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Sermo  constai  rat  ione , vetustate,  auctoritatc  , consuetudine 

Scd  liuic  ipsi  necessarium  est 

judicium,  constilucndumquc  in  primis , id  ipsum  quid 
sit,  quod  consuetudinem  vocemus.  Quse  si  ex  co,  quod 
plurcs  faciunt,  nomen  accipiat,  pcriculosissimum  dabit 
prajeeptum,  non  orationi  modo,  scd  ( quod  majus  est  ) 
vitae. 

QuiaclU.  de  insiti.  Orai.  lib.  1,  cap.  iy. 

Nulla  ad  aurcs  nostras  vox  impunè  perfertur. 

Sente.  Epist.  94. 

Onuic  tulit  punctum  qui  miscuit  utile  dulci. 

Hot.  De  Ar.  poti. 
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BREVE  CENNO  BIOGRAFICO 

SULLA  VITA  DI 

CARLO  ANT.' VANZON 


Tanto  più  commondevoli  sono  gli  uomini,  quanto  maggior  bene 
con  le  loro  opere  arrecano,  e quanto  disinteresse  in  esse  ripongono. 
Non  cooperare  per  quanto  è in  noi  al  grande  scopo  della  società,  è 
un  mancare  a noi  stessi  ; ma  anteporre  ai  piaceri  del  senso  le  dol- 
cezze del  sentimento  è un  conoscere  la  preferenza  dell’  uomo  sulle 
bestie.  Credo  quindi  cosa  doverosa  dettare  alcuni  brevi  cenni  biogra- 
fici su  la  vita  d’  un  uomo,  ebe  tutta  la  consacrò  alla  istruzione  della 
gioventù,  e alla  quale  lasciò  un  monumento  indelebile  di  chiara,  fa- 
cile c pronta  istruzione. 

Se  il  parlare  è uno  de’  più  distinti  privilegi,  che  la  Provvidenza 
ci  abbia  compartito  ; il  parlare  molti  idiomi  è una  giusta  idea  di  una 
saggia  educazione  e di  una  retta  istruzione  : e se  in  ogni  stato  si  ha 
quasi  bisogno  di  parlare  molte  lingue , nel  commercio  sono  somma- 
mente indispensabili.  Gli  uomini  compariscono  assai  istruiti  pri- 
ma che  il  commercio  divenga  per  loro  Un  oggetto  di  gran  ribevo. 
Dacché  commossi  e rincalzati  dall’  organismo  della  loro  macchi- 
na conobbero  Y insufficienza  delle  loro  forze  e la  necessità  dell’altrui 
sussidio,  tentarono  coll’ondulante  fremito  della  voce  rappresentare  la 
volubile  rapidità  delle  idee,  e pronunziarono  le  prime  articolazioni. 
Fantastici  ed  imitanti  per  natura  , nel  canto  e nel  volo  degli  uc- 
celli, nel  fragore  degli  alberi,  nel  corso  de’  fiumi  trovarono  i primi 
esempj  d’imitazione.  Parlarono  questi  esseri  pensami,  e col  movimento 
delle  loro  labbra  dipinsero  alle  intelligenze  ascoltatrici  le  estrose  imma- 
gini de’  loro  pensieri  ; i sentimenti  ebbero  espressione  e gl’  idiomi 
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esistenza.  L’  uso  della  parola  enunciò  le  modificazioni  dello  spirito, 
diversificò  la  natura  intelligente  dalla  natura  sensibile,  e rese  l'amor 
proprio  istmmenlo  dell'  amor  sociale. 

Abbandonata  la  vita  errante  e selvaggia  si  riunirono  in  so- 
cicth  , e le  leggi  e le  convenzioni  generali  stabilirono  affinchè  ognu- 
no provvedesse  alla  propria  sussistenza  senza  violare  1’  altrui  possesso. 
11  bisogno  e 1’  interesse , due  grandi  motori  dell’  industria,  non  tar- 
darono ad  inventare  le  arti  di  prima  necessità  j ma  il  circolo  dei  loro 
bisogni  fisici  limitava  quello  de’  loro  pensieri.  Insensibilmente  parec- 
chi fra  loro  , acquistato  una  specie  di  superfluo , si  abbandonarono 
all’  ozio  , al  quale  tutti  gli  animali  hanno  una  naturale  tendenza  , 
credendo  di  trovare  la  felicità  in  questo  stalo  di  quiete  e di  pigrizia: 
illusione  seducente  di  cui  ben  presto  si  disingannai  ed  a cui  si  do- 
vettero per  lo  meno  i primi  slanci  della  umana  intelligenza.  Il  lan- 
guore dell’  inazione  , il  tormento  della  noja  e l’attività  del  principio 
pensante  vennero  a toglierli  da  un  vergognoso  letargo,  e diedero  im- 
pulso a quello  spirito  di  curiosità  e di  ricerca  , che  agita  continua- 
mente  , e che  ha  1’  imperioso  bisogno  di  essere  alimentato.  Allora 
videro  con  nuovi  occhi  il  magnifico  spettacolo  che  la  natura  ofl’riva 
da  ogni  parte  ai  loro  sensi  ed  alla  loro  immaginazione  ; impararono 
a ravvicinare  e paragonare  gli  oggetti  ,•  varie  idee  dal  mondo  fisico 
no  furono  , per  cori  dire , distaccate  e trasportate  in  un  mondo  in- 
tellettuale ; nacquero  degli  oratori,  de'  poeti  e de’  pittori  ; si  studia- 
rono con  una  ragionata  attenzione  i fenomeni  della  natnra  e se  ne 
vollero  conoscere  le  ragioni. 

Stabilito  il  sacro  inviolabile  diritto  della  proprietà  , nacque  il 
più  semplice  fra  tutti  i contratti , quello  di  cambiare  per  via  di 
baratto  un  genere  con  un  altro  : questo  traffico  internato  nella  società 
venne  a stabilirsi  con  altri  popoli,  il  cui  interesse  scambievole , e i 
cui  scambievoli  bisogni  rendevano  apprezzabile  questa  alternativa,  ed 
introdussero  impercettibilmente  le  massime  e le  leggi  che  ne  assicu- 
rassero 1’  avanzamento.  Il  linguaggio,  questa  divina  e non  mai  abba- 
stanza iodata  facoltà,  divenne  di  necessità  somma  : varj  popoli  varie 
lingue  parlando,  riconobbe  il  commerciante  l’ indispensabile  bisogno 
di  apprenderne  quante  più  ne  potesse  : quindi  quando  all’  Aja  in 
Olanda  nel  1785  nacque  Carlo  Antouio  Vanzon  , il  padre  che  era 
un  onesto  ed  agiato  commerciante , iniziando  per  tempo  il  figlio  nel 
traffico,  volle  che  diverse  lingue  apprendesse. 

Dotato  il  giovine  Carlo  di  prontezza  d’ ingegno , di  felice  me- 
moria, tanto  applicossi  ne’  diversi  idiomi , che  ancor  giovine  parlava 
c scriveva  perfettamente  il  francese,  l’ inglese,  il  tedesco  e l’italiano. 

Nella  storia  umana  questo  animale  superbo  dei  doni  della 
natura  non  presenta  che  un  misto  di  grandezza  e di  bassezza , di 
lumi  e di  assurdità , di  prefeziotte  e d’  imperfezione , di  forza  e di 
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debolezza.  1/  amor  proprio  e la  ragione  , due  principali  cause  delle 
amane  azioni , sono  la  sorgente  funesta  di  questo  caos  inesprimi- 
bile. La  ragione  , dono  altissimo  di  cui  è stato  si  privilegiato  , lo 
dirige  alla  verità  $ 1’  orgoglio  facendogli  giudicare  per  legittime  con- 
seguenze i più  assurdi  paralogismi,  spesso  lo  trasciua  nell’ignoranza: 
gli  errori  consacrati  dai  pregiudizi  e dall’  antichità  sono  alla  verità 
un  ostacolo  funestissimo.  Ma  il  germe  della  verità  essendo  riposto 
nello  spirito  umano,  si  può  esaminarlo  e conoscerlo,  si  può  trionfare 
dei  pregiudizi , rendersi  superiore  al  secolo , frenare  1’  orgoglio  , e 
pura  e nitida  presentare  la  connessione  de’  giudizj  , la  convenienza 
delle  idee,  le  illazioni  dalle  cose  particolari  alle  universali,  dalle  sem- 
plici alle  composte , dalle  concrete  olle  astratte , dalle  sensibili  alle 
intelligibili  ; e paragonando  determinare  relazioni  scoprire  principi , 
dedurre  conseguenze,  quindi  accrescere  sempre  più  e perfezionare  le 
cognizioni  ; distinguervi  i varj  gradi  di  probabilità  e di  certezza  , e 
disceroere  sagacemente  il  vero  dal  falso.  Questa  è la  Logica  : a que- 
sta scienza  applicò  Carlo  Antonio  il  suo  animo,  per  cui  ebbe  biso- 
gno di  conoscere  il  latino  : nè  gli  studj  filosofici  il  toglievano  da  col- 
tivare le  amate  lingue  forestiere  ; ed  in  particolare  era  rapito  della 
italiana  per  la  sua  ricchezza  , la  sua  libertà  riguardo  alla  sintassi,  e 
la  somma  bellezza  ed  armonia  delle  sue  voci  ; per  cui  si  adatta  fe- 
licemente a qualunque  soggetto  in  prosa  e in  verso;  eh’ è capace  del 
maestoso  e del  forte  egualmente  che  del  tenero  e del  dilicato;  e le 
sembrava  in  complesso  la  più  perfetta  di  tutte  le  moderne  lingue 
formate  su  la  rovina  della  latina. 

L’ interesse  è il  risultato  d’  un  falso  calcolo , che  in  esclusione 
dei  beni  morali , dà  la  preferenza  ai  beni  fisici.  1 primi  esaltano 
1’  attività  dello  spirito  ; i secondi  lusingano  la  passibilità  della  mac- 
china ; appartengono  questi  al  sistema  sensibile,  dipendono  quelli  dal 
sistema  intellettuale,  fieni  sono  gli  uni  e gli  altri  alla  complicata  or- 
ditura dell’  uomo  : ma  quando  le  smoderate  appetenze  di  quest’  es- 
sere misto  fan  lottare  il  senso  con  la  ragione  per  acquistare  i fisici 
a costo  dei  morali , allora  il  sentimento  che  determina  1’  acquisto 
prende  un  carattere  vizioso  che  va  detto  interesse.  Tra  le  costituzio- 
ni più  felici  dell’  antichità  Roma  si  trovò  esente  da  questa  passione 
corrosiva;  ebbe  cittadini,  capitani,  oratori,  che  riputaron  giusto  com- 
penso di  un  generoso  patrocinio  quel  puro  compiacimento  che  si  ri- 
sente dalle  anime  elevale  nel  rendersi  benefiche  ai  loro  simili.  In  una 
nascente  repubblica  la  virtù  patriottica  è la  passione  favorita  dell’uo- 
mo cittadino  ; la  frugalità  democratica  ristringe  a picciol  numero  i 
bisogni  umani,  ed  il  picciol  numero  dei  bisogni  porta  in  conseguenza 
un  generoso  disprezzo  per  i segni  che  li  rappresentano.  Tal  fu  Roma 
nella  prima  infanzia  del  governo  popolare,  fieu  presto  la  disparità 
delle  fortune  fece  distinguere  le  classi  ; i patrizi  si  conciliarono  col 
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patrocinio  il  favor  della  plebe,  e la  plebe  con  i suffragi  si  cattivò  la 
protezione  de’  patrizj.  Questa  reciproca  Itcncfìcenza  rannodò  i legami 
sociali  di  due  concordi  ed  emuli  parliti  ; i grandi  protessero  il  po- 
polo dalle  tribune,  e il  popolo  elesse  i grandi  ne’  comizj  ; e lo  stato 
riseutì  tutto  1’  utile  di  quest’  armonia  politica.  Ma  quando  le  conqui- 
ste , le  depredazioni,  le  vittorie  acquistarono  a Roma  un  immenso 
dominio , le  superfluità  di  ogni  genere  vi  portarono  il  lusso , e il 
lusso  fece  sentire  al  popolo  il  prezzo  delle  ricchezze.  Dacché  i beni 
di  realità  ebbero  un  prezzo,  i beni  di  opinione  divennero  contratta- 
bili  , ed  i suffragi  del  popolo  si  venderono  alla  mano  più  liberale. 
Le  funzioni  di  magistratura,  i comandi  delle  armate,  la  sorte  delle 
nazioni,  tutto  divenne  oggetto  di  venalità  presso  un  popolo  corrotto, 
al  quale  un  re  barbaro  ma  perspicace  presagi  la  vendita  di  sé  me- 
desimo subito  che  trovato  avesse  un  compratore.  Allora  i patrizj  si 
supposero  dispensali  dal  profondere  generosamente  i tesori  della  loro 
eloquenza  in  favore  di  un’  avida  plebe , che  esauriva  i tesori  delle 
loro  finanze  , e la  venalità  dei  suffragi  rimase  compensata  dalla  ve- 
nalità dei  patrocinj.  Trasferita  la  forza  imperante  all’  arbitrio  d'un 
principe,  la  plebe  spogliata  de’  suoi  diritti  e calpestata  da  un  dispo- 
tismo militare,  altra  parte  non  ebbe  nel  governo,  se  non  quella  di 
assistere  e di  applaudire  ne’ pubblici  spettacoli.  Allora  cessò  tra  il 
popolo  e i patrizj  la  beneficenza  reciproca,  e gli  oratori  dimandarono 
svelalamente  il  compenso  delle  cure  familiari  neglette,  il  prezzo  dei 
proprj  sudori  , la  rimunerazione  delle  altrui  controversie. 

« Il  mercante  non  conobbe  più  patria;  depositò  i suoi  affetti, 
« le  sue  memorie  nel  forziere  ; agevol  cosa  è trasportare  un  forzie- 
« re.  Nella  casa  del  mercante  si  assomigliano  tutti  ; le  generazioni 
« pajono  canne  aggiunte , meno  la  legatura  che  forma  il  passaggio 
« dall’  una  all’  altra , sono  tutti  uguali.  L’ avo  fu  uomo  che  di 
« quattro  diventò  sei  ; il  padre  di  sei  moltiplicò  in  dodici  , e via 
« discorrendo.  Qualunque  operazione  del  mercante  va  sottoposta  a 
« calcolo.  La  troppa  virtù  nuoce , perchè  gli  uomini  se  ne  prevar- 
« rebbero  a danno  del  rispettabile  mercante;  la  punta  viitù  nuoce 
« eziandio  come  quella  che  mena  in  luogo  dove  si  guadagna  pel 
« pubblico  . . . Ogni  cosa  stimata  Ita  prezzo.  Un  mercante  uden- 
« do  favellare  intorno  alle  maravigliose  conseguenze  del  sistema  di 
« gravitazione  scoperto  dal  Newton  interrogava  quanto  rendesse  per 
« cento.  ...  tra  quanti  miracoli  operò  Gesù  Cristo  uno  solo  li  ra- 
« pisce  in  estasi,  la  moltiplicazione  dei  pani  e dei  pesci  » potevi  ag- 
giungere ancora  la  conversione  dell’  acqua  in  vino. 

Carlo  Antonio  alienissimo  da  tali  sentimenti  era  oltremodo  be- 
nefico ; spandea  generosamente  i suoi  lumi  , la  sua  erudizione  a chi 
richiedevala  ; odiava  la  mercatura  ; il  braccio,  le  balle  , il  libro  di 
scadenze  erano  per  lui  nomi  barbari  : laonde  trapassato  da  immatura 
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morte  il  proprio  padre , diede  un  eterno  addio  al  commercio , la- 
sciandone la  totale  gestione  all’  unico  minor  fratello  ; e seguendo 
la  sua  naturale  inclinazione  , tutto  dcdicossi  alla  istruzione  de’  suoi 
concittadini  nelle  lingue  che  già  perfettamente  possedeva. 

Roma,  che  da  umili  e bassi  principj  a’  innalzò  al  dominio  quasi 
universale  ; che  ora  superba  ed  ora  tiranna  porgeva  sempre  amiche- 
vole la  destra  a chi  imploravane  il  soccorso  ; le  cui  aquile  vittoriose 
sorvolarono  dal  Tamigi  all’  Eufrate  ; nè  il  fero  Germano  fu  esente 
dal  loro  artiglio  j le  cui  gesta  furono  cosi  maravigliose  quanto  ma- 
raviglioso  il  principio  di  sua  politica  ; principio  che  rapidamente  la 
popolò,  la  ingrandì  e la  rese  vittoriosa,  occupava  sempre  il  \ auzon, 
che  profondamente  ne  studiava  l’ istoria  e la  politica. 

L’  animo  cittadino  di  Cario  Antonio  altamente  sdegnato  per  le 
conseguenze  della  guerra  napoleonica  e pei  funesti  effetti  del  sistema 
continentale,  non  potè  tollerare  i cambiamenti  politici  della  sua  pa- 
tria del  1806  , e subitamente  se  ne  partiva.  Vago  di  ammirare  da 
vicino  gli  avanzi  della  potenza  romana  , e vaghissimo  di  apprendere 
1’  accento  di  si  dolce  favella  dagli  stessi  Italiani , onde  disacerbare 
l’animo  suo  iu  Roma  si  riduceva.  Quivi  per  sei  anni  continui  la  lingua 
inglese  insegnando,  la  francese,  la  tedesca  e la  loro  letteratura,  onorata- 
mente  viveva.  Nel  1815  trasferivasi  in  Toscana,  e stabilitosi  in  Livorno 
attese  ad  istruire  questa  popolazione  si  amante  delle  lingue  forestiere 
non  che  della  propria.  Ebbe  ben  presto  numerosa  scolaresca,  e molte 
lezioni  particolari  , ed  era  in  grande  stima  presso  i giovani  studiosi 
non  solo  , ma  ben  anche  presso  le  persone  dotte.  Nè  limitavasi  il 
Vanzon  ai  puri  e soli  precetti  grammaticali  che  sempre  e poi  sempre 
infastidendo  gli  alunni  rendono  lungo  e nojoso  lo  sudio  di  qualunque 
lingua;  ma  la  letteratura,  la  geografìa,  la  cosmografia,  la  storia,  l’elo- 
quenza dettava  ne’  diversi  idiomi.  Considerava  le  lingue  come  i mez- 
zi per  apprendere  le  nobili  disciplhe  ; e ripeteva  spesso  a’ suoi  alun- 
ni quel  memorabile  detto  deirimperatore  Cario  V « Quante  lingue 
1’  uomo  parla  , tante  volte  egli  è uomo.  » 

La  Metodica , oggetto  di  grande  discussione  fra  alcuni  mo- 
derni istitutori  italiani  , che  sembrano  ancora  indecisi  qual  metodo 
adottare  onde  gli  alunni  siano  razionalmente  istruiti , ed  indecisi 
discorrono  se  1’  analitico  prevalga  al  sintetico,  o il  sintetico  all’  ana- 
litico : ed  intanto  confondendo  la  mente  di  piccoli  fanciulli  co’  loro 
bizzarri  complicatissimi  sistemi , che  un  giorno  saranno  come  un  so- 
gno di  vergogna,  sono  di  ostacolo  alla  istruzione.  Sembrano,  mi  si 
permetta  l’ ardito  paragone,  quel  filosofo  che  innanzi  al  grande  An- 
nibale parlò  dei  doveri  d’un  generale  nel  condurre  un’armata;  o il 
senato  romano  occupato  sul  modo  di  cuocersi  un  gran  pesce  che 
servir  dovea  di  pasto  al  suo  principe.  Lungi  il  Vanzon  da  queste 
scolastiche  inutili  discussioni,  degne  di  occupare  le  vuote  menti,  adot- 
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lava  il  metodo  più  fucile  alla  capacità  degli  alunni;  e più  volte  nella 
medesima  dimostrazione  passava  da  un  metodo  all’  altro  onde  per- 
suadere , ed  essere  instancabile  fino  alla  piena  persuasione,  senza  es- 
sere obbligato  ragionare  in  barbara  o in  baralipton.  Più  volte  per 
uso  de’  suoi  alunni  corresse  e rifuse  sin  dal  principio  la  Grammatica 
inglese  del  Vergaui , c tutto  per  iutiero  vi  aggiunse  il  trattato  della 
pronunzia. 

Nel  secolo  XVI  si  erano  fissate  le  leggi  della  lingua  italiana  ; 
ma  non  se  n’  era  intanto  fissata  una  grammatica,  ebe  si  potesse  dire 
distesa  con  metodo  e con  esattezza.  Il  primo  a rendere  questo  segna- 
lato servigio  fu  Benedetto  Buommatlei  fiorentino.  1 suoi  due  libri 
della  Lìngua  toscana  si  possono  rimirare  come  la  prima  gramma- 
tica di  questo  idioma.  Poscia  Celso  Cittadini  sanese  coltivò  gli  studi 
grammaticali.  L’  esempio  de’  Toscani  venue  imitato  da  varj  altri  dot- 
ti delle  città  italiane  : ma  quelle  grammatiche  non  polean  dirsi  ra- 
gionate, ed  avean  sempre  nel  metodo  qualche  ruggine  di  latino.  Era 
riserbato  alle  profonde  filosofiche  cognizioni  del  Vanzou  nella  lingua 
italiana  dettare  una  grammatica  ragionata  che  a giudizio  dei  dotti 
contiene  quanto  evvi  di  chiaro  c di  sublime  in  tale  favella.  Avvalora 
egli  ogni  precetto  con  testi  analoghi , che  danno  a divedere  quanto 
era  profondo  in  tale  idioma  c quanto  gli  erano  comuni  i classici  di 
nostra  favella.  Fu  il  primo  ad  intieramente  allontanarsi  dagli  antichi 
sistemi  grammaticali , clic  a guisa  della  latina  danno  i casi  alla  lin- 
gua italiana. 

Dati  i nomi  agli  oggetti,  determinati  cogli  articoli  e distinti  per 
numeri  e generi , si  trovò  imperfetto  il  linguaggio  come  mancante 
di  alcune  voci  necessarie  per  esprimere  le  relazioni  che  questi  og- 
getti avevano  1’  uno  coll’  altro.  Or  queste  relazioni  venivano  espresse 
dai  Latini  con  la  variazione  fatta  al  nome  di  quell’  oggetto  nelle  let- 
tere finali , e dalla  differente  cadenza  furon  delti  casi  : 1’  italiana 
lingua  però  , quantunque  sia  la  primogenita  della  latiua,  pure  nulla 
con  questa  ha  di  comune  in  quanto  al  modo  d’ indicare  i diversi 
rapporti  del  nome;  il  nome  rimane  invariabile,  e le  relazioni  vengo- 
no indicate  con  alcuni  diilcreuli  segni  detti  preposizioni.  11  Vanzon 
dimostra  clic  un  nome  nel  discorso  non  può  avere  che  quattro  re- 
lazioni , tre  col  verbo  ed  una  con  altro  nome  ; e che  ogni  proposi- 
zione oltre  il  soggetto  non  contiene  che  1’  objetto  diretto  e l’objetto 
di  relazione.  11  chiarissimo  Zannoni  segretario  allora  dell’  Accademia 
della  Crusca  cosi  rispondeva  al  Vanzou  relativamente  alla  di  lui 
grammatica. 

Ornatissimo  Signore  Firenze  27  Gennajo  1829 

L’  Accademia  presentata  d‘  un  esemplare  della  di  Lei 
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Grammatica  Ragionata  della  Lingua  Italiana  , mi  ordina 
renderle  le  debite  grazie- 

Le  opere  che  i veri  dotti  scrivono  sulla  dolce  nostra  fa- 
vella , cura  continua  dell’  Accademia,  in  mollo  pregio  tenute 
sono  da  essa  , che  del  patrio  decoro  loticamente  sollecita,  e 
non  signoreggiata  da  invidia  o gelosia,  pronta  è a trar  pro- 
fitto dagli  studf  altrui  per  la  sua  impresa  del  correggere  e 
aumentare  il  f'ocabolario. 

Dee  ciò  accertar  Lei  della  soddisfazione,  con  che  ha  il 
corpo  accademico  ricevuto  il  suo  libro.  Esso  non  Le  ne  dà 
alcun  parere,  perchè  è sua  massima  di  non  giudicare  che  de- 
gli scritti  inviati  a’  concorsi.  Non  è però  vietato  darlo  sepa- 
ratamente a ciascuno  degli  Accademici.  Laonde  io  francamen- 
te Le  fo  noto  il  mio-  Fu  ottimo  il  suo  divisamento  di  com- 
porre una  grammatica  di  nostra  lingua,  in  che  si  avesse  per 
iscopo  il  fai  riflettere  l’alunno  su  ciò  che  sa  , anzi  che  insegnargli 
la  propria  lingua  -,  e al  divisamento  ben  corrisponde  1‘  esecu- 
zione. Ragionata  è la  sua  grammatica  nella  disposizione  delle 
parti,  e nel  particolare  sviluppamelo  di  esse-  Tutto  è chia- 
ro , e tutto  conosciuto  intimamente , e con  molta  sagacità  ; 
cosicché  ne  sembri  chiusa  la  strada  a chiunque  si  augurasse, 
nel  generale,  poter  oggi  far  meglio. 

Le  ne  fo  pertanto  le  più  sincere  congratulazioni  ; e con 
istima  ed  ossequio , ho  f onore  di  dichiararmi. 

Di  Lei  ornatissimo  Siguore  Dcv.  e Obbl.  Serv. 

G,  B.  /-annoili 

Di  tutte  le  parti  del  discorso  la  più  complicata  è il  verbo  ; in  que- 
sto si  scopre  la  più  profonda  e sotlil  metafisica  del  linguaggio:  non  solo 
nel  verbo  si  racchiude  l’attributo  e l’afTennazione  di  questo  attributo; 
vi  si  racchiude  ancora  il  tempo  ; e questo  fu  inventato  per  distin- 
guere le  varie,  per  cosi  dire,  epoche  dell’azione.  La  metafisica  con- 
sidera il  tempo  o presente  , o passato,  o futuro  ; la  grammatica 
procede  con  molta  maggior  sottigliezza;  lo  considera  non  mai  fermo, 
ma  sempre  in  moto  ; considera  le  cose  passate  come  più  o meno 
compiute , e le  future  come  più  o meno  lontane  ; di  che  viene 
nella  lingua  la  grande  varietà  dei  tempi.  Infatti  sebbene  il  presente 
debba  riguardarsi  come  un  punto  indivisibile , non  cosi  il  j>as3ato  « 
il  futuro.  Può  un’  azione  passata  considerarsi  come  non  anco  finita, 
come  appena  finita , come  finita  da  molto  tempo  , o da  un  tempo 
indeterminato,  come  finita  anteriormente  ad  un  tempo  di  già  passato. 
È questo  un  vantaggio  delle  lingue  moderne  sopra  la  latina.  Sopra 
tali  principi  divise  il  Vanzon  il  passalo  in  passato  imperfetto  o 
pendente  , in  passato  perfetto  o definito , in  passato  indetermi- 


» 

nato,  in  passato  piti  clic  perfetto  o trapassatoti  in  passai  o anterio- 
re■ Volentieri  mi  sarei  astenuto  di  questo  breve  cenno  grammaticale 
estraneo  al  mio  scopo,  se  non  fosse  per  rivendicare  il  Vanzon,  cui 
gran  querela  con  sarcasmi  ne  venne  da  un  anonimo  non  toscano  per 
la  sua  suddivisione  del  passato  nell’ ordine  esposto,  sol  perchè  i clas- 
sici di  nostra  favella  confondono  indefinitamente  il  passato  prossimo 
col  remoto.  O anonimo  , chiunque  tu  sia  , se  spirito  di  malvagia 
critica  non  ti  animava  allora,  ricrediti  del  tuo  errore  ; adotta  la  sud- 
divisione  del  passato,  e rendi  al  Vanzon  quella  giustizia  che  tutti  i 
veri  Toscani  gli  hanno  resa  , e tutto  giorno  gli  rendono. 

Genio  profondo  e laborioso  non  polca  il  Vanzon  non  intrapren- 
dere un  lavoro  lungo  ed  arduo  : risonavano  per  tutta  Italia , e sem- 
pre più  echeggiavano  le  lodi  e gli  applausi  all’  abate  Alberti  di 
Villanova  per  la  seconda  edizione  del  suo  Dizionario  universale  cri- 
tico enciclopedico  della  Lingua  Italiana  ; concepì  aneli’  egli  l’ idea 
d’  un  Dizionario  di  lingua  italiana  , che  quasi  enciclopedia  dovesse 
contenere  la  Geografia  antica  e moderna,  la  Mitologia,  la  Storia  sa- 
cra e profana,  1’  Antiquaria,  la  Storia  naturale  e tutti  i vocaboli  di 
origine  greca  usati  nella  medicina,  chirurgia,  farmacia,  chimica,  fisi- 
ca , astrologia , teologia  e giurisprudenza.  Era  veramente  un  troppo 
promettere  ; pure  imperfetto  sembratagli  , ove  non  vi  si  compren- 
desse anche  la  biografia  ; per  cui  lo  molestava  fortemente  la  difficolti» 
di  aver  notizie  biografiche  di  tanti  trapassati  uomini  sommi  degni 
della  posterità  in  tutti  i rami  dello  scibile  umano  : pure  lo  intrapre- 
se. Nè  la  scabrosità  del  lavoro  ; nè  la  quasi  impossibilità  di  notizie 
biografiche  ; nè  la  vasta  cognizione  scientifica  che  richiedevano  tutti 
i grecismi  promessi;  nè  le  forti  spese  che  richiedea  opera  si  fatta 
lo  arrestarono  punto.  Ottiene  con  veneratissimo  Rescritto  del  20  ago- 
sto 1825  la  privativa  per  anni  sette,  e alla  fine  del  medesimo  me- 
se pubblica  il  primo  fascicolo  : gl’  Italiani  a gara  da  tutte  le  parli 
corrono  ad  associarvi:!  e per  far  fronte  alle  spese,  e per  dimostrare  in 
che  stima  ebbero  subito  tale  opera,  che  progrediva  rapidamente  quan- 
to era  concesso  alla  sna  vasta  mole. 

Economo  e sommamente  razionale  in  ogni  sua  operazione,  re- 
lativamente alla  lingua  nota  per  intiero  le  sole  voci  primitive  , ognu- 
na delle  quali  è poscia  seguita  da  lutti  i suoi  derivati  secondo  l’ ordi- 
ne etimologico. 

Disgrazia  dell’  umana  condizione  ! Le  più  utili , le  più  belle 
istituzioni  hanno  sempre  de’  malevoli , che  sotto  finto  zelo  le  detur- 
pano. La  critica  figlia  legittima  di  una  sana  logica,  che  qual  novello 
Proteo,  varia  continuamente  di  oggetto , che  lungi  di  distinguere  in 
ogni  opera  ciò  che  vi  ha  di  bello  e di  difettoso,  non  nota  che  i di- 
fetti, e spesso  in  difetti  trasmuta  le  più  palpabili  bellezze,  scagliossi 
irala  contro  il  Vanzon,  accasandolo  di  troppo  ardire  nello  stabilire  tutte 
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le  voci  radicali  della  lingua  italiana  ; ma  V anzon  guidato  dai  suoi 
principi  metafìsici  in  tal  guisa  ragionava  nello  stabilirle  : Si  può  como- 
damente immaginare  un’  epoca  in  cui  gli  uomini  esistevano  irsuti  ed 
erranti  per  le  selve  senza  linguaggio  : ed  allora  non  vi  erano  che 
persone,  cose  od  azioni  : le  persone  e le  cose  i soli  esseri  reali  ; le 
azioni  che  non  esistono  se  non  che  in  un  istante  fugace,  in  un  mo- 
mento che  mnojono  nascendo,  ma  che  lasciano  una  posterità  nume- 
rosa. Quando  dunque  la  vóce  esprime  un  uomo  o una  cosa  , ossia 
quando  il  nome  è sostantivo , è desso  la  radice  di  tutti  i suoi  deri- 
vati ; in  altro  caso  prima  esistè  1’  azione  e poscia  le  modificazioni  o 
le  personificazioni  della  medesima. 

Nel  1850,  dopo  anni  diciotto  di  sua  dimora  in  Toscana,  fu  con 
benigno  sovrano  Rescritto  del  di  18  aprile  dichiaralo  suddito  uatura- 
lizzato  toscano. 

Le  assidue  scabrose  cure  intanto  dell’  enciclopedico  Dizionario 
non  distoglieano  il  Vanzon  dalla  istruzione  della  gioventù.  Insegnava 
le  lingue  inglese,  francese  e la  eloquenza  nello  Istituto  Israelitico  di  Li- 
vorno, e il  15  marzo  1841  apri  in  sua  casa  una  scuola  polimatica,  che 
era  frequentata  da  molti  giovani  delle  più  cospicue  famiglie,  e di  alquan- 
ti forestieri.  Univa  il  Vanzon  alla  profondità  del  sapere  chiarezza  e pre- 
cisione nel  dire,  che  istruiva  allettando  i suoi  numerosi  alunni. 

La  proprietà  dell’  espressione  consiste  nel  dar  la  forza  più  signi- 
ficativa che  conviene  agli  elementi  del  discorso.  Ogni  discorso  o enun- 
cia una  verità  , o eccita  un  sentimento  ; e ciò  che  si  pensa  , e ciò 
che  si  sente  somministra  il  soggetto  dei  simboli  parlanti.  Tutta  dun- 
que l’ immensa  ricchezza  d’  una  lingua  si  risolve  nel  rappresentare  o 
le  idee  accessorie  del  sistema  intellettuale  o del  sistema  sensibile. 
Le  idee  principali  sempre  uniformi  nel  disegno  , esibiscono  1’  opera 
della  natura  : le  idee  accessorie  sempre  varie  nel  colorito,  esibiscono 
1’  opera  dell’  arte  ; e dall’  arte  e dalla  natura  risulta  la  proprietà  del- 
I’  espressione.  L’  una  dipinge  le  passioni,  l’ altra  definisce  le  opinioni, 
ed  entrambe  cospirano  a rendere  la  voce  umana,  come  uno  specchio 
«le’  reconditi  pensieri  dell’  animo. 

La  disposizione  de'  termini,  che  rappreientano  le  idee  principali, 
quanta  è più  fluida,  più  concisa  , più  naturale  tanto  più  si  accosta 
alla  proprietà  dell’  espressione.  La  declamazione  in  una  esperienza 
fisica , 1’  entusiasmo  iu  una  dimostrazione  geometrica  , 1’  estro  in  un 
ragionamento  morale  , sono  i parosismi  della  eloquenza.  Tempo  già 
fu  che  l’ indiscreta  presunzione  di  render  singolari  le  cose  più  comn- 
ni,  di  render  gagliarde  le  cose  più  deboli,  di  render  sublimi  le  co- 
se più  frivole  , moltiplicò  e sfigurò  il  numero  delle  idee  principali 
quando  una  ventosa  ed  enorme  loquacità  richiamò  dall’  Asia  1’  im- 
proprietà dell’espressione.  Ma  quei  trisii  vapori,  per  opera  dei  re- 
stauratori del  buon  gusto  , si  sono  già  dissipali  dal  nostro  cielo. 
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Mancava,  è vero,  al  Vanzon  l’armonia  nel  discorso;  questa  è 
Un  dono  piuttosto  della  natura  che  dell’  arte.  Scaturisce  1’  armonia 
da  quella  meccanica  disposizione  di  voci,  che  dà  il  suono,  il  numero 
e la  cadenza  al  periodo  ; e talvolta,  come  avvertono  gli  antichi  ora- 
tori, dà  vita  e robustezza  alle  smorte  idee.  L’ ondulante  fremito  del- 
1’  aria  ripercossa  da  una  favella  più  o meno  dolce,  agitata  da  parole 
più  o meno  piene,  espressa  da  voci  più  o meno  sorde,  è un  feno- 
meno unicamente  riserbato  alla  decisione  del  severo  tribunale  dell’  o- 
reechio , tanto  rispettalo  dagli  oratori  , quanto  dai  Filosofi  è quello 
della  ragione.  Ma  è opera  di  un  fine  discernimento  e di  un  istinto  ac- 
quistato da  lunga  esperienza  il  distribuirne  la  fluida  modulazione , 
produttrice  di  quella  cadenza  di  numero,  che  diletta  insieme,  istrui- 
sce e commove.  Tutti  gl’  idiomi  pretendono  avere  un’  armonia  ; ma 
non  tutte  le  orecchie  son  fatte  per  averne  il  sentimento  ; se  però  la 
prevenzione  non  si  arroga  l’ arbitrio  di  decidere , eloquente  è quel 
discorso  che  persuade  ; armonioso  è quello  che  piace  ; ed  il  Vanzon 
persuadeva  ed  allettava. 

Fortuna  volle  che  dopo  diciassette  anni  egli  giungesse  alla  fine 
del  suo  Dizionario  tanto  acclamato  e tanto  applaudito  : ma  la  man- 
canza di  molti  articoli  biografici  di  uomini  sommi  trapassati  nel  pe- 
riodo della  pubblicazione,  e qualche  omissione  indispensabile  in  ope- 
ra à vasta  lo  determinarono  a farvi  seguitare  un’  Appendice,  che  non 
potea  oltrepassare  i nove  fascicoli  ; appendice  che  dovea  supplire 
a quel  che  mancava  ne’  primi  tre  tomi , e perchè  da  principio  non 
avea  avuto  egli  l’ idea  di  tanto  estenderlo  quanto  fece  in  appresso , 
e perchè  cose  di  poco  momento  gli  sfuggirono,  delle  quali  avvedu- 
tosi poscia,  gli  ostava  l’ impossibilità  di  ripararvi  ; e perchè  col  lasso 
di  diciassette  anni  la  lingua  era  progredita  ed  accresciuta  di  gran  nu- 
mero di  termini  segnatamente  di  scienze  e di  arti.  Erane  già  pub- 
blicato il  quinto  fascicolo,  quando  il  dì  6 novembre  1843  fu  rapito 
ai  viventi  con  sommo  cordoglio  di  tutti  gli  amatori  delle  buone  let- 
tere. Grazie  all’  indefesso  studio  del  Vanzon  , 1’  appendice  era  già 
finita  di  scrivere  ed  altro  non  vi  mancava  che  1’  ordinamento  e la  re- 
visione, che  fu  affidala  a persona  capace  di  soddisfarvi. 
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P iacemi  il  titolo  di  Preambolo,  anziché  quello  di  Prefazio- 
ne; non  già  che  io  non  tenga  questi  due  vocaboli  per  sinonimi, 
ma  perchè  panni  che  il  secondo,  almeno  in  fronte  ad  un  di-  „ 
zionario,  porti  seco  qualche  cosa  di  pomposo  e di  sublime,  facen- 
do presupporre  in  ciò  che  stassi  per  leggere,  una  qualche 
dotta  ed  elaborata  dissertazione,  quale  in  vero  a’  primarj  les- 
sici dell’italiana  lingua  suol  precedere j piena  d’  argomenti 
solidi  e di  profonda  dottrina,  ragionando,  e sull’origine,  e 
su’  progressi  della  lingua;  descrivendo  il  perchè  ed  il  come, 
in  sulla  fine  del  XYI  secolo,  i membri  della  in  allora  nascen- 
te accademia  della  Crusca  idearono  quel  loro  a buon  diritto 
famoso  vocabolario;  encomiando  la  grandezza  e la  nobiltà  del 
loro  divisaraento;  esponendo  con  citazioni  di  testi , autori  e 
critiche,  le  mende  e le  omissioni  delle  passate  edizioni;  com- 
mendando le  correzioni,  le  aggiunte  ed  i vantaggi  della  pre- 
sente, e molte  e molte  altre  cose  luminose,  delle  quali  tutte 
nulla  entra  nel  mio  piano  di  parlare.  E che  in  fatti  potrei 
dirne  , che  non  apparisse  attinto  da  quelle?  Essendo  I’  ope- 
ra che  annunzio  di  sua  natura  nuova , e nuovo  eziandio  il 
metodo  praticatovi , 1’  unico  mio  scopo  è di  far  sì , con  pre- 
vj  avvertimenti  e ,dizj , che  si  conosca  1’  una,  e ben  si 
comprenda  1’  altro,  il  iettore  adunque  nelle  seguenti  sei 
o sette  pagine  nulla  troverà  d’  instruttivo  , egli  è vero  , 
nè  di  sollazzevole,  ma  pur  non  ostante  è indispensabile  che 
egli  le  legga. 

Interrogato  alcuno,  in  familiare  e giocoso  trattenimento,' 
qual  gastigo,  che  agguagliasse  a quello  del  baguo,  darsi  po- 
tesse in  pena  a grave  delinquente:  Gli  si  dia  da  compilare 
uri  dizionario  » quegli  rispose  ridendo.  Sarà  un  tal  paragone 
per  avventura  soverchiamente  iperbolico,  e portato,  appunto 
perchè  in  modo  scherzoso,  senza  intiera  cognizione  di  causa; 
noi  credo  però  tanto  fuor  di  misura,  se,  per  far  concepire 
opinione  favorevole  o sinistra  di  una  qualche  qualità  buona 
o malvagia , egli  è lecito , come  spesso  suol  farsi , di  eonipa- 


Digitized  by  Google 


IV 


rare  questa  con  altra  qualità  della  stessa  natura,  ma  posscdu- 
ta  in  grado  molto  maggiore:  solamente  farebbe  mestieri,  per* 
che  alcuno  far  potesse  un  esatto  confronto  de’ due  suindicati 
gastighi , che  gli  fossero  amendue  stati  inflitti.  In  quanto  a me, 
che  ad* un  solo  di  essi  ho  dovuto,  anzi  voluto  soggiacere, 
incapace  sono  di  accertare  quanto  il  testé  addotto  paragone 
vada  errato  dal  vero;  posso  bensì  asserire,  ciocché  per  espe- 
rienza pur  troppo  ho  provato,  essere  il  compilare  un  dizio- 
, uario  oltre  ad  ogni  altro  lavoro  penosissimo  ed  arduo. 

Nacque  in  me  1'  idea  d’  imprendere  un  tal  lavoro , 
dal  venirmi,  anni  addietro  (nel  1819),  da  una  mia  alun- 
na forestiera  data  F incumbenza  di  provvederle  una  nomen- 
clatura , contenente  le  voci  più  familiari  e più  usitate  , che 
nel  rimanente  suo  viaggio  per  l’ Italia  potessero  occorrerle. 
Occupatomi  in  ciò,  e scartabellando  a questo  fme  qualché  di- 
zionario, detta  portatile,  di  straniera  lingua,  mi  avvenne  di  por 
mente  al  comodo,  che,  così  per  la  ristrettezza 'del  volume,  che 
per  la  mediocrità  della  spesa,  sì  fatti  dizionarj  offrono  a chi 
ne  abbisogna  , e nello  stesso  tempo  meco  dolsinii  dell’ esser 

fi’  Italiani  privi  di  simili  tesorelti , i quali  certo  non  potreb- 
ero  che  maggiormente  contribuire  alla  più  universale  cono- 
scenza dell’italiana  favella.  Dietro  tali  considerazioni,  risolu- 
to di  produrre  ciò  che  m’ immaginava  altri  avesser  trascurato, 
misi  mano  all’  opera. 

Ma  non  istette  guari  che  spari  l’illusione  che  abbagliavano; 
trovai  mille  ragioni  per  non  più  maravigliarmi  che  sino  allo- 
ra nisstino  avvisato  si  fosse  ili  rendere  agl’  Italiani  lo  stesso 
servigio,  che  io  proponevano  di  far  loro;  imperocché  non  tar- 
dai, in  sul  bel  principio  del  mio  lavoro,  ad  avvedermi  non 
esser  la  lingua  italiana  tale  da  farsi  rinchiudere  nei  limi- 
li di  picciolo  volumetto  (<?),  e che  il  mio  lavoro,  proce- 
dendo nel  modo  come  io  vi  aveva  dato  principio,  verrebbe, 
c da’ sapienti,  avvezzi  a pescare  in  volumi  in  foglio  ed  in 
quarto,  e da’  raen  dotti,  dietro  F opinione  sovrana  di  quelli , f 
come  sconciatura  riprovato.  Felice  me,  forse,  se  rimasto  fossi 
perseverante  nella  da  me  allora  presa  risoluzione  di  abbandona- 


(ti)  Nel  Imito  successivo  (li  tempo,  non  guari 
«topo  che  incominciala  crani  la  compilazione 
del  presente  dizionario  , venne  annunziato 
quello  del  Cardinali  col  titolo  di  PortaTI- 
i.e,  il  quale,  non  essendo  che  una  copta 


compendiata  del  grande  di  Bologna,  con  di 
più  un  certo  numero  di  grecismi  didasca- 
lici, è troppo  voluminoso  ancora  (due  gros- 
si tomi  in  piccol  quarto  ) per  esser  quel 
che  il  suo  titolo  promette. 


I 
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re  affatto  il  già  incominciato  lavoro!  ma  il  mio  destino,  o dicasi, 
la  mia  mania  d*  esser  compilatore  di  un  dizionario,  mi  vi  trasse, 
mio  malgrado,  nuovamente,  con  idee  però  diverse  da  quelle 
«vute  prima,  appigliandomi  all’altro  estremo.  Non  piu  un 
■compendio, come  da  principio  erami  proposto  di  fare,  mancan- 
te di  tutte  quelle  voci  derivative,  che  per  regola  grammati- 
cale facilmente  possonsi  conoscere  (a)  ; ma  1’  oggetto  del  fu- 
turo mio  lavoro  esser  doveva  un  aggregato  di  quanto  de’mol- 
ti  vocabolarj  esistenti,  nell’uno  trovasi,  e nell’altro  manca,  con- 
tenendo non  che  tutti  i vocaboli,  de’  quali  le  progressive  e 
più  recenti  edizioni  del  vocabolario  della  Crusca  furono  ac- 
cresciute, valendomi  io  a tal  fine  massimamente  delle  corre- 
zioni ed  aggiunte  al  prefato  vocabolario,  da  diversi  dotti  Italia- 
ni proposte,  ma  quanto  eziandio  evvi  di  più  nel  dizionario 
universale  dell’ Alberti,  ed  in  quelli  di  altri  lessicografi;  e ric- 
camente corredalo  di  sinonimi , (tratti  dal  Rabbi  e dal  prelo- 
dato Alberti)  di  voci  equivalenti , di  approvati  proverbj,  e fi- 
nalmente di  una  non  iscarsa  copia  di  voci  latine,  o corrispon- 
denti, o equivalenti,  registrate  di  seguito  ad  ogni  vocabolo  . 
italiano.  Aggiungasi  a tutto  ciò  un  prodigioso  numero , mag- 
giore di  quel  che  in  alcun  altro  dizionario  fino  ad  ora  siasi 
trovato,  di  voci  originarie  greche,  termini  di  scienze,  d’arti 
c d’antichità.  « " 

Questo  mio  così  fattamente  ideato  lavoro , sebbene  oltre 
ogni  credere  faticoso,  anzi  nojoso , felicemente  procedeva  , e 
me  ne  sarei  già  qualche  anno  prima  potuto  consolare  , pub- 
blicandolo, se  alle  sopra  descritte  cose  fossimi  limitato;  ma  a 
tanto  giunse  la  stolta  mia  presunzione  , che  non  potevanmi 

? [uel le  render  pago  ancora,  quantunque  di  per  sè  sufficienti 
ossero  a far  primeggiare  il  mio  dizionario,  in  ciò  almeno  che 
spetta  alla  moltitudine  de 'vocaboli,  <jci  alla  estensione  della  ma- 
teria descrittiva , racchiudendo  esso  solo,  quel  che  gli  altri 
insieme  contengono.  All’  improvviso  caddemi  nell’  animo  di 
rendere  la  mia  opera  UNICA  nel  suo  genere,  facendone  un 


(a)  Tali  tono:  I superlativi  in  issimn,  ì par- 
lieipj,  presente  e passato,  de’  verbi  ; gli  ac- 
crescitivi e diminutivi,  cosi  de’ nomi,  che 
degli  addietlivi;  e la  maggior  parte  ile’  no- 
mi caratteristici  verbali  in  tnrc  e tricc , 8tc. 
Tali  vocaboli  mancan  tutti  nel  non  ba  guari 
nbblicato  dizionario  Orto  logico  • pratico 
11'  Abate  Lorenzo  Nesi , in  un  tomo  io 


par 

dell 


oliavo  , al  quale  per  la  sua  ristrettezza  , a 
buon  diritto  convtcnsi  il  titolo  di  Portati- 
le non  solo,  ma  eziandio  quello  di  Com- 
pendiato, abbencbè  nè  1*  uno  nè  l’altro  in 
fronte  porti.  .Sarebbe  molto  commende- 
vole quest'  opera,  se  il  Pauca  intelligenti 
non  vi  fosse  con  soverchio  scrupolo  os- 
servilo. 
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dizionario  di  lingua  , e ad  un  tempo , storico  , biografico  , 
mitologico  , e geografico.  Per  la  qual  cosa  divisai  d’  inserirvi 
in  un  sol  ordine  alfabetico  con  quello  pertinente  alle  voci 
della  lingua,  quanto  evvi  più  degno  di  conoscersi  nella  storia 
sacra , ecclesiastica,  letteraria  e politica,  nella  mitologia,  e nella 
geografia  antica  e moderna,  corredando  ogni  nome  di  qualche 
generale  e compendioso  cenno  della  sua  storia;  limitandomi 
però,  intorno  a’  nomi  proprj  di  città.,  borghi,  &c.  alla  sola  Italia 
tutta,  alle  città  capitali,  sì  di  stati,  che  di  provincie  del  rimanen- 
te dell’Europa,  c qua  e là  pure  a qualcheduno  d’ Asia  e d’  Affri- 
ca , che  possa  interessare  ancora  per  essere  stato  il  teatro  di 
qualche  strepitoso  •avvenimento  nel  tempo  degli  antichi  Greci 
e Romani.  Tale  è il  dizionario,  che  io,  quantunque  (il  debbo 
confessare)  m'alberghi  nell’animo  il  timore  del  dubbio  modo  co- 
me verrà  accolto,  ardisco  di  offrire  al  Pubblico  italiano. 

Prima  però  ragion  vuole  che  io  anticipi  la  risposta  a due 
obbiezioni,  che  m’aspetto  sentirmi  fare  da  chi  si  degnerà  di  leg- 
gere questo  mio  preambolo.  Mi  si  opporrà,  che  i nomi  di  sto- 
ria , di  biografia  , di  mitologia,  di  geografia,  &c.  sono  piante 
esotiche  nel  terreno  di  un  dizionario  di  lingua",  innesti  viziosi, 
che  non  mai  potrannovi  allignare  ; che  è cosa  insolita  il  cer- 
care tra  le  voci  approvale  , e riconosciute  come  pertinenti 
alla  lingua,  quelle  che,  in  confronto  delle  prime  , non  sono 
che  peregrine  e barbare  , per  cui  fino  ad  ora  si  è usato  far 
de’ dizionari  separati,  o,  a guisa  di  appendice,  in  fine  a’ dizio- 
narj  di  lingua  aggiugnerli , ìtia  non  mai  in  un  sol  ordine  al- 
fabetico con  le  sacre  voci  della  lingua. 

A questa  poco  ragionevole  obbiezione  rispondo,  ciocché  di- 
rebbesi  a chi  pretendesse  esser  barbare,  ed  inette  a far  parte  di 
un  dizionario  di  lingua  italiana,  le  mille  e mille  voci  greche, 
termini  di  scienze,  d’arti,  e di  letteratura  o didascalici,  storpiate 
(così  nella  pronunzia,  come  nell’ ortografia)  e fatte  italiane:  e 
le  altre  più  strane  ancora,  termini  di  botanica  e di  storia  naturale, 
molte  d^lle  quali  forse  non  hanno  altra  origine  che  dalla  te- 
sta di  qualche  scientifico  che  le  diede  a tale  o tal  pianta,  fiore, 
conchiglia,  pietra  o ad  altri  vegetabili,  crostacei  e minerali, c delle 
quali  nè  pure  una  ne’ dizionari  di  venti  anni  fa  trovasi  registrata, 
imperocché  tutte  in  quel  tempo  relegate  erano  ne’dizionarj  appo- 
sitamente fatti  per  quelle  scienze.  Gli  si  risponderebbe  che  tali  vo- 
ci di  mano  in  mano  la  cittadinanza  delle  lingue  acquistavano,  a 
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misura  che  le  scienze,  a cui  appartengono,  divenivan  più  comu- 
ni, e principiavano  a formare  parti  integrali  di  una  educazione 
distinta.  Nello  stesso  tenore  rispondo,  ma  a ragione  più  forte, 
in  favore  de’  nomi  da  me  inseriti  nel  mio  dizionario  , come 
pertinenti  a scienze,  che  formano  le  parti  elementari  eli  qua- 
lunque educazione  alquanto  -più  che  consueta:  i quali  nomi 
da  qualsisia  lingua  essi  abbiano  origine,  cangiatane  in  vocalé 
la  desinenza,  qualora  questa  cadesse  in  consonante, diventan  di 
facile  protferenza  agl’ Italiani,  e leggonsi  così  in  prosa, che  in 
verso,  ed  odonsi  tutto  dì  nominare  per  sino  nelle  più  familia- 
ri conversazioni.  In  quanto  all’essere  inusitato  il  frammettere 
tra  le  voci  della  lingua  i nomi  di  storia,  di  mitologia  ec.  ne 
.debbo  convenire,  egli  è una  innovazione,  ma  non  maggiore 
di  quella  clic  fu,  ne’  tempi  andati,  l’introdurre  ne’  dizionarj 
italiani  le  voci  mutilate  ai  greca  o d'  altra  straniera  lingua. 

La  seconda,  molto  più  iondata  obbiezione,  la  quale  però 
non  tanto  uri’  obbiezione,  quanto  una  chiesta  di  schiarimento 
si  potrà  chiamare,  volgerassi  certo  sull’  apparente  improprietà, 
ed  incongruenza  del  titolo  COMPENDIATO  UNIVERSALE, 
che.  mi  è piaciuto  di  dare  a quest’  opera  ; c verrammi  doman- 
dato : Si  vera  sunt  exposita,  per  cui  comprendesi  dover  questo 
dizionario  rappresentare  un  mostro  con  sei  o sette  capi,  come 
render  confacente  l’epiteto  COMPENDI  ATO,  che  nel  frontespi- 
zio leggesi,  ad  un  così  esteso  cohtenuto,  che  qui  ci  sì  pro- 
mette ! E come  conciliare  il  medesimo  epiteto,  con  quest’  al* 
tro,  UNIVERSALE,  che  immediatamente  il  segue  ? L’  inchie- 
sta è giusta,  e merita  tutta  la  spiegazione  che  desiderar  si  pos- 
sa, e di  tanto  miglior  grado  io  mi  vi  accingo,  quantp  più  po- 
trà un  tale  schiarimento  servire  a far  comprendere  al  primo 
sguardo , che  gettisi  sul  dizionario , il  metodo  accorciativo 
da  me  praticatovi,  mercè  il  quale  quest’  opera  di  tali  e tan- 
te cose  corredata,  è divenuta  capace  di  entrare  in  que’  pochi 
volumi  che  la  compongono. 

Che  il  titolo  UNIVERSALE  a sì  fatto  dizionario  convenga, 
niuno  lo  porrà  in  forse  ; oso  anzi  presumere  che  ben  più  giu- 
stamente ad  esso,  che  a qualche  altro  dizionario,  sarebbe  do- 
vuto il  titolo  di  ENCICLOPEDICO. 

Inquanto  all’epiteto  COMPENDIATO,  non  debbesi  questo 
prendere  nel  solilo  suq  significato  di  dizionario  in  compendio, 
die  vale  a dire- mancante  di  quelle  voci,  detinizioni  c intcrpclra- 
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«ioniche  possono  come  non  di  prima  necessità  riguardarsi, o* 
peraltro  motivo,  come  superflue  tenersi:  esso  non  si  applica,  ne 
per  altra  ragione  conviensi  al  presente  dizionario,  se  non  ché 
per  la  forma  restrittiva  e accorciativa,  con  cui  ogni  cosa  vi  è 
esposto,  e che  consiste  : 

i r Nel  troncamento  de' vocaboli,  de’  quali  a mala  pena  una 
terza  parte  sonovi  registrati  intieri  ; e sono  questi  i soli  primitivi, 
ognuno  de’quali,  datane  la  definizione  e la  sinonimia, edespostine 
i ^diversi  significati,  è immediatarpente  seguito  da  tutti  i suoi 
derivati,  quantunque  tra  questi  esservene  possano,  che,  se  fon- 
da 1’  ordine  alfabetico,  esigessero  di  antecedere  al  primitivo. 

a.0  Nella  registratura  de  derivativi  si  è creduto  benfatto 
di  preferire  all’ordine  alfabetico  quello  dell’ etimologia,  cioè, 
secondo  la  diretta  derivazione  dell’  uno  dall’  altro,  come  : gli 
accrescitivi,  i diminutivi  ed  i peggiorativi  da 'loro  nomi  semplici  ; 
i superlativi  da’ loro  addiettivi  positivi;  i participi  dal  loro 
verbo  ; gli  astratti  da’  concreti  , &c.  ma  ; ove  1*  uno  de’  due 
ordini,  cioè  alfabetico  , o etimologico , non  osti  all’  altro.,  en- 
trambi si  osservano.  - 

3.°  Ogni  vocabolo,  ehe  ha  de’ derivati,  verrà  diviso  .me- 
diante il  segno  — in  due  parti,  come,  per  modo  d’ esempio,  i 
seguenti  : 

Albe* — o.  Copróiui — *.  Comi*— «coi.  Goasaoa — i*B. 

4°  La  prima  parte  del.  primitivo,  diviso  nel  suindicato 
modo,  suppongasi  ripetuta  mediante  il  medesimo  segno  — per 
la  formazione  di  ognuno  rie’  derivati , de’  quali  le  sole  finali , 
cioè  tante  lettere  quante  possan  bastare,  sostituendole  alk  se- 
conda parte  del  punitiva,  per  formare  il  vocabolo  derivati- 
vo, come  : 


Albe,— o.  a.  bi.  Se.  — «.  f.  tu.  — fax,. 
».  fa  tic. —ìleo,  — farro,  dim.  se.  — étjl. 
a.  fa  —Pro.  m.  Re.  —ho.  dim.<Rc.— Qfaic* 
rio.  «cer.  e pegg.  Se.  — fax*,  v.  a.  Re. 

CuXFóan- E.  add. Re issino,  adii.  aup.  Re.— 

ntfasT*.  a»v.  Re. — ivota.  adii.  Re.  — ni, — 
rrfaoi,  — iràr*.  n.  alt.  f.  Re.  — (ara.  n.  car. 

m.  Re la*.  ».  a.  Re.  — issi.  Deut.  p.  Re. 

—aro.  par.  paai.  e add.  tu-. — ariamo,  add. 
aup.  Re.  — *TÌVO.  add.  Re.  — aziòlf.  n. 
a>t.  ».  f.  Re. 

Coinè — cosai.  ».  a.  Re.  — ggéute.  par.  pKi. 


Re.  — ggimÉxto.  n.  a«L  Re.  — ecrrÓBE.  b. 
car.  ».m.Rc.  + — GGiTÙaa.  o.  aal.».Rc — tto, 
par.  pass,  e add.  Re.  — ttSuiro.  add.  aup. 
Re.  — ttìVO.  n.  e add.  Re.  — .TTÓat.  n.  car. 
».  m.  Re.  — T-roala.  u.  aat.  Re.  — ziiini,  * 
— Tròia-  n.  aal.  ».  Re. 

GcADaoi) — are.  ».  a.  Re — tasi.  neut.  p.  Re. 
— àbile,  add.  Re. — anfano,  n.  aat.  ».— àta. 
u.  fa  Re. — faro.  par.  pasa.  e n.  Re.  — atór*, 
— atxìce.  u.  car.  ».  Re. — er.il.  n.  f.  Re— 
ÀVOLE-  add.  Re.  — O.  >.  m.  Re. —ÉTTO,  — - 
Si  gio,  —tizzo,  ditn.  Re.  — 6*0.  add.  Re. 


5,°  Siccome  po trassi  vedere  nella  list%  delle  abbreviazioni,  il 
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segno  §. — indica  la  ripetizione  dell'  intiero  vocabolo  primitivo, 
o anche  di  quel  derivativo  che  immediatamente  precede,  cioc- 
ché ha  specialmente  luogo  nelle  dizioni  composte,  e della  voce 
primitiva  registrata  in  capo  all’articolo  e di  qualche  addiettiva 
qualificativo,  o d’altra  voce  di  genere  affatto  diverso,  unitavi 
mediante  tale  o tal  anitra  preposizione.  Prendiamo  pur  qui,  co- 
me esempio,  1’  anzi  nominato  vocabolo  Albero: 

Àleer — o.  8.  m.  &c.  5- — A pXmt.  T.  bot.  fcc.  co.&e.$. — di  saturno. T.chim.j.— di  Drivi. 

5.—  DI  ni  VE.  T.  mar.  tfcC.  j.— OEPfEALÒGf-  D8M,ARÒllTE.fcC.  J.—DEtLA  VÈTI.  fcc. 

e cosi  degli  altri. 

6.°  Se  poi  al  già  esposto  s'aggiugne  la  grande  economia-,, 
che  nel  tipografico  meccanismo  debbe  produrre  il  non  comin- 
ciare mai  a capoverso  per  un  intiero  articolo  , dal  primitivo 
sino  all’  ultimo  de’  suoi  derivati  e composti,  ( U tutto  però,  e 
per  gli  appositi  segni , e per  la  diversità  di  caratteri  , colla 
maggiore  accuratezza  distinto  e diviso , acciocché  non  possavi 
nascere  nè  confusione , nè  ambiguità  , purché  una  volta  siasi 
ben  conosciuto  e compreso  il  praticato  metodo)  ognuno  di 
leggieri  potrà  argomentare  come  una  tale  registratura  ha  por 
tuto  i pochi  miei  volumi  render  capaci  di  contenere  le  tanto, 
e tante  cose  , clip  per  un  mio  capriccio  ho  voluto  inserirvi. 

Nuli’  altro  più  da*  esporre  rimanemi,  se  non  alcuni  mi- 
glioramenti e comodi  ( almeno  tali  *ono  a parer  mio  ) intro- 
dotti nel  dizionario,  a’ quali  però  sorte  varia  predico,  seconda 
1’  animo  con  cui  verranno  ricevuti  : da  chi  forse  negletti  co- 
me insignificanti  ; da  chi  criticati  come  innovazioni,  contrario 
al  fin  qui  usato  sistema;  dal  maggior  numero  finalmente,  non. 
v’ha  dubbio,  come  utilissimi  graditi  e apprezzati;  essi  con- 
sistono : • ; 

i.°Invecc  di  un  solo  segnaccento  ehe  ne’ dizionari  scoisi 
apporre  ad  una  fra  le  vocali  di  ciascheduna  voce  , per  dino- 
tare la  posa  che  si  fa  nel  pronunziare  più  in  su  quella  vo- 
cale che  in  sull’altra,  due  sonora!  paniti  necessari,  almeno, 
a vantaggio  de’ forestieri;  1’  uno  gravo  (')  per  segnare,  e la 
posa  suindicata, e il  suono  aperto  con  cui  in  molte  voci  prof- 
ferirsi debbono  le  due  vocali  E ed  O ; 1’  altro  acuto  (/)  uni- 
camente apposto  alle  anzidette  due  vocali,  in  segno  che  han- 
no a pronunziarsi  strette  o chiuse,  cioè  con  bocca  socchiusa. 

3.0  Vedi  nota  1 dell’  introduzione  alla  Esposizione  grani- 
matioale  pag.  1.  b 
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; 3.°  E’  noto  che  le  ZZ  hanno  nella  lingua  italiana  due  suo- 

ni, l’uno  aspro,  l’altro  sottile,  o dolce:  differenza  è questa  che 
non  poca  perplessità  cagiona  negli  stranieri  sul  dorerie  pro- 
nunziare nell’ una,  o nell’altra  maniera.  Nel  vocabolario  della 
Crusca,  e negli  altri  gran  dizionarj,  i due  suoni  delle  ZZ  sono 
indicati  solo  in  que’  vocaboli,  i quali  significano  cose  diverse, 
secondo  che  con  suono  aspro,  o sottile  si  pronunziano  le  Z 2* 
che  in  essi  trovansi.  Egli  è vero,  che  superflua  sarebbe  ogni 
ulteriore  indicazione  per  gl’ Italiani,  e segnatamente  pe’Tosca- 
ni,  che  di  rado,  per  non  dir  mai,  s ingannano  nella  differenza 
di  pronunzia,  che  ppssa  avere  tal  vocale,  o tale  consonante;' 
ma  la  medesima  certezza  non  hanno , nè  possono  avere  i fo- 
restieri, òhe  per  uso  appunto  ed  instruzione  de’ quali  mi  è sem- 
brato utilissimo  il  contrassegnare  la  pronunzia  delle  ZZ  dietro 
ogni  vocàbolo  in  bui  si  trovano,  con  (zz  aspre),  (zz  dolci). 

4*°  Notabile  è la  mancanza  d’  ordine,  che  scorgesi  nella 
maggior  parte  de’ dizionarj  f intorno  alla  registratura  de’  di- 
versi signilicati' di  un  verbo,  passando  da  un  senso  attivo  ad  un 
rieutro,  e da  queste?  ad  un  neutro  passivo  : indi  nuovamente, 
come  di  saltò , tornasi  ad  un  attivo,  o ad  un  neutro  ec.,  alla 
quale  irregolarità,  sconcia  non  poco  e penosa  allo  studioso,  si 
è creduto  ovviare  con  dar  di  seguito  significati  attivi  tutti, 
indi  i neutri,  ed  in  fine  i neutri  passivi. 

5. °  Nulla  in  maggior4 copia  rinviensi  ne’ dizionarj  , dopo 
d’  aver  data  la  definizione  di  un  vocabolo,  che  questa  frase  : 
Ma  più  comunemente  usasi\  o quòst’altra:  Ma  propriamen- 
te significa  ec.  Simili  indicazioni  diventano  inutili  nel  présente 
dizionario , imperciocché  si  è avuta  la  precauzione  di  dare 
ovunque  il  primo  posto  al  significato  proprio,  o al  più  comune. 

6. °  Per  maggior  comodo  degli  studiosi  della  lingua  latina, 
si  è apposto  il  segnneèehtò  all’ e dei  verbi  in  ere,  onde  possa 
il  poco  pratico  alunno  accertarsi  dell’ esser  tal  vèrbo  della 
seconda  coniugazione,  detta  in  ere  lungo.  Altra  agevolezza  mi 
è paruto  poter  procurare  a’ principianti  giovanetti,  o ad  altri 
non  molto  versati  nel  latino,  con  far  seguire  al  nome  la  ca- 
denza del  sup  genitivo;  solo  però  quando  la  desinenza  del 
nominativo  possa  cagionar  dubbio. 

In  quanto  alle  citazioni  d’esempj,ne  abbiam  parcamente 
fatto  uso,  non  allegandosene  che  qua  e lù  qualcheduno  in  dilu- 
cidazione di  significato,  o strano,  o poro  usato,  ó non  generalmen- 
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te  noto.  Meno  scarsi  vi  si  trovano  inseriti  i semplici  nomi  ab- 
breviati d’autori,  con  l’indicazione  dell’opera,  in  cui  leggesi 
tal  vocabolo,  acciocché,  chi  volesse,  possa  farne  ricerca. 

Della  grammatica,  che  precede  al  dizionario,  nuli’ altro 
dico  se  non  che,  in  farla,  la  ragione,  le  autorità  , e 1’  uso  m* 
furon  guida;  e se,  per  non  ingrossarne  di  troppo  il  volume,  do- 
vendo essa  servire  quasi  come  d’aggiunta  aa  altra  opera,  non 
ho  potuto  condurne  una  parte  (la  sintassi)  a compimento,  spar- 
gendone solamente  qua  e là,  a guisa  di  annotazioni,  i più  ge- 
nerali, e però  i più  neccssarj  precetti,  mi  riserbo  per  miglior 
tempo  il  perfezionarla,  e pubblicarla  separatamente. 

. Italiani;  e voi  Stranieri,  amanti  e coltivatori  della  bella 
lingua  italiana  ! per  voi,  per  l’util  vostro  faticai,  ed  a voi  pure 
offro,  intitolo,  e consacro  l’Opera  mia.  Accoglietela  benigni \ 
compatitela,  e accettate  da  me  la  stessa  scusa  dell’  esule  poe- 
ta romano  : 

Denique  opus  nostrae  culpetur  ut  undique  curae, 

Olucium  nemo,  qui  reprehendat,  erit. 

Ut  desint  vires,  tamen  est  laudanda  voluntas, 

Hac  ego  contentos  auguror  esse  Deos. 

Ctoar/ó  %'anzon. 
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ABBREVIATURE  DEI  NOMI  DELLE  OPERE,  E DEGLI  AUTORI, 
DA’  QUALI  SONO  TRATTI  GLI  ESEMPJ  CITATI 

NEL  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA,  * 

NEL  DIZIONARIO  UNIVERSALE  DELL'  ALBERTI/ 

F.  NELLA  PRESENTE  OPERA,  COSI  NELLA  GRAMMATICA, 
COME  NEL  DIZIONARIO.  (&) 


SÉ.  dim.  Sat.  Salm.  fiic.  A (limavi  (Lodovi- 
ca). Satire.  - — Salmi  jttuitcuziali.  5ic. 

* Adirti.  ÀLes . Piìid.  Adimari  (Alessandro).  11 
Pindaro. 

Agn.  Pand.  Agnolo  Paudolfini.  Traluto  del 

£o  verno  delia  famiglia. 

i m.Avarch.  Gir.Colt.  Poes.Rim.  Elcg.  Ala- 
manni (Luigi).Avavchide. — Girone  il  Cortese 
— Coltivazione. — Poesie.— Rime.*— Elegie. 
Albert.  Albe  rumo  Giudice  da  Brescia.  Vol- 
garizzamento de*  tre  Trattiti. 

Alf.  Pazz.  Rim.  Buri.  Alfonso  de’  Pazzi.  Ri* 
me  burlesche. 

•bAlgar.  Algarotti  (Conte  Francesco).  Neu- 
tonianismo  delle  Dame.  — * Congresso  di 
Citerà.  — Saggi.  — Viaggi.  — Lettere»  He. 
Allegar.  Metani.  Allegoria  sopra  le  Meta- 
morfosi d'  Ovidio.  MS. 

Allegr.  Rim.  Leti.  Allegri  (Alessandro).  Ri- 
me, e Lettere. 

Ambr.  Beni.  Cofan.  Far.  Ambra  (Francesco 
d’).  Commedie,  cioè:  1 Bernardi. — La  Co- 
fan  aria.  — Il  Furto. 

Amm.  Ant.  Ammaestramenti  antichi. 

Alton.  SS.  Pad.  Ammaestramenti  de*  Santi 
Padri.  h|S. 


Annoi.  Depul.  Deeam,  Annotazioni  de*  De* 
putati  sopra  il  Decamerotie. 

Ann.  Fan.  Annotazioni  sopra  gli  Evange- 
li. MS. 

Ani.  Alam.  Rim.  Stanz.  Bcccaf.  Antonio 
Alamanni.  Rime.  — Stanza  sul  Beccafico. 

'kAret.  Rag.  Cornili.  He.  A reti  uo  ( Pietro). 
Ragionamenti.  — Commedie,  He. 

Ar.  òri.  Fur.  5 cani.  Sai.  Rim.  Cay.  Leu. 
JVcgr.  Supp.  Ariosto  (Lodovico).  L^Orlan- 
do  furioso.  — 1 Cinque  Canti.  — Le  Sa- 
tire. — Le  Rime.  — Commedie,  cioè  : La 
Cassaria  , la  Lena  , il  Negromante  , ed  i 
Suppositi. 

Arrig.  Arrighetto.  Volgarizzamento  d'un  Trat- 
talo dell’  avversità  della  Fortuua  d*  Arrigo 
da  Settimello. 

Art.  Fetr.Ncr.  Arte  Vetraria  di  Néri  (An- 
tonio). •» 

Alt.  Apost.  Volgarizzamento  d’  alcune  coso 
degli  atti, degli  Apostoli.  * 

éAveran.  Ben.  Averani  (Benedetto).  Orazioni, 
Poesie,  e lettere. 

•i»  Averan.  Gnu.  Averani  (Giuseppe),  fratello 
di  Benedetto.  Lezioni  toscane. 


(a)  La  recente,  e non  ancora  compiuta  edizione  di  Bologna  porla  tre  indici  degti  Autori , 
e delle  loro  opere.  Il  primo , ed  il  piu  lungo , contiene  tutti  gli  autori , da’  anali  sono 
tratti  gli  esempj  citati  nelle  edizioni  del  vocabolario , anteriori  al  1786.  il  secondo 
contiene  gli  scrittori  scelti  nell’adunanza  del  178 6,  da  valersene  per  una  futura  ristampa. 
Nel  terzo  sono  registrati  gli  autori , la  maggior  parte  toscani , di  purgata  lingua  , e 
citati  dall * Alberti  nel  suo  dizionario  universale.  Per  maggior  comodo  del  leggitore , 
si  e creduto  ben  fatttpdi  unire  gli  anzidetti  tre  indici  in  uno  solo , sotto  lo  stesso  ór- 
dine alfabetico,  contrassegnando  * nomi  del  secondo  sopraddetto  con  un  asterisco  *, 
c quelli  del  terzo  con  una  croce  «fr.  (£)  F.  Preambolo,  pag.  x e zi. 
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•b  aitici.  Bahlelli  (Francese»,  Cortonese}. 
Traduzione  de*  Commentarj  di  Cesare  ; di 
Filostrato,  per  la  vita  d*  Apollonio  Ti  a neo; 
di  Giuseppe  Flavio. 

*Baldm.  y oc.  Dis.  Dee.  Pit.  Ber.  Baldiuucci 
(Filippo).  Vocaliolario  del  disegno.  — De- 
cennali. — Vita  del  Cavalier  Remino. 

%Jlnldov.  Baldovini  ( Francesco  ).  Cecco  da 
Va  r lungo.  — Drammi. 

& Barg.jyegl.  Bargagli  ( Girolamo).  Delle 
teglie  Saoesi. — Commedia  intitolala  La 
Pellegrina. 

♦pZfrr/ CCoj.BartoIi  (Cosimo,  Fiorentino).  Ra- 
gionamenti accademici. — Discorsi  politici. 

* Bar Ini.  Dan  Marioli  (Padre  Daniele).  11  torto, 
e il  diritto  ; sotto  nome  di  Ferrante  Lon- 
gobardi. — Uomo  di  lettere.  — Storia  del- 
1'  Asia.  — Ricreazioni  del  savio.  — Or- 
tografia italiana. 

Bari.  Ben.  Rim.  Bartolnmmeo  del  Bene.  Rime. 

Bei.  Man.  Rim.  Ani.  Rime  antiche  di  Giu- 
sto de*  Conti  da  Valmontone  , intitolate 
Bella  Mano. 

d 'fìcllat . Bollati  ( Padre  Anton  Francesco  ). 
Profe  sacre  8cc. 

Belline.  Snn.  Rim.  Canz.  Cap.  Sest.  Bellin- 
cioni  ( Bernardo  ).  Sonetti.  — Rime.  — 
Canzoni.  — Capitoli.  — Sestine. 

*Rcllin.  Bucch.  Disc.  Cical.  Bellini  (Dottor 
Loroftzo).  Bucchereide  poema.  — Discorsi 
anatomici.  — Cicalata. 

Bernb.  Asol.  Lett.  Pr.  Rim.  Sianz.  Stor.  Pen. 
Bembo  (Cardinal  Pietro).  Asolani.  — Let- 
tere volgari.  — Prose  intorno  alla  volgar 
lingua.  — Rime.  — Stanze.  — Volgarizza- 
mento della  Storia  latina  di  Venezia. 

Beniv.  Rim.  Renivieni  ( Girolamo  ).  Rime  , 
cioè  : .Frottola,  Canzoniere. 

Rena.  Celi.  Oref.  Pit.  Benvenuto  Cellini. 
Due  trattali  della  oreficerìa»  e della  scultura. 
— Vita  sua,  scritta  da  sè  medesimo.  MS. 

Beni.  Ori.  Rim.  Cat.  Mogliaz.  Berni  (Frau- 
resco).  Orlando  innamoralo.  — Rime  burle- 
sche. — Catrina  atto  scenico  rusticale.  — 
Il  Mogliazzo. 

*Rcrt.  Pr.  Berti  (Padre  Lorenzo).  Prose. 

/Ieri.  Rim.  Canz.  Sari.  Berlini  (Romolo).  Ri- 
me burlesche.  — Canzone.  — Sonetti. 

Jìib.  Red.  Volgarizzamento  della  Bibbia.  MS. 
del  Redi. 

Itind.  Bon.  R.  A.  Bindo  Bonichi.  Rime 

• antiche. 

*Risc.  Maini.  Pag.  Let.  Biscioni  (Canonico 
Antonmaria).  Annotazioni  al  Malmnntile  , 
rd  alle  Rime  del  Fagiuoli.  — Lettere  dei 
Santi,  e Beati  fiorentini. 

Bocc.  Progni . Introni.  G.  Not>.  Canz.  Con- 


clus.  Amet.  Am.  Vis,  Com.  D.  Pìa/nm • 
Piloc.  Filostr.  La  ber.  Leu.  Nuif.  Pie» . 
Teseid.  Test  Pii.  D.  Alig.  Boccaccio 
.(Giovanni).  Il  Decameronc,  cioè  il  Proemio. 
— L’Introduzione.  — Giornata.  — Novelle. 
— Canzoni.  — Conclusione.  < — Amcto. — 
Amorosa  visione.  — Cornetto  sopra  i pri- 
mi sedici  Capitoli  dell*  Inferno  di  Dante. 
— Fiammetta.  — Filocolo.  — Filostrato. 
MS.  — Labri  into  d’  Amore.  — Lettere.  — 
Ninfale  Fiesolauo  MS.  — Teseide.  MS.  — 
Testamento.  — Vita  di  Dante  Alighieri. 

Boez.  Boezio.  Volgarizzamento  della  Conso- 
lazione filosofica. 

Bore*.  Orig.  Fir.  Fies.  Tose.  Colon.  Boni. 
Col.  Lat.  Col.  Milit  Fast.  Arm.  Moti- 
Fior.  Fir.  Dtsf.  Fir.  Ried.  Fir.  Lib.  V esc* 
Fior.  Disc . Àlb.  Fami  gl.  Fior.  Borghini 
(Monsignor  Vincenzio).  L’  origine  della  cit- 
tà di  Firenze;  della  città  di  Fiesole;  della 
Toscana  e sue  città  ; de’  Municipj,  e delle 
Colonie  romane;  delle  Colonie  latine;  delle 
Colonie  militari;  de’fasti  romani;  delle  Ar- 
mi delle  Famiglie  fiorentine;  della  Moneta 
fiorentina.  — Firenze  disfatta.  — Firenze 
riedificata.  — Firenze  in  Liberty. — Trat- 
tato de’  Vescovi  fiorentini.  — Discorso  su- 
gli alberi  delle  Famiglie  fiorentine. 

Borg.  Rip.  Borghini  (Raffaello).  Il  riposo. 

* Bonari  (ÌYfons  Giovanni).  Dialoghi.  — Note 
a fra  Guittone,  al  Vasari,  fttc. — Lezioni  so** 
pra  il  tremuoio.  — Fior  di  virtù.  — Delle 
iodi  di  Cosìmo  IH.  — Elogio  del  Dottor 
Giuseppe  del  Papa.  — Raccolta  di  lettere 
sulla  pittura  c scultura  ice. 

*Rracciy  Rin.  Bracci  (Riualdo).  Dialoghi . 

*b  Bracciol.  Rim.  Brecciolini  (Francesco,  Pi- 
stojcse).Rime. — Scherno  de’falsi  Dei,  poema. 

Bronz.  Rim.  Buri.  I Bronzini  ( Agnolo  , e 
Crislofauo  Allori,  Pittori,  detti).  Rime  Bur- 
lesche. 

Brun.  Lat.  Tesor.  Tcsoret.  Favolel.  Penit. 
Pai.  Ret.  Ser  Brunetto  Latini.  Tesoro.  Te* 
sorci  tu,  o Favolello.  — Trattato  della  Peni- 
tenza.— Pataffio.  MS. — Volgarizzamento  del- 
la Reltorica  di  M.  Tullio. 

Buscai.  Buccoliche,  composte  da  Bern.  Pulci 
Fior,  da  Frane.  de’Arsocchi  Sanese,  dajo- 
rolatno  Benivieni  Fior,  e da  Jacopo  Fiwmo 
de*  Boninsegni  Sane>e,  con  un’  Elegia,  ite. 

♦I*  Buommnt.  Buommnttei  (Benedetto).  Della 
lingua  toscana,  libri  due.  — Origine  della 
lingua  toscana.  — Trattato  della  lingua.  — 
Regole  della  lingua. 

Buon.  Rim.  Buonarroti  (Michelangelo  il  vec- 
chio). Rime. 

Buon.  Pier.  Tane.  Cical.  Buonarroti  (Mi- 
chelangelo il  giovine).  Commedie  , cioè  La 
Fiera,  e La  Tancia.  — Cicalate. 

* Buondelm.  Buondelniouli  (Ab.  Giuseppe). 
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Lettera  in  fronte  al  Riccio  del  Pope,  tra* 
dolio  dall’ Ah.  Rudtlucci.  — Esequie  di  Co- 
•imo  III. — Ragionamento  sul  diritto  della 
guerra  giusta. 

Rurch.  Sou.  Rat.  Alb.  Sor».  M.  Anselm.  San. 
M . Nic.  Son..  M.  Ros.  Rtirclliello,  Sonetti; 
**d  altri  mandati  al  medesimo  da  Messer 
Ballista  Alberti;  Mescer  Anseimo;  Messer 
Niccolò;  Messer  Roscllo  d’ Armo, 

Rut.  InJ.  Pur.  Par.  Buri  (Francesco).  Co  in- 
memo  , o lettura  sopra  il  poema  di  Dan- 
te. MS. 

• • 

C.  • . 

y^an.  Carri . Canti  carnascialeschi. 

(.  af/.  C.  Di  sciiti . Capitoli  della  Compagnia 
^ de'  Disciplinati.  MS. 

Cup.  Imp.  Capitoli  della  Compagnia  della  Ma- 
donna deli  impruneta. 

•Cari.  Svia.  Carli  (paolo  Francesco, di  Mon- 
tecarlo). La  Svinatura. 

Carlo  biòr.  Carlo  Fioretti.  Considerazioni. 
Car.  /eli.  Mal.  Son.  Caro  (Annibai  Com- 
mendatore). Lettere  famiglivi.  — Sonetti 
burleschi  chiamati  Mattaccini. 

Cax.  Rim.  Oraz.  Galat.  Ufi  Com.  Rett.  /«. 
Struz.  Card.  Caraf.  font.  Buri.  Casa 
(Monsignor  Giovanni  della).  Rime.  — Orn- 
aioni.  — Il  Galateo.  — Trattalo  degli  iiflicj 
Comuni.  — Lettere.  — lustrazione  al  Car- 
dinal Caraffa.  — Rime  burlesche. 

♦ Casar . Rim.  Caaaregi  (Conte  Giambartolom- 
meo).  Rime. 

*C  asoli.  Impr.  Runmmat.  He.  Casotti  (Con- 
te Giovambattista).  Memorie  istoriebe  della 
Madonna  dell’Irapruneta.— Vita  del  Bttom- 
matiei.. — Ragionamento  intorno  all’origine 
della  città  di  Prato 

Cavale.  Di  sci  pi.  Spir.  Fritti.  Ring.  Med 
. Cuor.  Tralt.  Prnit.  Pungi l.  Speceh.  Croc. 
Trat.  Poderi.  Troll,  viz.  e virt.  Stolti z. 
Cavalca  (Fra  Domenico).  Disciplina  spiri- 
tualc. — Trattato  de’fvulti  della  lingua. — Mè- 
«brina  del  Cuore. — Trottato  della  Penitenza. 
— Pungilingua.  — Specchio  della  Croce. — 
Trattato  della  Pazienza.  — Trattato  de’  vixj, 
e delle  virtù. — Le  trenta  stoltizie  dell’uomo 
& Cavai.  Cavalieri  (Mons.  D.  Bernardo  Vesc. 

di  S.  Marco).  Metodo  degli  studj. 

Cecch.  Dot.  Mogi.  Correa.  Stiav.  Donz.  In- 
canì. Spirit.  Dissim.  Servi*.  Esali.  0«r. 
Prora.  Augi ul.  Son.  a D.  Ceccbi  (Gio? 
▼ammana).  Commedie,  cioè  : La  Dote,  La 
Moglie,  11  <*>i  rcdo,  La  Sciava..  11  Donzellrf, 
Gl*  Incantesimi,  Lo  Sturilo,  I Dissimili, 

Il  Servigiale,  L*  Esaltazione  «Iella  ( noce. 
— Proverbj  — Sonetti  contro  Dante,  di  Cer- 
eo Angiulicri . MS. 


•frCclid.  Celiilora,  Poema  burlesco, 

Chiabr.  Rim.  Poe s.  Chiabrera  (Gabriello). 
Rime,  o poesie  diverse. 

Chir.  M.  Gueliel.  Piac.  Chirurgia  di  Mae- 
stro Guglielmo  di  Piacenza.  MS. 

Cui.  Rim.  Ani.  Son.  Ciao  (Messer).  Sonetti 
e altre  rime  antiche. 

*Cinon.  Cinonio.  Osservazioni  della  lìngua  ita- 
liana. 

Cìrif.  Calv.  Romanzo  intitolalo  Ciriffo  Cal- 
vaneo,  e il  Povero  avveduto.  Evvi  pure  un 
poema  in  ottava  rima,  che  porta  lo  stesso 
titolo. 

♦ii Ciliari.  Cittadini  (Celso,  Saucse).  Parere  in 
materie  di  lingua,  — Trattato  della  vera 
origine  6tc.  della  lingua.  — Origiue  della 
volgar  favella  toscana.  — Orazione. 

•Coccà.  Bag^.  Rcz.  Disc.  FU.  6tc.  Cocchi 
(Dottor  Antonio).  Bagni  di  Pisa.  — Lezioni 
d’  anatomia.  — Discorsi.  — Prefazione  alla 
vita  di  Benvenuto*  iCellini  del  Bellini  He. 
Regolamenti  manoscritti  per  lo  spedale  di  \ 
S.  Maria  Nuova  tu. c. 

Cod.  MS.  Codice  manoscritto  della  libreria 
del  Seminario  Fiorentino. 

Coll.  Ab.  Is.  Volgarizzamento  della  Colla- 
zione dell*  Abate  Isac. 

Col.  S.  Pad . Volgarizz.  «Iella  Collazione  dei 
Santi  Padri.  MS. 

Corniti . D.  Commentatore  di  Dante.  MS. 

Comm.  Oyid.  Pisi.  Commento  sopra  le  Pi-  . 
stole  di  Ovidio. 

Coni/ 1.  Alan  tri.  Compagnia  del  mantellaccio. 
Poesia  burlesca. 

* Conli . Pr.  Rirrt.  Conti  (Abate  Antonio,  Pa- 
trizio Veneto).-—  Prose. — Poesie. 

Cop.  Rim.  Buri.  Canz . Gali.  Coppetta  (Fran- 
cesco). Rime  burlesche.  — La  Canzone  per 
la  perdita  della  sua  Gatta. 

- Corsiti . Torraccà.  Anacr , Corsini  (Bartolo m- 
meu).  Torracchione,  poema.  — Traduzioni 
d’  A nac»  conte. 

* Cor  sin.  Traduzione  della  Storia  della  con- 
auista  del  Messico,  scritta  da  Antonio  de 
ooiis. 

•Col  lie.  Disc.  eie.  Corticelli  (Padre  Salvator). 

Della  toscana  eloquenza. — Discorsi  cento 
in  dieci  giornate.  — Grammatica  toscana. 

Corti  g.  Casti  gl.  U Cortigiano  del  Conte  Bal- 
da *sarc  Castiglione. 

Cose.  S.  Rem.  Trattato  della  Coscienza,  di 
S.  Bernardo.  MS. 

Creaz.  fifond.  Trattato  della  Creazione  del 

Mo  mio.  MS. 

Cr.  Creseemi  ( Pietro  ).  Trattato  dell*  acri- 
coltura.  MS. 

♦|»C irsrimb.  Crescimbeni  (Canonico  Gio.  * 
Mario).  Storia  della  volgare  poesia. 

Crou  ehet.  d’ Amar.  Croni  riletta  trascritta  dà 
Mannelli  (Amaretto). 
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Cron.  Alar.  Morelli  (Giovanni).  Cronica. 

C 'ron.  F eli.  Cronica  «li  Velimi  ( Donalo). 
*Crud.  Rim.  Crudeli  ( Dottor  Tommaio  ). 
Rime»  e prose. 

Crusc.  Slacc.  Stacciala  prima  della  Crusca. 
Cui  z.  Alarignol.  Rim.  Èuri.  Curzio  Mari* 
gnolli.  MS.  Rime  Burlesche. 


& Doni*  (Gio.  Battista).  Annotazioni  sopra  il 
compendio  dc'generi,  \ dc’modi  della  mu- 
sica He. 

Dotlr.  Jac.  D.  Dottrinale,  Poesia  di  Jacopo 
* figliuolo  di  Dante  Alighieri.  MS. 

E. 


D. 


JLJ.  Inf.  Purg.  Par,  Conv.  Fit.  riunir  Canz. 
Him.  Dante  Alighieri.  Commedia  divisa 
in  tre  parli,  Inferno,  Purgatorio,  Paradiso. 
— Convivio.  — Vita  nuova. — Canzone.— 
Rime. 

D.  da  AI.  H.  A.  Dante  da  Maiano.  Rime 
antiche. 

Dav.  Coni.  Tue.  Scism.  Comò.  A fon.  Oraz. 
Cos.  Oraz.  gen.  delib:  Acc.  coll.  Davan- 
zali (Bernardo).  Volgarizzamento  delie  ope- 
re di  Cornelio  Tarilo.  — Scisma  d’  Inghil- 
terra. — Notizia  de’Cambj.  — Lezione  delle 
monete. — Orazione  in  morte  del  Gran  Du- 
ca Cosimo  1. — Orazione  in  genere  delibe- 
rativo. — Accusa  data  dal  Silente  al  Tra- 
vaglialo. — Coltivazione  toscana. 

Declamai.  Quint.  Volgarizzamento  delle  de- 
clamazioni di  Quintiliano. 

Démetr.  Pai.  Sega.  Volgarizz.  «li  Demetrio 
Falerno,  fatto  dall'  Agghiacciato,  cioè  Pietro 
Segni. 

♦b  Dcscr . Appar.  Descrizione  d'  apparali  in 
occasione  di  nozze  ♦ Di  Funerali  de'  Gran- 
duchi  di  Toscana  file,  de’  Giambuliari  , di 
Bastiano  de'Kossi  detto  l’Inferigno, e d'altri. 

Dt  al.  Imperf.  Dialoghi  del  Priore  Orazio 
Rucellai,  detto  1*  fmpcrjeltox  MS. 

Diul.  S.  Grog.  M,  V olgavi/.,  de'  Dialoghi  di 
S.  Gregorio  M"C  no. 

Dior.  AI on.  Diario,  o giornale,  o croniche!* 
ta  di  Alontddi  (Guido). 

Dijend.  Pac.  Difcnditore  della  Pace.  MS. 

Din.  Comp . Die.  Storia  di  Dino  Compagni. 
— Diceria.  MS. 

Due.  Cale.  Discorso  del  giuoco  del  Calcio, 
di  Giovanni  do'  Bardi. 

Di  se.  Com.  AI.  G.  Discorso  sopra  le  Co- 
mete, di  Mario  Guiducci. 

Dittimi.  Dittamondo.  Poema  di  Fazio  degli 
Uberti.  MS. 

gp  Dole.  Lod.  Dolce  (Lodovico).  Parere  in 
materie  di  lingua.  — Libro  che  tratta  delle 
gemme.  — Lettere.  — Dialogo  dell’  Orato- 
re di  Cicerone.  — L*  Achille.  — Eneide.  — 
Capitoli  compresi  nella  raccolta  delle  Rime 
burlesche. 

D.  Gio.  dalle  Celi.  Lettere  di  Don  Giovanni  da 
Catignaoo,  scritte  dalle  Celle  di  Va  Bombi  osa. 


Er 


t r col.  Monsignor  Ercolani.  Poesie. 

E torà.  Num.  Ksordj  de’ «Numidi.  MS. 

EsyrcL  Rom.  Ksordj  de’  Romani.  MS. 

Espos.  Atetam.  Esposizioni  delle  Metamorfosi 
d’  Ovidio.  MS. 

Espos.  P.  N.  Esposizione  del  Pater  No- 
ster.  MS. 

Espos.  Salm.  Volgarizz.  delle  Esposizioni  de» 
Salmi.  MS. 

Espos.  V ang.  Esposizione  de*  Vangeli  di  Fra 
Simone  «la  Cascia.  MS. 


F*. 


ag.  Bini.  Com.  Fagioli  (Giovan  Battista). 
Capitoli  e Sonetti.  — Commedie. 

<b  Falc.  Leti.  Falconieri  (Ottavio).  Lettere 
al  Magalotti.  — Sonetti. 

*fr^Vuz»f. Grafite.  Fausto  da  Longiauo.il  Duello. 

— Epistole  di  Cicerone  tradotte.— Filippiche. 
Fau.Esnp.  Volgariz.  delle  Favole  d'Esopo.MS. 
Fax.  Ub.  R.  A.  Fazio  degli  Uberti.  Rime  an- 
tiche. 

Feo  Belc.  Feo  Bclcari.  Poesie  e prose.  MSL 
Filic.  Canz.  Ri’it.  Filicaja  (Seuator  Vincen- 
zo da).  Canzoni.  — Rime. 

F.  V.  Filippo  Villani.  Aggiunta  fatta  alla 
storia  di  Matteo  Villani  suo  padre. 

Fior.  Firt.  Fio»  di  Virtù.  MS. 

Fior.  Cron.  Fioretti  di  Croniche.  MS. 

Fior.  Cron.  I/nper.  Fioretti  di  Croniche  da- 
gl* Imperatori.  MS. 

Fior.  6’.  Frane.  Fioretti  di  San  Francesco. 
Fior.  Ital.  Fiorita  d'  Italia.  MS. 

Fir.  As.  Dite.  Anim.  Leti.  Lod.  Don.  Rag. 
Noa.  Disc.  Leti.  Don.  Prat.  Dial.  Bell . 
Don.  Bini.  Lue.  Triti.  Firenzuola  (Àgnolo). 
Opere,  cioè:  Traduaione  dell' Asino  d’oro 
d*  Apulejo. — Discorsi  degli  animali. — Let- 
tera a Mcsscr  Claudio  Tolomei  in  lode  dello 
donne.  — Ragionamenti.  — Novelle  8.  — 
Di  scaccia  mento  delle  nuove  lettere. — Let- 
tera alle  Donne  Pratesi.  — Dialogo  delle  bel- 
• 1 etne  delle  Donne.  — Rime.—  Commedie, 
cioè:  Lucidi,  e Trinuzia. 

•b  Fontau.  Fio* f.  Fontani  ni  (Monsignor  Giu- 
sto). Dell’  Eloquenza  italiana. 

*Fortig.  Rire.  Rim.  Forti  mi  erri  (Monsienor 
sotto  il  u’ome  di  Niccolo  Carteromaco  J.  IV 
Ricciardetto,  poema.  — Rime. 
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Fr.  Giord.  Fra  Giordano.  Prediche.  MS. 

Fr.  Jac.  Ce  ss.  Fra  Jacopo  da  Cessole.  Volga- 
rizzato. del  Trattato  del  giuoco  degli  Scac- 
chi. MS.  , 

Fr.  Jac.  T**d . Fra  Jacopone  da  Todi.  Poesie. 

Frane.  Barb.  Francesco  da  Barberino.  Poesie. 

Frane.  Alh.  B.  A.  Rime  antiche  di  France- 
schino  degli  Alhizu. 

Frane.  Sacch.  No»  Op.  Di».  Franco  Sac- 
chetti. Novelle.  — Opere  diverse.  MS. 

G. 


Cj" al.  Comp.  Geom.  Dif  Capr. Gali.  Meo 
cari.  Bilane.  Maceh.  Sol.  Sagg.  Ditti. 
Nuo».  Svieni.  Dial.  Mot.  Leti.  Nuni,  Si- 
de r.  Operai.  Astron . Sist.  Cap . Tog.  Ga- 
lileo Galilei.  Opere  cioè:  Operazione  del 
Compasso  geometrico,  e militare.  — Dife- 
sa contro  le  Calunnie , ed  imposture  di 
Baldassar  Capra.  — Discorso  intorno  alle 
cose  galleggianti.  — Discorso  intorno  alla 
Meccanica.  — liilancetta.  — Storia  e Di- 
mostrazioni intorno  alle  macchie  Solari.  — 
Saggiatore.— .Discorsi,  e Dimostrazioni  ma- 
tematiche intorno  a due  Nuove  Scienze  at- 
tenenti alla  Meccanica,  o Dialoghi  del  mo- 
to. — Lettere.  — Nunzio  Sidereo.  — Opera- 
zioni astronomiche.  — Dialoghi  sopra  i si- 
stemi del  Mondo.  — ■ Capitolo  in  biasimo 
della  Toga. 

Geli.  Lete.  Petr.  Leu.  Capr . Boti.  Ciré. 
Sporta  Gelli  (Giovambattista).  Lettura  , o 
Lezioni  sopra  diversi  luoghi  del  Petrarca  e 
di  Dante.  — Letture  sopra  1’  Inferno  di 
Dante.  — Capricci  del  Bottajo.  — La  Circe. 
— La  Sporta.  Commedia. 

Genes.  Volgarizzamento  della  Genesi.  MS. 

Giac.  Malesp.  Giachetto  Malcspini.  Conti- 
nuazione della  storia  Fiorentina. 

Ciac.  Orai.  Giacomini  (Lorenzo  Tchaklucci 
Malcspini).  Orazioni. 

Giac.  Col . Son.  Petr.  Giacomo  Colonna.  So- 
netto a Messcr  Francesco  Petrarca. 

Già  mini.  Geli.  Stor.  Knrop.  GiambuUari 
(Pier  Francesco).  II  Cello.  — Storia  d*  Eu- 
ropa. 

Giard.  Cons.  11  Giardino  di  Consolazione. 
Volgarizzamento  Catto  da  Bono  Giambo- 
ni. MS. 

Gigli.  Dii.  Reg.  Rim.  Gigli  (Girolamo). 
Dizionario  Caterioiano.—  Regole  della  to- 
scana favella. — Rime. — La  Culeide,  e la 
Scivolata.  — U Don  Pilone. 

Ciò.  Don.  Son.  Petr.  Giovanni  Donili.  So- 
netto a Messcr  Francesco  Petrarca. 

Gio.  Fili.  Giovanni  Villani.  Storia. 

*Gir.  Ed.  Sp.  Girai  li  (Cardinal).  Educazione 
delle  fanciulle.  — Spirito  del  Sacerdozio. 


Gir.  Girai.  Nov.  Giraldo  Giraldi.  Novelle. 

•Cori.  Long.  Dif.  Ritp.  FU.  A ».  Gori  (Pro- 
posto Anton  Francesco  ).  Traduzione  del 
trattato  di  Dionisio  Longino.  —Difesa  del- 
P Alfabeto  toscano — . Risposta  al  Sig.  Mar- 
chese Scipione  Mafiei. — Vita  di  Giuseppa 
Averani. 

Gr.  S.  Gir.  Gradi  di  San  Girolamo.  Volga* 

rizzamento. 

*Gravin.  Gravina  (Gio.  Vincenzo).  Della  ra- 
gione poetica  libri  due.  — Della  Tragedia. 
— Discorsa  delle  antiche  favole. 

Guitr.  Rim.  Posi.  Fld.  Guarnii  ( Balista).  Ri- 
me.— Paator  Fido,  tragì commedia  pastorale. 

Guicc.  Stor.  Guicciardini  (Francesco).  Storia 
d' Italia. 

*Gutd.  Rim.  Guidi  (Alessandro).  Poesie. 

Guid.  G.  Guido  (Giudice).  Volgarizzamento 
della  Storia  della  guerra  Trojana.  MS.  — 
Rime. 

*Guid.  Gr.  Padre  Guidò  Grandi.  Elementi 
di  Geometria.  — Istituzioni  delle  Seaioni 
coniche. 

Guit.  Leti.  Rim.  Ani.  Fra  Guitlone  d’Arezso. 
Lettere.  MS»  —Rime  antiche. 

L 


a#  ac.  Moti.  Pis.  R.  A.  Rime  antiche  di  Ja- 
copo Mostacci  da  Pisa. 

Imit.  Fit . Crisi,  imitazione  della  Vita  dì. 
Cristo.  MS» 

liUr.  Fir.  Introduzione  alle  Virtù.  MS. 


* -LA ami.  Lea.  Menip.  Dial.  Lami  (Dottor 
Giovanni).  Lezioni  d’antichità  Toscane.— 
Menipee.  — Dialoghi  fcc. 

Late.  Rim.  Gucr.  Mostr.Gclos.  Spiri t.  Streg. 
Sibil.  Pini.  Paretìi.  No».  Lasca  ( Anton 
francesco  Gvazxini  detto  il).  Rime.  MS. 
— Guerra  de’mostri.  — Commedie  6,  cioè: 
La  Gelosia , La  Spiritata  , La  Strega  , La 
Sibilla,  La  Pinzochera,  I Parentadi.  — No- 
velle. MS. 

Ltgg>  Asc.  Cr.  Leggenda  dell*  Ascensione  di 
Cristo.  MS. 

Legg.  Giob.  Leggenda,  o sia  vita  di  Giob.  MS. 

Legg  Inveuz.  Cr.  Leggenda  dell*  Invenzione 
della  Crac©.  MS» 

Legg.  S.  B.  F.  Leggende  di  Sante.  MS. 

Legg.  Nat.  S.  Q.  B.  Leggenti  i della  Nativi-, 
la  di  San  Giovanni  Battista.  MS. 

Legg.  S.  Umil.  Leggervi.!,  o sia  vita  di  San- 
ta Umiliami  de’  Cerchi.  MS. 

Legg . Spirit.  S.  Leggenda  dello  Spirila  .S*n% 
io.  MS. 


C 
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JLcmm . Ori.  R.  A.  Rime  antiche  di  Lemmi» 
di  Giovanni  Orlando. 

Leo/j.  Rim.  Leopardi  (Girolamo).  Poesie 
Giocose. 

Leu.  Com.  Fir.  Lettera  scritta  dal  Comune 
di  Firenze.  M,$. 

Lett.  Com.  Pai.  Volgarizzamento  d*  una  let- 

« leva  dal  Comune  di  Palermo,  scritta  a quel- 
lo di  Messina.  MS. 

Leti.  Feder.  2.  Imper.  Lettera  scritta  da  Fe- 
derigo 11  Imperatore.  MS. 

Leu.  Dan,  Acc.  F.  S . Lettera  di  Donato  Ac* 
ciajoli  a Franco  Sacchetti.  MS. 

Leti.  P.  Gres,  a Fed.  Lmp.  Lettera  scritta  in 
nome  di  Papa  Gregorio  IX,  a Federigo  11 
Imperatore.  MS. 

l*u.  Rum . Stai.  G.  Cr . Lettera  scritta  ai 
Romani  sopra  La  sutura  di  Gesù  Cri- 
sto. MS. 

Leti.  Salai.  Lettere  di  Salutati  (Coluccio). MS. 

Lez.  Scg.  Lezioni  di  Segui  (Agnolo). 

Lib.  Adora.  Dona.  Libro  dogli  adornamenti 
delle  donne.  MS. 

Lib.  Am.  Libro,  o sia  tratuio  d*  Amore.  MS. 

Lib.Astr. Libro, o sia  trattalo  d' Astrologia  .MS. 

Lib.  Cur.  Feb.  Libro  della  cura  delle  lei* 
bri.  MS. 

IaIk  Cur.  Malat.  Volgarizzamento  del  Libro 
della  cura  di  tutte  le  malattie.  MS. 

Lib.  Die.  Libro  contenente  Dicerie  diver- 
se. MS. 

Lib.  Dod . Art.  Libro  de'dodici  Articoli  del- 
la Santa  Fede.  MS. 

Lib.  Macc.  Voi  gavizza mento  del  primo  ' Li- 
bro de*  Maccabei.  MS. 

Lib.  Mal.  Don . Libro  delle  malattie  delle 
donne.  MS. 

Lib.  Mate.  Libro  delle  Mascalcie  de*  caval- 
li. MS. 

Lib.  Mot.  Libro  de*  Motti.  MS. 

Lib.  Op,  Div.  Libro  d*  Opere  diverse. 

Lib.  Op,  Div.  A . Libro  d’  opere  diverse  del- 
1'  And  reini. 

Lib.  Pred.  Libro  di  Prediche.  MS. 

Lab.  Reai.  Frane.  Lihro  de*  Reali  di  Fran- 
cia. MS. 

Lib.  Libro,  o sia  trattato  di  Repubbli- 

Lib . Sag.  Libro  de*  Sagramenti.  MS. 

Lib.  SrtU.  Libro  di  Senleuze.  MS. 

Lib.  Seni.  hi.  Libro  Senza  titolo.  MS. 

Lib.  Simili l.  Libro  di  Similitudini.  MS. 

lÀb.Son.  Libro  di  Sonetti,  o Raccolta  di  M6 
Sonetti  di  Messer  Matteo  Franco,  e Luigi 
Pulci.  MS. 

Lib.  Strina.  Libro  di  Strumenti.  MS. 

LÀb.  Fin  fi  Libro  di  Viaggi.  MS. 

Liv.  Dee.  Volgarizzamento  della  prima  e ter- 
za Deca  di  T.  Livio.  MS. 

Lod,  Mari.  Rtm , E filo  fi.  Sianz  Trafi, 


Firg,  Rim.  Buri.  Lodovico  Martelli.  Ri- 
me. — Egloghe.  — Slauze.  — 1 ragedia.  — * 
Traduzione  del  quarto  lihro  dell* Lucide  di 
Virgilio  in  versi  sciolti. -—Rime  burlesche. 

* Loti.  Lollio  (Alberto).  Lettere. — Oraziouu 
— Dialoghi. 

* Lorenz . Rtm,  Lorenzi  ni  (Abate).  Rime. 

Lor,  Med,  Rim.  Stanz.  Rene.  Com.  Lauti. 
Cam.  Ball.  Beoa.  Lorenzo  De*  Medici. 
Poesie.  — Stanze  alla  contadinesca  in  lode 
della  iNencia.  — Conienti  sopra  alcuni  dei 
suoi  sonetti.  — Laudi  e Rime  spirituali.- 
Canzoni  a Balio.  — Simposio  altrimenti 
dello  ì Beoni, 

Lor.  Med.  Arid.  Lorenziuo  de*  Medici.  Ai  i- 
dosiu,  commedia. 

Lue.  Mari.  Rim.  Buri , Luca  Martini,  Rime 
Burlesche. 

Lue.  panz.  Luca  Totto  da  panzano.  Croni- 
ca. MS. 

Lucan.  Volgarizzamento  di  Lucano.  MS. 

Luifi.  Pule,  Morfi.  Bee.  Frol.  Son.  Luigi 
Pulci,  il  Morganle  maggiore  , poema. — La 
Beca,  o sia  stanze  alla  contadinesca  in  lodo 
delia  Beca.  — F rottola,  — Sonetti. 

M. 


M. 


Aldohr.  Maestro  Aldobrandino.  Vol- 
garizzamento d'wn  trattato  di  Medicina. 

M.  Pier.  Rcg.  Maestro  Piero  <la  Reggio.  Al- 
cuni ammaestramenti  per  conservare  la  sa- 
nità. MS. 

Maeslrnz.  Volgarizzamento  della  somma  Pi- 
sanella,  detta  il  Macslruzto.  MS. 

* Magai . Lelt.  Canz.  Magalotti  (Conte  Loren- 
zo), Lettere  Familiari  e scientifiche.— Can- 
zone, eie. 

Magliai»,  Lett . Magliabecbi  ( Antonio). 
Lettere  nella  raccolta  delle  prose  toscane. « 

•ì»  Malat,  Sf.  Rim.  Malalesù  (Antonio).  La 
Sfinge,  o sia  Lnimini. — Brindisi  de*  Ciclo- 
pi.  — Sonetti  anacreontici. 

Malm.  Malmanlile  Racquietato,  poema  di  Lo- 
renzo Lippi. 

• ManJ'rcd . Lelt , Manfredi  ( Eustachio  ). 
Lettere. 

* Marmi  (Domenico  Maria).  Invenzione  degli 
Occhiali.  •—  Lezioni,  ed  altri  opuscoli. 

*Marchet<  Luer.  Marchetti  (Alessandro).  Tra- 
duzione di  Lucrezio, 

M.  F.  Matteo  Villani.  Storia. 

M.  Franz.  Rim.  Buri.  Matiio  Frauzesi.  Rima 
Burlesche, 

Maur.  Rim.  Buri.  Rimo  Burlesche  del  Mauro, 

Med.  Alb.  Cr.  Meditazione  sopra  1*  altiero 
della  Croce.  MS. 

Medit.  FU.  Crisi.  Meditazione  sopra  la  vita 
di  Gesù  Cristo.  MS. 
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Mcmor.  Borg.  Tad.  Memorie  di  Borgliinu 
di  Taddeo.  MS. 

Menag.  Menagio  (Egidio).  Origine  della 
lingua  italiana.  — Annotazioni  all’  Aminta 
del  Tasso.  — -Mescolanze.  — Lettera  all*  ac- 
cademia della  Crusca. 

Meni.  Rim.  Sai.  Menimi  (Benedetto).  Rime. 
— Satire.  MS. 

3/./fm./hm.2?ur/.Mcs®erBino.Rimc  burlesche» 

pJ\Ietast.  Me  tasta»  io  ( Abate  Pietro  ).  Opere 
Drammatiche. 

Mil.  Mure.  Poi.  Volgarizzamento  della  Sto- 
ria di  Marco  Polo,  delta  Milione.  MS. 

iff  M intuiti.  Miniamo  ( Antonio  ).  Poetica 
toscana. 

Min.  Malm.  Minucci  ( Paolo  ).  Annotazioni 
al  Malmantile. 

Mime.  M.  Miracoli  della  Madonna.  MS. 

Monac.  Lett.  Monaci  ( Ni  eco  la  e suo  tiglio 
Ventura).  Lettere.  MS. 

* Monigl.  Dits.  Moniglia  ( Padre  Tommaso 
Vincenzio).  Dissertazioni  contro  i materia- 
listi, ed  altri  increduli. 

•Moni gl.  Dr.  Moniglia  (Già.  Andrea).  Opere 
Drammatiche. 

^ Monos.  FI.  Monosino  (Angelo).  Flos  itali- 
ci Sermoni t. 

Montoni.  Rim.  Rime  di  Buonaccorso  da  Mon- 
temajgno» 

Mor.  o.  Greg.  Volgarizzamento  de'  Morali  di 
S.  Gregorio  Magno  di  Zaoobi  da  Strala. 
Mordi.  Geni.  Morelli.  Traduzione  latta 
dall'  inglese  del  Gentiluomo  instmito. 

Mnrg.  Vedi  Luig.  Pule. 

Moti.  Filo*.  Motti  dei  Filosofi.  MS. 

* 1/ozz . S.  Crete,  lett.  son.  rim.  Mozzi  (Ca- 
nonico Marco  Antonio).  Storia  di  S.  Cresci, 
e de’  SS.  Compagni  Martiri.  — Lettera  ad 
un  Cavaliere  Fiorentino,  devoto  di  S.  Cre- 
aci. — - Sonetti.  — Rime. 


O/nel.  S.  Gio.  Grisos.  Volgarizzamento  del- 
1’  Omelia  di  S.  Giovanni  Crisostomo. 

Ordì riatti. Mesi.  Ordinamenti  della  Messa.  MS. 

Orditi.  Paci  al.  Ordine  de*  Faciali.  M»S. 

'Orti.  G.  Orsi  (Marchese  Gio.  Giuseppe). 
Ragionamento  sopra  il  celebre  dialogo  di 
Cicerone,  intitolato  Cato  major.  — Con- 
siderazione sopra  la  maniera  di  ben  pensare. 

*Orsi  Card.  Orsi  ( Cardinale  Giuseppe  Ago- 
stino). Storia  ecclesiastica.  — Dimostrazione 
teologica» 

O vid.  Metani . Art.  Aman.  Pist.  Rem.  Ani. 
Volgarizzam.  delle  Metamorfosi  d’ Ovidio. 
— V olgarizzam.  de'  Libri  d’ Ovidio  De  Arte 
Amandi.  — Volgarizzamento  delle  Pistole 
d'Ovidio.— Volgarizzam.  del  libro  d’Ovidio 
De  Remedio  Amori* . Tutti  MS. 

• P» 

Pace  > Stor.  Semif.  Pace  ( Messer).  Storia 
della  guerra  di  Scmifonte. 

Pallad.  Volgarizzamento  di  Palladio.  MS. 

*i*  Pattili-.  Pallavicino  (Cardinale  Sforza).  Sto- 
ria del  Concilio  di  Trento. — Trattato  del- 
lo stile.  — Arte  della  perfezione  cristiana. 
■ — Del  Bene. 

*k  Palm.  Fit.Civ.  Palmieri  ( Matteo  ).  Libro 
della  vita  civile. 

Puoi.  Oro*.  Paolo  Orosio.  Storia.  MS. 

♦i >Pap.  nat.  Con.  Papa  (Giuseppe  Del).  Del- 
la natura  del  caldo , e del  freddo.  — Della 
natura  del  secco , e dell’  umido.  — Con- 
sulti medici. 

éPap . Burch.  Panini  (Giovanoanlonio).  Le- 
zioni sopra  il  Burchiello. 

Pass.  Passavanli  (Frate  Jacopo).  Specchio  di 
vera  penitenza. 

Pecor.  jNov.  Novelle  sii  Se r Giov.  Fiorentino, 
intitolale  il  Pecorone. 


N. 


Na 


arraz.  Mirac.  Vedi  Lib.  Op.  dir. 

Ncr.  Cron.  Neri.  Cronichetta. 

•JVer.  Samin.  Neri  ( Dottor  ).  Presa  di  Sa- 
miuiato,  poema. 

Nicc.  Costata.  Niccolò  Costante.  Trattato  di 
Medicina.  MS. 

* Nicol.  Pr.  Nicolai  (Padre  Alfonso).  Prose. 
Noi.  Jac.  R.  A.  Notaio  Jacomo  da  Lentino. 
Rime  antiche 

A os'.  Ani.  11  Novellino,  o sia  cento  novelle  anti- 
che. 

O. 


mel.  Orig.  Volgarizzamento  df un'Omelia 
d*  Oricene.  . 

Ome/.  A.  Greg.  Volgarizzamento  delle  Ome- 
lie di  S.  Gregorio. 


Pcir.  Son.  Cam.  Cap.  Frot.  Lett.  Leu.  Si - 
ni  te.  Pisi.  Uom.  Ili.  Petrarca  (Messer  Fran- 
cesco). Sonetti. w Canzoniere. — Capitoli  9 
ovvero  Trionfi.  — Frottola.  — Lettera  MS. 
•—Lettera  al  gran  Siniscalco  Acciaioli.  MS. 
— - Pistole  volgarizzate.  MS.  — Vite  degli 
uomini  illustri,  volgarizzate.  MS. 

Pier.  Figi.  D.  Piero,  figliuolo  di  Dante  Ali- 
gliieri.  Rime.  MS. 

P.  S.  Tes.  Pov.  cur.  occh.  Pietro  Spaoo  (Mae- 
stro). Libro  di  medicina  intitolato,  Tesoro 
de‘  Poveri.  MS.  Volgarizzamento  del  trat- 
tato della  cura  degli  occhi. 

Pist.  Cic.  a Quint.  Volgarizzamento  d*  una 
Pistola  di  Cicerone  a Quinto.  MS. 

Pitt.  S.  Ara.  Pistole  di  Sant*  Antonio.  MS. 

Pist.  S.  Berti.  Pistole  di  S.  Bernardo.  MS. 

Pist.  S.  Girol.  Piatole  di  S.  Girolamo.  MS. 

Polii.  Stani.  Fav.  Orf.  Poliziano  ( Messer 
Angelo).  Stanze.  — Favola  d’Orfeo. 
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Pram.  R.  Prammatica,  o Legge  «Iella  Repub- 
blica Fioreutióa.  MS. 

Prtd.  S.  Prediche.  MS.  del  Segai. 

Pred.  Péfnd.  Prediche.  MS.  del  Pandolfini. 

Proc.  d'Innoc.  I V.  Volgarizzamento  del  Pro- 
cesso, e sentenza  di  Papa  Innocenzo  IV  , 
contro  Federigo  II  imperatore.  MS. 

Pro».  Fior.  Prose  Fiorentine. 

Proaais.  Com.  Fir.  Provvisioni  del  Comuue 
di  Firenze.  MS. 

Puc.  Cenlil.  Pucci  ( Antonio).  Centiloquio,  fcc. 

Pucciand.  R.  A,  Pucciaudone  da  Pisa  Rime 
antiche. 

Pule.  Oriad.  Pulci  ( Lu  ca).  Driadeo  d’amo- 
re, Poema  in  ottava  rima. 

Pur.  Dite.  Cale.  Puro  (Bardi  detto  il).  Di- 
scorso del  giuoco  del  Calcio. 

Q- 

\Juad.  Use . Cam.  Quaderno  dell’  uscita 
della  Camera.  MS. 

Quad.  Coni.  S.  Quaderno  di  Conti  de’ Bardi 
Signori  di  Vendo.  MS. 

Quad.  Con.  Daa.  Quaderno  di  Conti.  MS.  che 
fu  del  Gabellalo,  cioè  Davanzali  (Giuliano). 

Quad.  Or  S.  Mieti.  Quaderno  d'  entrata  , e 
uscita  della  Compagnia  d*  Or  S.  Miche- 
le. MS. 

Quist.  FL’os . Quii  tic  ui  filosofiche.  MS. 

R. 

Red  Ins.  Oss.  An.  Et  per.  Nat.  Vip*  Lett. 
Qcch.  Ditir.  Ami.  Sonet.  Leti.  Cons.  V oc. 
Ar.  Lctt.  Redi  ( Francesco  ).  Esperienze 
sulla  generazione  degl’  insetti.  — Osserva- 
si® ni  intorno  sgli  animali  viventi  , che  si 
trovano  negli  animali  viveuti.—  Esperienze 
intorno  a diverse  cose  naturali.  — Osser- 
vazioni intorno  alle  vipere.  — Lettera  so- 
pra alcune  opposizioni  fatte  alle  sue  osser- 
vasioni  intorno  alle  vipere,  — Lettera  in- 
torno alla  invenzione  degli  occhiali.— Bacco 
tu  Toscana,  Ditirambo. — Annotazioni  fatte 
al  suo  Ditirambo.  — Sonetti.  — Lettere  fa- 
miliari. — Consulti  medici.  — Vocabolario 
della  lingua  Aretina.  — Nuova  raccolta  di 
lettere  inedite. 

Mfg.  Pinx.  Terza  Regola  del  terzo  ordine 
delle  Pinzochere  di  §.  Francesco. 

R*g-  Vii . Malr.  Regola  della  vita  matrimo- 
niale di  Fra  Cherubino  da  Siena.  MS. 

«i »Remtg.  F.  Remigio  Fiorentino.  Traduzione 
di  Cornelio  Nepote.  — Annotazioni  alla 
storia  di  G.  Villani. — Lettere,  Concetti,  sic. 

Re  Rub.  Rim.  Ani.  Rime  antiche,  attribuite 
a Ruberto  re  di  Napoli  e di  Gerusalemme. 

Reti.  Tuli.  Volgarizzamento  della  Reltorica 
di  Marco  Tallio. 


Ri'--  Fior.  Ricettario*  Fiorentino  del  secolo 
ileciiiiiHjuiuto. 

* Ricci.  Aulii.  Ricci  (Ab.  Francesco  Maria)* 
L’  Anlilucrezio. 

4» Ricci,  A.  M.  Rim.  Ricci  (Angiol  Maria), 
Rime.  — La  guerra  de’  ranocchi  e de’topi. 
— Volgarizzamenti,  e piacevoli  poesie. — Cal- 
ligrafia Plautina,  e Terenxiana. 

^Riccio.  Del  Riccio  (Setiator  Leonardo).  Ope- 
re.— Esequie  di  Cosimo  III. 

Ricor.  : Xlalrsp . Ricordano  Malespini.  Storia 
Fiorentina. 

Rim.  Ani.  Rime  antiche  , o sia  Raccolta  di 
Sonetti,  Canzoni , ed  altre  rime  di  diversi 
antichi  poeti  toscani. 

Rim.  Ani.  P.  N.  Raccolta  di  Rime,  o poe- 
sie di  diversi  antichi  Rimatori.  Testo  a 
penna,  che  fu  già  di  Pietro  del  Nero. 

Rifu.  Ani.  F.  il.  Raccolta  di  Rime,  o Poesie 
di  diversi  antichi  autori,  comprese  in  due 
testi  a penna  di  Francesco  Redi. 

Rim.  Ani.  C.  S.  Raccolta  di  Rime  antiche 
di  diversi.  Testo  a penna  del  Senator  Car- 
lo di  Tommaso  Strozzi. 

Rim.  Ant.Fr.  Sacch.  Rime  antiche  di  Fran- 
co Sacchetti. 

Riuuc.  Daf.  Rio  ucci  ni  (Ottavio).  Dafne,  com- 
media. 

Ros.  Vii.  Ro&ajo  della  Vita.  MS. 

Ruc.  Ap.  Rucellaj  (Giovanni).  Le  Api. 

•P  Ruscell.  Ruscelli  (Girolamo).  Fonti  toscani. 

Rusp.  Son.  Ru spoli  ( Francesco  ).  Sonetti  , o 
sia  Rime  burlesche. 

S. 


Oacc.  Rim.  Saccenti.  Poesie. 

Sag.  Nat.  Esp.  T.  Saggi  dì  naturali  espe- 
rienze, pubblicate  dal  Targioui. 

Sal/n.  Solite.  Parafrasi  poetiche  sopra  Ì Sal- 
mi di  David,  del  Sollecito. 

Saluti.  Cai.  Giug.  Sai  u stia.  Volgarizzamento 
di  lla  storia  della  congiura  di  Catiiina  , e 
della  guerra  Giogurtina.  MS, 

Salarrcg.  Sposizione  della  Salveregiu*.  MS. 

Sala.  Aaaert.  Oraz.  Lez.  Grandi.  Spin. 
Dial.  Amie.  Com.  Pori.  Ansi.  Rim. 
Canz.  Pin.  In  far.  Sai  viali  (Cavalier  Leo- 
nardo). Avvertimenti  della  lingua  sopra  il 
Decamerone.  — Orazioni.  — Lezioni.  — U 
Granchio  (commedia).  — La  Spina  (com- 
media).— Dialogo  deH’amicizta.  — Consen- 
to della  Poetica  d’Aristotile.  MS. — Rime. 
— Canzone  in  lode  del  Pino.  MS. — Infarina- 
to primo. — Infarinato  secondo. 

Sala.  Disc.  Pros.  Cas.  del.  Scno  f.  Es.  Nie. 
Pier.  Tane.  Buon.  tue.  Salvini  ( Abate 
Antonimnria).  Discorsi  accademici.  — Prose 
toscane.  — Traduzione  della  satirica  poe- 
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«Li  Je*  Creo»,  e della  satira  dei  Romani  <li 
Isacco  Casaubono.  — Dei  Ciclope  di  Euri- 
pide. — Di  Senofonte  Efesio.  — Di  Esiodo, 
generazione  degli  Dei.  — Di  Nicandro, 
alessi  (armaci , e terapeutici.  — Annotazio- 
ni alla  Fiera,  e alla  Tancia  del  Buonarroti. 

Satinaz.  Are.  Sannazzaro  (Jacopo).  Arcadia. 

S.  Ag.  C.  D.  Volgarizzamento  della  Città  di 
Dio  di  S.  Agostino.  MS. 

S.  Berti . 2Y ub.  A/i.  Trattalo  della  Nobiltà  del- 
1*  Anima,  di  S.  Bernardo.  MS. 

S.  Gio.Grìsos.  Opus.  Volgari  77j*ienti  di  alcu- 
ni Opuscoli  di  S.  Giovanni  (Spastoino.  MS. 

S.  Caler.  Leti.  Santa  CatefWfl  - da  Siena. 
Lettere. 

Seal.  S.  Ag.  Parad.  Scala  del  Paradiso,  da 
alcuni  attribuita  a S.  Agostino.  MS. 

Scgn.  Preti.  Crisi.  Islr.  A fanti.  Panrg.  Se- 
gneri  ( Paolo  ).  Prediche.  — Cristiano  in- 
struito  nella  sua  legge.  — Manna  dell’ ani- 
ma. — Panegirici. 

Seg.  Stor.  Vii.  Nic.  Capp.  Polii.  Reti.  Poti. 
T't.  A/um.  Segni  (Bernardo).  Storia  Fio- 
rentina. — Vita  di  Niccolò  Gipponi.  — - 
Traduzione  della  politica  di  Aristotile.  — 
Traduzione  della  Heltorica  d' Aristotile.  — 
Traduzione  della  poetica  d’  Aristotile,  che 
va  unita  colla  Keltorica. — Traduzione  del- 
1*  Etica  di  Aristotile. — Trattalo  sopra  i li- 
bri  dell’  auiuta  d’  Aristotile. 

•&*£.  Fior.  Si.  Pr.  Vii.  Castr.  Due.  Val  tilt. 
Rtlr.  Relaz.  Disc.  Ar.  Guer.  As.  Cap.  De- 
ccn.  Aìov.  A/andr.  Citi.  Segretario  Fioren- 
tino, (Machia  velli)- Storte  Fiorentine.il  prin- 
cipe. — Vita  di  Castruccio  Gistracam.  — 
Modo  che  tenne  il  Duca  Valentino  per  am- 
mazzare Vitellozzo  Vitelli,  Oiiverolto  da  Fer- 
mo, Paolo  Orsino, ed  il  duca  di  Gravina. — 
Ritratti,  o Relazioni  delle  cose  «li  Francia,  e 
di  Aleniagna. — Discorsi  sopra  la  prima  Deca 
di  Tito  Livio.  — Arte  della  Guerra. — Asino 
d’oro. — Capitoli.  — Decennali- — Novella.  — 
La  Mandragola,  c la  Clizia  (commedie). 

Seri.  Declam.  Volgarizzamento  delle  Decla- 
mazioni di  Seneca.  MS. 

Seri.  Pisi.  Provvid.  Volgarizzamento  delle 
Pistole  ili  Seneca.— Trattato  della  Provvi- 
denza. MS. 

Se/t.  Tranqmll.  Volgarizzamento  del  Trattato 
di  Seneca,  della  Tranquillità  dell*  animo. 

Sert/p . Volgarizzamento  del  Trattato  delle  me- 
dicine semplici  di  Serapione.  MS- 

Scrd.  Stor.  Leti.  luti.  Prnv.  Scrdonati  (Fran- 
cesco). Traduzione  delle  Storie  dell’  Indie 
Orientali,  e di  alcune  lettere  scritte  dall’In- 
die  dal  Padre  Giovan  Pietro  Maffei. — Pro- 
verbj. 

Serm.  S.  Ag.  Volgarizzamento  de’  Sermoni 
attribuiti  a S.  Agostino,  fatto  da  Frate  Ago- 
acino  da  Scarperia. 


Serm.  S.  Rem.  Sermoni  di  S.  Bernardo.  MS. 

Sod.  Colt.  Sudori  ni  (Giovauvelturio).  Trattato 
della  cultivazioue  delle  viti. 

Sold  Sai.  So lila ni  (Senatore  Jacopo).Satire.MS. 

Soli /uff.  S.  Ag.  Volgarizzamento  del  Solilo- 
quio, attribuito  da  alcuni  a S.  Agostino.  MS. 

Sprr.  Oraz.  Dial.  Pr.  Speroni  ( Speroni-  ). 
Orazioni.— Dialoghi. — Proemio  della  stes- 
sa opera. 

Siati.  Rabb.  Mac.  Stanze  della  Rabbia  di 
Macone,  del  poeta  Sciarla 

Stai.  Mere.  Star.  Sprz.  Statuii  del  Tribunale 
della  Mercanzia.  MS.  — Statuti  degli  Spe- 
' ziali  di  Pisa  nel  1495. 

Stor.  Ajolf*.  La  Storia  d'AJolfo.  MS. 

«Si or.  A poi.  Tir.  Volgarizzamento  della  Sto- 
ria di  Apollonio  di  Tiro,  e di  Tarzià.MSL 

Star.  Bari.  Volgarizzamento  della  Storia  di 
Barlaam,  e Giova  fai.  MS. 

Stor.  JYarbon.  Storia  Narbonesc.  MS. 

Si  or.  Pisi.  Storie  Pistoiesi. 

Stor.  Riti.  Montali).  Volgarizzamento  della 
Storia  di  Rinaldo  da  Monlaibano.  MS. 

Stor.  semif.  Vedasi  Pace. 

Stor.  S.  Eng.  Volgarizzamento  della  Storia 
di  S.  Eugenia. 

Stor.  S.  Fusi.  Volgarizza  mento  della  Storia, 
o leggenda  di  S.  r'usiarhio. 

Slor.  S.  Pad.  Storie  di  .Santi  Padri.  MS. 

Slot.  Tob.  Volgarizzamento  della  Storia  ili 
Tobia.  MS. 

<&Stro%.  Strozzi  (Marchese  Giovambattista). 
Madrigali. — Osservazioni  circa' il  parlare 
e scriver  toscano. 


J-  ac.  Davanz.  Vedasi  Dav.  Tac. 

# Tagliti . Leti.  Tagliai  (Dottor  Carlo).  Lettere 
scientifiche)  b ic. 

Tast.  Gerus.  A min.  Lelt.  Rim.  Tasso  (Tor- 
quato). Geni salem me  liherata.  — Aminta 
favola  boschereccia.  — T Artiere.  — Rime. 

Tu v.  Die.  Vedasi  Ltb.  Die. 

Tov.  Rii.  Tavola  Ritonda,  o volgarizzamen- 
to del  libro  de*  Cavalieri  erranti.  MS,  “ 

Trai.  Alisi.  Teologia  Mistica.  MS. 

'Tncci.  Giamp.  Tocct  (Canonico  Pierfrance* 
sco).  La  Giampaolagioe.  — Parere  intórno 
al  valore  della  voce  Otcorrenza. 

4»  Tolom.  Ces.  Oraz.  T*elt,  Tolomei  (Monsi- 
gnor Claudio,  Sanese  ).  Dialogo  intorno  al 
nome  della  lingua  toscana,  intitolato  il 
Cesano.  — Orazioni.  — Lettere. 

Tolom.  Leti.  Tolomei  (Claudio).  Lettere. 

* Ttirricel.  Torricelli  (F.  vangeli  sta).  Orazioni.— 
Lezioni  accademiche  sopì  a la  lingua  toscani 
Tosca  nell.  Toscane!!*  (Orazio).  Istituzioni 
grammaticali,  6tc. 
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*Tratt.  Ben.  Fii).  brattalo  di  ben  vivere.  MS. 

Frati.  Cast.  Trattalo  sopra  la  Castità.  MS. 

Frati.  Con ».  Trattato  del  Consiglio.  MS. 

Fratt.  Consol.  Tra  Italo  di  Consolazione.  MSi 

Fratt.  Eiput.  Trattalo  dell*  Equità.  MS. 

Fratt.  Fr.  Gio.  Murigli.  Vedasi  (Jp.Lib.  Dia. 

Frati.  Giamb . Trattato  delle  lettere  del 
Giambo  Ilari. 

Fratt.  Gov.  Fani.  Trattato  del  governo 
della  famiglia.  MS» 

Fratt.  Interni.  Trattato  dcll’Intendimento.MS» 

Fratt.  Peccat.  Mori.  Trattato  sopra  i Pec- 
cati  mortali.  MS. 

Frati.  Piet.  Trattato  della  Pietà.  MS. 

Frati.  Polii.  Vedasi  Lib.  Re  pub. 

Frati.  S.  Ag-  Volga  ri /./.a  mento  d’un  Trat- 
tato di  S.  Agostino.  MS. 

Fratt.  Sap.  Trattato  di  Sapienza.  MS. 

Fratt.  Scgr.  Cos.  Don.  Trattato  delle  se- 
grete cose  delle  Donne.  MS. 

Fratt.  Firt.  Card.  Volgarizzamento  d*  un 
Trattato  delle  Virtù  cardinali.  MS. 

Fratt.  Fi'z.  Firt.  Trattato  de'  Vizj,  e delle 
Virtù.  MS. 

Fratt.  Umil.  Trattato  d'  Umiltà 

Fuse.  Cic.  Volgarizzamento  delle  Quistioni 
T ascolane  di  Cicerone.  MS* 

tJ. 


.u. 


' den.  Nis.  tìdeno  Nisiéli.  Proglnnasmi 
poetici.  — Osservazioni  di  creanze  , e di 
esercii j morali. 

XJrb.  Urbano.  Opera  erroneamente  attribuita 
al  Boccaccio. 

V. 


r al.  Mass.  Volgarizzamento  di  Valerio 
Massimo.  MS. 

Farch.  Stor.  Let.  Ere.  Son.  Rim.  Rìm. 
Buri.  Suoc.  Gramm.  Proporz.  Giuoch. 
Pi t lag.  Espos.  Prov.  Sen.  Èenef.  Bocz. 
Varchi  (Messer  Benedetto).  Storia  Fiorenti- 
na. — » Lezioni.  — Ercolano.  — Sonetti.  — 
Rime. — Rime  burlesche. — La  Suocera  (com- 
media).— La  Grammatica.  MS. — Trattalo 
delle  proporzioni  e proporzionalità  , che 
aerve  per  ispirazione  del  giuoco  di  Pitia- 
gora.  MS.  — Esposizione  di  proverbj  vol- 
gari. MS.  — Traduzione  de’  libri  de*  Be- 
nefizj  di  Seneca.  — Traduzione  della  cou- 
solazionc  filosofica  di  Boezio. 

*F osar.  F ({.Vasari  (Giorgio)*  Vite  dei  Pittori. 

F egei.  Volga  ri  zcain.  di  Vegezio.  MS. 

F end.  Crisi.  Storia  della  Vendetta  di  Cristo, 
fatta  da  Tito  e Vespasiano.  MS. 

Feti . Colt.  dia.  Vettori  (Pietro).  Coltiva* 
zioni,  « lodi  degli  Ulivi. 


Fiag.  Mori.  Sin.  Narrazione  d'un  Viaggio  al 
monte  Sinai.  MS. 

Fine.  Mar.  Rim.  Leti.  Vincenzio  Martelli. 
Rime,  e Lettere. 

Fir.  Eneid.  Volgarizzamento  dell*  Eneide  di 
Virgilio.  MS. 

Fit.  Ces.  Vita  di  Cesare.  MS. 

Fil.  Mad.  Vita  della  Madonna.  MS. 

Fit.Maomi.  Vita  di  Maometto,  di  Gio.  Villani. 

Fit.  Pitt.  Vite  dei  pittori  amichi, dello  Smar* 
rito.  . 

Fit.  Plot.  Volgarizzamento  delle  Vite  degli 
uomini  illustri  di  Plularro.  MS. 

FU.  S.  Ales.  Vita  di  S.  Alessio.  MS. 

Fit.  S.  Ani.  Vita  di  S.  Antouio.  MS. 

Fit.  S.  Eujros.  • Vita  di  S.  Eufrosina.  MS. 

Fit.  S.  Gio.  Batt.  Vita  di  S.  Giovanni  Rat* 
tisu.  MS. 

Fit.  6’*  Girol.  Vita  di  S.  Girolamo. 

FU*  S.  Gioì.  Vita  d»  S.  Giuliano.  MS- 

Ftl.  S.  Mar.  Mad.  Vita  di  S.  Maria  Mad- 
dalena. 

Fit.  S.  Marg.  Vita  di  S.  Margherita. 

Fit.  SS.  Pad.  Volgarizzamento  delle  Vite 
de*  Santi  Padri. 

FU>.  Proo.  Rag.  Op.  Gal.  Dip.  Geom. 
Disc.  Arri.  Resist.  Sol.  Viviahi  (Vincenzo). 
Scienza  universale  delle  Proporzioni. — Rag" 
guaglio  sopra  1*  Opera  del  Galileo. — Di* 
porto  Geometrico.  — Discorso  al  Serenis- 
simo Granduca  Cosimo  IR,  intorno  al  di- 
fendersi da*  riempimenti,  c corrosioni  dei 
fiumi,  applicato  ad  Arno,  in  vicinanza  del  - 
la città  di  Fireuze* — Trattato  delle  resisterti»* 
dek  solidi.  , 

Folg.  Diotc.  Volgarizzamento  di  Dioscori- 
de.  MS. 

Folg.  Mes.  Volgarizzamento  di  Mesne.  MS. 

F olg.  Ras.  Volgarizzamento  di  Rasis  , fatto 
da  Ser  Zucchero  Benci-Vcnni.  MS; 

éFolp.  Disc.  Dial.  Volpi  (Antonio);  di- 
scorsi accademici  intorno  agli  studj  dell* 
donne.  — Dialogo  di  Zaccaria  scolastico  , 
tradotto  e illustrato. 

Z. 


•£jan.  Lett.  Zanotti  (Francesco).  Lettere. 
àZen.  Lett.  Dr.  Mem.  eie.  Zeno  (Apostolo). 


Lettera  al  Marchese  Gian^ioseffo  Orsi. 
Poesie  sacre  , e drammatiche.  — Notizie 
letterarie  intorno  ai  Manucci  stampatori  , 
e loro  famiglie.  — Memorie  istoriche  intor- 
no ad  Enrico  Caterino  Davila. 

Zibald.  And.  Zibaldone,  o sia  libro  di  vari* 
cose.  MS.  di  Andrea  Andreini. 

Zibald.  R.  Altro  sìmile  ai  sopraddetti.  Test* 
a penna  del  Redi/ 

Zibald.  Scgn.  Libro  simile  al  suddetto.  M5>. 
del  Segui. 
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TAVOLA 

DE’  SEGNI  E DELLE  ABBREVIATURE 

CHE  SI  TROVANO  IN  QUEST'  OPERA. 


voce  greca. 

** voce  latina. 

•fr voce  antica. 

$ variazione  di  significato 

— derivazione  dal  pri- 

mitivo vocabolo. 

J.  — ripetizione  della  voce 

antecedente. 


o at. attivo. 

abit abitanti. 

Abr Abruzzo. 

accr accrescitivo. 

add addiettivo. 

add.  pron.  posa,  addiettivo  pronomina- 
le possessivo. 

add.  pron.  rei.  • addiettivo  pronomina- 


le relativo. 

add.  nam.  . . . addiettivo  numerale. 

A flfr. .......  Affrica. 

agg aggiunto. 

agr agricoltura. 

Alb Alberti. 

alleg allegoria,  allegorico. 

Amer. America. 

an anno , e anni. 

anat anatomia,  e anatomico. 

aut.,  antic.  . . . antico,  anticamente. 

antiq antiquaria. 

Append Appendice. 

arcneol archeologia. 

archit.,  arcliitclt.  architettura,  architet- 
tonico. 

As.,  asiat Asia , asiatico. 

ast astratto. 


astr.,  astron.  . 

. astronomia , astrono- 
mico• 

ausL 

. australe. 

av 

. avanti. 

avv.,  avveri).  . 

. avverbio  , avverbial- 
mente. 

avv.  di  1.  . . . 

. avverbio  di  luogo. 

avv.  di  t.  . . . 

• avverbio  di  tempo. 

avv.  aflcrm.  . 

• avverbio  affermativo* 

avv.  neg.  . . . 

• avverbio  negativo. 

avvi) 

• avvilitilo . 

biog.,  biogr.  . 

. biografia  t biografico. 

bot 

. botanico. 

Calabr 

. Calabria. 

cap 

. capo  9 capitolo. 

capit. 

. capitale. 

Cardio 

. Cardinali • 

chini 

. chimico. 

eh  ir.,  cbirur. . 

• chirurgia  , chirurgico • 

cit 

. città. 

ci  ter 

. citeriore. 

cittad 

. cittadella. 

collet 

. collettivo. 

Com 

. Comun*. 

comm 

• commercio . 

comun 

. comunemente. 

cong 

. congiunzione. 

contr 

. contrada. 

(lini 

. diminutivo. 

dipartila.  . . . 

. dipartimento. 

di&prez 

. disprezzevole. 

dist 

. distante. 

distr 

. distretto. 

diz.. 

, dizionario. 
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Due Ducato. 

<?})isc.  ......  episcopale . 

tìspos.  ......  esposizione. 

Eur.,  cur.  * . . . Europa  , europeo . 

f.  felli femminino,  i 

fami.  farmaceutico. 

fig-,  figurat.  . , figurato , figurativo. 

li  I filosofo  , fiiosofico. 

fitti , . . filologo  , filologico. 

liti fiume. 


G.  C.  .....  . Gesù  Cristo. 

geog geografia , geografico. 

geoin.  ......  geometria,  geometrico. 

gr . grande. 

gru  rum grammatica  , gramma- 

tico , grammaticale. 

idraul idraulico. 

iirm.,  In» per.  . . impero,  Imperatore. 

ini. inferiore. 

infili infinito. 

irr.,  irreg.  . . . irregolare  , irregolar- 


mente. 

is isola. 

It Italia. 

L Latino. 

largh.  ......  larghezza. 

Lat. latitudine. 

leg legale  , Ugge. 

lett letteratura. 

lev Urente. 

libecc libeccio. 

Lina Linneo. 

Lombare] Lombardia. 

Lomb.-Ven..  . . lombardo-Venclo. 

Lo  s.  c lo  stesso  che. 

Long longitudine. 


Long.  , 
lungb.  . 


lunghezza. 
m.,  o muse.  . . . mascolino. 

mat matematico. 

ineccan meccanico. 

Mediterr Mediterraneo. 

mere mercantile. 

mcrid meridionale. 

niet.,  o mctaf.  . metaforicamente. 

migl miglio,  miglia. 

milit militare. 

niitol mitologia , mitologico. 

nio.  b modo  basso. 


moti moderno. 

Mont monte,  montagna. 

MS Manoscritto. 

mus musica,  musicale. 

il nome. 

».  ast . nome  astratto. 


n.  ast.  y nome  astratto  verbale. 


n.  car nome  caratteristico. 

n.  car.  v nome  caratteristico  ver- 

baU. 

n.  collet.  ....  nome  collettivo. 

n.  di  uaz nome  di  nazione. 

n.  fig nome  figurativo. 

n.  prop nome  proprio. 

Nap Napoli. 

neut . neutro. 

neut  p neutro  passivo. 

notoni notomia. 

OCC.,  occid.  . . . occidente , occidentale. 
or.,  orient.  . . . orienU,  orientale. 

par.  pass participio  passalo. 

par.  pres participio  presente. 

pegg peggiorativo. 

P.  met Per  metafora. 

P.  simil Per  similitudine. 

pitt pittura  , pittorico. 

pi pluraU. 

Poes.  gr poesia  greca. 

Poes.  lat  ....  poesia  latina. 

pop.,  popol.  . . popolo,  popolazione, 
poa.  .......  ponente. 

prep.  ......  preposizione. 

princip principato. 

priv privativo. 

pron.  pers.  . . . pronome  personale. 
pron.pers.dimost.  pronome  personale  di- 


mostrativo. 

prov.,  proverb.  . proverbio,  proverbiale . 


provin provincia. 

reg regno. 

rctt reltorìco. 

S.,  O SUSt.  ....  sustantivo. 

S.  in sustantivo  mascutinn. 

S.  f. sustantivo  femminino. 

scient scientifico. 

scir scirocco. 

sentina sentimento. 

Seti settentrione. 
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scttentr 

settentrionale. 

signif. 

significato , significativo. 

sing 

singolare. 

stor 

storia , storico. 

st-  er 

storia  greca. 

st.  eccl 

storia  ecclesiastica. 

st.  nat 

itoria  naturai e. 

st.  polit 

storia  politica. 

st.  rom 

storia  romana. 

st.  sac 

storia  sacra. 

sup 

superlativo. 

super 

superiore . 

T 

termine. 

T.  conchiliol.  . 

termine  conchiliologie o . 

» de’  carrozi.  . 

• de * carrozzieri . 

» di  Cavali.  . . 

* di  Cavallerizza. 

» de’  lanaj. . . . 

• de ' lanajuoli. 

■ de’  legnaj.  . . 

» de'  legnaiuoli. 

» degli  stampat. 
» didasc.,  o di- 

» degli  stampatori. 

dascal 

» didascalico. 

» di  fnrr.  . . . 

• di  ferreria. 

» di  giurisprud. 

» di  giurisprudenza. 

» di  mascal.  . . 

» di  mascalcia. 

» di  prospet.  . 

» di  prospettiva. 

* l°g 

» logico. 

T.  dei  magn.  ■ . termine  di'  magnani. 


» mar » marineteu. 

» med.  .....  » medico. 

* ornit.,  o ornitoi.»  ornitologico. 

» orit » oritlologico. 

• poet » poetico. 

» polit » politico. 

» teol » teologico. 

ulter ulteriore. 

V. Vedi. 

y.  verb verbo,  verbale. 

y.  a verbo  attivo. 

y.  neut verbo  neutro. 

v.  neut.  p.  . . . verbo  neutro  pattivo. 

y.  imp verbo  impersonale. 

vesc vescovo,  vescovile. 

veter veterinaria. 

vezzeg vezzeggiativo. 

vili villaggio. 

vo voce. 

yo.  b voce  bassa. 

vo.  dell’  u.  . . . voce  deW  uso. 

vo.  dis voce  disusata. 

vo.  lomb voce  lombarda. 

vo.  poet voce  poetica. 

vo.  schcricv.  . . voce  scherzevole. 
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DIZIONARIO 

UNIVERSALE 

DELLA 

LINGUA  ITALIANA. 


A 


A 

A..  n.  fìg.  in.  Prima  lettera  dell*  alfabeto,  e 
una  delle  cinque  vocali.  Un  A grande  , 
un  a piccolo  &c.  Talvolta  trovasi  di 
genere  Ceni.  ; ma  allora  vi  si  sottintende 
lettera  , o vocale.  11  suono  dell*  A è in* 
variabile  nella  lingua  italiana  ; se  però  la 
diversità  dell*  accoppiatura  delle  parole 
non  facesse  alcuna  volta  proferirla  con 
molta  fona,  come  in  A lui,  A me,  à noi,  A 
ciascOnÒ,  ove  io  proferendo  raddoppiasi  la 
consonante,  quasi  come  se  scritto  vi  fosse, 
AllCi,  Amme,  Annói,  Acci  a set  no  &c.  Tal- 
volta con  minor  forza  , come  : A'  miei  ; e 
talvolta  ha  forza  di  due  AA,  come:  Ali  ai* 
baldo  ! j.  Dall'  A lino  alla  Zela,  o da  11' A 
alla  Zeta  , avv.  vale  dal  principio  al  fine  , 
da  capo  a piede.  L.  A capile  ad  calccni. 
Cosi  detto  , come  appunto  appo  i Greci  , 
Alpha  & Ornerà.  Fare  dall' A fino  alla  Zeta, 
vale  fare  puntualmente  tjuanto  è necessario. 

A-  prep.  L.  Ad.  Segno  df  attribuzione,  o di 
tendenza  , corrisponde  molte  volte  al  dati- 
vo dei  Latini.  Per  miglior  suono  vi  si 
aggiiignc  la  consonante  D,  quando  il  sus- 
seguente nome  comincia  da  vocale,  come: 
Ad  alio  leva.  Pronto  ad  udire.  5.  Questa 
prep.  volentieri  a*  accoppia  in  una  sola 
parola  colle  diverse  particelle  dell*  arti- 
colo determinante  : II,  Lo,  La,  I,  Gli,  Lb, 
come;  Al,  Allo,  Alla,  Ai,  Agli,  Alle. 

A*  segnata  d*  apostrofo,  che  fa  1*  ufizio  dell’ar- 
ticolo determinante,  significa  Ai,  come: 
A*  PADRI,  A*  FIGLI,  A*  SUOI,  A’  QUALI,  &C. 

A . Drep.  Congiunta  con  gl'  infiniti  de*  verbi, 
vale  cosr  , col  , o con  lo.  A trarrli  V os- 
*0  poti  ebbe  guarire;  ( cioè  col  trargli  1*  os- 


AA 

so.)  Bocc.  ]\ov.  10.  5-  Vale  talora  una  deile 
seguenti  preposizioni:  Da.  L.  A , Ab.  Amen- 
duni  gli  Jece  pigliare  a tre  suoi  servidori. 
Bocc.  nov.  16.  In.  A mio  pota  e.  Sopra.  A 
cavallo.  Per.  Arrostite  a cena.  Venire 
a vedere , a fare  , &c.  Dì.  Forniti  a da- 
nari. Bocc.  nov.  20.  A o/t  ardiva  a torna- 
re addietro.  D.  Inf  1.  Tra.  Avere  a nin- 
no. Dopo.  Ivi  a pochi  di  Oggi  a otto  , 
cioè,  otto  dì  dopo  oggi.  Secondo.  A mio 
senno.  Insiko.  L.  Usquc  ad.  Dolente  a mor- 
te alla  sua  camera  si  tornò . Bocc.  nov. 
31.  In  guisa  di.  L.  U(t  Vii.  Fatto  a cono , 
Verso.  L.  Conira  , Adversum.  Bivolto  a 
tramontana,  (^on.  A passi  lenti.  Su,  Sol. 
A In  accia  , cioè , sulle  braccia. 

A.  Particella  privativa  greca  , (he  entra  in 
molti  vocaboli  derivati  dal  greco  , e nei 
quali  indica  privazione  della  cosa  signifi- 
cata dalla  voce  alla  (piale  è congiunta,  co- 
me : Acefalo  , senza  rapo.  Apetalo , fiore 
mancante  di  pelalo  file. 

A A 

Aa.  gong.  Nome  di  diversi  liu.  j uno  in  Fr.  ; 
imo  ne*  Paesi  Bassi  , quattro  nell’  Klvezin; 
due  in  Vestfalia  ; ed  uno  in  Curlandia. 

Aar.  grog.  ls.  nel  mar  Baltico  appartenente 
alla  Danimarca.  5-  — * Fiu.  consid.  della 
Svizzera  , clic  sorge  dal  monte  Grinielc  , 
e gettasi  nel  Beno.  L.  Abituai. 

A armacòllo.  Portare,  o tenere  a armacollo, 
si  dice  Ciò,  che  scendendo  da  una  spalla 
all*  opposto  fianco,  attraversa  il  {Cito. 

Aakòr.  V . Aronne. 
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4 AAT 

♦Aattònica.  T.  di  iett.  dicesi  della  tempra 
di  un  corpo  iucapace  di  ricever  ferite. 

AB. 

A. b.  Nome  dell*  undecimo  mese  dell*  anno 
citile  degli  Llirei , e del  quinto  del  loro 
anno  religioso. 

Ara.  geog.  ani.  Alta  montagna  nella  grande 
Armenia,  detta  il  Monte  Armeuo,  dal  qna- 
le  sorge  l’Eufrate.  $. — . Città  nella  Focide, 
cosi  dilaniata  dal  nome  di  Ahante  , fi- 
gliuolo d*  Ippotoone  e di  Melaoira  , che 
fu  cangialo  in  ramarro  dalla  dea  Cerere , 
perchè  egli  si  era  burlato  di  lei,  e de*  suoi 
sarrificj,  reggendola  bere  con  troppa  avidità. 
Ovid,  met.  lih.  5.  $.  — . stor.  polit.  Re  d’Un- 
gheria, eletto  in  vece  di  Pietro  il  Tedesco, 
caccialo  poco  tempo  avanti  dagli  Ungheri  a 
cagione  della  sua  cattiva  condotta,  1'  anno 
<040  di  G.  C.  Egli  era  cognato  di  S.  Stefa- 
no primo  re  cristiano  di  quel  paese.  Dovet- 
te battersi  contro  il  deposto  suo  predeces- 
sore ; ma  lo  sconfisse,  ed  obbligollo  a riti- 
rarsi in  Baviera.  Dopo  avere  sparso  molto 
sangue  , e sarcheggialo  1’  Austria  e la  Ba- 
viera , fu  disfatto  aneli’  egli  da  Arrigo  III, 
detto  il  Nero  , e costretto  di  fuggir  solo 
traversando  a cavallo  il  Danubio  a nuoto. 
Finalmente,  dopo  un  sanguinoso  regno,  fu 
trucidato  da' proprj  sudditi  nel  <011. 

A barròccio.  avv.  A caso,  in  confuso.  L.  Te- 
mere , inconsiderate. 

A BACCHÉTTA,  f'.  BACCHETTA. 

AbacÈno.  geog.  Piccola  città  in  Sicilia. 

A bacìo,  avv.  A coperto  del  sole , e dicesi 
di  luogo  dove  non  batte  il  sole  , e per 
lo  più  quella  parte  , che  riguarda  la  tra- 
montana. L.  Ad  Aquilonem. 

Àbaco,  s.  m.  T.  d’archit.  Tavola  quadrata,  la 
quale,  a guisa  di  coperchio,  risale  sopra  l’uo- 
volo,  e sporge  in  fuori.  $. — .Quella  tavolet- 
ta, su  cui  i fanciulli  imparano  a fare  i conti. 

AuACÒA.geog.Is.  dell’ Am.  seti,  una  delle  Lucajc, 
appart.  all’ big.  Long.  occ.  80;  Lat.  26,  4/5. 

AbacÒvà,  o AbaCÒvIà.  geog.  Monte  nell*  A- 
rabia  Felice  molto  ditiicile  a passare. 

AbàcOcco.  stor.  sac.  L.  Habacuch.  L’  ottavo 
de’  4 2 Profeti  minori  dell’  ant.  legge  , il 
quale  predisse  che  i Caldei  avrebbero  sog- 
giogato il  popolo  giudaico. 

A bada.  avv.  A tedio.  $.  Tenere  a bada,  si- 
gni f.  Trattenere  , c Ritardare  uno  dal  suo 
pensiero,  e dalla  sua  impresa.  L.  Remo- 
rari, delincre.  §.  Stare  a bada,  trattenersi, 
e baloccarsi.  L.  M orari  , cunctari , mo- 
ram  trahere.  A lunghezza  , ed  a per- 
dimento di  tempo  ; dalla  qual  voce  deriva 
Badare,  che  è Attendere,  aspettare,  ed  al- 
cuna volta  Avere  attenzione  , c Por  meu- 


ABA 

te.  $.  Pigliasi  anche  per  Adi  aspetto , o 
speranza.  L.  Prcestolari.  Tal  parve  Anteo 
a me  che  stava  a bada  , &c.  O.  Inf.  34. 

A rada.  s.  m.  Fiera  ferocissima  dell*  Aflr.  orieot. 

Abàddi.  n.  di  naz.  Tribù  d’  Arabi  erratiti  a 
Lev.  dell’  Egitto. 

Abadéssa  , e Abradessi.  V.  Aba — te. 

Abadir  , o Betìle.  mitol.  Nomi  della  pie- 
tra , che  Opc  , o Rea  moglie  di  Saturno 
ravvolse  entro  le  fasce  in  vece  di  Giove 
che  aveva  partorito  , per  presentarla  a suo 
marito,  il  quale  divorava  tutti  i suoi  fi- 
gliuoli maschi  per  tema  che  non  gli  to- 
gliessero  poi  il  regno. 

Abacà.  stor.  polit.  Re  de*  Tartari,  che  mandò 
ambasciatori  all’  undecimo  concilio  genera- 
le di  Lione  nel  4 274.  Questo  principe  sog- 
giogò i Persiani,  e si  rese  formidabile  ai 
Cristiani  di  Terra  santa. 

A baldanza,  avv.  A fidanza,  ma  con  orgoglio 

A BALLE.  V.  A BARELLA. 

A bàrbera,  avv.  A vanvera  , inconsiderata- 
mente. L.  Inconsulto. 

Abàna.  geog.  Nome  di  fin.  dell*  As.  die  ba 
la  sua  sorgente  sul  Libano , traversa  Da- 
masco , e gettasi  nel  mar  di  Siria. 

A banco,  avv.  T.  de’  Legisti,  co’  verbi  Stare, 
sedere  ; vale  Risedere  per  render  ragione. 

A bandita,  avv.  Pubblicamente. 

Abano.  L.  A/ronus.  Grosso  borgo  nel  reg. 
Lomb.  -Veneto.  Vi  sono  delle  fontane  d*  ac- 
qua calda  rinomate  presso  gli  ant.  ; patria 
di  Tito  Livio  , a 6 migl.  da  Padova. 

Ab  ante.  st.  polit.  Dodicesimo  re  degli  Ar- 

Sivi.  V.  Aba. 

b antìco.  avv.  Composto  della  prep.  lat. 
ab  e antico,  siccome  Ab  esperto , e mol- 
ti altri  ; vale  Fino  da  antico  tempo,  Anti- 
camente. L.  Antiqmtus  , olim. 

•Abaptìsta,  o Abàptiston.  T.  chir.  La  corona 
del  trapano, cioè  la  sega  circolare  che  fa  Fin- 
cavo  nell'osso  sopra  cui  vien  messa  ili  opera. 

A baratto,  avv.  Col  verbo  Fare,  vale  Barat- 
tare. L.  Permutare. 

A BARRA  SP1NACCIATA  , O SPRIMACCIATA.  Yale 
Azzimato  , lisciato. 

A bardòsso,  A bisdòsso,  avv.  A cavallo  nu- 
do. J.  met.  Vale  Mal  compostamente,  alla 
peggio.  L.  I ricomposi  tè  , inconcinnè. 

A barèlla,  avv.  A balle,  a masse,  a sacca, 
&c.  Modi  bassi,  e piuttosto  scherzosi.  Ab- 
bondantemente. L.  Larpe  , copiosè. 

•AbÀri.  T.  di  lett.  Siguif.  Chi  non  ha  navi, 
ovvero  Chi  non  naviga. 

Apàri  , o Abarìte.  Nome  di  famoso  Scita  , 
figlio  di  $uete,  il  quale  per  aver  cantato  il 
viaggio  d’  Apollo  agli  Iperborei  , fu  fatto 
primo  sacerdote  di  questo  dio  , da  cui  eb- 
be lo  spirito  profetico  , ed  una  freccia  , 
sopra  la  quale  egli  andava  per  aria.  Diccsi 
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e4ie  egli  ajutasse  il  Palladio  a discendere 
dai  cielo  , onde  collocarlo  nel  tempio  di 
IHinrrva  in  Tmja. 

Àbìs  ( Il  grande).  star.  polit.  Settimo  re  «li 
Persia  della  razza  de’  Sofl , ed  uno  de’  più 
gran  principi  che  aldiianu  regnato  in  Persia 
da  molti  secoli  prima  di  lui.  Inuumerabili 
sono  le  vittorie  da  lui  riportate  su’  Tur- 
chi e su'  Tartari  , a’  quali  ripigliò  molte 
provincie.  S*  impossessò  pure  della  città 
di  Ormus  , posseduta  allora  ila*  Portoghesi. 
Mori  nel  1629  dopo  un  regno  di  -Il  anni. 
La  sua  memoria  è ili  alta  venerazione  pres- 
so i Persiani  , che  il  riguardano  come  il 
ristauratorc  dello  stato.  Alias  suo  tìglio  gli 
succede  in  età  di  1.1  anni.'  Valoroso  , in- 
traprendente , e virtuoso  come  il  patire, 
aveva  in  pensiero  di  estendere  il  suo  im- 
pero molto  al  di  là  de*  suoi  confini  ; ma 
ne  venne  impedito  dalla  morte,  cagionata- 
gli dal  mal  venereo  in  età  di  37  anni. 

Abàssa.  stor.  polit.  Famoso  ribelle  che  fece 
tremare  l' imp.  Otto  ma  n no;  rivollossi  sotto 
Muslafà  1 , col  pretesto  di  vendicare  la 
morte  del  sultano  Osmano.  11  inulti,  ed  il 
Generale  de’  giannizzeri  profittarono  di  que- 
sta ribellione  per  deporre  M ostala  , ed  in- 
nalzare al  soglio  Ainurat  IV.  (Questi  s’  ac- 
- comodò  con  Abassa  , ed  inviollo  contro  i 
Polacchi  alla  testa  di  un*  armala  di  60000 
uomini.  Riportò  egli  per  qualche  tempo 
molti  vantaggi,  ma  cangiatesi  tutto  in  un 
tratto  le  «rircoslanze,  fu  sacrificato  agl’in- 
teressi dello  stato  , per  acquietare  i Po- 
lacchi , e strangolato  per  ordine  del  sul- 
tano nel  4 635. 

A Bisso;  aw.  Vale  in  liasso  stato. 

A basta  léna,  aw.  Vale  per  quanto  basta  la 
lena.  L.  Dra  viribu.nf  prò  parte  virili. 

A bastaste,  tvv.  A bastanza.  L.  Sutis. 

A bastanza,  avv.  Che  anche  ahliastanza  si 
scrisse , vale  a sufficienza.  L.  Sali*. 

Aba — te.  n.  car.  m.  da  Abba  vo.  siriaca,  pu* 
dre.  L.  Abbai i,  Utilities.  Capo  di  una  l»«lìa,o 
superiore  di  monaci.  C.  Colui  che  veste  l’abi- 
to chericale.  Per  sim.  Capo,  principale. 
D.  Puri ».  26.  5*  Uaavasi  anche  per  guida, 
scorta  , regolatore  , cui  i Genovesi  dissero 
abao. — densa.  fem.  Colei  tra  le  monache 
che  presiede  al  governo)  e sostiene  superiori- 
tà. Abbai  lessa  , badessa.  — t(no.  dimin.  di 
abate.  (j.  Giovinetto  che  veste  l’abito  clieri- 
cale,  anche  senza  intenzione  di  farsi  ordi- 
nar prete. — tóme.  accr.  di  abate. — zìa.  E» 
Abbadia,  Badìa. 

* Arato.  T.  stor.  (dall’y^  priv.  e balos  accessi- 
bile). Quella  parte  de  templi, nella  quale  era 
vietato  l’accesso  a tutti  fuorché  ai  sacerdoti. 
5-  — T.  di  archeol.  Nome  che  ti  dava  a Rodi 
ad  un  edilizio)  l'ingresso  del  quale  era  iuler- 
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detto  a tutti,  perché  racchiudeva  un  trofeo 
di  due  statue,  clic  la  regina  Artemisia  vi  ave- 
va fatto  innalzare  in  memoria  del  suo  trionfo, 
dojMi  aver  vinti  e soggiogati  i Rodj* 
Abbacchiare,  v.  a.  e netit.  Battere  con  bacchio, 
baiaci  Ilio  , a pertica  ; e «bersi  per  lo  più 
dell*  azione  di  battere  le  frutte  col  guscio 
«piando  sono  in  stili’  albero.  L.  Deculere ; 
pertica  vanir, a vulnerare.  (Jviri.  €.  Coster- 
nare, sbigottire,  abbattere. 

Abfaccin — are.  v.  a.  Accecare,  abbagliare.  L. 
Obctr  care , exctecare.  mot.  Indurre  alcuno 

a credere  ciecamente,  farlo  travedere. — amén- 
to. n.ast.  Lo  abbacinare,  accecamento. — À- 
to.  par.  pass.  $. — adii. Per  siin.  si  dice  del- 
P aria,  del  sole,  d’uno  specchio  aie.  «piando 
danno  poca  luce.  — add.  fig.  Privo  d’in- 
, tei  letto,  accecato.  L.  Stillili 
Abpac — o.  n.  lig.  Arte  «li  far  le  vagioni,  e«l  i 
conti.  L.  Arilhinetica.  — T.  stor.  e mat. 
Tavoletta  coperta  «li  polvere,  sopra  la  qua- 
le i matematici  delincavano  le  ligure  loro. 
5- — Paiola  «li  numeri,  «letta  anche  Diveda  «li 
Piltagora,ron  cui  t’inipnnmo  più  agevolmen- 
te i prinripj  «icU’aritmctica.  £.. Strumento  at- 
to a facilitare  i calcoli. — are.  v.nrut.  Calco- 
lare,  far  conti . L.  Computai  e.  (j.  Per  simi!. 
Meditare,  fantasticare.  L.  Medi  tari.  Erro 
Quu  il  Dormi  f che  va  egli  abbacando  ? 
rirem.  Triti.  4.6.  5*  Imbrogliarsi,  confon- 
dersi. — hi  sta.  n.  car.  m.  Persomi  che  sa,  «» 
esercita  l’arte  «lell’abhaco. — »J«  inbr-  n.  car. 
m.  q* — iiièra.  f.  lo  ».  c.  Abbachisi.!. 
Apparare.  br.  Badare. 

Abbadessa.  Abadessa. 

Abbadia  «San  Salva  DORÈ.  Terra  in  Toscana  «li 
circa  400  famiglie  , presso  la  sorgenti?  «lei 
fiu.  Paglia,  a 21  migl.  a Libeccio  da  Mon- 
tepulciano vicarialo  «Iella  provin.  super,  «li 
Siena. 

Asbadì — a,  lo  *.  c.  Badìa. - — iòla,  dira,  di 
Ahhaflìa.  « 

Abbàgli — o.  n.  lig.  m.  Abbagliamento.  Sba- 

glio, errore.  li.  incottsirlerantia  , errar. 
— are.  v.  al.  e neut.  Mirilo  che  fa  il 
sole  , o«l  altro  corpo  luminoso  , quando  fe- 
risce negli  occhi  , sì  che  noi  possono  so- 
stenere. L.  Oculos  per  stringere.  $.  met.  1 li- 
cesi dell*  inlelletto  che  non  può  diseernere. 
y neut.  Dicesi  «lei  non  reggere  la  vista  al 
vedere  distintamente  le  cose  in  leggendo,  «» 
in  far  altro.  L.  Allucinar!  f caligate,  (j.mct. 
Errare,  equivocare.  1j.  Patir  capogirlo,  y ncnt. 
p.  Lo  restare  abbagliato,  sedotto. — Ài. (.ine.  n. 
ast.  v.  Offuscamento  di  vista.  L.  Allucinatiti . 
-—AMÉNTO,  n.ast. Lo  abbagliare.  jj.OlTuscazio- 
ne,  inganno,  illusione,  prestigio.  L.  P metti- 
giunt.  y Inconsiderazione,  h.  Errar. — ànie. 
par.  pi  ca.  Che  abbaglia. — ànza.  n.  ast.  1. 'ab- 
bagliare, abbaglio! c,  abbagliamento.  —ÀIO- 
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« par.  pas.  L.  Caeculiens,  allucinatili.  J.  adii, 
fìg.  Ingannato,  stupido.  — ATAMÉntk.  avv. 
Poco  apparente  , in  maniera  abbagliata. 
— Aussjmo.  sup.  d’  abbagliato.  — óre»  oggi 
meglio  bagliore.  Abbagliamento. 

A Bf aj— are-  ▼.  netti.  Il  mandar  fuori»  che 
fa  il  cane  la  sua  voce  con  forza.  L.  Latra- 
re , baubari.  C.  Chiedere  » addomandare 
eon  veemenza.  $.  met.  v.  a.  mani  tentare.  L. 
Patefactre , os  tendere.  Assai  la  voce  lar 
chiaro  Ì abbaja.  I).  Inf.  7.  5*  Favellare 
sconsideratamente  L-  F ocijerare  , obstre- 
pcrc.  Frati.  Sacch.  rim.  Bertù  Ori.  1.20.37. 
5-  Ahbajare  intorno  ad  un  luo£o  , vale  ag- 
girarvisi  appresso.  $.  Prov.  (dii  troppo  ab- 
baja , empie  il  corpo  di  vento  ; dicesi  di 
riti  discorre  molto,  c nulla  reca  ad  effetto; 
Perni.  Ori.  1.  10.  30.  j,  prov.  Can  , che 
abbaja,  poco  morde , si  dice  di  chi  fa  nini- 
te  parole  , e pochi  fatti.— aménto.  — atO- 
r a*  n.  ast.  v.  Lo  ahliajare.  L.  Latratili. 
—ante.  par.  pres.  che  abbaja.  L.  Lati  ans. 

- — ato.  par.  pass.  5-  Assalito  importunato  dai 
latrali  dei  cani. — atórk. — atro  e.  n.  car.  v. 
che  ahbija.$  met.  Maldicente.  L.  Obtrecta- 
tor.  Pace.  noi*.  27. — àtorèllo.  dim.  d*  ab- 
hajatore.  — o.  lo.  ».  c.  Abhajamento,  ma 
tliccsi  d’una  sola  voce.  L.  Latratili,  Mugo- 
lando, urlando,  e dando  ogni  tanto  un  ab- 
bajo.  8tc.  Afagai.  Irti. 

Abbaino,  s.  in.  Apertura  , o piccola  lìnestra 
su  por  lo  tetto  per  far  venir  lume,  cd  an- 
che per  uscire  sopra  i medesimi  tetti.  L. 
t mpluviunt 

Abballare,  v.  a.  Far  balle  di  checchessia.  L. 
Ci  rcum  voli  tere . 

Abballi* — are.  v.  a.  Far  halle,  far  un  rinvol- 
to , affardellare.— ato.  par.  pass. 

Abballott — are.  v.  neut.  Abballottarsi,  neut. 
p.  T.  di  ferr.  Dicesi  del  ferro  clic  si  rap- 

fòglia  a masselli  prima  che  giunga  nel 
ondo  del  forno  , donde  non  può  uscire 
squagliato  ; diccsi  anche  appallare  , e ap- 
pallouare. — atura.  ».  f.  T.  di  ferr.  Pallo- 
ne formato  di  più  masselli , o ballotti  coa- 
gulati, e uniti  insieme  in  fondo  alla  forna- 
ce , donde  senza  disfarla  non  si  possono 
trar  fuori. 

Abbambagiàre.  v.  a.  vo.  dell*  uso.  Guernire  di 
bambagia.  F.  UtBOTTfRE. 

Abbandóni — o.  n.  fig.  Ahhaudonamcntn.  Met- 
tere, lasciare  in  abbandono  , abbandonare. 
— are.  v.  a.  Lasciare.  L.  Relinqucre.  5-  Pro- 
priamente lasciare  per  affatto  , o con  ani- 
mo di  non  ripigliare  , o di  non  ritor- 
nar più  alla  cosa  , che  si  lascia.  L.  Desc- 
rcre  , destitucre  , derclinquere.  $.  Rimet- 
tere nelle  mani  , e nell'  arbitrio.  Lasciare 
in  preda.  M.  FiU.  7.  74.  5*  neut.  p.  Sbi- 
gottirsi , mancar  d'animo,  j.  Lasciarsi  au* 
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da»  Ben  za  ri  Legno.  C.  Iscendere , profon- 
darsi. D.  Pur.  3(.  $.  Determinarsi  di  fe- 
re checchessia.  Se  del  venire  io  m’  ab - 
bandono , Temo  tue.  D.  Inf.  2.  J.  Lasciarsi 
prendere  a qualche  affetto.  — aménto,  n. 
ast.  v.  L’ abbandonare.  L.  Dcsertio  » desti- 
tuito. 5.  Rilassamento.  ( pari,  delle  mem- 
bra. ) — ante.  par.  pres.  Che  abbando- 
na. — àto.  par  pass.  y Avvilito.  Abbattuto. 
L.  Dcscrlus , derelictus.  $.  add.  Privo.  L. 
Careni  . Avvegnaché  sia  abbandonato 
d‘  adornezza  di  parole  die.  Am/n.  ani.  H. 
3.  4L  5-“-A* piaceri,  alle  passioni,  cioè  im- 
merso, lasciato  andar  senza  ritegno. $.  Luogo 
solitario  , non  frequentato.  — atIssimo.  add. 
aup.  — àt vaiente,  avv.  Senza  riguardo , 
senza  ritegno.  L.  Ejflictim , effuse,  perdi- 
te. — atóre.  n.  car.  v.  Che  abbandona.  L. 
Desertor.  — evolménte.  avv.  lo  s.  c.  Ab- 
bandonatamente. 

Abbarcagli  — are.  v.  a.  lo  s.  c.  Abbagliare. 
L.  Caligare , prcestringerc  oculos.  5-  neut. 
p.  Lasciarsi  sopraffare  da  qualche  passione. 
— aménto,  n.  ast.  v.  lo  abbarbagliare.  L. 
Caligatiti.  — . àto.  par.  pass.  $.  add. 
met.  Stupido. — o.  n.  ast.  lo  abbarbagliare. 

Abbarbic  — are.  v.  n.  L’  attaccarsi  clic  fati- 
no le  piante  colle  radici  in  terra  , o lo  ap- 
piccarsi delle  piante  parassite  sopra  altri 
corpi.  L.  Radice s agere  , figere.  — àto. 
par.  pass.  5*  met.  Stabilito. 

Abbarcare,  v.  a.  Far  le  barche  di  grano  , o 
biade  , legnami  o checchessia  ; ammassare. 
L.  Accrvarc , coacervare , ugge rerc  , cumu- 
lare. 

Abbarr  — are.  v.  a.  Mettere  sbarra  per  im- 
pedire il  passo  , barricare,  sbarrare  , chiu- 
dere. L .lumi  ob  se  gì  re,  intercludere.  — àto. 
par.  pass,  sbirraio  , chiuso. 

Abrabrukf — are.  v.  neut.  e at.  Confondere  , 
Scompigliare  , metter  sossopra  facendo  ba- 
ruffe. L.  Ali  scere,  perturbare  , volvere.  $. 
neut.  p.  Accapigliarsi  , azzuffarsi.  _V  fig. 
Parlando  del  mare  quando  comincia  Li  bur- 
rasca. Abbaruffassi  il  mare . An.  Caro. 
Eli.  3.  — Àto.  par.  pass. 

Abbas. Figlio  di  Ablal-Molhlcd,  e zio  di  Mao- 
metto. Da  principio  egli  fece  la  guerra  a 
quel  falso  profeta,  che  riguardava  come  un 
impostore  , ma  essendo  stato  vinto,  e fat- 
to prigioniero  nella  battaglia  di  Redir  nel 
623,  riconciliossi  con  esso  lui,c  di  tenne  uno 
de'  principali  suoi  capitani,  (ili  s'  attribui- 
sce I*  esito  fortunato  della  famosa  battaglia 
di  Houain.'Mori  nel  632.  A bui  A liba*  uno 
de’  nipoti  di  lui  fu  100  anni  dopo  proi  la- 
mato  Califfo,  c diè  principio  alla  dinastia 
degli  Abbassali  , clic  possedettero  il  Calif* 
fato  per  lo  spazio  di  anni  521. 

Abbàbs — o.  a w.F . Lasso.  — are.  v.  a.  Chinar*» 
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accostare  a terra.  L.  Deprimer « » eternit- 
te  re.  £.  Fig.  Umiliare  > avvilire,  di  mina  ire» 
scemare  , c cosi  nel  senso  neutro.  §.  De- 
clinare, calare.  L.  Deficere.  §■.  Profondare. 
5-  T.  geom.  Abbassare  una  perpendicolare . 
Far  cadere  da  un  putito  dato  una  retta  so- 
pra un’altra,  in  modo  che  faccia  con  essa 
due  angoli  eguali.  $.  Dicesi  pure  del  ridur- 
re a minor  prezzo  le  monete  od  altro.  5* 
Scemare,  menomare,  diminuire.  J.  T.  degli 
.Smaltatori.  Abbassare  la  piastra  , scemarne 
la  grossezza. — agióne.  * — » aménto,  n. 
nst.  v-.  L’  abbassare.  L.  De pr  et  sio.  $.  met. 
Depressione , avvilimento  , umiliazione,  me* 
militanza.  $.  T.  mar.  Dicesi  dell*  orizzonte  del 
mare.  Inclinazione  di  due  tangenti  alla 
superficie  del  globo  condotte  dagli  ocelli  di 
due  osservatori  , 1*  uho  posto  a livello  del 
mare  , 1’  altro  elevato  sulla  stessa  superfi- 
cie a qualche  altezza.  T.  astr.  Diccsi  di 
un  astro  , cioè  1’  arco  di  un  circolo  verti- 
cale interposto  tra  1*  orizzonte  , c 1*  astro 
sotto  di  esso.  Cosi  pure  del  pilo,  cioè  quan- 
ti gradi  si  percorrono  in  latitudine  dal  polo 
all’equatore,  di  altrettanti  il  polo  si  abbassa. 
Sotto  l’equatore  il  polo  è ahliassato  a 90.** 
nella  sfera  paralella  , il  polo  è nella  verti- 
cale, ossia  nella  massima  sua  altezza,  o ele- 
vazione. — àto.  par.  pass.  L.  Demissus , 
depressisi. 

ABBASTANZA.  V.  A BASTANZA. 

•f*  Abbavtorare.  v.a.  bastonare-,  caricare  di  Ila- 
stonate.  L.  Fastibus  credere. 

Abbatacchiare.  V.  ArBAccuiÀRE.  Batacchiare  , 
bacchiare. 

Abbàtt — ere.  v.  a.  Gettar  giù,  mandare  a ter- 
ra. L.  Prosterne  re , evertere.  $.  Indebolire, 
deprimere  , fare  scemare  la  forza  di  chec- 
chessia. $.  Mandar  giù,  calare.  L.  Deniitterey 
detraherc.  A ov.  ant.6  1*7.5- Eccettuare,  detrar- 
re, sbattere,  cavar  della  somma.  L.  Deduce  re, 
detraherc.  — Un  cavallo.  T.  di  veter. 
rovesciarlo  a terra  per  far  qualsivoglia  ope- 
razione di  chinirgia  , o simile,  netit.  p. 
Trovarsi  a caso  , dare  in  chicchessia  , in- 
contrarsi. L.  Occorrere , nancisci  , nlnnum 
Jicri.  $.  Arrivare  , capitar  per  caso  in  un 
luogo.  Abbattersi  , accader  per  caso.  L. 
Forte t fortuna  uccidere . $. — Un  basti- 
mento. T.  mar.  farlo  girare  intorno  ad 
un’  asse  orizzontale  col  mezzo  di  alcune 
forze  , sicché  prenda  un’  inclinazione  late- 
rale , c resti  scoperta  una  parte  del  suo 
volume  , a line  di  visitarla  c di  riinpal- 
ruarla.  .Si  abbatte  un  bastimento  per  care- 
narlo. Si  a lil .ritte  sino  alla  chiglia  , cioè 
emerge  dall'acqua  sino  alla  chiglia. $. — Ten- 
da. T.  mar.  Calar  la  tenda.  5* — L'albero, ca- 
larlo, metterlo  disteso,  sul  piano.  5-  Eccettua  - 
re,  far  esente.  Af.  FUI,  4.83. — imeni o.  u.  ust. 
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V.  Rovina,  avvilimento, depressione.  L.Cbn^?<- 
otus,  de  pi  essio,  consterna  tio.  $.  Zuffa,  riscon- 
tro di  battaglia.  L.  Proeli nm, pugna. J.  Com- 
battimento teatrale,  rappresentazione  di  bat- 
taglia. L.  Simutacrum  pugnac.  Incon- 
trare per  ahhatlimcnto,  cioè  a caso  , per 
accidente,  j.  T.  veter.  stato  di  tristezza  e 
di  languore,  che  è sintomo  d’  infermità  nel 
cavallo.  — ito  re  , itrice.  n.  car.  v.  Che 
abliatte  , rovina  , distrugge  Ite.  — iJtà.  n. 
ast.  Abbattimento,  strage.  $.  T.  mar.  Uno 
de*  moti  della  nave  quando  da  per  se  stes- 
sa torna  a presentare  la  prua  al  vento,  e ad 
orzare.  — mto.  par.  pass.  L.  Eversus. 
■ — trrfsmto.  sup.  (l'abbattuto.  5.  Fig.  Calato, 
Trovando  le  finestre  chiuse,  e le  cortine 
del  letto  abbattute.  Bocc.  nov.  42. 

Abiatuffol  — Xre.  v.  a.  Avvolgere  insieme  , 
confusamente  , e scompigliatamente  , man- 
dare in  un  fascio  , in  un  batuffolo  ; dicesi 
anche  B abbatuffolare.  — ato.  par.  pass. 
5.  T.  d*  agric.  Dicesi  del  campo  di  fru- 
mento, o di  altre  biade,  i culmi  delle  qua- 
li siensi  intrigati  da  ciascuna  parte. 

Abbatì — a.  V.  Arcadi  1.  Abazia. — alb.  add.  T. 
eccl.  Attenente  ad  abate,  o ad  aliazia,  mensa, 
dignità  , giurisdizione  abbazialc. 

Abbecedàrio.  s.  n».  Serie  di  voci  per  ordine 
d’alfabeto.  Diccsi  per  lo  più  di  quelle  coni- 
posizioni  le  cui  parti  son  disposte  con  l’or- 
dine delle  lettere  dell*  Alfabeto. 

ABBEcufRE.  v.  n.  Da  beco.  T.  d*  agr.  Esser 
tocco,  danneggiato  dal  beco,  e diccsi  del- 
le olive. 

Abhet.lare.  v.  a.  V.  Abbellire.  L.  Exornare. 
jf.  neut.  Piacere  , aggradire  , giudicare  es- 
ser bene.  Così  natura  lascia  poi  fare  a 
voi  secondo  che  v‘  abbclla.  D.  Par.  26. 

Abbell — Ire.  v.  a.  Far  bello , adornare.  L. 
Exornare. neut.  Divenir  bello.  $.  Aggra- 
dire, piacere,  giudicare  esser  bene  , parer 
cosa  India.  L.  Gratum  esse , arridere.  Se 
? abbellisce  di  vivere  in  questo  pericolo , 
apparecchiati.  T.  Livio,  MS.  J.  neut.  p. 
Adornarsi  , abbellirsi  , farsi  belìo  , lisciar- 
si He.  — imbuto,  u.  ast.  v.  L.  Ornatus,  us. 
§.  Piacere,  gradimento.  $.  u^taforicamente 
finzione  , inganno. — Ito.  par.  pass.  — itó- 
re.  — itrIck.  n.  car.  v.  Clic  abbellisce.  L. 
Exornator.  — itiJba.  n.  ast.  v.  Abbellimen- 
to , ornamento.  L.  Ornatus  , us.  Orna- 
mentimi. 

Abbrnciié.  cong.  Benché  , quantunque , a bene 
che.  L.  Et  si  , quamquam. 

Arreno  a he.  v.  a Fasciare  con  benda  o altro. 
L.  Colti  gare  , alligare. 

AbbertescÀre.  v.  a.  Ai  inni*  di  lierteschc.  5*  neut. 
p.  Ahbertesrarsi.  fig,  mettersi  in  difesa. 

Abbbyer — are.  Dar  bere;  c dicesi  dello  stallone, 
del  vaccajo,  del  porcajo,  del  pastore,  c simile 
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che  porge  1’  acqua  alle  bestie,  o le  conduce 
al  luogo  dove  esse  possono  bere.  L.  Adanua- 
-rr,  potimi  propórre.  Alloppiare,  preso  digli 
effe  ili  del  vino  bevutone  troppo.  L.  Sopo- 
rare  , sopire.  Il  por  bocca  a qualche 
vaso  pieno  di  liquore,  e he v eroe  alquanto. 
1 Libare.  $.  ueut.p.Bere,dih»etarsbL.o«órre. 
5-  T.  de*  gettatori.  Versare  acconciamen- 
te il  metallo  fuso  nella  forma.  5*  T. 
mar.  Abbeverare  una  nave  , gettarvi  sopra 
moli’ acqua  onde  provare  se  sia  lisloppala 
a dovere.  — atìccio,  — ito.  ».  ni.  Quel  ri- 
manente di  liquore  lasciato  nel  vaso  da  chi 
ha  bevuto  prima.  — àto.  par.  pass,  e add. 
L.  Potai.  — atójo.  s.  ni.  Ogni  sorta  di 
vaso  , ove  bevano  le  bestie.  L.  Aquarium. 
5.  Quel  vaso  die  si  tiene  agli  uccellini  nel- 
lo gabbie,  o agli  uccelli  dei  serbatoj.  5* — T. 
«li  cavallerizza.  Uno  de*  segni  della  fronte 
del  cavallo.  K.  Stella. 

AfiRF.vn.LA,  Abbeville.  L.  Abbatis  trilla.  Cit. 
di  Fran.  sul  fìu . .Somma , con  <8000  abit. 

Aubiad— are.  v.  a.  Pàscer  di  biada  , abbiada- 
re i cavalli  , o altre  bestie  da  soma. — àto. 
par.  pass. 

4»  Ambiata.  Vale  forse  Esperienza.  Alb. 

Abbicare.  v.  a.  Far  bica  , ammucchiare.  L. 
Conferete.  $.  neul.  p.  met.  Appigliarsi,  at- 
taccarsi. Quando  nell*  uomo  un  buon  vo- 
ler s’  abbica.  Dittam.  1.  5. 

Abbiccì. s.  m.  Alfabeto.  L.  Abecedarium.  5*  Non 
sapere  1*  abbicci,  vale  mancare  della  intel- 
ligenza  de*  principj. 

4*  AsBiàiino.  Per  avendo.  V.  Avere. 

4*  Abbientàre.  Abilitare. , fare  abbiente  , abi- 
le. L.  Idoncum  rcdderc. 

4«  Abbiente.  par.  prcs.  del  verbo  ani.  Ablio.  Per 
avente.  li.  flabelli.  $.  add.  Benestante,  copioso 
d*  averi  , cioè  di  tuba.  L.  Divcs  , pecunie - 
su*.  § . Abile  , Muflicientc  a fare  qualunque 
cosa.  L.  Aptus  , i donati. 

Abbi  è — tto  , e Asti — tto.  add.  Vile,  sprcz- 
icvnle  , di  cui  non  si  fa  conto.  L.  Abje- 
Ctus. — TTAMÉltTE.  avv.  V ilmcntc.L.  Abjecth . 
— ttàre.  v.  ncut.  p.  Avvilirsi  , farsi  ab- 
bietto. L.  Animo  aejicif  frangi,  tic. — tt is- 
sino. sup.  d'abbietto. — ttezza, — ttitO- 
J)i se.  n.  ast.  Avvilimento  , pusillanimità  , 
dappocaggine.  L.  Abjcctio. — zióne.  h.  ast. 
Depressione  , stato  d*  avvilimento  in  cui 
trovasi  una  persona.  L.  Abjcctio.  $.  Abbie- 
«ione  d’animo;  viltà,  codardia,  dappo- 
caggine. He. 

Anr.ir.Li — are.  v.  a.  Adornare.  X.  Eroi  tiare. 
V Addobbare  una  casa.  La  casa  abbiglia 
e fa  porte  , e rimesse.  Bttnnar.  Fier.  3. 
4. 1).  jj.  Acconciare,  ridurre  a buon  essere, 
ti  io  ile  re  in  sesto,  in  buon  termine.  T. 
|>ilt.  Hi  vestire  di  panni  ed  altre  rose  da 
ornare  le  ligure. 5. — neut.  p.  Abbellirsi, ador- 
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narsi.  — amputo,  n.  ait.  v.  Addobl»o , orna, 
mento  delle  persone,  e delle  case.  L.  Cul- 
ti is  , us,  luftellcx. — Ito-  par.  pass. 

Arbindol — are.  v.  a.  Aggirare,  traviare  chic- 
chessia , ingannare.  L.  Deci /tei  e , falle  re. 
5.  neut.  e neut.  p.  Non  ritrovare  uè  via  nè 
verso  di  fare  cilecche  sia. — amento, — atOra, 
—azióne,  n.  ast.  Inganno,  aggiramento  , bin- 
doleria. 

Aebiosci — are.  v.  neut.  Cadere.  5*  ncut*  P- 
Abbandonarsi,  avvilirsi  ; e diresi  dell* am- 
ino, come  del  corpo.  L.  Flacccsccre.  j.  T. 
d'agric.  Dicesi  della  pianta  quando  le  foglie 
illanguidiscono  > ed  ingialliscono.  — — Àto. 
]>ar.  pass. 

Abbisocn — are.  v.  neut.  Risognare,  esser  d’uo- 
po. L.  Opus  clic.  5.  Aver  bisogno.  L.  Fgé- 
re  , indigére.  — ante.  par.  pres.  Che  abbi- 
sogna. q» — oso.  add.  Bisognoso. 

Abrittàre.  v.  a.  T.  mar.  Dar  volta  alla  gomena, 
cioè  avvolgerla  sopra  le  bitte  quando  si  è 
dato  fondo  all’  ancora. 

Abpjvr — are.  v.  a.  Negare  dinanzi  a*  superiori 
ecclesiastici  con  giuramento  qualche  opinio- 
ne creduta  in  prima.  L.  Abjurarc  , dete- 
stare. fig.  Abbandonare,  rinunziare,  dete- 
stare.— a, — azióne,  n.  ast.  v.  f.  Lo  ahbjurare, 
F atto  di  negare,  o rinunziare  una  cosa  in 
una  maniera  solenne.  I»  Abjuralio , dete- 
statici. (/  moderni  scrivono  abjura  con  un 
so/o  b). 

4*  Abeo.  V.  Avere. 

Abbocc — are.  ▼.  neut.  p.  Riscontrarsi  , avve- 
nirsi , azzuffarsi  , battersi  , venir  a batta- 
glia. L.  Con gredi , confi ige re.  5*  Parlarsi 
insieme  , cioè  abltallersi  in  uno  per  par- 
largli , unirsi  a trattare.  5*  Dicesi  di  un 
fiu.  vale  Imboccare.  5*  v*  a-  P°r**  rowl 
a bocca.  5-  AccelTare,  prendere  colla  boc- 
ca. Dicesi  d’  animali  forti  e presti  di  boc- 
ca , come  cani  , lupi  He.  Abboccare. 
Finir  d’  empiere  lino  alla  bocca  , parlan- 
dosi di  fiasco  , o simil  vaso.  T.  di  ana- 
tomia. Dicesì  de’ vasi  del  corpo  umano.  j.T. 
di  mar.  I,a  nave  ahliocca,  quando,  essendo 
armata  di  molte  vide  spinta  dall*  impelo 
improvviso  del  vento,  si  piega  da  un  lato,  e 
ricevuta  l'acqua  di  sopra  al  bordo,  s’  af- 
fonda. £.  Fig.  Comperare  , fare  acquisto 
di  qualche  mercanzia. — amento,  n.  ast.  L’ab- 
boccar s»,  riscontro.  L.  Congrcssus.  5-  Accoz- 
zamento di  più  persone  per  trattare  insieme. 
L.  Collocpiium.  J.  Abboccamento  «li  vasi  , o 
canali  , riscontro  delle  bocche.  Riscon- 
tro , affrontamento  di  truppe  nemiche  clic 
s’  incontrano. — àto.  par.  pass.  J.  — add. 
Diccsi  di  un  uomo  che  mangia  assai 
e d’ ogni  cosa.  5*  Vino  abboccato  , vale 
amabile  , soave  al  gusto.  L.  V inum  lene. 
add.  Contrario  di  sboccato,  cioè,  intero, 
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MÌ<to  di  bocca.  — atójo.  •.  m.  più  comnn. 
Bocca t T.  tl’  arie.  Bocca  delle  fornaci  da 
fondere  o calcinale.  — atura.  a.  f.  T.  de'lc- 
gnajuoli.  I due  regoli  di  mezzo  d’ una  ve- 
trata. 

Abbocconàre.  v.  a.  Dividere  in  piccole  parti, 
come  tono  i bocconi.  L.  (Jbtruncare,  meni» 
brum  arliculatim  ardore . Prender  una 
cosa  in  un  sol  boccone. 

Aero  mix — io.  n.  fig.  Detestazione.  L.  Abomi- 
natio,  detestano.  $.  Taccia,  accagionamene) 
di  colpa  grave.  $•  Venire  in  abbomiuio,  vale 
acquistare  1*  odio,  la  detestazione  altrui.— 
Are.  v.  a.  Detestare,  abborrire,  aver  in  odio. 
L.  si  borni  nari  , adisse.  $.  Tacciare  , im- 
putare , dir  male  d*  alcuno.  L.  Incusare , 
crimini  dare.  Presenti  detti  ambasciado • 
ri  , abbonano  Federigo  di  tutt * i tredici 
articoli  colpevole.  Gio.  Fili.  7.  131. — abi- 
le,— évole, — àrdo,— òso.  add.  Detestabile  , 
degno  tl’  abominazione.  L.  Abominandus  , 
exec rabilis.  — aménto  , — Ànza.  n.  ast.  F . 
Abbouinazioxr.  — àto.  par.  pass.  — azióne,  n. 
ast.  Detestazione.  L.  Abominano,  detestano. 
5-  Nausea  , che  é conturbamento  di  stoma- 
co , e voglia  di  vomitare.  L.  Nausea,  f'  ac- 
qua  tiepida  genera  V abbomi nazione.  Cres. 
1.  4.  — evolissimo.  sup.  d’  abbomincvole. 

EVOLUENTE,  OSAMENTE.  «V.  Con  abbo- 

minazionc.  L.  Turpitcr  , indecorc  , foedè. 

Abbonacci — are.  v.  neut.  p.  Tornare  in  calma, 
in  bouaccia.  5-  a.  Far  bonaccia  , render 
tranquillo  e quieto,  c dicesi  propriamente 
del  mare.  L.  Tranquillare  , tranqnillum 
reddere.  — aménto,  n.  ast.  v.  Lo  abbonac- 
ciare, bonaccia.  L.  Tranquillitas. — Àto.  par. 
pass.  Esser  in  bonaccia , quieto,  tranquillo. 
L.  Placìdus,  tranqudlus. 

Abbox — are.  v.a.T.  mere,  approvare, riconosce- 
re come  legittimo  un  conto,  una  partita,  o 
simile.— aménto. T.  mere. Lo  abbonare. — àto. 
par.  pass. 

Abbono — àre.  v.  neut.  Avere  più  che  a suf- 
ficienza. L.  Abundare.  Tal  paese  abbonda 
di  grano,  o in  grano,  frulli,  oro,  &c.  $•  So- 
pravvenire, concorrere  copiosamente.  L.  Af- 
Jtuerc.  Ove  il  fallo  abbondò,  la  grazia  ab- 
bonda. Petr.  canz.  19.  5.  4* — aménto.  F.  Ab- 
bondanza.— Ànte.  add.  Clic  ha  gran  copia,  più 
clic  a sufficienza.  L.  Abundans,  aJfluens,co - 
ptosus.  — anteménte.  aw.  In  gran  copia,  in 
grande  abbondanza.  I,.  Copiose,  abundanter. 
— antIssimo.  sup.  d’abbondante.  — ANT1MIMA- 
ménte.  aw.  sup.  d*  abbondantemente.  — Àx za. 
n.  ast.  L’  abbondare,  dovizia  , copia  , più 
<*lie  a sufficienza.  I..  Affluentia , abundanlia 
(trovasi  anche  Apoxdanza,  c Abbundanzia). 
5 — Nome  del  Magistrato  in  Fir.  clic  sopra  - 
Biava  al  provvedimento  dei  grani,  c delle 
biade.  L.  Curator  annoine.  $. — Nome  di  pie- 
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eola  Cit.  nella  Savoja,  vicina  ad  ima  badia 
dello  stesso  nome.  J.  — Divinità  allegorica, 
che  al  dire  d*  Ovidio,  seguì  Saturno  allor- 
ché Giove  lo  cacciò  dal  trono.  — anzetta. 
dim.  d’  abbondanza.  — axzirre.  n.  car.  ni. 
Colui  che  era  sopra  l’Ablxmdanza.  L.  Proc- 
Jcclus  annona:.  — àto.  pari.  pass.  — évo- 
le  , 4» — òso.  add.  F.  Abbondante.  — e- 

volézza.  n.  ast.  F edi  Abbondanza.  — *vo- 
lìssimo.  add.  sup.  — evoluente.  4* — 6- 
Saménte.  aw.  Con  abbondanza.  — ev  olissi - 
maménte.  aw.  sup.  4» — ézza.  n.  ast.  lo  s.  c. 
Abbondanza.  4* — o.  n.  ast.  Abbondanza. 

5*  In  abbondo  vale  in  abbondanza. 

Abbox — (re.  v.  a Perfezionare,  bonificare,  ren- 
der buono.  L.  Perjicere.  $.  Placare.  L.  Pla- 
care. tj.  T.  d*  agr.  Dicesi  dei  frutti  quando 
il  seme  arriva  a maturità.  — Ito.  par.  pass. 
Divenuto  buono,  perfezionato. 

4*  Abbordellabe.  va!  bassa  e burlesca.  Tramu- 
tare in  bordello. 

Abbóbd— o.  n.  tig.  m.  T.  mar.  L*  accostamento 
di  due  bastimenti.  5-  Andare  ali’  abbordo, 
dicesi  d*  un  bastimento  che  va  all’  obbe- 
dienza di  un  altro,  che  lo  supera  di  forza. 
$.  Andar  all’  abbordo  , abbordar  uno,  acco- 
starsegli  per  parlare.  L.  Aliquem  con gr edi , 
adire,  adoriri.  Uomo  di  facile  abbordo,  di 
facile  accesso,  cui  facilmente  si  può  parlare,  e 
trattare. — Àre.  v.  at.  e neut.T.  mar.  Arrostarsi 
ad  un  vascello  per  combatterlo.  F.  Investi- 
re. L.  Potere.  $.  Abbordare  uno  , accostarsi 
ad  uno  per  trattar  seco  di  checché  sia. — Àc- 
cio. n.  ast.  v.  T.  di  mar.  Amlare,  o saltare 
all'abbordaggio;  l’incontro,  o l'urto  di  due 
bastimenti,  y L*  atto  degli  uomini  clic  si 
slanciano  armati  sulla  nave  nemica  per  pren- 
derla d’  assalto.  $.  L’  urlo  di  un  bastimento 
contro  uno  scoglio,  una  riva,  o cosa  simi- 
le. 5-  L'  accostarsi  della  lancia  o scialuppa 
senza  urto  alla  riva,  o al  bastimento. — àto. 
par.  pass. 

Abborracci — Àre.  v.  a.  Ammassare  alla  rinfusa 
cose  superflue,  adunar  borra.  5-  neut.  p.  Fa- 
re , o dir  male  per  fretta  , senza  diligenza, 
senza  cautela,  acciabattare,  acciarpare,  fa 
sodamente  nel  fidarli , e non  V abborrac- 
ciare. Cron.  Morelli.  $.  Ubbriaca»  e,  tratto  da 
borraccia,  vaso  contenente  vino.  $.  Mangia- 
re senza  distinzione  , e senza  riguardo.  $. 
Operare  a caso,  inconsideratamente. — amén- 
to. tu  ast.  L*  abborracciare,  «cciabattamcoto. 
— atàménte.  aw.  L .Contemplilo.  Alla  peggio, 
strapazzatamente.  — atissimaménte.  aw.  sup. 
— atóre.  n.  rar.  v.  Che  abborraccia.  (Voce  di 
regola).  F.  Acciarpatore. 

4»  Abrorràre.  v.  neut.  Errare,  smarrirsi,  con- 
fondersi. L.  Aberrare.  $•  met.  Metter  borra  , 
riempire,  aggiugneve  di  superfluo. 

Abborr — Ire-  v.  a.  Abboni  mare,  aver  in  odio, 
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a schivo  , fn  orrore.  L.  Ahhorrbre  , abomi • 
nari.  — ente.  par.  prcs.  che  nblairriscc.  L. 
Abhorrens.  — 1 mento, e Aborrimento,  n.  ani. 
▼.  m.  L*  al)borrire.  L.  (Jdium , abominali o. 
— -f  ro.  par.  pass,  e add.  —it  Usimi).  add.  sup. 
— ito  re.  n.  car.  v.  clic  abborre.  L . Abhorrcns. 

AbbottArr.  v.  neut.  p.  Gonfiarsi,  empiersi. 

Abbottin — Are.  v.  a.  da  Bottino  , accomunare , 
metter  a comune  «pici  clic  è proprio.  L» 
ìn  medium  confcfrc.^.T.  milit.  Metter  a bot- 
tino , far  bottino  , predare.  ncut.  p.  Il  ri- 
ltellarsi  dei  soldati  dal  capitano.  Ammutinar- 
si. — aménto,  ii.  ast.  L’ ahbottinarsi.  V. 
Ammutinamento.  Alb.  — ato.  par.  pass.  Per 
lo  più  in  senso  di  sedizioso  , ammutinato» 
L,  Defìciens  a duce. 

Abbotto* — are.  v.  a.  Affibbiar  co’  bottoni.  L. 
globuli*  arder*.  — àto.  par.  pass.  — atura. 
n.  ast.  f.  V.  ^OTTONATURA. 

Abbozza.  T.  mar.  Comando  di  manovra  , ordi- 
ne di  allacciare  le  bozze  ad  un  cavo,  ad 
una  gomena. 

Abhùzz— o.  n.  fìg.  Prima  forma  di  un*  ope- 
ra di  pittura,  scultura,  u reseli-',  solamen- 
te sgrossata.  5-  fìg.  Diresi  di  ogni  altra  co- 
sa nel  suo  genere  imperfetta.  Abbozzi  di 
generazioni  mostruose.  Red.  Itiseli. — are. 
v.  a.  T.  di  seni,  e pi tt.  Dare  la  prima  forma 
cosi  alla  grossa,  e più  cnmun.allc  opere  di  pit- 
tura, scultura, o cesello.  L.  Informare , adom- 
brare. Far  la  minuta  d ima  scrittura, sten- 
dere i primi  tratti  d'un  discorso  He.  $.  mct. 
Dicesi  non  solo  delle  produzioni  d’ingegno, 
ma  ancora  delle  opere  imperfette  della  na- 
tura. $.  T.  mar.  Legar  la  gomena  alle  bozze 
dopo  gettala  l’ancora  in  mare,  e filata  la 
quantità  necessaria.  C.  — l*  Àncora.  Stabilirla 
al  suo  posto,  dove  che  è stata  salpala.  — A- 
MÉntO.  n.  ast.  v.  L’abbozzare.  $.  Per  l’abbozzo 
Stesso  , forma  , o figura  imperfetta  , o pri- 
ma forma  di  checchessia.  L.  Adumbratio  , 
noli  mentimi. — àtO.  n.  ast.  A'’.  Abbozza  mento.-— 
àto.  par.  pass.  — ATfcciO,  add.  Non  intera  - 
mente  abbozzato. — atórf.  Colai  che  abboz- 
za.  Alb.  — a tura.  n.  ast.  v.  f.  L*  Abbozzare  , 
abbozzamento.  L.  Dcfòrmatio  , adumbratio. 

Arrozzolàrk.  v.  neut.  1 . di  st.  nat.  Dicesi  degli 
insetti  clic  formano  il  loro  bozzolo. 

Abbracciabòsco,  s.  in.  T.  hot.  V.  Madreselva. 

Abbbacciafùsto.  s.  m.  L.  Amplexicaule.  T.  hot. 
Aggiunto  di  foglia  (piando  è sessile  , cioè 
priva  di  picciuolo  , e colla  baso  clic  ab- 
braccia intorno  tutta  la  grossezza  del  fusto. 

Abbracci — are.  v. a. Circondare, e stringere  colle 
braccia  checchessia.  L.  Amplecti . $.  neut.  p. 
Farsi  carezze  , e festa.  P.  simil.  Circonda- 
re , attorniare.  met.  Dicesi  pure  di  cose 
astratte  , e vale  attaccarvi» , seguitarle,  por- 
rei il  vero  abbracciar  lasciando  V ombre. 
Petr.  c.  39.  j.  Prov.  Molto  abbraccia,  c poco 
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•trigne.  Dicesi  di  chi  nulla  eo-nchiude  pel* 
troppo  imprendere,  j.  Prov.  Ahbracrercbhc 
un  uomo  , prima  che  un  orso.  Dicesi  di  fan- 
ciulla in  età  nubile.  $. — n.  ast.  v.  ^.Abbrac- 
ciaménto» Serva  ciò  di  regola  generale,  clic 
ogni  qualvolta  1*  infinito  di  un  verbo  è pre- 
ceduto dall’  articolo  determinante,  esso  Ita 
forza  di  tustantivo  mascolino  , e molle 
volte  Usasi  anche  in  plurale:  Gli  abbrac- 
ciar!, i baciari,  i diri,  aie.  V.  L’  esposizio- 
ne gramnn  che  trovasi  in  capo  a questo 
dizionario.  — aménto,  n.  ast»  v.  m.  L’abbrac- 
ciare. L»  Amplcrusyus. — ànte.  par.  pres.  Clio 
abbraccia.  L.  Complcctens , ampleclens.  • — k- 
ta.  n.  ast.  Vicendevoli  abbracciar!  tra  molti. 
Jj.  Aiutili  amplexus .$.  Per  semplice  abbraccia- 
re. Abbracciamento. — ÀtO. par.  pass. $.  adii. 

Abbondante  , ben  fornito,  abbondantemen- 
te provveduto  di  checchessia.  V ergendosi 
abbracciato  di  figliuoli.  Gio.  Vili.  6.  15. 
— óni.  avv.  Abbracciando  , con  abbraccia- 
mento. L.  Complcxim « 

•J*  Abbraci  — are.  ▼.  a.  Infocare  , accendere  » 

Xaasi  ridurre  in  brace.  L.  Incendere,  j.  Fig. 

cccndere  d’amore.  — ÀtO.  par.  pass.  L.  Igni- 
tus  t incensai. 

Abbrancare,  v.  a.  Prendere  con  branca  , ed  an- 
che prender  con  violenza  , c tener  forte 
quel  che  si  prende.  L.  Unguibus  arripcre , 
carpere.  $.  Artigliare , aggrappare  come  fan- 
no gli  uccelli  rapaci  cogli  artigli , o alcuni 
quadrupedi  colle  zampe.  Unire  insieme 
moltitudine  , mettere  in  branco.  T.  mar. 
Legare  insieme  la  branca  degli  schiavi. 
Abbrevi — àrb.  v.  a.  Far  più  breve,  o tor  via  al- 
cuna parte  della  quantità.  L.  Breviarr , com - 
pendifacere. — aménto,  n.  ast.  v.  in. — azióne. f. 
L’  Abbreviare  , dicresciniento.  L.  Deere - 
mentu/n,  abbrevialo.  $.  Abbreviatura  di  ca- 
ratteri. — ataménte.  avv.  Brevemente  , tra- 
scorsi vanente.  L.  Breviter.  — ato*  par.  pass. 
— atóre.  ii.  car.  v.  Clic  abbrevia.  L.  E pi - 
loniator.  5.  Oggi  è anco  1*  uffizio  nella  cor- 
te romana  dallo  scrivere  i brevi.  — atura. 
n.  ast,  f.  Parola  abbreviata  di  suoi  caratteri 
nello  scriverla  ; e anche  legatura  di  più 
lettere  insieme  per  più  brevità.  L.  A olcc9 
scriptum  compendiosa. 

Abbruicàrr.  v.  n.  scagliare.  $.  T.  di  agr.  Diresi 
delle  piante  che  salgono  sugli  aligeri,  c so- 
pra i muri  ahltarhicandosi. 

Abbrivio — are,  c Ahrriviiiirb.  v.  neut.  Aver  dei 
brividi  , o capricci  di  freddo,  patir  freddo» 

L.  Rigóre.  —ÀTO.  — £tO.  par.  pass.  L.  Al- 
gori conJ'ccUis. 

AbbrCv — o.  n.  fig.T.  mar.  L’impeto  clic  piglia  La 
nave  quando  comincia  ad  essere  spìnta  dal  « 
le  vele , o dalla  voga.  La  nave  prende 
1*  abbrivo  , cioè  comincia  a muoversi  ; es- 
sa ha  preso  F abbrivo)  vale  cammina  con 
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tuttt  k velocità  proporzionata  al  vento  che 
spira.  L.  Imprtus  navi s.  5*  ^cr  indicare  la 
scappala  del  cavallo  , o altro.  — Are.  v.  n.  T. 
mar.  11  principiare  a muoversi  il  vascello  , 
prima  clic  abbia  presa  tutta  la  velocità  , a 
proporzione  «lei  renio  , o de * remi  , che  il 
sospingono.  5*  v.  a.  Abbrivar  la  nave  si  dice 
quando  andando  all’  orza , e special  ni.  con 
mare  grosso,  si  poggia  un  poco  più , perchè 
la  nave  cammini  più  presto  , c ciò  per- 
chè meglio  presemi  la  prua  al  vento.  — 
àto.  par.  pass.  Che  ha  preso  il  suo  abbrivo. 

•L  Abbron/. — are.  v.  neul.  e al.  dal  pigliare  il  co- 
lor del  bronzo.  Leggiermente  avvampare. 
Quel  primo  abbruciare  che  fa  il  fuoco  nel- 
la superficie  ed  estremità  delle  cose.  L. 
Adurcre.  I\  sirnil.  11  disseccare  che  fa  il 
sole  violentemente  , ed  il  render  bruna  la 
pelle  di  chi  si  espone  ad  esso.  L.  Amburere. 
$.  Diresi  anche  in  significato  di  abbriistiarc. 
— a mento.  n.  ast.  v.  L’Atto  di  abbronzare.  L. 
Adustio. — àto.  par.  pass.  L .Ambustus.  $.  Ab- 
bronzale diconsi  anche  le  carni  dell'  uomo 
incotte  dal  sole.  — atollo,  add.  dim.  Alquan- 
to abbronzato. 

AbbaOst — ire.  v.  neut.  È un  poco  più  che  ab- 
brustolare , cioè  quando  si  applica  ad  un 
fuoco  vivo  Alcuna  cosa  onde  sia  tra  abbru- 
stolata, e riarsa.  — Ito.  par.  pass.  L.  Tosta», 
— itiIrà.  n.  ast.  v.  I»  ahbrostire.  L.  Adustio. 

AbrrOstol — Ire.  v.  neu  t.  Ahbrostire.  L.^/urerc. 
—ito.  par.  pass.  j.  Tinto  dal  fuoco  con  un 
leggiero  abbronzamento.  Le  statue  sono 
abbrostolite  e scure.  Maini.  *».  52. 

Abbruciacchiare,  v.  neut.  Abbrostire,  abbru- 
stolare. L.  UsttUarc . 

Abbruci — are.  v.  at.  Consumare  col  fuoco.  L. 
Comburere  , exurere.  Cuocere.  D.  Purg. 
25.  $.  neut.  Iperhol.  Sentir  soverchio  cablo. 
C.  neut.  p.  Esser  consumato  dal  fuoco.  C.  Aver 
bisogno  grande  di  danari.  ( modo  basso . ) 
— Amento.  n.  ast.  v.  Lo  abbruciare. — Ai» te. 
par.  prcs.  Che  abbrucia.  L.  Exurens.  — ATfc- 
c IO.  add.  Arsicciato.  $.  S*  intende  dell*  odore 
di  ciò  che  è arsicciato  , ed  in  questo  senso 
è n.  ast.  1*  effetto  dell*  azione. — atmssjmo. 
add.  sup.  d*  abbruciato.  — ÀTO.  par.  pass. 
L.  Conibustus.  $.  Incotto  , abbronzato.  L. 
Scmiustus.  Sj.  add.  Abbrucialo  di  danaro,  vale 
bisognoso  , c quasi  mendico;  lo  elle  diresi 
oggi  Arso.  L.  Àfcndiculus.  5-  Sangue  abbru- 
ciato, per  adusto,  quasi  privo  del  suo  fluido 
naturale.  J. T.  dei  fonditori.  Dicesi  il  metallo 
abbruciato,  quando  diventa  come  rosticcio. 
S-  Prov.  Aver  abbruciato  l' alloggiamento, 
«ficesi  di  chi  ha  fatto  in  qualche  luogo  co- 
sa che  non  convenga  , per  la  quale  e*  non 
vi  possa  più  tornare. 

Arani  v — Are.  v.  at.  e neut.  Far  bruno  , nero. 
L.  Rtg/cfaccre.  5*  neut.  p.  Mettersi  a bruno, 
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vestirti  a latto. — amento.  n.  ast.  v.  Lo  abbru- 
nare , e lo  stato  della  cosa  abbrunata.  L. 
Decolarutio.  — Àto.  par.  jmiss.  L.  Alralus, 

Abbrun — Ire.  v.  a.  V.  Abbrunare.  5-  met.  Oscu- 
rare , avvilire.  5*  neut.  Divenir  bruno.  L. 
Ni  gre  fieri . 

Ab  rr  usuare.  v.  a.  T.  dei  cappel.  Abbruciaceli ia- 
rc  con  un  fuoco  di  paglia  i peli  più  lun- 
ghi di  un  cappello  follalo , e ben  bene  spa- 
Tettato. 

Abrbcsti — Are.  ▼.  a.  Il  mettere  alquanto  alla 
fiamma  gli  uccelli  pelali,  per  tur  via  quel- 
la peluria  , che  rimau  loro  dopo  levale  le 
penne.  L.  Ustulare.  — Àto.  par.  pass. 

Abbrustoi. — are. —Ire.  v.  a.  Por  le  cose  intor- 
no al  fuoco  , sicché  s*  asciughino  e non  ar- 
dano, ma  a*  abbronzino.  L.  Suburere.  — Aro. 
« — Ito.  par.  pass. 

Abiiucinàre.  v.  neut.  Assordar  colle  grida,  voce 
•Sanesc.  Alò. 

Abmjj — Are.  v.  neut. p. Oscurarsi,  farsi  nolle.  L. 
Noctescere , obteuebrescere  $.  met.  Gin  s' ab  - 
buja  L'ombra  di  fuor  come  la  mente  e tri- 
sta. D.  Par.  9.  5-  v-  *•  Abbujarc  una  cosa  , 
cioè  asconderla,  e non  ne  parlar  più.  ( ni  mio 
basso.  ) L.  Sopprimere  , silenti n preme- 
re. — AtO.  par.  pass.  Oscurato.  5.  Nascosi*»  , 
occulto  , posto  in  luogo  oscuro  da  non  po« 
ter  esser  veduto  nè  trovato. 

AbburAtt — Are.  v.  a.  Stacciare  e propriamen- 
te cernere  la  farina  dalla  crusca  col  bu- 
ratto , o collo  staccio.  £.  Per  similitu- 
dine. Malmenare  , dibattere  , scuotere  al- 
cuna cosa  in  qua  , e in  là.  L.  Mate  tra- 
viare , male  accipcre  , v ex  are.  5.  met.  Ab- 
burattar uno  , vale  aggirarlo.  L.  Cesare, 
circuntducere.  — Àia.  n.  car.  f.  Donna  clic  ab- 
buratta la  farina.  - — aménto,  n.  ast.  L*  azione 
dell’ abburattare.  L.  Cribratio.  — ÀTO.  par. 
pass.  $.  Questione  fortemente  abburattala, 
mollo  dibattuta  , molto  agitata.  — Aióitr. 
n.  car.  colui  che  abburatta.  L.  Cribrator. 
— Àrsi.  neut.  p.  Dibattersi,  smaniare. 
Alb.  : 

Abcas.  Popoli  d*  Asia  nell*  Alvascìa,  abitano 
indie  capanne  , sono  ben  fatti  c dati  a*  la- 
dronecci. Ahhormno  il  pesce  ed  ì granchi. 

AenA.  stor.  crcles.  Vescovo  ili  Persia  sotto  il 
regno  di  Teodosio  il  giovane  , fece  atter- 
rare un  tempio  consacrato  dai  Pagani  al 
fuoco.  Il  re  di  Persia  comandò  ad  Alda  di 
rifabbricare  il  tempio;  ma  questi  ricusò  di 
obbedire,  credendo  ciò  non  potersi  fare  sen- 
za un  delitto.  Irritato  di  questo  rifiuto  , il 
re  condannò  a morte  il  Vescovo  , spianò 
tutte  le  chiese  , e susciti)  contro  i Cristia- 
ni un*  orribile  persecuzione  , che  durò  30 
anni  , e fu  1*  origine  di  una  lunga  guerra 
tra  1*  Impero  de*  Persi  e quello  «le*  Greci. 

Audalà.  vo.  Lbraica.  Separazione.  Nome  di 
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una  cerimonia  clic  praticasi  la  sera  di  ogni 
tallitalo  presso  gli  Kitrei.  Tosto  che  vcg- 
gonsi  comparire  sull’  orizzonte  le  stelle, 
ciascun  padre  di  famiglia  fa  accendere  un 
moccolo,  benedice  una  cassetta  ripiena  di 
animati,  ed  un  bicchiere  di  vino,  cantando 
o recitando  qualche  preghiera:  si  odorauo  gli 
animati,  si  spande  alcune  gocce  del  vino; 
ciascuno  della  famiglia  ne  assaggia;  indi  si 
separano,  augurandosi  una  buona  settima- 
na. Questa  cerimonia,  dal  suo  nome,  serve 
a separare  il  sabhalo  dalla  settimana  en- 
trante. 

Abdalcadèr.  Nomedi  uno  Schech , cioè  Dot- 
tore di  inolio  grido  fra  i Mussulmani  a ca- 
gione della  pretesa  santità  della  sua  vita, chia- 
mato per  soprannome  («bili  perchè  era  «Iella 
provincia  di  Glùtea  in  Persia.  La  sua  preghie- 
ra ordinaria  merita  «li  esser  «|ui  riportata  O 
Dio  onnipotente  io  non  mi  dimentico  giam- 
mai di  te,  c li  rendo  un  culto  perpetuo,  così 
degnali  di  ricordarti  qualche  volta  di  me. 

Abdàlli  ( paese  degli  ).  Potentissimo  regno 
nell*  Asia,  detto  di  Kabul,  fondato  «la  Alt- 
dalia  uno  dei  generali  «li  Nadir -Scia  , c 
si  estende  nelle  Indie,  nella  Persia,  e nel- 
la Tartaria.  l a smt  cap.  è Cal;ul. 

A un  alla.  vo.  Àraba.  Servo  «li  Dio  «la  AM  tor- 
va, e Alla  Dio.  Nome  generico  «le*  reli- 
giosi presso  i Persi  , e che  era  quello  di 
moki  famosi  dottori  e giureconsulti  mao- 
mettani ; fra  gli  altri  del  patire  dello  stes- 
so Maometto. 

Àrdali*  alicco,  o A bd almi i.ec.  stor.  poli t. Quinto 
Cai ifl’o  «lolla  stirpe  degli  Ommiadi.Kom inciò 
a regnare  nel  681,  c fu  soprannominato  lo 
Scorticupietre  a cagione  dell'  eccessiva  sua 
avarizia.  Dicesi  che 'avesse  il  fiato  così  puz- 
zolente clic  ne  morivano  le  mosche  che  si 
posavano  sulle  sue  lahhra.  La  sua  possanza 
oltrepassò  quella  de*  suoi  antecessori;  con- 
quisto le  Indie,  s*  impadronì  «Iella  Mecca  e 
di  Medina  , c penetrò  lino  in  Ispalian.  Mo- 
rì «lupo  un  regwi  «li  an.  15. 

Abdàra.  geog.  ani.  Città  di  Spagna,  fabbrica- 
la dai  Cartaginesi  nella  lietica  sul  lido  del 
Mediterraneo,  nel  paese  chiamato  ora  reg. 
di  Granata.  Strab.  lib.  3. 

Abdbmelecco.  Stor.  polii.  Re  di  Fez  c «li  Ma- 
rocco.  Spogliato  de’  suoi  stati  da  Maometto 
suo  nipote  , ottenne  alcune  truppe  da  Se- 
llino lmper.  de’ Turchi.  Maometto  dal  canto 
suo  chiamò  in  suo  ajuto  Sebastiano  re  di 
Portogallo,  che  approdò  « Tanger  con  una 
possente  armala.  La  liattaglia  che  diedesi  il 
lunedì  4 Agosto  1578  fu  fatale  a lutti  e 
tre  , imperocché  Sebastiano  disparve  , sen- 
za che  siasi  potuto  mai  sapere  ciò  che  di 
lui  tosse  avvenuto;  Maometto  spirò  in  una 
palude  , e Abdemelecco  nella  sua  lettiga. 
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ÀBnfcuno  , o Azarìa.  stor.  sae.  Nome  «I*  urto 
de'  tre  giovani  ebrei  gittati  in  una  forna- 
ce ardente  per  aver  ricusato  «li  adorar  l’ido- 
lo di  Nnhucodonosorre  , ma  un  Angelo  li 
conservò  miracolosamente.  La  chiesa  di  Lan- 
grcs  si  gloria  d’  avere  delle  loro  reliquie. 

Abdér — A.  geog.  ani.  Cit.  mariti,  che  esisteva 
nella  Tracia  , f ondata  da  A Mera  sorella  di 
Diomede;  patria  di  tre  celebri  filosofi , cioè 
di  Democrito,  conosciuto  pel  riso  filosofico 
che  destavano  in  lui  le  umane  stoltezze  ; 
di  Anassarco  favorito  d’  Alessandro  , e di 
Pitlagora  famoso  sofista.  — iti  , o — itaiu. 
add.  Aiutanti  della  cit.  d’  AMera.  Gli  ant. 
attribuirono  agli  Abdcrili  un  carattere  di 
stupì  «le /./.a  che  non  combinasi  col  biro  amo* 
re  per  la  poesìa,  per  la  musica,  e per  la  decla- 
mazione della  tragedia.  Una  prodigiosa  quan- 
tità di  rane  e di  topi  , che  venne  impen- 
satamente a moltiplicarsi  , li  costrinse  ad 
abbandonare  la  loro  Kit.  e a ritirarsi  nella 

v-  Macedonia. 

Abderamo  I,  soprannominato  Ahdclo  o il  Giu- 
sto. stor.  p«dit.  Califfo  della  stirpe  degli  Om* 
niiadi.  Dodo  la  rovina  della  sua  famiglia  in 
Asia  fu  chiamato  d’  Affrica  in  Ispagna  nel 
751  dai  Saraci  ni  sollevati  contro  il  loro  re 
Giuseppe.  Abderamo  sconfisse  quest’  ultimo 
in  un  conflitto  c prese  il  titolo  di  re  di  Cor- 
dova. Conquistò  » regni  «li  (bastiglia , d' Ara- 
gona , di  Navarra  e di  Portogallo  , prese 
Toledo,  e saccheggiò  quasi  tutta  la  Spagna. 
Aurelio,  uno  de’  re  di  Spagna,  comprò  da 
esso  la  pace,  pagando  un  annuo  tributo  di 
(OU  zitelle.  Furonvi  altri  tre  re  di  Cordo- 
va  chiamati  AMcranio.  — e Ahdalramano. 
Stor.  polit.  Governatore  di  Spagna  sotto  di 
Lscanio  Califfo  de’Saracini  nel  secolo  Vili. 
Dopo  aver  soggiogato  tutta  la  Spagna  en- 
tro in  Fr.  prese  BordtS,  facenti- me  abbruciare 
tuttele  chiese;  sconfisse  Kude  «luca  d*  Aqui- 
tania  in  una  sanguinosa  battaglia.  Qualche 
tempo  dopo,  Callo  Martello  gli  dietle  bat- 
taglia c lo  disfece  nel  732.  A Mera  ino  vi 
lasciò  la  vita  con  un  gr.  nuiueio  di  Sa- 
facini. 

Aborro.  Mito],  Amico  «1*  Èrcole  c suo  compa- 
gno d’  arme  , che  fu  divorato  dai  cavalli 
che  il  primo  gli  aveva  dato  in  custodia  , 
mentr’  andava  a muover  guerra  a Diomede, 
re  di  Tracia.  Tornato  che  fu  Ercole,  e sen- 
tito il  tristo  destino  dell*  amico,  gli  diede 
solenne  srp«dfura  e fabbrico  una  città  vi- 
cina al  suo  sepolcro,  clic  chiamò  AMera. 

Abdia.  Nome  del  quarto  «lei  12  profeti  mino- 
ri dell*  ant.  legge.  Visse  sotto  il  reg.  «li 
Ezechia  circa  726  anni  av.  G.  C.  Egli  pre- 
disse il  ritorno  «li  Giuda  dalla  cattività  , la 
venuta  «lei  Messia  , e la  vocazione  «lei 
Gentili.  Predisse  la  rovina  degl*  Idumei  , 
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cbe  doveano  far  alleanza  co*  Caldei  , per 
far  guerra  agl’  israeliti.  Non  bisogna  con- 
fonderlo con  molti  altri  Abdia  , de*  quali 
si  fa  menzione  nella  storia  sacra. 

••Aidic — are.  v a.  T.  di  polit.  Fare  abdica- 
zione , rinunziare  volontariamente  ad  una 
dignità  suprema. — ATÌVO.  add.  T.  legale.  Ri- 
nunzia abdica tica,  cessione  assoluta.  — àto. 
par.  pass.  — -Azióne,  n.  ast.  f.  T.  di  polit. 
ftinuozìa,  deposizione  del  sommo  impero, 
o d’  altra  dignità  , o d’  altro  ufizio. 

Aeoìsm.  o Abdissu.  st.  eccl.  Patriarca  di  Mnzul 
nell*  Assiria  orient.  che  andò  a Roma  per 
prestare  i suoi  omaggi  a Pio  fV,  e da  es- 
so ricevette  il  pallio  il  7 Marzo  <562.  Que- 
sto patriarca  possedeva  perfettam.  le  lingue 
caldea  , araba  e siriaca  , e sapeva  rispon- 
dere a*  quesiti  piu  difficili.  Mandò  la  sua 
professione  di  fede  alla  22 ma.  sessione  del 
concilio  di  Trento. 

Aedollào.  s.  m.  Specie  di  mellone  egizia- 
no. Hedi  ItU.  2. 

ArootÒNiMO.  stor.  Agricoltore,  o giardiniera 
sidoniano,  discendente  dal  sangue  de*  re  di 
Sidone,  che  da  Alessandro  il  Grande  fu 
tratto  dai  campi  ove  lavorava  per  guada- 
gnarsi la  vita  , per  metterlo  sul  trono  di 
Sidone  , occupalo  prima  da  Strabono,  che 
per  la  sua  perfìdia  n'  era  stato  scacciato 
dal  conquistatore.  Quitti.  Curi . lib.  4. 

••Aboòjìine  , e Abdòme.  y.  Addomi**. 

Ardóre.  stor.  sac.  Figlio  d’Illelio , XV  giu- 
dice degl’  Israeli i i , successore  d*  Elone  ; 
aveva  egli  40  figli , e 30  nipoti  che  sem- 
pre lo  accompagnavano  sopra  70  asi  nella 
Governò  gl’  Israeliti  per  8 anni. 

Àbdca.  grog.  ant.  Nome  ant.  della  moderna 
città  di  Lodi  , nel  reg.  Lomb. -Veneto. 

••Abdc — ttóre.  add.  e aust.  Dal  Latino  ab,  e 
ducere,  che  vuol  dire  Tirare.  $.  — .T.  anat. 
Nome  di  alcuni  muscoli  detti  ancora  de- 
dnttori,  il  cui  ufìzio  è di  muovere,  e tirare 
in  fuori  le  parti  a cui  sono  attaccati.  L .Ab- 
ductor.  1 loro  antagonisti  diconsi  Adduttori. 
— zióne.  n.ast.f.T.anat.  L .Abduclin.  L’azio- 
ne per  cui  alcuni  muscoli  sono  tirati  indietro, 
ed  allontanati  dal  punto  a cui  sono  fìssi. 
Alcuni  notomisti  dicono  e scrivono  dedu- 
zione. Il  termine  opposto  è Adduzione. 

* Aererò.  T.  med.  Dicesi  di  un  sintomo  , o 
segno  debole  , incostante  ed  incerto. 

A bel  dilètto.  avv.  A solo  diletto  , a bella 
posta.  L.  Consultò  , dedita  opera. 

Abéle.  st.  sac.  In  ebraico  afflizione.  Nome  del 
secondogenito  di  Adamo  ed  Èva,  chiamato 
da  G.  C.  il  Giusto,  di  cui  siasi  sparso  il 
sangue , mori  per  le  mani  del  suo  fratello 
maggiore  Olino.  Costui  invidioso  della  pro- 
sperità d*  Abele , concepì  contro  di  lui 
un  odio  violento  , e 1*  uccise. 
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A bell*  icio.  avv.  Pian  piano  , con  comodi- 
tà , con  grande  agio. 

A bèlla  pòsta.  avv.  A posta  ; ma  la  parola 
Bella  le  aggiugne  un  po’  più  di  forza.  L. 
Dedita  opera. 

A bèllo  stùdio,  avv.  In  prova,  a posta,  a stu- 
dio ricercato,  studiosamente.  L.  Consulto. 

••ABBSA.RedÌoa.L.//iiAc/M.f/\BRtGLlA,REni!IA. 

Abènoa.  geog.  ant.  Cit.  della  Caria  , i cui 
abit.  furono  i primi  ad  inalzare  templi'  in 
onore  di  Roma.  Tit.  Li\>.  45. 

A bèite.  avv.  Prosperamente  , con  felicità. 
L.  Feliciter , prospere. 

A ben’ Èssere.  aw.  Vale  Abbondare  in  cau- 
tela , non  mancare  in  diligenza.  L.  Ex 
abu  ridanti , ne  quid  deesse  posrìt. 

A benefizio  di  natùra.  avv.  A caso. 

A ben  piacére,  avv.  Con  maniere  piacevoli  , 
a fine  di  piacere. 

Aeknspèrga.  geog.  L.  A aerili  riunì  o Avcntium. 
N.  prop.  di  Cit.  di  Gemi.  reg.  di  Baviera, 
sul  liu.  Ahenst , che  le  dà  il  suo  nome  : 
dist.  25  migl.  da  Ratisbona,  con  8000  abit. 

Aberdène.  h.  Aberdonia.  Cit.  marit.  della  Sco- 
zia sett.  divisa  in  due  , 1*  una  chiamata  la 
Vecchia,  situata  alla  foce  del  fiu.  Don,  due 
migl.  dist.  dall’  altra  chiamata  la  Nuova  , 
molto  più  popolata,  situata  all*  imi»,  del  fiu. 
Devana , o Dee , die  ivi  si  passa  sopra  un 
bellissimo  ponte,  ed  ha  48000  abit.  Da 
questa  cit.  sono  usciti  molti  valentuomini, 
tra  gli  altri  Guglielmo  Bardai  , Roberto 
Morìsson  8cc.  Long.  16;  Lat.  sett.  57,  20. 

A berlingòzzi,  avv.  A forma  di  Berlingozzi. 

Aberrazióne,  n.  ast.  f.  T.  astran.  Moto  appa- 
rente , ma  poco  sensibile  , che  s*  osserva 
nelle  stelle  , e cbe  gli  astronomi  credono 

r venire  dal  moto  della  luce,  e da  quel- 
della  terra.  J.  T.  chir.  Dislocazione 
delle  parti  solide.  V.  Dislocazione. 

Àeea  ( la  costa  d*  ).  L.  Abexia  ora.  Regione 
marit.  «T  AfTr.  nell*  Abissinia , sulle  rive 
occ.  de!  Mar  Rosso  , die  si  estende  sino 
allo  stretto  di  Bab-el-Mandcl.  I Turchi 
ne  posseggono  la  maggior  parte. 

AbesaÙ.  st.  sac.  Nativo  della  Tribù  di  Giu- 
da , e settimo  giudice  d’  Israele , che  go- 
vernò per  7 anni. 

•*Ab  espèrto,  avv.  Per  esperienza,  modo  lati- 
no divenuto  nostrale,  siccome  Ab  eterno  , 
Ab  antico,  Pro  tribunali  &c.  L.  Ab  experto. 
AbÉt — z.  s.  in.  Abeto,  Abczzo.  L.  Abies.  Pi- 
nus  picea.  Lino.  T.  hot.  Albero  alto  con  le 
foglie  distiche,  solitarie,  smarginate,  sotto- 
piane,  e le  pine  dritte.  $.  fig.  Nave.  • — àja.  s. 
f.  Selva  di  abeti.  L.  Lucns  abietibus  consi - 
tus.  — élla.  s.  f.  Abete  reciso,  rimondo,  od 
intero,  cbe  serve  alle  fabbriche  per  formar 
ponti,  e per  attaccarvi  le  taglie,  ed  alzar  pe- 
si. Dicesi  anche  Stile.  L.  Stylus.  — bo. 
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add.  di  Abete  , cioè  legno  d*  abete.  Una 
cassa  fatta  di  lemuri  abetino.  L.  Abiegnus. 

••Ab  etèbso.  avv.  N eli’ eternità.  Bove.  nov.  98. 

Abktóke.  Dogana  di  frontiera  in  Toscana  nel 
Fioreut.  nella  comune  di  Culigliano  sul- 
1*  Appennino. 

Abia.  Nome  di  diversi  personaggi  nella  stor. 
sac.  4".  Il  secondo  figlio  di  Samuele  Giu* 
dice  d’  Israello.  2".  Il  figlio  di  Roboamo 
quarto  re  di  Giuda.  3°.  11  capo  di  una  del- 
le 21  famiglie  sacerdotali  secondo  la  divi- 
sione fattane  da  Davide.  Ciascuna  di  queste 
famiglie  servì  di  pii  a vicenda  nel  tempio 
da  un  sabato  all*  altro,  e ritenne  il  nome 
del  capo,  e 1*  ordine  stesso  ricevuto  a’  tem- 
pi di  Davide.  11  giro  di  quelle  21  classi 
terminava  in  4 68  giorni,  e Zaccaria,  pa- 
dre di  S.  Gio.  Batt.  era  della  famiglia  di 
Abia.  5*  — .Fuvvi  un  Abia  re  de*  Parti  che 
fece  la  guerra  ad  Izato  re  degli  Abiabenia- 
ni  , perchè  questi  aveva  abbracciala  la  re- 
ligione degli  Ebrei  ; o,  come  altri  dicono, 
quella  de*  Cristiani.  Iddio  castigò  1’  ingiu- 
sta impresa  di  questo  Pria,  imperocché  fu 
disfatto  dall* armata  d*  Irato,  il  quale  lo  in- 
calzò sì  fattamente,  eli’  egli  per  disperazio- 
ne s’uccise.  f.  * — .mitol.  Figliuola  d Ercole, 
sorella  e balia  d*  ilio.  Questa  aveva  un  tem- 
pio famoso  in  Messcniaj  litirossi  nella  cit- 
tà d*  Ira  , alla  quale  diede  il  suo  nome  , 
e fu  una  delle  sette  città  , che  Agamen- 
none promise  ad  Achille. 

Abiad.  n.  prop.  di  Cit.  nell*  AfTr.  sulla  costa 
di  Abes.  Vi  si  fa  gran  traffico  di  cotone, 
ebano  , e piante  aromatiche. 

AbiatÀr.  st.  sac.  Figlio  e successore  di  Achi- 
melech, X gran  Pontefice  degli  Ebrei  dopo 
Aronne.  Diede  a Davide  frequenti  contras- 
segni di  fedeltà  nella  rivoluzione  d*  Assa- 
lonne ; ma  volendo  poi  porre  Adonia  std 
trono  di  Davide , Salomone  sdegnalo  pri- 
vollo  della  sua  dignità , e lo  inaudo  iu 
esilio  1*  anno  4 OH  av.  G.  C.  Così  fu  adem- 
piuto in  esso  lui,  quanto  Iddio  aveva  predet- 
to ad  Elia,  che  la  sua  posterità  sarebbe  di- 
strutta a motivo  dei  diletti  de*  suoi  figliuoli. 
Abiatecràsso,  o BiagrÀsso.  L.  Abiatum  Cras- 
sum. Comunità  considcr.del  reg.Lomb.-Ven. 
45  niigl.  distante  da  Milano.  Oltre  il  borgo 
eravi  nei  tempi  andati  una  ragguard.  fortez- 
za. Il  canale  detto  Naviglio  grande,  che  deri- 
vato dal  Ticino , scorre  navigabile  sino  a 
Milano,  dividevi  presso  Abiategrasso,  e for- 
ma un  secondo  canale  , che  termina  a Bere- 
guardo.  Questo  paese  è rinomato  per  la  mor- 
te del  cav.  Bajardo,  ivi  seguita  l’anno  4 524. 

Abissino.  add.  T.  *1*  agr.  Vino  ahiesino,  cioè 
fabbricato  colle  foglie  dell'  abete. 

AmetÌho.  Ragia  d*  abete. 

Adii—  TTO.  — Z1ÓRE.  V.  Aebie — tto.  — zii5ke. 


Artc.aUlk.  st.  sac.  Moglie  di  Nabal  , e dono 
la  morte  di  costui  moglie  di  Davide  , che 
se  u’  era  invaghito  per  la  pruderne  e ge- 
nerosa sua  condotta  verso  di  lui  allorché 
andò  ad  offrirgli  de*  viveri  , onde  calmare 
il  suo  risentimento  contro  Nabal. 

Ance — o.  s.  m.  Ladro  di  bestiame,  colui  che 
si  rende  reo  di  abigeato.  L.  Abigeato/ . 
— Xto.  T.  legale.  Delitto  di  colui  che  ru- 
lla il  bestiame.  L.  Abigealus. 

Aeii.a.  geog.  Monte  d’Aflr.  in  faccia  a Calpe, 
altro  monte  in  Ispagna  allo  stretto  di  Gibil- 
terra. Gli  ant.  chiamavano  questi  due  mon- 
ti le  Colonne  d’  Ercole  , jiercbè  crede  vasi 
che  questo  principe  vagabondo,  trovando  i 
due  monti  uniti,  li  dividesse  e con  tal  mez- 
zo unisse  1*  Occauo  col  mare  medi  ter. 

Àbil — e.  add.  Atto,  accomodalo,  disposto,  ido- 
neo. L.  Habilis , a plus,  idoitcus.  Opportu- 

no, che  porta  seco  la  cagione  o if  bisogno  di 
alcuna  cosa.  5-  Dicesi  anche  delle  cose,  c 
vale  Acconcio,  che  ha  forza  o qualità  pro- 

Cria  per  produrre  un  effetto.  5*  Facoltoso, 
en  fornito,  provveduto.  — ménte,  avv. 
Esattamente,  con  modo  abile.  L .A pie. — is- 
sino. add.  sup.  — ITA.  — ITÀDE.  ITÀTE.  lì. 

ast.  f.  Attitudine,  disposizione.  'L.Habilttas. 
5.  Per  privilegio  e comodo  di  chicchessìa, 
come  : Ei  gli  fece  abilità  al  pagare , cioè 
gli  diede  spazio  di  tempo. — itàre.  v a.  Far 
abile.  L.  Idoneum  reddere.  J.  neut.  p.  Abili- 
tarsi, divenir  abile,  reudersi  abile.  $.  Abi- 
litare. T.  Ieg.  Accordare  altrui  la  facoltà  di 
alcuna  cosa  derogando  alla  legge.  — itati- 
vo.  add.  T.  Ieg.  Atto  ad  abilitare.  — -itazió- 
ke.  n.  ast.  v.  f.  Abilità  dichiarala,  lo  abi- 
litare , disposizione  , ed  abilità. 

ABinzLècco.  st.  sac.  Che  in  ebraico  signif.  Mio 
padre  e re.  Nome  comune  de’  re  di  Gcra- 
ra.  I più  conosciuti  sono  que*  due  menzio- 
nati nel  4°.  Libro  del  Pentateuco  , come 
contemporanei  ed  amicissimi  de*  Patriarchi 
Abramo  ed  Isacco.  Gen.  cap.  24,  26.  5-  Par- 
lasi nel  Libro  de*  Giudici  d’  un  altro  Abi- 
melecco  figlio  naLuralc  di  Gedeone. 

♦•Ab  intestato.  avv.  Modo  latino.  Morire 
ab  intestato  ; senza  far  testamento. 

A biòscio,  A biòtto,  avv.  A traverso,  quasi 
obliquamente,  biecamente.  Le  cose  vanno 
a bioscio  , cioè  alla  peggio.  L.  In  pejns 
ruere , pessurn  ire.  5-  Mezzo  a giacere. 
Aeirònne.  st-  sac.  Levita  sedizioso  che  sol- 
lev  ossi  con  Core  c Datan  contro  Mose  ed 
Aronne.  V.  Core. 

Aeisàgh.  st.  sac.  Nome  della  giovine  Suna- 
milide  che  fu  eletti  a servir  Davide  nella 
sua  veccbiaja.  Dopo  la  morte  di  questo 
principe,  Adonia,  uno  de*  suoi  figli,  volle 
sposarla  , ma  fu  egli  condannalo  a movie 
per  ordine  di  Salomone. 
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ÀmsaÌ.  st  sac.  Figlio  di  Sarvia,  ed  ano  dei 
bravi  di  Davide.  Kgli  volo  con  la  sua  lan- 
cia uccise  500  uomini.  Fugò  48000  Ido- 
nei, ed  ammazzò  un  gigante  filisteo  chia- 
malo Seslihcnoch,  il  ferro  della  cui  lancia 
pesava  300  steli.  Abisai  è anche  celebre  per 
la  sua  fedeltà)  e per  l’aiTelto  che  portava 
a Davide. 

A biscia.  avv.  In  quantità)  copiosamente.  L. 
Copiose . 

A bisdòsso.  avv.  A cavallo  nudo. 

Abissìnia  ) o Etiopia.  L.  Mtiopia  sub  AZpr- 
pio.  n.  prop.  di  paese  e rcg.  dell*  Affrica 
orientale  lungo  42000  e largo  840  migl. 
ha  per  confine  a seti,  la  Nubia,  a tnezz.  la 
Caflrcria,  all'or,  il  mar  rosso,  e all’occ,  la 
IMigri/.in.  1 principali  suoi  fin.  sono  il  Nilo, 
il  Malci,  1*  Anozo  ) e 1*  A va  scio,  Il  paese 
scldiene  pieno  di  monti  sassosi)  è ciò  non- 
dimeno tanto  fertile  ne*  luoghi  coltivabili  , 
che  la  raccolta  vi  si  fa  due  o tre  volte 
l' anno.  Produce  frumento)  orzo,  miglio  , 
lino,  seta , cotone  , ed  ogni  specie  di  frut- 
te. Oltre  una  prodigiosa  quantità  d*  anima- 
li sconosciuti  in  Europa  come  leoni  , pan« 
fere  , iene  , tigri , leopardi  &c.  vi  si  ve- 
dono J>uoi  di  prodigiosa  grandezza  , peco- 
re la  cui  coda  pesa  40)  e 50  libbre.  La  po- 
polazione di  questo  vasto  paese  è di  circa, 
4)800000  sbit.  La  religione  attuale  degli  A bis- 
•>nj  è un  misto  di  Giudaismo  , e di  Cri- 
stianesimo. La  lingua  è 1'  antica  etiopica. 
Il  Governo  è Monarchico  assoluto.  Gli  Abis- 
•ìnj  hanno  la  carnagione  olivastra  cupa  , 
sono  beh  fatti  , di  statura  molto  alta  ) vi- 
vaci ) laboriosi  , sobrj  , e robusti. 

*Abìss— o.  s.m.  Profondità  d'acqua.  Jj.Abyssus. 
5- Qualunque  luogo  profondo  , o cosa  sen- 
za fondo.  ni  et.  Dicesi  di  alcune  cose  con- 

siderale nel  pia  allo  grado  della  loro  quan- 
tità, o qualità.  L‘  Abisso  è profondo  della 
bontà  di  Dio.  S.  Crisost.  C.  Per  1’  Inferno. 
h.Tartarus. — are.  v.  neut.  Pronfondare,  ina- 
bissare. — ato.  par.  pass.  L.  Demersus. 

Ajiit — Are.  v.  al.  e neut.  Lo  star  no’  luoghi 
che  1’  uomo  si  elegge  per  domicilio.  L. 
Dubitare  , incoierà.  $.  Per  aver  commercio 
ed  usar  con  femmina  , che  dicesi  così  de- 
gli uomini  come  de'  bruti.  L.  Coire.  — A- 
Tfvo. — arile.  — évole.  add.  Da  potersi  abita- 
re. — ÀcOLO.  s.  m.  Abituro  ) abitazione  , do- 
micìlio ) mansione.  Così  pure  met.  L.  Ha- 
Li  tue  ulani.  Habitatio. — àccio.  «§»• — Adó- 
ne ■b.V.  Abitazióne.  — aménto,  n.  ast.  L’at- 
to dì  abitare,  abitazione.  — àicTE.  add.  e n. 
car.  L.  Ilabitator. — ànza.  V.  AbiTàzió- 

>e.  — ato.  par.  pass.  Usasi  anche  come  su- 
stantivo.  In  breve  assai  l'ho  chiaro  scoper- 
to del  Mondo  l'abitato , e come  fiiacc.  Dit- 
tami. 4 4.— ATÌ551MO.  add. Slip.— ATÓWE. — A- 
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trÌcs.  n.  car.  t.  Che  abita.  L.  If abitato: • , in- 
coia. J.  fig.  Fu  detto  aocbe  delle  cose  clic 
hanno  una  specie  di  vita. —azióne,  n.  ast. 
v.  f.  luogo  da  abitare.  L.  Domiciliarti,  habi- 
tatio. 5.  L'  atto  dell’  abitare.  — a/.ioncklla. 
dim.  — uro.  s,  m.  abitazione  campestre. 

Abit — o.  s.  m.  Vestimento  , foggia  e modo  di 
vestire.  L.  Indumcntum , vestii , ornatus  , 
vestirne ntum.  5.  Pigliare  o lasciar  l’abito  per 
farsi  cberico  , o religioso  ; o pur  di  cln> 
rìco  , o religioso  tornar  secolare.  5-  Prov. 
L’abito  non  fa  il  monaco,  cioè:  1*  apparen- 
za esteriore  non  è sempre  indizio  delle  qua- 
lità intrinseche.  — èllo.  dira,  e avvìi.  — ino. 
dim.  L.  V r st ionia.  — ùccio,  dira,  e avvìi.  — 
ucciàcciO.  pegg.  Ahituccio  cattivo. — o.  n.  fig. 
Abitudine,  qualità  acquistata  per  frequen- 
za d’ operazioni  , che  diflìcilmentc  si  può 
rimuovere  dal  suo  soggetto.  L.  Habitus. 
T.  raed.  Disposizione  della  persona,  quel- 
cioè  che  altrimenti  chiamasi  tempera- 
mento , costituzione  del  corpo.  — cale.  a«Ul. 
Che  procede  da  abito,  o da  disposizione. 
5.  T.  teol.  Grazia  abituale.  Quel  dono  che 
si  riceve  per  virtù  de’Sagramenli.  5.  P.  abi- 
tuato. V,  — talménte,  avv.  In  modo  abituale 
L.  Ex  consuetudine.  — t'A  re.  v.  a.  Avvez- 
zare , assuefare.  L.  Assuefacrre.  5*  neut.  p. 
Abituarsi,  divenir  abituato,  far  abito.  — v k- 
TO,  par.  pass.  Che  ha  fatto  1*  abito  , avvez- 
zo, assuefatto)  usalo,  j.  Vestito  dello  stes- 
so abito.  E questi  sette  col  primario  stuo- 
lo erano  abituati . D.  Purf*.  29.  5* 
è divenuto  abituale.  L.  Assuefactus  , as . 
euetus.  — UATÉzzA.  n.  ast.  d'  abituato  ) abito, 
usanza  acquistata.  L.  Habitus.  — L'Azióne,  n. 
ast.  v.  Abito.  L’abituarsi.  **  — -Udine,  n.  ast., 
Uso  e modo  di  essere.  L.  Hahitudo. 

Abiù.  slor.  sac.  Uno  de’figli  d’ Aronne,  il  qua- 
le insieme  con  suo  fratello  Nadaldic  ebbe 
l'onore  di  salire  sul  monte  .Sinai,  ed  es- 
servi testimone  della  gloria  di  Dio;  ma  es- 
sendosi serviti  ne’  loro  incensamenti  «li  pro- 
fano fuoco,  furono  puniti  ili  subitanea  mor- 
te nel  tabernacolo  medesimo  , verso  1’  an- 
no 4-190  av.  G.  C. 

A bizzeffe,  avv.  Abbondantemente,  in  gran  co- 
pia. L.  Abundanter. 

Am. a.  Nome  di  un  borgo  di  Spagna  nella  prov. 
di  Granata. 

Ablai.  Contr.  della  gì*.  Tartaria,  i cui  popoli 
vivono  sotto  la  protezione  della  Russia  ; 
Hanno  per  capo  un  prin.  Calmucco  il  quale 
fa  la  sua  residenza  a Bocrhoe  vicino  al 
fiume  Irtìch. 

4*  A rl  asm  are.  v.  a.  Biasimare.  L.  Vituperare. 

* Ablàsto.  add.  T.  mcd.  e di  si.  nat.  Che  non 
germoglia,  senza  germe,  infecondo. 

* Api.r.ssf a , e Ani.p.rstA.  ».  f.  T.  mcd.  Cecità. 

$.  Inconsideratezza. 
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•*  AblATÌvo.  T.  grani.  Nome  del  testo  caso.  L. 
Ablativi**. 

Abluzióie.  n.  asl.  f.  T.  Chirur.  Iniezione  d*  una 
ferita  , o d’  mia  piaga.  $.  T.  farni.  lo  8.  c. 
Lozione.  $.  T.  ecclch.  Si  dice  dell*  acqua  e 
del  vino  clic  il  sacerdote  prende  nella  Messa 
dopo  la  comunione.  $.  —Furi  li  catione,  log. 
praticata  dagli  Linei , e dai  Mussulmani. 

Ai'Xkh.  Stor.  sac.  Suocero  di  Sanile,  e genera» 
le  delle  sue  armale.  Servi  fedelmente  si- 
no all*  ultimo  la  causa  di  questo  infelice 
principe.  Mori»  Sanili*  pose  sul  trono  d*  Is- 
raello  1* unico  di  lui  figlio  superstite  IsIxj- 
sctio,  il  quale  regnò  pacificamente  2 anni. 
Uopo  questo  tempo  essendo  insorta  la  guer- 
ra tra  Israel  lo,  e la  tribù  di  (riuda  , clic 
aveva  scelto  Davide  per  re,  À liner  fu  scon- 
fitto, ed  lslxiselto  ebbe  1*  imprudenza  di 
rimproveramelo  c maltrattarlo  ; del  che 
Ahncr  sdegnato  , si  pose  dalla  parte  di  Da- 
vide, elle  Io  accolse  con  ampre-*.  u tnandollo 
per  far  dichiarare  gl'israeliti  a suo  favore, 
tua  mentre  se  ne  ritornava  fu  ucciso  a tra- 
dimento da  Cioabbo  per  invidia,  e timore 
di  vedere  in  lui  un  emulo  nel  favore  del  re 
ed  un  competitore  nel  comando  dell'annata. 

A SO.  L.  Aboa.  Cit.  marii.  vicina  al  mar  balti- 
co, nel  golfo  di  botuia,  con  buon  porto  sul 
fiu.Aurujoclii  con  un  Vesc.  Lut.univ.e  i2000 
abtl.  Appartiene  alla  Russia.  Long.  or.  39, 
Lai.  seti.  60.  — cosi  chiamasi  una  parie 

dei  monte  Tauro  nell’  Armenia. 

A nóci. A.  avv.  Co'  verbi  dire,  o richiedere  , è 
lo  stesso  che  presenzialmente.  L.  Coram.  Fe- 
cero richiedere  a bocca  tutta  buona  gente. 
Gio.  Fili.  12.  16.  5* — ai*èrta.  avv.  Col  ver- 
bo Mare  , aspettare  , vale  aspettare  , e in- 
tendere a checchessia  con  grande  applicazio- 
ne. L.  fnhiarc.  Vale  anche  con  libertà. 
5- — baciata.  avv.Scnza  difficoltà.  L.  Co/zi/wo- 
dè,  furillimè.  $. — chiusa.  avv.  Vale  senza 
parlare. 

A roccóxi.  avv.  A pezzi.  L.  Frustillatitn. 

Abul — Ire.  v.a.  Annullare, cancellare.  L.  Abro- 
gare , aboferr.  — £bile.  add.  (die  può  abo- 
lirsi , cancellabile.  — fTO.  par.  pass.  — izió- 
ne.  n.  asl.  v.  f.  Annullazione,  cancellamento. 
L.  Abolì tio  nhrngatia. 

A bolo.  avv.  Maniera  di  dorare  ed  inargen- 
tare mettendo  il  bolo  sulla  cosa  che  si  vuo- 
le indorare. 

Abomaso,  s.  m.T.di  st.  nau  I/altimo de’quattro 
stomachi  o ventricoli  che  hanno  gli  ani- 
mali ruminanti.  Dicesi  anche  Quaglio, per- 
chè negli  agnelli , e nei  vitelli  questo  ven- 
tricolo contiene  il  quaglio,  che  serve  a rap- 
pigliare il  Latte. 

Aromi?*— are.  — Àbile.  — ABILISSIMO. — AMÉNTO. 
AZIÓNE.  — AVOLE.  — EVOLÌSSIMO. — EVOLVESTE. 
— ObU.  F.  Ae  SOMMARE,  C. 
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**  Ab  Onfciint.  avv.  Originariamente,  dal  bel 
principio. 

Aborigeni,  n.  fig.  pi.  T.  di  geog.Nomc  comune 
clic  «lassi  ai  primi  abitatori  «l'un  paese  o 
a quelli  clic  ivi  chliero  la  loro  origine,  a 
distinzione  «Ielle  Ioni  colonie,  o di  altre 
schiatte  venate  a dimorarvi.  F.  Indicevi.  I 
naturalisti  lo  usano  anche  parlando  degli 
animali  proprj  «l'un  paese.  — T.  milol. 
Nome  de’  popoli  che  Saturno  incivili  e 
dall'  Egitto  condusse  in  Italia,  ove  si  sta- 
bilirono, ctl  ins<‘gnar«mo  ad  Evandro,  loro 
re,  l’uso  dell’  alfabeto , e la  scrittura.  T. 
Liv.  i.c.  f. 

Arokràre.  F.  Abborràre. 

AbOBR-IRE.  — ÈNTE.  — I MENTO.  • — fTO.  V.  AbBOR- 
RIRE  , CiC. 

A bor  renassimo.  sup.  d*  Aliorrente. 

Aborritole.  add.  Abominevole.  L.  Abomi- 
nanda*. 

Abòrt-o.  n.  fig.  Di  sgravida  mento  volontario,  o 
involontario  d’uu  feto  vivo  o morto,  avanti 
il  tempo  legittimo  del  parlo.  Sconciatura^ 
L.  Abortii*--^.  Dicesi  anche  del  feto  stesso 
venuto  innanzi  tempo  , come  pure  abusi- 
vamente «li  quello  che  morendo  nell’  utero 
contiuua  a starvi  olire  il  termine  natura- 
le. Feto,  embrione.  5*  Fig.  per  cosa  falla 
alla  peggio,  <i  sia  riuscita  infelicemente. 
Sconciatura.  5-  T.  di  st.  nal.  Qualunque  frut- 
to, fiore,  o altro  prodotto  della  natura,  cha 
sia  nel  suo  essere  mostruoso.  — are,  — ire. 
v.  neuL  Disperdersi,  sconciarsi.  L.  Abor- 
tum  facere. — fvo.  add. da  Abortire.  L.  Abor- 
tiva*. Che  è nato  innanzi  il  dovuto  tem- 
pi». 5.  n.  fig.  lo  s.  c.  Aborto,  sconciatura. 

AbjsìvO.  s.  m.  Sorta  di  Susino. 

Abotige,  o Arutige.  L.  Aby  du*.  Città  dell’alto 
Egitto  prossima  al  Nilo;  il  suo  territorio 
produce  una  quantità  «li  papaveri  neri,  coi 
quali  si  fa  il  migliore  oppio  di  Lcvante;ò 
disi,  dal  Cairo  195  ni i gl. all  ostro. Lat.  26. 50. 

A bòtta  di  bómba.  T.  milil.  come  in  francese 
A l'  òpre  uve  de  la  bombe , e dicesi  di 
quei  Coperti  fatti  a volta,  rassicurali  con 
blinde  al  disotto,  c terrapienati  al  di  sopra 
che  resistono  alle  bombe;  e dicesi  anche  a 
resistenza  di  bomba,  ed  alla  prova  della 
bimba.  DI  MOSCHETTO.  DI  PISTOLA  , in 

Frane.  A V è preuve  du  mou*f/uct  , du  pi - 
itolel.  Diresi  di  quei  lavori  lumulluarii  di 
legname  o altro,  che  si  costruiscono  iu 
modo  che  riparino  il  soldato  dalle  ruoschcL- 
tate  ; e «lei  petti  delle  corazze,  che  resisto- 
no all*  azione  della  palla  di  pistola. 

A Rottìwo.  avv.  V . Bornio. 

A bràccia,  avv.  co*  verbi  Portare,  prende- 
re , e simili , vale  sulle  braccia,  nov.  ani. 
57.  e Gio.  Villani  6.  17.  $.  Dire  , predica- 
re a braccia,  senza  preparamento.  5- — Colla 
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forza  (iella  braccia,  per  forza  d'  uomini. 
C. — apèrte,  avv.  Colle  braccia  dislese.  L. 
Passis  mouibus.  $.  Vale  con  gran  deside- 
rio. L.  Avidè.  5. — <Qr.u)RB.  avv.  A misura  di 
braccio  quadro;  spazio  quadrato  di  un  brac- 
cio di  lato.  5-  met.  Abbondantemente,  larga- 
mente, moltissimo.  L.  Abituile . affluentcr. 

Ann  sdate.  stor.  Re  di  Susa  nella  Persia,  ma- 
rito della  bella  e virtuosa  Pantea,  la  quale  fat- 
ta prigioniera  da  Ciro  in  una  battaglia  che 
vinse  contro  gli  Assirj,  fu  da  questo  pria*» 
ripe  rispettata  , e rimandata  al  marito. 
Pantea  presa  da  questa  generosità,  indusse 
Abradale  a rendersi  a Ciro  colle  sue  trup- 
pe; ma  ciò  non  gli  fu  di  gran  soccorso, 
poiché  nella  prima  battaglia  fu  rovesciato 
dal  suo  carro,  ed  ucciso  dagli  Egizj.  Senof. 
Girop. 

d»  AeragiÌ»*.  v.  a.  Abbraciare,  ardere,  ab- 
bruciare. Questa  voce  è propria  per  espri- 
mere l’ atto  di  ridurre  in  bragia,  o infocar 
come  bragia  alcuna  cosa.  Si  abragia  il  me- 
tallo, ma  non  abbrucia,  si  abragia  il  carbo- 
ne prima  che  sia  arso  o abbruciato. 

•i*  Abr  auIto.  add.  Bramoso.  L .Cupidua,  inhians. 

Abram — o.  st.  sac.  Nome  del  padre  de*  credenti; 
il  primo  destre  patriarchi, tipi  degli  Ebrei,  La 
sua  storia  è assai  diffusamente  descritta  nel 
primo  libro  del  Pentateuco.  — Iti.  piu. 
Segnaci  d’  Abramo. 

A «raschi,  arv.  A schiero  , In  quantità  , a 
molti  per  volta.  L.  Gregatim . 

A «raro  A pravo,  «w.  A pezzi,  minutamente. 
L.  Membruti m , frusta tim. 

AbrAVTe.  L.  Abrantus.  n.  prop.  Città  rese,  e 
due.  di  Portogallo,  nella  provin.  d*  Eslre* 
madura,  sulla  sponda  diritta  del  Tago  tra 
Porlalb-gro  e Leysia,  con  9000  aliit  Fu  pre- 
sa dai  b'ran.  nel  1808  , ma  gl*  Inglesi  glie- 
la tolsero  nel  1809,  c la  restituirono  poi 
col  rimanente  del  Portogallo  al  re  Giovanni 
IV  nel  18M. 

AprASióvb.  s.  f.  T.  di  med.  Ulcerazione.  Alh. 

AehAz.es.  T.  di  anliq.  Certe  gemme  incise  , 
o amuleti  degli  eretici  Basilidiani  di  ma- 
gica superstizione  , sulle  quali  questa  paro- 
la trovasi  qualche  volta  scolpita  in  sì- 
guifìcanza  del  loro  Dio,  cosi  denominato. 

Abrazìte,  o Zeacoxite.  T.  mincr.  .Sostanza 
trovata  nella  lava  di  Capo  di  Bove  , for- 
mata di  cristalli  ottaedri  , piccoli,  ma  di- 
sti nti  , clic  hanno  la  lucentezza  , la  tra- 
sparenza , e La  frangibilità  del  vetro.  Il  suo 
colore  è azzurro  tendente  al  grigio  , ed  > 
suoi  cristalli  solcano  il  vetro  , c lasciano 
una  traccia  leggiera  sul  calcedonio. 

A «riga.  avv.  Appena  (modo  basso).  L»  Vit. 

A briglia  sciòlta,  avv.  Senza  ritegno  , ah- 
]>a  migliata  mente,  precipitosamente.  L.  Prce- 
eipit  antrr  , laxis  habenis. 

T.  I. 
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*ÀbrO.  T.  Lot.  Nome  dato  ad  un  genere  di 
piante  per  allusione  alla  delicatezza  del  lo- 
ro fogliame.  L.  Abrus. 

* Abhobi— o.  add.  T.  med.  Colui  che  vivo 
mollemente,  e delicatamente.  * — A.  n.  ast. 
T.  med. .Maniera  di  vivere  delicata,  e molle. 

* AbrÓcOMO.  T,  di  lctt.  Colui  ebe  ha  la  capel- 
latura delicata. 

* Asiouib— TO.  add.T.  dilett.  Colui  che  conduce 

ed  ama  una  vita  molle  e voluttuosa. — ta. 
ti.  «st  T.  di  ictt  Maniera  di  vivere  molle 
e Voluttuosa, 

•*  AbrOc — Ire.  v.  m.  Annullare  per  autorità 
pubblica  , cassartv  — ÀTO.  par.  pass.  L. 
Abrogatili.  — AznSm  n.  ast  v.  T.  leg. 
Abolizione  ossia  1*  atto  di  rivocare  una  leg- 
ge per  autorità  del  legislatore.  L.  Abroga- 
tili. Non  bisogna  confondere  questa  voce 
colle  quattro  seguenti:  invocazione,  V abi- 
tinone di  una  legge  nuova:  Derogazione , 
il  tor  via  solo  qualche  parto  della  legge: 
Surrogazione,  la  giunta  d*  una  clausola  ad 
essa  legge  ; © finalmente  , Dispensazione  , 
è il  sospendere  1'  effetto  della  legge  in  un 
caso  particolare  , o in  favore  di  alcune 
persone. 

Abróve.  stor.  Nome  d*uno  storico  greco  della 
cit  d’  Atene,  il  quale  aveva  composti  mol- 
ti libri  sulle  feste  e su  i sacrifìzj  dei  Gre- 
ci. Le  suo  opere,  delle  quali  ci  rimangono 
1 soli  titoli,  sono  citate  da  molti  mitologi 

X-ecì. 

RRÓxiA.  ».  f.  T.  hot.  Genere  di  piante 
cosi  nominate  perchè  l loro  fiori  sono  guar- 
niti d’  un  involucro  , che  ha  il  lembo  di 
nn  bel  color  di  rosa.  L.  Àbramo. 
Abrostine  , o Abrostìfo  , e Ai  rostolO.  s. 
m.  T.  d*  agr.  Spccio  d'uva,  che  serve  per 
conciare  il  vino,  dandogli  colore,  tirando- 
lo , cioè  chiarendolo , c dandogli  il  brusco. 
C.  Per  ava  salvatica  detta  Lambrusca.  L.  La- 
brusca. 

Abròta— irò , e Arròtovo.  a.  m.  L.  Abro - 
lamini.  T.  hot.  Suffrutice  indigeno,  c co- 
tnuno  in  Italia.  Vuoisi  che  sia  lo  stesso  che. 
1*  Artemisia  canforata.  È di  due  specie, 
maschio  e femmina;  ambedue  sono  ama- 
re al  gusto.  Il  scino  cd  i fiori  sono  molto 
simili  a quelli  d<  Il\issenzio,e  di  odore  non 
ingrato,  sebbene  grave;  la  femmina  si  chia- 
ma ancora  Santolina.  f«5iM.  T.  di  st. 
nat.  specie  di  corallo  somigliante  all’  abro- 
tano femmina. 

• Asròto.  T.  mito).  Soprannome  d’  Apollo , e 
significa  immortale. 

A pruvO.  avv.  Col  v.  Vestire;  quella  reste  che 
si  usa  per  onoranza  de’  morti.  L.  V cste 
lugubri. 

Abri’òtiwa,  A««ròniro , Abròttfa.  Lo  s.  c. 
Abròtako. P \ 
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Amiùzzo.L.&i/mwe,  Samniuni i Aprutium.  Gran 
provincia  del  reg.  «li  Napoli,  antico  paese 
de'. Sanili  li;  liu  1U5  m»gl.  di  lung.  c 75  dilaig. 
con  Una  ad  or.  col  golfo  di  Venezia,  a sett.  e ad 
occ.  colla  marca  il’  Ancona,  1’  Umbria,  la  Sa- 
bina e la  Campagna  di  Roma;  a niezz.  col- 
la Terra  di  Lavoro,  e la  contea  di  Molise. 
5-  Nel  medio  evo  non  una  provincia,  n»a 
una  città  si  chiamava  Abruzzo,  cioè  quel- 
la che  Interamma  , e Tcramuum  fu  det- 
ta più  anlicain.  ed  ora  dicesi  Teramo. 
Annèsso.  V.  Ascèsso. 

* * AbSÉN — TE.  TARE.  — ZA.  ZIA.  V.  As* 

SEST ARE,  SlC. 

Acsfco.  mitol.  Figliuolo  del  Tartaro  , uno 
de*  giganti  clic  tentarono  di  scalare  il  Cic- 
lo , e che  Giove  precipitò  nell’  Inferno. 

* Ansio*,  s.  f.  Volta  , arco,  piramide. 

* Abside.  T.  astr.  Circolo  d*  un  pianeta,  o 
T estremità  dell’  asse  maggiore  della  sua 
orbita.  L.  Absida,  circuiti s. 

Ap.sìrt — o , o AsSìrtO.  mitol.  Figliuolo  di 
Kete,  o Gela,  e fratello  della  famosa  maga 
Medea  che  seco  lo  condusse  fuggendo  con 
Giasone,  e poi  lo  tagliò  a pezzi  spargendo- 
ne le  memora  lungo  il  cammino  per  tenere 
a bada  il  padre  che  la  inseguiva.  V . Meoèa. 
—idi.  geog.  ani.  add.  fcm.  piu.  \j.Absy  rtides 
insuite.  Nome  di  alcune  isole  del  mare 
Adriatico  nel  golfo  Flanatico,  oggi  di  Car- 
nero,  verso  la  costa  dell’  llliria  : cosi  chia- 
mate perchè  sopra  uua  di  esse  fu  trucida- 
to Ahsirlo. 

**  Abstemio.  add.  Che  non  beve  vino.  V. 
Astemio. 

Abcbeciiéro.  6tor.  poi.  Primo  cali  db,  successore 
c suocero  di  Maometto  , principe  tempe- 
rante, liberale,  e protettore  de’ letterati.  Fu 
eletto  cali  Ab  nel  C32  a preferenza  di  All, 
d’Osmano,  c di  Omaro.  I Persiani  hanno 
in  abboiuinio  la  sua  memoria,  sostenendo  cho 
Alì  doveva  legitlinui  mente  succedere  a Mao- 
metto. .Stabili  la  sua  sede  prima  in  Susa,cd 
indi  a Bagdad.  Riportò  nella  Palestina  una 
vittoria  contro  Teodoro  Rogherò  fratello 
dell’  imperatolo  Eraclio.  Credesi  che  egli 
sia  stato  il  primo  a raccogliere  in  un  &ol 
volume  i Capitoli  dispersi  dell*  Alcorano. 
Mori  nel  63-1,  e fu  seppellito  in  Medina.  Si 
ha  pure  di  esso  una  raccolta  della  dottrina 
di  Maometto. 

A buccia  òlo.  aw.  Una  maniera  d’  innestare. 

Adukir.  geog.  Castello  forte  e borgo  sulla  co- 
sta d’  Egitto  , a 30  miglia  da  Alessandria, 
vicino  alle  mine  di  Canopo;  celebre  per 
due  battaglie,  ehe  una  navale  nel  1798,  in 
cui  l’ammiraglio  inglese  Nelson  distrusse  la 
Cotta  francese  ;c  Falli  a sulla  spiaggia  nel  1799, 
in  cui  i Turchi  furono  compiutamente  dis- 
fatti da  Buou aporie.  Long.38,  13,Lat.  31,  10. 
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A ELT.ÌMO.  avv.  Lavorare  , intagliare  a bulino, 
cioè  col  bulino  , per  mezzo  del  bulino. 

Abundant emette,  avv.  Abbondantemente. 

A m óna  — fede.  avv.  Bonariamente , alla 
buona.  $.  — misura,  avv.  Sopì  abbondarne- 
mente,  a misura  colma.  L . Ajfluenler,  re - 
dundantcr.  $.  — stagióne,  avv.  A proposito, 
opportunamente. 

A buon — cóncio,  avv.  C<»n  buona  pace  , senza 
danno  , <1*  amore  , e d’  accordo.  L.  Concor- 
diter  , impune.  Se  egli  si  vorrà  a buon 
concio  da  me  partire  , egli  converrà  etc. 
Bocc.  Nov.  44.  — cónto,  avv.  Dicesi  allora 

che  si  dà  , o si  riceve  alcuna  somma  per 
aggiustai'MUie  nel  saldo  del  conto.  5.  Anche 
in  senso  lig.  Menò  il  gigante  a buon  con - 
to  prigioni  Color  e*c.  Ber  ni  Ori.  2,  10,  11. 
5-  — cuòre,  avv.  Di  buona  voglia.  L . AZipio 
animo.  — mercato,  avv. Per  poco  prezzo,  ri- 
spetto alla  giusta  valuta.  L.  Exiguo , vili 
prctio.  $.  — ìssimo  mercato,  super.  L.  Vilis- 
simo p/ tetto.  5-  —punto,  avv.  In  buona  con- 
giuntura. $.  — Tàuro.  Dopo  gran  tempo. 

A mòno.  avv.  Audare  a buono  , si  dice  de- 
gli uccelli  di  cacria,  quando  vanno  a di- 
rittura a investir  l’animale.  All’opposto  si 
dice  Villeggiare,  quando  vanno  a spasso  per 
l’aria  giraudo,  quasi  veleggiare.  5.  In  bene. 

A buòno  a buòno,  avv,  Buonamente,  senza  so- 
perchicria,  senza  contesa,  senza  precedente 
rissa.  ^ lig.  Improvvisamente  , e si  dico 
del  percuotere,  e del  ferire.  L.  Bona  fide , 
ex  acquo. 

A buòn*  ora  , c A buon*  òtta.  avv.  Nel  primo 
principio  di  qualsivoglia  tempo,  o stagio- 
ne. Per  tempi».  L.  Tempestive. 

Aeùrnio  , Laburno,  Avohnio.  b.  m.  T.  hot. 
Certa  pianta,  che  secondo  Plinio  , nasce 
nelle  Alpi;  ma  non  è nota  al  volgo. 

**  AfiUfr — o.  11. lig.  Uso  perverso,  tristo,  mal  uso. 
L.  Abusus.  Disusanza  , trasaudaiuento.  L. 
Dcsucludo.  Fatte  levare  V erbe , le  /ron- 
di 9 e i v rulli  cresciuti  per  lungo  abuso. 
Bocc.  Filoc.  5.  5.  — accio,  pegg.  Abuso 
graude,pcssimo.  — £re.  v.  n.  c ueut.  pass.  Ser- 

' virai  della  cosa  fuori  del  buon  uso,  asaro 
alcuna  cosa  male,  o inconveuicntcmente. 
L.  Abati.  v.  a.  Usar  male,  far  cattivo  uso. 
— ATóre.  n.  car.  v.  Clic  abusa,  che  6Ì  abusa. 
— AZIÓNE.  ** — IÒNE.  n.  ast.  Abuso  , mal  uso. 
5-  Disuso.  — Ivo.  add.  da  abusarsi.  Mal  usa- 
to, detto,  o fallo  impropriamente.  L.  Abu- 
sivus.  — ivaménte.  avv.  Con  abuso,  per  abu- 
so. L.  Abusive.  5.  Ingiustamente,  falsamente, 
impropriamente. 

A bussa,  A busso,  avv.  Abbondantemente. 

Abutilo,  o ArdtIllo,  Malva  vinco  bastar- 
do. s.  m.  T.  I»ot.  L.  Sidabutilon.  Limi.  Pian- 
ta del  genere  delle  malve,  con  foglie  re- 
tonde  cuoriformi,  indivise,  vellutate.  I giui 
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tetti  «le*  fiori  sono  più  corti  «li  quelli 
«Ielle  foglie  e«l  in  ogni  pericarpio  so  uovi 
molte  caselle  con  due  punte. 

/Ver /. z a cardo,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Falco 
aeruginoms.  Limi.  Falco  del  genere  de’  fal- 
coni , più  vorace  c men  pigro  dell’  Abuz- 
zago. 

Abi'7/aÀcO.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Falco  botto. 
Li  un.  Uccello  di  rapina,  detto  più  comune- 
mente B071AGO  1 e Bozzagro.  F- 

Abydos,  o Arido,  geo",  ant.  Nome  d’nua  cit- 
tà clic  esisteva  nell  Asia  minore,  sull*  El- 
lesponto,  oggi  stretto  de*  Dardanelli,  dirim- 
petto a Sesto  altra  città  che  esiste  ancora 
iu  F.uropa  , dalla  quale  non  era  «listante 
clic  circa  2 raigl.  Abido,  fu  celebri;  per  le 
sventure  di  Leandro  ed  Ero,  e pel  ponte 
ivi  fatto  fabbricare  da  Serse  re  di  Persia. 

AC. 

J^Lcaobo.  si.  sac.  Settimo  re  d’Isracllo, figlio  e 
successore  d’ Amri.  Superò  i suoi  anteces- 
sori in  empietà  c superstizioni  ; fu  il  pri- 
mo ad  erigere  altari  a Baal,  a persuasione 
di  sua  moglie  Gezabele,  che  il  condusse  ad 
eccessi  spaventevoli.  Fu  urciso  in  un  com- 
battimento contro  Aminndahho  re  di  Si- 
ria, verso  il  330  avanti  G.  C.  5* — Falso 

Profeta  fatto  bruciar  vivo  dal  re  «li  Balii- 
onia. 

AcafitO.  geog.  ani.  Alla  montagna  nell*  isola 
di  Rodi,  su  cui  Giove  aveva  un  lempio. 
AcacÀi.ide,  c Acacali.  s.  m.  T.  l»ot.  L.  Acacia 
arabica.  Seme  d’  una  pianta  d’  Egitto  pres- 
soché simile  a quello  del  tamarisco;  L'in- 
fusione di  esso  mcllesi  nc’  medicamenti  atti 
a rischiarare  la  vista.  La  pianta  produtti- 
va di  questo  seme  ci  è ignota. 

Acacia,  s.  f.  T.  hot.  Pianta  che  si  distingue 
per  le  sue  spine  stipular!  geminate,  per  le 
foglie  due  volte  pennate,  con  cinque  cop- 
pie di  penne  moUiùghe,  e per  le  silique  fat- 
te a vezzo,  c cotonose.  5-  — Sugo  spremuto 
da’ frutti  di  questa  pianta. 

Acacio.  (S.)  st.  cccl.  Vescovo  d’Amida,  sul  fin. 
Tigri,  illustre  pel  suo  zelo,  per  la  sua  pietà  e 
carità.  Vendè  ì vasi  sacri  «Iella  sua  chiesa 
per  riscattare  7000  schiavi  persiani,  che  si 
morivano  di  freddo  e «li  fame,  e rimandoli! 
nel  loro  paese  con  qualche  danaro.  Veranio 
loro  re,  comecché  infedele,  pure  fa  tal- 
mente commosso  dall’  azione  di  questo  S. 
vescovo  clic  volle  seco  lui  abboccarsi  : il 
che  produsse  la  pace  tra  questo  principe 
c Teodosio  il  giovine.  5-  — Patriarca  di 
Costanti «1.  successore  di  S.  Genoadio,  nel 
471  procurò  colle  più  vili  adulazioni  di 
far  credere  all’  imperatore  Zenone  che  egli 
poteva  decidere  le  questioni  di  fede.  Peli- 
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ce,  papa,  sdegnato  de*  raggiri  e «Ielle  fur- 
l»erie  di  lui,  condannollo  come  fautore  de- 
gli Eretici  in  un  concilio  tenuto  in  Roma. 
Pubblicata  questa  scomunica  in  Orien- 
te, Acacio  non  volle  più  riconoscere  il  pa- 
na; prese  a perseguitare  i Cattolici,  e sol- 
levossi  contro  il  concilio  caledonico.  Mori 
nel  -188.  Il  suo  nome  fu  tolto  «lai  dittici 
di  Costantin.  nel  519.$. — Dotto,  zelante  e 
virtuoso  vescovo  di  Berca  in  Palestina, 
amico  di  .S.  Epifanio , e di  Flavia  no;  per- 
seguitò S.  Gio.  Grisosl.,  ma  dopo  la  morte 
di  questo  santo,  se  ne  penti,  e riconci  bossi 
con  Innoccnzio  1.  Mori  nel  -132. 

Ac  v dia,  o Accidia,  o Nuova  Scozia.  grog.  L. 
Acadia.  Penis.  dell*  Amer.  sett.  sulla  fron- 
tiera orient.  del  Canada,  lunga  360,  c lar- 
ga 120  migl.  : fertilissima  in  grano  e le- 
gumi d’ogni  specie,  abbondante  di  caccia  e 
di  pesca,  con  1 50,000  «bit.  Long.  occ.  3 11 , a 
316,  Lat.  sett.  43  a -16.  De-Monts,e  De-Cham- 
plain  vi  stabilirono  alcune  colonie  nel  1304  : 
c vi  fu  fallo  fabbricare  Porto  Reale,  che 
è la  città  capit.  di  questa  penisola. 

AcAdìxa.  geog.  ant.  Celebre  fontana  di  Si- 
cilia, consacrata  a*  fratelli  Palici,  figli  di 
Giove  e della  ninfa  Etna,  divinità  parti- 
colarmente onorate  in  qiiell*isola.  Attribuì- 
vasi  a questa  fontana  la  maravigliosa  pro- 
prietà di  far  conoscere  la  verità  de’  giura- 
menti: scrivcvansi  questi  sopra  tavolette 
che  si  gettavano  nell’acqua,  e se  non  vi  gal- 
leggiavano, credeva»!  che  non  contenessero 
che  spergiuri.  V.  Palici.  Di  od.  Sicul. 

Acae.  geog.  ant.  Nome  dell’  isola  ove  soggior- 
nava Circe. 

A capisco,  avv.  A fusone,  in  chiocca,  abbon- 
dantemente. L.  Affati  m,  ajfluentcr . 

A GACtóirr..  avv.  Per  cagione.  L.  Obf  per.  A 
fine.  5*  —che.  cong.  Affinchè. 

Acl — JA.  geog.  ant.  Provincia  della  Grecia,  al 
mezzodi  della  Macedonia,  ma  più  parti- 
colarmente prov.  del  Peloponneso.  Oggi  vol- 
garmente la  Morea.  Era  compresa  ancora 
qualche  volta  tutta  intiera  la  Grecia  sotto 
la  denominazione  generale  di  Acaja. — ico. 
add.  d’  Acaja.  §.  — 11  mar  d’ Acaja. 

AcajO.  9.  tu.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  frutto  ame- 
ricano. F.  Akacardo. 

Acalawtidk.  inilol.  Una  delle  nove  Pieridi, 
o figlie  di  Pierio  re  «li  Kiunuzia,  che  fe- 
cero una  sfida  di  musica  colle  Muse,  e«l 
essendo  state  vinte,  furono  trasformate  in 
piche.  Ovid.  Met.  I.  5. 

A calca,  avv.  Con  calca.  L.  Ccrtatim. 

A caldi  OCCHI,  avv.  Dolersi  , piangere  a caldi 
occhi,  cioè  dirottamente,  grandemente.  L. 
Fchcmenter  dolere. 

Acalr.  mitol.  Nipote  di  Dedalo,  inventore  della 
sega  e del  compasso.  Dedalo  ne  fu  si  ge- 
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loso,  clic  per  invidia  precipitoso  giù  da 
una  torre, ma  P .diade  lo  trasmutò  inpemicc. 

* AcALèra,  o Acalefi.  T.  ili  ator.  nat.  Una  cln»- 
se  di  zoofiti , volgarmente  detti  ortiche 
di  mare. 

* AcALfcm.  adii.  T.  hot.  Aggiunto  di  piante 
i cui  fiori  sono  mancanti  di  calice. 

AcalòttO.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Tantalua 
mcxicanus.  Limi.  Uccello  colla  fronte  nu- 
da di  piume  , e coperta  d’  una  pelle  ros- 
siccia ; ha  il  becco  turchino;  il  collo  ed  il 
di  dietro  della  testa  vestiti  di  piume  bru- 
ne miste  di  bianco,  e di  verde;  le  ali  verdi 
c porporine,  ed  è della  specie  dei  chiurli. 

Agama  , o Agama^te.  mitol.  Figliuolo  di  Te- 
seo, e di  Fedra,  fratello  di  Demofonte,  ed 
uno  de*  principi  greci  clic  si  rinchiusero 
nel  cavallo  di  legno.  Essendo  deputalo  con 
Diomede  per  andare  a chiedere  Piena,  s’ in- 
namorò di  Laodicc  figliuola  di  Priamo  , c 
n’ebbe  un  figlio,  che  potè  salvare  insieme 
colla  madre  dalle  mani  de’  Greci,  quando 
questi  empirono  di  strage  la  c ittà  di  Tro. 
ja.  Fondò  Acamanzio  città  della  Frigi»  , e 
iliede  il  suo  nome  all’  Acamanlide  una  del- 
le 10  tribù  d’  Atene. 

A càmbio,  avv.  T.  mercan.  Co’ verbi  dare,  o 
pigliare,  vale  pagare,  o riscuotere  i danari 
in  un  luogo,  per  riaverli,  o darli  in  un  al- 
tro. Dare,  o pigliare  in  prestito  d inari 
con  interesse.  L.  rcencrari. 

Acamuù.  geog.  Regno  ricchissimo  d’  Affrica  , 
sulla  costa  di  Guinea  , da  dove  si  esporla 
sale  e oro. 

A campo,  avv.  Co' verbi  porsi,  mettersi , usci- 
re, vale  accamparsi. L.Caslra  / toner  c,  castra - 
mentari. 

AcÀha.L.  Scorni.  Nome  di  due  città,  la  gran- 
de e la  minore,  sulla  Costa  d’  oro  nella 
Guinea,  i cui  abitanti  somministrano  qua- 
si i due  terzi  dell*  oro,  che  gli  Europei 
esportano  da  quella  costa.  Long.  or.  47,  40, 
Lai.  soli  8,  30. 

Acàsimo.  s.  ni.  Vasetto  d’acque  odorifere.  V 
Or  ir  A ubo. 

Acarìbo.  add.  Voce  usata  dal  Boccaccio  per 
(scherzo  nel  senso  di  crudele.  L.  Crudeli s. 

AcàKO,  o Acab.  st.  sac.  Figlio  di  Harmi  del- 
la tribù  di  Giuda,  nascose  nella  presa  di 
Gerico  200  sicli  d*  argeuto,  un  mantello  di 
scarlatto  , ed  una  verga  d’oro,  contro  la 
espressa  proibizione  d’  Iddio.  Gl’  Israeliti 
per  questo  peccato  furon  respinti  con  per- 
dila all’  assedio  di  Hai.  Iddio  fece  conosce- 
re a Giosuè  la  cagione  di  un  tal  disastro, 
ed  ordinò  che  per  mezzo  della  sorte  si  sco- 
prisse il  colpevole.  Arano  essendo  in  tal 
rullio  convinto  del  delitto  fu  per  Online 
di  Giosuè  lapidato  insieme  colla  moglie  ed 
i figli  : dopo  di  ciò  Hai  fu  presa. 
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* AcZffTÀ.  T.  di  lett.  Spina,  e cosa  spinosi. 

* Acabtàbolo.  T.  di  cnir.  Istromenlo  formato 
da  due  mollette  le  coi  estremità  sono  ta- 
gliate a denti , le  quali  s’incastrano  le  unc 
nelle  altre,  ed  afferrano  i corpi  con  forza. 

Acàbto  , Acàbto  molle  , Brabca  orsiba  , 
Cardobciobe.  L.  Acanthus  molli».  Lina.  T. 
boi.  Pianta  perenne  che  nasce  in  Italia  , e 
si  distingue  per  le  foglie  pentiate  , fesse  , 
sinuose  , senza  spine  ; pei  fiori  disposti  a 
spiga,  e per  le  brattee  colorate.  5* — spinoso, 
Acàbto  salvatico,  Brasca  onsls  a salvatica. 
L.  Acanthus  spinosus.  Limi.  Pianla  che  na- 
sce nella  Grecia  in  gran  quantità  ; essa  ha 
le  foglie  spinose  ; pel  rimanente  è uguale 
all’Acanto  molle. 

Acàbto.  mito).  Giovane  ninfa  la  quale  accolse 
favorevolmente  Apollo,  onde  fu  da  lui  can- 
giata in  un  fiore  che  porta  il  nome  di 
Acanto. 

Acàbto.  .Sorti  d’erba,  o piantcrella.  L.  Acan- 
thus. 

A gàbto.  avv.  Allato  , accanto.  L.  Juxta. 

* Ai.abtófagO.  T.  di  lett.  Epiteto  clic  si  dà  a 
colui  che  si  nutrisce  di  spine  , mangiatore 
di  spine. 

* Agabtófio.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  rettili 
nominati  cosi  perchè  hanno  ima  punta  cor- 
nea iu  forma  di  sprone  all’  estremità  della 
coda . 

* AcantófOro.  T.di  lett.  add.  Spinoso, che  porla 

spine.  $•  Nome  che  si  dà  al  porco  spino. 

A gabtóbi.  avv.  Con  cantoni. L.  Angulatim. 

Capo  a cantoni , si  dice  di  chi  è pazzo , 
o stravagante. 

AcABTOTTF.nÌGK).  add.  T.  di  st.  nat.  Chiama- 
si cosi  il  corpo  d*  un  pesce  quando  ciascu- 
na delle  sue  pinne,  o solamente*  alcuna  Ira 
esse  è sostenuta  in  tutta  la  sua  lunghezza, 
o in  qualche  parte  da  pungiglioni,  o spine. 

AcabtOro.  s.  ni.  L.  Acanthunis.  Linn.  T.  eli 
st.  nat.  Pesce  che  ha  i denti  fitti  e fermi, 
con  uno  o più  pungoli  da  anilic  Ir  parli 
della  coila  , talora  fermi  e- rilevali  , e ta- 
lora mobili  e nascosti. 

Agàbzio.  (lardone  asinino,  Scardiccione  salva- 
tiro,  Cardonc.  T.  hot.  I..  Onopordnn  Acan- 
thiurn.  Linn.  Pianta  le  cui  biglie,  simili  al- 
la spina  bianca,  spinose  nell’ estremità  loro, 
sono  coperte  d’ima  lanugine  simile  alle  te- 
le de*  ragni. 

A cApabba.  avv.  T.  d*  Arcliit.  Cosi  diconsi  le 
coperture  degli  cdifiz.j  alzale  ad  angolo 
sotto  squadra,  o sopra  squadra,  lo  quali  pen- 
dono da  due  lati. 

A capéllo,  avv.  Per  1'  appunto  , nè  più 
nè  meno.  L.  Ad  ungucm  , ad  a mussi  m. 

* AgàpbO.  T.  farm.  Cosi  chiamasi  il  mele  pur- 
gato a segno  clic  non  fa  piu  fumo. 

A capo — all’ isolò,  A caro  ir  ciò.  avv.  Col 
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rapo  rollo  tino  terra,  soisopra.  L.  In  saput 
pnrcep m.  — all’  ii»su.  Col  capo  rollo 
rerio  il  ciclo.  L.  Supina*.  — basso,  arv.  Col 
capo  chinato.  L.  JJcmisso  capite.  — ch>nO. 
avv.  A capo  all'ingiù,  a capo  basso. —ni  sot- 
TO.  avr.  Per  cadere  dall’alto  col  capo  all’ìn- 
giù,  e a capo  basso. — rìttO  , levato,  arr. 
Col  capo  alto,  —gatto,  arr.  T.  di  agric.  Si 
dice  di  una  maniera  d’  innestare  e di  pro- 
pagginare. *j» — innàiizi.  A capo  in  giù.  La- 
sca. Cena  3.  Nov . 10.  3f>8.  — snfno. 
*w.  Col  capo  scoperto.  L.  Aperto  capite. 
— salvo,  avv.  L.  Cum  pacto  subrogandi  , 
salvi*  pecoribus.  Condizione  nel  contratto 
sii  sor  cita,  per  cui  1*  afliltuario  è soggetto 
olla  perdita  del  bestiame,  Avvenuta  ancora 
per  caso  fortuito. 

A caprìccio,  avv.  Capricciosamente,  senza  ra- 
gione , di  propria  fantasia  , senza  determi- 
nata regola.  L.  Ad  libitum . 

Acai  ìlco.  geog.  L.  Acapulcum.  Città  consid.  e 
porto  d*  America  , nel  Messico,  sul  mare 
rarifico,  mal  fabbricata,  sopra  un  suolo 
sterile  e insalubre,  con  porto  comodissimo, 
che  può  contenere  più  di  <000  bastimenti, 
’l  i si  fa  un  comm.  molto  considerabile  per 
tre  mesi  de ll'anno.  ivi  rilasciava  il  galeone 
di  Maniglia.  Long.  occ.  176,  lat.  seti.  17. 

Acarài,  o Acaraja.  geog.  Piazza  dell*  Aiuer. 
mcrifl.  nel  Paraguaj  all’or,  del  fiume  e del- 
la provincia  Carana,  falla  fabbricare  dai 
Gesuiti  nel  1624. 

AcAgÀJA.  geog.  Fiume  nel  Paragnaj,  che  mette 
foce  iu  quello  delle  Amazzoni. 

Ac  arisi  a.  1*.  di  stor.  nat.  Piccola  scimmia  del- 
la famiglia  dei  sagoini. 

AcÀwxa.  geog.  ant.  borgo  dell’Attica,  ove  si 
celebrarono  per  la  prima  volta  le  feste  di 
Dionisio  o Bacco  , dette  dai  Greci  /Àeo- 
nisie  dall*  essere  gli  abitanti  di  Acarna 
«piasi  lutti  venditori  di  carbone , e gente 
molto  rozza.  Aristofane  fece  mia  comme- 
dia intitolala  gli  Acarnani.  $. — s.  f.  T.  bot. 
Pianta  che  ha  l<f  foglie  ed  i capolini  dei 
fiori  armati  ili  spine. fj. — Altra  pianta  alquan- 
to diversa  dalla  precedente  per  le  foglie 
sestili,  lanciolate,  e cotonose  ai  di  sotto;  na- 
sce nell’  Eur.  merid.  edè  biennale.  $.  — T. 
di  st.  nat.  Pesce  di  mare  simile  alla  triglia, 
ma  di  color  bianco. 

Acarvania.  geog.  Proviti.  dcll’Epiro  in  Grecia, 
separata  dall’  Etolia  dal  fiume  Arheloo , e 
confinante  a mezz.  col  mar  Jonio.  (cavalli 
acarnani  erano  molto  stimati  dagli  antichi. 
$.  Erari  anche  una  regione  in  Egitto  di 
questo  nome;  ed  una  cittì»  vicina  a Siracu- 
sa in  cui  vi  era  un  antico  tempio  dedi- 
calo a Giove  Olimpico. Plin. 

AcARlfÀXO  , ed  AnfotÈrO.  rnilol.  Fratelli,  e 
figliuoli  di  Alcmeonc  , e di  Calliroe.  La 


AG  A 21 

madre  loro  ottenne  da  Giove  che  passas- 
sero improvvisamente  dall’  infanzia  alla  gio- 
ventù per  vendicare  la  morte  del  padre, 
ucciso  dai  fratelli  di  Alfesibca  • il  clic  fece 
dire  ai  poeti  che  Ebe  aveva  aumentato  gli  an- 
ni loro  per  metterli  prontamente  in  istatodi 
eseguire  questa  vendetta.  Incontrarono  r**i 
gli  assassini  del  padre  loro,  gli  uccisero,  e 
lor  tolsero  la  veste  e la  collana  di  Enfila, 
che  andavano  a consacrare  a Delfo.  Ucci- 
sero parimente  Fegeo  e sua  moglie.  Furo- 
no inseguiti  dagli  abitanti  di  Psofide  , fino 
à Tegea  , ma  da  un  poterne  partito  aiuta- 
ti, pervennero  a salvarsi,  e andarono  a Delfo 
per  offrirvi  la  collana , e Li  veste,  come 
aveva  ordinato  Arheloo;  c passando  in  Epi- 
ro fondarono  la  colonia  di  Acamania  tra 
il  fiume  Acheloo,  ed  il  golfo  d’Aiubracia. 
Ovid.  Mctam.  Lib.  9. 

A carro  ignuda.  avv.  Colla  carne  ignuda. 

Àcaro.  ».  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Acarus.  Linn. 
Geneie  d*  insetti  apteri  f non  alali  ) per  la 
più  parte  invisibili  all*  occhio  nudo,  che 
hanno  otto  piedi  , due  ocelli  laterali  , il 
sorbitojo  piccolo,  due  zanne,  e le  anten- 
ne setolose. 

A CARRA  , c A carri,  in.  In  gran  quantità. 
L.  Exuberanter. 

A cas— o.  avv.  Accidentalmente.  L.  Forti',  ca - 
su.  $•  Inconsideratamente,  impensatamente, 
senza  riflessione.  L.  Temere , inconsultò  , 
imprudenter.  5.  Uomo  a caso,  vale  inconsi- 
derato.—Àccio.  avv.  A caso.  L.  Casu.  $.  In- 
consideratamente. J.  Uomo,  o simili,  a ca- 
saccio , cioè  inconsideratissimo. 

A CASO  PENSATO,  aw.  Appenaatamente. 

Acasto,  milol.  Figlio  di  Peli»  re  di  Ioleo 
nella  Tessaglia  , cugino  di  Giasone,  gran 
cacciatore,  ed  abilissimo  tirator  d'arco;  ac- 
compagnò gli  argonauti , e al  suo  ritorno 
coH’ajuto  di  Giasone  succedette  al  padre, che 
era  stato  ucciso  dalle  proprie  figlie  per 
l’inganno  fatto  loro  da  Mfedea.  F.  Àlceste. 

A cai sfascio,  avv.  .Se nz*  ordine,  alla  peggio. 

L.  Temere. 

Acatalèttico,  add.  T.  della  poesia  latina.  L. 
A< -utalepticus.  Aggiunto  di  quel  verso  cui 
nulla  manca  , a differenza  del  catalettico, 
che  ha  meno  una  sillaba,  j.  n.  car.  Nume 
d’  una  setta  di  filosofi. 

• AcATAPÒsi.  T.  med.  Difficoltà  grande  di  po- 
ter inghiottire. 

* AcatasCa.  T.  med.  Immondezza  o sporcizia 
di  tutto  il  corpo. 

Acàtb.  mitol. Compagno  d*  Enea,  ed  il  più  fe- 
dele amico  rinomato  nell’Kneide.  3* — Fiu- 
me della  .Sicilia,  e nome  di  gemma  o pie- 
tra che  lungo  quel  fiume  fu  primieramente 
trovata,  detta  pur  agata. 

Acatecuìli.  s.  m.  T.  di  stor.  nat.  L.  Fringilla 
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mcxtcana.  Limi.  Uccello  del  genere  tle*ft  in- 
guelli,  tjuasi  della  grossezza  del  luchesiuo  , 
e come  questo  canta  , e si  nutre.  Uà  la 
testa  e tulio  il  di  sopra  d*  un  bruno  ver  - 
dastro  , la  gola  e il  di  sotto  d*  un  bianco 
che  dà  nel  giallo. 

* Acaul — r.  T.  bot.  L.  Acaidis.  Dicesi  delle 
piante  che,  mancando  del  tronco,  caule,  o 
scapo,  hanno  il  fiore  che  nasce  immediata- 
mente dalla  radice,  y.  EscApO.  *— OsfA. 
T.  bot.  Malattia  delle  piante,  la  quale  con- 
siste nella  privazione  del  tronco,  stelo,  o 
caule. 

A causa  che.  Cong.  Acciocché , o a cagio- 
ne che. 

A càUTèlA.  avv.  Per  sicurezza,  a ben  essere. 
L.  Caute. 

A cav  alcióni,  e a cAValcióxe.  avv.  Star  sopra 
qualsivoglia  cosa  con  una  gamba  da  una 
banda  , c 1’  altra  dall’  altra.  L.  Dc.ductis 
cr  uri  bus  illùdere. 

A cavalière,  y.  Cavaliere. 

A cavallo,  avv.  A cavalcioni.  5*  Essere,  stare, 
andare  a cavallo,  vale  cavalcar#.  L .Esultare. 
§■  meta!.  Dicesi  di  chi  sia  al  di  sopra  con 
vantaggio.  $.  Esser  a cavallo  del  tosso,  si 
dice  dell’  esser  pronto  a più  partiti.  $.  Es- 
sere a cavallo,  si  dice  degli  uccelli  di  ra- 
pina quando  hanno  preso  la  preda  , e la 
tengono  fra  gli  artigli.  $.  Gente  a cavallo  : 
soldatesca  a cavallo  , cavalieri.  L.  Equitcs. 
y.  Accavalcare. 

A cavallùccio,  avv.  Portare  a cavallaccio,  va- 
le portare  altrui  sulle  spalle  con  una  gam- 
ba di  qua,  c una  di  là  dal  collo. 

Acini,  y.  Acacia.  J.  T.  farmac.  Sugo  spre- 
muto da'  frutti , e dalle  foglie  dell’  acacia 
arabica. 

Acca.  n.  lig.  Oliava  lettera  dcH’alfabcto,  clic  si 
pone  nella  scrittura,  ad  effetto  di  far  pronun- 
ziare la  lettera  prossima , se  é vocale , con 
maggior  forza,  o se  è consonante,  mutarla 
vii  suono;  c perché  questo  carattere  non  è 
segno  appo  gl’ Italiani  d'  alcun  suono  pro- 
prio, e di  per  sé  nulla  importa,  si  prende 
in  significato  di  niente  , o di  picciolissi- 
ma  cosa. 

Acca  LAtmetrzil.  stor.  Moglie  di  Fanstolo  pa- 
store, e nutrice  di  Romolo  e Remo.  La  vi- 
ta licenziosa  di  questa  donna  le  fece  dare 
il  noni?  di  Lupa;  da  r,iò  la  favola  che  Ro- 
molo c Remo  furono  allevati  da  una  Lupa. 
y.  Accalie. 

AcctnfeuO.  stor.  Illustre  Ateniese,  La  cui  me- 
moria , per  aver  egli  palesato  a Castore  e 
Polluce  ov’cra  stata  da  Teseo  nascosta  Ele- 
na  loro  sorella  , fu  in  tanta  venerazione 
presso  i Lacedemoni,  che  quando  questi  vit- 
toriosi devastavano  1*  Àttica,  risparmiaro- 
no il  bosco  che  a lui  aveva  appartenuto  , 
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e da  cui  prese  il  nome  di  Accademici  una 
setta  «lì  filosofi  clic  solevano  passeggiarvi, 
e tenervi  scuola  ; onde  pure  venne  1’  uso 
di  chiamare  Accademia  qualunque  a«lu- 
natiza  di  letterati  o scienziati. 

Accadevi — iA.  .Setta  d*  antichi  filosofi.  No- 
me del  luogo  dove  si  adunavano  i filosofi. 
L.  Academia.  $.  Oggi  adunanza  di  uomini 
o letterati,  o filosofi,  o artisti , che  insieme 
adoperano  per  l’utilità  cd  incremento  delle 
lettere,  delle  scienze,  o delle  arti.  $.  11  luo- 
go stesso  ove  si  adunano,  Università, 
studio  puhhliro.  L.  Lyceunt.  — icaméxte. 
avv.  Secondo  il  costume  delle  accademie.  L. 
Academico  more.  — ico.  n.  carat.  Membro 
d*  un*  accademia.  $.  Filosofo  dell’  antica  set- 
ta accademica.  (.  add.  Appartenente  aU'arra- 
demia.  L.  Academicus. — Ista.  n. carat.  Colui 
che  attende  agli  esercizj  cavallereschi  in  una 
accademia,  c specialmente  colui  die  impara 
a maneggiare  un  cavallo. 

Accad — ere.  v.  neut.  Avvenire  , addivenire  , 
succedere,  occorrere,  intervenire.  L.  Acci - 
dere,  evenire , contingere.  $.  neut.  p.  Con- 
venire. L.  Decere.  5-  Convenire,  bisognare. 
5-  Appartenere,  toccare. — rnz a . n.  ast.  v.  f. 
Accadimciito,  avvenimento.  L.  Evcnlus,  tu. 
— iméxtO.  n.  ast.  v.  m.  L* accattare,  successo, 
avvenimento.  L.  Evcnlus,  succcssus.  — ùto. 
par.  pass. 

Accattare.  v.  a.  Arraffare,  arraffiate,  arran- 
fare  , strappar  di  mano  , tor  con  violenza. 
L.  Arri  pere , cxtonjuere. 

Accagion — are.  v.  a.  Imputare,  incolpare.  L. 
Accusare.,  crimini  dare,  causar i,  c riminar i. 
— Amento,  n.  ast.  L*  accagionare,  imputazio- 
ne. L.  Accusatio.  — ÀTO.  par.  pass.  Incolpato. 
— atóre,  — atrTce.  n.  car.  Che  accagiona, 
accusatore,  trice.  L.  Accusai  or,  trir. 

Accagli — Xre.  v.  a.  Coagulare,  rapprendere  , 
cagliare,  quagliare,  rappigliare.  L.  Coagu- 
lare.—inst.  neut.  p.  Rappigliarsi,  coagular- 
si. L.  Conspissari.  — ato.  par.  pass.  x 

Accalappi — are.  v.  a.  Rinehiuilere  nel  calap- 
pio. L.  Illaqueare.  5*  Trappolare,  acchiap- 
pare. —àto.  par.  pass. 

Accaldato.  ad«l.  Riscaldato  assai,  rinfocolalo, 
scalmanato.  L.  /Estuans. 

Accalie.  stor.  Feste  che  si  celebravano  a 
Roma  il  2.1  di  Dicembre  in  onore  di  Ac- 
ca Laurcnzia  nutrice  di  Romolo,  c Remo. 

*ì*  Accalognare,  e Calognare.  Calunniare. 
L.  Cnlumniari. 

Accalorare  , Ac  calóri  re.  v.  a.  Riscaldare. 
5*  met.  Sollecitare,  porger  calore,  veemen- 
za, ardore  ai  trattati,  a*  nego/.),  tee. 

Accambiàrr.  v.  a.  Cambiare.  L.  Permutare. 

Accamp — are.  v.  a.  Mettere  in  campo,  schie- 
rare. L.  Prnferre , educere  in  aciem.  5-  neut. 
p.  Accamparsi , porsi  in  campo,  fermarsi 
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coll*  esercito , porre  gli  alloggiamenti  alla 
campagna.  L.  Castramentari , castra  ponere. 
5-  fig.  Raccoglier*  tutte  le  forze,  fare  ogni 
aforzo,  '—amento.  Situazione,  attendamento, 
o fermata  dell*  esercito  nel  campo.  L.  Ca - 
strumentano  , castrorum  posino.  -—ATO. 
par.  pass. 

Accampanato.  s.m.T.  delle  arti.  Buco,  o anello 
che  abbia  una  delle  due  camere  maggiore 
dell’altra  nella  superficie;  simili ludiuc  tolta 
dalle  campane. 

Accamj>ionare.  v.  a.  T.  leg.  Registrare  al  cam- 
pione del  comune  , come  da  catasto  si  di- 
ce accatastare. 

Accasai. — are.  v.  a.  Scavare  checché  sia  a 
guisa  di  canale.  L.  Striare.  — - Xto.  par, 
pass.  Scanalalo. 

Acca* alato.  T.  di  veter.  La  carne  che  trova- 
si nel  piede  del  cavallo  tra  la  parte  in- 
terna dello  zoccolo  , e 1*  osso  del  piede. 

Accah — are.  v.  a.  Lasciare  il  cane  dietro  alla 
fiera.  L.  Canoni  immittere . 5*  ne  ut.  pass. 
Lti zzarsi,  invelenirsi,  accanarsi, come  quan- 
do 1’  animale  è attaccato  da*  cani,  e dicesi 
delle  bestie  e delle  persone.  L.  Ir  asci.  — 
ATO.  par.  pass.  Stizzito,  invelenito.  L.  Furo - 
re  percitus.  C.  met.  Astretto , perseguitato. 
Gio.  FiU.  11.63. 

Accaxegc.i — Xre.  F. Accanare. — Xto.  par.  pass. 

Acca» — Ire.  ^.Accanare. — it assesti.  avv.Stiz- 
zosamente,  arrovellatamcnte,  rabbiosamente. 
L.  Rabiose.  — Ito.  par.  pass. 

AccAxnato.  add.  Colle  canne  della  gola 
aperte. 

Accaniseli. — are.  v.  n. Avvolger  filo  sopra  i can- 
nelli. — Xto.  par.  pass.  $.  Ducato  a guisa  di 
hocciuolo  di  canna. 

Accanto,  aw.  e prer».  Allato,  L.  Jnxta.  J.  Die- 
tro, poco  dopo.  j.  Accanto  accanto,  cosi 
raddoppiato,  c quasi  superlativo  «1*  accanto. 

Accantonato,  add.  T.  d’archit.  Dicesi  di  quel- 
ì’cdilìzio  che  intcriormente,  o esteriormen- 
te ha  angoli, come  edilioj  quadrali, esagonali, 
ottagonali,  e simile.  5*  Fatto  a cantoni. 

Accapacci — aménto,  n.  ast.  Gravezza  di  capo. 
— ATO.  add.  Che  ha  il  capo  grave  , o affa- 
ticalo, sbalordito,  intronato. 

Accapellare.  v.  neut.  p.  lo  s.  c.  Accapiglia- 
ne. F. 

Accapezzare,  v.  a.  Concludere,  condurre  a ca- 
po, lini  re.  L.  Pcrjiccre. 

Accapigli — are.  v.  neut.  p.  Tirarsi  l*unenll*al- 
tro  i capelli  azzuffandosi.  $.  Contrastare.  L. 
Sibi  mutuo  comam  arripere.—  aménto,  n. 
ast.  L*  accapigliarsi,  il  fare  a*  capelli.  $.  Ris- 
sa, contesa,  contrasto.  L.  Contentio , certa - 
tio.  — Xto.  par.  pass.  — atóre.  — atrì- 
ce.  n.  rar.  v.  Che  si  accapiglia.  — attera,  n. 
ast.  Accapigliamento. 

Ac capitolare,  v.  a.  T.  de’  legatori  di  libri.  Ap- 


ACC  13 

piccare,  o cucire  quei  correggiuoli  alle  te- 
ste dei  libri,  che  si  chiamano  capitelli. 

AccAppare.  v.  a.T.  dc*cappcl!aj.  Tagliare  rasen- 
te la  pelle  il  pelo  che  vuoisi  feltrare,  o 
ripulire  dal  carniccio  le  lane,  o i peli  del- 
la \igogna  esc.  f. — la  ventura.  Riuscirò 
nell’  impresa. 

Accappatóio,  s.  m.  Manto  di  panno  lino,  od 
altro,  increspato  da  capo,  che  cuoprc  tutta 
o parte  della  persona.  L.  Involuere. 

Accappi — Xre.  v.  a.  Legare  o strignerc  con  cap- 
pio, parlando  delle  some.  — ato.  par.  pass. 
— atura.  s.  f.Fune  che  ha  in  cima  un  cap- 
pio con  un  nodo  che  scorre*  chiamato  perciò 
cappio  scorsojo.  $.inct.  Inganno,  insidia,  trap- 
pola, o simili,  onde  tirare  altrui  un ’ ac- 
cappiatura , vale  tirarlo  uelle  insidie.*  Ti- 
rameli addosso  qualche  accappiatura . 
Malm.  6. 

Accapponare,  v.  a.  Capponare,  castrare  i polli. 
L.  Puilos  gallinaceos  castrare. 

Accàppucci Xto.  add.  T.  di  cavallerizza.  Ca- 
vallo accappucciato,  quello  che  ha  la  testa 
corta. 

AccApricciXre.  v.  neut.  Raccapricciare,  pren- 
der capriccio.  L.  Horrérc, 

Acca rf. zz — Xre.  ▼.  a.  Far  carezze.  L.  Blandiri. 

5.  fig.  Coltivare,  custodire  con  gelosia.  — 
j aménto,  n.  ast.  m.  L’  accarezzare , carez- 
za. L.  Blandi  lite. , blandimentum.  — Xto. 
par.  pass.  — bvole.  add.  Che  accarezza. 

ÀccarnXre,  Accap.nire.  v.  neut.  Penetrare  ad- 
dentro nella  carne  con  artiglio,  dente,  fer- 
ro 8tc.  L.  Cameni  penetrarci  arriperct  prce- 
stringere.  5-  met.  Internarsi  in  alcuna  cosa, 
o imprimerla  nella  mente. 

Accano.  F.  Acaro. 

A v.c arpionare.  T.  di  cucina.  Soffriggere  c te- 
nere in  molle  in  aceto  forte  il  carpione, 
o altro  pesce,  per  conservarlo.  F.  Car- 
pionare. 

Accartocci — Xrb.  v.  a.  Avvolgere  in  guisa  di 
cartoccio.  5- Si  usa  pure  in  ncnt.  p. — ato.' 
par.  pass.  $.  add.  Fatto  a cartoccio  , o con 
quegli  ornamenti  , che  gli  architetti  chia- 
mano cartocci. 

ArcAs — are.  v.  a.  *Fahbricar  case.  L.  Domos 
edificare.  5.  neut.  p.  Aprir  casa  , tornare  ad 
abitare  in  un  luogo.  L.  Domicilinm  collo- 
care. Maritarsi.  Si  può  usare  anche  senza 
la  particella  vi,  si  fcr.  come  si  usò  nel  se- 
colo XV,  nella  stessa  guisa  d*  innamorare 
per  innamorarsi  gcc.  $•  Accasarsi  con  uno, 
vale  imparentarsi  seco  lui  per  via  di  matri- 
monio. — aménto,  n.  ast.  verb.  m.  Lo  ac- 
casarsi. Matrimonio.  L.  Fuptirr.  — XtO. 
— Àta.  add.  Maritato,  ammoglialo.  (.  Luo- 
go pieno  di  case,  fornito  di  case.  L.  Do- 
mi  bus  instructus. 

Accise — Xre.  v.  n.  Accadere,  avvenire , succc- 
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tic  re.  L.  E vena  9,  conlingere.  Convenire, 
quadrare,  accomodai  e,  venire  in  acconcio. 

Accasci — are.  in: ut.  p.  Aggravarsi  le  membra 
per  eia,  o per  maialila.  L.  Gravescere,  va- 
leludtne  granari,  ertale  ingruvesctre , jj.  v. 
a.  Debilitare,  indebolire.  — iMtnu.  n.  ast. 
v.  Lo  accasciare.  5-  Fievolezza,  prostra» 
zionc,  di  scadi  mento  di  fone.  L.  Con  ile  ma- 
lto, pt  osti  alio.  — àto.  par.  pass. 

Accastella — -mèsto,  s.  m. T.  mar.  Castello  del- 
la prua,  c della  poppa  di  nn  vascello. — Ito, 
add.  T.  mar.  Dicesi  d’  un  vascello  cho  ba 
castello  da  prua,  c da  poppa. 

Àccataa* — Ave.  v.  n.  Divenir  catarroso,  esser 
preso  da  catarro,  incatarrare,  —aménto,  n. 
ast.  Lo  accalarrare.  L.  Kh ciana,  — ÀTo,  par. 
pass. 

Ai  <atast— àrb.  v.  a.  Da  catasta;  far  cataste  di 
legna.  J.  Per  simil.  Ammassare  , ammontare 
checché  sia.  5-  Accatastare,  da  catasto,  adde- 
cimare. L.  Censum  agere.  — ato.  part.  pass. 

Accatta  — amóri,  n.  car.  Druda  che  va  accat- 
tando amori.  L.  A morte  captane. — anione. 
Brigatore,  beccalite.  L.  Ardelio . fané.  — 

Tòzzi,  n.  car.  Mendico,  paltoniere, vagabondo, 

AccatT — are.  v.  a.  Prendere  in  presto  per  ren- 
dere, o prendere  da  altri  alcuna  cosa  che 
non  »i  abbia  di  proprio.  L.  Mutuati , mu- 
tuo accipere . 5*  Mendicare,  limosinare.  L. 
Mendicare , ostini  im  vi  cium  qnceritarc. 
§.  Procacciare,  acquistare  biasimo,  lode,  be- 
nevolenza. L.  Captare.  . Impetrare.  Ma 
t/uesta  grazia  li  convien  chiedere  a Cri- 
sto ed  alla  tergine  Afaria  che,  la  t’  ac- 
catti dal  suo \ Jighuolo . D.  Gio  Celi.  lett.  6. 
— aménto,  n.  ast.  Accoglienza: Poiché  gli  eb- 
bero falli  gli  occultamenti  soliti. Car.lcU.i , 
i<S. 5 L*  aera  Ilare,  il  limosinare. — ATAMÉvte. 
Con  maniera  accanata,  a l>cl  diletto. — Àto. 
par.  pass.  L.  Caplus , quesitus.  $.  Dicesi  an- 
che di  tutte  le  cose  sproporzionate,  o inve- 
rosimili, che  non  pajon  nostre,  ma  d'altrui, 
tome  veste,  scusa,  lode  accattata.  L.  Ineon- 
gruetis.  5.  Per  procacciato.  — atórk.  — atkI- 
ce.  n.  cara!,  verb.  Clic  accatta.  L.  Mutuane, 
$.  Mendicante,  accattone.  L.  Alendicans.  5. 
Compratore.  Se  Mcrciadro  più  gaude 
quanto  piu  sente  accattatori  di  sua  roba 
venire.  Giallone,  leu.  21.  — atùaA.  n.  ast.  f. 
L’  accattare.  — f.rìA.  n.  ast.  f.  Accallamcn- 
to  , il  mendicare  , P accattare  , accattata* 
ra.  — o.  n.  ast.  Accattai  lira , acc;it  lamento. 

*1*  Per  imposizione  : Duca  Alessandro , 
morto  it  Papa , per  la  sua  prima  spedi- 
zione messe  un  grosso  accatto  a'  cittadi- 
ni. Sega.  slor.  \ 76. — ólica.  vo.  di  scherzo. 
Accatto. — ónb.  vo.  di  disprezzo.  Accattatore. 
L.  Alendicans. 

Accavalc. — are.  v. a. Superare, salir  sopra,  §0r- 
Diouiarc.  J.  — 1 tempi.  Fare  anacronismi  » 
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confonder  P epoche.  J.  — atùra.  T-  ilei  Lana- 
juoli.  Dicasi  che  I*  orditura  ha  fallo  un'ac- 
cavalcatura q uaudo  nel  portare  la  seconda 
mezzetta,  o mezza  pajuola  sull*  orditojo, 
lascia  di  aeguitarc  P «mLtmcalo  della  pri- 
ma mezza  pajuola. 

Accatalci — àre.  v.  n.  Star  «opra  qualsivoglia 
cosa  con  una  gamba  da  una  banda,  e l'al- 
tra dall' altra.  Similitudine  tratta  dallo  sta- 
re a cavallo,  j.  — ón.  — Cai.  V-  A ca- 
valcioni. 

Accavall — Àrb.  v.  a.  Sopra pno rr©  , incavalla- 
te.  L.  Supcrponere.  C.T.  de  cacciatori,  quan- 
do si  nascondono  metro  ad  un  cavallo  per 
accostarsi  coperti  a tiro  d’uccello,  o d’al- 
Iro  animale.  —ÀTO.  par.  pass. 

Accavigli arx.  v.  a.  Avvolgere,  o distender  scia, 
o altra  cosa  filata  «opra  la  caviglia. 

Àccec — are.  V.  a.  Privar  della  luce  degli  occhi. 
L.  Exccpcare , obccccare . J.  roet.  Accecar  gli 
occhi  della  mente,  offuscare  il  lume  della 
ragione.  5-  neut.  pass.  Accecarsi , divenir 
cicco.  L.Excaccari.$.  v.  a.  Lo  piante, le  viti 
tsc.  Si  dice  del  guastar  loro  gli  occhi,  tron- 
candone le  messe.  5.  — -Uno  specchio  od  al- 
tro oggetto  lucido  , renderlo  oscuro.  V • 
Affannare.  5*  — Una  finestra  , vale  murar- 
la. 5-  P«r  «cancellare.  5*  T.  dell’  arti  di 
metallo.  Incavar  buchi  eoli'  accccatojo  iu 
modo  che  possano  ricevere  le  teste  delle 
viti.  £.  — Una  falla.  T.  mar.  Ristopparla 
prontamente  sino  a cho  si  possa  chiuderla 
stabilmente.  — aménto,  n.  ast.  verh.  L’  ac- 
cecare. f.  mct.  Inganno,  errore  , abbaglia- 
mento. L.  AUucinntio.  — ante.  par.  pres. 
Che  acceca.  — ÀTO.  par.  pasa.  U*  ar- 
co di  un  ponte  dicchi  accecato  quando  è 
«lato  riempilo  in  modo  che  rimane  sepol- 
to nel  grclo,  o renajo.  5-  Chiodo  accecato, 
il  cui  capo  è al  pari  de' legnami. — ATÓre. 
— atmIcb.  n.  tarai,  verb.  Che  acceca.  L.  Ex- 
corca  tor.  §.  Àcrccalrice  chiamasi  nell' arti 
di  metallo  1*  incavo  in  cui  si  fa  la  testa 
alle  viti  , o altro  che  debba  avere  il  capo 
accecato.— ÓJO.  T.  d’arti  di  metallo.  Specie 
di  saetta  da  trapano, che  ha  l’estremità  tron- 
ca a linea  retta,  e tagliente , atta  od  inca- 
vare un  biro  che  possa  ricevere  una  testa 
di  chiodo,  vile  o altro  sicché  spiani  cnon 
risalti.  5.  Accecatoj.  litro  menù  di  diverse 
forme  che  servono  ad  incavare  i piani  nel- 
le diverse  parti  dell’  ori uolo.  — ATÓftA.  *. 
f.  Piccola  incavatura  simile  ad  un  cono 
rovesciato,  fatta  nel  metallo  con  saetta  da 
tre  o quattro  facce.  V.  Accecatoio. 

Acce  — mere.  v.  neut.  maso].  irr.  L*  ac- 
costarsi, appressarsi.  5.  Ammettere,  appro- 
vare, acconsentire,  favorire,  condeseenderc. 
— lto.  par.  pass.  (Per  gli  altri  derivali 
V . lu  voce  Accesso). 
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Accett— àa*.  v.  a.  Prender  col  ceffo , abboc- 
care; ma  è proprio  delle  bestie.  L.  Dentibu i 
arri  pere. 

Accecai  A.  ®.  f.  Beccaccia.  L.  Scolopax  , mal- 
Imago . Lino.  st.  nat.  Uccello  noto  di  bec- 
co lungo  , tondeggiante  , ottuso  e d»  pen- 
ne simili  alla  starna  , narici  sottili , guan- 
cie  pennute,  e piedi  con  quattro  dila.  J.  Pi- 
gliar l’ acceggia  dicesi  dello  star  di  notte 
nell*  inverno  al  resto  aspettando  , come  i 
cacciatori,  che  aspettano  l’ acceggia  al  passo. 

Aceti,  lh — are.  v.  a.  Affrettare,  sollecitare,  ac- 
crescer celerilà,  avantar  tempo.  L.  Accele- 
rare, celerarc.  In  lisica  vale  accrescere 
la  celerilà  d’ un  corpo  che  si  muove.  5-  ueut. 
p.  Crescere  in  celerità. — AMÉNTO.  n.  astJ/ac- 
celerarc  , 1*  atione  per  cui  si  affretta  la 
spedizione  di  alcuna  cosa.  L.  Acceleratiti. 

■ — ito.  par.  pass.  L.  Acceleratili  , J estina - 
fui.  $.  In  lisica  di  cesi  del  moto  la  cui  ve- 
locità va  crescendo  , secondo  che  cresce  lo 
•patio  che  va  passando.  • — ataménte.  avv. 
Con  acceleramento.  L.  Ce  Ieri  ter.  — ATfvO. 
add.  Che  accelera.  Feslinator  , vi  tu  ha - 
bent  festinandi.  — atóre  , — atrìce.  n. 
carat.  verh.  Che  accelera,  che  sollecita. 5«T. 
anat.  Muscolo  del  pene  il  cui  uflicio  è di 
affrettare  lo  scarico  delle  orine  , o del  se- 
me. — Azióne,  n.  ast.  f.  Acceleramento. L. Fe- 
ttina t io. 

AcllllÀna.  s.  f.  Panno,  cosi  detto,  perchè  tes- 
suto d*  accia  , e di  lana.  Chiamasi  ancora 
Mezzala* a.  F'. 

❖ AcctLLàVTB.  F.  Eccellente. 

Acci» — derc.  v.  a.  irr.  Mettere  o appiccare  il 
fuoco  a checché  sia.  L.  Accendere.  $.  met. 
Muovere  9 eccitare  ; r ditesi  di  alcuni 
affetti  dell’  animo.  $.  Per  sim.  Illuminare* 
5-  Accendere  la  partita,  far  debitore  o cre- 
ditore al  libro,  piantar  la  partita.  L.  No- 
mea facere.  5*  ncut.  p.  Infiammarsi  , av- 
vampare. L.  Accendi , infiammati.  $.  Ac- 
cendersi nella  vista,  nella  faccia,  divenir 
rosso  per  isdegno,  vergogna  o altro. — déx- 
Te.  par.  prcs.  Che  accende.  L.  Accenderti* 
•—disile,  add.  Atto  ad  accendersi.  L.  Ac- 
cendi facili t,  — uir. u. issino,  add.  sup. — di- 
menio. n.  ast.  L’atto  di  attizzare,  o mettere 
a fuoco  uu  corpo,  raccendere.  L.  Incerato. 
5-  met.  Le  cita  m«:  nto  di  qualche  passione.  — 
&UÓJO.  s.  m.  Mazza,  o canna  per  uso  di 
Accendere.  — ditóre,  — ditrìck.  n.  tarai,  v. 
Che  accende.  L.  Incerane,  injlammatnx. 
— sìsiLE.  add.  Atto,  o disposto  ad  accen- 
dersi. — sióiib.  n.  ast.  f.  L.  Accentro.  L’  ecci- 
tarsi della  combustione  in  un  corpo  che  ne 
sia  suscettivo  col  manifestarsi  della  luce, 
e del  calorico.  5- L’ ardere  apparente  in  al- 
cuni corpi.  £.  met.  Dicesi  delle  passioni  che 
igevolmenie  commuovono  . C.  Desiderio 

T.  I. 


ACC  25 

grande.  Ira  è accensione  d‘  offendere  al- 
trui. Qiiist.Jìlos.  c.  5.  5- 1 Filosofi  chiamano 
accensioni  quelle  meteore  ni  fati  clic  , od 
ignee, clic  levano, o sembrano  levar  fiamme, 
come  alone,  lampo,  fulmine  fcc.  — so.  par. 
pass,  ma  usasi  solo  nella  poesia.  V.  Accaso» 
e derivati. 

Acce** — o.  n.  fig.  Avviso,  avvertimento.  L. 
Monitum.  —are.  v.  a.  Far  cenno  movendo 
il  capo,  la  mano,  o altra  parte  del  corpo.  L. 
Annue  re,  innuere , nutu  significare,  j.  Leg- 
germente indicare  dando  qualche  poco  dà 
indizio  di  checché  sia,o  anche  dicendo  qual- 
che parola.  L.  Levitcr  attingere.  J.  Fingere, 
mostrar  di  fare,  far  vista,  far  veduta.  L. 
Simulare / pr  rese /èrre.  J.  Prender  la  mira  per 
colpire.  T.  degli  argentieri.  Far  sulle 
piastre  d oro  o d’  argento  il  disegno  di 
ciò  che  si  vuol  cesellare.  V.  Puntellino. 

Lprov.  Accennare  in  coppe  , e dare  in 
toni,  cioè  mostrar  di  fare  una  cosa,  e 
farne  un’  altra.  neut.  p.  Farsi  cenno  a vi- 
cenda, mostrar  vicendevolmente  di  voler  fa- 
re alcuna  cosa.  — aménto,  n.  ast.  L*  atto  di 
accennare.  5.  Sentore,  motto,  indizio.  L.  Nu - 
tus  , indici  uni.  —ante.  par.  pres.  Che  accen- 
na. L.  Indicata, si gnijicans. — àto.  par.  pass. 
L.  Indicami.  5. Avvisato  per  ccuuo.  Dice- 
si che  un  disegno,  od  alno  lavoro  é ap- 
pena accennalo,  per  dire  che  se  ne  è fatto 
un  leggiero  abbozzo.  — atóre,  — atrìce.  n. 
car.  Clic  accenna.  L.  Indicator.  — atura.  n. 
ast.  Cenno,  acceonamenLO.  L.  Nulus , utili - 
cium , indicano* 

Accesso-  «tor.  rom.  Nome  d*un  ministro  di- 
pendente da’  consoli , e da*  pretori.  Le  fun- 
zioni d*  Accenso  si  esercitavano  da  un  li- 
berto, e consistevano  principalmente  nel 
convocare  il  popolo,  e nell’ annunziare  al 
pubblico  le  ore  del  dì  prima  che  vi  fos- 
sero in  Rom»  orologi» 

Accènt — o.  n.  lìg.  Quella  posa  che  si  fa  nel 
pronunziare  la  parola  più  in  su  una  sillaba, 
che  in  sulle  altre.  L.  Accenna,  us.  $.  Quel* 
la  lineetta  che  talvolta  mcltesi  sopra  una 
delle  sillabe  della  parola  per  indicare  che 
su  di  essa  si  deliba  far  la  posa.  $.  Per 
voce.  L.  V ox,  ver  bum.  Posto  hai  silenzio 
a’più  soavi  accenti.  Dante,  luf.  3.  §.  T.  min. 
Modulazione  della  voce  esprimente  una  (Mis- 
sione.— care,  — are.  v.  a.  Mandar  fuori  lo 
voci,  o parole  con  quegli  accenti  ch’elle  ri- 
cercano. L.  Recto  voees  pronunciare.  5.  Por- 
re nella  scrittura  altri  segni  dclTorlograiia. 
— cale.  add.  Che  appartiene  all’  accento. 
— u£to.  par.  pass. 

Accentrato,  add.  Concentrato,  ritirato  net 
centro  , raccolto  nel  mezzo.  L.  In  centra 
coactus. 

Accerchi — are.  v.  a.  Circondare  , attorniar* 
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ricignere  attorno  attorno.  L.  Circumdare. 
5-  Andare  intorno  , girare  attorno.  L.  Cir- 
cumirc.  — ambito,  n.  atti.  L’  accerchiare  , 
circondazione.  L.  Cireuitus,  ns,  ci  reumi  re  tiu. 
5.  Herinto  di  mura  , e simili.  — Ito.  par. 
pass.  L.  Circumdatu*. 

Accerchiellàto.  add.  Intomato  di  cerchiel- 
li. L.  Orbieu/atns . $.  iti  tornio,  fatto  in  cer- 
chio, o ad  anelli. 

Accerciràto.  add.  Fatto  a cercine,  cioè  con 
molte  pieghe. 

Acckrt — are.  v.  «.  Certificare  , render  certo  , 
assicurare.  L.  Certi  orare  , certiorem  Jaccre. 

11  c«»lpo.  Prender  giustamente  la  mi- 
ra ove  colpiie.  - Un  consiglio.  Affcr- 
mare  che  il  dato  consiglio  è sicuro  e fon- 
dalo : I medici  lontani  nelle  febbri  non 
possono  se  non  difficilmente  accertare  i 
consigli,  fleti,  lei.  Indovinare  , assicn- 
£nrsk  $.  neul.  p.  Assicurarsi  , certificarsi  , 
chi#ir*i.  — a mèsto,  n.  ast.  L*  accertare,  il 
far  certo,  il  rendersi  certo,  il  rimanere  cer- 
tificato.— atamkrte.  aw.  Con  accertamento. 
L.  Certe,  fìrmiter. — àto.  par.  pass.  — o.  n. 
ast.  Certezza,  sicurezza.  L.  Certi ficatio.  E 
generalmente  riconosciuto  il  poco  accerto 
de * anni  giudizi.  Magni,  lei.  farri. 

Acce — so.  par.  pass,  da  accendere.  L.  Tncen* 
sus,  inflammatus.  5.  add.  me  taf.  Mosso  da 
alcun  affetto  dell’  animo.  L.  Flagrati*  t 
cxardens , accensus.  $.  Aggiunto  a colore, 
vale  allegro,  vivo.  L.  Satur.  Dicesi  pro- 
priamente per  colorito  dì  color  vivace,  e 
Den  vermiglio.  5*  Si  dice  ancora  un  istru- 
mcnto,  o carta  , o debito  tic.  non  pagato. 
5-  Sollecito.  L.  Studiosa*. E gli  si  mostrò  tan- 
to acceso  de  linosa  Iute,  sua,  che  in  perso- 
na si  messe  a dargli  ajuto. Lasca ,Parent . 
5.  1.  — samérte.  nvv.  Con  grande  ardore,  ar- 
dentemente. L.  Ardenter.  T.  de*  pittori. 
Con  vi  vena  gTande  de*  colori. — sismma- 
mérte.  avv.  «tip.  — sfssiwo.  add.  snp.  L.  In- 
censi ssi  mus.  Dicesi  del  rosso  che  sia  mol- 
to colorito.  L.  Satur.  — srÒLO.  dim.  d*  ac- 
ceso. Alquanto  acceso. 

Access — Are.  neut.  pass.  Cessare,  arrestarsi, 
fermarsi,  L.  Consistere , quiescere. 

Accèss — o.  n.  astr.  da  Accedere.  Adito,  facol- 
tà di  accostarsi.  L.  Aditus,  accessit*  , us. 
5 T.  med.  Per  accessione  o ritorno  di  febbre, 
o di  altre  malattie  periodiche  , anche  non 
febbrili,  come  la  mania,  le  convulsioni  He. 
$.  T.  leg.  Visita  che  fa  il  giudico  al  luo* 
go  «Iella  controversia,  f.  Uomo  «li  facile  ac- 
cesso, rioè  «li  facile  abbordo,  uomo  corte- 
se. L.  Obvius , et  expositus  homo.  — fair.E. 
a«ld.  Da  potcrvisi  accostare.  L.  Accessit 
facitis.  — ióre.  n.  ast.  Accostamento  , con- 
dir. ngi mento  , venuta  , aggiunta.  L.  Con- 
juudio , av4 mino.  j.  Dicasi  dal  mauife- 
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•tarsi  , del  tornare,  o dell*  inasprirsi  della 
febbre,  jj.  Per  la  febbre  islessa,  dicendosi:  tre 
accessioni,  cioè  tre  febbri.  — òriO.  add.  Che 
t’  arrogo  , e s*  aggiugne  al  prin^pale.  L. 
Accessin , additamentum.  $.  T-afiat.  Diresi 
dei  muscoli,  cartilagini,  mètnUrane  e nervi, 
considerati  còme  parti  aggiunte  ad  altre 
più  considerabili  e principali,  ed  in  par- 
ticolare di  certi  nervi  che  entrano  nel  cra- 
nio, ed  escono  in  compagnia  dell*  ottavo 
pnjo,  unendosi  in  patte  allo  stesso  nervo. 
$.  T.  «li  piti.  Dicesi  «Ielle  figure  allegori- 
che, e degli  abbellimenti  fuor  del  soggetto 
rappresentato.  — OmamÉrte.  avv.  .Seconda- 
riamente, successivamente,  L .Deinceps,  ad - 
ditamcnli  loco. 

Ai'cestìre,  e Cestìre.  T.  d*  agric.  Far  cesto. 
Dicesi  non  solo  delle  piante  legnose,  che, 
oltre  il  principale  , abbiano  altri  tronchi, 
come  il  ramerino,  il  lentisco  He.  nia  an- 
che delle  piante  erbacee,  specialmente  or- 
tensi, allorché  producono  molte  foglie  sul- 
le radici  prima  di  fare  il  fusto  , come  il 
cavolo  He. 

Accétta,  s.  1.  Arme  simile  alla  scure. L.  Bi- 
penni s. 

Accett — are.  v.  a.  Acconsentire  alla  profer- 
ta  , alla  domanda,  alla  commissione  , alla 
ci  tasi oue.  L.  Astipulari  , accipere  , polli- 
citazioni  assenti  ri.  $.  Per  ricevere  obbliga- 
Eioni , patto  Btc.  $.  Approvare,  ricevere, 
ammettere.  L.  Accipere,  udmittere , gratuiti 
esse.  5. — L’  eredità.  T.  leg.  Vale  pigliar 
l’ eredità,  dichiarando* i di  voler  essere  ere- 
de. 5-  — Le  lettere  di  cambio.  T.  mere. 
Promettere  di  pagare  In  somma  compresa  in 
esse.  Per  aver  riguardo,  esser  |>a nia\c:  Im- 
perocché noi  abbiamo  in  Cielo  il  Giudice,  il 
quale  non  accetta  persona . Coll.  Ab.  Isac. 
21.  $.  neut.  ass.  Per  tener  1*  invito.  — Àbile. 
add.  Che  può  o merita  d’essere  accettato.  L. 
Acceptus,  prabari  dignus.  $.  Acconcio,  op- 
portuno. L.  Opportunità.  — agióre-  Accet- 

tazione , accetto.  L.  Acceptio  , receplio . 
— àmeeto.  n.  ast.  v.  Accettazione,  accetto. 
—arte.  par.  pres.  Che  accetta.  L.  Hecipiens . 
3.  T.  mere.  Che  accetta  la  cambiale  per  pa- 
garne il  valore  alla  scadenza,  —àto.  par. 
pass.  L.  Acceptus.  C.  add.  Per  approvato. 
Accettata  monaca,  di  resi  di  fanciulla  rice- 
vuta nel  monastero  per  vestire  1*  abito  re- 
ligioso. — ATÓRK  , — ATRfcE.  n.  co  rat.  Che  ac- 
cetta, o che  riceve  checche  sia.  L.  Acceptor. 
5.  Accetlator  di  persone,  parziale.  — Azió- 
ne. n.  ast.  L*  accettare.  L.  Acceptio.  $.  T. 
mere.  L*  atto  del  trattario,  il  quale  prò- 
mette  in  iscritto  di  pagare  alla  scaden- 
za la  cambiale  che  gli  vien  presentata. 
— ÉvoLE.  ad*l.  Accettabile,  accetto.  L.  Gra * 
tus,  aiciptri.\.y  Acconcio,  opportuuo. — fcYOL* 
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Mente»  avv.  Con  maltiera  accettevole,  vo- 
lentieri. L.  JEtjuo  animo.  — «ilazióxc-  n.  ast. 
T.  leg.  Quietanza  di  pagamento  immagi* 
nario.  L.  Acceptatio. — o»  add.  Accettevole* 
grato  , caro.  L.  Accrptus , gratus.  $.  Rice- 
vuto, accettato.  5*  n.  ast.  ili.  Accettarlo* 
ne.  — f ss  imo.  add.  slip.  L.  Acce  pii  munii  , 
benevole  ni  issi rnus. 

Accezióne,  n.  asl.  f.  T.  grani,  e leg.  Significato 
d'  mi  vocabolo.  $.  Pl’r  eccezione  vo.  li.  L. 
Exceptio.  y Per  accettazione. 

Accqet — are.  v.  a Calmare , far  tranquillo  * 
acquietare.  L.  Sedare,  explere.  $.  neut.  p. 
Acquietai  hi,  star  contento.  L.  Aguicscere . 
— ÀTo.par.  pass.  L.  t Scdatus  , (juiclus. 

Acculati» — àre.  v.a.  Pigliare  improvvisamente* 
e con  inganno  , carpire  , cogliere  , inco- 
gliere. L.  Capere  , interciperc.  — àto.  par. 
pass. — atójo.  add.  Allo  ad  acchiappare. 

*J*  Accut edere,  v.  a.  Chiedere  , richiedere. 
L.  Ejjlag ilare , pascere  , postulare. 

•b  Acciunàre.  v.  a.  Umiliare,  rendere  umile. 
L.  Comprimere , deprimere,  j.  neut.  p.  Umi- 
liarsi , cedere.  L.  Concedere  , cedere. 

Aceti. occioi. — Àre.  v.  at.  e neut.  p.  Accocco- 
late , collocare  in  guisa  di  chiocciola.  L. 
Circumglobare , circumvolvcre. — àto.  par. 
pass.  — atura.  u.  ast.  Ila  \ volgi  tura  che  fa 
m sé  stesso  il  guscio  della  chiocciola , o 
qualsivoglia  cosa  somigliante. 

Accinti — dere.  v.  a.  luchiudcre,  racchiudere* 
mettere  o prendere  in  mezzo,  accerchiare. 
L.  Claude  re,  concludere.  — dimenio,  n.  ast. 
Stringimento.  •—  so.  par.  pass.  j.  fig.  Coni- 
preso  di  tristizia. 

Àcci — a.  s.  f.  Lino,  stoppa,  capecchio,  o ca- 
napa filata.  L.  Acia.  — ajlòlo.  s.  m.  Velo  di 
accia,  y Vale  anche  battifuoco.  / . Acciaio. 

Àccia,  geog.  Città  antica,  ora  ro\  iuata,  nell’iso- 
la  di  Corsica,  $.  — Nome  d’  una  contrada 
presso  Palermo. 

Acciabatt — are.  v.a.  Far  checché  sia  alla  gros- 
sa, senza  diligenza;  tolta  la  metafora  dal 
ciabattino,  che  racconcia,  t:  ricuce  alla  gros- 
sa le  scarpe  rotte.  L.  Incuriose,  indili gcn- 
ter  agere.  Nello  stesso  significalo  dicesi 
anche  abborracciare,  acciarpare.  — aménto. 
n.  ast.  Lo  acciabattare. 

Au.iacc — are.  v.  a.  Ammaccare,  soppestarc, 
pestare  grossamente.  L.  Atlerere , lumiere. 
— - amen  ro.  n.  ast.  T.  di  \eler.  Maniera  di  ca- 
strare il  cavallo,  che  si  fa  comprimendo,  ed 
ammaccando  a poco  a poco  i testicoli  del- 
* animale,  col  mezzo  di  tanaglie  non  ta- 
glienti , costrutte  a bella  posta.  — ÀTO. 
par.  pass.  — atlra.  n.  ug.  T.  music.  Nome 
che  si  dà  ad  alcuni  intervalli,  clic  accom- 
pagnando , si  aggiungono  agli  accordi  per 
ritrar  da  questi  un'  armonia  frizzante  e 
briosa.  — o.  u.  ast.  w.  Atto  oltraggioso,  su- 
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perduri  la.  L.  Coniumelta , injuria.  Jj.  Per 
mala  disposizione:  onde  Aver  degli  acciac- 
chi, delle  mascalcie. 

Accia — ji>,  — le,  — ro.  s.  ni.  Ferro  reso  più 
duro  ed  elastico  in  virtù  di  operazioni  clii- 
midic  e fisiche,  ad  uso  particolarmente  delle 
armi  c strumenti  da  taglio.  L.  Chalybs. 
$.  poeti c aulente.  Spada  , pugnale.  5.  Per  ac- 
cia] uolo,  acciarino , fucile  d’ acciajo:  Put- 
to con  la  pietraie  con  V acciajo  che  seco 
por  luto  uvea  , un  poco  di  fuoco.  Bove, 
nov.  22.  5-  Secondo  i chimici  protocarburo , 
o sullo  carbiuo  ili  ferro.  Combinazione  del 
ferro  cou  un  millesimo  fino  a un  venti  mil- 
lesimo del  suo  peso  di  carbonio.  J. — Bàttu- 
to. Vale  acciajo  latorato  al  martello.  — jà- 
TO.  add.  Medicato  , acconcialo  coll*  ac- 
ciajo . L . Chaljbe  medicatus . Il  vi- 
no uccia j alo  è credulo  medicamento  con- 
venientissimo agl ’ itterici.  Lib.  tur.  ma- 
luti.  S;  Dicesi  pure  di  qualsivoglia  cosa 
cui  siasi  mescolato  acciajo  , o fatta  co- 
municare la  sua  virtù.  — ■ jlolo.  s.  m. 
Fucile  , battifuoco.  L.  /guai  iuta.  Quan- 
do la  falda  vi  cade  suso , s’  appiglia  a 
modo  che  fa  l'esca  sullo  Ì acci  ajuolo.  Cotti. 
Jnf  \ l.y  T.  delle  arti.  Ferro  , con  cui  si 
da  il  (ilo  ai  coltelli. — ixo.  s.  ni.  T.  de'CalzoL 
Pezzo  di  ferro  tondo  da  un  capo  per  da- 
re il  filo  ai  coltelli,  e schiaccialo  d.d) 'altro 
per  poterlo  tenere  in  mano. — riho,  s,  m.  Fu- 
cile. 5*  T.  delie  arti.  Strumento  d’acciajo  lun- 
go e tondo  da  raffilare  ì ferri.  \.  Perno  di 
ferro  che  s’  infila  nella  sala  delle  ruote  dei 
carri  o carrozze  , perdio  non  escano  dal 
mozzo.  5-  T.  de’ magnani . Qualunque  pez- 
zetto di  ferro  con  rivolta,  fermato  in  al- 
cuna parte*  da  potervi  fare  una  legatura- 
li.  T.  degli  Archihusicri.  La  foglia  d*  accia j. 
della  tavola  della  martellina  degli  ardilo 
busi  amichi.  — rìsi.  s.  m.  pi.  T.  mar.  Chia- 
vette, ancori  ini,  o perni  di  ferro,  che  s’in- 
filano nelle  sale  delle  carrette,  o a*  fusti 
de’  cannoni,  perchè  il  mozzo  delle  ruote 
non  esca  dalla  sala.  In  Venezia  Cliiavcselli. 

Acciamuellàre.  y.  a.  T.  dei  minugiaj.  Far  le 
ciambelle  di  corda  di  minugia. 

Acciaxnàre.  V . Affannare. 

Acciaptixàre,  Acciatikare.  v.  neut.  Adirarsi, 
scorrubbiarsi.  L . Indignat  i,  $.  Fare  alcu- 
na cosa  con  fretta  menando  le  mani. 

Acciari* — Àre.  v.  neut.  Abliorracciare,  acciabat- 
tare; da  ciarpa,  arnese  vile,  vecchio. L.  Incu- 
riosè  agere.  rer  raccogliere  alla  rotta 
quel  che  dà  alle  mani.  — ATàmÉnte.  avv. 
Trascuratamente.  L.  Incuriose , nrgligcnter. 
— atóke,  atrÌce.  n.  car.  Che  acciarpa,  ciar- 
pone.  L.  Improvidus. 

AcciDèx— Te.  n.  fig.  Quello  che  or  si  trova,  or 
yoii  si  trova  yel  suLlnc-tto  senza  che  perda 
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la  «aa  assenta.  L.  Ac idens.  j-  Case  , avve- 
nimento buono  , o reo  che  sia.  L.  Casus  , 
evenlus,  us.  5*  Caso  repentino  di  malattia, 
come  delìquio)  svenimento  improvviso,  Gtc. 

T.  med.  Ciò  che  accompagna  la  inalai- 
tia,  o sopraggiunge  di  nuovo.  L.  Sj'mptoma. 

T.  grani.  Accidenti  del  nome,  accidenti 
del  verbo,  cioè  il  genere,  numero,  artico- 
lo, c caso  del  nome  ,*  il  modo  , il  tempo, 
e la  persona  del  verbo.  ( y.  V esposizione 
grammaticale  in  capo  a questo  Diziona- 
rio. ) $.  T.  di  piti.  Accidenti  di  lume  , o 
di  luce  , cioè  quei  lumi  , o chiarori  die 
prodotti  sono  da  qualche  raggio  che  fugge 
dalle  nubi,  da  una  tìucstra  , o da  una  fiac- 
cola.  5-  T.  rati*.  Accidenti  musicali  , sono 
certi  segni  clic  precedono  le  note  , c che 
servono  per  far  crescere  o calare  i suoni  : 
tali  sono,  diesis,  bimmolle  , hiquadrofte. 
— tale.  add.  Che  viene  per  accidente.  L.  Ac- 
cidentali* , fortuitus.  — talìssimo.  add. 
Slip.  — talménte.  iw  . Per  accidente  , 
casualmente.  L.  Casu  fortuito.  5*  T.  «Ielle 
scuole.  Opposto  a essenziale.  — tàrio.  add. 
Cosa  eh*  è per  accidente,  che  dipende  ac- 
cidentalmente. — róso.  add.  Repentino,  for- 
tuito , disgraziato  ; diresi  per  lo  più  di 
malattie.  — TtJcciO.  clini,  d*  arridente.  — tuc.- 
ciÀrcio.  pegg.  — za.  Accidente. 

Acci 01 — a.  11.  lig.  Uno  de*  peccati  capitali  , 
ed  è fastidio  , tedio  di  operare  qual  sì  vo- 
gi  ' • cosa  , e segnatamente  il  bene.  L.  Ace- 
dia , desidia , pigritia. — àtO,  — òso.  add. 
Pien  d* accidia,  svogliato.  L.  Acediosus,  dc- 
sidiosus,  piger. — osamÉvtk.  avv.Cou  accidia, 
croi  pigrizia,  in  ozio.  L.  Otiose,  dcsidiosc. 

Accu:u — àke.  v.  neut.  p.  Accigliarsi,  increspar 
le  ciglia,  far  ciglio. L.  Supercilia  cpntruhcre . 
j.  v.  a.  Cucire  insieme  le  palpebre  agli 
uccelli  di  rapina  per  addomesticarli. — amén- 
to. n.  ast.  Atto  d*  increspare  le  ciglia  per 
malinconia  , o tristezza,  rrendesi  anche  per 
esprimere  malinconia  e tristezza.  L.  JVi- 
stitia.  — ato.  par.  pass.  Chi  per  ira  , acci- 
dia , malinconia,  o pensine  tiene  il  piglio 
basso.  L.  Tristi» , truculcntus , fronte  torva. 

A r.rìr.x — tur., e Attiri — ente.  v.  nent.p.irr. Met- 
tersi «H’ordinc,  app  arecchiarsi  a operare. L.iSe 
accingere , accingi.  5»  v.  a.  Cingere,  attornia- 
re, circondare.  — iménto.  n.  ast.  L'atto  d'ac- 
cigncrsi, apprestamento.  L.  Praecinctus , us, 
prceparatio.  y.  Accinto. 

Accti-CCCARB.  v.  a.  Far  la  cilecca;  e fig.  Lu- 
singare , o mostrar  di  fare  un  benefizio  , e 
poi  noi  fare. 

Acciuffar,  v.  n.  T.  d’agr.  Dicesi  delle  piante 
quando  allungano  di  troppo  le  cime  loro. 
È diverso  dal  cimare, 

A rriKcicù ATO.  add.  Ornato  di  cim  igli. 

Acculaci — ine.  v.  a.  èiuccignere,  legare  sotto 
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la  cintura  i vestimenti  lunghi  , • avvol- 
targli per  tenerli  alti  da  terra.  L.  Succine 
gere.  — Àio.  par.  pass. 

Àccfjrro.  par.  pass.  de*v.  accignere  e accingere. 
Cinto  intorno  di  checchessia.  L. Praecinctus 
5-  Presto,  acconcio,  in  punto,  apparecchia- 
to ad  operare. 

Acciitolare.  v.  a.  T.  dei  lanajuoli.  Cucire 
una  cordicina  lungo  ciascun  vivagno  del 
panno,  che  si  vuol  tignere  col  color  scar- 
latto , per  impedire  che  la  tinta  non  ▼» 
a*  attacchi , e conservare  per  tal  modo  una 
striscia  bianca  che  si  trova  tra  il  vivagno 
nero  , ed  il  panno  tinto. 

Àccio,  stor.  Poeta  tragico  latino  , figlio  d*  tm 
liberto;  viveva  due  secoli  prima  di  quel- 
lo d*  Augusto  ; tradusse  in  latino  la  mag- 
gior parte  delle  tragedie  di  .Sofocle  e fu 
amico  di  Giumo  Bruto  , che  gli  fece  eri- 
gere una  statua  nel  tempio  delle  muse.  Cic. 
3-—  Nevio,  stor.  Celebre  augure  che  viveva 
al  tempo  di  Tarquinia  Prisco.  Questo  re  of- 
feso dalle  opposizioni  ai  suni  disegni  che 
trovò  negli  auguri  , gli  dimandò  un  gior- 
no per  umiliarlo  , se  ciò  che  pensava  era 
fattibile  , avendo  1*  altro  risposto  afferma- 
tivamente,disse:  Ilo  pensato  rii  tagliare  una 
cole  con  un  rssojo.  Tagliate  pure  , rispo- 
se Accio  Nevio,  ed  il  re  tagliò  la  cote  col  ra- 
sojo.  Da  quel  momento  Parte  degli  augu- 
ri venne  in  gran  credilo  presso  il  popolo 
Romano. 

Àccio,  y.  A v accio. 

Acciò,  cong.  (ria  alcuni  a ciò.)  Lo  stesso  che 
acciocché. 

Acciocchì,  cong.  Denota  la  cagione  e il  fine 
della  cosa  , affinchè.  L.  Ut,  ad  hoc  ut. 
5.  •!»  In  significato  di  perciocché.  L.  Piani, 
cnim.  Talora  fra  la  particella  acciò,  c la 
che  si  frappone  alcuna  parola. 

Acciottolare,  v.  a.  Lastricare,  coprir  le  stra- 
de di  ciottoli. 

Acci  figli  Ato.  add.  Che  ha  il  cipiglio,  y.  Ac- 
cigliato. 

Acc  ir  covo  a re  , o AcctrcukdXre.  v.  a.  Circon- 
dare. L.  Circumdare. 

Acclamare,  v.  a.  da  scisma.  Propriamente  divi- 
sione, e discordia.  L.  Dividere. Per  divide- 
re ferendo.  L.  Dissecare.  Fendere,  tagliare 
in  due  parti  : Un  Diavolo  h qua  dietro 
che  n‘  acci  sma  Sì  crudelmente  al  taglio 
della  spada.  Dan t.  ìnf.  28. 

Acciuffare.  v.  a.  daffare,  premier  pel  ciuffo. 

Acciuga  , o AlIce.  s»  f.  T.  di  stor.  nat.  Pic- 
colo pesce  di  mare  , che  nella  stagione  di 
primavera  si  pesca  in  abbondanza  ; è sa- 
poritissimo , cosi  fresco  , come  salato.  In 
quest*  ultima  maniera  si  mangia  per  lo 
più,  e mantirasi  per  tutto  l'anno.  L.  Alt- 
cnla,  alce. 
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JIcciVànzàre.  v.  neut.  p.  Civanaare. 

Accivettato.  «del.  Dicesi  di  quell'  necHlo  , 
che  avendo  veduto  altra  volta  la  civetta  , 
o dato  nella  pania»  ed  essendone  scampato  , 
fugge  di  poi  sempre  le  insidie  dei  caccia* 
tori.  J.  met.  Dicesi  d'ogni  uomo  cui  il  prò* 
prio  pericolo  abbia  reso  più  accorto.  L.  rcr* 
sut  us  , callidus. 

Acciv — Ire.  v.  at.  e neut.  p.  Provvedere,  prò* 
cacciare  , trovar  modo  di  fare  , o d'avere. 
L.  Parare  , comparare  , confi  are.  —i  mès- 
to. n.  ast.  Provvedimento.  L.  Apparatiti,  us. 
- — fio.  par.  pass.  $.  Per  avventurato , per- 
chè tale  si  reputa  chi  è provveduto  di  quel- 
lo che  gli  bisogna.  $.  Destro,  pronto.  L. 
Promptus.  Aon  è tempo  nè  d'  aspettargli 
nè  d‘  andargli  pensando  O la  lor  corre - 
zinne,  o il  lor  castigo;  Stiamo  acciaiti.  Buo - 
nar . Fiera  introduz.  g,  4.  s.  4. 

Acclam — are.  v.  n.  Fare  a viva  voce  applauso, 
elezione,  o simili.  L.  declamare.  — Arte. 
par.  pres.  — atóre,  — atrìce,  u.  car.  v.  Che 
acclama.  — azióne,  n.  ast.  L*  atto  di  accla- 
mare. L Acclamatisi. 

AcclIxo.  add.  Dedito  , inclinato.  L.  Proclivi*  , 
acclinis  , pronus. 

AcclIv— e.  add.  Ripido  , alquanto  erto  al  sa- 
lirsi. L.  Acclivi*. — ita.  n.  ast.  Ripidezza,  o 
pendìo  d*  una  linea  , o d*  un  piano  indi' 
nato  all*  orizzonte  , consideralo  dall’  ingiù 
all*  insù.  L.  Acclività s. 

Acclùso,  add.  Chiuso  entro  un*  altra  cosa , in- 
cluso. 

Acco.  grog.  Nome  ant.  di  $.  Gio.  d’  Acri  , 
che  auclie  chiamava»!  Alea  , o TolO- 

MAIDE. 

Accoccare,  t.  a.  Attaccare  la  cocca  della 
saetta  alla  corda  dell'arco.  Incoccare,  eoe- 
care.  L.  Cren/e  ajfigcre.  5*  l‘fi-  Afferrare  , 
fermare.  $.  Accoccarla  a uno,  fargli  danno, 
dispiacere  o beffa.  J.  prov.  Pai  ti  ride  in 
bocca , che  dietro  te  l accocca  : vale,  buo- 
ne parole  e tristi  fatti. 

Accoccati.  ».  ni.  pi.  T.  dei  setajuoli.  Regoli 
lunghi  circa  due  piedi  , e grossi  un  polli- 
ce , divisi  come  in  due  denti  nella  loro 
estremità  snperiore. 

Accoccol — Are.  v.  a.  Far  coccoloni  , quasi 
acchiocciolare.  L.  Incorare.  neut.  p.  Porsi 
coccoloni  , sedersi  sulle  calcague.  — àto. 
par.  pass. 

Accoo — are.  v.  a.  Legare  le  bestie  da  soma  in 
maniera  che  la  testa  d*  una  sia  vicina  al- 
la coda  dell*  altra.  neut.  p.  met.  Dicesi  di 
chi  va  immediatamente  dietro  ad  alcuno. 
Maini.  3.  58.  — ÀTO.  par.  pass.  fìg.  Segui- 
tato , accompagnato  di  dietro.  J.  Secca  ac- 
codata. T.  mar.  Banco  o scoglio  all'  im- 
fcoce.  di  un  porto  o fiu.  che  ne  chiude  il 
passo  , mentre  le  acque  con  basse. 
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Aerò—-  oliere,  e Accòrre,  v.  e.  frr.  Hagnnare, 

congregare  , mettere  iusietne.  L.  Congre- 
gare, cogere.  J.  neut.  p.  Accostarsi  , avvi- 
cinarsi , unirsi  ad  un  luogo  o ad  una  per- 
sona. L.  Accedere  , appropiur/uare.  5-  Ra- 
gù Darsi.  $.  neut.  Cogliere  , avvenire  , so- 
praggiugnere  ; Che  tu  hai  promesso  ad 
un  uomo  d'  essergli  a j more  in  ima  sua 
cosa  ed  infra  7 termine  accoglie  al  tuo  fi- 
gliuolo granile  malattia.  Tes.  Br.  7.  50, 
J.  Far  buona  accoglienza  , ricevere  con  di- 
mostrazione d’  affetto.  $.  Per  esser  conte- 
nuto: Dolce  color  d‘  orientai  zaffiro , Che 
s'  accoglieva  nel  sereno  aspetto , Dell ' aer 
puro.&c.Dan.Purg.  <; — r.LiÈNZA.n.  ast.  Dimo- 
strazione che  si  fa  nel  ricevere  persone  gra- 
dite, e nel  l'abboccarsi  seco  loro.  — climén- 
TO.  n.  ani.  Unione,  adunaniento.  L.  Collectio, 
J.  Accoglienza.  — glimentìccio.  pegg.  — cli- 
ti'coiO.  add.  Raunnto  in  fretta, o senza  distia* 
tione.  L.  Collectiliut. — glitóre, — clitrìck. 
fi.  car.  Che  accoglie,  che  aduna.  L .Collector, 
trix.—h’Tk.  n.  ast.  Ratinata,  raccolta,  assem- 
blea. L.  Collectio  , congregatio.  5-  Per  ac- 
coglienza: E poi  che  lieta  e graziosa  nc- 
coìta , Fatta  s’cbbcr  tra  lor  Hc.Teseid. 
— lto.  par.  pass.  5-  *£*  n.  ast.  Accoglienza  , 
accoglimento. 

Accolit — àto.  T.  eccles.  Uno  degli  ordini  ec- 
clesiastici, il  quarto  dei  minori.*— o.  n.  car. 
Colui  che  Ita  il  quarto  degli  ordini  mino- 
ri. h.Acolj  thus.  $.  add. Uomo  costante  nello 
sue  opinioni. 

Accoll — o.  T.archit.  Fabbrica,  o parte  di  fab- 
brica, che  resta  fuori  d'appiombo  del  muro 
principale  sostenuto  da  mensole  e beccatelli. 
5-  T.  Icg.  Il  trasferire  da  una  persona  ad 
un'altra  qualunque  azione  , peso  , o debi- 
to che  si  possa  contraltare,  $.  I. ssere  in  ac- 
collo, aggettare;  onde  nei  pomi  »i  dice  essere 
in  accollo,  quella  parte  delle  piane  che 
resta  fuori  dei  correnti.  — are.  v . nent. 

S.  da  collo.  Addossarsi  , aggravarsi.  L. 

ibi  impunere.  $.  Arcollarsi  un  debito  , 
obbligai»!  a pagarlo.  L.  Erpromittere , 
in  se  trans  ferie.  $.  v.  a.  Addossare  , ca- 
ricare checchessia  a qualcuno. 5*  T.  rurale. 
Accollare,  fare  il  Collo  a’  buoi,  porre  loro 
il  giogo. — ÀNTe.  add.  T.  leg.  Che  accolla  ad 
altrui  qualche  peso  o debito. — ÀtO.  par.  pass. 

add.  Vestito  accollato  , che  serra  troppo 
al  collo.  $.  T.  di  cristallografia.  Dicesi  di 
quei  cristalli  che  stretti  gli  uni  accanto  agli 
altri  ordinariamente  si  congiungono  insie- 
me.— atCra.  n.  ast.  T.  di  veter.  Contusione, 
che  il  giogo  fa  sulla  coppa  del  bue. 
Accoltati),  add.  incolpato,  accusato.  L.  Ac- 
cusa tus. 

AccOltell— are.  t.  a.  Ferir  di  coltello.  L.  Per - 
cutere  gladio. — awtf.  par.  prcs.  Che  accol- 
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Iella.  §.  Usato  in  forza  di  n.  car.  Per  accol- 
tellatore, gladiatore.  L.  Gladiator.  — àto. 
par.  pass.  (j.  T.  dì  archit.  Lavoro  di  matto- 
ni messi  per  coltello. — atóre,  — atrIce. 
n car.  Che  accoltella. 

Ac  coniano — v,  e — ita.  n.  fig.  Consegna,  cura, 
custodia.  L.  Cura,  custodia. i.’£.  mere.  (Com- 
pagnia di  negozio,  nella  (pialo  alcuno  dà  cer- 
ta somma  a trafficare, oltre  la  quale  non  vuol 
esser  obbligato  ai  creditori  del  negozio. 
Dicesi  fare  un'accomandita. — are.  v.  a.  Rac- 
comandare. L.  Fidei  alicuius  commina  c. 
5-  Lasciare  in  protezione , in  custodia.  L. 
Commentiate.  E fili  fece  dire  ad  un  altro 
che  gli  voleva  accomandare  un  gran  te- 
soro in  molti  scrigni.  Nov.  ani.  7 A.  2 $.  Le- 
gare, o attaccar  fune  o altra  si  fatta  cosa, 
a checché  sia  perchè  e’  la  tenga;  che  dicia- 
mo ancora  raccomandare.  Allora  lo  go- 
te alla  colla t e accomandò  la  cor • la  al - 
V asfm.  Din.  Coni p.  2.  52.  — aciónk.  n. 
asu  Tutela,  protezione.  L.  Defensio,  tutela. 
- — a v te.  T.  mere.  Colui  che  da  in  accoman- 
dita. — at vino.  n.  tarai.  T.  mere.  Colui  che 
riceve  accomandila,  e sullo  il  cui  uome  va 
tutto  il  negozio.  — ato.  par.  pass.  L.  Alte- 
rila Jidci  cornmissus.  — foia.  Accomanda- 
gioite. 

Accomandolare.  v.  a.  T.  dei  tessitori.  Ranno- 
dare, o rimettere  le  Jila  rotte  dell*  ordito. 

Accomb iatére,  e Accomiatare.  V.  Accommia- 
tare. 

AccomignOlare.  v.  a.  Congiugnere  a modo  di 
comignolo.  5*  T.  de’  legna j noli.  Commettere 
due  o più  pezzi  di  legao  in  modo  che  fac- 
ciano angolo  ottuso. 

•b  Accommkzzére.  v.  neut.  p.  Congiugnersi  e 
unirsi  nel  mezzo  di  checché  sia.  L.  In  me- 
dio jungi. 

Accommiàt — are.  v.  a.  Congedare,  licenziare, 
dar  commiato.  L.  Dimittere , aòeundi  potè - 
state m da/r.j.neut.  p. Pigliar  licenza,  tor  co- 
lmato. L .Petere  abcundi  facultatcm.—klo. 
par.  pass.  — atóre»  — atrIcb.  n.  car.  verh. 
Che  accommiata.  L .Dimitlens,  dimissor . — 
atura.  n.  ast.  f.  Licenza  di  partire,  corniate. 
L.  Mtssio , dimissio. 

Aci.omod — àre.  v.  a.  Acconciare,  aggiustare.  L. 
Concinnare.  J.  Prestare,  fornire,  contentare 
alcuno  di  qualche  cosa.  L.  Commodore . 
5-  Allogare  , dar  marito.  Magai.  Ictt.  — 
arsi.  neut.  p.  Indursi,  adattarsi  a qualche 
cosa.  5-  Per  secondare  il  discorso  altrui.  L. 
Inservire  verbi s.  — abile,  add.  Ciò  che  può 
accomodarsi.  — ametto,  n.  ast.  Acconcia- 
mento, aggiustamento. — Emette,—  atamén- 
te.  avv.  Agiatamente,  acconciamente.  L .Ap- 
tè,  commodèf  concinne , composite.  — àtis- 
simambste.  avv.  sup.  — àtCvo.  add.  Atto  ad 
accomodare , adattabile.  —Àio.  par.  pass. 
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j.  add.  Acconcio,  assettalo, opportuno,  appro- 
prialo, acconciato.  L .Aplus,idoueus,  accoro* 
modatus. — ai  issino,  add. sup. — Anzio.  ad  '. 
Che  si  accomoda,  si  adatta,  si  piega  a ciò 
che  si  vuole.  —ATÓRE , All. — ataick.  n. 
car.  verh.  Che  accomoda  , o acconcia.  L. 
Ornai  or  , conci  nnalor , trix  — aiùiia.  n. 
asl.  f.  Acconciatura.  — evoluente,  avv.  be- 
tte, c o moda  ine  q te,  acconciamente.  L.  Cotti - 
mode. 

Accompagnanóme.  T.  grani.  Particella  che 
accompagna  il  nome  o pronome  per  ripie- 
no, senza  che  denoti  alcun  accidente  di  es- 
so, ina  solo  per  dargli  una  certa  grazia  o 
proprietà  di  lingua.  Pleonasmo. 

Accompacn — are.  v.  a.  Anelar  con  uno,  tenere, 
o far  compaguia,  andare  in  compagnia.  L. 
Comi  tari , comitati  se  prue  bere.  Seguitare 

alcuno,  andar  con  alcuno  per  onorarlo,  as- 
sicurarlo, scortarlo  per  onore,  per  far  cor* 
te.  j[.  Congiugnere,  unire,  accoppiare  perso- 
na, o cosa  ad  un'altra,  apparire.  L.  J un- 
gere, jugare.  §.  Paragonare,  metter  del  pa- 
ri. £.  neut.  p.  Farsi  compagno , accontarsi. 
$.  Congiugnersi  in  matrimonio,  ammogliar- 
si, o maritarsi.  L.  Matrimonio  jungi.  ij.  T. 
mus.  -Suonare  alcuno  strumento , onde  ac- 
compagnare col  suono  chi  canta.  Li  senso 
d’ajiilare  a fare  una  cosa  insieme  con  chic- 
chessia : Almeno  che  gli  Apostoli  V ac- 
compagnassero a vegghìare  e noi  fèrono . 
Cavai.  Specchio  della  Croce.  — amento,  n. 
ast.  L'  atto  di  accoro  paglia  re  , accompagna- 
tura, compagnia.  L.  Comitalus,  u,.  S-  T. 
del  hlas.  Dicesi  di  tutto  ciò  che  cinge  , e 
adorna  lo  scudo.  J,  T.  mus.  11  suono  degli 
strumenti  con  cui  viene  accompagnata  la 
voce  di  chi  canta.  — ante.  par.  pres.  Che 
accompagna.  — atO.  par.  pass.  L.  Comitalus. 
J.  sust.  Compagno:  K’  ho  mandato  Ric- 
cardo con  un  suo  accompagnato,  che  &c. 
Lasca , Pinzoc.  5.  3.  — atóre  , — -atrice. 
n.  car.  Che  accompagna.  L.  Comes.  — atvra. 
ti.  ast.  Accompagnamento  , compagnia.  L. 
Cornitatio  , sociatio.  C.  Servitore  che  ac- 
compagna il  padrone:  nella  cosa,  una  fan- 
ciulla nobile , andar  fuori  con  una  accom- 
pagnatura sola.  Las.  spir . 5.  9.  5-  Ogni  co- 
sa che  sia  dipendente  da  un’  altra  , o 1« 
serva  di  corredo,  o simile. 

Accompacnavlrbo.  T.  gram.  Particella  che  ac- 
compagna il  verbo  per  solo  ripieno,  come 
si  é detto  di  sopra  dell’  accompagnauome. 
V.  Pleonasmo. 

Accómpiere.  v.  a.  Compiere.  Guitt.  lett. 25.  66. 

Accomplirb.  v.  a.  Per  accómpiere. 

Accomcn — are.  v.  a.  Far  comune  ciò  che  è 
proprio,  mettere  a comune.  L.  In  medium 
ennferre , commune  face  re.  J.  P*rtrripare> 
Care  entrare  a parte  altrui  di  com  propria.. 
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— Arsi.  neut.p.  Affratellarsi,  usar  famigliar- 
mente.  — agióne,  — amento,  n.  ast.  Lo  acco- 
munare. V.  Comunanza.  — ato.  par.  pass. 

Accdvc— io.  n.  fig.  Comodo  , beneficio  , prò  , 
utile.  L.  Commodum  , utilità s,  emolumen- 
tum  , iuvamen.  $.  Opportunità  , vantaggio, 
come  I’  acconcio  dei  tempo,  e luogo.  In 
acconcio , vale  a servigio  , a vantaggio. 

Accordo,  Sito  opportuno  , situazione 
vantaggiosa.  — add.  Assettato,  accomodato. 
L.  Aplus  , concinnili.  Disposto  , apparec- 
chiato. L.  Promptus  , paratiti.  $.  Propenso , 
favorevole.  5- Frutte  acconce,  cioè  accomo- 
date coll’  aceto  , o altri  liquori  forti. 
y Acque  acconce,  cioè,  con  zucchero , e 
agro  , o odori  per  bere  delicatamente.  L. 
Ai/utv  dulces,  aipue  medicata- . 5.  — avv.  In 
acconcio,  opportunamente, a servigio,  a van- 
taggio. h.Aptc,  concinne.  — Issino,  add.sup. 
L.  Aptissimns , oplimus.  — iàre.  v.  a.  Ridur- 
re a ben  essere  , mettere  in  sesto  , a buon 
termine  ; accomodare  , contrario  di  gua- 
stare. L.  Concinnare , optare.  C.  Per  concia- 
re. $.  Adornare,  abbellire.  L.  E Tornare , co- 
rriere. $.  Paci  licare  , accordare  insieme.  L. 
Conciliare.  $.  Acconciare  la  ragione  , vale 
regolare  i conti.  5*  Talora  maritare.  77  po- 
tevano cosi  orrevolmente  acconciare  in  ca- 
sa i conti  Guidi  , con  un  pezzo  di  pane . 
fioco.  n.  68.  5-  Apprestare,  preparare, mettere 
in  punto.  L.  Parare.  $.  Collocare  , mettere 
alcuno  in  servigio  altrui.-— ì arsi.  ncut.  p. 
Istanziarc, abitare,  accasarsi. $. Pacificarsi  con 
alcuno,  j.  Acconciarsi  l’anima  , prepararsi 
alla  morte,  col  ricevere  i Sagrai» enti  della 
chiesa.  5*  Adomarsi , raffazzonarsi.  5-  As- 
sellarsi  in  un  luogo.  5-  Accomodarsi  , ri- 
dursi o adattarsi  a fare  checché  sia.  $. 
prov.  Acconciar  uno  pc*  d\  delle  feste  , 
cioè,  ridurlo  a mal  termine,  in  cattivo 
stato.  — iamknto.  n.  ast.  L’  acconciare  , 
accomodamento.  L.  Pepar  alio  , refectio. 
y Arte  , artificio.  L.  Artijicium.  Gli  eser- 
cì zj  della  villa  richieggono  fortezza  di 
abitatori , industria , e acconciamento  di 
operatori.  Gres.  t t . 4.  1 . Ni  una  cosa  è così 
contraria  al  dicitore  , come  il  manifesto 
acconciamento.  A nimacstr.  ani.  ii.  3.  6. 
— iamknte.  avv.  Molto  bene,  con  ordine,  or- 
dinatamente. L.  Apte  , rectè , concinne . 
y Comodamente , con  destro  modo  , senza 
sconcio.  L.  Commode , opportune.  — issi  MA- 
ménte,  avv.  sup. — 1 atavi  ènte.  avv.  Acconcia- 
mente , ordinatamente.  L .Apte,  concinne . 
— É7.7.A.  n.  ast.  f.  Ornamento  , adornezza.  L. 
V enustas  , ornatus  , us.  5-  Buona  occasio- 
ne , comodità,  —iato.  por.  pass.  L.  Con- 
cinnatus.  — iatóre,  — iatrIci.  n.  car.  Che 
acconcia. — 1 atura.  n.  nst.  L’  acconciare.  L. 
Concinnatio.  5*  Oli  ornamenti  che  si  pon- 
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cono  le  donne  in  capo  intorno  a'  capelli. 
L.  Crinium  plexus.  5-  Perdersi  1’  accon- 
ciatura , o la  lisciatura  , si  dice  quando 
vien  meno  P occasione  di  far  quello,  a cui 
si  era  preparati  , quando  si  è affaticato 
inutilmente.  L.  Oleum , et  opus  perdere.  — 
Ime.  n.  fig.  Parlandosi  di  case , palazzi,  o di 
altre  fabbriche  , raccomodamento  , ripara- 
tura , restaurazione.  L.  He  fretto. 

A eco  ri  e.  s.  m.  T.  mar.  Specie  di  naviglio  da 
carico  , di  fondo  piatto  , senz’  alberi  , che 
nell’  interno  del  porto  serve  a traspor- 
tare il  carico  che  s*  imbarca  , o si  sbarca 
dai  bastimenti  maggiori.  Corrisponde  alla 
piatta,  o alibo.  V . Alleggio. 

Accongregato.  add.  Congregato,  riunito.  Mo- 
stra che  in  una  sostanziale  gloria  di  ve- 
dere JJio  , diversi  Santi. . . . più  e meno 
accongregati  in  una  certa  misura  di  glo- 
ria e*c.  Disi.  S.  Greg.A.  35. 

Accorigli  Are.  T.  mar.  Ritirare  i remi  in  ga- 
lea , aggiustandoli  a traverso  di  essa  in 
modo  , che  poco  o nulla  sporgano  in  fuo- 
ra.  L.  Bentos  inhibcre. 

A c corse  w — tIre.  v.  n.  Consentire , prestar 
consenso.  L.  Consentire  , assentire.  Dice- 
si anche  di  quelle  materie  sode  , che  pre- 
mute o percosse  cedono.  $.  Concedere,  am- 
mettere. Per  la  ostinatissima  p efficacia, 
per  la  (piale  non  possono  acconsentire  , 
eziandìo  le  cose  che  apertamente  si  veg- 
gi orto.  S.  Agost.  C.  Jj.  2.  f.J.  prov.  Chi 
tace  acconsente;  vale,  chi  non  s’oppone,  si 
presume  che  consenta.  L.  Qui  tace t , con- 
sentire videtur. — timénto.  n.  ast.  L'  accon- 
sentire. L.  Asscnsus,  us,  assenti o. — tCto. 
par.  pass.  — ziénte.  add.  Che  acconsente.  L. 
Consenticns,as$cnticns.  Talora  complice. 

^♦AccOnt— - o.  n.  car.  Intrinseco,  confidente,  o 
negli  forse  che  oggi  dicesi  Corrispondente. 

. Voce  dell’uso,  sincope  di  A Buon  con- 
to. Anticipazione  di  alcuna  somma,  che  si 
dà,  o si  riceve,  per  aggiustarsene  al  saldo 
del  conto.  — Are.  ncut.  p.  Abboccarsi,  ri- 
scontrarsi , trovarsi  , accompagnarsi.  L. 
N ancisci ycongredi , accedere. C.v.  a.  Annove- 
rare, metter  nel  numero.  C.  Informare , far 
consapevole  , dar  conto.  3.  Ritrovare  , in- 
contrare. L.  Invenire.  Ira  gli  altri  uo- 
mini valorosi  e da  molto  , che  io  accon- 
tai mai  , egli  è per  certo  uno  de’  più. 
fioco.  nov.  92.  — ÀtO.  par.  pass.  $.  Infor- 
mato , fatto  consapevole.  — ÀVZA.  n.  ast. 
Accostamento,  famigliarità,  dimestichezza. 
L.  Congressus , us,  familiarità s . 

AcconvenIre.  v.  neut.  p.  Convenire,  confare. 
L.  Decere. 

Accopì* — Are.  v.  a.  V.  Uccidere.  L.  Cru- 
dele, inter ficere.  — Ato.  par.  pass.  Ucciso. 

Accorri— Arb.t.  a.  Propriamente  Accompagna- 
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re , o congiugnere  insieme  due  cose  , far 
coppia.  L.  Copulare , compone  re,  j unge  re. 
—ÀRSI.  neut.  p.  Appajarsi  , andare  a cop- 
pia. V . Appajare.  — Àbile,  add.  Che  può 
accoppiarsi.  — aménto,  n.  ast.  L’  atto  di 
accoppiare.  L.  Conjunctio. — àxte.  par.  pres. 
Che  accoppia.  L.  Copulans. — àto.  par.  pass. 

■ — atóhe  , — atri  ce.  n.  car.  Che  accoppia. 
$.  Kra  anche  un  uffizio  nella  repubblica 
fiorentina.  Furono  creati  in  Firenze  dal - 
la  Balìa  , c arruoti  , ventiquattro  accop- 
piatori per  un  anno.  Varchi , stor.  <2.  467. 
— atura,  — azióne,  n.  ast.  i‘.  Unione  di  due 
cose  eguali  , c di  consimile  specie. 

Accor — are.  v.  a.  da  cuore.  Affliggere,  trafig- 
gerc  , trapassare  il  cuore  , contristare,  L. 
Contristare,  ajjìigere.  $.  Toccare  il  cuore. 
— àrsi.  neut.  p.  Affliggersi,  contristarsi, 
•confortarsi.  L.  Contristar i.  — aménto,  — 
azióne,  n.  ast.  Lo  accorare  , afflizione  , 
dolore  profondo  dell’  animo.  L.  Consterna- 
tio , dejcctio  animi.  — atàggine.  n.  ast.  Se- 
gno esteriore  di  dolore , atto  a commuovere 
» altrui  cuore. — Àto.  par.  pass.  •§»—  ATÓJO. 
add.  Abile,  atto  ad  accorare. 

Accorcàre.  v.  neut.  p.  V.  Coricarsi. 

Accorci — are.  v.  a.  Accertare,  sminuire,  scor- 
ciare, abbreviare.  L.  Decurtare , imminuere. 
i.  neut.  e neut.  p.  Raccorciarsi,  scemar  di 
lunghezza,  farsi  più  breve.  — aménto, — atu- 
ra.  ii.  ast.  L’accorciare,  abbreviamento.  L. 
Contrae  tio,  diminutio.  5*  fig-  grani.  Parola 
che  rimane  accorciata  per  esserne  tolta  qual- 
che lettera  finale.  V.  Apocope.  L.  Apocope. 
— ATAménte.  avv.  Con  accorciamento  , in 
maniera  accorciata  , per  la  più  breve.  — 
stivo,  add.  Atto  ad  accorciare.  — àto.  par. 
pass. — Atóre,— ATafcz.  n.  car.  Che  accorcia. 

AccOrdell— are.  v.  a.  T.  dei  cappella j.  Battere, 
o shoccare  la  lana  coll’arco.  V.  Cordell Are. 
— àtO.  s.  ni.  .Specie  di  tessuto.  Leopardi  , 
rim.  ( Alb .)  — atìno.  s.  m.  dim. 

Accoro — io,  oggi  AccOrd — o.  n.fig.  Concor- 
dia , convenzione.  L.  Concordia  , podio  , 
pax.  Essere  , o stare  d’  accordo,  con- 
cordare. $.  Porre  d*  accordo  , accordare. 
L.  Conciliare.  5.  T.  music.  Consonanza  di 
Tori , o di  stromenti  che  ben  consuonano. 
5-  T.  dì  pitt.  Colori  ben  disposti,  c accor- 
dati. 5-  T.  milit.  Patto,  convenzione.  prov. 
E meglio  un  magro  accordo,  clic  una  gras- 
sa sentenza  ; è più  utile  il  cedere  qual- 
che cosa,  che  di  avere  il  tutto  per  via  di 
piato. — àre.  v.  a.  Concedere,  permettere.  L. 
Concedere.  Unire,  e concordare  strumen- 
ti, o voci,  onde  consuonino.  L.  Temperare, 
concordcm  reddere.  5-  Metter  d*  accordo, 
quietare.  L.  Componere.  $.  neut.  p.  Conve- 
nire, concordare.  L.  Concordare.  \.  Accor- 
darsi a Dìo,  vale  riconciliarsi,  $.  T.  di  pitt. 
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Unir  coA  bene  i colori  che  D parti  dell* 
figure  si  mostrino  differentemente  distiate 
P una  dall’  altra,  e che  ogni  ligul  a appa- 
risca nella  sua  propria  distanza.)-  met.  Non 
accordare  l’addiettivo  col  suslantivo  , vale 
confondersi.  Alberto  cominciò, e non  accor- 
dando V aggettivo  col  sustantivo  giunse 
balbettando  ad  un  oscuro  passo.  Fran. 
Sacch.nov. — aménto,  n.  ast.  L*  accordare. 
L.  Concordia.  5*  Accor  danza  di  strumenti, 
o voci  musicali.  L.  Jf armonia,  concai tus, 
us  , srnphonia.  5-  Accorda nza  d’  opinio- 
ne. L.  Communi s opinio.  $.  T.  di  piti.  Con- 
cordanza armoniosa, o buona  disposizione  di 
tutte  le  figure  dipinte  in  una  tela,  o tavola, 
in  guisa,  che  il  colorito  delle  principali 
ligure,  non  impedisca  che  quello  delle  al- 
tre faccia  tutto  il  suo  effetto. — ante.  par. 
pres.  Che  accorda,  concede,  permette.  L. 
Conccdens.  Che  concorda , corrisponden- 
te. L.  Consonarti , consentaneus.  $.  Stro- 
menti che  accordano  cor.  altri  stromenti. 
C.  Colui  che  accorda  con  altri  stromenti. 
L.  Temperarli,  concordcm  reddens.  — . 

Ànza.  n.  ast.  Accordamento. — àto.  par.  pass, 
in  tutti  i significati.  L.  Concessili,  enneors. 

n.  ast.  veri).  Accomodamculo.  $.  T.  di  pitt. 
Concordanza  di  tutte  le  cose  dipinte  in 
una  tela.  — ATAménte.  avv.  D’  accordo,  di 
concordia,  concordevolmcntc.  L.  Cuncor di- 
ter,unanimi  ter. — atóre, — atrìce.  n.  car. Clic 
accorda  gli  stromenti  musicali.  L.  Tempe - 
rator , moderator , concinnator.  $.  lìg.  Con- 
ciliatore, tricc.  L.  Conciliator , trix — atO- 
ra.  n.  ast.  Accordamento.  T.  mas.  pari,  di 
•troni,  mus.  Stc. — kvoi.e.  add.  Atto,  accon- 
cio ad  accordare  , corrispondente,  propor- 
zionato, dicevole.  L.  Consonarti . 

A ccOhet.latO.  add.  Assettalo  nelle  vestimento 
e forse  nel  giustacore. 

Accor — CERE.  ▼.  neut.  p.  irr.  ( Si  usa  anche 
senza  gli  ajjissi.)  Accorgersi  , venire  al 
conoscimento  di  una  cosa,  colla  conghiet- 
tura  di  un’  altra.  Scorgere  avvedersi.  L. 
Sentire  , prar  senti  scere , pr acci  pere.  — gé- 
vole  add.  Alto  ad  accorgersi,  che  facil- 
mente si  riconosce. — ciménto, — TÉzzA.  m 
ast.  L’  accorgersi.  $.  Avvedimento  , av- 
vertenza, accortezza.  L.  Calliditas , sagaci - 
tas,  prude  ut  in.  5-  Notizia,  cognizione.  $.  In- 
venzione, ritrovato  ingegnoso.  $.  Ingegno  e 
dìscorso.  Ala  perche  puote  vostro  accor- 
gimento Ben  penetrare,  a questa  ventate . 
Dante , Par.  4.  — tàmente.  avv.  Avveduta- 
mente,  con  accortezza.  L.  Caute , prudenter. 
— 1 TO.  par.  pass,  cd  add.  L.  Cautus  , sa- 
gax , callidus , prudera.  5-  Sture  accorto, 
stare  sull’  avviso,  stare  attento,  a bada.  $. 
Pratico,  Donna  del  ciel  di  queste  cose  ac- 
corta. Rispose  7 mio  maestro  a lui  pur 
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dianzi.  .V#  ditte:  andate  là,  quivi  h la 
parta.  Datti.  Purg.  9.  — acid.  tup. 

— tissimamÈNtb.  sup.  ili  accortamente. 

Accorre.  y,  Accogliere. 

Accorrente.  tei  1.  Concorrente. 

Are  ór — rere.  v.  ncul.irr.  Correre  con  preste»**. 
L.  Accurrcre.§.  Soccorrere,  porgere  ajuto.L. 

O pezzi  dure.  Atene  ti  chiamo , caro  stes- 
sere, accorrimi  che  mi  è mestiere,  sic.  Vi- 
ta.  S.  Afargh.  445.  j.  Occorrere,  farsi  in- 
nanzi, presentarsi.  Ci  accorre  V intestino 
male  deli  Isola  di  Cicilia.  AI.  Vili.  2.  Gl. 
— rimétto,  n.  ast.  Concorso. L.Concursus,  us. 
— r'l'òmo.  avv.  Esclamazione  con  cui  sichie- 
de  pronto  soccorso;  cioè,  cìie  gli  uomini 
accorrano  a porgere  ajuto;  alla  maniera  dei 
latini.  L.  Quirilcs , qniritare.  La  balia  co- 
minciò a gridare  accorr * uomo , soccorrete 
buona  gente,  soccorrete  vicini.  Livio  AlS. 
— so.  par.  pass. 

Accorta  re.  r.  Accori:!  are. 

Accortisi-— are.  v.  •-  Incortinare.  — Ito.  por. 
pass. 

Accorrà  re.  v.  a.  Accortare.  Questi  legni 
se  sozto  troppo  lunghi  essi  gli  accordano , 
se  sono  corti  gli  allungano.  Sem.  pros. 
2.  60 

Accosti — are.  v.  neut.  p.  Accosciarsi,  restrin- 
gersi nelle  cosce  abbassandosi.  L.  Coxendi- 
ces  dejlectcrc.  — àto.  par.  pass. 

Accòsta.  T.  mar.  Comando  che  si  dà  agli 
uomini  che  guidano  una  lancia  o scialup- 
a,  onde  si  accostino  alla  viva,  o ad  un 
«alimento. 

Accòst — o.  avY.  Allato,  presso.  L.  Juxta , prò - 
pè. — IssiMO.prep.  sup. — ataménte.  avv.  V'i- 
cino .Alb. — are.  v.  at.  e.  neut.  p.  Avvicinare, 
avvicinarsi.  L .Admovere,  accedere. (allie- 
tarsi, seguitar  la  parte  di  alcuno.  L.  I fe- 
dere jungi.  Piacere,  quadrare,  far  prò 
o utile,  òe  Dio  mi  dia  bene , che  codesta 
ragione  molto  mi  si  accosta.  Fr.  Suedi, 
nov.  04.  J.  Ingegnarsi,  adoperarsi.  L.  Sta- 
dère, conati.  Alquanto  più  ordinatamen- 
te parlando , cliente  sia  il  suo  errore  , mi 
accosterò  di  farvi  chiaro.  Bembo  Asol-  4, 
2.  cor.  106.  (•  Ptt  unirsi  carnalmente.  Poi- 
ché io  presi  questa  mia  compagna  he  ella 
ned‘  io  siamo  accostati  insiemi :,  ma  avia- 
mo  servala  verginità.  V . S.  Padri.  2.  59. 
— Aménto,  n.  ast.  v.  L*  accostare.  L.  Ac- 
ce s su  s,  us,  ad  motto. — ante.  par.  prcs.  Che 
accosta. 5-  add. Conforme, confacente.  L .Con- 
gruezis.  Esaminata  la  condizione  del  Ciclo , 
umile , e accostante  alle  loro  complessioni 
la  trovarono.  Ammaest.  ani.  70.  Ac- 
consenzicnte.  Facendovi  venire  di  que'che 
tic.  . ....  i quali  erano  accostanti  a ciò,  e 
Jecionci  giurar  credenza.  Cron.  Veli.  109. 
— Àio.  ^»ar.  pass.  J.  Situalo  di  costa  , o 
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vicino.  5-  Fiancheggiato,  assistito.  Costoro 
senza  usurpare  il  reggimento  accostati,  e 
tratti  innanzi  da  buoni  cittadini,  cc.  Alali. 
Vili.—  aTÓrb.T.  d'agr.  Colui  che  ulla  secon- 
da aratura  segue  l'aratore  , e con  un  badi- 
le ujuta  la  tetra  perchè  si  accosti  all'aratro. 
•—  atura.  n.  ast.  f.  Accostamento.  L.  Corine - 
mio,  enfiar  enti  a. — stole,  add.  Alto  ad  acco- 
llarsi. 5-  Accostante,  clic  s'accosta  aU'allrui 
maniera,  e sentimenti. 

Accostol — àto.  add.  T.  delle  arti.  lavorato  a 
costola,  e dicesi  di  leuto,  e simili.— ai  uba. 
n.  ast.  T.  da'  Lauajuoli.  Diletto  del  pan- 
no quando  si  torco  nella  gualchiera  j piega 
falsa. 

Accosto* — Àrr.  v.  a.  Costumare  , ammae- 
strare, dar  costumi.  L,  Dovere , erudire.  — . 
àrsi.  neut.  p.  Assuefarsi,  esser  solilo.  L.  As- 
sucsccretassucjìeri. §.y. neut.  Costumare, aver 
in  costume,  — aera.  n.  ast.  Costumanza.  L. 
ConsuctndOfUSus , us.  5-  Abito,  usauza,  con- 
suetudine.— ato.  par.  pass.  Costumalo,  che 
ha  buon  costume. L.  Bcncmoratus,  Avvez- 
zo, assuefatto.  L.  Assuclut.  $.  Regolato,  mo- 
derato. — ATLSMMO.  add.  sup.  Al  AMÉNTI'.. 

avv.  Per  costume,  per  consuetudino.  y Co- 
stumatamente, co*  costumatezza. 

Accoton— -are.  v.  e.  T.  da’  Lanaj.  Arricciare 
il  pelo  al  pauuo  — e.  Lo  accotonare. — àto. 
par.  pass.— atòrb.  n.  car.  Maestro  d’  ac- 
cotonare. — atiìra.  L*  effetto  dell*  accoto- 
nare. 

Acco VACCI Ire,  OLÀ RE.  V.  BCllt  « llCUt. 

Porsi  nel  covo,  entrare  nel  covacciolo. 

. Procuznbcre , in  semel  convolai.  L * un 
consiglio  coll*  altro  s'  accovaccia.  Poliz. 
stanz.  4,  SS.  E s' accoiracciolò  di  mietitu- 
ra. Pataff.  5.  —ato.  par.  pass. 

Accoyàre.  ncuL  p.  Accorarsi.  Per  Covare.  V, 

Accovon — are.  e.  a.  Fato  i covoni,  —àto. 
par.  pass. 

Accorr — are.  ▼.  a.  Unire  , mettere  Insieme* 
accoppiare.  L.  Cogerc,  colli  gare,  j ungere. — 
Ànsi.  neut.  p.  Unirsi, accompagnarsi.  $.  Ab- 
boccarsi , trovarsi  insieme  , azzuffarsi.  — 
aménto,  n.  ast.  L’  atto  di  accozzare  , aduua- 
mcnto  , ammassamento.  L.  Congregatio  » 
unitas. — àto.  par.  pass.  L.  Coaclus,  junctus. 

*J»  Accrédrke.  v.  a.  I . Credere. 

Àcckudit — À me.  v.  a.  Porre  iu  intima,  in  cre- 
dilo, magniticarc.  L.  Celebrare  , cxtoUcre. 
5.  T.  mere.  Dar  credito  in  materia  d'  in- 
teresse. — àto.  par.  pass.  j.  Che  è stimato. 

AccrÉsc — ere.  v.  a.  Aumentare,  far  maggiore, 
dare  accrescimento.  L-  Augere.  5*  Educare, 
avanzare.  Cnnciosiacosachè  io  v ' abbia  no 
bilmcntc  accresciuti  insino  da’  teneri  anni. 
Quid.  Giudice,  j.  neuL  Crescer*,  j.  neut  p. 
Aumentarsi  , premiere  incremento  , farsi 
maggiore. — ènte.  par.  pres.  Che  accresce. 
4 
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— èirzA,  n.  abi.  ▼.  — imétto.  L.  Auo/us,  us  , 
atte  tu/n,  augmentum.  n.  a tu  L*  accresce  re, 
stalo  eli  crescenza  , ainncnio,  aggiunta  ili 
una  cosa  acl  un  altra  della  stessa  qualità. 
L.  Augmentum , incrernenlum.  — itévo.  add. 
Che  accresce.  5'  T*  grani.  Vocabolo  accre- 
scitivo, o aumentativo,  il  cui  significato  é 
più  grande  di  quello  del  positivo  — itóue, 
“—unica,  n.  car.  v.  Che  accresce.  !..  Augens , 
auctor  , auctrix  t qui  auget.  — iuto.  par. 
pass.  L.  A tic  t us , aau/lus 

Ai.cresp — abp..  v.  a.  Increspare.  L.  Contratterà, 
cri  spare. — atura.  s.  f.T.dei  Lanajunli. Grin- 
za, accostolalura:  difetto  del  panno,  che  scuo- 
prcsi  nell.»  gualchiera,  proveniente  dal  tes- 
sitore per  non  aver  bagnato  più  tratti  del 
panno  lavorato, prima  di  rimettersi  al  lavoro. 

Acclini — ta.  s.  f.  Nome  che  i Romani  davano  a 
quella  specie  di  letti  su'  quali  mangiavano. 
Sembra  che  questo  nome  fosse  comune  an- 
che ai  letti  destinati  al  sonno,  colla  sola  dif- 
ferenza nella  forma,  e che  i primi  non  erano 
in  uso  se  non  tra  i Grandi,  i quali  vi  facevan 
pompa  di  tutto  ciù  che  11  lusso  ha  di  più 
ricercato,  e che  la  mollezza  poteva  imma- 
ginare di  più  raffinato.  — to.  n.  ast.  m.  L. 
Accubitus.  Stato  di  esser  giaciuto.  Parlan- 
do dell'  usanza  de*  Greci  , e dei  Romani  , 
di  cenaro  col  corpo  giacente,  e colla  parta 
superiore  appoggiata  6opra  il  gomito. —tu- 
re. n.  car.  T.  slor.  Uiicialc  di  palazzo  degli 
Imperatori  d'  Oriente,  che  per  ufficio  delln 
sua  carica  giaceva  vicino  al  principe  per 
la  di  lui  sicurezza.  L.  Accubitor. 

Acci-uìbe.  v.  neut.  voce  dell'uso.  Applicarsi,  at- 
tendere, concorrere  a checché  sia,  coope- 
rare. $.  Accudire  ad  alcuno.  L.  Adesso.  Aju- 
tarlo,  assisterlo.  Alb. 

Arcui. — -are.  v.  neut.  p.  Accomodarsi  , allo- 
garsi in  qualche  parte  comodamente  , ro- 
dersi spensierato,  in  ozio.  Ed  ei  che  in  una 
camera  locanda  Si  era  acculatOì  volle  mil- 
le stoggi  Pria  eh'  ei  n*  uscisse.  Alalm. 
ih  48.  5-  hg.  Acquartierarsi , o stare  ad 
albergo  in  luogo  eletto  per  quiete.  5-  T. 
mar.  L*  effetto  di  sollevamento  della  pru^, 
maggiore  , o più  veloce  della  immer- 
sione della  poppa.  V.  Impoppare.  §.  v.  a. 
Incalzare  uno  , stringerlo  si  forte  clic  sia 
costretto  a rincantucciarsi  in  luogo  onde  non 
possa  uscire.  5-  T.  dc'cerajuoli.  Far  tondo  il 
culo  delle  candele.  Alb. — amento.  n.  ast.  T. 
mar.  .Stella  del  fondo  d*  un  lwsti mento. 
5-  Difesi  anche  dell*  effetto  che  accompa- 
gna il  beccheggio  in  certi  bastimenti , quan- 
do un’  onda  passando  sotto  In  prua , la  sol- 
leva al  di  sopra  tUlb  poppa , c fa  prende- 
re al  naviglio  un  muto  di  votazione  inta- 
no ad  orizzontale. — ATO.  par.  pass. 

5-  add.  Oziose  , che  siede  spensierato. 
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Ade c latta  re,  * Culàttare.  v.  a.  Alto  di  fava  ad 
alcuno  battere  il  culo  in  terra,  prenden- 
dolo uno  per  le  mani,  e 1*  altro  pe*  piedi, 
f . Àcculattare  le  panche,  vale  star  sempre 
ozioso.  5-  T.  de’  legai,  di  libri.  Rimettere 
una  nuova  culatta  sul  dorso  d*  un  libro 
nsalo. 

Accumcl—  are,  e Acer  molare,  v.  a.  Ammassa* 
re,  ammontare,  far  cumulo.  L.  Congercre , 
accumulare , addere.  — . amkvto,  — azióne. 
tì.  ast.  v.  L'atto  di  accumulare.  $.  L'accumu- 
lare, ammassamento,  accrescimento  in  cu- 
mulo. L.  Collodio , cumulatio.  — atamérte. 
avv.  Cu  malatamente,  in  cumulo.  L.  Cumu- 
lati. — X ro.  par.  pass.  L.  Collectus  , conge- 
sta*. — at Óre,  — atrIce.  n.  car.  Che  accu- 
mula. li.  Cumula tor , trix. 

ActttOrìre.  neut.  p.  Per  accorare.  Non  si  tro- 
va che  nella  terza  persona.  Di  gran  lun- 
ga giù  non  m*  accuori  la  vergogna  comu- 
ne. Stor.  Eur.  4.  Questo  ni  accuora  ; e vo- 
lenti e r morrei.  Bove . 

*t>  Aci.cpàke.  V.  Occupar!, 

Accvrat — o.  add.  Diligente,  esalto.  Vj.  Dili  gens, 
scdulus , accurata s.  — (ss imo.  add.  sup.  — • 
auÉrtb.  avv.  Diligentemente,  con  cura.  L. 
Accurati , se  dui  c,  di  li gcn  ter . — issim  àmÉntz- 
avv.  sup.  L.  Accuratissime . — ézza-  n.  ast- 
Diligenza,  esattezza.  L.  Dili  genti  a,  sctiuli  tas. 

Acctfs — a.  n.  fìg.  Querela,  o Quel  clic  c _ det- 
to , o scritto  dall'  accusatore  davanti  al 
giudice.  L.  Accusatio  , nomini s de/atto. 
— are.  v,  o.  Manifestare  in  giudizio,  o al- 
trove l'altrui  colpe,  o misfatti.  Incolpare, 
querelare.  L.  Accusare,  nomai  deferre.  y 
Dare  indizio,  dare  a conoscere,  accennare, 
manifestare.  5-  Io  significato  di  confessare, 
come  Accasare  una  lettera,  accusare  un  fat- 
to, et.  $.  Condannare  , recare  ft  vizio,  sj- 
Vitto  vertere.  Tfon  parla  qui  Sa /'/mone 
della  mala  donna,  ma  generalmente  ac- 
cusa lo  smisurato  amore  delle  donne.  r*m 
ta  di  S.  Domiti/.  295.  C.  T.  del  giuoco.  Di- 
re le  sue  carte  o verzicole.  C.  neut.  p- In- 
colparsi, manifestarsi.  Poi  disse  a me:  i-g‘l 
stesso  s*accusa.  D.Inf'.3t. — amento, — 
za.  n.  ast.  v.  L'atto  di  accusare,  accusa.  L. 
Accusatio , reprchcnsio.  — arte.  par.  pres. 
Che  accusa,  accusatore.  — ATfvO-  T-  grain- 
esprimente  il  quarto  caso  ne'  nomi  cioè, 
1’  obbictto  diretto,  ossia  la  cosa  operata 
nell*  azione.  L.  Accusativus.  — àto.  par. 
pass. — atóre,  — ATkice.  ii.  car.  v.  Che  accu- 
sa. L.  Accusalor , trix. — ATòriO.  add.  Che 
contiene  accusa.  L.  Accusatorius.  — azione- 
n.  ast.  f.  Accusa,  accasamento.— àxioncìl- 
la.  dim.  1,  Accusatio  levis. 

* A»  baro.  T.  boi.  Sorta  di  legume  rotondo  , 
molto  duro  e difficile  a rompersi  o fran- 
gi* iti. 
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% ArfcPALO.  Vale  senza  capii.  L.  Acepkalas. 

* èlio.  adii.  T.  mal.  Persona  dimagrata  lai- 
mente.  che  pare  non  aver  più  ventre. 

M cesi  è — TO.  add.  Clic  non  dorme. — Tl.n.car.pl. 
Nome  di  certi  religiosi  assai  celebri  nc'pri- 
mi  secoli  della  chiesa , cosi  chiamati  per- 
chè giorno  e notte  vi  era  salmodia  nelle 
loro  chiese. 

* Acèst.  s.  f.  T.  Imt.  Nome  di  pianta  che  ha 
la  boccia  guarnita  di  spine. 

* Acexìto.  T.  di  stor.  nat.  Genere  d'  insetti 

col  muso  terminato  in  punta. 

A cèrto  dóppi.  avv.  (lento  cotanto. 

Ace — ha  » — ro,  — ro  LOPfo.T.hot.  L.  Acer  opu- 
lus9  acer  psemlup/alanus.  Limi.  Albero  alpi* 
no,  infratti  fero,  il  cui  legno  è bianco,  sodo, 
venato;  prende  del  pulimento,  cd  è buono 
per  lavori  al  tornio,  per  violini,  vasi  e si- 
mili. — ràja.  s.  f. — rato.  s.  m.  T.  d*  agric, 
bosco,  o selva  d’  accre,  o d*  aceri. 

Acèrb — o.  add.  Parlando  di  frutte  non  con» 
dotte  a maturezza,e  di  qualunque  cosa  aspra 
al  gusto.  L.  Acerba*.  $.  Per  siinil.  Aspro, 
fiero,  crudele,  bestiale,  severo,  ruvido,  zo- 
tico, intrattabile,  ostinato,  pertinace,  duro. 
L.  Asjter,  J'crus.  $.  Età  acerba,  cioè  teucra, 
prematura,  in  opposizione  ad  età  matura. 
5>  n.  ast.  Per  fierezza,  asprezza,  amarezza.— 
fssiMO.  sup.  d'acerbo.  5*  Fierissimo,  crude- 
lissimo.— AMÉRTE.avv.  Immaturamente,  in- 
nanzi tempo, avanti  il  debito  crescimcnto.L. 
Immature,  intempestive.  Pertinacemente, 
crudelmente.  L.  Pertinaciter  , obst  inule . 

Crudelmente,  rigidamente,  severamente, 
aspramente.  L.  Acerbe.  Traendo  la  meta- 
fora dal  sapor  delle  frutte  non  ancor  ma- 
ture. — ismmAmerte.  avv.  sup.  — etto.  add. 
dim.  di  acerbo.  L.  Subacerbus.  f.  melaf. 
Alquanto  ritroso  e sabatico  , schizzinoso. 
— ézza.  n.  ast.  d’acerbo.  L.  Acerbità*.  $.  met. 
Durezza,  come  di  frutto  immaturo.  $.  Di- 
cesi  anche  di  nascenti,  e turgide  mammel- 
le. Dove  le  fresche,  e saltanti  mamme!/ a 
* alzino  con  una  acerbezza  &c.  Fir.  diai, 
fìg.  Acerbezza  d'animo,  disgusto,  sdegno. 

ITA  , ITÀDE  , — ITÀTE.  II.  ast.  Lo  S.  C. 

Acerbezza,  ma  in  senso  me  taf.  L.  Ace  ibi - 
tas,  asperità*. . 

A cérco,  A cerchio,  avv.  In  giro,  intorno  in- 
torno. L.  In  gyrum , in  orbem. 

Acche.  \j.  Acerrae.  geog.  ani.  Città  d'Ilftl.  nel- 
l’antic.  (Pallia  Cisalpina  sopra  il  fiume  Ad- 
da, vicino  alla  sua  unione  col  Po.  A'’’ .Gì ROLLA. 

Aoubni.  geog.  y»  Ciretza. 

• Acèridb.  T.  farm.  Empiaslro  fatto  scuza 
cera. 

• Alimi* A.  » f-  T.  di  st.  nat.  Genero  di  pe- 
sci che  hanno  i prcopercoli  armati  di  spine 
ricurve,  e di  due  pungiglioni,  uno  all’oper- 
colo, e 1*  altro  ali’  osso  della  palla. 
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ArcnRo,  o Atiewso.  gong.  L.Accrnum.  Picco- 
la città  \c*c.d’  It.  nel  reg.  di  Nap.  nel  princi- 
p.ito  GÌ  ter.  al  di  qua  del  liu.  Siluro,  che 
credesì  appartenesse  agli  antichi  popoli  pia- 
centini. Ila  dato  i natali  ad  Antonio  Uge- 
llo. Dist.  <5  tuig.  da  Salerno.  Long.  31,  58 
Lat.  40,55. 

Acuito.  s ni.  T.  l>ot.  L.  Aeer.  Nome  generico 
di  tutte  le  piante  clic  hanno  il  fiore  erma# 
frodilo,  col  calice  diviso  in  tre  parti,  la 
corolla  di  cinque  petali,  otto  stami,  due 
samare  di  un  solo  seme  per  ciascuna.  Av- 
vene  di  varie  sorte  , come  Acero  striato, 
tartaro,  rosso,  cotonoso,  zuccherino,  tic. 

Acèrra.  geog.  L.  Acèrra? . Pie.  ma  graziosa 
Cit.  vesc.  d*  It.  Del  reg.  di  Nap,  nella  Ter- 
ra di  Lavoro  9 sul  liu.  Aglio,  dist.  8 niijj. 
da  Napoli. 

Acèrra.  s.  f.  T.  di  ontiq.  Altare  su  cui  s 
parenti  ed  amici  d*  un  defunto  ardevano 
profumi  in  tempo  dei  funerali.  — Piccola 
cassetta  di  forma  quadrala  nella  quale  niet- 
tevasi  P incenso.  Vedesi  spesso  nelle  mani 
delle  Cammilic  ne*  sacrilie j , o in  quelle  del- 
le Vestali. 

Ackrrim — o.  sup.  di  acro.  L.  Acerrima j.  — 
amérte.  avv.  sup.  Con  fierezza,  cou  perti- 
nacia. L.  Acerrime. 

* Acersecóme.  L.  Intonsus.  Soprannome  che  t 
Greci  davano  ad  Apollo,  cnè  rappreseaU- 
vasi  senza  barba. 

Acertèllo,  o Gheppio,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L .Fal- 
co tinnunculus.  Limi.  Uccello  dì  rapina  di 
piume  rossicce.  Il  maschio  è molto  piu  pic- 
colo della  femmiua,  e dUlinguesi  pel  color 
cenerino  del  suo  capo  c dorso.  Fabbrica  il 
suo  nido  nelle  torri  disabitato  0 nello  mu- 
raglie diroccate. 

A cèrto,  avv.  Certo,  per  certo,  al  certo.  L. 
Certe , plani. 

A cèrto  dì.  avv,  In  tal  giorno  determinato.  L. 
Ad  diem  dictunt. 

**  Acèrvo.  Voce  poetica.  Monto  di  roba,  muc- 
chio. L.  Acervu*. 

Acescèrza.  n.  ast.  f.  T.  cliira.  Principio  di 
inacidimento  d'un  liquido,  0 d'una  soslau- 
za,  prodotto  da  fermcnlazioue,  o da  altra 
causa. 

A ceso,  mi  tol.  Figlinola  di  Esculaplo  , al- 
la quale  la  favola  attribuisce  una  profon- 
da conoscenza  della  medicina.  Pare  clic  gli 
antichi  abbiano  voluto  sotto  questo  perso- 
naggio allegorico,  indicare  un*  alia  ra lima- 
ta «lai  raggi  del  .Sole,  o resa  perciò  salu- 
bre, ed  alta  a ri  palare  le  forze  di  «piclli 
die  la  respirano. 

A césro  A cÉsro.  avv.  Parlando  di  capelli, 
vale  ciocca  a ciocca. 

Acèste.  mi  tol.  He  della  .Sicilia,  figlinolo  del 
fiume  Criuiso , e di  Kgcsta  Trojana.  Per 
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causa  della  discendenza  materna  socoorRe 
Tr'oja  quando  fu  assediala  da*  Cren,*  ma 
dopo  la  sconfìtta  dei  suoi  allenti,  ritornò 
in  Sicilia,  e vi  fabbricò  alcune  città  Traile 
quali  Aerala:  accolse  onorevolmente  Enea 
nel  suo  viaggio  in  Italia,  e fece  dare  se- 
poltura ad  Ancliite  sul  monte  Eri  ce.  En. 
lib.  5.  $.  — geog,  ant.  Eiumc  dell’  India 
dove  Alessandro  edificò  la  città  di  Bu- 
cefali. 

Acéti,  mitol.  Figlio  d*  un  pescatore  della 
Meonia  , e piloto  d'uni.oate  tiria.  Aven- 
do i suoi  marinari  trovato  sul  lido  del  ma- 
re Bacco, sotto  le  sembiante  di  un  vezzoso 
fanciullo  addormentato  , il  portarono  sulla 
nave,  onde  sero  loro  condurlo,  sperando  ri- 
cavarne un  grosso  riscatto;  raa  A cete  a cui 
pareva  ravvisare  in  esso  un  Dio,  vi  si  op- 
pose, e Barro  dopo  d*  avere  impedito  il 
carnuti  nò  «Iella  nave,  ricoprendo  di  fiderà 
i remi  e le  vele  , si  fece  conoscere  , cir- 
condato di  tutti  i segni  della  sua  divinità, 
e trasformò  i marinat  i in  delfìni  , toltone 
Acete,  eh*  ci  fece  suo  gran  sacerdote.  V . 
Hejteo.  Ovtd.  metani.  Lib.  3. 

Acét — o.  s.  ni.  Vino  inforzato,  che  serve  per 
condimento.  $ T.  chim.Acidò  acetico  im- 
puro allungato,  ottenuto  mediante  la  fer- 
mentazione acetica.  L.  Acetum.  ••—àsolo, 
e — ÀSOLO.  T.  di  antiq.  Misura  romana  che 
conteneva  1’  ottava  parte  del  testano  o 
due  once  e mezza  romane  d*  acqua.  T. 
anat.  Cavità  in  cui  entra  1*  estremità  su- 
pciiore  dell*  osso  della  coscia.  L.  Acetabu- 
ìum.  .Specie  di  vaso  da  tenervi  aceto  , 
olio,  e savori  usato  «lagli  antichi  Romani. 
$.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si  dà  a diverse 
sostanze  impietrite,  come  sono  certi  denti 
fossili  incavati  in  guisa  di  vasetto  ec.f.  Bos- 
solo da  giocolare.  — àmc.  s.  f.  pi.  f.  di 
agric.  Nome  generico  dell’erbe  che  si  man- 
giano in  insalata.  — ÀTO.  add.  Che  ha  pre- 
so 1’  odore  dell’  aceto.  tu»t.  T.  chimi- 
co. Un  sale  che  risulta  dall* unione  chimi- 
ca dell*  acetico  con  alcuna  delle  basi  sa- 
lificabili. V.  .Sale.  • — ics  ( Fermentazioni) 
y . Acetosa.  — ico  ( Acido  ) T.  chini. 
Ossacido  vegetabile  comunissimo,  che  na- 
sce principalmente  dalla  fermentazione  ace- 
tosa  $.  ( Etere  ) T.  chini,  uno  de- 
gli eteri  di  terzo  genere,  che  risulta  dal- 
1 unione  chimica  dell*  alcool  coll*  acido 
acetico.  y.  Etere.  — ificaziónk.  T.  chini. 
Operazione  mediante  la  quale  si  trasfor- 
mano in  aceto  i liquidi  suscettibili  della 
fermentazione  acetica.  — fno.  s.  m.  T.  di 
st.  nat.  Nome  che  volgarmente  si  dà  al 
granato  orientale  di  rolor  chiaro.  V ' . Gra- 
nato.— ire.  v.  ncut.  Divenir  «ceto,  inforzare, 
inacitire;  propriamente  del  vino,  ma  di- 
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cesi  anello  di  altro  oc  so  liquido  rho  diven- 
tano agre.  L.  Acrscere.  — Ito.  •.  tn.  T. 
chiin.  V.  Acetato.  — <5ne.  Specie  di  ma- 
lattia. Fu  usato  a modo  d imprecazione 
come  , canchero  , peste  , malanno  venga, 
Uc. — òsa.  s.  f.  T.  noi.  Pianta  perenne,  che 
si  distingue  pe*  suoi  fiori  diecj  , e per  le 
sue  foglie  saeltiformi  , bislunghe  , collo 
quali  i cuochi  fanno  salse  acidctte.  L.  Ru- 
mex  acetosa.  Linn.  Dicesi  anche  Aceto- 
sella maggiore  , ossalida.  —osella,  —òsa 
minore,  Ossalida  minore  , Póscola  forti- 
cèlla,  SOLLECCIOLA,  SALAMÒIA,  ErBA  SALA- 
MOIA. s.  f.  T.  hot.  Pianta  perenne;  i suoi 
fiori  sono  diecj  , le  sue  foglie  lanciolate,  e 
astate.  L-  Rurnex  acetosella.  Linn.  y.  Al- 

leluja.  OS  ITA  , OS1TÀDS  , — OSITÀTE-  t». 

ast.  d*  acetoso.  L.  Acor.  — òso.  add.  Che 
ha  sa  por  d’  aceto  , che  contiene  aceto  , o 
condito  cou  aceto.  L.  Acidus  Acido  aci- 
dulo.— osissimo,  add.  sup. 

Achaz.  stor.  sac.  Re  di  Giuda  , successe  a 
suo  patire  Gioalan  nel  742  ov.  G.  C.  Vin- 
se in  sulle  prime  Razino  re  di  Siria , 
giusta  la  predizione  d*  Isaia  , ma  facendo- 
si in  seguito  adoratore  ili  ogni  sorta  d’ido- 
li , chiuse  le  porle  del  tempio  , e fece 
passare  i suoi  figli  pel  fuoco,  secondo  l’uso 
de*  Cananei.  Iddio  però  nc  lo  punì , con 

)>er mettere  che  fosse  vinto  da  quello  stesso 
tazino  che  altre  volte  da  lui  era  stato  di- 
sfatto. Achaz  allora  chbe  ricorso  a Teglat 
Falasare  , re  d*  Assiria  , perchè  venisse  a 
soccorrerlo,  portandogli  tutto  il  suo  teso- 
ro , e quanto  v’  era  di  più  prezioso  nel 
tempio;  ma  la  morte  l’interruppe  ne* suoi 
disegni  e ne*  suoi  delitti. 

A cui  ? avv.  Per  qual  causa  ? perchè  ? L. 
Cur  ? quare?  Per  A qual  termine?  E 
senza  interrogativo  vale,  A che  cosa  , per 
qual  causa.  Io  non  so  a che  io  mi  ten- 
go , che  io  non  veglia  laggiù  ec.  liocc. 
nov.  15. 

AchelòO.  mitol.  Figlio  dell*  Oceano  e di  Tc- 
tidc  , rivale  di  Ercole  per  la  bella  Dcjani- 
ra  , il  cui  patire  Eneo  re  di  Calidonia  , 
non  volendo  «larla  se  non  a quello  de*  due 
che  sortisse  vincitore  dell* altro  nella  lotta, 
i due  croi  si  batterono;  e Acheloo  , rima- 
sto vinto  sotto  la  forma  d*  uomo  , prese 
quella  di  uu  serpente,  ma  dovè  pure  soc- 
combere. Cangiossi  quindi  in  toro  e non 
ebbe  miglior  sorte,  poiché  Ercole,  atter- 
randolo , gli  strappo  un  corno  , il  qu** 
le  gli  venne  poi  restituito  , dando  egli 
il  corno  d’Amaltea  , o quello  dell*  abbon- 
danza in  cambio  al  vincitore,  che  sposo 
Dejanira.  $. — geog.  ant.  Fiu.  della  Grecia  , 
che  scaturiva  dalla  catena  del  Pindo  in 
Epiro  ; entrava  nell’  Acarnania  , separando 
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dall'  Et  olla , « gettatasi  Dei  mare 
J»*nio  all'  ingresso  del  golfo  di  Corinttk 
C'hiamavasi  prima  Troanta  , poi  Acheloo) 
perchè  quest’  eroe  » dopo  la  sua  sconfitta 
andò  a nascondervi  j il  suo  noma  mo- 
derno è Aspro-Potamo. 

Ai  mem  , o Hachkm.  stor.  Califfo  che  regnò  cir- 
ca 400  anni  dopo  Maometto.  I Drusi  lo 
tengono  per  la  principale  loro  divinità,  che 
sotto  questo  nome  si  era  incarnata  per  la 
decima  volta  ; essi  gli  attribuiscono  le  lo- 
ro leggi  , e raccontano  di  lui  mille  stra- 
vaganti favole,  smentite  dalla  storia,  la 
quale  non  parla  che  delle  sue  pazzie  e del- 
le sue  dissolutezze.  Pubblicò  egli  medesi- 
mo che  era  il  Dio  eterno  , fatto  uomo  j 
distrusse  le  moschee,  le  sinagoghe  e le  chie- 
se ; maledì  Maometto  e tutti  i suoi  set- 
Larj  , abolì  il  digiuno,  la  preghiera,  i pele- 
grinaggi  , e gli  altri  esercizj  di  pietà  ; co- 
strinse gli  Ebrei  ed  i Cristiani  a forza  di 
ba stonale  nd  abbracciare  la  sua  religione  j 
lilialmente,  dicono  i Drusi,  irritato  contro 
gli  uomini,  e malcontento  della  loro  con- 
dotta , li  abbandonò  , e non  fu  più  vedu- 
to , ma  deve  ritornare  per  compiere  1*  un- 
decima sua  incarnazione. 

Aciicii  , o Acuew.  Cit.  c cap.  del  reg.  dello 
stesso  nome  nella  parte  seti,  dell*  isola  di 
Sumatra  nell*  Indie  Orien.  Essendo  il  ter- 
reno paludoso  , i suoi  edifizj  sono  pianta- 
ti sopra  pali  , e le  sue  case  trovandosi  at- 
torniate d*  alberi  di  bambù  , e di  banano  , 
essa  olire  per  ogni  banda  1*  aspetto  di  una 
selva.  11  reg.  d’  Achem  si  estende  sino  alla 
linea  , e racchiude  grandissima  quantità 
di  animali,  di  piante,  d* allori,  e di  frutti 
sconosciuti  in  Eur.  1 suoi  nhit.  professano 
la  religione  maomettana.  Gl*  Inglesi  , gli 
Olandesi  , cil  i Danesi  vi  fanno  un  gran 
tradirò.  Long.  H3.  30.  Lat.  seti.  5. 

Aciilmeve.  stor. Capo  di  una  famiglia  illustre 
che  regnò  in  Persia  fino  a Dario  Codeina- 
no  , il  che  sprsso  fece  dare  1*  epiteto  di 
Achemenidi  e Achemenii  dagli  antichi  poeti 
ai  Persiani.  5* — Piglio  di  Dario  I*.  re  di 
Persia  che  comandò  la  flotta  d’  Egitto  , 
nella  famosa  spedizione  si  fatale  alla  Gre- 
cia. Fu  egli  sconfitto  ed  ucciso  da  Ina- 
ro, capo  degli  Egizj  ribelli  , sostenuti  da- 
gli Ateniesi  nel  460  av.  G.  C. 

Ami:**,  s.  f.  T.  hot.  L.  Achrna,  Pericarpio 
secco  , monospermo  , membranoso  , quasi 
aderente  al  seme. 

Actiè — O.  mitol.  Figlio  di  Suto, nipote  d’Elena 
e pronipote  di  Dencalionc  e di  Crcusa. 
Aveva  egli  in  principio  dato  il  nome  di 
Araja  a quella  parte  del  Peloponneso  che 
poscia  dal  di  lui  fratello  fu  chiamata  Io- 
nia. Ma  pertossi  ben  presto  in  Tessaglia  , 
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dove  dopo  la  morte  di  Eolo  auq  zio  pater- 
no, col  soccorso  degli  Ateniesi,  o di  Jone 
loro  capo,  s'impossessò  del  regno  di  Ftia,  o 
Ftiotide,  dando  pure  a quella  porzione  del- 
la Grecia  il  nome  di  Acaja.  J. — stor.  polit. 
Cugino  di  Seleuco  Cerauno,  e di  Antioco  il 
Grande,  divenne  monarca  assai  potente  nel- 
la Grecia.  Sebbene  da  prima,  guerreggiaudo 
per  Seleuco  contro  di  Aitalo  , operasse  con 
disinteresse,  e ricusasse  il  titolo  di  re,  of- 
fertogli dalle  truppe  , pure  in  seguito  si 
lasciò  accecare  dalla  buona  fortuna , e quan- 
do si  vide  padrone  di  tutti  gli  stati  di  At- 
talo  a riserva  della  sola  Pergamo,  se  ne  ar- 
rogò  egli  la  sovranità,  escludendone  il  le- 
gittimo sovrano.  Sostenne  con  prudenza  • 
con  coraggio  questa  sua  usurpazione  , nè 
vi  fu  di  qua  del  monte  Tauro  principe 
alcuno  che  si  facesse  temere  più  di  lui. 
La  perfidia  però  , onde  abusò  e della  sua 
fortuna  e della  confidenza  che  in  lui  aveva 
posta  Antioco,  lo  condusse  ad  un  fine  fune- 
sto. Non  bastando  alla  sua  ambizione  quel 
che  già  aveva  conquistato,  s*  invogliò  di 
aggiugnervi  la  Siria,  e profittando  della 
assenza  di  Antioco,  invase  la  Lidia;  ma  ri- 
tornato questi  vittorioso  dalla  guerra  con- 
tro Artahazanc,  si  rivolse  contro  il  rilicl- 
le  usurpatore  , lo  battè  , 1*  ebbe  nelle  ma- 
ni, e gli  fece  terminare  ignomiiiiosnmente 
la  vita  tra  diversi  suppliz).  An.  200  av.  G.  C. 
— ÉA.  mitol.  Soprannome  di  Palladc  , il 
cui  tempio  in  Daunia  era  custodito  -dai 
cani,  che  accarezzavano  i Greci,  e scaccia- 
vano i forestieri.  — Ét,  — fvi.  n.  car.  Lo 
stesso  che  Greci  , da  Achco,  che  diede  il 
suo  nome  all*  Acaja. 

Acue* — órrc.  mitol.  Figliuolo  del  Sole,  e del- 
la Terra.  Fu  cangiato  in  fiume,  e precipita- 
to all*  inferno  , per  aver  somministrata 
1*  acqua  ai  Titani  , quando  questi  dichia- 
rarono la  guerra  a Giove.  Le  sue  acque  di- 
vennero fangose  ed  amare.  Questo  è uno 
di  quei  fiumi  che  le  ombre  passano  senza 
speranza  di  più  ritornare  addietro. 5- — geog. 
ant.  Fiu.  dell’  Epiro  , che  prendeva  la  sua 
sorgente  nella  foresta  di  Dodona.  Il  suo  no- 
me in  greco  significa  tristezza  il  clic  ha 
dato  luogo  alle  finzioni  dei  poeti.  — óe  ,— 
6mr..  add.  Epiteto  che  Omero  dà  al  piop- 
po bianco  , come  ccmsecrato  agli  Dei  in- 
fernali , e perchè  crcdevasi  die  questo 
albero  crescesse  sulle  sponde  del  fiume 
Acheronte.  — óffltil.  Gli  Etruschi  chia- 
mavano cosi  alcuni  libri  che  dicevano  aver 
ricevuti  da  Tagete  , c iic*  quali  attingeva- 
no le  cognizioni  ed  i riti  superstiziosi  che 
li  facevano  riguardare  come  gli  auguri  più 
celebri  dell’ universo.  Fu  dato  un  tal  nome 
a questi  libri  perchè  inspiravano  terrore, 
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perchè  qnnstiltavnnsi  i loro  oiaroli  treman- 
do y e perchè  contenevano  le  cerimonie 
consacrate  agli  abitanti  delle  sponde  del* 
1*  Acheronte. 

Acherònzia.  geog.  ant.  Città  d'  Italia  nella 
Lucania  ( regno  di  Napoli)  sulla  frontiera 
dell’  Apulia  , all*  ostro  di  Venosa  , in  ci- 
ma d'  una  montagna. 

AciikkCs — a.  iiiitol.  Caverna  sulla  riva  del  Pon- 
to Eusino  , per  la  quale  dicevasi  s'  an- 
dasse nell*  A verno,  e gli  abitanti  del  pae- 
se sostenevano  che  Ercole  avesse  tratto  di 
là  il  ran  cerbero. — Lago  nell'Egitto,  sulle 
sponde  del  quale  terminavansi  le  cerimonie 
oe'funerali  della  maggior  parte  degli  Egizj. — 
IA.  Penisola  ove  si  trova  la  suddetta  caverna. 

A cius Tir:u blu,  e A che  rie  iièlla.  avv.  Quieta- 
mente , di  nascosto.  L.  Occulte  , ciani. 

A chéto,  avv.  Chetamente,  paci lica mente.  L. 
Quiete. 

Achia,  stor.  sac.  Profeta  nativo  di  Silo  , che 
predisse  a Geroboamo  il  suo  innalzamen- 
to , la  morte  di  suo  figlio  Ahia  , c la  de- 
solazione della  sua  casa,  nel  951  av.  lì.  C. 

A chiaro  sctiRO.  avv.  Modo  di  dipingere, 
Chiaroscuro. 

A chiavistèllo.  Dicesi  del  serrar  gli  usci  col 
chiavistello. 

Achilli*,  stor.  Generale  dell*  armata  di  Tolo- 
meo re  d'Egitto,  a cui  questo  priuripe  in- 
grato , thè  ordine  di  uccidere  Pompeo  il 
Grande,  che  veniva  a cercare  presso  di  lui 
un  asilo  dopo  la  memorabile  battaglia  di 
Farsalia.  An.  18  av.  G.  C. 

Aciu'll — k.  mitol.  Il  più  celebre  ed  il  più  va- 
loroso de* capitani  greci,  l'eroe  principale 
dell* Iliade  d'  Omero.  Era  figliuolo  di  Pe- 
leo  re  di  Ftiolide  in  Tessaglia,  c della  Dea 
Teli,  una  delle  Nereidi.  Dicono  che  sua 
madre  lo  immergesse  nello  .Stige  per  ren- 
derlo invulnerabile,  c lo  fu  per  lutto  il  cor- 
po, trattone  il  tallone  per  cui  la  Dea  Io 
tene»  nell*  immergerlo.  Fu  per  astuzia  di 
Ulisse  condotto  all'  assedio  di  Troja,  che 
come  si  «liceva  , non  potevasi  espugnare 
senza  di  lui.  Fu  l’uccisore  di  Ettore,  c do- 
po aver  fatto  meraviglie  di  valore,  fu  egli 
stesso  ucciso  da  Paride,  che  lo  colpi  nel 
tallone,  unica  parte  vulnerabile  ilei  suo  cor» 
po .Orner.tl.  * — e (Tendine  d')T.  anat.  Nome 
d'un  tendine  gl  andi.*, formato  dall'iiuionc  dei 
quattro  muscoli  cslensorj  del  piede,  •-—è A. 
s.  f.  T.  hot.  Nome  generico  di  piante,  che 
hanno  per  carattere  comune  il  calice  ova- 
to,! fiori  piccoli,  pochi  semifiorctti,  c semi- 
nudi. L.  Achillea.  V*.  AgrrATO,  c millefo- 
glie^-geog.  ant.  Isola  del  Ponto  Eusino,  cosi 
nominata  dal  nome  di  Achille,  che  vi  fu 
seppellito,  e al  quale  si  rendevano  gli  onori 
divini. — re.  add.  Feste  in  onore  di  Achille. 
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— eos  nROMOs.(Corsa  di  Achille),  geog.  aiti. 
Isola  del  Ponto  Eusino  diversa  dall'  isola 
Achillea,  c si  chiamava  cosi  perchè  essen- 
do Achille  entrato  con  una  fiotta  nel  Pern- 
io Eusino,  celebrò  in  questo  luogo  la  sua 
vittoria  con  giuochi  pubblici,  c tra  gli  al- 
tri con  delle  corse, alle  quali  prese  parte  egli 
medesimo. 

Achimblècco.  st.  sac.  Sommo  sacerdote  degli 
Ebrei, che  fu  ucciso  per  comando  di  Saul» 
le,  per  aver  dato  a Davide  i pani  di  propo- 
sizione e la  spada  di  Golia, nel  1061  av.G.C. 

A china,  e A chino,  avv.  A pendìo.  L.  In  de- 
clivi, dcorsum . Nell’arida  terra , o in  Quel- 
la, che  è posta  a pendio , o vero  a chino, 
più  profondamente  si  piantino  (le  radici ). 
Cr.  2.  22. 

A chiòcciola,  avv.  Piegato  a guisa  di  chioc- 
ciola. 5-  Scala  a chiocciola,  quella  che  rigi- 
randosi in  se  stessa,  si  appoggia  da  una  parlo 
al  muro,  e dall'altra  a se  medesima,  o sopra 
una  colonna.  L.  Cochlca. 

Achiòrre.  stor.  sac.  Capo  degli  Ammoniti, 
che  durante  l'assedio  di  Betulia  parlò  ardi- 
tamente con  Oloferne  intorno  la  prote- 
zione che  Dio  avea  presa  degli  Ebrei. 

• Aciiiranto.  T.  hot.  Genere  di  piante  colle 
foglioline  del  calice  aride,  e persistenti, 
somiglianti  ad  un  fiore  di  paglia. 

# Acuì — ro.  s.  m.T.  di  st.  nat.  Genere  di  pesci 
senza  pinne  pettorali. — ri.  pi.  T.  med.  Mo- 
stri umani,  mancanti  di  mani,  e braccia. 

* Achirònia.  s.  f.  Genere  di  piante  col  cali- 
ce a cinque  denti,  uno  dei  quali  inferiore  è 
allungato  a guisa  di  paglia  bifida.  L.  Achj  • 
ronia.  Litui. 

Àcuis.  st.  sac.  Re  di  Geth,  il  quale  ricevè  nei 
suoi  stati  Davide,  fuggitivo  da  Saullc,  c 
gli  diede  la  città  di  Sicelcgh  per  suo  ri- 
fugio. 

Acmi tofèlO.  st.  sac.  Consigliere  del  re  Davide, 
che  avendo  cospirato  contro  di  esso,  insieme 
con  Assalonne,  da  se  stesso  s’appiccò,  per- 
chè il  re  non  aveva  seguito  il  falso  consiglio 
che  gli  aveva  dato. 

A chius’  òcchi,  avv.  Alla  cieca.  L.  Opertis 
oc  ulis. 

Aciimet.  stor.  polit.  Nome  di  3 Imper.  dei 
Turchi  , cioè  : Achmet  I.  figlio  e succes- 
sore di  Maometto  III.  nel  1603.  Fece  la 
guerra  agli  Austriaci  in  Ungheria  , ove  fu 
sostenuto  dagli  Ungheri  stessi  mal  contenti 
della  corte  di  Vienna  che  lor  negava  la 
libertà  di  coscienza;  guerreggiò  parimente 
contro  ì Persiani  ; fece  costruire  una  su- 
perba moschea  nell*  Ippodromo  «li  Costan- 
tinop.  che  è uno  de' più  magnifici  tempi 
questa  capitale.  Morì  «lupo  un  glorioso 
regno  di  anni  1 1.  $.  Achmet  II,  Successe  a 
Solimano  HI,  suo  fratello,  nel  4691;  non 
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rrgrib  ohe  *1  anni  ; ii  suo  gran  visir,  OgU 
C.'hiuperli,  perde  la  battaglia  di  Salancne- 
men  in  Ungheria,  contro  il  principe  Luigi 
di  Radei)  generale  dell’  armata  Alemanna, 
e vi  restò  ucciso  li  19  Agosto  dello  stesso 
.inno  ; il  clic  ebbe  per  conseguenza  che 
gl’  imperiali  ed  i Veneziani  desolarono  le 
provincie  e fecero  diverse  conquiste  sopra 
i Turchi,  Achmei  HI,  tiglio  di  Maometto 
IV, fu  eletto  in  vece  del  depo&to  suo  fratcl- 
)<>Musl.i(a  11.  Egli  accolse  con  molta  umani' 
tà  il  fuggiasco  Carlo  XU  re  di  Svezia,  vinto  a 
Pollava,  concedendogli  Bendcr  per  soggior- 
no ; fece  la  guerra  a*  Russi  , ai  Persiaui  , 
ed  a* Veneziani,  cui  tolse  la  Morra;  ma  nella 
sua  guerra  contro  Piinperator  di  Germania, 
fu  battuto  in  Ungheria  dal  principe  Eugenio, 
c costretto  a far  la  pace  coll’Impero: a con- 
dizioni non  troppo  vantaggiose.  Finalmente 
mentre  si  preparava  a rivolger  le  sue  armi 
contro  la  Persia»  la  rivoluzione  di  alcuni 
fanatici  lo  sbalzò  dal  trono  nel  1730,  e vi 
pose  Maometto  V,  suo  nipote.  Mori  in 
prigione  di  un  colpo  apoplctico,  in  età  di 
7-1  anni,  nel  1736. 

À«’ — -ì.mitol.  Figliuolo  di  Fauno.  Fu  per  la  sua 
bellezza  amalo  da  Galatea,la  quale  era  ama- 
ta dal  gigante  Polifcmo.  Questo  Ciclope 
avendolo  un  giorno  sorpreso  con  Galatca, 

10  schiacciò  con  mi  pezzo  di  rupe,  clic  gli 
gettò  addosso;  ma  l’addolorata  ninfa,  cangiò 

11  di  lui  sangue  in  un  fiume. i 1 quale  fu  poi 
chiamato  Aci,  clic  significa  punta,  perchè 
il  veloce  suo  corso  uguagliava  quello  di 
una  freccia.  Ovid.  mctam.  Lib.  13. — fi.10, 

— fzio,  grog.  ant.  oggi  Jaci.  Fiume  di  .Si- 
cilia che  cade  dall’  Etna  nel  mare,  a seti, 
di  Catania.  Traeva  il  nome  dal  giovane  Aci. 

A ciancia,  avv.  A beffe. 

Acìccla.  T.  boti.  y.  Pettine  di  Venere. 

A Cleti  LARE.  add.  T.  di  si.  nal.  Cosi  esprimon- 
si  le  riunioui,  o i fasci  di  cristalli  sotti- 
lissimi in  forma  di  aghi. 

Acioài.ia-  geog.  ant.  Fiume  o Tonte  nella 
Reozia,  in  cui  favoleggiano  i poeti,  clic  le 
Muse,  c le  Grazie  si  lavassero. 

Acid — O.  s.  m.  T.  chini.  L.  Addurti,  Com- 
posto di  una  base,  o radicale,  e di  un  prin- 
cipio acidificante,  che  cangia  alcuni  colori 
vegetabili  turchini  in  rosso,  c questi,  fatti 
verdi  «la  un  alcali,  in  turchini  ; ha  sapore 
agro  di  suo  genere,  si  unisce  chimicamen- 
te in  proporzioni  «lelemiinatc  , olle  basi 
salificabili,  e forma  con  esse  ciò  che  chia- 
masi tiu  sale.  Per  denominare  qualunque 
acido  , richiedonsi  almeno  due  vocalnili 
cioè,  il  vocabolo  generico  acido,  e l’aggiun- 
to specifico  òhe  determina  là  specie  di  aci- 
do di  citi  si  parla,  come  Acido  acetico, 
Ando  carbonico , Acido  muriatico  cc.  5-  A 
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add.  Agg.  di  Sostanza  che  acquistò  proprie- 
tà acide.  L.  Acidus.  C.  Che  ha  un  sapore 
acuto  e forte,  come  1 aceto,  le  frutte  im- 
mature, c simili,  j. Aspro,  agro Étto.  add. 

dina,  di  acido.  L.  Acidulus. — ézza.  y.  Aci- 
dità. — iV ero,  itera-  (corpo,  o sostanza) add . 
T.  di  st.  nat.  Aggiunto  generico  degli  al- 
cali, o delle  terre  che  possono  combinarsi 
Cogli  acidi. — ificabile. (radicale, o basc)add 
T.  chim.  Sostanza  semplice  o composta,  che 
chimicamente  unita  a«l  un  principio  acidi- 
ficante acquista  la  proprietà  di  acido,  come 

Ì1  solfo,  il  fosforo  «cc. IFK  ANTE.  (PRINCIPIO) 

Add.  T.  chim.  Sostanza,  che  uniti  chimi- 
camente ad  un  radicale  acidifirahile,  comu- 
nica ad  esso  la  proprietà  d’acido.  L’ossi- 
geno, e 1*  idrogeno,  sono  finora  conosciuti 
dai  chimici  come  i principali  acidificanti. 
— ipicÀre.  V.  a.  T.  chini.  Render  acida  una 
sostanza.  — ificÀto.  par.  pass.  .Sostanza 
ridotta  allo  stato  di  acido. — ifica/ióne.  n. 
nst.  v.  f.  L*  nttu  di  acidificare,  operazione 
mediante  la  quale  una  sostanza  diviene 
acida. — ITÀ, — tàdf, — tate.  n.  ast.  di  aci- 
do. Additai. — t'LA.  s.  f.  T.  chim.  Acqua 
minerale  renduta  di  sapore  acido  dal  gas 
acido  carbonico  clic  vi  si  contiene,  c qual- 
che rara  volta,  da  altri  acidi  liberi.  J.  add. 
T.  chim.  Aggiunto  d’acqua  minerale  fred- 
da. y.  Acidetlo.  — Clark,  v.  a.  T.  fami. 
Render  di  sapore  acidetlo  una  lavanda  o 
altra  cosa,  coll*  aggiunta  di  alquanto  acido. 
— rLÀTO.  adii.  T.  fatui.  Reso  alquanto  aci- 
<lo  colla  mescolanza  «li  sugo  acetoso  o agro. 
L.  Addo  succo  pcrjums  — tn.o.  add.  T. 
chini.  Aggiunto  che  si  dà  ai  soprassali,  lo 
».  c.  Aciilo.  — ume.  n.  coll.  Cose  acide. 

A cièlo.  avv.  Sommamente.  L.  Stimmi. 

A cièlo  scopèrto,  avv.  Senza  tetto,  dormire 
a cielo  scoperto. 

Agivate.  sust.  Spada  persiana  a guisa  di  sci- 
mitarra, che  adoperavano  gli  Sciti  ne’  loro 
sacriiicj , ed  era  adorata  da  essi  come  un 
vero  simulacro  di  Marte. 

*Acin — o.  s.  in.  Il  granello  dell’uva.  L.  Act- 
ntis.  5-  Chiamasi  pure  cosi,  «furila  specie 
di  seme  eli* è nel  granello  dell*  uva,  delta 
comun. Vinacciuolo.  5 T.  hot. Sorta  di  pian- 
ta coi  fiori  a sci  a sei  per  verticillo  , coi 
fusti  diritti  c poco  ramosi, e colle  foglie  acu- 
te e seghettate.  L.  77i)  min,  aci/iosus.  Limi. 
— óforA.  T.  hot.  Genere  di  funghi  che 
hanno  un  cappello  stipitato,  in  origine 
gluhuloso,  in  seguito  stra  tagliato,  conte- 
nente internamente  dei  gongili, o sia  gem- 
me seminifere  molli  ariniformi. — òso.  add. 
Pieno  di  acini.  L.  Acinoms.  $.  I uotomisti 
chiamano  acinosi  Alcuni  ginnetti  riuniti  in- 
sieme a forma  di  grappolo. 
ciòcca  A ciòcca,  avv.  Una  «iucca  per  volta. 
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A c tòrti».  *W.  in  abbondanza.  L.  Ckìpkosè. 

Acini  t.|.  •.  m.  T.  di  st.  nat.  Uccello  medi- 
cano, (lei  genera  della  folaga,  co*  piedi 
gialli,  o verdastri,  colla  piuma  d'  un  por- 
porino nericcio,  frammischiato  di  alcune 
penne  Manche.  L.  Fulica  purpurea.  Limi. 

* ÀciaOLOciA.  n.  fig.  T.  didascalico.  Locuzione 
impropria,  o improprietà  di  discorso. 

* Arinosi,  n.  fig.  T.  di  lett.  Mancanza  d’auto- 
rità in  una  persona. 

* AclàstO.  add.  T.  niat.  Aggiunto  di  tin  corpo 
che  ha  la  proprietà  richiesta  per  rifrangere 
» raggi  della  luce,  abhenchè  li  lasci  pas- 
sare senza  alcuna  refrazione. 

Agli,  mitol.  Dea  della  oscuriate  delle  tenebro. 
Altri  vogliono  clic  sia  il  nome  del  primo 
essere  eli’  esisteva  prima  del  mondo,  e pri- 
ma eziandio  del  caos  , e che  fosse  il  solo 
Dio  eterno,  dal  quale  tutti  gli  altri  Dei 
erano  stati  prodotti.  V.  DemogOrgonb. 

* Acliò — de.  T.  chir.  Malattia  degli  occhi,  con- 
sistente in  oscuramento  della  cornea,  pro- 
dotto da  una  lieve,  e superficiale  esulcera- 
zione di  essa,  per  cui  non  si  possono  ve- 
dere gli  oggetti  naturalmente,  ma  tenebro- 
si ed  offuscali. 

* Acm — e.  n.  fig.  T.  med.  La  crisi,  il  sommo,  o 

1’  estremo  del  male.  11  suo  opposto  è l*a- 
racinc.  * — àstica.  T.  med.  Specie  di  febbre 
cosi  dilaniala  perchè  va  continuamente  cre- 
scendo. 

* Acmklla.  T.  hot.  Genere  di  piante  che 
hanno  le  foglie  d'  un  gusto  piccante. 

Acm  bòne.  mitol.  Principe  greco,  il  quale,  come 
Oreste,  fu  tormentato  dalle  furie,  per  aver 
Ucciso  sua  madre,  la  quale  avea,  come  Cli- 
tcimeslra , ucciso  il  marito. 

Acmò — ne.  Stor.  e mitol.  Capo  d'una  colonia 
di  Scili.  S' impadronì  dell'Armenia  c del- 
la Cappadociu;  fabbricò  la  città  di  Àcino- 
nia;  conquistò  poscia  la  Frigia,  e vi  costruì 
un’ alita  città  collo  stesso  nome.  Dopo  la 
sua  morte  fu  annoverato  fra  gli  Dei  col 
nome  di  Hyssitos,  cioè  Altissimo.  11  nome 
de’  suoi  figli  Urano,  e Ti  tea  diedero  luogo 
alla  favola  de’  Fenici,  che  lo  fanno  padre 
ilei  Ciclo  c della  Terra. 

Àco.  s.  m.  Per  ego  J Al  tri  fa  Vaco  ali  uomo , 
ed  altri  fa  la  serra.  Fr.  Jac.  T.  2,  32,  6. 

A còda  di  róndine,  aw.  Si  dice  ili  alcune  com- 
mettiture usale  dagli  anelici,  per  teucre 
insieme  parti  di  legno,  ferro  c simili,  che 
per  la  figura  data  loro  a somiglianza  della 
coda  della  rondine  cioè, dal  largo  allo  stret- 
to, non  possono  disgiugnersi. 

A coll*,  avv.  Maniera  di  colorire,  e si  dice 
qualora  si  dipinge  con  de'colori  Stemperati 
in  eolia  di  lirnlxdlueri,  o simili. 

A còllo,  avv.  In  collo.  Qual  grave  cosa  a 
collo  si  pone  colui  che  comanda.  Am.  ani. 
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A cólmo,  avv.  V,  Colmo,  adii 
A cólpa,  avv.  Per  quanto  alla  colpa.  Se  t ani- 
ma avesse  mille  mila  peccati , tutti  li 
purga  a pena  e a colpa , ( il  battesimo.  ) 
Fr.  Gdord.  i 53. 

A compimento,  avv.  Compiutamente.  L,  Per- 
fide. 

A cómpito.  avv.  Col  verbo  Leggere,  vale  com- 
pitare; accoppiare  le  lettere  e le  sillabe,  come 
fanno  i fanciulli  quando  cominciano  a im- 
parare a leggere.  $.  Fare  un  lavoro,  o al- 
tra cosa  a compilo,  cioè  farne  uua  quantità 
assegnata  detcrminatamente. 

A cOméne.  avv.  in  comune,  di  piu  insieme. 
L.  Communiter. 

A condizióne,  avv.  Condizionatamente,  a palli. 
L.  Sub  cojiditionc, 

A cONFfNO.  avv.  Ai  confini,  confinante. 

A confusióne,  avv.  Confusamente. 

•Aconito,  Acònito  Pardaliànciie,  Dorònico. 
L.  Aconìtum.  s.  in.  T.  hot.  L.  Doronicum 

?'ardaltanchcs.  Linn.  Pianta  perenne  ve- 
enosa,  nativa  d*  Eur.  nasce  in  luoghi  mon- 
tuosi e vicino  a' nudi  scogli.  Gli  antichi  la 
dicevano  atta  ad  ammazzate  qualunque  fie- 
ra; le  sue  foglie  sono  cuoriformi,  ottuse, 
dentate;  le  radicali  picciolate,  e le  cauli- 
re  abbracciami  il  fusto.  T.  poet.  per  de- 
notare qualunque  erba  velenosa,  o altro 
Veleno. 

A contanti,  avv.  Col  pagamento  pronto,  in 
moneta  e (Tel  ti  va.  L.  Fraesenti  pecunia , nu- 
merata pecunia. 

A contràdio,  e A contràrio,  arr.  A noja,  in 
odio,  come, Recarsi  uno  a contrario.  L.  Con- 
tra.  A dispetto,  malgrado,  come,  A con- 
trario de*  nemici.  L.  inviti s ftostibus. 

• Acònzia.  s.  f.  L.  Acontias  jaculus.  T.  di  st. 
nat.  Sorta  di  serpente  detto  anche  Iaculo,  c 
Saettane  dalla  maniera  con  cui  si  slancia 
a guisa  di  dardo  addosso  agli  animali  che 
Vuol  ferire.  Esso  è frequente  nella  Calabria, 
e nella  Sicilia;  è di  color  verde  punteggia- 
to di  macchie. 

Acònzio.  mitol.  Giovinetto  di  singolare  beltà 
ma  non  molto  ricco  dell*  isola  ili  Cea.Ve- 
dendo  un  giorno  nel  tempio  di  Diana  una 
donzella  di  sorprendente  bellezza  nomina- 
ta Cidippe  , egli  s’  innamorò  di  lei  , ma 
temendo  che  la  disparità  di  condizione  non 
fosse  d'ostacolo  alla  sua  felicità,  stoini  su 
di  un  pomo  queste  parole  ti  Giuro,  o Acan- 
zio, pe’ sacri  misteri  di  Diana  che  ti  sarò 
Compagna  e sposa,  n Indi  lasciò  cadere 
il  pomo  a*  piedi  di  Cidippe  clic  lo  raccol- 
se, e no  lesse  le  parole  senza  riflettere  che 
con  ciò  fare  si  era  impegnata;  imperocché 

eravi  una  legge  che  qualunque  promessa  fatta 

nel  tempio  di  Diana  doveva  mantenersi. 
Cidippe  era  già  promessa  ad  un  altro,  ma 
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ogni  folla  clic  voleva  maritarti , veniva  at- 
taccala «la  un’  iucogiiila  febbre , onde  per- 
suasa cho  questa  fosse  un  castigo  de*  Nu- 
mi , essa  accordò  ad  Aconzio  la  mano  ed 
il  cuore  Ovid.  Erotti.  Epist.  19  • 20. 

Acópe.  T.  di  si.  nat.  L.  Acopi s.  Pietra  somi- 
gliante al  vetro,  piena  di  cavità  come  la 
pomice,  e sparsa  di  piccoli  punti  di  color 
dell*  on). 

* Acori.  T.  med.  Medicamenti  buoni  per  to- 
gliere la  stanchezza,  ed  alleviare  • mitiga- 
re il  senso  dì  lassitudine. 

* A còro.  add.  T.  chic.  Persona  che  sopporta 
con  intrepidezza  qualunque  operazione. 

A córri  a A còppia,  nvv.  Vale  a due  a duo. 

A còrda,  avv.  A dirittura,  a un  pari.  L.  Ho- 
ctc.  5-  Tornare  e corda,  cioè  tornare  a 
dramma  , stare  a pennello.  L.  Ad  uuguem, 
tul  antussirn, 

* A còri.  s.  m.  pL  Spechi  di  turaorelii,  che 
spuntano  per  lo  più  in  testa,  aventi  nel  loro 
mezzo  una  piccola  ulcera.  L.  Achores. 

Acòrsa.  L.  Acorna.  T.  J»ot.  Pianta  annuale 
spinosa,  lanuginosa,  cho  ò una  specie  di 
cardo  salvatilo.  11  suo  fiore  è giallo  rag- 
gialo. 

Acoro.  ».  m.  T.  !>ot.  Erba  venerea.  Pianta 
perenne,  colle  biglie  spadiformi,  e lo  sca- 
jh»  simile  alle  foglie.  L.  Acorus  calamus. 
Lino.  5-  Acoro  vero,  Erba  cannella.  5-  Aco- 
ro falso,  o acoro  adulterino,  Giglio  gial- 
lo. 5.  — mitol.  Dio  delle  mosche,  o Cac- 
cia mosche.  Oli  abitanti  di  Cirene  offeriva- 
no a questo  Dio  per  esser  lilierati  da  tali 
insetti,  che  cagionavano  qualche  volta  nel 
loro  paese  delle  malattie  contagiose. 

A còrpo  a còrpo,  avv.  A solo  a solo  , a te- 
sta a testa,  a testa  per  testa. 

A còrsa,  rvv.  Furiosamente  correndo.  L.  Cur- 
sim , curriculo, 

A còsa  a còsa.  avv.  A una  cosa  per  volta, 
distintamente.  L.  Sinqulatim. 

A cosciènza,  avv.  .Secondo  la  propria  coscien- 
za. L.  Secundnni  conscientiam. 

A còsta,  avv.  Per  banco.  Si  usa  per  lo  più 
• 11  forza  di  preposizione.  L.  Jtula , prò - 
pter. 

A còsto  e Accòsto.  Con  ispesa.  J.  A inte- 
resse, ad  usura.  L.  Foenori.  Non  torre  de- 
nari a costo  He.  (Jron.  di  Morelli.  273. 

A coìtole.  nvv.  A foggia  di  costole. 

A costume.  Per  A modo.  F. 


A<  otilédoive.  T.  hot.  Aggiunto  del  seme, 
<»  della  pianta  che  manca  di  cotiledoni,  cioè 
di  foglie  seminali.  F.  Cotiledone. 

Acqu — a.  s.  f.  Corpo  semplice,  fluido,  umi- 
do, pesante  , insipido,  inodoro  , considera- 
to dagli  antichi  come  uno  de'  quattro  ele- 
menti. li.  Aqua.  5.  Presso  i chimici  Corpo 


fluido,  composto  d'  idrogeno  e d’ 


ossigeno 
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combinati.  L.  Oxtdu/n  hi  drof>enicum. 
$.  Generalmente  si  prende  per  ogni  sorta 
d'acqua  naturale,  jj.  Per  mare,  o fiume. 
5-  Staio  de'  metalli  in  fusione.  Essendoché 
quando  il  bronzo  viene  in  acqua , cotan- 
ta è la  sua  fòrza  6ic.  Hcnv.  Celi.  oref.  t82, 
$.  Pioggia.  L.  Imber.  5-  Liquore  acqueo,  die 
si  cava  dall*  erbe  , dai  fì-iri  e simili,  per 
via  di  distillazione,  ed  altre  acque  artificia- 
te, odorifere,  c saporose,  come  Acqua  d’an- 

5 ioli  , della  regiua  , cedrata,  rosata,  He. 

. Per  colore  , aria , trasparenza  più  o me- 
no limpida  de’  diamanti  e brillanti  , ondo 
dicesi  : (Jn  brillante  di  bellissima  a*  qua. 
5-  Orina, onde  far  acquatale  Orinare.  $.  Fa- 
re acqua.  T.  mar.  Provvedersi  di  acqua 
dolce,  per  servizio  delle  navi.  Dicesi  anche 
di  nave,  nella  quale  per  qualche  apertura 
entri  l'acqua  del  mare.  5-  Andar  per  acqua, 
vale  Camminare  sull'  acqua  , in  nave  , o 
simili.  5*  Andar  contr*  acqua,  Andare  coa- 
tra la  corrente  dell*  acqua.  $.  fig.  Fare 
checchessia  contro  all*  uso , od  opiniouo 
comune.  prov.  Venir  1*  acqua  alla  bocca, 
vale  Appetire  grandemente  alcuna  cosa:  F. 
Acquolina.  5*  prov.  Stare  fra  le  due  acque, 
vale  Star  sospeso,  in  dubbio.  L Hccsitare. 
5*prov.  Sapere  in  clic  acqua  si  pesca,  vale  Sa- 
per bene  quel  che  si  fa.  $.  prov.  Più  grosso 
dell' acqua  de* maccheroni;  Dicesi  d'  uomo 
scimunito.  prov.  Fuggir  1*  acqua  sotto  le 
grondaje,  vale  Procurar  di  fuggir  un  pe- 
ricolo , cd  andare  incontro  al  medesimo. 
5-  prov.  Vivere,  e far  roba  sull'acqua:  Di- 
cesi  di  uomo  industrioso.  5*  prov.  Lasciar 
andare  I'  acqua  alla  china  , o all'  ingiù  , 
vale  Lasciar  andate  le  cose  come  vanno. 
J.  prov.  Lavorar  sott’  acqua,  vale  Negozia- 
re occultamente.  $.  prov.  Far  un  lineo 
nidi*  acqua,  o pestar  1'  acqua  nel  mortajo, 
vagliono  Affaticarsi  inutilmente, senza  frut- 
to. L*  acqua  rovina,  o rompe  i pinti,  a 
fa  marcire  i pali;  proverhj  de’  bevitori  di 
vino  pretto,  y prov.  Esser  nell’acqua  sopra 
il  capi,  o Ano  alla  gola,  c simili;  cioè  Esse- 
re in  iiu  grandissimo  travaglio,  agitazione, 
estrema  necessità,  o pericolo.  $.  prov.  S’  in- 
tende acqua  , e non  t crii  pesta  : Dicesi  di 

chi  dà  in  eccesso  nell’ operare.  $.  prov.  Vo- 
ler vederne  V acqua  chiara  : Prosegui- 
re ciò  che  si  è incominciato  fino  all'  ulti- 
mo punto,  y prov.  In  cgnl*  anni  e cen- 
to mesi  torni  1*  acqua  a*  suoi  paesi  ; 
Esprime  la  continua  rivoluzione  delle  co- 
se. $.  — arzènte,  o Acquaez&RTE.  Acqua- 
vite raffinata  , quasi  ardente.  $.  T.  cium. 
Alcool  rettificato#  o concentrato  , spinto 
di  vino.  L.  Aqua  ardens.y — benedetta  per 
Acqua  SARTA,  j.  — cedrata.  Specie  d'acqua 
acconcia  collo  zucchero  e colle  scotte  di  ee- 
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dro  , cedrato  p esimili.  — CHÉTA. 
Acqua  stagnante  # clic  per  osci  priva  di 
molo  non  fa  minore.  $.  P.  »im.  dicevi  di 
uomo  che,  «ebbene  «lia  cheto  t o noi  dir 
mostri  , operi  con  somma  accortezza. 

cósciAj  o accorcia.  Acqua  fatta  con 
zucchero,  e altro,  per  uso  di  bevanda.  5.  Di* 
cesi  aneli  0 dell*  acqua  preparata  per  medi- 
camento ) per  lisciarsi  , o per  altri  usi. 
£. — di  latte.  Siero  cavato  dal  latte.  5* — M 
mare.  Sorta  di  gemma  di  color  turchiuo  as- 
sai chiaro.  5*  — Dólce.  L*  opposto  d’  acqua 
salsa  o salata;  e diccsi  dello  acquo  di  fini- 
te, e di  fiume,  per  distinguerlo  da  quella 
del  mare.  5.—  casósa.  T.  chini.  Acqua  mi- 
nerale, elio  contiene  sostanze  aeriformi  in 
dissoluzione.  J. — larfa,  o rama,  y.  Lai*- 
Fa.  j. — lustrale.  T.  d’antiq.  Acqua  comu- 
ne in  cui  estingueva»!  un  tizzone  ardente 
tratto  dal  fuoco  de*  sacrilizj.  Era  contenuta 
in  un  vaso  posto  nel  vestibolo  de*  templi, 
e quelli  che  entravano  se  ne  lavavano  da  sè 
medesimi)  0 se  ne  faccvan  lavare  da*  sacer- 
doti. Quando  eravi  un  morto  in  una  casa, 
metteva»!  sulla  porta  un  vaso  pieno  di 
acqua  lustrale,  e tutti  quelli  cho  si  recava- 
no alla  casa  ov’era  il  morto,  aspevgcvansi 
di  quest’acciua  uscendo,  {.-— madre.  T.  chinx 
L*  acqua  che  rimane  della  soluzione  d'  un 
sale,  dopo  che  il  sale  si  è cristallizzato. 
ai  arie  a.  Sorta  di  colore  rassomigliante  al- 
l'acqua di  mare.  f.  Sorta  dì  pietra  preziosa. 
5.  Specie  di  gemma  chiamata  Berillo,  jj. — 
medicata.  T.  fami.  V.  Acqua  muterale. 
5. — marziale.  T.  china.  Una  delle  acque  mi- 
nerali che  contiene  ferro  in  dissoluzione. 
{. — miserale.  T.  chini.  Acqua  naturale  che 
contiene  in  dissoluziono  alcune  sostanze 
straniere  gasose  , o saline,  che  ordinaria- 
mente si  adoperano  per  medicamento. 
mòrta.  Acqua  stagnante,  che  da  sè  non  cor- 
re, c non  è da  altri  nè  attinta  nò  agitata» 
{•Palude,  stagno.  J.— RATTA,  volgami. La  11  fa. 
Sorta  d'acqua  odorosa,  cavata  per  distilla- 
alone:  oggi  s'inlcndc  per  quest'acqua,  quel- 
la di  fior  d’  arancio.  {.  — ret.ia.  T.  chi  in. 
Acquafòrte  Fenduta  atta  a scioglier  1’  oro, 
eolia  giunta  dell’  acido  idroclorico.  5>  Aci- 
do nitrico  muriatico , idrocloro  nitri- 
co, e nitrico  idroclorico.  {•  — ròsa,  o ro- 
sata. Acqua  tratta  per  distillazione  dalla 
rosa.  5* — salsa,  o salata.  Acqua  di  mare. 
{. — SOLFORÓSA.  T.  chini.  Acqua  minerale, 
contenente  gas  idrogeno  solfuralo,  o qual- 
che idrosolfuro  , o solfuro  idrosolfiiralo 
in  dissoluzione.  5*  — stIgia.  T.  chini,  lo  s.  c. 
Acquafòrte.  — termale.  T.  cium.  Acqua 
naturale  minerale  , la  cui  temperatura  c 
sensibilmente  maggiore  di  quella  dell*  at- 
mosfera. f ~—viya.  Acqua  di  vena, di  fontana, 
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di  sorgente.  — Aròmi  a.  Specie  d’acqua  mi  al- 
iale.— -àccia,  pegg.  d’acqua. — ackdratajo. n. 
far.  Colui  che  vende  acqua  cedrala. — afòr- 
te, Acqua  da  partire.  T,  cium.  Acido  nitri- 
co, ossiseptooico,  spirilo  di  nitro  iuinaoUL 
§.  intaglio  ad  acquafòrte:  Rame,  in  cui  si©- 
no  delincati  per  via  d'  incavo  fattovi  col- 
l'acquafòrte  , figure  , paesi  fitc.  per  imprW 
mere  in  carta  ; 0 si  dice  cosi  anche  la 
carta,  In  lai  modo  impressa.  ÀJO.  s,  m. 
Condotto  , fatto  per  le  casa  ondo  riceve- 
re lo  acque,  elio  si  gettano  via,  L.  Aqua- 
rinm.i.  Luogo  dov'  è la  pila  dell'  acqua- 
lo, T.  d*  agric.  Solco  a traverso  al  campo, 
clic  riceve  1’  acqua  degli  altri  solchi,  per 
frantela  fuora.  {.  add.  Che  mena  acqua, 
solco  «cquaju,  {.  prov.  Andarsene  pel  bu- 
co dell'  scquajo  , vale  Perdersi , dileguar- 
si , consumarsi  , struggersi  insensibilmen- 
te. — aiuòlo,  u.  car.  Colui  clic  dà  1'  acqua 
s*  prati,  a'  drappi,  L,  Irrigarti.  $.  Colui 
glie  provvede  ili  acqua  di  fonte  per  uso 
delle  famiglie  in  quelle  case  ove  quella  del 
pozzo  non  è potabile,  {.  s,  in.  T.  di  st. 
tnt.  L.  JJyticas.  Lina.  Insetto  che  ha  il  cor- 
po ovale,  i piedi  nolatori,  de' quali  gli  an- 
teriori sono  forniti  di  alcune  lastrine.  $.  add. 
Acquatico  9 che  è di  acqua  , che  sta  nel- 
l'acqua. L.  Aquatili*.  {.  Pianta  acquajuola, 
cioè  che  nasce,  o vive  nell'acqua,  o che  na- 
turalmente l'ama;  come  salici,  ontani,  Se. 
j.  Agg.  di  uua  sorta  di  ciriegin  primaticcia, 
per  essere  assai  acquidosa.  All».  {.  Bolla  ac- 
ajuola.  T.  cliir.  Bolla  che  è piena  d’acqua. 
Puitula  aquarn  contine  11  s : onde  il 
pror.  Pare  d*  una  Dilla  acquajuola  un  can- 
chero ; che  vale  il  far  seguire  d’  una  lieve 
cagiona  uu  male  irrimediabile  , coll’  ina- 
sprirla. «J» — are.  v.  a.  Adacquare,  innaffiare. 
Sfiondare  d'acqua.  — -ARUÒLO.  lo  s.  c.  Acqua- 
juolo.— Àta.T. mar. Luogo  dove  le  navi  man- 
dano n prender  l'acqua  per  bere.  L.  Aqua- 
rio.— AifcciO.  s.  ra.  Alh.  vo.  romana,  e lom- 
harda.  Acquerello,  mezzo  vino.—  ÀTico>— 
Itile,  add.  Che  sta  nell'  arqua  ; dicesi  per 
lo  più  degli  animali  c delle  piante  che  na- 
scono , c vivono  nell*  acqua  , o intorno 
all*  acqua.  $.  Voce  generica  per  indicare  i 
pesci.  »J» — ATÌVO.  add.  lo  S.  r.  Acquajuolo.— 
ÀTO.add.  Inacquato, misto  con  acqua.  $.  s.m. 
Soila  di  vino. — avìte.s.  f.Liquorc  che  si  ca- 
va dal  vino  distillato,  o che  si  estrae  da  va- 
rie specie  di  biade  e fratti.  {.  Alcool  allun- 
galo,— a zzi  òse.  s.  f.— azzòxe.  s.  m.  Gran  ro- 
vescio d'acqua,  piaggia  grande  c continua- 
ta. L .Imber.  ([.  Abbondanza, o ristagno  di  ac- 
que piovute.  — AZ7.ÓSO.  add.  Piovoso.  L.  Plu- 
viu*  , huniitlus  , aquo.utt.  — edòtto,  s.  ni. 
mtt.  per  Condotto.  Pila  (la  Madonna)  è ac- 
quedotto per  lo  (piale  T)to  manda  le  grave 
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atta  china.  Okt*ah.  espos.  èimil.  I.  119. 
*• — so.  adii.  Acquoso  , umido.  L.  Aqueus. 
I.  T.  auat.  Agg-  di  wno  de’  tre  umori  dei- 
rocchio. — eréc.cia,  i.  f.— -eréccio.  ».  m.  Sor- 
ta di  vaso  da  acqua  per  uso  dello  crederne, 
L.  Aqualis.  — crolla  erOgiolA.  s.  L Pio 

cola  pioggia  , acquetta  , acquicella,  spruz- 
zatila. L.  Ai /uni  a , temili  imber.  — erbl- 
1.0.  s.  m.  T.  piti.  Colore  stemperato  col- 
l'acqua, col  quale  i pittori  usano  toccare  i 
disegni,  j.  Bevanda  fatta  d’acqua,  messa  in 
sulle  vinacce  > cavatone  prima  il  vino.  Di- 
cesi anche  Vineluo.  L.  Loro.  5.  prov.  Andar- 
ne e mettervi  il  mosto  e l’acquerello:  Di- 
cesi  quando  per  fare  qualche  guadagno;  si 
manda  il  tutto  in  rovina.  — étta.  s.  f.  dim. 
c!'  acqua.  Acqua  corrente  in  poca  quantità, 
C.  Pioggia  leggiera,  spruzza  glia.  L.  Aquula • 
5.  Sorta  di  vino,  cui  per  renderlo  più  gen- 
tile, si  mescola,  quando  è vergine,  alcuna 
quantità  d’  acqua.  $.  Specie  di  veleno,  eoa) 
detto  dalla  sua  limpidezza.  Dicesi  anche 
Acqua  tnflana  , o toflania.—  icàLl.A.  lo  9, 
c.  Acquetta  nel  primo  signif.  — móccio,  — - 
idótto.  s.  m.  Cariale  murato,  per  cui  con- 
«lucesi  P acqua  da  luogo  in  luogo.  Condot- 
to. L.  Aquaductus.  $.  T.  anat.  Nome  dato 
a certi  dutli  del  corpo  umano.  -—idóso,--- 
ITÓSO, — idrinóso,  — itrinóso.  add.  Umido, 
che  ha  in  sè  dell'acqua.  L.  Udus,  humidus 
aqueus.  — itrì.va.  dim.  d'  acqua.  Acquetta. 
— itrìko.  s.  m.  Acqua,  che  geme  dalla  ter- 
ra per  lo  riteniraento  delle  ncque  piova- 
ne. $.  Luogo  dov’  è 1*  acquitrino.  5*  Quel 
lustro  che  61  vede  negli  orchi  de*  viventi. 
— 1 vènto.  s.  m.  Acquazzone.  — oli  sa.  s.  f. 
dim.  d'  acqua.  Pioggia  minuta.  L.  Tenuti 
imber.  Avere,  o venire  1*  acquolina  io 
bocca:  Dicesi  quando  s*  appetisce  grande- 
mente cibo  , o bevanda  , onde  soprabbon- 
da la  saliva  in  bocca.  — òso.  add.  Acqueo, 
umido  , che  contiene  O adduce  acqua.  L. 
A quo  sus  , aqueus. — osivi,  — tape,  — tate* 
n.  ast.  Qualità  acquea,  aqueità.  I*  A quo • 
sitar . 

Acqua  ch*  VAVàiLA.  Reog.  Fontana  nella  Ca- 
labria Citeriore.  Questo  nome  vien  forsé 
dall'oracolo  che  uscendo  da  questa  fontana 
predisse  la  distruzione  di  Sihari. 

Acquapendènte.  L.  Acuta.  Città  vesc*  nello 
Stato  della  Chiesa,  sulle  frontiere  della 
Toscana,  fabbricata  sopra  un  monte  vicino 
al  ti.  Paglia.  Vi  si  trovano  bellissime  ca- 
scale d*  acqua.  In  essa  chbcr  cuna  GiroU* 
mo  Fu  Miri /.io,  e Gregorio  Leti.  Disi.  69 
mig.  da  Roma.  Long.  29,  30.  Lai.  12,  45, 

Acquàri  a.  L.  Aquariunti  Borgo  d*  Ital.  nel 
Mo  danese  sopra  un  monte  vicino  al  fi.  Pa- 
naro, con  sorgenti  d*  acque  minerali.  Disi, 
da  Modtu*  H mig. 
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Acquarti**— T.  railit.  Pigliar  quartiere, 
ritirarsi  agli  alloggiamenti.  L.  (tationem 
sumere. — àt9.  p»r.  pa»*-  Che  ha  preso  quar- 
tiere. 

Acquatt— -ar*.  #.  neat,  p,  Chinarsi  a terra  il 
più  basso, clic  l'uomo  può,  per  non  esser  ve- 
duto, senza  però  porsi  a giacere.  L.  Sese 
deprimerei  conqui  ni  scere.  $.v.  a.  Appiattare, 
ammucchiare.  3.  Nascondersi.  L.  Ucculere. 
— àto.  par.  pass. 

Acquavìva.  geog.  Antica  città  d'  Italia  , nel 
reg.  di  Napoli,  nella  Terra  di  Bari. 

Acqui.  L.  Aquce  staticità . Città  d’  It.  nel 
Monferrato  sulla  riva  sctt.  del  fiu.  Bor- 
iili.! , con  <>000  abit.  ; celebre  per  le  sua 
ncque  calde,  od  i suoi  bagni  fangosi,  assai 
stimati  per  la  guarigione  delle  malattie  dei 
nervi.  Passava  da  questa  città  una  delle  vie 
chiamate  Emilia,  cioè  quella  strada  romana 
che  fu  restaurata  da  Marco  Emilio  Scauro. 
F11  presa  dagli  Spaglinoli  nel  1745,  e ripresa 
dai  Piemontesi  nel  1746.  Nc*  suoi  contorni 
t Francesi  riportarono  nel  1794  una  segna- 
lala vittoria  contro  eli  Austro-Sardi.  Long. 
26,  5.  Lat.  41,  40.  Nel  museo  Trivulzi  in 
Milano  si  couserva  una  moneta  coniata  da 
Odone  Vesc.  d'  Acqui. 

mAcquièsc — ere.  v.  neut .Appagarsi, stare  al  det- 
to altrui,  acquetarsi  per  via  di  persuasione, 
prestar  P assenso.  L.  Aquicscere.  J.  T.  leg. 
Stare  al  giudizio.— èsza.  n.  ast.  Appaga- 
mento. 

Acquiet — Xre,  e Acquetar*,  v.  n.  Mettere  in 
quiete,  quietare,  contentare,  calmare,  seda- 
re, soddisfare.  L.  Sedare , pacare.  §.  neut. 
p.  Darsi  pace,  racchetarsi,  cessare  di  doler- 
si. Teme  i spera  , dijfidasi  , adirasi , si 
acqueta . Firenz,  As.  d'  oro.  — aménto,  n. 

ast.  Lo  acquietarsi,  il  darsi  pace àto.  par. 

pass.  Contento,  soddisfallo.  L,  Acquiescens , 
sedatus • 

AcquI — sto.  ti.  fig.  L'azione  per  cui  altri  si  fa 
padrone  di  alcuna  cosa.  L.  Acqui  si  tin , ade- 
ptio.$. La  cosa  acquistala,  j.  Crcscimento.$.  Il 
venir  innanzi  delle  piante.  5.  Accrescimento 
di  pregio. 5-  T.idraul.  Bonificazione,  alluvio- 
ne. Terreno  reso  superiore  di  livello  allo 
piene  ordinarie,  mediante  la  deposizione  del- 
le torbe. — stare,  v.  a.  Venire  in  possessione 
di  quel  clie  si  cerca.  L.  Acquile  re , consc - 
qui  , adipisci . J.  Procacciare,  cagionare. 
E d ' altrui  volpai  altrui  biasnio  s'acqui - 
sta.  Petr.Son.63.  $.  Acquistare  un  figliuolo, 
avere  un  figliuolo,  j.  in  et.  Acquistare  il  mon- 
te: vale  Arrivare  a qualche  luogo,  avanzai* 
viaggio.* — resi  E-  add.  T.  Leg.  Che  acquista, 
comprando  a prezzo  uno  stabile,  una  terra, 
una  cambiale  o altro.  — sito.  add.  Acqui- 
sta to. !..  Acquisitili.  •*— sizión*.  n.  ast.  L'ac- 
quistartv  acquisto.  L.  OnneocuUot  adeptio . 
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— «tìiili.  adii.  Che  si  può  Mqaittarc.-tTà* 
mento,  n.  nst.  v.  L’alto  «racquietare»  acqui* 
«lo.  L.  Conseculio.  — stato,  par.  pass.  j).  n. 
asl.  Arqimtamcnto,  acquisto.  L.  Aajuisitin. 
— stature, — statrìce.  it.  cav.  Che  acquista. 
L.  A<  t/ insilar,  trix. 

Agra,  o Acara.  geog.  P.ioM?  sulla  costa  di  Glit- 
tica in  Aflr.  Gl*  Inglesi,  gli  Olandesi  e i 
Danesi  si  avevano  ciascheduno  un  forte. 
(Questo  paese,  che  é il  miglior  della  costa, 
è molto  comodo  pel  romiti.  R distante  45 
migl.  al  S.  O.  da  Juida.  Long.  orient.  i 8, 
54.  Rat.  seti.  5.  40. 

* Aca*.  ».  f.  T.  grog.  Altezza , elevazione, 
cima. 

4 Acracòlu.  8.  f.  T.  mcd.  Sdegno,  od  ira 
grave. 

AcragA.  geog.  ani.  V.  AgrìgenTO.  J. — grog, 
ant.  Fiume  di  Sicilia,  clic  scorreva  vicino 
ad  Agrigento,  oggi  fiume  di  Girgenti.  $•— 
initol.  Figliuolo  di  Giove  e di  Astero|>e, 
clic  diede  il  suo  nome  alla  città  di  Aera* 
ga,  o Agrigento.  V. 

**  A crai.  avv.  Crai,  domani,  al  giorno  di  do- 
mani, nel  di  di  domani.  A crai  la  rimeg- 
gio ali  ontaneto.  Bruti.  Palaf.  8. 

* AcrAsìa.  T.  med.  Intemperanza , inconti- 
nenza. 

* Ai  ratTsmo.  T.  stor.  Dicevaai  antieanic nic 
ilei  cibo  della  mattina. 

* Acratò — poro.  n.  ear.  T.  d’  antiq.  Portato- 
re, o datore  di  vino. — potè.  Bevitore  di  vi- 
no puro.  5-  Soprannome  di  Bacco. 

* AcrIzia.  T.  med.  Debolezza,  incapacità  di 
muoversi. 

* Acr — e.  add.  Agro,  di  sapore  pungente.  L. 
Acer. — èdine.  n.  asl.  Acrimonia. — eménTe. 
avv.  In  modo  acre.  5-  Fieramente.  L.  Acri- 
ter.  — imònia.  n.  ast.  Qualità  di  ciò  che  è 
acre.  L.  Acrimonia.  $.  Mordacità,  aspruine. 
5-  Rigidezza  d*  animo  , asprezza  , durezza, 
vigore.  • — imònigO.  add.  Che  ha  acrimonia. 
— ìssixiO.  add.  sup.  L.  Acerrimus. — o.  add. 
AP  ro.  L.  Acer.  £.  itici.  Cattivo,  fiero,  cru- 
dele.— Igeo,  dim  d*  acro. 

A credenza.  avv.  Co*  verbi  dare,  pigliare,  e 
simili,  vale  Pe* tempi , senza  aver  di  subito 
la  mercede,  A credito.  L A on  prtvscntibu» 
nummi ».  5-  Vale  anche  Senza  proposito,  o 
senza  fondamento. 

* Aureo,  imlnl. Soprannome  di  tutti  gli  Dei  che 

avevano  tempj  nelle  alle  cittadelle , o sui 
monti,  dalla  voce  Acron,  sommità,  altura. 

* AceeÒPAOo.  T.  di  leu.  Dicesi  di  colui  che 
non  mangia  carne. 

A CREPA — CÒRPO,  PÀNCIA,  PÌLLE.  AVV.  COI 

verbo  mangiare,  vale  .Mangiare  smoderata- 
mente. ingoiare  più  che  non  si  può,  e tan- 
to, che  quasi  ih  corpo,  la  pancia,  o la  pelle 
crepi.  L.  / mmoderat'e. 
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Acri  (S.  Giovanni  d*)Acco  o Totem  atoz.  L.  A- 
era  Ptolemais , Colonia  Cla utiia.  Città  famo- 
sa nella  Turchia  Asiat.  eap.  di  Pasciuta! ico, 
che  comprende  parte  della  Palestina,  posta 
in  una  vasta  pianura  alla  sponda  del  mare, 
con  eccellente  porto,  e circondata  dai  mon- 
ti della  Galilea  all’or,  e dal  monte  Carme- 
Io  all’ostro. Ha  un  vesc.  greco,  e 15000  ahit. 
Kssa  fu  celebre  tiri  tempo  delle  crociale.  E 
stala  presa  e ripresa  ora  da’  Cristiani,  ora 
dai  Sarncini;  e nel  4798  fu  inutilmente  as- 
sediata da*  Francesi.  Disi.  48  miglia  da  Ge- 
rusalemme. Long.  57.  Lat.  32,  40. 

Agri,  o Agri.  L .Agnus,  Aci  ri».  Nome  d’uu 
fin.  in  II.  nel  reg.  di  Nap.  che  sorge  dal- 
FÀpprnnino, sotto  M .usi co  nuovo,  nel  prin- 
Éip.  Citeriore,  indi  scorrendo  per  la  Basili- 
cata, passa  per  Tursi,  e vassi  a perdere  nel 
golfo  ili  Taranto.  $.  Paesi*  della  Calabria 
Citeriore  poco  considerabile. 

Acria.  geog.  ant.  Nome  d’ una  città  nella  le- 
eoni», fondata  da  Acria,  uno  dei  pretenden- 
ti d’ Ippodamia,  che  perdette  la  vita  dispu- 
tando il  premio  della  corsa  con  Knomao, pa- 
dre di  questa  principessa. 

4 Acriròlo — co.  n.  car.  T.  di  letl.  Esatto  c 
diligente  discussone  o puntuale  osservatore 
di  parole.* — gÌa. Discorso, trattato  diligente. 

* AcRfniO.  s.  tu.  T.  di  st.  tiat.  Genere  d'inset- 
ti conosciuti  sotto  il  nome  di  Cavallette. 

* Acrìogei.0.  add.  T.  di  lett.  Persona  che  di 
continuo  ride  coinè  un  pazzo. 

* Acrisia,  n.  fig.  T.  scienti!.  Sano  intendimen- 
to nel  giudicare  le  opere  degli  scrittori,  e 
delle  l>clle  arti.  ^.Criterio,  Critica. 

AcrÌsio  , o Acrise.  initol.  He  d’  Argo.  Con- 
sultalo 1*  oracolo  , intese  , che  da  uno  dei 
suoi  nipoti  doveva  esser  uccìso,  e per  ri- 
parare a tale  disgrazia,  rinchiuse  in  una 
torre  di  bronzo  Danae  sua  unica  figliuo- 
la ; ma  Giove,  che  antavaia,  discese  nella 
torre,  converso  in  pioggia  d'  oro.  Acrisio 
avvertito  della  gravidanza  di  Danae,  aspet- 
tò finché  avesse  partorito,  indi  la  fece  espor- 
re in  una  piccola  barca  sul  mare,  insieme 
col  di  lei  figliuoletto.  Approdò  essa  all'iso- 
la di  $erifo,  una  delle  Cicladi,  ove  fu  tro- 
vata e condotta  presso  Polidcltc,  re  del* 
1’  isola,  che  la  trattò  favorevolmente,  c al- 
levò il  di  lei  figliuolo  Perseo,  il  quale,  cre- 
sciuto in  età,  e intervenendo  a'giuochi  fu- 
nebri, celebrati  in  memoria  del  re  di  La- 
rissa,  gettò  in  aria  un  disco  con  tanta  for- 
ra, che  questo,  ritornando,  cadde  sopra  Acri- 
sio  e 1’  uccise.  V.  Perseo. 

*Acrób — ATA.  u.  car.  m.  Ballerino  sulla  corda. 
— aticO.  add.  T.  mal.  Agg.  di  macchine  del 
primo  genere,  le  quali  i Greci  adopravano 
per  alzar  pesi. 

A c roterà  in  i a,  o Ce&AukiA.  geog.  ant.  Nome  che 
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ì Grò cf,  cA  i Romani  davano  alle  alte  motv 
taglie  die  separano  il  inave  ionico  dal  mare 
Adriatico:  da  Acron  altura, e Chvraunos fol- 
gore, perciò  spesso  ermi  colpite  dal  fulmine. 

* AcrociurIsmo.  T.  d’  autiq.  Userei  zio  gin- 
nastico, in  cui  gli  atleti  combattendo  non 
dovevano  toccarsi  che  colla  punta  delle 
dita. 

* Acromàtico,  add.  T.  mal* Cannocchiale  Acro- 

matico, diccsi  quello  i cui  vetri,  o lenti,  so 
no  formate  di  diverse  materie,  sicché  non 
mostrino  intorno  agli  oggetti  i colorì  del* 
1*  iride.  L.  Acromaticus. 

* Acròmio.  T.  anat.  La  sommità  delle  spalle. 

Acro*,  geog.  Piccolo  regno  d’Affr.  sulla, Co- 
sta d*  Oro  di  Guinea,  che  dividasi  in  due 
parti,  la  maggiore, e la  minore,  che  formano 
ciascuna  una  specie  di  repubblica  indipen- 
dente Puna  dall’altra.  Gli  Olandesi  hanno 
nel  meato  di  questo  regno  un  forte,  chia- 
mato della  pazienza. 

Acmóvr.  stor.  Giovine  guerriero  di  Covilo,  nel- 
I*  Finirla,  clic  venne  in  soccorso  di  Kneil 
contro  Turno.  Fu  ucciso  da  Mezenzio  re 
dei  Ti rreni. Eneid.  lift.  10.5. — Re  di  Genina, 
che  Romolo  uccise  combattendo  seco  Ini  a 
solo  a solo, per  invadere  il  suo  territorio,  e 
di  cui  consacrò  le  anni  come  spoglie  opi* 
me  a Giove  Feretrio. 

* Acròkico.T.  astro». Lo  spuntare,  0 tramonta- 
re di  una  stella  nel  punto  istc&so  in  cui 
apparisce,  0 tramonta  il  Sole.  L.  Adiro - 
nicus . 

Acròpoli,  geog.  ani.  Nome  della  parte  più  ele- 
vata, e più  antica  d’  Atene,  ov’era  il  Pan* 
temi.  Fssa  era  riguardata  Come  la  cittadcl* 
la  della  suddetta  città. 

* Acropòre.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  (itoli* 
io,  o di  pinnLa  marina  impietrita.  L.Acro- 
para. 

* Acròstico,  e Acrostii>I5.  n.  fig.  Nome  di  poe- 
tico componimento,  nel  quale  le  prime  let- 
tere d' ogni  verso  formano  nomi , o al- 
tre parole  determinate.  Versi  acrostici.  L. 
Acrostico/l,  acrostichit.  5* — T.  hot.  Genere 
di  piante,  che  hanno  per  carattere  comune 
la  fruttificazione  nuda,  disposta  senz’ordine, 
e che  cuoprc  intieramente  il  dorso  delle 
fronde.  Avvi  più  sorte  di  questa  pianta  , 
l’acrostico  salvatico,  1*  acrostico  cetracca, 
1’  acrostico  settentrionale:  tutte  pianto  pe- 
renni, che  nascono  copiosamente  in  Italia. 

* Acrotkhia.  Knihlema  nelle  medaglie  di  una 
città  marittima  , 0 di  una  vittoria  navale. 
Consiste  in  un  ornamento  di  nave  curvato. 

* Acrotìr — io.  s.  ni.  T.  d’archit.  Piedestallo, 

o piedestilo  che  si  mette  in  luoghi  eminen- 
ti dell’  edilìzio,  come  frontespizj  o simili, 
per  collocarvi  statue,  o altro.  — J.  pi.  Piede- 
stalli, che  si  pongono  fra  t colonnini  d’una 
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balaustrata*  di  distanza  in  distanza,  in  gui- 
sa clic  i balaustri  sieno  collocati  sul  vuoto, 
e gli  acrolerj  cadano  a piombo  sul  piano. 

Actéja.  mitol.  Nome  misterioso,  che  gl’ini* 
siati  davano  a Cerere  nelle  feste  a Fidi- 
si ; t che  faceva  allusione  al  dolore  che 
aveva  provalo  la  Dea,  pel  rapimento  di  sua 
figlia  Prose rpina. 

ActÈo.  stor.  Uno  de*  re  d’ Atene,  per  cui  gli 
Ateniesi  sono  appellati  Arici. 

* ActtholÌtb»  Actinòta,  o AttihOta.  V.  Ar- 

F ISOLA. 

Aci'cèlla  , o Arc.usìcula.  s.  f.  T.  di  stor.  nat. 
Pesce  che  ha  le  mascelle  a guisa  di  lesina, 
le  cui  ossa  rilucono  di  notte  d’un  color  ver- 
de ; esso  vive  ne’ mari  d’Eur.  L.  EsoxIh'- 
lonae.  Linn. 

AcOdia.  s.  f.  T.  di  stor.  nat.  Insetto  fosforico 
dell*  Amer.  racrid.  grosso  quanto  una  chioc- 
ciola , chiamato  anche  porta  lanterna , per- 
chè di  ès&o  gl’  Indiani  si  servono  come 
lume  , legandosene  uno  a ciascun  piede 
ne’  loro  viaggi  notturni. 

AcOle — o.  s.  tu.  Puugiglionc,di  cui  sono  armn- 
li  certi  insetti,  come  le  api,  le  vespe  , ed 
altri.  L.  Aculrus.  $.  T.  hot.  Parte  pungente 
della  pianta  , della  anche  pungiglione  , la 
quale  avendo  origine  dalla  scorza , facil- 
mente si  stacca  senza  lacerarla.  J.  fig.  Mot- 
to, o detto  pungente,  mordace.  — ato.  adii. 
T.  hot.  Cosa  armata  di  punte  come  aculei . 
— Òsa.  s.  f.  T.  hot.  Sorta  di  pianta  spinosa, 
trovala  dall’  Anguillara  ad  Àrquà,  nel  Pa- 
dovano ; le  sue  foglie  hanno  la  figura  di 
{fucile  dell*  Onopoidon  ; i suoi  fiori  sono 
rossi. 

A cupola,  avv.  In  guisa  di  cupola. 

AcusTtc — a.  s.  f.  T.  mal.  La  dottrina,  o la  teo- 
rica del  suono  , e dell*  udito  in  generale  , 
Ossia  1’  esame  delle  attinenze  che  ha  la  ri- 
sonanza dei  corpi  sonori  coll’  orecchio 
umano,  a diflcrcnza  della  musica,  che  trat- 
ta del  suono,  come  capace  di  produrre  me- 
lodia, ed  armonia. — O.  add.  T.  raed.  Aggiun- 
to de’rimedj  adoprati  contro  le  malattie,  ed 
imperfezioni  delle  orecchie , e dell*  udito. 
5.  Nervi  acustici.  T.  anat.  Sono  quelli  che 
comunem.  si  dicono  Uditorj.  $.  Per  condotto 
acustico,  cioè  uditorio,  s’intende  il  foro 
dell*  orecchio.  $.  Strumenti  acustici  , quel- 
li che  servono  ad  accrescere  il  suono. 

Acuta  spi*  a.  T.  hot.  Pruno  gazzerino,  spino 
bianco. 

Acu — TO',  e Actf— to.  add.  Pungente  , agita- 
to , appuntato.  li.  Acutus.  $.  itici.  Intellet- 
to , ingegno  acuto  , cioè  sottile  , perspica- 
ce. 5-  Domo  acuto  , vale  Pronto  , destro  , 
accorto  ? ingegnoso  6cc.  $.  Dolore  , freddo  , 
male  acuto  , vale  Pungente  , vivo  , in- 
Icuso.  $.  Dicesi  de’ morbi  per  solito  labbri  - 
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li  , « 18  corto  rapido.  I,.  lYfnrhtu  atnetus  , 
celer.  (j.  Sapore  acuto,  cioè  mordente  , iur 
fiammante.  5*  Suouo  acuto  , voce  acuta  , 
cioè  penetrativa  e fiottile  , a differenza 
della  grave.  5*  Accento  acuto.  T.  grani.  -Sca- 
gno di  pronunzia.  Quella  lineetta  inclinala 
verso  la  destra  di  chi  legge,  che  trovasi 
nella  scrittura  Mille  vocali  che  dvhbonsi 
pronunziare  con  suono  chiuso  , a di  fiere ir- 
za  di  quelle  segnate  coll’  accento  gra- 
ve. $.  Angolo  acuto.  T.  geom.  L’  angolo 
minore  del  retto. — me.  n.ast.  m.  L .Acumetu 
Acutezza;  ina  solo  parlando  della  forza  visiva. 
$.  mct.  Vivacità  J’  ingegno.  C.  Violenza  , 
parlando  di  lume  affuocato.  Acuto  sì  che  il 
suso  che  egli  affuoca  Chiuder  conviensi 
per  lo  forte  acume.  Dant . Par.  28.  5- 
molo  vivissimo  di  desiderio.  ** — minato. 
add.  L.  A ccit mi natus.T,  di  stor.  nat.  Aguzzo , 
che  è terminato  in  punta.  — ita,  — iTÀnr., 
— ita  te.  n.  ast.  f.  Qualità  di  ciò  che  ha  in 
sè  acrimonia.  I..  Acrimonia,  j.  Acutezza.  — 
taménte.  avv.  Sottilmente.  L.  Acute,  suòli- 
li  ter.  — tàngolo  , c — zi  àngolo,  add.  T» 

^ geom.  Aggiunto  di  un  triangolo  j che  ha 
tulli  i tre  angoli  acuti.  — té  zza.  n.  ast. 
Finezza,  sottilità  in  punta.  L.  Ac  ics.  C.  mot. 
Perspicacia,  sottigliezza  d’ingegno.  Cone 
cello  arguto.  L.  Ai  guliae.  — tissim  amen  re. 
avv.  sup.  L.  Acutissime.  — tìssimo.  add. 
sup.  L.  Acuti  ssi  mas.  fj.  met.  Perspicacissi- 
mo, penetrantissimo.  5-  acutissima, 

precipitosissima. 

AD, 

Ad.  prep.  Lo  stesso  che  A»  innanzi  ft’  ftW* 
mi,  o verbi,  che  cominciano  da  vocale,  on- 
de evitare  1’  iato,  o 1’  incontro  di  due  vo- 
cali , per  miglioramento  di  suono  , e pef 
una  coiai  vaghezza.  Aggiungono  taluni  il 
D,  allora  solo  che  in  A s'  incontra  , ora* 
mettendola  innanzi  alle  altre  vocali;  usand 
anche  alcuni  il  non  aggiugnerla  neppure  in* 
nan/.i  all’  A ; il  che  non  è da  imitarsi! 
j.  — In  vece  di  per.  Dìo  vi  appella , e vi  imo* 
le  ad  amici  suoi.  Fra  Guittone , Lctt.  13. 

Ada.  stor.  polii.  Hcgina  di  una  parte  delll 
Caria,  provincia  dell’Asia  minore.  Succe» 
dè  alla  defunta  sorella  Arlemisia  , gover» 
nò  sette  anni  insieme  con  Idrico  suo  fra» 
tello  c sposo,  e quattro  anni  sola,  dopo  là 
morte  di  lui.  Pcs&adoro,  altro  sao  fra- 
tello, fattosi  .*ijul.ire  da  Orondaobate  satrapo 
del  re  di  Persia,  cui  a tal  fine  aveva  data  in 
isposa  la  propria  figlia,  la  cacciò  dal  trono, 
sul  quale,  jwirlii  anni  dopo  , morto  il  suoce- 
ro, il  satrapo  stesso  «'assise.  Ma  non  nè  godè 
lungamente  , imperocché , entrato  Alcss&n- 
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dio  fi  Gnuvle  nella  Caria,  Ada  non  àmpio- 
rò  iu  fino  1*  «juto  di  quest’  eroe,  A qua- 
le, scacciato  Orondaobate,  e impadronitosi 
di  tutta  la  Caria  , ne  lasciò  governarne* 
la  suddetta  regina,  c le  resùtui  gli  antichi 
doiuinj,  circa  330  av.  G.  C.  5-  — n.  prop. 
di  cit.  nella  Natòlia  , sul  liu.  Zaugar  , 42 
mig.  disi,  da  Nicoinedia. 

Adacqu — are.  v.  a.  iunailiare,  bagnare,  inumi- 
dire?. L.  Irrigare.  $.  met.  Piangere.  Per  la. 
doglia  erudel , che  al  vor  sostegno , Di  la- 
grime con  vieti  che  gli  occhi  adacqui. — àbi- 
le. add.  T.  di  agric.  Dicesi  di  quelle  terre, 
cui  si  può  condurre  acqua  , per  irrigarle. 
—aménto,  n.  ast.  L'  allo  d’  adacquare,  in- 
naffiamento. L . Irrigalio. — àto.  par.  pass. 
5-  add.  Copioso  d’acqua. L.  Aquosus. 

Auàd.  stor.  Nome  d’  uu  re  di  Siria  , il  quale 
fu  onorato  dopo  morte  come  un  Dio 
da'.Sirj,  specialmente  a Damasco.  Credevi 
che  sia  il  Dagone  de’  Filistei.  I Sirj  gli 
davan  per  moglie  la  Dea  Adargiridc,  pi- 
gliando 1’  uno  pel  Sole,  e 1’  altra  per  la 
Terra,  e dipingevano  ameudue  col  capo 
ornato  di  raggi, colla  differenza,  clic  le  pun- 
te di  quelli  del  Dio  dirigevansi  d’  allo  in 
basso  , mentre  che  quelli  della  Dea  cran 
rivolti  di  basso  in  alto,  per  mostrare  che 
tutte  le  produzioni  della  terra  sono  dovu- 
te al  Sole.  5* — stor.  sac.  Figlio  del  re  dcl- 
1’  Iduiuea  orieul.  Se  ne  fuggi  co’  servi  del 
re  suo  padre,  allorché  Gioabbo  generale 
delle  truppe  di  Davide  sterminava  tutti  i 
maschi  di  quel  paese,  e trovò  rifugio  pres- 
so Faraone  re  d*  Egitto,  che  1’  accolse  be- 
nignamente, e gli  diede  io  «sposa  la  sorel- 
la della  regiua. 

Ad  affìtto,  avv.  A fitto» 

Adagi — o.  avv.  (da  alcuni  si  scrisse  anche 
Ad  agio,  e presso  qualche  antico  adasiu). 
Agiatamente,  comodamente,  con  agio,  con 
bomodità.  h.Aptè.  {.  Lcutamcntc,  piano,  non 
Sollecitamente  , non  tosto.  L.  C unciali  ter , 
>e/t*i/7i.  j.T.inus.  Sonare,  cantare  un  adagio, 
fcon  tempo  lento. — ss'imo.  avv.  sup.  Len- 
tissimamente. —are.  neuL  p.  Prendere  i 
tuoi  agj,  e comodi  posandosi.  Trattener- 
ti, far  adagio,  baloccarsi.  L.  Cunctart.  j. Ada- 
giarsi dentro,  appagare  pienamente  la  cu- 
riosità di  sapere.  ( In  questo  significato 
l*  usò  Dante , Purg.  25.)  5-  a*  Da- 
re altrui  i suoi  agj  , e le  sue  comodità  , 
accomodare  altri  agiatamente.  Accomodare 
è oggi  più  comune.  L. Necessaria  suppedi- 
tare,  optare.  — àto.  par.  pass.  Che  sta 
ne’  suoi  agj,  è nelle  sue  comodità.  For- 
nito comodamente  de*  beni  di  fortuna,  ric- 
co, agiato.  L.  Locuplee,  lautus.  5-  Adagiato 
di  lieni,  cioè  fornito  agiatamente.  5-  Lento, 
contrario  di  sollecito. 
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AdalgIsiO.  »tor.  polii.  Long<»har (io,  |inmi|>c 
di  .Salerno.  Maialalo  alla  difesa  di  Beneven- 
to da  Ludovico  li,  figliuolo  di  Lotario,  si 
diede  a seguire  il  partito  de*  Greci;  coti 
molle  città  del  Saonio,  della  Lucania,  « 
della  Campania;  ina  essendo  queste  in  se* 
ignito  ritornate  sotto  1*  obbedienza  «li  Loi 
dorico,  egli  tifugiossi  in  Corsica. 

A n ali.  grog.  Nome  di  una  delle  i>,  Ma] di  Ve, 
nel  mar  delle  Indie. 

Ai>  alta  vóce.  avv.  Cod  gran  foco,  L,  Afa* 
gnu  voce. 

Ad  alti.  avv.  Per  ad  alla  foco,  Afa  quello 
(il  Credo)  che  si  culliti  ad  ulti  nella  Chiesti 
non  è ben  propriament#  nullo  di  questi. 
Fr.  Cior.  473. 

Ali  alto.  avv.  In  allo. 

Adamano.  Soprannoau)  di  Ercole,  q Ut  Martu* 
vale  Invincibile, 

**Adamànt — a.  s.  in.  Lo  stesso  elio  Diamante, 
L.  Adama s.  ** — tino.  add.  (Qualità  d’  ada* 
«ila u le.  Diamantiuo,  duro  Come  diamante, 
L.  Adumaniinus , 

A da  mantèa.  mit.  Ninfa  nutrice  di  Giova  tn 
Creta.  Essa  sospese,  dicesi,  la  culla  del  fan* 
ciullo  tra  i rami  d’  un  alliero,  onde  polca 
dire  a Saturno,  il  quale  ne  cercava  la  morte, 
clic  non  era  , uè  in  cielo,  ne  in  terra,  nò 
iu  mare  , ed  allineile  le  sue  grida  noti  fos* 
scro  udite,  radunò  i ragadi  del  paese  per* 
clic  facessero  del  clamore  intorno  all*  albe* 
ro.  Questi  fanciulli  furon  chiamati  Curdi, 
o Coribanli.  V.  Amalièa. 

A davi  amtide.  Pianta  d’ Armenia,  e di  Cappa- 
doeia,  alla  quale  attribuì  vasi  la  virtù  di 
spaurire  i leoni,  c di  mitigare  la  loro  fu» 
rocia.  Plin.  lÀb.  2-4. 

Ad  ambe  maxi.  avv.  Con  ambe  le  mani. 

Adamica.  add.  f.  T.  di  st.  nat.  L.  Atlantica. 
Terra  adamica,  quella  melina  o belletta, 
clic  il  mare  lascia  in  quei  luoghi,  d*  nudo 
si  ritira  nel  suo  ritlusso,  ed  è una  uiaru« 
rossastra.  V.  Collo. 

Adam — o.  Nome  del  primo  uomo  creato  di 
J)io,  per  lame  la  stirpe  dell*  uman  genere. 
Mori  in  età  di  1)30  anni.— Iti.  n.  car.  pL 
.Setta  d*  eretici,  che  professavano  doversi 
praticare  la  nudità  d*  Adamo. 

AdÀna,  e Alièna.  L.  Aduna.  Nome  di  città 
nella  Natòlia,  sul  Cu»  Coqucn.  Long.  5L 
Lai.  seti.  38,  tO- 

Adar.  vu.  ebraica.  Ultimo  mese  dell’anno  sacro 
degli  Ebrei,  c sesto  del  loro  anuo  civile; 
siccome  il  loro  anno  era  lunare,  cosi  era 
dopo  questo  mese  che  ponevano  il  melo 
intercalare,  che  nominavano  Yeadar. 

Ad  arbìtrio,  avv.  A volontà,  a capriccio.  Si 
troncano  (lo  vocali)  o troncar  si  possono 
ad  urbi  ino.  Sali'.  Avveri.  4,  32,  33. 

Adare/zèro  , o Adar-Kzji.  slot.  ÈAC.  Ut  di 


quella  parte  della  Sitia  clit  si  estendeva  dal 
Libano  sino  all’  Oroute,  cioè  dal  mezzodi 
al  settentrione.  Davide  disfece  questo  prin- 
cipe iu  due  grandi  battaglie. 

Ad  arte,  avv.  Artificiosamente  , con  arte,  a 
bella  posta  , a belio  studiti  L,  Consulto  , 
dedita  opera. 

& Animo,  avv.  V.  Adagio. 

Adasperàre,  c Adasprire.  v.  n.  Fa?  aspro,  Ina- 
sprire, esacerbare;  cosi  al  proprio,  che  al 
figurato.  L.  E za  spera  re. 

Al)  aspetto,  avv.  A speranza.  V.  A rada. 

Ad  assai,  avv.  Di  gran  lunga.  I*  Mullurn , 
longe,  valile. 

d*  Adattare.  ▼.  neut,  p.  Fermar»!,  trattenersi. 

♦J*Adasti — are.  v,  neut.  Aver  astio,  invidiare. 
L.  Dividere.  5*  neut.  p.  Contrastare,  conten- 
dere, azzuffarsi,  —aménto.»»,  ast.  L’  ada- 
giare. L,  Jnvidentia.  — àto.  par.  pass. 

Adàtt — o,  add.  Alto  , abile  9 acconcio.  L. 
Jdontus.  $.  Conveniente,  opportuno. — fs- 
simo.  add.  sup,  L.  Aptissimus.  — are.  v.  a. 
Accomodare  una  cosa  ad  uu*  altra,  me- 
diante la  convenienza  , o proporzione  ; 
Applicare  , assettare  , acconciamente  di- 
sporre. L.  A piare,  accvnirnodarc.  (j.  neut. 
li.  Accomodarsi  , concordarsi,  —arile,  add. 
Ila  potersi  adattare.  L.  Aptus,  idoneus. — 
abili‘1  à.  n.  ast.  di  adattabile,  Idoneità.  L. 
Aptitudo. — acculare,  adattar  inale, fare  una 
applicazione  forza Xm.Alb. — Aménto, — azióne. 
I».  ast.  v.  L*  adattare.  L.  Aptitudo.  — ante. 
par.  prcs.  Che  adatta,  che  accomoda.  L. 
A plana.  4* — àrea.  n.  ast.  v.  L’  effetto  del- 
V adattare  , adattamento  , adattazione.  — 
àto.  par.  pass. 

Adda.  geog.  Fin.  d’Ital.  L.  Abdua , Abatino, 
Adua.  Nasce  da  una  fontana  appiè  del  moli- 
le lìraulio  nel  paese  de’  (ingioili  , scorre 
«opra  la  Valtellina,  entra  nel  lago  di  Co- 
nio, dal  quale  uscendo  non  lungi  da  Lecco, 
bagna  il  Milanese,  il  Lodigiano,  il  Berga- 
masco cd  il  Cremonese  e shocca  nel  Po,  tra 
Cremona,  c Piacenza.  E rapidissimo , e re- 
co navigabile,  mediante  un  canale  fatto  nel 
4777.  11  console  Flaminio  , riportò  virino 
a questo  iiumc,  una  segnalata  vittoria  so- 
pra i Galli. 

AddAnajàt».  add.Danajoso,  che  possiede  molti 
«lanari.  L.  Pecuniosus , bene  mimntalus. 

Addàre.  v.  neut.  p.  Accorgersi , avvedersi.  L. 
Pcrcipere.  §.  Applicarsi.  L.  Animimi  ad- 
jicere.  $.  v.  i»up.  Andare  a genio,  affarsi. 

Addaziare,  v.  a.  1'.  dei  finanzieri.  Mette/ 
dazio , sottoporre  a dazios 

Addebbiare,  r.  Debbiar». 

Àddebh. — Ire,  e Addebolire.  v.  at.  neut.  p. 
e neut.  àssol.  Indebolire  , debilitare,  infie- 
volire. L.  Debilitare.  — aménto,  n.  «»t.  D#- 
Lolttcr.a  , ha  oc  he  t/a.  L-  Leu  siti  trio. 
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A Mirri*! — Àbe.  v.  a.  Mettere  a decima,  decima- 
re.L.  Decimare. — àto.  par.  pass. — ziónb.  n. 
a<it.  T.  ile*  finanzieri.  Il  mettere  a decima. 
A drena — are.  v.  a.  Condensare,  far  denso,  re- 
stringere le  parli  d’  un  corpo.  L.  Conden- 
sare. J,  neuL  p.  Divenir  denso,  condensarsi. 
— aménto.  n,  asL  Condensamento,  L.  Cotir 
stipatio. 

Addent — àre.  V.  a.  Prender  co'  denti  , aceef. 
fare,  mordere.  L.  Dentibus  arriperc.  Pet 
si  ni  il.  Afferrare.  $.  T.  dei  costruttori.  Car 
Iettare  i pezzi  di  legname  a denti  , in  ter» 
zo,  a coda  di  rondine,  e simili.  — *to.  par. 
pass.  L.  Dentibus  saucialns.  j.  add.  Acca* 
nilo,  che  mostra  i denti. 

Addentili. — ÀTO.  *.  m.T. d’arci» it.  Quel  risalto 
disuguale  di  muraglia  che  si  lascia  onde  po- 
tersi col  lega  re  nuovo  muro.  Morse,  j.  met. 
Dicesi  di  cosa  clic  porge  occasione  a produr- 
ne altra  simile.  Sempre  una  mutazione  la- 
scia lo  addentellato  per  la  edificazione 
tlell’  altra,  Machiav.  Prin.  2.  — àre.  v.  a. 
Lasciare  nelle  fabbriche  I’  addentellato,  os- 
sia le  morse.  — àto.  par.  pass.  J.  met.  La- 
sciar le  parole,  o il  discorso  addentellalo, 
cioè  imperfetto,  ed  in  modo  da  poiersi  ri- 
pigliare. Or  laseiam  le  parole  addentel- 
late, Che  tutto  il  mondo  qua  ti  veggo  a 
petto.  Morg.  26. 

Adorata — o.  avv.  Lo  s.  c.  Indentro,  ^àrb. 
v.  ncul.  p.  Penetrare  , internarsi.  L.  Pene « 
trarr. 

A diiestr — àre.  v.  a.  Ammaestrare  t cavalli  , 
rioc  assistere  alla  cavalcatura  de*  gran  per- 
sonaggi. Ammaestrare  , assuefare  , cier* 
citare  checchessia.  L.  Distrarre , erudire. 
$.  Pender  destro,  agile.  5-  ne«l*  p.  Con- 
farsi , ben  convenire.  Così  la  penna  per 
temprar  maestra  In  questo  lieto  e po fal- 
lar cimento,  Guarda  prin  se  al  comando 
ella  si  addestra.  Menz.  Pini.  2. — àto.  par. 
pass.  — amento.  ii.  ast.  Lo  Addestrare.  L. 
Instructio.  — A tóse,  u,  car.  verb.  Che  ad- 
destra. 

Anni.  y%  A dì. 

Addiàcci — o.  ».  m.  — àre.  v.  ncuU  — àto* 
par.  pass.  V.  A CO  ni  Acci — O,  !*c. 

Addiacènte.  add.  Che  giace  vicino.  L.  Adja- 
cens.  y . Adiacente. 

Adoic — àrr.  v.  a.  Hipudiare  , cacciar  via.  L. 
Abdicare.  Filippo  addicò  Olimpia , e pre- 
se per  moglie  una  sua  nipote  chiamata 
Cleopatra,  fìocc.  Com.  Dant.  — azióne,  n. 
ast.  v.  f.  7*.  leg.  Hinunzia  volontaria  d’ima 
dignità,  o di  qualsivoglia  altra  ragione.  L. 
Abdicatici,  y . Abdicazióne. 

Addiètro*  Adiètro,  A diètro,  avv.  Lo  stesso 
che  Indietro  , contrario  d’  Innanzi,  clic  si 
riferisce  a tempo  antecedente  , ad  altro 
tempo,  o a luogo  che  è a tergo  della  per- 
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sona,  o della  cosa  di  cui  si  parla.  L He- 
tro.  Essere  addietro  con  alcuna,  o in  alcu- 
na cosa,  cioè  saperne  poco.  5-  Mettere  ad- 
dietro , vale  non  curare  , mettere  in  non 
cale,  Impedire  ad  uno  il  suo  avanzamento; 
come  tenere  indietro  , ma  con  maggior 
forza.  Addietro  , importa  anche  tempo 
passato  , ma  allora  si  tlicd  meglio  indi  a 
dietro. 

AddikttIv — O. Aggiunto, Epiteto.  T.  gram.Così 
ai  chiamano  tulle  le  parole  che  inventate  sono 
per  indicare  le  qualità,  e gli  attributi  dei 
nomi  di  sostanze,  o sostantivi.  Gli  addietli- 
VÌ  sono  o congiuntivi  a o relativi.  Sono 
congiuntivi,  quando  accompagnano  il  nome 
di  cui  esprimono  la  q indi  là,  o 1’ attribu- 
to ; e sono  relativi  , quando  indicano  la 
qualità  d’un  nome  antecedentemente  espres- 
so. Sono  vi  tre  sorte  di  Addicttivi,  cioè  qua- 
lificativi, numerali, c pronominali,  y.  V E- 
sposizione  grani.  L.  Addir  c tic  wn.- — AmÉn- 
te.  avv.  A modo  di  add.  4» — azióne,  n.  ast. 
f.  Uso  fatto  dell*  add.  Dinomiuazione.  L. 
Epìtheton . 

*J*  Addimànda,  e suoi  derivati,  y.  Addomanda. 
Addimestic — are,  cAddomestic — àre.  v.  a.  Di- 
mesticare, trarre  dallo  stato  selvaggio.  L. 
Manette  face  re,  cieurare.  — àrsi.  neut.  p.  Di  - 
venir  familiare.  — àto.  par.  pass.  — atura. 
n.  ast.  Dimesticamenlo.  L.  Cultura. 

•i*  Anni  mora  re.  y.  Dimorare.  Potendo  luce  ve- 
liere e addimoraro  in  essa,  Guitt.  Ictt. 
28,  53. 

Addimostràre.  v.  a.  Dimostrare  , Indicare, 
5-  Comprovare. 

Addìo,  e A dio.  avv.  Saluto  amichevole  che 
due  persone  si  fanno  scambievolmente,  nel 
tor  commiato,  quasi  dicano,  riman  con  Dio, 
t'  accomando  a Dio.  L.  Pale.  £.  Diresi  an- 
cora a persona  clic  si  scontra.  I|.  Dar  l’ul- 
timo  addio  , 1*  estremo  addio,  vale  torre 
congedo  per  1*  ultima  volta,  c per  lo  più 
senza  speranza  di  rivedersi.  Alo.  Si  usa 
talora  ironicamente  per  approvale  , co- 
me Buono  ! Bravo  affé  ! Addio  buon  sozo. 
Ambe.  Co  fan.  I,  3. 

Addire,  v.  neut.  p.  imp.  Affarsi,  confarsi,  ben 
convenire.  L.  Decere,  convenire. 
AdoirimpÈtto,  e A dirimpètto,  y.  Dirim- 
petto. 

Addir  177.—- are.  v.  a.  Dirizzare.  L.  Dirige- 
re. 5-  Metter  per  la  buona  strada , ridur- 
re in  buono  stalo.  L.  lnstruere , erudire , 
componere.  $.  met.  Ricorreggere,  ridurre  al 
giusto.  L.  Corrigcrr , emendare.  $.  Ridur- 
re, indurre,  condurre,  (furi  Saturno  sano 
di  costumi  c di  scrittura,  per  suo  senno 
e consiglio  addirizzò  quei  impali  a vivere 
conir  gente  umana.  Gio.  P illuni.  t,  23,  I. 

$.  Aggiustare,  fare  altrui  ragione.  $.  prov. 
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Addirizzare  le  gambe  a*  calti:  Imprendere 
J* impossibile,  o ras ‘.ella  ve  il  mal  fatto. 

T.  delle  arti.  Pareggiare  qualunque  lavo- 
ri» che  aia  suscetti vo-di  diminuzione,  di  gros- 
sezza ec.  — àrsi.  ueut.  p.  Incamminar»!,  in- 
viarsi. J.  Voltarsi  a parlar  con  chi  ohe  sia. 
Il  Ciclopc  se  n avvede , e addi rizzandosi  a 
lui  gli  dice  tc*  Redi  annoi,  ihtir. — Asinino, 
n.  ast.  L*  addirizzare,  j.  inet.  Dilezione,  cor- 
rezione. L.  Direetio,  correctiOì  emendati» . 
— atO.  par.  pass. — atójo»  s.  «n.  Fusclluio, 
o iittilacanpj  per  £ar  1’  addirizzatura  a’  ca- 
pelli. L.  Diacci  nìculum  , acus  criualis.  V . 
Dirizzato.! o» — atóra.  Ir.  Dirizzatura. 

AimiscirLiHATO.  add.  Disciplinato  , aoimae- 
s tra  io. 

4*  Addisiàre.  v.  a.  Desiderare.  V.  Desiare. 

Addit — are.  v.  a.  Mostrar  col  dito  accennan- 
do. L.  Digito  monslrare.  j.  Mostrare  sem- 
phceiuente , dar  cognizione  # o noli  zia.  L. 
estrudere.  — imbuto,  n.  ast.  L'alto  deli'ad- 
<1  ila  re.  Giunta , aggiunta.  Ea  mah  ice  ha 
aurora  due  additamcnli , cioè  due  aggiu- 
giiti/ienli » i quali  sono  chiamati  tue  cor • 
ua.  levigar,  di  Rasi s.  — Àure.  per.  pres. 
Che  indica.  L.  Iudicans.  — àto.  par.  pass. 
— a i óre.  n.  car.  Che  addita  , clic  mostra. 

•Addit — TO.  add.  Attaccalo,  destinato.^.  Obbli- 
galo, tenuto.  — ti.  n.  car.  pi.  Cosi  chiamava- 
no  i Romani , quelli  che  non  patendo  pa- 
gare i loro  debiti  nel  giorno  prescritto  , 
«li ventavano  schiavi  de’  loro  cvediAoii  , i 
quali  avevano  il  diritto  di  farli  lavorare  , 
o di  tenerli  in  prigione. 

Addi  vedére,  v.  neut.  Avvedersi,  accorgersi.  L. 
A u i in  ad  veri  ere. 

Addivenire  , e Adivenìre.  v.  neut.  Avvenite  y 
accadere.  L Evenire , coutingcrc  , /ieri. 
5-  Diventare,  tìocc.  Comm.  I). 

*•  Addizióne.  n.  ast.  Giunta  , aggiunta.  L. 
Addi  tu  me  ninni.  E feciono  addizioni , e cor- 
rezioni alla  legge  prima.  G.  F.  vii.  Mao. 
5-  T.di  tisica.  Accessione.  $.  T.  di  aritm.eal- 
geb.  Il  sommare  : la  seconda  delle  cinque 
operazioni  foudamentali.  J.  T.  di  chir.  E" . 
Protesi. 

Addurr — o.  n.  coll.  m. Masserizia,  ed  arnesi  per 
uso,  ed  ornamento,  delle  stame.  L.  Sujiel- 
lex.  5-  T.  de'  conciatori  di  pelli.  Morfcnjo. — 
are.  v.  a.  Ornare,  abbigliare.  L.  E a ornare  » 
ornare.  — aménto,  tt.  ast.  v.  m.  L'addobbare  , 
abbigliamento  , ornamento.  L.  Ornamene 
tum.  — ÀTO.  par.  pass. 

Addogato,  add.  Listalo  a guisa  ili  doga.  L. 
Firgatus.  E fece  trarre  di  S.  Dionisio 
la  'n segna  tV  oro  , e fiamma  He.  la  qua - 
Ir  è addogata  d'  oro  , e di  vermiglio. 
G.  Pili.  4*2.  85. 

4»  Addogliare.  t.  a.  da  doglia.  Addolorare, 
apportai  doglia.  L.  Dolor  e ni  ajferre. 
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4»  Annoi. — r i re,  c — ciaRf.  Da  dolco,  cioè  dol- 
ce. v.  a.  Addolcire.  I..  Edulcaic  met. 

Ammorbidire  , nio| liticare  » mitigare  , pla- 
care. L.  Lenire,  mo/hre,  mitigare , sedare. 
j.  11  tempo  addolca  , o 1 adì  lo  Ica  : Dicesi 
quando  «li  freddo  grande  egli  »i  fa  più  tciu- 
peraliK  L.  ItUepescere . $.  «uet.  Far  conten- 
to y appagare  , soddisfate.  Che  gran  disio 
mi  stringe  di  sapere,  Se  U del  gli  addol- 
cia, e lo  ’n ferito  gli  attosca.  DanL.  Inf".  6. 

Auoui.r. — ire.  v.  a.  Far  dolce.  L.  E Unirai  c . 
f.  met.  Mitigare  , disacerbare  , appiacevo- 
lire , racconsolare,  placare,  temperare.  L. 
Moli  tre , lenire  , mitigare.  — Irsi.  neut. 
p.  Placarsi,  $.  T.  di  pili.  Render  meno 
cruda , meno  secca  la  maniera  , farla  pia 
morbida.  — IMÈNTO.  n.  ast.  L*  addolcire. 
5-  mel.  Mitigamento.  L.  Mitigatiti.  — iti- 
\o.  add,  Clie  addolcisce  , atto  ad  addolcire 
L.  Mitigane.  — (to.  par.  pass. 

Ad  dolga — ÀRe.  v.  a.  Dar  dolore  , accorare  , 
affliggere.  L.  Dolorem  afferro.  - -ÀRSI.  neut. 
p.  Prendersi  dolore,  affliggersi.  L.  Tri  stari. 
— Àto.  par.  pass.  Che  ha  dolore.  L.  Dolenti 
tristi*,  moerens. — atìsmmo.  sup.  4» — avo- 
le. add.  Aito  ad  addolorare , doloroso  , ili 
dolore  , dolente.  L.  Molestili , grafie. 

Addomàxd — A,  e *1»  Addisi  and — a.  n.  iig.  lo 
s.  c.  Dimanda.  L.  Petilio.  — àre.  v.  a. 
Dimandai  e,  chiedere,  interrogare.  L.  Inter- 
rogare, petere,  postulare.  $.  Chiamare,  ri- 
chiedere uno  pei-  terza  persona.  L.  Aectr - 
sire.  Eccoti  acuir  la  fan  tirella,*  dirmi  Pe- 
tronio t' addomawl a.  Fìr.  Asili.  33.  J,  No- 
minare. Cn-calzolajo  che  s'  addonuiuda- 
va  il  faccendiere , gli  si  accosti* . idem.  Hi. 

AGIÓNE, AMENTO) — ÀXZA, ITA, ITO.  II. 

ast.  lo  s.  c.  Dimanda.  L'alto  d’adc lomaiulare. 
L.  Petilio.  E però  questo  addimaudito  fu 
somma  stoltizia  per  molte  ragioni.  Fra 
Giord.Pred.  33 — aciOncÈlla.  ditti.  L.  In- 
terroga Li  intenta.  —aste.  par.  pres.  Che  ad- 
domanda.  L.  Postulane,  Jlagitans. — atóre, 
— ATI! ice.  ».  car.  v.  (die  addomanda.  L.  Pe- 
titor 9 postulane  , interrogatrix  , interpel- 
lili ri  x. 

Annosi  usti  c — ÀRe.  v.  a.  — àto.  — atóiu.  F. 
Addimesticare,  —aménto,  n.  ast.  Di  mesti - 
caniento.  Alò.  —ATÓRE.  n.  car.  v.  (die  ad- 
domestica. 

•*  Addóxune  , Addòmene,  e Af  DÒMINE.  T.  IIIC«I. 
Il  ventre  inferiore  , il  basso  ventre  , 1» 
pancia.  L.  Abdomen  , imus  ventar. 

Addonestàre.  v.  a.  Onestare.  Mach.  Star. 3. 

A D oop — ÀRE.  v.  neut.  p.  Porsi  dopo,  o dietro. 
Poi  m'  addopo  ad  un  canto  d‘  una  rasa. 
Ruou.  Fier.A . I.  il. — àto.  par.  pass. 

Adooper— ÀRE.  v.  a.  Adoperare.  (Quello di  diesi 
diletta  l' anima  tua  He.  Cosa  che  piaccia  a 
Dio  t quello  fa  cdaddopera.I  .SS. Pad.  3,14. 
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•b  AddoplIre.  V.  Addoppiare. 

Addóppi — o«  e A dóppio,  avv.  Doppiamente. 
L.  Dufdiciter.  — are,  v.  a.  Contrario  «le 
adoppiare.  Crescere  una  cosa  altrettanto 
eh’  ella  non  è.  Duplicare)  raddoppiare.  L. 
Duplicarci  geminare.  $.  Addoppiare  panno) 
filo,  o altra  cosa,  quando  due  insieme  se  ne 
mettono,  o una  si  soprappone  in  sè  mede- 
sima. T.  inilit.  Dicesi  delle  lite,  quando 
di  due  che  stanno  di  fronte,  1*  una  passa 
dietro  1*  altra,  addoppiando  cosi  le  righe. 

« — àrsi,  netti,  p.  Farsi  doppio.- — àbile,  add. 
Capace  d’  addoppiamene,  che  può  essere 
addoppiato. — aménto.  n.  ast.  L*  addoppia- 
re, raddoppiamento.  — ÀTo.  par.  pass.  .So- 
prapposto,  formato  di  due  petti.  « — atóju. 
a.  m.  T.  de*  setajuoli.  Arnese  da  addop- 
piare le  fila  della  seta,  le  cui  parti  sono 
il  cavalletto,  la  racchetta,  il  cappellone  di 
Lron/.o,  ed  il  barbino  di  vetro. — atóhb.  il 
car.  T.  de’  lanajuoli.  Colui  che  addoppia  la 
lana  sul  filalojo. — atr(ce.  n.  car.  Colei  che 
ammanniscc  la  seta  al  lilalojo,  addoppiai»* 
fio  le  fila  sopra  un  arcolajo. — atóra.  n.  ast. 
f.  L 'effetto  dcH’addoppiare.  L.  Duplicatili. 

AddOrmekt — are.  v.  a.  indur  sonno  in  alcu- 
no, come  addormentare  un  bambino  , as- 
sonnarlo, sopirlo.  L.  Soporare  , soninum 
inducere.  C.  niet.  Render  negligente , o 
disattento,  $.  Far  desistere  alcuno  da  qual- 
che impresa  con  altre  speranze.  5-  neut. 
p.  Assonnare,  prender  sonno , cominciare  a 
dormire.  L.  Óbdormi  scere.  tig,  Annighit- 
tirsi,  infingardirsi,  impigrirsi.  I».  Pigrescere, 
demulceri.  — «amerto.  n.  ast.  L*  addormen- 
tare. L.  Sopor.  — ATfcciO.  add.  dim.  Metto 
addormentato  , quasiché  addormentato.  L. 
Somniculosus.  — àto.  par.  pass.  Oppresso 
dal  sonno.  L.  Sopnratus.  fig.  Neghittoso, 
infingardo,  pigro.  proV.  Far  raddormen- 
tato, vale  Finger»!  balordo. — atóre, — ATrC- 
cr.  n.  car.  Che  addormenta.  L.  Soporif'er, 
somni fer . — Azióne,  n.  ast.  f.  1/ addormenta- 
re, 1'  addormentarsi.  L.  Obdormitio. 

A odor  m — Ire.  v.  a.  Addormentare,  indur  son- 
no. L.  Soporare.  5-  v.  neut.  p.  Anche  sen- 
ta le  particelle  mi  , ti , sì,  ec.  Addormen- 
tarsi. L.  Obdormire.  $.  met.  Morire.  So- 
vente il  padre  mio  ch’ora  s’aeldormc  Sot • 
fa  un  bel  marmo  nell’estremo  sonno.  Buon, 
fior.  5,  4,  6. — ito.  par.  pass.  Addormen- 
tato. L.  Sopititi , somno  correptns. 

Armò. ss — O.  avv.  Su  1 dosso,  sopra  la  persona. 
/,.  In  hnmeras.  $.  prep.  Addosso  altrui,  ad- 
dosso a me.  $.  Recarsi  addosso,  addossarsi. 
5-  hg.  Mettere  addosso,  incolpare,  imputare. 
$.  Importunare  co* metti,  o per  via  d'ami- 
cizia. HI’ e bisognato  andare  al  governato- 
re, e metter  gli  addosso  tutta  Bologna.  Fi - 
rem.  Lucidi.  4,  1.  $.  Far  l'tu  ibo  addosso  ad 
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alenilo  , cercare  con  minacce  d*  atterrirla. 
j.T.  leg.  Mandar  un  processo  addosso,  cioè 
contro,  in  disfavore.  J.  Avere,  o tenere  ad- 
dossi», sulle  spalle,  sulle  braccia  alcuna  cosa, 
>ale  Avere  alle  sue  spese  checchessia,  jj.  An- 
dare, dare,  o venire  addosso,  vale  Investi- 
re, attaccare.  $.  Stare  addosso,  cioè  Premere, 
posare  sopra  checchessia.  $.  Serrar  1*  uscio 
addosso  a qualcheduno  , vale  < chiuderlo  to- 
sto che  egli  è fuori.  $.  met.  Levarsi,  o tor- 
si checchessia  d’  addosso,  Levarselo  d’  at- 
torno. $.  Per  In  verso,  contro , alla  volta 
della  persona.  L.  jldversus.  JSfon  altra - 
menti,  che  ad  un  ean  forestiera  , tut- 
ti (facili  della  contrada  abbajano  ad- 
dosso. fìotx.  non.  t5,  23.  5-  Addosso,  vale 
Nell'animo,  nel  pattai  oro,  nel  corpo.  Ch’en- 
tra 7 diavolo  addosso  ad  alenili , e per 
la  lingua  loro  predice  le  cose,  ch’egli  sa. 
Passivanti . 339. — are.  v.  a.  Porre  addos- 
so, incaricare.  L.  Impone  re  humeris.  $.  fig. 
Attribuire,  incolpare,  calunniare.  $.  Addos- 
sare la  cura,  e la  briga  d*  un  affare  ad  al- 
cuno. L.  Commi ttere.  y neut.  p.  Porsi  ad- 
dosso, prendersi  1*  impegno  , il  carico  , la 
cura,  1’  assunto  di  fare.  L.  Sibi  assumere. 
J.  lig.  Acquistare,  farsi  proprio. — aménto. 
11.  ast.  v.  L'addossare,  $.  met.  Coperchia  li- 
ra. — àto.  par.  pass. 

Addótto.  r.  Addirsi* 

Addottor — are.  v.  a.  Dare  altrui  le  dottora- 
li insegne,  farlo  dottore.  L.  Laurea  magi- 
strali donare.  neut.  p.  Farsi  dottore.  — • 
ÀTO.  add.  c par.  pass. 

Ajhjottrik — are.  v.a.  Ammaestrare,  in  stivi  ire, 
insegnare.  L.Instruerr, erudire.  5 neut.  p. lu- 
stra ir  si,  imparare,  prender  lezione. — amEr- 
TO.  n.  ast.  L'  addottrinare.  L.  Insti  tulio,  in - 
structio.—kvnz . par.  pres.  ( >he  addottrina, 
che  instruiscc.  L.  Instrueiu,  magister. — A- 
TAmértk.  avv.  Con  addottrinamento. — ÀTO. 
par.  pass.  $.  add.  Scienziato,  perito.  L.  Do- 
cius. — at  issino,  aup. — ATÓRA.  li.  ast.  Ad- 
dottrinamento. L.  lustrai  tio,  mstit atto.  — 
àvole,  add.  Docile,  atto  ad  essere  addottri- 
nato. L.  Docilis. 

•b  AnnRAPrÀTO*  add.  propriamente  Ornalo 
di  drappi,  o di  panni;  vo.  dis.  L .Exornalus. 

$AnnRÈTo,  c Annuiti  o.  Lo  s.  c.  Addietro. 
Che  portano  i vestiti  stretti  stretti , logori 
stinti  addreto  sette  usanze.  Buon.  Pier. 2,7. 

Apdr — 17 /ìrf..  v.  a.  Indirizzare*  — ìtto.  add. 
indirizzato,  dedicato.  $.  Destro,  bravo.  L. 
Stremate. 

•I»  Additare. (preso  dall'  addiettivo  numerico 
DDE.)  v.  at.  e nevi.  p.  Addoppiare.  L.  Ge- 
minare. 

•*Add1' — 1 sur.  v.a.  Addnrre. — citóre, — «itRi- 
ri.  n.  car.  v.  Che  adduce. L.  jdflator , fria.-«— 
cèij».  par.  pres.  Che  a<kluo*  L.  Jdducens. 
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A/>dur — i».  f . ».  Indurare,  Assodare,  far  dii- 
ru.  L.  Obtlurare,  indurare,  y taci,  Avvez- 
zare, assuefare  al  dolore,  alla  pena,  Sa*.  <J. 
neut.  p.  Ostinarsi,  impuntarsi,  star  ostina- 
to, divenir  ostinato,  durare.  C.  neut.  In- 
dugiare. — ÀTO.  par.  pass.  Induralo,  asso- 
dato. L.  Durutus . $.  uiet.  Assuefatto,  av- 
vezzo. L.  Assuelus . 

Ad  d — urkk.  v.  a.  anticamente  Addiiccrc  , e 
questo  inanliensi  ancora,  come  tutti  i ver- 
bi in  dm  re,  per  quasi  tutta  la  coujugaziouc. 
Arrecare,  condurre,  portare.  L.  Ad /lacere, 
afferre..  $.  Allegare,  citare,  dire,  porre  ad 
esempio.  $.  met.  Cagionare,  produrre.  Non 
tire  mlilur  maravigliti  al  tuo  volto.  Dani. 
Inf.ii.§.  Ri  pon  e,  ridurre.  Tagliala  tu  testa 
al  bealo  Minialo,  per  miraeoi  di  Dio, colle 
sue  munì,  V addusse  al  busto  suo  t*c.  Pecor. 
17,2.— òtto, — iJtto.  par.  pass.  L.  Adductus. 
5-  Allegato,  proposto,  portato  ad  esempio.— 
UTtóre.  T.  aoat.  11.  prop.  di  varj  muscoli 
die  si  muovono  di  dentro  quelle  parli  a 
cui  sono  attaccali.  add.  I muscoli  ad- 
duttori. — li  zi  óve.  n.  asl.  T.  anni.  L*av- 
vici uaincnlo  del  punto  mobile,  verso  il 
punto  lisso  d’  un  muscolo,  prodotto  dai 
muscoli  adduttori. 

Anaci; — are.  v.  a.  Pareggiare,  agguagliare.  L. 
Exacquarc,  acqui  para  re,  acquare.  S l'ara- 
gonare , metter  in  confronto.  Nè  la  bel • 
le  zza  di  P mere  si  può  adeguare  alla  tua. 
Urne.  Eilncolo.  2,  107.  5.  Valutare,  sti- 
mare, giudicare.  L.  /Estimare.  Ciò.  Pili. 
1 1.13. — Amf.mto.  Pareggiamento.  L.  Aequa • 
litui . —datamente,  aw.  Compiutamente. 
— Àro.  par.  pass.  — atìssimo.  sup. 

Aocr.,  o Zeila.  geog.  L.  Asania.  Reo.  d’Alfr. 
sulla  costa  mcrid.  dello  stretto  di  Rah-cl- 
Mandcl.  benché  mai  non  vi  piova,  non  è 
perciò  meno  fertile,  mediante  i liunii  dai 
quali  è irrigalo.  Vi  sono  delle  pecore  la 
cui  sola  coda  pesa  25  libbre.  Gli  ahiu 
professano  la  relig.  maomettana  ; capii.  Au- 
sagli rei. 

Adelbèrca.  geog.  Città  d*  Alem.igua  nel  reg. 
di  Virtemberga. 

AdelbÈrto.  stor.  Ultimo  re  d*  Italia.  Fu  pre- 
so da  Ottone  I,  imperatore,  e relegato  nel- 
la baviera.  Altri  vogliono  clic  fosse  ucci- 
so in  battaglia  : cosi  1*  Italia  passò  sotto 
1’  imp.  germanico  nel  968. 

Adello  , o Anrso.  s.  m.  L.  Altilus.  T.  di 
stor.  nat.  Pesce  proprio  del  fiume  Po, 
assai  siili igliantc  allo  storione  per  le  suo 
squame,  lia  la  testa  mollo  grande  c grossa, 
gli  occhi  piccolissimi,  tiene  sempre  la  Ime* 
ra  aperta,  ed  1;  senza  denti.  Taluni  lo  con- 
fondono collo  storione,  ma  si  distingue  da 
questo,  pel  color  della  sua  carne  presso  al- 
la polis. 
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AdelvÀloO.  stor.  Re  de*  Longobardi,  succe- 
de a suo  padre  Agilulfo,  insieme  con  sua 
madre  Teodcliuda  nel  6 Iti,  ma  nel  ti2ti  fu 
scaccialo  da*  suoi  sudditi,  e vennegli  sosti- 
tuito Arie valdo  duca  di  Torino,  seguace 
della  dottrina  d’  Ario. 

Adémpi — ere,  Aémpiere,  e Adkmi  ìre.v.  a. Met- 
tere, o mandare  ad  e (Tetto,  effettuare,  com- 
piere. L.  Perfide  re  , exequi  , implère  , 
compiere , tsc.  Concedere,  osservar  la  cosa 
promessa.  5*  Appagare,  soddisfare.  — bile. 
add.  Clic  può  adempiersi.— mento.  L*adcin- 

Ìùere.  L.  E x pie t io.  — to,  — uio.  par.  pass. 
j.  Expletus.  — tóre.  n.  car.  v.  Che  adem- 
pie. L.  Executart  rninistcr. 

Aden.  grog.  L.  Adenum.  Città  consid.  dell*  A- 
rabia  Felice  ncirjemen,  sull*  Oceano,  con 
un  porto  molto  frequentato  un  tempo  dai 
negozianti  orientali,  circondata  di  alti  mon- 
ti, in  sulla  cima  de*  quali  vedutisi  cinque, 
o sei  forti:  è 180  mig.  distante  dalla  im- 
boccatura del  Mar  Rosso  ; vi  si  fa  gran 
t radico  in  cade,  aloè,  mirra  ed  incenso.  I 
Turchi  se  rie  impadronirono  nel  (539,  ma 
furono  dipoi  costretti  ad  abbandonarla  di 
nuovo  ai  principi  arabi • Loug.  63,  20. 
Lai.  13. 

Adknó— so.  add.  L.  Adenomt.  T.  di  eli  ir. 
Tumore  adenoso,  o ascesso  delle  glandulc. 
* — FARÌNGÈO,  add.  come  sus.  T.  a nat.  Pa- 
jo  di  muscoli  formati  da  un  ammasso  di 
libre,  che  dalla  gianduia  tiroide  si  distacca, 
ed  ogni  tanto  s’  unisce  co*  tirofrangei.  • — 
grafia.  T.  anat.  Descrizione  delle  glando- 
lo. * — IDÈO.  add.  T.  anat.  Glanduloso.— LO- 
GfA.  T.  anat.  Trattalo,  o discorso  sulle 
glandulc.  * — tomi  a.  T.  anat.  Taglio  anato- 
mico delle  glandule, 

A dentelli,  avv.  In  forma  del  lavoro  a den- 
ti, che  fanno  le  donne. 

A dènti  SÉCCHI,  avv. Digiuno.  E noi  rimarreni 
qui  a denti  secchi,  fìuon.  Eier.  2.  4.  22. 

A DÉNTRO,  avv.  e prep.  In  terna  mente,  pro- 
fondamente, a fondo.  L.  Intus , intra,  in • 
timè.  P.  Addentro,  c In  dentro. 

Adèpto,  e A détto.  T.  alcióni.  Colui  clic  ò 
creduto  possedere  gli  alti  segreti  dell*  al- 
chimia. C.  Si  dice  di  chiunque  si  reputa 
a parte  de*  misteri  di  secreto  società,  o di 
altro  genero  d’  arcani.  Qualche  volta  c si- 
nonimo dì  Alchimista.  P. 

Adequa — to.  add.  L.  Adequatiti.  T.  fìlos. 
Idee,  o nozioni  adequato,  cioè  quelle  im- 
magini, o concezioni  d*un  oggetto,  che  per- 
fettamente lo  rappresentano,  c corri »)»on- 
douo  a tutto  lo  parli  c proprietà  di  esso. 
P.  Idea.  — Zlò.NK.  u.  ast.  Pareggiamento,  ag- 
giustamento. L.  Libramentum  , acquatto* 
V Calcolo,  computo.  !..  Computatiti. 
Aderbale,  sì.  polii.  Figlio  di  Micipsa  |C  di 
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Numidia.  implorò  1’  ajuto  de' Romani  con- 
tro il  fratello  Giugurla,  «Ini  «piale  era  sta- 
to vinto.  11  senato  diede  la  bassa  Nutnidia 
ad  Adcrhaley  c 1'  alta  a Giugurta  ; ma 
questi  non  contcnlo  di  una  tal  divisione, 
mise  l'assedio  a Cirtn,  capitale  degli  stali 
del  fratello!  la  prese,  e fece  morire  il  re. 
1/  an.  1 13  av.  f».  C. 

Aderbare.  v.  a.  Pascer  coll'erba!  mettere  a 
erba.  L.  Hcrba  pascere. 

Adèrgere,  v.  at.  e neut.  p.  Ergere,  erigerai. 
L.  Extollerc , erigere,  y mot.  Non  ricevo- 
no gli  stolti  gusti gamentoy  ma  alla  lor 
via  si  adergono.  Albert.  1 1 . 

Ade—  rIre.  v.  neut.  Favorire,  c seguitare  una 
parte  , un*  opinione  ; accostarsi  a quella  , 
inchinarvi,  tenet  e da  alcuno.  L.  Pavère , ttu- 
dère , aditaci ère.  Acconsentire  , condi- 
scendere all'altrui  voglia. — RÈME.  par.  pres. 
f'he  aderisce  ad  una  parte.  L.  Pantor , sta. 
diosust  cliens.  5-  T.  «ned.  Strettamente  at- 
taccato ! unito,  congiunto  ad  alcuna  cosa. 
—RÈMA.  n.  ast.  L'effetto  dell'nderire,  appar- 
tenenza, attenenza.  L.  Adjunctum.  y In- 
clinazione, desiderio,  voglia.  L.  Appetitili^ 
us.  appetì tio.  S Conoscenza  , amicizia!  pro- 
tezione , favore  , clientela.  $.  Stretto  attac- 
camento. — hi. mento.  Lo  aderire.  L.  Ad- 
haesio.~~ afro.  par.  pasE** — si  6 NE.  n.  ast.  f. 
L'  Aderire.  L.  Adhaesio.  T.  fi».  L*  atto 
di  due  corpi  clic  sono  uniti  , «>  attaccati 
1’  imo  all’altro!  o mercè  la  mutua  impres- 
sione d«*lle  loro  parti,  o per  complessione 
de’  corpi  esterni. — SÌVA.  adii.  f.  Allinità  ade- 
siva. T.  riunì,  e lis.  Specie  d*  attrazione, 
per  la  quale,  allorché  la  superficie  di  due 
corpi  vengono  al  contatto  , essi  estrema- 
mente si  congitingouo  a modo  che  resisto- 
no alla  forza  che  tende  a distaccarli. — SÌVO. 
add.  Cerotto,  n empiastro  adesivo.  T.  fami. 
Impiastro  che  serve  a proteggere  le  ferite 
dal  contatto  dell*  aria  , c a congiugnere  le 
parti  carnose,  divise  o lacerate. 

Aderbò.  L.  Hadranum.  cit.  di  Sicilia  nella 
valle  di  Demona,  oggi  «li  Catania,  alle  falde 
del  monte  Etna  , disi.  21  mig.  da  Catania. 

AdF.RIMCÀRE.  V • I N'ERPICARE. 

Adesc — are, e A esc  ARE.  v.  a.  Allettare  coll'esca 
snll’aino,  pescare,  pone  l’esca  sull'amo.  L. 
Escanx  hamn  apponrre.  (.  inet.  Invitare  , e 
tirare  uno  alle  voglie  sue  con  lusinghe,  con 
allettamenti  , e con  inganni.  L.  A/licere  , 
illicere.  $.  neut.  p.  Invaghirsi.  Ed  io  di 
lui  pensando  sì  ni ' adesco  , Che  credo  di 
morir  se  mai  v‘  arrivo.  Remi  rime , 1.62. 
J.  T.  dell’arligl.  ÌMelterc  la  polvere  nel  fo- 
cone delle  armi  «la  fuoco.  — àto.  par.  pas. 
— -ATÓRE.  n.  car.  Che  adesca. 

Adesso,  avv.  di  tempo  presente.  Ora,  in  que- 
sto stesso  tempo.  L-  Nane.  $.  Adesso  ailcs- 


ADI 

so,  esprime  un  tempo  assai  prossimo  av- 
venire , or  ora.  $.  *f»  — Usato  nel  senso 
di  Subito,  allora. 

A DESTAVO,  stor.  Figlio  naturale  e successore  <3i 
Od  nardo  I,  re  d'Inghilterra.  Principe  valoro- 
so, savio  c dotto.  Vinse  Costantino  re  di 
•Scozia,  c scacciò  1 Danesi  dal  suo  regno; 
amava  le  scienze  c le  lettere  , c protegge- 
va quelli  «die  le  coltivavano;  riformò  la 
giurisprudenza,  e raddolcì  le  leggi  che  gli 
parvero  troppo  severe.  Una  sola,  ma  grave 
macchia,  adombrò  la  sua  gloria,  l'aver  egli 
sacrilo. ito  agl’  ingiunti,  e mal  fondati  suoi 
sospetti  il  proprio  fratello  Eduino,  falsa- 
mente accusato  di  trama  contro  di  lui.  Or- 
dinò «he  fosse  esposto  sopra  un  piccol 
naviglio  senza  vele,  e senza  remi,  alla  di- 
screzione delle  onde.  Il  giovine  principe, 
vergendosi  perduto,  precipitosa!  nel  mare,  c 
peri.  Aileslano  se  ne  penti  in  seguito;  fece 
morire  i falsi  delatori,  e s*  impose  una 
penitenza  di  7 anni.  Mori  nel  911. 

A DÈSTRA.  avv.  Dalla  banda  destra.  L.  Dcr~ 
trorsum,  5-  T.  milit.  voce  di  comando 
nell’  esercizio  del  soldato  , alla  quale  egli 
si  volge  dalla  parte  destra. 

A DÈSTRO,  avv.  In  pronto,  in  punto.  L.  Prat- 
sto.  5.  «net.  Diciamo  non  mi  viene  a de- 
stro , non  mi  viene  a mano  , o a verso. 

A birra  F.  Adepto. 

A Df  , c AddL  avv.  Nel  dì  , n«*l  lai  giorno  , 
in  questo  giorno.  L.  Die.  prov.  A’  ili  «le* 
nati:  Maniera  di  dire  che  amplifica  il  leni- 

Sr»  passato.  L.  Post  hominum  memori  a m. 

i J'ece  una  trippaccia  la  maggiore fCh’ a9 
di  de’ nati  mai  veduta  fosse.  .3 lalm.  2.  16. 
J.  Per  fino  a dì.  E v*  ero  a d)y  se  la  venu- 
ta d*  l vecchio  non  ci  disturbava.  Credi. 
A ssi  voi.  5.  e 2.  5-  — alti».  A «lì  fatto. 
A 0/1  volli  mai  levurnu  se.  non  istamum 
a di  alto.  Date.  Spiri t.  I.  3. 

AdiacÈv — te.  a«ld.  Vicino,  clic  giace  vicino. 
L.  Adjacens.  —-ZA.  n.  ast.  Luogo  adiacen- 
te. I..  Ad  i e elio  j Incus  adjacens.  $.fìg.  Re- 
lazione , dipendenza,  appartenenza. 
Adiànto.  s.  m.  T.  hot.  Nome  generico  di  va- 
rie piante,  delle  quali  la  più  nota,  v la 
più  comune  è il  capelvenere.  5*  — mìtol. 
Erba,  «li  che  fu  coronalo  Plutone. 

**  Adiapnecstìa.  n.  ast.  T.  mcd.  mancanza  di 
traspirazione. 

Adiàzro.  Ajaccio. 

A ni  cui  NO.  avv.  A chino,  abbasso.  L.  Deor- 
sum y in  imo. 

Adiettìv — 0.  Lo  s.  c.  Adtiicilivo.  — are.  v. 
a.  Epitetare?. 

AdìÉtto.  add.  T.  mere,  e del  gius  cambiario. 
Qualilà  «lei  possessore  di  una  cambiale,  come 
procuratore  del  traente, o celiente, senza  ave- 
re però  alcun  titolo  oneroso  sulla  medesima. 
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A mmiifiA.  avv.  Differente 

Adige.  L.  Alhesis.  Nome  «li  fin . d*  It.  die  ha 
la  sua  origine  all’  ostro  «lei  lago  gelato 
nelle  Alpi  ; passa  dai  conlini  dei  Originili 
per  quelli  «lei  Trentino  , indi  per  Trento, 
divide  la  cit.  di  Verona,  e scarica  le  Mie 
acque  nel  golfo  di  Venezia  , tra  Chiozza  , 
e le  Fornaci, 

A d nuòvo,  avv.  Avanti  di  mangiare.  Essere 
digiuno , non  avere  ancora  mangiato  cosa 
alcuna  nella  giornata.  L.  Jrjuno  stomaco. 
Diresi  anelli?  A corpo  digiuno,  a stomaco 
digiuno,  e valgono  lo  straso. 

A dilètto,  avv.  Per  diletto,  per  piacere,  per 
• spasso,  y A lidio  studio  , in  pruova,  co- 
me più  piace  , o torna  liene.  Dicesi  an- 
che A bel  diletto.  V.  Diletto. 

A dii  ò mìo.  avv.  Senza  fermarsi,  alla  distesa, 
continuatamente  , senza  intermissione.  L. 
Contine  ale  r.^.  Sonare  le  campane  a dilungo, 
cioè  a distesa,  contrario  di  Minare  a toc- 
chi, o n martellìi. 

Adimàke.  v.  a.  Chinare,  abbassare.  L.  Demit- 
tere,  dejiccre.  5.  neut.  p.  Portarsi  all’  imo, 
scendere. 

A dimezzato,  avv.  Per  metà. 

Ad  f mo.  avv.  In  basso,  in  profondo.  L.  Ad 
1 munì.  Ad  imo  ad  imo.  Quali  slip,  di 

Ad  imo.  Al  luogo  piè  profondo. 

4*  A dimohànz\.  avv.  Dininranza.  L.  Mora . 

* Adivàmico.  add.  T.  nied.  Aggiunto  di  un 
oriline  di  morbi,  <-hc  non  consistono  nel- 
l’alterata quantità  dell’eccitamento.  K Di- 
namico. 1 Francesi  chiamano  con  questo 
nome  le  febbri  nervose  , accompagnate  da 
fenomeni  d*  adinamìa. 

A dio.  y.  Addìo. 

Adip — e.  s.  in.  T.  ni  ed.  Grasso,  pinguedine, 
lardo.  Quel  grasso  che  si  trova  nella  cavità 
dell*  addome  , c specialmente  nella  mem- 
brana, ditta  perciò  adiposa.  Fig.  Sagri - 
fizio.  Coti  quella  mari  che  l’adipe  incruen- 
to , Offre  del  vecchio  Adamo  almo  re- 
stauro. Menz.  Sut.  — ÒSO.  a«ld.  Pieno  dì 
grasso,  e per  lo  più  dirmi  di  una  membra- 
na del  corpo.  — oc  èra.  T.  chi  111.  Il  grasso 
«lei  cadaveri  scomposto  soli’  acqua,  o nel- 
la terra  umida. 

* AdipsIa.  T.  mcd.  Mancanza  di  sete. 

Adipettàre.  v.  a.  Dar  di  petto  , intoppare. 

E giungendo  a quello  luogo , che  ti  chia - 
rifa  Ditalasco , adipettò  la  nave,  percosse 
He.  Fr.  D.  Cavai.  Att.  App . 

Adir — àre.  v.  neut.  p.  Muoversi  ad  ira,  met- 
tersi in  collera.  L.  traici,  excandescere.  $.v. 
a.  Far  adirare,  muovere  alcuno  ad  ira.  — 
AMÉNTO,  n.  ast.  L’adirarsi.  L.  Tra,  exeande- 
scentia. — ATAMÉNTE.  avv.  Con  ira,iratamen- 
le. — ATfccio.  add. diin.  Alquanto  adirato,  ira- 
to anzi  ebe  no. — jìto.  par.  pass. — ATÌ5S1M0. 


sup. — £volk.  add-  Atto  a muover  ad  ira.  L. 
Tram  concitans. — ÒSO.  add.  lui  linaio  all'ira, 
stizzoso,  colleroso.  L.  Tracuudus,  proclivi* 
in  iram.  — osissimo,  sup. — osamente,  add. 
Adiratamente  , iratamente.  L.  Iratè  , ira- 
CWlde.  — OSISSIM AMENTI.  Slip. 

A DIRE.  avv.  1m  forza  d’esprimer  contrarietà. 
Ed  a dire  eh*  io  lo  lasciassi  (il  farsetto)  a 
costui  per  38  soldi:  egli  vale  ancor  IO  o 
più,  Bocc.  9.  4.  (Cioè,  non  eh’  io  il  lasciassi 
mai  per  de.) 

**  Adì — RE.  v.  a.  T.  leg.  Andare  al  possesso  di 
eredità,  o simile.  L.  Adire. — zióne.  n.  ast. 
▼.  T.  leg.  Lo  adire  all’  eredità. 

A DIRIMPÈTTO,  aw.  e prcp.  All’  incontro.  L. 
Contro , e regione. 

A dir  ITT — o,e  A drìtt— o.  m.  Per  linea  ret- 
ta. L.  Dircele.  ^ Giustamente,  convenevol- 
mente, a ragione.  L.  dure,  meritò,  j.  Ap- 
puntino.— ÓRA.  avv.  A diritto,  dirittamente, 
tosto.  L.  Reciti , dirceli.  $.  Senza  pensare, 
subito,  senz’altro.  L.  Pro  fedo , sane,  statim. 

A DIRÓTTA,  A DIRÓTTO,  « ALLA  DIRÓTTA.  AVV. 
Dirottamente. 

A disàgio,  avv.  Con  iscomodo,  con  isconcio 
modo.  L.  Incommode. 

A disavvantaggio,  m.  Con  disavvantaggio. 
L.  Iniqua  conditione. 

A d iscrizióne,  e A discrezióne,  avv.  Con  di- 
screzione , secondo  la  discrezione  , quanto 
pare  che  convenga.  5-  Secondo  1*  onestà  , 
I’  equità.  5-  A discrezione  d*  uno,  vale  A 
piacere,  a volontà. 

A disfavóre,  avv.  Contrario  di  A favore. 

A disgrado,  avv.  A odio,  a dispetto,  conir* A 
voglia.  !..  Invito  aliqun.  j.add.  Non  gradi- 
to. L.  In  gratin , non  acceptus, 

A Dismisòra.  avv.  Grandemente  , smisurata  - 
mente,  fuor  di  misura.  L.  Procter  rnadurn. 

A dispetto,  avv.  e prep.  Ad  onta,  contro  vo- 
glia. L.  Invito  aliqun. 

A distesa,  avv.  A dilungo.  Si  partì  a distesa , 
e andossene  a prodezza,  Bmn . Tesar.  19. 

A DISTRÉTTA,  aw.  Essere  a distretta,  vale  Es- 
sere serrato,  racchiuso,  a stretta.  L.  Stri- 
dè, arde. 

Àdito,  n.  m.  Ingresso,  entratura.  L.  Ingres- 
sus,  aditus , us. 

•b  Adjùn — CERE.  v.  a.  Aeerescere,  contrario  dì 
menomare.  Fran . Burber.  89,  2. — -zióne.  n. 
asl.  Aggi  ungi  mento,  sopra  ppitì.  Bui.  Par. 

4*Adiò — to.  n.  fig.  Aiuto.  Fuv.  Esnp.  ** — t^- 
Rto.  n.  ast.  Ajuto.  L.  Auxiltum , adiulorium, 
— TÓRE  , — trìce.  n.  car.  Clic  ajuta.  L». 
Adiutor,  trix.  -—Vare.  v.  a.  Giovare.  **-— 
VÌNTE,  add.  Che  ajuta.  L.  Adjuvans , 
Adivf.nìre.  V.  Addivenire. 

Anfvo.  a.  m.  T.  di  slor.  nat.  Animai/*  car- 
nivoro, sanguinario,  eomune  nel  Lo*,-.  *d  in 
Affr.  .Somiglia  al  lupo  nella  figura,  nella 
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co<1a7  « gel  pelo,  UU  è piccolo  t)eUa 

volpe. 

Ad  izza — Re.  v.  a.  Ammettere,  incitare  il  cane 
a mòrderò,  aizzare.  L.  Incitare , immittcre. 
5-  mcL  Provocare,  irritare.  L.  Provocare . 
— MENTO,  n.  ast.  v.  L’  atto  di  adi/.zare  f 
aiiumealo,  attizzamento.  L.  Irritano , in - 
citatio. — xte.  par.  pres.  Clic  adì  zza  , cho 
provoca.  L.  Indiani , ir r itane, 

AoMàTE.  milol.  Figliuola  d’  Euristco.  Inspirò 
asuo  padre  l'ordine  ch’ei  diede  ad  Ercole 
di  recarle  la  cintura  della  regina  dello 
Amazzoni  Ippolita  , perchè  la  celebrità  di 
quella  cintura  ne  1’  avea  invogliata.  Fuggi- 
tiva di  Argo,  ella  approdò  a Santo,  e cre- 
dendosi debitrice  a Giunone  del  felice  esito 
delta  sua  fuga  , si  consacrò  al  servizio  del 
tempio  di  questa  Dea. 

Admèto.  slor.  e initol.  Figliuolo  di  Ferole,  0 
re  di  una  provincia  delta  Tessaglia , di  cui 
Fere  era  la  capii.  Fu  uno  degli  Argonauti 
e de’ principi  greci,  unitisi  per  la  caccia  del 
cinghiale  Caledonico.  Apollo  scacciato  dal- 
l’Olimpo, rifuggissi  presso  questo  principe,  o 
vi  si  ridusse  a guardare  gli  arnienù.  Ad- 
meto ebbe  per  moglie  Alccste  figliuola  di 
Pelia,  la  quale  lo  amava  si  teneramente  , 
che  discese  nel  sepolcro  in  di  lui  luogo  ! 
ma  Proserpina  mossa  dalle  lagrime  di  que» 
sto  principe,  resuscitò  Alcestc. 

AonàTA.  s.  f.  T.  anat.  Una  delle  tuniche  del- 
1*  occhio,  che  dicesi  anche  congiuntiva,  ed 
è quella  membrana  che  ricuopre  la  super* 
ficie  esterna  dell’  occhio.  L.  Aditala . 

Adocchi — are.  v.  a.  Aocchiare,  aftissar  l'oc- 
chio inverso  checchessia,  guardar  fiso.  L. 
Fixis  ovuli s aepiccrc.  Veder  distintamene 
le,  raffigurare  , riconoscere.  L.  Agnosccrc, 
— amento,  n.  ast.  L’  atto  d’  adocchiare.  Lt 
Obtutus , hs.-^ktci.  par.  pass.  L.  Conspcclufé 

Ad  ógni  guisa,  avv.  Onninamente. L.  Omninoi 

Ad  ógni  óra.  avv.  Sempre.  L.  Sempcr. 

**  Adolescèn — te.  n.  car.  Ch'è  nell’ adolescen- 
za, giovanetto.  L,  Adolcscens.  $.  adii.  Àppar* 
tenente  all'  adolescenza,  d’adolescenza.  •*— 
tulo.  dim.  Giovanetto.  ti.Adolescentulue. — 
Za.  n.  ast.  Età,  nella  quale  si  è per  termi- 
nare di  crescere.  L.  Adnlcscentia . Pef 
Siruil.  Usasi  parlando  ancora  delle  piante  , 
quando  sono  nel  maggior  loro  vigore,  fiuflF 
a debito  compimento  del  lor  crescere. 

A doma vdita.  avv.  Domandando,  cercando.  E 
si  va  a domandila  insino  a Roma.  Ambi', 
Co  fan.  5.  1» 

Adombr — are,  e AomrraRe.  v.  al.  e neul.  p. 
Coprendo  far  ombra,  e parare  il  lume,  offu- 
scare, ombrare,  ombreggiare.  L.  Obumbra - 
rr,  umbras  offendere.  mct.  Offuscare  la 
mente.  Le  tur  lusinghe,  non  m' adombre- 
ranno gli  occhi  tUUo’mtcllctto.  Hoc.  nov. 
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77.  Immaginare  , figurare  ; ( inctafhr* 
tolta  dal  disegno  , composto  di  lume  e di 
ombra).  l'amo  più  bella  il  mio  pensicr  /' 
adombra.  Pclr.  Canz.  30.  4.  5-  neul.  assol. 
Ombrare  , render  ombra  , o sospetto  , in- 
sospettire, spaventarsi.  L.  Ex  terrori.  neut. 
p.  Oscurarsi  per  ombra,  Per  P ombrare 
del  cavallo  e simili.  ).  Per  far  l'ombra  di  di- 
segni. — àto.  par.  pass.  L.  Obumbralus. 
C.  Spaurito,  impaurito;  parlando  di  cavalli, 
j-  Stupefatto,  confuso.  L . Attonita*. §.  prov. 
Adombrar  ne’  ragnatcli,  vale  lo  stesso,  che 
Affogare  in  un  bicchier  d’  acqua.  — arile. 
add.  Che  può  essere  adombrato. — aménto. 
n.  ast.  v.  L’  adombrare,  oscurazione.  L. 
Obumbra  fio.  — ante.  par.  pres.  Ole  adom- 
bra. L.  Obumbrans.  — ATÓRE.  n.  car.  v.  Clic 
adombra.  L.  Adiunbrane,  delincane. — -azió- 
ne. n.  ast.  f.  )/  adombrare,  adombramento. 
L.  Adornbratio.  5*  Stupefazione. 

Adon — are.  v.  a.  Fare  star  giù,  abbassare , 
domare,  deprimere.  L.  Opprimere,  neut. 
p.  Prender  onta,  rabbia,  invelenirsi.  L.  Coni- 
mover i , cieri,  indignati. — aménto.  ».  ast. 
L*  adunare.  —ÀTO.  par.  pasv 
Adónco.  V.  Adunco. 

Adón — e,  o Adònide,  mitol.  Giovane  bellissi- 
mo, e gran  cacciatore,  nato  dall*  incestuo- 
so accoppiamento  di  Ciniroj  e Mirra  sua 
figliuola:  veduto  da  Venere,  questa  Dea  se 
tic  innamorò  perdutamente,  abbandonò  il 
soggiorno  di  Citerà,  d'  Amatitnla,  e di  Pa- 
fo,  per  seguirlo  nelle  foreste  del  monte 
Libano,  ove  egli  andava  cacciando.  Marte, 
geloso  della  preferenza  «tata  da  Venere  al 
giovine  principe,  si  servi,  per  vendicarsi, 
del  soccorso  di  Diana,  la  quale  suscitò  sopra 
Adone  un  enorme  cinghiale,  clic  lo  sbranò. 
Venere  accorse,  ma  troppo  Lardi,  in  ajulo 
del  suo  favorito,  nascose  il  suo  corpo  sot- 
to delle  lattughe,  e lo  cangiò  in  anemone. 
Ovid.  Metani.  Lib.  f f . $.  Per  siiuil.  burle- 
sca, Adone  dicesi  ad  un  uomo  di  Indio 
aspetto,  o clic  &'  immagina  averlo:  come 
Si  usa  il  nome  di  Venere  per  indicare  lici- 
ta donna.  * — ICO.  T.  di  lettcr.  Dicesi  di  un 
verso  composto  di  un  dattilo  , c di  uno 
Spondeo,  o trocheo,  come  1'  ultimo  verso 
di  ogni  strofa  ne’  versi  saffici.  Fu  chiama- 
to cosi  perchè  si  usava  nelle  lamentazioni, 
e feste  lugubri,  che  si  celebravano  in  ono- 
re di  Adone.  L.  Adonicum  carmen.  — nie. 
Feste  lugubri,  clic  si  celebravano  in  onore 
di  Adone,  e nelle  quali  Venere  era  invo- 
cata sotto  il  noine  di  Salaraho» 

Adonestare,  v.  a.  Colorare,  dar  colore,  o ap- 
parenza di  giustizia  ad  alcuna  cosa.  Cesa- 
re non  avrebbe,  potuto  sotto  alcuno  titolo 
pubblico  adonestare  la  sua  tirannide.  Ala- 
thiav.  JJiec. 
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A DÓNI.  a.  m.  T.  boi.  l’ìanla  originale  della 
Collina,  in  oggi  coltivata  in  tutti  i giardini 
d’  Italia  per  la  belletta  de*  »uoi  fiori.  Si 
distingue  per  le  sue  loglio  ovale,  angola- 
te, dentate,  picciolate,  e pei  calici  foglio* 
ai,  e patenti.  L-  Aster  chiurlisi»,  Linn. 

Ado*i a.  »t.  mc.  Figlio  di  Davide  fatto  mo- 
rire per  ordine  di  Salomone,  pcrrhè,  sotto 
pretesto  di  volere  sposare  Abisag,  aspirava 
al  trono. 

A don  i-BezÈC CO.  st.  sae.  Re  di  Besc  nella  ter* 
ra  di  Canaan.  Principe  potente  e crudele, 
clic  avendo  sconfìtti  70  re,  avea  fatte  tron- 
care ad  essi  P estremità  de*  piedi  e delle 
■nani,  e dava  loro  a mangiare  sotto  la  sua 
tavola  gli  avanzi  della  sua  mensa. Vinto  egli 
stesso,  dagl’  Israeliti,  ricevè  il  medesimo 
trattamento  Pan.  1124  av.  G.  C .Giud,  c.  4. 

Adònide.  s.  f.  T.  l»ot.  Nomo  di  pianta  annuale, 
frequente  in  Italia,  dove  nasce  tra  i granì; 
c meglio  conosciuta  sotto  la  denominarlo- 
nc  di  Occhio  di  diavolo,  ranuncolo  dei  gra- 
ni. L.  Adotti»  ai-stivali» . T.  di  st.  nat.  No- 
me di  pesce  chiamato  ancora  Kssoeeto. 

AdonizedÈxco.  slor.  sac.  Re  di  Gerusalemme, 
vinto  con  altri  quattro  principi  da  Giosuè 
Panno  445f  av.  G.  C.  Nella  battaglia  con- 
tro di  essi  Giosuè  fece  colle  sue  preghiere 
allungare  di  4 2 ore  quel  giorno.  Oios. C.IO. 

Ao  ónta.  avv.  A dispetto.  L.  Invito  aliquo. 

Adont — are,  Aoht — iRE.  v.  a.  Far  onta,  ingiu- 
riare, vituperare. L.  Injunam  infcrre,  inju- 
ria  office  re.  neut.  p.  e ncul.  assol.  Sde- 

gnarsi. offendersi,  crucciarsi,  pigliar  onta. 
L.  I/tdignari . — Ito.  par.  pass. — ÒSO.  add. 
Che  fa  onta.  L.  / n j uri  ut,  injuriosus. 

Adopeh — ÀRE , e Aoperare.  y.  a.  Mettere  iit 
opera,  impiegare.  L.  l/ti.  5-  XTsarc  , ser- 
virsi, valersi  di  checchessia.  L.  Adhibh  e, 
ut».  $.  Operare  , agire.  L.  Operati , ef- 
Jiccrc  , agerc.  $.  Procurare.  Fa  dunque 
bisogno  che  /'  uomo  »ia  al  tutto  per- 
fetto, e adoperi  la  sua  salute  sollecita - 
mente.  SS.  P.  T.  2,  c.  XCVIII,  438.  — Àr- 
si. ih  m.  p.  Impiegarsi,  affaticarsi,  dar  la  sua 
opera,  dare  il  suo  potere  per  venir  a line  di 
checchessia.  L.  Laborarc. — aménto,  — azió- 
ne. il.  ut.  L*  adoperare,  operazione.  L.  Ijsus , 
us.  opus , eri» , actio , operatio.—-! nte.  par. 
pres.  Che  adopera.  L.  Operati s , a gens.  — 
ato.  par.  pass.— atóre,, — atrice.  n.  car.  v. 
Che  adopera.  L.  Effettnr , trix,  efficiens. 

Adoppi — are.  y.  a.  Dar  P oppio  sonnifero.  L» 
Oppio  soporare. — AMÉNTO,  n.  ast.  v.  L’adop- 
piare.—ato.  par.  pass.  s.  ni.  Infuso  di 
oppio  , che  induce  sonno.  $.  add.  Addor- 
mentato per  forza  di  oppio. 

A dóppio,  ivt.  Doppiamente.  $.  Duplicata- 
mente. 

AooHùa*.  V.  iDort.isi. 
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Ad  ÓRA.  avv.  Ora, adesso.  L.  A \no.jam,  Ime 
momento  tempori s.  $ — -ad  ÓRA,  c A ÓRA  A 
ÓHa.  aw.  Ad  ogn’ora,  a ogni  poco.  L.  Fre- 
quente r,  serpi us,  indentile m,  subinde.  J.  D» 
quando  in  quando, 

Ador — are.  v.  a.  Riverire  con  atti  pieni  di 
umiltà  , e di  devozione;  c si  usa  inverso 
J>io,  benché  si  prenda  talora  nuche  per  si- 
gnificare il  culto  de*  santi  e delle  rose  sa- 
cre. L.  Adorare.  5*  Per  simil.  Onorare 
sommamente  a cagion  di  stima  e d*  affetto. 

L.  Colere.  L'  adoro,  c inchino  come  cosa 
santa.  Petr.  snn.  492.  5*  Orare,  far  orazio- 
ne, j.  Amare  smisuratamente.  Tanto  meno 
vi  lascerete  vincer  d*  amore , a una  don- 
na che  v*  adori.  Car.  Leti.  $.  Per  sempli- 
cemente fare  atti  d'  ossequio  verso  di  al- 
cuno prosternandosi.  Fila  S . P. — àbile. 
add.  Degno  d*  esser  adorato.  L.  Adorabili s. 
—abilissimo,  sup.  — aménto, — azióne.  L’al- 
to di  adorare.  L.  Adora  Ho andò.  add.  Ado- 

rabile, da  adorarsi.  L.  Adorabili s.  Quale  il 
diremo  altor  che  il  bacio  imprime  All' ado- 
rando piede  ? Mena.  Firn.  4.  64. — ànte. 
par.  pres.  Che  adora.  L.  Adorans. — àto. 
par.  pass.  — atóre.  n.  car,  v.  (he  adora, 
che  prega.  L.  Adorator.  — ATÒRlO.  s.  m. 
Tempio.  Luogo  dove  si  adoravano  gl’  idoli. 

Adorezzàre.  v.  neut.  imp.  Esser  reno,  esser 
ombra.  Quando  poi  fummo , dove  la  rugia- 
da Pugna  col  sole,  e per  essere  in  parte 
Ove  adorezza,poco  si  dirada.  Dant  .Purg.  4 . 

Adorn — ÀRE.  v.  a.  Ornare. L.  Exornare , orna- 
re. $.  neut.  p.  Abbellirsi.— AMÉNTO,  avv.  Con 
ornamento,  ornatamente,  pulitamente.  L. 
Ornate,  degan  ter.  — aménto  , 4* — ànza, 
— atór A , — ÉzzA.  ti.  ast.  Ornamento.  L. 
Ornatus , us,  ornameli  tutti . — atamÉntk.  avv. 
Con  adornezza.  — ÀTo.  par.  pass.  L.  E x or- 
na tus.  §.  s.  ni.  Adornamento,  ornamento, 
ornato.  L.  Ornatus , us,  decor.  — at tost- 
ino. sup.  — atóre  , — ATRìce.  n.  car.  (he 
adorna.  L.  Exornator , trix.  — o.  add.  Ador- 
na lo.  L.  Ornatus,  elegaus.  $.  Leggiadro, 
grazioso.  f|.  avv.  Adornamente.  L.  Ornati. 
Oratore  c colui  che,  sopra  ogni  cosa  pro- 
posta, può  dir  vago  e adorno.  Tac.  Dav. 
Pcrd.  eloq.  — ì ss  imo.  add.  sup.  Ad  ornatis- 
simo , ornatissimo. 

A dòsso.  F.  Addòsso. 

Ado — ttàrb.  v.  a.  T.  feg.  Prendere,  in  virtù 
di  un  alto  solenne,  in  luogo  di  figliuolo 
chi  tale  nou  è per  natura.  L.  Adoptarc. 

• — TTAGIÓNE,  — TTAMÉNTO,  — TT  AZIÓNE,  

rióne,  n.  ast.  L’  atto  di  adottare  uno  per 
figliuolo.  L.  A dopilo.  — ttànte.  par.  pres. 
Che  adotta^  L.  Adoplans.  — ttàto.  par. 
pass.  L.  Adnptatns. — ttatóRE, — TTATRìce.  t 
n.  ear.  v.  Che  adotta.  L.  Adoptator,  trix. 
— TTfTO.  add.  Che  amene  per  adozione  , 
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.«lottato.  L.  Adoplivus.  y Rami  adottivi, 
fiondi  adottive  , clic  nascono  negli  alberi 
Suite»  lati. 

A DOVERE,  a vv.  Gì  usta  mente  , con  giustezza, 
convenientemente.  L.  Hi  le,  accarate,  j,  Un 
conto,  una  scrittura  sta  a dovere  , cioè  , 
sta  bene.  L.  Rationem  constal  e. 

A dovìzia,  avv.  Abbondantemente  , io  ab- 
bondanza. L.  Copiose , abundanter. 

4*  Adòyràre.  y.  Adupràre. 

Adoziàm.  n.  car.  Eretici  del  VII  secolo,  t 
quali  pretendevano  che  G.  C.  in  quanto 
uomo,  non  Cosse  figlio  proprio  naturale  di 
Dio  , ma  solamente  adottivo. 

Abbacanti.  Diagranle.  Sorta  di  gomma  ebe 
si  trae  dal  Aslragaius  tragucantha.  Litui. 

Adramllccco  , e Sarasarre.  Stor.  Figliuoli 
di  Scnacberibbo  re  d*  Assiria.  Gispirarono 
contro  >1  proprio  genitore  , al  suo  ritorno 
dalla  sciaurata  impresa  contro  Gerosolima, 
e lo  trucidarono  »»el  tempio  di  Nesroch  ; 
ma  noti  goderono  il  frutto  del  lor  misfat- 
to , imperocché  nell*  assenza  di  essi  Assa- 
radoitne,  loro  fratello  minore,  s*  ini  padroni 
del  trono,  ed  » parricidi  furono  obbligati  a 
rifuggirsi  nell’  Armenia. 

Aon  astra,  mitol.  Figliuola  di  Giove  e della 
Necessità;  era  una  l'uria  ministra  della  ven- 
detta degli  De»,  c nissuno  poteva  evitarne 
i colpi.  Gli  Egizj  la  ponevano  al  di  sopra 
della  luna,  da  dove  ella  esaminava  il  mon- 
do intiero,  seoza  clic  alcun  colpevole  le 
sfuggisse.  À'VNèMZSi. 

Adrasto,  mitol.  Ile  d’Argo.  Fu  astretto  a riti- 
rarsi a Sic  ione,  presso  Polibio  suo  avo  pater* 
no,  per  fuggire  le  persecuzioni  di  Anliarao, 
marito  di  sua  sorella,  che  gli  aveva  usurpato 
i suoi  stali.Levò  un  poderoso  esercito  contro 
i Tchani,  comandato  da  Polinice,  Tideo  , 
Anliarao,  Capa neo,  Partenopeo,  fppomedon* 
le,  e da  luì  medesimo;  onde  questa  guer- 
ra fu  chiamata  l’impresa  de’sette  prodi, che 
rovinarono  Tebe,  dove  perirono  tutti  fuor- 
ché Adrasto.  Poco  dopo,  questi  eccitò  i figli 
degli  estinti  duci  a vendicare  i loro  padri  ; 
assoldò  un  esercito  eguale  al  primo  , e 
questo  fu  chiamato  1*  esercito  degli  Epigo- 
ni , vale  a dire  , di  quelli  che  erano  so- 
pravvissuti a’ioro  padri.  Anche  questi  prin- 
cipi erano  in  numero  di  sette;  sconfis- 
sero i Tetani,  c ritornarono  tutti  vitto- 
riosi , toltone  Egialeo  figlio  d*  Adrasto  , il 
quale  vi  fu  ucciso.  Adrasto  ne  mori  di  do- 
lore. 5- — Nipote  di  Midn  , re  di  Frigia. 
Avendo  ncciso  per  inavvertenza  suo  fratel- 
lo , andò  a cercare  un  asilo  alla  corte  di 
Creso  re  di  Lidia,  che  lo  istituì  ajo  di 
suo  figlio  Ati.  Ma  questo  impiego  diven- 
negli  funesto,  poiché  trovandosi  alla  famo- 
sa caccia  del  cinghiale  che  dava  ii  guasto 
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a’ campi  della  Mista.  lo  sventurato  Adi. «sto, 
lanciò  aneli*  egli  il  suo  giavellotto  , uij 
questo  invece  di  colpire  il  mostro,  uccise  il 
principe  Ati.  Allora  detestando  la  vita,  egli 
si  diè  la  morte  da  sè-  medesimo  sulla  tom- 
ba del  giovine  lidio.  Krod.  Lib.  4 . 

Adula.  L.  Adria.  Ant.  eil.  vesc.  d’ Italia,  po- 
sta sul  (iu.  Tali  aro  tra  le  imboccature  dei 
fiumi  Po,  e Adige.  Da  essa  prende  il  no- 
me il  golfo  Adriatico,  e dicesi  essere  stata 
altre  volte  bagnala  dal  mare  , sebbene  al 
presente  n*  è discosta  più  di  sei  migL  11 
•no  vesc.  risiede  a Rovigo  , ed  Ita  una 
popol.  di  circa  2000  anime.  Long.  30,  6. 
Lat.45,  II.  — àtico  (Mare),  s.  ni.  Nome 
del  golfo , alla  cui  estremità  è situala  la 
città  di  Venezia,  detto  perciò  anche  Inolio 
di  Venezia.  Esso  si  eslcude  lino  al  Faro  di 
Messina. 

Adrivn — o (Elio),  stor.  rom.  Cugino,  figlio 
adottivo,  e successore  di  Trajano  all*  Im- 
pero di  Roma.  Salito  sul  trono  li  1 1 ago- 
sto Il 7,  fece  la  pace  co*  Parti;  rimise  i de- 
biti del  popolo  rom.;  fece  fabbricare  un  mu- 
ro di  #0  miglia  fra  la  Scozia  e I*  Inghil- 
terra per  impedire  le  scorrerie  de’  tarta- 
ri ; acquietò  la  terribile  persecuzione  in- 
aorta contro  i Cristiani  ; fece  la  guerra  ai 
Dacj,  ai  Sarmati,ed  agli  Alani,  ed  arrestò  le 
loro  ostilità.  Vinse  gli  Ebrei  sollevati;  die- 
de a Gerusalemme  riedificata  il  nome  di 
Elia;  eirs.ve  sul  monte  Calvario  un  tem- 
pio a Giove,  e collocò  uua  statua  di  Ado- 
ne sul  presepio  di  lletlemmc;  e dopo  di 
avere  impiegato  la  maggior  parte  del  suo 
regno  a visitare  le  provincie  dell'impero, 
risarciti  molli  pubblici  edilizie  costrutti 
de’ nuovi,  morì  a Hai  a l’anno  138  d’idro- 
pisìa, in  età  di  62  anni.  Aveva  egli  la  me- 
moria felicissima,  amava  la  poesia,  le  aiti 
e le  scienze  ; ma  la  sua  inclinazione  per 
le  supersLizioni  del  paganesimo  , e la 
infame  sua  passione  per  Antinoo,  lo  diso- 
norarono. $.  Nome  di  6 Sommi  Pontefici  , 
cioè:  Adriano  I,  romano,  successore  di  Ste- 
fano 111.  Fu  eletto  nel  772,  c morì  nel  795. 
Adriano  li,  romano,  fu  eletto  contro  sua  vo- 
glia nell’anno  867,  dopo  la  morte  di  Nic- 
colò 1.  Tenne  un  concilio  in  Roma  contro 
Fozio,  e spedì  10  Legati  a quello  di  Co- 
•tantinop.  contro  il  medesimo  Patriarca, che 
vi  fu  ((«'posto.  Morì  1’  anno  872  in  opi- 
nione di  santità.  Adriano  HI,  rom.,  fu  eletto 
ncH’881,e  morì  l’anno  susseguente.  Adria- 
no IV,  inglese,  fu  eletto  nel  4 4 54,  dopo  la 
morte  di  Anastasio  IV  ,e  morì  nel  1459. 
Adriano  V,  genovese,  eletto  nel  12*6,  non 
regnò  che  un  mese.  Adriano  VI,  olandese, 
eletto  nel  4 522.  succede  a I.eonc  X,  c mo- 
rì dopo  un  anno.  — (£>.).  fikor.  eccl.  Marù- 
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re  rii  Nimniedia,  che  soffrì  In  morie  per 
la  fede  !*  anno  3(Ki.  — ali.  T.  dì  slor.  Eom. 
Giuochi  stabiliti  da  Antonino  Pio  a Poz- 
*uolo  in  onore  di  Adriano,  suo  padre  adot- 
tivo. (ìli  lece  fabbricare  un  magnifico  tem- 
pio, ove  stabilì  un  Flamine  del  nome  di 
Adriano,  con  un  collegio  di  sacerdoti  de- 
stinati al  servizio  del  nuovo  Dio. — òvoli. 
L.  Adria nopolis.  Celebre  cit.  della  Tur.  Kur. 
nella  Romania,  sul  liu.  .Marina.  L*  linper. 
Adriano,  il  cui  nome  porta,  la  edilicò  sul- 
le rovine  dell*  antica  Orestias.  Amurat  I 
la  tolse  nel  1352  ai  Greci,  e la  fere  cap.  del 
suo  iuip.  c tale  rimase,  finché  Maometto 
il,  nel  1453,  s'impadronì  di  Costanti uopoli. 
Long.  4 1,  15.  Lat.  41,45. 

Admeto  , e A dietro,  avv.  Addietro  : dicesi 
ancora  Adrielro. 

A DRITTO.  V.  A DIRITTO. 

A oro,  e Atro.  add.  Nero,  oscuro.  L.  Ater. 
V Mesto,  luttuoso.  L.  A ter  , tristi»  , lu- 
ci UOSUS. 

A due  A due.  avv.  A coppia  a coppia,  due 
dopo  due.  L.  Bini. 

Adlggere.  Vale  Aduggiare.  Qual  ombra  è il 
crudel,  che  7 seme  adugge,  Ch'ai  desiato 
frutto  era  sì  pressoi  Pctr.  San.  43. 

Adi  coi — are.  v.  a.  Far  uggia,  far  ombra.  L. 
Inombrare,  umbra  ni  inducere,  y Produr- 
re indozza mento  ; c dicesi  dell*  ombra  , o 
d’altra  cosa  che  adombri,  y ni  et.  Affascina- 
re cogli  occhi,  o torre  la  virtù  e il  vigore. 
1*  Jui  radice  della  mala  piatita.  Che  la 
terra  Cristiana  tutta  aduggia.  Dant.Purg. 
20.  — ÀRSI.  ncut.  p.  Nuocere  ai  proprj  fruì* 
ti  con  soverchie  frontli:  parlando  degli  al- 
beri.— aménto,  n.  ast.  v.  Uggia,  ombra  no* 
cenlc  : parlando  degli  altari.  L.  Adumbra  • 
ito.  — atte.  par.  pres.  Che  aduggia. — ÀTO. 
par.  pass.  L.  Obumbratus.—klù&z,  . — atrI- 
CE.  n.  car.  v.  Che  aduggia. 

A i>u  oli  ÀI’.  E.  y.  a.  T.  mar.  Aduglinre  una  g»v- 
vnena,  un  cavo,  cioè  disporla  in  giro,  rac- 
coglierla in  duglie. 

Adeguare,  e Adunghiare,  v.  a.  Pigliar  con 
Punghie,  aggrancirc.  L.  Unguibus  arripere. 

A dl  l — àre.  v.  a. Mostrare  ad  alcuno  maliziosa- 
mente, e contro  verità,  o con  atti,  o con  pa- 
role di  averlo  in  pregio,  per  qual  si  voglia  sua 
qualità,  o cosa.  L.Adulari , assentan . y Dis- 
simulare, fingere.  E piagnevano  non  ostau - 
tc  l'  allegrezza  di  Tiberio  mal  celata,  a 
tutti  nota , della  morte  di  Germanico,  non 
potendola  adulare.  Tacito, ann.  Dav.3,  58, 
■ — ÀJfT*.  par  pre*.  Che  adula.  L.  Assentan s. 
—MÒRI» — AiRiCE.il.  car.  v.  Che  adula.  I . 
Assentotor , aduiator,  trix.  — atòrio.  add. 
Che  adula  : dicesi  per  lo  più  d'  un  discor- 
so, di  parole,  o di  altra  cosa  detta  o fatta  per 
adulare  alcuno.  L.  Btandus,  adulai  uh  vim 

T.  I. 
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habens.  — AUÓNl.  u.  ast.  v.  L*  »t%o  d’adu- 
lare. L.  Adulatio  , assentano.  — AZIOK- 
cèll.v.  dim. 

Adulària.  ».  f.  T.  di  si.  nat.  Pietra  dt  spa- 
to, trovata  nel  monte  S.  Gottardo1  dal  P. 
Ermenegildo  Pino,  la  quale  riflette  una  lu- 
ce gatteggiatile,  che  ha  del  turchino,  mas- 
sime quando  è pulita  sul  taglio  delle  la-* 
mine,  ond’  è composta. 

Adlltèr — io,o  — o.  n.  fig.  m.  Violazione  del- 
la fede  conjugale.  Illecita  congiunzione  di 
maritata,  o di  ammogliato.  \ ..  Adulterami. 
—ARE.  v.  ncut.  ass.  Avollerarc,  commette- 
re adulterio.  L.  Adulterar!.  $.  niet.  v.  a. 
Falsificare  , corrompere.  L.  Adulterare. 
— AMÉNTI,  avv.  A modo  d’  adulterio.  L. 
In  mnrem  adulteri . — àtc».  par.  pass.  I#. 
Adulterali^. — atóre,  — atrìce.  n.  car.  v* 
Che  adultera,  adùltero.  L.  Adulter  , adul- 
tera, corruptor  trir.  —aménto, — azióne. 
n.  ast.  v.  1/  atto  di  adulterare.  L.  Adulte- 
rium , corruptio , corruptela.  y Corruzione, 
ma  nea  in  ente  di  fede.  Dimostra  l * adulte- 
razione del  Papa  col  re  dì  Trancia.  Bui. 
Purg.  32.  2.  —lltO.  add.  A voli  or  ino.  Nato 
d’  adulterio  , o appartenente  ad  adulterio. 
L.  Adulterina» . y rael.  Falsificato,  non  le- 
gittimo. Ancorché  adesso  egk  non  mi  sia 
nascosto  l’adulterino  autore  di  questa  im- 
presa. Tir.  As.  4. 169.  4» —òso.  adii.  Adul- 
teratore , fluiterò.  li.  Adulter,  nuvchus. 

■ — o,  — a.  ( coll’accento  sulla  seconda  vo- 
cale) add.  Che  commette  adulterio,  y Usa- 
si ancora  come  n.  car.  e vale  lo  s.  c.  adul- 
teratore, adulterati  le.  L.  Adulter , mcechns . 

Adùlt—o.  add.  Cresciuto  negli  anni,  c nella 
persona  quanto  tasta  per  avere  intelletto  e 
discernimento.  L.  Aduli us,  i.  5-  Cresciuto 
semplicemente.  $.  — mitol.  Soprannome  di 
Giove,  così  invocato,  a)  pari  di  Giunone,  da 
quelli  che  si  nHtritavano,pcr  ottenere  la  loro 
protezione  contro  i pericoli  a*  quali  è espo- 
sta la  vita  dei  fanciulli  sino  all'  età  adul- 
ta ; imperocché  Giove  e^  Giunone  erano 
presso  gli  antichi  il  simbolo  dell*  aria,  ed 
è noto  quanto  questa  contribuisca  alla  sa- 
nità ed  all’  invigorimento  dei  fanciulli. 
—ÌVO.  add.Ch*  cresce,  die  è nello  stato  di 
crescenza. 

Ad  una,  e A dna.  avv.  Insieme  , d’  accordo. 
L.  Una , simid. 

Ad  una  ad  una.  F".  Ad  uno  An  uno. 

Ad  una  ucce.  V.  ad  ina  vóce 

Adun — are.  v.  a.  Accozzare,  ragli  nave  , uni- 
re, mettere  insieme.  L.  Cogrre,  collidere , 
congregare.  —ÀRSI.  ncut.  p.  Ratinarsi,  lar  ca- 
po in  un  luogo. — AMÉNTO,  n.  ast.  m.  I/atto  di 
adunare.  \j. Col tedio, congregatiti. 5- Lo  adu- 
nare, e le  cose  adunale. — ÀNZA.n.  ast.  f.  Nu- 
mero di  persone  adunate  nel  medesimo  luo* 
? 
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go  , assemblea  ragù  nata.  L.  Ctvlus,  conci- 
ltum.§.  Lo  aduuare,  ina  per  io  più  si  dici:  di 
aomiui. — àta.  n.  .n>t.  Adunanza,  ragunala. 
— Ito.  par.  pass.  L.  Collectus , congregatus. 
— Al  ò he,  — ATKÌCE.  d.  car.  v.  Che  aduna 
• — azióne.  Adunaincnto,  adunanza.  L.  Culle- 
etto,  con  gre gatto,  cumulili. 

Ad  una  vóce,c  Ad  una  bóce.  avv.  Concorde- 
mente, unitamente,  unauimamente.  L.  Uno 
ore , unammiter. 

•I»  Allùsene.  Lo  s.  c.  Adunque.  Sarebbe  adun- 
che ben  fallo,  che  le  buone  leggi , chiaris- 
sero tutte  quelle  cose.  Segn.  lieti . 2. 

*•  Aoùnc — o.  add.  Torto  in  punta , a guisa 
di  rostro  di  uccel  rapace.  !..  Aduncus. 
—are.  v.  neut.  p.  Divenire  adunco,  torto. 
Adunghiare.  Ar.  Ad  ugna  re. 

Ad  uno  ad  uno.  Ad  una  ad  una,  e Ad  uno 
per  uno.  avr.  L’  uno  dopo  1*  altro,  ad  un 
per  volta.  L.  Singulatini , singillalim. 

Ad  uno  ànimo,  avv.  D1  accordo,  unauinuitutu- 
te,  uniformemente. 

Ad  un*  óra.  avv.  A un  tempo,  nel  medesi- 
mo tempo.  5*  In  una  volta.  Intendo  di  ren- 
dere a te  ad  un’  ora  ciò,  eh'  io  tra  molto 
ti  tolsi.  Bocc.  nov.  tO. 

Adunque,  e Adunche,  congiuri.  Che  inferisce 
conclusione,  dunque.  L.  Ergo ,igitur ,itaqne . 

•jtAoUfr — are.  v.  a.  Ausare,  assuefare,  avvez- 
zare. L.  A ssue tacere.  — ÀRSI.  neut.  p.  As- 
suefarsi. L.  Assuesctrc.—kio.  par.  pass.  L. 
Assuetus. 

AdOst — o.  add.  Riarso,  arido,  rlseccato,  che 
è senza,  o con  poco  umore,  arsiccio.  L.  A- 
dustus  , aridus.  j.  Uomo  adusto,  di  com- 
plessione , e di  faccia  adusta  , e secca,  j. 
T.  med.  Umori  adusti  , e specialmente 
sangue  adusto,  cioè  quasi  bruciato . scarso 
di  parte  fluida,  di  color  cupo.  5*  Magro  , 
scarno.  — issiMO.  add.  sup.  L.  Adustissi- 
ma s.  — are.  Fare  adusto,  abbronzare,  dis- 
seccare. L.  I ' stillare . — É7.ZA, — iòne.  n.  ast  v. 
(Qualità  di  ciò  che  è adusto, diseccamento per 
privazione  di  umore.  L.  Adusilo,  ariditas. 
J.  T.  med.  Ai-bruciamento  lieve — inamente. 
avv.  Con  adustione.  L.  Retorride.  — fvo. 
add.  Clic  ha  facoltà  d*  inaridire,  diseccare, 
riardere.  L.  Adusùvus , arefactivus. 
Adyf.xti'ccio.  V.  Avventizio. 

Ad  vèrso,  avv.  Avverso.  Quando  è negato 
Dall’  a due  r su  stagioti  toccar  la  terra . 
Alani,  coli,  4,  1 05. 

AE. 

/Vèli.à.  milol.  Nome  della  prima  amazzo- 
ne, colla  quale  pugno  Ercole,  allorché  vol- 
le rapire  la  cintura  d’  Ippolita. 

Aizzo,  o Arllopo.  mimi.  Figliuola  di  Tati- 
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mante  • di  Elettra,  cd  una  delle  arpie.  Inse- 
guita da  Zete,  e Calai,  »*  annego  nel  Tigri, 
liti,  del  Peloponneso,  al  quale  la  sua  morte 
fé’ «lare  il  uoiue  di  Harpis.  Metani.  Lib.tò. 

♦ A ÉMPI ERE,  *Ì» MENTO.  * TÓRE.  K. 

AuBMPI — ERE,  BC. 

•I*  Aentro.  E.  A déntro. 

Àer — e.  s.  ni.  e f.  Alia,  atmosfera,  cielo.  L. 
Aer.  5*  T.  chini,  e lis.  Fluido  elastico  e 
gas.  A v vene  di  molle  specie,  come,  aer© 
vitale,  infiammabile,  ec.  y Buono  aere,  va- 
le Buon»  aspetto  , buon  viso.  Lucrezia  lo 
ricevette  dì  buono  aere , siccome  quella 
che  a ninno  male  pensava.  Liv.  Dee.  i . 
— àta, e — eàta  (Acqua),  add.  f.  T.  China. 
Sinonimo  di  acidula  , o d*  acqua  conte- 
nente gas  acido  carbonico.  Talvolta  signi- 
fica pure  acqua,  alla  quale  s’  è fatto  assor- 
bire 1*  aria  comune  che  le  mancava.  — 
EO.  add.  L.  Aercus.  Che  sta  nell’  aria  „ 
come  animali  aerei  volatili.  J.iirail.  Senw 
fondamento,  mal  fondato.  L.  Inunis.  jj.  Al- 
to, eccelso,  sublime.  Ove  sorge  Parnaso 
aereo  sasso.  Menzmi  Rim.  1.  <93.  5*  !'• 
aliai.  Che  apporta  1*  aria,  eh*  è pieno  di 
aria.  — ifórme.  add.  In  forma  d’  aria,  o di 
gas.  Aeriforme  Oiuno,  regina,  consorte  di 
dove.  Salvini.  * — imànte.  add.  Che  in- 
dovina per  via  d*  aria.  L.  Aerimanlts . 
* — im  anzi  A ed — om  anzi  a>  s.  f.  T.  fi*.  L.  A- 
rcomantia.  Arte  d’  indovinare  per  via  di 
aria.  Yre  n’erano  «li  tre  sorte  , cioè  quel- 
la che  derivava  dall*  osservazione  delle  me- 
teore come  i tuoni,  i lampi,  Re.;  quella 
che  proveniva  dall’apparenza  degli  spettri, 
che  si  credeva  di  vedere  nell’  aria,  e la 
terza  che  riferivasi  all’asjwUo  favorevole,  o 
contrario  de’  pianeti.  # — imetrCa.  n.  ast.  T. 
fi».  Scienza  che  tratta  della  proprietà  del- 
1*  aria,  clic  insegna  a misurare  e calcolar- 
ne gli  effetti. — ino.  add.  Colore  aerino,  vaio 
chiaro. — 10.L0  s.c.Aerco.  • — oforI e.  1 .med. 
n.  ast.  Timore,  paura  dell’  aria.  * — dftiBO. 
add.  Che  tenie  1*  aria.  * — OLITO,  add.  T. 
di  st.  nat.  Nome  delle  pietre  cadute  dal 
cielo,  che  pure  chianiansi  Meteoriche,  me- 
leorulili.  *— olocìa,  — ograf  iA.  n.  ast.  T. 
fìs.  Trattato  sulle  proprietà  dell’aria.  * — ò- 
SieTro.  s.  m.  T.  fìs.  Cosi  chiamasi  certo 
strumento  che  si  adopera  per  delcrm inare 
la  gravità  specifica  de*  corpi,  specialmente 
de’  liquidi:  a v vene  di  maniere  diverse;  di- 
cesi  anche  Areometro.  F.  $.  Nome  di  altro 
Strumento  atto  a misurare  i gradi  della 
rarefazione  , o condensazione  d*  wn  dato 
volume  d*  aria.  * — owàutA.  n.  ear.  ni.  e f. 
T.  fis.  Colui,  o colei  che  sale  nella  navicel- 
la pendente  da  nn  arreoslato,  e con  esso  va 
in  aria. — òso.  add.  Manieroso,  disinvolto. 
Con  leggiadra  ed  aerosa  dolcezza  di  sen- 
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ùmenti.  Castig.  Cartig.lib.ì.  4 — òstato.  s. 
ni.  r.  lis».  Pallone  vola  tilt-,  e si  diccspecialmeu- 
le  dei  palloni  volanti  pigili  «li  gas  idrogeno. 

AesIÀnte.  stor.  He  di  Cipro.  Fondò  a l’ufo 
un  tempio  in  onore  di  Venere  Pati;».  Era 
questo  il  più  anlicn  dei  tre  templi  pc’i{ua- 
fi  , gli  abitanti  di  Cipro,  domandarono  al 
senato  di  Roma  il  diritto  d’  asilo.  Tue. 
a un.  362 

Acino,  si.  eccL  Prete  armeno,  eresiarca  del  IV 
eccolo,  il  quale  sosteneva  clic  1*  episcopa- 
to non  è diverso  dal  jiresbilcralo,  ma  die 
solo  dà  ai  vescovi  1 autorità  di  alcune 
funzioni,  che  non  possono  essere  esercitale 
dai  preti.  Condannava  pure  il  pregar  pei 
morti.  1 suoi  discepoli  furono  chiamali 
Aeriani. 

Ar.sc — ine.  v.  a.  F.  Adescare  in  senso  prop. 
e fìg.  Fr.  Sncch.  no a.  191  , e 198- — àtu. 
par.  pass.  5-  n-  Iig.  E*  apparecchio  che  si 
fa  sul  piano»  o aja,  ove  s’adatta  la  rete  uc- 
cellando coll’  ajuolo. 

AF. 

>A.r — a.  Cosi  chiamasi  un  certo  affanno,  cho 
per  gravezza  d’aria,  o soverchio  caldo,  pa- 
re clic  renda  difficile  la  respirazione.  5- Ila- 
re, o fare  afa,  cioè  Venire  a noja.  L.  Fa - 
stulio  esse.  — accia,  pegg. 

Apaca,  véccia  ottùsa,  s.  f.  L.  Fida  sapium. 
Limi.  T.  boi.  Piatila  perenne,  specie  di  le- 
gume simile  alla  veccia,  clic  nasce  nella  Li- 
guria, nel  territorio  Pisano,  e nel  Roma- 
no, alle  falde  dei  monti,  fra  le  siepi;  si 
distingue  pc’  suoi  quattro  legumi  diritti  , 
le  foglioline  ovate  interissime,  le  esteriori 
ftu  cerisi  va  mente  minori. — mitol.  Luogo  tra 
Hiblo  ed  Kliopoli,  presso  il  quale  cravi  un 
lago  simile  ad  una  cisterna.  Coloro  i qua- 
li audavano  a consultare  l’ oracolo  presso 
un  tempio  di  Venere  Afacitc,  che  non 
lungi  di  là  trovatasi  , vi  gettavano  i loro 
doni,  e se  la  Dea  gradiva  l’ offerta,  questa 
andava  a fondo  ; se  ella  la  rifiutava  , gal- 
leggiava sopra  1’  acqua  , fosse  stata  anche 
d’  uro  o d’  argento.  Diccsi,  che  in  certi 
tempi  vedevasi  intorno  al  lago  un  fuoco 
in  forma  di  globo  o «li  liaccola.  11  tempio 
fu  distrutto  da  Costantino  il  Grande , co- 
me scuola  di  dissolutezza. 

A faccétte,  avv.  Dicesi  di  gemma,  o d’altro, 
la  cui  superficie  sia  composta  di  facce  e 
piani  diversi.  li.  Angiilatus. 

A fàccia  a fàccia,  aw.  Presentemente,  a vi- 
so a viso.  L.  Corani , fatte  ad  fatiem. 

A fàccia  aperta.  a tv. Scopertamente,  a fronte 
scoperta.  T*.  Palavi.  $.  Francamente. 

A falso,  avv.  Falbamente. 
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4 ApXma.  a f.  T.  di.  st.  nat.  Specie  di  ra- 
gno, non  più  grosso  di  upa  testa  di  spilla. 
L.  Aphana.  Linn. 

4 A fané.  add.  f.  ni.  Genere  di  piante  cosi 
chiamate  , perchè  sono  poco  visibili,  e ri- 
voltate verso  terra.  L.  Aphanis.  Linn. 

A FÀNFERA  V.A  VANVERA. 

4 A fan  Ìttico.  T.  di  st.  nat.  Nome  d’  un  ge- 
nere d’  insetti  pìccolissimi  , e di  forma  li- 
neare. L.  Aphunìsticus.  Linn. 

4 Afanìtb.  T.  mincr.  Porfido  verde,  compatto, 
di  color  ver«h*  cupo  , con  cristalli  disse- 
minali di  feldspato  compatto. 

Afarèo.  mito!.  Nomi*  del  centauro  che  nella 
pugna  avvenuta  alle  nozze  di  Piritoo,  per 
vendicar  la  morte  del  suo  compagno  Dit- 
ti, stava  per  Slanciare  un  immenso  masso 
di  rupe  , allorché  Teseo  gli  spezzò  colla 
sua  mazza  uu  braccio. 

A FATÌCA.  avv.  Con  lalica,  appena.  L.  jEgrt. 
In  forza  di  Non  bene  per  ancora,  seguen- 
do la  particella  che.  E a fatica  aveva  ve- 
lato V occhio  eh'  ella  si  risenti.  Firetn. 

Afat — O.  add.  Diccsi  delle  frutte,  che  strette 
da  nebbia,  o soverchio  caldo  non  possono 
condursi  a perfezione.  5*  I1*  simil.  Diceai 
degli  animali,  o altre  cose  seriale. — ìccio, 
—ùccio,  dim.  Che  ha  dell’ sfato,  sparutiuo, 
malsano,  tristanzuolo.  V . 

A fàto,  e A fata.  avv.  A ventura , com*  ella 
viene.  L.  Temere. 

A favóre  aw.  e prep.  In  favore. 

A FÉ,  o Affé.  avv.  Alla  buona  fé.  Maniera 
di  giurare  affermativamente,  e vale  Per  U 
fede,  certo,  veramente.  L.  Hercle. 

AfÈa.  mitol.  Divinità  adorata  «lai  Cretesi.  Pin- 
daro ha  fallo  un’ode  in  onore  dì  questa  Dea*, 
che  aveva  un  tempio  nell’  isola  di  Creta. 
Credesi  che  non  sia  clic  un  soprannome  di 
Diana  , che  dagli  Egincti , oltre  Afra  , fu 
chiamata  Diltinna,  siccome  inventrice  del- 
le reti  da  caccia. 

A fède.  avv.  Fedelmente,  con  fede.  L.  Fide- 
li  ter. 

• Afèlia.  n.  fig.  T.  med.  Semplicità,  meto- 

do semplice  d’  insegnare  la  medicina.  J.  T. 
boL  Genere  di  piante  semplici  nelle  loro 
parti,  cioè  provvedute  di  uua  sola  spiga  , 
un  solo  stame,  uno  stilo,  e di  un*  antera 
uniloculare.  * 

* Afelio,  n.  fig.  T.  astr.  1/  opposto  di  Perie- 
lio, parlando  dei  pianeti  e delle  comete. 
S’  intende  per  questo  vocabolo  il  punto 
dell’orbita  in  cui  un  pianeta,  o una  cometa 
si  trova  nella  massima  sua  distanza  dal 
sole.  L.  Aphelius. 

4 Afèresi,  n.  Iig.  f.  L.  Aphcrcsis.  T.  gram. 
Figura,  o tropo,  consistente  nel  troncamen- 
to di  lettera,  o sillaba,  in  principio  di  pa- 
rola, come  Sprezzato  per  disprezxare,  Redo 
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per  erede,  « rimili.  §.  T.  m ed.  Lo  «ccrniu 
mento  d’un  male  ottenuto  per  mezzo  di  ri- 
xnedj  : l'opposto  suo  è Protesi.  $.  T.  di 
Cliir.  Quella  parte  di  scienza  che  insegna 
a tagliar  nel  corpo  qualche  parte  ammala- 
ta, o non  secondo  natura. 

A ferro,  a vv.  A ghiado.  V. 

AfÈsa.  grog.  ant.  Montagna  del  Peloponneso 
da  dove  Perseo  fu*  prova  per  innalzarsi  al 
cielo. 

* Arisi.  T.  med.  Scioglimento,  o liberazione 
d’  un  male. 

Affàbil« — e.  add.  Dicesi  di  persona  eh*  è pia- 
cevole , amorevole  e graziosa  in  parlare  , 
conversare,  e usare  colle  genti.  L.  Affabi- 
li» , comi s.  — issi  sio.  add.  sup.  — 1TÀ,  — 
tàde,  — tate.  n.  ast.  Qualità  di  chi  è pia» 
cevole:  gentilezza,  cortesia,  piacevolezza.  L. 
Affabilità».  • — ménte.  avv.  Con  affabilità  , 
piacevolmente.  L.  Comi  ter. 

AmiUllzio.  n.  f.  La  morale  della  favo- 
la ciò  che  1*  apologo  vuole  inferire.  Alb. 

-\ff acCbnd— Àre.  V.  neut.  p.  Affaticarsi,  affac- 
ocndarsi,  far  faccende,  aver  di  molte  occupa- 
zioni. L.  Occupari . — àto.  par.  pass.  Che  hà 
di  molte  faccende,  infaccendato,  occupato; 
contrario  di  sfaccendato,  e di  Ozioso.  L. 
Negotiosus. 

Affaccbtt — are.  v.  a.  Lavorare  un  corpo  so- 
lido in  maniera,  che  nhhia  più  faccette  , 
come  si  fa  del  diamante,  o delFaltre  gio- 
je. — Ito.  par.  pass,  a add.  L.  Multifrons , 
multanguius. 

Affacchinare,  v.  nt.  e neut.  p*  Lavorare  , por- 
tare, durar  fatica  da  facchino.  L.  L abortire. 

Affacci — àre.  v.  a.  Ridurre  in  piano  le  super- 
ficie di  pietra,  legno,  o altro.  5-  Affacciare 
una  persona,  o cosa  ad  una  porta,  o fine- 
stra , onde  mostrarla  , e farla  vedere  ad* 
altri.  — àrsi.  neut.  p.  Metter  fuori  la  faccia 
da  qualche  luogo  per  vedere,  come  da  fi- 
nestra , e simili.  $.  Venire  faccia  a faccia  , 
incontro  al  nemico  , andarlo  ad  affrontare 
per  combatterlo.  $•  Affacciarsi  a dignità  , 
cariche,  o simili,  cioè  pretenderle,  chieder- 
le. L.  Ambire , prensare. — aménto,  n.  ast. 
•Sfrontatezza.  — àto.  par.  pass.  add.  Sfac- 

ciato, impudente.  L.  Impudens , nudar,  in - 
verecunaus . Come  a savio  uomo  si  con- 

* viene  composto  andare  , così  si  conviene 
composto , e non  affacciato  parlare.  Amm. 
ant.7.  i.  i2.—  atamént*.  avv.  V.  Sfacciata- 
mente. L.  Impudenter  , invereconde. 

Affaci  a n are.  v.  a.  T.  di  cucina.  Far  arrostire 
un  cappone,  un  fagiano,  o simile  involto  in 
rete,  o carta  unta.  Alb. 

»!«Affait — are,  * — aménto.  V.  Affazzonare, 
tur,  •!»—  ÀTO.  avv.  Abbellito,  adornato. 

Affaldare.  v.a.Mctter  falda  sopra  falda,  j.nrut. 
p.  Sopì  apporsi,  ridurti  in  falde,  raggi  inzarsi. 
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Affaldell-— JUe.  v.  a.  Mettere  , dividere  , c 
ridurre  in  faldelle;  parlando  della  seta.  Og- 
gi meglio  Sfaldellare.  — àto.  par.  pass. 

Affals— are,  e — ificÀre.  Falsare,  falsificare, 
adulterare  , contraffare.  L.  Adulterare , vi- 
ti are. 

Affam — are.  v.  a.  Iodur  fame  , far  patir  la 
fame  , far  Venir  voglia  , o appetito  di 
mangiare.  L.  Famcm  inferra.  $.  Affamare 
Una  città  , slrignendola  con  assedio  , o con 
blocco  , onde  finalmente  si  arrenda  per 
mancanza  dì  viveri.  neut.  assol.  Aver  fa- 
me. L.  E sur  ire.  — -atello.  add.  (lini.  Aflama- 
tu  zzo.  L.  Non  nihil  famelici i».  E tu  sei 
brutto  fitc.  e sdegnoso  affamate/lo  , e sjm- 
ruto , e sdentato.  Berti.  Cat.  — àto.  par. 
pass.  Che  ha  gran  famc.L.  Eamelicus.  $.  add. 
•nei.  Desideroso  assai.  Gesù  era  rimasto 
tutto  solo  , tra  le  mani  di  coloro  che  era- 
no  affamati  di  ucciderlo  vituperosamente. 
E il.  S.  M.  Madd.  $.  Crudele,  arrabbia- 
lo. Or  te  w*  andrai  a quella  affamata  e 
fellonesca  oste,  che  t* aspetta.  /Àb.  di  Di- 
ter,— at fcc io.  add.  dim. — atissimo.  sup. 
— ATdz/.o.  add.  di m.  d’affamato;  c si  dimi- 
nuisce relativamente  alla  piccolezza  di  chi 
ha  faine,  j.  metaf.  Uomo  affamatuzzo,  cioè 
sparuto,  di  poca  presenza,  e abbietto.  *|» — 1- 
RE.  neut.  ass.  Aver  fame.  L.  Esurire.  Non 
par  bello  questo  ludo,  io  satollo , e tu  a f- 
fornire,  Fr.  Jacob,  da  Todi,  lib.  6,  cani.  9. 

Affangàre.  v.  a.  Km  pi  re  di  fango,  sporcare  con 
fango.  neut.  ass.  Divenir  fango  , cangiarsi 
in  fango.  L.  iMle.scere . 

Affànn — o.  n.  fig.  Ambascia.  L.  Anhelitus. 
$.  Fatica.  Non  ha  nel  mondo  gente  uguale 
a' Romani  nel  sofferire  affanno.  Livio.  MS. 
C.  nteU  Afflizione,  tormento,  fastidio.  J.  Af- 
fanno di  respiro.  T.  nied.  Difficoltà  di  re- 
spirare , o il  respirare  ansando.  E.  An 
Rare.  — óne,  — óna.  n.  car.  Colui , o colei 
che  d*  ogni  cosa  piglia  soverchia  briga  : 
Faccendiere.  L.  Ardelio.  — onkria.  n. 
ast.  Il  pigliarsi  soverchia  briga  , 1*  affa- 
ticarsi troppo  in  affari  altrui.  — ÒSO,  — i- 
vole.  atld.  Fieno  d'affanno,  che  apporta  af- 
fanno, ansioso,  affannante,  nojoso,  molesto. 
L.  Molestili  , attxius , (rstuans . $.  Respiro 
affannoso;  lo  s.c.Affanno.T.  med. — osissimo. 
add.  sup.  — osamente,  avv.  Con  affanno.  L. 
Anxie.  * — àre.  v.  a.  Dare  affanno.  L.  Alo- 
Icstiam  inferra  , vcxarc.  — àrsi.  neut.  p. 
Pigliarsi  affanno  ; e si  usa  anche  senza 
le  particelle  mi  , ti  , si.  L.  Animo  ungi. 
— amento,  t».  ast.  Affanno  , ambascia.  L. 
Anhelitus,  anhelatio.  — amentóso.  adii.  < ihe 
produce  affanno,  che  prova  affanno.  L. 
Auhelitum  eiens. — àntf..  par.  pres.  Che  af- 
fanna , che  dà  affanno.  L.  Angens. — àto. 
par.  pass.  Ansante  , ripien  d’  affanno  , af- 
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faticato.  L.  Mentis  fin  ri  us , angore  affr- 
etto. — atóre  , — atri  ce.  n.  car.  Che  af- 
fanna, che  a'  affanna.  L.  Moiestus , anrius. 

Affantocciàre.  v.  a.  vo.  contadinesca.  Legar 
tulli  insieme  n guisa  di  fantoccio»  i trai# 
ci  d’una  vite,  o i vamuscelli  di  un  picco# 
lo  albero.  Alb. 

Affardellare,  v.  a.  Far  fardello,  far  fagotto, 
L.  l'usa  collidere,  con  vaiare. 

Affar — e.  v.  neut.  p.  Convenir  l»enc  una  cosa, 
aliarsi,  coniarsi.  L.  Arridere , decere , con • 
venire.  $. — n.  lig.  in.  Condizione, essere, qua- 
lità. L.  Conditto , fortuna.  $.  Negozio,  fat- 
lo,  faccenda.  L.  A Cgotium.  5*  Uomo  d’al- 
to, di  piccolo,  di  poco  Affare  , vale  Uomo 
di  grande,  o di  poca  considerazione.  — ÀC- 
CIO. pegg.  Voce  dell’  uso.  Alb.  —uccio, 
dim.  L.  Recida . 

Apfa&ciàrb.  V.  Affascinare  nel  primo  signi- 
ficato. 

Affa  scie — are.  v.  a.  A (fasciare  , far  fasci  , 
affarle  II. ire.  L.  Collimare,  collidere.  $.  Pili 
comun.  Ammaliare  , incantare  per  ca- 
gione d*  invidia,  col  guardo,  con  false  lo- 
di, o con  toccamenti.  L.  Fascinare. in  et. 
Abbigliare,  accecare  la  mente.  L'  amore 
che  hanno  a’ loro  comodi, c quello  che  affa- 
scina a molti  V intelletto.  Sega.  Mann* 
Dee . 24.  2.  — aménto,  — azióne,  n.  asl.  v. 
Malia,  fascino,  che  anche  dicesi  II  far 
mal  d’  occhi  ; perchè  il  volgo  crede  che 
le  streghe  con  vista  invidiosa  c nociva  , e 
con  lodi  linte,  rechino  nocumento  ai  bam- 
bini. L.  Fascinano,  fasciniti.  — ante.  pur. 
prcs.  die  incanta,  die  affascina.  — atóre  , 
— atrIck.  n.  car.  v.  Che  affascina.  Alb. 

AffaStell — are.  v.  a.  Far  fastello.  L.  Fasces 
strnerc , componere.  $.  lig.  Mescolare  e 
confondere  disordinatamente  ; unir  più  co- 
se alla  rinfusa.  — ÀTO.  par.  pass. 

Affasti© — iàre,  — ire.  v.  a.  Infastidire,  dar 

noja,  apportare  fastidio,  e sordidezza.  L. 
Fastidium  movere.  Aunojarc. 

+ Apfatamf.nto.  n.  ast.  forse  Affaitarncnto,  af- 
fa/./ounmento.  L.  Ctiltus,  abitui,  ut.  Cavale. 
Fruii.  Ling.  15. 

Affatappi — are.  v.  a.  Adoppiare.  5-  Amma- 
liare , affascinare  , incantare.  — àto.  par. 
pa-s. 

Afpatàto.  Add.  Fatalo.  L.  Invulnerabilis. 

Affatic — are.  v.  a.  Imporre,  o far  fatica.  L. 
Agitare.  $.  met.  Affaticare  «no,  Aggravar- 
lo , c richiederlo  di  checchessia.  $.  Dare 
incomodo,  dar  noja,  molestar*?. — àrsi.  neut. 
p.  Durar  fatica,  sforzarsi,  ingegnarsi  d’ope- 
rare, arrabattarsi.  L.  I^ahorare.  j.  T.  delle 
arti.  Logorarti.  Per  colai  vi  si  verrà  a 
facilitar  piti  il  modo  dello  stamparla  , 
essendo  che  le  stampe  non  j’  affaticano 
tanto.  Rniv.  Celi.  Oref.  —aménto,  n.  ast. 
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L’  affaticarsi  L.  Errici  tatto.  • — twTE  , — 
Hévole,  — òso.  add.  Disposto  a fatica,  che 
dura  fatica.  L.  Laboriosa s.  — ANTÌ&Simo,  — - 
osissimo,  add.  sup. — Ito.  par.  pass.  A dan- 
nato, stracco  per  fatica  , spossato.  L.  De- 
fessus , defatigatili,  fessus . — atìssimo.  add. 
sup.— atóre,  — atrìcb.  n.  car.  v.  Faticante. 
L.  Laboriasus , a. 

Affàtto.  avv.  Interamente,  in  tutto,  e per 
tutto.  L.  Umilino,  prorsus.  C.  Figliare  af- 
fatto : nel  contrattare,  vale  Pigliare  senza 
sceglimcnto,  senza  distinzione,  come  viene 
alla  mano.  L.  Indiscriminatim.  §.  — Ap- 
FÀtto.  avv.  Cosi  replicato,  è quasi  sup.  di 
Affatto,  e dà  una  certa  maggior  forza  alla 
proferita  asserzione. 

Affattur — are.  v.  a.  Far  malie,  nuocer  con 
fattura,  ammaliare,  stregare,  fascinare,  im- 
pedire ad  alcuno  la  libertà  della  volontà, 
ed  anche  de’ membri  del  corpo.  L.  Vene- 
ficus  a fficerc.— amento,  — azióne,  i».  ast.  v. 
Lo  affatturare,  malia,  incantesimo.  L.  Ve- 
nefici u/n.  —àto.  par.  pass,  j,  Fabbricalo  con 
artifizio. — atóre,  — Atri'cc.  n.  car.  v.  Che 
affattura,  stregone,  strega.  L.  Venrficus , 
saga. 

Affazzon — àrb.  y.  a.  Abbellire,  adomare.  L. 
Ornare , excole  re.  —aménto,  n.  ast.  v.  Ab- 
bellimento, adornamento.  L.  Le  noci  ni  um , 
exquisitior  elegantia. 

Affé.  V.  A fé. 

Affecatàre.  v.  neut.  assol.  Accorarsi,  quasi  ca- 
scare il  fegato.  L.  Animo  concidere.  E la- 
sciammo quel  traditore  del  signor  di  Luc- 
ca, il  quale  affogalo,  quatulo  sentì,  aveamo 
conchiuso  con  messcr  Gherardo.  Cron.  di 
Morell.  323. 

Afferm — are.  v.  a.  Esprimere  che  si  tien  per 
fermo,  dir  di  si  ; contrario  di  negare.  L. 
Affieniate.  5-  Confermare,  approvare,  sta- 
bilire. E beato  Francesco  cosi  fece , pre- 
gandolo (il  papa)  eh'  egli  ajf  ormasse  la 
sua  regola.  Fila . S.  Frane. — àrsi.  neut.  p. 
Fortificarsi,  ripararsi  in  un  luogo  sicuro.  L. 
Consistere.  $.  Assicurarsi,  confermarsi,  sta- 
bilirsi. L.  Se  in  tato  patere.  5.  neut.  ass. 
Rendersi  forte,  crescere,  divenir  grande, 
e robusto.  Mentre  che  gli  agnelli  pena- 
no ad  affermare , voglionsi  nutricare  in 
casa  cón  crusca.  Pallad.  nov.  13. — amento, 

* — azióne,  n.  ast.  L’affermare.  L.  AJfirmatio. 
5.  Confer inamente,  conferma.  — ante.  par. 
prcs.  Che  afferma.  L.  Affirmans.  — ante- 

si  ènte,  ATAMÉNTF., ATl\  A MENTE.  RW.  Con 

certezza.  L.  Certe,  asseverantrr.  — antissi- 
M a mente.  avv.  sup.  — ATfVO.  add.  Afferman- 
te, rhc  afferma.  L.  Affi  r mani,  confirmans. 
— -ÀTO.  par.  pass.  L.  Firmatiti.  5.  Fortificato. 
Stingano  affermati , V tato  dirimpetto  al- 
Ì altro.  Pecor.  205. — atóre#  — atrIck.  n. 
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car.  v.  Ohe  a (Ter  mi,  conferma  torà,  appro- 
valore,  approvatrice.  L.  Conjìrmator,  tr/r, 
afftrmans. 

AfferR’— àre.  v.  a.  Pigliare,  e tenere  con  for- 
ila; detto  dagli  stranienti  ili  ferro,  die  fan- 
no simile  effetto.  L.  Fi  apprehentum  re - 
tinère.  met.  Ben  comprendere  il  detto 
altrui.  5*  Colpire  eoi  ferro.  $.  neut.  p.  A«- 
mflarsi.  L.  terre.  neut.  ass.  T.  d’  ngr. 
Appigliarsi,  barbicare;  parlando  di  piante. 
$.  X.  mar.  Per  pigliar  porto,  pigliar  terra; 
e difesi  de*  naviglj.  L.  Appellere.  Con  esse 
(galee)  afferrò  a Cimo.  Davauz.  Star.  2, 
27  t.  — amévto.  n.  ast.  v.  L’  alto  di  afferra- 
re.— àto.  par.  pass.— ATÓJO.  s.  m.  Cosa  al- 
la quale  uno  s ' afferra,  appicco.  Ogni 
strumento  che  serve  a prendere  e tenere 
con  forza.  $.  met.  Pretesto.  Si  vuol  par • 
lare  afte  riamente,  e ordinatamente , sicché 
non  abbiano  afferrato  jo  ninno.  Bui.  Inf.  IO. 

Apfett — are.  v.  a.  (coir  E stretta).  Tagliare  in 
fette  checchessia.  L.  Dissecare,  in  frulla 
secare.  $.  Per  aitnil.  Tagliare  gli  uomini 
a fette,  vale  A pesai.  L.  Ccederc.  Rinaldo 
tanti  quel  dì  i£  aff sitava,  che  in  ogni  lun- 

fo  pel  sangue  si  sguazza.  Brlorg.  3.  71.  73. 

. T.  dei  lauijuoli.  Dar  le  pieghe  a*  panni. 
— àto.  par.  pass.  Tagliato  a fette,  q»  — ATÒnE. 
n.  car.  v.  (ihc  affetta,  che  taglia  in  fette,  ed 
anche  che  sa  1’  arte  di  affollare,  o di  dar 
le  pieghe  ai  panni,  j.  Spaccone,  spacca  ni  in- 
taglio. Di  quei  bravi  a credenza  , e pri- 
maticci, De'  nugoli , c dell’aria  affé  tintori. 
Buon.  Fier. 4,4,2 1 . — atura.  n.  ast.  L’ar- 

te di  affettare,  o di  dar  le  pieghe  a*  panni. 
Apfett — àre.  v.  neut.  ( coll*  E larga  nelle 
voci  trisillabe  ).  Bramare  con  ansietà  , e 
oltre  il  convenevole.  L.  Capere.  J.  Ador- 
narsi con  affetta /.ione  , usar  troppo  Artifìcio 
c squisitezza  nell’adornar  sè,  o checchessia. 
L.  A ff retare.  — assètto,  — vZióve.  n.  ast. 
v.  L*  affettare.  L.  Affcctatio.  — atamÉx- 
TE.  avv.  Con  grande  ansietà.  L.  Anrié.§.  Con 
affettazioni*,  con  soverchio  artifizio,  e squi- 
sitezza. — ÀTO.  par.  pass.  $.  Ricercato,  ar- 
tifiziato.  L.  A rii  (icio  sns , uffeclatus.  ij  Di- 
cesi anche  di  chi  usa  soverchio  artifizio 
negli  alti,  nelle  parole,  o negli  abiti. — ,\T Uz- 
zo. add.  dim.  A Ih.  ATóre.  n.  car.  ni.  An- 

sioso, bramoso  oltre  al  convenevole.  Erode 
stesso , quel  sì  superbo  affé  Uà  tare  di  orto • 
ri,  eziandio  divini , Stc.  Segneri , pral.  23. 
Affbtt— o.  n.  lìg.  m.  Passione  d*  animo  iuta 
dal  desiderio  del  bene,  e itili’  odio  del  ma- 
le. L.  Affcctusjus.  (Questa  voce  trovasi  usa- 
ti erroneamente  presso  gli  antichi  , ed  an- 
che oggi  presso  i contadini  per  Effetto). 
$ Affezione,  amore  , benevolenza.  L.  Bm- 
nr valentia.  Desiderio  semplicemente.  L. 

Cupidi tas.  J.  T.  pitt  L’  espressione  t la 
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rappresentazione  viva  delle  passioni,  sia 
del  corpo,  sia  dell*  animo,  jj.  T.  m«l.  Stato 
morboso  del  corpo,  o di  alcune  sue  par- 
ti. A F FEZ  io  ve.  5*  add.  Disposto,  impres- 

sionato. L.  Affectus,  a , um.  — uosa  mèste. 
avv.  Con  modo  affettuoso,  con  affezione.  L. 
Benevole,  benigne.  $.  Cordialmente,  svi- 
see rata  mente  , di  cuore.  L.  Ex  animo.  — 
UoSiSSiM  AVENTE.  add.  sup.  L.  Benevolen- 
tissime. — còso.  add.  Pien  d’  affetto.  L.  Bc- 
nevolus,  amatorius. — uosìssimo.  add.  sup. 
Affezionatissimo  , cordialissimo. 

Affezióni — e.  n.  lìg.  f.  Affetto  , passione.  L. 
Affretti*  , ut.  §.  Amore  , benevolenza.  L. 
À>nor , benevolenti  a.  T.  mecca  il.  e filo». 
Effetto,  qualità,  modo.  Le  nubtlose,  (stelle) 
ed  anco  tutta  la  via  lattea  in  cielo , non 
sono  che  pura  affezione  dell’  occhio  no- 
stro. Galil.  tagg.  49.  5*  ^*  **ied.  Stato 
morboso  del  corpo  , o di  alcune  sue  par- 
ti , come  Affezione  isterica  , ipocondriaca, 
e simili.  — Àrb.  v.  a.  Rendere  afTezibnato. 
L.  Studiotnm  reddere.  —àrsi.  neut.  p. Por- 
re amore,  prendere  affetto. — atamÉvtK-  avv. 
Con  affezione. — àto.  par.  pass.  Che  porta  af- 
fezione. L.  Benevolus , studiosa*.  $.  add.  Ca- 
ro, diletto,  favorito,  j.  Dedito,  inclinato.  J.  n. 
car.  Amico  , che  ha  dell*  affetto.  Chi  pie - 
chiava  f È un  vostro  affezionato.  Cecch. 
corr.  4.  8.  — ATÌSStMo.  add.  sup.  L.  Bene- 
volenti ssi  mus. 

Affi  am  v — are.  v.  a.  F.  Infiammare. —ÀTO. 
par.  pass.  5*  add.  Fervido  , ardente.  L.  In- 
fiammatili. 

Affiato,  (di  quattro  sillabe),  add.  Che  paga 
fio,  feudatario.  L.  Stipendiarius.  5-  Dato  in 
feudo.  L.  Fedi  gali  s , clicns. 

Affibbi — àre.  v.  a.  Congiugner  insieme  con 
fibbia,  ed  anche  ( ma  abusivamente  ) con 
aghetti,  stringhe,  bottoni  , gangheri  tee.  L. 
Al  fi  baiare  , connccterc.  — àrsi.  neut.  p. 
Stringersi  con  fibbie,  nastri  8*c.  $.  Tirar 
percosse.  Io  sento  cogliermi  Qua  sulle 
corde  utui  mazzata  ; ed  ecco  ^Affibbiar- 
mene un’altra.  Cecch.  Incant.  4.  4.  ).  Aflib- 
biarla  a uno.  Accoccargliela.  $.  Affibbiarsi 
li  giornea.  F.  (itoti vf. K.  $.  Affibbiarsi  le  scar- 

r ite, vale  Fuggir  con  fretta  da  qualche  luogo. 

\ Ili  libi. ir  bottoni  senza  occhielli, vale  Sbot- 
toneggiare,infamirc.  h.Probrum  impingere. 
•— àglio,  s.  m.  Fermaglio  , cosa  con  che 
s’  affibbia.  L.  Fibula.  — \mÉvtO.  n.  ast.  L’at- 
to d’affibbiare  , 1'  affibbiatura-  L.  Ncxus, 
ut,  ad  fi  baiati  o.  — ÀTO.  par.  pass,  —atójo. 
s.  in.  La  parte  del  vestito  dove  »’  affi  bilia, 
occhielli , 1’  occhiellatura.  — ATÒRA.n.  ast. 
L*  affibbiare  , ed  anche  la  cosa  con  che 
s*  affibbia.  $.  (ìli  occhielli,  1*  occhiellatura 
d’  uii  abito,  j.  La  parte  del  vestimento  ove 
•'  affibbia. 
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AfficcXas.  y.s.V.  Ficcare.  L.  Fifiere.  {.netti, 
p-  Ficcarsi,  immergersi , profondarsi.  lig. 
Applicarsi,  volgersi,  darsi.  Sotto  popoli,  thè 
mollo  s‘  afficcuno  nel  guadagno.  Coni. 
Inf.  29. 

Affid — ine.  v.  a.  da  fede.  Assicurare,  dar  si- 
curezza., dar  fiducia.  L.  T ulani  redderc. 
Fidare,  commettere  all’altrui  fede.  L.  Ali- 
cujus  Jìdei  commi  t ter  e . — ÀRSI.  netti,  p. 
Assicurarsi.  L.  Ftdere.  5-  Credersi,  confidar- 
si. L.  Se  credere,  con  fàlere . S' ella  a questi 
beni  fuggentissimi  a'  affida,  eli' è tosto  ab- 
bandonata. Scn.  Pisi.  —Ito.  par.  pass.  $. 
add.  Chi  c affidato  all'  altrui  fede.  L.  Con - 
Jisus,  fretus — ATrìce.  n.  car.  f.  Che  affida. 

•F  Affilboi.ÀRe.  v.  ueut.  Indebolirsi,  scader 
di  forze  , infralirsi.  L.  Dejicere , debilitari . 
ArnuiOL—  ire,  e Affii.vol — ire.  v.  a.  Inde- 
bolire , spossare,  debilitare,  snervare,  sce- 
mar di  forza.  L-  Debilitare.  neut.  ass.  lo 
s.  c.  Alliel>olare.- — IMÈNI o.  n.  ast.  Fievolezza, 
debolezza , fiacchezza,  accasciamento.  L.  De - 
btlitaSflassiludo. — ito.  par.  pass,  h.Accisus. 
Affienire.  -x.  neut.  T.  d'  agr.  Venir  6U  sten  La - 
lo  c sottile  come  fieno  , c dicesi  delle 
biade,  e dell*  erbe. 

Affilvol — (re.  V.  Affiebol — Ire. 

Arti — ggere.  v.  a.  irr.  Attaccare  alcuna  cosa 
ad,  o sopra  un’  altra.  L.  Figcre , affi fiere. 

Affisare,  fissar  lo  sguardo,  aver  gli  oc- 
chi fisi  su  qualche  oggetto.  L.  Fixis  oca - 
lis  int ueri.  Attaccare  uno  scritto  per 
avvenire  il  pubblico  di  qualche  cosa,  co- 
lue  un  cartello,  un  bando,  &c.  5*  Attacca- 
re, tener  lisso  in  senso  morale.  Secondo 
che  ci  affiggono  i desiri , E gli  altri  af - 
fitti.  D.  Pnrg.  25. — co  ERSI,  netti,  p.  Fer- 
marsi quasi  immobile.  L.  Se  figcre  , co/i- 
sistere. — SSIóne.  n.  ast.  L’azione  di  affiggere, 
o attaccare  un  bando,  cartello, o simili.  — S- 
s*o,  — tto.  par.  pass.  Congiunto,  unito 
L.  Affixus , jutictus.  • — sso.  s.  ni.  Bando  , 
cartello,  avviso,  che  si  affigge  ne’  luoghi 
pubblici.  T.  gram.  L.  Affixum.  Per  le 
particelle  «ni , li,  ci,  vi,  si,  6tc.  che  ad  al- 
tre voci  si  congiungono,  come  piacerai  , 
veggoli  , amaci  , consolatevi  , odesi  , tic. 
5*  Il  nome  dell*  arte  per  la  quale  il  citta- 
dino fiorentino  , che  si  diceva  passar  per 
I*  minore,  era  chiamato.  — ss  A mente,  avv, 
A maniera  d’  affisso. 

Affigliazióne.  V.  Affiliazione. 

Arricci! — ARE.  v.  a.  Discernere,  raffigurare, 
riconoscere,  distinguere.  L.  Agnoscere , di- 
scernere, recoguoscere.  {.  Assimigliare. — 
àrsi.  neut.  p.  Figurarsi  , immaginarsi — 
aménto, — azióne,  n.  ast.  Lo  affigurare  , di- 
scernimento,  riconoscimento.  L.  Recegnittn. 
— ÀTO.  par.  pass.  AssoiuigUato  , rappresen- 
tato , sotto  figura. 
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Arni. — Ire.  v.a.  Assottigliare  il  taglio  a*  fer- 
ri taglienti,  dare  il  li  lo,  rimettere  in  taglio, 
arrotare.  L.  Acuere.  {.  fig^  Mettere  a filo, 
stimolare  , invogliare.  L.  Extirnularc , in- 
stitucre.  —àrsi.  neut.  p.  Far  fila  , mettersi 
in  fila,  in  ordinanza,  per  lunghezza  1*  uno 
dopo  1’  altro.  — aménto,  — ATÉZZA-  n.  ast.  v. 
L’atto  di  affilare. — ÀTO.  par.  pass.  fj.  add. 
Acuto,  inolio  tagliente.  L.  Acutus.  An- 
dare affilalo,  dililato,  diretto.  L.  Recto  prò - 
gradir  ns.  V cr so  Rinaldo  n’andava  a ffilato. 
Pulci.  Morg.  i 8.  96.  5-  Naso  affilalo,  cioè 
naso  beli  ietto  , diritto,  ben  fatto.  Volto 
affilato,  cioè  asciutto,  scarno,  magro.  L.  Ala- 
cilrntus.  — ATÙRA.  n.ast.  Effetto  deU’nHìla- 
rc,  1*  assottigliatura  del  taglio  de’  rasoj,  e 
d’  altri  ferri  di  taglio. 

Apfilbttàre.  v.  a.  T.  degli  ucc«Uat.  Legare  i 
filetti  della  ragna. 

Affili  azióne.  T.  eccles.  Specie  di  adozione 
fatta  da  un  corpo  religioso,  relativamente 
ad  un  altro  corpo;  ed  è eziandio  una  spe- 
cie di  aggregazione  di  un  individuo,  per- 
chè possa  partecipare  delle  buone  opere  del 
corpo  cui  viene  aggregato. 

Affin — are.  v.  a.  Rider  line,  sottile.  \j.  Acue- 
re, extenuare.  5*  Condurre  a perfezione, 
purificare,  ridur  perfetto.  L.  Perftcere.  $. 
Aguzzare, far  pungente.  L.  Acuere.  {.netti.  « 
neut.  p.fig.  Divenir  paro, acquistar  perfezio- 
ne, affinarsi.  {•  prov.  Per  dimenar  la  pasta  il 
pan  s’affina; vale  Nel  fare  s’acquista  perfezio- 
ne. {.  T.  mar.  11  tempo  affina,  cioè  si  ri- 
schiara, si  rasserena. — AMÉNTO,  n.  ast.  v. 
L’  affinare,  raffinatezza,  perfezione,  finezza. 
L.  Perfidio.  5*  T.  chim.  Purificazione  di 
qualche  sostanza  , per  lo  più  di  metalli, 
i quali  son  ridotti  a non  contener  più  nul- 
la dì  straniero. — ÀTO.  par.  pass. — atójo.  s. 
m.  T.  dei  fonditori.  Catino,  conca,  o va- 
gello ; nomi  che  i maestri  danno  ad  una 
maniera  di  fornello  da  fondere.  — atóre.  n. 
car.  v.  Che  affina,  che  purifica  l'oro,  o 
1’  argento,  spartendolo  dagli  altri  metalli. 

Affinché,  e Affineché.  cong.  Acciocchè.L.  Ut. 

**  Affi* — E.  n.  car.  Parente  per  affinità.  L. 
Affini*.  5.  Dicesi  anche  di  cosa  che  ha  con- 
venienza, corrispondenza,  o molta  somi- 
glianza con  un’altra.  J.  Per  affinchè  (cong.). 
Affine  i Veneziani  nessuna  parte  di  quel - 
V acqua,  per  di  fender  Padova , avere  potes- 
sero. Rernbo.  stor.  9.  <25.  ** — itÀ, — 1TÀ- 
de,  — itàte.  n.  ast.  Parentela,  che  proviene 
per  maritaggio  tra  i consanguinei  della  mo- 
glie, ed  il  marito,  e vic  eversa.  L.  Affini tas. 
5-  Dicesi  anche  al  parentado  che  nasce  da 
qualsivoglia  naturai  congiugnimenlo.  {.  met. 
Convenienza.  corr»spomlrnza,soniigl»anza  di 
una  cosa  con  un’ altra.  IC  Analogia.  j|.  T. 
chim. , • fis.  Specie  di  attrazione  , clic  sr 
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esercita  soltanto  tra  le  molecole  minime, 
o atomi  de’  corpi  , a distante  insensibi- 
li ; ed  è una  i'orta  mediante  la  quale  gli 
atomi  di  differenti  sostante  tendono  ad  at- 
trarsi, e si  combinano,  e con  giungono  più 
o meno  tenacemente,  secondo  la  divei&a 
loro  natura. 

Affine»;  he.  F.  Affinché. 

Affin — ire.  v.  ncut  ass.  da  Fine.  Andare  ter- 
so la  line,  mancare.  L.  Deficcre.  5*  Divenir 
lino,  e puro.  5-  v.  a.  Ridurre  verso  la  line. 
$.  v.  a.  da  Fino.  Affinare,  purilitare,  perfe- 
zionare. — Ito.  par.  pass. 

Affioc — are.  v.  ncut.  ass.  Divenir  fioco,  per- 
der la  voce  per  raucedine.  L.  Raucesccre , 
ruucum  fieri . — aménto,  — atura.  n.  ast.  Lo 
afliocare,  raucedine,  fiochezza.  L.  Raucedo. 
— ÀTO.  par.  pass.  Divenuto  fioco.  L.  Raucus . 

Amore — àrsi.  v.  ncut.  p.  e — uìre.  v.  neut. 
a**.  da  Fiocco.  Affollarsi  contusamente  in 
uu  luogo,  camminare  alla  rinfusa.  F enne» 
ro  lullt  1 suoi  lavoratori , i quali  con  la 
berretta  itera  si  ajjioccarono  dietro  al  cor- 
po. P.  Aret.  Rapimi. 

Afe  iòne.  T.  fanti.  «Specie  d*  oppio  preparato 
con  ambra  e zafferano. 

Affioràto.  add.  Lavoralo  a fiori;  parlando  di 
drappo,  seta,  He. 

ArFiRM — are.  v.  a.  Proporre,  stabilire. — atI- 
VO.  add.  Clic  afferma,  F.  Affermativo. 

ÀFFlS — are.  v.  a.  Affissare.  $.  Guardar  liso, con 
occhio  fermo,  cioè  intentamente.  L.  Fixis 
ovuli s inlueri.  $.  Colle  particelle  mi  , ti , 
si.  Così  al  viso  mio  s*  affisar  quelle  Ani - 
me  fortunate.  D.  Pur g.  8.  5-  l'g*  Appli- 
car la  mente,  badare,  attendere  ad  alcu- 
na cosa.  Ala  vi dii'  io,  che  altrove  non  m* 
affiso.  Pct.  Son.  93.  — ÀTO.  par.  pass. 

Affiss — ÀnE.  v.  a.  A (Usare.  — aMÉNTb.  avv.  b is- 
sa niente,  con  guardo  fisso.  $.  A maniera  di 
alluso.  — AMÉNTO,  — azióne,  o.  ast.  L’  affis- 
sare , fissazione.  ■ — ÀTO.  par.  pass. 

Affìsso,  par.  pass,  da  Affìggere.  K. 

AkfItt — o.  n.  lig.  Allogazione,  cd  anche  il 
prezzo  che  si  paga  per  una  cosa,  la  quale  si 
tiene  a litio.  F.  FITTO.  $.  add.  Pieno,  fitto, 
coperto.  Un  farsettaccio  a otto  suoli , pez- 
za sopra  pezza , affitte,  e intasate  di  su* 
diciu/ne  e sudore.  Fav.  Esop.  <88. — àrk. 
v.  a.  Dare  ad  affitto  , allogare.  L.  Locare . 
— AJ  vólo, — VÀle, — uàrio.  ti.  car.  Colui  clic 
prende  in  affitto  casa,  possessione,  o qua- 
lunque cosa.  Rcdemptoi  ,conductor.  F.  Fit- 
ta JUOLo.  —àto.  par.  pass. 

Affìtto,  par.  pass,  d*  Affìggere.  V. 

<|»  Afflammàre.  v.  A.  Infiammare.  L.  Fiam- 
mate. 

**  Affé — are.  v.  neut.  Soffiare,  spirare.  L.  Af- 
flare. Che  torna  all*  ombra  pini  d‘ or  po- 
pi io  e d na  Col  naso  adunco  afflando 
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amaro  tosco.  Suonai.  Arca  A.  .9.  — ÀTo.  tr- 
ai. vo.  dis.  Spii  amento,  infondi  mento.  L. 
A/flatus , us. 

Afplì — GGERE.  ▼.  a.  irr.  Dare  afflizione,  tor- 
mento, affanno,  disgusto.  L.  Affligcrey  affli • 
cturc.  Danneggiare,  molestare,  travaglia- 
re. L.  F exare , deve*  are.  Gio.  F ili.  1 1.  30. 
— ggerri.  neut.  p.  Prendersi  afflizione,  darsi 
afT.inno.  L.  A api , cruciavi.  $.  Trattarsi  ma- 
le, far  penitenza  , usar  rigore , asprezza 
verso  sè  stesso.  Fece  tanta  / penitenza  , c 
affissesi  di  tanti  digiuni  e vigilie.  Diaf. 
&.  Greg.  4.  36.  — ggbnte.  par.  pres.  Che 
affligge.  — GG1TÌVO,  — TTÌVO.  add.  Che  afflig- 
ge, cosa  che  induce  afflizione.  L.  Al  aero - 
rem  injercns. — coiti  variente,  avv.  Con  af- 
flizione. — GGITÓre.  n.  car.  v.  Che  affligge. 
— ttO.  add.  Che  ha  afflizione  , addolo- 
rato, dolente.  L.  Affli  ctus , moestus,  ae - 
per.  Travagliato  , tormentato.  L.  Fe- 
xatus.  y met.  Languido,  abbattuto;  (contra- 
rio di  vivace,  rigoglioso).  L.  Languidus , 
aeger.  J.  Rovinalo,  maltrattato,  in  cattivo 
•tato.  I Romani  quando  dopo  la  rotta  di 
Canne  le  cose  loro  erano  afflitte  tue.  Aia- 
chinv.  Disc.  Afflitto,  colla  prcp.  l)i,  co- 
me Afflitto  di  freddo. — TTfssiMo.  sup.  — Zló- 
KF.  n.  ast.  f.  Dolore,  tormento;  c dicesi  tan- 
to del  corpo,  quanto  dell’  animo.  L.  Animi 
a f) lidio,  aegritudo.  §.  mct.  Rovina,  cattivo 
stato  di  una  persona,  o cosa.  — ZlONcÉLLA 
dira.  L.  Erigila  aegritudo. 

Afflu — enza,  e »|» — itédine.  n.  ast.  Soprab- 
bondanza.L.  A^ffluenlia.  5.  Concorrimenlodi 
molte  persone  , di  gran  quantità  di  mer- 
canzie. Provasi  anche  per  Eloquenza.  .//M. 
— enteménte.  avv.  Con  affluenza.  L.  Afflu- 
ente r , ubcrtim.  — sso.  n.  ast.  r.  T.  mcd. 
Concorrimcnlo  di  umori  in  qualche  parte, 

tarlando  degli  umori  del  corpo  animale. 

1.  riums , us. 

Affocalisti — are,  e Apocalistiàbe.  v.  a.  Quasi 
offuscare.  T.  piu.  11  macchiare  clic  fanno  i 
poco  pratici  , con  matita,  o colori,  le  par- 
ti e i dintorni  più  difficili  a circoscriver- 
si in  disegno  , acciò  rimangano  come  of- 
fuscali, onde  poco,  o punto  apparisca  esso 
dintorno  , e rimanga  più  occulto  1'  errore. 
4* — àto.  par.  pass.  Dicesi  di  quella  parte  o 
dintorno  che  è macchiato,  o offuscato. 
Affoc — àre,  c Affuocare,  v.  a.  Mettere, o ap- 
piccar fuoco  , infiammare,  c quasi  far  di- 
ventar di  fuoco  , abbruciare,  infocare.  L. 
Incendere , igne  ni  in  f erre.  5. — àrsi.  neut.  p. 
Infiammarsi  , accendersi  ; ( anche  al  fig.). 
L.  Incendi,  infiammaci . • — àto.  'par.  pass. 
L.  Incensus,  infiammata* , ignilus.  y In- 
cendialo , bruì- iato  , abbrucialo.  L.  Exu - 
stus.  (j.  Di  color  di  fuoco.  L.  Jgneus. — ati's- 
SXMO.  sup. 
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Arroo — Irk.  t.  a.  Uccidere  altrui  col  som- 
mergerlo nell*  acqua  , o in  altro  liquido  , 
chiudendogli  la  respirazione.  Annegare.  L. 
Submcrgerc.  5-  Ifar  morir  altrui  chiuden- 
dogli  la  respirazione  in  qualsivoglia  ma- 
niera, soffogare.  L.  Snflocat ■*.  5 — fra  fan- 
ciClla.  Maritarla  male.  $. — uva  còsa.  Ce- 
larla , sopprimerla.  5*  • Ridurre  in  cat- 

tivo sUto,  malmenare.  5-  neut.  ass.  Morire 
per  soflbgazioiic.  5-  — DI  SETE.  Aver  gran- 
dissima seie.  5-  — NELL*  FACCENDE  , NEI 
DANÀM  , ut’  débiti,  lig.  Averne  grande 
aliljoiidanza.  $.  — ne’  Mócci.  Dicesi  il  no- 
mo dappoco  | die  si  avviluppi  | o si  perda 
in  ogni  piccola  faccenda.  C. — NELLA  bonàc- 
cia. Perdersi  nella  felicità.  $.  prò v.  Riso- 
gna liere  , o affogare.  Dicesi  di  chi  si  tro- 
va in  estrema  angustia,  cd  iu  necessità  di 
risolvere,  di  maniera  die  a qualunque  par- 
tito $’ appigli,  o grande,  o piccolo  danno  è 
costretto  a soffrire.  — Àrsi.  neut.  p.  Annegar- 
si , morire  annegato,  Per  siimi.  Rimaner 
coperto  da  checchessia.  $•  prov.  Allogarsi  in 
un  bicchier  d'acqua,  o alla  porlicciuola;  va- 
le Sgomentarsi  per  ogni  pìccolo  intoppo.— 
ÌGtiiSL  n.  asi.  t.  ( vo.  di  scherzo  ).  Affoga- 
mento. L.  Suffocatio . 5-  ammirativa,  lo 
stesso  che  candii  tra,  capperi,  e simili.  — À- 
MKHTOy  — atÙRA.  il.  ast.  v.  L*  Affogare  , an- 
negamento. L.  Snfjocatio.  — Àio.  par.  pass. 
5-  T.  mar.  Un  bastimento  affogato,  dicesi 
quando  il  forte  d’  esso  trovasi  sotto  la  su- 
perficie dell*  acqua.  $.  1'.  di  archi  i.  tali  tizio 
affogato,  cioè  clic  ha  pica  luce  per  picco- 
lezza di  pianta  , o per  soverchia  altezza. 
5-  Uova  affogale.  T.  di  cucina.  Cioè,  som- 
merse c cotte  nell'  acqua  bollente. 

Akfoll — À Kit.  ▼.  neut.  p.  Far  calca,  urtarsi  in 
folla.  — ÀRE.  v.  a.  Calpestare,  opprimere.  L. 
Calcare  fprotercre.  Cucila  fece  il  cor  fio  tiri 
suo  padre  a’ pie  de’ cavalli  affollare,  e scal- 
fii/ are.  Liv.  A/S.  5-  neut.  ass.  Ansare,  anela- 
re, respirare  con  forza  c prestezza,  per  fre- 
quente battimento  di  polmone.  L.  Anhchi- 
te.  D.  Puff*.  24.  — AT  A MÉNTE,  *vv.  In  fol- 
la , a calca.  L.  Con  fcr lìm  , catervatim.  — 
irò.  par.  pass.  Calpestalo  dalla  calca,  scal- 
pitato. 5-  Gente  affollata,  cioè  concorsa  in 
folla  e ristretta;  elio  fa  calca.  5-  T.  mar. 
Essere  affollalo  sulla  costa,  vale  Esser  trat- 
to dal  vento,  o dalla  corrente,  «Ila  volta  di 
terra  senza  poter  bordeggiare;  esser  serra- 
to alla  spiaggia  , seuza  potersi  tirare  al 
largo.  L.  Calcalus . 

Affolt — are.  v.  neut.  ass.  Far  furia,  concorre- 
re affollatamente.  L.  Parere , irrucre,  den- 
sa ri.  — Ànsi.  ueut.  p Mangiar  di  molle  e 
varie  sorte  di  vivande.  L.  Se  ingurgitale. 
$.  Favellar  troppo  e frastagliatamente.  JSon 
affollate  troppo , padrone,  contenetevi. 
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disfogatevi  a poco  a poco.  Plr.  Ijuc.  5,  7. 
$•  v.  «.  Opprimere , stringere  insieme. 
|.  Offuscare  , accecare.  iVnii  puh  parlar 
per  V ira  che  V affolla.  Pulci , Alorg.  — 
aménto,  — Àta.  n.  ast.  Prestezza  e furia 
grande  in  far  checchessia , 1*  affollarsi.  — 
A tu.  par.  pass.  L.  Celar,  Jestinus,  drnsus. 

. add.  Prontissimo,  che  succede  l’uno  al- 
* altro  , con  grandissima  c.  Irrita. 

Aff — ÓNDERc.  v.  a.  irr.T.  cliim.  e fami.  Versare 
un  liquore  in  un  altro. - tiSU.  par.  pa»*.  — 
UNIÓNE,  n.  avi.  T.  chini,  e fami.  L*  azione  di 
versare,  o spruzzare  un  liquore  caldo,  o 
freddo,  sovra  qualche  medicamento. 

AffóNO— O.  add.  Profondo.  L.  Prujundus.  n. 
ni.  Esser  nell’  affondo;  parlando  di  mer- 
canti, che  profondano  di  maniera  che  non 
possono  risorgere.— ÀRe.  v.  a.  Mandar  in  fon- 
do, sommergere.  L.  Demergere,  submerge- 
re . 5.  lig.  Rovinare,  ridurre  a mal  essere. 

Ì| — una  FÒSSA.  Farla  più  fonda,  o profonda. 
[.  — 'PÀLI.  N aie  cacciarli  profondamente  uel- 
a terra.  5*  neut.  asi.  Andar  a fondo,  sommer- 
gersi. L.  1 Saboterei,  demergi. — aménto, — a- 
tóra.  n.  ast.  L’auondarc,  sommergi  mento,  i! 
far  fonda,  o profonda  una  cosa.  — ÀTU.  par. 
pass. 

Affur — clRE.  ▼.  a.  Impiccar  sulle  forche.  J.  T. 
mar.  i Vetta  re  una  seconda  àncora  di  posta 
dopo  la  prima,  iu  maniera  che  venga  a fa- 
re con  q.iesta  quasi  una  forca,  laiche  l’uria 
scemi  la  forza  deU’allra  nel  reggere  il  va- 
scello. fr.  Ormeggiare.  J. — alla  véla.  Di- 
cesi quando  gettata  la  prima  aurora  non  si 
piegano  fe  vele,  ma  si  lascia  camminare 
la  nave,  finché  sia  giunta  al  luogo  dove 
devesi  gettare  l’àncora  d’ afforco. — co.  T. 
mar.  Ancora  d’  afforco. 

Afforestar — ARE.  v.  neut.  Far  apparenza  , 
sembianza  di  forestiero,  voltisi  far  passar 
per  forestiero.  —Àio.  par.  pass.  Alò.. 
Ammutì  làhe.  v.  a.  T.  mar.  Fermare  il  re- 
mo colla  pala  in  aria,  acciocché  non  possa 
toccar  P acqua  in  tempo  che  il  vascello 
va  a ve  Li,  o SU  fermo.  L.  He  mum  su- 
sti nere. 

AffOKTIFIC — ARE, — AMÈSTO, — ÌTO.  V.  FOR- 
TIFICARE, ec. 

Afforiìhe.  v.  a.  Afforzare,  fortificare,  cor- 
roborare. L.  Hoborure , confirmarc. 
ArpORTUNÀTO.  add.  Fortunato,  clic  ha  fortu- 
na, cui  arride  fortuna.  L.  Portunatus. 
Akfoha — are.  v.  a.  Fortificare,  render  più  for- 
te, rinforzare.  L.  Munire.  $.  lig.  Avvalorare, 
rinvigorire,  accrescer  forza  c vigore.  — ÀR- 
SI. neut.  p.  Sforzarsi,  fare  sforzo.  L.  Cona- 
ri.— aménto,  n.  asi.  L’  afforzare,  butilica  - 
menLo,  rinforzata,  rinforzaincnto.  I . Afoni - 
tio , mouumentuni.  Chiara  per  lo  ragguar- 
dcvule  luogo  , e per  lo  naturale  afforut- 
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merito.  ÌÀv.  Dee.  3.  — àto.  par.  pass.  For- 
tificato. L.  AI  uni  tu*.  — atóre.  n.  car.  v. 
Fm bilicatole,  clic  fortifica.  L.  Monitor. 
AfFOSCÀRE.  y.  Offuscare. 

AfFoss — àre.  v.  a.  Far  fosse  intorno  ad  nn 
luogo;  cignerlo  di  fosse.  L.  Fossa  circum- 
date,  munire. — aménto,  u.  ast.  Lo  affossa- 
re., lo  scavare^  scavamento;  affondatura.  L. 
Escavatiti.  y s.  ni.  Fossa.  L.  Fovea.  La  tro- 
verai facilmente  udii  affossamenti  acqui - 
dosi,  che  si  fanno  intorno  alle  muraglie. 
Lift.  cur.  malati. — ÀTO.  par.  pass.  Circonda- 
to, o cinto  di  fosse.  L.  Fossa  circumdatus, 
tnunitu s.  I|.  Uccia  affossati,  vale  incavati,  af- 
fondati.— atóre.  n.  car.  v.  m.  Colui  clic  fa 
le  fosse  per  tumulare  i cadaveri.  L.  Fosso/" . 

Air  uà — ('.nere,  — NO  ere.  v.  a.  iri . Infrangere, 
frangere.  L.  Frangere , injrineere.  $.  niet, 
Straccare,  affievolire,  fiaccare.  Che  la  natu- 
ra del  monte  ci  affransc  La  possa  del  sa- 
lir. D.  Pure*.  27.  L.  Debilitare,  fati  ga- 
re.— nto.  par.  pass.  L.  Fractus.  5-  Stracca- 
lo, affievolito.  L.  Dcfessus , defatigami. 
— NtuR A.  n.  ast.  L’  affìangere,  opprcssura. 
L.  la fr anclio. 

Affr  al — Are, — ìre.  V.  a.  Render  frale,  inde- 
bolire, tor  le  forze,  fiaccare,  spossare.  L. 
Fati  gare,  lassare.  5*  **eut.  p.  Rendersi 
frale,  infralire. 

AffRanc — àre.  v.  n.  Far  franco,  liberare.  L» 
Libertate  donare , manumittere.  Dar  vi- 
gore, avvalorare.  L.  Incitare,  C.  — la  senti- 
na. T.  niar.  Asciugarla  votandola  colla  trom- 
ba. — ÀRSI.  neut.  p.  Prender  coraggio,  inani- 
mirsi. E quegli  s’ affrancò  di  compiere  sua 
battaglia.  Liv.  Dee.  I . — ante.  par.  pres.  Che 
aff  ranca.  L.  Manumittens.  $.  add.  T.  lcg. 
Colui  che  liliera  il  livellario,  che  rende 
liberi  i beni  livellari. — ato.  par.  pass.  C.  n. 
car.  Schiavo  fatto  libero,  liberto.  L.  Li  ber» 
tus.  — azióne.  T.  log.  Pagamento  del  prezzo 
per  liberarsi  dal  canone,  affrancazione  del 
dominio  diretto.  L.  Libcratione . 

AfFRÀN CERE,  — TO,  — TÙRA.  F-  AfFRAGNB* 

re,  BtC. 

A ffr appare,  v.  a.  Frappare,  trinciare,  tagliuzza- 
re. L.  In  minutai  parte  $ concidtre. 

Affràtell — are.  v.  neut.  p.  Dimesticarsi,  ap- 
parentarsi, trattarsi  da  fratelli,  da  uguali. 
y.  Apparentare.  L.  Familiariter  agere. 
—aménto,  — às/.A.  n.  ast.  Familiarità,  di- 
mestichezza, comunanza  come  da  fratello, 
L.  Familiaritas , societas . 

Attratto,  s.  m.  Anfratto,  giravolta.  L.  An- 
fractus.  y niet.  Rigiro,  intrigo. 

AffRkhd  — are.  v.  a.  Freddare,  far  divenir  fred- 
do, indnr  freddo.  L.  Frigejdcere.  5*  neut. 
Divenir  freddo.  L.  Fri ge f ieri,  frigescere.  y 
Mancar  di  fervore,  di  affetto. — Ito.  par.  pass. 
L.  Fngefactus  5-  Infreddalo,  fioco,  foco. 
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Affren — are.  V.  a.  Raffrenare,  porre  il  fre- 
no, freuare.  L.  Fr  renar  e , rcjncnare,  coer- 
ede. y fig.  Tener  a freno,  raffrenare.  E 
piu  lo  ' ngegno  affretto , eh * i*  non  soglio. 
D.  Inf.  2ti.  5*  neut.  ass.  Ricevere  il  fre- 
no. — àrsi.  neut.  p.  Contenersi,  frenarsi, 
vincere  il  desiderio,  P appetito.  — amento. 
n.  asl.  L*a  ffrenare.  L.  Rcjr te  natio.  y L’ub- 
bidienza del  freuo. — ato.  par.  pass.  L.  Frte- 
no  tus. — ATnfce.  u.  car.  f.  Colei  che  affiena. 

Affrescare,  v.  neut.  T.  mar.  Diceai  del  vento 
quando  comincia  a soffiare  con  alquanto 
maggior  forza. 

Affrett — are.  v.  a.  Far  fretta  , sollecitare  , 
pressare,  stimolare.  L.  Accelerare,  y neut. 
p.  Darsi  fretta  , sollecitarsi  , spedasi.  L. 
Festina  re  , pr  operare,  y neut.  ass.  Aver 
fretta.  Ulisse  desidera  , e affi  ella  di  tor- 
nare , alta  sua  isola  detta  Itaca.  Amnt. 
ant.  2f.  — AMÉNTO, — Àv/A.  n.  ast.  Lo  af- 
frettare, sollecitudine.  L.  Festinatio. — ata- 
MÉNTE.  avv.  Con  fretta  , spacciatamcnte , 
con  prestezza.  L.  Festi  tutti  ter.  — àto.  par. 
pass.  L.  Pr  operatiti. — atóre, — atrice.  n. 
car.  v.  Che  affretta.  L.  Accelerala,  urgens. 
«i» — òso.  Frettoloso  , pici»  di  fretta.  L. 
Celer  , properus. 

ÀffRI — C.a.  geog.  L.  Africa.  Nome  d’una  del- 
le cinque  grandi  divisioni  del  globo  , la 
più  estesa  dopo  l’A*.  e FAiucr.  ma  la  me- 
no interessante  delle  altre  , se  si  consi- 
dera sotto  i rapporti  politici  c morali , es- 
sendo quella  il  cui  interno  è il  meno  co- 
nosciuto. Gl»  antichi  non  arrivarono  a co- 
noscerne la  metà  ; essi  distinguevano  più 
particolarmente  col  nome  di  Aiì’r.  quel  pae- 
se conosciuto  adesso  sotto  il  nome  di  llar- 
beria , e di  Marrocco.  L*  Affr.  conte  oggi 
conoscesi,  confina  al  Seti,  col  mare  Medi- 
terraneo, all’Or,  col  golfo  Arabico,  col 
Mar  Rosso,  c coll’  istmo  di  Suez  a Fon. 
e a Libec.  coll’  oceano  Atlantico.  La  for- 
ma dcirAffr.  è di  una  piramide  rovesciata, 
la  cui  base,  da  Tanger  fino  all*  istmo  di 
Suez,  ha  2000  migl.  circa  di  lung.  e la  mag- 
gior sua  larg.  cioè  dal  capo  Verde  al  capo 
Guardafili,  è di  circa  42<>0  migl.  Dalla  som- 
mità della  piramide,  cioè  dal  capo  di  Buo- 
na speranza,  fino  alla  parte  più  settentrio- 
nale , vale  a dire  sino  al  capo  Buono  , ha 
un’  estensione  di  circa  -1550  migl.  Gli  abit. 
delle  parti  centrali  , ed  australi,  conosciuti 
sotto  il  nome  di  Negri,  sono  i veri  iudigeui 
dell*  Affrica  , i quali  pel  colore  , per  le 
forme,  c per  i tratti  «lei  viso  formano  una 
specie  singolare  del  genere  umano.  Le  con- 
trade mariti,  set tcnt.  furono  popolate  da  di- 
verse nazioni,  cioè  da  Indiani,  Arabi,  e Si- 
riaci; c le  parti  òrient.  da  Mcdj,  Persiani, 
ad  Atsirj.  Giace  l’Affr.  per  la  maggior  parte 
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•olio  la  zona  torrida  , «1  è percossa  per- 
prndicolaruiculc  da’  raggi  polari  , il  clic 
le  causa  un  caldo  eccessivo  , tanto  più  es- 
sendo sparsa  di  frequentissimi  deserti  > i 
quali  per  la  sterilità  delle  cocenti  loro  tal)* 
bie,  e la  mancanza  d’  acqua,  non  possono 
abitarsi  da  uomini.  Il  principale  di  questi 
deserti  è quello  di  Sahara,  che  dall'  ocea- 
no Atlantico  si  estende  lino  alle  frontiere 
di  Egitto,  e clic  separa  le  parli  seltent.  da 
quella  del  centro,  abitata  dalla  razza  dei  ne- 
gri. I suoi  principali  fiumi  sodo  il  Nilo  , il 
•Seni-gai,  la  («ambia,  il  Ntger,  lo  Zairo,  e la 
Qua  ma.  Le  montagne  più  cousiderahili  sono 
I’  Atlante  , la  Sierra  - Leona  , quelle  del 
Senegal , ed  » monti  Lupaia.  L’ A II*r.  si  di- 
vide in  Sctlcnt. , Centrale  , e Mcrid.  La 
irte  M iteni,  contiene  la  Barlicria  c l’EgiUo; 
centrale  le  provincie  di  Sahara  , la  Nu- 
bia  , la  <»uim* a , il  Congo  , la  Nigrizia  , 
1 Abissini?,  la  costa  d’  Ajan,  c il  Zangue- 
bar : la  parte  meriti,  comprende  il  ÌUala* 
niauo  , il  Monomotapa  , e la  Cafieria  , ol- 
io- le  diverse  isole  , la  maggior  parte  pos- 
sedute dagli  Europei.  1 Portoghesi  furono 
* primi  a scoprire  quella  parte,  che  si  esten- 
de dal  (G.®  grado  deila  linea  lino  al  capo 
di  Buona  speranza.  La  popol.  di  tutta  l’Af- 
fr. , per  cjuauto  si  sa,  crede»!  non  ollrepas* 
**r*  i (00,01)0,000  d’abit.,  i quali  sono  go- 
▼ croati  da  despoti  ; ed  è perciò  che  altri 
abitano  nelle  città,  altri  solto  padiglioni  , 
ed  alt  uni  sono  erranti.  'La  religione  do- 
minante è la  maomettana,  e da  questa  do- 
veri riconoscere  la  diilicoltà  di  avanzarsi 
nel  centro  , essendo  i suoi  abitanti  , lie- 
viti giurati  dei  Cristiani.  Long,  da  4 a 66. 
L.it.  luerid.  da  ( a 35,  e seti,  da  ( a 37.— 
caso.  add.  D'Affrica,  nativo  d'Affr.  5-  «•  m. 
Nmla  «li  marmo  di  gran  durezza  , die  ha 
diverse  macchie  bianche,  rosse,  c paonazze. 

cito,  — co.  n.  propr.  di  vento,  che  tira 
tra  l’austro,  e '1  zelliro.  L.  Af'ricus.  C.  Li* 
Iteccio,  uno  tle’  principali  venti , Garbino. 

A Frutti  òisho.  add.  Sapore,  clic  ha  dell’  afro, 
dell*  austero.  L.  Auslerus.  Agg.  di  una 
specie  d’  uva. 

Affrittell — are.  v.  a.  T.  di  cucina.  Cuocer 
I uova  nell’olio  intere  intere  nella  padel- 
la» a foggia  di  frittelle.  L.  Ova  frigere. 
5-  met.  Uccidere  a ghiado  , modo  basso. 
— àtu.  par.  pass.  L.  Frixus. 

Affrónt— -o.  L atto  d’  assalire  il  nemico  a 
fronte,  aggressione,  assalto.  L.  Confiiclus , 
ut>  aggresuo.  $.  Collisione  , confronto  «li 
tlue  cose  che  s’  incontrano,  c si  percuotono 
scambievolmente.  L.  Congressns,  us.  Sulv. 
Infurili.  Sec.  333.  $.  Ingiuria,  sopruso,  scor- 
no. L.  Injuria , contumelia. . (Trovasi,  dai 
Firenzuola , Dite,  degli  anim.,  usato  Af- 
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frOsta  nel  signif.  di  Affrontomento,  incon- 
tro). — àhe.  v.  a.  Incontrare  * fronte.  $•  As- 
saltare il  nemico  a fronte.  L.  Aggredì,  in - 
viulerc , congre.di , adui  il  i.  §. — UNA  cosa  , 
cioè  Porla  a fronte,  compararla.  L.  Cornpa- 
rare,  con fe r re.  5.  — uno,  cioè  Assalirlo  al- 
l’improvviso,  ed  a torto. — àrsi.  ncut.  p.  Ve- 
nir a fronte,  ablattersi,  trovarsi  a fronte  , 
esser  a fronte,  riscontrarsi.  Venire  a bat- 
taglia. 5-  Andare  o farsi  incontro,  abbordare, 
mettersi  a fronte,  pararsi  davanti.  $.  Esser  a 
front  e,  situato  dirimpetto  (di  cose  inanima- 
te). Parte  di  Spagna . . ..  ove  $*  affronta  con 
Affrica . Gin.  Fili. — AMÉNTO,  n.  ast.  Lo  af- 
frontare. L.  Aggredito, — ÀTA.n.  ast.  Affron- 
tamenlo,  oggi  meglio  Affronto.  L.  Congres - 
sus , confi  ictus , us. — àto.  par.  pass.  5*  Batta- 
glia affrontata  , per  Giornata  campale.  Mai 
non  s’ardirono  di  venire  a battaglia  af- 
frontata co’  Cristiani.  Gio . Fili.  7,  75.  5-  T. 
araldico.  Dicesi  di  tlue  ammali  che  sono 
a fronte  1’  uno  dell*  altro.  $.  prov.  Uomo 
affrontato  è mezzo  mollo;  vale,  (ìli  assalti 
improvvisi'  sbalordiscono.  — a Ture.  u.  car. 
m.  Che  affronta.  L.  Aggressore 

Apfl'm — Are,  e Affamai — are.  v.  a.  Far  fumo 
ad  una  cosa  per  profumarla  , affumicare. 
L.  Fumigare.  Per  affumicare,  o tinger 
di  fumo  — ÀTO-  par.  pass.  5-  add.  mct.  Ab- 
bietto, vile. 

AffUMIc — Àr.E.  v.  a.  Far  fumo  ad  una  cosa, 
tingerla  dì  fumo.  L.  Fumigare  , soffi  re. — 
AMÉNTO,  — ÀTA.  n.  ast.  t.  Spandi  mento  del 

fumo  , 1*  azione  dell*  affumicare.  L.  Fuli- 
ginis  obduclio,  fumi gatto , sujjitns.  — àto. 
par.  pass.  Marchi  ito  , e liuto  di  fumo.  L. 
Fumosus  , fumo  obli  tu  s. 

Apfuoc — àre,  — àrsi.  Affocare. 

•J*  Appuòri.  aw.  Fuorché.  L.  Procter. 

Affusato,  add.  tro.  dell’uso.  Affusolato.  §.  Co- 
lonna affusata,  T.  d’arcliit.  Quella  che  è as- 
sottigliata dal  terzo  in  su,  che  anche  dice- 
si Diminuita.  AIA. 

*b  Affuocare.  F.  Offuscare. 

Affus — o,  —iòne.  F.  Affonuxrc. 

Affusol— are.  Più  ronumem.  Raffusolàre. 
v.  a.  Raffazzonare,  abbellire. — Xro.  par.  pass. 
5-  add.  Diritto  diritto,  come  un  fuso,  c con 
prestezza  difilato.  Sen * è venuto  qui  affu- 
solato per  impetrare  la  mia  abbazia  di 
Somma.  Della  Casa.  Leti.  52.  $.  Fatto  a 
foggia  di  fuso  : gambe  affusolate,  cioè  sot- 
tili, e bitte  a guisa  di  fuso. 

«J*  Affittare.  F.  Confutare. 

A fiacca  còllo,  avv.  Precipitosamente,  ab- 
bandonatamente. L.  PraecipUanter. 

A fidanza,  avv.  Confidentemente.  $.  Fare  a 
fidanza,  cioè  Trattare  con  sicurtà,  e dime- 
stichezza. L.  Fidenter. 

A rinati.  mitol.  Governatore  della  città  di 
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Afidna,  e amico  di  Tcwo,  rbe  eli  fido  Elo- 
rw.  Arlotti  Castore  e Polline  , lienchè  f»s> 
nero  stali  i distruttori  di  A fidila  sua  patria. 

* A virtuosi.  T.  med.  Ccssamento,  o mancanza 

dì  sudore. 

* Afilantropìa.  n.  fìg.  f.  T.  nied.  11  primo  gra- 

do della  melanconia,  allorché  una  persona 
fogge  la  società,  </  cerca  la  solitudine.  Ali* 
sanlropia.  / 

* Atìlia.  n.  fig.  f.  T.  sciciilif.  Scarsità  , o 
mancanza  d'  amici. 

* A PILLANTE,  BlLLIDE  CERULEA  , BOTORARIA  , 

Globi  lama  comune.  T.  bot.  L.  (ì  lobulo  ria 
vnlgaris.  Li  un.  Pianta  perenne  clic  nasce  su 
tutte  le  colline  apriche  d’  It.  Ha  il  fusto 
erbaceo  c foglioso  , lo  foglie  radicali  pie- 
violate,  ovali,  spatolate,  lisce,  intiere,  e con 
qualche  dentellino  all*  apice  j le  fogliolina 
dell’involto  comune  1,-mciolato- lineari.  T. 

1 >ot.  L.  Centaurea  splendeus.  Linn.  Quar- 
ta pianta  biennale,  che  nasce  in  copia 
micino  a Roma  ed  a Bologna;  si  distinguo 
per  le  squame  del  calice  bianco-argentine 
splendenti,  aride,  appuntale  ; per  le  foglie 
inferiori  due  volte  pennato- fesse  ; e le  su- 
periori una  volta  pennato-fesse:  ma  le  uno 
e le  altre  colle  lacinie  lineari. 

* ApIlLO.  ndd.  T.  boi.  Caule  privo  di  foglie. 

A pìlq.  #w.  A dirittura,  (inet.  presa  da’mu- 

ratori  c simili,  clic  tirano  un  filo  per  an- 
dar dritto).  L.  Ad  linearti  , eiamussnn. 

Essere  a lilo,  cioè  Pronto,  apparecchiato, 
lesto,  in  punto  per  far  checchessia.  Met- 
tere a filo  altrui,  per  far  checchessia,  vale 
Fargli  venir  voglia  di  fare.  $.  Vale  anche 
Per  taglio. 

* AfilosofIa.  n.  fig.  f.  T.  filo*.  Abito  per  cui 
si  odia  la  ragione,  all’  opposto  della  filoso- 
fia che  la  va  investigando. 

A FfVE.  avv.  Con  fine,  per  fine.  L.  Causa , 
grafia.  $.  Tirare, condurre  a fine,  cioè  Fini- 
re, compiere.  L.  Compiere. 

A rfvE  fòrza,  nvr.  Totalmente  a forza  , in 
tutto  e per  tutto.  L.  Fundilust  violentcr. 

* Arìo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Piccolo  pesce  di 
inare,  chiamalo  così  dagli  antichi,  perché 
credevano  non  esser  generato  come  gli  al- 
tri pesci,  ma  prodotto  da  una  terra  fangosa, 
e dalla  spuma  del  mare.  L.  Aphj  me.  Linn. 

A ri óh  n*  Àr.QUA.  V.  Fiore. 

* Ariso.  T.  med.  Cosa  che  non  produce  flato. 

A fìtto,  avv.  ( ro*  verbi  Ilare  , u Pigliare  ). 

Dare,  o pigliare  1*  entrate  delle  possessio- 
ni per  un  certo  prezzo.  L.  Conducere , lo- 
care. $.  Dare  a fitto,  vale  anche  AfiitLare. 
t..  Locare. 

* Artr.MMÀXTO.  add.  T.  med.  Chi  è privo  di 
pituita,  che  ha  poca  pituita. 

* Af.veu,  e Armo,  mitol.  Ricco  di  latte.  So- 
prannome dato  a Marte,  perchè  A crepe,  fi- 


gliuola di  Cefeo,  morta  nel  partorire  Ae- 
ropo,  che  ella  avea  avuto  da  questo  Dio, 
potè  (dlntlarc  il  tiglio  anche  dopo  essere 
morta.  Paus.  lib.  8. 

•Àpobo.  add.  T.  scientif.  Intrepido  , senza 
paura. 

•Afódio.  §.  m.  T.  ili  st.  nat.  Genere  d*  insetti 
che  vivono  nelle  ini  mondizie,  negli  escre- 
menti, e nello  sterco  degli  animali.  L.  A- 
phodius,  Lino. 

A fòggia,  avv.  A maniera,  in  guisa.  L.  in- 
star. $.  Vale  anche  con  la  loggia,  che  era 
uua  parte  dell*  aulico  cappuccio.  Cappuc- 
cio a foggia,  1*  opposto  di  cappuccio  a go- 
te. V.  Gote. 

A fòglio  k fòglio,  avv.  A foglio  per  foglio, 
distintamente,  minutamente,  h.  Per  singu- 
lti s paginas. 

A fóndo,  o Affóndo,  avv.  Nel  fondo,  con- 
trario di  A galla.  L .Ad  i mura,  in  imo.  $.  An- 
dare a fondo,  sommergersi.  L.  Sub  me  r gì. 

* Atonìa,  n.  ast.  T.  med.  La  privazione  «li 
voce,  lo  stato  di  chi  non  può  parlare.  V . 
IVI  ITOLEZZA. 

* A Fon  èro.  add.  T.  med.  Intollerabile. 

* Aforìs — MO.  n.  fig. Sentenza,  proposizione, 
o detto,  che  in  poche  parole  racchiude  ima 
massima  generale.  L.  Aphoris/nus.  1 me- 
dici per  lo  più  intendono  per  aforismi 
quelli  d’  Ippocrate,  sebbene  sonovi  anche 
gli  aforismi  di  Sartorio,  di  Boera  ve,  6tc.  An- 
che i legisti  dicono  gli  aforismi  «Ielle  leg- 
gi civili.* — Tic  am  tilt.  avv.  Distintamente, 
coti  brevità. 

A fórma,  avv.  In  forma,  a foggia.  L.  In 
modum. 

A fortuna,  avv.  Per  sorte,  a caso.  L.  For- 
tuitoy  Jbrièy  fortuna. 

A fòrza,  avv.  Forzatamente  , a dispetto,  per 
forra.  L.  Violenler , w,  per  vini.  J.  Per 
vinti,  per  mezzo,  mediante.  5-  A viva  forza, 
a marcia  forza,  valgono  alquanto  più , che 
il  solo  A forza. 

A fracasso,  avv.  A precipizio,  con  furia,  e 
furore.  L.  Effuse , praecipitanter. 

Amàsio,  stor.  Poeta  comico  molto  lodato  da 
Ciccione  per  la  sottigliezza  dell*  ingegno, 
c P eleganza  dello  stile,  ma  biasimato  ila 
Quintiliano  per  aver  inserito  nelle  suo 
commedie,  delle  quali  ci  restano  alcuni 
fi  annuenti,  concetti  capaci  a corrompere 
la  gioventù.  Il  pontefice  Gregorio  I,  fere 
bruciare  quanto  rinvenne  scritto  di  questo 

Kirta  , clic  fioriva  circa  <00  an.  av.  (1.  C. 

on  bisogna  confonderlo  con  AframoQuin- 
z:ano,  che  fu  fatto  morire  da  Nerone,  per 
essere  entrato  in  quella  famosa  congiura, 
che  costò  la  vita  a Sericea. 

* Afratii.  T.  di  mar.  Naviglio  degli  antichi, 
ad  un  solo  ordine  di  remi. 
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A fréno.  avv.  Tenere  a freno,  significa  ritar- 
dare, c tenere  in  timore  nltrui.  I*.  /«  o/A- 
ciò  detinrre  Stare  a freno , dicesi  tn 
eli i fe  ritardato  , e tenuto  io  timore.  L.  In 
officio  permanere. 

A FRÉSCO.  V.  Dir  IRC  ERE. 

Àfrica.  L.  Adrumetium. Porto,  e città  di  Bar- 
l»cria  m i reg.  di  Tunisi  in  Affrica.  L’Imp. 
Ciarlo  V ne  lece  spianar  le  fortificazioni  , 
dopo  che  Andrea  Doria  n*  ebbe  acacciato 
il  corsale  Dragut. 

* Afkizìte.  a.  f.  T.  di  »t.  nal.  Sostanza  pietro- 
sa, lieta,  opaca  , cristallizzala  in  prismi 
esaedri  corti  , che  dalle  due  parti  estreme 
ed  opposte  prendono  figura  di  piramide  da 

„ f|iiaUio  facce. 

Àra — o.  add.  Aspro  , che  ha  in  «è  dell*  acer- 
bo. L.  Aceràia,  austerus  , acidus.  — issi» 
aio.  sup. — ÉTTO, — uzzo.  dim.  Alquanto  aspro. 
— ÉZZA.  n.  ast.  Sapore  aspro  , che  ha  del* 
T acerbo,  come  quello  delle  pere  cotogne. 
L.  Austerità s. 

Afro.  »lor.  Celebre  oratore  nativo  di  Ntmes> 
v maestro  di  (Quintiliano.  Disonorò  i suoi 
taleuli  con  fare  in  ltouia  il  delatore  sot- 
to Tiberio,  c sotto  i tre  successori  di  lui, 
contro  i più  distinti  personaggi.  Seppe  gua- 
dagnarsi l’animo  di  Caligola  a forza  di  adula- 
zioni, in  modo,  che  questi  lo  creò  console. 

A FRODI — TA.  add.  f.  T.  hot.  Agg.  di  pianta 
unisessuale.  $.  — milol.  Nome  di  Venere, 
cosi  chiamata  dalla  voce  greca  Afrns , 
die  significa  schiuma  ; ed  i piteli  dicono 
clic  Venere  nacque  dalla  schiuma  del  ma- 
re. — SÌ  e.  Feste  celebrate  in  Onor  di  Ve- 
nere a Cipro  , ed  in  molti  altri  luoghi  , 
istituite  dal  re  Ciniro  , nella  cui  famiglia 
prendeva  usi  i sacerdoti  di  Venere,  chiamati 
perciò  Ciniradi.  Ver  esser  invitato  a quello 
feste  bisognava. dare  una  moneta  d argento  a 
Venere  b. c.  Le  Afrodisic  erano  più  solenni 
a Pafo  e ad  Amatunla.  • — sfACO.  add.  T. 
med.  Agg.  de*  riiuedj  che  hanno  virtù  di 
rendere  l'uomo  vigoroso,  e disposto  aU’ot- 
to  «Iella  generazione. 

* Afronàtro.  ».  tu.  T.  di  stor.  nat.  Nome  che 
gli  antichi  davano  alla  soda  minerale.  Chia- 
masi anche  cosi  la  soda  die  di  alcuni  ni- 
trati si  forma  sulle  pareti  de*  sotterranei. 

* AfROVÌTRo.  s.  m.  T.  di  stor.  nat.  Spuma 
di  nitro.  Quella  materia  salina  che  rifiori- 
sce sulle  pareli  di  alcuni  sotterranei,  c luo- 
ghi umidi  , composta  di  sali  diversi , e se- 
gnatamente di  alcuni  nitrati.  L.  Afdironi- 
insiti.  5*  l,cl  s*m,h  Qualunque  siasi  sale 
clic  rifiorisce. 

A fròtte,  avv.  e sovenle  prep.  Dirimpetto, 
rincontro.  !..  Cantra  , advertut. 

A frónte  a fRóvtf..  nvv.  Hinconlro  T uno 
all*  altro.  L.  Advcrsis  fronti  bui. 
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A FiutvTE  *c«»rbRTA.  avv.  Colla  fronte  scoper- 
ta , senza  tema  di  vergogna.  L.  AudacUr  , 
Jidcnter.  v 

A FRUSTO  A FRUSTO*  ET*.  A pCZSO  a pr*flf>  , 
a h«>ccone  a boccone  , a tozzo  a tozzo.  *»L. 

_ r'rustillatim. 

*Apta.  s.  f.  più  comun.  Afte.  pi.  T.  med. 
Ulccrctta  ton«la,  c superficiale  che  nasce 
nella  liocca, accompagnata  da  infiammazione; 
talora  dà  difficoltà  d'inghiottire.  V.  Gratti. 

Aftora.  vo.  ebrea.  Lezione  che  gli  Ebrei  fan-  ^ 

. no  il  sahalo  di  un  passo  de* profeti,  dopo  * 
quella  di  un  passo  della  legge. 

A FUÒCO,  avv.  Col  fuoco  , per  via  di  fuoco. 
$.  Sonare  a fuoco,  cioò  Dar  cenno  colle  cam- 
pane d*  alcun  incendio , per  chiamare  le 
genti  ad  estinguerlo,  j.  Andare  a fuoco,  e a 
fiamma.  Andare. 

A FÙRIA,  avv.  Furiosamente,  precipitosamen- 
te. L.  Festinanter.  J.  ni  percòsse.  Vale 
A forza  di  percosse.  — DI  Pòpolo.  Dire- 
si di  cosa  fatta  con  impioto  , con  violenza 
dì  moltitudine,  j.  Correre,  n andare  a furia 
nel  far  checchessia,  vale  Operare  inconsi- 
deratamente. L.  Inconsulti  , imprudenter 
agere. 

A furóre,  avv.  Con  furore  , con  impeto.  L. 
l'urente  r. 

•J*  A fusone,  avv.  Ahliondantcmcntc,  in  copia. 
L.  Affalda  , aba  tini. 

AG. 

AoX.  n.  car.  vo.  turchese*.  Comandante,  Ca- 
pitano , o custode  presso  i Turchi,  come 
l'Agà  dei  giannizzeri. 

Agado.  stor.  sac.  Profeta  cristiano,  ed  uno  «lei 
72  discepoli  di  G.  C.  ; predisse  la  pri- 
gionia «li  S.  Paolo,  e la  carestia  clic  avven- 
ne sotto  rimpcr.  Claudio.  Vogliono  i Greci 
che  sia  stato  martirizzato  in  Antiochia. 

A gabbo,  avv.  In  ischerzo,  per  baja,  per  giuo- 
co. L.  Jocn.  D.  Inf.  32. 

Ag  mia.  vo.  ebrea.  Orazione,  o Tareonto  che 
fanno  gli  Ebrei  la  sera  della  vigilia  della 
loro  Pasqua.  Di  ritorno  dalla  sinagoga,  essi 
si  pongono  ad  unn  tavola,  sulla  quale  deb- 
bono esservi  alcuni  pezzi  di  agnello,  con 
azzimi,  c varie  sorte  di  erbe  amare  ; te- 
nendo una  tazza  di  vino  nelle  mani,  pro- 
nunziano 1*  Agadà  , che  h una  narrazione» 
delle  miserie  sofferte  da'  padri  loro  in 
Egitto,  e delle  maraviglie  che  operò  Iddio 
per  lilierarneli. 

Agàc.  stor.  sac.  Empio  e barbaro  ve  degli 
Aninleriti,  che  vinto  e preso  da  Saul,  fu  da 
questo  principe  sotti  alto  alla  morte  contro 
1*  espresso  divieto  di  Dio.  Wa  il  profeta 

Samuele,  ricevutone  il  comando  dui  Cielo, 
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dopo  d*  avere  rimproveralo  Saul  dì  questa 
sua  prevaricazioni*.  tagliò  a pr/./i  Agi',  in 
Galgala,  davanti  l'altare  del  Signore.  Sarti, 
cap.  f 5. 

*Agalap*ìdi.  add.  Nome  che  davano  i Greci 
a quelli  eh' erano  armati  di  scudi  rilucenti. 

*Ag4I»1ziA.  T.  rneil.  Mincanza  di  latte  in  una 
femmina  clic  allatta. 

A galla  , e A Gallo,  avv.  Notare  sulla  su- 
perficie dell*  acqua,  o d‘  altro  liquido.  L. 
In  superficie.  5-  ut  et.  E qui  non  mi  ripi- 
gli la  brigata.  Perche  7 cervello  a gal- 
la mi  conduco.  Pataffi).  6.  $.  Essere  , o 
stare  a g dia,  vale  Essere  al  di  sopra,  aver- 
ne il  maglio  , essere  superiore. 

Agàl— -locj,  — tocco»  — -occo.  Ligio  Atofe. 
T.  hot.  L.  Aloe**  tuo i agallochum.  Albero 
indigeno  della  Corcincina  , che  In  le  fo- 
glie lanciolatc,  alterne,  i peduncoli  molti- 
fiori  e terminami;  il  suo  legno  abbruciato, 
o fregato,  minia  grato  odore,  ed  è usato 
nell’  Indie  per  profumire  le  stanze  dei 
grandi,  e si  pagi  a caro  prezzo  : della  sua 
corteccia  si  fa  carta  nella  Coccincina.  5-  — 
Altro  albero  di  questo  nome  coll’ aggiunto 
di  falso,  o spurio,  nativo  dell*  is.  d’  Alli- 
bai na.  Ss  il  latte  di  questa  pianta  si  scliiz* 
sa  negli  occhi,  gl’  in  damma,  con  pericolo 
di  perderli  ; oud*  essa  prende  il  nome  di 
excnecaria. 

• Agilu iTourE.  T.  di  st.  nat  V.  Steatite 

PASODITE. 

• Ajìml  T.  bot.  Agg.  di  pianta  che  si  riprv- 
d ice  per  mezzo  di  gemrns»  carpimele  , 
senza  bisogno  di  feconiizionc  anteriore. 

A c v 4BK—  vt/. ÌTE  , — tEVÀTE.  Co’  verbi  ca- 
se ire,  ani  ire  e simili,  vale  Colle  gambe  in 
aria,  col  capo  all’  ingiù.  —APERTE , — lar- 
ghe. C>1  verbi  sedere  e simili  , diecsi  di 
Chi  vive  spensierato  in  pigrizia;  lo  s.  c. 
Stare  in  panciolle. 

A ;v\ikr>E  stor.  Celebre  architetto,  quale,  uni- 
tila rute  a suo  fratello  Trofonio,  fabbricò  il 
te:n*>io  d*  Apollo  in  Delfo,  e la  tesoreria 
di  Trieo  , per  lo  che  la  Grecia  il  riguar- 
dò come  un  eroe , cd  inalzogli  dei  ni  mu- 
nì uiti.  Terminato  il  tempio  , i due  fra- 
telli ( cosi  Unge  la  favola  ) chiesero  al  Dio 
la  ricompensa  , ed  ebbero  per  risposta  di 
aspettare  otto  giorni,  c di  passarsela  intanto 
lautamente;  ciocché  fecero;  mi  alla  fine  di 
questo  tempo  furon  trovati  mirti.  £•—  Fi- 
gliuola di  M.tcarea,  diede  il  suo  nome  alla 
città  di  Àgamede,  posti  nell'isola  di  Lesbo. 

Ag vvtkvtOXE.  stor.  e tnitol.  He  d’Argo  e di 
Alicene  , fratello  di  Al  mclao  re  di  Spar- 
ti» , amendue  figliuoli  di  Atreo  , e perciò 
chiamati  Alridi.  (Altri  vogliono  chv  fossero 
nipoti  d*  Atreo,  e figli  di  Plistene  ).  Aga- 
mcuuouc  fu  eletto  capo  dell’  esercito  dei 
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Greci  contro  Troja.  E Mie  nell*  assedio  il* 
questa  città  una  gara  con  Achille,  per  ca- 
gione di  una  prigioniera  nominata  Rrisei- 
de,  ila  lui  rapila  ad  Achille.  Presa  che  fu 
la  città  , Cassandra,  figlia  di  Priamo,  gli 
predisse  che  nel  giungere  a rasa  sua  sa- 
rebbe assassinato  ; ciò  che  di  fatto  fu  ese- 
guito da  Egisto,  drudo  di  Clitenncslra  mo- 
glie di  lui.  Oreste,  Elettra,  ed  lligenia,  fe- 
cero in  appresso  vendetta  del  padre  loro,  e 
sull’assassino,  e sulla  propria  genitrice,  la 
quale  fu  uccisa  da  Oreste.  Questi  fatti  han- 
no servito  di  soggetto  ai  più  sublimi  com- 
ponimenti tragici  teatrali  dell’  immortale 
Altieri  , e prima  di  lui,  di  alcuni  celebri 
oeli  francesi. 

GÀvtt.  T.  di  st.  nat.  Uccello  lungo  venti 
p illici,  che  ha  il  becco  simile  a quello  dei 
g dlinicci  c lungo  ventiduc  linee,  la  coda 
di  tre  pollici  circa,  coperta  di  penne  che  la 
sopravanzano,  ed  i piedi  di  cinque  pollici, 
vestiti  di  piccole  squame.  L.  Trophia  cre- 
pitati*. Limi. 

* Agamia,  n. ast.  T.  leg.  Celibato,  stalo  di 
Una  persona  che  non  si  marita. 

A gangheri,  avv.  A modo  di  gangheri,  pie- 
ghevole come  il  gaughero  , che  si  gira  , c 
volge. 

Agi  viri» — E.  mitol.  Fontana  in  Grecia  presso  il 
monte  Elicona,  con  altro  nome  chiamata 
Ipp'jcrene  , consacrata  ad  Apollo,  ed  alle 
Al  isc.  Fingono  i poeti  che  il  cavallo  Pe- 
gaseo la  fece  scaturire  dalla  terra  percuo- 
tendo questa  con  un  piede  : le  sue  acque 
avevano  la  virtù  d*  inspirare  i poeti.  — F.dI. 
add.  f.  pi.  Soprannome  delle  Muse.  — io. 
add.  Appartenente  ad  Aganippe. 

* Agape.  L.  Ag'tpss.  T.  eccles.  Sagri  ban- 
chetti , o pasti  dì  carità,  che  facevano  i 
primi  Cristiani  nelle  loro  assemblee  , le 
quali,  istituite  per  mantenere  la  concordia 
e 1’  unione  fra  i membri  del  medesimo 
corpo  , mi  divenute  poi  cagione  di  scan- 
dalo e disordine  , furono  ab  dite. 

Ar. icÈVJRE.  inilol.  Figlio  di  Annuo,  uno  dei 
principi  che  aveano  aspirato  alle  nozze  ili 
Eleni.  Andò  all*  assedio  di  Troja  con  t»0 
vascelli  , e dopo  la  presa  di  questa  città, 
ritornanti,  fu  giurilo  da  una  tempesta  ncl- 
T isola  di  Cipro  , ove  fabbricò  la  città  di 
Pafo.  P tu*,  li  b.  8. 

* AgapÈti.  n.  car.  f.  pi.  T.  di  stor.  eccles.  No- 
mi che  ne’  primi  temo»  del  Cristiane  si- 
tuo da  vasi  a certe  fanciulle  addette  alla 
chiesa  senza  voto  solenne.  Quest*  ordine 
quasi  m mastico  fu  «lilla  saviezza  dei  pa- 
pi, e dc’concilj  abolito  per  gli  abusi  intro- 
dottivi. 

Ag  ÌPiTO.  stor.  eccles.  Nome  di  duf  sommi 
pontefici  di  Roma  , 1’  uuo  eletto  nel  fida. 
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dopo  la  morte  di  Gio\anni  II.  Ma  non  eb- 
be rlic  10  mesi  di  pontificalo  ; era  d*  un 
carattere  fermo,  e famoso  per  le  sue  con- 
troversie con  Giustiniano  Jmper.  clic  In  mi- 
nacciò d’  esilio  , per  obbligarlo  a comu- 
nicare coll*  Kutichiano  Antimo.  Quoto  pon- 
tefice era  cosi  povero,  che  costretto  da  Teo- 
dato re  de'  Goti  a portarsi  a Costantinopo- 
li» dovette  impegnare  i vasi  sacri  della 
chiesa  «li  S.  Pietro  per  supplire  alle  spese 
del  viaggio.  $.  — II,  sii  erede  a Mattino, 

0 Mai  ‘ino  II,  nel  $46.  Chiamò  in  Itali» 
1*  liuper.  Ottone  contro  Berengario  II,  rho 
voleva  farsi  re  d*  Italia.  Mori  nel  955. 

Aca — R.  stor.  sac.  .Serva  di  Sara  , e poi 
moglie  di  Aitiamo  , che  la  sposò  col 
consenso  di  Sara  , e n*  ebbe  Ismaele;  ma 
1*  arrogali/..!  di  costei  , ed  il  carattere  le- 
roce  d Ismaele  fecer  si,  che  Aitiamo  si  vi- 
de costretto  di  allontanarla  dalla  sua  casa 
insieme  col  figlio.  G Ismaele.  — REI,  o — 
BMt.  add.  pi  .Discendenti  d' Agar,  abitatori 
dell* Arabia  Felice. 

A gara.  a»v.  Con  gareggiamento.  L.  Certa - 
tim.  5-  Fare  a gara,  cioè  Gareggiare.  V. 

A GARGANÈLLA.  V . PtRR. 

•Agarico — bianco,  o FrNOO  Catartico.  L.#o- 
Irtus  pur  fiati*.  Per s.  T.  lx>t.  Sorta  di  fungo 
che  nasce  nel  tronco  dei  larici,  ed  è sen- 
za piede  , ha  il  cappello  dimezzalo  , quasi 
conico,  sugheroso,  carnoso,  liscio,  e disu- 
guale. Si  adnpra  come  astringente,  princi- 
palmente nelle  emorragie  del  naso.  Nella 
vecchi»  scuola  si  tenne  anche  per  espetto- 
rante e purgante  , ed  entrava  perciò  nella 
teriaca.  — minerale.  T.  di  si.  nat.  Sostan- 
za bianchissima,  leggiera,  quasi  spugnosa  e 
Inabile,  che  trovasi  deposta  nelle  fenditu- 
re delle  montagne  secondarie. 

Acasicle.  stor.  Dotto  re  di  Sparla;  fece  fio- 
rire la  pace  ne*  suoi  stati.  Avendogli  alcu- 
no domandato  come  poteva  un  principe 
vìvere  in  sicurezza,  rispose  : Con  trattare , 

1 suoi  sudditi  come  un  padre  tratta  i suoi 
J'fjl*'  Vivrà  650  an.  av.  G.  C. 

Agata.  F.  Ag — o 

•Àgat — a.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  L.  Achates.  Pie- 
tra nobile  cosi  delta  perchè  la  prima  fu 
trovala  iu  Sicilia  appresso  il  limile  Arate  : 
è una  specie  di  quarzo,  talora  trasparente,  o 
semipcllucida,  c di  varj  colori,  i quali  so- 
no d ordinario  distribuiti  in  zone  parallele 
fra  di  loro,  o concentri  clic.  Ve  ne  sono  di 
varie  qualità  , ma  la  più  preziosa  è l'Aga- 
ta orientale,  che  riceve  acceso  pulimento, 
c si  lavora  con  sega,  ruota  e spianatojo  , 
servendo  per  lavori  di  commesso,  scatole, 
impugnature,  e simili. — àto.  add.  T.  di  st. 
lut.  Àgg.  di  una  sprrie  d*alaba»tm  cipolla- 
to, e lineato  di  bianco  , a di  rosso.  — in  a. 
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T.  di  st.  nat.  Genere  di  conchiglia  della 
classe  delle  univalve,  —òso.  add.  T.  di  st. 
nat.  Che  ha  1'  impasto  simile  a quello  del- 

J *’  'Sa'». 

Agata  (Sant*).  L.  Apathopolis.  Pie.  rit.  rese, 
d’  It.  nel  Reg.  di  Nap.  nel  Princ.  Ulterio- 
re, tra  Benevento,  e Capila,  dist.  da  Nap. 
21  mig.  Long.  32,  lat.  40.  $ — st.  eccl.  Ver- 
gine di  Palermo,  di  nobile  schiatta,  e «li 
gran  bellezza.  Non  volendo  corrispondere 
alla  passioni*  di  Qtiinziano  governatore  di 
Sicilia  per  l'imper.  Decio,  fu  barbaramen- 
te tormentata  j»er  romando  di  lui,  e morì 
in  prigione  nell’  anno  258  di  G.  C. 

• AGATARrnf  a.  n.  lig.  f.  T.  di  poi ìt.  Governo 

buono,  e dove  soltanto  i buoni  sono  am- 
messi a governare. 

Acaiàrco.  stor. Celebre  pittore  nativo  di  Sa- 
mo, che  ad  insinuazione  di  K*rhilo,  si  po- 
se il  primo  ad  abbellire  la  scena,  secondo 
le  regole  della  prospettiva. 

AgatOcle.  stor.  Famoso  tiranno  Hi  Siracusa, fi- 
glio d’un  vasajo  di  terra.  Da  semplice  soldato 
divenne  generale  «I*  armala,  aspirò  all’  au- 
torità supiema,  fu  condannato  a morte, 
fug^ì,  ritornò  con  un’  armata,  c fe*  trema- 
re Siracusa.  Proscrive  4000  de’  più  facol- 
tosi cittadini,  »'  impossessò  delle  loro  ric- 
chezze, si  rese  padrone  del  governo,  e sot- 
tomise tutta  la  Sicilia  ; passò  poi  in  Aflr. 
guerreggiò  contro  i Cartaginesi,  ne  riportò 
molte  vittorie,  ma  fu  in  fine  vinto.  Ritor- 
nò in  Siracusa,  sottomise  i ribelli,  c ne 
fece  gran  strage:  passò  in  It.  con  una  flot- 
ta, sbarcò  nelle  Is.  di  Lipari,  le  devastò, 
spoglie»  i tempi)  e ne  porti)  via  il  tesoro  sa- 
cro. Nel  suo  viaggio,  ritornando,  una  tempe- 
sta lece  perire  tutti  i suoi  vascelli»  fuorché 
quello  iti  cui  egli  era.  Reduce  in  Siracu- 
sa, un  suo  favorito,  ad  imitazione  del  di 
Ini  nipote  Arrogato,  lo  avvelenò,  mediante 
uno  stuzzicadenti  , che  avea  la  punta  in- 
tinta di  un  veleno  coai  forte,  che  essendo- 
sene servilo  il  principe,  i suoi  denti  e le 
sue  gengive  ai  consumarono,  tutto  il  suo 
corpo  ai  copri  di  piaghe,  c talmente  insof- 
frìbili erano  i suoi  dolori,  rhe  vivo  si  fe- 
ce portare  sopra  un  rogo  acceso,  onde  por- 
vi line  colla  morte.  In  tal  guisa  peri  Aga- 
torle  nell*  età  di  an.  72,  dopo  un  regno 
di  28,  e 287.  an.  av.  G.  C. 

Agatóne  (S.).  al.  eccl.  Nati\o  di  Palermo,  ot- 
tantuncsiiiio  sommo  pontefice  dopo  S.  Pie- 
tro: succedette  a Dono  1,  lì  1 I Aprile  678,  e 
governò  3 anni.  Condannò  i Monntrliti,  e 
fere  cessare  il  tributo  clic  la  S.  Sede  pa- 
gava agl*  imperadori  nell'  elezione  di  cia- 
scitn  papa. 

* Agava  no.  Acavo.  ».  m.  L Cairn*  syriaeut. 

T.  hot.  riama  annuale  <h  ramatile  trovala. 
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Nasce  spontanea  uella  vicinai»*  «ti  Roma, 
ha  le  foglie  bislunghe,  abbraccia  (usto,  den- 
tale, ►pinoso,  macchiale  di  venature  bian- 
che, i buri  circondali  da  brattee  alla  base, 
le  squame  del  calice  lauciolale , aperte , e 
pungenti. 

A r. a \ r,  mitol.  Figlia  di  Cadmo  a di  Erralo* 
ne.  «SjiOHi  Echione  re  di  Tebe  in  Ileo* 
ria,  uno  dei  guerrieri  nati  dai  denti  del 
dragone  Castalio,  dal  quale  ebbe  Pcnteo, 
che  succede  a suo  padre  , e la  cui  tragica 
line  ci  ha  cosi  ben  descritto  Ovidio  nel* 
le  sue  Mciuru.  lib.  3.  Bacco  per  ven- 
diearsi  di  questo  principe  clic  n<»n  aveva 
voluto  riconoscerlo  qual  Dio,  oc  ricevere 
i situi  misteri,  inspitò  tal  furore  alla  ma- 
dre, ed  a due  sorelle  di  lei,  Ino  cd  A a- 
tonoe,  clic  mentre  egli  recavasi  al  monte 
Ci  le  rune,  c*»e  s*  avvenUrooo  sopra  di  lui, 
e 1 ut  r ha  rumente  il  trucidarono,  troncandogli 
la  madre  islcssa  la  testa,  dopo  avergli  le 
due  zie  ognuna  taglialo  una  gamba  cd  nu 
braccio,  nidi  le  membra  per  1*  aria  getta- 
rono. Ciò  non  ostatile  furon  resi  ad  Aguro 
gli  onori  divini,  aia  perchè  aveva  contri- 
buito colle  sue  sorelle  all*  educazione  di 
Bacco,  sia  a cagione  del  suo  scio  pei  culto 
«li  questo  Dio.  PbNTZO. 

Agvazàbe.  ▼.  neut.  vo.  bassa.  Ardentemente 
stizzarsi  j>er  cagion  di  cosa  che  si  desidera. 
Arrovellare  , acciappi tiare.  Alb. 

Agazzino.  s.  ni.  T.  bot.  Pruno  gazzerino;  aorta 
di  pruno  che  fa  le  coccole  rosso.  L.  Py- 
racantha. 

Acido  mitol.  Nome  di  una  pietra  di  straordi- 
naria grandezza,  dalla  quale  dieesi  che  Dcu- 
cu Inute  e Pirra  presero  «ptelle  che  gettaro- 
no dietro  le  loro  spalle  per  ripopolare  il 
mondo,  dopo  il  diluvio.  Giove  invaghito- 
si della  bellezza  di  questa  pietra  la  trasfor- 
mò in  douna,  e n’ebbe  Agdisti  mostro) 
nomo  e donna  insieme,  che  fu  il  terrore 
degli  uomini  e degli  Dei  , i quali  lo  mu- 
tilarono, e rimase  donna  : ma  i Greci  lo 
adoravano  come  un  possente  genio. 

Auke.  add.  f.  pi.  dal  vcrlio  latino  afiere,  mitol. 
Vittime  che  oflrivansi  per  ottenere  felice 
P evento  d’  un’  impresa. 

Agenore.  T.  stur.  c mitol.  Re  de*  Fenicj,  fi- 
gliuolo di  Belo  , c padre  di  Cadmo  e di 
Europa.  Essendo  questa  slata  rapita  da 
Giove,  Agenore,  che  non  nc  sapra  la  sorte, 
ordinò  a Cadmo,  e ad  altri  due  suoi  tigli  di 
andarla  a cercare,  con  .divieti?  di  non  tor- 
nare senza  di  lei;  siccome  niuuo  riirovolla, 
cosi  nissuno  ritornò  dal  padre. 

Antisóm  A , o Agerònia.  mitol.  Dea  dell’  in- 
dustria e del  coraggio  plesso  gli  ant.  Ro- 
mani. Chiamava»!  pure  Strenua  cioè  attiva. 
Le  veniva  opposta  Marcia , cioè  Venere 
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Dea  della  pigrizia  , perché  questa  rende 
1*  uomo  poltrone  e«l  efleuiminalo.  5- — Dea 
del  silenzio  , che  rappresentava»!  con  un 
dito  sulla  bocca. 

AoÈN— TE.  — ZIA.  Ag — IRE. 

*J?  Agenzaue.  v.  a.  Aggentilirò  , abbellire, 
j.  neut.  p.  Aggentilirsi,  abbellirsi.  5-  neut. 
ass.  Piacere  , aggradire. 

• Ageometrìa.  T.  sci  e tu.  Difetto,  ignoranza 
di  geometria  , o deviamento  dalle  sue  re- 
gole , o dai  suoi  principj. 

•Acuì  ASÌ  A.  T.  mcd.  Lo  stalo  nel  quale  si  con- 
serva la  forza  cd  il  vigore  delia  giovinez- 
za in  un’  età  avanzata. 

• Ageràto,  Achillea,,  Erba  giClia  , Erba 

Zolfina  , Cento  fòglie  , Muschio  , Eu- 
patorio di  s.  m.  T.  hot.  L.  Achil- 

lea agerahi'n.  Liuti.  Pianta  perenne  eli*-  na- 
sce nella  Toscana,  e nel  Bolognese.  Si  di- 
stingue per  le  sue  foglie  lanciolate,  ottusi’, 
seghettate  ; pei  fiori  iti  cori ui Ih»  ristretto. 
Si  crede  erba  vulneraria  , c balsamica. 

Ageròtta.  add.  f.  Specie  di  ciliegia,  delta  an- 
che agioua.  P . Ciliegia. 

AcesàNDrO  di  Rodi.  stor.  Celebre  sculture 
sotto  Vespasiano.  Fece  cou  due  altri  scul- 
tori, P«»lìdoro  ed  Atcnodoro,il  famoso  grup- 
po di  Laocoonte,  il  più  prezioso,  c piu  bel 
pezzo  di  antichità,  clic  ritnangaci  quasi  in- 
li «io  in  genere  di  scultura,  vedisi  tuttavia 
in  Roma  nel  palazzo  Vaticano,  ed  i forestie- 
ri non  cessano  d'animi  rari»,  come  un  prodi- 
gio dell’atte,  e di  procurarsene  delle  copie. 

Agesilao  11.  stor.  Uno  dei  più  gran  re  di 
Sparla  , c de*  più  valenti  capitani  d#:l  suo 
tempo.  Succedette  a suo  fratello  maggiore. 
Egli  era  uomo  piccolo  , zoppo  , di  brutto 
aspetto  , ma  compensava  vantaggiosamente 
questi  difetti  col  suo  ingegno,  c coll»;  sue 
virtù.  Vinse  Ti  sa  ferite  generale  del  re  di 
Persia,  cd  avrebbe  portate  le  sue  vittorie  si- 
no nel  ceutro  della  monarchia  persiana,  se 
non  avesse  dovuto  andare  ad  arrestare  gli  A- 
lenicsi  ed  i Beozii,chc  desolavano  la  sua  pa- 
tria : fu  &\  rapida  la  sua  marcia, che  in  tren- 
ta giorni  fece  il  cammino  , in  cui  Sorse 
aveva  impiegato  uii  anno  intiero.  Tagliò  a 
pezzi  l’esercito  nemico  a Coronea,e  ripor- 
tò la  vittoria  malgrado  le  sue  ferite  c la 
vigorosa  resistenza  dei  Tcl»aui  : iridi  con- 
quistò Corinto,  e dopo  molte  altre  impre- 
se felici,  morì  nell’età  «li  80  anni,  nel  ll.° 
del  suo  regno,  400  anni  av.  G.  il.  Molli  dei 
suoi  discendenti  portarono  lo  stesso  nome 
di  lui  , ma  lo  illustrarono  assai  meno. 
Agesilao  elthe  una  sorella  per  nome  Gioi- 
sca, che  fu  la  prima  donua  che  riportasse  il 
premio  della  corsa  ne’giuochi  olimpici,  so- 
pra cavalli , eh’  ella  stessa  arca  addestrati 
ad  insinuazione  del  fratello. 
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Ae&sfruhi.  «tor.  Re  di  Spaila.  Degno  col- 
lega di  Agesilao  II,  pel  ano  coraggio  e per 
le  tue  virili  militari,  Devastò  1’  Argot iefe  , 
rovinò  Man  ti  ara , e mori  in  quest'  ultima 
spedizione  1*  anno  380  av.  G.  C. 

Acf.vol — e.  adii.  Che  non  ha  difficoltà,  facile, 
«li  poca  fatica.  L.  Fucili s.  Il  auo  contra- 
rio è Malagevole.  5-  Mansueto , domestico» 
trattabile.  L.  Mansuelus , mitis.  5-  Agile.  L. 
Agilts.  $.  Chiaro,  facile  ad  intendersi. — Is- 
sino. add.  sup.  $.  arv.  sup.  Faci  li  ssi m amen- 
te. — are.  v.  a.  Far  agevole,  render  facile, 
spedito,  levar  gl'intoppi,  facilitare,  appia* 
tiare,  dar  modo  di  poter  fare,  sgravare.  L, 
Faci  lem  reddere,  j,  Addolcire,  ammansire, 
dimesticare,  render  mansueto,  cortese.  L« 
Lenire , multare . 5*  Aiutare.  Sì  l*  agevole* 
rò  per  la  sua  via.  D.  Purg.  9.  — amen* 
to.  n.  ast.  v.  L*  agevolare  , agevolezza.  L. 
Leni  inni. — ÀTO.  par.  pass.—  bruente,  — mén- 
te. avv.  Con  agevolezza,  senza  difficoltà,  con 
poca  fatica.  L.  Facile.  — issisi  améxte.  avv. 
sup.  — Ì.LLS.  n.  ast.  Facilità,  speditezza.  L. 
Facilita s.  Ij.  Far  agevolezza,  vale  Dar  facili* 
tà,  render  più  facile  qualche  operazione. 

A oc  aff  ari.  V.  Accafpakk. 

Aggallàt — o.  9.  in.  T.  idraul.  Quel  terreno 
mobile  c soffice  che  spesso  incontrasi  nel-* 
le  paludi,  e che  alcuna  volta  fa  isola,  — ÌC* 
ciò, — Ivo.  add.  T.  idraul.  Dicesi  di  terrò- 
no  che  Ita  natura  di  aggallato. 

Aggangherarsi.  v.  neut.  p.  vo.  di  scherzo. 
Star  saldo  come  ne'  gangheri.  Anche  met. 
Fin  che  lo  spirto  al  corpo  mio  $'  aggan- 
ghera. Fag.  rim. 

Accivettar*,  v.  a.T.  de*  battilori.  Ridurre 
a gavette. 

Aggayign — ARE.  v.  a.  Pigliar  uno  per  le  gavi- 
gne,  pel  collo;  auche  prendere  con  forza,  e 
tenere  stretto  checchessia,  $.  Piglierò  una 
cosa  in  maniera , che  la  mano  la  possa  stri- 
gncrc  con  balia.  L.  Comprehcndcre , com- 
pierti , stringere.  5-  Impropriam.  diecsi 
anche  per  Fermare,  striglierò  fortemente 
con  checchessia.  JDav.  ora 3.  Cos.  /.  4 47. 
— ato.  par.  pass. 

4*  Aggkcch — ire.  v.  neut.  Abbassarsi,  umiliarsi, 
dichi  carsi.  L.  Se  deprimere,  abjiccre.* f» — ir 
mento,  n.  est.  L’  Aggecchire.  L.  Dcmissio, 
ab  j ratio. 

Agcel — are.  ▼.  a.  Indur  girlo,  raffreddare.  L. 
Frigefaccrt,  gelare. — arsi.  neut.  p.  Ag- 
hiacciarsi, congelarsi.  L.  Gelasccrc.  D. 
nf.  34.  — Àto.  par.  pass.  L.  Conglaciatus » 
— azióne,  u*  usu  v.  Lo  aggelare.  L.  Con- 
gelatio. 

Aggentilir*,  v.  a.  Render  gentile,  eggiugner 
gentilezza.  L V emisi iorc ni  reddcie. 

Agcko.  T.  di  st.  sac.  in  ebreo  Allegrezza.  Il 
decimo  dei  profeti  rniuori,  clic  nacque  in 

T.  /. 
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mezao  alla  cattività  di  fìalùkmM.  Dopo  il 
ritorno  de’  Giudei  da  questa  cattività  esor- 
tò caldamente  i priutjipi  della  nazioue  * 
riedificare  il  tempio,  promettendo  loro 
(he  Dio  avrebbe  reso  questo  tempio  più 
Illustre  e più  glorioso  del  primo,  non  per 
i’  abbondanza  dell'  oro  c dell’  argento,  uia 
per  la  presenza  «lei  Messia. 

Aggerminàre.  F.  Germinare. 

*b  Aggestìa.  n.  lìg.  f.  M.tucauza,  o privazione 
assoluta  del  gusto. 

Aggettivo,  e Agohiettìvo.  Lo.  b.  c.  Addiet- 
tìvo. 

AcgÈtt— o.  n.  fig.  T,  di  ercliif.  Sporto,  ciò 
che  aggetta,  che  sporta  in  fuora  della  di- 
rittura, o piombo  del  muro.  L.  Proj<  dura. 
F.  Menzola.  — ÀR*.  v.  neut.  Fare  aggetto. 
Sportare  in  fuora,  uscir  dalla  dirittura  , o 
piombo  del  muro.  L.  Promincrc.  — ÀTO. 
par.  pass. 

AgghermigliàRe.  ▼.  0.  Pigliare,  tenendo  con 
forza,  * ghermendo.  L.  Arripcrc , compre- 
hensum  retinbre.  Fr.  Sacch.  nov.  208. 

AgghkroxàtO.  add.  Fatto  a gheroni,  j.  T. 
arald.  Dicesi  dell’  armo  a più  colori,  elio 
anche  dicesi  A spicchi.  L.  Scgmcntatus. 

Agghiacci— are.  y.  a.  Far  divenir  ghiacciato, 
rapprendere  in  ghiaccio,  aggelare.  L.  Fri - 
e face  re,  gloriare , congelali.  5-  P*  siuiil. 
affreddarc,  rapprendere  quasi  come  ghiac- 
cio. $.  fig.  Dicesi  che  La  paura  agghiaccia 
il  sangue  nelle  vene.  5-  assol.  c p.  Di- 
venir ghiaccio,  o ghiacciato . Mi  faggio  *1 
sonno , e diventai  smorto , Come  fa  i uom , 
che  spaventato  agghiaccia.  T).  Purg.  9. 
Magli  spinti  miei  s‘ agghiaccia n poi  Ch'io 
veggio  6tt-,  Petr . son.  <5.  $.  Divenir  fred- 
do a guisa  di  ghiaccio  , aggelarsi,  raffred- 
darsi assai,  gelarsi,  assiderare. — AMENTO,  n. 
ast.  L'  agghiacciare,  congelamento.  L.  Orlu, 
congelano. — Àto.  par.  pan*  Compreso  dal 
freddo  si  clic  è come  ghiaccio,  ghiacciato, 
intirizzito,  intormentito  dal  freddo,  met. 
O agghiacciati  dentro , e di  fuor  caldi. 
Brini.  Ori.  i,  20,  5. 

Agghiàcci — o,  o Ghiaccio. >.m.T.ni*r.  Lungo 
legno  formato  ad  angolo,  alla  testa  del  li- 
mone, clic  si  prolunga  dentro  del  l>asti- 
ruento  in  direzione  inclinata  alquanto  sotto 
la  orizzontale,  c serve  per  far  girare  il  ti- 
mone intorno  ai  perni,  o agugliotti,  sopì* 
• quali  si  regge.  Dicesi  anche  Manovella 
del  timone,  barra  del  timone.  1 Veneziani  lo 
chiamano  Riliolla  , ed  i Livornesi  Riagio. 
5. — Quel  prato,  o campo  dove  i pecora) 
rinchiudono  il  gregge  con  una  rete , che 
lo  circonda.  L.  filandra,  septum.  Fon  si 
vegga  pus  tor  nel  nostro  agghiaccio , Aver 
mai  in  gir /ubo  zoppa  pecorella.  Fir.  rim. 
— Àru.  add.  Posto  nell'  agghiaccio . 
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Aggtuad — Àhb.  t.  neut.  Da  ghiado,  ghiaccio. 
.Sentire  e patire  eccessivo  freddo,  agghiac- 
ciare, divenire  come  ghiado.  L.  Altère.  5. 
v.  a.  Da  ghiado,  coltello.  Trafiggere,  ferir 
di  coltello.  L.  Trans  verberare.  5.  fig.  Da- 
re ambascia  , trapassare  il  cuor  di  dolore. 
O duol  che  più  v'  agghiada  di  sei  scon- 
fìtte. Frane.  Siiceli.  rim.  19.  — ÀRSI.  neut. 
p.  Esser  tribolato.  — AMÉNTO,  n.  alt  l«o  ag- 
ghiadare. L.  Horror , membrorum  torpore 
Jrigore.  — ito.  par.  pass.  Divenuto  come 
gli  indo.  L Algore  confcctUM.  5-  fig.  Trafitto 
come  di  ghiado,  o coltello,  j.  Addolorato. 
Agghuùttìv — o.  F.  Aggettivo,  e Addietti- 
\ o.  — amÉ.nte.  avv.  A modo  di  «gghietlivo. 

4»  Aggi  AC — ère.  v.  neut.  imp.  Essere  adia- 
cente. L.  Adjacert.  $.  Per  similit.  neut. 
p.  vaie  Affarsi,  esser  conveniente,  star  l»e- 
nc,  esser  ben  fatto.  — Ènte.  add.  vo.  del- 
l’uso. Adiacente,  contiguo.  L.  Ad jucens,  vi- 
ci nu  s.  «i>  — ksz\,  4» — ÈNziA.  n.  asl.  v.  Ap- 
parlenenta,  pertinenza.  L.  Adjacentia. 

Aggiardinato,  add.  Copioso  di  giardini.  Alb. 
Un  paese  aggiardinato.  Algar. 

4*  Agginocchi — ÀRSI.  neut.  p.  Inginocchiar- 
si, mettersi  in  ginocchio,  C.GenuJlcctert. 
4*  — aménto,  n.  ast.  v.  L’  atto  d*  inginoc- 
chiarsi, inginocchiazione.  L.  Gcnujlexio. 

Àggi — o n.  fig.  m.  Quel  vantaggio  che  si 
dà,  o si  riceve  per  1*  aggiustamento  della 
valuta  di  una  moneta  a quella  di  un’altra, 
ovvero  per  barattare  una  moneta  peggiore 
con  un'altra  migliore.— OTÀGGiO.  T.  cornai. 
Traffico  usurai  io  clic  si  pratica  in  alcune 
piazze  col  comprare  e vendere  in  effetto  , 
o filtiziamente,  azioni , o scritte  di  com- 
mercio, e specialmente  allorché  cadono  in 
discredito. 

Aogiog — àre.  v.  a.  Mettere  i buoi  sotto  il 
giogo,  clic  anche  si  dice  Gi ugnerò.  L.  Jun- 
gere.  — Àio.  par.  pass. — atóae, — atrIce.  n. 
car.  Colui , o colei  che  aggioga.  L.  Jun- 
ctor , trix. 

Aggiogliàto.  add.  Allogliato,  giogliato.  L. 
Cum  tolio. 

Aggiunti — àre.  v.  a.  Assegnare,  stabilire  il 
giorno.  L.  Diem  dicere , diem  consti tuere. 
5-  Dicesi  ancora  Aggiornare  il  giorno.  C. 
neut.  Farsi  giorno  , spuntar  1*  aurora.  L. 
IlluccMccre.  Ma  dentro,  dove  giammai  non 
a*  aggiorna,  Gravido  fa  di  se  il  terrestre 
umore.  Petr.  Son.  9.  — àto.  par.  pass.  Que- 
gli cui  è stato  assegnato  il  giorno,  prefis- 
so il  termine.— atrIce.  n.  car.  f.  Che  ap- 
porta il  giorno  f parlando  dell*  aurora,  e 
dell’  alba).  L.  Aia  tuta. 

Aggi»— are.  v.  a.  Circondare,  circuire,  girare. 
L.  Circumdare , circumire,  ambire,  v met. 
Agg  il  are  uno, cioè  traviarlo  dal  buon  sentiero, 
ingannarlo.  L.  Circumvenire.  $.  neut.  Mito- 
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versi  in  giro,  andare  attorno,  volgersi  in- 
torno. L.  Obire,  errare  , Circumvolvi.  — 
Ànsi.  neut.  p.  Andar  in  qua  e in  là  , 
cercando  di  rinvergare  la  retta  strada , 
fuor  della  quale  è uscito.  L.  Temere  va- 
guri.  5*  met.  Avvolgersi  , avvolpacchiarsi, 
cioè  non  ritrovare  nè  via,  nè  verso  di  far 
checchessia.  L.  A recta  via  longè  errare , 
abei  rare.  — aménto,  n.  ast.  v.  L’aggirare, 
movimento  in  giro.  L.  In  gyrum  duetto. 
5.  Aggirata,  circuizione,  giro,  giravolta.  $• 
lig.  Rigiro,  avvolgimento  di  parole,  di  pen- 
sieri, e simili. — àndola.  n.  ast.  Aggira- 
mento, girandola — àta.  n.  ast.  v.  Circuizio- 
ne, giravolta,  aggiramento  intorno  ad  un 
luogo.  L.  Circuitus , us,  circuitio.  $ . Ingan- 
no, ciurmeria,  avvolgimento  di  parole.  L. 
Fraus , technae.  —àto.  par.  pass.  $.  Ingan- 
nato, traviato.  L.  Circunventus  , deceptus. 
— Al  óne,  n.  car.  v.  Che  aggira.  L.  Circuiti - 
ducens.  5.  Ingannatore  , truffatore  , barat- 
tiere. L.  Circumscriptor . — iTBfci.  u.  car. 
Che  aggira,  che  inganna  , lusinghiera  , in- 
vescatrice. 

Agciudic — àre.  ▼.  a.  Assegnare  a qualcuno 
checchessia  per  sentenza.  L.  Adjudicare , 
addice  re.  —àrsi.  neut.  p.  Promettere  di  es- 
ser fedele.  AJatt.  Fili.  4.f>9. — azióne,  n. 
ast.  v.  L’azione  di  aggiudicare.  L.  Adju- 
dicatio . 

Acuii — gnere  , e — kcere.  v.  a.  irr.  Ar- 
rogere, accrescere.  L.  Addere  , ad jun  ge- 
re. $ . Congiugnere  insieme  , unire.  L. 
Conj  ungere,  ad j ungere.  5*  neut.  a ss.  Ar- 
rivare , pervenire.  L.  Pertingcre  , perù- 
nere  , pervenire,  —onerai,  neut.  p.  Con- 
giungersi , unirsi  insieme  in  qualsivoglia 
modo.  5-  Avventarsi,  appiccarsi,  attaccar- 
si (parlando  di  malattie).  E nell’  ultimo 
di  questo  tempo  s"  aggiunse  (la  pestilenza) 
alle  nazioni  del  Mar  maggiore. Muti.  Fili. 
4.2.5-  Aggi  ugnerai  alcuno,  vale  Renderselo 
amico,  fautore.  T‘  ammonisco  , c ti  scon- 
giuro &c.  che  tu  non  voglia  prima  aggiun- 
gerti li  stranieri  , che  quelli  e*c.  Solasi. 
Giug.  8-5-Vale  anche  raggiugnere. — gnÈntb. 
par.  pres.Che  aggiugne, che  accresce,  che  ar- 
riva.— GNIMÉNTO, — NGIMKNTO.  n.  ast.  L’aggiu. 
gnere.  L.  Ad junctio , additilo.  5.  Congiungi- 
mento, congiunzione.  L.  Conjunctio . — «NI- 
TÓRE,— gnitrìce.  n.  car.v.  Che  aggiiignc  L. 
Addens , snperaddens. — ntìvo.  add.  lo  s.  c. 
Addicttivo. — nta.  n.  ast.  f.Giuiitn,  nggiugni- 
mento.  T..  Additamentum , accessio. — nta- 
tóre.  F.  Giuntatore.  L.  Fraudator , de- 
ceptor.  — nto.  par.  pass.  5-  add.  Congiun- 
to. Così  mi  posi  allora  in  ginocchione , Le 
mani  aggiunte  , e con  fermo  disio.  Fa- 
zio.  Dittam.  i.  2.  5*  Aggiunto,  (nome).  Epi- 
teto, iddietUTo.  L-  FpnhUum.  5*  *>•  «**• 
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tu.  dcil'uso.  Aiutante,  collega,  ministro,  il 
quale  venga  associato  ad  un  altro  per  abi- 
tarlo, e concorrer  seco  nelle  inazioni  «lei 
di  lui  u(li /.io.  «fr — VTtRi, — NzlÓNE.  n.ast.'Ag- 
giugnimenlo.  L.  Addi  lame  illuni,  adjunclio • 

^.Acgii'H — are.  v.  a.  Giurare  , c talora  scon- 
giurare.— Ito.  par.  pass,  d* — azióne.  n.  ast. 
f.  (Congiura,  cospirnzioue.  L Conjuratìo . 

Aggil’nT — are.  v.  a.  Ilidur  le  cose  al  giusto 
e tieiii lo  termine)  pareggiare.  L.  E xae quti- 
rc.  j.  Immilare  , contrafTare.  C'Ar  male 
aggiustò  ’l  conio  di  f'ìnegia.  D.  Par. 
19.  $. — fede.  Aggiugner  lede,  dar  fede, 
credere.  L.  Etileni  adhiòère.  Star.  Eur.  3. 
7.1.  5- — IL  cónto.  Pagare  il  debito,  saldare. 
s — uso.  vale  Fargli  il  suo  dovere,  trat- 
tarlo come  merita  ; detto  ironico  , lo  s.  c. 
Aggiustare  uno  pel  di  delle  feste,  cioè 
conciarlo  male.  — arsi.  neut.  p.  Accomo- 
darsi, appressarsi.  Colui , che  da  sinistra  le 
*'  aggiusta  È ’l  f >adre.  D.  Put w.32.  e But. 
Comm. ivi.  — abile,  add.  Che  può  aggiustar- 
si.— \mf.nto.  n.  ast.  Accomodamento,  accon- 
ciamento , riconciliazione  , accordo  tra  le 
parli  die  sono  state  iu  discordia.  L.  Pax , 
concordia  , transactio.  —aio.  par.  pass.  L. 
E uetpuilus,  adaeyuatus.  $•  add.  .Savio,  re- 
golato, a m moda  lo , discreto,  prudente.  L. 
Moderatila.  ^.Aggiustato  (ironicam.).  Essere 
in  cattivo  stato.  — ATtvoMO.  add.  snp.  5-  Ne- 
gozio aggiustatissimo, cioè  Sicuramente  con- 
cliiuso.  y V'ita  aggiustatissima,  cioè  mollo 
regolata. — atamé  vrc.  avv.  Iti  modo  aggiusta- 
to , con  aggiustatezza.  L.  Concinne  , co/ifc- 
nienler.  — at  issisi  amen  te.  avv.  sup.  — Kii.it- 
EA.  n ast.  Buona  e convenevole  maniera 
d’operare,  puntualità,  esattezza.  L.  Prrnlen- 
tia,  concinni tas.  — atóre.  u.  car.  v.  Colui 
clic  aggiusta.  L.  Qui  adaujuat.  $.  Colui  che 
nulla  zecca  aggiusta  le  monete  col  peso. 

Au;lomer  ati.  s.  m.  pi.  T.  di  stor.  nat.  Nome 
clic  si  dà  ad  alcune  rocce  che  compren- 
dono le  arenarie  di  tre  diverse  formazioni, 
cioè  la  rossa,  la  variegata,  e la  bianca  colle 
sue  varietà  , che  è la  più  recente. 

ÀcGLCTlN— ARE  , — ANTE  , —AZIÓNE.  V.  CON- 
GLITINARB,  fi(C. 

Augobb — ÌRE.T.  neut.  Diventar  gobbo.  — £to. 
par.  pass. 

Augomitol — àre.  ▼.  a.  Far  gomitoli,  avvol- 
ger 1'  accia  , la  seti  e simili  in  gomitolo. 
L.  Glome rare.  — àrsi.  neut.  p.  Ramarne- 
cibarsi,  ridursi  iu  palla.  — Àto.  par.  pass. 
L.  Glomcratus. 

Aggott — are.  v.  a.  T.  mar.  Cavar  Pacqna 
entrata  nel  naviglio , con  la  tromba  , o 
con  altro  strumento  atto  a ciò  , c ri- 
gettarla in  mare  ; che  anche  dicesi  Af- 
francare la  sentina.  L.  Senlinam  cxhauri - 
re.  —Ito.  par.  pass.  T.  mar.  Render  la 


nave  aggottata  , cioè  renderla  asciutta  per 
mezzo  della  tromba  cavando  V acqua  elio 
v*  era  entrata.  — atójo.  T.  delle  saline. 

, Recipiente  d*  acqua  che  si  travasa  con  bu- 
gliuoli in  altro  vaso.  — atlra.  n.  ast.  T. 
idraul.  L*  operazione  dell*  aggottare. 

Aggrad — are  , — ÌRE.  v.  neut.  Essere  a grado, 
piacere,  soddisfare,  andare  a talento,  dare 
nel  genio.  L.  Piacere , arridere  , grattini 
esse.  3.  Per  gradire,  avere  in  pregio. — avole. 
add.  Che  è a grado,  gradevole,  piacevole, 
soddisfacente,  caro.  h.Gratus. — evocassimo. 
sup. — EVOLMÉNTB.  avv.  A grado,  con  piacere. 
L.  Grate,  jucunde.  — 1 manto,  n.  osi.  v.  ni. 
L*  aggradire,  gradimento,  compiacenza.  L. 
Dclcclatio , approdatili. — Ito.  par.  pass. — ti- 
fasi, neut.  p.  Cattarsi  benevolenza,  render- 
si grato.  L-  Conciliare  sibi. 

Aggraffare.  V.  a.  da  grallìo.  Prendere  risolu- 
tamente colle  mani  , piegale  le  dita  a 
foggia  di  graflio,  o d*  uncino;  aggrancire. 
L.  Arripcre.  Aggraffa  i frati per  gli  sca- 
polari. Ber.  Ori.  2 , 22  , 58.  3.  fig  Appro- 
priarsi con  frode.  Buon.  Pier.  4,5,  25. 
Acgrampàrb-  V.  Aggrappare. 

*{♦  Aggravare.  V.  Granire. 

Aggranchi — are.  v.  neut.  ass.  Si  dice  delle 
dita,  quando  per  soverchio  freddo  **  assi- 
derano , e si  piegano  a guisa  delle  gambe 
de*  granelli.  L.  Obrigerc  , f rigore  contraili. 
— àto.  par.  pass.  J.  add.  Assiderato  , gelato, 
freddo.  — atìsmmo.  add.  sup. 

Aggravi: Ire.  y.  Lncicàre  , <;n  ancire. 

Aggrand — £re.  v.  neut.  ass.  Divenir  grande, 
crescere.  L.  Aligeri,  crescere.  v.  a.  Accre- 
scere, far  grande,  ampliare,  ingrandire.  L. 
Amplificare.  —Irsi.  neut.  p.  Pavoneggiarsi, 
ingrandirsi.  — -imÉnto.  n.  ast.  Lo  stato  di  ag- 
grandire, il  divenir  grande. — ito.  par.  pass. 
Divenuto  grande.  — XTÌSSiMo.  sup.  — irósi, 
n.  car.  Che  accresce,  magnilo  alme.  L.  Ani- 
plijicator. 

Aggrapp — are,  e Agorampàre.  v.  a.  Pigliare, 
e tener  forte  con  cosa  adunca,  afferrare,  ab- 
brancare, aggrancire,  adunghiare.  L.  Arri- 
pere.  $. — cn  BASTIMÉNTO.  T.  mar.  Gettarvi 
dc’grappini  per  afferrarlo, c accostarsi  ad  os- 
so volendo  andare  all'  arrembaggio.  — ÀRSI, 
neut.  p.  lnarpic.no,  arrampicarsi,  appiccarsi 
colle  mani  adunche.  L.  Prrnsare , prefica - 
dere  uncis  mani  bus.  — àto.  par.  pass. 

Agcrassàre.  V".  Ingrassare. 

Aggratàre.  Lo  ».  c.  AggràoIre. 

Aggraticci — are.  v.  a.  da  graticcio.  Formar 
come  un  graticcio,  avvolgere  , e quasi  in- 
trecciare insieme.  L.  Involgere.  Più  co- 
munemente si  usa  in  neut.  p.  Attaccarsi 
tenacemente  , e avvolgersi  formando  quasi 
un  graticcio  come  fatino  l«  viti,  e 1*  file- 
rà alle  cose,  alle  quali  si  appigliano.  L. 
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Adrepee*  , alffurrèrt.  — À’TO.  pag.  po«»- 
5-  fig.  Radicato  , attaccalo  , • dicesf  die 
tal  con  si  è aggraticciata  addosso.  O che 
sia  la  stanchezza  d ' u^ere  scritto  assai  , 
o la  inftngardia  che  mi  si  sia  aggrado • 
data  aildosso.  Della  Casa.  Leu.  77 . 

Aoc.RATir.Li-r ARE.  v.  a.  da  graia  di  ferro  , 
grati  glia,  o ferrala  della  prigione.  Imprigio- 
nare. L.  Vincirc.  J.  lig.  Cattivare.  Fu  m* 
hai  aggratigliato  il  cuore  colla  tua  ri- 
beba. lìnee.  no*>.  85.  20.  — àto.  par.  pasti 
4»  Agguato.  V.  Giuro.  L.  Gratta» 

Ai, cràv — 10.  U.  fig.  tn.  Ingiuria,  affronto, 
torto.  L.  Ini uria,  contumelia.  $•  Danno, 
incomodo.  J.  Aggravamento,  imposizioni* 
— are.  v.  a.  JJpignere  in  giù  con  peso,  o 
con  violenza,  rendere  più  pesante  alcuna 
cosa,  caricare.  L.  Gravare,  aggravare . pre- 
mere. $.  Aggiugncre  male  a male  , rende# 
peggio,  peggiorare,  render  più  grave,  far 
peggiorare.  neut.  anso).  Peggiorale  nella 
malattia.  5*  T.  teol.  Fulminare  nuore  sco- 
muniche. — àrsi.  nent.  p.  Divenir  grave* 
L.  Gravescere.  5-  Darai  travaglio  , pena  , 
adirarsi , adeguarsi.  L.  Graviter  forre  , 
irulignum  ducere.  $.  prov.  Aggravarsi  in 
sulla  fune,  o in  sulla  corda,  vale  Peggiora* 
re  le  sue  condizioni  , darsi  contro  , prc- 
giudicarsi. — aménto,  — azióne.  \u  nst.  L’at- 
to di  aggravare,  od  anche  la  cosa  stessa 
clic  aggrava.  $.  Carico,  aggravio.  L.  (hms, 
oppressio . — ante.  par.  pica.  Che  aggrava. 
— ÀTO.  par.  pas».  L.  Pressa 9 prcegi  avatus , 
oneratus. 

Aggrazi — are.  v.  a to.  dell'uso.  Far  grazia, 
usar  cortesia.  — ÀTO.  ftdd.  Grazioso,  di  ma- 
niere graziose,  graie.  L.  Vinustus,  elegans. 
— ataménte.  avv.  Graziosamcute,  acconcia- 
mente , con  grazia. 

**  Aggreg — àre.  v.  a.  Unire,  aggingnere,  far 
massa  per  aggregazione.  L.  Aggregare. — a» 
mento,  n.  est.  v.  Aggregazione,  unione,  ac- 
cozzamento di  più  cose.  L.  Complexus,  us, 
coagnientatia.  — ATÌvo.  add.  T.  Cairn.  Agg. 
d’una  sorta  di  pillole,  chiamate  cosi  perchè 
si  dire  che  contengono  la  virtù  di  giovare  a 
diversi  mali.  Red . lett.  3.  —ÀTO.  par.  pass. 
Unito.  C.  Fiori  aggregali.  T.  hot.  Diconsì 
quelli  che  sono  composti  di  più  fiori  com- 
presi in  un  calice  comune,  come  il  fiore 
della  scabbiosa.  5*  n*  c°ll.  ni.  Unione,  ac- 
cozzamento di  più  cose.  L.  Complexus.  $. 
fig.  Riunione  del  complesso  di  più  cose 
metafisiche  dell*  istessa  natura.  I^a  Giusti- 
na è un  aggregato  di  tutte  le  virtù.  Geli, 
Circe.  9»  211.  — azióne,  n.  ast.  f.  L’ asto- 
ne d'  aggregare.  L.  Complexus.  5*  Riunione 
di  più  cose  che  non  hanno  tra  di  loro  una 
naturale  dipendenza,  o connessione.  $.  Asso- 
ciano»* ad  xm  corpo  aorale,  ad  una  rem- 
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ad  tro*  /amigli».  AIA.  f.  AIBnItè  di 
«ggrVga7.iou«.  T.  Chini.  Quella  tendenza  eli» 
Inumo  due  molecule,  o due  corpi  omoge- 
nei ad  unirsi  fra  di  loro,  per  comporre  un 
tutto  identico,  • della  stessa  natura. 

Aggreggi — ÀRE.  v.  a.  Far  gregge,  raccogliere, 
adunar  la  greggia.  L.  Gregcm  cogere. 
àrsi.  neut.  p.  luci.  Adunarsi  in  folla  ad- 
dosso a qualcuno.  L.  Congregari.  E per- 
che avea  le  sopransegne  reali , tutti  gli 
si  aggreggiarono  addosso.  Gio.  Villani . 
7,  27,  2. 

**  Aggrehs — iòne.  n.  ast.  f.  L.  Aggressio.  T. 
lrg.  L’  azione  di  colui  che  è il  primo  ad 
assalire  in  fatti  , o in  parole  una  persona. 
Assali  mento,  assalto.  Per  simil.  Manie- 
ra di  avviare  mi  lavoro,  di  dar  principio 
ad  un’  operazione.  é#— óre.  n.  car.  v.  Colui 
che  assale,  che  è il  primo  ad  assalire,  as- 
salitore. L.  Aggressor. 

Aggregare,  vo.  poet.  V.  Aggravare. 

Aggrezz — ÀRE.  v.  a.  Agghiadare.  L.  Frige- 
jacere , perfrigerare.  $.  «cut.  ass.  Intirizzi  - 
re  pel  freddo.  — ÀTO.  par.  pass.  Agghiadato, 
intirizzito,  assiderato.  L.  Frigore  horrens, 
— ICCUJÀTO.  add.  Agghiadato,  aggranchiato. 

Aggrinz — are.  v.  a.  Ridurre  in  grinze,  in- 
crespare. L.  Corrugare.  — àto  par.  pass. 
5-  add.  Pien  di  grinze,  di  crespe,  grinzoso, 
cresposo.  L.  Rugosus. 

AggrinzIrb.  y.  a.  Render  grinzosa  la  faccia, 
per  male  che  altri  si  senta.  L.  Corrugare. 
V.  Aggrinzare. 

AggRizz — Àrsi.  y.  nent  p.  Irrigidire,  intiriz- 
zarsi. L.  Rig'ere.  — àto.  par.  pass.  Assidera- 
to, intirizzito, 

AggROMMÀre.  v.  neut.  ass.  Conglutinarsi,  in- 
crostarsi, attaccarsi  a guisa  dì  gromma.  L. 
Conglnlinari,  adhcerere. 

♦F  Aggrond — àie.  v.  a.  Aggrottar  le  ciglia. 
L.  Superai  li  um  adducere . C.  neut  p.  'Adi- 
rarsi. 4* — atùra.  n.  ast  L’  effetto  di  ag- 
grondare, cipiglio. 

Accnop — pare  , ed  anche  Aggrttppàre  , da 
groppo  ( coll’  o stretto  ).  v.  a.  Far  groppo  , 
avvolgere  più  cose  insieme,  e,  legandole, 
farne  gruppo , raggnippare.  L.  Implicare  , 
intricare.  — aménto,  n.  ast. v.  L*  azione  del- 
lo annodare  , o fare  come  un  gruppo.  — ■ 
àto.  par.  pass.  L.  Implicarne  , intricatile  , 
collectus. 

Aggroppi  Ànsi.  v.  neut.  p.  Ratinarsi,  ammassarsi. 

Aggrottare,  v.  a.  Far  la  grotta,  cioè  ciglio- 
ne. L.  Aggercm  strucrc.  $. — le  cìglia. 
P.  simil.  Tener  le  ciglia  in  quella  posi- 
zione, che  si  f.i  nel  mostrarsi  grave,  o pen- 
soso. L.  Suftercihum  adducere.  — Ànsi, 
neut.  p.  fig.  Appoggiarsi , accostarsi  a chec- 
chessia. L.  Accedere.  Chi  a vecchia  s'  ac- 
costa , a mala  ventura  s'  aggrotta.  Fav. 
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Etop.  ■ — Im  |»«f.  p*»*,  Aggrottata  , fWrr® 

come  « grotta,  pari.  tip*,  ilei  ciglia. 

Agorqttescàto.  ailcl.  T.  di  piti.  Pittura,  «cui* 
tara  , o disegno  , che  scostandosi  dal  na- 
turale par  piuttosto  opera  fatta  a capriccio) 
che  ricavata  dal  vero. 

Aggrovigli — àrsi.  v.  neut.  p.  Ritorcersi  in  sé 
medesimo  disoi  di  natamente  , avvilupparsi. 
L.  Implicar i , intricar i.  — XtO.  par.  pass. 
Ritorto  iu  se  , pari,  del  filo  che  si  ravvoD 
jje  in  sè  stesso  quando  è troppo  torto. 

fig.  Raggrinzato , spiegazzato.  L.  Intrica - 
tus,  implicatili. 

Agghiai — arsi.  v.  neut.  p.  T.  de*  lì»,  e na- 
turai. Rappigliarsi  , coagularsi  in  grumi. 
— aménto,  n.  ast.  T.  di  stor.  nat.  e li». 
Uappigliamento  in  grumi.  L.  Concretio.  — - 
Xto.  par.  pass.  Rappreso  in  grumi.  L.  Con- 
creta  s. 

Agg n v molare,  v.  a.  Far  grumoli , mettere  In- 
.vicine  a modo  di  grumoli.  L.  Collidere  , 
accumulare. 

Acgaupp — àue,c  Aggropp—  Xre.  v.a.Far  grup- 
pi». L.  Implicare.  — ÀRSI.  neut.  p.  Intrecciar- 
si, annodarsi , raccorsi  insieme.  5-  Fig.  Rau- 
narsi  , ammassarsi.  — aménto.  n.  ast.  v. 
L*  azione  dell*  aggruppare , il  fare  un  no* 
do,  avvilupparne ulo,  intrigo.  L.  Implicati o* 
$.  T.  de*  naturai.  Riunione  di  corpi  natu- 
rali intrecciati  insieme  ; sieno  della  mede- 
sima, o di  diversa  natura.  — àto.  par.  pass. 
L.  ('alice  tus  , co  ac  tus  , imphcalus. 

Ago  càgli — o.  n.  ast.  m.  Paragone  , pareggia- 
mento, comparazione,  proporzione.  L.  jE- 
quiparatio,  comparano,  compensano.  5-  T. 
reltor.  Sorta  di  ligura  detta  ancora  Com- 
parazione. —ARE.  v.  a.  Far  eguale  , pareg- 
giare , aggiustare  , paragonare  , metterò 
a confronto  , far  comparazione.  L.  ^Equi- 
parare t comparare , ttquare.  — àrsi.  neut. 
p.  Mettersi  a confronto. — aménto,  n.  ast. 
v.  L’  azione  dell'  agguagliare  , pareggia- 
mento. L.  /Equiparano  , comparano.  — 
Ito.  par.  pass.  ).  Filo  agguaglialo,  cioè  per 
tutto  uguale.  — ÀNZAy — azióne,  n.  ast.  Egua- 
lità , parità,  aggiustamento.  L.  JEquitat  , 
acquahlas.  — atamÉste.  avv.  Con  aggua- 
gliala. L.  /Eque , ex  aeqtio. — atóre.  n. 
car.  v.  Che  agguaglia.  L.  E xerquans.  5.  Ag- 
guagliatore  del  di  , cioè  1*  Equatore  , os- 
sia la. Linea  equinoziale. 

Aggua.nt — Xre.  v.  a.  Abbrancare  , afferrare  , 
aggavignare,  prender  con  violenza  , e tener 
forte  checchessia,  j.  T.  mar.  Dicesi  del 
fermare  con  mano  subitamente  una  fune, 
quando  scorre.  — XTO.  par.  pass.  Afferrato. 
L.  Apprettami» . 

ij»  Ago  caro — àke.  ▼.  a.  Guardar  diligente- 
mente. L.  Speculari , contemplari.  5.  met. 
Por  mente,  aver  V occhio,  considerare.  L. 
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tf ditta  ri.  — assètto,  «x.  art.  L’  ag^uanla- 

r«.  L.  Contemplatio , speculata s. 

AggoXt — o , a AccXto.  n.  fig.  Luogo  riasco- 
lto, macchia  posta  donde  poter  osservare  a 
spiare  i nemici,  imboscata  d*  nomini  arma- 
ti, insidia,  inganno.  L.  Insidiae,  fallacia, 
technae . met.  In  generale  dicesi  di 
tutti  gl*  inganni.  Per  ammaestramento  di 
filosofia  dispregia  le  disonestexze  corfio- 
rali, e li  dolci  dgguati  dalli  desiderj. 
Comm.  Inf.  4.$.  Nascondimento  del  pensie- 
ro, simulazione,  segreto  interno.  — are.  ▼. 
a.  y.  Ac  catare.  L.  Insidia s tendere.  — 
Xto.  par.  pass.  — Évo  le.  add.  Insidioso.  L. 
Insìdiosus. 

•>  AggcattàRS!.  V.  tieni,  p.  Acquattarsi,  chi- 
narsi basso  accosciandosi. 

6*  Acgueffàrk.  v.  a.  Vale  aggiugnere  inna- 
spando filo  a filo,  e qualche  volta  s*  usava 
semplicetti,  in  forza  di  Aggiugnere.  Se  lira 
sopra  ‘l  mal  voler  #' agguejfa,  Ei  ne  ver- 
ranno dietro  più  crudeli.  D.  Inf.  23. 

Agcferr — Ire.  v.  a.  Ammaestrar  nella  guer- 
ra, render  abile  alla  guerra. — ÌTO.  par.  pass. 
C.  add.  fig.  Dicevi  di  chi  sia  avvezzalo  , e 
fatto  pratico  di  alcuna  cosa  faticosa  e mal- 
agevole ne*  suoi  principj. 

Agguìvdol— O.  s.  in.  y.  Guindolo.— afe.  v. 
a.  Formar  la  matassa  sul  guindolo,  o ar- 
colaio. L.  Circumvolvere.  met.  Aggirare, 
ciurmare,  traviare,  ingannare.  L.  Circum- 
venire. — àrsi.  neut.  p.  Aggirarsi.  — aménto, 
r.  ast.  v.  L*  atto  dell’  aggumdolare.  L.  Cir- 
cumductio.  5-  Aggirata,  ciurmerla,  frode. 
L.  Frati» , technae. 

AggcstàRE.  v.  a.  Dar  gusto,  piacere,  diletto 
e consolazione.  L.  Delectarc , obleclare. 

Ar.HERBÌ.vo.  ■ Garrivo,  e Libéccio. 

Aggetta,  add.  T.  fami.  Terra  aghetta,  litar- 
giglio,  o piombo  arso;  chiamasi  anche  spu- 
ma d*  argento,  come  pure  ossido  nero  di 
piombo  per  mezzo  dello  zolfo.  $.  T.  cliim. 
Protossido  di  piombo  cristallizzato.  L.  Li- 
thargyrium . 

Aghétto,  y»  Ago.  5*  Aocc»  da  «ciorre 
aghetti,  Dicesi  di  quelle  femmine  le  quali 
per  parer  belle  tengono  la  bocca  sforzata- 
mente  più  snella  del  suo  naturale,  come  fa 
ehi  l'accomoda  a sciorrc  un  nodo  co*  denti. 

Aghi  (capo  degli),  geog.  Egli  è situato  nel- 
restremità  la  più  merid.  dell’Affr.  al  gr.  35 
di  lat.  merid.  Più  avanti  v*  è un  banco 
d’  arena,  che  si  chiama  il  banco  del  capo 
degli  aghi. 

Aghi  àccio.  Alò.  y.  Agghiàccio.  T.  mar. 

A GliiÀDO.  avv.  Quasi  A gladio.  Morto  a ghia- 
do , tagliato  a ghiado,  cioè  di  coltello,  o 
di  spada.  L.  Gladio.  Anzi  preghiamo  Id- 
dio, che  vi  dea  tanti  malanni,  che  voi  sia- 
te morto  a ghiado.  Buco.  n.  79. 
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A Giuli  4.  t.  f.  voce  dell’uso.  y.  G III  Al  A. 
Aghifórme.  F.  Aoo. 

Aghindake.  Ar.  Ghindare. 

Agiiirónk.  V.  Airone,  c Sgarza. 

Agi.  n.  car.  vo.  araba.  Dassi  questo  nome  in 
Turchia  a colui  che  fa  il  pellegrinaggio 
«Iella  Mecca,  di  Medina,  c di  Gerusalem- 
me : ciascun  M issuliuano  è obbligato  di 
adempiere  a questo  dovere  uua  volta  in 
vita  sua. 

Acìa.  T.  stor.  Celebre  indovino  di  Lacede- 
mone , che  predisse  al  famoso  Lisandro 
che  si  sarebbe  impadronito  di  tutta  la  flot- 
ta ateniese  , a riserva  di  <0  galee,  che  si 
salvarono  in  fatti  in  Cipro. 

Agiob.  stor.  Nome  di  quattro  re  di  Sparta  , 
tra  i quali  il  più  celebre  è Agide  IV  , so- 
prannominalo il  Legislatore.  Disegnò  di 
ristabilire  l’ antica  disciplina  dei  Lacede- 
moni , di  abolire  i debiti , e di  rendere 
comuni  le  sostanze  degli  abit.  secondo  le 
leggi  di  Licurgo.  Questa  riforma  degna  di 
Licurgo  stesso,  dispiacque  a'ricchi,  alle  «Ina- 
ne, e lino  a Leonida  di  lui  collega.  Corrot- 
ti essi  per  lunga  consuetudine,  fremevano 
al  nome  di  Licurgo  , dice  Plutarco  , come 
gli  schiavi  fuggiaschi  te  vengono  ricondot- 
ti al  loro  padroue  ; c per  disfarsi  di  que- 
sto nuovo  Licurgo,  l'accusarono  falsamente 
di  tradimento  , per  cui  fu  strangolalo  in 
carcere  per  comando  dell*  eforo  Aiutare  , 
211  an.  av.  G.  C. 

*i*  Amenza**,  y.  Agevzare. 

Agi — io  , o Agi — lÈo.  mitoL  Soprannome 
di  Apollo  dal  vocabolo  greco  Agfa  (stra- 
da) perchè  le  strade  erano  sotto  la  sua  pro- 
tezione, e gli  s*  inalzavano  perciò  nelle 
medesime  alcune  piccole  colonne  acute,  o 
obelischi. — lèi.  Sorte  di  obelischi,  consacra- 
ti ad  Apollo  ed  a Bacco,  e posti  ne’  vesti- 
boli delle  case  per  propria  sicurezza.  Erano 
masse  informi  di  pietra  , o forse  auclie  di 
legno  , clic  avevano  una  base  circolare , e 
terminavano  in  forma  acuta. 

4*Agikrb.  V.  Aria,  Aere. 

Agil — r.  add.  Destro,  sciolto  di  membra,  che 
ha  gran  facilità  di  operare.  L.  Agili s.  (. 
Facile,  agevole.  L.  Fucili».  — issino,  sup. 
— ita  re.  v.  a.  Render  agile.  L.  Agilem 
reddei e. — 1TÌ  , — itàde,  — itate.  n.  ast. 
Destrezza , prestezza  di  membra.  L.  Agili - 
tas.  — ménte,  avv.  Con  agilità.  L.  A e il  iter. 

AcÌLLi.  geog.  aul.  Città  ant,  d’  Eiruria  disi. 
15  miglia  a Libeccio  da  Roma  , fondata 
da  una  colonia  di  Pelasgi,  capitale  del  re 
Mczeimo  allorché  venne  in  Italia  : i Lidj 
che  vi  si  stabilirono  in  appresso,  le  diede- 
ro il  nome  di  Cere,  o Cerere.  Eranvi,  vi- 
cino a questa  città,  delle  acque  termali 
chiamate  Aquae  Apollinare», 
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Agilulfo.  stor.  Duca  di  Torino,  ed  uno  dei 
re  longobardi.  Moti  nel  6i6,  dopo  aver 
Sottomessa  tutta  1'  Italia  fuorché  Ravenna. 

*ì»AgìMA.  n.  fig.  Fretta,  prestezza.  L.  Celeri - 
tas,  velocita s.  (.  Avere  agina  , vale  Aver 
forza  , lena  , gana. 

* AgìNIA.  T.  di  stor.  nat.  Genere  di  piante  , 
i cui  fiori  femminei  non  avendo  nè  stilo, 
nè  stimma  , si  riguardano  come  privi  dcl- 
1*  organo  sessuale  femmineo. 

A GINÒCCHIA,  e A ginòcchio,  avv.  Io  ginoc- 
chioni. 

Agi  — o.  n.  fig.  m.  Comodo,  opportunità,  ciò 
che  «là  comodo  di  far  checchessia.  L.  Com  ■ 
modilas.  (.  Aver  agio  , tener  comodila, 
avere  Suflìcieute  spazio  di  temp«>  onde  far 
checchessia.  (.  t)ar  agio  , porgere  oppor- 
tunità. (.  Far  agio,  compiacere,  far  como- 
do, dar  soddisfazione.  (.  A grande  agio  , 
a lidi' agio,  a buon  agio  e simili,  «letti  av- 
veri». vagliono  Con  comodità,  pian  piano. 
J.  Andare  a bell*  agio  fig.  vale  Andare  con 
cirrospezione.  (.  Per  Camera.  L.  Cubica* 
luta.  Tornando  a casa  vostra  nell’agio  vo- 
stro. Crai  il . lett.  27.  7 f . 5*  ♦fcPer  Età,  quasi 
•i»  E r aggio.  L.  ri: tas.  Quando  Maometto  fu 
iteli’  agio  di  quaranta  anni,  fu  per  invidia 
da*  suoi  medesimi  avvelenato.  Giov.  yiU . 
vit.  Maometto.  5-  pi.  Ricchezze,  delizie,  co- 
modi della  vita.  Fare  i suoi  agi  , vale 
Andar  del  corpo  L.  y vntrem  exonerare. 
— are.  v.  a.  y.  Adagiare.  (.  neut.  Tornar 
comodo.  5-  neut.  p.  Agiarsi  di  alcuna  cosa, 
servirsene, «farne  uso.  —amento,  n.  ast.  v. 
Comodità,  agio,  vantaggio.  L.  Comiiotlitas. 
5-  s.  m. Privato  luogo  da  fare  i suoi  agi.  y. 
Cesso.  (.  Luogo  comune,  necessario.  L.  las- 
trina, cloaca.  — atamévte.  avv.  Comoda- 
mente , con  agio  , agevolmente  , ri  {tosata- 
mente. L.  Commodè,  apte. — ATiSS  imam  ènte. 
avv.  sup.  L.  Commodissime.  — atàbsi.  v. 
neut.  p.  Adagiarsi,  accomodarsi. — ato.  add. 
Ricco  , benestante  , ben  fornito  «li  roba.  L. 
Opnlenlus , afflanti,  locuphs.  5-  Comodo  , 
accomodato  , spazioso  , copioso  di  statue , 
cui  nulla  manca  per  albergar  con  agio.  L. 
Commodus  , capar.  5*  Acconcio  , maneg- 
giabile. L.  Haiilis , aplus.  (.Grande,  ab- 
bondante. L.  Magnus.  (.  Pigro  , lento  , 
tardo  , che  fa  le  cose  con  tutto  1*  agio. 
(.  Agiato,  diccsi  anche  delle  vesti,  e simili, 
allora  che  sono  dovi  .iose  intorno  alla  per- 
sona , o a checchessia.  (.  Male  agiato  di 
beni  del  mondo,  vale  Mal  provveduto  dei 
beni  di  fortuna.  — Arìsstwo.  add.  sup.  L. 
Commodissimus  , molli  ssi  mas.  — atki.i.o. 
dim.  Nel  senso  Hi  comodo. — ATÉZZA.  n.  ast. 
d*  Agiato.  L.  Divitiarum  copia.  (.  Como- 
dità. (.  Lentezza. 

• Aoitf — «iato.  n.  car.  ra.  T.  eccles.  Scril- 
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tore  delle  > ite  de*  santi.  C.  adii.  Pio  , de- 
voto. Dicesi  dei  libri  della  Bibbia,  clic  non 
sono  stati  scritti  da  Mosè,  nò  dai  profeti. 
•—LÒGICO,  add.  T.  eccl.  Pio  , devoto  , che 
spelta  ai  santi,  o alle  cose  sante. 

A «.iohsÀta-  avv.  Tulio  di,  quotidianamente; 
che  si  dice  anche  Giornalmente, per  tutta  la 
giornata.  L.  Quoti  die,  loto  die.  lavorare 
a giornata,  cioè  per  un  tanto  il  giorno. 

A giórno,  avv.  Allo  spuntar  del  giorno, all'ap- 
parir  dell*  alba.  L.  Prima  luce. 

*Agiosi — dlj’.o.  ».  m.  T.  eccles.  Ferro  usato 
in  vece  di  campana,  presso  i Greci  «per  chia- 
mar la  gente  alla  chiesa.  • — mÀndBe.  Lo 
s.  c.  Agiosidero. 

Ao — Ire.  v.  a.  Operare,  fare  il  suo  effetto. 
L.  Agere,  opera  ri . — Ènte.  par.  prcs.  Ope- 
rante, facente.  L.  A gens.  n.  car.  ni.  e f. 

Colui,  o colei  clic  fa  i fatti,  o clic  tratta  i 
negozi  altrui. L.  JS  cgotiorum  gestor.'§.  T.  fi- 
lo*. Tutto  ciò  die  agisce, che  opera  sopra  una 
cosa,  o che  colla  sua  aziono  vi  reca  qual- 
che cambi  amento. — enzìa.  n.  asl.  Ministero 
(li  agente, azienda.  — ìru.k.  add.  Che  consiste 
in  atto  od  operazione.  L..Agibi/isfgracticus . 

• Agìrmo.  T.  d*  antiq.  Giorno  dell’  adunan- 
za. Nome  clic  da  vasi  al  primo  giorno  della 
festa  del! ’ iniziazione  ai  mister]  di  Cerere. 

Agirti.  T.  «ì’antiq. Ciurmadori. Nome  che  dava- 
si  ai  sacerdoti  di  Cibele,  i quali  facevano  dcHe 
glie;  tu  incile  per  radunine  il  popolo,  e scor- 
revano per  le  strade  e negli  spettacoli  del 
circo  , predicendo  1*  avvenire  , recitando 
de*  versi  d*  Omero. 

•*  Agit — are.  v.  a.  Muovere  in  qua  e in  là, 
dimenare,  commuovete,  scuotere,  crollare. 
L . vigilare,  jactare,  commovere.  Tratta- 

re, far  negozj,  e segnatamente  dicesi  di  li- 
ti. L.  Ne  gotta  Vociare.  5*  n.  ast.  L*  agi- 
tare, u 1’  agitazione  del  mare. — 'Ànsi,  ne  ut. 
jp.  Muoversi,  dimenarsi,  esercitarsi,  tramu- 
tarsi or  qua  or  là. — aménto,  n.  ast.  L'azio- 
ne tl*  agitare,  movimento  di  cosa  che  alter- 
nativamente riceve  contrarj  impulsi,  dinie- 
namento  con  qualche  violenza.  L.  A gii  alio. 
— ante.  par.  pres.  Che  agita.  L.  Agitata. 
— ato.  par.  pass.  $.  niet.  Turbato,  inquieto, 
commosso. — atìssimO.  add.  sup.  L.  Maxime 
agitatus. — a i ohe, — atrice.  a.  car.  v.  Che 
agita.  L.  Motor , agitator , trir. — azióne,  n. 
ast.  f.  Movimento,  o scossa  reciproca  di  un 
corpo  mosso  per  questo,  o per  quel  verso, 
agitamento,  dimenio,  crollo  L.  Agi  tatto. 
5-  niet.  Inquietudine,  turbazione,  commo- 
vimento d’ animo. —àzion cella,  dim.  L. 
Le  vis  agitatio. 

A cirro,  avv.  A dirittura,  appunto,  di  lancio. 
L.  Rceth. 

A giudìzio,  e A cimino,  avv.  Per  giudizio, 
secondo  il  parere.  L.  Ex  judicto.  «r«t. 
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A giudicto  dell*  occhio,  del  tatto  8<c.  cioè 
secondo  che  si  giudica  per  mezzo  della  vi- 
sta , o del  tatto. 

A Giròc.o.  avv.  A galibo,  a scherno,  In  disprez- 
zo, in  ridicolo.  L.  Joco.  $.  Volare  a giuoco, 
dicesi  degli  uccelli  da  preda, «piando  lasciati 
da  colui, che  li  custodisce,  si  godono  la  li- 
bertà pei  l’aria,  quasi  trastullandosi,  So- 
nare, V illeggiare.  5-  Sentirsi  a giuoco  , 
cioè  libero  per  1’  aria  come  gli  uccelli. 

A giusto,  avv.  Giustamente. 

•FA  glàdio,  avv.  V.  A ghiado. 

Aclàe,  o Aglaja.  mitol.  Nome  di  una  delle 
tre  Grazie  clic  accompagnano  Venere,  dal 
vocalndo  Agiata  , venustà.  Chiamavasi  an- 
che Pasitea. 

Aglào.  mitol.  Pastore  arcade,  il  più  povero 
del  suo  paese,  e nondimeno  A)  olirne  il 
giudicò  più  felice  di  Gigc  , perchè  non 
aveva  mai  cercalo  di  ampliare  i conlini 
dell’ eredità  lasciatagli  da'  suoi  maggiori, 
e viveva  contento  de’ frutti  che  nc  ritraeva. 

AgLAoPÒne.  stor.  Uno  «lei  più  antichi  pitto- 
ri della  Grecia,  con  temporaneo  di  Ève  noie, 
padre  di  Parrasio.  Viveva  nella  nona  Olim- 
pia«le,  c contribuì  non  poco  ai  progressi 
della  perfezione  della  sua  arte.  Cic.  de  Uiat. 
Lib.  3,  c.  17. 

• At.laòfono.  T.  med.  Diccsi  di  persona  che 
abbia  la  voce  chiara. 

Aglaonìce,  e ÀcANìce.  mitol.  Figlia  di  Egeto- 
re  signore  di  Tessaglia.  Era  fornita  «li  «pial- 
< he  cognizione  in  materia  di  astronomia: 
«lava  ad  intendere  a'suoi  contemporanei  che 
poteva  togliere  la  Urna  «lai  ciclo;  ma  non 
le  veniva  mai  tale  volontà,  se  non  quando 
prevedeva  un  eclisse  di  questo  pianeta; 
essendosi  poi  conosciuta  la  sua  frode  e jat- 
tanza  , la  pretesa  maga  divenne  oggetto  di 
derisione;  il  che  diede  luogo  al  proverbio 
greco  : Far  discendere  la  luna  in  proprio 
svantaggio. 

Agi  ,ÀUR — A,  — O.  mitol.  Figliuola  di  Cecrope 
fondatore  e primo  re  di  At«-ne,  c sorella  di 
Erse  c di  Pandrosa.  Invaghitosi  Mercurio 
di  f ise,  volle  indurre  Aglaura  a favorire  i 
suoi  amori,  con  permettergli  d'entrare  nelle 
Manze  della  sortila;  ma  ella  ricusò  d’iniro- 
durv<  lo,  a meno  che  non  le  desse  una  for* 
te  m ionia  di  danaro.  Pallade  che  odiava 
Aglauro  , dacché  «picsta  ebbe  la  temerità, 
contro  l’espresso  divieto  ricevutone,  «li  apri- 
re la  cesta  in  cui  era  rinchiuso  Erittonio, 
figlinolo  di  Vulcano,  impose  all’Invidia  di 
renderla  gelosa  della  sorella.  In  fatti  A piati- 
rà, agitala  dai  veleni  di  quella  , si  oppose 
con  vìe  maggiore  ostinatezza  alle  brame  di 
Mercurio  ; nta  questo  dio  irritato  da  tale 
resistenza  , 1»  cangiò  in  sasso  , battendola 
eoi  cuthneo.  (Jvid,  mctom.  hi.  2. 
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Agli.  Par  tic  ella  composta  della  prop.  « col- 
Tarlicolu  gli  pi.  di  lo.  L*  4 finale  di  que- 
sta particella  non  s’apostrofa,  ut  non  quan- 
do è posto  innanzi  a parola  che  cominci 
da  i.  V.  Gli. 

* Aglìce.  add.  T.  med.  Diccsi  delle  cose  amare. 

Agli — o.  s.  m.  T.  hot.  Pianta  perenne  nativa 

della  Sicilia.  K una  specie  di  cipolla  di  ci> 
pure  acutissimo  clic  iia  le  foglie  piane,  gli 
stami  tricuspidali  , P ombrella  bulbifera  , 
il  bulbo  radicale  composto  di  molti  bul- 
bi , e formato  a spicchi.  L.  Alluna  sa* 
to  nni.  I lassi  a quest*  aglio  1*  aggiunto  di 
dome  stiro  f perche  di  esso  ci  serviamo 
per  condire  i cibi,  e per  distinguerlo  dal- 
le numerose  altre  sorte  di  aglio  , come 
aglio  articolato  , bianco  , bicorne  , pip- 
polino , carnicino,  di  serpe,  porraccio, 
orsino , Nc.  che  lutti  appartengono  alla 
stessa  classe  esaudria  racnoginia.  $.  — 
Màschio.  Quella  specie  d’aglio  che  ha  il  ca- 
po intero  senza  spicchi.  $.  Esser  verde  co- 
me un  aglip  , vale  esser  di  perfetta  sanità 
perchè  le  frondi  dell'  aglio  si  mantengono 
sempre  verdi.  5-  prov.  Tanto  se  ne  sa  a man- 
giarne uno  spicchio, quanto  un  capo  (d'agi  io), 
vale  che  ne  va  lo  stesso  a fare  un  male  o 
un  poco  più  piccolo,  o un  poco  più  grande. 
$ Saper  d'aglio,  vale  Dispiacere.  $.  prov.  Te- 
nere il  cappon  dentro,  e gli  agli  fuora,  vale 
Mostrar  «Tesser  più  povero  di  quel  che  uuo 
non  è.  — àta.  s.  f.  Savore,  infusovi  dentro 
dell*  aglio.  5*  Tare  un*  agliata  , vale  faro 
una  cicalata,  o gridata  noiosa,  lunga,  scioc- 
ca. — étto.  s.  m.  dim.  (.  Chiamasi  anche 
cosi  Taglio  stesso  quaudo  è fresco,  e non 
è ancora  capitato.  f.  prov.  Confortarsi,  con- 
solarsi con  gli  aglietti,  vale  Confortarsi  tic. 
con  deboli  speranze. — ETTllfO.  dim.  L.  Par- 
vara  allumi.  Gli  Egiziani  adoravano  Taglio 
coinè  una  divinità.  Presso  i Greci,  al  con* 
trario,  una  legge  proibiva  a quelli  che  ne 
avevano  mangiato  di  entrare  nel  tempio 
della  madre  degli  Dei. 

A glòria,  aw.  y . Aspettare. 

* A guttazióne.  n.  osi.  T.  med.  Impossibili* 
tà  d'inghiottire. 

Agmóne.  mitol.  Uno  di  quelli  che  segni  Dio- 
mede dopo  la  distruzione  di  Troja  , e co- 
lui tra  tutti  i compagni  di  questo  eroe 
che  mostrò  maggior  costanza  e fermezza 
nelle  sciagure  che  provarono.  Il  suo  dis- 
prezzo verso  di  Venere  gli  attirò  T odio 
di  questa  Dea  , che  il  trasformò  in  Cigno. 

*•  Àgiia.  fem.  d*  Agno.  V,  Agnell  i. 

AgnadÈllo.  L.  Agnadellium.  Villag.  d’It.  nel 
Cremonese,  posto  sopra  un  canale  tra  i fiu. 
Adda  e Seriov  Fu  anticamente  castello  , e 
chiamossi  Sgonnello.  È celebre  per  dua 
battaglia  oh*  ivi  li  diedero,  una  li  14  M«f> 
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gio  1509  da  Luigi  Xfl  r«  di  Pfaoofa  •en- 
tro i Veneziani  che  furono  sconfitti’  ; l'al- 
tra che  porta  il  nome  dì  battaglia  di  Cas- 
sano, li  16  Agosto  1706,  nella  quale  il  prin- 
cipe Eugenio  fu  vinto  dal  duca  di  Van- 
dome  : è disi,  da  Milano  24  migl.  Long.  27» 
Lat.  45,  50. 

AgnaÈli,  o AgnoIt.i.  o.  car.  Setta  di  ereti- 
ci seguaci  di  Teofrone  di  Cappadocia  , il 
«piale  attaccava  la  scienza  di  Dio  sulle  co- 
se passate  , presenti  , e future. 

Àgnàno  ( Lago).  L.  Amcnu»  Incus.  Lago  nel 
reg.  di  Nap.  nella  Terra  di  lavoro;  nou 
lungi  da  esso  trovami  de’  bagui  dello  stes- 
so nome. 

AgnàNO  (S.).  stor.  cccles.  Vescovo  di  Orleans: 
chiese  T ajulo  di  Ezio  contro  Attila.  In  sul 
principio  del  suo  vescovado  avendo  guari- 
to il  governatore  della  città  da  malattia 
mortale,  questi  gli  accordò  la  libertà  di  lut- 
ti i prigionieri  ; onde  aucor  oggi  in  me- 
moria di  tale  azione  i vescovi  d’  Orleans 
hanno  diritto,  nel  giorno  del  loro  ingresso, 
di  liberare  tutti  i delinquenti 

AcnaSclnza.  n.ast. Origine  o derivazione,  come 
da  naturai  principio.  L.  (Jrigo  , fon». 

• Agnati.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  ad  un 
aott'  ordine  d*  inselli  ncurotleri  mancanti 
di  mandibula. 

••  Agfa — to.  §.  ni.  L.  Agita  tu».  T.  di  giurisp. 
Parente  in  linea  mascolina,  discendente  da 
maschio. -—ti.  pi.  Nome  che  davauo  i Ro- 
mani a quelli  che  discendevano  in  linea 
mascolina  da  un  medesimo  padre.  Quelli 
che  erano  nati  dal  lato  delle  donne  si  chia- 
mavano Cognati.  — Tino.  T.  leg.  Spettan- 
te agli  agnati  , o all’  agnazioue.  L.  Agni- 
ticus.  **  — zio  ne.  n.  ast.  T.  leg.  Legame  di 
parentela  in  linea  mascolina,  cioè  tra  i di- 
scendenti maschi  dell’  istesso  padre,  e pro- 
venienti solamente  da  maschi. 

Agnkll— o,  Agnèll — a.  (quasi  dim  d’  Agno). 
Il  parto  tenero  della  pecora  che  non  sia 
anche  uscito  dall'anno.  L.  Agnus,  jj.  — pa- 
Sor  ale.  Quell’agnello  che  mangiavasi  dagli 
Ebrei  il  dì  della  Pasqua.  — DI  DIO.  lig. 
Diccsi  di  G.  C.  5*  p**°v.  E’  n'  è ilo  pri- 
ma T agnel,  che  la  pecora,  cioè  È morto 
prima  il  figliuolo  del  padre  , o della  ma- 
dre. Jj.  prov.  11  lupo  non  caca  agnelli  , 
vale  Dalle  cose  triste  non  nascono  le  buo- 
ne.   Àccio,  pegg.  ÉTTO  , ÌHO  » — INA, 

— uccio.  Tutti  dim.  d’  Agnello.  — Ino.  lìg. 
Dicesi  di  persona  dolce  , mansueta  c sem- 
plice. $.  add.  Agg.  di  certo  panno  di  lana 
d’  agnello.  — atùra.  n.  ast.  T.  di  agr.  Figlia- 
tura delle  pecore. 

Agnellòtto.  s.  m.  Cibo  fatto  di  pasta  , ripie- 
no di  carne  battuta,  che  si  cuoce  nel  brodo 
per  far  minestra. 
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Accése  (B.).  ator.  cedei.  Celebre  ▼ergine 
che  nell’  età  ili  4 2,  o 43  «uni  io  fin  il 
martirio  in  Roma  1'  anno  303  di  G.  C. 

<*  Agni — mento.  F.  Cognizione.  L.  Cvgni- 
tio.  Per  li  quali  dovea  casualmente  , e 
dubitativamente  , e con  agnimento  di  se 
giudicare.  Contento  Par  ad.  43.  **  — ziÓNE. 

„ n.  isl.  Riconoscimento.  L.  Agnitio. 

Agno,  o Amo.  ti.  d’  It.  nel  Regno  di  Nap. 
che  sorge  nel  Princ.  Ulter.  altra  versa  la 
Terra  di  Lavoro,  e sbocca  nel  golfo  di 
Gaeta.  - Nome  di  una  fontana  del  mon- 
te Liceo  in  Arcadia, cosi  chiamata  dalla  Nin- 
fa Agno,  una  di  quelle  che  nutrirono  Giove. 
Nei  tempi  di  siccità  il  sacerdote  di  Giovo 
Liceo  rivolgca  le  sue  preghiere  a questo  dio, 
voltandosi  verso  la  lontana,  e gli  facca  ilei 
aacrilicj  ; indi  gettava  sulla  superficie  del- 
1*  acqua  un  ramo  di  quercia.  Questa  lieve 
agitazione  ne  faceva  uscire  delle  esalazioni 
che  s’  addensavano  in  nuvole,  e che  rica- 
dendo in  pioggia,  bagnavano,  e fecondava- 
no il  paese. 

**Agn— o.  s.  m.  Agiva,  f.  f'.  Agnello.  L.^i»mzf. 
y Enfialo,  che  viene  nell*  anguilla  ja.  $.  prov. 
Tagliarsi  l’agno,  cioè  in  cosa  malagevole 
far  animosa  risoluzione.  Per  tagliar  l'agno 
a qualsivoglia  lite.  Buon.  Fier.  2.  4.  4.  — 
Ivo.  add.  d’Agno,  nel  primo  significalo. 

* AgnocéStO.  s.  m.  Videe  , albero  del  Pepe. 
T.  boL  Albero,  che  nasce  nella  Sicilia,  nei 
luoghi  marittimi  del  territorio  romano  , 
c nella  Liguria  occidentale.  Si  distingue 
per  le  sue  foglie  quasi  intiere  e vellutate 
di  sotto,  e per  le  spighe  nodose.  L.  Fitex , 
Agnus  castus.  Lino.  Si  adopra  da’  medici 

^ come  un  potentissimo  rinfrescante. 

Agnolo.  F.  Angelo,  o Angiolo.  J.  Sorta  di 
moneta  di  Francia. 

AgNoMOM.  add.  pi.  T.  ili  veter.  Quei  cavalli  la 
cui  età  non  può  conoscersi  più  dai  denti. 

AgnòNA,  o AngLùNA.  li.  Aquilonia.  Cit.  del 
r»*g.  di  Nap.  nell’Abruzzo  Citcr.  presso  al 
monte  Majcllo. 

Agnini  de.  stor.  Oratore  di  Atene,  che  contri- 
buì alla  morte  di  Focionc  con  false  accu- 
se. F.gli  ne  fu  punito  poco  tempo  dopo  dal 
popolo  di  Atene,  il  quale  non  tardò  a co- 
noscere la  sua  ingiustizia  verso  il  gran 
magistrato,  che  avea  fatto  morire.  Plut.  in 
Foc. 

Agno  scìtico  delle  indie  orientali.  T. 
hot.  Pianta  perenne  che  ha  le  fmndi  due 
volte  pennate;  le  pennoline  pennato -fesse, 
lanciolalc  , seghettate  ; lo  stipite  palencco, 
lanato  e morbido  , si  torce  in  modo,  che 
prende  qualche  figura  di  un  agnello.  L. 
Aspidium  baromez. 

#*Agnd»dÈI  , e AgnlsdÈo.  Cera  consacrata, 
nella  quale  è impressa  1*  immagine  dcl- 

T.  1. 
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l'Agnello  di  Dio.  j L’Ostia  consacrata, 
j.  lulcndesi  anche  talora  della  figura  del* 
P Agnello  di  Dio,  benché  non  impressa  in 
cera.  J.  La  Messa  è all’Agnus  Dei:  dicesi 
quando  il  sacerdote  è giunto  a quella  par- 
te in  cui  battendosi  tre  volte  il  petto,  egli 
recita  ad  alta  voce  la  preghiera  die  comin- 
cia dalle  parole  Agnus  Dei. 

Àg — o.  s.  in.  Strumento  piccolo  c sonile  di 
acriajo,  nel  quale  s'infila  del  refe,  o della  se- 
ta per  cucire.  L.  Arus.  Gli  antichi  dicevano 
Agora  in  vece  di  Aghi  come  pi.  di  A go prov. 
Dare  un  ago  per  avere  un  pai  di  ferro,  vale 
Dar  poco  per  ricevere  assai.  5-  prov.  Costi 
mi  cadde  1 ago,  cioè,  Tu  se’ caduto  appunto 
dove  io  tu’  aspettava,  y prov.  Egli  ha 
sempre  ago  e filo,  dicesi  di  colui  die  sia 
sempre  fornito  di  tutto,  j.  Quel  ferro  aguzzo 
che  è appiccalo  alla  loppa,  e che  entra  nel 
buco  della  chiave, c la  guida  agl’ingegni  del- 
la serratura,  J.  Quel  risalto,  che  ha  1*  ar- 
pione, nel  quale  entra  1’  anello  della  ban- 
della. C.  Quel  ferro  della  stadera  appic- 
calo allo  stilo,  che  stando  a pioinho  mo- 
stra l'equilibrio.  $.  Dicesi  anche  Ago  lo  sti- 
lo stesso  della  stadera,  su  cui  scorre  il  ro- 
mano segnando  le  libbre.  Quel  ferro  fis- 
so nel  piano  degli  oriuoli  a sole,  che  man- 
da 1*  ombra  • segnar  le  ore.  L.  Gnomon. 
5-  Strumento  di  legno,  sul  quale  si  adatta 
molto  filo,  per  far  le  reti,  la  qual  quanti- 
tà di  filo  si  chiama  Agata.  F . J,  Spina 
piccolissima  che  hanno  nella  coda  le  ve- 
spe , le  pecchie  e i calabroni  , col  qua- 
le pungono.  L.  Aculats.  E conte  vespa , 
che  ritragga  Ì ago , A sè  traendo  la  coda 
maligna.  D.  Purg.  32.  J.  prov.  Esser  come 
la  pecchia  , che  ha  il  mele  in  bocca  e 
1*  ago  nella  coda , cioè  Aver  buone  paro- 
le e tristi  falli.  J.  Ago,  T.  degli  intagliato- 
ri in  rame.  Piccolo  strumento  di  Imissimo 
acciajo,  fatto  a somiglianza  d’ago  da  cuci- 
re, accomodato  in  un  maniclielio  di  legno 
grosso  quanto  una  penna  d’  oca.  $.  T.  de- 
gli aguccliiatori.  Piceni  cilindro  di  ferro,  o 
d’  acciajo,  con  cui  si  fanno  calze,  l>crretli- 
ni  , l»orse  , « simili  Livori  a maglia.  5.  Aghi 
d*  alberi  , o aghi  di  carenaggio.  T.  mar. 
Lunghi  e forti  pezzi  d’  abete,  che  servono 
a far  contrasto  agli  alberi  d’ un  vascello, 
quando  questo  s’abbatte  per  carenarlo,  $. — 
calamitato,  o — magnetico.  Quel  piccolo 
ferro  calamilato  delia  bussoU  , che  si  vol- 
e verso  tramontana  , fatto  di  una  lamina 
* acciajo  temperalo,  della  figura  d’un  rom- 
bo molto  allungato.  L.  Acus  versoria. 

O FRÉCCIA  DELLO  SPERÓNE.  T.  mar.  Legno 
io  forma  di  bracciuolo,  incurvalo  con  gra- 
ftia  . situato  nel  piano  diametrale  del  va- 
scello. appoggiato  alla  facciala  astcriora  del- 
io 
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la  ruota  della  prua  con  un  ramo»  coll’altro 
sporgente  dinanzi  alla  stessa  ruota  , orna* 

10  di  sculture  , sul  quale  »'  appoggia  la 
figura  di  prua.  5*  —Marìno.  T.  eli  st.  nat. 
detto  anche  Agùglia.  Pesce  che  ha  il  suo 
corpo  a 7 angoli  , senza  tubercoli  rilevati, 

11  corpo  distinto  in  20  articolazioni  , e la 
coda  in  43.  Ha  le  alette  al  petto,  alla  coda  e 
all’  ano.  L.  Sì  ngnathus  acus.  Limi.  L’ago 
pelagio.  L.  Sy  ngnathus  pclagicus  , è di- 
verso dal  marino  per  non  aver  alette  al- 
l'ano. J. — de’ pastóri,  Rostro  di  cicógna, 
Gerànio.  T.  hot.  Pianta  perenne  che  na- 
sce nelle  pinete  di  Ravenna  , e nel  territo- 
rio di  Nap.;  ha  i peduncoli  bilìori,  le  fo- 
glie intagliale,  le  lacinie  lineari, ottuse  e più, 
o meno  suddivise.  L.  Gcranium  tuberosuni. 
Linn.  5*  — CIBALE,  mi  lui.  Era  quello 
di  cui  servivansi  i sacerdoti  per  acconciare 
il  capo  alla  loro  I)ca, e clic, divenuto  miraco- 
loso, i Romani  1*  annoveravano  fra  i pegni 
della  durata,  e della  gloria  del  romano  im- 
pero, come  le  ceneri  dei  Vejcnli,  lo  scettro 
d’Oreste,  quello  di  Priamo  , lo  scudo  sa- 
cro, ecc.  — óne.  s.  m.  accresc.  — détto.  s. 
m.  Cordellina  , nastro  , o passamano  con 
punta  d*  ottone,  od  altro,  nell’  estremità  a 
guisa  d’ago,  per  uso  il’  affibbiare.  — infór- 
me. add.  T.  di  st.  nat.  A foggia  d’  ago,  cioè 
clic  ba  qualche  simil.  cogli  aghi.  —OCCHIA» 
Lo  s.  c.  Ago.  — ORÀJO.  n.  car.  ni.  Clic  fa,  O 
vende  aghi,  o agora.  C.  11  bocciuolo  nel  qua- 
le si  tengono  gli  aghi.  *1* — occhiare  , — 
rc.Li.tltE.  v.  a.  Cucire  coll’  ago,  ricamare.— 
UcciiiATÓRE.  n.  car.  Maestro  di  lavorare 
con  Pago  ricami,  o altro,  — ÓGLlA.  Lo  s. 
c.  ago  ; ma  per  lo  più  s*  intende  per  quel- 
lo della  calamita.  L.  Acus , acus  versoria i 
— cgliàta.  s.  f.  (oggi  meglio  Gugliata). 
Quella  quantità  di  refe,  seta,  o simili  che 
s'infìla  nella  cruna  dell'  aguglia  per  cucire. 

A góccia  A Góccia.  atv.  Una  goccia  appres- 
so P altra. 

*J»Agóge.  T.  mus.  Una  delle  suddivisioni  del- 
l’ant.  Mclopca,  la  quale  dà  le  regole  del- 
l’andamento del  canto  per  gradi, alternativa- 
mente congiunti,  o disgiunti,  sia  ascenden- 
do che  discendendo. 

AgOgN — ARE,  c Agcgn — are.  v.  a.  Bramar  con 
avidità,  c quasi  struggersi  di  desiderio,-  am- 
bire. L.  Expctere . — ànte.  par.  prcs.  Che 
agogna.  L.  A rictus. — ato.  par.  pass.  Ambito. 
L.  Ex  peti  tu. t.  — ATÓRE  , — ATRÌCE.  n.  car. 
v.  Che  agogna.  L.  Aridus,  a. 

A Góla.  avv.  Fino  alla  gola.  5-  Essere  im- 
merso fino  a gola  ne  piaceri,  nc' dispia- 
ceri , vale  Averne  grandi>sima  quantità. 

A gólfo  lanciato.  avv.  T.  mar.  A diritto , 
per  linea  retta,  dirittamente. 

Agó» — a.  n.  fig.  T.  ator.  Combattimento,  o ga- 


AGO 

ra  di  eserclri  del  corpo  , e della  mente  tu 
uso  presso  gli  antichi  ; palestra.  L.  Agon, 
ccrtamcn.  $.  Nome  del  luogo,  o del  ram- 
po dove  si  combatteva.  L.  A goti.  — ale. 
adii.  Appartenente  ad  agone. — ali.  add.pl. 
T.  slor.  G inorili  istituiti  da  Ninna  in  ono- 
re di  Giano  , la  cui  festa  celebratasi  il  9 
Gennajo  , il  21  di  Maggio,  ed  il  13  di  Di- 
cembre. Era  anche  il  nome  di  que’  .Salii, 
che  da  Numa  furono  consacrali  a Marte  , 
c che  dal  monte  Quirino,  ove  uffìziavano, 
furono  anche  delti  Quirinali.  * — arca,  — 
ISTÀRCA.  n.  car.  T.  stor.  Nome  di  colui  che 
•vca  funzione  a dirigere  gli  eterei zj  particola- 
ri degli  atleti,  pi  ima  clic  comparissero  al  pub- 
blico.—lo.  milol.  Nome  dato  a Mercurio  per- 
chè presiedeva  a’giuocbi  agonali  de'quali  era 
creduto  l’inventore.  * — ìsiA.  n. car. Combat- 
tente nell’agone, o palestra,  f'’.  Atleta.* — isti- 
ga. ii.  asu  f.  T.  stor.  La  scienza  degli  esercizi 
del  corpo  , usali  negli  spettacoli  degli  an- 
tichi, c clic  consistevano  in  combatti  meli- 
li. * — istigo.  add.  T.  stor.  Appartenente 
olla  lotta  , agli  csercizj  della  palestra.  *— 
OTÈta.  n.  car.  Magistrato  presso  i Greci  ch« 
era  incaricalo  di  vigilare  sulla  condotta  , 
sulla  disciplina  e sui  costumi  degli  atle- 
ti , di  esaminarli  , di  ammetterli  nel  col- 
legio , o di  escluderli  ; aveva  parimenti  la 
soprintendenza  de’  giuochi , ne  regolava  le 
spese,  ed  assegnava  i prcnij  a*  vincitori. 

Agóne,  st.  nat.  Pesce  somigliante  all*  arin- 
ga, che  abbondantemente  trovasi  nel  lago 
di  Conio.  La  sua  scaglia  tira  all*  argentino. 

* A CONFÒ*!.  T.  med.  Vacillazione  de’  denti. 

Agón — i.  ii.  car.  pi.  T.  milol.  .Soprannome  ilei 
Sacerdoti  clic  ferivano  le  vittime  , perche 
prima  di  recare  il  colpo  gridavano  al  po- 
polo Ago  neì  cioè  debito  agire?  — fi  (Dei). 
milol.  dal  verbo  L.  Agtre , Agire.  Divini- 
tà rhc  &’  invocavano  allorché  trallavasi  di 
intraprendere  qualche  cosa  d*  importanza. 

Agonì — A.n.  fig.  f.  da  Agone,  combattimento. 
Quel  dolore  clic  va  innanzi  alla  morte.  L. 
Extrema  ririum  de/'ectio.§.  Angoscia,  ansie- 
tà, passione  che  nasce  da  eccessivo  timore, 
o simile  affetto.  I,.  Ansietà» , sollecitudo. 
5-  Avidità  , desiderio  granile.  Oltre  alla 
naturale  agonia  della  preda  , la  volerà 
spiantare.  Tac.  Dar.  stor.  3.  310.- — ZZARE, 
v.  ncut.  ass.  Essere  in  agonia  di  morte.  L. 
Ammani  a gore. — zzante,  add.  Che  agonizza, 
clic  è in  agonia, moribondo.  L.  Moribundus . 

AgoràcR!TE.  slor.  Celebre,  c valente  statuario 
di  Paro,  discepolo  di  Fidia.  Fioriva  circa 
<50  an.  av.  G.  C.  Egli  disputò  con  Aleanic- 
ne,  altro  discepolo  di  Fidia,  a chi  faceva 
la  più  bella  Venere.  Gli  Ateniesi  aggiudi- 
carono il  premio  a quella  di  Alcatneuc. 
Agoracrita,  ludiapettito  di  questo  giudi- 
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rio,  vendè  la  tua  ad  uno  straniero,  perché 

oon  rimanesse  in  Atcuc,  e le  diede  il  no- 
me di  Nemesi.  Vairone  alleata  esser  que- 
sta statua,  superiore  a tutte  quelle  elle  avea 
vedute. 

Agorajòla.  ».  f.  T.  di  st.  nat.  Selce  amicata, 
specie  di  litolìto,  o pianta  marina  impietri- 
ta. L.  ^cicuta,  aci  e ulte  lapidea ?. 

"Agoràftomi.  n.  car.  pi.  T.  d’  antiq.  Magistrati 
ateniesi,  che  vegliavano  su  tutto  ciò  che  si 
vendeva  nei  mercati.  Dal  greco  Agorà  mer- 
cato, e rftmeia  governare. 

Agórdd.  geog.  Borgo  d*  Italia  nel  Bellunese, 
j*rg.  Lumi). -Veti,  ne*  cui  contorni  evvi  una 
considerabile  miniera  di  rame,  che  fi  sca- 
va per  conio  regio. 

A gorgata,  avv.  Dicesi  del  bere  molto  per 
volta  in  un  fiato. 

Acòsta.  geog.  L.  Augusta.  Cit.  forte  c molto 
commerciante  di  .Sicilia,  situata  sul  mare, 
nella  parte  più  deliziosa  della  Val  di  Nolo 
(oggi  Val  di  Siracusa),  con  ampio  ed  ec- 
cellente porto.  Nel  <693  questa  città  fu 
subbissata  da  un  terremoto,  che  separi  dia 
«lai  continente,  e ne  formò  una  penisola; 

• n seguito  venne  riedificata,  c vi  si  costrui- 
rono tre  forti  che  difendono  il  porto,  nel 
cui  centro  trovasi  una  sorprendente  torio 
che  serve  di  fanale  pei  bastimenti.  La  cit- 
tà ha  l(t,000  abit.  ed  è disi,  da  Siracusa 
48  migl.  Long.  33.  Lat.  37,  i7. 

4*Agoìtaro.  V.  »ì»Agost — o,  e*c. 

Agosti# — o (.S.  ).  stor.  eccl.  Vescovo  d'Ippo- 
na,  nacque  Tanno  351  in  Tngaste,  citlà  del- 
la Numidia.  Nell’anno  30.”  della  sua  età  si 
converti  al  cristianesimo  , e IO  anni  dopo 
tu  ordinalo  vescovo.  Egli  era  uno  dei  piu 
celebri  dottori  della  Chiesa,  ed  ha  scritto 
più  di  qualunque  altro  patire  di  essa.  Mo- 
ri 1’  anno  130.  5*  — Città  delTAmcr.  set- 
te nt.  capii,  di  tutta  la  Florida,  con  un  porto 
sul  mare  Atlantico.  — iàsi,  — iàne.  n.  car. 
pi.  Religiosi  dell’  uno  , o dell'  altro  sesso 
dell’  ordine  di  S.  Agostino. 

de  Agóst — o.  V . Augusto.  J. — Nome  dcll’ot- 
uno  mese  dell*  anno  cristiana,  ed  il  sesto 
dell’ anno  astronomico;  imperocché  prima 
dell’  era  cristiana  T anno  cominciava  col 
mese  di  Marzo.  Ehl>e  questo  mese  il  nome 
di  Agosto  o Augusto  iu  onore  dell*  Inip. 
Ottaviano  soprannominato  Augusto.  Avanti 
«li  lui  fu  chiamalo  SrxtiUs,  siccome  l'an- 
tecedente mese  di  Luglio  si  cbiamaxa  Quitta 
tilis  prima  di  Giulio  Cesare.  J.  Ferrare  Ago- 
sto , diciamo  quando  ad  imitazione  «Ielle  fe- 
rie aiigustali,  il  primo  giorno  di  questo  mese 
si  fanno  gozzoviglie,  e conviti,  r . Feri  ago- 
sto.— ino.  add.  Nato  «turante  il  mcsed’Agosto. 
Usuasi  principalmente  parlatolo  di  animali 
irragionevoli,  corno  cavalli,  Sic.  5*  Uva  ago- 
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trine,  specie  di  uv«  dì  gran  allo  grosso.  — Kia 
add.  f.  Ag£.  di  susina.  A'.  C.  Pioggia  agosti- 
na, pioggia  del  mese  d’  Agosto.  Hiociard. 
27. — -ÀRo.  9.  m.  Nomo  di  moneta  d’oro  antica 
del  valore  d’un  fiorino  e un  quarto  d’oro, 
da  una  banda  della  quale  era  improntata 
la  testa  dell*  imp.  Federigo,  e dall’  altra 
un’aquila,  pari  a quella  degli  antichi  Cesari 
Augusti,  da’ quali  ebbe  tal  nome.  Era  gros- 
sa, e di  20  carati  di  paragone,  ed  chlie  al 
suo  tempo  gran  corso;  oggi  più  non  se  ne 
trovano,  fuorché  alcune  serbale  come  me- 
daglie. 

A còte.  avv.  Fino  alle  guance. 

Agóti.  st.  nat.  L.  Cavia  aguti.  Linn.  Certo 
quadrupede  della  grossezza  della  lepre. 

A grado,  avv.  In  grado,  in  piacere.  L.  Gra- 
tiosè,  ad  gratiam.  $.  Servire  a grado,  cioè 
con  gradimento  del  signore. 

A grado  a Grado,  avv.  Grado  per  grado, 
successivamente.  L.  Gradalim.  Adagio, 
lentamente. 

A gràffio.  K.  Dipingere. 

’Achafo.  add.  X.  scicnt.  Colui  cho  non  sa 
scrivere. 

Acbaga,  o Acbaoa.  geog.  snt.  Fiume,  monta- 
gna, e città  di  Sicilia  : qucst’ullima,  chia- 
mata anche  Agrigento  , fu  fondala  da  una 
colonia  di  Rodj.  V.  AGRIGENTO. 
Agramente.  V.  Agr— o. 

* Ag ràm. maio.  add.  T.  scicnt.  Illetterato,  igno- 
rante. 

A grande — àgio.  avv.  Con  gran  comodità.  L. 
Pcrconimodè. — andare,  avv.  Vale  di  buon 
passo,  a grò»  passo.  L.  Citato  gressu.  — spà- 
zio. avv.  A grau  lunga.  — stìnto,  avv.  Vale 
Sten  latissima  mente,  con  gran  difficoltà. 

A gran — fatìoa.  avv.  A mala  pena,  a gran 
pena.  L.  /Egre.  — FÀTTO.  avv.  Di  gran  lun- 
ga. — furóre,  avv.  Con  gran  furore,  con 
grand’  impeto.— t.OvcA.  avv.  Di  gran  lunga. 
— nòtte,  avv.  A notte  inoltrata. — passo. 
avv.  Presto,  in  fretta.  — PÉNA.  avv.  Quasi 
superlativo  di  A pena,  a mala  pena.  L.  rix. 
— pezza,  — pèzzo,  nw.  Di  gran  lunga.  — SÉ- 
GNO. avv.  Sommamente  — TÒRTO,  avv.  Ingiu- 
stamente, con  gran  torto.  L.  Injustissimc. 

Agrànie,o  Agri  ANiE.mitol.  Feste  notturne  isti- 
tuite in  Argo  in  onore  di  una  figliuola  defun- 
ta di  Preto,  e de’morli  in  generale.  11  super- 
stizioso furore  vi  ginnse  talvolta  fino  a’mag- 
giori  eccessi.  Fra  gli  altri  esempi  citasi 
quello  delle  figlie  di  Minia  re  d*  Orcome- 
na,  le  quali  in  un  eccesso  di  religioso  de- 
lirio, trucidarono  Jppnso  figliuolo  di  Leu- 
cippc,  e imbandirono  la  mensa  delle  mem- 
bra di  lui. 

A grato,  avv.  V.  A GRADO.  L.  Gratuiti.  J.  Ta- 
lora vale  Senta  ricompensa,  senza  merce- 
de. L.  Gratis. 
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Agràul—e.  mitol.  Figliuola  di  Atteo  re  del- 
l’Attica,  portò  questo  regno  in  dote  a Ce- 
crope,  fondatore  e primo  re  d’Atcne.  Ebbe 
da  questo  principe  un  figlio  unirò  per  no- 
me Erittonio  (da  altri  detto  figlio  di  Vulca- 
no e di  Pallade),  e ti  c li  gli  e,  cioè  la  Cimosa 
A gl  a ura,  Erse,  e Pandrosa. — le.  mitol.  Feste 
istituite  dagli  Agrauli  in  onore  di  Minerva.  I 
Cipri  avevano  pure  una  festa  di  questo  nome 
nella  quale  immolavano  delle  vittime  umane. 

AgrÈa.  geog.  ant.  Nome  d*  un  luogo,  vicino 
ad  Atene,  sulle  sponde  del  fiu.  Ilisso,  ove 
Diana  aveva  un  tempio,  e dove  gli  Ateniesi 
celebravano  ordinariamente  quel  ch«*  essi 
chiamavano  i piccoli  misteri  di  Cerere  Eleu- 
sina, o di  EUmsi.  Questo  luogo  campestre 
è quello  stesso  che  servì  di  scena  al  bel 
dialogo  che  Platone  intitolò  Fedro. 

A grembo  APfeRTO.  avv.  Col  grembo  apcrl  ».  5* 
inet.  liberalmente,  con  larghezza. 

*•  Acrkst — e.  add.  (al  femm.  dicesi  < oche 
agre  sta).  Selvatico.  L.  Agreslis  5-  «nel . Fiero, 
rustico,  aspro.  L.  Injìcctus  , riniti,  asper. 
Un  giovane  di  grato  aspetto,  benché  agre» 
tir,  e satiro . A me  lo.  57. — o.  s.  m.  Uva 
acerba.  L.  Uva  omphacina.  Nome  di 
una  specie  d'uva  detta  uva  di  tre  volte.  F. 
Uva.  5*  Liquore  che  si  cava  dall’ agresto 
premuto,  il  quale  s’  insala,  e si  serba  per 
condimento.  L.  (Jmphacium.  5*  prov.  Bevcr 
il  vino  agresto,  vale  Consumarlo  prima  elio 
si  ricolga.  5 Corre,  o cogliere  F agresto 
suol  dirsi  in  vece  di  Ruharc.  5-  prov.  Far 
agresto:  L'avanzare  che  si  fa  per  sè  nello 
spendere  o nel  fare  i Catti  altrui.  5-  prov. 
Menar  1’  agresto,  o menarsi  l'agresto  : Te- 
nere a bada,  perdere  il  tempo  senza  far  nul- 
la. $.  add.  Lo  s.  c.  Agreste. — àta.  s.  f.  Bevan- 
da fatta  con  agresto,  e con  zucchero.  — e- 
IIÉNTe.  avv.  In  modo  agreste,  J.  Atei.  Villa- 
tunicate,  rusticamente,  in  modo  agreste. 
— k 17. k.  n.  ast.  Salvalichczza.  $.  Sapore  acu- 
to e mordace  degli  agrumi,  al  quale  noi 
diciamo  Forte.  L.  Acredo , acrimonia , acri- 
las.  — ìko,  — ÒSO.  add.  dim.  Che  ha  sapore 
d*  agresLo,  alquanto  agresto.  L.  Ornphacini 
sapons.  — \sq.  s.  m.  Salsa  fatta  con  agresto, 
o altro  acidume.  — ume.  n.  coll.  Cose  di 
sapor  agro. 

Agrétto.  lr.  Age— o. 

Agri.  geog.  Fiu.  nel  reg.  di  Nap.  che  sbocca 
nel  golfo  di  Taranto. 

Acni  a.  T.  med.  Sorta  di  serpigine,  che  rode 
la  pelle,  e ne  fa  cascare  i peli.  L.  Agria. 

* AgriàNTHopo.  T.  delle  scienze.  Nome,  che 
si  dà  agli  uomini  selvaggi,  cd  ai  satiri. 
Agrìcola  (Gneo  Giulio),  stor.  Nativo  di  Fre- 
ma in  Provenza,  governatore  della  Gran 
Brettagna,  sotto  l’imper.  Domiziano,  e cele- 
bre per  le  sue  imprese  militari.  Egli  sotto- 
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la  Caledonta  e 1*  Uremia  (la  flcoria  • 
Irlanda)  all*  impero.  Domiziano,  geloso 
del  merito  di  questo  grand’  uomo,  gli  uc- 
gò  gli  onori  del  trionfo,  e se  ne  dislece  col 
veleno,  Fan.  93  di  G.  C.  Egli  era  genero  di 
Tacilo,  che  ne  fa  un  grand’elogio,  e com- 
piange la  di  lui  morie  io  uua  maniera 
molto  patetica. 

A Caino,  avv.  Vale  A furia,  unitamente  gri- 
dando. 

Agrifòglio,  s.  m.  T.  hot.  L.  Ilex.  Genere  di 
piante,  che  hanno  il  calice  con  quattro  deu- 
ti,  la  corolla  divisa  in  quattro  parti,  gli 
stimmi  sessili,  e la  bocca  con  quattro  se- 
mi. 5-  — IMZZICATÓJO,  AqlIFOGLIO,  PuOVl- 
tòpu  maggióre,  Leccio  spinóso,  Alloro 
Spinoso.  T.  hot.  Albero,  o frutice,  clic  ha  le 
foglie  ovate,  ondate,  coriacee,  e spinose  nel 
margine;  nasce  in  tutte  le  selve  d’Italia; 
della  sua  corteccia  si  fa  la  pauia  per  pren- 
dere gli  uccelli  ; del  suo  legno  , stimabile 
per  la  sua  durezza  e bianchezza,  gli  stipct- 
taj,  e gli  ebanisti  si  servono  per  filettare  i 
la \ ori  d’ intarsio.  L.  Ilex  aipiij'olium.  Lino. 

Agrigento.  L.  Agrigcntum.  Nome  ant.  di 
una  cit.  della  Sicilia , situata  sul  monte 
Acraga  , o Agraga;  fu  edificala  da  una  co- 
lonia di  Rodj  , o secondi»  altri  di  Jonj. 
Ivi  si  vedevano  due  magnifici  templi,  quel- 
lo di  Giove  Olimpico,  e quello  d’  Ercole; 
quest’  ultimo  era  riputato  uua  delle  piu 
belle  opere  dell’anticfiilà.  Il  suo  porlo  chia- 
mato Emporium  Agngcnlinum  era  con- 
siderabile e assai  frequentalo.  11  tiranno 
Falaridc  stabili  il  suo  soggiorno  in  questa 
città,  che  fu  in  seguito  presa  e rovinala  dai 
Cartaginesi  : le  sue  rovine  si  chiamano  og- 
gi Girgenti  vecchio,  e si  trovano  vicino  al- 
la cit.  moderna  di  Girgenti.  V . 

**  Agrimevs — óre, — óra.  V.  Agr — o (Campo). 

• Agrimònia,  s.  f.  Erba  Guglielmo,  Santòma. 
T.  hot.  Pianta  perenne,  che  nasce  per  tutta 
l’iialia.  Le  sue  foglie,  clic  sono  seuza  odore, 
si  usano  come  medicinali.  L.  Agrimonia 
eupatorio.  Limi.  Ev\i  un’  altra  pianta  di 
questo  nome,  coll*  agg.  di  Odorosa,  perchè 
le  sue  foglie  sono  odorose. 

*AgR1òFago.  li.  car.  T.  de’ geog.  Mangiator  di 
carne  di  bestie  feroci.  L.  Agrtophagus. 
J.  Aggiunto  dei  popoli  dell’  Etiopia. 

AgRiÒtta.  Sorta  di  ciliegia.  V. 

Agripénna.  s.  f.  T.  di  su  nat.  Uccello  del  ge- 
nere degli  ortolani  , detto  F ortolano  del 
riso  : vive  nell’  is.  di  Cuba  , passa  alla  Ca- 
rolina ed  al  Canadà  , nel  tempo  della  ma- 
turazione del  riso.  L.  Embenza  , oryzivo - 
ra.  Limi. 

Agripèrsa,  s.  f.  Sorta  di  majoraiu,  forse  la 
campestre,  o persa  nera. 

Agaippa.  stor.  Conosconsi  nella  stor.  quattro 
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crebri  personaggi  di  questo  nome.  f. — I. 
Mehenio,  console  romano  502  ari.  av.  G.  C. 
vincitore  de'  Sabini.  Mandato  dal  senato  per 
ridurre  il  popolo  ch’crasi  ribellalo  e ritirato 
sul  monte  sacro,  perchè  oppresso  dai  debiti 
e dalla  miseria,  egli  racchetò  con  raccontar- 
gli la  tanto  famosa  favola  della  ribellione 
delle  membra  del  corpo  umano,  contro  il 
ventre.  Questo  console  mori  cosi  povero, 
che  il  popolo  romano  dovette  fargli  le  spe- 
se dei  funerali.  5-  — Merco  VlPftàNlO,  ge- 
nero e favorito  d*  Augusto  ; nato  nella  cit- 
tà d*Ar pino  d*una  oscura  famiglia  , giunse 
mercè  le  sue  virtù  civili  e militavi  alle 
prime  dignità  dell'Impero:  Augusto  doveva 
a lui  1’  impero  del  mondo,  per  le  vittorie 
che  riportò  sopra  Marc*  Antonio  , e sopra 
il  giovine  Pompeo,  beli  consigliò  Augusto, 
contro  il  parere  di  Mecenate,  a ristabilire 
la  repubblica.  L*  Imper.  seguì  il  consiglio 
di  Mecenate  , e destinò  Agrippa  per  suo 
successore,  ma  questi  morì  prima  d’  Au- 
gusto. Pii  desso  che  in  Koma  lece  fabbrica- 
re il  famoso  Panteon , oggi  dotto  S.  Maria 
della  rotonda,  j.  — Erode.  Re  de*  Giudei 
figlio  di  Arislobolo  e di  Berenice,  e nipo- 
te di  Erode  il  Grande.  Passò  una  parie  del* 
la  sua  gioventù  in  Roma  sotto  Tiberio,  il 
quale,  sospettando  qualche  trama  in  lui,  lo 
fece  porre  iu  prigione.  Morto  Tiberio , Ca  • 
ligola  gli  restituì  la  libertà , dandogli  iu 
dono  una  calcua  d*  oro  così  pesante  come 
quella  di  ferro  che  aveva  strascinata  nell’or  - 
ror  della  carcere;  gli  fece  inoltre  prenderò 
il  titolo  di  re,  e diedcgli  la  tetrarchìa  di 
suo  zio  , alla  quale  Claudio,  successore  di 
Caligola,  unì  le  provincie  che  avevan  for- 
mato il  regno  di  Erode  il  Grande.  Regnò 
7 anni  sopra  gli  hhrei,  e morì  di  malattia 
pedicularc  1*  anno  43  di  G.  C.  Egli  fu  che 
fece  trucidare  S.  Giacomo,  ed  imprigionare 
S.  Pietro.  C. — Figlio  del  precedente,  ed  ulti- 
mo re  derGiudet.  F.  Berenice. 

Agrippa.  Sorta  d'unguento,  detto  cosi  dal  no- 
me dell*  inventore. 

Agrippina,  stor.  rom.  Figlia  di  Agrippa  e di 
Giulia  , e sposa  di  Germanico,  di’  ella  se- 
guì in  tutte  le  sue  spedizioni  in  Germania 
c nella  Siria.  Dopo  la  morte  di  lui  , elio 
viveva  con  essa  da  vero  amatile,  Agrippi- 
na sen  tornò  a Roma,  seco  recando  le  ce- 
neri dello  sposo.  Universale  fu  il  dolore 
per  questa  perdita  , e Agrippina  ne  appro- 
fittò per  accusar  Pisene  di  aver  avuto  ma- 
no nella  morte  di  Germanico.  Pisone  fu 
alcuni  giorni  dopo  trovato  morto  nel  suo 
letto  , c Tiberio  ingelositosi  dell’  affetto 
del  popolo  per  Agrippina  , la  mandò  in 
esilio  in  un*  isola  , ove  lasciolla  morir  di 
fame  1*  an.  di  G.  C.  38.  J.  — Indegna  figlia 


AGR  85 

della  precedente,  e madre  di  Nerone;  don- 
na di  smisurata  ambizione,  che  unì  a mol- 
ta bellezza  , e ad  una  mente  perspicace  i 
costumi  di  una  prostituta  , e la  crudeltà  di 
un  tiranno  , la  cui  vita  infine  fu  un  com- 
plesso di  mille  delitti  ed  altre  azioni  in- 
degne. Dopo  due  matrimonj  , divenne  mo- 
glie dell*  Imper.  Claudio  suo  zio  , che  poi 
avvelenò,  onde  far  regnare  il  proprio  figlio 
Nerone  , il  quale  in  seguito  ne  la  ricom- 
pensò con  farla  trucidare.  V.  Nerone,  fles- 
sa ebbe  i natali  ad  Ubio  sul  Reno  ; luogo 
che  ingrandito  da  lei,  c mandatavi  una  co- 
lonia romana  , fu  dal  suo  nome  chiamalo 
Colonia  Agrippina  ; in  oggi  Colonia. 

••  AgR — O.  s.  m.  Campo.  L.  Ager.  Ma  piu 
propriamente  si  prende  per  Territorio,  me- 
ni situati  nell'  agro  Bolognese . Red.  Lett. 
E fu  assegnato  a famiglie  romane  il  suo 
agro,  o territorio . fAtm.  Ani.  — Duo.  add. 
Attenente  a cose  della  campagna.  **  Legge 
agraria.  Legge  secondo  la  quale  si  ordiuava, 
che  il  terreno  tolto  ai  nemici,  si  distribuis- 
se tra  cittadini  romani  , e che  fu  cagione 
di  tante  guerre  civili.  ••  — ÌCOLA.  n.  car. 
m.  e f.  Agricoltore.  L.  Agricola.  V.PurgA  2. 
— i cultóre.  u.  car.  m.  Colui  che  esercita 
1*  agricoltura.  L.  Aericultor  , agricola.  — 
IcoltOre.  n.  ast.  L’  arte  di  coltivare  la 
terra.  L.  Agricoltura.  — jmensóre.  n.  car. 
Misuratore  de'  campi  , de*  terreni  he.  L. 
Agrimensor.  5*  Stimatore  pubblico.  — ■» 

imensùra.  n.asl.  T.  inatern.  Geometria.  L’ar- 
te di  misurare  le  terre,  o descriverle  in  una 
pianta  , o mappa.  F.  Geodesia.  * — OFI- 
LACE-  T.  scient.  Guardiano  de*  campi.  * — O- 
nomia.  T.  d*  agric.  Conoscenza  dell*  agri- 
coltura. —gnomico,  add.  Tutto  ciò  che  ap- 
partiene alla  scienza  agraria.  — ÒN’OMO.  n. 
car.  Colui  che  conosce  lutto  ciò  che  ha 
rapporto  all*  agricoltura  , non  solo  come 
arte,  ma  aucora  come  scienza,  ed  è perciò 
diverso  dall*  agricoltore. 

Aon — o , Acno  , Acre.  add.  Agg.  di  uno  dei 
sapori  contrai  j al  dolce,  proprio  delle  frut- 
ta non  ben  mature,  come  susine,  uva,  &c. 
ed  anche  di  altri  sapori  acri , o pungenti  , 
come  dell'aceLn,  8»c.  L.  Acer,  acris.  mct. 
Severo,  pungente.  J. Fiero, crudele.  L.  Ferus , 
crudrlis.  5.  lotico,  rozzo,  scortese,  importu- 
no. L.  Asper  , importunai.  5*  Malagevole, 
astruso,  difficile  ad  intendersi.  L.  ÌJiJfici- 
lis.  D.  Purg.  25.  5*  prov.  Parere  altrui  agro 
checchessia,  vale  Arrecargli  dispiacere,  esser- 
gli riiicrescevole.  5*  Dicesi  ai  quella  ve- 
na di  ferro  che  si  stritola  , e non  serve 
che  a farne  polvere  da  scritto.  Essere  il 
ferro  agro,  dicesi  quando  il  ferro  si  schian- 
ta. J.  s.  ni.  Sugo,  che  si  spreme  dalla  pol- 
pa de*  limoni  , t d*  altri  agrumi,  j.  11. 
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ast.  Tmtotaiv,  malinconia.  L.  Afceror.  — 1 Iv 
simo.  ailil.  sii j». — amÉivts.  avv.  Mct.  presa 
dalla  mordacità,  e acutezza  del  sapore  agro. 
Aspramente  , fieramente,  crudelmente,  se- 
veramente. — étto.  adii.  dim.  s.  m.  Na- 
sturzio, Cardatilo.  T.  Imi.  Pianta  annuale, 
specie  di  crescione,  clic  nasce  nel  territorio 
napolitano,  e si  distingue  per  le  foglie  bi- 
slunghe intagliate  , c pei  frutti  in  grap- 
poli simili  a spiga  ; si  usa  per  condimen- 
to ne*  cibi,  e soprattutto  si  mescola  nelle 
insalate  , alle  quali  dà  grato  sapore.  L.  Le- 
pidium  sativum.  — issimaménte.  avv.  sup. 
* — ézza.  n.  ast.  di  agro.  L.  Scredo, acrimonia. 
5-  niet.  Asprezza,  bruschezza,  He.  Ali  ti  volse 
con  maggiore  agrezza  che  prima  , e mi 
disse.  V'ita  di  Benv.  Celi.  447. — ìgno.  add. 
(lini,  di  Agro.  Che  ha  dell’  agro  , agretto. 
— Ooólck.  add.  T.  di  cucina.  Agg.  che  si  dà 
a certi  cibi  in  cui  Pagro  e il  dolce  rimati- 
ono  insieme  contemperati.  — ume.  n.  coll, 
tatuine.  Nome  generico  d’  alcuni  orlaggi, 
che  hanno  un  sa  por  forte  , o acuto  come 
cipolle,  agli,  porri  , 8tc.  L.  Olera  acri  a. 
5-  Oggi  agrume  dicesi  esclusivamente  di  li- 
moni, melaranci,  cedenti,  6tc.  5*  mct.  Dicesi 
di  cose  noiose,  rincrescevo^ , o fastidiose. 

Acri  uve.  initol.  Figlio  di  Eumelo,  clic  disprez- 
zava, unitamente  alle  sue  sorelle  Mero  pi 
e Bissa,  Lutti  gli  Dei,  eccettuatane  la  Terra. 
Mercurio,  Diana  c Minerva,  irritati  da  que- 
sto disprezzo,  andarono  travestiti  a trovarli, 
e gl*  invitarono  a sacrificare  a queste  di- 
vinità. Agronc  e le  sorelle  risposero  a que- 
sto invito  con  l>cslcmmie,  ma  non  polcroo 
finire,  perche  Mercurio  caugiolli  tutti  e tre 
in  uccelli. 

AoRóroi.1.  geog.  Cit.  nel  Reg.  di  Nap.  posta  so- 
pra il  golfo  dello  stesso  nome. 

* ÀgRòstide.  T.  Imi t.  Genere  di  piante,  che 
lia uno  i calici  fatti  di  due  loppe  compres- 
se. L.  Agrostis.  Linn. 

Agròstine.  add.  pi.  mitol.  Epìteto  che  davasi 
alle  Orcadi,  ninfe  delle  moulagne. 

Ag /torta  a.  mito).  Soprannome  dato  a Diana, 
sia  a cagione  di  un  tempio  eh*  ella  aveva 
in  un  luogo  dclPAltica  chiamato  Agra,  sia 
perchè  essa  abitava  le  campagne.  Atene  le 
offriva  ogni  anno  un  sacrificio  nel  quale  ini- 
molavansi  500  capre.  L*  istituzione  di  que- 
sto sacrificio  rifcriscesi  al  voto  fatto  da  (Cal- 
limaco, generale  degli  Ateniesi,  all’  epoca 
dell'  invasione  di  Dario,  d*  immolare  alla 
Dea  tante  capre  quanti  Persiani  avrebbe 
ucciso;  ma  ne  fece  tanta  strage  che  im- 
possibile fu  di  compiere  il  voto  Ietterai- 
mente,  il  che  costrinse  gli  Ateniesi  a fare 
un  decreto  col  quale  oblìi i^avan si  d’immo- 
lare 500  capro  ogni  unno  io  ooore  di  Ita. 
A guado,  avv.  V.  A 0 OAZZO. 
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AooaoiiInzaj  • Agvaglibzza.  V.  Aggua- 
gliava* . 

•I»  A ccÀJO.  avv.  In  fino  al  guaire.  L.  Va:.  5-  Fie- 
ramente, crudelmente,  con  estremo  dolore. 

4»  Aguale,  avv.  di  tempo,  Io  s.  c.  Avale,  ades- 
so, ora,  testò.  L.  Dudumt  modo,  nupcr. 

4*  Aguàrd— are.  v.  a.  Guardare  diligentemen- 
te, osservare,  por  mente,  aver  cura,  aver 
F occhio.  L.  (Jose mare.  4* — AMÉNTO,  n.  ast. 
L’atto,  il  modo  col  quale  si  guarda,  guar- 
damelo, sguardo,  guardatura.  L.  Aspeclust 
cunspccttiSf  us. 

Acuas,  o PataguaS.  n.  di  naz.  Popolo  consi- 
derabile dell’America  meridion.  sulle  spou- 
de  del  fiu.  delle  Amazzoni,  nel  sito  più  fer- 
tile del  paese.  Questa  è la  nazione  più  ci- 
vilizzala di  quante  sieno  nelle  Indie.  Nati 
che  sono  i loro  bambini,  stringo»  loro  la 
testa  tra  due  tavole,  1*  una  delle  quali  ap- 
poggia alla  fronte,  e F altra  regge  tutto  il 
dorso. 

4*  Acc astore.  V.  Guastare. 

Ac.itÀT — o.  n.  fìg.  V.  Agguato,  —are,  v.  a. 
Insidiare  il  nemico  mettendosi  in  lungo 
nascosto,  per  osservare  i suoi  andamenti, 
per  assaltarlo  alla  sprovveduta  ; porsi  in 
agnato,  mettere  aguato.  Dicesi  anche  dcl- 
1'  insidiare  gli  animali  alla  caccia,  o alla  pe- 
sca. L.  Insidiari , insidiai  tendere.  4.  4*— • 
Guatare,  guardare,  osservare.  5*  Aguatare 
la  via,  vale  farvi  gli  agnati. — atóre, — A- 
tRìce.  n.  car.  Che  pone,  o sta  in  aguato. 
L.  Insidiatori  trix.  — Àvole,  add.  Atto  agli 
agnati,  pica  d’  aguati,  insidioso. 

Aguatulco  , o Aquatdlco.  Importantissima 
citi,  d’  Amer.  nella  Nuova  Spagna,  sul  mar 
Pacìlico.  11  suo  porto  c vasto , e assai  fre- 
quentalo. Di  là  partono  le  flotte  mercan- 
tili, che  dall’Eur.  e dalla  Nuova  Spagna  si 
portano  al  Perù:  essa  è disi. 420  migl.  verso 
scirocco  «lai  Messico.  Long.  279.  Lat.  1 5,  (0. 

A CtÀzzo.  avv.  A guado.  Passar  un  fin.  a 
guazzo,  cioè  guazzarlo,  guadarlo.  V . Gua- 
dare. 5*  A guazzo,  dicesi  ancora  del  dipi- 
g ne  re  con  colori  stemperati  con  acqua  , c 
colla  semplicemente. 

A guerra — finita,  avv.  Sino  al  fine.  Frane. 
Sacch.  nov.  62.  — rótta,  avv.  Guerra  a tut- 
to potere.  Red.  Diter.  32. 

4*Ag0cl — ia.  s.' f.  Aquila.  D'intorno  a lui 
parca  calcato,  e pieno  Di  cavalieri , e l'agn- 
glie  nell ' oro  Sovr'  esso  in  vista  al  vento 
ti  movieno.  D.  Purg.  10.  L.  A a tùia . $.  Gu- 
glia, piramide,  obelisco.  L.  O beliscus,  py - 
rami s.  $.  4» Per  ago;  ma  per  lo  più  s’inten- 
de per  quello  della  calamita,  o magnetico. 
L .Acni,  acni  versoria.  §.  T.  mar.  Pertica 
tla  scandagliare,  aguzza,  a guisa  d’aguglia. 

T.  mar.  Quel  ganghero  di  ferro  attacca- 
to alla  ruota  di  poppa,  ii  quale  «ggiuguc. 
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C regge  il  limone  per  farlo  atto  n jHegars* 
ed  alzar»i.  $.  T.  «li  al.  rial,  l’esce  , clic  Ita 
un  rostro  quasi  cilindrico,  e la  Locca  co- 
perta dalla  mascella  inferiore;  alla  nuca 
ha  uno  spiraglio,  il  corpo  è sottile,  coper- 
to di  corazza  ed  articolato  ; non  ha  aletta 
ventrali,  e le  pettorali  sono  piccolissime. 
L.  Syngnathus.  Lino.  — ìsA.  s.  f.*i* — ivo.  s. 
m.  Il  piccolo  figliuolo  delTaquila,  aquilot- 
to,  aquilino.  L.  Pullus  aquilinus.  — ivo. 
Specie  di  moneta  antica  , di  valor  di  cin- 
que quattrini  in  circa.  5-  *$»add.  D’  agu- 
glia,  cioè  d*  aquila,  appartenente,  o somi- 
gliarne ad  aquila.  /''.Aquilino,  add.*{* — iòt- 
to.  s.  m.  Aqui  lotto,  aguglino.  $.  T.  mar.  No- 
me dei  gangheri,  o ferri  posti  nella  lunghez- 
za del  timone,  i quali  incastrati  nelle  fem- 
minelle, servono  per  tenere  in  bilico  il  ti- 
mone, e renderlo  atto  a voltarsi  ed  a muo- 
versi. *J»—  Aquilotto.  — ione.  s.  m.  Pun- 
giglione. L.  Aculcus.  T.  dei  hastaj,  sella), 
e simili.  Ago  grande,  di  cui  fanno  uso  tali 
artefici,  per  grosse  cuciture  di  loro  arte. 
Aclgnàre.  lr.  Agognare. 

A colo — a, — aménto,  avv.  A guida  mento,  eoo 
scorta. 

Acciglio,  s.  m.  T.  di  ferriera.  Grosso  pezzo  di 
ferro  riquadralo  nella  testata,  ove  egli  en- 
tra nell’  albero  della  ruota , e cilindrico  io 
quella  parte  che  gira  sul  piumacciuolo. 

A guisa,  avv.  A similitudine,  a modo,  in  for- 
ma. L.  Instar. 

Agumékt — o,  — are,  — Ito,  — atìvo.  V . Ao- 

MENT — O,  tic. 

4>Agùha.  ff.  Augurio. 

Acùr — io,  — Ire.  — ÀTO,  — àtóre,  « — ÒSO.  V* 
Augia — io,  6ic. 

* Agostina,  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Certa  terra  sco- 
perta nel  Berillo  di  .Sassonia.  Bossi. 

AgOsT — o, — ale.  ÀucUST — o,  tic. 

Acuti,  s.  in.  T.  di  si.  nat.  Porcellelto  di  Suri- 
nani.  L.  AIus  a gali. 

Acùt — O.  add.  lo  s.  c.  Acuto.  $.  s.  m.  Chiodo, 
chiovo,  chiavello.  Ferro  acuto,  con  cui  si 
fermano  legnami  con  legnami,  e altre  ma- 
terie con  altre,  per  servizio  degli  edifizj 
o ri*  altri  lavori.  L.  Clnvus.  T.  di  ar- 
rhit.  V.  Gocciola.  — èllo,  — étto.  s.  in. 
dim.  Piccolo  aguto,  piccol  chiodo.  L.  Cla- 
vicuius. — ÉTTO.  add.  dim.  Alquanto  aguto, 
alquanto  pugncnle.  L.  AtutuluSj  suòacutus. 
— 1SS1.MO.  add.  sup. 

Agùtoli,  Inchioda  cristi  , Corona  di  spine. 
L.  Lì  cium  enropcrum.  T.  hot.  Frutice  con 
rami  pieghevoli,  e spinosi.  Si  trova  nel 
territorio  Napolitano,  e intorno  a Firenze) 
ed  è buono  per  far  siepi. 

Agùzz — o.  add.  Anzzo,  acuto,  appuntato;  di- 
cesi si  d*  istrumenti,  che  d'ogni  altra  cosa 
eira  finisca  io  punta.  Li  Aoitixhf.  $.  me U Acu- 
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to,  sottfle,  occhio  aguzzo.  D.  Pnr.  IO.  Fan- 
tasia aguzza.  Lihr.  son.  128.  J.  T.  hot.  Di- 
cesi di  quelle  foglie  che  terminano  con  una 
punta,  o apice  stretto,  e appuntalo.  -—Ària, 
v.  a.  Far  aguzzo,  appuntare,  far  la  punta, 
arrotare,  affilare,  assottigliare,  rimettere  in 
taglio.  1 Toscani  dicono  più  volentieri  Acz- 
£are.  L .Acuere.  J.  —le  cìglia,  l*  òcchio. 
Dicesi  dell’  atto  di  chi  restrigne  la  pupil- 
la dell'occhio,  per  vedere  piu  esattamente, 
e specialmente  come  per  un  foro,  o spira- 
glio. $.  — l'  INGÉGNO,  fig. Assottigliarlo,  ren- 
derlo più  perspicace.  J.  — il  desiderio,  lig. 
Invogliare  maggiormente.  5-  — L*  appetito. 
Provocar  la  fame, e per  inetaf.  Ispirare, o ac- 
crescere in  altri  il  desiderio  di  checches- 
sia. J.  -—LA  MÀCINA  DEL  MULÌNo.  Detto  dei 
niugnaj  per  dire  Metterla  in  taglio  in  ma- 
niera che  si  renda  più  ingorda,  allor- 
ché per  esser  consumata  non  lavora  presto 
e perfettamente.  prov.  lùgli  ha  aguzzato 
il  mulino.  Ditesi  per  simil.  di  chi  mangia 
presto.  — ÀRSI.  ncut.  p.  Farsi  più  aguzzo,  ar- 
rotarsi. 5-  fig.  Ingegnarsi,  industriarsi  a far 
checchessia.  L .Studère,  operarti  darc.$. prov. 
Aguzzarsi  ii  palo  in  sul  ginocchio,  vale  Far 
alcuna  cosa  con  evidente  pericolo  di  farsi 
male.— acoltélli.  n,  car.  Che  aguzza  i col- 
telli. V.  Arrotino.  L.  Acucns,  — àta,  — a- 
WÉnto.  n.  ast.  L’  azione  di  aguzzare,  come 
pure  1* effetto  che  ne  risulta;  acutezza.  L. 
JZxacutio,  C.  Aguzzamenti  dell'appetito, 
vale  Cose  ghiotte,  saporite,  che  fanno  che 
altri  mangia  anche  senza  appetito.  — ÀTO. 
par.  pass.  Appuntato.  L.  Acutut.  — atóre. 
ti.  car.  Cheaguzza, che  assottiglia.  L.  Acucns. 
— AtCra.  n.  ast.  Aguzzamento,  puntura.  L. 
Acumcn.—ÈTTO.  dim.  di  Aguzzo.  L.  Acutu - 
lus.  5.11-  car.  Confidente,  o intrinseco  di  per- 
sona potente,  che  serve  per  mezzo,  e stru- 
mento a mettere  in  esecuzione  le  sue  im- 
prese. — ìno.  ri.  ear.  ('olili  che  ha  in  cu- 
stodia gli  schiavi.  L.  Cclcustcs,  pnrtisculust 
moderator.  §.  T.  mar.  Basso  ufficiale  desti- 
nato nelle  galere  alla  custodia  della  ciur- 
ma, cui  è dato  1'  incarico  di  levare  e ri- 
mettere le  catene  ai  forzati,  o galeotti,  o 
thè  veglia  per  impedire  la  loro  fuga. 

ALL 

•À.I!,  Am.  Interjezioni  introdotte  nel  discor- 
so per  esprimere  diversi  affetti  dell’  ani- 
ma , diversificando  esse  il  suono  secondo 
thè  l'affetto  ch'esprimono  è in  senso  di  do- 
lore, di  desiderio,  d'n  min  trazione , di  com- 
passione, Hi  sdegno , Hi  minaccia,  di  rim- 
provero , di  rammarico  , di  vendetta  , di 
comxiKmmacto  ts tu  In  segno  da  <*c4afua*io- 
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AHI 

ue.  h.  Oh,  proh.  Ahi  ! dura  terra,  perché 
non  t*  apristi  ì D.  In/'.  33.  $.  Di  com- 
passione , o di  dolerci.  L.  Proh  ! oh  ! Ah 
quanti  passi  per  la  selva  perdi  ! Petr. 
Cam.  <2.  $.  Di  ideano.  L.  Ah,  proh , oh. 
Ahi  serva  Italia , di  dolore  ostello ! D. 
Purg.  6.  5-  Di  abborrire.  Ahi  vitupero  del 
guasto  mondo  : Me.  Bocc.  Nov.  63.  4.  5*  Di 
commovimento  per  allegrezza.  Ahi  che  gio - 
joso  gaudio.  Guitt.lett.  13.  Di  pregare,  di 
raccomandami.  Ahi , merce  per  Dio,  non 
voler  divenir  micidiale  6 ic.  Bocc.  nov. 
49.  2 < . 5-  Di  minacciare.  Ah  s" io  ti  posso 
aver  nelle  mani  ! spero , che  te  ne  / arò 
pentire.  Zibald.  Andr.  $.  Di  svillaneggia- 
re, dir  villania,  garrire.  Ahi  Pisa,  vilupe • 
rio  delle  genti  etc.  D.  Inf.  33.  J.  Di  gri- 
dar minacciando.  Tratte  le  spade  fuori 
gridarono  tutti  : Ahi  traditori,  voi  siete 
morti.  Bocc.  Nov.  45.  8.  5-  Di  sospirare. 
Ah  , crudo  Amor , ma  tu  allor  più  m’in- 
forme.  Petr.  Cam.  9.  3-5*  Di  sgridare.  Ah 
pur  ci  venisti.  J.  D'incitare  al  fare.  Ah,  di- 
cco, va  leni'  uomini,  Ah  compagni.  Ah  fra- 
telli, tenete  il  luogo  vostro.  Ar.  Pur.  f8. 
43.  Di  lamentarsi,  rammaricarsi.  Ahi  di- 
spictata  morte ! Ahi  crudel  vita!  Petr.  cani. 
43.  2.  $.  Di  rimproverare.  Ahi  orbo  mondo 
ingrato , gran  cagion  hai  di  dover  pian- 
ger meco!  Petr.  Cam.  40.  2.  J.  Di  deside- 
rare. Ahi,  cruda  morte,  come  dolce  fora, 
il  colpo  tuo.  Buon.  Bim.  4fl.  5-  Di  beffa- 
re. Ah,  ah,  ah,  pronunziato  con  prestezza. 
5-  Di  maravigliarsi.  Ahi  quanto  mi  parca 
pini  di  disdegno!  D.  InJ.  9.  5*  Di  ripren- 
dere. Ahi!  Jigliuol  mio,  dunque  per  que- 
sto t’  hai  tu  lasciato  aver  male  t Bocc. 
Nov.  18.  25.  j.  Di  vendicarsi.  Ah  Ah 
Sieditela.  Di  rammemorarsi.  Ah  egli 
é vero  s't. 

Amati,  ed  Alari,  voci  plebee»  in  vece  di  Oibò. 
Non  , no.  Alb. 

Ahimè.  Interj.  composta  di  Ahi  e.  di  me.  Vo- 
ce di  dolore,  e di  compassione.  L.  Nei 
mi  hi.  Fra  queste  due  voci  Ahi  , e me 
trovasi  qualche  volta  frapposta  la  voce  las. 
so,  o misero.  Ahi  lassa  me,  eh'  assai  bene 
conosco,  come  io  ti  sia  poco  cara!  Bocc. 
ttov.  15.  15.  Si;  legge  ancora  nella  seconda 
persona.  Ahi  miscta  te,  che  ad  un'  ora 
avrai  perduto  il  male  amato  giovine.  Bocc. 
nov.  77.  33. 

Ahyal  geog.  Fin.  consid.  di  Persia.  Sorge  nella 
montagna  d’  Elvenda , il  suo  corso  è di 
660  miglia.  Si  divide  in  due  rami  : uno 
si  getta  nel  Tigri  , prima  che  questo  si 
unisca  all*  Eufrate  : V altro,  sotto  il  nome 
di  fi.  degli  Arabi  si  perde  nel  golfo  Per- 
sico. Sembra  ehe  questo  tì.  sia  il  Gindc  di 
Erodoto. 


AI. 

Àt.  Particella  composta  della  prcp.  A , e 
dell*  articolo  determinante  pi.  I , ed  usasi 
innanzi  ai  nomi  masc.  pi.  cominciami  da 
qualsivoglia  consonante  che  non  sia  S segui- 
la da  altra  consonante,  o Z.  Pedi  I.  A’  in 
vece  di  Al  usasi,  sì  in  prosa,  clic  in  versi; 
all’  opposto  Ai  si  può  scrivere  nel  verso, 
ma  poco  gradito  sarebbe  nella  prosa.  P . 
Alli. 

Al.  s.  m.  Sorta  di  piccol  quadrupede  ameri- 
cano, detto  anche  Poltrone  dell’  America, 
perchè  è pigrissimo.  Con  nome  più  toscano 
chiamasi  l’inlingardo.  L.  Bradj pus  trida- 
clylus. 

Al — A.  s.  f.  Spazio  di  terra  spianato  , e ac- 
comodato per  battervi  il  grano,  c le  bia- 
de. L.  Area.  $.  per  simil.  Si  dice  degli  spar- 
ti menti  dei  giardini  e di  ogni  altro  spa- 
xielto  di  terra  pulito  e spianato.  $.  T.  mat. 
Quello  spazio  che  è circoscritto  dalle  linee 
rette,  o curve, che  anche  dicesi  Area.  $.  Met- 
tere in  Aja,  vale  Distendere  i covoni  sull*  aja 
per  batterli,  inajare;  e met.  Cimentarsi,  in- 
trigarsi, venire  in  pruova.j). Pagarsi  in  sull’a- 
j»,  vale  Pagarsi  prontamente,  j.prov.  Mettere 
stoppia  in  aja,  vale  Far  cosa,  che  non  serve 
a niente»  gettar  via  il  tempo  ; perchè  del- 
la stoppia  messa  in  aja  nou  se  ne  può  trar- 
re alcun  frutto.  Io  non  sono  uso  a mettere 
stoppia  in  aja.  Sai v.  Grane,  j.  prov.  Me- 
nare il  can  per  1’ aja  , vale  Maudar  le  co- 
se in  lungo  , per  non  venirne  a conclusio- 
ne , o raggirar  il  negozio  per  acquistar 
tempo.  — àta.  s.  f.  Tanta  quantità  di  grano, 
o di  biada  in  paglia,  quanto  hasta  a em- 
pier 1*  aja.  — Àto.  avv.  co’  verbi  Andare  c 
Stare,  vale  Andare  attorno  perdendo  il  tem- 
po; il  che  dicesi  anche.  Andar  ajoue  o ajo- 
ni.  L.  Pagaci,  circumversari.  Stare  ajaio, 
vale  Starsene  senza,  applicai  e a cosa  veru- 
na. — étta.  s.  f.  dim.  d*  Aja.  j.  T.  d’  agr. 
Letto  di  terra  e pacciame,  -—-óve.  s.  ra. 
accr.  d’Aja.  $.  T.  delle  saline.  Quello  spa- 
zio che  si  trova  lungo  gli  ultimi  vasi  del 
corpo  delle  saline,  ove  si  pone  il  sale  a pro- 
sciugare, per  formarne  le  cappucce.  — ohe, 
o —òhi.  avv.  P.  Ajato.  — uòla.  s.  f.  dim. 
Aja  piccola,  o piccolo  spazio  di  terra  spia- 
nato. $.  Quel  luogo  dove  si  tendon  le  reti 
per  uccellare.  C.  Porca.  Cioè  quello  spa- 
zio di  terra  nel  campo  tra  solco  e solco, 
nel  quale  si  gettano  , e si  ricuoprono  i se- 
mi. L.  Porca.  5-  T.  hot.  Dicesi  a quelle 
fossette  che  si  trovano  tra  le  rugosità  del 
tallo  de’  Licheni,  donde  viene  il  nome  di 
tallo  ajuoloso.  — uòlo.  s.  sa.  Kete  da  pigliar 
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fui  piano,  e ajn,  do- 
Dicesi  Tirar  l’ajuo- 
asciarsi  uscir  di  mano 
il  cuna  occasione,  o gua» 
"clic  esser  possa  di  poca 
Rivolta  Tirar  1*  a j nolo,  »i- 
f ingannare  allettando,  j.  Ti- 
I - le  anche  morire,  per  simil. 
MtivuKiòni  e movimenti,  simi* 
fa  I*  uccellatore  nel  tirar 
o lusso.  — voi. òso*  T.  hot. 
. T.  hot. 


TTagn  comitis.  Magnifica  c celc- 
. l'Olanda,  parte  sottent.  del  Belgio, 
Paesi  Bassi,  la  <ju.ilc  perchè  non  ha 
uè  mura,  è riguardata  come  il  piu 
l'aggio  che  esista.  Sebbene  residenza 
ia  del  re  attuale  de'Paesi  Bassi, il  go* 
generale  e l'adunanza  annua  degli  sta- 
li li  si  tengono  che  alternatamente  con 
sei les.  Questa  cit.  può  gareggiare  collo 
lielle  dell*  Kuropa  per  la  sua  ampiezza, 
r la  quanti  là  c bellezza  de*suoi  palagj,  e 
deliziosi  suoi  passeggi;  la  maggior  par- 
delie  spaziose  sue  strade  sono  tagliate 
da  larghi  canali,  fiancheggiali  da  sponde 
("perle  di  grossi  tigli.  La  sua  pnpol.  ascen- 
de a 48,000  abit.  Patria  del  famoso  am- 
miraglio Reusli,  di  Guglielmo  III  re  d* In- 
ghilterra, e del  poeta  Giovanni  Secondo.  E 
tre  migl.  dist.  «lai  mare.  Long.  2 f,  25.  Lat. 
52,  3.  $. — Altra  città  dell»  Turchia  euro- 
pea nella  Romania,  vicino  al  monte  Os- 
sa , dove  si  fabbricano  saje,  veli  crespi,  e 
merletti. 

Al i . o Àmia.  vo.  araba.  Nome  d*  un  libro, 
nel  quale  sono  distribuite  e spiegate  in  tut- 
ta la  loro  estensione,  le  scienze  clic  riguar- 
dano la  religione.  E un*  opera  delle  più 
considerabili  tra  tutte  quelle  clic  i Mussul- 
mani hanno  composto  sopra  il  loro  culto; 
di  maniera  che  dicono  tra  essi,  che  se  si 
perdessero  tutti  i libri  dell*  islamismo , 
si  potrebbe  consolarsi  della  loro  perdita 
con  la  conservazione  di  questo,  che  fu  dal 
suo  autore  Al -gazali  diviso  in  quattro  par- 
ti ; la  prima  contiene  il  cullo,  il  servizio 
divino  e gli  articoli  di  fede  ; la  seconda 
espone  le  cose  nocevoli;  la  terza  lo  cose  van- 
taggiose  , e la  quarta  finalmente  tratta  del 
timor  di  Dio  , delle  virtù  e del  pensiero 
della  morte. 

Ajaccio,  o Adi  azzo.  L.  Urcinium . Cit.  vesc. 
sulla  costa  occ.  dell*  is.  di  Corsica  con  un 
porto  in  fondo  del  golfo  dello  stesso  nome, 
un  forte  castello,  e circa  7000  ahit.  I Ilo- 
mani  le  diedero  il  nome  di  Urcinium  , da 
Urrcut  , Mezzina  , pc’  vasi  che  ivi  si  fab- 
bricavano, e no’  quali,  essi  conservavano  il 
'tuo  di  Falerno.  In  essa  ebbe  i natali  Na- 

T.  /. 
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poUuua  Duonaparta  , ad  iri  è pam  la  fa* 
miglia  degli  Stefanopoli,  colonia  di  Greci, 
oli«  si  suppone  discendere  dagli  aulì  uhi 
Spartani.  Long.  26,  28.  Lat.  48  , 54. 

4ùc— E.stor.  c mitol.  Nome  di  due  ero»  greci, 
nun  soprauuomiuato  Lorrio  figliuolo  di  Oi- 
leo  re  dei  Locresi  ; fu  uno  dei  Proci  , o 
amanti  della  bella  Licita.  Obbligato  con  giu- 
ramento, comò  tutti  i suoi  rivali,  a vendi- 
care 1*  affronto  fatto  a Menelao  re  di  S par- 
ta , e sposo  di  Eleni,  parti  con  40  navi  per 
gire  all1  assedio  di  Troja  , ove  fece  prodi- 
gi di  valore  , combattendo  quasi  sempre  al 
banco  dell*  altro  Ajace  , col  quale  divide- 
va i pericoli  , e le  fatiche.  Era  agile  e mol- 
to esperto  nel  tirar  1*  arco.  Dopo  il  sac- 
cheggio di  Troja,  avendo  egli  violata  Cas- 
sandra nel  tempio  di  Minerva,  questa  Dea, 
dice  la  favola,  lece  perire  la  flotta  di  que- 
sto principe  , il  quale  mori  colpito  da  un 
fulmine,  y — Re  di  Salamina  e figlio  di 
Telamone  e d’Ersionr;  ern,  dopo  d* Achil- 
le, il  principe  greco  più  valoroso;  combat  là 
invano  contro  littore,  che  gli  fece  dono  di 
Una  spada.  Figli  si  riputava  essere  invul- 
nerabile, eccetto  in  una  parte  del  petto,  di 
cui  egli  solo  avea  notizia  ; ma  vedendosi 
posposto  ad  Ulisse  , nelle  sue  pretensioni 
per  le  armi  d*  Achille  , all*  acquisto  delle 
quali  credeva  aver  dritto  , si  uccise  da  sò 
medesimo  coll»  spada,  che  aveva  ricevute 
da  Ettore.  $ — s.  m.  T.  hot.  Specie  di 
murice.  L.  Mnrex.  5-  Dai  poeti  si  prende 
ancora  pel  fiore  giacinto  , perchè  si  favo- 
loggia  che  nascesse  dal  sangue  d*  Ajace, 
allorché  questi  montato  in  furore  §*  uccise 
di  propria  mano.  — fé.  n.  f.  pi.  T.  d*  antiqi 
Feste  ehe  si  celebravano  a Salamòia  in  ono- 
re di  Ajace. 

AjAvr. , o AjÀff.  gong.  Nome  che  si  dà  alle 
coste  orient.  d*  Anr.  da  Magadosso  sino 
al  capo  Guardafili,  che  è sulla  punta  dello 
stretto  di  Bab-el-Mandel. 

•Aido,  mitol.  Pudore.  I poeti  lo  pongono 
con  Dice,  la  Giustizia,  o 1*  Eqnila  vicino 
al  trono  di  Giove.  5-* — T.  med.  Nome  che 
si  dà  a quelle  persone  che  fono  deformi 
por  la  loro  costituzione. 

•Aidoia — grafìa,  n.  f.  T.  anat.  Descrizione 
delle  parti  genitali.  — LOOÌA.  n,  f.  T.  med. 
Parte  della  medicina  che  tratta  di  ciò 
ehe  concerne  le  parti  della  generazione. 
— tomìa.  n.  f.  T.  anni.  Notomi»  delle  parti 
della  generazione.  Tutte  queste  voci  deri- 
vano dal  greco  Aidniaf  parti  genitali. 

AìDÙ^E.  geng.  Città  della  Sicilia. 

Aioonf.o.  stor.  c mitol.  Re  de*  Molossi  , chia- 
mato ancora  Orco  , che  fiori  circa  50  an- 
ni avanti  1*  assedio  di  Troja,  e che  impri- 
gionò Teseo  e Piritoo,  per  aver  essi  voluto 
ii 
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rapire  Proscrpina  sua  figlia.  Pìritoo  fu  la- 
cerato da  Cerbero  , grosso  cane  di  A ido- 
neo, e Teseo  rimase  in  prigione  e ri  sareb- 
be certamente  perito  , se  Ercole  non  fosse 
venuto  a liberamelo.  V «‘desi  chiaramente  da 
questa  descrizione  orni'  è venuta  la  favola 
della  discesa  di  Teseo  all*  inferno  per  ra- 
pire Proserpina  moglie  di  Plutone  dio  dei 
morti  , che  pure  il  sopraunome  am  va  di 
Aidoneo. 

Ajèlo.  geog.  L.  Tirella.  Borgo  nel  reg.  di 
Nap.  nell* Abruzzo  Ulter.  vicino  a Cosamo; 
ha  titolo  deducalo. 

*j*  AjeR — a,  c Àìer — E.  Lo  s.  c.  Aere,  aria—- f- 
no.  add.  Color  ajerino,  turchino,  azzurro. 
L.  Crvrulcus. 

Ajeròla.  Nome  di  un  luogo  nel  Piacentino. 

♦frAìcuA.  Lo.  s.  c.  Acqua.  òuitt.  lett.  20. 

Ajissa,  o AiSSa.  stor.  Figliuola  di  Abubecre. 
Fu  la  terza  moglie  di  Maometto,  e la  sola 
eh’  ei  prese  ancora  fanciulla,  per  cui  Ab- 
dallà,  padre  di  lei,  fu  chiamato  Abubecre, 
cioè  : Padre  della  Pulcclla.  Ella  soprav- 
visse lungo  tempo  a Maometto,  poiché  vi- 
veva ancora  l’anno  58  dell*  Egira;  tapeva- 
•i  eh’  era  stata  la  donna  più  amata  dal 
profeta,  perciò  la  sua  autorità  era  assai 
grande  appo  i Mussulmani,  anche  in  mate- 
ria di  dottrina,  e di  religione.  Accorrevasi 
spesso  ad  essa  per  imparate  il  senso  di  qual- 
che detto  del  profeta  suo  marito;  in  guisa 
eh’  ella  è talvolta  qualificata  Nabia , la  pro- 
fetessa. Ella  intraprese  a condannare  il  ca- 
liffo Omar  d’empietà;  ne  disapprovò  nulla» 
dimeno  in  appresso  la  morte,  e fece  guerra 
ad  Ali,  per  vendicare  il  sangue  di  quello, 
ma  fu  sconfìtta  alla  testa  di  30,000  uomi- 
ni, e fatta  prigioniera  di  Alì,  il  quale  do- 
po di  averle  fatto  qualche  rimprovero,  la 
rimandò  a Medina,  ove  morì,  e fu  seppel- 
lita vicino  al  suo  sposo. 

Ailànto.  T.  hot.  V.  Albero  di  paradiso. 

A ÌMPETO,  avv.  Impetuosamente. 

A indùstria,  in.  Con  industria.  L.  Con- 

SultO. 

A incanito,  aw.  Con  inganno  , ingannevol- 
mente, con  frode,  con  tristizia.  L.  Dolose , 
dolo. 

A ingégno,  avv.  A bello  studio,  a posta,  ad 
arte.  L.  Dedita  opera. 

AInza.  geog.  Cit.  di  Spag.  nell’ Aragonese,  al 
confluente  de*  fio.  Lara  e Cinca. 

Àj — O.  n.  car.  m.  Custode,  o sopraintendente 
all’  educazione  di  personaggio  grande. — A. 
n.  car.  f.  Govematrice,  matrona,  maestra. 

Àio  Loctfzio.  mitol  L.  Ajus  loquens.Wm  della 

Prola.  Questo  dio  fu  conosciuto  in  Boma 
an.  3ò4.  Un  certo  Cedicio,  uomo  del  po- 
polo, i)«qhuzìò  un  giorno  ai  tribunali,  di 
avere  inteso  di  notte  tempo  una  voce  più 
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forte  di  quella  di  un  uomo,  che  imponga- 
gli di  avvisare  i magistrati,  che  si  avvici- 
nava a Roma  un’armata  di  Calli.  Cedicio  fu 
deriso  come  visionario,  ma  !’  an.  vegnente  i 
Galli  vennero  in  fatti,  ed  allora  si  pentirono 
i Romani,  ma  troppo  tardi,  di  aver  disprei- 
zata la  denunzia  di  Cedicio.  Dopo  la  par- 
tenza de*  Galli,  Caramillo  propose  di  eri- 
gere un  tempio  al  dio  della  parola,  nello 
stesso  luogo  ove  Cedicio  aveva  intesa  la 
voce.  Questo  dio,  dice  facetamente  Cicero- 
ne , quando  non  era  da  veruno  conosciu- 
to, parlava  e si  faceva  sentire,  ma  dappoi 
che  egli  è divenuto  celebre,  si  è appiglia- 
to al  partito  di  tacersi,  ed  è divenuto  mu- 
to. De  Difin.  II.  69. 

A jòsa.  avv.  A fusone,  in  copia.  L.  Affatim , 
abund'e. 

Mirati  a.  T.  med.  Passione  continua. 

•{•Air — are.  v.  a.  V.  Odiare.  L.  Odio  habc~ 
re.  «|* — àrsi.  neut.  p.  V.  Adirarsi.  A- 
ménto.  n.  ast.  v.  L’  airare,  adiramento. 

*!*Àire.  y.  Aere. 

Al  reti.  n.  car.  pi.  Nome  di  una  setta  mao- 
mettana , che  è simile  a quella  degli  ant. 
Pirronisti.  Essi  dubitano  d’  ogni  cosa,  e 
nelle  dispute  non  determinano  mai  nulla. 
Tollerano  tutto  senza  contradizione,  e po- 
co si  curano  di  fare  delle  quistioni,  per 
trovare  la  verità,  contentandosi  di  dire 
nelle  cose  dubbie;  Iddio  lo  sa,  e noi  noi 
sappiamo. 

Airòla.  geog.  Terra,  e titolo  di  ducato  del 
reg.  di  Nap.  nel  Princ.  Ulter.  in  uua  pia- 
nura attorniata  di  monti  ; fu  dichiarata  ul- 
timamente Città  dal  re  delle  Due  Sicilie. 

È discosta  48  luigi,  da  Nap.,  45  da  Bene- 
vento,  e 42  da  Ca»erta. 

Ai  ri)  lo.  geog  Vili,  della  Svìzzera  italiana,  nel 
cantone  del  Ticino  , a piè  del  monte  S. 
Gottardo. 

Airóne,  AghiRóne,  o Sgazza.  T.  di  st.  nat. 
Uccello  che  ha  1*  occipizìo  nero  , il  dorso 
azzurrognolo,  sopra  il  petto  lunghe  strìsce 
nere.  Esso  usa  ne’  luoghi  acquosi,  è di  più 
specie,  ed  è tenuto  nobile  per  la  sua  cac- 
cia, e per  le  penne  nere  di  pregio,  che  al- 
cuni hanno  in  testa,  ed  alle  quali  si  dà  il 
nome  di  ciuffo.  L.  Ardca. 

A isònne,  avv.  y.  A ufo.  , { 

AissàRE.  v.  a.  Attizzare,  aizzare,  incitare  il  ca- 
ne a mordere.  L.  Incitare. 

AÌT A,  — ARE,  — ANTE,  AIO,  ATÓRE,  A- 

TRÌi.E»  ÒRIO.  Voci  poet.  y.  Ajct — o,  bc. 

•Aitiologìa.  n.  fip.  T.  med.  Trattato  delle 
cause  delle  malattie. 

Ajuga.  T.  hot.  y.  lv  abietica,  e Caulpizio. 
Auolóso.  T.  hot.  y.  Aiuola. 

Ajùt — o.  n.  f.  Mezzo  pel  quale  si  scampano 
e si  alleggeriscono  i mali,  o si  agevolano 
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le  operazioni  ; Assistenza,  soccorso,  sussi*  stizzirsi.  — aménto.  u.  ast.  L*  azione  d*  aii* 

dio,  sovvenimento,  appoggio.  L.  Auxilium.  zare,  attizzamento , incitamento,  instigazin- 

j.  Favore,  protezione,  di  lesa,  ed  usasi  an-  nc. — ÀTO.  par.  pass.  L.  Irritata*,  Jurcns, 

cora  per  le  grazie  di  Dio,  ed  i soccorsi  del  — ATÓRE, — atrIce.q.  car.  Che  aizza.  'SL./Vo- 

Cielo.  IL  papa  gli  diè  ogni  aiuto  spiri - vocator , lacessitur , instigatrix, 

tualr,e  temporale.  Gio.  rill.$.  Ajuto  di  co- 
sta. Quel  sovvenimento  dato  altrui,  oltre  il  AL. 

convenuto  sussidio.-—!.  pl.T.milit. Rinforzo. 

Soldatesche  mandate  in  aiuto  dei  confederali.  A 

L.  Auxil»a, ornai.  $.  pi.  T.  della  cavallerizza.  XJLl.  Particella  composta  della  prep.  À,  « 
Tutte  quelle  azioni,  che  si  fanno  coll* uso  della  seconda  lettera  dell'articolo  deter- 

discreto  della  briglia, della  voce,  della  hac-  minante  II,  ed  usasi  in  vece  di  A il , in- 

chetla,  dello  sprone,  e per  ben  maneggiare  nanzi  a*  nomi  mascol.  cumincianti  da  con- 

un  cavallo.  — àre.  v.  a.  Porgere  , o dare  sonante,  pur  che  non  sia  S , seguita  da  al- 

ajuto,  soccorrere,  giovare,  assistere,  spalleg-  tra  consonante,  o Z.  J.  Alle  volte  si  tro- 

vare, sosteuere.  L.  Auxihari > adjuvare , va  in  significato  di  in,  nel , dal,  intorno , 
offe m f èrre . — ausi.  neut.  p.  Valersi,  servirsi.  a,  injino  </,  Me,  Parve  che  gli  fosse  dato  di 

y Affrettarsi,  sollecitarsi.  Aliar  s'aj titano  rat  coltello  al  cuore  (nel  cuore).  Bocc.  n. 

piu  che  possono  a darsi  bel  tempo.  Segn.  19.  E vedendosi  a torto  fare  ingiuria , al 
pred.  |.  $.  prov.  A buona  seconda  ogni  (dal)  marito  s'  avvisò  Me.  Bocc.  n . 65. 

Santo  ajuta,  vale  Che  t»ou  si  dura  fatica  a Là  mari  erano  alti  al  cielo  ( infi  no  al  eie- 

navigare  secondo  la  corrente,  o a cammi-  lo)  Me.  Bocc.  Pii  oc.  Lib.  5.  E co*  capelli 

nare  andando  all'  ingiù. — aménto,  n.  ast.  v.  ravvolti  al  capo  (intorno  al  capo)  M c.  Bocc. 

Ajuto.  L.  Auxilium.  — Ante.  n.  car.  m.  nov.  8. 

A j ii  lato  re,  Compagno  di  servizio,  che  aju-  Al — A , — B , — IA.  s.  f.  Membro,  col  quale 
ta  altri  , che  esercita  qualche  uffizio  , co-  volano  gli  uccelli  ed  alcune  classi  d*  in- 
ule Ajutante  di  campo  , di  marina,  di  setti.  L.  Ala.  (I  poeti  dicono  anche  Van- 

«egreteria,  di  studio,  Me.  L.  Adjutor  mu-  ni  per  ale,  o ali  ).  P.  simil.  Ala  di  mu- 

ncris , opera  proestans.  j.  T.  milit.  Sottuf-  ro,  di  palazzo  Me.  cioè  Lato,  che  si  disten- 

liziale,  la  cui  incumbenza  è d’  assistere  al  de  a guisa  d*  ala.  V.  Cortina,  j.  Ala  de- 

maggiore,  e fare  tutto  ciò  che  a lui  spetta  atra,  o sinistra  d’esercito.  V.  Corno,  J.  Ala 

iu  di  lui  assenza.  V.  Maggiore.  5- — Di  campo.  d'armata  navale.  Quelle  navi  che  sono  di- 

T.  milit.  Ufficiale  che  serve  al  generale  d’un  «poste  dall’  uua  e dall*  altra  parte  del  cen- 

esercilo  a portare  i di  lui  ordini  ovunque  tro  dell'armata.  5*  Ala,  voce  usata  per  farsi 

richiegga  il  bisogno.  ni  càmera.  Carica  far  largo  nelle  corti  e nella  cnlca.5' P'ar  ala» 
o uffizio  della  camera  del  principe.  L.  Cu-  cioè  Allargarsi,  dar  luogo  a chi  passa.  $.  Ala, 

biculanus . 5* — carpentiere,  o maestro  di  T.  mar.  Nome  che  si  dà  a diverse  corde 

Ascia.  T.  mar.  F.  Ascia.  5* — treyiere,  o conte  ; Ala  a basso,  che  serve  ad  abbassare 

maestro  di  vele.  T.  mar.  Velaio.  ogni  vela  di  straglio.  Ala  a bordo:  per  ti- 

j. — calafato.  T.  mar.  Sottufficiale  marino,  rar  gli  oggetti  a bordo.  Ala  a terra:  per  ti- 
ri marinajo  esperto  nel  calafatare  e subor-  rare  gli  oggetti  da  bordo  a terra.  Ala  avau- 

dinato  al  maestro  Calafato.  5'  Ajutante.  ti:  per  islemlere  la  tenda.  Ala  indietro  per 

add.  Poderoso,  gagliardo,  forte  che  può  ripiegare  la  tenda  Me.  Ale  di  sentina,  o 

ajutarsi.  L.  Rohustus , validus.  P’ni  dove - del  pozzo  delle  trornlx.  T.  mar.  Sono  gli 

te  saper , eh' Astolfo  Inglese,  Fu  del  suo  spazj  tra  il  pozzo  delle  trombe  e la  mura- 

corpo  bello  , e ajutante.  Remi  Ori.  \ , ta  del  bastimento,  j.  Ale  di  deriva.  T.  mar. 

4,  65. — ARÈLLO.  din».  Piccolo  ajuto.*3*- — a-  Tavolati  di  figura  ovale,  più  larghi  ad  una 

•rivo.  add.  Atto  ad  ajutare.  L.  Adiuvandi  estremità,  e meno  all*  altra  , de*  quali  ai 

vim  habens,  auxiliaris , adjuvans. — ÀTO.  servono  alcuni  liastimeuti  quando  vanno 

par.  pass.  5*  o.  ast.  Ajuto.  — atóre, — A-  alla  bolina.  J.  Ale  di  una  galea,  feluca  Me. 

TRÌCE,  — óre  , — rice.  u.  car.  Che  ajuta.  Sono  due  pezzi  di  legno,  o tavole  poste  in 

L.  Adjutor  , trix  , auxiliator , Irix.  — taglio,  che  terminano  la  poppa  di  questa 

KVOLE.  add.  Ajutante,  favorevole.  L.  Ausi-  sorta  di  bastimenti,  e che  fauuo  uuo  spor- 

liator.— dato.  Lo  s.  c.  Ajuto.  $.  Alcuni  noto-  to  considerabile  fuori  della  stessa.  5-  Ala. 

misti  chiamano  Aju  torio  quell’osso  del  brac-  T.  meccan.  Dicesi  delle  pale,  delle  ruote, 

ciò,  che  toscanamente  si  chiama  òmero.  delle  aualchiere,  e simili  ingegni.  J.  Ale 

Aizz — ÀRE,  Anizz — are,  e Attizz — Are.  v.  a.  della  lancia,  diconsi  Quei  pezzi  di  legno 

Irritare,  provocare,  instigare,  fare  stizzire,  che  stanno  superiormente  all*  impugnatu- 

incollerire.  L.  Irritare , incitare.  5-  Altiz-  ra.  §.  Ale  del  rocchetto.  T.  degli  oriuolai. 

zare  il  fuoco.  — àrsi.  neut.  p.  Incollerirsi,  Cosi  si  chiamano  i pinoli  de’rocchetti  a gab- 

/ 
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bis.  $.  Ale  ifioOTini  pure  qtieTle  tele  de'  tua* 
lini  a vento,  culle  quali  agisce  il  vento,  e 
die  anche  si  chiamano  Vele.  5*  Ala. T.  anat. 
Nome  di  diverse  particelle  chi  corpo  per 
qualche  Somiglianza  coll'ale  degli  uccelli.  5* 
Ala.  T.di  st.  nat.  Nome  di  due  specie  di  con- 
chiglie, dette  Tuna  Ala  d’ Angiolo, L.  Suoni- 
bus  ffafltiSj  l’altra  Ala  di  farfalla,  L.  Conut 
gcnuanus.  Ale  di  pipistrello.  T.  di  st. 
nat.  Quella  membrana,  o sia  porzione  del- 
la raddoppiatura  del  peritoneo  la  quale 
stendendosi  fra  le  tube  e gli  ovavj  , c con- 
tenendo da  ambe  le  parti  questi  due  cor- 
pi circoscrive  due  spazj  simili,  in  seni  bian- 
ca di  due  ale  aperte  membranose.  Ale 
T.  hot.  Diconsi  cosi  i due  petali  laterali 
al  vessillo  e carina  de*  fiori  papiglionacei* 
§.  Stare  in  sull’ ali,  diccsi  propriam.  degli 
uccelli  elio  si  veggon  sull*  ale,  Volando  o 
rotando  , ma  lig.  Diccsi  di  chi  è in  deside- 
rio o risoluzione  di  muoversi  , e di  chi 
è in  ordine,  o sta  in  punto  di  partire,  j.  lig. 
Mettersi  1*  ale,  vale  Affrettarsi.  $.  prov. 
Aver  Vali  più  grandi  che  ’1  nido,  vale  Aver 
con  le  sue  opere  avanzata  la  condizioni 
de’ suoi  antecessori,  •—accia,  pegg.  *—  éTtA. 
dim.  L.  Axilta.  Parlando  di  pesci,  vaio 
Piane.  Alette  del  ceppo.  T.  nur.  Nomo 
di  due  pezzi  di  legno  curvilinei,  situati 
sotto  il  dragante  , che  formano  il  confino 
della  larghezza  della  poppa.  — ato.  add.. 
Che  ha  ale.  5*  P.  simil.  si  dice  pure  di 
alcu  ce  cose  che  abbiano  come  due  ale. 
C.  T.  hot.  Diccsi  del  fusto  , del  picciuo- 
lo , del  pericarpio  , c del  seme  quan- 
do -uno  qualche  espansione  di  natura,  o di 
forma  fogliacea  scorre  per  la  loro  lunghezza, 
j.  Testa  alala.  T.  de’  col  tellina],  e dei  chi- 
rurghi. Specie  di  tenta  che  serve  di  guida  al 
bisturi  nell*  ernie  intestinali.  — ecgIàre.  v. 
neut.  Volare,  o scuotere  le  ali  leggermente. 
J.  Per  inet.  attrihiiisccsi  ai  venti  placidi , 
come  il  refliro.  Muoversi  alcuna  cosa  a 
modo  di  ale.  — Ir.ERO.  add.  Clic  porta  ali. 
L.  Aliger.  — ìpedk.  mitol.  Soprannome  di 
Mercurio,  perchè  si  dipinge  con  ali  a talari. 
5»  add.  Fornito  di  ali  ai  piedi.  $•  Vclore. — 
iDOKit  ro. add.  Colle  ali  dorate.  Alb.  mcz.  tnt. 

Àla.  Cit.  del  Ti  volo  italiano  sull’Adige,  dist. 
21  migl.  da  Verona. 

Alaband/xa.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  di 
certa  pietra  preziosa  , il  cui  colore  parte- 
cipa del  granato  e del  rubino  , ma  non 
è cosi  dura  , nè  cosi  pesante. 

Alabàrd — A.  s.  f.  Sorte  di  arme  in  «sta,  che 
ha  il  ferro  ritratto  come  la  scure.  L.  Ala - 
barda . — ÀTA.  add.  f.  T.  bot.  Foglia  falla 
a forma  di  freccia  , ma  cogli  angoli  della 
base  prolungati  in  figura  di  foglia  lancio- 
laU,  o sia  in  guisa  d’  alabarda.  — lì**,  n. 
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esr.  Solila»  armato  d*  alàlterda.  L.  Spieu - 
lalor. 

•Alabàstr— o.  «.  m.  L.  Alabattritet.  T.  di 
st.  naU  Pietra,  o sostanza  calcaria,  della 
natura  del  marmo  , ma  trasparente  , e più 
tenera.  Se  ne  trova  di  diversi  colori  , ed 
è raro  di  trovarlo  perfettamente  bianco. 

Alabastro  gessoso.  T.  di  st.  nat.  Deposi- 
to gessoso  clic  formasi  nella  cavità  delle 
montagne,  dove  trovansi  grandi  cave  di 

gCSSo.  f'r.  AlABASTRÌTE.  5- VÌTREO.  T.di  St. 

nat. Ce. la  calce  fluatica  con  creta,  forma- 
ta a zone  , e a strisce  parallele. — ìxO , — 
Ina.  add.  D’ Alabastro.  $.  Bianco  come  l’ala- 
bastro, cioè  bianchi.tsimo  ; così  si  dice  fig. 
Seno  alabastrino  , braccia  alabastrine,  tic, 
— Ite.  s.  in.  T.  di  st.  nat.  Alabastro  falso  , 
o sia  gessoso;  specie  di  pietra  gessosa,  te- 
nera , bianchiccia  , e alquanto  trasparente. 
!..  Alubastrites. 

Alacrani.  geog.  Nome  di  sei  isole  d*  Amer. 
nella  Nuova  Spagna  , prossime  alla  costa 
di  Juratan. 

•♦Alacrità,  u.  ast.  Baldnnzn  , prontezza  , to- 
stanezza  , vivezza,  brio  , vivacità.  L.  Ala- 
eri  tu  t. 

AladClTA.  geog.  L.  Aladulia.  Provin.  d’  Asia 
nella  Natòlia  , tra  Amasia  ed  il  Mediler. 
all*  Or.  della  Caramania  ; paese  alpestre,  e 
fertile  in  pascoli.  I suoi  abit.  sono  bravi 
guerrieri  , ma  insigni  ladri. 

Alàggio.  A*’.  Alar — e. 

Alàgna.  geog.  Borgo  del  Piemonte,  nella  val- 
le di  Sesia,  dist.  30  migl.  da  Aosta,  e 5 da 
Vercelli. 

AlalcomÈna.  mitol.  Dea  che  fu  considerata 
come  quella  die  conduceva  a buon  fine  i 
disegni  e le  imprese.  1 suoi  tempj  erano 
tutti  scoperti  per  insinuare  che  ogni  sa- 
pienza viene  dal  cielo.  Vuoisi  che  fosse 
figlia  d’  Ogige  e di  Tebe,  e clic  avesse  avu- 
ta 1*  immortalità  per  aver  nutrita  Minerva. 

AlaLìte.  T.  di  si.  nat.  Varietà  di  dodccae- 
dta  della  diospide,  trovala  nella  montagna 
della  valle  d’Aia,  in  Piemonte. 

♦Alalo,  add.  T.  med.  Agg.  di  quelli  che  per 
vizio  d*  orghnizzazionc  , o per  qualche  ac- 
cidente improvviso  non  possono  parlare. 

Alasi  A.  Cit.  di  Spagna  nell’Aragonese,  cono- 
sciuta pe*  bagni  caldi  che  vi  sono. 
Alamanna,  Ser alamanna,  add.  T.  di  agr.  Agg. 
di  una  certa  uva  bianca,  grossa , dolce,  so- 
migliantissima nell’  odore  all*  uva  mosca- 
delia.  La  vile  che  la  produce , e che  nella 
stessa  maniera  chiamasi  , fu  introdotta  in 
Toscana  da  sev  Alamanno  Salviati,  da  cui 
prese  il  nome. 

Alamanni  ( Litigi  ).  liiograf.  Nacque  in  Fi- 
renze nel  H95  da  nobili  genitori.  Autore 
di  varie  pregiatissime  opere  , traile  quali, 
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Girone  il  Cortese  0 poema;  1*  ÀYatchide 
poema  ; la  Coltivar  ione  in  versi  sciolti  , 
divisa  in  6 libri  ; e le  opere  toscane,  o sia 
rime,  clic  sodo  le  più  gradite  , e formano 
testo  di  lingua  italiana.  La  carriera  politica 
dell'  Alamanni  non  fu  meno  illustre  eh# 
la  letteraria.  Sebbene  disceso  da  una  fanti* 
glia  della  fazione  de*  Pafechi  amici  tiri  go» 
verno  de’  Medici  , pure  si  lascio  egli  da 
alcuni  suoi  compagni  sedurre  ad  entrare 
iu  una  congiura  contro  il  cardinale  Giulio 
de*  Medici,  che  allora  governava  la  repub- 
blica  di  Firenze  , il  che  ridusselo  alla  ne- 
cessità di  fuggirsene  dalla  patria  e di  an- 
dare  ramingo  in  esteri  paesi  , aspettando 
qualche  favorevole  cangiamento  onde  po- 
tersene ritornare  ; e in  fatti  venne  richia- 
mato durante  il  momentaneo  trionfo  del 
partilo  popolare,  che  aveva  scacciati  i Me- 
dici ; ma  questi  di  nuovo  pervenuti  alla  te* 
sta  del  governo  con  molto  maggior  potere 
di  prima,  per  essere  Alessandro  de* Medici 
•tato  fatto  duca  di  Firenze,  non  fu  poca  for- 
tuna per  l’Alamanni  lo  scampar  la  morte,  e 
l’essere  solo  esiliato.  Vedendosi  allora  fuori 
d’ogni  speranza  di  poter  mai  più  ritornare 
nella  patria,  andò  a stabilirsi  in  Francia, ove 
benignamente  l’accolse  il  re  Francesco  I,che 
lo  elesse  suo  ambasciatore  appresso  Carlo  V, 
c ricolmò  di  beneficenze  e di  onori  non 
solo  lui  , ma  donò  anche  una  ricca  badia 
a Battista  suo  6glio.  che  fn  inoltre  vescovo 
di  Dazas,  c poi  di  Macone.  Nè  minor  favo* 
re  incontrò  I*  Alamanni  presso  il  suste* 
piente  re  di  Francia  Enrico  11,  che  im- 
piegollo  in  diversi  importanti  maneggi  per 
cui  non  aveva  minor  talento  che  per  la 
poesia;  fra  gli  altri  fu  incaricato  di  ma- 
neggiar segreta  me  nW  per  distaccare  la  To- 
scana dal  partito  della  Spagna  , ma  non  po* 
tè  riuscirvi.  Poco  dopo  il  suo  ritorno  da 
questo  viaggio  mori  nella  eillà  di  Amboi- 
•e,  in  età  di  anni  6f. 

Alamanno,  e Alemanno,  add. Di  naz.  Tedesco. 

Alamaro-  s.  m.  ( voc.  moderna  derivata  dal- 
lo spagnuolo  A la  mar).  Specie  d’  ornamen- 
to sulle  vesti  consistente  in  ltotloni  con  ri- 
scontri , e talvolta  con  allacciatura. 

Alamaro  1.  stor.  Re  di  Granata  nei  <237.  I 
suoi  successori  vi  regnarono  lino  al  <491 
che  furono  scacciati  da  Ferdinando  e da 
Isabella. 

Alamiré  ( o A la  mi  rè.)  T.  mns.  Sesto 
suono  della  solfa  diatonica,  e naturale  , il 
quale  si  chiama  semplicemente  La.  V . 

A Lami  ilo.  stor.  Principe  di  Tarsi,  che  prese  il  no- 
me di  califfo  nel  secolo  IX. Entralo  sul  terri- 
torio dell’  Impero,  sfidò  a battaglia  Andrea 
Scila,  governatore  di  Levante,  in  una  lettera 
piena  di  bestemmie  contro  la  religione 
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Cristiana.  Durante  la  pugna  , Andrea  fece 
appendere  la  lettera  suddetta  ad  una  im- 
magine della  santa  Vergine,  per  servire  di 
stendardo;  a tal  vista  la  sua  truppa  infiam- 
mata dal  doppio  motivo  di  vendetta  e di  re- 
ligione, vinse  gl’  inimici  , e ne  fece  una 
stinge  orribile.  Alamiro  fu  preso  c deca- 
pitato. 

Alaml'VdàRo.  stor.  Re  de*  Saracini  il  quale 
dopo  d*  aver  fatto  delle  scorrerie  nella 
Palestina,  e messi  a morte  diversi  solitarj, 
ciré  ivi  viveano  nel  deserto,  commosso  dai 
miracoli  , che  vide  'operare  da’  Cristiani  , 
dimandò  di  esser  tra  essi  ricevuto.  Mentre 
disponevasi  a ricevere  il  battesimo  , gli 
Acefali,  seguaci  dell*  eresiarca  .Severo,  cer- 
carono di  persuaderlo  ad  entrare  nella  loro 
Setta.  Questi  eretici  confondevano  le  due 
nature  di  G.  C.,  onde  ne  veniva  in  conse- 
guenza che  la  natura  divina  avea  patito,  ed 
era  morta  in  sulla  croce.  Alaniundnro  per 
confonderli,  disse  ai  vescovi  mandatigli  per 
indurlo  a ricevere  il  battesimo  dalle  loro 
mani,  cho  arca  ricevuto  una  lettera , nella 
quale  se  gli  annunziava  la  morte  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo;  ed  avendogli  essi  fatto 
osservare  che  ciò  era  impossibile:  Se  è dun- 
que vero,  lur  disse,  che  uh  angelo  non  può 
nè  patire , nè  morire , conte  volete  voi  che 
f»,  C.  sia  morto  sulla  croce  mentre , secon- 
do  voi,  egli  non  ha  che  una  sola  natura , 
la  quale  essendo  divina,  è impassibile. 

AlJndalo.  add.  m.  vo.  araba.  T.  farro.  Agg. 
del  trocisco,  il  cui  principale  ingrediente  è 
la  cofloquintida.  r.  TsOClSCO.  Alb. 

Ai- a voi  a.  geog.  Is.  nel  mar  baltico,  all*  im- 
Ikic.  del  golfo  di  Finlandia,  dirimpetto  ad 
A ho  ; ha  56  migl.  di  Ring.  e 24  di  larg. 
con  9000  abit.  Essa  è la  principale  di  un 
grnppo  d’  isolelte  che  si  stendono  da  una 
riva  all’altra  del  golfo;  altre  volte  appar- 
tenevano alla  Svezia,  che  poi  le  cedette 
alla  Russia.  Long.  20.  Lat.  57. 

Alani.  Nome  di  naz.  ant.  Popolo  della  Sar- 
ni.izìa  nell’  Asia,  che  abitava  in  sul  prin- 
cipio, le  sponde  del  fiu.  liypanis  (il  Cou- 
ba n)  nella  provin.  russa  del  Caucaso;  ma 
scacciati  di  là  dagli  Unni,  essi  si  disper- 
sero nelle  mont.  del  Caucaso,  ed  un  certo 
numero  se  ne  ritirò  al  di  quà  del  Tana» 
(il  Don)  al  setlent.  delle  Paludi  Mentoli. 
Gli  Alani  fecero  in  epoche  diverse,  dello 
irruzioni  in  Europa. 

Alano,  add.  Agg.  d’  una  specie  di  cane  ingle- 
se, maggiore,  più  fiero  e più  gagliardo  del 
mastino,  e perciò  atto  alla  caccia  de’ cigna- 
li, e simili  animali  feroci.  L.  Alanus. 

Alano.  T.  hot.  V.  Ontano. 

•Alaoscóm  a.  T.  se  iene  Speculazione  vana,  od 
aerea. 
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Alapazza.  T.  mar.  V.  Lapazza. 

A là  pi.  T.  «li  »t.  naL  Uccello  del  genere  del 
lordo.  L.  'J'urdus  alapi.  Lino.,  Buffon. 

Alapì.sii.  n.  car.  pi.  T.  d‘  antiq.  Nome  di  una 
specie  di  commedianti  o Ini  (Toni  , che 
dopi  la  rappresentazione  degli  spettaco- 
li,  davansi  degli  schiaffi,  e dicevansi  delle 
impertinenze  per  far  ridere  gli  spettatori. 

Alaqi  >Èga  T.  di  stor.  nat.  Sorta  di  pietra 
in  piccoli  pezzetti  puliti  che  trovasi  nel- 
1*  Indie  , c alla  quale  si  attribuisce  la  vir- 
tù di  arrestare  l'  emorragie,  qualora  è ap- 
plicata esteriormente. 

Al — àke.  s.  m.  Usato  per  lo  più  in  pi.  Alari, 
dal  L.  Lart  lare s.  Arnese  di  ferro  da  cu- 
cina, o da  camininetto,  e talvolta  con  orna- 
menti di  ottone,  bronzo  o altro  metallo,  ad 
uso  di  tener  sospese  le  legna , ed  anche  lo 
■Diede  per  l’arrosto,  j.  Alare  anticamente 
chiamatasi  quel  snidato  ausiliario  che  stava 
nelle  ale  della  legione  romana.  $. — T.  a nat. 
add.  pi.  Agg.  di  tre  vene  del  braccio,  opposte 
al  cubito.  *v.  a.  T.  mar.  Tirare, o ret'upe- 
rare  dentro  il  vascello  una  gomena,  o gher- 
lino, che  sia  in  mare.  Dicesi  auche  semplice- 
mente del  tirare  una  corda.  5*  Alare  sopra 
un  cavo,  vale  Tirarlo  con  forza  e con  tut- 
to il  peso  del  corpo.  — àggio,  n.  ast.  v.  T. 
mar.  L'azioue  di  alare,  tirare  con  corde  un 
bastimento  per  uu  Ha.  o canale  colla  forza 
di  uoiuiui  , o cavalli. 

A larga,  avv.  Alla  larga,  senza  guardarla 
minutamente.  L.  Late,  sine  exacta  cura. 

A largo,  avv.  Largamente. 

Alarico  I.  stor.  Re  de'Goli,  detto  l'Ardito,  e 
I*  Intraprendente;  uno  dei  più  crudeli  ne- 
mici dell*  inip.  Romano.  Porto  il  ferro  ed 
il  fuoco  per  tutta  1’  Ital.  e saccheggiò  Ro- 
ma , ove  tornò  dopo  d’  essere  stato  vinto 
(b<  .Stilicene.  Da  questa  capitale  parti  per 
andare  a fare  la  conquista  della  Sicilia  e 
d’  una  parte  dell*  Aflr.  ma  essendo  i suoi 
vascelli  rimasti  sconquassali  da  uu*  orrida 
tempesta,  egli  si  ritirò  nella  Còlla hria , ove 
poco  dopo  venne  colpito  da  morte  improv- 
visa in  Cosenza  nel  4Mb  1 suoi  soldati,  onde 
sottrarne  il  cadavere  alla  vendetta  de’ Roma- 
ni, il  seppellirono  in  mezzo  del  (iu.  Basenlo 
con  prodigiosa  quantità  di  ricchezze.  5- — 11. 
Re  de’  Visigoti.  Dopo  aver  regnato  23  an- 
ni fu  ucciso  in  una  battaglia,  per  mano  di 
Clodoveo  re  de’  Franchi  nel  507. 

Alàro.  geog.  L.  Sagra.  Fiu.  del  ree.  di  Nap., 
nella  Calabria  Citer.  Sorge  negli  Appennini, 
e perdesi  nel  mare  Jouio  verso  la  Roccella: 
egli  è celebre  per  la  vittoria  riportata  nelle 
sue  vicinanze  da’Locresi  contro  i Croio uia ti. 
Alàsce.  T.  hot.  V.  Pepoliko. 

Alessio,  geog.  Cit.  d*  Ital.  nel  ducato  di  Ge- 
nova disi.  42  migl.  da  Por  lo -Maurizio,  con 


ALB 

buona  rada  , vasto  carniere  , e 7000  abit. 
Vi  si  fa  un  consid.  colimi,  di  tonno , e di 
paste  da  minestra.  Dai  Genovesi  dicesi  co- 
munem.  Arassi. 

Alassòxa.  geog.  Cit.  della  Turchia  europea 
nell*  Arctp.  a ponente  del  monte  Olimpo, 
con  3000.  abit. 

Alastòri.  mitol.  Genj  malefici.  Dice  Plutarco 
che  Cicerone  aveva  concepito  il  progetto 
di  uccidersi  presso  la  casa  di  Augusto  per 
diventare  il  di  lui  Alastore. 

Alata.  Cit.  d*  AfTr.  nell’  Altissima  , celebre 
per  la  sorprendente  cateratta  dell'  altezza 
di  20  piedi,  che  quivi  forma  il  fiu.  Aitavi 
uscendo  dal  lago  Izana,  sul  quale  questa 
città  è posta. 

Alatesi  a.  s.  £ Molla  , molletta.  L.  Eia- 
te  cium. 

Alatèrno,  o Lwterno.  T.  hot.  L.  Rhamnus 
alaternus.  Linn.  Sorta  di  frutice, così  detto 
dall’  essere  le  di  lui  foglie  disposte  alter- 
nativamente sul  fusto  ; le  sue  foglie  son 
ovale  , sempre  verdi  , lucide  e ghiandole - 
se  negli  angoli  della  loro  base  , e nasce 
quasi  per  tutta  1’  Italia. 

Alàtli.  L.  Alcedo  ton/uata . Linn.  Uccello 
del  genere  dell*  alcione  , lungo  quasi  sedi- 
ci pollici  ; il  di  sopra  del  corpo  è di  co- 
lor grigio  turchiniccio  , il  resto  nero  mi- 
sto di  bianco. 

A LATO.  y.  Allato. 

Alatóp.  geog.  Nome  di  una  gran  catena  di 
montagne  nella  Tartari». 

Al  atri.  geog.  L.  A le  tri  uni.  Cit.  ant.  vesc. 
d’  Italia  nella  Campagna  di  Roma,  posta 
sopra  un  colle,  dist.  da  Roma  48  migl. 

Alava,  geog.  L.  Alala . Picc.  provin.  di  Spa- 
gna nella  Castiglia  Vecchia  a seti,  del  Hu. 
Ebro,  con  abbondanti  miniere  di  ferro.  La 
sua  cap.  è Vittoria. 

AlazzIto,  e Allazzito.  add.  Voce  senese,  ed 
aretina.  L.  Lassù*.  Stracco  , infievolito,  in- 
debolito. All. 

Àlb — A.  n.  f.  Ora  tra  il  mattutino  ed  il  le- 
var del  sole,  così  delta  dall'  imbiancar  che 
fa  il  cielo  quando  il  sole  s*  approssima 
all’orizzonte;  lo  spuntar  del  giorno.  L.  Au- 
torà,  dilucidimi.  D'Alba  dicevasi  antica- 
mente la  domenica  e gli  altri  giorni  della 
settimana  dell’  ottava  dopo  la  pasqua  di  Re- 
surrezione. V.  In  AlbiS.  J.prov.  Dall'alba  al- 
le squille,  vale  Dalla  mattina  alla  sera.  j.  Al- 
ba de’ tafani  ( detto  per  ischerzo).  Mezzo- 
dì , perchè  allora  cominciano  a ronzare  i 
tafani.  — eggiàrb.  Il  primo  imbiancare  che 
fa  1’  orizzonte  all*  apparire  dell’  aurora.  — 
óre.  n.  ast.  Quel  bianco  che  apparisce  quan- 
do partono  le  tenebre  della  notte.  L.  Di - 
luculum.  5.  fìianebeggiamento  di  splendore. 

L.  Albor. 
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Àtl — A-  geog.  L.  /il ha  Pompeja.  Cit.  ant. 
vesc.  d’  II.  nel  Monferrato,  in  un*  ubertosa 
pianura  in  mmo  agli  Appennini,  sulla  spon- 
da del  tiu.  Tanaro,  con  circa  7000  abit.  Pa- 
tria dell' Imp.  Pertinace,  di  Pietro  Certa  lo 
poeta  latino,  e del  pittore  Gio.  Giacomo 
Fava, cognominato  Martino, che  fiorì  ai  tem- 
pi di  Leonardo  da  Vinci  e di  Pietro  Perugi- 
no; è dist.  24  migl. da  Torino.  I.nng.25,  lat. 
44.  j.  — Giulia,  o Carlsbùrgo.  Cit.  vesc.  oel- 
la  Transilvania , sopra  un  ameno  e fertile 
colle,  vicino  a*fiu.  Ompai  c MerUca.  dist.  27 
migl.  da  Buda.  Il  nome  di  Alba  Giulia  le 
viene  dalla  madre  dell*  imp.  Marco  Aurelio 
suo  fondatore, e di  Carlsburgo  dall'imp.  Car- 
lo VI,  che  la  restaurò.  Long.  41,5,  lat.  46, 
20.  j. — lònga.  geog.  Ant.  cit.  d*Jt.  nei  Laxio 
( Campagna  di  Roma),  fondata  da  Ascanio 
figlio  d*  linea,  alle  falde  d’  una  montagna, 
la  quale  era  riguardata  come  sacra,  perchè 
io  cima  di  essa  eravì  il  tempio  di  Jupiter 
lattali*.  Alba-longa  le  cui  rovine  si  tro- 
vano vicino  al  moderno  Albano,  fu  distrut- 
ta da  Tullio  Ostilio  terso  re  di  Roma. 

Al  bacchio,  avv.  A caso.  E'  non  è da  sco- 
prirsi così  Al  bacchio.  Sai v.  Spia.  2.  2. 

Albacì — A.  n.  lig.  Pomposa  estimasione  di  sè 
stesso,  boria.  $.  Orgoglio,  grandigia,  gon- 
fi essa , ambizione,  superbia.  L.  Eustus  , ni. 
—òso.  add.  Borioso,  orgoglioso  , superbo  , 
altero.  L.  Elatusf  a , uni. 

AlbàGiO.  s.  m.  Sorta  di  panno  lano  grosso- 
lano, che  suol  esser  bianco  , ma  conserva 

10  stesso  nome  anche  negli  altri  colori. 

Albajóne.  s.  m.  T.  idraul.  Nome  dato  talvol- 
ta ai  tomboli  , perchè  albeggiano  sulla 
spiaggia. 

Alba  va.  add.  L.  Viti s vinifera.  Vari  e là  di 
certa  uva  bianca,  comune  per  tutta  l’Italia. 

Albavèlla.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Uccello  del  ge- 
nere del  falcone,  che  ha  i piedi  mediocri, 

11  rostro  dentato  , la  coda  diritta  , le  ali 
lunghe  , il  corpo  di  color  bajo  fosco  , il 
ventre  bianco  ondeggiato  di  grigio.  Chia- 
masi da’ moderni  naturalisti  Falco  Bozzago, 
o Pojana.  L.  Falco  buteo.  Linn- 

Albana,  grog.  ant.  Contrada  dell*  As.  sulla 
costa  occid.  del  mar  Caspio,  confinata  a set* 
tent.  dal  Caucaso;  all'or,  dal  mar  Caspio;  al- 
l’ostro dalla  Media  e daU’Armenia;  ed  a pon. 
dall'Iberia. Questo  paese  sebbene  montagno- 
so, era  fertilissimo,  ed  i suoi  abitanti  chia- 
mati Albanesi,  erano  pastori  e agricoltori, 
che  adoravano  il  Sole  e la  Luna  , spezial- 
mente questa  ultima  per  la  quale  avevano 
un  rispetto  particolare,  e le  sacrificavano  di 
tempo  in  tempo  qualche  vittima  umana  , 
presa  dal  corpo  de1  sacerdoti  che  da  sè  si 
offrivano  ad  aver  quest*  onore.  Dopo  aver 
magnificamente  nutrito  per  un  sudo  colui 
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che  era  destinato  al  sagrifi7.»o,gli  sì  trafigge- 
va il  cuore  con  una  lancia  sacra,  a quest  'ef- 
fetto riserbata, indi  si  traevano  dal  r.idaverc, 
delle  predizioni  che  venivano  pubblicamen- 
te annunziale;  ciò  fatto,  ognuno  lo  calpesta- 
va per  purificarsi.  J.  — geog.  ant.  Regio- 
ne dell  Asia  sai  fido  del  mar  Caspio  , 
chiamata  con  tal  nome  perchè  i suoi  abi- 
tanti erano  originar]  del  territorio  di  Al- 
ba in  Italia  , onde  erano  usciti  sotto  la 
condotta  di  Ercole,  dopo  la  sconfitta  di  Ge- 
riooe.  Vogliono  alcuni  che  questa  regione 
avesse  nome  Albania  a cagione  della  bian- 
chezza de’  capelli  de’  suoi  abitanti,  che  in- 
canutivano molto  giovani.C. — geog.mod. No- 
me di  provio.  nella  Turchia  eur.  che  corri- 
sponde alle  antiche  provin. dell’ Epiro  e del- 
la Carnania,  che  facesti  parie  della  Macedo- 
nia. E posta  sul  golfo  di  Venezia  , confi- 
na colla  Livadia,  colla  Bosnia,  e colla  Dal- 
mazia ; la  capitale  n*  è Durazzo.  I suoi 
abitanti,  chiamati  Albanesi,  discendenti  da- 
gli antichi  Sciti  , sono  i migliori  soldati 
che  abbia  la  Porla  Ottomanna;  la  mag- 
gior  parte  professano  la  religione  greca.  Que- 
sta provin.  fu  tolta  a*  Greci  da  Armimi  II 
nel  1463,  il  quale  ne  fu  cacciato  dal  famoso 
Scanderbech  , che  vi  si  mantenne  fin  che 
visse:  dopo  la  sua  morte  i suoi  figli  fnron 
costretti  di  cederla  a Maometto  li.  Long. 
36  a 39.  Lat.  39  a 43. 

Albani,  mitol.  Collegio  de*  Salii,  o sacerdo- 
ti di  Marte,  cosi  chiamati  dal  monte  Al- 
bano, loro  ordinaria  residenza. 

Albàni.  n.  car.  pi.  slor.  eccl.  Setta  d’eretici  del 
secolo  VII,  comparsi  principalmente  in 
Alhania,  e nella  parte  orienL  della  Gior- 
gia, i quali  rinnovarono  per  la  maggior 
parte  gli  errori  de’  Manichei,  e d*  altri 
eretici.  V.  Manicheo. 

Albani  (Francesco),  biogr.  Uno  de*  più  dotti, 
e più  rinomati  pittori  d’  It. , compagno 
di  studio  , ed  emulo  del  celebre  pittore 
Guido.  Nacque  in  Bologna  nel  4478.  Aven- 
do egli  una  bella  moglie,  e molti  be’  figli, 
gli  piaceva  di  ritrarli  : quindi  è , che  il 
soggetto  della  maggior  parte  de’  suoi  qua- 
dri sono  Venere,  gli  Amori  , le  Ninfe  , 
e le  Dee;  ma  per  la  stessa  ragione,  non 
avendo  sotto  gli  occhi  che  la  sua  famiglia, 
non  ha  variato  gran  cosa  le  sue  figure. 

Albano.  geog.L.  Albanum. Cit.vesc.  d'it. sopra 
un  lago  dello  stesso  nome,  nella  Campagna  di 
Roma,  fabbricala  sulle  rovine  di  Alha-longa. 
Ne*  suoi  contorni  vi  si  raccoglie  il  miglior 
vino  del  paese  latino  ; quivi  sono  le  più 
belle  case  di  campagna  dei  moderni  Ro- 
mani : fu  rovinala  dall’  Imper.  Federigo 
detto  Bar  ha  rossa,  e dipoi  rifabhrirata.  I<« 
Camera  apostolica  la  comprò  cuu  tutto  il 
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suo  terrhoriq  dal  duca  Sacelli  nel  1647. 
È ili  hi.  H»  litigi,  da  Roma;  Long.  30,  15, 
Lat.  41,  43.  J. — Cit.  d’  II  nel  reg.  di  Nap. 
nella  Dasilicata,  con  titolo  di  ducato;  è po- 
sta nel  territorio  il  più  ubertoso  del  reg. 

Aliano  (-S.).  Primo  martire  della  Gran  Bret« 
Lagna,  ebbe  troncata  la  testa  «olio  1*  Imper. 
Massimiliano  neU’anDO  287.  K sepolto  nel- 
la città  di  S.  Albans  in  Inghilterra,  cita 
dal  di  lui  nome  cosi  chiamasi. 

Ai.rardeòLA.  ».  f.T.  disL  «al.  Uccello  col  corpo 
bianco,  la  gola  nera,  ed  un  piccolo  ciuflo 
sull’ occipizio;  chiamasi  anc  he  Palelloue  , 
Mestolone.  L.  Alba  animiti. 

Ausare,  e Albarello,  V.  Girncs»  e Por* 
tellina. 

Al  barlume.  |W.  A quell’ora,  o in  quel  luo* 
go,  ove  si  veda  poco  lume.  L.  Luce  dubiti, 
ob scura  dir. 

Ai.BAR0NE.geog.  Nome  di  un  borgo  nel  reg. 
Lomb.-  Veu.  «lift.  6 raigl.  da  Pavia. 

AlrastrÈlla.  st.  nat.  Specie  d’  uccello,  il 
quale  forse  non  è altro  che  una  Gambetta 
cenerina.  V.  Gambetta. 

Albàtico.  T.  di  agr.  Agg.  di  certa  uva  nera, 
buona  per  arrossare,  o annerare  il  vino 
bianco.  L.  Vili i vinifera.  I.inn. 

AluatjiÈllo.  a.  m.  Specie  di  fungo  detto 
anche  Alberello,  c Poiccllina. 

Albata — o.  ».  m.  L.  Diomede  a exulans.  I.inn. 
T.  di  st.  nnL  Uccello  actpiatico  che  ha  il 
liecco  lungo  circa  tei  pollici  e composto  di 
molti  pezzi,  clic  pajono  articolati  ed  imiti  da 
giunture;  le  sue  penne  sono  remiganti  lun- 
ghissime, i piedi  equilibrati,  e forniti  eia* 
«nino  di  tre  dila.  Egli  supera  in  grossezza 
tutti  gli  altri  uccelli  d'acqua,  senza  eccet- 
tuarne nè  pure  il  cigno;  e sebbene  sia  men 
grande  del  pellicano , ha  il  corpo  più  gros- 
so e meglio  proporzionato.  T.  hot.  No- 
me generico  di  piante  che  hanno  il  calice 
diviso  in  cinque  parli,  la  corolla  gioiosa 
e diafana  alla  base,  la  bacca  rotonda,  con 
cinque  spazj  pc’  semi.  $.  * — corbézzolo.  V . 
Corbezzolo.  — -ino.  s.  m.  T.  di  agr.  11  vi- 
no die  si  fabbrica  colle  corbezzole.  L.  Ar- 
bultiM  unedo. 

Albazarìna.  ».  f.  Sorta  di  lana  di  Spagna,  che 
prende  il  nome  da  un  territorio  d’Arago- 
na,  donde  ci  capita. 

AlbazzàXo.  s.  m.  Nome  che  si  dà  nel  Sane- 
se  alla  pietra  ordinaria  da  calcina,  perchè 
per  lo  più  è di  color  biancastro.  L.  Siici. 
V.  Alberese. 

Albeggi — are.  v.neut. Tendere  al  bianco.  $.  V. 
Alba.  — aménto,  n.  est.  L*  .villeggiare. 
— ante.  add.  Che  albeggia,  che  ha  il  col  or 
tendente  al  bianco.  L.  Albi  cani. 

Albenga.  grog.  L.  Albinganum  Cit.ant.  vesc. 
d’  It.  sul]*  riviere  occ.  di  Genova,  in  una 
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pianura  amenissima  ; ben  coltivata,  a quasi 
tutta  coperta  d*  uliveti;  ma  l'aria  non  vi  è 
troppo  buona.  Essa  fu  presa  cd  incendiata 
da’ Pisani  nel  1175,  e rifabbricala  dai  Ge- 
novesi. E dist.  45  migl.  da  Gcuova.  Long. 
25,  48.  Lat.  44,  30. 

Albera.  T.  boL  V.  Piòppo. 

Albkhlll — o.  s.  m.  dal  L. Alveolo*.  Vaso  pic- 
colo di  terra,  o di  vetro,  entro  a cui  si 
conservano  unguenti,  e cose  simili;  vasetto 
ad  uso  de’  pittori  per  riporvi  colori.  — ét- 
to, — Ino.  dim. 

Alberése,  s.  m.  Nome  di  una  pietra  viva  di  co- 
lore tendente  al  bianco,  di  cui  se  ne  fa  calci- 
na; detta  cosi  dalle  piccole  ligure  d’alberi  che 
si  veggono  comunemente  in  questa  sorta  di 
pietie.  L.  Silcx.  Dicesi  anche  del  ter- 
reno che  produce  si  fatte  pietre,  il  quale 
è fertile  c buono.  $.  add.  .Sassi  alberesi  , 
pietre  alberesi.  $. — COLTELLINO,  o Ccltel- 
lin’u.  Pietra  composta  di  una  materia  spe- 
culare o gessosa,  delta  da’  naturalisti  lu- 
nare o selenitica,  unita  alla  sostanza  lapi- 
disccntc.  5*  — bel  pónte  a rignàbo,  o Piè- 
tra fiorita.  V.  Alberino. 

AlBER ÉTA, ÉTO.  V.  AlBER O. 

Alberges.  s.  f T.  d’  agric.  Specie  di  pesca 
primaticcia  venutaci  di  Francia.  Alo.  V. 
Pesca. 

Albero — o.  ■.  m.  Casa  che  riceve,  e alloggia 
pubblicamente  i forestieri  per  danari.  L. 
Diversorium , hospitium.  $.  Ogni  altro  luo- 
go dove  si  allarghi.  5*  Ricetto,  ricovero, 
alloggio,  alloggiamento.  $.  Per  albergare.  E 
Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a cena,  e ad 
albergo,  fìocc.  n.  61,  4.  5*  Dare  albergo  , 
Vale  Albergare,  e per  met.  Ricettare.  $•  Sta- 
te ad  albergo  , vale  Albergare  , dimorare. 
—Are  .v.  a.  Alloggiare,  c ricevere  uno  in 
casa,  a dormire  , o ad  albergo,  acciocché 
si  riposi,  e si  adagi  ; dar  albergo,  allog- 
gio, quartiere.  S Dar  camera  e letto.  L. 
Ilospitari  , diversari  , hospitio  ercipcre . 
5-  ▼.  ncut.  Fermarsi  , star  nell'  allargo  , 
dimorare,  abitare.  L.  Incoine  , habiture. 
$•  Giacersi  con  femmina  in  casa  di  lei. 
Ad  albergare  se  n’andò  segretamente  coi- 
la  Maddalena.  Bocc.nov.  33,  17.  5*  Appli- 
cato a cosa  inanimata  , vale  Essere  , tro- 
varsi. Ma  tolga  Iddio  vìa  questo,  che  in 
romano  spirito  tanta  viltà  albergar  pos- 
sa giammai.  Bocc  nov.  98,  38. — ACIÓiul 
b.  f.  Albergo,  abitar  ione.  L.  Diversorium. 
—amento,  n.  ast.  Alloggiamcuto.  L.  //o- 
ipitium.'k’—knik.  Albergheria,  albergo.— à- 
TO.  par.  pass.  j.  add.  Pieno  d'alberghi. — -ATÓ- 
Be, — atrìce.  n.  car.  Clic  tiene  albergo,  clic 
alberga  altrui  per  danari,  Oste,  ostessa,  Ixi- 
eandiere,  lorandiera.  L.  Jlospes,  hospitatnr 
caupo,  hospita. — her/a.  n.  ast.  Albergo. 
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Quell*  ubbligo  di  alheugar©,  ed  il  difil- 
lo ìli  essere  albergato,  che  avenno  antica- 
mente' i marchesi,  i conti,  i giudici,!  vesco- 
vi, e talora  anche  certe  particolari  famiglie. 
$.  Per  albergamento.  L.  Hospitatio. — nÉT- 
Ti.  pi.  T.  di  ferriera.  Dadi  di  ferro  qua- 
drilunghi con  un  buco  nel  mezzo  trafora- 
to ria  parte  a parte,  internati  nei  piumar- 
riunii,  ed  in  cui  entra  e si  muove  la  boga. 

AlhergÒtti  ( Francesco  ).  biogr.  Nacque  in 
Arezzo  nel  1304  di  nobile  antichissima  fa- 
miglia , c fu  uno  tra  i profondi  filosofi  , 
tra  gli  eccellenti  oralori  ed  i celebri  giure- 
consulti  del  suo  tempo.  Dopo  essersi  fallo 
distinguere  in  Perugia  nella  numerosa  scuo- 
la ilei  famoso  Baldo,  ed  avere  da  esso  con- 
seguita la  laurea,  i Fiorentini  lo  chiama- 
rono nel  1331)  per  pubblico  professore  di 
leggi  nella  loro  università,  e furono  tanto 
contenti  di  tale  acquisto  , che  ben  presto 
gli  spedirono  amplissimo  diploma  di  citta- 
di  nauta  ; onore  in  qtie’lempi  assai  pregialo. 
Oltre  il  valersi  de’  quotidiani  di  lui  con- 
cigli, si  valsero  altresì  i Fiorentini  dell’ope- 
ra sua  in  molli  de*  più  gelosi  cd  impor- 
tanti aiTari.  Fu  spedito  nel  1338  in  premu- 
rosa occasione  a ni  lui  se  iato  re  a Bologna,  dove 
con  tanta  fermezza  sostenne  i diritti  della 
repubblica  , e perorò  con  tanta  energia  di 
ragioni  , che  costrinse  i Bolognesi  a desi- 
stere dalle  loro  pretensioni.  Mori  nell'anno 
•1376.  Accoppiava  quest*  uomo  sommo  al 
sapere  le  migliori  cristiane  e civili  virtù, 
onde  riscosse  1*  amore  c la  venerazione  dai 
Fiorentini  non  solo,  ma  Anche  da’Bolognesi 
contro  gl*  interessi  de*  quali  era  venuto  a 
trattare.  Il  suo  ritrailo  vedesi  collocato  nella 
H.  Medicea  galleria  di  Firenze  fra  gli  uo- 
mini  degni  dell*  immortalità. 

Ai.mlr — o,  Arbori,  e Àlbore,  a.  m.  T.  di 
agr.  L.  Arbor.  Nome  universale  di  tutta 
le  piante  con  fusto  ritto,  solitario,  peren- 
ne, grosso,  legnoso,  il  quale  nella  parta 
superiore  si  spande  in  rami  a guisa  di  brac- 
cia, o in  una  chioma  di  frondi  aperte. 
$•  Specie  particolare  d'  albero  simile  al 
pioppo.  L.  Populus  alba , Alnus.  5 — A pa- 
ne. T.  hot.  Appartiene  alla  classe  Molicela 
monandria  , ha  le  foglie  pennato-fesse  si- 
nuate, scabre  e pubescenti  di  sotto.  La  so- 
stanza farinacea  che  si  contiene  nel  suo 
frutto,  detto  Fruito  a pane , arrostita  pren- 
de il  sapore  del  pane,  e si  mangia  nell'is. 
di  Giava  tanto  colta,  che  cruda.  Della  sua 
scorza  nell'is.  di  Otaiti  si  fanno  tele  non 
tessute.  $. — 01  nave.  T.  mar.  L.  Multa. 
{ «rosso  c lungo  pezzo  di  legno  di  abete  , 
di  forma  cilindrica  , alzato  sopra  le  navi 
per  portare  le  vele.  Quattro  sono  gli  albe- 
ri maggiori  stabiliti  nel  piano  ili  un  va- 
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saatki,  ck>è  Albbro  di  maestro,  di  trinchet- 
to, di  mezzana,  e bompresso  : gli  altri  al- 
beri, detti  soprappusii,  si  stabiliscono  sopra 
1 pi  imarj,  e sono  Albero  di  gabhia,  di  par- 
rocchetto,  di  conlranunozzaua,  di  pappafico. 
5*  T.  meccan.  Grossa  trave,  la  quale  cor- 
redala di  lieve,  o boccinoli,  col  mezzo  di 
una  ruota,  serve  a comunicare  il  moto  a 
diversi  ingegni.  $.  — genealògico.  De- 
scrizione de'  nomi  delle  famiglie  , posti 
per  ordine  di  discendenza,  — — 01  sa- 

turno. T.  chini.  Cristallizzazione  del  piom- 
bo a maniera  di  vegetazione  , o piut- 
tosto di  lamine  aggruppale.  J.  — ni  dia- 
na. T.  eli  ini.  Cristallizzazione  a guisa  di 
Vegetazione  dell’  argento  amalgamato  col 
mercurio.  T.  degli  oriuolai.  Pezzo  di  nc- 
ciajo  tondo,  o qu  idrato  ed  appuntato  in 
amlie  le  estremità.  $. — dilla  mòrte.  T.  boi. 
F.  Tasso.  5 — dell*  vita.  T.  unni.  Nome 
che  si  dà  alla  numerose  ra indicazioni  del 
ceri’ hello,  o sia  alla  sostanza  bianca  coper- 
ta dalla  cenericcia.  $.  prov.  Al  priuio  col- 
po uon  cade  1*  albero,  vale  Che  bisogna 
ritentare  più  d’  una  volta  se  nel  primo 
tentativo  non  abbiasi  oltcuuto  1*  intanto. 
. prov.  Andar  su  per  le  cime  degli  ai- 
eri,  vale  Passare  colle  pretensioni,  u col 
pensiero  oltre  al  comune,  oltre  al  consue- 
to.— a.  s.  f.  T.  l>ot.  L.  Populus  alba. 
Specie  di  pioppo,  che  ordinariamente  na- 
sce ue'munti.  V.  Pioppo,  Gatti  ce.  Alb. — él- 
la. s.  f.  L.  Populus  tremula.  Sorta  di  albe- 
ro, detto  altrimenti  Tremula,  ed  è una  spe- 
cie di  Gallica,  o pioppo  che  alligna  per  lo 
più  dietro  alle  rive  de’  fiumi.  V . Gallico 
— Èllo,  — étto.  dim.  Albero  piccolo. — ÉTO. 
s.  m.  — Éta.  s.  f.  L,  Ai  borelum.  Luogo  pian- 
tato, o pieno  d* altieri,  ma  propriaiu,  di  que- 
gli alino  eli i,  o tremule,  j.  E vale  Anche  per 
piantagione  di  gallici,  detti  albero  da  qual- 
cuno. — Ivo.  s.  m.  dici.  Albero  piccolo,  al- 
berello. 5-  Specie  di  fungo,  ebo  nasce  pres- 
so ad  alcuni  alhcri.  $.  Pietra  nostrale  mac- 
chiata a forma  d’alberi.  5-  T.  miner.  Sorta 
di  calce  carbonata  de  nimica,  le  cui  mac- 
chie a forma  d*  alliet  i sono  cagionato  dal 
ferro  e dal  manganese.  L.  Pendi  ite*  ; so 
ne  trova  in  gran  copia  iu  Toscana,  e par- 
ticolarmente a ilini.iggio  vicino  Firenze-— • 
óve.  accr. — or  Àccio,  accr.  e pegg.  Albero  dì 
smisurata  grandezza.— ÀRR.  v.  a.  £.  mar.  Inal- 
berare, alzare  all’  aria  antenna,  insegna,  o 
simili  cose;  ammaliare  una  nave. — mura. 
n.  coll.  T.  mar.  Esprime  tulli  gli  altieri  cito 
sono  su  di  una  nave.  j.  T.  di  cornili.  Le- 
gname die  serve  a fare  alberi  cd  auteuoo 
per  le  navi.  Algar. 

Albbhtàno  degli  AlbertànI.  biogr.  Giudi- 
ce di  Brescia  sua  pall  ia  , uclla  iucù  del 
12 
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XII  secolo.  Sommo  giureconsulto  , e auto- 
re di  varie  stimabilissime  opere,  clic  for- 
mano testo  di  lingua  , e sono  il  volgariz- 
7» mento  di  ire  trattati  cioè  : Della  dile- 
ttone di  Dio  e del  prossimo.  Della  con- 
solatone e de’  consigli.  Delle  sei  ma- 
niere del  parlare. 

Alrkrto.  biografi  Nome  di  due  Imper.  di 
Aleuiagna  cioè  : Alberto  I,  figlio  del!  Ini- 
per.  Rodolfo  ; fu  coronato  nel  <298,  dopo 
d*  aver  vinto  in  battaglia  il  suo  competi- 
tore Adolfo  di  Nassau.  Papa  Bonifacio  non 
voleva  da  prima  riconoscerlo  perché  era 
nipote  di  Federigo  d’Austria  scomunicalo, 
ma  in  seguito  questo  sommo  Pontefice  ri- 
concilins&i  con  esso  lui  , e lo  riconobbe 
per  legittimo  Imper.  Sotto  questo  principe 
si  formò  la  repubblica  degli  Svizzeri,  i qua- 
li eransi  sollevati  contro  Alberto,  perchè 
questi  volle  privarli  di  molti  loro  privile- 
gi.Si  preparava  egli  a ridurli  all' ubbidien- 
za, quando  nel  1308  fu  urciso  dal  proprio 
nipote  Giovanni  duca  di  Svevia,  di  cui 
evasi  usurpati  i beni.  J.  — II.  Magnani- 
mo figlio  di  Alberto  d’  Austria  , e genero 
dell*  Imper.  Sigismondo  , al  quale  sticce- 
dè  al  trono  nel  1438,  e mori  dopo  breve  , 
ma  glorioso  regno  di  circa  due  anni  Sot- 
to di  esso  la  Germania  fu  divisa  in  quat- 
tro parti  , o circoli  cioè,  Baviera  , Re- 
no, Svevia  , e Vestfalia.  Di  questo  nome 
furonvi  ancora  vnrj  altri  principi,  sovrani 
di  differenti  parti  della  Germania. 

Albi.  gene.  L.  Albica,  Git.  vcac.  di  Francia 
nella  Linguadoca  sul  fìu.  Tarn,  famosa  per 
il  concilio  che  vi  si  tenne  nel  1 176  in  cu» 
gli  Albigesi  ( V . Quetta  voce)  furono  con- 
dannali : ba  11000  ahil.  ed  è disi.  504  mi  gl. 
da  Parigi.  — geog.  L.  Alba  marsnrum. 
Cit.  d*  It.  nel  reg.  di  Nap.  nel  paese  degli 
ant.  Marsi , oggi  Ahnmo  Ulteriore,  ove  i 
Romani  fecero  morire  Perseo  re  de*  Mace- 
doni ed  Alessandro  suo  figlio,  dopo  che 
Paolo  F.milio  gli  ebbe  vinti  c fatti  prigio- 
nieri. La  stessa  sorte  toccò  in  questa  città 
a Sifare  re  di  Numidi»  , fatto  prigioniero 
da  Scipione;  e nella  medesima  città  final- 
mente fu  arrestato  Ritirilo  re  d*  Al  verni*  do- 
po essere  stato  disfatto  «la  Fabio  Massimo. 

Albi  a.  geni*.  Pier,  fumé  in  Toscana. 

Albi  evo.  Nome  dì  borg<»  «lei  gr.  due.  «li  To- 
scana nella  T unigiana  , con  Potestà  «li ren- 
dente «lai  vicario  regio  di  Fivituno,  Avvi 
altro  borgo  dello  stesso  nome  nel  Geno- 
ve sa  lo. 

Amirliu.  add.  T.  ornitol.  Agg.  «l’Aquila, 
detta  alt  ;menti  Pìgargo.  V . A Ih. 

Albicòcc-  «i , Albercc'kxo,  e Anwcoccot. 
s.  m.  T.  l nt.  Albero  clic  eredesi  nativo  del- 
P. Armenia,  ba  i fiori  lessili,  le  foglie  fatte 
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quasi  a cuore  ; de]  suo  legno,  del  pari  che 
del  ciliegio,  si  fanno  suppellettili  di  ogni 
specie.  L.  PruHU*  armeuiuca . Limi.  -—A. 
s.  f.  L.  Alalum  armeuiacum.  T.  di  agr. 
Fruito  squisito  dell’  Albicocco,  che  è pini- 
tosto  grosso  , rotondo  , vellutato  , ed  ul  • 
quanto  schiacciato  sili  lati  , pfdposo  , ros- 
siccio da  una  parte  , giallo  dall’altra  , ed 
entro  ha  un  nocciolo  liscio, 

AlbÌiOrO.  s.  m.  T.  di  st.  tini.  Pesce  dell’Ocea- 
no meridionale  , alquanto  più  grosso  che 
lo  sgombero,  di  cui  dicesi  abbia  il  sapore 
e la  forma.  L.  Albicarti*.  Alb. 

ÀLBtar.si.  n.  car.  pi.  Nome  generale  di  ere- 
tici dei  secoli  XII  e XIII,  che  si  molti- 
plicarono nella  rii.  «P  Allò  c nella  Lingita- 
doca  , i cui  abit.  furono  allora  chiama- 
li Albigesi.  La  loro  dottrina  fu  il  mani- 
cheismo modificato  in  diverse  maniere  dai 
diversi  capi  di  costoro  , i quali  furono 
Pietro  di  Rruis  , Arrigo  suo  discepolo  , 
Arnaldo  di  Brescia,  Sic. 

AlrÌgMo.  s.  n».  Nome  d*  una  sorta  di  Vitigno. 
V.  Vite  , Uva.  Alb. 

Albi  ligustri!,  add.  vo.  poet.  composta  di  Al- 
bi , e Ligustro.  Bianco  come  un  ligu- 
stro. Alb . 

Albivìgcio,  e Albicato.  Voce  derivata  dal- 
le «lue  parole  latine  Alibi  fratti*.  T.  leg, 
e diplomai.  Legge  per  la  quale  in  uno  stato 
è proibito  a coloro  che,  nati  altrove,  non 
hanno  ivi  la  cittadinanza  , «li  perciperc  in 
detto  stato  alcuna  eredità,  la  quale,  in  ca- 
so «die  il  delti  alo  non  abbia  disposto  dei 
suoi  beni  , uè  abbia  fra'  suoi  concittadini 
alcun  creile  necessario  , perviene  al  fisco. 
Una  lai  legge  era  una  volta  vigente  in  Fran- 
cia più  eh*-  in  alcun  altro  paese,  ed  evvi  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Droit  df  Animiti. 

Aliunàzju.  T.  di  agr.  Sorta  di  uva  bianca  , 
non  lucente,  ma  piena  «li  macchie , e mol- 
to dolce.  L.  Vili s vinifera,  Linn. 

Albino  (orcio,  Claudio  settimio).  st.  ioni. 
Nato  in  Ailrunicta,  nell’ Affrica,  da  un’  il- 
lustre famiglia.  Marc'  Aurelio  lo  pose  alla 
testa  de*  suoi  eserciti , c 1’  onorò  del  con- 
solato. Dall*  Imper.  Comodo  venne  latto 
generale  delle  legioni  delle  Galli»?  , collo 
quali  riportò  diverse  vittorie,  che  gli  me- 
ritarono il  governo  della  Gran  Brettagna. 
Filialmente  Settimio  Severo  notuiuollo  Ce- 
sare; ma  Albini»  non  contentandosi  di  «pie- 
sto  titolo  , si  fece  coronare  Imper.  nelle 
Gallio  , ove  era  passato  col  suo  esercito. 
Severo  marciò  contro  «li  lui,  lo  raggiunse, 
gli  diede  battaglia,  in  cui  Albino  fu  total- 
mente disfatto  e costretto  a darsi  la  mor- 
te, dopo  mi  regno  di  circa  quattro  anni. 
Questo  usurpatore  era  degno  di  miglior 
sorte  ; era  dotato  di  qualche  virtù,  e pos- 
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sedeva  a perfezione  1*  arte  militare.  Mena- 
va una  vita  ritirata,  senza  fasto  c senza  di- 
sordini ; ma  la  solitudine  rendeva  il  suo 
carattere  melanconico  , ed  il  suo  timo- 
re fastidioso.  Tutti  i suoi  parenti  ed  ami- 
ci dovettero  soggiacere  all’  ultimo  sup- 
„ plizio. 

Àt.Rio.  s.  m.  Lo  s.  c Truogolo.  L.  Alceus.  Alb. 
Albióne  , e Bendò  ve.  mitol.  Giganti  figli  di 
Nettuno  , die  ebbero  1*  ardire  di  assalire 
Ercole  per  impedirgli  il  passaggio  del  Ro- 
dano. Avendo  quest*  eroe  esaurite  contro  di 
essi  tutte  le  sue  frecce,  Giove  gli  oppresse 
sotto  un  nembo  di  sassi.  Con  tal  favola  gli 
aulii  bi  cercarono  di  spiegare  come  una  pia- 
nura di  circa  rcnto  sUnlj  (22  miglia)  di 
circuito  si  trovasse  tutta  coperta  di  pietre  di 
egu al  grossezza,  ognuna  delle  quali  capace 
di  empiere  una  mano.  Questa  pianura  forma 
oggi  un  piccol  paese  chiamalo  la  Gran 
nella  Provenza  , tra  Arie*  e Morsili.-»  al* 
1*  imboccatura  del  Rodano. 

ALrióKK.  Nome  ani.  dell* Inghilterra,  e della 
•Scozia  dal  latino  Albus  , bianco  , pel  co- 
lore bianco  che  hanno  le  saldile  delle  Du- 
ne. 5- — (nuova).  Grand*  estensione  di  rosta 
d'Amer.  scoperta  dal  navigatore  Drake  dal- 
la parte  occid.  della  California,  la  quale  si 
protrae  dal  30"  al  48°  grado  di  lat.  settent. 
Essa  fu  riconosciuta  nel  4 793  da  Giorgio 
Vancouver. 

**Àlbis.  V . Alba.  J.  Donicnia  in  Alhis  , la 

Ìirima  domenica  dopo  nasqua.  5-  — ■ geog. 
j.  Albius  , Albisus.  Nome  di  una  catena 
di  montagne  nella  Svizzera,  tra  i laghi  di 
Zng  , e di  Lucerna.  J. — geog.  ani.  Noma 
di  un  gran  liu.  di  Geriti,  oggi  Elba.  V \ 

♦frALBtTB — IO,  — O,  — ARE, AlUO  , ÌTO, 

* — atóre.  V.  Arbitrio,  &e. 

Ai.hìzia.  s.  f.  T.  bot.  Nome  che  si  dà  in  To- 
scana ad  una  sperie  di  Acacia,  perchè  por- 
tataci  da  Costantinopoli  dal  cavalier  Filip- 
po degli  A Buzzi.  Alb. 

AlbizòLA.  geog.  Nome  di  borgo  del  Piemonte 
vicino  a Savona  , patria  del  pontefice  Giu- 
lio II. 

#*Alb— o.  add.  Bianco.  L.  Albtts.  In  questo 
senso  è più  del  verso  che  della  prosa. 
5-  Alquanto  torbido.  Conserve  nelle  quali 
V acqua  del  Nilo  si  depurava  , e che  la 
nio/titudine  si  contentava  di  beveria  anco 
alba  e mot  osa.  Cocchi.  Vii.  5.  Dicesi  anche 
di  chi  è alterato  dal  vino.  L.  Temulentus. 
f Agg.  di  rerto  fico  primaticcio  e di  buccia 
bianca.  C.  Fluor  allio,  Febbre  alba.  T.  med. 
V.  Febbre,  Fluoro.  $.  — czèco.  T.  farra. 
F.scrcmento  di  cani  nutriti  di  ossa  sola- 
mente , il  quale  in  addietro  fu  adoperato 
come  medicamento.  — - oc  alerò.  T . di 
autiq.  Berretto,  o specie  di  tiara,  che  il  so- 
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lo  Flamen  Diali»  ( Sacerdote  di  Giove  ) 
aveva  diritto  di  portare.  Questo  berretto 
era  formato  d*  una  parte  della  pelle  d'  un 
animale  bianco  , immolato  a Giove  , c su 
cui  mettevano  un  ramoscello  d'olivo. — ÌCCIO 
add.  dim.  Bianchetto.  L.  Subalbidus.  $.  Tor- 
hidircio,  e dicesi  per  lo  più  dell*  acqua. 
5.  Alquanto  alterato  dal  vino  , eh*  è mez- 
zo cotto,  che  non  è chiaro;  brillo.  L.  Ebrio- 
lus.  '* — le  ANTE.  add.  Albiccio  , hiancltcg- 
giante.  L .Albicarti. — ivo.  adii.  Color  leu- 
dente  al  bianco,  albiccio , bianchiccio.  L. 
Albineus.  C.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto  di  uo- 
mo che  abbia  la  carnagione  assai  bianca  , 
i capelli  ed  il  pelo  di  un  color  dilavalo 
ed  albiccio,  gli  orchi  tendenti  al  bianco, 
pori»  veggenti,  e clic  mal  sopportano  la  so- 
verchia luce.  fj.  è anche  il  nome  che  i mo- 
derni viaggiatori  danno  ad  una  specie  di 
negri,  di  colora  sbiancato  come  il  gesso; 
singolarità  di  cui  s*  ignora  ancora  la  ca- 
gione. V*  è chi  li  chiama  Negri  bianchi. 

Àldoìno.  ttor.  Ite  della  Pannouia  (Ungheria), 
ed  in  appresso  di  quella  parie  d*  Italia 
conosciuta  allora  sotto  il  nome  di  Liguria, 
e poi,  come  iu  oggi,  sotto  quello  di  Lom- 
bardia. Chiamato  da  Narsete,  che  voleva 
con  ciò  vendicarsi  de*  torti  ricevuti  dal- 
Piiuper.  Giustino,  Alhoino  lasciando  la  Pan- 
nouia in  potere  degli  Unni,  nel  568,  colla 
maggior  parte  de*  proprj  sudditi  penetrò 
in  Italia  ; e non  trovando  alcun  ostacolo, 
occupo  tutto  il  bel  tratto  di  paese  dalla 
Alpi  Cozzie  sino  a Modena,  il  quale,  in- 
sieme con  una  parte  della  Toscana,  l’Um- 
Lria,  ed  il  ducato  di  Bcuevento  si  sotto- 
mise alle  leggi  del  vincitore,  che  fu  pro- 
clamato re  d’  Italia  nel  570,  cd  avendo 
espugnata  Pavia,  dopo  un  ostinato  assedio 
di  3 anni,  fece  di  questa  città  la  capitala 
de*  suoi  stati.  Congiunse  egli  la  saviezza 
del  governo  al  valore  ed  alla  sperienza  dcl- 
)'  arte  militare;  ma  macchiò  il  suo  nomo 
con  diversi  atti  crudeli  de*  quali  uno  gli 
costò  la  vita.  Avanti  che  penetrasse  in  Ita- 
lia aveva  riportata  una  segnalata  vittoria 
sopra  i Ccpidi , che  sottomise,  ed  uccise  il 
loro  re  Gunimondo;  nè  di  ciò  soddisfatta 
la  barbara  sua  animosità,  converti  il  cranio 
di  questo  re  infelice  in  una  tazza,  di  cui 
ordinariamente  servivasi  per  bere.  Un  gior- 
no che  era  seduto  ad  un  banchetto  co’suoi 
generali,  tentò  di  costrigiiere  a l»ere  pari- 
menti in  quesl'odiosa  tazza,  la  figlia  stessa 
di  Gunimondo  per  nome  Rosniunda  , cui 
sposata  aveva  dopo  la  morte  del  genitore. 
Ma  essa  concepì  un  si  violcuto  orrore  con- 
tro  simil  proposizione,  che  pochi  giorni 
dopo  il  fece  pugnalare  nel  574.  A lui  viene 
attribuita  l’invenzione  di  varie  sorte  d'armi 
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sconosciate  sin  allora,  e delle  quali  si  è con* 
servato  l*  uso  lungo  tempo  dopo  di  lui. 

AloóNA.  geog.  Pie.  cit.  d’Jslria  sul  golfo  Car- 
ncro,  elisi.  15  migl.  da  Pota. 

À l no r k . s.  f.  T.  med.  Specie  di  lebbra»  sllb. 

Alrdrale.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  selce  detta 
anche  Girasole.  V . 

Albóre.  V la  voce  Alba. 

A Litui; — e.  s.  ni.  c f.  T.  Albero,  Arbore.  L. 
Arbor.  — icello.  V.  Arbuscello. 

AlboRòtto.  vo.  spagnuola.  Agitazione,  coni* 
mozione.  L.  Coni  inolio.  $.  Mettere  iti  albo- 
rotto, vale  Commuovere,  sollevare. 
AlbOco.T.  hot.  V.  Asfodillo. 

Al  bufèra  (Lago  di),  geog.  Nome  di  un  lago  di 
Spagna  nel  reg.  di  Valenza,  lungo  9 migl. 
largo  3,  sulla  costa  del  Meditcr.  col  quale 
comunica  per  mezzo  di  un  canale.  I)  do- 
minio di  questo  Ingo  e di  tulle  le  sue  di- 
pendenze fu  dall’  luipcr.  Napoleone  eretto 
u'7r77'Nv/n  ducalo,  e dato  ni  maresciallo  Suchet  ed 
^fài’suoi  discendenti  in  tutta  proprietà,  ma 
'^.  .y'/Tion  glieli'  è rimasto  che  il  titolo. 

^■S^  'ÀlrCgis — E»8.f.  Male  della  cornea  dell’occhio, 
che  le  fa  perdere  la  trasparenza,  o in  tut- 
to, o in  qualche  parte.  L.  Albugo.  Per 
la  cornea  stessa  dell*  occhio. — ea.  s.  f.  Ili- 
cesi  d'  uua  ceri;»  membrana  lucente  e li- 
scia, che  chiude  come  in  un  sacchetto  il 
testicolo.  eo.  add.  T.  anat.  Di  color  bian- 
co. Dicesi  della  tunica  dell'occhio,  detta 
più  cooiun.  Congiuntiva  , aditala.  —ÒSO. 

add.  T.  de*  nniomisti.  Bianco. 

Al  iiOjo.  avv.  Allo  scuro,  senza  lume.  L.  In 
obscuro.  $.  Far  le  cose  al  bujo  , e vivere 
al  bujo,  vale  Far  le  cose,  c vivere  a caso, 
e senza  considerazione.  L.  Temere  alUjuid 
agere.  $.  Essere  al  bujo  di  uua  cosa,  vale 
Non  esserne  informato. 

Albola.  Cosi  chiamossi  il  Tevere  per  la  bian- 
chezza delle  sue  acque,  avanti  che  Tiberi- 
no re  degli  Allumi  v’annegasse,  dal  quale 
accidente  prose  il  nome  suo  attuale. 

Album — e.  s.  m.  Il  bianco  dell’  uovo  detto 
anche  Chiara.  L.  Albumen.  $•  T.  bot.  Cor- 
|»o  composto  di  tessuto  cellulare,  e di  so- 
M.in/.a  farinacea,  o mucilaginosa,  che  sta 
dentro  il  seme  di  alcune  piante,  c si 
scioglie  nel  primo  nutrimento  dell'embrio- 

ne,  allorché  questo  prende  a germogliare. 
V.  Perispermi),  Periembrióne,  Endospermi). 
5.  Nato  di  cento  albumi,  dieesi  in  modo 
basso  di  figliuolo  di  donna  impudica,  me- 
diante 1'  incertezza  del  padre.  — ISA, — iwe. 
s.  f..  T.  chini.  Uno  de’  materiali  del  regno 
animale  composto  di  carbonio  d'  ossigeno, 
d'idrogeno  e d’azoto,  che  forma  quasi  per 
intero  il  bianco  dell’  uovo,  od  entra  come 
principale  componente  in  moltissime  altre 
•ostante  arniivl).— «tóso,  add.  X.  cium.  Del- 
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la  natura  dclFslbumins,  contenente  albumi- 
na. jj.  T.  med.  Agg.  d*un  sugo  molto  tenace 
e poco  infiammabile  che  serve  alla  forma- 
zione del  sangue  e della  linfa  negli  animali. 

ALfìu.vfeA.  mitol.  Sibilla  che  spacciava  i suoi 
oracoli  nelle  foreste  di  Tibur,  oggi  Ti  vo- 
li. Alcuni  credono,  clic  la  Dea  la  quale  ve- 
neravwsi  sotto  questo  nome  nelle  medesi- 
me foreste,  fosse  luo  consorte  di  Atharnas. 
Presso  il  fiume  Arnione,  in  oggi  Tcverone, 
si  vedeva  un  bosco  ed  una  fontana  a lei 
consecrati  ; e la  sua  statua  con  un  libvo 
in  mano  credeasi  ritrovata  nel  medesimo 
liti  me. 

Albl-rko.  s.  ni.  L.  Alburnum.  T.  boL  Quel 
cerchio  di  legno  novello  ed  imperfetto,  che 
ogni  anno  si  aggiunge  al  corpo  legnoso 
delle  piante  dicotiledoni.  Giace  fra  la  cor- 
teccia ed  il  legno  perfetto  , nel  quale  di 
poi  si  converte. 

Albcscèllo.  /'.Arboscello. 

Alca.  s.  f.  L.  Alca.  T.  di  st.  nat.  Uccel- 
lo acquatico,  che  ha  il  becco  senza  denti, 
corto,  compresso,  e solcalo  per  lo  più  tra- 
vcrsalmcnle  ; la  mascella  inferiore  gobba 
presso  la  radice;  le  narici  situale  dietro  il 
Lecco,  i piedi  natatori,  e forniti  di  tre  di- 
ta: avvene  ili  cinque  specie. 

Alcachèngi.  V.  ÀLCI1EC11ENGI. 

Alca  he.  /'.  Alcaldo. 

A Le  a EST.  s.  m.  vo.  Arakv,  usala  dagli  alchi- 
misti, i quali  cosi  chiamano  un  Dissolvente 
universale.  Alb. 

Alca icO.  add.  L.  Alenimi.  Specie  di  verso 
latino  inventato  da  Alceo,  che  dopo  due 
dattili  ha  la  congiunzione  trocaica. 

AlcvLDO.  n.  car.  in.  Ministro  c giudice  in 
Ispagna,  di  cui  varj  sono  gli  tiflicj,  come 
gli  aggiunti  che  si  danno  a questo  nome. 

Àlcvl — 1.  ».  m.  T.  rliim.  L.  Alchali , al- 
kali.  Nome  generico  di  certi  corpi  ossi- 
genali, o idrogenati,  che  cangiano  ini* 
mediatamente  in  verdi  certe  tinture  turchi- 
ne vegetabili,  ove  si  mescolino  con  esse; 
fanno  rosse  per  l’ istcsso  modo  altre  tin- 
ture vegetabili  gialle,  limino  il  massimo 
grado  di  affinità  cogli  acidi,  CO*  quali  for- 
mano composti  salini,  c sono  al  gusto  «li 
un  sapore  pungente  come  quello  del  ran- 
no. Varj  sono  gli  alcali  secondo  gli  aggiunti 
che  ncconipagtiano  questa  voce  per  caratte- 
rizzarla come:  Alcali  animale,  Alcali  vegeta- 
bile, Alcali  volatile,  fcc.  5*  •Sali  alcali.  .So- 
no tutti  i sali  fissi,  o volatili,  i quali  bol- 
lono , o fermentano  cogli  acidi.  L*  alcali 
fisso  è cosi  detto  perchè  I*  azione  del  fuo- 
co lo  discioglie  senza  che  si  svapori  , e 
1*  alcali  dieesi  volatile,  perche  il  menomo 
calore  può  dissiparlo  , volatilizzarlo.  — E- 
bcùite.  add.  T.  ovod.  c chi».  Che  si  accosta 
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di  molto  alla  natura  ddP alcali,  tuttoché  ti 
aia  una  notabile  differenza.  — KtCÈnZl.  ». 
ast.  T.  med.  e cium.  L*  effetto  prodotto 
dall*  alcali  , cioè  Li  putrefazione.  — ico, 
— ICA.  add.  Che  ha  dell’Alcali.  L.  Alcali - 
cu*.  $.  Alcaliri  «liconsi  quei  corpi,  o quel- 
le polveri»  che  assorbiscono  1*  acido , e lo 
addolciscono  inviluppando  , o spuntando 
le  sue  punte  , c rendendole  inabili  alla 
•na  operazione.  # — ìgeho,  — ìgera.  add. 
Che  produce,  che  genera  alcali. — I metro. 
s.  ni.  T.  cium.  .Strumento  per  riconoscere  la 
quantità  di  potassa  reale  nella  potassa  del 
commercio.  — Ino.  add.  Aleatico  , appar- 
tenente all’alcali,  $.  Aggiunto  di  sale,  in 
cui  1*  alcali  eccede.  $.  Terre  alcaline,  eioè 
la  barite,  la  slron/iana  , la  calce»  e la 
magnesia. — ihitì.  n.  ast.  Di  alcalino»  natura 
alcalina.  — ìselo.  add.  Aggiunto  di  aali 
contenenti  alcali  in  eccesso,  ed  appartenen- 
ti perciò  all*  ordine  de*  sotto  aali. — izza  RE* 
v.  a.  T.  chini.  Dare  ad  un  corpo  la  proprie* 
tà  alcalina,  c lo  esitarne  l'alcali  che  egli 
contiene»  o che  vi  si  può  formare. — izza  io* 
par.  pass. — izzazióX*.  n.  ast.  t.  f.  T.  chim. 
L’atto  d’impregnare  qualche  liquore  di  un 
sale  alcalino. 

Alcamè.VK.  slor.  Celebre  statuario,  allievo  di 
Fidia,  e autore  di  una  Venere,  che  passava 
per  la  più  bella  statua  che  yi  fosse  in  Ate- 
nc.  . Agoracritk. 

Alcamo.  L.  Alcanna.  Picc.  cit.  di  Sicilia,  nel- 
la Valle  di  Ma/ara  (oggi  di  Trapani),  alle 
falde  del  monte  Doniiati,  disi.  30  migl.  da 
Palermo.  Long.  30,  42.  Lat.  38,  2. 

Alcàsdho.  slor.  Nome  di  un  giovane  spartano 
che  con  un  colpo  di  lui  sto  ne  feti  in  un  oc- 
chio Licurgo,  allorché  questi  era  inseguito 
da  alcuni  cittadini  malcontenti  delle  sue 
leggi;  il  popolo  vedendo  il  viso  di  Licur- 
go insanguinato  rivolse  lutto  il  suo  riscn# 
t intento  verso  quel  giovane,  e lo  abbando- 
nò al  savio  legislatore , il  quale  si  ven- 
dicò con  fargli  grazia. 

Aicbnrtt  Alc.hkn'na  véra»  Cimo.  T.  hot.  Ar- 
boscello nativo  dell'  Egitto,  c dell*  isola 
di  Cipro,  con  rami  senza  spine,  le  foglie, 
ovate  , acute  e quasi  gessili,  i fiori  odoro- 
sissimi. L.  /musoni et  inermi».  Limi.  Le  fo- 
glie tingono  di  giallo,  e sono  buone  per 
conciar  le  pelli  ; la  radice  s’  adopera  per 
tingere  di  rosso,  ed  è usata  dagli  speziali 
c da'pvofmnieri  per  dare  il  color  rosso  ai 
giulebbi,  alle  tinture  medicinali,  alle  es- 
senze, agli  olj  , tue. 

Alcantara.  gcog.L.  Noria  Cccsarca.  Cit.  for- 
tissima di  Spagna  ai  confini  del  Portogallo 
neirEslrcinadura,  sul  fin.  Tago,  che  iti  si 
passa  sopra  un  magnifico  potile  fatto  co- 
struire dall’  lui  per.  Trojano.  Alfonso  IX 
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re  di  Castiglia,  avendola  nonquistata  con- 
tri i Mori,  la  diede  in  custodia  a’  cavalie- 
ri di  (lalalrava,  e due  anni  dopo  a quei  di 
Poirier  , che  si  chiamarono  poi  i cavalie- 
ri d*  Alcantara.  Long.  H»  3.1».  Lat.  39,  2. 
$.  — s.  m.  T.  stor.  Ordine  militare  della 
Spagna  istituito  nel  4 470.  $. — Contea  del 
Portogallo,  disi.  3 migl.  da  Lisbona.  $.  — 
Picc.  lìuine  in  Sicilia. 

Alcanzo.  n.  car.  Specie  di  corriere,  o porti 
lettere.  Alb. 

Alc arare  (isole)#  geog.  Isole  d’Amcr.  nella 
Nuova  Spaglia:  sono  sei  in  numero. 

Alcatós.  milol.  Una  delle  figlie  di  Mcnea  di 
Tebe,  la  quale  beffatasi  delle  feste  ili  Bac- 
co, e avendo  fatto  lavorare  le  sue  sorelle 
e le  sue  ancelle  mentre  celchravansi  le  or- 
gie,  fu  trasformata  in  pipistrello,  e le  sue 
tele  in  foglie  di  vite,  e d’  edera. 

Alcr.  T.  di  st.  nat.  L .Cerva»  alce».  Linn.  Ani- 
male quadrupede  cervino,  che  ha  le  corna 
più  lunghe  e più  maasicrie  di  quelle  del  cer- 
vo, la  statura  di  nn  cavallo,  cd  il  pelo  gri- 
gio, con  una  pagliolaja  che  gli  penile  dal 
eolio.  Chiamasi  anche  la  Gran  bestia  , e 
credcsi  che  le  sue  corna  e le  sue  ungine 
contengano  molla  virtù  per  difendere  dal 
mal  caduco. 

Alcéa.  s.f.  L.  Althea  cannalina.  Linn.  T.  Imt. 
Pianta  perenne  comune  in  tutta  1’  11.;  ha 
le  foglie  inferiori  palmate,  le  superiori  di- 
gitate, le  urie  e le  altre  scabre.  Chiamasi 
anche  Alerà  canapina.  Canapa  salvatici,  Er- 
ba ungarica,  Malia  canapina,  Malvavisci» 
sai  valico:  è una  specie  di  malva  salvatici 
simile  assai  ne*  fiori  , nel  seme,  e nel  fu- 
sto alla  domestica. 

A Le  io.  niitol.  Figliuolo  di  Perseo,  e sposo  di 
Jppomcne;  fu  padre  di  Anfitrione,  cd  avolo 
d’Èrcole, che  da  luì,  secondo  alcuni,  prese  il 
nome  di  Alcide.  $. — Figlio  di  Ercole  e di 
Malidc  schiava  di  Onfale  : fu  il  primo  degli 
Kraclidi , dal  nome  di  Ercole.  $.  — biogr. 
Porta  lirico  di  Mililcne,  contemporanco  di 
Saffo  , inventore  de’  versi  alcaici.  Si  de- 
dicò all’  armi  prima  di  coltivare  la  poe- 
sia , ma  nel  primo  combattimento  pre- 
se la  fuga  all  avvicinarsi  del  pericolo,  c 
d*  allora  in  poi  diedesi  intieramente  allo 
studio  ilcllc  belle  lettere.  La  maniera  con 
cui  Orazio  e Quintiliano  parlano  delle  ope- 
re di  questo  poeta  ce  nc  fa  rincrescere  la 
perdita.  Non  bisogna  confonderlo  con  un 
altro  Alceo  Ateniese,  clic  al  parer  di  Svi- 
da,  fu  il  primo  inventore  della  tragedia. 

Al  cért* — o.  nw.  Per  certo, certamente.  \«.Ccr- 
fè, piane. — IsstMo.  nvv.  sup.  Ceilissiiuameu- 
tc.  L.  Certissime. 

Algènte.  mito].  Figliuola  di  Pelia  rs  di  Jul- 
co  nella  Tossagli  a ; amava  con  tanU  tcuc- 
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rr7.M  *110  padre  die  vedendolo  oppresso 
(Itila  vccchiaja,  c dall*  in  fermi  là  lo  trasse 
a morie  seguendo  i perfidi  consigli  di  Me- 
dea, la  (piale  areale  promesso  di  risusci- 
tarlo fresco  di  età  nello  stesso  modo  che 
ella  area  ringioviniln  Ksonc,  padre  del  suo 
sposo.  Vedendosi  ingannata  nella  sua  espi- 
lazione, ebbe  in  orrore  il  proprio  delitto,  e 
rifuggissi  alla  corte  di  Admeto  re  di  Fere, 
che  la  sposò.  Acasto  suo  fratello  avendola 
richiesta  indarno,  andò  a porre  1'  assedio 
dinanzi  la  città,  ed  in  un  combattimento  fe- 
ce prigioniero  Admeto,  e lo  destinò  ad  es- 
sere immolato  all’oiahra  di  Felia.  Informa- 
ta che  fu  di  ciò  Alceste  , si  o (Terse  in 
vece  di  lui;  Acasto  vi  acconsenti,  ed  Alce- 
ste fu  sacrificata.  Ma  Proscrpina,  mossa  dal- 
le lacrime  di  Admeto,  resusci lolla. 
AlchlciiÈsgi,  e Alcachevgl,  P.  Alicacabo. 

AlcHEMÌLLA.  T.  hot.  P.  A L«.  IMMILLA 

A Leu  È va  a.  T.  hot.  ^.Alcanna. 

All  hermes  liquido,  s.  in.  T.  f.trm.  Alcoole  con 
cocciniglia  composto.  j.  Confezione  d’  ai- 
chermes.  T.  fami.  Antico  rimedio  in  cui 
entrava  come  componente  il  chermes. 

*Ak:hìmi — a,  e Archimi — a.  L.  A lek  y mia. 
n.  lig.  f.  T.  scient.  Scienza  vanissima,  in 
virtù  della  «piale  gli  uomini  si  avvisavano 
di  poter  convertire  i metalli  ignobili  in 
nobili,  e di  comporre  medicamenti  atti  a 
guarire  ogni  malattia  , ed  a prolungare  la 
vita  oltre  a*  naturali  suoi  termini.  5 
artificio,  inganno.  $.  Metallo  lavorato  e 
composto  per  via  d*  Alchimia,  o per  arte 
chimica.  $ prov.  Cibi  cerca  1*  alchimia  tro- 
va i pidocchi,  cioè  impoverisce.— ara,  — Z- 
7.ÀRK.  v.  neut.  Far  1*  alchimia  , esercita- 
ri?  r alchimia.  L.  Alchymìam  exercère. 
5-  v.  a.  met.  Falsificare,  adulterare,  maneg- 
giare con  inganno.  L.  Adulterare,  — àtO, 
— zzato,  par.  pass.  $.  add.  Finto  , falso. 
—CO.  add.  D’alchimia,  attenente  all*  alchi- 
mia.— STA.  n.  car.  m.  Che  esercita  1*  alchi- 
mia. 1,.  Alchi  mista. — zzatole.  n.  car.  Che 
alchituizAa,  alchimista. 

Am  iiimìlla.  s.  f.  L.  Alchemilla  vulvari*. 
Finn.  T.  boi.  Specie  di  pianta,  «letta  an- 
che Erba  vcnlaftlina  , e Pie  di  Focone, 
Ha  le  foglie  lobate,  pieghettate,  coi  denti 
a sega. 

Al  cit ivo.  aw.  All* ingiù.  L.  Dcorsum. 

Allibì  irò.  Nome  d’  un’erba,  cosi  detta  «la 
Alci  Ino,  che  la  ritrovò.  1 rettili  videnosi 
1*  abboniscono. 

Allibì ade.  hiograf.  Famoso  Ateniese  figlio  di 
Clinia,  e discepolo  di  Socrate,  che  riuniva 
ai  più  rari  talenti  tutte  le  amabili  qualità. 
Fu  uno  de*  più  he*  caratteri,  per  la  sua  sin- 
golarità, che  ei  abbia  tramandalo  la  storia. 
La  sua  vita,  le  sue  gesta,  la  sublime  parte 
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clic  sostenne  ne*  be’  tempi  d*  Atene,  e la 
tragica  sua  fine  , ci  sono  magnificamente 
descritte  da  Plut.  e da  Coni.  Nep. 

Algide.  Lo  s.  c.  Ercole,  ('osi  chiamalo  , o 
da  Alceo  suo  avolo,  o dal  nome  greco  Al - 
cisy  che  significa  fortezza.  fr.  Èrcole. 

A Lei  vie  ve.  mitol.  Figlinolo  di  Giasone  e di 
Medea,  fratello  gemello  di  Tessalo.  Medea 
lo  uccise  insieme  con  altro  suo  figlio,  per 
vendicarsi  dell*  infedeltà  di  Giasone. 

A Lei  v a.  Maga  presso  P Ariosto,  a imitazione 
della  Circe  «1*  Omero. 

Ai.civòe.  mito!.  Figliuola  di  Polibio  di  Co- 
rinto. Avendo  trattenuto  la  mercede  ad  una 
povera  operaja , fu  punita  severamente  da 
Diana,  la  quale  le  inspirò  tanto  amore  per 
un  certo  Xanto,  che  ella  abbandonò  lo 
•|»oso  ed  i figliuoli  per  seguitarlo;  e mal- 
grado la  fedeltà  di  Xanlo,  essa  ne  divenne 
si  gelosa,  die  credendolo  infedele  si  preci- 
pitò nel  mare. 

AlcivòO.  mimi.  Re  dei  Feaciani  nell’isola 
«li  Core  ira  (oggi  Corfù)  figlio  di  Naolitoo, 
c nip  »te  di  Nettuno  ; principe  giusto  e,l 
amoroso,  la  cui  sola  cura  era  di  rendere 
felici  i suoi  smlditi,  e di  beneficare  gli 
stranieri.  Egli  immortalò  il  suo  nome  per 
la  coltura  de*  suoi  giardini,  e per  la  ma- 
niera civile  e affettuosa  colla  quale  rice- 
viate Ulisse,  allorché  questi  fu  gitlato  sul- 
le sur  coste. 

Àiciòff — ■ e Alcìdiye,  Uccello  pescatóre. 
s.  in.  T.  di  st.  hai.  Uccello  col  becco 
triangolare  grosso,  retto  e lungo,  colla 
lingua  carnosa,  corta,  piana  e affilata.  L. 
Alce-io  Avvene  circa  (5  specie,  che  «Mino- 
rano vicino  all'acqua,  c si  pascono  di  pesci, 
e d’insetti  acquatici.  L*  A riosto  ne  fa  menzio- 
ne n«*l  f.  pi.  K 1*  udir  le  Alcione  alla 
manna.  Ori.  Pur.  40.  20.  $.—  mimi.  Uccel- 
lo consacrato  a Teli.  —il.  add.  pi.  m.  Agg. 
di  giorni.  L.  Halcyonct  dies.  Così  chiama- 
vano gli  antichi  i strile  giorni  che  prece - 
dono  il  solstizio  il’  inverno,  ed  i sette  che 
1°  seguono,  in  cui  dall’  apparir  degli  al- 
cioni si  argomentava  bonaccia  in  mare. 
5-  fig.  Diee vasi  di  qualunque  stagione  in 
cui  si  godeva  felicità  e riposo.  —10.  #.  ni. 
Escremento,  o Spurgamento  del  inare,  «lei 
quale  si  creile  che  facciano  i loro  nidi 
gli  Alcioni.  L.  Hiilcronium . Linn.  $.  T. 
di  st.  nat.  Verme  che  ha  lo  stelo  ra- 
dicato, stopposo,  internamente  poroso  e 
circondato  da  una  dura  corteccia,  cosicché 
sembra  quasi  un  sughero.  In  esso  abitano 
le  parli  molto  simili  a*  polipi,  che  stermin- 
ilo fuori  delle  aperture  papillose,  e radi- 
ate , c nelle  quali  si  formano  anche  le 
nova,  ed  i novelli.  Il  senso  è n^gli  alcioni 
molto  tenue  ed  appena  riconoscibile.  Essi  si 
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avvicinano  molto  alla  «pugne;  la  boccuc- 
ce però  , le  ovaja  , cd  i componenti  citi- 
mici  mostrano  che  questi  esseri  sono  di 
natura  animale.  L.  I/alcy  onium . 

Alcionia).  niitol.  Gigante  fratello  dì  Porfirio- 
ne ; doveva  egli  essere  immortale  lini  he  ri- 
maneva nel  luogo  di  sua  nascita,  e avendo 
dato  socco i so  agli  Dei  contro  Giove,  que- 
sti comandò  ad  Ercole  di  batterlo,  il  tì- 
glio d*  All  ineila  atterrò  più  volte  il  suo 
nemico,  ma  tosto  elle  Alcionco  toccava  la 
terra  (della  quale  pretende  vasi  che  al  pari  di 
Anteo  fosse  figlio)  prendeva  nuove  forze,  e 
si  rialzava  più  formidabile.  Avvedutosi  di 
ciò  Èrcole,  quest’eroe,  afferrato  il  gigante 
in  mezzo  al  corpo,  alzollo  da  terra  , e lo 
Soffocò  nelle  sue  braccia.  Le  sette  di  lui 
tìglio  furono  talmente  afflitte  della  morte 
del  padre,  clic  preci  pi  taronsi  nel  mare  ove 
furono  cangiate  in  Alcioni.  5-  — geog,  ani. 
Lago,  o palude  dell’  Acaja  presso  a Corin- 
to , per  la  quale  gli  Argivi  pretendevano 
che  Bacco  era  disceso  all'  inferno  onde 
trarne  .Sditele. 

Alcmàh — o.  biogrnf.  Uno  de’pin  antichi  poeti 
lirici  greci,  ed  il  primo  che  ahhia  compo- 
sto versi  amorosi,  fioriva  circa  650  an.  av« 
G.  C.  Era  cittadino  di  Sparla,  ma  non  è 
certo  che  ivi  avesse  i natali,  poiché  taluni 
il  fanno  nativo  di  Sardi.  Ateneo  ci  ha  con- 
servati alcuni  piccoli  frammenti  delle  sue 
poesie. — ico.  T.  svieni.  Sorta  di  verso  det- 
to pure  tetrametro  acatalettico,  cioè  di 
quattro  piedi,  ciascuno  di  quattro  sillalie. 

Alcmèna.  Piglia  d'  Eleltrione  re  di  Micene, 
c moglie  d’  Anfitrione.  Giove  essendosene 
innamorato,  prese  la  figura  di  suo  marito 
mentre  ch’egli  era  alla  guerra,  e n’chbe  Er- 
cole. k ".  Anfitrione. 

Alcwlóm..  milol.  Figlio  di  Aniiarao  e d’Eri- 
Me.  Magnò  le  mani  nel  sangue  della  pro- 
pria madre,  per  ubbidire  ad  un  barbaro 
comando  del  genitore,  irritato  perchè  essa 
aveva  manifestato  il  luogo, ove  egli  crasi  na- 
scosto per  nou  andare  alla  guerra  di  Tebe. 
Alcmeone  tormentalo  dall’ ombra  materna 
e dalle  furie,  o piuttosto  dagli  spaventevoli 
rimorsi,  a cagione  di  un  tanto  delitto,  antlò 
per  mollo  tempo  vagabondo  di  regno  iu  ve- 
glio, in  cerca  di  chi  volesse  puri  (.cario  del 
suo  delitto.  Sposò  prima  Alfcsihea  figlia 
del  f».  Fiegeo,  ebe  poi  abbandonò  per  ispo- 
varc  Culli roe  ; ma  i fratelli  della  prima  per 
vendicare  la  schernita  loro  sorella,  gli  tesero 
degli  agguati,  e lo  uccisero.  $. — di  Croto- 
KA,  in  Calabria.  Filosofo,  e discepolo  di 
Pillagora;  fu  il  primo  che  riconoscesse  ne- 
cessaria la  sezione  de’  cadaveri,  c si  appli- 
casse alla  nolomia,  onde  ne  vien  riguarda- 
to coaie  )’  inventore.  Era  anche  vci  salisti- 
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dio  nell’astronomia,  t nelle  rimanenti  parli 
della  tìsica,  di  modo  che  si  vuole  che  egli 
sia  stato  il  primo  a sui  vere  dell»  natura 
delle  cose:  dii  il  tempo  non  ci  La  con- 
servala alcuna  delle  sue  opere. 

Al  cólmo,  avv.  A misura  colma. L.  Cumulate. 

Alcòve,  mimi.  Cretese,  famoso  tiratoi’  d*  ar- 
co. Essendo  stato  il  figlio  di  lui  afferrato 
al  collo  da  un  orribile  serpente,  che  soffo- 
cava]», Alcone  gli  scoccò  una  freccia  con 
tale  destrezza,  che  uccise  il  serpente  senza 
ferire  il  figlio. 

Al  contìnuo»  e Al  contìnovo.  avv.  Di  con- 
tinuo, continuamente.  L.  Assidue. 

Al  contràrio,  avv.  A rovescio.  L.  Adversus, 
contro . 

Al  convenévole,  avv.  Convenevolmente , a 
suflicicnza.  L.  Decertter. 

Alcòol — e,  o Alcool.  T.  chini.  Spìrito  di  vi- 
no retti (icaLis'imo  , liquore  spiritoso  tratto 
dal  vino  e dagli  altri  liquidi  vinosi  per 
mezzo  della  distillazione.  J.  Alcoole  pres- 
so gli  antichi  era  la  polvere  di  ogni 
sostanza  ridotta  ad  estrema  sottigliezza.  I 
diversi  aggiuuti  che  possono  accompagnare 
questa  voce  ne  determinano  le  diverse  qua- 
lità come,  Ni  tricot  Solforico , Etereo , Con* 
forato , Aromatico  se. — l/ZÀRE.  v.  a.  Com- 
binar coll’  acquarzcnle  alcuna  sostanza.  — 

1 EZÀTO.  Clic  è in  cotnhi nazione  coll*  Al- 
coni.  A/6. 

ÀlcOr.  T.  aslr.  Stella  dell*  Orsa  minore. 

Alcorano,  ossia  Corano,  s.  ni.  vo.  araba.  No- 
me ilei  libro  che  contiene  una  raccolta  di 
precetti  di  Maometto,  il  quale  gli  ha  as- 
segnato questo  nome,  che  significa  f.n  let- 
tura, a<l  imitazione  degli  Ebrei,  e de’  Cri- 
stiani, che  chiamano  scrittura  l’antico,  ed 
il  nuovo  testamento. 

Ai. coi» nòch.  g,  m.  Dalla  voce  spagnuola  Ac- 
cornoque.  .Sughero.  L.  Suòer. 

Alcòva,  s.  f.  e Al.covo.  s.  ni.  vo.  dell’uso.  Luo- 
go in  una  stanza,  separato  dal  rimanente, 
con  pilastri,  cornici,  o altro,  a uso  di  ripor- 
vi un  Ietto.  V.  Arco  a. 

Alclidia.  geog.  Pire.  cil.  ucll'is.  di  Minorca,  iu 
riva  al  mare,  ove  si  fa  abbondante  pesca 
di  corallo.  $.  Evvi  altra  ciL  di  questo  noine 
in  A fi’,  nel  reg.  di  Fez. 

AlcCni  vòlta,  avv.  di  tempo  indeterm.  Talo- 
ra, talvolta,  alle  volte.  L.  Interdum,  yuan* 
doque. 

Alcuno,  add.  pron.  indrt.  L.  A li  qui  s.  Qualcu- 
no, qualcheduno,  qualche,  Colle  parti- 
celle negative  non,  nè,  vale  nissuno,  ninno. 
L.  Nullus.  Alle  volte  non  è che  uu  accolli- 
pagnanomc,  o ripieno,  lo  stesso  che  tino. 

Per  Veruno  nel  plur.  A/i  veggio  morire 
nelle  braccia  di  quelle,  due  persone  le  qua» 
li  io  più  amo  che  alcune  altre.  Bove.  g. 
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2.  noe.  1.  J.  Alcuna  co»»,  per  Alena  poco, 
ajijuanlu.  f.u  misura  del  sala  fu  alcuna 
cota  contentila  loro  per  migliore  merco- 
lo.  Jifat.  Pili. 

Allpi*  óra,  e Alcor*  òtta,  avv,  Alcuna  vol- 
ta, talvolta,  talura.  L.  Jnterdum. 

<{•  AlcOxQDE.  add.  pron.  indet.  vale  Qualun- 
que. L.  Quidouid. 

4»Aldàc — e.  add.  ♦&— IA.  n.  ast.  V.  AudA- 

c — E,  — IA. 

Al  da  RÉZZO,  .itt.  Nell*  ultimo.  L.  Postre- 
mo. / 'mimmo  appiè  d‘  una  torre  al  da 
se  zzo.  I).  Inf.  7.  Quasi  si  riserbassc  l'adi- 
rarti al  da  tozzo.  Bocc.  noa.  4. 

AldkhaRaM.  vo.  aral>a.  T.  «sirmi.  Nome  di 
mia  stella  fissa,  della  prima  grandezza  nel- 
1*  occhio  del  toro,  costellazione  dello  zo- 
diaco. 

Aldéca.  grog.  fiumi  cello  d*  II.  nel  Veronese. 

Al  destro,  avv.  Essere  al  destro,  cioè  Esse* 
re  ac comodato,  pronto,  acconcio. 

Al  DIClliMO.  avv.  Andare  al  du  limo, cioè  in  de- 
clina/ione, in  peggioramento.  L.  Decimare. 

Al  ih  déntro.  avv.  Dentro  , di  dentro.  L. 
Ini  ut. 

Al  di  dietro,  avv.  Di  dietro  L.  Retro. 

Al  dì  d*  òggi  avv.  Oggidì.  L.  Jlodie  , hae 
tempestate. 

Al  di  fuòri,  avv.  Di  fuor»,  fuori.  L.  Extra. 

Al  di  lungi,  avv.  Di  lungi.  L.  Procid. 

Al  bliiÌRi;».  avv.  .Senza  fermarsi,  a dirittu- 
ra. L.  A ulta  suora  facla. 

Al  dimane,  avv.  11  di  seguente,  vegnente.  L. 
Ci  astino  die , jtostridie. 

Al  dinanzi,  avv.  Di  tinnii,  dalla  parte  dinan- 
zi. L.  sfate,  a uteri  ut. 

Al  di  nétto,  avv.  Adatto.  E giungono  la  se- 
ra i/uasi  al  di  netto  di  notte  per  non  es- 
ser conosciuti  nella  vicinanza.  Cit.  S.  Gio, 
H.  X I S. 

Aldino,  add.  T.  degli  stampai.  Sorta  di  carat- 
tere da  stampa,  dal  nome  di  Aldo  Manuzio, 
die  fu  il  primo  a farne  uso:  più  comonem. 
dicevi  Testo  d’Aldo.  V.  Manuzio  (Aldo). 

Al  dintórno,  avv.  All’intorno. 

Al  dirièto.  avv.  Dappoi,  da  imo. 

Al  dirimpètto,  avv.  Lo  s.  c.  Dirimpetto.  L. 
Contro , e regione. 

Al  diritto,  avv.  Dirittamente,  a dirittura.  L. 
Ree  là. 

Al  di  sópra,  avv.  Sopra.  L.  Sopra,  super ius. 
$.  Essere  al  di  sopra,  vale  Essere  superio- 
re e più  potente,  a vantaggio. 

Al  di  Sótto,  avv.  Opposto  di  Al  di  sopra, 
a disavvantaggio.  L.  Injerius. 

Al  distéso,  avv.  A tutta  distesa. 

Al  di  sù,  Al  di  5050.  avv.  Lo  s.  c.  Al  di  sopra. 

Aldrov  a\di  a.  L.  Ahi  rodando  - T.  boi.  ge- 
nerico di  certe  piAnlc. 

Aljl  ».  f.  Ali.  pi.  V.  Al— a,  &*. 
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Allineo.  V.  Luetico. 

A&ibàNte.  stor.  Tiranno  di  Larisst  città  della 
Tessaglia.  Fu  posio  a morte  dalle  proprie 
guardie  sdegnate  e stanche  delle  crudeltà 
che  egli  esercitava  contro  i proprj  sudditi. 
Ovidio  nelle  imprecazioni  che  fa  contro  il 
suo  nemico  , gli  augura  la  sorte  di  Ale- 
nante. 

Albi  e.  geog.  Pire.  fiu.  d*  It.  nel  reg.  di  Napoli. 

Alèùto.  stor.  Tiranno  d"  Inghilterra  nel  IH 
secolo,  uomo  ambizioso,  avaro,  ingiusto  « 
crudele.  Ajutò  Car  Disio  generale  romano 
ad  usurpare  la  porpora  imperiale  in  quel* 
T isola  ; indi  temendo  di  essere  punito 
delle  molte  ingiustizie  ed  azioni  crudeli, 
che  commise  sotto  il  di  lui  nome  , lo  fe- 
ce uccidere,  e dichiarò  se  stesso  imperatore 
nel  291.  Ma  non  godè  lungamente  del  suo 
misfatto,  poiché  fu  vinto,  ed  ucciso  in  tuia 
battaglia  datagli  da  Asci «*p ioduro,  che  Co- 
stanzo Cloro  aveva  mandato  contro  di  luì 
nel  29d.  Questa  vittoria  fece  rientrare  la 
Gran  brettagna  sotto  il  dotniuio  de’lloma- 
ni,  dieci  anni  dopo  esserne  stala  separala. 

Alkfangìno.  add.  pi.  f.  T.  fami.  Agg.  d’uria 
sorta  di  pillole  stomatiche  , composte  di 
quasi  tutti  gli  aromati. 

A lega.  avv.  Con  lega  , e dicesi  della  lega 
de’  metalli , usandosi  in  forza  di  preposi- 
zione. 

•F  Alèggere,  v.  a.  Eleggere.  5*  Scegliere,  cer- 
care. L.  Eligere. 

Aleggiare,  v.  neut.  y.  Al — 4. 

Aleni — àgna  , Ali.eniàgva  , o Lemàcna.  V \ 
Germania.  — Inno.  add.  D*  AMcniagna,  Te- 
desco. 

4»Alkn — a.  n.  fig.  f.  Fiato.  L.  A olirli  tus , ns. 
— aménto,  li.  asL  Ausainento.  L.  Anhe.latio. 
*b — àre.  v.  neut.  Alitare.  $.  n.  fig.  in.  Alito, 
fiato.  L.  fiali  tu*.— • òso.  add.  Ansante,  asma- 
tico, che  patisce  di  Nìcol  là  di  respiro.  L. 
Anhclus,  a,  um. 

Alentario.  geog.  Provincia  di  Svezia  nel- 
1’  Estonia,  lungo  il  golfo  di  Finlandia;;  N ar- 
sa n’  c la  capitale,  presso  la  quale  Carlo 
XII  re  di  Svezia  riportò  una  gran  vittoria 
contro  Pietro  il  Grande. 

Adente.  geog.  Picc.  fiu.  d*  It.  nel  regno  di 
Nap.  che  bagna  il  Principato  Citeriore,  c 
va  a gettarsi  nel  Mediterraneo. 

Alentejo.  geog.  L.  Provincia  Tr  ansia  gatta. 
Provin.  del  Portog.  che  ha  108  migl.  di 
lung.  e 102  di  larg.  Essa  è posta  Ira  il 
Tago  e la  Guadiana.  Long.  or.  da  9,  a 4 4 
Lat.  da  37,  3f>,  a 39,  28. 

Alenzóne.  geog.  L.  Alenconium . Grande  e bel- 
la rii.  di  Fr.  nella  Normandia  inf.  al  con- 
fluente del  liu.  Sarta,  e Hriante  , in  una 
vasta  e fertile  pianura,  con  43000  alni.  In 
questa  cit.  si  fa  un  rilevante  eoinui.  in  cab 
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*«,  cappelli  , c trina  , chiamate  punta  di 
Alruzoue;  è disi.  135  migl.  da  Paiigi.  Luna. 
<7,  43.  Lat.  48,  23.  Vi  è ne*  contorni  ui 
questa  città  una  cava  di  pietre  da  fabbrica- 
re , nella  quale  ritrovasi  un  talco  che  gli 
abitanti  lavorano  a rosette  di  diamanti  , e 
perciò  chiamato  Diamanti  d*  Alenzonc- 

Allo.  stor.  c mitol.  Re  di  Tegca  cit,  del- 
l’Arcadia,  dipoi  re  di  tutta  l'Arcadia,  do- 
po la  morte  di  Epilo  suo  cubino.  Fabbri- 
cò la  cit.  di  Alea,  ed  eresse  in  Tegea  un 
tempio  a Minerva.  Augusto  onde  punire  gli 
Arcadi  per  aver  seguitato  il  partito  d’Anto- 
nio, rapi  da  quel  tempio  la  statua  di  Miner- 
va Alea,  che  era  d'avorio,  una  delle  migliori 
produzioni  di  Eudeo,  e la  fece  porre  in  Ro- 
ma sopra  una  piazza  che  aveva  fatta  fab- 
bricare. Nel  tempio  di  Minerva  Alea,  con- 
servava» i la  pelle  e le  zanne  del  Cinghiale 
Calcdonio. 

*1*  Alepàrdo.  F.  Leopardo. 

Muri — Dèa.  T.  di  st.  nat.  dal  greco  A privat. 
e Lepis  scaglia,  o Lepido s di  scaglia.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  il  ricettacolo  nu- 
do, o privo  di  foglie.  * — dòti.  Famiglia  di 
serpenti  che  uon  hanno  scaglie.* — dòto. No- 
me di  quei  pesci  che  hanno  la  pelle  senza 
scaglie. 

Alèppe.  Voce  usata  da  Dante  (Inf.  7)  il  cui  si- 
giti licato  è sempre  oggetto  di  controversia 
tra  gli  eruditi.  11  Buti  dice  che  è lo  stes- 
so che  Alef,  prima  lettera  dell*  alfabeto 
ebreo,  e vale  A,  che  Dante  dà  in  bocca  a 
Pluto  in  segno  di  dolore,  come  se  dices- 
se, Ah! 

Alèppo.  geog.  L.  Alcpum , c anticam.  Berne , 
o Hicropolis.  Grandissima  ciu  d’  A»,  nella 
Siria  posta  sul  liu.  Coich,  che  perdesi  in 
un  lago.  Questa  cit.,  che  fu  presa  dagli  Ara- 
bigotto  il  regno  di  Eraclio  Jmper.  d’O»  icn- 
te,  è ora  la  più  ragguardevole  deU'imper» 
turco  dopo  Costantinop.  ed  il  Cairo  ; ha 
un  circuito  di  9 migl.  ed  è munita  di  so- 
lijle  muraglie  e torri,  che  però  non  basta- 
no a garantirla  dagl’  insulti  degli  Arabi  c 
de’  Turcomantii,  alle  cui  invasioni  è so- 
vente esposta;  evvi  inoltre  nel  centro  del- 
la città  un  forte  castello,  che  ora  cade  in 
rovina.  Aleppo  è la  residenza  di  un  bascià, 
che  estende  il  suo  governo  da  Alessandret- 
ta  sino  all’Eufrate;  la  religione  dominante 
è la  Maomettana,  abbeuchè  fra'  suoi  abi- 
tanti, che  ascendono  a 160,000,  zieiivi  quat- 
tro qualità  di  Cristiani,  cioè  Maroniti,  o 
Cattolici  rom.,  Scismatici,  Armeni,  e Gia- 
cohili,  ciascuna  delle  quali  ha  una  chiesa 
ed  un  vescovo.  11  clima  d’  Aleppo  è molto 
salubre  ; il  suo  territorio  produce  moki 
pistacchi  tanto  rinomati  per  tutto  il  mon- 
do, lu  quanto  alle  sue  relazioni  commerciali, 
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può  considerarsi  Aleppo  tomi  una  delle 

Ì>iù  commerciatiti  città  dell’  A»,  per  esser 
a medesima  1’  caparlo  di  tulle  le  ricche 
merci  di  quella  parte  del  mondo,  le  quali 
ri  vengono  apportate  dalle  caravane  e de- 
stinate per  l'Eur.,non  ostante  che  sia  situata 
dentro  terra  e dist.  30  migl.  dal  mare,  ser- 
vendole A lessami  re  Ita  di  porto.  Nel  <822 
questa  città  ebho  a soffrire  molte  violenti 
•cosse  di  trcn&uoto,  elio  ne  rovinarono  una 
gnu»  parte,  e lecer  perire  più  di  15, UGO 
persone.  Long.  55.  Lat.  35,  45. 

**Alebe.  v.  a.  r.  Alimentare. 

AlÈRI  a.  geog.  Cit.  sulla  costa  orienL  dell*  is. 

di  Corsica,  oggi  distrutta. 

Aleaióne.  y.  Allerioxe.  Alb. 

Ales.  geog.  L.  Lotta  oppidurn.  Cit.  vesc.  del- 
1’  is.  di  Sardegna,  ucl  capo  di  Cagliari.  So- 
nori de*  bagni  caldi  con  alcune  vestigia  di 
terme  romane,  da  cui  si  argomenta  che 

?uivi  fossero  le  antiche  Atfuv e Lusitana: 
oco  lungi  è Fordongianos,  che  si  suppone 
1'  aulica  città  Forum , o ora  Trajam , la 
quale  fu  poi  ciuta  di  mura  da  Giustiniano. 
Alkssìidra.  mitol.  Nome  che  Licofrone  ed 
altri  poeti  danno  alla  più  bella  delle  figlie 
di  Priamo,  ultimo  re  di  Troja,  più  couo- 
•ciuta  sotto  il  nome  di  Cassandra.  V. 
AlesSaxdrstta  o Scanderóna.  geog  L.  Ale- 
xandria minor.  Cit.  e porto  d*  Asia  nella 
Siria,  ai  confini  della  Natòlia,  al  fondo  dì 
un  golfo,  all'estremità  del  Mediter.,  mala- 
mente popolata,  a cagione  dell'aria  insalu- 
bre. Prima  della  scoperta  del  capo  di  Buo- 
na Speranza,  AlessandretU  era  l'emporio 
delle  merci  dell’  Indie  destinate  per  l'Eur. 
Ora  altro  non  è che  il  porto  di  Aleppo. 
V.  Aleppo.  Long.  30,  35.Xat.  54» 
Alessandri  A.  geog.  Chiamata  dai  Turchi  Scan- 
df.rìa.  L.  Alexandria.  Celebre  cit.  e porta 
dell'  Egitto  inf.  sopra  una  delle  imbocca- 
ture del  Nilo  nel  Mediter.  Fu  dessa  fondata 
da  Alessandro  Magno  332  anni  prima  del- 
l’era cristiana,  ìndi  distrutta,  e poi  rifabbri- 
cata dagli  Arabi. La  vantaggiosa  sua  situazio- 
ne, l’ha  sempre  resa  famosa  fino  dalla  sua 
prima  fondazione,  poiché  era  il  centro  del 
commercio  de*  Romani  ; attivissime  sono 
pare  al  giorno  d'oggi  le  sue  relazioni  com- 
merciali colle  principali  piazze  dell*  Euro- 
pa. Vi  si  veggono  ancora  varj  preziosi  resi- 
dui dell*  ani.  suo  splendore  ; tra  gli  altri 
lina  colonna  (taluni  vogliono  che  sia  la 
famosa  colonna  di  Pompeo ) di  granito 
rosso  , alta  Ili  piedi  compresovi  la  base 
ed  il  capitello,  che  ha  9 piedi  di  diametro; 
i due  sorprendenti  obi  liscili  detti  le  spille  ili 
Cleopatra , carichi  di  geroglifici  ; il  iantoso 
faro,  allo  450  piedi,  fattovi  costruire  da 
Tolomeo  Filudclfo  per  opera  dell  ai  chi  tetto 
43 
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Sostrate  Hi  Guido,  e tenuto  per  una  delie 
«ette  maraviglie,  ma  clic  al  giorno  d*  oggi 
giace  quasi  in  mina,  finn  essendo  ora  «die 
un  castelli»,  detto  Faraglione,  che  serve  di 
fanale*  al  porlo,  e che  scopre»  da’  naviga- 
tori ad  una  disianza  di  25  luigi-  Questa  citta 
Ita  tre  porti  ; il  primo,  detto  il  vecchio,  è 
poco  frequentato  ; il  secondo  serve  per  It- 
ila vi  da  guerra,  ed  il  terzo  pc*  bastimenti 
mercantili,  il  cui  ingresso  vien  difeso  da  'ina 
parte  dal  cast,  del  Faraglione,  e dal  l’altra 
da  altro  piccolo  castello. Alessandria  fu  pre- 
sa da’  Francesi  nel  171J9  , e nel  1802  da- 
gl’ Inglesi,  i quali  la  restituirono  ai  Tur- 
chi nel  1803.  Disi.  90  migl.  'lai  Cairo.  Long. 
47 , 56.  Lat.  1 h 31. 

Alessandri*  della  pàoli*,  geog.  h. Alexan- 
dria statu  llorum.  Cit.  fori,  d*  II.  nel  Pi«- 
xnontc  sul  fiu.  Tanaro,  fondata  nel  1178 
dal  papa  Alessandro  111,  che  le  diede  il  suo 
nome:  essa  è munita  di  fortissime  mura 
e di  un  forte  castello.  Nelle  guerre  d*  It- 
del  1706  e 1745  la  presero  ora  gli  Austria- 
ci, ora  i Francesi,  e nel  1746  colla  paco 
d’  Utrecht  fa  cedala  al  re  di  Sardegna, 
che  la  tenne  sino  al  1800,  cuoca  in  cui 
fu  unita  alla  Francia,  alla  quale  rimase  si- 
no all'anno  1814  in  cui  fu  restituita  al  re 
di  Sardegna  , che  tuttora  la  possiede.  La 
sua  popol.  è di  31,000  nhit.  Long.  26,  12. 
LaL  44,  53. 

Alessandrina,  add.  Agg.  d’  una  specie  d’Al* 
bicocca,  detta  anche  di  Malta. 

Alessandro,  stor.  Nome  di  molti  principi,  e 
personaggi  celebri  nella  storia  antica,  e mo- 
derna, ira’  quali  ì più  famosi  sono  ; Ales- 
sandro soprannominato  il  Grande,  figlio  e 
successore  di  Filippo  re  dì  Macedonia,  e 
d’  Olimpia  : sali  al  trono  356  an.  av.  1*  era 
cristiana.  Questo  principe  è troppo  noto 
perchè  sia  d’uopo  dì  parlarne  di  più.  Quia • 
to  Curzio  e Plutarco , ne  scrissero  la  vi- 
ta. Prima  di  lui  v*  erano  stati  altri  prin- 
cipi chiamati  Alessandro  si  in  Grecia  che 
nell’ As.  minore.  5- — Sevèro,  st.  rom.  Uno 
de*  più  virtuosi  imperatori,  che  abbia  avuto 
Roma.  Fu  proclamalo  Augusto  dopo  la  tra- 
gica morte  di  Eliogabalo  suo  padre  adottivo, 
e cominciò  il  suo  regno  con  sopprimere  gli 
abusi  del  precedente,  e bandire  con  leggi 
suntuarie  il  soverchio  lusso  che  regnava 
nel  palazzo,  e negli  equipaggi,  e che  assor- 
biva le  rendite.  Abborriva  1’  adulazione, 
era  clemente,  ma  giusto  ; sobrio  per  sè 
stesso,  ma  liberale  verso  le  persone  meri- 
tevoli ; amava  le  sefenze  c le  belle  arti, 
proteggeva  quelli  che  le  coltivavano,  li  sov- 
veniva nc*  loro  bisogni,  c sovente  intratte- 
nevati  da  eguale  con  essi  per  istruirsi.  Men- 
tre in  tal  maniera  Alessandro  occupato  era 


pel  bene  dell'  impero,  Artaserse  re  di  Per- 
sia formò  l’ardilo  disegno  di  togliere  ai- 
Romani  quanto  possedevano  nell’A-ia;  en- 
tro nelle  loro  terre  , devasti»  la  Mtsopo- 
tamia,  e penetrò  sino  alle  frontiere  della 
Siria.  Alessandro  gli  marciò  contro,  e mo- 
strandosi bravo  soldato  non  meno  che 
gran  capitano,  lo  battè  in  modo,  clic  dovet- 
te fuggire,  lasciando  sul  campo  f 0,000  dei 
suoi  migliori  soldati  a cavallo,  la  maggior 
parte  «le’  suoi  pedoni  , c 500  elefanti.  Re- 
duce da  questa  spedizione  l’ itnperadore  si 
avviò  contro  i Germani,  clic  devastavano 
1'  1 Ìliria,  e le  Gallie;  ma  mentre  si  pre- 
parava a passare  il  Reno,  i Galli  mal  sof- 
frendo la  disciplina  rigorosa  in  cui  tenevali 
Al  essami ro,  pei  clic  avvezzi  a licenziosa  vi- 
ta, si  sollevarono  contro  di  lui,  c uno  di 
essi  per  nome  Massimiuo  lo  fece  trucida- 
re, insieme  colla  madre.  Cosi  morì,  quasi 
uel  principio  della  sua  carriera,  in  età  di 
anni  27,  de’ quali  aveva  regnalo  13,  que- 
sto principe,  le  cui  virtù  così  civili,  come 
militari.  arrch]»er  certamente  fatto  risor- 
gere al  pii  alieni  splendore  Fini  pero  roma- 
no, che  ognor  ili ù n*  andava  decadendo. 
5*  — Roma  cristiana  conta  fra'  suoi  som- 
mi pontefici  8 di  questo  nome.  5-  — I. 
(£>•).  Settimo  papa,  fu  eletto  nel  l2i,  e 
governò  10  anni.  $.  — II.  CeulG&cs&anlcsi- 
anoterzo  papa,  nativo  di  Milano,  fu  elet- 
to nel  l06l,  e goveruò  12  anni.  111.  Con- 
tosettaiilascltesiino  papa  , nativo  di  Sie- 
na, eletto  nel  1159.  Lidie  per  alcuni  anni 
nemico  l'imper.  Federigo  detto  Barbarossa, 
che  proteggeva  Vittore  IV  antipapa  , ma 
poi  questo  monarca  ricouciliossi  con  lui 
riconoscendolo  ; governò  anni  22.  5* — IV. 
Cenloitan tesi  mollavo  papa  , «Iella  casa  «lei 
Conti  di  Segai  , eletto  nel  1254.  Cercò 
in  vano  di  riunire  la  Chiesa  greca  col- 
la latina;  governò  7 anni  e 5 mesi.  £. — V. 
Dugenquattordiccsimo  papa  nativo  dell'is. 
di  Candia,  eletto  nel  concilio  di  Pisa  nel- 
l’anno (409,  governò  10  soli  mesi.  5- — VI. 
Dugentoveutesimoquarto  papa  nativo  «li  Va- 
lenza in  Ispagna  , della  famiglia  Lcuzoli 
in  linea  retta,  c di  quella  di  Borgia  dal 
lato  di  sua  madre,  per  parte  della  quale 
era  nipote  di  Calisto  111.  Fu  eletto  papa  nel 
1492,  e governò  an.l  1.  5* — VII.  Dugenqua- 
rantesimoseltimo  papa,  nativo  di  Siena  dal- 
l'illustre casa  de'Ghigi,  fu  eletto  nel  1655, 
e governò  anni  12.  $.  — Vili.  Dugencin- 
qnantuncsimo  papa  nativo  di  Venezia,  figlio 
di  Marco  Ottoioni  cancelliere  della  repub- 
blica, fu  eletto  nel  (689,  c governò  un  anno 
c 3 mesi.  J. — de*  Mèdici,  st.  raod.  Pri- 
mo duca  di  Firenze,  figlio  naturale  di  Lo- 
renzo de’Medici,  « nipote  di  papa  Clemente 
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VII.  Andò  debitore  del  mio  innalzamento  ai 
maneggi  di  suo  zio,  ed  alle  anni  dell’  Imper. 
Carlo  V,  il  quale  fenduto»!  padrouc  di  Fi- 
renzc*dopo  un  o»tinnto  assedio,  dispose  della 
sovrauilà  di  essa  in  favore  di  Alessandro* 
e gli  diede  in  consorte  Margherita  d*  Au- 
stria sua  figlia  naturalo.  Alessandro  clic 
vedessi  collocato  in  quel  posto  dal  papa 
e dair  imperatore,  cominciò  a governare 
da  tiranno*  all  re  regole  non  conoscendo 
clic  i proprj  capricci*  il  che  inasprì  tanto 
i repubblicani*  clic  seppero  guadagnare  un 
giovine  per  Nome  Lorenzo  de*  Medici*  di 
lui  congiunto  e confidente*  a pugnalarlo  * 
ciò  che  questi  eseguì  nella  notte  de’5  a 6 
Gcunajo  4533.  Ma  il  delitto  di  Lorenzo  di- 
venne inutile  a*  repubblicani  * imperocché 
ad  Alessandro  succede  Cosimo*  il  cui  go- 
verno* egli  è vero*  fu  cosi  giusto  e modera- 
to* che  fece  dimenticare  quello  tirannico 
e violento  del  suo  predecessore.  $. — Fsa- 
hlse.  st.  mod.  Figlio  di  Ottavio  Farnese 
dura  di  Parma*  e di  Margherita  d’Austria 
figlia  naturale  di  Carlo  V*  già  vedova  di 
Alessandro  de*  Medici  duca  di  Toscana. 
Fu  uuo  dc’piò  gran  capitani  del  XVI  secolo. 
Si  segualo  nella  famosa  battaglia  di  Le- 
panto* che  i Cristiani  vinsero  contro  i Tur- 
chi ; militò  ne*  Paesi  Bassi  sotto  Giovanni 
d*  Austria  che  n*  era  governatore*  e tali 
furono  le  prodezze  sue  iu  quelle  contrade, 
che  tutte  le  rimise  sotto  V ubbidienza  di 
Filippo  II  suo  zio,  i)  qual»»  ne  lo  nominò 
ol  ei  na  loi  e in  vece  del  defunto  Giovanni 
Austria; ed  avrebbe  senza  alcun  dubbio  ri- 
dotta anche  1*  Olanda*  se  quel  re  avesse  se- 
guito il  di  lui  consiglili.  Nelle  granili  rivo- 
luzioni* dette  della  che  desolarono  bi 
Plancia  sul  finir  del  XVI  secolo*  il  Farne- 
vi  fu  spedito  (nel  4590)  per  parte  del  re 
di  Spagna  con  150U0  uomini,  contro  Euri- 
co  IV*  al  quale  ebbe  il  vanto  ili  dare  una 
rotta  presso  la  città  d’  Aum  dc,  per  cui 
questo  monarca  ferito*  dovè  ritirarsi.  Fiat* 
Unto  venne  il  Farnese  chiamalo  a prelu- 
der possesso  del  ducalo  di  Parma  , sca- 
dutogli per  la  morte  del  duca  Ottavio 
suo  genitore,  seguita  nel  <586;  ma  avendo 
chiesto  a Filippo  il  suo  congedo  per 
andare  ad  accudire  al  governo  de'  prò- 
P«‘j  stati  « questi  seppe  persuaderlo  a pro- 
lungare la  sua  dimora  in  quelle  parti  ove 
il  valido  suo  ajuto  gli  era  tuttora  imperio- 
samente necessario:  cosicché  i suoi  suddi- 
ti non  ebbero  mai  il  contento  di  vederlo*, 
poiché  morì  sul  line  del  <592  nella  città 
di  Arras  in  età  di  soli  47  aunì  * dalle 
lente  * clic  area  ricevute  all'  assedio  di 
Roano.  Di  Alessandro  Farnese  dice  il  Ben- 
voglio nella  sua  storia  delle  guerre  di 
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Fiandra  : n Gran  capitano  in  vero,  c <h  no- 
me sì  chiaro,  clic  la  sua  fama  può  collocar- 
lo fra’  più  celebri  dell*  antichità,  e farne 
in  modo  riverir  la  memoria  all’età  presen- 
te* che  n* abbiano  a restar  con  ammirazio- 
ne ancora  i posteri  in  tutto  il  corso  delle 
future  età.  u $.  — I.  ( Paulowitscb  * cioè 
figlinolo  di  Paolo).  Imperatore  di  tutte  le 
Russie,  nacque  li  23  dicembre  4777,  e sa- 
li sul  trono  li  21  Marzo  4801,  dopo  la  tra- 
gica morte  di  Paolo  I suo  geuitore.  Troppo 
recenti  ancora  sono  i ruylii  e grandi  av- 
venimenti che  illustrarono  il  regno  ili  que- 
sto principe,  e che  lauto  si  attaccano  alla 
non  ha  guari  passata,  ed  alla  presente  situa- 
zione dell’  Eur.  perchè  uopo  faccia  qui 
enumerarli.  Egli  renne  crealo  re  di  Polo- 
nia nel  48 f 5,  e morì  immaturamente  dopo 
brevissima  malattia  a Ta^anroch  li  3 Di- 
cembre 4825,  mentre  era  in  viaggio  per  vi- 
sitare alcune  provine)*  meridionali  del  suo 
Iran.  Non  avendo  egli  lasciato  prole*  suo  fra- 
tello Niccola  eli  è succeduto  al  trono. 

Alessàno.  I*  Atexanum . Picc»  cit.  vesc.  nel 
regno  di  Nap.  nella  prov.  d*  Otranto. 

*A Lessi — eleo.  add.  ^malore  , che  libera 
dal  male*  (dal  greco  Alcxein  scacciare*  e 
Caco/t  male).  5*  Fra  questo  uno  de'sopran- 
noiui  di  Apollo  presso  i Greci  come  dio 
della  medicina*  c sotto  il  quale  era  prin- 
cipalmente adorato  iu  Àleiie*  perchè  aveva 
guariti  glj  Ateniesi  dalla  peste  * dalla  qua- 
le furono  travagliati  durante  la  guerra  che 
fecero  a 'popoli  del  Peloponneso  ne’  tempi 
di  Pericle  * e gli  eressero  una  statua  * che 
era  lavoro  d'  uu  certo  Calami.  — fàrmaco. 
n.  lig.  L.  Ale xijar macuni.  Denominazione 
generale  sotto  di  cui  si  comprendono  gli 
antidoti*  o coutroveleni,  cioè  rimedio  pro- 
prio conti  a ’l  veleno.* — PEniricO.  add.  T. 
med.  *Bg-  de'ritucdj  contro  la  febbre.* — TÈ- 
Blo.  adii.  T.  med.  Quasi  lo  s.  c.  Alessi  far- 
maco* ma  vieue  priucipalmente  applicalo 
all’  acqua  di  latte,  la  quale  appunto  è det- 
ta Alessiteria*  perchè  giova  conno  i veleni. 

Alessio,  geog.  L.  Lissus.  Cit.  dell*  Albania 
alia  foce  del  liu.  Orina. 

Alessio  (.S.).  sL  eccL  Nome  di  un  celebro 
fi.iuto,  che  si  crede  esser  Io  stesso  che  $. 
Giovanni  Calibita.  5. — Comnenol.  stor.  polit 
Imper.  di  Costanlmop.  Principe  valoroso* 
e versatissimo  nell’  arte  milit.;  si  distinse 
già  in  molte  azioni  di  valure  pria  di  sali- 
re sul  trono*  che  usurpò  sopra  Ni  cribro 
Boli nialc,  dopo  averlo  costretto  a farsi 
claustrale  uel  4081.  Proclamato  Imper.  dal- 
le truppe*  sconfisse  i Turchi*  ed  obbligol- 
li  a far  la  pace  ; indi  guerreggiò  contro 
Roberto  Guiscardo*  che  una  volta  lo  bat- 
tè; ma  fu  dipui  a vicenda  ,da  lui  battuto. 
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Quest  A guerra  fu  seguila  da  un*  incursione 
degli  Sciti,  ch’egli  taglio  a pezzi  in  una  bat- 
taglia generale.  Foco  tempo  dopo  ei  vide 
arrivare  ne’  suoi  stati  una  moltitudine  in- 
numerevole di  Crociati,  clic  rccarongli  non 
lieve  spavento,  ma  seppe  tener  testa,  dis- 
simulando, a'  raggiri  di  alcuni  di  quei  ca- 
pi , i quali  pareva  che  volessero  approfit- 
tare di  questa  guerra  santa  per  istrappargli 
la  cos'olia  ; fece  un  trattalo  coll’  armala 
de*  Crociati,  col  quale  ohbligavasi  di  soc- 
correrli per  terra  e per  mare.  Dicono  i 
Latini,  che  male  osservasse  la  promessa;  i 
Greci  all’incontro  sostengono  che  ne  adem- 
piesse tutte  le  condizioni.  Mori  nel  Ht8,in 
età  d’anni  70.  Dopo  di  lui  furonvi  quattro 
altri  Imper.  greci  di  questo  nome  , tutti 
usurpatori  del  trono  , sotto  1’  ultimo  dei 
quali  Costantinopoli  fu  presa  e Molleg- 
giata da’  Crociati  nel  <204. 

A lésso,  Allèsso,  su.  Cuocitur*  che  si  fa 
in  acqua  per  allcssamento.  L.  Elixatim. 

Alète.  stor.  Figlio  d*  Ippota  , e pronipote 
di  Ercole.  Era  Dol  io  d*  origine  , e fu  uno 
de’  primi  re  di  CoriotO.  Andava  egli  debi- 
tore del  trono  di  questo  paese  a Dorida 
e Tanlida,  t quali  glielo  ccderono,  conten- 
ti di  menare  una  vita  privata.  Alele  intra- 
prese la  conquista  di  Atene,  ma  ri  rimiri- 
ziò  dopo  la  morte  di  Cndro,  c ritornò  a 
Corinto,  dote  i suoi  discendenti  regnarono 
per  lo  spazio  di  cinque  generazioni. 

A Leti  di.  mitol.  .Sarrificj  in  onore  di  Aletide, 
soprannome  di  Erigone  figliuola  d’  Icaro, 
che  s*  impiccò  dal  dispiacere  quando  sep- 
pe 1’  uccisione  del  padre.  Morendo  essa 
pregò  gli  Dei  che  se  gli  Ateniesi  trascura- 
vano di  perseguitare,  • di  punire  gli  omi- 
cidiarj,  le  loro  figlie  terminassero  la  vita 
come  lei.  Qualche  tempo  dopo  molte  don- 
zelle ateniesi  essendosi  impiccate  , 1’  ora- 
colo consultato  rispose,  che  ciò  evs  l’effet- 
to «Iella  preghiera  d*  Erigone;  la  qual  cosa 
dette  luogo  all’  istituzioni  di  questi  st- 
eri fizj. 

Alétta,  b.  f.  V.  Al — a,  6tc. 

A lèttere  majCscole,  A lèttere  di  speziò- 
li.  avv.  Chiarissiiuamente.  L.  Apertissimi) 
pianissime. 

Alètto,  mitol.  Una  delle  tre  furie,  figlia  del- 
FAcherunle  c della  Nolte,  il  cui  nome  si- 
gili fica  senta  riposo , irretjuicta  , perchè  è 
ullìzio  delle  furie  di  tormentare  continua- 
niente  le  loro  vittime.  P.  Ei'mevidi. 

AlettÓR — e.  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  Specie  «li 
gallo  della  statura  d*  un  pollo  d*  Indie, 
clic  ha  la  membrana  cero«a  gialla,  il  cor- 
po nero,  il  ventre  bianco,  sulla  testa  ha 
un  pcnnoucello  di  penne  nere.  L.  Crux 
alectnr.  Li»n.#—  u.  (dal  greco  Alector,  gal- 
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lo).  T.  «li  antiq.  Giuochi  celebrati  in  Atene 
ed  in  Pergamo  in  memoria  «li  Temistocle, 
il  quale  partendo  per  andar  a far  guerra 
ai  Persiani,  si  servi  «li  due  galli,  che  bat- 
levansi,  onde  animare  i suoi  soldati.  y*add. 
f.  T.  di  st.  nat.  Agg.  di  Pietra  clic  nasce  nel- 
lo stomaco  e nel  fegato  dc’galli  e de’cappo- 
ni,  grande  quanto  una  fava,  o un  lupino,  sfe- 
rica e trasparente,  sebbene  di  color  fosco. 
Gli  antichi  le  attribuivano  grandi  proprie- 
tà. Quelli  che  la  portavano  erano,  secondo 
loro,  coraggiosi  e forti  ; e per  mezzo  di 
questa  pietra  Milone  di  Crotone  usciva 
sempre  vittorioso  dalle  battaglie.  * — omav- 
zf  a.  n.  ast.  Specie  di  divinazione,  die  face- 
vasi  anticara,  col  mezzo  di  un  gallo.*-— òlo- 
fo.  T.  hot.  V.  Cresta  di  (tallo. 

AlbttRióne.  mitol.  .Soldato  di  Marte,  che  per 
non  aver  ben  fatta  la  guardia,  quando  que- 
sto Dio  fu  sorpreso  con  Venere,  fu  da  es- 
so trasmutato  in  gallo. 

Alez.  geog.  Città  nell’  is.  di  Sardegna,  vici- 
no al  liu.  Uras,  48  mi  gl.  disi,  da  Cagliari. 

Alfa.  n.  lig.  Primo  elemento  dell’alfabeto  gre- 
co. L.  Alpha.  Vale  anche  Principio.  Alfa 
ed  omega,  detto  figuratane  di  Dio  , vaio 
Principio  e line  di  tutte  le  cote. 

Alfabè — to.  n.  fig.  ni.  Nome  che  si  dà  al  qua- 
dro contenente  tutte  le  lcltere  d*  una  lin- 
gua poste  secondo  l’ordine  stabilito  dall’uso. 
Questo  nome  deriva  dalle  «lue  prime  let- 
tere greche  Alfa . fitta.  L’alfabeto  italiano 
dicesi  anche  Abbicci  dalle  tre  prime  let- 
tere A,  B , C.  J.  Dicesì  anche  di  qualsivo- 
glia ordine  e serie  di  cose  «iisposte  alfabe- 
ticamente , per  agevolezza  di  repertorio. 
5*  prnv.  Aver  1*  alfabeto  per  ogni  partita, 
vale  Saper  per  1’  appunto  come  vanno  le 
cose. — TiCO.  a«ld.  Secondo  l’ordine  dell’al- 
fabeto.— ticamèntb.  avv.  vo.  dell’  uso.  In 
modo  alfabetico.  A Ih. 

Alt  Aeriti,  n.  car.  pi.  Sorta  di  sacerdoti  Mauri, 
clic  dopo  1*  espulsione  di  questa  nazione 
rimasero  nascosti  nella  Spagna  , e contro 
i quali  incrudelivano  gl’ inquisitori. 

AlfAna.  s.  f.  Nome  di  cavalla  presso  il 
Perni.  Però  d'  un  salto  monta  in  sull* al - 
fona,  Ch'  era  una  gran  cavalla , e 1 fato- 
rosa  9 Morella  tutta , e da  tre  pie  balza- 
na. aerai  Ori.  (.  4.  80. 

ÀLFAtÉTTA.  T.  di  su  nat.  Uccello  detto  anche 
Falcone  di  Tunisi,  o Punico. 

Alfàmo,  detto  anche  Catalfàho.  geog.  Monte 
presso  Palermo. 

Al  fatto,  avv.  Al  proposito. 

AlfèA.  geog.  ant.  Nome  di  fui.  nella  Turchia 
Eur.,  che  ha  origine  nella  pianura  di  Te- 
g«a,  vicino  a Tri  poi  izza;  indi  uscendo  «lai 
monte  Partcnio,  o Borea,  passa  diverse  vol- 
te sotto  terra, e,  ricomparendo,  va  sino  al 
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monte  Foloe  , bagna  le  solitarie  rovine  di 
Olimpia»  e dopo  un  corso  di  circa  90  mi- 
glia si  perde  nel  golfo  «l’Arcadia.  5. — Sino* 
nimo  poetico  della  città  di  Pisa. 

Alfeo.  grog.  Nome  antico  del  fio.  oggi  det- 
to Rofea  nel  Peloponneso  , che  sorge  in 
Arcadia  sui  confini  della  Laconia  » e che 
dopo  avere  attraversato  1*  Elide  » in  oggi 
More»,  si  getta  nell’Acaja,  e di  là  nel  ma- 
re. Non  solo  i poeti»  ma  i più  gravi  autori 
pretendono  che  esso  attraversi  il  mare  sen- 
za mescolarvi  le  sue  acque  » e che  vada  a 
raggiungere  la  fontana  Aretusa  nell*  isola 
di  Ortigia  » e che  vi  si  mostri  unitamente 
alle  acque  di  quella  fontana;  il  che  è in- 
credibile. Ciò  per  altro  che  reca  maraviglia 
si  è,  che  Plinio  il  naturalista»  e con  esso 
lui  molti  altri,  crederono  clic  Alfeo,  scor- 
rendo per  di  sotto  il  mare,  venisse  a spun- 
tare nelle  spiagge  della  Sicilia,  allegandone 
in  prova,  cne  le  cose  gittate  nell’ Alfeo  si 
trovavano  dopo  qualche  tempo  nell*  A retti- 
la. Ma  Strattone  non  si  lascia  ingannare  da 
una  (ale  tradizione , e rigettando  come  fa- 
vola 1*  allegata  prova,  fa  vedere  che  1*  Al- 
feo come  gli  altri  fiumi  si  perde  nel  mare. 
Fingesi  poi  da*  poeti,  che  Alfeo,  caccia- 
tore di  professione  , avendo  inseguita  per 
molto  tempo  Aretusa  , una  delle  ninfe  di 
Diana,  fu  da  questa  dea  cangiato  in  fiume, 
nel  tempra  stesso  che  Aretusa  venne  trasfor- 
mata in  Tonte;  ma  che  non  potendo  Alfeo 
ohliare  la  sua  tenerezza  per  la  detta  ninfa, 
corse  a frammischiare  le  proprie  acque  a 
quelle  della  fonte. 

Al  férmo,  avv.  Del  certo,  del  sicuro.  L.  Cer- 
te, piane. 

Alpesir za.  mitol.  Figlia  del  fiu.  Fiegeo  , e 
moglie  del  matricida  Alcracone  , clic  poi 
1*  abbandonò  per  ixposare  Tallirne,  la  qua- 
le  agognando  la  collana,  che  egli  aveva  da- 
ta come  dono  nuziale  ad  Alfesiliea  , esigè 
da  lui  che  andasse  a farsela  restituire  ; Alr- 
meone  andò  , ma  i fratelli  di  Alfrsihea  gli 
tesero  degli  agguati  e 1*  uccisero,  per  pu- 
nirlo dello  scorno  fatto  alla  sorella.  K. 
AlcmeotTC. 

AtFinèxA.  geog.  L.  Auftdena.  Città  d*  It.  nel 
reg.  di  Nap.  sul  fiu.  Sangro  nell*  Abruzzo 
Ciler.  Era  famosa  nella  guerra  de’  Sanniti. 

AlfiÈr — f..  n.  car.  m.  Grado  di  milizia,  ed  è 
quello  , che  porta  1*  insegna  , Oonfnloniero. 
L.  y e.rillarius.  j.  Il  terzo  «le*  principali 
pezzi  nrl  giuoco  degli  scacchi  , che  fian- 
cheggia  il  re  e la  regina  , c che  anticam. 
diceva*»  Alfido. — crìa.  n.  ast.  Uffizio  c gra- 
do d*  Alfiere.  Alb. 

Alfièri  (Contf.  Vittorio),  biogr.  Poeta  tragi- 
co italiano  , il  piu  grande  di  cui  sino  ad 
ora  abbia  potuto  vantarsi  la  moderna  Ita- 
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lia.  N*c«pie  ni  17  di  Geno.  <749  in  Asti 
città  «lei  Piemonte,  da  nobili,  onorati  e do- 
viziosi parenti.  Perdè  il  padre  nell*  età  di 
un  anno,  ed  ebbe  per  tutore  un  suo  zio 
Pellegrino  Allievi,  che  nel  1 7 5S  entrar  lo 
fece  nell’accademia  de* nobili  in  Torino. 
La  prima  sua  gioventù  nulla  in  lui  pro- 
metteva per  1*  avvenire;  rendendolo  inet- 
to agli  studj  nna  risentita  indole , molla 
tetraggine  , ed  altre  male  disposizioni  di 
animo  , inaccrbatc  ancora  da  una  sconcia 
malattia  di  capo.  Reso  appena  padrone  dì 
sè,  per  la  morte  del  tutore,  usci  nell’età 
di  (6  anni  dall*  accademia,  di  pochi  passi 
più  avanzato  nel  sapere,  che  quando  7 an- 
ni prima  v*  entrò.  Il  primo  uso  che  fece 
il  giovine  Alfieri  della  sua  libertà  fu  di 
appagare  1*  ardente  sua  passione  pel  viag- 
giare , senza  che  altra  mira  il  vi  traesse 
che  il  moto  ed  il  mutamento  di  luogo.  In 
film  di  4 anni  fece  due  volte  colla  spedi- 
tvzza  de*  cavalli  di  posti  il  giro  di  tutta 
1*  Europa,  non  fermandosi  che  qualche  tem- 
po in  Olanda  cd  in  Londra,  dove  rimase  7 
mesi,  e tornossene  a Torino,  senza  aver  cer- 
calo di  conoscfc-e  , di  vedere  , di  studiare 
cosa  alcuna,  un  gagliardo  e mal  locato 
amore  , sebbene  per  oggetto  avesse  una 
gran  «lama  della  sua  patria,  il  tenne  servo 
per  lo  spazio  di  due  anni;  ma  questa  pas- 
sione choc  per  lui  il  fortunato  riuscimcn- 
to  d* inspirargli  l'amore  della  poesia  ed  il 
genio  di  co  ni  por  versi  : scrisse  la  Cleopa- 
tra tragedia  , indi  una  farsa  intitolata  i 
Poeti , nella  quale  1*  autore  si  facea  egli 
stesso  beffe  della  sua  tragedia.  11  buon  esi- 
to «li  questi  due  saggi  fu  per  lui  1*  auro- 
ra di  una  vita  novella.  La  perfetta  cono- 
scenza della  lingua  italiana,  clic  poco  sape- 
va , la  lingua  latina  , la  drammatica  com- 
posizione, secondo  il  nuovo  modo  in  cui 
ei  la  concepì  , divennero  d*  allora  in  poi 
per  lui  gli  oggetti  del  più  assiduo  ed  inde- 
fesso studiti  , cd  in  znen  di  7 anni  cnm- 
pni -irono  Filippo  , Polinice  , Antifone  , 
Ago  menzione  , Virginia  , Oreste , la  Con- 
giura de*  Pazzi,  Don  Oarzia , Hosmundat 
AI  a ria  Stuarda  , Timoleone  , Ottavia  , 
Alempe  , Saul  ; l’Etruria  vendicata,  poe- 
ma in  4 canti,  e l*  America  libera  in  5 
o.li  ; inoltre  la  traduzione  di  Sallustio  , il 
Imitato  della  Tirannide  e quello  «lei  Prin- 
cipe. Evasi  in  quel  tempo  1*  Allìeri  attac- 
cato col  più  vivo  e più  costante  affetto  ad 
una  donna  sommamente  ragguardevole  per 
gl*  individuali  suoi  pregi,  non  meno  clic 
per  1*  alto  suo  grado.  Dovendosi  per  altro 
da  lei  separare,  passò  di  nuovo  le  alpi,  ma 
fermnssi  ncH’Alsazia,  dove  la  sua  «buina  il 
raggiunse,  e dove  pavé  vidcr  la  luce  V Agi- 
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tic.  In  Snfhntibu  e la  Mirra  ; c da  altro 
viaggio,  cric  1’  autore  poi  fece,  ci  vennero 
Bruto  /,  e lìruto  lì.  Recossi  egli  stesso  a 
Parigi  oude  farvi  stampare  le  sue  tragedie  ; 
e condurne  pure  1’  edizione.  Sopravvenuta 
poi  la  rivoluzione  francese  , Altieri  venne 
colla  sua  amica  u stalli  tirsi  iu  Firenze,  ove 
nell'  età  di  -18  anni  imprese  ad  imparare 
la  lingua  greca.  Occuparono  il  resto  dei 
suoi  giorni  , varie  traduzioni  dal  greco , 
qualche  nuovo  componimento  drammatico, 
alcune  commedie  di  un  nuovo  genere  , e 
parecchie  salire  tinte  dell*  implacahil  odio 
concepito  da  lui  contro  i francesi,  per 
averlo  essi  trattalo  qual  profugo  , confi- 
scando le  sue  suppellettili | i suoi  libri  e 
le  sue  sostanze  collocale  sui  Ranchi  della 
Francia.  Logorale  liualmenle  dalla  fatica  e 
dalla  podagra,  vennero  meno  le  sue  forze, 
ed  alcuni  errori  turila  cura  ne  accelera- 
rono  talmente  il  crollo,  che  questo  grauda 
uomo  mori  agli  8 di  Ottobre  <805.  Fu  sep- 
pellito nella  chiesa  di  Santa  Croce,  ove  la 
rispettabile  sua  amica,  che  gli  sopravvisse, 
provvide  che  eretto  gli  venisse  un  magni- 
fico avello,  fra  il  sepolcro  di  Machiavelli  e 
quello  di  Michelangelo. 

Al  filo.  avr.  A lilu. 

Al  fine.  avv.  Alla  line,  finalmente.  L.  Tan- 
dem, tieni  tfuc. 

•Ali'Itidóne.  il.  m.  T.  chir.  Specie  di  frattu- 
ra, in  cui  r osso  si  spezza  iu  maniera  che 
sembra  farina. 

*Alix>.  n.  m.  T.  med.  e chir.  Macchia  pia  o 
mimo  estesa , clic  cambia  il  color  naturala 
della  cute  iu  un  color  pallido,  e dalla  qnale 
può  essere  alleila  qualunque  parte  del  corpo. 

Alfonsi* — e.  add.  T.  astr.  Agg.  di  certe 
tavole  spettanti  all*  astronomia.  — o.  a.  m. 
T.  chir.  islrumcuto,  che  più  comunemen- 
te dieesi  Tirapalle. 

Alfonso,  stor.  Nome  di  diversi  re  di  Castiglia 
e di  Portogallo,  nei  secoli  Xlll  e XJ V,  che 
tutti  si  sono  resi  celebri  per  le  loro  con- 
quisto si  io  Europa,  clic  in  Affrica  contro 
i Mori. 

Alfredo  ( il  grande),  stor.  Re  d*  Inghilterra, 
succedette  a Ltelrcdo  suo  fratello,  nell’an- 
no 871.  Ricevè  gran  parte  della  sua  edu- 
cazione a Roma  sotto  1*  occhio  del  santo 
papa  Leone  IV.  Ritornato  in  Inghilterra  , 
ove  era  stalo  chiamalo  per  succedere  al 
defunto  fratello,  i Danesi,  clic  avevano  oc- 
cupato quasi  tutto  il  regno,  gli  dettero  scon- 
fitta tale,  che  egli  si  vide  costretto  a fug- 
gir solo,  abbandonato  da  tutti  ; ma  in  vece 
di  andare  a cercar  rifugio  in  esteri  pae- 
si , come  in  simili  occasioni  avean  fatto  i 
suoi  predecessori  , Alfredo  sotto  le  umili 
spoglie  di  pastoie,  si  Lcune  celalo  per  sei 
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mesi  nei  proprj  stati  , non  tralasciando 
frattanto  di  corrispondere  con  alcuni  suoi 
fidi,  comandando  loro  di  raunare  in  segre- 
to le  fuggiasche  truppe.  Finalmcule  e Mie 
1’  ardire  di  presentarsi  egli  stesso  al  cam- 
po nemico  come  sona  tur  d*  arpa  ; vi  fu 
ammesso,  e vi  rimase  varj  giorni  sonando 
innanzi  ai  capi  dell’  esercito  nemico  , del 
quale  ebbe  in  questa  maniera  tempo  di 
spiare  la  forza  e la  posizione,  onde  poi  at- 
taccarlo con  vantaggio.  Uscito  dal  campo, 
mandò  parola  a*  suoi  , i quali  tosto  a lui 
si  unirono  ognuno  con  quelle  truppe,  che 
aveva  potuto  o raccogliere  delle  vecchie,  o 
nuovamente  levare.  Con  queste  Alfredo  at- 
taccò gli  usurpatori,  li  vinse,  e fece  pri- 
gioniere il  loro  re  Citrone,  che  si  sottomi- 
se a tutti  i palli  che  volle  imporgli  il  vin- 
citore, i primi  de*  quali  ci  ano  che  dovesse 
farsi  cristiano,  c riconoscer  lui  come  so- 
vrano di  tutta  l’Jngliiltcrra.  Alfredo  posse- 
deva tutte  le  qualità  di  gran  principe  : era 
Valoroso,  giusto,  dolce,  affabile  ; il  padre, 
il  difensore,  il  legislatore  de’  suoi  sudditi, 
e cosi  amante  delle  scienze,  che,  chi  non 
era  letterato,  non  poteva  aspirare  alle  ca- 
riche dello  stalo.  L*  Inghilterra,  che  pria 
di  lui  era  selvaggia  e agitata  da  continue 
turbolenze,  divenne  sotto  *1  suo  dominio  il 
soggiorno  di  pace  e di  giustizia.  Mori 
nel  yO 0. 

Alo — i.  s.  f.  L.  Alga  , lotterà  oceanica. 
Linu.  Erba,  che  nasce  nel  mare,  e che  egli 
rigetta  alla  spiaggia  in  molti  luoghi.  Serve 
a varj  usi,  e specialmente  per  incassare 
statue,  vetri  e simili  , che  si  voglion  con- 
durre in  paesi  lontani  perchè  fa  che  non 
diguazzino,  e non  si  spezzino. — òso.  add. 
Picuo  d’  alga,  e dieesi  del  fondo  dell’acqua 
marina. 

Algagliòla,o  Algajòla.  geog.  Borgo  di  Corsi- 
ca, non  lungi  dal  mare.  Disi.  6 uiigl.  «la  Calvi. 

Alcali  A.  s.  f.  T.  di  chir.  Cannello,  o tenta 
d’  argento  incavala,  che  s’  introduce  nella 
vescica  per  esiraruc  l’orina.  V.  Sci  ruga. 

Alca  ni.  geog.  L.  Algaria , ovvero  Curar.  Cit- 
tà vaga  e forte  d*  It.  sulla  costa  occ.  del- 
1*  is.  di  Sardegna,  con  porto  assai  comodo, 
e vesc.  suffragane»  di  Sassari.  Vi  si  pesca 
il  corallo,  ed  è disi.  18  migl.  da  Sassari,  e 
21  da  Rosa. 

Alcar — ìa,  «—òso.  V . Fast — o,  — oso. 

Algahia  (l  ).  geog.  L.  Algaria.  Contrada  di 
Spagna  nella  Nuova  Castiglia,  situata  tra  Ma- 
drid ed  il  Tago.  Il  suo  capo  luogo  è Gua- 
da la  zara. 

Algaròtto  (Polvere  d’).  s.  in.  T.  farmac. 
Sorta  di  polvere  antimoniale,  che  purga 
violentemente,  detta  ambe  polvere  eme- 
tica. All» 
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AlGaryia.  ge«>g.  L.  Algarbia.Provin.  «lei  Por- 
togallo lunga  8 1 * e larga  21  luigi.;  roti- 
fina  all*  occhi.  c all*  ostro  coll* Or**  *no,  al- 
I*  oi.  e sctt.  coll*  Alentejo;  ha  titolo  di 
regno,  e 127,600  abit 

ALGAZÈLLA.  T.  di  st.  nat.  Animale  quadrupe- 
de del  genere  dell*  antilope,  grosso  come 
una  capra,  ha  le  corna  a forma  di  lesina,  al- 
quanto curvate  c rugose.  L.  Antilope  gaz* 
tella.  Li  un. 

Àlgebr — a.  n.  fig.  T.  matem.  Scienza  che 
insegna  a calcolare  le  quantità  d’ogni  sor- 
ta  , rappresentandole  con  segni  universa- 
li. L.  Àlgebra.  — ÀicO.  add.  Spettante  al- 
l'algebra. 5-  Curva  Algehraica,  quella  in  cui 
la  relazione  dell*  ascisse  alle  semiordinate 
può  esprimersi  con  un’equazione  algebri- 
ca. — (sta.  n.  car.  m.  Che  sa,  clic  esercita 
1’  algebra. — ÈTICO.  add.  Dell’  algebra.  ALb. 
Algebratici  elementi. 

•*Alg — ere.  v.  netti,  difett.  (usato  solamente 
nel  tempo  passato  definito).  Interamente  raf- 
freddarsi, agghiacciare.  L.  Algere.  L'alma , 
eh'  ahe  per  lei  si  spesso  , ed  arse.  Pctr. 
son.  289.  — Ènte.  add.  Che  agghiaccia.  L. 
A/gens.  — óre.  n.  ast.  Freddo,  stridore.  L. 
A Igor.  Arsi , e ahi  gran  tempo , c fu  l’al- 
gore, E l'ardor  così  dolce.  Varch.  rim. 

ALùèRt.  geog.  L.  Algerianum  regnum.  Regno 
elettivo  czAffr.,  che  comprende  una  parte 
dell’  antica  Mauritania  , chiamata  Cesarea , 
e 1*  antica  Numidia;  confina  all’or,  col  reg. 
di  Tunisi,  a settent.  col  Mediter.,  all’ oc- 
cid. co*  regni  di  Marocco  e di  Fez,  ed  al- 
l'austro col  monte  Atlante.  La  sua  esten- 
sione è di  circa  480  migl.  di  lunghezza,  e 
480  di  larg.  11  suo  fiume  principale  è il 
Schellif,  in  antico  chiamato  Chinala;  i «noi 
ahi  tonti  sono  un  misto  di  mori,  barbari, 
cabili,  arabi,  turchi,  cristiani,  ebrei,  e ne- 
ri schiavi.  I cabili  , che  sono  i naturali 
el  paese,  abitano  nelle  montagne.  Il  Dei 
vien  nominato  dalla  reggenza,  composta  di 
30  dc’primarj  uffizioli  della  milizia  turca,  e 
dalla  quale  dipende  la  sua  autorità  sotto 
la  protezione  della  Porta.  La  relig.  domi- 
nante è la  maomettana:  la  lingua  è un 
dialetto  dell’arabo  ; ma  i negozianti  e parte 
del  popolo  ne  parlano  una,  da  essi  chiamata 
franca,  che  è uu  misto  d’ italiano,  france- 
se, e spoglinolo.  Questo  rc£.  che  è il  più 
grande  della  Barberia,  si  divide  in  diverse 
provin.  delle  quali  le  principali  sono  Algeri, 
Treraence,  Bugia,  Costantino  e Benna.  Long, 
da  16  a 26.Lat.  da  31  a 37  - 5* — geog.  L.  Julia 
Cesarea.  Cit.  cap.  del  regno  d’  Algeri  sul 
Mediter.  dirimpetto  all*  is.  di  Minorca;  è 
posta  sul  pendio  di  un  monte,  c rappresen- 
ta quasi  un  anfiteatro;  ha  un  eccellente 
porto,  ma  di  difficile  ingresso,  troppo  an- 
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gusto,  e non  abbastanza  fondo  per  lo  navi 
da  guerra;  è difesa  da  7 forti,  uno  dei 
quali  domina  tutta  la  cit.  Essa  fu  in  di- 
verse  epoche  bombardala  dagli  Spagnuoli, 
da*  Francesi,  e dagl'  Inglesi,  ma  a nessuno 
k mai  riuscito  di  prenderla.  Le  suo  rela- 
zioni commerciali  coll*  Eur.  sono  Alidis- 
sime. Long.  19,  52.  Lat.  36,  49. 

Ai.gezìra.  geog.  L.  Cardie ja.  Cit.  e porlo 
di  -Spagna  nell'  Andaluzia,  sulla  costa  oc- 
cid. della  baja  di  Gibilterra. 

Angherìa,  Algheroso.  V . Fast — o,  — oso. 

Algiiièri,  o Algiieri.  geog.  L.  A/gara.  Nome 
di  cit.  forte  sul  lido  occid.  di  Sardegna, 
con  vado  e buon  porto;  il  corallo,  che  si 
pesca  sulle  sue  coste  , è ^ stimato  come 
il  migliore  del  Mediter.  È distante  154 
migl.  da  Cagliari.  Long.  26,  15. Lat.  40,33. 

Algìofra.  add.  T.  «li  st.  nat.  Agg.  di  perle 
della  maggior  perfezione. 

ALGOVQUiM.n.di  naz.  Selvaggi  d’Amer.  nel  Ca- 
nada, che  abitano  una  penisola  formata  dal 
lago  Ontano,  eri  il  fin.  S.  Lorenzo. 

**Alcóre.  V.  Alo— ere. 

Ai.gorìsmo.  Lo  s.  c.  Aritmetica,  e abbaco, 
ma  che  comprende  più  che  la  volgare  arit- 
metica. \j.  Àlgoritmus. 

Al  gròsso,  avv.  A larga,  grossolanamente.  L. 
Crassi  ori  calculo. 

Ahi.  stor.  Cugino  e genero  di  Maometto,  e 
marito  di  Fatima.  Dovca  esser  califfo  do- 
po la  morte  di  Maometto  , ma  Oinaro  ed 
Olmanno  essendovisi  opposti  I*  obbligaro- 
* ìio  a ritirarsi  nell*  Arabia,  ove  fece  una 
raccolta  della  dottrina  dì  Maometto,  nel- 
la quale  permise  molte  cose,  che  da  Abu- 
hecKcro  erano  state  condannate:  questa  in- 
dulgenza tirò  a lui  molti  proseliti.  Dopo 
la  morte  di  Otmnnno  fu  dichiarato  calif- 
fo, dai  popoli  dell’  Egitto,  «Iella  Mecca, 
e di  Medina;  riporlo  una  gran  vittoria  vi- 
cino a Bassora,  e fu  ucciso  nel  660  di  G.  C. 
1 Persiani  seguono  la  sua  dottrina,  ed  ahhor- 

„ riscono  Abubcckcro,  Omaro  ed  Olmanno. 
Ali — a.  V.  Ala.  — àccia,  pegg.  di  Alia,  e di 
ala.  j.  Alia  d’  un  mastietto.  T.  de’magna. 
ni.  Quella  parte  che  entra  nel  legno,  co- 
me il  maschio  nella  femmina  di  una  ca- 
lettatura.— ÉTTA.  dim.  j. — DELLA  PIRÀHtDE. 
T.  «logli  oritiol.  Quel  piccolo  pezzo  della 
piramide  negli  oriuoli,  che  serve  per  ar- 
restarla quando  è finita  di  caricare. — ARE. 
▼.  neut.  Muover  le  ali,  volare.  V.  Aleg- 
giare. $.  Aggirarsi  più  che  uom  non  suole 
intorno  a checchessia.  L.  Circumvolitare. 
E aliava  intorno  «2  Sorta  per  entrarvi.  Da- 
vant.  ann.  2,  51.  5- Dicesi  de’  giovani  in- 
namorati, che  vanno  spesso  aliando  intorno 
alle  case  delle  loro  «lame. 

Aliàrte.  geog.  ant.  Cit.  della  Grecia,  nella 
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lleozia,  vicina  » Corone»  ; fu  fondata  da 
Aliarlo  fratello  di  Corouo,  enti  amiti  Itglitio- 
Ii  di  Terzandro,  c nipoti  di  Sisifo.  Pa  od  ru- 
ne tiglio  di  Cecrope  11,  e Lisandro  generale 
de'  Lacedemoni,  avevano  la  loro  tomba  in 
questa  città. 

Aliate.  liiogr.  Re  di  Lidia»  padre  di  Creso» 
succedette  a .Sadiate  l’anno  644  av.  G.  C. 
biella  guerra  eh*  egli  ebbe  contro  Classare 
re  de*  Medi,  essendo  in  procinto  le  «lue 
armale  di  venire  alle  mani  » fu  sospeso 
il  combattimento  da  un  eclisse  del  .Sole» 
di  cui  non  ue  conoscevano  la  cagione,  e 
restarono  si  atterrite  che  fecero  subito  la 
pare.  Aliate  mori  nel  557  av.  G.  C. 

••Alibi.  T.  lig.  Voce  latina  usata  da*  forensi 
in  questa  frase  ; Provar  i alibi,  che  vale 
Provare  la  presenza  di  una  persona  in  luo- 
go  diverso  «la  quello  dove  è stalo  cominci- 
so  un  delitto,  del  quale  essa  è accusata. 

A lìbito.  a\v.  Quando,  e come  pare,  e piace. 
L.  Ad  libitum. 

Àlibo.  T.  mar.  Aleggio. 

Alila,  s.  f.  Nome  di  certa  pasta  fatta  colle  gra- 
nella di  una  specie  di  grano,  o di  rea»  che, 
nettate  e in  certa  maniera  accomodate,  da- 
vano una  certa  specie  «li  pane  saporito. 
5- — T.  d*  anliq.  Sorta  di  bevanda  forte,  co- 
si chiamata  dalla  parola  Ala , a motivo  del- 
l’ardore, e dell’agilità  che  eccitava  in  quel- 
li clic  ne  aveano  bevuta;  onde  anche  Ali- 
carie  chiamavansi  per  disprezzo  le  donne  che 
ne  bevevano,  perchè  poco  ne  bisognava  lo- 
ro per  inebriarle,  lo  che  rendeva  alquanto 
sospetta  la  loro  virtù.  5* — Castello  io  To- 
scana nella  provin.  Pisana,  con  villa  e gra« 
najo  de’  padri  della  Certosa  di  Pisa. 
Alicàcabo,  e Alcaciièngi,  o AlchechÈngi. 
L.  //a  li  cara  bus,  P/ty  salii  alkekengi.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  perenne  comune  in  Itilia. 
E una  specie  di  Solatro,  detto  anche  Vcsi- 
raria.  1 suoi  calici  dopo  la  fecondazione 
s*  enfiano  a guisa  di  palloncini  , e «piando 
sono  perfettamente  maturi  prendono  il  ros- 
so vivo  «lei  minio,  c s’  adoperano  per  tin- 
gere il  burro.  Alb. 

Alicante,  grog.  "L.  Alone*.  Oit.  commerciante 
di  Spagna  nel  reg.  di  Valenza  sul  Medilcr. 
vicina  al  fiume  Segui*  ; è ben  fortificata, 
con  un  porto  che  è frequentalo  da  tulle  le 
nazioni  mercantili;  il  suo  territorio  pro- 
duce il  tanto  rinomato  vino  d*  Alicante. 
Jacopo  I re  d’  Aragona  la  prese  ai  Mori 
nel  426-4.  La  flotta  inglese  comandata  da 
Gio.  Lcak  la  conquistò  contro  i Francesi 
nel  4706,  ed  il  cav.  d*Asfcld  la  riprese 
nel  1708.  Long.  47,  40.  Lat.  38,  25- 

Alila  svasso.  grog.  ani.  Cap.  della  Caria, regio- 
ne dell’  As.  minore.  Fu  fabbricata  da  una 
colonia  di  Daij.  In  questa  cit.  vedovasi  il 
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magnifico  sepolcro  di  Mausolo,  dal  quale 
trassero  il  loro  nome  i mausolei.  il  Limo- 
so storico  Dionigi  d’  Alicarnasso  era  di 
questa  città. 

Alicata.  L.  Gela.  CiL  d’ It.  nella  Sicilia  nella 
Valle  di  Mazara  (oggi  di  Girgenli),  rinoma- 
ta pe’  suoi  eccellenti  vini;  è posta  in  una 
specie  d*  is.  vicino  al  mare.  Fu  saccheggia- 
ta da’  Turchi  uel  4543.  Long.  34.  Lat.  37. 

Alìce.  s.  f.  Lo  s.  c.  Acciuga,  r. 

«§*  AucàTTA.  s.  f.  Specie  d’arme  da  ferire.  Alb. 

Alicene,  vo.  araba.  Nome  del  settimo  cielo, 
soggiorno  de’beati,  ove,  secondo  Maomet- 
to, 1’  augiolo  Azaelc  conduce  le  anime  Aci 
giusti. 

•AlÌCOML  ».  m.  T.  di  st.  nat.  Cetaceo  erbivo- 
ro, che  ha  la  lesta  mediocre,  il  muso  gros- 
so ottuso,  gli  occhi  mediocremente  g laudi. 
L.  Hai  he  or  e itliger. 

Alicòrno.  P".  Liocorno. 

Ali c Oda.  geog.  Nome  di  una  delle  is.  di  Li- 
pari  nel  Mediterraneo. 

Alìccla.  s.  f.  T.  di  anliq.  Spezie  di  clamide 
leggiera,  così  chiamata  dal  latino  Ala,  per- 
chè le  sue  estremità  ondeggianti  a cagione 
del  vento  formavano  come  una  specie  di 
ali.  Si  dava  la  forma  d’  alicula  a’  primi 
abbigliamenti  dei  fanciulli,  che  si  copri- 
vano tanto  poco,  che  erano  quasi  nudi. 

Alìccrl  geog.  Isola,  già  detta  Ericusa,  una 
delle  Eolie. 

Alidada,  s.  f.  vo.  araba.  T.  matem.  Rejjolet- 
to  mobile,  impernnto  nel  centro  d uno 
strumento,  fallo  per  pigliare  la  misura  de- 
gli  angoli. 

Alid — o.  add.  Secco,  asciutto,  arido,  privo 
d’  umore.  L.  Aridus.  Mal.  rill.  4,  7. — A- 
mlntr.  avv.  In  modo  alido,  aridamente. 
— Ì*E.  v.  a.  Disseccare,  rasciugare,  privar  di 
umore  ; usasi  anche  in  ncut.  p.  Molte  ge- 
neration dì  viti  in  tal  maniera  si  alidi- 
tee.  Cres.  4,  47. — ÓRE.  n.  ast.  Calore  ecces- 
sivo, che  dissecca,  rasciuga  ; seccore,  siccità, 
secchezza.  L.  Siccità s,  aridità*. 
Alidoràto.  V.  Al — a,  esc. 

Alìe.  T.  di  antiq.  Feste  d*  Apollo,  o del  So- 
le stabilite  in  Alene.  Altri  dicono  che  sì 
celebrassero  in  Rodi,  t cui  abitanti  si  di- 
cevano discendenti  da  questo  dio,  e piglia- 
vano il  nome  d’  Eliadi.  Ammettevausi  a 
questi  giuochi  i giovanetti  , e la  ricom- 
pensa del  vincitore  era  una  corona  di 
pioppo. 

Alieg«ìiàre.  V.  Aliare,  e Aleggiare.  J.  met. 
Andare  attorno. 

Aulx — o.  add.  Altro,  diverso,  straniero.  L. 
Alienus.  5-  Esser  alieno,  o aver  1*  animo 
alieno  da  una  cosa  , vale  Non  esservi  in- 
clinalo,non  pensar  punto  a farla.  L.  Abhor • 
rére , alienimi  esse.  V.  Lontano.  J.  Ditesi 
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anche  delle  persone,  o Tale  Estraneo.,  fb- 
restie  ro,  opposto  a familiare.  Fioritissima 
Scuola  nella  quale  ad  alieni  ed  oltramon- 
tani leggeva  ed  insegnava  architettura. 
Raldin.  Decen.  — Issino.  add.  sup. — are.  t. 
C Trasferire  in  altrui  il  dominio  di  qual- 
che Itene  stabile.  L.  Alienare,  abalienare. 
•—Àrsi.  neut.  p.  Separarsi,  allontanarsi  da 
•Itri,  e farsegli  come  alieno,  stranarsi  da 
tino,  abbandonarlo,  voltargli  le  spalle.  L. 
Recedere,  alienimi  fieri,  de  fi  ce  re.  — àbile. 
add.  Che  può  alienarsi. — amlvto.  n.  ast. 
Alienazione.  L.  Alienatio.  Scostamento,  al- 
lontanamento.— atamékte.  avv.  Con  aliena- 
Jtione  di  mente.  L.  Dcmentcr.  — àto.  par. 
pass.  L .Alienatus,  extcrnatus.  Aiate.  Vili. 
9,  98.  add.  Fuori  dei  sensi,  rapito  in 
«stasi,  y Forsennato,  uscito  dal  senno.  L. 
Alienatus.  — atìssimo-  sup.  Che  è molto 
alieno  da  alcuna  cosa. — atóre, — àtrìCe.  n. 
cnr. Che  aliena,  che  allontana,  che  discaccia. 
L.  Ex  pulsar,  expultrix.  — azióne,  n.  ast. 
Alicnamento,  separazione.  L.  Separatio.  5* 
T.  kg.  Transazione  di  dominio  d’un  beno 
stabile,  o che  si  considera  come  tale.  $.  Di- 
strazione «li  mente.  L.  Dementili. 

Ajlilto.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Uccello,  specie 
di  aquila,  detto  anche  Falco  pescatore. 

Aliétta.  V.  Ali — a,  He. 

*Alievjtic— O.  add.  T.  scient.  Che  concerne, 
o riguarda  la  pesca,  —a.  a.  ast  Arte  di 
pescare. 

Alife.  grog.  L.  Aliphae , o Alipha.  AnL  cit. 
tese,  d’  II.  nel  reg.  di  Nap.  nella  Terra  di 
Lavoro,  vicino  al  Volturno,  ora  quasi  ro- 
yiitata;  vi  si  veggono  le  rovine  di  un  sor- 
prendente antiteatro,  e nelle  sue  vicinanze, 
cioè  una  lega  lontano  dalla  città  nel  luogo 
detto  le  Torcile, si  vedono  ancora  delle  ter- 
me, che  forse  le  appartenevano;  è disL  45 
btigl.  a seitent.  da  Capua. 

Alio — à.  s-  f.  — oso.  add.  F”.  Alo — A.— oso. 

•Alìoena.  T.  miloL  Soprauuouie  di  Venere, 
Data  dal  mare. 

Al1of.ro.  V.  Al— a. 

Aliouilru  V.  Danti. 

ÀLtuÉNT — o.  ».  m.  Ogni  sorta  di  riho,  di  elio 
T animale  si  nutrica.  L.  Alimentimi,  ali- 
monia. $.  *&Per  Elemento.  AI.Aldobr.  4. 
Rr.  Te  sor.  2.9.  Gin.  Vili.  7.  4 41.  7.  Roca, 
Vit.  Dant.  40. — are.  v.  a.  Porgere  alimen- 
to, mantenere,  nudrire.  L.  Alcrc , nutrire. 
— àisi.  neut.  p.  Nudi  irsi  , pascersi,  pren- 
dere alimento,,  cibarsi.  — aménto.  n-  ast. 
L’alimentare,  nutrimento.  L.  JSutricatin.m— 
ÀTo.  par.  pass.  $•  Per  Elcmenlato,  Adam 
/“  crealo  secondo  natura,  e alimentato,  e 
alia  mortale.  Fr.  Sacch.  ap.  dia.  — À- 
1IO.  add.  Spettante  ad  alimento.  $.  Legge 
alimentaria,  rosi  chiamatasi  presso  t lloma- 
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ni  una  legge,  che  prescriveva  ai  figliuoli 
di  mantenere  1 genitori.  $.  T.  lcg.  Clic  è 
destinato  per  gti  alimenti.  Pensione  ali- 
mentaria. — ìziO.  add.  Nutritivo  , atto  ad 
eli  mental  e.  L.  Nutribilis.  —òso.  add.  Nu- 
tritivo, nutrimento!»)  , che  dà  nutrimento. 
L.  Nutribilis.  V.  Alimurgia. 

•A lìmo,  o.  Porcellana  makìva.  s.  ni.  T.  boL 
Pianta  perenne  indigena  sulle  spiagge  ma- 
rittime della  Spagna  e del  Portogallo  ; è 
sempre  verde,  e fiorisce  nell’estate,*  ha  gli 
•teli  ed  i rami  biancastri  , le  foglie  alter* 
ne,  picciolatc,  quasi  deltoidi  , ed  un  poqp 
carnose  , i fiori  a grappoli  piccoli  termi- 
nanti. L.  Atriplex  fiali mus.  Lino, 

•AlimurgIa.  n.  ast.  T.  scient.  Operazione  , o 
discorso  sulle  materie  alimentarie. 

•Ansimo,  s.  m.  T.  far  ni.  Salnitro,  o mistu- 
ra di  sale  e nitro. 

Ali  ve  da.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Insetto,  che  ha 
le  antenne  setolose,  il  torace  ritagliato  e 
disuguale , F elitre  ora  più  corte  , ora  più 
sottili  delle  ali,  colle  quali  \iene  coperto 
l’addominc.  L.  Jhecydatis.  Limi. 

Aliòsso.  s.  m.  Osso  detto  tallone  , col  qua- 
le trastullandosi  , giuocuuo  i lanciulli.  L. 
Talus. 

•Aliòtide.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d»  cors- 
chiglie  di  mare,  che  hanno  la  forma  d’un 
orecchio. 

Aliòtto.  9.  m.  Girello  della  zimarra  intor- 
no al  braccio.  Alò. 

Alìpede.  V.  Al — a. 

Alìpe.vo.  n.  ra.  T.  med.  Diccsi  dì  persone 
multo  magre  , o che  non  possono  ingras- 
sarsi, ancorché  mangino  molto. 

Àlipo.  s.  m.  L.  Air  punì  , frutex  terribili s. 
T.  hot.  Arboscello  che  alligna  nella  Pro- 
venza « nella  Linguadoca,  il  sugo  del  qua- 
le è amarissimo  , e purga  con  molta  vio- 
lenza la  bile  c la  flemma. 

••AliquàrtO.  add.  T.  matem.  Quella  gran- 
dezza minore  , che,  replicata,  non  misura 
precisamente  la  maggiore. 

••Aliqoòto.  add.  T.  matem.  Parte  alìquota. 
Quella  parte,  la  quale  presa  alcune  volte, 
o moltiplicala  per  alcun  uumero,  fa  il  suo 
tutto  appunto. 

A lira  e sòldo.  V.  Andare  a lira  ■ soi.no. 
5-  Dicesi  ancora  del  pagare  ognuno  la  sua. 
porzione  in  un  contilo. 

Alisèi,  add.  m.  pi.  T.  mar.  Venti  Alisei,  so- 
no quelli  clic  solli.ino  quasi  sempre  in  eec- 
li  luoghi  fra  i tropici,  verso  una  medesi- 
ma parie. 

Alìvmo  , o Piantàggine,  b.  m.  L.  Atisma 
pi  ttila gry.  J.inn.  T.  boi.  Pianta,  che  limivi* 
nel  mise  di  Giugno;  ha  lo  stelo  diritto, 
nudo;  le  foglie  radicali,  picciolatc,  ovata 
acute,  diritte, ucr vose;  i boli  piccoli,  biflbft- 
44 
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castri , o rossastri , numerosi  i verticilli , 
che  formano  una  pannocchia  grande,  aper- 
ta ; i frutti  ottusamente  triangolari  : que- 
st’ erba  giova  allo  scorbuto. 

Al (50.  s.  m.  Giglio,  fiordaliso.  Alb. 

Àljt — o.n.  fig.m.  L’aria  clic  traggono  c mandati 
fuori  i polmoni  ; fiato,  lena.  $.  Respiro  con 
affanno.  L . H ali tus,  spiritili,  us.  j.  Lieve  sof- 
fiar di  venti.  L.  Aura.  $.  Vapore,  esala- 
zione. L.  fiali  tu  s.  $.  fig.  Per  particella  di 
checchessia,  un  avanzo.  Iddio  vuol  lasciar 
sempre  a noi  viatori  aleuti  alito  di  spe- 
ranza. Srg.  pred.  5-  Riavere,  o raccoglie- 
re 1*  alito  , Dicesi  di  chi  alb  nato  torna  a 
respirare  con  facilità  ; e met.  Riaversi  , 
ritornare  nel  primo  stato.  5*  Fin‘r  c°l’ 
r alilo.  T.  pitt.  Finir  con  tutta  perfe- 
zione , quasi  che  il  fiato  , e non  gli  stru- 
menti, abbia  operato.  Rubar  coll’  alito, 
dicesi  di  un  ladro  fine  ed  accorto.  5*  Co- 
noscer gli  uomini  all’  alito,  vale  Conoscer- 
li facilmente,  a piccolo  indizio.  — ÌRE.  v. 
neut.  Mandar  fuori  1’  alito  a bocca  aperta, 
respirare,  fiatare.  L.  Halare.  $.  s.  ni.  Lo  s. 
c.  Alito.  òso,  e — tóso.  add.  Di  alito  , 
che  manda  alito.  L.  Pcrsptruns. 

♦Alìtropo.  T.  scienti  Colui  che  si  aggira  per 
mare,  n pratica  il  mare. 

A i.ÌTTERV.  avv.  Per  l’appunto,  esattamente. 

Ali  Osta.  ».  f.  Nome  volgare  della  locusta  di 
inare,  diversa  dal  lupicante  , in  quanto  le 
sue  bocche  sono  uguali,  ed  c di  color  men 
cupo.  L.  Astacus  homarus.  Alb. 

AliCzza.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Specie  d*  uccello 
della  classe  de’  Pigliamosche.  Alb. 

A livèllo,  avv.  Allo  stesso  livello,  a piano, 
equidistante  dal  piano  delTorizzonte.  L.  Ad 
libellam. 

A livrèa,  avv.  Col  verbo  vestire  , c simili  , 
vale  Portare  abili  alla  stessa  foggia  e di- 
visa. j.  P.  sìmil.  D’  una  stessa  maniera. 
Alleg.  (90. 

Alizòni.  n.  di  naz.  ant.  Popoli  della  Paflago- 
nìa,  chiamati  così  perchè  erano  circondati 
da  tutte  le  parti  dal  mare  ( da  holos  ma- 
re, e zonos  cintura). 

Alla.  Contrazione  della  prep.  ^coll’articolo 
determinante  fem.  La, {in  versi  può  scriversi 
a la).  Usasi  innanzi  a'nnmi  fem. cominciami 
da  consonante.  Innanzi  a vocale  VA  finale  si 
elide  mediante  1*  apostrofo,  sebbene  spesso 
trovisi  scritta  per  intiero,  anche  innanzi  a 
vocale.  C.  Alla  francese  , all*  inglese  , alla 
spagnuola  , alla  fiorentina,  kc.  sono  modi 
avverbiali  significanti  All'  usanza  francese, 
inglese,  fiorentina,  Sic. 

Alla.  s.  £ Nome  d’una  misura  d’ Inghilter- 
ra, che  forma  due  braccia  fiorentine.  £.*{•  — 
Piazza,  o luogo  dove  si  trattavano  le  cose 
del  pubblico.  Lo  menava  preso  alla  piazza 
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dell' alla, ove  tutta  la  comune  era  rannata 
armata.  Gio.  PiU.  8,  54.  5* — A bórdo  T. 
mar.  Nome  di  un  cavo  manesco  , a cui  è 
raccomandato  lo  schifo,  e con  cui,  tiran- 
dolo , si  arriva  da  esso  al  bordo  della 
nave.  Alb. 

Alla.  vo.  araba.  Il  nome  di  Dio  appo  i Mao- 
mettani ; essi  lo  hanno  continuamente  in 
bocca,  e se  ne  servono  incontrandosi,  e se- 
parandosi. Tutte  le  loro  preghiere  comin- 
ciano e finiscono  con  questa  parola,  la  ri- 
petono più  volte  di  seguito , ed  è il  loro 
grido  di  guerra. 

All’ — antica,  avv.  All’usanza  antica  (modo 
di  dir  figurato).  L.  More  antico.  — àp«>- 
STòlica.  avv.  Alla  maniera  degli  Apostoli. 

met.  Rozzamente,  negligentemente. — 
arme,  — èrta.  T.  milit.  Grido  di  guerra  col 
quale  si  chiamano  i soldati  a prender  le 
armi,  batter  la  cassa. — IMPAZZATA,  avv.  Da 
pazzo,  inconsideratamente.  L.  Temere. — IM- 
PROV  v Ì5T A , o — IMPRUVV ìso.  av v.  lm prov  viva- 
mente. L.  Ex  improvviso , ex  tempore. — IN- 
CÓNTRI, prep.  Incontro,  in  verso;  alle  volte 
è seguito  dalla  prep.  Di,  e sovente  ancora 
dalla  prep.  A.  L.  Obviam.  $.  Dirimpetto,  j. 
avv.  Contra. — incóntro,  prep.  A dirimpetto, 
di  rincontro,  invece,  in  contraccambio.  L.  E 
regione,  contra, adversum.^.  E in  forza  d’avv. 
Vale  All*  opposto,  in  contrario. — infìnta. 
avr.  Fintamente,  con  maniera  infinta.  L. 
Eict'e , simulate.  — ingiù,  avv.  Verso  alla 
parte  bassa.  L.  Deorsum.  y Andare  all’in- 
giù,  vale  Andare  in  diminuzione,  io  preci- 
pizio.-—INGRÒSSO.  avv.  Grossamente.  Ven- 
dete, o comprare  all’ ingrosso,  cioè,  molto 
insieme.  — oppòSito,  e — oppósto,  avv.  Al 
contrario,  opposilamente,  con  opposizione. 
L-  E contrario. — ùltimo,  avv.  Ultimamen- 
te, finalmente,  alla  fine.  L.  Tandem , dem- 
que,  postremo,  —usanza,  avv.  Secondo  che 
•’  usa.  L.  In  morem , de  more.— usilo.  arr. 
secondo  il  solilo.  L.  De  more . 

Alla— balórda,  avv.  Senza  considerazrono.— 
BÈLLA  Prìma.  avv.  Subito  subito.  L.  Statini, 
illico.— bestiale,  avv.  Bestialmente,  da  be- 
«tia. — brava,  avv.  In  modo  da  bravo,  da 
•gherro.  —buòna,  avv.  Semplicemente, 
schiettamente.  Gente  alla  buona,  uomo 
alla  buona,  cioè  schietto,  senza  malizia. 
L.  Candide  , sincere.  — buòna  fi.  In  buo- 
na coscienza.  Boce.  G.  8.  nov.  6.  — car- 
lóna. avv.  Trascuratamente  , spensierata- 
mente , alla  buona.  — cavalleresca,  avv. 
Cavallerescamente  , da  cavaliere,  —cela- 
ta. a vy.  Celatamene,  —cièca,  m.  Cie- 
camente. L.  Inconsulto.  — contùsa,  avv. 
Confusamente.  L.  Confuse.— coperta,  art, 
Nascostamente  , di  soppiatto  , di  straforo, 
L-  Cium,  —cortése,  avv.  Cortesemente, 
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con  maniera  cortese.  L.  H umane , leniter , 
comi  ter.  — dilagata.  avv.  Dilagatamente  , 
con  furia,  con  impeto,  —dirótta,  avv.  A 
più  non  posso,  coll*  arco  dell’  osso.  L.  04* 
tux'e. — disperata,  avv.  Disperatamente,  sen- 
za modo,  senza  termine.  L.  Immodicè. — di- 
stésa, avv.  Distesamente,  distintamente.  L. 
Sìngillatim.  $.  Per  A dilungo.  L.  Sfilici - 
lo  cursu. — divulgata,  avv.  Alla  libera,  sco- 
pertamente. L.  Palam , manifeste. — dome- 
Stic  a.  avv.  Fnmili. irniente,  dimcsiicamente. 
y Vestire  alla  domestica,  cioè  Semplice- 
mente.  Deput.  Decani,  proem.  27. — dùra. 
avi. col  terno  stare,  vale  Star  saldo,  costante 
L.  Constanti  animo. — familiare,  avv.  Fa- 
miliarmente. L .Familiariler. — ri, e — fede. 
avv.  Specie  di  giuramento,  Ju  verità. L.  Mer- 
de.— Fi  AIA.  avv.  Alcuna  volta, alla  volta,  allo 
volte,  talvolta  tue.  L.  Interdun . — Fìla.  avv. 
Successivamente,  senza  intermissione.  L. 
Ordine,  deinveps . — fìne.  avv.  Fiualincuto. 
L.  Denufuc , tandem. — fin  delle  fìmi,  o — 
FIN  fine.  Vale  In  somma  delle  somme,  fi- 
lialmente. h.  Postremo,  ad  ex  tre  munì. — ri • 
eìta.  avv.  Lo  s.  c.  Alla  line. — frangevo  A.  avv. 
Alla  francese.  Il  vocabolo  peua  sta  ani  alla 
frunccsca  per  istudio  e fatica.  Sala,  av- 
veri. 4,1, 4 4.— giornata,  avv.  Giornalmente. 
L.  In  dicm.—nnòsik.  avv.  Grossamente,  al* 
1*  ingrosso.  L.  Crasse. — grossolana,  avv. 
In  modo  grossolano. — LARGA . aw.  Lontano, 
di  lontano,  stare  alla  larga,  star  lontano. 
5*  Di  il  osamente.  V*  Soprabbondantcmente. 
— Latìma.  avv.  Latinamente. — leggile  A. 
arv.  Leggiermente.  L.  Facile*— lìbera,  avv. 
Liberamente , senza  rispetto.  L.  lÀbere.— 
LÙnga.  avv.  Di  lontano,  lontano,  lungamen- 
te. L.  Longe. — mano.  add.  Uomo  alla  mano 
cioè  Trattabile,  piacevole,  garbato.  L.  Co - 
mis,  afjabilis.  $.  Dare  alla  mano,  vale  Sbor- 
sare a conto  nell’  atto  del  mercato,  o del 
contralto.  L.  Ad  manum.  —mescolata,  avv. 
Mescolatamente.  L.  Promiscue. — mòda.  avv. 
Secondo  la  moda  presente.  L.  More  prte- 
senu.  —modèrna,  avv.  Come  si  usa  ora.  Mo- 
re prce senti.  — mùtola.  avv.  Sema  parlare, 
aci  tornente.  L.  Silenlio. — pèggio,  avv.  Nel 
peggior  modo  possibile.  $.  Malamente,  dis- 
acconciatamenle.  L.  Incuriose.  — PER  FINE. 
Alla  fine.— piana,  aw,  Per  la  via  più  pia- 
na.— più  FRÀCIDA, — Più  trista,  avv.  Alla 
meno,  al  meno. — prima,  avv.  Da  prima, 
primieramente.  L.  Primo,  primum.  J.  Subi- 
to, nel  primo  principio,  alla  bella  prima. 
— prìma  GIÙNTA,  avv.  In  principio,  per  la 
prima  cosa.  L.  I tritio,  primo,  slatini.— R I- 
CÌ.SA.  avv.  Per  la  più  breve,  senza  interrom- 
pi mento.  L.  Praeruptè. — rimpazzàta.  avv. 
densa  considerazione,  pazzescamente.  L .Te- 
mere. — - rinfùsa.  avv.  Confusamente.  L. 
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Acervatim. — ritrósa,  avv.  A ritroso,.!  rove- 
scio. L.  Rclrorsum, — RÓTTA,  avv.  A negozio 
rotto,  senza  conclusione,  rottamente,  itala- 
mente. L./?e  infeci  a. — ruffa, — ràpfa.  V. 
A ruffa  ruffa.  — rùstica,  avv.  Rusticamen- 
te, rozzamente;  c dicesi  anche  d’ima  manie- 
ra di  legare  i libri  senza  raffilarli  nelle  mar- 
gini. Venga  a prender  dottici  libri  del  mio 
Ditirambo, He.  gli  leghi  alla  rustica  in  car- 
tapecora, tue.  Red.  leu . 2,  438.  —scapestra- 
ta. avv.  Sfrenatamente,  come  cavallo  sen- 
za capestro,  licenziosamente.  L.  E jf renate , 
dissolute.— ócHlr.-nk.  avv.  Schiettamente.  L. 
Simplicitcr,  ingenue. — SCOPÈRTA,  avv.  Pale- 
semente, L.  Palam.  5-  Senza  coprimento  , 
senza  riparo.— SECÓNDA,  avv.  Ambre  a’ver- 
si  , piaggiare  , secondar  1*  altrui  voglie  ; 
me  taf.  presa  dall*  andare  a seconda  del  fus- 
ine. Ìm  Obsecundarc,  obsequi.  — SFILATA, 
avv.  Senz'ordiae,  uno  dietro  l'altro,  a po- 
chi per  volta.  L.  Deserto  ordine. — sfuggi i- 
8CA.  avv.  Di  nascoso,  nascosamente,  fuggia- 
scamente. L.  Clanculum.  — sfuggita,  o — 
sfuggi  asta.  avv.  Con  poco  agio,  e quasi  furti- 
vatncu  te.  L.Im  t enicr,fur  li ni. — so  a ÈR  R A . a v v. 
A modo  di  sglierro.^sicÙRA.  avv.  Sicuramen- 
te. L.  Tuta. — soldatésca,  avv.  Alla  maniera 
libera  de*  soldati.  L.  More  militari. — spac- 
ciata. avv.  Subitamente.  L.  Extcrnplo.— 
EpaRTÌta.  avv.  Sparti tameute.  L.  Separatim , 
seorsim,— spezzata,  avv.  Alla  sfilata.  L.  Di - 
minutim. — smanacciata,  avv.  Chiaramen- 
te. L.  Pianissime,  apertissime. — spiccio- 
lata. avv.  Separatamente.  L.  Siugilla- 
tim.  — SPROVVEDÙTA,  — SPROVVISTA,  aw. 
Improvvisamente,  alla  non  pensata.  L.  Imr 
proviso.  — STAGLIATA.  V.  Stagliato.  —su- 
perba. avv.  Superbamente.  — travèrsa. 
avv.  A traverso,  in  cagnesco.  L.  Torve. 
—TRISTA,  avv.  Freddarne n te, con  cattiva  ma- 
mera.  L.  sEgrè,  ingraliiu. — tua  ónta.  avv. 
A tuo  dispetto.  L.  Te  invito.— ventùrA. 
avv.  Alla  sorte,  per  sorte,  a sorte.  L.  Sortii 
arbitrio. — villanésca,  avv.  Villanamente. 
L.  Ruslice.  — vòlta,  prep.  In  verso  dove  si 
dirige  il  moto,  o 1'  affetto.  L.  V ermi,  er- 
ga. j.  avv.  Insieme,  nel  medesimo  tempo. 
L.  òiniul.  j.  Alla  volta  alla  volta,  vale  Di 
mano  in  mano,  cioè  secondo  l'ordine,  uno 
dopo  1*  altro. 

Allacc— lARE.  v.  a.  Da  laccio.  Legare,  o strin- 
ger con  laccio,  o lacciuolo.  L.  Illaqucare , 
latfueo  constringere.  5.  Legare  sempliccra. 
5-  met.  Prendere,  attirare  con  lusinghe,  con 
doni,  con  promesse,  tic.  Petr.  Tr.  d’  am. 
cap.i.Ambr.  Fort. ZA  .Tes.BrJ ,3,8.  J. — l* 
Acque.  Dicesi  in  idraulica  del  ridurre  più 
sorgive  d’  acqua  per  mezzo  di  lavori  ma- 
nufatti, in  maniera  che  non  se  ne  perda 
parte  alcuna,  ma  si  riunisca  e scorra  in 
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un  sol  canale  o aqu*  dotto.— iXrnt.  nrnt.  pi 
Legarsi  all  orno  le  vesti  o all'ima  parte  di 
esse. — kvole, — iatCvo.  add.  Alto  ad  allac- 
ciare , lusinghevole.  La  prima  voce  si  usa 
solo  al  figur.  nel  senso  ili  lusinghevole,  at- 
trattivo, allettativo,  allettevole, eie. — iamés* 
To-  n.  ast.  L’alto  di  allacciare,cd  anche  l’ef- 
fetto, allacciatura.  ntel  Attaccamento,  per- 
suasione, 5*c.  Ciò  che  alletta  e stringe  l’ ani- 
mo per  lusinga. — iato.  par.  pass.  add.  Pun- 

to allaccialo.  T.  de’ricamatori,  punto  buo- 
no, di  gtamlc  stabilità. — lATsfCE.  n.  car.  f. 
Donna  che  allaccia,  che  allctta.  L.  Iller , 
iUeccbrosa.  5-  T,  idraulico.  L*  anione  di 
allacciar  le  acque. — iatura.  n.  ast.  Effetto 
dell*  allacciare,  allacciamento.  5*  Fasciatura, 
con  che  si  allaccia,  o si  stringe  alcuna  co- 
sa. L.  Tenax  li  gameti . 5-  Brachiere.  Cioè 
quella  fasciatura  che  a*  applica  all*  estre- 
mità del  ventre  per  Sostenere  gl*  intestini. 

Al.LÀnio.  st.  polit.  ile  de’  Latini,  sopranno- 
minato il  .Sacrilego,  a motivo  delle  sue 
empietà.  Dicesi , die  imitasse  il  tuono  con 
alcune  macchine  di  sua  invenzione , per 
Lspavrnlare  i renitenti  a’suoi  voleri , e che 
perisse  egli  stesso  colpito  da  un  fulmine 
del  cielo  1*  anno  83.»  nv.  G.  C. 

Allvg — Are.  v.  a.  c ncut.  ( ila  lago  ).  Inon- 
dare, coprir  d’  acqua  onde  facciasi  come 
lago , dilagare.  L.  Immdarr.  fig.  Di- 
cesi  di  popoli,  di  eserciti  e simili,  che  en- 
trino improvvisamente  in  un  paeSf  ad  in» 

▼addio.  Al. IÒNE,  — AZIÓNE» AMÉNTO.  Dt 

ast.  v.  L’ azione,  ed  anche  l’ effetto  dnll*al- 
lagarr,  Inondazione,  h.  Allevio.  Traboc- 
co dell*  acqua  del  mare,  d*  un  fiume,  o di 
un  torrente,  che  cuopre  grati  tratto  di  pao 
se.— àto.  par.  pass. 

Allaccio-  n.  lìg.  n».  Francesismo  marinaresco-. 
Tonneggio  di  una  nave.  Alò . 

Allamtan — ÀRE.  v.  ncut.  Ardere  dì  sete.  5-  fi- 
gurat.  Arrabbiare  dalla  fame.  Alb.  — ÀTO. 
add.  Lanlernuto,  smunto,  secco  più  che  più. 
Con  un  viso  di  mummia  spamtrlla , sec- 
co, smunto,  allampanato  e disteso.  Red. 
Tstt.  4,  411. 

Alla*  ci  Arsi.  v.  neut.  p.  Slanciarsi,  avventarsi, 
scagliarsi.  L.  Irruere,  incurrcrc. 

•Allajitòide.  s.  f.  T.  anat.  Una  delle  tuniche, 
o membrane,  in  cui  nell*  utero  è involto 
il  feto  di  diversi  animali.  L.  Allantnis . 

AlLAPID — ARE,  — AMÉNTO, — ÌTO, — ATÓRE.  V. 
LiPir» — ARE»  fcc. 

Allappare,  v.  «cut.  Produrre  quell*  effetto 
die  fanno  le  cose  molto  acerbe  nella  boc- 
ca mangiandole. 

AllXre.  ▼.  a.  T.  mar.  Alb.  V.  AlXrb. 

Alt.  aro-— ape.  v.  a.  Accrescere  per  larghezza  , 
dilatare  , ampliare.  L.  Prola  lare,  proferre. 
Il  contrario  di  stringere.  5-  Allungare,  cun- 
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tornare.  5-  ADentare.  L.  Rela  rare , remiO 
tere.  j.  — la  MÀNO.  Usar  liberalità  , lar- 
gheggiare. $.  — la  PlÀZZA.  T.  mere.  S’ in- 
tende esservi  molti  danari  nc*  mercati  da 
cambiarsi.  il  passo  ad  alcòno.  Faci- 
litare. — il  cuòre,  fig.  Rallegrare,  ricon- 
fortare. $•  prov.  Allargare  le  ale  fuor  del 
nido.  Dit  esi  di  quelli  che  troppo  ardiscono 
fuori  dell*  ordine  e sopra  le  forze  loro.  — 
Itisi,  ncut.  p.  Stendersi,  dilatarsi,  nello  scri- 
vere , nel  discorso  , allungarsi  in  parole  , 
esser  largo  nel  ragionare.  5*  Per  Allonta- 
narsi, scostarsi.  $.  — CON  uno.  Scoprirgli 
i suoi  pensieri  , dirgli  liberamente  i suoi 
sentimenti.  $.  • — a FAR  CHECCHESSÌA.  La- 
sciarsi andare  a fare  quella  tal  cosa.  $.  T. 
mar.  Allargarsi  da  terra,  dalla  spiaggia,  da 
dna  nave  , il  che  si  fa  alla  voce  di  coman- 
do Allarga.  — AMÉNTO,  n.  asl.  L*  allarga- 
re. L.  Propagalio , ampliano.  J.  Ingran- 
dimento per  largo  , dilatazione.  — ATÌnA. 
Piccolo  allargamento.  — atO.  par.  pass.  5- 
add.  Abbondante , copioso  , spazioso.  — 
ATÓjo.  s.  m.  T.  delle  arti.  Strumento  di 
acciajo  benissimo  temperato  , che  si  ado- 
pera per  allargare  e ridurre  un  foro  alla 
debita  grandezza  e liscezza,  col  farvelo  gi- 
rar dentro  ; egli  è pentagono,  esagono  ite. 
secondo  il  bisogno. — atóhk.  n.  car.  m.  Che 
allarga.  L.  Laxalor. 

Allàrm — E.  n.  fìg.  m.  Subitanea  apprensione 
derivata  da  qualche  rumore  , per  cui  si  dà 
mino  sull*  arme , e si  sla  in  guardia.  Albi 
Sa/v.  ftliad.  $.  fig.  Apprensione,  che  nasce 
da  qualche  novità  impensata,  c da  cui  si 
può  temere  alcun  male.  Alb.  Red.  fjelt • 
— Xre.  v.  a.  Dare  all*  arme,  o l’allarme.  C. 
fig.  Metter  in  sospetto  , in  dubbio.  J fugai, 
lett.  — Arse  ne  ut.  p.  Darsi  all*  arme,  pren- 
der Sospetto , o timore.  Onde  giustamente 
ri*  allarmarono  quegli  che,  &c.  Magai. 
Loft.  — Xto.  par.  pass.  Poeto  in  un  tratto 
sull*  nVinc,  sollevato. 

•PAllass — Arb.  v.  a.  Stancare  , NtTarrairc.  L. 
Lassare , fatigare.  * — Irsi.  neut.  p.  Di- 
venir fievole  , perder  la  lena,  q»  — am»:N- 
to.  xs.  ast.  Stanchezza.  L.  Defatigatiti.  «§»  — 
Ito.  par.  pass,  add.  Stanco. 

All  assùnte.  T.  piti.  Si  chiamano  coti  quel- 
le cose  che  Sono  diversamente  dipinte  , o 
che  mutano  colore  , secondo  il  luogo  da 
dove  esse  ricevono  la  luce. 

AllastiucXre.  V.  Lastricare. 

Allato.  Che  alcuni  scrivono  (À  lIto)  arv.  r. 
prep.  A canto  , accosto,  vicino  , appresso, 
c A*  intende  dalla  parte  del  fianco.  L.  Jtnta. 
$.  In  signtf.  di  A petto,  in  comparazione, 
in  riguardo  , in  rispetto.  L.  Pra\  $.  Aver 
danari  allato  , vale  Averli  nella  tasca. 
AllXtjo  AllXto  Cosà  replicato  ha  far** 
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n di  superlativo.  $.  Vale  anche  Presso  a 

poco.  Fr.  Sacch.  nov. 

All att — are.  v.  a.  Nutrire  col  proprio  latte » 
come  fanno  le  madri  e le  balie  i bam- 
bini, e tutti  gli  altri  animali  mammiferi  2 
loro  parti.  Dar  la  poppa.  L.  Lodare , Ino 
prceberc.  C.  ne  ut.  ass.  Poppare  , tettare  , 
prendere  il  latte.  — aménto,  n.  ast.  L’azione 
dell*  allattare.  L.  Laclts  nntritio.  — ante. 
par.  pres.  Cbe  allatta.  L.  Ladani,  —ilo», 
par.  pass. 

All \ tho.  n.  dì  Fonte  in  Sicilia  , a strada  in 
Palermo. 

Allavor-— are,  — Xto.  F.  Lavo* — Xri,  He* 

AlLazzìto.  (zz  dolci),  add.  vo.  Sanese,  a Are- 
tina. Stracco,  infievolito.  L.  Lassivi.  Alb. 

Alle.  pi.  di  Alla  F . (in  verso  puosai  auclx» 
scriverò  A le.  ) 

Allea — *z,à.  n.  ast.  Unione,  lega  , congftm- 
«ione  f e per  lo  piti  a'inteude  di  potentati 
per  loro  comune  interesse.  L»  Fondu*. 
J.  Alleanza  offensiva  e difensiva.  J.  Arca 
dell*  alleanza.  T.  di  scrii,  sac.  L*  arca  del 
testamento  , in  cui  si  custodivano  le  tavo- 
le della  leggo.  —IO.  add.  Cita  k in  alleanze. 

AllÈbro.  X.  farro.  Aggiunto  dì  sale  che  ri- 
sulta da  più  liscie  d’  orina  fatta  di  cose 
forti  , o coniaste  dagli  alcliimisti. 

d»  Alleccorkìrk.  ▼.  a.  Far  risvegliare  l’appeti- 
to della  gola.  ineu  Allettare.  Bui.  corti. 
Pur;;.  27. 

Allefic — Xbe.  v.  a.  —arsi.  Beat.  p.  Coltiva- 
re una  pianta,  allignare,  allegare,  far  pro- 
va. L.  Radienti  ugerc.  $.  P.  situil.  Coltivarsi 
1*  amicizia  , e la  dimestichezza  di  alcuno. 
Questi  pappatori  He.  e‘  si  dovrelltoi io  fug- 
Qirc , come  la  peste , • non  alle fic  or  se  gli 
in  Casa.  Lasca  i Parentadi:  i.2. 

Alleo  acci — are.  v.  a.  Legar#  strettamente  — 
ATóre.  n.  car.  m.  Che  avvinghia,  elio  lega. 

Allegavi  , o Apallaciii  ( i mòrti  ).  grog. 
Gran  catena  di  monti  eh#  traversa  gli  .Sta- 
li Uniti  d*  America  per  circa  900  miglia 
di  lunghezza  ; dalla  medesima  scaturiscono 
molli  fiumi,  che  vanno  a sboccar#  parte 
adì*  Oceano  , e parte  nel  Mississipi. 

fcAtLEC  ANTEMÉNTE.  F.  ElEGANTEMF.KTE. 

Aj.lec  — àre.  v.  a.  Citare,  o produrre  1*  alimi 
autorità  a corroborazione  delle  proprie  opi- 
nioni. L.  AJJ'erre,  proferire . $•  Provare  in 
difesa  di  alcuno.  Fr.  oticch.  noe.  49.  5'  — 
A sospètto.  Non  voler  uno,  nè  per  giudice, 
aè  per  testimonio  , come  persona  sospetta. 
5-— mòrti.  Citare  autorità  cbe  si  possono 
negare  , e di  cui  non  sì  ba  riscontro.  $.  — 
LE  MONÉTE.  Vale  Aggiustar  la  lega  delle  mo- 
nete nella  zecca.  — • t DÈNTI.  Come  fan- 

no lo  coso  agre  e aspre , le  quali  morse , 
quasi  legano  i denti.  5*  Sentirsi  allegare  i 
dcuii,  vale  Aver  voglia  di  mangiare.  J,pr«*r. 


ALL  II7 

Tal  pera  mangia  il  padre,  che  al  figliuolo  al- 
lega i denti,  vale  Clic  de*  disordini  del  pa- 
dre , ne  tocca  spesso  a far  la  penitenza 
a*  figliuoli.  5*  ueut.  ass.  Dicesi  dei  fiori 
degli  alberi  fruttiferi  quando  ì pistilli  rr» 
mangono  fecondali  dopo  caduti  i fiori.  L* 
Perdurare  , permanere.  — Arsi.  neuU  p* 
Collegarsi,  far  lega,  unirsi  per  guerreggia- 
re. L.  Urlìi  società  lem  inire.  — arile,  add 
T.  Icg.  Che  può  allegarsi  , o esser  citalo  in 
prova.-— AGIÓNE.  n.  ast.  L'allegare,  il  citar* 
un’autorità.  Citazione.  L.  Prolatio , allego* 
tio.  di’  fkOtti.  Diccsi  del  restare  dei 
frutti  uuovi  sull’albero  al  cader  dei  fiori*— 
Amento,  n.  ast.  L'allegare.  $.  Diccsi  di  quel» 
l’ impressione  molesta  clic  fanno  ai  denti, 
le  frutta  acerbe,  e lo  cose  molto  acide,  ert- 
ine i limoni. — àto.  par. pass.  J.  add.  Colle- 
gato, alleato.  L.  Sociut , fonde  ratus.  J.  Trat- 
tandosi di  monetatale  Di  lega, moneta  allo- 
gata. Il  fior  dell  oro  di  Firenze  è alla- 
gato Jine  Hi  24  carati  : Coni.  D.  Inf.  30. 
—azióne,  n.  ast.  L*  allegare , citazione  di 
vm*  autorità,  o di  un  autore,  a corrobor*- 
cion»  di  ciò  che  si  asserisce.  $.  Giustili- 
cazione,  difesa. 

4*  Allego — erari?,— i era  re.  F.  Alleurìeiti». 
<•  Alllcgerb.  F.  Eleggere. 

$AlLEGG — ERÌRE.  4»  ERARR  , —ÌERÌU*.  V- 

«.Sgravare,  render  leggieri,  levando,  o sce- 
ma udo  altrui  il  carico  , o peso.  L.  Im  mi- 
nile re  , levare.  $.  hg«  Sollevare , conforta- 
re; scemare  altrui  la  fatica,  la  pena,  il  do- 
lore; riconfortare,  rilevare  l'animo  smarri- 
to, addolorato.  Render  più  lieve,  più  com- 
portabile il  |>eso  delle  gravezze.  T.  mar. 
Scaricare  parte  del  carico.  §. — un  cavallo. 
T.  della  cavalter.  Renderlo  più  leggiero,  più 
lilicrn  dinanzi,  che  dietro  , perchè  le  sue 
arie  abbian  più  grazie. — ERÌRSf.  ncut.  p.  Sgra- 
varsi , scaricarsi.  5-  Scemarsi  i panni  di 
dosso.  FRUMÉNTO,  — ER AMÉNTO.  *t*—  LEGA- 

MENTO. n.  ast.  L ' alleggerire  , sgravio,  di- 
minuzione di  peso  , alloggiamento  ; il  suo 
opposto  è Aggravamento.  L.  Jmminutio , 
levamen,  soluti  uni.  §.  tig.  Sollievo,  risto- 
ro, conforto.  L.  Levamen.  — kbìto,  4»  — 
«Rito.  par.  pass.  L.  Levata*.  — ejutóbe.  T. 
mar.  F . Alleggio. 

Allego — iare.  v.  a.  Alleggerire.  I#.  Alleviare , 
levare.  $.  fig.  Sollevare,  ristorare.  L.  Solari 
j. — DNA  n£vb.  T.  mar.  Levar)#  una  parte  del 
carico.  VNA  gómena.  T.  mar.  Attaccarvi 
dei  barili  vnoti,  o pezzi  dì  legno  leggiero, 
onde  galleggi  nell*  arqua  , e noo  tocchi  11 
fondo,  dove  potrebbe  esser  mangiata  dallo 
rocce.  J. — un  A còrda.  Allentarla  se  è trop- 
po tesa,  r rosi  facilitare  il  suo  movimento. 
— (AMÉNTO.  F.  Alleggerimento.— iato.  par. 
pas»*— t ATÓRE, — IAtrICe. il.  car.  Che  alleggia 


Digitized  by  Google 


1 1 8 ALL 

le  pene,  i mali  altrui,  clic  dà  conforto,  che 
concola,  consolatorc,  consolatrice.  L.  Sola - 
lor , snlatrir. — io.  s.  in.  T.  mar.  Ali  ho,  bar- 
chetta, o navicello  vuoto  attaccato  ad  una 
grossa  nave  per  uso  di  alleggerire,  occor- 
rendo, il  suo  carico  ; è anche  un  piccolo 
bastimento  , nel  quale  si  travasa  parte  del 
carico  di  una  nave  per  incaricarla.  L.  Cym - 
fu i,  actuanolnm. 

Allego»  f—  a.  n.  fig.  Concetto  nascosto  sotto 
velame  di  parole,  o di  gesti,  che  vagliono 
letteralmente  cosa  diversa.  L.  Allegoria. 
5-  Fai  lare  figurato  , che  è mia  continuata 
metafora.  5*  T.  piu.  Tavola  o quadro  , in 
cui  ciò  che  vi  è rappresentato  dà  ad  in- 
tendere un*  altra  cosa.  E.  Simbolo.  — ca- 
MÉVte.  nvv.  Cou  allegoria.  L.  Allegorici. 
—co.  add.  Clic  coutienc  allegoria.  L.  Alle- 
goricus.  —STA.  n.  car.  Che  allegorizza , eh* 
sta  stili*  uso  dell*  allegoria.  L.  Allegoria 
uteri*.  — zzili».  v.  ne  ut.  Dire,  o spiegare 
per  via  d*  allegoria;  dare,  o attribuire  un 
significato  allegorico. — ZZATO,  par.  pass.  Ri- 
dotto ad  allegoria  , spiegato  per  allegoria. 

Allegrézza,  geog.  l’ic.  is.  d’Aflr.,  e una  del- 
le Canarie,  a sellini,  della  Graziosa,  a mae- 
stro di  Rocca,  a greco  di  S.  Chiara.  Vi  so- 
no più  castelli  per  la  sicurezza  de*  porli. 

Allégri  (Alessàndko).  hiogr,  Fiorentino,  egre- 
gio poeta  bernesco,  che  fiori  sulla  fine  del 
secolo  XVI.  Le  sue  rime  c prose  formano 
testo  di  lingua  italiana. $•—  ( Antonio  ).  V. 

(.'oR  REGGIO. 

Alléc.r— o.  add.  Lieto,  ilare,  giocondo,  brio- 
so, che  ha,  che  apporta  allegrezza.  L.  Lae- 
tns  , hilarìi  , jucuruiut.  5-  Rigoglioso.  5* 
Chiaro,  vivace,  che  appaga  la  vista;  (pari,  di 
colori  ).  J.  T.  mus.  Aria  che  deve  eseguirsi 
cou  brio  e con  grazia,  affinchè  inspiri  al- 
legria ; prendesi  aache  come  nome  per 
l*aria  stessa,  ed  è opposto  al  Grave.  —ET- 
TO. dim.  J.  T.  mus.  Lsprime  minor  vivaci- 
tà che  1*  allegro.  — ÌSsiMO.  add.  sup.  — ÙC- 
CIO. accr.  *i* — ÀGGIO,  d* — i*ZA.  n.  alt. 
Allegrezza,  allegria. — élzA.  n.  ast.  Giubilo, 
contentezza  di  cuore,  per  la  quale  si  muo- 
ve 1*  animo,  sicché  sovente  ne  mostri  se- 
gno nell*  esteriore,  e specialmente  nel  vol- 
to. Rallegramento.  L.  i/ilarttas,  gaudi  urn. 
—li.  o.  ast.  Allegrezza,  rallegramento , e 
priqrriamenie  ciò  che  procede  dal  mangiare 
e bére,  0 dal  festeggiare  di  molli  insieme. 
L.  Hitaritas. — averte,  svv.  Con  allegrezza. 
L.  Hilar iter,  latie.  C.  Francamente,  senza 
timore.  L.  impavide.  —issi  masi ènte.  avv. 
sup.  L.  irretii  lime.  —ili.  v.  a.  Lo  «.  c. 
Rallegr  are.  L.  Loetifìeare.  —àrsi.  neut.  p . 
Rallegrarsi,  congratularsi.  L.  Gratula  ri.  $. 
met.  Vivificarsi , abbellirsi.  Tristi  fummo 
Nell' aer  dolce , che  dal  sol  t'  allegra . D. 
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Inf.  7.  J.  neut.  ass.  Stoltezza  c doru/ue  al- 
legrare dì  t inte  vane  cose.  Gnit.  Lei.  3. 
— AMÉVrO.  n.  ast.  v.  Lo  allegrare,  allegrez- 
za. — aste.  par.  pres.  Che  allegra.  — atO. 
par.  pass.  — atóre.  n.  car.  m.  Che  allegra. 

*Allelofonìa.  T.  scient.  Uccisione  scam- 
bievole. 

Allelùja.  T.  ecclcs.  vo.  ebraica,  che  signi- 
fica Lodate  il  Signore,  e cantasi  nella  chie- 
sa in  segno  di  allegrezza.  L.  Alleluiali. 
J.—  o Acetosèlla,  a.  f.  L.  Oxalis  acetosel- 
la. Limi.  Erba  fletta  anche  volgarmente 
Pancuculo  e da'  Belati.  Trifoglio  acetoso  ; 
fiorisce  nella  primavera,  e a'  adopera  dai 
medici  in  decozione  nelle  felibri  maligne; 
ha  la  radice  serpeggiante,  fibrosa  e artico- 
lata ; le  foglie  cuoriformi  a rovescio  , un 
poco  pelose  , sopra  pczioli  lunghi  ; i fiori 
bianchi , venati  <li  violetto  quando  sono 
esposti  al  sole. 

Alle* — are.  v.  neut.  (E  aperta).  Da  Lena. 
Contribuir  forza,  e facoltà  di  durare  nella 
fatica,  invigorire  : come  Allenare  un  ca- 
vallo al  corso,  cioè  renderlo  atto  a correr 
molto. — ‘ÀRSI.  neut.  p.  Prender  vigore,  o le- 
na, avvalorarsi. 

Alle* — are.  v.  neut.  (E  chiusa)  dalla  voce 
lat.  Lenis.  Perder  la  lena,  e le  forze  a poco 
a poco,  scemare,  allentare,  scadere,  appiace- 
volire (dicesi  anche  del  pianto,  del  caldo, 
del  vento,  e simili).  L.  Decrescere , renditi , 
leniti.  Poi  dopo  il  meriggio , quando  il  cal- 
do è allenato,  vadano  (i  verri )alla  pastura. 
Crescenti  9,  77,  4. — amento.  n.  ast.  L’Alle- 
nare, rilardamento.  L.  Remissio. — ato.  par. 
pass.  $.  add.  Impigrito,  indebolito. 

Alle* — ire.  v.  a.  Render  leua,  rammorbidare, 
mollificare,  raddolcire,  mitigare  ; e dicesi 
delle  piaghe,  e per  simil.  anche  delle  pas- 
sioni. L.  Lenire , mollirc. — Ito.  par.  pass. 

Allemt— are.  v.  a.  Render  lento,  mollare, 
rilassare,  stendere,  render  rimosso,  leniat  e ; 
è contrario  di  Tirare.  L.  Remitterc,  re- 
laiare.  $.  Ritardare,  scemare.  L.  Retardare , 
remorari.  5.—-IL  Fuòco.  Vale  Scemarne  la 
forza,  alimentarla  con  minor  quantità  di  le- 
gno, o di  carbone,  j. — l*  andare,  il  FasSO. 
Vale  Ritardarlo,  camminar  meno  presto. 

neut.  Divenir  più  lento,  strigneT  meno, 
cedere.  L.  Imminui.  J.  Scemare  , scadere, 
allenare.  E la  voce  allentò  j>cr  lo  suo  var- 
co. D.  Purg.3i.EaUo  avean  quasi  ada- 
mantino smalto , Ch’ allentar  non  lasciava 
il  duro  ajffetto.Petr.Canz.  4.2. — ÀRSI.  neut. 
p.  Slacciarsi,  far  che  le  vesti  siano  meno  ri- 
strette al  corpo.  5.  Lasciarsi  andare  a chec- 
chessia. $.  Dicesi  pure  del  cominciare  a 
cadere  gl’  intestini  nella  coglia,  sbonzola- 
re,  il  cui  effetto  dicesi  Allentatura.  V • — 
aménto,  u.  ast.  L*  allentare.  L . Relax ati.0- 
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$.  Lentezza.  L.  Lem  ludo , tardità s.  — ÀTO. 
r.  pass.  $.  add.  Dicesi  di  colui  che  soffre 
ernia,  cioè  a cui  pi’  intestini  sono  caduti 
Della  coglia  , shonzolalo.  — ATt'BA.  n.  ast. 
ili  lassamente  del  peritoneo,  caduta  degl*  in- 
testini nella  coglia,  lo  s.  c.  Ernia.  L.  Hi  mia. 

♦ Alleato,  n.  ast.  Allcntameulo. 

•JAllevz — are.  (e  aspra)  v.  a.  Lenzare,  fa- 
lciare. L.  Linteo  involgere.  — aménto.  n. 
ast.  Fasciatura,  legatura. 

Alleosàrsi.  v.  neut.  p.  vo.  burlesca.  Farsi 
leone,  divenir  leone.  Alb. 

Alleìtare.  v.  a.  Portar  via  con  destrezza.  Vo. 
popolate  fiorentina.  Alb. 

Alle  PRÉSE,  avv.  (venire,  stare  fce.)  .Stringere 
altrui,  pigliarlo,  j.  met.  Trovarsi  alle  stret- 
te, o in  punto  per  trattare,  o far  chcccbes- 
«*.  $.  Venire  , trovarsi  alle  prese  , cioè 
venire  alle  roani,  azzuffarsi.  L.  Mauus  con- 
te re  re,  concertare . 

Aller.  geog.  Nome  di  un  fi.  di  Germania 
della  bissa  Sassonia;  ha  origine  nella  Vest- 
falia , e si  scarica  nel  fi.  Veser. 

Allerióxe.  T.  dell*  arald.  Aquilotto  rappre- 
sentato colle  ali  spiegate}  senza  rostro,  e 
senza  artigli. 

Alléss— o.  add.  Lesso,  lessato.  L.  Elixatus , 
d,  uni.  5- — aw.  F.  A lesso.— Are.  v.  a.  F. 
Lessare.  — aménto,  d.  ast.  Lessatura,  il  les- 
sare. L.  Elixatio. 

AjLlest — £re.  t.  a.  Preparare,  apparecchiare, 
mettere  ia  punto,  porre  all*  ordine,  in  as- 
fctto,  addestrare.  L.  Parare.  $ .— CNA  Nave, 
— cna  squadra.  T.  mar.  Armarla,  preparar- 
ci ad  andar  per  mare.  5- — le  corcò  JRr— le 
iALf*CE.  T.  delle  saline.  Dar  loro  la  secon- 
da ripulitura  dopo  averle  sfecciate,  allor- 
ché si  vogliono  preparare  a ricevere  l'acqua 
cóacotta , clic  deve  produrre  la  cristallizza- 
tiuue  del  sale.  — Irsi.  neut.  p.  Apparecchiar- 
ti, mettersi  in  punto,  accignersi.  —Ito. 
par.  pass. 

Allet amare.  ▼.  a.  Letamare,  letaminare,  con- 
cimare, dare  il  concime,  spargere  di  leta- 
me. L.  Stercorare. 

Allett— Are.  v.  a.  da  letto.  Dar  letto  , al- 
loggiare, albergare.  L.  Hospilari.  J.  met. 
Perchè  tanta  viltà  nel  cuore  allette  ? 
D.  Inf.  2.  $.  Dicesi  della  pioggia  e del 
vento  allure!) è abbattono,  o spianano  a ter- 
ra a guisa  di  letto  le  biade  nel  campo.— ia- 
ti. neut.  p.  Giacersi,  mettersi  a letto,  am- 
malarsi in  maniera  da  doversi  mettere  a 
letto.  £.  fig.  Annidarsi,  fermarsi,  dimorare. 
Ond'  està  oltracolanza  in  voi  alletta ? 
V.  Inf.  9.  — ÌTO.  par.  pass.  Ammalato  tan- 
to da  dolere  stare  a letto.  $.  Grano  allet- 
tato. Quello  che  si  trova  in  terra  abbattu- 
to dalla  pioggia  o dal  vento. 

Aufrr-^Àju:.  v.  a.  dal  latino  AUeclare.  Invi- 
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tare,  chiamare  a sé,  in<  ilare  per  piacevo- 
lezza e con  lusinghe.  L.  Illiccret  alleclare. 
5*  Chiamare  i cani,  o altri  animali  cun  vo- 
ce, carezze,  o altro,  per  farli  venite  a se. 
5- — il  SÒNITO.  met.  Perche  fai  le  coltrici? 
per  allettare  il  sonno  che  li  è necessario 
erte.  Fr . Giord.  46. — ajlòlo.  add.  ni.  Agg. 
di  tordo,  che  serve  di  zimbello  a prendere, 
gli  altri  tordi.  F.  Cantinolo. — AMÉNTO,  n. 
ast.  v.  Lo  allettare,  ciò  che  lusinga.  L.  Ilh- 
cium , illecebrcp.  5.  Desiderio.  M.  Fili.  8.  62. 
—ante.  par.  pres.  Che  allctta.  L.  Alliciens. 
— àTìva.  u.  f.  Allettamento.  L.  fllectus,  ut. 
— àtÌvo.  n.  in.  Ciò  che  ha  forza  d*  allettare, 
allettamento.  L.  Blandirne  ntum . — Ito. 
par.  pass.  L.  fllectus,  allectust  a , uni.  — 
ATòre,  — ATRbrE.  n.  car.  ▼.  Che  allctta.  L. 
Illcx,  i/lecebrosus,  a. — Évole.  add.  Lusin- 
ghevole, allettativo , che  alletta,  che  ha  for- 
za di  allettare.  L.  Illecebrosus  , a,  um. 

«FAlletter — are.  v.  a.  insegnare  le  lettere, 
istruire.— ato.  add.  Letterato,  addotiriuan» 
— atCra.  n.  ast.  Letteratura,  litteralura, 
Scienza  di  lettere.  L.  Littenalura , do- 
ttrina. 

Allev — are.  v.  a.  Nutrire,  alimentare  picco- 
le creature.  L.  Atcre,  nutrire,  (dicesi  an- 
che degli  animali).  $.  Ammaestrare,  costu- 
mare i fanciulli.  L.  Educare , instruere. 

Coltivare  alberi  e piante.  $.  Per  Allevia- 
re , alleggerire.  Amore  di  sua  natura  opus 
erave  alleva , ogni  amaro  addolza.  Culti, 
lett.  2j,  6j.  $.  neut.  Allignare. — àrsi.  neut. 
p.  Nutrirsi,  rilevarsi.  5-  Servire,  essere  utile 
a rilevare.  5.  Allevarsi  la  serpe  in  seno.  F. 
Serpe.— aménto,  n.  ast.  L*  azione,  ed  anele» 
1*  effetto  dell*  allevare.  5-  Educazione.  — ÈN- 
TE. par.  pres.  Che  alleva  , che  costuma  , 
ammaestrante.  L.  Nutrieus. — àto.  par.  pass. 
L.  Educatus.  5.  add.  Ammaestrato  , costu- 
mato. $.  s.  m.  Allievo.  L.  Alumiuis. — ai  óre. 
t).  car.  m.  Nutritore,  ajo  d'uu  fanciullo. 
— atrìce.  n.  car.  f.  Nutrice,  balia.  L.  Nutrì x. 
Mammana , levatrice,  raccoglitrice.  Co- 
i che  ajuta  le  donne  nel  parto.  L.  Obslo- 
trix.  — atCrv.  n.  ast.  Allevamento,  edu- 
cazione. L.  Educatin.  —atl RÌCCIA,  pegg. 
Cattiva  educazione.  L.  Prava  educatio. 

Alleni— ère.  v.  a.  Alleggerire,  sgravare,  sca- 
rnare il  peso.  L.  Levare , cxonerare.  $.  met. 
Sollevare,  ristorare.  Essendo  la  pena  alle- 
viata s*  uscì  della  camera.  Bore.  nov.  69.22. 
—ÀRSI,  neut  p.  Sgravarsi;  pari,  di  donne, 
che  partoriscono.  — ació.ve,  —aménto,  — 
azióne,  n.  ast.  v.  L*  alleviare  , alleggeri- 
mento. L.  Levameli , imminutio.—li o.  par. 
pass.  L.  Levatus.— atóre.  n.  car  Che  al- 
levia. L.  So  lato  r , levans. 

Allezzàre.  (zt  dolci)  v.  neut.  Puzzare.  L. 
Patere , male  olere.  F.  Lezzo. 
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Ai.i.i;  Agli,  o A li.  (quest’alt! ma  voce  tu  poe- 
sia solamente)  Lo  s.  c.  Al)  u k'  pi.  di  sii,  e 
usasi  innanzi  alla  medesime  consonanti,  co- 
me Essi. 

Alma.  geog.  «nt.  Oggi  Aja,  piccolo  fiu.  d’Ila- 
lia  nella  Mabina  (stato  romano)  che  scatu- 
risce da'monli  Crustumizj  ; passava  per  No- 
mento  e geti'ivasi  nel  Tevere  a *6  luigi. 
Terso  settentrione  di  Roma.  Sulle  sue  spon- 
de i Galli  condotti  da  Brcuno  lor  capo 
riportarono  sopra  i Romani  quella  strepi* 
tosa  vittoria,  in  seguito  della  quale  i pri- 
mi entrarono  in  Roma,  e la  saccheggiaro- 
no; av.  G.C.  331.11  giorno  di  questa  dis- 
fatta fu  da’  Romani  posto  nelle  Effemeridi 
•otto  ’l  nome  di  Alliensis,  e noverato  nel 
numero  de’  giorni  nefasti,  o infausti,  du- 
rame i quali  non  si  attendeva  a nulla  d’ini- 
portante. 

Alluma,  n.  fìg.  C Pare  nudo  per  matrimo- 
nio. Alb. 

Allibii— ìr.:.  v.  ne  ut.  Impallidire  per  cosa  clic 
faccia  restar  confuso,  c ammutolito.  L.  Ob- 
Stupe  scere.  -JNe  allibiti  al  manco  per  lo 
discoprimento  di  così  fatto  sacrilegio.  I *7- 
renz.  A sin.  255. — iménto.  n.  ast.  Lo  allihhi- 
rs , sgomculamento,  smarrimento.  L.  AVu- 
vor. — ito.  par.  pass.  5-  »dd.  Confuso,  sba- 
lordito. L.  Of/stuprf actus . 

Allibii — àre.  v.  a.  Mettere,  porre,  scrivere  al 
libro,  descrivere,  registrare  ne’  libri  del 
comune  i nomi  delle  persone  ed  i beni 
degli  abitanti.  L.  Ascribere,  censère* — amén- 
to. n.  ast.  L’azione  di  mettere,  o scrivere 
al  libro.  L.  Ascriplio,  ccnsus , us.  — ÀTO. 
par.  pass.  Alb. 

Allicciare,  v.  a.  T.  di  legnajuoli.  Far  la  strada 
ai  denti  della  sega  colla  chiave  detU  lic- 
ciaiuola. 

ÀL LICENZI — ARE.  v.  a.  Licenziare.  L.  Diruti- 
tere.  — arsi.  neut.  p.  Licenziarsi. 

**Af.LÌCEBl.  v.  a.  Voce  pura  latina  da  usarsi 
solamente  iu  poesia,  e nel  solo  infinito  per 
Bisogno  di  rima  sdrucciola.  Allettare,  con- 
ciliare. 

ifeALLicBIS — ÀRSI.  v.  neut.  p.  Voce  d'incerto 
significato,  pare  pero  che  voglia  significare 
azziniarsi,  allindarsi  , lisciarsi.  Spendendo 
gran  parte  del  tempo  in  ispe editarsi , az- 
ziniarsi, allichisarsi , scrinarsi  i capet- 
ti Uc.  tìocc.  Comm.  D.  InJ.  5. —ÀTO. 
par.  pass. 

Ali.! — herk.  ▼.  a.  Ammaccare  , illividirsi  , 
pestare.  — SO.  par.  pass.  5*  add.  Pesto,  am- 
maccalo. 

Allibii,  grog.  L.  Elauer.  Fiu.  di  Francia  ; 
ha  le  sue  sorgenti  da*  monti  Cevenni,  o 
si  getta  nel  fiu.  Loira  nella  Linguadoca. 

Allietar*.  r.  a.  Far  lieto,  allegrare,  conten- 
tare, appagar* 


Al.LirT — arsi.  ▼.  neut.  p.  Allevarsi,  Venir  §u 
crescendo.  — O.  — A.  add.  Educalo  , alle- 
vato con  alimenti,  ed  ammaestramenti.  L. 
Alumnusy  a.  j.  sust.  Parto,  prole.  (parL  di 
bestie.) 

•I* Allifàvte.  V.  Elefante. 

Alliga — TA.add.f.  Agg.di  lettera,  unita  ad  al- 
tra lettera,  oggi  Inclusa. — zi  óre.  n.  asl.  cioè 
regola  dell’alligazione.  T.  ari t.  Quella,  me- 
diante la  quale  due,  o più  quantità  dis- 
uguali «ono  ridotte  ad  una  quantità  media 
equivalente. 

Alligatóre,  s.  ra.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  coc- 
codrillo dell*  Indie  occidenL 

Alt.igr — are.  ▼.  neut.  da  legno.  Appigliarsi, 
venire  innanzi,  (pari,  di  piante ) provare, 
barbicare.  L.  y ivere , nasci , crescere,  ra- 
dices agcrc.  lig.  11  prender  radice,  ori- 
gine, o stabilimento  certe  cose  fìsiche  , o 
morali.  Possiede  tutte  le  arti , e tutte  le 
belle  scienze,  che  in  un  animo  nobile  pos- 
sono allignare.  Redi  annot.  Ditir.  4#. 
(usasi  anche  in  neut.  p.). — aménto,  n.  ast. 
L’  allignare.  $.  met.  11  fermarsi  ad  abitare,, 
stanziamento,  stabilimento. — ÀTO.  par.  pass. 

Allind — are,  —ire.  v.  a.  Far  lindo,  pulire, 
adornare.  L.  Concinnare,  exco/ere. — àrsi,  e 
—irsi.  neut.  p.  Farsi  lindo,  pulito,  mettersi 
in  gala.— ÀTO,  — ÌTO.  par.  pass.  5*  add.  A» 
ti  1 1.< to.  — atóre.  n.  car.  ni.  Adoruatore  , 
pulitore.  L.  Pcrpolitor , exor  nat  or. 

Alzine — ÀRE.  v.  a.  T.  niilit.  Schierare  in  di- 
ritta linea  le  diverse  righe  di  soldati  iu 
fronte  di  battaglia.—. amento,  n.  ast.  L’azio- 
ne d*  allineare. — ÀTO.  par.  pass. 
«Ì*Allikgcàto.  add.  y.  Lisce  ardo.  L.  li»* 
guai  , linguosus. 

♦ Aluquid — ire.  v.  neut.  liquidare,  lique- 
farsi, struggersi.  L.  Lique  scere.  $.  niet.  in- 
tenerirsi.—ito.  par.  pass.  L . Liquefile  tu». 

«{•Alliràre-  v.  a.  Sottoporre  all’  imposizione 
detta  la  lira.  vo.  dis.  Alb. 

Almbùzio.  mitol.  Figliuolo  di  Nettuno.  Fu  uo- 
ciso  da  Marte  per  aver  fatto  violenta  alla  di 
lui  figlia  Alcippe  , della  quale  era  iuiur 
morato  senza  mai  aver  potuto  renderla  sen- 
sibile. Nettuno  disperalo  della  perdita  di 
suo  figlio,  citò  Marte  in  giudizio  alla  pre- 
senza di  tutti  gli  l>ei  ratinati  in  Atene,  i 
quali  unanimemente  assolverono  il  dio 
della  guerra.  Quest'avvenimento  sì  celebre 
nella  storia  greca,  avvenne  secondo  i mas- 
mi  di  Paro,  sotto  il  regno  ili  Crnnao  4j(i0 
anni  av.  G.  C.,  cd  il  luogo  in  cui  fu  pro- 
nunziato questo  giudizio  prese  il  nome  di 
Areopago,  da  Arcs  Marte,  e pagai  borgo. 
y.  Areopago. 

Allist — àre.  v.  a.  Listare,  fregiare  a lisUfc— 
ÀTO,  c — RÀTo.  par.  pass.  5*  add.  Posto  a 
liste,  o a lislve,  fatto  « lisUe,  listiate., 
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Allitàre.  v.  Tieni.  Giugncre  al  lito,  o lido, 
come  «la  proda  si  è formato  approdare.  L. 
Appellerò.  /Ulitate  nella  buona  contrada. 
B.  Jacop.  Cani.  35  A Ih. 

All  iter  azióne.  T.  rettor.  Bisticcio  , rcpetizio- 
ne,  scherzo  sopra  mia  millesima  lettera 

Allivell — are.  T.  log.  Dare  un  fondo  a livel- 
lo. L.  In  empii  ) leusim  dare. — azióne.  T. 
leg.  Lo  allivellare. 

Allivid — ìre.  v.  néut.  — irsi.  nent.  p.  Dive- 
nir livido.  L.  Livescere.  — -i mento,  n.  ast. 
Lo  allividire.  L.  Livor , — Ito.  par,  pass. 

Allo,  o A lo  (in  poesia).  Contrazione  della 
prcp.  A,  colla  particella  Lo  «Irli’  articolo 
determinante.  Quanto  all' uso  di  questo,  K. 
la  Esposizione  Grammaticale. 

Ali.obrògI.  n.  di  naz.  Popoli  potenti  , e bel- 
licosi, clic  abitnvnn«>  il  parse  «Iella  Gallia 
Transalpina,  o Narbonese  , cioè  una  parte 
della  Savoja  , il  Deltinalo  , ed  il  V ivare- 
bc.  Sono  conosciuti  per  le  guerre  che  so- 
stennero contro  i Romani  , e per  la  con- 
giura di  Catilina  , nella  quale  a\evano  avu- 
to parte. 

Allocare.  V.  Allogare. 

Allòcc— o.  T.  di  *t.  nat.  Uccello  notturno, 
detto  da  molti  Gufo,  di  color  lionato,  del- 
la grandezza  di  un  piccione/  che  ha  una 
corona  leu  mata  di  diverse  piume,  la  qua- 
le gli  cinge  tutto  il  rap<»  , e per  cui  esso 
si  distingue  dalla  civetta  , c dalla  strige. 
L.  Ulula  aluco.  Quest’  uccello  aitila  Ica 
massi  scoscesi,  nelle  buche,  e negli  spac- 
cati di  antiche  e deserte  fabbriche , e di 
notte  manda  fuori  una  voce  forte  e roca, 
dalla  «jualc  non  pochi  restano  spaventati. 
$• — bianco,  y . .Strige.  Per  siimi.  Uomo 
goflo  c balordo,  e particola  mi.  «licesi  a 
dii  sta  perdendo  il  giorno  in  vagheggiar 
donne  senza  profitto.  — Àccio,  pegg.  — ohe. 
acci-,  nel  senso  metaforico. — àre.v.  a.  Adoc- 
chiare per  tendere  insidie  — vrkllo.  T. 
di  st.  nat.  V . Assiuolo.  — iierìa.  11  girare 
attorno  degli  allocchi  ; ina  dicesi  per  Io 
più  parlando  delle  civetterie  «logli  amanti. 

♦Alloc.roIte.T.  di  si.  nat.  Sorta  di  pietra  dii- 
ra  del  color  di  paglia  , tendente  talvolta 
al  r«issiccio  , fatta  a lamine,  assai  densa  , 
diflicile  a rompersi  , opaca  , o alcun  poco 
diafana,  ma  solo  nell' estremità. 

•AtWCItOsft.  T.  nied.  Mutazione  di  colore. 

•AllodemU.  T.  di  lelt.  Pellegrinaggio  , lon- 
tananza dalla  patria. 

Allòdi — 0.  n.  fig.  m.  T.  leg.  Aggiunto  «li  quel- 
la parte  di  beni  stabili  «lei  principe,  o del 
feudatario  , la  quale  è interamente  libera 
dalla  soggezione,  e dagli  «dihlighi  clic  pro- 
cedono dalle  ragioni  feudali  , o da  «{nelle 
dello  stato.  — ale.  T.  leg.  Appartenente  ad 
allodio. — -alita.  T.  leg.  Astratto  di  allodiale. 

T.  I. 
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Allòdol — A.  s.  f.  T.  di  si.  nat.  L.  Alauda . 
Limi.  Uccello,  ciré  ha  il  becco  tenue,  retto 
e«l  acuto  , le  mascelle  di  uguale  lunghezza 
ed  abbassate  verso  Irradici,  la  lingua  fes- 
sa, r unghia  del  dito  di  dietro  piu  lunga 
del  dito  stesso.  Avvcne  quattro  specie: 
La  Maggiore,  o Panie  rana,  L.  Alauda  ar- 
vensi*.  La  Cappelluta,  L.  Alauda  crista- 
ta.  Volgami,  delta  Cappellaccia,  differisca 
dalla  piccoli,  in  grandezza  , nel  ciufTo  , e 
nel  colore  del  dorso  mcn  hello.  L*  al- 
lodola «le*  campi,  L.  Alauda  campestri* 9 
o triviali #,  detta  anche  Pispoletla,  o Spip- 
poletta.  L'allodola  de*  prati,  detta  contu- 
nda. M altolina,  L.  Alauda  pratensi s.  C.  — 
mitol.  Scilla  figlia  di  Niso,  cangiata  in 
quest’  uccello.  V . Scilla,  y prov.  Mangiar 
carne  d'allodola,  vaia  Compiacersi  «Ielle  sue 
lodi,  y Dar  l’allo«lola,  o la  carne  dell'  al- 
lodola, vale  Lodate,  andar  a’  versi. — éiTA, 
— -òzzA.  diin.  — Ino.  Pulcino  dell’  allodola. 

Allog — ÀnE  , e Alluog — are.  v.  a.  Dare  tl 
luogo  a checchessia,  porre,  o accomodare  in 
luogo.  L.  Collocare,  t.  Acconciare  uno  al 
servigio  «I*  altri.  L.  In  set  vitutrm  dare. 

Dare  a fitto  , e a mezzo  le  possessioni 
c 1*  entrate  , o le  case  a pigione.  L.  Loca- 
re. y Dare  un  lavoro  «la  farsi  a un  artefice.# 

firo pruni,  assegnare  un  artefice  per  un  dato 
avol  o , c stabilirne  il  prezzo.  Alh.  y fig. 
Impiegare,  spendere,  collocare.  Degna  riho 
dì  voi  il  riputatiti  tptale  io  per  ultimamente 
allogato  aveva.  Bine.  110  v.  y — la  pìgli  A. 
Darle  marito.  5-  — danari.  Dare  a cambio 
danari.  — AG  IÒNE  , — AMENTO,  — AZIÓNE,  n. 
ast.  L*  allogare  nel  senso  di  appigionare  , 
di  afiiltare.  L.  Locatio. . — azióne.  Promes- 
sa verbale  , o in  iscritto  colla  stipula- 
zione di  patti  , o pagamento  per  un  lavo- 
ro da  farsi. — ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Mari- 
tato.— ATófiE.  u.  car.  v.  Che  alloga.  L.  Col- 
locatori locai  or. 

AllòcG — lo.  s.  m.  Luogo  dove  s'  alloggia  , 
casa  , magione  , etl  anche  luogo  dov’  è fer- 
mato 1’  esercito.  L.  Ifos/Mtium  , castra , 
onori,  y prov.  La  bottega  non  vuol  allog- 
gio , vale  La  bottega  non  vuol  gente  eh# 
vi  si  fermimi  a cicalare  , c interrompano 
il  lavorio. — ERÌa.  Lo  S.  c.  Alloggio,  allog- 
giamento. Alle.  Salv.  teli.  — IÀre.  Lo  8.  c. 
Albergare  , si  nel  scuso  attivo,  che  nel 
neut.  J.  lig.  Nutrire  in  sé,  avere  alcuna 
buona,  o rea  qualità.  Il  tuo  animo  allog- 
gia sentimenti  onorati  verso  gli  am  tei. 
Afagai.  It  ti,  y prov.  Chi  tardi  arriva,  ina- 
lo alloggia.  Dicesi  a chi  arrivasse  tardi  in 
luogo,  dove  non  potesse  nè  mangiare,  uè 
adagiarsi  bene.  — (arsi.  neut.  p.  T.  uniti. 
Operazione  «Ielle  truppe  assedinoti  , sobi- 
llisi nelle  opere  dell’  inimico,  riparandosi 
15 
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dal  fuoco  di  questo  con  un  lavoro  tumul- 
tuario. — i amento.  Lo  s.  c.  Alloggio.  5-  T. 
usili t.  Lavoro  fatto  dagli  assediami  nc*  lo- 
ro approcci;  ed  in  qualche  posto  pericolo- 
so, da  essi  conquistato  , dove  assoluta  men- 
te è necessario  di  coprirsi  contro  il  fuoco 
del  nemico,  come  nella  strada  coperta,  in 
una  breccia,  nel  fosso,  o simili. — ùnte.  par. 
pres.  Che  dà  albergo,  che  alloggia.  Alo. — 
iato.  par.  pass. — iatóre,  — IATrìCK.  n.  car. 
Che  «là  alloggio,  albergatore,  albergatrice. 

Allocliàto.  a«Jtl.  da  loglio.  Agg.  di  grano  , o 
altra  biada,  e vale,  che  è unito  a quantità 
di  loglio.  L.  loliavvus.  $.  niel.  Stupido,  per- 
chè il  mangiare  del  loglio,  dicouo,  induce 
simile  effetto. 

•Allònimo,  add.  Diccai  delle  opere  in  lette- 
ratura pubblicate  sotto  altro  nome  ; dice- 
si pure  degli  autori  di  tali  opere.  ( Dal 
greco  Allns  altro,  e Onuma  nome). 

Allontan — are.  v.  a.  Discostare  , dilungare  , 
dipartire  da  una  persona,  o una  cosa.  L. 
Amuv  'erc  , secernere  , segregare.  — ÀRSI, 
neut.  p.  Discettarsi,  andar  via,  o andar  lun- 
gi, assentarsi,  appartarsi,  tirarsi  in  dispar- 
te , o ritirarsi.  L.  Recedere.  — am  érto  , — 
Anea.  n.  ast.  Lo  allontanare  , discostamen- 
to. L.  Recessus , u*.— Ante.  par.  pres.  Che  al- 
lontana. L.  Rcmoucns.  —Àio.  par.  pass. 
$.  add.  Scostato,  lontanato.  L.  Rrmotns. 

•Allopatia.  n.  fig.  f.  T.  lìlos.  Passione,  che  un 
uomo  comunica  all*  altro. 

Allòppi— o.  s.  in.  Sonnifero  composto  di  su- 
go di  papavero  coagulato  , secco,  e polve- 
rizzato, che  meglio  si  dice  òppio.  L.  Opittm. 
5-  l»g.  Pigliare  1’alloppio,  talora  vale  Morire. 
— - are.  Acconciare  lievande  , e simili  con 
oppio  , come  pure  Fare  addormentare  col 
mescere  altrui  dell*  oppio.  L.  Opio  sepa- 
rare.— aménto,  n.  ast.  L*  azione  di  allop- 
piare. — ÀTO.  par.  pass. 

Allóra,  add.  Voce  burlesca  usata  dalla  ple- 
be, per  ischcvnire  le  maschere.  5-  Agg.  di 
certa  pera  dal  suo  color  venie  simile  al- 
P alloro.  Ir.  Pera.  Nome  del  frutto  del- 
1*  ulivo  detto  allonno.  f'r. 

Allóra,  avv.  di  tempo.  In  quel  punto  , in 
quello  stante.  ( Trovasi  usalo  crii  presen- 
te, passato  e Juturo).  L.  Tutte,  fu/n.(Dan- 
te  , nelle  rime  ant.  142,  disse  Allore,  per 
Allora  , forse  per  la  rima  ).  Du  o pen- 
sando /'  ovra  sua  d*  allore.  5*  Trovasi 
anche  preceduto  dalle  prep.  di,  o da,  co- 
me il  tempo  ri’  allora , da  allora  innanzi 
fcc.  O.  Vili.  §.  Allora  quando,  ed  Allora 
che,  o allorché,  vogliono  In  quel  tempo 
nel  quale,  j.  Allóra  allóra.  Replicalo 
cosi  Ita  forza  di  sup. 

ÀLLOrDARB.  V.  IVLOKDARE. 

Allòri  ( Alessandro).  Pittore  fiorentino,  fu 
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eccellente  ne*  ritratti,  e ne*  soggetti  di  sto- 
ria. Il  suo  pennello  ha  un’  espressione  gra- 
ziosa. Le  opere  principali  di  questo  artista 
si  trovano  in  Moina  ed  in  Firenze.  Fu  al- 
lievo del  Bronzino  suo  zio,  e maestro  del 
Civoli.  Lo  studio  particolare  che  fece  l’ Al- 
lori della  noloinia  lo  rese  abilissimo  nel 
disegno  e nell'  intelligenza  del  nudo.  Mori 
nel  1607  di  72  anni. 

Allò»— o.  s.  ni.  L.  I^aurus  nòbili*.  Linn.  T. 
hot.  Altiero  ramoso,  alto  20  a 30  braccia, 
sempre  venie,  che  ha  lo  stelo  assai  dirit- 
to, la  scorza  bruna,  o verdastra,  le  foglie 
alterne  , picciolatc  , lanciolnte  , i fiori  di 
un  bianco  giallastro,  in  piccole  ombrelle 
ascellari  ; il  suo  fruito  è uua  bacca  nera, 
amara,  e grossa  quanto  un'  uliva.  Il  boc- 
caccio ed  il  Petrarca  usarono  indistinta- 
mente ALLORO  , e lauro  , ma  il  secondo 
è più  del  verso.  J.  — milol.  Quello  tra 
lutti  gli  alberi , che  fu  in  maggior  ono- 
re presso  i Greci  , e presso  i Romani* 
bisso  era  consacrato  ad  Apolline,  dopo  la 
sua  avventura  con  Dafne,  cangiala  in  que- 
st* albero,  f.  — spinóso.  Lo  s.  c.  Agri- 
foglio. V.  y Dall’  ornar  le  chiese  de’  rami 
di  quest*  arbore  nelle  solenni  festività,  a 
tratto  il  prov.  Chi  non  vuol  la  festa , levi 
l’alloro;  vale  Chi  non  vuole  una  cosa  levi 
1*  occasione.  $.  prov.  Egli  è come  l’alloro, 
dicesi  anche  d’uomo,  che  è a tutte  le  fe- 
ste, a tutti  i ritrovati  j.  prov.  Far  la  lesta 
senza  1’  alloro,  vale  Far  alcuna  cosa  a ufo. 
—Ira.  s.  f.  T.  d’agr.  Fruito  dell*  ulivo  ab 
lorino.  — Ino.  s.  ni.  «lini.  Piccolo  alloro.  L. 
Tauri  arbuscula.  add.  D*  alloro  , cosa 
fatta  d’  alloro.  Oggi  più  comunem.  dicesi 
Laurino.  L.  La  ut  mas.  $.  Ulivo  allorino. 
Specie  d*  ulivo  salivo. 

•J» Allòtta.  Lo  s.  c.  Allóra.  §.  Allotta  ah 
lotta,  cosi  replicato  ha  forza  di  sup. 

Alluciare.  v.  a.  Attentamente  e fissamente 
guardare  , tener  (issi  gli  occhi  a qualche 
cosa.  L.  Inspiccre,  introspivere. 

ALLUC1GNOL — ÀRE.  v.  a.  Ravvolgere  , accon- 
ciare a guisa  di  lucignolo. — amento,  n.  a»t. 
Lo  allucignolare.  — ATO.  par.  pass.  $.  add. 
Fatto,  e acconcio  a guisa  di  lucignolo.  L. 
In  se  ip stira  com-olutus , impleius. 

••Alluci*—  arsi.  v.  neut.  p.  Travedere,  ab- 
bagliare. L.  Ilallucinari.  — azióne,  n.  ast. 
Abbaglio,  sbaglio.  L.  ffnllucinatio. 

Allùda,  s.  f.  Cuojo,  o pelle  sottile,  molle  e 
delicata.  L.  Aiuta.  Alluda  nioulaua.  T. 
«le*  naturai.  Asbesto  membranoso,  bianchis- 
simo c leggiero,  detto  anche  Cuojo  montano. 

AlluiiÈlLo.  s.  in.  Nome  d*  i si  r omento  eli  imi- 
co.  Specie  di  matraccio,  aperto  al  di  sopra 
e al  di  sotto,  in  modo  che  molti  matracci 
possono  applicarsi  gli  uni  sopra  gli  altri. 
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formando  una  foggia  di  canale.  Servono  gli 
alludelli  alla  distillazione  dei  minerali  in 
grande,  per  condurre  la  sostanza  volatile 
mrlle  camere  , die  fanno  1'  ufficio  di  reci- 
piente. Serivesi  anche  Aludcllo. 

Allò — dErr.  v.  a.  irr.  Accennare  col  discorso 
qualche  cosa  intesa  , e non  ispórgata,  cioè 
parlare  figuratamente,  dire  con  parole  una 
cosa,  ed  inferirne  nel  significato  nn*  altra. 
L.  Alludere. — dente.  par.  pres.  Che  allude. 
— MÓNE.  n.  ast.  d*  alludere.  Figura  ret- 
torira,  colla  quale  si  fa  intendere  la  rela- 
zione, o la  convenienza  che  si  trova  tra 
due  cose,  o tra  due  persone.  L.  Allusio.— 
sìvo.  add.  Che  ha  allusione,  o dell’allusione, 
per  qualche  somiglianza  di  nome,  o di 
suono. 

Allusi — ARE.  v.  a.  Alluminare,  illuminare.  Tj. 
Illuminare.  $.  Accendere.  5. — un  pezzo  d’ar- 
tiglieria, o simile.  Dar  fuoco  alla  polvere 
del  focone,  Accendere. — Àto.  add.  fig.  La 
vostra  allumata  mente.  Guitl.lett. 28,  73. 

• — sture,  n.  car.  Clic  alluma. 

•All  Cu — e, — di  Róma, — di  Ròcca.  s.m.T* 
chini.  L.  Ha  lumen.  Solfato  d’allumina,  c di 
potassa, o solfato  d’allumina  ammoniacale^* 
(ìli  amichi  impropriam.  chiamarono  allume 
più  d’ un  minerale  somigliante  ncll*aspclto 
al  vero  allume.  — BMJclÀTO,  calcinato,  o 
USTO.  T.  farin.  Allume  deaquificato  me- 
diante Fazione  del  fuoco.  $. — di  piOma.  V» 
Alotrico. — di  FÈCCIA.  Cenere  di  feccia,  odi 
tartaro. — Ina, — ìrk.  *.  f.  Ossido  d’allu- 
mìnio, Ahcìlla  pura.  T.  chini.  Terra  hiau- 
ca,  soflice  al  tatto,  che  s'impasta  coll’acqua, 
ma  non  vi  si  scioglie,  s’  attacca  alla  lin- 
gua, ed  ha  altre  qualità  spiegate  da*  chimi- 
ci.— irà hr.  v.  a.  T.  de’ tintori.  Dar  F alluma 
aì  panni  innanzi  che  si  tingano,  acciocché  ri- 
cevano il  colore.  5-  adii.  Lo  s.  c.  Alluminoso. 
V.  — iNÀTO.  add.  Dicesi  del  panno  che  ha 
ricevuto  Fallarne.  Per  Alluminoso.  V.  — 
IN  ite.  s.  m.  T.  mmer.  Pietra  clic  forma  la 
miniera  d’allume  della  Tolfa. — inatùba.  n. 
ast.  T.  de*  tintori.  L’  azione  di  far  bollire  il 
panno,  o drappo,  nell'allume  per  disporne 
i pori  ad  imbeversi  delle  materie  coloran- 
ti. — iN (fórme,  add.  Cile  è in  forma,  o in 
figura  di  allume.  L.  H alumini j or  mix.  — ■ 
ìnio.  s.  m.  T.  chim.  Metalloide,  clic  si  è ot- 
tenuto insino  ad  ora  soltanto  col  mezzo 
dalla  pila  di  volta,  ed  è avidissimo  dell’os- 
sigeno, col  quale  si  combina,  a tutte  lo 
temperature  formando  i!  allumina.—  tifóso, 
add.  Che  tien  di  qualità  d'allume.  L.  Ha - 
lumi/tosus,  haluminatus . 5*  T.  di  agr.  Agg. 
di  terreno,  che  abbonda  di  allumina. — INO- 
•étto.  add.  dim.  Che  contiene  qualche  par- 
ticella d’  allume. 

•fr  Allcaiin — ABE.v.a.Dar  lume, luce,  e splcn- 
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dorè  a checchessia.  L.  Illuminare , lustrare 
j.  Accendere.  $.  fig.  v.  neut.  Ardere.  $.  vo. 
frane.  Miniare,  o sia  colorire  rami  intaglia- 
ti, carte  geografiche  e simili.  C.  Dar  la  vi- 
sta, ed  anche  renderla  a chi  F ha  perduta. 
5 s.  m.Lo  s.  c.  Lume.  L. Lumen. — Arsi. neut. 
p.  Prender  cognizione,  scienza,  He.  *J* — 
aménto,*!* — azióne,  n.  ast.  L’  alluminare.  L. 
I f lumina liof  il  lustra  fio.  tg* — ènte.  par.  pres. 
Che  allumina.  *|* — Àto.  par.  pass.  add. 
met.  Che  ha  luce  , clic  vede  lume  , illu- 
minato. <i> — atóRe  , *1* — Atrìck.  n.  car. 
Che  allumina.  L.  Illumina tor , illustra- 
tor , triz. 

All  un — aménto,  n.  ast.  T.  mar.  Curva  turo 
che  si  dà  al  poute  delle  navi,  per  cui  es- 
so ascende  dal  mezzo  della  sua  lunghezza, 
verso  poppa,  e verso  prua. — Àto.  add.  T, 
milit.  Curvo  a foggia  del  cerchio  della  lu- 
na, o di  mezza  luna. 

Alli'NG — are.  v.  a.  Far  più  lungo  , accresce- 
re una  cosa  col  farla  più  lunga,  eh’  ella 
non  è;  dilungare,  contrario  di  accorciare  o 
scortare.  L.  Produccrc.  $.  Prolungare,  far 
durare  alcuna  cosa;  è opposto  ad  Abbre- 
viare. L.  Protraitele.  $. — il  risso.  Vale 
Affrettarlo  , accelerarlo  , andar  più  pre- 
sto. $. — il  discórso  , e fig.  — la  téla. 
Vale  Distendersi  in  parole.  3. — 1 LIQróRl. 
Crescer  la  quantità  di  un  liquore  coll’info- 
sione  d'un  alno,  clic  lo  renda  riù  delude. 
$•  — Là  GÓMENA  IN  COVERTA.  Espressioni 
marinaresca,  e vale  Distenderne  alcune  du- 
glie in  coverta,  per  abitarla,  o per  dar  fondo. 
5- — IL  CÒLLO.  Dicesi  del  cavallo,  allorché  iti 
▼wv e di  tenere  il  collo  inarcato,  lo  avanza* 
acciò  la  testa  possa  essere  ferma  ed  incassa - 
ta , che  sono  1 due  requisiti  della  sua  bella 
positura,  j.  Fare  allungare  il  collo.  Vale  Fa- 
re aspettare  altrui  il  mangiare  oltre  il  con- 
venevole. L.  Torqucre  desiderio.  J.  — 1 
DÈNTI.  Dicesi  di  cosa  che  cresca  di  forza 
e d'autorità. j. — LA  vÌTA.Dieesi  in  gergo  dch- 
F essere  impiccalo.  $.  neut.  assol.  Farsi  più 
lungo.  Durare  più  lungamente.  Fedi  Ictt . 
«-Irsi.  neut.  p.  Allontanarsi,  dilungarsi,  di- 
scostarsi, e quasi  dileguarsi.  L.  Hrcedcre9 
abscvdcre.  Protendersi,  distendersi  per 
dormire.  Ond’ei  si  allunga  in  terra  a far 
la  nanna.  Malmant.6 , 25. — aménto, — 
ATÙnA.  n.  ast.  Aumento  in  lunghezza,  e la 
cosa  che  s*  aggingne  alla  prima  lunghezza, 
prolungazione.  L.  Productio.  5.  Di  scosta- 
mento, dilungamelo.  L.  Alscrssio,  rcccs - 
sus,  ut.  C.  Intervallo,  distanza.  L.  Distantia , 
intervallum. — asìllaBA.  Fig.  grammat.  per 
cui  una  sillaba  di  sua  natura  breve,  pro- 
nunziasi lunga. — ATÌVO.  add.  Clic  allunga, 
o che  è atto  ad  allungare.  L.  Produeendi 
vini  itale ns. — ÀTO.  par.  pass.  J.  add.  Allou- 
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Lutato,  dilungato,  discoslalo.  — aTÒrE,  — 
ATrìCK.  ii.  car.  v.  Clic  allunga. 

Alludo — are.  \.  a.  V.  Allogate.  — ÀRSI.  ncut. 
p.  Allattarsi,  accomodarsi  in  un  luogo. 

AllcR — ARE.  v.  ncut.  da  lupo.  Aver  gran  fa- 
me, perchè  si  crede  che  il  lupo  sempre 
abbia  fatue. — Aro.  par.  pass.  5*  «dd.  Mor- 
so da  lupo. 

•I*  AlLUSINGÀRE  V.  LrslVGARE. 

Allo»— iòne,  — i\o.  V ’.  Alle — dere,  fcc. 

*b  A Li.tsTKÀRE.  v.  a . Illustrare.  Fr.  Sacch.rim. 

Alluvióne.  ii.  f.  Allagagione,  e 1'  accresci- 
mento insensibile  che  fanno  i limiti  alla 
ripa.  L.  Alludo.  y T.  idi  ani.  Bnnificaziu- 
ne,  acquisto  per  deposizione  dell’  acqua 
torbida.  Terreni  d’  alluvione.  T.  di 
si.  uat.  Gli  ammassi  di  fango,  di  limo,  di 
sabbie,  di  pietre  rotolate,  clic  i l umi  por- 
tano nel  mare,  e depongono  per  lo  piu  al- 

^ la  loro  im (tocca tura. 

Almi.  s.  f.  vo.  poct.  lo  s.  c.  Anima.  L.  ùltima. 
5-  Il  seme  de’  frutti,  ina  più  comune  rii. 
chiamasi  anima.  5-  — initol.  Nutrice,  so- 
prannome di  Cerere. 

Almadìa.  s.  f.  T.  mar.  Sorta  di  piccola 
barra  dei  Negri  alle  coste  dell*  Afli fat- 
ta di  corteccia  d’  alberi,  lunga  circa  20 
piedi. 

•Almagesto,  s.  ni.  Libro,  clic  contiene  il  si- 
stema del  mondo,  o raccolta  di  osserva- 
zioni astronomiche. 

Alm .Igea.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  .Specie  d’  ocra,  o 
di  ferro  ossidato,  rosso  ocraceo , che  si 
Irosa  ad  Altnazarron  nella  Murcia,  c clic 
ser\e  a colorare  il  tabacco  di  Spagna,  a 
polire  gli  specchi,  ed  anche  i grossi  pezzi 
di  ferro. 

Al.uàgko  (Diego),  biogr.  Capitano  spaglino- 
lo di  bassissima  estrazione;  uomo  turbo- 
lento e crudele,  nou  d*  altra  qualità  do- 
tato che  di  valore.  Accompagnò  Fr.  Pizar- 
ro,  nella  spedizione  contro  il  Perù,  indi 
separimene  per  andare  egli  solo  con  po- 
chi avventurieri  suoi  pari  a far  la  conqui- 
sta del  Chili,  al  di  là  del  tropico  del  Ca- 
pricorno, e si  segnalò  da  per  tutto  pel  suo 
coraggio  c per  la  sua  crudeltà.  Veridici 
scrittori  1*  accusano  di  esser  egli  solò  sta- 
lo l'autore  del  crudele  supplizio  di  Aliali- 
ba,  il  quale  fu  impiccalo  ed  abbrucialo  do- 
po d*  aver  ricevuto  il  battesimo.  In  segui- 
to, venuto  in  discordia  con  Pìzarro,  il  fe- 
ce assassinare,  e non  volendosi  sottomet- 
tere all*  autorità  del  vicc-rc  Vaca  de  Ca- 
stro, questi  gli  diede  battaglia,  lo  fece  pri- 
gioniere e emulali  nullo  a perder  la  lesta 
insieme  con  40  de’suoi  partigiani  nel  4512. 

AlmaVÀCC — o.  *.  m.  vo.  arabica.  Effemeride, 
che  è un  libro  contenente  le  costituzioni 
de’  piaueli  giorno  per  giorno.  Oggi  più 
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cotmmem.  dicesi  lunario,  calendario,  in  cui 
notati  sono  non  solo  il  corso  e le  fasi 
della  luna,  ma  pure  i giorni  e le  feste  per 
ciascun  mese  dell’anno.  L.  E'j/hcmei  a,  ha» 
Icnda  1 tuffi.  — ah  e.  \.  a.  Fare  almanacchi  , 
far  disegni  in  alia;  che  si  dice  anche  Far 
de'  lu  narj,  Cercar  d’ indovinare.  L.  I nauta 
meditati,  Inumi, tri.  — uìsta.  u.car.  ili.  \o. 
dell*  uso.  Colui  che  fa  gli  almanacchi,  lu- 
narista. Alò. 

Almanco.  ir.  Almeno. 

Àlmansòu.  slor.  e biogr.  Nome  di  alcuni  prin- 
cipi mori,  che  si  resero  celebri  nelle  guer- 
re di  questa  nazione  contro  gli  Spaglinoli, 
ucirxi  e XII  secolo;  fra  gli  altri  Giacomo 
Alinausor,  che  »’  impadronì  delle  città  di 
Marocco,  dì  Fez,  di  Trcmccen,  e di  Tu- 
nisi ; che  guadagnò  la  famosa  battaglia  di 
Al.  ireos  in  Casliglia,  ed  a cui  Papa  Inno- 
cenzo 111  indirizzò  un  breve,  per  lucili  Lare 
il  riscatto  degli  schiavi  cristiani. 

•Almatùro.  T.  di  st.  nat.  Genere  d’animali 
mammiferi  , che  spiccano  de’  grandi  salti 
appoggiandosi  sulla  coda. 

Almèida.  grog.  L.  Almedia.  Cit.  del  Porto- 
gallo, nella  proviti,  di  Tra-los-uioiites,  do- 
ve seguì  un  fatto  d’  armi  inulto  sangui- 
noso tra  gli  Spaglinoci  , ed  i Portoghesi» 
nell' anno  I6t>3.  Long.  <2,  20.  LaL  40,  51. 

Alméno,  cong.  Che  costituisce  eccezione,  o 
termi iic,  nel  meno.  L.  Saltati , minimum. 
•Scrive»!  anche  al  MENU. 

Alaìèria.  gong.  L.  Portus  magrini.  Cit.  di 
Spagna  nel  reg.  di  Granala  , posta  sul  fui. 
dello  stesso  nome  , con  buon  porlo  sul 
Medilcr.  Long.  15,  42.  Lat  36,  20. 

•4*  Almiràvte.  Lo  s.  c.  Ammiraglio. 

AlmL&a.  geog.  L.  Alniinium.  Cit.  di  Dahna- 
*ia,  all’imboccatura  della  Celrisa.  Long.  36. 
Lat.  43,  50. 

♦ Alno.  11.  lig.  m.  Animo.  L.  Animus.  5-  adii. 
Nutritivo,  che  dà  anima  e vita.  !...  Alnius. 
$.  Eccellente  , singolare  , eccelso  , come 
Almo  sole  , Alma  Ruma,  fcc. — mitol. 
Soprannome  di  Giove,  nutritore. 

Almo.  stor.  Figlio  di  Sisifo,  re  d’ Epiro , o 
Corinto  ; regnò  sopra  un  piccolo  cantone 
dell’  Orcomenia,  pria  che  Orcomeno  , li- 
gliuolo  di  Minia  , desse  il  suo  nome  a 
questa  parte  della  Beozia,  clic  non  devrsi 
confondere  con* un  altro  cantone  dell’ Ar- 
cadia, clic  portava  lo  stesso  nome.  Pausali, 
lib.  9.  y — geog.  aul  Nome  di  un  liuniicel- 
lo  del  Lazio  , che  attraversava  la  via  Ap- 
pio , e gi  Ila  vasi  nel  Tevere  virino  alla 
porta  Capcna,  oggi  porla  S.  «Sebastiano,  di 
limila  ; in  esso  purilicavansi  le  persone  c 
le  cose  consacrate  a Cihcle,  o alla  Buona 
Dea  , e ogni  anno,  il  6 delle  colende 
d’ Aprile,  i Romani  lavavano  nelle  sue  ac- 
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qne  il  simulacro  della  Dea;  ceremonia  al- 
la quale  s'  interveniva  con  indosso  i più 
Itegli  aititi,  c le  j **  ricche  gioje,  ed  ove  re- 
gnata la  più  sfrenata  licenza.  Oggi  chia- 
masi questo  iiuiuicello  il  Rio  di  Appio  , 
o Acquatacela.  o A lmOxe.  mitol.  Divi- 
nità di  questo  Immicello. 

Almoàdr.  stor.  Nome  della  IV  razza  de*  re  di 
Fez  f c di  Marocco.  11  primo  autore  di 
questa  stirpe  fu  Alidada  il  Moavedino. 

Al.vuxìanènsi.  mitol.  Nome  che  davano  gli 
^tagliuoli  a certi  indovini,  i quali  dal  vo- 
lo e dal  canto  degli  uccelli  , dall'  incon- 
tro delle  bestie  selvagge  , e da  molte  altre 
cose  consimili  indovinavano  appuntino  tut- 
to ciò  che  doveva  accadere  a qualcuno  di 
bene,  o di  male. 

AlmlcaNtàko.  n.  m.  T.  astron.  vo.  araba.  Che 
serve  a disegnare  i piccoli  cerchi  immagi- 
nar] della  sfera  , clic  si  figurano  parateli! 
all’  orizzonte , e passare  per  tutti  i gradi 
del  meridiano. 

Almùgia.  n.  f.  T.  aslrol.  I pianeti  diconsi  in 
Almugia,  allorché  si  guaidano  sotto  l'iste»- 
so  aspetto  delle  loro  case  , o segni  delio 
Zodiaco.  Alò. 

Almijzia.  s.  f.  T.  eccles.  Nome  di  un  an- 
tichissimo abito  canonicale,  dotto  volgami. 
Gufo.  E tino  ile’  quattro  abili,  cui  possono 
usare  i canonici  delle  cattedrali,  che  sono 
Cappa,  MolieUu,  Mantellclta  c Almuzia. 
Al  nétto.  V.  Netto. 

Aln — o,  o Ostano,  s.  m.  T.  hot.  Pianta  che 
ha  lo  stelo  diritto  arlioreu,  ramoso,  con  La 
scorza  liscia  , le  foglie  glutinose,  quasi  ro- 
tonde , smarginate  nella  sommità  , con  le 
ascelle  delle  vene  pelose  , i peduncoli  ra- 
mosi. Fiorisce  nel  mese  di  Luglio  , e ve- 
geta lungo  i torrenti.  L.  Belala  alnus.  Linn. 

Alno  nero.  K.  Frangola.  — ÀJA.  T.  di  agr. 
Luogo  pianlato,  o pieno  di  Alni,o  Ontani. 

Alda,  o A lo». a.  T.  di  aniiq.  Nome  di  una 
delle  feste  anuuali  che  avevano  istituite  i 
popoli  dell*  Attica  in  onore  di  Cerere  ; e 
la  celebravano  nel  mese  di  Ottobre,  tem- 
po in  cui  gli  Ateniesi  battevano  il  grano, 
e lo  ponevano  nel  granajo,  che  in  greco 
chiamasi  Alo . 

AloadIno  , detto  il  Vecchio  della  monta- 
gna. biogr.  Principe  degli  Arsacidi  , o de- 
gli Assassini  ( da  esso  è derivato  il  nome 
di  assassino,  clic  dasst  ai  masnadieri),  di- 
morava tra  Antiochia  e Damasco  in  nn 
castello  ove  allevava  de*  giovinetti  in  tut- 
te le  sorte  di  piaceri  e di  delizie,  pro- 
mettendo loro  che  dopo  morti  , andreb- 
Itero  in  uu  luogo  più  delizioso  ancora  , 
purché  a*  suoi  coma  oda  menti  ciecamente 
obbedissero.  Erano  essi  talmente  dediti  al 
loro  principe  ; che  volavano  ad  eseguire 
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con  intrepidezza  le  sentenze  di  morie  da 
lui  pronunziate  contro  i re,  ed  i principi 
suoi  nemici.  Nè  i loro  colpi  andavano  m 
fallo;  onde  i monarchi  nulla  trascuravano 
per  rimanere  nella  buona  grazia  del  Vec- 
chio della  montagna. 

*Ai.olàrc\.  T.  di  aniiq.  Nome  che  davano  ì 
Greci  a quello  che  aveva  la  soprainteuden- 
r i del  sale. 

•A  lo — É.  s.  m.  L.  Aloe  perfoliata.  Linn.  T. 
hot.  Pianta  fcrulacea  amarissima  , da  cui 
si  cava  un  sugo  , il  quale  , spessito  , è di 
grand’  uso  nella  medicina  come  purga- 
tivo. Le  sue  foglie  sono  aruplcssirauli  , 
dentate  , carnose  , ed  i suoi  fiori  a maz- 
zetto e pendenti.  5-  Sugo  che  si  cava  dal- 
la pianta  aloè.  fj.  Legno  di  un  aliterò  di 
preziosissimo  odore,  chiamato  Agalocco. 
/r.  5*  «nelaf.  Cosa  spiacevole,  o disgusto- 
sa. * — ètico.  T.  farm.  Agg.  di  medicamen- 
to, la  cui  base  è 1'  aloè. 

*Alog — ìa.  n.  ast.  f.  T.  fìlos.  Mancanza  di  ra- 
gione. $.  — T.  di  aniiq.  Nome  che  i Gre- 
ci davano  qualche  volta  ai  conviti,  o ban- 
chetti, perchè  allora  pareva  che  si  ahlian- 
dmiat.se  la  qualità  di  essere  ragionevole  , 
per  abbassarsi  alla  condizione  de’  bruti  , 
mangiando  e bevendo  di  soverchio.  * — 
Ìsta.  n.  car.  Uomo  senza  raziocinio. 

Alòidi,  mitol.  .Soprannome  de*  due  giganti 
(_)to  ed  Elialto,  che  nacquero  gemelli  dal- 
l'illecito commercio  di  Nettuno  con  Rime- 
dia, moglie  del  gigante  Aloeo.  Erano  di  sì 
prodigiosa  Matura,  che  nell’  età  di  9 anni 
contava!!  già  nove  cubiti  di  grossezza,  e 36 
di  altezza,  e crescevano  ciascqn  anno  di  un 
cubilo  nell’  una,  e di  due  braccia  nell*  al- 
tra. Furuii  dessi  che  , superbi  della  loro 
forza,  vollero  scalare  il  cielo  e scacciarne 
gli  Dei.  Kran  già  da  loro  congiunti  i due 
monti  Ossa  e Pclio  , e trasportali  in  sul- 
l'Olimpo; già  Marte,  che  volle  opporsi  alla 
loro  impresa  , era  caduto  prigione  nelle 
loro  mani  ; e chi  sa  cosa  sarebber  divenu- 
ti tulli  gli  Dei  e le  Dee  , la  possanza  dei 
quali  diveniva  ognor  meno  contro  la  for- 
za de*  due  giganti  , se  1*  astuzia  di  Diaua 
non  gli  avesse  salvati  con  introdurre  la  di- 
scordia tra*  due  fratelli , i quali  disputan- 
do per  la  preferenza  di  tirare  ad  una  cer- 
via, in  cui  vuoisi  che  la  dea  stessa  a bello 
studio  cangiata  si  fosse,  vennero  alle  mani, 
e scambievolmente  si  uccisero. 

Aloisia , o Erba  cedrìna.  s.  f.  L.  Verbena 
tripli)  Ibi.  Linn.  T.  boi.  Pianta,  che  ha  lo 
stelo  diritto,  ed  i rami  lisci  a quattro  fac- 
ce , i fiori  piccoli  , quasi  bianchi  , iu  spi- 
ga rada  , c terminatile.  Questa  pianta  , che 
nel  1787  'lai  Chili  fu  portala  in  ToM'aua, 
è l 'adornamento  de’giardiui,  lauto  per  l’odo- 
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re  gratissimo  di  cedralo  delle  sue  foglie  , 
quanto  per  la  qualità  di  crescere  a guisa 
d’  alberello,  e di  accomodarsi  a spalliera. 

Alòna.  ».  f.  T.  mar.  e di  comm.  Tela  di  ca- 
napa forte  c grossa,  di  cui  si  (anno  lo  ve- 
le : le  diverse  qualità  di  questa  tela  na- 
scono o dal  luogo  dove  sono  fabbricate  , o 
dalla  varia  loro  grossezza. 

•Aliìse.  s.  m.  T.  aste.  Quella  ghirlanda  di  lu- 
ce non  sua,  che  vedesti  talvolta  intorno  al- 
la luua  , o ad  altri  pianeti,  prodotta  dalla 
retrazione  de’  raggi  loro  nell’  aria  vaporo- 
sa, o altra  nuvoletta  sottile,  frapposta  fra 
quelli  ed  i nostri  occhi.  L . Halos.  5- — T. 
milil.  Tenaglionc  , o lunetta  , cioè  quel- 
l’opera distaccata  composta  di  quattro  lati, 
che  serve  a far  ala  e riparo  alle  Iacee  «lei 
bastioni  , e de'  rivellini. 

•Aloritro.  ».  ni.  T.  di  st.  nat.  Nitro  di  color 
vario  , o nitro  « he  liorisce  sulle  muraglie. 

Àu»rL.  mitoL  V . Ippotooiik. 

•Alopecìa  , e Alopecìa.  T.  med.  Infermità, 
chiamala  ancora  la  Palatina,  o la  Pelarella, 
che  fa  cadere  i peli,  siccome  fa  la  tigna.  L. 
Alopecia.  Dal  greco  Alòpex , volpe,  perchè 
quest*  animale  va  molto  soggetto  a questo 
male. 

❖ Alór — ?.. — òso.  K Odór — e,  —òso. 

Alòscia.  ».  f.  Bevanda  spaglinola  fatta  d’acqua, 
di  miele  , e di  spezie  , idromele.  L.  J/j  - 
dr  oriteli  aroma  ticum. 

•Alotècnia.  T.  chim.  y.  Alcrc.ìa. 

•Alùtrico.  T.  di  st.  nat.  Cristallizzazione, 
clic  si  forma  in  (ila  sottilissime  lunghe 
due,  o tre  pollici  sopra  una  pietra  argillo- 
sa nella  miniera  di  mercurio  d’  Idria.  L. 
Ifulotricum.  Taluni  vogliono  che  sia  un 
solfato  di  zinco,  altri  un  allume  misto  con 
ferro  e terra  calcarea  , altri  credono  eh* 
sia  uu  vero  Allume  di  piuma.  V. 

Al  Pari  , e AL  paro.  avi.  Allo  stesso  piano, 
ugualmente  , in  comparazione.  L.  Àujn'c  , 
pari  ter.  T.  mere.  Dicesi  da*  mercanti 
allorché  ne*  lor  trailichi  nou  corre  cambio. 

Alp — e.  s.  f.  plur.  Alpi  ( le  ).  geog.  L.  Al- 
pa. Nome  di  alta  catena  di  monti,  che  se- 
para 1*  It.  dalla  Fr.  dalla  Gcrm.  e dalla 
Sviz.;  essa  forma  un  scmicircolo  , che  co- 
mincia dalla  costa  del  Mediter.  presso  Mo- 
naco, e termina  al  golfo  Carnero,  il  quale 
fa  parte  del  mare  Adriatico.  Si  dividono  le 
Alpi  tu  Marittime,  dal  mare  al  Monviso; 
in  Gotlie , dal  Monviso  al  Moucenisio  ; in 
Graie  (greche)  dal  Moucenisio  al  gran 
S.  Bernardo  ; iti  Perniine,  dal  $,  Bernardo 
il  S.  Gottardo;  in  Retiche,  da  questo  mon- 
te alle  sorgenti  del  (iu.  Orava;  in  Noriche , 
dalla  Orava  al  Lisonzo  ; in  Gamiche,  dal 
Lìsodzo  al  monte  Ocra;  in  Giulie,  o Pan- 
nome , o V tutte,  dal  monte  Orna  al  mate. 
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Queste  montagne  sono  le  più  celebri  del- 
l'Fur.  e non  la  cedono  in  altezza,  che  a 
quelle  dell’  Anier.  pelile  hanno  il  vantag- 
gio d*  esser  poste  in  una  pianura  più  ele- 
vata, e si  rappresentano  generalmente  nello 
stesso  punto  di  vista.  La  lunghezza  di  que- 
sta catena  è di  circa  960  luigi.,  ed  il  cen- 
tro può  considerarsi  come  due  linee  paro- 
ielle,  che  s'estendono  da  scirocco  a greco. 
Dalle  alpi  sorgono  gran  numero  di  tinnii 
come  il  Reno  , il  Rodano  , il  Po  , il  Te- 
siuo,  6tc.  5*  Prendesi  anche  per  qualsivoglia 
montagna.  — ÈSTae,  — ÈSTRO,  add.  di  Cosa 
che  ha  qualità  d*  Alpe,  rozzo  , selvatico  , 
aspro.  L.  Srlvestrit , asper.  j.  P.  siati!. 
Dicesi  anche  de*  costumi  c maniere. — igia- 
No,  — lotico,  add.  Ahilator  d’  Alpi  , che  ha 
domicilio  nell*  Alpi,  quel  clic  appartiene 
all’  Alpe,  monta  tiare,  L.  Alpinus. — ÌGNO. 
—INO.  add.  D'alpe. 

Al  più.  avv.  L’  estremo  dì  checché  si  voglia 
dire,  o fare.  L.  Ad  summuni . $.  Al  piu  al 
più,  così  replicalo  ha  forza  di  superlativo. 
3 — Alto.  avv.  Al  più  al  più,  c si  riferisce 
a numero.  L.  Ad  summum.  $. — Lósco.  avv. 
Alla  più  lunga. 

Al  possìbile. avv. Quanto  far  si  possa. L.Quan- 
inni  licei. 

4» Al  postòtto.  avv.  In  tutto  e per  tutto, 
per  ogni  guisa.  L.  Umilino,  prorsus. 

Al  presènte.  a\v.  Di  presente,  ora,  in  que- 
sto punto.  L.  In  praesentia. 

Al  primo,  avv.  Alla  prima. 

Alquanto,  avv.  di  Quantità , si  di  tempo, 
che  di  distanza  e di  luogo,  e vale  Un  poco, 
un  pochclto  di  tempo,  un  poco  lontano,  etc. 
Significa  ancora  diminuimento,  e vale  Pic- 
cola quantità  di  checchessia  L.  Param- 
per  paulisper,  aliquandiu.  5-  add.  rii  Quan- 
tità discreta,  ma  indeterminata,  come  Al- 
quanto tempo,  alquanta  gente,  $.  Al  plur. 
•ignif.  Alcuni,  come  Alquanti  uumiui  , al- 
quante lacrime.  L Aliquot.$.  Trovasi  anche 
al  plur.  in  forza  di  susl.  pronom.  indetermiu. 
Alquanti  , che  ritentiti  erano  all ’ arme 
corsi , n"  uccisero,  fìocc.  nov.  17,  42.  Ma 
d‘  alquante  diròt  che  ’n  su  la  cima  Son 
di  vera  onestate.  Petr.  cap.  5.  5 !**  fonia  dì 
sostantivo,  seguilo  dalla  prep.  di.  Chi  al- 
quanto non  prende  di  tempo  6ic.  Rocc.  g. 
4 . f.  1.  Alquante  delle  perdute  Jòrzt. 
Bove.  nov.  13,  14. 

<S>  Alquanto  tu.  add.  pron.  indeter.  plur.  Alcu- 
ni, alquanti.  L.  Quidam,  atiqui 

Al  rómbo.  T.  mar.  Coniando  al  timoniere, 
perchè  tenga  il  bastimento  nella  rotta  co- 
minciata. 

ÀlSÀZia.  geog.  L.  Alsatia.  Ant.  provili,  di  Fr. 
che  è bagnata  dal  Reno,  e confina  all'or. eoa 
questo  liti,  all'ostro  colla  Svizzera  e la  Fran- 
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ca-Contea  , all*  occhi.  colla  Lorena  , ed  a 
m- Unii.  coll*  ex*palatinalo  del  Reno.  Fu 
jht  un  tempo  soggetta  alla  Casa  d’Austria, 
uia  col  trattato  di  )lu  ns* lev,  nel  Iti  18»  fu 
ceduta  alla  Fr.  e forma  ora  i due  diparti- 
menti dell*  Alto  e Masso  Reno.  Strasburgo 
n'  è la  cap.  Nell’  Alsazia  sup.  vi  sono  del- 
le miniere  d*  argento  , di  rame  , e di  piom- 
bo. Long.  21  a 25.  Lat.  17  a 49. 

Alsì,  o come  alcuni  scrivono  al  si.  Partic.  af- 
fermai. Altresì  , similmente.  L.  /tifimi. 

Al  SiCÙnO.  avv.  Sicuramente;  oggi  più  comun. 
Sul  sicuro  , alla  sicura.  L.  In  luto.  avv. 
aflerm.  Si,  al  certo.  L.  Gerle. 

Al  sòlito,  avv.  V.  Solito. 

'Alcologìa.  T.  scieut.  Discorso  sulle  fore- 
ste, o boschi.  ( Dal  greco  Alsos  bosco,  e 
logos  discorso). 

Alvi  sue  meri  a.  s.  ni.  T.  bot.  Pianta  con  ra- 
dice librosa  , stelo  diritto  frondoso  ; foglie 
alterne,  vessili,  rovesciate,  appuntale,  stret- 
te, lisce,  alquanto  carnose  ; iiori  campani- 
formi , assai  grandi,  simili  al  giglio,  d’  un 
rosso  pallido,  ma  con  macchie  d*  un  ros- 
so più  intenso  , e con  altre  gialle  sparse 
regolarmente.  L.  Alslroemeria  peregrina , 
Li  un. 

AltAi,  o Altaichi  (i  morti),  geog.  Nome  di 
una  catena  di  moni,  che  separa  l’imp.  rus- 
so da  quello  della  Cina,  e si  estende  fino 
al  cerchio  polare.  La  cima  più  alta  è quel- 
la del  monte  Turchino,  che  è 2800  tese  al 
di  sopra  del  livello  del  mare.  La  composi* 
rione  di  quest*  enorme  catena,  è parte  cal- 
carea, e parie  di  granilo  ordinario.  Long. 
9i.  Lat.  44. 

Alt.vlkv — A.  n.  f.  Nome  di  giuoco,  che  fanno 
i fanciulli,  i quali,  sedendo  sopra  una  ta- 
vola sospesa  tra  due  fimi  pendenti  da  alto, 
o in  altra  guisa,  la  fanno  ondeggiare.  L. 
Penlhulum  pensile,  oscillatiti. — Àftfc.  Fare 
all’altalena.  L.  Oicillare. — O.  s.  in.  Stru- 
mento militare  antico  formato  dv  una  tra- 
ve alta,  ficcata  in  terra,  in  capo  a cui  è bi- 
licata un’  altra  trave  più  lunga  per  lo  tra- 
verso, e commessa  in  tal  modo,  che  1’  un 
capo  si  china,  e l’altro  si  leva  in  allo.  L. 
Tulle  no.  /s.  Mazzacavallo. 

Altamó.vte.  geog.  L.  Altnmunlium.  Cit.  del 
reg.  di  Nap.  nella  Calabria  Citer.  Ne’suoi 
dintorni  sonovi  delle  miniere  d’  oro,  d’ar- 
gento e di  ferro. 

Altamlha.  grog.  L.  Alias  murus.  Nome  di 
cit  e nrov.  nel  regno  di  Nap.  nella  Ter- 
ra di  Bari,  appiè  dell*  Appennino.  Long. 
31,  13.  Lat.  41. 

Altana,  s.  f.  Loggia  aperta  sopra  l’ edilìzio. 

Altàrto.  avv.  I*.  Altrettarto. 

Al  tàroi,  e Al  tardo,  avv.  In  sull*  ora  tar- 
da, vicino  a sera,  o anche  a notte  avjuiza- 
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ta.  L.  Srrò.  Al  tardi  , dicesi  anche  la 
mattina  in  verso  1’  ora  del  mezzo  dì. 

Altar — e.  s.  m.  Mensa,  sulla  quale  si  offerisce 
a Dio  il  Sacrifizio.  L.  Altare , ara.  Pres- 
so gli  antichi  trovasi  ancora  la  altare  in 
gen.  fem.  5-  I gentili,  c specialmente  i La* 
tini, distinguevano  l’Altare  dall’Ara  in  quan- 
to che  questa  s*  innalzava  indi  fie  reni  e ni  en- 
te agli  Dei  superiori  ed  inferiori,  e 1’  al- 
tare solamente  agli  Dei  superiori.  $.  T. 
astron.  Nome  di  una  costellazione  dcllVtni- 
sfero  meridionale,  invisibile  al  nostiooii&> 
zonte.  5-  Andare  all’altare.  Dicesi  dell'an- 
dare il  sacerdote  all’altare  ad  oggetto  di  ce- 
lebrarvi la  messa.5*prov.  Scoprile  un  altare, 
per  ricoprirne  un  altro.  L.  Penelope s ta- 
luni retexere.  Diersi  di  coloro,  che  per 
pagare  un  debito  ne  contraggono  un  al- 
tro. $.  Scoprire  gli  altari  e gli  altarini, 
modo  basso , e vale  Dir  le  cose,  che  altri 
vorrebbe,  die  si  tacessero.  5* — geog.  Nomo 
di  una  comunità  nella  provincia  d’Aqu», 
in  Piemonte,  nella  quale  dA  più  secoli  fio- 
risce 1*  arte  vetraria.  — ÌNO.  dim.  Piccolo 
altare,  o inginocchialojo,  che  sì  tiene  in 
camera  per  fare  orazione.  L.  Altariolum. 
— izza  re.  v.  a.  Onorare  alcuno  ergendogli 
altari , e lìg.  Onorarlo,  esaltarlo  somma- 
mente. 

Altayéla.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Pesce  di  ma- 
re cartilaginoso,  assai  somigliante  alla  pa- 
stinaca. 

Altavilla,  geog.  Pire.  cit.  del  reg.  di  Nap. 
sul  fiu.Selo,  distante  24  mici,  da  Salerno. 

*1» AltazzóSO.  (zz  aspre)  add.  Los.  c.  Altez- 
zoso. 

•Altea,  s.  f.  T.  hot.  Erba,  che  ha  la  radice 
a fittone*,  gli  steli  diritti,  gracili,  pelosi  ; 
le  foghe  alterne,  e di  un  verde  biancastro, 
i fiori  di  un  bianco  porporino.  L.  Althcaf 
officinali s.  ff.  BisMALVA,  e Malvavisco. 

Altèa,  inilol.  Figliuola  di  Tcstio,  moglie  di 
Oeneo  re  di  Galidonia,  e madre  di  Melea- 
gro. Questi  appena  nato,  avendo  la  madre 
udito  le  parche,  che  dicevano  aver  la  vita 
del  bambino  da  durare  quanto  durasse  a 
consumarvi  il  tizzone  che  allora  nel  fuoco 
ardeva , essa  incontanente  sottrasse  dal- 
le fiamme  il  tizzone,  c ammorzatolo  il 
serbò  con  grandissima  cura.  Ma  dopo 
il  corso  di  molti  anni,  inslrulU  della  uc- 
cisione dei  proprj  fratelli  per  mano  di  Me- 
leagro (/^.questo  nome.).  Allea,  obliando 
di  esser  madre,  consacrò  suo  figlio  alle  fu- 
rie, git  Lindo  nel  fuoco  il  fatai  tizzone,  dal- 
la conservazione  del  quale  dipendeva  la  vi- 
ta di  questo  principe  , il  quale  in  fatti  a 
poro  a por»»  siccome  quel  legno  consuman- 
dosi, alfine  mori;  e 1’  infelice  Altea,  tardi 
pentita  del  suo  errore,  per  disperazione 
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con  nn  pugnale  si  passò  il  seno,  e finì  mi- 
sera ine  ni  e i giorni  suoi . Ovili.  Metani . 
liù.  Jiiv.  -4. 

Altlmpùhgo.  geog.  L.  Allenhurgum.  Cit.  di 
Cernì,  nel  Due.  di  Sassonia-Gota  nella 
Misnia  sul  fiume  Plciss  : essa  è celebre 
pel  colloquio  , clic  ivi  si  tenne  tra  i teo- 
logi di  Sassonia  , e quelli  di  Turingia  , e 
che  cominciò  il  21  Ottobre  4568  e termi- 
nò il  9 Marzo  dell’anno  seguente.  Sono* 
vi  altre  due  cit.  di  questo  nome  nella  (ver. 
c nella  Svizz.  $.  Evvi  pure  il  villaggio  d'Al- 
teiuburgo  sul  liu.  Aar  nel  cani,  di  Berna  , 
celebre  pe’  monumenti  romani  , che  con- 
serva e per  le  rovine  del  Castroni  lindo- 
ni  stenle.  I conti  di  quest’  Alteinhurgo  so- 
no il  ceppo  de*  conti  «li  Apshurgo  , «lai 
quali  discende  la  casa  Imp.  d’Austria. 

AltemÈve.  mitol.  Figlio  di  Crateo  re  di  Cre- 
ta. Uccise,  seconde»  la  favola,  suo  padre 
«enz.i  conoscerlo,  come  era  stato  predetto 
dall’oracolo.  Commesso  che  ebbe  il  parrici- 
dio , sebbene  involontariamente  , pregò 
g'i  Dei  che  non  lo  lasciassero  sopravvive- 
re alla  sua  sciagura.  Ebbe  appena  finita  la 
sua  preghiera,  clic  la  terra,  apertasi,  l' in- 
ghiottì. 

Al  i ...viro.  avv.  A tempo  , a suo  tempo  , al 
bisogno. 

Alita  a,  o Altóva.  geog.  L.  Altenarium . 
CijL  molto  coinm.  dell’  Alemngua,  situata 
sulla  riva  setlent.  del  fiume  Elba  , sog- 
getta al  re  di  Danimarca.  Questa  cit.  che 
sino  al  1 66 1 non  era  che  un  villaggio  , e 
che  nel  fyf 2 fu  dagli  Svizzeri  bruciata  in- 
teramente, dopo  la  battaglia  di  Gadcbusch, 
è una  delle  più  floride  «Iella  Gemi,  e la 
rivale  Ìli  comm.  d’ Amburgo,  a cui  sta  di- 
rimpetto ; ciò  che  le  somministra  dei  mez- 
zi comodi  , e vantaggiosi  al  comm.  è il 
suo  banco  giro,  che  sborsa  somme  di  «la- 
nari sopra  il  deposito  di  materie  metalli- 
die  al  tenue  interesse  del  2 *|«  l’anno.  La 
sua  popol.  è di  25,000  abit.  Long.  27,  25. 
Lat.  54. 

Att'ao.  mitol.  Cognato  di  Diomede,  scel- 
to per  arbitro  tra  questo  , e Dauno,  che 
non  potenti"  accordarsi  sulla  ricompen- 
sa dovuta  al  primo,  pel  soccorso  dato  a 
Da  uno.  Venere  per  vendicarsi  «li  Diomede, 
«he  1’  aveva  ferita  dinanzi  a Troja  , mos- 
se Alleno  a pronunziare  in  favor  di  Dau- 
no  . e per  ricompensa  gli  promise  di  per- 
suadere Euippe  figliuola  di  Dnuno  , della 
qu:  le  era  innamoralo , a sposarlo. 

Altl«  f A.  geog.  ani.  Nome  che  portò  per 
qu.  ielle  tempo  il  territorio  di  Tre  tene  nel- 
la Corintia  , regione  del  Peloponneso  , co- 
n sriula  oggi  sotto  il  nome  «li  Morea.  Es- 
tà ricevette  questa  de  nominazione  da  Al- 


ALT 

lepo  figliuolo  «li  Nettano  e di  Leide,  figlia 
di  Oro.  Questo  Allcpo  lu  uno  «le*  primi  io 
di  quel  paese  , ed  ebbe  per  successore  un 
principe  chiamato  $arone,  il  «funie  si  an- 
negò inseguendo  un  cervo,  che  crasi  get- 
talo nel  mare. 

Alter—  are.  v.  a.  Muovere,  o mutare  una 
cosa  dall’ esser  suo  primitivo,  far  che  una 
cosa  sia  altra  da  quel  che  era.  L.  Altera- 
re, mutare.  — Ànsi.  ueut.  p.  Commuoversi, 
perturbarsi.  L.  Commove  ri , perturbar!, . — 
abile,  add.  Atto  ad  alterarsi.  — abilità.  Pr. 
Alterazione.  Alb.  — ante.  par.  pres.  Che 
altera,  alterativo.  L.  Perturbimi.  $.  Dicevi 
anche  di  que*  rimedj  nell*  operazione  dei 
quali  si  considera  il  solo  mutamento  , o 
alterazione,  che  dall’  applicarli  deve  mec- 
canicamente nascere  nel  corpo.  — ATÌvo. 
add.  Che  ha  virtù  di  alterare  , di  com- 
muovere e di  perturbare.  — ÀTO.  par.  pass. 
5-  add.  Commosso  , perturbato.  Alteralo 
dal  vino,  vale  briaco;  onde  gli  Alttraliì  Ac- 
cademici già  famosi  in  Firenze,  avevaoo 
per  impresa  un  tino  in  cui  si  pigiava  l’uva, 
cd  ogni  accademico  usava  per  impresa 
qualche  cosa  attenente  al  viuo.  5-  Parti- 
le alterate  , vale  Sdegnose  , risentite.  — - 
ATÌSSIMO.  adii.  sup.  — at  sménte,  avv.  Con 
•Iterazione,  adiratamente.  — azióne,  n. ast. 
f.  Mutazione  delia  cosa  dì  una  in  altra  qua- 
lità, cambiamento,  traniulanteiilo.  L.  Mu- 
tano, perturbata).  $.  Movimento  di  sdegno. 
— AZIONI' p. li. A.  dim. 

Alterc — àke.  v.  neut.  Contendere  . «piistio- 
narc  , contraddire.  L.  Altercar i , Jurgarì. . 
— azióne,  u.  ast.  f.  Contesa  , quisLtoue  tra 
due  o piti  persone.  L.  Altercatiti. 

Alterco,  s.  in.  T.  hot.  Pianta,  che  vegeta  intor- 
no allo  stabbio  in  campagna  ; ha  lo  stelo 
ramoso  , le  foglie  picciolale  , ottuse,  leg- 
giermente sinuate,  con  ang«d»  ottusi;  i fio- 
ri di  color  giallo  sudicio  nel  lembo  , ne- 
rastri nel  tubo.  L.  Hyosciumut  alf/tts.  Linn. 

Alteri,  s.  m.  pi.  T.  stor.  Spezie  di  palle  «li 
piombo  falle  ad  uso  di  cerchio,  ma  più 
lungo  che  largo,  dov’  erano  certe  fibbie 
per  mettervi  la  mano  dentro  più  facilmen- 
te come  ad  un  brocchiere,  e porla» ansi  in 
mano  dai  saltatori. 

*#Altèrw — O.  add.  Dicesi  delle  cose  che  si  suc- 
cedono scambievolmente, o che  sono  «lisposie 
ciascuna  1’  uoa  dopo  l’altra  con  qualche  in- 
tervallo. L.  Alterimi.  Angoli  alterni.  T. 
geom.  Quelli  formati  da  una  linea  che  taglia 
due  paralelle  5 f°  glie  alterne. T. hot.  Quello 
che  sulla  pianta  disposte  sono  alternativa- 
mente come  per  gradi. — are.  v.  neut.  Ope- 
rare scambievolmente,  e«*  a vicenda,  Dire,  o 
fare  a vicenda,  o ptr  vicenda.  L.  Alterni i- 
re.  Cantare  vicende  voi  mente,  come  s’us* 
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ne*  cori  delle  chiese,  salmeggiare.  L.  Psal • 
lere.  — aménte, — ataméxte,  e — ativaméx- 
Tk.  avv.  Con  alternazione,  scamhievolmen- 
tc,  vicendevolmenle.  L.  Alterne,  vicissim, 
alterni s vicibus.  — ante.  par.  prcs.  Che 
alterna.  — ÀTO.  par.  pass,  c add.  Lo  stes- 
so che  Alternativo.  J.  T.  del  Illusone.  Di- 
cesi de’  pezzi  che  si  corrispondono  alter- 
nativamente. — ATÌVA.  n.  asl.  Alternazione, 
1'  elezione,  la  scelta  tra  due  proposizioni, 
tra  due  cose.  L.  Ficissitudo. — àtìVO.  add. 
vo.  dell*  uso.  Che  alterna  a vicenda  , che 
va  alternativamente.— AZIÓNE,  n.  ast.  v.  fem. 
L' alternare , o cambiamento,  e varia  alte- 
razione dell*  ordine  nella  comhinaziouc  di 
alcune  cose,  disponendole  successivamente 
le  une  dopo  le  altre  con  qualche  intervallo. 

Alt — èRO,  e — tèso.  add.  Superilo  , orgoglio- 
so, borioso,  vano.  L.  Superbiti,  arrogali* , 
insolens.  y Trovasi  anche  per  nobile,  mae- 
stoso, sontuoso.  D.  Puri*.  6.  Bncc.  Fi  amiti. 
4,  170.  Petr.  Son.  17. — frKslmo.  add.  sup. 

Alò. ERAMÉNTF.,  — ieramÉste.  avv.  Con 

alterezza,  superbamente,  orgogliosamente, 
arrogantemente.  L.  Superbe,  insolente!  , y 
Magnificamente,  grandemente.  L.  Magni- 
fici, generose.  — BRÉZZA,  — iekézza,  — erì- 
CIA.  n.  ast.  Pomposa  ed  eccessiva  estima- 
zione di  sè  medesimo,  albag'ia,  superbia,  im- 
periosità. L.  Superbia,  Jiistus,  us,  *{t — ERÓ- 
SO. add.  Pieno  d'alterezza.  L.  Superbus  Scc. 

Altieri,  biog.  Famiglia  romana  molto  illustre, 
che  fu  in  altro  tempo  detta  de* Corraducci,  e 
che  elihe  nel  secolo  XV  II  due  cardinali,  cioè 
Gin.  Battista  Altieri  nel  1643,  ed  Kmilio 
Altieri  nel  1669,  il  quale  nel  1670  fu 
creato  Papa  sotto  il  nome  di  Clemente  X, 

Altìxo.  geog.  L.  Allumili.  Cit.  ant.  ci*  It.  altra 
volta  floridissima  ; era  situata  sul  lido  del 
mare  sopra  Venezia,  vicino  ad  Aqnihtja. 
Dia  era  specialmente  rinomata  ai  tempi 
di  Plinio  per  la  bellezza  delle  sue  lane;  fu 
distrutta  da  Attila  re  degli  Unni,  e se  ne 
veggono  ancora  le  rovine  sul  limile  Sile. 
Nell*  anno  802,  S.  Paolino  d*  Aquileja  vi 
rutilino  un  concilio  per  implorare  1*  ajuto 
di  Carlo  Martello,  coutra  Giovanni  doge 
di  Venezia,  il  quale  avea  precipitalo  da  una 

. torre  il  Patriarca  di  Gratin  Giovanni. 

Alt— ^ o.  add.  di  luogo, d’editicj,  di  piante,  di 
monti,  e simili,  e vale  Elevalo  dal  piano, 
•libi ime, eccelso,  eminente;  contrario  di  bas- 
to. L.  Alias , editti*.  5- Alta  ora,  cioè  Tarda. 
5-  Alta  notte,  Nel  cuor  della  notte.  5* 
alto,  vale  Dopo  I*  alba,  innanzi  la  levata 
del  Sole.  5*  T.  mar.  In  alto,  nell’alto,  cioè 
in  alto  mare  , lontano  dal  lido.  Colle,  sue 
Galee  si  teneva  in  alto  sopra  il  porto  di 
Napoli.  Watt.  Vili.  1,  92.$.  Per  figura  di- 
fettiva, sotti oiendcudo vi  luogo,  mare,  cie- 

T.  I. 
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lo , e simili.  Quantunque  alquanto  ca- 
desse da  alto.  Bocc.  noi'.  5.  5-  niet.  Subli- 
me, eccellente,  singolare,  prezioso,  egre- 
gio , grande  , sommo  , eroico.  L.  Ma- 
gnus  , nobili s , eminens  $.  Diffìcile  , pe- 
ricoloso. L.  Difficili*,  y Profondo,  affondo, 
basso.  L.  A tus,  prajniidus.  JSoi  pur  giu- 
gnaulilo  dentro  ali  alte  fosse.  D.  Inf.  8. 
j-  met.  Intimo,  interno,  profoudo.  Occhi 
da  alto  sonno  gravati.  Bore.  n.  41,  6. 
5-  Superbo,  altiero.  L.  Eia  tu fj.  Alto  dal  vi- 
no, cioè  Alterato  dal  soverchio  bere.  $.  Dire 
cose  alte  (licito  per  ironia).  Dir  cose  strane. 
C.  Navi  d*  Allo  bordo.  T.  mar.  Diconsi  cosi 
le  più  grosse  navi,  chiamate  pure  vascelli 
di  linea,  $.  T.  mila,  opposto  al  basso.  Voce 
alta,  cioè  Acuta.  $.  T.  mere,  vale  Di  caro 
prezzo.  5.  Alto  la.  T.  milit.  Quel  grido 
del  soldato,  che  avverte  di  non  avanzare 
più  oltre.  5- — u.  ast.  Alte/, za.  L.  Allùudo , 
sublimità*,  locus  efiitus.  F orso  l'alto  del- 
la città  andando.  Bocc.  note.  f5.  5*  Tal- 
volta prendesi  per  cielo.  F 00/si  nell'alto 
Iti  dove  Michele  Fe  la  vendetta  del  su- 
perbo strupo.  D.  Iuj.7.y — avv.  Altamente, 
in  luogo  alto,  in  su,  in  allo.  L.  Alte,  ex- 
celsc.y  Fare  allo,  vale  Accennare,  o andare  a 
percuotere  verso  la  parte  supcriore,  e fi- 
gur.  vale  Eccedere  la  mediocrità,  o lo  sta- 
to comune  in  falli,  o ili  parole,  $.  Fare  alto, 
e Lasso.  Fare  a suo  senno,  modo,  o arbi- 
trio. $.  Fave  allo.  T.  milit.  Fermarsi,  posar- 
si. $.  Allo  (interiezione).  Tosto,  su,  via.  L. 
E ja,  agc.  Orsù  dunque. . di'  su,  alto , be- 
ne, escine.  Fir.  Trinunzia.  2,  2.  $.  F*r  ca* 
scare  mia  cosa  da  allo,  modo  di  dire  quan- 
do alcuno  o nel  fare,  o nel  dire  una  cosa 
•i  fa  molto  pregare  e desiderare.  5-  Ad  al- 
to. T.  mar.  Comando  per  far  andare  i ma- 
rinari sugli  alberi. — ìssimo.  add.  sup.  $.  Po- 
sto assol.  signif.  Dio. — étto, — erf.llo, — ìc- 
Cio.  dim.  Alquanto  alto.  $.  Alquanto  altera- 
to dal  vino,  brillo. — amente,  avv.  Coti  al- 
tezza, con  modo  alto,  in  alto  luogo.  L. 
Alte , excelsè.  f.  Profondamente.  C.  Con 
alta  voce.  $.  Molto,  grandemente.  Poi  se- 
guirò, siccome  a lui  ne  * ricrebbe  Troppo 
altamente.  Petr.  Cam.  4.  $.  Onoratamente. 
5.  Nobilmente  , onorevolmente . j Voi  vi 
mariteremo  bene  e altamente.  Bocc.  noti. 
29.  y Magnificamente,  splendidamente,  si- 
gnorilmente. — ISSIMAMÉNTF..  aVV.  Slip.  — 
ISSImato.  add.  Voce  scherzevole.  11  som- 
mo per  eccellenza.  Bcllin.  fìucch . 53.  Alò. 
— Ézza.  n.  ast.  D’  alto;  distanza  da  K o 
ad  allo,  c prendesi  anche  per  l’estremità 
alta  di  detta  disianza.  L.  Allitudo , subli- 
mità*. Eminenza,  elevazione,  sublimità. 
5-  Oggi  usasi  come  titolo  di  duchi,  prin- 
cipi, e dell’  imperatore  de’ Turchi.  $.  l’or- 
16 
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tezza,  generosità,  magnanimità.  L.  Magni- 
tudo, generosità s.  5.  T.  geoin.  I.a  terra  di- 
mensione di  un  corpo  considerato  in  ri- 
guardo alla  sua  elevazione  sopra  la  terra. 
r . Dimensione.  J.  T.  milit.  Profondità  di 
una  truppa  schierata  , e cosi  diccsi  un 
pattagliene  di  tre  file  d’  altezza,  ftc.  $.  — 
l»r.L  SÓLE  , — di  una  fTÉ'.LA.  T.  nsiron. 
Distanza  di  qualche  astro  fiali’  orizzonte. 
J.  — vìva  ni  un  fiume.  T.  idraul.  cioè 
L'  altezza  dell'  acqua  covrente  per  oppo- 
sizione a quella  dell*  acqua  morta  , o sta- 
gnante. $. — DI  Cif  CAVALLO.  T.  del  maneg- 
gio, vale  La  sua  statura.  *p — EZ7Ó50,  **• — 
AZ/.óso.  add.  D’  altezza,  lo  s.  c.  Alteroso. 
— KEZOSAMÉIfTS.  «vv.  Alteramente. — femo- 
mÀxtb.  add.  Che  tieue  alte  le  chiome.  Sal- 
via. Odisi.—* tcÒLLo.  s.  ni.  T.  di  st.  rat.  In- 
setto, che  ha  il  torace  allungato,  e nel 
mezzo  rilevato  in  forma  acuta,  le  antenne 
filiformi,  c più  corte  del  jwtto.  L.  Acry- 
ditint. — ICORI»  ÙTO.  add.  Che  tiene  in  alto 
le  carda.  Salvia.  Odisi.  — hoBRèntf..  add. 
Dicesi  del  mare  che  corre  in  alto.  Salvia. 
Inni  et  Off. — {Frondóso,  add.  Che  è fron- 
doso in  alto.  Salviti.  Odisi.  — 1 GIOVANTE, 
add.  Che  giova  grandemente.  Salvia.  lari. 
Om.  • — IMcTRtA.  T.  ma  lem.  L*  arte  di  mi- 
surare le  altezze,  tanto  accessibili,  che  in- 
accessibili. — 1 possente,  add.  Potentissimo. 
Soprannome  di  lìnceo. Sa lv. Inai  d'Orf.ty  — 
ini:,  v.  neut.  Salire,  montare,  alzarsi.  L. 
Ascendere. — isolaste,  add.  Sonoro,  riso- 
nante. L.  Altisurnis.  Rispose  francamente 
colla  sua  voce  solita  altisonante.  Pros. 
Fior.  6,  219. — Isono  add.  Che  suona  alta- 
mente. L.  Altisonus. — itosàjtte.  add.  vo. 
poet.Che  tuona  dal  l'alto;  aggiunto,  o epiteto 
di  Giove.** — itCdike.  Lo  s.  c.  Altezza.— 
ivolìntz.  add.  Che  vola  in  alto.  L.  Attivo- 
la  ni.  Buon.  Fter. — èra.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Al- 
tezza, colmo,  cima.  L.  Allibalo , verte x.  $. 
Alterigia  , superbia.  5*  Persona  il:  grande 
altura,  cioè  Di  grande  affare. — Orbita.  dim. 
— urilre.  n.  car.  m.  Piloto  alturiere,  o di 
altura.  T.  mar.  Quello  che  dirige  il  viag- 
gio ilei  bastimento,  osservando  gli  astri  in 
allo  mare  , lungi  dalle  coste  e dalla  vi- 
sta delle  terre,  a differenza  del  piloto  co- 
stiere c del  piloto  localicre  , o di  porto. 
Diccsi  anche  navigazione  allunerà  per  la 
stessa  ragione. 

Altopàsoo.  geog.  Lungo  in  Toscana  nel  pi- 
sano , presso  il  lago  di  Bientina. 

4*  A f. TORI — ARE,  4* AMÉNTO.  Lo  S.  C.  AjutO. 

4* At.toritàdb.  V.  Autorità. 

4*AltóRno.  F.  Intorno. 

Altra  vòlta,  avv.  In  altro  tempo  , in  altra 
stagione.  L.  Aitai. 

Altresì  e Altressì.  F.Altr — o. 
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Altri,  pron.  per*,  indet.  sing.  e plur.  Per  lo 
più  usato  al  nomin.  c vale  Altra  persona, 
alti*’  uomo.  L.  Alter.  Trovasi  talvolta  al- 
tri  usato  per  Io  col  verbo  in  terza  perso- 
na sing.  Io  ve  lo  dico  a fine  di  bene,  perche 
altri  non  vorrebbe  poi  aver  cagione  di 
adirarsi.  Annoi.  73,  105.  Dove  altri  sta  si- 
curamente per  io  , vorrebbe  per  vorrei  , 
adirarsi  per  adirarmi.  Scinovi  alcuni  esciti- 
]>j  in  cui  altri  si  trova  preceduto  dalle 
prep.  Di  c Ad . 

Altrìcc.  n.  car.  f.  Nutrice  , che  alimenta.  L. 
Altrix. 

Ai.tr — o.  add.  Diverso, che  è di  Gerente  in  qual- 
sivoglia maniera  ila  quelle  cose, «li  diesi  par- 
la,o s'intende,  che  non  è lo  stesso.  ìj.  Alias. 
§.  Come  correlativo  di  un  primo  termine, 
cioè  di  due,  sia  persone,  sia  cose.  Chiamai o 
tua  Bruno , e i altro  Buffalmacco.  Bocc. 
Ch'urta  rana  rimane  , e l'altra  spiccia. 
J).  Inf.  22.  $•  Rimanente  , restante.  L. 
Reliquum.  Sopra  gli  omeri  avea  sol  duo 
grand ' ali , Di  color  mille  , e tutto  l’  al- 
tro ignudo.  Pctr.  ('ap.  f.  5-  add.  pron. 
indeter.  Vale  Altra  cosa.  L.  Aliud.  (.  pron. 
pers.  indolcì*.  Altrui  , cioè  altra  persona. 
Anseimo  che  non  vede  altro  da  cui  Pos- 
sa saper  tic.  Ar.  Ori.  43,  <36.  — altrck 
•vv.  Modo  di  dire  con  cfììcacia  , e vaio 
Egli  è l»en  altro  , oc’  t ben  aliro.  5-  Per 
altro,  avv.  Nelle  altre  cose  , quanto  al  ri- 
manente. L.  Cirtera,  eveterum.  5.  Altro  ci 
è (prov.)  C*è  di  più,  c'c  di  peggio. — 0 CHE, 
—1  che.  avv.  Se  non  che,  fuorché.  L.  Air», 
prceter,  proc  ter  qua  m. — amÉnte,  — aménti  , 
— 1MÉNTI.  avv.  In  altro  modo.  L.  Aliter . 
— ESf,  c — tSSÌ.  avv.  afferm.  Similmente, 
così,  parimente  , medesimamente  , ancora. 
5.  Altrettanto.  Bocc.  nov.  26.  L.  Pari- 
ter,  itidem.  Unito  a negatila  vale  Nè  an- 
che. Aè  quella  altresì  e di  frate.  Bocek 
g.  3,  n.  7. — ETTÀLE,  — o TALE.  add.  Simi- 
le affatto , altra  cosa  , o altra  persona 
così  fatta.  L.  Talis  , hujusmodi.  $.  avv. 
Similmente,  parimente,  altresì.  — ettànto. 
add.  composto  di  altro  , e tanto , e salo 
Quanto  I*  altro  correlativo.  L.  Totidrm  , 
tantundem.  5-  avv.  Altro  tanto.  Uguaglian- 
za , parità  di  numero.  L.  Tantundem.  J). 
Purg.  3.  Bocc.  nov.  29.  — tisi.  avv.  di 
tempo.  Jerlaltro.  L.  A hidius  tertius.  — 
ónde,  (quasi  altro  onde)  avv.  di  moto  di 
luogo  , cioè  Da  altro  luogo.  L.  Al  luri- 
de. 5.  D*  altronde,  lo  *.  c.  Altronde.  E 
in  vece  di  Altrove,  Per  altra  parte.  L .Aliti, 
aliò.  Fd  in  contea  sua  voglia  altronde  ‘ l 
meno. Pctr.  son.  39. — óve.  (quasi  altro  ove}, 
avv.  di  moto.  Da  luogo  , In  altro  luogo.  L. 
Aliò , alicubi.  Dicesi  anche  IV  altrove  , e 
vale  Altronde,  Usasi  anche  senza  moto  , 
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come  : Essere  , stare  , trovarsi  altrove  ; e 
vale  Essere,  fi*c.  iu  luogo. 

Altrùi.  proti,  pers.  inclet.  E.  Altcrius , alias. 
Vale  «pianto  Altro,  ma  non  ita  relazione  die 
all*  uomo  , c regolatamente  non  s*  adopra 
come  subbietlo  ; bene  spessi»  pelò  trovasi 
come  obliictto  diretto  dell*  azione.  Ohe 
metta  drillo  altrui  per  ogni  calle.  D.  Inf. 
4.  fui  sciocchezza  trae  altrui  di  felice 
stato.  Bocc.nov.25.  Sovente  va  preceduto  da 
(pialcuna  delle  prep .Alai  si  di  io  ho  det- 
to male  d’altrui,  noce.  nov.  {.In  altrui  fi- 
gurando quello  ite.  Hoc.  nov.  1.  Che  io  da 
altrui  che  da  lei , udito  non  sia.  Boc.  nov. 
2j.  O per  suo  merlo  o per  altrui.  1). 
Inf.  -4.  Usasi  sovente  colle  prep.  dt  c a 
sottintese.  (Quando  Doritene  Iddio  man- 
da altrui , (cioè  ad  altrui  ).  Baie.  nov.  4. 
Acerbo  frutto , che  le  piaghe  altrui , Gu- 
stando affligge.  Pctr.Son.  li.  (cioè  di  al- 
trui). Talora  si  pone  in  foiza  di  nome,  a 
vale  Ciò  clic  non  è proprio,  ma  d'altri.  L. 
Alienarti . jj.  Non  di  rado  va  anche  preceduto 
daH*articolo  determinante  unito  a qualche 
prep.  Ciò  per  V altrui  cose  facendo.  Uvee. 
Introd.  Si  dispose  di  gittarsi  alla  sira • 
da , e di  voler  logorar  dello  altrui.  Bocc. 
nov.  40. 

Al  tùtto.  avv.  In  tutto,  per  tutto.  L.  Peni» 
tust  ornai  no. 

Allatta,  s.  f.  di  st.  nat.  Scimmia,  elio  ha  la 
laccia  tutta  senza  pelo,  e nera  ; il  mento 
copcitodi  una  Imi  ha  corta,  di  color  rosso- 
hruuo.  L.  Stentar , seniculus. 

Ali' 11  ri,  o Pennute.  T.  di  st.  nat.  Insetti,  che 
h omo  la  ali  fesse  perniine  » cioè  quasi  di- 
stinte in  penne,  ed  i piedi  lunghi.  L.  Ala- 
cita e.  Limi. 

Alldèllo.  K.  Alludello. 

A b unica,  y.  A CHIOCCIOLA* 

A LUJf  AMÉNTO.  T.  mar.  Lo  s.  c.  AllunamentO, 

A li  nàta.  avv.  A forma  di  luna,  iu  gito. 

A litica  , A luvcb,  c A LCVGj.avv.  Lon- 
tauo,  lungi,  discosto.  L.  Procul,  loti  gè.  $. 
Lungamente,  a lungo  andare* 

A lungo,  avv.  Diffusamente.  $.  — andIr*. 
aw.  Con  lunghezza  di  tempo.  L.  Aliquatii 
do  , tandem. 

All* — *0  , — na.  n.  car.  Allievo  ; vaio  Scolai 
re.  L.  Alumnus , alumna, 

A LUÒGO  E A TÈMPO,  e A LUÒGO  B TkMPO.  avv, 
Con  opportunità , con  occasione.  L.  Suo 
tempore,  opportune,  tempori. 

* A i.cbcìa.  T.  chini.  L*  arte  che  s*  occupa  del* 
restrizione,  e della  putiiicazionu,  o fabbri* 
«azione  dei  sali. 

•A^LUiÌA.  T.  med.  Astinenza  dai  bagni. 

••Àlv ■ — «/* — are,** — alio.  Cassetta  da  pec- 
chie , arnia.  L.  Alveus  , alveare.  $.  Alveo 
uszsz  comuu.  per  indicale  il  letto  di  ua 
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flu.  — Oi.Xrk.  add.  Simile  ad  Alveolo.  •*— 

OLO.  dim.  L.  Alveolus.  —OLI.  pi.  T.  atiat. 

Quei  piccoli  ricettacoli  nelle  gengive, dova 
sono  i denti. — olìte.  T.  di  st.  nat.  Polipa) 
pietrosi,  densi,  globulosi,  o emisferici,  for- 
mati di  strati  numerosi  concentrici  , com- 
posti ciascuno  di  uti  numero  di  colletto 
alveolari  , quasi  buliolo.se  , prismatiche  , 
contigue  , che  presentano  alla  superficie  la 
forma  di  una  rete. 

AlV àicifA.  geog.  L.  Artterni,  orum.  Provin.j 
ant.  di  L'r.  lunga  circa  120  migl.  da  ostro  a 
seti,  e larga  HO  da  lev.  * pon.  È bagnata  dai 
fin.  AUicr,  Dordogna  2 Ah:gnone,ed  è divisa 
in  alta  e bassa.  Questo,  che  anche  chiamasi 
Limagna,  e che  stendesi  lungo  l*  Allier,  ò 
uno  de*  più  fertili  paesi  del  mondo.  Tutta  la 
uro v in.  forma  ora  3 dipartimenti, quello  del- 
la Loira,  del  Cantal,  v del  Puv-Je-Dòmc. 

Al.v  Èrnia.  ge«»g.  L.  Alvcrnia.  Nome  di  ua 
Santuario  in  Toscana,  non  mollo  distanta 
«la  Arezzo,  notabile  per  la  tradizione,  die, 
essendosi  ritirato  quivi  il  patriarca  S» 
Francesco  d*  Assisi  per  attendere  alla  pre- 
ghiera, rapilo  un  giorno  in  estasi,  furongli 
impresse  «la  un  Segalino  le  stimate  del  Si- 
gnore nelle  mani,  ne*  piedi,  e nel  costato. 

Altèrno.  ^eog. h.AIvcrnus.  Nome  di  un  mon- 
te uel  (jr.lluc.  di  Toscaua  nel  fiorentino. 

Alvisòpoli.  geog.  Nome  ili  un  borgo  d*  Ita- 
lia nel  Friuli. 

•I» Al  vivènti,  avv.  Fin  dio  dura  la  vita,  in 
vita. 

Al  vìvo.  avv.  Veramente,  per  1*  appunto.  L. 

V ere  , graphicè. 

•*Alv — o.  s.  in.  Ventre.  L.  Alvus.  $.  met.  Il 
centro,  il  mezzo  di  checchessia. — Ino.  add. 
da  Alzo,  del  ventre. 

Alza- còllo  vérde.  L.  Troc.hilus  grani meus- 
Liun.  T.  di  st.  nat.  Uccello  del  genere  dei 
Colibrì  , ma  di  corporatura  alquanto  più 
gru  ode  del  Colilirio  a coda  violata. 

Alza — J\.  s.  f.  Quella  fune,  che,  attaccata  al- 

V albero  de*  navicelli,  serve  per  condurli  \ 

pe*  iitirni  contro  acqua.  L.  ffelcium  , hcl- 
ciar.  — jo.  n.  car.  Colui  che  a piedi,  o a 
cavallo  , tira  1*  alzaja.  L.  Helciarius.  Di- 
cesi anche  Bardotto. 

Alzamòlle.  t.  m.  T.  degli  oriuoL  Piccola 
chiave  per  girare  la  vita  perpetua  * a lino 
di  caricar  la  molla. 

Alz — are.  v.  a.  Levare  in  alto  , o ad  alto,  o 
spignoro  in  su,  o sollevare  checchessia  dal 
basso,  e mandarlo,  o porlo  in  allo.  E con- 
trario di  Abbassare.  L.  Tollero  , sustolle- 
re  , erigere.  $.  nel.  Aggrandire  , esaltare. 

5. — La  bandièra,  LO  STENDARDO.  Cioè  Spie- 
garla , inalberarla , e met.  Dar  principio  a 
checchessia,  lami  capo.  — la  vóce.  Gridar 
fori*.  L*  V ocijèrari . J.— le  rìsa.  Ridere  con 
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istrepilo.$. — le  còatfA.  Insuperbire.  $.  — AmADÒTTA.  adii.  f.  Aggiunto  di  uk*  «orla  di 
LE  mìni  vèrso  il  CIÈLO.  Atto  di  ringrazia*  pria,  clic  matura  in  ottobre;  Alb. 
re,  o pregare  Iddio;  ma  vale  anche  Per»  *A»uiàÌ4D£.  ».  f.  T.  di  st.  ria t.  Nome  di  un 
cuotere.  il  fiÈNCo.  Mangiare  lauta-  genere  di  piante,  le  quali  vegeta  nò  nelle 
mente.  J. — il  prèzzo.  Accrescerlo,  aumen-  forcale  delle  terre  Magellaniche, 
tarlo,  VESCICA.  Cagionare  enfiagione.  Amai  kivdi.  mitol.  Ninfe  de*  boschi,  figliuole 

— le  Cèrte.  Separare  il  mazzo  in  due  di  Nereo  c di  Dori,  il  destino  delle  quali 

parti,  prima  che  colui  che  fa  le  carte  le  dipendeva  da  certi  alberi , co*  quali  esse 

distribuisca  a*  giuocatori.  $. — 1 MÈZZI.  Va-  nascevano,  e morivano,  il  che  le  dUliugue- 

le  Rubare,  portar  via.  Ambr.  Furi.  *1,  6.  va  dalle  Di  indi,  ed  era  principalmente  col- 

5.  Adirarsi,  gridare.  Palaff.  5.$*  Vale  an-  le  querce,  che  avevano  questa  unione.  Bis- 
che Andarsi  con  Dio.  L.  Solum  virtcre.  J. — se  non  erano  immortali,  ma  la  durata  del-  ^ 

la  m axgi  vtój  a.  K.  Mangiatóia.  J. — neut.  la  loro  vita,  secondo  il  più  moderato  com- 

11».  Innalzarsi,  sorger  jiiù  in  alto,  esser  più  pillo  dei  mitoh*gi,  estendeva»!  fino  a 9720 

rilevato  in  confronto  d'altra  cosa.  $.  Cresce-  anni;  calcolo  favoloso,  che  non  combina 

re  in  altezza. — Arsi.  neut.  p.  Andar  in  su,  o colla  durata  degli  alberi, 
in  alto  alzandosi.  $.  Rizzarsi  in  piedi,  sor-  4*  A magióne,  a.  f.  F.  Magione. 
gerì*,  sollevarsi.  $.  Alzarsi  nello  stile,  Ren-  Am agliàre.  v. a.  vo. di  dialetto  toscano. Battere, 
dei  lo  più  uobile,  piu  sostenuto.  $ Pai  lamio  o pei  cuotere  col  maglio;  e dicesi  propriara. 

di  prezzo,  vale  Crescere. --amento, — Aiuti.  del  lino,  il  quale  dopo  essere  stalo  in  ma- 
li. asl.  v.  1/  atto  dell*  alzaie,  1* elevazione,  cero  nell*  acqua,  e dopo  esser  rasciulto,  si 

innalzamento,  rialzamento  , sublimazione.  batte  col  maglio  per  diromperlo,  onde  pò- 

5-  s.  m.  Ammassamento  di  terra,  cumulo;  l'  i lo  poi  spatolare  Alb.  Red. 
pari,  del  letto  di  un  fiu.  L.  Appesilo  , ag-  Amaimóne.  mitol.  Uno  dei  quattro  spiriti, 
ger,  clevatìo  , clatio.  — ÀTA.  n.  ast.  Lo  s.  che  da’  Negromanti  facci  ansi  presiedere 

c.  Alzamento.  $.  Piombar  le  alzate.  T.  alle  quattro  parli  dell’  universo.  Esso  pre* 

d*  archi  1.  vale  Piombar  le  muraglie.  $.  Car-  siedeva  al  settentrione, 
tc  d’alzata.  T.  di  giuoco  delle  m incidale.  A mèla  péna.  avv.  Quasi  superi,  di  Appena; 
Quelle  carte  che  sono  da  rubare.  — àto.  A gran  pena.  L.  f'ix,  cetre. 

par.  pass.  adii.  Sollevato  in  alto.  L.  ^malàrico.  slor.  polii.  Figlio  di  Alarico  II, 

lus t erediti • 5*  Camminare  alzalo.  Calumi-  re  «I*  Italia;  diventò  re  de*  Visigoti  per  la 

uar  colle  vesti  alzale  n’  fianchi.  motte  di  Teodorico  suo  avolo  materno  nel 

Alzo.  s.  m.  neologismo.  T.  milit.  Paletto  rao-  526.  La  rovina  di  questo  prinripe  fu  la 

bile,  die  si  pone  dietro  la  culatta  dei  pez-  condotta  di'  egli  tenne  con  Clotilde  sua 

zi  d’  artiglieria  , onde  puntarli  con  facili-  consorte,  figlia  di  Clodoveo  re  de’Franchi. 

là,  ed  esattezza.  Questo  paletto  scorre  en-  Volendola  forzare  ad  abbracciar  1’  ariani- 

tro  un  incasso,  e si  fissa  mediante  una  vi-  sino,  di  cui  egli  era  zelante  professore,  im- 

te  , che  si  apre  e si  chiude  a piacere.  So-  piegò  a vicenda  le  carezze,  le  minacce,  e 

pra  il  paletto,  e dalla  parte  che  prospetta  la  violenza,  per  abbattere  la  fede  di  lei.  Ai 

il  cannoniere,  sono  segnali  i gradi  in  cui  più  indegni  trattamenti  questa  saggia  princi- 

è diviso,  e v*  ba  sulla  sommità  un  traguar-  possa  non  nppnse,  che  la  pazienza  e la  dol- 

do.  L’uffìzio  dell’Alzo  è di  misurar  l’angolo,  cezza.ln  fine,  ridotta  alla  disperazione,  mandò 

che  fa  il  pezzo  col  raggio  di  mira,  e però  a Childcberto  re  dì  Parigi  suo  fratello  un 

aumentandosi  col  mezzo  di  quest*  ordigno  velo  liuto  del  suo  sangue.  Childcberto  per 

l’angolo  di  proiezione  si  va  con  facilità  som-  vendicarsene  entrò  negli  stali  de*  Visigoti» 

ma  a trovare  il  segno,  e per  quanto  distante  e disfere  in  battaglia  Amalarico  , che  fu 

egli  sia,  ad  investirlo  di  punto  in  bianco.  ucciso  nel  53 C 

Amal  asì  nta.  slor.  Degna  figlia  di  Teodorico 
AM.  re  degli  Ostrogoti  in  Italia.  La  natura 

aveva  in  questa  principessa  profuso  tutti 

A quei  favori,  die  suole  parcamente  agli  al- 

Mi.  geog.  ant.  Città  d*  Italia  nella  Cam-  tri  accordare.  Ella  era  dotata  di  bellezza, 

p^uia,  lungi  tre  miglia  da  Coma.  Vi  si  fa-  di  spirito,  e di  scienza;  conosceva  a fondo 

ceva  un  sacrifizio  notturno  per  tre  giorui  le  lingue  greca,  e latina,  ed  era  versatissi- 

consecutivi.  ma  nelle  scienze  di  quel  tempo.  Mortq  che 

Amabile  c suoi  derivati.  V.  Am — ARE.  fu  Teodorico  essa  venne  dichiarata  reggente 

A mècca,  e A mèccO.  avv.  Con  abbondanza  durante  P età  minore  di  Atalarico  figlio  di 

(modo  basso).  lei  ed  erede  del  trono.  L*  amore  die  por- 

AmadìgI.  n.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Unione  di  tava  alle  leggi  cd  ai  costumi  de*  Roman» 

più  corpi  naturali  attaccati  insieme.  era  tanto  grande,  che  fece  iostruirc  d 
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prìncipe  nella  letteratura  greca,  e romana, 
mandandolo  alle  scuole  pubbliche,  e sot- 
tomettendolo alla  stessa  disciplina,  a cui 
era  soggetta  la  gioventù  romana,  F.  Ata- 
L Attico.  Dopo  la  prematura  morte  del  figlio, 
Amalasunta  forzata  ad  eleggersi  uno  sposo, 
scelse  Teodato,  figlio  di  mia  sorella  di  Teo- 
dorico,  ed  ultimo  rampollo  del  sangue  di 
Amalo,  sotto  condizione,  che  egli  dovesse 
contentarsi  del  titolo  di  re,  senza  mai  in- 
trigarsi negli  affari  del  regno.  L'  infame,  lo 
scellerato,  c per  tutti  i riguardi  spregevo- 
le Teodato  tutto  promise,  ma  appena  fu 
in  possesso  del  trono,  che  relegò  la  sua 
sposa  c benefattrice  sopra  uno  scoglio,  nel 
lago  di  Bolsena,  e non  molto  tempo  dopo 
la  fece  crudelmente  strangolare  nel  531. 

A mal  cuòre,  avv.  Lo  s.  c.  A malincuore.  L. 
Invito  animo. 

Aualècco.  st.  eccl.  Figlio  di  Elifaz,  nipote 
di  Esaù;  fu  il  padre  ed  il  capo  degli  Ama- 
leciti,  popolo  dell’  Idumea,  di  cui  parlasi 
frequentemente  nella  sacra  scrittura,  c che 
tanto  male  fece  soffrire  al  popolo  israeli- 
tico; ma  che  fu  finalmente  quasi  distrutto 
da  Saul,  e da  David. 

Amalfi,  geog.  L.  Amalphis.  Ani.  cit.  episc. 
d’  It.  nel  reguo  di  Napoli  nel  Principato 
Citer.,  situata  sulle  coste  occidentali  del 
golfo  di  Salerno,  tra  sterili  montagne,  che 
nulla  producono.  Era  altre  volte  assai  po- 
polai.!, ed  i suoi  abitanti,  clic  gran  trallico 
facevano  nel  Levante,  fabbricarono  a Ge- 
rusalemme, vicino  al  S.  Sepolcro, una  Cap- 
pella, che  fu  la  cuna  de’  Cavalieri  di  S. 
Gio.  di  Gerus.  ( Cavalieri  di  Malta  ).  Ma 
dopo  il  saccheggio  sofferto  dai  Pisani,  ve- 
nuti in  soccorso  di  Napoli  , assediata  dai 
ftormandi,  nel  H35,  e riportatene  le  fa- 
mose pandette  pisane  , o fiorentine  , que- 
sta città  andò  nel  sommo  decadimento  , 
Cosicché  ora  vedesi  ridotta  alla  scarsa  po- 
polazione di  6 a 7000  abit.  In  essa  ebbe  i 
natali  Flavio  Gioja  inventore  della  busso- 
la nel  XIV  secolo.  Long.  32,  7.  Lai.  40,35. 

*A mài.gaju — A.  n.  fig.  f.  T.  chini.  Combina- 
zione di  un  qualche  metallo  coll*  argento 
vivo.  L.  Amalgama,  amalgamalio.  L’amal- 
gama del  mercurio  collo  stagno  serve  a 
dar  la  foglia  agli  specchi.* — ÀRE.  v. a. Com- 
binare il  mercurio  con  un  metallo.  $.P.  sim. 
diccsi  Del  ridurre  in  uno  più  corpi  mili- 
tari, più  congregazioni,  più  società,  flte. — 
ÀTO.  add.  d’amalgama. — AZIÓNE,  n.  asl.  v.  f. 
T.  chini.  L*  operazione  di  lare  un*  amalga- 
ma , la  quale  viene  espressa  per  le  lettere 

A A A. 

A malgrado,  avv.  A dispetto.  L.  Invito. 

A malincòrpo,  e A malincuòre,  avv.  Di  ma- 
la voglia  , mal  volentieri.  L.  jEgrh. 
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A malìzia,  avv.  Con  malizia,  maliziosamen- 
te. L.  Malitiose,  subdole  doli. 

A mal  òcchio,  avv.  Di  mal  occhio , cieca- 
mente. 

A màlo  stento,  avv.  Appena.  L.  Vix,  aegrt. 

A mal  pùnto,  avv.  In  caLtiva  congiuntura. 
L.  In  sommo  rerum  discrimine. 

Amaltèa.  mitol.  Figliuola  di  Melisso  re  di 
Creta  ; pigliò  cura  dell’  infanzia  di  Giove, 
nutrendolo  di  miele , e di  latte  , in  uu 
antro  del  monte  Dilteo.  Altri  dicono  , che 
quest*  Amaltea  non  era  che  una  capra  , e 
che  le  figliuole  di  Melisso  nutrivano  Gio- 
ve col  suo  latte;  che  questo  dio  in  rico- 
noscenza , la  pose  fra  gli  astri  co*  suoi  due 
capretti  , e che  mandò  alle  figliuole  di 
Meli  sso  uno  dei  corni  della  capra,  coll’as- 
sicu razione,  che  porgerebbe  loro  in  abbon- 
danza tutto  ciò  che  potessero  desiderare. 
(Jvid.  Fast,  lib  5.  Questo  corno,  che  si  di- 
pinge ripieno  di  ogni  sorta  di  frutti,  è 
divenuto  il  simbolo  dell' abbondanza , sot- 
to il  nome  di  Cornucopia,  cioè  corno  del- 
la dovizia.  $. — Nome  della  .Sibilla  Cuma- 
na,  clic  presentò  a Tarquinio  il  Superbo 
nove  libri  sul  destino  di  Roma.  Raccontasi, 
che  avendo  Tarquinio  ricusato  di  fare  acqui- 
sto dc’nove  libri,  la  Sibilla  ne  bruciò  tre 
e tornò  ad  offrirgliene  i sei  rimanenti  per 
lo  stesso  prezzo , che  aveva  domandalo  dei 
nove,  ma  fu  scacciata  con  rimproveri  e se- 
gni di  disprezzo.  Indispettita  di  ciò,  A mal- 
tea  ne  bruciò  altri  tre,  e di  nuovo  preven- 
issi al  re  cogli  ultimi  tre  libri,  sempre 
esigendo  lo  stesso  prezzo  ; del  qual  proce- 
dere Tarquinio  maraviglialo  , ne  consul- 
tò gli  auguri,  i quali  gl’ imposero  di  com- 
prare i tre  libri  a qualunque  prezzo  che  co- 
stare dovessero.  Questi  libri  erano  presso  i 
Romani  in  tal  venerazione,  clic  ne  fu  data  la 
custodia  a due  patrizj,  i quali  vennero  in 
appresso  aumentati  fino  a quindici  , chia- 
mati tjnindeccmviri  ; c perchè  ne  fosse 
più  sicura  la  conservazione,  essi  furono  rin- 
chiusi in  una  cassa  di  pietra  sotto  una 
delle  volte  del  Campidoglio.  1 libri  sibillini 
furono  consultali  nelle  pubbliche  sventure, 
e sussisterono  fino  a’  tempi  di  Onorio  e di 
Teodosio  il  Grande,  in  cui  furono  brucia- 
ti da  Slilicone. 

A mal  Tèsiro.  avv.  V.  A TEMrO. 

Am  A-Mr.ru nt;.  s.  f.  L.  Amameli}  s.  T.  hot.  Pian- 
ta annoverata  fra  quelle  cìie  possono  ser- 
vire pel  nutrimento  dell’  uomo.  E il  pistac- 
chio virgi ulano  del  Linneo.  Alb. 

Amando— rla.  s.  f.  F.  Mandorla. — lXta.  S.  f. 
— RLÀTO.  s.  m.  Pozione  fatta  con  mando- 
le. — Li  NO.  s.  m.  diin.  Piccola  mandola. 
Bemb.  Leti. 

A mangiare,  avv.  Sonare  a mangiare.  Dar  il 
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se" no  di  mangiare,  come  sonare  a messa,  a 

prima  aie. 

A manièra.  avv.  A modo  , in  guisa.  L.  In- 
star. 

AmaNNO  , o Amai»,  stor.  sac.  Amalccita  di  na- 
zione , e favorito  di  Assuero  re  di  Persia. 
Sdegnato  perchè  Mardocheo  nou  voleva 
piegare  le  ginocchia  al  sut»  cospetto  , risolse 
<li  sterminare  tutti  gli  Ebrei,  ed  oltenuc 
dal  re  un  decreto,  che  rondami1  dii  tutti  a 
morte.  Aveva  egli  già  falla  innalzare  una 
forca  per  Mardocheo  , allorché  Assuero 
venuto  in  cognizione,  che  questo  Giudeo 
aveva  scoperta  pochi  anni  prima  una  trama 
contri  la  sua  vita, ordinò  alPislesso  Ani  anno 
di  condurlo  in  trionfo  per  la  città  , e di 
tenere  egli  slesso  la  briglia  del  di  lui 
cavallo.  K.  Mardocheo,  ed  Estrr.  L*  au- 
dace favorito  avendo  ili  seguilo  irrita- 
to contro  di  sé  il  suo  principe  , a moti»  » 
del  suo  carattere  geloso  e della  sua  crudel- 
tà, fu  per  ordine  del  re  appeso,  insieme  coi 
suoi  12  tigli,  a quello  stesso  patibolo,  eh# 
avea  fatto  erigere  pel  suo  nemico. 

Amavo,  vo.  araba.  Nome  di  una  delle  ablu- 
zioni in  uso  presso  i Maomettani.  E il  ba- 
gno ordinario  , e pubblico  , la  cui  entra- 
ta è permessa  lauto  ai  Cristiani  , che  agli 
Ebrei.  Gli  uomini  vi  vanno  la  mattina,  li- 
no alP  ora  di  mezzo  di  , indi  debbono  ce# 
derc  il  posto  alle  donne. 

A aiàn — o.  avv.  In  pronto. L.  Ad  manum.f.Vn- 
le  talora  In  mano,  in  potere.  L.  In  ma - 
nani , in  f*>te  stale  ni,  A /nano  de'  nemici. 
Bembo  stor.  4f  5J.  5’  Menare  a mano,  va- 
le Condurre  con  iiuuo.  $.  Fare  a mano 
maestrali,  ufficiali  tee.  vale  Crearli  per 
elezione.  Gino  Capponi  fu  fatto  capitano 
di  Pisa  a mano.  Cron.  Mor.  337.  J.  Fare 
« mano,  vale  Fare  artificialmente.  L.  Opere 
manuum.  $.  Fare  a sue  maui,  e simili.  Dicesi 
del  lavorar  terre,  e simili  a proprie  spese, 
e n<»u  darle  altrui  a lavorare  a mezzo. 
5-  Acconciare  a sua  mano,  vai#  Acconcia- 
re da  per  se.  $•  — k siano.  avv.  Successi- 
vameute  ; e dieesi  cosi  di  luogo,  come  di 
tempo.  L.  Deinceps  , subinde.  j.  A poco 
a poco.  5*  Prontamente.  L.  Promple.  $.  Li- 
bro a mano  , vale  Manoscritte.  — dèstra, 
— Diritta  , — rìtt*.  avv.  Dalla  ban- 
da destra,  verso  la  parte  destra.  L.  Dextror- 
Mum . GIÙNTE,  avv.  Colle  palaie  congiun- 
te insieme  per  lo  lungo,  cioè  in  atto  di  pre- 
ghiera; Aspettando,  bramando.  $.  Vale  Sen- 
za far  nulla. L Ignavi  ,desnlioù\ — u u ÀNCE, 
SINISTRA,  — O STANCA,  O A UAAkìlfl.  HVV. 

Verso  la  parte  sinistra.  L.  Larva,  sinistra , 
simstrorsum.  — sàlva.  avv.  Sicuramen- 
te, senza  pericolo.  — vòte.  avv.  pi.  Senza 
alruua  cosa  in  mano.  L.  V acuii  mani  bus. 
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Am£n — TE,  e suoi  derivati  V.  Amare.  $.  s. 
in.  T.  mar.  Sorta  di  fune  con  cui  si  le- 
gano l' antenne  e le  vele.  Alcuni  dicouo 
Manli  c Mante.  — ti<  ì:l.lo.  s.  in.  T.  mar. 
Fune  più  sottile  delle  colonne  , la  qua- 
le passa  nel  bozzello  di  queste  , e da 
un  capo  è fermata  ad  una  delle  rizze  del- 
le murate  , e dall’  altro  porla  un  )>oz- 
zello  a due  pulegge  , iu  aui  passa  una 
rizza. 

Amante*.,  geog.  Città  nel  reg.  di  Napoli  nella 
Calabria  Citcr.  munita  di  un  forte  castel- 
lo, disi.  2 > migl.  da  Cosenza.  Nell'  XI  se- 
colo fu  tolta  a'  .Saraciui  da’  Greci,  sotto 
1’  Imper.  Niceforo. 

AmvmkNse.  n.  car.  in.  Menante,  copista, 
scrittore. 

AmaIUCO.  s.  in.  T.  hot.  Sansuco,  Mijnamj,  « 
volgami.  Persa.  L.  Amaracus,  Alb. 

Amvkame.  ».  ni.  s.  c.  Marame.  V% 

Amar  anta.  geog.  Città  del  Portogallo  sul  fiu. 
Tatnegia,  con  molte  sorgenti  di  acque  mi- 
nerali. 

•Amara NT — o bianco.  ».  m.  L.  Ceiosia  un- 
ge ut  ea.  Limi.  T.  boi.  Pianta  autunnale,  elio 
ha  le  foglie  lauciolate,  le  stipuli;  quasi  iu 
forma  di  falce,  i peduncoli  angolati  , ter- 
minali da  spighe  aride,  argentine,  molto 
iccole;  i fiori  di  color  rosso  porporino. 

. — crestato.  Ceiosia  c ristata.  Linn. 
ianta,  clic  ha  gli  steli  alti  circa  un  brac- 
cio ; le  foglie  bislunghe  , ovate  ; i pe- 
duncoli cilindrici  , un  poco  striati  ; 1# 
spighe  molto  grosse,  larghe,  piumose,  o a 
cresta;  co*  fiori  gialli,  o rossi.  Chiamisi  an- 
che Sciami  lo. $. — Sust.  ed  add.  Cioè  color 
di  fiore  d'amaranto, color  porporino. — Ino. 
add.  Di  color  d‘ amaranto.  — mi  Lui.  Sim- 

bolo dell’  immortalità.  I Negromanti  at- 
tribuivano grandi  proprietà  alle  corone 
fatte  di  questo  fiore,  c tra  le  altre  di  con- 
ciliare a quelli  clic  nc  portavano  , la  feli- 
cità e la  gloria. 

‘Aviakantòide.  s.  m.  Perpetuino.  T.  hot.  Pian- 
ta che  ha  il  fusto  diritto,  le  foglie  o\jte 
lanciolato,  i fiori  iu  capolino  adorni  di  du» 
foglie.  L.  Gontphrena  globosa.  Lina. 

Amaràsc — a,  — o.  y.  Amar — o. 

A meravìglia,  avv.  Maravigliosamente,  gran- 
demente. L.  Mirandum  in  mndum. 

•*Am — ARE.  v.  a.  Voler  bene,  portare  affezione, 
essere  affezionato.  L.  Amare , diligere. 
Essere  innamorato.  $.  Voler# , desiderare. 
Jj.  Cupe  re , desiderare.  $.  Eleggere,  procu- 
rare. Io  non  ho  potuto  nell ' abbigliarla 
(la  lingua)  servire  al  lusso  ; ma  ul  solo 
decoro  con  amare,  a ciò  quelle  voci,  che 
fite.  Segneri,  Pred.  Prol.  $.  Amar  meglio. 
Amar  più,  Amar  più  volentieri,  valgono  Vo- 
ler piuttosto.  L.  Malie.  5.  Dicesi  che  il  lai- 
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reno  ama  una  tal  pianta,  quando  questa  in 
esso  fa  buona  prova,  vi  alligna  bene. 
Esser  confacevole.  — àbile,  add.  Degno  di, 
o atto  ad  essere  amato.  L.  Amabilis.  y Af- 
fezionato. L.  Studiosus,amans.  $.  Vino  ama- 
bile, cioè  vino  che  pende  al  dolce,  ed  è con- 
trario al  brusco  e piccante,  jj.  Vivanda  ama- 
bile, cioè  confacevole,  che  conforta.  5*  T. 
de’pann.ijuoli  e dicesi  di  quel  panno  in  cui, 
toccandolo,  si  troia  una  certa  pastosità  o 
morbidezza.  — abilissimo,  add.  sup. — abili- 
tà. n.  ast.  11  caratlcre  di  persona  amabile.  L. 
Amabili  tas. — abilmente,  o — a rilem  ente. 
aw.  Con  amorevolezza,  con  amore.  L.  Ama • 
bit  iter. — ante.  par.  pres.  add.  e n.  car.tn.  e f. 
Che  ama,  che  ama  per  amore,  innamora- 
to. L.  if/no/u  , d/nai/ui  —antìssimo.  add* 
sup.  Amorevolissimo,  benignissimo. — aste- 
nente. avv.  Con  amore.  L.  Amanter. — ak« 
Ti  ss  imamente,  avv.  sup.  Con  grandissimo 
amore,  «ff*  zionatissimamenle.  *p  — ànza. 
Amore,  o semplice  desiderio,  voglia.  $.  Don- 
na amala,  ganza.  L .Amasia.  Oggi  Aman- 
za , nell'  ultimo  significato  non  si  usa  che 
per  burla.— atÌVO.  add.  Lo  s.  c.  Amabile, 
degno  di  essere  amato.  C.  n.  fig.  m.  Amo- 
re. A’. — ÀTO.  par.  pass.  L.  Amatus , dite - 
cius.  y s.  ni.  usato  per  La  persona  che  si 
araa.y — mitol.  Figliuolo  d'Èrcole, rhc  diede 
il  nome  alla  città  di  Amaluuta  nell’  isola  di 
Cipro. — aT ìssmo.  adii.  sup. — atóre, — aoó* 
REf — atri  ce.  n.  car.  Clic  ama,  amante  (e  pi- 
gliasi in  signilicato  tanto  onesto  che  lascivo). 
L.  A mal  or,  trix. — ATÒRIO.  add.  (die  riguar- 
da l'amore,  in  senso  di  passione  amorosa. 
5-  T.  anat.  Nome  de'  muscoli  trocleari,  ro- 
tatori, o obliquatori  dell’  occhio.  — azió- 
ne. n.  ast.  v.  L'  amare,  dilezione  , amore, 
a (l'etto. 

AmaRLZE — àre.  v.  a.  Da  marezzo  dare  il  ma- 
rezzo a’ fogli,  marezzare. — Àta.  add.  Agg.  di 
caria  tinta  a onde  col  bel  di  bue. 

Amaria,  mitol.  Dea  degli  abitanti  di  Fissola 
nell*  Ktruria.  1 piedi  della  sua  statua  era- 
no 1’  uno  contro  I’  altro  , le  sue  mani  at- 
taccate al  corpo  , e la  sua  lunga  capiglia- 
tura pendeva  sulle  spalle  , come  quella 
delle  statue  egizie.  Crede»!  clic  sia  la  stes- 
sa che  Farina  vendicatrice  de*  malvagi. 

Asiarilli.  mitol.  Nome  di  una  pastorella,  sot- 
to il  quale  V irgilio  denota  in  una  delle  sue 
egloghe  la  città  di  Poma.  Questa  città  in- 
dìcavasi  sotto  tre  nomi  : volgarmente  sotto 
quello  di  Jtoma  , figuratamente  sotto  quel- 
lo di  Amarilli  , e religiosamente  sotto 
quello  di  Fiorenti»  , o di  Anthnsa. 

•Amarìi.li.  s.  f.  T.  Imi.  Pianta  che  ha  il  ca- 
lice , o corolla  imbutiiormc,  divisa  in  sci 
parli  eguali , o disegnali  arricciale  ; il  fio- 
re bellissimo  per  la  bizzarra  sua  struttura. 
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e pel  vivo  §tio  colore  cremisi.  L.  Amnril- 
Ifs.  Lina, 

Amarmala,  geog.  Nome  «li  fiu.  nell*  America 
Merid.  clic  sorge  nel  Perii,  e gettasi  nel  fiu. 
delle  Amazzoni. 

Amar — o.  add.  Uno  ile*  sapori  contrarj  al 
dolce,  ed  è quello  clic  si  cava  dall'assenzio, 
dall*  aloè  , dal  tnatricale,  &c.  L.  A nutrii  st 
J.  niet.  Dicesi  di  tutte  le  cose  dispiaccvolt 
e moleste,  y n.  ast.  Cosa  amara  , amarore  , 
amarezza.  L.  Amarnr  , amaritudo.  y fig. 
Cordoglio  , affanno  , pena.  L.  ]\i >r:  < T. 
5-  prov.  Poco  fiele  f.»  amaro  molto  miele, 
cioè  basta  un  piccolo  afTanno,  una  leggie- 
ra disgrazia,  per  turbare  la  gioia,  o rende- 
re altrui  «contento. y Far  saper  d’amaro,  va- 
le Arrecare,  o far  provare  pentimento,  db 
f piacere  , & c.  J.  — ni  sale.  Troppo  salalo. 
—étto,  — frno  , — Agnolo,  add.  dim.  Che 
ha  dell'amaro.  L.  Subama  ras.  y mct.  31ez- 
*0  sdegnato.  — ÀGGIO,  add.  pegg.  Che  è 
inolio  , e spiacevolmente  amaro.  L.  In* 
suaviter  amaru s.  — è zza,  — óre,  — nù- 
I)INe.  n.  ast.  Qualità,  e sapore  di  ciò  clic 
è amaro.  L.  A marinalo  , a mar  or  , ama - 
rilas.  y fig.  Affanno  , cordoglio  , allli/io- 
ne  , dispiacere,  disgusto.  L.  M acror,  affli* 
elio  animi , amariltrs.§.  fig  Asprezza,  tigi- 
dena,  rigore. — issino,  add.  sup.  y fig. Clic  af- 
fligge , che  attrista  , ed  amareggia  assai. 
A ri  cuor  pini  d‘  amarissima  dolcezza  , 
Risonavano  ancor  pii  ultimi  accenti.  Prtr . 
Cap.  i3.  —AMeNTE.  avv.  Aspramente,  acer- 
bamente , con  amarezza.  I ..A  spere  y Con 
gran  cordoglio  c passione.  L.  Amai  è. — !*- 
Binamente.  a\  v.  sup.  L.  Amarissime , velie* 
nientissime,  y AgrUsimamentc,  rigorosissi- 
maiuente.  L.  Acerrime.  - — àsca  , —ina.  ». 
f.  .Sorta  di  ciliegia,  agra  ed  amara. —ÀSCO, 
— ivo.  T.  Im>i.  Specie  di  ciliegio  il  cui  frut- 
to è di  sapor  agro  , mescolatovi  alquanto 
d’  amaro.  L.  Prauus  cerasns.  Limi.  — EO- 
CIÀRE  , — E/.7.ÀRE.  *1*  — 1GÀRE  , — ÌRE.  V. 

a.  Pendere  amaro,  y fig.  Tormentare  , at> 
instare,  affliggere,  addolorare,  disgusta- 
re. L.  Kjuì  errare , ungere,  irritare,  y mut» 
Divenire  amaro, o far  sentire  amarezza.— EO* 
gì  amento,  n.  ast.  v.  Lo  amareggiare;  in  sen- 
- «o  proprio,  e lignr. — eOgiàto, — ez7.àto,»|»  — 
IcÌto,  •$» — fTO.  par.  pass,  y adii.  Amaro.  L. 
A mar  us,  amaricatus.  fig.  Dolente,  afflitto, 

’ rammaricato.  — ÉGgiOI  A f — élla.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  le  foglie  composto,  piane  , 
le  fogli  oline  ovate,  incise,  i (ori  pedunco- 
lati, col  raggio  bianco,  a corimbo.  L.  Py* 
retiti  rum  partkenium.  Questa  pianta  è piò 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Watricalc,  o 
CamamiKa;  essa  è amarissima,  e forma  per- 
ciò un  ottimo  rimedio  antistorico.  — ICÀN- 
te,  — c lènto,  add.  T.  med.  Che  è amaro) 


Digitized  by  Google 


136  AMA 

die  ha  dell’amaro.  L.  AmaruletUut.  5-  Mor- 
dace, piccante. 

Ama r. r — a.  ».  f.  T.  mar.  Fune,  in  fona  della 
quale  il  bastimento  è fermalo  »enz'  àncora 
a qualche  putito  stabile  in  terra,  —are  c.V 
CX\U.  Dar  volta  a un  cavo  intorno  a qual- 
che cosa  ferma  , e stabile.  — ÀRE  UN  BA- 
STIMÉNTO. Ritenerlo  con  un  cavo  , o con 
più  cavi  fermati  a punti  stabili  in  terra,  o 
ad  àncore  in  mare. 

A martello,  aw.  Sonar  a martello,  cioè  Dare 
alla  campana  un  colpo  per  volta,  a guisa,  che 
il  martello  fa  in  su  la  ’ncudine  , il  che  si 
fa  per  ramiate  il  popolo,  e il  contrario  si 
è Sonare  a distesa.  A'.  Rintoccare,  e so- 
mare. j[.  Reggere,  o stare  a martello,  vale 
Star  forte  alla  prova. 

A marza,  avv.  Annestare  con  la  marza. 

AmasÀ.  si.  sar.  Figlio  d’  Jetra  e di  Alligatile, 
sorella  di  Davide  , generale  d’  Assalonne  , 
allorché  questi  riliellossi  contro  suo  pa- 
dre. Rientralo  Ainasà  nel  suo  dovere  dopo 
la  morte  di  quel  ribelle  , Davide  gli  per- 
donò, e ronliuuogli  la  sua  carica  di  duce  di 
esercilo;  il  che  tanta  gelosia  eccitò  in  Gioab- 
bo,  che  sotto  prelesto  di  volerlo  abbrac- 
ciare il  trapassò  con  un  colpo  di  stile. 

AmasÈNo.  geog.  a nt.  Piccolo  fiu.  d’  It.  nel  La- 
zio ( Campagna  di  Roma  ) nel  Paese  dei 
Vnlsci  , esso  geitavasi  nel  fiume  Liris  og- 
gi Garigliano  nel  reg.  di  Napoli. 

Azi  tsÈTO.  X.  scienl.  Dicesi  di  chi  non  ha 
mangialo. 

Amàsi,  stor.  ani.  Re  d'Egitto,  che  di  semplice 
soldato  pervenne  al  trono,  nel  569.  »v.  G.  C. 
Egli  seppe  vincere  con  la  sua  dolcezza  , 
saviezza,  e giustizia  il  disprezzo  e la  repu- 
gnanza  che  da  principio  i sudditi  ebbero 
per  lui,  a cagione  della  primiera  sua  bas- 
sezza. Fra  le  molle  savie  leggi  che  stabili 
eravi  quella  che  prescriveva  a qualunque 
privato  di  dover  ogni  anno  render  conto 
a<l  un  magistrato  de'  mezzi  con  cui  pro- 
cacciasi la  sussistenza. 

Amàsi  , o Amasia,  geog.  ant.  Oggi  Araasicb  , 
viltà  con* ider abile  nell'  Asia  Minore  nel 
Ponto  (Natòlia)  , posta  a ponente  del  lìu. 
Iside  (oggi  Casalmach  ) ; il  suo  territorio 
chiamavasi  Amarene.  Sullo  il  basso  im- 
pero essa  divenne  la  metropoli  di  una  pro- 
vincia. In  questa  città  ebber  culla  Strabo- 
no, celebre  geog.  che  fioriva  nel  tempo  di 
Augusto;  Selini  I Imper.  de’Turchi  ; Moha- 
med  Bencassem  , e Al  i ben -Hu ssa  in  , due 
celebri  autori  presso  gli  Arabi.  In  oggi  que- 
sta ritta  continua  ad  essere  importantis- 
sima pe*  Turchi  , ha  50*000  abit.  ed  ha 
molte  volte  servito  d*  appannaggio  al  pri- 
mogenito de'  sulla ui.  Long.  35  , 40.  Lat. 
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Amasìa  , o Amazìa.  stor.  sac.  Ottavo  re  di 
Giuda  , figlio  di  Gioas  ; questo  principe 
fu  da  prima  assai  religioso  , ed  ebbe  un 
principio  di  regno  mollo  felice  ; vendicò 
la  uccisione  di  suo  padre,  e vinse  gl'  Idu- 
mei  ; ma  in  fine  insuperbito  de*  suoi  suc- 
cessi , abbandonò  il  cullo  del  vero  Dio  , 
adorando  gli  stessi  idoli,  che  aveva  tolti  agli 
Finnici,  indi  osò  provocare  , e dichiarar  la 
guerra  a Gioas  re  d’  Israeli»  , il  quale  lo 
aconfisse,  il  fece  prigioniere,  entrò  in  Ge- 
rusalemme , e ne  portò  via  tutti  i tesori 
ammassati  da  lui.  I suoi  proprj  sudditi  in 
contingenza  d*  una  cospirazione  lo  pugna- 
larono indi' anno  810  av.  G.  G. 

A masse,  avv.  Y'ale  abbondantemente. 

•Amassòbio.  n.  di  naz.  Popolo  errante  che  vi- 
veva sui  carri. 

Amàsi  ris,  o Sesàme.  geog.  ant.  Oggi  Atna- 
serah,  bellissima  cil.  dell'  Asia  min.  nella 
PafTbgmiia,  sul  Ponto  busino,  fondata  dal- 
la regina  dell’  islesso  nome. 

‘Amatìsta.  s.  f.  T.  di  st  nat.  Pietra  diafana 
di  color  violato  accostante  al  porporino, 
con  macchie  granellose  dello  stesso  colo- 
re , ma  più  chiare  , o bianche  sudice  sfu- 
manti , la  quale  sebbene  si  collochi  tra 
le  pietre  preziose,  non  è altro  che  un  cri- 
stallo di  quarzo  , o un  cristallo  colorato 
di  rocca.  La  sua  durezza  è simile  a quella 
del  diaspro  , si  lavora  con  sega  , ruota  e 
spianatoio,  e riceve  pulimento  acceso.  L. 
Amrlhy  stus.  $.  prov.  Crisoliti , e amatiste 
tra  le  gioie  le  piu  triste  , detto  che  s’usa 
per  espi  imere  il  poco  pregio  di  questa  pie- 
tra. $. — BASALTÌNA.  T.  di  st.  nat.  l)as»i  tal- 
volta questo  nome  ad  un  cristallo  delle 
miniere  di  Sassonia  di  color  violetto,  che 
è un  fosfato  di  calce.  $. — falsa.  Chiamasi 
cosi  lo  spalo  finn  re  di  color  violetto,  j.  Il 
nome  greco  di  questa  pietra  è A mrllturin 
dall'  A priv.  e me t /turiti  inebriai  si  , per- 
chè credevano  gli  antichi,  che  essa  avesse 
la  virtù  d’  impedire  1*  ebbrezza,  e che  si 
potesse  bere  impunemente  ne*  vasi  d’  ama- 
tila. Credcvasi  altresi,  che  avesse  la  virtù 
di  far  conoscere  1*  avvenire  per  mezzo  dei 
sogni  a quelli  che  la  portavano  indosso. 

•Amatìtà.  s.  f.  T.  chini.  Ferro  ossidalo  rosso, 
ematite,  o ferro  ossidato  bruno  fibroso  , il 
primo  è ramatila  rossa,  il  secondo  è rama- 
tila bruna.  L'una  e l'altra  sogliono  chiamarsi 
dai  moderni  ematitrf  oggi  più  coraunem. 
dicesi  matita , ed  i pittori  se  ne  servono  per 
disegnare,  mettendone  un  pezzo  appuntato 
in  un  piccolo  strumento  di  metallo  , fat- 
to a guisa  di  penna  da  scrivere  , e per- 
ciò chiamalo  malilatojo. 

Amato,  geog.  Nome  di  fiu.  nel  reg.  di  Napo- 
li nella  Calabria  Ulter.  ebe  scaturisce  nel- 
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r Appennino,  e shocca  nel  golfo  dr  Santa  conseguenza  di  un’  alterazione,  pili,  o me* 

Eufemia.  no  grande  , o di  un’  ai'olìzione  completa 

AwAThìeE.  geog.  Cit.  nel  reg.  di  Napoli,  nel-  della  sensibilità  dei  nervi  ottici,  o della 
l’ Abruzzo  Ciler.  disi.  18  mig.  da  Aquila.  retina  , o de*  plessi  cigliari. 

«£  AmattameNto.  Lo  s.  c.  Accennamento.  L.  A&llxlcHI.  geog.  Città  forte  , c capitale  del- 
Eutus,  ni.  Alati.  Pili.  2, 27.  l’isola  di  S.  Maura,  una  delle  Jouiclie,  nel 

ÀMatùmtà.  geog.  ani.  L.  Amathui.  Cit.  marit.  golfo  di  Venezia;  ha  un  ottimo  porlo,  ed 
dell*  isola  di  Cipro  , specialmente  consacra-  8000  abit. 

ta  a Venere  , la  quale  vi  aveva  un  magni-  AmazzekàTO,  add.  Pane  amazzerato,  usato  cia- 
cco tempio  assai  frequentato;  di  qui  i gli  Areliui  per  pane  mal  lievito,  sodo  « 

nomi  di  Amatusia  e A malusa  dati  a que-  duro.  Rtd.  voc.  Alb. 

sta  Dea.  ^Amazzone,  (zz  dolci),  s.  ni.  T.  di  st.  nat. 

Amai  ri  1".  biogr.  Pe  di  Gerusalemme  dopo  Uccello  del  genere  degli  ortolani,  che  t ro- 
di Baldovino  mio  fratello  ; uni  a molte  bel-  vasi  al  .Surinani,  in  grossezza  simile  alla 

le  qualità  , grandissimi  difetti.  L’avarizia,  nostra  Cingallegra  ; Ita  il  dòopra  della  te- 
che lo  dominava,  gli  fece  intraprendere  nel-  sta  fulvo  , le  coperture  inferiori  dell’  ale 

1*  Egitto  una  guerra  da  pritfeipio  felice,  ma  bianchiccie  , le  altre  piume  bianche.  L. 

in  seguito  funestissima  ; prese  Damista, asse-  Emberiza  amatoria.  Limi.  Sonovi  due,  o 

dio  il  gran  Cairo,  c lo  avrebbe  colla  sles-  tre  uccelli  di  questo  nome  del  genere  dei 

Sa  facilità  espugnato  , se  non  fosse  stata  la  pappagalli. 

vile  sua  passione  di  cumulare  ricchezze.  Il  Amàzzon  — e (zz  dolci),  e Amàzov — i.  n.  ea*. 
generale  Maomettano  comandante  la  piazza,  f.  L.  Amazon.  Dicesi  a donna  coraggiosa,  e 

il  quale  sapendo  esser  vicino  1*  arrivo  capace  d*  impresa  ardite  e pericolose.  Eroi- 

deli’  armala  di  Noradino  , e conoscendo  il  na.  — I.  n.  di  naz.  ani.  Nazione  di  Donne 

debole  di  Amauri,  lo  tenne  a Rida,  sot-  guerriere,  che  abitavano  sui  lidi  «lei  l’ Litro, 

to  pretesto  di  mandargli  due  milioni  d’  o-  e del  T ermodonte,  cioè  nelle  vicinanze  deli- 
ro , finche  giunse  Noradino  , da  cui  il  la  Tracia,  della  Cappadocia,  e della  Scizia. 

re  di  Gerusalemme  fu  costretto  a levar  Erasi  questa  nazione  formata  dalle  mogli, 

1 assedio,  c ritornarsene  nel  suo  regno,  con  e figlie  ili  un  popolo  non  mollo  gratuite 

lo  scorno  «li  aver  perduto,  oltre  le  sue  fa-  stabilito  al  di  là  del  Caucaso,  che  sussiste^ 

tiche,  il  tributo  che  gli  pagavano,  gli  Egi-  va  solo  dalle  rapine  fatte  nelle  sue  scorre- 

*j.  Continuò  ancora  per  qualche  tempo  ad  rie  sulle  terre  «lei  popoli  vicini,  i quali  , 

opporsi  debolmente  a*  progressi  de*  Sara-  starnili  di  tali  non  provocate  ostilità,  ài 

cinti  ma  senza  frutto,  e mori  nel  di  H congiurarono  ed  csterminarono  tutti  i m«- 

LuglioH73  in  età  di  38  inni,  j. — II". di  Lu-  sciti.  Le  femmine  per  vendicare  1’  uccisio- 

sigtiano,  re  di  Cipro,  succedette  a Guido  suo  ne  de*  loro  sposi,  padri,  e fratelli,  e per 

fratello,  re  di  Gerusalemme  nel  H94.  Di-  provvedere  alla  propria  sicurezza,  slabiliro- 

•]>uiò  con  Isabella  figlia  di  Amauri  1°.  pel  ti-  no  uua  nuova  forma  di  governo,  dessert» 

tolo  di  re  di  Gerusalemme,  che  essa  por-  una  regina, e risolvettero  di  escluderne  tutti 

tò  ad  Etirii'o  11,  Conte  di  Sciampagna  suo  gli  uomini,  e di  rinunziare  per  sempre  al 

terzo  marito  ; ma  questi  essendo  morto  , matrimonio.  Con  tale  intenzione  ucciseit» 

Amauri  li  sposò  Isabella  , fu  coronato  re  tutti  quelli,  die  per  sorte  erano  scampati  I 

di  Gerusalemme  , e stabili  la  sua  residen-  dal  generale  sterminio.  Ma  a line  di  per- 
la ad  Arra.  I suoi  disegni  contro  i .Saraci-  petuare  questa  nuova  società,  recavanri 

ni  padroni  della  Santa  Città  furono  inuti-  tutti  gli  anni  sulle  frontiere,  per  contratta- 
li. Egli  mori  nel  1205,  col  dispiacere  di  re  co’ loro  vicini  delle  unioni  passeggere; 

avere  implorato  invano  i soccorsi  de*  prin-  « maschi  che  ne  nasoevano  erano  o uccisi, 

cipi  <1*  Europa.  — di  Chatres.  si.  ercles.  o rimandali  ai  padri,  ma  si  conservavano 

Eretico  del  secolo  AHI.  I suoi  discepoli  so-  le  femmine,  alle  quali  nell’elà  di  s*Wj  an- 
sie ne  va  no  , che  non  v*  era  altro  Paradiso,  ni,  veniva  bruciata,  o tagliata  la  main  aci- 

che  la  soddisfazione  d’operar  bene,  nè  al-  la  sinistra,  acciò  fossero  più  alte  al  tirar 

tro  Inferno  , che  1*  ignoranza  cd  il  pecca-  d*  arco  ; ed  è da  ciò  che  esse  trassero  il 

to  ; che  i sacramenti  erano  inutili  , e che  loro  nome,  dal  greco  A privai,  e Alateli 

tulle  le  azioni  fatte  con  ispirito  di  ca-  mammella,  cioè  senza  mammella.  Molto 

rità,  anche  l'adulterio,  non  potevano  es-  sono  le  conquiste  falle  dalle  Amazzoni.  Esso 

ser  cattive.  Furono  essi  condannati  in  un  toggiogarouu  la  Crimea,  e la  Circassi.!,  re- 

Concilio  di  Parigi  nel  <209  , ed  un  gran  seco  tributarie  1*  lberia,  la  Colchide,  o 

VI  omero  ne  fu  fatto  abbruciare.  1*  Albania,  e dopo  aver  conservalo  per  più 

•AmauRóSI.  T.  rned.  L.  Gatta  serena.  La  di-  secoli  il  biro  potere,  furono  distrutte  da 

miuuzione,  o la  perdita  totale  della  vista,  iu  Ercole,  ò'trabone,  ed  alcuui  moderni  auto- 

T.  /.  47 
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ri  nc  hanno  riguardala  come  favolosa  l*cai- 
slenza.  $.  — (fiume  delle),  geog.  L.  Ama- 
zonum  f Invita.  Nome,  che  comunemente 
classi  al  più  gran  fiume  del  mondo  co- 
nosciuto) nell’  Americo  Merid.  11  capitano 
spoglinolo  Francesco  di  Orcllana  lo  scopri 
indi*  anno  1539.  Il  nome  suo  primiero  era 
HI.. ragnone»  ma  1’  incontro  clic  fece  l’Orel- 
l.i na  nel  discendere  questo  liu.  di  alcune 
femmine  armale  , glielo  fece  nominare  il 
limile  delle  Amazzoni.  I geografi  non  sono 
d’  accordo  sull*  origine  di  questo  gigante- 
sco fiu.,  ma  dalla  migliore  descrizione  avu- 
tane si  è giunto  a sapere  , che  esso  esce 
dal  lago  Lauricocha  nel  Peni,  90  luigi,  disi, 
da  Lima,  c dopo  aver  fatto  3600  luigi,  di 
paese»  giunto  clic  è vicino  al  suo  shocco, 
si  estende  in  larghezza  per  più  di  120 
mi  gl.  e si  getta  nel  mare  Atlantico  per  due 
foci,  una  presso  alla  città  di  l’aia  nel  Bra- 
sile, P altra  al  Capo  Norie  sotto  la  linea. 
1J  paese  lungo  questo  fiume  chiamasi  il  pac- 
se  delle  Amazzoni. — ito.  add.  D’amazzone. 

••Ambage.  n.  lig.  f.  Circuizione,  involuzione 
o rivoltura  di  parole  , che  oscura  il  senso 
più  che  non  lo  spiega.  L.  Ambn^es. 

Amd4R\1lI.  add.  pi.  T.  di  ar.liq.  Feste  cele- 
brate animalmente  dai  Romani  in  onore 
di  Cerere  per  ottenere  un* abbondante  rac- 
colta, officudolc  una  giovenca,  o una  troia 
gravida.  Allorché  era  venuto  il  temjH»  di 
immolare  questa  vittima,  le  faccvau  lare 
per  tre  volte  il  giro  delle  messi.  Il  po- 
polo la  seguiva  in  folla  in  forma  di  pro- 
cessione, avente  alla  lesta  mi  ministro  del- 
la t digiune,  il  quale  coronalo  di  foglie  di 
querce  avanzava*!  danzando,  e cantando 
inni  in  onore  della  Dea.  Coloro  che  pre- 
siedevano a tal  festa  erano  dodici  uomiui 
nominati  Fratelli  arsali,  cioè  campestri. 

Ambasci—  a.  n.  lig.  f.  — o.  m.  (Vo.  trisillaba). 
Affanno,  o angustia  di  respirare,  che  nasce 
da  gran  fatica,  o da  soverchio  correre,  co- 
sicché con  dilli  .viltà  si  può  raccogliere  il 
fiato.  L.  A/iln -Litio.  lUw'l,  Travaglio, 

noja,  fastidio.  L.  Molestia,  incerar. — a he. 
v.  neut.  Avere  P ambascia.  L.  Anhelarc , 
aitici.  Jj.  Essere  in  ambascia,  traili  bandure. 
— Àrsi.  neut.  p.  A (Tannarsi. — òso.  Pieno  di 
ambascia,  affannato.  L.  Òlocrcus,  unxins. 

Amb Asc —IÀT1.  u.  ast.  f.  Quel  clic  alcuno 
b incaricato  di  riferire  a colui  a cui  è 
mandato.  L.  IS’uncius  , nuntium.  $.  Qua- 
lunque altra  cosa,  ehe  uno  manda  a dire 
ad  altri  per  mezzo  di  terza  persona. — uoó- 
Rl< — iatuRE.  n.  car.  m.  Colui,  che  porla  le 
ambasciate  d’un  piincipc  sovrano  ad  un 
alno  sovrano.  Nunzio,  legato.  L .Legatiti, 
nunciu\.  $.  Per  llullì.tno,  cioè  portatore  di 
ambasciala  amorosa,  llocc.  non.  33.  $.  piuv. 
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Amluist  indoro  non  porla  (rena,  e vale  per 
I sciita  di  chi  traila,  o riferisce  per  altrui 
cosa,  che  possa  aversi  per  male. — Iadhìce, 
— i.vtjùce.  n.  ear.  f.  Moglie  d’amhasciadore. 
y fig.  Aununziatricc.  L'  ira  ilei  principi 
c l’ ambasciatrice  della  morte.  Dav.  Satin. 

• — iadorlzzo.  diin.  c avvìi.  D’ani  basciadore» 
« — ep  ì n.  asl.  Uficio,  grado  d’  amhascia- 
dore,  ed  eziandio  gli  uomini  che  esercita- 
no  tale  uficio.  L.  Legalio. 

Alili — e,—  I, — o.  add.  numcr.  L’uno,  c l’al- 
tro di  due,  tutti  e due.  L.  Ambo,  amba. 
(Amili  non  è del  miglior  uso,  nei  buoni 
scrittori  uoti  incontrasi  quasi  inai,  benché 
*’  adoperi  ne’derivaii  e composti,  come  en- 
trambi, ambidue.)  5-  Ambo.  T.  di  giuoco 
del  lotto.  Di  cefi  dell’ unione  di  due  numeri 
cui  vincendo  è assegnato  un  determinato 
premio.  5-  Àmbi.  T.  chir.  Strumento  inven- 
talo da  Ippocrate  per  ridurre  hi  lussammo 
del  hraccio  colla  spalla. — Odùl,  — ouòo, 
— IDÙL,  — IDÈI,  — IdCo,  — LdCe,  — LDÙI,  — 
Eni  o.  adii.  mini.  Composti  di  ambo,  c due. 
Lo  s.  c.  Aiulio,  ambi,  nmlic.  — assi.  fl  • di 
giuoco.  Contrazione  di  audio  gli  assi  , e 
dicesi  de’  dadi,  quando  tulli  e due  hanno 
scoperto  1*  asso,  5*  Dicchi  proverb.  Aver 
fatto  allibassi  in  fondo,  di  chi  ha  manda» 
male  ogui  sua  cosa;  figura  tratta  dal  giuoco 
di  sbaraglino.  L.  Uveale  sacrificami.  — 
Ii»LStilO.  add.  Che  si  serve  egualmente  dcl- 
I’  una  c dell*  altra  ninno.  L.  Ambidexter . 

Ambe  lite.  ».  f.  T.  boi.  Spezie  di  Terra  me- 
dicinale. lr.  Ambe  lite. 

Amhlrgì.  geog.  Città  di  Germania  nel  rrp. 
di  Baviera,  nel  circolo  di  Ualislmua  sul 
Jiu.Vild,  con  50UO  abit.  Long.  29,  30.  Lai. 
49,  26. 

Ambiente,  u.  ni.  Quella  materia  liquida,  che 
circonda  alcuna  cosa  , e dicesi  comunem. 
dell’  aria.  L.  Ambiati.  $.  add.  Dicesi  di 
qualsivoglia  cosa  che  circonda  un*  alita  , 
ancorché  non  sia  fluida. 

AmBigÀto.  biogr.  Ile  di  tutte  le  Gallic  al  tem- 
po di  Tarqninio  Prisco  circa  500  anni 
avanti  G.  C.  Principe  poteulissiiuo,  il  qua- 
le, reggendo  clic  il  numero  de*  suoi  sud- 
diti, e specialmente  de* popoli  della  Celtica 
e della  Gallia  Coniala,  crasi  moltiplica» 
all'eccesso,  di  modo  che  il  paese  uou  basta- 
va a nutrir  Inula  geni*,  risolse  il*  inviarne 
una  parte  sotto  la  condotta  di  Bclloneso,  ed 
un*  altra  sotto  quella  di  .Segone*»  suoi  i»s- 
»otif  a cercare  altrove  nuovi  stabilimenti. 

1 primo,  con  que*  Sennoni  die  vollero  se- 
guirlo, prese  la  via  d*  Italia,  c si  fermo 
in  cjuelle  contrade  tlovc  poscia  sorsero  Mi- 
lano, Pa.ia,  Piacenza,  Cremona  &r.  L’altro 
direste  il  cammino  alla  foresta  Licitila, 
in  oggi  foresta  Nera,  nella  Gciuiauia. 
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auihigcna  quella,  i cui  rauii  infiniti  sono, 
uno  inscritto,  e V nitro  circoscritto  al  suo 
assi  ululo.  L.  Ambitemi», 

AmmY.i: — o.  add.  Che  può  prendersi  in  signi- 
ficato diverso,  c credersi  variamente. Ls.Ani- 
btguus.§.  Uomo  ambiguo,  cioè  dubbioso,  ir- 
resoluto, perplesso, esitabondo.— ìsSiMo.add. 
sup. — a ménte.  avv.  Con  ambiguità.  L .Am- 
bigue.  t./.I.S  , ITA, — ITA  DE, — ITÀTE.  n.  A8t. 

Lo  stato  di  una  persona  ambigua,  irreso- 
luta ; e d*  una  cosa  incerta,  dubbiosa,  ed 
equivoca.  L.  Ambiguità s. 

Am  ni — o.  n.  fig.  ni.  Andatura  di  cavallo,  mu- 
lo, o asino,  a passi  coni  e veloci,  mossi 
iti  contrattempo,  che  dicesi  anche  Portante, 
traino.  L.  Inccssus  tolutarius.  § . Dar  l'ambio 
(per  i scherzo)  vale  Licenziare,  mandar  via. 
Ala  ella  darà  poi  di  certo  L'ambio  a me , 
e a lei.  Ceca  hi,  lucani.  I,  4.  5-  Pigliar  l'am- 
bio, vale  Andar  via.  partirsi.  5*  Aver  l’am- 
bio, vale  Aver  la  licenza,  esser  licenziato. 
$.  prov.  Perdere  o lasciare  il  trotto  per 
l’ambio,  vale  Perder  quello  che  ordinaria- 
mente si  può  conseguire,  per  volere  procu- 
rarselo con  mezzi  straordinarj.— adira.  Lo 
s.  c.  Ambio. — àke.  v.  neut.  Andar  col  passo 
dell'  ambio.  L.  Tolutim  incedere. — ante. 
par.  prcs.  Che  va  d'ambio;  pali,  di  cavalli, 
muli  He.  Oggi  al  cavallo  amhiantc  diccsi 
Ghinea.  P.  — EGGIÀRE.  v.  neut.  Frequen- 
tativo di  Ambiare.  Alb. 

Adir — ìre.  v.  a.  Pregare  cou  gran  pressatura, 
o chiedere  onori,  dignità,  o simili.  $.  De- 
siderare onori,  maggioranze,  cariche,  me. 
Agognare  , bramare.  L.  Ambire  , preusa - 
re.  — ito.  par.  pass.  — itìssimo.  add.  sup. 
Desideratissimo. — izióne.  n.  ast.v.f.  L’ambi- 
re. Soverchia  cupidigia  d*  onore,  di  mag- 
gioranza, o di  cariche.  L.  Arnbttio,  ambi - 
tus,  us.  $.  Desiderio  vivo,  ardente  brama 
(preso  in  buona  parte). — izlONCELLA.  musi, 
dim — IeiusaMÉnte.  avv.  Con  ambizione.  L. 
A ni  biliose  — i/.iòso.  add.  (ilio  ha  ambizione. 
L.  f /onori s cupidus , umbitiosus , $.  Gran- 
demente desideroso  (in  buon  senso). — 1ZIO- 
SèLLO.  add.  dim. — iziosiàsiMo.  add.  sup. 

A uh  ito.  n.  m.  T.  stor.  Maneggio  per  ricevere 
u Ilici  ed  onori  , che  i Veneziani  dicono 
broglio « ed  i Fiorentini  buchera  mento.  L. 
A m bit  us.  ¥ arch.  stor.  6,  151.  Salvia.  disc. 
\,  310.  5- — a.  ahi.  Cii  conferenza;  compre- 
so, precinto. 

•AmBi.IOÒXio.  add.  T.  mat.  Triangolo,  clic  ha 
uno  de’  suoi  angoli  ottuse.  Ottusangolo. 

•A.MBLIOPÌA.  n.  fig.  f.  T.  metl.  Abbagliamenti 
continui  della  vista  senza  alcun  seguo  di 
alterazione  negli  occhi. 

•Amblòtici.  add.  pi.  T.  med.  Epiteto,  che  ai 
dà  ai  medicamenti»  che  fanno  abortire. 


na*.  Popoli  dell* Af- 
eli Madagascar. 

Am  neri  A.  geog.  Nome  d’  isola  nelle  Indio 
Orient.  Una  delle  Molucche  all’  ostro  di 
quella  di  Cerati.  Essa  fu  scoperta  dai  Por- 
toghesi nel  I5i5,ha  circa  103  migl.  di  lun- 
ghezza dal  settent.  all’  ostro  , e 75  di  lar- 
ghezza ; una  larga  haja  la  divide  in  due  po- 
nisele. Nel  1607  gli  Olandesi  la  tolsero  ai 
Portoghesi,  e gl’  Inglesi  se  ne  impossessa- 
rono nel  1706.  L'albero  del  Garofano  vi  pro- 
spera assai,  e viene  dell*  altezza  di  40  a 50 
piedi;  la  quantità  di  questo  aromalo,  che  .in- 
umi niente  si  estrae  dall'is.,  ascende  a 600,000 
libbre.  Vi  riesce  parimente  a maraviglia  la 
coltivazione  dello  zucchero,  del  caffè,  delle 
tiocimoscade  , c dell'  indaco.  Nel  1706  al- 
lorché P ammiraglio  Kaiuicr  , occupò  que- 
st* isola  per  1*  Inghilterra  , vi  si  contava- 
no 45,252  abit.  tra  indigeni  ed  Eur.  La  ca- 
pitile porta  lo  stesso  nome. 

Ambotismìcne.  geog.  Nome  d’altissima  monta- 
gna dell' is.  dì  Madigascar,  che  ha  <800  tese 
di  elevazione  al  di  sopra  del  livello  del  mare. 

Ambii — A.  s.  f.  L.  Aiubar , a tuba  rum.  T.  di 
st.  na t.  Sostanza  trasparente,  sommamente 
elettrica,  di  consistenza  gommosa,  e d'  uu 
odore  di  trementina,  clic  trovasi  sulla  costo 
meridionali  del  mar  Baltico.  Distingue*!  in 
grigia  cd  in  gialla.  $. — GRÌGIA.  Sostanza  del- 
la natura  della  cera,  e dell'olio,  concreta,  te* 
bare,  molle  flessibile,  sommamente  odorosa, 
leggi rra,  galleggiante  sull*  acqua , di  color 
cenericcio  , opaca  ; spesso  macchiata  di 
piccoli  p inti  bianchi,  o neri.  tj. — gialla. 
Detta  anche  Succino  , o Carahe.  L.  òuc- 
cinuni  , electrum.  Materia  di  color  Inanco 
giallastro,  o giallo  rossiccio,  trasparente, 
gommosa,  bituminosa,  accendibile,  ili  sa- 
por  resinoso.  Questo  combustibile  brucia 
ribollendo  , c tramanda  odore  spiacevole. 
Chiamasi  anche  Elettro,  perchè  riscaldata 
tira  la  paglia.  5*  prov.  Esser  chiaro  come 
1’  ambra  , dìcesi  ili  persona  quieta  , pacifi- 
ca , che  ha  la  coscienza  tranquilla  , che 
non  ha  rimorsi  , nè  di  che  rimproverarsi; 
e parlandosi  di  cosa,  vale  Esser  chiara,  evi- 
dente, manifesta.  J.  Ambra  nera,  ambra  bru- 
ciati. lr.  Già  V azzo.  J.  stor.  I Ito  ma  ni  faceva- 
no dell'  ambra  ogni  sorta  d*  ornamento  ; e 
al  tempo  di  Plinio  era  molto  comune  nel- 
la parte  il'  Italia  al  di  là  del  Po.  1 («feci 
clic  tiravano  1’  ambia  da  quella  contrada, 
credevano  che  la  natura  la  producesse  sul- 
le rive  dell’  El  idano  ; ed  i loro  poeti  im- 
maginarono che  fossero  le  lagrime  dille 
sor.  Ile  di  Fetonte.  — a tisi.  •.  in.  Sorta 
d'  ami  tra  odorifera  , che  sembra  ««ter  la 
stessa  che  1’  ambra  grigia  ; essa  fu  fot' se 
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Ambìge.vo.  add.  T.  mat.  Chiamasi  iperboli  Ambo,  e Ambi.  V.  Ambe. 

Ambochismèni.  pi.  u.  di 
fric.i,  eh::  abitano  l’isola 
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cosi  della  anticamente,  perchè  credevasi 
clic  fosse  prodotta  da  un  certo  pesce  clic 
gli  A (Trienni  chiamano  Allibratali.  — are. 
v.  a.  Dare  ad  alcuna  cosa  1*  odore  dell’  am- 
bra. — ATO.  par.  pass,  e add.  Che  ha  1’  odor 
dell’  ambra.  — ÉTTA.  ».  f.  Seme  d’  ambra. 
L.  Ifibiscus  abclmoscus.  Linn.  T.  boi.  Pian- 
ta. clic  ha  lo  stelo  peloso,  scabro  di  due 
braccia  , colle  foglie  palmate  seghettate  , 
co*  fiori  di  un  giallo  di  solfo  , col  centro 
porporino  , grandi  , solitari  > ascellari  , 
i cui  semi  tramandano  un  grato  odore 
di  muschio  , o «li  ambra.  5-  ^erla  pel- 
le per  gnauli,  conciata  con  odor  di  am- 
bra. 5-  Nome  d*  una  specie  di  nera,  clic 
matura  in  ottobre.  — ètte.  L.  Crina  urea 
moscata.  Linn.  Ciana»  odoratus,  /:n sit u». 
Pianta, della  antlieLiano persico, o m. im  biet- 
to, i cui  fiori,  che  variano  dal  bianco  al  ros- 
so, cil  al  giallo,  sono  di  un  odore  animai icn. 

Ambra  (Francesco  d’).  biogr.  Fiorentino,  visse 
nel  XVI  secolo  , e fu  autore  dì  diverse 
commedie  cioè  i lì?  mar  di , La  Cofanaria 
e il  FurlOy  die  formano  testo  di  lingua. 

AmbràCU.  geog.  ani.  Celebre  cit.  dell’  Fpiro 
(Alta  Albania  ) in  vicinanza  ai  Molossi, 
situata  sul  gol  io  «1.  Ilo  slesso  nome;  era  ba- 
nale dal  iiuiiie  Acheronte.  N co  Itolo  ino,  o 
irro,  figliuolo  d’  Achille  , vi  stabili  il  suo 
soggiorno  nel  ritornare  da  Troja.  Apol- 
lo contese  a Diana  e ad  Krcole  il  dii  alto 
di  presiedere  a questa  città.  F.ssa  fu  da 
prima  chiamala  Fpuia  , indi  Pcralia,  po- 
scia Ambracia  , nome  che  per«lelle  sotto 
Augusto,  il  quale  le  diede  quello  dì  Nico- 
poli.  $. — (gólfo  Di),  geog.  ant.  Golfo  del 
mare  .Ionio,  che  s'internava  tra  F Fpiro  e 
P Acarnania.  Al  suo  ingresso  eravi  il  ce- 
lebre promontorio  d*  Azio  ( Actium ).  Oggi 
questo  golfo  è quello  di  Provesa,  o di  Aria. 

Ambrogétta,  s.  f.  vo.  d'uso.  Piccolo  quadretto 
di  marmo  per  uso  de’  pavimenti.  All». 

A.m npoGiÀN  a.  grog.  Nome  di  una  villa  reale  in 
Toscana,  a I j luigi,  chi  Firenze. 

Awbbog'ma,  e Ambrosi  : * a.  add.  f.  di  Certa 
mandorla,  che  credesi  la  migliore  di  tutte. 

AmoRÒ — GII)  (S.).  biog.  Dottore  della  Chiesa, 
arcivescovo  di  Milano  , che  fioriva  sott«>  il 
legno  di  Teodosio  Imper.  d'  Or.  c d’  Oc- 
«U«l.  Nacque  egli  nella  città  di  Treveri  da 
Ambrogio  prefetto  del  pretorio  delle  Cal- 
ile, c ricevè  la  prima  sua  educazione  in 
Francia  sotto  gli  occhi  de*  suoi  genitori. 
Il  prodigio  di  uno  sciame  d'api,  che  ven- 
ue  a coprirgli  il  volto  , cagionò  grande 
ammirazione  alla  di  lui  famiglia,  la  quale 
ne  arguì,  che  Iddio  lo  destinasse  a qual- 
che cosa  di  grande.  Dopo  la  morte  del  ge- 
nitore , sua  madre  lo  condusse  ancor  fan- 
ciullo a Roma , dove  ella  attese  con  molta 
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diligenza  a coltivare  il  cuore  di  lui  'non 
meno  che  lo  spiiito.  Ani*,  io  Probo  prefet- 
to del  pretorio  lo  prese  ira*  suoi  consiglie- 
ri , ed  in  seguito  , fattolo  decorare  delle 
insegne  consolari  , gli  conferì  il  governo 
della  Liguria  e dèli  1. nnlia  , mnndollo  a 
risedere  a Milano  raccomandandogli  di 
condursi  in  tale  impiego  piuttosto  da  Ve- 
scovo che  da  Giudice  ; questo  consiglio  fu 
come  ima  predizione  di  ciò  che  accadde  in 
seguito.  Dopo  la  morte  di  Atiscnzio,  vesco- 
vo di  Milano,  Ambrogio  fu  eletto  per  suc- 
cedergli dal  popolo,  clic  il  proclamò  a vo- 
ce unanime  , e la  scelta  venne  confermala 
dell*  Imper.  Valcnliuiano . Non  essendo 
Ambrogio  allora  che  un  catecumeno  , fu 
battezzato  , ed  ordinato  prete  , indi  consa- 
crato Vescovo  nel  di  7 dicembre  374.  Am- 
brogio ebbe  la  costatila  ed  il  coraggio  di 
cui  faceva  mestieri  in  quei  tempi  infelici 
per  la  Chiesa,  nfllitla  da  due  flagelli  ; gli 
Ariani  , ed  i Goti  • i primi  (uron  da  luì 
latti  condannate  nel  concilio  d’  Aquilina 
iiel  38t.  Una  delle  più  luminose  prove,  che 
diede  questo  santo  vescovo  del  suo  zelo  , 
fu  la  sua  condotta  verso  Teodosio , il  qua- 
le essendo  in  Milano  , Ambrogio  fecegli 
intimare  pubblica  penitenza,  e gli  negò 
persino  1 ingresso  nella  chiesa,  per  aver 
egli  fatti  trucidare  7001)  alni,  della  città 
di  Tesvalonica  ribellatasi  contro  il  suo  go- 
vernatore. Tra’  suoi  discepoli  eravi  pure  S. 
Agostino.  Mori  nel  397  in  età  di  57  anni, 
—•lino.  add.  T.  ecclet.  Agg.  dato  a rito, 
canto,  e simili  della  chiesa  di  Milano,  tra- 
endo tal  nome  dall'  arcivescovo  di  quella 
•città  S.  Ambrogio. 

*AmB«ò — sia.  s.  fi. T.  l»ot.  Pianta  collo  stelo 
ramoso  lungo  un  braccio  ; colle  foglie  al- 
terne Tipi imale  t le  fogliolitic  rotonde  , 
biancastre;  i fiori  a spighe  giallastre,  soli- 
tarie terminanti.  Tutte  le  parti  di  questa 
pianta,  se  vengano  confricate  , tramandano 
un  odore  aromatico.  L.  Ambrosia  marit- 
tima. Linn.  $•  Nella  teologia  de’  Gentili  era 
il  cibo  di  cui  imhatidivasi  la  mensa  degli 
Dei,  come  il  nettare  era  la  loro  bevanda  ; 
la  prima  distillava  dal  corno  destro  del- 
la capra  A ma  bea,  ed  il  secondo  dal  corno 
sinistro.  Una  delle  proprietà  dell’  ambrosia 
si  era  di  rendere  immortali  quelli  che  ne 
mangiavano.  — stE.  T.  stor.  Feste  romane 
in  onore  di  Bacco,  che  celcLravausi  il  24 
di  novembre. 

A&inr.BÀJE.  n.  car.  f.  L.  Ambubajac.  T.  di 
auliq.  Donno  suonatrici  di  flauto  per  pro- 
fessione , che  prostitliivansi  mercenaria  - 
incute  , c soggiorna  sano  ne'  contorni  di 
Roma;  fu  dato  loro  questo  nome,  perchè 
erravano  intorno  alla  città  di  Baja. 
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**Ambcl — are.  v.nent.  Fuggire,  scappare,  andar 
via  (in  Ialino  questo  vocabolo  significa  so- 
lamente Camminare  , passeggiare).  — àn- 
ZA.  s.  f.  T.  nailit.  Luogo  posto  a piccola 
distanza  dai  corpi  dell'  esercito,  die  corti* 
battono  , al  quale  ricoverano  i soldati  fe- 
riti, onde  avere  le  prime  cure  dai  ctiirurgi 
de*  reggimenti. — ATÒMO.  add.  Appartenen- 
te al  camminare,  o alla  facoltà  di  cammi- 
nare. L.  Ambulatorius . $.  Organo  am- 
bulatorio. T.  auat.  11  piede  , o il  gran 
piede. 

AwutftDi — o.  T.  di  stor.  rom.  Nome  di  ceri- 
monia , o festa  religiosa  , in  cui  si  face- 
vano processioni  intorno  alla  città  , tra- 
sportando vittiine,  che  in  line  venivano  sa- 
gri ficaie.  L.  Amimi biuni  , amburbiale  sa~ 
crum.  — ale.  add.  Appartenente  agli  ambur- 
bj  ; Vittima  amburbialc,  cioè  quella  che 
•i  conduceva  iu  pompa  attorno  alla  città 
avanti  d’  immolarla. 

A m n 0 ago.  geog.  I,.  f/a  rubar fìumt  Tlammonio. 
Monte  di  grande,  forte,  o ricca  città  nel- 
la Sassonia  inferiore.  Il  fiu.  Elba,  sulla  cui 

3 tonda  setlent.  è situata,  forma  ivi  un  lago, 
ie  per  la  sua  comunicazione  col  Baltico  ha 
il  Busso  e riflusso  come  il  mare,  sebbene 
nc  sia  discosto  54  litigi.  , e sul  quale  so- 
novi  delle  isolette  di  tre  miglia  di  luttg. 
Questa  città,  fondata  da  Carlo  Magno , di- 
venne iu  seguito  anseatica  (^.questa  voce), 
libera  ed  imperiale , ed  in  tempi  poste- 
riori ebbe  scile  e voce  attiva  nella  dieta 
imperiale  di  Ratisbuna.  Nel  18 10  fu  unita 
all' imp.  francese;  e nel  18(4  sofferti  cito 
ebbe  tutti  i mali  annessi  a un  lungo  asse- 
dio, e bombardamento,  ritornò  finalmente 
al  primiero  suo  governo  libero  , composto 
di  26  dc'printi  suoi  cittadini,  col  Litolodi 
Senato,  avente  un  volo  alla  dieta  germani- 
ca. Oltre  la  felice  sua  situazione  che  la  ren- 
de una  delle  più  commercianti  piazze  del- 
1 Europa,  dopo  Londra  c Amsterdam,  essa 
racchiude  tutto  quello  clic  può  far  fiorire 
il  commercio  , ed  arricchire  i suoi  abi- 
tanti, clic  ascendono  a 120,000,  compresi- 
vi quelli  del  suo  territorio.  Long.  26  , 46. 
Lat.  53,  36. 

♦I*  AaiuDro.  Lo  s.  c.  Ambedue.  Facea  trema - 
re  Amburo  le  sponde.  But.  comm.  Inf. 
Aaibustióxk.  ti.  f.  T.  med.  Sorta  di  male,  che 
volgarmente  dicesi  Scottatura,  e può  nascere 
da  acqua  bollita,  olio  fervente,  metallo  li- 
quefatto, dalla  polvere  d*  arme  da  fuoco  , 
da  toccatura  di  fulmine  , e naturalmente 
fa  cicatrice. 

Amzaxo.  geog.  Fiu.  della  Sicilia  vicino  al  mon- 
te Etna. 

•AmJSBÈo.  add.  Aggiunto  di  versi  così  detti 
perchè  sono  reciproci,  e scambievoli,  che 
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si  dicono  anche  Rispetti,  cioè  che  si  riguar- 
dano, e rispondono  1’  un  1’  altro. 

AmedàNO.  Voce  usata  dal  Crescenti  in  vcco 
di  Ontano.  F. 

Amedeo,  stor.  mod.  Nome  di  molti  Conti,  « 
«luclii  di  Savoja,  i più  celebri  de*  quali 
sono:  Amedeo  V il  Grande,  conte  di  Sa- 
voja, che  regnò  nel  1284;  principe  saggio 
e bellicoso  ; fece  32  assedj,  nè  mai  intra- 
prese cosa  alcuna,  che  non  gli  sia  riuscita. 
Mantenne  nel  1311  i cavalieri  nell’ is.  «li 
Rodi,  contro  i Turchi,  c «la  quel  tempo  in 
p«ii  i duchi  ili  Savoja  presero  per  isletnma 
la  croce  di  Malta,  invece  delle  aquile,  che 
erano  prima  le  armi  de*  loro  antecessori. 
A questa  croce  evano  unite  le  quattro  let- 
tere iniziali  F.  E.  R.  T.  che  significano, 
Fortidudo  , E jns  , Rhodum  , Tenuto , al- 
lusive al  valore  di  questo  principe,  nella 
liberazione  di  Rodi  dall’  assetilo  del  sub 
tano  ottomanno:  morì  in  Avignone  nel 

1323,  in  eia  di  74  anni.  5- — VI,  Sopranno, 
minato  il  Conte  Verde , perchè  comparva 
al  torneo  colla  divisa  di  questo  colore;  di- 
ventò conte  di  Savoja  nel  1313,  c fu  prin- 
cipe per  molte  eccellenti  sue  doti,  ed  im- 
prese, stimatissimo  da  per  tutto,  ed  uno 
de'  più  illustri  di  quella  nobile  casa.  Andò 
in  Grecia  a soccorrere  Giovanni  Paleologo, 
e lo  strappò  dalle  mani  del  re  di  Bulgaria. 
Diede  ajulo  al  re  di  Francia  contro  quello 
d*  Inghilterra.  Venne  considerato  qual  ar- 
bitro dell' Italia,  e difensore  de*  Papi.  Nel 
1361  gli  accadile  <P  esser  fatto  prigioniero 
da  una  truppa  di  masnadieri  inglesi,  ch« 
appunto  in  que*  tempi  per  la  prima  volu 
mìsero  il  piede  in  Italia  sotto  nome  di 
Ciompo  unia  bianca,  e vi  cagionarono  poscia 
tanti  mali.  Amedeo  per  riscattarsi  dalle  lo- 
ro mani,  insieme  co’baroni  del  suo  segui- 
to, non  dovette  pagar  meno  di  180,000  fio- 
rini d*  oro.  Mori  nel  1383,  mentre  trova- 
Vasi,  come  alleato,  all*. limata  del  duca  di 
Angiò.  Fu  desso  che  istituì  1*  ordine  del 
Aof/o  d’  amore.  - Vili,  il  Pacifico,  che 
fece  erigere  la  «Savoja  in  ducato  nel  I4f6. 
Era  tanto  saggio,  che  fu  chiamato  il  6ì«/o- 
mone  del  suo  secolo.  I più  gran  principi 
lo  pigliarono  bene  spesso  per  arbitro.  Nel 
1134  egli  lasciò  i suoi  stali  a suo  figlio,  e 
ritirossi  nel  priorato  di  Ripaclia,  dove  fon- 
do l'ordine  militare  di  8.  Maurizio.  Stava 
ivi  gustando,  da  santo  eremita,  gl’innocenti 
piatevi  della  campagna,  quando  venne  det- 
to Papa  dal  concilio  di  Basilea  li  24  giu- 
gno <440;  pi  esc  il  nome  di  Felice  Y,  *ia 
m*l  44-19  abdicò  il  pontificato,  e pose  fine 
allo  scisma  con  questa  edificarne  sommis- 
sione. Niccola  V,  allora  Papa,  il  fece  De- 
ttano del  sacro  collegio.  Finalmente  mori 
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• Ginevra,  in  concetto  di  santità,  li  7 gen- 
najo  4454»  in  età  di  OD  anni. 

Amèlia.  geog.  L.  Amena.  Ani.  cit.  d*  Italia, 
nel  ducato  di  Spoleto,  posta  sopra  un  mon- 
te tra  i fiumi  Tevere,  c Nera,  in  un  terri- 
torio antenne  fertilissimo  ; in  essa  ebbe  i na- 
tali Sesto  Roselo,  accusalo  di  parricidio,  e 
difeso  da  Cicerone.  Questa  citta  fu  presa 
d.ii  Longobardi  nel  577.  L’  esarca  greco  la 
ricuperò  ucl  593;  fu  di  nuovo  presa  da 
quelli,  ma  restituita  da  Luilpramlo.  E disi, 
da  Roma  51  litigi.  Long.  30,  5.  Lai.  42,  33. 

Avallo,  o astro.  ».  ni.  T.  1k*1.  Pianta  collo 
aldo  frondoso,  colle  foglie  bislunghe,  lan- 
ceolate, scaltre,  i rami  a corimbo,  i fiori 
con  la  corona  d'  un  turchino  vivace  a co- 
rimbo. L.  stilar,  anifllus.  Lina. 

A MEMÒRIA,  avv.  A mente  $.  Avere,  o teucre 
a memoria,  vale  Ricordarsi. 

Àmen.  Ir.  Ammek. 

Amèni,  geog.  Fiumiccllo  in  Sicilia,  detto  lin- 
cile Aiutano. 

A menadito,  avv.  Per  V appunto,  benissimo. 
L.  In  numerato. 

•i*  AmbKARE.  v.  a.  Percuotere,  menare,  minac- 
ciare. 

q»  A vi  END  are.  Lo  t.  c.  Emendare. 

Ami.ndù — £,  — ri,  — òt,  q» — A.  Lo  s.  c.  Am* 
Iteduc,  entrambi. 

Au e NÈc le  ni  CorIkto.  biogr.  Fu  il  primo 
de' Greci  clic  costruisse  a Corinto,  cd  a Sa- 
iuo,  galere  a tre  ordini  di  remi  solamente; 
riduzione  che  le  rese  più  leggiere  di  quelle 
usate  fin'allora,  clic  erano  a cinque  ordini. 

A}>::h — o.  add.  Piacevole,  delizioso,  dilettevo- 
le, bello  a vedere.  L.  Amirnus,  jucnndus . 
— IsilMO.  add.  suo. — tri, — ITÀDE, — HATE. n. 

• st.  Bellezza,  e piacevolezza  di  qualsivoglia 
cosa,  ma  dicesi  propri. tra.  de’paesi.  L .Anice- 
ititeli. — -amènte.  avv.  Con  amenità,  in  guisa 

• mena.  AIO. — issimaménte.  avv.  slip . ALh. 

•A  menourèa.  n.  lig.  f.  T.  mcd.  Mancanza  dei 

mestrui,  o purgazioni  lueusuali  delle  donne. 

AuiVTifEO.  add.  T.  hot.  Agg.  di  fiore  for- 
malo di  squame  , attaccate  ad  un  nedun- 
colo  liliforuie  , tra  le  quali  sono  chiusi  e 
celati  i fiorellini.  Tali  souo  quelle  del- 
1’  ontano,  del  nocciuolo  , e del  salcio. 

A mente,  avv.  Per  forza  , o ajulo  di  memo- 
ria. L.  AIcnu  tri  ter.  5-  Sapere,  dire,  fare,  re- 
citare aie.  checchessia  a mente  , vale  Sa- 
perlo Sic.  coll'  ajuto  della  memoria. 

Astivi  E-  ìuitol.  Soprannome  di  Plutone. 
(.  — Nome  antico  di  uni  montagna  presso 
Pilo,  chiamata  cosi  a cagione  del  cullo  che 
vi  si  rendeva  a Piut-zae.  Asserisce  Plutar- 
co, che  questo  nome  aveva  rciazb.ce  rolla 
credenza  della  melerai psit  oei  , e sigtuhca 
lungo  che  dà  , e che  rioree  ; cd  era  un 
luogo  sotterraneo  profondo  e coperto,  ove 
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gli  antichi  Eglzj  credevano  che  andassero 
tutte  le  anime  dotto  essersi  separale  dal 
corpo  , e onde  riuscissero  per  andare  ad 
abiure  altri  corpi. 

Amento,  s.  m.  T.  hot.  Specie  di  calice,  detto 
Volgarmente  Gatto, formato  di  fiori  maschili, 

0 femminili,  disposti  a squame  in  figura  ili 
coda  , la  quale  fu  da  Linneo  considerata 
anche  per  calice.  Gli  amenti  de’liori  fem- 
minei molle  volte  indurandosi  ricuoprono 

1 semi,  e formano  lo  strobilo,  o pina,  da 
Linneo  consideralo  come  pericarpio. 

q*  Amò  via.  K.  Demènza. 

A meos.  s.  tu.  Lo  t.  c.  Amiui.  /. 

A M ERIC — A,  O IL  NUÒVO  MÓNDO.  L.  ffoVUM  or « 
lus.  geog.  (Impropriamente  chiamala  le  in- 
die (Jcrid.).  I‘.  un  continente,  che  forma  la 
quarta  , la  più  grande  c la  più  ricca  della 
cinque  parli  del  globo,  situala  all'  occhi, 
dell'  Ibiropa  , c deli*  Affrica  , dalle  quali 
è separata  , mediante  I’  oceano  Atlantico g 
all'  or.  dell’  Asia  , die  n*  c divisa  median- 
te lo  stretto  di  Behriog  c l'oceano  Pacifico. 
Benché  si  sappia  clic  una  parte  dell’  Ame- 
rica , cioè  la  Groenlandia,  era  già  cono- 
sciuta lui  dall'  anno  982  quando  alcitui 
navigatori  norvegiaiti  vi  appi od.» uno,  pure 
le  nozioni  che  se  ne  ebbero  sino  al  secolo 
XV  erano  cosi  ristrette,  clic  non  si  può  ve- 
ramente dire  conosciuta,  se  non  dal  primo 
viaggio  di  Cristoforo  Colombo  genovese  , 
il  quale  parli  da  Lisbona  il  3 Agosto  <492 
per  andare  in  traccia  di  un  nuovo  mondo,  e 
ne  scopri  diverse  is.,  lasciando  ad  Amerigo 
Vespucci,  fiorentino  (A^.  questo  nome),  abi- 
lissimo navigatore  al  par  di  lui  , 1’  onore 
di  scoprirne  il  conliueule,  die  fu  chiamato 
dal  suo  nome  America.  L’  America  è di- 
visa in  Sclieut  cd  in  Meridionale.  La  pri- 
ma comincia  dal  7."  sino  al  75.'*  grado  di 
lat.  sei  leni.,  ^ioè  dallo  stretto  di  Panama 
siuo  all*  estremità  della  haja  di  Ballino.  Ls 
meriti,  collimi  la  dal  7."  grado  seitcni.  sino 
al  56.'*  meridionale  , cioè  dallo  sii  etto 
suddetto  sino  al  capo  Ilorn.  Le  parli  prin- 
cipali della  •Setteiilriouale  sono  la  Nuova 
Brettagna  , il  Canada  , la  Nuova  Scozia  , 
gli  Stati  Uniti,  le  Floride,  il  Nuovo  Mes- 
sico , o la  Nuova  Spagna  , T isole  di  Cu- 
ba, «li  S.  Domingo  . e le  Antille.  Le  prin- 
cipali parli  della  Merid.  sono  , la  Gujana, 
il  Nuovo  Regno  di  Granata  , il  Brasile  , 
il  paese  delle  Amazzoni,  il  Perù,  il  Pa- 
ragli.-» , o il  Regno  della  Piata  , il  Chili  e 
la  Terra  attica.  1 principali  mali  in- 

terni iteli'  America  sono,  i gobi  del  Mos- 
aico, di  California,  di  S.  -Lorenzo,  di  Ilud- 
so»  c la  baja  di  Ballino.  1 suoi  più  ragguar- 
devoli fiumi  «ooo  il  Aliasissipi  arila  pai  te 
scucili,  cd  il  liu.  delle  Amazzoni  ne* la  ma* 
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rid.  1/  America  Sellcnl.  non  ha  monta* 
gita  alcuna  di  qualche  riguardo  , all*  op- 
posto nell’America  Mcrid.  sonori  le  Alide, 
o le  Cordigliere,  clic  sono  le  più  imponen- 
ti in. >ntagne  del  inondo  , tanto  per  la  loro 
estensione,  quanto  per  la  loro  alleila.  Que- 
lla enorme  massa  percorre  la  lunghezza 
dell’  America  per  lo  spazio  di  7,500  luigi, 
e la  maggior  loro  elevazioi  c sul  livello  del 
mare  è di  3,300  tese.  La  maggiore  c mi- 
glior parie  di  questo  ricchissimo  paese  è 
posseduto  dagl’  Inglesi,  .Spaglinoli  , Porto- 
ghesi e Francesi.  Non  sono  gli  autori  d’ac- 
cordo sulla  popolazione  dell*  America  , 
volendo  alcuni  tarla  ascendere  a {50  mi- 
lioni d' abitanti,  altri  a 80,  cd  alili  a soli 
4j  milioni:  quest’  ultimo  calcolo  sembra 
il  più  giusto.  De’ primi  abitatori  dell’ Ame- 
rica nulla  si  può  dire  di  positivo , nimi- 
cando ogni  tradizione  ; cd  il  solo  colo- 
rito olivastro  degli  indigeni,  conio  fu  roti 
trovati  allorché  tu  scoperta  l’America,  fa 
supporre  clic  qualche  Aflricano  siasi  re- 
cato in  questa  regione  : i Nalchez  della 
Florida  sembra  che  appoggino  tale  supposi- 
zione , con  raccontare  clic  i loro  antenati 
vennero  dall’  oliente  , facendo  un  lungo  e 
disastroso  viaggio.  — aro.  add.  Nativo  di 
America.  « 

Ami. fòco  VlSPtJcCL  biog.  Nacque  a Firenze 
nel  t 15 1 da  Anastagio,  di  nobile  ed  accre- 
ditala famiglia  , originaria  della  vicina  ter- 
ra di  Perelola.  Inviato  dal  genitore  in 
Ispagua  ad  esercitar  la  mercatura  , si  fece 
talmente  conoscere  per  la  sua  abilità  nella 
fisica  c nelle  matematiche,  per  le  quali 
scieuze  erosi  in  lui  di  buon*  ora  sviluppa- 
to il  gusto,  cd  incontrò  tal  grazia,  c con- 
cetto presso  Ferdinando  re  di  Spagna,  clic 
questi  gli  affidò  quattro  vascelli,  co*  quali 
lece  vela  da  Cadice  nel  {497,  per  conti- 
nuare le  sco|iertc  nel  Nuovo  Mondo  , già 
cominciate  rial  celebre  navigatore  Cristo- 
foro  Colombo.  Fece  due  viaggi  consecu- 
tivi sotto  le  insegne  del  re  Ferdinando  ; 
itoli  avendo  motivo  di  restar  vivamente 
mortificato  dell'  ingratitudine  degli  Spa- 
glinoli, clic  si  mostrarono  ben  poco  rico- 
noscenti verso  di  lui  per  tutte  le  sue  sco- 
perte , egli  accettò  1’  invilo  di  Kimitnnucl- 
le  re  di  Portogallo,  clic  gli  esibì  tre  va- 
scelli, co’quali  scopri  il  brasile  ; ed  iu  un 
secondo  viaggio  per  questo  stesso  monarca 
fece  con  sci  vascelli  la  scoperta  delle  iso- 
le Molucchc  eri  altre  isole.  Cosicché  que- 
sto illustre  navigatore  ebbe  la  sorte  di 
per|>«luare  il  proprio  nome , dando  la  de- 
nominazione di  America  a quel  vastissimo 
conli  udite.  Lo  maggior  parte  degli  stranie- 
ri però  lo  tacciano  d’  impostura  , accu- 
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Bandolo  di  avere,  nelle  sue  relazioni,  anti- 
cipale le  date  de’ suoi  viaggi,  onde  acqui- 
stare sopra  Colombo  il  vanto  di  primo 
scopritore  della  terra  ferma,  la  quale  vo- 
gliono, che  fosse  già  stata  scoperta  da  quel 
navigatore.  Amerigo  mori  nelle  isole  Ter- 
zere l’anno  15{6,  mentre  intraprendeva  un 
nuovo  viaggio. 

Avi  Èstri  de.  slor.  ani.  Sposa  di  Serse  re  di 
Persia  che  viveva  500  anni  av.  ti.  C.  Aven- 
do fatto  strozzare  una  sua  rivale,  offrì  per 
placare  gli  Dei  internali  (4  fanciulli  delle 
prime  famiglie  della  Persia  facendoli  sep- 
pellire vivi. 

A metà.  avv.  A mezzo. 

AllETÌST — o.  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  Uccello-mo- 
sca del  genere  de*  Colibrì,  che  ha  tutta  la 
gola,  e la  parte  anteriore  del  collo  del  co- 
lore dell*  amatisi;!.  È uno  de*  più  piccoli 
uccelli -mosca  ; la  corporatura  e figura  sua 
sono  quelle  del  lt ubino.  F\  L.  IrocfiUus 
a/nc  Un  slmili . Limi.  $. — Lo  s.  c.  Amatisi*. 
— irò.  D’  amaiista,  o di  color  di  ama  liste. 
L.  Aniclhy  slmus. 

A mè/.z’  Àmia.  avv.  Nel  mezzo  della  maggio- 
re , e minoro  altezza.  L.  Medio  ijuodam 
modo. 

A mèzza  bócca . avv.  V.  Parlare. 

A mèzzo,  avv.  Per  metà. 

A mezzogiórno.  avv.  Alla  metà  del  giorno 
I„  Meridie.  $.  Verso  la  parte  meridionale. 
L.  Ad  meridtcrn. 

Ankare,  stor.  Uno  degli  Efori  di  Sparla,  il 
principale  ed  il  piu  disumano  strumento 
della  tragica  morte  del  re  Agide.  Avendo 
i sergenti  mostrato  del  ribrezzo  a porre 
le  mani  addosso  ad  un  re  , Amine  f.  ce 
eseguire  una  tale  iticumhcnza  a Democaro 
suo  amico  , dal  quale  Agide  venne  stran- 
golato nella  prigione,  ludi  il  tiranno  fece 
chiamale  Archidamia  ava  materna,  e Ago- 
shlrala  madre  del  principe,  sotto  pretesto 
che  questi  volesse  in  trattenersi  seco  loro, 
ma  appena  giunte  india  prigione  , egli  le 
fece  ambedue  dallo  stesso  carnefice  impic- 
care. Viul. 

•Anfìbio.  y.  Anfibio.  I 

•AiirtcfcKÀl.o.  5.  ni.  T.  d’antiq.  Nome  di  mia 
specie  di  IcLlo  a due  capezzali,  o amici  tri - 
tei  ione  , opposti  1*  uno  all’  altro  , c gran- 
di 111  proporzione.  Nel  basso  impero  no 
furon  latti  a quattro  capezzali,  lui  mando 
come  una  unione  di  quattro  letti,  ne'qua- 
li  vi  si  coricavano  comodamente  quattro 
persone  i cui  piedi  venivano  ad  essere  t in- 
niti come  in  uii  sol  punto. 

#AsiFlORUMfA.  !'r.  A RKI  DROMI  A. 

•Antiteàtro.  V.  Anfiteatro. 

Anfora,  geog.  Piccolo  lumie  dello  stato  di 
\ cucita  , che  sbocca  ucl  mare  Adriatico. 
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Àmia.  s.  f.  T.  di  il.  nat.  Sorta  di  pesce,  che 
vite  nelle  acque  dolci  della  Carolina.  L. 
Amia.  Limi. 

•Amiamo,  add.  T.  a«tr.  Che  c senza  macchia; 
■gg.  d’  etere  , iole,  luna  , lume  fitc.  L.  Ini- 
p-dlulus. 

Am  i astisi  re.  s.  f T.  <li  st.  nat.  Anfìhola  ai- 
tinola disposta  in  prismi  sottilissimi  riu- 
niti in  fasci  , con  fibre  paralellc  , o diver- 
genti , di  un  color  verde  pistacchio. 

•Amiàn't— - o.  ».  m T.  minar.  .Sostanza  lapidea 
disposta  in  Lia  più  o meno  line,  sottili  , 
molli  , e scinse  , per  lo  più  Inanelli*,  o di 
Colnr  periato,  Esso  è quasi  simile  idl'allunir, 
c gli  autichi  ne  facevano  tele  incombustibili. 
L.  Amtantus.  l'r , Asliesto.  * — Aide.  T.  ili  st. 
nat.  Specie  o varietà  d’  asbesto  che  si  pre- 
senta in  td.i  ili  color  verde  oscuro  , fica- 
fihili  ed  elastiche  , rilucenti  al  pari  della 
seta. 

Ami AT ITE.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Quarzo  ialino 
corv:reto,  clic  trovasi  in  piccole  masse  sta- 
lattiliclie,  e che  non  si  distingue  dalle  cal- 
ccdoiiie  se  non  per  la  sua  frattura  vetrosa. 

A mim  a.  avv.  In  ahl>oiidau7.a.  L.  Abundonter. 

A Miixìxo.  avv.  A poco  per  volta,  con  gran 
risparmio.  L.  Paulatim,  patri,  sensi  ni. 
Miccino. 

Anici  (Ìsole  dec.li).  grog.  Nome  d*  nn 
gruppo  il*  isole  nel  mar  Pacifico  , po- 
rte all*  oriente  della  Nuova  Catatonia,  e 
•coperte  nel  1613  dal  navigatore  olandese 
Tannati,  che  aveva  dato  il  nome  d’Amster- 
dam alla  principale  di  esse,  e le  cui  rela- 
tioot  confrontano  con  quelle  del  naviga- 
le re  inglese  Cuok,  che  le  visitò  dopo,  e le 
nominò  isole  Degli  Amici,  pe*buoni  tratta- 
menti ricevuti  dagli  abitanti.  Esse  sono  in 
fiam.n  di  \ 50,  sessanta  delle  quali  sono  abi- 
tate e fertilissime,  ma  poco  estese;  le  altre 
Consistono  in  incogli  inabitabili.  Sono  situa- 
te verso  il  tropico  del  Capricorno,  fra  le 
tade  della  Società,  c le  Nuove.  Long.  175, 
e I.at.  mirici.  21. 

Aitici. — a.  mito!.  Una  delle  figliuole  di  Niobe, 
chi*  fu  rispa*  miala  da  Latina  al  pari  di 
sua  sorella  Uldibea,  allorché  essa  uccise  i 
loro  fratelli,  c le  loro  sorelle.  — Figliuolo 
4>  Lacedemone  c di  .Sparta,  marito  di  Dìo- 
di eda,  dalla  quale  ebbe  due  figli  Ci  norie  e 
Ciac  iulo.  Edifici)  la  città  di  A mitica  in  mio. 
tf  di  quest*  ultimo,  il  quale  fu  vittiina 
della  gel  nsia  di  /elitre,  che  diresse  contro 
la  testa  di  lui  il  disco  lancialo  da  Apollo. 

t i iacinto.  — ea.  geog.  ant.  Città  della  La- 
conìa  fondata  da  A micia,  e patria  di  Castore 
e Polluce,  c «li  Elcoa  loro  sorella.  Erari 
un  famoso  tempio  d*  Apollo  onde  questo 
dio  trasse  il  soprannome  di  Atuicleo.  Vuoi- 
ti che  in  Italia  abbia  parimente  esistilo 
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nna  città  di  nome  Amiclea,  fabbricatavi 
da'  compagni  di  Castore  e Polluce;  e rac- 
contasi die  i suoi  abitanti,  schiavi  di  una 
legge  che  proibiva  di  nutrirsi  di  anima- 
li ed  anche  di  ucciderli  , furono  linai- 
niente  distrutti  da'serpeuli,  de’quali  abbon- 
dava il  loro  paese,  per  nou  aver  voluto  a 
tempo  estirparli. 

Amìi:  — <>.  add.  Favorevole,  prospero,  fausto, 
avventuroso,  destro,  grazioso.  L.  Annetti, 
cariti , prosper,  jticttiidus.  Utile,  giove- 
vole, confacente,  I*a  trementina  veneziana, 
tic.  è antica  dello  stomaco.  Urti.  lett.§.  n. 
car.  ni.  Colui  che  ama  d*  amic  izia,  cd  ò 
scambievolmente  amato.  L.  Amicai.  In 
senso  disonesto  signif.  Drudo,  j . Farsi 
amico , vale  Mostrarsi  amico,  e Farsi  un 
amico  , vale  Renderselo  amico,  acquistarti 
un  amico.  (.  prov.  Amico  da  bonaccia»  cioè 
Amico  in  buona  ventura,  e per  interesse. 
5«  prov.  Godi  1*  amico  tuo  col  vezzo  e col 
vizio  suo  , cioè  Amalo  col  suo  difetto.  5* 
prov.  Chi  vuole  amici  assai  ne  provi  pochi; 
vale  Clie  nel  provarli  , molli  mancano  fra 
le  mani.  j.  Ditesi:  l i ho  servilo  dall'aulico, 
cioè  da  amico,  e vale  Con  tutta  premura. 
5 E di  cosa  squisita  nel  suo  gcuerc,  e jvc l'- 
Iella, si  dice,  Ella  è dall*  amico,  o da  ami- 
co. Jj.  Amica,  n.  car.  f.  Colei  con  cui  sì 
ha  stretta  amicizia.  $.  In  signif.  disonesto 
vale  Concubina,  druda.  L.  Amasia , antica . 
— issino,  add.  sup.  •• — are.  Rendere  amico, 
placato,  o ammansare,  fare  amico,  pacifi- 
care. ncut.  p.  Farsi  amico  ; opposto  di 
nimicare.  — àbile,  — iièyole.  add.  Conve- 
niente ad  amico,  da  amico,  Piacevole  , 
grazioso,  dedito  all’  amicizia.  L.  A mica  Ai - 

Iti.  HE  VOLI  ASINO,  add.  sup.  tu  IL  MENTE, 

• — A vi  ènte,  — «evolvènte,  avv,  Da  amico» 
piacevolmente,  amorevolmente.  L.  Amiri 
(dande. — issivi  am  ènte, — iiey  olissi*  avente*» 
avv.  sup.  Con  grandissima  amicizia.  L 
Amicissima ».  — iZIt.  n.  a*L  Scambievole 
amore,  nato  da  conformità  di  voleri,  e da 
lunga  conversazione,  o A fletto  che  si  porta 
ad  una  persona,  c che  per  lo  più  è scauz- 
bievota  L.  A mutua. 

•Avìc.to.  add.  T.  di  lett.  Colui,  che  non  A 
consacrato. 

Àvida,  grog.  ani.  Capit.  della  McsopolamizE 
, K.  Durbeciiir. 

•Avido.  ».  m.  L.  Amylum.  Sostanza  spremuta 
dal  grano,  dalle  patate,  o da  barba  di  gi~ 
cheto  macerata  nell’acqua,  ridotta  in  pa» 
sta.  la  quale  disseccata  e poi  stemperata 
nell’  acqua  e bollita,  verve  a far  la  salda, 
che  si  dà  a*  pannilini.  L'amido  in  polvere, 
che  si  dice  Polvere  d’amido,  serve  ad  im- 
polverare i capelli. 

Am ilxs.  geog.  L.  Ambianum.  Antichissima  cit- 
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tà  di  Francia,  capii.  dell'antica  Piccardia,cd 
ora  Capo-luogo  del  dipartila.  della  S miiiiu, 
fiume,  che  la  divide  i»  ire  parti  disuguali, 
clic  hanno  comunicazione  insieme  per  mez- 
zo di  Ire  ponti;  è munita  di  una  buona 
cittadella  fallavi  costruire  da  Enrico  IV 
dopo  clic  la  ricuperò  dagli  Spaglinoli,  t 
quali  se  u’erano  impadroniti  con  uno  strat- 
tagemma singolare,  inventato  dal  generale 
Fernando  Tcillo  Portocarero  : esso  fece 
condurre  alla  città  un  carro  di  noci  ad  al- 
cuni soldati  travestili  da  contadini,  i (piali, 
aperta  clic  fu  la  porla,  ne  lasciarono  cadere  un 
sacco,  c la  sentinella  occupata  a raccoglier- 
le, rese  libero  il  campo  alla  truppa,  che  era 
imboscata  per  sorprendere  la  citù.  Eurico 
la  ricuperò  in  seguilo  dopo  una  valorosa 
difesa  fatta  dal  marchese  di  Montenegro 
italiano  succeduto  al  morto  Portocarero.  Il 
favore  clic  accordò  il  ministro  Collier L a 
questa  città,  il  vantaggio  che  le  procura  il 
li  il.  .Somma,  tanto  po' trasporti,  quanto  per 
la  facilità  delle  operazioni  nelle  sue  fab- 
briche di  mani  fatture,  la  fecero  diventare 
una  delle  più  commercianti  di  Francia.  Es- 
sa è parimente  famosa  pel  trattato  di  pace 
conclusovi  nel  <802  tra  la  Fr.  e P lugli  il., 
e per  aver  dato  i natali  a molti  celebri 
personaggi,  tra  gli  altri  a Giacomo  Silvio, 
a (ìio,  Ululano,  a Vincenzo  Vulture  e ad  al- 
tri; ha  un  vescovo,  un  liceo,  e 10,000  ahit. 
E disi,  da  Parigi  93  migl.  Long.  <9,  57. 
Lat.  49,  53. 

Amilke.  s.  ra.  T.  d*  antiq.  Sorta  di  vestimen- 
to militare  degli  antichi,  All». 

Awu  .DAL — e.  s.  f.  pi.  T.  aliai.  Già  udii  le  della 
gola  sotto  l’ugola,  cosi  delle  dalla  loro  figura 
di  mandorla.  Volgami,  diconsi  Gangole.  L. 
Tonsilla r,  arum. — òide.  s.  f.  T.  di  st.  nal. 
Sorta  di  roccie,  o di  pietre  In  cui  pasta  è 
per  lo  più  una  materia  argillosa  indurata, 
con  entro  glolietti  di  steatite,  o di  spalo  cal- 
careo, geodi  quarzose,  o anche  alveoli  fatti 
per  ricevere  quei  glohetli  rimasti  vuoti. 

A miglia J A | e A mille  a mille,  avv.  Vale 
Quantità  innumer abile. 

A — mi — la.  T.  nini.  Espressione  usala  dai 
musici  per  indicare  la  nota  La. 

Amilcare,  biogr.  Nome  di  molti  capitani 
cartaginesi,  il  più  celebre  de*  quali  è 
Amilcare  Barca,  padre  di  Annibale,  die 
devastò  le  coste  il’  Italia  per  5 anni, 
e fu  disfatto  con  la  sua  flotta,  vicino  a 
Trapani  212  an.av.G.  C.,  il  che  pose  line 
alla  prima  guerra  punica.  Amilcare  co- 
minciò la  seconda,  e fu  ucciso  coni  batten- 
do in  Ispagna,  allorché  di  spone  vasi  ad  en- 
trare in  Italia  ; fu  questi  die  fece  giurare 
ad  Annibaie,  suo  primogenito,  eterna  ini- 
micizia contro  i Romani.  Lasciò  tre  iigliuo- 
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li,  che  aveva  allevali,  diceva  egli,  come 
tre  leoni  per  rovinar  Roma. 

Amine s.  f.  T.  d’  agric.  Spezie  di  vile. 

Aaunta.  stor.  Nome  di  due  re  di  Macedo- 
nia. IL  primo  regnò  circa  55li  anni  av.  G.  C. 
Il  2.°  fu  il  padre  di  Filippo,  cd  avo  di  Ales- 
sandro il  Grande.  Succede  questi  a Pausa  uh» 
verso  il  393  av.  G.  C.  La  sua  armala  fu  dis- 
fatta dagl*  Illirici  e dagli  Olititi  ; mori  uel 
3<>7  av.  G.  G.  $. — mito).  Uno  degli  amanti 
di  Narciso;  dopo  avere  invocato  Amore,  e 
scongiuratolo  di  vendicarlo,  si  uccise  sot- 
to le  finestre  di  Narciso,  il  quale  per  un 
amore  non  meno  infelice  fu  ridotto  alla 
stessa  sorte.  Fr.  Narciso. 

A minuto,  avv.  Minutamente,  in  dimoile  par- 
ticelle. L.  Minutatati,  frustati m.  5*  Vende- 
re a minuto,  cioè  A libbre,  a once,  a brac- 
cia He. 

A mìschio,  avv.  Misch latamente. 

A m issi — bile.  add.  T.  tool.  Ciò  clic  può 
perdersi.  Dicesi  della  grazia,  e della  giusti- 
zia. — bili rÀ.  u.  asl.  T.  teol.  Qualità  di  ciò 
clic  può  esser  perduto. — óne.  n.  ast.  Pei  dita. 

AmiS— TÀ  , — TÀDE  , — TATE,  «fr — TÀVZa.  II. 
ast.  (voci  poetiche).  Amicizia.  K.  L.  Ami - 
citia.  5-  Confederazione  di  potentati.  L. 
Belli  socielas  j facile  ratio . 5*  P*1'  ami- 
co. Siccome  c ut  idi  attamente  ilicemo  , mo- 
strando L'  antico,  vedi  V amistà  mia.  D. 
Cotiviv.  <44.  5*  Per  siili  il.  vale  Concordia. 
J.  flg.  Dicesi  anche  dell’analogia  che  pas- 
sa tra  alcune  cose,  come , la  j\  si  scambia 
in  L per  1*  amistà  loro. 

A misura,  avv.  Misuratamente,  con  misura. 
L.  Securulum  mensuram.  5*  prov.A  misura 
di  carline,  di  crusca,  e simili,  vale  So- 
prabbo nd.ìn le  niente. 

Ammà.  vo.  ebrea.  Misura  di  Lunghezza  prcn- 
so  gli  Ebrei,  che  corrispondeva  al  cubito. 

Ammacc — are.  v.  a. — ÀRSI.  neut.  p.  Alquan- 
to meno  che  infrangere,  Acciaccare,  pestare, 
premere.  L.  Contundere. — àrsi  or  rovine. 
Vale  Distruggersi,  andar  distrutto. — amen- 
to. n.  ast.  L*  azione  di  ammaccare,  contu- 
sione. L.  Con t usi o. — àto.  par.  pass.— AtCra. 
Lo  s.  c.  Ammaccamento.  $.  T.  di  pitt.  Per 
esprimere  certe  pieghe  di  panni,  cd  anche 
delle  carni  dolcisMiiiameule  piegate  in  su- 
perficie, che  non  possono  dirsi  ne  solchi, 
nè  pieghe  , nè  grinze  , perche  appena  ap- 
pariscono all’  occhio  di  chi  bene  intende 
il  rilievo,  uel  clic  bene  spesso  consiste  la 
grazia  della  cosa  scolpita,  o dipinta. — ATC- 
Bava.  dim.  Piccola  ammaccatura. 

Amm  acchi — ÀRSI.  v.  neut.  p.  Nascondersi  , 
appiattarsi  in  una  macchia,  iu  un  veprajo 
o simile.  L.  Vcpreto  se  abdere.  — ÀTO. 
par.  pass. 

Ammaestr — are,  e «fr  Ammvjesttàbe.  v.  a.  Ad- 
<8 
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dottrinare,  far  da  maestro  insegnando,  in- 
serii ire,  erudire,  esercitare  uno  in  arte,  o 
in  altra  cosa,  insegnare,  render  pratico.  L. 
Erudire , instruere , dùcere.  T.  dei 
tintori  : Tale  Perfezionare  il  bagno. — àbi- 
le. add.  Ammaestrcvole  , addotlrinevole  , 

docile.  L.  Poetili. — AMÉNTO,  — ÀNZA,  * 

a i Ora  , — azióne,  n.  ast.  L’  ammaestrare  , 
addottrinamento,  istruzione.  L.  Erudititi  , 
praeceptum,  docilitas , disciplina.  $.  Ricor- 
do , avviso,  documento  , e qualunque  cosa 
serva  altrui  d’insegnamento,  o che  dal  mae- 
stro, o da  altro  superiore  vien  detta,  o in- 
segnata. — ante.  par.  pres.  Che  ammaestra, 
che  instruiscc,  instruttivo.  L.  Erudirai,  in - 
struens , doccili. $.  Per  Ammaestratore.  Sai- 
via.  Pros.  tose.  — ataménte.  avv.  Con 
ammaestramento.  L.  Poci/tter.  — ATÌVO. 
add.  Che  ammaestra,  atto  ad  ammaestrare, 
instrultàvo. — ÀTO.  par.  pass.  5-  add.  Scienzia- 
to, perito,  dotto,  disciplinato,  addottrinalo. 
L.  Poetiti , eruditus , mstructus  $•  T.  dei 
tintori.  Dicesi  del  bagno  quando  c perfe- 
zionato per  dare  il  colore. — atìssimo.  add. 
Slip.  5-  Informatissimo.  Sollecitava  i passi 
de’  compagni , seguendo  quelli  di  scatio- 
ne arnmaestratissirno  duca  (cioè  guida)  del 
lor  cammino.  Filoc.  5,  1.— atóRe,  — atrì- 
ce.  n.  car.  v.  Che  ammaestra.  L.  Magisterf 
magislra.— -Évolk.  add.  Alto  ad  essere  am- 
maestrato, docile.  L.  Docilis.  $.  Per  Am- 
maestratilo, instruttivo  , ammaestrante.  L. 
Erudirne , instruens.  Tu  non  desti  giam- 
mai ,o  Fortuna  piti  amntacslrevolc.  esemplo 
di  me  ttc.  Fiam.  4,  t04. — evoluente,  avv. 
Con  maestria,  con  arte.  L.  Erudite. 

Ajum\Gli — are.  v.  a.  Legare  le  balle  intorno, 
e dai  lati,  con  legatura  a guisa  di  rete. 
5*  Per  simil.  Legare  , o cignere  con  chec- 
chessia.— ÀTO.  par.  pass.  add.  Legato  stret- 
tamente, magliaio. 

Ammagr — are  , — Ire.  v.  neut.  Divenir  ma- 
gro. L.  M dee  scere,  macrescere.  $.  v.  a.  Ren- 
dere magro.  L.  Emaciare. 

Ammaj — àrsi.  T.  neut.  p.  Ornarsi  di  fiori  co- 
me se  fosse  un  majo.  L.  Frondibns  ornare. 
Quando  io  era  fanciulla,  noi  non  ci  amma- 
j a t'amo  come  fanno  al  dì  tV  oggi  queste 
nostre,  che  si  mettati  tanti  fiori,  e tante 
Joglie,  che  «c.  Firrnz.  Piai.  Bell.  Point. 
405.  — ÀTO.  par.  pass.  C.  add.  Coperto  di 
rami  fronzuti.  L.  Frondosi s ramis  tecfus. 

Ammain — àre.  v.  a.  T.  mar.  In  generale  signi- 
fica lasciar  cadere  , o tirare  a basso  qua- 
lunque cosa;  propriamente  Ritirare  le  ve- 
le in  modo  clic  non  operino.  L.  Vela  col- 
lige re , contraitele.  Abbassare  la  ban- 

diera per  dimostrazione  di  rispetto  , o 
per  dar  segno  di  volersi  arrendere  al  ne- 
mico; ed  in  generale  significa  lasciar  cade- 
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re,  o tirare  abbasso  qualunque  rosa. — ÀTO. 
par.  pass. 

Amai  AL — ARSI.  v.  neut.  p.  Perdere  la  sanità  , 
cadere  infermo  , contrarre  malattia,  infer- 
marsi. L.  In  mortami  incidere , aegrotare. 
— -ÀRE.  v.  a.  Rendere  infermo,  c lig.  Infet- 
tare, corrompere.  L.  Morbunt  allctti  inferro. 
—ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Infermo.  L.  Ag- 
grotti*. — ATfCCIO  , — ATÙGCIO  , — AZxÀTO- 
add.  dini.  Quasi  ammalato,  mezzo  amma- 
lato, infermiccio.  L.  Valetudinarius , mor- 
bo su  s.  «f* — ATTÌRE.  v.  neut.  Divenir  malato. 

Ammali — are.  v.  a.  Fare  , o dar  malie  , in- 
cantare, fascinare,  affatturare  per  impedire 
P uso  della  volontà  , o delle  membra  del 
corpo.  L.  Fascinare,  veneficio  ajficere.  $. 
fìg.  Torre  il  discorso  , il  cervello,  far  di- 
venire stupido,  attonito,  stupefallo. — amen- 
to, — atC'R a.  n.  ast.  Lo  ammaliare  , incan- 
tesimo, maleficio.  L.  V ene/icium , fuscinum . 
— ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Attonito,  stupido. 
L.  Fascinatiti. — atóre,  — atrìce.  n.  car. 
Che  ammalia.  L.  Venefica!  * a. 

Ammaliziàto.  adii.  Che  ha  imparato  la  mali- 
zia, che  è divenuto  malizioso.  Alb. 

Ammanati  ( Rartolommèo).  Ring.  Valente  ar- 
chitetto,nato  in  Firenze  nel  151  f.  Fu  impie- 
gato nella  sua  pati  in  per  molti  edilìzj  consi- 
derabili , ove  diede  prova  de’suoi  talenti  : so- 
no suoi  i portici  del  cortile  del  palazzo  Pit- 
ti , come  pure  il  ponte  S.  Ti  inila  , uno 
de*  più  Ideili  , che  siensi  fatti  dopo  il  ri- 
sorgimento delle  belle  arti.  Si  veggono  pa- 
rimente diverse  sue  opere  in  Roma,  contr, 
la  facciata  del  collegio  romano  , il  palaz- 
zo Ruspoli  sui  corso,  ed  altre.  Questo  ar- 
chitetto compose  una  grand’  opera  intito- 
lata la  città,  che  comprendeva  i disegni  di 
tutti  gli  edifizj  pubblici  neccssarj  ad  una 
gran  ritta.  Tale  libro,  dopo  esser  passato 
successivamente  in  più  mani , fu  dato  nel 
<7*  secolo  al  principe  Ferdinando  11  di 
Toscana  , ed  ignorasi  in  oggi  cosa  siane 
avvenuto.  Mori  nel  1586.5- — (làura).  Na- 
ta in  Urbino  da  Gio.  Antonio  battiferri  nel 
1513,  e degna  moglie  di  B.  Ammanati.  Col- 
tivò le  belle  lettere  e la  filosofìa  in  guisa  tale, 
che  venne  in  alto  credito,  massime  per  la 
sua  abilità  nella  poesia  italiana.  Tenne  let- 
teraria corrispondenza  con  Annibai  Caro,  e 
fon  Bernardo  Tasso  , che  di  lei  fecero 
grandi  elogj  , e 1*  accademia  degl’  Intro- 
nati di  Siena  la  volle  ascrivere  nel  suo 
ceto.  Mori  in  Firenze  nel  1589. 

AmmaNDORLÀto.  adii.  Mandorlato,  fatto,  com- 
posto a mandorla.  L.  Opus  ann  gdatacrurn. 
5-  s-  m.  Lavoro  a mandorla  , ingraticolato 
composto  di  legno  , o di  canne  , i cui  va- 
ni, delti  mandorle,  sono  in  figura  di  rom- 
bo, ossia  mandorla,  Muraglia  ammandor- 


Digitized  by  Googl< 


AMM 

lata.  T.  de*  murai.  Muraglia  nella  quale  le 
pietre  riquadrate  o mezzana,  o più  presto 
minute,  si  pongono  non  a giacere  sopra 
un  lato,  ma  alando  sopra  un  canto,  espongo- 
no  la  fronte  secondo  il  redolo  e *1  piombino. 

Ammvsdki — Alte.  v.  a.  T.  di  agr.  Ridurre  in 
mandria  , ossia  in  un  recinto  appartalo  il 
bestiame.  — ÀTO.  par.  oass. 

Ammanett — ÀRE.  v.  a.  Mettere  le  manette,  sia 
alle  mani  come  ai  piedi.  L.  Injiccrc  rincu- 
la. — àto.  par.  pas». 

Ammanile — are.  v.  a.  Acconciare,  abbellire 
con  a fluitazione.  — amento  , — atOra.  n. 
asl.  v.  Qualità  di  ciò  clic  è ammanierato. 
Abbellimento  aflettalo  , ricercato.  — ÀTO. 
par.  pass.  $.  add.  Abbellito  con  aflVttazione. 
5-  T.  delle  Irelle  arti.  Dicesi  di  quelle 
opere  le  quali  discosluadósi  molto  dal  ic* 
ro  , sono  tirate  dall'  artefice  , al  proprio 
modo  , o maniera  di  fare.  J.  n.  art.  in. 
AflVttazione  , artilizio  ricercato  , maniera 
che  si  scosta  dal  naturale,  e dal  Vero.  $.  Ag- 
giunto d*  uccello  di  preda,  lo  s.  c.  Maniero. 

Amvia.nnaJ — ÀRE.  v.  a.  Uccidere  colla  man- 
naja,  tagliar  la  testa.  L Secati  jxrcutcrc. 
— Àio.  par.  pass.  $,  adii.  Decapitato. 

Ammank — ÀRE.  V.  a.  Pure,  o raccorre  le  man- 
ne , o i covoni  , o i manipoli  di  biade 
mature.  5*  prov.  Ammanila  eli'  io  lego  , 
Ditesi  ironicam.a  colui,  che  s'alTolta  a con- 
tare qualche  gran  maraviglia  con  iperbo- 
le grandi;  mctaf.  tolta  da 'mietitori  tue  fan- 
no le  manne,  o sia  i covoni. — AMÉNTO,  n. 
asl.  v.  1/  aiuinatinare,  il  far  manne,  o co- 
voni. — ante.  par.  pres.  Che  ainmauna.  — 
ÀTO.  par.  pass. 

Ammann — are,  — Ire.  t.  a.  Apparecchiare, 
mettere  all*  ordine,  allestire,  preparare.  L. 
Preparare.  — aménto,  — ime, — (Mento,  n. 
ast.  coll.  Lo  ammannite , apparecchio  di  va* 
rie  cose  a (ine  di  far  checchessia.  L.  Appu- 
rala* , us.  — àxte.  par.  prcs.  Che  amiuan- 
nisce.  Sala.  Hi.  — ÀTO,  — Ìto.  par.  pass. 
5-  add.  Posto  in  ordine,  o ordinato,  e ri- 
osto in  certo  luogo  per  trovarlo  pronto  al 
isogno.  L.  P rompiti*  , a , uni.  Diccsi  non 
solo  delle  persone,  ma  auebe  delle  cose. 

Ammano  ammano,  avv.  Lo  s.  c.  A mano  a 
mano,  e vale  Successivamente;  difesi  co- 
si «li  luogo,  come  di  tempo.  L.  Dcinccp*. 
5.  Presso  a poco  , circa  , quasi,  j.  Talvolta 
vale  Presto  , fra  poco. 

Aaimans — àre,  — Ire.  v.  a.  Far  mansueto, 
addolcire, addomesticare;  dicesi  delle  bestie, 
e delle  persone.  L.  A/ a 11  sue  face  re , mal  li  re, 
citar  are.  —Ire.  ueut.  — inai.  neut.  p.  Farsi 
mausueto  , mitigarsi.  — ÀTO  , — ÌTO.  par. 
pass.  5-  «dii.  Mansuefatto  , dimesticalo.  L. 
AJantutr  faclus. 

Ammantiuliàils.  ▼.  a.  T.  mar.  cioè  I pennoni. 
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clic  anche  ditesi  Trincare  i pennoni,  e va- 
le Sospendere  per  mezzo  delle  mantiglie  i 
pennoni  , c bilanciarli.  Qui  ni  li  premendo, 
o pesando  sopra  una  mantiglia,  mentre  si 
fila  1’  altra,  si  solleva  una  delle  estremila 
del  pernione  , e si  abbassa  1'  altra. 

Am.uàxt — o.  s.  ni.  L.  Pai  li  uni.  IS.  Manto. — 
Àre.  v.  a.  Mettere  atltlosso  un  mauto,  o ve- 
ste simile  al  manto.  L.  Tevere  pallio  , 
unii  ciré.  5.  lig.  Coprire,  celare,  nascondere. 
L.  lecere.  j.T.  di  arcliil.  Ammantale  una 
colonna,  cioè  avvolgerle  più  volte  attorno 
un  |>ezzo  «li  canapo  vecchio.  —ÀRSI.  neut. 
p.  M ettersi  il  qiauto,  o altra  veste  che  co- 
pra il  corpo.  E contrario  di  disruaularsi. 
— ÀTO.  par.  pass.  L.  Tectus , velata*. — atÙ- 
Ra.  n.  ast.  L ammantare,  e il  mauto  stesso. 
L.  Tegumeutum,  pulitura.  — ellàre.  v.  a. 
Coprile  con  mantello.  L.  Tevere.  5-  lig. 
Palliare  , coprire.  — eli, àio.  par.  pas». 
5-  add.  Chiuso  in  un  mantello. 

Asm  arcare,  v.  a.  Far  am  marcire.  Guid. 
Curale.  San. 

Amuarc — Ire.  v.  neut.  (pari,  di  piaghe).  L. 
P aire  fieri  , marce  scere.  C.  Alare  tre.  — 
IMEnto.  n.  asl.  Lo  a mai  a re  ire.  L.  Putrcdo. 
— ÌTO.  par.  pass.  $.  add.  Matcilo. 

Ammari. in  Ansi,  v neut.  p.  Riuuiie  le  margi- 
ni,  congiugnersi  insieme  ; dicesi  delle  pia- 
ghe allorché  esse  si  rimarginano  , e (Ielle 
ferite  fatte  alle  piante  allorché  la  tagliatu- 
ra si  ricongiugue.  L.  Coa  le  scete  , coire. 

AmmarICÀRE.  Lo  s.  c.  Rammaricare.  /\ 

Ammarinare,  v.  a.  T.  mar.  Abituare  un  uo- 
mo dell’  equipaggio  al  servizio  del  basti- 
mento sul  mare  , ed  anche  fornir  la  nave 
de*  marinari  uecessai  j pel  dì  lei  governo  , 
che  dicesi  anche  Marinare. 

Ammartell — are.  v.  a.  Dar  martello  , tra- 
vagliare. — Ito.  par.  pass.  $.  add.  Colui  , 
cui  P amante  travaglia  con  dargli  ge- 
losia. Travagliato  <U  passione  amorosa. 
L.  Zelo!}  pus  , afflu  iti*  , a.  $.  Dicesi  di 
Coni  non  inieuLo  poetico,  o altro,  che  espri- 
ma doglianze  amorose,  come  di  dii  prova 
martel  d’  amore. 

AmuaScàr*.  v.  neut.  (vo.  furbesca)  Tale  Inten- 
dere. Alò. 

A mm  asc UER — Àre.  T.  a.  V.  Mascherare. — àr- 
si. neut.  p.  Vestirsi  in  maschera.  —ÀTO. 
par.  pass.  $.  add.  Mascherato.  Alò. 

Ammassellare.  T.  d*  arti  di  ferro.  V Mas- 
sellare. 

Ammàss— o.  9.  m.  Mucchio  , adunaniento  , 
ammassamento  , accumulamento  , accozza- 
mento. L.  Congerie*  , tlrues  , aeerrus , i. 
5-  T.  di  st.  nat.  Si  dà  questo  nome,  mas- 
sime da'  Tedeschi,  ad  una  massa  informe 
di  minerale  riunito  nel  seno  della  terra.  So- 
no queste  masse  prodotte  talvolta  dalla  ria* 
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ninne  di  vari  filoni ^ tal'  altra  da  unii  quan- 
tità di  piccoli  filoni  , clic  s*  incrocicchiano 
in  diverse  direzioni.  — are.  v.  a.  Far  mas- 
sa , mettere  insieme  , adunare  certe  cose, 
accozzare  , ammontare  , ammassar  teso- 
ro , danari  c simili.  L.  Collidere  , con- 
gerere  , aggerere.  — arsi.  neut.  p.  Allu- 
narsi , congregarsi , unirsi  insieme  ; e di- 
cesi cosi  delle  persone  come  de’  bruti.  L. 
Convenire,  se  addere.  — aménto.  Lo  s.  c. 
Ammasso  — ÀTO.  par.  pass.  add.  Acre  am- 
massalo , vale  Denso.  L.  ( ollectus.  — ató- 
Re  , — atrìce.  n.  car.  Che  ammassa.  L.  Cu- 
mulans.  — icrtÀRE.  v.  a.  Accumulare,  am- 
massare. L.  Cumulare. — icciàrSI.  neut.  p. 
Esser  formato  di  un  gran  masso.  I).  Purg. 
9.  5-  Assodarsi,  indurirsi,  diventar  massic- 
cio. 5.  lig.  Fare  il  callo.  Caro , lett. — ICC  il- 
TO.  par.  pass. 

Ammatass — are.  v.  a.  Ridurre  in  matassa. 
— il o.  par.  pass.  5-  add.  Ridotto  in  matassa. 

Amviattàre.  T.  mar.  U.  Alberare. 

Am  M ATT — ire.  v.  a.  Far  ili  venir  malto.  L. 
Insanitili  reddrre.  §.  neut-  Divenir  matto. 
L.  Insanire.  — irò.  par.  pass.  $.  add.  Di- 
venuto malto.  L.  Insanus . Usasi  pure  co- 
me n.  ast. 

Amm  attox — AnE.v.a.  Far  pavimento  di  matto- 
ni di  qualunque  specie,  come  mezzane,  Ue. 
L.  Ster  nere  pavimentimi  la  te  ri  bus.  fj.  Am- 
mattonar di  pietre  , disse  impropria»),  il 
Beni.  Ori.  2,  8,  31  5*  E fig.  pur  da  non  imi- 
tarsi, fuorché  nello  stil  burlesco.  Ma  tras- 
se il  brando  , e mena  a quella  e questa 
Schiera,  e di  morti  ammattona  la  strada. 
Bem.Orl.2, 3i,25- — aménto.  Lo  ammatto- 
nare.— ato.  par.  pass.  L 1*0 1 cri  bus  stratns. 

s.  m.  Luogo  ammattonato.  jj.  prov.  Re- 
stare in  sull’ammattonato,  o sul  lastrico  , 
dicesi  di  chi  rimane  senza  niente.  L.  Ad 
incìtfis  redìgi.  C.  prov.  C’è  Ammattonalo, 
le  carote  non  sTal  laccano  ; cioè,  le  bugie, 
o le  menzogne.  Usasi  quando  alcuuo  dice 
cose  die  non  si  credono , o non  pnjono 
verisimili. 

Aumazz — are.  (zz  aspre)  ▼.  a.  Da  mazza,  qua- 
si dica  percuotere  con  mazza.  Generalmen- 
te però  significa  uccidere  , dar  morte,  co- 
munque ciò  si  faccia  ; se  però  con  veleno, 
si  dice  Avvelenare  : se  con  ferro  taglien- 
te Trucidare.  L . Inter/iccre,  (recidere.  In 
senso  più  mite  , siguif.  Far  nausea  ; onde 
diciamo  : Kgli  ammazza  , di  un  che  reciti 
male  , o favelli  a sproposito  , o di  cose 
•piacevoli.  L.  Ottundere  , cuccare  5.  — 
LE  paròle.  Vale  Non  terminar  di  profe- 
rirle. 5-  — primiera.  T.  di  giuoco.  Dicesi 
del  punto  cinquantaciiique  , perchè  vince 
la  posta,  ancorché  altri  abbia  accusalo  pri- 
miera. 5.  T.  di  qualunque  giuoco  di 
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carte.  Prender  con  carta  supcriore  dell’av- 
versario. $.  prov.  Kgli  vuol  ammazzar  lic- 
stìe,  e persone  , Dicesi  per  derisione  quan- 
do alcuno  si  vanta  di  voler  fare  gran 
bravure  , e non  è atto  a farne  vernila.  — 
ARSI.  neut.  p.  Darsi  la  morte  , uccidersi. 
V-  51  Ammazzarsi  in  una  cosa,  vale  Ks- 
•ervi  tutto  allento.  Che  mentre  vi  ti  Jlc - 
chi.  e vi  t‘  ammazzi,  Tu  spendi  &c  .Maini. 
8,  6(5.  5*  Il  popolo  vi  s*  ammazza,  si  dice 
di  quantità  di  popolo  clic  s*  affolli,  quasi 
che  per  la  calca  molti  corran  pericolo  di 
rimanervi  uccìsi.  Malm.  2 3f>.  t)av.  Scism. 
89.  — ABÒVI.  11.  car.  tu.  Che  ammazza  i buoi. 
Alb. — .sor  òli.  li.  car.  ni.  Che  leva  i dolo- 
ri. Alb.  — a l’  Àsino,  s.  tn.  Nome  vulg.  dcl- 
1’  Oleandro.  y.  — asètte.  n.  car.  ni.  Bra- 
vaccio, cospcttouc,  smargiasso.  L.  Lingua, 
facliosus.  Alb.  ~ aménto.  11.  ast.  v.  L’  am- 
mazzare, uccisione.  L.  Ccedrs,  acci  sio, — àto. 
par.  pass.  $.  adii.  Ucciso.  L.  Interfcclus.— 
atójo.  s.  m.  T.  de*  macella).  Luogo  pro- 
prio a macellare  le  bestie. — atóke, — aTRÌ- 
CE.  n.  car.  Che  ammazza.  L.  Percussor  , 
interfector,  trix. 

Ammazz — are.  (zz  aspre)  v.  a.  Da  mazzo.  Far 
mazzi  di  bori  , d*  erbe,  o d’  altre  cose  si- 
mili, a mina  zzo  la  re.  L.  In  fasciculns  tirite- 
re, flores  intenxere.  5-  I»  siguif.  di  fare, 
o comporre  mazzi  di  carte  fu  usato  anco- 
ra dal  Ma  la  lesti  nel  primo  enimiua  sopra 
le  carte  delle  minchiate. 

Ammazzer — àrsi,  (zz  aspre)  v.  neut.  p.  Asso- 
darsi, indurirsi;  c diersi  della  pasta  c della 
terra  troppo  battuta.  5-  Lo  s.  c.  Mazzera- 
re.  P ’.  — ÀTO.  add.  Induiilo,  rassodalo;  e 
diccsi  proprianieu.  della  pasta  quando  si 
secca  da  sè.  — ÀTA.  add.  Quella  terra,  che 
si  rassoda,  e fa  come  uno  smalto,  per  es- 
sere stata  battìi  la,  o calpestata  mentre  era 
molle. 

Ammazzol — ÀRE.  ( zz  aspre)  v.  a.  Far  mazzi 
di  fiori , o d’  erbe.  L.  In  manipulos  , in 
fiisciculos  collidere. — ÀTO.  par.  pass.  $.  add. 
Ridotto,  o riunito  in  mazzo,  o mazzuolo. 

Ammelm — are,  e Ammusisi — ÀRe.  v.  neut. 
Affogar  nella  melma,  impantanarsi.  L.  Li- 
mo inergi.  $.  uict.  Intrigarsi  in  un  affare , 
c non  saperne  uscire  con  decoro.  — ÀT<». 
imi  . pass.  $.  add.  Fitto  nella  melma  , o 
loto,  cioè  111  terreno  ove  si  affonda. 

Àsine*,  o Ammésse,  voce  ebrea,  colla  quale 
si  conferma  il  detto,  e vale  in  verità , così 
è,  cosi  sia.  L.  Amen.  5*  Ber  U rima  puossi 
dire  anche  anime.  D.  Purg.  5.  l’cr  espri- 
mere velocità.  Un  animai  non  saria  po- 
tuto dirsi  Tosto  così , ccin’ci  furo  spari- 
ti. I).  Inf.  1(5.  Onde,  Li  un  iiunirn  vale 
In  un  attimo.  (.  Essere  all’Ammen,  o al- 
1’  auiui cune,  vale  Essere  alla  line,  o verso 
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la  line.  j.  Non  tanto  amracnnc,  vale  Non 
tanta  furia,  non  tanta  fretta,  licito  dalle 
spesse  repliche  della  parola  A nini)  nel  li- 
ne de’  salmi  nelle  musiche  di  chiesa. 

Am.mbsd— *.  n.f. Emenda,  ristoro,rifacimento, 
o risarcimento  di  danno,  ricompensa,  scon- 
to, ricambio.  L.  Emendai  io,  compensulio . 
(in  Bocc.  vita  di  D.  Trovasi  anche  Am- 
mendo ).  $.  Correzione,  moderazione  d’  er- 
rore, castigo,  penitenza.  L.  Muleta,  casti - 
gatio.  5*  Ammendamento,  riparo,  rimedio. 
Avendo  di  ciò  per  più  riprese  richiesto  il 
re  d’ Inghilterra,  che  vi  mettesse  ammen- 
da. Muti.  Vili.  8,  401.  j.  Fare  ammenda, 
o emenda,  vale  Risarcire  il  danno.  J.  Tro- 
vasi anche  per  censura  , o condannazione. 
— Àbile,  add.  Da  ammendarsi,  emendabile, 
correggibile.  L.  Emendabilis.— abilissimo. 
add.  sup.— ÀRE.  v.  a.  Correggere,  ridurre  a 
miglior  essere  e forma,  apportar  rimedio. 
L.  Emendare , corrigere.  j.  Ristorare  i 

danni,  risarcire, compensare.  L.  Dammi  sar - 
ciré.  neut.  ass.  Migliorare, ristabilirsi,  ve- 
nire in  migliore  stalo.— àrsi.  neut. p. Correg- 
gersi, ravvedersi, emendarsi. — aménto.  n.  asl. 
Correzione  di  costumi,  o di  errore,  mutazione 
di  vita,  ammenda*  L*  Emendai  io.  j.  Riparo, 
rimedio.  $.  Riduzione  a miglior  essere,  mi- 
glioramento. — ÀTO.  par.  pass.  L.  Emenda- 
tus. — azióne,  n.  ost.  Lo  ammendare. 
AmaienuDe.  add.  num.  . Ano— e,  He. 
Aumentarsi.  v.  neut.  p.  Rammentarsi,  avero 
in  memoria.  L.  Mtmitiissc,  recordari. 

* A vaienti  carsi,  v.  neut.  p.  V . Dimesticarsi. 
Bocc.  Teseide • 11. 

Amm — éTTERE.  v.  a.  irr.  Introdurre  , accet- 
tare, ricevere,  intromettere.  L.  Admiltere. 
$.  Per  commettere.  Lo  veniale  (peccato)  si 
e quello,  che,  (piando  l’uomo  lo  ammette, 
gli  rimane  alcun  ordine  virtuoso.  Com. 
Purg.  i.  j.  Concedere,  menar  buono  (col- 
la prep.  d ).  Magai,  lett.  5*  ““  1 ,c^" 
Ni.  Insegarli  , spignori!  contro  , incitar- 
li a offesa,  r 1 A ISSARE  , AIZZARE.  5’  ^8* 
Dicesi  anche  delle  persone  , e vale  Met- 
ter su  , incitare  , spigner  contro.  / prin- 
cipali d'ima  parte,  e d*  altra  arnmcltca - 
no  la  battaglia  tic.  Livio.  MS.  $. — 1 r.A- 
vXlli,  cu  Àsini»  l tòri,  e simili,  vale  Man- 
darli alle  loro  femmine  per  generare.  5* 
Comportare,  permettere,  far  luogo.— Èsso. 
par.  pass.  J.  add.  Accettato,  ricevuto  , inci- 
tato, inslignto.  — issÌBiLE.  add.  Da  ammet- 
tersi, alto  ad  ammettersi , che  si  può  am- 
mettere. L.  Admissibilis.  -—iasióne,  n.  ast. 
L'azione  dell'  ammettere,  ricevimento.  L. 
Admissio. 

Amaiezz — ÀRE.  (zt  dolci)  v.  a.  Dividere,  par- 
tir per  mezzo,  dimezzare,  pervenire^  alla 
tu  via,  ram  mezza  re.  L.  Dimeaiare,  dividere. 
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J — la  vìa  A óno.  Riscontrarlo  a mezza 
via.  — le  paròle.  Cominciare  a dire,  e re- 
stare a mezzo  senza  finir  la  parola , o la 
frase. — amento,  n.  asl.  Lo  ammezzare,  di- 
visione, o sparlimene»  per  metà.  L.  Di- 
visiti, dimidiatio.  j.  Mezzo,  metà.  L.  Di- 
medium. — ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Diviso  per 
mezzo,  dimezzato. — atóRE.  n.  car.  v.  Che 
divide  pel  mezzo.  L.  Dinùdiator. 

Ammèzz — ÀRe  , — ÌRe.  ( zz  aspre  ) v.  neut.  e 
neut.  p.  Divenir  mezzo,  essere  tra  ’1  ma- 
turo, ed  il  fradicio,  c dicesi  propriaui.  del- 
^le  frutta.  L . Mitescere. 

*Àumi.  ••  m.T.  bot.  L.  Animi  majus.  Lina. 
Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  liscio,  stria- 
to, le  foglie  inferiori  alale,  con  ciuque  fo- 
glioline lanceolate,  seghettate,  le  foglie  su- 
per. hipennate,  colle  foglioline  lineari  den- 
tate, i fiori  bianchì  in  ombrelle  terminan- 
ti , il  seme  di  un  odore  aromatico  : è un 
articolo  di  commercio , sotto  il  nome  di 
seme  d' Amcos  ; il  migliore  ci  vico  por- 
tato d*  Alessandria,  e di  Candia.  5-  A mini 
oiliciualc.  V.  Risdoaiolo. 

Ammu.no  MarcelUbo.  biogr.  Celebre  storico, 
nativo  di  Antiochia;  fiori  nel  IV  secolo.  Ave- 
va da  prima  servito  come  militare  negli 
eserciti  degl’ imperatori  Costanzo,  Giuliano, 
e Valente,  ed  era  sialo  fatto  ajutanle  di 
Urciiiio  generale  della  cavalleria,  nell  anno 
353;  ma  essendosi  trovato  in  Arnida  (pian- 
do questa  cit.  fu  pi  esa  per  assalto  da  Per- 
siani, e avendo  corso  rischio  di  essere  im- 
piccato, come  accadde  a molti  altri  uflìziali, 
se  non  gli  fosse  riuscito  di  sottrarsene  col- 
la fuga,  egli  pensò  meglio  abbandonare  il 
servigio  militare,  e passarsene  a godere  le 
delizie  di  Roma,  ove  scrisse  1*  istoria  dal- 
l'impero di  Ncrva,  sino  alla  morte  di.  Va- 
lente, divisa  in  libri  31,  de*  quali  i <3 
primi  sono  interamente  perduti.  Nou  vi  si 
trova  certo  nò  1*  eleganza  di  Quinto  Cur- 
zio, nè  la  precisione  di  Salustio  , ma  i 
fatti  sono  interessanti,  c narrali  impar- 
zialmente e con  verità.  L*  Imp.  Giuliano 
vi  figura  come  grand'  uomo , nia  è probà- 
bile che  questo  storico  lo  abbia  alquanto 
adulalo,  come  altri  lo  hanno  troppo  mal- 
trattalo; vero  è bensì  che  quantunque  ido- 
latra, parlando  de’ Cristiani,  usa  comunem. 
una  saggia  moderazione.  Non  si  sa  preciso 
nè  1’  anno  della  sua  nascita,  nè  quello  del- 
la sua  morte. 

Aaiviicc — ÀRE.  v.  a.  Accennare  cogli  occhi,  far 
d*  occhio,  far  1*  occhiolino.  L.  Nictare. 

4»  Amaiiclioràre,  e ammillioràre.  v.  a.  r . Mi- 
gliorare. 

Amminìcol— o.  s.  m.  Sostegno,  ajuto,  appog- 
gio, rinforzo  d'autorità,  o di  congbietturt, 
che  ri  adopera  per  sostenere  alcuna  senten- 
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zìi.  L.  Ad miniati" in.  y Fallace  argomento, 
cavillo,  ripiego.  5*  Ajuto  accessorio,  cosa 
necessaria  per  un*  impresa. — i.  iiiilol.  Or- 
namenti co*  (piali  Giunone  vici»  rappre- 
sentala nelle  medaglie.  j,  T.  hot.  Dicesi  ili 
varie  parti  clic  corredano  i fiori,  clic  sono 
la  stipula,  la  brattea,  le  spine,  il  pungolo, 
i capreoli,  le  glandolo,  i peli,  Su\ — are.  v.  a. 
Appoggiare,  rinforzare  con  amiuinicoli.  L. 
A il  mi  incular  e. — àto.  par.  pass.  $ add.  Rin* 
forzato,  sostenuto  con  animi nicoli. 

Am  mimmk — are.  v.  a.  Reggere  , governare  , 
aver  cura,  avere  a governo,  far  da  ministro; 
fare  i fatti  della  repubblica,  del  padrone; 
disporre.  L.  A fintini  strare,  gubernarc. 
Somministrare,  cioè  porgere,  o dare  altrui 
checchessia.  L.  Suppetlitare.  Gio.  f'O//.  il, 

з,  16.  5—1  sacramenti.  T.  eccles.  Confe- 
rirli ; il  clic  è proprio  de*  vescovi,  e dei 
parrochi,  Curar  le  anime. — telóne, — ànza, 
— azióne,  li.  ast.  L'  amministrare,  governo, 
o maneggio  degli  affari,  degl’  interessi  di 
alcuno,  e specialmente  del  pubblico,  di  un 
luogo  pio,  di  pupilli  esc.  L.  Aduniti  tiratiti. 
5- — dell  a.  giustìzia.  Cioè  l'esercizio  di  essa 
per  pubblica  autorità. — Àto.  par.  pass.  — a- 
tóre.#ii.  car.  v.  ui. Clic  amministra.  5- T.  leg. 
Colui  che  tien  cura  degli  altrui  affari,  go- 
vernatore,  uiiuislro,  agente,  fattore.  L.  Ad - 
mi  insti  a tot. — atrìce.  f.  Colei  che  amiu 
lustra,  che  somministra.  L.  Adirti ni  sita. 

A m minutare.  v.  a.  Sminuzzare  , sminuzzo* 
lare,  far  minuzzoli,  ti  ilare.  L.  Conterà c , 
contini  intere . 

Am Miti — àglio,  e Almirànte.  n.  car.  m.  Tito- 
lo di  capitano  generale  dell'armata  di  ma- 
re. \j.Claiiii  pracfecluM.y  11  Vascello  prin- 
cipale d*  una  squadra,  comandato  per  lo 
più  d.dl’.uiiinir.iglio  istesso,  o da  un  vice- 
ammiraglio.  5*  * ' er  Ispecchio  , usato  dai 
Fiorentini.  5-  Ammiraglio  minore.  s.  m. 
T.  di  st.  nat.  Nome  di  verme,  che  ha  la 
chiocciola  rossiccia,  gialla  con  islrisce  bian- 
che, e con  «piatirò  fasce  gialle,  linamente 
reticolate,  delle  Quali  la  terza  ha  un  cin- 
golo bianco.  L.  Conni  ammirali s summus. 
Lino.  5-  Il  Grande  ammiraglio.  ».  m.  T.  di 
al.  nat.  Verme  che  ha  la  chiocciola  gial- 
la di  color  d’  oro  , con  bianche  strisce,  e 
con  tre  circoli  punteggiati,  de* (piali  il  su- 
pciiore  è composto.  L.  Conni  ammiralis , 
cedo  infili.  Limi. — agliàio.  T.  mar.  La  di- 
gnità e l’ufficio  deU'ainiuiraglio.  5. Tribuna- 
le, innanzi  al  quale  trattami  tutti  gli  affari 
die  riguardano  la  marina. — alita.  T.  tuar. 

и.  colici.  Che  comprende  i diversi  uffiziali 
che  hanoo  ispezione  sugli  affari  della  ma- 
rina, ed  anche  il  luogo  dove  essi  tengono 
il  loro  tribunale. 

Aiium— ÀA£.  v.  a.  Mirare,  o osservare  con 
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maraviglia.  L.  Admirari. — ÀRE.  neut. — Àr- 
si. neut.  p.  Stupirsi,  restar  sorpreso  di  ma- 
raviglia; c popolai  ni.  Trasecolare,  far  mi- 
racoli. L.  Oostupcseere , mirati. — àbile,— 
Ànimi,  add.  Degno  d*  ammirazione,  mirabi- 
le, maraviglioso.  L.  Admirabitis , min  ficus, 
y s.  m.  T.  de*  giardinieri.  Specie  di  giacinto 
bianco.— abilissimo,  add.  sup.  L.  Mirtfi - 
cissimut.—  ABILITÀ,  n.  ast.  Ciò  clic  rende 
una  cosa  ammirabile.  L.  Admirabilitas. 
— abilmente,  iw.  Mirabilmente. — aménto. 
n.  ast.  v.  L' ammirare,  maraviglia.  L.  Ad- 
miratio. — Àste.  par.  pres.  Che  ammira.— 
ÀTO.  par.  pass.  5*  add.  Attonito. — ATI  SS  IMO. 
sup.  — ànza.  n.  ast.  Maraviglia. — a TI  Va- 
nente. avv.  In  modo  ammirativo. — ATÌVQ. 
add.  Di  maraviglia,  clic  mostra  maraviglia. 
Adtnirahundus.y  n.  car.  Che  ammira,  am- 
miratore. 5*  Segno , punto  ammirativo.  T. 
grani.  Segno  (!)  che  si  pone  dopo  le  inte- 
riezioni ammirative. — atóhe, — atrio: e.  n. 
car.  v. Colui, o colei  che  ammira.  L .Adinira- 
tor,lrix. — azióne,  n.  ast.  v.  Passione, o com- 
mozione dell*  attimo,  subitamente  occupato 
da  un  oggetto  insolito  cd  inopinato.  L. 
Adiniratio.  5*  Dare  ammirazione  , vale 
Far  maravigliare , cagionar  maraviglia.  5* 
prov.  L’  ammirazione  è figliuola  dell’igno- 
rauza.  Dicesi  perchè  i fanciulli  e gli  stoli- 
di, siccome  inesperti,  per  ogni  poco  s’am- 
mirano.— ière.  u.  car.  v.  Amante,  cicisbeo. 
Alb.  e Sali*. 

Am.miseràrsi.  v.  neut.  p.  Farsi  misero  ed  in- 
felice. L.  Mise  rum  fieri. 

AUMISS — ÌBILE  , IONE.  f^.  ÀtIM — ETTERE. 

Am  MISTIONE.  B.  f.  Mescolanza  , mcicuglio  , e 
ditesi  eziandio  delle  cose  immateriali.  L. 
Ad  mi  ilio  , mixtio. 

Aaimislr — are.  v.  a.  Ridurre  a misura  , mi- 
surare. L.  Temperare. — ataménte-  avv.  Mi- 
suratamente. L.  Moderate , temperate. — 
ÀTo.  par.  pass.  5*  add.  Che  vive  con  misu- 
ra, e con  regola.  L.  Moderatiti. 

*A M miti.  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  Concrezioni 
calcaree  globu lose  , formale  di  strali  con- 
centrici , uniti  gli  uni  cogli  altri  per  mez- 
zo di  molti  raggi  diretti  dal  centro  alla 
circonferenza. 

Ammìtto.  ».  ni.  T.  eccles.  Quel  panno  litio 
cori  due  nastri  da  legare  , che  il  sacerdo- 
te si  pone  ìu  capo  quando  sì  para.  L. 
Aniictus. 

Aaimod — àto,  — ERÀTO.  add.  Moderato.  L. 
Compostiti  , moderatus. — amento,  n.  ast. 
Moderazione,  modo  da  tenersi  nel  fare  al- 
cuna cosa. L.  blodui.  — ataménte,  — bea- 
tamente. avv.  Con  modo,  a modo,  mode- 
ratamente , modestamente.  L.  Moderata  , 
temperate. 

AmmOjjeiìn—  a&l.  v.  a.  Ridirne  oli’  uso  ìuo- 
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tlerno.  L.  Ad  ttsum  prcvsentem  Jlcctere. 
— ato.  par.  pass. 

Ammodestàre.  v.  a.  Render  modesto.  L.  Mo- 
desturn  cjjicerc. 

Ammodìte.  s.  in.  T.  di  st.  nnt.  Nome  di  un 
serpente  velenoso  , così  detto  dal  nascon- 
dersi eh*  ci  fa  sotto  l'arena,  che  è «lei  suo 
colore;  somiglia  alla  vipera,  se  non  che 
ha  le  mascelle  più  grosse  , e la  testa  più 
larga  , con  una  proemiuenza  a guisa  di  un 
porro  alquanto  lunghetto  > ed  è perciò  che 
alcuni  lo  chiamano  Aspide  del  corno.  L. 
Ani mod  y tes. 

AmmoduLÀTo.  add.  Ben  intonalo  (pari,  di  stru- 
menti musicali). 

Ammogli — Are.  v.  a.  Dar  moglie.  L.  Uxorem 
dare. — Ànsi.  neut.  j>.  Pigliar  moglie. L.tZro- 
rern  ducere.  §.  P.  simil.  Cougiuugersi,  unir- 
si in  qualunque  modo.  La  fede  , che  di 
voi  a me  risuona , Fa,  che  la  mia  inver- 
so voi  s'  ammoglia.  Fr.  Sacch.  rim.  58. 
—ÀTO.  par.  pass.  5*  add.  Che  ha  moglie.— 
atójiE.  n.  car.  Che  ammoglia.  L.  Concilia - 
tor. — a ZZATO.  add.  ni.  Che  ha  preso  moglie 
di  vii  condizione  , malamente  ammogliato. 
Alt K 

Ammoi.v — are,  e Ammi’IN — are.  v.  a.  Far  moi- 
ne , accarezzare.  L.  Dcmutccrc , blandiri. 
— aménto,  n.  ast.  Lo  ammoinare  , o am- 
mainare , carezza  me  n lo  , lusingheria.  L. 
Blandimentum.  — àto.  par.  pass.  L.  De- 
simi tus. 

•F  Ammolkst — Are.  v.  a.  Annojare.  «f» — amén- 
to. n.  ast  11  molestare. 

Am. moli.— are.  v.  a.  Immollare  , bagnare  , 
inumidire,  far  molle  , e per  lo  più  tenen- 
do una  cosa  solida  in  alcun  liquido.  L. 
JÌIudef iccrCf  hunicctarc.  §.  fig.  Raddolcire, 
mollificare  , far  mansueto.  L.  Tornire  , mol- 
lirr.  Far  lubrico  , ammollire.  $•  v.  neut. 
a ss.  Esser  molle,  essere  umido.  Crete.  4,  6, 
2.  — Arsi.  neut.  p.  Raddolcirsi  , ammollir- 
si. !..  Molli  ri.  5-  Intenerirsi.  5-  Allentarsi;  c 
diresi  dell’  allentarsi  il  canapo  , col  quale 
si  tirano  su  i pesi,  o altro  checche  sia. 

T.  delle  arti  meccan.  Fornir  di  molle. 
— AMÉNTO,  n.  ast.  v.  Immollamento  , l’ani- 
inollare.  L.  A/or/or,  aspersio. — Ai  Do.  add. 
Atto  ad  ammollare,  e per  lo  più  s’inten- 
de del  ventre.  L.  Moli  tendi  vini  habens. 
— àto.  par.  pass.  L.  A/ndiduS.  §.  add.  Pla- 
cato. L.  Leni  tus  , molli  tus. 

Am.moll — Ire.  v.  a.  Far  medie  , render  men 
duro, mollificare.  $.  Render  lubrico,  o scio- 
gliere il  ventre.  L.  Molli  re , lenire. i.  In- 
tenerire , toccare  il  cuore.  $.  Far  debole, 
eflemminato.^. Rendere  agevole.  Liv.  dee.  j. 
— iménto.  n.  ast.  v.  Moliificazionc  , am- 
molla mento.  L.  Motlimenlum.  — iente. 
add.  Che  ammollisce,  e dicesi  de'  medica- 
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menti.  L.  Emnllìcns.  — iTfvo.  add.  Che 
ammollisce,  atto  ad  ammollire.  L.  Fumi - 
liens.  — Ito.  par.  pass.  L.  Mollitus. 

Ammón — E.  si.  sac.  Figlio  primogenito  di  Da- 
vide , e di  Achinoan.  Fece  violenza  a 'l'a- 
mar, sua  sorella  , malgrado  la  di  lei  resi- 
stenza ; ma  Assalonne  loro  fratello  ven- 
dicò un  tal  insulto  facendo  uccidere  Ani- 
mone  in  un  convito,  <030  ari.  av.  G.  C. 
5. —Figlio  nato  dall'  incesto  di  Lot  eolia 
sua  secondogenita.  Esso  fu  P origine  degli 
Aimnonniti  , popolo  situato  all'  or.  della 
Palestina,  tj.  — mitol  11  più  antico  de’  so- 
prannomi di  Giove,  sotto  il  quale  era  par- 
ticolarmente onorato  in  Tebe  , nell’  alto 
Egitto,  e nella  Libia,  regione  dell’  Affri- 
ca. Si  rappresentava  colle  corna  di  capro, 
perchè  fu  trovato  fra’  montoni  , e capri  , 
dopo  clic  fu  scacciato  dal  ciclo  dai  gigan- 
ti, e perche  pigliò  egli  medesimo  questa 
forma  , onde  non  esser  riconosciuto.  $ — 
mitol.  Erodoto  , Lucrezio  , Ovidio  , ed 
Antigono  Caristio  , dicono  che  erari  nella 
Libia  una  fontana  di  questo  nome,  la  cui 
acqua  era  fredda  a mezzodì  , e calda  la 
mattina,  e la  sera. — ie.  mitol.  Lettere,  del- 
le quali  servi vausi  i sacerdoti  nelle  cose 
sacre. — ìaco.  s.  m.  T.  di  si.  nal.  Gomma  re- 
sina , clic  si  trac , come  porta  la  più  co- 
mune opinione  , da  una  specie  non  l eu 
determinata  di  ferula.  Secondo  Diosroride 
questa  gomma,  o lagrima,  si  chiama  Am- 
moniaco , perchè  stilla  dalla  ferula  detta 
metnpio,  che  allignava  presso  a)  tempio  di 
Giove  Ammone  nella  Libia.  L.  Guaimi 
amnwniucum. 

Ammóne  (Còrno  d*).  V.  Ammoniti. 

Ammonì — acà.  s.  f.  T.  chini.  Alcali  anima- 
le, composto  d‘ idrogene,  e d'azoto.  * — acà- 
LE.  add.  Gite  è gas  ammoniaco  , o alcali 
ammoniaca  nello  sialo  gasoso.  — Acato. 
add.  Medicamento  composto  con  Ammo- 
niaca. y.  add.  Agg.  di  sale  , che  è una 
specie  di  sale  naturale  ed  artificiale  , 
formalo,  il  primo,  del  sai  nigrino  coll'alca- 
li volatile,  rbc  si  estrae  dagli  escrementi  e 
dalForina  dir’  cammelli  ; il  secondo  cavasi 
per  arte  chimica  da  ogni  sorta  d*  orina  , 
mescolata  coi»  sai  comune  e fuliggine.  One- 
sto sale  serve  a molli  artefici  , e special- 
mente a'  partitori,  per  iscioglier  l’oro.  L, 
Sai  ammoniaci»*. 

Ammònio,  slor.  Celebre  filosofo  d’Alrssnndria 
del  III  srrolo  , maestro  di  Origene  c di 
Plotino,  il  suo  soprannome  era  Sacco , per- 
chè il  suo  primo  mestiere  era  di  traspor- 
tar la  biada  ne’  sacelli.  Ahbenchè  fosse  cri- 
stiano, Plotino,  Longino,  Porfirio  e Jerocle, 
quattro  pagani,  nc  fanno  un  grand’elogio; 
compose  una  concordia  de*  quattro  Evan- 
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golf,  ehe  era  molto  stimata.  $.  — Celebre 
chirurgo  il'  Alessandria,  chiamato  La  ilo  to- 
mo , perchè  inventi»  1*  operazione  di  cavar 
la  pietra  dalla  veasica. 

Ammònio,  s.  tu.  T.  chini.  Metallo  , che  da 
alcuni  si  crede  essere  uno  de' componimen- 
ti dell'  ammoniaca. 

Ammon — ìhe.  v.  a.  Avvertire,  avvisare  di  ciò 
che  si  ha  da  fare,  o ila  schivare  per  cor- 
rc/.ioue,  o per  norma  delle  proprie  azioni. 

L.  Maniere  , admonère.  Nella  repubblica 
borenti  na  usa  vasi  questo  ver  Ih»  nei  signif. 
di  Privare  altrui  dell’ onore  dei  magistrati, 
quasi  con  ciò  avvertendolo,  a non  prendere 
alcun  ufficio. — ènte.  par.  urei.  Che  ammo- 
llisce. Per  la  misericordia  dello  ammo- 
nente Iddio.  S.  Agost.  C.  D.  4.  1. — iciÓNE, 
— izióne.  n.  ast.  v.  Avvertimento  , avviso, 
ripiglio.  L.  Admonitio,  moniluni.  $.  Moni- 
torio, significazione,  avvertimento,  e tutto 
ciò  che  sì  dice,  o si  scrive  per  fare  altrui 
avvertito  di  alcuna  cosa.  — -i  Mento.  n.  ast. 
v.  L’azione  di  ammonire.  L.  Admonìtio. 
$.  Avviso,  ricordo,  insegnamento  per  regola 
di  beo  operare.  L.  Praeceptum,  manda tum, 
disciplina.  — ìrO.  par.  pass.  L.  Admonilus. 
£•  n.  car.  m.  Dieevasi  nella  repubblica  fio- 
rentina colui,  clic  per  astio,  nimicizia  , 
o malevolenza  era  da  quelli  della  parte 
guelfa  condannato,  o dichiaralo  (rliiltclliuo. 
— i rótte,  — itrIck.  n.  car.  v.  Clic  ammoni- 
sce. L.  Monitor.  — ito  ;i  io.  add.  Esorta  to- 
rio , persuasorio,  che  ammonisce.  L.  Offi- 
cio ammonitorio.  Car.  lett.  — izion cèlla. 
diiu.  Piccolo  avvertimento,  leggiera  corre- 
tti >ne,  dolce  riprensione. 

Ammon  ìt — i,  — e,  — IDE.  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Conchiglie  fossili  , microscopiche  , dette 
auche  corna  d'Amnionc,  fossili,  univalve, 
fatte  a spirale,  discoidi. 

*Ammonìtro.  s.  m.  L.  Amnionitrum.  T.  di 
si.  nat.  Massa  composta  di  rena  trita  con 
mola,  e per  la  terza  parte  di  nitro  , della 
quale,  ricotta  che  sia  , fassi  un  vetro  can- 
dido , e puro. 

AumoniCro.  s.  ni.  T.  chini.  Combinazione 
chimica  dell*  ammoniaca  con  alcune  delle 
sostanze  metalliche. 

Aalmo  \T — are  , e — mi  re.  v.  a.  Far  monte  , 
mettere  insieme,  ammassare,  ammucchiare, 
rammontare.  L.  Cottgercrc,  acervo  re.  Per 

siili  ìl.  vale  il  Congiungersi  delle  bestie  per 
cagione  di  generazione  , che  oggi  dicesi 

M.  uilare.  V.  L.  Inire , salire. — àtamf.nte. 
io  A mucchio,  alla  rinfusa,  senz1  alcun 
ordine.  L.  Acervatim. — àto.  par.  pass.  f. 
atld.  Accumulalo,  in  gran  copia  ( pari,  di 
beni,  ricchezze.  flic.YL.  ActrvaUts.— ICCH1À- 
RE  , — ICELLÀre.  dim.  ili  ammontare.  Far 
piccivd  monte,  o monticeli i di  alcuna  cosa. 
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5-  Unirsi  strettamente  insieme.  L.  Cagp. 
re,  acervare.  — icchiàrm  neut.  p.  Unirsi 
strettamente  insieme,  come  fanno  le  pecoie. 
— 1CANTE.  par.  pres.  Che  ammonticchia. 
— ICCHIÀTO,  1 CELLA! O.  par.  pass. 

Ammonto?! — are.  v.  a.  Ammassare  , ammonta- 
re.— aménto,  n.  ast.  v.  Lo  atnrnontonare, 

‘ ammassamento. — ato.  par.  pass.  L.  Acer - 
ratto. 

Ammusai  celli — are,  — Ito.  Lo  s.  c.  Ammon- 
ticchiare , 6ic.  V. 

Ammorb — are.  v.  neut.  assol.  da  morbo.  Es- 
ser compreso  da  morbo,  da  infermità,  am- 
malare. L.  /Egrotarc.  $.  fig.  Corrompere,  e 
guastare  lo  spirito,  o il  cuore.  Ma  se  fin- 
Jernal  peste  un’  cera  mente  Avvien  eli* 
ammorbi , infetti  od  avvelene.  Ar.Jur.  3f. 
5*  ncut*  c al-  Dicesi  anche  del  pulire  dei 
pessimi  odori,  quasi  che  inducano  morbo 
col  loro  fetore.  Appestare.  Sbruffi  fetenti 
scaricando , e rutti , In  un  tempo  spaventa 
c ammorba  tulli.  Malmant.  11,35.5-  Di- 
cesi anche  deU’esscrc  eccedentemente  odo- 
roso, ma  nel  senliin.  neutro  solam.  JY un 
vale  di  dire  che  fusse  ben  vestito , ed  am- 
morbasse di  moscado.  Buonar.  Pier.  4,  5, 
3.  5*  Voce  d’  uso  popolare  per  Annojare, 
stordire,  rompere  il  capo.— ÀTO.  par.  pass. 

ATÌSSIMO.  adii.  sup. ATÈLLO.dim.  L.  PaU - 

lui  uni  corruptus. 

Ammorhid — are,  — ìre.  v.  a.  Far  morbido, 
lor  vìa  la  durezza,  mollificare.  L.  Molli  re, 
lenire.  5.  niet.  Addolcire  , far  mansueto  , 
render  docile.  — ARSI,  — irsi.  neut.  p.  Di- 
ventar morbido  , farsi  morbido  , o molle, 
f.  Darsi  in  preda  alle  morbidezze,  ed  alle 
lascivie.  E colla  sua  moglie  monaca  il 
buon  frate  s‘  ammorbidile.  Dav.  Sci  sm.  73. 
—amento,  n.  ast.  v.  Lo  ammorbidare.  L. 
Lem  la  s , pai  pus.  5.  fig.  Accarezzamento  , 
lusinghe  per  render  mansueto  ed  agevole. 
—ito.  par.  pass.  L.  Lenilus,  mollilus. 

Ammorsellato,  s.  m.  T.  di  cucina.  Manica- 
retto di  carne  minuzzata,  e d*  uova  dibat- 
tute. L.  Pulmentum. 

Ammort — are.  v.  a.  Ammorzare,  spegnere 
fiamme,  fuoco,  e simile.  L.  Exlinguerc.  5 
mct.  Tener  soggetto,  debilitare,  distrug- 
gere, rintuzzare  non  solo  le  cose  fìsiche, 
ma  ancora  le  inorali  — aménto,  n.  ast.  Lo 
ammortare.  L.  Extinctio. — ato.  par.  pass. 

Ammort — ire.  v.  neut.,  c — Irsi.  neut.  p.  Stra- 
mortire, svenire.  L.  Deficere.$.  Ammorzare, 
o ammorzarsi.— imbuto,  n.  ast.  v.  T.  mcd. 
Totale  estinzione  del  senso  in  qualunque 
parte  del  corpo,  mortificazione. — ÌTO.  par. 
pass.  5. fig.  Indebolito, senza  efficacia.  5-  Pari, 
d'acqua  vale  Stagnante. — izzvZIÓNE.  n.  ast. 
v.  f.  T.  leg.  Riscatto,  affrancamento,  estin- 
zione di  un  livello,  o d’un  ceuso. 
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AmmorvidÌRE.  V.  Ammorbida  Re. 

Ammorz — IlC.  v.  a.  Estinguere,  spegnere.  L. 
Estinguere.  C.  Attutire,  rintuzzare.  L. 
Contundere,  y neul.  au.  Ammollire.  Un 
fuoco  crudelissimo  s*  appiccò,  ammorzò,  e 
poi  levò  fiamme . Tac.Duv.  aria.  1,26. — ar- 
si. ncut.  p.  Spegnersi,  estinguersi,  ammor- 
tirsi. L.  Exlingui. — am  èri  o.  n.  ast.  v.  T. 
nius.  A liba  ssa  nien  lo,  o passaggio  insensibile 
«Iella  voce  «la  un  tuono  »uj»criore  ad  un 
tuono  inferiore. — ante.  par.  prcs.  Che  estin- 
gue, clic  ammorta.  L.  E x lingue ns.  — Ito. 
par.  pass.  — atóre.  n.  car.  v.  m.  Che  am- 
morta. All. 

AmmOsc — Ire.  v.  neut.  Voce,  che  usano  i Ro- 
mani per  Languire,  divenir  moscio,  o lan- 
guido, appassire.  L.  Flaccescere.  Alò. — 
ÌTO.  par.  pass. 

Ammosfìra.  V.  Atmosfera.  Alò. 

A si  must — are.  ▼.  a.  Dimenare  1'  uva  pigiala 
nel  tino  con  un  legno  fatto  a tal  uopo, 
che  dicesi  Ammostalojo,  perchè  la  vinaccia 
n<m  si  riscaldi,  e il  mosto  non  pigli  fuoco. 
L.  Calcare  uvas. — ànte.  par.  pres.  Che 
ammosta. — ÀTO.  par.  pass. — atójo.  *.  m.  Sgo- 
mento di  legno  fatto  a guisa  di  vanga  qua- 
dra, e tagliente,  con  cui  si  dimena  la  vi- 
naccia, e si  tagliano  i raspi  nel  Lino  per 
ammostare. 

Am  MOT  IR — ÀRSI,  — AMÉNTO,  — ÌTO  , — ÀTÓRB. 

V . Ammutinarsi,  tue. 

Ammott — are.  v.  neul.  Lo  scoscendersi,  che  fa 
la  terra  ne'  luoghi  a pendio  ; smottare, 
franare.  L.  Delabi. — aménto,  n.  asl.  Lo  am- 
mollare, scoscendimento  della  terra,  frana- 
mento. 

A st moviménto,  n.  ast.  Movimento  verso  altrui, 
avvicinamento.  Comm.  D.  Par.  25. 

Ammozz — ARSI.  ( tz  aspre  ) v.  neut.  p.  T.  di 
agr.  Farsi  come  un  mozzo  , far  massa, 
stivarsi.  — aménto,  n.  ast.  Indurimento  del- 
la terra,  che  si  ammozza. — Ito.  par.  pass. 
— OLARSI.  v.  ncut.  p.  Ammozzarsi,  far  mas- 
sa, iiiflurirsi.~OLATO.add.  Raggruppato. 

Ammozzk: — Àre.  (zz  aspre)  v.  a.  Tagliare  a 
pezzi.  L.  Trucidare.  — ÀTO.  por.  pass. 

Ammucchi — are.  v.  a.,  e — àrsi.  neut.  p.  Far 
mucchio;  pari,  di  vermi,  e simili.  L. Con- 
gc.rere,  coacervare.  — ÀTo.  par.  pass. 

AMMUtS ARE  , ÀTO  , AMÉNTO.  E.  Am  - 

MOINÀRE,  6«C. 

AmMIN—ÌRE,  — fTO,  — IMÉNTO  , — IZIÓNE.  V. 
A m sioN — ire,  Ac. 

•PAmmurIC — ÀRE.  v.  a.  da  muro.  Ammassare, 
e ammontar  sazsi  intorno  n checchessia, 
quasi  come  per  far  muto.  L.  Cange  rere  , 
accrvure  saxa.  *P— ÀTO.  par.  pass. 

AmmlricC — iàkl.  da  muricelo.  F.  Amml- 

RICARR. 

•pAmius — àrsi.  v.  neut.  p.  Riscontrarsi  mu- 

T.  I. 
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so  con  muso  , darsi  di  muso.  L.  Obviam 
fieri. 

Ammutàre.  V.  Ammutolire. 

Ammcti.N— àrsi.  v.  neut.  p.  Ribellarsi  , par- 
tirsi dall'  ubbidienza  «lui  principe  , o del 
generale,  parlando  di  soldati  ; tumultuare. 
L.  Tumultuare  , sedinone  ni  faccre.  — 
Aménto,  n.  ast.  v.  Sollevazione  , ribellione 
di  soldati  , o del  popolo,  F atto  d'  ammu- 
tinarsi. L.  Tumultui  , defeelio . — àto.  par. 
miss.  — atóre.  n.  car.  v.  Clic  si  ammulina. 
L.  Seditivsus. 

Ammut — ire,  — Ito.  V.  Ammutolire,  e*c. 

♦PAMMLTOL ARE, ÀTO.  A'".  AMMUTOLIRE,  8«C. 

Am.mltol — Ire.  v.  neut.  Perder  la  favella,  di- 
venir mutolo.  L.  (Jbmutcscere . 5*  Rima- 
nersi come  mutolo  per  lo  stupore  , |>er  lo 
sbigottimento  , o simili.  T.  di  agr. 
Dicesi  degli  occhi  delle  vili  , e degli  aU 
beri  , quando  perdono  le  messe,  t.  v.  a. 
Render  muto.  — ÌTO.  par.  pass.  L.  Ub- 
mutesccns. 

Amnesìa,  n.  iìg.  f.  T.  med.  Privazione  , o 
mancanza  totale  di  memoria. 

Amn — io.  s.  ni.  T.  anat.  La  seconda,  o 1*  in- 
terna membrana  in  cui  sta  ravvolto  il  feto 
nell’  utero.  L.  Amniot.  J.  Acqua  dell'Am- 
mo.  T.  chini.  Fluido  contenuto  entro  il 
Sacco  formato  dalla  membrana  Animo.  — - 
jco,  c — lòtico  (Àcido).  T.  cbim.  Acido 
animale,  contenuto  nell'acqua  «lell’  amnio 
della  vacca. — iomasZÌA.  mimi.  Divinazione, 
clic  traevasi  dalla  membrana  amnio  , col- 
la quvle  talvolta  nascono  avviluppali  i fan- 
ciulli. Gli  avvocati  compravano  a caro  prez- 
zo queste  membrane  , immaginando  clic 
Rilessero  influire  nella  vincila  de’  proces* 
si;  onde  il  prover.  : Egli  è nato  vestito. 
Che  dicesi  di  un  uomo  al  «piale  ogni  cosa 
va  bene. 

AmnìS — e.  geog.  ani.  Fin.  <leU*U.<fi  Creta  (Can- 
dia).  Gettava*!  nel  mare  dalla  parte  settcnt. 
d«dl‘  isola.  Alla  sua  foce  cravi  un  tempio 
sacro  a Lucina.  — idi,  o — Lini,  mitol.  No- 
me delle  ninfe  del  fiume  Amnisr  ; esse 
avevano  in  custodia  i cani,  i cervi,  ed  i 
calzari  di  Diana. 

Amnistìa,  n. fi g.f. General  perdono,  che  i prin- 
cipi accordai»*»  ai  soldati  disertori,  e«l  ai 
ribelli.  5-  — Gli  Ateniesi  diedero  questo 
nome  a«T  una  legge,  che  proibiva  le  ven- 
dette delle  ingiurie  sofferte  durante  la 
guerra.  Cornelio  Nip.  Li  chiama  La  legge 
dell'  obblio. 

Àuo.  ».  m.  L.  Humus,  i.  Piccolo  strumento 
d*  arciajo,  uncinato  con  punta,  a guisa  di 
àncora  , ad  uso  di  pigliar  pesci  ( il  pi.  di 
amo  trovasi  plesso  qualche  antico  A mora). 
Legasi  1’  amo  alla  leuza,  clic  è un  filo  di 
Clini  di  cavallo,  in  esso  s*  infilza  Y esca. 
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e se  il  pesce  viene  ad  ingojarla,  vi  resta 
preso.  prov.  Andare  a pescare  eoli*  amo 
d’  oro  , vale  Metter»!  a rischio  di  far  gran 
perdita,  sulla  speranza  di  poco  guadagno. 
4.  prov.  Come  1*  anguilla  ha  preso  l’^amo, 
bisogna  che  vada  dov'  è tirata,  P".  Ah- 
GClLLà. 

A mòdo.  avv.  In  guisa,  in  maniera.  L.  Instar , 
in  modum,  modo.  $.  A misura,  con  mo- 
derazione. J. — alcOno.  (colla  negativa)  Vale 
In  nissuna  maniera.  L.  Nullo  modo.  $.  — 
t a viifiso.  Vale  Con venevol men le . L.  Mo- 
di* et  formi* . $.  Fare,  o dire  a modo  di 
alcuno,  vale, Fare,  o dire  secondo  la  volontà, 
o il  consiglio  di  chicchessia.  L.  Parere 
alicui.  $.  — cóme.  Per  A modo  che. 

Àmòmide.  s.  f.T.  bot.  Pianta,  il  cui  fiore  è 
simile  all*  origano.  Alb. 

Asiòmo,  o Cardamòmo  minóre.  •.  m.  T.  hot. 
Piaula,  che  ha  i fiori  in  ispiga  radicale,  fes- 
sile , le  foglie  ovali,  terminanti  in  punta 
acuta  , le  capsule  rotonde  , trigone  , con 
molti  semi  angolosi.  L.  Aniomum , carda- 
momum.  Limi.  11  fruito  di  questo  arboscel- 
lo è una  coccola  tonda  e grossa  come  i 
più  he*  granelli  d’  uva  , disposta  parimen- 
te in  grappoli  , e s*  usa  ne*  medicamenti, 
e ne*  profumi. 

Amóre.  geog.  Picc.  fiume  d*  It.,  clic  ha  origi- 
ne negl»  Appennini,  e si  getta  nel  Po,  vi- 
cino a Ravenna. 

Amóre,  si.  sacr.  Quattordicesimo  re  di  Giuda, 
figlio  c successore  di  Mattasse.  Non  imitò 
di  suo  padre  altro,  che  1’  empietà  ; venne 
ucciso  da*  suoi  uflmali,  dopo  un  regno  di 
due  anni  circa,  6-10  an.  av.  G.  C. 

A mónte,  avv.  Ad  allo  , in  alto,  allo  *nsù  ; 
opposto  ad  A valle,  allo  'ngiù.  L.  Snrsum . 
$.  Andare,  o mandare  a monte,  dicesi  di  cose 
cominciate,  o progettale,  e poi  abbandona- 
te senza  finirle  , o senza  metterle  in  ese- 
cuzione; me  taf.  presa  dal  giuoco  delle  carte. 

A mordènte,  avv.  T.  degl’  indoratori  ; e di- 
rest  di  una  maniera  d*  indorare  , o inar- 
gentare , senza  brunitura  , coprendo  col 
mordente  la  cosa,  che  si  ha  da  dorare. 

Amóre,  geog.  L.  Amira. Nome  di  uno  dei 
principali  fiu.  dell'  As.  clic  «livide  la  Tar- 
larla Ch incsc  dalla  Russia  , c che  , dopo 
un  corso  di  circa  3,300  migl.  c dopo  di 
essersi  ingrossalo  colle  acque  di  molti  al- 
tri fiu., che  riceve  attraversando  FAs.  centra- 
le, va  a gii  tarsi  nel  golfo  dello  stesso  nome. 

Amór — e.  n.  fig.  ni.  Abituai  desiderio  di  qual- 
rivoglia  cosa  , mosso  dalle  qualità  piacen- 
ti di  essa  , ovvero,  come  il  definisce  l' Al- 
berti : Passione  d’  animo,  per  cui  il  cuore 
è mosso  verso  ciò  che  gli  pare  amabile  , 
e uè  fa  l’oggetto  delle  sue  afle/ioni,  e dei 
suoi  derider).  L.  Amor.  5-  — Divino.  Per 
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significare  lo  stesso  Dio,  in  quanto  egli  è 
operatore  del  bene  delle  sue  creature , e 
segnatamente  lo  Spirito  Santo.  5- — EMANO. 
Questo  in  tre  si  divide:  t°.  Quello  dell'uo- 
mo verso  Dio,  che  anche  dicesi  Carità,  è 
Desiderio  di  unirsi  in  ispirilo  con  Dio.  2°. 
Quello,  clic  anche  Benevolenza  ed  Amicizia 
si  dice  , cioè  il  Desiderio  che  1*  uomo  ha 
del  bene  dell*  altro  uomo  , c che  procede 
dalle  reciproche  loro  qualità  piacenti  ; co- 
me pure  quello  che  1*  uomo  La  della  don- 
na, e viceversa  , accompagnato  da  virtù,  e 
da  lienevolenza.  3°.  Quello  che  dicesi  Amor 
carnale,  cd  appetito  disordinato,  cioè,  il  De- 
siderio che  in  tutte  le  specie  d*  animali, 
ha  il  maschio  per  la  femmina  , e questa 
per  quello  , procedente  da  naturale  incli- 
nazione , e che  , se  nell*  uomo  non  è mo- 
derato dalla  ragione,  diventa  passione  libi- 
dinosa e disordinata.  £ • — ritòrtilo.  Desi- 
derio del  bene  di  sé  stesso  , il  quale , se 
esce  dal  convenevole,  diventa  vizioso, 
DELLA  PÀTRIA.  K amor  della  terra  ove  si  nac- 
que, o si  scelse  stabile  domicilio,  e de'  buo- 
ni ordini  civili  di  essa  , c della  prospe- 
rità de’proprj  concittadini.  |.—milol.  Per  lo 
dio  Cupido  , cioè  quella  passione  dolce  e 
crudele,  timida  e coraggiosa,  cieca  e veg- 
gente, delnile  e forte,  della  quale  i poeti 
hanno  formato  un  Dio,  che  co* suoi  attribu- 
ti rappresenta  tutti  gli  effetti  di  questa  pas- 
sione. Questo  dio  il  più  hello  degl*  immor- 
tali, era  figlio  di  Venere  la  più  bella  «Ielle 
Dee;  ebbe  templi  ed  altari,  che  sii  erano  co- 
muni colla  madre.  5*  Amore  chiamasi,  per 
vezzeggiativo,  il  drudo,  la  donna  amala,  il  fi- 
gliuolino  , o simili.  E il  padre  dice  al 
Jìgliuolo  : amor  mio.  D.  Conviv.  144. 

Prendesi  anche  per  Genio  , buona  gra- 
zia , rass«*gnazione  , come  Sopportare  con 
amore  alcuna  cosa.  $.  Per  amore , vale 
Per  rispetto,  per  cagione,  come  Per  amo- 
re della  verità.  L.  Gratta  , causa  , ergo. 
£.  Far  alFamore,  o l'amore,  vale  Attendere 
ad  amore,  far  da  innamorato,  vagheg- 
giare. 5-  Andare  in  amore,  di  cesi  degli  ani- 
mali, quando  si  sveglia  in  loro  il  prurito 
della  generazione.  5*  Essere  in  amore,  vale 
Essere  in  grazia  , ed  anche.  Essere  a pia- 
cimento. A me  lo  ragionare  (Irgli  antichi 
c sempre  stato  in  amore.  Amm.  ani.  3, 
<0,  6.  Viver  d*  amore,  dicesi  di  donna 
che  si  prostituisce  per  procurai  si  il  villo. 
L.  ( 'or porr  (pur stani  faci  re.  J.  Avere,  con- 
seguire l'amore  d’  uno,  Essere,  o stare  in 
amore  d*  uno,  vale  Essergli  in  grazia,  es- 
sere amato  da  lui.  5*  prov.  L’amore,  il  fuo- 
co e la  tosse,  presto  si  conosce,  cioè  l«»sto 
danno  Lai  segno  di  sé,  che  apparisce  al  di 
fuori  j D*  amore  c d*  acconto  , posti  av- 
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verb.  vagliano  Unil-imcnle,  amichevolmente. 

J.  T.  delle  belle  arti.  Condurre  cou  amore 
una  dipintura  , o qualsivoglia  altra  opera 
d’arte,  vale,  Lavorarla  con  somma  diligen- 
za , cd  a modo,  clic  non  anpaja  la  Litica 
postavi,  $.  Erba  d*  amore.  Nome  volgare 
di  quell*  erba,  che  è altrimenti  della  Gol- 
zaja,  o Erba  bruciante. — Àccio.  pegg.  Amor 
disonesto  e vile.  L .Amor  inordinatus.  — 
AMENTO,  u.  ast.  Innamoramento,  «fr — àrea. 
Lo  s.  c.  Amore. — ilio.  vo.  scherzosa.  Inna- 
moramento. L .Amore». — ecgiàrf..  v.  a.  Fa- 
re aU'aiuore.  L.  Dare  operarti  amori.  $.\  e- 
dersi  amoreggiare, vale, Vedersi  vagheggiare. 
— scoiaménto.  u.  ast.  v.  Lo  amoreggiare.  L. 
Amor. — eoo  iato.  par.  pass. — etto.  dim.  di 
amore.  L.  Purità*  amor , amntio ; ma  per  lo 
più  s*  intende  d'amore  lascivo,  jj.  l*er  Sem- 
plice galanteria,  e per  Amore  da  passatempo, 
senza  grande  attaccamento.  5.  Per  Amorino, 
y.  y Amoretto  d*  Egitto.  L.  Reseda  mi- 
nor. T.  hot.  Certo  fiorellino  odoroso.  — 
ETTÀcctO.  Nome  corrotto,  significante  amo- 
re, come  per  carezze  c per  vezzo. — ÉVOLZ. 
add.  Benevolo,  cortese,  pieno  di  caritatevole 
amore. L.  I/u/nunus  ,bctn  finus,  comi  s y Amo- 
roso , d'  amor  carnale.  L.  Amalonus. 
5.  Discreto,  moderalo.  Redi , Con*.  $.  Per 
Amorevolezza,  usuilo  il  Firen.  Asm.  iti,  ina 
non  c da  imitarsi.  — kyolì&simo.  add.  sup. 
— evolàccio.  add.  pegg.  Alò.  — evoleGGiÀ- 
Rc.  v.  a.  Fare  amorevolezze.  L.  Rlanditias 
facete. — tvotizzt.  (zz  aspre)  n.  ast.  Affezio- 
ne, elìcilo  di  benevolenza,  atti  amorevoli  per 
contrassegno  d’  affetto.  L.  Ilnmanitas  , be- 
ni fittila*.  y Piccol  regalo,  o galanteria  clic 
talora  si  doni  altrui  come  seguo  d'amore. 
— evolezzìea.  ii.  ast.  diui.  1^.  Ocliciolae , 
blanditine  , arimi. — e\  ollZZòccia.  n.  ast. 
accr.  Amorevolezza  fatta  altrui  con  poco 
garlnr.  L.  //umanità*  inepla. — evoluente. 
avv.  Con  amorevolezza  , piacevolmente  , 
benignamente.  L.  Humamtcr  , benevoli. 
— e\  olissi  vi  a ménte,  avv.  sup.  L.  //uma- 
nissimi. — ev olone,  add.  accr.,  ed  usasi 
pine  avveri».  All'  amorevolonu , cioè  Cou 
tutta  confidenza.  Car . Leti.  | , |2I.  — 
ivo.  dilli,  d'  Amore,  Amor  bambino,  La- 
pidino, Cupidello.  j.  Amorino  d'  Egitto.  L. 
Reseda  odorata.  Limi.  T.  hot.  Pianta,  che 
ha  gli  steli  alquanto  prostrali  , quindi  ri- 
sorgenti ; le  foglie  divise  in  due,  o tre  lo- 
bi , e intere  , i fiori  per  lo  più  con  6 pe- 
tali biancastri , con  le  antere  di  110  giallo 
aranciato  : questa  pianta  trovasi  in  quasi 
tulli  1 giardini  pel  grato  odore  die  tra- 
> mandano  i suoi  fiori,  -—òso.  add.  Pien 

1 tl'  amore,  ma  per  lo  più  in  senso  d'  aiuor 

carnale.  L.  Amatoria s.  $.  11.  car.  Amante, 
innamoralo,  $.  Bello,  agevole.  L'usò  il  Ala- 
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galotli  nelle  sue  lell.  fan),  ma  iroiiicatu. 
Ali.  y Una  sorta  di  susino  cosi  detto.  F. 
Susina,  —osissimo,  add.  sup.  L.  Amantis- 
simas. — osamente. avv.  Con  affetto  amoroso. 
L.  Amanter,  amatorie.  $.  Carnalmente.  L. 
àaturuliter. — o$i*m  manènte.  avv.  sup.  L. 
Amantissime. — osane  a.  n.  ast.  Amorevo- 
lezza. L.  Benevolenlia.— ocello,  add.  dim. 
Detto  per  vezzo.  L.  V cnustulus.  — osino, 
add.  dim.  5*  Crazioso,  gentile,  quasi  che 
inspiri  amore. — OSITÀ, — ositàde, — ositàte. 
n.  ast.  Benevolenza  , affetto.  L.  Amor,  be- 
nevolcntia,  — òtto.  d.  m.  Amore  appe- 
na nato. 

*Am— ÒRFO.  add.  T.  di  st.  nat.  Dicesi  di  cosa 
clic  non  ha  figura  propria. — òrfa.  s.  f.  T. 
boi.  Albero,  che  produce  molli  fusti  senza 
una  determinata  direzione;  i fiori  disposti 
a spighe  cilindrico-subulste,  con  corolle 
rosso-violette  , e antere  giallo-dorate.  L. 
Amor pha  fruticosa.  Linn. 

Amòp.go. geog.  L .Amorfia*,  ls.  dell’Arcipelago, 
una  delle  Cicladi,  posta  all’  or.  di  quella 
. di  Nio;  ha  36  migl.  di  circuito,  con  diversi 

I torli  ; ma  il  migliore  è quello  all*  occid. 
n cima  di  una  rocca  trovasi  il  castello 
de’  duchi  dell*  Arcipelago,  che  furono  per 
mollo  tempo  i sovrani  dell'isola.  In  un  al- 
tra parte  dell’is.  vedesi  la  cappella  di  C.Gre- 

J;orio  Balsami,  nella  quale  evvi  un'  urna  ce- 
ebre,  che  gli  aiutanti  vanno  a consultare, 
come  l'oracolo  dell’Arcipelago.  Amorgo  ab- 
bonda di  una  piatita  chiamata  Luhen,  che 
serve  per  tingere  in  rosso,  ed  è apprezza- 
tissima;  la  sua  popolaz.  ascende  a 6000 
ahit.  La  capii.,  che  ha  lo  stesso  nome  del- 
1'  isola,  fu  la  patria  del  poeta  Siinouide. 
Long.  44,  45.  Lat.  36,  38. 

A MÒRTE,  avv.  Mortalmente.  Co’ verbi  odiare, 
nemicare,  ferire,  e simili,  accresce  gran- 
demente il  concetto.  L.  Capitali  odio.  $• 
Vale  anche  In  morte,  o morendo. 

AmùS.  st.  sac.  Il  terzo  de'  (2  profeti  minori  ; 
era  pastore  della  città  di  Tecua.  Egli  vi- 
veva sotto  i regni  d*  Osia  re  di  Giuda,  e 
di  Geroboamo  li  re  d*  Isracllo  ; profetizzò 
a bellici  ove  Geroboamo  adorava  il  Vitello 
d’oro,  e predisse  che  sarebbe  egli,  con  tut- 
ta la  sua  famiglia  condotto  in  cattività,  se 
non  abbandonava  1’  idolatria;  predisse  pa- 
rimente la  cattività,  e lo  ristabilimento 
delle  dieci  tribù.  Le  sue  profezìe,  contenu- 
te in  nove  capitoli,  sono  assai  semplici,  e 
vi  si  riscontrano  molte  similitudini  cavate, 
dalla  di  lui  professione.  Amasia  sacerdote 
di  Bethel,  inasprito  dall'ardire  di  Amos, 
lo  accusò  a Geroboamo,  come  nomo  vi- 
sionario c pericoloso  , e lo  fece  comi. uni-t- 
ré a morte,  fj.  Vi  è stato  un  altro  Amos, 
padre  del  profeta  Isaia. 
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Amosc — iÀrf.,  — faE.  V.  ucut.  Divenir  moscio. 

AmorcCm— o, — Pii  ù so,  — Susino,  s.  m.  T.  bot. 
Albero,  che  ha  il  fusto  diritto,  colla  scorza 
bruna,  cenerina  ; le  foglie  picciolate,  ova- 
te-bislunghe,  dentate,  un  poco  biancastre,  e 
pelose  di  sotto;  i fiori  bianchi,  ascellari, 
peduncolati,  per  lo  più  solitari.  JL.  Prunus 
domestica.  Lina. — a.  add.  f.  Agg.  di  una 
specie  di  susina,  o pruna,  frutto  dell’amo- 
scino;  ovoide,  appannalo,  col  nocciolo  bis- 
lungo appuntalo. 

AuosrÀNTB.  Voce  arab.  dinotante  dignità  di 
persona  tra*  Sal  at  ini. 

A mòtto  A mòtto,  aw.  A parola  a parola,  a 
cosa  per  cosa.  L Singillatim,  ad  ver  bum. 

Amovìbile,  add.  Che  si  può  rimuovere. 
•AMPàLiDE.  s.  f.  Ampelióve.  s.  ni.  T.  di  si.  nat. 
Uccello  col  becco  diritto,  convesso,  c cor- 
to; colla  mascella  superiore  più  lunga, 
alquanto  curvata  , e da  ambe  le  parti 
smarginata,  colla  lingua  acuta,  cartilaginosa 
e fessa.  L.  A modi  s.  Linn. 

♦AmPelÌte.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  L.  Ampelites. 
Sorta  di  terra  nera,  o nerastra,  prove- 
niente dalla  decomposizione  dell*  ardesie 
piritose,  che  talvolta  pel  loro  colore  di- 
consi  pietre  atramentarie, contenendo  il  sol- 
fato di  ferro,  che  serve  alla  composizione 
dell*  inchiostro,  c a tiguer  neri  i cappelli. 

AmpÈlo.  milol.  (cioè  frigna).  Nome  del  primo 
gran-sacerdote  di  Bacco,  f. — grog.  ani.  No- 
me di  un  promontorio  della  Macedonia,  al- 
1*  estremità  della  penisola,  in  mezzo  tra  i 
colli  Toronaico  , e Siagilico  : oggi  Capo 
lire  pano.  Eravi  un  altro  promontorio  del- 
lo stesso  nome  nell'  isola  di  Santo,  cd  an- 
che una  città,  così  chiamata,  nell’  isola  di 
Creta,  ed  un*  altra  nella  Lidia. 

Ampelo^ràSo.  s.  m.  L.  Ampeloprason.  T.  hot. 
Erba  che  nasce  ne*  vigneti,  lo  s.  c.  Porro 
di  vigna,  porro  salvatico.  Alb. 

AupelOsia.  grog.  ant.  Nome  di  un  promon- 
torio d*  Affrica  nella  Mauritania,  ove  vi 
era  una  caverna  consacrata  ad  Ercole. 

AMPèaLO.  s.  m.  T.  boi.  Frutice  spinoso,  lo 

„ s.  c.  Acuta  spina.  V. 

Amp — IO,  e — lo.  add.  Largo  e grande  per 
ogni  verso;  dicesi  specialmente  di  campi, 
possessioni,  pianure,  e simili.  L.  Arnpius, 
svaliosus.  5*  fig-  Usasi  per  esprimere  gran- 
dezza, e abbondanza  in  qualsivoglia  cosa, 
sì  di  quantità,  che  di  qualità,  come:  Ampie 
promesse,  un*  Ampia  eredità,  Ampia  ven- 
detta Me.  $.  Sommamente  magnifico.  $.  n. 
ast.  Ampiezza,  larghezza.  L.  Amplitudo , la - 
illudo.  — IOGIOVÀntE.  add.  Che  ampiamente 
giova.  Alb.  — tOKEOxÀIYTK.  add.  Che  go- 
de ampiezza  di  regno.  Alb.  — io  polèn- 
te. add.  Che  ampiamente  può , potentissi- 
mo. Alb . — iovlgcÈste.  add.  Che  vede  iu 
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grandissima  distanza,  largo  veggente,  Alb. 

Ì.SMMO,  lìSSIMO,  — LÌSSIMO.  add.  sup.  L. 

Amplisstmus.  — iaméste.  — lamétte,  avv. 
Largamente,  copiosamente.  L.  Copiose. — 
ISSIVI  AMÉXTE,  — OPIMAMENTE, — LISSt.M  A Mi;  * - 

te.  avv.  sup.  L.  Amplissime. — iàhl, — liàke. 
v.  a.  Render  ampio,  accrescere,  dilatare.  L. 
Ampliare,  autière. — LiÀRSi.  neut.  p.  Diven- 
tar ampio,  slargarsi,  dilatarsi. — tézzA.  n.  ast. 
Estensione,  capacità  di  ciò,  che  è ampio, 
larghezza.  L.  Amplitudo , latitudo.  $.  Am- 
piezza della  parabola.  T.  matem.  Dicesi 
di  quella  linea  orizzontale,  clic  è com- 
presa tra  i suoi  due  estremi.  — iìto  » — 
liàto.  par.  pass.  L.  Ampliatus .*• — Li  azió- 
ne. n.  ast.  L’ampliare,  aumento.  L.  Ampli fi» 
catto.  $.  T.  log.  Informar  per  Ampliazione, 
significa,  Che  la  causa  ha  bisogno  dVsser 
meglio  liquidata.  Alb. — liticare,  v.  a.  Ag- 
grandire, magnificare  con  parole.  L.  Ampli - 
Jicare. — LtFICATfVO.  add.  (.he  amplificatilo 
ad  amplificare.  L.  Ampli fteans. — lificàto. 
par.  pass.  L.  Ampli/icalus. — ltficatóre,  — - 
LiFirATRfCE.  n.car.  v.  Che  amplifica.  L.  Am- 
plifica tort  tri  x.  (.Che  amplia. — lificaziónb. 
n.  ast.  L’azione  di  amplificare.  5-  Figura  ret- 
lor.  colla  quale  un  sentimento  in  varj  modi 
s’espone,  e si  dilata. L.  A mplificatio , exage- 
ralto. — litOdine.  n.ast.  Ampiezza. L.  Ampli- 
tu/lo.  — della  paràbola.  T.  mal.  Line* 

curva,  che  descrive  nell’  aria  la  bomba,  da 
quel  punto  ond*  essa  parte,  fino  a quello 
ove  arriva  nel  cadere.  5-  T.  astr.  Dicesi  di 
quell'arco  dell*  orizzonte,  che  è compreso 
tra  i veri  punti  del  levante  e del  ponente, 
ed  il  centro  del  sole,  o di  un  pianeta, 
quando  nel  levarsi,  o nel  tramontare  pas- 
sano per  1*  orizzonte. 

**Amplèss— o.  n.  in.  Abbracciamento.  L.  Am- 
plertts,  us.  Usasi  per  lo  più  nel  plur. — 
1CAULE.  add.  T bot.  L.  Ampie xicattlts.  Ag- 
giunto «Ielle  foglie,  la  cui  base  circonda 
inlicrameute  lo  stelo.  Diconsi  .Semi  a m- 
plcssicauli  quelle  che  non  ne  abbracciano 
che  la  metà. 

AmPóll — a.  §.  f.  Vasetto  di  vetro  di  varie 
fogge  per  uso  di  tener  liquori.  L.  Ampul- 
Ift.  T.  l»ot.  Rigonfiamento  del  tallo  ri- 
pieno d’aria, che  diresi  anche  Vescica.^. Ave- 
re il  diavolo  neU’ampolla,  si  dice  del  pre- 
vedere con  sagacità  ed  accortezza,  ogni 
strattagemma  e invenzione;  detto  dalla  fal- 
sa opinione  che  s’  aveva  de’  negromanti, 
che  e*  potessero  chiudere  nell*  ampolla  il 
diavtdo,  e consultarlo  nelle  occorrenze  in- 
torno le  cose  occulte  ed  astruse.  L. 
gaevm  esse  , rem  divinare.  — étta.  dim. 
Piccola  ampolla.  5-  ^ ■ niar.  Orinolo  a 
polvere  di  misura  di  un*  ora,  che  sta  so- 
speso nella  camera  del  vascello»  ov*  è la 
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bussola,  per  dar  regola  al  cammino.  La 
macchi  nella  è composta  ili  due  ampolline 
di  vello  talmente  congegnate,  clic  una  da- 
ta quantità  di  polvere,  o sabbia,  passando 
per  un  foro,  clic  le  tramezza  , misura  un 
dato  spazio  di  tempo,  P".  Orinolo. — Ima, — 
uzza.  dim.  Piccola  ampolla.  L.  A m fallitila. 
— taa.  plur.  (ili  ottici  chiamano  con  que- 
sto nome  le  bollicine  vuote , che  trovatisi 
per  entro  ai  vetri,  e che  li  rendono  difet- 
tosi po’  loro  lavori  , dette  anche  ampol- 
lette. — ÒSO.  add.  Dicesi  del  parlare  e dèlio 
scrivere,  allorché  è troppo  gonfiato,  e gran- 
de. L.  Injlalus.  — osamente,  avv.  Con  am- 
pollosità, gonfiamente;  e dicesi  del  parlare 
e dello  stile.  L.  Tumide,  injlate . — ostri, 
n.  asU  Qualità  di  essere  ampolloso.  L.  Tu- 
mor,  ver  La  tciQuipc  dulia. 

Ampoméle.  s.  m.  T.  hot.  Frutto  del  Rovo  ideo. 

Ajupcgnami.  geog.  borgo  popolatissimo  di 
Corsica,  posto  tra  bastia,  e Corte. 

AupCmas.  geog.  L.  Empori  uni  oppidum.  Città 
ili  Sardegna,  ora  rovinata,  posta  nel  capo  di 
Sassari  sulla  riva  sinistra  del  buine  Cogui- 
nas,  dove  ancora  se  ue  veggo»  le  rovine. 

— L.  Empuriae.  Ani.  città  e porto  di 
Spagna,  nella  Catalogna,  che  dà  il  nome 
all’Àmputdan,  L.  Emportensi s travtus , pic- 
colo paese  di  Spagna  , posto  all*  estremità 
orieol.  della  Catalogna  appiè  de’  Pirenei. 

Ampi- i azióni,  n.  ast.  dal  v.  Ialino  amputare. 
T.  cliir.  Troncamento  di  una  qualche  par- 
te del  corpo.  L.  Amputatiti. 

Ampi.  slor.  sac.  Sesto  re  d’israello  dopo  Saio- 
mone;  iii  proclamato  sovrano  daU’arniala  do- 
po lafiiortc  d’Ela;  principe  empio  non  meno 
de’ suoi  preJecessori,  inventore  di  ogni  spe- 
cie d’  idolatria  per  impedire  il  popolo  dal 
culto  del  vero  Dio  ; egli  fu  esterminalo 
con  tutta  la  sua  discendenza  , 1’  an.  9(8 
av.  G.  C.  Fu  desso  che  fece  fabbricare  la 
citta  di  Samaria. 

Amianto,  geog.  a ut.  e mitol.  Lago  profondo 
circondalo  dia  precipizj  c da  foreste  nel  ter- 
ritorio d’irpino,  in  Italia.  Ne  esalava  un’iu- 
iczione  tale,  che  lo  faceva  riguardare  come 
uno  spiraglio  dell’  inferno.  Bravi  un  tem- 
pio di  Giuuooe  Miiilidc. 

Am^tlrjjàm.  geog.  L.  Amslclodamum.  Grande, 
ricca  , popolata  , ed  uua  delle  più  mer- 
cantili città  d’  Europa,  nel  regno  dei  Pae- 
si bassi,  situata  sopra  un  braccio  di  mare 
clic  s*  inoltra  (8  miglia  dentro  terra  , ed  il 
cui  fondo  paludoso  e sabbioso  fa  che  tutta 
questa  città  sia  piantata  sopra  palatine  come 
Venezia.  11  suo  porto  è uuo  de’  più  gran- 
di e più  sicuri  dell’  Europa  , polendovi- 
si  sicuramente  ricoverare  (000  navi;  una 
barra  di  sabbia  chiamata  Pampus  ne  di- 
fende P evirata  > c lo  pone  al  coperto  dal- 
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1*  esser  molestato  dalle  navi  da  guerra  ; 
ma  questa  sicurezza  gli  causa  il  disturbo  che 
i bastimenti  mercantili  non  possano  en- 
trarvi coll*  intero  carico.  La  città  d*  Am- 
sterdam, che  per  l’originaria  sua  situazio- 
ne non  poteva  inai  aspirare  ad  una  supe- 
riorità in  commercio,  e che  fu  di  poca  con- 
siderazione sino  a)  ('(00,  cominciò  ad  esser 
qualche  cosa  nel  XIV  secolo;  ma  partico- 
larmente riconosce  la  sua  grandezza  dalla 
rovina  commerciale  di  Anversa,  mentre  do- 
po il  saccheggio  dato  dagli  Spaglinoli  a que- 
st’ultima  città  nel  XIV  secolo,  la  maggior 
parte  de’  suoi  negozianti  si  rifuggirono  ia 
Amsterdam  , per  la  sicurezza  che  vi  tro- 
vavano tanto  per  le  loro  persone  quanto 
pel  loro  cullo  , che  vi  era  non  solo  tolle- 
ralo , ma  anche  protetto,  permettendo! isi 
il  pubblico  esercizio  di  ogui  religione  ; que- 
sto sistema  di  tolleranza  , in  allora  unico, 
portovi i un  accrescimento  tale  di  popola- 
zione, che  da  poche  migliaja  che  erano  i 
suoi  abitanti,  si  accrebbero  a segno,  che 
ora  ammontano  a 250,000 , composti  di 
(50,000  protestanti  di  diverse  comunioni, 
60,000  cattolici,  20,000  ebrei,  e 20,000  tra 
armeni  e greci.  E disi,  da  Londra  2(0 
luigi.,  da  Parigi  3(5,  da  Vienna  675.  Long. 
22,  39.  Lat.  52,  22. 

Amula.  T.  d’antiq.  Nave  lustrale,  che  presso 
i Romani  serviva  a portar  1’  acqua  desti- 
nata per  1*  espiazioni , o purificazioni. 

**Amulèt — o.  s.  m.  Sorta  di  preservativo  per 
la  salute,  d’ordiuario  superstizioso,  e vano, 
che  suole  portarsi  appeso  al  collo,  o sem- 
plicemente applicalo  addosso,  ed  al  quale  à 
creduli  attribuiscono  molte  virtù.  J.  Nelle 
pietre  figurate, che  portano  tal  nome,  talvol- 
ta la  forma  costituisce  l’amuleto,  talvolta  ri- 
guardasi come  amuletica  la  pietra  medesi- 
ma.— ico.  add.  Che  ha  forma  d’  amuleto. 

Am  ÒLIO.  stor.  rom.  Re  d*  Alba  la  Lunga,  in 
It.,  ligliuolo  di  Proca,  e fratello  minore  di 
Numiiore,  che  egli  scacciò  dal  trono.  Amu- 
lio  approdilo  delle  ricchezze  che  aveva  ere- 
ditate da  Enea  per  rapire  la  corona  al  fra- 
tello, mettendo  poi  a morte  Egisto  figlio 
di  lui  , e consacrando  al  cullo  di  Vesta, 
Rea  Silvia,  unica  di  lui  figliuola  , per  im- 
pedirle d*  aver  figli , nel  timore  che  aves- 
sero a punirlo  della  sua  perfidia  ; ma  la 
sua  precauzione  fu  inutile,  imperocché  Rea 
quantunque  rinchiusa,  pervenne  ad  aver 
commercio  con  un  uomo  (che  gli  antichi 
Romani  fingevano  essere  stalo  il  dio  Mar- 
te ),  dalla  quale  unione  nacquero  Remo  e 
Romolo  ( r.  questi  nomi  ) , i quali  dive- 
nuti grandi  , vendicarono  colla  morte  del 
tiranno  la  propria  madre  e 1’  avo  , che  fu 
da  loro  reintegrato  ne’  suoi  diritti  , e ri- 
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messo  nelle  primiere  sue  possessioni,  l’anno 
750  av.  G.  C.  Tito  Livio.  Plut.  Ovid.  Fas. 

Ami/rÀTTK.  stor.  moti.  Nome  di  quattro  Iin- 
per.  de*  Turchi,  lutti  celeberrimi  ne'  fasti 
di  quell’ impero.  Aiuuratte  1 ( 1’  illustre) 
succede  ad  Orcano  suo  padre  nel  1360. 
Principe  di  esimie  virtù  militari  ; gran 
conquistatore  , ma  crudele  , e sanguinario 
non  solo  co*  vinti  , ma  anche  co*  suoi 
sudditi  , ed  eziandio  co'  membri  della 
propria  famiglia.  Tolse  molte  proviucie  ai 
Greci  ; vinse  i Servj,  ed  i Bulgari  ; co n- 
nistò  la  bassa  Misia  , c ridusse  1*  Impcr. 
aleologo  ad  entrar  seco  in  trattato  , tan- 
to  glorioso  pel  vincitore,  quanto  vergogno* 
so  pel  vinto.  AiuuratLe  irritato  contro  il 
proprio  figlio,  accusato  di  cospirazione,  gli 
lece  cavar  gli  occhi,  ed  esercitò  anche  più 
orribili  crudeltà  contro  coloro  , che  ave- 
vano secondala  la  sedizione.  Mori  1'  amia 
1389,  ucciso  per  tradimento  da  un  soldato 
elei l'ai  mata  de  Sn  vj,  da  lui  posti  in  rotta. 
Fu  desso  che  stabili  la  milizia  dc'Gianniz- 
zeri  , e le  diede  quella  forma,  che  essa 
conservò  lino  alla  sua  distruzione  , nel 
1826  sotto  Mani u Ite  11.  $.  — li.  Figlio  di 
Maometto  1,  a cui  succede  nel  1421.  Un 
impostore,  che  spacciatasi  per  uno  dc'ligli 
di  Bajazzeltc  , sostenuto  da*  Greci  suoi 
partitami,  gli  disputò  lungamente  il  trono; 
ma  fu  viulo  , preso  , e strangolato.  Indi 
A muralte  , onde  vendicarsi  de  Greci  por- 
tò la  guerra  nell*  impero.  Fu  egli  il  primo 
de’ Turchi  che  facesse  uso  del  cannone;  ma 
non  bastò  questa  nuova  macchina  distrug- 
gilrire  a far  che  Coslaiilinop.  e Belgrado 
gli  si  arrendessero,  dalle  quali  città  egli 
dovette  levar  T assedio.  Tolse  poi  Tes&a- 
looica  ai  Veneziani  , e ridusse  i principi 
di  Bosnia,  e quelli  di  Albania  a divenirgli 
tribolar]',  inoltrò  le  sue  conquiste  sino  in 
Ungheria,  ove  alternativamente  vinse,  e fu 
vinto.  Trovò  un  grand*  avversario  nel  fa- 
moso .Scarnici- Lcg  , il  quale  , dopo  averlo 
scontato  , il  costrinse  a levar  I*  assedio  di 
Croja  , capitale  dell’  AU>aiiia.  Animane 
costernalo  dal  sofferto  affronto,  andò  a rin- 
chiudersi presso  i monaci  maomettani;  pre- 
valendo però  in  lui  l'ambizione  all'amor  del 
ritiro,  egli  ritornò  ad  assediare  la  città  di 
Croja,  ma  dovè  una  seconda  volta  ahliando- 
narla  , il  che  T alili*. se  tanto,  che  ne  mori 
nel  1451  in  età  di  anni  75.  Questo  prin- 
cipe fu  conquistatore  e filosofo  , ma 
filosofo  alla  turca,  $.  — IH.  Figlio,  c suc- 
cessore di  Seiimo  II  nel  1574.  Ampliò 
i suoi  stati,  prese  Kaah  in  Ungheiia  , e 
Tauride  in  Persi»;  ma  fu  poi  disfatto  dal- 
Tini  per.  Rodolfo  II,  ajutalo  da'Croati.  Ebbe 
a provare  frequenti  sommosse  de*  Gian- 
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nizzeri,  ma  colla  sua  fermezza,  e col  per- 
sonale suo  coraggio  li  seppe  ogni  volta  re- 
primere; durante  una  di  quelle  insurrezio- 
ni fu  , die  fece  strangolare  i suoi  cinque 
fratelli.  Egli  fu  il  primo  a cui  i principi 
cristiani  mandarono  anihasciadori , e ciò 
in  occasione  della  circoncisione  di  Mao- 
metto suo  iiglio  primogenito,  in  età  allora 
di  17  anni  | cerimonia  che  solennizzò  con 
pompa  straordinaria  c con  magnifiche  feste, 
che  durarono  18  giorni.  Mori  nel  1595  in 
età  di  50  anni.  (.  — IV.  Successore  di  Mu- 
siala  nel  1623.  il  valore  era  la  sola  buona 
qualità  di  questo  principe  , marchiata  an- 
che questa  ‘la Ila  crudeltà  , e dalla  disso- 
lutezza. Tolse  ai  Persiani  la  città  di  Bagdad, 
che  prese  per  capitolazione  dopo  un  asse- 
dio di  alcuni  mesi  , promettendo  al  presi- 
dio salva  la  vita  cogli  onori  della  guerra  ; 
ma  entralo  che  fu  nella  città, fece  trucida- 
re non  solo  i soldati , ma  ancora  gli  ahi  - 
tanti.  Sebbene  mussulmano  , Aiuuratte  IV 
morì  per  aver  soverchiamente  bevuto  del 
vino,  nel  1610,  in  età  di  soli  31  anno. 
••Amùrca.  V.  Morchia. 

A si  uro  a stÙRO.  avv.  Dicesi  di  casa  contigua 
ad  altra. 

•AmOso.  T.  di.  lett.  Lo  s.  c.  Ignorante,  rozzo. 

A muta.  avv.  Vicendevolmente.  L.  Ficissim. 

A mOtà  a muta.  aw.  Vicendevolmente,  a 
brigata  a brigala. 

AN. 

*A.xa.  T.  rned.  Vocabolo  di  cui  si  servono 
i medici  nelle  ricette  , per  esprimere  che 
deesi  prendere  delle  diverse  cose  ordinate, 
uguale  quantità,  peso  &c.  j.  AD  AMA  AD  ks A. 
avv.  Per  egual  porzione. 

Avi,  o Amah.  geog.  Città  d’  Asia  , cap.  dcl- 
T Irac-Arahi,  situata  in  una  fenile  ed  ame- 
na isola  dell'  Kul'rale.  1 suoi  abitanti  sono 
per  la  più  parte  capi  di  ladri  , e vaga- 
bondi. T. Ila  è sotto  (ubbidienza  d*un  Finire 
tributario  «lei  Gran  Signore.  E discosta  150 
niigl.  a occid.  da  Bagdad.  Long.  60,  20.  Lat. 
33,  25. 

Anabasiani.  n.  car.  m.  pi.  T.  stor.  Nome  che 
davasi  a’  corrieri  nel  Basso  Impero.  Dal 
greco  Allattami)  (io  monto),  perchè  viag- 
giavano a cavallo  , o sopra  un  carro. 

An  abati,  u.  car.  in.  pi.  Scudieri,  che  conten- 
devano il  premio  de’  giuochi  olimpici  con 
de*  cavalli  ; verso  la  Ime  della  corsa  getta- 
vamo per  terra  , pigliavano  i cavalli  pel 
morso,  e compivano  così  la  carriera. 

•AnabaTTÌST — A.  n.  car.  m. — I.  pL  Setta  d'ere- 
tici, clic  sostengono  non  doversi  lialtczzare 
i fanciulli  iuuaozi  T età  della  ducieziuuc, 
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che  dicono  essere  a’  20  anni,  o almeno 
clic  in  quell*  eia  delibasi  loro  rinnovare 
il  battesimo,  acciocché  sieno  in  grado  (li 
rendere  ragione  della  fede,  onde  valida- 
mente ricevere  quel  sagraniento.  L.  Ana - 
battista. 

•Arar — ola.  n.  fig.  f.,  o Alili — ot.K.  Dila- 
zione, prolungamento.  — òlico.  add.  Siile, 
o periodo  analmlico,  cioè  prolisso. 

•Anaboladiòn,  o Anabolagióv.  ».  m.  T.  di  st. 
• nt.  Cosi  chianiavasi  un  ornamento  ad  uso 
delle  donne,  presso  a poco  simile  al  manti- 
glione,  oggi  Cappotta. 

•A*  ABROcnìsMO.  n.  m.  T.  chir.  Operazione  che 
ti  fa  sui  peli  delle  palpebre,  clic  offendono 
gli  occhi. 

•Arabrósi.  n.  f.  T.  med.  Corrosione  delle  parli 
solide,  prodotta  da  un  umore  acro. 

Anàca.  ».  f.  T.  di  si.  nat.  Uccello  della  fa- 
miglia de*  pappagalli,  della  grandezza  di 
un’  allodola,  r.  L.  Psittacus  urtata.  Linn. 

•Aracai-i^teria.  T.  stor.  Festa  greca,  che  ce- 
lebravasi  il  giorno  nel  quale  la  novella  spo- 
sa poteva  deporre  il  velo  , e mostrarsi  al 
pubblico. 

•Anac^mpto.  T.  di  mnt.  ant.  Catena  di  note 
retrograde  procedenti  dall’  acuto  al  grave. 

A.vacàra.  ».  f.  T.  di  antiq.  Sorta  di  tamburo 
in  forma  di  timballo,  che  usavano  nel  basso 
impero. 

AAnacìrd — o,  o Are  seismo  orientale.  s.  m. 
T.  liot.  li.  Anacardus.  Alliero  indiano, 
die  produce  un  frutto  dell*  istesso  no- 
me , simile  al  cuore  d*  un  ncccllo  , di 
color  rossigno  mcnlr*  egli  è fresco,  e con- 
tenente nell*  interno  un  liquore  rosso  si- 
mile al  sangue,  c nel  mezzo  un’  animella 
bianca  simile  ad  una  piccola  mandorla. 
Le  sue  foglie  sono  ovate,  simili  a quelle 
dell*  alloro;  i fiori  biancastri  e terminanti 
iti  pannocchie.  I medici  attribuiscono  al  li- 
quore suddetto,  la  facoltà  di  conferire  alla 
memoria.  $.  L*  anacardo  è anche  dello  da 
alcuni  autori,  Acaju.  Alb.  — ivo.  add. 
Fatto,  composto  con  anacardo. 

A Y scissi,  biog.  Famoso  filosofo  Sciti,  discepo- 
lo di  Solone;  si  rese  illustre  in  Alene  per 
la  sua  dottrina,  disinteresse,  prudenza,  ed 
austerità  di  costumi  talmente,  clic  fu  posto 
nel  novero  de*  sette  Savj  della  Grecia.  Ri- 
tornato nella  patria , volle  tentar  d*  intro- 
durvi gli  Dei  c le  leggi  de’Greci;  ma  eb- 
be la  sorte  medesima  di  alcuni  iilosoli, 
che  similmente  vollero  erigersi  in  aria  di 
novatori  contro  il  governo,  e contro  la  re- 
ligione de*  loro  paesi.  Fu  ucciso  dal  pro- 
prio fratello  re  degli  Sciti,  l’anno  550  av. 
G.  C.  A torlo  taluni  attribuiscono  ad  Ana- 
carsi  lo  Scita,  l’invenzione  della  ruota  dei 
vasaj,  imperocché  Omero,  di  qualche  secolo 


più  antico  di  lui,  ne  parla  già  ne’suoi  poe- 
mi. Scrisse  peraltro  intorno  l’arte  milita- 
re, ed  un  trattato  delle  leggi  degli  .Sciti. 
Avendogli  un  Greco,  di  non  molto  illi- 
bati costumi,  rinfaccialo  eli*  ei  fosse  di  na- 
zione Scita:  In  so,  gli  rispose, che  la  mia 
patria  non  mi  fa  molto  onore,  ma  voi 
disonorate  la  vostra.  Non  bisogna  con- 
fonderlo coll*  Amicarsi  ideale  , di  cui  il 
celebre  abate  Rarthcleiny  scrisse  il  viaggio 
in  Grecia,  e clic  questo  autore  fìnge  con- 
temporaneo di  Alessandro  il  Grande,  epoca 
posteriore  di  un  secolo  e mezzo  circa  , a 
quella  del  filosofo  scita. 

•Anacatàr — si.  n.  f.  T.  med.  Espettorazione,  o 
spurgo  di  marcia  dei  polmoni.  — Tiro.  add. 
Agg.  d’ima  medicina  purgante,  che  opera 

„ per  le  parti  di  sopra,  agevolando  lo  spurgo. 

Anace,  Anice,  e Avido,  s.  m.  L.  Pini  pini  Ila 
amami.  Linn.  T.  hot.  Pianta  originaria  di 
Egitto,  che  fiorisce  nel  mese  di  luglio,  e 
nasce  spontanea  nella  Sicilia:  essa  ha  lo 
stelo  ramoso,  alto  poco  più  di  mezzo  brac- 
cio; le  foglie  radicali  per  lo  più  trilìde  ; i 
fiori  bianchi,  piccoli,  in  ombrelle  termi- 
nanti; le  sue  pannocchie,  dette  Ciocche,  o 
Rappe,  sono  simili  a quelle  del  finocchio, 
e porta  un  seme  tondo  e lunghetto  ÀVAcl 
in  camìcia.  Diciamo  gli  anaci  confettati. 

Aràce,  o Arasse,  o A n Atti,  mitol.  Figlio 
del  Ciclo,  c della  Terra,  padre  di  Asterio: 
diede  il  nome  di  A notoria  a quella  parte 
della  Jonia,  ove  fu  fabbricata  la  città  di 
Mileto  , che  lo  conservò  per  tutto  il  tem- 
po della  vita  di  suo  figlio.  11  suo  nome 
era  in  venerazione  come  qualche  cosa  di 
sacro,  ed  a titolo  d’onore  (lavasi  unicamen- 
te a*  semidei,  a*  re  ed  agli  croi , quando 
loro  indir izzavasi  il  discorso,  o parlavasi 
di  essi. 

•Anacef ALEÒSI.  n.  f.  T.  rettor.  Epilogo,  o rica- 
pitolazione di  un  discorso. 

*Ak  ACBftòst.  ti.  f.  T.  di  lett.  Figura  retto  ri  ca, 
che  si  usa  quando  l’oratore,  confidato  nella 
sua  causa  , finge  di  chieder  consiglio  a 
quegli  stessi  a cui,  o contro  cui  parla,  ben 
sapendo,  che  devono  cadere  nel  suo  parere. 

ÀxÀC — i,  o Ai« atti,  mitol.  Soprannome,  che 
gli  Ateniesi  diedero  a Castore  ed  a Polluce, 
per  aver  essi  protetto  la  loro  città,  ed  im- 
pedito che  la  loro  armala  vi  cagionasse  il 
minimo  danno,  allorché  si  trasj*oriurono 
nell’  Attica  per  farsi  restituire  colla  forza 
dell’ armi  , la  giovane  E lena  loro  sorella, 
die  Teseo  aveva  rapita.  Questo  nome  (la- 
vasi pure,  per  onore,  in  generale  a tutti  i 
semidei , ai  re  ed  agli  eroi.  — le.  Feste 
celebrate  in  Atene  in  onore  di  Castore  , 
c Polluce. 

•AiucljUtx—  ca,  o Diòttrica,  n.  fig.  f.T.  mai. 
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Quella  parte  dell*  ottica  > che  tratta  delle 
retrazioni.  L.  Anaclastica.  —co.  add.  Pun- 
to anaclastico  , curva  anaclastica,  cioè  quel 
punto  dove  il  raggio  viene  a refrangersi 
passando  nel  mezzo  più  denso. 

•Anaclliksìa.  T.  d’  antiq  Festa  solenue  ce- 
lebrala dagli  antichi  , allorché  i loro  re 
igliavauo  le  redini  del  governo.  Un  pub- 
lico  bando  ne  iufttruiva  i popoli  , » quali 
per  tutto  il  tempo  che  durava  la  festa,  ve- 
nivano a salutare  il  principe)  ed  a congra- 
tularsi seco  sul  possesso  da  lui  preso.  L. 
Anacletcriae. 

Abaclèto,  o Cleto  (S.).  st.  eccles.  Il.°  Som- 
mo pontefice  dopo  S.  Pietro,  succede  a S. 
Lino  nell'  anno  78,  e fu  martirizzato  nel- 
1’  anno  91.  La  Chiesa  fu  assai  tranquilla 
sotto  questo  Papa  , mentre  Trajano,  mos- 
so dalla  lettera  indirizzatagli  da  Plinio 
in  favor  de*  Cristiani  , fece  cessare  la  per- 
secuzione. $.  — Antipapa  a tempo  d*  Inno- 
cenzo li,  che  lo  scomunicò  in  molti  concilj  ; 
egli  ebbe  in  sua  difesa  Ruggiero  re  di  Na- 
puli  e di  Sicilia,  e mori  nello  scisma,  nel 
i 138.  Ebbe  per  successore  Vittore  IV,  che 
fu  deposto  non  molto  dopo. 

’Anaclbtra.  s.  f.  mitol.  Pietra  sulla  quale 
credevano  i Greci,  che  si  fosse  riposata  Ce- 
rere, dopo  le  lunghe  corse  che  aveva  fatte 
per  cercare  sua  figlia.  Le  donne  di  Mega- 
ra  avevano  molta  venerazione  per  questa 

{>i*lra,  che  custoditasi  in  Alene  vicino  al 
’rilaneo. 

*Aha(  linòvale.  T.  d*  antiq.  Specie  di  lotta, 
nella  quale  gli  Atleti  combattevano  stesi 
sull*  Arena,  ( dal  Greco  jànaclinòt  mi  cori- 
co, e Pale,  lotta). 

‘Anacollìmato.  s.  tu.  T.  med.  Nome  che 
anlicam.  tlavasi  ad  un  rimedio,  che  s’ap* 
plicava  sulla  fronte,  per  impedire  la  cadu- 
ta delle  flussioni  sugli  occhi.  Atb. 
•AsacoaÈt — a.  n.  car.  m.  Eremita,  o romito, 
o solitario  , uomo  ritirato  dal  mondo  per 
motivo  di  religione  , e che  vive  solo  in 
un  deserto  per  occuparsi  tutto  di  Dio.  L. 
Anachorcta.  — ico.  add.  di  Anacoreta. — Tir 
za  li  e.  v.  neut.  Darsi  all*  anacoreta,  menar 
vita  da  anacoreta.  Pag,  Him. 

AwAraEÓVT — E.  biog.  Uno  de’  primi  poeti  li- 
rici della  Grecia  , anzi  il  primo  certamen- 
te nel  suo  genere  particolare  , che  da  lui 
però  ha  preso  il  nome  di  Anacreontico. 
Nacque  in  Teo,  città  marittima  della  Jonia, 
1*  anno  secondo  della  olimpiade  LV,  che 
corrisponde  al  principio  del  regno  di  Ciro 
il  Grande,  e però  all'  anno  558  av.  G.  C. 
Ebbe  per  contemporanei,  chi  nella  prima, 
chi  nell’  avanzala  età  Alceo,  Piltacn, Cleo- 
lndo  , Solone  , Taletc  , Ih, iute  , fitta  gora  , 
Anassagora,  Sofocle  , Erodoto  , e tanti  al- 
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tri  ìllnstrì  nomini , talmente  che  la  sua 
età  può  chiamarsi  il  secol  d'oro  della  Gre- 
cia, e massime  d’Atene.  Di  lui  ci  restano 
molle  odi,  che  sembrano  essere  state  da 
Amore,  e dalle  Grazie  dettale  ; ma  quelle 
che  esistono,  non  formano  che  una  piccola 
parte  di  quelle  che  si  sa  aver  egli  composte. 
Avendogli  Puberale  tiranno  di  Samo,  e gran 
fautore  de’  letterati  , alla  cui  corte  egli  si 
trattenne  alcuni  anni,  regalali  cinque  ta- 
lenti (circa  5 mila  scudi  ),  questa  somma 
cagionò  al  poeta  si  grande  agitazione  di 
pensieri  , che  non  avendo  potuto  dormire 
per  due  notti,  restituì  il  dono  al  suo  be- 
nefattore, dicendogli,  che  il  suo  sonno  va- 
leva più  di  qualunque  somma  e regalo. 
Raccontasi  che  un  acino  d*  uva  gli  si  at- 
traversasse in  gola,  e fosse  cagione  della  sua 
morte  in  età  ui  85  anni.* — ICA.  u.  f.  Can- 
zone sullo  stile  d*  Anacreonle.  — lenì  va. 
dim.  e vi  si  sottintende  Ode.  Alb.  Salv. 
Cic.  Red.  Ditir.* — ico.  add.  Composto  alla 
maniera  delle  poesie  di  Anacreonle  , ad 
imitazione  d*  Anacreonle. 

*Anacaon£smo.  n.  m.  Errore,  o trasportamen- 
to di  tempo.  Fallo  di  cronologia , che  ss 
fa  quando  si  cambia  iu  essa,  un  tempo  con 
un  altro.  L.  Anachronistnu *. 

*A  N \ DEM  a.  s.  ni  T.  scient.  Fascia  ed  orna- 
mento, ora  detto  turbante , con  cui  i re  di 
Persia  cingonsi  il  capo. 

‘Anadiomèba,  cioè  Euo  dal  mare.  T.  mitol. 
Soprannome  di  V enere  Marina.  Quelli  che 
erano  sfuggiti  dal  naufragio  o dall’  inon- 
dazione , sacrificavano  a Venere  Anadio- 
mène. Augusto  le  cousacrò  sotto  questo  no- 
me un  quadro  d*  Apelle,  in  cui  essa  era 
rappresentala  , nel  momento  della  sua  na- 
scita, usceudo  dal  mare.  Eravi  una  Venere 
Anadiomène  nel  tempio  di  Giove  Olimpico 
in  Elide,  rappresentata  in  atto  di  ricevere 
Cupido. 

•AvaDiplòsi.  n.  f.  T.  di  lett.  Figura  gram. 
per  cui  1*  ultima  dizione  del  verso  ante- 
cedente, diviene  principio  del  successivo  ; 
consiste  anche,  nel  ripetere  la  stessa  pa- 
rola due  o tre  volle  immediatamente  1'  una 
dopo  1*  altra  , per  aggiungere  forza,  e ma- 
gnificenza. L.  Anady  plosts. 

*A vadósi,  n.  f.  T.  med.  Distribuzione  degli 
alimenti  in  tutte  le  parti  del  corpo. 

*Anadiiòmo.  n.  m.  T.  med.  Trasporto  delle 
materie  morbose  dalle  parti  inferiori  del 
corpo,  alle  superiori  (dal  Greco  Anat  in- 
dietro , c Dromoif  corsa  ). 

•AnaFonèSi.  n.  f.  T.  med.  Esercizio  del  canto 
per  dilatare  i polmoni,  c fortificare  gli  or- 
gani della  voce.  L.  Aiia/thonciis. 

•Awafoba.  n.  f.  T.  icltor.  Figura , ebe  anche 
dicesi  Ripetizione. 
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•AnacXllìde.  s.  f.  T.  hot.  Pianta  che  fiorisce 
nella  primavera  ne  Vampi  e ne' vigneti;  lia 
gii  steli  giacenti  , le  foglie  intere  , ovali, 
spesso  lanceolate  , sestili  , 1 1 scie  ; i liori 
ascellari,  rossi  , o azzurri.  L.  Anagallis 
arvensis.  I.inn. 

•ànac.ìm,  o AvagIride.  s.  f.T.  hot.  L .Anagr- 
ns  fortuiti.  Linn.  Ulivo  della  Madonna  , o 
Pittine, arbusto  sempre  verde, indigeno  della 
Sicilia,  e dei  monti  della  Spagna, che  cresce 
in  albero  frutice  assai  follo  di  rami,  e po- 
trebbe adornare  i giardini  , se  pel  fetido 
odore,  che  esalano  le  sue  fronde,  non  tosse 
disgustoso;  ha  gli  steli  alti  tre  braccia,  i 
fiori  di  un  giallo  pallido,  con  lo  stendardo 
macchiato  di  scuro,  a ciocche  ascellari.  Le 
sue  foglie  gualcite,  o peste,  mandano  un 
odore  puzzolentissimo. 

* A n'aglì — FICO.  add.  T.  delle  belle  arti.  Dicesi 
di  ogni  lavoro  d'intaglio,  o di  basso  rilievo. 
L.  Anaglyghicus.  — ci.  add.  ni.  pi.  Così 
chiamavano  gli  antichi  i vasi  scolpiti  e ce* 
sellali  , e generalmente  tutto  ciò  clic  esc- 
guivasi  in  rilievo,  e non  in  concavo,  sì  in 
figura,  che  in  lettere  , sulle  pietre  e su  i 
metalli.  * — PTICA.  n.  ast.  T.  di  scull.  L'arte 
d'intagliare,  o di  scolpire  le  imiuagiui  in 
basso  rilievo. 

AsX  Gjr — i.  geog.  L.  Anagnia.  A ni.  città  vesc. 
d'  Italia  nella  Campagna  di  Koma,  celebre 
per  aver  dato  i natali  a quattro  papi,  cioè 
ad  Innocenzo  111,  a Gregorio  IX,  ad  Ales- 
sandro IV,  e a Bonifacio  Vili,  Quest*  ul- 
timo vi  fu  anche  arrestalo  da  Guglielmo 
Nogaret,  e da  Sciarra  Colonna  per  coman- 
do di  Filippo  il  Bello  re  di  Francia.  (F.  Bo- 
nifacio Vili).  Fu  parimente  in  questa  città, 
ove  Antonio  ripudiò  Ottavia  sorella  d’Au- 
gusto.  Long.  30  , 49.  Lai.  41  , 41.  — r.s*, 
o —ino.  add.  Nativo  d’  Anagni.  L.  Ana- 
gninus. 

•AjvagsòSTI.  n.  car.  in.  pi.  T.  d*  antiq.  No- 
me clic  i Romani  davano  a»  servi  lettori , 
tle'quali  si  servivano  particolarmente  quan- 
do  loro  era  tolta, o iudelx^la  la  vista.  Ma 
la  principale  loro  ine  uni  ben  za  era  di  legge- 
re qualcosa  d’utile,  o di  piacevole  a’  loro 
padroni » mentre  erano  a tavola.  L.  Atta - 
gnostes. 

•AfagoG— \k.  n.  f.  T.  tool.  Riduzione  a Dio, 
ossia  Atto  per  cui  l'anima  si  leva  inverso 
Dio,  e propriamente  Senso  mistico.  Come 
pure  Riduzione  del  senso  laterale  della  sa- 
cra Scrittura  a senso  sublime  e divino.  L. 
Anagogia.  $. — tnitol.  Festa  della  partenza. 
Nome  della  festa,  clic  gli  abitanti  di  Erice 
celebravano  in  onore  di  Venere,  quando 
questa  da  loro  se  nc  partiva  per  andare 
nella  Libia,  la  quale  partenza  si  faceva  co- 
noscere dall'  improvvisa  sparizione  di  tutti 
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i piccioni,  i quali  consacrati  alla  Dea,  di* 
cevraosi  accompagnarla  uri  di  lei  viaggio. 
Dopo  9 giorni  d' assenza,  compariva  per 
la  prima  sul  mare  , venendo  dall'  Affrica, 
una  colorata  di  color  di  porpora  e d'  oro 
(che  dicevasi  Venere  stessa)  seguita  da  utia 
nuvola  di  piccioni,  ed  allora  quell»  d' Erico 
celebravano  la  Catagogia,  o sia  Festa  del  ri- 
torno.*— ir;o.  add.  Che  ha  anagogia,  o ri- 
duzione alle  cose  superne  (gli  antichi  scri- 
vevano anagorico  ).  L.  Anagogicus.  •— 
Icaménte.  avv.  Con  anagogia.  I. .Anagogici. 

•Anaguàmvi — a.  n.  fig.  m.  V.  di  lelt. Ingegnosa, 
e nuova  disposizione  delle  lettere  di  una,  o 
più  parole,  ordinale  io  guba,  che  formino 
una,o  più  altre  parole,  c rendano  un  signi- 
ficato diverso  dal  primo,  e questo  si  distin- 
gue per  l'aggiunto  Letterale.  L.  Anagram- 
ma. — impuro.  Quello  nel  quale,  facendo  la 
permutazione  suddetta  , s aggiunge,  si  la- 
scia , o si  scambia  qualche  lettela,  per  li* 
cenza  retlorica.  jj. — sumerico.  £ quello  il 
quale,  date  alcune  parole,  ed  assegnato  un 
certo  valore  numerico  a ciascuna  lettera 
dell*  alfabeto  , si  fa  trovando  un'  altra  pa- 
rola, o un  altro  accozzamento  di  parole,  i 
valori  numerici  delle  cui  lettele,  aggiunti 
insieme  , formino  la  stessa  somma,  clic  si 
formava  dai  valori  numerici  delle  date 
parole  , delle  quali  si  ebbe  iu  animo  di 
far  1'  anagramma.  5*  rÙRO.  E quello 
nel  quale  si  fa  la  permutazione  delle  let- 
tere senza  aggiugneme,  lasciarne,  o scam- 
biarne alcuna.  — Àuro.  add.  Composto  a 
modo  di  anagramma.  — atic.  améste.  avv. 
Cou  anagramma.  * — ai  ih  aio.  n.  ast.  m.  Re- 
gola dell’  anagramma  , e anche  anagram- 
ma uel  quale  , per  ordinario  , è qualche 
licenza  , mutazione , o giunta  di  lettera. 
L.  Anagr ammaltsmus.  J.  T.  milol.  Spe- 
cie di  divinazione  , che  prati  cavasi  cer- 
cando nelle  lettere  d*  un  nome,  il  destino 
di  colui,  del  quale  si  faceva  1’  anagram- 
ma. * — atÌ-Sta.  n.  car.  tn.  Nome  disprez- 
zativo di  colui,  che  attende  a fare  anagram- 
mi. Alb.  — ruzzare,  v.  a.  Fare,  anagrammi. 
Salvia.  Di  se.  2.  L.  Anagramma  senbere. 

•Axalàbo.  b.  ni.  T.  cecie*.  Una  parte  degli 
abiti  dv'monaci  greci,  la  tu  a modo  di  sca- 
polare. 

•Avau  ìma.  T.  di  st.nal.  Nome  che  propria- 
mente significa  Corpo  senza  vigore.  Pietra 
dura  abbastanza  per  tagliare  il  vetro.  La 
frattura  è ondulala,  quando  la  pietra  è tra- 
sparente, ma  è compatta,  c di  grano  fino, 
se  essa  è opaca;  collo  strofi  nani  e n lo  acqui- 
sta poca  elettricità. 

AitAlda  (all*),  avv.  Vale  All*  usanza  d’Anal- 
do,  c'oè  di  anelli  del  paese  *l’ Amido,  oggi 
Jlainuui.  r ■ Ah  .'tosi  a Alb. 
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— a.  n.  m.  T.  mal.  Rapportamelo 
delia  «fera  celeste  ridotta  in  piano  per  u«o 
degli  orologi  a «ole. — Xtico.  add.  Agg.  de- 
gli orologi  da  sole. 

*Ak  alèssi.  n.  f.  T.  scient.  Lo  •.  c.  Ripeti- 
zione. 

*A«ai.e — SSÌà.  n.  f.  T.  med.  Ristabilimento 
delle  forze  dopo  la  malattia.  L.  Anatepsis. 
Albs — TTICO.  Agg.  di  quei  riniedj , che 
giovano  a ristabilire  le  forze  smarrite»  o 
a ristorare  il  rorpo  smagrito  per  lunga  fa- 
me, o per  malattia.  L.  Anaùptieus. 

♦Amaletti.  s.  m.  pi.  Raccolta  di  frammenti.  L. 
Analccta , orum.  $.  T.  «tor.  I Romani  da- 
vano questo  nome  agli  schiavi  incaricati 
di  raccogliere  gli  avanzi  della  tavola»  e di 
tener  nette  le  sale  ove  si  mangiava. 

•AnalÌti  RIGO.  s.  m.  T.  fis.  Conduttore»  ossia 
dotato  di  eguale  elettricità. 

•Amìl*— ist.  n.  f.  T.  scient.  Riduzione  di  un 
corpo  ne*  suoi  principi»  o sia  investigazio- 
ne delle  cose  dal  composto  al  semplice» 
«tagli  effetti  alle  cause,  dalle  conseguenze 
ai  priucipj.  L.  Analvsis.  $.  T.  mal.  L'arte 
di  sciogliere  i problemi  per  via  dell'  alge- 
bra. j.  T.  chim.  Separazione  nrtiliziale»  o 
sia  operazione  che  ha  per  oggetto  di  sepa- 
rare co*  mezzi  chimici  i diversi  componenti 
di  una  sostanza  semplice  per  riconoscere 
la  loro  natura. — ìsta.  n.  car.  m.  Colui  che  è 
versato  nell'arte  di  analizzare.  — ìtico.  add. 
Appartenente  ad  analisi  » o che  partecipa 
della  sua  natura.  L.  Analistycus .— -izZÀr.E. 
(zz  dolci)  v.  a.  Fare  quell'  operazione,  che 
chiamasi  analisi.  $.  Analizzare  un  discorso» 
vale  Esaminarlo  diligentemente.  — -ìZaÙTO. 
par  pass.  Alb. 

•Amalog— o.  add. — Hi,  o — v.  pi.  Di  proporzio- 
ne simile,  che  ha  corrispondenza,  o conve- 
nienza con  un'altra  cosa.  L.  Analogia.  $.  Co- 
se analoghe,  diconsi  quelle,  il  nome  delle 
quali  è comune,  ma  la  ragione  significata 
secondo  lo  stesso  nome,  è diversa,  però 
con  qualche  ordine  e rispetto,  e propor- 
zione tra  di  sè.  $,  Figure  analoghe,  dicono 
i geometri,  a quelle  egualmente  alte,  le 
cui  sezioni  paralelle  alla  base  sono  propor- 
zionali.*— ÌA.  n.  ast.  T.  scient.  Proporzione, 
convenienza,  proporzionalità,  ed  in  gene- 
rale una  certa  relazione  di  somiglianza  che 
hanno  in  sè  alcune  cose,  in  altri  rispetti 
tra  loro  diverse.  L.  Analogia.  $.  T.  raat. 
Regolare  proporzione  tra  due  quantità  si- 
mili vicendevolmente  corrispondentisi.  C. 
T.  log.  Specie  di  argumentazione,  per  la 
quale  si  afferma  d'una  cosa,  cièche  è pro- 
pria d’  altre  » che  con  quella  hanno  somi- 
glianza. T.  grani.  Convenienza,  e propor- 
zione, la  quale  fa  che  si  possa  dire  bene 
una  cosa  sull*  andare  d*  un’  altra,  mentre 
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non  vi  sia  un’aperta  ripugnanza;  onde  di- 
cesi, che  si  formano  le  nuove  parole  per  ana- 
logia.— amén'te.  avv.  Con  analogia,  in  ma- 
niera analoga,  o analogica. — ico.  add.  Che  ha 
analogia,  appartenente  ad  analogia.  L.  Ana- 
loga*.— ic aménte.  avv.  T.  scient.  In  modo 
analogico,  per  analogia.* — Ismo.  T.  log.  Ar- 
gumentazioue  dalla  cagione  all’  effetto.  L. 
Analogismo*. 

♦AmahOrfóSi.  n.  fig.  f.  T.  di  prospet.  e pitt. 
Rappresentati  «me  mostruosa  di  qualche  im- 
magine sopra  una  superficie  piana,  o curva, 
la  quale  in  certa  distanza  comparisce  rego- 
lare, e proporzionata. 

Ahaxìs,  o Amanàsse.  s.  m.T.bot.  Pianta  ve- 
nntaci  dal  Perù,  che  ha  le  foglie  spinose 
nell’  estremità,  incavate  a gronda,  appun- 
tale simili  a quelle  dell’aloè  ; i fiori  cele- 
st ognidì  ; lo  scapo  corto  terminato  dal  frat- 
to, il  quale  ha  la  forma  di  una  piaa,  ed 
è coronato  da  ana  chioma  di  foglie.  Que- 
sta pianta  , che  fiorisce  nel  mese  di 
Aio  ile,  è suscettiva  di  molte  varietà.  L. 
Ht omelia  ananas.  Lino.  — s.' m.  Frutto 
squisito,  prodotto  dalla  pianta  dello  stesso 
nome.  L.  Phvsalis  pubescens. 

Ahanchìti  fòssili,  s.  n».  pi.  T.  di  st.  nat.  Ver- 
mi echinodermi,  o fossili,  con  corpo  irre- 
golare, conoide,  od  ovale,  con  più  ordini  di 
pori,  che  sembrano  ambulacri,  radiati  dalla 
sommità  alla  base,  con  la  bocca  presso  il 
margine,  labiata,  e trasversale,  c l ano  nel- 
la parte  opposta.  Questi  vermi  si  trovano 
solamente  fossili. 

Aitami,  o Amamàmi.  n.  di  naz.  Nome  ant.  dei 
Popoli  che  abitavano  la  riva  merid.  del  Po; 
il  loro  territorio  è oggi  quello  dei  ducati 
di  Parma,  e di  Piacenza. 

Amami  a,  o Siorach.  st.  wcr.  Nome  di  uno  dei 
tre  giovani  ebrei,  che  furono  gittata  in  una 
fornace  ardente,  per  non  aver  voluto  adora- 
re la  statua  di  Nabuccodonosor,  l’anno  538 
av.  G.  C.  5. — Figlio  di  Nebedeo,  Sommo 
pontefice  degli  Ebrei  in  tempo  degli  Apo- 
stoli. Accusato  di  sedizione,  fu  mandato  a 
Roma  prigioniero,  ma  ritornò  assoluto.  Fu 
desso  cne  fece  «lare  degli  schiaffi  a S.  Pao- 
lo dagli  astanti,  perchè  gli  aveva  risposto 
con  troppa  animosità  • ìndi  il  fece  porre  in 
carcere.  Mori  trucidato  in  Gerusalemme,  al 
principio  della  guerra  <le'(  limici  co’Romani. 
All.  degli  Ap . Ca p. 23. Ì. — Ebreo,  ed  uno  dei 
primi  convertili  alla  fede  cattolica  insieme 
con  Sa  (firn  sua  moglie.  Quando  i primi  Cri- 
stiani vendevano  le  proprie  sostanze,  * ne 
depnnevano  il  prezzo  a’  piedi  degli  Apo- 
stoli, Anania  e sua  moglie  lecer  lo  stesso 
con  un  lor  campo  ; ma  avendo  ritenuto 
un  i parte  del  prezzo  per  sè,  S.  Pietro  ne  li 
rimproverò  con  tal  forza , che  amendue 
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caddero  morti  a*  piedi  del  Principe  degli 
Apostoli.  Alt.  degli  Ap.  cap.  5. 

A.vÀvo,  o Anna.  at.  sac.  Sommo  sacerdote 
degli  Ebrei,  suocero  di  Caifas,  ebbe  cin- 
que figli,  che  possederono  dopo  di  lui  il 
pontificato.  Questo  è quell*  Anna  al  quale 
Fu  condotto  G.  C.  nella  sua  passione. 

•AlfAPÈST — O.  T.  di  poes.  gr.  e lai.  Piede  di 
verso,  composto  di  due  sillabe  brevi , ed 
una  lun^a  ; e lo  stesso  verso  composto  di 
simili  piedi.  I*.  Anapestu.%.  * — ico.  add. 
Poema  composto  di  versi  anapesti.  L.  Aria- 
pcsticus , a , urti. 

•Astrezu.  n.  f.  T.  med.  Dilatazione  dei  vasi 
in  cui  circolano  i fluidi  dei  corpo  animale. 

Anapidàaio.  stor.  Re  di  Sparta  nel  723  avan- 
ti G.  C.  Principe  oltre  modo  giusto  , e 
perciò  amalo  da*  suoi  sudditi.  Interrogato, 
chi  comandasse  in  Isparta  : Le  leggi,  ri- 
spose. 

•Anaplasi.  n.  f.  T.  eh  ir.  Riduzione  di  un  osso 
spezzato  alla  sua  situazione  naturale. 

•Awaplbrò — si.  n.  f.  T.  med.  L'azione  di  riem- 
pire , cioè,  P arte  di  sostituire  al  corpo 
qualche  parte  toltagli  per  accidente,  o ri- 
cusatagli dalla  natura.  — tico.  add.  Agg.  di 
rimedio  sarcotico,  o incarnativo,  di  quello 
cioè,  che  fa  ritornare  la  carne  nelle  piaghe 
e nelle  ulcere. 

Anapo.  geog.  ani.  L.  Anapus.  Nome  di  un  fin. 
che  scorreva  a meriggio  , e lungo  le  mura 
di  .Siracusa , e gittavasi  nel  gran  porto  di 
questa  città. 

Avapodàiu.  geog.  Fiu.  dell*  isola  di  Candia, 
che  sorge  vicino  al  castello  Ronifacio  , e 
sbocca  nel  Mediterraneo. 

«i»Asirpo.  y.  Nappo. 

Amakapaco.  T.  stor.  Nome  che  gli  Ebrei,  se» 
condo  Giuseppe , davano  al  supremo  sa- 
criti catore. 

*Ahahch — ìa.  n.  f.  T.  polit.  Lo  stato  di  un  pae- 
se, che  non  ha  forma  regolare  di  governo, 
ed  in  cui  la  moltitudine  pretende  di  eser- 
citate disordinatamente  tutte  le  facoltà  del 
governo  legittimo.  L.  Anarchia.  — ico.  add. 
Appartenente  ad  anarchia. 

Amari.  s.  m.  pi.  Bemb.  stor.  V.  Nasi. 

Anassagora,  stor.  Re  d'Argo,  che  divise 
E Argolide  in  tTe  porzioni  ; una  ne  diede 
al  medico  Melampo  , in  ricompensa  delle 
sue  cure  nell’  estirpare  dal  suo  regno  una 
fiera  malattia  , che  vi  regnava  ; 1’  altra  al 
di  lui  fratello  fìiante  , e la  terza  la  tenne 
per  se.  Egli  viveva  4300  an.  av.  G.  C.  $.  — • 
Di  Clazomìse  , nella  Ionia.  Uno  de'piu  il- 
lustri iilosufi  che  abbia  prodotti  1*  antichi- 
tà, 500  an.  ar.  G.  C.  Discepolo  di  Anassi- 
mi-nc.  Fu  soprannominalo  Lo  spirito , per- 
chè insegnava,  che  lo  Spirito  Divino  era 
la  causa  dell’  Universo  ; fu  parimente  dai 
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tuoi  coetanei  chiamalo  L*  intelligrnto,  per 
dinotare  la  profondità  e la  sottigliezza  del 
suo  intendimento  nelle  scoperte  della  na- 
nna. Teuuc  per  lo  spazio  dì  30  anni  scuo- 
la aperta  in  Alene  , e ira  i numerosi  ed 
illustri  suoi  discepoli  annoverò  Euripide  , 
ed  il  famoso  Pericle , al  quale  fu  in  segui- 
to di  grande  ajuto  colle  sue  dilezioni  e 
co’suoi  cousigli  negli  atTari  della  maggiore 
importanza.  Le  sue  lezioni  , frutto  delle 
più  profonde  meditazioni,  erano  per  altro 
qua  e là  sparse  di  vaneggiamenti,  che  egli 
spacciò  intorno  alla  struttura  dell'  Univer- 
so , che  diceva  esser  composto  di  parti 
omogenee  , o similari  , consistendo  la  va- 
rietà delle  cose  nella  sola  diversità  delle 
modificazioni.  1 cirli,  secondo  lui  , erano 
di  pietre;  gli  astri  risulendevano  solamen- 
te di  luce  riflessa  ; la  luna  area  valli  , 
monti  ed  abitatori,  cd  il  sole  era  un  am- 
masso di  materia  ardente,  poco  più  grande 
del  Peloponneso.  Soleva  dire  , quando  ve- 
niva rimproverato  della  sua  iudiflereuza 
pe*  suoi  privali  interessi  : Preferisco  una 
stilla  di  sapere  a botti  d'  oro.  Mori  in 
Lampsaco  1*  anno  428  av.  G.  C.  5*  — Dl 
Lei*  a.  Celebre  scultore,  che  formò  la  sta- 
tua di  Giove,  la  quale  i Greci  fecero  col- 
locare in  Elide,  dopo  la  battaglia  di  Platea. 

AmassàNDRide.  stor.  Re  di  Sparta,  che  sotto- 
mise  » Tegeati  , e fu  il  primo  de*  Lacede- 
moni , che  avesse  due  mogli  in  un  mede- 
simo tempo.  Essendo  sua  moglie  rimasta 
sterile  , gli  venne  dagli  Efori  consigliato 
di  ripudiarla,  e prendersene  un*  altra.  Egli 
sebbene  sposasse  un’altra,  da  cui  ebbe  Cleo- 
mene  , non  potè  mai  risolversi  a ripudiar 
la  prima  , la  quale  non  molto  dopo  diven- 
ne anch*  essa  feconda  , e partorì  due  ge- 
melli , cioè  il  celebre  Leonida  , che  pe- 
rì sì  gloriosamente  alle  Termopoli, e l’al- 
tro chiamato  Cleombroto.  Anassaudride  mo- 
rì 540  no.  av.  G.  C. 

Akassandro.  stor.  Re  di  Sparta,  che  disfece  i 
Me  sveni  ani,  e tcacciolli  dal  Peloponneso,  nel 
684  av.  G.  C.  Interrogato  perche  i Lacede- 
moni non  avevano  tesori:  Per  timore,  egli 
rispose,  che  non  vengati  corrotti  quelli  , 
che  ne  hanno  le  chiavi. 

’AnassaRCI.  n.  f.  T.  med.  Sorta  di  idropisia, 
o enfiagione  edematosa  di  tutto  il  corpo.  L. 
Anasarca , aqua  intcrcus. 

A ji assaRco.  biogr.  Celebre  filosofo  scettico  , 
nativo  di  Abdera,  e favorito  di  Alessandro 
Magno.  Sopportò  con  coraggio  eroico  i 
tormenti,  che  Nicocreoute  tiranno  di  Ci- 
pro gli  fece  soffrire.  Questi  per  un  creduto 
affronto  ricevuto  ita  Anassarco  in  presenza 
di  Alessandro,  morto  che  fu  questo  prin- 
cipe, crudelmente  se  ne  vendico,  facendole 


Digitized  by  Google 


1 C>\  ANA 

mettere  in  nu  morlajo,  c tritarlo  con  pìstclli 
di  ferro.  In  mezzo  a’  tornirmi  il  Filosofo 
disse  a*  suoi  carnefici  : Stritolate  pu>  e il 
mio  corpr-,  giacche  nulla  potete  sulla  mia 
anima.  Allora  Nicoc  reonte  minacciò  di  far- 
gli tagliare  la  lingua:  J\o,  rispose}  tu  noi 
farai vile  rjf  e m minato  ; ed  incontanente 
gli  spulò  sul  viso  la  lingua  , clic  troncata 
avevasi  co’  denti. 

ÀlfASStftÈTA,  o AnasSAhète.  stor. e milol.  Fan- 
ciulla di  •Salainina  , di  rara  beltà  , ma  su- 
perba , perchè  discendeva  dalla  famiglia 
reale  di  Teucro.  Un  giovane  chiamato  Ili, 
di  nascita  inferiore  alla  sua  , tic  divenne 
vivamente  innamoralo;  ma  vedendosene  di- 
sprezzi lo  , s'  impiccò  per  disperazione  sul- 
la porla  di  lei.  Ànassarcla,  lungi  dull’csser 
commossa,  rhbc  la  barbara  curiosi tii  di  ve- 
der passare  la  di  lui  pompa  funebre.  Ve- 
nere sdegnata  di  tanta  insensibili:*  cangiol- 
la  in  sasso.  (Joid . Metani.  Lib.  11. 

Affissi,  y . Anace,  milol. 

Anassimandro,  biogr.  Celebre  filosofo  greco 
nativo  di  Milito  , discepolo  di  Talcle  ; 
succede  al  suo  maestro  nella  scuola  di 
quella  città  : stabili  che  V infinito  fosse  il 
principio  e la  fine  di  tutto.  .Si  distinse  nel- 
I’  astronomia  e nella  geografia.  Osservò  il 
p'iiuo  1’  obliquità  dell*  eclittica  ; insegnò 
che  la  luna  veniva  illuminata  dal  sole  ; 
sostenne,  clic  la  terra  fosse  sferica  ; inventò 
le  carte  geografiche  , c cosimi  una  sfera 
per  rappresentare  le  differenti  parti  del 
cielo  , iu  cui  egli  1*  aveva  diviso.  Vuoivi 
, aurora,  che  fosse  l’inventore  del  gnomone, 
cioè  della  maniera  di  conoscere  il  moto 
del  sole,  mediante  uno  stile  piantato  per- 
pendicolarmente all'  orizzonte  : da  altri 
però  un  tal  onore  allribtiisccsi  al  di  lui 
discepolo  Anassimenc.  Mori  1’  an.  515  ar. 
Ci.  C. 

A «assi  méne  di  Mileto.  biog.  Capo  della  scuo- 
la di  essa  città,  dopo  la  morte  di  Anassi- 
mandro, suo  amico  e maestro.  Ammetteva 
Varia  per  principio  di  tutte  le  cose,  e fe- 
ce per  la  prima  volta  vedere  in  Isparta 
1*  effetto  del  quadrante  solare  inventato 
«la  Anassimandro  .«un  maestri).  $• — di  Lam- 
riiàco.  Oratore  e storico.  Filippo  re  di  Ma- 
cedonia lo  scelse  per  dar  lezioni  di  lielle 
lettere  ad  Alessandro.  Egli  segui  quest*  ul* 
timo  principe  alla  guerra  contro  i Persia- 
ni. Prese  un  ingegnoso  ripiego  per  salvare 
la  sua  patria,  che  crasi  gittata  nel  partito 
di  Dario.  Avea  giurato  Alessandro  di  uon 
far  mai  più  quel  clic  Annssimene  gli  sugge- 
rirebbe. 11  Retlorico  allora  il  supplicò  a 
voler  distruggere  Lampsaco.  Placato  1’  Eroe 
macedone  per  una  tale  astuzia,  accordò  il 
perdono  alla  città.  An.isaimaue  compose  le 
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vita  di  Filippo  e di  Alessandro,  come  pu- 
re una  storia  antica  della  Grecia  in  12 
libri,  ma  nulla  ci  resta  di  tali  opere. 

Anastasìa  (S.  ).  st.  eccles.  Femmina  romana, 
ragguardevole  per  nobiltà  e per  ricchezze;  fu 
moglie  di  Publio,  che  da  Diocleziano  ven- 
ne spedito  come  Legalo  in  Persia.  Siccome 
costui  era  nemico  della  religione  cristiaua, 
professala  da  Anastasia,  cosi  prese  talmente 
a perseguitare  la  moglie,  die  per  lungo  tem- 
po la  ritenne  crudelmente  prigione.  Ksm 
inoli  martire  l’anno  303;  e di  lei  non  so- 
lo come  Santa  , ma  anche  come  letterata 
fanno  menzione  molli  autori. 

•AnastàSi.  n.  f.  T.  meiL  Trasporto  di  umori 
sviati  da  una  parte,  e portali  ad  un’  altra.- 
All*.  L.  Anaciati*. 

Anastasio,  stor.  Nome  di  due  imperatori  dì 
Or.  cioè  Anastasio  I,  nativo  di  Durano,  so- 
prannominato il  Si/enziario,  perchè  prima 
del  suo  innalzamento  era  uno  degli  uilizia- 
li  che  facevano  osservare  il  silenzio  nella 
corte.  Salì  egli  sul  trono  nel  491  per  mez- 
zo de’ maneggi  di  Arianna,  con  citi  mante- 
neva un  commercio  segreto.  Diede  egli  to- 
sto segni  di  pietà  , di  moderazione  e di 
giustizia  , ma  si  rese  di  poi  abbominevole 
per  Jc  sue  violenze  e per  la  sua  avarizia. 
Scacciò  Lu feudo  dalla  sede  Patriarcale  , 
perseguitò  i cattolici  , e comprò  la  pace 
da’  Persiani  a prezzo  d’  oro.  Dicesi  che  egli 
mandò  ambasciadoi  i a Cloduveo  , re  «lei 
Franchi,  cogli  ornamenti  ini|>etiali  c le 
lettere  di  console.  Morì  colpito  da  uu  ful- 
mine in  età  di  anni  88»  nel  5 1 8-  5* — 11. 
Succede  a fìardanes  nel  713;  era  prin-  I 
ripe  dotto,  moderalo  ed  affatto  ortodosso. 

Dopo  uu  regno  di  circa  3 anni  , depose  la 
porpora  jx-r  vestir  f alato  monacale  , ma 
non  lardo  guari  ad  invogliarsi  di  ripren- 
derla , ed  ebbe  a tal  fine  un  soccorso  di 
Bulgari,  co’qnali  venne  ad  investir  Costan-  | 
tinop.;  ma  Leone  I sa  urico,  allora  regnante, 
teppe  guadagnarsi  i capi  di  quella  milizia; 
ebbe  nelle  mani  Anastasio,  cu»  fece  tron- 
car la  testa  1*  anno  719.5* — stor.  eccles. 

Nome  di  quattro  sommi  pontefici,  cioè  Ana- 
stasio 1,  fu  eletto  li  14  Marzo  398»  e morì 
nel  402.  Riconciliò  gli  orientali  colla  Chie- 
sa romana,  e condannò  gli  origeuisti.  5*  — 

II.  Fu  eletto  li  28  Novembre  4q6,  e morì  li 
16  Novembre  498.  Scrisse  all*  imperatore 
Anastasio  a favore  della  religione  Cattoli- 
ca , ed  a Clodovco  per  felicitarlo  della  sua 
conversione.  5- — MI.  Fletto  nel  9l0;  e go- 
vernò la  Chiesa  saviamente  per  due  auni. 

5- — IV.  Fu  eletto  nel  Luglio  dell’anno  i 153» 
e morì  in  Dicembre  4 4 5-1.  5- — Antipapa. 
Sollcvossi  contro  Benedetto  111  nel  855,  ina 
fu  di  poi  scacciato  dagl’  istrssi  suoi  lauto- 


Digìtized  by  Google 


AMA 

ri.  5* — Patriarca  ili  Antiochia  nel  559.  So- 
stenne sulla  sode  vescovile  la  stima  che  si 
era  acquistata  nel  chiostro)  merce  la  sua 
dottrina  e le  sue  virtù.  Resistette  coraggio- 
saaienlc  all’lmpcr.  < iiusliniano,  che  voleva 
far  adottare  come  dogma  il  suo  errore  dcl- 
P incorruttibilità  del  corpo  di  G.  C.  avan- 
ti la  risurrezione.  La  sua  gran  carità  gli 
fece  esaurire  i tesovi  della  sua  chiesa  in 
favore  de'  poveri.  Nondimeno  irritato  per 
tal  cagione  1*  imperatore  Giuslino  li  con- 
tro questo  prelato,  gliene  fece  un  delitto,  o 
lo  scacciò  dalla  sua  sede  nel  565.  —Bi- 
bliotecario della  Chiesa  romana,  ed  uno  de- 
gli uomini  più  dotti  del  suo  secolo.  Fu  in- 
vialo nell*  anno  869  a Costantinopoli  dal- 
r Imperai.  Lodovico  li,  ad  oggetto  di  trat- 
tare il  matrimonio  di  una  di  lui  ligliuola 
con  uu  iiglio  di  Basilio.  La  presenza  di 
Anastasio  iu  quella  metropoli  iu  assai  uti- 
le alla  Chiesa  rom.  ti-nendovisi  appunto  al- 
lora l’ottavo  concilio  generale,  in  cui  Folio 
venne  condannalo  , ed  i Legati  del  Papa 
mollo  giovamento  provarono  dall’  assiste» - 
la,  e da’ consigli  di  lui,  che  a loro  inchie- 
sta rivide  pure  gli  alti,  prima  che  venisse- 
ro sottoscritti  , c saviamente  suggeii  alcu- 
ne correiioni.  Si  alluperò  ami  cou  sommo 
zelo  ed  accorgimento  per  eludere  le  frodi 
di  alcuni  Greci , i quali  volevano  rendere 
inutile  il  medesimo  concilio  , gli  atti  del 
quale  egli  tradusse  dal  greco  iu  latino. 

•A.VaStovi — òsa.  u.  f.  T.  anat.  Imboccatura  di 
uua  veua  nell’  oriliiio  di  un’altra,  o di 
un  arteria.  * — izza  usi,  o — osarsi,  neut.  p. 
Unirsi  un’  estremità  di  uua  vena,  imboc- 
cando nell'  estremità  di  un’  altra,  o in 
quella  d’  un*  arteria. — òtica.  add.  T.  mcd. 
Agg.  di  quei  rimedj,  clic  hanno  la  facoltà 
di  dilatare  gli  orili*)  de’  vasi,  per  reuder 
più  libera  la  circolazione  del  sangue. 

*A  n a tasi A.  ».  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si 
dà  a piccoli  cristalli  ottaedri,  rettangoli  (li 
color  bruno,  o turchino-nerastro  metallico, 
talvolta  diafani,  duri  quanto  basta  per  in- 
cidere il  vetro,*  essi  sono  composti  di  ti- 
tano ossidato  puro. 

‘Anatìai — a.  n.  lig.  f.  T.  eccles.  Lo  s.  c.  Sco- 
munica. L.  Anuthema.  5*  Detto  altrui  per 
ingiuria,  vale  Scomunicato,  maledetto,  pren- 
dendoti in  tal  guisa  1’  astratto  pel  con- 
creto. 5*  Usasi  più  comun.  per  indicare 
esecrazione  , come  cosa  esecrabile  esposta 
all*  odio  pubblico,  cd  alla  distruzione.  $. 
raitol.  Dono,  od  offerta  sospesa  nei  templi 
di  un  dio  , come  ghirlande,  tazze  d’  oro, 
vestimenti  , strumenti  d’  una  professione  , 
He.  — atì.mm).  n.  ast.  T.  eccles.  La  forza, 
cj  il  vincolo  dell’anatema. — atizzàrk.  v. 
a.  -biconi uuicare. — suzzato,  par.  pa*§ .ALb. 
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AjcatìpbhA.  add.  f.  Agg.  di  una  specie  di  telli- 
na pedata,  la  quale  sta  per  lo  più  attaccala 
a’ legni  col  suo  piede.  E detta  Co/seu  aria- 
lijera,  perchè  credevano  gli  antichi,  che  da 
essa  nascessero  le  anatre  dette  hemacle. 

•AmatocìSmo.  n.  lig.  m.  T.  leg.  Usura  del- 
1’ usura,  ossia  il  riscuotere  1 interesse  del- 
1’  interesse.  L.Anatoctsmus. 

Anatolia.  Ar.  Natòlia. 

Ahatòlica.  geog.  Città  della  Turchia  eur. 
nella  Romania,  posta  in  mezzo  all’  acqua 
come  Venezia,  sulle  basse,  formate  dal  gol- 
fo di  Lepanto;  essa  è mal  fabbricata;  vi 
si  contano  *1000  abit. 

•Amatosi — ìa,  Anotom — ÌA,e  Noto* — 1a.  n.f. 
T.  chir.  Quel  minuto  lagliamenlo  che  si  fa 
delle  membra  degli  animali  dai  medici  per 
vedere,. la  composilura  interna  doloro  corpi. 
Oggi  più  comun.  dicesi  Noioinia.  L.  A tu a- 
lome,  dissectio , incisiti,  tj.  Scienza  che  trat- 
ta della  composilura  interna  de’  corpi  or- 
ganici, e del  modo  di  tagliarli  artiiicios»- 
niente  a fine  di  ben  conoscerli.  $.  11  cor- 
po stesso  dell’animale  preparato  , e ta- 
gliato per  istudio  d'  anatomia.  Dica- 
si anche  dell’  incisione,  ed  esame  della 
struttura  delle  piante  , che,  per  altro, 
più  propria»!,  direbbe*!,  Fitutomia.  — l>i 
un  discorso  , di  un  componimento.  Fig. 
lo  s.  c.  Analisi.  V . $.  Fare  anatomia  di  una 
cosa,  è il  Considerarla  minutamente,  ed 
esquisitamente.  L .Retti  exacle  considerare. 
5.  Far  anatomia,  o notomia  dicesi  per  simiL 
del  Tagliare  checchessia  in  minutissime  par- 
ti. L.  Trucidare  minuti m,  conci dere. — ica- 
m e. vi  e.  avv.  Col  mezzo  d’anatomia,  secondo 
le  leggi  dell*  anatomia. — ICO.  add.  Spettante 
ad  anatomia.  L.  Auatomicus.  Come  Studio 
anatomico , osservazione  anatomica , stro • 
mento  anatomico,  He.  5*  n.  car.  ni.  Maestro, 
o professore  d'anatomia. — ìsta.  n.  car.  ni. 
Che  esercita  l’  anatomia  sui  corpi  umaui  , 
a differenza  di  Zoolomo,  che  s’occnpa  alla 
Dolomia  de*  Bruti.— izzÀRE.  v.  a.  Fare  ana- 
tomia de’  cadaveri  , ed  anche  delle  pian- 
te. L.  Analomice  dissecare . $.  met.  Esa- 
minare checchessia  diligcutemcnle.  — izza* 
TO.  par.  pass. 

Amatòria.  geog.  L.  Anactoria.  Cit.  nell* Epiro 
vicina  al  golfo  d’  Allibraci»,  fondala  da 
una  colonia  corintia,  che  fu  cagione  di  lun- 
ga guerra  tra  Corei  ra  e Corinto;  dopo  la 
battaglia  d’  Azio,  Augusto  ne  trasportò  gli 
abit.  a Nicopoli. 

Amate — A.  Lo  s.  c.  Anitra.  L.  Arias. — élla. 
Lo  s.  c.  Anitrella — ÒTTO.  s.  in.  Vo.  dell’  uso. 
Lo  s.  c.  Anitroccolo,  anitra  giovine. 

AnatRÌPPE.  geog.  ani.  F.  Caio. 

Aviv.  geog.  L.  I/unovifi.  Bella  città  di  Ger- 
mania. Era  in  addietro  capitale  di  uua 
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contea  in  Veteravia.  nell'ex-ctreolo  dell’Al- 
tu  lleno.  Durante  la  confederazione  renana 
essa  faceva  parte  del  granducato  di  Frauco- 
forte;  ora  appartiene  all*  Elettore  di  Awia* 
Cassel. Questa  città  è situata  in  una  vasta  pia- 
nura sul  fiu.  Kuut,  vi  ai  alleva  quantità 
di  bachi  da  «età.  percliè  i suoi  contorni 
abbondano  di  gelsi.  Nelle  sue  vicinanze,  nel 
48 13  , gli  AiistrO-Bavari  attaccarono  con 
vantaggio  (gli  avanzi  dell*  armala  francese, 
già  battuta  a Lipsia,,  onde  impedir  loro  il 
passaggio  ilei  lleno.  E disi,  da  Francoforte 
18  niigl.  Long.  26,  31.  Lat.  50,  7. 

A.nc — a.  s.  f.  L’osso,  che  è tra  il  fianco,  e la 
coscia.  L.  Coxa , coxendix.  Battersi  l'an- 
ca, vale  Mostrar  di  sentir  duolo,  o dispia- 
cimento di  alcuna  cosa.  D.  Inf.  24.  $.  — 
DELLA  nave.  T.  mar.  La  parte  della  borda- 
tura de’  bastimenti  , che  trovasi  sotto  le 
gallerie,  compresa  fra  il  torno  grande,  o 
argano  dell’  àncora  e l’arcasso. — AcciÒTO. 
add.  Che  ha  le  anche  grosse. — JUóite.  avv. 
Andare  ancajone,  cioè  aggravarsi  più  in  sul- 
1’  una,  che  in  sull’  alti*'  anca. — heggiàre. 
v.  a.  Essere  in  ruoto  colle  gambe  e colle 
anche.— òse.  s.  m.  11  grosso  dell*  anca.  5* 
s.  ui.  T.  anal.  Il  gomito,  ovvero  la  flessione 
del  braccio  ove  ci  appoggiamo  quando  stia- 
mo in  riposo,  cou  altro  nome  detto  Olecra- 
no.  5.  T.  d’archit.  1 cantoni  delle  muraglie, 
o le  ripiegature  delle  travi.— ONèo.  s.  ni.  T. 
anat.  Uno  de’ muscoli  del  cubito,  cosi  det- 
to per  esser  situato  dietro  le  piegature  del 
gomito. 

Ave  a»  ano.  geog.  L.  Ancaranum.  Vili,  d*  It. 
uella  marca  d*  Ancona,  distante  6 niigl.  da 
Ascoli,  nello  Stalo  Pontificio. 

Avcìlla,  o Ahcxlla.  n.  car.  f.  Fante,  serva, 
servente,  fantesca.  L.  Anelila. 

A ncerkìxo.  ».  m.  T.  mar.  Perno  di  ferro,  mes- 
so nell*  asse  della  ruota  dei  cannoni,  pei 

. impedire  che  non  esca. 

Anche,  avv.  Lo  s.  c.  Ancora.  L.  Etiam,  quoque, 
y Trovasi  pure  in  luogo  di  Altro,  add. 
proti.  indetti  , denotando  persona,  o cosa  di 
qualsisia  genere.  E con  anche  genti  venne 
da  Lucia.  Gio.  Vili.  Mettete  *1  Motto  eh*  C 
torno  per  anche  a quella  terra  8ic.  (cioè 
her  altri).  D.  Inf.  2f.  j.  In  fona  di 
Mai  , o Fin  qui.  Il  piò  Miagolare  uomo 
che  anche  nasce m se.  Kit.  S.  Gio.  Bai.  iS6. 
5-  Anche  che,  in  furia  di  Ancora  che.  E 
occhi,  anche  che  tacciano,  confessano 
tue.  Atnm.  ant.  83-  5*  Trovasi  pure  io  for- 
za di  Per  ancora. 

•Avcbìlope.  s.  m.  T.  cliir.  Tubercolo  infiam- 
matorio, che  talvolta  nasce  nell*  angolo  in- 
terno dell*  occhio. 

Aa<  Hfva.  add.  f.  T.  dd  comm.  Agg.  di  tela  di 
color  giallastro,  che  ci  vieue  daU'lndie,  e 
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che  ha  tolto  il  nome  da  N aneli  in  cit.  della 

China. 

Anchìni.  s.  m.  pi  Certe  funi  nelle  galere  po- 
ste tra  le  costiere,  che  servono  per  tener 
congiunta  1*  aulì  una  all'albero,  col  mezzo 
delle  trozze. 

Anchìs — e.  ruitol.  Principe  trojano.  discenden- 
te di  Troe  fondatore  di  Troja.  Era  figlio  dì 
Capvs  e della  ninfa  Naide,  ed  occupavasi 
a guardar  la  gregge  ne’  boschi  e nc’monli 
della  Troade.  Siccome  era  bello  e ben  fat- 
to, fu  amalo  da  Venere,  dalla  quale  ebbe 
Enea  , che  nacque  sulle  sponde  dd  fiume 
Simoenla.  1 mitologi  dicono  che  fu  percos- 
so leggermente  dal  fulmine,  per  non  aver 
serbato  alla  Dea  il  segreto.  Ad  Ànchisc 
1 insci  di  fuggire  dall*  inceudio  e sacco  di 
Troja  t mediante  la  pietà  dell*  acceunato 
mio  figlio,  da  cui  fu  portato  via  sulle  spal- 
le. V.  Enea.  Morì  poscia  nel  viaggio  per 
mare  verso  Drepano  (Trapani  in  Sicilia). 
Coloro  che  non  si  attengono  alla  narrazio- 
ne di  Virgilio  , pretendono  che  fosse  se- 
polto sul  monte  Ida  nella  Grecia,  ed  ivi  ri- 
cevesse templi  ed  onori  divini  da’ pastori.— 
ì adk.  Soprannome  di  Enea,  figlio  d*Anchtte. 

ANcuiTEA.st.gr.  Sposa  di  Cleombrolo,  re  di 
Sparta.  L*  amor  di  patria  soffocò  in  essa  i 
sentimenti  della  natura.  Essendo  stato  da- 
gli Efori  condannato  a morte  Pausania  , 
figlio  di  lei,  per  aver  concertato  un  tradi- 
mento col  re  Serie;  ed  essendosi  egli  rifug- 
gito nel  tempio  di  Minerva,  che  era  un 
asilo  inviolabile,  essa  non  riconoscendo 
più  per  figlio  un  traditore,  accorse  la  pri- 
ma a turare  la  porta  del  tempio,  onde  vi 
morisse  di  fame,  come  di  fatto  vi  perì,  474 
an.  av.  G.  C. 

Asci — dere.  v.  a.irr.  Vo.  poet.  Ferire  a morte, 
uccidere  di  ferita.  L.  Uccidere,  ne  car  e. — 
so.  par.  pass.  $.  add.  Ucciso.  — sÓRE,  — 
ditóne,  n.  car.  Che  uccide. 

•Arcìle.  T.  slot*.  L.  Ancile.  Nome  di  uno 
scudo  , che  Numa  finse  esser  caduto  dal 
cielo  , durante  una  peste  che  desolava 
l’Italia,  c dalla  conservazione  del  quale  di- 
pendevano i destini  dell*  imp.  rum.  Questo 
importante  segreto,  diceva  egli,  gli  era  sta- 
to rivelato  dalla  ninfa  Egeria  , e dalle 
Muse  ; e per  timore  che  non  fosse  rapito 
questo  scudo,  egli  ne  fece  fare  altri  undici 
così  somiglianti,  che  era  impossibile  il  ri- 
conoscerlo. I sacerdoti  di  Marte,  detti  S:«lj, 
il  portavano  attorno  con  solenne  pompa 
nel  mese  di  Marzo. 

Ancìlla.  V.  Ancella. 

Ancìllo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Verme  che  ha 
due  tentoni  internati  nella  testa,  ed  ottusi, 
al  cui  angolo  interno  sono  gli  occhi.  Il 
nicclùo  è senza  spirali.  L.  Ancjlus. 
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•AtriLO — gl  òsso.  n.  ni.  T.  chir.  Vizio  del  fi- 
leno della  lingua,  o troppo  corto  dalla  na- 
scita) o indurito  per  cicatrice.  L.  Ano  lo - 
gl os sns.  —tom f a . n.  f.  T.  chir.  Operazio- 
ne, che  consiste  nel  tagliare  il  freno  della 
lingua. 

•Ajicilósi.  n.  f.  T.  chir.  Unione  di  due  ossa 
talmente  articolate,  e commesse  insieme 
per  vitio  del  sugo  osseo  , che  formino 
come  un  sol  petto.  L.  Ancylosia. 

.Aire  ìso.  Alò.  r.  Uncino.  5 Sorta  di  pesce.  yr. 
Rìccio. 

**AjìCìHT£.  add.  Incerto,  dubbio,  di  metto. 
L.  Ancept.  $.  Di  doppio  taglio.  L.  Ancepa. 
§.  Anfibio.  V . T.  hot.  Tronco  affilato 
ai  due  lati,  cioè,  che  Ha  due  angoli  elevati 
uno  in  faccia  all’  altro  da  cima  in  fondo. 

A irla a,  oggi  AngCriah.  grog.  ant.  L.  Ant  > - 
ra.  Gran  ciu  dell’  Asia  Minore  cap.  della 
Galano;  vicino  alla  medesima  dir«!i*»i  quel- 
la celebre  battaglia  fra  Seleuco-Callinico  re 
di  Siria,  e suo  fratello  Antioco  Ierace  , in 
cui  quest*  ultimo  rimase  ucciso,  nell*  an. 
242  av.  G.  C. 

AncLÀBR — i.  T.  di  antiq.  Tavola  sacra  , sul- 
la quale  si  poneva  la  vittima  scannala  per 
istàccarne  la  pelle  , e tagliarla  in  petti. — 
ÌA.  mitol.  Termine  generale  che  esprimeva 

„ ì diversi  utensili  servibili  ne*  sacrificj. 

Anco.  avv.  Lo  a.  c.  Ancora  ; ma  nsato  più  in 
poesia  che  in  prosa.  $.  Per  Anti.  L.  Ètium. 
Aon  mi  posò  già , encomi  tenne  sull'an- 
ca. Buti,  com.  Inf  19,  1.  J. — % Più.  Va- 
le Inoltre  , di  più,  di  vantaggio.  L.  Jtem , 
hoc , amplius. 

Ancobèr.  geog.  Picc.  rcg.  sulla  Costa  d’Oro 
della  Guinea  in  Affrica,  vicino  a un  fiume 
del  medesimo  nome.  Narra  Bosmano,  che 
vi  sono  alcune  donne  in  questo  reg.  le  qua- 
li non  si  maritano  mai,  ma  si  danno  a una 
pubblica  prosli turione  , per  la  quale  con 
infami  cerimonie  si  preparano. 

<|»  Ancòi.  avv.  (voce  lonib.  ) Oggi.  L . Hodie. 
A on  credo , che  per  terra  vada  ancoi  Uo- 
mo st  duro.  D.Purg.  13.  J.  Al  dì  d*  ancoi, 
vale  Oggidì.  Dittani.  cap.  23. 

Anco  Màrzio,  slor.  rum.  Quarto  re  di  Roma, 
nipote  di  Numa  Pompilio,  e successore  di 
Tulio  Ostilio,  638  anni  av.  G.  C.  Dichiarò 
la  guerra  a'  Latini  , e oc  trionfo.  Vinse  i 
Vcjeuli,  i Volaci,  i Fidenati  ed  i Sabini  ; 
reduce  dalle  sue  conquiste  abbellì  Roma  , 
fabbricò  il  tempio  di  Giove  Ferelrio , ag- 
giunse il  monte  Gianicolo  alla  citta  , fece 
•cavare  il  porto  d'  Ostia,  e vi  stabili  una 
colonia  romana.  Fece  aprire  varie  sali- 
ne sulla  spiaggia  del  mare  « e distribuì 
al  popolo  gran  parte  del  sale  che  ne 
ricavò.  Fabbricò  una  prigione,  tanto  più 
necessaria  , quanto  più  cresceva  la  Licensa 
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del  popolo  , a misura  che  questo  diveniva 
più  numeroso.  In  somma  , amò  la  pace  e 
le  ani, che  ne  sono  il  frutto,  e morì  6l6  an. 
av.  G.  C.  1 suoi  figli  non  gli  succederono.  y. 
TìIqoinio  Prisco. 

Ancóna,  s.  f.  Tavola,  o quadro  grande  di  altare. 

Ancóna  (marca  D*  ).  geog.  Cioè  il  Marche- 
sato d’Ancona.  Provincia  d’  Italia  che  fa 
parte  degli  Stati  del  Papa.  Nel  1808  fu 
unita  .il  reg.  d’Italia  , e nel  1 8 1 4 ritornò 
sotto  il  governo  pontifìcio  ; confina  a sct- 
tent.  e a levante  col  golfo  dì  Venezia  , al  - 
1*  ostro  coll’  Abruzzo  , e a<l  occid.  con  i 
Ducali  d’  Umbria  , e d*  Urbino;  ha  circa 
26  leghe  di  lung.  e 16  di  larg.  Long.  30 
a 3f.  Lat.  42  a 43.  J. — L.  A neon.  Cii.  ant. 
vesc.  d*  It.  capo  luogo  della  Marca  di  que- 
sto uotne.  Il  suo  vescovo  dipende  dalla  S. 
Sede.  Essa  è posta  sul  pendìo  di  una  mon- 
tagna , chi  sorge  tra  due  altre  , sopra  una 
delle  quali  vi  è la  cittadella,  sull'  altra  la 
chiesa  cattedrale;  a* piedi  ha  il  mare  Adria- 
tico, ove  ha  un  buon  porto,  di  forma  semi- 
circolare, difeso  da  due  moli.  L’impcralor 
Trajano  notabilmente  aumentò  questo  por- 
to, che  coll*  andar  del  tempo  cadde  in  ro- 
vina ; ma  fu  poi  ristaurato  da  Papa  Cle- 
mente XII,  il  quale  vi  fece  costruire  ì:o 
bellissimo  Lazzeretto,  perfezionato  poi  da 
Papa  Benedetto  XIV.  La  città  è ben  fab- 
bricata , e vi  si  ammira  1'  arco  di  Traja- 
no , la  borsa  de*  negozianti  , ed  il  palazzo 
della  Comuuilà.  La  sua  popo).  ascende  a 
20,000  abit.;  il  suo  commercio  è molto  este- 
so , specialmente  nei  prodotti  abbondami 
dei  paesi  vicini.  È dist.  da  Roma  441  migl. 
Long.  31,  <0.  Lai.  43,  37. 

Ancón — e , — lo.  y.  Atte — a,  fcc. 

# Anco  a — a.  s.  f.  Strumento  di  ferro,  con  raf- 
fi uncinali,  il  quale,  gittalo  nel  fondo  del- 
l’acqua,  legato  ad  una  gomena  serve  per 
arrestare  i navigli,  e tenerli  fermi  in  un 
dato  luogo  contro  tutta  la  forza  del  vento. 
L.  Anchora.  Le  parti  componenti  1*  ànco- 
ra, sono  il  fusto,  fuso , o asta  , le  brac- 
cia , le  marre , o patte , che  terminano 
in  due  punte  ; le  orecchie , la  cicala  , 
l’occhio,  ed  il  ceppo.  $. — secónda.  Quella 
che  pronta  tieusi  sempre  al  scrrabozta  dal- 
la parte  diritta  , co|la  quale  si  suol  dar 
fondo,  j.  — TÈRZA.  È quella  situala  al  ser- 
rabozza  alla  banda  sinistra.  $. — afforzata. 
Dicesi  quando  una  seconda  Ancora  è gitta- 
ta dopo  la  prima,  1'  una  a destra , 1*  altra 
a sinistra  della  nave,  che  così  allora  trava- 
glia meno.  j.  — di  speranza,  — di  rispèt- 
to, — -D*  ORMÉGGIO  I — D*  AKDM  VELLO  , — 
ili  pennèllo  , — A picco,  y.  queste  voci. 
5-  L*  Ancora  è intrigata,  o ha  preso  delle 
volte.  Dicasi  quando  la  oste  casrudo  ai- 
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rincora  in  calma,  le  correnti  l’hanno  fatta 
girare  ili  qua  e in  là,  ed  in  tali  ri  voi  imo- 
si  la  gomena  si  è avvolta  intorno  ul  cep- 
po colle  marre  ; dal  che  ne  possono  risul- 
tare (Ielle  pessime  conseguenze.  $.  prov.  Egli 
è alla  condizione  dell*  àncora  , ovvero  È 
come  1’  àncora  che  sta  sempre  nel  mare  e 
non  impara  mai  a notare.  Dipesi  di  uno 
elic  abbia  il  cervello  grosso  ed  indocile.  $. 
Per  simil.  T.  degli  oriuolaj.  Pezzo  d’ac- 
rtajo  così  detto  a cagione  della  sua  figura, 
il  quale  serve  per  fare  lo  scappamento  dei 
grandi  pendoli.  — Àccio,  s.  m.  Cft  che  si 
paga  al  principe  per  gettar  l'Àncora  in  un 
porto,  e fermarvisi. — àse.  v.  ncut.,  e *— 
arsi.  ncut.  p.  Fermare  la  nave  coll’àncora, 
gittandola  in  mare.  $•  fig.  Fermare  sicura- 
mente.— ÀTo.  par.  pass. — essa.  s.  f.  Ancora 
vecchia,  e cattiva,  che  più  non  abbranca 
bene.  — bTta.  dim.  — -òtto.  T.  mar.  Ancora 
di  posta  , piccola  Ancora  , che  serve  per 
afforcarsi , o per  tonneggio. 

AicóR — A.  avv.  Parile,  copulativa  che  signif. 
Continuazione,  lo  a.  c.  Di  più,  anche,  pari- 
mente, altresì,  eziandìo.  L.  Etiam.  quoque, 
J.  Secondo  la  sua  composizione  di  arche  ed 
òca  vale  In  quest’  ora  , ili  questo  tempo, 
io  questo  punto.  L.  Jfunc  , nunc  quoque , 
etmm  nunc.  Per  Mai,  cioè,  Altra  volti. 

10  andai  piu  a dentro  c/t* io  facessi  ancora. 

Vita  di  S.G.Batt.'lH .$•  Lo  ».  c.  Per  ravvo- 
ltile , per  1’  innanzi.  L.  In  post  e rum.  Egli 
potrà  ancora  avvenire  da  noi  fise.  Bocc.  g. 
<0,  n.  9.  \.  Colla  partir,  neg.  vale  Non  per 
anche.  L.  rfondum.  5-  Nuovamente,  di  nuo- 
vo. L .Iterata.  5. — ancóra.  Replicato  ha  for- 
zai di  super.  — aché,  o— che.  cong.  Contra- 
ri ante,  e manda  per  lo  più  il  verbo  della 
frase  al  modo  soggiuntivo.  Lo  ».  c.  Benché, 
quantunque,  ed  altri  simili.  L.  Licet,  qnam - 
vis  t eh  arrisi,  torneisi.  Usasi  altresì  An- 
cóva  e che,  in  due  parole.  Buon,  rim . 36. 
$.  11  Bocc.(Tcs.12.)  usò  questa  congiuri  - 
w one  col  verbo  airimlicativo,  ma  pare  che 
dovesse  farlo  per  la  rima.  $.  Ancor,  senza 

11  che,  s*  è talora  detto  nel  medesimo  si- 

fntiicato.  — AQrÀvi-O,  o — quando.  cong. 
•o  s.  c.  Ancorché,  benché,  quantunque.  L. 
Quamquam. 

Asmjiòja.  n.  f.  Voce  usata  da’  buoni  autori  in 
significato  specialmente  di  donna  vecchia  , 
e deforme.  Alh. 

Am.CfM* — e,  e Incódin — *.  s.  f.  Strumento 
di  ferro,  sopra  il  quale  i fabbri,  ed  ogni 
artefi  ce  di  metallo,  battono  il  ferro,  o altro 
raetallo  per  lavorarlo.  L.  Incus.  Dante  dissa 
Anemie  sincope  d’  ancudine,  D.Par.  24,  e 
V Ari  osto  l’usò  in  pi.  m.  Sovra  1 sonanti 
anmtdi.  J.  P.  sim. T.  anat.  Uno  dc’tre  osteiti» 
che  tievami  nell’  intcruo  dell*  orecchio,  $. 
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prov.  Esser  tra  1*  incudine  e *1  martello  » 
vale,  Aver  mal  fare  da  ogni  banda.  L.  In  ter 
incudem , et  ni  tlleum.  $.  prov.  Buon’  ancu- 
dine non  teme  martello  , vale  Un  animo 
forte  e franco,  non  cede  a*  colpi  di  perver- 
sa fortuna.  — étta,  — uzza.  dim.  Piccola 
ancudine.  L.  Parva  incus. 

ArcCro.  mitol.  Figliuolo  di  Mi  da  , re  di  Fri- 
gia, che  s*  immolò  per  la  salute  pubblica, 
nello  stesso  modo  , che  fece  in  appresso  il 
romano  M.  ( lunio.  Narrasi,  che  nella  citili 
di  Golene  in  Frigia,  si  aprì  un  profondo 
abisso,  che  inghiottì  molte  case,  ed  allarga- 
vasi  ogni  dì.  L’  oracolo  , consultato,  aven- 
do risposto  che  quell’  abisso  non  si  sareb- 
be chiuso  se  Mida  non  vi  gettava  ciò  che 
aveva  di  più  caro  , questo  principe  vi  git- 
tò  la  maggior  parte  del  suo  oro  e delle  sue 
ricchezze,  ma  la  voragine  rimaneva  aperta. 
Ancuro  , giudicando  che  ei  fosse  il  più 
prezioso  bene  di  Mida,  salutati  il  genitore, 
la  sposa  ed  t figli , montò  a cavallo  e pre- 
cipi tossi  nell’abisso:  allora  la  terra  si  chiu- 
se tosto. 

*A  ncOs  h.  s.  f.  T.  hot.  Bit  glossa,  lingua  di  bue, 
burrana  salvati  «a.  Pianta  che  ha  la  radi- 
ce nera  al  di  fuori,  gli  steli  ramosi,  le  fo- 
glie lanceolate,  appuntate,  scabre,  grigiastre, 
i fiori  per  lo  più  turchini  in  ispiga,  tatti 
per  un  verso.  L.  Anehusa  offici nalis.  Lìnn. 

• Dalla  radice  di  questa  pianta  distilla  un 
liquore  rosso  come  il  sangue,  e serve  ai 
tintori,  come  anche  alla  medicina. 

À.1DA.  Imperativo  disusato  del  verbo  Andare , 
voce  con  cui  s’  incitano  i buoi  a cammi- 
nare. Fa  il  cavai  por  già:  Per  and  a va 
U ió,  E 1‘  asino  per  arri.  Fr.  Saceh . 
rim.  9. 

Andati  in.  n.  ra.  pi.  T.  stor.  Gladiatori,  die 
combattevano  alla  cieca,  cioè  cogli  occhi 
) tendati , e pugnavano  a cavallo,  o portati  da 
un  carro.  Alo. 

Andalusite.  T.  di  st.  nat.  Nome  dì  una  pie- 
tra, dura  quasi  come  il  corindone,  non  ri- 
lucente, e di  uo  color  rosso  ignobile  e 
violetto  , poco  diafana.  La  sua  frattura 
longitudinale  è lamellosa,  e la  trasversale 
squamosa. 

Andalùz — IA.  geog.  L.  Fandalitia.  Pro- 
vincia di  Spagna  di  circa  300  miglia  dì 
lurig.  e 4 80  eli  largii.  Confina  ad  orcid. 
coll'  Oceano  e colla  Algarvia,  all*  austro 
col  reg.  di  Granata  e collo  stretto  di  Gi- 
bilterra, all’or,  col  reg.  di,  Murcia,  e a act- 
lent.  coll’  Estremadura.  E divisa  in  iloe 
parti  dal  fìu.  Guadalquivir,  e comprende  t 
reg.  di  Cordova,  di  Jaen,  e di  Siviglia,  ol- 
tre le  nuove  colonie  stabilite  nella  Sieire 
Morena.  La  sua  popol.  ascende  a 1,904,370 
a miti*.  Nel  IÒU0  e 1804  Cu  desolata  dalla 
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febbre  gialla;  il  caldo  nell' estate  vi  è ec- 
cessivo , in  modo  clic  gli  abitanti  vi  dor- 
mono di  giorno  , c lavorano  la  notte.  La 
sua  cap.  è Siviglia.  Long,  da  4 4 a 46.  Lai. 
da  36  a 38.  — ZO.  s.  m.  Cavallo  d'  Anda- 
Inaia.  Tastoni , secoli,  rap.  v.  4. 

Andana,  s.  f.  T.  de’  funajuoli.  Luogo  dove  ti 
iìla,  e si  torce  la  canapa  per  le  funi,  che 
anche  dicesi  Scalo,  Romper  l' andana. 
T.  mar.  Vale  Aprir  la  stiva,  e levare  una 
parte  delle  mercanzie,  che  vi  sono  caricate. 

Andanìa.  geog.  ant.  Città  d’ Arcadia,  ove  fu 
allevato  Aristomene;  essa  pigliò  il  suo  no- 
me da  un  golfo,  che  eravi  in  vicinanza. 

And— ÀtE.  V.  neut.  irr.  e dilet.  Muoversi  da 
luogo,  camminare.  E proprio  degli  animali, 
che  hanno  piedi , ed  è contrario  di  Stare. 
L.  Ire,  incedere,  prqficisci , gradi,  se  con - 
forre.  Mancano  a questo  verbo  tutte  le  voci 
del  sing.  e la  terza  del  pi.  dei  tempi  pres. 
indie,  *»ogg.  ed  imp.  alle  quali  si  supplisce 
colle  stesse  voci  dell’  ant.  verbo  Radere  , 
essendosi  dall*  uso  formato  di  questi  due 
verbi  quasi  uno.  £.  Questo  verbo  si  ac- 
coppia con  tutte  le  voci , che  esprimono 
le  diverse  maniere  di  camminare  degli  uo- 
mini e de'bruti,  come  Andare  a piedi,  zop- 
icando,  di  trotto,  di  buon  passo  , d*  ani- 
io,  di  portante.  Sic. J.  Significa  pure  esser 
trasportalo  d’  uno  in  altro  luogo,  onde  si 
dice  Andare  a cavallo,  in  carrozza,  in  barca, 
Ac.  5-  Uicesi  .anche  delle  cose  inanimate  c 
vale,  Muoversi,  o esser  mosso  verso  qual- 
che luogo,  onde,  i fiumi  vanno  al  mare; 
t vascelli  vanno  a vele  gonfie;  le  nuvole 
vanno  da  levante  a ponente  a c.  J.  Come 
T.  mar.  si  usa  in  varie  espressioni,  cioè 
Andare  a bordo,  in  corso,  a secco,  all 'orza, 
terra  terra,  di  bulina,  con  vento  io  poppa. 
Ac.  ^.queste  voci.  $.  Trapassare,  scorrere 
(pari,  del  tempo).  L.  Pr  atteri  re.  Petr.  son. 
25.  D.  Purg.  <|.  Fir . As.  241.  5-  Partirsi. 
L.  Di  scedere.  Camminare,  lavorare;  e di- 
cesi  per  iudicare  il  moto  artificiale  di  molti 
strumenti  e ordigni,  come  orinoli,  mulini, 
caitierc  e simili:  Il  mio  oriuolo  non  va. 
J mulini  non  andavano  per  mancanza  dì 
acqua.  1 (itesi  pure  del  ]>cso,  e della  mi- 
sura, per  denotarne  la  circostanza  del  quan- 
to : Della  tal  roba  ne  va  tanto  alla  lib- 
bra.  5.  Scaricare  il  ventre,  cacare,  che  an- 
che si  dice  Andar  del  corpo.  L.  Egerere , 
cacare,  ve n treni,  vel  alvum  exonerare.  $• 
Succedere,  passare,  e dicesi  del  termine,  o 
della  riuscita  di  ima  cosa  ; del  modo  di 
procedere.  L.  Procedere.  Rocc.  nov.  4 , e nov. 
17.  S-  lig-  Camminare,  tirare  avanti,  operare: 
Quel  negozio  va  sotto  nome  del  tale.  Pie- 
tro Jd  andare  una  bottega , cioè  la  fa  ope- 
rare, U fa  tirare  avanti.  5*  hg.  Appagare, 
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soddisfare:  ciò  mi  va,  ciò  non  mi  va,  cioè 
mi  soddisfa,  non  mi  soddisfa;  mi  piace „ 
mi  va  a genio  Ac.  J.  tig.  Per  indicare  la  si- 
tuazione, lo  stalo,  1’  andamento  di  chec- 
chessia: (dome  va  la  salute?  Come  vanno* 
le  faccende?  Come  va  il  muro?  / suoi 
affari  vanno  male.  5*  Per  Consistere,  ba- 
stare : Loda  le  braccia  , dalle  quali , se 
per  chiedere  andasse  , domanderebbe  co- 
sì tosto  Ac.  Bocc.  Anici.  28.  5-  Colle 
partir,  ci  , vi  , Qui  , vale  Convenire  , ri- 
chiedersi. J.  — DA  PER  S£.  Vale  Andar 
solo,  senza  compagnia,  separatamente.  5*  — 
S67TO.  T.  di  giuoco  di  carie.  Diccsi  di 

chi  è nel  caso  di  essere  snpraffagliato.  C 

A LÒDI,  —A  PIACENZA,—  IN  FICO  ARDI  A.  Slo- 
di  bassi  pioverli,  che  vagliono,  Pascersi 
di  lodi,  aver  piacere,  essere  impiccato, 

— A YOLTF.RR  A,  — -A  BCDA, — A VA  I SASSO,  

— AL  CASSÓNE.  Modi  dì  dire,  che  vagliono 
Morire.  $• — a Scio.  Vale  Perdersi,  andare 
in  malora.  5- — PAR  acqua.  Vale  Navigare. 
(Sonori  inoltre  mollissime  maniere  di  di- 
re, composte  del  verbo  Andare  con  qual- 
che prep.  e nome,  che  troppe  sarebbero 
per  esser  qui  riportale,  come:  Andare  a 
battuta , a conquasso,  a diporto,  a ci  ascio, 
di  rondone,  tu  dileguo, sulla  parola  Ac.  Cb« 
tutti  si  troveranno  sotto  le  rispettive  voci, 
j. — Agg.  agl’ inlin.  de’ verbi  colla  prep.  A, 
si  gii  ì f.  Muoversi  per  quella  tale  operazione; 
Andare  a leggere,  a studiare,  a lavarsi , 
a riposare  Ac.  5* — Agg.  a*  gerundj  de’verbi 
signif.  Il  fare  quelle  tali  operaziuui  : Andar 
leggendo , scrivendo,  mangiando  Ac.  Do- 
mandollo  quello  ch'egli  andasse  facendo. 
Bocc.  nov.  66.  Mentre  eh'  ella  quell'  ar- 
me andava  toccando.  Firenz.  As.  pag. 
4 47.  J.— Col  par.  pass,  del  verbo,  signif. 
Essere.  D'  ira,  c di  cruccio  fremendo,  an- 
dava disposto  di  fargli  vituperosamente 
morire.  Bocc.  nov.  46.  —arre.  Lo  s.  e. 
Andare  nel  proprio  suo  significato.  Cari- 
cò di  varie  mercanzie,  e and  orme  con  esse 
in  Cipri.  Bocc.  nov.  44.  5:  Pe*‘  dinotare 
una  pena  in  cui  si  può  incorrere,  come; 
E ’ ne  va  la  galea , o la  vita,  cioè  *’  in- 
corre nella  pena  della  galea,  Ac.  5*  Pcr 
Esprimere  il  pericolo  clic  si  può  correr* 
di  qualche  cosa,  onde  .*  Andarne  il  collo, 
una  gamba,  l'onore,  e simili , dicesi  Quan- 
do facendosi,  o no,  qualche  determinata 
cosa,  si  corre  rischio  di  perdere  il  collo, 
una  gamba,  1’  onore,  Ac.  3.  T.  di  giuoco. 
Lo  s.  c.  Invitare,  cioè  Prescrivere  la  somma 
die  debile  correre  per  quella  posta  nel 
giuoco,  come:  Ne  vada  il  resto.  $ prov. 
Ne  va  il  mosto  c 1'  acquerello,  modo  bas- 
so, e vale  Tutto  va  in  rovina. — àrsi, — àr- 
sene. neut.  p.  Partirsi,  andar  via.  L.  Ut- 

li 


Digìtized  by  Google 


170  AND 

sctderc,  abire.y  Dicevi  dello  scappare  de- 
sìi uccelli  dalle  insidie  degli  uccellatori,  y 
Morire,  perire,  guastarsi,  o consumai»!  di 
cilecche  sia.  $.  Scancellarsi,  struggersi, 
svanire,  perdersi,  diminuire,  consumarsi, 
(pari.  di  macchie,  della  neve, del  fumo,  e si- 
mili). 5*  Andarsene  iu  checchessia:  vale  Di- 
struggersi dietro  alcuna  cosa, perdersi,  passa- 
re il  tempo.  J.  Andarsene  in  ragionamenti: 
vale  Discorrere  assai,  senza  mai  venire  al- 
l'operazione. $•  Andarsene  col  pezzo:  si  dice 
Per  quelle  macchie  che  non  se  ne  vanno  dal 
panno  e simile,  se  non  tagliandone  lutto  il 
pezzo  macchialo.  £.  Essere  una  cosa  andata: 
vale  Essere  già  perduta,  esser  negozio  dispe- 
rato.— àrl.  n.  m.  Passo.  L.  Gressus « i nett- 
ili* , ut.  J.  Dar  1*  andare  , vale  Lasciare 
andare,  aprir  la  strada,  dar  la  mossa,  tra- 
lasciare. L.  Ométtere.  5-  Lasciare  andare 
un  pugno,  un  ceffone,  un  sasso  Me.  Vale 
Percuotere  altrui  con  pugni,  Me.  $.  Modo  di 
operare.  F.  Ani)AUi.mo.L.Actiulconsilium. 
5-  Per  Andazzo  , usanza.  Fr.  Sacch.  «. 
5t.  j.  Maniera,  foggia  particolare  di  chec- 
chessia. Aria  di  musica,  o motivo,  o can- 
tilena della  medesima.  $.  A grande  andare, 
avv.  A gran  passo,  di  buou  passo.  A lungo 
andare,  avv.  Col  tempo.  5-  Di  quell’ andare, 
avv  Di  quel  torno,  A tutto  andare,  avv. 
Continuamente,  senza  inter missione,  senza 
misura. — àm.  pi.  Viottoli  bene  accomodali 
nei  giardini,  cagnaie,  o in  sì  fatti  luoghi. 
L.  Se  mi  tue.  j.  Luoghi  di  passaggio  sopra 
una  fabbrica.  Con  logge  attorno,  con  an- 
dari sopra  scoperti,  lialdtn.  Dee.  j.  La 
Maniera  e lo  stile  d*  un  artista  , come  : 
Gli  andari  di  Raffaello  , Me.  — amén- 
to. n.  ast.  v.  L*  andare.  L.  Jtio , iter.  j. 
Luogo  dove  si  va  a spasso.  L.  Ambul alio,  y 
Azione,  «nodo  di  procedere.  $.  Avvenimento, 
circostanze  d'uu  fallo. L.  Actio , consiltum. 
5-  Passo.  L.  Gressus.  $.  Voce  dell’  uso  , e 
prendesi  per  Direzione  retta,  o obliqua  di 
certe  cose;  situazione  continuala  «li  checches- 
sia, relativamente  alla  sua  giacimi  a,  come 
Gli  andamenti  de' fiumi,  delle  colline , Me. 
— AMENTÀccio.  pegg.  Pessimo  modo  di  pro- 
cedere. L.  Mulus  incessisi.  — ante.  par. 
pres.  Che  va.  L.  lem,  pi  ojiciscens.  Vale 
anche.  Per  lo  lungo,  e dit  esi  quando  si  mi- 
aura  checchessia  per  la  lunghezza  senza  in- 
tei rompimento.  Ed  il  simile  è delle  pa- 
reti , de*  muri  , quando  si  misura  la  lo- 
ro lunghezza  senza  aver  riguardo  all*  al- 
tezza del  braccio  quadro , o altro  inter- 
roropimento.  C.  add.  Viandante,  viaggian- 
te. T.  mus.  Per  Indicare  un  moto  mode- 
ralo, die  non  è,  nè  allegro,  nè  adagio.  C- 
T.  di  ballo.  Passo,  che  si  fa  camminando 
luuauzi,  addietro,  dalPuno  c dall’ altro  lato. 


AND 

j.  avv.  Andantemente,  senza  intoppo,  cor- 
rentemente. 5-  add.  Che  è di  seguilo,  conse- 
cutivo.— amino.  dim.  T.  mus.  Ed  esprime 
Un  poco  piu  di  vivacità  nella  misura. — AN- 
TEMSITTS.  avv.  In  modo  andante,  con  se- 
guito, senza  inttfrrompimcnlo.  L.  Sirie  inter - 
ruptione.  — aró.nk.  r.  Androne. — àta.  n. 
ast.  f.  L’  andare.  L.  Prejectio,  ilio,  itus , us. 
j. — del  còrpo.  Soccorrenza,  flusso  di  cor- 
po. L.  Diarrhaea.  — atAccia.  pegg-  e accr. 
in  scuso  di  Soccoirenza. — àto.  par.  pass. 
add.  Perduto.  — atóre.  n.  car.  v.  Che  va, 
ca  min  i na  lo  re,  v iaggiatore . 'L.Ambulalor , iter 
Jaciens.  C.  Andatoie  di  corpo.  Lo  s.  c.  Ca- 
catore.  j.  Andator  di  notte.  F.  Nottolone. 
— a TURA.  n.  ast.  11  modo  dell'andare,  anda- 
mento. L.  Incessisi  , ilio.  $.  Andamenti  , 
azioni,  portamento.  Imprese  li  suo’ cottami, 
e andatura , e vizj.  Lib.  Die. — «rivieni,  e — 
rivieni,  s.  m.  pi.  Anditi  in  riscontro,  riu- 
scite , giravolte.  L.  Flexus  viarum.  j.  Io- 
voltura  di  parole.  L.  F erborum  ambage s. 
Tiberio  ai  padri  ne  fece  richiamo  co’ suoi 
andirivieni.  Davanz.  ann.  Lib.  3,  72.  — ITO. 
( con  1*  accento  sulla  prima  vocale  ) a. 
m.  Tragetto  stretto  e lungo  , che  unisce 
le  stanze  disgiunte;  o corritojo  stretto  e bre- 
ve tra  due  muraglie  ad  uso  di  passate. L .Me- 
saulce  , arum.  j.  Viottolo  , o viale,  j.  fig. 
Adito,  entrata.  Toglie  l’andito  agli  acu- 
ti raggi  d’  Apollo.  Rocc.  Anici.  5-  T. 
milit.  Passaggio  , che  si  lascia  tra  lo  spal- 
to , e le  traverse  , onde  poter  liberamente 
girare  intorno  alla  strada  coperta  , e co- 
municare dalle  piazze  basse  rientranti 
colle  saglienti.  $.  T.  de*  pescatori.  Il  posto 
dove  si  pescano  le  acciughe.  — ÌTÌNO.  dim. 
Andito  piccolo.  * — none.  s.  m.  Andito  lun- 
go a terreno  , per  lo  quale  dall*  uscio  da 
via  s’  arriva  a*  cortili  delle  case.  L.  Mesau- 
Ice  , arum.  5-  Era  1*  androne  il  luogo  più 
onorevole  delle  case  degli  antichi,  ove  gli 
uomini  ricevevano  i loro  amici  ed  altri  , 
co*  quali  avevano  qualche  affare.  Davasi 
pure  lai  nome  ai  luoghi  pubblici,  ove  gli 
uomini  si  trovavano  per  passeggiare  e con- 
versare insieme.  5-  P-  «iniil.  fu  detto  «Iel- 
le buche  , o viottoli  delle  talpe.  5-  hg.  Lo 
spazio  tra*  filari  «Ielle  vili. 

♦I»  Andattalo.  s.  m.  Dattero.  V.  Palma. 

Andàzz — o.  n.  ni.  Usanza  ricevuta  in  un  trat- 
to , e cou  gran  frequenza  , ma  di  poca  du- 
rata ; moda.  ( pari,  «li  fogge  d’  abito,  di  co- 
stumi , e simili.  ) L.  Urtai*  consuetudo . 
(.  Essere  andazzo  di  malattia,  o d*  altri  ef- 
fetti naturali.  Si  dice  Del  tempo,  dell’ an- 
no , della  stagione  , in  cui  simili  malattie, 
o effetti  dominano,  o corrono  piti  che  l’usa- 
to; il  che  diremmo  anche  Influenza,  come: 
Andazzo  di  va judo , Andazzo  di  pesti- 
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lenze  mortali.  Fr.  Sacch.  nov.  88.  Andaz- 
zo di  poeti  e d' improvvisanti.  Fir.  Lue.  1. 
— accio,  pegg.  e accr.  L.  Malus  influxus. 

Àrde.  geog.  Nome  di  catena  dì  munii  del- 
1*  Ainer.  inerid.  V.  Cordigliere.  L.  An- 
de». — geog.  ani.  Villaggio  del  Manto- 
vano»  dove  nacque  Virgilio,  che  perciò  lo 
dicono  Poeta  Andino.  Oggi  quel  luogo  è 
detto  Fiutola. 

Akdkcàvi  , o Ardi.  n.  di  naz.  Popoli  antichi 
della  Galli.i,  clic  abitavano  le  sponde  del 
Ciger  (Loira)  al  di  sotto  de*  Ferroni  ( la 
Torrena  ) ; il  paese  loro  formò  presso  a 
poco  1’  antico  Àngiò,  oggi  il  diparlimenLo 
di  Maina  e Loira;  la  capit.  di  quei  popoli 
chiamavasi  pure  Andecavi  , oggi  Àngers. 

Arderà.  geog.  ant.  Città  della  Frigia,  ove  la 
madre  degli  Dei  , Ciòcie  , aveva  un  cele- 
bre tempio.  Raccontasi  che  in  questa  città 
si  trovasse  una  pietra,  che  cangiava%i  in 
ferro  facendola  cuocere. 

*Ardifer(stasi,  o AstiperIstasi.  n.  f.  T.  dcl- 
1*  ant.  liloso lia.  Mutua  resistenza.  L.  Ariti - 
pe ristasi s. 

•b  Axdòsia.  a.  f.  Sorta  di  drappo.  Lo  s.  c.  In- 
dosia.  F. 

•Andran  atóme.  T.  med.  Anatomia  , o dis- 
sezione del  corpo  umano,  e specialmente 
di  quello  dell'  uomo. 

Andrete,  geog.  Comunità  nel  Piemonte,  nella 
provincia  e diocesi  d’Ivrea  ; luogo  notabile 
per  essere  il  termine  settenU  dell’  arco  del 
meridiano  di  Torino.  Lat.  45»  31.  Long. 
18,  32. 

Andrea  (SA.  st.  eccl.  Apostolo,  fratello  di  S. 
Pietro , nato  a Belsaida  ; fu  discepolo  di  S.  G. 
Rallista,  e poi  di  G.  C.  Credesi  comunem. 
che  egli  abbia  predicalo  il  Vangelo  in  Acaja, 
e che  sia  stato  martirizzato  a Patrasso.  5- — 
(S.)  geog.  Casale  di  Toscana  vicino  a Buti 
provincia  Pisana.  $. — (S.)  Borgo  di  Corsica 
dirimpetto  all*  is.  Rossa.  $.  — del  s£rto. 
biog  Celebre  pittore  fiorentino  del  XV  se- 
colo ; nacque  nel  1488  da  Michel  Agnolo 
Vannucchi»  sarto  di  professione  » e però 
sempre  rimasegli_  per  soprannome  il  me- 
stiere del  padre.  Giunse  egli  a quell*  alto 
grado  di  stima  » onde  molti  gli  lutano  da- 
to il  primato  tra*pittori  iiorentini , e l’han- 
no sin  voluto  eguagliare  a Raffaello  , ed 
al  Correggio  : almeno  nel  colorito  , nelle 
grazie  delle  sue  leste  , nelle  correzioui 
del  suo  disegno, e nella  delicatezza  de* suoi 
panneggiamenti,  sebbene  non  avesse  nè 
r elevatezza  de*  pensieri  del  primo  , nè  la 
morbidezza  del  secondo  de*  due  summen- 
tovati  grandi  maestri.  Dicevi  che  era  tanto 
abile  nel  copiare  , che  la  sua  copia  del  ri- 
trailo di  Leon  X fu  presa  per  1*  originale 
di  Raffaello  dallo  stesso  Giulio  Romano, 
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sebbene  questo  celebre  pittore  vi  avesse 
fatto  egli  stesso  i panneggiamenti.  Cessò 
di  vivere  nel  1530»  lasciando  la  città  di 
Firenze  arricchita  di  molte  eccellenti  sue 
pitture  si  a fresco,  che  a olio. 

Amdreo.  mitul.  Figliuolo  del  fin.  Pcneo,  fon- 
datore della  città  d’  Andros.  Egli  fu  uno 
dei  primi  re  di  quella  parte  della  Beozia 
ove  lu  fondata  la  città  d*  Orcomene  , c 
che  da  prima  portò  il  nome  di  Andreide. 

AsDREOLÌre.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  al- 
1*  Armotoma.  F. 

•Ahdria.  s.  f.  Lo  s.  c.  Stame. 

Ardria  , o Amori,  geog.  L.  Netium.  Città 
episc.  nel  regno  di  Nap.»  posta  nella  terra 
di  Bari. 

Akdrìe.  T.  stor.  Banchetti  pubblici,  stabiliti 
prima  in  Creta  » e trasportati  da  Licurgo 
a Sparta.  A questi  pasti  vi  partecipava 
un’  intera  tribù,  o città.  Vi  regnava  la  più 
gran  frugalità,  e la  gioventù  era  obbligata 
ad  assistervi,  come  a scuola  di  sobrietà  • 
di  temperanza. 

AaDRife  e àndribvre.  s.  m.  Sorta  di  veste  fem- 
minile, lunga  e sciolta  , ma  chiusa  e ser- 
rata, a differenza  di  quel  vestimento,  che 
veste  da  camera  chiamasi.  L.  Palla.  Alb. 

Andrimòpoli.  F.  Adriakopoli. 

Andriòlo,  o Grano  diIro.  s.  m.  T.  d’  agr. 
Qualità  di  grano  con  la  resta  , ed  il  cali- 
ce con  quattro  fiori  ventricosi,  embriciata 
pelosi  , e smossati.  L.  Triticum  turgidum. 
Linn.  Dassi  comunem.  questo  nome  al  gra- 
no grosso  di  maremma. 

Andrìsco.  stor.  Uomo  oscuro  della  città  di 
Androtnisia  nell*  Asia  Minore  ; si  vantò 
figlio  di  Perseo,  re  di  Macedonia,  perchè 
gli  rassomigliava  assai  uella  statura  e nelle 
fattezze  del  volto.  Avendo  questo  impo- 
store persuaso  di  ciò  i Macedoni,  si  mise 
alla  testa  del  loro  esercito  , e vinse  Gio- 
venco pretore  romano  ; ma  fu,  non  molto 
dopo,  disfatto  da  Quinto  Cecilio  Metello, 
e servì  ad  ornare  il  trionfo  di  questo  ge- 
nerale, l’an.  < 48  av.  G.  C. 

Andriv  kllo.  s.  m.  T.  mar.  Ancora  piccola  , 
detta  anche  àncora  d*  ormeggio;  usata  per 
^ ormeggiarsi  da  un  luogo  ad  un  altro. 

•Andro.  T. hot. Maschio. $.  Vale  anche  Marito. 

Andro,  o Andros.  geog. ant.  L.  Andros.  Isola 
del  mare  Egeo,  la  prima  delle  Cicladi.  Pli- 
nio dice,  che  in  un  tempio  di  quest'  isola 
consacrato  a Bacco  eravi  una  fontana , la 
cui  acqua , durante  la  prima  metà  del 
mese  di  Gennaio  avea  sa  por  di  vino. 

Avorocefalòide.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  pietra, 
che  ha  forma  di  una  lesta  umana. 

Ardròclk.  mitol.  Figliuolo  d’Eolo.  Regnò  ia 
quella  parte  della  Sicilia,  che  è situata  III 
lo  stretto  di  Messina,  cd  il  capo  anticaia. 
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chiamato  Lilibeo  ( Marsala  ) , sulla  punta 
occid.  ed  all’ostro  di  Drepanum  (Trapani). 

AnoroclÈa  e Alce,  mitol.  Figliuole  di  An- 
lipene,  illustre  tebano,  disceso  dal  sangue 
de*  re.  1 Tebani  sotto  la  condotta  di  For- 
cole, vicini  a dar  battaglia  agli  Orccmteni, 
furono  avvertili  da  un  oracolo,  che  avreb- 
bero riportato  la  vittoria  , se  il  cittadino 
più  distinto  acconsentisse  di  sacrificarsi 
pel  beue  della  patria.  Antipene,  che  era  il 
più  qualificalo  di  tutti  i suoi  concittadini, 
non  seulissi  disposto  a morire  per  la  salute 
della  patria  ; ma  ciò  che  ricusò  il  padre  , 
il  fecero  le  due  sue  Ogiie  , Androclea  e 
Alce  , che  s’  immolarono  nel  tempio  di 
Diana  , ed  i Tehani,  vinta  che  fu  la  bat- 
taglia , le  seppellirono  innanzi  alla  statua 
della  Dea. 

*AhdrOFE*ìa.  n.  f.  T.  d*  antiq.  Nome  che  da- 
va*! in  Atene  ad  un  decreto  di  rappresaglia, 
in  virtù  del  quale  era  permesso  agli  Ate- 
niesi, quando  uno  di  loro  era  stato  ucciso 
da  un  cittadino  di  altra  città,  e questa  ri- 
cusava di  consegnare  il  colpevole,  di  pren- 
dere tre  de’  suoi  cittadini  , di  qualunque 
rango  essi  fossero,  e di  punirli  per  Forni- 
chilo commesso  da  quello. 

Amdroc — Èo.  star,  e mitol.  Figliuolo  primo- 
genita di  Minosse,  re  di  Creta,  e di  Pasi- 
fae,  il  più  abile  ne’ giuochi  ginnastici  del 
suo  tempo.  Kssendo  andato  ad  Atene  per 
assistere  alla  festa  de’  Panatene!,  egli  com- 
battè con  tant a destrezza  e fortuna  , che 
riportò  lutti  i premj;  il  che  destò  l’invidia 
nella  gioventù  ateniese , che  giurò  la  per- 
dita di  lui:  ed  in  fatti  viaggiando  da  Atene 
a Tebe,  cadde  nelle  insidie  di  alcuni  emis- 

^sarj,  che  lo  uccisero  sui  confini  dell*  At- 
tica. Altri  vogliono  , che  fosse  fatto  am- 
mazzare per  ordine  di  Egeo  re  d’  Atene  , 
in  cui  la  venuta  di  lui  in  Atene  aveva  fatto 
nascere  il  sospetto,  che  volesse  unirsi  alla 
cougiura  de’  Palantidi,  per  allontanare  dalla 
successione  del  trono  Teseo,  che  egli  ave- 
va avuto  da  un  maritaggio  segreto.  La 
morte  di  Androgeo  fu  fatale  agli  Ateniesi. 
V . Trseoc  Minotauro.  Alcun»  poeti  fingono 
essere  stato  Androgeo  sbranato  dal  loro  di 
Ma  valona,  che  Nettuno  aveva  mandalo  nel- 
F isola  di  Creta  per  punire  Minosse,  il 
quale  aveva  trascurato  di  rendergli  omag- 
gio, come  a signor  del  mare.  Questo  toro 
devastò  F is.  di  Creta,  attraverso  il  mare, 
passò  sul  continente,  ed  incontrando  An- 
drogeo gli  tolse  la  vita.  — erìe.  n.  f.  pi. 
T.  stor.  Feste,  che  gli  Ateniesi  stabilirono 
in  onore  di  Androgeo  , per  far  cosa  grata 
a Minosse  di  lui  padre;  e gli  alzarono  an- 
che un  altare  coll'  iscrizione  All'  Ero*. 
•Andrògina.  T.  bot.  V.  Mona ctA. 
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•Andrògino.  s.  m.  Ermafrodito,  mitol.  Essere 
umano  favoloso,  che  ha  due  sessi,  due  teste, 
quattro  braccia, e quattro  piedi.  $.  Dicesi  per 
lo  più  di  alcuni  insetti,  come  le  chioccio- 
le, i lumaconi,  i lombrichi,  Rie.  f.  T.  l»ol. 
Dicesi  di  quelle  piante  , che  nello  stesso 
individuo  portano  fiori  mascolini  e trm- 
minini,  conte  il  nocciuolo.  J.  T.  astr.  Dicesi 
di  alcuni  pianeti,  che  ora  sono  caldi  , ora 
freddi. 

•Andròide.  s.  m.  T.  scient.  Automato  di  fi- 
gura umana,  clic  per  vìa  d’  ordegni  segreti 
può  farw  alcune  operazioni  esteriormente 
simili  a quelle  dell’  uomo. 

Andromaca.  mitol.  e stor.  Figlia  d'  Echio- 
ne,  re  de'  Cilicj  del  monte  Ida  ; sposò  in 
prime  nozze  Ettore  figlio  di  Priamo  re  di 
Troja  , che  morì  per  le  mani  di  Achille , 
durante  il  famoso  assedio  di  Troja.  Presa 
e saccheggiata  che  fu  questa  città,  ella  toc- 
cò in  sorte  a Pirro  , figliuolo  di  Achille  , 
che  la  condusse  in  Epiro,  e la  sposò;  es- 
sendo poi  morto  Pirro,  ella  riniaritossi  con 
Eletto  fratello  di  Ettore  , col  quale  con- 
dusse uua  vita  assai  mesta  , nou  potendo 
mai  levarsi  dal  pensiero  il  suo  caro  Ettore. 
Da  ognuno  de*  suoi  mariti  aveva  avuto  un 
figlio  : dal  primo  Aslianatte  , dal  secondo 
Molosso,  c dal  terzo  Cestrino. 

Akdròmaco  di  Creta,  biogr.  Medico  dclPim» 
peratore  Nerone.  Inventò  la  teriaca,  dell* 
quale  fece  la  descrizione  in  versi  elegiaci, 
e dedicolla  a Nerone,  l’anno  t>3  di  lt.il. 

•Andromanìa.  n.  f.  T.  ined.  Malattia,  di  cui 
le  donne  sono  qualche  volta  infette.  ( Da 
Andro*  , geti.  di  Antr , uomo,  e marna 
passione,  furore). 

Andromeda,  mitol.  Figliuola  di  Cefeo,  re  di 
Etiopia.  Ebbe  la  temerità  di  stimarsi  supe- 
riore in  beltà  a Citinone  stessa  e alle  Nerri- 
idi  (Giunone  per  punirla  mndaunolla  ad  es- 
ser legata  con  calette  dalle  Nereidi, ed  esposta 
nuda  su  d*  uno  scoglio  ad  uu  mostro  ma- 
rino ; ma  passando  Perseo  in  aria  col  ca- 
vallo Pegaso,  e vergendola  che  era  per 
divenir  preda  del  mostro  , si  affrettò  ad 
impietrirlo  con  fargli  veder  la  testa  di 
Medusa  , liberò  la  principessa,  e la  restituì 
al  padre  , il  quale  per  gratitudine  gliela 
diede  per  moglie,  j.  * — T.  astr.  Costella- 
zione settentrionale,  composta  di  ventisette 
stelle. 

•Andróne.  V.  And — are,  &c. 

Avdrònico.  stor.  Nome  di  tre  Imperatori 
di  Costantinopoli.  J. — I.  Contneno  figlio  di 
Isacco  (h>mncno  , empio  usurpatore  del 
trono,  sul  quale  s’  assise  a danno  d’  Ales- 
sio 11,  suo  pupillo,  che  fece  barbarameule 
strangolare.  Cominciò  il  suo  regno  coti 
esercitare  inaudite  crudeltà  contro  i suoi 


Digitized  by  Google 


A3D 

«Guidili)  e segnatameli  le  contro  gli  abiuriti 
di  Nicea,  e dii  Pi  usa,  facendo  agli  uni  ta- 
gliare le  mani  ed  i piedi  , cavar  gli  occhi 
agli  altri.  Ma  non  andò  guari»  che  ne  ri- 
cevè il  ben  meriuto  castigo.  Sdegnando  i 
suoi  sudditi,  già  irritali  dalla  sacrilega  ma- 
niera con  cui  era  pervenuto  all'  impero  » 
che  egli  macchiasse  la  maestà  del  trono  con 
tali  crudeltà , trasferirono  la  corona  sul 
capo  d*  Isacco  1’  Angelo.  Si  diede  Andro- 
nico alla  fuga , ma  fu  tosto  raggiunto  , 
preso  , e condotto  nel  cortile  del  palazzo, 
ove  venne  ahliandonalo  alla  furia  del  popo- 
lo e de' soldati,  i quali  l' appiccarono  per 
i piedi,  e lo  trafissero  a colpi  di  giavellot- 
to , tendendogli  cosi  la  pariglia  di  ciò  che 
aveva  fallo  provare  agli  altri,  f. — li,  Paleo- 
loco.  Piglio  e successore  di  Michele  Vili, 
nel  <282.  11  suo  regno  è celebre  per  le 
prime  invasioni  fatte  da’  Turchi  ueU'  im- 
pero. K.  A seguente.  J — UJ,  Paleòloco,o  il 
Giovine,  nipote  del  precedente,  che  asso- 
ciollo  all’  impero  per  servirsi  del  di  lui 
valore  ed  ingegno  militare  contro  i Tur- 
chi , i quali  però  , malgrado  la  più  fot  le 
opposizione  , facevano  giganteschi  progres- 
si, e si  approssimavano  a Costauiinopoli. 
Andronico  dalle  aspre  maniere  dell’  avo 
costretto  a ribellarsi  contro  di  lui,  si  rendè 
padrone  di  Costantinopoli,  ed  obbligò  il  vec- 
chio a scendere  dal  trouo,  ed  a rinchiuder- 
li in  uu  monastero,  ove  mori  nel  <332.  An- 
dronico governò  solo  <3  anni,  e mori  nel 
434<.Eru  un  priucipe  guerriero,  e pieno 
di  altre  abilità  ; protettore  dell' innocenza, 
padre  del  suo  popolo,  diminuì  le  gravezze, 
e fu  accessibile  in  ogni  tempo,  al  povero 
egualmente,  che  al  ricco,  j.  biog.  Furonvi 
«liversi  altri  personaggi  di  nome  Androni- 
co,  uomini  privati,  ma  celebri,  chi  per  va- 
lore, chi  per  sapere  ; fra  gli  altri  Androni- 
ex»  di  Ciru,  astronomo  in  Atene,  che  fece 
fabbricare  in  marmo  uua  torre  otUngolare, 
c «colpire  in  ciascuno  de*  lati  alcuue  ligu- 
re, che  rappresentavano  gli  otto  venti  prin- 
cipali ; un  tritone  di  rame,  girando  so- 
pra il  suo  perno  con  una  bacchetta  in  ma- 
no, la  fermava  sopra  il  vento  clic  soffiava. 
Quindi  presero  origine  i galli,  o banderuo- 
le, che  veggonsi  su'  nostri  campanili.  — 
Comandante  delle  armi  d’Aniioco  Epifaue; 
fece  uccidere  a tradimento  il  supremo  sa- 
cerdote Gaia,  ma  la  morte  di  questo  santo 
uomo  fu  vendicata  da  Antioco  stesso,  ebe 
fece  ammazzare  Andronico  nello  stesso  luo- 
go , ove  questi  aveva  commesso  1’  assassi- 
nio, l*  an.  <66  av.  G.  C.  5* — Dl  Nòdi.  Fi- 
losofo peripatetico  , viveva  in  Roma  al 
tempo  ili  Cicerone;  fu  il  primo  che  die- 
de a conoscevi*  ai  Rouiaui  le  opere  di  Ari- 
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stotile.  $.  — Congiunto  di  S.  Paolo , e stso 
compagno  nella  prigionia  ; aveva  già  ab- 
bracciata la  fede  cristiana  avanti  quest’  ul- 
timo ; dicesi,  che  soffrisse  il  martirio  in 
Gerosolima , insieme  a Giunia  sua  moglie. 
J.  — di  Tessalòkicjl-  Uno  de’  primi  sa- 
pienti greci  , che  si  rifuggirono  in  Italia 
dopo  la  presa  di  Costaniinop.  Insegnò  la 
lingua  greca  in  Roma  , in  Firenze  ed  in 
Parigi,  al  tempo  di  Luigi  XI.  5-  — Capo  del- 
la setta  degli  Androniccsi  ; adottò  gli  er- 
rori de*  Severiani.  Questi  settari  credeva- 
no che  la  parte  superiore  delle  femmina 
fosse  opera  di  Dio,  e l’inferiore  opera  del 
diavolo. 

•A.ndrokìtide.  s.  m.  T.  d*  antiq.  Luogo  , o 
quartiere  dove  stanno  i soli  uomini.  L. 
Androni  tit . 

Asdrosàck.  i.  f.  T.  boi.  Specie  di  pianta, 
o piuttosto  di  giunco,  che  nasce  nei  luo- 
ghi pantanosi  , o marittimi.  L.  Andruui- 
ce*.  Aib. 

•Androìémo.  s.  m.  T.  boi.  L.  Hyptricum  an- 
drosaemum.  Specie  di  pianta,  sempre  ver- 
de, di  stelo  fruticoso,  appianalo,  di  foglia 
ovale,  grandi,  e simili  a quelle  della  ruta; 
e di  fiori  cou  tre  pistilli  , vivaci  , gialli  ; 
il  seme  u*  è come  quello  del  papavero  ne- 
ro. E indigena  de*  paesi  meridionali  dcl- 
I’  Europa. 

Ahduoiomìà.  n.  f.  T.  anat.  Anatomia,  o dis- 
sezione , del  corpo  uiuauo  ; così  detta  in 
opposizione  di  Zootomia,che  esprime  quel- 
la dei  bruti. 

•Androiòo.  s.  ni.  Uomo  forte  e prode. 

A necessità.  avv.  Secondo  necessità,  qualora 
è necessario.  $.  Per  necessità  , necessaria- 
mente. 

•Anèddoto,  u.  fig.  ni.  T.  stor.  Particolari- 
tà, o tratto  particolare  della  storia,  e,  per 
lo  più,  dicesi  di  un  tratto  segreto , trala- 
sciato, o taciuto  a bella  posta  dagli  storici 
precedenti.  $-  add.  Storia  anedduta  , cioè 
d’affari  segreti,  di  azioni  particolari , e per 
lo  più  di  persone  ragguardevoli. 
Akecuittóso.  add.  r.  Arhegiuttito,  • Ne- 
ghittoso. 

Anbl — Ire.  t.  neut.  Ansare  , respirare  con 
difficoltà,  ripigliare  il  fiato  frequentemen- 
tc.L .Anhelarc.  j.  Colla  prep.  A,  vale  Ama- 
re , desiderale  vivamente,  aspirare  a qual- 
che cosa  con  ardente  desiderio.  — arte. 
par.  prcs.Che  anela.  L.  Anhelans.  5*  fig.  Che 
desidera  vivamente,  bramoso. — jl.htemÉete. 
■tv.  Con  auclilo.  5*  fig*  Bramosamente.  — 
XiiZA.  n.  ast.Lo  s.  c.  Anelito,  j.  lig.  Desiderio 
vivo  , intenso  ; ardente  brama.  — o.  add. 
Ansante,  anelante.  L.  Anhelut. — òso.  add. 
Che  patisce  d’auelito,di  respiro,  d’asma. 
— itaez.  v.  neut.  ff.  Ansare,  —ito.  n.  att 
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Ann  mento.  L.  Anhelntio.  J.  Difficoltà  di 
respiro  , asma.  L.  Difficultas  sjùrandi . 

♦ÀNELèTTRtcì.  add.  pi.  T.  li*.  Si  chiamano 
cori  quei  corpi  , i quali  non  hanno  elet- 
tricità propria  , come  gl*  idiolettrici  , ma 
possono  bensì  acquistarla. 

Ancll — *o.  a.  ni.  —— I.  pi.  in.  c — A.  pi.  f. 
Cerchietto  di  metallo  qualunque  , ch«  *1 
porta  in  dito  per  ornamento.  L.  Anulus . 
y Dar  l'anello,  vale  Confermare  lo  sposa- 
lizio, mettendo  lo  sposo  un  anello  in  di- 
to alla  sposa.  Chiamami  anche  molli 
altri  strumenti  fatti  a quella  similitudi- 
ne. y Dicesi  alle  parti  a guisa  d*  anel- 
lo, le  quali,  una  passando  per  1*  altra,  for- 
mano una  catena.  J.  — DA  CCCÌsE,  o Di- 
tale , che  tengono  nella  punta  del  dito  i 
cucitori  per  ispigner  1’  ago.  5-  T.  de*  mi- 
nugia i.  Strumento  a uso  di  anello  da  cucire, 
con  cui  si  scarnano  le  minuge  nel  rinfre- 
scarle. Vale  anche  uua  certa  misura  di 
seme  di  bachi  da  seta,  che  è quanto  ne  cape 
iu  un  anello  da  cucire.  5*  Diccsi  a quel  fer- 
ro, in  cui  entra  il  bastone  del  chiavistello,  ed 
a quel  foro  del  mnstietto,  iu  cui  entra  il  per- 
no  per  congiugnere  le  alie;come  anche  «juel- 
la  parte  «Iella  bandella,  in  cui  entra  1 ago 
dell'  arpione.  5*  Diccsi  anche  ad  una  spe- 
cie «li  chiodo  a vite,  o a punta,  con  un  lo- 
ro in  luogo  di  capocchia.  C.  Dicesi  pure  al 
Cannello  della  cerniera.  5*  * er  Nido  de*  Tr- 
apeli. Red.  Leti,  y Per  lo  sfintere  dell’ano. 
Culo.  L.  Ama , i.  J.  Dicesi  anche  alla  piega 
«lei  capelli,  piegati  a forma  d’anelli;  piu  co» 
mun.  Riccio.  L.  Cincinnai.  $.  Per  la  Grue 
del  pescatore.  T.  mar.  Grosso  anello  di  ferro 
inchiavato  sul  castello  di  prua,  nel  quale  si 
passa  l'estremità  interna  della  gruc,nel  tem- 
po che  1*  altra  tien  sospesa  1’ àncora.  $.  T. 
*naL  Dicesi  ad  alcune  parti  lendinose,  che 
hanno  qualche  similitudine  colle  snella. 
J*  T.  astr.  Quel  doppio  cerchio  laminoso 
che  attornia  il  pianeta  Saturno  senza  toc- 
carlo. $.  T.  hot.  V.  Astuccio.  5*  — njL 
•Èrta  , o — accampanato.  Cerchio  di  fer- 
r<»  fuso,  che  si  mette  alla  testa  de’pali  «la 
formar  le  casse  , per  fondar  le  muraglie 
•ott*  acqua  , affinchè  tenga  salda  la  testa 
del  palo  a’  colpi  del  maglio  del  batti- 
palo. — i delle  fòrbici.  Quei  fori  in 
cui  entrano  le  dita  per  far  forza  e taglia- 
re. Correre  all*  anello.  T.  de*  corridori 
di  lancia,  e«l  è Quella  specie  di  giostra  in 
cui  i cavalieri  corrono  per  inlilzar  colia 
lancia  un  anello  sospeso  in  aria  ad  una  fu- 
nicella tirata  a traverso  della  carriera  ; e 
Dare  nell*  anello  vale  Colpir  nell'  anello, 
dare  nel  segno.  $.  A anelli,  avv.  vale  Fallo 
a anelli,  alla  maniera  d’  anelli,  a guisa 
d’  anelli,  a catena,  a cerchielli,  a maglia. 
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ACCIO,  pegg- — ÉTTA,  — ÉTTO,  — filo.  dim. 

—^31*.  accr.  In  senso  d’anello  de' magna- 
ni, e d’altri  fa  Illirica  lori  di  ferro  , ottone, 
ìlc.  — ÒSO.  adii.  Fatto  a anelli. 

Akèl— o , — òso.  add.  y,  Anel — are,  He. 

A.nèma.  add.  f.  T.  di  comm.  Agg.  Hi  una  spe- 
cie di  gomma,  che  anche  dicesi  Gomma 
Edera,  della  quale  ve  n’ha  due  specie,  l’oc- 
cidenLile , e 1’  orientale.  La  prima  si  cava 
per  incisione  da  un  albero  della  NuovaSpa- 
gna,  «letto  CourhariL  La  seconda  si  divide 
in  tre  specie,  e tutte  t*  usano  in  profumi 
e nella  medicina. 

•Anem — or. Rafia,  n f.  T.  fis.  Dottrina,  o de- 
scrizione dei  venti. — odròmo.  add.  Che  cor- 
re quanto  il  vento  ; nome,  che  Luciauo  dà 
a certi  uccelli  favolosi,  che  suppone  volas- 
sero più  veloci  del  vento.* — OLOcf  A.  T.  fis. 
Quella  parte  della  fisica  che  tratta  «le’ven- 
ti.*— Ometti Ia.  n.  f.  Arte  di  misurare  la  for- 
za, e le  qualità  de’  venti.  *— ÒMETRO.  s.  m. 
Strumento  con  che  si  misurano  i diversi 
gradi  della  forza  de’  venti.  * — òmilo.  a.  m. 
T.  mccc.  Molino  a vento.  *— ose  òr  io.  s.  m. 
T.  fis.  Strumento  che  misura  la  direzione 
de*  venti,  e che  indica  la  loro  variazione. 
(Tutte  queste  voci  derivano  dalla  voce 
greca  Attorno $ vento,  e Grafo  descrivo. 
Dromo s corsa,  Logos  discorso,  Melron  mi- 
sura, Milos  mulino,  Scopeò  io  osservo). 

•Anemone,  e A rèmolo.  s.  m.  L.  Anemone  «o- 
ronaria.  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  fa 
radice  tuberosa,  le  foglie  radicali,  ternate, 
ricomposte , più  o meno  intagliate.  Fiori- 
sce ne*  mesi  d*  Aprile  e di  Maggio,  ed  an- 
che in  inverno,  nc’  giardini  posti  sotto  un 
clima  temperato.  Il  suo  fiore  è di  color 
porporino,  o piuttosto  variato  di  più  colori. 
I poeti  fingono  che  nascesse  dal  sangue  «là 
Adone  ucciso  dal  cinghiale,  y — o orTÌCA 
di  mare.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  verme, 
col  corpo  rotondo  oblungo  , e grinzo,  & 
bracci,  ossia  tentoni,  eccentrici,  i denti  in- 
curvali. L.  Actinia.  Linn.  $. — rossìccio. 
T.  di  st.  nat.  Verme,  colla  bocca  a forma 
di  rosa  , o anemone  , e le  braccia  pallide. 
L.  Actinia  rufa. 

•ANEPicRAFi.add.ni.pl.  T.  sci «mt.  Cosi  chia- 
matisi i libri,  o le  opere  senza  titolo. 

•Anet— o.  s.  m.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  uno 
stelo  minore  di  un  braccio,  le  foglie  cnul- 
lilidc,  con  le  divisioni  capillari  non  molto 
grandi, membranose  alla  base,  amplessirauli; 
i fiori  gialli,  il  frutto  appianato,  ed  a solchi 
membranosi.  L.  Anethum  qraveolens .Linn. 
— ìno.  add.  Fatto  con  infusione  d*  aneto. 

•A.VEURfs — MA.  n.  f.  T.  mrd.  Dilatazione,  e 
accrescimento  morboso  delle  arterie.  L. 
Aneurisma,  —male,  — MÌTICO,  add.  Spet- 
tante ad  aneurisma. 
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Krur — are.  v.neut.  vo.  contadinesca.  Anda- 
re a ronzo,  o ajone,  cioè  Andar  qua  e là 
senza  saper  dove  andarsi,  come  gli  sciope- 
rati. met.  Aggirarsi  in  parole,  senza  ve- 
nire a conclusione,  parlare  a vanvera.  L. 
Blaterare.  5*  — A Sécco.  Vale  Cicalar  da 
briaco  senza  aver  bevuto.-?-!*,  n.  asl.  L'an- 
fanare,aggiramento  di  parole,  ciuflble,  scioc- 
chezze, ciance.  L.  V aniloquentia , vanita*. 
— aménto,  n.  ast.  L*  anfanare.  L.  Error  , 
aberratiti.  — atóie.  n.  car.  m.  Cicalone  , 
che  favella  senza  fondamento  , o conclu- 
sione. L.  f 'unilofjuus.  — EGGlÀRfi.  v.  neul. 
Lo  s.  c.  Anfanare,  aggirarsi  in  parole.  L. 
V ana  loqui. 

•Ahfesibena.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Animale  an- 
fìbio, della  specie  de’  serpenti  , nbit.  del- 
1'  America  , che  ha  il  tronco  e la  co- 
da circondali  d*  anelli.  L.  Amphisbaena. 
Linn.  5- 1 Greci  credettero  che  questo  ser- 
pente avesse  due  teste,  ingannati  forse  da 
ciò  che  la  sua  coda  è corta  ed  ottusa,  con 
una  piccola  fascia  negra,  clic  sembro  essere 
il  collo  che  divida  il  capo  dai  basto. 

Anpiaaéo.  stor.  e mitol.  Figliuolo  di  Oe- 
cleo,  ed  uno  de*  più  celebri  indovini  del 
Paganesimo,  che  inventò,  secondo  Pausania, 
l'arte  della  divinazione  per  mezzo  di  so- 
i.  Sposò  Enfile,  sorella  di  Adrasto  re 
Argo,  da  lui  scaccialo  dal  trono,  ma  poi 
mediante  questo  maritaggio  richiamato,  e 
ristabilito  nel  regno.  In  seguito  dovendo 
Adrasto  partire  per  la  guerra  innanzi  Te- 
be (chiamata  la  guerra  dei  sette  prodi  ), 
sia  che,  per  mezzo  della  sua  arte  cono- 
scesse che  in  questa  sarebbe  perito,  sia  che 
ne  fosse  informato  dall'  oracolo  di  Apollo, 
come  taluni  pretendono,  egli  cercò  di  esi- 
mersi dall*  andarvi,  nascondendosi  in  un 
luogo  dove  non  si  sarebbe  potuto  scoprir- 
lo senza  la  perfidia  della  sua  moglie  Kri- 
file  , la  quale  alla  vita  dello  sposo  prefe- 
rendo una  ricca  collana  d'  oro,  offertale 
da  Polinice,  indicò  il  luogo  del  di  Ini  ri- 
tiro : cosicché  fu  obbligato  dal  cognato,  e 
dagli  altri  principi  di  seguirli  alla  guerra 
suddetta,  ove  di  fatti  perde  la  vita.  1 mi- 
tologi aggiungono  che  la  terra  aprissi  sotto 
il  suo  carro,  ed  inghioltillo  co’  suoi  caval- 
li : secondo  altri  fu  Giove  che  con  uu  ful- 
mine lo  precipitò  unitamente  al  suo  carro, 
e che  poscia , avendolo  risuscitato  , reselo 
immortale.  Gli  abit.  di  Oropo  gl’  innalza- 
rono un  tempio,  il  cui  oracolo  fu  molto 
celebre.  V.  Adrasto. 

* AnfiartròSI.  n.  f.T.anat.  Articolazione  mista, 
che  partecipa  della  dinrlrosì  per  la  sua  mo- 
bilità; e della  sinartrosi  per  la  sua  stabilità. 
Tale  è r articolazione  delle  costole  colle 
vertebre,  e quella  del  carpo  col  metacarpo. 
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•Axfìb — IO,  e Amfìb — io.  add.  Dicesi  degli 
animali  che  vivouo  in  acqua  ed  in  terra. 
L.  Amphtbius.  Tra  gli  anfibj  si  annovera* 
no  la  rana,  la  lontra,  il  castoro,  1'  ippo- 
potamo, il  coccodrillo,  il  vecchio  marino, 
la  testuggine.  * — iolìti.  pi.  T.  di  st.  nat. 
Cosi  chiamatisi  le  parti  ed  i frammenti  pe- 
trificali  di  animali  anfibj. — ologìa.  n.  ast. 
Discorso  , che  ha  sentimento  doppio  , ed 
equivoco.  L.  Amphibolngiu. — ologicamÉn - 
TE.  avv.  Con  anfibologia.  — OLÒC1CO.  add. 
Che  ha  anfibologia. 

•Anfìbola,  AmfìIioi.a  e Anfibòlica.  s.  f.  T. 
di  st.  nat.  Pietra  dura,  la  cui  frattura  è la- 
mellosa  in  una  direzione,  e scabra  in  un’al- 
tra, e le  cui  Iantine  attentamente  esamina- 
te, sono  parallele  ai  lati  di  un  prisma  con 
base  romboidale. 

•Anfibraco,  n.  ni.  T.  di  leu.  Nome  di  un  pie- 
de di  verso  latino,  o greco,  formato  di 
una  sillaba  lunga,  tra  due  brevi.  L.  Anphi- 
bracns. 

Asfibbònchie.  n.  f.  pi.  T.  anal.  Nome  che  ai 
è dato  ad  alcuni  spazj,  che  si  scorgono  in- 
torbo alle  glandule  delle  gengive,  e del- 
1’  altre  che  bagnano  la  gola,  1'  aspcra  ar- 
teria, e T esofago. 

Abfidamànte.  mitol.  Figliuolo  di  Busiride, 
che  fu  ucciso  da  Ercole  sull’  altare,  ove 
suo  padre  sacrificava  gli  stranieri,  che  sgra- 
ziatamente capitavano  nelle  sue  mani. 

Ajrt  IDZMÓMTF..  mitol.  Figliuolo  di  MelantiOj 
presso  del  quale  alloggiarono  Agamennone 
e Menelao  allorché  .nudarono  in  Itaca  per 
indurre  Ulisse  a f ; !iar  parte  mila  ^edi- 
zione di  Troja.Fu  uO  de'  proci  di  Pene- 
lope, ragione  per  cui  al  ritorno  d*  IJIisse 
venne  ucciso  da  Telemaco. 

•AnpidbomIa.  n.  f.  T.  stor.  Ceremonia  religiose 
presso  gli  antichi  Greci  nel  5.°  giorno  dopo 
la  nascita  di  un  fanciullo.  Questa  consiste- 
va nel  correre  intorno  al  fuoco,  tenendo  il 
fanciullo  nelle  braccia,  presentandolo  agl» 
Dei  Lari,  e dandogli  in  seguito  un  nome 
in  presenza  de’  parenti. 

Anfigàstrio.  T.  bot.  ff.  Stipola. 

*A  ufi  cera.  s.  f.  T.  di  st.  nat  Pietra,  detta 
anche  Granata  bianca,  che  d*  ordinario  si 
presenta  sotto  la  forma  di  cristalli  gioitosi 
con  24  faccette  trapezoidali,  ma  non  già 
striate,  come  sogliono  esser  qnelle  delle 
granate. 

•AnfigìCIDE.  add.  Zoppo  da  ambe  le  parti; 
epiteto  che  da  vasi  a Vulcano. 

AnfìlocO  ($.).  stor.  eccles.  Illustre  vescovo 
d’ Icona  nel  IV  secolo,  gran  difensore  del- 
la fede;  assistette  a)  primo  concilio  gene- 
rale di  Costantinopoli  nel  38 f » e presiedè 
a quello  di  Sida.  Vedendo  questo  santo  ve- 
scovo che  F Impcr.  Teodosio  cominciava  a 
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favorire  le  assemblee  degli  Ariani,  egli  ai 
prete  a distornilo  coti  un'astuzia.  Un  gior- 
no, entrato  nel  palano,  si  accostò  ad  Ar- 
cadio, che  già  era  socio  del  padre  nell' im- 
pero, e fecegli  alcune  carezze  come  a fan- 
ciullo , senza  usar  egli  i solili  rispetti. 
Teodosio  riguardando  tal  mancanza  come 
«m'ingiuria, latta  alla  dignità  imperiale  nella 
persona  di  Arcadio,  mustrosscne  riseulito  ; 
allora  Anliloco  gli  disse;  Signore  voi  vi 
adeguate  contro  quelli  che  non  tratta- 
no col  dovuto  rispetto  vostro  tiglio  ; co- 
me dunque  non  dehbe  il  Signore  dell’  Uni- 
verso abborrir  coloro  che  bestemmiano 
1'  unico  suo  figliuolo?  Teodosio  compren- 
dendo allori  la  saviezza  del  vescovo,  chie- 
•«‘gli  perdono  e proibi  le  assemblee  degli 
Ariani. 

Anfìloco.  mitol.  Figlio  di  Aniiarao,  celebre 
indovino  al  pari  di  suo  padre.  Iusieme  con 
•oo  fratello  Alcmeone  uccise  la  propria 
madre,  secondo  1’  ordine  ricevuto  da  An- 
turio lor  padre  prima  che  partisse  per  la 
guerra  di  Tebe,  onde  punirla  delia  sua 
perfidia  scoprendo  il  di  lui  nascondiglio. 
y . Ahfurao.  Dopo  questo  matricidio  Antilo- 
co andò  a stabilire  un  oracolo  a Mallo,  in 
Cilicia,  che  rese  celebre  il  di  lui  nome. 
Morì  in  un  duello  con  Mopso  , suo  com- 
pagno nell’  arte  di  profeta,  che  parimente 
vi  perde  la  vita. 

•Anfimacko.  T.  poct.  greco,  e latino.  Nome  di 
un  piede  di  verso,  formato  di  una  sillaba 
breve,  e due  lunghe. 

Airi  SOMO  e Ava  io.  milol.  Due  fratelli  nati 
nella  città  di  Calami  vicino  al  monte  Lina 
nella  Sicilia.  In  una  eruzione  di  questo 
vulcano  il  fuoco  un  giorno  incendiò  la  cit- 
tà di  Catania,  lontana  dalla  montagna  circa 
80  sladj.  Mentre  ognuno  occupava»!  a salvar 
le  proprie  ricchezze,  i due  fratelli  pensa- 
rono solo  a porre  in  salvo  i loro  genitori. 
L*  ano  carico  il  padre,  1’  altro  la  madre 
sulle  spalle  , camminando  attraverso  le 
tiamme,  che  divoravano  tulle  le  case  po- 
ste sulla  loro  strada;  dicesi  che  gli  Dei 
mossi  dalla  pietà  liliale  di  questi  due  fra- 
telli , fecer  sì  che  le  fiamme  li  rispettas- 
sero, e altrove  si  volgessero  per  lasciar  li- 
bero il  passo  ai  fratelli  carichi  di  così  pre- 
nota soma.  I due  fratelli  si  resero  tanto 
celebri  per  tale  azione,  che  Siracusa  e Ca- 
tania disputandosi  l’onore  di  aver  loro  dato 
culla,  innalzarono  a gara  de’lempli  alla  pie- 
tà liliale,  in  memoria  di  tale  avvenimento. 

•Antióre.  s.  m.  Lo  s.  c.  Oppio.  V. 

•AwrióNE.  mitol.  Figliuolo  di  Giove,  e di  An- 
tiope, regina  di  Tebe,  le  di  cui  mura  egli 
fabbricò  al  suono  della  sua  lira;  le  pietre 
sensibili  alla  soavità  d«’  suoi  conccnu,  au- 
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«lavano  da  sè  stesse  a porsi  le  une  sopra 
le  altre.  Vedevansi  ancora  a Tebe  ai  tem- 
pi degli  Antonini,  vicino  alla  tomba  di  que- 
sto principe,  molte  pietre  rozze,  che  dice* 
vansi  essere  un  avanzo  di  quelle,  fatte  ve- 
nire da  lui  al  suono  della  sua  lira. 

Ahfìpoli,  oggi  CaisòfOLI  o CfttSTÒrOLt.  grog. 
Città  della  Tracia  sulle  frontiere  della  Ma- 
cedonia e sulle  vive  del  fiu.  Strimone. 

•Anfipròstil — E.  mitol.  Tempio  degli  antichi, 
del  quale  le  due  opposte  facciate  avevano 
4 colonne  ciascuna.* — o.  add.  T.  d*  atchÌL 
aut.  Edilizio  con  due  facciate  simili  nel- 
l’ordine delle  colonoc.lj,  A mah  ypr  osti  los* 

Ahfisbène,  o AifFiStbèxE.  mitol.  Nome  di  ui 
serpente  con  due  leste,  ciascuna  all*  estre- 
mità del  corpo.  Esso  avanzavasi  e morde- 
va indistintamente  coll’  una  e coll'  altra 
testa.  1 Greci  così  lo  chiamarono  da  Am- 
phts  da’  due  lati,  e Baino  io  cammino. 

•Anfìsci.  s.  m.  pi.  T.  geog.  Nume  che  si  è 
dato  agli  ahit.  della  zoua  torrida.  Questa 
denominazione  lor  viene  dall’easer  l'ombra 
loro  rivolta  in  un  tempo  dell’  anno  verso 
>1  settentrione,  ed  in  altro  verso  l’austro. 

•Anfiteatro,  s.  ni.  Fabbrica  dì  ligura  ovale, 
con  più  ordini  di  scaglioni  a cerchio,  ed 
un’  aja  nel  mezzo,  chiamata  arena,  dove 
aulicamente  combattevano  i gladiatori,  e 
si  facevano  altri  giuochi  pubblici,  siccome 
è usanza  ancora  oggidì.  L.  AmphUheatrutn. 

AsfitEve.  mitol.  Figliuolo  di  Anlicle,  nipote 
di  Agide,  padre  d*  Irbc,  cd  avolo  di  Astra- 
baco  e di  Alopeco,  tutti  personaggi  na- 
ti a Sparla,  i quali  perdetono  la  ragione, 
e divennero  -maniaci  per  aver  toccato  la 
statua  di  Diana  Orlia.  Pausati,  lab . 3. 
c.  iti. 

Anfitriórr.  stor.  e mitol.  Principe  Tebano, 
figliuolo  di  Perseo  c d’Andromeda,  sputo 
di  Alcmetia,  figliuola  di  Elettrione  re  d» 
Micene.  Mentre  era  assente  a guerreggiare 
contro  i nemici  del  suocero  suo,  Giove 
invaghitosi  delle  attrattive  di  Alcmena,  an- 
dò a visitarla  sotto  le  sembianze  e sotto 
la  figura  del  di  lei  sposo;  ella  ne  fu  in- 
gannata, c divenne  madre  di  Alcide,  cono- 
sciuto in  appresso  sotto  nome  di  Èrcole. 
Anfitrione  al  suo  ritorno  instrutto  dall’in- 
dovino Ti  resia  della  qualità  delPiraposiore, 
se  ne  consolò  facilmente,  perdonò  ad  Ale- 
mena,  ed  allevò  Alcide  qual  proprio  figlio, 
che  fu  chiamalo  pure  Anfitriomde. 

•AnpitrIte.  T.  di  »L  nat.  Specie  ds  verme, 
che  ha  il  corpo  teso,  e rotondo;  i tentoni 
spesso  contigui,  e attortigliali  ora  a forni» 
di  fili,  ora  piumosi  ; i piedi  tubercolosi  : è 
mancante  d’  occhi.  L.  Ampli  tir  ite. 

Arfitrìtb.  mitol.  Una  delle  ninfe  Oceanidi, 
figliuola  dell’  Oceano  t di  Teli,  le  «lue 
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pili  ani.  divinità  deile  acque.  Invaghitosi 
NeUuno  della  sua  beltà,  pose  in  opera  ogni 
sorta  d*  artifizj  per  sedurla  , e persuaderla  a 
•posarlo;  ma  ella  si  nascose  per  sottrarsi 
alle  sue  istanze,  poiché  aveva  (allo  volo  di 
eterna  castità.  Allora  Nettuno  inviò  due  dei- 
lini,  che  la  trovarono  alle  falde  del  mon- 
te Atlante  ed  a lui  la  condussero.  Da  que- 
st) matrimonio  nacquero  Tritone,  uno  de- 
gli Dei  marini,  e molte  Ninfe  marine;  e 
per  ciò  i poeti  fanno  Ànfìtrile  Dea  del 
mare.  Sovente  viene  rappresentata  come 
dna  Sirena  col  corpo  di  femmina  dalla  te- 
sta alla  cintura,  ed  il  restante  termina  in 
coda  di  pesce.  Vi  furono  anche  due  Nerei- 
di  dello  stesso  nome. 

Atm  — ttióne.  ruitol.  e stor.  Terrò  re  d*  Ate- 
ne, figliuolo  di  Deucalionc  e di  Pirra,  spo- 
sò una  figliuola  di  Cranao  , e scacciò  in 
breve  il  suocero  dal  trono,  che  occupò  egli 
medesimo,  l'anno  1523  av.  G.  C.  secondo  > 
marmi  di  Paro.  Fu  desso  il  primo  a dare 
1*  interpelrazionc  de’  sogni,  cd  estrarne  dei 
propostici.  A questo  re  viene  attribuito  lo 
stabilimento  del  consiglio  degli  Anfizioni. 
Credesi  pure  che  sotto*!  regno  d’Anlittipne 
Bacco,  che  anche  nominavasi  Dionisio,  dal* 
T indie  venisse  in  Attica,  ed  insegnasse  ai 
Greci  varie  arti,  c tra  le  altre  quella  di 
piantare  e coltivare  la  vite.  Ma  la  sua  gloria 
eccitò  1*  invidia,  e gli  Ateniesi  più  volte  tra- 
marono contra  la  sua  vita  : dopo  la  sua. 
morte  però  essi  lo  deificarono.  * — ttióai, 
e — ztóai.  n.  m.  pi.  Tribunale  supremo, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Consiglio  de- 
gli Anfizioni  , composto  de'  deputati  delle 
dodici  principali  città  della  Grecia  , che 
zaduaavausi  tre  volle  1*  anno  in  Delfo  , o 
•He  Termopili  per  deliberarvi  e trattarvi 
delle  bisogne  pubbliche.  Ogni  stalo  della 
Grecia  vi  mandava  due  deputali  ; uno 
per  le  cose  politiche  e civili  , e V altro 
per  quelle  spellanti  alfa  religione.  Que- 
sto consiglio  trasse  il  suo  nome  dal  suo 
institutore. 

À*froa— -a.  s.  f.  T.  d'  antiq.  Specie  di  vaso,  o 
misura  di  una  certa  tenuta  di  liquido  : 
l'anfora  rom.  era  di  terra,  contenente  due 
urne,  o otto  cangi,  o 48  sestarj;  essa  con- 
teneva in  acqua  il  peso  di  8 libbre  roma- 
ne. L.  Awpnora.  L'anfora  die  serviva  di- 
campione  conservavasi  nel  Campidoglio  ed 
era  detta  Anfora  capitolina.  Davasi  talvolta 
questo  nome  anche  ad  una  misura  di  cose 
aride,  e conteneva  tre  mezzine.  Fu  preM 
anche  pel  liquore  contenuto  nelFaufora.—- 
ÉTTA.  dim. 

•fi  Axforìsmo.  V.  Apobismo. 

Axfoeìtr.  T.  d’  antiq.  Sorta  di  disputa  poeti- 
ca.  cbt  face  vasi  iteli*  isola  di  Lgiua,  ov« 

T.  /. 


ÀNG  lyj 

da-vau  ni»  bue  in  ricompensa  al  poeta  ebe 
fatto  avesse  il  miglior  ditirambo  in  onore  di 
Bacco. 

AjrroTiito.  y.  Acaunaxo. 

••Anfbatt — o.  s.  ni.  Luogo  Stretto,  oscuro,  in- 
tricalo, e tortuoso.  L.  Afijraotus. — uóso.add. 
Pieno  d'  anfratti,  tortuoso. 

Axn.ìso.  grog.  ant.  Fin.  del  In  Tessaglia,  sulle 
rive  del  quale, Apollo,  scacciato  dal  cielo, 
custodiva  la  gregge  di  Adiuelo;  quivi  egli 
scorticò  vivo  il  satiro  Marzia,  quivi,  amò 
Evadne,  Licori  e Giacinto,  che  fu  da  lui. 
involontariamente  ucciso,  giuncando  seco  al 
disco.  Dal  nome  di  questo  fiume  la  Sibil- 
la di  Cuma  fu  chiamata  Amp/u  y aia  vtiles , 
come  inspirala  da  Apollo. — Nomedi  al- 
tro fiume  nella  Frigia,  le  cui  acque  ren- 
devano sterili  le  donne. 

Angahì — A,  e A.Miiitn» — A,  n.  fig.  Sforzamen- 
to Gito  ad  altrui  con  tra  ragione;  aggravio, 
violenza*  sopruso,  a (Tronto,  estorsione.  L. 
Coaclio , violentiti.  $.  Fare  una  cosa  per  an- 
garia, vale  Farla  a forza,  per  forza,  a ma- 
lincuore. Mettere  angherie,  vale  Àg- 
gravetzare,  metter  dazj  e gravezze.— Àac, 
— EGGiÀRK.  v.  a.  Usare  angherie,  stranezze, 
trattare  con  violenza  , contri,  ragione  , ti- 
ranneggiare. L.  cogcr£f  extorifucre.  — 
XiO.  par.  pass.  — atóre.  n.  car.  v.  Che  nsa 
angaria.  L.  Qui  affligli. 

A ’ no  ceno.  avv.  Ingannevolmente,  astutamen- 
te , a inganno  L.  Astute  , ma/itiosè. 

•Angbiografìa.  n.  lìg.  f.  T.  didascalico,  e del 
comm.  Descrizione  dei  pesi  e delle  misu- 
re, de’  vasi,  e degli  strumenti  proprj  del- 
l*  agricoltura. 

ÀflcjxLA.  add.  f.  Agg.  di  una  specie  di  pera. 
V.  Pera. 

*Àngel— O,  ÀtfGIOL — o,  c *Ag.vol — O.  n.  ni. 
Creatura  puramente  spirituale,  cd  intellet-. 
tuale  , che  da  Dio  non  fu  accompagnata  a 
corpo.  L.  Angelus.  $.  Assolutala,  detto 
•*  intende  sempre  degli  Spiriti  beati  che 
compongono  la  gerarchia  celeste.  5*  Dicesi 
anche  per  Arcangelo,  Virtù,  Podestà.  Bocc . 
Cosi.  T).  5-  fig  Dicesi  di  persona  di  costu- 
mi illibati,  u una  pietà  straordinaria  ; co- 
me pure  , per  esprimere  qualche  perfezio- 
ne straordinaria  di  canto,  di  beltà,  o simili. 
—I.  Sou,  detti  talora  nella  pittura  i put- 
ti volanti»  che  anche  diconsi  Amorini.  ).  In 
marineria  diconsi  Angeli, o Angioli, due  pai  • 
le  di  calinone  attaccate  ad  una  spranga  di 
ferro  ad  uso  di  tagliare  il  sartiame  delle  na-* 
vi  nemiche;  e dicesi  Angolo  in  croce  quello 
che  quando  è spinto  fuori  del  cannone,  v*. 
con  quattro  teste  a guisa  di  croce.  $.  Acqua 
d'Angeli,  chiamasi  un’acqua  di  soavissimo 
odore , per  lo  mescolamento  di  diverso 
acque , con  di»ulLuioor  d’ambra,  muschi* , 
22 
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zibetto  e altre  ragie,  c legni  odorosi  «timi. 
— ».  (era.  Dicesi  ili  donna,  che  per  la  sua 
bellezza,  o virtù  par  degna  d’  essere  au- 
gurala agli  angeli.  5*  È ancora  una  spe- 
cie d'  uva  bianca,  comune  quasi  in  tulta 
1*  Italia.  — étta.  dim.  d’  angela  , ma  lici- 
to solamente  per  vezzo  , o per  affetto. 
—Étto.  din».  Detto  di  piccole,  o gio- 
vani creature  per  dinotare  la  loro  beltà, 
o innocenza  di  costumi.  L.  Par  ^ut  us  an- 
gelus. — ùccio,  dim.  Detto  per  vezzo  , o 
per  espi  intere  affetto  ; ma  delle  persone  so- 
lamente. non  mai  degli  angeli.  — ICA.  s.  f. 
T.  bot.  Pianta  , la  cui  radice  è molto  calda 
e odorosa,  bruna  al  di  fuori  , bianca  al  di 
dentro  : i fiori  verdastri  , e terminanti  in 
ombrelle  grandi.  L .Angelica  archangelica. 
Linn.  j).  Dicesi  anche  di  una  sorta  di  pera 
settem brina.  J.  T.  mas.  «Strumento  di  16 
corde  , che  partecipa  del  leuto  e della  tior- 
ba. j.  Acqua  AKC ÈLICA*  T.  farro.  Medi- 
cina purgativa  , composta  di  manna  , di 
sena,  e di  cremor  di  tartaro  per  infusio- 
ne. — ICàMENTE.  avv.  In  modo  angelico.  — 
Icìto.  add.  Simile  ad  angelo,  che  Ita  del- 
1’  angelo.  L.  Angelo  simili s.  Che  siete  an- 
gelica ta  creatura.  D.  rim.  H.  5-  Beato  , 
felice.  Quel  vivo  augi  dento.  Bocc.  Piloti . 
•I*  — ic mezza,  n.  ast.  d*  Angelico.  Somi- 
glianza , costume  , maniera  d’  angelo.  L. 
Mos  angelicus. — ico, — ESCO.  add.  A guisa, 
* similitudine  d'  angelo.  L.  Angelica*, 
5*  *net.  Hello , dolce  , grazioso  in  supre- 
mo grado.  $.  Per  D'angelo.  Più  non  si  de- 
sta di  qua  dal  suon  dell ' Angelica  trom- 
ba (cioè  tromba  d’angelo).  I).  Inf.  An- 
gelica farfalla,  disse  Dante  ( Purg . IO)  per 
Anima.  — olatrìa.  n.  f.  T.  teol.  Culto  in- 
debito degli  Angioli. 

AiViìelo  (S.).  geog.  L.  Angelnpolis.  Picc.  ma 
forte  città  d*  U.  nel  reg.  di  Nap.  nella  Ca- 
itanata  , dist.  i migl.  dal  mare,  vicino  a 
lanfredonia.  Long.  33,  38.  Lat.  41,  43.  So- 
nori due  altre  eit.  dello  stesso  nome, una  pa- 
rim.  nel  reg.  di  Nap.  disi.  21  ntigl.  da  Be- 
nevento , e l'altra  nello  Stato  Pontificio, 
non  lungi  da  Urbino  ; come  pure  due  ca- 
stelli, uno  a Roma  sul  Tevere  , e l'altro 
nell' i§.  di  Malta,  che  è tenuto  per  inespu- 

' gna bile.  $.  — Borgo  d'Jt.  nel  Lodici  a no,  posto 
ai  confluente  del  Lamhrello  col  Santbro,  con 
un  castello  faLtovi  fabbricare  da  Beatrice 
della  Scala,  moglie  di  Ramabò  Visconti. 

Anco  ór  a.  mito!.  Dea,  alla  quale  ricorrevasi 
per  esser  guariti,  o preservati  dall'angina. 

Aro  fc*A  , o Anghiera.  geog.  L.  Anglcria. 
Boi  co  d' It.  posto  sulla  riva  orient.  del  la- 
go Maggiore,  dirimpetto  ad  Arona.  Fino  al 
XII  secolo  fu  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Starnila,  il  Contado  di  Angera  fu  titolo  del 
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primogenito  de'  Duchi  di  Milano.  E dist. 
36  migl.  da  Milano. Long.  26,  3.  Lat.  -là,  42. 

•*À\g — ere.  v.  a.  inip.  Affliggere,  affannare. 
L.  Angerc.  Usalo  solo  nella  poesia;  come 
pure:  — ersi.  ncut.  p.  Affliggersi,  darsi  gran 
pena.  Car.  En. 

Ancerók — A,  o Ar.EJfòiu — a.  mitol.  Dea  del 
silenzio;  presiedeva  ai  consigli,  per  indicare 
che  in  questi  il  segreto  è di  alta  importan- 
za. Questa  Dea  non  aveva  alcun  tempio  par- 
ticolare , ma  la  sua  statua  era  situata  in 
quello  della  Dea  Volupia,  per  far  compren- 
dere che  il  mistero  è il  condimento  del 
piacere.  La  sua  statua  era  nell'  attitudine 
di  ristringersi  nelle  spalle,  e aveva  la  boc- 
ca sigillata. — ali.  Feste,  che  i Romani  ce- 
lebravano li  26  di  Dicembre  in  onore  del- 
la Dea  Angerona. 

•AkOHEHÌ — A , — ARE,  — ATO.  Lo  S.  C.  AjfGA- 

m — a , — are  , 4*r.  P. 

AnguiàRI.  geog.  «Sesto  vicariato  della  Valdi- 
cliiana  , e lungo  primario  della  Valle  Ti- 
berina irf  Toscana  , nel  Fiorentino  , cele- 
bre per  la  vittoria  ivi  riportata  ila*  Fio- 
rentini contro  Niccolò  Piccinino,  nel  1440. 

*Angìv — a.  u.  f.  Scheranzia  , squiunnzia  ; in- 
fiammazione delle  lanci  , con  difficoltà  di 
respirazione,  o d’ inghiottimento,  e con  al- 
tri sintomi.  L.  Angina. — oso.  add.  Che  pa- 
tisce d'angina,  5qui nautico.  L.  Angina 
laòorans. 

Airc.iò.  geog.  L.  Andegavia.  Ant.  Proviti,  ili 
Frane,  di  90  migl.  di  luugh.  c 60  di  largii, 
che  forma  al  presente  due  dipartimenti , 
quello  della  Maina  e Loira  , e quello 
della  «Sarta.  $.  Furotivi  dii  ersi  personaggi 
celebri  in  Italia,  e particolarmente  nel  re- 
gno di  Nap.,  i quali  a’ loro  nomi  aggiun- 
geva» quello  d'Angiò  ; fra  gli  altri  Carlo, 
Luigi,  Margherita  , Renato  , Roberto  , tue. 

„ d’Angiò.  r . questi  nomi. 

AjlGlOL — O , — A , — ÉTTA  , —ÉTTO.  V . Àa- 
gel — o.  toc.  — Élla.  dira.  Lo  s.  c.  Angelet- 
ta.  — ìjro.  dim.  Lo  s.  c.  Angeletto.  j.  Parere 
un  angiuliuo  di  Lucca,  ditesi  comunem. 
d'ima  donna  lisciata,  pecche  a Lucca  si  fab- 
bricano certi  figurini  di  terra  cotta,  a’ qua- 
li, dopo  formati,  si  da  il  color  di  carne  con 
una  certa  vernice  , o invetriatura  eli  bel 
rosso  lustrante. 

Mngio — LOGÌA.  T.  anat.  Quella  parie  dell'ana- 
tomia , che  tratta  dei  vasi  del  corpo  uma- 
no. L.  Angiologia.  * — grafìa.  T.  anat. 
Esposizione  di  quella  parte  dell’ anatomia, 
che  tratui  dei  vasi,  delle  vene,  e delle  ar- 
terie del  corpo. — tomìa.  Incisione  de’  vasi 
del  corpo  umano. 

•Akciosfkkma  c AifcinsPERMÀTico.  L.  A agio • 
spcrrnaticus.  T.  bot.  Dicesi  delle  piante, 
che  hanno  i semi  nudi,  a differenza  delle 
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r attuiate,  o canniate,  cioè  quelle  clic  li 
hanno  in  altrettante  caselline,  o capsolc. 

Angipòrto,  s.  ni.  Via  senza  capo,  via  mozza. 
Ar.  Eleg.  Alb. 

A.ygl— o.  n.  car.  m.  T.  poet.  Inglese. — icàna. 
add.  f.  T.  eccles.  Agg.  che  si  dà  alla  chie- 
sa d’ Inghilterra.— icIsmo.  Maniera  di  dire 
inglese.— ICO.  add.  d'  Inghilterra,  inglese. 

A volò  SA.  geog.  CtL  nel  reg.  di  Nap.,  nella 
Basilicata,  sul  golfo  di  Taranto. 

Angoli,  s.  ni.  T.  di  »t.  nat.  Uccello  del  gene- 
re dell*  folaga,  ed  c uni  specie  della  gal- 
lina sultana.  Io  Etilica,  maderasyatana. 
Linn. 

Àscìol— o,  e Angul — o.  s.  m.  Quell*  inclina- 
zione, che  fanno  due  linee  concorrenti  in 
un  medesimo  punto.  L.  Angutu*.  §.Cnnlo, 
o cantonata.  5*  niel.  Luogo  ritirato,  solin- 
go,  e remoto.  $. — della  porzióne  del  cér- 
chio. Quello  che  si  comprende  dalla  linea 
retta,  che  stiltende  l’arco  di  tal  porzione. 
J.  Nell’  arte  milit.  si  fa  frequente  uso  di 
questa  tocC  per  esprimere  diverse  posizio- 
ni angolari  nelle  fortificazioni,  come  : An- 
golo D*  UN  QUADRATO, AL  CÈNTRO, DEL- 
LA BÉSK,  DEL  FIANCO, — DEL  POLIGONO,  — 

DELLE  RADÈNTI,  DELLA  SPALLA,  DELLA 

TANAGLIA,  — SAGLIÈNTE,  — DELLA  CORTÌNA, 

DELLA  FIGÙrA, — MÒRTO, VÌVO,  tiC.  Che 

tulli  alle  rispettive  voci  verranno  spiegati. 
—Étto.  dini.  Caotoncello,  cantuccio. — ÀRE. 
add.  Che  ha  angoli.  L.  Angolani.  $.  Che  è 
posto  in  angolo,  come  Pietra  angolare,  cioè 
fondamentale,  che  è coinè  la  prima,  su  cui  è 
posto  1*  edilìzio.  5.  T.  auat.  Agg.  di  un*  arte- 
ria, clic  dall’  angolo,  o canto  esterno  del- 
I*  occhio  va  a metter  cauo  nella  giugulare 
esterna.—  -arménti,  avv.  A maniera  d ango- 
lo, con  angoli,  per  via  d'angoli,  dalla  par- 
te degli  angoli.  L.  Angtdatim. — àto, — òso. 
add.  Che  ha  angoli.  L.  Angulalus. — in  èrme. 
s.  in.  T.  di  st.  nat.  Verme  angolato,  piatto, 
semplice,  c microscopico.  L.  Comuni.  Linn. 
Anconìa.  V-  Agonia. 

•i*  Ancore.  11.  fig.  m.  Passione,  afili zione  ; di- 
cesi più  dell’  animo,  che  del  corpo,  ed  è 
piuttosto  poetico.  L.  Angor. 

AnGÒSG — U.  n.  fig.  f.  c •*— 10.  m.  Trava- 
glio, affanno  , afflizione.  L.  Angor  , amie- 
tas. — 1 AMENTO,  «f» — IANZA.  n- ast.  Lo  stes- 
so che  Angoscia,  «fi — évole.  add.  Che  por- 
ta angoscia,  penoso,  travaglioso,  pieno  di 
angoscia.  L.  Annui.  — un  e.  v.  a.  Dare 
angoscia  , travagliare  , affannare.  L.  Ali- 
gere, aerare. — iarsi.  neut.  p.  Darsi  affan- 
no, travaglio. — iato.  par.  pass. — -tóso.  add. 
Pieno  d*  angoscia  , travagliato  da  ango- 
scia. li.  Aurini,  molestiti.  C.  Che  di- 
mostra , o che  è cagionato  da  angoscia , 
o dolore.  — loshtóiMO.  add,  sup.  L . jErum- 
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nosissimus.  — 10* \ ménte,  avv.  Con  ango- 
scia , con  travaglio,  acerbamente,  amara- 
mente, affannosamente.  L .Anne,  moleste. 
— {OSISSIMA MENTE.  ITT.  SUp.  L.  A ErUUlUO - 
sitarne. 

ÀNOtJ — e.  s.  m.  T.  di  st.  uat.  Anfibio,  che 
ha  lutto  il  corpo  sotto  e sopra  coperto  di 
squame;  il  colore  per  lo  più  bruno,  gli 
occhi  assai  piccoli.  L.  Angui f.  Linn.  Se  ne 
annoverano  <6  specie.  Lo  stesso  che  Ser- 
pe, serpente. — 1 chiomato, — iciunìto.  add. 
vo.  poet.  composta  di  angue  e crine.  Che 
ha  serpenti  , in  luogo  di  crine.  Mcnz. . 
Sai.  — ìpeoi.  ruilol.  Mostri,  la  cui  an- 
datura tortuosa  rassomigliava  a quella  dei 
serpcnli.  Olidio  dà  questo  noine  a*  gi- 
ganti , che  vollero  cacciar  Giove  dal  tro- 
no. — ìzia.  geog.  ant.  L.  Anguilla.  Bo- 
sco situato  nel  paese  de*  Marsj  tra  Al- 
ba ed  il  lago  Fucino.  1 serpenti,  del  quale 
era  pieno,  non  potevano  nuocere  a*  di- 
scendenti di  Circe,  che  avevano  imparato 
da  lei  e da  Medea  l'arte  d'incantare  que- 
sti animali. 

Axcuìll — A.  s.  f.  T.  di  sL  nat.  Pesce  d*  acqua 
dolce,  clic  ha  la  mascella  inferiore  più 
lunga  della  supcriore,  la  pelle  senza  mac- 
chie, o scaglie,  il  corpo  lungo,  e tondo, 
che  sembra  un  serpente.  L.  Murena  an- 
guilla. Linn.  Questo  pesce  sta  voleolicri  in 
luoghi  motosi.  $.  prov.  Tener  1*  anguilla 
per  la  coda,  dicesi  Di  chi  ha  alle  ulani 
imprese  difficili,  ad  escirnc  a bene.  L.  Att- 
ribuì lugani  tenere.  5*  prov.  Essere,  o fare 
la  serpe  tra  le  anguille,  dicesi  Di  chi  es- 
sendo accorto,  tratta  co’  semplici.  $.  prov. 
Come  1*  anguilla  ha  preso  1*  amo,  bisogna 
che  vada  dov*  è tirata,  vale  Che  i donativi 
fanno  forza  alla  volontà  di  chi  li  riceve,  c 
gl’  impongono  necessità  di  compiacere  al 
donatore.  5*  Pigliare  P anguilla.  Dicesi  in 
mo.b.  del  divertirsi,  e scappare  per  un  po- 
co dal  lavoro. — ÀJA.  s.  f.  Luogo  panL-moso 
dove  si  trovano  molte  anguille,  Nome 
antico  di  una  strada  in  Firenze,  in  capo  a 
cui  era  l'anfiteatro. — étta, — ìxa.  dira.  An- 
guilla piccola.  L.  Anguilla  purvula.  Le  an- 
guillaie piccolissime  e minutissime  diconsi 
Ciecoline. 

Argoillàra.  geog.  Cit.  d*  It.  sull’  Adige  nel 
Padovano,  dist.  9 migl.  da  Kovigo.  Vil- 
laggio d’It.  nella  Campagna  di  Koma,  disi. 
18  migl.  da  Roma,  j Jionte  di  due  per- 
sonaggi italiani',  celebri  nella  repubblica 
delle  lettere  e delle  scienze,  nel  AVI  se- 
colo : l’uno  (Giovanni  Andrea  dell’)  notis- 
simo per  le  sue  opere  poetiche,  traile  qua- 
li la  traduzione  delle  Metamorfosi  d’Ovidio 
in  ottava  rima,  che  è tuttora  in  grandissima 
stima.  Morì  in  Koma  l’anno  (66il.  L'altro 


180  ÀNG 

(Luigi)  uno  de'  più  pcrili  botanici  del 
tuo  tempo.  Mori  a Ravenna  nel  <570. 

Anguillàrb.  n.  ni.  Nome  che  danno  i lavora- 
tori in  Toscana  ad  un  diritto,  e lungo  fila- 
re di  viti,  legale  insieme  con  pali,  e per- 
tiche; per  lo  più  sulle  vie,  e viottole  delle 
possessioni,  r.  Pancata. 

Ano  c IN — ÀGLI  a,  — Ài  A.  ».  f.  Quella  parte  del 
corpo  umano,  che  è tra  la  coscia,  e 1'  ad- 
dome, o basso  ventre,  allato  alle  parti  na- 
turali. L.  Inguai,  inguaia.  $.  Chiama- 
ti cullo  stesso  nome  L’  enfiato  , che  per 
qualunque  indisposizione  viene  altrui  nel- 
1‘  anguinaja,  detta  altrimenti  Bubbone.  L. 
JSuòo. 

Angela  DIàN.  T.  di  *U  nat.  Bellissimo  uccello 
del  genere  del  Rampichino.  L.  Certhia 
zotenia.  Li  un. 

Àngul— - o,  — are,  — étto.  Lo  ».  c.  Axco- 
L— o,  fcc. 

AngGri,  o Ancóra,  geog.  L.  Ancyra.  Ant. 
cit.  della  Natòlia,  chiamata  un  tempo  All- 
eila. Ha  un  arcivescovo,  ed  è rimarcabile 
pei  preziosi  avanzi  d’  antichità  che  vi  si 
«rivengono,  e pe'  diversi  conci Ij  che  vi  sì 
tennero.  Nelle  sue  vicinanze  Tamerlano 
sconfisse,  e lece  ^prigioniero  Bajazel,  il  d'i 
7 Agosto  s -401 . £ disi.  270  migl.  da  Co- 
atanliiiopoli.  Long.  50,  25.  Lat.  39,  30. 

Angùria.  ».  f.  T.  boi.  f^.  Cocomero. 

Amgusìcu&a,  o Acuoèlla.  s.  1.  T.  di  si.  nat.  L. 
Esox  bellona e.  Lino.  Pesce  clic  ha  ambedue 
le  mascelle  a forma  di  lesina  ; le  cui  ossa 
la  notte  rilucono  d’  un  color  verde. 

AxgCìti — a.  n.  f.  Miseria,  affanno,  afflizione, 
travaglio. L.  A nx ir tas,%olltcUudo,an gustiti . 
j.  Strettezza,  lirevità. — are.  t.  a.  Dare  angu- 
stia, affliggere,  travagliare.  L.  Dive x are,  aj- 
fligere,  soilicit are.-*- Irsi-  neuL  p.  Darsi  af- 
fanno, angosciar»». — ÀTO.  par.  pas».  — -òso- 
add.  Pieno  d’  angustie.  L.  Afflictus.  $.  Sol- 
lecito , affannoso  , ansioso.  L.  Anxius. 

Ani.  UST1CLÀVIO.  ».  m»  T.  di  st.  rom.  L'  abito 
dell’  ordine  equestre  presso  i Romani.  L. 
Angusticlaviu*. 

Angùst — o.  add.  Stretto,  ristretto,  di  poca 
larghesca,  mal  capace  di  contenere  , o di 
dar  adito  ad  alcuna  cosa.  L.  Augustu*.  — — 
issino,  sup.  L.  Angustissimus.  — ÀRSI.  v. 
neut.  r>.  Rirtrignersi  » diventar  più  angu- 
sto. In  anni. 

Ajsgustùra.  s.  f.  T.  bot.  Pianta  di  stelo  fru- 
ticoso , diritto , grigiastro  , e ramoso  nella 
sommità;  ha  i fiori  piccoli,  e verdastri.  L. 
bntcea  ferruginea.  Lina. 

Àm.  T.  di  st.  nat.  Nome  di  uccello  della  gros- 
sezza del  merlo  , ma  per  la  sua  gran  coda 
ba  forma  molto  allungala  ; ha  il  becco 
lungo  13  linee  , i piedi  alti  47  linee  , e 
rampicanti  ; il  suo  colore  è nero  , ma  va- 
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ciato  da  alcuni  sbattimculi  violetti.  L.CVo- 
lophaga  ani.  Lino. 

Ani  Avi.  Voce,  colla  quale  si  chiamano,  e 
allettano  le  anitre. 

Ànice,  e Anicio.  V.  Anace. 

Aniceto  ( S.  ).  stor.  eccles.  Decimo  Papa 
dopo  S Pietro,  c successore  di  S.  Pio  1 • 
eletto  li  25  Luglio  <67.  Governò  8 anni  e 
mesi  ; sotto  il  suo  pontificato  venne  a Ro- 
ma S.  Policarpo  , per  conferire  con  esso 
circa  il  giorno  in  cui  si  dovesse  celebrare 
la  pasqua  , ma  non  poterono  convenirne. 
Soffri  il  martirio  li  47  Aprile  475  nella 
persecuzione  di  Marco  Aurelio. 

Axìcio  Pròbo  (Sèsto),  stor.  rom.  Prefetto  del 

{littorio,  console  rom.  ed  uno  dei  più  il- 
usiri  magistrati  dell*  impero  durante  la 
seconda  metà  del  IV  secolo  ; si  fece  adora- 
re da’  popoli  per  la  sua  umanità,  e si  se- 
gnalò nell4  impero  per  la  sua  saviezza.  La 
famiglia  Anicia  fu  una  delle  più  antiche  e 
cospicue  di  Roma,  ed  ebbe  pretori,  consoli, 
ed  altri  insigni  magistrati  , che  I*  illustra- 
rono sneor  più  sotto  gl'  imperatori  , che 
a’  tempi  della  repubblica.  Proba  Falconia 
sua  moglie,  che  aveva  molta  pietà,  compo- 
se la  vita  di  G.  C.  sul  modello  de'  Cento- 
iti  di  Virgilio. 

Anidrìte.  s.  f.  T.  di  su  nat.  Calce  solfata,  detta 
anche  Solfatica  anidra. 

Amèno,  o Anio.  geog.  anU  Fiu.  d*Iu  nel  Lazio, 
in  oggi  Te  verone,  che  scorre  nella  cam- 
pagna di  Tikur  ( Tivoli)  , e che  gettasi 
ael  Tevere  , disu  4>  o 5 rnigl.  da  Roma. 
Dicesi  che  ricevesse  tal  nome  da  Anio,  re 
d*  Etruria  , il  quale  vi  si  annegò  per  di- 
sperazione, dopo  il  ratto  di  sua  figlia.  Plin. 
AniGèlla  , Se  ARIGLI  Ita,  o Fanciullàccia,  s. 
f.  T.  bot.  Pianta  , che  ha  lo  stelo  alto  più 
d’  un  palmo  , striato  , ramoso  ; le  foglie 
alterne  , cessili  , nrdto  finamente  intaglia- 
le ; i fiori  di  un  celeste  pallido  , grandi  , 
sol  ita  rj  , terminanti,  con  I*  involucro  mul- 
ti fi  ilo  , cd  il  frutto  globoso,  rotondo,  quasi 
intero.  Ve  ne  sono  a fiori  doppi  , che  si 
coltivano  ne*  giardini.  L.  Nigella  dama- 
scena. Li  un. 

Anìqr — b.  geog.  ant.  Fiu.  dell’  Elide,  nel  Pe- 
loponueso  , che  scaturiva  dalle  montagna 
dell*  Arcadia  , e pillava  si  nel  mare  Ionio. 
La  sue  acque  amare,  e mal  sane  , al  dire 
de*  poeti  , erano  altre  volte  da  beversi  ; 
esse  contrassero  la  loro  cattiva  qualità  do- 
po che  i Centauri  vi  lavarono  le  piaghe  , 
clic  fecer  loro  le  frecce  d’  Ercole.  Oggi  si 
chiama  Ma v io -Paia ino.  — idi  t.  f.  pi.  Ninfe 
del  fiu.  Anigrc  , presso  il  quale  eravi  uà 
antro  , ove  andavano  ad  invocarle  quelli 
che  avevano  delle  malattie  cutanee  ; dopo 
avere  offerto  de'  sacrìtizj  , fregavansi  la 
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pelle  ammalata  » passavano  il  fiume  a 
nuoto  , « lasciavano  nell*  acqua  ogni  im- 
purità. 

Àbile,  o Akil.  s.  in.  Erba,  o pianta,  dal  di 
cui  sugo  si  fa  T indaco.  F . 

NAslli.  add.  Vecchio.  L.  Anilit. 

*À*u\t — a.  n.  iig.  f.  Principio  sensitivo,  intel- 
lettivo e volente,  onde  han  vita  gli  anima- 
li. L.  Anima.  $.  — ragionévole.  Quella 
che  è il  principio  della  vita  , dell*  inten- 
dimento, o pensiero,  c degli  alti  della  vo- 
lontà dell’  uomo.  $. — sensitiva.  Quella  per 
cui  crescono,  ed  hanno  moto,  o senso  gli 
animali.  5-  — \Ecetat1va.  Quella  per  cui 
crescono  le  piante.  $. — del  móndo.  Fu  chia- 
mato cosi  dagli  antichi  lilosoli  Uno  spirilo 
universale,  clic  supponessi  diffuso  iu  ogni 
pai  le  dell*  universo.  5*  Po  che  1*  anima  è 
quella  che  dà  vita,  in  segno  di  eccessivo 
amore  c benevolenza,  attribuiamo  altrui 
il  nome  d*  anima  , come  : Anima  mia 
Leila  , Anima  mia  dolce,  tue,  J.  Per 
l»o  spirito  separato  dal  corpo.  Per  La 
potenza  che  vuole  , ed  appetisce.  L.  Ani • 
min.  5*  Lo  stesso  che  Animo,  nel  sen- 
so di  Considerazione,  pensiero,  perchè  so- 
no operazioni  dell*  anima.  Deh  questa  che 
novità  e oggi,  che  urli  anima  m*  e ve- 
nuta (cioè  nel  pensiero  ).  Bocc.  nov.  7. 
j.  Coscienza.  Fr.  Sacch.  nov.  Fiato  , 
vapore,  alito,  e situile.  Cavale,  rim.  ani. 
68.  5*  ^ il*1»  persona.  Riguardando  a che 
partito  tu  ponesti  V anima  mia . Bocc. 
nov.  77.  J.  Persona  , uomo.  Dentro  non  vi 
si  vide  unima  nata.  Bcrni.  Ori.  5.  Nel  nu- 
mero del  più  prendesi  per  Popolazione  , 
abitanti  di  un  paese, di  una  città;  come, Fi- 
renze fa  80  rnigliaja  d*  anime,  T.  di 
pitt.  e scull.  Quello  spirito,  quella  vivezza, 
e quell*  espressione  die  rende  le  figure  di- 
pinte e scolpite  quasi  vìve  ed  animate;  on- 
de Dar  anima,  o Dar  Panima,  vale  Avviva- 
re , dare  come  la  vita  alle  figure.  5-  fig*  La 
parte  principale,  ove  si  comprenda  il  fon- 
damento e la  sostanza  di  checche  sia.  Le 
passioni  sono  la  molla  maestra,  e C ani - 
ma  del  teatro.  Algar.  $.  Iig.  La  parte  in- 
terna delle  radici.  X.  Me  dilla.  Come  pu- 
re quella  midolla,  che  è nel  centro  del  le- 
gno degli  alberi,  sugosa  ne*  rami  giovani  , 
arida  e spugnosa  ne’  tronchi  vecchi.  5-  ^ 
seme  de*  frutti  , rinchiuso  dentro  al  noc- 
ciolo , dal  quale  nascono  le  piante  ; on- 
de , dal  trovarsi  alle  volte  ne*  noccioli 
due  semi,  o anime  , usasi  dire  per  simili!, 
di  due  fratelli  , o amici  sviscerali  : E'  so- 
no due  anime  in  un  nocciolo.  5-  Dicesi 
anche  d*  un'  Armadura  fatta  a scaglie  , che 
arma  il  petto.  $.  Pure  fig.  dicesi  Anima 
alla  parte  intcriore  di  molte  opere  dell'ar- 
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le, che  serve  per  fortezza,  o per  ornamen- 
to, come  Anima  de*  pezzi  d*  artiglieria  , 
clic  anche  dicesi  Mastio  , Anima  de*  botto- 
ni , de*  vasi  , de*  cinturini  tsc.  j.  1 getta- 
tori di  metallo  chiamano  Anima  la  forma 
ricavata  dal  modello  , che  essi  fanno  tanto 
più  scarsa  di  grossezza  quanto  vogliono 
che  sia  grosso  il  metallo  , quando  sarà 
gettata  la  statua,  j.  T.  de’ legna juoli.  II 
sodo  dell'  intclajatura  d’una  porta,  o d*  una 
imposta  , o simili,  j.  Grossa  piastra  di 
ferro,  che,  scaldata  rovente,  si  mette  nel 
ferro  da  dar  la  salda,  j.  — D*  uh  Violìno. 
Pezzetto  di  legno , posto  ritto  tra  il  fondo 
ed  il  coperchio  sotto  il  ponticello  dalla  par- 
te del  cantino.  J.  — dell’  àrgano.  Quel  pet- 
to che,  girando,  avvolge  la  fune.  j.  —del- 
la scàLa.  T.  d’archi t.  Quella  parte  interna 
dove  s*  appoggiano  gli  scalini.  5-  — Di  SA- 
TURNO. T.  chini.  È la  dissoluzione  del 
litargirio  nell'  aceto  distillato,  chiamata 
da’  chimici  Aceto  di  Saturno.  Jj.  Fiuo  al- 
1*  anima,  avv.  Vale  Grandissiniamente  , 
estremamente.  L.  Quam  maxime.  Benib. 
leu.  lib.  2.  J.  Essere  aniina  c corpo  di  uno, 
vale,  Esser  suo  strettissimo  amico  , quasi 
utia  cosa  medesima.  $•  Dare  Tannila,  vale 
Sottoporre  l'animo,  darsi  lutto  al  servigio  «lz 
qualcuno,  j.  Dar  l’anima  al  diavolo,  o al  ne- 
mico, vale  Disperarsi.  5*  prov.  11  Diavolo 
non  anelerebbe  per  un’anima  ; dicesi  quan- 
do il  tempo  è così  cattivo,  che  si  ha  da 
stare  in  casa.  $.  Curar  le  anime  , vale 
Amministrare  i sagramenli  , far  le  lunzio- 
ni  parrocchiali,  j.  Esser  uomo  d anima  , 
vale,  Esser  divoto  e di  coscienza. — ÉTTA. 
dini.  Dicesi  per  vezzo.  5*  dentisti. 

Midolla  de*  denti.  Redi , Ictt.  5-  T.  eccl.  No- 
me che  alcuni  danno  alla  pala  del  calice. 

Armatura  di  dosso  , fatta  di  ferro  a bot- 
ta di  spada,  e talvolta  di  pistola  , che  cuo- 
pre  il  petto  e le  reui  , o tutta  d’  una  pia- 
stra, o a scaglie,  perchè  non  impedisca  il 
moto  della  persona.  L.  Lorica  ferrea.—  ùc- 
cia . dim.  Ma  diccsi,  per  ischerzo,  co- 
me Creaturina  , ad  esprimere  accortez- 
za , malizia  ; e direbbesi  anche  per  bef- 
fe di  persoua  serrata,  e senza  vigore.  L. 
Animala  , pusillus  animus.  — are.  v.  a. 
Dare  , o infonder  1*  anima  , avvivare  , dar 
la  vita  , vivificare.  L.  Animare.  — ale. 
add.  Che  appartiene  all*  anima  , o a cor- 
po animato.  L.  Animalis.  *# — àsti.  add. 
Animale  in  genere,  tutto  ciò  che  ha  anima, 
o vita.  L.  Animati*.— ito.  par.  pass.  j.  add. 
Ciò  che  lia  anima.  L.  Anima  praeditus. 
$.  Affettuoso  , di  cuore.  L.  Sincems.  Con 
animata  devozione.  Gio.  Fili.  <2,tU8,  2.— 
atóRe  , — atrIce.  n.  car.  v.  Che  aniina  , 
che  dà  vita.  L.  Animati*.  Alb.  — AElóNM. 
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n.  ast.  v.  L*  atlo  del  ilare  , o del  ricewe  AnimèlL — a.  8.  f.  T.  anni.  Una  delle  parti 


l*  anima.  L.  Ammalio,  vivi  firn  tio. 

**Ani  muiversióne.  n.  f.  Attenzione  a quello 
clic  si  dice,  o si  fa;  vigilanza.  L.  Animad- 
versio.  Con  siderazione,  osservazione, 

Per  Anima v versione.  K. 

Anima — le.  s.  ni.  Nome  generico,  clic  signi- 
fica  Creatura  composta  di  un  corpo  orga- 
nizzato, e ili  un’  anima  sensitiva.  L Ani- 
mai. (ili  animali  si  dividono  in  ragione- 
vole, elle  è P uomo,  ed  in  irragionevoli  , 
clic  sono  i bruti , c di  questi  ve  ne  sono 
numerosissime  specie,  come  : terrestri,  ac- 
quatici, volatili,  rettili,  quadrupedi,  dome- 
stici, selvaggi,  velenosi,  anfibj,  tee.  $.  Co.i 
questo  nome  più  coinuneru.  si  chiamano  i 
Bruti.  $.  Per  i scherzo  dicesi  Animale  a per- 
sona sciocca,  stupida,  senza  ragione  o giu- 
dizio. 5-  *dd.  LV  Anima,  V.  J.  Per  Ani- 
malesco. K 5-  Regno  animale.  V.  Regno. 
— Li  (divinità),  uiitol.  L.  Animala  Dii . 
Erano  cosi  chiamate  le  anime  di  quelli  , 
che  dopo  la  loro  molte  erano  stati  anno- 
verati fra  gl»  Dei.  — làccio,  pegg.  Bestiac- 
cia.  L.  Immani s bellua.  J.  P.  sitnil.  Dicesi 
per  itcherno  all'uomo,  quand'è  senza  ragio- 
ne, o discorso.  L.  Betluo. — lètto, — Liso, 
— LÙCCIO  , — lùzzu.  dim.  Ma  diccsi  sola- 
mente de*  bruti.  L.  Bestiola,  animalculum. 
— Lo  ie.  accr.  Besliaccia  : per  lo  più  detto 
per  i scherzo  a cagion  dell’ignoranza , o della 
goffaggine.  L.  Magnimi  animai .*• — Lecco, 
s.  m.  Minutissimo  animale , animaletto. 
L.  Animate  nlum.  Alb.  — lkrìa.  n.  coll.  f. 
Vo.  scherzevole  per  dire  Quantità  d’animali. 
— Lksco.  add.  D’animale,  degno  degli  ani- 
mali, ile*  bruti,  coinè  Azioni  animalesche. 
L.  Animali s. — lètta.  Vo.  usata  per  ischer- 
zo  in  luogo  di  Giovinetta.  Io  guardo 
quella  bella  aninmlclta  che  gli  porta  il 
paniere.  Jlunnar.  Fier.  2,  4.  — lettOccio. 
dim  d’  nnim-detto  , e dicesi  di  bestiuo- 
la  sommamente  piccola.  Alb. — lettccciàc- 
CIO.  accr.  e pegg.  Animaletto  deforme  , vi- 
le animnletto  , bcsliuolaccìa.  L.  Vili*  bc- 
tliola.  — LIMANTE.  ».  m.  pi.  Lo  s.  C.  Zoo- 
lito. — LÌSTA.  n.  car.  m.T.  scient.  Nome  che 
si  dà  a coloro,  i quali  pretendono  che  gli 
è embrioni  non  solamente  sieno  formati,  ma 
eziandio  vivi  nel  seme  del  padre.  — CITA. 
».  ast.  d*  Aoim  «le,  ragion  formale  dell’  ani- 
male. Magai.  Ictt  — lizzare,  v.  a.  T.  chini, 
e fisiol.Fai  passare  una  sostanza  nello  sta- 
lo di  sostanza  animale.  — lizzante,  par. 
pres.  Che  animalista.  — STico.  add.  D’ani- 
male , animalesco.  L.  Ammali*.  $.  Lo  s, 
c.  Animale  ; che  c animato.  $.  T.  anat.  Il 
riino  de’  due  nervi  da  cui  spunta  l’occhio. 
nim  avversióne.  n.  f.  Punizione  , castigo  , 
riprensione-  L.  Aninadvcrsio,  custigatio. 


del  corpo  dell’  animale  ; bianca  , e di  so- 
stanza molle  e spugnosa.  L.  Gianduia.  5-  T. 
mrccan.  Quell'  ordigno  dentro  a checches- 
sia, il  quale  facilita,  o impedisce  l’entrare, 
o l’uscire  dell’aria,  o di  qualche  liquore, 
come  nelle  trombe  da  trarre  acqua.  L.  V al- 
villa.  5-  T.  anat.  Quelle  sottilissime  mem- 
brane si  fattamente  locate  entro  ai  meati  , 
o dei  vasi  , o di  alcune  altre  cavità  , che 
agevolmente  consentono  ai  lluidi  , che  vi 
corrono,  di  proseguire  il  loro  corso  pel 
canale,  non  già  di  ritornare  in  dietro.  L. 
Valvula  — àta.  s.  f.  T.  de’macellai.  Quella 
porzione  di  carne  , che  nel  taglio  resta 
attaccata  alla  lingua. — ÀTO.  add.  Che  ha 
un’  animella. 

Amm — O.  n.  lig.  m.  La  parte  intellettiva  del- 
I'  anima  ragionevole.  Intendimento,  razio- 
ne, intelligenza.  L.  Anima*.  5-  Mente,  fan- 
tasia, memoria,  pensiero,  fioco,  nov.  17,  c 
nov.  20.  5-  Di  qui,  Andar  per  l'animo,  vale 
Andar  per  la  mente,  per  la  fantasia.  5*  Vo- 
lontà.. desiderio.  $.  Proponimento,  inten- 
zione. L.  \Iens,  consilium.  Bocc.  nov.  (I. 
§.  Affetto  di  benevolenza.  Con  puro  e fra- 
le/levnle  animo.  Bocc.  Introd.  $.  Ani- 
mosità , cioè  parzialità  e interesse.  E di- 
rà, che  questo  sia  detto  più  ad  animo , che 
er  verità.  Petr.  Uom.  ill.§.  Per  Riflessione, 
non  senso.  Alb.  5-  Per  Cuore,  anima.  $• 
Per  Uomo,  persona.  Alb.  $.  Per  Coraggio, 
ardimento.  L.  Animus,  animi  presentia.  Di 
qui  le  seguenti  maniere  di  dire:  Dare,  o 
fare  animo,  che  vagliono  Animare, invoglia- 
re, in  foraggi  are,  incitare,  rincuorare,  8tc. 
5- Aver  l’animo,  dare  , bastare,  o soffrir 
l’animo,  vagliono  Aver  coraggio,  ardire,  e 
srinpliceni.  Poter  fare  checchessia.  5-  Esser 
di  sicuro  animo,  vale,  Esser  coraggioso, 
non  farsi  paura.  J.  Cader  1’  animo,  o dì 
animo,  perdersi  d'animo,  vagliono  Perdere 
il  coraggio,  allihbire,  avvilirsi.  Uomo 
di  poco,  o di  grand’animo,  vale  1)'  animo 
rimesso,  timido,  pusillanime»;  o di  gran 
cuore,  ardito.  5*  Dar  buon  animo,  va- 
le Fare  star  di  buon  animo.  5*  Aver 
animo,  vale  talvolta  ancora,  Avere  inten- 
zione, esser  fermo  di  far  qualche  cosa.  $• 
Di  buon  animo,  vale  Volentieri,  di  miglior 
cuore;  e Di  lutto  1*  animo  , vale  quan- 
to Con  ogni  eflìracia,  iu  ogni  miglior  mo- 
do. $.  Venir  nell*  animo,  cader  nell’ animo, 
correr  neU’animo,  vagliono,  Pensare,  e tal- 
volta Rammentarsi.  5-  Venir  ad  animo,  vale 
Venire  in  mente  , in  pensiero.  Esse- 
re nell*  animo  , aver  in  animo  , vagliono 
Credere,  pensare,  deliberare.  Bocc.  nov.,  e 
.Machiav.  Pria.  5-  Porni  in  animo  , vale 
Risolvere,  persuadersi.  $.  Fare,  o dire  ebec- 
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rliessiii  con  1*  animo,  vale  Con  volontà  ri- 
soluta, con  determinalo  consiglio.  Capir 
nell’  animo,  vale  Intenderla,  fra  sé  giudi- 
care. J.  Jndur  V animo,  vale  Determinarsi. 
Ar.  fui’,  fi.  6l.  5*  Forre  1'  animo  , vale 
Rodare,  attendere  seriamente.  $•  Ad  animo 
riposato,  vale  in  quiete  dell*  animo,  senza 
veruna  portar  hazìone.  3-  Aver  1*  animo  a 
rhecrlicssia,  v;de  Desiderare  quella  tal  co- 
va, ed  aspirare  ad  essa.  $.  Con  l'animo,  vale 
Ila  senno,  davvero,  di  cuore.  Bocc.  no v.  69. 
$ And  ar  all'  animo,  vale  Andar  a cuore, 
a genio,  a sangue,  aver  genio,  indursi  di 
buona  voglia,  far  volentieri.  $.  Esser  all'ani- 
mo, vale  Esser  gradito,  essere  a cuore.  L. 
Arriderei  cordi  esse.  §.  Ad  uno  animo,  o 
in  uno  animo,  vale  D'  un  volere,  d'  un 
cuor  medesimo,  concordemente.  3«  Recarsi 
una  cosa  ad  animo,  o all'animo,  vale  Aver- 
sela per  male,  procurare  di  ricordai  sene, 
aflinc  di  potersene  vendicare.  £.  Rientrar 
nell'animo,  vale  Tornare  in  gratis,  Uscir 
dall’  animo,  vale  Dimenticarsi.  5»  Fuggir 
1’  animo,  vale  Svenirsi.  £.  Dar  1'  animo 
credulo,  vale  Lusingarsi,  o prestar  facile 
credenza.  5*  Far  buon  animo,  vale  Sperar 
bene,  o prepararsi  a ricevere  con  indiffe- 
renza checché  ne  avvenga.  5*  Aver  fermo 
T animo  ad  uno,  vale  Amarlo  unicamente. 
5-  Esser  d*  animo,  vale  Tener  da  un  par- 
tito, prender  la  parte  di  alcuno.  5*  «Sopra 
animo,  avv.  Vale  Con  animosità.  Parlar 
sopr’  animo  per  odio  c non  per  zelo.  Vit. 
SS.  PP.  5-  Animo,  dello  assolut.  in  forza 
d'interiezione,  vale,  Sta  di  buon  cuore, 
confida,  ardisci,  su  via!  coraggio!  Modi 
con  che  uno  conforta,  e stimola  sé  stesso, 
o gli  altri  per  1*  operazione  che  s*  intende 
di  fare. — liccio,  dim.  e avvìi.  Codardo,  dap- 
poco. Aret. rvfg.— allecr atóbe.  adii.  m.  Clic 
allegra  1*  animo.  L.  Anintum  exilharans. 
All . — are.  v.  a.  Dare,  o far  animo,  ardimento, 
incitare,  francheggiare,  rendere  animoso,  far 
cuore, inanimare,  incorare.  11  suo  contrario  è 
Disanimare.  L.  Animare , indiare.— ÀTO.  par. 
pass.  C.  add.  Incorato,  inanimato.  L.  Anima - 
tus.  3-  Affettuoso  e di  cuore.  L.  Sincerisi. 
Oio.  Vili.  4 2,  408,  2.  5-  T-  «M  blasone. 
Dicesi  del  cavallo,  che  si  rappresenta  con 
alcuno  de'  piedi  io  alto.— aTÌSsImO.  add. 
•up.  L.  Auaacissimus,  nptime  animatus.— 
òso.  add.  Ripieno  di  bravura  e d’  ardire, 
coraggioso,  bravo,  baldanzoso,  franco,  ar- 
dito. E opposto  a Pusillanime.  L.  Animo • 
sus,  virili s.  V Temerario.  $•  Irritato  , ac- 
canito, arrabbiato,  pieno  d*  animosità.  L. 
Iniquus,  injuslus.  I cittadini  di  Pisa  che 
sono  animosi  contro  i Fiorentini.  8tc.  liti  alt. 
y ili.  7,  62.  5-  Appassionato,  interessato.  La 
delta  sentenza  jue  smisuratamente  ani - 
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r/msa  e piena  d' orgogliosa  vanezza.  Liò. 
Dicer.  3-  Bramoso.  Alb.  3.  Mani  a 11  linose, 
dunosi  Quelle,  che  sono  proute  e destre 
all’ officio  che  vogliono,  o debbono  fare. 
Alb. — osissimo,  add.  sup. — osamkme.  aw. 
Arditamente,  con  fortezza,  fortemente,  co- 
raggiosamente , intrepidamente  , generosa- 
mente, risolutamente,  valorosamente,  libera- 
mente, francamente.  L.  Firiliter,  animo- 
se, forti  ter.  3.  Per  A passione,  per  interes- 
se, con  parzialità.  L.  Inique , ingiuste.  E 
perciocché  animosamente  ragionali  quel- 
le cotali  Sic.  Bocc.  nov.  44.  — osissi ma- 
si ènte.  avv.  sup.  L.  Fortissime , maxima 
animositatc.  — OS1TÀ,  — ositàde  , — osità- 
Ts.  n.  ast.  Quella  passione  che  procede  da 
interesse  e parzialità.  L.  Iniquità s,  in justi- 
tim.  3.  Ardire,  bravura,  cuore,  intrepidezza, 
coraggio,  risoluzione,  fortezza.  L.  Audacia , 
Jidentia. 

Ahimovìsta.  n.  m.  T.  filos.  Dicesi  degli  ani- 
malisti riformati,  clic  sono  un  ramo  degli 
ovaristi. 

Aiiìsga.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Uccello  pescivoro 
che  ha  il  collo  assai  lungo  e sottile,  la  te- 
sta piccola  e cilindrica  a guisa  di  fuso,  il 
becco  lungo,  ed  acuto;  il  suo  collo  imita  à 
movimenti  di  una  biscia  pel  modo  eoa 
cui  lo  ripiega  e lo  vibra  nell'acqua,  per 
trafiggere  col  rostro  i pesci.  L.  P Ictus 
anhmga. 

Àvio.  y Ajvievo.  J.  — raitol.  Re  di  Dclo  , 
figliuolo,  e gran  sacerdote  di  Apollo:  ebbe 
tre  figliuole,  le  quali  furono  da  Bacco  do- 
tate del  raro  privilegio  di  cangiare  ciò  che 
toccavano,  l'una  in  vino,  1’  altra  in  grano, 
e la  terza  in  olio.  1 loro  nomi  indicavano 
queste  tre  cose  , poiché  la  prima  chiama- 
vasi  Eno  ( pinoti , vino),  la  seconda  Sper- 
ma ( sperma , semenza,  grano),  la  terza  Ela- 
ja  ( Elaja , olivo  ).  Vennero  costrette  da 
Agamennone  a seguirlo  nel  campo  dei 
(iteci  innanzi  a Troja,  ma  esse  trovarono 
il  mezzo  di  evadersi,  e reggendosi  ìum- 

S itile  da*  Greci,  implorarono  1*  ajuto  di 
arco,  che  cangiolle  in  colombe. 
Aniscaltóre.  s.  m.  T.  anat.  Muscolo,  detto 
con  altro  nome.  Latissimo  del  dorso.  L. 
Aniscalptor. 

AiusÉtto.  s.  m.  T.  del  comm.  Liquore  fatto 
con  infusione  d*  anici.  Alb. 

Anisocìcli.  s.  ni.  pi.  L.  Anisocycla , orum. 
T.  meccan.  Circoli  della  vite,  o chioccio- 
la, cosi  detti  perché  sono  fatti  a simiglian- 
za  de’  capelli  delle  donne,  che  sospesi  for- 
mano alcune  anella  , dagli  artefici  vol- 
garmente chiamali  in  Toscana,  Patii  del- 
la vite. 

Aimte.  stor.  Famoso  rettor.  d* Atene,  acerrimo 
nemico  ed  uno  degli  accusatori  di  Socrato, 
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dopo  la  morte  del  quale  egli  ai  rifuggì  in 
Eraclea,  dove  al  riferir  di  Temiatio  fu  la- 
pidato. 

Amith — A,  e Ànath — A.  a.  f.  T.  di  au  uat.  L. 
Anna.  Liun.  Uccello  d*  acqua  quaai  simile 
all  'oca,  ma  più  piccolo,  ed  è domestico  e 
m!  valico;  ha  il  oecco  con  vesso,  oltuao  ed 
internamente  dentato  ; la  lingua  ottusa  e 
dai  lati  circondata  da  ciglia.  Avvene  45 
•pecie  che  ai  dividono  in  4 famiglie.  La 
prima  famiglia  ha  il  becco  gobbo  alla  ra- 
dice; la  seconda  lo  ha  conforme  alla  radi- 
ce; la  terza  ha  un  pennacchino^  ricurvo; 
la  quarta  ha  un  ciuffo  sulla  testa.  — Àc- 
cio- a.  m.  Anitra  giovine.  L.  A naticuta . 
— clla.  a.  f.  dim.  Anitra  piccola.  L.  Ana- 
ticula. — Ino,  — - òcco, — òccolo.  a.  w.  dim. 
Pulcino  dell*  anitra.  L.  Pultus  anatinus.  — 
in  a (ÀRBA).  a.  f.  T.  hot.  Pianta  della  an- 
emie lente  palustre,  che  nuota  sull’acqua  sta- 
gnarne e presto  ricuopre  grandi  spatj  in 
forma  di  tappeto,  composto  d*  infinite  fo- 
glioline ovali,  verdi  chiare;  questa  pianta 
chiamasi  anitrina,  perchè  le  anatre  ed  al- 
tri simili  uccelli,  se  ne  cibano  volentieri. 
L.  Hcrba  ematina,  lemma  gibba.  Limi. 

Affivi — Ire.  v.  neut.  11  mandar  fuori  della 
voce  che  fa  il  cavallo.  L.  H inni  re. — ente. 
par.  prea.  Che  anitriace.  5-  adii.  Fremente.  L. 
Uinniens. — io.  n.  ast.  v.  L*  anitrire  del  ca- 
vallo. L.  Hinnitus , fremita s equurum. 

ÀKNà.s.  ni.  T.  de’  natur.  Piccol  quadrupede 
del  Perù,  che  ammorba  il  luogo* dov’  egli 
, giace  la  notte.  L.  Putorius  pcruanus. 

A «Ni.  st.  aac.  Moglie  di  Elcana  c madre  del 
profeta  Samuele,  della  quale  Iddio  esaudì 
le  preghiere  concedendole  un  figlio  nel 
4 424  av.  G.  C.  J. — (S.)  Moglie  di  S.  Gio- 
v cechino,  madre  della  B.  V.  Maria.  5* — stor. 
e mitol.  Figliuola  di  Belo,  sorella  di  Pigma- 
bone  e di  Didone  ; seguì  la  sorella  a Car- 
tagine : Didone  la  fece  confidente  de*  suoi 
amori  con  Enea.  Dopo  la  morte  di  Didone, 
alla  cedette  Cartagine  a Jarba  re  de*  Ge- 
niti, a riti  rossi  nell’  is.  di  Malta,  onde  aven- 
do Pigmalione  tentato  di  rapirla  si  rifug- 
gì in  It.  ove  fu  benissimo  accolta  da  Enea  ; 
ma  costretta  per  la  gelosia  di  Lavinia  ad 
allontanarsi,  si  gettò  nelle  braccia  del  fin. 
Numi  ciò,  e ne  divenne  una  dulie  Ninfe. 
EnLib.i.  — Coj*5£N a. stor. Figlia dclFliup. 
Alessio  Comneno  il  Seniore,  principessa 
illustre  pel  suo  sapere,  c pel  suo  spirito. 
Scrisse  la  storia  del  regno  di  suo  padre, 
dall*  anuo  4 08 4 sino  al  4 4 48.  5*  — Bo- 
lena.  V.  Bolena.  — Regina  d'  Inghil- 
terra , figlia  secondogenita  dell*  infelice 
Giacomo  II.  Ella  succedette  al  celebre 
re  Guglielmo  Ili  , suo  cognato;  ebbe  un 
rvguo  gloiioso,  e morì  li  |2  Agosto  1714. 
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Essa  fu  1*  ultimo  membro  della  fami- 
glia Stuarda  , che  governò  1’  Inghilterra. 
(.  — IvanoVNA.  ( Cioè  figlia  di  Giovanni.  ) 
Imperatrice  di  Russia.  Succedè  a Pietro  II 
nel  4730;  governò  gloriosamente  quell’  im- 
pero 40  anni , e morì  nel  4740  senza  pro- 
le. 5* — Gran  duchessa  dello  Russie,  e reg- 
gente dell’  impero  durante  la  minorità 
del  proprio  figlio,  che  era  stalo  procla- 
mato imperadoro  , dopo  la  morte  della 
precedente  imperatrice.  La  sua  ambizio- 
ne però  , non  contenta  del  secondo  ran- 
go, 1*  indusse  a farsi  dichiarare  impe- 
ratrice nel  4744.  Ma  una  repentina  rivo- 
luzione la  balzò  dal  trono,  dopo  un  regno 
di  4 giorni,  e venne  proclamata  in  vece  dì 
lei  Elisabetta  figlia  di  Pietro  1.  Gli  ade- 
renti di  Anna  furon  tutti  mandati  in  esilio 
nella  Siberia  , e la  principessa  stessa  uni- 
tamente al  marito  ed  al  figlio,  fu  confina- 
ta a Colmagori  in  un*  isola  della  Duina, 
ove  diede  alla  luce  altri  tre  figli,  all’  ul- 
timo de’  quali,  nato  nel  4746,  nou  soprav- 
visse che  9 giorni. 

Annabattìsta.  V.  Anabattista. 

Annacqo — are.  v.  a.  Innacquare  , mescolare 
acqua  nel  vino.  L.  Aqua  di  lue  re , aqua 
temperare.  $.  fig.  Modo-are,  temperare.— 
AMÉNTO-  ».  ast.  v.  Lo  annacquare,  e L'acqua 
con  che  s*annacqua  il  vino.  L.  Aquae  in- 
fusio. — avo.  par.  pass.  £.  add.  Debole;  e 
dicesi  della  luce  a cagione  de'nuvoli.  $.  So- 
le annacquato  , cioè  Di  luce  debole  a ca- 
gione de’  nuvoli  , e cosi  pure  , Lume  an- 
nacquato, cioè  Di  poca  luce. — ATÌCCiO.  diin 
‘Alquanto  annacquato.  L.  Atiquanlulum  di - 
lutus.  j.  fig.  Debole,  freddo. 

AffMAFFi — ARE.  v.  a.  Innaffiare  , ammollar*  , 
aspergere;  leggiermente  bagnare,  versando 
acqua  sopra  a guisa  di  pioggia.  Le  seguenti 
voci  ne  sono  quasi,  ma  non  inlieiaineute 
sinonimi,  Spruzzare,  inru  giada  re,  adacquare, 
irrigare. L.  irrigare.— aménto.  V. Innaffia* 
mento.  L.  Irrigatio.—JiTo.  par.  pass. — ató- 
iO.  s.  m.  Vaso,  per  lo  più  di  latta  o di  rame, 
che  serve  per  innaffiare.  Egli  ha  da  uno  dei 
fianchi  un  collo  lungo  c grosso,  alla  cui 
estremità  si  adatta  talvolta  una  palla , o 
bocchetta  traforata,  perchè  l’acqua  n’esca, 
e catla  come  pioggia.  L.  Nasiterna. 

Annàl — e, — i, — ìstà.  V.  Ann— o,  e«. 

AvnabpiCÀRE.  Lo  s.‘  c.  Inarpicare. 

Annasare,  v.  a.  Da  naso.  Annusare,  fintare, 
odorare  , cercare  odorando.  L.  Olfacere, 
ottonari.  5 — dso.  lig.  Vale  Venire  alla  pro- 
va, cimentarsi  con  uno  (modo  basso). 

Ann  ASF — ase.  v.  a Avvolgere  il  filato  in  sol 
nasno  per  formarne  la  matassa;  innaspare. 
L in  atabrum  e ontrahere  , Jilum  incoi- 
mi e.  j.  usci.  « ut  ut.  Aggirarsi  , coafoa- 
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dersi  , arme^Ure  , perder  molto  tempo 
a far  qualche  operazione,  senza  concili  u- 
der  cosa  di  huuno  ; tolta  la  melai,  dal 
movimento  delle  mani  di  chi  annaspa  , 
che  sempre  è lo  *te*so,  e sembra  inconclu- 
dente. 5.  P.  simi!,  dicesi  Del  muover  le 
zampe  dinanzi  come  si  fa  fare  a*  cani  per 
giuoco,  o come  fanno  tutti  gli  annuali 
notando.  Magai,  lett. — ÀTO.  par.  pass. 

AnNÀT — A»  ÌSTA.  P-  ANN— O,  «ic. 

•b  Anne  a.  Lo  s.  c.  Arno.  P. 

Annebbi-  are.  v.  a.  Offuscare  con  nebbia, 
adombrare  , oscurare  , appannare  , copri* 
re  , intorbidare.  L.  Obnubilare  , nubi- 
lare.  §.  Rendere  lorbidiccio.  $.  neui.  Dicesi 
delle  fruita,  c delle  biado,  quando  sono  in 
fiori,  che  offese  dalla  nebbia,  riardono  e 
non  allegano.  5*  Dicesi  pure  deli*  intorbi- 
darsi alquanto  un  qualche  fluido  limpido, 

10  un  recipiente. — àrsi.  v.  neut.  p.  Offu- 
scarsi il  tempo  per  nebbie.  L.  Obnubilare. 
5-  fig.  Smarrire  il  lume  dell*  intelletto,  o 
indebolirsi. — aménto,  n.  ast.  Lo  annebbiare; 

11  tempo  in  cui  V aria  è ingombrala  di 
nebbie.  L.  Nebulae  consacrilo,  nnbtlttm. — 
ito.  par.  pass.  j.  ndd.  Che  patisce  di  neb- 
bia, soggetto  a nebbia,  tome:  Palle  an- 
nebbiata. 5.  fig.  Oscurato,  offuscato.  $.  Gua- 
sto, e mal  concio  dalla  nebbia,  (pari,  delle 
frutta,  e delle  biade). 

AwneentàRe.  Lo  s.  c.  Annientare. 

Anneg—  Are.  v.  a.  Uccidere  altrui  col  som- 
mergerlo, affogare.  L.  Submergere.  C.  Hg. 
Soffocare,  fare  andar  male,  torre  la  forza, 

0 la  virtù.  5-  v-  neut.  In  signi f.  di  Negare, 
rinnegare,  dinegare.  L.  Abnegare.  $.  Pure 
neut.  e — àrsi.  neut.  p.  Morir  soffogato 
nell’  acqua,  o in  altro  fluido. — aménto,  n. 
est.  Lo  annegare,  morte  per  affogamento, 
annegandosi.  L.  Submersio.  $.  fig.  Rovina, 
disfacimento.  Amm . ant.  35,  i,  5.  $.  Ne- 
gazione, negamento,  rinunzia. L.  Abnegatio. 
— àto.  par.  pass. — azióne,  n.  ast.  Negazio- 
ne, a negamento  della  propria  volontà.  L. 
Negatiti , abnegatio. 

Anneghitt — 1«E.  v.  nent.  e — Irsi.  neut.  p. 
Infingardire,  divenir  lento,  negligente,  pi- 
gro, infingardo.  L.  Pigrescere,  torcere. — 

1 mento,  n.  ast.  v.  Infingardaggine,  pigrizia, 
lentezza  nell’  opere.  L.  Seguitici , desidia , 
socordia. — Ito.  par.  pass. 

Annega — are  , — àrsi.  Lo  s.  c.  Anne* — àjie, 
— àrsi,  — ìre,  8tc. 

Anne* — are  , — ìre.  v.  a.  Far  nero  , imbru- 
nire, abbrunare,  oscurare.  L.  Aigrefacere, 
nigrare.  $.  met.  Macchiar  la  fama  , I*  ono- 
re altrui,  diffamare,  denigrare.  L.  Deni- 
grare.——Irsi.  neut.  p.  Farsi  nero, 
divenir  nero,  annegrarsi.  L.  Nigrefieri , #m« 
gr  essere.  j.  Abbuiarsi,  oscurarsi,  farsi  no  Ile. 
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L.  Noclescere.  — aménto  , — 1 mento.  n.  ast. 
v.  Lo  annerare  , e 1*  effetto  che  ne  risul- 
ta , o sia  Lo  stalo  della  cosa  annerala  , o 
annerita.  L.  Nigredo  , denigralo.  — àto, 
-—Ito.  par.  pass.  £.  add.  Fatto  nero.— itura. 
n.  ast.  Annerimento.  L.  Denigratiti. 

Annera  àto.  add.  Nerbo  so. 

A.Naessì.  geog.  L.  Anne  cium.  Cit.  di  Savoja. 

( -Su» li  Sardi)  sul  Hu.  Sier.  c sulla  sponda 
del  lago  d*  Annessi  , che  è circa  12  migl. 
lungo,  e 3 largo.  In  questa  città,  che  hi 
circa  5000  ahit.  ebbero  principio  le  Mo- 
nache della  Visitazione  , inslitiiile  da  S. 
Francesco  di  Sale»  , che  ne  fu  vescovo. 

E disi.  2f  migl.  da  Ginevra,  ed  altrettante 
da  Sciamiteli.  Long.  23,  43.  Lat.  45,  56. 

Annest — àre.  v.  a.  P.  Innestare.  L.  Inserere , 
inoculare.  $.  lig.  Aggiungere,  congiungere, 
attaccare  ; e dtccsi  tanto  di  cose  tisiche  che 
di  morali.  $.  prov.  Annestare  in  sul  secco  , 
dicesi  Di  chi  , mancandogli  materia  , en- 
tra iu  ragionamenti  diversi  da’  primi  , e 
fuori  di  proposito.  — aménto,  n.  ast.  L’an- 
nestare , netto  , innesto,  innestamento.  L. 
Insitio,  inoculati o.  — àto.  par.  pass.  $.  Asi- 
no annestato  , vale  Mulo.  $.  s.  ni.  La  cosa 
annestata.  — atura.  Lo  s.  c.  innestatura.  P . 

#*AuNNk — ttere.  v.  a.  Attaccare, unire  a qualche 
cosa.  L.  Annectere. — sso.  par.  pass.  $.  add. 
Attaccato,  congiunto,  connesso,  unito,  ac- 
compagnato, accozzalo,  accoppiato;  parlando 
di  lettere,  o simili,  vale  Incluso.  L.  Aune- 
xui.  5.  T.  eccl.  Agg.  di  Chiesa  dipendente  da 
altra  chieda  parrocchiale,  a cui  serve  come 
di  ajuto.  Dicesi  anche  di  altra  cosa,  che  serva 
di  giunta  a checchessia  , sebbene  non  ne 
sia  dipendente.  $.  Annessi  e connèssi,  s.  m. 
pi.  Diconsi  per  denotare  tutte  le  cole,  che 
per  necessita  vanno  unite  con  quella  di 
che  si  paria. 

Asnìbal  Caro.  P.  Caro. 

AnnIbile.  stnr.  Generale  cartaginese  , figlio 
di  Amilcare  Barca  , ed  uno  de'  più  gran- 
di eroi  dell*  antichità.  Tenero  giovinetto 
ancora,  giurò  colla  mano  sull’altare,  ed  in 
presenza  del  genitore  , il  quale  a ciò  fare 
r indusse,  eterna  inimicizia,  cd  odio  im- 
placabile contro  i Romani.  Militò  Anniba- 
ie alcuni  anni  in  hpagna , sotto  il  roman- 
do del  proprio  padre  , indi  sotto  quello  di 
Asdrnbale  suo  cogitalo  , alla  morte  del 
quale  1*  esercito  cartaginese  d’  unanime 
consentimento  lo  elesse  per  primario  suo 
comandante  , quand*  egli  coniava  appena 
25  anni,  e la  scelta  venne  dalla  repubbli- 
ca confermata.  Non  si  tosto  videsi  Anni- 
baie  alla  testa  delle  truppe  , che  luminose 
prove  diede  del  suo  valore.  Roche  campa- 
gne bastarono  per  soggiogare  tutti  i diffe- 
renti popoli  abitatori  della  Spagna  ; ita 
23 
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modo  che  non  farvi  se  non  che  Sagunto  , 
città  alleata  ile*  Romani  (in  oggi  Morvie* 
dro  nel  regno  di  Valenza  ) che  potesse  op- 
porsi alle  forze  cartaginesi  ; ma  Anni  Itale 
1' assediò  , 1*  espugnò  dopo  lunga  ed  osti- 
nata resistenza,  c dislrussela  sin  da’ fon- 
damenti. Fu  questo  il  segnale  della  secon- 
da guerra  punica.  Annibale  , persuaso  che 
i Romani  non  potessero  esser  vinti  se  non 
in  Roma  stessa  , risolse  di  passar  tosto  in 
Italia.  Varcò  i Pirenei  , giunse  al  Rodano, 
e dalle  sponde  di  questo  fiume  avanzossi 
in  40  giorni  sino  appiè  delle  Alpi,  con  un 
esercito  di  50  mila  pedoni,  e 9000  cavalli. 
Incredibili  travagli  dovè  soffrire  nel  pas- 
saggio di  queste  montagne  ; avvenimento 
che  solo  bastato  sarebbe  per  rendere  im- 
mortale il  nome  di  lui.  Dopo  4 4 giorni  di 
penose  marce  attraverso  le  nevi  , i ghiac- 
ci , le  scoscese  rupi  ed  i profondi  preci- 
pizi * tuise  finalmente  il  piede  in  Italia  con 
un  esercito,  ridotto  a 20  mila  fanti,  c 6000 
cavalieri,  l’anno  248  av.  G.  C.  Ad  onta  dì 
tali  perdite  , Annibaie  subito  impadronissi 
di  Augusta  Taurinorum  (Torino),  e vin- 
se due  battaglie,  una  contro  Cornelio  Sci- 
pione, sulle  sponde  del  Tesino,  l’altra  con- 
tra  Sempronio,  nelle  viciuanze  del  torrente 
Trebbia.  L’anno  susseguente  i Romani,  co- 
mandati da  Gneo  Flaminio,  ebbero  a sof- 
frire da  lui  la  terza  sconfitta  presso  al  la- 
go Trasimeno  (oggi  lago  di  Perugia  ):  il 
generale  romano  vi  restò  ucciso  con  4 5,000 
de’  suoi,  oltre  6000,  die  rimasero  prigio- 
nieri. il  prode  Anuibalc  vi  perdè  nn  oc- 
chio. Dopo  questo  fatto  d’  arme  , scorsero 
quasi  due  anni  senza  che  alcuna  cosa  mol- 
to rimarcabile  accadesse , essendo  Anni- 
baie  tenuto  a bada  dalla  prudenza  del  dit- 
tatore Fabio  Massimo  , il  quale  non  atte- 
se ,che  a tener  dietro  a*  movimenti  del 
nemico,  ad  occultargli  i suoi  , cd  a stan- 
carlo con  marce  e contro  marce,  senza 
esporsi  alla  necessità  di  venire  ad  uno  svan- 
taggioso combattimento.  Spirato  il  tempo 
della  dittatura  di  Fabio  , ebbero  il  supre- 
mo comando  delle  armate  romane  i due 
consoli  Paolo  Emilio  , e Terenzio  Varrò- 
nc , che  entrambi  furon  vinti  nella  per 
sempre  celebre  ballaglia  di  Canne  ( città  , 
che  esisteva  nell' Apulia,  sul  fiume  Anfido, 
oggi  1*  Ofanlo)  Tanno  2f6  av.  G.  C.  42,700 
soldati  insieme  con  Paolo  Emilio  perde- 
rono  la  vita  in  quella  terribile  giornata  ; 
e dieresi  che  Annibale  spedisse  a Cartagine 
tre  moggia  d’  anelli  tolti  a*  cavalieri  roma- 
ni uccisi.  Ma  se  Annibaie  sapeva  vincere  , 
non  sapeva  però  trar  vantaggio  dalla  vit- 
toria. In  vece  di  condurre  le  sne  truppe 
vittoriose  direttamente  a Roma  , egli  amò 
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meglio  farle  svernare  in  Capna  , le  cuà 
delizie  tanto  male  lor  fecero  , quanto 
terrore  avevano  cagionato  le  armi  sue  ai 
comandanti  romani.  Roma  intanto  riebbe - 
si  a mano  a mano  dalle  ripetute  scosse 
sofferte,  cosicché  quando  Annibale  nell’an- 
no 24  4 av.  G.  C.  crasi  col  suo  campo  av- 
vipinato ad  essa  per  assediarla,  fu  costretto 
a sloggiare  senza  aver  avuto  il  tempo  di 
vederne  le  mura.  Continuò  peraltro  questo 
generale  per  diversi  anni  ancora  a molestare 
ì Romani,  ed  a venire  anche  alle  mani  con 
alcuni  generali  loro  , tra  gli  altri  col  con- 
sole Marcello  in  tre  diversi  combattimen- 
ti , ma  non  potè  mai  più  avere  alcun  van- 
taggio  decisivo  su  di  essi  ; e V infausta 
nuova  della  morte  di  suo  fratello  A sd ru- 
bi le  , il  quale  avanzatosi  in  Italia  per  re- 
cargli soccorso,  era  stato  da  Claudio  Ne- 
rone disfatto  ed  ucciso  , tolse  all’  eroe  car- 
taginese ogni  speranza  di  potersi  più  a lun- 
go mantenere  in  Italia.  Finalmente  venne 
richiamato  in  Affrica,  ove,  mentre  egli  an- 
dava devastando  T Italia,  Scipione  era  ap  • 
prodato  con  imponenti  forze,  e pressava 
Cartagine  da  ogni  banda.  Arrivato  iu  Af- 
frica , e veduta  T imminente  rovina  , ohe 
sovrastava  alla  sua  patria,  propose  Annibaie 
la  pace  a Scipione  , che  la  ricusò.  Quindi 
segui  la  celebre  battaglia  di  Zatua,  l’anno 
202  av.  G.  C.  Annibale  la  perdè  dopo  aver 
combattuto  con  ardor  non  minore  , che 
nelle  prime  sue  vittorie  ; quarantamila 
Cartaginesi  vi  rimasero  tra  morti  e prigio- 
nieri. Dopo  questa  fatale  giornata  , Anni- 
baie vergognandosi  di  esser  testimonio  del- 
T obbrobrio  della  patria,  e temendo  l’odio 
de’  suoi  concittadini , si  rifuggì  prima  pres- 
so Antioco  il  Grande  , re  di  Siria  f indi 
presso  Frusta  re  di  Ditinia  ; ma  non  cre- 
dendosi sicuro  neppure  in  questa  corte  ami- 
ca de’Homani,  inghiottì  un  sollil  veleno,  che 
da  lungo  tempo  portava  sotto  la  pietra  del 
proprio  anello,  e morì  Tanno  483  av.  G.  C. 
in  età  di  64  anni.  Liberiamo,  disse,  i Roma- 
ni dai  terrore,  che  ad  rasi  inspira  la  mia 
persona  : Eglino  ebbero  in  altro  tempo  la 
generosità  di  avvisar  Pirro  di  cautelarsi 
contro  un  traditore  , che  voleva  avvele- 
narlo ; ed  in  oggi  hanno  la  viltà  di  sol- 
lecitar Prusia  a farmi  perire. 

AxNIBBIàbr.  v.  ncut,  Trovarsi  nel  numero , 
esser  collocato  , aver  luogo.  L.  Adesse  , 
collocar i. 

A*xichil«-àre  , — Ire.  v.  a.  Annientare  , ri- 
durre a niente  , distruggere,  cassare  , an- 
nullare, guastare.  L.  Ad  nihitum  redigere , 
de/ère,  corrompere , exinanirc. — assi.  neut. 
p.  Abbassarsi  , umiliarsi.  Gesù  Cristo  , il 
quale  per  noi  s'annichilò,  come  dice  ( Ape- .. 


Digitized  by  Google 


ANN 

Staio.  Passa v.  266.  — aménto.  «f*—  ànza,-*- 
azióve.  n.  ast.  f.  L'  annichilare.  L.  Cuusu- 
matto,  —ito  , — Ito.  par.  pass.  L.  Exi - 
nanilus . 

«Ansio — Ànsi  , — ÌAR5I.  v.  neut.  p.  da  Nido. 
Posarsi  oel  nido.  L.  In  nulo  consistere  , 
curvare.  5-  lìg.  Eleggersi  luogo  per  abitare» 
posarsi  , e temiate  sua  stanza  , dimorare» 
soggiornare,  stanziare,  fermarsi.  — are  » — 
(▲RE.  v.  a.  Porre  il  aidio.  L.  Nidum  po- 
nere.  — ato.  par.  pass» 

Anni  dòmini.  F.  Ann — o. 

An.n — ientahe,  *J»  — remare.  Lo  s.  c.  An- 
nichilare. — iextaménto.  Lo  s.  c.  Anni- 
chilazione , aunicliilaiuento. 

•ì»  Asnitfar*.  v.neut.  da  Ni  Ila.  V.  Ingrognarsi. 

Assiomi? — ine,  e — (usi.  V.  Asnegiutt — i- 
RE,  He. 

Ansis.naRE.  v.  a.  vo.  sancse.  Dimenar  la  culla 
per  far  addormentare  il  bambino;  uinuare» 
cullare» 

Armo,  mitol.  He  dell'  is.  di  Deio,  primo  sa- 
cerdote (l1  Apollo  , le  cui  quattro  figlie 
furono  rapite  da  Agaiuennouc. 

Annitrire.  F.  Nitrire. 

À.nn — o.  u.  fig.  in.  Nome  del  tempo,  durante 
il  quale  la  Terra  fa  una  iutera  rivoluzione 
intorno  al  Su[e.  L.  Annue,  i.  5.— civile, 
o — volgare.  È quello  di  365  giorni  senza 
frazione,  dal  primo  del  mese  di  genuajo  a 
tutto  il  3 1 di  dicembre.  $.*— astrohòaiico, 

O A NOMA  LISTILO,  O PERIÒDICO,  O SOLARE.  È 

quello  composto  di  365  giorni,  5 ore  48 
minuti  primi,  c 48  minuti  secoudi,  tempo 
in  cui  la  Terra  girando  per  la  sua  orbila, 
la  l'iutiera  sua  rivoluzione  intorno  al  Sole; 
cioè  tino  a quel  medesimo  punto,  onde  ha 
cominciala  la  rivoluzione.  5* — bisestile. 
È quell’ anno  civile,  che  iu  vece  di  365 
giorni  ne  ha  366,  per  supplire  alla  frazione 
di  5 ore,  48  minuti  e 48  secondi,  che  tro- 
vasi nell*  attuo  astronomico,  c che  nello 
spazio  di  quattro  anni  forma  un  giorno, 
il  quale,  chiamalo  intercalare , o emboli - 
smuUy  viene  aggiunto  altmese  di  fehbrajo. 
F.  Bisestile.  $. — lunare.  È quello  spazio  di 
tempo,  che  mette  la  Luna  nel  far  dodici 
volte  il  corso  del  cielo,  o vogliamo  dire 
nel  congiugnersi  essa  dodici  volle  cui  Sole, 
consumandovi  354  giorni.  5* — santo.  Vale 
Giubbileo.  Jj. — di  Grazia.  Anno  della  nativi- 
tà di  O.  C.  5* — Per  Istagione,  o parte  del- 
T anno.  j.  Posto  assol.  vale  1/  anno  pros- 
simamente passalo.  Tu  sui , c/ic  noi  ai  un- 
il amino  anno.  Fr.  Suedi,  nov.  I3L  C onfes- 
$ astiti  tu  unno ? Noa.  Ant.  $.  Dare  il  buon 
anno,  vale  Augurare,  e conferire  felicità  in 
quell*  anno. — I.  pi.  Per  significare  1’  età  di 
Uno,  come,  giovanetto  d’anni,  vecchio  d’anni , 
He  >5*  Anni  della  discrezione*  Quelli  ne’quali 
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Comincia  l’uomo  ad  usare  della  ragione,  ed  a 
distinguerla.  $.  A mézzo  gli  Anici,  vale  A 
mezzo  il  corso  della  vita.  5*  Anzi  gli  anni, 
vale  Anzi  tempo,  prematuramente.  5-  Due,  • 
più  anni  alla  fila,  vale  Due,  o più  anni 
consecutivi.  5-  Anni  e anni,  vale  Moltissi- 
mi anni,  lunghissimo  tempo. — 1 dòmini. 
avv.  Che  anche  scrives»  A.  D.,  e vale  L'an- 
no del  Signore,  tj.  Sono  anni  domini,  che 
He.  Modo  di  dire  iperbolico  per  dire,  È 
gran  tempo,  sono  anni  infiniti,  e quasi 
quanti  sono  dalla  nascita  di  nostro  Signore, 
che  He.  5*  prov.  Il  peso  degli  anni  è il  mag- 
gior peso  che  possa  portar  1*  uomo,  va- 
le Che  spiace  di  divenir  vecchio. — ùccio, 
dim.  Detto  cosi  per  vezzo.  • — £le.  add. 
Annuo  , appartenente  ad  anuali.  L.  An- 
nulli. Onde  libro  annate  dicesi  Quel  libro 
in  cui  si  registrano  le  cose,  che  succedono 
in  ciascun  anno. — ali.  n.  m.  pi.  .Storia, 
che  distingue  per  ordine  d’anni  le  cose  suc- 
cedute. L.  Annales. — alìsta.  n.  car.  m.  Lo 
scrittor  degli  annali.  L.  Annalium  scriptor. 
— Àta.  n.  ast.  Lo  spazio  d’  un  anno  inta- 
ro. L.  Annua,  01  uni,  Anni  spalium.  C.  Sta- 
gione , temperie  dell’  anno,  che  anche  di- 
cesi 1'  Annuale*  5*  T.  del  gius  canonico. 
Diritto  che  si  paga  , importante  1*  entra- 
ta d*  un  anno.  L.  Annuus  provento*.  J. 
Stipendio  animale  , il  salario  d’  un  anno. 
— atìsta.  n.  car.  ni.  T.  del  gius  canoni- 
co. Colui  cui  spettano  le  annate. — fa.  Lo  s. 
c.  Anno.— ivr.RSÀRio.  add.  in.  Giorno  deter- 
minato, nel  quale  si  rinnova  ogni  anno  la 
memoria  di  checchessia.  L.  Dive  anniver- 
sari u$. — òso.  add.  Che  ha  molti  anni.  L.  Al 1- 
nosus.  tj.  Dicesi  per  lo  più  delle  cose,  e non 
delle  persone:  il  cerro  annoso.  L* annosa 
selva. — OsfsslMO.  add.  sup.  Vecchissimo,  an- 
tichissimo.— CALE, OVALE,  n.  III.  Tutto  li 

corso  dell’anno,  annata.  L.  Annus.  Ma  dice- 
«i  sempre  relativamente  alla  temperie  delle 
stagioni,  o al  raccolto  dc’frutti  della  terra. 

Diccsi  anche  delle  prediche,  che  si  fanno 
in  una  chiesa  nelle  domeniche  dell’  anno, 
fuor  della  quaresima,  e dell’avvento.  An- 
niversario di  un  defunto  in  capo  all*  anno 
della  sua  morte.  $.  add.  Annuario,  che  si 
rinnova  ogni  anno.  L.  Annalis.  Come  Pian- 
te annuali , Pensione  annuale.  5.  Dicesi  au- 
che  di  cosa  che  sia,  o che  occorra  neL 
1*  anno  presente. — ualménte.  avv.  Di  anno 
in  anno.  L.  Quotawùs*— 00,— -VÀRIO.  add. 
Che  si  rinnova  ogni  anno.  L.  Annalis  , 
atinuus. 

ÀN  NORIE — Ire.  v.  a.  Nobilitare,  far  nobile.  L. 
JS  abilitare.  J.  fig.  Ornare,  abbellire.  — fro. 
par.  pass.  5*  **<ld.  Nobilitalo.  L.  Nobili  tatui. 

Ajtnod — ARE.  v.  a.  Fare  il  nodo,  legare,  strin- 
gere con  aodo  , allacciare,  aggruppare,  in- 
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canpiare.  Il  suo  contrario  è Snodare.  L. 
frodare,  in  no  i uni  ligure.  j.Cuii^iugacrei 
unite.  L.  J unger  e.  $.  Dice»!  lig.  £’  uoa 
lancia,  per  «lire  Che  parla,  ed  «pera  senza 
conduzione. — ÀRSI.  neut.  p.  Unirsi,  con- 
giugnersi. $. LE  PARÒLE  NELLA  GÓLA.  Vale 

Non  poterle  proferire. — a MÈSTO,  — azióne. 
u.  ast.  v.  Lo  auuodare,  ed  anche  il  nodo  stes- 
so; legamento,  allacciatura,  legatura,  cappio. 
L.  frexus,  us,  ligamen.  — ÀTO.  pai.  pass.  $. 
add.  Legato  con  nodo.  L.  frodalus,  nodo 
rcligatus.  inet.  Effettuato,  conciliato.  $. 
Pure  mcl.  Ohhiigalo,  tenuto.  All*. — ATÙRA. 
n.  ast.  Nodo,  annodamento,  articolazione. 
L.  Limatura,  ne a us. 

Assoj — are.  v.  a.  Dar  noja,  apportar  noja  e te- 
dio, esser  di  fastidio,  riuscir  molesto,  rincrc- 
sccvole,  tediare,  gravare,  stuccare,  stufate, 
e popolanti,  seccare,  smuovere  il  corpo.  L. 
laedio  ajjicere , fuslidium , molestami  in - 
J'crre , contristare.  5-  neut.  Avere  a noja, 
ahborrire. — Ànsi.  neut.  p.  Essere  infastidito, 
recarsi  a noja,  rincrescere. — aménto,  n.  ast. 
L'  a n no  j ave,  noja,  fastidio,  dispiacere,  rin- 
crescimento, molestia.  L.  Taedium , mole - 
stia. — ÀTo.  par.  pass.  $.  add.  Infastidito,  at- 
tedialo. L.  jTaedio  ujfcclus.  »J* — ÒSO.  add. 
Nojoso.  L.  Afoleslus.  *{• — osamente,  avv. 
Con  noja,  con  annojauienlo.  L.  Fastidiose, 
moleste. 

Assolare.  v.  a.  Noleggiare,  prendere  a no- 
lo, come  Navi,  e simili. 

A.n nomare,  v.  a.  Additare  per  nome,  nomina- 
te. L.  Decantare. 

A.n  nominazióne.  n.  ast.  Fig.  rettor.  V.  Para- 
no» ama. 

** Annòn — A.  n.  lig.  Vitto,  grasce,  vettovaglia, 
biada,  munizioni  da  bocca,  viveri,  provvi- 
sione.L.  Annona. — ÀKIO.  add.  Appartenente 
all*  annona.  L.  Annonarius.  £.  T.  stor.  Di- 
cevansi  Annonarie  quelle  prov ineie  che  do- 
vevano pagare  un  tributo  di  lrumenlo  al 
fisco,  delTiriip.  ioni.,  per  la  vettovaglia  dei 
suhlati.  Ktruria  annonaria,  chiamavano  i 
fiumani,  quella  parie  della  Toscana,  che  è 
più  vicina  al  mare. 

Annòne,  geog.  L.  Ad  nonum.  Comunità  del 
Piemonte  nell’  Alessandrino  , prossima  al 
[in.  Tanaro,  dist.  9 migl.  da  Torino. 

Annóse.  »lor.  sac.  Figlio  di  Naas,  re  degli 
Ammoniti.  Avendogli  fatto  «-ledere  i suoi 
cortigiani,  che  gli  ani  base  iadori  speditigli 
da  Da vi«lc  per  complimentarlo  circa  il  suo 
innalzamento  al  trono  non  fossero  in  real- 
tà die  tante  spie,  fece  loro  radere  la  bar- 
ba, c tagliar  le  v«?sti  sino  alla  cintura.  Que- 
sto insulto  coitogli  e il  regno,  e la  vita,  im- 
perocché Davide  per  vendicarsene  gli  mos- 
se guerra,  e lo  sconfisse.  5- — biog.  Uno  «lei 
più  potenti  cittadini  di  Cartagine.  Macchi- 
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nando  di  rendersi  padrone  della  repubbli- 
ca, invitò  i senatori  ad  un  convito  col- 
P idea  di  farli  avvelenare;  ma  fu  scoper- 
to il  suo  disegno,  che  per  altro  restò  im- 
punito, non  osando  il  governo  apertamen- 
te attaccarlo  per  timore  di  una  sommossa 
del  popolo,  pressi»  cui  godeva  il  colpevole 
grandissimo  credito;  conlentossi  adunque 
il  senato  di  ammonirlo  in  segreto.  Veggen- 
do  Annone  clic  non  eragli  riuscito  il  suo 
intento  colla  furberia,  ricorse  alla  forza 
aperta,  ed  alla  testa  di  2000  schiavi  ri  li- 
rossi in  un  fotte  castello  , onde  procurò 
d'impegnare  nella  sua  ribellione  i principi 
afTYicani;  ma  fu  preso  ed  ucciso,  c la  sua 
famiglia,  quantunque  innocente,  fn  intera- 
mente estri-minata.  $. — (venerale  cartagine- 
se. Fu  incaricato  dalla  sua  repubblica  di  fa- 
re il  giro  dell'Aurica,  nell’anno  570  av.  G. 
C.  Entrò  nell’Oceano  per  lo  Stretto  Krco- 
lano,  scopri  molli  paesi,  e ritornò  in  pa- 
tria cotiducendo  seco  un  leone  da  lui  ad- 
dimesticato, a segno  che  gli  portava  parte 
del  suo  bagaglio,  i suoi  concittadini  vedendo 
questo  prodigio,  non  esitarono  ad  esiliare 
Annone,  perchè  essi  si  figurarono  che  un 
uomo,  dopo  aver  ammansato  un  animale 
cosi  feroce,  potrebbe  anche  venire  a capo 
di  rendersi  padrone  dello  stato.  Secondo 
tutte  le  apparenze,  è questi  il  famoso  ge- 
nerale, che  sostenne  la  guerra  contro  Aga- 
tocle  nel  tempo  che  la  repubblica  di  Car- 
tagine era  nel  suo  maggior  fiore. 

Aknònia,  o Anài.do.  geog.  in  francese  Hainau t. 
L.  Hunnonia.  Ant.  contea  situala  tra  la  Fian- 
dra, la  Piccardia,  il  Camhrese,  la  contea 
di  Namur,  il  vescov.  di  Liegi,  ed  il  Braban- 
te.  Kra  cosi  chiamata  dal  liu.  Hai  ne,  che 
in  due  parti  dividevnla  ; l’una  detta  &nne 
nia  Austriaca,  appartiene  ora  al  regno  dei 
Paesi  liassi;  Falli  a chiamata  Armonia  Fran- 
cese, è tuttora  «Iella  Francia, e fa  parte  del 
dipart.  del  Nord.  Gli  antichi  suoi  abitanti 
erano  i più  feroci  della  Belgica,  e costo 
molla  fatica  a Cesare  il  soggiogarli. 

Annotai — are.  v.  a.  Far  notaio. — àrsi,  nent 
p.  Vo.  dell' uso.  Farsi  nulajo  , farsi  ascri- 
vere nel  minierò  de’ nota). 

A.nnot — ÀRe.  v.  a.  Fare  annotazioni.  L.  Anno- 
tare.— ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Che  ha  note, 
notato,  osservato  con  annotazioni,  corretla- 
to  di  annotazioni. — ATÓRK.  n.  car.  Che  no- 
ta, che  fa  annotazioni.  L.  A nuota  t or.—» 
azióne,  n.  ast.  v.  Osservazione  che,  fatta  in- 
torno a checchessia,  si  nota  per  ricortlo. 
L.  Annotalo,  nota.  $.  Coment»,  o quella 
Esposizione,  interpetrazione,  chiosa, o glosa, 
che  si  fa  intorno  ad  un  libro. — AZiohcélLA. 
dim.  Notcrella,  notula,  osservazioncella.  L. 
Annoia  tiuncula. 
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«§»As.fOTT — ARE, — ÌSE.  V.  llCUt. — ARSI,  — IRSI. 

weut.  p.  Farti  notte,  divenir  notte,  sparire 
il  giorno,  «sacrarsi,  rubhu jarsi , imbrunire, 
oscurarsi  l'aria,  uhbujare,  farsi  lardi.  L. 
A ode  scere  , advetperaicere.  — - Ato.  par. 
pass,  j.  aJd.  R .obujato  , che  è avanzato 
nella  notte,  o a gran  notte.  $.  fig.  Sopraf- 
fatto dalla  notte,  o dal  sonno. 

Ankottol — are.  v.  a.  vo.  b.  dell’uso.  Chiudere 
con  nottola.  Le  cantine  murate,  le  dispense 
annottolatr.  Alb. — Ato.  par.  pass.  Alb. 

•b  AnnotellAto.  add.  Da  novella,  in  signif.  di 
favola.  Ripien  di  favole,  e di  vanità.  £. 
Ingannato  da  favole.  L.  Deceptus . 

Annover  (Reo.  d’), (altre  volte  elettorato  d’). 
•Sella  bcimania,  le  cui  coste  sono  bagnate 
dal  mare  del  Nord.  La  sua  luug.  è di  circa 
225  luigi,  da  or.  a seti.,  e la  sua  larg.  di  120 
migl.  da  sett.  ad  austro.  La  sua  popol.  è di 

850.000  a bit.  L’elettore  di  Annover  Giorgio 
Luigi  di  Brunsvick,  fu  chiamato  nel  \5 
al  trono  d’  Inghil.;  cosicché  1’  Elettorato  di 
Annover  divenne  in  certo  modo  vassallo 
dell’ Inghilterra.  Nel  <803  se  ne  impadro- 
nirono i Francesi,  e nel  <8H  fu  restituito 
al  re  d’  lugli  il.,  con  titolo  di  Regno,  ed  ora 
fa  parte  della  confederazione  Germanica.  La 
aua  cApit.  porta  lo  stesso  nome,  ed  è situata 
in  una  pianura  sabbiosa  sul  fin.  Lena,  che 
la  divide  iti  2 parti.  1 navigli  rimontano 
questo  iiu.  fino  alia  città  medesima  , me- 
diante  il  fiu.  Allei',  che  v»  si  getta.  Pop. 

24.000  abit.  Long.  27,  32.  Lat.  52,  \5. 
j.  — (acòvo).  Porzione  della  costa  occid. 
d’  Anici . la  quale  si  estende  obliquamente 
fra  i 50  c 51  gradi  di  Lat.,  e fra  i 252 
e 255  di  Long.  ; è rimarcabile  pel  grau 
numero  di  golli  profondi  ed  angusti,  che 
vi  si  trovano;  è separata  dalla  Nuova  Irlan- 
da mediante  un  canale  formato  da  una  ca- 
tena di  scogli  soli’  acqua,  che  ne  fendono 
1*  entrata  molto  scabrosa. 

Annover — o.  n.  m.  Novero,  conto,  computo.  L. 
(Jomputatin. — Are.  v.  a.  Raccorre  per  no- 
vero, recare  a novero,  numerare,  contare, 
computare,  mettere  insieme  contando,  far 
computo,  dinumerare.  L.  Ti  unte  r a re  t annu - 
me  rat  e.  $.  Mettere,  o ascrivere  nel  numero 
di  checchessia;  mettere  al  ru<**o. — aménto, 
a.  asl.  v.  L’annoverare, numera/ ione« compu- 
to, annovero.  5*  T.  rettor.  Dicesi  di  quella 
ligula  che  mette  innanzi  molte  cagioni  di 
qualche  effe  Ilo,  e dopo  averle  combattute 
ad  una  ad  una  couchiude  in  contrario.  L. 
Enumeratiti.— Ante.  par.  pres.  Che  annove- 
ra. L.  Computata,  numerasti.  — ato.  par. 
pass.  b.  Annumeratiti. — atóre.  n.  car.  m. 
Odili  che  annovera.  L.  Computata , cotti- 
putator.  Alb.  — ÈvOLE.  add.  Che  si  può 
•annoverare  , u numerare. 
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Anito—  Ale, — alménte,  — Auto.  E.  Au- 
lì— o,  BcC. 

Annibilàrk.  E.  Annuvolare  , Annuvoline. 
L.  Obnubilare. 

Ann  uè .vx a.  n.  f.  Consenso,  approvazione.  L. 
Consensio . 

Annugolàre.  Lo  s.  c.  Annnvolare.  E. 

Mvni'golàto.  s.  m.  Foggia  antica  di  panno, 
che  iu  oggi  non  si  conosce. 

Ahnclare,  e Anulare,  add.  T.  auat.  A foggia 
di  anello.  5-  Eclisse  annidare.  T.  astr. 
Quello  cioè  del  Sole,  quando  del  suo  di- 
sco oscurato,  altro  non  si  vede  che  un  cer- 
chio, o anello  luminoso. 

Annlll — Are,  — Ire.  v.  a.  Ridurre  a nulla  , 
estinguere,  distruggere,  annientare  L.  De- 
strutte , ad  nihilum  redigere.  $.  Aver  per 
nulla.  J.  Rivocare,  disfate,  cassare,  dichia- 
rare invalido,  e senza  effetto.  L.  Abrogare , 
irritimi  facere.  $.  Ridurre  in  basso  stalo. 
— Arsi.  neut.  p.  Umiliai  si,  abbassarsi,  an- 
nientarsi.— ACIÓNE,  — AMÉNTO, — AZIÓNE,  n. 
asl.  v.  Lo  annullare,  il  distruggere,  e l’ef- 
fetto di  tale  azione.  L.  Evento,  exlinctio, 
reti  acta  tio.  $.  Cassazione.  L.  Abroga  fio. 
— Ante.  par.  pres.  Che  annulla,  che  cassa, 
che  toglie  il  vigore.  — Aro,  — ÌIO.  par. 
pass.  L.  Ad  nihilum  redui  tus  , injraclus, 
avermi.  — ATÌYO.  add.  Lo  s.  c.  Annullante. 
— ATÓRE.  n.  car.  v.  Che  annulla,  distruttole. 
L.  Drstructor. 

Annljuer  -Are,  — ìto.  E.  Annover — o, — are, 
Re. — AZIÓNE,  il.  ast.  Lo  s.  c.  Annover. unento. 
Annunci — are,  — Ato.  Alb.  E.  Annunzi — o, 

— ARE,  MC. 

Annùnzi— -o.  n.  m.  Ambasciata,  novella,  rag- 
guaglio, avviso.  L.  Auncius.  §.  Auguri», 
presagio,  indizio.  L.  Omeri.  $.  nrov.  ri  ima 
r annunzio,  e poi  il  malauno.  Dicesi  a chi, 
bui  laudo,  in  fatti,  o in  parole,  s’  augura 
male. — Are.  v.  a.  Predire,  antidire,  profetiz- 
zare, nuriziare,  pronosticare.  L.  Prcedicere , 
prcenunciare . $.  Portar  novella,  far  sapere. 
!..  A linciare. — aménto,  n.  ast.  L’ annunzia- 
re, 1’  annunzia/ ione,  e 1*  annunzio  stesso, 
ambasciata,  messaggio.  L.  Aunciatìo,  prce- 
dictio. — Ante.  par.  pres.  Che  annunzia,  t. 
Adnuntìani. — Atà.  Nome  dato  alla  Beata 
Vergine  Maria,  o alla  sua  Immagine.  $.  T. 
della  stor.  eccl.  Nome  comune  a diversi 
ordini  religiosi  instituiti  in  onore  delPan- 
minriazione  della  B.  Vergine;  talvolta  in- 
teudesi  anche  la  stessa  Annunziayione  come: 
Il  dì  dell'  Annunziata.  — ÀTO.  pai*,  pass. 
L.  Prarnunciatns,  praedietm.  — atóre,  — 
ATRÌCE.  n.  car.  v.  Che  annunzia,  nunzio, 
avvisatore.  L.  Antidatar , precintile  in  s , a. 
b — atùra.  Lo  s.  c.  A nnant iamento. — azió- 
ne. n.  ast.  1/  annunziare,  avvenimento,  av- 
viso, anuunciiituenio.  L.  Annunciaiio.  T. 
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eccl.  Nome  della  festa  che  si  celebra  dal- 
la Chiesa  a*  2.'»  (li  Marzo  in  commemora- 
zione dell’  annunzio  dell*  Angelo  Gabriello 
alla  Vergine  Maria. 

Ajvnus — are.  ^.Annasare.  J.  Accorgersi.  Egli 
ha  annusato  eh'  io  me  n'ent  venuto  alla 
ragione.  Buon.  Fier.  4,  5»  3.  — ÀTO.  par. 
pass.  Alb. 

Anso  ol — ÀRE  , — ÌRE.  t.  a.  L’oscurare,  che 
fallii'»  i nuvoli  la  chiarita  del  cielo,  tur- 
bandone il  sereno  col  loro  addensamento. 
L.  Obnubilare.  at.  e ne  ut.  p.  lig.  Offu- 
scare, oscurare,  turbare  la  mente  , il  pen- 
siero. — àto  , — Ito.  par  pass.  5-  «dd.  met. 
Oscurato.  L.  Obnubilatiti.  $.5.  ni.  Roba  d’uri 
tal  colore  r forse  variato  d’oscuro.  ’Fr. 
Sacch.  nov.  <63. 

••Aro.  s.  ni.  Orifizio  formato  dall’  estremità 
dell’intestino  retto,  ed  è quella  parte  dere- 
tana, dalla  quale  gli  animali  gittan  fuori  lo 
sterco,  e che  volgarmente  dicesi  Culo,  bu- 
co del  culo,  auello.  L.  AnttSy  i.  $.  T.  anat. 
L’  orifizio  del  condoli») , chiamato  da’  no- 
tomisti  Acquedotto  del  Silvio. 

•Anòbio,  s.  m.  T.  di  »t.  nat.  Genere  d’  inset- 
ti, i quali,  presi  non  duino  segno  di  vita, 
ma  lasciati  in  libertà  riacquistano  i sensi. 

•Aaoofsi—- o.  ndd.  Mitigativo  del  dolore  , le- 
nitivo ; e diccsi  de’  medicamenti  che  ope- 
rano lentamente  senza  cagionar  dolore.  L. 
Anoth  nns.  — f A.  n.  ast.  T.  rned.  Insensibi- 
lità, u mancanza  dì  dolore. 

A NÒDO  A ródo.  avv.  Per  ciascun  nodo. 

A nòj a.  avv.  Diciamo  Recarsi  a noja  , veni- 
re a noja , avere  a noja,  e simili,  per  Re- 
carsi in  fastidio  , in  rincrescimento  , in 
odio.  L.  (Jiltutn  in  aliaue/n  conci  pere. 

A nòia»,  avv.  Co*  verbi  Dare  c Pigliare , vale 
Dare,  o pigliare  una  cosa  per  tempo  deter- 
minato , e pel  prezzo  pattuito  di  tale  uso. 
L.  Patta  t mercede. 

•Avon v lìpidi,  add.  T.  di  st.  unt.  Agg.  degli 
uccelli  che  hanno  il  dito  intermedio  unilo 
coll*  esteriore  per  tre  falangi  , c coll’  in- 
terno per  una  sola. 

Aroma  listi  co.  add.  T.  astr.  Anno  anoraalìsti  - 
co,  dello  anche  Anno  periodico.  Dicevi  di 
quel  tempo  che  la  Terra  consuma  girando 
per  la  sua  otbila,  per  tornare  ali’  i stesso 
puuto,  onde  ha  cominciala  la  sua  rivolu- 
zione ; e questo  tempo  è alquanto  più 
lungo  dell’  anno  tropico,  a cagione  delia 
precessione  dell’  equinozio.  V . Anno. 

•Anùma — lo-  ad»!.  T.  grani.  Irregolare,  che 
non  serva  regola;  propriam.  dicesi  de’  ver- 
bi, i quali  lidia  loro  ronjugnzione  non  se- 
guono la  regola  degli  altri  verbi.  L.  Ano- 
malia. —la.  s.  f.  T.  boi.  Fiore  di  molti 
petali  disegnali, o inegualmente  situati, come 
nella  frassinella,  nella  viola  mammola,  Stc.L. 
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Anomala .• — l(a.  a.  ast.  T.  grani.  Quell’  ir* 
regolarità  che  s’  incontra  nella  costruzio- 
ne di  alcuni  verbi  perciò  delti  Anomali  , 
o irregolari.  $.  T.  fis.  Qualunque  irregola- 
rità, e discòsta  mento  dalle  ordinarie  leggi 
fisiche  , o naturali.  $.  T.  astr.  La  distanza 
che  è tra  un  pianeta  , e il  suo  afelio  , o 
l’  apogeo. 

Avòm — io.  add.  T.  di  st.  nat.  Nome  generico 
delle  Conchiglie  fossili  , di  cui  uon  sono 
note  le  analoghe  viventi.  L.  Anomite s , 
ano  micce , terrbratuhe.  — (a.  add.  f.  T.  di 
st.  nat.  Specie  di  verme,  che  ha  la  valvu- 
)a  inferiore  forata,  ed  il  cardine  senza  den- 
ti : le  sue  branchie  sono  semplici.  L. 
Attornia.  — iti.  pi»  T.  di  st.  nat.  Diconsi 
le  ano  mie  fossili  , o terebralule  , concili- 
gli'* della  classe  delle  multivalve,  le  quali 
siccome  le  Corna  d’  Aminone  sembrano 
essere  state  delle  più  antiche  abitatrici  dcl- 
F Oceano  , essendo  quasi  le  sole  , clic  si 
trovino  negli  strati  calcarei,  i più  antichi 
d qui  i primitivi. 

Aròvide.  ».  f.  T.  bot.  Pianta,  detta  volgar- 
mente Bonagra,  che  nasce  lungo  le  strada 
c ne’ campi,  le  cui  radici  touo  cosi  lunghe, 
c cosi  diffìcili  a rompersi,  che  spesso  fer- 
mano gli  aratri,  ed  i buoi  che  lavorano. 
y — Altra  Pianta,  che  ha  i fiori  quasi  ses- 
tili laterali  , i rami  ora  senza-,  ora  con 
le  spine.  L.  Anonis  arvensis . Lino.  Dicesi 
a neh»;  Muli  macola  , Serpentina. 

•Anònimo,  add.  Che  è senza  nome;  libro  Ano- 
nimo , di  cui  1’  autore  non  è conosciuto. 
!..  Annnrmus , ignotns , obscuru i,  incettai. 
Lettera  anonima  , cioè  che  non  ha  la  sot- 
toscrizione di  chi  1’  ha  scritta. 

A non  provvisto,  avv.  sprovvedutameli!». 
L.  Ex  mi  provi  so. 

•Anoressìa.  T.  mcd.  Inappetenza  , o piutto- 
sto Nausea  del  cibo.  L.  Attore xia. 

•AnosmIa.  T.  med.  Mancanza  d’odorato. 

•AnOTOM — ÌA, — ÌSTA-  V.  AnATOM — U, — fSTÀ. 

A rótte,  avv.  Allo  ’tiibrunire  dell’  aria  per  la 
soprav vegnente  notte.  L.  Noclct  sub  noclem. 

A nòvero,  avv.  Tanti,  nè  più  nè  meno. 

ArpàJa.  ge»ig.  Cit.  d*  It.  nel  reg.  di  Nap.  nel 
principato  Uller.,  che  si  crede  sia  lamica 
Caudiurn  de*  Romani  - 

Ansa.  s.  f.  T.  mar.  Seno  di  mare  poco  pro- 
fondo, più  grande  di  quello,  che  forma  un 
porto,  ma  più  piccolo  delle  baje,  e dei  golfi. 

Ars— are,  4»—  imàrb.  v.  neut.  Respirare  con 
affanno,  c con  un  certo  impeto,  o rumore, 
ripigliando  il  fiato  frequentemente. L.  Anhc- 
lare.  Ansando  com ’ uom  lasso.  D.  Inf.  34. 
5-  fìg.  Avere  ansietà  di  qualche  cosa  , ago- 
gnare. L.  Anxium  esse. — aménto.  4» — ata- 
li.  ast.  v.  Quell’  impelo,  o romorc,  che  fa 
il  respiro  quando  si  ripiglia  il  fiato  fre- 
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queniemente  con  aflanno  , c dicesi  tanto 
degli  nomini  che  de’  bruii,  L.  AnUelatio, 
— ante.  par.  prc».  Che  anta.  L.  Anhelus. 
— ÀTo.  par.  pass.  Aib. 

Anseàtiche  (le  città),  pi.  f.  grog.  Confedera» 
tirine  di  varie  cit.  mai  it.  per  proteggere  il 
loro  commercio.  La  lega  si  formò  dap- 
prima tra  Amburgo  e Imbecca  nel  \24i 
contro  i pirati  del  Baltico;  ma  ben  pretto 
abbracciò  il  commercio  di  quasi  tutto  il 
mondo  allora  conosciuto.  Nel  <370  giun- 
ta al  colmo  del  iuo  splendore  questa  con- 
federazione ti  componeva  di  (*4  città  ,■ 
( olire  le  alleate  ) , che  si  dividevano  in 
4 quartieri  , cioè;  Vandali,  Reno , Sassoni 
e Prussiani  , ed  i Capi- luoghi  di  questi 
quartieri,  erano  Luhccra,  Colonia,  Brun- 
avico  , c Danzica.  Questa  singolare  repub* 
Mica  federativa  , e priva  di  dominio  , so- 
stenne una  fortunata  guerra  conti  o la  Da- 
nimarca ; pose  Alberto  di  Mcrhiernburgo 
sul  trono  di  Svezia  , e tenne  soggiogata  la 
Norvegia  ; le  principali  fattorie  della  con- 
federazione erano  a Bruges  , a Novogorod 
e a Bergen  : essa  si  mantenne  in  uoa  con- 
siderabile riputazione  sino  alla  fine  del  XVI 
secolo  ; ma  allora  la  rottura  coll*  Ingbil. 

V indipendenza  dell'  Olanda  , portarono 
un  colpo  mortale  alla  lega,  e nel  1630 
in  un*  assemblea  generale  convocata  a Lu- 
becca  , la  maggior  parte  delle  cit.  confe- 
derate fecero  significare  il  loro  ritiro  dalla 
confederazione,  ed  altre  non  si  conservaro- 
no unite  che  Amburgo,  Lu  becca,  Brema,  e 
Danzica.  Ora  è affatto  discutila.  V.  I re- 
spettivi  nomi  delle  cit.  anzidette. 

AvsèLMO  (5.).  st.  eccl.  Nativo  d'Aosta,  Arci- 
vescovo di  Cantorbcri  in  Inghilterra,  uno 
de’più  illustri  e dotti  vescovi  del  suo  seco- 
lo; si  fece  religioso  di  b.  Benedetto  nel  <060, 
fu  eletto  abate  del  monastero  del  Beo  nel 
<078,  c in  seguito  Arcivescovo  di  Cantorbcri 
nel  <093.  Guglielmo  il  Rosso  re  d’  Ingliil., 
che  era  del  partito  dell’  antipapa  Giliber- 
to, esiliò  Anselmo,  che  riguardava  Urbano 
li  come  il  solo  Papa  legittimo.  Anselmo 
andò  a Roma,  dove  confutò  con  applauso 
le  objezioni  de*  Greci  nel  concilio  di  Bari 
nel  <098.  Salito  che  fu  sul  trono  d’ Inghil- 
terra Arrigo  1,  egli  ritornò  alla  sua  diocesi, 
ma  ebbe  ben  tosto  contese  anche  con  que- 
sto prìncipe  sulle  investiture,  affare,  che 
eòlie  perniciose  conseguenze.  Mori  lì  24 
Aprile  <<09,  in  età  di  77  anni. 

Ax.SfJti.  n.  pi.  T.  del  comm.  Castagne  hi  stes- 
sale col  guscio,  ed  aduniate  perche  si  pro- 
sciughino alquanto,  e si  conservino  per 
mangiarle  senz’  altra  coltura. 

f|> Ànsi — a,  — età,  — etade,  — etàtb.  n.  ast. 
Affanno,  ambascia.  L.  Ansietà ».  j,  fig. 
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Travaglio  d'animo,  tormento,  tribolaaione, 
sollecitudine,  cara,  snellezza,  angustia,  af- 
fanno. — Àae,  *§*  — màhe»  ir.  Ansare,  . 
àto.  par  pass.  ►£* — MA.  Asma,  difficoltà  di 
respiro.  L.  A si  Unni. -~o,  — òso.  adii.  Pieno 
d’  ansietà,  bramoso,  molto  desideroso.  L. 
Annue.  — osissimo,  add.  sup.— osamÉntb. 
avv.  Con  ansietà,  con  desiderio.  L.  Ansie, 

Axslco.  geog.  L.  Anucanum . Jieg.  d’ Affrica, 
situato  sotto  la  Linea,  i cui  auit.  sono  ari- 
tropolagi,  ed  i più  feroci  popoli  di  quel 
continente;  essi  si  ungono  il  corpo  di  un- 
guento fatto  col  legno  sandalo,  che  ii  loro 
paese  produce  in  grande  abbondanza,  il  lo- 
ro re,  chiamato  il  Gran  Macoco,  è il  più 
possente  monarca  dell’  Affrica. 

Assillò  ai  a.  grog,  nnt,  Cit.  presso  Orbetello 
nello  Sialo  de*  Presidj , apparten.  al  gran 
ducato  di  Toscana  ; non  ne  restano  che  la 
rovine. 

A.vsilha.  s.  f.  T.  mar.  Cavo  manesco,  per  la 
più  da  tonneggio,  o da  rim  burchio. 

Assoni*,,  s.  f.  T.  d’agr.  boria  d’uva.  r.  Uva. 

’AntaprooItici.  add.  tu.  pi.  T.  nieJ.  Agg.  dei 
rimedj  che  calniauo  i desiderj  amorosi. 

•A*tagomìs — ta.  n.  car.  nuCoiuradiliore,  td 
emulo  nell*  agone,  o sia  nel  combattimen- 
to, nella  disputa,  o simili.  Competitore. 
5- — T.  anat.  add.  Dicesi  di  que’  muscoli 
che  si  scorciano  alloi  che  altri  muscoli,  po- 
sti nell’  islesso  luogo,  s*  allungano,  e vice- 
versa. * — aio.  n.  ast.  T.  anat.  L’  azione  di 
un  muscolo,  che  si  scorcia  mentre  un  al- 
tro muscolo  posto  nell’  islesso  luogo  s’al- 
lunga.— TICO.  add.  Lo  S.  C.  Antagonista. 
T.  anat. 

Antàgoaa.  miiol.  Pastore  dell’  is.  di  Coo.  Èr- 
cole gettalo  da  una  burrasca  su  quest’  is. 
il  pregò  di  vendergli  un  ariete:  Anta  gora» 
folle  e robusto,  gli  propose  di  lottare  con 
lui,  promettendogli  r ariete  se  ne  sortiva 
vincitore.  Ercole  accettò  la  sfida,  ma  i 
Meropi  secondarono  il  pastore,  • costrin- 
sero r eroe  a pigliar  la  fuga. 

Antali.  s.  m.  pi.  T.  di  si,  nat,  Tuboli  ver- 
micolari, retti  e lisci,  cosi  detti, a differen- 
za dei  solcati,  che  chiamami  Dentali. 

‘Aktanaclàsi.  n.  f.  fig.  rettor.  Ripetizione 
d*  un’  istessa  voce  presa  in  diversi  signi- 
ficati. 

•Antanagòg*.  fig.  rettor.  Detta  anche  Recri- 
mioatione,  che  consiste  in  ribattere  una 
ragione  contro  quello  che  se  ne  serve,  • 
a disciogliersi  da  un*  accusa  facendola  ri- 
cadere sopra  quello  stesso  che  1’  ha  for- 
mata, o imputandogli  qualche  altro  delitlo. 

Antàndro.  geog.  ant.  Cit.  e porlo  della  Fri- 
gia verso  l'ostro  della  T ronde.  Ivi  a' Im- 
barcò Enea  fuggendo  da  Troja;  era  situata 
appiè  della  collina  d'  Alcssapdrea,  sulla 
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quale  derise  Paride  la  lite  tra  le  tre  Dee, 
che  rontendevansi  il  premio  della  hellma. 
V ir.  Kn.  lÀb.  3.  J. — stor.  Fratello  di  Aga- 
toclc  tiranno  di  Siracusa,  fu  egli  uno  dei 
capitani  mandati  da' Siracusani  in  ajuto  di 
(Votone  contro  i Bnuj,  e si  dipinse  anche 
in  un  cornhatliniento  contro  i Cartaginesi. 
Fior»  circa  300  anni  av.  G.  C.,  e scusse  la 
storia  d’  Agatocle  suo  fratello. 

Antàrie.  s.  f.  pi.  dette  anche  Sàrtie  , e Fron- 
tóni. T.  meccan.  Funi,  che  si  legano  di  qua 
e di  là  alla  testa  delle  macchine , che 
*’  innalzano  per  tirar  pesi.  L.  Antarii Junes. 

•Antàrtico,  add.  m.  Agg.  del  polo  meridio- 
nale opposto  al  polo  Artico , o settentrio- 
nale. L.  Anlartn  n». 

A*f tavarÈsi.  grog.  Ahit.itori\del  centro  dell'is. 
di  Madagascar.  \ 

••Ante.  avv.  Avanti.  Per  quanto  non  corre- 
tte y o potetti  , od  ante.  Pctr.  snn.  (71. 
Onesta  particella  serve  anche  a preporsi  ad 
alcune  voci  , come  Anlenalo  , anteposto  , 
antescritto,  {*c.  per  nato  avanti  , posto  avan- 
ti , scritto  avanti,  He.  5-  T.  d’archit.  Sorta 
di  colonna  quadrata  , o pilastro. 

Ante c.i — dere.  v.  a.  Precedere  , superare.  — 
DÈNTE,  par.  pres.  Che  va  avanti  , preceden- 
te. L.  Antecedevi»  , praecedens.  Ante- 
cedènte e Conseguènte.  T.  delle  scuole. 
La  prima  e la  seconda  proposizione  del- 
lViiiimema.  L.  Antecedetti  et  oontequent. 
— DKNTemÉnte.  avv.  In  tempo  antecedente, 
con  antecedenza,  per  lo  avanti,  innanzi  que- 
sto tempo.  L.  Ante  hoc. — dènza.  n.  ast.  Pre- 
cedenza, il  precedere.  L . Anlecessio,  primus 
Incus.  $.  Prosapia,  antenati. — ssóre.  — ssò- 
ro.  n.  car.  v. Colui,  che  è stato  imniediatnmen- 
te  avanti  altrui  nel  medesimo  grado,  od  uffi- 
cio. E opposto  a Successore.  L.  Antecessor, 
deccssor.  $.  Al  pi.  Antenati.  L.  Pareti», 
ilio.  Vili,  i,  8,  2.  Bocc.  Filoc.  1,  3. 

•A.vtÈcj  , e Antoècj.  n.  m.  pi.  T.  geog.  Chia- 
tti ansi  cosi  gli  alni,  della  terra  , che  vivo- 
no sotto  il  medesimo  meridiano,  ed  hanno 
la  medesima  latitudine  , ina  nelle  parti 
opposte  della  terra,  gli  uni  nell*  emisfero 
Orient.  e gli  altri  nell’  emisfero  Occident. 
ad  eguale  distanza  dall'  equatore.  L.  An- 
toecii. 

Antedette  a.  stor.  Nome  che  davano  gli  Aru- 
spici alle  folgori , ed  agli  uccelli  che  ve- 
nivano dal  lato  destro;  come  AntesinIstRA 
chiamavano  qnelli  che  partivano  dal  mezzo 
dirigendosi  alla  sinistra.  Questi  eran  cre- 
duti presagio  funesto,  quelli  presagio  felice. 
Antedétto.  V.  A ntidetto  , Anzidetto. 

Antedileviàno.  add.  Clic  fu  avanti  il  diinvio. 
Generazioni  antediluviane  quelle  che  furo- 
.»o  prima  del  tempo  di  Noè.  Monti  ante- 
diluviani,  Ite 
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Antedóni.  geog.  ant.  Cil.  della  Reozia, chiama- 
ta con  tal  nome  da  Alitano  suo  fondatore 
figliuolo  di  Nettuno  e di  Alcione,  il  qua- 
le regnò  su  quel  paese.  Bacco  e Cerere  vi 
avevano  un  tempio. 

Antefatto,  s.  m.  Azione  precedente.  L.  Re s 
antracta . 

*Ast  èlice.  s.  f.  T.  anat.  Circuito  interiore 
dell’  orecchio  esterno  , per  opposizione  al 
circuito  esteriore  chiamato  Elice.  L.  Ali- 
titeli x. 

•Antelmìntico,  add.  T.  med.  Agg.  de’ ri  med  j 
eontrarj  ai  vermini. 

••Antelucano,  add.  Che  viene  innanzi  dì  , o 
sul  far  del  dì.  L.  Antelucana». 

•Antemètici,  e Antiemètici.  T.  med.  Kimedj 
contro  il  vomito  eccessivo. 

Antèmide.  e Astèmi,  s.  f.  T.  boi.  Pian- 
ta volgarmente  detta  Camamilla.  L.  Au- 
litemi». 

Antemurale,  s.  m.  e AntimOro.  Muro  di  di- 
fesa , o qualunque  opera,  che  serva  di  ri- 
paro ad  un'altra.  L . Propupnacttlum.  §.  fig. 
add.  Diccsi  dì  qualunque  cosa  , che  serva 
di  protezione,  o di  difesa. 

Anten — àto.  n.  car.  ra.  Progenitore.  L.  Pri- 
mus, pareti*. — In,  o Antinàti.  pi.  Dice- 
si di  coloro,  clic  sono  nati  avanti  di  noi; 
antichi,  progenitori,  maggiori,  antecessori  , 
avi,  ed  avoli  passali.  L.  Si  a j ore». 

•Anteneàsmo.  n.  m.  T.  uied.  Entusiasmo  di 
frenetico.  Specie  di  manìa  pericolosa  gran- 
demente, per  cui  i maniaci  sono  incitati  a 
inlìcrire  colle  mani  e con  le  armi  contro 
se  stessi,  per  subito  impelo,  che  li  fa  an- 
dar fuori  di  sè.  V.  Furore. 

AntenitòrIO.  s.  in.  Vaso  , o chiusino  di  ve- 
tro , con  collo  sottile  , che  s'  introduce 
nella  cucurbita,  o in  un  orinalelto  da  stil- 
lare , in  maniera,  clic  combaci  bene  , e lo 
chiuda.  Serve  principalmente  per  le  su.- 
Mimazioni.  L.  Capitcllum. 

Antenn — a.  s.  f.  T.  mar.  Stile  che  s'  attra- 
versa all’albero  del  naviglio,  al  quale  si  le- 
ga la  vela;  pennone. L.  ^nIcmno.  j.  — del- 
la VÉLA  LATINA.  E 1*  unione  di  due  anten- 
ne , detta  maschio  quella  disotto,  e lem- 
mi ria  quella  di  sopra,  collegate  insieme 
colle  ioti  nature.  5-  P*  *imil.  Dicesi  d’  ogni 
legno  lungo  e diritto  come  stile.  T.  di 
st.  nat.  Cornicelle  pieghevoli  di  varie  sorte 
d’  insetti,  clic  anche  diconsi  Autennctlc,  e 
Palj  li  ; e secondo  la  diversa  loro  contigli - 
razione  vengo n dette  Capocchiute . davate, 
filiformi  , pettiniforuii  , pi  isuiatiche.  I,. 
C 'armeni um.  $.  — T.  poet.  Lancia  crossa. 
Tasso , iier.  3,  (6  Ar . Ori.  30,  48.  j.  AL>- 
liassar  le  antenne.  Fig.  vaie  Fermarsi.  — 
ÉTTA.  dilli,  ti.  Patita  antenna. — àle.  s.  m. 
1 . mar.  Testa  , o testala  della  vda  ialina^ 
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o sia  quella  patte  la  quale  armata  <1*  oc- 
chietti e ma  talli'  mi  i si  lega  all*  antenna. 

Amenòra.  s.  f.  Nume  die  Dante  diede  ad 
un  luogo  d*  inferno  , dov'  ei  fa  punire  t 
traditori  della  patria,  detto  da  Antenore,  se- 
gui landò  I*  opinione  di  coloro  , che  ten- 
gono , che  Antenore  tradisse  Troia  sua  pa- 
tria. (Jr  tu  chi  se * che  vai  per  V Ante  no - 
ra  ? IX  In/.  32. 

Ani  enor — a.  biogr.  Principe  Trojano,  di  cui 
dicesi,  che  tradisse  la  patria  , occultando 
Ulisse  in  casa  sua  , c che  dopo  la  presa 
della  città  venisse  in  II.,  c vi  fabbricasse 
Padova.  V tifi.  En.  hb.  4. — ÈA.  Nome  poe- 
tico della  città  di  Padova. 

Astio,  milol.  Re  della  Libia,  figliuolo  di  Net- 
tuno e della  Terra,  gigante,  al  (piale  la  fa- 
vola attribuisce  61  cubiti  d'altezza.  Avendo 
fatto  volo  d’  innalzare  un  tempio  a Net- 
tuno tutto  di  cranj  d*  uomini,  impegnossi 
ad  arrestare  tutt*  i passeggici'!  nelle  sabbie 
della  Libia,  ove  a tal  line  nascondeva»!  , 
e co&lrif'ncrli  a lottare  sero  lui;  ma  appena 
trovava»!  con  essi  alle  prese,  clic  Kiflìicavalì 
col  peso  della  smisurata  sua  mole.  Osò  al- 
tresì provocare  alla  lotta  Ercole  , il  (piale 
accettala  la  sfida,  per  beo  tre  volte  tramazzò 
quasi  semivivo  a terra  il  suo  aggressore  ; 
ma  appena  costui  toccava  la  terra  sua  ma- 
dre, egli  dalla  medesima  acquistava  nuove 
forze  e vigore  , e risorgeva  più  robusto  c 
piu  furioso  di  prima.  Ercole  finalmente  se 
ne  avvide  , ed  allora  , afferrato  di  nuovo 
il  gigante  , c tenendolo  per  lungo  tempo 
sospeso  in  aria  , lo  strìnse  con  tanta  forza 
ebe  '1  soffocò  tra  le  braccia. 

AntepenOltiuo.  add.  Che  è avanti  al  penul- 
timo, il  terzo  in  numero  dalla  line, 

Antepó^-rre.  v.  a.  irr.  Antiporte,  porre  avan- 
ti , dare  il  primo  grado  , preterire  , pre- 
mettere , preporre  , far  precedere  , dar  la 
mano.  L.  Ante/erre  , pr  /erre.  — sizións. 
n.  ast.  Lo  anteporre  , il  preferire.  L.  Pene- 
latto.  — STO.  par.  pass.  $.  add.  Preferito.  L • 
Proriatus. 

*y Antepósta.  ^.Antiporta. 

A wtepRedic  AMÉNTI.  n.  m.  pi.  T.  log.  Predica- 
menti  preliminari.  Certe  quistioni, che  ser- 
vano a chiarire,  c facilitare  l’insegnamento 
de’  predieametiti  e delle  categorie.  All». 
•AntÈr — A.  s.  f.  T.  bot.  Nome  che  si  dà  a 
quelle  foglioline  che  nascono  in  mezzo  ai 
bori  , come  quell'ammasso  di  petali  gialli 
che  è in  mezzo  alle  rose  ; è la  parte  più 
essenziale  degli  stami,  che  consiste  in  una 
piccola  borsetta,  o casella  di  rado  scssile  , 
ma  per  Io  più  sostenuta  c posta  alla  cima 
di  un  filetto,  che  chiamasi  filamento.  L 
Anthera.  * — Itero,  add.  T.  hot,  Diccsi  del 
filamento  che  porta  1*  Antera. 

T.  /. 
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AmeKico.  s.  m.  11  fiore  della  Scilla.  L.  Santi- 
/ce  fl< *s. 

•A  uri  RIDI.  n.  m.  pi.  T.  d*  archit.  Certi  appog- 
gi, o sostegni,  vulg.  delti  Barbacani , e Con» 
truffarti,  posti  in  fronte  degli  ediiizj,  e se- 
natamente  negli  .iuguli,  acciocché  la  fab- 
rica  sussista,  e le  muraglie  non  declinino, 
e radano. 

A.n  ieri  Ór — E.  add.  Che  é nella  parte  dinauzi. 
L.  Anterior.  $.  Esser  anteriore,  vale,  Essere 
il  primo. — uà.  n.  ast.  Preminenza,  priorità 
di  tempo.  L.  Primatus  , us.  — ménte,  aw. 
Precedentemente,  dalla  palle  anteriore. 

Antero  (S.).  stor.  eccl.  Diciannovesimo  Papa 
dopo  S.  Pietro  ; era  greco  di  nascita  : fu 
eletto  sulla  fine  di  Novembre  dell*  anno 
236,  e mori  martirizzato  nel  di  3 Gennajo 
susseguente. 

•Anteso — Grafìa.  T,  scimi.  Descrizione  dei 
fiori.* — manìa.  T.  bot.  Malattia  delle  pian- 
te , la  quale  consiste  in  un  eccesso  di  or- 
gani mascolini  , cagionato  da  un  soverchio 
nutrimento  ricevuto  dalla  pianta. 

•Antèrote.  n.  m.  Contramore  , ciò  che  cac- 
cia P amore  , e,  secondo  la  favola,  figli* 
di  Venere  e di  Marte  , ed  avversario  di 
Cupido  dio  dell’  amore.  L.  Anici  os.  Vene- 
re vedendo  che  Cupido  non  cresceva  mai, 
ne  dimandò  la  cagione  a Temide  , che  le 
rispose  ciò  avvenire,  perchè  egli  non  aveva 
alcun  compagno.  La  dea  cominciò  allora  ad 
ascoltare  la  passione  clic  Marie  aveva  per  es- 
sa, ed  Anici  ole  fu  il  IruttO'della  loro  corri- 
spondenza. Non  perciò  Amove  divenne  più 
grande,  ambi  i fratelli  restarono  sempre  nel- 
lo stesso  stato  di  picciolezza.  Si  rappresenta- 
vano come  due  fanciullini  colle  ali  alle  spalle 
clic  si  vogliono  togliere  a vicenda  una  palma, 

Aktrscrìtto.  add.  Ciò  die  è scritto  avanti. 
L.  Supra  scriplus. 

Ante-serràgli,  s.  ui.  pi-  Serragli  avanti  i ser- 
ragli ordinarj  delle  porte. 

••Antesignano  , e Antesignano,  n.  car.  T. 
di  st.  roui.  Colui  che  precedeva  la  legione 
coll’  insegna.  L.  Antcsignanns}  E extlhfcr. 
$.  met.  Guida,  maestro,  e simili.  Tic  pri- 
mi padri  fi >~i  toscano  idi  orna  Sic.  gloriosi 
Antesignani  saranno  mai  sempre  stimati. 
Man.  Lez.  Tose. 

AtiTESTr.lt — iòne.  T.  d’  auliq.  Nome  dell’  ot- 
tavo mese  dell'  anno  ateniese , che  di  ceni 
corrispondesse  al  nostra  mese  di  febbrajo, 
(da  anthos  fiori,  e stereo  io  privo)  per- 
chè la  terra  è allora  priva  de*  fiori  : ess* 
era  principalmente  consacrato  alla  memo- 
ria de*  morti  , in  onore  de’  (piali  osserva- 
varisi  molte  pratiche  lugubri  e superstizio- 
se.— Ir.  milol.  Nome  delle  Feste, che  iu  Ate- 
ne celebravansi  in  onore  di  Racco,  nei  gior- 
ni H,  <2,  • 43  del  mese  di  Antestcrioot. 
21 
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‘AntkvpÒRBIo.  ».  m.  T.  bot.  Pianta  sempre 
verde,  che  ha  lo  stelo  fruticoso  , carnoso  , 
cilindrico,  ramoso  ; le  foglie  sparse,  ovate 
bislunghe  , piane  , i fiori  bianchi.  L.  Ca- 
calia  untcupUorbium.  Lino. 

AnteVÒrTa.  mitol.  Deità  romana,  che  presiede- 
va agli  avvenimenti  passati;  sircotlie  aiutila 
che  presiedeva  ai  futuri,  chiama  vasi  Post- 
vorta  : entrambe  erano  riguardale  come  le 
cousigl latrici  della  Provvidenza,  e veniva- 
no specialmente  invocate  dalle  doune  nel 
puerperio.  Antevorta  era  causa  , clic  il  bam- 
bino si  presentasse  nella  posizione  natura- 
le , e 1 ostvorta  gli  dava  nascila  quaudo 
usciva  co'  piedi  avanti  ; questa  calmava  i 
dolori  del  parto,  quella  restituiva  la  salu- 
te alla  puerpera. 

*|»À\ti.  prep.  Avanti.  J.  Anzi.  j.  Questa  par- 
ticella entra  nella  composizione  di  moltis- 
sime voci,  talora  nel  significato  di  Avanti 9 
indicando  che  la  cosa  trovasi  innanzi  ad 
un*  altra,  come  in  Anticorriere  , antidata  , 
antifosso,  antimuro,  &c.,  e talora  nel  signi- 
ficato di  Contrario , esprimendo  cosa  con- 
traria , opposta  ; nel  qual  senso  deriva  dal 

Srcco  , come  in  Anticristo  , antipapa,  he. 

erve  specialmente  ancora  a denotate  certa 
virtù  specifica  conira  diversi  mali  , come 
quando  si  dice  Antiscorbutico,  antifebbri- 
le , antivenereo,  8tc. 

Astia,  s.  f.  Nome  di  Pesce,  detto  anche  Pe- 
sce sacro. 

Asti  andare,  v.  neut.  Andare  avanti.  L. 
Pruecedere. 

•Avtibacthio.  add.  T.  poet.  Piede  di  tre  sil- 
labe , di  cui  le  due  prime  sono  lunghe  , e 
I*  altra  breve. 

Antibagno,  s.  m.  Ricetto  , o stanza  , ebe  pre- 
cede (jurlla  del  bagno,  ad  uso  delle  perso- 
ne di  servizio.  Alo. 

*A  ntibìblio.  T.  scient.  Libro  di  risposLa  a 
qualche  altro  libro,  ovvero  il  Pegno  dato 
per  imprestilo  di  qualche  libro. 

•A  nti  BILIÓSI.  add.  pi.  T . roed.  Agg.  de*  rimedj 
contro  1*  acrimonia  della  bile. 

AntIbo.  geog.  L.  Anti  polis.  Ant.  cit.  marit. 
di  Fr.  nella  Provenza,  con  un  piccolo  por- 
to, forte  castello,  e 5,000  ahÌL  Vi  si  veggo- 
no gli  avanzi  di  un  anfiteatro  romano.  Long. 
24,  48.  Lat.  43,  34. 

A nt (càccia,  e Anticàglia.  V.  AntI — co. 

Am  i!  àdmia.  s.  f.  T.  farmar.  Un  terzo  genere 
di  Cadmia  fossile;  ed  è cosi  detta,  non  già 
perchè  si  opponga  alla  cadmia,  ma  perchè 
si  sostituisce  in  luogo  di  quella. 
Anticamìnte.  V.  AntI — co. 

Anticàmer — a.  ».  f.  Stanza  ritirata  dietro  al- 
la camera.  L.  Penetrale,  Stanza,  che  è 
avanti  alla  camera  del  signore.  L.  Procat - 
ton.  j.  Nelle  case  pubbliche,  anticamera  è 
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la  Stanza  avanti  a quella  dell*  udienza,  do- 
ve si  fermano,  e si  trattengono  i concorren- 
ti. 5-  Fare  anticamera,  vale  Aspettare,  trat- 
tenersi aspettando.  — Étta.  dim. 

‘AnticÀbDIO.  ».  ni.  T.  anat.  Quella  parte  un 
poco  cava  sotto  il  petto,  in  fine  dello  ster- 
no, che  sta  dirimpetto  al  cuore,  detta  vol- 
garmente La  bocca  dello  stomaco. 

4»  Anticessórb,  e Anticensòro.  V.  Antecesso- 
re, bic. 

AbticiP — afe.  v.  a.  Vantaggiarsi  nel  tempo  in 
far  checchessia,  prevenire.  L.  Anticipare , 
praevenire , praevertere. — aménto,  n.  a»t. 
Lo  anticipare,  prevenzione.  L.  Anticipavo  9 
antecessus , us.  — Xto.  par.  pass.  L.  Prae- 
feniusy  a , um.  — atìssimo.  add.  sup.  L.  In- 
tempestiva s,  prcefestinatusy  praeproperus.— 
atamÉste.  avv.  Con  anticipazione.  L.  Ante 
tenipus. — azióne,  n.  asl.  v.  Lo  anticipare  , 
aitlicipamenlo.  L.  Anlicipatio.  5-  T.  reltor. 
Quella  figura  per  cui  l'oratore  previene  le 
obbiezioni  che  potrebbero  cadere  in  animo 
di  chi  ascolta,  e le  combatte  prima  che  sto- 
no mosse.  L.  Praesumptio.  — -azioncèlla. 
dim.  L.  Affatica  anticipavo. 

AnticÌra.  geog.  ant.  Città  della  Grecia  nella 
Locride,  sul  golfo  di  Corinto  (oggi  dì  Le- 
panto). Nelle  sue  vicinanze  cresceva  il  mi- 
gliore elleboro.  Questa  pianta  serviva  a gua- 
rire le  malattie  specialmente  di  pazzia;  dì 
qui  il  consiglio  di  Orazio  per  le  menti 
malsane  naviget  Aulici  rum,  eh*  ci  vada  ad 
Anlicira.  Questa  cit,  era  in  tempi  più  re- 
moti chiamata  Cyparissos.  J. — Altra  cit. 
della  Tessaglia  sul  golfo  Malliaca, 

Anticipa,  mitol.  Figliuola  di  Atililoco,  mo- 
glie di  Laerte,  e madre  di  Ulisse.  Dicevasì 
che  ella  avesse  avuto  commercio  con  Sisifo, 
figlio  di  Eolo,  prima  che  sposasse  Laerte. 
Dietro  questa  tradizione,  A jace  rinfaccia  ad 
Ulisse,  in  Ovidio,  di  esser  procreato  dal 
saogue  di  Sisifo.  Afelam.  [Ab.  5. 

Antico,  add.  T.  anat.  Agg.  di  muscolo,  clic  è 
dalla  parte  davanti,  opposto  a Postico. 

Ant) — co.  add.  Che  è stalo  assai  tempo  avanti  ; 
prisco,  vetusto,  vecchio,  anziano,  trapassa- 
to di  più  secoli.  L.  Antif/uus , priscus.  $. 
Per  Vecchio  setuplicem.,  attempato;  e sì 
aggiugne  a cosa,  che  sia  ancora  in  essere. 
5-  Pari,  d*  uomo,  vale  talvolta  ancora  Sem- 
plice. n.  car.  Colui  da  cui  si  trae  l'ori- 
gine, progenitore.  L.  Primus  parens.  $. 
Vecchio,  o Uno  da  gran  tempo  ammesso 
in  un  corpo,  o società.  Al  pi.  vale  An- 
tenati. L.  P a renici,  j.  All’  antica,  avv. 
All’  usanza  antica.  5*  Ab  antìco.  avv.  com- 
posto della  prep.  L.  Ab , e antico , e vale 
Fino  da  antico  tempo,  anticamente. — r.HÌS- 
Simo.  add.  sup.  Traantico.  L.  Antiqui  ssi- 
mas,  vetustissimus.  — chétto.  add.  (lini. 
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Clie  comincili  a diventare  antico.  — caccia 
(all’),  avv.  Voce  di  dispreizo,  e vale  Al- 
1*  uso  antico.  Uomo  all*  anticaccia  , e di 
poco  sapere.  Celi.  Uit. — càgli  k.  ».  f.  No- 
me generico  per  denotare  cote  antiche» 
come  Edili*) , inscrizioni  , statue  , meda- 
glie , e loro  frammenti.  L.  Rudero,  mo- 
murnenta  antica  , inscriptiones.  frammen- 
ta. Dicesi  anche  per  disprezzo  di  donna 
vecchia,  j.  Antichità»  o studio  di  cose  anti- 
che.— cagliaci'! a.  pegg.  E.  Prolritae  anti- 
qui tati  s relufuiac . — CvMÉ.VTE.  avv.  Nel  tem- 
po antico , per  antico»  ai  tempi  anda- 
ti , una  volta.  L.  Antiquitus. — miSSiMA- 
Mbhte.  avv.  »up.  L.  Antiquissime. — cÀTO. 
*dd.  Assuefatto  per  lunghezza  di  tempo» 
antico  » invecchiato.  L.  U t ‘tastate  c olise- 
ne scens  , diuturno  tempore  assuetus.  -— 
CHeggiàhe.  v.  neut.  Affettare  le  maniere 
antiche.  Alb.  4» — ciiézza»  — coita  » — chi- 
tàdb»  — Chi  tate.  n.  ast.  Qualità  di  cosa 
antica»  lunghezza  di  tempo»  secoli  addietro» 
vetustà.  L.  Antiquitus  » vetustas.  Vec- 
chiezza. 5-  lo  senso  collettivo»  vale  L'uni- 
versità degli  uomini  de*  secoli  antichi;  i 
nostri  primi  padri»  gli  avi.  $.  Per  Lo  paese» 
che  anticamente  altri  abitò.  Cron.  Ai  orci/. 
5-  Per  Anticaglia»  e studio  delle  cose  antiche. 

4»  Artico — g.nóscbRr,  e — kóscere.  v.  a.  An- 
tivedere. L.  Pracsentire. — noSCÈitza.  n.  ast. 
Il  conoscere  le  cose  innanzi»  ami  vedi  men- 
ti» » prescienza.  L.  Praescientia.  4# — no- 
sciOto,  e — GNOàciCro.  par.  pass. — ghiaió- 
ne. n.  ast.  Previdenza  , antivedimento.  L. 
Praecognitio  » provideutia  » pra-scientia. 

Awrìcou.  geog.  Piccolo  borgo  nello  Stato 
Pontificio»  raigl.  disi,  da  Tivoli. 

Anticon&iglière.  n.  car.  ni.  Conservador  di 
legge,  il  cui  ufficio  è di  proporre  ne’ con- 
sigli solamente  le  cose  , che  essi  abbiano 
innanzi  deliberate.  Sega.  gor».  arisi.  Alb. 

4*Anticór — aere.  v.  ncut.  irr.  Correre  avan- 
ti. L.  Praecurrere.  fig.  Scorrere  col- 
1’  occhio  anticipatamente,  antivedere. — MÈ- 
RE. n.  car.  v.  Che  corre  innanzi.  L.  Prae - 
cursor,  5.  Quegli  a ciò  impiegato  nelle  corti 
de*  principi  diccsi  Lacchè,  siccome  Furiere 
dicesi  a colui,  che  è destinato  a marciare 
innanzi  onde  apparecchiar  gli  alloggi  ed 
altro  per  un  esercito. — so.  par.  pass. 

Articórte.  ».  f.  Luogo  avanti  alla  corte,  atrio, 
cortile.  L.  U estibulum. 

•Ahticrèsi.  n f.  T.  leg.  Convenzione»  per  mez- 
zo della  quale  colui»  che  prende  danari  ad 
imprestilo,  dà  in  pegno  un  retaggio  al  suo 
creditore  » affinchè  a suo  prò  ne  riscuo- 
ta i frutti  per  gl’  interessi  della  somma 
imprestata.  L.  Autichresis. 

•AsTtcnfsT — o.  n.  car.  Nemico  di  Cristo,  uno 
che  uega  la  veuuta  di  lui  al  moudo,  ed  in 
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questo  senso  i Giudei  e gl*  infedeli  sono 
anticristi.  J.  Più  comun.  per  Anticristo  in- 
tendesi  Uu  seduttor  de’ popoli,  un  tiranno 
eccessivamente  empio  e crudele  , predetto 
nella  scrittura,  che  regnerà  sulla  terra  alla 
fine  del  mondo;  e cosi  detto,  quasi  con- 
trario a Cristo.* — 1 aro.  add.  T.  cecie».  Con- 
trario a Cristiano,  opposto  alla  dottrina  del 
Cristianesimo. — ianémmo.  T.eccUs.  Dottrina 
contraria,  od  opposta  al  Cristianesimo. 
•Anticritico.  add.  Quello  che  fa  la  critica  al 
criticante. 

•Artìctoni.  add.  pi.  T.  geog.  Agg.  de’  popoli 
che  abitano  le  parli  della  terra  che  sono 
diametralmente  opposte,  quasi  lo  s.  c.  An- 
tipodi. 

Anticgòre.  n.  m.  Dolore  di  stomaco  accom- 

nnato  da  nausea,  e sfinimento  di  cuore. 

'.  vetcr.  Malattia  de*  cavalli,  che  consi- 
ste in  un  tumore  contro  natura,  che  si 
forma  nella  parte  anteriore  del  petto  vici- 
no al  cuore.  5-  — ni  póppa,  s.  m.  T.  mar. 
Bracciuolo  di  forte  dimensione  , che  serve 
a legare  la  ruota  di  poppa  coll’  estremità 
posteriore  della  chiglia  , occupando  1’  an- 
golo formato  da  que’  due  pezzi. 
AntiCUR&óre.  n.  car.  ni.  Anticorriere,  precur- 
sore. L.  Praecursor.  Saldai.  Tem.  dii. 
Antidata,  n.  f.  Data  anteriore  alla  vera,  o 
per  malizia,  o per  errore  posta  in  alcuna 
scrittura. 

Aktid — Ire.  v.  a.  irr.  Dire  avanti,  predire, 
pronosticare,  annunziare,  profetare,  profe- 
tizzare, scoprir  Ir  cose  future.  L.  Praedice- 
re. — ÉTTO.  par.  pass.  Detto  avanti.  L.  Prae « 
die (us.  $.  add.  Anzidetto  , predetto  , pre- 
narrato,  sopraddetto,  sopraccitato,  prealle- 
galo , prenotato,  premesso,  prefato  ; e per 
lo  più  s’  intende  di  cosa  detta  , o scritta 
poco  avauti. — iciménto.  n.  ast.  11  dire  avan- 
ti; predizione,  predic imen lo.  L.  Praedictio. 
Arti  distéso,  add.  Disteso  per  avanti.  Alb. 
AktidorÀle.  add.  T.  leg.  Agg.  d’  obbligazione, 
ed  è Quella  che  nasce  puramente  da  mo- 
tivo d’ onesta  remunerazione,  cioè  dalla 
legge  di  convenienza,  e di  gratitudine. 
*Ai»tìdo — TO.  s.  m.  Contravveleno,  alessifar- 
maco,  aulì  farmaco  ; rimedio,  che  impedisce 
gli  effetti  del  veleoo.  L.  Antidotus.  j.  P. 
si m il.  Confoito,  pronto  rimedio,  o prer.er- 
vativo  di  qualunque  cosa  avvenire.  * — TÀ- 
RIO.  s.  m.  Libro  in  cui  sono  scritti  gli  anti- 
doti. L.  Collcctìo  antidotorum . 
•Axtibfilèticg.  add.  T.  med.  Rimedio  contro 
1’  epilessia. 

Arrln,  e Timbréo-  mitol.  Nomi  de*  due  fi- 
gliuoli di  Laocoontc,  che  furono  soffocati 
col  loro  padre  da  due  grossi  serpenti.  U. 
LaocooPue. 

Antìfane.  biogr.  Celebre  statuario  d'  Argo, 
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il  quale  contribuì  colle  me  opere  all*  or- 
namento dei  tempio  «li  Uelfo,  consacrato 
ad  Apollo.  Le  statue  di  Flato,  di  Alida,  e di 
Eraso,  che  vi  si  vedevano  ancora  al  tempo 
degli  Antonini,  erano  suoi  lavori. 

*Ai*TirÀRM\CO.  T.  nicd.Lo  s.  c.  Alessifarma- 
co,  antidoto. 

A/ctifàtb.  mitol.  He  d»  Lestrigoni»,  che  si  nu- 
triva di  carne  umana,  come  pure  facevano 
i suoi  sudditi.  1 tre  inviati,  clic  gli  mandò 
Ulisse  , approdando  su  que*  lidi  , furono 
da  lui  uccisi  e mangiati  , e le  navi,  Lolla 
quella  su  cui  era  Ulisse,  il  quale  ebbe  tem- 
po di  evadersi,  furono  dagli  abitanti  som- 
merse a forza  di  sassi,  che  lanciarono  sul- 
la flotta.  Oditi,  lib.  10. 

Antifato.  T.  leg.  Sopraddote,  contraddote, 
frutto  della  dote.  V archi,  stor . I,  16.  Se- 
gn.  stor.  hb.  7. 

•Antìfon — A.  T.  cedei.  Nome  di  quel  verset- 
to, che  si  recita,  o cauta  avanti  che  si  co- 
minci il  salmo.  L.  Anliphona.  $.  prov.  E 
più  lunga  Tanti  fona  del  salmo;  dicesi  Quan- 
do altri  per  dire  alcuna  sua  cosa  , si  va 
avviluppando  con  lunghi  giri  di  parole 
prima  di  cominciarla.  # — ÀRio.  n.  car.  m. 
Colui,  clic  nel  coro  dice  le  antifone.  Ij.  s.  ni. 
Quel  libro,  che  si  adopera  nel  coro  , ove 
sono  descritte  le  antifone  di  lutto  1*  anno. 
L.  Autiphonaruim.  # — ìa.  T.  mus.  Specie 
di  sinfonia,  che  si  eseguiva  presso  i Greci 
con  diverse  voci,  o con  diversi  strumenti 
all'  ottava,  o alla  doppia  ottava. 

Ai*  tifo  ve.  biog.  Celebre  oratore  Ateniese,  so- 
prannominalo il  Ramnusiaiin,  perchè  era  di 
fiatoni,  luogo  d’  Attica.  Fu  il  primo,  che 
ridusse  in  arte  1*  eloquenza,  e clic  ne  die- 
de precetti;  ebbe  Tucidide  per  discepolo. 
Essendo  stato  condannato  a morte  per  aver 
favorito  lo  stabilimento  de’  (Quattrocento  , 
fece,  al  riferire  di  Cicerone  , un  ammira- 
bile discorso  per  giustificarsi,  ma  non  ot- 
tenne affatto  il  successo  clic  promettevaseue. 

Antifòsso,  s.  m.  T.  idraul.  Fosso  anteriore  ad 
un  fosso  reale,  per  ricevere  tutti  gli  scoli 
della  campagna. 

*AntìfRaSI.  n.  f.  Figura  grani m.  Dizione  con- 
traria, per  cui  in  vece  del  mal  nome,  usia- 
mo il  buono, e viceversa.  Così,  per  Antifrasi, 
dicesi  il  Mal  caduco,  il  benedetto , in  vece 
di  maledetto , e così  Eumenidi,  furon  dette 
Le  Furie  infernali. 

Anttgèkk.  stor.  Uno  de*  capitani  d*  Alessandro 
il  Grande.  Ottenne  il  secondo  de*  premi, 
che  questo  principe  fece  distribuire  agli 
otto  più  valorosi  generali  della  sua  armata. 
Aj'oì  bruciato  vivo  in  una  gabbia  di  ferro, 
come  guiderdone  alla  sua  perfidia,  avendo 
dato  Eumene  re  di  Pergamo  nelle  mani 
di  Antigono,  Tanno  3f5  av.  G.  C. 
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A.ntigiudic — Xre.  v.  a.  Giudicare  preventi- 
vamente, giudicare  avanti.  L.  Praej udiva - 
re. — àto.  par.  pass.  L.  Praejudicatus. 

Astigiano,  geog.  Piccolo  forte  sul  Lilloralc 
Toscano,  distante  4 miglia  all*  ostro  di  Li- 
vorno. 

AtfTtGÒA.geog.  L.  Antiqua.  Is.  dell’Amcr.Sctt. 
una  delle  Antille  inglesi,  posta  t all’Or,  del- 
le is.  Barbuda,  S Cristoforo,  e la  Guada- 
lupii:  la  sua  lung.  è di  circa  60  migl.  e 
la  sua  larg.  di  15.  Ha  un  porto  molto  si- 
curo, ed  un  cantiere  ove  si  costruiscono 
delle  navi  da  guerra.  Long.  315,  3l.  Lat. 
G,  4. 

AntIgone.  mitol. Figliuola  d’Edippo  re  di  Te- 
be e di  Giocasta  ;•  sorella  di  Polinice  e di 
Eteocle,  e nipote  di  Creonte,  Volendo  ren- 
dere gli  ultimi  ullicj  a*  suoi  fratelli,  mal- 
grado la  proibizione  di  Creonte  , questo 
principe  crudele  la  condannò  a morire  dì 
fame  in  una  prigione,  ma  essa  si  strangolò: 
ed  Enionc  figlio  di  lui  , che  doveva  spo- 
sarla, si  uccise  per  disperazione  sul  di  lei 
corpo. 

Articola,  geog.  ant.  Nome  di  diverse  cìt. 
cioè  Ima.  Nella  Siria  sul  fìu.  Oronte,  fonda- 
ta da  Antigono,  e di  poi  chiamala  Scleucia, 
vicino  ad  Antiochia  2da.  Nella  Bitinta, 
conosciuta  di  poi  sotto  il  nome  di  Nicca: 
3za.  Nella  Macedonia  fondala  da  Autigono 
figlio  di  Gonala:  4ta.  L)’  Arcadia  nel  Pe- 
loponneso , conosciuta  in  prima  sotto  il 
nome  di  Mantinea. 

Ahtìcon — o.  biog.  Uno  de*  più  prudenti  ge- 
nerali d’Alessandro  il  Grande.  Si  fece  re 
d’  A*,  dopo  la  morte  di  questo  conquista- 
tore ; vìnse,  e fece  morire  Eumene;  gua- 
dagnò una  gran  battaglia  contro  Tolonimco 
Lago , fece  fabbricare  Antigonia  , e mor  ì 
ili  battaglia  contro  Cassandra  , Seleuco  , « 
Lisimaco,  in  età  di  80  anni  av.  G.  C.  30f. 
— ìe.  add.  f.  pi.  Feste  istituite  in  onore  dì 
Antigono,  il  quale  stabilì  de' giuochi  solen- 
ni nella  rii.  d’Antigonia,  che  egli  aveva  fon- 
data nella  Siria  , non  lungi  da  Auliochia. 

•b  A nt fon  Ano.  n.  car.  Titolo  di  signoria  in 
Germania.  Lo  s.  c.  Langravio. 

•AirTfGRAFo.  add.  T.  di  leu.  Agg.  di  codice,  o 
simile  , che  non  è originale. 

‘Anticramma.  add.  T.  di  lett.  ConlrallcUera  , 
o risposta  ad  una  lettera. 

Ahtigiurd — 1\,  — o.  T.  tuilit.  Avanguardia, 
vanguardia  L.  Freme  exercitus.  — are.  v. 
neut.  Guardare  avanti , prevedere,  conside- 
rare avanti  ciò  che  può  avvenire.  L.  Prm- 
aidcre , prouidere.  — àto.  par.  pass.  Alb. 

Antii.ìb  ano.  geog.  ant.  Montò  della  Giudea. 

A.VTfLLE.  geog.  L.  Antillne  aruni.  Nome  d» 
diverse  is.  nelTAmer.  Settent.  poste  all*  in- 
grasso del  golfo  del  Messico,  formanti  una 
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specie  dì  semi-circolo  , che  si  estende  dai 
4 0 al  27  grado  di  Lat.  seticnt.,  e dal  64 
fino  all*  87  grado  di  Long,  occid.  furono 
queste  scoperte  da  Cristoforo  Colombo  nel 
<492 , e quantunque  esse  siano  quasi  tutte 
situale  sotto  la  zona  torrida  , il  clima  è 
molto  temperato , e fertilissimo.  In  esse 
non  si  conosce  punto  l’inverno,  gli  alberi 
essendovi  sempre  verdi;  ma  all*  incontro 
sono  soggette  ad  uragani  spaventevoli , che 
in  un  momento  spogliauo  la  campagna 
<T  ogni  suo  prodotto.  Gli  abitanti  sono  un 
composto  d*  Europei  originali  d’  Aniet*.  ci- 
vilizzati e cristiani  , di  negri  trasportati 
siali*  Affi*.  e di  Caraihi  naturali  del  paese. 
Queste  isole  sono  in  numero  di  28  , e si 
dividono  in  grandi  ed  in  piccole:  le  grandi 
sono  Cuba,  San  Domingo,  Porto-Ricco  e 
la  Ciauimaica.  Le  piccole  snddividonsi  in 
isole  del  Vento,  ed  in  isole  Sotto-vento;  le 
ri  nei  pali  di  quelle  del  Vento  souo,  la  Bar- 
ada  , Antigoa  , Monserralo  , la  Harbuda  , 
Tabago,  la  Guadalupa,  la  Martinicca,  8tc. 
Quelle  Sotto- vento  sono  Margherita,  Cu- 
ralo, e Bonaria.  Long,  da  342  a 319.  Lat. 
da  < | a 40. 

AntIu.ioe.  s.  f.  AtrrlLLio.  m.  T.  hot.  Sorta 
«li  pianta,  che  giova  ai  mali  della  vessica. 

Xj.Anthy  Uis. 

Ax  riLÒBiO.  s.  m.  T.  anat  Quella  piccola  par- 
te dell*  orecchio  esteriore  che  è soprappo- 
sta al  lobo. 

A'Xtìloco-  mitol.  Figliuolo  di  Nestore,  e dì 
Anassibis  figlia  d’  Alreo.  Accompagnò  suo 
padre  all’  assedio  di  Troja  , e vi  si  distin- 
se eoo  diverse  gesta.  Esso  fu  il  primo  Gre- 
co che  uccise  un  Trojano  , e la  vittima  fu 
Echepolo  tiglio  del  trojano  Talisio.  La  sua 
destrezza  ed  agilità  ne  agguagliavano  il  co- 
raggio ; quindi  riportò  molti  premj  nei 
giuochi  funebri  instituiti  da  Achille  per 
onorare  la  memoria  dell’  amico  Patroclo. 
Fu  ucciso  da  Mennone.  $.  — stor.  Nome 
di  (in  Poeta  greco,  contemporaneo  di  Li- 
sandro principe  Lacedemone  , il  quale  gli 
riempì  d*  oro  il  suo  cappello  , per  ricom- 
pensarlo di  alcuni  mediocri  versi , che  avea 
coro }>osti  in  sua  lode. 

Antilogarìtmo.  T.  mal.  Dicesi  talvolta  del 
Complemento  del  logaritmo  , d*  un  seno  , 
d*  una  tangente  , d'  una  secante. 

•Antilogìa,  s.  f.  T.  scieut.  Contraddizione  in 
un  discorso. 

Amrfr.OpA.  ».  f.  T.  di  st.  nat.  Quadrupede  , 
•he  ha  otto  demi  anteriori  nella  mascella 
inferiore  , ma  è senza  denti  canini  ; le  sue 
corna  sono  semplici  , internamente  ossee , 
circondate  da  una  guaina  cornea,  e sono 
permanenti.  Questo  genere,  dì  cui  sono  no- 
to 24  specie,  è intermedio  ira  i vervi  e la 
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capre.  All*  aspetto  , ed  alla  proprietà  «lei 
pelo  si  rassomiglia  ai  primi,  ma  alle  pro- 
prietà delle  corna  , che  sempre  non  man- 
cano alla  femmina,  rassomigliano  alle  se- 
conde. L.  Antilope. 

Antimachìa.  mitol.  Festa  che  celebravasi  nel- 
1*  is.  di  Coo  , ove  il  sacerdote  portava  un 
abito  femminile.  Quest*  uso  praticavasi  iu 
memoria  di  Ercole  , il  quale  gettato  da 
una  burrasca  su  quell’  is.  e assalito  dagli 
abit.  si  rifuggì  in  abito  femminile  , presa* 
una  donna  di  Tracia. 

Antìmaco.  biog.  Celebre  poeta  greco,  della 
cit.  di  Colofone  in  Jonia  nell'As.  Minore; 
fioriva  nel  tempo  di  .Socrate  e di  Platone. 
Il  suo  poema  in  21  canti  sulla  guerra  di 
Tebe  e degli  Argivi  , era  tenuto  come  il 
secondo  dopo  quello  d*  Omero  , e 1*  Imp. 
Adriano,  faceva  tanto  caso  di  quel  poema, 
che  lo  poneva  al  di  sopra  di  Omero  stesso. 

Aitimelo,  b.  m.  Nome  che  alcuni  botanici 
danno  alla  Mandragora.  Alb. 

Antimeridiano,  add.  T.  astr.  voce  dell*  uso  , 
(die  è avanti  a mezzo  giorno.  L.  Antime - 
ridianu *. 

Antim — étteRb.  v.  a.  ine.  Metter  avanti  * far 
precedere  , preporre  , anteporre.  L.  Pros- 
ponere , anttjerrr.  — isso.  par.  pass  .Alb, 

Antimonàrchico,  add.  T.  polii.  Ciò  che  si  op- 
pone , o resiste  alla  monarchia  , o regio 
governo:  usasi  più  frequentemente  per  re- 
pubblicano.  y. 

•Antimòn—  io.  s.  m.  T.  di  st.  nst.  L.  Stibìum. 
Metallo  bianco  rilucente  , assai  leggiero  , 
fragile  , di  ùna  tessitura  lamellosa  , elio 
nelle  miniere  trovasi  più  sovente  nello 
stato  di  solfuro  , cioè  combinato  col  sol- 
fo. e misto  con  materie  terrose  o pietrose; 
questo  solfuro  , cioè  la  sostanza  minerai* 
che  contiene  1*  antimonio  , trovasi  qualch* 
volta  presso  gli  antichi  sotto  la  denomina- 
zione di  antimonio.  $. — preparato.  *1 . farm. 
e rhim.  Serve  per  medicina  , che  evacua, 
e prende  diversi  nomi  derivanti  dal  capric- 
cio «le*  chimici,  o «fagli  effetti  veri,  o sup- 
posti , che  produce  nel  corpo  , o «la  al- 
tro attributo.  5-  — diaforetico  LAVÀto. 
Combinazione  dell*  ossido  d’  antimonio  50I- 
la  potassa.  $. — diaforètico  NON  LAVATO.  Eia 
Combinazione  precedente,  nella  quale  ecce- 
de la  potassa. — 1 ale.  add.  Che  contiene  in 
se  dell’  antimonio  , ma  per  lo  più  si  dice 
delle  Preparazioni,  o rimedj  di  cui  1*  anti- 
monio è la  base. — iato.  s.  m.  T.  chim.  Sale, 
che  risulta  dalla  combinazione  dell*  acido 
antimonico,  colle  basi  salificabili.  — ICO 
(àcido),  add.  T.  chim.  Ossaeido  dell*  anti- 
monio , ammesso  da  qualche  chimico , e 
negato  da  qualche  altro.  — 1ÓSO  < ÀCIDO  \ 
add.  T.  chim.  Ossido  biauco  d’  antimoaie 
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ossa  ci  do  dell*  antimonio,  che  contiene  me- 
no di  ossigeno  dell*  acido  antiiuonico.  — 
Ito.  i.  m.  T.  chim.  Sale,  che  risulta  dalla 
combinazione  dell'  acido  antiraonioso  colle 
basi  atte  a produrre  sali. 

A&TiMÙa— O.  ».  m.  Muro  avanti  all*  altro. 
$.  Parapetto.  L.  Propu^nacuhun , untemu - 
rate . fig.  Difesa,  proiezione,  schermo, 

scudo.  — ale.  V.  Antemurale.  — are.  v.  a. 
Fare  un  muro  avanti  1’  altro. 

Ant inato.  V.  Antenato. 

•A»ri!iEFr£nci.  add.  pi.  T.  med.  Agg.  de*  ri- 
medj  contro  i morbi,  o calcoli  delle  reni. 
L.  Antinc phritica. 

AartaoK.  tnilol.  Una  delle  figlie  di  Pelia  re 
di  Jolco  , che  ebbe  parte  nella  morte  di 
suo  padre  , ucciso  pei  perfidi  consigli  di 
Medea  , la  quale  avea  promesso  di  risu- 
scitarlo giovane. 

Anti.sóue.  n.  ra.  Nome,  che  va  innanzi  gli 
altri  nomi.  L.  Prmenomen. 

*A ìfTinoMÌ a.  n.  fig.  f.  T.  leg.  Contrarietà,  o 
vera,  o apparente,  di  leggi.  L.  Antinomia . 

AntisòO.  nutol.  Principe  d*  Itaca,  parente  di 
Ulisse.  Uomo  violento,  impetuoso,  pieno  di 
fiele  e d*  ambizione  ; fu  uno  de*  proci,  o 

, amanti  di  Penelope  durante  1’  assenza  di 
Ulisse;  quello  tra  tulli,  che  maggiormente 
la  perseguitò  con  le  sue  maniere  libere  e 
brutali;  che  consigliò  a’ suoi  rivali  di  lo* 
glier  di  mezzo  Telemaco  come  un  ostaco- 
lo alle  loro  mire  sopra  Penelope  madre  di 
lui  ; riie  fu  il  principale  autore  di  lutti  i 
disordini  commessi  da'  suoi  compagni  nel 
paln/zo  di  Penelope;  che  scacciò  Ulisse,  e 

10  ieri  col  suo  soppidiano  , allorché  que- 
sto re  , presentatosi  travestito  da  meudico 
al  siili  palazzo , gli  volle  rimproverare  la 
sua  durezza  in  negargli  un  tozzo  dì  paue  : 
tua  fu  anche  il  primo,  che  poi  cadde  tra- 
fitto dalle  frecce  d*  Ulisse  nella  sala  me- 
desima, ove  in  tpiel  mentre  stava  a mensa 
tripudiando  cogli  altri  proci,  i quali  tutti 
ebbero  la  stessa  sorte.  3.— stor.  Giovane  di 
Bitinta  di  maiavigliosa  bellezza  , favorito 
dell’  Iran.  Adriano.  Essendosi  egli  annega- 
to nel  Nilo  , questo  Imper.  pianse  la  sua 
morte,  e per  consolarsene^  il  fece  riguar- 
dare come  un  Dio;  gli  eresse  altari,  gli  diede 
sacerdoti  e profeti,  ed  instimi  in  onore  di  lui 
de’sacriiizj  annui, e dc’giuochi  quinquennali. 

11  nuovo  dio  però  non  ebbe  fortuna  : im- 
perocché lini  col  principe  che  l’avca  creato. 
Ci  restano  alcune  medaglie  in  cui  vien  egli 
rappresentalo  sotto  la  figura  di  Bacco. 

Anno,  o Axzto.  geog.  Cit.  rovinata  nella 
Campagna  di  Roma,  vicino  alle  rovme  del- 
1*  ani.  Anlinm. 

Antiochétta.  geog.  L.  Antiochia.  Città  dul- 
1'  Asia  Minoie  nella  Caramauia  (idraulica 
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Cilicia  Trachea,  alle  falde  del  monte  Cra- 
go,  sul  mare,  dirimpetto  allusola  di  Cipro. 

Antiòchia.  geog.  ant.  Ora  chiamala  Anta- 
kia.  L.  Antiochia.  Altre  volte  celebre  cit- 
\ tà  d*  As.  nella  Siria,  di  cui  era  la  capit., 
fondata  da  Seleuco  Nicaoore.  Ora  è ridotta 
ad  un  mediocre  l»orgo,  posto  sul  fiu.  Assi, 
che  è l’Oronte  dijgli  antichi.  Patria  dì  S. 
Ciò.  Crisostomo.  E disi.  18  rnigl.  dal  Me- 
ditcr.  Long.  55,  IO.  Lat.  36,  20. 

AirrfoCO.  stor.  Nome  di  molli  re  di  Siria,  i 
quali  tutti,  chi  più,  chi  meno,  celebri  si 
resero  ne’  fasti  di  quel  regno.  I più  degni 
di  memoria  furono  :Antioco  I Solerò  (cioè 
Salvatore  ) , figlio  di  Selcuco  Nicànore 
re  di  Siria.  Sposò  la  propria  matrigna 
col  consenso  del  genitore,  e dopo  la  morte 
di  questo,  riportò  gloriose  vittorie  sopra  i 
Rilinj,  i Macedoni  ed  i Galati,  e mori 
l'anno  26 1 av.  G.  C.  Gli  furono  prestali 
onori  divini.  5* — II  (il  Dio)  figlio  e suc- 
cessore del  precedente;  fece  la  guerra  a 
Tolonimeo  Filadelfo,  indi  la  terminò  spo- 
sando Berenice  figlia  di  lui,  dopo  aver  ri- 
pudiata Laodicea;  ma  questa,  richiamata 
dopo  alcun  tempo,  se  ne  vendicò  con  avve- 
lenare lo  sposo,  e far  trucidare  Berenice 
unitamente  al  figlio,  che  questa  aveva  avu- 
to da  Antioco;  poscia  fece  porre  sul  trono 
il  proprio  figlio  Seleuco.  La  crudeltà  di  co- 
stei non  resto  lungamente  impunita,  impe- 
rocché venne  uccisa  da  Toloimneo  Everge- 
le  fratello  di  Berenice.  C. — HI  il  Grande,, 
che  succede  a suo  fratello  Seleuco  Cerau- 
no  1'  an.  223  av.  G.  C.  Fu  vinto  da  To- 
lomrnco  Filopatore  in  un  sanguinosissimo 
combattimento  seguito  presso  la  città  di 
Raflìa,  situata  nella  Palestina  sul  Mediter., 
ma  di  cui  non  restano  più  vesligia.  Non 
tardò  Antioco  a riparare  tale  sconfitta,  e 
ritornare  più  formidabile  di  prima.  Prese 
Sardi,  ridusse  i Medi  ed  i Parli,  soggiogò 
la  Giudea,  la  Fenicia,  c la  Celesiria;  e 
meditava  ancora  maggiori  conquiste,  allor- 
ché Smirne,  Lampsaco  e le  altre  cit.  della 
Grecia  Asiatica,  chiesero  soccorso  a’Roma- 
ni.  Il  senato  dopo  avergli  inutilmente  fatto 
intimare  la  restituzioue  di  quanto  avea 
conquistato,  mandagli  contro  Acilio  Gla- 
brìone,  che  forzollo  ad  abbandonare  la  Gre- 
cia: indi  Scipione  l'Asiatico  disfece  intie- 
ramente la  di  lui  armala,  e necessitollo  a 
domandare  la  pace,  che  gli  venne  conces- 
sa, ma  a gravose  condizioni  fu  obbligai  * 
a rinunziare  a tutti  i suoi  possedimenti  in 
Europa,  ed  a quelli  che  avea  di  qua  del 
monte  Tauro  nell'  Asia.  La  storia  molto 
si  loda  delle  qualità  personali  di  questo 
principe  : era  umano,  clemente  e liberale. 
Nemico  del  potere  arbitrario,  fece  pubbli  - 
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care  un  editto  che  proibiva  1*  ubbidirlo 
ogni  qual  volta  oulinasse  alcuna  rosa  con- 
traria alta  legge,  assicurando;  che  per  que* 
sta  unicamente  voleva  regnare.  Protesse  le 
lettere;  e le  arti,  cui  la  sua  vita,  in  con- 
tinua agitazione,  non  permisegli  di  colti- 
vare egli  stesso,  e la  smisurata  sua  ambi- 
zione impedì  a' suoi  sudditi  di  trarne  quel 
profitto,  che  da  principio  se  n*  erano  pro- 
messi. Egli  fu  ucciso  nell’  Elrnmìdc,  ove 
crasi  recato  per  depredare  il  tempio  di 
Giove  Belo.  Fu  presso  questo  principe,  clic 
Annibale  rifuggissi  dopo  la  celebre  batta- 
glia di  Zama.  j.— IV.  Figlio  e successore 
del  precedente;  prese  il  soprannome  d’Epi- 
fane;  cioè  Illustre , ma  meritava  assai  più 
quello  di  Epitnane,  che  alcuni  gli  diedero, 
e che  significa  furioso , ed  insensato.  Usur- 
pò il  trono  di  Siria  escludendone  Demetrio 
suo  nipote.  Acerrimo  nemico  degli  Ebrei, 
assediò  e prese  Gerusalemme  , depose  il 
sommo  sacerdote  Onia  , profanò  il  tempio 
co’  sacrificj  che  ivi  offerse  a Giove  Olim- 
pico, porto  via  lutti  i vasi  sacri,  e fece 
morire  i sette  fratelli  Maccabei  ed  il  vec- 
chio Eleazaro.  Vano  però  fu  il  suo  tenia* 
tivo  contro  l’Egitto,  di  cui  pure  volle  impa- 
dronirsi, scacciandone  Toloromeo  Filomc- 
tore  suo  nipote,  imperocché  Malalia  e Giu- 
da Maccabeo  disfecero  le  sue  armate,  ed  egli 
stesso  fu  posto  in  rotta  neU'EIemaide,  pae- 
se rinomato  per  la  ricchezza  de’  suoi  tem- 
pli, ov’erasi  lasciato  strascinare  dalla  sfre- 
nata sua  avidità  del  saccheggio.  Al  ritorno 
da  questa  spedizione,  nella  quale  non  rac- 
colse che  obbrobrio,  cadde  dal  suo  carro,  si 
ammaccò  tutto  il  corpo,  contrasse  una  piaga 
orribile,  e morì  tra  i più  atroci  dolori  e 
tra  le  crisi  della  più  violenta  disperazione, 
1’  au.  164  av.  G.  C.  $•  Altro  non  può  dirsi 
de*  rimanenti  re  di  questo  nome,  se  non 
che  furono,  o usurpatori  del  trono  a sca- 
pito di  qualche  prossimo  congiunto,  e per- 
ciò motori  di  sanguinose  guerre  civili;  o 
piincipi  eflnmn  inali  ed  imbecilli.  — DI 
AscalóNA.  biog.  Filosofo  storico,  discepolo 
«li  Cameade  e maestro  di  Cicerone.  Cucul- 
io il  fece  venire  a Roma,  e si  strinse  se- 
co lui  in  amicizia.  Fuvvi  un  altro  Antioco, 
filosofo  Cinico  , che  ricevè  grandi  benefi- 
cenze dall’  Imper.  Severo  Caracalla. 

Aktìogo  (Sant'),  geog.  Nome  di  una  pie. 
is.  posta  alla  punta  merid.  della  Sardegna. 
«Secondo  la  iscrizione  su  di  una  lapide  ivi 
trovata  e pubblicata  dal  Muratori  , e che 
fa  menzione  di  una  piazza  fattavi  lastrica- 
re per  ordine  del  proconsole  G.  Asini» 
Sucuriano  , si  suppone  , che  oc’  tempi 
de’  Romani  , v*  esistesse  qualche  nouhile 
popohuio  ue. 
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Antiopa.  ».  f.  T.  dì  st.  nat.  Insetto  , che  Ha 
le  ali  angolate  , haje  brune  , cou  un  lem- 
bo bianco,  e con  istrisce  cerulee  , il  baco 
nero  , con  istrisce  rosse , la  larva  nera  , • 
bruna.  L.  Papilio  antiope.  Li  un,  / 

AmÌope.  milol.  Figliuola  di  Nilleo  re  dì  Te- 
be ; fu  celebre  in  tutta  la  Grecia  per  la 
sua  liellezza,  e perle  sue  avventure.  Gio- 
ve, trasformatovi  in  satiro  , la  sedusse  , a 
la  rese  incinta.  Non  potendo  più  a lungo 
nascondere  1’  onta  sua,  ella  fuggi  da  Tebe 
per  nou  esporsi  alla  collera  di  i padre  , il 
quale  non  avrebbe  lasciala  impunita  la  di 
lei  debolezza,  e si  ricoverò  sul  monte  Ci> 
terone  , ov«  si  sgravò  di  due  gemelli  An- 
iionc  e Zelo  ; indi  dopo  aver  allidati  i 
bambini  ai  pastori  che  le  avean  dato  ospi* 
latita  , si  rifuggì  presso  Epopee  re  di  .li- 
cione , che  se  la  prese  in  moglie.  Nitteo, 
morendo  , raccomandò  a Lieo  suo  Rateilo 
e successore  , di  vendicarlo  della  figlia  , 
e di  Epopea.  Lieo  eseguì  fedelmente  gli 
ordini  del  defunto  fratello  , uccise  il  re  di 
•Sicione  , e ricondusse  a Tebe  Autinpe.  Ma 
non  andò  guari  che  Lieo  istrsso  s’  innamo- 
rò della  nipote  ; tanto  questa  era  ancora 
bella  e vezzosa;  in  modo  ebe  Dirce  , spo- 
sa di  lui,  divenutane  gelosa,  la  fe’  chinane 
in  una  stretta  prigione,  e non  lasciò  passa- 
re un  giorno  senza  farle  soffrire  qualche 
nuovo  supplizio.  Dopo  una  lunga  cattività 
riuscì  finalmente  ad  Antiope  di  evadersi  , 
e di  andare  in  traccia  de’  suoi  figli,  i qua- 
li insiruiti  de’  passati  patimenti  delia  ma- 
dre , si  accesero  del  desìo  di  vendicarla  ; 
entrarono  in  Tebe  a mano  armata  , ucci- 
sero Lieo  , e attaccarono  Dirce  alle  corna 
d’nn  toro  furibondo,  che  dopo  varj  strazj 
la  fece  pei  ire.  Raccontasi  che  siccome  Dir- 
ce eia  adetta  di  Bacco  , questo  dio  veudi- 
cò  la  morte  di  lei  con  far  perdere  ad  An- 
tiope 1’  intelletto.  Errante  e vagabonda  ella 
scorreva  la  Grecia  , allorché  avendola  per 
avventura  incontrata  Foca,  figliuolo  di  Or- 
nitone  e nipote  di  Sisifo  , e trovatala  an- 
cora avvenente,  la  prese  in  moglie  dopo  di 
averla  fatta  guarire.  $.  — Regina  delle  Amaz- 
zoni. V.  Ippolita. 

♦Antipapa.  T.  di  su  eccl.  Papa , fatto  contro 
al  papa  vero  e legittimo.  L.  Antipapa. 

•AntipaHaStaSi.  n.  f.  Fuga  de'  contrarj.  L. 
ylnliparMStasis.  Fig.  reltor.  per  cui  un 
accusato  adduce  ragioni  per  provare,  essere 
egli  piuttosto  degno  di  lode,  che  di  biasi- 
mo , supposto  per  vero  quanto  gli  viene 
imputato. 

AntipàROS.  geog.  Isola  dell*  Arcipelago  , una 
delle  Cicladi  che  consci  sa  il  suo  ani.  no- 
me, ed  è così  chiamata,  perchè  è situata  in 
faccia  all’  isola  di  Paros,  dalla  quale  non  è 
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diti,  che  6 miglia.  Evvi  una  grotta  piena  «1» 
•talatti li  eh*  è uh  capolavoro  tirila  natura. 

Alt  tipàrte.  ».  f.  T.  leg.  rarle  data  avanti  che 
•i  distribuiscano  Ir  altre  parli. 

Antipasto.  ».  m.  Vivande  che  niettomi  in 
tavola  nel  principio  della  mensa  avanti 
l’alice.  5*  Per  Qualunque  cibo.  Alenz.  Sat.il. 

Antipàte.  ».  ni.  T.  di  »t.  nat.  Specie  di  coral- 
lo nero.  L.  Allupati les. 

•Antipat — ìa.  n.  1.  Queiravvcr*ione,  o con- 
trarietà , che  abbiano  tra  loro  le  cote 
animate,  o inanimate;  contraggenio»  ri* 
pugnane,  nimistà.  11  »uo  opposto  è Sim- 
patia. L.  Antipalhia,  di  ite  usui,  ux. — ICO. 
add.  vo.  dell*  uso.  Appartenente  ad  anti- 
patia » che  ha  avversione  » o contrarietà 
naturale  ; ripugnante. 

ArtipàtrO.  »t.  ani.  Tra  i personaggi  di  que- 
sto nome  nella  storia  i più  rinomali  sono  : 
Antipalro  re  di  Macedonia  , successore  di 
Alessandro  il  Grande.  Era  stato  discepolo 
di  Aristotile  , indi  generale  d*  Alessandro 
il  quale  vuoisi  che  tosse  da  lui  avvelenato 
in  vendetta  d*  avergli  1*  eroe  Macedone 
tolti*  il  governo  della  Macedonia»  onde  com- 
piacere a sua  madre  Olimpia.  Comunque  la 
cosa  si  fosse,  egli  resti»  padrone  della  Mace- 
donia dopo  la  morte  d’ A lessatoli o ; rimase 
in  pace  cogli  Ateniesi  , governò  saviamen- 
te , e mori  1’  an.  32!  av.  (1.  C.  $•  — He 
di  Macedonia,  fratello  di  Filippo  IV,  e suc- 
cessore di  Cassaudro  , fece  poi  re  a morte 
Tessalonica  sua  madre,  e fu  egli  stesso  ucci- 
so da  Lisimaco,  1*  au.  297  av.  G.  C.  5 — Idu- 
meo,  tiglio  d’Antipa  governatore  d’idumea, 
e padre  di  Erode  il  Grande  c di  Salome. 
Abbracciò  il  parlilo  d’Ircano,  e lo  fece  di 
nuovo  salire  sul  trono  della  Giudea.  Ebbe 
la  pi  inci pai  direzione  degli  affari  , e si 
rendette  grato  a’  Romani  pel  suo  attacca- 
mento a’  loro  interessi.  Cesare,  al  quale 
avea  prestati  rileganti  servi gj  nella  guerra 
d’  Egitto,  gli  conferì  il  di  ritto  della  citta- 
dinanza romana  ed  il  governo  della  Giu* 
dea.  Fu  avvelenato  1*  anno  43  av.  G.  C.  da 
an  chreo  per  nome  Malco  , suo  amico,  il 
uale  s*  insospettì  » che  egli  aspirasse  a 
arsi  re.  Erode  il  Grande,  suo  tìglio,  fabbri- 
cò in  onore  di  lui  la  città  di  Àutipadride. 

Antipens — ÀRe.  v.  nent.  Pensare  innanzi,  pre- 
meditare, prevedere.  L.  Praecogitarc. — 
ÀTo.  par.  pass.  add.  Pensato  avanti,  esa- 
minato, considerato  innanzi.  L.  Praecogi - 
tatui. 

Antipenùltimo.  V.  Antepencltimo. 

•Antiperistàltico,  add.  T.  nnat.  Diresi  del 
moto  degl’  intestini  contrario  al  Peristalti- 
co. y . 

•A  «TUPER  estasi.  n.  f.  Lo  s.  e.  Andipcristasi. 
Mutua  resistenza,  o contrapposizione  dì  due 
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qualità  contrarie,  da  cui  Putta  accresre  la 
forza  dell’  altra.  L.  Anliper istasis.  Cosi  le 
mani  ( per  l’antipcristavi)  bollono  a chi  ha 
maneggiato  la  neve;  ed  i carboni  spruzzati 
d’  acqua  si  fan  più  coreuti  tue. 
Antipirètico,  add.  T.  med.  Lo  s.  e.  Feb- 
brifugo. 

Aniìpooi.  n.  csr.’pl.  (Dal  greco  ariti  contro,  e 
pus  genit.  paddi  piede).  Agg.  clic  si  dà 
agli  abitanti  del  globo  diametralmente  op- 
posti ; die  hanno  un’  egual  Lat.,  ma  op- 
posta , e la  Long,  differente  di  180  gra- 
di, onde  per  avere  1’  antipode  di  un  luo- 
go si  piglia  una  Lat.  eguale  ma  dalla  par- 
te opposta  del  polo,  e si  aggiungono  180 
gradi  alla  sua  Long.,  e se  eccedono  i 360 
se  nc  leva  180,  ed  il  resto  dà  l’antipade. 
L.  Anhpodes. 

•Artipolìtico,  add.  Che  è contrario  alla  po- 
litica. 

Antipó — r re.  v.  a.  V.  Anteporre.  $.  Proporre, 
deliberare,  determinare,  stabilire.  L.  Con- 
sti tue  re.  — sto.  par.  pass.  Alò. 

Antipòrta,  s.  f.  Antipòrto,  s.  m.  Androne, 
o andito  che  è tra  l’una  porta,  e l’altra,  o di 
casa,  o di  città.  L.  V estiòulum , atrium.  j. 
Ricetto,  cioè  Quella  stanza,  clic  s’interpo- 
ne tra  la  scala  e la  sala.  j.  Più  comuuem. 
iulendesi  oggi  per  antiporta  , Quella  che 
nell’  ingresso  delle  stanze  c posta  dicoa- 
tro  un*  altra. 

Anti — prèndere,  v.  a.  Prevenire  nel  prende- 
re, preoccupare,  anticipare.  L.  Pracvenict. 
— prèso,  par.  pass. 

••AntIqu— O.  add.  Antico.  V.lj.Antiqnus. — fs* 
rimo.  »up.— -ària.  n.  avi.  Studio  e cognizione 
delle  cose  antiche. — àrio.  n.  car.  Colui 
che  attende  , o appartiene  alla  cognizione 
delle  cose  antiche.  L.  Anliffuarius.  Per 
M useo.  Vasari.  Vii. — àto.  V.  Arpicato. 
(.  Parlandosi  «li  vocabolo,  vale  Andato*in 
disuso  per  antichità. — ità.  V.  Antichità. 

•Antirrìno,  o Bócca  di  Leone.  ».  ni.  T.  boi. 
Pianta,  che  ha  gli  steli  ramosi,  lisci,  e le 
foglie  lanceolate  , lisce  intere  c simili  a 
quelle  del  lino.  1 fiori  a spiga,  grandi,  ros- 
si, porporini,  o bianchi,  col  palato  giallo, 
ed  i calici  corti  , rotondati.  Ve  ne  sono 
a fiori  scempj,  e a fiori  doppj.  Il  seme  ras- 
sembra  al  naso  di  un  vitello.  L.  Antieròi - 
riunì  majux.  Lino. 

AntisaP — ÈRE.  v.  a.  Sapere  avanti,  antivedere. 
L.  Prue  sci  re  , praevidere.  — ÉvotE.  add. 
Alto  a sapere  avanti;  che  antisà,  clic  sa  le 
cose  prima  che  avvengano. — Ota.  n.  asL  v. 
f.  Lo  antisaperc  ; cogui zinne  d’  una  cosa 
che  dee  farsi  da  altri.  L.  Pracnotio. — ùto. 
par.  pass.  I».  Praevisus. 

AntÌSCH.  n.  m.  pi.  T.  geog.  Cuti  sono  detti 
que’  popoli,  i qusli  abitano  intorno  al  cir- 
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colo  equinoziali*,  ed  i quali  in  qualche  patte 
dell'  anno,  hanno  contraria  a noi  1'  ombra 
meridiana  del  Sole. 

Antiscorbùtico,  add.  T.  med.  Dicesi  dei  ri- 
medj  contro  lo  scorbuto. 

Avtiakrràglio.  s.  ni.  Serraglio  posto  avanti 
ad  altro  , chiusura  avanti  il  serraglio. 

Antisèttico,  add.  T.  med.  Ciò  che  impedì  - 
scc  la  putrefazione  degli  umori,  o gli  ad- 
dolcisce e li  corregge.  L.  Antisepticus. 

•Antispasmòdico,  add.  T.  med.  Ciò  che  è con- 
tro gli  effetti  spasmodici.  L.  Antispa - 
smodi  cus. 

•Antispòdio.  T.  farm.  Spodio  falsificato,  cioè 
fatto  con  ossa  , radici,  o altre  parti  di  al- 
cune piante  abbruciate  , indi  polverizzate. 

•*A\ rlsTfi.  n.  car.  Capo,  direttore.  Oggidì  si 
intenderebbe  per  Vescovo,  Prelato.  L.  Ari- 
ti stes. 

Antistìne.  biogr.  Celebre  filosofo  Ateniese 
discepolo  di  Socrate,  ed  inslitutore  della  set- 
ta dei  filosofi  Cinici.  Si  racconta,  che  aven- 
do egli  una  volta  inteso  Socrate,  disse  a’suoi 
discepoli  : Andate,  cercatevi  un  maestro , 
quanto  a me  ne  ho  ritrovato  uno.  Lgli 
fu  ragione  del  bando  di  Anite  , e della 
morte  di  Melito  , i due  maggiori  nemici 
di  Socrate;  e,  dopo  questo,  era  il  più  gran 
moralista  del  suo  secolo. 

•A  ntistèrico.  add.  T.  med.  Rimedio  contro 
gli  effetti  isterici. 

*A STf STROFE,  s.  f.  T.  di  poesia  greca.  Una  del- 
le stanze  de*  cori  , nelle  opere  drammati- 
che , che  d’  ordinario  era  la  seconda  , si- 
mile nella  misura,  e nel  numero  de’  versi 
alla  prima,  che  si  chiamava  Strofa.  L.  Antis - 
trophr.  X.  granì.  Ingegnoso  stravolgimen- 
to di  lettere  compitate  a rovescio  , come  : 
Roma  Amor , che  anche  chiamasi  Anagram- 
ma. 5-  T.  reltor.  Specie  di  ripetizione  , che 
avviene  allorquando  si  finiscono  più  mem- 
bri con  1’  islessa  voce. 

•A.ntì — tesi.  u.  f.  iig.  ret.  L.  Anti  thè  sii.  Con- 
trapposto, per  cui  l’oratore  mette  iu  opposi- 
zione nell’  ispesso  periodo,  cose  1’  une  all’al- 
tre  contrarie  nella  qualità,  o nelle  parole  , 
perchè  compariscano  più  vivamente.  T. 
grani.  Sostituzione  di  una  lettera  ad  un’al- 
tra.*— TEio.  n.  m.  Fig.  reltor.  Che  importa 
Voce  opposta  all'  altra  voce  contraria. 

•Ahtitopèja.  n.  f.  T.  di  letter.  Rappresentan- 
za di  persona  in  un  luogo,  quando  invece  è 
in  un  altro. 

Antitbinitàhj.  n.  car.  pi.  Nome  generico  di 
tutti  gli  eretici  conlradittori  al  mistero 
della  SS.  Trinità. 

♦A.vtittósi,  o Antiptósi.  n.  f.  figur.  già  inni. 
Quando  ad  un  caso  se  ne  sostituisce  un  al- 
tro. (Dal  greco  Anti  contro,  c ptòsis  ca- 
duta , caso  , desinenza.  ) 

T.  /. 
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Antivax*. càrdia.  T.  milit.  Grosse  partite  di 
cavzlleg  «ieri,  che  precedono  come  esplora- 
tori la  vanguardia  stessa  dell’  esercito. 

Antivàri.  geog.  Città  forte  nella  Dalmazia 
turca,  con  arci v.  Ialino:  sul  golfo-  di  Vene- 
zia, a 15  migl.  da  Dulcigno,c  48  da  Ragusa. 

Anti  VE — dÉre.  v.  at.  — dérsi.  ncui.  p.  Vedere 
avanti  , pronosticare  , indovinare  , accor- 
gersi, antiguardare,  preconoscere  , presen- 
tire, prevedere.  L.  Provvide  re  , proesenti  re. 
5-  n.  ast.  Lo  s.  c.  Antivedimenlo.— coènte. 
par.  pres.  Che  antivede.  $ n.  car.  v.  Antive- 
ditore. L.  Preevi  dens  , rerum  futura  rum 
providns.  — dimÉxto.  n-  ast.  L*  antiveder*, 
pronostico,  iudovinamenlo,  anlirogiiizione, 
prescienza  , accorgimento.  L.  Prvescnsio  , 
prognosticum. — ditóre,—  dithIcx.  n.  car.  v. 
Che  antivede.  L.  Prrrvidens,  proesagus , a. 
•—  DÙto.  par.  pass.  L.  Proecognìtus , prcevi- 
sus.  $.  add.  Accorto.  Gio.  Pili.  8,  tOt,  4. 
J.  Ad  antiveduto  line,  vale  Avvertitamente, 
premeditatamente,  a caso  pensato.  — DOTA,- 
mente,  avv.  Con  avvedimento.  Alò. 

Antivenèreo,  add.  T.  n»ed.  Agg.  di  medica- 
menti, che  si  adoperano  contro  i mali  ve- 
nerei. L.  Antivenerea*. 

Antive — Nifi  e.  v.  neut.  Prevenire  , arrivare 
innanzi  , fare  una  cosa  avanti  che  altri 
l’ahbia  premeditata;  che  anche  dicesi  Vin- 
cerla della  mano,  furar  le  mosse.  L.  P rin- 
venire , antcverlvrc , prccoccupare.  — unen- 
te. par.  pres.  Che  antiviene.  L.  Prcevenient, 
prccvertcn s. — NÒTO.  par.  pass. 

Antivigìlia,  n.  f.  vo.  dell’  uso.  Giorno  pre- 
cedente la  vigìlia. 

•Antlia.s.  f.  T.  raeecan.  Strumento  da  cavar 
acqua  dai  pozzi,  &c. 

•Antòdio,  n.  m.  T.  hot.  Aggregato  di  foglie 
staccate,  o coalile,  o in  doppio  giro,  che 
circonda  , cuopre  , e difende  i fiori  delle 
piante  singenesie  , e che  fa  le  veci  di  pe- 
riantio.  L.  Anthodium. 

•Antofillìte.  T.  di  st.  nat.  Pietra  dura,  che  è 
leggiermente  diafana  alle  estremità,  alquan- 
to rilucente  , poco  dura  , iu  modo  che  ap- 
pena intacca  il  vetro  ; di  color  bruno  ti- 
rante al  violetto.  La  sua  frattura  longitu- 
dinale è fatta  a foglie,  o a raggi,  e la  tra- 
sversale è ineguale  ed  irregolare. 

•Antologìa,  n.  f.  Florilegio,  cioè  ìlaccolla  di 
fiori.  L.  Anthologia.  $.  Per  l’ordinario  dire- 
si di  una  raccolta  di  epigrammi  dì  Autori 
greci,  j.  P.  tnet.  Dicesi  oggi  ad  una  Raccolta 
de’  piu  he’  frammenti  di  quel  che  barin* 
scritto  gli  autori,  sì  in  prosa  che  iu  veni  ; 
cosi  dicesi  Antologia  latina  , Antologia  ita- 
liana , Antologia  tedesca,  firc. 

Antònia  (légge),  add.  f.  T.  stor.  Legge,  ema- 
nala sotto  il  consolato  di  Marc’  Antoni* 
( il  triumvirato ),  l’anno  di  Roma  703,  r.h« 
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ti ilfte  al  popolo  il  diritto  ili  eleggerò  i sa- 
cerdoti per  restituirlo  ai  collegi  sacerdotali! 
ai  quali  apparteneva  in  origine. 

Autòma.  »tor.  rom.  Figlia  ili  Marc’  Antonio  , 
e di  Ottavia  , ed  una  delle  più  belle  e piu 
savie  principesse  del  ano  tempo  ; sposò 
Drusa  , fratello  di  Til»er»o,  c n*  ehbe  Ger- 
manico, c Claudio,  che  dipoi  fu  Imperatore. 
Fila  rimase  vedova  in  età  assai  fresca,  nè 
volle  rimaritarsi  , dando  questo  bell*  esem- 
pio di  continenza  iti  una  corte  cosi  disso- 
luta con»'  era  quella  di  Tiberio.  Antonia 
acoprì  a questo  Imper.  i disegni  di  Si'jano. 
bluie  da  princìpio  qualche  parte  negli  af- 
fari, sotto  Caligola  suo  nipote  ; ma  questi 
le  diede  tanti  '-disgusti,  die  ella  ne  morì 
1*  an.  38  di  G.  C.  Vuoisi  ila  taluni  die 
fosse  fatta  avvelenare  «la  quel  prìncipe  inu- 
mano. $. — Figlia  ili  Claudio  Imper.,  clic  fu 
fatta  morire  ila  Nerone,  perchè  essa  ricusò 
di  sposarlo  dopo  la  morte  di  Poppe*. 

A*  tonino  ( Tito  ).  biogr.  Imperator  romano 
soprannominato  il  Pio  ; e ben  meritava 
non  solo  questo  titolo,  ma  anche  quello 
che  a Ciro  crasi  dato  di  Padre  degli  uomini. 
Fra  d'  una  famiglia  originaria  di  Nirues, 
ma  nacque  nella  città  di  Lanuvio  , in  Italia, 
1*  anno  86  Proconsole  dell*  Asia  , poi  go- 
rematore  dell*  Italia  , indi  console  1*  anno 
<20  , manifestassi  in  questi  primi  impie- 
ghi non  diverso  da  quello  che  fu  poi  sul 
trono  imperiale  , dolce,  saggio,  prudente, 
moderato  e giusto.  Succede  ad  Adriano 
rio  padre  adottivo,  nel  <38,  c cominciò 
il  suo  governo  con  dare  la  libertà  a molta 
persone  imprigionate,  c destinate  alla  mor- 
te dal  suo  predecessore,  e ad  annullare  al- 
rune  ingiuste  leggi  emanate  ila  quello.  Non 
volle  mai  che  il  senato  inquisizioni  fa- 
resse  di  quei  disgraziati  clic  avennn  co- 
spirato contro  il  suo  inurbamento  al  tro- 
no. Provvedere  con  a fletto  di  padre  , e con 
vigor  da  sovrano  a tutte  le  necessità  dello 
stalo  ; sovvenire  liberalmente  i bisognosi  ; 
ascoltare  le  doglianze  de*  troppo  aggravati; 
proteggere  le  scienze  e le  arti  , fui  on  que- 
ste le  più  dolci  , e le  più  ordinarie  suo 
•crupar ioni  : insomma  a riserva  forse  «Iel- 
la pudicizia,  della  quale  sembra  che  non 
fcnsn  troppo  rigido  custode  , non  vi  ebbe 
Vi  Un  di  cui  non  desse  luminosi  esempj. 
Più  attento  a far  felici  i suoi  popoli  colla 
paco  , che  a caricarli  di  contribuzioni,  per 
•stendere  i suoi  dominj  , seppe  scansar  la 
guerra  ; ed  il  suo  nome  solo,  egualmen- 
te rispettato  dagli  stranieri  , che  da’  pio- 
prj  sudditi,  tenne  a dovere  i barbari.  Non 
•hbc  il  paganesimo  tanto  potere  in  lui 
da  fargli  pcrse-uilare  i Cristiani  ; anzi 
>i«s»o  da’  loro  laraeuvi  t pubblicò  quella 
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sì  celebre  lettera  , in  cui  non  solamente 
ordinò  che  fossero  assolti  , ma  pure  che 
puniti  venissero  i loro  accusatori.  La  sua 
morte,  che  segui  nel  <6<,  fu  una  vera  di- 
sgrazia pel  genere  umano  , che  perde  in 
luì  il  primo  degli  uomini  , c il  modello 
de*  regnanti  , che  potea  dirsi  -Socrate  sul 
trono  : e se  mai  alcun  sovrano  vi  fu  , che 
meritasse  1*  apoteosi,  questi  senza  dubbio  fu 
Antonino. 

Antòdio  (Màlico),  stor.  rom.  Tre  illustri 
personaggi  di  questo  nome  conosconsi  nel- 
l'istoria! cioè:  L'oratore,  che  talmente  si  di- 
stinse colla  sua  eloquenza,  che  al  dir  ili 
Cicerone  , 1*  Italia  allora  divenne  rivale 
«Iella  Grecia.  Fu  pretore  di  Sicilia,  procon- 
sole di  Cilirìa  , indi  Censore.  Fu  fallo  mo- 
rire nel  tempo  «l«*l!e  turlndcnze  tra  Mario 
e Cinna.  Jj.  — Figlio  del  precedente  , so- 
pì,'innominato  Cretini,  a cagione  «Iella  guer- 
ra di  Creta  , in  cui  ebbe  la  rotta.  Fgli  ne 
mori  di  rammarico.  Questo  Nomano  non 
lasciò  di  sè  gran  buon  nome;  disonorassi  anzi 
dando  il  sacco  alla  Sicilia  c ad  altre  provin- 
cie  per  arricchirsi.  — Figlio  del  prece- 

dente, uomo  famosissimo  nella  storia  ro- 
mana. Si  diede  al  partito  «li  Cesare,  di  mi 
fu  luogotenente  nella  battaglia  dì  Faraaglia, 
e quindi  suo  collega  nel  consolato.  Dopo 
l'uccisione  di  questo  granii’ nomo,  egli  sol- 
levò il  popolo  ed  i soldati  veterani  di  Ce- 
sare ; ma  costretto  ad  abbandonar  Roma  , 
si  rifuggì  nelle  Galli»*.  Vinto  da  Ottavio 
'nella  battaglia  di  Modena  , andò  ad  unirsi 
a Lepido;  indi  formossi  qu**|  famoso  tri- 
umvirato di  Ottavio  , Antonio  e Lepido  , 
che  tanto  sì  segnalò  colle  proscrizioni  , e 
colle  rapine.  Padroni  di  dividersi  1*  Impe- 
ro , toccò  ad  Antonio  la  Grecia,  e 1*  Asia. 
E conosciuta  la  licenziosa  vita  che  menò 
colla  celebre  Cleopatra,  che  preferì  ad  Ot- 
tavia sorella  d’  Augusto.  Finalmente  s«lc- 
gnati  i Romani  della  sua  condotta,  Angu- 
sto si  vide  costretto  a muover  guerra  con- 
tro di  lui,  ed  ebbe  luogo  la  ben  nota  bat- 
taglia d'  Azio  , che  decise  la  sorte  d*  An- 
tonio , il  quale  sconfitto  , abbandonalo 
dalla  sua  armata,  e credendo  morta  Cleo- 
patra , si  trafisse  colla  spada  , 1*  anno  iO 
avanti  G.  C.  in  età  di  58  anni. 

A Trìtolo  (Sart’).  Detto  da  Padova,  st.  eccl. 
Religioso  dell'ordine  di  S.  Francesco,  ed 
il  taumaturgo  del  suo  secolo  ; nacque  in 
Lisbona  nel  < <95.  Imbarcatosi  per  portarsi 
in  AflV.  • convertire  gl’ infedeli,  fu  gettato 
dal  vento  in  It,  ove  studiò  la  Teologia,  in- 
aegnò  e predicò  da  per  tutto,  e menò  la  più 
austera  vita;  fu  successivamente  pubblico 
professore  a Montpellier,  a Tolosa,  ed  indi 
a Padova,  ove  morì  li  <2  di  Giugno  <231, 
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5-— ‘Liogr,  Di  Mcssin.i,  «letti  .indie  Anto- 
nello, falli.  pillole,  ed  il  primo  che  inse- 
gnasse in  Italia  l'arte  di  dipingere  a 
segreto  che  egli  avea  imparato  da  Gio  di 
Bruges.  Fioriva  verso  il  1 130.  (S.). 

grog.  Borgo  nello  stato  de’  IVliilj , appar- 
tenente al  Granducato  di  Toscana. 

*-\s  toxoviAé  —i\.  Fig.  relLor.  per  cui  un  nome 
proprio  viene  usato  in  vece  di  un  appella- 
tivo, e viceversa.  L.  Antonomasia.  $.  Usasi 
per  Io  piti  a mudo  d’avv.  c dicesi  Ber  Au» 
lonomasia. — TlCAMÉ\TE.avv»  Per  autonoma* 
Sia.— — Tico.  add.  Detto  per  antonomasia» 

•Antora.  s.  f.,  o Acòlito  salutìfero.  L.  Aco- 
nituni  Anthnra.  Lino.  T»  hot.  Pianta,  che  ha 
li»  stelo  il’  un  palmi»  , le  foglie  palmato, 
muli  «fide,  a divisioni  lineari,  i fiori  gial- 
lastii  » pelosi  al  di  fuori  , in  ispiga  rada 
terminanti t essa  fiorisce  nel  mese  di  Luglio; 
i suoi  liori  sono  tenuti  coinè  preservativi 
contro  il  veleno.  L’  autor  a cresce  mdle  Al- 
pi, accanto  al  napprllo  , dd  cui  veleno  è 
stimata  esser  P antidoto. 

•AxtkÌce.  s.  ni.  Carbonchio,  enfialo  pcstilei)* 
fiale,  che  cagiona  dolori  acutissimi  ; e dicesi 
Unito  della  gemma,  clic  dell’  etiliagione»  L» 
Antrax  carhunculus. 

# An'TB.m: — Ite,  c * — olite,  t.  f.  T.  di  »t.  nat. 
L.  Litanthr ax.  Litantrace,  e volgarmente 
Carburi  fossile,  o carbone  di  terra  mine- 
rale. Sottana*  minerale  di  color  grigio  ne- 
riccio, composta  ili  fughette  flessibili,  che 
hanno  uno  splendore  metallico.  Chiamasi 
anche  Blenda  carbone  , o carbone  incom- 
bustibile, perchè  presentasi  sotto  P appa- 
renza dd  carbone. 

4*  Ani  rat*.  V*  Entrata. 

Antro.  •».  m.  Spelonca,  caverna,  grotta  cavata. 
L.  Art  tram , specus.  $.  T.  anat.  La  parte 
interna  dell*  orecchio.  mascellare.  T. 
cliir.  Cavità  , che  si  trova  nell’  osso  della 
mascella  superiore. 

A mi  rodò»  o.  geog.  Borgo  del  reg»  di  Nap. 
nell’  Abruzzo  Uiler.,  posto  sul  liu.  Velino 
Ira  Aquila  c Rieti. 

’AiTRut'ò — Fico.  n.  car.m.  Mangia tor  di  carile 
umana.  L.  Anthropophagus.  (TV.  B.)  La  uo» 
cc  greca  Anthròpus , significa  uomo;  così  i 
seguenti  grecismi  sono  tutu  composti  Hi 
questa  voce.* — faGÌA.  n.  ast.  T.  scient.  L’at- 
to, o l’abitudine  di  cibarsi  di  carne  umana. 
L.  A atropi, pila  gì  a.— «FÓRME.  add.  Quello,  la 
cui  figura  rassomiglia  all’uomo.*— oE.VÌA.  T. 
•ned.  Scicuza  della  generazione  dell’  uomo. 
* — olifìti.  s.  f.  pi.  T.  di  st.  nat.  Pietre,  che 
rappresentano  una  fìguia  umana,  o alcuna 
delle  sue  parti.  •—GRAFÌA.  T.  anat.  Descri- 
zione dell’  uomo.  L.  Antropographia* — lì- 
ti. T.  di  st.  nat.  Nome  dato  ad  alcune  sup- 
poste pvlrilìcazioni  d’  ossa  umane,  che  sono 
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d’ordinario  ossa  di  animai,  dell'antico  con- 
tinente, oppure  ossa  umane  inerbiate,  seti/.* 
clic  sia  cangiata  la  natura  delle  parti  anima- 
li.— LÌTo.  T.  di  st.  nat.  Uomo  fossile,  o sche* 
letro  umano  fossile.* — logìa.  T.  teol.  Fi- 
gura per  la  quale  le  sacre  carte  attribuiscono 
a Dio  le  a/.ioni,ed  affezioni  amane. $.  T.  anat. 
Ritratto  iìlosoiico  dell*  uomo,  ragionamen- 
to, o discorso  intorno  al  corpo  «lidi'  uomo. 
* — MAN7.ÌA.  T.  stor.  Metodo  ili  divinazione 
che  praticavasi  mediante  1’  inserzione  del- 
le interiora  d‘  un  uomo  morto.  Quest'  or- 
ribile superstizione  era  conosciuta  lungo 
tempo  avanti  d’Omero;  ed  Erodoto  riferisco 
clic  -Menelao  trattenuto  in  Egitto  da*  venti 
contraij,  sacrificò  alla  sua  l>arl>ara  curiosi- 
tà due  fanciulli  del  paese,  cercando  nelle 
loro  viscere  lo  schiarimento  dc’suoi  iloti  — 
ni.*-—  metuÌA.  T.  med.  Considerazione  delle 
parti  del  corpo  umano,  relativamente  a 
tutte  le  atte  dimensioni.* — wotrÌTA.  n.  ur. 
m.  T.  acci.  Eretico,  che  attribuisce  a Dio 
tal  corpo  organico  , qual’  è V umano.  L. 
AnUiropomorphita.  * — MOPFÌTl.  T.  di  st. 
nat.  Nome  delle  petrificazioni  de’  crostacei, 
che  hanno  quasi  la  forma  d'  una  qualche 
parte  del  corpo  umano.  — pazìa.  n.  f.  T. 
teol.  Discorso  , o espressione  , per  cui  si 
altiibuiscono  a Dio  le  passioni  umane. 

Antugliare.  v.  a.  T.  mai.  Unire  1’  estremità 
di  due  corde,  intralciando  i loro  cordoni  in 
modo  , che  sembrino  una  corda  sola.  V. 
Impiombare. 

Anòbi,  mimi.  Figlio  d*  Osiride  e d’  Iside  , e.l 
uno  degli  Dei  egizj,  adorato  sotto  la  figura 
di  un  uomo  con  testa  di  cane  , che  tiene 
un  caduceo  in  una  mano  » ed  un  sistro 
egizio  nell’  altra.  Era  il  Mercurio  degli 
Egizj.  Di  qui  il  nome  Hcrmanubus , elio 
gli  dà  Plutarco;  parola  formala  da  Ermete 9 
Mercurio  , e da  A nubi.  L’  origine  di  que- 
sto dio  , è incerta  al  pari  di  quella  degli 
altri  grau  Dei  dell*  Egitto. 

An  ti cà.  vo.  ebrea  , Hunucà.  Festa  dei  lumi. 
Questa  festa  è quella  che  celebrano  gli 
ebrei  moderni  il  25  del  mese  di  Chisiab , 
che  corrisponde  al  nostro  Dicembre , iu 
commemorazione  della  vittoria  de*  Macn* 
bei  sopra  i Greci  , e del  miracolo  , che  in 
quell’ occasione  Iddio  operò,  di  far  arderò 
.per  otto  giorni  la  quantità  d’  olio  , che  ap- 
pena sarebbe  bastata  per  far  lume  durante 
una  sola  notte.  La  festa  dura  otto  giorni  , 
in  ognuno  de*  quali  verso  sera  si  accendo 
nella  sinagoga  , il  primo  giorno  uri  lume  , 
il  secondo  due  , e così  fiuo  all'  ottavo  ; fl- 
uita la  cerimonia  nella  sinagoga,  ciascuno 
là  lo  stesso  iu  casa  propria , ed  ha  cura  di 
porre  la  lampada  alla  sinistra  , entrando. 
Attlear — e,  o —io.  add.  e s.  m.  Agg.  <14 
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quarto  dito  «Iella  mano  , cosi  detto  perchè 
in  questo  si  usa  portar  I*  audio.  L.  Anu- 
laris.  j.  Eclisse  anulare,  F.  Ansi,  l a he. 

A nella,  avv.  Per  uissua  conto  , o rispetto  , 
o proposito. 

••A.nùlo.  s.  m.  F.  Avello. 

Avvèrsa.  geojj.  L.  Anluerpia.  Grande  , bel- 
la e ricca  città  uel  reg.  de’  Paesi -Bassi,  po- 
sta sul  liii.  Se  li  e Ida,  dove  ha  un  bellissimo 
porto  in  forma  d’  arco  : la  sua  citlad.  è 
delle  più  regolari , fattavi  edilicare  dal  Du- 
ca d’  A Uni.  La  cattedrale,  il  palazzo  della 
comunità , la  borsa,  che  dicesi  abbia  servito 
di  modello  a quella  di  Londra,  ed  i magaz- 
zini dell*  antica  Compagnia  del  Brabanle, 
sono  degni  d’  ammirazione.  Era  questa  cil. 
una  delle  più  popolate,  più  ricche, e più  com- 
mercianti del  mondo,  ma  dopo  il  saccheg- 
gio datole  dal  Duca  d’Alba  nel  1576.  che 
durò  tre  giorni , e dopo  la  pace  di  .Al mi- 
ster del  (648  , colla  quale  fu  proibito  al- 
le navi  di  moutare  la  Schelda  per  ap- 
prodarvi , lutti  ì suoi  negozianti  emi- 
grarono ad  Amburgo  , e ad  Amsterdam  , 
lo  che  cagionò  la  totale  sua  ruiua,  e 1*  in- 
grandimento sommo  delle  due  cil.  suddet- 
te. Essa  tu  presa  , e ripresa  uelle  diverse 
guerre  dagli  Spagnuoli,  Inglesi,  e France- 
ri.  Kiuniu  alla  Fr.  nel  (794,  ne  fu  di  nuo- 
vo separata  mediante  il  trattato  «li  Parigi 
del  18(4  , per  entrare  nel  dominio  del  re 
de*  Paesi-Bassi.  1 famosi  pittori  Rubens,  e 
Vandick  ebbero  i natali  in  questa  città.  E 

. disi,  da  Amsterdam  8(,migl.e  da  Parigi 234. 

Àet l — r.  avv.  Vale  Ma  piuttosto,  prima,  meglio, 
ini  eco.  L.  I mmo  , polius.  $.  cong.  Anzi- 
ché , avantichè.  L.  Antequam.  $.  Per  Ma. 
Bernb.  pros.  3,  (33.  Frep.  Innanzi,  avan- 
ti, prima  ( usasi  colle  particelle  di,  a ; ed 
anrlie  senza  prep.).  L.  Ante.  $.  Davanti,  alla 
presenza.  Perche  dovesti  Inr  passeggiar 
anzi,  />.  Purg.  34.  Abbandonata  la  pro- 
pria casa  se  n * eran  venute  anzi  al  co- 
spetto de * lor  genitori  tic.  Fir.  As.  (29. 
— li  Kb,  o anzi  ciiÉ.  avv.  Primarhè  , avanti 
che.  L.  Pnnsquam , antequam.  Ami  che  tu 
in  uccida  fiic.  Bo<'c.  nov.  49.  5-  l,<r  Piutto- 
sto che.  L.  Potiusquam.  E in  questo  sen- 
si» fra  le  due  particelle  ami  , e che  si  frap- 
pone per  lo  più  alcun*  altra  voce.  Con  po- 
iteriti  colesti  ami  virtuie , Che  gran  ric- 
chezze. He.  D.  Purg.  20.  J. — chi  NÒ-  Ele- 
gante modo  di  dire,  per  Piuttosto  che  al- 
tro. Di  che  la  giovane  aie.  mormorava 
anzi  che  nò.  fìocc.  nov.  30.  5-  Talora  vi  si 
frammette  alcuna  voce.  — idbtto.  add.  Lo 
s.  c.  Antedetto,  antidetto.  L.  Praedictus. 
— I NÀTO.  add.  Nato  prima,  primogenito.  L. 
Primagenitus.  $. — PÙaE.  Queste  due  parti- 
celle insieme  hanno  più  forza  che  ognuna 
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di  esse  sole.  — ivlof.Rk.  Lo  ».  c.  Antivede- 
re.— 1\  esìhe.  Lo  s.  c.  Antivenire. 

AnziàN— - O.  add.  Lo  s.  c.  Antico.  L.  Ariti - 
quus  , priscus.  n.  car.  Più  vecchio  , c più 
antico  degli  altri,  ed  anche  Che  ha  più  di- 
gnità, e più  autorità.  L.  Senior , antiquior . 
5-  Diceva*!  anche  Colui  che  era  dell*  anzia- 
natico,  come  ancora  oggi  alcune  Cit.  d*  II. 
chiamano  Anziani  , quelli  del  supremo  lor 
magistrato.  L.  Senior , primas , optimas. — 
fcsiMO.  add.  sup.  L.  Anliqutssimus. — àtico, 
— ÌTO  , — fuco.  n.  ast.  Udì  zio  degli  an- 
ziani. Nome  di  antico  magistrato  nelle  re- 
pubbliche d*  Italia. — Ita, — ITADE,  — ITÀT*. 
n.  ast.  d*  anziano.  Qualità  d*  anziano. 

Ànzio.  F.  Antio.  L.  A a lumi.  Patria  di  Ca- 
ligola , e di  Nerone. 

AO. 

Aocchiàre.  V.  Adocchiare. 

A òccn — 10.  avv.  Lo  s.  c.  A \ista  , cioè  pren- 
dendo regola  dalla  vista.  L.  Fìsti  tlenus.  $. 
Annestare  a occhio.  T.  d*  agr.  E 1*  An- 
nestare l*  occhio  d'un  ramoscello  d* albero 
gentile  entro  una  rima  , che  si  fa  nella 
buccia  d*  un  ramo  selvatico.  L.  Inoculare. 
5.  — E cróce,  avv.  Lo  s-  c.  Alla  grossa.  L 
(Jrassius.  — 1 APÈRTI,  avv.  Cogli  occhi  aper- 
ti.  5*  hg-  Con  considerazione,  con  vigilanza, 
a<  curatamente.  L.  Caute.  — I VEGGENTI.  avv. 
Di  veduta , in  presenza.  L.  Paloni , corazzi. 

•A  oc  lesi  A.  T.  med.  Privazione  di  dolore  , o 
di  molestia  in  una  malattia. 

Aòd.  stor.  sac.  Figlio  di  Gera,  giovine  della 
tribù  di  Beniamino  , pieno  di  coraggio  e 
di  destrezza.  Mosso  da  Divina  ispirazione, 
prese  1*  assunto  di  liberare  gl*  Israeliti  clic 
gemevano  sotto  la  schiavitù  di  Eglonc  re 
de*  Moabiti.  Essendo  stalo  spedito  da'  suoi 
cittadini  a questo  monarca  per  presentar- 
gli alcuui  donativi  , trovò  il  modo  di  re- 
star solo  con  lui  nel  suo  gabinetto,  e gli 
piantò  nel  ventre  uno  stile  a due  tagli  del- 
la lunghezza  di  un  cubito.  Immediatamente 
ritornò  verso  gl*  Israeliti  , che  diedero  di 
mano  all’  armi  , e tagliarono  a pezzi  t 
Moabiti.  Fu  egli  eletto  giudice  «lei  popolo, 
che  aveva  liberato,  nell'anno  (325  av.  G.  C. 

A ÓGNI  MÒDO,  O ad  OGNI  MÒDO.  aW.  Lo  S.  C. 

Niente  Hi  manco  , nulladiineno  , non  per 
tanto.  L.  Tamen,  nihilominus. 

A óc.Ni  PIÈ  SOSPINTO,  avv.  .Spessissimo.  L.  Per - 
saepe , tarpi  ssi  me. 

A ógni  Pòco.  avv.  Vale  Spessissimo.  L.  Stre- 
pi stime,  identidem. 

A oliato,  add.  Che  ha  olio.  Magai,  leu. fam. 
A òlio.  F.  1 ((piovere. 

A oltràggio,  avv.  Troppo  , snprabbondan- 
Umcnte,  oltre  misura.  L.  Nimis,  immodUir . 
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AOMlft — ARE, — AMENTO, — ÀTO.  V.  AdOmBR — À- 
KE,  filC. 

AosCìk — are.  v.  a.  Torcere  in  punta  a guisa  di 
uncino.  L.  Curvare. — Ànsi.  neut.  p.  Torcersi 
in  punta,  divenire  adunco.  V Unghie  ap- 
puntandosi s’ aorte inarono.  Firen.  Asm.  82. 

A òrde.  avv.  A scosse,  ondeggiante.  L.  Flu~ 
ctuans.  £.  Andare  a onde  , vale  Andare 
ora  a destra  ora  a sinistra  » pendere.  L. 
Fluttuare . vacillare , titubare.  $.  P.  siali  1. 
Fatto  a onde. 

Aón — e.  mitol.  Figlio  di  Nettuno,  che  essen- 
do stato  costretto  a fuggir  dall’ Apuli*, 
passò  nella  Beozia,  e vi  si  subì  li  sopra  al- 
cune montagne,  che  da)  di  lui  nome  furon 
chiamate  Aonie,  e consacrate  alle  Muse. — 
1a.  gcog.ant.  Una  delle  prime  montagne  della 
Beozia,  sotto  la  quale  t poeti  dinotano  spes- 
so quella  parte  della  Grecia  e dell’  Acaja, 
ove  si  risiedevano  le  Muse.  — IDI.  addL.  f. 
pi.  -Soprannome  delle  Muse  , tratto  dal 
monte  Aonia  nella  Beozia;  le  Muse  vi  erano 
onorate,  ed  era  loro  consacrata  la  fontana 
d’  Aganippe  in  Aonia. 

Aomejìt— are.  v.  a.  Adonestare,  coprire  sotto 
apparenza  d’  onesto.  L.  Mone  stare. — arsi. 
neut.  p.  Farai  lecito,  osare.  L.  Autière.  Ti - 
berlo  s'  aonestò  dì  proporne  quattro  e non 
più.  Tac.  Dav.  Ann.  i,  7. 

Ao.VT — ARE, — ÀTO.  F.  AdoNT — ARE,  fi»C. 

Aoi’fcR — ARE,  e Aopr — ARE.  v.  a.  Lo  s.  c.  Ado- 
piare,  usare.  F.  L.  Adhibère , uti.  J-  Per 
Operare.  L.  Operari , cfficcre  , agere.  — 
àrsi.  neut.  p.  Affaticarsi  , impiegarsi.  L. 
1. abortire , agere.  j.  Cooperare  (colla  prep. 
A ).  Sospetto  fu  che  * / consiglio  del  re 
avesse  aoperato  alla  sua  morte.  Mat.  F ili. 
7,  54.  *|»  — atìvo.  add.  Atto  ad  aoperare. 
$.  Cooperatore.  — ÀTo.  par.  pass. — -aTóRe. 
n.  car.  Cooperatore. 

AOPPI ARE, AMÉNTO, ÀTO.  V.  ADOPPI — ARE, 

AMENTO,  filC. 

A ÓRA  A ÓRA  F.  Ad  ORA  AD  ORA. 

•f»  Aorare.  F.  Orare,  Pregare. 

*Aora*ia.  n.  f.  Presso  gli  antichi  valeva  Invisi- 
bilità  degli  Dei,  i quali  anche  quando  veni- 
vano tra  gli  uomini,  e cou  essi  conversava- 
no, non  manifestavano  mai  la  loro  divini- 
tà, e non  si  facevano  riconoscere  che  per 
di  dietro,  nel  momento  che  si  ritiravano  : 
( dalla  particella  priv.  A,  e dal  greco  ver- 
bo Oraò  io  vedo). 

AorC — are.  v. a. Strangolare  arrandeando  una 
fune  al  collo.  F. Strozzare.  L.  Fune  praefo - 
•tare.  Attaccare  alla  forca. — ÀTO.  par.  pass. 

A órdine,  avv.  Essere  a ordine,  aggiustato  di 
tutto  punto,  j.  Ordinatamente. 

A orécchio,  avv.  Dìcesi  del  cantare  senza  co- 
gnizione dell*  arte.  F.  Cantare. 

•AorUto.  n.  m.  T.  di  grani,  gr.  Dicesi  dc’pre- 
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teriti  dei  verbi,  che  segnano  definitivamente 
il  passato  , senza  essere  formati  dagli  au- 
siliari Essere  , o Avere.  L.  Aoristus. 

Aormàre.  v.  a.  T de’Cacciatori.  Cercar  la  fiera, 
seguendone  Torme.  L.  F estigia  iris  equi . 

Aóano.  add.  Senza  uccelli  , ( dal  Greco  A. 
priv. , e ornos  uccello).  Nome  che  anti- 
cam.  davasi  al  lago  A verno  , nella  Cam- 
pania , le  cui  acque  ed  esalazioni  erano 
mortali  agli  uccelli  , i quali  di  rado  vi  si 
avvicinavano. 

•Aòrta,  s.  f.  T.  anat.  Arteria,  che  nasce  imme- 
diatamente dal  ventricolo  sinistro  del  cuore, 
e divisa  in  due  rami,  n tronchi,  si  sparge 
in  tutte  le  parti  del  corpo.  li  ramo  supcrio- 
re, che  porta  il  sangue  al  capo,  si  chiama 
Tronco  ascendente,  e T inferiore  Tronco 
discendente.  L.  Aorta , Arti  ria  magna. 

Aor tare.  v.  neut.  Lo  sconciarsi  delle  bestie. 
F.  Sperdere. 

Aòsta.  geog.  L.  Augusta  praetoria.  Ant.  cit. 
vescov.  d’  it.  nel  Piemonte,  nella  vai  d’Ao- 
sta a piè  delle  Alpi  , poco  lungi  dal  con- 
fluente del  fiu.  Bonteggio  nella  Dora  Baltea, 
cou  5,500  ahit.  In  questa  cit.  si  osservano 
le  rovine  di  un  arco  edificato  in  onore  di 
Augusto,  di  un  colosseo,  ed  altri  monamenls 
romani  ; e nelle  montagne  che  le  sovrasta- 
no, si  trova  un  rarissimo  animale  chiamato 
Stambecco  , e di  quegli  uomini  chiamati 
Cretini.  F.  questa  voce.  È disi.  45  mi  gl.  a 
seltent.  da  Torino.  Long.  25,  3.  Lat.  45,  38. 

Aòto.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Animale  mammifero , 
che  ha  la  testa  rotonda,  ed  assai  larga,  il  mu- 
so corto,  gli  occhi  grandissimi,  molto  vicini 
tra  loro  ; le  orecchie  piccolissime , la  coda 
più  lunga  del  corpo  , e ricoperta  di  peli 
corti  , le  unghie  coite  , e poco  convesse. 
L.  Aotus,  i. 

Aòtta.  avv.  Talvolta,  j. —*  Aòtt A.  avv.  Così 
replicato  è lo  s.  c.  A ora  a ora,  di  quan- 
do in  quando  , eh*  è eh’  è.  L.  Subinde. 

Aovài.  s.  m.  T.  di  stor.  nat.  Castagna  indiana 
di  guscio  vuoto , e che  suona  come  un  so- 
nagli uzzo.  Selliti.  Bucch.  Alò. 

Aovàto.  add.  Ovato,  di  figura  simile  all’  uovo. 
L.  Ellipticus. 

AP. 

4»  Apa.  V.  Ape.  L.  Apis. 

•Apao — og(a.  T.  leg.  Dimostrazione  di  una 
proposizione  , per  via  dell’  assurdità  della 
proposizione  coutraria  , che  i logici  dico- 
no anche  Riduzione  all’  impossibile,  o al- 
1’  assurdo.  L.  Apagogia .*■ — -òoico.  add.  Di- 
mostrazione apagogica  , che  non  prova  la 
proposizione  , ma  mostra  T assurdità  , e 
r impossibilità  che  risulterebbe  dal  negarla. 
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ApaLaciuva.  t.  f.  T.  boi.  Sorta  di  pianta.  V . 
Cami.sl  L.  Apalachium. 

•ÀpALiTRi.  s.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Specie  di 
i libelli  dell*  ordine  de*  coleotteri  , clic  han- 
no {>er  caratici' ittici  elitre  molle  , torace 
piatto  , antenne  filiformi  , e variabili. 

•Apallage.  T.  di  leu.  Fig.  rettor.  che  consiste 
nell’  allontananti  tutto  ad  un  tratto  dal 
proponilo  , interponendo  nel  discorso  un 
altro  brc\e  sentimento. 

Apauea  , o Zenòbia.  geog.  ant.  Cit.  conside- 
rabile della  Siria  , fondala  da  Selcuco-Ni- 
canore,  sopra  1*  Oronte  (Nar-el-Asi)  al- 
1*  ostro  di  Antiocliia  , oggi  Famich.  Que- 
sta crii,  divenne  ili  seguito  la  capii,  della 
seconJa  Siria. 

•A  pàNTErOSÌa.  T.  IkiI.  Malattia  delle  piante, 
la  quale  consiste  nel  difetto  degli  organi 
. mascolini  , od  antere. 

A t’ARÀGCto.  ave.  Al  paragone. 

A paragone,  avv.  e prcp.  Vrale  In  compara- 
zione , appetto.  L.  Compar atiotte.  5.  Dicevi  : 
La  tal  cosa  è bella,  Intona,  e situili,  A pa- 
ragone-, òtc.  per  esprimere  che  quella  appetto 
ad  ogni  altra  del  suo  genere  , non  iscadc 
di  bontà»  bellezza,  o checchessia. 

A PaR — I,  o — o.  avv.  Del  pari,  al  pari,  a un 
p.ui.  L.  Simili,  pm  iter.  $.  A paro  a Paso. 
Cosi  raddoppialo  ha  forza  di  superi.  D. 
Purg . 24. 

Afarìkc,  o Attaccamani,  s.  f.  T.  hot.  Pianta, 
che  ha  gli  steli  deboli  erbacei,  quadt ango- 
lari, ramosi,  che  si  attaccano  alle  piante 
vicine;  le  foglie  lunghe,  lineari,  spuntona- 
te; i fiori  piccoli,  bianchi,  laterali,  pedun- 
colati; i frutti  rotondi,  pelosi.  Dalla  radice 
si  trae  un*  acqua  di  color  rosso,  che  giova 
ai  mali  di  petto  ed  agli  effetti  isterici.  L. 
(ifiltttm  apuli  ne.  Liun. 

A paròla  a paròla,  avv.  Senza  mutare  niuna 
parola. 

A parte,  avv.  Se  par -Riamente.  J. — o ÀPPARTK. 
jvv.  T.  teatrale.  Da  se,  da  parte,  solo;  cd 
usasi  per  giustificare  ciò  ebe  1*  attore  dice, 
di  maniera  clic  possa  essere  inteso  dagli 
spettatori,  ma  clic  si  suppone  non  esserlo 
dagli  altri  attori.  5 — A parte,  avv.  Minuta- 
mente. L.  Par  li  culmini,  me  t ab  ratini. 

A passióne,  avv.  Con  passione. 

A passo  a passo,  avv.  A poco  a poco,  adagio 
ad.igio.  L.  Gradati m , paulatim,  pedeteu- 
tirn , semini.  $.  A ogni  poco  , a ogni  piè 
sospinto.  5-  lift-  Vale  A cosa  per  cosa.  Fr. 
$,icch.  nnv.i6 il.  y — lento,  avv.  Lentamente. 

•Apatì — -a.  n.  lig.  f.  il  non  sentire  commovi- 
mento di  quello  che  suol  commuovere  al- 
trui ; privazione  d’afTetto,  vacuità,  mancan- 
za di  passioni,  indolenza.  L.  A palili  a.-~~CO. 
add.  Lo  s.  c.  Apatista,  indolente.* — Sia.  n. 
car.  tu.  Quello,  che  professa  apatìa.  5-  Una 
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celebre  Accademia  in  *lt.  denominasi  ncSu 
Apatisti. 

•Apatite.  T.  di  si.  nat.  Varietà  della  calce 
fosfatica,  che  trovasi  in  prismi  corti  , e 
troncati,  limpidissimi,  verdi,  violetti,  o az- 
zurrognoli 1 sovente  trovasi  ne*  filoni  delle 
montagne  primitive,  e massime  in  quelli 
di  stagno. 

* Aratóre,  add.  Senza  padre.  Soprannome,  che 
negl’  inni  orlici  dassi  qualche  volta  alla 
natura. 

A patto  nessuno,  avv.  In  nessun  modo. 

•Apatcr — ÌA.  ».  f.  Dal  greco  A paté  frode.  So- 
prannome di  Ycuere,  perche  ella  aveva 
ingannati  i giganti , che  erano  venuti  ad 
assalirla  , facendoli  uccidere  1*  uno  dopo 
l’altro  ila  Èrcole,  che  ella  l’avea  a ijnesto 
line  nascoso  in  mi  anlro. — ir.  f.  pi.  F.  di 
nuliq.  Nome  ili  una  festa  solenne,  che  ce- 
lebravasi  dagli  Ateniesi  in  onore  di  Miner- 
va c di  Venere,  (icrclic  dovevano  1*  origine 
loro  ad  un  celebre  inganno.  Questa  festa, 
che  cadeva  nel  mese  Pianepsione  (Novem- 
bre) durava  tre  giorni;  il  primo  passavaulo 
banchettando,  il  secondo  in  sacrili/.],  rii  al- 
tre cerimonie  religiose, nel  terzo  iscrivcvan- 
si  in  ciascuna  tribù  i giovani  che  doveva- 
no esservi  ammessi,  e clic  non  vi  erano 
ricevuti  se  non  dopo  un  giuramento  dei 
loro  padri,  clic  non  vi  fosse  inganno  nella 
nascita  di  quei  fanciulli,  ma  clic  veramen- 
te loro  appartenessero.-— còse.  mimi.  Mese 
dell*  anno  jonio,  chiamalo  così  a cagione 
della  festa  delle  Apaturie  : esso  cominciava 
li  24  di  Novembre. 

Ài* — e.  ».  f.  T.  di  st.  nat.  Pecchia,  insetto  che 
ci  dà  il  miele,  e la  cera;  esso  ha  le  mascelle 
dentale,  quattro  zanne  , e la  lingua  lessa, 
incurvala  , che  è situata  tra  due  guaine  » 
fornite  di  due  valvole;  le  antenne  sono 
tronche,  e le  ali  piane.  L.  Apis.  Liuti.  — 
esco.  add.  Cui  pasce  serpeggiando  apesca 
schiera.  Salvia.  Nic.  Tcrap.  — ùria.  n. 
ast.  T.  di  agr.  L’  arte,  c le  cure  necessa- 
rie intorno  alle  Api. — iare,  — iàrio.  s.  in.’ 
Arnia,  alveare. 

•ApechÈma.  n.  jf.  T.  chir.  Frattura  del  cranio, 
volgarmente  della  Contraccolpo. 

*A  pedi  A.  T.  mcd.  Sterilità  , o privazione 
di  ligi  i . 

ArèGA.  stor.  anL  Nome  di  un  automa  inveii* 
tato  da  Nsbt  , tiranno  di  Sparla  , sotto  la 
figura  , e perfetta  rassomiglianza  di  sua 
moglie , che  lo  stesso  nome  portava.  Que- 
sta falsa  Apega  magnificamente  vestita  , cd 
assisa  sopra  una  sedia  , aveva  le  braccia  ed 
il  seno  ripieno  di  punte  di  ferro  , che  ri- 
manevano nascoste  sotto  le  vesti  ; e quan- 
do il  tiranno  voleva  disfarsi  in  segreto  di 
qualcuno,  eh#  avuta  la  disgrazia  di  dispia- 
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•«■"li , egli  conducevalo  , sotto  pretesto  di 
pi  esentarlo  alla  moglie  , innanzi  a quella 
mu  rili  uà  infernale,  la  quale  tosto  alzatasi, 
• condotta  dal  tiranuo  , *’  avanzava  verso 
1’  infelice  , 1*  alibrAcciava  , e slrignendolo 
al  petto  , lo  faceva  perire  trafitto  da  tutte 
le  parti. 

•Apeliòta.  s.  ni.  Nome  di  sento  , clic  spira 
dall*  Oriente  equinoziale,  detto  anrhe  Sus- 
*»lano.  L.  Subsolatius. 

Apèll— e.  biog.  Nativo  dell*  is.  di  (ino  nella 
ionia  ; fu  allievo  di  Pamfilo  , ed  il  più  ce* 
lebre  di  tutti  i pittori  dell’  antichità.  Era 
contemporaneo  d'Alessandro  il  Grande,  il 
«piale  avea  una  si  alta  idea  del  suo  inge* 
gno  , che  pubblicò  un  editto,  dichiarando 
«li  non  voler  essere  dipinto  se  non  da  Apri- 
le. 1 suoi  sublimi  talenti  , la  sua  modestia, 
e le  piacevoli  sue  maniere  , lo  resero  caro 
alle  parsone  più  insigni  del  suo  tempo.— 
io.  add.  Di  A pelle.  Alb. 

A PÉLO  , o A pélo  A pélo.  avv.  Appunto,  per 
1'  appunto.  L.  Ad  amussi/n.  Aiutare  a 
pelo  Dicesi  di  cosa  , che  si  confarcia  al 
gusto  ; tolta  la  niet.  da*  pezzi  del  panno, 
che  si  cuciono  , ove  s*  ha  riguardo  , che  il 
pelo  si  coufaccia  , e vada  per  un  medesi- 
mo verso. 

Apf.mòsike.  mitol.  Figliuola  di  Crelo,  uccisa 
«fa  suo  fratello  Aitemene  con  un  calcio  , 
allorché  era  incinta  per  opera  di  Mercurio. 

A péna.  f' . Appèsa.  (.  Per  .Sotto  pena.  A pe - 
na  della  uiia.  Per  Quanto  alla  pena. 

A l'Ejmfo.  avv.  Ditesi  «Iella  positura  di  quel- 
le: cose  , che  in  «gualche  parte  pendono.  L. 
Declivi»  , ad  deelivitatem. 

Apètt.  T.  d’  autiq.  Sorta  di  carro  , sul  quale 
in  certi  giorni  portavamo  in  processione  le 
immagini  degli  Dei , accompagnandole  con 
canti  , inni  e danze  ; era  ricchissimo  , tal- 
volta d’  avorio,  o «P  argenti»,  e variamente 
ornato.  I latini  lo  chiamavano  Thenso. 

A ri  Viva.  avv.  In  iscritto,  contrario  di  stam- 
pato. Testo  , o codice  a penna  , cioè 
•Scritto , e non  istampato  , che  anche  (lice- 
si Manoscritto.!..  Afanust  r iptus.  — e CA- 
LaMÀjo.  avv.  Per  l’appunto.  L.  Ad  unguem. 

*AriP5ÌA.  n.  f.  T.  med-  Infermità  di  chi  pa- 
tisce difetto  di  digestione. 

Apekèa.  s.  f.  L.  Cavia  acuschf.  Lino.  T.  di 
al.  nat.  Animale  quadrupede  del  genere 
dell*  A goti  , che  trovasi  nel  Brasile  ; par- 
tecipa delle  forme  del  coniglio,  e del 
lo  , ha  circa  un  piede  di  lunghezza,  e sette 
pollici  di  circonferenza. 

A rmìcoLO.  Lo  s.  c.  In  pericolo. 

Art» — 1ÉNTE  , — ITIVI)  » TA  , — TAwÉnTE  , 

TO,  TÌS5TMO,— TlSSlMAMBSTE,  •— TÌVO,-*- 

Tólti  , — tv*  al  , — 7.IÓNK.  V . Ar — HI  RE.  t*r. 

A rzariirpccovo.  avv.  Perpendicolarmente  , a 
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piombo,  che  seguila  una  linea  radente  ad 
angolo  retto  sopra  il  piano  dell' 01  izzonte. 
L.  Ad  perpetuile  ulani, 

A perpetuo,  avv.  In  perpetuo,  perpetuamente. 
L.  Perpetuò , perpetuimi . 

A PÈSCO.  P".  Ap — E. 

A péso.  avv.  Comperare  , o vendere  a peso, 
cioè  secondo  il  peso. 

•Apètalo,  add.  T.  boi.  L.  Apetala».  Dicesi  di 
fiori  mancanti  di  petali,  o corolla;  l’etaioi- 
«li  diconsi  i fiori  che  ne  sono  dolati. 

A petizióne,  avv.  Ver  richiesta,  a requisizio- 
ne. L.  Causa,  in  granoni. 

A petto,  o Appetto,  avv.  c prep.  All'incon- 
tro, dirimpetto.  L.  Conila  , aefversum,  $.  In 
riguardo,  in  comparazione.  $ .Stare  a petto 
a uno  , vale  Contradiigli  presenzialmente. 
5-  Potere  stare  a petto  a uno,  vale  Essergli 
eguale  di  forza.  Jj.  A petto  a petto,  aw. 
A solo  a solo,  a fronte  a fronte.  $.  Pigliare 
a petto,  vale  Proteggere,  aver  cura.  j.  Aver 
fanciullo  a petto,  vale  Allattare. 

Arix.  T.  di  st.  ani.  Sorta  di  berretto,  che 
|Hirtavano  in  Roma  i Flamini,  ed  1 Salii, 
attaccandoselo  di  sotto  il  mento  con  «lue 
cordoni  , perchè  tenesse  meglio.  Racconta 
Valerio  Massimo,  che  Salpici»,  fu  de|  osto 
dal  sacerdozio  , perchè  gli  cadde  dal  capo 
1*  Afiex  mentre  sact  ilicava. 

A rÌ2Z~ — a.  avv.  A un  pezzo,  per  grande  spazio 
di  tempo.  L.  Afulio  post  tempore. — 1.  V ale 
In  pezzi;  onde  tagliare  a pezzi,  signif.  Dis- 
fare interamente  , c prò  pii. un.  dicesi  dì 
soldatesche.  fj.  A rézzi  t,  pèzzi,  avv.  sup. 
— ròn.  avv.  din*.  L.  Afiiiutatiiii. 

Ari.  mitol.  Figlio  di  Giove  e «li  Niohe.  Fu 
da  principio  re  d:  Acaja  , indi,  rinunziato 
il  legno  di  Acaja  al  fratello  Kgialeo  , pas- 
sò in  Egitto;  ivi  fu  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Osiride,  e da  Giove  gli  fu  data  in 
i*p  sa  lo,  o Iside  figlia  d*  Iliaco,  re  d’Av- 
go,  trasportata  nell'  Kg» Ito  dopo  le  trasfor- 
mazioni, e persecuzioni  a cui  assoggrt  lolla 
la  gelosa  Giunone.  Insegnò  Api  agli  Egizj 
Tua»  della  medicina,  e la  maniera  di  pian- 
tar le  viti,  e quindi,  essendo  stato  in  molta 
considera/ ione  presso  questi  popoli  men- 
tre vivrà,  fu  venerato  dopo  morte  con  at- 
tribuirgli «filini  onori  sotto  il  nome  di 
Osiride,  o Se  rapi,  e sotto  la  figura  di  «in 
Bue,  perchè  credeva»!  che  nel  tempo  in 
cui  gli  Dei  furon  cacciali  dal  Cacio,  egli 

ir  si  Risse  salvato  sotto  le  sembianze  di  quel- 
lo. K verosimile  che  il  vitello  d’oro  innal- 
zato dagli  Ebrei  nel  deserto,  fosse  un’imi- 
tazione del  culto  degli  Egizj  verso  il 
bue  Api. 

Api! — re, — rio,  — jo.  V.  e,  c<c. 

A pi  Astio,  o Mèrope.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Uc- 
cello, che  ha  il  becco  curvato,  compresso. 
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sotto  e sopra  carenato;  la  lingua  merlata 
alla  sommità,  i piedi  passeggiami.  L.  A/r- 
rapa.  Linn.  Ve  ne  sono  di  diverse  specie, 
come  l’apiastro  caperne,  l’apiastro  comune, 
o gorguglio , He. 

A Picco.  T.  mar.  La  direttone  perpendicolare 
di  ogni  cosa;  cosi  si  dice:  l'àncora  è a pic- 
co, quando  pende  verlicalmente. 

Àrie — e.  n.  m.  Cima,  punta,  l’estrema  sommi- 
tà di  checchessia,  che  sorge  inatto.  L.  Apex. 

Fig.  11  sommo  grado  della  gloria,  della 
felicità,  a cui  1’  uomo  possa  arrivare.  $•  T. 
hot.  L*  estremità  delle  foglie.  5*  T.  aitai. 
Apice  del  cuore,  cioè  La  punta  del  cuore. 
j|.  Apici.  Segni  d’ortografia,  accenti,  e prò- 
pliant,  que'segni  che  si  usano  nelle  opere 
nlgebraiche. — olo.  dim.  Pnggcrello. 

Arido,  stor.  rom.  Nome  di  tre  Romani  fa- 
mosi, non  per  singolarità  di  talento,  ma 
per  la  loro  abilità  in  raftinare  la  ghiottor- 
nia.  il  più  celebre  de*  tre  fu  quello  che 
fiorì  sotto  Augusto  e Tiberio;  scrisse  un 
trattato  in  dieci  libri,  dell’arte  di  cucinare, 
e di  condir  le  pietanze.  Fu  1’  inventore  di 
varj  generi  di  focacce,  o torte,  che  perciò 
dal  di  lui  nome  vennero  chiamate  si  pici  e , 
e donde  probabilmente  è derivato  il  nome 
Pizza , oggi  usato  in  più  luoghi  d*  Italia. 
Fu  egli  pure  il  rapo  d*  un*  accademia  di 
ghioltornia.  Dopo  aver  fatto  prodigiose 
spese  per  la  sua  bocca  , si  avvelenò  , 
perchè  si  era  posto  nella  mente  che  non  ri- 
manendogli ancora  che  250,000  Lire,  que- 
sta somma  non  fosse  per  bastare  al  suo 
appetito. 

Ari davos.  geog.  ant.  Fiu.  di  Tessaglia  (parte 
della  Turchia  Eur.),  che  scaturiva  dal  mon- 
te Otri,  passava  vicino  a Farsaglia,  e uni- 
vasi  col  Peneo,  oggi  Epideno. 

A ne,  e A piede,  avv.  Co’  proprj  piedi,  sen- 
za esser  retto,  o portato  da  altri.  C.  Gente 
a piedi,  vale  Infanteria.  L.  Peditea.  j.  Rima- 
ner a piede  d’  uno,  vale  Rimaner  supera- 
to, averne  la  peggio.  Fr.  Sacch.  non.  18.  5- 

rp.  Nella  più  inferior  parte  del  corpo. 

Ad  radicarti.  Come  A piè  d'una  torre, 
d«  una  fontana,  He.  D.  Inf.  7.  Pctr.son.  8. 
Nov.  ant , 221.  J.  Per  Sotto.  Un  altro  gra- 
vemente a piè  ^ egli  occhi  pcrcoatono , 
rhr  He.  Fit.  S.  Gin.  Gualb.  J.  — pÀRt.  avv. 
Co’ piedi  del  pari.  fìg.  Con  comodità.  5-"— 
*4. Alzi.  avv.  Yale  (Io*  piedi  scalzi. 

A PIEDE  A PIEDE.  Così  raddoppialo  b«  luna 
di  *np.  L.  Ad  unam  radiccm. 

A pièghe.  avv.  Con  le  pieghe. 

A filiti — o,  e Appiè* — o.  aw.  Pienamente.  L. 
Satta,  piene. — ìssimo.  avv.  tup.  Pienissima- 
metile.  L.  Pienissime, 

A -rè*  pòpolo,  avv.  In  presenza  di  tutti.  L. 
Cotoni  popolo. 
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A pigióne,  avv.  Stare,  pigliare,  o dare  a pi- 
gione : si  dicono  di  chi  abita  in  casa  non 
sua,  o dà  ad  abitare  la  casa  sua  per  prez- 
zo. Per  simil.  dicesi  Di  tutte  le  cose,  o 
male  collocate  , o fuori  di  proprio  luogo. 
tìocc.  noi'.  20.  Brrni  rim.  i , 94. 

A pi* a.  avv.  Vale  A forma  di  pina. 

ApivàRJ.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  antiq.  Così  chia- 
mavansi  presso  i Romani  certi  buffoni,  che 
rapprcscnLivano  de’ drammi  denominati  Sa- 
tire; e nell’  intervallo  tra  atto  ed  atto  del- 
le rappresentanze  tragiche,  mentre  si  pre- 
paravano i cangiamenti  di  decorazioni,  essi 
divertivano  gli  spettatori  con  de'giuochi  di 
destrezza,  e con  bu Annate. 

Apingóhda.  s.  f.  T.  di  stor.  nat.  Uccello  detto 
anche  Merope,  e volgarmente  Gorguglio. 

A piómbo,  e Appiómbo,  avv.  A dirittura,  per- 
pendicolarmente; detto  così  dal  piombo  dei 
niuraloi  i.  L.  Ad  perpendiculum. 

Apióve.  biog.  Famoso  grammatico,  nativo  di 
Oasi  in  Egitto;  fu  capo  dell*  ambasciata  , 
che  gli  Alessandrini  mandarono  a Caligola 
per  lagnarsi  degli  Ebrei,  1’  an.  40  di  G.  C. 
Una  storia  d’  Egitto  , da  lui  composta  è 
stata  confutala  da  Giuseppe. 

•Apiressia,  n.  f.  T.  mcd.  Intermissione,  o ces- 
sazione della  febbre  , o il  tempo  che  cor- 
re fra  due  accessioni  nelle  febbri  intermit- 
tenti. 

ApfRO.  add.  Sinonimo  d’IticOMBUSTÌBiLe.  add. 
T.  di  si.  nat.  Dicesi  di  que'cnrpi,  che  espo- 
sti ad  un  grande  e lungo  fuoco,  non  posso- 
no essere  alterati  nella  loro  soslauza.  L. 
Aprrus. 

A piò — A piò.  avv.  vale  Di  mano  in  man  più. 
L.  Magia  ac  magia.  5. — *0*  posso,  avv.  Ab- 
bondantemente. $. — potére,  avv.  Con  ogni 
possibilità  , con  ogni  sua  forza.  L.  Quum 
maxime,  orniti  conato. 

A piuòlo.  avv.  A bada.  L.  In  mora,  murari. 

Porre,  mettere,  o tenere  altrui  a pino- 
lo, vale  Far  aspettare  uno  più  eh’  ei  non 
vorrebbe. 

plàcito,  aw.  Ad  arbitrio.  L .Ad  placitum. 

‘AplestÌa.  n.  f.  T.  di  lelt.  Avidità  insaziabile, 
incontentabilità,  disordinata  cupidigia,  per 
cui  1*  uomo  non  è mai  contento  di  r.iò  che 
ha.  (Dal  greco  A priv.,  e dal  verbo  plethò 
io  empio,  cd  è opposto  ad  Atarassia). 

•Aplòma.  a.  m.  T.  di  st.  nat.  •Sostanza  somi- 
gliante alla  granala  dodecaedri,  i cui  piani 

- - sono  rombi,  ma  distinta  per  diversi  carni- 
('■ri,  finora  poco  conoscimi. 

AApvÈa.  n.  f.  T.  med.  Mancanza  di  respiro, 
ultimo  grado  della  dispnea.  (Dal  greco  A 
priv.  e pneò  io  respiro). 

%ÀpobatÈrion.  T.  di  antiq.  Discorso,  o poe- 
ma di  congedo  , che  si  faceva  quando  sì 
partiva  dai  iuw  paese,  o da  qualche  altro 
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luogo,  in  cui  crasi  alato  l*n  ricevuto  e trai- 
lato.  Tale  h quello  che  Virgilio  mette  su 
bocca  ad  Enea  nel  lerxo  libro  dell*  Eneide. 
Era  1*  opposto  di  Epibaterion. 

•Apobomìe.  n.  f.  pi.  Feste  presso  gli  antichi, 
greci,  «elle  quali  i sacrilìzj  no»  si'  faceva- 
no in  sull’altare,  ma  in  terra,  sur  lastrica- 
lo del  tempio.  (Dal  greco  Api*  lontane,  e 
bentos  altare.) 

Àkx.a.  n.  f.  Scrittura  di:  un  contratto. 

Mpocal — Issa — ftói  o Appocai.issi.  n.  fi  Clic 
vale  Rivelazione.  Nome  dell'  ultimo  libro 
della  sacra  Scrittura,  il  quale  contiene  le  ri- 
velazioni fatte  a S.  Ciò.  Evangelista,  c scrit- 
te da  lui  medesimo.  (11  dizionario  univer- 
sale dell*  Alberti  segpa  questa  voce  masco- 
lina, e cita  il  seguente-  esempio  del  Borghi- 
ni  : Onde  Giovanni,  nello  Apocalissi , reg- 
gendo he.)  L.  A poca  h pai  s. 

Apocalisti — àae,  — Ito.  r . Affocalistiàbe. 

•Apocehóm.  n.  f.  T.  med.  Specie  d*  emorragia, 
o 11  usto  d'umori,  senza  irritazione  ne  febbre. 

A pòchi  di.  avv.  Dopo  pochi  di,  o simile. 

•Apocìifo.  s.  m.  T.  bot.  L.  Apocinum , o Cr- 
nanchum  erectum.  Linn.  Pianta  indigena 
della  Siria  , che  ha  gli  steli  diritti  , lisci  , 
aparsi,  e le  foglie  opposte,  cnoriformi,  ap- 
puntate, liscie,  piceiòfate,  biancastre;  i fiori 
bianchi  a mazzetti , laterali,  e numerosi  : il 
sugo  lattici  no  so  dì  questa  pianta  dìcesi  esser 
mortale  a*  cani,  a'  lupi*  ed  alle  volpi. 

*A  rottivi*  add.  pi.  Vale  uoraòii  eletti',  c ri- 
cliiesti.  Cosi  chiamavasi  il  consiglio  degli 
Etoli. 

A pòco.  avv.  Tenersi  a poco  di.  fare  , vale 
Quello,  che  più  comnnem.  diciamo,  Man- 
carne poco,  Star  per  fare,  Esser  tenuto  da 
pochissimo  rispetto  di  non  (are.  Bocc.  nov. 
46,  e nov. 79.  — A PÒCO.  avv.  Adagio  adagio, 
con  lentensa.  L.  P aulati m , sensim. 

MpòcoF- — A,  e — e.  n.  f.  Fig.  gram.  per  cui  si 
tronca  una  lettera,  o una  sillaba  in  fine  di  una 
parola  conir  am ar  per  amare ; o in  principio 
come  spremo  per  disprezzo.  J.  T.  ehir. 
Finltura  in  cui  una  parte  dell'osso  è scheg- 
giata.— ÀHz.  v.  a.  T.  grain.  Usar  di  Apocope. 

^Apòcrifo,  add.  Non  autentico.  L.  Apocry  phus. 

*A  menisi  Al  io.  T.  eccl.  Nome  che  davasi  an- 
ticam.  ai-  deputati  di  una  chiesa,  o d'  un 
monastero , ed  ai  ministri  del  papa  appres- 
so 1'  imperadore. 

*Apocròstico.  add.  T.  fami.  Agg.  di  certi  ri- 
medj  repellenti  contro  il  soverchio  afflusso 
d’  umori  in  una  parte  inferma. 

•Aron  tósi.  n.  f.  Fig.  rcttor.  pei-  cui  si  rigetta 
un  argomento  come  assurdo. 

*|*  Apodittèrio.  n.  m.  T.  di  archit.  ant.  Lo 
spogliatojo  delie  terme,  c della  palestra.  L. 
A findyierium. 

Apodìttico,  add.  T.  dtdasc.  Dimostrativo,  cvi- 

T.  /. 
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denti-  ; cd  c per  lo  più  aggiunto  di  argo- 
mento, o dimostrazione  conveniente.  L.  Apa- 
dicticns. 

#Àpod— iKadd.  T.  di  at.  uaL  Agg,  d’insetto  sen- 
za piedi , o elle  si  suppone  non  averne.  L. 
Apoda.  Dal  greco  A priv.  c pus , genit._ 
podbs  piede.  Dicesi  ancora  di  quei  pesci 

clic  sono  senza  alette  al  ventre.  5 A.  111. 

Uccello  detto  Rondine  di  mare  , ehc  lui  i 
piedi  cortissimi.  — I.  Plurale  de*  due  generi. 
Alò.  J.  — T.  d’  antHj.  Era  una  gran  pi- 
gnatta, o una  specie  di  Caldaja  senza  piedi, 
che  si  metteva  al  fuoco  sojrra  un  treppiede. 

•Aporìcl.  s.  f.  T.  d'arehit.  Il  termine  superiore 
della  l>ase  della  colonna,  detto  anche  Ceiu- 
hra,  o Cinta.  L.  Apaphygc. 

•ApofillSte.  s.  f.  T.  di  sè,  nat.  Pietra  dtara 
somigliante  al  feldspato  adulare  , ma  assai 
pii»  teneva,  divisibile  in  lamine  , e che  Ita 
per  forma  primitiva  itti  prisma  retto  a basi 
rettangole. 

*Atwìsi.  s.  f.  T.  nnat,  Protu)>eranz« . delle 
ossa,  che  rende  più  stallili  le  articolazioni,  e 
ne  agevola  il  moto. 

*Ai‘QFLEMMATf5MO.  s.  nv  T.med.  Medicamento 
che  può  cavare  la  pituita  delia  bocca  per 
via  ui  sputo.  L.  Apophlegmatismus. 

•Apofobèt — a.  §.  ra.  T.  d'antiq.  Buona  nutuo, 
ossia  mancia,  che  davasi  in  Roma  iu-1  tempo 
dei.  Saturnali.  — i.  Certa  sorta  di  presenti. 

•Àpoktècma  ed  ApoffÈmma.  V.  ApOTERMA. 

*ArooÈ — o.  n.  m.T.  astron.  Quel  punto  ncll'or- 
hi  la  del  Sole,  o d’altro  pianeta,  clie  c nella 
massima  distanza  dalla  Terra.  L.  Apogeo*; 
cil  è il  contrario  ili  Perigeo:  siccome  Afelio, 

dicesi  quel  punto  nell’  orbita  della  Terra,  o 
d’altro  pianeta,  che  c nella  massima  distan- 
za dal  Sole,  c che  è 1*  opposto  di  Perielio. 
—I.  add.  m.  pi.  Ag^.  di  venti. 

•Apògrafo,  n.  m.  T.  di  lelt.  Copia,  o esem- 
plare di  libro  , o scrittura  , iti  opposizione 
ad  autografo,  che  significa  originale,  j-  add. 
Libro,  o scrìtto  apografo. 

ApÒLDA.geog.  Ciudi  (Germania  nella  Turingia, 
che  nel  <633  il  duca  di  Sassonia  donò  ab 
l’università  d*  Jena,  alla  quale  lutt*  ora  ap- 
partiene. Ciò  che  forma  la  ric.cltev.iw  di  que- 
sta citi  sono  le  fabbriche  di  calze  di  lana  , 
essendovi  780  telai  che  lavorano  sempre  : 
si  calcola  che  un  anno  pur  I*  altro,  ne  ven- 
gono fabbricate  rirca  35,000  paja,  dello  quali 
parte  sì  consumano  nella  Germania,  e par- 
te s'  esportano  per  la  Spagna  e P America. 

^Apolitico»,  n.  m.  T.  ecd.  Specie  dò  ritornello, 
con  cui  nella  chiesa  greca  si  terminano  le 
parti  principali  «lei  divino  uffizio. 

Apolltoàr — E ( IL  C.IÓVINE  ).  biogr.  Figlio  di 
Apollinare  il  Seniore,  dotto  vescovo  di  Lnn- 
dicea  nella  Siria,  che  dopo  essere  stato  iiih* 
dei  più  zelanti  difensori  tlella  fede  contro  gli 
Àt> 
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Ariani,  male  servendoti  de*  snoi  talenti  e 
delle  sue  scienze,  divenne  egli  stesso  eresiar- 
ca, negando  die  G.  C.  abbia  presa  vera 
carne,  ed  anima  umana  ragionevole.  Fu  sco- 
municalo da  Atanasio  nel  concilio  d*  Ales- 
sandria nel  362,  e mori  f6  anni  «lupo.  $. — Pa- 
triarca di  Alessandria  , spedito  da  Giusti- 
niano in  £gìllo  contro  i Giacchiti;  entrò  io 
Alessandria  come  guerriero  alla  testa  delle 
truppe,  indi  vestitosi  de'  suoi  abiti  pnttfar- 
ca li,  convocò  un’assemblea  nella  chiesa,  ove 
tentò  ogni  mezzo  per  esortare  il  popolo  ad 
abbandonare  la  setta  de'Giacobiti ; ma  aven- 
do questi  eretici  cominciato  a scagliargli  dei 
lassi,  egli,  fatte  entrare  in  chiesa  le  sue  trup- 
pe, fece  scannare  quanti  vi  erano. — ìsta.  d. 
car.  m.  Seguace  della  dottrina  d’  Apollinare 
il  giovine. 

Apòllinb.  t.  m.  L.  Papilio  apollo.  Linu.  T. 
di  st.  nat.  Insetto  , che  ha  le  ali  bianche  ; 
le  posteriori  al  di  sopra  rosse,  con  quattro 
strisce  occhiute  , al  di  sotto  sei  , e vicino 
al  corpo  rosse. 

•Apùll — o,  o — ine.  mitol.  Uno  degli  Dei  dei 
Gentili,  figlinolo  di  Giove  e diLatona,  fratello 
«li  Diana,  in  Cielo  fu  chiamalo  Febo,  perché 
mnducew  il  carro  del  Sole,  tirato  da  4 ca- 
valli. Fu  tenuto  per  lo  dio  della  musica  , 
della  poesia  e dell’arte  d*  indovinare  ; fu  il 
direttore  «Ielle  Muse , cd  abitava  con  «se 
ne*  monti  Parnaso,  Elicona  e Pierio  , sulle 
rive  dell’  lppocrene  e «lei  Permesso:  egli 
era  peritissimo  saettatore.  Giove  avendo 
fulminato  Escuta  pio  per  avere  risuscitato 
]|>)>olito,  Apollo  uccise  i Ciclopi,  che  a Gio- 
ve avevano  somministrato  i fulmini,  per  lo 
qual  delitto  fu  «ceciato  dai  Cielo,  e nel  suo 
«ilio  ritirossi  presso  Admeto  re  «li  Tessa- 
glia, che  gli  diede  le  sue  gregge  a custodi- 
re. Le  avventure  che  ebbe  questo  dio  du- 
rante il  suo  esilio  sono  innumerabili , e si 
trovano  tutte  estesamente  ne*  dizinuarj  mi- 
tologici. Basti  qui  sapere,  die  placato  final- 
mente il  padre  degli  Dei  , o piuttosto  ge- 
loso i Iella  felicità  , die  quegli  spargeva  tra 
gli  uomini  , rirhianiollo  nel  Cielo  , gli  re- 
stituì la  sua  divinità  con  gli  attributi  che 
la  caratterizzano,  ed  incarirollo  nuovamente 
della  cura  di  spargere  la  luce.  (.  prov. Sta- 
re in  Apollo,  o in  Apolline,  vale  Mangiare 
lautamente  : derivato  tal  modo  «lì  dire  , ila 
una  stanza  nel  palazzo  di  Lucullo  dedicata  ad 
Apolline,  in  cui  dicesi  che  questo  Romano 
facesse  lautissime  cene.* — inaKii.  add.  m,  pi. 
Agg.  di  giuochi  istituiti  in  Roma  in  onore  di 
Apollo  l'anno  540  della  fondanone  di  questa 
cit.  sotto  il  consolato  d'Appio  Claudio,  e di 
Q Fulvio  Fiacco  : offriva»!  ad  Apollo  un  bue 
colle  corna  «forate,  e due  capretti  bianchi; 
a La  luna  una  giovenca  colle  corna  parimen- 
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te  dorate. — imo.  add.  vo.  poet  Di  Apollo. 
Agg.  che  «lassi  a questo  nutne  considerato 
come  il  Sole,  e come  il  dio  della  musica  e 
delti  poesia.  — ò*!E.  mitol.  Feste  celebrale 
in  onore  d*  Apollo  dagli  abitanti  d*  Egialea, 
città  conosciuta  di  poi  sotto  il  noine  di  Si- 
cionc,  oggi  Basilica  nella  Morea,  dist.  9 mi- 

{|l.  da  Corinto.  Riferiscesi  l’origine  di  queste 
este  nella  seguente  maniera  : Apollo  dopo 
•vere  ucciso  il  serpente  Pitone,  si  ritirò  ad 
Egialea  con  Diana  sua  sorella  , ma  ne  fu 
scacciato  dagli  abitanti  , e obbligato  a cer- 
carsi un  asilo  in  Creta.  Pocbi  giorni  dopo 
la  città  d*  Egialea  fu  afflitta  «la  una  «Crude- 
le pestilenza.  Consultati  gl'  indovini,  rispo- 
sero che  quel  flagello  non  sarebbe  cessato, 
ove  non  si  placasse  Apollo,  e clic  era  d’uo- 
po deputare  sette  garzoni,  ed  altrettante  fan- 
ciulle, maudaiulogli  a pregare  Apollo  e Dia- 
na perchè  ritornassero  nella  loro  città.  Le 
due  divinità  ritornarono  in  fatti  in  Egialea, 
e la  peste  cessò  incontanente  ; iti  memoria 
di  questo  avvenimento  celebravasi  ogni  anno 
una  festa  in  onore  di  Apolline,  che  consi- 
steva nel  fare  uscire  lo  stesso  numero  «li 
giovinetti  e di  douzclle,  come  per  andare 
a cercare  Apollo  e Diana. 

Apollodòso.  biog.  Nome  di  tre  uomini  famo- 
si. L'uno  Ateniese,  celebre  pittore,  che  ornò 
delle  grazie  del  colorito  le  più  belle  parti 
del  corpo  umano  , e dipinse  la  natura  ri- 
vestita della  sua  vaghezza  , introducendo 
il  chiaro  scuro  , cioè  1'  arte  di  far  risaltare 
la  luce  col  mezzo  dell*  ombro  ne*  quadri. 
Restò  per  altro  eclissato  il  suo  nome  da 
«niello  di  Zeusi  suo  discepolo,  il  quale  però 
ebbe  un  grande  avvantaggio  ed  ajuto,  trovan- 
do aperta  la  strada  dal  suo  maestro,  cui  sem- 
pre si  dovrà  non  poca  lode  per  la  prima 
invenzione.  Viveva  circa  400  an.  av.  G.  C. 
.—-Pure  d’Atene.  Celebre  grammatico,  che 
ori  va  fOO  an.  av.  G.  C.  era  discepolo  dì 
Aristarco  ; non  ci  rimane  delie  sue  opere 
che  quella  chiamata  la  Biblioteca  degli  Dei, 
in  Ite  libri,  opera  utile  per  l’intelligeza  del- 
la Mitologia.  $, — di  Damasco.  Famosissimo 
architetto  a'  tempi  «li  Trajano  Imper.  Oltre 
moltissime  cospicue  fabbriche  da  lui  innal- 
aate,  due  ve  ne  furono  , bastanti  <U  sè  sole 
a rendere  celebratissimo  Usuo  nome.  L’una 
fu  lo  smisurato  ponte  sul  Danubio  , fiume 
ampio  , rapido  e profondo,  nel  quale  , ciò 
min  ostante,  senza  guari  poterne  divertire  le 
acque , piantò  con  somma  celerità  venti  gros- 
se pile  di  marmo  , larghe  60  pitnli  per  cia- 
scuna , ed  alte  <50  al  di  sopra  de’  fonda- 
menti, e costrusse  su  di  esse  altrettanti  archi 
ognuno  di  170  piedi,  oltre  due  forti  castelli 
per  difesa  del  ponte  a' dne  ingressi.  L’altro 
capolavoro  «li  questo  architetto  , fu  la  va- 
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*tì**ima  piam  in  Roma,  di  cui  in  off*i  pia 
ii«»ii  isrorgesi  che  la  tanto  celebre  colonna, 
monumento  eterno  della  gloria  di  Traiano. 
•Un  giofno  che  questo  Imper.  tratteneva*» 
discorrendo  con  Apollodoni  sopra  alcune 
fabbriche  da  erigersi.  Adriano,  clic  era  pre- 
sente, volle  aneli*  egli  intromettersi  a dire 
il  suo  parere,  e,  siccome  facilmente  avrà  det- 
to qualche  sproposito  , 1'  architetto  gli  dis- 
se : Poi  di  questo  non  v'  intendete  puntot 
andate  di  grazia  a dipingere  le  vostre 
zucche  ( genere  di  pittura  di  cni  dilettarsi 
questo  principe).  Una  tale  ingiuria  min  si 
cancellò  mai  tini  cuore  di  Adriano,  il  qua- 
le, divenuto  imperatore,  slitto  varj  pretesti 
■mandò  in  esilio  il  valente  artista  ; e indi  a 
non  molto,  essendosi  il  poco  civile  e meno 
politico  architetto  fatto  lecito  di  censurare 
troppo  liberamente  un  edilirio  disegnato  dal- 
lo stesso  imperatore  , questi  irritato  non 
tanto  dell*  affronto  quanto  della  verità  delle 
«li  lui  osservazioni  , ordinò  la  morte  del 
troppo  sincero  artefice,  l’i»n.  di  G.  C.  I3U. 

Afollòmia.  hiog.  Nativa  di  Cizico  , la  quale, 
quantunque  dSuna  famiglia  poco  distinta,  sep- 
pe colla  sua  virtù , bontà  e modestia  guada- 
gnarsi il  cuore  di  Attalo  1 re  di  Pergamo  , 
die  la  prese  in  moglie  , e feccia  coronare 
regina.  Dotata  d’un'  anima  sublime,  ed  in- 
capace d*  artifisi  , continuò  a rendersi  tal- 
mente degna  del  grado  , a cui  1*  avea  innal- 
zila il  marito  , die  questi  morendo  lasciol- 
ia  assoluta  sovrana  di  tutti  i suoi  stati.  Ki- 
rnasta  vedova  nel  498  av.  G.  C.,  seppe  con- 
solarsi della  perdita  del  caro  consorte  con 
vederlo  rivivere  in  4 figli  , che  tutti  con 
egn al  tenerezza  Amava  , e die  non  cessò  di 
educare  alla  virtù.  In  ricompensa  fu  da  essi 
«dorata  non  meno  , che  ila'  suoi  sudditi , e 
prima  di  morire  ebbe  il  contento  di  veliere  i 
suoi  tre  figli  minori  far  le  funzioni  di  guar- 
die appresso  il  primogenito,  sul  cui  capo  el- 
la stessa  ave»  posta  la  corona.  5-  — (S.). 
stor.  sacr.  Vergine , e martire  di  Alessan- 
dria. Venne  arrestata  in  contingenza  di  una 
sollevazione  suscitatasi  contro  i Cristiani. 
JJÌA)Mmevansi  le  cose  per  abbruciarla,  quan- 
do essa  domandò  d’  essere  slegata  come  se 
avesse  già  cangiato  pensiere  , ma  appena 
sciolta,  si  lanciò  da  sè  stessa  nel  fuoco  già  ac- 
ceso, e rimase  consunta,  l’anno  248.  — geog. 
ant.  Oggi  Sostinoli.  Osi*  della  Tracia,  che  ora 
fa  parte  dell»  Turchia  Kur.  sul  Ponto  Eiisino 
al  settent.  di  Adnaiiopoli.  Questa  città  pos- 
sedeva una  statua  colossale  «l’Apollo,  alta  43 
piedi , clic  era  costala  500  talenti.  Lurullo  la 
fece  tras|H»rl»re  a Roma.  J.  Sonovi  molte  al- 
tre cit.  nell*  A*.  Min.  che  anticam.  chiama- 
vamo Apollonia  : una  nella  Hitinia  all’occid. 
di  Prtisia,  sopra  un  lago  dello  stesso  nome 


(oggi  fjuhad  ),  che  era  traversata  dal  lui. 
Rhindagus  ( Lampadi  ) ; oggi  la  città  chia- 
masi Abullona.  $.  — Città  della  Macedonia 
parte  della  Turchia  Knr.  , nella  Migdonia 
all’  or.  di  Tessalonica  , oggi  Po/ina.  — - 

Città  delta  Libia  esteriore  ( Deserto  di 
Barca  ) nella  Cirenaica  , sul  Mediter.  vicino 
all'  ant.  Cirene  , alla  quale  essa  serviva  di 
] >orto.  Nel  liasso  impero  fu  conosciuta  sol 
to  il  nome  di  Sozusa,  oggi  Marsa-Suza.  j.— 
Città  di  Siria  sul  fiu.  Delas  ( Diala  ) al  set- 
lem.  di  Se  leu  eia  : il  suo  territorio  chiama- 
vasi  Apollonitide  , oggi  Scereòan. 

Apollo* ià Va.  add.  f.  T?  mat.  Agg.  dell*  iper- 
bola  , e della  paraliola  ordinaria  per  distin- 
guerla dalle  altre  curve  di  un  genere  su- 
periore. 

Afollòkio.  biogr.  Nome  di  diversi  personaggi 
rinomali  nelranticlutà.  5*  Celebre  geometra 
sotto  il  reg.  di  Totomraeo  Evergete,  nativo 
di  Pcrge  nella  Panfilia  , circa  240  an.  av. 
G.  C.  Ci  rimane  di  lui  un  eccellente  trattalo 
sulle  sezioni  coniche,  in  8 libri,  j.  — Ru- 
mino. Celebre  poeta  , nativo  <r  Alessan- 
dria , ma  soprannominato  K odiano  perchè 
insegni')  lungo  tempo  in  Rodi  \ discepolo 
di  Callimaco  , e bibliotecario  di  Tolom- 
roeo  Evergete  , circa  23  f anni  av.  G.  C. 
J.— » ni  Tìavr.  Ilorgo  di  Cappadocia.  Cele- 
bre impostore,  nato  3,  o 4 anni  dopo  G.  C. 
sotto  1*  impero  d*  Augusto.  Face»  profes- 
sione della  filosofia  di  rittagora , rinunzian- 
do al  vino  , all’uso  di  carne  e di  pesce  , e 
alle  donne,  menando  una  vita  molto  auste- 
ra. Aveva  di  più  un’ aria  geniale  e serena, 
accompagnata  da  belle  fattezze  e da  una 
struttura  maestosa  ed  imponente  ; ed  aflei  - 
tando  inoltre  di  parlar  sempre  con  detti 
sentenziosi , pieni  d*  enfasi  e il*  oscurità  do- 
vette far  impressione  sulla  moltitudine,  fa- 
cile a restar  sedotta  dall*  esteriore.  Egli  con- 
versò co’  Bramini  dell*  Indie,  co’  Magi  del- 
la Persia,  coi  Ginnosofisti  d’  Egitto , e da 
tutti  fecesi  ammirare.  A Ninide,  in  Efeso, 
a Smirne,  in  Atene  , a Corinto  ed  in  al- 
tre città  della  Grecia  , fece  da  predicato!  e 
dell’  n man  genere,  correggendo  i costumi  , 
insinuando  la  riforma  degli  abusi  , e av- 
valorando r suoi  delti , secondo  Filostra- 
to che  ne  scrisse  la  vita  , con  istupidi- 
tivi miracoli  , e con  predizioni  dell*  av- 
venire, le  «piali  tutte  appuntino  s*  effettua- 
vano ; onile  fu  che  si  fece  numerosi  disce- 
poli , che  lo  decantavano  come  no  Dio  ; t 
re  delle  più  lontane  regioni  gli  mandavano 
deputati  , e persino  Vespasiano  riguardava 
questo  furbo  operator  di  prodigj  come  un 
uomo  divino,  e gli  domandava  consigli.  Fi- 
nalmente dopo  «i*  aver  per  lungo  tempo  in- 
gannato il  mondo  colle  sue  imposture  , nio- 
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ri  in  cti  «li  96  anni  verso  la  fine  «lei  primo 
secolo  , pochi  mesi  dopo  la  morte  «li  Do- 
miziano; la  cui  uccisione,  «licesi,  che,  stan- 
do in  pieno  concorso  «li  popolo  in  Efeso , 
premessi  vai  j segui  «li  turbamento  e di 
commozione  , egli  annunziasse  nell*  istante 
medesimo  in  cui  quest*  imperatore  veniva 
trucidalo  in  Roma. 

* A PO  LOG — fz.  n.  fig.  f.  Discorso,  che  si  fa  in 
difesa  di  checchessia.  L.  Apologia.* — ÈTICA, 
sitici.  Che  appartiene  all*  apologia . o Difesa, 
per  via  «I*  apologia  ; © dicesi  «U  scrittura,  o 
discorso  fatto  in  difesa  di  qualche  azione,  o 
di  qualche  persona.  L.  Apologetica*,  j.  u. 
m.  Lo  s.  c.  Apologia.* — (sta.  n.  car.  Quegli 
che  fa  apologie,  scrittore  d*  apologia. 

•ArÒLOG — o.  n.  ut.  Favola  morale  , c dicesi 
propri. un.  «li  quelle,  ove  •'ìiitroducono  ani- 
mali a parlare.  L.  Apologo*. — uhm.  dim. 
Breve  apologo. 

•ApomecometrIa.  n.  f.  T.  mal  L’arte  «li  mi- 
surare te  «listarne  «Icgli  oggetti  lontani,  co- 
me pure  di  trovare  la  «lislauza  «l’ima  terra 
veduta  in  mare  dalla  naie. 

Apósi.  geng.  ant.  in  oggi  Aliano,  V.  Non  lun- 
gi da  questo  luogo  crasi  una  fontana  la 
quale,  raccontasi,  restituiva  la  parola  .Vomii, 
guariva  ogni  sorta  di  malatUa  , ed  aveva 
la  virtù  della  divinazione  , forse  a causa  di 
un  oracolo  di  Geritine,  che  non  ne  era  lon- 
tano. Tiberio  andando  nella  Alisia,  consul- 
tò quest’  oracolo  SI  quale  gli  ordinò  di  get- 
tare «le'  «bdi  nella  sorgente,  per  apprender- 
ne 1*  avvenire.  Tcotlorvco  fece  in  appresso 
ciguerc  di  mura  la  fontana  siuldelta. 

•AposeCbò — SI.  n.  f.  T.  anal.  Espansione  mem- 
branosa d*un  tendine.  L.  Aponeurosi $.• — 
LOGfA.  n.  f.  T.  ,mat.  Quella  parte  del  Pana  lo- 
fciia , che  fa  b descrizione  dell'  aponeurosi. 
* — Tiro.  add.  T.  nnat.  Asg.  di  <|ueiie  mem- 
brane, che  hanno  qualche  somiglianza  col- 
I*  aponeurosi.* — tomi  a.  n.  f.  T.  anat.  Dis- 
sezione anatomica  dell*  aponeurosi. 

•A  pori,  aiti  ci.  add.  m.  pi.  T.  «li  antiq.  Nome 
di  giorni  festosi  consacrati  alla  partenza  «Ir- 
gli Dei,  i quali  cre«lcvasi,  che  ritornassero 
ciascuno  nel  proprio  paese.  Queste  feste 
consistevano  in  processioni  , nelle  quali  sc- 
guivansi  le  statue  degli  Dei  lino  agli  altari, 
ove  si  prendeva  congedo  da  essi  negl*  inni 
chiamati  pure  apopemtici;  nome  che  «lavasi 
dai  poeti  anclie  alle  produzioni  in  versi,  che 
dirigevano  a*  loro  amici  nel  partire  per  un 
gran  viaggio. 

*Apopl — ufi,  e — Essfv.  n.  f.  T.  med/Inferrai- 
tà  , per  la  quale  i nervi  di  tutto  il  corpo 
rimangono  più  o meno  privi  del  senso  , o 
del  moto.  L.  ApoplcxiaS—k tico.  aild.  In- 
fcrnto  d*  apoplcsia.  5-  n.  ni.  Lo  s.  c.  Apo- 
plcsu. 
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A pòpolo,  avv.  Parlandosi  «li  alla,  o simile, 
vale  Uu  governo  popolare. 

*A»'òa — o.  n.  m.  T.  mat.  Problema,  la  cui  so- 
luzione è difficilissima,  ma  non  impossibile. 
* — ì.sm  a . Problema,  «li  cui  si  crede  possi  bike 
Li  soluzione. 

•Aposkma  , c A posavi  a.  s.  m.  T.  fami.  Bevan- 
«la  medicinale,  Catta  colla  decozione  di  sem- 
plici. 

*Ai>osiuPÈSf.  n.  f.  Fig.  reUor.  detta  altrimenti 
Reticenza,  Preterizione.  Quando  1*  oratore 
tronca  1'  incominciata  proposizione  , o per 
improvvisa  commozione  d’  animo  , o per 
arte,  affinché  gli  ascoltanti,  o i lettori  con* 
crpiscauo  di  per  se  «pici  die  egli  non  re- 
putò conveniente  dichiarare. 

•ApoSitì'a.  T.  mcd.  Disgusto,  avversione  per 
gli  alimenti. 

A pòsta,  avv.  A Lello  studio  , in  pruova.  L» 
Consultò , dedita  opera.  $.  A requisizione, 
in  grazia.  L.  In  gratin m.  Gin.  Vili.  8, 
59,  e 96,  3.  $.  Lavorare  a posta,  «licersi  Quan- 
do si  fa  un  bvoro  determinatamente  per 
ualclrcdunn.  j.  Ma  tuli  re  uno  a posta,  vale 
laudarlo  per  un  tale  aliare  determinata- 
mente , e nou  per  altro.  $.  Oude  A farò» 
a posta,  vale  quanto  a dire  Fare  tal  cosa 
«hr  termi  natamente  per  volerla  fare.  5-  A. 
sua  posta,  a tua  posta  , a mia  posta  , Aie  , 
vale  Quando  torna  bene  , a suo,  a tuo  , a 
mio  coiiukIo.  lo  non  posso  far  caldo  e fred- 
do a mia  posta.  Bocc.no v.  44.  5-  Tenere, 
o stare  a posta  d’alcuno,  in  sentimento  osce- 
no, vale  Essere  per  i suoi  piaceri.  $. — avv. 
Fissamente.  L.  Attente.  Dove  io  teneva  gli 
occhi  si  a posta.  D.  InJ.  29.  5-  Per  In  grazia. 
Cecch.  dote.  Al.  3-  *?.3.  $. — patta,  avv. 
A caso  pensato.  L.  Consultò,  dedita  opera. 

*Ap — ostala,  n.  fig.  f.  Rinnegamento,  o ah- 
ImuiIoiio  della  vera  religione  per  abbracciar- 
ne nn*  altra.  Intendevi  pure  del  «lclitlo  di 
quel  religioso,  che,  senza  legittima  dispen- 
sa, abbandona  il  suo  stato  per  vivere  in  sua 
balia.  L.  Apostasia , de /celio. — oST  atar&.  v. 
ueut.  a sa.  Cadere  nel  delitto  «l’Aposiasia,  rin- 
negar la  sua  fede,  ribellarsi  «(alla  sua  fede, 
partirsi  dalla  sua  religione.  L.  Afro  statare , 
dejicerc.  Fig.  Cadere  in  qualche  eccesso, 
e principalmente  scostarsi  «la  Dio.* — ÒSTaTa. 
n.  car.  tu.  e f.  Colui,  o colei,  die  ha  Abban- 
donata, o rinnegata  la  sua  religione.  L.  Apo- 
stata, descrtor.  $.  La  tliflerenza  tra  l’ aposta- 
ta, e I*  eretico  consiste  in  ciò  , die  quegli 
abbandona  affatto  b sua  religione,  e questi 
manca  Millanto  in  qualche  parte.  $.  Diersi 
anche  «li  un  religioso,  o d'uiia  monaca,  che 
. rinunzia  al  suo  stato,  ed  a’suoi  voli.  $.  add. 
Spirito  ajmstata  , cioè  Che  ha  prevaricato  , 
che  ha  rinunziato  in  suo  cuore  alla  sua  fe- 
«le. — ostatatO.  par.  pass.  4*  — ostàtico.  add. 
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« tu  car.  Lo  s.  c.  Apostata. — OSTATE  Fce.  n. 
car.  f.  Colei,  che  apostata. 

■•Apostassi.  n.  f.  T.  mcd.  Flusso  di  sangue 
dal  naso. 

*AfostÈm — a.  s.  m.  (Nel  numero  del  più 
questa  voce  è masc.  e fem.,  e perciò  ha 
«postemi  e aposteme).  Postema  , tumore 
preternaturale  detto  anche  Ascesso,  la.  Apo- 
stema, vomica,  abscessus . j.  Vomica.  *J* — 
*To,  — òso.  ndd.  Infetto,  ingombro  di  apo- 
sterne.  L.  A postema  tibus  ajfectus.  5-  Per 
simil.  Dicesì  de'  mali  abiti. — AZIÓNE.  n.  ast. 
f.  T.  mcd.  Formazione  dell*  apostema. 

AfostIccIO.  s.  ni.  T.  mar.  Lunghi  pezzi  di 
legno  posti  dalle  due  parti  delle  galere  ad 
uso  di  reggere  i remi,  per  mezzo  di  un  ca- 
napi. (ili  aulici)!  dicevano  Posticcia  all'ope- 
ra viva  della  nave.  J.—  add.  Lo  s.  c.  Po- 
sticcio. Cavale.  Pun pii.  266. 

Apùstol— O,  c Appòstol— o.  n.  car.  ni.  Nome 
de'  dodici  discepoli  di  G.  C.y  da  lui  iuviati 
a predicare  il  Vangelo.  L.  Apostolus.  I 
piincip  degli  Apostoli  sono  detti  S.  Pietro  c 
.S.  Paolo.  $.  L'apostolo  delle  genti,  o sem- 
pliccm.  I’  Apostolo,  dicesi  per  eccellenza  a 
iS.  Paolo,  j.  Colui  che  prima  predicò  la  fe- 
de cristiana  in  qualche  luogo,  come  S.  Dio- 
nigi», clic  è chiamato  l’Apostolo  della  Francia, 
•S.  Agostino  dell*  Inghilterra,  $.  Francesco 
«Saverio  «lell*  Indie,  se.  5*  Vale  anche  Ter- 
ziario, bizzoco,  o quasi  come  Frale  , o ro- 
mito vagante.  —A.  n.  car.  f.  Dicesi  per 
simil.  A donna  di  santa  vita  cosi:  fra  lam- 
pone « luaiua  la  Maddalena  l'  Innamorata 
ripostola. — i.  ».  m.  pi.  T.  mar.  1 due  scar- 
ni!, che  trovanti  da  ambe  le  parti  delia 
ruota  di  prua,  e che  sono  più  grossi  degli 
altri  j sopra  i quali,  e sopra  la  ruota  stessa 
è appoggiato  il  bompresso  nella  parte  intc* 
riore  de*  bastimenti.  $.  T.  forense.  Fede  , 
che  il  giuilicc  dee  dare  all'  appellante  del- 
rinlerposta  appellazione  dalla  sua  sentenza. 
4* — ÀTicO.  Papato,  pontificato. — àto.  n.  ast. 
ni.  Grado , o dignità  d’  Apostolo.  L.  Afta • 
slolaius.  n.  m.  Papato,  pontificato. — irÀ- 
LE.  add.  Pontificale  , pontificio.  — icAMzv- 
Te.  avv.  Alla  maniera  degli  Apostoli.  L. 
Apostolornm  in  morem.  — ico.  add.  Per- 
tinente a«l  apostolo,  clic  fa  ulTizio  il’ apo- 
stolo. L.  Apostolicus.  tj.  Papale,  pontificale. 
la.  Ponti ficius.  S-  "•  car.  n*.  Papa,  pontefi- 
ce. L.  Poniiftx.  Silvestro  fu  fatto  vescovo 
e apostolico  de'  Romani.  Tcs.  Jir . 2,  25. 
5-  Sede  Apostolica,  Nunzio  Apostolico,  bre- 
ve Apostolico^  cioè  del  Papa,  papale,  (f.  Ze- 
lo  apostolico,  vita  apostolica,  vale  \ ita  con- 
forme a quella  degli  Apostoli  , zelo  degno 
de’  tempi  degli  Apostoli.  All'  Apostolica, 
avv.  Alla  maniera  degli  Apostoli  , e per 
metaf.  vale  Rozzamente,  negligentemente.  — 
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Icòne.  ».  m.  T.  fami.  Sorta  di  unguento, 
cos\  detto  perchè  è composto  di  12  ingre- 
dienti, che  è il  numero  degli  Apostoli.  L. 
Ungurntum  apostolorum. 

Aròsnto — rA,  e •— fe.  n.  f.  Fig.  rettor.  Cl^e 
è quella  quando  1’  oratore  , straordinaria- 
mente agitato,  rivolta  il  discorso  dall*  udi- 
torio ad  uno  iu  particolare,  e talvolta  an- 
cora ad  uua  cosa  inanimata.  L.  Apostro- 
phe , conversine — fo.  n.  m.  T.  gramm. 
Contrassegno  di  mancamento  di  vocale  , e 
dicesi  a quella  lineetta,  che  ponesi  in  cima 
alla  lettera  antecedente  dalla  parte  ove  man- 
ca la  vocale.  L.  Apostrophus. — fare.  v.  a 
Fare  apostrofe  , cioè  far  uso  della  fig.  ret- 
tor. chiamata  apostrofe.  5-  Segnare  con  apo- 
strofo una  parola  nel  luogo  «love  manca  U 
vocale.  L.  Apostropho  notare. — fato.  par. 
pass. — FATAmérte.  avv.  Con  apostrofo.— r\- 
tCsa,  — rAWÓRE.  n.  ast.  v.  L azione  d'apo- 
strofare le  parole. 

4*AròsTUMo.  y.  Postumo. 

Apotòca.  T.  dà  anliq.  L.  Apotheca.  Presso 
gli  antichi  nominavasi  cosi  il  luogo  ove  si 
mettevano  da  parte  , e si  custodivano  lo 
provvisioni  de*  viveri  ed  altre  cose  destina- 
te a varj  usi:  eranvi  differenti  (ipoteche 
nelle  case  per  le  cose  diverse,  die  non  si 
potevano  conservare  neh'  i»lr*.%o  luogo  co- 
me : Apotheca  vinaria , apotheca  frumen- 
taria, apotheca  alci,  fcc. 

•ApotÈgma  e Apoftègma  e Apotèmma.  n.  ni. 
L.  Apophlegma.  Motto  breve  , acuta  sen- 
tenza. 

•Aromi  A.  T.  maL  La  condotta  perpendico- 
lare dal  centro  di  un  poligono  regolare  so- 
pra uno  de'  suoi  lati. 

•Apoteòsi,  n.  f.  Deificazione,  o annoveramen- 
to  fra  gli  Dei.  Solenne  cerimonia,  che  pva- 
ticavasi  dai  (ventili  in  onore  degli  uomi- 
ni illustri  e degl'  imperadori , i quali  da 
quell’  epoca  in  poi  erano  venerati  come 
Dei.  L.  Apotheosis. 

A potére,  avv.  Al  possibile. 

•Apotési.  n.  f.  T.  dar.  L*  azione  di  rimette- 
re un  membro  rotto,  ed  al  quale  è stata 
applicata  la  fasciatura. 

•Apòtomr.  n.  ni.  T.  mat.  L*  avanzo,  o la  dif- 
ferenza di  due  quantità  incommensurabili. 
5*  T.  uni».  Quella  parte,  clic  rimane  di  un 
tuono,  dopo  che  se  n'è  tolto  un  semituono. 

•Apuzèma.  ».  tu.  Lo  s.  c.  Aposènia.  P" . 

Appag» — are.  v.  a.  Padlicare  , far  far  pace  , 
placare.  L.  Pacare  , sedare  , conciliare. — 
ÀRSI.  ncut.  p.  Depor  lo  sdegno,  il  furore  ; 
calmarsi,  pacificarsi. — ÀTO.  par.  pass. 

AppAOIgliOX — À»Sl.  ncut.  p.  Attendarsi,  rizza- 
re i padiglioni  per  accamparsi.  L.  Castra- 
rne tari.  Usasi  anche  iu  senso  attivo.  — 

ÀTO.  par.  pass. 
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Atpag — are.  v.  a.  Sudiliitm  all’altmi  volon- 
tà i contentar**  , far  pago,  o contento  , ac- 
quietare. L.  Satisfarete , piacere.  §.  Placare. 
—arsi.  neut.  p.  Soddisfarsi , contentarsi.  L. 
Contentarti  esir.— -àbile.  add.  Che  si  può 
appagare. — aménto,  n.  ast.  Lo  appagare,  sod- 
disfacimento , che  accheta  . che  contenta  il 
desiderio,  la  volontà  ; contentamento  , sod- 
disfazione. L.  Quiesf  sedatiti.  — Irte.  par. 
pres.  Che  contenta  , che  appaga.  L.  Satis • 
Jaciens. — ÀTO.  par.  pass.  J.  add.  Pago,  sod- 
disfatto , contento  , che  ha  conseguito  ciò 
che  voleva,  contentato.  L.  Contentai.  •{• — o. 
Lo  a.  c.  Appagamento. 

Awaj — Ire.  v.  a.  Accoppiare,  acrompngnarc 
due  cose  simili,  clic  devono  stare  insieme. 
L . J ungere,  sodare. K.  Mettere  a fronte  dite 
cose  simili,  come  sarrhlier  fine  galli, «lue  cani, 
■tc.  Con  dieci  j o dodici  galli  Cuti  più  bravo 
dell’  altro,  per  appnjnrli  in  solenne  com- 
battimento. Magai,  lett. — ÀBst.  neut.  p. 
Accoppiarsi t accompagnarsi  col  sno  simile. 
L.  Conjungi,  soci  ari.  prov.  Dio  fa  gli  un- 
ni ini  , e poi  gli  appa|a,  ovvero,  e*  s*  appa- 
rino j vale  Che  le  persone  «li  simili  costa- 
mi t indole  , inclinazioni  facilmente  s*  uni- 
senno.  L.  Parcs  cani  pu rihai  Ja tallirne  eon- 
gregautur. — amrrto,  — atCha.  n.  ast.  I/a- 
sione  deli'appajare,  e le  cose  appajate  ; ac- 
coppiamento.— ÀTO.  par.  pass.  Alò. — atójo. 
*•  ni.  Stanzino  , gabbia  , o luogo  apparta- 
to , ove  si  pongono  i colombi  e colombe 
per  nppajarsi. 

Appales—  Are.  v.  a.  Palesare,  manifestare,  sve- 
lare un  segreto,  una  persona,  una  cosa  na- 
» costa,  o «die  si  dovrebbe  tacere.  L.  Paté - 
Jaccre , manifestare. — Arsi.  neut.  p.  Pale- 
sarsi, manifestarsi,  farsi  \e«lere.— ÀTO.  par. 
pass. 

Appallàre,  e Appallonàre.  T.  di  ferrica.  V. 
Abballottare. 

AppaLLIIIÌBE.  P.  l.MP  VLLIOIRE. 

ÀPPALLOTTÀTO.  B*ld.  P.  APPALLOTTOLATO. 

Appallottol — ÀBE.  v.  a.  Kappallottolare,  ri- 
durre in  pallottole.  L.  In  globulos  con  fir- 
mari , in  pi  tue  moti  am  con  filobari.  — ÀR- 
SI. neut.  p.  liidursi  a guisa  di  pallottole. — > 
ÀTO.  par.  pass.  L.  In  pilant  i:onglobatus. 

Appallato.  add.  m.  T.  del  blasone.  Scudo  in 
cui  è rappresentata  una  mano  aperta  , che 
mostri  la  palma. 

AppAlt — 0.  n.  ra.  Nome  di  quella  incetta,  che 
si  fa  (li  uiui,  o più  persone  unite  in  socie- 
tà comprando  una  merrauzia  per  esser  sole 
a rivenderla , pagandone  la  tassa  , o altra 
somma  convenuta  , al  puhhliro  , o al  prin- 
cipe, e pigìi  nulo  I'  assunto  di  provvctlere 
lo  Stato  di  tal  mercanzia,  con  divieto  a chic- 
chessia altro  di  poterne  vendere,  o fai  bri- 
care.  L.  Cormlio,  nwnopoltum.  y Nell'ufo 
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stendesi  questo  vocabolo  alle  convenzioni  * 
rhe  si  fanno  tra  particolari  , per  oggetti  «I1 
minore  importanza,  e segnatamente  parlando 
di  teatri,  e simili. — are.  v.  a.  Dare  in  appal- 
to. Concedere  «|d  altrui  i dazj  pubblici,  accioc- 
ché pagandone  una  somma  determinata  di 
danaro,  li  riscuota  a suo  rischio.  L.  Locare 
publica  vectigolia.  $. — con  paròle.  Vale 
Sopraffare  , indurre  con  parole  altrui  a far 
checchessia,  coulon«lerlo  con  lunga  e copio- 
sa diceria  (modo  basso).  L.  P trbis  impel- 
lere.— àrsi.  neut.  p.  Al  teatro  e simili.  Va- 
le Pagare  una  «lata  somma  una  volta  per 
tutto  un  corso  determinat«>  di  rappresenta- 
zioni , abbonarsi,  j,  Associarsi  ; parlandosi 
«I*  impresa  fatta  in  comune  fra  due  perso- 
ne.— ÀTO.  par.  pass.  Alb. — atóbe.  n.  car.  ». 
Quegli  che  pigliti  in  appalto.  L.  Publica • 
Mas.  — óre.  n.  car.  m.  Fucccndicre,  mesta- 
tore, che  piglia  sopra  «li  sé  qualsivoglia  ne- 
gozio. L.  Ardelio.  J.  Vale  anche,  Che  ap- 
palla, «i  sopraffa  <*olle  parole. 

4»  Appalto!»  ÀTO.  add.  «la  Paltone,  e vale  Im- 
bricconito» infurfantito.  L.  Nequitóse  de- 
di tus. 

4»  AppamóroO.  Lo  a.  c.  Mappamondo. 

Api' \i» atóbe.  s.  m.  Dicesi  di  quei,  che  lavorano 
il  goad«i,  riducendolo  in  forma  di  pane. 

AppanCiOll — ÀRSI.  v.  neut-  p.  «la  Panciolle. 
Adagiarsi,  stendersi  boccone  con  ogni  co- 
modità sopra  scranne,  o simili,  per  dormire 
<i  riposare. — ÀTO.  par.  pass. 

APpar MÀGGIO,  n.  m.  Patrimonio  , corredo  , as- 
segnamento , provvisione  «le*  Cadetti , che 
anche  dicesi  riatto.  £.  Dicesi  anche  di  qual- 
sivoglia assegnamento  per  sussistenza,  rico- 
gnizione , od  altro. 

Apparii — àre.  v.  a.  Offuscare  , oscurare  , co- 
prire comed’un  panno;  me  taf.  presa  da  quel 
panno  che  si  genera  nella  superficie  de*  li- 
quori,  e nella  luce  dell'occhio,  e «liresi  «lei 
vetri,  metalli,  e «I*  altre  cose  lucide,  che 
perdono  la  lucentezza,  o per  alitarvi  sopra, 
o per  sudiciume  e*l  umidità.  L.  Offuscare , 
tenebrar  nffuuderr  , ni  totem  obscurare. 
5-  lig.  Offuscare  il  lume  delPintelirtto,  itn« 
pedice  le  operazioni  della  mente.  Dieeai 
pure  dello  strn«ler»i  di  quel  cerchio  che  fa 
il  lievito  sulla  birra,  e coprirli.  1.  Fcr  Mi- 
surare il  panno  colla  canna,  o altra  misu- 
ra. $.T.  degli  ucccllat.  Tirar  su  il  panno  alla 
ragna,  tra  I*  una,  c Patire  maglia  «lell* ar- 
madura. J.  neut.  assol.  Il  rimaner  che  fa  il 
tordo  , o altro  uccello  nella  ragna,  invilii]!  - 
jiatovi  maggiormente  dagli  sforzi  , che  fu 
per  uscirne.  $.  Onde  diresi  lig.  Di  quelli  , 
«he  rimangono  colti  , ed  ingannati  come 
l'uccello  clic  «là  nella  ragna,  che  anche  «li- 
resi  Dare  nella  rete.  Uni  aldo  non  voleri  ri- 
fiutar posta , Tanto  che  lutti  appannaro 


Digitized  by  Google 


APP 

alla  ragna.  Morg.  22.  40.  J.  Per  traslalo, 
vale,  Dare  in  checchessia,  e restarvi  preso. 
S-  prov.  Appannare  nella  sua  ragna  , vale 
Intoppare  nel  pericolo  , che  alcuno  ad  altri 
lemfea;  come  cui  iucorre  nella  pena  imposta 
dalia  legge,  fatta  da  lui  medesimo.  — àbi- 
le. add.  Che  può  essere  appannato.  Alò.— 
AMÉNTO,  — atOra.  n.  aaf.  V.  L’appannare, 
offuscatone , e *1  velo,  o panno  della  cosa 
appannata.  L.  Off  use  alio. TE.  par.  pres. 
Che  appanna. — ÀTO.  par.  pass.  L.  ()f/u/n  - 
bratus.  add.  T.  d*  agr.  Quel  vino  che  è 
fiorito  nella  superficie,  y T.  di  pili.  Colore 
a ] «pannato,  oscuro  , poco  vivace.  S.  Talora 
vale  Grande,  massiccio  , e simili.  L.  Suli- 
dus,  magnus.  Togliete  grossa  la  catena , 
che  queste  donne  le  vogliono  appuntiate. 
Cecc/i.  Donz.  3,  6.  — at Issimi),  add.  sup. 
— atójo.  a.  m.  Tutto  ciò  che  ap)>auaa  , o 
che,  come  panno,  impedisce  la  vista. 

Ari* ab — in*.  v.  a.  Preparare  , apparecchiare, 
apprestare.  L.  Prceparare  , parure.  $.  T. 
ile1  costruttori.  Ripulire  le  staminare  , ed  i 
madieri  in  modo,  che  le  tavole  vi  possano 
ben  combaciare. 5- Per  Adornare.  Fr.  Suoch. 
rim.  y imparare,  addottrinarsi;  contrario 
di  Disparare.  L.  Discere.  Malagevole  si 
dispara  quello , che  V uomo  apparò  nella 
tenera  età.  Anun.  ant.  9,8.  — aménto,  — 
atOra.  n.  asl.  Addobbo,  apparato.  — ÀTO. 
par.  pa»s.  5*  *dd.  Imparato.  L.  Perceptus , 
t radi t us.  y Fornito,  fìemò.  stor.  — àto. 
n.  ast.  coli.  Lo  s.  c.  Apparecchio  , prepa- 
ramento. L.  Prae parai  io.  y Ornato.  L.  Àp - 
paratiti , us.  E dicesi  propriam.  dell*  ap- 
parecchio formale  per  qualche  pubblica  e 
solenne  azione,  ed  eziandio  di  tutti  gli 
ornamenti  che  concorrono  per  tali  feste  ed 
azioni.  5*  T.  milit.  Apprestamento  d*  eser- 
cito t o di  robe  , che  per  esso  fanno  di 
mestieri.  5-  T.  mecca u.  I fornimenti , e 
le  parti  , che  compongono  una  macchina, 
o un  ordigno,  y 1 bibliografi  dicono  Ap- 
parato al  titolo  di  certi  libri  , ordinati  a 
guisa  di  cataloghi,  di  dizionarj,  de.  per  co- 
modo degli  studenti.  $.T.  chir.  V . Apparec- 
chio. 5.  — 01  chiesa.  Dicesi  dell'  esser  ella 
in  tulle  le  sue  parti  adornata  ; addobbo. 

Apparécchi — o-  n.  coll.  Apparecchiamento, 
apprestamento  ; c dicesi  per  lo  più  di  fe- 
sta, o convito.  L.  Apparatus.  J.  T.  milit. 
Quella  massa  di  cose  spettanti  all*  arma- 
mento, e alla  vettovaglia  , che  si  fa  in  una 
piazza  minacciala  d’  assedio  , e che  diccsi 
anche  Apparato  militare,  apparato  di  guer- 
ra. y T.  chir.  Operazione  del  taglio  della 
pietra.  V.  Litotomia  ; ed  evvi  1*  Alto  , il 
Grande,  ed  il  Piccolo  apparecchio. L’alto  ap- 
pareechio.orl  operazione  franeoniana,  è cjuel- 
la  che,  dicesi  , si  facesse  altre  volle  nel- 
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1’  ipogastrio  : questa  oggi  non  si  pratica 
più.  11  piccolo  aj>par*H duo  non  ha  biso- 
gno che  di  pochi  strumenti.  11  Grande , è 
quell’  operazione  stimata  la  più  propria, 
che  si  pratica  facendo  l’  incisione  nel  peri- 
neo colla  direzione  dello  sciringone.  r.  Li- 
totomia. — are.  v.  a.  Porre,  mettere  in 
ordine,  in  punto,  preparare,  apprestare,  di- 
sporre , allestire  , amrnanuire.  L.  Parare , 
praeparare. — àrsi.  neut.  p.  Mettersi  in  ordi- 
ne, prepararsi.y  Provvedersi  di  alcuna  cosa. 
S*  apparecchio  di  tende , padiglioni , e ba- 
racche. Gio.  Fili.  8,58.  j.  Preparar  convito, 
cd  anche  acconciare  la  tavola  per  mangia- 
re. L.  Coni'ivtn/n  parare  , mensam  instrue- 
re.  —aménto,  n.  ast.  v.  L’  apparecchiare  , 
preparamento  , apparecchio  , apprestamen- 
to , apparalo.  L.  Prteparatio,  instructio. 
5-  Vale  pure  Abbigliamento.  Mail.  Pili. 
4,  39.  5-  Titolo  di  alcuni  libri,  ordinati  in 
forma  di  Catalogo  , di  Vocabolario  , Glo- 
se  , o Commenti  sopra  qualche  opera.  Ci- 
tato da  Eusebio  nel  libro  2 dell'  oppa  re c- 
chiarnenlo  all ’ Evangelo.  Salv.  Cical.  — 
aste.  par.  prcs.  Che  appareccliia.  L.  Prce- 
parans. — àto.  par.  pass.  — atìssimo.  sup. — 
ATÓJO.  s.  m.  Tavoletta,  cioè  tutto  1’  apparec- 
chio necessario  per  abbigliare  una  persona  , 
e specialmente  una  donna  ; comunem.  det- 
to Toletta  dal  francese  Toilette.  L.  Mun- 
dns  muliebri s.  — atóre  , — ATftfcE.  n.  car. 
v.  Che  apparee.chia.  L.  Instructor,  qui v in- 
s truìt,  preparatori  trix.—K tura.  n.  ast.  v. 
Lo  apparecchiare,  apparecchio,  apparecchia- 
mento ; e dicesi  della  mensa.  L.  Instructio , 
apparatus  menstv. 

Ari’ARRGGi — are.  v.  a.  Pareggiare,  agguagliare. 
L.  Exarqtiarc.  — àrsi.  neut.  p.  Pareggiarsi  , 
agguagliarsi.  — ÀTo.  par.  pass,  y add.  Pa- 
reggialo, agguaglialo , conguagliato.  L.  Exve- 
quatus. 

Apparellàrr.  v.  a.  T.  «lei  costrut.  di  navi. 
Unire  insieme  il  maltiere  colla  stami  nai  a. 

Apparent — àrsi.  v.  neut.  p.  Imparentarsi.  L. 
Affluitale  jum/i , rum  a li  quo  se  affinità  te 
devi  nei  re.  J.  Affratellarsi.  Quel  procedere 
verso  alcuno  con  più  franchezza  e sicurtà, 
che  non  comporta  la  modestia  , nè  il  con- 
venevole. — ÀTO.  par.  pass.  Alò. 

Afpar— -ère,  — ìrE.  v.  neut.  (Oggi  il  secondo 
solo  è in  uso,  che  per  altro  in  alcune  per- 
sone , olire  le  sue  , prende  anche  le  desi- 
nenze del  primo,  cioè  della  seconda  ronjti- 
gaziune.  ) Comparire.  L.  Apparerò  , con- 
spici. C.  Sembrare , parere,  3.  Comparire 
orrevole.  E comincio  a dilettarsi  d’  ap- 
parerò , e di  vestir  di  buoni  panni.  Bove, 
nov.  63.  J.  Conoscersi.  Mostrando  come 
era  intima  , come  appare  per  la  sua  pi- 
stola. Gio . Vili.  6,  26,  2. 
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Aitar  icmàrp.  v.  a.  fo.  dell'  uso.  Accompa- 
gnare un  cavallo  da  tiro  con  un  altro  si- 
mile nella  statura  , c nel  mantello,  li  suo 
contrario  è Sparigliare.  Alb. 

Aitar — ìre.  v.  neut.  irr.  Comparire  , farsi 
vedere  , presentarsi  all'  altrui  vista  , falò 
avanti  , mostrarsi , dar  di  sè  mostra.  L.  Ap- 
parere . 5*  Conoscersi.  Jiocc.  nov.  i.  Cron. 
Alarci.  22l«5-  ^ar  pompa  di  dottrina  , di 
dovisia  , o simili.  I.  hsser  celebre.  Ar. 
Fur.  23,36.  5-  Avvemre,  cominciare.  Apparì 
una  gran  mortalità.  Fr.  Sacch.  no**.  <58. 
— 4ttz.  add.  Clie  apparisce  , che  è risibile. 
L.  Apparai s , visibili.  J.  Ragguardevole. 
L.  Perspicua s , conspicuus.  5.  Che  si  mo- 
stra all'  intelletto , eli?  ha  farcia  di  vero  , 
veri  s imi  le.  L.  Speciosum  , verisimile . — 

ERTISSIMO,  add.  sup.  EN TEMENTE.  SVV.  Vc- 

risimilmcute  , con  faccia  di  vero  , colora- 
tamente in  vista.  L.  Ferisimiliter.  C.  In 
apparenza.  — ènza,  •§ » — ièrza.  n.  ast.  L*  ap- 
pai ere  , 1*  apparire , quel  clic  apparisce  , ed 
e in  vista  ; vista  , mostra  , appariscenza  , 
faccia,  presenza,  sembianza  , aspetto  , dimo- 
strazione di  sè,  forma,  ligm  a.L.  Sjrecins.§.  Per 
l’Aspetto,  il  viso.  L.  Facies,  species , visus.  $. 
Ornamento,  vesti  pompose  e simili.  L.  Or- 
natus.  AIocc.mom.79.5*!11  Apparenza. a vv.  vale 
In  vista,  all'aspetto,  apparentemente.  (Disse- 
ro alcuni  amichi  Apparenzo  per  Apparenza. 
Fr.  Sacch.  rim.  53.)  — iscÈtte.  add.  Oran- 
do , di  liella  presenza.  L.  Spcctosus  , bona 
corporis  , habiiudine  insignii  , formosus. 
5.  Visibile  , considerabile.  L.  Fisibilis  , 
aspectabilis  , apparati.  — isctnt.  n.  ast. 
Qualità  di  ciò  che  è appariscente.  L.  Species. 
— ITA,  — imetto,  * — si  òse.  (Quest'  ul- 
tima voce  leggeri  nel  Dante , Purg.  31.)  n. 
ast.  L’  Apparire , nascimento  , comparsa  , 
manifestazione  di  un  oggetto,  o fenomeno, 
clic  prima  era  invisibile  , o nascosto.  L. 
Appartilo , manijeslatio , ortus , visum,  s pe- 
ci rum.  5*  Apparita  prendesi  anche  per  Ap- 
parenza. Fr.  Sacch.  rim.  50.  — fro  , — So, 
— uto.  par.  pass.  L.  Oui  huc  advenit.  — . 
itóre.  n.  car.  m.  L.  Apparitor.  Presso  i 
Romani  era  una  specie  ili  Donzello  , quasi 
come  fra  noi  quegli  che  porta  le  citazioni 
per  comparire  dinanzi  al  giudice,  che  vol- 
garmente dicesi  Messo  , Sergente  , e nelle 
università,  Bidello.  — izióre.  Lo  s.  c.  Ap- 
par intento.  L.  Orlar,  apparitio.  J.  T.  astr. 
Il  farsi  visibile  di  una  stella,  o altro  corpo 
luminoso  , che  prima  era  nascosto.  5*  T. 
eecles.  Apparizione  del  Signore  , festa  dcl- 
1*  Epifania. 

Appart — àre.  v.  a.  Separare,  mettere,  o porre 
ila  parte  alcuna  cosa.  L.  Segregare , separa- 
re.— àrsi.  neut.  p.  Tirarsi  da  parte,  segre - 
gaiai,  scontarsi,  allontanarsi , scodarsi.  L. 
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Secederc , disccderc. — amkbto.  n.  colL  m.. 
Aggregato  di  più  stanze,  che  fonili  abitazio- 
ne libera,  e separata  dal  rimanente  della  ca- 
sa. L.  Dirtela,  pars  domai.— irò.  uar.  pass. 
5-  add.  Messo , o posto  da  parte,  fi.  Sepa- 
ratili, selectus.  5-  Separato,  stostato,  allon- 
tanato. L.  Seqregatus.  Slor.  eur.  5.  Diviso,, 
spartito,  disgiunto.  L.  Segregatiti.  C-  Par- 
ticolare , distinto,  rinomata.  Fas.  Kit.  Jj. 
Scelto,  egregio,  eccellente.  L.  Selectus.  Afa 
farò  sol  per  voi  versi  appartati.  Berni  , 
rim.  I,  64. — atamÌrtk.  avv.  Separatamente, 
di  per  sè,  da  sè.  L.  Separatim  , scorsimi  , 
di  scindi ».  5*  Distintamente  , divisamente  > 
scevera  tamente. 

Appart* — itera.  ▼.  neut.  irr.  Convenirsi  , ri- 
chiedersi. L.  Pertinere,  spedare.  — tersi. 
v.  irap.  Pertcnersi,  aspettarsi,  esser  dovuto. 
L.  Pertinere.  5*  Ester  parente.  L.  San- 
gui ne,  affinilate  attingere.  Netta  casa  del 
morto  si  ra gustavano,  e quivi  con  quell 
che  pii»  gli  appartenevano  , piangevano. 
Bocc.  Inlrod. — tritimi, — <5  TER  TE.  adii  Clic 
appartiene.  L.  Con  venie ns.  5.  Parente,  con- 
giunto. L.  Propinquus , consan guincus.  Sett. 
Fisi.  — TERZA,  n.  ast.  Attenenza  , cosa  che 
appartiene,  come  una  casa  colle  sue  appar- 
tenenze. L.  Convenientia  aceessio , adje- 
dio.  — TÙTO.  par.  pass.  $.  Si  usa  per  io 
più  nel  solo  mascolino  ring.  Alb. 

Apparii — k re.  v.  a.  Far  divenir  passo,  vizzo,  (ar 
appassire.— arri.  neut.  p.  f . Appassirsi.  L. 
A angue  scere.  5.  Scemare,  venir  meno.  Coiste 
D.  Purg.  4 i . — ÀTO.  par.  pass.  Fr.  Sacch. 
nov.  91. 

Appasriot— àrsi.  v.  neut.  p.  Provar^  passione 
di  cltccchcssia.  L.  Ardcnter  cupere  , cuni 
arsimi  aegriludine  ali q uè  propendere.  5*. 
Affliggersi,  contristarsi. — amjsrtO,  — atézza. 
n.  ast.  v.  L’  appassionarsi  , con  passione  * 
attacco  della  passione.  L.  Afa  rima  animi, 
/propensi o , vchemens  cupidi tas.  — àto.  par. 
pass.  5.  adii.  Che  si  lascia  vincere  dalle  jws- 
sionì.  L.  Affiectus.  Afflitto  , mesto.  L. 
A/aestus.  5.  Chi  soffre  tormento  e passiono» 
Cristo  appassionato.  Baldin.  Dee. — riis- 
simo. add.  sup.  L.  Cupidilate  vehementee 
indi  a tus.  — atamÉTTE.  avv.  Con  passione  , 
con  a p patri  Oliale*  za.  L.  Cu/ridè , trnmodicc, 
long  e a recta  rattorte. 

Afpass — Ire.  v.  neut , e — ftst.  neut.  p.  Divenir 
{tasso,  vizzo  j (}uirl.  d*  erbe  , fiori  c frutti 
quando  vanno  perdendo  del  loro  umore  c 
quasi  languiscono).  L.  Languescere.  5*  luci. 
Illanguidire,  scemare  , venir  meno  , perder 
del  suo  vigore.  — Ito.  par.  pass.  L.  Flaci - 
dus.  5*  add.  Debilitato. 

AlTAST — Àasi.  v.  neut.  p.  Appiastricciarsi  a gui- 
sa che  fa  la  pasta.  L.  Innaercre , coatescerc. 
5.  Addensai  ».  L.  Danari. — Àio.  pax  . p***. 
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J-  add.  Impastato  , appiastricciato  , intriso 
di  cosa  tegnente.  L.  Conglutinata s. 

Appastuxi — are.  v.  a.  T.  di  Cucina.  Far  pa- 
sticcio, cucinar  carne , o pesce  in  pastic- 
cio, o ad  uso  di  pasticcio.  Alb.  — ÀTO.  par. 
pass.  Alb . 

AppÈll — o.  n.  fig.  m.  Dimanda  d*  altro  giudi- 
zio , richiamo  ad  altro  giudice  chieden- 
do nuovo  giudizio.  L.  Provocano.  $. 
Fare  appello  , vale  Appellare  ad  altro  giu- 
dice. C.  Per  Conlradizione.  L.  Controversia. 
Fu  il  piti  bella  dicitore,  si  trovasse,  e sama 
appello  il  maggior  cittadino  , che  avesse 
citta  fi* Italia.  JÌat.  Vili.  H,  5.  J.  Disfi- 
da a battaglia.  Tasso,  Ger.  <9,  H5.  f.  Co- 
sa senza  appello  , vale  Cosa  indubitabile  , 
che  non  può  essere  contraddetta.  5*  **  m- 
Quel  piccolo  cerchio,  sopra  il  quale  si  pone 
la  palla  , avanti  di  darle  nel  giuoco  del  ma- 
glio. $.  Sapere  una  cosa  per  appello,  c per 
appunto  , vale  Saperla  giusta  come  sta.— 
ine.  v.  a.  Nominare,  chiamare,  denominare, 
addomandare.  L.  Appellare  , nuncupare  , 
nominare , vacare.  J.  — A battàglia.  Vale 
Slittare,  j.  fig.  Invitare;  e dicesi  di  tutto  ciò 
clic  muove,  che  eccita  ad  alcuna  cosa.  5*  In- 
colpare, accusare, richiamare,  far  richiamo.  L. 
I m usare,  appellare , accusare.  Altri  Vhati- 
no  » i svelenato , altri  l'hanno  appellato  di 
tra:ligionc.  Sen.  Pisi.  J.  Dicesi  del  porre  la 
palla  sopra  i'anpello  nel  giuoco  del  maglio, 
‘v  Invocare,  chiamare  in  testimonio.  E gli 
Dei  n appello  testimonio.  Guid.Giud.  i 5. 
j.  — da  uff  A Sentenza.  Cioè , Domanda- 
re , o chieder  nuovo  giudizio  a giudice 
superiore.  L.  Provocare , appellare,  —abi- 
le. add.  Che  può  appellarsi , che  .immet- 
te appellazione  da  chi  può  appellarsi;  con- 
trario d’  Inappellabile.*— abilità,  n.  ast.  T. 
leg.  Facoltà  dì  potersi  appellare. — agióke  , 
—aménto,  n.  ast.  v.  Lo  s.  c.  Appellazione, 
nel  primo  «iguifi — ante.  par.  prcs.  Che  ap- 
pella, che  chiama.  $.  n.  car,  m.  Che  appella, 
o che  ha  appellato  da  una  sentenza.  — ATÌ- 
vo.  add.  Clte  può  appellare,  chiamare;  deno- 
minativo. L.  Appella  tir  us.  j . T.  leg.  Ca- 
pace di  appellazione  , che  può  provocare 
1’  appello.  T.  già  min.  Agg.  de  nomi  che 
appartengono,  o convengono,  a tutti  gl’in- 
dividui d’  una  medesima  specie,  e che  an- 
che diconsi  nomi  comuni,  o generici;  ed  è 
opposto  a Proprio,  o individuale.  5-prov.  La- 
sciare il  proprio  per  P appellativo,  vale  La- 
sciare le  cose  certe  e sicure,  per  le  incer- 
te e dubbiose;  tolta  la  metal,  dall’  usare 
nuovi  vocaboli  non  intesi,  lasciando  gli  an- 
tichi significanti  e chiari.  — ÀTO.  par.  pass. 
— azióne,  n.  ast.  v.  Espressione  del  nome, 
1*  appellare.  L.  Appcllatto.  (.  Lo  s.  c.  Ap- 
pello nel  primo  significalo.  L.  Provocano. 


Aptbna,  e talora  A pesa.  art.  A fatioa,  oou 

difficoltà.  L.  Vix.  ( A gran  pena  , A mala 
pena  sono  quasi  superi,  di  Appetta. ) $.  Per 
indicare  che  un*  aziono  è allora  allora  ter- 
minala. Appena  spunta  in  oriente  un  rag- 
gio Di  Sol  eie.  Petr.  oanz.  8.  J. — appena. 
Cosi  raddoppiato  ha  in  sè  maggior  forza  , 
ei  e di  per  sè  non  avrebbe. 

Appe n — are.  v.  a.  Dar  pena.  L.  Dolorerà  in. 
ferre.  $.  neut.  Penare,  patir  pena.  L.  La- 
borare,  discruciari. — ÀTO.  par.  pass.  $.  add. 
Tormentato,  tribolalo.  L.  Discruciatus,  ve» 
x al us,  j.  Affaticato  , stracco.  Petr.  uom. 
ili.  — atissimo.  add.  sup.  L.  Trutissimus * 
dolore  confectus. 

**App — ÉNDsac.  v.  a.  irr.  Sospendere,  appic- 
care, spenzolare,  penzolare.  L.  Appendere . 
5-  Talora  vale  impiccare,  e impendere.  L. 
ouspendere.  5-  P.  siruil.  bilanciare,  reggere. 
Il  padre  appende,  cioè  porla  e regge  ogni 
cosa  per  la  sua  potenza.  Cavale.  Espos. 
sirnb.  I,  237 — ESO.  par.  pass.  5*  add.  Sospe- 
so, attaccato,  appiccato,  spenzolato,  che  sta 
penzolone  , ciondolone.  L.  Suspetuus  , ap- 
pensus. 

••ÀpPEHDfc — E.  n.  fig.  f.  Aggiunta.  Cosa  acces- 
soria, che  s*  aggiunge  ad  un*  altra,  e da  cut 
dipende.  Per  lo  più  Supplemento , che  si 
aggiunge  ad  un’  opera  per  maggiormente 
schiarire  la  materia,  o dedurne  la  conseguen- 
za. L.  Appemlix.  J.  T.  anal.  Diccai  di  al- 
cune parti  del  corpo  animale»  che  sono  con- 
nesse, o contigue  ad  un 'altra,  considerata  co- 
me principale.  5-  T.  aliai.  Lo  s.  c.  Epifisi 

r"  I.  de  Ir  ossa).  $.  T.  boi.  P.  timil.  Dicesi 
erte  parti  come  staccate,  ed  a guisa  di 
barbe,  in  alcune  piante.  — ÉTTA.  dici.  L. 
Appendicula. 

Appennecchiàze.  v.  a.  Far  pennecchi,  metter 
lana,  lino,  o simili  sulla  rocca  per  filare. 
Appennini).  geog.  L.  Appeiutinus.  Gran  cate- 
na di  monti,  che  occupa  il  2,°  rango  in  lt., 
e che  la  divide  in  tutta  la  sua  lunghezza 
dalle  Alpi  sino  all*  estremità  più  merid.  del 
reg.  di  Nap.  È questa  catena  un  ramo  dello 
Alpi , che  separa  le  pianure  del  Piemonte 
dal  mare  ; comincia  vicino  ad  Ormea  nel 
gruppo  che  forma  il  confino  delle  Alpi  ma- 
riti., e si  esteode  senza  alcuna  interruzione 
Bulle  due  coste  del  golfo  di  Genova,  sempre 
in  poca  distanza  dal  mare.  Dopo  aver  dato 
origine  al  Panaro,  ed  al  Reno,  avvicinandosi 
al  centro  dell*  lt.,e  portandosi  verso  Li  co- 
sta orient.  essa  separa  le  pianure  del  Po 
dalla  Toscana,  e dà  principio  ai  fiu.  Arno 
e Tevere.  Dirigendosi  poi  verso  scilocco  si- 
no all’  estremità  di  questa  penisola  , con 
qualche  suo  ramo  si  avvicina  sempre  più 
cosi  all*  Adriatico  , che  al  Mediterraneo. 
La  cima  più  alta  di  questa  catena  è quella 
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del  monte  Velino  nella  Sabina  (Stato  Pon- 
tificio), che  ha  7872  piedi  d’elevazione  al 
di  sopra  del  livello  del  mare.  Segue  quella 
del  monte  Sibilla  nella  Marca  di  Fermo  , 
che  ha  7038  piedi;  indi  il  monte  Cimone 
nel  MmUneae,  che  ne  ha  #>546. 

Amfts — ARE.  v.  neut.  Por  mente,  fare  altcn- 
rione.  L.  Praemeditari.—-Àn*i.  neut.  p.  Va- 
le quasi  Premeditare  , pensare  avanti.  L. 
Praecogitare  , praemeditari.  — Àro.  par. 
pass.  L.  Praecogitatus.  5*  Essere  «ppensato, 
vale  Essere  impensierito,  aver  delle  cure. — 
ataménte.  avv.  Con  consiglio,  con  discorso, 
consideratamente.  L.  Meditate.  — ATiSSiMA- 
MÉNTE.  avv.  sup.  L.  Consulti  stime. 

Avvtìizzi.  geog.  L.  Abbati»  cella  Cil.  cap.  del 
Cantone  di  questo  nome  nell*  Elvezia  , che 
prende  il  suo  nome  da  una  casa  , che  vi 
avea  fatto  fabbricare  1’  Abate  di  S.  Gallo 
nel  VII  secolo.  Vi  si  contano  3000  abit.,  ed 
in  tutto  il  Cant.  58,000  ; una  gran  parte 
de'quali  professano  la  religione  Cattolica,  gli 
altri  sono  protestanti. Long.  27,6.  Lat. -17,31. 

Appkrterére.  V.  Appartenere. 

Appeso.  V.  App — exdere,  tue. 

AppesT— Xre.  v.  a.  Impestare  , appiccar  !a  pe- 
ste. L.  Peste  corrompere.  $.  Fieramente 
putire  ; guastare  , corrompere  , infettare  , 
ammorbare  , attossicare,  allezzare.  §.  neut. 
Essere  assalito  dalla  peste  , prender  la  pe- 
ste. — Ato.  par.  pass.  add.  Attaccato  dal- 
la peste.  L.  Contagiane  infectus.  $.  Fieno  di 
mal  odore. 

**AppÈtere.  Lo  s.  c.  Appetire. 

Appet — ìtO.  n.  fig.  m.  Farle  sensitiva  dell’ani- 
ma , la  quale  , o desidera  oggetto , che  le 
piaccia  , e chiamasi  Concupiscibile  , o si 
muove  contra  1*  oggetto  , che  le  dispia- 
ce , c chiamasi  Irascibile.  L.  Appetito*  , 
us.  $.  Per  Volontà  inferiore  , istinto  , in- 
elinazione  , impulso,  voglia  , prurito,  con- 
cupiscenza , passione  , amore  , odio,  6ic. 
5*  Qualsivoglia  ardente  desiderio,  L,  fjbi- 
do.  $.  Fame  , desiderio  di  cibo  , soglia  di 
mangiare.  L.  Appetì  tu*  , orerie,  amor  c- 
dendi.  y Ho  un  appetito  che  mi  scanna  , 
«licesi  famigliami,  per  dire  Ho  una  fame 
cosi  grande,  clic  mi  fa  morire,  e «piasi  co- 
me* se  mi  si  tagliasse  la  canna  della  gola, 
y Appetito  Canino.  Specie  di  malattia  in 
cui  è frequente  il  vomito  , accompagnato 
anche  di  lieuteria  , o altro  flusso  celiaco. 
L.  Appetii  us  caninus.  — Ire.  v.  neut.  Af- 
fettuosamente desiderare  . bramare.  L.  Ap- 
petrre.-— ìrte.  par.  pres.  e add.  Che  appe- 
tisce. L.  App*  t rns.  — kmT fsSjMo.  a«ld.  sup. 
• — enea.  Lo  s.  c.  appetito  , fame.  !..  Appe- 
tita».— ìbile.  n in.  Cosa  da  essere  appeti- 
ta, o dt  iderata  con  affetto.  L.  Ite*  erpr - 
libiti*  , ape  tenda  , appetibili ».  j.  add.  Da 
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mere  appetito.  L.  Ezpetihilis , optati. 
li>  , erprtendtii.  — itIvo.  add.  Che  appe- 
tiKf  i che  ha  la  facoltà  di  appetire.  I. . Jtp- 
pe  tendi  vim  habens.  $.  Per  Appetitoso.  K. 
— Ito.  par.  pass.  — rrùKs.  n.  car.  tu.  Che 
appetisce.  In  mi  maraviglio  di  anelli  ap- 
petì lori  della  moltitudine  degli  Òri.  S. 
rigori.  C.  I).  40,  20,  — itóso.  add.  Diresi 
di  cosa  che  desta  , o aguzza  1*  appetito  del 
mangiare.  L.  Appetii  urti  movens.  5*  bra- 
moso , desideroso  ; dicesi  solo  di  persona. 
L.  Cupida».  E si  rifece  bella  , appetitosa 
Od  eli' uno,  o de  II*  altro  farsi  moglie.  Buon. 
Pier.  3,  2,  15. — itosaménte.  avv.  Bramosa- 
mente , con  avidità  grande.  L.  Cupide.  — 
izióne.  n.  ast.  v.  L*  appetire  , voglia  , de- 
siderio, appetito.  L.  Appetitio. 

AppÈtt — o,  e A PkTTO.  avv.  c prep.  Incontro, 
dirimpetto  , in  confronto  , a paragone. 

— ÀRE.  v.  nent.  Stare  a petto,  a fronte  , es- 
sere uguale  «li  forza.  J. — ALcOna  còsa  AD 
ALCUNO.  Vale  Incolpamelo  , apporgliela.  L. 
Intimatal  e,  vitto  ver  tere.  £.  Presentare  ad 
inganno  una  cosa,  in  vere  di  un*  altra. 

AppezzàRE.  v.  a.  vo.  popol.  Alb.  Tagliare  a 
pezzi  alcuna  cosa,  che  si  vuole  conservare, 
o di  cui  non  si  può  far  uso  se  non  è di- 
visa in  più  parti.  Appczzare  il  tonno  per 
farne  tonnina. 

*!•  Appiacére.  n.  m.  Piacere  , cosa  grata.  L. 
Ad  gratiam , in  gratiam.  j.  v.  neut.  Piace- 
re , far  piacere.  E.  Piacere. 

Appuceyol — ire.  v.  a.  Allenire,  ammollire, 
indolcire  , render  piacevole.  L.  Lenire  , le- 
nem  reddete.  — Ito.  par.  pass. 

Appi  allato.  V.  Piallato. 

Appian — are.  v.  a.  Spianare,  far  piano.  L.  Com- 
planare. y fìg.  Togliere  le  aiflicoltà  , faci- 
litare ; agevolare  la  via  . i mezzi.  ).  Lusin- 
gare , appiccolare  un  difetto,  y 1 . de*  la- 
na] itoli.  Pianeggiare.  — ATO.  par.  pass. 

AppIAiro.hiog. Celebre  storico  greco.  Nacque  in 
Alessandria  d*  Egitto  d*una  famiglia  distinta, 
e fiori  a'trmpi  di  Trajano,d* Adriano  e «l’An- 
tonino Pio,  tra  il  principio  e In  metà  del  II 
setolo.  Esercì  tossi  per  qualche  tempo  in  pe- 
rorare le  cause  nel  foro,  poscia  gli  venne  af- 
fidata l’amministrazione  del  patrimonio  im- 
periale, come  «lalla  stessa  prefazione  alla  sua 
opera  si  raccoglie.  Prese  egli  a trattare  un  ar- 

f tomento  già  «la  molti  altri  pria  illustrato, cioè 
a storia  romana;  ma  per  dare  alla  sua  ope- 
ra un  nuovo  aspetto , in  ve«-e  di  seguir  l’or- 
dine cronologico  , scrisse  separatamente  di 
ciascuna  «Ielle  nazioni,  che  da’Homnni  erano 
stale  soggiogate,  e delle  guerre,  che  essi  per 
ciò  Rveano  sostenute.  Quindi  scrisse  ancora 
la  storia  «felle  funeste  guerre  civili,  che  per 
tanti  anni  travagliata  avevano  la  repubblica. 
Il  suo  siile  è semplice,  ma  il  suo  raccuulu 
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Vcr.v-f  e sincero  , etl  assai  opportuno  ad 
istruir*?,  specialmente  neii'uvte  militare.  \ ie- 
ne però  ripreso  da  alcuni,  di  essersi  fatto 
bello  delle  fatiche  altrui, e di  aver  preso  mol- 
lo da  Polibio  e da  Plutarco.  Questa  pregia- 
ta storia,  scritta  in  lingua  greca  , coni  inria 
colla  rovina  ili  Troja,  c procede  sino  a Tra- 
iano. De*  24  libri  , in  cui  consisteva  tutta 
V istoria,  (2  soli  sono  pervenuti  sino  a noi. 

AppiaSTR — ÀRE.  v.  a.  Distesamente  appiccare, 
applicare  sopra  uu  corpo  qualunque,  una 
cosa  piana  , o che  s*  appiani  come  piastra. 
L.  I Ululerei  e,  mi  gluti  nate.  jj.  Aulirsi. ire  a 
occhio,  —lui,  ucut.  p«  Applicarsi  , e dicesi 
di  cosa  morbida  , e viscosa  » che  s’  appic- 
chi a checchessia.  L.  Inhaerèret  adglnluta- 
re.  — ÀTO.  par.  pass.  $.  adii.  Parole  appia- 
strate, vale  Parole  composte  di  più  parole, 
come  sono  le  ditirambiche  ; e lìg.  vale  Pa- 
role menzognere  , fallaci.  IVofi  sono  parole 
appiastrate  , ma  veracissime.  Ft\  Giord. 
Pred.  15.  — icciàr&i  , -—icc.icÀRSi.  v.  neut. 
p.  Lo  s.  c.  Appiastrarsi.  L.  Cou  fiutimi  re  .— 
leci  AMÉNTO.  n.  ast.  v.  Lo  appiastricciare. 
5-  Accozzamento  e confusione  di  suono  nel 
proferire  alcuna  parola.  L.  Confusa  c oaver- 
vatio.  — u:c iato,  — ICCICÀTO.  par.  paS».  Lo 
s.  c.  Appiastralo.  Alb. 

Appiastro,  s.  ra.  Melissa,  o Cedronella.  L. 
Melissa  ojjìcinalit.  Limi.  T.  boi.  Pianta  , 
clic  fiorisce  nell'  estate,  ed  ha  1*  odore  del 
cedro  ; ha  gli  steli  ramosi,  le  foglie  oppo- 
ste , pieciolatc  cuneiformi  , seghettate  ; i 
liori  bianchi.  Questa  pianta  è molto  ricerca- 
ta dalle  api  ; onde  viene  il  suo  nome  Appia- 
stro, che  perciò  dovrebbe  scriversi  Apiaslró. 

Appi  ATT — AR*..  v.  a.  Nascondere,  occultare,  im- 
piattarc.  rimpiattare, rappiattare,  soppiatlare. 
L.  Occultare , occulcrc,  a òde  re . — arsi.  neut. 
p.  Nascoudersi,  occultarsi,  celarsi.  L.  Se  oc - 
cui  e re.  — AMÉNTO,  n.  ast.  v.  L*  appiattare  , 
nascondimento  , occultamento  , e lo  stato 
della  cosa  occulta.  L.  Occultatio.  — àto.  par. 
pale.  L.  Occultatus,  aòditus,  latens , — ata- 
méste.  avv.  Nascosamente  , occultamente. 
L.  Occulte,  ciani , latebrose. 

Appio: — are.  v.  a.  Attaccare,  unire,  congiugne- 
re, fermare  Puna  cosa  coll* altra,  o all’altra. 
L.  J ungere , optare . j.  Impiccare.  L.  Su- 
tpciulcrc.  C.  Pure  nel  significato  di  Attac- 
care , e dicesi  del  Porre  , o riporre  le 
cose  che  si  sospendono  a checche  si  sia,  co- 
me ad  arpione,  piuolo,  o simili;  come  ap- 
piccare, o attaccare  V uva,  o altre  cose  si 
fatte.  L.  Sospendere.  5-  prov.  Attaccare,  o 
Appiccar  ferro  addosso  ad  uno  , che  vale 
Trovare,  o coglier  cagione  d’  incolparlo,  o 
calunniarlo.  y — un  CÓLPO,  o simili.  Vale 
Percuotere  , dare.  L.  V tdnus  impingere. 
— Àrla  a Oro.  Vale  Attaccarla  a uno,  fargli 
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o burla,  o male.  $.  — sonigli.  Vale  IiiLv- 
mare.  L.  Probruni  altrui  impingere.  j.  — 
LA  ZÒPFA  , LA  BATTAGLIA,  L*  AMICIZIA.  Va- 
le Cominciarla.  J.  — ZÀNA.  Vale  Mormorare 
d’  alcuno  , o attribuirgli  cose  biasimevoli  ; 
vale  anche  Ingannare,  y — il  fuòco.  Vale 
Dar  fuoco  ; ed  in  senso  neut.  Pigliar  fuo- 
co , cominciare  ad  ardere.  $. — bàci.  Vale 
Baciare.  J.  — la  bócca  al  riÀSoo.  vale  Ao- 
costarvi  la  bocca  per  bere.  $. — le  vòglie 
all’arpione.  Vale  Patirsele,  abbandonarle, 
cioè  Lasciar  la  voglia,  o il  desiderio  di  una 
tal  cosa.  J.— .IL  MAIO  AD  ÓGNI  ÙSCIO.  Vale 
Innamorarsi  per  tutto. — Arsi.  neut.  p.  At- 
taccarsi. L.  Adhoererc,  ad  giu  ti  nari , inhtc - 
fère,  $.  Azr.n  tifarsi.  5*  Appiccar  sè  stesso,  im- 
piccarsi. Appigliarsi,  aggrapparsi.  L.  Ma- 
ntbus  ar ripere.  C.  Dicesi  ancora  de*  semi, 
e delle  piante,  che  allelicano , e s*  appren 
dono  alla  terra,  y Pare  impressione,  pene- 
trare. Sasso . . . . tanto  doro  di  sua  natura , 
.e  cosi  sodo  , che  i colpi  non  vi  s*  appic- 
chino. Sen.  Itene  f.  V are . 5.  $.  Dicesi  anche 
de*  mali  contagiosi  , quando  s*  attaccano  , 
u s’  avventano  da  uno  ad  altro.  L.  Inva- 
dere , corripere  , incessero,  y Diresi  an- 
che de*  nesti  ; attaccarsi,  congiugnersi,  y — 
cóme  LA  gramIgha  , o anche  cóme  le  mi- 
gnatte. Dicesi  delle  persone  nojose  da  cui 
si  dura  fatica  a liberarsene.  $.< — ad  Ora  cò- 
sa. Vale  Eleggerla  per  la  migliore,  y — 
A*  RASÓI,  O ALLE  FONI  DEL  ClÈLO.  prov.  Va- 
le llicorrerc  per  disperazione  anche  a co- 
se nocive,  o impossibili,  j.— «alle  mani.  Va- 
le Rubare.  L.  Manus  castas  non  habere. 
— àgnolo,  s.  m.  Qualunque  cosa  , ove  nitri 
possa  appiccarti  , o clie  tenga  sospesa  cosa 
appiccata.  I».  Uncus  , i.  — aménto,  n.  ast. 
V.  L’appiccare,  e 1*  effetto  di  ciò  che  s’ap- 
picca. L.  Adhtesio.  — ante.  par.  pves.  Che 
s’  appicca,  che  «'  attacca.  L.  Glulinosus.  — 
ATlcCIO.  add.  Che  agevolmente  s*  appicca  , 
viscoso  , tenace  , attaccaticcio  , tegnente.  L. 
Tenax . $.  Pari,  di  persona,  vale  Importu- 
no, che  difficilmente  si  può  levare  d*  attor- 
no. y Dicesi  anclie  delle  malattie  conta- 
giose. — ATIvo.  add.  Contagioso,  appiccatic- 
cio. L.  Contagiosus.  -nativissimo,  add.  sun. 
L.  Cantagiosissimus.  —àto.  par.  pass.  L. 
Adhivrens  , inhaerens.  i.  add.  Impicca- 
to. 5-  Dicesi,  appiccato  colla  cera,  o con  la 
saliva,  di  coso  appiccata  ad  un*  altra  leggier- 
mente, e che  con  facilità  possa  disgiugner- 
si;  e dicesi  pure  metaforicam.  Alle g. "il  e 

Tac . Dav.  Vii.  Agr.  396.  J.  Appiccato  fra 
le  dita  di  alcuno,  Diceti  di  cosa,  che  da 
esso  mal  volentieri  siasi  per  lasciare.  — ató- 
IO.  ».  in.  P".  Appiccagnolo.  5*  T.  della 
pesca  de*  tonni.  Luogo  arioso  , ove  sono 
stabilite  or  izauuta)  mente  diverse  travi  dalle 
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quali  pendono  alcuni  la  rei  , c*>t>  cui  «i  le- 
gano per  la  coda  i tonu»  , ed  ivi  ai  lascia- 
no cosi  sospesi  lino  al  tempo  di  poterli 
mandare  al  loro  destino.  $. — del  picciuòlo 
D*  UN  frutto.  Quell*  estremità , con  cui  il 
frutto  sta  attaccato  al  ramo. — atOra.  n.asl.  v. 
Collegatura)  congiuntura  , congiugni  mento. 
L . Junctura.  j.  Per  L'atto  di  appiccare  una 
cosa.  5-  Gongili gnimento  , o unione  di  "più 
cose  attaccate  , e appiccate  insieme.  $.  T. 
piti.  Quel  passaggio  , che  l'artefice  fa  fare 
alle  membra  ed  ai  muscoli  con  morbidezza 
e con  grazia  nell*  unirsi  fra  loro. 

Appicci — Ire.  v.  a.  Appiccare  , attaccare.  L. 
Inhoererc  $.  — il  ruòco  , il  lùme  , e si- 
mili. Dicesi  del  dar  fuoco  alle  materie  com- 
bustibili. L.  Accendere.  — ÀsSL  neut.  p. 
Agrapparsi  , appiccarsi.  — Ito.  par.  pass. 

Appiccio — àrl,— àsSi.  v.  neut.  p.  L*  appiccar- 
si , che  fanno  le  cose  viscose , e quelle  che 
difficilmente  si  possono  spiccare.  L.  Inhce • 
fere.  C.  met.  Affezionarsi,  attaccarsi. — ante. 
add.  Che  s’  appiccica  , viscoso  , glutinoso . 
L.  Adhaerens.  — Ito.  par.  pass.  (.  add. 
Appiccalo  , conglutinalo  , incollato.  L.  In- 
hoerens. 

Appiccin— ìaE , Appicciol — Ire,  — Ire,  — ìto, 
e Appiccol — Ire*  y.  Appiccol — are.  mc. 

Appicco,  n.  ast.  m.  Attaccamento.  L.  Conglu- 
tinano. 5-  fig-  Pretesto  , occasione  ricerca- 
ta di  contrariare  , di  muover  lite,  di  dir 
nule  , o di  esimersi  dal  fare  alcuna  cosa. 
J.  Dare  appicco,  vaie  Dare  speranza  , fare 
apertura  tale  che  altri  possa  sperare  di  do- 
ver conseguire  quello  che  chiede.  L.  Ansarti 
pr altere  , spem  injicere. 

Appiccol — are,  Appicciol — are,  e — ì*e.  v.  a. 
Far  piccolo,  rappiccinire,  appiccinire  , di- 
minuire , scemare  , menomare.  L.  Immi- 
noe  re,  minuere.  J.  neut.  Venir  meno,  sce- 
mare.—-aménto.  n.  ast.  Scemaracnto,  dimi- 
nuimento.  L.  Imminutio. 

Appiè  , Appiède  , e A piè  , o A piède.  prcp. 
Nella  parte  inferiore.  L.  Ad  radicem.  Tol- 
ta la  metaf.  dal  piede  , come  la  più  hassa 
.parte  del  corpo.  $.  avv.  Di  sotto,  in  fine  , 
pari,  di  una  lettera,  di  un  capitolo,  o si- 
mili , che  anche  dicesi  In  calce.  $.  Andare 
a piede,  vale  Andare  co'proprj  piedi,  e non 
portato  da  altri.  L.  Peditem  iret  pedthus  ire. 

Appieu— Ire.  T.  milit,  Usato  «la  alcuni  scrit- 
-lori  italiani  del  buon  secolo , per  indicare 
il  comando,  che  si  dà  alla  cavalleria,  di  scen- 
der da  cavallo.  —Àrsi.  neut.  p.  L*  azione 
colla  quale  i cavalieri  lasciano  la  sella  per 
combattere  a piedi. 

AppiÈN— o.  in,  Pienamente,  a parte  a parte, 
in  ogni  modo,  in  ogni  cosa.  L.  Cumulati. 
— xssiMO.  aw.  aup. 

Arrxoioi— Irs.  ▼.  a.  Dare  , o allogare  « pi- 
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chine,  t.  Locare.  Ma  diccsi  solo  di  fase* 
botteghe  o simili:  che  d'  un  podere  dicesi 
Affittare,  y.  5.  prov.  Chi  imbianca  la  casa* 
la  vuole  appigionare;  e dicesi  in  mala  parte 
Delle  femmine  impudiche,  le  quali  oltre  al 
convenevole  si  raffazzonano.  L.  Mulier  fa • 
ciem  exoruans,  animi  deformitatem  indi - 
cat. — aménto,  n.  ast.  L'  appigionare.  L» 
Jsìcatin. — asi.  s.  f.  sing.  c pi.  Quella  car- 
tella, nella  quale  è scritta  questa  voce;  si 
pone  nella  facciata  dilunghi,  che  si  hanno 
«la  appigionare.  In  vece  di  Appigionasi  si 
usa  anche  porvi  Da  affittarsi  ; ed  in  Roma 
usasi  invece  il  motto  latino  Est  locanda . 
— ato.  par.  pass.  L.  Locatns. 

Appigli — àrsi.  v.  neut.  p.  Appiccarsi,  attaccar- 
si. C.  met.  Attenersi,  conformarsi,  seguite- 
re.  5.  Avvicinarsi,  accostarsi.  Al  cui  saper 
non  pure  io  nnn  m ' appìglio  Me.  Pctr. 
cap.  <2.  5-  Barbicare,  rari,  di  piante.  L. 
Radice s agere.  $.  Azzuffarsi.  L.  Concerta- 
re. 5. — al  parer  d’ùno.  Vale  Seguire  la  sua 
opinione,  o il  suo  consiglio.  L.  Se  utenti  a ut 
alicujus  sequi. — AMÉNTO,  n.  ast.  Lo  appi* 
gliare;  attaccamento,  appicco.  $.  Abbarbica  - 
mento.  L Adhaesio. — àto.  par.  pass.  A Ih. 

AppicafRsi.  v.  neut.  p.  L.  Pigrescere.  V. 

Impigrirsi. 

AppillottIrsi.  ▼.  neut.  p.  Fermarsi  oziosa- 
mente in  un  luogo  senza  saperne  uscire.  L. 
Oliose  y vcl  cunctanter  commora  ri , consi- 
stere cunctabundum. 

Arrisa — are.  v.  a.  (Dalla  voce  ani.  Pinzo,  che 
vale  Pungiglione.) Pugnere,  mordere,  far  pun- 
tura, pari,  di  mosche,  tafani,  ed  altri  insetti* 

, L.  Aculeo  percellere. — ÀTO.  par.  pass.  Alò. 

Appi  — o,  o Sèdano,  s.m.  L.  Apium  gruvcolcns. 
Linn.  T.  hot.  Pianta  , che  sì  coltiva  negli 
orti,  • che  sene  per  la  cucina,  e«l  anche 
nelle  tavole  per  insalata,  o per  frutta;  ha 
la  radice  » fittene,  fibrosa,  scuro  rossastra 
al  di  fuori,  e bianca  internamente;  lo  stelo 
nodoso,  grosso,  strialo,  ed  i fiori  per  lo  più 
ascellari  e bianchi.— a.  add.  f.  Agg.  di  una 
specie  di  mela.  y.  Mela. 

Àppio  Clàcdio.  y.  Claudio. 

Appiòla,  Appiòlo.  y.  Appisolo 

Appiolìva.  s.  f.  T.  hot.  Pianta,  che  si  coltiva 
in  vasi,  e tramanda  un  odore  aromatico; 
ha  gli  stri»  distesi,  le  foglie  pennate,  mul- 
tifide,  lineari,  acute,  alquanto  pelose;  i fiori 
•olitarj,  terminanti  a raggio  bianco.  L.  Au- 
themis  nnbilis.  Linn. 

Appiolóna.  T.  d'agric.  Specie  d’appi  ola.  Alò. 

Appiómbo.  V.  A piombo. 

Appiorìso  , o Ranùncolo  palùstre.  T.  boi. 
Pianta  riputata  velenosa  per  le  sue  qualità 
caustiche.  Ha  lo  stelo  alto  poco  più  d'  un 
braccio,  diritto,  liscio,  ramoso;  i fiori  gialli, 
il  frullo  lungo,  conico;  e fiorisce  in  Maggio, 


Digitized  by  Google 


APP 

n in  Giugno.  L.  Banunculut  sederai  us. Limi. 
Questa  pianta  t che  trovasi  nella  Sardegna, 
fa  ritirare  i nervi,  e torcer  la  bocca  a chi 
ne  mangia  , si  che  sembri  morir  ridendo; 
n’è  da  ciò  venuto  iu  prov.  11  riso  sardonico. 

AppipIto.  n.  m.  Usato  scherzevolmente  per 
Appetito. 

Àppitìto.  d.  m.  Lo  s.  c.  Appetito,  vo.  bassa. 
Con  a p pi t ito  si  leva  da  mensa.  Zibai  d. 
Andr.  43. 

Appicòl— o.  a.  m.  T.  d*  ngr.  Agg.  di  albero, 
che  produce  certa  mela,  chiamala  Apniuola. 
L.  Pyrus,  malus  apiola.  Limi.  V.  Melo  , 
e Mela. — k.  add.  f.  Mela  appiuola,  sorta  di 
mela  piccola,  frutto  dell*  appiuolo:  è orili- 
nanamente  colorita  d*  un  bel  rosso  acceso, 
ed  è assai  serbaloja.  V, . Mela. 

••Applau — dese.  In  oggi  meglio. —nìsE.  v.  a. 
e neut.  Far  segno  di  festa,  e d*  allegrezza, 
o d*  approvazione,  col  picchiar  le  mani,  o 
co'gesti  del  corpo.  L.  Appi. inde  re,  plaiuiere. 

Approvare,  stimar  ben  fatto,  lodare.— 
Diasi,  neut.  p.  Compiacersi,  pavoneggiarsi. 
—deste,  par.  pres.  Che  applaude  , che  dà 
Regni  d*  applauso. — dito.  par.  pass,  e add. 
— DtTìssiMO.  add.  sup.— ditòRe,  — sóre,  — 
DItsice.  n.  car.  v.  Che  applaudisce.  L.  Qui, 
vel  qua  e plaudit.—so.  n.  ast.  Segno  di  festa  e 
di  letizia,  d'approvazione  festosa,  dimostra- 
ta col  battere  le  mani.  L.  Applausus , piati- 
mi, ut.  j.  Fare  applauso,  vale  Applaudire. 

Applic — À re.  v.  a.  Attaccare  , apporre  , por 
sopra  , adattare  una  cosa  ad  un'  altra  in 
modo,  che  vi  sia  attaccata,  o a contatto.  L. 
Admovere.  $.  Sem  pii  cera.  Adattare,  come  : 
Applicare  il  pendolo  all’oriuolo.  5.  tig.  Asse- 
gnare, appropriare,  ascrivere  a uno,  oa  una 
rosa,  checchessia.  L.  A ninnare,  attribuere , 
destinare.  5*  T.  matera.  Trasferire  una  li- 
nea data  in  un  circolo  , o in  altra  figura, 
di  modo  che  le  sue  estremità  sieno  nel  pe- 
rimetro della  figura.  $.  Descrivere  una  so- 
vra 1’  altra  due  figure  diverse  , ma  le  cui 
•ree  sono  eguali.  J. — la  ménte.  Vale  Studia- 
re con  attenzione,  j.  neut.  ass.  Approilare.— 
itisi,  neut.  p.  Attaccarsi,  unirsi  a checches- 
sia. j.  Studiare  con  attenzione  , ed  anche 
Darsi,  o mettersi  a qualsiasi  cosa.  L.  Stu- 
dere , opcram  dare.  — Ibi  le.  add.  vo.  del- 
l’uso. (die  può  applicarsi. — aménto.  n.  ast 
Apponimento,  applicazione,  come  : Lo  ap- 
plicare un  impiastro , o simile.  L.  Apposi Ito, 
adniotio. — Xta.  n.  tig.  f.T.  geom.  Lo  s.c. Or- 
dinata, V. — ataménte.  avv.  Con  applicazio- 
ne, con  attenzione.  L.  Intente , attente . — 
atézza.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Applicazione,  atten- 
zione. — ÌTO.  par.  pass,  y add.  Adattato. 
5-  Dedito  a checchessia,  attento,  intento  , 
impegnato  , assorbito  , rapito  in  un  affare, 
occupato,  immerso,  ingolfato,  fisso,  assoi- 
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to.  L.  Alicnjus  rei  studio  deditus.  — ató- 
be,  — atbìce.  n.  car.  Colui  , o colei  , che 
applica  , clic  fa  applicazione.  L.  Qui  , vel 
quae  applicai.  — azióne.  n.  ast.  Apponi- 
mento  , 1*  azione  di  applicare,  di  adattare 
una  cosa  ad  nn'  altra,  accostandola  si  che 
resti  aderente.  L.  Appositio.  fig.  Quel- 
1’  attenzione  con  cui  1'  anima  si  rivolge  ad 
alcuuo  oggetto  d'  istruzione,  o d'  affetto  ; 
studio.  L.  Applicatio.  J.  T.  geoni.  L’  alto 
di  applicare  una  quantità  ad  un*  altra.  $. 
Talvolta  significa  1*  aggiustare,  1*  accomo- 
dare, o fare  che  una  cosa  quadri  ad  un'ul- 
tra, come  : L*  applicazione  dell * algebra 
alla  geometria.  $.  Far  1*  applicazione  d'im 
detto  , d’  una  satira  , d*  una  sentenza  , o 
simili  , vale  Adattarla,  riferirla  alla  per- 
sona, o alla  cosa  clic  n'  è l'oggetto,  o con 
cui  si  può  trovare  conformità. 

Àppo.  prep.  Lo  s.  c.  Apprèsso,  di  cui  par  che 
sia  una  sincope.  L.  A pud.  Appo  noi , Appo 
Dio , Appo  coloro,  in  vece  di  Appresso 
di  noi , di  Dio,  di  coloro , aie.  5.  Talora  va- 
le Nel  giudizio,  Nel  concetto.  Ho  io  gra- 
zie grandi  appo  te?  1).  Inf.  »8.  5*  1°  ve- 
ce  di  A petto,  in  comparazione,  ili  riguar- 
do. V uggendo  il  picciol  podere  del  te 
d'Araona,  appo  la  gran  possanza  del  re 
Carlo  aie.  Gio.  Vili.  7,  70.  5-  Talvolta  \:.- 
le  Col,  Con  esso  , per  esprimere  Stim.i  , 
favore,  credilo.  Perocché  Buberto  era  mal  a 
grande  appo  7 re.  Gio.  Viti . 7,  29.  C.  Per 
Dopo.  Stor.  SemiJ.  53.  $.  Signif.  anche  In  # 
luogo,  imitando,  P A pud  Bomam  de*  La- 
tini, come:  Appo  Brescia,  appo  Vignonc, 
appo  il  Pisano , Bic.  Trovasi  anche  se- 
guita dalla  prep.  di,  o a.  Appo  di  noi,  Af*~ 
po  di  loro , Appo  a sè.  $.  avv.  Poi.  Prima 
in  segreto,  appo  per  le  piazze.  Stor.  Se- 
mijl  i3.  j. — che.  Per  Dappoiché.  Stor.  Se- 
nìif.  52. 

MppoCALfsss.  V.  Apocalisse. 

Appòco  appòco  , e A pòco  a pòco.  avv.  Po- 
co per  volta,  con  lentezza  , adagio  adagio. 

L.  Paula tim , sensim. 

*Appoditìrio.  s.  in.  T.  d*  archit.  nnt.  Spo- 
gliato^ delle  stufe.  L.  Apody tcrium. 

Appòggi— o.  Lo  s.  c.  Appoggiatolo;  e dicesi 
anche  di  qualunque  cosa  serva  di  sostegno 
a checchessia.  L.  Fulcrum,  fattura.  5-  Dare 
appoggio  fig.  vale  Sostenere,  ajularc.  $ met. 
Ajuto,  favore.  L.  Firma  mentum , a tu  iti  uni. 

C.  T.  della  cavaller  L'azione  reciproca  del- 
la mano  del  cavaliere  , e della  bocca  del 
cavallo  per  mezzo  della  briglia.  $.  — DEL- 
LA scala.  V.  Appoggi  amento.  — are.  v. 
a.  Accostare  una  cosa  all'  altra  per  lo  rit- 
to , alquanto  al  pendio  , acciocché  si  reg- 
ga in  piedi,  c stia  sostenuta,  fi.  Inclinare , 
admovere.  j. — il  còrpo  al  désco.  Vale 
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. Ambre  a tavola  per  mangiare  , o andare 
a riscuotere.  5-  — la  labàrda.  Vale  An- 
dare a mangiare  a casa  d'altri  sema  spen- 
dere. UN  CÓLPO  , o simili.  Percuotere  , 
o colpire  con  forza.  $. — l’  arsir.  Detto  nU- 
lit.  Porre  a terra  il  calcio  dell’  archibugio 
dalla  parte  sinistra  , per  armarlo,  o disar- 
marlo, per  cavar  la  bacchetta  , borrarc  , e 
riporla  al  suo  luogo.  5* — la  caccia.  T.  mar. 
Inseguire  con  ardore  eil  attenzione  una  nave, 
alla  quale  si  dà  la  caccia.  — àrsi.  neut.  p. 
Valersi  di  alcuno  , o di  alcuna  cosa  per 
sostegno.  L.  huuti , incumbere  , insistere. 
5.  inet.  Attenersi  ad  alcuno  per  ajuto,  favo- 
re , protezione.  J.  Pure  fig.  Unirsi,  legarsi. 
Al  quale  un'  alma  in  due  carpi  s' appog- 
gia. Petr.  son.  40.  — amebto.  n.  ast.  L'  ap- 
poggiare. 5-  *•  ni.  Certo  lavoro  di  pietra,  o 
di  legno,  che  da  certuni  usasi  porre  da' lati 
delle  scale,  onde  chi  sale,  o scende,  vi  si  ap- 
poggi colla  mano.  — ÀTO.  par.  pass.  L.  Inni - 
xus.  5.  n.  car.  Partigiano,  fautore,  aderente. 
— ATÓJO.  ».  m.  Cosa,  a che  l'uomo  s'appog- 
gia ; sostegno.  L.  Fattura  , filler um  firma - 
mcnlum.  — d’  un  sèggio.  La  spalliera  , 

quella  parte  cioè,  dove  s'appoggiano  le  spal- 
le. 5-  T.  de’  torniaj.  Lungo  pezzo  di  legno, 
su  cui  si  appoggiano  gli  strumenti  , o fer- 
ri, nel  tornire.  — ATt’RA.  Lo  s.  c.  Appoggio. 
5-  T.  min.  Ornamento  della  melodia,  che 
si  fa  aggiungendo  al  suono  principale  lina 
o più  note  al  di  sopra  , o al  di  sotto.  Jj. 
Dicesi  anche  di  una  Nota  di  tuono  superio- 
re a quello  che  segue  ; e si  tiene  più  , o 
meno,  secondo  i diversi  accidenti. 

4*  Atfojàrsi.  neut.  p.  Lo  s.  c.  Appoggiarsi. 

Appollaj — ÀRE,  — ÀRSI.  v.  neut.  p.  L’andare, 
che  (anno  i polli  al  pollajo  per  dormire. 
$.  met.  Posarsi  , o stare  in  qualclte  luogo 
a suo  agio  ( modo  basso).  $.  Venire  a pol- 
lajo, vale  Venir  a dormire  , a poltrire. 

Appomàto.  add.  Agg.  dato  all*  Autunno  , e va- 
le Micco  di  pomi  e simili  frutti.  Alb. 

AppomiciàAE.  v.  a.  T.  d’  arrhit.  piti,  e scult. 
Dar  la  pomice,  stropicciare  colla  pomice. 

Aitò — R re.  v.  a.  irr.  Sincope  dell*  ant.  verbo 
Apponere.  Por  sopra  , aggiugncrc.  L.  Ap - 
pone  re  , adjicere.  j Accagionare  , dar  la 
colpa  a uno,  attribuire  altrui  a torlo  un 
detto,  o un  fatto;  imputare  , accusare.  L. 
Insimularc , vìtio  vertere.  Rocc.  nov.  (18. 
Ciò.  Vili,  fi,  23,  2.  Vare.  Ercol.  68.  $.  Op- 
porre. L.  Objicere.  Alla  qual  risposta  non 
sappiendo  apporre  , il  padre , e i parenti 
lasciaronlo  in  pace.  Passa v.  (0.  5* — code  a 
code.  Vale  Andare  in  lungo  , avere  strasci- 
co. $.  ALLE  PANCÉTTE,  O AL  SÓLE.  Vale 

Biasimar  qualunque  cosa,  per  ottima  eli*  el- 
la sia.  T.  d’  arit.  Partire  per  apporre,  o 
per  dieci  all'iusù,  clic  è Una  specie  di  Parli- 
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re. — rei.  neut.  p.  Indovinare, dare  nél  segno. 
L.  Divinare , rem  attinga  e,  coujeclat  a as- 
se qui.  E venne  immaginandosi , e s' appose, 
Ch'ella  fosse  sua  moglie , ei  suo  manto. 
Malm . 2,  75.  $.  prov.  Fai  caselle  per  ap- 
porsi; cioè  Aggirare  altrui  con  parole  per 
cavargli  di  bocca  quel,  eli’  uom  desidera.— 
ni  mento,  — vizióse.  n.  asl.  L*  appone,  ag- 
giunta, poniraento.  L.  Adjcctio. — sitamen- 
te. avv.  A bella  posta,  a tale  effetto,  Accon- 
ci a mente. — ftixfvo.  add.  Che  si  può  apporre, 
che  si  aggiunge.  L.  Adjeclus. — sitÌZio.  aviti. 
Apposticelo,  posticcio.  L.  Addititius. — sito. 
add.  Unito,  aggiunto,  apposto.  L.  Appositus. 
5.  Adatto,  destinato  a ciò.  L.  Aptatns , ac- 
comrnndatus.  — sitìsSImo.  add.  sup.  Accon- 
cissimo, convenientissimo.  L.  Appositissi- 
ma*.— M7.IÓRK.  u.  ast.  L*  atto  tli  accostare, 
o di  applicare  una  cosa  ad  un'  altra  ; np- 
poiiizione,  apponimcnto.  L.  Appostilo  j. 
T.  de’  fisici.  Parlando  de’  corpi  che  debbo- 
no il  lur  cresciiuenln  alt'  aggiunzione,  o 
unione  tic*  corpi  circonvicini.  $.  T.  grani. 
11  mettere  insieme  due,  o più  sostantivi  nel- 
lo stesso  caso,  e senza  veruna  congiunzione 
copulativa  tra  essi. — stu.  par.  pass.  L.  Ap- 
postili*. add.  Attribuito  a torto.  L .Illuni», 
irrogala*. 

Apport — are.  v.  a.  Dal  verbo  Portare.  Arre- 
care, trasferire  una  cosa  da  uo  luogo  , ad 
un  altro.  L.  Ferre , afferrc.  5-  Cagionare. 
L.  AJfcrre,  injerre.  Petr.  Son.  2(5,  e jo«. 
298.  y inferire,  dar  coutczza  d’alcuna  cosa. 
L.  Renuntiarc,  refen  e. — afbùtti.  add.  Clic 
fa  crescere  e maturare  i frutti.  L.  Fiucius 
f'erens.  Alb.  — alòce  , — alùme.  add.  So- 
prannome dato  al  Sole,  lucifero.  L.  Lucijer. 
Alb. — ante.  par.  pres.  Che  apporta. — àto. 
par.  pass.  L.  Aliatiti,  importatili. — atórk, 
— atrìck.  n.  car.  v.  Clic  apporta.  L.  Ouif 
vel  quae  ajfert. — avita,  add. Che  dà  vita, 
clic  anima  ogni  cosa;  ed  è soprannome  del 
Sole.  L.  Vilam  ferens.  Salvia.  Ina.  (Jrf. 

Apport — are.  v.  neut.  ass. — àrsi.  neut.  p.  Da 
Porto.  Pigliar  porto,  approdare.  L.  Appel- 
lare, se  applicare.— ito.  par.  pass.  L.  Ap- 
pai sus.  Matt . V ìli.  (,  34. 

AppÒ— SITO,  — SITAMENTE, SlTÌESlMO,  — EITÌ- 

vo, — srrìzio, — Siztóve.  V.  Appo— rre.  **c. 

Appòst — a,  c — ataménte.  avv.  A bella  posta, 
a posta,  a bel  diletto.  L.  Consulto , dedita 
opera , de  industria. 

Appost — àie.  v.  a.  Da  posta.  Osservar  cauta- 
mente dove  si  ricoveri,  o sia  riposto  choc- 
chò  si  sia;  contrassegnare  coll’  occhio.  L» 
insidial  i,  insidia s tendere.  5.  Osservare,  o 
corre  il  tempo.  L.  Observarc  , signare. 
Ito  verso  il  fiumi  cello  , c appostando  la 
più  bassa  parte  della  ripa.  Fir.  As.  27, 
5-  Conoscere,  iudov  inare.  Va  oppostali  tu 
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questi  ce  rutili.  Cecch.  Dot.  4 , 4.  Non  gli 
apposterebbe  uomo  nato.  La  se.  Sibili.  2, 
2'ì.  $.  Palesare,  mostrare,  scoprire.  Gin. 
/ili.  49,  451.  $. — Una  sòrba.  Vale  Appic- 
care un  colpo.  L.  Colaphum  impingere.  5* 
— L*  allòdola,  o la  starna.  L.  Speculari. 
Dicesi  di  Chi  spende  il  tempo  a codiar  gli 
andamenti  altrui  , e di  Chi  pone  1*  occhio 
addosso  a cilecche  saia  ; raeUf.  presa  dal  co- 
diar degli  uccellatori — aménto,  n.  ast.  Lo 
appostare  ; agguato,  insidia.  L.  I usi  tinte  , 
arimi.— àto.  par.  pass.  $•  add.  Adocchiato 
insidiosamente.  L.  Insìi/iatus.—nóns..  u. 
car.  v.  Che  apposta.  L.  fnsidmtor. 

Appostataméntb.  Lo  s.  c.  Apposta. 

4*  Apposti  ceto.  add.  Posticcio.  L.  Factuus , 
addititius,  apposititius. 

Appósto.  F.  Arpó— rre. 

•ApPÒSTOL — O,  — A,  — ÀT1C0, — ÀTO,— ICÀLE 

IC  AMÉNTE,  ICO.  F.  A POSTO L — O,  &C. 

Appratire,  v.  a.  T.  d’  agric.  Ridurre  a prato 
un  terreno.  Alb. 

4*  AppRegiàre.  Lo  s.  c.  Apprezzare.  L.  Esti- 
mare. 

4*  Apprèmere.  V.  Premere,  Opprimere,  Anga- 
riare. 

ApprÈN — deRE.  v.  a.  irr.  Imparare,  compren- 
dere , intendere.  L.  Ducere  , addisene  , 
prrcipere  , apprehntdcre.  5*  4*  insegnare 
(francesismo).  L.  Dovere,  erudire,  lo  t'  ap- 
prenderò come  io  potrò.  Nov.  ani.  06 , 
2.  5 Prendere  semplicem.  L.  Prebende/ e, 
apprehenderc . Anciderammi  qualunque 
tu’  apprende.  D.  Purg.  4 4.  5*  Temere. 
I..  /'neri.  Segn.  Mann.  Apr.  45,  4.  — 
dessi.  ncut.  p.  Appigliarsi  , attaccarsi  ; c 
diccsi  del  fuoco,  delle  piante,  e simili.  L. 
I aliaci  ere,  coale  scere.  Apprendersi  di 

amore,  Tale  Innamorarsi.  L.  Amore  ca- 
pi. Appio  Claudio  i'  apprese  fieli ‘ amore 
d’  una  putcclla.  Ttt.  Ltv. — dente,  add. 
Clie  apprende  , che  tiene  a memoria.  L. 
Discens  , addiscens  , tiro.  — pentissimo. 
add.  sup.  L.  Ad  discendimi  aptissimus , 
ingenio  acerrimo  , velocissimo.  — débo- 
le , — sÌBtLE.  add.  Atto  ad  apprendersi. 
L.  Apprehensibilis  , coniprehensibilis.  — 
n (mento,  n.  ast.  L’  apprendere,  apprensio- 
ne, intendimento  , conoscibilità,  conosci- 
mento, insegnamento.  L.  Disciplina  , ap- 
prehensio.  y Timore.  L.  Aldus,  us,  J’or- 
mido , ini t,  timor. — dista,  n.  car.  m.  e f. 
(.’olui  , o colei  che  impara,  o s’esercita  in 
alcuna  professione  (vo.  dell’uso).  L.  Tiro, 
onis. — tutóre,  n.  car.  v.  Che  apprende,  ap- 
prendente. L.  addiscens. — SIÓne.  n.  ast.  v. 
f.  Apprendimento  , conoscibilità  , perce- 
vione;  idea  che  si  concepisce  di  alcuna  co- 
sa, indipendentemente  dall’esame  della  ra- 
gione. L.  Pa  ceptio,  disciplina,  apprehen- 
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sin.  5-  Prendimento.  Era  aliar  finita  ogni 
cirimonia  , e qualunque  alto  alla  intera 
apprensione  del  possesso  si  ricercasse. 
Éorgh.  y esc.  Fior.  357.  $•  Timore,  o piut- 
tosto sembra  essere  il  primo  grado  del 
tintore.  L.  Aletus.  J.  Dare  apprensione , 
o mettere  in  apprensione  , vale  Indurre 
sospetto  , o timore.  $.  .Stare  in  appren- 
sione , sale  Apprendere  , sospettare  , du- 
bitar temendo. — siv».  n.  ast.  Potenza  del- 
P apprendere,  del  comprendere.  L.  Perci- 
piendi  vis. — Sfvo.  add.  Atto  ad  apprendere. 
L.  A plus  ad  percipiendum.  La  potenza 
apprensiva  dello  ‘ntelletto  c atta  a ser- 
vire alta  ragione,  c a"  sentimenti.  Buti.  J. 
Inclinato  a temere  , che  si  sgomenta  per 
poco.  L.  A/rticulosus, — SÒRio.  T.  anat.  Agg. 
d'organo,  che  prende,  o stringe  colla  ma- 
no. Alb. 

Appli  eseXt — a re.  v.  a.  Recare  innanzi  , o alta 
presenza;  porre  avanti,  esibire,  offrire,  mo- 
strare. L.  Afferro.,  repraesentare.  $.  Rap- 
presentare, cioè  Tenere  il  luogo,  o la  vece 
d’altra  persona.  L.  Alicnjus  vice  fungi , re- 
prue  tentare. — àrsi.  ncut.  p.  Recarsi  innan- 
zi, o alla  presenza;  presentarsi,  affacciarsi, 
mostrarsi. — Ante.  par.  nrcs.  Che  appreseti- 
ta. — àto.  par.  pass.  L.  Hepraesentatus. 

Apprèso,  par.  pass,  del  verbo  Apprendere.  $. 
add.  Inteso,  compreso,  imparato.  L.  Pcree- 
pius.  $.  Addottrinato,  istruito.  L.  Instru- 
cl us  doclus.  $.  Rappreso.  L.  Coagidatus. 
5-  Attaccato  , appiccalo  ; dicesi  del  fuoco. 
Di  fuochi  appresi  in  Firenze.  Gio.  Fili. 

4 4,*  36. 

AfpkeSS — ÀRE.  v.  a.  Accostare,  avvicinare,  far 
una  cosa  presso  all’  altra,  mettere  appres- 
so , approssimare.  L.  dd movere.  /).  taf. 
28.  V limi.  Divenir  vicino,  farsi  da  virino. 
L.  Accedere , appropinquare. — àrsi.  neiit. 
p.  Avvicinarsi  , accostarsi.  L.  Accedere. — 
aménto,  ii.  ast.  Y /appressarsi,  avvicinamento, 
accostamento,  approssimamento,  approssima- 
zione, avvicinazione.  L.  Accessus,  us,  acces- 
sto , adventus  , appropinquatio , vicini  fax. 
— ÀTO.  par.  pass.  L.  Appropinqualus. — 
atìssimo.  sup.  L.  Proximus. 

4»  Appressisi — are,  4* — ità.  F.  Approssim — a- 

RE,  — AZIONE,  «C. 

Apprèsso,  prep.  Dinota  Vicinanza,  e vale  Ac- 
canto, allato,  poco  dopo,  dietro.  L.  A pud, 
prope,  post,  pcnes , secondimi,  ad.  $.  Talora 
ti  fa  accompagnare  dalla  prep.  DI,  od  a,  e 
spesso  trovasi  anche  senz1  altra  particella  , 
perciò  diccsi  Appresso  d’uno , appresso  ad 
uno , o appresso  uno.  j.  Vale  In  suo  do- 
minio , in  bali»  , in  possesso.  L.  Pene s , 
apud.  Le  sante  reliquie , eh’  egli  appresso 
di  se  aveva . Bove,  nov . 60.  5-  Nel  cospet- 
to, nella  mente  di  «jut*l  tale.  L.  Cora/n . E 
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prima  appretto  Dio  m’  alluminasti.  D.  pinquatio.  — o.  a.  m.  T.  mifit.  Quel  rara  a 

Purg.  22.  J.  Per  Con.  L.  Apud.  E colla  di  trincea  Catto  per  accostarci  copertamente 

famiglia  rimata  appresso  delle  donne . alle  fortificazioni  dell’  inimico.  L.  Valium* 

Bocc.  g.3,pr.  2.  J.  Per  Dopo.  L.  Post.  Far  — -èto.  par.  pass.  Alò. 

memorie  delle  notevoli  cose , che  addiver-  Appkod — ari.  v.  neut.  e neut.  p.  da  Proda, 
ranno  per  li  tenni  appresso  noi.  Gio.  V ili.  Accostarsi  alla  proda  j venire  a riva.  L.  Ap- 

Pr.  2.y  Per  Addietro,  di  sopra.  La  Giovine  pellere  ad  ripam.  $.  v.  a.  Far  proda:  onde 

de.  cominciò  a fuggire  verso  il  mare,  ed  Approdare  i campi , vale  Fare  i ciglioni 

i cani  appresso  di  lei , de.  tìoec.  nov.  $.  per  le  viti  lungo  la  proda. — ivo.  par.  paté. 

Per  Circa,  intorno.  L.Circiter,  plus  nunus.  y add.  fìg.  Giunto,  arrivato. 

A ella  predetta  fossa , appresso  di  dodici,  Appkod — Ère.  v.  neut.  da  Pro  5 vale  Far  prò» 
v sedici  anitre  dimestiche.  Crete.  40,  17,  utile  e giovamento  , giovare.  L.  Prodesse. 

2.  y Per  In  couiparaziuue,  a petto.  Nella  J).  Inf  24.5*  Acquistare  , proliltarr.  L. 

Cucitura  delle  parole  non  è eziandio  da  Proftcere.  Io  non  veggio  Signor  che  ma- 
ntenere appresso  al  Villani.  Salv.  Avveri.  glio  approdi . Fr.  cefi,  rim . 

4,  Ài  <2.  J.  avv.  Di  tempo,  o di  luogo  vi-  Appmopitt — 1% E.  v.  neut.  — ÀRSI.  neut.  p.  Fa- 
cino; è opposto  a Lungi.  L.  Propc.  $.  Po-  re  , o cavar  profitto  , prolittare  , tirar  co- 
scia , di  poi  , in  poi.  L.  Postea.  In  pie-  strutto  , vantaggio  , ricavare  utile  , appro- 

cnla  ora  appressi ».  Bove,  introd.  9.  5-  Usa-  darsi,  acquistare,  giovarsi,  valersi,  profittar- 
si iu  vece  dell*  aggiunto  Vegnente  , o .Se-  si.  L.  Pro/icere.y  v.  a.  Perfezionare,  recar 

glicole  , e trovasi  talora  anche  posposto  a utile  , avvantaggiare.  — ÀTO.  par.  pass, 

parola  signii  caute  tempo,  sottintendendo-  Approfond — are, — ÌRE.  v.  a.  Scavare  a fondo» 
visi  raggiunto  Vegnente,  o Seguente,  affondare,  far  più  profondo.  L.  Altius  e rea- 

e talora  vi  s’  interpongono  i predetti  ag-  vare.  fig.  Specular  più  addentro,  internar- 

giunti , come  : Per  li  tempi  appresso , La  ai.  Magai,  lelt.  fam. — ÈTO.  par.  pass.  Alò* 

mattina  appresso , La  notte  appresso , La  Appront — ÈRE,— èto.  V.  Apparecchiare,  e 
sera  vegnente  appresso  , Il  di  vegnente  Apprestare. 

appresso.  L.  Posterus , proximus  seauens.  AppROpi — ÈRE, — Èto, — atìssimO, — AZIÓNE.  V. 
y — a pòco.  avv.  Quasi,  111  circa  L . Prope  Appropri — are,  esc. 

modani,  —che  , o Apprèsso  che.  avv.  Lo  ••Appropinqo — are,  — -aqióne,  — aménto,  — 
s.  c.  Dappoiché.  L.  Postquam , posteaquam.  Ito.  Usasi  soltanto  nello  stile  pedantesco. 

Gio.  Vili.  2,  4 8.  D.  rim . 2.  Per  Quasi,  Dicasi  invece  ApproSSIm — are,  Sic.,  o Av- 

o quasi  che.  Bocc.  Filoc.  VICI* — ÈRSI,  file.,  AptreòS — ÈRSI,  de.  L.  Ap- 

Apprèst— o.  o.  m.  Lo  s.  c.  Apparecchio  , ap-  propinquare,  propius  accedere. 

picslamento.  L.  Praeparatio  , instinoti  o. , Appropòsi — T0,  e A propòsito,  avv.  In  accon- 
ci »hadd.  Pronto  , apparecchiato. — ère,  — ciò,  a tuono. — tìSsimo.  avv.  sup. 
aménto, — ato.  V.  Apparecchi— are,  de.  Appropri — ère,  e Appbopi — ère.  v.  a.  Altri- 

AppREZi — are.  v.  a.  V.  Appressare.  — azióee.  buire,  far  proprio , recare  in  proprietà,  as- 

n.  ast.  L’  apprezzare.  Alò.  seguare,  ascrivere;  ed  è comi  ario  di  Acro- 

Apprezzi — ÈRE.  (zz  aspre)  v.  a.  Stimare,  giu-  munare.  Aggiudicare,  è Far  proprio  per 

dicare  il  pregio  , o la  valuta  di  una  cosa.  sentenza.  L.  A Uri  ònere,  sibi  vendicare,  as- 

L.  /Estimare  , staluere  prnetium.  $.  neut.  tignare.  $. — una  còsa.  Affermarla  costan- 

Avere  in  pregio  , fare  stima,  prezzare,  far  temente,  e senza  dubbio  alcuno.  L.  Asse- 
conto , aver  caro  , avere  a cuore,  in  vene-  verare.  $.  Imitare,  figurare  perfettamente, 

razione  , in  conto , aver  buona  opinione  di  somigliare,  ritrarre  per  1'  appunto.  L.  Si- 

alcuno,  aver  per  gran  cosa.  L.  /Estintore , militudinem  esprimere  , exacte  esprime - 

curare.  — ÈBIle.  add.  Da  apprezzarsi.  L.  re.  J.  Adattare  , acconciare.  Benv.  Celi. 

/ Estimaòilis . — abilissimo,  add.  sup.  L.  Ho - orej.  408.  5*  Assimigliare.  L.  Adsciscere. 

nnrabilissimus  — aménto,  n.  ast.  L’  apprez-  Puniti  appropriare  la  virtù  della  provvi- 

sare  ; stima.  L.  Aùstimatio.  — atìvo.  add.  danza  alla  formica  de.  Fior.  Viri.  — èr- 

Da  apprezzare  , che  apprezza.  — ÈTO.  par.  si.  neut.  p.  Farsi  proprio  , attribuirsi. — 

pass,  y add.  Che  è stimato.  L.  AL  sii  maini.  ÈTO.  nar.  pass.  L.  Accomoda lus , aplus.  J. 

— atóre.  n.  car.  Che  apprezza,  stimatore.  L.  add.  Parole  appropriale,  cioè  Confacevoli 

jEstimatnr.  ad  esprimer  bene  il  concetto,  con  proprie- 

••ApfrOB — Ère,  •• — èto,  ••—atóre,** — AZIÓ-  là.  5-  Medicina  appropriata,  cioè  Che  Li  la 

re.  V.  Approv — are,  de.  proprietà  di  sanare  un  male  determinato. 

Approcci — are.  v.  neut.  — Èrsi.  neut.  p.  Ap-  L.  r im  tananài  haòère,  alicui  morbo  con- 

proemiarsi  , appressarsi , accostarsi.  L.  Ac-  venire.  C.  Decime  appropriale.  T.  leg. 

cedere  , appropinquare,  —aménto,  n.  ast.  Quelle,  che  alienate  un  tempo  a qualche 

Lo  approcciare;  appressamento.  L.  Appio-  signore  temporale,  od  ecclesiastico,  sono 
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unite  al  loro  feudo,  e possedute  come  be- 
ni  secolari  , tali  si  dicono  anche  Decime 
infeudate. — àtìssimo.  add.  sup.  $.  Acconcis- 
simo, accomodatissilno.  L .Aptissimus,  con - 
venientissimus. — ataménte.  avv.  Con  pro- 
prietà, con  appropriazione.— azióne.  n.  ast- 
v.  L*  appropriare.  L.  Attribuito.  T.  teol. 
Per  esprimere  certe  operazioni,  che  si  at- 
tribuiscono ad  una  persona  divina,  piutto- 
sto che  ad  un’altra,  quantunque  siano  real- 
mente comuni  a tutte  e tre. 

Approssim — are.  v.  a.  Appressare,  accostare, 
avvicinare.  L.  Appropinquare. — arsi.  neut. 
p.  Appressarsi  , accostarsi  , avvicinarsi.— 
amento. *|»  — À.NZA.  n.  ast.  L'approssimarsi. 
L.  Appi  opinquatio,  proximitas. — arte.  par. 
pres.  e add.  Che  si  approssima,  che  l’avvi- 
ciua,  che  ha  qualche  somigliànzà.  L.  Pro - 
ximus. — àto.  par.  pass.  $.  add.  Appressato. 
L.  Proximus. — azióne,  n.  ast.  Approssima- 
mento,  appressamento.  L.  A ppropinqualio, 
proximitas.  J.  T.  mat.  L'avvicinarsi  sempre 
più  ad  una  qualsivoglia  quantità  ricercala  , 
senza  potervi  però  mai  arrivare  esattamente. 

Arpftov — are.  v.  a.  Giudicare  , tenere  chec- 
chessia per  buono,  o per  vero;  ricevere,  ac- 
cettare, assentire  una  cosa.  L.  Approdare , 
comprobare , probare.  y (Confermare,  pro- 
vare. L.  Con  firmare,  probare.  Queste  cose 
approvano  la  bontà  dell  aere.  Dav%  Pal- 
ladio 1,  3.  $.  Attribuire,  o apporre  casa 
falsa.  Credo  che  queste  cose  gli  fossero 
approvate , e che  mai  non  si  lasciasse 
uscir  di  bocca  si  fatti  vanlamenti.  Vasari. 
5*  Far  prò,  approfittare.  Giunse  in  sul  ter- 
reno di  Mantova , ove  poco  approvò  al- 
tro, che  a suo  disonore  e vergogna.  Cron. 
Veli.  C.  Sostenere.  Vii.  S . GirK  85.— àbili. 
add.  Che  può  approvarsi.  *f* — agióne.  n.  ast. 
L' approvare.  L.  Approbatio.  J.  Cimento, 
pruova.  L.  Experieutia , prodotto.  J.  Con- 
fermazione. L.  Conftrmatio  , prodotto.  — 
AMÉNTO, — ANZ v» — azióne,  n.  ast.  v.  L'ap- 
provare.  L.  Approbatio. — ataménte-  ut, 
Con  approvazione.  L.  Cum  approbatione  .— 
ATtvo.  add.  Atto  ad  approvare,  che  dà  ap- 
provazione.-^>ÀTO.  par.  pass.  j.  add.  con- 
fermalo. L .Probatus,  spectatus. — atIssimo. 
add.  sup.  L.  Probatissimus , optimus. — ató- 
re.  n.  car.  m.  Clio  approva,  che  giudica.  L. 
Approdato r,  iuspector. — ATfilCE.  f.  Che  ap- 
prova. h.  Proba  tri  x.g* — erìa.  Lo  ».  c.  Ap- 
provazione, nel  signif.  di  Confermazione,  di 
Statuti  e simili.  L.  Approbatio. 

ApprovecciàrSi.  v.  neut.  p.  Avvantaggiarsi,  ri- 
trarne utile.  L.  Proficere. 

•i  ApprovedCt — o.  add.  Accorto.  * — amente. 
avv.  Con  accortezza - 

AppulcRÀRe.  (dal  L.  Pulchef).  Abbellire,  da- 
re ornamento.  L,  Exontare.  Quale  ella 

T /. 
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ùa,  parole  non  ai  appulcro.  Cioè;  non  ci 
abbellisco  parole.  D.  tnf.  7. 

AfpOlso.  n.  m.  T.  astr.  Il  moto  di  un  pianeta 
già  viciuo  alla  sua  congiunzione  col  »olef 
o con  una  stella. 

Appunt — Xre.  ▼.  a.  da  Punta.  T.  delle  arti. 
Aguzzare  , far  la  punta  a checchessia.  L. 
Acuere.  5* — Oli  orécchi.  Aguzzarli , cioè 
Porgerli  attenti.  5*  Lo  s.  c.  Puntare,  V- 
Sejano  appuntò  ginocchia  , capo  , e ma- 
ni, e fece  sopra  Cesare  di  se  arco  e ri- 
paro alla  cadente  materia.  Tac.  Dav. 
ann.  4,  <00. — arsi  neut.  p.  Farsi  acuto.  5* 
Per  Arrivare  con  1'  estrema  puuta.  Da 
questo  cielo  in  cui  V ombra  s‘  appunta. 
D.  Par.  9. — Ito.  par.  pass.  J.  add.  Aguzzato, 
acuto  di  puuta  ; e dicesi  anche  di  cose  , 
che  abbiano  simiglianza  di  punta.  $.  Pa- 
role Appuntate,  cioè  Pungenti,  frizzanti.— 
àtìssimo.  adii.  sup.  e Dicesi  di  spada  t 
coltello,  o simili. — àtófe.  n.  car.  r.  m. 
Che  fa  U punta,  che  rende  acuto. — atOra. 
n.  ast.  Lo  appuntare,  il  far  la  punta  ad  al- 
cuno strumento,  o ad  alcuna  delle  opere 
del  Tarli,  come  sono  coltelli,  aghi,  e simili. 

ApPURTELL — ARE,  ÀTO.  V.  PUNTELLARE,  & C. 

Appunt — o.  avv.  afferai. (scrtvesi  anche  A pùn- 
to). Nò  più  nè  meno,  nè  più  qua  nè  più 
là,  giusto,  proprio.  L.  Ad  amussim  , ex 
amussim.  J.  Compiutamente,  per  bene,  con 
misura,  e ordine  giusto.  L.  Sciti.  Bove, 
nov.  40.  5-  Serve  anche  per  negare  con 
{strapazzo,  o per  ironia,  come:  Appunto, 
sanno  molto  questi,  per  dire  Questi  non 
sanno  nulla,  y In  forza  di  nome,  vale  Ciò 
che  rende  una  cosa  finita  di  tutto  punto, 
esqui  si  La  niente  compiuta.  Ancorché  non 
si  fosse  la  finezza  , ed  una  certa  grazia 
esquisita  e appunto  nelle  cornici.  Vasari. 
§.  T.  mere.  Quella  somma,  con  cui  si  liquide 
un  conto;  ciò  che  si  paga  per  ultima  parte 
di  un  debito.  5-  Appunto  appunto.  Cosi 
raddoppiato  significa  lo  s.  c.  Appuntino , 

rr  T appunto,  appuntissimo.  Stare  sai- 
appunto  delle  dosi,  vale  Operar  la  dovu-t 
ta  regola  e misura,  senza  eccedere  nè  in  più, 
nè  in  meno,  y Mettersi  in  appunto  , vale 
Mettersi  in  arnese,  in  ordine,  in  assetto.— 
are.  v.  a.  da  Punto.  Congiugnere,  o attaccare 
con  punti  il  curilo,  con  ispilletto  o simili, 
quasi  Cucir  leggermente.  L.  Levitflr  anne- 
ttere, acicula  J ungere.  J.  Stabilire,  deter- 
minare, o fermare  c risolvere  insieme  con 
altri;  intendersi  insieme,  ordinare  insie- 
me, far  convenzione,  trarre  patto.  $.  Se- 
gnare un  punto  determinato,  onde  abbia 
norma  alcuna  cosa.  ALcÙRO.  fig.  Biasi- 
marlo, riprenderlo,  e massinvtm.  nel  favel- 
lare, Io  che  dicesi  anche  Dar  la  tara,  j- — > 
checché  SIA.  Scrivere  per  ricordanza,  pe* 
28 
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lo  più  le  cose  che  si  danno  altrui  a cre- 
denza, in  prestito,  o simili.  L.  In  tabulai 
re  ferie  alicujus  nomen.  §. — Oxo.  Far  nota 
' di  chi  non  e ito  a far  1*  officio  suo,  per 
ritenergli  il  premio,  o fargli  pagar  la  pe- 
na ; il  che  si  dice  anche  Dare  un’  appun- 
tatura. j. — il  saliscendi-  Vale  Fermarlo,  o 
farlo  star  fermo  in  alto. — àrsi.  neuL  p. 
Fermarsi,  arrestarsi,  far  ponto. $.  Stare  in 
sulla  vita.  5.  Attenersi  , attaccarsi,  unirsi. 
-—ÀBILE.  add.vo.  dell’uso.  Che  dev’essere  ap- 
puntato.— améxte.  avv.  Per  l'appunto,  giu- 
sto giusto.  L.  Ad  amussim. — aménto,  n.  asi. 
▼.  Accordo,  convenzione,  accordamento.  L. 
PactiOf  convenlio , converttum9  pactum  $. 
• Ordinazione,  stabilimento,  regolamento,  ri- 
soluzione presa  fra  più  persone.  5-  Pestare  in 
appuntamento,  di  checchessia,  vale  Pestarne 
d’accordo,  concordare.  L.  Convenire. — ata- 
mente.  avv.  Appunto,  con  misura,  e ordine 
giusto;  dirittamente  , per  1*  appunto,  pun- 
tualmente , a puntino,  o ad  un  puntino, 

Ler  puuto  , nè  più  nè  meno,  giustamente. 
.Ad  amussim ÀTO.  par.  pass.  5.  avv.  Par- 
• lare,  leggere,  scrivere  appuntato,  vale  Par- 
lare & c.  secondo  la  buona  interpunzione. 
L.  Cum  inter punctione.  5-  «dd.  Pai  ole  ap- 
puntale, e parlare  appuntato,  e simili,  vale 
Ricercalo  , affettalo  , e talvolta  Pungente  , 
1 rizzante. — ATfssiMo.  add.  e avv.  sup. — 
a rÓRE.  n.  car.  v.  Che  appunta;  in  signif.  di 
Appuntar  uno,  V.  L.  Qui  notai. — atOrA. 
11.  ast.  Nota  che  si  fa  di  chi  manca  di  tro- 
varsi all*  ufficio  suo,  onde  dare  un’  appun- 
tatura, vale  Appuntare.  5-  Fig.  Censura,  bia- 
simo, riprendiincnto.  L.  Censura , notat  re - 
prehensin.  — irò.  avv.  Lo  s.  c.  Appunto  , 
nia  ha  alquanto  più  d’  espressione.  L.  Ad 
amussim.  $.  Srr  Appuntini:  diconti  Coloro 
clic  vogliono  dar  la  menda  * ognuno  in 
«>gni  cosa,  e massime  nel  favellare;  e co- 
inè arrogante! li  mostra uo  di  sapere  ogni 
tosa,  e non  sanno  nulla. — fsSiMo.  avv.  sup. 
Lo  s.  c.  Appunto  appunto,  esattisi  imamente. 
Appur  — are.  v.  a.  Rappurarc,  purificare,  mel- 
ti-rc  in  chiaro,  verificare. — aménto.  11.  ast. 
T.  mere.  Lo  appurare  un  conto.  — àto. 
par.  pass. 

d»  AprKTiDiRE.  v.  a.  Appuzzare.  L.  Olidum 
redi  fere,  j nuore  ajjìcere. 

Appczz — are,  e A ppij zzo  là  re.  v.  a.  (zz  aspre). 
Indurre  , o apportar  puzzo;  appestare.  L. 
Putorem  injerre , pittore  afficele,  tetro 
odore  infìccre.  $.  met.  Dicesi  delle  cose 
che  corrompono  i costumi  e lo  spirito. — 
aménto,  n.  ast.  L’  appuzzare.  $.  Fetore,  puz- 
L-  Factor. — ÀTO.  par.  pass.  L.  Faelorc 
e or  raptus. 

**Apafc— o.  add.  Agg.  di  luogo  aperto  esposto 
al  sole  , più  comunemente  A Solatio.  L. 


ÀPR 

Apricus.  J.  Aere  aprico,  vale  Aria  tempo- 
rata.  ** — are.  v.  neut.  Su  re  al  sole.  L. 
Apricare. 

A fri  èco.  avv.  Per  Io  priego. 

Apries.  stor.  ani.  Re  d'  Egitto.  Lo  s.  c.  Fa- 
raone Ofra , mentovalo  nelle  proferie  di 
Geremia  ed  Ezecchiello  ; succedette  a suo 
adre  Sammuade  5‘t4  an.  av.  G.  C.  Espugnò 
idone  , s’  impadronì  dell*  is.  di  Cipro,  c 
ritornò  carico  di  spoglie,  il  che  Io  rese  si 
orgoglioso  , che  vanta  vasi  di  non  poter  <-*- 
sere  detronizzato  da  Dio  stesso  ; ma  s*  in- 
gannò , imperocché  essendo  poi  stalo  bat- 
tuto da*  Cirenei  , fu  eletto  in  vece  sua 
Amasi,  il  quale  lo  fece  strangolare. 

*Apr£l — e.  n.  m.  Nome  del  secondo  mese  del- 
1’  anno  astronomico  , ed  il  4°  dell’  anno 
cristiano,»  volgare;  chiamasi  cosi  dal  verbo 
latino  Aperire  , perchè  in  esso  la  terra  si 
apre  alla  generazione.  L.  Aprilis.  L’  Apri- 
le dell*  età  , vale  II  Hor  della  gioveulù. 

prov.  Aprile  or  piange  or  ride,  vale  Che 
in  Aprile  ora  piove  ora  fa  bel  tcni|>o.  — 
àkte.  ad  I.  Voce  usata  soltanto  nel  seguente 
prov.  Terzo  aprilante  quaranta  di  duratile; 
specie  di  pronostico,  con  cui  si  vuole  indi- 
care, che  il  di  .1  di  Aprile  avrà  40  giorni 
successivi  consimili. 

A Prima  frónte,  A prIma  giCntà  , A pr£ma 
vfsTA.  avv.  Vale  In  principio  , per  la  pri- 
ma cosa.  L.  Statim  , initio  , primo  , 00 tu- 
tu , prima  fronte. 

A primavera,  avv.  Vale  Nel  tempo  della  pri- 
mavera; e cosi  di  tutti  gli  altri  tempi,  co- 
me A maggio,  A verno,  A pasqua,  A an- 
no nnovo,  6tc.  L.  Primo  vere. 

Aprio  , o Apri.  geog.  Cit.  della  Tur.  Eur., 
sul  fiu.  Larissa  nella  Romania. 

Ar — ftiRB.  v.  a.  irr.  Disgiugnerc  e allargare  le 
imposte  degli  usci  e delle  finestre  , o qual- 
sisia  altra  cosa  che  sia  serrala  , in  guisa 
che  si  dia  1’  entrala  e 1*  uscita.  Diserrare, 
schiudere,  spalancare,  sbarrare.  L.  Aperire. 

Spaccare,  fendere,  sparare.  L.  Fi  ridere  , 
dijfi ridere.  5.  Dilatare  , allargare.  L.  Dilata- 
re , deduce  ré.  Fig.  Palesare , manifesta- 
re. h.Patefacere  , manifestare  , a peri  re. 
5.  fig.  .Spiegare.  Dichiarare  , appiccare 
(pari,  di  guerra).  J. — ad  alcùno.  Dicesi 
dell*  aprirgli  la  porta  di  casa  , introdurlo 
a sé.  L.  Foresì  ostinili  a/rerire.  $. — òna 
lettera.  Vale  Romperne  il  sigillo.  L.  Re- 
tignare  litleras.  — la  via.  Dar  luogo 
perchè  si  possa  passare.  5-  — L*  ÀRCO.  Cari- 
carlo , tenderlo  L.  Arcuai  ducere  , tende- 
re. — il  cuòre,  lig.  Manifestare  i sensi 
interni  dell*  animo.  L.  Animimi  aliati  nu- 
dare. — la  m£nte  a checchessia.  Stare  at- 
tento; vale  anche  Fare  attento,  o avveduto. 
L.  MciUem,  animimi  adlubère , animo  ad - 
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ette  , attendere.} gli  òcchi  a dm  met. 

Farlo  ravveduto  ed  accorto  , fargli  inten- 
dere la  verità  , levargli  di  capo  la  mal  con- 
cepita opinione.  L.  Cuutum  reddcrc.  5-  Sta- 
re attento,  guardar  bene  il  fallo  suo.  $.  — 
l*  maxi.  Donare.  L.  Donare.}. — la  bócca, 
O le  lébbra.  Rompere  il  silenzio  , parlare. 
5 — la  Bócca  A*  cardinali.  Dicesi  Quan- 
do il  papa  in  concistoro  concede  a*  cardi- 
nali di  poler  favellare  , come  al  contrario 
Serrarla, o chiuderla, dicesi  Quando  loro  im- 
pone silenzio.  bottéga.  Cominciare  ad 
esercitar  qualsivoglia  arie  in  pubblico  , e 
per  la  slessa  ragione,  dicesi  Aprire  un  for- 
no, un’  osteria  , e simili.  L.  Officina m , ta- 
be mani  insti  tue  re.  $.  — la  bottéga,  (coll’ar- 
ticolo delermin.)  Vale  Aprirla,  da  chiusa 
die  era  , cosa  , che  i bottega  j fanno  ogni 
mattina,  j.  —Là  VÉNA.  Fungerla  colla  lan- 
cetta , per  cavar  sangue.  L.  Exsolvere  ve- 
ntini. jj.  — le  rIghb.  T.  milit.  Operazione 
militare,  che  si  fa  dai  soldati  disposti  so- 
pra due,  o tre  righe,  andando  avanti,  o in 
dietro,  secondo  che  viene  ordinato  dal  co- 
niando. 5.  neut.  ass.  Vale  Distendersi,  pro- 
lungarsi ; onde  d*  una  cosa  che  possa  di- 
stendersi si  dice:  Quanto  ella  apre,  che  va- 
le Quanto  ella  s’  allarga.  $.  T.  de*  gio- 
jeliieri  , e diccsi  dell*  Effetto  dello  smal- 
to rog£'°  n<d  sentire  1’  ultimo  fuoco  , il 
quale  , olirà  il  correre  come  gii  altri  smal- 
ti , dt  rosso  allora  divicn  Liuto  giallo  , 
che  egli  non  si  discerne  dall*  oro.  — RtR- 
Si.  ncul.  p.  Schiudersi,  lasciarsi  adito;  par- 
lando d'  imposte,  usci,  o d’  altro,  che  sia 
•errato.  5-  Crepare  , fendersi  , far  grandi  fes- 
sure ; pari,  de*  muri  , o de*  legnami.  L. 
Altere  rimai  , dehisccre.  $.  Schiudersi  , di- 
latarsi , sbucciando  , pari,  de’  liori.  L.  Afte- 
nri.}.  Spaccarsi  , facendo  voragine  , pari, 
della  terra.  L.  Dthisccre  , hi  are.  C.  — nelle 
Braccia.  Vale  Allargar  le  braccia.  L.  Ex- 
f lande  re  6 cachi  a.  Tai  bella  donna  nelle. 
6/ accia  aprissi  : Abbracciamoli  la  testa  , 
e nu  sorn '/torse  t He.  D.  Puri ».  3i, — ehi  ènte, 
— EritIvo,  — estivo, — ftiTivo.  add.  T.  med. 
Che  apre  , che  ha  virtù  d*  aprire  ; e ilice- 
si  delle  cose  che  s*  adoperano  ad  uso  di 
mediciua.  L.  Apencns  , uperiendi  vini  ha - 
ben — -erta.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Apertura.  — 
ertamente,  avv.  In  modo  aperto  , chiara- 
mente , tuanifesLiuieule  , espressamente,  li- 
beramente, palesemente.  L.  Aperte , mani- 
fèste, pallini.  —ERTISSIMA MENTE.  RVV.  SUp. 
L.  Apertissime  , manifestissime,  —érto. 
par.  pass.  5*  »dd.  Spalancato,  diserralo  , al- 
largato , disteso  , schiuso;  è contrario  di 
Chiuso.  L.  Paté us  , apcrtus  , paté faetns  , 
r cclusm.  jj.  lig.  Ampio  , spazioso  , largo.  L. 

. Spatiosus  , amntus  , plaiuis  , campestri. 


APE  22; 

5-Pure  ftg.  Palese,  chiaro,  manifesto,  schiet- 
to , sincero.  L.  Clarns  , juitens  , manifè- 
sta* , aperlus.  Apparecchiato,  pronto. 
Anco  a’  malvagi  , e rei  uomini  si  leva  * l 
Sole  , e le  marine  anche  a'  Corsali  stanno 
aperte.  Scn.  Bi  li.  Var.  4,  25.  }■  Conto  aper- 
to ; lo  s.  c.  Conto  acceso.  5-  Lago  aperto. 
T.  ìdrauL  Quel  lago,  che  oltre  le  proprie 


acque  riceve  le  acque  forestiere,  e tutte,  o 
parte  di  esse,  tramanda  fuori.  $.  Fornello  a 
vento  aperto.  T.  de*  distillai  Quel  fornello- 
in  cui  l’aria  opera  liberamente,  senza  ajuto 
di  mantice.  $.  Colore  aperto,  vale  Color  chia- 
ro vivo;  contrario  di  Colore  scuro. 5-  Disegno 
aperto,  cioè  largo  , facile  , chiaro,  j.  Viso 
aperto  , cioè  Ardilo,  franco  , che  mostra 


franchezza.  L.  Apertus  , audax.  }.  Veste 
aperta,  cioè  Sparala.  5*  & aperta,  O aper- 
to. Parlando  di  pronunzia  , vale  Pronun- 
ziato a boera  larga.  $.  Aperto,  av  v.  Aperta- 
mente, chiaramente,  palesemente.  L.  Aper- 
te , dare.  5-  Ambire  aperto,  vale  Proce- 
dere con  ischictlczza.  $•  Stare  aperto  (pari, 
di  bottega  ).  Dicesi  quando  gli  anelici  la- 
vorano, o t radica  110.  y n.  m.  Luogo  scoper- 
to. }.  Per  Apertura.  D.  Purg.  I9.  — kr- 
tóRe.  n.  car.  v.  Che  apre.  L.  Qui  aperti, 
dita tut.  }.  add.  I.o  stesso  che  Aperitivo. 
L.  f.nxuns  , dilatati s.  —ertimi  a.  n.  ast. 


Spaccatura  , fenditura  , spiraglio,  o foro, 
o spazio  vuoto  in  qualunque  cosa  che  do- 
vrebbe esser  continua.  L.  Apertio  , aper- 
tura, hiatus  , us.  }.  Tagliatili. 1 , intaccatu- 
ra, spaccatura,  $.  L’azioue  di  aprire.  £.  lig. 
ingenuità  , schiettezza  ; onde  Parlare  , ri- 
spondere con  apertura,  vale  Parlare  alla  li- 
bera, seuza  riguardo. Jf.  Pure  lig.  Occasio- 
ne , opportunità.  $.  Talvolta  prendesi  per 
Preliminari,  o prima  proposizione  di  cose 
spedienti  per  qualche  affare.  }.  Apertura  di 
mente  , vale  Facilità  di  comprendere,  vi-» 
vez/.a  tl*  ingegno.  5*  T.  mus.  Sinfonia,  da 
cui  si  dà  principio  al  dramma.  5*  f-  gcoui. 
Lo  spazio  compreso  tra  due  linee  , che  vi- 
cendevolmente s' iucli nano  per  formare  un 
angolo.  — ernióse,  n.  ast.  Aperlura  , apri- 
nienLo,  rottura  (pari,  di  vena,  o arteria).  L. 
Apertio.  Red.  Ictt.  — reste.  par.  pres.  Che 
apre  , apet  iente  , apritivo,  L.  Aperiens.  — — 
RIMESTO.  q» — RiziÓNE.  n.  ast.  L*  aprire.  L. 
Aperitio,  hiatus. — ripòrta,  n.  car.  m.  e f. 
Colui,  o colei  il  cui  uffizio  è d’  aprir  la 
porta.  Alb. — alTÓRE,  — RiTRÌCE.  n.  car.  v. 
Che  apre.  L.  Quì,vel  (fuar  aperii. — bit  Ora. 
n.  ast.  Apertura,  crepatura,  fesso,  taglio, 
o simili.  J.  Aprimento  , 1*  aprire. 

A probazióne,  avv.  A pruova.  Buti , Inf  i2> 

A procurazióne. avv. Per  istigazione, per  opera. 

A propaggine,  avvv  Certa  maniera  d’innestare. 


A proporzióne  , o Alla  proporzióne,  avv. 
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Proporzionatamente.  L.  Pro  rata  peritane, 
prò  rata  parte . 5-  Talora  usati  a maniera 
di  prep.  come  : A proporzione  dell ’ ac- 
qua , a proporzione  di  lor  faccende.  L. 
Proportione. 

A phopòstt — o.  arv.  Vale  Secondo  i termini, 
secondo  la  materia  proposta , stare  ne’  ter- 
mini. L.  Ad  rem  apposite.  Dicesi  ancora 
di  cosa  convenevole,  che  si  confaccia.  — - 
Issino.  avv.  sup. 

•Apròttomo.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  polipi 
infusori  , cosi  detti  perchè  sono  privi  di 
orificio  escretorio  apparente. 

À pròva.  , e A muòva,  avv.  A garp  , a con- 
correnza , a competenza.  L.  Cerlatim.  5* 
Dare,  volere,  torre  esc.  a prova,  vale  Farne 
esperienza,  e cimento.  L.  Experiendi  cauta , 
accipere  ad  experimenlum.  J.  A tutta  pro- 
va , ad  ogni  prova  , vale  Allo  a resistere 
a qualunque  cimento. 

A ppuòvo.  avv.  A probazione.  D.  Inf  42,  e 
But.  comm.  ivi . 

••ApsichAa.  u.  f.  T.  med.  Svenimento  , deli- 
quio , mancanza  il*  animo. 

•Ars — Ida,  o Apsfot.  $.  f.  ( Dal  greco  hapsis 
pi.  fiapsides  Arco,  volta,  curvatura.)  Cosi 
chiamavasi  anticamente  la  parte  più  nobile 
della  chiesa,  ove  erari  1*  altare,  ed  in  cui 
nelle  più  ritnotc  età  slava  soltanto  il  ve- 
scovo. * — iob.  pi.  T.  astr.  Nome  de’duc  puti- 
ti dell*  orbila  d’un  pianeta,  ne’quali  questo 
si  trova  alla  maggiore  , o alla  minor  di- 
stanza dal  sole,  o dalla  terra. 

Apta.  geog.  L.  Apta  Julia.  Ani.  cit  di  Fr.  sulla 
riva  sinistra  del  Calvados,  capo  luogo  di  una 
sotto  prefettura  ; sonori  delie  fabbriche  di 
cappelli,  «lode  di  lana,  seta,  ed  acquavite; 
e vi  si  osservano  tuttora  de*  monumenti 
, romani.  E disL  36  migl.  da  Avignone  , e 
500  da  Parigi.  Long.  28,  6.  Lat.  43,  50. 

•AptÈs — o.  add.  T.  di  st.  nat.  Dicesi  degli 
insetti  mancanti  di  ali  (dal  greco./#  priv.,  e 
pteron  ala),  j.  I Greci  davano  qualche  volta 
questo  nome  alla  vittoria,  che  essi  rappre- 
sentavano senz’  ali  , come  attaccata  alla 
patria  loro.  *— OnfcEsi.  s.  m.  pi.  T.  di  st. 
nat.  Insetti  senz*  ali,  con  due  antenne  (dal 
greco  apteron , e dis  due,  cherag  corno). 

• — osòte.  T.  di  si.  nat.  Pesce  senz’  alette, 
o pinne  dorsali  ( dal  greco  apteron , e no - 
tot  dorso). 

*I*AptòTO.  add.  T.  di  gramm.  Agg.  di  nome 
indeclinabile,  o che  non  ha  variazioni  nei 
casi,  come  sono  le  parole  lat.  fas,  et  nefas. 

Apuani,  n.  di  naz.  Popolo  dell*  ant.  Liguria 
(Genovesato) , a scirocco  da  Genua  (Geno- 
va); la  loro  cap.  era  Apua  ( Pontremoli). 
Soggiogati  da’  Romani  , gli  Apuani  furono 
trasportati  nel  Sannio,  l’an.  480  av.  G.  C. 

ApOglia.  y.  Apuli  a,  e Puglia. 
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àpl'lkjo  (SatusnIko).  stor.  Il  più  brigante  e 
malvagio  uomo  che  avesse  Roma  nel  suo 
tempo.  Gominriò  la  sua  carriera  con  esser 
questore  ad  Ostia,  ma  trascuro  talmente  il 
proprio  dovere,  che  il  senato  videsi  costret- 
to a levarlo  d’  impiego.  Ciò  non  ostante 
seppe  farsi  eleggere  tribuno  della  plebe, 
1*  almo  405  av.  G.  C.  Intimo  amico  di  C. 
Mai  io  , e del  non  meno  malvagio  .Servilio 
Ciancia  , si  uni  ad  essi  per  far  bandire  da 
Roma  Metello  Numidico.  Egli  fu  il  primo 
che  ardisse  insultare  nelle  persone  degl’in- 
viati di  Mitridate  , il  carattere  di  amba- 
sci  ado  ré  , sempre  si  gelosamente  rispettato 
nella  Repubblica,  brigò  il  secondo  tribuna- 
to, e l'ottenne  dopo  aver  fatto  barbaramente 
trucidare  Aulo  Nonio,  die  era  stato  eletto 
ad  esclusione  di  lui  : delitto  che  rimase  no* 
solo  impunito,  ma  allresi  trionfante.  Nel- 
le elezioni  susseguenti  ebbe  1’  audacia  di 
chiedere  il  terso  tribunato  , ma  allora  Ma- 
rio i stesso  , stomacato  della  perfidia  e del- 
1*  arroganza  di  quest’  uomo  , vi  si  oppose, 
ed  indusse  il  popolo  ad  eleggere  Mcmmio, 
altro  de’  concorrenti.  Avvedutosi  di  ciò 
Apulejo,  mandò  i suoi  sgherri  contro  Mem- 
mio  , il  quale  incontrò  la  stessa  sorte  di 
Aulo  Nonio  : ma  questo  secondo  atroce  de- 
litto ebbe, 'per  lui  funestissime  conseguenze. 
Si  venne  per  decreto  del  senato  ad  una  guer- 
ra aperta  ; da  una  parte  la  feccia  della 
plebe  con  pochi  sediziosi  qualificati  a di- 
fesa di  Apulejo  ; dall’  altra  i due  consoli, 
gli  allri  magistrati  , i cavalieri,  il  fior  della 
nobiltà  , e lutto  il  senato.  Ben  pesato  Apu- 
leio fu  costretto  a ritirarsi  nel  Campido- 
glio co’  suoi  seguaci  più  fidi  , alcuni  dei 
quali  , reggendosi  levata  1*  acqua  dagli  as- 
sediami, volevnn  già  metter  fuoco  al  Cam- 
pidoglio , e così  perire  con  un  fatto  me- 
morabile , quando  ne  furon  distolti  eia 
Apulejo  stesso,  che  volle  piuttosto  rivolger- 
ti a chieder  clemenza  ; ma  mentre  assicu- 
ralo eia’ consoli,  usciva  dal  Campidoglio,  a 
furia  di  popolo  restò  trucidato  con  molti 
altri  partecipi  della  sedizione,  l*  anno  «00 
avanti  G.  C.  J. — ( Lucio  ).  Celebre  filosofo 
platonico  nativo  di  Medauro  , clic  fioriva 
sotto  Antonino  Pio  , e sotto  Marco  Au- 
relio. Sposò  una  ricca  vedova  , che  non 
era  nè  giovane,  nè  bella,  ma  ansiosissima  ili 
marito.  1 congiunti  della  vedova  accusarono 
Apulejo,  che  egli  si  fosse  servito  della  ma- 
gìa per  rendersi  padrone  del  cuore  e della 
borsa  ili  questa  signora  , e ebe  avesse  fatto 
morire  Ponziano  figlio  di  lei;  ma  egli  pur- 
gossi  di  questa  doppia  accusa  innanzi  il 
proconsole  d*  Affrica  Claudio  Massimo,  me- 
diante un*  apologia  che  è pervenuta  sino  a 
noi,  « ehe  S.  Agostino  chiama  un  discorso 
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eloquente  e Ho»  ito.  Poche  opere  di  Apulcjo 
ci  lia  il  tempo  risparmiate  , quantunque 
molte  ne  avesse  composte  in  versi  , ed  in 
prosa.  La  più  cognita  tra  quelle  che  ci  sono 
rimaste,  è la  sua  Metamorfosi,  o //  asino 
d’oro,  in  nudici  libri  : è questa  una  finzio- 
ne  allegorica,  piena  di  lezioni  di  morale  in- 
volte sotto  ingegnose  facezie.  La  versione 
fattane  da  Angelo  Firenzuola  uel  <567,  è 
dalla  Crusca  citata  come  testo  di  lingua. 

Apùlia.  geog.  ani.  E il  nome  che  portata  al- 
tra volta  quella  parte  dell*  lt.  da  noi  chia- 
mata la  Puglia,  uel  regno  di  Napoli,  e che 
anticam.  faceva  parte  della  Magna  Grecia. 
K Vvr.UK. 

•ApolòtiCO.  add.  T.  cliir.  Agg.  de'rimedj,  che 
servono  per  cicatrizzare. 

Ai't' RIMA,  o Apurimàcii.  geog.  Fiu.  dell’ A-mer. 
narriti,  nel  Perù,  il  più  rapido  di  questo  reg.; 
Ita  origine  in  mezzo  al  paese  de' selvaggi  di 
Coiidoruma,  al  seltcnt.  della  città  di  Are- 
quipa,  c all*  or.  del  lago  Tilicaca,  ai  gradi 
'46,  30  di  hit.  australe,  e 75,  <0  di  long.occid. 
Scorre  impetuosamente,  disegnando  una  li- 
nea curva  a ponente  ed  a libeccio.  Riceve  una 
quantità  tale  di  torrenti,  che  poco  dopo  la 
sua  sorgente  non  à piu  traversarle  a gua- 
do. .Si  apre  un  passaggio  tra  le  Ande  , o 
Cordigliere,  e dopo  d*  aver  ricevuto  più 
di  50  torrenti,  di  un  volume  d’acqua  con- 
siderabile, ira  I’  < I",  e <2°  grado  di  Lai. 
• 'unisce  al  fiu.  Reni,  il  quale  divenendo  di 
un* impetuosità  spaventevole  obbliga  l’Apn- 
ri inacli  a cambiar  direzione,  forzandolo  di 
dirigersi  verso  libeccio  , ed  allora  prende 
il  nome  di  Apo-Paro,  c continuando  questa 
direzione  colla  stessa  impetuosità,  va  lilial- 
mente a gettarsi  nel  re  de'  liu.,  in  quello 
cioè  delie  Amazzoni. 

AQ. 


Xjlqua.  geog.  Proviti,  d*  Affrica  sulla  costa 
d*  Oro  della  Guinea. 

A QUALCHE  grado,  avv.  Alcun  poco. 

A QUALCHE  tèmpo,  avv.  Quando  che  sia.  L. 
A li  quando. 

A quàmdo  a quando,  iw.  di  tempo.  Cioè  Di 
tempo  in  tempo.  L.  FSr/ll/m,  subì  mie,  sce- 
pe.  D.  Purg.  25,  e Bui.  Comm. 

Àoua  Negra,  geog.  Borgo  cl’lL  nel  rcg.  Lomb. 
Yen  . posto  sul  liu.  Chiesa,  poco  lungi  dalla 
•un  imboccatura  nel  liu.  Òglio.  È «lisi.  15 
luigi.  d.«  Mantova.  Long.  28,  55.  Lai.  45,  fO. 

Aquàrio.  T.  astr.  Nome  di  costellazione;  uno 
ile' <2  segni  dello  Xodiaro.L.  slquarius.  {.Se- 
condo la  fa\ola  è Ganimede,  figlio  di  Troe, 
rapito  da  Giove,  e trasportato  nel  Cielo  , 
ove  versa  il  Nettare  a questo  dio.  Altri 
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Cogliono  che  sia  Dcucalionc  cangialo  in 
astro  , in  memoria  del  diluvio  avvenuto 
sotto  il  suo  regno. 

Aquaktier — ÀRK.  v.  a.  T.  niiliL  Ridur  le 
truppe  ai  quartieri.  — àrsi.  neut.  p.  — àto. 
par.  pass.  P.  Acquari ierarr,  sic. 

AqU — ÈTICO,  — ÀTILE, EO,  — IDÓCCIO, — (DÓT- 

TO, — ÒSO.  y . AcQO — A,  Rie. — ili  GÌ  i . add. 
Agg.  di  sacrificj  che  facevano  i Romani 
agli  Dei  pluvj  , uè*  tempi  di  siccità  per 
ottenere  la  pioggia.  Questa  voce  è compo- 
sta dalle  due  latine  Aquum  elicere . 

A QUÀTTR*  ÒCCHI,  avv.  y.  Occuio. 

Aqubit— À , — ADE  , — àte.  n.  asL  d*  Aqueo. 
Acquosità,  qualità  aquea. 

A QUÉSTA  vòlta,  avv.  e vale  In  questa  fiata, 
per  questa  vece.  L.  I/ac  vice. 

A QUÉSTO,  avv.  Allora.  Pii.  S.  Mar.  Mad.  18. 
j.  Vale  anche,  A questo  proposito  , adesso. 

A quésto  Cotale,  avv.  Vale  A questo  segnale. 

A quésto  tèrmine,  avv.  Fin  qui.  L.  Ealenus . 

A quèto.  avv.  Paciiìcameole  , quietamente. 
L.  Pacale. 

Aquil — A.  s.  f.  T.  di  si.  nat.  L.  Aquila. 
Dagli  antichi  autori  fu  detta  anche  Agu- 
glia,  P . Uccello  di  rapina  , il  quale  per 
la  sua  forza,  e pel  suo  ardire  , è detto  il 
Re  degli  uccelli.  Fra  le  diverse  specie  , 
1*  aquila  reale  maggiore  , o dorata  , è au* 
noverata  come  la  pi  ima  ; ha  le  sue  pen- 
ne ritte  alla  nuca  , la  membrana  cerosa 
gialla;  i piedi  gialli  bruni,  il  corpo  lionato 
e macchiato,  la  coda  nera  e ondeggiala  di  ce- 
nerino. L.  Palco  chrysaetos.  Limi.  Aquila. 
(.Aquila  comune,  o bruna,  clic  ha  la  mem- 
brana cerosa  gialla,  i piedi  pennuti,  la  co- 
da corta  e diritta,  e la  testa  liscia.  L.  Fal- 
co Fulva*.  Limi.  (.  L*  aquila  si  distingue 
dall'  svoltolo  perche  ha  il  corpo  rivestito  di 
penne,  e il  rostro  egualmente  curvo  dalla 
sua  origine,  o radice,  sino  alla  cima;  oltre 
di  clic,  1’  aquila  non  si  ciba  d*  animali 
morii,  e 1*  avoltojo  aU*  opposto  pascesi  vo- 
lentieri di  cadaveri.  È 1’  aquila  dotata  di 
una  vista  acutissima  , e da  ciò  nascono 
molte  espressioni  ed  emblemi  , che  signi- 
ficano perspicacia  e penetrazione  d’ingegno, 
j.  — marina.  L.  Aquila  ossifraga.  Uccel- 
lo detto  anche  Aquilastro,  falco  pescatore, 
e volgami.,  Aquila  pescatrice.  Alò.  5- — PÉ* 
Se  E.  L.  Baja  aquila.  Specie  di  Razza  di  sco- 
glio, detta  anche  Civetta,  pipistrello;  da'Ge- 
novesi  Pesce  ratto,  c da  taluni  Aquilone: 
ha  sotto  il  collo  cinque  spiragli , il  corpo 
piatto  , e la  bocca  situata  sotto  il  capo. 
Dicesi  anche  Bolla,  o rospo,  a cagione  della 
figura  del  di  lui  capo,  che  ha  qualche  somi- 
glianza con  questo  schifoso  animale.  $. — T. 
mitol.  Uccello  sacro  a Giove,  c perciò  dai 
poeti  vieti  detta  la  Ministra  di  Giove , fin- 
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pendo  che  portasse  i fulmini  eli  quel  il  o. 
Quindi  è clic  nelTarcliileUura  ani.  la  figura 
di  quest*  uccello  si  adoperava  ne*  capitelli 
c ne’  fregi  delle  colonne  de*  templi  consa- 
crati a Giove.  $. — T.asiron.Nome  di  una  co- 
stellazione dell’  emisfero  scltent.  $. — Inse- 
gna milit.  degli  ani.  Romani,  oggi  dell'i na- 
pe  ro  d'  Austria,  di  Russia,  e del  regno  di 
Prussia;  e lo  fu  pure  de’  Francesi  durante 
il  regno  di  Napoleone.  J. — manca,  e — néra. 
T.  di  st.  mod.  Due  oidini  di  cavalleria, 
uno  di  Polonia  , e P altro  della  Prussia  , 
chiamati  così,  perchè  il  primo  ha  per 
impronta  un*  aquila  bianca  , il  secondo 
un*  aquila  nera.  5- — impemàle,  o — «ni 
DDK  teste.  T.  dell*  araldica.  La  divisa 
dell*  arme  dell*  Impero.  $.  prov.  L*  aquila 
non  mangia,  o non  piglia  mosche,  vale  Un 
animo  granile  non  allenile  a cose  di  poca 
importanza.  5-  P**ov*  Le  aquile  non  fanno 
guerra  a*  ranocchi,  vale  Un  animo  genero» 
so  non  piglia  a far  vendetta  eontra  persona 
bassa, e non  attende  a cose  vili.  — ALBA.  T. 
chini.  Mercurio  dolce  sublimato.  V . CE- 

Làsrt.T.  delPalchim.  Vale  Sale  ammoniaco. 
5-  Legno  d*  aquila.  T.  di  st.  nal.  A gal  lo- 
co, Sorta  di  legno  prezioso  della  Cina,  e del 
regno  di  Siam. — astro.  V,  Aquila  marina. 
— Ìfkbo.  n.  car.  in.  T.  milit.  Colui  clic  porta 
l’aquila,  insegna  militare. — ÌNO, — òtto. s.  ni. 
dim.  Aguglino  , aquila  piccola.  L.  P alias 
iit/uilinns. — ino.  add.  Di  aquila,  come  Penne 
aquiline,  falco  aquilino,  tic.  L.  Aouilinus. 

■ J.  Naso  aquilino.  Diccsi  del  naso  dell’uomo, 
ii  quale  sia  adunco  a similit.  del  becco  del- 
l’aquila Pietra  aquilina.  L.  yEtites.  Pietra 
idiomotTa,  detta  così  perchè  credevasi  che 
si  trovasse  nel  nido  dclPaquila  : da*  natu- 
ralisti chiamasi  Etite,  e Geode,  F. 

«Quii*.  geo".  Città  episc.  d*  Italia  , ne!  re- 
gno di  Napoli  , e capitale  dell*  Abruzzo 
Ulteriore,  edificala  dall'  Imperatore  Fede- 
rigo il  sulle  rovine  dclPanticB  Forconium. 
Giace  sopra  una  collina  al  cui  piede  scorre 
il  fin.  Pescara.  Un  t reni  noto  nel  <703  la  ro- 
vinò, essendovi  morii  <400  ahit.  Ora  è ri- 
fabbricata, In  un  buon  castello,  fa  un  rag- 
guardevole commercio  in  frutte  secche,  la» 
na,c  zafferano,  che  nel  suo  territorio  si  rac- 
coglie di  qualità  eccellente.  È dist.  dal  mare 
Adriatico  42  inigl. , <20  da  Napoli  , c 03 
da  Roma.  Long.  3t  , 40.  Lat.  42  , 25. 

5- — biog.  Soprannominato  il  Politico,  per- 
chè era  originario  del  Ponto,  contrada  d’As. 
Ki  fu  quegli  presso  cui  alloggiò  S.  Pao- 
lo nel  suo  viaggio  da  Atene  a Corinto. 
Quest’apostolo  il  convertì  unitamente  alla 
ili  lui  moglie  Priscilla,  ed  essi  gli  presta- 
rono grandi  scrvigj  in  Efeso,  sino  ad  espor- 
re le  loro  teste  per  «al vare  la  sua.  S.  Pus* 
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lo  ne  parla  con  grandi  elogj  nelle  sue 
epistole  a’ R omini.  $. — Di  Sinòpia  detto  al- 
tresì il  Poutico  per  la  stessa  ragione  che  il 
precedente.  Abbracciò  il  cristianesimo  sotto 
Pimper.  Adriano  Panno  |29;  ma  l’ostinato 
suo  attaccamento  pei  d«  Iirj  dell’  astrolo- 
gia giudiciaria,  avendo  cagionato  eh’  egli 
venisse  scaccialo  dilla  Chiesa  , passò  nella 
religione  degli  Ebrei.  Divenuto  rabbino  , 
acquistò  un’  esatta  cognizione  della  lingua 
ebraica  , e si  applicò  a tradurre  in  greco 
l’antico  Testamento  ; nella  qual  versione, 
sebbene  fatta,  parola  per  parola,  sopra  il  te- 
sto originale,  vedesi  bene  che  egli  , onde 
nascondere  l’obbrobrio  della  sua  apostasia  , 
ren  levasi  premuroso  di  storcere  il  senso 
de*  parsi  che  riguardano  G.  C.  e d’  inter - 
petra rii  in  un  senso  diverso  da  quello  dei 
Settanta:  di  tal  versione  non  ce  nc  restano 
più  clic  alcuni  frammenti. 

Aquile  A.  gcog.L.  Atfuilea.  Cit.  d'U.  nel  Friuli, 
in  antico  ragguardevole,  e ricca,  ma  aven- 
dola Attila  nel  152,  ed  i Longobardi  nel  590 
incendiata,  si  ridusse  a poca  cosa.  Essa  co- 
munica coll*  Adriatico  per  mezzo  di  un  ca- 
nale, ant.  opera  romana.  In  settembre  38 < 
sotto  i Santi  Valeriane»  d’Aqoìlea,  ed  Am- 
brogio da  Milano,  vi  si  tenne  un  concilio 
ove  intervennero  33  vescovi,  ed  i deputati 
di  tutto  l’Occidente:  Palladio,  e Secondia- 
no, vescovi  ariani,  vi  furono  deposti.  E 
dist.  da  Venezia  69  migl.  Long.  31,  5.  LaU 
46,  55. 

Aq  OltaloxA.  s.  f.  Detta  anche  Pcupèrro  amóre. 
L.  Aquilegia  vulftaris.  Litin.  T.  hot.  Pian- 
ta, che  ha  lo  stelo  diritto  , ramoso,  ed  un 
poco  peloso,  le  foglie  picciolate,  trilobate, 
incise,  d'  un  verde  cupo  al  di  sopra,  bian- 
che al  di  sotto  ; i fiori  inodnrahili  , tur- 
chini, che  variano  in  bianchi,  in  gialli,  in 
color  di  rosa,  in  violetti,  e in  brizzolati. 

AquIlio — MAVLto.  stor.  Proconsole  romano,  il 
quale  comandando  un  esercito  nell’  Asia 
Minore  , fu  vinto  , e fatto  prigioniere  da 
Mitridate  re  di  Ponto.  Questo  principe 
barbaro,  e inveterato  nemico  de*  Romani  , 
non  pago  di  averlo  fatto  passare  davanti  al- 
le sue  truppe,  e dato  in  ispetlaoolo  ai  suoi 
popoli,  assiso  sopra  un  asino,  obbligandolo 
a gridare  ad  alta  voce:  lo  sono  Affittito  , 
gli  fece  colare  del  hiombo  , altri  dicono 
dell’oro  fuso,  nella  gola,  ed  in  tal  guisa  il 
fece  morire  fra  i tormenti.  5-  — GALLO. 
Dotto  giurisconsulto  ed  amico  di  Cicerone, 
di  cui  fu  collega  nella  pretura  1*  an.  65  , 
»v.  G.  C.  5- — SABfvo.Ginrisconsulto  romano, 
soprannominato  il  Catone  del  suo  secolo.  Fu 
consale  l’an.  216  dell’era  cristiana.  Alessan- 
dro Severo  lo  scelse  per  uno  tlr’suoi  consi- 
glieri di  stato.  Fu  l’oracolo  di  Roma  pel  suo 
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«aperc,  e l'esempio  de*  cittadini  per  le  sue 
virtù.  Credesi  chi*  egli  fosse  padre  di  Aqui* 
lia  Severa,  vestale,  la  quale  fu  da  Kliogaba- 
lo  sposala,  e indi  ripudiata,  per  poi  ripi- 
gliarla una  seconda  volta. 

Acjlilon.  s.  ni.  T.  fallii.  Di.iquilomie,  Aquilon 
in  cerotto  , o Cerotto  Dinquilonne.  Ricci. 
JFior.  ani. 

AquilóK — b.  n.  tu.  Lo  s.  c.  Tran.ontana,  borea. 
Nome  del  vcuto  che  follia  dalla  parte  oppo- 
sta a quella  dell*  austro  , detto'  anche  Ilo- 
vajo,  e Ventavolo.  L.  Aquila,  bareni.  $.  I 
poeti  danno  il  nome  d’  Aquilone  a tulli  i 
venti  burrascosi.  J.  1 mitologi  lo  fanuo  fi- 

^ gl  io  d’  bolo  c dell’  Aurora  , e dicono  clic 
aveva  una  coda  di  serpente  , ed  i capelli 
sempre  bianchi.  J.  Prendesi  anche  per  la 
parte  settentrionale  stessa  del  Globo.  $.  1 
Fanciulli  in  Toscana  danno  il  iiouie  di 
Aquilone  a quel  balocco,  ch’essi  fanno  con 
catta  stesa  sopra  cannucce  , e stecche  , il 
quale  viene  mandato  in  aria  quando  spira 
un  po*  di  vento  , allentando  lo  spago  , cui 
h raccomandato,  e clic  si  tiene  a inano  per 
riaverlo  a piacere.  — are.  add.  Di  verso  , o 
verso  aquilone.  Vento  aquilonare,  6ic. 

Aqi  ivo.  geog.  L.  Aqutnium.  Cit.  episc.  nel  reg. 
di  Nap.  nella  Terra  di  Lavoro,  prossima  al 
torrente  Mello.  In  essa  ebbero  i natali  Gio- 
venale, l'Imp.  Pescennio  negro,  e S.  Tomma- 
so d'Aquino.  È dist.  da  Gaeta  migl.  21,  e 
42  da  Capua.  I.ong.  31  , 23.  Lai.  41  , 33. 
J. — (S.  Tommaso  d’).  V.  Tommaso. 

Aqi'tSGRÉffA.  geog.  L.  Aqui  sbramini.  Città 
ragguardevole  di  Germania  , posta  in  un 
suolo  basso  , attorniata  da  montagne  , e 
fabbricala  da  Sereno  Grano  , sotto  1’  Im- 
peratole Adriano  , verso  P anno  124  di 
G.  C.  Fu  sede  dell'  impero  sotto  Carlo 
Ma  gno  , che  vi  i sentito  nella  chiesa  del- 
la Beata  Vergine  , nella  quale  si  custodi- 
scono la  spada  e la  tracolla  di  questo  im- 
peratore, come  pure  il  suo  libro  degli  Evan- 
geli scritto  in  caratteri  d’  oro  ; vi  ha  pa- 
le sepoltura  1*  ini  per.  Ottone  IH.  Questa 
città  , che  racchiude  25,000  ahit.  era  una 
volta  libera  ed  imperiale,  e faceva  par- 
ie del  Circolo  di  V estfalia  , e del  Ducalo 
di  Giuliers,  ed  in  forza  della  bolla  d'oro 
aveva  la  prerogativa,  che  gl'imperatori  di 
Gerra.  ivi  dovevano  essere  incoronati,  e ciò 
fu  da  Carlo  V fino  a Francesco  11  , usan- 
dosi per  tal  cerimonia  la  spada,  la  tracol- 
la, e 1*  evangeli»  di  Carlo  Magno.  Nel  4794 
fu  presa  da’  Francesi,  i quali  la  tennero  si- 
no alla  line  del  regno  di  Napoleone  nel 
4814,  quando  fu  unita  alla  Prussia.  Aqui- 
sgrana  è celebre  per  due  trattati  conchiusi- 
vi, l'uno  nel  (668  tra  la  Francia  eia  Spagna, 
per  cui  venne  a Luigi  \i\  assicurato  il  pos- 
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sesso  di  una  parte  della  Fiandra:  l'altro  nel 
47  48  che  terminò  la  guerra  della  successio- 
ne per  la  Casa  d'Austria;  e j»er  l’augusto 
consesso  di  Sovrani  che  vi  si  tenne  nell’an- 
no 4818,  onde  decidere  sul  richiamo  dall* 
Fr.  delle  truppe  alleale  , le  quali  in  virtù 
del  trattalo  di  Parigi  dovevano  occuparla 
per  5 anni.  Diversi  comilj  vi  furono  pure 
leuati  in  differenti  epoche:  il  I."  nel  799 
contro  Felice  d’Ui  geì,  che  viahhjurò  i suoi 
errori,  ma  die  per  le  antecedenti  ricadute, 
vi  fu  deposto  e relegalo  a Lione,  ove  dopo 
alcuni  anni  morì.  2.°  nell’  809 , in  cui  ti 
trattò  della  processione  dello  Spirito  Santo 
dal  Figliuolo.  3."  nell'  8K>,  in  cui  furono 
diversi  canoni  stabiliti  per  la  riforma  dei 
Canonici.  4.®  nel 1*836,  in  cui  furono  ema- 
nali degli  avvisi  per  obbligare  Pipino  re 
d’Aquitauia  alla  restituitone  de’  beni  eccle- 
siastici. Le  acque  minerali  d'Aqui sgrana  so- 
no rinomale,  e vi  chiamano  un  gran  con- 
corso di  forestieri,  i quali  rendono  questa 
città  molto  florida  : ne*  suoi  contorni  vi 
sono  delle  miniere  di  ferro  , di  piombo  e 
di  giallatnina.  Long.  23,  55.  Lai.  5(,  1 5. 

Aqt  ITÀN1A.  y.  GuiENXA. 

Aqlóso.  y . Acquoso. 

AR. 

**  i\.RA.  s.  f.  L.  Ara.  Altare.  $.  T.  mar.  Quella 
ghirlanda  di  luce  che  talora  vellosi  intorno 
alla  luna,  delta  comunem.  Alone,  y.  j.  T. 
aslr.  Nome  di  costellazione  merid.a  detta 
volgami.  Altare.  5- — (Capo  n').  geog.  E que- 
sto il  capo  più  merid.  dell'Arabia,  una  par- 
te del  quale  forma  lo  stretto  di  Bab.el- 
niaiulel. 

Ara  li.  geog.  Ani.  cit.  d'As.  nell'  Arabia. 

Araba,  geog.  Fiu.  d’  As.  che  serve  di  limite 
tra  la  Persia,  e 1*  Indostan. 

Aràbéso—— o,  o Rabésco,  n.  m.  Dicesi  di  co- 
sa fatta  all*  usanza  degli  Arabi  ; P uso  però 
applica  questa  voce  a quei  fregi  fatti  a fo- 
glie e fiori,  che  per  lo  più  son  tirale  di  pen- 
na, e diconsi  anche  giottesche.  L.  Arabicm 
ornatili. — Are.  v.  a.  Ornare  con  arabeschi. 
— Xto.  add.  Rabescato,  ornato  di  rabeschi. 

Ar — a dia.  geog.  L.  Arabia.  Uno  dei  più 
considerabili  paesi  dell'  Asia , lungo  1575 
migl.  e largo  1416.  Confina  al  settent. 
colla  Turch.  Asiat.,  all’  occid.  coll*  Istmo 
di  Suez  e col  Mar  Rosso  , all’  austro  con 
l'Oceano  Indiano,  all*  or.  col  golfo  Persico, 
che  la  separa  dalla  Persia.  Diiidcsi  in  tre 
parti  : in  Petrea,  in  Deserta,  ed  in  Felice. 
La  Petrea,  che  prende  il  nome  dall’ant.  cit. 
di  Petra,  della  quale  altro  più  non  esiste 
che  le  rovine,  è la  più  piccola  cd  è Minala 
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al  Norte  del  Mar  Rosso.  la  generale  il  suo 
territorio  di  poco  differisce  dall' Arabia  de- 
serta, segnatamente  dalla  parte  settent.  che  è 
coperta  di  montagne  sterilissime,  e poco  po- 
polata; ma  dalla  parte  merid.  cioè  ne' con- 
torni del  Mar  Rosso,  essa  è fertile  ed  anche 
coltivata.  Questa  parte  dell'Arabia  pare  che 
in  antico  fosse  abitata  dagli  E«lumeni,c  dai 
Midiauili;  la  sua  capit.  è Herac.  L’Arabia 
Deserta  , cosi  chiamata  dall’  essere  ancor 
più  sterile  della  precedente,  e dalla  natura 
«lei  suo  terreno  montuoso  e sabbioso  , era 
abitata  dagli  ant.  Temanili,  ed  è posta  al- 
1’  ostro  dell’Arabia  Petcea,  tra  la  Siria  , e 
1'  Eufrate:  la  sua  cap.  è Ana.  L'Arahia  Fe- 
lice, cosi  chiamata  per  essere  più  fertile,  e 
più  popolata  delle  altre  due  , era  abitata 
dagli  antichi  Sahei  ; è una  penisola,  clic  lia 
all'  occid.  il  Mar  Rosso,  all’or,  il  golfo  Per- 
sico, all’ostro  l'Oceano,  e al  scltent.  l’Ara- 
bia Petrea.  La  sua  cap.  è Sanaa.  Il  centro 
dell'  Arabia  è occupalo  da  un  immenso  de  - 
serto  chiamato  Ne  lged,  che  la  comprende 
quasi  tutta,  esclusa  qualche  piccola  porzione 
sulle  coste.  I primi  abitatori  di  questa  con- 
trada eraun  incontestabilmente  della  stessa 
tazza  degli  ant.  Assìrj,  padri  dei  Siriaci,  degli 
hgizj,  e degli  Abissinj.  La  storia  araba  es- 
sendo avvolta  d*  infinite  nubi  sino  a Mao- 
metto, nulla  se  ne  può  dire  di  preciso;  sem- 
bra però  dalle  traili /.ioni  che,  «ino  alla  com- 
parsa di  questo  conquistatore,  1*  Ara  hi  a non 
abbia  avuto  alcun  monarca,  (ili  Arabi  «liedo- 
ro  le  loro  leggi  e la  loro  religione  alla  mag- 
gior parte  dell’As.,  alla  metà  dell'Affr.  e ad 
una  gran  parte  dell’Kur.;  i loro  Caliili  inco- 
raggiavano le  arti  , e le  scienze  nel  tempo 
che  l’  tur.  marciva  nel  barbarismo  ; onde 
da  Samarcante  sino  al  centro  dell*  Affr.  la 
lingua  araba,  e gli  usi  di  questi  popoli  so- 
no ancora  in  venerazione.  (ìli  Arabi  in  ge- 
nerale sono  piccoli  di  statura  , magri  e 
nerboruti  , buoni  soldati , ed  assai  cortesi  , 
«obl  i ed  infaticabili;  vestono  aU'incirca  come 
i Turchi,  e le  loro  case  sono  edificate  in  pie- 
tra. 1 prodotti  dell’  Arabia  sono  , caffè  in 
abbondanza,  e di  eccellente  qualità,  incenso, 
mirra,  aloè,  ambra  grigia,  balsamo , e gom- 
ma arabica;  abbonda  parimente  di  bestiame, 
particolarmente  di  cavalli , che  sono  assai 
stimati,  e di  dromedarj  , animali  agili  e leg- 
gieri, di  cui  a preferenza  dei  cavalli,  fanno 
uso  per  attraversare  i deserti.  Long,  da  52  a 
77.  Lai.  da.  (2  a 34. — abésco.  add.  All’araba, 
al  modo  arabo  , o degli  Arabi.  L.  Arabi - 
cas.  — àbico.  add.  Appartenente  all*  Ara- 
bia, o agii  Arabi.  L.  Arabica»,  y fig.  Strano, 
barbaro.  5*  Colore  arabico,  cioè  Turchino. 

Golfo  Arabico:  lo  s.  c.  Mar  Rosso. — ABÌ«- 
zto.  T.  di  leu.  Idioma;  e modo  par  titolal  e 
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di  parlar*  degli  Arabi,  o della  lingua  ara- 
bica.— abo.  (L’accento  sulla  prima  vocale.) 
add.  Nativo  d*  Arabia.  $.  Nome  dell*  in- 
ventore della  medicina  , e che  l’  insegnò 
agli  Arabi.  PHn.  lib.  7 , cap.  86. 

AltÀBine  , o Dbàba.  s.  f.  Lo  s.  c.  il  Nasturzio 
orientale.  L.  Arabi».  T.  bot.  Specie  tli  pian- 
ta, le  cui  foglie  sono  simili  a quelle  del  Le- 
pidio  , ed  i fiori  bianclù  come  quelli  del 
Sambuco.  Alò. 

Aràbile.  K.  Amari,  *tc. 

AradìSSo.  geog.  ant.  Cit  dell*  Asia  Minore  , 
nella  Gappadocia  , a greco  di  Cornane.  Patri» 
dell*  Imo.  Maurizio. 

Arac,  o Ah  acca.  s.m.  T.  mere.  Liauore  spi- 
ritoso , tratto  dallo  zucchero  nell’  Indie  Orien. 
Lo  s.  c.  il  Rum  dell’  Indie  Occid. 

AracÀiv.  geog.  Reg.  dell’ Indie  Orient.  che  con- 
fina all’ostro  col  golfo  di  Bengala, all’or,  ed  a 
■ettcnt.  col  reg.  d’  Ava  , e all’  occid.  col  reg. 
di  Bengala.  Egli  è molto  popolato  , tro- 
vasi sotto  un  clima  fertile  e delizioso  , ove 
gli  alberi  sono  sempre  verdi  ; produce  riso , 
noci  di  cocco  , banani  , e luUi  gli  altri  frut- 
ti squisiti  di  que*  climi  ; è scarso  di  cavalli, 
ma  lia  molti  elefanti  e bufali  , che  vi  si 
fanno  servire  agli  stessi  usi.  La  sua  capita- 
le , che  porta  lo  stesso  nome,  è cit.  marit. 
ed  era  una  volta  floridissima  , contandovi** 
(50,000  abit.,  ma  nel  (783,  avendo  i Birma- 
ni conquistato  il  reg.  ed  unitolo  al  loro  im- 
pero , essi  diedero  un  saccheggio  tale  a 
questa  cit.  che  ora  è divenuta  un  semplice 
luogo  di  divozione,  frequentato  da'pellegriuu 
Essa  è discosta  450  migl.  da  Pcgù.  Long. 
90,  30.  Lat.  20,  30. 

Aracàsi.  s.  m.T.  di  st.  nat  Specie  d’uccello, 
ed  è il  Tucano  verde  del  Brasile.  I*.  Tucana 
aracari. 

A raccòlta,  avv.  Con  Raccoglimento,  o rau- 
namento  di  checchessia  : ori  le  Macinare  a 
raccolta  , dicesi  Del  macinare  che  si  fa  nei 
mulini  , che  non  lianno  acqua  continua  a 
sufficienza,  mandandovi  l’acqua  della  gora, 
dopo  averla  raccolta  in  un  ricettacolo,  fatto 
alla  fine  della  medesima  gora,  a guisa  dì 
vivajo,  o di  peschiera,  che  si  chiama  Colta. 
5-  Sonare  a raccolu.  T.  milit.  Dare  il  segno 
a*  soldati  di  ritirarsi  all’  insegna.  L.  Rccc~ 
ptui  cauere. 

AracCh — TO.  geog.  aut.  Alla  montagna  sui  con- 
fini dell*  Etolia  , e dell'  Acarnania,  o Nai\a, 
consacrata  a Minerva. — zia.  mitol. Sopranno- 
me di  Minerva,  adorata  sul  monte  Aracinto. 

Aaàl.ve.  mitol.  Donzella  della  cit.  di  Colofone 
nella  Ionia  , figlia  d*  Limone  tintore  di  la- 
ne ; valentissima  ricamatrice  , ma  tanto 
presuntuosa  dell*  abilità  sua  in  quest*  art*, 
che  osò  sfidare  Minerva  stessa.  Questa  de» 
accettò  la  sfida,  « vedendosi  quasi  supera^ 
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fa  da  costei  , s’  indispettì  a segno  , che  le 
die  le  tre  o quattro  colpi  colla  navetta,  sulla 
tenia  ; pel  «piale  trattamento  questa  grazio- 
»a  ricamatrice  tale  rammarico  concepì,  che 
a*  appicci)  per  disperazione  ; allora  la  dea 
mossa  a compassione  la  trasformò  in  ra* 
gii  » , sfitto  la  quale  metamorfosi  , essa  l»a 
conservato  la  passione  di  filare,  c di  far  la 
tela.  Quid.  /nel.  lib.  6.  Jav.  t,  e 2. 

•AraCSÒide.  T.  anat.  Tunica  sottilissima  del- 
1*  occhio  , che  investe  1*  umor  cristallino. 
L.  Aranca . 

Abaco  négro.  s.  m.  detto  anche  RcBfoLtA,  o 
Ho  vigli  a.  L.  Ochrua  pallida.  Linn.  T.  bot. 
Finita,  che  ha  le  foglie  articolate,  viticcia- 
Iv  r i picciuoli  scorrenti  , membranacei  , i 
peduncoli  con  un  liore  solo  ; il  fruito  con- 
siste in  un  pisello  di  color  quasi  nero,  det- 
to audio  Pisello  silvestre. 

Auàda.  s.  f.  L.  Tur dui  cantoni.  Limi.  T.  di  st. 
i.at.  Uccello  del  genere  del  tordo,  che  can- 
ta forse  più  soavemente  dell*  usignolo  ; le 
sue  penne  sono  d*  un  color  tetro. 

A r.  Alio.  geog.  a ut,  ls.  «lei  Medi  ter.  ( oggi  Is. 
«li  Ituad  ) sulla  costa  della  Fenicia  ai  sctten. 
di  Tripoli}  essa  fu  per  lungo  tempo  go ver- 
ri .u  da*  suoi  proprj  re  : la  capit.  portava  lo 
messo  nome. 

Ara  fatte.  geog.  Nome  di  un  monte,  non  lungi 
dalla  Mecca  , celebre  per  le  cercmoiiie  e 
le  offerte,  che  vi  fanno  i pellegrini  turchi, 
in  memoria  del  sacrifizio  d*  Àbramo  , che 
«IÌloìio  aver  avuto  luogo  su  questo  monte. 
Altri  dicono  che  i Mussulmani  hanno  in  gran 
venerazione  questo  monte,  perchè  credono 
che  Ad.  ino  ed  Èva,  banditi  dal  paradiso,  e 
separati  1’  uno  dall'  altra  , si  riconoscessero 
poi  , e si  riunissero  sulla  vetta  del  monte 
A ratatte  ; nome  che  in  arabo  signica  Co- 
noscere. 

AfAGÀico.  n.  m.  T.  di  veter.  Infermità  del 
cavallo  , che  gli  cagiona  dolore  nel  ventre, 
induce  torsioni,  e fa  rugghiantento  nelle  bu- 
della, e costringe  il  cavallo  a mandar  fuori 
lo  sterco  iudigeslo  , e liquido,  a modo  di 
acqua.  L.  Tonnina . 

A ragióne,  avv.  Con  ragione  , meritamente  , 
giustamente}  contrario  di  A tòrto.  L.  Juref 
merito.  5-  Proporzionatamente.  $,  A ragio- 
ne di  tanto  per  ceulo,  o simili,  vaio  A tanto 
per  cento.  A conto.  Bove.  no».  80,  3.  $. 
A gran  ragione,  a buona  ragione,  vale  Mol- 
lo giustamente.  $ prov.  Nè  a torlo  nè  a 
ragione,  non  li  lasciar  mettere  in  prigione. 

Aur.bio,  stor.  Duca  di  Benevento  , e genero 
di  Desiderio  re  de*  Longobardi.  Fu  piu  vol- 
te vinto  da  Carlo  Magno  , ma  per  riguar- 
do di  Romualdo  e Giimqaldo  suoi  tigli  , 
fu  ogni  volta  ristabilito  uel  suo  Ducato. 

AitÀGNA*  s.  f.  A Ragno,  s.  in.  T.  di  st.  nat. 

T.  /. 
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L.  jirttncm.  Linn.  Insetto  che  ha  4 mascelle 
dentale,  li*  quali  terminano  iu  unghie  acute, 
due  zaiiuc  con  quattro  articoli  , che  sono 
davate  ne*  maschi  , e filiformi  nelle  fem- 
mine, ed  è privo  d'antenne.  Ha  otto  piedi, 
e per  lo  più  otto  occhi  semplici  , la  cui 
situazione  è varia.  Il  capo  è cresciuto  insie- 
me col  petto.  L'  addomiue,  ora  sferico,  ora 
ovale,  o lunghetto,  ora  angolato;  all*  estre- 
mità di  esso  sono  5 papille  filatrici,  colle 
quali  gli  aragni  tessono  le  loro  tele  artifi- 
ciose. r . Ragno.  $.  .Specie  di  pesce  molto 
stimato,  detto  anche  Trota  «li  mare,  e più 
comu  nem.  Kagana.  V.  L.  Trachino»  draco. 

Aragnàre.  v.  neuL  Litigio  con  menar  di  mani. 
AhVgón — a (Regno  d’).  geog.  L.  Ammonta. 
Una  delle  piu  importanti  provili,  di  Spagua, 
che  prende  il  nome  dal  picc.  lìu.  A vagone.  I 
suoi  anL  abit.  chiaiiiavansi  Celliheai.  Coiiliua 
si  seti,  co*  Pirenei,  che  la  sejiarano  dalla 
Francia;  all'  occhi,  colla  Navarca,  e le  due 
Castiglie  ; all'ostro  con  una  parte  del  reg. 
di  Valenza  ; all’or,  coll*  altra  parte  di  quel 
reg.  e colla  Catalogna.  Il  suo  clima  è ame- 
nissimo, e ad  onta  che  di  natura  sia  arida, 
i fìu.  che  la  bagnano  , ed  il  canale  reale 
che  sbocca  nel  Mediter.  l'irrigano  e la  ren- 
dono fertilissima.  11  suo  fiu.  principale  è 
1'  Ebro , e la  sua  cap.  è Saragozza;  la  sua 
popol.  ascende  a 623, 0U0  abit.  sopsn  una  su- 
perficie di  f 535  rnigl.  quadrate.  5-  Furonvi 
diversi  principi  di  soprannome  D‘  Arago- 
na, cioè  Federico,  Ferdinando,  Giovanna, 
Tullia  d’  Aragona:  V . questi  nomi. — ésb. 
add.  Nativo  «Aragona. 

AràL.  geog.  Gran  Ugo  d’  As.  nella  Tartaria 
Indipendente;  lungo  28.5  luigi,  e largo  165. 
In  questo  Ugo  i Tartari  hanno  Callo  sboc- 
care i fiu.  Gibbon  c Sirri  , deviandoli  dal 
loro  corso  naturale,  che  andava  a gettarli 
nel  Mar  Caspio;  e ciò  per  liberarsi  dalle 
incursioni  dei  pirati  di  questo  mare,  i qua- 
li montando  i suddetti  fiu.  penetravano  lino 
nell’  interno  del  paese.  Questo  cambiamento 
ha  distrutta  U co  tini  lutazione  dell'  India 
coll'  Eur.  pe*  mari  Caspio,  e Nero. 

Aralo — o.  n.  car.  in.  Quegli  che  porta  le  di- 
slide  delle  battaglie,  e le  conclusioni  delle 
paci  , e che  manifesta  ai  popoli  i coman- 
damenti dei  principi,  e de’  magistrati.  Di- 
cesi anche  Re  d’armi,  messaggirro.  L.  Fe- 
ci ali  s,  inlernnntius.  La  persona  dell' Araldo 
era  sacra  presso  gli  antichi , c non  poteva 
esser  molestata  per  peco  gradito  che  fosse 
ciò  che  veniva  ad  annunziare.  5*  Nome  de- 
gli uflìziali,  che  ne’  giuochi  atletici  procla- 
mavano gli  statuti,  i nomi  de'combattenti, 
de’  vincitori,  e generalmente  gli  ordini  de- 
gli Ellcnodici;  essi  erano  consacrali  a Mer- 
curi >,  e facevano  una  parte  delle  loro  pro- 
20 
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dannazioni  in  versi.  — A-  n.  car.  f.  Donna, 
clic  fa  le  veci  dell*  Araldo,  messa  ghiera  di 
guerra,  di  pace,  o simili.  — ICA.  n.  ast.  T. 
slot  L’arte,  o la  cognizione  del  Blasone,  o 
sia  di  ciò  die  spetta  alTarmi  gentilizie,  ed 
alle  leggi,  siccome  ai  regolamenti  di  esse. 

At  aUA.  *.  f.  L.  Alalia.  T.  hot.  Specie  di  pianta 
del  Canada  , la  «piale  produce  una  bacca 
sugosa  c dolce.  Chiamasi  con  altro  noma 
Angelica  harchifera.  Alb. 

•i-  Aramatia/.àrl  (u  dolci),  v.  a.  Anatemìz- 
zare.  fulminare  scomunica,  scomunicare.  K 
L.  Diris  dcvov'ere. 

Arancini,  o Mollicchi,  n.  di  naz.  Popoli,  che 
abitano  al  Test  remi  là  deirAmer.  meriti,  lun- 
gi» il  grand*  Oceano,  al  47  grado  dì  lai.  Ve 
ne  sono  pure  nell’  Arcipelago  di  Chono». 
Quelli  , che  abitano  le  mont.  sono  mol- 
to alti;  ma  gli  ahit.  della  costa  hanno  una 
statura  media.  Esercitano  un  poco  l’ngricol- 
tura,  ma  le  principali  loro  ricchezze  consi- 
stono in  lxestiami.  11  loro  cullo  è l’adorazione 
degli  astri,  ed  hanno  molta  venerazione  pei 
morti  ; il  loro  governo  consiste  in  un  capo 
civile  chiamato  Elmen,  ed  in  un  altro  mi- 
litare detto  Ltu/ui , che  sono  amen  lue  eredi* 
larj,  c governano  dispoticamente.  Questi  po- 
poli si  uniscono  spesso  co*  Pule! tei  del 
nuovo  Chili  , per  far  la  guerra  alle  altre 
nazioni  delle  vicine  contrade. 

Abàvc — io.  s.  m.  L .Malia  curanti*,  citili* 
auraiUium.  Limi.  T.  hot.  Pianta  sempre 
verde,  che  ha  il  tronco  diritto  con  la  scor- 
za scura  , grosso,  c alto  quanto  quello  di 
un  altiero  di  media  grandezza;  i rami  mol- 
to diffusi,  le  foglie  alterne  , semplici  , di 
un  verde  cupo,  i fiori  bianchi,  di  un  odore 
molto  penetrante  c piacevole;  il  frutto  ton- 
do, un  poco  compresso,  di  un  giallo  doralo 
o croceo,  e leggermente  verrucoso.  Troppa 
««•no  le  varietà  dell'arancio  per  qui  ripor- 
tarle tutte.  Quelli  del  Portogallo,  delia  Si- 
cilia, e di  Malta  portano  i frutti  più  grossi 
c più  squisiti  ; evvi  poi  1*  Arancio  Hi  iior 
doppio,  della  China;  Laurino,  così  detto  per 
le  sue  foglie  simili  a quelle  del  lauto;  del 
( ■ignote;  .Stellato  ; Riccio;  Turco;. Scannella- 
to; A berretta  «li  prete, Sc.C. — grog.  Gran  fin. 
sulle  coste  dell* Affi*., che  uopo  aver  traversa- 
to il  parse  «le*  Namquesi  verso  i gradi  28  di 
lai.  australe,  gettasi  nel  mare.  Esso  ha  i pe- 
riodici traripamenli  come  il  Nilo  , e ferti- 
lizza una  valle  deserta  e sabbiosa.  Le  sue 
sponde  sono  gueruilc  di  alberi,  la  cui  elet- 
tricità è tale,  che  la  sola  fregagione  gli  ac- 
cende. -*ia.  s.  f.  Erutto  dell*  Arancio,  me- 
larancia. L.  Malttm  aurantinm.  $. — m uà- 
BK.  T.  de’natur.  Specie  di  Riccio  marino,  così 
detto  dal  suo  color  gialleggiatile.  — iàta.  s.  f. 
Confezione  d’arancia  bollila  nello  zucchero. 
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5*  Per  Colpo  d'arancia.  Dite  cose  da  aran- 
ciate , cioè  da  farsi  tirar  dietro  le  arancie 
fracide.  Lami,  Dial. — iato,  atld  Di  color  «li 
arancia,  rancialo.  L.  Citreus. — f.vo.  s.  in.  T. 
hot.  Piccolo  arancio,  che  ri  viene  dalla  Chi- 
na ; ha  le  foglie  cd  i frutti  piccoli.  L.  A/a- 
lurn  c inente.  add.  Agg.  d'  una  specie  di 

gelso,  le  cui  foglie  sono  così  dette  da  una 
certa  somiglianza  con  quelle  del  melaran- 
cio. $.  A vaticina  dicesi  nuche  Una  spezie  di 
*ra  d*  estate.  $.  Dicesi  anche  Arancino  ad 
na  specie  di  popone.  4*  —IO.  add.  Agg.  di 
coloie,  oggi  meglio  Aranciato,  ranciato , e 
rancio,  r.  — tóso.  add.  Di  color  d'arancia, 
rancio,  ranciato. 

A randa  A randa,  avv.  Per  l’appunto,  a mal* 
pena.  L.  Ex  annusi  rn,  ad  amussim.  j.  Di- 
cesi  anche  semplicemente  A randa,  e vale 
In  stesso. 

**Aranea.  I.o  s.  c.  Aracnoide.  E. 

Arava  del  BrasRe.  «.  f.  T.  di  st.  nat.  L. 
Pxitt.acus  ara.  Specie  Hi  pappagallo  «lei 
Brasile  ; è granile  «juasi  conte  un  galhi,  e«l 
è il  maggiore  degli  uccelli  di  quest*  specie  ; 
è in  gran  pregio  appresso  gl*  Indiani , clic 
servonsi  «Ielle  sue  penne  per  ornare  le  lo- 
ro berrette  e cimieri,  e per  comporre  bel- 
lissimi arazzi.  Ewene  «li  tutti  i colori. 

ARarattb.  geog.  Nome  «li  un  monte  «l’Asia 
nella  Persia,  all’  occ.  «lell*  Armenia  ; esso  è 
isolato,  ha  due  sommità  , la  più  alla  delle 
quali  è sempre  coperti  di  neve  ; da  lino 
de'suoi  fianchi  evvi  uno  spaventevole  abisso, 
i cui  massi,  che  lo  formano,  avendo  un 
colore  nerastro»  che  sembrano  affumicati,  ne 
accrescono  1*  orrore.  Credesi  che  sii  «jucsto 
monte  si  riposasse  l*  arca  di  Noè.  11  paese 
d*  A varane  nominato  nelle  sacre  pagiuc  , 
credcsi  essere  1*  Armenia. 

**Ar — ÀRe.  v.  a.  Rompere,  c lavorare  la  terra 
coll'aralolo,  tirato  da  buoi,  cavalli,  o altri 
animali  ; lavorar  la  terra  , assolcare  , solca- 
re il  terreno,  fare  solchi.  L.  Arare,  terroni 
proscindere.  $.  v.  ncul.  T.  mar.  Dicevi  del- 
l'àncora,  ed  anche  della  nave,  quando  es- 
sendo ormeggiata,  un  grosso  colpo  di  venta 
fa  che  P àncora  lasci  il  fondo,  c venga  tirata 
dietro  alla  nave,  c colla  patta  faccia  come  un 
solco  nel  terreno.  $.  T.  d'arti  gl.  Dicesi  «Iella 
palla  di  cannone,  che  strisciando»!  per  ter- 
ra la  smuove  come  farrhbe  l’aratro,  j.  Arar 
diritto,  che  anche  «licesi  Rigare,  o Tirar  dirit- 
to, vale  Far  checchessia  per  l’appunto,  non 
fare  errori  , upcrarc  giustamente  : tolta  la 
metaf.  dall* aratore,  il  quale  «leve  badare  che 
i solchi  vadano  diritti.  L.  Recto  per  cere. 
j.  prov.  Credersi  di  andare  a pascere,  c«i  in 
vece  Andare  ad  arare,  vale  Pensare  a ripo- 
sarsi, cd  invece  esser  forzato  ad  affaticarsi. 
$.  Ara  co1  buoi,  e semina  colle  vacche,  c 
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unt.  prov.  contadinesco,  e significa  Che  nel 
lavorar  la  terra  si  deve  lare  il  solco  profon- 
do. ina  non  tanto  poi  nella  sementa.  ).  prov. 
Arar  dal  Lue  maggior,  vitello  impara,  che 
vale  Dovere  i giovani  da’  vecchi  e di’  piu 
attempati  imparare, e seguitare  i loro  eseiupj. 
$•  prov.  Arar  coll*  asino  e col  bue,  vale  Far 
le  cose  a ritroso,  o distribuire  male  gli  uf- 
licj  ; tolta  la  melaf.  dall’impotenza  dell’asino 
in  cooperare  col  bue  al  lavoro  , cd  essere 
anzi  a questo  d’ impaccio. — àbile,  add.  At- 
to ad  essere  arato.  L.  Arabili».  5-  Dicesi 
am  be  Del  tempo  proprio  per  l’aratura.  Che 
in.  tre  V arabil  tempo  portoti , net  metto , 
e in  due  estremi.  Salvia.  A rat.  — aménto, 
— stura, — azióne,  n.  ast.  L’arare,  l’azione 
dell’  arare.  L.  At  ollo. — ante.  par.  pre».  Che 
ara.  L.  Arans.  4»— Àto  , — àtolo.  s.  ni. 
Strumento,  col  quale  s’ara  la  terra.  L.  Ara - 
tram.  Le  sue  parti  sono:  il  coltellaccio,  il 
voraero,  le  orecchie,  il  ceppo  , il  nervo,  il 
dentale,  il  timone,  la  stiva,  il  giogo  , c la 
falbi  ; V.  queste  voci.  — ÀTO.  par.  pass.  5* 
add.  Rollo  coll’  aratro;  agg.  proprio  del 
campo. — atóre.  n.  car.  v.  Colui  che  ara.  L. 
yirator.  $.  Armenti  aratori,  vale  Bestie  atte 
al  giogo,  come  buoi,  cavalli,  Sic.  — a Tónto, 
add.  Dicesi  del  terreno  che  si  dissoda  coll’a- 
. ratro,  a differenza  di  quello  cosi  fatto  con  la 
zappa,  o vanga,  che  dice»*  Zappativo.  5-  T. 
d’  agi*.  Agg.  degl’  istrumenti  d’  agricoltura, 
clic  servono  a lavorar  la  terra.  — àteo.  Lo 
8.  c.  Aratolo.  5-  prov.  Semina  un  uomo  le- 
vato dall’  aratro  , vale  Sembrare,  o avere 
1’  aria  di  un  contadino,  di  un  bifolco. 

Ab  arèna,  grog.  Contrada  sabbiosa  ed  arida, 
nel  centro  dell’  Arabia  deserta. 

A raso.  avv.  A misura  rasa. 

Arasse,  geog.  L.  Araxes.  Fiu.  d’  A 8.  , che 
sorge  dalle  inont.  di  TibilJir  nella  grande 
Armenia,  e si  unisce  al  liu.  Cur,  col  quale  si 
getta  nel  Mar  Caspio.  5*  Altro  liu.  della 
Tessaglia,  lo  s.  c.  il  Peneo.  Nome  di  un 
Frontoni,  nel  Peloponneso. 

Arassi,  geog.  Cit.  mariti.  d’It.  nel  Genovesato, 
lo  s.  c.  Alassi o.  V. 

Ajìaticù.  s.  m.  T.  hot.  Frullo  di  un  albero 
del  Brasile,  cosi  chiamato  nella  lingua  del 
paese,  e descritto  dal  Redi  nelle  sue  espe- 
rienze intorno  a diverse  cose  naturali.  Que- 
sto fruito  è soavissimo  al  gusto,  e di  buon 
nutrimento  ; ha  la  scoiza  liscia,  tempestata 
di  alcune  punte,  o spine  rade,  ottuse,  e di 
colore,  che,  quando  il  frutto  è maturo,  pen- 
de ad  un  giallo  fosco , macchialo  in  molti 
luoghi  di  rosso.  Nell’  interiore  trovatisi  i 
semi , della  iigura  e della  grandezza  delle 
mandorle,  in  grandissimo  numero,  rinchiu- 
si ciascuno  nella  sua  propria  celletla,  fab- 
bricata di  sottilissime  membrane,  attaccate 
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quasi  alla  scorza  del  pomo.  Tra  Ir  specie 
degli  Araticii,  quella  detta  Perua  è veleno- 
sa. Redi , Esp.  Alb. 

Àrat— o.  stor.  Nativo  di  Sicione,ed  uno  dei 
più  gran  capitani  che  mai  avessero  i Gre- 
ci. Salvatosi  dagli  assassini  del  suo  genito- 
re Clinia  , sin  «lalla  più  tenera  gioventù  , 
concepì  il  disegno  di  scacciate  i tiranni 
dalla  sua  patria.  Presi  per  compagni  alcu- 
ni suoi  compatriotti.  animati  dal  medesimo 
spirito,  corse  con  essi  ad  incendiare  il  pa- 
lano di  Nicocli,  tiranno  di  licione,  e co- 
strinse lui  medesimo  a prender  la  fuga. 
Resa  la  liJiertà  a’  suoi  (filtadini.  Aralo  pro- 
pose loro , di  entrare  nella  confederazio- 
ne degli  Achei  , composta  di  tredici  cit- 
tà, le  quali  ne  liberarono  varie  altre  dal 
giogo  di  schiavitù,  dopo  averlo  scosso  esse 
medesime.  Fu  questa  la  famosa  lega  achea, 
che  per  molti  anni  domimi  gli  affari  del  ri- 
manente della  Grecia.  Arato,  che  vi  presiede- 
va come  generale  dell'esercito,  scacciti  i Ma- 
cedoni dalla  cittadella  di  Corinto,  e fu  sem- 
pre avversario  formidabile  de’re  di  Macedo- 
nia; ma  cadde  finalmente  nelle  mani  di  Fi- 
lippo li,  che  il  fece  morire  in  prigione,  Fan. 
2(4  av.  G.  C.  Genio  sublime,  magnanimo, 
vivace;  e sebbene  lento  e tìmido  alla  testa 
dì  un  esercito  allorché  esaminava  a sangue 
freddo  il  pericolo  , per  una  felice  mistura 
di  qualità  contrarie  rianimandosi  il  suo  co- 
raggio , non  era  più  quel  desso , tosto  che 
le  circostanze  cangiavano.  Scrisse  egli  stesso 
la  storia  degli  Achei,  de'quali  fu  il  libera- 
tore cd  il  difensore  : e al  riferir  di  Polibio, 
fu  cosi  buono  islorico,  come  gran  generale. 
5- — di  ClLfciA.  biog.  Poeta,  ed  astronomo 
al  tempo  di  Tolommeo  Filadclfo  , ed  uno 
de*  cortigiani  di  Antigono  Gonata.  Com- 
pose in  be’  versi  greci  un  poema  astrono- 
mico , intitolato  i Fenomeni  , che  Cicero- 
ne tradusse  in  versi  latini.  — èe.  T.  d’  mi* 
tiq.  Feste,  celebrate  in  onore  di  Arato  di 
licione» 

Arac.  geog.  L.  Arabia,  Arovicum.  Cit.  nel- 
1’  Elvezia,  piacevolmente  situata  vicino  al 
liu.  Aar,  nel  luogo  in  cui  si  passa  questo 
fiu.  sopra  un  ponte  coperto,  ed  in  poca  di- 
stanza dalle  roviue  del  castello  di  Apslmr- 
go,  antico  feudo  della  Casa  d’Austria.  Essa 
è capo  luogo  del  Cantone  d’Argovia,  ed  ha 
2000  abit.  Long.  25,  30.  Lat.  47,  25. 

Aràzz— o , Aràsso,  o Arràs.  geog.  L.  Atre - 
bates,  Nemetocerna.  Fortissima,  ed  una 
delle  più  belle  e più  commercianti  città 
della  parte  settent.  della  Francia,  con  un 
vescovo  e 21,000  abit.  Essa  è specialmente 
celebre  per  le  molte  sue  fabbriche  di  quei 
rinomati  tappeti,  dal  suo  nome  chiamati 
Arazzi.  F.  Luigi  X1U  se  n«  impadronì  net 
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<6*10.  Durante  1*  assedio , gli  abitanti  cre- 
dendo la  città  inespugnabile  , fecero  «col- 
pire sulla  porta  della  medesima  la  seguen- 
te iscrizione  : Qua/td  Ics  Fi  ancai s pren • 
dront  Arras  , les  souris  munge/ ont  Ics 
cliats.  Presa  che  fu  la  città,  i Francasi  non 
tolsero  da  questa  iscrizione  che  la  lette- 
ra P dal  serbo  prendi ont.  (ili  Spagnuoli 
inutilmente  {'assediarono  nel  (651.  li  disi, 
da  Parigi  (50  luigi.  Long.  20,  26.  Lat.  60» 
<7.  5*  *■  ni.  Panno  tessuto  a ligure,  ad  u»o 
di  parare,  e addobbare,  detto  cosi  pei  die 
altre  volle  fabbrica  vasi  in  Arazzo,  citta  di 
Fiandra,  onde  si  disse  anche  panno  d' A ras- 
io,  e d’  Arazza.  L.  Aulaeum  alrrbatemc 
tapctum , peripetasmata,um. — ama.  n.  coll. 
W. — £RÌa.  f.  Quantità  d'arazzi,  tappezzi?! ia, 

r rata, -ilio  di  stanze.  L.  Aulaeorurn  $>'rtes. 

Luogo  «love  si  tessono  gli  arazzi.  — là- 
a*,  n.  rar.  m.  Fabbricatore  d 'arazzi  ; ce- 
lo ria  jn  , tappezziere.  L.  Aulaeorurn  opijex 
polrminarius. 

Amba.  grog.  L.  Arba.  Is.  nel  golfo  di  Venezia, 
6 migl.  «lisi,  da  Zara  : in  essa  erri  una 
cit.  episc.  Jcllo  stesso  nome.  Long.  32,  51, 
Lai.  il,  45. 

Arsaci,  slor.  Uno  de*  più  grandi  uomini  del 
suo  secolo,  fondatore  deH'impcro  della  Ale- 
dia,  formalo  con  gli  smembramenti  di  quel- 
lo dell*  Assiria.  (iov. -malore  de*  Medi  per 
Sardanapalo  re  degli  Assirj,  principe  «le- 

?;uo  di  disprezzo  per  la  sua  infingardaggine, 
a sua  mollezza,  ea  incapacità  di  regnare;  Ar- 
bacc  si  uni  con  llelesi  altro  governatore  |»er 
balzar  dal  trono  il  re,  e dividersene  i regni, 
in  sulla  prima  ebbero  la  peggio  , ma  iu 
appresso  avendo  Arhace  tagliato  a pezzi  le 
truppe  di  Sardanapalo,  questo  effemminaio 
prìncipe  fu  costretto  a rinchiudersi  nella  cit. 
di  Niuive  , ove  dopo  «lue  anni  d’  assedio  , 
reggendo  che  più  resistere  non  poleasi,  fece 
erigere  ima  magnifica  pira  in  mezzo  al  suo 
palagio , e vi  si  gitlò  sopra  colle  tue  con- 
cubine, ro*suoi  eunuchi  e tesori,  e morì  ab- 
bruciato, dopo  tm  vergognoso  regno  di  an- 
ni 20,  c 768  av.  G.  C.  Fu  allora  che  ebbe 
line  quel  vasto  impero  degli  Assirj,  che  ven- 
ne in  tre  parti  «liviso,  delle  «piali  la  Merlia 
cadde  in  sorte  ad  Arltace  , che  regnò  glo- 
riosamente 2l  anno.  La  monarchia  dei 
Medi  durò  3(7  anni  sott*  una  serie  di  9 re 
«li scendenti  d’Arhace  sino  ad  Asliage,  scac- 
ciato da  Ciro. 

Arbàgcio.  s.  ni.  T.  de’  funajoli.  Panno  che  il 
funajunlo  tiene  in  mano,  jierchò  il  filo  nel 
torcersi  non  si  aggrovigli,  e perchè  la  ma- 
no stessa  non  ne  resti  offesa. 

AhbllLA.  grog.  ani.  Cit.  di  Sicilia,  i cui  abit. 
avevauo  la  riputazione  di  esser  gran  cré- 
dutemi, ood«*  il  i vov.  L.  Quid  non  /ics,  Ar - 
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bella  s profeetns?  Fot  andate  ad  A rècti  tf 
quali  vantaggi  non  dovete  ripromettervi  ? 

Armène*,  geog.  L .Arolae  Mons.  Picc.cit. della 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna,  posta  sul  fiu. 
Aar  dirimpetto  ad  un*  isoletta,  in  cui  evvi 
un  castello. 

Abiezióne.  slor.  Soldato  di  fortuna;  dal  j iu 
basso  grado  della  milizia  ascese  sino  al  con- 
solato, clic  esercitò  sotto  I*  impero  di  Co- 
stanzo nel  355.  Vinse  i Germani  in  diverse 
battaglie  campali  ; poscia  fu  mandalo  con- 
tro i Persiani,  clic  furon  da  lui  costretti 
a ritirarsi  con  |x?rdita;  indi  Costanzo  lo  spe- 
di contro  Giuliano,  il  quale  erasi  rivoltalo; 
ma  giunto  che  fu  questo  principe  aU'iiu- 
pero,  Arbesiooe  seppe  tanto  cattivarsi  l'ani- 
mo del  nuovo  imperatore  , che  fu  elevato 
alle  prime  dignità.  Kgli  viveva  ancora  sot- 
to 1’  imper.  Valente,  cui  servì  utilmente 
contro  Procopù».  Le  virtù  militari  «li  Ar- 
hc/.ionc  erano  oscurate  da  una  quantità  di 
diletti  perniciosi  ; aveva  lo  spirito  tanto 
maligno  e invidioso,  che  si  scatenava  con- 
tro tutte  le  persone  di  merito. 

Abbia.  g«og.  Picc.  fiu.  d*  lt.,  «*he  nasce  nel  ter- 
ritorio fiorentino,  e gettasi  nell'  Omhronc. 

Arhivtro.  s.  m.  Sincope  di  La)>erìnto.  Car. 
leu. 

Àsnio.  mitol.  Soprannome  di  Giove,  adorato 
sul  monte  Arbia  in  Creta. 

Arbìtr — io.  n.  m.  Facoltà,  o potenza  che  ha 
1'  uomo  d'  operar  secondo  il  giudizio  for- 
mato nella  sua  mente,  che  dicesi  anche  Li- 
bertà , e li  Itero  arbitrio.  L.  Arbitrìnm . 
C.  Nell’  uso  gii  si  nceoidan  per  sinonimi  Ba- 
lta, senno.  Alb.  J.  Di  suo  arbitrio,  vate 
Operare  non  secondo  equità,  o giustizia,  o 
volere  altrui,  nia  secondo  la  propria  voglia, 
autorità,  e podestà.  .Watt.  riti.  3,  51. 
Arbitrio,  per  Giudizio  dell’arbitro,  che  og- 
gi più  comunem.  «licesi  Lodo.  F.  Capric- 
cio. Indi  all’ arbitrio  dell’  insta bil  T)ea 
Li  fece  trarre,  e*c.  Ar.  Pur.  27,  45.  5*  Par- 
landosi di  pena  dovuta  ad  un  delitto,  vale 
lo  s.  c.  Pena  arbitraria , o ad  arbitrio  del 
giudice.  5-  Dare  arbitrio,  vale  Conceder  fa- 
coltà.^* Dare  in  arbitrio  d’altri,  vale  Lasciare 
alla  volontà  altrui.  $.  Stare  in  arbitrio  «li 
alcuno,  vale  Stare  a disposizione  di  alruuo 
che  abbia  la  facoltà  di  risolvere  , o di  far 
checchessia. — are.  v.  nent.  Pensare,  stimate, 
giudicare  , esser  di  parere  , o «1*  opinione* 
L.  Arbitrari , existimare.  J.  v.  a.  Giudicare 
alcuna  cosa,  non  con  rigore  «li  legge  , ma 
come  arbitro,  il  che  anche  sì  dice  Lo- 
dare. F k 5*  Risolvere  alcuna  cosa  dubbia 
senza  tutte  le  considerazioni. — Acoro.  n.  m. 
Arbitrio.  Imita.  Alb. — isrz.  par.  pres.  Che 
arbitra.  h.Qrtt  arhitratnr. — a RUMENTE,  avv. 
D'  Arbitrio  , a beneplacito,  a libito,  a la- 
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lento,  a scelta,  a sua  voglia.  L.  Pro  arbi- 
trio, arbitrari.— aTóre.  n.  car.  v.  m.  Che 
arbitra,  che  ha  facoltà  d’  prbilrare.  L.  Ar- 
bìtrr , In*.  $. — mito!.  Soprannome  di  Giove. 
Eiavi  in  Homa  un  |»orUco  a cinque  colon- 
ne consacrato  sotto  tal  nome  a questo  dio. 
— o.  (l’accento  sulla  (ma  vocale)  n.  car.  Giu- 
dice eletto  dalle  parti  litiganti,  colla  facoltà 
«li  sentenziar  d’  arbitrio,  e non  eli  tutto  ri- 
gore di  ragion  ci\ile.  L.  Arbiier.  Ar- 
bitri furon  detti  anlicam.  io  Firenze  alcuni 
uflìziali  della  repubblica,  che  oggi  direbbonsi 
Riformatori. — a.  n.  car.  f.  Colei  clie  ha  fa- 
coltà di  giudicare  per  arbitrio  ; e lig.  dicesi 
anche  delle  cose.  Ninna  sagrata  pietra  Ju 
arbitra  a dividere  i campi  a' primi  popo- 
li. f'iamm. — ÀRiO.  add.  Che  dipende  da  11*  al- 
trui arbitrio.  Che  non  è stabilito  dalla  leg- 
ge. L.  Arbitraria».  — ÀTo.  par.  pass.  $.  add, 
■Agg.  dì  cosa  fatta  d’arbitrio.  L.  Arbitraria ». 
$•  n.  ast.  Giudicio  d’arbitri,  lodo.  L.  Arbi- 
trium.  J.  n.  coll.  Tutto  d corpo  di  quegli 
uomini,  a*  quali  è dato  1*  arbitrio. 

Arbòne.  geog.  L .Ai  bar  felix.  Ant.  cit.  degli 
Svizzeri,  posto  sulla  riva  ausi,  del  lago  di 
Costanza,  nel  cantone  di  Turgovia  ; ha  un 
castello  fabbricato  dai  Romani.  Long.  ‘26,  58. 
Lai.  47,  27. 

— ore.  s.  tu.  AIIxto.  L.  Arbor.— or  ét- 
to. dim.  Alberino.  L.  A r bit  scafa.— ORÀTO. 
add.  Vestito  d’arbori,  che  produce  arbori. 
5»  Fari,  di  navi,  vale  Alberatura.  — ÒRCO, 
add.  Oi  qualità,  forma,  o simiiit.  d’albero. 
5*  1 • de’  natui  . Agg.  di  musco,  fungo  , o 
simili  escrci»cenze,  che  nascono  attaccate  agli 
alberi,  a distinzione  di  quelle  che  crescono 
sulla  terra. — omeri  ènte.  add.  T.  boL  Che 
cresce,  che  sale,  e s’  arrampica  su  per  gli 
alberi  ; ed  è Agg.  di  musco,  e di  piante.  L. 
slrbor  e scena. — gréto.  ».  m.  Luogo  ferace 
di  molti  alberi,  albereto.  — orifóRme.  add. 
T.  de’  natur.  Che  si  dirama  a guisa  d*  al- 
bero. L.  Arbori formi s. — ORIZZÀTO.  (r.z  dolci) 
T.  di  st.  nat.  Agg.  di  quelle  pietre,  nelle  quali 
*'  vegg‘»no  disegni  naturali  d’  alberi  , o di 
cespugli.  — Oaóso.  add.  Ferace  d’  alberi.  — . 

OSCSLLO,  — UCàLLA,  — USCÈLLl, — OCÈLLO, — 
UCCELLO,  —ÙSCO,  — 0 SCOLO,  — ti*COLA,  — 
Oscula.  Tutti  dim.  d’  Arbore.  Arbore  pic- 
colo, e generalmente  Arbusto.  L.  Arbuscu - 
la.  $.  Diconsi  anche  Arhuscelli  alle  viti  , 
elle  sopra  piccoli  arbori  si  sostengono.  — 
OSTÌKO.  add.  Agg.  che  si  dà  alla  vite  sal- 
vati ca,  e agresta,  che  va  sull*  albero.  L.  Ar- 
bustivus , la  brusca.  — usto.  Lo  s.  c.  Ar- 
busceilo  , frutice.  L.  Arbustum  , frute x. 
— dii),  s.  ni.  T.  hot.  Corbezzolo,  albatro,  ros- 
**llu.  L.  Al  bata»  9 nnedo , osti».  Lino.  Al- 
loro sempre  verde,  che  ha  le  foglie  lisce  , 
dentate  a sega  ; le  bacche  con  molli  se- 
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mi  e tubercoli  all* esterno,  che  le  rendono 
scabre. 

A K boi:  1 BÓNZO,  n.  car.  m.  T.  stor.  Nome  di 
celti  sacerdoti  indiani  , i quali  sempre  er- 
ranti t e vagabondi  rampano  di  limosine. 

AmbùhGO.  geog.  L.  Arolac  Jiurgus.  Città  forte 
il’  Klve/ia  nel  cantone  di  Turgovia,  jmsta . 
sopra  una  montagna  al  confluente  del  li  11. 
Aar  col  Reno.  Long.  25,  35.  Lat.  47,  <0. 

**Àkc — a.  s.  f.  Cassa,  commessa  a doghe  in- 
castrate 1’  una  nell*  altra , ad  uso  di  chiu- 
dervi grano,  robe,  c simili.  L.  Arca.  $.  Quel- 
la gran  madia  , entro  alla  quale  i lomij 
tengono  il  pane  cotto,  o la  farina,  ed  in  cui 
nelle  case  particolari  s’  intride  la  farina  per 
fare  il  pane.  $•  Per  met.  Si  dice  di  cosa,  o di 
persona  abbondante  di  checchestia  » come  : 
un’arca  di  scienza,  un’arca  di  dottrina,  Stc. 
È arca  di  beni  immortali , e vera  illumi- 
nazione di  Gesù  Cristo.  D.  Gin.  Celi.  2.7. 
$. — ni  Noè.  Quella  in  cui  Noè  si  salvo  dai 
diluvio.  L’arca  santa;  Arca  dell’alleanza  ; 
Ai  •ca  del  patto.  Quella  del  Testamento  vec- 
chio , in  cui  erano  riposte  le  tavole  della 
legge.  5*  Per  »imil.  L’Arra  de* funerali,  vde 
Feretro,  bara,  cataletto,  t'r.  Suedi.  rim.  2'*. 
£ Arca,  vale  Ripostiglio  de’ danari,  scrign  i. 
y prov.  All'arca  aperta,  il  giusto  vi  per» 
ca;  vale  La  comodità  fa  1’  uomo  ladro,  tj. 
T.  de*  natur.  Conciligli»,  clic  è talora  intu- 
gliata al  margine,  ed  i cui  rialti  sono  0 
curvati  in  dentro  verso  il  cardine  , o in 
fuori  ; le  due  valvole  sono  eguali  , e nel 
cardine  vi  sono  molti  denti  alternativamen- 
te inseriti.— -HE.  pi.  1 depositi  delle  chiese 
per  mettervi  dentro  i morti.  Sepidtuic  , e 
arche  di  marmo.  D.  InJ.  9.  L.  Sepulchrunt , 
monumentimi.  $•  Pietre,  che  si  mettono  in 
fondo  dei  pozzi  a mantenimento  dell'acqua. 
— accia,  pegg.  Arca  vecchia,  o consumata 
e guasta.  L.  Arca  vetus.  T.  mar.  La 
parte  posteriore  esterna  della  poppa. — BÈT- 
TA. dim.  Arra  piccola. 

Arcar — 1A.  geog.  ant.  Contrada  di  Grecia  , 
che  ora  fa  parte  della  Morea,  celebre  presso 
gli  ani.  poeti;  conserva  il  primo  suo  nome, 
ed  i suoi  abitanti  mantengono  ne*  loro  co- 
stumi qualche  cosa  della  loro  ant.  vita  pa- 
storale. Ersi  una  cit.  pure  in  Morea  di 
questo  nome.  Long.  29,  30.  Lat.  37  , 27. 

— Nome  di  un’Accademia  di  belle  lettere 
n Roma. — e.  (l’accento  sulla  prima  vocale) 
add  Agg.  che  s»  dà  ai  membri  dell'Arcadia, 
re!chre  Accademia  di  Roma. 

Arca  dio  (Flavio),  stor.  Imperatore  d’Oricri- 
le,  tìglio  di  Teodosio  il  Grande  ; fu  onorato 
della  porpora  da  suo  padre  all’età  di  sette 
anni  nel  383  , e gli  succedi  nel  395.  Parve 
da  prima  che  questo  principe  volasse  cal- 
care le  orme  paterne,  almeno  nel  governo 
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citile  ilei  suoi  flati  , imperocché  fi  videro 
da  lui  confermate  tutte  le  «vie  leggi  del 
padre  e fatte  delle  nuove;  ma  Bulino,  pre- 
fetto del  pretorio,  e dopo  la  tragica  morte 
di  costui,  l’eunuco  Eutropio,  tanto  co'  pra  • 
ti  loro  maneggi  il  predominarono,  che  di- 
venne eflemminato,  indolente  e voluttuoso. 
Dopo  la  caduta  di  Eutropio,  che  fu  deporto, 
spogliato  delle  sue  cariche  e grandi  ricchez- 
ze, c mandato  in  esilio,  Arcadio  divenne  il 
trastullo  dell'imperatrice  Eudossia,  ad  istan- 
za della  quale  perseguitò  S.  Gio.  Ori  so  sto- 
rno, mandandolo  in  esilio.  Quest’  Impera- 
tore aveva  già  manifestato  di  buon*  ora  il 
proprio  malvagi'»  carattere,  ordinando  nella 
sua  gioventù  ad  uno  de*  suoi  uliìciali  di 
uccidere  Arsene  suo  precettore.  V . Arsene. 
Quantunque  sotto  il  regno  d* Arcadio  uscis- 
se una  legge  severissima  contro  colon»  elle 
cercassero  le  cariche  per  via  di  donativi  , 
pure  il  medesimo  eunuco  Eutropio,  primo 
autore  della  legge,  continuava  a vendere 
poco  meno  che  all*  incanto  i governi  delle 
provincie,  gli  ufiiij  di  corte  e le  grazie  del 
princi|»e.  Arcadio  mori  nel  -103,  in  età  di 
soli  34  anno,  dopo  un  breve  regno  di  anni 
4*2,  che  lu  perù  troppo  lungo  per  la  feli- 
cità e la  gloria  dell  impero. 

AhCADÓRE.  r.  Aacatómk,  alla  voce  Aro-o,Kc. 

Annidai),  biogr.  Figliuolo  di  Insania  greco. 
Secondo  uarra  Plinio  il  Vecchio,  fu  il  pri- 
mo medico  , clic  venisse  ad  esercitare  la 
Mia  professione  in  Roma,  sotto  il  consolalo 
«li  Lucio  Emilio,  e L.  Giunio,  220  anni  av. 
G.  C.  Dopo  essere  stali  per  quasi  cinque 
secoli  e mezzo  senza  medici,  per  aver  sem- 
pre avuto  in  non  cale,  anzi  riguardato  qua- 
si come  vili  le  scienze  e le  arti  liberali  , 
iiiun'  altra  riputando  «legna  di  loro,  fuorché 
l’arte  della  guerra,  i Romani  accolsero  Arca- 
gaio con  grande  onore,  e gli  dettero  il  dirit- 
to di  cittadinanza.  Egli  era  segnatamente 
celebre  nel  curar  le  ferite  , e perciò  ebbe 
il  soprannome  di  V ulnerarius.  In  seguito 
per  altro,  sembrando  loro  eh’  ci  fosse  trop- 
po crudele  nel  tagliare  e nel  toccare  col 
fuoco  le  membra  oflese  , gli  si  cambiò  il 
nome  suddetto  in  quello  «li  Carni f ex ; e di 
quest’  arte,  e di  tutti  coloro  che  I*  eserci- 
tavano, cominciarono  i Romani  ad  annojarsi. 
Traiti  dall’  esempio  c dalla  fortuna  di  Ar- 
eagaio, molti  altri  medici  greci  erausi  po- 
scia colà  trasferiti  ; ma  tutti  in  mal  punto. 
Il  severo  Catone,  implacabil  nemico  della 
perniciosa  eloquenza  de*  filosofi  greci,  si 
scatenò  altresì  contro  i medici  di  quella 
nazione  ; onde  a persuasione  di  lui,  tutti  , 
ed  Arcagato  ‘«tesso,  furono  banditi  da  Roma. 
Arcàgxolo.  V.  Arcangelo. 

•ArcaIsmo.  a.  m T.  di  lctt.  Vecchiume  ; e 


A RC 

s’intende  di  parole,  <»  'li  maniera  dì  par- 
lare antiquate,  o rancide.  L .Arckaismus 

♦i*  Arti: aito.  n.  car. Titolo  ani.  di  signoria  tra 
i Maomettani. 

Arcale.  V . Aac—  o,  8ic. 

Arcalìf,  o Arcaliffo.  u.  car.  in.  vo.  araba. 
Cali  (Fu  , li  lobi  che  portavano  i primi  capi 
didla  religione  maomettana,  e della  signoria 
d:*i  Sarac  ini.  L.  Calipha.  ( Buonar.  Pier.  2. 
usi»  Arcali fTa  nel  femminino,  ma  in  senso  di 
disprezzo.) 

Anc\ vie.  s.  in.  V.  Carcame. 

•Arcavi. alo  , e A rl  angiolo.  n.  car.  m.  L. 
Art  Uanfcclus.  Spirilo  dell’  ordine  primiero 
degli  Angeli. 

Arcangelo,  geog.  L.  Arehane;elopolis.  Cit. 
.considerabile  della  Russia  seltent.,  cap.  della 
provili,  dello  stesso  nome  , posta  sul  liuine 
Duina,  presso  al  Mar  Bianco  ; è fabbricata 
tutta  «li  leg-io  ed  ha  8,600  abil.  Questa  cit. 
prima  della  fondazione  di  Pietroburgo,  era  la 
principale  della  Russia  riguardo  al  commer- 
cio, ina  ora  il  suo  tradirò  è mollo  scemato. 
E disi,  circa  600  uiigl.  da  Mosca.  Long.  56, 
3».  Lat.  61,  24.  $. — (Sant*).  Borgo  d*  II. 
nidla  Romagna,  vicino  a Rimiui.  patria  di 
Papa  (demente  XIV*  (Ganganclii  ). 

Arca*— o.  n.  lig.  m.  Segreto  , mistero.  L. 
A/ canu  ti.  $.  T.  finn.  Dicevi  di  alcune  pre- 
parazioni medicinali,  che  da' loro  inventori 
tenevansi  molto  segrete,  come  Arcano  co- 
rallino , .1 retino  duplicato,  tue  tjj.  add.  Se- 
greto. Li.  Arcanu s.  E perciò  simili  poesie 
di  senso  arcano  , e misterioso  . possono 
piacere  a Bacco.  Red.  annoi.  Ditir.  88. 
— amante.  avv.  Segretamente.  L.  Arcano. 

A Re ìli, — ÀTA, — ÀTO,— ATÓRE» ATÙRA.  A'". 

ARC— J,  fcc. 

Arcavo— Lo, — la.  n.  car.  Padre,  c madre  del 
bisavolo.  L.  Abavus , a. 

Arcèlla.  s.  f.  T.  di  ferr.  La  cassa  dov’entra 
il  vento  per  condursi  al  buccolare  ed  al- 
1’  ugello,  e quindi  nel  forno. 

Arcesilào.  biogr.  Celebre  filosofo  greco  di 
Pitana,  nell’  Eolide,  discepolo  e successore 
di  Crantore  nella  scuola  Platonica  ; formò 
la  setta  chiamata  la  Seconda  Accademia  , 
circa  300  an.  av.  G.  C.  Accoppiò  l’eloquen- 
za di  Platone  alla  dialettica  di  Diodoro.  I 
suoi  principi  erano,  che  bisognava  dubitare 
di  tutto,  nulla  affermare  positivamente  , e 
restare  in  una  continua  incertezza  circa  tutto 
le  cose.  Sosteneva  non  poter  giammai  l’uo- 
in»  pervenire  a distinguere  il  vero  dal  falso; 
in  somma  egli  p«»rtava  il  pirronismo  all’ec- 
cesso, e questo  sistema,  che  ridotto  a'suoi 
giusti  limiti,  può  essere  utile,  nella  maniera 
in  cui  1*  insegnava  Arcesilào  diveniva  lo 
sconvolgimento  di  tutte  le  scienze.  Nulla- 
dimeno  uon  mancò  questo  filosofo  d’aver* 
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vuoiti  discepoli.  Uno  spirito  vivace  e sciolto, 
il  dono  dell'eloquenza , una  graziosa  fisiono- 
mia, una  generosità  senza  pari, contribuirono 
anche  più,  che  il  suo  sistema  medesimo,  a 
fargli  dei  seguaci.  La  filosofìa  non  pertanto 
non  aveva  estinto  in  lui  il  gusto  delle  bel- 
le lettere  : egli  amava  si  fattamente  il  poe- 
ma d'  Omero,  che  soleva  dire  mentre  di- 
sponevasi  a leggerlo  : V ado  a far  all’amo - 
re  colla  mia  favorita.  Mori  per  uu  ec- 
cesso di  bere  326  an.  av.  G.  C. 

•.Anelli — a.  s.  f.  T.  degli  alcbiui.il  fuoco,  che 
è supposto  essere  nel  centro  della  terra, 
per  concuocere  i metalli.  $.  T.  in  ed.  Prin- 
cipio, o il  primo  periodo  di  una  malattia: 
(«al  greco  Arche  principio.)  -—ale.  add. 
Appartenente  all*  Àrchea  , o sia  al  fuoco 
centrale. 

•ArchegenÈte  , o Archegete.  n.  car.  Capo  * 
principe.  $.  Soprannome  di  Apollo,  soli*»  il 
quale  era  adorato  ncU'is.  di  Nasso,  di  cui 
eia  il  dio  tutelare. 

Archeggi — are, — ato.  V.  Arc — o,  &c. 

Archelao,  stor.  ant.  Nome  di  diversi  personag- 
gi celebri  nella  storia  antica,  cioè  Archelao 
tiglio  naturale  di  Perdicca.S’im padroni  della 
corona  di  Macedonia,  dopo  d'  averne  fatti 
morire  i legittimi  eredi.  Quest’usurpatore  si 
diportò  da  gran  principe  : disciplinò  i suoi 
eserciti  , fortificò  le  sue  piazze,  equipaggiò 
numerosa  flotta , e protesse  le  lettere  e le 
arti.  I più  grandi  scrittori,  ed  i più  abili  arti- 
sti concorsero  in  folla  alla  sua  corte.  Vi 
fu  pure  chiamato  Socrate,  ma  rispose,  che 
non  ]>oteva  risolversi  ad  andare  a vedere 
un  uomo  , dal  quale  riceverebbe  dei  doni 
tinti  di  sangue.  Fu  Archelao  ucciso  da  uno 
de'  suoi  favoriti,  l’anno  399  av.  G.  C.  $•-— 
Figlio  d'Archelao  pontefice  il»  Connina,  eb- 
be in  dono  la  corona  della  Cappadncia,  da 
Marc'Anlonio  36  an.  av.  G.  C.,  per  la  causa 
del  quale,  condusse  molta  truppa  alla  bat- 
taglia d’  Azio.  Disfatto  e morto  che  fu  An- 
tonio, egli  seppe  mantenersi  anche  sotto 
Augusto,  ma  Tiberio  sdegnalo  degli  onori 
de’  quali  era  stalo  prodigo  verso  Caligola, 
il  fece  citare  a Roma  sotto  altri  pretesti. 
Archelao  vi  si  recò  , e vi  inori  1*  anno  f6 
di  G.  C.  Dopo  la  sua  morte,  la  Cappndocia 
fu  ridotta  in  provincia  romana.  5* — Figlio 
di  Erode  il  Grande,  c re  di  Giudea  fan.  2 
di  G.  C.  Fece  uccidere  3000  persone,  pri- 
ma d’andare  a Roma  a farsi  confermare 
nella  dignità  reale  da  Augusto.  Quest’  1 lu- 
pe r.  diedegli  la  metà  di  quanto  aveva  pos- 
sedato Fròlle,  ma  sopra  le  doglianze  degli 
F.brei,  il  relegò  dipoi  in  Vienna  nelle  Gal- 
lie,  ove  mori.  C. — Celebre  scultore,  figlio  di 
Apollonio,  della  città  di  Priene  nella  Ionia. 
Scolpi  in  marmo  l'apoteosi  di  Omero  sotto 
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1’  I m per.  Claudio.  Avrebbe  bastato  questo 
pezzo  di  scultura,  uno  de*  più  belli  dell'an- 
tichità,* procurare  1*  immortalità  e all’ar- 
tista, e ad  Omero  stesso  , se  i suoi  poemi 
non  gliel*  avessero  già  assicurala.  Questo 
monumento  fu  disotterrato  ranno  4658  in 
un  campo  nelle  vicinanze  di  Roma,  a ppar  te- 
nente a’principi  Colonna,  ed  ove  si  preten- 
de che  Claudio  avesse  una  casa  dì  campa- 
gna. 5- — Celebre  filosofo,  discepolo  d*  Anas- 
sagora, e maestro  di  Socrate  ; fu  chiamalo 
per  soprannome  il  Fìsico  , perchè  fu  iL 
primo  clic  por  tasse  la  tisica  dalla  Ionia  in 
Atene,  e fu  parimente  il  primo  ad  osser- 
vare, che  la  voce  è un  suono  formato  dalla 
percussione  dell’  aria.  La  sua  dottrina  era, 
come  riferisce  S.  Agostino,  che  tutte  le  co- 
se vengono  formale  da  parti  dissimili,  e 
ciò  che  è giusto  ed  ingiusto  lo  è solo  per 
costume. 

•ÀRctitLOCfA.  n.  fig.  f.  T.  mcd.  Trattato  dei 
primi  elementi  della  medieioa  fondati  so- 
pra 1’  esperienza  e la  ragione  , e conside- 
rati in  astratto.  $.  Nome  dato  da  alcuni  me- 
dici al  principio,  onde  l’uomo  l ice. e la  vita. 

•Arche — «grafìa,  n.  fig.  f.  T.  scieut.  Lo 
studio  degli  antichi  monumenti,  clic  anche 
dicesi  Archeologia  letteraria.  — «grafica- 
mente.  avv.  Secondo  1*  nrcheogralia,  o gli 
archeograii.  — oGRÀFICO.  add.  Che  appartie- 
ne alTarcheogralia. — de  Rapo.  n.  car.  Quegli 
che  studia  sugli  antichi  monumenti,  sia  col 
diciferarli,  o coll’  illustrarli. — OLogIa.  T. 
acienL  La  conoscenza  di  tutto  ciò  che  !u 
rapporto  ai  costumi,  a’riti  ed  agli  usi  degli 
antichi  j Antiquaria.  — «logicamente,  avv. 
Secondo  1’  archeologia,  o gli  archeologi,  — 
©lògico,  add.  Archeografico. — òlugo.  Lo  s. 
c.  Archeografo,  antiquario. 

•ÀrCHEO*.  T.  di  antiq.  Era  appo  i Greci  il 
luogo  più  ritirato  del  tempio,  ove  con- 
sci vavansi  i tesori  del  dio,  e talvolta  all- 
eile quelli  de’  privali. 

•Archesimùlpo.  T.  di  antiq.  Nome  di  colo- 
ro, che  intuonavano  i canti.  5-  -Soprannome 
delle  Muse. 

•Archètipo,  n.  m.  Originale  , prima  forma  , 
modello,  alla  cui  imitazione  si  fa  qualche 
altra  cosa.  L.  Archety pus.  $.  I filosofi 
I’  usano  addietliva mente,  come  Mondo  ar- 
chetipo, cioè  com’  egli  esistea  nell’  idea  di- 
vina prima  della  Creazione.  £.  Manoscritto, 
o codice  archetipo.  Quello  cioè  da  cui  tutti 
gli  altri  sono  siati  copiati. 

Arc  hetolèmo.  milol.  Figliuolo  d*  Ifito,  re  di 
Elide,  quello  che  ristabili  i giuochi  Olim? 
pici;  si  trovò  alla  guerra  dì  Troja  , e fu 
ucciso  (hi  Ajace  Telamonio,  con  un  colpo 
di  giavellotto  , mentre  conduceva  il  carro 
d’  Ettorv. 
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ArCMÉtTA.  V.  Ale- A.  èie. 

Arc.hétt — o,  — firn.  Arc— o,  &c. 

•AnemÀTRo.  n.  car.  ni.  Il  medico  principa- 
le il’  un  principe,  clic  ne*  lui  molli  presso 
di  sé. 

Archibùgi — o,  e Arc.obCu.io.  ».  m.  Arme  da 
fuoco,  strumento  da  ferire,  simile  all’arli- 
giicria,  ma  di  ferro,  e maneggiabile  da  un 
uomo  solo;  schioppo.  L.  Ballista  ignea. 

• — àkl.  v.  a.  T.  milit  Uccidere  con  archi- 
bugiate  un  delinquente  , che  anche  dicesi 
Fucilare,  moschcitarc  c volgarmente  Schiop- 
pettare.— Àta.  n.  asL  Colpo  eli  palla  lancia- 
ta da  archibugio.  L.  Balhsiae  ignea"  ictus. 
— ÀTO.  par.  pass. — èaE.  n.  car.  in.  Suolalo 
armato  d*  archibugio.  L.  Balli  sia  ignea 
annatus.  $.  Colui  che  fabbrica  , o lavora 
gii  archibugi  ed  altre  piccole  armi  «Li  fuo- 
co, come  pistole,  sic. 

An< : 1 1 1 B 0 S — O, — ÀTA, — lÈllE.  F.  AhCIIlBOGl t>, 

fitc. — atìn  A.  dira.  Lo  s.  c.  Archi  busa  Li.  ma 
detto  cosi  in  ischerr.o. — ikra.  ti.  f.  Piccola 
apertura  nelle  muraglie  per  cui  poter  trar- 
re ardi  ih  u sa  le  ; feri  io  ja.  L.  Ballistarium. 

AncuicèLLO.  V.  Arc— o,  &c. 

Ai.chidàmia.  stor.  Figlia  di  Cleonimo  re  di 
Sparla.  Avendo  il  senato  di  questa  cil.  inte- 
so che  Pirro  preparatisi  per  venire  ad  as- 
sediarla, ordinò  alle  donne  «li  uscirne,  t*  di 
ritirarsi  nell*  in.  di  Creta,  sinché  terminasse 
la  guerra  del  Peloponneso.  Archidamia,  ir- 
vitata  per  un  tal  comando,  presentissi  al- 
P assemblea  con  una  spada  in  mano  , e 
con  ardore  espose  che  le  madri  di  tanti 
bravi  guerricii,  i quali  dispooevaosi  a di- 
fendere la  città,  avrebbero  pugnato  per  la 
patria  con  coraggio  non  minore  di  quello 
de*  loro  tigli,  e che  anzi  a’  medesimi  ser 
virebbero  d*  esempio:  Pensate  vai  fi»  se , 
disse  fieramente  , che  le  femmine  Spar- 
tane possano  sopravvivere  alla  rovina 
della  loro  patria.  Il  senato  non  potè  a 
meno  d*  ammirare  la  magnanimità  di  que- 
sta illustre  principessa,  e rivocò  il  decreto. 

Aneli idàmo.  stor.  Nome  di  alcuni  re  di  Spar- 
tii, Ira’quali  il  più  rimarcabile  è il  liglio  e 
successore  di  Agesilao  il  Grande,  principe 
degno  de*  più  grandi  elogj  per  le  sue  belle 
azioni  guerriere:  vinse  gli  Arcadi  , respinse 
gli  attacchi  rii  Epaminonda  contra  Sparla, 
passò  in  Italia  in  soccorso  de’  Tarantini 
contro  i Lucani,  da’  quali  fu  ucciso,  ed  il 
suo  corpo  rimase  insepolto;  lo  che  fu  ere- 
liuto  r effetto  dello  sdegno  di  Apolline, 
perchè  Archidamo  aveva  ricusato  di  soccor- 
rere gli  abitanti  di  Delfo  contro  i Foci,  i 
quali  avevano  saccheggiato  il  tempio  di  quel 
dio.  Punì.  Lib.  3. 

Archi — DIÀcOlO , — diaconato,  — fanfano, — 
FLAMINE,— SIN  AGÒGO.  V.èk&Cl—  DI  ACORO,  6LC. 
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‘ArijiiikrAsi**.  n.  car.  m.  T.  d'antiq.  Gran  At- 
ccrdotc,  rivestilo  d*  un'alt  lorda  superiore  a 
tutte  le  altre,  ed  incaricalo  ili  ade  opiere 
tutti  i riti  più  segreti,  e più  misteriosi  del- 
la religione  greca. 

ARCHiFEiiACrrA.  n.  car.  n».  T.  di  anliq.  Ministro 
della  Sinagoga  degli  Ebrei  , il  cui  uffizio 
era  di  leggere,  e spiegare  i se fi  rim , o i ti- 
toli c capi  delia  legge,  e de*  profeti. 

A aghifoglio,  s.  m.  T.  di  nt.  n al.  Galena  di 
piombo,  molto  pesante,  agevole  a stritolarsi, 
e diliicile  a struggersi.  Serve  per  la  vetrina 
delie  majoiiclie  , orci  , e simili.  In  com- 
mercio si  dà  il  nome  di  Arcliifoglio  d*  In- 
ghilterra alla  galena  pura,  che  si  divide  in 
dadi,  o cubi  irregolari.  V.  Bismuto,  Piombo. 

‘Archiginnàsio,  n.  m.  Primo  ginnasio,  pri- 
ma università. 

ArChIloCo.  hiogr.  Poeta  greco,  nato  nell*  is. 
di  Paros,  una  delle  Cicladi  , 644  anni  av. 
G.  C.  Era  il  più  satirico  poeta  dell'  anti- 
chità. Quando  era  »nr.io  di  lacerare  la  ri-, 
pu la/.ione  de*  suoi  amici  e nemici  , «liceva 
male  di  sè  stesso.  Cicerone  dal  nome  di 
Archiloco  intitolò  gl’  ingiuriosi  cartelli  af- 
fissi contro  Cesare  : Archi  lochi  a ni  tri  a ; 
e a nostri  giorni  diccsì  pure  proverbial- 
mente : Bagnar  la  penna  nell’ assenzio  dì 
Archiloco;  per  dire  Scrivere  le  piti  mor- 
daci salire.  Archiloco  non  fu  meno  licen- 
zioso ne’  suoi  versi,  che  maldicente,  sicché 
Sparla  proibi  «'suoi  cittadini  la  lettura  «Ielle 
poesie  «li  lui  Questo  satirico  assassino  fu 
assassinato  egli  stesso  , c col  ferro  si  ven- 
dicarono le  pugnalate,  che  co'  suoi  giambici 
conficcava  nel  cuore  altrui. 

•Ari  ili  M ANDRÌTA.  xi.  car.  iti.  Guardiano,  e 
capo  di  mandria.  L.  Archi mamlrita.  $.  raet. 
Vescovo,  arcivescovo,  o altro  capo  dì  setta, 
o di  religione.  L.  Pr arsili t antistes.  $ Pu- 
re met.  Capo  principale  di  gente,  o virtuo- 
sa, o viziosa.  Archimandrita  degli  sciati- 
rati.  ìfent.  sai.  3. 

Archimede  di  SirAgOsa.  bioar  II  più  sapiente 
mi  tematico  che  prima  «li  lui,  e dirsi  può  an- 
che dopo  di  liti,  mai  abbia  esistilo,  ed  uno 
de'  più  sublimi  talenti  che  illustrassero  que- 
sta città,  la  quale  ben  a ragione  si  può  dire 
educatrice  e madre  «li  m dii  leggiadri  e fe- 
lici ingegni  dell*  antichità.  Trascurato  qua- 
lunque altro  innalzamento  , a cui  potesse 
invitarlo  la  sua  nascita,  poiché  si  asserisce 
esser  egli  stalo  pannile  «lei  re  Gerone,  Ar- 
chimede dedicossi  interamente  alle  in  aleni  a - 
tirile  , e singolarmente  la  meccanica  e la 
geometria  furon  sempre  la  sua  delizia,  sic- 
ché sembra,  che  aitati’  altra  passione  fuor 
di  questa  abbia  egli  conosciuta.  Le  stupen- 
do sue  invenzioni,  i tanti  suoi  ritrovati,  c le 
laute  pratiche  applicazioni  di  una  quasi  m- 
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finita  e soliti  issi  ma  utilità , lo  hanno  «terna- 
to presso  la  posterità,  c fatto  considerare 
come  uno  der  primi  institutori  delle  scienze 
materna  lidie]:  e se  i moderni  hanno  trovate, 
e vanno  Lutto  di  scoprendo  vie  più  facili  , 
e meno  tortuose,  non  deggiono  pero  scor- 
darsi d’  esser  grati  a quel  grand’  uomo,  che 
loro  cominciò  a spianare  i primi  spinosi 
sentieri.  Col  ritrovamento  delle  sue  mac- 
chine, Archimede  seppe  prolungare  1’  asse- 
dio di  Siracusa  contro  Marcello  ; e dicesi 
che  trovasse  la  maniera  di  abbruciare  la 
flotta  de*  Romani  per  mezzo  di  certi  spec- 
chi chiamati  Ustorj.  Riuscì  nulladimeuo  a 
Marcello  di  prendere  Siracusa,  e nell*  en- 
trarvi ordinò  che  venisse  rispettato  Ar- 
chimede ; ma  1’  intensa  applicazione  a'snoi 
situi j costò  la  vita  a questo  impareggiabile 
matematico.  Occupato  alla  soluzione  di  un 
problema  , non  erati  egli  anche  avveduta 
che  fosse  siala  presa  la  piazza,  allorché  gli 
si  presentò  dinanzi  un  soldato,  ordinandogli 
di  andare  a parlare  al  suo  generale;  il  fi- 
losofo pregollo  d*  indugiare  un  momento  , 
sinché  avesse  compiuta  la  sua  operazione 
geometrica , ma  il  soldato,  nulla  compren- 
dendo di  quanto  egli  dicea  , con  un  colpo 
di  spada  gli  troncò  il  capo,  nell’  anno  208 
av.  G.  C.  La  morte  di  questo  grand'uomo 
cagionò  un  vivo  dolore  al  generale  romano,  il 
quale  gli  fece  costruire  un  sepolcro,  e trattò 
i congiunti  di  lui  con  parziale  distinzione. 

Arcuimi — a,  — are,  — àto  — sta.  V.  A lc ri- 
mi— a,  uc. 

•Aachimìmo.  n.  car.  ro.  T.  stor.  Capo  de’  mimi, 
de’  buffoni,  degl’  istrioni.  L.  Archimimus. 
Presso  i Romani  si  dicevano  archimimi 
quelli,  che  contraffacevano,  o imitavano  le 
maniere  , i gesti  , ed  il  parlare  de’  vivi  e 
de'  morti.  V . Mimo,  Da  princìpio  se  ne 
servivano  soltanto  ne*  teatri,  ma  ili  poi  fu- 
rono ammessi  ne*  banchetti , e per  ultimo 
fino  ne’  funerali,  andaudo  dietro  al  cadave- 
re, e contraffacendo  i gesti  ed  il  portamento 
del  morto,  come  se  fosse  vivo. 

ArciiifabÈntE.  n.  car.  tu.  Primo  parente,  pa- 
triarca. 

Arciiipcxdol — o , e Archipénzol— q.  s.  m. 
•Strumento,  col  quale  i muratori,  o altri  ar- 
tefici aggiustano  con  tutta  dirittura  il  pia- 
no, o il  piombo  delle  fabbriche  , ed  altri 
lavori.  L,  Perpendiculum,  libello.  5-  n**t. 
Che  bocca  sotto  squadra  , e naso  uscito 
Del  Jìl  dell ’ archi  penzolo  ! Ruonar.  Fier. 
3*  f,  9.  J,  flgur.  «Senza  discernere  dove 
batte  il  piombino  dell ' archtpenzolo  della 
nostra  intenzione.  All.  322.  — ère.  v.  a. 
Prendere  il  piombo  d’un  muro,  o di  altro 
lavoro  culi*  archipenzolo.  F.  Piombare.  — • 
ilo.  par,  pass.  Alò. 
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•Archistratéoo.  n.  ear.  m.  Generalissimo,  o 
capitano  generale  di  un  esercito. 

Archita,  biogr.  Filosofo  pitlagorico,  nato  a Ta- 
ranto nella  Magna  Grecia.  Fu  Toltavo  suc- 
cessore di  Piltagora  nella  setta  di  questo 
filosofo.  Venne  in  tal  fama  pel  suo  sape- 
re, che  tra  gli  altri  anche  Platone  gli  si 
diede  a discepolo  ; oc  solo  di  una  gran 
parte  «iella  sua  dottrina  , ma  della  propria 
vita  altresi  gli  fn  debitore  ; imperocché 
il  medesimo  Platone  dannalo  a morte  «la 
Dionigi  tiranno  di  Siracnsa,  ne  fu  campa- 
to mediante  una  lettera  , che  al  tiranno 
scrisse  Archita.  La  geometria  c l'  algebra, 
furono  le  scie  ore  nelle  quali  Archita  , in 
particolar  modo  si  rendè  celebre  , • il 
primo  fu  che  agli  usi  pratici  rivolgesse  la 
geometria,  che  sin  allora  erosi  unicamente 
applicata  alle  contemplazioni  astratte.  Fu 
desso  che  ritrovò  la  duplicazione  del  cubo, 
e che  cominciò  a ridurre  a leggi  determina- 
te la  meccanica,  esaminandone  gli  «fletti,  e 
spiegandone  le  ragioni;  e si  dice  che  ne  fa- 
cesse esperimento  costruendo  una  colom- 
ba di  legno  , in  guisa,  che  imitava  il  volo 
delle  vere  colombe;  nè  gli  esercizj  del- 
la scuola  impedirono  ad  Archita  ili  essere 
grand’  uomo  di  stato , e buon  generale  di 
esercito.  Ebbe  differenti  impieghi  , e tutti 
li  disimpegno  con  molto  iutendimento  ed 
industria.  Questo  iilosofo  fu  trovato  morto 
sulle  coste  della  Puglia,  ove  lo  aveva  get- 
tato uu  naufragio,  -108  av.  G.  C. 

* Aro  hit — ettOra.  n.  f.  L.  Architectura.  Nome 
dell’arte  eli  edificare.  Dividesi  in  tre  parti  di- 
verse, cioè,  in  Civile, in  Militare, ed  in  Nava- 
le. j. Per  Architettura  assolutala,  delta,  inten- 
der la  Civile,  la  qualeè  l’arte  dell’in ventare, 
disporre  , e bene  edificare  gli  edifizj  pubblici 
e privati,  per  gli  usi  e comodi  della  vita. 
5-  L’architettura  militare  è la  scienza  della 
fortificazione  regolare  ed  irregolare  , per- 
manente , e passeggierà.  J.  L~  architettura 
navale,  ossia  costruzione,  è 1*  arte  di  fab- 
bricare le  navi.  V.  Costruzione.  J.  pi.  Le 
pitture,  e le  scene  che  rappresentano  fabbri- 
che con  ornato  di  architettura.  — ÉTTO,  — . 
ettóRe.  n.  car.  m.  Colui  che  esercita  1*  ar- 
chitettura, ingegnere.  L.  ArchiUctus.^.  add. 
Attenente  ad  architettura  > architettonico. 
L,  Architecionicus.  — étta,  — rttr(ce.  n. 
car.  f.  Fig.  Hanno  considerato  la  sola  ma- 
teria, e volutala  madre  e architetta  di  se 
medesima.  Magai.  Ut.  — ettari,  v.  nevi, 
da  Architetto.  Ideare,  ed  ordinare  una  fab- 
brica secondo  le  regole  dell’  architettura  ; 
edificare,  fabbricare.  L.  Architectani  , ja- 
br  icore,  moli  ri , aedi  fida  cxtruerc.  — etta- 
mé.nto.  n.  ast.  Lo  architettare.  — ettato. 
par.  pass,  —«ittico  , — ettòNico.  add.  Gin 
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è secondo  le  regole  cd  i principi  dell’  ar- 
chitettura. L.  Archi  teclonicus.  $.  Principa- 
le ordinatore  , o inventore.  L.  Princeps  , 
praecipuus.  j.  T.  scient.  Che  si  applica  a 
quel  principio,  o massima,  che  respeltiva- 
luenle  prescrive  le  regole  a qualsivoglia  edi- 
lìzio materiale,  politico , o morale.  — etto- 
mcamÉnte.  avv.  in  maniera  architettonica. 

ArlHITràv — e.  s.  m.  Uno  dei  membri  princi- 
pali dell*  architettura,  detto  anche  Epistilio 
e Sopraccolonnio , ed  è quella  parte  che  se- 
gue immediatamente  sopra  il  capitello  delle 
colonne  , cioè  quel  sodo  che  si  pone  dal- 
1*  una  all*  altra  colonna  , o pilastro  , sopra 
alcun  vano,  o vero,  o fìnto,  per  aitarvi  su,  o 
muro,  o volta  a mezza  botte,  o altro  edilizio. 
L.  Epistylium.  L*  architrave  ha  i suoi 
memori  secondar)  e sono,  le  fascie  , la  ci- 
masa , e le  gocciole.  — Ito.  aild.  Agg.  di 
cornice. 

•Aac.niT»iCL£ffo  n.  car.  m.  Il  soprintendente 
alla  mensa.  Scalco,  siniscalco.  L.  Architrt - 
ctinus,  f. 

•Archiv— IO.  s.  m.  Luogo,  dove  si  conservano, 
o si  registrano  le  scritture,  e segnatamente 
le  pubbliche.  L.  Grammatophyìacium,  ta- 
bnlarium . — IÀRB.  v.  a.  Chiudere  . o regi- 
strare le  scritture  in  un  archivio.  — iato, 
par.  pass.  — £sta.  n.  car.  ro.  vo.  dell'  uso. 
Colui,  che  ha  cura  dell’archivio.  Alb. 

Archivòlto,  s.  m.  Fascia  larga  , che  fa  og- 
getto sopra  il  muro,  e che  va  da  un’impo- 
^ statura  all*  altra.  L.  Fornii. 

•Ann.  Particella  proveniente  dal  greco,  che 
suole  adoperarsi  preiissa  ad  altri  vocaboli  , 
onde  esprimere  superiorità,  maggioranza,  e 
picciniuenu.  — che  , ed  Alici  più  che. 
li  sansi  per  enfasi  , o scherzo  , invece  della 
semplice  particella  Arcij  come  Arci  piu  che 
contento,  o Arci  più  die  mangiare  , aie. 

Asci  -ballare,  v.  neot.  Ballare  a stracca,  as- 
saissimo , più  che  ballare.  — banco,  s.  m. 
Banco  principale,  banco  straordinariamente 
glande,  banco  maggiore  degli  altri.  — bèllo. 
add.  Più  che  bello,  bellissimo.  Alb. — bène. 
avv.  Più  che  bene. — bestiale,  add.  Più  che 
bestiale. — briccóne,  n.  car.  m.  Più  che  bricco- 
ne.— buòno,  add.  Buonissimo.  — certo-  add. 
Più  che  certo  , certissimo.  L.  Certissima*. 
Alb.  — compósto,  add.  Più  che  composto  , 
compostissimo.  5.  In  botanica  Diconsi  Arci- 
composte,  le  foglie  composte  di  tre  serie  di 
foglie,  ossia  di  una  serie  di  foglie  più  che 
composte.  L.  Supradecomposita.  Alb.  — 
consolare,  add.  di  Arcicousolo, più  che  con- 
solare.— consolato,  n.  ast.  Grado,  uffizio,  o 
tempo  de1l*arciconsolo.{.add.  Più  che  conso- 
lato, cousolatitsimo.  — consolo,  n car.  m. 
Primo  consolo.  L . Printus  consul.  $.  Ti- 
tolo del  capo  dell'  accademia  della  Crusca. 
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—contentarsi,  v.  neut.  p.  Contentarsi  oltre 
modo.— corredato,  add.  Corredalo  di  lutto 
punto, più  che  corredato,  benissimo  fornito. 
L.  Piane  instructus  , instr udissimo*. — co- 
tale. Più  che  colale,  babbuino.  Ann.  car. 
Alb . L.  Stolidissimus. — crédere,  v.  neut. 
Più  che  credere,  credere  fermamente  , ed 
anche  Credere  più  di  quello  che  si  deve 
credere. «F  — diàcano.  oggi* — diàcono,  e Ar- 
chi diàcono,  n.  car.  m.  Quegli,  che  ha  la  di- 
gnità dell*  arcidiaconato,  che  è un  grado  ec- 
clesiastico, superiore  al  diacono.  L.  Archi - 
diacunus.  —diaconato.  11.  ast.  Dignità  ec- 
clesiastica, ed  uffizio  delTarcidiacouo. — dù- 
vOi.o.n.car.m.Più  che  diavolo,  gran  diavolo. 
• — dùca,  il  car.  m.— duchéssa,  fem.  Titolo  di 
principato,  che  oggi  non  è più  in  uso  fuor- 
ché parl.de’principi,  e principesse  della  Casa 
Imp.  d*  Austria. — dò  no.  add.  Più  che  duro, 
durissimo.  — FÀNFAN'J.  n.  car.  m.  Voce  colla 
quale  chiamasi  per  i scherzo  Colui  che  mil- 
lantandosi di  grand*  uomo,  si  fa  altrui  co- 
noscere per  isccmpio,  e per  vano.  L.  F a- 
nilofjnus,  jactatnr  , ardelio. — flàmine,  n. 
car.  u.  T.  di  antiq.  Colui,  che  godeva  la  di- 
gnità di  precedenza,  o che  era  il  primo  tra  i 
flamini.  L.  Flamen  diali*.  — flemmàtico. 
add.  Più  che  flemmatico. — fondatóre,  n.car. 

m.  Primiero  fondatore,  più  che  fondatore. 
Pros.  Fior.  Alb. — gàllo.  n. car.  m.T.  mito). 
Sommo  sacerdote,  o principe  de’  sacerdoti 
eunuchi  di  Cibelc.  L.  Archtgallus. — GiCL- 
LÀBE.  n.  car.  m.  Giullare  peritissimo  nel- 
1*  arte  di  trattenere  le  brigale  in  feste  , ed 
in  riso.  L.  Praestigiator.  — gustóso,  add. 
Gustosissimo  , più  che  gustoso.  — LUNÀTI- 
CO. add.  Che  è moltissimo  lunatico  , più 
che  baliatico.  L.  Inconslantissimus.  —MAE- 
STÓSO. add.  Più  che  maestoso. — maèstro,  a. 

n.  car.  Più  che  maestro.  Alb.  — mago.  n. 
car.  ra.  Capo  della  religione  de’  Persiani. 
— MAjOscolo.  add.  Agg.  di  errore  , 0 si- 
mile , e vale  Madornale , massiccio.  — ma- 
stro. n.  car.  01.  Più  che  mastro,  capo,  o 
primo  de’  mastri  , capomastro.  — matto, 
add.  Pazzo  a bandiera,  più  che  matto. — men- 
TfnE.  v.  neut.  Mentire  sfacciatamente. — mi- 
mo. V . Arclùmimn.  — mveriàle.  add.  Più 
che  imperiale.  T.  di  comm.  Agg.  d’  una 
specie  di  saja,  ed  anche  d’una  specie  di  car- 
te.— panca,  s.  f.  Panca  principale.  L.  Primum 
subsc llium.  Alb. — poèta,  n.  car.  m.  Più  clic 
poeta  ; dicesi  per  lo  più  ironicamente  , in 
ìzclicrzo,  o per  beffe. — poltróne,  add.  Più 
che  poltrone.  L.  Maxime  pigrr.  Alb. — près- 
so. avv.  Piu  che  presso  , da  vicino  assai.  $. 
Lo  s.  c.  Cipresso.  L.  Capre* su*  semper - 
virerà. — pretato.  n.  ast.  Dignità  d'arciprete. 
L Archi  pie  sbyteratus. — prète,  o.  car.  m. 
Grado  ccd.  superiore  a quello  di  semplice 
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prete.  L.  Archi pretbr  ter. — provato.  a<ld. 

• Clie  è pienamente  provato. — raggiùnto. 
add.  Sopram m odo  grasso  , grassissimo.  L. 
Pingui s si rnus. — rìdere,  v.  neut.  Più  clic  ri- 
dere, e farsi  beffe. — servitóre,  n.  car.  m.  Più 
che  servitore, servitore  affezionatissimo.  Alò. 
Red. — sicuro,  add.  Più  che  sicuro. — sina- 
gògo.  n.  car.  m.  Principe,  o capo  della  sina- 
goga. L.  Archi rjrttagogus. — solenne,  add. 
Più  che  solenne,  solennissimo.  L.  I augni  s- 
simus. — sòlito,  add.  Più  che  solito.  L.  Con- 
suetissimus. — sqcisìtO.  add.  Più  che  squisi- 
to, buonissimo.  L.  Exquisitissimus. — ster- 
minato. add.  Sterminatissimo.— “Stupendo. 
add.  Stupendissimo,  maravigliosissimo.— te- 
soriere. n.  car.  m.  T.  stor.  Il  gran  tesoriere 
dell’imp.  Germanico. — VÉRO.  add.  Più  clic 
vero , verissimo.  L.  Perissimus. — véscovo, 
e — vksco.  n.  car.  m.  Capo  supremo  di 

chiesa  metropolitana,  e di  tutte  le  chiese, clic 
da  quella  dipendono  $ ed  c superioie  al  sem- 
plice vescovo.  L.  Archiepiscopni.  — ve- 
scovado. d.  ast.  Dignità  d'  arcivescovo.  L. 
Archiepiscopatus.  $.  Luogo  dove  P arcive- 
scovo ha  la  sua  giurisdizione.  5-  Per  L'abi- 
tazione dell'  arcivescovo. — vescovile, — ve- 
scovile. add.  D*  arcivescovo,  appartenente 
all'arcivescovo.  L.  Archiepiscopalis. — vio- 
lata. t.  Agg.  di  lira  musicale,  soprano  di 
viola. 

Arci.  Particella,  che  sovente  dà  maggior  forza 
al  vocabolo, e vale  più  del  superlativo;  talvol- 
ta però  sì  fatti  vocaboli  si  usano  enfaticamen- 
te come  : — ATTENTISSIMO,  add.  Più  che  at- 
tentissimo.— benìssimo,  avv.  Più  che  benissi- 
mo, lienc  affatto. — RONÌs.MMO,e — BUONISSIMO, 
add.  Più  clic  honissitno.  L.  Pcrquam  opti- 
mas  — carissimo,  add.  Più  che  carissimo. 
Alb.  Red.  Pag. — divotìssimo.  add.  Più 
che  divotissimo.  L.  Addictissimus. — elo- 
quentissimo. add.  Più  che  eloquentissimo. 
— FACILISSIMO,  add.  Facile  quanto  più  si 
può,  più  che  facilissimo.  L.  Qua/n  Jacillimus. 
— fastidiosissimo,  add.  Mortalmente  nojo- 
ao,  importuno,  increscevole  al  sommo.  — 
fortìssimO.  add.  Più  che  fortissimo,  che  è 
di  mia  forza  eccedente. — FORTUNATISSIMO, 
add.  Più  che  fortunatissimo. — preddìSSIMO. 
adii.  Più  che  freddissimi,  trafreddisMino.— 
— grandissimo,  add.  Grandissimo  oltremi- 
sura. L.  (Juarn  marimus.—* gratissimo.  add. 
Più  che  gratissimo.— -latinissimo,  add.  Det- 
to, o scritto  pulitissitnamenLe  in  latino.  Alb. 
— lunghissimo,  add.  Più  che  lunghissimo, 
eccedentemente  lungo.  Alb.  Red.  leu.  — 
MPossi  Bir.ìssi.MO  add.  Più  che  impossibilis- 
simo. Alb.  Red.  lett. — NECESSARISSIMO,  add. 
Oltre  modo  necessarissimo.  L.  Pcrquam 
necesimritsimus. — NFlNiTÌsSLMO.add.  Più  che 
in  Unitissimo,  senza  alcun  termine  affatto. 
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Alb.  Red.  lett. — occcPATfssiMo.  add.  Più 
che  occupatissimo.  Alb. — ordina  rissino, 
add. Più  che  ordinatissimo.  Alb. — PIENISSIMO, 
add. Oltre  modo  pienissimo. — poeti chìssimo. 
sup.  il'  Arcipoetico,  Più  che  poeticliissimo. 
Alb. — possibilissimo,  add.  Più  che  possibi- 
lissimo. L.  Maxime  possibilis. — ricchissi- 
mo. add.  Più  che  ricchissimo,  straricco,  quan- 
to piu  si  può.  L.  Quarn  maxime  ditissimus. 

scioperatissimo,  add.  Più  che  scioperatis- 
simo, sfaccendatissimo.  Red.  lett.  Alb.  — 
stupendissimo,  add.  Più  che  stupendissimo, 
oltre  modo  stupendo.  Alice.  Alb. 

Arc — iere, IÉRO,  — ièr a.  r.  Arc— o,  flte. 

ArcIgn— o.  add.  Per  melatesi,  dicesi  in  vece 
di  agrigno,  o scrigno,  da  acro,  ed  agro,  e 
vale  Aspro,  lazzo,  pari,  di  fruito  non  matu- 
ro. L.  Asper , acerbus , torvus.  J.  met  Diresi 
di  cosa  spiacevole , cattiva  in  qualche  grado. 
5.  Far  viso  arcigno,  è lo  s.  c.  Far  viso  aspro, 
agro,  cioè  severo,  zotico,  perturbato;  motto 
derivato  dall’  irritarsi  che  fanno  i nervi 
della  faccia,  e questa  incresparsi  e levarsi 
dalla  sua  naturale  sembianza  , allorché  si 
abbia  dell’  agro  in  bocca.  L.  Torvo  vultu 
aspicerr. — aménte.  avv.  Con  arcignczza,  con 
asprezza.  L.  Aspcref  toi~ve. — ézza.  n.  ast. 
D arcigno,  qualità  di  cosa  arcigna.  L.  Aspe - 
ritatf  torvitas. 

Arció — ne, — nAta.  V.  Arc— o,  He. 

•Arcipèlago,  o Mare  Egèo.  geog.  L.  Mare  /E- 
gettai,  Archi  pela  gu%.  Parte  considerabile  del 
Mediter.  che  confina  al  settent.  colla  Roma- 
nia; all'or,  colla  Macedonia,  la  Livadia,  e la 
Morca;  all*  occid.  coll'  is.  di  Candia  e col 
mar  di  Marmar»;  cd  all'ostro,  prendendolo 
dall*  isola  di  Rodi,  Uno  al  mar  di  I\larma- 
ra,  divide  l’As.  dall'  Eur.  $.  Dicesi  di  Ogni 
altro  mare  che  sia  sparso  di  scogli,  j.  — 
( Isole  dell'  ).  Gran  numero  d’  isole  nel 
mare  Mediter.  le  cui  principali  sono  48. 
In  ant.  si  dividevano  in  Cicladi,  ed  in  Ispo- 
radi  ; si  estendono  dal  grado  35,  9,  Uno 
al  grado  4l.  Candia,  Negroponte,  Nassia, 
Rodi,  Meteliuo  e Samo  ne  sono  le  più  gran- 
di, le  altre  di  minor  grandezza  sono  Geri- 
co, Andro,  Tine,  Micone,  Paro,  Antiparo» 
Milo,  Scio,  Cos,  He.  Esse  sono  quasi  tutte 
abitate  da' Greci,  ma  sono  sotto  il  dominio 
della  Porta  Ottomanna.  j.  Si  dà  pure  il  no- 
me d’ Arcipelago  a lutti  i gruppi  conside- 
rabili d'  isole» 

Arciprèsso.  s.  m.  L.  Cupretsut  sempervirens 
Lino.  T.  boi.  V.  Ciprèsso.  Ditlqm.  2,  4. 

Aro— o.  s.  m.  Archi,  e anticam.  Àrcora  pi. 
Strumento  piegato  a guisa  di  mezzo  cer- 
chio, per  uso  di  tirar  frecce  , palle , o al- 
tro. L.  Arcui , us.  5.  T.  il’  archit.  La  cover- 
tura  de*  vani,  formata  da  qualsivoglia  parte 
del  cerchio,  onde  Arco  di  ponte  , arco  di 
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por(a}  o di  parti  aiutili  degli  ediftzj.  L. 
Fornii.  J.  r.  simil.  Dicesi  di  ogni  cosa 
curva,  o piegata.  $.  Quello  strumento)  che 
corredalo  di  setole,  serve  a suonare  <1  vio- 
lino, o situili  strumenti.  5*  Linea  curva,  che 
alcuna  volta  è una  parte  di  un  cerchio. 
Quaudo  P arco  c di  meno  cerchio,  dicesi 
Arco  intero,  o Arco  di  tutto  sesto;  quando 
1'  arco  ha  la  sua  corda  minore  di  un  dia- 
metro del  cerchio  intero  , cioè  che  è una 
parte  del  mezzo  cerchio,  allora  dicesi  Arco 
scemo.  $.  —acuto,  o compósto.  E audio 
che  si  la  di  due  archi  scemi  , i quali  nel 
corrgiungersi,  intersecandosi  fanno  un  an- 
golo uella  sommità.  $.  —a  rotture.  T.  di 
archit.  Quello  , che  si  fa  nello  sirombare 
un  muro  che  si  è aderto,  e che  ivi  rima- 
ne nascosto.  5 — celeste.  F.  Arcobalèno. 
5. — DEL  LUCCHÉTTO.  Quel  ferro  curvato  con 
diesi  chiude  il  lucchetto,  $. — delle  cìglia. 
QuelParchetto  di  peli,  che  è sopra  gli  oc- 
chi. 5- — delle  gallerìe.  T.  mar.  Pezzo  di 
leguo  arcalo  che  si  vede  in  alcune  navi,  le 
quali  non  hanno  galleria  all'  intorno  della 
poppa,  ove  dovrebbero  essere  le  gallerie.^.— 
Trionfale.  Sontuoso  edilizio  ad  archi,  innal- 
zalo dagli  antichi  alP  ingresso  delle  città  e 
delle  piazze  come  monumento  di  qualche 
mhhhco  fortunato  evento,  o per  onorare 
'entrata  de' trionfatili;  e si  usa  anche  oggi 
formarne  di  legnami,  o pitture,  per  onorare 
la  venuta  di  qualche  principe  , o per  al- 
tra giuliva,  o festosa  ricorrenza.  5*  Ardii. 
T.  dei  carrozzieri.  Quei  pezzi  di  legno  che 
sono  posti  per  la  lunghezza  del  ciclo  delle 
carrozze.  5-  Aprir  l'arco,  vale  Caricarlo,  ten- 
tici lo.  5.  Coll'arco  e coll'osso,  detto  avverb. 
vale  Con  ogni  suo  sforzo.  L.  Obnixè . 5. 
prov.  Stare  colParco  teso, vale  Stare  intento  a 
làr  checchessia.  L.  Arcani  tendere,  nervo* 
intendere.  $.  prov.  Aver  1'  arco  lungo,  vale 
Essere  astuto  ed  accorto.  $.  prov.  Cni  trop- 
pi tira  l'arco  lo  spezza.  Dicesi  di  chi  pel 
troppo  rigore  che  usa,  o nulla  ottiene,  o fa 
nascer  de’  mali  ; o di  chi,  per  volerne  trop- 
|to  tic’  suoi  affari,  uè  viene  in  isconcio.  §. 
prov.  Come  l’arco  Soriano,  che  trae  agli 
amici  ed  ai  nemici,  si  dice  parlando  di  al- 
cuno, Clic  senza  ver  un  rispetto,  la  cala  Un- 
to agli  amici,  quanto  ai  nemici.— ale.  s.  ni. 
L’arco  della  porta,  o simile.  $.  La  parte  di 
una  volta,  che  partendosi  di  su  le  sue  basi, 
•>  beccatelli,  fa  un  mezz*  arco.  5-  Pigliasi 
pure  talvolta  per  la  centina,  e per  la  catena 
che  si  pone  nella  parte  inferiore  de'  caval- 
ietti, fatta  pur  di  legno  come  le  travi. $.  T. 
anat.  Quell’osso  del  petto,  ossia  cartilagine, 
detta  più  comunera.  Forcella  dello  stomaco, 
perchè  sta  a guisa  d’  arco.  L.  Ensiformi*. 
— are.  v.  a.  Tirar  d’arco,  6actUre.  L.  Jacu- 
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lari  , sa  gittate.  fig.  Ingannare,  pigliar* 

Ad  inganno,  con  bagattelle  , truffare.  L. 
Deci  pere,  fraudare.  A questo  Basso  capi- 
tarono, 8tc.  certi  Genovesi , che  andavano 
arcando  con  certi  loro  giuochi.  Fr.  Sacch . 
MOV.  — ÀTA.  n.  ast.  .Spazio,  o distanza  di 
lunghezza  pari  a quella  del  tiro  di  un  arco. 
L.  Sa  gì  tue  jactus.  $.  Una  serie  di  più  ar- 
chi per  uso  di  acquedotti  e simili.  $.  T.  mas. 
Toccala  d’arco  sopra  le  corde  del  violino, 
o simili.  L.  P/eotri  tractus.  J.  Aver  una 
buona  arcata.  Dicesi  di  chi  vibra  con  for- 
za l'arco  sulle  corde, e lo  padroneggia  con 
maestria.  5*  Rimetter  con  un* arcata,  dicesi 
Quando  il  primo  violimi  ristabilisce  con  un 
forte  colpo  d’arco,  la  vacillante  orchestra. 
Dare  un  arcata  all’  artiglieria  , cioè  driz- 
zare il  pezzo  senza  por  la  mira  per  1*  ap- 
punto. f.  Tirar  1'  arcata  , vale  Tirar  sen- 
za prendere  la  mira  , e a ventura.  5-  Ti- 
rare, o saettare  in  ArcaU,  detto  metaf.  per 
dire,  Interrogare  astutamente  e suggestiva- 
mente. Vale  anche  Asserire  alcuna  cosa 
senza  averne  puntuale  riscontro, o fondamen- 
to di  verità. — àto.  par.  pass.  5*  adii.  Piegato 
in  arco,  curvo.  L.  Flexus  in  modum  arcus. 
5.  fig.  Truffato  , ingannato.  Beneh*  e ' sia 
scaltrito,  e ' fu  arcato.  Pataf.  6.  j.  Caval- 
lo arcato.  T.  di  veterin.  Dicesi  di  quel  ca- 
vallo che  è curvo  di  gambe  , cosicché  il 
atro  ginocchio  esca  dalla  linea  perpendicola- 
re, sporgendolo  innanzi  collo  stinco  inclinalo 
indielro  a foggia  d’ arco.  — atóre, — adóre* 
11.  c*u\  m.  Tirator  d’  arco.  L.  Sagittaria*. 

fig»  Ingannatore,  truffatore.  L .Fraudalor 
deceptor.  Fr.  Sacch.  nov.  Ig.  — atóra.  n. 
ast.  T.  de*  costruttori.  La  curvità  di  alcuni 
pezzi  di  legname,  e di  varie  parti  della  na- 
ve, come  Llagli,  ponti,  cassero,  fitc.  — «bu- 
giare. v.  a.  Torcere,  o piegare  checchessia 
a guisa  d’  arco.  L.  Arcuare  , in  arcum 
/ledere. — uecgiato.  psr.  pass.  add.  Ar- 
calo, piegalo  in  arco.  — iietto.  dim.  d*  ar- 
co. L.  Pan/us  arcus.  $.  Piccolo  arco  ne- 
gli cdilizj  , fatto  di  mattoni  , o altro,  j. 
Strumento  , col  quale  si  suona  la  viola  , 
il  violino  , ed  altri  simili  strumenti,  delio 
anche  Arco.  L.  Plcdrum.  $.  T.  degli  uc- 
cellai Bacchetta,  a bastone  piegato  a mo- 
do d’  arco  , che  ha  da  una  parte  fermata 
una  verga,  nella  cui  fessura  si  pone  l'esca 
per  pigliar  gli  uccelli.  J.  T.  dei  sella).  La 
Gruccia  di  una  sella  , detta  anticamen. 
placca , o pracca.  5-  T.  di  cavali,  vale  Una 
parte  della  briglia.  $.  T.  de’  magnani.  Spe- 
cie di  lima,  che  serve  a fare  gl’ingegni  del- 
la chiave. $.  P.  simil. Chiamano  molti  artefici 
arciietto,  Una  spranghetta  di  ferro  immanica- 
ta,  alle  cui  estremità  è fermata  una  corda 
di  minugia,  con  cui  si  fa  girare  la  saetta  del 
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trapano.  Gli  scultori  durino  il  nome  di  Vio- 
lino al  loro  archetto.  In  mo * d*  archetti; 
Maniera  di  rispondere  de’Fiorentini, quando 
J>er  i sdegno,  o per  tedio  non  voglion  dire 
il  modo,  con  cui  s*  intenda  fare,  o sia  fat- 
to checché  sìa.  — iietti.no.  dim.  L.  Parvu - 
lus  arem. — iiicÈi.LO. — oncèllO.  dim.  Piccolo 
orco.L.  Arctdus. — òse.  s. m.  accr.Arco  gran- 
de. — iera.  n.  car.  f.  Saettatrice  ; donna  , 
che  tira  d’  arco,  o armala  d'arco,  j.  T.  mi- 
lit-  ant.  V.  ArchibusiÈra,  Feritóia  , cioè 
Apertura  fatta  nc'muri  per  tirar  le  frecce. 
— -lèsa, — liso.  n.  car.  m.  Tiratore  d'arco, 
soldato  armato  d’  arco.  L.  Sagittaria*,  j. 
Soldato  di  guardia  d’alcun  principe,  arma- 
to d’un  coltellaccio,  che  è sorta  d*  arme  in 
asta.  P.  simil.  Dicesi  arciere,  a colui, 
che  freccia* richiedendo, or  onesto, or  quello 
di  danari  in  prestanza  ; lo  c lic  dicesi  anche 
Dare  stoccate.  Hot*.  ant.  1 01  - 5-  In  molti 
luoghi  del  fiorentino  , per  arciere  s*  inten- 
de un  caprone,  o liecco.  — Iòne.  s.  in.  Quel- 
la parte  della  sella  e de'basti  fatta  a guisa 
d*  arco.  L.  Arcus  ephippiorum.  j.  Talora 
si  preude  per  tutta  la  sella.  L.  Ephippia , 
orum.  §.  Arcioni,  per  simil.  diconsi  Le  spon- 
de di  una  specie  di  culla,  o cola  per  lo 
vino,  come  quelle  clic  si  usano  per  colare 
In  calcina. — idrata,  add.  f.  Sella,  che  ha  ar- 
cione. — ÒA,  — ÒVA.  s.  f.  Ricetto  capace  di 
un  letto,  e di  pochi  arnesi,  la  cui  fronte  è 
per  lo  più  fatta  d'un  arco,  che  si  chiude  con 
portiere,  e questa  foggia  rende  ornamento  e 
libertà  alle  camere.  In  molti  luoghi  d*  II. 
chiamasi  Alcovo.  — «baléno,  o arco  cele- 
ste. n.  n».  Quel  segno  arcalo  di  più  colori, 
che  in  tempo  di  pioggia  apparisce  nell'aria 
rincontro  al  sole;  dello  anche  Arco  vergi- 
ne, iri,  e iride.  L.  Arcns  cocleslis,  iris.  $. 
prov.  Arco  da  sera  , buon  tempo  mena  ; 
Arco  di  mattina,  riempie  la  marina;  die  va- 
gliono  Se  l'arco  baleno  apparisce  da  sera,  è 
segno  di  buon  tempo  , e se  da  mattina,  è 
annunzio  di  pioggia.  — «balestro.  T.  milit. 
y.  Balestrone. — oregglÀre.  v.  neut.  Mandar 
fuora  dalla  bocca  vento  con  violenza,  c tur- 
bamento di  stomaco;  detto  così  dal  piegarsi 
in  arco  che  fa  l'uomo  in  tal  atto.  L.  io- 
le ni  cr  ruotare.  — ostkale.  add.  Che  è arco 
insieme  e saetta.  I)a  lungi  saettante  arco- 
s trai.  Sali*.  Imi.  Orf.  Qui  è dello  d’ Apol- 
lo, e de 'suoi  raggi.  Alò.  4»— ovata.  Lo  s. 
c.  Arcata,  serie  a ardii.  All*.  — viro.  add. 
Lo  s.  c.  Arcato,  curvo.  L — fa- 

zióse. n.  ast.  T.  chir.  Incurvatura  delle  os- 
sa , come  nel  caso  delle  rachitidi.  — ùccio, 
clini,  d'arco.  L.  Parvulut  arcus.  5*  Arnese 
arcato,  fatto  di  strisce  di  legno  : e.  tiensi 
■nella  culla  a’  bambini,  onde  tener  sollalzate 
le  coperte,  dio  tion  gli  affoghino. 
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Arco.  geog.  L.  Arcus . Cit.  d*  It.  nel  Tirolo, 
pista  vicino  al  fiu.  Sarea,  un  poco  a sett. 
dall'  estremità  settent.  del  lago  di  Garda, 
dist.  36  inigl.  da  Verona. 

Arcobugio.  r.  Ab  chi  r uso. 

ArcolàJ — o.  s.  m.  Bindolo,  guindolo.  Stru- 
mento  rotondo,  per  lo  più  fatto  di  canne 
rifesse,  o di  stecche  di  legno,  sul  quale  si 
adatta  la  matassa  d*  accia,  od  altro  filato  , 
per  dipanarla,  o incannarla.  L.  Arcus  ad 
filum  glomerandum.  5.  T.  dei  razzai.  Specie 
di  fuoco  d'  artifizio,  fallo  a spirale  , così 
detto  perchè  ardendo  si  muove  in  giro  a 
foggia  d'arcolajo.  5-  T.  de'cerajuoli.  Arnese 
ad  uso  di  guindolo  orizzontale,  per  filare  la 
cera.  5-  T.  di  st.  nal.  Specie  di  conchiglia, 
così  detta  dalla  sua  forma.  (.  prov.  Vol- 
gersi, o girare  come  un  arcolajo,  vale  Mo- 
strare la  sollecitudine  nrl  voltarsi,  e muo- 
versi con  velocità  a si  milit.  dell'arcolajo.  $- 
prov.  Aggirare  uno  come  un  arcolajo,  vale 
Strapazzarlo,  avvilupparlo,  avvolgerlo  ; die 
anche  dicesi  Farlo  girare  come  un  paleo.  L. 
Trochi  in  morem  , ut  turbinerà  agere.  5. 
prov.  Quanto  è più  vecchio  l 'arcolajo,  me- 
glio gira,  vale  Che  i vecchi  internandosi  nel- 
le passioni  amorose,  più  agevolmente  v*  ini- 

}>a  zzano  che  i giovani,  j.  Metterai  io  rapo 
'arcolajo,  vale  Mettersi  in  agitazione.  Buon. 
Tane.  4,  4.  — Arsi.  \.  neut.  p.  Aggirarsi  co- 
me un  arcolajo.  AÌf>.  — ato.  par.  pass.  Alb. 
Arcoi.i.  geog.  Vili.  d’iL  nel  reg.  Lomb.  Ven. 
posto  sul  fiu.  Adige,  celebre  per  la  vittoria 
riportatavi  nel  4796  dai  Francesi  sopra  gli 
Austriaci. 

‘Arcónte,  n.  car.  m.  T.  stor.  Nome  di  dignità 
e titolo  di  suprema  magistratura  nella  rc- 

P libidica  d*  Atene  , che  fu  instiluiu  dopo 
abolizione  della  dignità  reale.  Il  suo  po- 
tere era  grande  come  quello  dei  re  ; i 
tredici  primi  Arconti  erano  a vita  ; dopo 
questi  la  dignità  di  Arconte  fu  fissata  a 40 
anni.  In  appresso,  in  vece  di  un  Arconte  , 
ne  furono  eletti  9,  la  cui  dignità  non  durava 
che  un  anno. 

Arcòntic.i.  n.  car.  pi.  T.  di  st.  eccl.  Eretici  del 
sec.  XI,  i quali  dicevano,  che  fu  creato  il 
mondo,  non  da  Dio,  ma  da  diverse  poten- 
ze e principati  subordinati  detti  Arconti. 
Non  ammettevano  battesimo  , nè  gli  altri 
sacramenti  , de*  quali  facevano  autore  Sa- 
baoth, che  era  per  essi  uno  degl’  inferiori 
prmcijiati.  Le  femmine  erano,  secondo  co- 
storo, Fonerà  del  diavolo.  Crederi  che  que- 
sti eretici  fossero  un  ramo  della  setta  dei 
Yalenliniani,  o de'  Marcosiani. 

Àrdi. a.  geog.  ant.  Cit.  d’  It.  nel  Lazio,  eh*  esi- 
steva nel  tempo  de’Romani,  ed  era  molto 
più  ant.  di  Roma  stessa.  Dicesi  che  fosse  fon- 
dala da  Danae,  madre  di  Perseo,  o secon- 
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do  altri,  da  un  figlio  d*  Ulisse  e di  Circe. 
Essa  fu  la  cap.  de’  Rutuli  , contro  i quali 
il  re  Latino  implorò  il  soccorso  d*  Enea. 
Fu  bruciata,  e poi  rifabbricata,  e divenne 
quindi  una  delle  più  opulenti  cit.  dell’  II. 
Resistette  per  lungo  tempo  ai  Romani  , i 
quali  dopo  molte  guerre  ne  divennero  fi- 
nalmente padroni.  Mentre  Tarquinio  il  Su- 
perbo assediava  questa  cit.  si  effettuò  in 
Roma  la  famosa  rivoluzione  in  danno  di 
lui,  e della  sua  famiglia. 

Ardèa.  s.  f.  T.  di  st.nat.  L.  Ardca.  Linn.  Uc- 
cello che  ha  il  becco  diritto,  acuto,  lun^o, 
un  po'  compresso  , e solcato  dalle  narici 
verso  il  vertice;  le  narici  sottili;  al  dito  di 
mezzo  spesse  volte  lui  un'unghia  larga  c ad- 
dentellata; si  nutrisce  di  anfibj  e di  pesci.  In 
Toscana  volgarmente  chiamasi  Tarabuso. 

Ardènza  (Sélva  D*).geog.  L .Arduenna  sili’  /. 
Celebre  selva  di  Francia,  lungo  la  Mosa,  che 
si  estende  per  lungo  tratto  da  ponente  a 
levante,  e dà  il  nome  ad  un  dipartimento 
che  componesi  di  una  parte  dell’  antica 
Sciampagna,  e coniina  al  settent.  col  regno 
de’  Paesi  Bassi,  all’  oriente  col  dipartimen- 
to della  Mosa  , e col  granducato  ili  Lu- 
cemburgo,  aU’occid.  col  dipartirli.  dell’Ai- 
sne,  e all’  austro  con  quello  della  Marna. 
La  popolili  questo  dipartimento  è di  250,000 
anime  sopra  270  leghe  quadrate.  Long,  di 
Parigi  1,  43  a 3,  8.  Lat.  49,  16  a 50. 

Ardènza,  geog.  Fiumicello  di  Toscana,  tra  Li- 
vorno e Montenero. 

Aa — df.re.  v.  a.  irr.  Abbruciare.  L*  effetto 
che  fa  il  fuoco  dove  s’  appicca.  Avvampare, 
infuocare,  infiammare,  bruciare.  L.  Combu- 
rere , cremare.  J.  met.  Accender  di  de- 
•idctio  di  alcuna  cosa,  infiammare.  Pctr. 
Soft.  <6.  $.  v.  ne  ut.  Esser  consumato  dal 
fuoco.  L.  Ardere.  5-  In  signif.  di  Abbruciare, 
spandere  gran  calore.  Quella  fera  bella 
&c. . . . quando  7 sol  piu  forte  ardca.  Pctr. 
canz.  4,  8.  $•  Vale  talora  Risplendere.  Che 
sorridendo  ardca  negli  occhi  santi.  D. 
Par.  3.  niet.  Riferito  ad  Affetto,  passione, 
volontà,  desiderio,  vale  Esser  commosso, 
e agitato;  morir  di  voglia  di  alcuna  cosa. 
L Plagiare  amore , desiderio  ardere.  J. 
Essere  innamorato.  L.  Ardere  , deperire. 

Non  aver  danari  (detto  volgarm.). — dèn- 
ti:. add.  Che  arde  , che  è infuocalo  , fer- 
vente , cocente  , acceso  , affocato , infiam- 
mato, abbraciato.  L.  Ardens,  flagrans,  fer- 
ve ns.  met.  Eccessivo,  veemente.  Pctr.  son. 

15,  e Bocc.  g.  4.  pr  1.  $.  Animoso,  de- 
sideroso. 5-  Pari,  del  cavallo  , vale  Foco- 
so, impetuoso,  impaziente.  §.  Parlando  di 
persone,  vale  Animoso,  coraggioso,  fca  pili 
ardente  sua  banda  composta  ai  Caut  i e Fri- 
zioni de.  Tac.  Dav.  stor.  4,  359.  j.  Fiera- 
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mente  commosso  da  qualche  passione  d’ira» 
di  gelosia,  d’  invidia  ardente.  Tass.  Oer. 
5.  Piccante,  acre.  A/am.  Colt.  $.  T.  mar. 
Agg.  di  nave,  che  abbia  molta  disposizione 
di  venire  al  vento,  e di  stringerlo.  $.  Oc- 
chi ardenti,  vale  Che  dimostrano  P ecces- 
so del  desiderio,  o dell’  ira.  Ardenti,  s. 
w.  pi.  T.  de*  fornaj.  Pezzato  li  di  legno,  che 
si  mettono  accesi  alla  bocca  del  forno  per 
servir  di  lume  nell*  interiore. — dentèllo. 
add.  dim.  Nel  signif.  di  Persona  appassio- 
nata , o di  franche  maniere. — destissimo. 
add.  sitp.  L.  Ardentissimi is.  Intensissi- 

mo, desiderosissimo.  L.  Cupidissimusf  vchc- 
mentissimus. — denteménte.  avv.  Con  gran- 
de ardore  , focosamente,  impetuosamente, 
accesamente,  infìammatamente,  fieramente, 
veementemente,  fervidamente.  L.  Ardcnter , 
ve  he  mente  r. — dentissimaménte.  aw.  sup. 
E si  accompagna  per  lo  più  co’  verbi  di- 
mostranti passione,  come  Desiderare,  inna- 
morarsi , 6tc.  L.  Ardentissime , vehementis- 
simè,  flagrantissime. — dènza.  F.  Ardore. 
5.  Levarsi  in  ardenza  (pari,  dì  cavalli);  vale 
Accendersi,  infiammarsi , e non  curare  il 
freno. — ciménto,  n.  ast.  Arsione,  ardore. 
Fila  S.  Frane.  221.— ditóRK.  n.  car.  m. 
Clie  arde,  che  incendia.  L.  Incnidiarius 
dure.  n.  ast.  m.  Arsura, arsione,  calore  vee- 
mente eccessivo  del  fuoco,  incendi  mento, 
ardenza,  divampamento,  incendio,  fuoco.  L. 
Ardor.  5-  met.  Desiderio  intenso,  affetto 
smoderalo.  L.  F e he  menti  a libido  cupidi - 
tus,  studium. ,§.  Ardori  d'urina,  o dell 'uri- 
na. T.  med.  Dissuria.  F.'k-—  dùra.  n.  ast. 
Arsura,  cociore,  bruciore.  L.  Ardor. — sì- 
bile.  add.  Atto,  od  acconcio  ad  ardere,  ac- 
censibile , combustibile.  L.  Qui  ardere 
polest,  aptus  ad  ardendum.  — si  óre.  11. 
ast.  f.  L’  ardere  , incendio  , incendiamen- 
to  , infocamento  , infiammazione.  L.  In- 
cendium.  J.  met.  Eccessiva  calura.  L.  Ar- 
dor , fervor  , aestuatio.  Come  cominciò 
a dire  i peccali,  t* arsione  cominciò  a sce- 
mare tue.  Ricevuta  V assoluzione , il  dolo- 
re tutto , e C at sione,  e ogni  segnale  di 
fuoco  si  parti.  Passai,  i 15.  (Pretende  l' Al- 
berti essere  dalla  Crusca  erroneamente  pre- 
sa la  voce  Arsione  nel  prefato  testo  ilei 
Passavanti  in  signif.  metafor.,  non  ricono- 
scendovi egli  che  il  signif.  di  scottatura,  o 
impressione  del  fuoco).  $■  Per  Asciugaggine 

Erodo  Ita  dalla  sete.  5*  fi  caldo  della  febbre. 

w / Estus  febrilis. — so.  par.  pass.  5*  »dd. 
Consumato  dal  fuoco,  abbruciato,  inceneri- 
to. L.  Combustili,  us tus.  §.  add.  fig.  Pove- 
ro in  canna  , abbruciato  di  danaro. — sC- 
ra.  n.  ast.  Arsione,  ardore  , incendimento. 
L.  Ardor , incendium.  f.  Seccore,  siccità, 
mancanza  di  pioggia.  5*  Per  siimi.  Asciu- 
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Raggine  ilei  calore  interno, che  si  sente  nel- 
le ulcere  per  sete,  per  febbre,  o simili, 
5*  l»R-  Povertà  estrema,  mendicità  ; e l’uomo 
ridotto  a tale  mendicità,  si  dice  esser  Àrso. 

Ardèsia.  s.  ni.  T.  di  st.  nal.  Pietra,  che  si 
fende  in  lamine  grigie  nerastre,  e della  qua- 
le in  molti  luoghi  si  servono  per  cuoprire 
i letti.  Diccsi  ancora  Argillite. 

ArdèsiO.  geog.  Borgo  del  reg.  Lomb.  Vene- 
to, distante  18  miglia  da  Bergamo. 

Akdiguóme.  s.  ni.  Ferruzzo  appuntato,  che  è 
nella  fibbia,  clic  serve  ad  assicurare  le 
parti  die  vogliousi  strigliele.  L.  Fibula 
ucusj  cuspis,  idi*. 

Ano — fa*,  v.  neut. — issi.  neut.  p.  Osare,  arri- 
schiarsi, avere  ardire,  darsi  cuore,  avere  aui- 
mo,  attentarsi,  farsi  sicuro.  L.  Audere.  5.  n. 
ast. m. Prontezza  d’animo  nell’iuiraprendere 
imprese  difficili,  e pericolose,  che  altri  non 
farebbe  si  di  leggieri.  L.  Audentia,  animus 
Jidens.  $.  Ardimento  , arditezza  , temerità, 
presunzione,  baldanza.  5.  Dar e ardire,  sale 
Rincuorare. — 1 mento  , * — rr àggio,  — 

ità.vza,  — ItÉzza.  n.  ast.  Ardire  , audacia, 
intrepidezza  , baldanza  , bravura  , cuore  , 
animo, coraggio,  franchezza,  iidanza,  sicurtà, 
animosità.  L.  Audentia,  audacia. — ime.ntó- 
60.  add.  Pien  d’ardimento;  ardito,  audace, 
temerario.  L . Audax. — itaMÉrte.  avv.  Con 
ardimento,  con  fermezza  d’  animo,  audace 
mente,  francamente,  sicuramente  , baldan- 
zosamente , coraggiosamente  , bravamente. 
L.  Muglio  animo.  — Ito.  par.  pass.  j.  add. 
Animoso,  coraggioso  , di  sicuro  animo,  di 
gran  cuore  , baldo  , baldanzoso  , franco  , 
bravo  , arrischialo.  L.  Audcns  , audax.  $. 
Temerario,  sfacciato.  L.  Temerariu im- 
prude us.  y Essere  ardito,  vale  anche  Osa- 
re , aver  coraggio.  $.  Vale  talora  Feroce 
animosità.  Poiché  l’  ardite  femmine  spie- 
tate Tutti  li  maschi  loro  a morte  dica- 
no. D.  InJ.  18.  — itèllo  , — itéiTO.  add. 
dim.  Alquanto  ardilo.—  IT fsSiMO.  add.  sup. 
L.  Audentissimus  , strenui  ssi  mus.  — rus- 
sisi inèrte.  avv.  sud.  L.  Audacissime. 

Ahi  «l  ino,  hiogr.  Marchese  d’  Ivrea,  ed  in  se- 
guilo re  d’Italia.  Essendo  morto  senza  suc- 
cessione rjniper.  Ottone  HI  nel  1002,  s’in- 
vogliarono gl*  Italiani  di  far  risorgere  la 
loro  libertà,  e di  eleggersi  un  re.  Cadde  la 
scelta  loro  su  di  Arduino,  principe  di  molta 
accortezza  cd  ardire  , ma  non  egualmente 
fornito  delle  virtù  necessarie  ad  uu  regnan- 
te. Sin  da  principio  del  suo  regno  cominciò 
egli  a trattare  con  vile  asprezza  e bestiale 
collera  anche  i magnali,  c quegli  stessi  che 
avevangli  posta  la  corona  sul  capo,  di  mo- 
do die,  molli  principi,  pentiti  ili  averlo  in- 
nalzato, spedirono  lettere  e messi  ad  invita- 
re in  Italia  Arrigo  duca  di  Baviera;  ma  ciò 
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scopertosi  dall'aecnrlo  ed  animoso  Arduino, 
andò  prontamente  ad  incontrare  1*  armata 
tedesca  al  passo  della  Chiusa  sul  Verone- 
se, ed  ivi  azzuffatosi  , dopo  ostinata  e san- 
guinosa azione,  la  sconfisse  intieramente  , 
onde  quei  pochi  salvatisi  dalla  strage,  do- 
vettero darsi  alla  fuga.  Continuando  però 
Arduino  a pescar  sempre  nel  torbido  col 
suo  carattere  ributtante,  cd  nuche  vizioso  , 
andò  sempre  alienando  da  se  gli  auimi  dei 
Grandi,  i quali  chiamarono  mutamente  Ar- 
rigo, che  scese  in  persona  nell*  Italia  cou 
un  florido  esercito,  ed  a cui,  presentatosi  ap- 
pena, si  unirono  non  solo  tutti  i Grandi  , 
ma,  dietro  il  loro  esempio,  la  maggior  par- 
te dei  soldati  d' Ai  duino;  di  modo  che  que- 
sti, abbandonato  da’  suoi,  fu  vinto  senza 
combattere,  e dovè  ritirarsi  nel  Piemonte» 
ritenendo  il  titolo  e I*  autorità  di  re  , che 
continuava  ad  esercitare  sopra  alcune  città 
di  questa  parte  della  penisola.  Quindi,  usci- 
to che  fu  Arrigo  dall*  Italia  nel  1 008,  Ar- 
duino tornò  ad  innalzare  la  lesta  : prese  per 
assalto  Vercelli,  Novara,  Como  e molli  al- 
tri luoghi;  e avendo  acquistali  nuovi  ajuti, 
e tirali  al  suo  parlilo  varj  signori,  tra  i 
quali  pure  il  marchese  d’Estc,  continuò  egli 
a fare  aspra  guerra  alle  città  della  Lombar- 
dia, aderenti  al  partilo  di  Arrigo,  il  quale 
già  disponevasi  a calare  in  Italia  per  la  ter- 
za volta,  e più  formidabile  che  mai,  quan- 
do si  seppe  che  la  morte  avea  posto  line 
alle  bravure,  ed  alle  speranze  d’  Arduino, 
sul  principio  del  UH 5.  j. — Uno  dei  rapi 
dei  Normanni  che  si  stabilì  nell’  Italia  nel 
4041.  Scacciò  i Greci,  e si  rese  padrone 
della  Puglia. 

Ardu — o.  add.  Difficile,  malagevole,  impor- 
tante; sì  in  senso  prop.  che  figur.  L.  Ar - 
duui , difficili S.  5*  Erto,  dilliriic  a salire. 
Alto,  reggendo  Jlorna , e l'ardua  su’  opra , 
Stupefacenti . D.  Par.  31.  n.  ast.  Arduità, 
diflicollà.  L.  Arduità*, diflicultus.  $. Avversi- 
tà, infortunio.  Perche  iddio  abbia  permes- 
so < piest’ arduo  contro  a noi.  Gto.  riti. 

434.  — Issimi),  add.  sup.  L.  Maxime  ar- 
duus , difficilissima s.  — aaiénte.  avv.  Con 
arduità  , con  diflicollà.  L.  Ardue.  — ita  , 
— itàde,  — itàte.  n.  ast.  Ertezza,  malage- 
volezza , difficoltà.  L.  Arduitas.  j.  In- 
colla, spinosità.  L.  Difficultas. 

Àrea.  s.  f.  T.  mal.  Superfìcie  piana  di  qua- 
lumfue  figura,  sia  rettilinea  , curvilinea  , o 
mislilinea.  $.  T.  d’archil.  Platea,  o batolo, 
su  cui  si  stabilisce  una  fabbrica;  e specialm. 
dicesi  delle  fabbriche  idrauliche,  o di  archit. 
milit.  L.  Arca.  Nelle  fabbriche  ordinarie 
dicesi  più  comunemente  Pianta,  e si  pren- 
de per  lutto  quello  spazio  che  è compreso 
tra  le  mura  dell’  edilizio,  j.  T.  delle  saline. 
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Nome  generico  di  tutte  le  piazze,  o reci- 

{ Menti,  in  cui  l’acqua  si  concuoce  per  la  sa* 
inazione)  e prendono  diversi  nomi,  come  di 
Coltoje,  rullante  , ftic.  K Saline.  5*  T.  di 
antiri.  11  campo  della  medaglia  , o di  un 
sigillo. 

AncciA.geog.ant.  Is.  nella  quale  approdaro- 
no gli  Argonauti,  nella  loro  spedizione  della 
Colchide. 

A Reciso,  aw.  Alla  spicciolata. 

Arefàtte.  geog.  Nome  che  danno  gli  Arabi 
alla  montagna,  ove  Adamo  ed  Èva  s'incon- 
trarono, dicono  essi,  trecento  anni  dopo  e*, 
sere  stati  scacciati  dal  paradiso  d'Eden.  Su 
questa  montagna, secondo  la  tradizione  mus- 
sulmana , veggonsi  ancora  le  due  colonne 
verdi,  ov*  erano  appoggiate  le  ginocchia  di 
Èva,  allorché  Adamo  la  riconobbe. 
ArefÌTTO.  add.  Inaridito.  L.  Arefactus. 
ArÉgno.  geog.  Città  di  Corsica,  6 migl.  (li- 
stante da  Calvi. 

Arvlate.  geog.  ant.  Grande  e bella  cit.  del- 
le Gallic,  oggi  Arles.  V. 

ArÈlla.  T.  dei  pescatori.  Piccolo  retone. 
AeembÈrca.  geog.  Cit.  di  Germania,  posta  sul 
fiu.  Ahr,  dist.  27  migl.  da  Colonia.  Era  iu 
addietro  un  principato, eretto  dall’lmp.  Mas- 
simi Ua  no  11  in  favore  di  Gio.  di  Lince,  si- 
gnore di  Bat  hanzon,  che  prese  il  nome  di 
Aremberg.  Oggi  questa  città  appartiene  al 
re  di  Prussia. 

ArÈn— A.  s.  f.  Rena,  sabbia.  La  parte  piu  ari- 
da della  terra  rilavata  dall'  acque,  che  per 
Io  più  trovasi  sul  lido  del  mare,  e ne'greti 
de'liumi.  L.  Arma.  5-  vo.  poet.  La  terra,  il 
suolo.  Presso  i Romani  era  lo  s.  c Anfi- 
teatro, e più  propriam.  quello  spazio,  in  cui 
si  combatteva.  $•  prov.  Fondere , seminare, 
o zappare  nell'arena,  vale  Onerare  intorno 
ad  una  cosa  senza  frutto.  L.  In  mari  semi- 
nare.— -Àccio.  V.  Renaccio.  Alò. — leso. add. 
T.  dei  natur.  Agg.  di  sasso,  o sìmile,  com- 
posto, o misto  di  arena. — ÀJO.  s.  m.  A“r.  Re- 
naio.— ajòlo.  V.  Renaiolo.  Alò.  —Ire.  ▼. 
neuL  T.  mar.  Dare  in  secco,  quando  il  navi- 
glio toccando  il  letto  dell'acqua,  rimane  nelle 
secche.  L./«  arenam  impinzi.  ^.Arrenare. 
5» met. Essere  impedito  sul  più  bello  dal  pro- 
seguire qualsivoglia  aaione,  o negozio,  h. Mae- 
stre. Ì.  Arcuare,  o prender  vento,  dicesi  Di 
il  quale  ha  cominciato  a favellare  alla 
distesa,  o a recitare  un*  orazione  , poi  te- 
mendo, o non  ricordandosi,  si  ferma.  $.  v. 
a.  Pulire,  strofinando  con  arena,  o arenella, 
le  pietre,  marmi,  stoviglie  , He.  L.  A rema 
polire.  —A»sl  v.  neut  p.  Sprofondarsi  nel- 
P arena,  —aménto,  n.  ast.  L’  arenare,  cioè 
I*  arresta  mento  della  nave,  che  dà  su  i fon- 
di ghiajosi,  nelle  seccagne.  Alò.  V.  Anfce- 
R amento.  5-  met.  Raffreddamento  ucil’o- 
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forare.  Alò.  — Ante.  add.  Che  giuoca  ntrl- 
arcna. — aria.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Pietra  dura* 
composta  di  piccolissimi  grani  di  quarzo  , 
riuniti  per  mezzo  d*  un  cimento  invisibi- 
le. La  frattura  è ora  squamosa  , ora  bril- 
lante, ora  piana,  ora  concoide;  ma  sempre 
presenta  de  grani  quarzosi.  E questo  il  Grès 
dei  Francesi.  — àrio.  add.  D*  onde  si  cava 
arena.  $.  T.  de’  natur.  D'arena,  o di  qua- 
lità di  arena,  j.  Appartenente  all*  arena  , a 
all'anfiteatro  in  cui  si  combatteva.  5*  u.  car. 
m.  T.  d*  antiq.  Combattente  nell'arena.  Gli 
Arenarj  che  combattevano  contro  le  bestie, 
erano  i più  vili  tra  i servi,  e tenuti  infami* 
nè  potevano  mai,  benché  posti  in  libertà  , 
aspirare  alla  cittadinanza.  5*  Pietre  arena- 
rio, cioè  Quelle,  la  cui  base  è 1’  arena.  $. 
Terra  arenaria  , dicesi  Quella  che  è me- 
scolata con  molla  arena.  — ÀTo.  par.  pass.— 

ÉLLA,  — fccio,  — ICOLO,  — IFÒRUE,  ISCHIO, 

— ÌSTIO  , — ÒSO,  —OSlcClO,  OSISSIMO,  

OSI  T A, — OSlTADE,— OSITÀTE, — ÙZZA.  V.  tutte 
queste  voci  tra  i (leriv.  di  RÉNA,  tue. — òso. 
add.  fig.  Agg.  di  fondamento  , e dicesi  di 
Cosa  incerta,  o mal  fondata. 

ArendalIte.  T.  di  st.  nat.  K.  Epidoto. 
Arènte.  add.  Arido,  secco,  diseccato.  L.  Areni* 
Areòla.  s.  f.  A j 11  ola,  ajetta.  L.  Areola.  $.  T. 
anal.  Quel  cerchio  colorito  , che  circonda 
il  capezzolo  delle  poppe.  Alò.  J.  Quella 
luce,  o cerchio  rotondo,  di  cui  circondansi 
le  teste  de 'Santi  nelle  pitture,  o nelle  statue. 
Areòmetro,  s.  m.  T.  tisico.  Lo  s.  c.  Aerome- 
tro. V.  AbR — E,  8(C. 

•Areopag— o.  T.  di  st.  gr.  Nome  il*  un  tri- 
bunale, o corte  di  giustizia  in  Atene,  cele- 
bre nella  storia  per  la  sua  severità  ed  in- 
corruttibilità, e per  la  gran  saviezza  , eoa 
cui  vi  veniva  amministrata  la  giustizia. 
Vuoisi  che  avesse  principio  sotto  Cranao, 
successore  di  Cecrope,  e che  traesse  il  no- 
me da  Ares  Marte,  e pagns  rocca,  o col- 
lina, perchè  era  situato  in  cima  alla  collina, 
ove  Marte  in  presenza  degli  altri  Dei  difese 
la  propria  causa,  giustificandosi  della  ucci- 
sione del  figlio  di  Nettuno.  V.  Alliboziow 
Arumcttevansi  a questo  tribunale  tutti  i cit- 
tadini , purché  fossero  religiosi  ed  onesti. 
Erano  di  competenza  dell’Areopago  tutti  i 

Stand»  delitti,  e la  sua  giurisdizione  esten- 
evasi  persino  sulla  religione.  1 gravi  de- 
litti erano  pnuiti  colla  morte  , e quelli  di 
minore  conseguenza  coll'esilio,  o con  multe 
perumarie  * profitto  del  tesoro  pubblico. 
* — Ita.  n.  car.  ni.  Giudice  nell’  Areopago. 
Ne'  primi  tempi/  gli  Areopagili  si  aduna- 
vano solamente  negli  ultimi  tre  giorni  di 
ciascun  mese  ; ma  in  seguito  le  loro  ses- 
sioni divennero  più  frequenti,  e quasi  gior- 
naliere. Allato  ad  essi  vede  vanii  due  grosse 
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colonne  , in  sulle  quali  «colpite  erano  le 
leggi,  fecondo  Ir  quali  dovetansi  profferire 
le  sentenze.  L*  accusatore  e I*  accusalo  en- 
trambi giuravano  sii  Ih  carne  delle  vittime, 
a tal  line  immolate  , indi  facevausi  sedere 
in  faccia  a*  giudici  su  due  sellili  di  pietra, 
uno  detto  dell*  innocenza,  l*  altro  fleti ’ in- 
giuria} ed  i giudici,  dopo  di  avere  ascoltato 
ambe  le  parti,  davano  i loro  voti,  gìttando 
ognuno  una  pietra  , o bianca  , o nera  in 
Un*  urna  , e se  il  numero  de’  due  colori 
sortiva  uguale  , vi  si  aggiugneva  un  voto 
bianco  favorevole  all'accusato  in  nome  del- 
la dea  di  Alene.  Fu  in  tal  guisa  che  Ore- 
ste, colpevole  di  parricidio,  e giudicato  dal- 
1'  arqppago  , usci  assolto.  L.  AreofHigita. 
— ftlrro.  add.  Appartenente  all*  arcopagila. 
L.  Areopagiticus. 

•Aatò— -stato,  s.  m.  T.  fis.  Pallone,  clic  me- 
diante il  gas  idrogeno,  s'alza  da  terra,  e va 
per  l'aria;  dicesi  volg  Pallon  volante.  A Ih. 
L’  invenzione  di  questa  macchina  è dovu- 
ta due  fratelli  francesi,  per  nome  Mnn- 
gollicr  , che  ne  fecero  la  prima  esperienza 
nell'anno  <780.* — stàtico,  add.  Ciò  diesi 
veggo  in  aria,  ed  è agg.  di  quel  pallone  vo- 
lante, clic  è detto  men  volgami.  Arrostato. 
—st  Azióne.  n.  ast.  Neologismo.  Proprietà 
*1**11*  areostato  di  poter  andare  per  I’  aria. 

* Ani  ÒSTI  lo.  T.  d*  arrliit.  Presso  gli  ant.  ar- 
dnlelti  era  una  delle  5 sorte  d*  intercolon- 
ni- colle  colonne  distanti  d^  8,  o,  secondo 
altri,  di  IO  moduli  1’  una  dall*  altra.  V. 
1 V’TfRCOLOfBIO. 

•A  «toTCTTÒvico.  T.  d*  archit.  Parte  dell' ar- 
ti i lettura  militare,  che  riguarda  l’ attacco 
• c la  difesa  (dal  greco  Aréos  gcnit.  di  Ares 
Marte,  e techtnn  lavorante). 

A REPENTÀGLIO.  Lo  s.  C.  A MI  PENTA  GL  IO. 

A NfQrrstEiÓNE.  avv.  A petizione. 

Aar.TA.  st»r.  He  degli  Arabi,  e suocero  di  Ero- 
de Anlipa  Tetrarca.  Facendo  egli  custodire* 
la  città  di  Damasco  contro  Vìteilio,  i fedeli 
calarono  S.  Paolo  dall’  allo  delle  mura  in 
una  cesta,  onde  sottrarlo  alle  persecuzioni 
• Irgli  Ebrei,  l*  anno  38  di  G.  C. 

MftETALOOfA.  n.  f.  Trattenimento  giocoso, 
scherno,  ciancia.  L.  Nngac. 

Abéte,  milol.  Uno  de 'nomi  di  Marte  (da  Ares, 
comi •ntiiinriito,  ferita). 

AttEflcàRE.  v.  ncut.  vo.  fiorentina.  Disperarsi, 
affliggersi,  cruciarsi.  Alb. 

AnETf.NO  (Gufno).  biogr.  Nativo  d*  Arezzo. 
Celebre  religioso  Benedettino  dell*  insigne 
monastero  della  Pomposa  ned  Ferrarese. 
Fioriva  «ni  principio  del  XI  secolo,  e si 
rendette  celebre  per  avere  arricchita  c per- 
fezionata la  musica,  molto  pili  di  quel  che 
fosse  in  addietro.  Alle  sei  lettere  dell' al- 
bi lieto  romano,  di  cui  si  faceta,  uso  nel 
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canto  fermo,  o gregoriano,  sostituì  le  sillabe 
o note  ut  re,  mi,  fa,  sol , la.  Forino  pure 
1111  nuovo  sistema  di  musica , introdusse 
nuove  divisioni  e regole  proporzionale , e 
vuoisi  ancora  che  egli  isti fas isso  l'uso  delle 
linee  para!elle,e  la  graduai  distribuzione 
delle  note.  Questa  scala  però,  e questa  ma- 
niera di  scrivere  le  note,  pretendono  alcuni 
eruditi,  clic  fossero  già  cognite  agli  antichi 
Greci  , c da  essi  poste  in  pratica  con 
molta  maestria  ; cosa  clic,  egli  è vero,  to- 
glierebbe a*  Guido  il  meùto  dell'invenzione; 
pur  non  ostante  ciò,  non  potrassi  mai  ne- 
gargli la  gloria  d'aver  non  solo  richiamate 
in  uso  le  regole, per  le  barbarie  de'tcuipi  an- 
date in  oblivione,  ma  anche  queile  amplia- 
te e ridotte  a miglior  chiarezza  e perfe- 
zione, condiu*emlo  la  musica  a tale  facili- 
tà, che  un  fanciullo  apprender  poteva  age- 
volmente in  un  anno,  o due  al  più,  ciò  che 
in  addietro  le  persono  ih  matura  cognizio- 
ne imparavano  in  dieci  e più  anni.  Ebbe 
Guido  per  questa  sua  invenzione  e straor- 
dinaria facilità  nell*  insegnare  la  musica,  a 
soffrire  non  lievi  persecuzioni,  effetto  del- 
I*  invidia  di  molti  suoi  avversar);  ma  era 

10  studio  dell*  Aretino  d*  un  carattere  per 
sua  natura  cosi  innocente,  e scevro  di  ogni 
ombra  di  sospetto  , che  alla  fine  gli  riu- 
scì di  dileguare*  la  fiera  burrasca,  ed  ebbe 

11  contento  di  veder  universalmente  applau- 
dito il  suo  metodo,  e adottate  le  sue  note; 
alle  quali  però  in  sul  principio  del  XVII 
secolo  venne  aggiunta  la  sillalui  si  , ed  in 
progresso,  onde  togliere  la  incomoda  prof- 
fere  n za  della  ut,  fu  creduto  proprio  di  so- 
stituire a questa  la  sillaba  fio.  $. — (Pie- 
tro). Nato  in  Arezzo  , scrittore  del  XVI 
secolo,  famoso  per  le  sue  poesie  ingegno- 
se , mordenti  ed  oscene  ; metteva  a con- 
tribuzione ì piincipi  ed  i grandi,  i quali 
per  i schivare  i suoi  tratti  satirici  gli  fnce- 
van  considerabili  regali  , dal  die  fu  chia- 
mato il  flagello  de'  principi.  Si  vantava 
che  ì suoi  scritti  facevan  maggior  bene  al 
mondo,  che  i sermoni.  Fu  eond annata  la 
lettura  de'  suoi  dialoghi  , «Ielle  sue  lette - 
re,  de'suoi  ragionamenti’,  tutte  opere  diso- 
neste, specialmente  » suoi  sonetti  sopra  le 
46  positure  infami,  intagliale  da  Marc' An- 
tomo  di  Bologna  nel  <566.  Essendo  in  Ve- 
nezia, Pietro  Strozzi  il  uni  micio  di  farlo 
pugnalare  fino  nel  suo  letto,  se  non  tacea 
di  lui,  dal  che  fu  tanto  spaventato  ehe  per 
un  pezzo  non  usci  di  rasa,  e dopo  non  molto 
mori  nella  suddetta  città  in  età  di  anni  66 
nel  4556.  Dicesi  di  lui  in  un  epitaffio,  che 
s*  egli  non  ha  vomitato  bestemmie  contro 
Dio,  è perchè  non  lo  conosceva.  Con  tutto 
ciò,  egli  aveva  composta  una  parafrasi  sopra 
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i Salmi,  intitolata  si  ir  tino  penitente,  et!  al- 
cuni altri  libri  ili  pietà.  $. — (ài  ARCIIiò.v \t). 
Nato  in  Arezzo,  architetto  e scultore  insigne 
per  que'lempi,  nc'quali  fiorì, cioè nel  \J  User. 
Innocenzo  Ili  se  ne  servì  ad  erigere  molli  im- 
portatili tuli  fi/ j in  Roma,  tra’  quali  l’antico 
spedale  di  S.  Spirito  in  Sassia  ; cd  il  Va- 
sari la  menzione  di  varj  edili/.j  eretti  da 
questo  artista  nel  territorio  d’Arezzo.  V — 
(Leo  a àrdo).  Nacque  in  Arezzo  nel  1370.  Fu 
uno  de’uiù  he’genj  del  suo  secolo,  cd  uno  «li 
quelli  che  lecero  epoca  al  riuast ime ulu  «Iel- 
le lettere,  lira  istorico,  oratore,  poligrafo  , 
traduttore,  c se  non  riuscì  egualmente  in 
tutti  questi  gu lieti,  sorpassò  per  altro  la  mag- 
gior parla  de*  suoi  coiiteiuporanei  , special- 
niente  nella  sloria.  Si  meritò  in  età  ancor 
fresca  il  posto  «li  segretario  dc’brcvi.  che  oc- 
cupò con  molta  distinzione  sotto  il  ponti- 
ficato di  Innocenzo  111,  e de’  quattro  susse- 
guenti Pontefici  ; ricusò  parecchie  volte  il 
vescovado,  clic  da  diversi  papi  gli  fu  offerto, 
e dopo  la# deposizione  di  Giovanni  XXI li 
l’ Aretino  si  ritirò  a Firenze,  ove  consacrò 
interamente  al  suo  gusto  per  le  lettere  cd 
alla  composizione  di  varie  opere  quel  tem- 
po che  gli  lasciavano  le  diverse  sue  cariche, 
ed  ove  scrisse  le  molte  sue  opere,  tutte 
però  in  latino,  fuorché  tre  libri  «l«dla  guer- 
ra punica  , e la  sloria  favolosa  dell’  aulica 
Grecia,  r di  Roma  stillo  il  titolo  di  Aquila 
Volante.  Aioli  Leonardo  Aretino  nel  i ili, 
in  età  di  71  anni  5-  — (Francesco).  Nati- 
vo d* Arezzo, celebre  professore  «li  giurispru- 
denza nel  sec.  XV.  Insegnò  con  tanto  grido 
in  Siena,  in  Pisa,  e«l  in  Fei  rara,  clic  si  solca 
dire  nel  Foro;  Una  tal  causa  è stala  con- 
dannala dall’ Aretino,  sarà  dunque  perduta. 

•Aretologìa.  n.  ast.  T.  lilos.  Quella  parte  del- 
ia filosofia  morale,  clic  tratta  delle  virtù  c 
dc’niezzi  «M  fame  acquisto. 

À retro.  mw.  Indietro.  L.  Metro,  retrorsum. 

A RETTO,  avv.  Rettamente,  giustamente. 

Arr.xùsA.  geog.  Gran  sorgente  di  acqua  dol- 
ce nella  Sicilia,  vicino  a Siracusa  , e poco 
lontana  dal  .mare.  — mitol.  Ninfa,  figlia  di 
Nereo  e di  Doride,  cd  una  delle  compagne 
di  Diana;  preferiva  la  caccia,  alla  tenerezza 
di  All.  o,  clic  l’aniava  passiunalamenlc.  Ri- 
tornando un  giorno  dalla  caccia  volle  Re- 
gnarsi nelle  limpide  acque  di  un  ruscel- 
lo , al  cui  maiginc  si  era  ierinata  per 
riposarsi.  Il  l‘U.  Alfco  veggemlola  spogliar- 
si, cd  entrare  ncU’arqiia,  se  n*  innamorò,  e 
la  inseguì  pe’campi  per  dove  essa,  appena 
vedutoselo  «belio,  s’era  «lata  a fuggire.  Ma 
Diana  , invocata  «la  Ai  elusa  , caQgiolta  in 
fontana  , c vedendo  che  Alfeo  mescolava 
le  sue  acque  con  quelle  «li  Ai  elusa,  la  dea 
apri  la  terra  per  dare  un  passaggio  a questa, 
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la  quale  attraversando  i più  profondi  antri, 
il rocco  nell'  isola  «li  Orligia  vicino  alla 
Sicilia  non  lungi  da  Siracusa,  ove  v elicsi  an- 
cora. Oriti.  Metani.  I,  3,  fa*.  <0.  Pretende- 
vano alcuni  antichi  scrittoi i,  che,  nonostan- 
te questa  metamorfosi,  P Alfeo  spingesse 
le  sue  acque  attraverso  a quelle  del  mare, 
senza  che  vi  si  mischiassero  , c andasse  ad 
unirsi  alla  fontana  d’  Arelusa  nella  Sicilia. 
I'.  Alfeo. 

Are — zzo.  grog.  L.  Aretium.  A ut.  cit.  «l**lt. 
nel  gran  ducalo  di  Toscana,  in  addietro  una 
delle  i2  signorie  d'Ktniria,  cap.  della  Val- 
dichiana.  Lt.sa  è posta  sul  pendìo  di  un 
monte,  che  domina  un'  ampia  pianura,  co- 
aleggiata  dalle  belle  rive  del  lago  Tarasi  me  • 
no.  E celebre  p«*i  vileifti  uomini  che  vi 
ebbero  i natali,  e lìa  questi  si  contano  .Me- 
cenate, Petrarca,  Guido  inventore  de’  tuoni 
musicali,  Pietro  Racci  soprannominato  l’Are- 
tino , Concino  Concini  maresciallo  «P  Att- 
ere , Giorgio  Vasari,  il  Redi  ed  il  Piglio  iti. 
La  cattedrale,  c le  logge  sono  i suoi  più 
belli  edifizj;*vi  si  veggono  pure  le  rovine 
d’un  ani. anfiteatro;  hagUOO  abit.  11  suo  vese. 
è sogg.  ini  mediatamente  alla  saula  Sede: 
c residenza  «P  un  commissario  regio,  e di 
una  Ruota  civile  di  primo  appello.  È disi,  da 
Firenze  15  luigi.  Long.  29,  38.  Lai.  43,  25. 
— Tìzi.  n.  car.  pi.  Popolazione  aulica  d’Ita- 
lia nell’  Emilia  ; erano  distinti  in  F e- 
teres  , Fidente*  , e Jn firme*  dal  nome 
delle  città  di  «^ssi  occupate. — tIko.  add.  Na- 
tivo «P  Arezzo. 

AftFÀHOO.  s.  in.  T.  di  st.  nat.  Uccello  «lei  ge- 
nere de!  gufo,  che  trovasi  nelle  terre  set- 
leni.  «lei  due  coutincnti.  L.  Sirj’x.  2V>  - 
ctdo.  Limi. 

ArfasàTT — o.  add.  e n.  car.  Diccsi  di  uomo  vi- 
le , scimunito  c dappoco  , o «li  meschino 
aspetto,  e di  poco  pregio.  L.  F nppa,  nrAu- 
lo,  deformi*.  Maini.  3,  49.  — ìllo.  dim. 
Xifmfd.  Anilr. 

ArfaSSad.  st.  sac.  Figliuolo  «li  Sem,  e nipote 
di  Noè,  secondo  i Settanta;  ebbe  per  figlio 
Caiuan  ne’  due  primi  anni  dopo  il  diluvio. 
Giuseppe  Ebreo  crede,  clic  passasse  il  Ti- 
gri, e che  si  stabilisse  nel  parse  chiamalo 
da  prima  Arfaxitide,  e poi  la  Caldea. 

Arca.  geog.  Fin.  di  Spagna,  che  ha  la  sua 
sorgente  ne’  Pirenei,  irriga  Pamplona,  e si 
congiunge  alP  Aragonr. 

Argàgxolo.  s.  iu.  T.  de’  cerajuoli.  Ciò  che 
regge  il  bacino  in  cui  si  stiugge  la  cera 
per  imporre,  e fatto  in  modo,  clic  la  cera, 
clic  scola  dal  cerchiello,  ritorni  nel  bacino 
medesimo. 

Arcav — are.  v.  a.  T.  delle  arti.  Passar  P oro 
e I*  argento,  o altro  metallo  per  le  prime 
trafile  onde  digrossarlo,  che  in  Toscana 
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più  comunem.  dicesi  Trafilare. — àto.  par. 
pass.  Alb. 

AiciX — o.  s.  m.  T.  mecc.  Strumento  di  le- 
gno ad  uso  di  muovere,  tirare  in  alto,  fa- 
lare  abbasso,  materie  di  eccedente  peso. 
Egli  è per  lo  più  composto  d*  i:n  cilindro, 

0 fuso,  detto  anima,  perpendicolare  all’oriz- 
zonte, che  si  fa  muovere  in  giro  con  al- 
cune stanghe,  o lieve,  e cosi  vien  tirata  la 
fune  cui  è attaccato  il  peso,  avvolgendosi 
questa  intorno  al  cilindro  medesimo.  L. 
Pi  gaia.  T.  mar.  .Strumento  di  legno,  si- 

. l’iato  perpendicolarmente  iti  perno  sulla 
coverta  del  vascello,  con  cui  si  eseguiscono 

1 lavori  più  penosi  come  sarebbe  salpar 
T àncora,  issar  a bordo  cannoni  , ed  altri 
gran  pesi.  La  sua  struttura  consiste  nel- 
1'  anima,  che  è un  grosso  e tondo  pezzo  di 
legno  di  quercia,  nella  cui  estremità  supe- 
riore è incassato  un  cappello  , cioè  un 
grosso  piauo  circolare  di  legno  bucato  ad 
uguali  disianze  nella  sua  circonferenza,  per 
incastrarvi  le  aspe  sulle  (piali  si  fa  forza 
per  virar  1*  argano.  — Dell'  ottonnjo,  del 
blaloro,  ed  altri;  è composto  di  ruota,  per- 
no, stella  o manubrio,  e tanaglia.  5*  £)•* 
cesi,  che  taluno  fa  una  cosa  tiratovi  col- 
l'argano, o a forza  d’argani,  per  dire  Che  la 
fa  usuilo  mal  volentieri.  $.  Dicesi  ancora 
di  Argomenti  stiracchiati,  o di  un’anplica- 
ziouc  molto  impropria. — zllo.  diin.  Piccolo 
argano.  L.  Paratila  creata.  $.  T.  de'pnstaj. 
e veriniccllaj.  Quel  cilindro  con  cui  giran- 
dolo, stringono  le  paste  nelle  loro  forine. — 
ktto.  (lini.  Quella  macchinetta  clic  serve  ad 
alzar  pesi  gravissimi,  o sLirrare  inferriate, 
detta  più  rouiutiem.  mulinello.  $.  pi.  T.  dei 
magnani  o carrozzieri.  Que’  ferri  fermati 
cou  vili,  che  servono  a tener  in  guida  un 
carrozzino. 

AziìSt.  mimi.  Cacciotrice,  cangiata  in  cerva 
da  Febo  per  essersi  vantata,  nell’  inseguire 
uno  di  questi  animali,  che  lo  avrebbe  rag- 
giunto , qiiaud’  anche  il  suo  corso  fosse 
rapido  al  pari  di  quello  del  sole.  C.  — 
Festa  annua  delle  Vestali  ai  quindici  di 
Maggio,  in  quel  tempo  giilavano  nel  Te- 
vere delle  ligure  umane,  fatte  di  giunchi, 
chiamato  Argee.  L’origine  di  questa  festa, 
«lice  Plutarco,  data  da  Evandro  Arcade,  ne- 
mico degli  Argivi,  il  quale  stabilitosi  in  Ita- 
lia, per  render  perpetuo  il  suo  odio  contro 
di  essi,  ordinò  che  si  lanciassero  nel  Tevere 
ogni  anno  delle  ligure  d*  Argivi,  o Argei. 

Aju'.èi.  T.  di  antiq.  pi.  Luoghi  sacri  appo  gli 
amichi  Romani,  cosi  detti  da’  principi  ve- 
nuti da  Argo  con  Ertole.  — Luoghi  conse- 
crati  da  Munì  a in  Roma  por  farvi  sacrifizj. 
J).  — Nome  de*  Sacerdoti  do'*l  «ioghi  cosi 
. chiamali. 


* Anor.uA.  n.  f.  T.  chir.  Macchia,  e fiocco  bian- 
co, ed  anche  ulcerazione  nella  pupilla  de- 
gli occhi,  y.  Albugine. 

Argemóne.  s.  f.  T.  hot.  Pianta,  simile  al  papa- 
vero, ma  armata  di  spine. 

Argentàri*,  s.  f.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  le 
foglie  feltrate  pennato- fesse  , le  foglioline 

. ovate,  ottuse,  intatte  , le  ultime  maggiori, 
i fiori  gialli.  L.  Jiicea,  ragustna.  Lina. 

Argentàrio,  grog.  Monte  sulla  costa  di  To- 
scana. 

Argentièra  (l’).  geog.  L.  Argenteria.  Is.  del- 
I*  Arcipelago,  vicino  a quella  di  Nio,  eoa 
un  sol  vili.  ; è molto  sterile  e mancante 
d*  acqua  dolce,  c vi  si  trova  la  terra  Ci- 
molca  , o Saponacea  tanto  pregiata  d igli 
ant.  c di  cui  si  servono  gli  abit.  per  lava- 
re la  biancheria.  Vi  sono  delle  miniere  di 
argento,  che  le  hanno  dato  il  nome,  ed  alle 
quali  non  si  lavora  più.  Tutta  I’  is.  è vul- 
canica , e non  è abitata  che  da  circa  200 
famiglie,  gli  Uomini  delle  quali  sono  tutti 
marina).  Long.  22,  4".  Lat.  36,  47. 
Argentina,  s.  f.  Piè  d’oca,  pii:  di  gallo.  L. 
Potentilla  ansa  ina.  Limi.  T.  hot.  Pianta  ili 
grato  aspetto  , che  ha  le  foglie  peimste-se- 
ghettatc,  argenteo -rasale;  i fusti  striscianti, 
i gam lx*t ti  con  un  sol  fiore  di  Color  gial- 
lo. Vegeta  nei  luoghi  sabbiosi  lungo  gli 
argini  de’  fiu.  $.  Alcuni  naturalisti  hanno 
dato  questo  nome  alla  Calce  Ctirbonaticat 
cioè  Periata  argentina. 

ArgentÌNA.  geog.  Lo  s.  c.  Strasburgo,  y. 

•ArgÈnt— o.  s.  ni.  Tino  de’  metalli  più  pre- 
ziosi , assai  duttile  , e malleabile  , (li  color 
bianco,  mplcndeote,  difficilmente  ossidabi- 
le , ed  ha  molte  altre  proprietà  notissime 
ai  chimici.  L.  Argentimi.  J.  Per  Monete. 
$.  Nell’  arald.  vale  Uria  qualità  del  campo 
dello  scudo.  $.  Argenti  pi.  Argenteria,  va- 
sellame d' argento.  Farsi  d*  argento,  di- 
cesi poclicam.  de*  capelli,  e vale  Incanutire. 
Pelr.  fon.  H.  5*  Liquido  argento,  detto 
poetico,  per  indicare  acqua  limpida  c pura. 
5- — vivo.  Sorta  di  metallo  di  colore  bian- 
co, cosi  chiamato,  perchè  essendo  liquido, 
scorre,  e spargevi  come  l’acqua  ; Mercurio, 
Argento  solimato.  L.  ff  rrtrargyrum  , <*/*- 
gr ninni  vivum.  j.  Aver  l’argento  vivo  ad- 
dosso, vale  Non  potere  slnr  fermo;  e diersi 
per  lo  più  de’  ragazzi.  J.  — battùto.  Vaio 
Conialo , monetato  , o ridotto  in  moneta. 
$.  — del  Gatto.  T.  di  st.  nal.  y.  Mica, 
y — calcinato.  Dicesi  ad  un  colore  sìmile 
ni  bolo,  il  quale  si  dà  al  vetro  squagliato, 
che  si  vuol  tignere  in  giallo.  $.  — còrneo. 
T.  chini.  Cloruro  d’argento.  Combinazione 
del  cloro  coll’  argento.  $. — fulminante.  T . 
chim.  Ammoniuro  d*  argento.  Ossido  (l'ar- 
gento chimicamente  combinalo  coironuao- 
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nuca. — a jOj — aJUo, — iers.  n.  car.  m.  Arte- 
fice, che  lavora  1*  argento  , orefice.  L.  Ai  - 
eentifex.  4» — ale.  add.  Simile  all'argento. 
L.  Àrgenleus.  — aMO.  add.  Degli  argent..], 
appartenente  agli  argeutaj.  — are.  v.  a.  Lo 
a.  c.  Inargentare.  Alo.  — ato.  add.  Inargt 
tato  , coperto  di  foglia  d*  argento.  L.  Ar- 
gentatili. 5.  Lo  s.  c.  Argentino. — atóre.  uf 
car.  ìu.  Colui  che  inargenta.  L.  A» gentator. 
•* — eo.  add.  D*  argento,  argentino.  L.  Ar- 
gentali. — ERÌA.  n.  coll.  Quantità  d’argento 
lavorato,  purché  non  «*a  in  moneta,  ma  in 
vasellame  nto,  o umili.  L.  Argentimi , ar- 
gentimi factum.  — iÌra.  a.  f.  Miniera  , o 
cava  d’  argento.  L.  Argenti follino.  Usasi 
anche  come  add. — ii.no, — itero.  add.  T.  di 
st.  uat.  Che  produce)  che  poi  la  , che  con- 
tiene argento.  — ino.  add.  l)i  co. or  d*  ar- 
gento , ùmile  all'  argento.  L.  Argentati, 
y Dicesi  voce  argentina,  cioè  la  voce  chia- 
ra c soave  di  alcuni  cantanti  ; tratta  la  si- 
milil.  dalla  chiarezza  e soavità  , che  ha  il 
suono  dell*  argento.  y Pesce  argentino,  ’j*. 
di  st.  nat.  L.  Argentina.  Pesce  creduto  del- 
la specie  delle  stirene,  e ila'  pc valori  livor- 
nesi così  detto  per  aver  La  pelle  senza  sca- 
glia veruna  , liscia  , e di  color  d*  argento 
velaio  di  mavì.  — oriff.ro.  add.  Vo.  diti- 
rambica. Che  produce  oro  ed  arger.lo.  Alb. 
Argìll — a,  Arcìcli — A)  e Aiu*1li  — a.  s.  f. 
Nome  di  terra  tegnente,  c densa,  composta 
di  silice  combinala  coll'  allumina,  c talora 
con  altre  sostanze)  della  quale  si  fanno  le 
stoviglie;  Creta.  L.  Argilla,  creta. — acro. 
add.  Clte  è della  natura  dell’  argilla,  creto- 
so, quarzoso.  L.  Argillacens.  — òso.  add. 
Che  è di  specie  d*  argilla,  o abbondante  di 
argilla.  L.  ArgiUosus. — OSISSIMO,  add.  sup. 
*Argill1tb.  T.  di  st.  nat.  F.  Ardesia. 

Arc.illoi.2te.  T.  di  st.  nat.  Argilla  indurata, 
che  non  fa  effervescenza  cogli  acidi  , s’  at- 
tacca alcun  poco  alla  lingua  , c spande  un 
“dorè  argilloso,  solo  che  vi  si  mandi  sopì  a 
il  italo.  Si  scioglie,  ma  non  forma  una  pa- 
sta nell’acqua  ; è d’ordinario  di  color  gial- 
li», o rosso  assai  pallido,  ed  c sparsa  di  pic- 
cole macchie  tonde,  bianche,  brune  o velili. 

Ar.ci' lo-  geog.  ani.  e mitol.  Montagna  d’Egit- 
to , viciuo  al  Nilo;  così  chiamala  , perchè 
Giove  vi  ottenne  i favori  della  mula  Arg«».i, 
che  egli  aveva  rapita  a Lito  in  Creta,  e eoo* 
a dotta  su  quella  montagna. 

Ar.uivi — e.  s.  ìu.  Riparo,  o rialto  di  terra  ;*o- 
stircia,  fallo  sopra  le  rive  de* fiumi  per  te- 
ner 1'  acqua  a segno.  L.  Aggcr.  y P.  siimi. 
Qualunque  cosa  , che  faccia  riparo.  $.  f»g. 
Impedimento,  ostacolo,  che  si  opponga  ad 
alcuno,  o a checchessia  per  impedir  che  non 
avvenga  cosa  contraria  a*  nostri  disegni. 
Onde  far  argine,  vale  Ostare,  opporsi.  $. — 
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MAÈSTRO.  Quello  che  viene  bagnato  dalle 
acque  del  liu.  allorché  non  escono  dal  loro 
alveo  naturale.  $. — circondario.  Quello  che 
circonda  un  tratto  di  terreno,  acciocché  non 
V*  entrino  le  acque  straniere,  e queste  non 
escano  a pregiudizio  delle  acque  esteriori, 
quando  1’  argine  serva  alle  colmate  artifi- 
ciali, che  si  fanno  a fiume  aperto  , o me- 
diante un  diversivo  , uè*  terreni  adiacenti. 
$.  — traverso.  Quello  che  serve  a fermare 
le  acque,  di  qualche  valle,  o delle  inonda- 
zioni , acciocché  non  si  avanzino  ulterior- 
mente. 5*  — DI  RIPARO,  o DI  RINFÒRZO.  Lo 
s.  c.  Coliti-argine.  — èllo,  — étto.  dim.  L. 
Paruut  agger.  E dicefi  di  qualunque  cosa 
che  serva  di  ritegno  , o riparo , perchè  un 
fluido  non  trabocchi  dal  recipiente,  in  cui 
si  vuol  contenerlo.  — èlli.  T.  delle  saline. 
Piccoli  ammassi  di  terra,  che  formano  le 
divisioni  de*  vasi,  c dal  cui  raddoppiamento 
risultano  i canali  dell’  acqua  fresca.  — óne. 
accr.  T.  idraul.  Argiue  grandioso  : F.  Ba- 
stione. — ARE.  v.  a.  Fare  argini,  difenderai, 
ripararsi  con  argine.  L.  Fallare. — aménto, 
— atOra,  — azióne,  n.  ast.  v.  L*  arginare. 
$.  T.  idraul.  Formazione  degli  argini.  5* 
L’  argiuaiura  si  prende  alle  volle  per  la  to- 
talità degli  argini. — àtu.  par.  pass,  y add. 
Difeso  con  argini.  4»—  ale.  Lo  s.  c.  Ar- 
gine.  y add • Che  serve  d’argine. 

Argine,  geog.  Gran  v illaggio,  (2  migl.  disi,  da 
Voghera,  negli  Stali  Sardi.* 

‘Argìxnidjf.  T.  mitol.  Uno  de’  soprannomi 
di  Venere. 

Argivììsi;  (ìsole),  geog.  L.  Arginnssat.  Nome 
di  alcune  isolelle  dell’Arcipelago,  o mare 
Egeo  , sulla  costa  dell’  Asia  Minore  a sci- 
rocco deiris,  di  Melelino  (Lesbo).  Ivi  fu  clic 
la  flotta  di  .Sparta  comandata  da  Callicratide, 
fu  iulieitimcnle  disfalla  da  qutdla  degli  Ate- 
niesi « Ridotta  da  Coitone. 

Anelli  a.  mitol.  Ninfa  di  Aeaja,  si  era  si  frit- 
tamente guadagnato  il  cuore  del  bel  .Srle- 
im,  elie  questi  inaridì  dal  grati  rammarico 
leggendo  che  ella  disgustava**!  di  lui.  Ve- 
nere mossa  /1  pietà  ira&fnrmollo  iti  fiume, 
die,  a simiglinnza  di  Alfeo  rispetto  ad  A re- 
ti uh  andava  a cercare  la  fonte  , cui  prese- 
deva 1'  incostante  ninfa.  Finalmente  venne 
«Seleni»  a capo  di  obUisrc  1’  ingrata  Argi- 
va, e le  sue  acque  ebbero  iti  seguito  la  vir- 
tù Ji  far  perdere  la  memoria  della  loro 
passione  agli  amanti  , che  ne  bevevano  , o 
vi  ù bagnavano.  Paus.  lib.  7,  <>,  23. 

* A RdR  ASPIDI.  n,  car.  rtl.  pi.  T.  sfor.  Soldati 
macedoni,  clte  nell’esercito  d’Alessandro 
. portavano  scudi  d’  argento. 

Argirò  (.S.  Filippo  d’).  geog.  L.  Argyrinm. 
Piccola  città  d'  II.  nella  Sic.  nella  valle  di 
Deruoua,  al  piè  del  monte  Etna.  Questa  cit. 
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tra  famosa  per  un  sorprendente  tempio  di 
Ercole  t dei  quale  più  non  esistono  clic  le 
vcvtigia. 

•Akcihocòma.  add.  f.  T.  astr.  Agg.  di  cometa, 
ii  colore  della  cui  chioma  è argentino. 

AaniftoFKA.  n.  f.  T*  degli  alchimisti.  L*  arte 
di  trasmutare  in  argento  i metalli  più  im- 
perfetti ; siccome  diresi  Cttsopea  l'arte  di 
trasmutarli  in  oro.  V.  Pietra  Filosofale. 
Alò. 

Akgròne.  V.  Arnióne. 

ÀRti — o.  acog.  .«nt.  Celebre  citta  del  Pelopon- 
neso (Morva) ,,  capii,  dell'  Argolide,  sul  iìu. 
Inai  o,  in  meno  ad  una  bella  pianura,  e al- 
ialo di  un’etu utenza  in  sulla  quale  era  fabbri- 
cata la  sua  fortezza  chiamala  Larissa.  Pirro 
re  di  Epiro  fu  ucciso  innanzi  a questa  città 
mentre  era  per  espugnarla  270  an.  a*.  G.  C. 
y — geog.  moil.  Cit.  o meglio  grosso  boigo 
della  Grecia  nella  Morea,  posta  sopra  una 
emittenza  al  fottdo  del  gol  fo,  ed  a seti  , di  Na- 
poli di  Romania.  Essa  è ediiicata  senz'ordine, 
e le  case  sono  separale  da  corti,  o terreni 
incolti  j vi. si  contano  t0,000  abitanti,  due 
terzi  de'  quali  sodo  greci,  mollo  attivi,  che 
la  rendono  commerciante.  11  Iìu.  Planiza 
(V  antico  Iuacii»)  scorre  all*  occidente  del- 
la città.  $. — mitol.  Pastore,  tiglio  di  Ari* 
sture  , che  secondo  la  favola  aveva  UH) 
occhi , 50  dei  quali  stavano  aperti,  quan- 
do con  gli  altri  50  dormiva.  Avendolo 
Giunone  incaticalo  di  custodire  la  ninfa  Io, 
da  lei  cangiata  in  vacca,  perché  Giove  era- 
sene  innamoralo,  egli  fu  da  Mercurio  addor- 
mentalo, e poi  ucciso  ; ma  la  dea  trasfor- 
mollo  iu  pavone,  che  portava  altrettanti  oc- 
chi nella  coda  quanti  ne  aveva  Argo  nel 
capo.  Ovid.  Metani,  Il  latto  si  è,  che  vi  fu 
un  personaggio  di  questo  nome,  quarto  re 
d'  Argo  dopo  iliaco,  il  quale  diede  il  nome 
suo  alla  città  in  eui  regnava  , ed  era,  per 
quanto  si  dice,  un  principe  cosi  saggio  ed 
• avveduto,  clic  perciò  appunto  gli  vennero 
attribuiti  cent'  occhi,  y — o Argon  ave. 
mitol.  Nome  di  un  naviglio  sopra  il  quale 
Giasone  ed  altri  principi  greci  andarono  al- 
la conquista  del  Vello  d oro.  Vogliono  taluni 
clte  questa  sia  stata  la  prima  nave  thè  abbia 
solcato  i mari  , e fosse  chiamata  Argo  dal 
nome  del  costruttore  di  essa,  figlio  di  Po- 
llini famoso  architetto  navale  , che  fabbri- 
colla  colle  querele  della  foresta  di  l)o- 
tlona.  Secondo  In  favola  però,  P architetto 
di  questo  naviglio  era  iiglinolo  di  Frisso  e 
«li  Calliope,  ii  quale  ad  ispirazione  ili  Mi- 
nerva costruì  la  nave  Argo  , che  portò  il 
suo  nome  , ed  eccitò  Giasone  , c gli  altri 
principi  della  Grecia  a vendicare  la  morte 
di  ano  padre.  V.  Fa  isso.  Altri  finalmente  pre- 
tendono, che  Minerva  stessa  fabbricasse  qua- 
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sto  naviglio.  J. — mitol.  Figliuolo  di  Giove,  e 
di  Niobe,  che  la  favola  dice  essere  stato  il 
primo  che  coltivasse  la  terra  della  Grecia. 
J. — n.  f.  T.  astr.  Nome  d'  una  costellazione 
composta  di  45  stelle  nella  coda  «lei  Cau 
maggiore,  e /incesi  esser  quesLa  la  nave  Argo 
fabbricala  da  Minerva  , e trasportata  in 
ciclo. — Ivi.  n.  car.  pi.  Uno  de'  nomi  cou 
cui  chiamavansi  t Greci,  dal  nome  d'Argo, 
una  delle  principali  città  della  Grecia.  — 
Oli  de.  geog.  ani.  Contrada  del  Peloponneso 
(Morea)  che  formava  una  specie  di  penisola 
tra  i golfi  Saronico  (oggi  golfo  di  hgina),  e 
Argolico.(oggi  golfo  di  Napoli  di  Romania), 
e confinava  colla  Alcionia  , la  Corintia  , la 
Messenia,  e l'Arcadia.  Paese  montuoso,  e atto 
alla  pastura.  1 suoi  abit.,  uno  de' più  antichi 
popoli  -della  Gret  ia,  er..no  rinomali  per  la 
loro  bravura.  L’Argolide  era  composta  ilei 
territorio  d’  Argo,  della  Trezama,  dell’Epi- 
dauria,  deli’ Et m ùmide,  e dell’  is.  d’  Egina  : 
le  sue  principali  città  erano  Argo  e Mice- 
ne.— òli  co.  add.  Lo  s.  c.  («reco,  propriam. 
della  provili.  Ar.;olide  nel  Peloponneso.  L. 
Argoltcus.  — ojt a UTI.  d.  car.  pi.  Così  chia- 
uiavausi  que'  principi  greci,  che  s'  unirono 
cou  Giasone  per  andare  a conquistare  il 
Vello  d’oro,  dal  nome  del  loro  vascello  Ar- 
go.  L.  Arguita  ut .«■. 

Argo.  T.  di  st.  nal.  L.  Papilio  argus.  I.inn. 
Nome  di  una  farfalla,  così  detta  a cagiona 
delle  sue  ali,  che  sono  occhiute.  5-  Porcel- 
lana Argo.  L.  Cypraea  argus.  Linn.  Ver- 
me, che  ha  la  chiocciola  quasi  cilindrica, 
sparsa  di  orchi,  o sia  di  macchie  circolari 
brune  , e segnato  al  di  sotto  con  quattro 
macchie  , brune  ranciate. 

♦FA  nuòti  u — o, — òso. — arsi.  V.  Orgoglio,  se. 

Ahgomeht — o,  e Asgcmést— o.  n.  m.  Prova, 
fondamento,  ragione,  sillogismo  , o simile. 
L.  Argumentuni,  rutto,  sj  llogismns.  y Di- 
scorso , raziocinio.  Fare  argomento , vale 
Argomentare,  inferire,  y Indizio,  segno.  L. 
Argumentum , indici um.  Bocc.  In  (roti.  36. 
I).ParA.§. Cagione;  onde  date  argomento, 
vale  .Sonimi nisirare  cagione,  y Talora  anche 
per  Figurazione.  D.  7«/If9.  5*  Parabola.  Con- 
viene a forza  che  il  suo  detto  fieno  favate  , 
o storie  , o ai gumenti.  Tei.  Bnut.  8,  38. 
y Per  Invenzione  , modo  , provvedimento, 
rimedio.  L.  Inventimi,  modus  . ratio.  Giti. 
Vili.  8,  75,  5.  Bocc.  nov.  H.  y — della 
ménte.  Vale  Ingegno,  taleuto.  Ù.  Inf.  3f. 
J. — di  scrittura,  — di  òrma  lette* aria,—» 
ni  libro,  — di  capItulo,  frc.  Vale  11  coni  et- 
to, il  compendio,  la  somma  della  materia, 
di  cui  si  tratta.  L.  Argumrntnm.  y Argo- 
mento nella  rellorica,  è Una  ragione  pro- 
babile, che  si  adduce  affine  di  procacciare 
asseuso,  o credilo,  y Argomento  per  Cri- 


Digitized  by  Google 


/ 


254  ARG 

*ieo,  clic  anche  dicesi  Serviziale  , lavativo. 
L . Clystcr.  Con  argomenti,  sciloppi  e dir-, 
le.  Lasca  rim.  Vi  farebbe  dimenticare  le 
medicine  e gli  aigomenti$e  ogni  impiastra. 
Bove.  Ito v,  79.  5*  l*ei’  lstromento,  ordigno. 
L.  Instrumentum.  Presi  certi  argomenti 
per  entrare  in  casa  Calandrino,  fiate . noe. 
76.  Ala  ninna  terra  murata  poterono  ac - 
qui  stare  , perche  non  avevano  argomenti  da 
vincergli  per  battaglia.  Matt.  Vili . V edi 
clic  sdegna  gli  argomenti  umani,  Sì,  che 
remo  tinti  vuol.  D.  Pnrg. 2.$.  Faro  un  Indio, 
un  subito  argomento  al  proprio  scampo,  al- 
la sicurezza  di  sé,  o d’  altrui,  Vide  Provve- 
dere , rimediare  eflicaccmente  , riparare  al 
pericolo. — Àccio,  pegg.  I v Mainai argumen- 
tum. — ÀR£.  v.  neut.  Addurre  argomenti, e ra- 
gioni; recare,  o formare  argomenti;  Siilo* 
giz/are,  raziocinare,  arguire.  L.  > Irgtimcn - 
tari.  Discorrere,  conchi nJt'r e , pensare,. 
Cai  giudi/io.  L TractarCf  f"  <m/n  It'fCf  ar 
guei -e.  lj*.  Dar  seguale,  indicalo.  Le  volpa- 
ra diverse  argomentano  varie  nazioni. 
Tac . Dav.  Vii.  Agr.  390.  $.  Rimediare, 
porre  alcun  riparo,  schermirsi.  //’  subita- 
ti! . mah  mal  si  putì  argomentare.  Bore. 
/Hoc.  — Ànsi . neut.  p.  Prepararsi,  dispor* 
si.  L.  Cooslituere , se  praepararc.  I).  hi}. 22. 
Gin.  f'i/l.  !>,  321»  1.  J.  Studiarsi,  immagi- 
nare ({miche  sped  lente  , schermii  si.  Fr. 
Suedi . Iìov.  IO.  — ante.  add.  Colui  che 
argomenta  contro  il  difendente;  «•  t.iii  sono 
(joelli,  clic  per  loro  istruzione  in  privalo  o 
in  pubblico  per  saggio  de’ loro  sludj  , si 
esercitano  in  impugnare,  e sostener  tesi  li- 
lo  so  Ite  he,  teologiche,  matematiche,  a. — ÀTO. 
par.  p.iss.  y add.  Apparecchialo,  provvedu- 
to. h la  spesa  siauauta  che  chi  non  si 
Jìa  argomentato , e sia  da  Dio  aj filato,  sa- 
rà di  serto.  Fr.  Sacch.  nov. — atórk.  n.  ear. 
v.  m.  Colui  che  argomenta;  argomentatile, 
disputante.  L.  Qui  argumentatur. — azióne. 
«.  flit.  J.’  Argomentare,  c 1’  arte  d*  inven- 
tare, e di  loi'inaie  gli  argomenti,  di  far  le 
induzioni,  e trarne  le  conseguente;  produ- 
zione «T  argomenti.  L.  liuti  nei  natio. — òso. 
ndd.  Kfljcace,  che  ha  forr..i  di  convincere. 
1*.  Argumentosus,  cjjicax.  $.  Ingegnoso. 

Matti  Vili . U,  18. 

AncòsTOLI.  grog.  tot.  cap.  dell*  is.  di  Cefalo- 
ni»,  che  ha  un  buon  porlo  , ed  un  vesc. 
latino. 

Ai.f.ÒYiA.  geog.  L.  Argca.  Cantone  degli  Sviz- 
zeri formato  di  una  parte  dell’ant.  cantone 
«li  Berna,  che  pure  portava  il  nome  d’Ar- 
V-»via.  e che  era  il  patrimonio  dei  conti  ili 
ifapsbnrgo,  ceppo  da  cui  discende  l’attua- 
le Casa  d’Austria  ; del  paese  di  Bade,  sog- 
getto alla  Svizzera  , e delle  due  città  sil- 
vestri Rhiufrld  e Laufcnhurgo  , già  sogget- 
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te  all*  Austria  , che  le  cede  alla  Francia 
nel  i80(,  e questa  ne  fece  dono  alla  con- 
federazione. 

Asce — ìke.  v.  a.  Argomentare.  L.  Argncre. 
$.  Inferire,  dedurre,  signilicare.  $.  Ripren- 
dere, rimproverare,  giudicare.  L.  Arguere. 
— ITO.  par.  pass. 

AROUS1KIVT — o,  —ARE,  — ANTE,  — AZIÓNI.  V. 
Aroomlrt — o,  «*C. 

Ano — Oro.  add.  Pronto,  vivace,  frizzante,  sot- 
tile, e dicesi  proptiain.  dello  scrivere  , e 
del  parlare.  L.  Argutus.  $.  Agg.  di  sa- 
pore , vale  Ficcante.  5*  Fenetrante,  acuto. 
Rim.  a ut.  7,  74,  2. — UTfSSmo.  add.  suo. 
L.  Argutissimus. — utétto.  add.  dim.  AÌ- 
quanto  arguto. — vtaméste.  avv.  Con  argu- 
tezza. L.  Argute. — t;  rÉ/JU.  n.  «st.  Sotti- 
gliezza, acutezza,  arguzia.  L.  Acume n , ar- 
guita  Ozia.  n.  asl.  Una  certa  prontezza, 

e vivezza  e grazia  , siasi  nello  scrivere  , o 
nel  parlare.  L.  Argutiae , aruin,  sales,  di- 
cte riunì.  5*  Pigliasi  anche  per  lo  stesso 
concetto  arguto,  inolio,  facezia. 

Ari — a.  s.  f.  T.  tìsico.  Aere,  Gas.  Nome  che 
si  dn,  ad  ogni  sostanza  , la  quale  abbia  U 
sue  parti  integratili  per  modo  segregate 
mediante  1’  unione  loro  col  calorico  , che 
siasi  trasmutata  in  un  fluido  compressibile, 
dilatabile  , elastico,  c fornito  di  altre  pro- 
prietà, che  si  dichiarano  da*  fìsici.  L.  Aer . 
5-  1/  Aria  può  anche  dirsi  essere  un  corpo 
tenne,  fluido,  trasparente,  capace  di  com- 
pressione c di  dilatazione.  Ij.  Secondo  la 
volgare  nozione  è Quello  de*  quattro  ele- 
menti che  circonda  *1  globo  tervaquro. 

Iig.  Dicesi  per  Aspetto,  cera,  cioè  Quell’ap- 
paretiza  delia  faccia,  che  a prima  vista  mo- 
stra il  genio  e 1*  inclinazione  dell*  uomo. 
L.  A sorcine , us.  $.  Dicesi  che  uno  ha  l'aria 
di  aver  fatto  una  tal  cosa,  per  dì  re,  Cile  cosi 
si  giudica  da’  segni  che  si  scorgono  nel  di 
lui  aspetto,  o da’snoi  andamenti.  J.  Per  Ap- 
parenza. Deh  }*oni  mente , uomo  se  egli  non 
ha  una  il’ una  immagine. Last  <i,Gc/oi. 3,*l  4. 
$ — T.  della  cavallerizza.  Certa  cadenza  e li- 
berta di  moto  che  si  accomoda  alla  disposi- 
zione naturale  di  un  cavallo,  e lo  fa  ope- 
rare con  oblicdienza,  misura  e proporzione. 
$. — T.  mns.  Canzonetta  per  musica,  o mes- 
sa in  musica,  e la  musica  medesima  sulla 
quale  si  cantano  le  arie;  cd  in  questo  »i- 
gnìf.  va  spesso  seguita  da  qualche  voce 
qualificati  va,  come  Allegra,  dolce,  armoniosa, 
sonora,  riposata,  dolente,  obbligata,  canta- 
bile, di  bravura,  di  mezzo  carattere,  Ctc.  $. — 
T.  pi tt.  Prendesi  anche  per  ciò  che  rappre- 
senta H vano  dell’aria,  ovvero  pel  colore  cou 
diesi  ritragge  l’aria;  onde  dieesi  buon’aria. 
Quella  che  è colorita  coll*  azzurro  oltra- 
maiino,  perchè  non  perde  il  colore  come 
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Io  perde  l*  indaco  c Io  smalto.  C.  Can- 
tale ad  aria}  vale  Cantar  di  capriccio,  scu- 
ra assorellarsi  alla  musica  scritta,  $. — T. 
ile*  coltcilinaj.  Il  vano  , che  c Ira  le  due 
lamine  delle  forbici.  5-  — T.  di  giuoco. 
Dicesi  nel  giuoco  delle  niiucliiatc  ai  cin- 
tine tarocchi  ultimi,  o superiori  , che  so- 
no  Stella  , Luna,  Sole,  Mondo  e Trombe. 
5.—  si.  1: mentale.  Clic  c 1'  Alia  piupriam. 
«Iella.  È una  certa  materia  sottile,  omo- 
genea, cd  clastica  f la  «piale  è la  base 
dell' aria  atmosferica)  c da  cui  questa  ha 
presa  1*  appellazione.  $. — ATMOSpÈaici.  Clie 
può  dirsi  Aria  volgare  cd  eterogenea)  è un 
ammasso  «li  corpuscoli, che  costituisce  ciò  che 
chiamiamo  l 'atmosfera  iu  cui  viviamo,  e ci 
moviamo,  j.  Aria,  con  un  aggi »nto  appres- 
so, esprime  appo  i chimici  le  differenti  spe- 
cie di  gasf  couie  Aria  epatico,  aria  fissa , 
aria  vitale , aria  infiammabile,  ano  fat- 
tizia, & c.  V.  Gas.  5-  Considerata  poi  l’Aria 
relativamente  alla  sua  temperie,  o qualità  , 
ditesi  Abitabile,  sana,  mal  saua,  pura,  in* 
fella,  o corrotta,  umilia,  secca,  calila,  fred- 
da, temperala,  &tc.  j.-*lN>iTA.  Chiamano  i 
noloinisti  un*  aria,  di  cui  essi  divisano  es- 
ser ripiene  le  cavità  «Ielle  orecchie.  y — 
COLATA  , O FÌSSA.  V ’.  COLATO  , FISSO. 
5-  All*  aria  aperta,  o semplicemente  Al* 
1*  aria,  co*  verni  Andare,  o essere,  va- 
le All’aria  libera,  é non  impedita;  così  pu- 
re: Stare  all’ cria,  vale  Essere  a cielo  sco- 
perto, o in  luogo  aperto.  L.  Liberius  ccv- 
lunìj  apertura  cc cluni,  Pigliar  aria,  vale 

Frequentar  l’aria  libera  cd  aperta,  ad  og- 
getto di  ritrarne  sollievo  r.  giovamento;  An- 
tiarti a spasso.  $.  Non  .mdarc,  o non  venire 
per  pigliar  aria  , «licesi  «li  Chi  si  porla  in 
alcun  luogo,  ad  effetto  di  far«*  qualche  «osa 
importante.  L.  1 Voli  sinc  rottone  lupus  ad 
tu  beni.  fj.  Andare  all'aria,  parlando  di  per- 
sone, vale  lo  s.  c.  Andare  a gambe  levale, 
in  i ovina;  c dicesi  anche  de* mercanti  quan- 
do falliscono.  $.  Giacer  colia  pancia  all’aria, 
è l’nppost#  di  Giacer  supino.  I' Supino. 
5-  Essere  iu  ari»,  vale  Esser  sir  in  allo  dalla 
terra  , nel  vano  dell*  aria.  $.  Andare  in 
tuia,  vale  Levarsi  iti  aria,  sollevarsi;  c fìg. 
Dileguarsi  , svanire  , andare  in  fumo  ; e 
Star  per  aria,  vale  Esser  per  1*  aria,  c fig. 
Non  sussistere,  non  avere  sufiicicnte  fon- 
damento. jf.  Andar  per  aria  , vale  Vo- 
lare. Intender  per  aria  , vale  ■ Capir 
prontamente  checché  sia.  L.  Prucvolarc 
in  gatto.  5.  Vedersi  , o conoscersi  checché 
sia  per  I*  uria,  o nell'aria,  vale  Vedersene 
ricino  1’  effetto.  $•  In  aria,  vale  Senza  fon- 
damento , come  Favellar  iu  ai  la,  fondarsi 
in  aiia.  Ella  è cosa  in  aria/  e simili;  on- 
de Far  castelli  , o casi  eliucci  iu  aria,  va- 
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le  Pensare  a coso  vane  e diffìcili. £.  A mex- 
z’  aria,  ave.  Che  si  usa  per  esprimere  il 
mezzo  della  maggiore,  o minore  altezza; 
non  troppo  alto  , né  troppo  basso.  5-  Es- 
sere uu  poco  d'  aria  , vale  Esser  vistoso. 
5.  Render  aria  , vale  Somigliare.  $.  Aria 
soda  , pari,  di  persone  , vale  BurbanzA  , 
sostenutezza.  $.  Di  buon’aria,  avv.  Piacevol- 
mente, lietamente;  talvolta  ha  forza  d*  add. 
e Vale  Piacevole,  gioviale.  5*  Aver  lwon'a- 
ria,  vale  Appariscente.  $. — DI  TESTA.  T.  di 
disegno.  L’aspetto  del  volto.  $. — ni  vènto. 
T.  mar.  clic  spiega  la  direzione  <!'  uno  «lei 
venti  indicali  dalla  bussola  ; dicesi  aocora 
Rombo.  — dell’  wboccatùha.  T.  degli 
«»riuolnj.  Lo  spazio  in  cui  si  muove  qual- 
sivoglia pezzo  di  un  oriuolo. — àccia,  pegg. 
Aria  cattiva.  Fari,  di  ari$  di  testa,  va- 
le Aria  poco  appropriai* , senza  maestà,  e 
decoro.  — étta.  dilli.  T.  iuus.  Canzonetta. 
L.  Canliutuula.§.  Auretta,  venticello.  Alò. 
— Eli  ima.  din»  del  preced.  nel  primo  signif. 
— óNa.  accr.  Aria  grande,  nobile,  dignità  di 
aspello,  maestà,  cerona,  coramvobis.  L.  (Jris 
niajcstas.  y Aria  sanissima,  $.  Dicesi  anche 
«!'  una  grande  c maravig.iosa  al  ia  di  musica. 
— -EGgIÀRE.  V.  neut.  Ritrarre  da  uu»,  aver 
l'aria,  aver  qualche  somiglianza  con  alcuno. 
5-  Rassomigliare,  rasami  In  a re.  L.  Similari , 
si/nihtudinis  spcctcni  ha  bere , subsimilem 
esse.  Usala  per  sette  saturnali  giorna- 
te , arieggiò  ah  ‘ ebraico  giubbileo.  Sala. 
Pr.  tose.  — ecgiÀnte.  adii.  Che  é sull’  a- 
ria  , che  é sul  metro.  Alb.  — òso.  a«ld. 
Che  riceve  di  moli'  aria  , c di  molto  lu- 
me; pari,  di  abitazione.  L.  Apricus.  5-  Per 
simil.  Diccsi  d'  ogni  'altro  luogo  aper- 
to, esposto  e soggetto  all’aria,  o dì  tempo 
in  cui  soflia  uu  poco  d’  aria,  y Dì  arioso. 
Vale  Dì  chiaro  / e sereno.  Cosa  ariosa, 
lig.  Cosa  glande,  ardua  , di  soverchio  ar- 
dila, e che  arreca  stupore;  o straordinaria 
e stravagante  , e che  non  si  può  credere. 
Opinione  ariosa.  Alleg.  2,  :»6.  Bizzarro, 
capriccioso.  Suonar.  Fir.  4,  4,  6.  5-  Vi- 
stoso, avvenente,  di  buon’  aria.  Pajo  così 
ariosa  e geniile,che  8*c.  Losca , Gelos.3,  I. 
— osissimo,  add.  Slip. 

Aiuàdna,  o Arianna,  milol.  Figliuola  di  Mi- 
nosse lì,  re  di  Creta  e di  l’asit'ac  figlia 
del  Sole.  Invaghitasi  di  Teseo,  cui  la  sorte 
avea  destinato  con  altri  sci  giovanetti  Ate- 
niesi ad  essere  rinchiuso  nel  labcrintO)  ed 
ivi  divorato  dal  Minotauro  questa  voce 
e Teseo),  essa  risolse  di  sottrarlo,  al  peri- 
colo, dandogli  un  gomitolo  di  («lo,  un  ca- 
po del  quale  egli  doveva  all’  ingresso  del 
laberinlo  appiccare,  e rilasciare  il  rimanen- 
te del  lilo  dietro  a se , onde  potere  per 
questo  mezzo  ritornarsene  e uscirne;  ciò 
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clic  in  fatti  ebbe  luogo.  Teseo,  ncciso  che 
ebbe  il  mostro,  e salvatosi  dal  funesto  luo- 
go  in  cui,  sema  Pajuto  portogli  da  Arian- 
na, sarebbe  dovuto  perite,  parli  da  (be- 
ta seco  conducendo  la  «ua  benefattrice,  che 
poscia  però,  dopo  d*aver  passato  alcuni  gior- 
ni con  lei,  spietatamente  abbandonò  nell’is. 
di  Nasso.  La  principessa  in  seguilo  di  aver 
pianto  per  qualche* tempo  la  sua  disgrazia, 
consolossi  alla  line  sposando  Omnro  sacer- 
dote di  Bacco.  Altri  dicono,  che  anzi,  per 
consolarla  dell*  ingiurioso  abbandono,  Bac- 
co stesso  la  sposasse,  e le  facesse  dono  dì 
una  corona  d*  oro  ornata  di  sette  stelle, 
eccellente  lavoro  di  Vulcano,  la  (piale  do- 
po la  morte  di  questa  princiness.t  fu  posta 
fra  gli  asterismi.  Plut.  in  Tei.  ()**id.  Me • 
tam.  Liò.  8-5-  — liiog.  Figliuola  dell*  im- 
per.  Leone  I,  e lunglie  di  Zenone,  che  salì 
sul  trono  imperiale  l'anno  474.  Vcggendo 
questa  principessa  che  suo  marito  le  reca- 
va offesa,  in  commettendo  le  più  orribili 
dissolutezze  , e non  polendo  vivere  più  a 
lungo  con  esso  lui , risolse  di  disfarsene. 
All*  uscir  die  fece  Zenone  da  un  gran 
banchetto,  ov’  erasi  ubhriacato  talmente  , 
che  avea  perduta  la  cognizione,  ella  diede 
ordine  che  fosse  rinserrato  in  una  tomba, 
ove  lasciollo  morire  ; cd  in  seguilo  fece 
proclamare  imperatore  Anastasio,  giovane 
di  ]>assi  natali,  per  cui  vuoisi  die  ella  aves- 
se coucepito  dffU’amQit,  e che  questa  pas- 
sione la  determinasse  ad  eseguire  il  suo 
disegno. 

Ahi  4 sismo.  V.  Àrio. 

Arianna.  T.  aslr.  Nome  di  una  stella  della 
costellazione  detta*  la  Corona  Settentrionale. 

Amavo,  geog.  L.  Arianwit.  Cit.  episc.  d’  It. 
nel  regno  di  Nap.  nel  princ.  ultcr.  disi.  18 
migl.  da  Benevento.  Lungi  32,  49.  Lat.  8, 
H.  5* — Borgo  d*  II.  nel  Ferrarese  posto 
sul  liu.  Po,  il  quale  dà  il  suo  nome  ad  un 
braccio  di  questo  iiu.  Long-  30,  7.  Lat. 
45,  5. 

Akiaratr.  stor.  ani.  Nome  di  dieci  re  della 
Cappadocia  : quelli  dei  quali  più  parlasi 
nella  storia  sono  i seguenti.  $•—  li.  Figlio 
di  Olofcrno,  fu  obbligalo  a difendere  i suoi 
stati  , che  Perdicca  , uno  dei  successori  di 
Alessandro  il  Grande,  e tutore  del  giovine 
Filippo,  pretendeva  essergli  toccati  in  por- 
zione. L*  infelice  Ariarate  fu  disfatto,  e ap- 
peso in  croce  nell'  età  di  anni  81  co’  pri- 
vnarj  suoi  ufficiali,  per  ordine  del  vincitore 
321  an.  av.  G.  C.  $.  — IH.  Figlio  del 
precedente , orasene  fuggito  nell*  Armenia 
in  occasione  del  supplizio  di  suo  padre. 
Avendo  di  poi  inteso  che  erano  morti 
Perdicca  ed  Eumene  , si  mise  alla  testa 
de'  suoi  lìdi  , riportò  una  vittoria  con- 
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tro  Aminta,  generale  macedone,  e salì  sul 
trono,  300  an.  av.  G.  C.  Gli  succedette 
Ariamneo  suo1  figlio  maggiore.  $. — V.Genero 
di  Antioco  il  Grande,  re  di  «Siria  , in  cui 
soccorso,  marciò  coulro  i Roma  ni;  ma  vin- 
to Antioco  , spedì  egli  ambasciatori  a Ro- 
ma per  far  le  sue  scuse:  questa  sommissio- 
ne non  lo  salvò,  per  altro,  dall*  esser  con- 
dannalo a pagare  la  somma  di  800,000  ta- 
lenti (circa  200,0(10  scudi)  de*  quali  poscia 
il  senato  gli  restimi  la  metà,  mosso  dalle 
suppliche  del  re  di  Pergamo,  (j .—VI.  Sopran- 
nomi nato  Filopatore  a motivo  del  suo  ri- 
spetto liliale  , ricurando  di  accettare  la  so- 
vranità die  voleva  cedergli  il  padre;  ma 
morto  questi  , salì  sui  trono  , e rinnovò 
1’  alleanza  contratta  da  quello  co*  Romani. 
Irritò  contro  di  sè  Demetrio  re  di  Siria  , 
per  avere  ricusala  in  isposa  una  sorella  di 
lui  , il  quale  suscitogli  contro  Oloferno, 
che  dicevasi  suo  fratello,  e pretendeva  una 
parte  dell*  eredità  paterna  ; ciò  fe*  nascere 
una  guerra  a scapito  di  Ariarate  , che  fu 
balzato  dal  trono,  e costretto  a ritirarsi  in 
Roma,  ove  il  popolo  sovrano  ortGnò  la  di- 
visione del  regno  tra  i due  concorrenti  ; ma 
Aitalo  re  di  rerguino,  venne  in  soccorso  di 
Ariarate,  e lo  stabilì  nell*  integro  possesso 
de’  suoi  suiti.  Questo  principe  si  unì  in 
seguito  ai  Romani  contro  Àristonico,  usur- 
patore del  regno  di* Pergamo,  nella  qual 
guerra  egli  perì  (30  anni  av.  G.  C. , la* 
sciando  la  regina  Laodice  reggente  delio 
stato  durante  gli  anni  minori  de*  suoi  sei 
figli.  Ma  quest. i donna,  perversa  e snaturata 
madre,  temendo  di  perdere  la  sua  autorità, 
risolvè  di  far  morire  i proprj  figli,  dbqnc 
de’quali  furono  in  fatti  avvelenali.  5- — VII. 
Sesto  figlio  del  precedente,  il  quale,  invo- 
latosi coll’  ajuto  de*  suoi  parenti  alla  furia 
dell’  ambiziosa  sua  madre  , ritornò  dopo 
che  questa  ebbe  pagalo  il  fio  de’  suoi  mi- 
sfatti colla  morte,  datale  da*  proprj  sudditi, 
fu  prnclamato  re  Fan.  <28  av.  G.  C e sposò 
Laodice  sorella  di  Mitridate  Filatore,  dalla 
quale  ebbe  due  figli.  Ma  non  godè  molto 
nè  di  regno  nè  di  vita,  imperocché  Mitri- 
date suo  cognato  il  fece  assassinare , e co- 
strinse Laodice  a dar  la  mano  e la  corona 
a Nicomede  re  di  Bitinia',che,  non  guari  do- 
po fu  anch*  egli  scacciato  dallo  stesso  Mi- 
tridate , e posto  sul  trono  Ariarate  Vili  , 
del  quale  , come  pure  de*  due  suoi  suc- 
cessori nulla  si  sa  che  meriti  esser  riferito. 

A ribócco,  avv.  Soprabbondantemenle.  L. 
Affalim. 

A richiesta.  avv.  A petizione. 

ÀRictA.  stor.  e milol.  Nome  di  una  princi- 
pessa del  sangue  dei  regnanti  di  Alene,  ed 
infelice  avanzo  della  stirpe  de’  Pallantidi  , 


Digitized  by  Google 


ARI 

k"|,ra  ili  cui  usurpò  Teseo  il  irono.  Narra 
' "o'lln-  c,,r  Ippolilo  figlio  «U  Teseo,, topo 
estere  sialo  risuscitalo  ,la  Eaculapio,  sposò 
Ancia,  e n’ebbe  un  figlio  ;ier  nome  Virilio, 
il  quale  si  ilisiinse  nell’  esercito  ili  Turno 
Contro  Eoe.  in  Italia.  J — geog.  ani,  Nonio 
Il  una  ci  ila  e d una  foresta  nel  Lario  (Campa  - 
. K"J  ‘Il  Roma)  alle  falde  del  monte  Albano 
• M.  a là  miei.  disi,  ila  Roma,  f a cittì,  era 
l’".'  lo  stabilimento  de’  Greci  e 

de  Trojani  in  Italia:  e dicesi  esser  la  me- 
desima stata  edificala,  e cosi  chiamata  da  Io- 
polito  in  onore  della  sua  sposa.  La  foresta 
era  sacra  a Diana,  elle  vi  aveva  un  tempio, 
erettole  dal  medesimo  Ippolito  in  ricono. 
scema  verso  I,  Dea,  la  ip.ale  il  vi  J^ose 
< "pò  il  d.  In,  risorgimento.  I„  oggi  |a 
di  Anna  non  e clic  un  picco!  borgo  ocr 
nome  Ariccia,  o la  Riccia,  che  ha  un  sòr- 
prendente  palazzo  di  delizia,  ed  il  titolo  di 
liticato  ; e all’ estremità  .Iella  foresta  tri) 

V IS.  la  famosa  fontana  della  ninfa  Egeria 

A aids-*,  avv.  Per  la  pii  breve,  senza  in- 
trrrnmp, mento,  diviato,  — o.  avv.  Recisamen- 
te. con  brevità,  alla  spicciolala.  L.  Brevitcr 
concise.  * 

Asm— o.  adii.  Clic  ha  mancanza  di  umore; 
siero,  asciutto,  adusto,  cisrrealo,  diseccalo, 
riarso,  stecchilo.  L.  Arido,.  La  differenza 
, .p“°.  l'  “*f°»  asciutto  o rasciilto,  ,i  è 

che  il  primo  dicci  di  rii.  che  è privo  <»- 
f Minato  umore  : cosi,  aride  piuttosto  Ìl„. 
secche  o asciutte  nell’  autunno,  o ori  ver. 
no  eh, ama, .si  le  r,.?be  che  cadono  dagl, gl- 
neri  ; all  meontn,  ibernisi  atciultc  o rasciut- 
le  le  cose  dalle  quali  'si  cacci,  l’umore  av- 
ventino  ; cosi,  le  vesti  umide  per  pioggia  «, 
per  altra  cagione,  diconsi  divenire  asciutte 
per  vento  , per  sole  o simile.  C.  .Sterile 
privo  cl’ogni  frutto.  L.  Sterilii,  infkcundtu. 
y v noto , senz’anima;  pari,  di  frutti  col 
guscio  come  nocciolo  , mandorlo,  c simi- 
li.  ).  .Scarso.  L.  Tennis,  mediocri,,  t mel 
I » d,  un  soggetto,  o di  un  argomento, 
che  non  somministra  materia  di  poter  ra- 
5 ««•  ™«*i  dello  stato  .Ielle  ani- 
me che  non  provano  consolazione  veni,,., 
negl,  esercizi  di  pietà.  $.  Magro,  estenuato. 
y Mente  aro  a, cioè  Poco  feconda  d’ime, .zip. 
ne,  scarsa  il’ idee.  J.  Vita  arida,  cioè  Parca, 
meschina.  Fr.  Saceh.  nnv.  $.  Mangiar  pane 
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Amergi — Xrc,  — aste.  F.  Ami. 

+ Asiìst— o,  — o vivo,  —irò.  r Arati- 

T-— O,  8tc. 

AatKT— E.  s.  m.  Montone,  il  maschio  della 
pecora.  L.  Arie,.  J.  T.  avtr.  Costellazione; 
d primo  dei  <2  segni  dello  Zodiaco,  in  cui 
culla  .1  sole  il  21  del  mese  di  Marzo,  che 
allora  comincia  la  primavera.  J.  Macchina 
imht.ant.  col  capo  di  ferro,  che  serviva  per 
hattcre,  e diroccare  le  mura  dc’luoghi  asse- 
diati ; cosi  detta  dalla  somiglianza,  perché 
percuoteva  le  mura,  come  il  montone  cozza 
combattendo;  c fors’ anche  dall’ avete  du- 
rissima fronte,  e dal  farsi  addietro  quando 
stava  per  battere,  come  fa  1’  ariete  quando 
e per  cozzare.  All’  ariete  si  sono  sosti- 
tuile  con  effetto  piò  terribile  le  arti- 
gliene.  J.  T.  idraul.  Macchina  jmr  *pl- 
levare  I acqua  a grandi  altezze,  composta 
il  una  vasca,  che  resti  sempre  Ruma,  la 
quale  sommi, usila  I’  acqua  ad  una  ca.uia 
orizzontale,  o se  vuoisi,  inclinala,  alla  cui 
estremità  è accomodata  una  campana  ri- 
piena d’aria  con  un  certo  giuoco  d'animel- 
fc,  delle  quali  alcune  a’  aprono, , mentre 
che  altre  si  chiudono.  Innestasi  poi  alla 
campana  un  cannello  verticale  per  cui 
acqua  ascende  all’  altezza  ìlesidcrata  , la 
•piale  può  essere  quanto,  si  vuole  maggio- 
re del  livello  della  vasca  medesima. *nB. 

v a.  1’.  niìlil.  Percuotere  coll’ariete,  so- 
smgncrlo,  e far  apertura  nelle  muraglie 
lidie  foltezze.  L-  Ariete  perculere.  fj.  „,eu 
^Urtare,  cozzare,  fare  a cozzi.  Ruónar.  Pier. 

•J’  4'  J2-— *To  par  pass.  Al/,— itici,  add. 

, gfv  di  una  specie  di  crei,  cosi  detti 


• pile 

ariiio'  i-ioe  scriza  accompagnamento  d’altra 
cv,.  / ,t. . SA./'/».  — issino.  s«p.  L.  stridissi. 

;i"-  Con.  aridezza , con  .iri- 
dila. L.  Ande,  jrjnne.  —irr.k,  — ,T à,  — 
ir*i)K,-— itàtE,  + — óbz.  n.  asL  Qualità  ili  co- 
la arida  ; «crii, -zza  , ailpstezia  . asciuttore  , 
seccori-.  L.  Andito,,  atis,  unti, da,  tnts. 

A a mòsso,  avv.  Addosso,  al  coperto.  $.  A|  di 
sopra.  !..  So/na,  su/ie, ih,. 


off-  ili  una  specie  tu  ccci,  cosi  detti  per 
la  somiglianza  loto  coll.»  testa  dell’  ariete. 

A biìto.  avv.  Addietro.  L.  Retro,  rett  ori,,,,, 

A b iètola.  s f.  T.  di  st.  nal.  L.  teptuna.  Linn. 
Insello,  clic  Ita  le  antenne  setolose  , assoL- 
■ mliatc  all’  estremili  ; il  torace  è quasi 
sierico.  * qc attuo  tÀ.si.t.  L.  Tintura 
, /umlr, fa, c,„t„.  Limi.  T.  di  st.  nA,  l„wt- 
I"  nero,  col  inrate  conico  , e con  quattro 
bisce  gialle  sull’  elitre.  t.-AaLzcciiiXA.  L. 
U/dura  nn  stica.  Linn.  T.  dUt.  0at.  Insetto 
nero,  col  torace  sferico,  foìl’  elitre  ante- 
riormente rosse  grigie,  è segnate  di  strisce 
oianclie  e<l  arcuate. 

Aiuztt— a,  —Ina.  V.  Atti-;.*,  *c.’ 

A Afl)itin,  a V’  A fuioul'’  ^dosamenti-.  L. 

Anir.uÀN*.  geog.  Piccola  città  del  Piemonte, 
distante  2t  luigi.  Ha  Torino. 

A riguardo,  avv.  Con  cautela,  cautamente, 
i..  Caute. 

A ni  Là  «ite  , e A ri  lì  sto.  avv.  PuikujicdIc  , 
con  gran  riguardo,  adagio,  quasi  lcntamcn- 
,c  C.  Caute , cfrcums/fecte . 

A Rimàri,  mito!.  Nome  (lì  bua  delle  divinità 
32  > 
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del  culto  degli  antichi  Persiani,  Secondo 
la  teologia  di  Zoroastro  , i Persi  ricono- 
scevano due  principi , uno  del  bene,  1*  al- 
tro del  male.  Arinrane  era  il  principio  del 
male,  come  Oromazo  era  quello  del  be- 
ne. I)i  qui  probabilmente  i Manichei  cava- 
rono i loro  due  principi- 
Arimanóne.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Uccello  del 
genere  del  pappagallo.  L.  P sii  tucul  tai* 
tianus, 

Arimazo.  star.  Re  di  una  parte  della  Sogdia* 
na*  quando  Alessandro  il  Grande  venne  a 
conquistare  quelle  regioni.  All’  avvicinare 
del  nemico  egli  si  rinchiuse  in  un  castello 
fabbricato  In  sulla  punta  di  un  allo  scoglio 
credendo  che  per  V altezza  della  sua  posi* 
zione  potesse  sottrarsi  alle  armi  vittoriose 
d’  Alessandro  , che  in  fatti  vi  trovò  una 
resistenza  vigorosa  ed  ostinata,  oltre  la  sua 
aspettazione.  Sdegnalo  di  ciò  il  Macedone, 
* e più  ancora  irritato  dalla  insolente  rispo- 
sta di  Arimazo,  il  quale  sull’  intimazione 
di  arrendersi,  gli  fece  dimandare;  Se  sapea 
volare.  -,  forzato  clic  ehbe  finalmente  11  di 
lui  ritiro,4  lo  fecè  crudelmente  morire  uni- 
tamente a lutti  i suoi  parenti. 

A rimbalzo.  y.  Di  rimbalzo. 

Arimmèt — ics,  — ico.  V.  Aritmetica,  &c. 

\ rimpètto.  avv.  Lo  s.  c.  A dirimpetto.  L. 
Contro f c regione.  J.  Talora  usasi  in  forza 
di  preposizione. 

Asìaca.  ».  f.  T.  l>ot.  Volgami,  è detta  segala. 
A rincóntro,  avv.  Dirimpetto.  L.  Ex  adver» 
so.  In  confronto,  a paragone,  urea.  Mann, 
j4pr.  7,  3.  $.  In  contraccambio.  Casa , leu, 

1 2,  316. 

ARf.vCA.  ».  f.  L.  Clupea.  Linn,  Narengus.  T. 
di  st.  nat. Pesce,  che  ha  il  corpo  sottile  a for- 
ma di  lancetta;  la  mascella  superiore  dentata; 
nella  membrana  hranchiostega  vi  sono  otto 
raggi,  e Jc  squame  del  ventre  formano  una 
costa  acuta  fatta  a sega.  L’  aringa  comune, 
L.  Ciupea  harengus.  Linn.,  è men  grande 
della  precedente  ; non  ha  strisce,  ed  ha  la 
mascella  inferiore  più  lunga  della  superio- 
re; questa  si  pesca  ne’  mari  settentrionali 
d'  Eur.  e viene  a noi,  secca,  salala,  e affa- 
mata. 

Arìwc— -o,  e Arrìng-^O.  n.  m.  Giostra  , ra- 
ra , cimento  , battaglia  , duello.  L.  Crr- 
tantcn , prnelitlm.  y Steccato,  torneo,  car- 
riera, cioè  Lo  spazio  dove  si  corre  giostran- 
do. y Pulpito , o altro  luogo,  donde  al- 
tri aringa.  $.  Diceria,  orazione,  o pubblico 
ragionamento.  J.  Talvolta  La  materia  stessa 
sopra  di  cui  si  ragiona,  11  fioccacelo  lo 
uso  sovente  in  senso  osceno.  C.  Correre 
jl  primo  aringo,  vale  Essere  il  primo  a par- 
lare ; e di  cesi  pure  Correre  il  suo  arin- 
go , cioè  Dar  principio  ad  una  cosa  , e 
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cominciar  a trattare  con  alcuno. — a.  n.  f. 

Propria  in.  Diceria , ragionamento  pubblico, 
conclone,  orazione,  declamazione.  L.  Oratio, 
sermo , — are.  v.  neut.  Propriani.  signif.  Cor- 
rere una  lancia  giostrando  in  aringo  , ina 
oggidì  non  si  usa  ebe  nel  sentimento  di 
Pubblica  diceria  in  ringhiera,  favellare  in 
bigoncia  , orare,  parlamentare.  L.  Oratio • 
nem  hab'ere.  $.  Aringare  un  re,  un  princU 
pe:  si  dice  del  parlargli  pubblicamente  e 
con  pompa,  per  ringraziarlo,  lodarlo,  con- 
gratularsi, condolersi  Bc. — Aménto,  n.  ast. 
Lo  aringare,  aringa,  diceria  in  ringhiera, 
L.  Oratio. — Ante,  par.  prci.  Che  aringa. 
• — ato.  add.  Preparato,  e in  punto  per 
combattere,  o giostrare;  ordinato,  schiera- 
to In  ordine  di  battaglia.  L.  Promptus , 
paratus , instructus.  — a tóse.  n.  car.  v.  Che 
aringa,  pubblico  dicitore,  oratore  , decla- 
matore; e,  se  è sacro, Concionatore,  predica- 
tore , scrmonalore.  L.  Orator — heh(a,  n, 
ast.  Dicerìa,  e parlamento  fatto  pubblica- 
mente in  rìngfiiera.  L.  Oratio  , concio , 
— HifeftA.  V.  Ringhiera.  L.  Rostro , orum , 

^ forum  sugge  stani. 

Ari — O.  st:  reeles.  Nome  d*  un  famoso  ere- 
siarca del  IV  secolo.  Nacque  nella  Libia,  o 
secondo  altri  in  Alessandria  d'  Egitto  ; fu 
ordinato  prete  in  età  assai  avanzata  dal  ve- 
scovo Achilia,  che  lo  incaricò  della  predi- 
zione e del  governo  delle  sue  chiese.  La 
a eloquenza,  gli  austeri  suoi  costumi,  la 
jfaa  aria  mortificata  , semhravan  renderlo 
degno  del  sacro  ministero  ; ma  la  sua  ani" 
bizione  il  rovinò.  Dopo  la  morte  del  S, 
Vescovo  Achilia,  amareggialo  Ario  per  non 
«Ver  Ottenuto  d‘  essergli  successore,  si  pose 
a combattere  la  dottrina  cattolica  circa  la 
divinità  del  Verbo;  sosteneva  che  G.  C.  era 
una  creatura  fatta  da  Dio  ab  eterno,  capa- 
ce di  virtù  e di  vizio  ; clic  non  era  vera- 
mente Dio,  ma  solamente  per  partecipazio- 
ne, come  tutti  gli  altri  , a’  quali  si  è data 
il  nome  di  Dio  8*c.  Ario  morì  nell*  anno 
336,  ma  la  sua  dottrina,  sebbene  in  diversi 
conrii j condannata,  continuò  per  più  dì  duo 
secoli  ad  esser  cagione  di  granile  scisma  nel- 
la Chiesa,  f. — T.  mitol.  Uno  de*  principali 
centauri,  che  combatterono  contro  i Lapiti. 
— AlfìSMO.  o.  a*t.  Dottrina  , eresia  d*  Ario. 
~~ÌNO.  n.  car.  Seguace  dell*  eresia  d'Ario. 

Arìola.  geog.  Pire.  cit.  nel  rcg.  di  Nap.  col 
titolo  di  principato, 

••Aiuòlo. n.  car.  m. Indovino,  colui  che  stando 
Intorno  alle  are  de*  falsi  Dei,  ed  offerendo 
funesti  sacri  li  zj,  fingeva  poi  le  risposte  de- 
gli oracoli  ; Incantatore  , augure,  aruspice, 
aerimanle,  pitone,  erano  altre  specie  d*  in- 
dovini; siccome  pure  il  sono  Chiroman- 
te, geomante,  tic.  L.  Hariolus. 
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Aai<5*ebiogr.  e mitol.  Pocu  greco,  e celebre 
sonator  di  lira;  nacque  a Mclinna,  cit.nell’is. 
«li  Lesbo.  Dicesi  che  fosse  1*  inventine  del 
ditirambo,  ed  eccellerne  nella  poesia  lirica; 
Periandro  , re  di  Corinto  , 1*  ebbe  lungo 
tempo  tra'  suoi  cortigiani.  Il  poeta  musico 
passo  indi  sotto  gli  auspicj  di  questo  prin- 
cipe nell’  Italia  e nella  Sicilia,  dove  gua- 
dagnò molto  danaro  mercè  i suoi  talenti. 
Mentre  faceva  ritorno  a Lesbo,  i suoi  coni- 
pagni  di  viaggio  concertarono  di  ucciderlo 
per  impadronirsi  de'  suoi  averi.  Avendo 
Arione  scoperta  la  loro  trama  dimandò  per 
somma  grazia  clic  pria  di  morire  gli  si 
permettesse  di  toccare  ancora  per  una  vol- 
ta la  sua  lira;  ciò  essendogli  stato  accordato, 
ritiratosi  nella  poppa  del  naviglio,  egli  fé* 
risuonarc  l’aria  de’più  soavi  concenti,  in  mo- 
do che  i delfìni  si  adunarono  intorno  al  Va- 
scello, ed  egli,  gettandosi  in  mare,  fu  da  uno 
di  questi  portalo  sino  al  capo  di  Tettat  o nella 
Laconia,  donde  passò  a Corinto  presso  il 
re  Periandro  suo  amico  e protettore  , clic 
fece  morire  i marinari,  ed  ergere  un  mo- 
numento al  delfino,  che  fu  poi  posto  traile 
costellazioni.  Ciò  accadde  nell*  anno  6<6  av. 
G.  C.  Erod.  Itb.  < . Fedro  f*v. 

Arióse,  s.  m.  Lo  s.  c.  Airone.  F. 

Areopago.  F.  Areopago. 

Ariós — o, — Issino.  F.  Ani — k,  ttc. 

A mósto  (Lodo Vico),  hiogr.  Nome  glorioso  al- 
1’  italiana  poesia.  Nacque  egli  in  settembre 
1471  nella  città  di  Reggio  (alcuni  dicono 
in  Ferrara),  da  Niccolò  A riosti  gentiluomo 
ferrarese,  che  ivi  trovavasi  capitano  e go- 
vernatore della  fortezza  pel  «luca  Ercole  I, 
e dalla  Daria  Maleguzzi  di  nobilissima 
famiglia  reggiana,  apparentata  co’ duchi  di 
Ferrara.  Egli  è autore  di  quattro  commedie 
la  Cassano , i Supposi  ti,  il  Negromante, 
c la  Lena , composte  prima  in  prosa  e poi 
da  lui  recate  iu  Versi  sdruccioli;  di  sette 
satire  ; di  molti  sonetti,  madrigali , bal- 
late, e canzoni  sotto  il  nome  generale  di 
Rune  diverse;  ma  ciò  che  più  ni  lutto  ha 
reso  immortale  il  nome  di  lui , è il  suo 
poema  intitolato  Y Orlando  Furioso , capo- 
lavoro da  paragonarsi  in  molte  cose  co'poe- 
mi  di  Omero  c di  Virgilio;  e 1*  autore  vi  è 
ammirabile  per  la  varietà  dello  stile,  pas- 
sando continuamente  dal  piacevole  al  gra- 
ve, dal  grave  al  sublime,  ed  in  moltissime 
maniere  trasformandosi.  L*  Ariosto  era  an- 
che uomo  di  stato.  Fu  inviato  due  volle 
a ni  l>a  sciatore  «la  Alfonso  1,  duca  d'Este  al 
papa  Giulio  li.  ludi  venne  nel  1522  dal 
medesimo  duca  spedito  commissario  nella 
Garfagnana,  provincia  nell’  Appennino,  che 
trovò  in  grave  rivoluzione  ed  infestata  dai 
banditi  e contrabbandieri;  ma  egli  tappa- 
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cificò  tutto,  ed  acquistò  un  gran  predomi- 
nio sugli  animi  anche  degli  stessi  malan- 
drini. Ritornato  a Ferrara  , dopo  compiu- 
to lodevolmente  il  suo  triennio,  e scusato- 
si dall*  ambasciata  al  nuovo  pontefice  Cle- 
mente VII,  offertagli  dal  duca,  attese  Lo- 
dovico a perfezionare  le  sue  commedie , 
a comporne  delle  nuove,  ed  a ritoccare 
il  suo  Orlando  ; ma  tempo  bastante  nou 
gli  restò  a tutto  compiere  Come  avrebbe 
voluto,  imperocché  cessò  di  vivere  nel  Giu- 

§no  del  1533,  in  età  di  58  anni  e 9 mesi, 
opo  8 mesi  di  lenta  malattia.  Giacque 
alcun  tempo  senza  onorevol  sepolcro  il  suo 
cadavere,  ma  poscia  nel  1573  gliene  fu  in- 
nalzato uno  conveniente  dalla  gratitudine  di 
Lodovico  Mosti , stato  suo  alunno.  Quello 
però,  clic  in  oggi  vedesi  in  Una  cappella 
della  chiesa  di  S.  Benedetto  in  Ferrara,  as- 
sai ricco,  elegante  e magnifico,  venne  eret- 
to alla  di  lui  memoria  da  Lodovico  Ario- 
sti,  suo  pronipote,  l'an.  1612.5* — (GaXzio). 
Nipote  di  Lodovico,  ecclesiastico  molto  dot- 
to del  suo  tempo;  egli  fece  gli  argomen- 
ti alla  Gerusalemme  Liberata  , • ad  altre 
poesie  del  Tasso.  Questi  parla  con  molta  lo- 
de di  alcune  stanze  che  Io  stesso  Orazio  gli 
aveva  inviate,  acciocché  gliene  scrivesse  il 
suo  sentimento.  Mori  nel  <593  in  Ferrara. 
AsiovIldo.  stor.  Re  de’  Longobardi , che  a 
scapito  di  Adelvaldo  suo  cognato  venne  in- 
nalzato al  trono  col  favore  de*  vescovi  aria- 
ni , de*  quali  seguiva  la  dottrina.  Tenne 
rinchiusa  la  moglie  Gumleberga  principessa 
di  gran  saviezza  c prudenza  , perchè  accu- 
satigli da  uu  vile  cortigiano  d’  illecita  cor- 
rispondenza, e di  macchinato  tradimento  con 
Tassone  duca  «lei  Friuli  ; ma  suscitatesi 
fiere  doglianze  per  parte  di  Clotario  II  re 
de’Franchi,  e di  altri  potenti  signori,  con- 
giunti di  Gundeberga  , bisognò  che  Ario- 
valdo  pensasse  alla  maniera, odi  giustificare 
il  suo  rigore,  o di  porre  in  libertà  la  spo- 
sa. Si  usi»  adunque  I’  espediente  solito  di 
atte'  Iwrbari  e sciocchi  tempi,  chiamato  il 
Giudizio  di  Dio, c\ic  incaused'adulterio  con- 
sisteva in  un  «luello  tra  l'accusatore  e qualun- 
que campione,  che  si  presentisse  in  favore 
dell'accusata.  In  questa  maniera  fu  comprova- 
ta l’innocenza  di  Gundeb«*rga,che  venne  re-  ” 
stintila  alla  primiera  libertà  ed  onore  , 
per  essere  il  suo  accusatore  stato  vinto  ed 
ucciso.  Poco  tempo  godè  Ariovaldo  delle 
tranquillità,  che  credè  essersi  procurata  per 
tal  guisa,  mentre  Y anno  susseguente  636, 
cesso  di  vivere,  dopo  un  regno  di  anni  <2, 
ed  ebbe  per  successore  Rotario. 

AmovfsTO.  stor.  Re  degli  Svevi  nella  Germa- 
nia, fu  sconfitto  da  Giulio  Cesare  , 58  an. 
av.  G.  C.  Perirono  nella  fuga  due  dell* 
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sue  mogli  ; c di  due  figlie  c he  Aveva,  una 
fu  uccisa,  e 1’ altra  venne  falla  prigioniera. 
Non  nimicava  a questo  principe,  nè  lalenlo 
per  la  guerra  , nè  coraggio  ; ma  aveva  una 
alterigia,  ed  una  fierezza,  che  gli  recarono 
assai  nocumento. 

A Ripe  staglio.  av  v.  A rischio,  a pericolo.  L. 
In  discrinien. 

Aripèkto.  »tor.  Uno  de’  più  crudeli  c di*n- 
mani  re,  che  inai  occupasse  1’  antico  trono 
della  Lombardia  : succede  nei  702  a suo 
padre  , il  quale  non  era  stato  che  1*  usur- 
patore di  quel  trono  , avendone  egli  scac- 
ciato Liulberto.  Questo  sventurato  principe, 
disfatto  e ferito  innanzi  Pavia  , dove  era 
venuto  con  un  esercito  , accompagnato  da 
Ansprando  reggente  della  Lombardia  , per 
rivendicare  i suoi  dritti,  cadde  nelle  mani 
di  Ari  p erto,  che  il  fece  affogare  in  un  ba- 
gno. Il  duca  Rotari  , che  aveva  aneli’  egli 
secondato  Luilberto,  litirossi  a Bergamo;  ma 
Aripcrto  lo  costrinse  ad  arrendersi  a discre- 
zione, gli  fece  radere  la  testa  c la  barila,  e 
spedi  Ilo  in  esilio  a Torino,  ove  non  molto 
dopo  il  fece  privare  di  vita.  Essendosi  An- 
sprando rifuggito  in  Baviera,  Aripcrto  saziò 
il  suo  furore  sulla  famiglia  di  lui,  facendo 
cavar  gli  occhi  al  figlio  primogenito,  mu- 
tilare il  secondo,  troncare  il  naso  e le  orcc* 
chie  alla  moglie  ed  alla  figlia.  Ma  non  ri- 
masero lungo  tempo  inulte  le  azioni  cru- 
deli di  questo  tiranno.  Ansprando  alla  testa 
d’  un  forte  esercito  procuratogli  da  Teo- 
bcrto  , duca  di  Baviera  , ripassò  in  Italia  , 
conducendo  seco  Luitpraudo,  unico  dc’suoi 
figli  che  sfuggilo  fosse  alla  vendetta  di  Ari- 
certo,  c questi  , vinto  in  battaglia  , ed  ab- 
bandonalo ila*  suoi  proprj  Longobardi  , si 
avviò  per  ritirarsi  in  Francia  ; ma  crasi 
caricato  di  tant*  oro , che  mentre  passava 
a nuoto  il  Tesino,  il  peso  di  quel  metallo 
traditore  strascinollo  in  fondo  del  fiu.,  il  che 
segui  Panno  736.  Questo  principe  diffiden- 
te e sospettoso  era  solito  travestirsi  sull'  im- 
brunir della  notte  ad  efTctto  di  audar  ascol- 
tando incognito  ne’  diversi  quartieri  della 
città  ciò  che  di  lui  dicevasi.  Non  si  faceva 
mai  veliere  dagli  ambasciatori  stranieri,  se 
non  mal  vesLilo,  e non  faceva  loro  imban- 
dire la  tavola  , se  non  di  vivande  le  più 
comuni,  per  timore  che  P idea  delle  ric- 
chezze del  suo  regno  inspirasse  a*  loro  mo- 
narchi il  desiderio  di  farne  la  conquista. 
Ansprando  fu  ad  unanimi  voti  proclamalo 
re  de’  Longobardi. 

Anisuio.  s.  m.  L.  Arisarnm.  T.  hot.  Pianta 
egiziana  ; specie  d’  erba  , la  cui  radice  è 
grande  come  una  oliva  , c molto  pili  acuta 
che  quella  dell’  aro.  Fannosi  d’  essa  effica- 
cissimi coliir|  coulra  le  fistole.  ALO. 
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A rìschio,  o A Hfsicu.  avv.  A pericolo,  con 
pericolo.  L.  In  di  seri  rum , per  (culo.  y — 
K ventura.  avv.  A sorte.  L.  Casti  t forte  , 
fortuna. 

A riscóntro,  avv.  A dirimpetto.  L.  Contro. , 
e regione. 

♦pAniSMÈ — TlCA,  TRlCA.  K ARITMETICA,  Re. 

❖ — TICO,  — tra.  n.  car.  Maestro  tl’  aritme- 
tica, ahhachista. 

A rispètto,  avv.  culla  prep.  di.  In  rispetto,  in 
comparazione,  a paragone.  L.  Hespectu.  y In 
vece  di  Perciò.  Cavale. Jrut,  Itng.  i 10.  y Per 
Alfine.  Avvegnaddiochè  alcuno  faccia  prn9 
e non  a rispetto  di  voler  servire , nt\u 
merita  fcc.  l'av.  Ksop.  11 6. 

Arista,  s.  f.  La  schiena  del  porco.  L.  Suis 
lagoni,  y fig.  Mangiar  l'Arista  lessa  , vale 
Fare  a rovescio,  al  contrario;  perchè  l’Ari- 
sta si  richiede  arrostita,  e non  lessa. 

Arist — a.  s.  f.  La  resta  della  spiga  del  grano, 
cd  eziandio  La  spiga  stessa.  L.  Arista. 
— ULA.  dim.  Piccola  Arista,  o resta,  j.  lig. 
Pungolo,  spina.  Sunna z.  Are.  3,  2.  — ato. 
add.  T.  bot.  Agg.  di  gluma  , e vale  Che 
ha  resta,  f'.  Gluma. 

AristÀcora.  biog.  Governatore  di  Mileto  per 
Dario  : volendo  sottrarsi  alla  potenza  del 
suo  sovrano,  tentò  invano  di  far  prendere 
le  armi  agli  Spartani  ; uia  ciò  clic  non  ave» 
potuto  persuadere  a*  Lacedemoni , lo  fece 
gustare  agli  Ateniesi,  e ad  alni  popoli  deila 
Grecia.  Gli  furon  date  25  navi,  colle  quali 
fece  delle  scorrerie  nel  paese  nemico:  pre- 
se c bruciò  Sardi.  Irritato  Dario  contro 
questo  traditore,  comatidò  clic  ciascun  gior- 
no gli  si  richiamasse  alla  memoria , che 
aveva  un’  ingiuria  da  vendicare.  I Persiani 
attaccarono  i ribelli  , li  batterono  in  più 
incontri,  in  uno  dei  quali  Arislagora  fu  uc- 
ciso, nell’  anno  498  av.  G.  C. 

Aristanoro.  biog.  Famoso  indovino  di  Tel- 
niesa,  città  della  Licia;  esercitò  il  suo  im- 
piego nella  corte  di  Filippo,  iodi  in  quella 
di  Alessandro  Magno  , da'  quali  si  lece 
amare,  mercè  le  sue  lusinghiere  predizioni. 
Soguossi  Filippo,  clic  applicava  sul  venire 
della  regina  un  sigillo  ov  era  incisa  la  fi- 
gura di  un  leone  ; ('adulatore  indovino  so- 
stenne, che  la  regina  partorirebbe  iiu  figlio 
che  avrebbe  un  coraggio  ila  leone.  In  una 
battaglia  contro  i Persiani  Arislandro  fece 
osservare  a*  soldati,  che  un'  aquila  teneva- 
si  sull’  ali  sopra  la  testa  di  Alessandro  ; 
questo  felice  presagio  basti»  per  incoraggiare 
le  truppe,  e la  battaglia  fu  vinta. 
Aristarco  di  Samotracia,  biogr.  Nome  di  mi 
ani.  grammatico  greco  , imo  de*  più  lini 
critici  dell’  antichità;  fioriva  sotto  Poloni- 
meo  Filomclore,  che  gli  allidò  l'educazione 
di  suo  figlio.  Era  cosi  severo  ucl  criticale 
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il  poema  di  Omero,  e coti  arrogante,  die 
ne  cauteli. iva  a mio  capriccio  non  pochi 
versi  come  supposti.  Bisogna  non  di  meno 
clic  la  sua  critica  fosse  giudiziosa  , poiché 
si  è introdotto  1*  uso  di  servirsi  del  suo 
nome  per  indicare  un  censore  di  sano  giu- 
dizio, d*  esalto  discernimento,  c di  un  gu- 
sto lino  e delicato.  5- — DI  SAMO.  Celebre  fi- 
losofo ed  astronomo  greco.  Fu  egli  il  pri- 
mo a sostenere  clic  la  Terra  volgevi  sopra 
il  suo  centro,  e che  descrive  ogni  anno  un 
circolo  intorno  al  Sole.  Si  ha  di  Ini  un 
trattato  «ulta  grandezza  e la  distanza  dal 
S-de  alla  Luna.  F.gli  inventò  un  orologio 
stilare,  e fu  il  primo  altresì  a determinare 
la  distanza  ilei  Sole  dalla  Terra  per  la  sezio- 
ne apparente  ne’  tempi  delle  quadrature.  11 
suo  sistema  della  rotazione  del  globo  ter- 
restre iiilnruo  al  suo  asse,  fecegli  molto 
onore  ; ma  poco  mancò  che  non  gli  dive- 
nisse funesto.  1 sacerdoti  1*  accusarono  di 
irreligione  per  aver  turbato  il  riposo  de- 
gli Dei  Lari  della  terra.  Ecco  quant’  è an- 
tico F abuso  , che  i mal  intesi  motivi  di 
relig  ione  servauo  di  ostacolo  alle  scoperte 
lisicl  ie  etl  astronomiche  , e d’  inquietudine 
agl*  investigatori  della  natura.  Ignorasi  in 
qual  tempii  preciso  sia  vissuto  questo  filo- 
sofo, ma  fu  certamente  anteriore  ad  Archi - 
mede.  $. — di  Tkssalòjuc  V.  Ebreo  di  nascilay 
discepolo  c compagno  fedele  di  S.  Paolo  , 
che  accompagnò  ad  Efeso,  c stette  seco  lui 
i due  anni  che  ivi  si  trai  tenne,  dividendosi 
tra  di  loro  i pericoli  c le  fatiche  dell’ apo- 
stolato. Nell’  occasione  del  tumulto  susci- 
tatosi dagli  orefici  di  questa  città,  in  pro- 
posito della  statua  «li  l'iana  , poco  mancò 
ci»*  ci  non  |>eiisse.  Usci  da  Efeso  con  S. 
Paolo,  e I*  accompagnò  nella  Grecia  , donde 
lo  seguitò  nell'  Asia  , nella  Giudea,  ed  in 
line  a Roma,  ove  si  pretende  che  fosse  in- 
sieme con  lui  decapitalo,  sotto  Nerone. 
Aiiiìtato.  y.  Antór — a,  e*c. 

AnisTèo.  niitnl.  Figliuolo  il*  Apolline,  e elei  - 
la  ninfa  Cirene.  Secondo  la  favola  fu  alle- 
vato dalle  ninfe,  che  gl’  insegnarono  l'arte 
di  coagulare  il  latte  , quella  di  preparare 
gl»  alveari  per  le  api,  e di  trarne  il  mele 
e la  cera,  e lilialmente  il  modo  ili  coltivare 
gli  ulivi.  Sposò  Autonoe  figlia  di  Cadmo  , 
«ti  cui  ch!>e  Ancone  , il  quale  , cangiato 
in  cervo,  fu  sbranato  da’  propi  j cani.  Uopo 
la  morte  di  questo  tiglio , Austro  rifinissi 
fieli*  is.  dì  Coo  ; ili  là  andò  in  Sardegna  , 
cui  fu  il  primo  a render  culti  ; poi  in  Si- 
cilia, ove  comunicò  i suoi  segreti , e lilial- 
mente nella  Tracia,  ove  Bacco  lo  ammise 
a’  misteri  delle  sue  feste,  chiamate  Orgie. 
S'  innamorò  poscia  di  Euridice,  moglie  di 
Orfeo,  la  quale  nel  fuggire  dalle  di  lui  per- 
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sedizioni  fu  morsicata  da  un  serpente,  onde 
mori.  In  seguilo  di  questa  catastrofe  A risico 
non  ebbe  più  pace,  e dopo  avere  immolale 
molte  vittime  per  placale  1*  ombra  di  Eu- 
ridice, andò  a ritirarsi  sul  monte  Emo,  da 
dove  spari  improvvisamente.  Gli  Dei  il  col- 
locarono tra  le  stelle,  e divenne  l’Aquario, 
costellazione  dello  Zodiaco.  Sonovi  degli  au- 
tori die  trovano  molla  conformità  tra  Àristeo 
e Mosè,  ma  è assai  difficile  di  scorgervele 
'*  r. mietile.  — Ulli/.ùdc  di  Toloiimn  <»  Fila- 
delfo,  che  d Egitto  fu  spedito  da  questo  prin- 
cipe a Gerusalemme  per  dimandare  al  gran 
saceidotc  Eleazaro  persone  intelligenti  pef 
tradurre  la  legge  ilei  popolo  di  Dio  dal- 
1’  ebreo  in  greco,  ciò  che  fu  eseguito.  Que- 
sta è quella  traduzione  che  chiamasi  r ce- 
lione dei  Settanta  ; ma  egli  è costante,  che 
Toloiumco  non  fece  tradurre  clic  il  Penta- 
teuco, e che  I’  opera  rimasta  sotto  il  no- 
nio d’Aristeo,  è un  libro  favoloso  composto 
da  un  ebreo  ellenista  d'  Alessandria,  e non 
già  da  un  Arisleo  pagano  ed  ufliziale  di 
lolommeo. 

AsfiTlDE  ateniése,  biog.  chiamato  il  Giusto , 
rivale  del  celebre  Temistocle.  Questi  due 
grandi  uomini  allevali  insieme  dalia  loro 
infanzia,  possedevano  qualità  ben  differenti: 
l’uno  fu  pieno  di  candore  e di  zelo  pel  lieti 
pubblico;  l'altro  artificioso,  furbo  e divo- 
rato tlall’amhizione.  Aristide  avrebbe  volen- 
tieri allontanato  dal  governo  questo  spi- 
rito pericoloso,  ma  gl  intrighi  di  quello 
feccr  si  ch'egli  stesso,  mediante  il  giudizio 
dell* ostracismo,  venisse  condannato  all’esi- 
lio neH'anno  183  av.  G.  C.  Bentosto  però 
si  pentirono  j*li  Ateniesi  di  avere  scaccialo 
dalla  sua  patria  un  cittadino,  elle  noti  fati- 
cava se  non  per  essa,  onde  lo  richiamaro- 
no, e Temistocle  stesso  cooperò  validamente 
ad  indurvi  i suoi  concittadini  : fu  in  tale 
occasione  che  questi  due  uomini  sommi  si 
riconciliarono  , e si  unirono  ad  operare 
di  concerto  alla  salute  dello  stato.  Aristide 
impegnò  i Greci  a riunirsi  contro  i Persia- 
ni, e si  segnalò  non  meno  pel  suo  coraggio, 
che  per  la  sua  giustizia,  acquistandosi  molla 

fjloria  nelle  battaglie  di  Maratona,  di  Sa- 
timin.i,  c di  Platea.  S’ignora  il  luogo  c l'epo- 
ca della  sua  morte.  Sebbene  Aristide  avesse 
avuto  rMinniinislt azione  delle  pubbliche  en- 
trate in  Atene,  pure  mori  talmente  povero, 
che  la  repubblica  fu  obbligata  a far  le  speso 
de*  suoi  funerali,  a far  educare  il  suo  figlio 
Lisimaco,  e a dar  la  dote  alle  sue  tigli  inde; 
e ci  è noti»  che  un  altro  Lisimaco  nato  da  una 
delle  predette  liglie  di  Aristide,  guadagna- 
vasi  il  vitto  con  {spiegare  i sogni  negli  an- 
goli della  ritta,  j.— di  Tàlli. Celebre  pittore, 
contcìnporaiieo  di  Aprile,  clic  fioriva  circa 
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300  an.  av.  G.  C.  Fu  il  primo  che  impiegasse 
la  maggiore  attenzione  ad  esprimere  sulla  le* 
la  i movimenti  dell'. mimo  c le  passioni  onde 
questo  viene  agitalo.  Plinio  il  naturalista 
dice  che  trascurando  egli  perciò  il  colorito, 
questo  riusciva  alquanto  duro  cd  austero. 
y — (S).  st.  eccl.  Ateniese,  filosofo  Platonico, 
e come  tale  conti  mia  va  a vestire  anche  do- 
po di'  ebbe  abbraccialo  il  cristianesimo. 
Presentò  all’  imper.  Adriano  un*  apologia 
della  religione  cristiana,  piena  d*  erudizio- 
ne ed  eloquenza,  che  esisteva  ancora  ai 
tempi  di  S.  (Virola rito. 

Àristippo  di  Cireve.  biogr.  Famoso  filosofo 
greco,  discepolo  di  S icrate,  contemporaneo 
ili  Platone,  e fondatore  della  setta  Cirenai- 
ca. Si  allontanò  molto  dal  piano  di  tnviez- 
sa  del  suo  gran  maestro  : stabiliva  per  fon- 
damento della  sua  dottrina,  che  la  voluttà  sia 
il  massimo  de’beni,  di  cui  possa  l'uomo  go- 
dere in  questa  viu  miserabile;  nè  fece  al- 
cuna distinzione  tra  i piaceri  dell’  animo  e 
quelli  de*  sensi,  c non  ammetteva  altra  co- 
gnizione certa,  se  non  quella  di  cui  andìam 
debitori  all’ interno  nostro  sentimento;  non 
rigettava  la  virtù,  nu  non  la  riguardava 
come  un  bene,  se  non  in  quanto  essa  ca- 
giona piacere  , e diceva  doversi  ricercare 
la  virtù  non  per  sè  stessi , ina  solamente 
in  riguardo  a*  piaceri  cd  ai  vantaggi,  che 
può  procurare.  Àristippo,  fedele  a’suoi  pria- 
cipj,  nulla  ricusava  di  ciò  che  poteva  ren- 
dere la  vita  piacevole;  e siccome  aveva  lo 
spirito  docile  ed  insinuante,  e la  sua  filo- 
sofia era  assai  comoda,  ebbe  i più  gran 
•ignori  per  partigiani,  e fra  gli  altri  Dio- 
nigi il  tiranno,  alla  cui  corte  passò  gran 
parte  della  sua  viu,  e v*  era  molto  gradi- 
to. Rinfacciato  uu  giorno  da  Dionigi  , il 
quale  soleva  chiamarlo  il  Cane  regio  , 
che  i filosofi  vedovatisi  sempre  alla  poru 
de’  grandi  : I medici , rispose  Àristippo,  so- 
no per  lo  piu  a casa  degli  ammalati.  J. 
—Il  gióvane.  Nipote  del  prcced.  c sopran- 
nominalo Mctrodidacto,  Vale  a dire,  istrui- 
to dalla  propria  madre , perchè  non  eblic 
che  A rete  sua  madre  per  maestra  nelle 
scienze  , c segnatamente  nella  filosofia  Ci- 
renaica , di  cui  divenne  il  più  caldo  di- 
fensore. 

Aristòbulo.  biogr.  Nome  di  alcuni  re,  e som- 
mi sacerdoti  ebrei,  i principali  dc’quali  so- 
no i seguenti.  Aiislohulo,  figlio  c successo- 
re del  sommo  sacerdote  Giovanni  Ircano  , 
prese  il  diadema  ed  il  titolo  di  re;  questo 
figlio  snaturalo  fece  arrestare  la  propria 
madre,  la  quale  pretendeva  che  la  sovra- 
nità appartenesse  a lei  , c lasciolla  morir 
di  fame  iu  carcere.  Fece  indi  la  guerra  agli 
Iturieui  , eh#  soggiogò , c costi  itiseli  ad 
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abbracciare  il  giudaismo.  Tenne  in  catene 
tutti  i suoi  fratelli  per  timore  clic  trainas- 
sero contro  di  lui,  e ne  fece  uccidere  uno 
per  nome  Antigono  , appunto  quello,  che 
prima  più  degli  altri  amava,  ed  a cui  ave- 
va dato  il  comando  dell’  armala,  mentre 
e^li  stesso  era  obbligato  per  malattia  di 
ritornare  a Gerusalemme,  ma  clic  da’  cor- 
tigiani invidiosi  di  questa  predilezione  ven- 
itegli accusalo  di  tradimento.  Le  angosce 
del  pentimento  succedute  a tale  uccisione, 
unite  a'  rimorsi  per  la  morte  data  anebe  a 
sua  madre,  aumentarono  la  cagionevolezza 
di  sua  salute,  e non  molto  dopo  mori,  IDI 
an.  av.  Gì  C.  dopo  aver  regnalo  un  anno. 
Salonie,  sua  moglie,  pose  in  libertà  tutti  t 
fratelli  di  lui,  e diede  la  corona  al  primo- 
genito Alessandro  Gianneo.  $. — Figlio  se- 
condogenito di  Alessandro  Gianneo,  e fra- 
tello d’ Ircano  II,  a cui  tolse  il  trono  ed  il 
sommo  sacerdozio,  e godè  l’uno  e l*  altro 
per  più  di  tre  anni;  ma  Pompeo  avendo 
avuto  contro  di  lui  de’molivi  di  disgusto, 
ristabilì  Ircano,  e condusse  Aristobulo  a Ro- 
ma per  servire  alla  gloria  del  suo  trionfo. 
Molto  tempo  dopo,  Giulio  Cesare  gli  resti- 
lui  la  libertà,  c volle  incaricarlo  d*  una 
spedizione  contro  il  medesimo  Pompeo  , 
ma  i partigiani  di  questo  lo  avvelenarono 
pria  che  uscisse  di  Roma,  43  an.  av.  G.  C. 
y — Nipote  del  preced.,  fratello  di  Marian- 
na. moglie  di  Erode  il  Grande.  Ottenne  in 
e tildi  anni  17  il  supremo  sacerdozio,  mediante 
il  credito  di  sua  sorella.  Ma  I’ affezione,  che 
gli  prese  il  popolo,  avendo  ingelosito  Ero- 
de, questo  principe  crudele  il  lece  annega- 
re in  un  serbato)»  d*  acqua.  Ciò  accadde 
36  anni  av.  G.  C. 

•Aristo — grazia,  n.  f.  T.  polit.  Quella  forma 
governativa,  per  cui  le  redini  dell*  impeto 
stantio  in  mano  degli  Ottimali  , o nobili 
(dalla  voce  greca  Aristos  ottimo,  c kraios 
forza,  possanza).  L.  Arislocrntia.  * — crì- 
tico. add.  D*  aristocrazia,  come  : Governo 
aristocratico.  L.  Aristocraticus.  $.  Fautore, 
parlila ulc  dell’  aristocrazia.  • — democrazia. 
n.  f.  T.  polit.  Alò.  Governo,  in  cui  il  popolo 
ha  qualche  parte  cogli  Ottimati  (dalle  voci 
greche  Aristos  ottimo  , demos  popo  o , e 
kratos  possanza).  * — democratico,  add.  Ap- 
partenente all’  aristodcinocrazia.  Alò. 

Aristodemo,  stor.  Uno  de’ discendenti  di  Er- 
cole, re  di  Sparla,  che  morendo  lasciò  due 
gemelli,  Euristenc  e Procle;  i quali  rasso- 
migliandosi tanto  da  non  potersi  distinguere 
a chi  de’  due  per  diritto  appartenesse  la 
corona  , furono  entrambi  riconosciuti  re  «li 
.Sparta,  e da  quell’epoca  Sparla  ebbe  due 
re.  5-  — Re  «le*  Messenj.  Avendo  data  una 
battaglia  agli  Spartani,  ne  fece  un  si  gran 
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macello,  clic  furon  costretti,  per  ripopo- 
lare il  loro  paese,  a prostituire  le  loro  mo- 
gli, e le  loro  figlie  a coloro,  che  non  erano 
occupati  nella  guerra.  Da  quest'  untone 
vennero  i Parten).  Aristodemo  , clic  aveva 
sacrificata  sua  figlia  per  comando  dell'ora- 
colo, per  la  salute  della  sua  patria,  si  uc- 
cise di  poi  sulla  di  lei  tomba  , 725  anni 
avanti  (».  C. 

A HtSTÒF a *£.  liiogr.  Ateniese,  uno  de*  piti  cele- 
bri poeti  comici,  che  inni  avessero  i Greci; 
nemico  di  Socrate,  e di  Kurlpide  ; fioriva 
41^  an.  av.  Pera  cristiana,  fili  Ateniesi 
gli  diedero  una  corona  del  sacro  olivo  , 
pei  che  riprendeva  i mancamenti  di  quei 
che  go  vernavano. 

AjttSTOclTÓWU  lnogr.  Famoso  Ateniese , che 
insieme  con  Annodi»  uccise  Ipparco,  tiran- 
no d*  Atene  , 513  an.  av.  G.  C.  Gli  Ate- 
niesi gl*  innalzarono  una  statua.  V.  1 ita  Rea, 
e IpriA. 

•Aristoi» — cIa,  — rnfA.  s.  f.  L.  Aristolochia 
rat  unti  a.  I.inn.  T.  boi.  Pianta  , che  ha  lo 
stelo  debole,  angolato,  semplice;  le  foglie 
alterne  quasi  sessili,  cuoriformi,  ottuse;  i 
fiori  tinti  d'  un  giallo  pallido  con  la  lin- 
guetta bruna.  Quest*  erba  entra  nella  com- 
posizione della  teriaca  , perche  è potente 
contro  i veleni  , ed  ajuta  anche  mirabil- 
mente il  parto. 

Asistomenb.  biogr.  Generale  de’Mcssenj  ; il- 
lustre  |»el  suo  valore  , e per  la  sua  virtù  : 
si  sollevò  contro  gli  Spartani,  e riportò  so- 
pra di  essi  molti  vantaggi  ; dopo  molte  belle 
azioni  fu  ucciso,  ed  essendo  stalo  a;>erto  il 
suo  corpo  se  gli  trovò  il  cuore  tutto  peloso. 

Austóhe.  biogr.  Figlio  di  Agasicle,  re  de'La- 
«-«•demoni,  540  an.  av.  G.  C.  Prese  una  mo- 
glie mollo  brutta,  la  quale  però  divenne,  se- 
condo la  favola,  la  più  liella  donna  «lei  suo 
tempo  dopo  il  suo  matrimonio.  Domandato 
un  giorno  quanti  erano  gli  Spartani,  egli  ri- 
spose , che  erano  quanti  potevano  abbiso- 
gnare per  rispingere  i suoi  nemici.  $.  — 
dell*  Isola  di  Gii  io.  Celebre  filosofo  , so- 
prannominalo Sireno;  fu  discepoli»  di  Ze- 
none. Collocava  il  sommo  bene  nell*  indif- 
ferenza per  tutto  ciò , che  è tra  il  vizio  e 
la  virtù.  Paragonava  ingegnosamente  gli 
argomenti  de*  logici  alle  tele  di  ragno,  che 
sono  inutili  , quantunque  fatte  con  molta 
arte;  rigettava  la  logica,  perchè,  diceva,  non 
riesce  a nulla,  e la  fisica  , perchè  è supe- 
riore alle  forze  del  nostro  ingegno.  Quan- 
tunque ei  non  rigettasse  intieramente  la 
morale,  la  riducea  però  a tenue  cosa.  Mori 
236  an.  av.  G.  C. 

ARistòt — ile  di  StaoIra.  biogr.  TTno  de* più 
grandi  filosofi,  e de*  più  begl*  ingegni  del- 
F antichità,  e perciò  chiamato  II  principe 
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di'*  filosofi.  Fu  discepolo  «li  Platone,  e capo 
della  setta  de*  Peripatetici.  Fu  scelto  da 
Filippo  ner  esser  precettore  di  Alessandro 
il  Granile.  Merita  di  esser  riferita  la  lettera 
che  gli  scrisse  Filippo  per  renderai!  nota 
la  nascita  di  Alessandro  : » Io  ti  do  avviso 
die  mi  è nato  un  figlio.  Non  tanto  rin- 
grazio gli  Dei  della  sua  nascita, qnanto  della 
fortuna  eh*  e^li  ha  d’ esser  venuto  nel  mon- 
tò», mentre  vi  è un  Aristotile  sulla  terra  ; 
imperocché  io  spero  che  allevato  «(alle  tue 
cure,  egli  diverrà  degno  della  gloria  di  suo 
padre  , e dell’  impero  , che  gii  lascerò.  * 
Stette  Aristotile  otto  anni  con  Alessandro, 
indi  ritirossi  in  Alene  , ove  stabili  la  sua 
nuova  scuola.  Eurimedone,  sacerdote  di  Ce- 
rere, lo  accusò  di  empietà,  ed  ei  temendo 
di  aver  la  medesima  sorte  di  Socrate,  riti- 
rossi  a Calcale,  ove  mori  in  età  di  63  an., 
due  anni  dopo  la  morte  del  suo  discepolo 
Alessandro.— elico,  adii.  Che  segue  le  opi- 
nioni di  Aristotile  ; che  si  attiene  al  me- 
todo di  lui. — clic am érte.  avv.  Alla  manie- 
ra , secondo  la  dottrina  di  Aristotile. 

Aristòtimo.  biogr.  Tiranno  d'  Elide,  che  vi- 
veva al  tempo  di  Pirro  re  di  Epiro;  dopo 
aver  esercitate  mandile  crudeltà,  venne  uc- 
ciso nel  tempio  di  Giove  da  Trasibulo  e 
Limpide,  a'  quali  Ellanico  aveva  inspirato 
il  suo  disegno.  La  moglie,  e due  figlie  di 
lui,  si  appiccarono  per  disperazione  colle 
fasce  delle  proprie  cinture. 

A ristrétto,  av».  In  luogo  separato,  a solo 
a solo.  L.  Secreto  congressi i,  sine  arbilris. 
Anìsn  la.  y.  Arista,  ec. 

A RitAclio,  avv.  Co*  verbi  comprare,  e ven- 
dere, vale  Comprare,  e Vendere  a minu- 
to. L.  Minutali  ni.  A rischio,  a pericolo. 

Comm.  Imf.  <2. 

•Aritenòide.  T.  anat.  Agg.  che  si  dà  a due 
cartilagini  , che  unite  con  altre , formano 
1'  imboccatura  della  laringe. 

•Arìtm— o.  n.  m.  Ritmo,  numero.  $.  T.  med. 
L*  abbassamento,  o la  mancanza  del  polso, 
così  che  a glande  stento  si  senta.  Più  prò- 
priam.  si  «lice  dell'irregolarità,  o difetto  di 
proporzione  delle  pulsazioni.* — ètica-  n. 
ast.  Scienza  di  numerare.  Cinque  sono 
le  operazioni  dell’  aritmetica  : la  nume- 
razione , 1*  addizione  o il  sommare  , la 
sottrazione  , la  moltiplicazione,  e la  di- 
visione o il  partire.  L.  Arithmetica. — èn- 
eo. add.  Che  sa  1*  aritmetica  ; abbacinala. 
L.  Arilhmrticus .* — ologìa.  T.  mat.  Discor- 
so, o trattalo  sopra  i numeri. — omaszìa.  n. 
f.  L*  arte  d’indovinare  per  via  di  numeri. 

•Aritròid — e.  s.  f . T.  anat.  Una  delle  cartila- 
gini, che  compongono  la  cola,  la  quale  ol- 
tre i muscoli  insieme  coll*  osso  ioide,  serve 
alla  varia  formazione  della  voce.  •— io.  add. 
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T.  nnat  Uno  «le*  muscoli  della  laringe  nel- 
le sommità  della  liachea,  o aspera  arteria. 

A ritróso.  avv.  Al  contrario,  a rovescio.  L. 
Inverse,  fu  nepostere.  $.  Talora  usasi  iu  forza 
di  preposizione.  ' 

A Kivi-Rso.  avv.  A rovescio.  L.  Inversi. 

A tu vksc io.  Lo  ».  c.  A ritroso. 

A*  izza  hi.  s.  in.  T.  del  comm.  Robbia  del 
Levante  ; lobbia  iu  radiche,  detta  anche 
Lizza  ri.  si  Ih. 

Aiucchìno.  u.  car.  m.  Nome  di  maschera, 
rappresentante  il  Bergamasco,  chiamata  an- 
che Zanni,  che  è un  servo  sciocco  in  com- 
media , solilo  a far  quel  che  dicesi  le  sca- 
late, od  altri  lazzi.  IL  suo  vestito  è fallo  a 
scacchi  di  più  colori  , c si  usa  armare  con 
coltello  di  legno,  simile  a quello  col  quale 
si  scotola  il  liuo.  Per  idiotismo  di cesi  an- 
che Traccagnino,  Truffaldino,  Mezzcltino  . 
L.  Bidicularius  Bergamus. 

À r li  , o ÀrLLS.  geog.  L.  Arelate.  Grande, 
licita  cd  aut.  citta  di  Prati.  sul  fiu.  Rodano, 
su  cui  ha  un  sorprendente  poule  fatto  di 
barche,  guernito  di  panche,  ove  nella  bella 
stagione  hi  va  a godere  della  vista  ridente 
delle  vicine  campagne  e del  liu.  Questi»  cit. 
iu  assai  florida  sotto  i Romani  , essendo 
stata  dichiarata  capitale  della  Gallia  da  Giu- 
lio Cesare.  Al  tempo  di  Costantino  giun- 
se all  apice  della  sua  grandezza  ; avendola 
quest'  Imperatore  scelta  per  sua  sede,  vi 
edificò  molli  superbi  edilizj  ; la  sua  popo- 
lazione ascendeva  allora  a 1 00,000  abit. 
Tuttora  vi  si  conservano  molli  monu- 
menti in  memoria  d*dla  sua  grandezza  , e 
fra  questi  osservasi  la  superba  collezione 
d’armi  ed  utensili  antichi  ritrovali  nc’diversi 
scavi  fatti  uclla  cil.  e ne’suoi  contorni,  ove 
nel  tf>75  scavando  sotto  terra  si  rinvenne 
un  sorprendente  obelisco  alto  58  piedi,  che 
ora  forma  uuo  de'suoi  più  belli  ornamenti. 
Vi  si  vedono  allresi  gli  avanzi  di  un  lea- 
tro  di  figura  ovale,  fatto  fabbricare  ria  Giu- 
lio Cesare  ; le  rovine  di  diversi  lentpj  ; 
delle  catacombe  ; e le  mura  del  palazzo  di 
Costantino.  11  famoso  S.  Ambrogio,  c Clau- 
dio Terrcin,  vi  ebbero  i natali.  E disi,  da 
Parigi  558  luigi.  Long.  22,  t8.  Lat.  44,  40. 

*ì»  ArlòGIO.  s.  m.  Lo  s.  c.  Orologio,  oriuolo. 

Arlòtto,  n.  car.  m.  Si  dice  ad  uomo  gaglioffo 
e sporco,  che  mangia  e bee  oltre  il  conve- 
nevole : tolta  la  similit.  dal  pievano  Arlot- 
to , personaggio  che  figura  fra  gli  umori 
bizzarri  toscani.  L.  Hclluo,  ventri  dedilus, 
ma  rio. 

Ansia.  /''.Armi.  5*  antichi  poeti  usavano 
sovente  questa  voce  in  vece  (l’Alma  , cioè 
anima.  L.  Anima. 

AuviaCòllo  (A,  o Ad),  avv.  Co’  verbi  porta- 
le, teucre  e simili;  e si  dice  di  collaua,  di 
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banda  o di  simil  cosa, che  attraversando  il 
petto  o le  reni,  scende  da  una  spalla  a! l’op- 
posto fianco;  tolta  la  simil.  da  quell’arnese 
detto  Tracolla  che  sogliono  co»»  portare  i 
militari  , ed  al  quale  tengono  assicurala  la 
spada  n scialila. 

Ahm adìllo.s. ni. T. di  st.nal.L.  Darypus.  Linn. 
Quadrupede  senza  denti  auleriori  , e senza 
canini;  ed  ha  in  ciascuna  mascella  da  am- 
be le  parti  sette,  ovvero  otto  molari  cilin- 
drici; i piedi  sono  muniti  di  forti  artigli; 
il  capo  ed  il  corpo  coperto  di  uno  scudo 
corneo,  il  quale  ha  nel  mezzo  alcune  cinture 
mobili  ; la  coda  tutta  cinta  di  zone  contee; 
il  petto  ed  il  ventre  sono  sparsi  di  sottili 
setole. 

Ajimàd — IO,  e Armàrio,  s.  ih.  Arnese  di  legno, 
fatto  per  riporvi  checchessia  entro,  e serra- 
si cd  apresi  a guisa  d’uscio  ; tic  usi  per  lo 
più  adisse,  o accostato  al  muro  ad  uso  di 
riporre  ogni  sorta  di  ridia  nelle  cassette  e 
sui  palchetti,  che  vi  sou  dentro.  L.  Arma - 
riunì,  Ber  Lcaff.de,  o scansia  ad  uso  di 
tener  libri,  scritture,  tue.  $.  met.  Dìcesi  di 
Cosa  , o persona  abbondante  di  checché  sia, 
come  disse  il  Boccaccio  , parlando  di  un 
grandissimo  giurisconsulto:  Un  armario  di 
ragion  civile  fu  riputato.  Bocc.  nov . 55. 
— làccio,  pegg.  — ino.  ditu.  — ió»t.  accr. 
L Ma  gnu  ni  armari urn. 

Armati  (Salvìwo  Armato  digli),  liiogr.  Fio- 
rentino, inventore  degl»  occhiali  sul  liuirc 
«lei  secolo  ^ XIII;  mot  i nel  1307. 

Arai — i,  c Arm — -a.  s.  f. — i.  ed  — e.  pi.  L. 
Arnia , orunt.  Nome  generico  di  arnese,  o 
strumento  per  lo  più  di  ferro,  o d’  ac- 
ciaro per  uso  di  difender  sé  , od  offendere 
altrui.  $• — da  FUÒCO.  Quella  cioè  in  cui  si 
ado|>era  la  polvere  e le  palle,  come  l’ ar- 
chibuso, o la  pistola.  L.  Ballista  ignea.  J. 
— BlÀitCA.  Spaila,  pugnale  , bajourlla  , col- 
tellaccio. L.  Unsi s , uladius.  ).  Uomo  d’ar- 
me, cioè  Soldato.  L.  JìIilcs.C.\n  fa  professione 
d’arme.  $.  Di  cesi  in  particolare  ad  Una  spe- 
cie di  soldato  a cavallo  armato  d’nrmalura 
grave.  L.  Eques  catuphractus.  ).  Ariue  cap- 
pate, vale  1 ruppe  scelte,  (j.  Arme  di  riserva. 
Quelle  truppe  che  tetigousi  riservate  all'uo- 
po di  un  Aoccorso.  $.  Gente  d’arme,  vale  Mi- 
lizia, soldatesca,  guerrieri.  L.  Copme,  a rum. 

Opera,  atto,  o fatto  d’arme,  vale  Battagli.!, 
torneo,  giostra.  L.  Pugna , vertameli.  5- 
Re  d’arme,  Araldo.  L.  Fecialis , pater 
patratus.  $.  Piazza  d’arme.  F.  Piazza.  5* 
Anne,  per  Impresa,  stemma,  ed  insegua  di 
famiglia,  o di  popolo.  L.  Itisi  gaia  gentihlia, 
stemma.  J.  Armi,  dicesi  a’ Libri  de’dottori. 
$•  Come  pure  Gli  strumenti  di  ciasc.un’ar- 
tc.  Anni  di  quel  tale  artefice.  civili. 
Dicousi  Le  guerre  c fazioni  cittadinesche. 
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$. — di  rntTÀ.  Espressione  fig.  per  dire  Ani 
pinosi  per  muover  compilinone,  j. — -di- 
fensiva. Quella  destinala  a «li tendere  la 
propria  persona , come  «Scudo,  larga  , pai- 
vese,  elmo,  coratra.  L.  Arma  ad  icgrnduni. 
j. — offessi v a.  Quella  destinata  ad  otfendere 
il  nemico,  come  Arco,  bacia,  sciabola,  spa- 
da, bajonella,  schioppo,  cannone.  L.  Arma 
uocentia .$.  tesser  in  arme,  o all’arme,  va- 
le Laser  armalo  di  tulio  punto,  Laser 
sotto  Tarme,  vale  Esser  per  guerreggiare.  J. 
Au«br  iu  arme,  vale  Ambre  a guerreggiare. 
L.  In  armis  esse.  $.  (iridare  all 'arnie,  cioè 
Licitare  il  popolo  a premier  Tarme.  L.  Ar- 
ma i/n/t''raret  ad  arma  vacare,  (,  Dare  al- 
T arme,  fig  vale  Far  rumore,  far  fracasso.  $. 
Correre  alTarme,o  Levarsi  ad  arme,  vagliono 
Correre  a dar  di  piglio  alTaroic.  L .Ad  arma 
concorrere.  $.  Muover  T armi,  vale  Far  la 
guerra.  L.  Arma  movere.  $.  Far  d’arme,  e 
adoperare  l’arme,  vale  Operare  in  fatti  d’ar- 
me , maneggiar  arme  , combattere.  L.  Pu- 
cuore.  ^ Levar  T armi,  vale  Proibirle.  $. 
Torre  giù,  abbassare,  o deporre  Tarmi,  va- 
le Arrendersi.  5*  Prender  T armi  per  al- 
cuno, vale  Prenderne  la  difesa  , la  prote- 
zione. j.  Mostrare  il  viso  dell*  arme,  vale 
Mostrarsi  brusco,  adiralo,  $.  Aver  T arme 
di  .Siena,  vale  Aver  gran  bine;  detto  cosi 
perchè  1’  arme  di  Siena  è una  lupa  , ed  il 
mal  della  lupa  consiste  in  aver  una  conti- 
nua fame.— Àccia,  pegg.  Arme  cattiva.  L. 
Villa  arnia. — étta,  — icÈlla.  clini.  Arme 
di  poco  pregio,  e abbietta.  L.  Viltà  orma , 
— adOba,  — atCka.  s.  f.  Guarnimento  d’ar- 
me, che  si  porta  per  difesa  delia  persona, 
come  sono:  Piastra,  corazza,  anima,  usber- 
go, maglia,  corsaletto,  lamiera,  Se.  L.  Lo- 
ricaì  arnia  catnphrucla.  $ Per  Uomini  co- 
perti d'armadura.  L.  Armati , catàphracli. 
jj  Per  arme  offensiva.  L.  Arnia  , tei  uni  f 
gladium.  §.  Per  Lo  mesiier  dell'  arme.  L. 
Ahlitia.  y nift.  Ciò  die  la  natura  ha  dato 
per  difesa  a diversi  animali,  j Marchina,  o 
ingegno  milit.  da  offendere  L.  / sii  unienluru 
bel/icum.  $.  T.  delle  aiti.  Tutte  quelle  cose, 
che  si  mettono  per  sostegno  , fortezza  , e 
difesa  delle  opere,  come  /’  armadura  delle 
volte,  de * pois*,  de*  fondamenti , e simili. 
L.  Pullara.  $.  T,  de'  legnajuoli.  Dicesi  del- 
le spranghe,  o baltitojc  «T  una  porta.  $.  T. 
de’  setajuoli.  Tutti  i Ucci  cosi  di  tela,  co- 
me di  pelo,  ordinati  per  tessere  il  drappo. 
§.  T.  di  si.  ual.  Lo  scoglio,  o la  crosta,  onde 
sono  coperti  alcuni  pesci,  come  sopo  le  lo- 
caste, i gamberi,  il  lupicante,  e gli  nitri  cro- 
stacei, che  diconsi  Pesci  armili  $.  — delle 
Ragne.  Quelle  due  reti  a maglie  grandi,  clic 
meilouo  in  mezzo  il  patino  della  ragna  per 
sostenerlo.  — a dii  rètta,  dim.  L.  Parva  lo- 

T.  I. 


riea. — AJÒLO,e — a j còlo.  n.car.m. Colui  che 
fabbrica  le  armi,  che  le  rassetta,  c*le  forbi- 
sce. L.  Arniorum  /'aber.  J.  T.  milit.  e mar. 
È il  maestro  fabbro,  che  ha  cura  dell' armi 
da  fuoco,  e bianche  per  tenerle  in  ordine 
e pulite. — are.  v.  a.  Vestire  altrui  Tarmadu- 
ra,  fornirlo  d*  armi.  L.  Armi s a/iquem  in - 
slruere.  Il  suo  contrario  è Disarmare.  $.  P. 
siniil.  Fornire,  gueruire,  provvedere,  mu- 
nire, arredare»  corredare  d'arme,  o d'ognt 
alua  cosa  necessaria, come:  Armare  un  va- 
scello. un  legno  sic.  L.  AI  unire,  instruere , 
ornare.  $.  met.  Fortificare.  $.  Armare  una 
fabbrica,  vale  Farle  Tarmadu  ra.  L.  Pulci-, 
re.  C. — uno  ad  una  cosa,  o d’  una  cosa  : 
modo  basso,  e vale  Provvederlo  di  quella 
lai  cosa.  $. — la  fuJOVKTTA.  T.  milit.  Cavar- 
la dal  fodero  ed  innestarla  alla  bocca  della 
canna  dello  schioppo,  (j. — un  telàjo.  T.  dei 
setajuoli.  Attaccare  ai  licciaruoli  per  mezzo 
di  lunghe  maglie  alcune  funicelle,  infilzar  la 
cairote,  e adattarle  in  modo  da  far  alzare* 
ed  abbassare  a v benda  i licci , e dividere 
l'ordito  in  modo  da  poter  muovere  la  spo- 
la. j. — IL  TREMÀcLlO,  LA  BOGARA,  LA  REZ- 
ZA, o heZzola,  o simili.  T.  di  pesca.  At- 
taccare diversi  piombi  alla  corda  di  sotto 
di  tali  reti,  e guarnir  di  sughero  quella  di 
sopra,  acriò  restino  stese  ncll'arqua,  come 
una  parete.  5- — T.  de’  sarti,  lulrlucciarc,  e 
fortificare  in  qualsivoglia  modo  una  qualche 
parte  del  vestilo.  J. — i vetri  della  fine- 
stra. Vale  Commetterli  co’piombi,  e spran- 
garli con  bacchette  di  ferro. — Àusi.  v.  neut. 
p.  Vestire  armadura,  o provvedersi,  munirsi 
d*  armi  pec  difendersi,  o guerreggiare.  L. 
Arma  indurre , armis  accingi.  J.  Prender 
Tarmi  per  difendersi  da  ciò  dia  può  riu- 
scir dannoso  , o molesto,  j.  fig.  Dispor- 
si anticipatamente  , apparecchiarsi  a dis- 
simulare, a sopportare  e simili.  E se  pur 
s’  arma  talora  a dolersi  L'  anima.  Prtr . 
oanz.  6.  5*  licito  per  bizzarria  , o in  liu- 

Enaggio  ili  gergo,  in  sigili!.  di  Avvinazzarsi, 
ere  smoderatamente.  Domandarono  quel- 
lo che  era  di  quel  buon  vino  ite.  E qui • 
vi  *i  armarono  la  seconda  volta , Pi , Sue- 
di. nov.  $.  T.  di  cavallerizza.  Ch’esprime 
T azione  di  un  cavallo  , che  essendo  assai 
sensibile  alla  briglia.  Ita  per  vizio  di  pie- 
gare il  collo  con  appoggiare  la  barlni/za 
contro  del  petto,  quando  si  tirano  le  redi- 
ni della  briglia,  onde  iri  tal  guisa  rendere 
inutile  T effetto  del  morso,  che  lo  incomoda. 
— AMENTO,  n.  coll.  Ogni  sorta  di  munizione 
per  uso  di  guerra.  L.  Armamento , orum  , 
belli  apparatili,  j.  Fare  armamento  , vale 
Mettersi  in  arme,  armare,  fare  preparativi  per 
la  guerra.  5*  Dicesi  anche  per  L'apparecchio 
d'uno,  o più  vascelli  da  guen  a,  c la  dittri- 
33 
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Limone,  o rimbarco  delle  truppe»  che  mon- 
tar  devono  ciaschedun  vascello,  j.  Talvolta 
prendesi  anche  per  La  gente  stessa  che  sta 
sull'arme  apparecchiala  per  la  guerra.  Ar- 
madura.** — amkmtàRIO.  V . Armeria,  j. — 
chi h Ciao ico.  Tutto  il  corredo  degli  slru- 
menti  di  chirurgia.  — àt a.  n.  coll.  f. 
Esercito»  o sia  moltitudine  di  gente  adu- 
nata per  combattere.  L.  Exercitut , ut,  co- 
pi a e , a rum.  Altre  volte  dicevasi  per  lo 
più  di  moltitudine  di  navigli  da  guerra. 
Onde  Far  armata  » vale  Adunar  navigli 
armali  » armar  navigli.  L.  Classi*.  Oggi 
ai  usa  comunemente  per  Eaercito  , o se 
si  voglia  intender  di  mare  » cunvien  por- 
vi 1*  agg.  navale.  — atàlla  , — atétta. 
dim.  L.  Parva  classi s.  — ataménte.  avv. 
Con  armi  , armata  mano.  — Ito.  par.  pass. 
L .Arnus  instruclus.  5*  met.  Fornito,  cor* 
redalo»  munito  di  checchessia  per  qualche 
operazione.  5-  Armata  mano,  vale  Cou  ar- 
mi. L.  Arnus.  §.  Vascello  armato, cioè  Prov- 
veduto del  6uu  equipaggio,  Calamita  ar- 
mata, cioè  Corredata  di  ferro,  o d’  acciajo. 
5>  Cavallo  armato.  T.  di  cavallerizza.  Diccsi 
dei  cavallo,  che  si  difende  contro  il  morso 
per  non  ubbidire.  5-  T.  del  blasone.  Dicesi 
delle  fiere,  e degli  uccelli  da  preda  rappresen- 
tati colle  zampe,  colle  corna,  col  becco  e cogli 
artigli  di  color  diverso  da  quello  del  corpo. 
5.  Pesce  armai».  Diconsi  così  i pesci  cro- 
stacei, come  sono  i gamberi  di  mare,  le 
locuste,  tsc. — at issino,  sup.  Armato  di  lut- 
to punto.  L.  Instruclus  omnibus  armi s. 
— atóka.  n.  car.  m.  Capitano  di  nave  armata 
per  corseggiare.  L.  Pirata , predator.  j Di- 
cesi della  nave  stessa. — eggiàre.  v.  neut. 
Giuncare  d’arme,  far  giostre,  tornei,  o si- 
mili spettacoli  d*  arme,  per  allegrezza  , e 
per  festeggiare.  L.  Pratili  spectacula  ede- 
re, exhibere , arrnis  ludere.  (ig.  Confon- 
dersi, e avvilupparsi  nell'  azione,  o nel  di- 
scorso, e dicesi  di  Chi  non  ragiona  in  pro- 
posito, e niente  conclude.  L.  Perturbati 
lof/ui,  nihit  opere,  nec  coelum , nec  ter r am 
attingere,  Diresi  per  siniil.  del  Dime- 
narsi colle  mani  e colle  braccia  come  fanno 
i buratti ui.  Fug.  rim.  j.  prov.  Ponete  arena, 
il  tale  armeggia,  cioè  Pazzeggia,  esce  dal  se- 
minato. Usasi  dire  quando  alcuno  fa,  o dice 
una  qualche  scempiaggine,  o si  vanta  fuori 
del  vero,  o fa  il  grande  oltre  le  sue  forze; 
sin- ili t.  presa  dall’  usarsi  sparger  arena  per 
le  ‘trade,  o in  piazza,  ove  si  dee  correre 
al  jialio,  o giostrare,  o fare  altri  spettacoli 
dove  debbono  correre  uomini  a cavallo  , 
onde  evitare  il  pericolo  che  alcuno  dia  delle 
schiene  in  terra,  e si  bacchi  il  collo. — EG* 
gÉvol*.  add.  Atto,  o proprio  all’  armcg- 
g lamento — scoiaménto,  — egciàta,  — egge- 
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wìk.n.  asl.  L’armeggiare.  Giuoco  d'arme, 
bagordo,  festa  io  cui  uomini  riccamente 
vestiti  a divise,  o livree  conformi  a quelle 
delle  loro  famiglie,  sovra  cavalli  esercitati 
«1  correre,  correndo  in  certe  piazze  a ciò 
destinate,  rompono  lance  con  maestria  non 
piccola.  L.  Pugnae  spettaculum. — ego  iato - 
*e.  n.  car.  m.  Che  armeggia.  L.  Gladiator. 
— àggio,  n.  ast.  L’  armeggiare;  nel  signif.  di 
avviluppamento,  nell’azione,  e nel  discorso, 
che  anche  dicesi  Anfanainento. — titfA.  s.  f. 
Nome  del  luogo  dove  si  ripongono  , e si 
conservano  1*  armi;  Arsenale.  L.  Armameli- 
lurium. — ETRKMèsDO.  add.  Voce  composta 
da  Arme  e tremendo,  che  vale  Tremendo 
in  arme,  Terribile  nelle  battaglie.  Alb.  — 
1ÉR0.  add.  Che  sia  sull'  arme.  Car.  lett. 
Alb. — ì cero.  n.  car.  m.  Che  porla  ed  usa  l'ar- 
mi. L.  Armiger.  $.  add.  Bravo,  coraggioso, 
inclinato  e pronto  all’  arme.  L.  Bellicosa* , 
ferox. — iliisthO.  n.  m.  T.  ator.  L.  Armila - 
slrum.  Festa  degli  ant-  Romani,  in  cui  ar- 
mati da  capo  a piede,  al  suono  delle  trom- 
be essi  offerivano  sacrifixj.  $•  Nome  del 
luogo,  ove  si  sacrificava  in  tali  feste. — jpo- 
TBNTE.  add.  Potente  in  armi.  Ann.  Car.  En. 
— ÌSTA.  s.  m.  Libro,  in  cui  sono  registrate 
e descritte  1'  armi  gentilizie  d*  illustri  fa- 
miglie. Alb.  — istìZio.  n.  ast.  Sospensione 
d'armi,  breve  tregua,  cessazione  d ostilità; 
ed  è quella  convenzione  che  si  fa  tra  gli 
eserciti  di  non  procedere  ostilmente  per 
alcun  poco  ili  tempo. 

Arme  ( il  Capo  dell'),  geog.  Capo  nel  reg.  di 
Napoli, sulla  costa  mei  id.  della  Calabria  UlL 
dalla  parie,  che  guarda  la  Sicilia. 

Armel.  s.  m.o  Ruta  sabatica,  volgami.  Àrmola. 
L.  Ruta  srlvcstrisjpeganum  harmala.  Linn. 
T.  hot.  Pianta,  che  ha  gli  steli  ramosi  , 
lisci,  erbacei;  le  foglie  alterne,  mollo  divise, 
ed  un  poco  carnose.  Il  suo  odore  è grave 
e spiacevole  , produce  i fiori  bianchi  nelle 
cime  , da  cui  nascono  alcuni  piccoli  capi 
maggiori  di  quelli  della  ruta  domestica  , i 
quali  vestiti  per  intorno  di  alcune  fughette 
mollo  sottili,  e spuntate  in  cima,  racchiu- 
dono un  seme  triangolare  , che  nel  nero 
rosseggia,  ed  al  gusto  è amaro,  e di  cui  zi 
fa  uso  in  medicina. 

Aemei.la.  Lo.  s.  c.  Armilla. 

Armell — ì?fO,  Ermellino,  s.  m.  L.  Muslella 
ermineti.  Linn.  T.  dì  st.  nat.  Piccolo  qua- 
drupede dei  paesi  settent.  simile  nella  figura 
alla  martora.  Nell*  estate  è superiormente 
bruno  col  ventre  bianco,  ma  nell*  inverno 
diviene  tutto  bianco,  eccettuata  la  sommità 
della  coda,  che  rimane  sempre  nera.  Alcu- 
ni impropriamente  lo  chiamano  Donnola 
bianca.  5-  T.  boi.  È lo  s.  c.  Albicocco.  — 
Ira.  s.  f.  Pelle  d’  Armellino. 
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Armèna  (Pietra).  ».  f.  L.  Lapis  armenti*.  T. 
de’  oalur.  Specie  di  pietra  di  color  verde, 
che  tira  all'  azzurro  , e che  quasi  somiglia 

' al  lapislazzari.  Serve  alla  pittura  , ed  alla 
medicina. 

Aiimèn — ia.  gcog.  aut.  L.  Armenia.  Gran  trat- 
to di  paese  dell*  Asia,  ira  il  Pouto  Ausino 
ed  il  mar  Caspio,  al  scttent.  della  Mesopo- 
tamia;  i suoi  contini  per  altro  variarono  se- 
condo la  variazione  de'  tempi.  Non  ostante 
che  in  gran  parte  sia  coperta  di  monti,  era 
nulLadiiueiio  una  delle  più  belle  contrade 
d’  Asia  i vuoisi  comunem.  che  fosaer  colà 
collocati  Adamo  ed  Èva,  nel  momento  del- 
la loro  creazione,  e che  ivi  1*  arca  eli  Noè 
dopo  il  diluvio  si  fermasse;  se  ciò  è vero, 
1*  Armenia  debb’  essere  riguardata  come  la 
culla  del  genere  umano.  Molti  tiu.  avevauo 
nell’  Armenia  le  sorgeuti  loro,  tra  gli  altri 
il  Tigri  e 1* Eufrate.  1 Romani  divisero  questo 
vasto  paese  in  Armenia  superiore  all'ostro, 
ed  in  Armenia  inferiore  al  settentrione. 
Oggidì  r Armenia  si  parte  in  Turca,  ed  in 
Persiaua.  Gli  abit.  della  prima  sono  quasi 
tutti  Cristiani,  ma  si  dividono  in  due  selle, 
1*  una  e cattolica,  1’  altra  segue  l*  eresia  di 
Eoliche,  j.  — minóre,  grog.  ant.  Cosi  rhia- 
inevasi  la  parte  più  orient.della  Cappadocia, 
che  coniìnava  colla  grande  Armenia,  e che 
oggi  forma  la  parte  orienl.  del  Koum  nella 
Turchia  asiatica. — Ìaca.  s.  f. Lo  «.  c.  Albicoc- 
ca. Alò. — ico.  add.  Agg.  di  una  specie  di  Pe- 
sca, e forse  ristessi*  che  la  Meliaca.  Due  sono 
le  generazioni  dì  pesca ; Duracine  e Arme - 
/siche.  Pallad.  — 0.  add.  d'Armenia,  nativo 
d'  Armenia.  5*  Bolo  armeno.  ».  ni.  Certa 
terra  medicinale  di  facoltà  disseccativa,  di 
color  rossigno  scuro.  Dicesi  anche  Rubrica, 
e Sinopia. 

Ahmént — o.  n.  coll.  m.  Marnila,  o mandria  ; 
branco  d'animali  grossi  domestici,  come 
buoi,  cavalli  e simili.  L.  Arnientum.  y Mae- 
stro dell'  armento  ; cosi  chiamavasi  da' La- 
tini il  pastore  principale,  o reggitore  degli 
altri  pastori. — a Rio.  n.  car.  m.  Mandriano  , 
niamlriale  , che  ha  cura  degli  armenti.  L. 
Armentaria*.  Jj.  add.  Che  appartiene  agli  ar- 
menti.— lìmo.  Lo  s.  c.  Mandriano.  V. 

••Armili — a,  e Armèll — a.  s.  f.  L.  Armilla. 
Girello  in  ornamento  del  braccio,  il  quale 
ovunque  si  pone,  circonda,  e strìnge,  come 
le  smaniglie,  o fermezze,  che  usano  oggidì 
le  nostre  donne.  Davanti  le  armille  dagli 
imperatori  a’  guerrieri  benemeriti  per  pro- 
dezze ; e por  lavanti  al  braccio  sinistro,  T. 
astr.  Dicesi  di  certi  cerchietti  materiali,  che 
compongono  certi  strumenti  astronomici. 
— 4M.  add.  D’armilU,a  foggia  d’armilU  ; 
ma  non  si  direbbe  che  in  materie  scienti- 
fiche. L.  Ar  frullar  ts.  j.  Agg.  di  sfera.  T. 
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astr.  Strumento,  composto  <H  tulli  i circuii 
immaginati  dagli  astronomi  latti  a forma 
d’armi  Ila,  che  serve  a rappresentare  i mo- 
vimenti de*  pianeti. 

Armilùstno.  K.  Arm — E. 

Amuìnio.  biogr.  Signore  tra  la  primaria  no- 
biltà de'Cherusci  ; era  ancor  giovinetto,  al- 
lorché formò  il  disegno  di  liberare  la  sua 
patria  dal  giogo  de’  Romani.  Valoroso  , fe- 
condo di  ripieghi,  di  uno  spirito  penetrante 
e doppio,  s’  insinuò  destramente  nella  con- 
fidènza di  Varo  generale  romano,  che  co- 
maudava  nella  Germ.,mcntre  sotto  l'ombra 
del  mistero , fece  insorgere  una  ribellione 
ne*  cantoni  più  remoti  del  paese.  11  credalo 
\aro  marciò  contro  i ribelli  , ma  irape- 

/ gnatosi  imprudentemente  in  una  serra  di 
montagne,  troppo  tardi  ai  avvide  del  tradi- 
mento , e ne  fu  la  vittima.  Armini?,  che 
segnivaio  colle  sue  truppe  sotto  pretesto  di 
rinforzo,  attaccò  all’  impensata  i Romani  , 
li  tagliò  a pezzi,  e per  un  eccesso  dì  barbarie 
fece  scannare  e porre  in  crocè  tutti  coloro 
eh 'erano  rimasti  prigionieri.  Questo  barbaro 
viucitore  abbagliato  da’  suoi  prosperi  suc- 
cessi, dopo  essere  stato  il  difensore  de'suoi 
compatrioti!,  volle  divenirne  I*  oppressore, 
ed  assoggettarli  al  proprio  dominio,  il  che 
fu  cagione  della  sua  perdita.  Figli  fu  assas- 
sinato in  una  congiura,  l’anno  17  dell'era 
cristiana,  in  età  di  37  anni.  j. — Olandese. 
Gap  o della  sella  degli  Arminiani,  o Rimo- 
stranti ; fioriva  nella  seconda  metà  del  XVI 
secolo.  -Seguiva  da  prima  la  dottrina  di 
Calvino;  ma  non  polendo  più  concepire  Id- 
dio, come  questi  il  dipigneva,  cioè  prede- 
stinante 1'  uomo  al  peccato  non  meno,  che 
alla  virtù,  affievolì  egli  i diritti  della  grazia, 
ed  alzò  di  troppo  quelli  della  libertà.  Inse- 
gnava esser  voloutà  di  Dio,  che  tutti  gli  uo- 
mini sieno  salvi,  e che  egli  accorda  loro  ima 
grazia  onde  possano  salvarsi.  Non  ricono- 
scendo alcun’  autorità  infallibile,  che  fosse 
depositaria  delle  verità  rivelale  , e fissasse 
la  credenza  de’Cristiani,  riguardava  la  Scrit- 
tura come  la  sola  regola  della  fede,  e cia- 
scun particolare  come  giudice  del  signifi- 
cato di  essa.  In  conseguenza  d’un  tal  prin- 
cipio non  si  credè  in  diritto  di  forzare  gli 
altri  a pensare  , e credere  com’  egli  , ma 
bensì  dover  vivere  in  pace  con  coloro  an- 
cora, che  in  modo  diverso  dal  suo  interpe- 
trassero  la  Scrittura, spiegaudo  questa  secon- 
do il  dettame  della  ragione  seni'  alcun  obbli- 
go di  seguire  la  tradizione.  Arminio  ebbe  a 
soffrire  grandi  persecuzioni  per  tali  sue 
innovazioni,  e morì  nel  4609. 1 suoi  disce- 
poli, chiamati  Arminiani,  furono  per  lungo 
tempo  perseguitati  , ma  ciò  nou  fece  che 
resultili  più  ostinati. 
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*A «miraglio.  K.  Ammiraglio,  Aluirjuvtb. 
Alb. 

Armofàra.  T.  di  st.  nat.  V.  Corindone. 
Aumola.  V.  Armel. 

Armon  — f a.  n.  iig.  f.  Consonanza  « concento  , 
cosi  di  voci,  clic  di  strumenti,  e questi 
tanto  da  corde,  che  da  liato.  Lt.Harmoniu , 
concentus.  5-  fig.  Proporzione,  e proporti. *- 
uaU  corrispondenza  di  parti  in  checché  sia. 
j.  Concordia,  $.  T.  anat.  Specie  d’  articola- 
zione, o giuntura  delle  ossa,  quasi  insensihil- 
stente  incastrale  insieme,  come  apparisce  , 
specialmente  in  un  osso  della  lacci *.Alb.§.— 
kv AitGki.iCA.  T.  di  lett.  eccles.  Titolo  di  di- 
versi libri  composti  per  mostrare  Punifor- 
milà  de'  quattro  Evangelisti.— iato.  add.  Di- 

rslo,  ben  ordinato  e fabbricato.  L.  Ordititi 
posila*.  — iàle,  — ico,  — tóso.  add.  Clic 
ha  , o rende  armonia  , che  appartiene  al- 
1*  armonia  ; dolcemente  , gratamente  so- 
noro. L.  Harmnnicus.  5-  Divisione  armonica, 
T.  mus.  Che  si  fa  dell’  ottava  in  due  in- 
tervalli, tulli  due  buoni,  ma  disuguali.  5*  Me- 
dietà  armonica.  T.  mal.  E quando  la  pri- 
ma differenza  alla  seconda,  sta  come  la 
prima  grandezza  alla  tersa.  — iciiissim aman- 
te. avv.  Con  granitissima  armonia.  L.  GVmi- 
sonantissimè , congi  tiratissime.  Salv.  Pro jr. 
ST ose.  1.  166.  — (osissimo,  add.  sup.  d*  armo- 
ai  «so.  Pieno  d’  armonia.  — (Osamente.  avv. 
Con  armonia.  L.  Consonanter , conveniente r. 
— Ista.  n.  car.  m.  T.  mus.  Sonatore,  o com- 
positore di  musica;  che  intende  perfettamen- 
te l'armonia.  Alb . — iZZÀre.  v.  ncut.  Rendere 
armonia,  dare  armonia  e concento,  far  buon 
snouo  , consonare.  L.  Concentum  ejjxcere. 
J.  v.  a.  Rendere  armonico,  mettere  io  armo- 
nia.— iZzànte.  par.  pres.  Che  rende  armo- 
nia. — izzàto.  par.  pass.  $.  add.  fig.  Dicesi 
di  persone  in  signif.  di  Atante  , prò  , ben 
complessionato,  bene  c perfettamente  dispo- 
sto, od  organizzato.  L.  Opti  me  conslitulus, 
apte  di  sposi  tus. 

Armonia,  o Ermi&ne.  mitol.  Figlia  di  Marte 
e di  Venere,  o secondo  altri  di  Giove  e di 
Elettra,  una  delle  Allanlidi.  Armonia  sposò 
Cadmo  fondatore  e primo  re  di  Tebe  in 
Beozia.  Gli  Dei  onorarono  colla  loro  pre- 
senza la  festa  delle  nozze  di  lei.  Giunone 
fu  la  sola  delle  principali  Dee  che  non  volle 
trovarvi  si,  perchè  troppo  odiava  la  famiglia 
di  Cadmo  dopo  gli  amori  di  Giove  e di 
Europa  sorella  di  questo  principe.  I novelli 
sposi  ebbero  pur  troppo  a risentirsi  ancli'essi 
di  quell'odio  inveterato  Della  dea;  furono 
obbligati  sd  abbandonar  Tebe , e dopo 
aver  provalo  mollissime  sventure  , furono 
entrambi  cangiati  in  serpenti,  e mandali  da 
Giove  ne’  campi  Elisi.  Metani,  lib.  4. 
fav.  ii. 
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Armonì  vco.  s.  ni.  e add.  L.  Gummi  ammts- 
nt  acuiti,  ammonìaci  lacryma.  T.  di  st.  nat. 
Gomma  ammoniaca.  Sorta  di  gomma  resina, 
ciie  trasuda  ila  una  pianta  delta  ferula  , la 
cui  specie  non  è ben  determinata.  5.  Sale 
ar mouiaco,  sale  ammoniaco,  o idro-clorato 
d ’ ammoniaca. 

Aimoràccio , Ramolaccio,  o sia  Cren.  s.  m. 
L.  Cochtcaria  armoracia.  Linn.  T.  bot. 
Pianta,  che  ha  lo  stelo  diritto,  striato,  ra- 
moso nella  sommità  ; le  foglie  radicali  lan- 
ceolate, intaccate,  picciolate  grandi  ; i fiori 
bianchi,  piccoli,  terminanti  a grappoli. 

Armòiuc T.  di  geog.  ant.  Voce  Celtica, che  si- 
gnificava un  paese  situalo  lungo  il  mare;  ed  i 
Romani  dinotavano  cou  tal  nome  {Armo- 
ricus  tractus ) lutto  il  littorale  della  Gallia 
lungo  l'Oceano,  dalla  foce  del  Liger  (Coi- 
rà) fino  a quella  della  Scquana  (Senna)  ; 
ma  nel  progressivo  tempo  tal  nome  venne 
limitato  alla  sola  penisola  , detta  oggi  la 
Brettagna. 

Armùtoma.  T.  di  st.  nat.  Certa  pietra,  che 
d'ordinario  si  presenta  in  cristalli  prisma- 
tici (l’un  bianco  grigio  latteo,  che  sono  in- 
crocicchiati tra  loro,  non  per  lungo  ma  se- 
condo la  larghezza  de’prismi.  Questa  pietra 
è poco  dura,  e intacca  leggermente  il  vetro. 
La  sua  frattura  longitudinale  è lamellosa  , 
scabra  la  trasversale  , la  sua  figura  primi- 
tiva è uu  ottaedro  a triangoli  isosceli. 

Arra.  geng.  Cit.  cap.  dell’  Is.  d*  Andro,  uua 
delle  is.  dell*  Arcipelago.  Ha  un  porto  buo- 
no , molto  frequentato  , e due  vesc.  uno 
greco,  e l' altro  Ialino. 

Arnaglùssa,  Arnoc  lussa,  o sia  Piantàggine 

LUNGA,  LANCIÒLA  , ORÉCCHIO  DI  LEPRE.  L. 

Plantago  lanceolata.  T.  bot.  Pianta,  che 
ha  le  radici  pelose  intorno  al  collare  , gli 
scapi  pelosi,  solcati  ; le  foglie  lanceolate, 
appuntate,  cigliate,  larghe  un  pollice, e lun- 
ghe fino  a 42;  la  spiga  ovata,  corta,  e scura. 

AnNÀLTi.  n.  car.  m.  pi.  Nome  di  una  fanteria 
turca,  composta  per  la  maggior  parte  di 
Albanesi. 

Àrres.  s.  m.  Asiuo  sabatico,  onagro.  L.  Orni- 
ger.  Alb. 

#ArNÉS — h.  s.  m.  Nome  generico  di  tutte  le 
masserizie,  abili,  fornimenti,  guarnimenli, 
materiali  e strumenti  per  lavorare;  e per  tu 
piò  si  piglierebbe  per  gli  addobbamenti 
più  nobili  di  case,  di  città,  di  navigli  , di 
eserciti,  e simili  ; suppellettile,  arredo.  L. 
Supcllex.  5.  Carriaggio,  bagaglio.  L .Impedi- 
mento, orum.  5.  Armadura,  corazza.  C.  For- 
tezza, o rocca.  Siede  Peschiera,  bella  e 
forte  arnese . D.  Inf.  20.J. — geritale. Mem- 
oro virile.  Redi  osserv.  Arimi.  $. — buca- 
to. T.  degli  oriuolaj.  Strumento  , il  quale 
b«b  è altro,  che  un  pezzo  d*  «itone,  « di 
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accia)  a,  in  cui  io  no  varj  buchi  ad  uso  di 
n Ladini  gli  alberi  de’  rocchetti  ed  i can- 
celli delle  ruote,  $.  Essere,  o Andare  bene, 
o male  tu  arnese,  vale  Essere,  od  Andare 
bene,  o mal  vestilo.  L.  Bene , vel  mal  resti * 
lum,vcl  <ust  tue  tu/n  esse.  j.  Ad  arnese,  vale  In 
arnese.  Nov.  ani.  J. — Étto.  dim.  Piccolo  ar- 
nese, masserizie  di  poco  momento. — ùccio, 
dim.  « avvilitivo. — ÀRio.  T.  stor.  Colui  che 
esercitava  1’  arte  delle  decorazioni  della 
scena,  ed  acconciava,  e accomodava  i perso- 
naggi e le  maschere. — Àto.  add.  Clic  è 
ban  fornito  d*  arnese  , armato  , guernito. 
Slor.  St/niJ'.  50.  5-Addobbato,  arredato,  or- 
nato. 

Ai  .via.  s.  f.  Cassetta  da  pecchie  , alveario,  co- 

tiglio,  bugno,  o bugnolo,  canterella,  cassa, 
i.  Alveare,  alveanum. 

AknIca.  s.  f.  L.  Amica  montana.  Linn.  T. 
bot.  Pianta,  che  ha  lo  stelo  cilindrico  , le 
foglie  radicali,  ovate,  bislunghe,  intere  ner- 
vose, i fiori  gialli,  terminanti,  grandi  : è in- 
digena de*  monti  settentrionali. 

Arnióne  , Aacn'Ó.vb  , Rogxóxe.  v m.  Parte 
carnosa,  dura,  e massiccia  dell’animale,  po- 
sta nelle  reni,  fatta  per  espurgar  le  vene 
„ dalla  sierosità.  L.  Renes. 

. Anvo.  geog.  L.  Amus.  Fin.  d*  It  nel  gran 
ducato  di  Toscaua,  ha  origine  negli  Appen- 
nini , e precisamente  nel  monte  della  Falle* 
runa;  dopo  aver  ricevuto  l'Ambra,  la  Chia- 
na, la  Sieve,  la  Pesa,  l'Ema,  l'Elsa,  FOiu- 
hrone  di  Pistoja,  1*  Era  , «1  fìisenzio  , e 
molti  altri  iiumicelli  e torrenti , ed  aver 
traversato  maestosamente  le  ciL  di  Firenze, 
w e di  Pisa,  entra  nel  mare  circa  5 migl.  al 
di  sotto  di  quest*  ultima  cil.;  esso  è navi- 
abile  almeno  per  6 mesi  cieli*  anno  da 
’irenze  al  mare,  ed  è il  mezzo  principale 
per  cui  si  fa  1’  estero  commercio  tra  Fi- 
renze e Livorno. 

Arnòlfo,  o ArnCcfo.  stor.  Il  solo  figlio,  e nep- 
pur  legittimo  di  Carlomanno  re  di  Bavie- 
ra e d’Italia,  il  quale  morendo  lasciò  ere- 
de de’  suoi  dominj  Carlo  il  Grosso,  suo 
fratello,  eccetto  la  Carinzia  che  fu  asse- 
gnata ad  Aroolfo;  ma  un  forte  partito  for- 
matosi in  favore  di  quest'  ultimo  , fecclo 
acclamare  sovrano  da’ popoli  della  Francia 
orientale  , della  Sassonia  , della  Turingia  , 
della  Baviera,  e della  Schiavonia,  in  modo, 
che  nulla  restò  a Carlo,  se  non  che  P Ita- 
lia , ed  alcuni  beui  in  Germania.  Morto 
che  fu  Carlo  il  Grosso  , Arnolfo  aspirava 
anche  al  regno  d*  Italia  , ma  questo  gli 
venne  disputato  da  Berengario  , duca  del 
Friuli,  e più  ancora  da  Guido  duca  di  Spo- 
leto. Dopo  avervi  spedite  inutilmente  delle 
truppe,  egli  stesso  calò  in  Italia  alla  testa 
di  poderose  schiere  nell*  £94,  cedendo  alle 
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vive  istanze  de*  suoi  partigiani  , e di  papa 
Formoso,  che  invitavalo  alla  corona  impe- 
riale. Rcndutosi  padrone  di  Verona  e dì 
Brescia,  assediò  Bergamo,  ta  prese,  e picca- 
to dalla  vìva  resistenza  fattagli  da  quel 
presidio,  vi  pose  il  sacco,  ed  usò  tali  cru- 
deltà, che  ovunque  sparse  il  terrore  c la 
spavento,  nè  vi  fu  più  città  della  Lombar- 
dia, che  non  gli  aprisse  prontamente  le  porte. 
Finalmente,  debellato  Berengario,  e morto 
Guido,  Arnolfo  passò  ad  assediar  Roma;  La 
prese  neil’896,  liberò  papa  Formoso,  perse- 
guitato dalla  fazione  «li  Sergio,  e fu  solenne- 
mente coronato  imperatore  dal  medesimo 
papa  nella  basilica  vaticana.  Fu  egli  il  pri- 
mo Tedesco,  che  videsi  imperatore  d’Oc- 
ciilente;  la  sua  grandezza  però  non  fu  eli* 
uii’  efimera  comparsa.  Egli  partì  poco  do- 
po da  Roma  coll’idea  di  assediare  Spoleto 
e di  scacciarne  Agellruda  ; ma  fu  sorpreso 
ila  una  malattia  di  testa,  e non  vedendosi 
sicuro  in  Italia,  ove  la  sua  crudeltà  gU 
creava  ogni  dì  più  nemici,  ritornò  in  Ba- 
viera , ove  , dopo  una  lenta  malattia  di  3 
anni,  morì  nell'  899. 

Aio.  s.  m.  L.  Arum  maculatum.  Linn.  T.  bot. 
Pianta  bulbosa*  volgami,  delta  Gichero,  che 
ha  la  radice  tuberosa,  carnosa  , fibrosa,  lo 
scapo  cilindrico,  le  bacche  d*  un  rosso  vi- 
vace. In  alcuni  luoghi  si  servooo  di  que- 
sta piauia,  in  vece  di  sapone,  per  lavare  la 
biancheria. 

AiòcU.  geog.  Fiu.  d*  It.  , che  irriga  il  Pia- 
monte  , c si  scarica  nel  mare  ad  Albenga. 

Aròldo.  stor.  Nome  di  due  re  d’  Inghilterra, 
il  secondo  de*  quali  fu  vinto,  ed  ucciso  in 
una  battaglia  contro  Guglielmo  il  Conqui- 
statore; con  esso  ebbe  iiue  quella  lunga 
serie  ili  re  Anglo-Sassoni  , che  durante 
600  anni  governarono  1’  Inghilterra. 

*Aròm — ato,  e Aròm — o.  s.  m.  Nome  generi- 
co di  ogni  spezieria,  e profumo.  L.  Aroma , 
atis,  Ai  ornata,  atum.  $.  add.  Lo  s.  c.  Aro- 
matico.— ATÀRto.n.car.m.Che  vende  aroma- 
li,  aromi  ; Droghiere.  L.  Aromatarius , aro- 
matum  vendilor. — ètico, — ato.  add.  Che 
ha  odore  e sapore  d*  aromato,  come  Eròe 
aromatiche,  Jiori  aromatici  fiic.  L.  Aro - 
malicus.  J.*s.m.  Lo  s.  c.  Aromato,  aro- 
ma, composizione  di  aroroati.  L.  Aroma. 

lig.  Uomo  aromatico,  cioè  Fautastico  , 
stravagante  , ritroso.  L.  Bijfìcilis,  moro- 
su*,  asver.  $.  Cosa  aromatica,  dicesi  fig.  di 
Cosa  che  abbia  in  se  difficoltà  e spiacevo- 
hua.-iTlGUm, — ATICITÌ, — ATICITÀOE, — 
ZTICITÀTE.  n.  ast.  Qualità  aromatica,  sapore, 
odore  aromatico.  L.  Aromntit  quali tas . — 
atìtf..  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Pietra  provenien- 
te dall’Arabia  e dall*  Egitto,  chiamala  così 
da  Plinio,  perchè  ha  1*  odore  della  aura. 
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L.  Aroma  tites. — a f izza  he.  v.  a.  Dar  sapore 
r odore  d ai  ornalo  L.  Aromnlibus  condire . 
— ATIZ2ÀTO.  bar.  pass.  Alt. 

A rómbi,  avv.  Dicesi  di  qtie*  lavori  , che  si 
fanno  a ligula  di  rombi  nelle  armi  , nelle 
divise,  o in  altre  cose. 

AaòMO.  V.  Aromato. 

A somóre.  avv.  Con  roraore,  strepilosameu- 
te.  L.  Tumultuarie , strepitu.  $.  Levarsi  a 
rumore,  vale  Commuoversi.  Il  popolo  di 
questa,  terra  s*c.  reggendo  ciò  si  leverà  a 
romoie , e griderà . noce.  nov.  4. 

A ROMPI  còllo,  aiv.  Lo  s.  c.  A lìacca  collo, 
cioè  Con  precipitazione  , velocemente.  L. 
Praccip.  tante  r. 

A sòr.  vo.  ebraica.  Specie  d*  arca,  nella  qua* 
le  gli  Ebiei  moderni  mettono  i loro  libri 
sacri , e che  riguardano  come  una  figura 
detrat  ta  delTallcanza  costrutta  su  i disegui 
di  Mosè.  Questo  armadio  è situato  nel  la* 
lo  oricot.  della  sinagoghe  vi  si  conserva  il 
Pentateuco  , scritto  sopra  carta  pergamena 
con  un  inchiostro  particolare. 

AtÓKA.  geog.  Grosso  borgo  d*  II.  posto  sul 
lago  Maggiore  , di  contro  ad  Angera  , 36 
migl.  disi,  da  Milano,  sopra  un*  eminenza, 
che  domina  il  lago  ; fu  patria  di  S.  Carlo 
Borromeo,  che  vi  nacque  nel  1538,  e vi  si 
osserva  una  statua  colossale  di  questo  san* 
to,  alta  6-1  piedi  , fatui  eseguire  nel  1050 
di  lastra  di  rame  da  una  compagnia  di  de- 
voti, sopra  un  piedistallo  alto  36  piedi.  Da 
Arona  comincia  la  nuova  magnifica  strada 
dei  S.mpione.  Long.  26,  5.  Lnt.  45  , -11. 
j.  — geog.  Picc.  lìti,  d*  11.  nell' alla  Roma- 
gna, che  esce  dai  lago  di  Bracciano  , c si 
getta  nel  Mediterraneo. 

Arònkz.  st.  sac.  Fratello  di  Mose  , e primo 
sommo  pontefice  , che  ebbero  gli  Ebrei  , 
nella  famiglia  del  quale , per  ispecial  pro- 
messa di  Dio , dovè  essere  per  sempre  il 
sacerdozio.  Fu  punito  con  morte  premami  a 
per  aver  avuto  la  debolezza  nel  Tasseti?  a del 
fratello  vii  cedere  alle  grida  importune  d’itna 
moltitudine  sediziosa,  ajutaniluìa  a fare  il  vi- 
tello d’oro.  Mori  in  età  di  1 23 an.  sul  monte 
Or  nclTldumea.  $. — al  IUsuifr,  o Amihaa. 
biogr. Quinto  Califfo  della  lazza  degli  Alias- 
sidi,  contemporaneo,  nè  nien  prode  di  Car- 
lo-Magno,  sali  sul  trouo  uei  786.  Un  mi- 
sto di  buone  e di  cattive  qualità  rende  im- 
possibile il  «liciferarue  il  vero  carattere. 
Coraggioso,  magnifico,  liberale,  sparse  egli 
il  terrore  presso  i suoi  nemici,  e le  bene- 
ficenze sopra  i suoi  popoli  : perfido  , ca- 
priccioso, ingrato,  sacrificò  i più  sacri  di- 
ritti della  riconoscenza  , della  giustizia  , 
dell*  umanità  alle  sue  ingiuste  diflidenzc  , 
ed  alla  bizzarria  delle  sue  inclinazioni.  L ua 
gran  parte  dell'  As.,  dell’ AfTr.,  e dell’Eur. 
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dalla  Spagna  sino  all'  indie  , cede  sotto  le 
armi  di  lui.  Impose  egli  un  tributo  gravo- 
si ilio  alT  imperatrice  Irene  , e costrinse 
T Ini  per.  Nicefuro  a pagarglielo.  Otto  vit- 
torie riportate  in  persona  , le  arti  e le 
scienze  rianimate,  i letterati  protetti,  ren- 
dono celebre  il  suo  nome. Carlo. Magno  ere  il 
salo  principe  di  que’tempi,  che  fosse  degno 
d’esser  seco  in  corrispondenza,  ed  al  quale, 
dicesi,  che  in  fatti  egli  mandasse  un*  am- 
basciala eoo  molli  magnifici  regali,  fra  gli 
altri  un  orologio  a suono,  d*un  lavoro  rua- 
raviglioto.  Sotto  questo  Califfo  gli  Arabi 
portarono  in  Eur.  ie  cifre  numeriche  in- 
diane , T uso  delle  quali  s poco  a poco 
venne  sostituito  a quelle  de*  Romani  *,  fu 
sotto  di  lui  pure,  die  gli  Arabi  predetti  sa 
aprirono  un  commercio  nella  Cioa.  Aronne 
fu  divolo  mussulmano  , fece  ulto  pellegri- 
naggi alla  Mecca  nel  tempo  io  cui  era  ca- 
liffo , e fu  T ultimo  che  li  facesse  in  per- 
sona. Quando  non  poteva  andarvi,  egli  mau- 
U*neva  300  pellegrini  a sue  spese.  Morì  l’an- 
no 809  di  G.  C.,  dopo  un  regno  di  23  a«K 
Prima  di  morire  svea  diviso  il  suo  vasto 
impero  fra*  suoi  tre  tìgli. 

Arònzio.  stor.  V.  ÀauN'/.to. 

A rótta,  in.  col  verbo  partire,  e vale  Con 
rottura,  e con  improvviso  scioglimento  del 
discorso,  dell'  amistà,  o simile.  L.  He  ta- 
ffetà, re  abruptu. . 

A Rovèscio,  avv.  L’  opposto  di  A diritto,  vaio 
Al  contrario,  contrariamente.  Li.Prorpostere. 

A RqvfsA.  avv.  Precipitosamente  , abbamlo- 
luumenlc.  L.  Prora  pt  fan  trr. 

#Àr.i* — a,  e Ari» — s.  s.  f.  — i.  pi.  Strumento 
di  molte  corde  di  minugia,  di  figura  trian- 
golare senza  fondo.  L.  jrWes,  ium , chelj  s, 
(tra,  cithar a , harpa  , sambuca.  Quattro 
sono  le  parli  dell’arpa  : il  corpo,  la  colon- 
na, l'arco  e la  base.  La  risonanza  delio  stru- 
mento sta  nel  corpo  corredato  d’  animella 
e sordina  j all’  arco  stanno  fissati  i pironi 
di  ferro,  mercè  i quali  si  tendono,  e met- 
tono in  tuoni»  le  corde,  ed  i registri  pe*  se- 
mi tuoni  ; la  colonna  è Quel  ritto,  die  col- 
lega insieme  T arco  ed  il  corpo } la  base 
(parte  aggiunta  alle  arpi  moderne)  è Quel- 
la specie  di  zoccolo,  ove  è fermato  il  cor- 
po e la  colonna  , ed  ove  sono  collocati  i 
pedali,  i quali  comunicando  pel  vacuo  in- 
terno della  colonna,  pressi  co’  piedi  servo- 
no a porre  io  azione  i registri  de'semituoni. 
5*  T.  di  st.  nat.  Specie  di  nicchio  del  ge- 
nere de*  bivalvi,  così  detto  a cagione  della 
sua  forma,  j.  — nòbili.  T.  di  st.  naL 
Specie  di  buccino. — in  A.  dim.  Piccoli  arpa. 
5.  T.  mus.  Strumento  musicale  Catto  a 
somiglianza  , e che  partecipa  del  liuto  « 
dell'  arpa.  j.  add.  Agg.  di  una  specie  dà 
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ciliegia.  — eggiàre.  v.  neut.  T.  me*.  So- 
nare toccando  con  velocità  l'»ina  dopo  l'al- 
tra le  corde  d’  una  medesima  consonanza. 
Sebben  questo  verbo  derivi  da  Arpa,  pu- 
re per  trafilato  ai  applica  ad  ogni  sorta  di 
strumento  da  corde.  L.  Chordis  aberrare, 
fidibus  cantre,  Sminuire  , o diminuire 
uuo  strumento.  — egc.iaméxto,  —àccio,  n. 
a»t.  Lo  arpeggiarci  o sia  Quel  suono  in  cui 
ai  Ialino  intendere  tutti  i moni  d’un  accor- 
do 1*  uno  dopo  1’  altro  , cominciando  dal 
più  grave,  e tacendosi  con  tal  ordine  o tut- 
ta, o quasi  tutta  la  scala.  — ego  iato.  add. 
Alb.  — icòftDO.  s.  m.  Buonaccordo  , gravi- 
cembalo.  Strumento  musicale  di  tasti  colle 
corde  di  metallo,  di  ligura  simile  ad  un'ar- 
pa  a giacere,  ma  col  tondo  di  legno. 

Appago,  biogr.  Favorito  e parente  di  Asliage 
re  de  Medi.  Kbbe  ordine  da  questo  principe 
di  far  morire  Ciro,  nipote  di  lui,  clic  era  ap- 
pena nato;  ma  avendo  egli  orrore  di  si  grave 
delitto,  conlido  il  fanciullo  ad  uno  schiavo, 
onde  lo  uulrisse  , e lo  conservasse.  Dieci 
anni  dopo  Ciro  fu  riconosciuto,  ed  A stinge 
per  vendicarsi  , fece  imbandire  ad  Arpago 
ie  carni  dei  suo  proprio  tiglio.  Di  ciò  ir- 
ritato Arpago  , chiamò  Ciro  , e I*  ajulò  a 
detronizzare  Astiagc  : Ciro  per  gratitudine 

10  fece  uno  de'  suoi  generali  , e gli  diede 

11  governo  della  Lidia. 

*4AlPACÓff— E.  s.  m.  T.  mar.  Hampicotie,  graf- 
fio, ferro  uocinato  ad  uso  «le*  marinari.  L, 
//arpago. — ÀaE.  v.  a.  P,gli«ie  , e fermare 
coli  arpagone,  j.  Dicesi  in  modo  basso  per 
Rapire,  come  cni  leva  e sgraffia  qualche  co- 
sa coll’arpagone,  o col  grallio,  che  è sim- 
bolo della  rapacità— àto.  par.  pass.  Alh . 

ArpalIce.  mitol.  Figliuola  di  Climene  : era 
la  più  bella  donzella  d’Argo.  Suo  padre  ne 
divenne  taloieule  innamorato  , che  di  na- 
scosto fece  uccidere  lo  sposo  che  già  le 
avea  dato  , e di  notte  tempo,  sotto  tinte 
sembianze  §’  uni  alla  propria  figlia  , e ne 
ebbe  un  figlio.  Arpalice  , disperala  della 
morte  dello  sposo,  ed  avendo  in  orrore  la 
passione  del  padre,  uccise  il  figlio  incestuo- 
so, e rinnovando  gli  atroci  banchetti  di 
'I  ieste  e di  Tereo  , ini  bandi  la  mensa  del 

C nitore,  delle  membra  dell’ucciso  fanciul- 
. Indi,  chiesto  che  ebbe  agli  Dei  di  esser 
tolta  da  questo  mondo,  essa  fu  cangiata  in 
uccello  notturno  , e Climene  s’  uccise  per 
disperazione,  Figliuola  d*  Arpalico  re 
degli  Aminieni,  popoli  di  una  parte  della 
Tracia  : avendo  perduta  la  madre  nel  na- 
scere, fu  nutrita  di  latte  di  giumenta  cd  as- 
suefatta per  tempo  a’  più  duri  esercizi  vi- 
rili. Il  padre  1*  accostumò  al  maneggio  del- 
I’  armi,  e 1'  abilita  di  lei  non  gli  fu  inu- 
«de,  imperocché  assalito  da  Neottolemo  fi* 
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glio  d’Achille,  era  per  esser  vinto  ed  ucciso 
quando  Arpalice  accorse, e lihcrollo  con  met- 
tere in  fuga  i nemici.  Qualche  tempo  do- 
po essendo  Arpalico  stato  ucciso  da’  pro- 
pri sudditi  , ella  t ilirossi  ne*  boschi  on- 
de andavasi  scagliando  sopra  i bestiami 
di  que’contorni,  e li  rapiva  ; ma  venne  pre- 
sa nelle  reti  ed  uccisa;  e dopo  la  sua  morte 
que’  paesani  vennero  tra  di  loro  a zuffa  per 
riavere  le  gregge  da  lei  rubate  ; ciò  diede 
motivo  allo  stabilimento  delle  ltaunanze,  e 
de’  Tornei  , che  d*  allora  in  poi  solevansi 
tenere  al  sepolcro  di  questa  Fanciulla  per 
espiarne  la  morte. 

Arpalìsta.  n.  car.  in.  Titolo  d’un  re  o signore 
della  cìl  di  Salisraglia.  Alb.  Red.  lett. 

A*  fa  Lo.  biogr.  Sigimi  e Macedone,  cd  uno  dei 
capitani  di  Alessandro  il  Grande , al  ser- 
vigio del  quale  si  attaccò  iu  occasione  dei 
disgusti  di  questo  principe  con  Filippo  suo 
padre,  da  cui  perciò  fu  esiliato.  Molto  Fi- 
lippo, Alessandro  richiaraollo,  il  condusse 
seco  in  Persia,  gli  diede  la  cavica  di  gran 
tesoriere,  ed  in  seguito  il  governo  di  ba- 
bilonia. Avendo  il  Macedone  conquistatore 
intrapreso  la  sua  spedizione  nell’ Indie,  Ar* 
palo , persuaso  che  non  ritornerebbe  più  , 
si  diede  ad  opprimere  il  popolo  con  inau- 
dite vessazioni , e consumò  coll’  enormi 
sue  dissipazioni  P affidatogli  tesoro.  L'eroe 
ritornò,  ed  il  governatore  per  sottrarsi 
alla  collera  di  lui  raccolse  50,000  ta- 
lenti , fece  leva  di  6,000  uomini  , e se 
ns  fuggi  nell’  Attica  , ove  spese  una 
ragguardcvol  parte  dell*  oro  suo  per  cor- 
rompere il  popolo  d*  Atene,  ed  indurlo  a 
far  guerra  al  re  di  Macedonia  , del  quale 
temeva  il  risentimento,  (vii  Ateniesi  però 
lo  scacciarono  rum  volendo  tirarsi  addosso 
le  armi  d'Alessandro;  e dicevi,  che  il  cele- 
bre Demostene  fu  esilialo  in  Megara  per 
aver  ricevuto  una  grossa  somma  di  danaro 
dalle  mani  di  Arpalo,c  questi  si  ritirò  in 
Creta  ove  fu  ucciso  a tradimento  da  un 
suo  amico  1’  anno  327  av.  (ì.  C.  Fida  vasi 
Alessandro  cosi  ciecamente  della  probità  di 
Arpslo,  che  fece  porre  ne’ferri  come  calun- 
niatori, coloro  che  gli  recarono  il  primo 
annunzio  della  fuga  di  questo  perfido. 

Arpàmo.  n.  m.  Specie  di  giuoco  di  palla. 
Que/  giuoco  dì  patta  ora  Arpasto  , già 
^ si  chiamava  Fé  muda.  Adim.  Pmd.  Alb. 
•Arpe.  Lo  s.  c.  Arpa. 

Appese.  s.  m.  T.  d’  architet.  Pezzo  di  rame  , 
o ferro, con  cui  negli  edifizj  si  tengono  unite 
insieme  pietre  con  pietre. 

Àrpi.  geog.  Borgo  d*  It.  nella  Puglia. 

Arpìa. 'T.  di  st.  nat.  L.  Lemur  , spectrum. 
Specie  d'  animalrtto  americano  , detto  an- 
che Tarsierò.  Alb. 
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A»pic — are.  v.  neut.  vo.  sincopata  «lai  verbo 
Arrampicarti.  Salire  appiccandosi  co'rainpi, 
come  con  1’  ugue  Tanno  i galli.  A t rampi  - 
carsi,  inerpicate,  rampicanti,  aggrapparsi.  L. 
Adreperc.  jj. — COL  CUI  VELLO,  i.g.  vale  Pen- 
fare  con  applicazione  a qualche  cosa,  farne* 
licare  col  cervello.— -ÀTO.  par.  pas».  Alò. 

Arpìe,  milol.  L.  Hat  p us.  Musiti  al. tu  e ma- 
letici; Jigliuole  di  Nettuno  e dui  Marc,  con 
volto  di  domia,  sempre  pallido  e siuuuio 
per  fame,  corpo  d avoltojo  con  ali  , orec- 
chie d*  orso  , con  mani  e piedi  armali  di 
artigli,  cd  il  veulre  schifoso,  ingordo  ed  in- 
fumabile. Le  principali  erano  Aedo  o Alo- 
pc  , Occipele  o Ociloe  , e Ce  lem»  : di  que- 
sta parla  f^ìrg.  Ea,  hb.  3.  Avendo  i 
Trojani  del  seguilo  d’  Luca  ucciso  alcun 
bestiame  spettante  ad’ Arpie,  essi  ebbero  a 
sostenere  una  specie  di  guerra  co  i irò  di 
esse,  e Celeno  piena  di  lurure  lece  ail  lùtea 
le  più  terribili  pi  edizioni.  Giunone  le  man- 
dò tutte  e tre  ad  iniettare  colle  loro  sozzu- 
re, e rapir  le  vivande  dalla  tavola  di  pinco, 
il  (piale  avea  benignamente  accollo  Enea 
ed  il  suo  seguilo  ; ma  lu rouo  cacciale  da 
Calai  e da  Zete  Ugii  di  Borea.  Spiegasi  que- 
sta favola  per  un  prodigioso  numero  di 
cavallette,  che  un  tempo  «levastaiotio  l’As. 
Minore,  e vi  cagionarono  la  carestia,  ma  un 
vento  seltent.  ne  liberò  il  paese,  spigan- 
dole litio  al  mar  Jonio.  jj.  Gii  aulichi  poeti 
si  servivano  di  questo  nome,  per  esprimere 
l'avarizia  ; ed  i nostri  io  dauuo  alle  mere- 
trici siccome  donne  rapaci. 

Arpignóne.  s.  m.  Voce  iormata  dalla  Ialina 
Harpago.  Macchina  miliiare  simile  alla  Ili- 
ce acuta  melilo  va  La  da  Cesare.  Alò. 

ArpInO.  geog.  L.  Arpiutun,  Cit.  d’ii.  nel  reg.  di 
.Napoli  nella  Terra  di  Lavoro,  nel  cui  terri- 
torio vi  sono  molle  fabbriche  di  caria  per- 
gamena. Mario  v'  ebbe  i natali  , e <list.  3 
migl.  in  un  is.  formata  dal  liu.  Fibrillo  vi  è 
un  convento  fabbricato  sulle  rovine  della  ca- 
sa, ove  nacque  Tullio  Cicerone.  E dist.bb  luigi, 
da  Nap.  Long.  3f,  4*>.  Lai.  41,  41.$.—  (Giu- 
seppe d’).  biogr.  Nato  nel  castello  d’Arpino 
in  Terra  di  Lavoro  nel  regno  di  M apuli  di 
poverissimi  genitori.  Fu  mandato  in  età  di 
f3  anni  presso  i pittori  clic  Gregorio  X1H 
impiegava  a di  piglierà  le  logge  del  Valica- 
no. Ivi  1*  Alpino  dimostrò  ben  presto  le 
sue  felici  disposizioni  ed  il  singolare  suo 
talento.  Quando  era  solo  si  divertiva  a di- 
pingere sulle  colonne  certe  piccole  ligure 
così  belle  che  invogliavano  chiunque  di  sco- 
prirne Fautore  : gli  si  tenne  dietro,  e fu  sor- 
preso sul  fatto  ; onde  avendo  veduto  il  papa 
que*  piccoli  lavori  ne  restò  tanto  maraviglia- 
to, che  comandò  che  venisse  alFArpino  paga- 
to uno  scudo  d’oro  per  giorno  sinché  trave- 
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glierebbe  nel  Vaticano.  Alle  beneficenze  di 
Gregorio  XIII,  ne  aggiunse  delle  nuove  Cle- 
mente Vili,  che  il  lece  cavaliere  di  Cristo, 
e destinollo  direttore  di  S.  Giovan  Latera- 
li* »,  ed  in  seguilo  cavalier  di  S.  Michele. 
Morì  nel  fb4U,  in  età  di  80  anni.  Delle 
molte  di  lui  oliere,  che  si  trovano  sparse 
per  Buina  ed  altrove, le  migliori  sono,  i suoi 
pezzi  di  storia  romana,  e tra  questi  la  bat- 
taglia tra  i Romani  e i Sabini;  sono  pari- 
mente mollo  stimati  il  suo  Ratto  d'Europa, 
Diana  e Alieone  , una  Natività,  Sic.  Pochi 
pittori  hanno  ideato  con  eguale  spirito;  vi 
ha  talvolta  del  fuoco  e dell’  elevazione  nei 
suoi  composti,  ina  il  suo  colorito  è freddo, 
c mancante  di  forza  d’  espressione. 

Arpióv — b.  s.  m.  Ferro  uncinato,  che  *'  inges- 
sa, o s’  impiomba  nel  muro  , in  cui  entra 
F anello  delle  bandelle  , e sopra  di  cui  si 
girano  l’imposte  delle  porle  e delle  finestre; 
cardine,  ganghero.  L.  Cardo,  exit.  Con- 
ficcalo in  un  muro  serve  ancora  per  appic- 
carvi checchessia.  Appiccagnolo,  attaccagno- 
lo. $.  prnv.  Attaccare,  appiccar  le  voglie 
all’arpione,  cioè  Abbandonarle,  lasciare  la 
voglia,  o il  desiderio  d’  una  tal  cosa  , che 
anche  dicevi  Appiccare  al  chiodo.  Questo 
modo  di  dire  procelle  forse  dai  voti,  che  i 
gentili  facevano,  so*  pe  adendo  li  nel  tempio, 
donde  non  si  potevano  levare  , nè  conver- 
tirli in  uso  comune  , e profano.  $.  prov. 
Bere  , o imbottare  all’  arpione.  Dicesi  dì 
coloro  , che  comprano  il  vino  a minuto 
di  giorno  in  giorno,  il  quale  mettono  in  fia- 
schi che  sogiionsi  attaccare  ad  un  chiodo  , 
o ad  un  arpione.  — cello,  — «cf.Vo,  — ÉTTO, 
dim.  Piccolo  arpione;  appiccagnolo,  attacca- 
gnolo. L.  Parvu s cardo. 

Arpicaste.  milol.  Nome  di  un  dio  egizio,  fi- 
gliuolo di  Osiride  o d'Iside.  Egli  era  il  dio 
del  silenzio,  e rappresenta  vasi  sotto  la  figu- 
ra di  un  giovine  nudo  , o con  veste  stra- 
scicante, coronato  di  mitra  alla  foggia  degli 
hgizj,  portando  in  una  mano  il  cornucopia  e 
tenendo  un  dito  dell’  altra  sulla  Imcca  per 
indicare  il  silenzio  ; gli  si  consecrava  il 
pesco,  perchè, dice  Plutarco, le  foglie  di  que- 
st 'albero  hanno  la  ligura  di  una  lingua,  ed 
il  suo  fruito  quella  di  un  cuore,  emhletru 
«Iella  perfetta  unione,  che  tlee  esistere  tra  la 
lingua  ed  il  cuore.  Taluni  pretendono,  che 
Arpocrate  fosse  un  filosofo,  che  poco  par- 
lava. 

A*Q0À.  grog.  Vili.  d’It.  nel  Padovano,  celebre 
per  esservisi  ritirato  il  Petrarca,  dopo  la 
morte  di  madonna  Laura;  e tuttora  sussi- 

. stono  quivi  la  sua  casa  ed  il  suo  sepolcro, 
che  vengono  visitati  continuarti,  da  un  gran 
numero  di  forestieri.  E dist,  da  Padova  12 
migl.  Long.  29,  17.  Lai.  45,  43. 
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Afuse  ava.  geog.  Borgo  del  Piemonte  «ni  fin. 
Scrivia,  (5  migl.  dist.  da  Tortona.  $. — Al- 
tro borgo  nello  Stato  Romano,  a 12  migl. 
da  Spoleto. 

Arra.  ».  f.  Pegno  per  fermezza  di  patto  , e 
«li  mercato,  e propriam.  Parte  di  pagamento 
della  mercanzia  pattuita,  che  si  dà  al  cre- 
ditore per  sicurtà,  la  quale,  in  caso  che  la 
mercanzia  non  si  volesse,  si  perde:  oggi  di- 
cesi Caparra.  L.  Arrha.  J.  lig.  Pegno,  se- 
gnn,  segnale  di  fede , di  afletto,  di  gratitu- 
dine, o altro.  E acciocché  tu  questo  creda t 
io  ti  voglio  dare  un  bacio  per  arra.  Hocc. 
noi».  67.  5-  l'«r  Sicurtà.  Gio.  Vili.  6,  85»  2. 

Arhabatt — Irsi.  v.  neut.  p.  Affaticarsi  , sfor- 
zarsi, ingegnarsi  d*  operare  , dimenarsi.  L. 
Laborarc.  j.  prov.  Arrabattarsi  per  uscire 
de*  cenci,  vale  Affaticarsi  per  uscir  del  bi- 
sogno, o di  povero  auto.  — àto.  par.  pass. 
Alò. 

Arrabbi — Ire.  v.  neut.  Divenir  rabbioso,  pari, 
di  cani,  o di  chi  è morso  da  cane,  o da  al- 
tro animale  rabbioso.  L.  Furere,  ambire , 
raberc  , rabie  agitasi,  J.  met.  Stizzirsi  , 
incollerirsi,  arrovellarsi,  fremer  d'ira  e «li 
cruccio,  rodersi  di  rabbia»  stiacciar  come  un 
picchio,  darsi  a'cani,  alle  streghe,  al  diavo- 
lo. L.  E xcandc serre,  indignar i irasci.  $.fig. 
Dicesi  di  grano,  biada,o  erbe  che  siano  ancora 
sopra  la  terra,  quando  si  seccano  prima  del 
dovuto  tempo  per  nebbia,  o soverchio  cal- 
do, che  l'abbia  avvampate  ; e dicesi  talora 
anclie  della  terra  stessa.  L.  E immuri , ab- 
iurai. $.  Dicesi  ancora  delle  vivande  quan- 
do sono  colte  in  fretta,  o con  troppo  fuoco. 
L.  Uri,  adori.  $.  Arrabbiar  dalla  fame,  va- 
le Aver  gran  fame  ; onde  si  dice  quando  i 
mestieri  non  lavorano:  i sarti,  i calzolaj,  i 
legnaiuoli  8*c.  arrabbiano  dalla  fame,  per  di- 
re Che  non  lavorano  si  che  non  guadagnano 
danari  da  comprare  roba  da  mangiare.  L. 
Faine  torqueri  , ciociari.  $.  prov.  Egli  è 
secco  che  arrabbia,  dicesi  Di  uomo  o Cosa 
estremamente  secca,  e cos\  anche  de’sapo- 
ri  : E salato  , acre  &c.  che  arrabbia  , cioè 
Eccessivamente  salato,  frc.  — aménto,  n.  ast. 
Lo  arrabbiare,  rabbia.  L.  Rabies.  j.  fig.  Stiz- 
za, rovello,  imbizzarriniento,  escandescenza. 
5-  T.  d’  agr.  Difetto  della  terra,  che  di- 
cesi  Arrabbiata.  F.  Arrabbiaticcio.  —Ito. 
par.  pass.  $.  add.  Soprappreso  da  rabbia,  in- 
iettato  da  rabbia.  L.  Habtdus , rabiosus , ra- 
bie  cor  replus . Fremente  d'ira,  arrapinato, 
arrovellato,  invelenito,  accanito  , smaniante 
per  furore  , inviperito.  L.  Ira  vehementi 
concitatili,  per  ci  tua,  incensus.  Uomo  ar- 
rabbiato, metaf.  vale  Uomo  molto  secco.  L. 
Incensus , aridissimo s.  $.  T.  d’  agr.  Dieesi 
«Iella  terra,  la  quale  per  essere  stata  vangala 
• lavorata,  molle  o umida,  o ghiacciata,  è 
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guasta  in  modo,  die  il  campo  che  promet- 
teva in  erba  una  buona  messe,  si  trova  poi 
ripieuo  di  spighe  vuote,  e talvolta  con  poca 
paglia  al  tempo  della  mietitura.  — atìsbi- 
rio.  add.  sup.  L.  Quam  maxime  rabidùs, 
— atei. lo.  add.  dim.  L.  Rahtosulus.— atzl- 
Laccio.  add.  pegg.  —atelli  celicelo.  add. 
dim.  e vea».  del  preced.  Fag.  Rim.  — ata- 
méntc.  avv.  Con  rabbia  e lucore,  rabbiosa- 
mente, arrovellala  in  ente  , stizzosamente.  L. 
Rabide , rabios'e. — atìssi  ma  ménta,  hw.  sup. 
— atIccio.  T.  d'  agr.  Malattia  del  grano  se- 
minato in  terra,  al  quale  impetlisce  1'  atti* 
vità  delle  barbe,  e non  produce  che  spighe 
vuote,  e talvolta  ancora  poca  paglia. 
ArrabbÌrk,  •£*  Arra  bica  rk.  Lo  ».  e.  Arrab- 
biare . F. 

Arkacc.hiónb,  o Arricchióvk.  stor.  Famoso 
atleta  , il  quale  aseva  atterrato  tutti  i suoi 
avversar)  ne'  giuochi  olimpici.  Non  glieli* 
rimaneva  più  che  uno  da  vincere,  che  ave- 
va riportalo  una  frattura  in  un  dito  d*  un 
piede.  Questi,  essendosi  dichiaralo  Inori 
dell'  agone,  sorprese  Arracchione , il  quale 
aveva  cessato  d'  incalzarlo,  e gittossi  sopra 
di  lui  con  tanta  violenza,  che,  da  forsennato 
atrignendogli  la  gola  colle  dita , lo  strozzò. 
Gli  Elei , tcstimoiij  di  tale  perfidia  , asse- 
gnarono il  premio  al  corpo  di  Arracchione, 
che  fu  proclamato  vincitore,  e corouato  di 
alloro  e cipresso.  Pausan. 

Arr.vff — are,  — iàke,  • Arranfi — Ire.  v.  a. 
Strappar  «li  mano,  tor  con  violenza,  st  rap- 
pare. L.  Ar ripere,  extorquère.  j . Strappar 
con  rafie.  Fr.  Suedi,  nov.  4.  $.  Afferrare, 
abbrancare  , stringer  con  violenza.  — Ito. 
par.  pass.  L.  Ereptus , raptus. 

AsRagonìte.  T.  di  st.  nat.  Varietà  della  calce 
carbonatica,  che  si  presenta  sotto  una  for- 
ma prismatica,  ma  non  si  divide  in  rombi, 
come  la  calce  carbonata  apatica.  La  frattu- 
ra nerpeodicolare  dell'  asse  è vitrea,  quella 
nella  «lireiione  dell*  asse  è iamellosa. 

Arra*! acci — ÀRE.  v.  a.  Strascinare  checché 
sia  all*  ingiù  colla  ramacela,  o ramazza,  il 
che  si  usa  per  lo  più  sulla  neve.  L.  De - 
ducere.  5.  met.  Tirar  giù,  fare  alla  peggio, 
abborracciare,  acciabattare.  —Ito.  par.  pass. 
J.  met.  Tirato  giù. 

Arramat— Ire.  v.  a.  Percuotere  gli  uccelli 
colla  ramata,  andando  a frugnuolo.  L.  Pa- 
la vineinea  percutere.  J.  lig.  Bastonare.— 
Ito.  par.  pass.  Alb. 

Arrampic— Ire.  v.  neut. — Irsi.  neut.  p.  Pro- 
prio dei  gatti,  ed  altri  simili  animali,  che 
salgono  su  per  gli  alberi  appiccandosi  col- 
le zampe;  Arpicare.  L.  Adrepere.  P.  simil. 
Camminare  colle  mani  e co'  piedi  in  qual- 
che luogo  diflìcile,  ancorché  si  faccia  senae 
arrampicarsi. — Ito.  par.  pass. 
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Arramfigkàae.  Lo  s.  c.  Arraffare.  V. 

Arrakc — ARE.  v.  neut. — àusi.  ncut.  p.  da  an- 
ca. 11  camminare  , che  fanuo  in  fretta  gli 
aoppi,  o sciancati,  quasi  che  ai  tirino,  e ai 
•trascini n dietro  lé  anche.  L.  Prosperare. 

P.  siinil.  Affaticarsi  per  camminare,  an- 
dare in  fretta,  affretta» si.  $.  iig.  Affannarsi, 
angusti. ti  si,  affaticarsi.  $.  T.  mar.  Diccai  delle 

. galee,  quando  si  voga  di  forza;  il  che  ai  dice 
aucora  Andare  a voga  arrancato.  L.  Omni 
t/i  remigare. — Ito.  par.  pass.  $.  add.  Storto. 
Varchi  Slor.  9.  5-  Voga  arrancata,  sale 
Voga  di  tutto  forza. 

ArraNdell — ÀIE.  v.  a.  Slrigneve  con  randel- 
lo, o bastone  piegato  in  ateo  , ad  uso  di 

. tirare  le  funi  con  le  quali  si  legano  le  so- 
me, o cose  simili.  L.  Constringere.  5.  Av- 
ventare, e tirare  altrui  il  randello  ; e si  di- 
rebbe anche  per  simii.  di  qualunque  altra 
cosa,  che  s'avventi,  o si  tragga.  L.  Suculari. 
— ÀR SI.  neut.  p.  ffg.  Legarsi  stretto  con 
qualsivoglia  cosa.  L.  Constringi.  Bern . Or!. 
4,  20,  2. — ÀTO.  par.  pass. — at  a ménte.  avv. 
Strettissima  mente. 

Arsanfure.  V . Arraffare. 

Arbangol — Xkr.  v.  neut. — arsi.  neut.  p.  da 
gola.  Arrovellare  , stizzirsi  rabbiosamente, 
aprir  la  gola  gridando  sforzata  mente,  Mu- 
golare, allineare  a forza  di  gridare.  L.  Ex- 
canili serre,  indignar 1,  turbati. — àto.  par. 
pass.  L.  Ira  incensus.  $.  met.  add.  Fasti- 
dioso, faticoso,  laborioso,  arduo  , spinoso. 
L.  Laboriosus.  Tac.  Dav.  ann.  4,  43. 

4»  ArrXxtr.  V.  Erranti. 

ArRANTolàto.  add.  Rantoloso.  Voce  «min- 
to lata,  vale  Voce  roca,  affiorata.  L.  Rau- 
ca*. Tei.  Br.  5,  27. 

Arrapato,  add.  da  rapa.  Calvo  , pelato.  L. 
Calrus,  dccalt/atut. 

Arrapinato,  add.  Lo  a.  c.  Arrovellato.  J.  Fa- 
stidioso, iracondo.  L.  Rubiti us  , rttbtosus . 

Arrapa— àrb.  v.  a.  Arraffare,  arrasparc  ; tosre 
con  violenza,  ed  ingordìgia.  L.  Arripcre, 
extorqukre , rapcre , trtptre.  $.  Vale  anche 
Rubare  truffando,  o in  altro  modo,  di  na- 
scosto. y — la  fCga.  Vale  Darsi  alla  fuga, 
fuggire. — àto.  par.  pass. — atóRE»  — atrIce. 

. n.  car.  Che  arrappa.  L.  Raptor , raptrix. 

Arràs.  geog.  V.  Arazzo. 

A r Rasi’— ARE.  v,  a.  Raspare,  cioè  Portar  via,  ru- 
bare. L.  E rt  pere,  furari. — àto,  par.  pass.  Al  b. 

d*  Ari  àta.  s.  f.  Arra,  caparra.  L.  At  rha,  ar- 
risa ho. 

Arrazzare,  (zz  dolci)  v.  iinp.  Che  »'  usa  dal 
vulgo  a modo  d' imprecazione  , come  Che 
io  arrazzi,  quasi  dica  Ch*  io  arrabbi».  AH. 

•Aurea.  T.  med.  Flussione,  o scolo  d'umori 
soppresso,  o mancante,  e dicesi  per  lo  più 
dello  scolo  mensualr  delle  donne. 

Arhec — ÀRE.  v.  a.  Recare,  portare,  apportare.  L. 
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AJferre.  J.  Cagionare,  esser  cagione.  Questa 
vittoria  tue.  arrecò  al  Marchese  un  gran 
trionfo.  Segn.  slor.  44,  372.  $.  Indurre,  con- 
durre. L.  Adducere.  Tanto  che  *n  fine  alla 
sua  volontà tr.  Con  preghi  e con  promesse 
E arrecava.  Bocc.  vis.  am.  48.  J.  Ridurre. 
Era  cosa,  oltre  che  inumana , e troppo  fie- 
ra, d’  arrecare  a diserti  bellissimi  paesi. 
Borgh.  Col.  Rom.  363.  $.  Mettere,  susci- 
tare. Arrecagli  al  cuore  altre  tentazioni 
molto  diverse.  Slor.  Bari,  i 16.  $.  Per  Im- 
putare. La  qual  cosa  l * angelo  si  può  te  e 
tiebbe  arrecare  a grande  disonore.  Cav. 
discipl.  spir.  185.— àrsi.  neut.  p.  Nel  sen- 
so di  Condescendere,  acconsentire,  accomo- 
darsi coll’  animo,  disporsi  a una  cosa  , ri- 
maner contento,  e quieto.  L.  Acqui  esce  re  f 
satis  haberr.  Maini.  4,  44.  5-  Arrecarsi  be- 
ne, o male.  Dicesi  di  Chi  acconciatamente, 
o sconciatamentc  si  accomoda  a fare  checché 
sia,  ci  si  presta  volentieri,  o di  mala  voglia. 
L.  Apposite,  apte  vel  inopie  se  ad  aliquid 
con  ferro.  checché  sia  in  braccio  , in 

sulla  spalla,  o simile , vale  Levarselo  in 
braccio.  Fior.  S.  Frane.  32,  « Stor.  Bari. 
36.  J.  Dicesi  anche  dell'  Accomodarsi  colla 
positura  del  corpo  per  qualche  operazio- 
ne. 5-  — cn  nemìco.  Vale  Attirarsi  1'  odio 
di  uno,  inimicarselo,  -UNO  a ròja.  Vale 
Esserne  infastidì  Lo  , e quasi  Cominciare  a 
odiarlo.  L.  Odium  in  ahquem  conci  pere, 
fastidire  ahquem. — arsela  da  r»o.  Offen- 
dersi, pigliarsela,  o aversela  a male,  e dicesi 
per  lo  più  d'  affronti  e d'ingiurie.  L.  Ac- 
ci per  e in  contumeliam , offendi.  K arreca- 
rotisi , che  gli  Aretini  ar  essano  loro  rotta 
la  pace.  Ri  cord.  Malesp.  160.  —àto.  par. 
nass. — atóre.  n.  car.  m.  Che  arreca.  L.  Al- 
la tot-,  lator. 

Arrìd— o.  s.m.  Arnese,  suppellettile,  strumen- 
to. L.  Stipe  he  x,  instrumentum. — t.  ri.  coll.  pi. 
Corredo,  fornimento,  guaruimento  , sorti- 
mento,  assortimento,  come  : Arredi  sacri  ; 
Arredi  della  nave ; Arredi  da  uomini , da 
donne , tue.  $■  met.  Dicesi  anche  di  cose 
morali.  Senza  che  V altre  virtù  hanno 
mestiero  di  più  arredi,  i quali  8»c.  Gaiat.  6. 
— Xre.  v.  a.  Fornir  d*  arredi,  mettere  in  or- 
dine, guarnire,  corredare,  allestire,  accon- 
ciare, armare.  L.  Parare. — àto.  par.  pass. 
Arrkforìa,  e Arrf.toforìa.  T.  di  antiq.  Fe- 
sta ateniese,  istituita  in  onore  di  Minerva, 
e di  Erse  figliuola  di  Cecrope  , nel  mese 
di  Scirmforione,  ( che  corrisponde  al  no- 
stro Maggio).  In  questa  festa  portavansi  in 
processione  degli  oggetti  misteriosi  da  quat- 
tro verginelle  di  nascita  distinta  , e da  al- 
trettanti garzoni  , che  non  dovevano  aver 
meno  di  sette  anni,  nè  più  di  dodici,  e per 
questo  ragione  chiamavansi  Arreforoi  ; se 
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ne  sceglievano  due  incaricati  di  apparec- 
ciliare  il  velo  di  Alincrva  , lavoro  , a cui 
clava»!  principio  il  (giorno  30  del  mese  Pia- 
ncpsione  (corrispondente  al  nostro  Ottobre). 

Ahhlmd — Àggio.  T.  mar.  L'  incontro  di  due 
navi  , che  ai  accostano  per  combattere.  — 
ABe.  v.a.  T.niar.  Venire  airarrcinbaggio. — 
ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  T.  di  cavallerizza. 
Dicesi  dei  cavalfo,  il  cui  piede  è stravolto. 

Aaaa.v — are.  v.  neut.  Dicesi  propriam.  de'na- 
'ilj,  che  danno  in  secco.  L.  In  arenam 
tm fungi.  $.  Dicesi  anche  dello  Strofinare 
con  rena,  pietre,  marmi,  stoviglie,  rami,  fcc. 
L.  Arcua  polire,  met.  Dicesi  di  uno  , 
il  quale  ha  cominciato  a favellare  alla  di* 
stesa  , o recitare  un*  orazione  , e poi  te- 
mendo, o non  si  ricordando,  si  ferma.  L. 
Desistere,  hcer'ere.  /uvulare,  — amento,  n. 
usi.  v.  L*  arrenare.  — ÀTO.  par.  pass.  J.  add. 
Rimasto  sulle  secche,  j.  met.  r.  il  verbo. 

Arredaménto.  s.  in.  Rendita  spettante  al  fitto. 

Abrendatóre.  n.  car.  m.  vo.  spaglinola.  Colui 
che  prende  a fitto,  o a locazione. 

Arr — è.MiKKsi.  v.  neut.  p.  reg.  c irr.  Darsi 
per  vinto  in  mano  al  nemico  , confessarsi 
vinto,  rentier  l’armi.  L.  Se  se  t ledere , dedt- 
itone  ni  lacere.  $. — d’  animo,  fig.  Abbando- 
narsi, avvilirsi,  sbigottirsi,  perdersi  d’  ani- 
mo. L.  Annuii  cadere.  \.  Piegarsi,  rasse- 
gnarsi, acquietarsi,  dar  luogo  alla  ragione, 
capacitarsi,  piegar  la  fronte,  por  giù  Posti- 
nazione,  umiliarsi,  $.  Dicesi  di  ramo,  pian- 
ta, o altro,  che  agevolmente,  e senza  spez- 
zarsi si  pieghi  e volga  per  ogni  verso.  L.  Flc» 
cit,  m/lecU.— àttDKBB.  v.a.  In  senso  di  Arren- 
der Paniruo  a'piaceri,  a’  vizj,  alle  virtù,  8ic. 
Arrender  l’animo  alle  dilettazioni  e co- 
rninelamento  di  lutti  i mali.  Albert.  31. 
5-  prov.  Chi  ha  bisogno  §’  arrenda  ; cioè 
Ceda,  si  raccomandi,  si  umilii.  Maini.  6,  8. 
— knulv  ole.  add.  Clic  si  piega,  e volge  age- 
volmente per  ogni  verso ; cedente,  pieghe- 
vole, Irattevole.  L.  Flexilis,  flexibilts,  len- 
tus.  j.  met.  Pieghevole  all*  altrui  volon- 
tà. L.  (Jbsci/ucns.  $.  Gusto  arrendevole  , 
vale  Gusto  facile  , credulo  , di  facile  con- 
tentatura, che  deferisce  all’altrui  gusto.— 
ENDLYOt.lsSlMO.  add.  sup. — ESDEVOLÉZZA , — 
KNDl BIUTA,  f.NDl  BiLlTÀDK. T.NDI  BILlTÀTE. 

n.  asl.  Facoltà,  o attitudine  di  potersi  arren- 
dere, o piegare;  Flessibilità,  cedevolezza.  L. 
Facilitai , Jlexibilitat , Umilia. — evdeyol- 
MÉnts.  avv.  Con  arrendimento,  con  arrende- 
volezza. L.  Facile , lenlb.  — sediménto,  n. 
«si.  v.  L’  arrendersi.  L.  Dedttio.  — endOto, 
— ÉSo.  par.  pass.  L.  Detlitus , vicini. 

ArseQoi — àre.  v.  neut.  Riposare.  L .Quiescere. 
Santi.  Are.  eg.  8.  — ÀTO.  par.  pass.  Alb. 

AaBÉvO.  F.  AllB ENDEBE. 

AbBeSt — ARa.  v.  a.  Impedire  ad  una  cosa  il  mo- 
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to  incominciato;  soprattenere,  fermare  per 
forza,  trattenere,  ritenere,  tenere,  sostare.  L. 
Manui  injiceretcomprehcndere.§. — la  LÀlt- 
cia.  Mettere  il  calcio  della  lancia  sulla  resta 
per  ferire.  L.  Lane  e a ni  intendere.  Ar.  Fur . 
26,  77.  5* — IL  cólpo.  Trattenerlo  dopo  averlo 
minacciato.  — Xrsi.  neut.  p.  Fermarsi  , ri- 
starsi, riposarsi,  intertenersi,  soffermarsi.  L. 
Consistere.  — aménto,  n.  ast.  v.  L'arrestare, 
e ciò  che  si  arresta. L. Comprehensio.  {.Quel 
fermare  che  fa  In  corte,  o le  gunrdie,  per 
ordine  del  principe,  o d’  altri  che  o*  abbia 
la  potestà;  il  che  pure  Hicesi  Arresto. — àto. 

par.  pass. — atóke.  n.  car.  m.  Che  arresta.  L. 
Qui  comprehendit.  — O.  ( P accento  sulla 
seconda  vocale)  s.  ni.  Arreslamento  l’arrc- 
stare.L .Compì  ehensio.  $.  Nella  legge  comu- 
ne dicesi  del  Fermare,  o sequestrare  alcuno, 
in  esecuzione  del  comando  di  qualche  corte, 
o 11  Ili 7. ia le  di  giustizia,  lo  che  è un  principio 
di  carcerazione.  J.  T.  milit.  e mar.  Castigo, 
che  si  dà  a qualcheduno,  obbligandolo  a re- 
stare in  un  determinato  luogo.  £.  Intervallo, 
indugio,  tardanza.  L.  Mora.  j.  Talora  usasi 
per  lo  s.  c.  Sentenza,  decreto  ; dal  francese 
Arrèté.  L.  Placilum  , decretum.  In  tutto 
il  tempo  si  sono  sentiti  due  o tre  arresti 
del  Parlamento.  Magai,  lett. 

Arretato.  add.  Fatto  ad  uso  di  rete,  o che 
ha  qualche  simil.  colle  reti. 

Arhltr — Arsi.  v.  neut.  p.  Farsi  indietro,  ri- 
tirarsi, retrocedere.  L .Retrocedere,  retroire. 
Il  suo  opposto  è Oilram.  I militari  dicono 
Rincularceli  astronomi  Retrogradare. — are. 
v.  a.  Far  dare  indietro  , fare  sparire.  Dio 
che  l’  ombre  arretra.  Anguilt.  metam. — 
àto.  par.  pass.  $.  add.  Rimasto  indietro,  $. 
sost.  1 frutti,  o interessi  (d’un  capitale)  de- 
corsi, e non  pagali  al  dovuto  tempo. 

ArrÈtt— o.  add.  dal  latino  Arripi.  Pigliato 
con  violenza.  L.  Arreptus.  — ÌVO  , — iziO. 
add.  Spiritato,  energumeno.  L.  Energume - 

nus.  — /zio.  add.  Oppresso,  sorpreso,  allib- 
ato. L.  Oppressus. 

Arrezzàse.  (zz  dolci  ) v.  a.  Far  ombra  , far 
rezzo.  L.  Obumbrare . 

Abbi,  Abbi  là,  e Arrò.  T.  de’  vetturali.  Mot- 
to d’incitare  e sollecitare  le  bestie  da  soma, 
perchè  camminino.  V a il  cavai  per  giò,  per 
onda  va  il  bò  , e l’  asino  per  arri . Fr. 
Sacch.  nov.  $.  Vedendosi  uno  a cavallo,  che 
vi  stia  su  sconciamente  , si  suol  dire  per 
deriderlo  ; Arri  la  ; quasi  si  voglia  dire  : 
Va  a cavalcar  un  asino. 

Àrbia.  biogr.  Dama  romana,  celebre  nell'anti- 
chità pel  suo  amor  conjugalc,  e pel  suo  ma- 
gnanimo coraggio.  Maritata  con  Cecinna  Pe- 
to, uomo  consolare  e distinto,  dopo  esser  vis- 
suta lungamente  col  medesimo  in  perfetta  u- 
nione,  ebbe  la  disgrazia  di  vederlo  seguace  di 
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i .a rum  ilio  Seriboniano,  che  aveva  sollevata 
i’  llliria  contro  1’  Impcr.  Claudio,  il  quale, 
vinto  ed  ucciso  Seriboniano  , condannò  a 
morte  anche  Peto.  Airi»,  vedendo  che  im- 
ponibile era  il  salvare  il  consorte,  protestò 
«li  voler  morire  con  esso,  e per  quanto  fa- 
cessero t congiunti,  ed  amici,  non  fu  possi- 
bile rimoverla  da  così  fiera  risola  none.  Sic- 
come il  marito  non  sembrava  disposto  a 
prevenire  1*  esecuzione  della  condauna  con 
una  morte  volontaria,  ella  gli  ai  fece  innan- 
si  con  un  pugnale  in  mano,  e in  presenza 
di  lui  se  lo  immerse  nel  petto,  poi  ritiratolo 
glielo  presentò  dicendo  : Tieni  Peto  , non 
rn  ha  fatto  alcun  male.  Mirando  un  sì 
ardilo  esempio  , Peto  si  risovvenne  d*  es- 
ser Romano  , e si  diede  anche  egli  nella 
•tessa  guisa  la  morie.  La  loro  figlia  per 
nome  pure  Arria , moglie  di  Pelo  Tra- 
sea  , volle  imitar  la  madre  allorché  suo 
marito,  accusato  di  aver  preso  parte  nella 
congiura  di  Pisonc  contro  Nerone,  si  fece 
aprir  le  vene.  Ma  il  generoso  consorte  la 
regò  die  gli  sopravvivesse  per  la  cura  e pel 
eoe  de’ le  neri  suoi  figli.  Fu  ella  esiliata  al- 
cuni anni  dopo  da  Domiziano,  e poscia  ri- 
chiamata da  Nerva  , V anno  96  dell’  era 
volgare. 

Altaiccu — Ine.  ▼.  a.  Far  ricco  , dovizioso.  L. 
Locupletare  , ditare.  $.  prov.  Chi  arricchi- 
sce in  un  anno  è impiccato  in  un  giorno  : 
vale  Che  non  si  può  arricchire  in  poco 
tempo,  camminando  per  vie  rette. — Ire,  v. 
neuL  e — fusi.  neut.  p.  Divenir  ricco.  L .Di- 
fescere.  — iménto.  n.  ast.  L' arricchire,  lo 
acquistar  ricchezze,  e facoltà.  L.  Locupleta  - 
fio,  divitiarum  comparatici,  j.  Ornamenti 
onde  •’  ahhella,  o st  arricchisce,  un'opera 
dell*  arte,  o dell’  ingegno.  — ÌTO.  par.  pass. 
L.  Dilatai , locupletatiti. 

Arricci — Are.  v.  a.  da  Riccio.  Inanellare  i 
capelli  con  arte  , per  abbellirsi  ; il  ebe 
dicesi  anche  Fare  i ricci.  L.  Calamistro 
inurere  crines.  5-  — IT.  nòno.  Dargli  il 
secondo  intonaco,  che  si  fa  con  sabbia,  o con 
arena  di  fiume,  e calcina,  per  ovviare  alle 
bruttezze  del  primo  intonaco  , riducendone 
la  superficie  più  piana.  L.  Incrustare,  cru- 
stam  inducere.  5- — le  basette,  il  mùso,  il 
naso,  o le  lXbbra.  Dicesi  quando  cou  un 
certo  gesto,  raggrinzando,  e spingendo  il  na-  , 
so  c la  bocca  all’  insù  , si  mostra  di  avere 
qualche  cosa  a sdegno,  o a stomaco  , e se 
ne  stizzisce  ; tolta  la  simil.  dai  cani,  che, 
nello  stizzirsi,  arricciano  il  naso,  con  alzare 
le  labbra,  e mostrare  i denti.  L.  Naso  su - 
spendere.  C.  neut.  Sollevarsi,  rizzarsi  ; ed 
è proprio  del  pelo,  che  si  solleva,  ed  inti- 
rizzisce, per  subitaneo  spavento  di  checché 
sia,  o per  istizza.  L.  Horror  e,  erigi,  suòrigi. 
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j.  Stizzirsi,  incollerirsi,  commuoversi,  soUe- 
varei.  L.  Indie  nari , excandescere.  — amén- 
to. u.  ast.  v.  L’ arricciare.  Quella  operazio- 
ne, che  con  apposito  ferro  infuocalo  praticasi 
a*  capelli , sia  increspandoli,  che  inanellan- 
doli} ed  eziandio  ad  altri  oggetti,  o col  detto 
ferro,  o coll'opera  delle  mani,  come  colie 
e camici  dei  sacerdoti,  scolli,  manichini  he. 
j.  P.  simil.  Dicesi  anche  delle  carni  umane, 
quando  pel  freddo  increspandosi  , sembrano 
come  arricciate,  j.  Per  Orrore,  raccapriccio, 
o ribrezzo,  che  fa  arricciare  i capelli.  L.  Hor- 
ror.— ato.  par.  pass.  L.  Horrensf  crectut. 
5-  add.  Agg.  di  drappo.  Lo  s.  c.  Broccato, 
j.  Dicesi  del  muro,  che  ha  la  prima  crosta 
di  calcina.  $.  Agg.  di  cappello,  e vale  Cbe 
ha  i venti,  o le  bidè,  e le  ale,  tirale  in  su; 
meglio  però  direbbesi  Arrizzato.  j.  s.  ni.  La 
seconda  incalcioatura  rozza,  che  si  dà  alla 
muraglie  , alla  quale  si  aggiunge  1'  in- 
tonaco per  dipingere  a fresco.  L.  Are- 
na tu  m , arenano.  — atOra.  n.  ast.  L*  alto 
dcU’arricciare  il  muro,  e l'arricciato  stesso. 

s.  f.  Capelli  accouciati  a ricci,  o ricciolini. 
— o.  T.  de’  muratori.  Lo  s.  c.  1*  Arriccialo 
delle  muraglie.  — oli*  aménto.  n.  ast.  Il 
formare  de'ricciolini  ; inanellamento.  Alò. 
d*  Ar  Ricco*!  ah  dare.  v.  a.  Alò.  ^.Raccoman- 
dare. 

•I»  AbRICÒRD— O,  AGIÓKE,  — ARE,  AMENTO. 

Ricordo  , he. 

Aruì — dkre.  v.  neut.  irr.  Mostrarsi  ridente, 
benigno,  piacevole,  favorevole  ; assecondare, 
favorire , condescendere  , compiacere.  L. 
Arridere.  5*  v.  a.  E arrisemi  un  cenno 
he.  D.  Par.  <5. — SO.  par.  pass.  Alò. 

Ab  «uff — are.  v.  ueut.  Giuocare  checchessia 
alla  riffa,  di' è una  specie  di  lotto.  tìg. 
Esporre  alcuna  cosa  a qualche  pericolo. 
—ATO.  par.  pass.  Alò. 

ArrIco.  Lo  s.  c.  Enrico.  V. 

ArrCeG O,  — A,— ARE,  — AMÉNTO, àNT*.  f'. 

Aringo  he. 

ArrióNDA  I brIcci.  T.  di  comando  mar.  Or- 
dine dato  dal  capitano  ad  un  ufiiziale  su- 
balterno nel  girar  di  bordo  col  vento  in 
faccia;  e significa,  die,  subito  che  il  timone 
è tutto  alla  banda,  o si  è fatto  orza  alla  bau- 
da,  e si  è mollata  la  scolta  di  trinchetto,  e 
degli  stragli  di  prua,  si  faccia  braccìare  so- 
' prav vento  il  parrocchello,  senza  però  mol- 
lar la  bolina,  tanto,  die  venga  a sventare. 
ArriP — are.  v.  neut — arsi.  neut.  p.  Approda- 
re, accostarsi  alla  ripa.  L.  Aa  ripani  ac- 
cedere. 

Arrìscri — 0.  n.  m.  Rischio.  L.  Discrimen. — 
aze.  v.  neut.  Mettere  in  cimento,  in  peri- 
colo, ed  in  arbitrio  della  fortuna;  avventu- 
rare, cimentare,  mettere  a risico,  a zara, 
in  compromesso,  a ripenUglio.  J.  Provare, 
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tentare.  L.  Per icli  tari,  experi  ri,  in  discri - att.  v.  L' arrivar*  , comparire,  comparsa, 

mrn  adduci- re. — arai.  neut.  p.  Aver  ardire,  venuta,  giunta,  arrivo,  venimento.  L.  Ad- 

avventurarsi,  attentarsi,  osare,  cimentarsi.  venlus , accessus , us. — Ata.  n.  ast.  L’arri- 

L.  Audèrc.  $.  prov.  Chi  non  arrischia  non  vare.  L.  Advenlus. — Ito.  par.  pass. — o.  Lo 

acquista:  vale,  che  Bisogna  tentare,  inge-  s.  c.  Armamento.  L.  Addentai  , accessus. 

gnarsi  , azzardare  , se  vogliasi  ottener  ciò  Azkizz — are.  (zz  aspre)  v.  neut.  Arricciare, 
che  si  brama  È simile  a quell’ altro,  Chi  rizzare. — aménto,  o.  ast.  v.  Lo  s.  c.  Arriccia* 

non  risica,  non  rosica.  L.  Timidi  numqnam  mento.  F.  — ato.  par.  pass.  $-  add.  Alzalo, 

sialucrc  iropheum. — aménto,  n.  ast.  v.  Lo  ritto,  levato,  o sollevato  in  su.  Alò. 

arrischiare  ; cimento.  L.  Dtscnmen. — ante.  Ansò.  Lo  s.  c.  Atri. 

par.  pres.  Che  arrischia  ; ardito.  L.  Au - Arhoba.  s.  f.  T.  del  comm.  Sorta  di  peso  di 
deus,  andai. — ato.  par.  pass.  5*  add.  Pie*  circa  trenluna  libbra  , il  quale  si  usa  in 

no  di  pericoli.  L.  Pericuii  plcnus,  perteu-  Ispagna,  nel  Portogallo,  ed  in  alcune  parti 

losus . jj.  Consiglio  arrischiato,  cioè  Mal  si*  deli'  America.  Alò. 

curo,  pericoloso.  $.  Uomo  arrischiato,  vale  Arrobbiàre.  v.  a T.  de*  tint.  Tignerò  col- 
Andace,  temerario,  che  non  teme  i perico-  1'  erba  robbia. 

li,  ebe  di  leggieri  intraprende  cose  peri-  Arroc — are,  — Ato.  Lo  a.  c.  Affocare,  Me. 
coloae  ; arrischievole.  L.  Audax , pericolo - L.  Rauccscerc. 

rum  avidus.  — évole.  add.  Che  facilmente  Arrocc — are.  v.  a.  Porre  il  fìlato  in  sulla  roc- 


»’  arrischia.  L.  Andai. 

Arrisic — assi,  — Ito,  — hévole.  Lo  s.  c.  Ar- 
rischiarsi, Me.  y. 

Arriso.  V.  Arridere. 

Arrissàrsi.  v.  neut.  p.  Far  rissa,  contesa,  az- 
zuffarsi. L.  Altercar i,  r ilari. 

Arristi — ark,  e — arsi.  Lo  a.  c.  Arrischi— a- 
re,  — arsi.  Alò . 

Arritiràre.  v.  a.  Riscuotere.  Alò. 

ArkiV— are.  V.  a.  da  Hiva.  Condurre,  e ac* 
costare  alla  riva  ; approdare.  L.  Ad  ri - 
pam  admoverc.  D.  In).  <7-  5-  «cui.  Giu- 
gnere  , finire  il  cammino  , pervenire  al 
luogo,  condursi,  venire,  dar  di  capo,  di- 
venire. L.  Pervenire.  5.  Per  simil.  Perve- 
nire a fare  qualche  cova,  ottener  l’ intento, 
riuscire.  Ala,  con  tulio  questo  non  s'ar- 
rivò mai  a veder  niente  di  piu  di  quello 
che  s'  è narrato.  Sugg.  nat.  esp.  259.  $. — 
réne.  Vale  Capitar  bene  , uscir  a beue.L. 
Mene  acci  pi , excipi.  j. — Oro.  Vaie  ltaggiu- 
gnerlo  in  camminando  ; come  anche  Ac- 
chiapparlo, farlo  stare,  fermarlo.  5*  Vale  an- 
che Agguagliarlo,  pareggiarlo.  L.  Assequi , 
cousequi  $. — una  còsa.  Vale  Pigliarla,  es- 
sendoci alquanto  lontana,  onde  ci  convenga 
allungar  il  braccio.  $. — ad  Ora  còsa.  Dicesi 
per  esprimere  che  la  cosa  è tanto  grande, che 
ella  §’  aggiunga , e possa  pigliarsi.  !..  Ad 
atiqnid  per  tingere,  t nello  stesso  significa- 
lo dicesi  Di  cosa  che  giunga  , o no  alla 
misura,  o seguo  d*  altra  cosa  , come:  I,a 
scala  non  arriva  a'  ponti  della  fabbrica 
Me.  $ — a un  tal  nùmero,  o Altra  quan- 
tità. Vaie  Fare  , o compire  quel  tal  nu- 
mero MC.  j. — LA  VERITÀ  , O ALLA  VERITÀ. 
I N SENTIMÉNTO  D*  UN  AUTÓRE,  UN  NEGÒZIO,  O 
simili,  vale  Intenderlo  , capirlo.  5*  prov. 
Arrivare  dove  i topi  rodono  il  ferro  : di- 
cesi Di  luogo  in  cui  si  fanno  cose  sopram- 
mano, a quasi  impossibili. — AMÉNTO,  a: 


ca } appennecchiare.  $.  T.  dei  giuoco  degli 
scacchi.  Vaie  Porre  il  rocco  allato  al  re,  • 
far  passare  il  re  dall'  altra  parte  accanto  al 
rocco.  — Ato.  par.  pass. 

Arrocchi — Are.  v.  a.  Far  rocchi,  ridurre  ia 
rocchi.  $.  mei.  Far  con  uoca  considerazio- 
ne, o al  le  cilecche  sia  ; abbattere,  acciarpa- 
re, abborracciare,  arramacci.tre.  L.  Crasstus 
attere.  — ATO.  par.  pass.  Alò . 

Arrog — Are.  v.  neut.  , e per  lo  più  «— arsi. 
ueut.  p.  Presumere,  appropriarsi,  ascrivere, 
o attribuire  a se  più  del  dovere;  riputarsi 
savio,  degno  Me.  L.  Arrogare,  arroganter 
tribuere.  $.  v.  a.  T.  leg.  Adottare  per  vi* 
d’  .irrogazione.  — ante.  add.  Che  ha  arro- 
ganza ; contrario  di  Modesto.  Superbo,  pre- 
suntuoso, insolente,  altiero,  sfaccialo,  sii  un- 
tato, ardito,  audace,  tracotaio.  L.  Arrogane, 

in  folciti. A NT  ACCIO-  pegg.  — AUTÓRE.  ACCT  . 

Temerario,  petulante,  slacciatacelo.  L.  / < al- 
ile arrogata.  — ANTÙCUO.  diui.  Presuntuo- 
se Un  , saccentino.  L.  Sci olus  , impudenliu - 
sculus. — antère,  v.  a.  Trattare  arrogante- 
mente. Ammaestraci  V autore ,che  mimo  Me. 
prenda  ardire  di  villaneggiare  , e arro - 
guatare  « miseri , e ptecohni  , e averli  a 
mente.  Fav.  Esop.  4SI. — anteménte,  avv. 
Con  arroganza,  superbameute,  presuntuosa- 
mente , baldanzosamente  , insolentemente  , 
arditamente.  L.  Arroganter. — Anza.  n.  ast. 
Qualità  di  chi  è arrogante,  ed  è 11  presumere 
di  avere  quelle  cose  lodevoli,  o maggiori  , 
che  uno  non  ha  ; presunzione  , superbia  , 
audacia,  tracotanza,  ollracolanza.  L.  Arro - 
gantiity  superbia. — Ato.  par.  pass.  $.  add.  Per 
Adottato. — azióne,  n.  ast.  T.  Icg.  Adozio- 
ne di  persona  già  posta  in  sua  balia,  o per 
la  morte  del  padre  , o per  emancipazione. 
L.  Arrogalio . Ktsa  aveva  luogo  presso  i 
Romani  allorché  un  cittadino,  padrone  del- 
la propria  persona,  e per  conseguenza  fuor 
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«Iella  paterna  potestà,  passava  «lai  suo  gra- 
tin al  titolo  di  figlio  adottivo  nella  famìglia 
«1’  un  altro  cittadino.  L*  arrogaziouc  si  fa- 
ceva davanti  al  popolo  , e per  mezzo  dcl- 
1*  autorità  de'  Pontefici. 

Aiutò — cere.  ▼.  difett.  Aggiugnere  per  hilan- 
ciarc,  o agguagliare  i baratti,  o le  conven- 
zioni. L.  Àbquatioma  gratta  adderò.  Per 
Aggiugnere  semplicem.  L.  Adderò.  $ Usasi 
qnalche  volta  l'imperativo  di  questo  verbo, 
cioè  Arroge  , non  solo  per  dire  Aggitigni  , 
ma  anche  avverbialmente  per  Di  più  , ol- 
tracciò. — ciménto,  n.  ast.  v.  L'  arrogere. 
L.  Addititi  , addi  tante  nlum . — ta.  n.  ast. 
▼.  Aggiunta,  giunta.  L.  Auctanum,  coro/ * 
lariuni.  — to.  par.  pass.  $.  add.  Aggiunto. 
L.  Adtcriptius,  accentua,  alleviai,  y n.  m. 
Aggiunta.  Afa  a * tuo’  be’  delti  vo’  fare  un 
ariotn.  Fr.  Sacch.  rim. 

ÀRROL — are.  v.  a.  T.  milit.  Scrivere  al  ruo- 
lo ; e dicesi  de*  soldati.  L.  In  albani  con • 
stridere  , delectum  habere.  — aménto  n. 
ast.  v.  Atb.  L’ar rotare,  leva  ; che  nell*  uso 
moderno  «lirehhesi  Coscrizione.  F.  — àto. 
par.  pass.  L.  Conscrìplus. 

Arromb — are.  v.  a.  T.  idraul.  Legare  i pali 
con  catene,  e catenelle  in  guisa  , che  ven- 
gano a formare  come  una  rete  di  rombi. 
- — àto.  par.  pass.  Alb.  — atOra.  n.  lìg.  T. 
idraul.  Lo  arrombare  , e 1*  effetto  che  da 
tale  operazione  risulta. 

•FArrómp — ere.  v.  a.  Rompere.  L.  Rompere . 
— ersi.  neut.  p.  Dipartirsi,  allontanarsi. 
L.  Dtsccdcrcy  decedere,  j.  Per  Dirompersi. 
L.  Solvi.  Ari  appesi  in  fluviali  lagrime. 
Gutd.  Giuri.  134. 

Aaaonc — ARE.  v.  a.  T.  d’  agr.  Nettar  le  biade 
dalt'erbc;  sarchiare.  L.  Exherbare,  rancare. 
— aménto,  n.  ast.  L’  a rron care.  Atb. — àto. 
par.  pass.  L.  Runcatus. 

Arronzigli — are.  v.  a.  Pigliar  con  ronciglio  ; 
roncigliare  , uncinare.  L.  Ranco  arriperc. 
5* — la  còda.  Si  dice  «lei  porco,  o «1*  altri 
animali,  quando  la  ritorcono.  L.  Caudani 
retorquère.  — àrsi.  neut.  p.  Dicesi  «Iella 
serpa,  quando  percossa  si  ritorce  in  sè  stes- 
».  L.  Coati  alti  in  volumen , in  gyrum  com* 
pitturi.  J.  met.  Dicevi  anche  d’  altro  ani- 
male, che  per  i stizza  , dolore,  o simili,  si 
divincoli,  si  contorca  , o si  ristringa  in  sè 
stesso. — àto.  par.  pass.  L.  hi  wntum  con- 
trattai, mvolutus.  y Per  Accigliato,  ma 
eletto  per  dispreizo. 

Arror — àre.  v.  a.  Inrngiadare  , cioè  Spruz- 
zare leggiermente  a guisa  di  rugiada.  L. 
Irrorare.  »f»  — ÀTO.  par.  pass.  L.  Irroratila. 

AkroSÀhe.  v.  a.  Annaffiare  spruzzando,  o ba- 
gnando leggiermente.  L.  Irrorare. 

Arkoss — are.  v.  a.  Tignere  , o aspergere  di 
rosso.  L.  Rubejacere , 5*  neul.  Divenir  ros- 
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so.  L.  Rubeseere , rubrum  fieri.  — AMètrto. 
n.  avi.  Lo  arrossare;  il  tignere,  o aspergere 
«li  rosso.  Alb. — àto.  par.  pass.  L.  Robe, 
faetns. 

A r ross — ìre.  v.  neut.  Divenir  rosso,  tignerai, 
o colorirsi  di  rosso.  L.  Rubeseere , rubrum 
fieri.  $.  fig.  Divenir  rosso  in  viso  , o per 
modestia,  o per  vergogna.  L.  vereconda  ri. 
— iménto.  n.  ast.  v.  Lo  aiTOisire.  L.  Rubor , 
pudor.  — Ito.  par.  pass. 

Akrost — are.  v.  a.  da  Rosta.  Dimenare  , o 
muovere  in  giro  come  una  rosta.  L.  Fer» 
aure.  — àrsi.  neut.  p.  Volgersi  in  qua  e in 
là  colle  braccia,  e colPa  1 tre  membra  scher- 
mendosi, e difendendosi.  L.  Defensionis  gra- 
tin obnitiy  ac  versare.  5-  Dicesi  talora  per 
Affrettarsi,  ma  è poco  usato.  L.  Properare. 

ArròìT— O.  s.  m.  Vivanda  arrostila.  L.  Ai- 
ta tara  , orunt , asiani,  tostimi.  J.  Pare  un 
arrosto,  fig.,  vale  Fare  un  errore,  che  an- 
che si  dice  Pigliare  un  granchio,  o pigliar 
de*  granchi.  $.  prov.  Molto  fumo,  e poco 
arrosto  : diccsi  di  Chi  molto  presume  , e 
poco  vale,  o di  Chi  sfoggia,  e poi  non  ha 
ila  vivere,  ossia  degli  Ambiziosi  e superbi, 
che  abbiano  poco  polso.  J.  prov.  Più  ap- 
punto, o più  a tempo  clic  I*  arrosto,  si  di- 
ce Quando  succede  alcuna  cosa  opportuna- 
mente , e che  non  si  atlcndea.  J.  prov.  E 
meglio  aspettare  1*  arrosto  , che  trovare  il 
diavolo  nel  catino  ; che  vale  Esser  meglio 
andar  tosto  a tavola  ed  aspettare,  che  tardi 
e trovar  mangialo.  $•  — avv.  l)i cesi  di 
Quella  cottura  che  si  fa  senz'ajuto  d’acqua. 
$.  Fare  arrosto,  vale  Cucinare  arrosto  , ar- 
rostire. y met.  Morir  arrosto,  vale  Morir 
arso  dalle  fiamme,  in  mezzo  al  fuoco.— 
i Re.  v.  a.  Cuocere  seni*  ajuto  d’  acqua,  co- 
me in  isrhidiour,  in  tegame,  in  padella,  in 
sulla  brace.  L.  Aitare  , inastare  , torcere , 
tor reface re.  $.  T.  farri».  Dicesi  per  Abbrosli- 
re,  abbronzare.  Alb.  $.  P.  simil.  Dit  esi  del- 
1’ effetto  del  sole  quando  è tanto  cocente, 
che  riarde.  Inaridire,  seccare,  sia  per  ef- 
fetto del  vento,  o «lei  fuoco.  L.  Arof'acere. 
5- — LA  minièra.  T.  de’mineralogisli.  L’ope- 
razione, che  si  fa  con  fuoco  lento  a forno 
aperto  , per  ridurre  al  puro  la  miniera.— 
MXTÀXa.  s.  f.  Fetta  di  carne  di  porco  ar- 
rostita alla  «lozzinale  e grossolanamente; 
braciuola  , carbonata.  L.  OJella  , ofetla 
porcina. — t mento,  — itùra,  — Ora.  n.  ast. 
Lo  arrostire.  L.  Asaatio , ad  ignem,  voi  ad 
totem  siccatin. — Ito.  par.  pass,  y add.  Cot- 
to, o fallo  arrosto.  L.  Attua,  torre factua. 
y Pane  arrostito,  dicesi  alle  fette  del  pane 
rasciutte,  ed  alquanto  abbronzale  al  fuoco. 
5-4»s.  m.  Lo  t.  c.  Arrosto. 

AsRòta.  V.  Arro — GERÌ. 

Arp.ot — are.  ▼.  a.  Assottigliare  il  taglio  dei 
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ferri  alla  ruota.  Aguzzare)  sili  lare.  L.  Acne- 
re,  ac  ni  um  recidete.  $.  P.  si  ni  il  .Stropic- 
ciare, lisciare,  pulire.  L.  Expvlirc.  $.  uc- 
cidere col  supplizio  della  ruota.  V.  Potare. 
— Ànsi.  neut.  p.  Parlandosi  di  persone,  va- 
le Agitarsi  con  inquietudine.  L.  Anxic  se 
e Xt re  ere. — aménto,  d.  ast.  v.  L’  arrotare. 
L.  Evacuilo. — ante  par.  pres.  Che  arrota. 
L.  Acuens. — àto.  par.  pass.  5-  sdd.  Aguz- 
zalo, allilalo.  L.  Acuminatili.  $.  T.  «lc'for- 
naciaj,  muratori, e simili.  Agg.  clic  si  dà  alle 
piatre  cotte,  die  sono  squadrate  e pulite  da 
una  parte  per  metterle  iu  uso.  $.  Leardo  arro- 
tato, dicesi  del  Mantello  di  quel  cavallo,  che 
ha  le  macchie  simigliami  alle  ruote;  opposto 
al  Leardo  pomato,  clic  lu  le  nucchie  piu  ton- 
de.— Ino.  n.  car. in. Colui, che  arrota  gli  stru- 
menti da  taglio;  Arruolino,  arruola  coltel- 
li, arruola  forbici  tic.  L.  Acuens.  5*  met. 
Uomo  interessalo  , clic  solamente  cerca  il 
proprio  vantaggio.  L.  funeri  J'acicndi  cu - 
piiius. 

Aftaòro.  y . Arso — CERE.  5-  n.  car.  Cosi  «li  - 
cevansi  nella  repubblica  Fioreatina  80  Cil- 
tadini  popolali  e Guelfi,  cioè  cinque  per 
ciascheduno  de*  <6  Gonfalonieri:  ('obbligo 
loro  era  d'intervenire  agli  squillioj,  e ren- 
der partito.  Alb. 

Arkotul — ère.  v.  a.  Ridurre  in  forma  di  ruo- 
tolo.  L.  Convo/vere,  volumi  ni  s in  ni  ndum 
complicare. — ÀTO.  par.  pass.  L.  Convolutus . 

ArroVbll — ÀAE.  v.  a.  Fare  arrabbiare  altrui. 
L.  Iratn  accendere , exciiare. — àrsi.  neut. 
p.  .Stizzii  si  rabbiosamente.  L.  Excandc- 
sccre,  indi  guari , traici. — ÀTO.  par.  pass. 
L».  Iratus,  rabidus. — ai  issino.  sup.L./ui- 
btostssimus ATAMÉVTE.aw.  Rabbiosamen- 

te. L.  Rabide , furente  r. 

Arhovest — are.  v.  a.  Roventare  , infocare, 
far  diventare  come  di  fuoco.  L CondeJ'a - 
cere,  cxcandejacere.  Appresso  i Fioren- 
tini vale  ancora  Arrostare  , arra  balta  re.— 
tasi.  neut.  p.  Divenir  rovente.  L.  Cande- 
scere,  ignescere. — aménto,  — iméNto.  n.  ast. 
Lo  arroventare,  lo  arroventasi.  L.  /guitto, 
menino. — àto,  — Ito.  par.  pass. — Ito.  add. 
Affocato,  infocato,  rovente,  ubbraciato.  L. 
Igni  Hit. 

Arrovesci — o.  avv.  Rittorovescio,  all'opposto. 
Alb  . — ÀRE.  v.  a.  Volger  la  cosa  al  contrario 
del  suo  diritto;  riversare,  rinversare,  o ri- 
vesciare,  stravoltale,  travoltare,  voltare  sos- 
sopra,  a rovescio,  a ritroso;  in  vertere,  capo- 
volto , capo  piè.  L.  Invertere , subvertere , 
resupinnre.  Far  cadere,  gettar  per  ter- 
ra. L.  Pmstcrnere.  $. — gli  òcchi.  Cioè  Ri- 
volgere le  labbra  degli  occhi  , o sia  le 
palpebre,  in  modo  che  la  pelle  rossa  in- 
terna si  mostri  al  di  fuori.  5- — H*  PERNO. 
T.  de'  lanaiuoli.  Lavorarlo  con  cardi  usali 
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per  levar  quello  che  le  Riveditore  hanno 
staccato  dal  panno , poiché  se  le  borre  , i 
nodi,  o bioccoli,  restassero  sopra  la  lana 
del  panno  , la  gualchiera  li  riunirebbe,  e 
questi  corpi  estranei  cagionerebbero  dei 
difetti. — àrsi.  neut.  p.  Travolgersi  , cader 
per  terra  ; e dicesi  tanto  al  proprio  , che 
al  lig.  L.  Inverti,  perverti,  cadere. — amen- 
to, — atòra.  n.  ast.  L'  atto  dell’  arrove- 
sciare. e la  parte  arrovesciata.  L.  Inverilo. 
— àto.  par.  pass.  L.  Inversus. 

AaaoZz — ire.  v.  a.  dolci)  Far  rozzo,  ren- 
der più  rozzo.  L.  Rivieni  facere,  rusticnm 
/ •ddcre.  5-  neut.  Divenir  rozzo.  L.  Rudern 
/ieri. — ito.  par.  pass.  L.  liuti is  ejjectus. 

Arh  ubicliàRb.  v.  a.  Arrubinare,  far  divenir 
rosso.  L.  Rube facere.  neut.  Divenir  ros- 

so. L.  Rubefirri. 

Arri:  sin — àse.  v.  a.  da  Rubino.  Dar  colore 
di  rubino,  invermigliare,  far  vermiglio.  L. 
Rube  facere.  $ — il  fiasco,  il  bicchière,  e 
simili,  vale  Empirlo  di  vili  rosso,  ed  è favel- 
lar furbesco.  neut.  Avere  il  colore  di  ru- 
llino, esser  vermiglio. — ÀTO.  par.  pass.  Alb. 
Ar rodato,  add.  y . Arruyidàto. 

Ar.KfFF — are.  v.  a.  da  Rulla.  Sconciare,  scodi» 
pigliare  , e disordinare  i peli  del  capo  , e 
deila  barba,  e simili  ; rabbuffare,  abbaruffa- 
re, scapigliare.  L.  Captilo s perturbare.  $. — 
le  mai Àsse.  lig.  Richiedere  una  femmina 
deU'onore  per  altrui;  fare  il  ruffiano;  ed  è 
motto  «Iella  plebe,  la  quale  ne  forma  spea- 
so  dei  nuovi,  dalla  si  ni  il.  o consonanza  delle 
parole,  come  è qui  Arruffare  da  rufliano.  H 
medesimo  enigmaticamente  vale  Pettinarsi 
all*  insù  , che  uscuiamente  significa  Arruf- 
farsi e vale  lo  s.  c.  Andar  di  portante  , e 
portare  i po  li.  — ÀRSI.  neut.  p.  Rabbuffarsi, 
scarmigliarsi.  — ÀTo.  par.  pass.  L.  Incom - 
plus,  impexu*.  5-  add.  Scapigliato  , scarmi- 
gliato , rabbuffalo  — s.  m.  T.  di  sL  nat. 
Uccelletto  forestiero,  del  genere  «Ielle  passe- 
re; così  detto  in  Toscana  da  varie  penne 
arruffate  che  egli  ha  sulle  cosce. 

Arh  uff!  an — ÀRE.  v.  a.  Disporre  e indurre  al- 
cuno a requisizione  di  un  terzo  a male  ope- 
rare in  carnalità.  Fare  il  mezzano  in  fatto 
d'  amor  carnale.  L.  ÌAHoemio  ad  stuprimi 
induccre.  §.  met.  Rassettare  , e raffazzonare 
una  cosa  ricoprendone  i difetti  , per  farla 
apparire  più  bella  o migliore.  L.  Manga- 
ni tiare. — ÀTO.  par.  pass.  5*  «dd.  Che  ha  «lei 
rufliano,  che  sa  «li  ruffianeria.  L.  Lennnins, 
leuncmtum , oiens. 

Ar  Reggi  v — ÌRE.  v.  a.  Far  rugginoso  ; e dicesi 
propriam.  del  ferro,  e per  siinil.  anche  de- 
gli altri  metalli.  L.  Rubi  gì  ne  m injcrre  ob- 
ducere.  $.  met.  Arrozzire,  far  rozzo  ( par- 
lando di  pronunzia).  $.  neut.  e neut.  p.  Ir- 
rugginire,  divenir  rugginoso,  prender  rag- 
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gine.  L.  Rubi  gin  ari,  rubiginem  vel  arugi- 
ucm  conlraherc.§.  f»g.  Indebolirsi,  venir  me- 
no, pari.  delle  facoltà  morali;  come  Gl'inge- 
gni s'arrugginiscono  per  /'  ozio.  C.  Dicesi 
anche  delle  foglie  le  quali,  tocche  dalle  gocce 
della  pioggia  in  tempo  di  sole  diventano 
come  macchiate  di  ruggine. — ITO.  par.  p»»s. 
5-  niet.  Arrossito,  e dicesi  Della  mente,  della 
memoria  e simili.  5*  T.  d'agr.  Dicesi  della 
foglia  di  una  specie  di  moro. 

Arrugiad— ÀRE-  ▼.  a.  Irrugiadare.  L.  Irrora- 
re. 5.  tig.  Aspergere.  L.  Aspergere.  — ÀTO. 
par.  pass.  L.  Irroratus , irrigatiti. 

ÀR&UOL — ARE,  — AMÉNTO, ÀTO.  V '.  ARROL 

ARE,  btC. 

ARrUOT — ARE,  — AMÉNTO,  -rÀTO.  V.  ARROT 

ARE,  SIC. A COLTÈLLI,  0 — A FÒRBICI.  Lo  S. 

c.  Arrotino.  V. 

Arruòtu.  Lo  a.  c.  Arroto.  V . 

ARRUOTOL— ARE, — ÀTO.  V.  ArROTOL — ARE,  fttc. 

Arruvid — are.  v.  neut.  Divenir  ruvido  , farsi 
scabro  o rosso  nella  superficie  ; arrossire. 
h.Exasperari.  Contrarre  quella  ruvidez- 
sa  che  è cagionata  da  soverchio  freddo  nelle 
carni.  L.  Rigere.  — ÀTO.  par.  pass.  $.  Per 
Arruvidato  dal  freddo.  L.  Rigens. 

Àrsa  grog.  Pie.  fin.  d’  It.,  che  esce  dal  Iago 
Cariliac  in  Istria,  e perdesi  nel  golfo  Car- 
nero. 

AasÀc — e.  biogr.  He  de 'Parti,  scita  di  nazione, 
nato  di  bassissima  estrasione;  venne  innal- 
zato al  trono  P anno  225  av.  G.  C.,  e di- 
ventò cosi  famoso  tra  i Parli,  come  Ciro 
resto  i Persiani.  .Scacciò  i Macedoni,  «co ri- 
sse i generali  di  Seleuco,e  Seleuco  stesso, 
che  fece  ptigioniero.  Fu  egli  il  fondatore 
di  quell’  imp.  d*  Oriente,  il  quale  poi  fece 
contrapposto  alla  potensa  romana,  e fu  una 
barriera  di  bronzo,  che  que’  vincitori  del- 
le nasioni  non  poterono  mai  atterrare.  1 
Parti  ebbero  Unta  veoerasione  per  questo 
principe,  che  dopo  la  sua  morte  ne  diede- 
ro il  nome  a tutti  i re  suoi  successori,  co- 
me i re  d'  Egitto  conservarono  quello  di 
Tolommeo,  e gl’  Ini  per.  romani  quello  di 
Cesare.  L’  ultimo  della  sua  schiatta  fu  Àr- 
ia bano  ucciso  da  ArUserse  nell’  anno  230 
dell’  era  volgare.  — Re  cattolico  d*  Ar- 
menia , che  presto  valido  soccorso  a Giu- 
liano l'AposUU  contro  i Persiani,  e dopo  la 
morte  dì  queato  Imper.  egli  combattè  i 
Persiani  con  successo  ; ma  Sapore  , re  di 
Persia,  il  tirò  a sè  sotto  pretesto  di  allean- 
za, e quando  P ebbe  in  suo  potere,  il  fece 
morire,  dopo  avergli  fatto  cavare  gli  occhi, 
nel  369.  — tot.  add.  Discendenti  da  Arsace. 

Arsàcio  (S.).  st.  eccl.  Persiano  , monaco  di 
Nicomedia  , il  quale  predisse  la  rovina  di 
Nicomedia  , che  in  fatti  avvenne  nel  358  » 
«•giu usta  di  un  tremoto. Questo  santo,  pia- 
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salo  che  fu  il  disastro,  fu  trovato  morto  in 
una  torre  di  quella  città. 

Arsawàle.  V.  Arsenale. 

Arsèlla.  s.  f . o M Itolo  , o Mùscolo.*,  m. 
L.  Affluita  e dihs.  Lino.  T.  di  st.  nat.  Con- 
chiglia del  genere  delle  bivalvi,  più  grande 
delle  telline,  col  guscio  di  fuori  ruvido,  e 
nell*  interiore  lucido  e leggiero. 

Arsenàle,  Arsenale,  Arzanàle  , ed  Arza?ià. 
n.  m.  L.  Navale  armamentarium.  Luogo 
dove  si  fabbricano  , e si  custodiscono  le 
navi,  ed  ogni  strumento  da  guerra  navale. 
J.  Chiamasi  anche  cosi  il  luogo  dove  si 
fabbricano,  e si  conservano  armi,  e attrez- 
zi militari  d’  ogni  genere.  $.  Per  traslalo 
Dicesi  ancora  del  luogo  nellè  cjsc  , ove  si 
ripongono  le  vecchie  masserizie  , o die 
non  sono  d’  uso  momentaneo.  $•  raet.  Toc- 
cò de  i piè  nell' ar serial  del  vento . Maini. 
8,  60. 

♦I»  Arsesi — co.  s.  m.  L.  Arsenicum.  T.  de’  na- 
lur.  e de’ chini.  Metallo  ossidabilissimo, 
acidilicabile  e sommamente  fragile,  ed  an- 
che friabile  ; allorché  trovasi  in  massa  , la 
sua  frattura  recente  è brillante  , ma  perde 
presto  lo  splendore  ; è granosa  , e talvolta 
alcun  poco  lamellosa  , o squamosa  ; è un 
mezzo  minerale,  pesante,  volatile,  venefico, 
e corrosivo  , di  color  bianco  , e trovasi  in 
compagnia  di  quasi  tutte  le  miniere  ilei 
metalli.  Avvene  di  tre  specie  : I*  Arsenico 
propriam.  detto,  eh*  è bianco  e cristallino; 
1*  Orpimento,  eh’ è giallo  ; ed  il  Risigal- 
lo, eli*  è rosso.  $.  Anticam.  si  chiamò  coti 
1*  Ossido  bianco  d’arsenico,  ed  alcune  volte 
qualche  altra  Combinazione  chimica  di  que- 
sto medesimo  metallo.  $•  — ( ÀCIDO  ) . 
Quello  eh*  è formato  dall’  unione  chimica 
del  metallo  arsenico,  con  una  quantità  di 
ossigeno  più  grande  di  quella,  che  si  con- 
tiene nell’  acido  arseuioso,  V.  — ÀTO.  add. 
e s.  m.  T.  cbim.  Sale,  che  risulta  dalle 
combinazioni  dell’  acido  arsenico  con  al- 
cune delle  basi  salificabili.  — cÀlb.  add.  T. 
cbim.  Appartenente  all’  arsenico,  che  con- 
tiene arsenico.  J.  Magnete  arsenicale.  Pre- 
parazione d’  antimonio  con  solfo  ed  arse- 
nico sublimato. — òso  (àcido).  T.  chini.  Aci- 
do formato  dalla  combinazione  chimica  del 
metallo  arsenico  con  una  quantità  d*  ossi- 
geno, più  piccola  di  quella  che  si  contiene 
nell*  acido  arsenico. 

Arsènici,  biogr.  Diacono  della  Chiesa  romana, 
che  papa  Damato  1 inviò  a Teodosio  lm- 
per. , che  1'  instimi  maestro  de*  principi 
Arcadio  ed  Onorio,  suoi  figli.  Teodosio  en- 
trato un  di  nella  camera,  ove  Arsenio  dar» 
lezione  ad  Arcadio  , che  già  era  rivestito 
della  porpora  imperiale,  rd  avendo  trovato 
suo  figliuolo  seduto,  mentre  il  di  lui  mae- 
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atre  slava  ritto  , se  uè  dolse  con  questo  , 

£ ciche  non  sapeva  sostenere,  come  doveva, 
i sua  dignità  e la  sua  carica*  ordinò  al 
tiglio  che  udisse  d’allora  in  poi  le  lezioni 
in  piedi,  e con  la  testa  scoperta  ; e per 
levare  ogni  pretesto,  gli  fece  togliere  d 'ad- 
dosso gii  ornamenti  imperiali,  comandando- 
gli di  non  portarli  mai  nel  tempo  delle  le- 
zioni. Arcadio  prese  in  odio  il  maestro,  e 
cercò  di  farlo  uccidere;  ma  questi  riti  rossi 
nel  deserto  di  Schede,  ove  mori  in  concet- 
to di  santo  , lieti'  anno  415  , in  età  di  95 
anni.  Vescovo  d'  Jpsela  nell*  Te  baùle. 
Da  prima  seguace  della  dottrina  di  Melici*, 
ma  poi  abhjurò  i suoi  errori.  Eusebio  e 
gli  altri  Ariani  incolpatono  S.  Atanasio  di 
averlo  fatto  morire,  e di  aver  conservata 
la  mano  destra  di  lui  per  servirsene  a fa- 
re delle  operazioni  magiche;  in  fatti  pre- 
sentavano una  mano  disseccala,  che  preten- 
devano esser  d' Arsenio;  ma  S.  Atanasio  si 
giuatilicò,  facendo  comparire  Arsenio,  che 
era  venuto  segretamente  al  concilio  di  Ti- 
ro, ove  rientro  nella  comunione  di  quel  di- 
fensore indefesso  della  divinità  di  G.  C.  1 
— Monaco  dei  monte  Atos;  fu  Patriarca  di 
Costantinopoli  nel  1255.  Avendo  scomuni- 
cato 1’  imperatore  Michele  Psicologo  per 
aver  fatto  cavar  gli  occhi  al  giovine  Gio- 
vanni Casearia,  aflidato  alla  sua  tutela,  ven- 
ne deposto  nell'  anno  1260.  Si  li*  di  lui 
un  Nornocanon , ovvero  Raccolta  di  Canoni, 
divisa  iu  HI  titoli,  insieme  colle  leggi  im- 
. penali,  colle  quali  sono  confrontali. 

T.  di  grani,  greca.  Innalzamento  della 
voce  nel  cominciare  a leggere  un  verso; 
e opposto  a lesi, che  significa  A bb,i  aumen- 
to. y Nella  musica  Dtccsi  che  il  canto  o 
una  figura,  è per  arsi,  quando  le  note 
ascendono  dal  grave  all’  acuto,  e per  tesi 
«piando  discendono-  dall’  acuto  al  grave. 
Arsìbilk.  y.  Ab — dere. 

Abbiccì — Ire-  v.  a.  Abbrustolire,  abbruciac- 
chiare. L.  Se/wustu/are,  amburere.  $.  neut. 
Divenir  mezzo  arso,  e come  abbruciato. — 
ATO.  par.  pass.  $.  add.  Alquanto  arso,  ab- 
bruciaticelo, manomesso  alquanto  dal  fuoco. 
!..  Aliquuuium  adustutfmodice  ustiu,  tutu - 
lalus.— o.  add.  Lo  s.  c.  Arsicciato,  manomes- 
so alquanto  dal  fuoco.  L.  Adusiti* , profu- 
siti*. y Candela  arsiccia  , cioè  manomessa  , 
non  più  nuova. 

AftSlilo.  »•  m.  T.  mar.  Corpo  di  galera 
agii  a ni  ito  il’  ogni  corredo,  e che  ai  adatta 
a servire  di  prigione  c d’  ospitale. 
Absinoe.  biogr.  Nome  di  parecchie  princi- 
pesse quasi  tutte  Egizie,  delle  quali  le  più 
degne  ili  esser  menzionate  sono  le  seguen- 
ti. Arsione  figlia  di  Tolonimeo  I.ago,  e 
tortila  «li  T ‘l  ntmeo  Filadclio  e da  Cerau- 

T.  /. 
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no.  Scelse  per  isposo  Lisimaco,  re  di  Ma- 
cedonia, a preferenza  del  proprio  fratello 
Cerauno,  che  ardentemente  l'agognava,  ma 
ehe  era  da  lei  odiato  e disprezzato.  Rima- 
sta poi  vedova  con  due  giovinetti  figli,  s i 
lasciò  ingannare  dalle  sollecitazioni  e dai 
giuramenti  di  suo  fratello  , cui  finalmen- 
te promise  la  mano  c la  corona,  mal- 
grado la  ripugnanza  che  internamente 
senlivane  , al  solo  fine  di  dare  un  se- 
condo padre  a'  teucri  suoi  figli,  de'  quali 
l'uno  aveva  1 2 anni,  e l'altio  IU.  (..creane, 
il  quale,  lungi  daU'etser  sincero,  altro  non 
cercò  che  la  via  di  vendicarsi  del  pruno 
rifiuto  che  ebbe  a soffrire  dalla  sorella,  si 
avvicinò  alla  capitale  della  Macedonia  con 
numeroso  seguito  di  armigeri.  Arsinoe  gli 
mandò  innanzi  i due  giovani  principi,  che 
il  perfido  ricolmò  di  carezze  sino  alla  por- 
ta della  città,  ma  entratovi  appena  , dopo 
«l’aver  dato  l'ordine  a*  suoi  d’  impadro- 
nirsi della  cittadella  , spedi  de’  siearj  per 
uccidere  questi  sciagurati,  i quali  all'aspetto 
di  tal  apparecchio  di  ostilità,  cransi  rifug- 
giti nelle  braccia  materne,  dove  raggiunti, 
furono  spietatamente  trucidati.  La  madre 
poi  venne  tratta  a forza  dal  suo  palazzo,  e 
trasportala  sii  d’una  carretta,  insieme  col- 
le bare  de*  due  suoi  tigli  , iu  .Samotracia  , 
ove  mori  di  cordoglio  e di  disperazione. 
Ciò  accadde  288  nn.  av.  G.  C*  J.— -Figlia 
di  Toiomineo  Aulete,  e sorella  minore  della 
celebre  Cleopatra;  fu  rapita  dall’  eunuco 
Ganimede  , condotta  al  campo  degli  Kgt- 
zj  e proclamata  regina.  Dopo  la  presa  di 
Alessandria  fatta  da  Giulio  Cesare,  il  qua- 
le aveva  già  data  la  corona  a Cleopatra, 
associandole  il  giovine  Tolommro  di  lei 
fratello,  Arsinoe  cadile  prigioniera  nelle 
inani  del  vincitore,  che  la  condusse  a Roma, 
e la  fece  marciarr  carica  di  catene  dtcfr# 
il  suo  carro  trionfale  ; ma  subito  dopa 
questa  pompa  egli  la  pose  il»  libertà  , con 
divieto  |>erò  di  ritornare  in  Egitto.  Que- 
sta sventurata  principessa  litirossi  nella 
provincia  romana  in  Asia  . dove  pocht 
anni  dopo  avendola  trovala  Mare' Antonie^ 
questi  la  fece  morire  per  dm  soddisfazione 
a Cleopatra,  41  anni  av.  G.  C.  5* — 
ant.  Nome  di  parecchie  città:  cioè  Arsinoe 
o Coecodrtilopoii.  Città  d*  Egitto  , din. 
60  migl.  da  Meniti,  in  una  valle  all'ausrra 
del  lago  Meri,  c nell»  quale  si  manteneva- 
no, c si  nutrivano  con  molta  cura  i corea- 
drilli  sacri,  sinché  da  se  morivano,  e allo- 
ra venivano  sepjirlliti  nelle  Manzo  sOltei  • 
ranee  del  Labi  nulo.  Città  di  Soria  nel- 
la vicinanza  di  Damasco  fj.— Città  deli'is.di 
Cipro,  (oggi  Pot,f)  Milla  costa  se t leni. , disfi 
27  migl-  «la  Palo.  $. — Nome  che  Totem* 
35 
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meo  Filadelfo,  in  onore  della  «uà  sposa  Ar- 
sione, aveva  posto  alla  città  di  l'eucira  , 
oggi  Ti  odiava,  nella  Cirenaica. 

Ars — o,  —iòne,  — Ora.  V . A» — pere. 

Àhta  ( l'  ).  geog.  L.  Allibraci  a . Antica  cit. 
nell'  Albania  inferiore,  posta  sul  liu.  Are - 
thom  , al  fondo  del  golfo  , che  porla  lo 
atesso  nome.  Ahbenchè  situata  in  qualche 
disianza  dilla  costa,  essa  è molto  commer- 
ciante, e vi  si  contano  8,000  abil.  Long. 
39.  Lat.  39,  28.$. — Fiu.  della  Turchia  tur# 
che  scorre  dal  seti,  all*  ostro,  divide  l’Al- 
bania dalla  Morra,  e pet desi  nel  golfo  del- 
lo stesso  nome.  J. — Grosso  borgo  nell’  is. 

„ di  Majorca. 

Artaba.  vo.  araba.  Nome  di  misura  antica 
egizia  c babilonica.  Ne  parla  la  S.  Scrittu- 
ra. Aristotile  dice,  che  comprendeva  qua- 
rantacinque misure  attiche. 

Artabàno.  stor.  Principe  persiano , illustre 
per  la  sua  saviezza  , e prudenza.  Egli 
si  sforzò,  ma  inutilmente  , di  dissuadere 
Dario  suo  fratello  dal  far  la  guerra  agli 
Sciti,  e Serse  suo  nipote  dall’ intraprendere 
quella  famosa  spedizione  contro  i Greci, 
che  tanto  fatale  riusci  alla  Persia.  — Capi- 
tano delle  guardie,  che  assassinò  Serse.  $. — 
Nome  di  4 re,  che  in  diverse  epoche  ressero 
l’irap.  de’ Parti,  e che  non  poca  inquietudine 
diedero  a' Romani;  specialmente  quello,  die 
due  volte  scoulisse  Alaci  ino,  e cosili  uscio  a 
comprar  vituperosamente  la  pace  a cavis- 
simo prezzo,  ma  che  fu  poi  anch’egli  vin- 
to, e ucciso  da  Artaserse,  re  di  Persia, 
nell'  arnie  230  dell’  era  volgare. 

Artabasoo.  stor.  Figliuolo  di  Tigrame  re  del- 
la grande  Armenia,  a cui  succcdè.  Era  un 
principe  dotto,  che  compose  varie  tragedie, 
alcuni  discorsi  e qualche  storia.  Inviò  soc- 
corso a Crasso  contro  i Parti,  e fu  poten- 
tissimo, sinché  coltivò  F amicizia  de’  Ro- 
mani; ma  avendo  fatto  un  tradimento  ad 
Antonio,  questo  generale  a forza  di  repli- 
cate ambascerie  e di  grandiose  promesse 
lo  indusse  a recarsi  a trovarlo  nel  suo 
campo  ; ma  giuntovi  appena,  il  fece  cari- 
care di  catene  d' argento  , e condurre  in 
trionfo  ad  Alessandria,  ove  fu  posto  a mor- 
te. $. — Genero  dell’  intper.  Leone  F Isau- 
rico,  e generale  delle  di  lui  armale;  era 
governatore  d*  Armenia  quando  Costantino 
Copronimo  sali  sul  trono  di  Costantinop. 
nel  74 i.  insospettito  che  questo  principe  il 
volesse  far  morire,  egli  si  fece  proclamare 
lui  per.  nel  742;  ma  Costantino  gli  mar- 
ciò contro,  lo  vinse,  prese  Costantinop. 
ove  1’  usurpatore  evasi  rifuggilo  , e dopo 
avergli  fatto  cavare  gli  occhi,  il  mandò  in 
e -ilio  col  suo  figlio  Nieeforo. 

An  r sbÀZo.  >u»r.  Figlio  di  Fainacc,  « generale 
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persiano, che  accompagnò  .Serse  nella  tua  spe- 
dizione contro  i Greci,  e lo  scortò  nella  sua 
ritirata  dopo  la  battaglia  di  Salami na  lino 
ali'Ellesponto  con  60,000  uomini  di  truppe 
scelte;  indi  tornò  per  unirsi  a Mardonio, 
a cui  Serse  prima  di  ritirarsi  avea  dato  il 
comando  dell'annata.  Dopo  la  battaglia  «li 
Platea,  nella  quale  Mardonio  volle  impe- 
gnarsi contro  il  sentimento  di  tutti  gli  al- 
tri capi,  e clic  tanto  fatale  fu  a lai  stesso 
ed  al  suo  esercito,  Artabazo  retrocedè  con 
una  saggia  ritirata,  e ricondusse  salvi  in 
Asia  -11)  mila  uomini.  5* — Figlio  di  Far- 
nabazo  e marito  di  Aliarne»,  figlia  di  Ar- 
ia se- ite  Mnemone.  Ribellossi  alla  testa  di 
un  partitò  di  malcontenti  contro  Occo  suo 
re,  nell'  anno  336  av.  G.  C.  Si  fortificò 
nella  lùbia,  e chiamò  in  suo  soccorso  gli 
Ateniesi,  coll’  ajuto  de'  quali  rfportò  una 
segnalata  vittoria  sopra  1*  annata  di  Occo. 
In  seguito  avendo  il  Senato  d'  Atene  ri- 
chiamalo il  suo  esercito,  Artabazo,  assistito 
da’Telwni.  disfece  intieramente  un’armata 
di  70,000  Feniani.  Poscia,  ottenuta  la  sua 
grazia,  e' ritornò  in  Persia,  ove  servi  Da- 
rio contro  Alessandro  il  Grande.  Morto 
Dario,  Artabazo,  allora  in  età  di  95  anni, 
presentossi  ad  Alessandro  con  nove  suoi 
figli,  e questo  conquistatore  li  ricevette  con 
amore  e benevolenza. 

Artagoticaménts.  Voce  detta  ad  uno 
scimnnito,  o ad  un  casoso,  per  farlo  stra- 
biliare, quasi  in  senso  di  Miracolosamente. 
L.  Mirijiee , egregie,  tìocc.  no*.  70. 
Abtanìta.  s.  f.  o pah  porcìno.  L.  Cy  clamen 
europaeum.  T.  bot.  Pianta,  che  nasce  nelle 
selve  e ne*  luoghi  ombrosi  , ebe  ha  la  ra- 
dice tuberosa,  rotonda,  nera  al  di  fuori,  e 
munita  di  molti  occhi  ; le  foglie  cuorifor- 
mi, picciolate,  macchiate  di  bianco  scuro, 
rossastre  al  di  sotto  , i fiori  porporini  col 
tubo  volto  all'  ingiù  : dicesi  Pan  porcino 
perchè  i porci  son  ghiotti  della  sua  radice. 

Artaserse.  stor.  ant.  Nome  di  quattro  re  de- 
gli amichi  Persi.  $.  I.w — Longimano,  cosi 
detto  perchè  aveva  le  mani  si  lunghe,  che 
stando  in  piedi  , poteva  toccarsi  ì proprj 
ginocchi.  Èra  figlio  e successore  di  .Serse; 
non  giunse  al  trono  che  dopo  aver  distrut- 
to due  possenti  fazioni,  che  glielo  dispu- 
tavano: una  per  Istaspe  suo  fratello,  1*  al- 
tra pel  figlio  d’  Arttbano,  i quali  entram- 
bi , ognuno  alla  testa  de*  suoi  partigiani, 
fnron  da  luì  vinti.  La  sua  armata  uavale 
fu  disfatta  da  Conone,  e due  anni  dopo,  i 
Greci  sconfìssero  un  suo  esercito  comanda- 
to da  Achemenide,  spedilo  contro  gli  Egi- 
xj  sollevali,  i quali  per  altro  in  fine  si  sotto- 
mi scio,  ed  i Greci  furouo  cacciati  dall’ Kgi ito. 
Alla  corte  di  questo  principe  fu,  secondo 
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Tucidide  cd  altri  antichi  autori  , clic  Te* 
mistiii'le  , I laudilo  che  fit  d’  Atene  , ti  ri* 
fuggi  (altri  iu  vece  con  menu  probabilità 
pretendono  che  non  Artascrsc,  ma  lo  itcno 
Serie  I'osm,  la  cui  protezione  quel  celebre 
Ateniese  recossi  ad  implorale).  Fu  questo 
Ariate  ree  , che  permise  ad  l'.ulra  di  rista- 
bilire la  repubblica  c la  religione  degli 
Khrci,  e ili  rifabbricare  Grrosoliuia,  e dal* 
1’  anno  settimo  del  suo  reguo  vuoiti  clie 
cominciassero  le  settanta  tetti  mane  di  Da- 
niele ; Unni  mente  vi  è luogo  a credere  clic 
Aita  terse  fosse  lo  stesso  eoe  Assuero.  Mo- 
ri 126  auui  avanti  G.  C.  $.  — Mxeuónk. 
Chiamato  rosi  a motivo  della  sua  gran 
memoria.  .Succcdè  a Dario  suo  padre  , 
405  au.  av.  G.  C.  Ciro  suo  fratello,  geloso 
di  vederlo  sul  trono  f attentò  contro  la  ili 
lui  vita,  ma  fu  scoperto.  Arlaset.se  in  vece 
di  punirlo  , gli  condoni»  il  suo  delitto  , e 
gli  diede  il  governo  dell'Asia  Minore.  Colà 
giunto,  il  pei  lido  in  vece  di  rientrar  nel 
suo  dovere  , fece  leva  di  truppe  9 e venne 
a presentar  battaglia  al  fratello  con  443 
mila  uomini,  tra’ quali  eranvi  10,000  Greci. 
La  battaglia  non  fu  mollo  sanguinosa,  im- 
perocché, morto  Ciro  ( clic  fu  ucciso  per 
mano  del  proprio  fratello)  lutti  si  arresero 
al  vincitore,  tranne  i (Ornila  Greci.  V.  Se- 
nofonte. A r laser  se  mori  di  cordoglio  per 
la  cattiva  condotta  de’  suoi  figli  , 364  au. 
av.  G.  C.  5- — Occo.  Figlio  e successore  del 
precedente.  Tenne  celata  per  ben  10  mesi 
la  morte  del  genitore,  onde  poter  meglio 
rassodarsi  nel  regno.  Il  trouo  di  Persia  non 
lu  uni  posseduto  ila  tiranno,  che  I'  abbia 
eguagliato  in  crudeltà.  Ariaspe,  suo  fratello 
maggiore  ria  già  caduto  per  le  sue  ina- 
ni. mentre  viveva  ancora  il  padre;  c aven- 
do concepito  il  disegno  di  esaurire  il  «angue 
reale,  fece  seppellir  viva  la  propria  sorella 
Ocra;  un  suo  /.io  fu  scannato,  per  suo  co- 
mando, insieme  co*  figli  e nipoti  di  lui  ; i 
principali  signori  Persiani  incontrarono  la 
medesima  sorte.  Marcili  egli  stesso  contro 
gb  Kgi/.j  nuovamente  ribellati.  S’ impadroni 
dell'  isola  di  Cipro,  distrusse  Sidone,  prese 
Pclusio  , c di  là  si  estese  per  tutto  F Kgitto. 
imbrattò  le  sue  vittorie  cou  inaudite  cru- 
deltà, saccheggiò  le  città,  depredò  ì tempj, 
fece  anima  zzare  * il  bue  Api  , rapi  i libri 
della  religione,  e gli  annali  della  monarchia. 
Finalmente  fu  Catto  avvelenare  da  llagoa  , 
eunuco  egiziano  , suo  confidente  e deposi- 
tario «lei  «un  potere,  il  quale  sdegnato  dal 
trattamento  latto  al  dio  Api  . volle  vendi- 
carsi con  liberare  la  Persia  da  questo  mo- 
stro, c metter  la  corona  sul  capo  di  Arsete, 
figlio  minore  di  Artaserse  , dopo  d'  aver 
latto  perire  tutti  gli  altri,  338  au.  av.  G.  C. 
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$. — o AnoSt  uir  UaheoaN.  Primo  re  della 
diuastia  ile*  Sassonidi,  circa  j50  anni  dopo 
il  precedente.  Uomo  della  più  vile  estra- 
zione ; ina  malgrado  la  bassezza  delia  sua 
nascita,  possedeva  elevatezza  di  mente,  mol- 
to coraggio  c un  ingegno  atto  ad  eseguire 
le  più  grandi  intraprese;  la  fervida  sua  im- 
maginazione giunse  per  sino  a ideare  il  pro- 
getto di  far  risorgere  l’antico  impero  de’rer- 
si.  Mercè  i suoi  talenti  egli  acquistossi  d«  l- 
1’  autorità  sopra  i suoi  compatrioti!,  a se- 
gno ita  farsi  credere  discendente  da  un'an- 
tica famiglia  reale  , ed  indurli  a ribellarsi 
contro  Artahano,  re  de’  Parti , da  cui  pre- 
tendeva che  fosse  stata  rapita  la  corona  ai 
suoi  nntcìuti.  Riportò  egli  tre  consecutive 
vittorie,  e nell’  ultima  uccise  Artahano,  ed 
il  giovine  principe  unico  di  lui  figlio.  Al- 
lora si  fece  proclamare  re  de'Persiani,  nel- 
l’anno 223  dell*  era  cristiana  , e costrinse 
i principi  circonvicini  a riconoscerlo.  Pre- 
scindendo dalla  sua  usurpazione  , era  egli 
il  principe  più  savio  , più  giusto  , più  cle- 
mente e più  moilerato,  che  uè  i Palli,  nò 
i Persiani  abbiati  mai  avuto.  L’  unico  suo 
difetto  era  una  smisurata  ambizione  , che 
por  tolto  per  sino  a volere  scacciare  i Ro- 
mani dall’  Asia.  V . Alessandro  Severo. 
Mori  nel  238  dell'  era  cristiana  , dopo  un 
regno  di  45  anni. 

AnTAssÀTK.  geug.  ant.  Capitile  della  grande 
Arincuia  ( A'.  Artassia).  lu  seguito  ebbe 
nome  Ncronia  ; oggi  è distrutta  11  console 
Lucullo  riportò  vicino  a questa  città  una 
segnalata  vittoria  sopra  'Pigiane,  re  d’  Ar- 
menia, 68  inni  av.  G.  C. 

AiitÀssia.  stor.  Re  d’  Armenia,  principe  per- 
fido, e senza  probità.  Fra  primario  generale 
d*  Antioco  il  Grande,  col  cui  couseiiUtucu- 
lo  si  rendè  padrone  dell'  Armenia,  e se  la 
divise  con  altro  generale.  Dopo  che  i Ro- 
mani ebbero  sconfitto  Antioco  , il  profugo 
Annibale  rifuggissi  presso  questo  principe, 
e consigiiollo  di  fabbricarsi  una  città  sul 
fiu.  Arlasse  , ciocché  quegli  fece  chiaman- 
dola A russate  ( V.  1’  articolo  precedente), 
che  costimi  sua  capiulc;  ma  non  ne  godè 
lungo  tempo,  poiché  fu  disfallo  da  Antioco 
Kpifane,  43y  an.  av.  G.  C. 

AhTÀT— O,  — A MENTE.  K.  A ET E,  &C. 

•Àrt — ■.  n.  fig.  f.  Nome  , che  comprende 
I’  idea  dell’  industria  untann,  applicau  allo 
produzioni  della  natura  pc’bisugui  c pe’co- 
modi  tirila  vita.  L.  Ari.  j.  Metodo,  mae- 
stria nell’  operare  secondo  alcune  regolo 
stabilite,  ed  iu  questo  significalo  si  distin- 
guono le  arti  in  lilierali  , L.  Artrs  Libera- 
Ics . rii  in  meccaniche,  L.  Arte s t/ufa/tres,  liu- 
mUn.  5.  Sono  arti  liberali  : la  Grammatica, 
la  Kcttorica,  la  Poesia,  la  Musica  , la  Pii- 
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i*ra,U  Scultura,  l' Archi  lettura,  la  Strategica 
o sia  l'Arte  militare | e la  Navigazione.  Cma  • 
manti  arti  meccaniche  Quelle  dir  hanno  prin- 
cipalmente Intorno  dell’opera  manuale;  nelle 
arti  meccaniche  poi  la  d’uooo  ilistiiigucre 
Mestiere  ed  Arte;  il  plinto  è Un  eseicizio,  in 
cui  ni  una  opera  manuale,  che  dall’  ingegno 
proceda,  •’  adopera  ; e l'Arte  e Quella  in- 
torno alla  quale  , non  solamente  t’  opcta 
manuale,  ma  ancora  l’ingegno  e 1'  industria 
dell'  artefice  s’  adopera,  y bottega  , olli- 
cioa.  Pr.Giord.  <69.  {.  l'er  gli  Ordegni  , 
strumenti,  ed  arnesi  dell’  arte,  o mestiere. 
Fr.  Saech.  nov.  <63.  j.  Per  lo  M igist  alo, 
ohe  rende  ragione  agli  artisti,  cioè  il  Cor- 
po, o l'anione  degli  artisti.  L.  Arli/ictum 
magisiralus,  coll*  gium,  coi  pus.  Gio.  FUI. 
1,  60,  4.  S-  Prendesi  ancora  p r la  itesi  - 
«lenza  , o u luogo  , dote  il  m-igislralo  di 
quell’arte  ai  aduni.  ).  Maniera  d'operaie; 
maestria,  magisteru.  (fucl,  ch'infinità  pi  ov- 
ndenza  , ed  ai  le  l Mostrò  nei  tuo  mt rubli 
magistero.  Prlr.  *uh.  4.  J.  Dicesi  pure  di 
Tutto  il  corredo  degli  ucce. li  cantarini  nel 
parciajo.  5*  Artificio  , astuzia  , l'indolenza. 
L Dolus  , calliditas  , lechna  , arlifiuuni. 
j.  Incantesimo,  incantamento  ; onde  dicesi 
Gitlar  T arie  , o tar  1*  arte  , die  taglioni» 
Fkr  sortilegi  , sorteggiare.  L-  Sortilegi is 
operarli  dare.  $.  Arti.  pi.  m.  Dicesi  dai 
medici  per  Articoli,  giunture,  e membri  ar- 
ticolati. y — di  rànho.T.di  feirieta.  Bagno  di 
ferro  fuso,  mescolalo  colle  sostanze  secon- 
de a ridurlo  in  acciajo.  5*  — MKìcióm. 
Cosi  dicevasi  altre  volte  la  quintessensa  , 
l'alchimia,  j.  Stare  all'arte  della  lana,  della 
seta  , o situili  , vale  Esercitarsi  nel  trallico 
della  lana,  della  seta,  ere.  y Fare  arte,  vale 
Esercitare  un*  arte  , e lig.  Usare  artificio. 

LFare  aria  di  checché  sia  , vale  Farvi  su 
:tega,  maneggiandosi  con  industria  ad  ef- 
fetto di  guadagnarvi  sopra,  j.  Ad  ÀrTC,  ver 
àait,  con  arte.  avv.  Vagliono  Con  artificio, 
artificiosamente  ; ed  anche  A bella  posta  , 
a bel  diletto  , a bello  studio.  $.  prov.  Chi 
Et  arte,  ha  parte:  vale  Chi  sa,  può  campar 
da  per  tallo.  £ simile  all’  altro  : La  buona 
mercanzia  trova  presto  ricapito.  L.  Sapien- 
ti ubi</iie  patria.  Ariem  qnaevis  terra  alit. 
J.  prov.  Niuoo  si  dee  vergognare  della  sua 
arte  : vale  che  Ognuno  «leve  liberamente 
esercitare  la  sua  professione.  5-  prov.  Ognu- 
no ha  buona  mogli#  a cattiva  arte  : vale 
Che  oiuuo  artefice  si  contenta  della  sua  ar- 
te. 5-  prov.  Chi  è dell’arte,  è sospetto:  vaia 
CLe  gii  artefici  , massime  nello  stimare  i 
'lavori,  si  favoriscono  1'  un  V altro.  $.  prov. 
Il  tue  nemico  é quel  dell’arte  tua . per  dira 
Cbe  quelli,  i quali  esercitano  la  stessa  pro- 
Icsaieee,  ai  partane  ordinai  iamanta  gelosia» 


ART 

rivaliti,  invidia,  od  .melo*  mal  animo.  J. prov. 
Chi  c stalo  de’consoli,  sa  che  cosa  e aita  : 
Dicesi  a Chi  vuol  dare  ad  intendere  , una 
cosa  a tale,  che  la  sa  meglio  di  lui.  E si- 
mile a quell’  altro  : Chi  viene  dalla  fossa 
sa  che  cosa  è morto,  y prov.  Chi  dice 
m.il  «Irli'  arte  non  sarà  de'  consoli  : vale 
Chi  strapazza  il  mestiere,  non  fa  fortuna. 
— icèli. a . ditti.  Arte  di  poco  guadagno.  L. 
Esigui  lucri  ars. — icfaA.  dim.  nel  siguif. 
di  Astuzia  ; Ingegnosa  astuzia. L.  Attui. a , 
lechna. — irò.  add.  Artificiato,  fatto  con  le 
regole  dell’  arte.  L.  Callidus  , iugemo- 
sus  , artificiosa*,  j.  Lusinghevole  , scal- 
tro , latto  con  arte.  — aTamevte.  avv.  Con 
arte,  ingegnosamente,  astutamente,  artificio- 
samenle,  scaltritamente  , ingannevolmente. 
L.  Callidi,  incrinine,  fraudnlenter. — zrlt* 
Tu.  add.  Opera  dell’  arte  , latto  con  arte  ; 
cd  è opposto  a Naturale.  L.  Artificiali s. 
— KFicc.  n.  car.  Esercitator  d’arte  meccani- 
ca ; Artiere,  artigiano,  artista,  maestro,  fab- 
bro, operajo,  manifattore.  L.  Artif'ex.  y Per 
suini,  d Sommo  artefice  : dicevi  per  eccel- 
lenza, Iddio,  t’ Eterno  tacito r d'ogni  cosa,  c 
1*  Eterno  artista.  $.  inet.  Autore,  inventore. 
L.  Auctor , indentar.  IS'on  è legge  più  di- 
ritta , che  gli  artefici  dell ’ altrui  morie 
periscano  per  l * arte  loro.  Amm.  ani.  33, 
I,  (U  j.  prov.  L’insidia  è tra  gli  artefici  : 
sale  Cbe  ogni  artefice  guarda  con  mal  ani- 
mo le  opere  de*  professori  dell'  istessa  sua 
arte  , e con  dispetto  le  loro  prosperità.  L. 
Invidia  est  erga  ce/nulos.  — trtct.LUi,  — 
anctt’ÒLO,  — KFiciùzzo.  dim.  avvìi.  Citi  fa 
poco  bene  il  suo  mestiere  , o chi  eserci- 
ta una  misera  articella  ; Arligianutzo.  — 
bficiàto.  F.  Artihciato.  .p — eggiàue.  v. 
neut.  Usar  arte  , od  astuzia.  Alb.  Arci, 
rag.  — line  , — ictéao.  n.  car.  m.  Lo  stes- 
so che  Artefice.  5*  Che  esercita  ar- 

te. — igiakÌllo.  dim.  e avvìi,  di  Arti- 
giano. — igiisklLa.  n.  car.  f.  Moglie  , o 
parente  il’  un  artigianello.  L.  Arit/icts  ma- 
iler. — Ista.  n.  car.  m.  Artefice.  L.  Ar- 
tijex.  $.  Oggidì  dirai  più  volentieri,  e qua- 
si esclusivamente  a*  professori  d’  arti  libe- 
rali, come  pittori,  acuitoti,  architetti,  Oc. 
j.  L'  Eterno  artista,  vale  Iddio. 

ArtcmCsi — a.  s.  f.  L.  Artemisia  vulgati*. 
Linn.  T.  boi.  Erba  odorosa  , le  cui  foglie 
sono  simili  a quelle  dell'assenzio  , ma  al- 
quanto più  larghe,  e verdicce  al  di  sopra; 
i suoi  fiori  sono  sessi! i , in  piccole  spig'  e 
laterali  ascellari , che  per  la  loro  riunione 
formano  un  grappolo  lungo  terminante  * 
giova  agli  effetti  isterici,  e chiamasi  volg. 
Erba  di  S.  Giovanni,  e Canapuccia.  — Àlu, 
V.  a.  Coatei  ter  coli’ artemisia  , aouipon  e 
eoli'  artemisia  ; a ai  dice  per  la  pia  del 
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vino.  L.  Artemisia  condire.— k to.  par.  pass. 

$.  Composto  coll’  artemisia,  con  infu- 
sione di  artemisia. — atOra.  n.  ast.  Lo  ar- 
temisiare.  L.  Artemisia  e in  fusto. 

A r inaisi  a.  biogr.  Nome  di  due  regine  ili 
Caria.  La  prima,  Figlia  di  Ligdamis,  si  irò» 
vò  in  persona  alla  spedizione  ili  Serse  con- 
tro i Greci,  480  an.  av.  G.  C.»  e fece  co- 
se stupende  nel  combattimento  nasale  Hi 
Salamòia.  Vedendosi  inseguita  da  una  nave 
ateniese,  essa  fere  abbassare  la  bandiera 
Persiana  , assali  un  vascello  della  flotta  di 
.Serse,  comandato  da  Damasitimo  , re  ili 
Caliade,  di  lei  personale  nemico,  e lo  fe- 
ce colar  a fondo.  Gli  Ateniesi  credcnd«da 
del  loro  partito,  cessarono  d*  inseguirla. 
Questa  scaltra  azione  fece  dire  a Serse,  il 
quale  n'  era  stato  spettatore,  ebe  in  que- 
sta battaglia  gli  uomini  erari  donne  * « 
le  donne  uoiutui.  Inviperiti  gli  Ateuieù 
per  essere  stati  ingannati  da  una  fem- 
mina , promisero  una  somma  ragguarde- 
vole a chiunque  la  desse  viva  nelle  loro 
mani;  ma  questa  principessa  ebbe  la  sorte 
di  sfuggire  alle  loro  ricerche.  Fu  colloca- 
ta la  suina  di  lei  nella  città  di  Sparta  , 
tra  quelle  de*  generali  persiani.  Artemisia 
n*  impadroni  della  città  di  Laimo,  ov’  era 
entrata  sotto  pretesto  d’ivi  adorare  la  ma- 
dre degli  Dei.  Aggiunge  poi  la  favola,  che 
La  Dea  si  vendicò  di  una  tale  perfidia.  Ar- 
temisia avendo  concepito  un  violento  amo- 
re per  un  giovinetto  d’  Abidos,  chiamalo 
Dardaoo,  clic  non  volle  corrisponderle  , 
gli  fece  cavar  gli  occhi,  menti*’  egli  dor- 
mila, cd  indi  pel  dispiacere  preci  pi  tossi 
dall’alto  della  rocca  di  Leucatle.  2da.— 
•Sorella  e tnngiie  di  Mausolo,  che  si  rese 
immortale  per  la  sua  tenerezza  coniugale. 
Alo,  to  il  suo  sposo,  rssa  gli  fere  eiigere 
in  Alicarnasso  quei  supetbo  monumento  , 
che  hi  annoverato  tra  le  sette  meraviglie 
del  mondo,  e dal  quale  i sepolcri  che  vo- 
glionsi  decantare  per  magnifici,  hanno  pre- 
so il  nome  di  Mausolei.  Artemisia  fece 
proporle  per  tutta  la  Greci»  de’premj  a co- 
loro che  riuscissero  meglio  nel  fare  l’ora - 
Kion  funebre  del  di  lei  consorte.  Essa  inori 
di  dolore  presso  al  sepolcro  dello  sposo,  35 f 
un.  av.  G.  C.,e  la  posterità  l’Ila  post»  alla  te- 
sta del  piccolissimo  numero  de’marliri  del- 
i’umor  coniugale.  Plinio, e Aulo  Gellio  han- 
no «lata  la  descrizione  del  predetto  sepolcro. 

AF.rr.nfsu,  e Artemisie,  mito!.  Feste  che  ce- 
lebravamo in  molti  luoghi  «Iella  Grecia,  in 
onore  di  Diana  , ma  singolarmente  a Del- 
io. La  vittima,  che  §'  immolava,  era  il  pe- 
sce Mullus  (forse  la  triglia)  ; i Siracusani 
celebravano  per  tre  giorni  le  Artemisie,  tra 
giuochi  e banchetti. 

/ 
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Artemìsio.  geog.  ant.  Nome  di  un  promon- 
torio dall’  is.  d’  Eubea  (Negroponte),  for- 
mato «(alla  punta,  che  guarda  verso  la  Lo- 
cride.  11  giorno  medesimo  del  combatti- 
mento delle  Termopili,  Temistocle  ven- 
ne colla  flotta  greca  ad  ancorarsi  a questo 
romontorio,  e molestò  molto  quella  dei 
ersiani,  che  era  sulle  coste  della  Tessaglia: 
480  an.  av.  G.  C.  J. — geog.  Monte  della 
Turchia  Eur.  nella  Mortra.  L.  Arlentistus. 

Am  emónb  Ot  Cla/omÈhe.  biogr.  Celebre  ma- 
tematico, inventò  1’  ariete,  la  tesiudine,  ed 
altre  macchine  da  guerra,  allorché  seguitò 
Pericle  all’  assedio  di  Samos. 

•Arrèsi— a.  ».  f.  T.  anat.  L.  Arteria.  Vaso  del 
corpo  animale , che  porta  il  sangue  dal 
cuore  alle  parti;  al  contrario  della  vena, 
che  lo  ripoi ta  dalle  parti  al  cuore;  chia- 
masi anche  Vena  pulsatile.  $.  q».  Aspe- 
r arte  ria.  y.  — Oz/.a.  dim.  Piccola  arteria. 
L.  Parva  arterta  , a neri  ola.  — iti.  add. 
T.  anat.  Appartenente  all’  arteria.  — olo- 
gìa.  n.  ast.  T.  anat.  Quella  parte  dell’  a- 
notomia,  che  ha  per  oggetto  la  dissezione 
delle  arterie. — òso.  add.  D’Arteria,  apparte- 
nente ad  arteria.  L.  Ad  arterìas  perltnens. 
ji.  N ena  arteriosa,  lo  S.  c.  Vena  pulnionara, 
quella  cioè  che  «lai  destro  ventricolo  del 
ruote  porta  il  sangue  «'polmoni. — òsi,  o A- 
jiei'r  1 s. siati  ci.  Agg.  di  que’vizj  organici  del 
cuore,  o delle  parti  connesse,  i quali  con- 
sistono uell’auniento  di  mole,  dilatamento 
di  capacità,  o d’  nitro,  e che  sogliono  ma' 
infestarsi  colla  troppo  grande  pulsazione.— 
otomìa.  T.  chir.  Operazione  d’aprire  un’ar- 
teria per  traine  sangue. 

ArtÈSia  geog.  in  fiancese  Artoìs.  L.  Atre - 
batrnsis  camitutus.  Antica  provincia  , • 
contea  di  Francia,  che  confinava  al  setlent. 
e all’  or.  colla  Fiandra,  all*  occid.  e all’o- 
stro coll’  Annonia  (Haiuaut)  col  Cambre- 
se  e colla  Piccardia  ; era  lunga  75  migl  , 
c larga  circa  36.  La  sua  capitale  era  A- 
razzo  (Arras).  Ora  questa  provincia  fa  par- 
te del  Passo  di  Calese. 

Arièti — ca.  T.  nted.  Infermità,  che  cagiona 
dolore  nelle  giunture  ; Artritide.  L.  Arthri - 
iis.  morbus  articolari*.— co.  t.  m.  Inferme 
d’  at  letica.  L.  Arthriticus.  j.  add.  Appar- 
tenente ad  artelica,  o alle  (punture. 

•jh  ArtéZXa.  n.  ast.  d*  Arto.  r. 

Ann.  a.  m.  pi.  T.  med.  Artìcoli,  giunture,  « 
membri  articolati. 

AltTirniòcco,  o Aanctdcco.  s.  m.  Così  dicoti- 
li da  taluni  i Carriofi.  Ali. 

•Artici»,  atld.  L.  Arcticus , axis  boreus.  Agg. 
del  Polo  aettent.  (dal  greco  Arctos  Orsa), 
perche  la  costellazione  dell’  Orsa  minore  , 
In  cui  ultima  strila  lo  indica,  vi  si  trova  vi- 
cina. Sono  nominate  Terre  artiche  quelle 
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che  trovanti  vorto  il  medesimo,  e queste 
sono  poco  conosciute.  11  polo  opposto  si 
chioma  Antartico.  V. 

AtTÌCOL — O.  s in.  Nodo,  giuntura  cieli*  ossa 
nel  corpo  degli  animali;  il  luogo  dose  le 
ossa  si  congiitugoit»  insieme  pei  agevolezza 
del  moto  delle  membra.  L.  Arttculna.  (j  lig. 
Parte  di  una  scrittura,  o di  uu  libro,  di- 
stinto in  diversi  capi,  o punti,  j.  Istante, 
momento,  puuto  di  tempo,  onde  dicesi  ès- 
sere, o stare  sull*  articolo  di  morte,  o del- 
la morte.  $ ptft  artìcolo  avv.  Vale  Arti* 

colatamente,  parte  a parte,  y — Di  FÉDc. 
Oguuno  de'  capi,  o dogmi  della  fede  cri- 
stiana, i quali  sono  compresi  nel  simbolo 
degli  Apostoli.  5* — Di  Rat» iòne-  Diccsi,  nelle 
cause  tanto  civili,  che  criminali,  la  questione 
di  y«i,o  legale,  clic  si  prende  ad  esaminare 
indipendentemente  dal  latto,  y T.  gratti.  Par- 
ticella, che  preposta  a nome  , o prono  in.-, 
ha  forza  di  determinare,  e specificare  la  con 
accennata;  avvenir  due  il  e In,  che  si  declina- 
no in  i,  o li,  la  c le  secondo  che  il  nome,  <» 
pronome,  è masc.,  o icnuu.,  ring,  o pi.  (K. 
Ognuna  di  queste  particelle  al  loro  luogo). 
—are.  add.  Appartenenti'  ad  articolo  , o 
giuntura.  L.  Arlicutaris. — in  e.  v a.  Olga 
■lizzare,  o formare  b:  ine  libra,  o gli  arti* 
coli  delle  membra.  L.  Ai  licitiate,  fingete, 
effingere. — Ito.  par.  pass,  y add.  Distinto, 
chiaro.  L.  Articolatus.  y Clic  ha  gli  arti* 

. coli  cioè  le  giuuture.  y T.  di  pili.  Dicesi 
die  le  membra  sono  bene  articolale,  quan- 
do il  pittore  le  Ita  rappresentate  a dovere. 
5-  Foglia  articolata.  T.  boi.  Foglia,  clic 
nasce  dall'apice  d'un'altra.  5-  Fusto  artico- 
lato, cioè  Composto  di  più  corpi  uniti  c 
concatenati  iusieine.  j.  Radici  articolate  o 
genicolate,  Quelle  che  sono  come  divise  in 
mteriiodj  ó»c. — atamÉnte.  avv. Disti  Riamente; 
e dicesi  del  !>en  proferir  le  parole.  L.  Di- 
slm de.  Car.  leu.  2,  209.  y Vale  anche 
Articolo  per  articolo;  parte  a parte,  a par- 
te a parte. — azióne,  n.  ast.  Nodo,  giuntura, 
connessione  dell' ossa.  L.  Articolatiti.  J. 
Per  Pronunzia  distinta  delle  parole. 
ARTièRE.  Art— e. 

Artifìci— o,  c Artifizi — o.  n.  ast.  Il  fare,  o 
l'operare  con  arte.  L.  Ai  tifìcium.  y La  Co- 
aa  fatta  con  arte.  $.  Ordegno  , strumento. 
L.  Machina,  instrumentum.  5-  Invenzione 
astuta,  strattagemma,  tratto  aitilizioso,  astu- 
zia, arte.  L.  Artificium , tlolns  , /‘alludo. 
—al*,  ndd.  Fatto  con  artificio,  fattizio.  È 
opposto  a Naturale.  L.  Arti  fidali*,  y Gior* 
no  artificiale  cioè  Quello  spazio  di  tempo 
che  il  sole  sla  sopra  l*  orizzonte,  y Fuochi 
artificiali.  ^.Artificiato.— almbnte,  e — ata- 
mente.  avv.  finn  artificio,  artatamente,  af- 
fettatamente; è opposto  a Naturalmente.  L. 


ART 

Artificiose. — Ito.  add.  Fatto  eoo  »rti- 
licio.  y melai.  Alterato  , falsificalo.  $. 
Fuochi  artiliciati  , diconsi  Certe  compo- 
sizioni di  materie  infiammabili,  la  cui  l»a- 
se  è la  polvere  da  archibugio  . lauto  per 
guerra, quanto  per  feste.  Dicuusi  anche  Fuo- 
chi artificiali.  5*  Acqua  artificiata.  Dicesi 
Quella  accomodata  con  ingredienti  chimici, 
o altro,  ad  uso  medicinale. — azióne.  ».  ast. 
Alh.  T.  di  piti.  Operazione  dell*  artefice 
diligente.  Baiti  voc.  Di*. — òso. add.  Fatto  ad 
arte,  o artificio.  L.  Artifidosus.  $.  Inge- 
gnoso, astuto.  L.  Jngemosus . — osissimo. 
add.  sup. — osamente,  avv.  Con  artificio.  L. 
Artificiose. — osissimi  mente,  avv.  sup. — 
OfttTÀ,  — oSitàdb, — osi  tate.  n.  ast.  d’ Artifi- 
cioso. L.  Artificium. 

Artifizi — o.  Lo  s.  c.  Aktimci — o,  come  pure 
tutti  i suoi  derivati. 

AaTIOliN— O, ELEO, — ÉLLA.  fr.  ART — E,  RC. 

Ariigli — ERÌA.  s.  f.  Strumento  da  guerra,  per 
uso  di  hatter  ripari  o muraglie,  od  altro  ; 
fatto  di  metallo,  di  forma  cilindrica,  vuoto 
dentro  e aperto  alla  sommità,  che  per  for- 
za di  fuoco,  scaglia  palla  di  terrò  o altro, 
con  eccessiva  violenza.  A v vene  di  diversa 
grandezza  con  diversi  nomi.  L.  Tormenta 
vellica , tormenta  mura  lai.  J.  u.  coll.  Tut- 
to il  corredo  necessario  in  guerra  , per 
I’  uso  degli  artiglieri  , e delle  artiglierie  , 
come  carri,  trespoli,  fuochi  artificiati  , o 
lavorati.  Traino  d’  artiglieria.  — ÈRE.  n. 
car.  ni.  Maestro  di  gettar  artiglierie.  L. 
Torme ntorum  bellico!  uni  fuso r. 

Astigli— O.  a.  tu.  Unghia  adunca,  c pug nenie 
d'  animali  rapaci,  tanto  volatili,  come  qua- 
drupedi. L.  (fugai s falcala. — Àat.  v.  a. 
Premiere  o ferire  coll’  artiglio.  L.  (fngui- 
but  aninere. — àto.  adii.  Fornito  d’artiglio. 
— òso.  add.  Armalo  d’artiglio  , o fatto  a 
modo  d*  artiglio. 

ArtìmIno.  grog  Già  villa  reale,  ora  possessione 
de*  marchesi  Ila  noi»  umici  in  Toscana,  nel 
Fiorentino  fra  Carmignano  c Sigila.  Celebre 
per  lo  buon  vino  clic  produce. 

•Artimóne.  s.  ih.  L.  Ar temuti.  T.  mar.  Ve- 
la latina,  la  maggiore  che  s‘  iualbcra  sul- 
la poppa. 

Artista.  V.  Art — e,  tic. 

••Art — o.  add.  Stretto  , angusto.  L.  Arclus. 
*i* — ÉZZA.  n.  ast.  Strettezza  , angustia.  D. 
Purg.  25. 

•Astofilàce.  s.  m.  L.  Artophilax.  T.  astr. 
Nome  di  costellazione.  Lo  s.  c.  Binile.  F . . 

•ArtolIti.  s.  m.  pi.  o Pani  vetrificati.  T.  dei 
nalur.  Cosi  chiama v ansi  altre  volte  alcune 
concrezioni  lapidee  in  figura  di  pani,  o di 
focacce,  che  non  avevano  un*  origine  diver- 
sa da  quella  del  Luiius  Helmontii  l*c. 
•ArteIti — de.  d.  f.  T.  med.  L.  Arthritis. 
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N..me  ,li  morbo  .rùcoUn  -,  reumatismo  , 

u t"*  ' ?,ontorc  ! Arid.c.  V.  —co. 

*?*"  Articolare  , .rielico  delle 
giunture,  L.  Anhriiicu.  j.  Cuore  artri- 
, * dittai  .1  Quell»  che  ristagna  nelle  giu„. 

lure,  c cagiona  il  dolore. 

A «Ttucicz.  T.  cliir.  Dolore  acuto  ree»  l e- 
Mrem.u  dell  ossa  lunghe  , che  ordinaria- 

•Aut.  %Pr,V*;lc.'  K>nn°  e "poso. 

Aut,_ùsi.  f.  Lo  , c.  Arlicolaiiooa.IL.  Ar- 

•:;r-  OUI*'  !;  ■*  ■ *"**■  specie  d’arlico- 
l.«.o,re,  per  Cn,  .capo  musi  piano  d'  un 
T'C  2T--  “»•  cavili  ,«,co  profonda 
d no  altro  osso.  Tale  è r art, colanone  del- 
! " r;„CO,U  cfVU  «''“«"le  della  scapu- 

i',lr  ,r*r  mciararpo  colle  prime 
Clangi  delle  dita.  L.  A.  ih,  odia. 

' unÙ"?  fi'  ”r  L'  irc",ru‘  T.  avtr.  Nome  di 

“inalé  MI  * d',rr,ai"  Pciu- 

C.pale  dell,  costell.zmne  detta  il  H„oie,  rei- 

* la  qua  e >■  dirige  la  ernia  dell'Oca  ma», 
giure  (dal  greco  Ardo,  oca,  e uro  coda*. 

, f®volo,°  della  Gran  Brettagna; 

IV  aecolo  vince,  per  quunto  narra»!, i Sai- 

m,r.’  'rr)"*  ‘a,  ScoxU  <■  ‘‘Irlanda.  Dicci 
pure,  che  disfece  Lucio  generale  romano,  e 
che  depredo  parte  delle  Gali, e , c che  .1 

“LI?t?r*°  d*  spedizioni  chimeriche 

latitul  . cavalieri  della  Tavola  Rotonda;  e 
uo  »|  che  l ordine  foste  cnmpohto  di  <00 
cavafier.  e 100  dame;  che  i primi  vi  cerei- 
r°  ,n1**lon'  "uliili,  e aperialniente  in 
«.tenere  1 onore  delle  dame  , , guisa  dei 
cavalieri  erranti;  e che  tanto  ne' loro  han- 
*?*"°.  c,ic  per  trattare  gli  aflar, 
eli  ordine,  vi  avndevvero  ad  tu>  tavola  ro- 
tonda  per  eviUre  ogni  lite  di  precedenza. 

via  T f-  A"oa"*  * “M-  f AnrUre 
•III  a ruba,  dicev,  Dello  .pace, arai  le  merci 
tovlananiente.  L.  CelerriL  di.trah,. 

Al'  A "ÙP,A  ai-l*  **rr*- 
. «v‘erb.  che  vagliono  Con  lorza,  con 

in f dÌC°"*‘  di  P.*“  P"***»' 
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iniiint.  I * . piu  persone 

dal  *'  r”’  rae,  p,lniJ  operazione  ; tolti 
al  giuoco  fanciullesco,  che  diciamo  Fare 
» runa  ralla,  ed  è quando  un  dei  fanciulli 
g “andò  *°  »r“'  alcuna  quantità  di  clic  che 

ne  ,e,rA  C,,Ì  P"‘  ‘««o,  e a ehi  pii. 

d?  rnff1  L'  °t",Xr-  y ProT'  Q"-1  che  vico 
e . 1 **  ne  « di  huffa  in  baffi, 

,nnà„  ■ . T/  e,  acquistato,  se  ne  va  poco 
innanzi.  L.  Male  parta,  male  diUtwilur. 
Aanamaaieo.  add.  f.  Agg.  dell.  piante 
CU,  fusto  e le  foglie  vono  simili  alfa  can- 

”*•  L-  * rundnutceus . 

A’l;"^"■  “orB°  ‘,pgl.  Su  ti  Santi  , «2 

"1'gl.a  distante  da  ««.nova. 

Allùsilo,  o Andar, 0.  ,l  rom.  Nipote  di  Tar- 
qu.ino  Prisco,  c Iratello  di  Luci,,  Tarqui- 
‘o  dcUo^  Suptrèo-,  fu  desso, che  da  Servio 


Tullio  venne  dato  i„  riposo  ,((,  crudp(e  C(, 
amhnutM.  Tulli.,  acciocchii  coll,  sua  bontà 
e dolcezza  poteva  temperare  il  carattere 

la  do  a disfarsi  (non  si  va  i„  q„„|  maniera) 
M marito,  per  i.po«re  cognato  Lucio; 

.inedoT"  f".r'0‘°  A‘  formava  con 
quello  di  lei,  e che  per  conseguire  un  tal 
matrimonio  ueci«  h/prima  mogi"  anche 

essa  figlia  di  Servio.  {.  — Figlio  di  Par 
qu.nio  .1  Si, perla,  ultimo  re  di  R„„,.i  , e‘ 
dell  empia  lullia.  Segui  ,1  destino  del  L- 
dre , bandito  da  Roma  con  tutta  la  f,. 
"..«  .a,  fU9an.  av  G.C..  indi  ve„mo\£ 
UI  esercito  a battaci,.  Co'  Romani,  provocò 
a enzone  privata  bruto,  principale1  ....or. 
della  disgrazia  della  sua  famiglia.  I due 
ampiuoi  si  attaccarono  con  .amo  impeto, 
che  al  primo  urto  scambievolmente  si  uc- 


cincro. 

Attèsa.  f.  T.  d'ami,,.  Nome  di  misura 
c .bili  P"‘'"  clw  *•*•»»  '"0 

dialo  T ’ 'B“A  A.  C"'CA  ,4<  P'ede  qua- 
'Irato  di  misura  moderna.  M 

A*Cjp-_,cr  car.  m.  Ariolo.  L.  Har,„nez 
A"/,o/«..  Ordine  di  sacenloti  preso  g|/Tn.’ 
Udii  Romani,  le  cui  funzioni  erano  di  pre- 
«gire  le  cose  a venire,  considerando  i moli 
della  vittima  avanti  il  sacrilizio  , e dopo 
immolazione  , ed  .«minando  le  viscere 
d*gii  animali  I,  fiamma  , il  fumo  e tutto 
«O  che  accadeva  durante  il  sacrifizio  me- 
desimo. Era  parimente  dover  degli  Aruspici 
di  spiegare  . prodig)  , che  vedevano  , * di 
laie  delle  espiazioni  per  allontanare  ciò  che 
VI  fosse  Stato  di  cattivo  augurio.  Questa 
scienza,  se  tale  può  chiamarsi  una  scine 
chezza  simile,  fu  inventata  da  un  etrusco 
per  nome  Tagete,  e tra  tutti  i popoli  d'It. 
gli  Etruschi  erano  1 più  dotti  Aruspici  Dal 
loro  paese  facevano  venire  i Romani  quelli 
d.  cui  serviv.os.  ; „„i  mandavano  ogni  an- 
no  m Etruna  un  certo  numero  di  giovani 
ad  isti uirsi  in  tale  scienza,  e per  tema  che 

Iv*“i  vtn,5se  «J  avvilirsi  per  la  qua- 
lità .Ielle  persone,  che  .«rcitav.nl.,  si 
Rilevano  .giovani  .detti  tra  le  migliori 
amiglie  d.  Roma.  J.  Aruspice  fu  pur.  u..- 
* al.  femminino  da  qualche  autore  antico. 

iCAae  v.  neut.  Fare,  o prendere  gli  au- 
spicj.  L.  Auspicar,.  ••_fcio.  ,,t9|ndo. 
v.immento  l'arte  dell'  aruspice;  prono., i- 
camento,  che  si  faceva  considerando  le  vi- 
scere  delle  vittime.  L.  Haruspieina  , haru- 
• picium . r 

Aaviu.  n.  car.  pi.  T.  di  st.  rom.  Collegio 
d.  «cenlott  mstituito  da  Romolo  per  ..si- 
nere  a sacr.fizj,  che  si  offerivano  ogni  an- 
no nelle  feste  Ambarvali  a Cerere  ed  a 
Uacco,  per  ottenete  la  fertilità  delle  cam- 
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pigne.  L.  Fralres  arvalcs.  Questi  sacerdoti 
chiamati  Fratelli  Arvali  , ciano  dodici  in 
numero,  delle  più  distinte  famiglie  di  Ro- 
ma, e dicesi  che  traevano  la  loro  origine 
da  dodici  figliuoli  di  Acca  Laurentia  nutri- 
ce di  Romolo  , il  quale  , essendo  morto 
uno  di  essi,  si  sostituì  in  vece  di  lui  , pi- 

Aliando  egli  medesimo  il  nome  ili  Fratello 
irvale  : a allora  in  poi  luvvi  sempre  in 
Roma  un  collegio  di  dodici  fratelli  arvali, 
che  portavauo  in  segno  del  loro  sacerdozio 
uoa  corona  di  spighe  legata  con  un  nastro 
bianco.  La  dignità  di  Iralello  arv.de,  tenuta 
in  gran  considerazione  in  Roma  , era  vita 
durante,  e nè  I*  esilio,  nè  la  schiavitù,  nè 
alcun  altro  accidente  poteva  tome  il  ca- 
rattere. 

A Evèrsi.  n.  di  nat.  ant.  Noine  de*  popoli 
della  (.«alila  Celtica,  i quali  avevano  esteso 
il  loro  dominio  ila  Marsilia  Imo  a*  Pirenei, 
e dall’  Oceano  fino  al  Reno.  Essi  dicevano 
di  essere  al  pari  ile*  Romani  , usciti  dal 
sangue  de’  Trojani. 

ArvIse.  grog.  ani.  L.  Arvisum.  Nome  di  un 
promontorio  dell’isola  di  Chio,  ove  trova- 
si una  collina,  die  produceva  ne’  tempi  de- 
gli antichi  Romani  quel  F mum  arvis*um9 
che  faceva  la  deli/.ia  de*  loro  banchetti  ; e 
dicesi  che  il  vino  prodotto  ai  nostri  di 
dalla  stessa  collina,  non  è punto  degenerato 
da  quel  che  fu  nei  tempo  di  Grazio  e di 
Virgilio,  che  tanti»  lo  decantarono  ne’  loro 
poemi. 

ArZAGÒgo.  add.  Voce  di  oscuro  significato  , 
usata  da  Fr.  Sacci*.  nelle  sue  rime,  come 
aggiunto  di  attuhuto  ai  N ibhi.  Nibbi  aria- 
gf*gbi  e bulle  th  Sermenti,  Ccrvavan  d’/p- 
pol  lasse  eli  argomenti. 

Arzàgola  , o Aulvou.  s.  f.  Uccello  della 
specie  de*  germani  , detto  anche  Anatra 
marzaiuola.  I..  Alias  i/ut rqucedula  minor. 
Li ii n.  La  femmina  non  differisce  dal  uio- 
Schio  se  non  nel  colore,  c patti  cola  in»  ente 
per  esser  priva  di  una  linea  bianca,  situa- 
la come  carattere  del  maschio,  di  sopra  e 
di  slitto  degli  occhi. 

Arzanì,  e Arzanàlb.  F.  Ar&ehalk. 

ARZÈlio.  n.  ni.  T.  di  cavalleviz.  Dicesi  di  un 
cavallo,  che  ha  bianco  il  piè  sinistro  poste* 
riore. 

•frAnzèNT — b.  add.  Lo  s.  c.  Ardente.  L.  Ar- 
de ns.  Oggi  usato  solamente  come  agg.  di 
certa  acquavite  raffinata  ; Acqua  arzente  , 
che  vale  Spirito  di  vino,  al  eoo  le  puro.  — 
ivo.  add.  diin.  C.  lig.  vale  Ardito,  mordace, 
franco,  fiero,  nuoti.  Fter.  Alb. 

Arzp.se.  add.  T.  d’agr.  Sorta  d’  uva,  e di  vi- 
tigno. Alb. 

Aszi'ca.  s.  f.  Sorta  di  color  giallo,  usato  da’nti- 

uiatori. 
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Aazigògol — O.  n.  fig.  m.  Invenzione  sottile-  e 
fantastica  ; ghiribizzo.  L.  Inventimi  , co/w- 
mentum.  — -are.  v.  neut.  Fantasticare,  chiri- 
hizzare.  L.  Commini  sci.  $. — la  vóce.  Vale 
Variarla  in  più  modi.  — Iste.  add.  Uomo 
d’  arte  e di  rigiri.  L.  Commi  ni  scens. — erìa. 
n.  ast.  Atti  e parole  di  chi  arzigogola. 

Arzilla,  s.  f.  Nome  volgare  di  una  specie  di 
Razza,  detta  pastinaca,  che  è la  Leviraia  di 
Salutano,  e da  altri  delta  Altavela.  L .Raja 
pastinaca.  L'Arzilla  piccola  viene  chiamata 
dagli  autori  Raja  oxrriuchus.  L’  arzilla 
bianca  Raja  /mr  a Ictus. 

ARzft.Lv  geog.  L.  Zilta.  Antica  cit.  marittima 
d’AflV.,  posta  sull'Oceano  nel  regno  di  Fea, 
e soggetta  all’  linper.  di  Marrocco.  Alfonso 
re  di  Portogallo,  prima  d’  ereditare  la  co- 
rona, la  prese  d’  assalto, e vi  fece  prigioniero 
il  re  di  Fez,  e la  sorella  di  lui  ; nel  (508 
essendo  salito  sul  trono,  lo  stesso  Alfonso 
ne  tentò  di  nuovo  la  conquista,  ma  inutil- 
mente, ad  onl»  che  conducesse  seco  un  eser- 
cito di  (00,000  uomini.  Essa  è disi.  ( 15. 
raigl.  da  Fez.  Long.  (2,  (0.  Lai.  35,  30. 

Arzillo,  add.  Rubaste,  fiero,  feroce.  L.  A Ia- 
cee. ferox. 

Arzìvga.  s.  f.  T.  de’  magnani.  Tanaglia  con 
doccia  nelle  bocche,  per  prendere,  e tenere 
saldi  i ferri  tondi  nel  lavorarli  al  fuoco. 

AbzOue.  a,  m.  T.  de*  vetraj.  Specie  di  sale  pro- 
veniente dalle  padelle  in  fusione;  cavasi  col 
medesimo  pappatojo  , con  cui  si  tragetta 
il  vetro  , e mettesi  in  una  padeLLetl*  pel 
bisogno. 

AS. 

As,  o Àrse.  s.  m.  T.  d*  antiq.  latiua,  pro- 
veniente da  A* * rame  o bronzo  , -e  davasi 
questo  nome  da  principio  ad  Una  verga  di 
rame  del  peso  di  una  libbra,  di  cui  i Ro- 
mani si  servivano  ne’  loro  negot)  e cambi, 
avanti  che  Servio  Tullio,  re  di  Roma  fa- 
cesse battere  una  moneta  di  rame,  che  poi 
rimase  in  uso  fino  ali*  anno  485  di  Roma, 
quando  per  la  prima  volta  si  battè  la  mo- 
neta (V  argento. 

Asa.  stor.  sac.  Terzo  re  di  Giuda  dopo  Saio- 
mone.  Succede  a suo  padre  Abia  ; fere  at* 
(errare  gli  altari  eretti  agl'  idoli  ; ristabilì 
il  colto  di  Dio  ; disfece  I’  armala  dei  Ma- 
dianiti; vinse  Zara  re  di  Etiopia,  e col  soc- 
corso di  Benadad  re  di  Siria,  e*  a’  insignorì 
di  molte  città  d’israeilo  ; fece  trasportare  i 
materiali  di  Rama,  che  Basa  re  d Israeli» 
aveva  fallo  innalzare,  ed  impiegolli  a fabbri- 
care la  città  di  Gabaa.  Avendolo  il  profeta 
Anauia  rimproverato  d’  aver  avuto  ricorso 
ad  un  principe  alraniero,  antiche  porre  U 
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Mia  fidanza  in  Dio  , questo  sani*  uomo  fu, 
jnrr  comandi»  del  te  irritato,  mosso  prigio- 
ne. Asa  moiì  914  an.  av.  G.  C. 

A sacca,  avv.  In  gran  quantità. 

A sàccO)  c A saccomanno,  avv.  Co'  verbi 
Mandare,  Mettere,  Andare  e simili,  vale  A 
saccheggia  incuto.  L.  V astore  , dcponulari. 

Asaff.  stor.  sac.  Figlio  di  llaracchia,  della  tribù 
di  Levi,  cantore  di  Davide,  e bravo  musico: 
a lui  vengono  attribuiti  alcuni  salmi. 
Asaldìre.  v.  a.  Esaudire.  E Iddio  asoldi  la 
sua  orazione.  Fit.  SS.  PP.  19! . 

A salva  maro.  avv.  Lo  s.  c.  A man  salva. 
L.  Sine  periculo.  V.  A man — o,  He. 

A Salvaménto,  avv.  Srn/.a  danno,  sano  e sal- 
vo. L.  Incolumi s , salvie  rebus.  $.  A man 
salva.  Alorg.  16,  69. 

Asàn  111.  stor.  Re  di  Bulgaria,  nipote  di  Asan 
11,  per  parte  di  Maria  sua  madre.  Appena 
fu  egli  riconosciuto  re  per  opera  dcirimper. 
Michele  Palcologo  suo  suocero,  clic  i gran- 
di del  regno  si  ribellarono  contro  di  lui. 
Asan  preterendo  una  vita  privata  e tran- 
quilla alla  turbolenta  , cui  esponevalo  la 
dignità  reale,  tinse  di  andare  a far  una  vi- 
sita al  suocero,  trasporto  luti'  i suoi  tesori 
a Costantinopoli,  ove  poscia  visse  contento 
del  titolo  di  despota  della  Romania.  Que- 
sto principe  filosofo  fu  lo  stipite  dell’illu- 
stre  famiglia  degli  Asaniti.  Non  si  sa  il 
tempo  preciso  di  tali  avvenimenti  , ma 
debbono  essere  collocati  tra  gli  anni  1275, 
e 1280  dell’  era  volgare. 

A SÀNGUE,  avv.  Col  verbo  Andare,  lo  s.  c.  An- 
dare all*  animo  , a cuore  , a genio,  e vale 
Aver  £cnio,  indursi  di  buona  voglia,  far 
volentieri.  L.  Piacere , arridere.  $.  Esser 
fatta  grand'uccisioue  (pari,  di  battaglia,  «li 
Ruffa,  di  rissa  He.).  L.  Depopulari.  /lem. 
Ori.  1,  7,  46.  J. — caldo.  Perturbato  da 
qualche  violento  ed  improvviso  affetto.  L. 
Praecipitanter , primo  impetu.  5* — fred- 
do. avv.  Con  animo  posato  e quieto.  L. 
Pacato  animo.  5* — CÀldo,  o fréddo.  Di- 
consi  cosi  da*  naturalisti  gli  animali  appar- 
tenenti a due  grandi  classi  , 1*  una  delle 
quali  ha  per  natura  il  sangue  caldo,  e l'al- 
tra il  sangue  freddo. 

A santa,  avv.  In  sanità,  con  sanità, quando  altri 
è sano.  L.  Bona  valetudine.  Tu  farnetichi 
a santa,  e anfani  a secco.  Bocc.  I^sb.  147. 

Asaaàddon,  o Esaràddor.  stor.  Re  d’  Assi- 
ria  , tiglio  di  Senacherib  , a cui  succede  , 
722  an.  av.  G.  C.j  e*  riuni  sotto  il  suo  scet- 
tro i due  regni  di  Ninive  e di  Babilonia  , 
s*  impossessò  d*  Asoth  e di  tutta  la  Siria, 
e mandò  una  colonia  in  Samaria.  I suoi 
generali  fecer  prigioniero  il  re  Manasse,  e lo 
condussero  carico  di  «catene  a Babilonia. 
Mori  dopo  un  regno  di  13  auni.  Vogliono 
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taluni  che  fosse  lo  s.  c.  Senassarre,  altri 
che  Sardanapalo. 

Asahìna.  s.  f.  L.  Asarina.  T.  boi.  Pianta  co- 
si detta  per  la  sua  simigliatila  coll'  asaro, 
sebbene  na  le  foglie  più  tonde,  ruv  ideile  e 
leggiermente  fimbriate.  Produce  i bisticcili 
pelosi,  cd  i fiori  gialli  come  di  camamilla, 
ma  assai  minori  c nou  sema  odore. 

Asàr— o,  Asararàcca.  T.  boi.  Nome  di 
pianta.  E".  Baccarà,  e Bacchcra.* — òmi.  n. 
coll.  Genere  di  piante,  simili  all*  Asaro. 

Assiste.  mitol.  Nome  di  una  fontana  di  Cap- 
nadocia,  presso  Tiane,  consacrata  a Giove; 
benché  sembrasse  bollente,  le  sue  acque 
erano  fredde,  e non  trari pnvano  mai.  Que- 
ste acque,  belle  e tranquille  agli  ocelli  del- 
le persone  dabbene,  diveuivan  burrascose  « 
torbide  a quelli  de’  malvagi , eran  sane  per 
gl'innocenti,  ma  un  veleno  mortale  pe’  col- 
pevoli. Filostrato. 

A sbaràglio,  avv.  In  conquasso,  in  disordi- 
ne. L.  Praecipitanter. 

*Asbèst — o.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Sostanza  mi- 
nerale d'una  tessitura  fibrosa,  per  cui  se  no 
staccano  facilmente  delle  fila  lunghe,  sottili, 
flessibili  ed  clastiche.  L' amianto  è una 
specie  d’  asl testo  , detto  da  alcuni  Asbe- 
sto flessibile. — ino.  add.  T.  de’  uatur.  Di 
asbesto , che  partecipa  della  natura  c dello 
ualità  dell'asbesto.  $.  Lino  ashestino.  Sorta 
i lino,  che  si  trac  da  una  pianta  dell’In- 
dia, dura  come  il  marmo;  si  fila,  e la  u*U 
compostane  resiste  al  fuoco. — òioe.  s.  f.  So- 
stanza minerale  fibrosa  come  1*  asbesto. 

A sbièco,  avv.  Obliquamente,  per  traverso.  L. 
Oblique . 

A scaccafavà.  avv.  Foggia  antica  di  roc- 
coli. 

A scacchi,  avv.  Dicesi  de*  lavori  fatti  a for- 
ma di  scacchi,  o quadretti  dipinti,  o in  al- 
tra maniera  falli,  1*  uno  accanto  dell'altro 
nell*  armi,  nell’  insegne  , su’  tappeti,  sulla 
tela,  He. 

A scala,  avv.  Gradatamente,  per  gradi.  L. 

Gradati  m. 

Ascàlabo.  mitol.  Nome  d’un  giovane,  che  fu 
trasformalo  da  Cerere  in  lucertola  per  es- 
sersi egli  fatto  liefTe  di  lei,  c dell’  avidità 
colla  quale  ossa  inghiottiva  la  bevanda,  che 
le  avea  preparata  la  madre  di  lui.  Cerere 
fece  questa  metamorfosi  con  gettargli  nel 
volto  1’  avanzo  della  bevanda. 

Ascàlafo.  mitol.  Figlio  dell’  Acheronte  e 
della  Notte, cd  uno  degli  ufficiali  di  Plutone. 
Rapila  che  fu  Proserpina  , Cerere  chiese  , 
ed  oltenuc  da  Giove  la  permissione  di  an- 
dare a cercarla  nell' inferno,  e ricondurla 
sulla  terra  , purché  Proserpina  non  avesse 
ancora  nulla  mangiato  dopo  la  sua  entra- 
ta nell’  oscuro  impero.  A scalato  riferì  di 
36 
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averla  veduta  mangiare  sei  granelli  di  una 
mela  granata,  colla  nel  giardino  di  Piu  lune: 
ciò  fu  cagione  che  Proserpina  venne  con- 
dannala a «Lare  sei  mesi  dell’anno  nell’infer- 
no. Ma  Cerere,  onde  punire  1'  indiscrezione 
di  A scalalo,  il  trasformò  in  gufo,  spruzzan- 
dogli il  volto  coll’  acaua  del  Flegetonle. 

A Scalò — N a.  geog.  ant.  Nome  di  un  antichis- 
sima ci i là  di  Palestina,  nella  Giudea,  soven- 
te nominata  nelle  Sacre  Pagine:  eia  situa- 
ta sulle  coste  del  Mediterraneo  , ed  avea 
tiu  eccellente  porlo,  dist.  45  migl.  all’  oc* 
cid.  di  Gerusalemme;  oggi  le  sue  rovine  si 
chiamano  Scalena. — nia.  add.  1.  Agg.  di  una 
specie  <li  cipolla  originaria  della  Palestina. 
r.  •Scalogno. — n£ta.  add.  m.  c f.  Nativo  di 
Ascalona. 

A bCALTfiiMÉNTO.  in.  Sagacemente.  Albert 

lari.  25. 

A SGANCIO.  Lo  S.  C.  A SCHIANCfo. 

Ascàxio,  o Jolo.  slor.  e mitol.  Figlio  unico 
d’  Enea  e di  Creusa.  Seguì  ancor  fanciullo 
suo  padre  in  It.,  dove  mostrò  molto  valo- 
re nella  guerra  di  Enea  contro  i Latini  , e 
regnò  dopo  la  morte  di  suo  padre  su  que- 
sti popoli  , continuando  la  guerra  contro 
Meseuzio  re  d’  Elruria,  il  cui  figlio  fu  da 
esso  ucciso.  Egli  fondò  in  seguito  la  ci  ila 
d’Alba  la  Lunga,  che  fece  cap.  del  suo  regno. 

‘Ascàride,  o Fcseràgnolo.  s.  ui.  L.  Ascaris. 
T.  di  si.  nat.  Piccolo  verme  , che  trovasi 
soltanto  negl’  intestini  degli  animali  ; lui  il 
corpo  rotondato  a forma  di  filo  , con  tre 
tubercoli  nella  parte  anteriore  , e ad  una 
estremità  assottigliato.  Avvene  dodici  spe- 
cie; ma  negl’  intestini  degli  uomiui  se  ne 
incontrano  due  specie. 

AscariÈhi.  n.  car.  m.  pi.  Nome  di  una  sella 
maomettana,  discepoli  di  Ascari,  uno  de’più 
celebri  dottori  mussulmani.  Essi  riguardano 
Iddio  come  un  agente  universale,  autore  e 
creatore  di  tutte  le  azioni  degli  uomini,  i 
quali,  liberi  di  eleggere  quelle  che  loro  ag- 
gradano , non  son  responsabili  presso  Id- 
dio di  quel  che  le  azioni  loro  producono, 
ni  a bensì  della  scelta  eh’  eglino  hanno  fat- 
to di  quelle. 

Àscaro,  n.  ra.  Dolor  tenero,  tristezza.  Alò. 
§•  s.  m.  T.  di  antiq.  Nome  di  uno  strumen- 
to musicale  di  percussione* lu Ugo  un  cubito 
quadralo, e d’una  spanna  per  ogni  iato,  con 
corde  tesevi  sopra,  e guernito  di  cannucce 
di  ]>etine  , era  simile  a un  crotalo  de’  Tro- 
gloditi, o Leshiani.  L.  Ascarus. 

A scavezzacòllo,  avv.  Precipitosamente,  con 
pericolo  di  scavezzarsi  il  collo.  L.  Praeci- 

% pitanter. 

ÀSi — e,  e Aso — ia.  s.  f.  Strumento  di  ferro 
col  mAnim  di  legno  per  tagliare  , fatto  a 
forma  di  zappa,  ma  più  largì  e più  corto; 
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è proprio  de'  legnaiuoli  , de*  boltaj  e simi- 
li. Dicesi  anche  Accetta.  L.  Ascia , sccuris. 
5-  Fu  usato  ligur.  per  indicare  Un  princi- 
pale cooperatore  a un  qualche  evento.  E 
furono  {concede lenii  questa  licenza  di  Ja - 
vetture)  asce  e martella  a fabbricargli  e 
conficcargli  lo  stato.  Dav.  Uraz . Cos.  jj.  È 
anche  Uno  slrumeulo  da  raschiare;  rasiera. 
5*  Far  la  giustizia  coll’  asce  , vale  Ammi- 
nistrarla ciecamente,  alla  grossa  , senza  la 
dovuta  esattezza  e matura  considerazione  , 
senza  cognizione  di  causa.  L.  Temere,  vel 
inconsiderate  jiulicare , justìtiam  c server  e. 
— iàke.  v.  a.  Digrossare  legni  coll*  asce.  L. 
Exasciarc. — iàta.  n.  f.  Colpo  dato  coll’a- 
scia. L.  Securis  ictus,  (j.  Dare  nn*  asciata, 
vale  lig.  Far  la  giustizia  alla  peggio  ; che 
anche  dicesi  Dar  ia  sentenza  coll’  asce  , o 
Far  la  giustizia  coll’  asce. 

AscèLL— a.  0.  f.  Ditclle,  concavo  dell’  appic- 
catura del  braccio  colla  spalla.  L.  Astila  , 
valli s alai  uni.  $.  Così  anche  è detto  Colui, 
che  ne*  bagni  toglie  i peli  alle  ascelle.  Alb. 

y DELLE  PIÀNTE.  T.  boi.  Lo  Spazio  CODI* 

preso  tra  il  fusto  c le  foglie.  — àre.  add. 
T.  anat.  Che  appartiene  alle  ascelle,  o che 
sta  vicino  ad  esse.  L.  Axillaris.  y T.  boL 
Agg.  delle  foglie,  che  parlouo  dall’  origine 
del  ramo. 

*A$cÈLO.  add.  T.  di  st.  nat.  Dironsi  così  quei 
mostri,  che  sono  privi  di  cosce  e dì  gambe. 

A scélta,  avv.  Vale  A elezione,  ad  arbitrio, 
secondo  la  volontà.  L.  Ad  libitum. 

Asci — rdeke  v.  ueut.  irr.  Salire  , poggiare  , 
trasalire.  L.  Ascendere.  i.  lig.  Crescer  di 
grado,  y Per  Arrivare,  sommare  (pari,  di 
numero).  Sega.  slor.  H,  2l6.  Ambr.  Beni. 
3,  I.  — N dènte,  add.  Che  ascende;  salente. 
L.  Ascendati,  y T.  astr.  Segni  , o astri 
ascendenti,  cioè  Che  spuntano  dall’ orizzon- 
te. y T.  anat.  Dicesi  di  Diversi  vasi  del 
corpo  umano  , che  dalle  parti  inferiori  si 
propagginano  nelle  superiori,  y Piano  ascen- 
dente, (Quello  cioè,  per  cui  si  asceude,  che 
porta  all*  insù.  j. — n.  m.  T.  astron.  Dicesi 
così  Quel  segno  dello  zodiaco  , che  spunta 
dall'  orizzonte  al  nascere,  o al  formarsi  di 
checchessia.  5*  T.  astrol.  Punto  , sotto  il 
quale  ognuno  nasce.  L.  Horoscopus , nata- 
lilium  sydus , astrum.  5*  Avere  un  buono, 
o cattivo  ascendente,  vale  Avere  buona,  o 
cattiva  fortuna,  y Si  usa  talvolta  ligur.  da 
alcuni  in  luogo  di  Superiorità.  Egli  ha  /'a- 
scendente  sopra  quella  persona.  Alb.  5-  Al 
pi.  è T.  leg.  e vale  Gli  auleuati  per  linea 
retta.  L.  Ascendente s,  nuijores. — sdentale. 
add.  Linea  ascendentale  , cioè  Linea  retta 
delle  persone,  da  cui  altri  è nato.  Alb. — 
NDÈRZA.  n.  ast.  coll.  Ascendenti  , antenati 
per  retta  linea.  L’  albero  della  stirpe.  L. 
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Majores.  — ndiménto,  — Nsióne.  n.  ast.  v. 
L’  ascendere  ; aalita.  Moto  d*  un  corpo  , 
che  tende  da  hasso  verso  all*  insù,  ossia  il 
continuo  recesso  d*  un  corpo  dalla  terra. 
L.  A scénsiti,  nnis,  ascetismi,  us.  $.  Ascen- 
sione chiamasi  il  giorno,  in  cui  si  celebra 
ia  festività  della  salila  di  G.  C.  al  cielo. 
— Nsionàle.  add.  T.  astr.  Agg.  della  diffe- 
renza, che  trovasi  tra  l*  ascensione  retta  ed 
obliqua  del  medesimo  punto  alla  superfi- 
cie della  sfera.  L.  A scende  ns.  — nsionìrio. 
add.  T.  astr.  Che  ascende  : come  Grado 
asetnsionario.  L.  Ascendens.  — udóre.  n. 
ast.  v.  Che  ascende.  L.  Ascensor. — ?fso.  n. 
ni.  Tutto  ciò  che  serve  a salire  j salita.  L. 
Ascensus , us.  Alò.  $.  Per  Ascendimene  , 
ascensione  ; come  per  esempio  : Uascenso 
fu  a gradi  49.  Alb. — SA.  n.  ast.  f.  Lo  s. 
c.  Salita  : F. — so.  par.  pass.  5-  add.  Salito, 
assunto,  innalzato.  L.  Evectus,  a,  uni. 

.Ascendòsica.  s.  f.  T.  degli  stampatori.  Sorta  di 
carattere  tra  il  cannoncino  e il  parangone. 

Ascensióne  ((sola  dell*).  L.  Ascensio.  Isola 
dell’Oceano,  posta  tra  l’AflV.  ed  il  Brasile, 
al  meriggio  di  quelle  ilei  Capo-Verde.  Fu 
scoperta  nel  1508  da  Tritano  Acugna  il 
ionio  dell*  Ascensione  , per  cui  le  venne 
ato  questo  nome.  Essa  è sterile  e disabi- 
tata, ha  un  circuito  di  48  migt.  , ha  un 
buon  porto,  ed  abbonda  di  testuggini  ma- 
rinimi* , la  cui  carne  è antiscorbutica  , e 
molto  nutritiva;  per  la  qual  cosa  le  navi, clic 
viaggiano  per  le  Indie  Orient,  vi  approda- 
no , onde  provvedersene.  Long.  occ.  16. 
Lai.  merid.  8. 

•I»  A bcÈvtre.  avv.  Lo  s.  c.  A sciente,  a bel- 
lo studio,  deliberatamente.  L.  Prudenter  , 
consultò. 

Ascéso.  E.  Asce — edere,  tue. 

Ascèsso.  ».  m.  T.  chir.  Enfiatura  , o tumore 
preternaturale,  ed  infiammatorio,  contenen- 
te materia  marciosa,  e perciò  detto  volgar- 
mente  Postema.  L.  Abscessus , vomica. 

•AscfcT — a.  n.  car.  m.  Colui  , che  si  dà  in 
modo  particolare  alla  vita  spirituale  , ed 
agli  esercisj  di  pietà  ; monaco.* — èro, — èaio. 
s.  ni.  T.  eccl.  Monastero.  * — ico.  add.  Con- 
templativo , attenente  alla  contemplazione 
di  cose  divine,  e all'esercizio  della  perfe- 
zione. E talora  n.  car.  ni.,  ma  non  dicesi 
che  di  persone  contemplative,  come  gli  ana- 
coreti , o di  quelle  versate  nella  teologia 
ascetica. — fsno.ii.  ast.  Esercizio  della  vita 
spirituale  degli  asceti.  Alb. 

♦Ascufeno.  T.  med.  Nome,  che  si  dà  a coloro 
che  sono  mal  formati. 

A schérno,  avv.  Avere  a scherno  , vale 
Schernire. 

Ascijkro.  n.  ast.  m.  Voce  contadinesca,  che 
siguiiira  Afflizione. 
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A scili ATtclo,  A scANcfo.  avv.  Dicesi  Una  cosa 
tagliata  a schiancio, quando  c tagliata  in  ma- 
niera che  partecipi  del  lungo  e del  largo  , 
siccome  fa  la  diagonale  del  tpudro  , detta 
anche  schianciana.  L.  Oblique , transversè. 

•I* Ascili — are,  — o,  — òso.  F.  Astiare,  eie. 

A schièra,  avv.  In  compagnia,  in  truppa.  5-  A 
schiera  a schiera,  cosi  raddoppiato,  vale  In 
ischiera,  ad  una  schiera  per  volta.  L.  Sin- 
gillatirn. 

*§*  Asciiiek— ARE-  v.  a.  Lo  s.  c.  Schierare.  L. 
In  ordinem  collocare. — àrsi.  neut.  p.  Schie- 
rarsi, mettersi  in  ordine,  in  battaglia.  L.  In 
aciem  se  fioriere,  se  struere. 

A schìpo,  e A acuivo,  avv.  Avere  a schifo  , 
a schivo,  vale  Avere  a stomaco  e fastidio. 
L.  Fastidio  esse. 

A SCHiMDK.sc — I,  e — IO.  avv.  Lo  s.  c.  A schian- 
cio , a sghembo.  L.  Oblique  , transversim. 
$.  fig  .Ella  s*  è fitto,  e fondato  nel  capo  a 
schimbescio  il  più  maladctto  capriccio  del 
mondo.  Alleg.  57. 

Ascino.  Lo  s.  c.  Astio.  F. 

A SCHISA»  e A scuiso.  avv.  Lo  s.  c.  A schian- 
ciò.  L.  Oblique , transversim. 

Asci— A,  — ARE,  — ÀTA.  F.  Asc— E.  J.  — T. 
de’  natur.  Genere  d’  insetti  dell*  ordine  dei 
lepidotteri,  stabilito  dallo  Scopoli,  che  com- 
prende le  specie  del  genere  poLiommato  , 
le  cui  ali  non  hanno  macchie. 

Ascialóke.  s.  f.  Legno  in  foggia  di  mensola  , 
che  conficcasi  negli  stili  accomodati  alle 
fabbriche,  aflìne  di  posarvi  sopra  altri  legni 
per  fare  palchi,  o altro.  5-  Mensoletta  del 
filatojo.  T.  dei  carraj  e magnani.  E quei 
legno,  o ferro,  dalla  parte  di  dietro  de*  car- 
rozzini, che  posa  sulla  sala,  e regge  le  stan- 
ghe, e,  secondo  la  diversità  de’ legni,  audio 
i cosciali. 

Asciano,  geog.  Cast,  e Podesteria  nella  prov. 
Slip,  di  .Siena  in  Toscana,  presso  la  sorgen- 
te dell’ Ombrone.  Fu  douato  alla  rep.  Se- 
nese nel  1163  dal  conte  Aldobrandino  Sai- 
viali.  5- — Altro  castello  ora  distrutto  nel- 
la prov.  Pisana.  Dal  monte  di  Asciano 
scaturisce  la  famosa  acqua  acidula,  scoper- 
ta dal  dottor  Bianchi  ; e vi  hanno  pure 
principio  le  sorgenti,  che  portano  le  ac  que 
alle  fonti  di  Pisa  sopra  circa  1000  archi,  fatti 
fabbricare  da  Ferdinando  I,  e Cosimo  II. 

*A  se  fot  A.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  vermi 
molluschi  acefali  , che  hanno  per  carattere 
il  mantello,  o inviluppo  del  corpo  in  forma 
di  sacco  ovale  o cilindrico. 

•Ascìdio.  T.  hot.  Specie  d’  urna,  o tubo  dila- 
talo, in  alcune  piante  della  lunghezza  di  3 o 
4 dita,  e largo  uno,  vuoto  ai  di  dentro;  alla 
sua  estremità  ha  una  membrana,  la  quale  fa 
l’iiuizio  come  d’un  coperchio,  che  la  chiude. 

‘AscidiocArpa.  T.  bot.  Classe  di  piante  , o 
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piuttosto  divisione  delle  21  classi  del  siste- 
ma sessuale  di  Lino,  detta  Crittogamia,  clic 
comprende  de*  vegetabili  a fronda  sparsi, 
i frutti  immersi  a modo  di  borsa  , che  si 
•prono  in  cima. 

A sciènte,  avv.  A bello  studio  , deliberata* 
mente.  L.  Consultò. 

•Ascio,  add.  Ascìi.  pl.T.geog.Nome  degli  abit. 
del  globo  terrestre,  ai  quali  in  certi  tempi 
deli’  anno  il  Sole  è verticale,  c perciò  non 
hanno  ombra.  Tali  sono  gli  abitatori  della 
zona  torrida. 

Asciò — oliere.  v.  a.  Assolvere,  liberare.  L. 
Absolvere. , liberare. — lto.  par.  pass.  E dal- 
la loro  venuta  innanzi  Ju  asciolto  lo  re- 
gno d*  Italia  dal  giogo  di  quelli  di  Co- 
stantinopoli. Gio.  Vili.  2,  7,  3. 

Asciòlvere,  s.  m.  Colezion  della  mattina.  L. 
Jrntaculurri.  y iig.  Diersi  che  una  tal  som- 
ma è un  asciolvere,  per  dire  che  ella  è di 
poco  momento.  Seri.  ben.  V arch.  4 , 39. 

v.  netti.  Mangiar  la  mattina  innanzi  de- 
sinare ; far  colazione.  L.  Jentare. 

•AscCro,  e Asciròidb.  s.  m.  T.  bot.  Genere 
di  piante,  che  hanno  un  gran  numero  di 
stami,  i cui  filamenti,  riuniti  alla  loro  base, 
sono  distinti  in  quattro  fascetti  molli  , e 
portano  delle  antere  ritonde. 

•JiAscìso.  add.  Privo.  L.  Abscissus.  Di  che 
mi  trovo  già  di  lena  asci  so.  Rim.  ant. 
Ine.  (20. 

Ascissa,  n.  f.  T.  geora.  Una  parte  qualunque 
dell*  asse,  c del  diametro  d*  una  curva,  che 
comincia  da  un  punto  fisso  , dove  hanno 
origine  tutte  le  ascisse  , c termina  in  una 
linea,  che  chiamasi  Ordinata. 

•Ascìt — k.  n.  m.  T.  med.  Idropisia  del  bas- 
so ventre  , prodotta  da  acque  sierose  , o 
linfatiche  sparse  nella  sua  cavità.  L.  Asci- 
tes , hydrops , aquosus.  — ICO.  add.  Agg.  di 
colni,  che  ha  1*  ascile.  L.  Ascile  laborans. 
§.  Appartenente  ad  ascile.  L.  Ad  ascitcm 
pertinens. 

Ascitìzio,  add.  Non  proprio,  preso  d*  altron- 
de , accattato  , accessorio  ; è contrario  di 
Proprio.  L.  Adscititius,  adscitus , aliunde 
petit  us. 

Asci  iig — iti.  ▼.  a.  Consumare,  e levare  Tu- 
mulila alle  cose  molli,  o bagnate  ; rasciu- 
gare, prosciugare,  detergere.  L.  Abstergere , 
siccare.  — abbRRÉtte.  n.  car.  m.  Propriam. 
vale  Che  asciuga  le  berrette  , ma  in  lin- 
guaggio furbesco  si  adopera  per  Ladro,  di 
quelli  detti  Borsajnoli,  o Tagliaborse.  Alb. 
Pataffi.  — aggine,  n.  ast.  f.  Privazione  di 
umidità;  secchezza,  e propriam.  Quella  che 
proviene  da  interna  arsura.  L.  Ariditas  , 
siccità s.  5-  fig-  Paolo  Apostolo  Ree.  ardeva 
d'un ’ asciugaggine  di  tedio.  Mor.  S.  Greg. 
— aménto,  n.  ast.  v.  L’asciugare  ; asci u gag- 
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gine.  — ante.  par.  pras.  Che  asciuga  , che 
deterge.  L.  Abstergens.  — àto.  par.  pass. 
— atójo.  V.  Sctug atojo.  L.  Sudarium. 

AsciOtt — O.  add.  Asciugato;  contrario  di  Mol. 
le.  L.  Siccus , exsiccatus.  j.  Agg.  ad  uomo, 
o ad  altri  animali  , o ad  alcun  membro  , 
vale  Magio,  macilente,  stenuato.  L.  Gravi - 
Its,  maulentuSy  macer . C.  Agg.  a compo- 
sizione, o scrittura,  vale  Priva  d*  ornamen- 
to, meschina,  troppo  breve.  5*  Agg.  a pane, 
vale  Solo,  e senz’altro  da  mangiare.  Agg. 
a giornale,  vale  Senza  pioggia.  L.  Dics  sic - 
ci.  j.  Agg.  a vento , dicesi  a Quel  vento  , 
che  porla  asciuttore.  L.  Siccitalem  ajjere/ts. 
5.  Viso  asciutto  , vale  Senza  piagnere  , 
senza  gittare  una  lagrima,  J.  — n.  ast. 
Aridità  , asciugaggine  , seccore.  L.  Sieri» 
tas.  All'  Asciutto,  vale  In  terra,  j.  prnv. 
Andare  in  zoccoli  per  1*  asciutto  , signi f. 
Disonestà  contro  natura.  Bocc.  nov.  50. 
—ìssimo.  add.  sup.  — améxte.  avv.  Con 
asciuttezza.  L.  Jejune  , jiccè.  J.  met.  Bre- 
vemente, con  poche  parole.  Borgh.  V esc. 
Fior.  414. — are.  v.  a.  Lo  s.  c.  Asciugare. — 
Ézz.v.  n.  ast.  Lo  stato  e la  qualità  di  ciò 
che  è asciutto.  L.  Siccità s,  ariditas.  — óre. 
n.  ast.  Lo  s.  c.  Asciutto,  n.  ast. 

Ascìzio.  add.  Straniero,  ascitizio.  V. 

•AsclepÌaDE.  s.  f.  L.  Asclepias.  Linn.  T.  bot. 
Nome  dato  «tagli  Antichi  ad  una  pianta  , 
che  nasce  ne*  monti  , ed  era  considerala 
come  rimedio  in  molte  malattie  ; i moder- 
ni hanno  applicato  tal  nome  ad  un  genere, 
perchè  quasi  tutte  le  sue  specie  passano 
per  medicinali. 

AsCLKPÌAnE.  biogr.  Nativo  di  Ftia  , città  del 
Peloponneso,  e famoso  per  la  grande  ami- 
cizia, eh*  esisteva  tra  esso  e Mencdcmo  , 
in  modo  che  si  paragonavano  a Pilade  ed 
Oreste.  Eotrambi  sposarono  nello  stesso 
tempo,  Menedemo  la  madre,  e Asclcpiada 
la  figlia.  Essendo  questi  rimasto  vedovo  , 
T amico  suo  gli  cedè  la  propria  moglie,  c 
andò  a cercarsene  un*  altra.  $.  — Celebre 
medico,  nativo  di  Prusia  nella  Bitinta  : co- 
minciò ad  esercitare  la  medicina  in  Roma 
nel  tempo  di  Pompeo,  senza  mai  aver  fat- 
to studio  alcuno  in  tale  facoltà,  ma  valen- 
dosi della  sua  naturale  facondia  e di  una 
cercaria  di  franchezza,  non  però  senza  impo- 
stura, prese  a contradirc  quasi  tutte  le  mas- 
sime e gli  usi  d*  Ippocrate  e degli  altri 
medici  , ed  un  nuovo  metodo  introdusse 
riducendo  tutti  i rimedj  a cinque  : rigo- 
rosa ristrettezza  di  cibo  , astinenza  intiera 
dalle  carni  e dal  vino , i fregamcnli  del 
corpo  con  certe  erbe  a lui  solo  note,  c la 
gestazione,  cioè  le  diverse  maniere  di  far- 
si portare  in  lettiga.  Questa  nuova  e co- 
moda maniera  di  medicare  divenne  ben 


Digitized  by  Google 


ASC 


ASC 


293 


presto  il  inrtoilii  alla  lumia  , « ,nl'rt 
Asclcpia.lc  in  tanto  onore  , olir  per  poco 
non  venne  riputato  qual  nume  •lisceso  dal 
ciclo.  Disse  più  volte  , eh*  egli  volentieri 
voleva  perdere  la  stima  d’ illustre  medico, 
se  mai  fosse  caduto  infermo  j ed  in  latti  , 
in  prova  della  sua  teoria  insieme  , e della 
sua  franca  asseraione,  mori  in  estrema  vcc- 
cliiaja,  96  an.  av.  G.  C.,  non  di  malattia  , 
ma  per  esser  caduto  ila  una  scaU. 

•AscLtPUDto.  add.  m.  T.  di  poesia  greca  e 
latina.  Agg.  di  verso,  composto  d'uno  spon- 
deo, ili  due  coriambi,  e d*  un  pirriccliio  , 
ovvero,  lo  che  è lo  slesto,  d'uno  spondeo, 
un  coriambo  e due  dattili. 

AscLèp— io.T.  mito!.  Nome  di  Estuiamo.— U- 
os.  Figlio  d’  Esculapio,  epiteto  di  Macaone. 
_ìe.  Feste  in  onore  di  Esculapio,  che  qua- 
si tutta  la  Grecia  celebrava  il  giorno  8 
del  mete  Elafebolione  (Mano  ).  Le  piu 
solenni  eran  quelle,  che  celebravansi  in  Epi- 
dauro,  dette  Magalaaclcpie.  Questo  dio,  sot- 
to la  forma  d’  un  serpente  , onorava  tali 
feste  colla  sua  presenza  , e rendeva  degli 
oracoli.  . 

AsclsTaMÓNE.  biogr.  Famoso  astrologo , che 
predisse  pubblicamente  il  destino  dell  lm- 
per.  Domiziano.  Questo  principe  avendogli 
dimandalo  quale  sarebbe  il  geoere  di  mor- 
ie di  lui  medesimo  , l*  astrologo  rispose  , 
clic  verrebbe  divorato  dai  cani.  Domiziano 
onde  convincerlo  di  bugia  , il  fece  morire 
in  quel  momento,  c romando  che  il  corpo 
di  lui  venisse  abbruciato.  Una  tempesta  so- 
pravvenuta impedì  che  quest’  ordine  potes- 
se eseguirsi  , cosicché  si  dovette  abbando- 
nare il  cadavere,  clic  fu  ben  tosto  sbranalo 
da'  cani,  V anno  90  di  G.  C. 

•Ascofòro.  s.  in.  Specie  di  fungo,  clic  ha  la 
testa  somigliante  ad  un  otro  enfiato  (dal 
greco  Askos  otro,  c J'oros  che  porta,  dal 
verbo  fero  io  porto). 

Àscole.  s.  f.  pi. Pezzi  di  legno  attaccali  alla i ruo- 
ta del  mulino,  detti  ancora  Pione,  o 1 ale. 
Àscoli.  geog.  L.  Atculum  piccnum.  Cit.  cpisc. 
d*  lt.,  nella  Marca  d’Ancona,  sopra  un  mon- 
te, alle  falde  del  quale  scorre  il  fini.  Tron- 
to ; vi  si  contano  8000  alni.  Essa  fu  patria 
di  Niccola  IV  papa.  Long.  3 1,  H.  Lai.  41, 

51.  C.  di  Satmàwo.  L.  Atculum  A pu- 

luin . Cit.  piccola  nel  reg.  di  Napoli,  nella 
Capitanata  , posta  sopra  una  montagna  , e 
fabbricata  sulle  mine  dell*  ant.  Atculum. 
È disi,  da  Napoli  81  migl.  Vicino  a que- 
sta città  fu  che  Pirro  balte  i Romani,  279 
an.  av.  G.  C.  Long.  33,  15.  Lat.  41,  8. 

« A. se  olì  E.  L.  Ascolta.  Festa  dell  otre  » ce- 
lebrata dagli  Ateniesi  nel  mese  Posideo- 
nc  ( Dicembre  ) , in  onore  di  Bacco.  Dji- 
rante  questa  festa  faceva»»  un  giuoco , clic 


consisteva  nel  sature  con  un  sol  piede  sopra 
un  otre  fatto  di  pelle  di  capra, pieno  di  vino, 
ed  unto  d’olio  al  di  fuori, e colui  che  pel  pri- 
mo riusciva  a tcnervisi  in  piedi, diveniva  pos- 
sessore dell'otre,  e quelli  clic  nc  cadevano, 
riporUvano  le  risate  degli  astanti.  Credeva*» 
onorare  Bacco, calpestando  in  tal  modo  questi 
otri,  perchè  le  capre,  della  cui  pelle  erano 
formati,  rosicano  le  viti,  e perciò  nemiche 
si  mostrano  di  Bacco.  Erano  uli  giuochi 
in  uso  anche  presso  i Romani  , ma  mollo 
più  cerimoniosi  e solenni. 

Ascolt— are.  v.  a.  Stare  ad  udir  con  attenzio- 
ne. L.  A udire,  auscultare. — arsi.  neut.  p. 
Essere  ascoluto.  L.  Auscultare  , audtri. 

Tu  sai  che  7 ver  malvotentier  s’ascolta. 
Mnrg.  22,  199.  $.  Vale  anche  Sure  io  so- 
verchia  apprensione  della  salute.  —A  (col- 
1’  accento  sulla  seconda  vocale),  n.  asl.  v. 
Lo  Ascoltare.  $.  n.  car.  f.  Sentinella,  guar- 
dia. L.  Excubite , vigilia •,  arum.  $.  Andare 
all’ascolu,  Dicesi  delle  monache,  che  van- 
no a dire  ad  una  ad  una  i loro  bisogni  al 
supcriore.  —AMÉNTO,  —azióne,  n.  ast.  v.  Lo 
Ascoltare  ; ascolto.  L.  Auditio.  — ante.  par. 
pres.  Che  ascolta.  L.  Auscultali.  ÀTO. 
par.  pass.  L.  Audilus.  — — atóze.  n.  car.  m. 
v.  Che  ascolu  ; ascolunte.  L.  Auditor.  — 
àtkìce.  n.  car.  v.  f.  Che  ascolu.  L.  Audi- 
trix.  In  alcuni  monasteri  di  monache  vi  è 
V uffìzio  dell'  ascolUtricc  al  parlatorio,  on- 
de ascolure  i discorsi  che  vi  si  tengono 
fra  esse  e le  persone  che  vanno  a visitarle» 
e tenerle  cosi  in  soggezione.  — o (coll’ac- 
cento sulla  seconda  vocale),  n.  ast.  in  Lo 
Ascolure  ; ascoltazione.  L.  Auscullatio.  y 
add.  Licenzialo.  L.  Dimitsut.  Alalm.  2,  12. 
Tolta  la  meufora  da’  ragazzi  in  iscuola  , 
i quali  quando  sono  sentili  legger®  <*al 
maestro,  si  dicono  Ascolti , e s intendono 
licenziali.  $.  Sure  in  ascolto,  vale  Stare,  o 
porsi  ad  ascolure  con  attenzione;  ed  in 
tal  senso  In  ascolto  ha  forza  d*  avverbio. 
Ascòna.  geog.  Borgo  d*  II.  , sul  lago  Mag- 
giore, soggetto  alla  Svizzera  , c compreso 
nel  cantone  del  Ticino. 

Ascó — nderk.  v.  a.  irr.  Lo  s.  c.  Nascondere.  L. 
Celare , ab  se  onde» e.— ndarello.  n.  in.  (vo- 
ce dello  stile  famigliare)  Piccolo  nascondi- 


glio. Arei.  rag.  — ndiménto.  n.  ast.  v.  Na- 
scondimento. L.  Abtcontio.  •*  sdito,  ai  t . 

y Ascoso.  *P— sàglia.  s.  f.  Ascondi  mento, 
nascondiglio.  L.  Latebra. —so,  —STO.  par. 
pass.  5-  In  ascoso  , In  ascosto,  avv.  Lo  s. 
c.  Nascosamente  , di  nascosto.  — STÌSSIMO. 
add.  sup.  L.  Occulti s si mus.  — saziente, 

5TAMÉNTE.  *W.  Occuluincnle,  celaUmcn- 

tc,  di  nascosto.  L.  Cium,  clanculum. 

ASCÓNB.  s.  f.  Nome  d’  una  comcU  , di  cu» 
la  menzione  Ciov.  V ili.  Il,  67,  {. 


Digitized  by  Goo^fe 


2{)4  ASC 

A mmpìrto.  avv.  In  luogo  scoperto.  L.  Sub 
die,  sub  cerio. 

❖ Asportare.  v.  a.  Scortare,  accorciare. 

A scòrza  A scòrza.  avv.  A parte  a parte,  a 

„ poco  a poco.  L.  Paulatim. 

Ascra.  geog.  ani.  Nome  d’una  città  greca,  nella 
letizia,  situala  vicino  al  monte  Kl icona,  e 
fondala  , secondo  un'  antica  tradizione,  da 
Oto  ed  Kfialte  famosi  giganti,  i quali,  di- 
cesi, che  fossero  i primi  a sacrilìcare  alle 
Muse  del  monte  Elicona.  Esiodo  è spesso 
indicato  col  nome  d*  A serto,  perchè  era  na- 
tivo di  questa  città  ; e lingesi  che  questo 
poeta  fosse  stato  rapito  dalle  Muse,  mentre 
faceva  pascere  un  gregge  di  agnelli  sull'E- 
Jicona.  Questa  città  ricevette  il  suo  nome 
dalla  ninfa  Ascra. 

Àscftl  — Vere.  v.  a.  irr.  Attribuire,  apporre, 
imputare.  L.  Adscribere,  tribuere.  y An- 
numerare , noverare , metter  nel  numero. 
L.  Ucce  il  sère,  numerare,  —versi,  neut.  i». 
Appropriarsi,  arrogarsi.  — tto.  par.  pass.  J. 
adii.  Computato,  annoverato.  L.  Adscriptu t. 
** — Trizio,  add.  T.  leg.  Ascritto  ad  una 
colonia ; Colui  che  aveva  dato  il  suo  nome 
per  le  colonie.  L.  Adsci iptitiui.  $.  .Sogget- 
to, servile,  ligio,  arrotato.  Condizione  ser- 
vile e ascrittizta.  Mar.itr  uz.  1,27. — Zio  ve. 
n.  ast.  Tx>  Ascrivere;  il  mettere  a numero; 
ma  non  dicesi  , fuorché  delle  persone.  L. 
Reccnaio.  Alò. 

A scitòcràio,  o A scròcco,  avr.  A ufo. 

A se  unteci  còlo.  avv.  Dicesi  d’  una  maniera 
d’  innesto. 

A sdégno,  avv.  Co*  verbi  Avere,  Tenere,  Pi- 
gliate, e simili,  vale  Abbonire,  sdegnare. 
L.  Abhorrère  , aegrh  f erre . 

Asm* ubale,  stor.  Generale  de'  Cartaginesi , 
genero  di  Amilcare  Barca  , e cognato  di 
Annibale.  Avea  seguilo  suo  suocero  nella 
Spagna,  ma  fu  richiamato  in  Affrica  per 
agire  contro  i Numidi  ; e le  sue  vittorie 
sedarono  ben  presto  le  turbolenze  insorte 
nella  repubblica.  Dopo  la  morte  del  suo- 
cero, V armata  di  Spagna  il  proclamò  ge- 
nerale, e la  scelta  venne  tosto  confermata 
dal  senato,  che  credè  di  non  poter  meglio 
allidare  il  suo  destino,  che  ad  Un  allievo 
di  Amilcare,  e 1*  effetto  corrispose  perfet- 
tamente alle  speranze,  che  n'aveva  conce- 
pite. Conquistò  una  gran  parte  della  Spa- 
gna, c la  moderazione  che  egli  usò  verso 
i popoli,  trasse  te  intere  contraile  a sotto- 
meltersegli  spontaneamente.  Fabbricò  una 
città,  a cui  diede  il  nome  di  Cartagine 
la  nuova  (in  oggi  Cartagcna),  che  in  segui- 
to divenne  una  delle  più  ricche,  e delle 
più  commercianti  del  mondo.  Non  polen- 
do i Roma»!,  troppo  occupati  contro  i Gal- 
li, arrestarlo  nel  corso  delle  sue  conquiste. 


ASD 

Stipularono  con  esso  quel  famoso  trattato, 

mercè  il  quale  i Cartaginesi  s*  impegna  co- 
no a non  passar  1*  ICbro  , e a non  turbare 
giammai  nè  Sagunlo  foggi  Morviedro)  , 
nè  le  altre  colonie  greche  nel  godimento 
de’  loro  privilegi-  Questo  patto  lu  religio- 
samente osservalo  per  tutto  il  tempo,  che 
visse  Asdruhale,  il  quale  rivolse  le  ararli 
contro  quella  parte  della  Spagna,  che  si 
estende  dall’Oceano  sino  all'  Ebro  ; e oon 
meno  colla  sua  affabilità,  che  col  suo  va- 
lore la  sottomise  interamente.  Mentre  go- 
deva 1*  onore  ili  tale  conquista,  fu  ucciso 
a tradimento,  241  an.  av.  G.  C.  da  uno 
schiavo  Gallo,  die  volle  vendicare  la  mor- 
te del  suo  padrone  tatto  morire  da  lui.  Fu 
sopraunominaLo  il  Hello,  a motivo  della 
sua  figura  graziosa,  $. — sa  RCA.  Figlio  di 
Amilcare,  e fratello  d’Annibale  , generale 
dc'Cariaginesi.  Essendo  uscito  dalla  Spagna 
per  portar  soccorso  ad  Annibale  in  Ital., 
lasciossi  sorprendere  dal  console  Claudio 
Nerone,  e fu  ucciso  con  5500  de*  suoi.  La 
sua  testa  fu  poi  gittata  nel  campo  d’Anni- 
bale, 207  av.  G.  C.  j. — Generale  de’  Cartagi- 
nesi, figlio  di  Giscone,  ed  uno  de'più  gran 
capii,  del  suo  tempo.  Seppe  tirar  dal  suo 
partito  Si  face,  re  de’ Numidi,  ardentemente 
innamorato  della  Oglia  di  lui.  1 soccorsi 
che  diedegli  questo  principe,  uniti  alle 
truppe,  che  aveva  di  già  , fecero  andare 
a vuoto  il  formato  disegno  da  Scipione 
sopra  di  Ulica  261  an.  av.  G.  C.  Ma  que- 
sto aumento  di  forze  non  potè  impedire  al 
generale  romano  di  battere  ©eli’  anno  sus- 
seguente, c i Cartaginesi  ed  i Numidi  in 
una  stessa  giornata.  Alta  qual  rotta  Asdru- 
balc  sopravvisse  un  anno.  J.— Altro  gene- 
rale Cartaginese,  non  già  della  stessa  fami- 
glia de'precedenti  ; nutriva  bensì  non  mi- 
nor odio  che  quelli  contro  di  Roma.  Fece, 
ma  inutilmente,  tutti  gli  sforzi  per  difen- 
dere la  sua  patria  contro  i Romani  nella 
terza  guerra  punica.  Mentre  questi  assedia- 
vano già  la  città  di  Cartagine  , egli  con 
un*  armata  di  20mila  uomini  non  cessò  di 
vessarli  al  di  fuori,  trattando  barbaramen- 
te tutti  quelli  che  poteva  sorprendere.  Sci- 
pione il  Giovine,  eh*  era  alta  testa  de*  Ro- 
mani si  pose  ad  inseguire  il  generale  car- 
taginese; ma  questi  non  potendogli  far 
fronte,  si  rinchiuse  nella  città  co’suoi.  Pre- 
sa che  fu  la  città  H6  an.  av.  G«  C.»  Asdru- 
bale  trineerossi  insieme  colla  moglie  , coi 
figli  e co’  disertori  dell’  armata  romana 
nel  tempio  d#  Esculapio  , edilizio  che  , at- 
tesa la  sua  vantaggiosa  situazione , dava 
qualche  speranza  agli  assediati.  Ma  Asdru- 
hale ben  presto  ahbandonolti,  ed  andò  a 
giltarsi  a’  piedi  di  Scipione  per  dimandar- 
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gli  grazia.  11  generale  romano  il  mostro 
in  tale  positura  a'  disertori,  ma  questi  più 
coraggiosi  di  lui  misero  fuoco  al  tempio. 
La  moglie  stessa  di  Asdrubalc,  dopo  d'aver 
vomitato  mille  imprecazioni  contro  suo 
marito,  scannò  i due  suoi  figli,  indi  giltossi 
nel  mezzo  delle  fiamme,  e gli  sdegnati  di- 
sertori seguirono  l'esempio  di  lei. 

A secco,  avv.  Seni’  acqua.  L.  Sine  aifua.  §. 
fig.  Sena*  aver  bevuto.  Tu  farnetichi  a 
santa , e anfani  a secco  (cioè  settz*  aver 
bevuto).  Bocc.  Lab.  147.  $.  Murare  a secco, 
vale  Far  le  mura  senza  calcina  ; e per  si- 
mil.  vale  Mangiare  senza  bere.  $.  im  i.  Di- 
cesi di  chi  non  couferma  mai  beue  lo  stato 
suo.  Muli.  mi.  9,  70.  J.  balenare  a sec- 
co, vaie  Balenale  a ciel  sereno,  cioè  senza 
pioggia  ; e per  similit.  dicesi  di  Chi  barcol- 
la, essendo  ubriaco.  L.  Per  siccum. 

A secónda,  avv.  Andare  a seconda,  cioè  .Se- 
condare il  corso  dell*  acqua.  L.  Seminio 
fumine  narc.  $.  lig.  Diccsi  del  Camminar 
prosperamente,  negozio,  o altro.  L.  Pi  ospe~ 
re  procedere. 

•#»  AsECrztóNB,  e AàSKCL'ZióifE.  Lo  s.  c.  Ese- 
cuzione. 

A sedere,  avv.  In  positura  di  chi  sta  sedendo. 

A SÉGNO,  avv.  A perfezione.  $.  — che.  avv. 
In  guisa  che,  di  maltiera  che.  L.  Adeo  ut. 

AsclliÀno.  add.  L.  Lacteus.  T.  auat.  Agg. 
de'  vasi  lattei  , o dulosi,  che  succhiano  il 
chilo  dagl’  intestini,  e sono  diffusi  nel  me- 
senterio. 

AsÈll — o,  o Gàdo  asèllo.  L.  Gadus  ITgU/ì- 
nus.  Linn.  T.  di  si.  nat.  Pesce  bianchiccio 
colia  coda  divisa  in  due  globi  ; le  linee 
laterali  nere  , ed  «1  fianco  sinistro  una 
striscia  bruna.  Dicesi  più  comuuem.  Na- 
sello. $.  — TERRÈSTRE.  Specie  di  verme  al- 
trimenti detto  Porcellino  terrestre.  L.  Por - 
cellio.  — ùccio,  s.  in.  L.  Oniscus.  Limi, 
insetto,  che  ha  le  mascelle  dentate,  quattro 
zanne  filiformi  , due  o quattro  aulenne  ora 
a forma  di  setole  , ora  filiformi  ; il  corpo 
ovale  articolato,  e H piedi.  — SANGLisO* 
GA.  L.  Oniscus  psora.  insetto,  che  ha  quat- 
tro aulenne  , il  ventre  nudo  , la  coda  ro- 
tondata e acuta.  J.— delle  cantìne,  o Por- 
CELLÉTTO.  L.  Oniscus  asellus.  Liun.  Inset- 
to ovale,  che  ha  la  coda  ottusa.  Abita  nel- 
le cantine  , e sopra  muri  umidi.  5*  — ar- 
madi l lo.  L.  Oniscus  armadillus.  Linn. 
Insetto  ovale,  colla  coda  intera  ed  ottusa  ; 
riduce  il  suo  corpo  in  una  palla,  come  fa 
1’  ai  madido  ; vive  sotto  le  pietre. 

A sembianza,  avv.  A siniiglianza. 

«J»  AsÈlIPL— O,  AsKMPR — O, ARE.  Lo  S.  C.  ESEM- 

PIO, Esemplare. 

AsknaFÀHAE.  si.  ant.  Re  d’Assiria.  che  inviò  i 
(Jutcui  ucl  paese  delle  dieci  tribù,  dopo  di 
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averne  condotti  via  in  cattività  tulli  gli  abi- 
tanti. Vi  ha  chi  crede  che  questo  Asenalarre 
sia  lo  stesso  che  Assaraddone.  V.  questo 
nome.  Ma  vien  chiamalo  A&enafaire  nella 
lettera,  che  la  suddetta  colonia  di  Cu  leni 
scrive  ad  Artaserse,  per  impedire  la  riedi- 
ficazione del  tempio  , che  gl*  Israeliti  ave- 
vano intrapresa  sotto  la  condotta  di  Esdra 
dopo  il  suo  ritorno  dalla  cattività  di  Ba- 
bilonia. 

A.senèta.  si.  sac.  Figlia  di  Putifarre  , sposa 
di  Giuseppe  , e madre  di  Efraimo  e di 
Manasse.  Credesi  che  questo  Putifarre  sia 
tliverso  da  quello,  il  quale  dopo  aver  com- 
prato GiuscpjH.*  , il  fece  metter  prigione  , 
ingannato  dalle  calunnie  di  sua  moglie,  il 
padre  di  Aseneln  vuoisi  elle  fosse  un  sa- 
cerdote d’  Eliopoli.  V.  Giuseppe. 
*ì*Asèquio.  Lo  s.  c.  Esequie. 

Asèk.  st.  sac.  Piglio  di  Giacobbe  e di  Zilfa 
schiava  di  Lia.  Egli  fu  capo  d'  una  delle 
dodici  tribù,  ebbe  quattro  figli  ed  una  figlia. 
Suo  padre  nel  dargli  la  benedizione  , gli 
predisse  che  sarebbe  la  delizia  de'  re  , vo- 
lendo accennare  la  fertilità  del  paese  che 
occuperebbe  la  sua  tribù  ; ed  in  fatti  la 
porzione  de’  figli  di  Aser  fu  in  una  regioue 
fecondissima  , tra  il  monte  Libano  ed  il 
monte  Carmelo  ; ma  questa  tribù  , fo>se 
per  debolezza,  fosse  per  trascuragginc,  nou 
potè  mai  porsi  in  possesso  di  tutto  il  ter- 
reno, che  erale  stato  assegnato. 

•ì*  Asercit — ARE,  — JLto.  Lo  s.  c.  Esercii 

ARE,  — ATO. 

A servigio,  avv.  In  bene,  in  utilità. 

A sesta,  avv.  Misuratamente,  per  lo  appunto. 
L.  Ex  amussim. 

‘Asfalite.  n.  m.  T.  aliai.  La  quinta  vertebra 
de*  lombi , che  sostiene  tutta  la  spina  del 
dorso. 

•Asfàlt — o.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Bitume  so- 
lido, frangibile,  nero  e combustibile  co- 
me la  pece,  cui  s’  assomiglia.  L.  Bitumai . 

ICO  (iL  LÉGO)  , O IL  MAR  MÒRTO,  geog. 

Lago  della  Turchia  Asiatica  , nella  Siria  , 
eh'  era  prima  un  vulcano  ; lungo  45  mi- 
glia , e 12  largo.  L’  asfalto  , o bitume  , 
che  trovasi  in  fondo  a questo  lago  , e dal 
quale  prese  il  nome  , portasi  di  tempo 
in  tempo  alla  superfìcie  dell*  acqua  , e lo 
impregna  talmente  , che  I*  uomo  , che  vi 
si  gitta  vien  portato  senza  bisogno  di  nuo- 
tare ; ed  allora  ne  salgono  delle  colonne 
di  fumo  e di  vapori  mofitici  , i quali  ac- 
certano esservi  ancora  un  vulcano  sotto 
1’  acqua.  Essendo  le  rive  del  lago  coperte 
di  cenere  e di  rovine,  ed  avendo  esso  rim- 
piazzato la  famosa  valle  di  Sidi m,  ove  era- 
no edificate  Sodoma  e Gomorra,  si  direbbe 
che  queste  due  città  fossero  stale  distrutte 
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dall’ eruzione  d*  uu  vulcano,  se  dalle  Sacre 
Pagine  non  si  sapesse  il  vero  motivo  , per 
cui  furono  abbruciate.  — ìte.  add.  Clic  sa 
d’asfalto,  o che  è della  natura  dell’  asfalto. 
L.  Asphaltitcs. — Ino.  add.  Agg.  d’una  spe- 
cie d*  antrace  , assai  bituminoso. 

•AsfissIa.  n.  ast.  T.  med.  Intermissione  im- 
provvisa della  vita,  con  mancamento  sensibi- 
le del  polso  e della  respirazione , prodotta 
da'vapori  del  carbone,  o da  altro  accidente. 

Asfodelo,  Asfodìllo,  o AstOta  règia  ; voi  - 
gami.  Scèttro  di  re.  T.  bot.  L.  Aspho - 
delus  Iute  us.  Limi.  Pianta  , che  ha  lo  stelo 
semplice  frondoso,  alto  quasi  2 braccia,  le 
foglie  trilatere  striale;  i liori  gialli,  che  si 
aprono  gli  uni  dopo  gli  altri  in  lunghe 
spighe.  Evvi  una  specie  di  Asfodillo  le  cui 
radici  sono  a foggia  di  rafano,  e di  cui 
in  tempo  di  carestia  nelle  provincia  meri- 
dionali si  fa  una  specie  di  pane.  j.  mitol. 
Specie  d*  erba,  della  quale  era  coperto  il 
prato  dell'  Inferno.  Gli  antichi  la  semina- 
vano intorno  a’  sepolcri  come  pianta  grata 
a*  morti. 

A SGHÉMBO,  aw.  A SGHIMBÈSCIO.  Lo  I.  C.  A 
scliimhescio,  a schiancio. 

A scòrgo,  avv.  Con  grande  sgorgamento,  quasi 
Sgorg.mtcmente.  L.  Affluenlcr. 

A sgràffio,  e A gràffio,  avv.  Col  verbo  Di- 
pignére.  V. 

A scuì velo • avv.  Lo  s.  c.  A schimbescio , a 
sghimbescio,  a sghembo.  V . 

Asi — A.  geog.  L.  Asia.  Una  delle  cinque  parti 
del  mondo,  la  più  estesa  dopo  l’Anier.,  e la 
più  popolala  di  tutte.  Densa  era  poco  cono- 
sciuta dagli  antichi,  e questa  ignoranza  durò 
sino  alla  fine  del  secolo  XIII.  Allora  Mar- 
co Polo  veneziano  visitò  con  più  esattezza 
queste  contrade,  e fu  il  primo  che  ne  diede 
all*  Kuropa  delle  cognizioni  esatte  ed  este- 
se, ed  i ragionamenti  di  questo  celebre  au- 
tore hanno  poi  servito  di  base  alle  imprese 
di  Colombo  per  la  scoperta  dell’  Amer. 
L’  Asia  è situata  tra  l*  equatore  ed  il  78.° 
grado  di  Lat.  sett.,  e tra  il  30.°  ed  il  180.** 
di  Long,  orient.  La  sua  lungh.  da  libeccio 
a greco  è di  1200  migl.  e da  seti  ad  ostro 
di  5700.  La  sua  popolazione  si  fa  ascende- 
re a 580,000,000  d’  abìt.  1 suoi  confini 
sono  a sett.  il  mar  di  Azof,  il  mar  Nero,  lo 
stretto  di  Costantinopoli,  1’  Arcipelago  , il 
mar  di  Levante,  l*  istmo  di  Suez,  che  la 
congiunge  alTAflr.,  ed  il  mar  Rosso  che  ne 
la  separa.  All’ostro  il  mare  Indiano,  ed  al- 
1’  oriente,  il  mar  Pacifico  , che  la  separa 
chiII’Amer. L’Asia  si  divide  in  Settentriouale, 
che  comprende  la  gran  Tartaria,  la  Tarla- 
rla Russa  o Siberia,  la  China  o Cina,  e la 
Corea;  ed  in  Australe,  che  si  compone  del- 
la Turchia  Asiatica,  dell’Arabia,  della  Persia, 
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dell’Indie,  e delle  Isole.  Di  queste  le  princi- 
pali sono  le  Kurille,  quella  «li  Jcso,  del  Giap- 

Iione,  di  Licu-Kiuu,  della  Formosa,  le  Fi- 
ippiue,  le  Marianne,  le  Caroline  , quelle 
di  Peleu,  «Iella  Sonda,  e le  Molucchc.  I 
monti  più  alti  dell’Asia  sano  il  Tauro , ed 
il  Caucaso  , la  cui  maggiore  elevazione  è 
di  18000  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Non  vi  sono  che  due  mari  di  riguardo,  che 
sono  il  mar  Caspio,  che  realmente  non  è 
che  un  grandissimo  lago  , e lo  stretto  «li 
Bcrhing.  L*  As.  è stata  la  cuna  del  Genere 
Umano,  e del  Cristianesimo;  le  religioni 
dominanti  vi  sono  il  Maomettismo  , ed  il 
Paganesimo,  ma  vi  si  trovano  ancora  mol- 
ti Cristiani,  ed  Ebrei.  Le  lingue  che  vi  si 
parlano  sono  1*  Araba,  la  Persiana,  la  Tar- 
tara, la  Cliinesc,  la  Giapponese,  la  Malaba- 
ra,  c la  Malese.  I differenti  governi  che  la 
dominano  sono  tutti  dispotici,  ed  il  giogo 
de*  Turchi,  che  l’opprime  per  la  maggior 
parte,  l’ha  affatto  rovinata.  I Russi  invasero 
la  Tartaria,  e portarono  i loro  confini  sino 
alla  China,  e gl*  Inglesi  si  sono  imposses- 
sati «leH’lndie.  1 costumi,  gli  usi  ed  il  ca- 
rattere degli  abitatori  di  questa  vasta  e ce- 
lebre parte  del  globo  , variano  a seconda 
delle  latitudini,perciò  ove  la  natura  più  prov- 
vida ha  favorito  e prodigato  i suoi  doni, 
tanto  nel  clima  quanto  ne*  prodotti  , gli 
uomini  sono  più  coraggiosi,  e laboriosi.  $. 
— Minóre.  V.  Natòlia.  — ìtico.  add.  Nati- 
vo d*  Asia.  J.  Che  appartiene  all*  Asia.  $. 
Stile  asiatico,  vale  Stile  diffuso,  e ridondante 
d*  ornamenti  soverchi  : è opposto  a Laconi- 
co. L.  Asiaticus.  £.  Lusso  asiatico,  fig.  va- 
le Lusso  eccessivo;  e per  Costumi  asiatici 
s’  intende  Costumi  e fiera  minati. 

Asiago,  geog.  Borgo  d’  II.,  non  lungi  dal  fìu. 
Bacchigliene. 

Asiàrc — ▲.  n.  car.  m.  T.  stor.  Titolo  di  an- 
nua dignità  unita  al  sacerdozio  , che  dava 
l'autorità  di  presiedere  a* giuochi  sacri,  ce- 
lebrati  in  comune  dalle  città  dell’  A&ia 
Minore.  Si  rivestivano  sempre  di  tal  carica 
le  persone  più  distinte  per  nascita  e costu- 
mi, e sufficientemente  ricche  da  poter  cele- 
brare i giuochi  annui  a loro  spese.  — Ito. 
Dignità  dell’Asiarca. 

A Siccrtà.  aw.  Per  sicurezza. L.  Secure,ad  se- 
curitatem.  5-  Fare  a sicurtà  e simili,  dicesi 
Del  trattare  con  alcuni  con  dimestichezza, 
c confidenza.  L.  Familiariter . 

AsilÈo.  mitol.  Nome  di  un  dio  , che  presie- 
deva al  rifugio,  che  Romolo  apri  in  Roma. 
Il  suo  tempio  era  aperto  a chiunque  si  pre- 
sentasse. Non  si  restituiva,  nè  lo  schiavo  al 
suo  padrone,  nè  il  debitore  al  suo  credito- 
re, nè  1’  omicida  al  suo  giudice,  perchè  si 
sosteneva  che  Apollo  stesso  aveva  autor  11- 
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Ulto  questo  luogo  ili  franchigia  con  un  Tur* 
male  oracolo,  Fluì.  in  Rumato. 

•Asilo.  ».  ni.  Luogo  «love  chicchessia  si  riti- 
ri in  sicuro,  e donde  non  pos&a  esser  trat- 
to dalla  giustiaia;  Franchigia,  luogo  di  si- 
curezza. L.  Asy  /uni.  $.  Iig.  Ricovero,  ov’  al- 
tri spera  proiezione,  difesa,  e sovveuituen- 

10  ne'  suoi  bisogni. 

Àsisi — a.  V.  Asina.  — àto.  V.  Asmatico. 

A StMIGLlÀSZA,  A SÌMILE  , e A SIMILITÙDINE, 
avv.  vagliano  •Similmente,  soiiiiglianlemcn- 

„ le.  L.  Staili,  i/unnadinodurn. 

Asina.  V.  Asm— o,  & c. 

Asinai.ùnga.  geog.  Vicariato  toscano  nella 
provin.  su p.  danese. 

AsinàHA.  geog.  L.  Herculis  insula.  Pie.  is.  del 
Mcdiler.,  posta  all'occ.  della  Sardegna,  disi, 
luigi,  ila  setU  da  Sassari.  Long.  26.  Lai.  4f. 

AsinàR— o.  geog.  ant.  Nome  di  limile  nella 
parte  quasi  meridionale  della  Sicilia  ; pas- 
sava uon  lungi  da  Nettuno  (Nolo)  , e get- 
lavasi  nel  mare  vicino  a Siracusa.  Sulle 
sue  sponde  1'  esercito  ateniese,  comandato 
da  Nicia,  venuto  nella  Sicilia  per  conqui- 
starla, fu  intieramente  disfatto  da 'Siracusa- 
ni, 413  an.  av.  G.  C.  — (a.  T.  di  stor.  anL 
Nome  di  festa  annuale  celebrala  a Siracu- 
sa, in  memoria  della  vittoria  riportata  so- 
pra Micia.  Durante  questa  festa,  che  traeva 

11  suo  nome  dal  fiu.  Asinaro,  le  sponde  del 
quale  erano  state  il  teatro  di  quella  gloriosa 
azione , ognuno  dovevasi  astenere  da  qua- 
lunque lavoro  manuale,  e passare  la  gior- 
nata in  tacrifizj. 

•Asìndeto,  n.  m.  T.  rellor.  Scollega  mento. 
If.  Asm* deio. 

Asìnio  Polli  òse.  stor.  Console  ed  oratore 
romano,  che  si  distinse  sotto  Augusto  per 
le  sue  imprese  e per  le  sue  opere.  Fu  desso 
il  primo,  che  formo  in  Roma  una  biblio- 
teca. Augusto  avendo  fatto  dei  versi  coutro 
di  lui  , questi  sorridendo  disse  agli  amici 
suoi,  da’  quali  venivagli  fatta  premura  di 
rispondere  : Che  si  sarebbe  ben  guardato 
dallo  scrivere  contro  chi  aveva  diritto  di 
proscrivere.  Suo  figlio  Asinio  (vallo  fu 
console  aneli'  egli,  e sposò  Agrippina  ripu- 
diata ila  Tiberio.  A'.  Gallo. 

A sinìstra.  avv.  Dalla  banda  sinistra.  L.  A 
smisti  ts,  ad  larva  m , smisti  orsurn. 

Asm— o.  s.  m,  —A.  fem.  L.  Etfuns  asinus. 
Limi.  T.  di  st.  nal.  Quadrupede,  che  ha  le 
orecchie  lunghissime,  la  pelle  durissima,  il 
pelo  ispido,  e ili  colore,  che  dà  uel  ceneri- 
no. L'  estremità  della  sua  coda  è coper- 
ta di  lunghi  ctini  , e sulle  spalle  ba  una 
croce  nera.  Dicesi  anche  Ciuco  , Somaro  , 
Miccio,  Bricco;  ed  in  ischerzo  anche  Chinea 
di  Balaam,  Rusignuolo  d' Arcadia.  Il  suo  gri- 
do dicesi  Ragghio  , o Raglio.  J.  met.  Agg. 
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ingiurioso  ad  uomo  , vale  Zotico  , di  roz- 
zi costumi  , ignoratile  , scortese.  L.  Jnhu- 
ntaitus  , rustie us  asinus.  $.  T.  aslr.  Nome 
di  alcune  stelle,  comprese  nella  costellazio- 
ne del  Granchio.  5.  Asino  col  pelo  d'oro,  o 
Asino  coronato,  dicesi  Di  uomo  ricco,  e 
ignorante.  J.  — EMISSÀRIO,  n.  car.  Chia- 
masi cosi  dagli  scrittori  l'Asino  da  razza; 
stallone.  5-  — salvatilo.  V . Onagro.  5« 
Pezzo  d'  àsino.  Dicesi  altrui  per  modo 
ili  villania.  $.  Esser  l'Asino  , vale  Essere 
aggravalo  di  fatiche,  durar  fatiche  da  Asiuo. 

Andare  sull*  Asino,  vale  Esser  condotto 
attorno  ignomitiiosamenle  sopra  un  asino, 
iu  pena  di  delitto  commesso,  j.  Pena  dell’a- 
sino, Cmidanua  dell'asino,  sono  espressioni 
di  bandi  aulichi  , per  dire  Sotto  pcua  di 
esser  condotto  attorno  sull’  asino.  prov. 
Legar  1*  asiuo,  vale  Addormentarsi,  noce, 
nov.  40.  E così  pure  Aver  legato  1’  asiuo, 
vale  Dormire  senza  pensiero  alcuno,  perchè 
i villani  alla  campagna,  quando  voglion  dor- 
mire, legano  l'asino, o i buoi  acciocché  non  si 
smarriscano,  e non  facciati  danno.  prov. 
Egli  è di  maggio,  gli  asini  ruzzano,  ovvero 
Egli  è serrato  il  mulino,  che  gli  asini  tresca- 
no : dicesi  Quando  alcuni  fanno  baccano. 
5.  prov.  Chi  asino  è , e cervo  si  crede,  al 
saltar  della  fossa  se  n*  avvede  : dicesi  Di 
coloro,  che  non  essendo  alti  a grandi  im- 
prese, vogliono  pur  tentarle,  benché  avan- 
zino le  loro  forze  ; oude  spesso  ncU'esecu- 
zione  rimangono  con  vergogna.  5’  |,roV* 
Esser  come  l'asino  al  suon  «fella  lira  : di- 
cesi Dell'aver  bensì  orecchie  per  ascoltare, 
ma  non  già  intendimento  per  ben  compren- 
dere. L.  Asinus  ad  limili.  $.  pvov.  Arare 
coll*  asino  e col  bue  , vale  Far  le  cose  a 
ritroso,  o distribuire  male  gli  ufficj.  $.  prov. 
Chi  nou  può  dare  all'asino,  dà  al  basto  , 
vale  Chi  non  può  vendicarsi  con  chi  ei 
vorrebbe,  si  vendica  con  chi  c'può.  5*  prov. 
Far  la  zuppa  agli  asioi  , vale  Far  servizio 
ad  ingrati,  e gettar  via  il  tempo  , la  fatica 
e le  spese,  Lavare  il  capo  all  asino,  va- 
le Far  benefizio  a chi  noi  conosce  , o non 
ne  fa  capitale.  L.  La  ter  e m lavare.  $.  prov. 
Qual  asin  dà  in  parete,  tal  riceve  : dicesi 
Quando  u.no  riceve  la  pariglia  d'  ingiuria 
di'  egli  ha  fatto.  L.  Qui  nialum  dal , mu- 
tuai accipit.  prov.  Com*  asin  sapc  , così 
minuzza  rape  , vale  Che  ognuno  fa  quel 
ch'ei  può,  e quel  eli*  ei  sa.  Gtov.  L'Ut.  6, 
83,  4.  5-  prov.  Gli  asini  si  conoscono  ai 
Listi,  vale  Che  le  qualità  di  uno  si  co- 
noscono all’  esterno.  L.  Cauda  de  vul~ 
pe  testatur.  j.  Chi  asin  nasce,  sempre  è 
asino,  oppure  Chi  asin  nasce  , asin  muore, 
vale  Chi  nasce  bassamente,  poco  ammcltn 
gli  ammaestramenti  civili , o mal  si  parla 
37 
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dalla  sua  natura  zotica  e rozza.  J.  prov.  Far 
come  1#  asino,  che  porta  il  vino,  e l>ce 
l’acqua,  vale  Affaticarsi  in  prò  d'altri.  L. 
Ut  asinus  balneatoris.  5.  prov.  Far  come 
1*  asino»  che  dove  inciampa  una  volta,  più 
non  vi  passa,  cioè  Non  ricadere  negli  stessi 
falli.  j[.  prov.  L*  asino  non  conosce  la  co- 
da, se  non  quando  e*  non  1*  ha  , vale  Non 
conoscere  il  hene,  se  non  quando  1*  uomo 
n'è  privo.  L.  Malo  acceplo  stullus  sapit. 
5.  prov.  L’  asino  non  va  se  non  col  tasto- 
ne, oppure  Asin  duro»  taslon  duro:  dicesi 
Di  chi  non  si  muove  ad  operare  , se  non 
con  asprezze  e scortesie.  Con  gli  ostinati 
bisogna  usare  ostinazione.  A sgarrare  un 
ostinato,  bisogna  un  altro  ostinato  come  lui. 
L.  Malus  mst  malo  coactus  ree  tè  face - 
re  nescit.  j.  prov.  Raglio  d'asino  non  ar- 
rivò mai  in  cielo»  cioè  Le  preghiere  degli 
sciocchi,  degl'  indiscreti  e de*  maligni  non 
sono  udite.  $.  prov.  Lega  l'asino  dove  vuo- 
le il  padrone,  e s’ei  si  scortica  suo  danno, 
vale  Fa  quel  che  ti  è commesso,  e pensivi 
chi  commette.  L.  Ut  homo  est , ita  moretti 
geras.  prov.  Asin  bianco  gli  va  a muli- 
no : dicesi  Di  chi  ha  fortuna  in  tutto,  e che 
è agiato  delle  cose  del  mondo.  5*  prov. 
Metti  l'asino  a cavallo:  dicesi  Del  mettere 
una  cosa  vile  sopra  una  di  pregio.  $.  prov. 
Trotto  d'asino  poco  dura:  dicesi  Di  chi  si 
mette  a far  qualche  cosa  oltre  al  suo  po- 
tere , e che  non  può  durarla.  L.  Ne  su - 
tor  ultra  crepidam.  5-  prov.  Tirare  die- 
tro all*  asin  suo  , vale  Mantenersi  nella 
sua  ostinazione  e caparbietà.  5*  prov.  Alla 
prova  si  scortica  1*  asino  , vale  Ad  cimento 
si  conosce  l’uomo.  L.  Magistratns  uirutn 
ostendit.  $.  Far  come  l'asino  del  penlolajo, 
che  si  ferma  ad  ogni  uscio  : dicesi  Di  chi 
si  ferma  a cicalare  con  chiunque  trova. 
5.  prov.  E*  va  più  d'un  asino  al  mercato  : 
dicesi  Contra  chi  crede  esservi  alcuna  cosa 
unica  al  mondo.  J.  prov. Disputar  dell'n rubra 
dell'asino:  dicesi  Quando  si  disputa  di  cose 
frivole  e di  poca  importanza.  L.  De  lana 
caprina.  J.  prov.  Dare  ad  intendere  che  gli 
asini  volano  , vale  Dare  ad  intendere  una 
cosa  impossibile.  $.  prov.  L'orzo  non  è fatto 
per  1*  asino,  vale  Le  cose  scelte  e di  pregio 
non  son  fatte  pe'minualt.  5-  Asino  d’Arcadia: 
dicesi  Di  un  uomo  corpulento  e robusto  , 
ma  di  poco  ingegno.  $.  Spacchio  d’  àsino. 
T.  di  st.  nat.  Lo  s.  c.  .Scagliola.  V.  $.  Orec- 
chio d'  ÀSINO.  T.  hot.  Erta  melica  , o 
Consolida  maggiore  del  Mattioli.  5*  Am- 
mazza L*  ÀSINO.  Nome  volgare  dell'  Olean- 
dro. V.  5.  LÀ  BURI  d*  ÀSINO,  y.  Tassobar- 
basso. — Àccio,  pegg.  L.  Pessimus  asinus. 

5 met.  Dicesi  anche  ad  uomo  zotico,  indi- 
screto « caparbio.  L.  Asinus.  5.  Sorta  di  lice 
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primaticcio  c settembrino.  — èllo,  — ÉTTO, 
dim.  m.  Asino  piccolo  e lattante.  L.  Asei - 
lus.  5-  Asino  di  mediocre  grandezza , e dì 
poco  pregio.  5-  P.  simil.  Quella  pietra,  che, 
nel  fondo  delle  fosse  fognate  , sostenta  le 
altre  pietre  della  fogna.  5*  Dicesi  anche  a 
Quella  trave  , che  regge  le  altre  travi  dei 
tetti  , che  piovono  ad  un*  acqua  sola.  L. 
Canthcrius.  y T.  di  st.  nat.  Specie  di  con- 
chiglia , del  genere  degli  univalvi.  L.  Ci- 
prcea  asellns.  5-  prov.  Il  brodo  non  è per 
gli  asiuelli.  y.  Brodo. — élla.  dim.  lem.  Asi- 
na piccola  , asina  lattante.  — Ino.  dim.  e 
vezzeg.  Asino  piccolo.  L.  AscUus.  5-  add. 
Di  razza  d’  asino,  simile  all’  asino.  5-  met. 
Zotico,  indiscreto,  scortese.  L.  Asininus. 
y Cocomero  asinino,  y.  Cocomero.  — 6 ne. 
accr.  Asino  grande,  asinaccio.  L.  Enormi s 
asinus.  y met.  Uomo  zotico,  indiscreto,  vil- 
lano. L.  Husticis  moribus.—l coinè,  — er(a, 
— ITÀ, — itàde, — itàte.  n.  ast.  Stato  e natu- 
ra d'asino  ; stolidi tà,  rustichezza,  ignoranza, 
caparbietà  , e simili.  L.  Asininus  slupor  , 
inscitiay  rusticitas.  y Asinità  dicesi  in  sen- 
so metaf.  per  Modo  di  procedere  indiscreto 
e scortese. — àjo.  n.  car.  ni.  Guidator  d'asini. 
L.  Asinarius , Agaso.  — eggiàre.  v.  neut. 
Ragghiar  come  l'asino;  favellare,  od  opera- 
re asinescamente.  Alb.  — esco.  add.  Di  ma- 
niera d*  asino , sul  far  dell*  asino.  L.  Asi- 
ninus. — escaménte.  avv.  Con  asinità  , a 
modo  d'asino;  villanamente,  sgraziatamente, 
ignorantemente.  L.  Impalile.  — Ile.  add. 
Lo  s.  c.  Asinino,  add.  — Ire.  v.  neut.  Inasi- 
nire. Alb. 

Asfrroro.  y.  Assintota. 

•{•Asio.  y.  Acio.  L.  O cium,  commodum. 

A s làscio,  y.  Slascio. 

Aslingo.  geog.  Borgo  della  Carniola  , posto 
sul  fin.  Sava,  che  e circondato  da  montagne 
quasi  sempre  coperte  di  neve  , ove  sortovi 
delle  cave  di  marmo,  e delle  fucine  di  fer- 
irò e di  acciajo. 

•Asm — a,  e Ast  ma.  n.  f.  Malattia  dei  polmoni, 
accompagnata  da  brevità  c difficoltà  di  re- 
spiro, che  dicesi  ambascia.  L.  Di (ficult as 
spirandi  cwn  anhelatione.  — àtico  , — 

òso.  add.  Che  patisce  d'asma;  afimato,  ale. 
noso  , bolso  , imbolsito.  L.  Asthmaficus . 
5.  Febbre  asmatica.  Chiamano  i medici 
Quella  febbre,  che  cagiona  difficoltà  di  re- 
spiro. 

AsmodèO.  stor.  sac.  Nome  di  spirito  maligno, 
conosciuto  per  la  storia  di  Tobia.  Acce  na- 
si che  Asmodeo,  innamorato  di  Sara  , uc- 
cise successivamente  tutt*  i mariti  di  lei. 
ÀsMONèo.  y.  Assamoseo. 

•Asòde  , o Assòde.  T.  med.  Agg.  di  febbre 
continua,  il  cui  sintomo  essenziale  è una 
inquietudine  sì  grande  intorno  al  cuore  ed 
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«Ilo  stomaco,  clic  1'  Ammalato  non  può  re* 
staro  lungo  tempo  nella  stossa  positura. 

A softicrÈNZV.  nvv.  Lo  a.  c.  A sufficienza. 

A nola.  s.  f.  L’orlo  di  seta,  o di  altro  filo,  che 
si  fa  nelle  due  estremità  dell*  occhiello  , 
onde  assicurarlo.  Dicesi  comunem.  I’  uc- 
chiuilo  medesimo. 

Àsola,  grog.  Borgo  nel  rrg.  Lombardo  Vene- 
to, po*iu  sul  iiu.  Chiesa,  disi.  30  uiigl.  da 
Al  .ni  tosa.  Long.  27,  48.  Lat.  45,  <5. 

Asolano.  F.  A sol — o,  geog. 

A solatìo.  avv.  Dalla  Landa  volta  a mezzo- 
giorno ; contrario  di  A bacio.  L.  Ad  me- 
ridiem , apricus , a,  um,  adversa  sole. 

Asolare.  r.  Asuliere,  e Usoliere. 

A sol — o.  n.  di.  Respiro,  soflio,  alito.  L.  Re- 
spiratio.  C.  met.  Divertimento  , sollievo  , 
diporto,  y Andare  a pigliare  un  po'  d’aso- 
lo. A'.  Asolare.  5.  vo.  dell’uso.  Dicesi,  come 
asola,  anche  per  Ucchiello.  — ARE.  v.  nent. 
Rigirare  intorno  ad  un  luogo  frequentemen- 
te; dicesi  di  persone.  Quel  ricorrere  che 
a volta  a volta  fa  il  vento,  che  non  ispira 
di  continuo  ; Ventilare,  soffiare,  spirare.  $. 
Asolare,  e Andare  a pigliare  un  po’ d’asolo, 
vale  Andare  a prendere  un  poco  d’aria.  — 
ÀRSI.  neut.  p.  Prendere  asolo,  stare  in  luo- 
go aperto  ed  arioso  per  goder  del  fresco  e 

„ dell’  alia.  — ÀTo.  par.  pass. 

Àsol — o.  geog.  L.  Acelwn.  Città  del  regno 
Lonib.-Ven.,  nel  Trevigiano  , sopra  d’  un 
monte  vicino  alla  sorgente  del  Iiu.  Musone. 
Long.  29  , 30.  Lat.  55  , 49.  — ano.  add. 
Titolo  d*  un’Opera  del  Bembo,  la  quale  ha 
preso  il  nome  dal  luogo,  nelle  cui  vicinanze 
quest’  autore  la  compose. 

A sólo  a sólo.  avv.  Solo  con  solo.  L.  Re- 
moti* àrbitri s. 

A sòme.  avv.  Abbondantemente.  L.  Abmulan- 
ter,  copiose . 

A somigliànzà,  ivv.  Similmente. 

A sómmo,  avv.  A galla.  L.  In  superficie  su- 
pernatare. 

A sommòssa,  avv.  A persuasione  , per  istiga- 
zione. L.  Suasu , hortalu  , persuasione,  y 
Prendesi  anche  nel  scuso  di  Persuader  co- 
se buone.  A sommossa  di  papa  Hono- 
rio  Terto , Otto  imperadore  passò  oltre- 
mare al  soccorso  di  Terra  santa.  Stor. 
Semif.  83. 

A soperchio,  avv.  Di  soperchio , soperchia- 
menle.  L.  Superuacuo . 

Asòpo.  geog.  ant.  Nome  d*  una  città  del  Pe- 
loponneso (Morea),  nella  parte  merid.  della 
Laconia,  all’  ostro  di  Elo.  — Fiu.  della 
Beozia  (parte  della  Livadia),  che  scaturiva 
dal  monte  Cilerone,  traversava  la  pianura 
di  Platea,  e si  giltava  nell’  Euripe  (canale 
di  Negroponte).  J.  — milol.  Figlio  dell’O- 
ceauo  e di  Teli  ; fu  cangialo  in  fiume  da 
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Giove,  al  quale  voleva  far  guerra  , perchè 
questo  nume  aveva  violata  Egina  di  lui  fi- 
gliuola. Ma  questa  sua  metamorfosi  per  altro 
non  potè  spegnere  in  lui  il  desiderio  di  ven- 
dicarsi; al  qual  line  fa’  iraripare  le  sue  ac- 
que per  devastare  il  paese;  ma  Giove,  can- 
giatosi in  fuoco,  lo  rasciugò.  Si  pretende 
che  P ultima  parte  della  favola  sia  fondata 
sulla  secchezza  di  Lai  fiume  cagionata  dal- 
P ardore  della  state.  Altri  dicono  che  Aso- 
po  fosse  in  origine  un  principe  di  Beozia, 
che  scopri  la  prima  sorgente  del  fiu.  che 
bagnava  Telie  , Platea  c Tanagra  , e che 
per  questo  gli  fu  dato  il  suo  nome. 

Asoràttb.  T.  arabo.  Nome  del  libro  più  au- 
tentico e più  rispettato  presso  i Maometta- 
ni dopo  P Alcorano.  Contiene  le  interpe- 
trazioni  de*  primi  Califfi,  e de’  Dottori  più 
celebri,  intorno  ai  punti  fondamentali  del- 
la loro  religione. 

A sòrte,  avv.  Per  ventura  , per  fortuna.  L. 
Forte,  fortuna.  Dicesi  anche  del  trarre 
da  un’  urna  nomi,  od  altro,  scritti  in  bre- 
ve, secondo  ch’è  agitata  P urna,  si  presen- 
tano alla  mano. 

A sospetto,  avv.  In  sospetto. 

A soTTosQVÀDM.  avv.  Con  sottosquadri,  cioè 
Con  cavature. 

A sovvallo,  avv.  Lo  1.  c.  A isonne.  F. 

Aspa.  s.  f.  Lo  s.  c.  Aspo,  T.  mar.  F. 

A spada  tratta,  avv.  In  tutto  e per  tutto,  a 
dirittura,  affatto  ; detto  dalPaudar  centra  il 
nemico  colla  spada  tratta  dal  fodero.  L. 
Omnino,  prorsus. 

•Aspàlato.  s.  ni.  L.  Aspalathum  ojficinarum. 
Linn.  T.  hot.  Arbuscello  sernicntoso  e spi- 
noso, il  cui  legno  è pesante,  oleoso,  alquan- 
to acre  ed  amaro  al  gusto,  e di  odor  forte. 
Questo  legno  è bituminoso  , e confondesi 
coll*  aloè  o agalhicco,  benché  sia  di  esso  più 
leggieri,  più  scuro,  e non  iramandi  grato 
odore  bruciandolo.  Impiegasi  da’  profumieri 
per  dar  corpo  agli  unguenti,  c da’farmacisli 
ne’  rimedj  contro  le  ulcere,  c lo  sputo  del 
sangue. 

Aspàlide.  mitol.  Figlinola  d*  Argco  , si  uc- 
cise per  evitare  la  violenza  di  Tartaro,  ti- 
ranno di  Melila  ; suo  fratello  Astigilc  , ri- 
vestitosi degli  abiti  di  lei  , si  fe’  condurre 
presso  il  tiranno,  e l'uccise.  Fu  cercato  il 
corpo  di  Aspàlide  per  rendergli  gli  onori 
dei  sepolcro,  ma  non  fu  possibile  trovarlo; 
solo  in  vece  di  esso  fu  veduta  allato  a Diana 
una  statua,  che  si  credè  esser  quella  di  questa 
vittima  del  pudore;  per  lo  che  tutti  gli  anni 
si  onorava  la  sua  memoria,  con  precipitare 
dall’alto  di  uno  scoglio  un  giovine  capro. 
AspIlto.  Lo  s.  c.  Asfalto. 

A sparabìcco.  avv.  Vale  quasi  lo  s.  c.  A 
ZONZO.  V. 


Digitized  by  Google 


300  ASP 

•AspàràG— -o.  s.  m.  T.  d'  agr.  Lo  ».  c.  Spara- 
lo. y* — Iva.  T.  chim.  So  Mania  particolare 
e*  vegetabili,  ritrovata  Knora  solamente  ne- 
gli asparagi,  da  cui  prese  il  nome.  * — ÒLI- 
TE.  T.  di  st.  nat.  Sparge  Ila,  o Pietra  aspa- 
ragina.  Nome  di  una  pietra  di  color  ver- 
de bianchiccio  simile  all*  asparago,  da  cui 
trasse  il  nome. 

AspÀSIA.  stor.  gr.  Celebre  cortigiana  di  Mi- 
leto,  nella  Jonia,  che  mollo  figurò  durante 
i be’  tempi  di  Atene.  Dopo  aver  ricevuto 
una  buona  educatone  ai  recò  in  questa 
città,  ove  diede  ad  un  tempo  lesioni  di 
eloquenza  e di  dissolutezza.  Il  famoso  Peri- 
cle divenne  suo  discepolo  , suo  amante,  e 
finalmente  suo  sposo.  Socrate  si  gloriava  di 
dovere  tutta  la  sua  eloquenza  alle  istruzio- 
ni di  questa  donna,  e Platone  le  attribuiva 
il  merito  di  aver  formato  i maggiori  ora- 
tori del  suo  tempo.  Plut.  in  Pit  ici. 

Aspàta.  V.  Asp — o. 

Aspe.  V.  Aspide,  e Aspido.  J.  Aspe  dell*  ar- 
gano. Tornar.  V.  Asp — o. 

AsfìndO.  geog.  ant.  Nome  di  cit.  antica  della 
Panfilia,  posta  non  lungi  dal  mare  , sopra 
scoscesa  rupe,  al  piè  della  quale  scorreva 
il  fiume  Hurimedonte,  oggi  Menugat  nella 
Caramania  merid. 

A spera ve\.  avv.  Con  isperanza. 

♦ì* Aspe*  —tare  , — aveste,  v.  a.  fr.  Aspr — o, 
«e. 

AsperaRTÈRia.  s.  f.  T.  anat.  La  canna  dei 
polmoni,  cosi  detta  dall'inegual  sua  super- 
ficie, e con  altro  nome  Trachea.  L.  A spera 
arteria , trachea. 

Asperèlla,  s.  m.  T.  bot.  Sorta  d’erba,  usata  per 
pulire,  e nettare  i vasi  di  stagno,  detta  an- 
che Coda  cavallina.  L.  Equiscrum,  hippu - 
ris.  Alò. 

Asperétto.  add.  dim.  K.  Asper — o , e A- 

fipa— • o. 

Asper — cere.  v.  a irr.  Bagnare  , o spruzzare 
leggermente;  spruzzolare,  irrorare,  irrugia- 
dare,  conspergere  , cospargere.  L.  Irrora- 
re, aspergere.  $.  lìg.  Segnare  spargendo  , 
dare  indizio  di  alcuna  cosa.  Da  nuli  in 
qua  cotante  carte  aspergo , Di  pensieri  , 
di  lacrime , e d’  inchiostro . Pelr.  Tr.  di 
Am.  Cap.  3.  di  sale,  di  zùcchero,  e 
simili  vale  insalare,  inzuccherare.  ** — ces. 
Voce  usata  dal  volgo  a modo  di  nome  , 
abusando  come  suole  delle  parole  Ialine  , 
Asperges  me  Domine , proferite  dal  sacer- 
dote nell’alto  che  benedice  il  popolo  asper- 
gendolo coll’acqua  santa  nella  chiesa  ; onde 
«licesi  far  /' asperges  quando  cou  una  spugna, 
o altra  cosa  si  spruzza  acqua, o altro  liquore 
a minute  stille.  5*  Far  l’asperges  colla  gra- 
nata : vale  Servirsi  della  granala  per  asper- 
gere, o spruzzare.  — gire.  s.  f.  Spruzzo  , 
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spruzzaglia  , sprazzo.  L.  Aspergo , ini».  J. 
fig.  Segno,  indizio  dato  quasi  spargendo. 
Aspergini  e spruzzi  per  così  dire  ai  di- 
vinità. Salvini  Disc.  f , 228.  — GITÓRB.  n. 
car.  m.  Che  asperge.  L.  Qui  aspergit.  Alò. 
— golo.  s.  m.  vo.  rom.  r.  Aspersòrio.  — 
Siti  ve.  n.  ast.  f.  Lo  aspergere,  lo  spruz- 
zare, il  bagnare  aspergendo.  L.  Asper  sio  9 
asper sus,  ut.  $.  Dicesi  anche  dell’Azione  di 
spruzzare  del  sale,  zucchero  e simil  cosa  mi- 
nutamente, tritata  o spolverizzata.— so.  par. 
pass.  L.  Aipcrsns.  — sòaio.  s.  m.  Strumen- 
to ad  uso  di  aspergere  coll'acqua  benedet- 
ta. Ve  n’  ha  di  due  fatte,  uno  di  setole,  o 
cose  simili  a guisa  di  spazzola  con  mani- 
co, e P altro  di  metallo  con  pomo  trafora- 
to in  cui  è chiusa  una  spugna  bagnata.  L. 

„ Asper  sor  inni. 

Asper — o,  — étto,  — fssiMO, — avente, — ita, 
IT  ADE, — ITÀTE, — IT  Ù DINE.  V.  ASPR O,  8*C. 

Asperùggine.  s.  f.  T.  bot.  Sorta  d’  erba  si- 
mile alla  robbia,  i cui  fiori  sono  a imbuto, 
e poco  diversi  da  quelli  della  buglossa.  L. 
Polmonaria  altero.  Alò. 

4»  A spettàcolo.  Alò.  V.  Spettacolo. 

AspeTT — are.  v.  a.  e neul.  Stare  a bada,  at- 
tendere tenia  muoversi  da  un  luogo,  finché 
non  è giunta  la  tal  cosa,  o la  tal  persona. 
L.  Expectare.  $.  Sperare,  o credere  un  tal 
successo  intorno  a checchessia.  5-  Vale  an- 
che Non  far  mutazione  per  qualche  inter- 
vallo di  tempo.  5*  Stare  a speranza  , o iu 
timore  di  alcuna  cosa , clic  si  crede  possa 
accadere.  L.  Exftectarc.  $.  Indugiare,  inter- 
tenersi , lasciar  d’  operare  tanto,  che  suc- 
ceda quel  che  si  sia  ; soprastare.  L.  P rec- 
itatori, manere , operici.  $.  Tenersi  certo. 
Calate  le  vele,  o voi  aspettate  d*  esser 
vinti f o sommersi  in  mare.  Bocc.  nov.  4 1 . 
5-  A chi  fa  qualche  male,  dicesi  per  modo 
di  minacciarlo  Aspetta.  5* — ÒRO-  Vale  At- 
tenderlo, sperar  eh’  egli  venga.  L.  Opperi- 
ri,  prcctlolari . — -il  tèmpo.  Vale  Attende- 
re la  congiuntura  , cogliere  il  tempo,  sta- 
re alla  posta.  L.  Expectare  suoni  tempus. 
5»  Vale  anche  talora  Consumarlo,  lasciar- 
lo passare  inutilmente.  L.  Tempus  tere- 
re.  — a glòria.  Cioè  Aspettare  cou  gran- 
dissimo desiderio,  struggersi  in  aspettando. 
L.  Avide  expectare  . J.  — il  pòrco  alla 
Quercia,  prov.  Che  vale  Attendere  1*  op- 
portunità ed  il  tempo  d’  operare.  5*  prov. 
Chi  la  fa  1’  aspetti  , vale  Chi  fa  male 
altrui  , aspetti  di  ricevere  altrettanto.  $. 
prov.  Aspettare  e non  venire,  stare  in  let- 
to e non  dormire,  servire  e non  gradire, 
son  tre  pene  da  morire. — ÀRSI.  neut.  p.  Si 
usò  anche,  sebbene  da  non  troppo  imitarsi, 
per  semplicemente  Aspettare,  attendere.  $. 
Appartenersi,  convenirsi,  doversi  aspettar*, 
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toccare,  esser  di  ragione.  L.  Attinere , spo- 
etare. ha  meta  a lui  s' appartiene , e aspet- 
tasi. Gran.  Morti.  Sotto  nome  di  Ghi- 
bellino occupa  questo  patrimonio , che  di 
ragion  s*  aspetta  a Guelfo.  Sali*.  Spia.  2, 
9.  5.  Immaginarsi  , promettersi  , figurarsi, 
assicurarsi.  Oh  questa  non  me  Ì aspetta- 
va ! Alb. — àmie.  add.  Alb.  Degno  e me- 
ritevole d*  aspettarsi , o d’  essere  aspettato. 
S «Spettabile,  ragguardevole,  insigne.  Bocc. 
Eiloc. — aménto.  II.  ast.  Lo  aspettare;  Quel- 
1’  effetto  col  quale  si  attende  alcuna  cosa 
che  debba  avvenire.  L.  Expectatio. — ante. 
par.  pres.  Che  aspetta,  che  sta  in  aspetta* 
rione.  L.  Expectatu.  J.  Circostante,  astan- 
te, spettatore.  L.  Speclator,  trix.  *p — ànza. 
y.  Aspettazione.  — atìva.  n.  f.  Espcltativa, 
speranza  ; 1'  opinione  che  si  ha  del  bene  , 
che  sia  per  venire;  lo  stare  a speranza.  L. 
Spes.  &enz’  altro  aggiunto  vale  Speranza, 
e assicuramento  di  succedere  all'altrui  ere- 
dità, uffizio,  o provento.  T.  di  legge  ca- 
nonica. Speranza,  fondata  sovra  una  pro- 
messa fatta,  di  potere  ottenere  il  primo  be- 
nefizio vacante,  o un  diritto  alla  riversione, 
o sia  restituzione  del  possesso  del  primo, 

0 susseguente. — Ito.  par.  pass.  $.  add.  Atte- 
so, bramato,  desideralo,  speralo.  L.  Expe- 
ctatus. — atìssimo.  add.  sup.  Desideratissi- 
mo.— ATÓRe, — ats  f cr..  u.  car.  v.  Che  aspetta; 
espetlanle,  aspettante.  L.  Expeclnlor,  trix. 
5.  -Spettatore,  spettatrice,  che  sta  a vedere 
gli  spettacoli.  L.  Speclator , trix. — azióne. 
n.  ast.  v.f.  Aspettamene,  colla  speranza  di 
buona  riuscita,  ed  è lo  s.  c.  Kspeltazione. 
L.  Expectatio. — o.  n.  ast,  ni.  Aspettamene, 
indugio,  e qualche  volta  lo  s.  c.  Aspetta- 
zione. L.  Expectatio , mora.  Di  che  i lm- 
perailore  ebbe  malinconia  e sospetto,  e tutti 

1 dì  di  questo  aspetto  stette,  rinchiuso. 
Matt.  Vili.  4,  61.  $.  Ao  aspètto,  avv.  Vale 
A bada,  a speranza,  in  aspettativa  ; ma  si 
usa  in  cattivo  senso.  Cecch.  Stiav.  2,  2. 
— ÓVE.  n.  car.  m.  dii  sta  aspettando. 

Aspetto,  s.  m.  Quell*  essere  , o sembianza 
della  faccia  umana  , onde  s'  arguraeutauo 
in  parte  gli  affetti  dell’ animo.  Volto,  sem- 
biante. L.  Aspecius , us,  facies , uultus.  J. 
Per  Faccia  semplicemente;  aria,  volto,  fiso- 
nomia  , cera.  L.  V utlus , us.  §.  Ceffo,  muso, 
mostaccio  (per  disprezzo).  $.  Vista,  veduta, 
apparenza.  L.  Visus , species.  $.  Per  Occhiata. 
1 quali  (occhi  del  corpo  ) per  un  aspetto 
possono  far  cadere  V anima  in  concupì - 
scenzia  carnale.  Vit.  SS.  Pad.  2,  25.  J. 
T.  astr.  Positura  de’pianeti  nel  Zodiaco,  che 
si  riguardano  fra  di  loro  in  varie  distanze 
come  per  Trino  , o Trigono  quadralo  , o 
Tetragono  sestile  , che  contiene  una  sesta 
parte  del  cerchio,  ottile,  decile,  tridecile. 
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biquinlile,  congiunzione,  e opposizione.  L. 
Aspectus.  J.— DI  DNA  CASA.  Vale  Facciala, 
fronte  principale;  onde  dicesi  per  esempio 
che  Una  casa  ha  il  suo  aspetto  al  mare, 
per  dire  Che  ha  la  vista  del  mare.  Che  ri- 


A srìccnio.  avv.  A maniera  di  spicchi.  L.  An- 

„ gu  latini. 

Aspide,  Àspido,  e nel  verso  Aspe.  L.  Co/m- 
ber  aspis.  Lina.  T.  di  st.  nat.  Anfibio,  che 
ha  55  scudi  o placche  ventrali  , e 37  paja 
caudali , tre  file  di  macchie  rosse  sul  dor- 
so ; il  suo  morso  è velenoso , ed  il  velcuo 
di  pelle  in  pelle  va  comprendendo  tanto 
che  1’  uomo  s*  addormenta,  e cosi  dormen- 
do muore. 

•AspidiòTi.  T.  di  st.  nat.  Divisione  della  clas- 
se <le*  crostacei,  cosi  detti  perchè  il  loro 
corpo  è coperto  di  un  lesto  in  forma  di 
piccolo  scudo  (dal  greco  Aspis , gen.  Aspi • 
dos  scudo). 

•AspidHco.  s.  in.  Questa  voce  significa  pro- 
priani.  Uno  scudo,  e i suoi  ornamenti  este- 
riori, ma  per  me  taf.  dassi  in  anatomia  tal 
nome  allo  Sfintere  dell’ano,  al  quale  serve 
in  qualche  maniera  d’  anello. 

•AspidocàRPA.  L.  Aspidocarpa.  Linn.  T.  hot. 
(Masse  di  piante,  o piuttosto  divisione  della 
2-lma.  classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo, 
della  Crittogamia , la  quale  comprende  quel- 
la de’vegetabili  a fionda  di  molte  figure,  co- 
perti <li  una  membrana  tenne,  che  rinchiu- 
de i ricettacoli  de’  semi. 

•Aspidòforo.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  pesci, 
che  hanno  il  corpo  coperto  di  scaglie  os- 
see in  forma  di  scudi  (dal  greco  Aspis  scu- 
do, e fero  io  porto). 

A spillùzzico,  avv.  A stento.  L.  /Egre , vix. 

A spinapésce,  avv.  In  qua,  e in  là,  quasi  Ser- 
peggiando. L.  Oblique,  tortuose,  mine  dex - 
tr  or  su/n  , nurse  sinistrorsum . $.  Dicesi 
anche  De’  pai  imenli  , fatti  a similitudine 
della  spina  de’ pesci,  e Delle  armi  gentili- 
zie , e De*  panni  tessuti  a quella  foggia. 

•Aspi* — are.  v.  nent.  Desiderare,  e pretender 
di  conseguire  checchessia,  o per  merito,' o 
per  favore;  far  disegno  sopra  una  cosa,  pi- 
gliar di  mira , anelare  e desiderare  con 
passione;  agognare,  e struggersi  di  deside- 
rio. L.  Aspirare.  — ante.  par.  pres.  Che 
aspira.  L.  Aspirane.  5.  Trómba  aspiraste. 
T.  idraul.  Quella  tromba,  clic  attrae  1*  ac- 
qua, a differenza  di  quella  che  la  compri- 
me , che  dicesi  Tromba  premente  , o di 
compressione.  — ataménte.  avv.  Con  aspi- 
razione. Alb.  — Ito.  par.  pass.  5-  Lettera 
aspirata,  cioè  Pronunziata  con  asprezza  di 
fiato.  — ATfvo.  add.  Che  si  proferisce  con 
forte  aspirazione  : è opposto  a Dolce.  L. 
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Aspirati*.  //  Eoltca  lingua  e molto  a spi- 
rali va.  Saltini,  Di  se.  3,  72. — azióne.  n.  ast. 
Lo  aspirare,  il  mandar  Cuora  il  fiato;  re* 
•pir azione , respiro.  L.  Aspiratio.  5-  Per 
r Asprezza  di  lialo,  colla  quale  si  pronun- 
ciati') talora  le  lettere.  L.  A spi  r atto  , spi- 
ritili aspcr.  y Quel  segno,  con  cui  scrivendo 
in  lingua  greca  si  dinota,  e accenna  {'asprezza 
di  (iato  da  usarsi  in  pronunziando.  y Vale 
anrlie  un  Ferverne  desiderio  di  conseguire 
alcuna  cosa.  Con  esercitarti  in  atti  Jre- 
quatti  d'  amor  di  Dio , e particolarmente 
di  aspirazioni , di  anelili  al  Sommo  Bene. 
Segner.  Mann. 

•Aspi 'ù  no.  s.  in.  L.  A spi  sur  us.  Linn.  T.  di 
st.  uat.  Genere  di  pesci,  cosi  chiamati  dal 
greco  Aspa  (scudo),  perchè  hanno  una  pia- 
stra dura  in  Corina  di  piccolo  scudo  a cia- 
scun lato  della  coda. 

A spizzico  , A spizzicóne.  avv.  A stento  , a 
spilluzzico.  L.  Parce . 

AspLàmo,  e Asplèmo.  s.  m.  T.  bot.  V.  Cc- 
TRACCA,  e ClTRACCA. 

Asp — o,  o Nàspo.  s.  ni.  Strumento  Callo  di  un 
bastoncello  con  due  traverse  in  croce, con- 
trapposte e alquanto  distanti  tra  loro  , so- 

Sra  le  quali  si  Corina  la  matassa.  L.  Ala- 
rum.  $.  Diersi  anche  Aspo  ad  altri  stru- 
menti per  diversi  usi  , Catti  a simiglianza 
d'  aspo.  j.  Strumento  di  legno  posto  a gia- 
cere sopra  due  trespoli,  o piedi,  il  quale  è 
attraversato  da  tlue  leve,  colle  quali  si  gi- 
ra per  avvolgervi  grossi  canapi,  a cui  sono 
raccomandati  i pesi,  che  si  vogliono  solle- 
vare in  alto  per  uso  degli  edilicj  , delle 
cave,  e simili,  F.  Bùrbera.  V.  Aspo,  o Aspa 
dell'  argano.  T.  mar.  Lunghi  e Corti  pezzi 
di  legno,  che  si  mettono  nei  Cori  del  cap- 
pello dell*  argano  , e su  cui  Canno  Corza  i 
marinari  per  tirare  quando  si  salpa. £.prnv. 
Non  Care  nè  un  aspo,  nè  un  arcolajo:  di- 
cesi  l)i  chi  volendo  Car  più  cose  non  ne 
perfeziona  nessuna.  — ÀTA.  n.  C.  T.  dell’ ar- 
te di  seta.  Unione  di  cinque  matasse  di  se- 
ta  greggia,  che  anche  dicesi  Scagno.  Alò. 
Asport — are,  — àbile,  — azióne,  F.  Espor- 

T — ARE,  tsc. 

Aspra,  geog.  Piccola  cit.  dello  Stato  romano, 
Cra  Tivoli  e Terni  , 12  miglia  lontana  da 
Rieti. 

Aspreggi — àre, — aménto,  — àto.  F.  Aspr — o. 
Asprèlla.  Lo  s.  c.  Asperella. 

Aspro,  s.  m.  Sorta  di  moneta  lurchesea  di 
argento,  che  vale  circa  quattro  qualtriui.  L. 
Atptr. 

Aspr — o,  e AspeRO.  add.  Acerbo;  propriamente 
si  dice  del  sapore  delle  Crutte  immature. 
L.  Acerbus , asper,  austera s.  5.  meL  Fiero, 
crudele,  intrattabile.  L.  Ferus  , crudelis. 
J.  Sai  valico  , faticoso.  D.  Inf,  1.  5-  Au- 
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stero,  rigido,  vigni  uso.  L.  Durai,  rigida*  , 
severa*,  austerus.  Boec.  avv.  32.  $.  Ruvi- 
do, rozzo,  zotico.  L.  lindi s , asper.  I).  Hmt. 
23.  5-  Selvatico. L.  Agresti*.  $.  Aspra  lingua, 
vale  Mordace.  5-  Aspra  guerra  vale  Fieris- 
sima, crudele,  accanita,  sanguinosa.  $ . Aspro 
nel  colorire,  dicono  i pittori  di  QueliWti- 
sla,  il  cui  colorito  non  fa  buona  armonia. 
Stile  aspro  del  Piazzetta.  V asari,  jj.  T.  di 
grani,  greca.  Agg.  di  un  accento  della  lingua 
greca , e del  carattere  , clic  lo  rappresen- 
ta , che  dee  proferirsi  con  forza  di  fiato. 
L.  Spinili*  asper.  5.  n.  ast.  F.  Asprezza. — 
ìnfimo,  add.  sup.  L.  Asperrimi is,  durissima*. 
— Étto,  dilli.  Bruschetto  ; alquanto  aspro. 
L.  Suòasper.  — levo.  dim.  Che  ha  del- 
I*  aspro.  L.  Subaspcr.  — ecuiàre.  v.  a.  e 
neut.  Produrre  nella  bocca  quell*  effetto  , 
che  fanno  le  cose  aspre  a chi  le  addenta 
per  mangiarle.  L . Esasperare.  §.  lig.  Trat- 
tare , o procedere  con  asprezza  ; contrario 
di  Careggiare,  Vezzeggiare. — ecgiamen to.  n. 
ast.  Lo  aspreggiare;  esaccrbazionc,  esaspera- 
mento. L.  Asperatto , exusperaho.  — bggià- 
To.  par.  pass.  L.  Exacerbatus , ex  aspa  alti*. 
— amiate,  avv.  Con  asprezza;  acerbamente, 
duramente.  L.  Acriler.  — issimaméhte.  avv. 

sup.  — ÉZZA,  — ITÀ,  ITÀDK,  ITÀTE,  4» 

itCdivb,  4* — Oste.  i).  ast.  Qualità  del  sapore 
aspro;  I azze  zza  , altezza.  L.  Asperità s.  j. 
Ruvidezza,  o inegualità  della  superfìcie  di 
un  coipo,  la  quale  impedisca  la  mano  di 
scorrervi  sopra  liberamente  ; scabrosità. 
5-  Diresi  anche  di  Quella  tuvidezza,  che  è 
l’opposto  di  Morbidezza,  ed  è Qualità  di  ciò 
eh*  è rigido,  j.  .Selvatichezza,  y met.  Rigi- 
dezza, durezza,  rigorosità,  j.  Austerità  , di- 
sagio. L.  Incommodum.  y Fierezza.  L. 
Ferita*.  — Ino.  s.  in.  Sorta  di  vino  bianco 
del  regno  di  Napoli.  osornÀNTE.  add. 
.Sbuffante  ; che  solfi.!  a spia  ni  ente. — osonàn- 
te.  add.  Che  aspramente  rivuoila.  Alò. 
Adim.  Pimi. 

A sinóv  r attuto,  e A sprós  battOtt.  avv. 
.Solleciiissiniamcntc,  spacciatissimaiiientc,  a 
tutta  briglia,  a tutta  carriera,  a tutta  cor- 
sa. L.  Celerrime , quarti  diissime,  a dadi* 
calcariòu*.  $.  P.  simil. //  perchè  qui  s’aj- 
frettava  a spimi  òattuti.  Cron.  Morti. 

AspróNe.  s.  ni.  Nome,  che  si  dà  iu  Roma  ad 
una  specie  di  pietra,  ovvero  di  tufo  nero, 
e spugnoso.  Car.  Leti. 

A spropòsito,  avv.  Fuor  di  proposito.  L.  Inep- 
tè , aò sorte. 

A squarcia  sacco,  avv.  Col  verbo  Guardare, 
die  più  comunemente  dicesi  A straccia 
sacco,  vale  Con  guardatura  burbera,  attra- 
verso, e con  mal  piglio.  L.  Torvi s ocitlis 
aspiccre,  tauricum  Uteri. 

Àvsa.  slor.  sac.  Figlia  di  Caleb;  fu  dal  padre 
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promessa  a colui,  clic  piglierebbe  In  città 
eli  Cariat-Sepher  toccatagli  in  porzione  ; il 
ebe  essendo  riuscito  ad  Ollioniello  , egli 
ebbe  Assa  per  moglie. 

Asia.  Lo  3.  e.  Asse.  Alò. 

ÀsSk  , e Assa  fètida.  L.  Ferulrc  , atta  fotti - 
da,  guarnii  resina.  Linn.  T.  boi.  e fami. 
Gomma  resina,  compatta,  molle,  in  parte 
gialla  ed  in  parte  rossa  , sovente  bianca 
nell’  interno,  di  un  odore  multo  spiacevole, 
che  si  trae  per  incisione  dalla  radice  della 
pianta  chiamata  collo  stesso  nome.  Avvi 
un’altra  sorta  d'assa,  che  dicesi  Odorata,  ed 
anche  Assa  dolce,  ma  che  propriam.  chia- 
masi Belau ivo.  F. 

AssaccomannàRE.  v.  a.  Saccheggiare,  metterò 
a sacco,  a saccomanno.  L.  D<  populari. 

Assaett— are.  v.  iinp.  voce  d’  imprecazione. 
Esser  colpito  dalla  saetta,  cioè  dal  fulmine. 
— ante.  par.  pres.  Che  tocca  come  saetta. 
Alò.  $.  tig.  Piccante,  frizzante.  Che  non  ni  t 
sia  di  forte  e assaettante  sapore.  Salvini, 
— ÀTO.  par.  pass. 

Assàggi — o.  n.  m.  L*  assaggiare  ; saggio.  L. 
Specimen , gnstus , us.  $.  Fare  assaggio,  vale 
Assaggiare,  far  pruova.  — àke.  v.  a.  Gustare 
leggermente  di  checché  sia  per  sentirne  il 
sapore;  o sia  Porre  la  bocca  ad  un  vaso  pieno 
di  qualche  liquore,  e berne  un  poco.  Usasi 
colla  prep.  di,  ed  anche  senza  prcp.  L.  De- 
gustare, libare , delibare.  $.  fig.  Comincia- 
re a gustare  checché  sia  ; e dicesi  cosi  delle 
cose  materiali,  come  delle  intellettuali.  L. 
Degustare , delibare.  5-  met.  Tentare,  rico- 
noscere, far  saggio,  o prova  ; cimentare.  L. 
Fxpcriri.  Appio  assaggia  d’aver  la  pai - 
cella  per  doni , e per  prirghi.  Liv.  M.  — 
l’òro,  o l’argènto.  Vale  Fare  il  saggio  del- 
la bontà  della  loro  lega.  F.  Saggiare.  — 
àrsi.  neut.  p.  Venire  a cimento,  cimentarsi, 
far  prova  di  valore  con  I*  armi  in  inano 
in  battaglia,  o in  tornei.  Gl’  Inglesi  essen- 
dosi assaggiati  co'  Tedeschi  8tc.  Alalt. 

FUI.  ii,  86. AMÉNTO  , — ATÒlA.  D.  BSt. 

L’  assaggiare  ; il  gustare  alcun  cibo,  o be- 
vanda; c fig.  dicesi  Di  qualunque  altra  cosa, 
che  rechi  diletto,  o piacere.  L.  Degustalo, 
deh  balio.  — àto.  par.  pass.  $.  adii.  Leg- 
germente gustato.  L.  Delibatiti , gusta  ex» 
ploratiti.  met.  Tentato,  provato  , espe- 
rimentalo,  messo  alla  prova.  L.  Tenta  tu », 
expertus. — atóre.  n.  car.  v.  m.  Che  assag- 
gia ; gustatore.  L.  Deguslator. 

AssaglimÉnto.  Lo  s.  c.  Assalimento.  Alò. 

Assi — i.  add.  quantitativo.  Lo  s.  c.  Molto.  L. 
Multus.  $. — avv.  (As\V Ad  satis  de* Latini) 
Congiunto  co*  verbi  vale  A bastanza,  a suf- 
ficienza. L.  Satis.  $.  avv.  Contrapposti)  a 
Poco,  vale  Mollo.  L.  Multum.  D’  assai, 
vale  Di  grau  lunga,  molto  più,  a grau  pcz' 
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za.  L.  Longe.  Muli.  Fili,  fi,  129.  5*  Nel 
medesimo  signif.  usavasi  anticamcn.  colla 
prep.  ad.  Poi  ad  assai  tempo  dopo  l’av- 
venimento di  Cristo.  Gio.  Fili. — Lo  quale 
amava  anche  lei,  ma  non  tanto  ad  assai , 
quanto  costui.  Nov.  ani.  97.  5-  Trovasi 
anche  congiunto  con  avverbj,  L.  Sai,  satis. 
Assai  acconciamente , Assai  bene,  Assai 
poco  , Assai  più , f*c.  J.  Ed  anche  con 
addiettivi  , come  Assai  giovane  , Assai 
bello,  &.C.  j.  E con  nomi  nel  signif.  di  Mol • 
lo,  add.  In  assai  cose  per  tema  di  peggio, 
servai  i loro  costumi.  Bocc . nuv.  17. — Ma 
scado  a Jar  questo  impedito  dalle  assai 
fosse.  , che  attraversano  il  paese.  Segr. 
Fior.  nov.  J,  Dicasi  che  Molti  pochi  fan- 
no un  Assai  : per  dire  clic  Molle  piccole 
cose  adunate  insieme  formano  un  tutto,  che 
è considerabile.  5*  Uomo  d’assai,  vale  Uo- 
mo valoroso,  n di  grande  abilità.  — BÉVE, 
avv.  Vale  lo  s.  c.  Assai  ; ma  ha  alquanto 
più  di  forza,  y M’  importa  assai  ; detto  in 
aria  di  sprezzo,  c con  una  stretta  di  spal- 
le , vale  Che  cosa  importa  a me?  ovvero 
Non  me  nc  importa  un  fico. — fssiMO.  add. 
»up.  Moltissimo  , grandissimo  numero.  L. 
Pfurimus,  Ed  è pai  unente  il  sup.  di  Assai 
avv.  Mollissimo,  oltremodo,  fortemente.  L. 
Per  pi  uri  munì , quanipluri  munt. 

Assa — i.fnE.  v.  a.  irr.  Assaltare,  andar  contro, 
uscir  addosso  , andare  alla  volta  di  chec- 
chessia con  animo  risoluto  di  offendere  ; 
invadere,  investire,  affrontare.  L.  Aggredì , 
invadere,  adori  ri.  $.  fig.  Dicesi  delle  pas- 
sioni, ed  altre  cose  appartenenti  all’animo. 

Bocc.  nov.  \.  LIMÉVTO,  — GLIMBNTO,  * 

LfTA.  n.  ast.  L’assalire  ; assalto.  L.  Aggres- 
sin , onis,  aggressus,  us.  — LÌTO.  par.  pass. 
y add.  Investilo  , sorpreso.  L.  Aggressus , 
a , um.  5-  n.  car.  Di  qui  nacque  un  er- 
rar tra  gli  assaliti,  Ar.  Fur.  26,  i5.  — 
t.itóre.  n.  car.  v.  Clic  assalisce  } assaltatore. 
L.  Invasar , aggressor.  J.  met.  Morditore, 
detrattore.  Alo. 

AssaI.òVNE-  st.  sac.  Figlio  di  David  e di  Maa- 
cha.  Era  il  più  bel  principe  del  suo  tempo. 
Aveva  si  gran  quantità  di  capelli,  che  ta- 
gliali pesavano  206  tidi  ( circa  3f  oncia). 
Ma  le  sue  belle  qualità  furono  cancellate 
dalla  sua  ambizione,  c da’  suoi  sregolameu- 
ti.  Uccise  Amatone  suo  fratello  in  un  con- 
vito, e dopo  di  averne  ottenuto  il  perdono 
da  suo  padre,  osò  cospirare  contro  di  lui, 
che  fu  costretto  a fuggire  da  Gerusalem- 
me , accompagnato  solamente  da  alcuni 
suoi  soldati.  Assalonne  per  dimostrare  quan- 
to era  deciso  , abusò  pubblicamente  delle 
mogli  di  suo  padre,  ed  osò  combattere  re- 
terei lo  del  medesimo  nella  valle  d’Efraim  ; 
ma  vi  fu  disfatto  , é nel  fuggirsene  restò 
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sospeso  pe*  capelli  ai  rami  d'  una  quercia. 
Gioahbo  , che  il  vide  in  questo  stalo,  gli 
tralisse  il  cuore  con  tre  dardi,  contro  1’  e- 
spresso  divieto  del  re  , che  raccomaudalo 
avi-agli  di  risparmiarlo.  Ciò  accadde  1023 
ari.  av.  G.  C. 

AssÀLT — O.  n.  fig.  m.  Lo  s.  c.  Assali  mento  , 
assalila  , assalta  mento  ; uia  è più  usato,  e 
diccsi  propriamente  dell’  Investire  una  for- 
tezza, o i trinceramenti  nemici  per  impalil  o» 
Dirsene  di  viva  forza.  L.  Aggressio.  y Lser- 
cizio  , o studio  che  fanno  i giuocatori  di 
scherma  co’  fioretti,  y T.  di  leg.  Attentato 
di  nuocere  , o di  spogliare  chicche  sia  con 
latti  , o con  minacce,  e specialmente  alla 
strada.  5*  fig*  Dicesi  delle  passioni.  Gli  as- 
salti d*  amore.  Petr.  sua.  t{6.  j.  Pure  ‘•g- 
Diccsi  1 insulto  di  un  male  che  dà  qualche 
tregua,  c che  tratto  tratto  ritorna  a trava- 
gliare uua  persona,  y Assalti  del  demonio, 
vale  lo  s.  c.  Tentazióni.  F.  — are.  v.  a. 
Lo  s.  c.  Assalire.  — ante.  par.  pres.  Che 
assalta.  — are,  — AMÉNTO,  n.  ast.  Lo  s.  c. 
Assalto,  assalimento.  — ÀTO.  par.  pass.  Lo 
s.  c.  Assalito.  ~ ai  óre.  n.  cav.  in.  Lo  s.  c.  As- 
salitore. — ATiiìcE.  n.  car.  tig.  f.  Per  repri- 
mere le  forze  delle,  voghe  a rollatrici  del 
cuore.  Tratt.  Segr.  Cu*.  Don. 

•Assamonlo,  o A smonto.  stor.  sue.  Padre  di  Si- 
mone:  diede  il  suo  nome  alla  schiatta  degli 
Asmonei.  Questa  famiglia  governò  la  Giu- 
dea pel  corso  di  226  anni.  L’  ultimo  che 
portò  la  corona  fu  Anligouo,  che  ebbe  la  te- 
sta troncala.  Dopo  la  costui  morte  il  tro- 
no degli  Ebrei  passò  ad  Erode  , principe 
straniero. 

AsSàsK — ARE,  o Azzannare,  v.  a.  Afferrare  e 
sirignere  colle  zanne  checché  sia.  L.  Dcn • 
tiòus  arri  pere.  J.  P.  titilli.  Lacerare  con 
maldiceuza,  dii  male,  y met.  Prendere,  o 
ritenere  una  cosa  in  qualsivoglia  modo. 
5-  Pure  melaf.  Incontrare,  abbattersi,  capi- 
tare, darvi  dentro.  ISazioni  J livellatrici  e 
scccatrici , sì  che  guai  a quella  orecchia, 
ch'elle  assonnano.  Calai.  67.  $.  fig.  Assa- 
lire, afferrare.  D.  Purg.  14.  — Àro.  par. 
pass.  Alò. 

4»  Assapére.  v.  neul.  Sapere,  ed  usasi  col  v. 
Fare,  onde  Far  assapere  vale  Avvisare,  far 
intendere,  ammonire.  L.  Declorare.  C.  Scri- 
vevi anche  A sapere.  Fr.  Giord.  90. 
AsSapoR — are,  e Àssavor — are.  v.  a.  Libare, 
delibare,  gustare,  savorare,  sperimentare,  ed 
esprime  più  che  Assaggiare.  L.  Degustare. 
5-  met.  Attentamente,  c con  piacere  ascol- 
tare, gustare  , e prender  diletto  di  alcuna 
cosa.  Aforg.  22,  69.  — aménto,  — azióne. 
n.  ast.  v.  Assaggiamelo  ; lo  assaporare.  L. 
Degustalio  , delibatio.  — aZIOncèlla.  dim. 
«—ÀIO.  par.  pass.  JL  Degustatu*. 
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Assàraco.  stor.  Figliuolo  di  Troe  re  dei 
Trojani  e fratello  d'ilo,  che  regnò  dopo  di 
lui.  Assaraco  ebbe  un  figlio  appellato  <.stpì, 
che  fa  padre  di  Aucbise,  e questi  di  Enea; 
perciò  Virgilio  chiama  quest’  ultimo  prin- 
cipe Assurtici  genns,  .Stirpe  d’  Assaraco. 

Assa&S — are.  v.  a.  Scagliar  sassi  contro  di  al- 
cuno ; dilapidare,  lapidare.  L.  Lapidare  , 
lapidibu*  appclcre.  Alò.  — ATO.  par.  pass. 

$ add.  AUapidato. 

AssksS — in* are.  v.  a.  Assaltare  alla  strada  i 
viandanti  per  ucciderli,  e lor  loro  la  roba. 
L.  Gratsari.  P.  situi!,  dicasi  Di  ogni  atro- 
ce danno,  che  si  rechi  altrui  ; soperchiare, 
mandare  in  rovina.  — isÀr$I.  neut.  p.  fig. 
Rovinarsi  la  sanità.  — ■ IN  A MIRTO  , — Isio  , 
— matura.  n.  ast.  v.  L’  azione  dell*  assassi- 
nare. L.  Latrocinium.  J.  Assassinamento, 
dicesi,  per  estensione,  Di  un  acciacco,  o so- 
perchieria  grave.  — IftÀTO.  par.  pass.  L . De - 
spolialus.  — iNatico.  add.  Di  assassino; 
tradilorcsco  , proditorio.  L.  Prodilonus , 
pruedalorms.  — matóre.  n.  car.  v.  ni.  Che 
assassina.  L.  Grassator , latro. — fso.  n.  car. 
in.  Che  assassina  ; scherano,  malandrino  ; e 
di  cesi  di  colui  , che  percorre  la  campagna 
armato  , assaltando  e togliendo  e vita  e ro- 
ba a’  viandanti.  L.  Latro.  C.  Cagnotto  , si- 
cario. G10.  Fili.  9,  290,  i.  y add.  La  schie- 
ra assassina.  Ar.  Fur.  26,  <5. 

Assatùra.  F.  Ass— e. 

A&SAVORARE.  F.  ASSAPOR  — A»E. 

* Assaziàre.  F.  Saziare. 

Ass  azióne.  n.  f.  T.  chini,  e farm.  Preparazio- 
ne delle  medicine,  o dei  cibi  nel  proprio 
lor  sugo  per  via  di  calore  esteriore,  senza 
aggiungervi  altro  umido.  Alò. 

À$s— E.  s.  C Legno,  segato  per  lo  lungo  del- 
l’albero, di  grossezza  di  3 dila,  che  di  mag- 
gior grossezza  si  chiama  pancone.  L.  Asu s, 
asser , eri t.  5.  Quel  legno  lungo  c spianato, 
su  cui  è posto  il  pane  che  si  porta  al  forno 
per  cuocerlo,  c cnc  io  alcuni  luoghi  dicevi 
anche  Tavola.  5-  Legno,  o ferro  intorno  al 
quale  si  sostengono  e girano  le  ruote  , e 
che,  parlandosi  di  carpi  e carrozze , dìcesi 
volgami.  Sala.  5-  T.  astr.  Quella  linea  che 
immaginiamo  avere  un  capo  nel  cielo  set- 
tent.  e 1’  altro  nell’  australe,  passaodo  pel 
centro  della  terra  , cd  in  questo  senso  si 
dice  Asse  della  sfera.  L.  Asie  C T.  anat. 
La  seconda  vertebra  del  collo.  $.1.  di  anliq. 
Sorta  di  moneta  degli  antichi  Romani,  die 
equivaleva  in  circa  al  nostro  soldo.  $.  T. 
geo  ni.  Linea  centrale,  Quella  cioè  che  ab- 
bassala dal  vertice  ili  uua  figura  qualunque 
cade  sopra  il  mezzo  della  sua  base,  5*  T. 
archi!.  Quella  linea  che  viene  immaginata 
passare  pe*  centri  delle  basi  opposte  delle 
colonne,  capitali!  «d  altre  simili  cose  cilin- 
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(luche  prismatiche  ; e nelle  figure  pirami- 
dali è Quella  linea  che  congiugne  la  cima 
loro  col  centro  della  base,  la  quale  da  molli 
archi  letti  vien  chiamata  Cateto.  (N.  B.  Asse, 
fuorché  nel  primo  significalo  , è di  genere 
masc.)'j. — NELLA  RUÒTA.  T.  matem.  Cilindro 
verticalmente  conficcato  nel  mezzo  d’  una 
ruota,  o timpano  di  maggior  diametro,  o ad 
altro  equivalente  ordigno,  a cui  applicandosi 
la  potenza,  muove  un  peso,  mediante  la  fune 
che  si  ravvolge  al  cilindro.  All’  asse  nella 
ruota  si  possono  riferire  que*  cilindri)  che 
si  fanno  girare  con  uno*  o due  manichi  ri- 
piegati ad  angolo  retto.  5- — Ereditàrio.  T. 
Icg.  che  vale  Tutta  l’eredità  ; dall'uso  clic 
i Romani  facevano  della  voce  Asse,  per 
dinotare  un  intiero  o un  tutto  ; ond’è  che 
l’ Asse  significava  tutta  1*  eredità  : sicché 
I*  erede  ex  asse  era  l’erede  di  tutti  i beui. 
— àccia,  pecg.  — erèlla  , — erèllo.  dim. 
Piccola  asse.  L.  Asserculus.  5-  Asserello  di- 
cesi ancora  a Quel  legno  che  è posto  fuori 
della  colombaja  , ove  si  posano  i colombi. 
— i cèlla,  dim.  Piccola  asse.  L.  Asserculus, 
assula  scandalo.  — ICÌNA.  s.  f.  Vo.  dell’  uso 
nell’  arti  di  leenami.  Tavola  sottile.  All . 
— ÌCDLO.  dim.  Pomello,  pernuzzo.  L.  Axi- 
culti!. — atCr  a.  n.  asl.  coll.  Vo.  dell’  uso.  T. 
de’  cassa]  e simili.  Riuuione  d’assi,  o asse- 
relle in  qualche  lavoro.  Alò.  —ITO.  s.  m. 
Tramezzo  d’asse  commesse,  fatto  alle  stan- 
ze in  cambio  di  muro.  L.  Paries  ex  assi • 
bus,  vel  asscribus , tabulatimi.  $.  Divisione 
o sparlimento  di  luogo,  fatto  d’  asse  » o di 
panconcelli  regolati  e intaccati  con  arma- 
tura di  piana,  o simili.  Alb. — óre.  s.  m.  T. 
dei  legna juoli.  Nome  che  si  dà  a Quelle  as- 
si grossissime  dello  streltojo,  che  si  metto, 
no  sulle  pezze  di  panno  per  istringerle.  r . 
Strettóio.  — óni.  pi.  Diconsi  cosi  i Due 
grossi  pezzi  di  legname,  che  collegati  co’ca- 
lastrelli  formano  la  carretta  da  cannoni. 
Diconsi  ancora  Cosce. 

•frAsszcc — àre.  v.  a.  Seccare.  L.  Siccare,  are- 
facere.  5.  met.  Consumare,  ridurre  all’estre- 
mo. Gin.  Vili.  7,70,  4.  — àrsi.  neut.  p.  Dis- 
seccarsi. Alb.  — ÀTO.  par.  pass.  L.  Siccatus. 
Assecondare,  v.  a.  Lo  s.  c.  Secondare.  L. 
Obsecundare. 

Assecur— àre,  —àto.  V.  Amiche— are,  *c. 

Assecd — tóre, — zióre.  Y.  Esecutore. 
Assen — Ère.  v.  neut.  Sedere  appresso,  o vici- 
no, o in  compagnia.  L.  Assidere,  consid'ere. 
C.  Risedere.  $.  Esser  posto  , piantato  , star 
fermo  (pari,  di  cose).  $•  d*.  v.  a.  Assediare. 
L.  Obud'ere. — ÈRSI,  ncul.p.  Porsi  a sedere. 
Assèdi— o,  e * Assaggio.  n.  fig.  m.T.  milit.  Lo 
assediare,  ed  è L’accamparsi  che  fa  un  eser- 
cito intorno  ad  una  piazza  per  conquistarla  ; 
ossidioste.  Sotto  questo  nome  si  compì  en- 
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dono  Stretta,  hlac<Mlura,appr*«Qt,  ci  reo»  v al - 
Uzioae.  L.  Obsidio , obsessio.  3.  Slrignere 
d’assedio,  vale  Assediare;  e Dimorare  all’as- 
sedio, vale  Tenere  assediato.  5*  met.  Porre 
l’assedio  vale  Importunare,  infastidire  , non 
lasciare  aver  bene.  5*  Volere  una  cosa  per  as- 
sedio, vale  Volerla  per  forza,  con  violenti^ — 
ÀRe.  v.  a. Ferro. u si  con  esercito  intorno  a luo- 
ghi muniti,  a line  di  prenderli.  L.  Obstdère. 
$.  fig.  Esser  sempre  intorno  ad  alcuno  per 
conseguire  checche  sia;  importunare,  solle- 
citare. — aménto,  n.  ast.  v.  L’  assediare.  L. 
Obsidio.  J.  met.  Importunila  , seccaggine. 
— ÀN te.  par.  pres.  Che  assedia  ; assediatore. 
L.  Obsidens. — àto.  par.  pass.  L.  Obsetsus. — 
ATóre.  n.  car.  v.  Che  assedia.  L.  Obsessor. 

AssÉGN — O.  n.  m.e  corrottamente  Asségn — A. 
Assegnamento,  provvisione,  rendita.  L.  Red • 
ditns , us% — àre.  v.  a.  Fermare,  costituire, 
prescrivere,  stabilire,  dare  in  assegnamen- 
to, io  provvisione.  L.  Assignare  , consti - 
tuere.  Addurre,  allegare.  L.  Allegare , 
projerre.  5- Per  Consegnare,  dare  in  mano, 
dar  la  cura.  L.  Tra£rre.  Guid.  155.  J.  Per 
Dare  in  potere;  consegnare.  5*  — RAGIÓNE. 
Render  conto.  L.  Redntre , assignare. — À- 
9 ILE.  add.  Clic  può  assegnarsi;  dimostrabile. 
— aménto,  n.  ast.  v.  Ragione  di  credilo  , 
che  si  cede  altrui  , acciocché  se  ne  vaglia 
a suo  tempo  ; assicuramento  del  credito. 
L.  Jus  creaili.  5-  Aspettativa  di  rendita,  o 
sperato  guadagno,  o.  aspettalo  vantaggio  di 
alcuna  cosa.  3.  Entrata,  rendita,  provento, 
provvisione,  stipendio.  J.  Fare  assegnamen- 
to sopra  una  cosa,  vale  Sperare  un  pronto 
conseguimento  di  checché  sia.  Non  aver 
manco  assegnamento,  vale  Non  aver  danari, 
né  modo  di  trovarne.  Alb.  5. — Di  SCÈNA.  Vale 
Mostra,  segno.  — ÀTO.  par.  pass.  $.  add. 
Attribuito.  5*  Circospetto  , cauto  , attento. 
Afa,  quanto  al  tentare,  va  molto  assegna- 
lo e nou  vuole  che  si  dia  la  minima 
ombra  dell’ amico  di  qua.  Car.  IcU.  5-  -Spese 
assegnate,  cioè  Limitate.  5*  Uomo  assegna- 
to, cioè  Che  spende  con  regola  e con  misu- 
ra. L.  Ptucus, frugi, frugali*.  — ataménte. 
avv.  Con  masserizia  , con  risparmio  , con 
aran  parsimonia.  L.  Parer  , Jrugaliter.  $. 
Particolarmente  , nominatamente.  L.  Spe- 
dalini, peculio  ri  ter. . — ATÉzZA.  n.  asl.  Ri- 
sparmio, sparagno,  parsimonia  , regob,  ri- 
serva, economia.  L.  Parsimonia , dihgentia. 
— azióne,  n.  ast.  L’asseguare  ; assegnamen- 
to, assicuramento  del  credito.  L.  Assignatio , 
attributio.  $.  Prescrizione,  determinazione 
di  tempo.  Cron.  A/orell.  Per  Dimostra- 
zione, cioè  Quel  che  dà  a conoscere,  che 
mastra  , che  dà  riprova  di  alcuna  covi.  $. 
Per  Cousegnazione. 

Assvcu — ire.  v.  a.  Mettere  ad  effetto,  ad  •*«- 
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emione,  effettuare  , eseguire.  L.  Exeqnì. 
5-  Conseguire,  ottenere,  acquistare.  L.  Os- 
sequi, consegui.  J.  Per  inseguire,  tener  die- 
tro, perseguitare,  rincorrere.  Ar-  Fur.  27» 
44.*— iméwto.  n.  att.  v.  Lo  §.  c.  Consegui- 
mento. L.^rfe/>f/o,con**tt<fio. — itóre.  n.  car. 
m.  Che  asaegtiisce  ;•  esecutore.  L.  Execulor. 
4» — izióNi.  V.  Esecuzione.  L.  Erecutio. 

4»  AsskguitAak.  Lo  s.  c.  Seguitare.  Alb. 

Asseitì.  n.  f.  T.  teol.  Quell’  attributo  di  Dio, 
per  cui  egli  c da  si;  Indipendenza.  Alb. 

Asskmbi— Xre.  V.  Assembr— are.  L.  Cogere. 
— aménto.  Lo  s.  c.  Assembramento  I>.  fi- 
ni il.  vale  Copula  , congiunzione.  Tei.  Rr. 
2,  4.4*  — àta.  n.  ast.  Assembragli,  incon- 
tro, scontro.  L.  Cortgressui , pugna. — atìc- 
CIO.  add.  Avveniticcio,  collettizio,  ramina- 
ticcio.  L.Adaentitius,  collectìtius.  Moltitu- 
dine di  gente  assemblaticela.  Liv.  M. — 
Ito.  par.  pass. 

4*  Assemblénza.  Lo  s.  c.  Assembragli.  V. 

Assemblèa, e 4*  Assemblèa. n.collet.  f.  Adunan- 
za di  persone  in  un  determinato  luogo  per 
lar  parlamento,  e discorrere  insieme,  e ri- 
solvere. L.  Concilium.  Buon.  Fier.  5,  3,  6. 
j.  T.  milit.  Radunata  delle  truppe,  colle 
quali  si  dee  ordinare  l’esercito,  o i soldati 
d*  nn  reggimento,  o tP  una  compagnia.  $. 
Diccsi  anche  al  Segno  dato  con  fa  tromba, 
o col  tamburo  per  radunare  i soldati  per 
compagnia.  £.  In  piena  assemblea,  vale  Al- 
la presenza  di  tutta  l'  adunanza.  5-  Tenere 
assemblea,  Fare  assemblea:  valgono  Rati- 
nare gente  al  parlamento. 

Assembr—- ébe,  e Assensi— ère.  v.a.  Raccoglie- 
re, unire,  adunare  insieme  checché  sia.  L. 
Colligere.  J.  Raccogliere  insieme  i soldati  ; 
ordinare , schierare  in  ordinanza  per  far 
mostra,  o per  combattere;  disporre  1 batta- 
glioni e gli  squadroni  sulle  loro  linee.  L.  Co- 
gere , instruerc.  Raccorre,  unire.  L.  Colli- 
dere. J.Per  Ordinare  assolutalo.  Morg.S,  28- 
resor.  Br.  I.j.  neut.  Sembrare,  somigliare, 
assomigliare.  L.  Videri.  — àrsi.  neut.  p.  Ac- 
costarsi, e mettersi  in  ordinanza  per  combat- 
tere, o per  qualsivoglia  altra  cosa.  L.  Con- 
venire ad  pugnam , instrni.  J.  Unirsi  car- 
nalmente. 3.  Ragunarsi,  congregarsi,  abboc- 
carsi insieme  a pubblico  parlamento.  — 
ÌCLIA,  — AMÉNTO,  n.  ast.  v.  Lo  assembrare; 
abboccamento  , affrontamento  d'  eserciti  , 
zuffa,  battaglia.  L.  Congrcssus,  pugna , prce- 
lium.  4* — ÀN’ZA.  n.  ast.  Aspetto,  sembianza. 
— atO.  par.  pass.  5-  add.  Schierato  in  ordi- 
nanza , e in  punto  di  combattere.  L.  Ad 
pugnam  instructus , paratus.  $.  Raccolto,  ra- 
dunato. 5-  Congiunto  , unito.  4* — è a.  Lo 
s.  c.  Assemblea, 

4*  Assèmpl—  o,  c 4*  Asìnplo.  n.  m.  V.  Esem- 
pi# , « Esempio.  L-  Kxemplum.  4» — are. 
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▼.  a.  Esemplare,  imitare,  copiare  una  scrit- 
tura, un  libro,  ritrarre  una  pittura,  o simili. 
L.  Ad  typum,  ad  exemplar  ejjingerc.  4»  — 
Ito.  par.  pass.  $.  add.  Esemplato,  copialo. 

4*AsskMPR — o,  4»— afe,  4* — irò.  V.  Asseri- 
te— o.  fico. 

Assenn — ÀRE.  v.  a.  Far  avvertito,  render  cauto, 
aggiugner  senno  , insegnare.  L.  Admonere . 
‘ — àto.  par.  pass.  $.  add.  Pieno  di  senno  ; 
savio,  giudizioso,  prudente.  L.  Sapiens.  — 
Atamérte.  avv.  Giudiziosamente,  saggiamen- 
te, con  assennatezza,  con  senno.  L.  Pruden- 
ter , sapienter.  — atÉzza.  il  ast.  Senno,  giu- 
dizio. prudenza,  maturità.  L.  Prudentia. 

4*  Asse  ve — Ire.  v.  a.  Lo  s.  c.  Assennare.  J.  v. 
netit.  Acquistar  senno  , divenire  assennato. 
— Ito.  par.  pass. 

ASSÈNS O,  — IÒNE.  y.  AsSEIf — TIRE. 

••Assent — ÀRE.  v.  a.  Voce  dis.,  e vale  Adulare, 
piagcntarc  , piaggiare.  L.  Assentaci.  Alb. 
** — atóp.e.  n.  car.  m.  Adulatore,  piaggiatore. 
L . Assentator.** — azióne,  n.  ast.  f.  Vizio 
dell'  asserì  latore  : piagenteria  , adulazione. 
L.  Assentatio.  Alb. 

AsSÈn — te.  add.  Che  è lontano  , discosto  da 
nn  luogo.  R contrario  di  Presente.  L.  Ab- 
sens. — TARSI,  v.  neut.  p.  Allontanarsi,  di- 
fenstarsi, ritirarsi, andar  assente.  L. Recedere. 
J.  Per  Porsi  a sedere.  E si  assenterò  amen» 
duni  al  maestro  loro  allato.  Fr.  Ine.  T.  3, 
46,  45. — tare.  v.  a.  Che  e‘le  teuesser  bas- 
se che  non  potessero  alzare  la  testa,  o le 
assentassero.  Borg.  Fir.  disf.  296. — taméb- 
To.  n.  ast.  v.  Lontananza  , allontanamento. 
L.  Absentia.  — tato.  par.  pass. — za,  — zia. 
n.  ast.  Lontananza  di  lina  persona  dal  luo- 
go di  sua  dimora  , o da  un  luogo  dove 
dovrebbe  , o potrebbe  trovarsi.  È opposto 
di  Presenza.  L.  Absentia. 

Assen  — tIrE.  v.  neut.  Consentire,  prestar  con- 
sentimento. L.  Consentire , assentire.  $.  v.  a. 
Approvare.  L.  Approbare.  — timénto  , — 
Sióne,  — so,  — to.  n.  ast.  L’ assentire;  con- 
senso , o sia  arquetamento  della  mente  ad 
una  cosa  che  viene  proposta,  o affermala.  L. 
Assenno,  assensus , consensus , ui.  £.  Dare, 
o Prestare  assenso,  l'assenso,  o assensionc, 
vagì  inno  Consentire,  assentire,  j.  Assensionc, 
corrottamente  si  usa  anche  per  Ascensione, 
noine  della  festa,  che  la  Chiesa  celebra  in 
memoria  del  giorno  in  cui  G.  C.  sali  al  cielo. 
L.  Ascensio.  Il  dì  dell*  A ssensi  otte,  la  mat- 
timi per  tempo.  Gio.  Vili.  40,  73,  i.  $.  As- 
senso trovasi  pure  per  Ascensione  nel  sud- 
detto sipiif.  r enile , che  sarete  più  guar~ 
dato,  Che  7 Doge  per  V assenso  d<r  fac- 
chini. Bern.  Rim.  — tìto.  par.  pass,  j,  add. 
Destro  d’ingegno;  accorto,  cauto.  $ Anda- 
re, o Stare  assentito,  vale  .Stare  ili  orecchi, 
stare  avvertito. 
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Assèszi — o.  ».  m.  L.  Artemisia  absynthium. 
I<ian.  T.  hot.  Piatita  odorifera  c amarissi- 
mo, che  ha  gli  steli  diritti,  ramosi,  bianca- 
stri nella  gioventù;  le  foglie  alterne  pic- 
ciolatc  composte,  molto  fesse;  i Itoti  pic- 
coli, rotondi,  pendenti,  giallastri,  e termi- 
nanti a grappoli.  Àvvene  di  più  specie,  che 
diconsi  Assenno  romano  , politico  , san- 
tonico. j. — marIno,  da  alcuni  detto  Sciu- 
pio. Che  nasce  lungo  le  rive  del  mare,  e fa 
nel  primo  suo  nascimento  appresso  terra 
le  frondi  simili  all’assenzio  comune,  ma  nel 
crescere  diventano  su  pe'  gatti boncclli  lun- 
ghette. 11  suo  seme  è minuto  , di  sapore 
amaro  e costretti vo.  5-  «net.  Ditesi  Assen- 
zio a cagione  della  sua  amarezza  A qualun- 
que dispiacere,  o tribolazione  d*  animo. — 
ato.  adii.  Acconcio  con  infusione  d’  assen- 
zio. L.  Absy  nthiatus. 

Assi; ha.  geog.  fs.  del  Golfo  di  Venezia,  sulle 
coste  della  Morlacchia. 

•i»  AsseRÀRe.  v.  a.  Creare  i Seri,  così  chiama- 
vansi  i notaj  , i quali  avanti  a'  lor  nomi 
ponevano  il  titolo  di  Sere,  cioè  Sire,  Signo- 
re, donde  è venuto  poi  Messere,  cioè  Mio 
Sere.  Questa  facoltà  in  Fircuze  s*  apparte- 
neva al  proconsolo.  Alb. 

AsskraRSi.  v.  neut.  p.  inip.  Farsi  sera,  attar- 
darsi, annottarsi.  L.  Advrsperascere , noctc - 
scere.  Alb. 

ASSEREL — LA.  s.  f. — LO.  m.  V.  Ass— E. 

Asserenare,  v.  a.  Far  chiaro,  e sereno  ; ras- 
serenare. L.  Serenare. 

Asseréto  (Biagio).  Liogr.  Generale  delle  ga- 
lere di  Genova:  guadagnò  nel  4435  la  fa- 
mosa battaglia  navale  dell*  isola  di  Ponza, 
ove  fece  prigioniero  Alfonso  V , re  d* Ara- 
gona , con  varj  altri  principi. 

Asser — Ire.  v.  a.  Proporre  una  cosa  come 
vera,  poco  meno  clic  Affermare, che  importa 
l’idea  di  asserire  costantemente;  assicurare, 
accertare  , e confermare  hanno  più  forza. 
L.  Asse  rere.  — km  e.  par.  prcs.  Che  asserisce; 
che  afferma.  L.  AJfirmans.  Alb. — t mento.  n. 
asl.  L*  asserire;  affermazione,  asserzione.  L. 
Affermalo.  Alb. — ìto,  — to.  par.  pass.  $• 
acid.  Affermato,  confermato,  accertalo. — TO. 
n.  asl.  Affermazione,  asserzione  ; ciò  che  si 
afferma  ; proposizione  affermante.  L.  Affir - 
mot  io. — tÌvo, — TÒRIO,  add.  Affermativo;  ap- 
partenente ad  asserzione.  L.  AJfxnnans 
tivamémte.  avv.  Affermativamente.  L.  Asse - 
vcranter. — T0RE.ii.car. ni. Che  asserisce;  clic 
sostiene  un  asserto.  L.  Asset  tar.  $.  Difen- 
dere, avvocalo.  L.  Assertor , defensor. — 
zióne.  n.  asl.  f.  L’asserire  ; affermazione  ; 
proposi/ ione,  che  si  afferma  esser  vera.  L. 

Asserito. 

Asserragli — are.  v.  a.  da  Serraglio.  Abbaca- 
re, clic  è serrare  i passi  delle  strade  con 
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legnami  , calerne  od  altro,  per  impedite  al 
nemico  1’  avanzarsi.  L.  Obsepire.  $.  P.  si- 
mil.  Dicesi  quando  più  persone  messe  in- 
sieme serrano  la  via,  e non  lascian  passare. 
—àrsi.  neut.  p.  Abbarrarsi , mettersi  in 
sicuro. — ÀTO.  par.  pass.  J.  P.  mel.  Il  collo 
asserragliato  da' cappuccini.  Fr.  Suedi . 
noi*.  478. 

Asserb — ÀRE.  v.  a.  Serrare  insieme,  stivare.  L. 
Constipare.  Alb. — ÀTO.  par.  pass.  add. 
Serrato  insieme  , stivato.  L.  Constipatus. 

AiSÈav  a.  T.  mar.  Tenere  all'  asserva  , vale 
Mantenere  la  nave  colla  prua  diritta  al 
vento,  verso  del  quale  si  è destinalo  di  na- 
vigare. 

•I»  AsservàBSi.  v.  neut.  p.  Farsi  servo,  assog- 
gettarsi. Ch'  al  vostro  esempio  volenùcr 
m*  osservo.  Fr.  Guit.  Leu. 

AsSessók — E.  n.  car.  m.  Giudice  dato  a*  ma- 
gistrati per  assisterli  col  consiglio,  e per 
risolvere  in  jure.  L.  Asse  ssor. — a.  fem.  Co- 
lei che  fa  da  assessore.  E 'n  mare  e nel 
profondo  , veneranda  (Venere)  assessora 
di  Bacco.  Salv.  Orf  Alb. — ÀTO.  n.  asl. 
L*  ufficio  dell’  assessore.  Alb. 

AsSeST — àre.  v.  a.  Aggiustare  per  l’appunto; 
me  taf.  tolta  dal  prendere  la  misura  colle 
seste;  dar  sesto,  dar  buon  ordine.  L.  Li- 
brare.— àrsi.  neuL  p.  Adattarsi,  confarsi, 
convenire.  — atóRE.  u-  car.  tu.  T.  mar.  Uf- 
fìziale  stabilito  in  un  porto  di  mare,  e pa- 
gato da’  mercadanli  cne  caricano,  per  di- 
sporre le  merci  nel  bastimento  , e singo- 
larmente quelle  che  sono  entro  botti,  o si- 
mili, e in  pericolo  di  colare,  e andar  fuori. 
5.  Chiamasi  anche  così  da  alcuni  marinari 
Colui  che  dispone  gli  attrezzi  e altri  og- 
getti del  vascello. 

Asset — ARE.  v.  a.  Indur  sete  , far  venire  la 
voglia  di  bere;  il  suo  contrario  è Disseta- 
re. L.  Sitim  inducere , afferre.  $.  Fig.  Ac- 
cendere , o eccitare  il  desiderio,  risvegliar 
la  brama;  invogliare,  invaghire. — ÀTO.  par. 
pass.  5-  *dd.  Che  ha  sete,  sitibondo , tor- 
mentato dalla  sete.  L.  Sitibundus.  J.  Vene 
assetate  chiamò  Dante  Le  vene  in  cui  scor- 
re il  sangue  più  puro.  D.  Purg.  25.  $.  Clio 
induce  sete.  J.  Animo  assetato  , vale  Ar- 
dente, avido.  Guid.  Giud. — atÌSSImo.  add. 
sup.  Arso  di  sete.  Alb. 

Asset — ÌRE.  v.  neut.  Aver  sete  , essere  as- 
setato , bramar  di  bere.  — fTO.  par.  pass. 
L.  Sitiens. 

A.ssÈtt — o.  n.  in.  Accomodamento  , ordine , 
stabilità.  L.  Ordo.  $.  Mettere,  o rimettere 
in  assetto  , vale  Mettere  , o rimettere  iu 
ordine.  L.  In  or  di  ne  m redigere  disponrre. 
J.  Pigliare  assetto  , vale  Assettarsi  , ordi- 
narsi. Dare  assetto,  vale  Assettare,  acco- 
modare. j.  Essere,  o trovarsi  male  iu  asset- 
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l«*.  vaU  Kw«,  •»  (rovarki  mal»  in  ordine. 
— Ire.  v.  a.  Acconciare,  accomodare)  incile’ 
re  in  assetto.  L.  Concinnare , optare,  ac - 
Commodore,  $.  Castrare , che  «lice»»  de- 
gli uomini,  siccome  Sanare  , c conciare 
si  dice  de*  porci,  montoni)  vitelli  e simili. 
L.  Castrare.  $.  Cucinare)  condire.  5-  Per 
Indettare,  concertare,  accordare.  Alb.  5-  P«r 
Disertare  alcuno  (detto  ironicam.).  ri  so 
dire  , che  se  e*  ai  vedeva  , che  voi  mi 
assettavate  bene.  Cecch.  Dot.  4,  3. — àrsi. 
neut.  p.  Accomodarsi)  acconciarsi)  allestirsi) 
comporsi,  aggiustarsi.  L.  Apiari , accontato- 
dari.  5*  Abbellirsi,  raffazzonarsi.  5-  T.  di  ar- 
chiu  lJicesi  delia  fabbrica  che  va  a trovare 
il  suo  sodo  cot  proprio  peso.  j.  Per  Sedersi, 
porsi  a sedere.  Sale  alfine  sul  trono  e là 
s’assctla.  Riccia rd .8.  5-  Onde  il  prov.  Asset- 
tarsi a’canli,  che  vale  Vedere  ogni  cosa  mi- 
nutamente.— amento,  n.  ast.  L*  assettare.  L. 
Accontmodalloi  dispostilo.  5-  T.  arcliìt.  Lo 
assettarsi,  o sia  lo  sforzo  che  fa  la  fabbrica 
di  portarsi  al  centro. — atamÉnte.  avv.  Ac- 
conciamente,con  bel  Tordi  nc,  aggiustatameli* 
te.  L.  Concinne , coni  modi. — o, — àto.  par. 
pass.  sdii  Seduto.  E intorno  intorno 
ad  una  mensa  assettati.  Boce.  nov.  44.$. 
Indettato)  concertalo , accordato.  Il  Raz- 
zante assettato  da’  detti,  intese  e promise 
di  così  dire.  Gin.  Vili.  6,  80,  4* — atì&simo. 
add.  sap. — A T UZZO.  add.  dim.  Attillato,  pu- 
lito, e clic  ha  gran  riguardo  alla  portatu- 
ra , e alla  pulitezza  degli  abiti.  L.  Ad- 
modum  elegans.  — atókf..  n.  rat*,  v.  Che 
assetta  ; acconciatore.  L.  Coneinnator.  $. 
Seguace  , aderente  , partigiano.  L.  Scctator. 
Assettatole  di  vizj.  D.  Conviv.  |. — atòra. 
il.  ast.  Assettamento, aggiustatezza,  garbo, ac- 
comodatura. L.  Accommodatio  , conciti • 
nilas. 

Assev — àre.  neut.  da  Sevo.  Congelarsi;  che 

più  comun.  dicesi  Rassegare.  L.  Cangiati- 
nari,  congelare , coire . $.  mct.  vale  Divenire 
quasi  immobile  per  soverchio  desiderio  di 
cose  da  mangiare,  che  si  vegga,  o che  si 
ricordi.  L.  E xa  edere  desiderio.  E mi  ri- 
spose: Piaccionti  i baccelli ? Allora  io  as- 
sevai. Pataffi.  8. — ÀTO.  par.  pass.  Alb. 

A ss  e ver — are.  v.a.  Asserire  costantemente.  L. 
Asserere,  adseverare. — aménto,  — ànza, — 
azióne,  n.  ast.  Costante  affermazione  , man- 
tenimento di  quel  clic  si  dice.  $.  Con  asse- 
veranza: avv.  vale  Asseverata  in  cute. — ante- 
ménte, — atamÉnte.  avv.  Accerlatauientc  , 
con  asseveranza.  L.  Affinante. — ATlvO.  add. 
Affermativo;  che  asserisce,  che  afferma.  L. 
Affirmans,  confina atts.  Alb. 

Assi  A.  L.  Ha  ssi  a.  geog.  Paese  di  Cerna,  che 
ha  un’  estensione  di  1300  mi  gl.  quadrale 
•d  una  prelazione  di  730,000  abitanti.  Il 
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suo  clima  è il  più  sano  di  tutta  la  Cerva, 
ed  il  territorio,  abbcnchè  montuoso,  è fer- 
tile ed  abbonda  di  boschi.  Ha  molte  mi- 
niere d’  argento  , di  ferro  , di  piombo  , di 
mercurio,  e di  carbone  fossile;  sono  vi  pu- 
re molle  sorgenti  d'acqua  minerale  salu- 
berrima. Trovasi  iu  questo  paese  una  pro- 
digiosa quantità  d’  alberi  di  betulla,  dai 
quali  nella  primavera,  quando  souo  iti  su- 
go , si  estrae  un’  acqua  mollo  salubre. 
L’Assia  trae  il  suo  nome  dal  fiu.  Esse,  che 
gilLasi  nella  Fulda,  ed  era  anticam.  abitata 
da'Catli.  In  ultimo  faceva  parte  del  circolo 
del  Reno  super,  c confinava  colla  Velerà- 
via,  la  Turingia,  la  Vestfalia,  e la  Fran- 
conia;  divideva*!  in  Assia  super.,  della  quale 
Marburgo  era  la  capit.,  ed  iu  Assia  infer. 
che  avea  Cassel  per  capit.  L'autorità  sovra- 
na eravi  divisa  in  quattro  rami  della  me- 
desima casa,  ognuno  de’quali  avea  il  titolo 
di  Langravio, cioè  Assia*Cassel,'Assia*Darni* 
stadi,  Assin-Rinfels,  e Assia- Homburgo.  In 
oggi  tutta  l’ Assia  è divisa  in  due  parti,  cioè, 
in  Assia-Darmstadt,  il  cui  sovrano  ha  titolo 
di  Granduca,  ed  in  Assia-Cassel,  o Eletto- 
rale, perchè  è governata  da  un  principe,  che 
porta  il  titolo  di  Elettore. 

Assia,  s.  f.  Nome  di  certa  pietra  corrosiva. 
V.  Sarcofago. 

Assiàre.  T.  mar.  V.  Sciare. 

AssibilXre.  v.  neut.  Sibilare,  fischiare  insie- 
me, susurrare. 

ASS— (CÈLLA,  — ICÌRA,  — fcL'LO.  V.  AsS — E,&C. 

Assi  cor — are,  e Asseclr—  are.  v.  a.  Render  si- 
curo, far  certo, dar  lède,  dar  parola,  promessa 
o sicurtà;  accertare,  cautelare,  fidanzare.  L. 
Tuturn , vel  secar um  reddere.  $.  Mettere  a 
salvamento,  porre  in  sicuro,  in  salvo,  al  co- 
perto; salvare,  campare  dal  pericolo  , tener 
salvato.  $.  Animare,  incoraggiare,  fiancheg- 
giare, rassicurare,  dar  cuore,  far  franco.  L. 
Ani rnurn  addere, firmare.  $. — un  cavallo. 
T.  di  cAvaller.  Avvezzarlo  a non  temere 
alcuna  cosa,  di  cui  egli  aombri.  $. — un  ca- 
vallo stilla  BRÌGLIA,  vale  Avvezzarlo  a sof- 
frirla senza  vcrun  segno  d'impazienza.  $. — 
la  Nave  , o la  mercanzia  , o Altro  nel 
Vascello.  Dicesi  del  Dare,  o del  Pigliar  da- 
naro per  sicurtà  della  na\c,o  mercanzia. $. — 
LA  Bandièra.  T.  mar.  Sparare  una  cannonata 
nell'  inalberare  Li  propria  bandiera  ; la  qual 
cosa  è,  per  uso  stabilito,  una  dimostrazione 
che  la  nave  è di  tal  nazione,  quale  mostra 
esser  la  bandiera.  $.— la  Véla.  T.  mar.  Ca- 
lare 1*  antenna,  perchè  la  vela  prenda  me- 
no vento,  per  sicurezza  del  vascello.  $.  — 
ÙNO  ir  cosciènza,  vale  Levargli  ogni  scru- 
polo , o dubbio  , eh*  ei  potesse  avere  di 
checché  sia  appartenente  a coscienza.  $.  — 
#NA  còsa  CHE  vacìlla,  vale  Appoggiar!* 
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a sostegno,  a puntello';  assodarla»  fermarla. 

J. la  Maho  (uel  disegno),  cioè  Renderla 

pratica  e ferina.  — ÀRSI.  neut.  p.  Arrischiar- 
si, pigliare  animo,  ardire,  baldanza»  fidanza, 
farsi  coraggio.  L.  Auderc.  j.  Prendere  si- 
curtà, certezza.  $.  Ricovrarsi  , mettersi  in 
»al\o,  al  coperto  , al  sicuro.  L'  Alberti  da 
questo  verbo  anche  per  Fermarsi,  aflissarsi, 
e allega  l'esempio  del  Petrarca  : Che  mor- 
tai guardo  in  lei  non  a’  assicura.  Son.  M I. 
Sembra  per  altro  che  qui  delibasi  prendere 
nel  aignif.  di  Arrischiarsi,  c cosi  la  Crusca. 

J.  Smurarsi,  rassicurarsi,  affidarsi,  accer- 
tarsi, rendersi  certo,  sicuro  , viver  sicuro, 
tener  di  certo,  aver  per  fermo,  promettersi, 
aspettarsi.  L.  Se  cerlum  hab'erc,  prò  certo 
habère.  — amento,  n.  ast.  Sicurezza  , assi- 
curazione; stato  in  cui  non  si  ha  pericolo 
da  temere.  L.  Securitas.  J.  Satisdazione, 
cauzione,  mallevadoria,  -—ante.  par.  pres. 
5.  n.  car.  v.  T.  mere.  F.  Assicuratore. — 
àsza.  n.  ast.  Sicurtà  d'animo;  fiducia,  fi- 
danza. L.  Fiducia. — ÀTO.  par.  pass.  L.  Tu - 
tus  vel  securus  redditus.  5*  P«r  Coraggio- 
so, ardito.  J.  Per  Certificato.  $.  In  forza 
di  sost.  dicesi  di  Colui  che  si  c fatto  assi- 
curare.— atóre.  n.  car.  v.  m.  T.  mere.  Co- 
lui che  assicura  ; che  fa  l'assicurazione.  — 
azióne,  n.  ast.  f.  Sicurtà.  L.  Cautio.  J.  Nel 
coinm.  raaritt.  è Un  contratto  , che  si  fa 
tra  due  mercanti,  o altri,  mediante  il  quale 
il  proprietario  di  una  nave  , o delle  mer- 
canzie, con  pagare  all’altro  un  certo  prez- 
zo convenuto,  resta  assicurato,  che  nel  caso 
di  perdita  della  nave  , o delle  mercanzie, 
gliene  verrà  bonificato  il  prezzo,  secondo  il 
convenuto,  dall’assicuratore. 

Assida.  F.  Assida. 

Assidenti,  n.  ast.  L*  atto  del  sedere  ; acco- 
modamento a sedere.  $.  Assistenza,  presenza. 
Il  dolce  raggio  della  vostra  salutevole 
assidenza.  Bemb.  Asol. 

Assideb — ÀtE.  v.  neut.  , e — XrSi.  neut.  p. 
Agghiacciare,  agghiadare,  e quasi  morir  di 
freddo,  di  ghiado.  L.  Algore  rigere , side - 
rari.  — ÀTO.  par.  pass.  J.  adii.  Agghiadato, 
intirizzito,  c quasi  morto  di  freddo.  I..  Al- 
gore rigidus.  Per  Attratto.  L.  Sidera - 
tus.  Cercai  per  le  piazze  e per  le  vie,  per 
gli  ciechi , e per  gli  zoppi , c per  gli  as- 
siderali, e pe'  monchi.  Gr.  S.  Gir . — azióne. 
n.  ast.  Lo  assiderare;  intirizzamento,  ghia- 
do. L.  Sideratio.  5.  T.  d'  agr.  Infermità  , 
che  viene  alle  piante,  o dal  troppo  secco  , 
o da  qualche  cattiva  influenza. 

Assi — dere.  v.  a.  irr.  Assediare  , porre  asse- 
dio. L.  Obsidere.— DERSI.  neut.  p.  Sedersi, 
porsi  a sedere.  L.  Consid'ere.  — denza.  n. 

ast.  L*  atto  del  sedere  , accomodamento  a 

sedere.  L.  Asscssio.—so.  par.  pass.  $.  add. 
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Seduto  ; posto  z sedere.  5*  Assediato.  F e- 
dendosi  da  ogni  parte  intorno  assiso  d* as- 
sedio potente  e istretto.  Guitt.  lett.  2 1,59. 

Assfou — O.  add.  Continuo,  incessante,  non  in- 
terrotto. L.  Assiduta.  $•  Diligente,  zelante, 
esatto,  applicato,  gironi»»,  puntuale,  clic  non 
cessa  di  applicarsi,  o d’  intervenire  a chec- 
che sia.  — issino,  add.  sup.  — amÉnte.  avv. 
Continuamente,  senza  intermissione.  L.  As- 
sidue. — ITA, — n ade,  — -iTÀte.  n.  ast.  Con- 
linuazione  non  interrotta  nel  far  checché 
sia;  applicazione  continuata.  L.  Assiduitas. 

Assieme,  avv.  Meglio  dicesi  Insieme.  F . 

Assi  feri — TO.  n.  ni.  T.  del  comm.  voce  spagn. 
Affinamento,  e dicesi  di  una  compagnia,  o 
società,  la  quale  si  è obbligala  «li  provve- 
dere i dominj  spagnuoli  dell'  America  di 
•chiavi  neri.  Alb.  — tìstA.  n.  car.  m.  Co- 
lui che  ha  interesse  nella  compagnia,  o so- 
cietà dell'  Assiento.  Alb. 

Assiep — ÀRE.  v.  a.  Chiudere  di  siepe,  di  spi- 
ne, o d*  altro  ; far  riparo  alle  vigne  , agli 
orti,  e simili.  L.  Se  pi  re , circumseptre . — 
ÀRSI.  neut.  p.  e mctaf.  Farsi  siepe,  impe- 
dire il  prospetto.  Che  *1  ventre  innanzi  gli 
occhi  ti  s ' assiepa.  D.  Inf.  30  , che  il  Da- 
buti  spiega  : Ti  fa  siepe  innanzi  agli  oc- 
chi, che  non  li  lascia  vedere  i tuoi  piedi. 
— ÀTO.  par.  pass.  5*  % Asserragliato,  ab- 
barcato. 

Assillare.  a«ld.  T.  anat.  Appartenente  all  a- 
scelle  : ed  è agg.  delle  vene,  in  cui  dirama- 
si la  jugulare.  L.  Axillariì. 

AssfLL— o LcpimóSCa.  s.  m.  T.  di  st.  nat. 
L.  Asilus  cestron.  Insetto  alato  , mag- 
giore della  mosca  , il  quale  è armato  di 
un  forte  e lungo  pungiglione  , con  cui 
molesta  asprissimamente  gli  armenti  , a 
segno  «li  renderli  smaniosi  , e talvolta 
infuriati;  ha  il  sorbitojo  diritto  , avanzato 
e formato  di  tre  setole  , situate  in  una 
guaina  fornita  di  due  valvole;  le  due  zanne 
filiformi  e pelose;  le  antenne  ora  acute,  ora 
elevate.  $.  P.  simil.  Incitamento,  stimolo, 
pungolo.  L.  Stimala «.  $.  Aver  l’assillo,  fig. 
vale  Smaniare  per  violenza  di  passione;  non 
trovar  posa  , nc  requie  ; essere  fieramente 
incollerito.  L.  / Estro  percelli.  J. — MAzfNO, 
o acquàtico.  L.  Asilus  aqualicus.  Insetto 
marino  , dissimigliante  affatto  dall’  assillo 
terrestre  ; come  questo  però  tormenta  col 
suo  pungiglione  i pesci  , e specialmente  il 
tonno  , il  delfino,  c il  pesce  spada.  -—ÀC- 
CIO. acci*,  e pegg.— ÀRe.  v.  neut.  Infuriare, 
e smaniare  per  puntura  d’assillo.  L.  Asilo , 
vel  cestro  cieri.  $.  Infuriare,  smaniare  fie- 
ramente, essere  in  collera.  L.  Furere , de- 
bacchari.  — Ito.  par.  pass.  $.  add.  Che  ha 
V assillo.  L.  JEslro  concilia  , percilus.  $• 
met.  Adiralo,  invelenito.  (Pretendono  ulu- 
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ni  clic  non  Assillilo  , ma  Assillato  jJrbba 
dirli, emendo  il  suo  terbi»  Assillare:  sembra 
che  abbiati  ragione.  ) 

Assumigli — àre,  — àgióne,  — aménto,  — ante, 
— ASIA.  Ir.  Assomigliare,  he.  — Ailvo.  add. 
•Somigliante.  V. 

••AssiMIl — are.  v.  a.  formare  a similitudine, 
far  simile  , contraffare.  L.  Assimilai  c.  — 
AZIÓNE,  n.  ast.  L’  assimilare  , o sia  Quel- 
l’azione per  cui  due,  o più  cose  sono  rese 
simili,  od  omogenee. L.  Assinulatio, figura, 
forma.  J.  Dicesi  anche  del  Nutrimento,  il 
quale  ne'  vegetabili  , e negli  animali,  per 
naturale  operazione  trasmutandosi  , divieti 
simile  alla  sostanza  loro.  Cresc.  2 , 13»  » 2. 

Wssimmetrìa.  T.  filosof.  Difetto  di  propor- 
zione, o di  corrispoudenza  tra  le  parti  di 
una  cosa  : Il  suo  contrario  è .Simmetria. 

Assivcop — are.  v.  a.  Far  una  siucopaLiira  ; 
sincopare,  y.  — ato.  par.  pass.  Alò. 

Assibdac — are,  — ito.  r.  Sindacare.  — uO- 
>A.  n.  ast.  Lo  assitidacarc  ; esame  » rendi- 
mento di  conto.  L.  Censura. 

•AssllfDRTO.  T.  di  rettor.  clic  vale  Disunione. 
y fig.  Esecuzione  , che  consiste  in  troncare 
le  congiunzioni  copulative  in  modo , che  i 
membri  similari  del  periodo  non  sono  col- 
legati , che  pel  ravvicinamento  loro  acci- 
dentale. 

As  *1  nchiozzàto.  (*z  aspre)  Agg.  di  sospiro, 
e vale  Accompagnato  da  singhiozzi.  Arri. 
Rag. 

Asm VOMAWZf A.  n.  f.  Specie  di  divinazione,  o 
pretesa  arte  di  predil  e gli  eventi  futuri  per 
mezzo  di  un*  accetta,  o scure,  in  liso  presso 
gli  amichi  Romani.  L.  Assinomanlia. 

Assi* — tota.  n.  f.  — TOTO.  m.  T.  malem.  Linea 
retta,  che  sempre  più  si  avvicina  ad  un'al- 
tra senza  poterla  mai  raggiungere,  o tocca- 
re, abbenchè  fosse  prolungata  indefiniti  va- 
niente.  L.  Assy  mp Lotus.  Puossi  anche  usare 
iu  forza  d’  add.  come  agg.  di  linea.  L.  As~ 
syrnptotae  lincee  non  cocunles.  — tòtico. 
add.  Appartenente  ad  Assintota. 

•Assioma  , e Assioma  te.  b.  ni.  Massima  , o 
proposizione  generale,  ammessa  e stabilita 
in  qualche  arte  , o scienza  , e che  non  ha 
bisogno  di  pruova,  come  : Il  lutto  c mag- 
giore della  sua  parte.  — Due  eguali  ad 
un  terzo,  sono  eguali  tra  loro,  he.  I me- 
dici dicono  Aforisma , altri  Principio.  L.  A - 
xioma , effalnm. 

•Assiòmetro.  T.  nautico.  Strumento,  clic  ser- 
ve a misurare  la  direzione  del  limone. 

Assiopèna.  mi  tot  y endicatrice.  Soprannome, 
sotto  il  quale  aveva  Minerva  un  tempio  a 
Sparla,  edificato  da  Ercole  dopo  La  terribi- 
le vendetta  da  esso  presa  contro  Ippocoonte 
ed  i suoi  figli. 

A&tfkU.  geog.  ani.  L.  Assyria.  Vasta  regione 
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dell'Asia,  famosa  pel  più  antico  e più  cele*— 
bre  impero,  di  cui  faccia  menzione  la  sto- 
ria. I limili  di  quest’  imp.  variarono  secon- 
do le  circostanze.  S*  intendeva  cornimeli! . 
per  Assiria  tutto  il  paese  compreso  dall’  or. 
all’  occid.  tra  la  Media,  e la  Mesopo  tarai;», 
e dal  seti,  all'  ostro  tra  1*  Armenia  e Ba- 
bilonia. La  durata  dell*  imp.  d*  Assiria  fu 
di  1100  anni;  cominciò  150  anni  dopo  il 
diluvio  universale,  e lini  all’  epoca  di  Sar- 
danapalo  IL  La  sua  capitale  era  Ninive,  ed 
i principali  suoi  fiumi  erano  il  Zabo,  ed  il 
Capro.  Il  nome  d*  Assiria,  da  Assur  figlio 
di  Sem,  che  il  primo  vi  si  stabili  , csteti- 
devasi  qualche  volta  raolt*  oltre  i limiti  di 
sopra  descritti , nel  tempo  della  gran  pos- 
sanza degli  Assirj  , imperocché  Babilonia 
portò  un  tempo  tal  nome.  L'antica  Assiria 
forma  oggi  il  paese  chiamato  il  Cur disiano 
nella  Turchia  Asiatica;  è posseduta  parte 
da’  Persiani,  e parte  da’  Turchi. 

AisIrto.  y.  Ansi  ato. 

Assisa,  n.  f.  Divisa  di  vestimenti  ; livrea,  fog- 
gi a,  taglia.  Seguo  particolare  delle  vesti  di 
più  persone  per  distinguersi  dalle  altre  , 
come  quelle  di  una  famiglia,  di  un  corpo 
di  soldati,  delle  quadriglie  ne’  torneanieuii, 
c simili.  L.  Tessera , signum.  Gio.  l'tll. 

8,  13,  2.  Tass.  Gcr.  20,  -15.  y Imposizione, 
balzello  , imposta  , gravezza.  L.  r caligai. 
Cominciò  in  Fiandra  aspra  signoria , e a 
raddoppiare  al  popolo  assise  , gabelle  e 
malato! te.  Gio.  yill.  8,  32,  3. 

Assisi,  geog.  Città  episc.  d*  II.  nel  Ducato  di 
Spoleto  nello  Stato  Pontifìcio;  è fabbricata 
su!  pendio  d*  una  montagna.  In  essa  sono 
ammirabili  : 1’  acquedotto  fattovi  costruire 
da  Cosimo  de’  Medici  ; il  bellissimo  tem- 
pio di  Minerva,  ora  convertito  nella  chiesa 
di  S.  Filippo  ; la  chiesa  degli  Àngioli  di 
architettura  del  Vignola  , c le  due  chiese 
colossali  una  sopra  1’  altra,  fabbricate  alla 
olandese  coll'  elemosine,  che  il  frale  Elia 
compagno  di  S.  Francesco,  raccolse  da*  de- 
voti principi  cristiani.  Detto  Santo  , come 
puret  S.  Chiara,  ebbero  culla  in  questa  cit- 
tà. È dist.  da  Roma  84  miglia.  Loug.  30, 

16.  Lat.  43,  4. 

Assiso,  y.  Assi— dere. 

Assìst — ere.  v.  neut.  Star  presente,  ritrovarsi 
presente,  intervenire.  L.  Assistere , astare , 
adesse.  $.  Ajutare,  soccorrere,  prestare  as- 
sistenza, dare  ajulo  colla  persona  , o colle 
facoltà.  L.  Adesse  alicui  , proesto  esse . $• 
v.  a.  Fermare,  arrestare  ; ma  non  c da  imi- 
tarsi. L.  Sistere.  Amm.  ani.  31,5.  — ènte. 
par.  pres.  e n.  car.  Che  assiste;  assistitore. 

L.  Proesens,  assistcns , qui  adest.  $.  Astante, 
infermiere.  C.  T.  eccl.  Colui  che  ministra, 
ed  assiste  il  sacerdote  all’  altare  , od  un 
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prelato  in  qualche  solenne  funzione.  5-  Dasti 
anche  questo  nome  ad  Una  specie  di  con- 
siglieri aggiunti  al  generale  , di  un  ordine 
religioso,  per  assistergli  nelle  cure  del  go- 
verno monastico,  j.  Medico  assistente  : di- 
cesi Quel  medico  , che  ha  cominciato  , e 
prosegue  ad  assistere,  o curare  un  infermo. 
— ■ -ÈNEA.  n.  ast.  v.  Lo  assistere  ; presenza  di 
una  persona  in  un  luogo  per  qualche  fun- 
zione. L.  P rase  litio , a nessi  o.  Ajuto  dato 

colla  persona,  o colle  facoltà  , cioè  Quella 
presenza  attiva,  per  cui  altri  riceve  consi- 
glio ed  ajuto  presentaneo.  L.  Xnxilium  , 
prcvscntia , assessio.  j.  Quell’  ajuto  che  si 
presta  altrui,  non  solamente  colla  persona, 
ina  eziandio  colle  facoltà  ; soccorso  , sov- 
vcuimcnto.  — Ito.  par.  pass.  Alb.  — itóre. 
n.  car.  v.  Che  assiste  ; assistente.  L.  As- 
ti sten  a. 

AssfTo.  s.  m.  V.  Ass — e. 

Assito ato.  add.  V.  Situato. 

Assioùlo.  s.  m.  L.  Slrix , osto , otus.  Linn. 
T.  di  st.  itti  Uccello  notturno,  che  lia  la 
testa  orecchiuta,  e ciascun  orecchio  è com- 
posto di  sci  penne,  rivolte  innanzi  ; il  corpo 
«li  color  bajo,  oscuro,  grigio  , con  strisce 
bruue  e grigie  : è in  tutto  simile  alta  ci- 
vetta , se  non  che  alberga  per  lo  più  nei 
monti,  al  contrario  di  questa,  ebe  ama  le 
pianure;  esso  ha  sul  capo  alcune  penne  a 
loggia  di  rnrna,  come  l’allocco,  c il  bar- 
bagianni. Pone  il  nido  negli  alberi  incavali, 
e vive  d*  uccelletti  e di  mosconi.  C.  V’  è 
una  specie  d'  assiuolo  , detto  in  Toscana 
Chiù,  e da’  natur.  Scope  , il  cui  canto  è 
detto  Chiurlare,  Capo  d'assiuolo  : detto 
altrui  Per  ingiuria,  come  capo  di  bue,  capo 

„ di  castrone,  pecorone,  alloccaccio,  ignorante. 

Asso.  s.  m.  Nume  del  punto  segnato  solo  so- 
pra una  «Ielle  sei  facce  di  un  dado,  e sopra 
quattro  delle  40  carte,  che  formano  un  giuo- 
co. L.  Unto,  eanis , cani  culo.  5-  prov.  Aver 
1’  asso  nel  ventriglio,  vale  Morirsi  di  voglia 
«li  giuocare.  L.  Ladani  cipid'e  apjtetere. 
Lasciare  in  asso,  vale  Lasciare  in  abbando- 
no, lasciar  solo  senza  compagnia;  come  è 
l’asso  nel  giuoco,  che  è 1*  unità:  oppure 
come  altri  vogliono  In  Nasso;  pare  però 
che  la  prima  sia  una  maniera  di  dire  corrot- 
ta, da  Lasciare  in  nasso.  V.  Nasso.  L. 
Deaererò  ; e Rimaner  in  asso  , o Restare 
in  asso  , vale  Rimaner  deserto.  J.  — fer- 
mo. Disse  il  Salaini  per  Assiduo.  $.  Restare 
in  Asso.  V.  Restare.  5*  O asso,  o sei:  di- 
cesi Per  indicare  Cosa  senza  mezzo,  perchè 
sono  questi  due  il  minore  ed  il  maggior 
numero,  che  scoprouo  i dadi.  L.  Ter  sex , 
aut  tres  uniones.  C.  prov.  Più  cattivo  che 
i tre  assi  , «licesi  Quando  si  vuol  indicare 
Gran  tristizia  « astuzia  in  uno,  essendo  i tre 
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assi  il  peggior  punto  che  vi  sia  giuncando 

„ con  tre  dadi. 

Asso.  geog.  L.  A scium,  o axiurn.  Borgo  del 
reg.  Lombardo  Veneto  , da  cui  prende  il 
nome  la  Vallassina,  o Valle-assina. 

Assocci — ÀRE.  v.  a.  da  Soccio.  Dare  a Boccio, 
dare  in  Boccio,  che  vagliono  Una  specie  di 
accomandila  di  bestiame,  che  si  da  altrui, 
che  il  custodisca  c governi  a mezzo,  si  nel 
guadagno,  che  nella  perdita.  L.  Pccus  custo- 
diradimi  poeta  società tem  ntililalis,  aul 
damai  trudere.  $.  fig.  Lasciare  addosso  al- 
trui, cosa,  o persona,  che  gli  sia  molesta. 
L.  Alieni  rem  mole  stani  prirbère , offri - 
care.— -àrsi.  neut.  p.  Diccsi  del  Fermarsi  di 
stanza  in  alcun  luogo,  o Accompagnarsi  im- 
portunamente con  altrui.  L.  Se  altcui  so- 
dimi adj ungere. — aménto.  n.  ast.  v.  Il  dare 
a soccio  ; 1’  assocciare.  L.  Soctetas.  — £tO. 
par.  pass.  Alb. 

Associ — are.  v.  ueut.  da  Socio.  Accompagnare, 
unire  insieme,  in  società,  in  compagnia  ; 
tenere,  o far  comitiva.  L.  Coautori.  §.  v.  a. 
vo.  dell*  uso.  Far  società  , o associazione; 
ricevere  altri  in  società  di  negozio,  o altro. 
L.  Tacere , vel  aure  socielalem.  $.  Accop- 
piare, appajare.  T tdi  quel  giogo  che  due 
serpi  associa.  Ar.  Tur.  <0,  79.  J — un 
Mòrto.  Vale  Accompagnarlo  alla  srp«dlura. 
— ÀRSI.  ncut.  p.  Unirsi  in  società  di  negozio, 
o simili.  5-  Diccsi  anche  così  il  $o»ciivcist 
per  l'acquisto  di  opere  letterarie,  o di  belle 
arti  (vo.  dell’  uso).  $. — all’  altrùi  parere. 
Vale  Convenire,  o conconiare,  nell'altrui 
parere  ; essere  dello  stesso  parere. — àto. 
par.  pass.  n.  car.  m.  Socio, membro;  Colui 
che  è stato  ricevuto  come  socio  d'una  com- 
pagnia di  letteratura,  «li  commercio,  o si- 
mili. Colui  che  si  è sottoscritto  per 
1’  acquisto  di  qualche  opero. — Azióne,  n. 
ast.  Accompagnamento;  l'accompagnare; 
società,  compagnia  di  più  persone.  L.  Comi - 
tatua,  us.  y Oggi  vale  L’atto  di  associare, 
o associarsi,  formando  contratto,  o trattato 
di  società,  per  cui  due  , o più  persone  si 
uniscono  per  operaie  di  concerto,  ovvero 
per  maggior  comodità  di  vivere.  $•  L’  ac- 
compagnamento de'cadateri  alla  sepoltura. 
J. — delle  idee.  T.  fdosof.  Lo  succetfere  di 
un'idea  all’altra  iu  virtù  della  consuetudine, 
o combinazione,  o unione  di  certe  cose 
morali,  o metafisiche  nella  mente,  o nel 
cuore.  5*  Quella  soscrizione  che  si  propone, 
o si  accetta  per  1'  acquisto  di  opere  lette- 
rarie, di  Indie  arti,  o simili. 

Assod — Xre.  v.  a.  Far  sodo,  e duro  checché 
sia;  indurare,  consolidare.  L.  Solida rij  so - 
liti  uni  rcddcrc,  confirmare*  firmare,  j.  lig. 
Fermare,  stabilire,  consolidare,  render  piu 
stabile,  più  durevole,  e più  alto  a checché 
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•in.  L.  Firmare,  ftrmum  reddere , stabilire . 
— Ànsi.  neut.  p.  Indurirsi}  consolidarsi  ; e 
dicesi  tanto  al  proprio,  clic  al  lig. — assesto . 
n.  ast.  L*  azione,  e 1*  effetto  dell’  assolin  e. 
L.  Soliditas.  J.  Rappigliarne n lo,  coagulazio- 
ne. L‘  assodamento  del  latte.  Crete.  6, 
76,  4.  — àto.  par.  pass. 

Assocgett — are.  v.  a.  Lo  s.  c.  Soggettare  ; 
tener  soggetto,  sommesso,  dipendente,  su- 
bordinalo. L.  Subjiccrc.  — aménto,  n.  ast. 
Lo  s.  c.  Soggettamento,  sommissione , su- 
Rudinazionc.  Alb.  — ÀTO.  par.  pass.  Alb. 

Assocgett — fst,  — iménto, — Ito.  Voci  pisane. 
F . Assocgett — are,  6tc.  Alb. 

’A.ssòide.  T.  anat.  La  seconda  vertebra  cer- 
vicale , della  cosi  perchè  ella  è come  il 
perno,  o asse,  sul  quale  gira  la  lesta,  uni- 
tamente alla  prima  vertebra. 

Asaou — are.  v.  a.  Esporre  al  sole,  o far  pren- 
dere il  sole,  o tener  esposto  al  sole  chec- 
che sia,  che  anche  diccsi,  Assolinare.  Alb. 
— ÀTO.  par.  pass.  $.  «dd.  Esposto  al  sole, 
Ritinto  dal  sole.  L.  Sole  incaletcens. — ATÌO. 
add.  Dicesi  delle  terre  poste  a mezzo  gior- 
no. L.  Apricus  ad  mcridiem  conversus. 

Assoli; — àhe.  v.  a.  Far  solchi,  lavorare  a 
solchi,  dicesi  Della  terra;  e per  sirail.  dicesi 
Della  pelle  umana  aggrinzila  e rugosa  per 
gli  anni,  e anche  D'  altre  cose.  L.  Sulcos 
•tgerc. — àto.  par.  pass.  L.  Silicatisi. 

Arsolo — àrb.  v.  a.  Sohlare  , far  soldati.  L. 
//ubere  delectum,  J.  Ragunar  gente  , con 
disegno  di  fare  alcuna  cosa.  $.  meu  Rice- 
vere per  suo,  aver  fede  in  uno.  Meni.  Sai. 
9. — àrsi.  ncut.  p.  Farsi  soldato,  arrolarsi. 
— Àto.  par.  pass. 

•I*  A ssol  fon — Ire.  v.  neut.  Prender  le  qualità 
di  solfo,  farsi  sulfureo.  L.  Sislphuris  quali- 
totem  attraherc. — ìto.  par.  pass.  Alb. 

A svoli  d— are.  v.  a.  Assodare  ; e.  fìg.  Stabilire, 
consolidare.  L.  Solidare , firmare. — ÀTO. 
par.  pass.  Alb. 

Assolin — ÀRE.  v.  a.  Lo  s.  c.  Assolare,  r . 
— Ànsi.  neut.  p.  Dicesi  anche  popolarmen- 
te per  Fermarsi  in  luogo  dove  dia  il  sole; 
e per  lo  più  si  dice  degli  uomini.  Alb. — 
àto.  par.  pass.  Alb. 

Assòlto.  V.  Assol — vere. 

A Ssòl — vere-  v.  a.  Liberare  dalle  accuse  per 
sentenza  giudiziale  , o per  1*  innocenza  ri- 
conosciuta dell'accusato,  o per  via  di  cle- 
menza usando  perdono.  L.  Absolvere , libe- 
rare. $.  P.  simil.  Liberare  dall’  impegno  , 
dalla  promessa;  lasciar  libero,  disohbligare. 
L.  Liberare.  Prosciorre,  cioè^Dare  l’as- 
soluzione sacramentale,  che  è Rimettere  al 
penitente  la  colpa  de’suoi  peccati  ; e anche 
Prosciorre  dalla  censura  , liberare  dal  giu- 
ramento, da  un  volo,  e simili.  L.  Absolvcre. 
5-  Sciornr,  slogare,  sciogliere.  L.  Solvcre. 
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Onde  morte  m assolve  , Amor  mi  le^n. 
Petr.  son.  266.  5-  Finire,  dar  compimento 
e perfezione.  L.  Abso/vere,  pecficere. — tO. 
par.  pass.  C.  add.  Finito,  terminato  , com- 
piuto. L.  Ab tr duini.  J.  Scevro,  sciolto.  Che 
tutti  questi  tono  spirti  assolti.  D.  Par.  32. 
j.  Penitente  assolto:  diccsi  Quegli  cui  dal 
confessore,  mercè  la  sacramentale  assolu- 
zione, venne  rimessa  la  colpa  de'  suoi  pec- 
cati. — ùtO.  par.  pass.  L.  Solatisi.  £.  adii. 
Ubero,  non  forzato,  non  obbligalo.  L.  Ls- 
ber.§.  Indipendente,  non  limitato.  L.  Si  sm  - 
mus.  $.  Finito,  compiuto,  condotto  a line, 
a orni  pimento.  F> asari  , vii.  5-  Liberato 
d.i  un'accusa  per  sentenza  giudiziale.  5 A Sfi- 
di cose  le  cui  qualità  non  sono  comparati- 
ve. L.  Absolulus.  $.  T.  graui.  Agg.  di  ver- 
bo. Quello,  che  non  ha  reggimento.  $.  A- 
hlativo  assoluto,  T.  grani.,  che  è Un  none 
con  un  add.  o un  participio  indipenden- 
te dal  resto  del  discorso,  Penitente  as- 
soluto. F.  Assolto,  j.  in.  Vale  In  asso- 
luta guisa,  cioè  Assolutamente,  totalmente. 
5-  Di  sicuro  , di  certo.  — trrfsstMO.  add. 
•up.  — lt  a ménte.  avv . Senza  venire  al 
particolare  ; generalmente  ; senza  far  coo- 
lronlo  con  altra  cosa  , o senz’  aver  con- 
siderazione ad  altra  cosa  , e anche  Senza 
por  tempo  in  mezzo.  L.  Generatim , in 
universum.  $.  Determinatamente,  totalmen- 
te. $.  T.  grani.  Diccsi  Una  parola  è presa 
assolutamente,  Quando  non  è retta  da  ve- 
rno’ altra.  — utissimaménte.  avv.  sup.  — 
t tòrio,  add.  Che  assolve,  come  : Senten- 
ze assolutorie.  L.  Absoluloriiss.  — uzió- 
ne.  n.  ast.  v.  L*  assolvere.  L.  Absolutio. 
5-  Sentenza  giudiziaria  , che  dichiara  in- 
nocente un  accusato  di  qualche  delitto. 
J.  — sacramentale.  Quella  che  il  confes- 
sore dà  al  penitente  nel  tribunale  detta  pe- 
nitenza, dopo  la  confessione,  j.  Diccsi  anche 
di  Quella  che  si  dà  nel  foro  esterno  pro- 
sciogliendo alcuno  dalle  censure.  $.  Aver 
1'  assoluzione,  vale  Essere  assolto.  5*  Fare, 
o dare  assoluzione  , o 1'  assoluzione  : vale 
Assolvere  da'peccati,  come  fa  il  confessore 
nel  confessionale.  $.  Far  1*  assoluzione  , 
dicesi  di  Quelle  prec»  , che  si  cantano  al 
corpo  del  morto,  prima  di  metterlo  in  se- 
poltura. $.  Assoluzione  , vale  anche  Sola* 
zionc,  dichiarazione.  Fior.  Fit.  1.  Fr.  Sac- 
eh.  non.  7, 

Assomàrb.  v.  a.  da  Soma.  Por  la  soma  addos- 
so ad  una  bestia,  perchè  la  porti;  carica- 
re. L.  Sorcina  in  impanerò,  onerare.  5-  fig- 
Aggravare  alcuno  , accrescendogli  il  peso 
dei  mali,  degl’  incomodi.  §.  pure  fig.  vale 
Essere  aggravato  di  cose  piacevoli,  c gradi- 
te. Alb. 

Assomicu— ÀRe-  v.  a.  Agguagliare,  comparare. 
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paragonare.  L.  Comparare , conferre,  at si- 
milare. $.  neut.  Aver  simiglianza.  — arsi. 
neut.  p.  Paragonarli  , porli  a confronto  , 
remleni  uguale.  L.  Comparari . — agIóne, 

AMENTO,  — ànza,  — azióne,  n.  a»t.  v.  L’a»- 

soraigliare;  simiglianza,  conformila  tra  due 
o più  persone,  o più  cote.  L.  Assimiliti i- 
do,  similtludo.  — ante.  par.  prei.  Che  as- 
somiglia. $.  «dii.  Simigli  ante.  L.  Simili  s , 
assimtlis.  — ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Para- 
gonato , agguagliato.  L.  Paragonatus.  — o. 
n.  m.  Assomiglianza  , ritratto.  L.  Simula • 
crum.  Fu  di  Carlo  Mariti  nuovo  assùmi- 
glio.  Fr.  S/t c eh . nov.  -40. 

A ssom  m — àre.  v.  a.  Condurre  vicino  al  fine,  ri- 
durre a buon  termine.  L.  Conficere , absol- 
vcre.  —«ÀTO.  par.  paia.  Alò. 

Asso* — Àm*.  v.  neut.  Formare  un  suooo  con- 
fuso ed  indistinto;  rimbombare.  L.  Assonare. 
— ante.  add.  Gite  fa  assonanza,  o sia  uni- 
formità di  suono  (pari,  di  versi).  —ÀNZA. 
d.  ast.  -Simigli. -ima  , o falsa  consonanza  di 
suono  in  line  di  certe  parole  di  una  frase, 
ed  anche  di  un  verso  , che  non  fa  buona 
rima  con  un  altro  ; uniformità  nel  suono. 
L.  Consona  mia. 

Assóne.  F.  Ass— E. 

Assona— in,  r.  a.  Indur  sonno,  addormen- 
tare ; contrario  di  Disonnare.  L.  Soporare, 
sopore m inducere.  $.  neut.  Pigliare  il  son- 
no , addormentarsi.  L.  Obdormiscere  , so- 
pore eorripi.  $.  n.  ast.  L’  atto  dell’  addor- 
mentarsi. Ma  qual  vuol  sia,  che  /'  asson- 
nar ben  finga.  D.  Purg.  32.  — ÀRSI.  neut. 
p.  Addormentarsi , riposarsi.  L.  Dormire , 
requiescere.  — aménto,  n.  ast.  L’  addor- 
mentarsi ; addormcnlamento,  addormenta- 
*i‘»ne.  L.  (Jbdormitio . —ÀTO.  par.  pass.  Alb . 

Assop — fa e.  v.  a.  Indur  sopore.  J.  neut.  Leg- 
giermente dormire  , sonnacchiare.  — irsi. 
neut.  p.  Esser  preso  da  sopore.  —Ito.  par. 
pass.  J.  add.  Preso  da  sopore;  sopito. 

Assosàtte.  ».  ni.  T.  di  st.  mod.  Nome  del 
libro  contenente  la  tradizione  della  legge 
maomettana. 

A ssòr — rese,  e — Bine.  v.  a.  Inghiottire,  ingo- 
iare : proprio  dell’  acqua.  L.  Absorberr.  $. 
T.  auat.  Succhiare,  attraete  ; portar  dentro 
al  corpo  ciò  che  è atto  ad  entrarvi  , per 
que’  pori  , che  da  tal  effetto  son  detti  as- 
sorbenti. Alb. — rèste,  par.  prea.  Che  assor- 
be. 5.  add.  T.  nied.  Agg.  di  Quelle  sostanze, 
che  hanno  proprietà  di  assorbir  gli  acidi 
coll’  incorporarvisi.  L.  Absorbcnlia.  5-  T. 
auat.  Un  patente  principio  di  vene  non 
sanguigne,  che  portano  dentro  al  corpo  tut- 
to ciò  che  è atto  ad  entrarsi  , e massime 
1’  aria  e I'  acqua. — ciménto,  n.  ast.  L'azione 
di  assorbire.  L.  Absorplio.  — rito  , — TO. 
par.  pass.  L.  Absorplus.  J.  add.  Fig.  Pro  - 


fondamente  immerso  in  qualche  pensiero; 
applicato  con  P animo,  e quasi  alienato  dai 
sensi. 

Assord— àre.  v.  a.  Indur  sordità,  render  sor- 
do alcuno,  assordire.  L.  Exsurdare  , sur - 
dum  reddere..  Rendere  ottuso  il  senso 
del  gusto.  / vini  orgogliosi  e polenti  as- 
sordano il  palalo  Me.  Hcd.  Annoi.  Ditir . 
—aménto,  n.  ast.  Stordimento  , rintrona- 
mento.  — àto.  par.  pass. 

Assuan — ire.  v.  a.  Lo  a.  c.  Assordare.  5*  neut. 
Divenir  sordo.  — fra*  par.  pass.  $.  add.  Di- 
venuto sordo. 

Assórgere.  Lo  s.  c.  Sorgere.  $.  Per  Alzarsi , o 
sorgere,  per  cagion  d'onore»  Città,  sin  ora 
a riverire  assorgo  Me.  Ar.  Fise.  43,64.  Alb. 

AsSORT — ire.  ▼.  a.  da  Sorta.  Sceglierà,  o scerre; 
distinguere,  ordinare,  scompartire.  L.  Seti» 
gere,  secernere.  — iménto.  u.  ast.  coll.  Un» 
quantità  di  cose  diverse  ordinate  insieme. 
L.  Apparai us,  instruclus  , us.  — Ito.  par. 

ria.  y add.  Scelto,  disliuto.  L.  Selectus » 
Fornito,  conlenente  tutto  1*  assortimento. 
— itóde.  n.  car.  v.  T.  de’  coraliaj.  Colui,  che 
in  ultimo  crivella  i coralli,  e ne  separa  le 
diverse  grossezze  per  farne  gli  assortimenti, 
secondo  i colori. 

Assort — ìrs-  v.  a.  da  Sorte.  Eleggere  per  sor- 
te, trar  le  sorti.  L.  Sortiri , sorte  eligere. 
«—iménto.  n.  ast.  L’  assortire  , 1’  eleggere 
per  sorte.  L.  Electio.  —Ito.  add.  Dicesi 
Colui,  al  quale  la  sorte  arride,  o che  rice- 
ve comodo  da  qualche  disgrazia.  Alb. 
Assòrti».  V.  A ssor — bere,  e — bue. 
Assottigli — àre.  v.  a.  Far  sottile  , ridurre 
a sottigliezza.  L.  Attenuare , ac  urie  , im- 
mi nue  re,  tenuare.  j.  melaf.  vale  anche  Vuo- 
tare, asciugare.  Fr.  Sacch.  nov.  473.  J.— • 
il  còrpo.  Estenuarlo,  dimagrarlo,  farlo  di- 
venir magro,  macilente.  $. — l'  ànimo  , — • 
L*  ingégno.  Renderlo  pia  toltile,  più  per- 
spicace. 5. — la  còlLssa.  fig.  Vale  Accre- 
scerla. $.  — le  schiere.  Vale  Diradarle.— 
àrsi.  neut.  p.  e senza  l'affisso  in  signif.  neut. 
Divenir  sottile,  diminuirti,  j.  Brigarsi,  indu- 
striarsi, arrabattarsi.  L.  Uti  diligenti  a , stu - 
d'ere,  $.  Per  Aguzzar  l’ingegno,  ed  anche  Sot- 
tilizzare. Dante. — àula.  Dicesi  di  Chi  essen- 
do interessato,  o sofìstico,  vuol  vederla  trop-- 
po  per  minuto,  e sottilmente  : da  ciò  n’è  ve- 
nuto il  prov.  Chi  troppo  s'assottiglia,  si  sca- 
vezza.— aménto,  n.  ast.  L'asaottigliare.L.JSx- 
tc  linai  io.  5. — nelle  Scienze,  o simili , vale 
Perfezione,  raffinamento,  —àto.  par.  pass.  £. 
add.  Ridotto  a sottigliezza.  L.  Attenuata! , 
lenualus.  J.  met.  Ridotto  al  poco,  diminui- 
to, scarso.  L.  Jmminulus.  — atìbsimo.  add. 
sup.  L.  Tenuissimus,  macernmus  — ativo. 
add.  Che  Assottiglia.  $.  T.  med.  Agg.  di 
quel  rimedio,  che  si  credeva  avesse  torza  di 
39 
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attenuare,  e di  fare  più  tonili)  e scorrevoli 
gli  umori.  L.  Te /Mandi  vim  habens. — ató- 
JtE.  ii.  car.  m.  Che  assottiglia,  che  scema.  L. 
Altenuator.  — atùra.  n.  ast.  Aguzzamento, 
assottigliamento,  affilatura.  L.  Atlenuatio  , 
exacutio. 

Assozz — àrsi.  ( t.z  aspre  ) v.  neut.  p.  Divenir 
sozzo.  L.  Sordescer a.  — Ito.  par.  pass.  ALL. 

Assur — fare.  v.  a.  irr.  Avvezzare.  L.  Asme- 
faccre. — farsi,  neut.  p.  Avvezzarsi  , acco- 
stumarsi, ausarsi,  prender  costume.  L.  As- 
sue  tee  re , assuefìeri. — fatto,  par.  pass.  $. 
add.  Avvezzo.  L.  Assuetus. — fazióne,  n.  ast. 
L’assuefare;  consuetudine,  1’  abito  acqui- 
stato per  lungo  uso,  e l'azione  stessa  del- 
1’  assuefare.  L.  Consucludof — TO.  add.  As- 
suefatto. L.  Assuetus .•* — tùdine.  n.  ast. 
Assuefazione  L.  Assuetudo. 

Assufeao.  stor.  ant.  Re  di  Persia  ; dopo  d’aver 
ripudiata  Vasti,  sposò  Ester,  cugina  germa- 
na di  Mardocheo.  Vogliono  taluni  che  que- 
st’ Assuero  fosse  lo  stesso  che  Artaserse 
Longimaoo,  esseudo  indubitabile,  che  Ar- 
ia serse  vivea  al  tempo  di  Mardocheo.  V . 

••Assoà— TO,  TÙDIHE.  V.  ASSUE FARI. 

Assucgett— * ìrb,  — ìto.  Lo  s.  c.  Assogcet- 
T — ARE.  V. 

AssO — mere.  v.  a.  irr.  Prendere,  intraprendere, 
o pigliare  a far  una  cosa  , torsi  la  cura  , 
darsi  la  briga,  impegnarsi , addossarsi  un 
carico.  L.  Assumere,  J.  Innalzare,  esaltare. 
L.  Ex  tolte  re.  i.  Nel  signif.  di  Prendere  ; 
dicesi  di  G.  C.  che  assunse  la  persona 
umana.  L.  Assumere.  — mente,  par.  pres. 
Che  assume.  Alò.  — ita.  Lo  stesso  che 
Assunzione  nel  secondo  significalo. — Ntì- 
vo.  add.  T.  del  blasone.  Agg.  di  stemma  ; 
Quello  cioè,  il  quale  alcuno  prende  ad  usa- 
re, in  virtù  di  qualche  azione  eroica  ; per 
cui  differisce  dalie  armi  gentilizie,  le  quali 
ai  ereditano  da’proprj  maggiori.  Alò. — hto. 
par.  pass.  $.  add.  Innalzato  , esaltato.  L. 
Assumptus.  j.  — AL  pontificato  , o ad 
altra  dignità.  Vale  Innalzato  alla  dignità 
pontificia  , Me.  $.  n.  ast.  Cura , carico , 
impegno  , incarco.  L.  Munus  , nfficium  , 
onus.  j.  Per  Prova  , asserzione  , o pro- 
posizione , che  si  vuol  provare.  L.  As- 
serito. $.  Pigliare,  o torre  l’assunto  di  fare 
checché  sia,  vale  Pigliarne  il  carico  sopra 
di  sè.  j.  Dar  1*  assunto,  vale  Commetter  la 
cura,  il  negozio. — nzióne.  n.  ast.  L’assumere, 
e vale  propriam.  Innalzamento  a dignità  ; 
romozione,  esaltazione.  L.  Assumpho.  (. 
er  La  salita  di  Maria  al  cielo;  e dicesi  al- 
tresì del  Giorno  in  cui  la  Chiesa  celebra 
la  festa  di  questa  salita. 

* Assommare,  v.  a.  Innalzare.  V.  Assdm — 
lue,  Me. 

AsabNZióNB.  |«s|.  L.  Assumptio.  Gran  cit. 
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episc.  dell’  Amer.,  posta  sul  fin.  Paragoni, 
in  uu  fertile  ed  ameno  territorio  , ove  gli 
alberi  sono  sempre  verdi  ; ha  <7000  abit., 

ed  è molto  commerciante.  Long.  323,  -10. 
I ti.  ausi.  25,  30. 

Assùr.  stor.  ani.  Figlio  di  .Sem,  e nipote  di 
Noè,  nacque  un  anno  dopo  il  diluvio,  2378 
an.  av.  G.  C.  Abbandonò  il  paese  di  Sennaar 
per  i stabilirsi  verso  la  sorgente  del  Tigri, 
in  una  regione,  che  in  seguito  portò  il  no- 
me di  lui.  Ivi  fabbricò  Ninive,  Chalè,  c Re- 
zen. Egli  era  riguardato  come  il  fondatore 
dell’  impero  d’  Assiria. 

“Assùrd— o.  add.  Che  non  può  stare:  che  ri- 
pugna ne’lermini.  L.  Aòsurdus.  j.  Sconcio; 
fuor  di  proposito  , fuor  di  regola,  impro- 
prio, ridicolo.  5-  »•  ast.  Cosa  che  ofleude 
il  sentimento  comune  , che  ha  dell’  im* 

risibile,  o dell*  incredibile.  L.  Aòsui dum. 

(riduzione  all’assurdo,  vale  Dimostrazione 
negativa.  — ìssiMo.  add.  sup.  Alò.— AMEN  TE. 
avv.  Impropriamente,  stravagantemente.  — 
ita.  n.  ast.  Ripugnanza,  inconvenienza,  in- 
congruenza. L.  Absurdum. 

“Assùrgere,  v.  neut.  Sorgere,  aodare  in  alto. 
Ast — A,  e Àst — E.  s.  f.  Arme  da  guerra  : ciò 
sono  bastoni  armati  in  cima,  e si  chiama- 
no arme  in  asta.  Ve  ne  sono  diverse  specie, 
delle  quali  ognuna  ha  il  suo  nome  parti- 
colare, come  Ì alabarda,  la  zagaglia,  la 
cor  sesca,  la  partigiana , Me.  L.  Ha  sla . $. 
Legno  sottile,  lungo  e pulito  per  diversi 
usi.  L.  Haslile.  $.  P.  simil.  Quella  parte  dei 
caratteri  scritti,  che  esce  della  riga  per  di 
sopra.  5-  Una  delle  parli  del  compasso  , e 
di  molle  altre  cose,  che  hanno  qualche  si- 
mil. coU’asle.  J Quel  segno  a guisa  di  saet- 
ta, o simili,  che  si  fa  a*  giuochi  di  tavolie- 
re. $.  Dicesi  pure  di  molle  cose,  die  hanno 
qualche  simililudiue  coll’  aste  suddette  , 
sebbene  molto  minori;  così  dicesi:  l’asta 
del  pennello,  del  trapano,  delle  forbici,  del 
compasso,  Mc.$.— del  TfcMPO.  T.  degli  oriuoL 
Fusto,  che  ha  due  palette  e due  punte,  una 
delle  quali  entra  in  un  foro  fatto  nella  po- 
tenza, e 1*  altra  in  quello  del  bracciuolo. 
j. — fùra.  Asta  non  annata  di  ferro,  c talvol- 
ta inargentala  , che  davasi  per  premio  ai 
soldati  per  alcuna  loro  gloriosa  azione.  5- — 
Da  póppa,  e — da  PRÒ  A.  T.  mar.  La  prima 
è un  pezzo  di  legno  elevato  in  risalto  , e 
ad  angolo  ottuso  sopra  I’  estremità  del  di 
dietro  della  colomba  , e che  va  a riferire 
lino  sopra  al  primo  ponte  , per  sostenere 
il  castello  di  poppa  e il  timone.  L*  altra  è 
un  legno  curvo,  lavorato  di  uno,  o di  due 
pezzi,  piantato  in  risalto  sopra  l’ estremità 
della  colomba,  nel  davanti  del  bastimento, 
per  formare  , e per  sostenere  la  prua.  E 
unito  alia  colomba  per  via  . d’  uu  alUcc* 
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formato  (li  caviglie  di  ferro  , e a*  innal- 
za fin  aopra  «1  secondo  ponte.  C.  prov. 
Consumar  P asta  e ’l  torchio  vaiolo  stesso 
che  Far  del  resto  , ridurti  al  verde  , cioè 
Mandare  a male  interamente  il  suo  avere; 
c dicesi  cosi  perchè  già  s'  usava  di  mettere 
i torchi  Hi  cera  accesi  in  sur  un’  asta.  L. 
Protcrviam  faeere.  $.  Filare  all'asta:  det- 
to de’  funajuoli,  Quando  tengono  la  canapa 
inastata)  a differenza  dell’  altro  modo  di 
tenerla  avvolta  intorno  al  corpo,  che  dico* 
no  Jilare  alla  cìntola.  $.  Coltello  , o si- 
mile in  asta  « dicesi  di  Quello  ciré  non  si 
ripiega.  $.  Vendere  all’asta,  o sotto  l’asta: 
Maniera  di  vendere  all’  incanto  , praticala 
dagli  antichi  Romani,  che  dicesi  Su  basta  re, 
e volg.  vendere  a tromba.  $. — RÈGIA.  T.  bot. 
Sorta  d*  erba,  ed  è lo  s.  c.  A sfochilo.  V . 
— BTTA.  dim.  Asta  piccola.  L.  Parva  ba- 
sta. Alb.  Hcntb.  leu. — ircivÒLA.  •.  f.  dim. 
L.  Ha siul a cuspis.  Quei  legno  dei  ca- 
valietti delle  tettoje  , che  sta  in  fondo  per 
piano,  altrimenti  chiamato  Trave  maestra. 
$.  11  manico  de’  pennelli,  Chiamausi  così 
anche  Le  piccole  stecche  di  un  parasole. 
5-  T.  del  giuoco  del  trucco.  Mazza  da  spigner 
le  palle.  — ÌTA.  n.  alt.  Colpo  d’  asta.  L.  Ha- 
stae  ictus,  j.  E in  aentim.  equivoco.  Che 
sarebbe  cestito  uno  d * astate.  Bern.  Rim. 

' — Àto.  add.  Armato  d’aate.  Sorta  di  militi 
antichi  Romani.  L.  Hastatus.  j.  T.  bot. 
Agg.  delle  foglie,  quando  gli  angoli  della 
base  sono  prolungati,  ed  hanno  appendici, 
od  orecchiette  a guisa  di  alabarda. — ìfero. 
n.  car.  tu.  Colui,  che  porta  l'asta. — (Premèn- 
te. add.  Fremente  coll’  asta,  che  fa  fragore 
coll’  asta.  Alb.  — 1 potènte,  add.  Che  è po- 
tente coli*  asta.  Alb. 

A STACCI  ABBURATTA,  avv.  Dicesi  di  UH  glUOCO, 
che  fanno  i fanciulli. 

•Àstac — e,  o Àstaco,  o Gambero  rumiti, 
a.  m.  L.  Canger  astacus.  Limi.  T.  di  st. 
nat.  Crostaceo,  che  ha  lo  scudo  del  dorso 
liscio,  il  rostro  ai  fianchi  dentato,  la  radi- 
ce di  sopra  fornita  di  un  dente  semplice. 
Vive  ne^  fiumi,  e nelle  acque  stagnanti. 
V.  Lupicante,  j.  Pidocchio  marino.  * — Iti, 
e — olìti.  s.  m.  pi.  Petriffcazione  di  gran- 
chi, e più  precisamente  degli  astaci.* — òiDl. 
n.  m.  pi.  òeuere  di  crustacei  simili  ai  gran- 
chi. *■ — opòdio.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato 
alle  petrifìcazioni  parziali  delle  gambe  , o 
braccia  de*  granchi. 

Astaco,  geog.  ant.  Città  dell’  Asia  Minore, 
nella  Bitinta  , sopra  un  lungo  golfo  , che 
formava  il  mar  di  Marmare  (Propontide)  e 
che  da  essa  fu  chiamato  Àstaceno.  Credesi 
che  Astaco,  figlinolo  di  Nettuno  e di  Olbia, 
fosse  il  fondatore  di  questa  città. 

*A»tacò — IDI,  — PÒDIO.  K.  Astac — E,  He. 


AST  315 

A STAFFÉTTA,  aw.  Tale  A «avallo  per  le  po- 
ste. J.  fig.  Con  prestezza. 

Astall — arsi.  v.  neut.  p.  da  Stallo.  Posarsi, 
fermarsi  , stanziarsi  , soggiornare  in  un 
luogo.  L.  Manere , consistere. — amento,  n. 
ast.  Lo  aslallarsi,  ed  il  luogo  dove  si  astal- 
la. — àto.  par.  pass. 

Astìnte,  add.  Presente,  assistente,  circostante. 
L.  Adstans.  $.  n.  car.  Quegli  , che  mini- 
stra, e assiste  agl’  infermi  negli  spedali,  e 
nelle  case  particolari  ; assistente,  r. 

Anta  règia,  b.  f.  T.  hot.  V.  Ast — a. 

Astaròt.  T.  di  scrii,  sac.  Idolo  de*  Filistei,  a 
de*  Sidoniani,  distrutto  da*  Giudei  per  or- 
dine di  Samuele. 

Astìrte,  o Astaròtte.  mitol.  Divinità  de'Si- 
doni,  alla  quale  Salomone  fabbricò  un  tem- 
pio a compiacenza  delle  donne  sidoniane  , 
e che  è la  stessa  che  la  Venere  de'  Greci, 
e Pfside  degli  Egizj.  Questa  Dea,  figliuola 
di  Urano  e di  Ce,  sposò  Crono,  e n’ebbc 
sette  figliuole  chiamate  le  Fitanidi  , e due 
figli  Poto  ed  Ero,  cioè  il  desiderio  e l’umo- 
re, nati  lungo  tempo  dopo  le  loro  sorelle. 
Astarte  sembra  evidentemente  non  essere 
stata  in  origine  che  un  simbolo  egizio,  uni- 
to co’  diversi  segni  dello  zodiaco,  per  in- 
dicare le  diverse  stagioni.  Cicerone,  conta 
questa  per  la  quarta  Venere  tra  tutte  quelle, 
che  cita  nella  sua  opera  De  natura  deo- 
rum,  e dice  esser  dessa  stata  adorata  in  Si- 
ria, ed  a Tiro  sotto  il  nome  di  Astarte,  che 
sposò  Adone. 

Astìt — a,  — o.  V.  Ast — a. 

Aste.  s.  f.  Alb.  Lo  s.  c.  Asta. 

A Stecchétto,  avv.  Vale  A dieta.  L.  Absti- 
nenlia. 

AsTEGNÈH — TE,  — ZA.  V.  ASTINEN— TE,  ZA. 

Asteismo.  Fig.  rettor.  Con  cui  le  cose  si  e- 
• pongono  con  lauta  grazia,  e tanto  riguar- 
do, cne  offender  non  possono  veruno. 

Astélla,  o Stélla.  a.  f.  T.  mar.  Curvatura, 
0 rialzamento  , che  viene  dato  ai  madieri, 
onde  risultano  i tagli  delle  opere. 

••Astèmio.  add.  Che  non  beve  vino.  L.  Ab- 
stemius. 

Asten — Èrsi.  v.  neut.  p.  in*.  Temperarsi,  con- 
tenersi. L.  Abstinere  , sibi  temperare.  — 
ente.  add.  Astinente.  — iménto.  n.  ast.  Lo 
astenersi. 

•Astèria,  n.  ast.  T.  med.  Debolezza,  ed  ab- 
battimento  di  forze  di  tutto  il  corpo. 

A stènto,  avv.  A spizzico,  a miccino,  con  asten- 
ie, con  lunghezza  di  tempo.  L.  Lente  cun- 
ctantcr.  $.  Crescere,  o venire  su  a stento  , 
dicesi  Degli  uomini,  o delle  piante,  che  cre- 
scono poco,  o adagio. 

Asterìttico,  o Astkr  Àttico.  T.  bot.  Pianta, 
detta  pure  Inguinale,  utile  all’  anguinaja. 

Astrae  , o Astèmi,  a.  m.  e Asteròide,  s.  f. 
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T.  hot.  .Sorta  di  pianta  di  più  specie,  i cui 
fiori  tono  disposti  in  forma  di  raggi.  L. 
Aster. 

••Astèr — gere.  v.  a.  irr.  Lavare,  moudificare, 
nettare,  pulire,  detergere,  bagnare  per  mol- 
lilicare.  L .Abslergere. — certe,  par.  nres.Che 
asterge.  L.  Abstergens.  j.  s.  ni.  Peli , Con*. 
4,  205.  — so.  par.  pass.  — móne.  n.  ast.  More 
dilìcazione , nettamento  , ripulimento.  L. 
Pnrgalio.  — sfvo.  add.  Che  ha  virtù  di 
astergere  , o di  nettare.  L.  Abslergendi 
vini  habens. 

Astèria»  o Astèri.  grog.  ant.  Nome  di  una 
isoleita  nel  mare  Jonico,  fra  luca  e Cefa- 
lonia. 

Astèri — kt  o Stélla  marìna.  s.  f.  L.  Asteria*. 
Linn  T.  di  st.  nat.  Verme,  che  ha  il  corpo 
piatto,  coperto  di  una  crosU  quasi  di  cuojo, 
fornita  di  papille,  la  bocca  al  di  sotto  con 
denti»  la  quale  spesso  ha  cinque  valvule  $ 
le  papille  che  cuoprono  la  pelle  » seni» 
brano  essere  tentoni  » e sono  mobili  ; le 
parti  , che  si  succano  dall’  animale  han- 
no la  proprietà  di  riprodursi,  e di  cresce- 
re iu  compiute  asterie.  — Gemma  as- 
sai dura  , la  quale  Iu  in  sè  una  certa  lu- 
ce a guisa  delle  pupille  degli  occhi,  e getta 
fuori  i suoi  splendori  , quando  da  una»  e 
quando  da  un’altra  parte»  e perciò  delta  Oc- 
chio di  catta»  e anche  Bell*  òcchio»  e da 
alcuni  Girasóle.  £.  T.  dei  natur.  Pietra 
alellaria  ; pietra  iìgurau»  di  varie  grandette 
c colori  » e cosi  detta  dalle  piccole  ligure 
di  stelle,  ond’  è contrassegnata.  Le  lubula- 
rie»  le  miliepore»  le  madrepore  sono  della 
classe  delle  asterie,  o astroiti.  L.  Lapis  stel- 
lanti* , astroite*.  j mitol.  Figliuola  di 

Cco  uno  de’  Titani»  e di  Febea  figlia  del 
Cielo  e della  Terra;  eia  sorella  di  Latona 
e sposò  Perse  figlio  di  Crio»da  cui  ebbe  la 
polente  Kcate. Giove  invaghitosi  di  lei,  pre- 
se la  figura  di  un*  aquila  per  ingannarla  , 
ina  dopo  di  averla  resa  madre  di  Ercole 
Tirio,  la  prese  in  odio  e cangiolla  in  qua- 
glia. — b.  pi.  Pelrificaxinni  di  corpi  in  for- 
ma di  stelle  , che  sono  articolazioni  stac- 
cate degli  Eneriniti , genere  di  polipai  ma- 
rini, de'  quali  non  si  conosce  cne  una  spe- 
cie viverne. 

A.ntèrio.  hiog.  Famoso  rettorico  di  Cappado- 
eia,  uno  de’più  telanti  difensori  dell’Aria- 
nismo.  Avendo  egli  sacrificato  agl’idoli,  sot- 
to Massimiano  Ercole  nell’  anno  304  , gli 
Ariani  non  otaron  mai  innalzarlo  al  sa- 
cerdozio. 

Astemi»  (Tàuro),  mitol.  Re  di  Creta  , è lo 
stesso  che  il  Giove,  che  rapi  Europa.  Il  suo 
soprannome  di  Tauro,  proveniente,  dicesi, 
dall*  immagine  di  un  toro  bianco  dipinto 
sul  suo  volto,  diede  luogo  alla  favola  di 
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Giove,  che  rapisce  Europa  sotto  questa  me- 
tamorfosi. 

AstzRióne.  mitol.  Figliuolo  di  Minosse  re  di 
Creta,  e di  Pasifae  ; fu  ucciso  da  Teseo  in 
occasione  che  questo  eroe  vinse  il  Minotau- 
ro, e fu  questa  una  delle  più  gloriose  im- 
prese di  questo  principe  , non  solo  perchè 
Asterione  superava  in  forza  ed  in  coraggio 
tutti  quelli  che  Teseo  aveva  vinti  tino  al- 
lora , ma  perchè  Teseo  dopo  una  si  ardita 
azione  , trovò  il  mezzo  di  uscire  dal  la  Ite- 
ri nto  , a malgrado  degli  andirivieni  che  ne 
rendevano  tanto  difficile  1*  uscita.  Vogliono 
alcuni  mitologi  che  Asterione  fosse  lo  stes- 
so che  il  famoso  Minotauro  , frullo  della 
infame  passione  di  Pasifae  pel  toro,  che  il 
marito  di  lei  aveva  rifiutato  di  sacrificare  a 
Nettuno. 

Asterisco,  s.  ni.  Stelletta  , o segno  a figura 
di  stella,  che  si  poue  ne*  libri  per  qualche 
particolare  avvertimento  al  lettore.  L.  Aste - 
riseti*.  5*  T.  chir.  Piccola  macchia  opaca  in 
forma  di  stella,  detta  anche  pesta , che  vie- 
ne alla  cornea  trasparente. 

•Astri»  Ismo.  s.  ni.  T.  il’  asti'.  Costellazione,  o 
Unione  di  siede.  L.  Aslrrtsmus. 

•Asteròide,  add.  Rassomigliante  ad  una  stel- 
la. $.  T.  boi.  V.  Antere.  J.  T.  asti'.  Nome 
che  si  dà  ai  quattro  pianeti,  l'està  , Giu- 
none , Cerere  e P allude , di  moderna  sco- 
perta, per  distinguerli  dagli  altri  pianeti. 

Asteròitb.  V.  Astròitb,  alla  voce  Astr — o. 

AsteropÈa.  mitol.  Una  delle  figliuole  dì  Pe- 
lia  re  di  Jolio  , che  uccisero  il  padre  , in 
conseguenza  de'  perfidi  consigli  di  Medea  , 
che  aveva  promesso  loro  di  risuscitarlo  rio- 
giovanile. 

Astzropèo.  mitol.  Re  di  Peonia  , figliuolo  di 
Pelcgone,  e nipote  del  fiume  Assio:  fu  uno 
de’  principi  che  mossero  in  soccorso  di 
Troja  assediata  dai  Grevi.  Egli  vi  rondas- 
se i Pconj , e vi  si  distinse  per  molte  glo- 
riose imprese.  Ebbe  la  gloria  di  battersi  con 
Achilie;  ma  dopo  una  lunga  resistenza  soc- 
combè sotto  i colpi  d»  quest’  eroe  sulle 
sponde  del  fiume  Xaoln.  Iliad.  Lib.  47,  e 21. 

• AsteRòpodi.  T.  di  st.  nat.  Cosi  chiamansi  i 
gambi  d’  una  stella  di  mare  ramosa  , che 
sieno  parificati. 

Arte* — so  , — «Ivo , — si  ór  e.  V.  Aster — cere. 
Astétta.  K.  Ast— a. 

Àsti.  geog.  L.  Asta  colonia.  Ani.  eit  episc. 
d*lt.,  una  delie  principali  del  Monferrato, 
io  Piemonte  , posta  sulla  riva  sinistra  del 
Taoaro,  con  cittadella  e 4 4,500  abit.  Il  ce- 
lebre autore  tragico  Vittorio  Alfieri  nacque 
ia  questa  cit.,  la  quale  è disi.  27  migl.  da 
Torino.  Long.  25  . 50.  Lat.  44  , 52. 

Astiàge.  stor.  ani  Figliuolo  di  Ciasaare  ; fu 
)' ultimo  re  de’  Medi,  avolo  materno  di  Ci- 
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ro  il  Conquistatore , da  cui  fu  detro nitrii  lo. 
Si  narra  che  mentr'  era  incinta  Mainla- 
ne,  di  lui  figlia  sposata  a Camhisc , egli  vi- 
de in  sogno  una  vite,  che  usciva  dal  seno 
di  lei , ed  estendeva  i suoi  Tami  sopra  tut- 
ta 1'  Asia.  1 magi  interrogati  assicurarono 
Venir  significato  per  questo  sogno,  che  il 
figlio  di  Maudane  soggiogherebbe  molli  re- 
gni, ed  anche  la  Media.  Essendosi  Mandane 
sgravata  di  Ciro,  Astiage  ordinò  ad  Arpa- 
go  suo  confidente  che  il  facesse  morire  j ma 
Arpago  non  ebbe  cuore  di  eseguire  cosi 
barbaro  comando.  V.  A «PACO  , e Ciao. 

Astia  vìsse.  mitol.  Una  delle  damigelle  di 
Eieua  sposa  di  Menelao  re  di  Sparta  ; in- 
volò alla  principessa  la  cintura,  della  quale 
le  avea  fatto  dono  Venere.  Questa  damigel- 
la fu  molto  dissoluta  ne*  suoi  costumi  > e 
si  dice  eh*  ella  fosse  autrice  di  un  libro  , 
che,  3500  anni  dopo,  offri  al  Bacci,  detto 
1*  Aretino , la  materia  di  36  sonetti. 

Astianàtte.  stor.  e mitol.  Figliuolo  unico  di 
Ettore  , e di  Andromaca.  Dopo  la  presa  dì 
Troja  questo  giovine  principe  diede  delle 
inquietudini  ai  Greci.  Calcante  predisse  che 
é'ei  vivesse  avrebbe  vendicato  la  morte  del 
dre  e la  distruzione  d’  Ilio,  le  mura  dei- 
quale  egli  avrebbe  rialzate.  Andromaca 

10  nascose  nel  sepolcro  di  Ettore,  ma  Ulis- 
se ne  lo  trasse  , e precipitollo  dall*  alto 
delle  mura. 

Asti — are,  — àto.  V.  Asti — o. 

Asticcioòla.  V.  Ast — A. 

Astice.  Lo  s.  c.  A stace. 

AsrfcuLO.  s.  m.  Quel  permuto  della  taglia,  il 
quale  passando  per  lo  raggio,  posto  fra  un 
legno  taglialo  , o cavato  , sopra  quello  si 
volge. 

Astidamu.  mitol.  Figlia  di  Àmintore  re  di 
Orcomeno  nella  Beozia.  Maritata  ad  Àcasto 
essa  s’ innamorò  perdutamente  di  Peleo  fi- 
glio di  Eaco  , al  quale  il  suo  marito  aveva 
data  1*  ospitalità,  e non  temè  di  palesargli 
la  sua  passione  ; ma  Peleo,  per  rispetto  al 
ina  ri  lo,  che  il  colmava  di  cortesie,  vi  rimase 
insensibile.  Irritata  costei  del  giusto  disprez- 
zo che  erasi  meritata  , risolvette  di  perdere 

11  suo  ospite  , rinnovando  lo  scellerato  pro- 
cedere di  Fedra  riguardo  ad  Ippolito,  e di 
Slenohea  riguardo  a Belierofonte.  Acasto 
non  meno  credulo  di  Teseo  e di  Preio  si 
sarebbe  vendicato  incontanente  di  Peleo,  se 
il  timore  di  violare  troppo  apertamente  i 
sacri  diritti  dell’  ospitalità,  non  lo  avesse 
distolto  dall’  ucciderlo  nel  proprio  palazzo. 
Egli  perciò  dissimulò  il  suo  risentimento  , 
ed  avendo  tratto  il  suo  ospite  sul  monte 
Pelio,  il  fe'  attaccare  ad  un  albero,  onde  in 
tal  modo  esporlo  alle  bestie  feroci.  Giove, 
testimonio  della  ìnnocensa  di  lui,  il  fe*  di- 
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staccare  da  Vulcano.  Pelio  divenuto  libero 
ragunò  truppe  , mosse  guerra  ad  A casto,  il 
vinse  , cacciollo  dal  trono  , e fece  morire 
la  colpevole  Astidamia. 

AstI— KERO, — FREMÈNTE, — KITÈICTE.  Alb.  V. 
Ast — a. 

Ast if Ilo.  biogr.  Esperto  indovino  , che  pre- 
disse la  morte  a Cimone  generale  Atenie- 
se , il  quale  , avanti  di  muovere  contro  i 
Persiani , fece  un  sogno  in  cui  pareagli  che 
uua  cagna  incollerita  abitasse  contro  «li 
lui  , ed  insieme  co’  latrati , mandando  fuo- 
ri un  articolato  suono  di  voce  umana  , di- 
cesse : Vieni,  che  a me  sarai  caro  cd  ai 
miei  cuccioli.  AstiOlo  consultato,  disse,  che 
questo  sogno  dinotar  voleva  la  morte  di  Ci- 
mone ( V questo  nome),  spiegandolo  nella 
seguente  maniera  : Il  cane  c a colui  nemico 
al  quale  egli  abbaja  , e ad  un  nemico  non 
potrebbe  alcuno  divenir  più  caro,  che  col 
morire.  La  mistura  poi  della  voce,  manife- 
stamente denota  il  nemico  esser  Meda  ; 
poiché  1*  esercito  dei  Medi  misto  era  di 
Greci  e di  Barbari.  Plul.  in  Cimone. 

AstimedOsa.  mitol.  Seconda  moglie  di  Edipo. 
Questa  matrigna,  odiando  i figli  del  primo 
letto,  accusoìu  al  genitore  di  averle  volu- 
to far  violenza.  Edipo  montò  in  furore,  e 
riempì  di  sangue  la  sua  casa. 

AstikÈN — TE.  add.  Che  s'astiene;  che  usa  tem- 
peranza intorno  ai  cibi ; che  è continente.  L. 
Abstinens. — tIssimo.  add.  sup.  L.  Abs'.inen- 
tissimus. — za, — zia.  n.  ast.  Virtù,  che  si 
porla  a raffrenar  l'appetito  da  checché  sia 
che  possa  dilettare.  L.  Jejuttium,  ubai- 
nentia  a cibo.  $.  Temperanza,  dieta  scarsa, 
parsimonia  nell'  uso  de' cibi.  L.Jcjunium, 
abstinentia.  $.  Continenza. 

Asti — o,  e Aschio.  voce  trisillaba,  n.  ast.  Livo- 
re, invidia  maligna,  malignità,  stfegno,  c do- 
glia. L.  Invidia,  j.  Far  àstio.  Vale  Indurre 
astio,  dar  cagione  d'invidia.  $.  A VÉRE  ÀSTIO, 
vaie  Astiare,  ed  anche  Invidiai  e,  preso  in  buo- 
na parte  per  Desiderare.  J.  prov.  Astio  o in- 
vidia non  morì  mai:  diccsi  Quando  si  ra- 
giona , che  alcuno  ha  invidia  de’  prosperi 
successi  d'altrui.  L.  Nulla*  est  vir,  cui 
non  invideatur. — Ire.  v.  ncut. — àrsi.  nent. 
p.  Invidiare,  aver  astio,  invidia.  L.  Invidi- 
re.  J.  Vale  anche,  Mal  menare  con  parole, 
aver  mal  animo,  rabbia,  avversione,  gelo- 
aia.  — àtO.  par.  pass.  Alb.  — ÒSO.  add.  in- 
vidioso ; che  ha  astio.  L.  Jnvidu*. 

AstiochÈa.  mito!.  Sorella  di  Agamennone,  e 
madre  di  Pilade.  Ella  nascose  Oreste,  che 
Elettra  le  aveva  affidato  quaod*  era  fan- 
ciullo. 

Astìoco.  mito).  Figlio  d*  Eolo  dio  de’  venti. 
Regnò  dopo  suo  padre  nelle  isole  di  Lipa- 
ri,  in  onore  del  quale  le  chiamò  Eplie. 
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Astìoco.  stor.  Ammiraglio  di  Sparla.  Presa 
Focea  e Carni , e vinse  gli  Ateniesi  presso 
(riiido,  -IH  anni  av.  O.  C.;  ma  fu  ridda* 
tuato  per  gli  arlificiosi  maneggi  di  Aldina* 
de  , geloso  della  gloria  di  lui. 

Astipotènte.  V.  Ast — A. 

AsTiptr.ÈA,  o PIrra.  grog.  ant.  Nome  ani.  di 
un’isola  dell’ Arcipelago,  una  delle  Cicladi, 
situata  tra  le  isole  di  Cns,  e di  Carpato  (og- 
gi  Stampali  a ).  Achille  vi  si  onorava  come 
un  Dio. 

A&tIra.  mitol.  Città  della  Misia,  ove  era  un 
bosco  sacro  a Diana,  dal  quale  essa  prese  il 
nome  di  Astirena. 

•FAstiv  amante.  avv.  (vo.  francese)  Con  pre- 
stezza , prontamente  , in  fretta.  Gio.  V ili. 
„ 9,  322,  4. 

Asto  ( ad  ).avv.  Con  inganno,  con  astuzia  , 
astutamente.  L.  Asu.  (Alb.)  Guilt.  teli. 
Astòlfo  , o AstÒlfo.  stor.  Terzogenito  di 
Pemraone  duca  del  Friuli  , che  succede 
nel  trono  de'  Longobardi,  e ne*  dominj  del 

K terno  retaggio,  per  la  rinunzia  fattane  da 
chis  suo  fratello  maggiore  , che  volle  ve* 
stir  l'abito  monacale.  Principe  iutraprenden- 
te  e valoroso  , ma  incostante  e mancator 
di  parola  , cominciò  Astolfo  il  suo  regno 
con  muover  aspra  guerra  al  papa  : gli  tolse 
P esarcato  di  Ravenua  , e disponcvasi  ad 
occupare  tutte  le  terre  godute  dalla  Chic* 
sa.  Papa  Stefano  li,  eccitato  alla  difesa  dei 
suoi  popoli  , passò  in  Francia  per  chieder 
soccorso  al  re  Pipino.  Questo  monarca 
tentò  da  prima  le  vie  del  maneggio  , ma 
ricevuto  ila  Astolfo  un  perentorio  rifiuto  , 
accompagnato  da  minacce  , passò  in  Italia 
P anno  754  con  poderoso  esercito.  Astollo 
accorse  per  fargli  resistenza  , e disputargli 
il  passo  per  le  strette  gole  delle  Alpi  , ma 
fu  vinto  e costretto  a fuggirsene,  e rinchiu- 
dersi in  Pavia,  dove  venne  quasi  assediato. 
Veggendo  imminente  la  totale  sua  rovina 
egli  chiese  la  pace,  e l'ottenne  a condizio- 
ne che  restituisse  quanto  aveva  tolto  al  som- 
mo pontefice.  Ma  appena  Pipino  ebbe  fatto 
ritorno  in  Francia  , che  Astolfo  , lungi 
dall'  adempiere  i suoi  impegni , si  recò  nei 
755  a porre  1*  assedio  davanti  a Roma  , e 
diede  il  guasto  a tutte  le  vicine  campagne. 
Pipino  ritornò  in  Italia,  assediò  nuovamen- 
te Pavia,  e Astolfo  videsi  iiu’aUra  volta  nella 
necessità  di  chieder  grazia.  Il  monarca  fran- 
cese prese  nuove  precauzioni  per  assicu- 
rar P esecuzione  del  primo  trattato  , ed  esi- 
gè da  Astolfo  una  considerabile  somma  di 
danaro,  che  lo  indennizzasse  della  guerra, 
e la  cessione  di  Comacchio.  Tutto  ciò 
non  ostante  Astolfo  differì  sotto  varj  pre- 
testi di  eseguire  quel  che  aveva  promesso: 
preparavasi  anzi  ad  una  nuova  guerra,  ab 
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lorchè  inori  nel  7 5là  da  una  forte  percossa, 
che  essendo  alla  caccia  ricevè  nel  cader  da 
cavallo. 

•Astòm — a.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  (dal  greco  A, 
priv.,  e stoma  bocca)  Genere  d'  insetti 
dilteri,  che  hanno  per  carattere  una  bocca 
inferiore,  la  quale  non  consiste  che  in  una 
semplice  cavità  ed  apertura  pettorale,  in 
modo  che  essi  paiono  non  aver  fiocca. — rli a. 
T.  di  st.  nat.  (tenere  d*  insetti,  privi  di  suc- 
chiatoio e di  tromba  nella  parte  esteriore 
della  bocca. 

A stòma  co.  avv.  Col  verbo  Avere,  vale  Nau- 
seare. L.  Infastidire. 

Astóre,  o Falcóne  gentIle.  s.  m.  T.  di  st. 
nat.  L.  Falco  gentili*.  Linn.  Astur.  Uccello, 
che  ha  la  membrana  cerosa,  i piedi  gialli  , 
le  penne  al  ventre  bianche;  lo  stelo  delle 
peune  del  collo,  e del  petto,  nerìccio;  il 
dorso  grigio  bruno,  la  coda  segnata  con 
uatlro  fasce  grigio- nericce.  Quest'  uccello, 
tenuto  dall’uomo  per  diletto  d’uccellare  ; 
è di  fazione  quasi  simile  allo  sparviere,  ma 
piu  grande  del  falcone  comune.  5*  Astóri 
celestiali.  Cosi  chiama  Dante  gU  Angioli. 
Io  noi  vidi,  e però  dicer  noi  posso , Come 
mossor  gli  astor  celestiali.  Purg.  8. 

AstòrGA.  geog.  L.  As  tur  ica-  Augusta.  Ant. 
cit.  episc.  di  Spagua,  nel  regno  di  Leone  , 
posta  sul  fiu.  Tueru  in  una  situazione,  che 
la  rende  naturalmente  forte;,  essa  domina 
un’  amena  e fertile  pianura.  E disi.  30  migl. 
da  Leone.  Long.  (2,  2.  Lai.  42,  24. 

A stòria,  avv.  Vale  A stento,  lentamente.  L. 
Tarde , cegre, 

* Astor  lumìa.  Lo  s.  c.  Astronomia. 

A Stórmo,  avv.  In  truppa,  a folla.  L.  Turnw 
tini.  j.  Sonare  a stormo  : F.  Sonare. 

Àstracàn,  geog.  L.  Astracanum.  Cit.  della 
Russia  asiat.,  presa  nel  (554  dal  Czar  Joan 
Basiloviz  ai  Tartari  Nogais;  ora  è la  cap. 
del  Governo  del  Caucaso , e fu  di  recente 
rifabbricata.  Essa  è posta  in  uo'is.  all'im- 
boccatura del  fiu.  Volga  nel  mar  Caspio; 
le  sue  case  erauo  in  passato  tutte  fabbri- 
cale di  legno  , ma  dopo  l'ultimo  incendio, 
seguito  nel  (787,  che  ne  inceneri  (000,  fa 
tutta  riedificata  iu  pietra;  è quasi  tutta  abi- 
tata da  Tedeschi,  Francesi,  ed  Inglesi  atti- 
rativi dai  molti  privilegj  accordati  dalla 
corte  di  Russia  a coloro,  ebe  vengono  a 
stabilirsi  sulle  due  rive  del  fiu.  Volga. 
Long.  65,  42.  Lat.  46,  2(. 

A stracca,  avv.  Di  forza,  in  guisa  di  strac- 
carsi. L.  Multo  labore. 

A stracciasacco,  a v\.  Lo  t.  c.  A squarcia  sac- 
co. L.  Torvi t oculis. 

AstrÀere.  ^.Astrarre. 

•Astragalo,  s.  m.  T.  anat.  Il  primo  delle 
sette  ossa  del  piede  componenti  il  tarso,  e 
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che  anche  «licesi  Tallone.  5*  T.  d*  archil. 
Membro  tondo  e piccolo  a guisa  d'anello, 
o armilla,  detto  anche  Bastoncino  o Tondi* 
no.  T.  boi.  Sorta  di  pianta  leguminosa, 
la  cui  radice  è dolce  ai  gusto  , e perciò 
chiamata  da  taluni  Falsa  regoliti*.  $ Sil- 

vestre. T.  bot.  E il  Brobo  tuberoso  del  Lin- 
neo, ascritto  tra  le  piante  alimentarie. 

Astn 4GALO)i Aiizh. n. f, Sorta  di  divinazione,  che 
anticara,  prati  cavasi  con  aliossi  (perchè  gli 
aliossi,  o dadi,  si  fanno  per  lo  piu  di  quel- 
l'osso detto  Astragalo,  y.  questa  voce),  se- 
gnati colle  lettere  dell’alfabeto,  i quali  get- 
tavansi  a caso,  e dalle  lettere  che  coiubi- 
navansi  nel  getto  , risultava  la  risposta  a 
quanto  si  ricercava.  In  questo  modo  consul- 
tavasi  Ercole  in  un  tempio  dell'Acaja,  e 
nel  modo  stesso  rcndevansi  gli  oracoli  di 
Gerione  alla  fontana  di  Apope  , vicino  a 
Padova.  . 

•Asteagalòte.  s.  m. Sorta  d'allume  naturale. 
L.  Astraealolc. 

AsraÀLE.  add.  Y.  Astr — o. 

A sTiAsun*.  avv.  A dismisura,  ip  chiocca. 
L.  P rader  moti  uni. 

*A sniffala,  s.  f.  L.  Astrantia  major.  Lino. 
T.  boi.  Pianta  perenne,  clic  ha  le  foglie  con 
cinque  lobi  fessi  io  tre  parti  ; gl'invogli  par- 
ali  con  molte  foglie  lanceolate,  colorate, 
uua  specie  d’  elleboro  nero. 

A STIAZÀ4U).  avv,  Strapazzatamente.  L.  JVf- 
gligrnter , incuriose. 

A sthari-abécCO.  »vv.  Vale  Subito,  prestamen- 
te, o forse  Con  mal  garbo,  ed  a furia.  L. 
litico. 

Astaà — are  , e Astra — ere.  v.  a.  irr.  Ritira- 
re,  segregare  colla  mente,  cavar  fuori,  fare 
astrazione,  e segnatamente  Fare  quella  ope- 
razione mentale  , per  cui  d'  un’idea  com- 
posta si  considerano  alcuni  clementi  , od 
tino  solamente.  L.  Abstruhcrc  , secernere  , 
separare.  — Rai,  — essi.  neut.  p.  .Svolger  la 
mente  , il  pensiero  da  qualunque  cosa.  — 
TTO.  Par.  pass.  J.  add  Segregato  , separato. 
L.  Segregatus  , srparatus . J.  Stravagante  , 
fa  lo  u co,  fuor  dell'  uso  comune,  che  anche 
dicesi  Strallo.  J.T.  filos.  Dicesi  della  Qua- 
lità considerata  separatamente  dal  soggetto; 
ed  è contrario  a Concreto:  usasi  anche  co- 
me nome  , d'  onde  è vetrata  la  maniera 
avieri).  In  astratto,  che  vale  Astrattamente, 
facendo  separazione  coll*  intelletto  della 
qualità  dal  soggetto.  J.  T.  grani.  Agg.  del 
nome  quando  significa  la  qualità  segregata 
dalla  sostanza  , cioè  un’  idea  immaginaria, 
che  ci  formiamo  della  qualità  separata  dal- 
la sua  sostanza.  J.  Persone  astratte,  diconsi 
1 personaggi,  o interlocutori  fantastici,  che 
*'  introducono  iu  i scena.  — ttìssimo.  add. 
sup.  nitik  , — juó.n*  u.  «si.  L’uà  certa 
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operazione  mentale  , per  la  quale  in  un  og- 
getto , o in  un*  idea  si  considerano  alcune 

f arti  , o uua  sola  ; o Separazione  che  fa 
intelletto  di  cosa  , che  per  sua  natura  è 
inseparabile.  L.  Ahstraclia.  J.  Per  Aliena- 
zione della  mente  da’  sensi.  J.  Per  Fissa 
applicazione  a checchessia.  — iTÀcciffe.  n. 
ast.  Astrazione  della  mente  , sbadataggine. 
— ttaménte.  avv.  Con  astrazione,  in  astrai- 
lo.— Ttìvo.  adii.  Preso  per  astrazione,  fat- 
to in  astratto. 

Astrèa.  mitol.  Figlia  d’  Astreo  , re  d’  Arca- 
dia, e di  Aurora  , e secondo  altri,  di  Gio- 
ve c di  Temide.  A motivo  della  sua  gran- 
de equità  venne  appellata  Giustizia.  Questa 
Dea  discese  dal  ciclo  ad  abitare  la  terra  nel 
secol  d’oro,  ma  le  iniquità  , e le  ingiu- 
stizie degli  uomini  nell’  età  di  ferro  e di 
bronzo  , accumulatesi  a segno,  che  da  essa 
non  poteansi  più  sopportare,  1*  obbligarono 
9 risalire  in  cielo,  ove,  secondo  i poeti,  oc- 
cupa la  parte  del  Zodiaco  chiamata  il  se- 
gno della  Vergine.  Vien  rappresentata  con 
lina  guardatura  fiera  , tenendo  una  bilancia 
colla  sinistra  mano,  ed  uoa  spada  nella  de- 
stra. Metani.  Itb.  |. 

♦Astrìa.  V.  Asta — o. 

As/irìo.  mitol-  Uno  «le*  Titani  , padre  «le*  ven- 
*•  $ degli  astri.  Ayeudo  i suoi  fratelli  «li- 
chiarata  la  cuerra  a Giove , egli  armò  per 
sua  parte  i Venti  suoi  ligli  ; ma  Giove  pre- 
cipitolli  sotto  le  acque,  ed  Astreo  fu  attac- 
cato al  cielo  e trasformalo  in  una  stella. 
Altri  pretendono  che  questo  Astreo  fosse 
un  principe  savissimo,  e onoralo  col  titolo 
di  padre  della  giustizia,  perchè  la  rendeva 
con  integrità  a*  suoi  sudditi;  ma  che  dolen- 
dogli vivamente  di  vedere  moltiplicarsi  nel 
ipnndo  i delitti  , pregò  gli  Dei  che  lo  to- 
gliesscro  dalla  terra.  Giove  l’esaudi,  e man- 
dò Mercurio  perchè  il  trasportasse  nel  ciclo. 
A strétta,  avv.  Ver  forza,  strettamente.  L.  Per 
vini.  Dicesi  anche  de’  cavalli  , e simili  , 
Mettere  il  piede  a stretta , quando  lo  met- 
tono fra  due  conventi  di  pietre  ; che  volen- 
dolo trar  fuori , vi  lasciano  il  ferro. 

Astrétt— o , — issino  , — fvo,  V.  Astr— t- 

GffERE, 

A strettóie,  avv.  A modo  di  Strcttojo. 
Asiimi.Ro.  Y.  Astr — o. 

Astr — ìgnere  , e — ìngere.  v.  a.  irr.  Strigne- 
re,  costringere,  sforzare,  obbligare.  L.  Ad- 
stringere , cogerc.  J.T.  med.  Effetto  clic  pro- 
ducono quelle  cose  , che  applicate  al  cor- 
po, o prese  per  bocca,  onerano  facendo  piu 
costipate  le  parti.  J.  Vale  anche  Aver  vir- 
tù coslreltiva.  J.  Contenere.  J.  — rtn  xik 
Di  córte.  Vale  Forzare  altrui  per  mez- 
zo della  giustizia.  — ingente  , — tCfffcffTE. 
par.  pret.  j.  add.  Che  ha  forza  di  risttiu- 
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gcre,  o di  legare.  L.  Adslringcns.  5-  Argu- 
metito  astringente,  vale  Argumenlo  forte  , 
che  conchiude.  $.  T.  med.  Agff.  di  rrmedj, 
che  hanno  virtù  di  contrarre  le  parti,  o di- 
minuirne i pori,  si  oppongono  a*  lassativi, 
ed  appartengono  alla  classe  de* corroboranti. 
— iNGèMA  , — IJOkNUA.  n.  ast.  Azione  del 
rimedio,  o del  cibo  che  ha  facoltà  di  astrin- 
gere. L.  Constrictio.  — ÉTTO.  par.  pass.  — 
«ttIssimo.  add.  sup.  — bttìvo.  add.  Che 
astringe;  astringente;  che  induce  stitichezza; 
costretlivo.  L.  Adstr ingens. — iZió.he.  n.  ast. 
T.  chini.  E quello  stringimento  che  alcune 
cove  gustale  soglion  produrre  nella  bocca 
. e nelle  fauci.  Alb. 

•A-.tR  — o.  s.  m.  Nome  generico  de*  corpi  ce- 
lesti, cioè  del  sole,  della  luna , delle  stelle 
fisse,  de*  pianeti,  e delle  comete.  L.  Ast  rum , 
sidus.  5- IN  Dòtto  astro  , detto  fignr.  e av- 
veri). vale  In  tristo  punto,  in  mal  punto. 
Alb.  — Ale.  add.  Ch*  è influito  dagli  astri. 
5-  Appartenente  alle  stelle  , o dipendente 
da  esse.  y.  Stellare.  L.  Sideralis.  • — ìa. 
s.  f.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  polipili  pie- 
trosi , che  hanno  la  superficie  superiore 
sparsa  da  per  tutto  di  stelle  lanicllose  e 
concave, * — ifero.  add.  Dicesi  di  Una  cosa 
che  porta  o rappresenta  una  qualche  sieda 
o costellazione.  Alb.  • — orlépo.  s.  m.  T. 
de*  nalur.  Genere  di  pesci  , che  hanno  gli 
occhi  mollo  piccoli,  ina  situati  nella  parte 
supcriore  della  testa,  per  cui  sembrano  os- 
servare il  cielo  e gli  aÉtri. • — Oc.ÌMO.  T.  astr. 
Nome  della  costellazione  delta  il  Can  mag- 
giore, o Sirio. — ografìa.  n.  ast.  Descrizio- 
ne degli  astri.  • — oìte.  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
L.  Lapis  stellarmi.  Pietra  stellaria  detta 
anche  Vittoria.  Specie  di  Coralloide,  o pian- 
ta marina  pietrosa,  come  souo  le  tuhularie, 
le  m illepore  , le  madrepore  , e simili,  che 
si  trovano  impietrile  ne*  monti,  c rassomi- 
gliano ad  una  stella.  * — OLÀBtO.  s.  m.  T. 
astr.  Strumento,  col  quale  s*  osservano,  e si 
conoscono  i moti  degli  astri.  Si  adopera 
principalmente  in  mare  per  prendere  V al- 
tezza. L.  Aslrolabiurn.  * — OLOgIa.  n.  ast. 
L.  Astrologia.  Gli  antichi  intesero , per 
questo  vocabolo.  La  dottrina,  o scienza  delle 
stelle,  e divideva»!  in  Naturale,  ed  in  Giudi- 
ziaria. Alla  prima  apparteneva  il  predire  gli 
effetti  naturali,  cioè  le  mutazioni  del  tempo, 
gli  eclissi  Rie.;  questa  fu  in  appresso  denomi- 
nata Astronomia.  La  Giudiziaria, che  ora  an- 
che dicesi  assolutane  Astrologia,  è quell’arte 
chimerica  per  la  quale  pretendesi  poter  co- 
noscere e predire  gli  eventi  morali,  mediante 
l'osservazione  degli  astri.  $.  T.  hot.  Lo  s.  c. 
Arislolochia  e Ai  istologia.  y.<k — oLAGÀnE, 
— otOfiitE  v.  ueut.  Esercitare  l’ astroloffia, 
lauto  naturale,  che  giudiziaria.  L.  Exercert 
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astrolngiam.  J.  Fig.  Penare  per  fare  con- 
getture ; fantasticare.  J.  Vile  anche  Far  la 
ventura,  o la  natività,  per  cui  si  pretende 
giudicare  degli  avvenimenti  futuri  ne!  corso 
della  vita  di  alcuno. — ologàto.  par.  pas*. 
Alb . q. — òlago,  e — òlogo.  n.  car.  m.  Profes- 
sore d*  astrologia.  L.  Astrologai.  $.  add.  ili 
astrologia.  5-  prov.  Astrologo  da  Broszi,  che 
quando  veggono  Arno  grosso,  s’indovinano 
che  sia  piovuto  di  sopra  : dicesi  Di  uno 
che  si  crede  indovinar  le  cose,  che  tutti 
sanno. — ologàStRO.  pegg.  Astrologo  di  poco 
pregio. L.  niis  astrologai. — OLÒGicO.  add. 
Appartenente  ad  astrologia.  L.  Astrologicus. 
•— ò metro,  s.  m.  .Strumento,  che  serve  a 
misurare  ogni  sorta  d*  astri.*— ohomìa  . n. 
ast.  Scienza,  che  tratta  de*  movimenti  cele- 
sti, de*  fenomeni  che  si  osservano  nel  cie- 
lo, e di  tutto  ciò  che  ha  relazione  cogli 
astri.  L.  Astronomia.  — okòmk  <».  add.  Ap- 
partenente all*  astronomia.  L.  Astronomi- 
cus.  >i>  — osòmaco, — òsoMO.  n.  car.  m.  Profes- 
sore d’  astronomia.  L.  Aslronomus.  $.»|tP. 
Astrologo. — ohomÉtto.  dim.  e avvìi.* — ote- 
SÌA.  T.  aslr.  Costellazione  , cioè  Unione  e 
positura  degli  astri. 

•Astrufito.  s.  in.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
vermi  , così  delti  perchè  hanno  le  arteiie 
molto  ramose,  i cui  rami  sono  divisi  dico- 
lomamentc  come  i rami  di  alcune  piante. 

ÀsTRtJso.  geog.  Moni,  d*  Italia,  nel  regno  di 
Napoli,  vicino  a Pozzuolo.  Vi  sono  in  que- 
sta montagna  de*  bagni  detti  d*  Asinino  , 
che  alcuni  geografi  prendono  per  la  fonta- 
na minerale,  chiamata  dagli  antichi  Oraxué. 

AsthOs-u.  add.  Difficile  ad  intendersi,  che  ri- 
chiede una  somma  applicazione  per  esser 
compreso;  recondito,  oscuro.  L.  Abstrusus. 
— i Ss  imo.  add.  sup. 

AstCi.Cio.  s.  m.  Guaina,  o casscttina  adattala 
alla  figura  e grossezza  d*  alcuna  cosa  , che 
vi  si  vuol  tener  dentro  per  custodirla.  5- 
Vagina  per  riporvi  dentro  coltelli,  lancette, 
ccsoje,  puniamoli  ed  altri  ferri,  o strumen- 
ti di  tal  genere. 

A stàdio,  avv.  A 1 iella  posta,  scientemente, 
ad  arte.  L.  Consulti,  cogitate , dedita  opera. 

Àstcla  regia,  s.  f.  T.  boi.  V.  Asta  regia,  e 
Asfodillo. 

A stuòli,  avv.  Lo  s.  c.  A schiera. 

AsiùRa.  geog.  Picc.  città  d'  Italia,  nella  Cam- 
pagna di  Roma  , che  in  passato  aveva  nn 
porlo,  il  (piale  al  presente  è colmo.  Fu  in 
questa  citta,  che  Cicerone  venne  decapitato 
per  ordine  di  Antonio. 

AstOs — ie  (le),  geog.  L.  Anuria.  Provin.  e 
principato  di  Spagna  di  circa  M4  niigL  di 
luugh.  e 54  di  largh.,  la  di  cui  popolazio- 
ne iscende  a 364)250  ahit.  I suni  contini 
fono  ali*  or.  Li  Biscaglu,  all*  osilo  la  Vec- 
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chi*  Castiglia  e«l  il  regno  di  Leone  , a po- 
nente U Calisi*  , e a sett.  1'  Oceano  ; dal 
nome  delle  due  tue  cit.  capitali  , questa 
provili.  dividesi  in  Astuìia  ri’  Oviedo  verso 
la  < «aliai. i , ed  iu  Asturia  di  Santillana  ver- 
so la  Biscaglia.  Tcngonsi  le  Asturie  come  la 
culla  della  monarchia  Spagnuola  : e le  fa- 
miglie nobili  di  questa  provili,  si  vantano 
ancora  di  discendere  dagli  antichi  Goti , e 
di  non  avere  il  loro  sangue  mischiato  con 
quello  de*  Mori  ; ed  in  fatti  questi  barbari 
non  fecer  mai  stanza  nelle  Asturie,  imperoc- 
ché dopo  la  battaglia  che  nel  7<3  perdet- 
tero i Goti  , condotti  dal  loro  re  Roderiga 
contro  i Mori  e*  Saracini , questi , avanzatisi 
fino  nel  centro  delle  montagne  delle  Astu- 
rie, furono  al  primo  loro  apparire  vinti  e 
cacciati  da  Pclasgio  principe  goto,'  che  vi 
si  era  salvalo  con  un  certo  numero  de*  suoi, 
e che  dopo  uuesto  fatto  fondò  nel  7t7  »| 
reguo  delle  Asturie,  il  quale  ebbe  poi  ter- 
male nel  1039  sotto  Ferdinando  I,  che  lo 
ridusse  iu  provincia.  Nel  XIV  secolo  ven- 
nero le  Asturie  erette  in  principato,  e co- 
stituite l*  appannaggio  dell’  erede  presuntivo 
del  trono  , che  d*  allora  in  poi  prese  il  titolo 
rii  Principe  delle  Asturie.  Fu  He nriquez  figlio 
di  Giovanni  1 , quello  che  cominciò  ad  as- 
sumere un  tal  titolo.  Il  paese  è ripieno  di 
a|UJ  montagne  , le  cui  nevose  cime  vi  ca- 
gionano un.»  temperatura  pii»  fredda  che  nel 
restante  della  Spagna  , e che  racchiudono 
miniere  d oro  , di  rame  , di  piombo , di 
ferro,  di  grisoliti i,  di  azzurro,  di  minio  &c.  : 
esso  è in  generale  piuttosto  sterile  , eccetto 
molte  sue  valli , le  quali,  oltre  che  produ- 
cono vini  eccellenti  ed  altri  frutti  squisiti  , 
offrono  buonissimi  pascoli  , ove  s*  allevano 
quei  cavalli , rinomati  sino  dall*  antichità 
pel  loro  vigore,  e che  i Romani  preferivano 
a tutti  gli  altri  della  Spagna.  — |.  n.  di  naz. 
ant.  Popoli  barbari  e agguerriti  della  parte 
settentrionale  della  Spagna  ; essi  abitavano  i 
monti  in  oggi  chiamati  le  montagne  delle 
Asturie.  1 Romani  li  dividevano  inTrnnsmon- 
Uni  e in  Augustani.  Questi  abitavano  la  parte 
settent.  del  regno  di  Leone  , e avevano  per 
città  principale  Astnrica  Augusta  (Asterga). 

AstO — To.  add.  Sagace,  scaltro,  accorte,  ma- 
lizioso, triste,  furbo.  L.  Astia  us , callidus , 
infere.  — tìssimo.  add.  sup.  L.  Callidissi- 
mut , asituissimiis.  — tàccio,  add.  pegg.  L. 
V eterator . —- tézza,  — zia.  n.  ast.  Arte  , o 
attitudine  ad  ingannare  o preveder  gl*  in- 

Eanni  ; sagacità  , scaltrimento  , accortezza. 

».  A slulia  , astus  , callidità s.  — TamÉvte. 
avv.  Con  astuzia , con  avvedutezza,  sagace- 
mente , accortamente.  L.  Astute , collidè. 

' — tissi  mamévte.  avi.  sup.  L.  Astutissime , 
callidissime. 

T I. 
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Astùzia  cappuccina,  nastùrzio  ivdiàno.  L. 
Tropamlum  maini.  Linn.  Nasturtium  in - 
dietim.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  le  foglie  *cu- 
Hilornii,  angolate,  rotonde;  » petali  ottusi; 
il  fiore  di  un  bel  color  giallo;  è ridi' istessa 
forma  «piasi  del  Fior  cappuccio,  o sprone 
di  cavaliere,  ma  molte  maggiore;  proviene 
da!  perii.  Questa  pianta  offre  due  fenomeni 
singolari:  1°.,  ponendole  sue  foglie  nell'acqua 
appariscono  come  formate  di  una  lamina 
splendente  d*  argento;  2.°  osservando  i fiori 
verso  il  crepuscolo  della  sera  ne’  giorni  più 
caldi  dell*  estate,  si  vedono  tramandare  una 
luce  viva  come  un  baleno,  a guisa  di  una 
scintilla  elettrica. 

Asuìn,  o Ascino,  geog.  Cit.  d* .Egitto,  sulle 
ruinc  dell’aulica  Sjrenc , presso  P ultima 
cateratta  del  Nilo,  ed  agli  estremi  confini 
dell*  Egitto.  V»  si  veggono  ancora  le  rovine 
dell*  osservatorio  di  fyene,  dove  300  anni 
av.  G.  C.  fu  misurato  un  meridiano.  Eravi 
a Syene  un  pozzo , il  cui  fondo  era  rischia- 
rate dal  sole  , che  si  credeva  passarvi  per- 
pendicolarmente al  punto  del  suo  ingresso 
nel  tropico  del  Cancro;  cosicché,  secondo 
gli  antichi  , a Sycue  incominciava  la  zona 
torrida. 

Asùb.  Vo.  araba.  Spezie  di  fenomeno,  come 
cometa,  o infocamento  di  vapori  nell’  alta 
regione  dell'  aria. 

A Sue  MANI.  avv.  A conto  suo,  sopra  di  sé. 
Ten'ea  a sue  mani  una  Mia  vi  cria.  Frane. 
Sacch.  2t,  88. 

A sufficienza,  avv.  Sufficientemente,  a ba- 
stanza. L.  Sa  t i.i , insiemi  ter. 

Asulàni.  n.  di  naz.  Nome  di  un  antico  po- 
polo d’  Italia. 

AscliEre,  c AsoliEre.  V.  UsoliEre. 

A suòlo  a SUÒLO,  avv.  Distesamente,  per 
ordine,  1’  un  sopra  1*  «Itro.  L.  Oidi  nati  ni 
disi  ineie. 

A SUÒN  DI  campanello,  avv.  Col  v.  Andare , 
vale  Vivere  a posta  altrui.  L.  Aliena  vivere 
quadra. 

A suo  Sbnno.  avv.  Quanto  imo  vuole. 

Asùro.  s.  m.  Verme  piccolo,  che  rode  le 
viti.  L.  Cnnvolvulus , involvulus. 

AT. 

*^*TA  (Abdalo).  biog.  Capo  de*  Dorvia  della 
Natòlia  , contemporaneo  di  Tamcrlano. 
Avendo  inteso  dire  questo  principe  che 
Ata  veniva  riguardato  da’  suoi  discepoli  co- 
me ima  divinità,  »’  invogliò  di  venere  un 
tal  Dio  novello.  Ata  ordinò  a*  suoi  segnaci , 
che,  al  presentarsi  di  Tamcrlano  , ciascuno 
di  essi  contraffacesse  la  voce  di  qualche 
animale.  Allorché  Tamcrlano  ride  tanti 
40 
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fafru*mi  vigliti  di  cenci  e mezzo  muli,  clic 
mggifiano  come  leoni,  e mugghiavano  come 
tori , credè  essere  in  mezzo  ad  un  branco 
di  demoni.  Restò  ancora  più  sorpreso,  al- 
lorché vide  Ala  stesso  immerso  nella  sabbia 
sino  al  collo  , colla  barba  ed  i capelli  tutti 
rabbuffali  , gli  occhi  immobili  , e la  testa 
dimessa.  L*  eroe  disse  a questo  pazzo  di 
nuova  specie  : Come  li  vanii  tu  di  essere  il 
padrone  di  certe  creature  ? E voi , rispose 
il  Deni»  , non  vi  Jote  chiamare  il  Signore 
di  lutla  la  terra  f E se  ciò  fosse  , replicò 
Taracrlano  , non  essendo  tutta  la  terra  ri- 
spetto  al  cielo  che  un  punto  , sarchi'  egli 
strana  cosa  che  io  ne  fossi  il  padrone  ? E 
qual  maraviglia  adunque , disse  Ala,  vi  reca 
che  io  mi  qualifichi  padrone  degli  animali 
che  avete  tpii  davanti  a voi  ? 

Atabàllo,  tadìllo,  e timballo.  Spezie  di 
tamburo  alla  moresca. 

Atacamìtk.  T.  di.  st.  nat.  Nome  dato  alla 
sabbia  verde  del  Perù,  eh*  è un  rame  murin- 
to  polverulento.  Questa  sabbia  d*  un  bel 
colore  verde  , mista  con  isquarso  , è sta  Li 
trovata  in  un  piccolo  fiume  della  provili,  di 
Lipes  , il  quale  si  perde  nel  deserto  di  Ata- 
cama  , onde  il  suo  nome  di  Alacamite. 

Atìc — £.  geog.  ant.  Città  della  Gallia  nar- 
bouese  , patria  del  poeta  latino  Varrouc  : 
da  essa  prese  nome  d fiu.  A Lue  (oggi  Audc) 
che  la  bagnava.  — ÌKI.  n.  di  naz.  Popoli 
della  Gallia  che  abitavano  le  rive  del  liu. 
Atn*.  Narbo  era  la  loro  capitale. 

* Atafìa.  s.  f.  T.  di  lett.  Privazione  della  se- 
poltura (<lal  greco  A priv.,  e fa  phot  tomba). 

A taglière,  avv.  Vale  A foggia  di  tagliere. 

Atàla.  geog.  Cit.  della  Sicilia  nella  valle  di 
Deinona , situata  in  un*  amena  situazione 
sullo  stretto  fra  Messina  e Taormina.  Da 
taluni  fu  anche  chiamata  Itala. 

‘Atalamt.  pi.  T.  hot.  Nome  col  quale  i bo- 
tanici criUoganiisti  indicano  quei  licheni,  che 
Itanno  gli  apolcci  nascosti. 

Atalà.vta.  ».  t.  L.  Papilio  atalanta.  Lino.  T. 
di  st.  nat.  Insetto,  che  ha  le  ali  nera  con  ifitri- 
•ce  bianche , ed  una  fascia  rossa  porporina 
sopra  tutte  le  ali  ; il  boera  nero  con  ispinc 
gialle  , la  larva  grigia  con  istrisce  di  color 
d*  oro.  t.  — grog.  ant.  Nome  di  un*  isoletta 
oggi  Tu  tendi  ) nell*  Arcipelago  , tra  l*  is. 
* Eubea  (Negroponte^  e la  Grecia  , sulle 
coste  della  Locnde.  twi  un*  altra  isolctta 
dello  stesso  nome  non  molto  distante  dal 
Pireo.  5*  — mitol.  Figliuola  di  Scltcnco  re 
di  Scim  , is.  del  mare  Egeo  j principessa 
bellissima,  ma  tanto  avversa  al  matrimo- 
nio clic  odiava  persino  gli  uomini , c ciò 
perchè  ilessa  fu  avvertila  dall*  oracolo,  che 
questo  stato  le  sarebbe  funesto.  Non  sapen- 
do pesò  come  levarsi  d'intorno  tanti  amanti. 
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che  non  cessavano  di  chiederla  in  ispota  , 
ella  promise  di  dar  la  mano  a colui  che  la 
superasse  nel  correre  , esercizio  in  cui  era 
valentissima  ; ma  nello  stesso  tempo  mi- 
nacciò di  morte  tutti  quelli  che  da  lei  fos- 
ser  vinti.  Per  quanto  1*  alternativa  fosse 
pericolosa,  vi  si  presentò  un  gran  numero 
di  concorrenti  , ebe  tutti  quasi  dovettero 
soggiacere  alla  trista  sorte  loro  ; poiché 
giunta  appena  essa  alla  meta  prima  del  suo 
competitore , questi  veniva  da  lei  trafitto 
col  giavellotto,  che  a tal  fine  in  mano  por- 
tava. Entri)  finalmente  in  liiza  Ippoinene 
figlio  di  Macareo , disceso  dal  sangue  di 
Nettuno.  Era  colui  favorito  dalla  Dea  Ve- 
nere, la  quale  gli  fé*  dono  di  tre  pomi  d*oro, 
colti  <la  lei  nel  giardino  delle  c^p<ni<li.  A 
seconda  delle  co  adizioni  dovea  1*  amante 
essere  il  primo  a conere , ed  Ipporaene  , 
cominciata  la  corsa , lasciò  cadere  in  tre 
diversi  momenti  que*  pomi , per  cui  Ata- 
lanta, colpita  dalla  loro  bellezza,  si  trattenne 
a raccoglierli  , ed  Ipporaene  , giunto  il  pri- 
mo alla  meta  , sposò  la  principessa.  La 
predizione  però  dell*  oracolo  si  avverò.  Un 
giorno  gli  sposi , fermatisi  per  riposarsi  in 
un  bosco  saero } Venere  irritata , perché 
Ippomene  non  avevaie  dimostrata  la  sua  ri- 
conoscenza  con  sacrifizj,  inspirò  loro  di  darsi 
delle  scambievoli  prove  di  tenerezza  , al 
guai  effetto  entrarono  in  un  antro,  sacro  a 
(Òbcle;  e non  avendo  temuto  di  profanarlo, 
questa  Dea  trasformolli  amendue  in  leoni , 
e attaccolli  al  suo  carro.  ‘Secondo  altri,  essi 
furono  divorati  da  due  leoni  sopcagginuL 
nell*  antro. 

AtalAaIlO.  stor.  Figliuolo  di  Amalasunta  e 
nipote  di  Teodorico  re  de*  Goti  in  Italia  , 
a cui  succedè , sotto  la  reggenza  di  sua 
madre,  non  avendo  egli  alla  morte  dell*  avo, 
che  8 anni  ; principe  di  grandi  speranze  , 
le  quali  infelicemente  non  si  realizzarono. 
V.  Amalasùnta.  Ricevè  Atalarico  un’  edu- 
cazione degna  della  sua  nascita  j ma  te- 
mendo i Goti,  die  i maestri  assegnati  dalla 
madre  al  giovin  principe  , non  isnervassero  il 
coraggio  di  lui,  chiesero  che  si  commettesse 
alla  for  propria  cura  1*  istruirlo  negli  esercizj 
militari.  Atalarico  lasciato  in  balìa  di  aè , 
si  andò  corrompendo  a poco  a poco  in 
mezzo  ad  una  corte  di  guerrieri  dissoluti  ; 
e , abbandonatovi  agli  slravizj,  perde  a (Tatto 
la  salute,  c cadde  iu  un  tal  languore,  che 
ne  mori  in  età  di  an.  46  , nell*  an.  334 
dell*  Era  volgare. 

A talché,  A tale  CH£.  avv.  Talmente  che. 

A tale.  avv.  In  tale , o A tal  termine. 

A talènto,  avv.  A voglia,  a posta,  ogni  volta 
clic  vuole.  L.  Dedita  opera  . consultò , ad 
libitum , ad  orbiti  ium  , ut  li  bei. 
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Atalìa.  alar.  sac.  Figlia  di  Acab  ho  c di  Gie- 
zabele  , e nipote  di  Anni  re  d*  Israel  lo  ; 
•posò  Gioram  re  di  Giuda,  e cagionò  la 
rovina  delia  casa  di  questo  principe.  Dopo 
la  morte  di  Gioram  e di  Ocozìa  suo  figlio, 
«sa  fece  uccidere  tutti  i principi  della  reai 
casa  , per  impadronirsi  del  governo.  Gioas, 
clic  era  ancora  nelle  fasce  , fu  il  solo  clic 
sfuggi  il  macello,  essendo  stato  messo  in 
salvo  da  Giocabcd,  sorella  di  Ocozìa,  c mo- 
glie del  sommo  sacerdote  Giojada,  e questi 
il  fece  riconoscere  da'  soldati  c dal  popolo. 
Atalia,  accorsa  al  tumulto  dell’incoronazione, 
fu  dalla  truppa  trucidata,  1*  an.  878  av.  G.  C. 

Atalìba.  nog.  Celebre  re  del  Perù,  della  fa- 
miglia degli  Ima;  fu  disfatto,  preso,  e con- 
tro la  fede  data,  crudelmente  folto  stran- 
golare da  Pi/.tarro,  generale  spagnuolo,  nel 
4 533.  Iddio  non  lasciò  impunita  questa  mor- 
te : Pizzarro  fu  ucciso  aneli'  egli  qualche 
tempo  dopo  da  Diego  d*  Alraagro. 

A talora.  avv.  Lo  s.  c.  Talora,  in  tale  ora. 

Atamanìa.  geog.  ant.  Nome  d*  mia  parte 
dell'  Epiro  nell*  Etolia.  I popoli  di  questa 
contrada  erano  anteriori  di  circa  nn  secolo 
all*  assedio  di  Troja  , poiché  presso  di  loro 
ritirarou&i  i Perebi,  scacciati  di  Tessaglia 
da'  Lapiti  nel  tempo  delhi  guerra  de*  Cen- 
tauri. Kravi  nella  A ta mania  una  fontana  o 
piccol  fiu.,  le  cui  acque  eran  tanto  sulfuree 
al  declinare  della  lima , clic  accendevano 
un  peno  di  legno  che  vi  ai  fosse  tuffato. 
Gli  Atamani  conservavano  ancora  il  loro  no- 
me sotto  Filippo, padre  d'Alessandro  magno. 

AtamÀNTE.  mitol.  Re  di  Tebe  nella  Beozia  , 
figliuolo  di  Eolo,  nipote  di  Elleno  , e uro- 
nipote  di  Deucalione;  sposò  Ino  figlinola  di 
Cadmo  , dalla  quale  ebbe  due  figli , Learco 
e Meli  certa.  Andava  egli  soggetto  a forti 
accessi  di  pazzia  e di  furore,  in  un  de*  quali 
un  giorno  , prendendo  Ino  per  una  leones- 
sa, ed  i proprj  figli  per  leoncelli,  afferrò  il 
giovanetto  Learco  e lo  schiacciò  contro  un 
muro.  Ino  temendo  per  sè  e per  sua  figlia 

f;li  effetti  del  furore  del  marito,  usci  dal  pa- 
azzo  con  Melicerta  , recossi  su  «1*  un  alto 
macigno,  e,  tenendo  la  figlia  per  mano,  si 
precipitò  con  essa  nel  mare.  Nettuno , per 
preghiera  di  Venere  , nc  fece  due  divinità 
. marine.  Ovid.  Metani,  lib.  4. 

Atamo.  V.  Atomo. 

•Atassia,  s.  f.  Spezie  di  lattovaro.  L.  Alba- 
ti asia.  Oppiato  isterico  e sonnifere-  §.  Pian- 
ta più  conosciuta  sotto  il  nome  di  Tanace- 
to. y. 

Atanasio  (S.).  si.  eccles.  Nativo  d*  Alessan- 
dria , vescovo  c patriarca  della  medesima 
cit.  , ed  uno  de'  padri  più  celebri  della 
chiesa  del  IV  secolo;  i suoi  combattimenti 
contro  gli  Ariani,  le  persecuzioni  eòe  da 


ATE  323 

coloro  ebbe  a soffrire  , le  calunnie  delle 
quali  fu  vittima  innocente  , i suoi  esili  , e 
infine  la  sua  vita  errante,  e sempre  esposta 
per  difesa  della  fede  e per  I*  estirpazione 
dell'  eresia  , massimamente  dell'  arianismo, 
che  tanto  affliggeva  la  chiesa,  gli  meritarono 
la  venerazione  de*  fedeli.  Mori  nel  373. 

AtANÒH.  §.  m.  T.  chini.  Fornace  grande,  ed 
immobile,  con  torrirclla  in  cima,  atta  a man- 
tenere per  gran  tempo  il  calore.  Alcuni 
1’  hanno  chiamata  fornace  filosofica  ; altri 
fornace  degli  arcani , utero  chimico , spar^ 
girico,  cd  anche  fornace  a torre. 

•P  Atànte.  add.  y.  At — ARE. 

A tanto,  avv.  A tale.  L.  Èot  aileo  ut.  J.  In 
vece  dì  Intanto.  L.  Interim  , fuictcnus.  $. 
Per  Quanto  basta,  abbastanza.  pkh  TAN- 
TO. avv.  Vale  Data  la  parità.  L.  Pari  ra- 
tinne. 

Atara.  Lo  s.  e.  Àtera.  y. 

AtarantÀTO.  Lo  s.  c.  At  taratila  to. 

*Atar\ssìa.  s.  f.  T.  filo*.  1 ni  perturbazione , 
tranquillità  di  spirito  (dal  greco  A priv. , c 
taraxis  emozione  , disturbo)  . 

•AtarattopoèSI.  s.  f.  T.  cliir.  Operazione 
eseguita  con  intrepidezza,  senza  timore. 

•P  At — Ire.  v.  a.  Ajutare.  L.  Auxiliari  , 
adjm>arc.  <fr  — ìnte.  par.  prés.  e add.  Atto 
ad  a tarsi  ; forte  , robusto  , gagliardo,  pode- 
roso. L.  Hobustus , validnt. — ÀTO.  par.  pass. 
*f» — atóre.  n.  car.  v.  m.  Che  ata,  apitatore, 
oggi  Coadiutore.  L.  AdjtUor,  auxiliator. 
❖ — atrìce.  f.  L.  Adjuinx.*h> — òrio.  n.  ast. 
Ajuto  , a ju torio.  L.  Adjutorium. 

AtÀRNA,  o AtIrna.  geog.  ant.  Gl.  della  Mi- 
sia  sull'  Ellesponto,  in  faccia  a Lesbo. 

AtaRÒt.  geog.  ant.  Cit.  della  Palestina  su'  con- 
fini della  tribù  di  Efraim  dalla  parte  del 
Giordano  , fra  Janoe  e Gerico.  $.  — Altra 
cit.  della  Palestina  nella  tribù  di  Gai!  al  di 
là  del  Gioidano,  donata  da  Moisé  agl*  Israe- 
liti a cagione  della  bontà  de'  circonvicini 
pascoli.  J* — Addàr.  Gt.  della  Palestina 
nella  tribù  d'  Efraim  verso  quella  di  Ma- 
nasse. 

*AtasS — ÌA.  T.  med.  Mancanza  d*  ordine  e 
di  regolarità  nella  crise  delle  febbri  ( dal 
greco  A priv. , e taxis  Online).  * — ico.  add. 
Irregolare  , anomalo  , disordinato. 

A tastóne,  avv.  Andare  a tastone,  o al  tas- 
to; e dicesi  di  Chi  va  al  bujo,  c si  fa  strada 
col  tatto  ; e più  comnncm.  de*  ciechi.  L. 
Manibu.%,  pCilibusque.  tentare.  $.  met.  Usasi 
anche  con  altri  verbi,  ed  accenna  Dubbiez- 
za , timore  fkc.  L.  Óubiè  incedere. 

** Atavo,  n.  car.  m.  Arcavolo , padre  del  bi- 

, savolo.  L.  A tamia. 

Ate  (che  sigili f.  Calamità),  mitol.  Figliuola 
di  Giove;  Dea  malefica,  odiosa  a*  numi  ed 
agli  nomini , la  cui  unica  occupazione  si 


324  ATE  ' 

era  quella  «li  turbare  lo  spirile  dei  mortali 
per  abbandonarli  alla  sventura.  Ella  pose 
discordia  anebe  tra  Giove  e Giunone.  Scac- 
ciata perciò  dal  cielo,  ricoverassi  sulla  terra, 
ove,  «la  quell' istante,  non  cessò  di  amareg- 
giare la  vita  degli  uomini,  lliad.  lib.  19. 

Atèa.  stor.  ant.  He  degli  Sciti,  principe  bel- 
licoso, fiero,  e gran  politico;  facendo  la 
guerra  a’  Tribali),  ed  agli  latri  , promise  a 
Filippo  re  di  Macedonia  di  lasciargli  per 
testamento  la  sua  corona,  se  gli  «lava  soc- 
corso. Giunte  troppo  tardi  le  truppe  di  Fi- 
lippo , lo  Scita  riinandolle  , ed  in  seguilo 
mandò  a «lire  a Filippo,  il  quale  avevagli 
fatto  chiedere  il  rimborso  delle  spese  : gli 
Sciti  non  hanno  rie  argento,  ne  oro,  le 
loi'o  uniche  ricchezze  sono  , ferro  e corag- 
gio. Concepì  Filippo  il  disegno  di  vendi- 
carsi di  cotale  risposta  ; perciò  fece  diman- 
dare ad  Atea  1*  ingresso  ne*  suoi  stati,  sotto 
pretesto  di  voler  erigere  una  statua  ad  Er- 
cole all*  imboccatura  del  Danubio  : V ?nga 
pure,  rispose  lo  Scita,  ma  solo , e senz'ar- 
mata, Questa  risposta  fu  1'  origine  di  una 
guerra,  in  cui  Atea  restò  ucciso  340  an.  av. 
G.  C.  Raccontasi  clic  era  sì  gran  disprcz- 
zatore  de*  suoi  numi  , che  fece  rompere 
tutti  gl'idoli  che  si  trovava  per  farne  dc'dardi. 

*At*chnÌA.  n.  ast.  T.  di lett.  Mancanza  «l’ar- 
te. (dal  greco  A prìv.  , c technh  arte)  . 

*AteCNÌA.  n.  ast.  T.  med.  Mancanza  di  pro- 
le, o impotenza  di  poter  generare. 

A TÈCO  meco.  aw.  A solo  a solo  , n qnat- 
tr*  occhi. 

*At£ — ÌSMO , * — ÌSTA,  *— ÌTTICO.  V.  At — EO. 

Atèlabo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Insetto  acqua- 
tico di  color  cenerognolo  molto  simile  ni 
ragnnlo,  ed  è agile  come  la  locusta.  L.  At- 
teiabus  , aracnoides. 

•Atèi, — e.  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  L.  Ateles. 
Linn.  Quadrupedi  dell*  ordiue  de*  quadru- 
mani , della  famiglia  delle  scimmie  ; così 
detti  perchè  non  hanno  pollice  nelle  mani 
anteriori  («lai  greco  A pnv.  ; onde  Athelcs 
imperfetto).* — EÒPopl.  h.Ateleopodes.  Linn. 
T.  di  st.  na  . Specie  d*  uccelli  dell*  ordine 
de*  nuotatorit  , così  detti  per  avere  i piedi 
mancanti  di  pollice. 

•Atelèciczo.  L.  Alelecyclus.  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Genere  di  crustacei  che  lianno  il  te- 
schio quasi  rotondo  e dentato  nell’  estre- 
mità, il  cui  complesso  rappresenta  un  cir- 
colo imperfetto.  ' . 

Atèu.  n.  car.  pi.  T.  di  antiq.  Nome  che 
davasi  in  Atene  a quei  che  per  qualche 
onorevole  distinzione  erano  esenti  dalla  mag- 
gior parte  dei  dazj. 

Atèll — a.  geog.  ant.  Cit.  «Idia  Campania 
(oggi  chiamata  Saul'  Arpino  nello  Terra  di 
Lavoro)  fra  Napoli  c Capua  in  vicinanza  di 
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Averta,  ove  fu  trasferita  la  sua  sede  episco- 
pale. Fu  da  prima  dichiarata  Municipale 
(vedi  questa  voce),  c poscia  divenne  colonia 
romana  sotto  Augusto.  Se  ne  veggono  an- 
cora le  fosse  cd  alcuni  avanzi  di  un  pub- 
blico edilìzio.  Ha  un  cartello  fabbricato  già 
«la  Roberto  Guis«^»rdo  normanno  , duca  di 
Puglia,  1*  anno  4060.  Ebbe  il  titolo  di  du- 
cato appartenente  alla  casa  Caraccioli.  Pre- 
tendono alcuni  dotti,  esser  quest*  A Iella  dif- 
ferente da  cpiella,  nel  cui  anfiteatro  rappre- 
senta vati  hi  quelle  commedie  satiriche  e bur- 
lesche dette  perciò  Atellane,  e che  era  situata 
nella  Toscana.  $.  —Borgo  del  regno  di  Na- 
poli nella  provin.  di  Basilicata,  non  lungi  da 
Melfi,  alle  falde  dell*  Appennino  ; ha  4 500 
abitanti.  — ÀNA.  add.  f.  Àgi*,  di  una  specie 
di  commedie,  o favole  assai  giocose  , mor- 
daci e lascive,  non  molto  dissimili  da  quelle 
composizioni  sceniche  in  oggi  dette  Farse  ; 
così  dette  da  Atella  cit.  degli  Osci  , «love 
furono  per  la  prima  volta  recitate.  L.  Atei- 
lana.  — ano.  Specie  di  mattaccino  antico,  si- 
mile al  nostro  Arlecchino  , o zanni  , così 
detto  dalle  commedie  atellane.—  ÀNico.  add. 
Lo  s.  c.  Atcllano. 

AtellÀM,  o Atellàra.  geog.  Fiu.  della  Sici- 
lia , che  alcuni  vogliono  sia  lo  s.  c.  I*  ant. 
fiu.  Elora:  esso  scorre  nella  valle  di  Noto, 
e passando  per  la  cit.  di  questo  nome  , va 
a pittarsi  nel  mare  presso  le  rovine  dell’  ant. 
cit.  di  Elerura. 

Atèllo.  geog.  ant.  Cit.  d*  It.  nella  Magna- 
Grecia,  verso  libeccio  di  Venusta. 

Atemène.  raitol.  Figliuolo  di  Crateo  te  «li 
Creta  ; informato  dall*  oracolo  che  doveva 
uccidere'  il  proprio  padre,  si  ritirò  nell*  i». 
di  Rodi , ove  edifico  il  tempio  di  Atabirio 
sopra  una  montagna  dello  stesso  nome  ; ma 
essendosi  il  padre  posto  in  cammino  sulle 
tracce  di  luì , il  figlio  compiè  1*  oracolo , 
uccidendo  il  genitore , senza  conoscerlo. 

A tèmpera,  aw.  Col.  v.  Dipigncre  ; valeDi- 
pignere  con  colori  stemperati  in  colla  «li 
liinbellurio  o simile,  che  anche  diecsi  Dipin- 
gere a guazzo. 

A temperanza,  aw.  Temperatamente. 

A’  tèmpi,  aw.  Lo  s.  c.  A tempo.  V.  J.  A 
tempo  determinato.  L.  Ad  tempus , per 
tempus . 

A tèmpo,  aw.  Opportunamente,  a suo  Urmpo, 
a tempo  debito,  o simile.  L.  Opportune,  tem- 
pestive , tempo/ i.  j.  Per  A suo  tempo.  $. 
Non  perpetuamente,  a tempo  determinato. 
L.  Ad  tempus , per  tempus.  $.  Con  tempo, 
in  tempo,  contrario  di  In  un  punto.  L. 
Semini.  $.  A mal  tempo,  in  tempo  cattivo, 
fuor  di  tempo,  in  «cattiva  congiuntura.  $. 
Diccsi  arn: Ite  Al  cattivo  tempo.  §.  Osteria 
a mal  tempo  : vale  Cattila  osterìa.  §.  So- 
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tiare  a mal  tempo  , vale  Dar  segno  colla 
campana  «li  fare  orazione  ne*  cattivi  tem- 
porali. §.  Andare  a tempo.  T.  mus.  Vale 
Andare  a battuta. 

Atònà.  geog.  L.  Alena.  Piccola  cit.  d’  II. 
nel  reg.  di  Nap.  con  titolo  di  princip. , 
prossima  al  lago  Negro  nel  princip.  citeriore . 

Atìn  — A,—  èa.  mitoL  È questo  il  nome 
greco  di  Minerva , sotto  *1  quale  questa  Dea 
era  onorata  in  Egitto  , avanti  che  Cecrope 
fondatore  e primo  re  d*  Atene  ne  avesse 
recato  il  culto  nella  Grecia.  Aienea  o Miner- 
va era  figlia  di  Cecrope,  la  quale,  essendosi 
distinta  nelle  lettere  e nelle  armi,  fu  ri- 
guardata dopo  la  6ua  morte  , come  la  Dea 
die  vi  presiedesse.  Essa  diede  il  suo  nome 
alla  cit.  d*  Atene  in  vece  di  quello  di  Pos- 
sidonia  che  voleva  darle  Nettuno.  Queste 
due  divinità  si  erano  disputato  un  tal  onore, 
che  fu  poi  deciso  in  favore  di  Atenea  da 
4 2 de*  maggiori  arbitri  della  contesa.  Si 
propose , clic  colui  , che  produrrebbe  la  cosa 
più  utile,  darebbe  il  suo  nome  alla  cit. 
Nettuno  percuotendo  la  terra  col  suo  tri- 
dente ne  fe*  uscire  un  cavallo,  ma  Atenea 

0 Minerva  produsse  un  ulivo  , e riportò  la 
vittoria.  _ Ie.  n.  f.  ni.  Nome  delle  feste 
che  gli  Ateniesi  celebravano  in  onore  di 
Minerva. 

Atenàgoaa.  biog.  Filosofo  cristiano  di  Atene 
nel  li  secolo  ; si  segnalò  coi  suo  zelo  per 
la  fede,  e colla  sua  scienza.  Si  ha  di  ^ui 
un*  apologia  pe*  Cristiani,  indirizzata  agl*  Im- 
peratori Marc*  Aurelio  e Comodo , ed 
un*  opera  sopra  la  lisurrezionc  de*  morti. 

Atbn  — E.  geog.  ant.  L.  Al  he  noe , nrum  (oggi 
Setina  o Set  ine*).  Fu  cjuesta  la  capit.  dell’ At- 
tira , cd  una  delle  più  celebri  cit.  dell*  ant. 
Grecia  per  le  sue  leggi  , per  la  perfezione 
c magnificenza  de*  suoi  edifizj , c per  esser 
la  sede  di  tutta  la  sapienza  greca  , ed  il 
teatro  del  vero  valore.  Favolosa  è 1*  origine 
del  suo  nome  : si  credeva  che  lo  avesse  da 
Minerva,  la  quale  grecamente  fu  detta  Ate- 
na. Fu  Atene  fabbricata  4582  au.  prima 
dell*  era  cristiana  da  Cecrope  egizio;  il  suo 
circuito  non  era  allora  che  di  7 miglia,  e 
cosi  rimase  sin  che  Teseo  4 260  an.  av.  G.  C. 
vi  riunì  in  una  sola  cit.  i 42  borghi  o tribù, 
che  lo  stesso  Cecrope  ave*  fondate  ne*  din- 
torni , Io  che  diede  ad  Atene  una  circon- 
ferenza di  24  miglio.  Avea  tre  porti  chiamati 
Falera,  Munir hia,  ed  il  Pireo,  il  quale 
era  il  più  considerabile  ; e otto  porte  , che 
chiA ma vansi:  4.*  la  porta  dell*  Egeo*,  2.°  di 
A corna,  dove  trovavansi  delle  buone  sor- 
genti d'acqua:  3*.  Diocaris:  4.°  Dicmea  ; 
5.°  De*  Sepolcri  ; 6.®  di  Eieusi  ; 7.®  Di 
Tracia  ; 8 * di  Trasia , poscia  detta  Dipilon. 

1 suoi  primarj  rioni  o quartieri , erano  il 
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Ceramico , il  Pritaneo  ( ove  si  conservavano 
le  leggi  di  Solonc  scritte  sopra  un  quadro,  e 
le  statue  della  Pace  e di  Vesta  , oltre  a 
auelle  di  molti  uomini  illustri),  il  iÀeeo , 
il  Teatro , 1*  Acropoli  o la  Cittadella  , 
1*  Areopago , e , fuori  della  cit. , 1’  Accade- 
mia. Tra  i numerosi  ediiizj  pubblici  di 
questa  per  sempre  celebre  città,  quelli,  die 
più  meritavano  1*  ammirazione  de*  secoli, 
erano  il  tempio  di  Minerva  , detto  il  Par- 
tenone  , quello  di  Giove  Olimpico,  di  Eretico 
e di  Teseo;  la  torre  degli  otto  venti;  il 
museo  ; l'odeo,  cioè  il  teatro  della  musica  ; 
i due  Ceramici,  o siali  piazze  all’uso  dcll'arti, 
e scienze  ; ed  i Propilei,  o portici,  o vesti- 
boli della  cittadella.  Milziade  , Temistocle  , 
Aristide  , Ci  mone  , Solone  , Socrate  , Pia- 
tone , Demostene,  Fidia,  Sofocle,  Euripide, 
c moltissimi  altri  illustri  personaggi  ebbero 
i loro  natali  in  Atene.  Questa  si  rinomata 
cit.  nou  è più  al  giorno  d'oggi  che  un’oscura 
terra  della  Turchia  eur.  nella  Livadia  sul 

Silfo  d*  Engia  , governo  del  Capitan  pascià , 
a ligia  rato  d’  Egrihos , capo  luogo  di  ima 
giurisdizione,  sul  fiume  Illi&so  tre  migl.  disi, 
dal  mare.  In  luogo  delle  spaziose  strade  e su- 
perile piazze,  de*  suoi  templi,  portici  ed  altri 
ediiizj , oggetti  tutti  una  volta  delia  pubblica 
ammirazione , oggi  più  non  vi  si  contano 
die  4,300  case  mal  fabbricate  ,c  distribuite 
sopra  strade  anguste  e tm t uose,  con  una 
popolazione  di  circa  4*1,000  abil.  per  la 
maggior  parte  Greci  ; ha  un  arcivescovo 
greco , dipendente  dal  patriarca  di  Costan- 
tinopoli. Atene  fu  per  molto  tempo  soggetta 
a*  Cristiani.  Avendola  il  marchese  Bonifacio 
presa  a*  Greci , fu  in  potere  de*  Francesi 
lino  al  vespro  siciliano  nel  4 482.,  nella  quale 
epoca  furono  essi  scacciati  dagli  Aragonesi , 
c Atene  passò  in  potere  della  casa  Acciajoli, 
che  ne  restò  pacifica  posseditrice  sino  al 
4 555,  allorquando  Maometto  li  gliela  tolse. 
Nel  4 564  se  ne  impadronirono  i Veneziani , 
ma  avendola  questi  abbandonata,  restò  d'al- 
lora  in  poi  soggetta  al  Turco.  Disi.  390 
miglia  da  Costantinopoli.  Long.  Or.  43,  4 4. 
Lat.  Settentr.  37,  40.  $.  — Nome  di  molle 
altre  cit.  e borghi  antichi  che  più  non  esi- 
stono, cioè  : 4 .®  Cit.  del  Peloponneso  nella 
Laconia  ; 2.®  Cit.  dell*  Eubea  sulla  costa  di 
quest*  Js.;  3.*  Cit.  nella  Beozia  sul  fiume 
Triton  , sommersa  da  un*  inondazione  ; 
4.®  Cit.  soprannominata  Pontica  , alla  estre- 
mità orient.  del  Ponto  Eusino  , ove  travi 
un  tempio  di  Minerva  ; 5."  Cit.  d*  It.  nella 
Liguria  ; 6.®  Cit.  della  Sicilia.  — -izsr..  add. 
Nativo  d*  Atene  e dell*  Attica.  L*  origine 
degli  Ateniesi  rimonta  ai  primi  tempi  della 
Grecia.  Essi  chher  sempre  il  primo  rango 
tra  i Greci  per  le  arti,  le  scienze,  e se- 
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grullamente  pei'  1’  eloquenza  , che  più  delle 
altre  nazioni  coltivavano;  e non  funi  che 
i lacedemoni  che  osassero  opporsi  ad  essi 
nell*  arte  e nel  valor  militare.  11  carattere 
distintivo  di  questo  popolo  per  sempre  ce- 
lebre , era  1*  amore  della  gloria  c delia  h- 
liertà  , un  dichiarato  gusto  pel  lusso  e per 
le  belle  arti  , leggerezza  dì  spirito  , dolcezza 
uè*  costumi , e civiltà  nelle  maniere. 

•Atenèo.  s.  jii.  T.  stor.  L.  Athenaim.  Luogo 
pubblico , o scuola  per  le  arti  liberali  in 
Roma,  eretta  da  Adriano  imperatore,  ed  era 
nel  Campidoglio.  Ivi  i poeti,  gli  oratori,  i 
filosofi  producevano  le  loro  opere,  li  suo 
nome  viene  ila  Minerva , detta  Alena  , che 
presiedeva  alle  scienze.  Sidonio  Apollinare 
dice,  che  gli  Atenei  erano  fatti  a guisa 
degli  anfiteatri  , coi  gradini.  5*  Oggidì  pren- 
desi anche  per  Accademia , università  di 
studio  , e liceo,  j.  — biog.  Celebre  medico 
nativo  di  Ciiicia,  e contemporaneo  di  Plinio; 
pensava  egli  che  il  fuoco  , 1*  acqua  , P aria , 
c la  terra  non  fossero  i veri  elementi , ma 
bensì  il  caldo,  il  freddo , il  secco,  e l'umido, 
ai  quali  egli  aggiungeva  un  quinto,  chia- 
mato spirito  (in  greco  pneuma ) , il  che  fece 
dare  il  nome  di  pneumatica  alla  sua  setta. 
J. — Celebre  grammatico,  chiamato  il  Var- 
roue  de*  Greci , nato  a Naucrazia  in  Egitto, 
e fioriva  nel  li  secolo  a'  tempi  di  Maic  Au- 
relio ; aveva  una  profonda  erudizione  ed 
una  prodigiosa  memoria.  Di  tutte  le  opere 
da  lui  composte  non  ci  restano  che  i Dijna - 
sofisti  , cioè  i sofisti  a tavola , in  1 5 libri  , 
de*  quali  pero  ci  mancano  i due  primi , 
buona  parte  del  terzo,  c quasi  tutto  l'ul- 
timo. 

AtenodòRo  ( di  Tarsi  ).  biog.  Celebre  filosofo 
storico  , precettore  di  Tiberio  , per  lo  aualc 
uffizio  fu  chiamato  a Roma  da  Augusto.  Que- 
sto Imperadore  ebbe  sempre  per  esso  molta 
stima  , a motivo  delle  sue  virtù  e del  pro- 
fondo suo  sapere.  Ninno  osava  parlare  alrlm- 

fieratorc  con  tanta  libertà  quanto  questo  fi- 
osofo  , il  quale  , onde  quel  principe  non  si 
facesse  trasportare  dalla  furia , ne  facesse 
cose  di  cui  iti  seguito  avesse  da  pentirsi , 
gli  consigliò  di  contare  l'alfabeto  meco  prima 
di  eseguile  ì moti  della  sua  collera. 

A tentóne,  aw.  da  tentare,  Andare  a tentone, 
vale  Andare  al  tasto,  ri  tenuta  inni  te  , adagio, 
. con  gran  riguardo.  È.  Pedetenlim. 
*At-^-eo,  e * — f.ìsta.  n.  car.  m.  Colui  che  non 
riconosce  verun  Dio,  che  nega  resistenza  «li 
Dio,  e vive  senz’  alcuna  religione.  L.  Aiheus. 
* — f.ìsmo.  n.  ast.  Empietà  dell’ Ateo.  L.  A- 
theismus.  — eìStico.  add.  d’  Ateo  , apparte- 
nente ad  ateo,  o ad  ateista. 

*Atera.  s.  f.  T.  stor.  e med.  Liquida  farinata 
fatta  della  più  sottile  fin  ina  di  Zea,  che  ado- 
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pravasi  anticam.  per  cibo,  e per  nteilitxt men- 
to negl*  impiastri. 

AtergàtIDE.  mito!.  Dea,  che  pel  dolore  di  es- 
sersi prostituita  ad  un  giovane,  indottavi  da 
Venere,  gitlossi  in  uno  stagno,  e fu  cangiata 
in  pesce  ; si  chiama  ancora  Decerta. 

A tèrgo.  aw.  Alle  spalle.  $.  Gittare  a ter- 
go una  cosa;  vale  Metterla  in  non  cale;  di- 
menticarsela. L.  Curam  rei  alicujus  a&ji - 
cere. 

*Ater!ceri.  s.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Famiglia 
d’  Insetti,  per  allusione  della  setola,  od  ap- 
pendice in  cui  termina  l’ ultimo  articolo  delle 
loro  antenne  , il  quale  nella  maggior  parte 
di  essi  ha  la  forma  d’  una  resta. 

*Aterìn  • — A.  ».  f.  T.  di  st.  nat.  L.  Alberino. 
Linn.  Pesce  che  ha  raggi  nella  membrana 
brandi  iostega  in  forma  di  reste.  * — di  de. 
T.  de’natur.  Nome  d'alcunc  specie  di  pesci 
cl  e hanno  i raggi  ramificati , o divisi  in 
modo  come  1’  estremità  delle  spighe. 

A tèrmine,  aw.  A modo  , secondo  la  regola. 

Atèrno,  o Pese  Ira.  geog.  L.  Atcrnus.  Fin. 
del  regno  di  Napoli,  clic  lui  la  sua  sorgente 
nella  provin.  d*  Abruzzo  ulter.  secondo  , 
fra  Montereale  e A ma  tri  re,  passa  per  Aquila 
ed  Acciano , riceve  il  Gizio  , al  confluente 
del  qual  fiu.  , esso  prende  il  nome  di  Pe- 
scara , e sotto  questo  nome  passa  a Popoli 
ed  a Pescara  , indi  si  getta  nell’  Adriatico 
dopo  un  corso  di  90  miglia.  5-  — grog.  ant. 
Cit.  d*  II.  nel  Saturno  presso  i Maniccini  ; 
era  situata  alla  imboccatura  del  fiu.  dello 
stesso  nome  sulla  riva  del  mare. 

*Ateròm  — a.  n.  m.  T.  chir.  Tumore  non 
doloroso  , che  nasce  nel  capo  rinclùuao  in 
una  piccola  membrana  contenente  una  ma- 
teria purulenta  , biancastra.  L.  Alheroma  , 
atis.* — ATÓSO.  add.Ch'è  della  natura  dcll'ate- 
roma.  * — atoblèfaro.  s.  m.  T.  chir.  Tu- 
more citcromatoso  che  viene  nella  palpebra, 
c specialmente  nella  supcriore. 

‘AterofòGONO.  T.  hot.  Pianta,  la  cui  valvnla 
esteriore  de*  fiori  ermafroditi  è sormontata 
da  tre  reste  , le  quali  per  la  loro  unione 
rassomigliano  ad  un  fiocco  barboso. 
•Aterospèrma.  n.  coll.  T.  bot.  Piante , cosi 
dette  per  avere  i semi  guarniti  di  uua  ltarba, 
o seta  piumosa  , prodot  Li  dallo  stilo. 

A tèrra,  aw.  Per  giù , a basso.  5-  — A tèrra. 
aw.  Lungo  terra , rasente  terra.  L.  Humi  , 
piopè  humum. 

A irsi.  geog.  ant.  Fiu.  d' It.,  lo  s.  c.  1’  Adige. 

Atèssa  , o AtèUA.  geog.  Cit.  del  regno  di 
Napoli  nella  provin.  dell’  Abruzzo  citer.  Il 
poeta  Cardona  vi  nacque  nel  XVII  secolo. 

A TÈSTA  PER  TÈSTA.  Lo  S.  C.  A TC  PER  TU.  V. 

Atèste.  geog.  ant.  Era  una  colonia  romana,  oggi 
chiamata  Estc  nel  regno  Lomb-Ven.  V . Este. 

*Atèoco.  T.  de’  aatur.  Genere  d’ insetti  delia 
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famiglia  de*  coprofagi , che  <li (Ter incotto  da- 
gli altri  della  stesi*  famiglia  per  non  aver 
il  cappuccio  di  corna  come  quelli. 

Àtfie.  geog.  Cit.  del  medio  Egitto  , con.  della 
provili,  dello  stesso  nome  , posta  sulla  riva 
destra  del  Nilo  , disi.  48  miglia  dal  Cairo  : 
si  erede  elle  sia  1*  aulica  A parodilo  polis , o 
città  di  y mere. 

Atiios.  Lo  s.  e.  Atos.  V. 

Ati  , o Atti,  miinl.  Pastore  di  Frigia  di  rara 
bellezza  , di  cui  Cihele  s'  innamorò , senza 
però  cercare  di  sedurlo,  e al  quale  ella  diede 
in  custodia  il  suo  tempio  di  Frigia,  a con- 
dizione eh*  ci  vivesse  nel  celibato.  Ati  glielo 
promise  , c fece  voto  di  castità.  Ciò  non 
ostante  violò  egli  il  suo  voto  , essendosi 
innamorato  della  ninfa  Sangaridc,  una  delle 
Amadriadi.  Cibcle  punì  di  morte  la  sua 
rivale,  e fece  perdere  la  ragione  al  colpevole, 
il  quale  in  un  accesso  di  furore  si  mutilò 
con  un  ciottolo  tagliente  : esempio  che  fu 
poi  seguito  dai  sacerdoti  di  Cibele  , chiamati 
Galli,  per  non  esser  più  esposti  a mancare 
al  voto  di  castità,  clic  obbligati  erano  di  fare 
prima  di  essere  ammessi.  Ati  volendo  ucci- 
dersi da  se  medesimo , venne  dalla  Dea 
trasformato  in  pino.  $.  — Figlio  di  Creso 
re  di  Lidia  , il  quale  , essendo  stato  lunga- 
mente muto , vedendo  un  soldato  nemico 
che  stava  per  ferire  il  padre  , per  la  subita 
paura  cominciò  a parlare , pregando  il  sol- 
.dato  persiano  a non  volere  uccider  Creso. 

•Atide.  L.  Aljs . Limi.  T.  di  st.  nat.  Scimmia, 
che  dicesi  esser  molto  cattiva  e collerica  , 
e che  morde  con  violenza  quando  è irritata. 

*Atìmu.  n.  ast.  T.  uicd.  Affaticamento  , sco- 
raggiamento, e quella  disperazione  che  *' os- 
serva negli  animali  nel  corso  di  alcune 
malattie.  $. — T.  di  st.  ant.  Sorta  di  ca- 
stigo dato  in  Atene  , per  cui  il  colpevole  , 
dichiarato  infame,  veniva  espulso  dalla  citta- 
dinanza , e dagl*  impieghi. 

Atìna.  geog.  ant.  Cit.  presso  alla  palude  Pon- 
tina , la  quale  fu  in  seguito  chiamata  Alinatc. 

Ati  no.  geog  Picc.  cit.  nel  reg.  di  Nap.  nella 
Terra  di  lavoro,  che  in  addietro  era  cit.  Epis. 
posta  vicino  all'  Appennino  ; ha  4,000  abit. 
Essa  appartenne  da  prima  a*  Sanniti  , e di- 
cesi  che  Nerone  Claudio  vi  conducesse  una 
colonia . Sotto  Papa  Giovanni  Xlil  fu 
fatta  se<lc  vescovile  , soppressa  poi  da  Eu- 
genio III.  §.  — geog.  ant.  Borgo  della  Gre- 
cia a*  confini  della  Tessaglia  e della  Mace- 
donia. 

•Atipo.  L.  Aiypus.  Limi.  T.  di  st.  nat.  In- 
setto cosi  detto  per  1*  irregolare  sua  figura 
( dal  greco  A priv.  c tipos  figura  ) . 

A TIRA  A TIRA.  avv.  Col  v.  Fare  , vale  Non 
convenire.  L.  Dissentire. 

A tiranno.  Essere  a tiranno , pari,  di  cit.  o 
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simili  j vale  Essere  soggetto  a governo  di 
tiranno. 

Atìso  , o Atìsis.  geog.  ant.  Fiu.  d’  II.  nella 
insulina,  clic  gittavasi  nel  lago  Vcrbnnus. 
Vuoisi  che  sia  oggi  In  Tosa,  che  scarica  le 
sue  acque  nel  Lago  Maggiore.  Plutarco  parla 
di  questo  liu.  nella  vita  di  Mario  ; ma  pre- 
tendono taluni  che  il  fìu.  menzionato  da 
Plutarco  non  sia  1*  Aliso , ma  1*  Athesis , 
cioè  1*  Adige. 

*Atìt1.  s.  m.  pi.  T.  di  stor.  Sacrificj  senza 
vittime  , o sacrificj  de*  poveri , i quali  uon 
avendo  vittime  da  immolare,  offrivano  frutte 
e focacce.  (Dal  greco  A priv.,  c Lìtuo  io  sa- 
crifico.) 

*Atlànt  — E.  milol.  L.  Alias , antis.  Figliuolo 
di  Nettuno  e di  Cliloua  , secondo  altri  di 
Giapeto  e di  dimena,  una  delle  Oceanidi  ; 
altri  poi  il  vogliono  figlio  di  Urano  e fra- 
tello di  Prometeo  ,*  fu  re  di  Mauritania  , 
famosissimo  astronomo , ed  il  primo  che 
abbia  misurato  il  corso  del  sole  , della  luna, 
e delle  stelle.  Nel  mocitre  che  da  un  monte 
stava  egli  contemplando  le  stelle , dicesi 
essere  stato  trasformato  in  un  altissimo 
monte  ; onde  fìnsero  i poeti  eh*  ei  sostenga 
il  ciclo  sopra  le  spalle.  $.  — - geog.  L.  Alias 
mons.  Altissimo  monte  d’  Alfr.  che  separa 
la  Barheria  propria  dal  Bilcdulgerid  , c la 
cui  cima  è sempre  coperta  di  neve.  Davasi 
auticam.  questo  nome  ad  una  lunghissima 
catena  Ji  monti  nella  parte  ■ettent.dclrAffr.j 
essa  cominciava  a ponente  verso  1*  Oceano  , 
detto  Atlantico,  ed  estendevasi  «piasi  fino 
alle  frontiere  d*  Egitto.  In  oggi  questa  ca- 
tcua  prende  diversi  nomi  dalle  contrade  per 
dove  passa.  §.  -—Titolo  che  si  dà  a «pie*  libri 
contenenti  una  raccolta  di  carte  geografiche. 
§.  — T.  archit.  Quella  figura  gigantesca  , che 
in  vece  di  colonna  .o  pilastro  regge  qualche 
membro  d*  architettura.  — 1 T.  di  st.  nat. 

L.  Phalc na  attica , alias.  Liuti.  Insetto 
colla  bngua  corta  e membranosa  , le  anten- 
ne in  forma  di  pettine , le  ab  concavate  a 
guisa  di  falce  , e con  istrisce  gialle , rosse  o 
bianche,  tra  le  quaU  awene  una  trasparente. 

• — EO.  add.  d*  Atlante.  — ico.  add.  T.  geogr. 
Nome  derivalo  dal  monte  Atlante,  c agg.  a 
quella  parte  dell*  Oceano  che  bagna  1*  Afl’r. 
occhi,  veroo  le  is.  Canarie.  §.  iig.  agg.  «li 
fatica,  vale  Grandissima,  estrema,  eccessiva; 
met.  tolta  dalla  descrizione  de*  poeti , che 
rappresentano  Atlante  gemente  sotto  il  gran 
peso  del  cielo,  che  porta  sulle  spalli*.  — T. 

anat.  Lo  s.  c.  ÀTLAJOUO.  y.  — mitol. 
Uno  «lei  nomi  di  Mercurio  come  nipote 
d*  Atlante.  L.  Atlantiades. — ICBR* (Ionie) 
^.Canarie  , (Isole).  — ide.  geog.  ant.  Is.  fa- 
volosa, che  secondo  Platone  era  posta  nell’O- 
ceano verso  lo  stretto  di  Gibilterra,  ma  che 
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10  stesso  autore  suppone  essersi  sommersa. 
—IDI,  o —IDEI.  pi.  Popoli  che  abiurano 
le  parti  occidentali  dell’  AfFr.  , e che  erano 
rinomati  per  la  loro  ospitalità  , e per  1*  ahi  - 
liti»  loro  nel  commercio.  — idi  mitol.  Nome 
delle  sette  liglie  d’ Atlante,  chiamale  ancora 

PUMI.  V. 

Atlànzio.  s.  m.  T.  anat.  La  prima  vertebra 
del  collo  che  regge  il  capo  ; meuf.  presa 
ila  Atlante,  e perciò  alcuni  la  dicono  Atlante. 

Atlùt — a.  n.  car.  in.  — I.  pi.  L.  Albina. 
Combattitore  ne’  giuoclii  pubblici  della  Gre- 
cia, e nell*  anfiteatro  di  Roma  ; Lottatore. 
Erano  questi  uomini  robusti  e valorosi 
ne’  cinque  principali  giuochi  ginnastici,  cioè: 
corso  , disco  , salto  , iotU  e pugillato.  §. 
P.  simil.  Dicesi  ai  martiri  o confessori  , o 
banditori  della  fede:  Santo  AtlcU. — icà. 
n.  ast.  T.  di  lett.  La  IotU  , P arte  di  lot- 
Ure,  o dell’  Atleta.  L.  Athletica.  V.  Gin- 
nastica. — ico.  add.  D*  AtlcU  , attenente 
ad  Atleta.  L.  Athlcticns.  fig.  vale  Simi- 
le o conforme  a sanità  , sofferenza  , robu- 
stezza , od  altro  degli  Atleti. 

♦Atló — NE.  s.  m.  T.  gtor.  Cosi  si  chiamava 

11  premio  che  (lavasi  nei  giuochi  pubblici 
ai  vincitori.  * — téta.  n.  car.  m.  T.  stor.  Co- 
lui che  presiedeva  ai  combattimenti  degli 
Atleti,  e che  proponeva  i premj. 

Atmidòmetro,  o AtmòmetRo.  s.  ra.  T.  fisico. 
Strumento  con  cui  ai  misura  l’evaporazione 
(dal  greco  Atmos  vapore,  e mctron  mi- 
sura ) . 

*Atmosf4e— -A.  T.  fis.  L*  aggregato  di  tutti  i 
fluidi  aeriformi  clic  coprono  e circondano 
la  terra.  Essa  è composta  di  gas  azoto  , e 
di  gas  ossigeno;  e il  volume  del  primo  su 
al  volume  del  secondo  come  il  4.  all*  1 ; 
credesi  che  i*  Atmosfera  arrivi  all*  altezza 
di  circa  40  miglia.  L.  Atmosphera . — ico. 
add.  Dell*  atmosfera,  attenente  all'  atmo- 
sfera, come:  fluido  atmosferico,  vapori 
atmosferici , osservalo  ni  atmosferiche  &c. 

A tócca  e NON  TÓCCA,  avv.  Co*  v.  essere  , 
stare  , o simili , vale  Essere  8tc.  vicinissi- 
mo. L.  Prozi  me. 

*At — ocÌA.  n.  f.  T.  med.  Sterilità  , o man- 
canza di  poter  concepire.  *— òcio,  o — òco. 
add.  T.  med.  Agg.  di  rimedio  che  impe- 
disce di  poter  concepire  , o produce  sterilità. 

*Atom — o,  e q*  Àtam— o.  s.  m.  Corpuscolo  , 
o particella  di  materia  cosi  minuta,  che  si 
rende  indivisibile.  L.  Alomus . §.  Di  consi 
Atomi  qnei  corpuscoli,  che  a guisa  di  minu- 
tissima polvere  si  veggono  svolazzare  a’  rac^ 
gì  del  sole,  e che  anche  chiamansi  Bruscoli, 
corpuscoli.  §.  T.  de*  uatur.  Insetto  che 
crede**  il  più  piccolo  animale  che  esisU  , il 
quale  osservalo  co*  migliori  microscopi  non 
appare  maggiore  di  un  grano  minutissimo 
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di  sabbia.  §.  In  un  atomo  ( che  anche  si 
dice  In  un  attimo)  , avv.  e vale  in  uuo 
sunte,  in  un  tratto,  in  un  momento.  L.  Putt - 
cto  temporis.  — I infarfallàti.  T.  de*  oa- 
tur.  Razza  di  farfalle  minutissime  , e quasi 
invisibili , le  quali  ronzano  principalmente 
intorno  a’  cavoli,  e che,  vedute  col  micro- 
scopio, appariscono  farfalle  bianche  bellis- 
sime.— etto, — Ozio.  dim.  Usalo  solamente 
per  esprimere  la  somma  piccolezza  di  alcu- 
na cosa , ina  non  per  dare  ad  intendere 
eh'  essa  sia  minore  d*  un  atomo.  — àstio,  n. 
m.  T.  scient.  La  dottrina  o il  sistema  degli 
atomisti.  * — ìsta.  n.  car.  ni.  T.  iilos.  Colui 
che  sostiene  la  dottrina  degli  atomi,  suppo- 
nendoli doUti  di  gravità  e di  moto  , e che 
da  essi  soli  provenga  1’  origine  e la  forma- 
zione di  tutte  le  cose.  * — Istiga.  T.  chini. 
La  tendenza  che  hanno  gli  atomi  a riunirsi 
per  formare  dei  corpi. 

A tóndo,  avv.  Circolarmente,  in  giro,  in  cir- 
conferenza. L.  Undequaque , circum,  circa. 
§.  — A tóndo.  Cosi  raddoppiato  , vaie  lo 
stesso,  ma  ha  alquanto  piti  ai  forza.  $.  Per 
Uuiversalmcntc,  per  ogni  pari**. 

* ATonIa.  n.  f.  T.incd.  Infermità  de’nervi,  con- 

sistente in  un  indebolimento,  o infraii mento, 
o relassazione  de’  solidi  del  corpo  umano  , 
che  cagiona  scadimento  di  forse,  deliquj  e 
simili  (dal  grec oA  priv.  e tonos  tono,  forza). 

Ator.  mitol.  Nome  di  una  divinità  degli  an- 
tichi Egizj  , e del  terzo  mese  dell*  anno 
egiziano. 

♦ Atòrio.  V.  At — ARE. 

A tórno,  e Attórno,  prep.  L.  Circum  , vel 
circa.  Come:  A torno  alla  casa.  £.  avv.  In 
giro  , in  cerchio.  L.  In  orbem.  Petr.  son. 
207.  §.  Per  Or  qua  or  là.  L.  Modo  iute  , 
modo  illuc. 

A tòrto,  avv.  IngiusUmenle  , senza  ragione. 
L.  Injuria,  immerito. 

Atos.  geog.  ant.  Piccola,  ma  altissima  catena 
di  monti  della  Macedonia  (parte  della  Tur- 
chia eur.)  nella  penisola  pia  orientale  delia 
Calcidica;  essa  formava  all’estremità  sua  il  pro- 
montorio Njrmphreum  (capo  Monte-Santo). 
Serse  per  non  costeggiare  tutto  questo  pro- 
montorio, fece  tagliare  un  canale  attraverso 
la  penisola.  Questo  monte,  il  cui  moderno 
nome  è Monte-Santo,  e che  i Greci  chia- 
mano Aghion  oros,  è alto  3,358  piedi  al  di 
sopra  della  superficie  del  mare,  ed  è abitato 
dai  Calogeri,  die  sono  monaci  greci,  i (pulì 
vi  hanno  sette  conventi  fortificati , che  for- 
mano sorprendenti  colpi  di  visU.  Il  monte 
Atos  estende  la  sua  ombra  fino  all*  is.  di 
Lemno  un  poco  avanti  il  tramonUr  del  sole. 

Atòssa.  stor.  ant.  Figlia  di  Grò  re  di  Persia  ; 
da  principio  sposò  Cambise  suo  proprio  fra- 
tello , e poscia  il  mago  Smerdi  ; indi  fu 
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maritala  in  Ime  nozze  con  Dino  , da  cui 
ebbe  ArUbazanc  e Serto  , il  quale  zucca  16 
a suo  patire  nel  reame  ili  Persia  ; vuoisi 
che  (lessa  fosse  la  medesima  che  viene  ap- 
pellala Vasti  nella  Scrittura. 

A tòzzo,  avv.  A tozza  , a bocconi. 

Atra.  geog.  ant.  Cit.  cap.  di  ima  tribù  d* Ara- 
bi , che  formavano  uno  stato  indipendente 
nella  Mesopolamia.  Era  situata  sulla  som- 
mità di  uua  montagna,  cinta  di  buone  mu- 
ra , assai  popolata  e ricca  , a cagione  delle 
offerte  che  si  venivano  a fare  al  sole  , die 
quivi  adora  va  vi.  Trajano  assediolla  invano 
1 an.  147  dell’ era  cristiana.  L'  Imper.  Se- 
vero non  ebbe  miglior  successo  1*  an.  <99: 
anche  Artaserse  re  de*  Persiani  fu  obbligato 
di  ritirarsi  dalli  medesima  nel  228.  Ai  tem- 
pi dell*  imper.  Gioviano  essa  era  quasi  del 
tutto  distrutta. 

Athaaìl — e.  s.  f.  Nome  dato  da’  medici  ant. 
al  supposto  umor  melanconico  alterato,  cioè 
la  parte  più  tenace  , oleosa  e terrestre  del 
sangue,  la  quale  produce  Li  corruttela  della 
sostanza  vascolare,  e glandulosa,  onde  na- 
scono i tumori  scirrosi  , e gli  ascessi.  L. 

Atrabili* ÀRE,  — IÀRE,  — ÀJtlO,  — IÌMO  . 

add.  Umore  dell*  atrabile. 

A trabócco,  avv.  Trabocchevolmente , senza 
ritegno , a rovina  manifesta.  L.  Protei  pi- 
tanler. 

Atràc — e.  mitol.  Principe  di  Tessaglia,  figlio 
di  Etolo,  e padre  di  Inpodamia,  moglie  di 
Piritoo.  Fondò  egli  nella  Tessaglia  una  Cit. 
che  dal  nome  di  lui  fu  chiamata  Atracia 
(oggi  Ternovo)  , e che  divenne  si  famosa  , 
che  i poeti  si  servivano  del  nome  Atracio 
dire  Tessalo,  j.  — geog.  ant.  Fiu.  della 
eia  nella  Etolia  , o piuttosto  nel  paese 
de*  Locrcnsi-Ozoli , che  quasi  intieramente 
attraversa,  scorrendo  dal  settent.  all*  ostro, 
e perdendosi  nel  golfo  di  Corinto.  — I A. 
geog.  ant.  Città  della  Grecia  nella  Tessa- 
glia, posta  alla  foce  del  fiu.  Atrace,  a qual- 
che distanza  all*  or.  di  Larissa. 

A tra  dimenio,  avv.  Per  tradimento,  con  in- 
ganno. L.  Fraudulenter  , ex  insulti *. 

♦ A TnAFÀTTO.  aw.  Allatto  affatto,  in  tutto 
c per  tutto , intrafatto  , intralìnefatto.  L. 
Peniiut  , o maino. 

A trafóro,  avv.  Col.  V.  cucire  , vale  Imba- 
stire. V. 

Atramknt — o,  — àrio.  V.  Atr — o. 

Atràni.  grog.  Villaggio  del  regno  di  Nap.  nella 
proviu.  del  Principato  citcr.  sul  Mediter- 
raneo, disi,  un  miglio  circa  da  Amalfi. 

A TRATTI,  avv.  Parlare  a tratti  , vale  Con 
motti,  argutamente.  L.  Argute  Itxfui. 

A trattile,  s.  f.  T.  bot.  Sorta  di  pianta  spi- 
nosa simile  al  Cartamo  sabatico  , ma  con 
frondi  più  lunghe.  L.  Alractylit 
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• Atrattòsomi.  s.  in.  pi.  T.  di  st.  nai.  Pesci 
uasci  toracichi,  che  hanno  le  branchie  com- 
plete, il  corpo  ritondo,  ed  a modo  di  fuso. 

A travèrso,  e Attravèrso,  avv.  Nella  parte 
traversale , traversai  me  lite.  L.  Transverte  t 
oblique , in  tronsversum.  $.  met.  Dare  a tra- 
verso, che  è Dir  sempre  al  contrario  di  quel 
che  altri  dice.  L.  Adversari.  $.  Andare  a 
traverso  , si  dice  anche  Di  nave  che  faccia 
naufragio.  L.  Naufragari.  Jj.  Pure  met.  dicesi 
Ella  gli  6 ita  a traverso  , cioè  Ella  gli  è ita 
male,  gli  è succeduta  infelicemente.  L. 
Adversa  fortuna  usus  cu . 

A trébbio,  aw.  co*  v.  fare,  stare  : vale  Con- 
versare. L.  Genio  indulgete. 

Atrebìce.  Lo  s.  e.  Atre  pi  ce.  f.  T.  mar. 
Cliinmansi  Atrebici  i due  lati  o coste  del  da- 
vanti d*  un  vascello  , dalle  spalle  sino  al  la 
ruota  di  prua. 

Atr — Èo.  ruitol.  Re  d’  Argo  e di  Micene , 
figlio  di  Pclope  e d*  Ippodamia  , e padre  , 
0 come  altri  vogliono,  avo  di  Agamennone 
c di  Menelao  ; viveva  circa  <300  an.  av. 
G.  C.  Essendo  Tiestc  stato  corrisposto  da 
Erope,  moglie  d*  Atreo  suo  fratello,  e temendo 

fierciò  il  risentimento  di  questo,  si  ritirò  in  tm 
uogo  di  sicurezza.  Atreo,  fingendo  di  essersi 
riconciliato  con  lui,  1*  invitò  ad  un  convito, 
in  cui  gli  fece  mangiare  i due  figli , frutto 
del  suo  incesto.  Dicesi  che  il  sole  inorridito 
ritornasse  indietro , non  volendo  colla  sua 
luce  rischiarare  tanta  scelleratezza  ; tutta 
Li  stirpe  d*  Atreo  fu  dopo  si  enorme  delitto 
punita.  — Idi  mitol.  Nome  dato,  da  Omero 
ad  Agamennone  re  d’  Argo  ed  a Menelao 
re  dì  Spnrta  come  figli  d*  Atreo,  sebbene 
molti  autori  pretendano  che  fossero  figli  di 
Plistene  e nipoti  d*  Atreo. 

Atrepìce,  Spinacióne,  Bietolóne.  ’L.Altiplcx 
kor tenun.  Lino.  T.  bot.  Pianta,  che  ha  lo 
stelo  molto  diritto  , le  foglie  assai  lunghe  , 
i fiori  piccoli.  Altre  volte  si  coltivava  negli 
orti  come  gli  spinaci , ma  essendo  di  sapore 
insipido  non  si  coltiva  più. 

Àtri.  geog.  L.  Radria.  Cit.  e ducato  d’ It.  ne! 
reg.  di  Nap.  nell'Abruzzo  ult. , posta  sopra 
una  montagna  scoscesa  , dist.  9 migl.  dal 
mare  Adriatico  ; ha  circa  5000  abitanti. 
Fu  fondata  da  Dionigi  il  tiranno.  Al  tempo 
di  Annibale  divenne  colonia  romana , passò 
poi  in  potere  de*  Goti , c dopo  essere  stata 
soggetta  a* Normanni,  divenne  proprietà  della 
corona  di  Napob.  In  essa  ebbe  i natali  l'izn- 
per.  Adriano. 

Àtria.  geog.  ant.  Cit.  do*  Toscani,  che  dicesi 
avesse  un  buon  porto  , ed  abbia  dato  il  6uo 
nome  al  mare  Adriatico.  $.  — Cit.  d’  It.  L. 
Iladria  , eh’  era  nella  Venezia  , all’  ostro  e 
nella  vicinanza  del  fiu.  Tartarus  , che  quivi 
scorici  a fra  YAthesis  (l'Adige),  ed  il  Padut 
41 
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( il  Po).  Questa  cit.  semina  , «coiulo  alcu- 
ni , dispitarii  con  un’  altra  1*  onore  di  aver 
dato  il  suo  nome  al  mare  Adriatico.  Se  ne 
attribuisce  la  fondazione  a’  Greci,  e special- 
mente  a Diomede  , pittato  sulle  sue  coste. 
Tito  Livio  la  dice  in  vece  essere  stata  fon- 
dala dagli  Etruschi  ; essa  divenne  poi  colo- 
nia romana. 

#AtRÌchio.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  mu- 
schi, cosi  detti,  perchè  hanno  la  calittra  for- 
nita «li  pochi  peli. 

Atrìdi-  V.  Atr — èo. 

Àtrio,  s.  m.  Ingresso  esteriore  d*  un  edificio; 
Antiporta,  androne,  cortile^  andito  coperto, 
vestibolo.  L.  Atrium.  J.  Andito  coperto,  che 
snccede  subito  dentro  della  porta  , e guida 
diritto  al  cortile  : ed  anche  Vestibolo  coperto 
ed  ornato  di  colonne  , che  in  alcune  fab- 
briche, c segnatamente  ne'  templi,  suole  es- 
sere avanti  alla  porta. 

AtRIPÀLda.  geog.  Cit.  del  reg.  di  Napoli  nel 
prìncip.  ulter.  sul  |iìu.  Sabbato  «list.  2 migl. 
da  Avellino  ; conta  2100  abitanti. 

Atrìsta  tèsta,  aw.  Con  visò  mesto. 
**AtR— o.  add.  Nero,  oscuro,  tenebroao,  fosco. 
h.Ater.  C.  fig.  Funesto,  tragico.  — aménto. 
s.  m.  Inchiostro  , o color  nero  come  inchio- 
stro. L.  Alrarnenium.  — amentàrio.  add.  DI 
color  nero  come  l’ inchiostro.  Alò. 

Atróc — E.  odd.  Tenibile  , crudele  , fiero  ; di- 
cesi delle  persone  e «Ielle  cose.  L.  Alrox  , 
crudeli s.  — issivi  o add.  snp.  L.  Atroci  usi - 
mus. — it*,  —rrÀDE,  - -itàte.  n.  ast.  Crudel- 
tà. L.  Atrocità s.  — emÉ.vte.ow.  Fieramente, 
con  atrocità.  L.  A trùci  ter.  — la*.  v.  ncut. 
Lo  s.  c.  Incrudelire.  Alò. 

*AtR — ori  A.  n.  ast.  T.  me«l.  Malattia,  per  cui 
il  corpo,  o qualche  parte  di  esso  riinane 
priva  del  nutrimento  necessario , onde  in- 
sensibilmente si  consuma.  L.  Atropina.  $. 
Somma  magrezza  per  mancanza  di  nutn- 
mento , che  suol  essere  un  principio  di  tabe. 

■ — ÒF1CO.  add.  Dimagrato  , smunto  , e «piasi 
secco  per  atrofia.  L.  Atrophicui. 

A trómba,  avv.  A maniera  di  tromba. 
‘Àtropo,  (vale  a «lire  Inflessibile)  mitol.  Nome 
di  una  delle  tre  Parche,  figlie  della  Notte  e 
dell’  Èrebo  : la  funzione  di  Atropo  era  di 
tagliare  il  filo  della  vita. 

Attacc — are.  v.  a.  Appiccare,  unire  una 
cosa  ad  un*  altra.  L.  Aptare , tuspendere. 
5*  T.  mar.  Unire  un  pezzo  di  legno  ad  un 
altro,  come  innestandolo  ; così  si  attacca,  o 
giumella,  o imbietta  Un  albero,  attaccandovi 
«lei  pezzi  di  legno  dai  lati  per  fortificarlo. 

5 — IL  nemico.  Investirlo;  pari.  «1*  un  paese 
vale  Invaderlo  ostilmente  ; e di  una  for- 
tezza, AssaUrla,  farne  l’attacco.  L.  Aggredì, 
manum  coruercre.  $. — la  zuffa,  — la  bat- 
tàglia , — LA  SCARAMÙCCIA.  Vale  Cornili- 
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ciarla  , appiccarla  L.  Fu  gannì  commi  ti  ere  , 
inire.  $.  — 11.  fuòco.  Vale  Cominciare  a dar 
fuoco.  L.  Accendere  ignem.  $.  — 1 cavalli 
ALLA  CARRÒZZA  , o simili  ; ed  anche  assolili. 
Attaccare  : vale  Guemirli  de*  fornimenti 
necessarj  , c con  essi  adattarli  alla  carrozza  , 
b altro  legno,  in  tal  modo  che  possan  tirar- 
lo. J.  — lite  con  alcuno.  Venir  seco  lui 
a contesa  di  parole , quasi  lo  1.  c.  Attac- 
carla con  alcuno,  ed  anche  Attaccar  uno,  che 
è Prender  gara  con  lui.  5*  — * pensièri  alla 
campanèlla  deLl'  Oscio.  prov.  vale  Vivere 
allegramente,  darsi  buon  tempo.  L.  Genio 
indulgere  , nihil,  nisi  vola  piata \ medita/ 1. 
J.  — LE  VÒGLIE  ALL*  ARPIÓNE.  F.  lo  stesso 
prov.  alla  voce  Appiccare.  5*  — le  dita 
ADDÒSSO  AD  UNO.  Vale  Mettergli  le  mani 
addosso.  $.  — con  còlla.  V.  Incollare.  $. 
— in  cróce.  Lo  s.  c.  Crocifiggere.  V.  $. 
—bottóni,  campanèlle,  o simili,  prov.  elio 
vale  Cavar  fuori  , o inventare  addosso  altrui 
imposture,  calunnie, o simili.  L.  Calnnmian , 
imponcre.  J.  — l’oncìno.  prov.  Vale  Coglier 
pretesto,  o cagione.  5-  In  sentimento  osceno. 
Bocc.nuv.  40,21.  5- — un  mercato. prov.  va- 
le Cominciare  un  cicaleccio,  e più  propriam. 
con  donne.  L.  Ineptas  locutiones  aggredì , 
eroi  diri.  $.  — il  fiasco.  Vale  Lo  s.  c.  Ap- 
piccar sonagli.  V.  — Irla  a uno  , vale 
Fargli  burla , o male , che  anco  si  dice 
Accoccarla. — àula  a Dio,  e a’santi  ; e più 
volgami.  Attaccar  moccoli  sagrati;  vale 
Bestemmiare.  L.  Blasphenutre.  — àrsi.  neut. 
p.  Pari,  «h  piante , vale  Appigliarsi , appic- 
carsi. $.  — A FAR  QnÀLCHE  còsa,  neut  |). 
Vale  Porsi  a farla  con  calore , con  applica- 
zione. L.  Ad  aliquid  animimi  odj ungere  , 
appella  e,  alieni  rei  autiere.  J.  mct.  P»r 
Alfissarsi,  guardare  attcntissimomente.  Men- 
tre che  tutto  in  lui  veder  m* attacco,  Guai  - 
dòmmi  Uv  /).  Inf.  28.  $.  —a'  sasói  , o 
alle  funi  DEL  LiÈuo.  prov.  che  vale  Appi- 
gliarsi  agli  ultimi  e più  pericolosi  rimedj. 
—ÀBILE,  adii.  Che  può,  o <J«rvc  essere  attac- 
cato. — àgnolo.  Lo  s.  c.  Appiccagnolo.  

AMÀNi.  s.  m.  L.  Galium  aparine.  Linn.  Lo 
s.  c.  ApARINE.  V.  — AMÉNTO,  n.  ast.  L’  at- 
taccare , c propriam.  Quella  parte  «love  una 
cosa  è attaccata.  L.  IVrxtzs,  conjunctio.  $ 
per  Aderenza  , forza,  clic  ritiene  un  corpo 
attaccato  ad  un  altro.  $.  fig.  Ciò  che  appas- 
siona fortemente  a qualche  cosa  , o a qualche 
persona.  L.  Amor , sludium.  J.  Affezione 
amore.  Salvia.  Dix.  — atìccio.  add.  Che  si 
attacca.  L.  (Hutinosus,  tcnax.  Persona  at- 
taccaticcia. V . Appiccaticcio.  J.  Male  at- 
tacea liccio.  ^.Contagioso.  — àto.  par:  pass. 
5- add.  Affezionato.  J. — colla  céra  o colla 
SALIVA.  Diresi  di  cosa  attaccala  leggermente 
c che  facilmente  si  può  staccare.  $.  Hagioiu 
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I attaccate  collo  sputo:  Quelle  ragioni  deboli  e 

poco  ctlicaci  che  adducoiui  io  discolpa  , o in 

t difesa  di  qualche  fallo  o (atto.  — atìssimo. 
a«hl.  slip.  L.  Dedilissimus.  — atójo.  ».  iu.  T. 
luar.  Agg.  di  ponte  fot  malo  di  assi  insieme 
congegnate  , e clic  »'  attacca  ai  fianchi  della 
, nave,  che  si  vuole  calafatare.  — vi  lt.  a.  n.ast. 

Attaccamento  , nel  1 .°  signif.  L.  Junctura. 
5 .Unione,  connessione,  congiuntura,  appicca* 
tura;  ciò  che  unisce,  clic  attacca,  attaccamcn- 
to.  L.  ÌNcxmj,  us,  ajtncxio.  J.  Dicesi  anche  a 
Quella  parte  ove  due,  o più  cose  si  uniscouo 
insieme.  $.  T.  di  piti.  Passaggio,  che  il  pit- 
tore fa  fare  alle  membra,  ed  ai  muscoli  coti 
morbidezza  e con  grafia , nell*  unirli  fra  di 
loro.  T.  dc’Lanajuoli.  Certo  mancamento 
nella  filatura  della  lana,  e d*un  difetto  partico- 
lare della  gualchiera.  Dicesi  anche  dell’Op- 
portunità die  oflrcsi  ad  un  autore  d*  inserire 
alcuna  cosa  in  un'opera,  che  non  paj.i  troppo 
lontana  dal  soggetto.  — O ( 1*  accento  sulla 
2da.  vocale),  u.  ast.  Attaccamento.  L.  An- 
turio, onis , nexus , conncxus , us.  $.  La  cosa 
a che  altri  si  può  attaccar»*,  o con  clic  s'attac- 
ca; appicco.  $.  l*cr  Attaccatura,  attaccamento. 
$.  Relazione , aiiinità  , corrispondenza.  J Af- 
fezione , attaccamento.  $.  T.  milit.  Dicesi 
1*  Assalire  una  terra  o cit.;  Cominciar  la  bat- 
taglia ; onde  dicesi  Cominciar  l'attacco,  so- 
stener 1*  attacco.  $.  Dare  attacco,  fig.  vale 
Dare  appicco  ; potger  motivo  , occasione  , o 
speranza.  L.  Spei  ansarti  predire  , colorerà, 
pnvLextum  prudere  , spetti  ajjcrre.  Ba  tti  , 
Ori.  2,  49,5 

A TTAOÈNA.  S.  f.  Specie  d’  Uccello,  che  più  CO- 
m imeni,  diccsi  Francolino. 

Aitagli — ÀRE.  v.  ncut.  Piacere  , soddisfare  , 
contentare,  esser  secondo  1'  altrui  natura,  o 
volontà,  f'r.  Suedi,  nnv.  3<.  L.  Arridere. 
$.  Garbare  , anelare  a genio.  L.  Congrnere. 
y v.  a.  Adattare  , applicare  una  cosa  al  sog- 
getto di  clic  si  tratta.  $.Fcr  Tagliare.  \j. Cre- 
dere , incidere.  Meglio  c attagliarlo  una 
volta,  die  starvi  sempre  sotto.  Seti.  Pisi.  19. 
. — àrsi.  ncut.  p.  Confarsi  , aliarsi.  L.  Con- 
diture, convenire.  J.  Collegarsi,  far  taglia, 
far  lega.  — Ito.  par.  pass.  $.  add.  Collegato. 

Attalentare,  v.  a.  Andare  a talento  , clic  an- 
che diccsi  Andate  a sangue  , a voglia  , c in 
nio.  b.  Andare  a pelo.  L.  Arridere , piacere . 

Quasi  lo  §.  c.  AUagliarc  , piacere.  4lb. 

Attalìa.  geog.  ani.  Cit.  considerabile  ( in  oggi 
Salalìa  nella  Natòlia)  dell'Asia  min.  sopra 
un  promontorio,  sulla  costa  della  Painfìlia,  a 
libeccio  di  Pcrgc.  Furo» vi  altre  tre  cit.  dello 
stesso  nome , una  nella  Lidia , una  nella 
Galazia  , c una  nell*  Kolidc. 

A rr  aliasi  àto.  a«hl.  Fatto  di  costami , o di 
lingua  , italiano  V . ITALIANATO. 

Atta  lo  1.  st.  ani.  Nome  di  tre  re  di  Pergamo  : 
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Aitalo  1 , cugino-germano , e successole  di 
Eumene.  Combattè  i Calali  e li  vinse  ; inol- 
trò le  sue  conquisti*  sino  al  monte  Tauro, 
c prese  il  titolo  di  re  , clic  i suoi  predeces- 
sori non  avevano.  Diede  va  Udo  soccorso  ai 
Romani  contro  Filippo  , e segna  lussi  per  la 
sua  generosità , pel  suo  valore  , e pel  suo  zelo 
iu  favore  degli  amici  ; mori  <98  anni  av. 
G.  C.*  —11.  Fibule  Ito,  fratello  di  Eume- 

ne li  ; prese  la  corona  , c la  fece  poi  passare 
sul  capo  di  suo  nipote  , di  cui  eia  tutore. 
Disfece  Antioco  , diede  ajuto  a' Romani  con- 
tro Perseo , e divise  con  essi  i pericoli  e la 
gloria  ili  tal  guerra.  Venuto  in  Roma  , fu  ri- 
cevuto come  un  principe  che  aveva  date 
prove  del  suo  valore  c del  suo  attaccamento 
per  la  Repubblica.  Fu  in  seguilo  sconfitto 
in  una  battaglia  contro  Prusia  re  di  tiitinia  , 
il  quale  entro  da  vincitore  in  Pergamo  ; ina 
coll’  intervento  de*  Romani  fu  fatta  la  pace 
tra  questi  due  principi  , c Alialo  profittando 
del  riposo  che  godeva  , fondò  diverse  città, 
tra  le  altre  Attalia  e Filatici  li  a.  Mori  iti  età 
di  82,  anni  139  avanti  G.  C.  5*  — IH.  Pi- 
lometore  , figlio  di  Eumene  c di  Slratouica. 
Questo  principe,  salito  che  fu  appena  sul  tro- 
no , si  distinse  pel  suo  procedere  barbaro  c 
atroce  verso  i suoi  amici  e parenti  , i quali 
quasi  tutti  furon  da  lui  fatti  morire  , o col 
veleno  , o col  ferro.  Dopo  d'  aver  saziato  il 
suo  furore  , inostmsscnc  pentito  con  farsi 
crescere  la  barba  , vestirsi  d'  un  abito  logo- 
ro , c far  quello  che  in  que*  Le  tapi  solcvan 
fare  i più  gran  rei , come  se  avesse  voluto 
espiare  le  sue  scclleraggiui.  il  rimanente  del 
regno  di  Aitalo  111  non  fu  clic  un  com- 
plesso di  stravaganze,  o di  atroci  follie.  Mo- 
rendo , <31  anni  av.  G.  C. , lasciò.!  Ro- 
mani credi  de’  mobili  del  suo  palazzo:  Po- 
pidus  romatuis  incorimi  licei es  e sto,  diceva 
nel  suo  testamento  ; ma  Li  repubblica  , in- 
lerpctrando  clic  parlasse  dì  tutto  il  regno  , 
se  ne  lece  padrona.  $.  — ( r rusco  ).  Nativo 
della  Ionia  : era  prefetto  di  Roma  nel  409 
allorché  se  uè  impadronì  Alarico.  Questo 
principe  il  fece  riconoscere  per  Imperatore 
dal  senato  e dal  po|>olo  romano;  tua  poscia, 
inai  contento  di  lui , lo  spoglip  della  por- 
pora. Costretto  Aitalo  a seguire  Alarico  in 
figura  di  semplice  privato,  divenne  il  ludi- 
brio della  corte  di  questo  re , che  poi  tornò 
a rivestirlo  degli  abiti  imperiali , cd  alcuni 
giorni  dopo  ne  lo  spogliò  nuovamente,  c fe- 
eelo  comparire  iu  pubblico  con  ima  veste 
da  schiavo  , onde  sempre  più  avvilire  la 
maestà  romana.  Questo  fantasma  d'impe- 
ratore, ripigliò  dopo  la  morie  d’  Alarico  la 
|>orpora  nelle  Galli  e , ma  cadde  nelle  mani 
del  generalo  Costanzo,  che  lo  mandò  ad  Ono- 
rio , il  (piale  gli  fece  tagliare  la  roau  destra, 
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con  cui  avo»  portato  lo  scettro , indi  V inviò 
in  esilio  nell’  is.  «li  Lipari,  ove  terminò  oscu- 
ramente una  vita  , che  fu  un  misto  «li  mo- 
menti brillanti , e di  molte  umiliazioni. 

Attamente  avv.  E.  Att — O.  add. 

*|*Àttamo.  Lo  s.  c.  Àttimo.  V. 

Attanagli — àre.  v.  a.  Toimentare  i comlan- 
nati  a vitupcrevol  morte  , strigncndo  loro  le 
carni  con  tanaglie  infocate.  L.  Igniti* for- 
cipibus  torquere.  — àto.  par.  pass. 

Attapin — ÀRSI.  v.  neut.  p.  Lamentarsi  , que- 
relarsi disperatamente.  L.  Discruciari  , con- 
quaì.  — aménto,  n.  ast.  Lo  attapinarsi.  L. 
Animi  dejectio.  — àto.  par.  pass. 

Attappexzàto (*z  aspre  ).  add.  Lo  s.  c.  Tappez- 
zato ; cioè,  Contesto  , formato.  6«r.  Èn.  8. 

AttarantÀTO.  add.  Tarantolato  , morso  dalla 
tarantola.  $.  hg*  Inquieto  e smanioso,  come 
chi  è morso  ilalla  tarantola. 

4>  Att  aro — àrsi.  v.  neut.  n.  Farsi  tardi , an- 
nottarsi , a sacrarsi.  L.  resperascerc. 

Att — àre, — àto.  V.  Att — o.  add. 

Attartdfolàre.  v.  a.  T.  «li  cucina.  Apparcc- 
etùare  una  vivanda  a modo  de'  tartufi,  o con 
tartufi. 

Att  ast — àre.  v.  a.  Tastare,  colpire.  L.  At- 
tingere. Ai . Fur.  95.  — Àio.  par.  pass. 
Alò. 

Att — àto.  V.  Att — o.  add. 

Attecch — Ire.  v.neut.  Dicesi  delle  piante.  Ve- 
nire innanzi , acquistare  , crescere.  Contra- 
rio d*  Intristire.  L.  Provenire.  Ogni  poco  , 
che  ella  patisce,  la  propàggine  non  attec- 
chisce. Dav.  Colt.  155.  J.  fig.  Non  attec- 
chire; «licesi  di  Quegli  uomini  clic  non  hanno 
fortuna , nè  profittano.  — iménto.  n.  ast.  v. 
Lo  attecchire  , cresci  mento.  L.  I nere  me  n- 
lum.  — Ito.  par.  pass.  Alò. 

Attedi  — ÀRE.  v.  a.  Annojare,  tediare.  L.  Tee- 
tlio  ajficere.  — àrsi.  neut.  p.  Anneghittirsi , 
impigrirsi.  L.  Pigrescere.  — àto.  par.  pass. 
L.  Tcedio  affeelus.  — atìssimo.  add.  sup. 

Att  EOO  — IÀFIE.  v.  a.  Dare  l*  attitudine,  o il 
gesto  alle  figure , acciocché  esprimano  gli 
affetti  che  si  vogliono  rappresentare.  L.  Ad 
vivum  erprimere.  5-  Accompagnare  le  parole 
co*  gesti.  Rappresentare  co*  gesti.  / vecchi 
da  V un  coro  Le  prodezze  cantàvano  e le 
lodi  Del  grande  Alcide  . I gióvani  da 
V altro  JV*  atteggi Àv  ano  i fatti . Caro , 
En.  8.  J.  — UN  CAYÀLLO.  Fargli  fare  divulsi 
csercizj  di  maneggio,  per  sollazzo.  v.  neut. 
Fare  atti  e giuochi.  L.  Lustrare , Jocari. 
— IÀRSI.  neut.  p.  Muoversi  , volger  fa  vita  , 
la  persona.  < — iànte.  par.  pre*.  Che  atteggia, 
che  fa  atti.  Alò.  — Évole.  add.  Che  sa 
muoversi,©  gestire  con  bel  garbo. — I aménto. 
n.  ast.  t.  Atto,  gesto.  L.  Modus,  i,  grsius, 
us.  — IÀTO.  par.  pass.  J.  adii  Dipinto  o 
scolpito  con  atti  e gesti , eh*  esprimano  al 
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vivo  gl»  affetti.  — IATAMÉNTE.  WT.  Coi!  atti, 
e gesti,  in  atte^iamento.  L.  Gesta,  gestico- 
lando. — iatóre.  n.  car.  v.  m.  Che  la  atti  e 
gesti  con  qualche  disegno  particolare.  JL. 
Gesticulator.  j.  Pari,  «li  pittore,  o scultore. 
Colui  che  dà  1*  attitudine  t o il  gesto  alle 
figure. 

Attegnénza,  V.  Atte  — nere. 

Attélaro.  Lo  s.  c.  Atelabo. 

Attel — àre.  v.  a.  Distendere  in  ordinanza 
l’esercito.  L.  Instruere  agmen.  E perocch' e gii 
ebbe  cagion  di  combàttere  lite.  . . attelò  , 
apparecchiò  V oste  sua.  T.  Liv.  • — Ito. 
par.  pass.  L.  Instructus. 

Attemp — ÀRE.  v.  a.  Far  divenir  vecchio,  fare 
invecchiare.  Tu  dai  ombra  alla  notte , al 
giorno  i rai  , Tu  il  mondo  attempi  , c il 
paradiso  etèrni.  Salvin.  rim.  —-àrsi.  neut. 
p.  Invecchiare  , divenir  vecchio.  L.  Sene- 
serre,  con  sene  scere.  Petr.  catiz.  8. — àto. 
add.  Che  ha  di  molto  tempo,  Che  s’accosta 
alla  vecchiezza.  L.  Longievus,  in  senium 
vtrgen*.  — atéllo  , — atétto.  add.  dim. 
Alquanto  attempato  , che  è in  là  col  tempo, 
ci«>è  cogli  anui.  L.  Fetulus  ertale  provectior. 
Bacc.  g.  6,  pr.  4.  — atìssimo.  a«ld.  sup. 
Vecchissimo.  — atòtto.  add.  Quasi  accr.  di 
attempato  , ma  forse,  anziché  accrescimento 
di  tempo,  dinota  conserv attento  di  forze  oltre 
al  consueto  «legli  attempati.  Cech . Donz.  2,3. 

Attempeb — ÀRE.  v.  a.  Temperare,  correggere 
checchessia  colla  forza  del  suo  contrario.  L. 
Temperare,  $.  neut.  Osservare,  come;  At- 
temperare silènzio.  Gradi  di  S.  Gir.  20. 
— àrsi.  neut.  p.  Moderarsi.  • — aménto,  n. 
ast.  v.  Temperamento , temperanza.  L. 
Temperantia.  — ante.  par.  pres.  Che  at- 
tempera. 5-  add.  T.  mcd.  Agg.  di  rimedio 
che,  secondo  le  antiche  dottrine,  ha  virtù  «fi 
temperare  gli  umori  troppo  acri  e riscaldanti; 
addolcitivo,  Umitivo,  amiuollitivo.  L.  Tem- 
perati*. — ÀNZA.  n.  ast.  Temperanza.  L. 
Temperantia.  — àto.  .par.  pass.  L.  Tem- 
pera tus. 

Att  end — àre.  r.  a.,  e — àrsi.  neut.  p.  T. 
milit.  Rizzar  tenda,  che  anche  si  «lice  Porre 
gli  alloggiamenti  ; Accamparsi.  L.  Teutpria 
Jigcrc,  castrametari  , castraponere . $.  Per 
simil.  Fermar  sua  dimora  in  un  luogo  per 
qualche  tempo.  — aménto,  n.  ast.  Lo  alte»- 
dare.  3 ale  anche  Campo  attendato.— àto. 
par.  pass.  add.  Campagna  attendata,  vale 
Piena  di  tende  o trabacche. 

Atté — ndere.  v.  neut.  irr.  Dare  opera,  va- 
care , impiegarsi  in  checché  sia  ; accudire  , 
applicarsi.  L.  Incumbere,  vacare , dare  ope- 
raia, attendere.  $.  Per  Islarc  attento  , por 
mente,  badare,  osservare,  considerate,  usa- 
re attenzione,  dar  retta.  L.  Animadvcrtne , 
metileni  adhibèrc , attende!  e.  Aspettare. 
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L.  Erpectare.  J.  Per  Attenere , mantenere, 
osservar  la  promessa,  mantener  la  parola. 
L.  Servare  promi ssum , stare  promissis.  J.T. 
leg.  Osservare,  eseguire,  conformarsi,  come  : 
Attendere  gli  statuti,  j. — a tabe,  a dire  ficc.j 
vale  Continuare  a dire,  a fare  &c.  ; Segui- 
tare. $.  — a'  FATTI  scoi.  Vaie  Applicarsi  al 
proprio  dovere  , senza  impacciarsi  di  cosa 
alcuna.  $.  —IL  T K.Ml’O.  Vale  Aspettar  1*  oc- 
casione , la  congiuntura.  $.  — AD  alcCno. 
neul.  Vale  Trattenersi  seco  parlando  , o 
dandogli  trattenimento , ed  anche  Inten- 
dersi, o avere  intelligenza  con  lui.  — sdirsi. 
neut.  p.  Fermarsi  , ed  anche  Guardare  at- 
tentamente. Alle  lor  grida  il  min  dottor 
s'  ATTÉSE.  D.  Inf.  46.  — NDÈNTK.  pai*.  pPCS. 
Che  attende , che  aspetta.  L.  Expcctans. 
— NdIrile.  add.  T.  leg.  Di  che  si  deve  (ar 
caso  , A che  si  ha  da  fare  attenzione  , Che 
è di  qualche  peso  ; usasi  per  lo  più  colla 
negativa. — NDIMÉNTO,  n.  ast.  L'  attendere  , 
Attenzione.  V.  — kditóre.  n.  car.  ni.  Che 
attende.  L.  Seclator.  $. — DI  BUA  paròla. 
Vale  Mantenitore  delle  promesse.  $.  — DI 
DÒnné.  Vale  Segui  latore  di  donne  ; Don- 
nauolo. — SA  ( coll*  accento  acuto  sulla  2n. 
vocale),  n.  ast.  Attcndiinento.  $.  Dimora  , 
indugio.  Ma  il  Cavitano  della  guardia  , 
*mza  attésa  , avuta  la  novèlla  vi  fece 
cavalcare  300  cavalièri.  Gio.  Vili.  41,  49. 
— Saménti..  avv.  Attentamente,  intentamen- 
te , diligentemente.  L.  Intente , diligenter. 
— SO(coll*acc.  acuto),  par.  pass.  $.  add.  Atten- 
to. L.  Attenta*,  intentiti.  $.  Cauto,  avvertito, 
sollecito.  L.  Cantili  , pruderti.  J).  Purg. 

4 2.  $.  avveri).  E vale  «Stante,  considerato. 
Atteso  la  grandezza  , il  potere , la  ripu - 
lattóne  che  &c.  Fir.  Pise.  an.  48.  5*  Equi- 
vale qualche  volta  alla  preposizione  Per , 
in  senso  di  A cagione  , in  risgnardo  8tc. 
— SO  CHE.  avv.  Vale  Con  ciò  sia  cosa  che, 
c ponesi  anche  tramezzato  da  altre  parole. 
T-.  < ìuum . Stor.  Eur.  4,  76.  — Guid.  slor. 
7,  338. 

Attenere — ÀRE.  v.  a.  Ottenebrare.  L.  Oh/e- 
nchrarc.  — àto.  par.  pass.  $.  add.  Offuscato, 
abbujato.  Alh. 

Atte — nére.  v.  neut.  irr.  Osservare  , atten- 
dere , mantener  la  promessa.  L.  Promisi/* 
stare.  Adempiere.  $.  neut.  Confarsi , 
adattarsi.  — n Rii  si  neut.  p.  Secondare  , se- 
guitare. L.  Sequi.  Bove.  nov.  80.  $.  Per  Ista- 
re  appiccato  a cosa,  ov*  altri  si  sostenga.  L. 
hdurrcre  , adluerère  , aiti.  5-  Esser  conti- 
guo , congiunto.  Bcmh.  Stor.  9,  134.  $. 
Accostarsi.  Ma  la  sua  forma  tra  lunghez- 
za e brevi  tilde  , j' ATTENEVA  al  mezzo  con 
convenevole  statina.  Guid.  Giud.  64.  $. 
Appartenere.  L.  Perii  nere .$.  Talora  vale  Es- 
ser parente,  come:  Il  tale  /n  attiene.  h.Pro- 
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pingui  tate  jungi.  j.  Per  Astenersi.  S’  at- 
tenga ciascun  di  voi  dal  peccare.  Gr.  di 
San.  Gir.  4 4 . — Nénte,  « — OMÉNTI,  par.  pres. 
Clic  attiene , appartenente.  L.  Spretali* , 
pertinenti  j.  n.  car.  Parente , congiunto , 
aderente  per  parentela,  o amicizia.  L.  Pro- 
pinqua*.   MENTISSIMO,  add.  SUp.  L.  PlY>- 

pinquissimus , genere  conjunclissinius. — nèn- 
ia , — GNÈN7.A.  n.  ast.  Appartenenza  , ciò 
che  per  necessità,  o per  convenienza  appar- 
tiene ad  una  cosa  , o ne  dipende.  L.  Con- 
venientia.  J.  Parentela. — nòto.  par.  pass.  Alh. 

Attenitòrio.  vo.  conni.  V.  Antenituiuo. 
Alh . 

*Atte.nodìte.  T.  di  st.  nat.  L.  Apienotlytcs. 
Einn.  Genere  d*  uccelli  fomiti  di  piccolissi- 
me ali , somiglianti  piuttosto  a natatorie  , e 
coperte  di  piume  non  più  lunghe  di  quelle 
del  corpo  ; sono  inetti  al  volo  e vivono 
nell*  acqua. 

Attentamente,  avv.  V.  Atten — to. 

Attknt — are.  v.  neut.  Tentare,  provare.  L. 
Tentare.  —ÀRSI.  neut.  p.  ( anche  senza  le 
particelle  mi,  ti,  si  , Stc.  ) Arrischiarsi , pi- 
gliar ardire  e animo  , osare.  L.  Autière. 

' — ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Che  osa  , che  ar- 
disce. L.  Andai*,  ausus.  $.  n.  in.  Delitto 
o misfatto  , eccesso  , fatto  atroce  , ahhonii- 
nevole.  L.  Facinus , ori*,  scelti s,  crii.  $.  T. 
leg.  Innovazione  di  fatto  , che  ai  fa  da  uno 
dei  collitigauti  sopra  la  cosa . o la  ragione 
di  cui  si  tratta  , coll*  autorità  di  un  giudice 
diverso  da  quello,  innanzi  a cui  è intrudono 
il  giudizio.  L.  Atientaium , conato*,  ausus. 
— ATÒrio.  add.  T.  leg.  Cile  è diretto  contro 
1*  autorità  del  legittimo  giudice.  Alh. 

Attén — to.  add.  Diligente  , intento  , che  usa 
attenzione  $ onde  Stare  attento , vale  Usare 
attenzione.  L.  Attrntus  , intenta*.  $.  — n. 
ast.  Attenzione  , avvertenza.  L.  Atientio  , 
r.autio.  4»  Per  Intento,  desiderio.  L.  Pro- 
positum , intentio.  $.  — ciik.  avv.  Lo  f.  e. 
Atteso  che.  — tìnsimo.  add.  sup.  L.  Intentis- 
sima* , attenti sximus.  — tamente.  avv.  Con 
attenzione  , guardare  attentamente  , cioè  fi- 
samente , intentamente  ; Ascoltare  attenta- 
mente , cioè , Ad  orecchie  tese.  L.  At- 
tente. — TfASlMAMÉNTE.  avv.  sup.  Con  gran- 
dissima attenzione.  L.  Intentissime , atten- 
tissime. — zióne.  - n.  ast.  Altendimento  , 
applicazione  della  mente  ad  una  rosa,  che 
vicu  detta,  o fatta,  affine  di  acquistarne  la 
cognizione , o per  apprendere  ad  operare 
checché  sia.  L.  Atientio.  $.  Nel  militare 
è Voce  di  comando  , colla  quale  s’antiviene 
il  soldato  d*  ogni  mossa  , e di  ogni  coman- 
do successivo  , ed  alla  quale  egli  diventa  , 
per  cosi  dire  , muto  ed  immobile.  — eion- 
cèlla.  dira.  Alh. 

ÀrnUVU — ÀRE.  v.a.  Pender  tenue,  assottigliare. 
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L.  Attenuale.  $.  Estenuare  , dimagrare  , af- 
fcaguere.  L.  Ext  fintare . — Irsi.  neut.  p.  As- 
sottigliarsi, scemare  ; e dicesi  de*  corpi , che 
prolungandosi,  diventano  più  sottili.  — ante. 
add.  T.  mcd.  Che  attenua,  e dicesi  sì  de* cibi, 
che  de’  medicamenti , i quali  assottigliano 
i sughi  grassi  c gli  sciolgono  , o ne  impe- 
discono il  coagulo;  è opposto  ad  Ingrassante. 
— Àto.  par.  pass.  $.  add.  Magro  , scarno  , 
consumato  , estenuato.  L.  Tenuatus , ma- 
cie consumptns.  — azióne,  n.  ast.  Lo  atte- 
nuare , e lo  stato  della  cosa  attenuata.  L. 
Atlenuatio  , extenuatio  , imminutiu. 
Attenuto.  V.  Atte— nere. 

Attenzióne.  V.  Atten — to. 

A tiro.  st.  ant.  Primo  re  dell'Attica,  diede  sua 
figlia  Agrante  in  matrimonio  all*  egizio  Cc- 
crope  , il  quale  gli  succedette. 

Atteóne.  mitol.  Figliuolo  di  Aristeo,  e nipote 
di  Cadmo  : fu  allevato  da  Cliirone,  e divenne 
gran  cacciatore  fu  una  delle  prime  vittime 
dell*  odio  giurato  da  Giunone  contro  la  po- 
sterità di  Cadmo  dopo  1'  amore  di  Giove 
con  Europa,  figlia  di  Agenore,  re  di  Fenicia, 
c sorella  di  Cadmo.  Essendo  Attenne  un  giorno 
a caccia  nella  valle  di  Gargatìa  in  Beozia,  sor- 
prese Diana,  che  si  bagnava  con  le  sue  ninfe. 
Mosso  dalla  novità  dello  spettacolo  , si  av- 
vicinò; ma  la  Cista  Dea,  presa  da  sdegno , 
gli  gittò  alcune  goccie  d*  acqua  nel  volto  , 
cd  egli  fu  tosto  trasformato  in  cervo , e di- 
vorato dai  nroprj  cani.  Metani,  lib.  3. 
Attekbllo.  V.  Att — o. 

Attera — Ànsi.  v.  neut.  p.  da  tergo.  Porsi  die- 
tro le  spalle.  L.  Post  terga  se  ponere.  D. 
r Inf.  20.  — ÀRE.  v.  a.  Porre  , o metterò 
dietro  le  spalle.  5-  ^>ei*  Volger  le  spalle. 
L.  Terga  vertere.  $.  Attergare,  dicesi  anche 
volgami,  il  Registrare  una  decisione  d*  uffi- 
cio, o un  decreto  di  supcriore  autorità,  pel 
di  dietro  d’un  ricordo.  Alb.  — àto.  par.  pass. 
*Atter — i.  s.  ni.  pi.  T.  de*  natur.  Nome  gene- 
rico degl’  insetti  che  non  hanno  ali , come 
pulci , pelliccili , ragni  &c.  ( dal  greco  A 
priv.  , c pleron  ala).* — ìgio.  ».  m.  T.  di 
st.  nat.  Nome  del  dorso  de'  pesci  quando 
i privo  di  pinne.  * — ìrro.  s.  m.  L.  Aple- 
riethus.  Lino.  T.  di  st.  nàt.  Genere  di  pesci, 
che  sono  interamente  senza  pinne  , o alette. 
*•—  odìceri.  s.  m.  pi.  T.  de*  natur.  Sotto- 
classe d*  insetti , i cui  caratteri  sono  , corpo 
attero,  e due  antenne.  * — ògina.  T.  di  st.  uat. 
Genere  d'insetti,  così  detti,  perchè  le  loro,  fem- 
mine mancano  d’ali.  *— onòto.  T.  di  st.  nat. 
Genere  di  pesci,  che  non  hanno  pinna  dorsale. 
Atterraggio,  n.  m.  T.  mar.  Luogo  ove  si  vie- 
ne a riconoscere  la  terra,  ritornando  dal  ina- 
re dopo  una  lunga  traversata  , nel  mentre 
che  se  n*  era  perduta  la  vista,  (j.  L*  azione 
cd  il  momento  di  riconoscere  là  terra. 
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Attkrr — ÀRE.  v.  a.  Abbattere,  gettare  a terra. 
L.  Prosternerei  evertere , demolii  i,  vasi  a re. 
met.  Abbattere  , rovinare  , conquidere. 
etr.  son.  29.  $.  Pure  met.  Vincere,  su- 
perare , rintuzzare  , reprimere.  Gbinare  , 
piegare , abbassare  , stender  per  terra.  L. 
Dejioere.  — gli  òcchi.  Vale  Chinarli,  ab* 
) lassarli,  f).  Purg.  3.  $.  neut.  Colmarsi  di 
terra  portata  dalle  acque.  Alb.  — àrsi. 
neut.  p.  Prostrarsi , incili uarsi , umiliarsi.  L. 
Se  se  deprimere , prostrare,  $.  Per  Atterrirsi, 
perdersi  d*  animo  , costernarsi.  Boez.  V ar- 
chi, 2,  4.  Per  lscendere  abbasso.  E fi un 
di  sua  natura , in  già  s‘  atterra.  T).  Par. 
— AMÉNTO  , — AZIÓNE,  n.  ast.  L’  atterrare  , 
il  mandare  a terra.  L.  Dejectio  , e ver  sio  , 
dejectus , us.  $.  Per  R interrimento.  V as. 
vit.  — ÀTO.  par.  pass.  L.  Prostratus  , dc- 
jectus , a f um.  5*  met.  Affaticato  , lasso  , 
debilitato.  Essendo  atterrati  dalla  molta 
stanchezza , caddero  in  terra  come  morti. 
Belcai'if  Vit.  d‘  Ale.  Ges.  43.  — atóre.  n. 
car.  v.  ni.  Che  atterra.  L.  Eversor.  — -enàto. 
adii.  Invilito  , posto  a tetra.  L.  Dejectus  , 
a , uni. 

AtteRR — Ire.  v.  a.  Dare  spavento  , terrore  ; 
spaventare.  L.  Terriere.  j.  neut.  c neut.  p. 
Pigliar  terrore , sbigottirsi , spaventarsi.  L. 
Expavcscere , cons  ter  nari.  — iménto.  n.  ast. 
Terrore.  L.  Tcrror.  — ìtO.  par.  pass.  $.  add. 
Divenuto  per  pauta  smotto , e quasi  del 
color  della  terra;  sbigottito.  L.  Consta  na- 
tili.   IT  ISSI  MO.  add.  sup. 

Attere — ARE  (z  aspra),  v.  a.  da  terzo  .Condurre 
o ridurre  la  cosa  al  terzo  , o alla  terza  parte  ; 
Usasi  anche  in  sentina,  neut.  L.  Ad  tertiam 
pai  tcm  redigere.  $.  P.  simil.  Spartire  , se- 
parare , sterzare.  — Àto.  j»ar.  pass.  . f 
Attés  — a , — a ménte,  — o.  V.  Atte — ndere. 

Attéso  che.  avv.  V.  Atte  — ndere. 

Attest  — >-ÀRE.  v.  a.  da  testa.  Accozzare  l'una 
testa  coll’  altra  ( pari,  di  co^e  materiali  Y 
L.  Capita  conjungcre.  $.  neut.  Unirsi  delle 
testate.  $•  Far  testimonianza  , affermare.  L. 
Testari. — ÀRSI.  neut.  p.  Unirsi, ristrignersi. 
Affrontarsi.  L.  Congredi.  Guid.  Giud.  4 28. 
— ÀTO.  par.  pass.  5*  add.  met.  Schierato  in 
Online  per  combattere,  Clic  è in  ordinanza. 
Battaglia  attestàta.  Set i.  Pisi.  n.  ast. 
Testimonianza,  contrasseguo , prova.  L.  Te- 
sti manium.  5-  Avere  i suoi  attestati:  vale 
Avere  i suoi  documenti  per  proibirli  in  giu- 
dizio. — atóre.  n.  car.  v.  m.  Che  attesta. 
L.  Atlestalor.  — atùra.  T.  idraul.  e delle 
arti.  L*  azione  e 1’  effetto  dell*  Attestare 
un  argine  , una  fabbrica  , un*  ala  ad  una 
pesca ja  , o altro.  — AZIÓNE,  n.  ast.  Attestato, 
testimonianza.  L.  Fides  , lesti  moni  um . 
•FAttévole.  add.  V.  Att — o.  add. 
•{•Attézza.  ».  ast.  Lo  s.  c.  Attitudine.  V 
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Amc — A.  geo",  ant.  Paese  rinomato  «Iella 
Oreria  (oggi  la  Livadia), che  formava  una 
penisola, c terminava  all*  or.  col  mare  Egeo, 
all*  ostro  col  golfo  Saronico  , all*  occ.  collii 
Magaride  , c al  seti,  colla  Deozia.  Era  un 
paese  arido  c poco  fertile  , il  anale  non 
produceva  che  vino  c olio;  i suoi  anit.,  chia- 
mati Ateniesi,  V.  , (lavami  alla  navigazio- 
ne e al  commercio.  Vi  erano  miniere  d'oro, 
d*  argento  e di  be’  marmi.  1/  Attica  era 
divisa  in  13  tribù  , che  formava»  tra  loro 
una  repubblica.  Le  sue  principali  cit.  erano 
Atene  ( capii.  ) , Eieusi , Megara  e Stimo. 
L'Attica  fa  in  oggi  parte  del  governo  del  Ca- 
scia di  Negroponte  nella  Livadia.  — izzàre. 
▼.  neut.  Adoperare  pronunzia  attica  ; pari, 
della  bngua  greca , in  cui  la  pronunzia  degli 
abit.  dell*  Attica  era  la  più  pregiata.  # — o. 
a«ld.  T.  geog.  Spettante  all*  Attica  , o alla 
cit.  di  Atene.  $.  T.  «li  Itti.  Agg.  di  lin- 
guaggio o discorso  elegante,  pulito.  $.  Sali 
attici  : dicono  i filologi  alle  Ingegnose  , 
eleganti  , ed  argute  maniere  di  dire,  parti- 
colari agli  scrittori  ateniesi.  J.  Ordine  anti- 
co, o bastardo.  T.  arcliit.  È quello  che  non 
aegue  la  proporzione  degli  altri  ordini.  Usa- 
si per  lo  più  nelle  parti  superiori  degli  e«li- 
fìzj.  C.  Base  attica  , o atticurga.  T.  archit. 
Quella  che  ha  «lue  bastoni , o tori  , cd  un 
cavetto  ; cosi  detta,  perche  furono  gli  Ate- 
niesi i primi  a metterla  in  opera. — aménti:, 
aw.  Con  pulizia  di  lingua , alla  maniera 
degli  Attici.  L.  Attice.  — issivi  a ménte,  avv. 
sup.  *— ìsmo.  n.  ast.  T.  «li  leu.  Una  certa 
particolare  eleganza  «lei  parlare  attico  ; ma 
prendesi  anche  per  Pulitezza,  eleganza,  pro- 
prietà d*  ogni  altra  lingua.  • — Ceco.  T.  ar- 
chit.  Online  attico.  L.  Atticurges. 

Atticciato,  add.  Di  grosse  membra , com- 
plesso , ben  tarchiato.  L.  Bene  habitus  , 
menila  is  crassioribu » , corpore  obeso.  J.  P. 
simil.  diccsi  di  O^ni  altra  cosa  ; c parlan- 
«losi  di  figura,  o <h  edilizio  , è lo  s.  c.  Mac- 
cianghcro  , tozzo  . È contrario  di  Svelto. 

Atticizzàrp.  ( ri  «lolci  ).  V . Atti — cà. 

Àttico  ( Tito  Pomponio  ).  bi«»g.  Cavaliere 
romano,  uno  degli  uomini  più  dotti  dcll’ant. 
Roma  , amirissimo  di  Cicerone  , di  Orten- 
sio, e di  altri  letterali  romani.  Attico  seppe 
così  ben  condursi  nel  tempo  delle  guerre 
civili  tra  Pompeo  e Cesare,  tra  Marc*  An 
Ionio  e Bruto  , die  senza  pigliar  partito  per 
alcuno,  fu  amato  da  tutti.  Ricuso  qtialun- 
«jue  carica  , anteponendo  lo  studio  e la 
vita  privata.  Un  gran  imm«*ro  di  lettere  di 
Cicerone  sono  dirette  a lui  ; mori  in  età 
di  anni  77.  J.  — stor.  Prefetto  di  tutta  l'Asia 
souo  1’  Imper.  Nerva  nell’  an.  97  di  G.  C. 
Suo  figlio  Erode  Attico , fu  precettore 
dell'  liuptr.  Vero,  e console  nel  143.  Da 


questo  nacque  «meli*  Attico  che  fu  di  ri 
corte»  talento  , clic  non  poteva  imparare  le 
24  lettere  dell'  alfabeto  „ il  die  obbligò 
suo  padre  di  dargli  21  servi,  ciascun  de*  qua- 
li portava  il  nome  di  una  lettera  , c«l  ave- 
vane la  figura  dipinta  sul  petto  , cosicché  a 
fonia  di  vederli  e di  chiamarli  impari»  a 
leggere.  $.  — stor.  acci.  Patriarca  di  Co- 
stantinop.  nativo  di  Sebaste  ; fu  allevati» 
da’solitarj,  che  gl*  inspirarono  i sentimenti 
di  vera  pietà  , molto  telo  per  la  fede  , e 
molta  carità  pe*  poveri.  Fu  chiamato  alla 
sede  patriarcale  4 mesi  dopo  la  morte  d*  Ar- 
sace  uel  406,  vivente  ancora  S.  Gio.  Cri- 
sostomo. La  sua  elezione  sollevogli  contro 
Papa  Innocenzo  1,  e molti  vescovi  d'  Or. 
Morto  che  fu  S.  Gio.  Grisost.  , Innocenzo 
accordogli  la  comunione  ; mori  1*  an.  427. 

AtticCrco.  V.  Amc — a. 

Attiepidire.  Lo  s.  c.  Intiepidire. 

•Attiguo.  T.  boi.  Genere  di  funghi  molto 
vicini  ai  licoperdi , die  hanno  una  forma 
a raggi , od  a modo  di  stella  , lambenti  il 
terreno. 

AtTÌGIO.  L.  Atlidium.  Cit.  d*  It.  nello  Stilo 
pontificio  (Ombria)  a libeccio  «li  Camerino. 

Attì — onere,  e — ngere.  v.  a.  Tirar  su  1*  ac- 
«jua  dal  pozzo  , o da  altro  gran  recipiente  , 
con  «cecilie  o simili  vasi.  L.  Attingere  , 
hauti  re.  $.  Cavar  vino  dalla  botte.  J.  mct. 
Attigner  danari  ; vale  Fare  , o Adunar  «la- 
nari. Cavar  conghietture  a suo  prop<»sito 
dai  detti,  o «la*  fatti  altrui  ; comprendere. 
L.  Asscgui.  $.  Il  vascello  attigne.  T.  mar. 
Dicesi  Quando  fa  acqua  , o prendo  acqua  : 
Un  vascello  attigne  per  1*  alto  , o pel  nor- 
do  , Quando  carica  sì  gagliardamente  , che 
P ar<ju.t  v*  entra  pel  fianco  : Attigne  pei 

sabotili  &c.,  Quando  1’  acqua  v’  entra  per 
questi  luoghi  , e così  del  rimanente.  — 
L*  intendiménto  d'on  autóre.  Vale  Pene- 
trare , intendere  il  vero  significato  delle  sue 
parole , clic  anche  dicesi  con  bel  ukhIo  gio- 
coso , Dare  o Cogliere  nella  cruna  del  suo 
concetto.  • — gnimknto.  u.  ast.  L'  Attignere. 
L.  Haustus.  — CNITÓJO.  s.  m.  Strumento 
col  quale  s’  attigne.  L.  Haustrum . — HTo. 
par.  pass. 

Attìguo,  add.  Contiguo  , che  quasi  tocca.  L. 
Altiguus. 

Attila,  stor.  Principe  scita  , ed  uno  de*  più 
famosi  conquistatori  «lei  V secolo  , sopran- 
nominato Il  flagello  di  Dio.  Era  figlio  di 
Mnnzico  re  «Irgli  Unni.  Sali  sul  trono  in 
compagnia  di  Blinda  suo  fratello  nel  434  ; ma 
prevalendo  nel  suo  cuore  1*  ambizione  alla 

* ragione,  non  potè  soffrire  lungamente  di  aver 
compagno  sul  trono  il  fratello  , c però  , 
«lupo  essersene  servito  come  d’  uno  stru- 
mento per  accrescere  la  sua  possanza  , il 
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tee*;  crudelmente  trucidale.  Mediante  un 
tal  delitto  divenne  egli  solo  re  degli  Unni, 
de’GoLÌ,dc'Gepidi,  degli  Alani,  degli  Steri, 
degli  Eruli , degli  Sciti  e de’  Germani.  Aven- 
do rassodato  il  suo  dominio  , fece  credere 
a'  suoi  soldati  di  aver  egli  trovata  la  scimi- 
tarra di  Marte,  clic  si  adorava  dagli  Uuni, 
con  la  persuasione  , che  i destini  promet- 
tevano 1*  impero  del  mondo  a colui  clic 
1’  adoperasse.  Con  tali  lusinghe  seppe  in- 
durre i suoi  sudditi  a seguirlo  per  conqui- 
stare >1  mondo.  S*  inoltro  dalla  parte  de! 
Danubio  e del  Reno  , pose  tutto  a fuoco 
c a sangue  , entrò  nelle  Gallie  con  un  eser- 
cito di  500,000  uomini  ; sorprese  Treveri , 
Vorrai  , Magonza  , ma  fu  sconfitto  dalle 
armi  unite  di  Ezio  , Teodorico  e Mero- 
veo  , e dovè  ritirarsi  verso  il  Reno  colla 
perdita  di  200,000  uomini.  Riavutosi  da 
questa  scossa  , ed  accumulale  nuove  e più 
formidabili  forze  , passò  in  Italia  nel  452  , 
c portovvi  il  ferro  cd  il  fuoco  ; distrusse 
Aquilea,  dopo  averne  fatti  tmeidare  gli  aiu- 
tanti , e s i m padroni  di  tutta  1*  Italia  set- 
tentrionale , saccheggiandone  le  principali 
città.  8.  Leone  Papa  , temendo  che  Roma 
divenisse  pure  Li  preda  ili  questo  masna- 
diere , ebbe  il  coraggio  di  farglisi  incontro 
sino  a Mantova  , e tentar  di  arrestarlo  pro- 
mettendogli un  annuale  tributo  da  Valen- 
limano  111.  Questa  proposizione,  congiunta 
al  terrore  che  aveva  di  Ezio  , lo  itidussc 
a ripassare  il  Danubio  con  un  immenso  bot- 
tino. L'  anno  susseguente  ritornò  nelle  Gal- 
lio ; ma  scacciato  da  Tonsurando  , non  osò 
più  lasciarvisi  vedere.  Mori  soffocato  da  un 
copioso  flusso  di  sangue,  uscitogli  dal  naso 
nel  454.  Cosi  fini  i suoi  giorni  questo 
conquistatore , clic  uni  La  fierezza  , 1*  artifi- 
zio , la  furberia  e la  crudeltà , al  coraggio, 
alla  prudenza  , all*  ingegno  e alla  politica. 
Raccontasi  che  mentre  gli  parlava  il  S.  Pon- 
tefice Leone  9 egli  6Ì  vide  avvicinare  un 
uomo  vestito  pontificalmente,  che  lo  tuinac« 
clava  di  ucciderlo,  se  non  avesse  ubbidito. 

AttÌlio  Règolo.  stof.  Uno  dei  più  grand’  uo- 
mini dell*  ant.  Roma;  fu  console  con  Giulio 
Libo  ; soggiogò  i Salentini , c prese  Brindisi, 
loro  capitale-  Durante  il  secondo  suo  conso- 
lalo , avendo  per  collega  Manlio  Vulso  , fu 
mandato  con  una  flotta  in  Aflr.  contro  i Car- 
taginesi : vi  sbarcò  dopo  di  aver  disfatta  la 
flotta  loro  , molto  più  numerosa  della  sua  ; 
prese  Clupea , e molte  altre  città  ; disfe- 
ce Amilcare , e Asdrubale.  Finito  1*  anno 
del  suo  consolato  , chiese  di  esser  richia- 
mato , onde  poter  vacare  alla  coltivazioue 
del  suo  campo , non  avendo  alcuno  che  ciò 
facesse  per  lui  ; ma  il  senato  gl*  ingiunse 
di  rimanere  col  titolo  di  procousolc  , .issi- 
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curandolo  che  il  suo  campo  sarebbe  rolla- 
va to  a spose  del  popolo  romano.  OUVi  in  se- 
gui lo  a*( Cartaginesi  la  pace,  da  loro  chiestagli, 
tua  a cosi  duri  patti,  che  eglino  non  la  vollero 
accettare,  ed  iti  vece  dieder  U condotta  delle 
loro  armate  a Santippe  gennaio  spartano  , 
clic  battè  i Romani,  e ne  fece  15,000  pri- 
gionieri , Ira  i quali  anche  Attilio.  Furono 
poi  spediti  ambasciatori  a Roma  per  chieder 
Li  pace  , e con  essi  si  mandò  Regolo,  onde 
la  sollecitasse  , facendolo  giurare  dì  far  ri- 
torno cogli  ambasciatori  , in  caso  che  non 
potesse  ottenerla  ; ma  questo  grand*  uomo, 
entrato  che  fu  in  senato,  si  oppose  forte- 
mente alla  pace  , la  quale  venne  ricusata  ; 
e , insensibile  ai  supplichevoli  amplessi  della 
moglie  c dei  figli , sordo  alle  istanze  degli 
amici  , e del  senato  iste  sso  , ripartì  cogli 
ambasciatori  per  l*  Alfir.  , ove  giunto  , 1 
Cartaginesi  , initati  dnl  rifiuto  , al  quale  egli 
stesso  avea  tanto  contribuito  , dopo  avergli 
fatto  soflèrire  i niù  crudeli  tormenti  , il  fcccr 
morire  in  una  Dotte,  guarnita  di  punte  di 
ferro,  251  an.  prima  dell*  era  cristiana. 
Attili. — are.  v.  a.  , e — àrsi.  neut.  p.  Vo. 
dell’  uso.  Comporre  , o comporsi  indosso  i 
vestimenti  con  grazia,  con  bel  garbo;  allin- 
dile., a Hi  udirsi. — atamÉ.vte.  avv.  Con  at- 
tillatura. L.  Eleganter.  — àto.  adii.  Accon- 
cio , adorno  e ben  com (tosto.  L.  Klcgans. 
5-  Allindilo  con  acconci  c ben  composti  ve- 
stimenti addosso  ; e ili  cesi  anche  del  vesti- 
mento attillato.  — A.TÙ2XO.  adii,  dirli.  Alb. 
— ATRZZ4, — atùr  a.  ii.ast.Uiia  certa  leggiadra 
esuuisitezza  della  portatura  , c degli  abiti.  L. 
Muuditia  y clcgantiu. 

Atti  lo.  s.  m.  Nome  di  un  pesce  , detto  pare 
AdenOs 

Attìmis.  geog.  Comune  del  rcg.  Lomh.-Vcn. 

„ nelLi  prò  vìa.  di  Udine. 

Àttimo,  s.  m.  Voce  corrotta  da  Atomo  ; mo- 
mento di  tempo.  L.  Momentum.  <.  in  un 
attimo,  avv.  .Subitamente,  e che  anche  dicesi 
In  un  balera»,  in  un  bacchio  baleno  , in  uu 
batter  d*  occhio.  L.  litico , repente. 
*Attix— è a,  •— élla.  y,  Atti» — obolo. 
Attinènza.  Lo  s.  c.  Attenenza. 

**Attìn— geme.  v.  a.  Toccare,  arrivare. L.  At- 
tingere. J.  —COLLA  mente.  Vale  Compren- 
dere, intendere  qualche  poco.  $•  — cjcli 
ÒCCHI.  Vale  Diftccrnere.  — GiTÓRE,  — GIT1AÌ- 
ck.  n.  car.  Che  attinge.  — to.  par.  pass. 
•Arri» — ia,  • — obolìsmo.  V.  Atti»—  obolo. 
*AttI5— òbolo,  add.  T.  di  lett.  Dicesi  di  cose 
che  gettan  raggi , come  il  Sole , od  altre  cose 
risplendenti  ( dal  greco  aktin  raggio  ).  — ìa. 
s.  f.  T.  hot.  Pianta  , i cui  fiori  sono  disposti 
a raggio.  —-ÉLLA.  T.  hot.  Pianta,  i cui  semi 
flosculi  sono  disposti  a raggio.  — ia.  *.  f.  T. 
di  st.  ual  Gcuere  di  vermi  polipi  marini,  che 
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hanno  una  bocca  terminale , circondata  da 
uno  , o più  ordini  di  tentoni  in  raggi.  Setolo 
questi  animali  molto  sensibili  alla  luce  , e 
ai  dilatano  , e ai  fermano  , secondo  e Ih?  il 
giorno  è più  o meno  bello.  oboi.ìsmo.  ». 
ast.  T.  moti.  L'atto  momentaneo  dello  spi- 
nto animale  , clic  porta  ai  muscoli , come 
organi  del  moto  volontario  , il  comando 
dell*  anima  , e della  voloulà.  * — ofìllo.  T. 
l>ot.  Piante  , che  hanno  le  foglie  disposte  in 
circoli  somiglianti  a raggi.  * -oto  ( la  2da. 
vocale  accentuala),  a.  ni.  T.  de'natnr.  Sostan- 
za minerale,  clic  ha  le  libre  riunite  in  fasci 
parale  Hi , o divergenti,  le  quali  a' assomiglia- 
no a tanti  raggi. 

Attìnto.  V.  Arri — onere,  c — ngerk.  j.  b. 
ni.  T.  di  veter.  Contusione  o feriti  che  ita 
se  stesso  ai  fa  il  cavaUo  in  uno  de*  piedi , 
quando  lo  percuote  col  ferro  deU*  altro  , o 
pure  quando  la  riceve  dal  ferro  del  piede 
d*  un  altro  cavnUo. 

Attiràglio.  n.  ni.  collet.  Vo.  presa  dal  fran. 
T.  deUe  arti.  Assortimento,  apparato  , gran 
quantità  di  diverse  cose  necessarie  per  varj 
usi  di  alcun'arte,  $.  Dicevi  in  isnccic  di  Tutto 
il  corredo  inserv  iente  all’  artiglieria. 

Attir  — are.  v.  a.  Attrarre  , trarre  , o tirare  a 
se.  L.  Attrahere.i.  ncut.  e neut.  p.  Tirarsi 
addosso.  $.  fig.  Meritarsi.  C.  Talora  prendesi 
in  cattivo  signif.  ; c vale  Meritarsi  un  ben 
gli  sta;  o Comprarsela  a danari  contanti.— 
Àto.  par.  pass.  Alò.  , 

Attìssim — o , — aménti:.  V.  Att — o.  add. 

**Attit — are.  v.  a.  T.  lcg.  Incamminare , 
proseguire  gli  atti  giudiziari.  L.  A cti ture. 
— àto.  par.  pass,  —azióne,  n.  ast.  Lo  At- 
titare. 

AttitOdin — e, — Ire, — àto.  V.  Att — o.  add. 

AttÌV  — o.  add.  T.  lilos.  Che  ha  virtù  e prin- 
cipio d'  operare  , o che  opera  alcuna  cosa. 
L.  Actitms.  Per  Ispedito,  pronto  e risolu- 
to nelle  azioni.  L.  si  tacer,  proni  plus.  $.  Ver- 
bi attivi.  T.  grani.  QueUi  cioè  che  operano 
immediatamente  sopra  qualche  obbietto  dif- 
ferente dal  subbietlo  , o agente  dell*  azione  ; 
c tali  verbi  si  dicono  anche  Transitivi,  j. 
Principj  attivi.  T.  chim.  Quelli  che  si  cre- 
dono operare  da  sè  , mettendosi  in  moto 
senza  1*  altrui  ajuto.  j.  Vita  attiva  , contra- 
ria alla  vita  ascetica , o contemplativa  , con- 
sistente neUe  azioni  esteriori  di  pietà.  L . l'ita 
nctuasa.  $.  Un  tale  ha  voce  attiva  c passiva  : 
Dicesi  di  Chi  ha  diritto  di  eleggere  e d'esscr 
eletto.  J.  Debito  attivo:  vale  Credito.  J.  prov. 
E'  non  sa  fare  il  latino,  che  per  gli  attivi  : 
dicevi  di  Chi  non  sa  variare  il  suo  parlare. 
— bis  imo.  add.  sup.  L.  Maxime  a gens. 
— ità  , — itàoe  , — ITÀTF..  n.  ast.  Potenza 
attiva.  L.  7)cx irrita* , habilitas.  $.  Prontez- 
za , capacità  . vivacità  nell'  operare  , spedi- 
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tozza.  — amen  te.  a tv.  Con  attività.  L.  Dcxte- 
re.  §.  T.  teol.  Vale  Da  , o Per  cagione  at- 
tiva. L.  Active.  J.  T.  grami».  Di , o Alla 
maniera  attiva,  in  senso  attivo  (pari,  de'ver- 
bi).  " — e.  avv.  Lo  a.  c.  Attivamente.  L. 
Active . 

Attizz — Are  (a*  aspre).  ▼.  a.  Ammassare,  o 
accozzare  i tizzoni  insieme  sul  fuoco  , perchè 
abbrucino;  Matrizzare.  L.  Componete , super 
foco  Ugna  optate.  $.  met.  Aissare,  incitare, 
stimolare.  L.  Irritare , instigarc.  — aménto. 
n.  ast.  L'  Attizzale,  rammassare  de' tizzoni. 
5*  Fig.  Stimolo  , incitamento.  L.  Irritatio t 
conaiatio.  — àto.  par.  pass.  — atójo.  s.  in. 
T. delle  arti.  Strumento  di  ferro  per  attizzare 
il  fuoco.  — atóre.  n.  car.  v.  ni.  Che  attiz- 
za. $.  T.  de*  ve  tra  j.  Colui  che  dispone  le 
bottiglie  c le  lastre  di  vetro  nella  fornace. 

Att— o.  n.  m.  Azione  di  un  agente  , opera- 
zione , opera.  L.  Actio,  negotium.  j.  Ge- 
sto , costume,  maniera,  modo.  L.  Gesius , 
us  , modus  , l.  J.  Torcioiento  di  bocca  , 
ghigno,  gesto  ridicolo  , o irrisorio.  V Onde 
Faratto:  vale  Far  gesto,  gesteggiare.  $.  Cenno. 
h.Autus,  uj.J.  Per  Lczj.  Buon.  /far.  1,2,1 3. 
$.  La  forma  , c quello  che  costituisce  le  cose 
in  essere.  L.  Vis  actuosa , actus , us.  Per 
Effetto  : E f/ucsto  atto  del  ciel  mi  venne 
a mente.  D.  Par.  20.  J.  Detto  assolut.  in- 
tendesi  anche  per  Atto  carnale,  $.  In  morale 
s’  intende  Ogni  sorta  d'azione,  considerata  o 
buona  , o rea  , o indifferente  ; come  : Gli 
atti  umani.  C.  Dicesi  più  particola rm.  de* 
Movimenti  virtuosi  , ed  interiori  dell’  ani- 
ma , e specialmente  Quelli  clic  hanno  per 
oggetto  u religione  ; come  : Atto  di  fede , 
allo  di  contrizióne  £cc.  5*  Uflizio  , stato  : 
come  : Èssere  in  atto  secolare.  Dial.  S. 
Gregor.  4,  34.  J.  In  atto.  avv.  Vale  Attual- 
mente , effettivamente.  L.  Re  ipsa  acta.  $. 
Per  atto  d’esempio,  avv.  Lo  s„  c.  Per  esem- 
pio , a cagion  a esempio , esempligrazia  , 
verbigrazia  , ( questi  due  ultimi  sono  lati- 
nismi ).  J.  Mettere  in  ntto  , o Mettere  in 
atto  pratico  , o simili  : dicesi  comuncni.  del 
Mettere  in  operazione  , cominciare  a fare. 
5-  Alti , chiamatisi  Le  parti  principali  in 
che  sono  divise  le  opere  drammatiche,  cioè, 
le  commedie , le  tragedie  ite.  L.  Achis. 
5.  Alti.  T.  leg.  Diconsi  le  Comparse,  e altre 
scritture,  che  si  presentano  da'litiganti  da- 
vanti al  giudice  , per  registrarsi  ne*  luoghi 
pubblici.  L.  Instrumentum , saiptum.  $.  At- 
ti , processo  , cioè  lo  Raccolto  in  iscrittola 
degli  atti  pubblici  , n de*  litiganti  , o de* 
magistrati , fatto  da  persona  pubblica,  detta 
perciò  Attuario.  $.  Atri  civili.  Diconsi  quegli 
atti  che  si  fanno  nelle  cause  civili.  j.Atli.  Di- 
consi ancora  i libri,  o memorie  autentiche, 
che  si  trasmettono  ai  posteri,  per  far  fede 
42 
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di  alcune  alluni  particolari  ; («li  inno  . Gli 
atti  degli  A [tìntoli  , eli  alti  de'  Màrtiri , 
gli  alti  proconsolari  eie.  $.  Ani  : si  dicono 
pure  le  Deliberazioni,  o decisioni  di  un’as- 
semblea convocata  per  autorità  pubbli!  a , 
e messe  in  iscritto  da'  secretar)  , notaj  ,•  e 
attuarj.  J.  Diconsi  Atti  presso  gli  scientifici, 
1*  istorie  di  ciò  che  nell'  accademia  si  fa, 
si  dice,  si  scrive,  si  legge  o si  delibera.  $. 
Onde  mettere  in  alti , vale  Produrre.  L. 
Hejerre  in  actu.  —Cccio.  n.  m.  dim.  Atto 
puerile  , o da  bambino.  L.  Adiuncula.  — > 
cale.  add.  Effettivo,  reale,  esistente,  pre- 
sente in  atto.  L.  Aclnalis  , quoti  est  , et 
re  ipsa  rzistit.  $.  T.  scieutif.  Dicesi  in  va- 
rie espressioni  , per  opposizione  a diverse 
cose  , come  : Calor  attuale  , per  opposizio- 
ne a Odor  potenziale  ; Intenzione  attuale  , 
contrario  d'  Intenzione  virtuale.  5-  Di  orsi 
r Presente  , in  opposizione  ad  Abituale. 
Grazia  attuale.  T.  teol.  Quella  grazia 
che  vien  data  da  Dio  in  atto,  o per  Patto, 
a differenza  dell'  abituale,  che  porta  l'abi- 
to. Peccato  attuale.  T.  teol.  11  peccato 
che  si  commette,  a differenza  di  quello  che 
dicesi  Originale.  $.  Ferro  o cauterio  at- 
tuale. T.  cliir.  Quel  cauterio  che  si  fa  col 
ferro  infocato.  — ualità, — ualitàde, — CA- 
LITÀTE.  n.  ast.  f.  Qualità  di  ciò  che  è at- 
tuale. L.  Aclualitas.  • — óre.  n.  car.  ni.  Fa- 
citore , che  opera.  L.  Factor.  5*  Colui  che 
nel  litigar  domanda , il  cui  avversario  si 
chiama  reo.  L.  Actor.  $.  Colui  die  ammi- 
nistra i fatti  altrui.  L.  Actor , ntgotiorum 
gestor.  J.  Colui  che  rappresenta  persona,  o 
carattere  in  teatro.  $.  — a liti.  Dicevi  Quel 
difensore  che  assiste  a*  pupilli.  — OIÌÀ.  n. 
ast.  f.  Amministrazione.  L.  Aiuti  us  actor is  , 
procurai  io.  — RÌCE.  n.  car.  f.  Operatrice  , 
cffettrice.  L.  Actrix.  J.  Donna  clic  rappre- 
senta persona  o carattere  in  teatro. — ual- 
ribnte.  avv.  In  atto,  in  effetto.  L.  Actu,  re 
ipsa. — lare.  v.  a.  Ridurre  all’atto,  effet 
tuare.  L.  EJTiccrc.  j.  Ridurre  una  cosa  allo 
stato  cui  vuol  esser  condotta.  ■ — i àrsi.  neut. 
p.  Dalla  potenza  ridursi  all*  atto.  — uàrio. 
n.  car.  ra.  Ministro  deputalo  dal  giudice,  o 
dal  magistrato  a ricevere  , e registrare  , e 
tener  conto  degli  atti  pubblici.  L.  Actua - 
rius  , exceptor,  publicus  scriba . — cari  ato. 
n.  ast.  La  carica  , o 1*  uffizio  di  attuario. 
L.  Actuarii  ars.  < — càto.  par.  pass.  $.  add. 
Ridotto  all’  atto.  L.  Ejjedus. 

Àtt— o.  add.  (seguito  dalle  prep.  a,  o ad ). 
Clic  ha  attitudine  , disposizione , propor- 
zione. L.  A plus,  idoneus.i.  Acconcio,  con- 
venevole , proporzionato.  L.  Conqruetu,  de - 
cens.  5-  Facile  ad  essere,  o simili. — ìssimo. 
add.  sup.  Comodissimo.  L.  Aplissinuu , 
coranica i ai mus.  — À re.  v.  a.  Adattare,  ac- 
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comodale  , mettere  in  acconcio  , in  asaetto. 
L.  Aptare.  —ÀRSI.  neut.  p.  Adattarsi,  acco- 
modarsi. L.  Se  apiare  , se  se  accommodare. 
— ÀTO.  par.  pass.  L.  Aptalus , a plus. — 1TÙ- 
DINE.  n.  ast.  Disposizione  di  natura  , che 
rende  atto  all’  operazione  L.  Aplitudo  , 
habilitas , dexlerilas.  C.  Atteggiamento,  po- 
situra. L.  Modus.  $.  T.  pitto r.  L’  atto,  o 
1'  azione  , ó il  gesto  clic  fa  la  figura  , cioè 
di  star  ferma  , chinai  si  , alzarsi  , o altri- 
menti muoversi  ili  qualunque  modo,  per 
esprimere  gli  affetti,  o il  sentimento,,  che  si 
suppone  abbia  la  persona  che  si  rappresen- 
ta. Il  rappresentar  tali  azioni , O,  come  ili- 
cesi,  tali  affetti,  in  foggia  naturale  e viva  , 
vien  detto,  Espressione.  — ITtDiNÀlt.  ,t.  a. 
T.  di  scult.  Disporre  le  attitudini  d'una  fi- 
gura, che  è una  delle  cinque  parti  della  scul- 
tura. — m DWÀTO.  par.  pass.  $.  *dd.  Figu- 
ra attitudinata.  — amente.  avv.  Accomoda- 
tameute  , acconciamente.  L.  Apio  cnm- 
modc.  — issim amante,  avv.  sup.  L.  A piis- 
sime. — ovato,  add.  Attissimo,  tutt'a  pro- 
posito , nato  per  questo.  L.  Aptissimsu. 
Alb.  Red.  leu.  — uóso.  add.  Operante,  at- 
tivo. L.  Acluosus. 

Atto  di  rilàscio.  T.  mar.  Atto,  per  cui  un 
debitore  rilascia , e abbandona  tutto  quello 
eh*  egli  ha  sopra  tra  vascello  , per  la  per- 
dita , e pel  naufragio. 

*#AttòlleRE.  v.  a.  Innalzare.  F. 

Attond — are.  v.  a.  Vo.  dell*  uso  nelle  urti. 
Ridurre  a rotondità  un  lavoro  , o parte  di 
un  lavoro.  — àto.  par.  pass. 

Attònit — o.  add.  Sorpreso,  incantato,  stu- 
pido, e quasi  insensato,  per  lo  più  a cagione 
di  maraviglia.  L.  Attorntus.  — ì ss  imo  add. 
sup.  — Àcci  NE.  n.  ast.  Stupidezza.  L.  Stu - 
por.  Alb. 

Attqpàto.  add.  Pieno  di  topi.  L.  Murifrus 
refertus.  Vo.  usata  per  ischerzo  da  Fr.  Sac- 
chetti nelle  sue  novelle,  parlando  di  alcuni  che 
avean  mangiato  de*  topi  in  luogo  di  stornelli. 

Attòr — cere.  v.  a.  irr.  Avvolgere  una  cosa 
in  se  stessa , o più  cose  insieme  , od  una 
ad  un*  altra  ; c quest*  ultimo  direhhesi  Av- 
viticchiare. L.  jorquere  , contorqucre.  — - 
carsi,  neut.  p.  Lo  s.  c.  Contorcersi.  — to. 
par.  pass.  L.  Inlortus , corwolutus.  (.  add.  I 
ng.  Come  attorto  d*  errore  : cioè  Iriv  ilup- 

rto  in  errore  , ingannato.  Petr.  son.  4 545. 
Avvolto  , unito  insieme.  /).  Jnf.  5. 
Attorcigli — àie.  v.  a.  Attortigliare , av  vol- 
gere , cignere  intorno,  o rigirare  una  cosa 
in  sè  stessa.  L.  Coniar quère.  — àrsi.  neut. 
p.  Avvolgersi  intorno  a checché  sia,  o sovra 
sè  stesso.  — AMÉNTO,  n.  ast.  L*  azione  ili 
attorcigliare  , e lo  stato  della  cosa  attorci- 
gliata. Alb.  —ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Attor- 
tigliato. L.  Inlortus , convolùlus. 
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Att — ÓRE  , ORÌA.  V.  Att — O.  I».  Iti. 

AtTORN — ARE  , — ÀTO  , — KÀRE  , — EÀTO  , 

EGGIÀRE,  — KGGIÀTO.  Lo  S.  C.  ATTORNI 

ARE, — ÀTO,  &C. 

Attorni—  àre,  — àto.  V.  Attorn — o,  &c. 

AttÓRN — o.  aw.  Aitomo  , in  giro,  in  cerchio, 
o in  circonferenza.  L.  Iti  orbem,  in  fìjrrum, 
circa.  J.  Andare  , o mandare  Ritorno  r % ale 
Andare  , o Mandare  òr  qua  or  là.  $.  Stare 
attonita  checchessia,  vale  Attendevi,  usarvi 
diligenza,  attenzione.  J.  Andare  attorno  : vaie 
Vagare  ; talvolta  vale  Girare  intorno  a chec- 
che sia , che  anche  diccsi  Andar  d’  attorno  ; 
e fig.  pari,  di  cosa  avvenuta,  vale  Andar  di 
Locca  in  Locca  , parlarsene  nel  puLLlico. 
$.  D’  attorno.  V.  Dattorno.  §.  Si  usò  ancora 
in  forza  di  prep.  seguito  dalla  partic.  a,  o al. 
L.  Circum . Da  lasciar  sono  i sermenti , ma 
non  attórno  al  duro  &c.  Crete.  4,  { 2,  4. 
j.  — attórno.  Cosi  replicato,  ha  più  forra 
d’avv.  e vale  In  giro,  per  tutto.  L.  Umliquc. 

• — 1ÀRE.  v.a.  Circondare,  aggirare,  al  torneare, 
attomeggiare , accerchiare.  L.  Circumdare. 
$.  Girare  attorno,  andar  d'intorno.  J. — al- 
trùi CON  RENEfìZJ.  P-  simil.  Obbligarlo, 
renderlo  benevolo  , propenso , officioso.  J. 
— Altrùi  con  paròle.  Vale  Aggirarlo,  r. 
Aggirare.  — iambnto.  n.  ast.  v.  Lo  At- 
torniare. L.  Circuì lus  ambita*  t ut.  — iàto. 
par.  pass.  L.  Circumdalus,  circumscriptus. 

Attortigli — àre.  v.  a.  Attorcigliare.  L.  Con - 
torquere.  $.  Torcere  alcun  poco,  pizzicare. 
— Ànsi.  ncut.  p.  Volgersi  intorno , o in  giro  ; 
c diccsi  delle  cose  e delle  persone.  — àto. 
par.  pass.  $.  Talora  per  Stravolto,  scontorto, 
j.  Qualche  volta  per  Circondato  da  alcuna 
cosa , che  non  attorce , come  : Le  scuri  at- 
tortigli àte  di  fastelli , di  verghe.  Lia.  AI. 

Attòrto.  V.  Attor  — cere. 

Att  ose — ÀRE.  v.  a.  da  losco.  Attossicare,  av- 
velenare. L.  Voncnare , ameno  injicere. 
J.  lig.  Addolorare,  tormentare,  amareggiare. 
J).  Inf.  6.  $.  Attoscare  di  odore,  e odoro 
clic  attosca,  dicesi  Degli  odori  gagliardi,  c 
di  checché  sia  che  abbia  grandissimo  odore. 
—Àto.  par.  pass.  $.  a<ld.  Avvelenato.  L.  e- 
nmatus , venato  injeclus. 

AttóSo.  add.  Colui  di  é di  maniera,  o costami 
bambineschi  ; lezioso.  L.  Delicias  faciens. 

Attossic — ÀRE.  v.  a.  da  tossico.  Lo  s.  c.  At- 
toscare. — AGlÓNE,  — AMÉNTO,  n.  RSt.  Lo 
attossicare.  L.  Venenum.  — àxte.  par.  pres. 
Che  attossica.  — àto.  par.  pass.  — Atóre. 
n.  car.  v.  Che  attossica.  L.  V rneficus. 

AttRABACC — ÀRE.  V.  neut.  da  trabacca.  Ac- 
campare, attendarc,  porre  il  campo,  le  tende, 
ove  stanziar  gli  eserciti.  L.  Castramctari. 
yllb.  4* — Àto.  p*r.  pass.  $.  add.  Accampato 
con  trabacche,  attendato.  L.  Sub  tenlórù* 
posi  tu*. 
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Atte  À — ERE, — ÈNTE, — IMÈNTO.  V . AttR  4 - RRE. 

Attrapp — àre.  ▼.  a.  Lo  b.  c.  Rattrappire. 
5-  lig.  Sorprender  con  inganno.  — àto.  par. 
pass.  C.  add.  fig.  Sorpreso  con  inganno.  L. 
Membri*  captus.  —eri A.  n.  ast.  v.  L’essere 
attrappato,  o attratto.  L.  Alembrorum  con - 
tractio. 

Attua — rre,  e — ere.  v.  a.  in*.  Tirare  a sé. 
L.  Atlrahcre.  5.  Si  disse  ancora  da’  medici 
antichi  di  alcuni  medicamenti  , r quali  si 
riputavano  adattali  a muovere  la  materia 
morbilità  dalle  parti  che  occupa,  ed  a tirarla 
verso  i comuni  emuntorj.  j.  r.  simil.  Tirar 
con  allettamento,  —ènte.  par.  pres.  Che  at- 
trae. L.  Allrahens.  $.  add.  Clic  ha  qualità 
e forza  d’  attrarre.  $.  s.  m.  Rimedio  , me- 
dicamento. V.  Attrattivo.  J.  T.  idraid. 
V.  Embolo  , stantuffo.  — 1 mento,  n.  ast. 
L*  attracrc.  L.  Attractio.  J.  —degli  amìct. 
Dicesi  fig.  dell’  Amicarsi,  del  farsi  amici. 
5.  — dei  nèrvi.  Vale  Contrazione.— ttìva, 
— ttìvo.  n.  ast.  Maniera  che  attrae,  vir- 
tù di  attrarre  ; allettamento.  L.  Itle  cebree , 
mum. — ttìvo.  add.  Atto  ad  attrarre,  clic 
ha  forza,  o virtù  d’attrarre;  il  suo  opposto 
è Repulsivo.  L.  Attrahendi  vim  babai*. 
C.  fig.  Incitativo  , che  alletta  e trac  a sé. 
J.  Fona  attrattiva,  che  è La  potenza  e la 
fona  di  muovere,  e di  contribuire  al  trasmuto 
di  qualche  materia  morbilica  ferma,  da  un 
luogo  all’altro  nel  corno.  — ttivambnte.  aw. 
Con  attrattiva,  con  allettamento.  — tto.  par. 
pass.  L.  Attractus  J.  add.  Attrappato,  rat- 
trappito. L.  Alembris  captus.  — ttbìcb.  n. 
car.  v.  f.  Colei  che  attrae.  L.  Attrahens. 
— zióne.  n.  ast.  v.  L’  Attrarre,  attraimcnto. 
L.  Attractio.  $.  Per  Contrazione.  L.  Con- 
Vaclio.  J.  T.  lis.  Tendenza  reciproca,  che 
le  molecole  della  materia  mostrano  a rav- 
vicinarsi ed  a riunirsi.  L’Attrazione  univer- 
sale agisce  sui  corpi  celesti;  il  peso  è una 
attrazione,  o sia  una  proprietà  del  nostro 
globo  (forse  comune  ad  altri)  di  attirare  al 
suo  centro  i corpi , che  sono  alla  sua  super- 
ficie. Una  terza  specie  d’attrazione  ha  luogo 
tra  i corpi  di  piccolissimo  volume,  massime 
allorché  sono  in  contatto.  V.  Affinità.  5-  T. 
di  veterin . Infermità  nella  gamba  del  cavallo, 
che  avviene  quando , nell*  andare,  il  piè 
dietro  percuote  il  nervo  della  gamba  dinan- 
zi , la  quale  perciò  enfia  ed  indegnasi , e 
fa  zoppicare  il  cavallo.  $.  Fare  attrazione, 
vale  Attrarre. 

AttRAVÈRS — o,  e A travèrso,  aw.  Pct  tra- 
verso, per  mezzo,  nel  mezzo.  L.  Oblique, 
tra  inverse,  in  transversum.  j.  prep.  Che  si 
pose  a quell’àlbero  attravèrso.  Berni,  rim. 
— àre.  ▼.  a.  Pone  a traverso.  L.  Tran  saette 
poi  ir  re , in  transversum  agtre.  $.  Contrad- 
dire , garrire  : Sempre  borbottando  , e at- 
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TU  AVVISANDO.  Fr.  Sacch.  nov.  <38.  j.—U 
VIA)  e Minili,  hg.  Diceti  dcU*  Opporsi , im- 
pedire , contrariare  , torre  altroi  il  comodo 
di  operar  checche  aia  , apporre  ostacoli  alla 
riuscita  «li  un  negorio.  j.  — il  discórso.  \ ale 
Kontperlo , interromperlo.  J.  Per  Andare  a 
traverso  , o per  traverso.  L.  Ex  transverso 
cedere,  —aménto,  n.  ast.  v.  L* attraversare; 
traversamento.  — àto.  par.  pass.  L.  In  tran- 
sfer sum  impedititi  , tr universe  impositus. 
— atóre.  n.  car.  v.  Che  attraversa.  L.  Qui 
impedii  permeai , adversalur. 

Attrazióne  ( * asp.  ).  V . Attra—  rre. 

Attràzz — o , e Atthèzz— o (z*  aspre),  e per 
lo  più  nel  numero  plurale.  — I.  n.  tu.  coll. 
Una  gran  quantità  di  cose  necessarie  per 
certi  usi , come  per  la  guerra  , per  la  ma- 
rineria , per  fabbriche , e simili  ; Arnesi , 
strumenti.  L.  Instrumentum.  — ÀRE.  v.  a. 
T.  mar.  Corredar  la  nave  di  tutti  gli  attraili 
necessari , e metterla  in  istato  da  poter  na- 
vigare. — Ito.  par.  pass.  — atóre.  n.  car. 
v.  T.  mar.  Colui  che  provvede  gli  attraili 
della  nave. 

Attrkcci — are.  v.  a.  Intrecciate.  L.  Innectere. 
— àtO.  par.  pass.  L.  lune  ras. 

Attrézzo.  Lo  a.  c.  Attrailo. 

Attbib — i; ire.  v.  a.  Reputare  che  una  cosa 
ria  propria  di  chi  che  sia  ; appropriare.  L. 
Triouere  , altri  boere.  $.  — per  sentènza. 
Vale  Aggiudicare.  — uÌRSi.  neut.  p.  Appro- 
priarsi , arrogarsi , ascriversi.  L.  Aliquid 
sibi  sumere,  y Vale  ancora  Usurparsi.  L. 
Ad  se  licere  , vindicarc.  — ciménto,  n.  ast. 
L*  attribuire.  L.  I nsimulalio . — cìto.  par. 
pass.  L.  Attribulus.  — ctìvo.  add.  T.  leg. 
Che  attribuisce.  — Ct©.  n.  ast.  Proprietà  , 
condizione  , qualità  , ciò  che  è proprio , e 
particolare  ad  ogni  soggetto.  L.  Quali tas  , 
proprietas.  — VZlÓNK.  n.  ast.  L’  attribuire. 
Attrìc*.  V.  Att — o.  n.  m. 

Attrist — àre  , —Ire.  v.  a.  Contristare  , in- 
durre malinconia  , render  tristo  ; e questo 
tristo  può  intendersi  nel  doppio  siguif.  di 
malinconico,  e di  malvagio.  L.  Contristare  , 
tri  ititi  a ajficerc.  C.  neut.  Intristire.  — ÀRSI, 
—Irsi.  neut.  p.  Divenir  tristo , melanco- 
nico. L.  T ristori.  — aménto,  n.  ast.  Lo 
attristarsi  j dolore  , afflizione.  L.  Tristitia , 
mirrar . —ante.  par.  pres.  Che  attrista.  L. 
Contri stans.  — Ito,  — Ito.  par.  pass.  L. 
J'i  islatus  , tristitia  afjcctus. 

AttRI — tare.  v.  a.  Tritare,  stritolare.  L.  Te- 
rese , conterere  , atterere.  J.  fig.  Tagliare 
in  peni , sconfiggere.  $.  met.  Questo  doló- 
re si  chiama  contrizione  , pei  acche  pare 
che  sia  quasi  un  martello  che  rompa  e 
attriti  il  cuòre.  Cavale.  Fruii.  lini'.  — 
tamÉjitO.  Lo  s.  c.  Attrizione  nel  4 mo.  siguif. 
— tato.  par.  pass.  L.  Tritus  , cotUusus. 
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— zióne-  u.  ast.  Tritamento,  stritolamento, 
infra  agirne  nto  delle  particelle  di  alcun  corpo. 

Atte — iZiÓNE  (i  aspra),  n.  ast.  T.  teol.  Qncl 
dolore,  o dispiacere  che  si  ha  di  aver  offeso 
Iddio  , ma  che  nasce  dal  timor  delle  pene 
dell’Inferno.  L.  Attritio. — ÌTO.  add.  T.  teol. 
Che  lia  il  dolor  dell* attrizione.  L.  Attritus. 

Consumato,  rifinito,  esausto.  Guicc.  Stor. 

5 , 723.  5*  a8t*  T.  fis.  Resistenza,  sfre- 
gamento. Cardinali. 

AttRCPP — arsi.  neut.  p.  Mettersi  in  truppa  , 
unirsi  insieme  molte  persone  per  accorrere 
in  gualche  luogo.  Alb.  — ÌTO.  par.  pass. 

AtTUÀL— E,  —MÉNTE,—  ITÌ,  — ITADE, «TA- 
TE. K.  Att — o.  n.  m. 

Atto— are  , — ìrio  , — ari  Ito,  — àto, — òso. 
V.  Att — o.  n.  ni. 

Attuàrio,  biog.  Celebre  medico  greco  del 
secolo  XIII.  Egli  è il  primo  autore  greco 
che  abbia  data  la  descrizione  de*  purganti 
dolci  , come  sono  , la  manna  , la  cassia,  la 
sena  8tc. 

Attùbi.  geog.  ant.  Cit.  nella  Betica  , colonia 
romana. 

Attùccio.  dim.  V.  Att— o.  n.  in. 

ATTurr — are.  v.  a.  Tuflàre,  immergere,  cac- 
ciar sott*  acqua  , bagnar  sommergendo.  L. 
M ergere  , immergere.  $.  — in  terra.  Per 
Sotterrare,  disse  il  Crescenti. — ÀRSI.  neut. 
p.  Immergersi  , andar  sott*  acqua.  L.  Hf er- 
gi , immergi.  $.  — ne*  yizj,  ne*  dilètti  &c. 
Dicesi  fìg.  del  Darsi  in  preda  ai  vii] , ai 
diletti  8tc.  $.  — NEL  SÓNNO.  Vale  Dormire 
profondamente.  $.  — NEL  VINO.  Vale  Bere 
smoderatamente.  — aménto  , — atóra  , — 
AZIÓNE,  n.  ast.  L*  azione  d*  attutare  ; im- 
mersione. L.  Immersio,  depressio. — évole. 
Agg.  «li  Luogo  ove  l*  uomo  od  altro,  pos- 
sa facilmente  attutarsi  , e sommergersi.  L. 
Immersioni  , vel  demersioni  aplissimus 
àto.  par.  pass.  L.  Immersili. 

«|*Attuiàre.  v.  a.  Offuscare,  abhujarc  o forse 
otturare.  L.  Tencbras  offundere.  Perche  a 
lor  modo  lo  ’ntelletto  attòja.  D.  Purg.  33. 
Attcóso.  add.  V.  Attc — are. 

Attur — ÀRE.  v.  a.  Turare.  L.  Obstruere , 
oblurare.  —àto.  par.  pass.  — Àccio.  Lo  s. 
c.  Turaccio. 

Attut — are,  e — Ire.  v.  a.  Ammortare  fuo- 
co , fiamma  , lume  ; Mitigare  , quietare  il 
ribollimento  di  umori  nel  corpo  umano  ; 
Sopire  , raffrenare.  8tc.  L.  Lenire , mitigare 
sellare.  C.  fìg.  Calmare  , acquietare , rintuz- 
zare, railrenare  le  passioni  violente,  corno 
Ira  , sdegno  , furore  , rabbia  , lussuria.  L. 
Comprimere.  J.  Vale  anche  Fare  star  cheto 
contro  sua  voglia  uno  che  favelli  , o colle 
minacce,  o colle  busse.  V arch.  Ercol.  96. 
— ÀRSI.  neut.  p.  Ammorzarsi,  quietarsi.  L. 
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Quiete  ere,  settari,  ex  tintati.  — ato,  — Ito  . 
]>ar.  pass.  $.  ariti.  Ridotto  a dover  tacere. 
— ATÓRE  , — itóke.  n.  car.  m.  Che  attuta 
o attutisce.  L.  Qui  sedai , qui  comprima. 

Àtij  v.  geog.  ant.  Nome  di  terra,  piazza  d'ar- 
mi de'  Saracini. 

A tumOlto.  Lo  g.  e.  A roraore. 

A TU  PER  td.  avv.  Stare  , contendere  o simili 
a tu  per  tu  , vale  Stare  in  ostinata  contesa 
a fronte  1*  uno  dell*  altro.  L.  Perlinacitcr 
contendere. 

A TUTTA — BRÌGLIA,  O CARRIERA.  BW.  A tut- 
to corso.  Dicesi  del  correre  a cavallo , la- 
sciando libera  tutta  la  briglia,  senza  ritener 
niente  con  essa  il  cavallo.  L.  Laxis  fiabe  - 
nis. — possanza,  avv.  Con  ogni  forza,  di 
tutta  forza.  L.  Omni  vi  , veli s remisque.  — 
PRÒVA,  avv.  Quanto  si  possa  essere.  L .Qmni- 
no.  $.  Con  ogni  sforzo,  e diligenza.  L.  Omni 
studio  ac  diligcnlia.  — sua  pòssa,  avv. 
A tutta  possanza.  — tèmpera.  Dicesi  delPac- 
ciajo,  e vale  Temperato  sì,  rhe  abbia  acqui- 
stato quella  maggior  durezza  della  quale  è 
suscettivo.  —VÉLA.  Vale  A vele  piene. 

A TÒTTE  LE  ORE  , e A TUTTE  ORE.  Vale 

Sempre.  L.  Sernper.  — LE  vie  del  biondo. 
Vale  Ad  ogni  partito,  al  lutto. 

A tutt'  i Vènti,  avv.  col  v.  voltarsi  j (ìg.  e 
vale  Essere  incostantissimo. 

A tutto — ANDARE,  avv.  Continuamente,  sen- 
za intermissione,  senza  misura.  L.  Continue. 
— córso.  Lo  s.  c.  A tutta  carriera,  a tutta 
briglia.  — pasto,  avv.  Lo  s.  c.  A tutto 
andare,  continuamente,  —potére.  Lo  s.  c. 
A tutta  possanza.  — TRÀNSITO,  avv.  Lo  s.  c. 
A tutto  corso.  L.  Laxis  habenis. 

A tutt’uùmo.  aw.  Lo  s.  c.  A tutto  potere. 

A U. 

.A-CBE.  L.  Alba . geog.Fiu.  di  Francia, ebe  na- 
sce nel  dipartimento  dell'alta  Marna,  ebe  ne  è 
irrigato,  come  pure  quelli  della  Costa  d'oro  , 
della  Marna,  e deU'Aube,  d qual  ultimo  di- 
partimento prende  il  nome  dal  fiu.  , per- 
chè quivi  esso  si  getta  nella  Senna,  do- 
po aver  percorso  <23  migl.  da  scirocco  a 
maestro.  11  dipartimento  dell*  Aube  , che 
è compreso  tra  i gradi  <*,  4;  e 2#,  28  Long. 
( «li  Parigi  ),  c 47#,  55;  e 48°,  42  Lat.  , è 
lungo  72  migl.  e largo  57,  essendo  la  sua 
superficie  di  900  migl.  quadrate  , con  una 
popol.  di  230,000  ahit. 

AubèrtICO.  s.  m.  T.  del  gius-feudale.  Specie 
di  feudo, che  anticamente  si  concedeva  a* vas- 
salli , con  1*  obbligo  di  militare  colla  co- 
razza , clic  in  francese  cbiamavasi  ìfaubat. 

Arreni — àre.v.  a. Agucchiare, lavorarcoU'ago. 
(Alb.y  Fag.  rim. —Ito:  par.  pass. 
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*AuciiENORlNC,iti.  a.  m.  pi.  T.  di  st.  nnt.  lu- 
sctti,  che  hanno  il  rostro,»  becco,  clic  na- 
sce nella  parte  inferiore  della  testa  vicino 
al  punto  d'  attacco  de*  piedi  anteriori. 

**AucOpio.  n.  m.  Caccia  d'  uccelli , uccella- 
gione , l*  esercizio  dell'  uccellare.  L.  Au- 
cupium.  Alb. 

Audàc — e.  add.  Temerario,  di  Soverchio  ar- 
dire , sfacciato  , sfrontato.  L.  Audax.  5- 
In  buon  senso.  Coraggioso  , ardito  ; con- 
trario di  Timido.  L.  Audens.  — Étto.  adii, 
dim.  — ì ss  imo.  add.  sup.  L.  Atulacissi- 
mus.  — ia.  n.  ast.  Temerità  , presun- 
zione , baldanza  ; ed  è Quel  moto  dell'ap- 
perito  , per  cui  l*  uomo  si  muove  a fare 
ogni  impresa  con  temerità  , senza  ra- 
gione , senza  consiglio , o bene  o male 
che  gliene  avvenga.  L.  Audacia.  $.  Vale 
anche  Ardire,  passione  nobile  e generosa, 
cioè  Quel  moto  dell’  appetito  per  cui  s’in- 
contrano pericoli  avvedutamente  , con  buo- 
na speranza  di  superarli  ; ovvero  Sicurtà  , 
per  la  quale  1’  uomo  nè  teme  il  male  pre- 
sente , nè  aspetta  il  futuro.  L.  Audenlia. 

• — eménte.  avv.  Con  audacia,  arditamente. 
L.  Audenter.  — issimaménte.  aw.  sup.  L. 
Aulentissime. 

Al  de.  geog.  L.  Atax.  Fiu.  di  Francia,  che 
ha  origine  da  uno  stagng  nel  dipartimento 
de’  Pirenei  orientali  , e si  getta  nel  Medi- 
terraneo a ponente  di  Narhona  , dopo  un 
corso  di  <47  migl.  : esso  dà  il  suo  nome  ad 
un  dipartimento  , il  quale  è compreso  fra  i 
gradi  42*,  38,  e 43",  29.  di  Lat.  ; e fra  0«, 
38,  di  Long,  occid.  , e 0°,  53  , di  Long, 
oricnt.  ( di  Parigi  ).  La  lunghezza  maggiore 
di  questo  dipartimento  è di  73  migl.  e la 
sua  largh.  di  60  miglia.  La  sua  superficie 
è di  963  migl.  quadrate,  con  255,000  abi- 
tanti. 11  fiume  Aude  lo  divide  in  due  par- 
ti quasi  eguali. 

Audi — o,  e Aùdeo.  st.  cccl.  Eresiarca  del 
IV  secolo.  Celebrava  la  pasqua  alla  maniera 
degli  Ebrei,  e credeva  che  la  rassomiglianza 
dell*  uomo  con  Dio  consistesse  nel  corpo  ; 
il  che  ha  dato  luogo  a credere  che  esso,  ed 
i suoi  seguaci  fossero  Autropomorfiti.  Altri 
errori  gli  si  attribuiscono  sopra  1*  ammini- 
strazione del  sacramento  della  confessione; 
morì  nel  370  nel  paese  de*  Goti.  — ani.  n. 
car.  pi.  Seguaci  della  dottrina  di  Audio. 

**AuD — IRE,  •* — ìntLE  , ** — IÈNTE  , — IÈNZA  , 
** — Ito.  V.  Ud — ire,  &c.  ** — itóre. 
Lo  s.  c.  Uditore.  5-  Diccsi  anche  a 
quel  Ministro  che  rende  ragione,  o con- 
siglia il  principe  in  materia  di  grazia,  o di 
giustizia.  L.  Alapister  libellorum  supplictuu. 
$.  — DI  RÒTA.  Ufficio  nella  corte  di  Roma. 
Alb . — itoràt^  n.  ast.  Vo.  dell’  uso.  Uffi- 
cio dell'  auditore.  — ITÒRIO.  Lo  s.  c.  Udi- 
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torio,  E.  5.  Meato  auditorio.  T.  anat.  Da 
alcuni  detto  anche  Alveare  , è Quella  ca- 
vità dell* orecchia,  clic  si  profonda  nell'osso 
petroso  verso  il  cervello,  e dà  luogo  all’aria 
ad  eccitarvi  il  suono.  Alb. 

Aufidèna.  geog.  ant.  Cit.  d'It.  nel  Sommo, 
capit.  del  popolo  Corneali.  Fu  presa  dal 
Console  Fulvio  1*  an.  di  Roma  455  dopo  la 
battaglia  di  Bovianum  , guadagnata  sui 
Sanniti.  1 suoi  abit.  luron  chiamati  Aufi- 
denati. 

Aurino,  geog.  ant.  Fiu.  d*  11.  nell’  Apulia 
( oggi  1 Olinto),  che  scaturiva  dall' Appen- 
nino , passava  per  le  pianure  di  Canue , e 
gettavasi  nel  mare  Adriatico. 

Aufì.SA.  geog.  ant.  L.  Aufinum.  Cit.  d’  It. 
del  popolo  detto  V estini  : fu  in  appresso 
cit.  episcopale. 

A uro.  avv.  ( modo  volg.  ) A spese  altrui , 
senza  propria  spesa.  L.  Gratis.  Pare  che 
quest’  espressione  provenga  dalle  tre  lette- 
re latine  a . u . r . ( ad  usuai  fori  ) , che 
si  vedevano  impresse  sulle  cose  apparte- 
nenti al  governo  , o (alte  a spese  del  go- 

. verno  , o di  qualche  comunità. 

Auge.  n.  ast.  m.  Colmo , sommità  , o punto 
supremo  del  deferente  , o Epiciclo  d*  un 
pianeta  ,*  dicesi  anche  Apogèo,  che  è il 
punto  opposto  Perigeo.  V*  L.  Apcx 
fasti  gium.  $.  ilg.  Sublimità»  colmo  , altezza 
morale  di  gloria  , d*  onore  , di  felicità.  L. 

^ V atex  , fasti gium.  Bocc . Filoc.  2,  32. 

Auge.  geog.  L.  Algia.  Contrada  di  Francia 
nella  Normandia  . Verso  il  mare  vi  sono 
delle  saline , che  danno  un  sale  bianco  co- 
me Ja  neve. 

Augìa,  geog.  ant.  Cit.  della  Grecia  presso  i 
Locrensi,  nominata  da  Omero,  e distrutta 
al  tempo  di  Strabone.  $.  — Altra  Cit.  della 
Grecia  nel  Peloponneso  , situata  sulla  costa 
della  Laconia.  Vi  si  vedeva  uno  stagno»  ed 
un  tempio  6acri  a Nettuno. 

Augìlu — o.  Vo.  poet.  venuta  dall*  ant.  voce 
Ausello  $ cd  è io  a.  c.  Uccello.  L.  Avi*  » 
voi ucr is.  — Étto,  — étta,  — (no.  dim.  Uc- 
celletto » uccellino.  L.  A vi  cui  a.  — atóre. 
n.  car.  m.  Uccellatore  » cacciatore  di  uc- 
celli. — esco.  add.  di  Augello. 

Auggi — Ire,— Ito.  V.  Aduggi — are,  * — Aro. 

Augia,  mitol.  Uno  degli  Argonauti , che  fu 
poi  re  d’  Elide  : era  figlio  d*  Eleo  , chia- 
mato da  alcuni  Elio  ( vo.  greca  signif. 
Sole  ),  il  che  fece  dire  che  Augia  era  figlio 
del  Sole.  Dicesi  che  egli  possedesse  delle 
stalle  , che  contenevano  3000  buoi,  e che  da 
trent’  anni  non  erano  state  nettate  ; per  lo 
che  1*  esalazioni  che  ne  uscivano  , inietta- 
vano i contorni , e consideravasi  come  fa- 
tica superiore  all’  umana  forza  il  votarle. 
Ercole,  a ciò  imitato,  assunse  l'impresa. 
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a condizione  che  Augia  gli  desse  la  decima 
parte  de’  suoi  armenti  , o altra  ricompen- 
sa equivalente.  L*  Eroe  , volgendo  il  corso 
del  fiu.  Peneo , lo  fece  passare  attraverso 
le  stalle,  cd  in  tal  guisa  le  sgomberò.  Com- 
piuta l’ opera,  Augia  ricusò  di  dargli  il  pat- 
teggiato premio.  Sdegnato  Ercole  di  tal 
mancanza  di  fede  , gli  si  mosse  contro  alla 
testa  di  un*  armata  , sconfisse  gli  Elei  , uc- 
cise Augia  , e diede  i suoi  stati  a Film 
di  lui  figlio  , per  riconoscenza  di  essersi 
questo  giovine  principe  fatto  .bandire  , per 
aver  preso  parlilo  contro  il  proprio  padre. 
Pausati.  Ho.  5,  C.  2,  e 3. 

Augìte.  T.  di  st.  nat.  Lo  s.  c.  Pirossexa.  V*. 

A Ogiva,  avv.  T.  d*  agr.  Forma  di  taglio  che 
si  dà  alla  marza  che  deve  insitarsi  j ed  è 
Quella  che  nel  principio  fa  un  angolo  ot- 
tuso e nel  line  un  angolo  acuto.  V . Marea. 

AcgN — ARE , — àto  , — ATÙRA.  Lo  a.  c.  Aun- 
ghiare 8tc. 

AUGUMÉNT — O , — ARE  , —-ÀBILE  , — AtIv'O  , 
— ÀTO,  — ATÓRE,  — AZIÓNE,  V.  AumÉ.N- 
T— O , &C. 

Acgùr — io.  n.  m.  L.  Augurium.  Nome  di 
ogni  segno , indicio  , o presagio  di  cosa 
futura  , che  gli  antichi  prendevano  dal  vo- 
lare , o cantare  degli  uccelli.  $.  Talora  per 
Ventura,  circostanza  : Con  Griselda  n an- 
datati in  càmera  ; e con  mi  gli  ór  augùrio 
tròtti  le  i suoi  pannicelli  , d‘  una  nòbile 
roba  delle  sue  la  rivestirono.  Bocc . nov. 
100.  $.  Serve  talora  ad  un*  espressione  con 
cui  s’  annunzia  a sè  , o ad  altrui  , o bene 
o male.  J.  Prendere  buon  augurio , o per 
buon  augurio  , o in  augurio  felice,  e simi- 
li : vale  Sperar  bene  ; e per  lo  contrario 
Prender  mal  augurio  &c.  , vale  Temere. 

■ — tàccio,  pegg.  L’  ACGORIÀCCIO  eh’  e’  fan- 
no. Cecca.  Match , 4,  8.  • — e.  n.  car.  m. 
(coll’accento  sulla  la.  vocale  ).  Augura- 
tore, a riol o.y.  L.  Augur , auspex.  j.  Pres- 
so i Romani  chiamavasi  cosi  Colui  il  qua- 
le era  preposto  ad  osservare  il  volo  o il 
canto  degli  uccelli  onde  predirne  il  futuro. 
— ÀLX.  add.  Di  augure,  o Appartenente  ad 
augure.  L.  Augurcdis.  —ali.  add.  pi.  Libri 
augurali  ; Libri  che  contenevano  gÙ  oggetti 
sui  quali  gli  auguri  esercitavano  le  loro 
scienze.  — ÀRK  , — IÀRE.  v.  a.  , neut.  , e 
nent.  p.  Fare,  o pigliarsi  augurio,  osservar 
gli  augurj  ; ed  anche  Desiderar  bene  , o 
male.  L.  Augur  ari  , orni  nari.  $.  Predire. 
Ella  ( Cassandra  ) al  mio  sangue  Augurò 
questo  regno.  Car.  En . 3.  — ànte.  par. 
pres.  Che  augura.  L.  Augurane.  — àto. 
r.  pass.  $'  add.  Indovinato , predetto. 
Antedictus.  V — n.  ast.  m.  La  dignità 
d*  augure.  L.  Augura  tua.  j.  Malaugurato: 
vale  infelice  , sinistro,  disgraziato  , infau- 
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•lo.  — atóre  , — atRìce.  n.  car.  Augure  , 
che  dichiara  gli  augurj  , clic  augura  , che 
annitrir ix  , o promette  , che  fa  sperare,  che 
presagisce.  L.Aueur,  auspex. — òso,  — ióso. 
Superstizioso  , che  va  dietro  gli  augiirj.  L. 
Superstitiosus.  $.  Clic  ha  augurio  , che  pre- 
sagisce. 

A court — k . geog.  L.  Augusta,  vi nd elico- 
rum.  Famosa  ed  ant.  Cit.  di  Germ.,  in 
passato  libera  ed  imperiale  , capit.  dell'ex- 
Circolo  di  tSveril  , che  aveva  un  vescovo 
sovrano  suflraganco  di  Magonza.  Ora  è 
unita  al  regno  di  Baviera  , ed  ha  una  po- 
pol.  di  40,000  abitanti.  Fu  nel  palazzo  ve- 
scovile di  cjueita  Cit.  che  Lutero  , e Me- 
lanrhlnn  , nell*  an.  4 530  , presentarono  a 
Ciarlo  V la  celebre  confessione  di  fede,  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Confessione  augu- 
stana.  Nel  4648  il  maresciallo  di  Turenu 
1*  assediò  inutilmente  ; nel  4 687  vi  si  con- 
cluse la  famosa  lega  di  quasi  tutte  le  po- 
tenze cur.  contro  la  Frane.  11  suo  com- 
mercio era  di  nua  entità  rispettabile  , pri- 
ma dfclla  scoperta  del  Capo  di  Buona  .Spe- 
ranza ; e ad  onta  che  sia  molto  scemato 
da  quell*  epoca  in  poi,  non  lascia  tutt’  ora 
di  essere  assai  vivo  ; al  che  contribuisco- 
no , la  sua  località  molto  favorevole  alle 
spedizioni  tanto  per  1*  It.  quanto  per  la 
Germ.  , le  numerose  sue  manifatture  di 
seta  , lana  e cotone  ; le  fabbriche  d*  istro- 
meliti  di  matematica  , tìsica  e musica  , e 
più  di  tutto  il  suo  sistema  cambiario  di 
non  accettar  le  cambiali  che  44  giorni  pri- 
ma della  scadenza  , dò  che  la  fa  essere  la 
piazza  di  comodo  di  quasi  tutto  il  comm. 
di  Eur.  Essa  è la  patria  di  Corrado  Pein- 
tinger  , celebre  per  la  carta  geografica  che 
porta  il  suo  nome  , chiamata  pure  Carta 
jeodosiana,  perchè  credesi  eh*  esso  1*  abbia 
fatta  al  tempo  deU*  Imperatore  Teodosio. 
Dist.  240  migl.  da  Vienna.  Long.  28,  30. 
Lai.  48,  23.  $.  —Cit.  di  Sicilia.  F.  Ago- 
Sta.  5-  — Cit.  degli  Stati  Uniti  d*  Aroer. 
nello  stato  di  Giorgia  sulla  sponda  infe- 
riore del  fiume  Savannà,  fondata  da  alcuni 
uomini  intraprendenti,  ed  usciti  da  tutti  gli 
altri  stabilimenti  della  provincia.  Nel  4 785 
non  contava  che  4 0 case  , ed  ora  ha  4000 
abitanti.  $.  — Nome  di  diverse  altre  cit.  f 
e borghi  degli  Stati  Uniti  , più  o meno 
considerabili.  5-  — geog.  ant*  Nome,  for- 
mato da  quello  di  Augusto  Imper.,  assunto 
da  un  gran  numero  di  antiche  città  , per 
un’  adulazione  allora  comunissima,  lascian- 
do il  proprio  nome  , o a questo  aggiun- 
gendo quello  di  Augusta.  Le  principali 
sono  le  seguenti  : y,  —Cit.  nella  Gallia 
Narbonese,  fondata  da  Augusto,  col  titolo 
di  Colonia.  Apparteneva  a’  Tricaatini , cd 


era  posta  circa  2 migl.  dist.  dal  Modano  ; 
aveva  un  tempio  di  Giove  , un  circo,  cd  uu 
anfiteatro.  Corrisponde  al  moderno  villaggio 
Aosta  fra  Die  e V alettut.  $.  —Cit.  della 
Cilici»,  situata  all*  ostro  del  morite  Tauro, 
4 8 migl.  disi,  da  Adana.  Entrò  sotto  il 
dominio  de*  Romani  all*  epoca  della  con- 
quista fatta  da  Pompeo  della  Cilicia.  £. 
— veverà.n da.  Porto  della  Sicilia  al  set- 
tent.  ed  in  vicinanza  di  Siracusa.  J. — astò- 
riga.  In  oggi  Astorga,  nella  Spagna.  $. — 
Bracarci*.  Oggidì  Braga  , in  Portogallo.  $. 
— Lo\l>imi  m.  Ora  Londra , capit.  dell*  In- 
ghilterra. — Pretòria,  in  oggi  Aosta  , 
cit.  del  Piemonte  ; essa  aveva  il  sopran- 
nome di  Pretoria  , perchè  era  colonia  die 
apparteneva  al  corpo  de’  soldali  pretoriani. 
5»  — TacRINÒRum.  In  oggi  Torino,  capit. 
«lei  Piemonte,  j.  — Trevir«Wm.  Oggidì 
Treveri  &c.  — ÀNA.  add.  f.  Dicesi  princi- 
palmente della  professione  di  fede  fatta 
da’  Luterani  nella  cit.  d*  Augusta. 

AcgOst — ALE  , ALI, — ANI, — ARE.  V.  Au- 

gcst*— o.  add. 

Accòsto  (Ottasiano).  stor.  Nipote  e figlio 
adottivo  di  Giulio  Cesare.  Nacque  in  Ro- 
ma 1*  an.  63  av.  G.  C.  Egli  univa  a«l  una 
smisurata  ambizione  , molta  prudenza  , e 
grami  issi  ma  destrezza.  Era  di  una  statura 
vantaggiosa  e ben  proporzionata  , nvea 
1*  aria  «lolce  , e lo  figliarti*»  mo«lesto.  An- 
sioso di  vcmlicare  la  morte  dello  «io , do- 
po la  battaglia  di  Modena,  che  lo  rese  na- 
drone  de*  snidali,  fece  lega  con  Marc’  An- 
tonio e Lepido , formando  quel  triumvi- 
rato, tanto  famoso,  e che  cagione  di  tanto 
atrocità  doveva  essere.  Vinse  insieme  con 
Antonio  la  battaglia  di  Filippi  contro  Cas- 
sio c Bruto,  divise  con  Antonio  1*  Impero, 
del  quale  divenne  poi  assoluto  padrone  , 
sconfitto  clic  fu  Antonio  nella  battaglia 
d’  Azio.  Non  avendo  più  nemici,  ebb’  egli 
1*  onore  di  chiudere  il  tempio  «li 'Gian»» , 
(F.  «piesto  nome)  che  da  205  anni  era 
stato  sempre  aperto.  Finche  aspiri»  all’  im- 
pero fu  osservato  di  uno  spirito  inquieto , 
sedizioso  ed  artificioso  , ma  tosto  che  fu 
in  pacifico  possesso  della  suprema  autorità, 
i suoi  vizi  parvero  in  virtù  cambiati.  Si 
diede  a divedere  giusto,  affabile,  liberale, 
c moderato  \ seppe  guadagnarsi  il  senato 
colla  sua  disinvoltura  , le  armate  colla  sua 
liberalità  , il  popolo  coll’  abbondanza,  gli 
uomini  dotti  co’  prenij  : fu  riconosciuto 
come  uu  Dio  tutelare  in  tutte  le  cit, 

•dell*  Imp.  e gli  furono  innalzati  templi  , 
e altari  j finalmente  dopo  un  felicissimo 
r«‘gno  di  anni  44,  mori  1*  an.  44  di  G. 
C.  $.  — y.  Federico- A rccSTO 

Atei»— »jo.  add.  Che  gli  antichi  dissero  anche 
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A gusto  e Agosto.  Titolo  che  si  diede  agli 
Imperatori  e alle  Imperatrici,  e a tutti  i suc- 
cessori d*  Augusto.  L.  Augusta*.  •$.  met. 
Vale  Venerabile,  sacro,  venerando,  maesto- 
so. L.  y encrandus.—kLi.  add.  D'  Augusto, 
come  Ferie,  Anguslalt.  $.  Cosi  chiamavasi 
anche  la  Tenda  dell’  lmper.  , aliata  nel 
pretorio.  — ìli.  n.  car.  ni.  pi.  Flamini,  o 
sacerdoti  consacrati  al  culto  di  Augusto  , 
dedicato  da  Tiberio  ; erano  25  in  numero, 
tratti  a sorte  dalle  prime  famiglie  di  Ro- 
ma. Agg.  di  feste  istituite  in  onore  di 
Augusto  f an.  di  Roma  dopo  Li  fine  delle 
sue  guerre  , e la  sommissione  della  Sici- 
lia , della  Grecia  , dell*  Asia,  della  Siria 
e de*  Parti.  In  questa  occasione  gli  fu  in- 
nalzato un  altare  con  1*  iscrizione  Fortuna 
reduci.  5*  Giuochi  che  celebravaosi  in 
onore  di  questo  Imperatore  il  4 degl*  idi 
d’  Ottobre  , giorno  in  cui  Augusto  era  ri- 
tornato a Roma  dopo  tutte  le  sue  guerre. 
— ANI.  add.  T.  di  antiq.  Soldati  d*  ona 
legione,  formata  da  Nerone,  di  5000  uomi- 
ni. 11  loro  uffizio  era  d’  applaudire,  quando 
egli  cantava,  o suonava  ne'giuochi  pubblici. 
— issino,  add.  sup.  Venerabilissimo.  L. 
Au  gusti  ssimus.  — ARE.  V.  a.  Far  felice  , e 
prospero.  L.  Reddere  augustum.  Alb. 

Augustolo.  stor.  Ultimo  Imperatore  romano 
d’Occidcnte  , figliuolo  d’  Oreste  , generale 
dell*  Imper.  Giulio  Nipote;  il  suo  vero  nome 
era  Romolo  Moralllo,  ma  non  si  conobbe 
mai  se  non  sotto  quello  di  Augustolo  , da- 
togli per  motivo  dell*  età  infantile , in 
cui  trovavasi  quando  fu  creato  imperatore. 
Oreste,  a cui  da  Giulio  Nipote  venne  affidato 
il  comando  d*  una  spedizione  contro  Enrico 
re  de’  Goti , che  infestava  nelle  Gallie  il 
territorio  romano , in  vece  di  ubbidire  al 
suo  principe,  formò  il  progetto  di  rivolger 
contro  di  lui  le  armi  , e seppe  a tal  fine 
trarre  al  suo  partito  le  truppe,  promettendo 
loro  la  tersa  parte  delle  terre  incidte  dell’I- 
talia. Parti  egli  di  Roma  alla  testa  del  suo 
esercito,  dichiarando  che  il  conduceva  nelle 
Gallie.  Ma  passando  per  Ravenna,  sotto  pre- 
testo di  salutare  1’  Imperatore  , lo  assali 
all*  improvviso  , io  depose  , e spogliato  di 
tutto,  lo  relegò  a Tessalonica  : indi  lece  pro- 
clamare imperatore  suo  figlio  ancor  fanciul- 
lo , sotto  il  cui  nome  egli  stesso  governava. 
Non  godè  però  che  pochissimi  anni  della 
sua  perfidia , imperocché  all’  avvicinarsi 
di  Odoacre , egli  ritirossi  in  Pavia , ma 
cadde  nelle  mani  dei  vincitore  , che  il  fece 
morire  , dopo  d*  aver  preso  la  città  d*  as- 
salto vivo , e abbandonatala  al  saccheggio. 
Da  Pavia  Odoacre  andò  a Ravenna  , che 
si  rese  a patti  ; fece  spogliare  Augustolo 
delle  imperiali  divise  , c mandollo  in  pri- 
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gione  poco  rigorosa  nel  castello  di  Du- 
ellilo a Napoli  ( oggi  Castello  dell’  uovo  ) 
con  una  pensione  assegnatagli  di  6000  scu- 
di d’  oro.  Con  esso  Imi  1*  impero  Romano 
d*  occidente , che  fu  fondato  da  Augusto  , 
od  ebbe  fine  sotto  Augnatolo. 

**Àol — A.  s.  f.  Stanza  , sala  , ed  osasi  per  lo 
più  da’  poeti  per  indicare  qualunque  Luogo 
ampio  nel  palazzo  de’  principi,  o per  man- 
giare, o per  dare  udienza.  L .Aula.  Talora 

dicesi  anche  per  Una  Terra  bagnata  da  due 
mari;  Istmo.  L.  Itihnms.  • — ico.  add.  Di 
Corte  , ma  propriamente  non  s*  usa,  fuorché 
parlandosi  di  un  tribunale  supremo  della 
corte  imperiale  sovra  lutti  i membri  dell’im- 
pero. 

Aula.  geog.  ant.  Luogo  in  Arcadia  , ove  era 
un  tempio  di  Pane,  rifugio  di  tutti  gli  ani- 
mali. Quando  il  lupo  affamalo  correva  die- 
tro a qualche  pecora , fermavasi  pieno  di 
spavento  , tosto  die  la  vedeva  ricoverata  in 
questo  asilo. 

•Aulì— CiA.  s.  f.  T.  hot.  Genere  di  Piante 
che  hanno  una  corolla  a 5 petali  , disegnati 
interiormente  da  4 solchi.  * — co.  T.  di  st. 
nat.  Genere  d’ insetti , die  hanno  il  torace 
canalalo  o solcato. 

Aulàva.  geog.  ant.  Città  della  Palestina,  a 30 
stadj  da  Gerusalemme. 

Aulèdo.  F.  Avi* — o. 

Aulìlla.  geog.  Confluente  della  Magra,  fiume 
della  Toscana. 

«frA.OLÈNT — K,  4» — ÌSSIVtO.  V.  Ol IRE. 

Aulerci.  n.  di  naz.  ant.  Popoli  dell’  antica 
Gailia,  che  si  divisero  in  tre,  cioè:  gli  Aulerci 
fìrannovices;  Aulerci  Cenomani  , e Aulerci 
Eburovices  : che  tutti  e tre  abiurano  le 
rive  della  Loira. 

Aulète.  Suonator  di  flauto  ; Soprannome  dì 
uno  de*  Tolomei  re  <1*  Egitto,  y — Stor.  Re 
degli  Elruricni  popolo  d*  Italia  , alleato  di 
Enea  ; fu  ucciso  da  Me&sappo  , uno  de*  ca- 
pitani dèli'  armata  di  Turno. 

AclÉttA.  geog.  Borgo  del  regno  di  Napoli  nel 
princip.  ci  ter.  e nel  distretto  di  Cagliano  , 
posto  sopra  un  ameno  colle  , bagnato  dal 
fiumi  cello  Negro  , con  i ,800  abit- 
Aulico,  add.  V.  Acl — a. 

Àulidb.  geog.  ant.  Picc.  paese  della  Beozia 
sull*  Enripo  , stretto  , che  divide  la  Beosia 
dali'Eubea.  La  sua  capii.,  dello  stesso  nome, 
è situata  in  fondo  di  un  piccolo  golfo  , in 
faccia  all*  Eubea.  Nel  suo  porto  fermossi,  a 
cagione  de*  venti  contrari  , la  flotta  greca 
riunita  per  1*  assedio  di  Troja  ; cd  ivi  pure, 
onde  placare  gli  Dei  , Agamennone  sacrificò 
la  propria  figlia. 

4*  Aclifànte.  s.  m.  Voce  che  fu  adoperata 
per  qualificare  il  corno  dogli  Araldi  , il 
quale  era  d*  avorio. 
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4*  All — Ire  , 4* — ènte  , 4» — -entìssimo  , 
4* — ottavo,  V.  Olire.  4. — Ito,  4» — itóso. 
add.  Olente  , odoroso.  L.  Olens. 

AÒLLA.  geog.  Terra  antichi*.  sul  fiu.  Magra, 
negli  stati  Sardi.  Non  molto  distante  da 
questo  luogo  vi  è il  lortc  Brunetta,  che  do- 
mina le  strade  di  Poniremoli , di  Rigosa  , 
e di  F'ivizzano. 

A l i.  lène.  grog.  Borgo  dell*  isola  di  Corsica  , 
nel  circondario  di  Sartena  , distante  16 
migl.  da  Ajaccio. 

AOl — o.  t.  m.  Strumento  antico, fatto  a foggia 
di  flauto  ; piffero,  zufolo  , tibia.  — èno.  n. 
car.  Suonator  di  flauto,  flautista.  ( Aib.  ) 
— 1 ’odìa.  n.  asl.  T.  mus.  Canto  accompa- 

, guato  da  flauto. 

Aulo  GÈLLlo.hiog.  Celebre  grammatico  latino, 
che  viveva  in  Atene  sotto  Adriano  , circa 
30  an.  av.  G.  C.  Scrisse  in  latino  20  libri 
delle  Notti  attiche  ; cosi  chiamale,  perchè 
ivi  appunto  egli  intraprese  a scrivere  nelle 
lunghe  notti  d*  inverno  , quanto , o leg- 
gendo , o conversando  cogli  altri , oragli 
sembrato  degno  di  tenerne  memoria  , e che 
versano  specialmente  sulla  critica.  Quest'au- 
tore viene  assai  ricercato,  a cagione  di  un 
gran  numero  di  frammenti  degli  antichi,  che 
altrove  non  si  trovano. 

Aulóve.  geog.  ani.  Valle  lungo  il  Giordano 
dal  Libano  sino  al  deserto  di  Faran  , che 
racchiudeva  le  città  di  Scitopoli  , Gerico  e 
Tiberiade.  $.  —Città  c porto  della  Macedo- 
nia sul  mar  Ionio,  nel  paese  de*  Tulaoiieni. 
5-  — Città  della  Messenia  sul  fiume  dello 
stesso  nome  , che  la  bagnava , scorrendo  da 
ponente  a oriente.  $. — Luogo  della  Mace- 
donia al  di  sopra  di  Strimone.  —Due 
città  del  Peloponneso , una  nella  Laconia, 
1*  altra  nell’  Arcadia.  $•  —Collina  d*  Italia 
verso  Tarentum , fertilissima  in  vini,  i quali 
Orazio  dice  essere  quasi  eguali  a quelli  di 
Falerno,  j.  — Cìlicus.  Nome  antico  del  mo- 
derno Mare  di  Caramania  , lungo  le  coste 
della  Cilicia. 

•Aulòstomo.  T.  de'natur.  Nome  di  pesci,  che 
hanno  delle  mascelle  ristrette  , molto  allun- 
gate in  forma  di  tubo. 

Aululàrio.  Titolo  di  una  commedia  di  Pianto. 

Aumàle  o Albermàle  , o Albemàla.  geog. 
L.  Albamala.  Cit.  di  Frane,  nella  Norman- 
dia, dipartimento  della  Senna  inferiore,  disi. 
37  miglia  da  Roano  , posta  sul  pendio  di 
un  colle  , sul  fiu.  Bresle.  Fu  eretta  in  du- 
cato da  Arrigo  II  in  favore  del  duca  di 
Guisa  , ed  ebbe  un  tempo  i suoi  Conti  par- 
ticolari. Fissa  è celebre  per  un  combatti- 
mento che  ebbe  luogo  nelle  sue  vicinanze , 
ed  in  cui  Arrigo  IV  rimase  ferito.  Era  una 
piazza  forte  , ma  le  sue  fortificazioni  sono 
cadute  in  rovina.  A qualche  distanza  vi  si 
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raccoglie  il  guado , pianta  utile  per  le  tin- 
torie. Long.  occ.  ( di  Parigi  ) 0,  38;  Lat, 
49,  50.  j.  — { Claudio  di  Lorena  duca  di  ). 
stor.  Era  il  terzo  figlio  di  Claudio  di  Lorena, 
duca  di  Guisa , che  passò  a stabilirsi  in 
Frauda  verso  il  1512.  Fece  la  guerra  agli 
Ugonotti,  e mori  nel  1573.  Suo  figlio  Carlo 
fn  uno  de*  capi  più  ostinati  della  Lega.  Il 
Parlamento  lo  condannò  in  contumacia  , co- 
me reo  della  morte  di  Arrigo  111,  ad  essere 
squartato  nel  1595.  Egli  si  ritirò  a Brnsselles, 
ove  morì  nel  1631,  senza  lasciar  prole  ma- 
schile. 

Aumént — o.  n.  m.  Accrescimento  per  aggiunta 
d*altra  cosa  dell*  i stessa  natura;  incremento, 
ingrandimento.  L.  Augmentum,  amplifica- 
tio.  — are.  v.  a.  Accrescere  , aggrandire,  far 
maggiore  , ampliare  , ingrandire  con  a^giu- 
gnere  cosa  della  stessa  natora.  L.  Augere  , 
amplificare.  5-  neut.  Crescere.  — ÀRSI.  neut. 
p.  Farsi  maggiore  in  qualità  , o in  quantità; 
dilatarsi.  L.  Augescerc.  — àbile,  add.  Che 
si  può  aumenLire  , suscettivo  d’  essere  au- 
mentato. — aménto,  n.  Mt.  L'aumentare,  au- 
mento. L.  Augmentum.  — ante.  par.  pres. 
Che  aumenta.  L.  Augem.  — atìvo.  add. 
Che  ha  forza  d'anmentare.  L.  Augens.  J.  T. 
grani.  Dicesi  «li  certe  particelle,  o termina- 
zioni, che,  aggiunte  ad  un  vocabolo  positivo, 
servono  ad  accrescerne  il  significato  ; accre- 
scitivo. — ÀTO.  par.  pass. — àtóre.  n.  car.  ni. 
Che  aumenta.  L.  Augens , ampli Jìcator . 
— atrIce.  n.  car.  f.  Che  aumenta.  L.  Au- 
ctrix.  —azióne,  n.  ast.  L*  aumentare , au- 
mento. L.  Augmentum. 

4*  Aumettàre.  Lo  s.  c.  Umettare.  V ’. 

4*  Ac  Mici  a.  s.  f.  Voce  de*  secoli  bassi,  che 
indica  La  veste  di  pelle  de*  canonici  in  coro. 

•FAtmiLi — are,  4* — àto.  Lo  s.  c.  Umili — 
àre,— àto.  V. 

Ào.va.  s.  f.  T.  comm.  Misura  di  lunghezza,  il 
cui  rapporto  col  braccio  fiorentino  , corri- 
sponde a due  braccia,  e denari  6 */»•  L .Ulna. 
Alò. 

A una.  m.  Lo  s.  c.  Ad  una.  V. 

A un  ànimo,  avv.  Concordemente.  L.  Una- 
nimilcr. 

A una  paròla,  avv.  Vale  Con  una  parola  , 
con  un  sol  detto. 

Aunàre.  t.  a.  V.  Adunare , ragunarc.  L. 
Congregare. 

A una  vóce.  m.  Di  concordia  , unitamente  , 
come  tra  molti  tutti  del  medesimo  parere 
s*  udisse  una  sola  voce.  L.  Unanimiter , 
uno  ore. 

A una  vòlta,  m.  In  un  tratto  , insieme. 

A un  bel  CÌRCA.  avv.  A un  dipresso.  L. 
Circi  ter. 

A UN  BISÓGNO  , c A UN  BEL  bisógno,  m.  Vale 
Per  avventura  , Forse.  L.  Forte,  fortuite. 
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A un  capo.  aw.  A un  filo;  e dicesi  tratlan- 
do  di  tessitura  di  drappi , siccome  A due 
capi , a due  fili  &c. 

A indicare,  v.  a.  Portar  via,  sgraffignare.  L. 
Arri  per  e. 

Auncin — Ànsi.  v.  neut.  p.  Torcersi  a guisa 
d*  uncino.  L.  Cursori  , aduncari.  —Ito. 
par.  pass.  5*  add.  Cucinato , adunco. 

A un  cólpo,  avv.  A un  tratto,  tutt’  insieme. 
L.  SirmU  , una  , statim. 

A UN  còrpo,  aw.  In  un  sol  parto.  L.  Uno 
partu . 

A,  o Ad  un  dipresso,  avv.  Circa  , incirca  , 
a un  bel  circa.  L.  Circiter „ 

A t?N  fiato,  avv.  Tutto  in  un  tempo  , a un 
tratto  , senza  prender  respiro.  L.  Uno  spi - 
rilu. 

Aunghi — Ire,  e Acr.s — Ire.  v.  a.  Tagliare,  o 
mozzare  checché  sia  obliquamente , o a scon- 
cio , non  a perpendicolo  , in  modo  che  nel 
principio  del  taglio  si  faccia  angolo  ottuso , e 
nel  fine  angolo  acuto,  a similitudine  di  un  pia- 
no inclinato.  Dicesi  anche  Tagliare  a schisa, 
o in  tralice  , o a quartabuono.  L.  In  mo- 
dum  un guis  secare.  T.  dcU’arti  di  ferro. 
Fare  un*  intaccatura  nel  ferro , con  una 
spina  quadra,  ne*  luoghi  che  si  vogliono  tra- 
forare , o incavare.  5*  P*r  Bollire , cioè 
Acconciar  due  pezzi  di  ferro  in  modo  da 
poterli  bollire  insieme  , talché  , battendoli 
mentre  sono  infocati,  vengano  a foiruare  un 
ferro  andante  dciristcssa  grandezza.  — Ito, 
par.  pass. — AtGra.  n.  ast. L’aunghiare,  l’au- 
gnare. Taglio  fatto  in  guisa  che  da  principio 
sia  largo  e grosso,  e nel  foie  sottile  e acu- 
to ; co  sì  «letto  per  una  certa  similitudine, 
della  cosa  cosi  tagliata,  coll* ugna  delle  fiere, 

A un  mòdo.  avv.  Ugualmente. 

A uno  a uso.  avv.  Vale  un  per  volta  , 
successivamente  l*un  dopo  l’altro;  e cosi  pure 
si  dice  : a due  a due,  a tre  a tre , a quat- 
tro a quattro  , e cosi  degli  altri.  L.  Singuli 
bini , terni , qua  terni  fece.  j.  Talora  dicesi 
per  A solo  a solo. 

A un  óra,  e A un  òtta.  aw.  Vagliouo,  A un 
tratto.  L.  Sìmili , pariter , una. 

A.  vtt  Pari.  aw.  A dirittura,  a corda.  L.  Recta. 

A un  parto,  aw.  Col  v.  nascere  , vale  À un 
corpo  , a un  portato,  in  un  sol  parto  , na- 
scere gemelli. 

A un  TF.R  uno.  aw.  Vale  Ciascun  da  sé.  L. 
SingiUatim. 

A un  pèzzo,  avv.  Vale  Di  lungamano/  a gran 
pezza. 

A i:n  puntino,  aw.  Per  1*  appunto.  L.  Ada- 
mussim  , exquisite. 

A UN  pònto  preso,  aw.  Vale  Conosciuto  il 
tempo , veduto  il  liello , con  bella  occa- 
sione. L.  Opportune , tempori , errepta  oc- 
casione. 
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A,  o Ad  un  tèmpo,  aw.  Nel  medesimo  tem- 
po, a ud  tratto.  L.  Uno  tempore , uno 
etnie rnque  tempore . 

A un  tratto,  aw.  Insieme  , quasi  In  una 
tirata  medesima.  L.  Siniul  , uno  jactu. 

^Per  Unitamente. 

*ÀUR — A.  n.  f.  vo.  poet.  Leggierissimo  , e 
piacevole  venticello.  L.  Aura  , ventulus. 
J.  Talora  per  Aria.  J.  Alito , vapore  spi- 
ritoso di  checché  sia.  $.  lig.  Favore  , appla- 
uso ; onde  Dicesi  Aver  I’  aura  della  corte, 
del  popolo,  o simili,  di  Chi  gode  il  favore  e 
1*  applauso  della  corte  , del  popolo  8tc.  $• 
mito!.  Nome  d’una  cavalla  celebre  presa»  i 
Corìntj  e gli  Elei,  i quali  la  fecero  rappre- 
sentare ne* giuochi  olimpici.  Filolao,  padrone 
di  questa  cavalla,  disputando  il  premio  de* 
giuochi  suddetti,  ed  essendo  caduto  nel  prin- 
cipio della  corsa  , la  cavalla  , continuando 
egualmente  a correre  come  se  fosse  stala 
condotta  , avanzò  tutti  gli  altri  cavalli  , 

Sirò  intorno  alla  mela,  che  era  uno  scoglio 
ifEciie  ad  evitarsi  , e andò  in  seguito  a 
fermarsi  dinanzi  i direttori  de’giuocbi , co- 
me se  avesse  conosciuto  d’  aver  guadagnato 
il  premio,  che  fu  in  fatti  aggiudicalo  a Fi* 
lolao  , il  quale  ottenne  inoltre  dagli  Elei 
di  erigere  un  monumento , io  cui  fosse 
rappresentato  esso  e la  sua  cavalla.  Questo 
monumento  esisteva  ancora  ha  Olimpia  al 
tempo  di  Pausania  , il  quale  ne  parla  nel 
•uo  viaggio  della  Grecia.  — ÉrrA.  n.  f.  dina. 
V euticeQo,  zetii retto  piacevole,  e leggieri* - 
simo. 

Aura  (Su),  stor.  cecie*.  Donna  della  rama 
de’  Saracmi  della  Spagna.  Essendosi  ritirata» 
in  un  mouasteio,  gl' infedeli  vollero  strappar- 
la da  questo  santo  lnogo  per  farle  abbiurarc 
il  cristianesimo  , ma  ella  , rimasta  perse- 
verante nella  fede,  venne  onorata  della  co- 
rona del  martirio  P anno  856. 

Auràna,  o UrIna.  geog.  Luogo  del  regno  il- 
lirico, nella  provi»,  di  Dalmazia,  in  vicinan- 
za di  Zara  , posta  sopra  un  lago-  dello  stesso 
nome.  Fu  un  di  piazza  famosa  non  so- 
lamente per  le  sue  fortilìcazioni  , ma  an- 
cora per  una  ricca  commenda  de*  cavalieri 
Templar)  , quivi  fondata  da  Andrea  11  re 
d’  Ungheria,  e data  a Ponzio,  gran  mae- 
stro di  quell’  ord.  relig.,  nell’  anno  i2\7  9 
allorché  lo  creò  suo  viceré  della  Dalma- 
zia e Croazia.  Questa  piazza  fu  presa  e 
ripresa  più  volte  da*  Veneziani  c da*  Tur- 
chi , ma  nel  i 684  fu  rimessa  sotto  il  ve- 
neto dominio  colla  terra  di  Garin  dal  ge- 
nerale Dona  do.  Vi.  si  conserva  ancora  una 
fabbrica  superba,  delta  Hanf  cioè  Albergo t 
erettavi  dagli  Ottomano!  in  poco  distanza 
dal  lago. 

AgrIto.  V.  AuR — o. 
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Aureìto.  acid.  V.  Aur — o. 

••AoRàLix.  s.  f.  L.  Chrysalis.  Bruco  rinchiuso 
nel  suo  bozzolo  , che  più  coniuncni.  dicesi 
Crisalide,  o Ninfa. 

Aureliano  ( Lucio  Domizio  ).  stor.  Imper. 
rom.  ed  uno  de*  più  gr.  gener.  dell'antichità. 
Eira  di  bassa  nascita , e pervenne  all'impero 
pel  suo  valore,  dopo  la  morie  di  Claudio  li, 
nell’  anno  270  di  G.  C.  Disfece  i Goti  , i 
Sarmali.  i Marcomanni  ed  i Vandali  ; vinse 
ZenobU  , regina  di  Paimira  , e Tctrico 
gener.  de*  Galli.  Raccontasi  che  in  diverse 
battaglie  aveva  egli  ucciso  di  sua  mano  900 
uomini.  Soleva  castigare  con  molta  crudeltà j 
il  che  dava  luogo  a dire  di  lui , eh*  egli  era 
buon  medico,  ma  che  cavava  troppo  sangue. 
Nemico  de*  Cristiani , questo  principe  eccitò 
contro  di  essi  dura  persecuzione  , ma  non 
fu  di  gran  durala , poiché  morì  ucciso  da 
un  suo  liberto  1’  an.  275  mentre  si  appa- 
recchiava per  entrare  con  un  forte  esercito 
nella  Persia. 

Aurelio.  F".  Mine*  Aurelio. 

Acréna.  geog.  Fiumicello  d*  It.  nel  Piemonte, 
che  scorre  vicino  a Biella , e va  a gettarsi 
nel  Po. 

Aureo.  V.  Aur — o. 

Aurèola,  s.  f.  Sorta  di  corona  risplendente, 
della  quale  circondavasi  talvolta  il  capo  delle 
divinità,  nel  qual  caso  indicava  che  il  nume 
discendeva  da  Giove.  In  appresso  fu  data 
agl*  Ira  pera  tori,  ed  in  seguito  nel  cristianesi- 
mo fu  attribuita  ai  Santi.  L. Corona  aureola. 
j.  Chiamasi  anche  così  Quella  corona  , che 
stava  già  soprapposla  all*  altra  corona,  y. 
Areo  la. 

Aureolopóxte.  geog.  ant.  Ponte  presso  cui  il 
tiranno  Aureolo  fu  ucciso  dall'  Imper.  Clau- 
dio. Credesi  che  sia  oggidì  Ponlirolo  , vil- 
laggio nel  milanese. 

Aurrtta.  V Aur — a. 

AuriccuiOta.  geog.  Nome  di  monte  in  Sicilia. 

Aurìche.  adii.  f.  pi.  T.  marit.  Aggiunta  di 
quelle  vele  , un  lato  delle  miali  è annesso 
o fermato  lungo  1*  albero,  d1  ordinario  con 
un  allacciamento  di  corde  , o con  più  cerchj 
di  legno , onde  facilmente  issarle,  cd  ab- 
bassarle. 

**Aurìc — ola  , e — CLA.  a.  f.  L*  orecchio  del 
cuore,  cioè  Cavità  muscolosa,  situata  alla  base 
del  cuore.  L.  Cordi s auricula.  — olàre,  c 
— ULÀRE.  add.  Dell*  orecchio.  C.  Aggiunto 
dato  al  dito  mignolo.  L.  Auricularis . $.  Agg. 
di  confessione  , di  Quella  cioè  che  si  fa  in 
segreto  all*  orecchio  del  sacerdote. 
Aurifero.  V.  Aur— o. 

••Aurìga.  n.  car.  m.  vo.  poet.  Cocchiere.  L. 
Auriga.  $.  Nome  di  una  delle  costellazioni 
sctlent.  detta  anche  il  Carrettiere. 

A luì  si  A.  geog.  ant.  Città  d’Italia  nell*  Etruria. 


Auaispìcto.  Lo  s.  c.  Àni&picio.  V . Antisr — ice. 

**Aur — o.  s.  m.  Oro.  L.  Aurum.  J.  Per  Vaso, 
o vasellame  d*  oro.  Chi  non  ha  1‘  ÀURO,  o 
'l  perde  t Spegna  la  sete  stia  con  un  hel 
vetro.  Petr.  Canz.  22.  ** — àto.  add.  Do- 
ralo , o di  color  simile  all’  oro.  L.  Inaura- 
tus.  — EA.  add.  f.  T.  d*  antici.  Epiteto  dato 
alla  statua  della  Fortuna  , che  custodivasi 
con  molta  cura  dagl*  Imperatori  romani 
ne*  loro  appartamenti,  e che  alla  morte  del 
principe  regnante  passava  nelle  mani  del 
suo  successore.  $.  milol.  Soprannome  di  Ve- 
nere , tratto,  o dalla  ricchezza  de’suoi  tem- 
pli, o dal  poter  dell’oro  in  amore.  ** — eàto. 
add.  Voce  poet.  Lo  •.  c.  Aurato.  Cin. 
Bini.  <9.  — eo.  s.  m.  Moneta  il'  oro.  L. 
Aureus.  $.  adii.  D*  oro  , o simile  all*  oro. 
L.  Aureus.  J.  ftg.  Felice  , fortunato  , eccel- 
lente, perfetto.  Felice  il  mondo  &c.  , se  l’età 
aurea  durìuse  sotto  caste  leggi.  Fiamnt. 
4,  154.  $.  Leggenda  aurea.  E il  titolo  di 
un*  antica  Raccolta  di  Vite  de'Santi.  J. 
Regola  aurea  : E Quella  che  gli  aritmetici 
chiamano  regola  del  tre.  **— icòmf..  add. 
Colle  chiome  d'oro,  cioè,  Del  color  dell'oro. 
L.  Auricomus.  — ìff.RO.  add.  T.  di  st.  nat. 
Che  porta  oro,  che  contiene 
d’  oro.  L.  Aurifer.  • — ivo.  add. 
niile  all'oro;  Dorè  (francesismo).  L.  Aureus. 

••Auròra.  Nome  dello  splendore  , che  si  vede 
avanti  che  il  sole  esca  dall'orizzonte  ; Pallia 
del  dì , il  mattino.  L.  Aurora.  $.  — mitol. 
Figlia  d’  Iperione  c di  Tea,  Dea  che  pre- 
siedè al  nascere  del  giorno  ; fu  dessa  che 
apriva  le  porte  del  Cielo , e dono  aver  at- 
taccalo i cavalli  al  carro  del  sole , lo  pre- 
cedeva nel  proprio.  V.  Celalo , Orione  , 
Titone.  $.  — boreale.  T.  asti.  Quella  nu- 
voletta , o vapore  luminoso  , infocato  , clic 
si  scorge  talvolta  la  notte  nell’alto  dell'atmo- 
sfera verso  il  settentrione. 

Auròra,  geog.  Isola  del  grand*  Oceano  equi- 
noziale , e una  delle  nuove  Ebridi  nell’Ar- 
cipelago dello  Spirito  Santo  , all*  oriente 
della  terra  del  medesimo  nome , sotto  il 
45«,  8 grado  di  Lat.  australe  , e '1  465°,  37 
di  Long.  or.  È lunga  33  miglia  , e 6 larga. 
Vi  si  veggono  di  belle  cascate.  Fu  scoperta 
quest*  isola  da  Bourgain ville  li  22  di  Mag- 
gio 4 768. 

•*  Àlbum  mOsicom.  s.  m.  T.  chim.  Stagno 
sublimato  per  mezzo  del  mercurio , cui 
il  fuoco  ha  dato  la  tinta  del  color  dell'oro. 
Serve  nell'  arte  vetraria , nella  doratura 
della  carta  &c. 

AurOhci.  n.  di  naz.  Piccola  nazione  ant. 
d’  Italia  , che  abitava  la  parte  meridionale 
del  Lazio  , sulla  costa  del  Mediterraneo  , 
verso  la  Campania  ( oggi  Terra  di  Lavoro 
nel  reg.  di  Nap.  ). 
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«{•Aus — £it*.  v.  a.  Arrestare.  L.  Assuefa- 
cere.  neut.  Costumare  , usare.  4» — ÀRSI, 
neut.  p.  Assuefarsi,  pigliar  1’  uso.  L.  As- 
me scere.  4» — Ito  par.  pass.  L.  Assuctus. 

AusbOaco.  geog.  Città  di  Gerra.  La  stessa 
che  Augusta.  V. 

Ausàiizio.  biog.  Famoso  ariano  di  Capna- 
docia  ; usurpò  la  sede  episcopale  di  Mi- 
lano , col  favore  dell*  Impcr.  Costanzo  nel 
355 , e li  portò  all*  estreme  violenze  con- 
tro i Cattolici.  Fuvvi  un  altro  Ausenzio  , 
detto  il  Giovine , pure  Ariano,  che  osò  pro- 
vocare S.  Ambrogio  a disputare  con  esso 
lui  nel  336. 

Auìèri.  geog.  ant.  Fio.  d'Italia,  oggi  il  Serchio. 

** Ausìli — o.  n.  ast.  Ajuto.  L.  Auxilium. 
— ÀR*.  add.  Che  ajuta  , soccorrevole  , che 
può  prestare  ajuto.  $.  Verbi  ausiliari.  T. 
grani.  Cosi  chiamano  i grammatici  i verbi 
che  ajutano  a conjugare  gli  altri , come  sono 
nella  lingua  italiana  i verbi  Avere,  ed  Esse- 
re. ** — ÀRio.  add.  Agg.  di  milizie,  d’  ajuti. 
L.  Auxiliaris.  ** — àtóre.  n.  car.  v.  m.  Co- 
lui che  dà  ausilio , che  ajuta  ; ajutatore. 
L.  Auxiliator. 

**Auso.  add.  Oso,  ardito , audace.  L.  Ausus. 

A Oso.  T.  comm.  Dicesi  delle  lettere  di 
cambio,  allorché  si  debbono  pagare  secondo 
1*  uso  , cioè  : in  capo  al  tempo  usato  per 
la  piazza,  j.  prep.  £ vale  A guisa,  a modo. 
L.  Ad  instar.  A uso  face  a andar  di  pa- 
lafreno. Ar.  Fur.  33,  96.  — A uso  di  chiòc- 
ciola. fìenv.  Celi.  oref.  86.  C.  Vale  anche 
Per  servizio  , per  uso.  L.  Aa  usum , usui , 
in  usum. 

Ausò» — io.  mitoL  Figlio  d*  Ulisse  e di  Ca- 
lipso  , il  quale  venne  a stabilirsi  in  It.  , e 
diede  il  suo  nome  a quella  regione  che  fu 
chiamata  Ausonia.  C.  add.  Lo  s.  c.  Ausonico. 

— -(Decio  Magno),  biog.  Uno  de* più  ce- 
lebri poeti  del  IV  secolo , nato  in  Bordò. 
Valentiuiano  lo  scelse  precettore  di  Graziano 
suo  figlio  , e T innalzò  alle  cariche  più  emi- 
nenti dell’impero.  Fra  le  sue  poesie  il  poema 
La  Moseilà  è il  migliore.  — j.  n.  car.  m. 
pi.  Nome  delle  più  antiche  nazioni  d*  Italia 
sulla  costa  occid.  del  Lazio  , verso  la  Cam- 
pania ; crcdesi  che  fosser  gli  stessi  che  gli 
Aranci.  — -IA.  geog.  ant.  Nome  dato  da'pocti 
a tutta  1*  Italia.  L.  Ausonia.  —ICO.  add. 
D*  Ausonia , italico. 

♦*Ausp — ìcio,e  AuspIz — io.  n.  ra.  T.  stor.  Pre- 
sagio , o segno  di  cose  future , preso  dalla 
considerazione  del  volo  degli  uccelli.  L.  Au- 
spicium.  C.  Favore,  ajuto,  grazia,  prote- 
zione. J.  Talora  vale  Desiderio.  E se  i fati , 
o le  stelle , o s)an  gli  Dei , F ole s sin  , ch’io 
polissi  far  la  vita.  Secondo  gli  àuspici  e i 
voti  miei.  Remi,  rim.  ** — ICE.  n.  car.  in. 
T . stor.  Colui  che  presedeva  alle  nozze,  da 


parte  dell*  uomo,  e colui , che  annunziando 
il  buono  auspicio  , era  cagione  che  si  faretre 
alcuna  cosa.  L.  Auspex  , icis.  * 

Alssèrr.v.  geog.,  in  fr.  Auxerre.  L.  Auiis- 
siodurum.  Città  vesc.  di  Francia  , posta  sul 
declivio  di  una  collina,  sulla  riva  sinistra  del 
fiume  Jonne  , con  circa  12,000  ahit.  Ani- 
raiano,  parlando  di  questa  città,  dice  , che 
Giuliano  l’Apostata  vi  si  trattenne  per  qual- 
che tempo  verso  1’  anno  356,  onde  farvi 
riposare  il  suo  esercito.  Nel  secolo  susse- 
guente fa  presa  e rovinata  da  Attila.  I Sa- 
racini  vi  entrarono,  e la  saccheggiarono  nel 
732.  Il  re  Roberto  la  conquisto  nel  1005; 
indi  ebbe  i suoi  proprj  sovrani.  Fu  poscia 
riunita  al  ducato  di  Borgogna,  cd  in  pro- 
gresso alla  corona  di  Francia.  Gl*  Inglesi  la 
spogliarono  nel  1358,  ed  i Protestanti  nel 
1567.  In  questa  città  si  tennero  diversi  con- 
cilj.  Long.  or.  1°,  14,  Lat.  settent.  47°,  47  ; 
distante  11 0 miglia  da  Parigi. 

AussÒNA.  geog.  in  fr.  Auxonne.  L.  Annona. 
Piccola,  ma  forte  e bella  città  di  Francia 
nella  Borgogna  , dipartimento  della  Costa 
d'oro,  sulla  sponda  sinistra  della  Saona,  che 
vi  si  passa  sopra  un  bel  ponte.  Vi  si  osserva 
un  maestoso  argine  di  pietra,  fattovi  costruire 
da  Margherita  di  Baviera  duchessa  di  Bor- 
gogna P anno  1505.  Questa  città  formò  per 
lungo  tempo  una  piccola  sovranità  sotto  il 
titolo  di  Contea,  la  quale,  nel  1237  fu  dalla 
moglie  di  Giovanni  duca  di  Borgogna  do- 
nata in  cambio  di  altra  signorìa  al  duca 
Ugo  IV,  che  la  uni  al  suo  ducato.  Nell’anno 
1527  fu  da  Francesco  1 re  di  Fr.  caduta 
alla  Spagna  , ma  non  volendo  gli  abitanti 
distaccarsi  dalla  Francia , il  conte  Lannoj 
venne  ad  assediare  la  città,  ma  dovette,  per  fa 
vigorosa  resistenza  che  vi  trovò,  levarne  l'as- 
sedio. Nel  4844  Aussona  resistette  alle  trup- 
pe alleate  contro  la  Francia;  ma  nel  I8l5 
si  arrendè  agli  Austriaci  senza  alcuna  ope- 
razione militare;  è distante  da  Parigi  231 
miglio.  Long.  2°,  21  (di  Parigi).  Lat. 
47-,  11. 

Ai  sterlìtI.  geog.  Grosso  borgo  nella  Mo- 
ravia , celebre  per  la  sempre  memorabile 
vittoria  riportatavi  il  12  Dicembre  1805 
da»  Francesi  contro  gli  Austro-Russi.  Nel 
magnifico  giardino  di  questo  borgo  si  osserva 
il  mausoleo  del  pan  Catini tz. 

AuStìa — o.  add.  Che  ha  austerità  , aspretto. 
L.  Ansterus.  $.  met.  Rigido,  severo,  aspro. 
— ì&SlMO.  add.  sup.  L.  Austeri  ssi  mus.  — 
amévte.  avv.  Con  austerità.  L.  Austeri. 

Alò.  ITA,  — 1TÀDE, ITÀTE.  n.  ast.  A- 

sprczza,  Qualità  di  sapore  aspro.  L.  A uste - 
ritas.  $.  Rigidezza  , severità , rigidità,  du- 
rezza , stranezza  , asprezza. 

AusTniLÀsu.  geog.  Nome  che  si  dà  all*  in- 
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sicme  di  tutte  le  is.  d*  Asia  , sparse  nel 
grande  Oceano  Orientale. 

Australe.  V \ Austr — o. 

Australia.  T.  geog.  Nome,  che  nel  medio 
ero  dovasi  a quella  parte  della  Francia  , 
bagnata  dal  fiu.  Mosa  , cioè  a quel  tratto 
di  paese  chiamato  in  seguito  la  Lorena  , 
e la  parte  oricnt.  de’  Paesi  basai. 

Austri — a (Inip.  di),  geog.  La  casa  d'Austria, 
che  è la  regnante  di  quest’  imp.  ha  origi- 
ne dai  Conti  di  Hahshurgo  , eh’  erano  nic- 
colis.  signori  della  .Svizierà.  Rodolfo  d’IIab- 
shurgo  , divenuto,  per  due  grandi  eredità, 
padrone  di  quasi  tutta  la  Sviszera , fu  nel 
4273  chiamato  al  trono  imper.  $ ed  i vasti 
possedimenti  che  aveva  , furono  1’  origine 
della  grandezza  de*  suoi  discendenti  , che 
continuarono  ad  ingrandirsi  in  maniera,  che 
per  varj  ****>1»»  aino  quasi  alla  line  del  de- 
ci mosettimo  , un  terzo  dell’  Eur.  loro  ap- 
parteneva, quando  l'Austria  fu  data  a Fer- 
dinando fratello  di  Carlo  V,  che  fu  eletto 
Imperatore.  Questo  ramo  continuò  sino  alla 
morte  di  Carlo  Vi,  con  cni  lini  la  linea  ma- 
scolina d’Austria  , non  essendovi  che  la  ce- 
lebre Maria  Teresa  , maritata  a Francesco 
duca  di  Lorena  , allorché  1*  elettore  di  Ba- 
viera, impadronitosi  del  reg.  di  Boemia,  fu 
eletto  Imp.  nel  1742;  e dopo  la  morte  di  lui 
di’  ebbe  luogo  3 an.  dopo,  nacque  la  guer- 
ra di  successione,  che  fini  col  mettere  sul 
trono  imp.  Maria  Teresa  , e Francesco  di 
Lorena  , da  cui  discende  1*  attuai  regnante 
casa  d*  Austria  , la  quale  possiede  in  oggi 
i reg.  d*  Ungheria  , di  Boemia  , di  Lodó- 
miria,  di  Galicia,  il  Bannato  di  Temisvar , 
i princ.  di  Transilvania  c di  Croazia  ; la 
Schiavonia  , la  Buccovina  , parte  della  Sle- 
sia , 1*  alta  e bassa  Austria  , la  Moravia  , 
Li  Stiria,  la  Carinzia,  la  Camiola,  le  contee 
di  Gorizia , e Gradisca , la  Dalmazia,  1*  1- 
stria,  il  Tirolo,  1*  I Ili  ri  a,  cd  il  regno  Lom- 
bardo-veneto in  II.  La  popolazione  di  tutti 
netti  paesi  ascende  a circa  28,000,000 
abit.  11  titolo  d'  impero  d*  Austria  non 
data  che  dall’anno  1806,  quando  1*  attuale 
regnante  lo  sostituì  a quello  d*  imp.  di  Ger- 
mania , abolito  nel  1809  con  la  dissoluzio- 
ne del  Corpo  Germanico.  — ( Arciduca- 
to d').  Provincia  della  Gcnn.  , che  in  ant. 
era  composta  di  una  parte  della  Pannonia, 
ed  abitata  dai  Quadi,  nazione  barbara,  che 
infestava  le  frontiere  della  Pannonia,  c del 
Noricum.  Sotto  Carlo  Magno  questa  pro- 
vin.  divenne  una  parte  della  frontiera  orient. 
dell’  imper.  d*  Occid.  , poi  fu  «lata  ai  du- 
chi di  Baviera  col  titolo  di  Marchesato  , c 
cosi  restò  sino  al  1156,  quando  1*  Imper. 
Barbarossa  ne  fece  un  Ducato  dipendente 
dall*  Iinp.  1 suoi  confini  sono  a sett.  la 
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Boemia,  c la  Moravia  ; a or.  I*  Ungheria  , 
all*  ostro  la  Stiria  cd  il  regno  d*  llliria  , e 
nll’occid.  la  Baviera.  Essa  è compresa  tra  i 
gradi  46°,  57,  e 49"  «li  Lat.  sette nt.  c tra 
9“,  45,  e 14°,  45  di  Long,  occid.  il  flu.  Ens 
la  divide  in  alta  e bassa  ; della  prima  è 
capii.  Lintz  , e della  seconda  Vienna.  La 
sua  popol.  ascende  a 820,000  a hit.  sopra 

. una  superficie  di  637  migL  di  Germania. 

Austr — o,  e Òstro,  n.  m.  Nome  di  veuto,  die 
soffia  da  mezzogiorno;  mczzodì,sud.L.  Auster. 
5>  Prendesi  anche  per  La  parte  meridiona- 
le , opposta  all*  aquilone,  add.  Vo.  poct. 
sincopata  di  Austriaco:  L’austro  Sire  ; cioè. 
Il  Sire  dell’  Austria.  $.  — mitol.  Figlio  di 
Astreo  , e di  Erchca  , e secondo  altri,  di 
Eolo  e di  Aurora,  i poeti  antichi  il  dipi- 
gnevano  di  statura  alta  , vecchio  , con  ca- 
pelli canuti  , di  aspetto  cupo , col  capo 
circondato  di  nuvole  , e stillante  acqua  da 
tutte  le  parti  de*  suoi  vestimenti.  I mo- 
derni lo  hanno  personificato  sotto  la  figura 
d'  un  uomo  alato  , robusto  , intieramente 
nudo,  camminando  sopra  le  nuvole , c sof- 
fiando con  gote  enfiate  , per  dinotare  la  sua 
violenza  , c tenendo  in  mauo  un  innaifiatojo, 
per  indicare  che  apporta  per  Io  più  la 
pioggia. — ale.  add.  Br  Austro  , come.  Ven- 
to, o terra  australe.  L.  Australia,  $.  Terra 
australe , cioè  Situata  ad  austro  , o verso 
1’  austro.  — Ino.  add.  D’Austro  , veuto  au- 
stri no.  L.  Austrinus.  # — omanzìa.  n.  ast. 
T.  filns.  Divinazione,  tratta  dall’  osservare 
il  modo  del  soffiar  del  vento  Austro. 

A usi1  r a.  aw.  Co* verbi  Dare  , o prestare,  e 
vale  Dare  , o prestare  per  guadagnar  l*  usu- 
ra ; il  suo  corrispondente  è Pigliare  a usura. 
L.  Fattori.  P.  simil.  Aon  basta  (fur- 
alo , dirai  tu  ? Non  basta  no  y se  tu  pensi 
di  dirgliele  ( i henefizj  ) A usura.  Seri, 
ben.  l/'arch.  2,  10. 

•Aotarcìa.  T.  mrd.  e filos.  Sobrietà,  o fru- 
galità nel  vivere  ( dal  greco  Autos  sè  stes- 
so , e Archein  bastare  , contentare).  $.  In 
senso  morale, dinota  Lo  stato  «li  persona  tem- 
perante, sobria,  che  si  contenta  del  suo  stato. 

ActàRIO,  o Otario.  stor.  Re  de*  Longobardi 
figliuolo  di  Clefo.  Costretti  i duchi  Longo- 
bardi , per  la  tirannia  di  quest’  ultimo  di 
abolire  la  dignità  reale,  dopo  10  anni, 
elessero  Autario  nell*  anno  584.  Questi,  ad 
imitazione  di  qualche  Imper*  rom.  prese  il 
nome  di  Flavio,  cd  ordinò  che  lo  stesso  nonio 
fosse  portato  da'snoi  successori;  ma  veggendo 
egli  che  difiiril  cosa  sarebbe  stato  il  ridur- 
re all’  ant.  obbedienza  que*  duchi  , da  1 0 
an.  avvezzi  a regnare  con  assoluto  impero, 
compose  le  cose  in  modo,  che  ciascun  du- 
ca avesse  al  re  ed  a*  suoi  successori  da 
pagare  la  metà  de*  dazj  c delle  gabelle  , e 
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1*  altra  metà  potesse  per  sè  ritenere  , la- 
sciando loro  il  governo  e l’amministrazione 
delle  città,  con  legge  , che,  venendo  il  bi- 
sogno , ognuno  dovesse  subito  esser  pron- 
to ad  assisterlo  colla  sua  gente  contro  i 
comuni  nemici.  Vuoisi  che  da  quest*  ordi- 
ne di  cose  derivassero  i feudi  in  Italia.  Au- 
tario  mori  sema  figliuoli  nell’anno  594 , nè 
alcuno  dubitò  eh*  e’  non  fosse  morto  awele 
nato  , sebbene  nou  si  sapesse  T autore  di 
tal  delitto. 

•Autemeróne.T.  med.  Agg.  di  medicamento, 
che  giova,  e sana  nel  giorno  medesimo  in 
cui  viene  adoperato. 

•Autemesìà.  T.  med.  Malattia  , consistente 
nel  vomito  spontaneo  , che  non  è sintomo 
di  altra  malattia  , e che  sopravviene  senta 
causa  apparente. 

AuyÈntI — co.  add.  Valido  , autorevole.  L. 
Authenticus , quod  Jirmam,  et  cerlam  habet 
auctoritùtem.  met.  Sicuro,  provato.  5-  T. 
mus.  Agg.  di  Tono,  o modo,  quando  l’ot- 
tava si  trova  divisa  secondo  i numeri  2.  3. 
e 4.  5-  Pn  autèntico,  m.  In  forma  auten- 
tica. L.  Certa  raiione  , aulhendca  raiione. 
—-CHÌssiMO.  add.  sup.  * — CA.  n.  ast.  Ap- 
prova Lione  o tcstimoniania  autorevole.  L. 
Confirmatiti.  — cariente.  aw.  In  modo,  o 
in  forma  autentica.  L.  Bile  , cum  anelo - 
ritate.  — Care.  v.  a.  Chiarire  in  forma  va- 
lida e autorevole  , e con  pubblica  testi- 
monianza ; render  degno  ai  fede  ( pari, 
delle  scritture  ).  L.  Firmum  , ratumque 
facerey  authenlicum  confìrmare.  $.  Affor- 
zare una  cosa  colla  propria  autorità.  — cÀ- 
to.  par.  pass.- — g azióne.  Lo  Autenticare. 
L.  Confirmalio  , roboralio.  — icità.  n.  ast. 
vo.  dell*  uso.  Legalità  , o Qualità  di  ciò 
eh*  è autentico. 

•Autocèfalo,  n.  car.  m.  T.  di  st.  eccl. 
Nome  che  i Greci  davano  a que*  vescovi , 
i quali  non  riconoscevano  alcun  Patriarca 
per  capo  ( dal  greco  Auto s sè  stesso  , e 
che ff 'ale  testa). 

•Autòcra — te.  T.  di  letter.  n.  car.  Sinoni- 
mo di  Despota  ; ed  è titolo  dato  all'  Im- 
per.  delle  Russie  ( dal  greco  Autos  sè  stesso, 
e cratos  forra,  possanza  , autorità).  * — ZÌA. 
T.  politico.  Potere  indipendente,  che  trae 
tutta  la  sua  forza  da  sè  stesso. 

•Autòctone,  add.  Indigeno , cioè  nato  nel 
paese  medesimo  ove  altri  vive.  $.  Gli  an- 
tichi Greci  chiamavano  Autoctoni  que'  po- 
poli nati  nel  paese  che  abitavano , e che 
non  erano  ancora  commisti  con  altri  popo- 
li. Gli  Ateniesi  gloriavansi  di  queslo  nome, 
e lo  pigliavano  nel  senso  letterale  , dicendo 
che  erano  antichi  al  pari  della  terra  che  abi- 
tavano , e che  erano  usciti  da  quella  terra 
medesima;  laonde  portavano  ne'ioro  capelli 
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delle  cicale  d*  oro  , qual  simbolo  della  loro 
antichità,  nella  persuasione  che  questo  in- 
setto fosse  generato  dalla  terra. 

•Autògene,  adii.  Nato  da  sè  stesso  ( dal  gre  - 
co  Autos  sè  stesso,  c ghenomai  nascere). 

•Autògrafo,  add.  T.  di  letter.  Che  è di  ma- 
no dcll’autor  suo;  che  è originale,  scritto  di 
proprio  pugno  dell’  autore  ( dal  greco  Au- 
tos sé  stesso,  e graffò  io  scrivo). 

Actojòli.  n.  di  naz.  Popoli  della  Mauritania. 

Autoleónte.  stor.  c mitol.  Generale  dei 
Crotoniati.  Essendo  in  guerra  coi  Locrj  di 
Opunto  , e scorgendo  nell’  armata  nemica 
il  posto  voto  che  lasciavano  questi  ultimi 
nelle  loro  file  per  rispetto  alia  memoria 
di  Ajare  , egli  si  precipitò  in  quel  luogo  , 
ma  fu  ferito  in  una  coscia  dallo  spettro  di 
Ajace  : e siccome  la  piaga  non  guariva  , 
ricorse  all*  oracolo  , il  quale  dichiarò  che 
1’  unico  rimedio  si  era  quello  di  placare 
1’  ombra  dell’  eroe.  Autoleontc  si  recò 
nell’isola  di  Leucc  , ove  , fra  le  ombre  di 
molti  antichi  guerrieri,  vide  ({nella  d’  Ajace, 
la  placò  , e fu  tosto  guarito. 

AutòlicO.  mitol.  Figlio  di  Mercurio  ; inst mi- 
to da  suo  padre  nell’  arte  di  rubare  , co- 
minciò ad  infestare  co’  suoi  ladronecci  i luo- 
ghi circonvicini  al  monte  Parnaso  , e diven- 
ne il  più  insigne  masnadiere.  Era  tanto  abile 
ncll’involare  il  bestiame  de'suoi  vicini,  can- 
cellando le  impronte  degli  animali  rubati, 
c cangiandone  il  pelo,  che  non  era  più  pos- 
sibile di  riconoscerli.  Sisifo  però  scoperse 
i ladrocinj  di  lui  con  porre  un  segno  sotto 
la  pianta  de'  piedi  al  bestiame  che  costui 
gli  rubava.  (.  — Maestro  d’Èrcole  nel  gui- 
dare i cavalli. 

•Actòm — a.  s.  m.  — I.  pL  e Autòmato.  Mac- 
china semovente,  cioè,  che  ha  in  sè  i prin- 
cipi ‘1°!  moto  proprio  ; e diccsi  per  lo  più 
di  quelle  macchine  che  imitano  il  moto 
de’  corpi  animati.  L.  Automotori. — -àtico. 
add.  T.  fis.  Movimento,  che  dipende  uni- 
camente dalla  struttura  de*  corpi  , e su 
cui  la  volontà  non  ha  potere  veruno.  — — 
atìsmo.  n.  ast.  T.  fis.  Qualità  d’ Automa. 

Automati  a.  mitol.  Dea  della  Sorte.  Sopran- 
nome della  Fortuna , a cui  Timolcone  ge- 
nerale de* Corinti  innalzò  un  tempio,  cre- 
dendo dovere  a lei  gran  parte  della  sua 
gloria. 

Autòmato.  Lo  s.  c.  Automa. 

Automedónte.  mitol.  Nome  del  cocchiere  di 
Achille.  Dopo  la  morte  di  questo  eroe  , 
Automedonte  passò  al  servizio  di  Pirro , o 
Neottolemo  , il  quale  lo  fece  suo  scudie- 
re , o portatore  d*  armi.  Egli  era  tanto 
ahile  nel  condurre  un  carro , che  per 
lodare  alcuno  che  distingueva»!  in  questa 
sorta  d*  esercizio  , si  chiamava  un  nuovo 
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Automedonte.  Omero  non  si  contenta  eli 
far  1*  elogio  del  talento  di  lui  nel  maneg- 
gio de*  cavalli  , ma  loda  eziandio  il  suo 
eroico  coraggio.  Iliad.  Itb.  9,  <6,  M . 

•Autònom — o.  add.  Chiamavano  così  i Greci, 
ed  i Romani  quelle  città  che  si  governavano 
colle  proprie  loro  leggi  , nè  crauo  soggette 
in  nulla  ad  alcun'altra  città  (dal  greco  ylutos 
sè  stesso  , e nomo s legge  ).  * — ÌA.  n.  ast. 
Libertà  di  vivere  , e regolarsi  colle  proprie 
leggi  , come  era  Io  stato  di  molte  città  gre- 
che, e di  quelle  che,  conquistate  sotto  l'im- 
pero romano,  avevano  acquistato,  o con- 
servato il  diritto  di  governarsi  colle  proprie 
loro  leggi.  L.  Autonomia. 

* Autopsìa.  Lo  s.  c.  Actossia.  F. 

Autór — e.  n.  car.  m.  Autrìce.  fem.  Inven- 
tore di  checché  sia , o Quegli  da  cui  alcuna 
cosa  trae  la  sua  prima  origine  ; e dic«si  co- 
munein.  degli  scrittori.  L.  Auctor . C Gui- 
da , cagione  , promotore.  Tu  se’  lo  mio 
maèstro , e 7 mio  autóre  ( guida  ).  D.  Inf. 
^ . — Pregatolo,  eli  egli  non  volhtB  èssere 
Autóre  ( cagione  ) a*  Francési  dsl  toro 
ventre  in  Italia.  Éemb.  star.  2,  té.  $*  il 
primo  possessore,  dal  quale  altri  riconosce 
quel  che  possiede.  J.  Avvi  qualche  esem- 
pio ove  Autore  è usato  al  femminino  in  vece 
di  Autrice.  Che  se  questa  potlestà  d;’  regni 
è AUTÓRE  di  beatitudine  «c.  Boez  56.  • — 
KVOLE.  add.  D*  autorità.  L.  Multe  aneto  - 
r itati s.  — evolìssimo.  add.  sup.  L.  Gravis- 
sima. — bvolmrnte.  aw.  Con  autoiità  , in 
maniera  autorevole.  L.  Pro  imperio.  — E- 
\ olezza,  n.  ast.  Lo  a.  c.  Autorità.  — ita, 
— it ADE,  — ITÀTE.  n.  ast.  Facoltà,  e potestà 
data  , o da  Dio  , o dagli  uomini  , o dalle 
leggi.  L.  Facultas , potestas.  j.  Per  Detto 
<1*  autore.  C.  Per  Istirua  , credito,  maggio- 
ranza. j.  Così  diconsi  oggidì  tutti  cuegl'in- 
dividui  , che  sono  insigniti  di  cariche  , o 
gradi  superiori  ; tali  sono  1 Podestà  , i pre- 
letti , i governatori  , i capi  d'  ufficio  &c. 
5-  Dare  autorità,  vale  Concedere  facoltà  , o 
tcre  di  fare  alcuna  cosa.  — itatÌVO.  add. 
Autorità;  autorevole.  L.  Multa:  aneto- 
ritatis.  — itatIVAmÉrte.  avv.  Autorevol- 
mente , con  maniera  autorevole.  L.  Aucto- 
ritatis  specie.  — izzàre.  v.  a.  Dare  autorità 
a checché  sia,  autenticare.  L.  Auctorem  es- 
se. Ovid.  rim.  am.  — IZZÀto.  par.  pass. 

•AutoSsIa  , e Autopsìa,  n.  ast.  T.  lilos.  L*  a- 
zionc  di  vedere  una  cosa  cogli  occhi  proprj. 
5-  oli tol.  S tato,  nel  quale  si  aveva  un  intimo 
commercio  cogli  Dei  ; ed  era  questo  Tulliino 
grado  di  coloro,  che  venivano  iniziati  ai  mi- 
steri d'»  Eieusi  , di  Samotracia  Sic.  Quelli 
clic  vi  («rtccipavano  , credevano  di  avere 
tutto  il  potere  de*  Numi , e clic  nessuna 
cosa  fosse  impossibile  per  essi.  Cicerone 
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pretende  che  non  si  ri> classerò  agli  a- 
detti  , se  non  clic  principj  di  morale , e 
di  verità  fisiche. 

Autrìce.  n.  car.  f.  d'  Autore.  V. 

4»Àutr— o.  Lo  s.  c.  Altro.  L.  Alter.  4» — Cl. 

Lo  s.  c.  Altrui. 

Autùmn — o.  n.  m.  Nome  di  una  delle  quattro 
stagioni  dell’ anno,  ciucila  cioè  , tra  1* esu- 
le e 1’  inverno  , c che  comincia  coll’  equi- 
nozio di  Settembre  , quando  il  sole  entra 
in  lÀbra  , lo  che  accade  tra  il  2 1 e 22  di 
detto  mese.  L.  Aulutnmis. — ÀL£.  add.  D’au- 
tunno. L.  Autunmalis. 

Alvèrgna.  geog.  F.  AlveARIA.  j 

AÙZZ O,  — ARE,  AMÉNTO,  ATO,  AtÓRA, 

—etto,  —ino.  F.  Agùzz— o,  —are  , &c. 

A V 

• 

Ava  ( reg.  d’  ).  geog.  Regno  d'  A»ia  , *og- 
getto  ai  Birnianni  , al  di  là  del  Gange  , sol 
golfo  di  Bengala.  Una  delle  più  ricche,  ed 
ubertose  parti  dell’  Indie  Oricnt.  , perche 
racchiude  abbondanti  miniere  d oro  , e 
d’  argento.  Le  leggi  di  questo  rcg.  soci» 
eguali  a quelle  del  Giappoue  , ed  i suoi 
abitanti  professano  la  religione  del  gran  La- 
ma. $.  Ava.  Capitale  del  reg.  di  questo 
nome.  J.  Avvi  pure  uua  Prov.  nel  Giappo- 
ne chiamala  Ava. 

•b  AvÀcc: — io.  add.  Presto,  sollecito.  L.  Celer , 
velo i . n.  ast.  Prestezza.  L.  Celeri tas , 

Jesi  inatto.  $.  m,  Avacciataineute.  L.  Citò, 
ce  Ieri  ter.  $. — più  avaccio.  Lo  s.  c.  Piutto- 
sto. L.  Poliui.  $.  Avaccio  staccio,  così  rad- 
doppiato , ha  forza  di  avv.  sup.  $.  prov.  O 
tardi,  o avaccio  , che  anche  si  dice,  o Tardi 
o accio  ; e vale  Lo  s.  c.  0 prima  , o poi. 
L.  Scrini , oc jrus.  — linE.  ▼.  a.  yo.  con- 
ladin.  Affrettare , sollecitare.  L.  Pesti  tiare, 
maturare.  $.  neut.  assol.  Per  la  qual  cosa 
egli  tanto  più  attesamente  studiava  a vit- 
tòria e in  tutti  i modi  avacciàva.  Salitisi. 
Giug.  4» — tÀRSi.  neut.  p.  Affrettarsi  , usar 
prestezza.  L.  Properare , accelerare.  4» — É- 
Vole.  add.  Sollecito,  presto.  L.  Citus,  velox. 
4»— ézza,  4* — ii»z a,  4» — i aménto,  n.  ast. 
V.  L’  avacciarsi  ; sollecitudine  , prontezza  , 

Juestczza  , anticipamenlo.  L.  Celerità s , ve- 
ncilas.  4*— unente,  4*—  iataméxtk.  aw. 
Spacciatamente  , con  prestezza.  L.  Ocyus  , 
velociter . 4* — iatissimaménte.  aw.  sup.  L. 
Celerrimè.  4» — Iato.  par.  pas».  L.  Festina  - 
lus  , maluratus.  4» — IatÌSSIMO.  *ild.  *up. 
L.  Celer ritnus. 

•f  Anale,  aw.  di  tempo.  Lo  s.  c.  Ora,  testé, 
adesso  ; oggidì  questa  voce  è rimasta  solo 
nel  contado.  L.  Modo  , nupcr.  5*  — AVÀle, 
cosi  replicato  , ha  forza  di  avv.  sup.  c vaia 
in  questo  punto. 
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A valle,  «tv.  A basso , all'  ingiù.  L.  Deor- 
sum.  D.  Inf.  <2. 

Avallo.  T.  ai  coiaio.  Sottoscrizione  fatta  da 
una  terza  persona  non  compresa  nelle  lettere, 
o biglietti  di  cambio,  la  quale  si  obbliga  di 
pagare  nel  caso  che  la  cambiale  non  sia 
pagala  da  quello  su  cui  è tratta,  o che  la  som- 
ma portala  a carico  di  colui  che  è debitore 
del  biglietto  non  venga  pagata  a termine 
convenuto. 

Avallóne,  geog.  L.  Aballo.  Antichissima 
città  di  Francia  nella  Borgogna  , ora  nel 
dipartimento  dell*  Jonna  , situata  sopra  una 
roccia  di  granito  sulla  riva  destra  del  fiume 
Voisino.  Nel  secolo  VII  era  il  capolnogo 
di  un  pugus  , o Cantone  , amministrato  da 
un  conte  particolare  L'atto  della  spallinone 
dell’  impero , latta  da  Carlo  Magno  , ed  il 
capitolare  di  Carlo  il  Calvo,  ne  parlano  col 
nome  di  pagus  ab  alrnsis.  Roberto  re  di 
Francia , dopo  un  lungo  assedio  , vinse 
questa  città  colla  fame  , e la  fece  smantel- 
lare nell*  anno  1005;  in  seguito  fu  presa  e 
ripresa  ora  da*  dnchi  di  Borgogna,  ora  da'rc 
di  Francia,  tinche  nel  1433  fu  presa  da 
Filippo  il  Buono  , e d’ allora  in  poi  e sempre 
rimasta  alla  Francia. 

Avàna  (L*).  geog.  Gap.  dell*  Is.  di  Cuba 
nell*  Am.  Sett.  appartenente  alla  Spagna  ; 
è situata  dirimpetto  alla  Florida.  11  suo  porto 
è il  più  sicuro  dell'universo,  e può  contenere 
1000  vascelli  al  coperto  d*ogni  vento.  Quivi 
si  univano  i convoj  de*  galeoni,  c gli  altri 
bastimenti,  che  ritornavano  dalla  Vera  Gru», 
e da  Portobcllo  per  l'Eur.,  onde  unitamente 
fare  il  viaggio.  Dessa  era  il  depositi)  generai'? 
del  comm.  dell'  Ain.  coll'  Eur.;  ha  26,000 
abit.  Long.  276,  Lat.  23. 

A vanaglòria,  m.  Per  vanagloria. 

Avane,  geog.  Cast,  in  Tose,  nella  prov.  Pisana, 
smantellato  nel  1314  da  Uguccione  della 
Faggiuola,  che  lo  tolse  ai  Lucchesi.  I Fio- 
rentini lo  presero  nel  141 5. 

Avanguàrdia,  e Avanguàrdo.  V.  Avanguar- 
dia e Vanguardia. 

Avanìa.  n.  ast.  Imposizione  rigorosa,  e co- 
munera.  intende»!  Quella  della  quale  i Turchi 
aggravano  i Franchi.  J.  P.  simil.  Torto , in- 
giustizia , angheria  , oltraggio  , sopruso  , 
affronto.  L.  In  just  ilio. 

Avannòtto,  a.  ni.  Vo.  corrot.  da  Ugnannotto. 
Nome  di  tutte  le  specie  de*  pesci  fluviali, 
nati  di  fresco.  L.  Piscictdus.  $.  mct.  Uomo 
senza  esperienza  , sempliciotto  ; come  sono 
i figliuoli  disciolti  o dal  padre,  o dal  pedante. 
Fu  uh  di  quei , che  i semplici  avannòtti 
Per  taverne  , per  bische , e per  raddUti 
A più  d’ un  esca  trasse.  Buon.  Fier.  2, 4, 20. 

A VANTÀGGIO,  aw.  Vantaggi  a lamento,  con 
misura  vantaggiala. 
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Ayìntk.  aw.  Lo  a c.  Avanti  ; ed  usasi  solo 

per  cagione  della  rima.  L.  Aule.  D.  Inf.  5.  I 
— Petr.  Cam.  10.  , 

Avanti,  prcp.  (seguita  da  una  delle  particelle  1 
Di  ,o,o  da'),  innanzi  , alla  presenza  , al  1 
cospetto  ; ed  è opposto  d’  Indietro  , ed  ’ 
Appresso.  L.  Ante , ab  osile.  5-  PrcP*  di 
tempo;  colla  particella  di  vale  Prima.  Ando 
al  diserto , ove  Giovanni  avanti  di  lui  era 
vernilo  per  annunziarlo.  Rocc.  Filnc . 7. 

aw.  Innanzi,  melliti  avanti  , io  ti  verro  I 
appresso.  linee,  nov.  45.  5*  Vale  anche 
Piuttosto,  meglio,  più  volentieri.  L.  Polssss. 

V olendo  AVANTI  senza  nipóte  rinutnère  , 
eh*  èsser  tenuto  re  senza  fède.  Bisce . 
nov.  34.  5.  Per  Fuori  dì  misura.  Alò. 

5-  »dd.  per  Autecedeule  , anteriore,  come  : 

Il  giórno  AVANTI,  j.  Esser  la  cosa  avanti, 
vale  Esser  vicina  al  conchiudersi , essere  a I 
buon  termine.  L.  Rem  esse  in  articolo  , in 
cardine.  $.  Sentire  avanti,  vale  Intendere,  e 
sapere  assai.  L.  Scienti  a excellere.  j.  Più 
avant,  vale  Più  oltre  , ulteriormente,  «li  più. 

L.  UUeriut.  No»  essere  da  mima  cosa 

Eiù  aranti  , vale  Non  esser  buono  ari  altro. 

1.  Nfliil  aluid  posse , ad  nihil  aliud  uh  lem 
esse.  J.  Stare  avanti,  o davanti,  vale  Essere 
innati ii , precedere , e vale  anche  Esser 
garante  di  alcuna  cosa,  o dubbia,  o contesta- 
ta. 5.  Venire  o tornare  avanti,  vale  Sovvenire, 
tornar»  in  memoria.  L.  Venire  in  meniem, 
succia  rere  , subire.  Gli  venne  prestamente 
AVÀvrt  quello, che  dir  dovesse.  Bove.  nov.  3. 

5.  Andare  avanti  vale  Avanzar  cammino  ; e 
trattandosi  di  favellaro  , vale  Seguitare  il 
ragioaamento.  L.  Progredì  sermone.  An- 
dare più  avanti,  vale  Andar  più  oltre  , inol- 
trarsi, avanzarsi  di  vantaggio.  J.Non  bisognar 
più  avanti  , vale  Bastar  cosi  , non  occorrere 
di  vaneggio,  o più  oltre.  $.  Avanti  ogni  co»*, 
vale  l*riiua  d*  ogni  altra  cosa.  In  avanti, 
avv.  Innanzi.  $.  —CÀMERA.  Lo  s.  c.  Antica- 
mera. — t:nè.  aw.  lnnanzichè  , priraachc  , 
anziché.  L.  Antequam.  —guàrdia, — guar- 
do. s.  1.  Avanguardia  , antiguardia  , van- 
guardia. Quella  parte  ordinata  deli’  esercito 
che  va  innanzi  a tutto  il  corpo  di  batta- 
glia. L.  Frons  exercitus . 

Avantrèno,  o Bérrò,  s.  m.  T.  milit.  Corpo 
di  sala  con  due  ruote  , ed  un  timone  , o 
due  stanghe  ; nel  mezzo  della  sala  s*  alia 
una  cavicchia,  la  qnale  s'impcrna,  al  bisogno, 
nella  coda  «Iella  cassa  del  cannone,  per  tra- 
sportarlo con  velocità  da  un  luogo  all* altro. 

A VÀNVERA  e A fàvpera.  avv.  A caso,  come 
ella  viene.  L.  Casu  , fortuito. 

Avàne— o.  n.  m.  Il  rimanente,  il  restante, 
il  residuo  di  «pialunque  cosa.  L*  avanzo  della 
mensa,  dicesi  rilievo  ; del  pennecchio  , sco- 
nocchiatura ; della  bevanda , abbeveraticelo} 
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d’un  bicchierai  vino, culaccino;  del  panno, 
raffilatili  a • d’  una  pezza  intera  di  panno  , 
scampolo.  L.  Beliquum.  $.  Acquisto,  gua- 
dagno, profitto;  ed  è l’opposto  di  Disavanzo. 
L.  Luci  uni  , compendium.  $.  Per  Avanza- 
mento. Questi  lusinghièri  i gratuli  mali  , 
cd  i cadiménti  in  peccalo  , lodano  come 
fosse  granile  salto , ed  avanzo  in  bene. 
Cavale.  Puh  gii.  <38.  5*  D*  Avanzo,  avv. 
Piu  del  giusto,  più  del  dovere,  di  sopra ppiù. 
J.  Mettere  in  Avanzi  ( modo  mercantile) , 
che  vale,  Mettere  a conto  d' utili.  $.  L'avan- 
zo del  Cibacca  , che  a capo  d'anno  avan- 
zava i piedi  fuora  *dcl  letto.  Oppure  : Gli 
avanzi  di  Berto  , che  dava  a mangiar  le 
ciriege  per  avanzare  i nòccioli.  Oppure  : 
L'avanzo  di  Berla  Ciriegia , che  disfaceva 
i muri  per  vendere  i calcinacci.  Oppure  : 
//  avanzo  del  Gazzetta  , che  bruciava  il 
panno  di  Spagna  per  far  cenere  tnorbidosa. 
•Sono  tutti  prov.  bassi,  per  esprimere  che 
Dove  alcuno  si  credeva  avanzare , o non  ci 
avanza  , o ci  scapita.  — Étto.  s.  in.  din». 
Piccolo  risparmio , piccolo  avanzo.  Alò. 
5- Stare  in  sugli  avanzetti:  vale  Essere  scarso, 
e taccagno.  — are.  v.  a.  Mettere  in  avanzo  , 
acquistare,  accumulare;  è contrario  di  Di- 
samorare, perdere,  scapitare.  L.  Comparare , 
luerari , rem  cumulare,  lucrifacere . $.  Ag- 
grandire , accrescere  , aumentare  , far  mag- 
giore , ampliare  , avvantaggiare.  L.  Augère , 
e itoli  ere.  $.  Trapassare  , olirà  passare  , la- 
sciare a tergo,  andare  avanti.  L.  Excedere  , 
cxcellere,prielcrgrcdi.  $.  Superar»',  vincere. 
L.  Superat  e , vincere  , prcestare.  $.  Soprav- 
vivere: O figlio  , io  decrepito  , io  misero  , 
che  avanzi  A i dì  de  la  mia  patria.  Car. 
En.  2.  J.  Inviare  , mandare.  Canzimc  io  so  , 
che  tu  girai  parlando , A donne  assai , quan- 
do t’  avrò  avanzata.  D.  rim.  J.  Ironicam. 
Riportare,  buscare,  riscuotere,  come:  Avan- 
zar delle  busse  , delle  celate , un  rabbuf- 
fo, Sic.  — tèmpo.  Vale  Acquistar  tempo 

per  ciò  che  si  vuol  fare.  $.  — SÉ  srisso. 
Lo  s.  c.  Superar  sè  stesso  ; vale  Fare  otti- 
mamente, o meglio  assai  di  quel  che  snoie. 
$.  v.  neut.  Soprabbondare , sopravanzare  , 
aver  più  che  a sufiìcienza.  L.  Beduini  are, 
super abund are.  Petr.  son.  90.  Restare, 
rimanere.  L.  Superessc.  Venire,  o spor- 
gere in  fuori,  sopravanzarc.  $.  Crescere, 
aumentarsi  , come  : L%  erbe  avanzano. 

Esser  meglio  , più  utile.  Or  non  AVÀNZA  , 
cd  è mèglio  morir  per  virtù  &c.  Sallust. 
Caste  II.  24.  J.  — negli  ANNI.  Vale  Andare 
in  là  cogli  anni,  invecchiare.  —ÀRSI.  neut.  p. 
Venire  innanzi  acquistando  , profittare,  ap- 
nroilare  , aggrandirsi  , far  qualche  progresso. 
L.  Prqficere.  $.  Pigliare  ardire  , far  buon 
animo  , incoraggirsi.  L.  Audcrc.  Bucc. 


Filoc.  5.  j.  Farsi  innanzi,  j.  Procedere  , 
andare  innanzi , e dicesi  cosi  delle  persone 
come  delle  cose  , tanto  al  proprio  che  al 
figurato  , per  esprimere  i progressi  in  bene, 

0 in  male.  — aménto,  n.  ast.  L* Avanzarsi  , 
aggrnndimeuto  , innalzamento,  incremento. 
L.  Pro^ressus  , profeelus  , us  , promot  io. 
y Superiorità,  maggioranza,  preeminenza; 
il  superare  altrui  in  alcuna  cosa.  — ÀNte. 
par.  prcs.  Che  avanza  , che  aggrandisce  , clic 
accresce.  L.  Extollens.  5.  Clic  supera , che 
oltrepassA,  che  vince.  L.  Snpcraris.  — atìc- 
Cio.  s.  m.  La  più  piccola  parte  , o la  peg- 
gior  parte  di  quel  che  avanza  ; rimasuglio. 
L.  Betiquiar,  aium.  §.  add.  Superfluo  , so- 
prabbondante. L.  Hcliquus , afllucns.  —ITI- 
LE. add.  Che  è capace  di  avanzarsi  , o di 
avanzare.  — àto.  par.  pass.  5-  prov.  Egli  ha 
avanzato  i piè  fuor  del  letto  , dicesi  di  Chi 
non  Ita  messo  nulla  io  avanzo.  $.  « — add. 
Giorno , anno  avanzato  , notte  avanzata  , 
età  avanzata,  vagliono  Che  ne  è già  trascorsa 
una  gran  parte.  C.  Avanzato  in  età  , vale 
Attempato.  L.  /Etnie  provectus.  5-  A tempo 
avanzato  , o A tempo  guadagnato  : vale  , 
Nell’  ore  d’  ozio  d*  una  persona  molto  oc- 
cupata. 5-  Avanzato  al  fuoco  , alle  inonda- 
zioni Sic.  vale  Rimasto  illeso  , che  non  è 
consumato,  che  si  è salvato.  — ATÓRE.  n.  car. 
v.  m.  Che  avanza  , che  mette  in  avanzo  , 
economo,  accrcscitore  di  ricchezze.  L.  Credi - 
tor.  $.  Amplificatore  ; che  amplia  , ed  ac- 
cresce ; ingranditore.  4» — évole.  add.  So- 

rahbondante.  L.  Bedundans  , affluctu.  — 
olio.  Lo  s.  c.  Rimasuglio. 

Avarìa.  T.  mar.  e mere.  Nome  che  si  dà 
al  danno  sofferto  nel  ringhio  dalla  nave,  o 
dal  carico  posto  iu  essa.  $.  Contribuzione, 
alla  quale  s*  assoggetta  lutto  il  carico  d’una 
nave,  o la  nave  stessa,  onde  ricompensare 
il  danno  sofferto  nel  viaggio.  L.  Jaclurcc 
computai  io. 

AvÀRiCO.geos;.  ant.  L.  Avarieum  (oggi  Basir  • 
grt  ).  Citta  della  Gallia  al  tempo  in  cui 

1 Rommi  nc  fecero  la  conquista  ; era  la 
cap.  dei  Bituriges  Cubi , etl  in  seguito  di 
tutta  la  prima  Aquitania.  Circa  600  anni 
arami  G.  C.  questa  città  divenne  la  capir, 
della  monarchia, delle  Gallir , di  quelle  cioè 
che  obbedivano  ai  Celti.  I Romani  vi  avevan 
fatta  la  strada  che  conduceva  da  Autun  a 
Bordò,  ed  avevanvi  eretto  un  anfiteatro,  che 
fu  nell’  800  demolito  per  costruirvi  un 
castello. 

AvÀR — o.  add.  m.  —A.  f.  Colui  che  è di  so- 
verchio desideroso  di  avere  ; bruttato  del 
vizio  dell'Avarizia  ; misero,  spilorcio,  sordido, 
barbino,  guitto,  pillacchera,  mignatta  , ca- 
castecchi , pittima.  L.  Avarus.  $.  Nel  detto 
signif.  s’  usa  anche  come  nome.  $.  Arden- 
44 
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temente  bramoso.  L.  Cu  pi  dm.  Pròdigo  del 
suo  sangue , e dell’  altrùi  A ridissi marnili te 
è fatto  avaro.  Tass.  Ger.  9,  36.  $.  P.  ftimil. 
.Scarso  , parco  , poco  liberale.  L.  Pascus i. 
E siate  omìu  di  voi  stesso  più  av  aro.  Peti  , 
soli.  45.  J.  Non  estere  avaro  di  clrecclie  sia: 
vale  Esserne  liberale.  $.  Avaro  ventre,  vaie 
Ventre  famelico  ; Avaro  sepolcro  , per  Se- 
polcro divoratore  ; Avaro  lido  , per  Paese 
abitalo  «la  gcute  la<lra  Stc.  J.  prov.  L’im- 
portuno vince  1*  avaro , dicesi  di  Chi  per 
importunità,  o molto  pregare,  ottiene  alcuna 
cosa  negala.  $.  Gettarsi  all'  avaro  : vale  Di- 
venire avaro  per  elezione  , o a bella  posta. 
— ì&stMO.  add.  sup.L.  Avaiissimus. — Àccio, 
— ÓNh.  add.  pegg.  Avaro  sordido.  L.  Ava- 
rissimas.  — ON ÀCCIO,  pegg.  L.  Sordidu. t , 
sordide  avarus  , illiberale.  — Étto.  ad«l. 
dim.  Spizzcca,  inignclla,  spilorci*».  L.  Avi - 
dior.  — AMÉNTt.  avv.  Con  avarizia,  gretta- 
mente , meschina  metile  , miseramente  , sor- 
didamente. L.  Avare , avar iter.  $.  Cupida- 
mente, ansiosamente.  L.  Cupidi.  — infima- 
mente. avv.  sup.  L.  Avarissime.  ■ — Ézza  , 
— fzi a.  n.  ast.  Continuo  desiderio  immode- 
rato di  avere  , di  acquistare  , e tenacità  più 
c!»e  si  convenga  di  ritenere;  che  è vizio  con- 
trario alla  Liberalità,  alla  gentilezza.  L .Ava- 
rilia.  $.  Avarizia,  dicesi  pure  di  Quelle  azioni 
che  dimostrano  un  tal  vizioso  attaccamento 
alla  roba  ; cd  allora  le  corrispondono  i nomi 
di  Spilorceria  , pidocchieria  , sordidezza  , 

S eticità , miseria  &c.  — IZZÀU.  v.  neut. 

cttcre  ad  «fletto  1*  avarizia.  L.  Avarum 
esse  , avaritiarn  ex  crebre.  Lo  fornicatóre 
alcuna  volta  non  fornica , se  non  una  volta 
il  mese,  ma  V avàio  quasi  continuo  av  Alt  izza. 
llut.  Coni.  Purg.  19. 

Avàtici.  n.  di  naz.  ant.  Popoli  della  Galli»  Nar- 
bonese , che  abitavano  un  cantone  «Iella  Pro- 
venza, e la  cui  capitalecra  c\Ì\mw;\U\M  maina. 
**Ave.  n.  f.Modo  di  salutare  altrui,  e vale  Dio  ti 
•alvi.  L.^e.  D.  Purg.  10. — Ar.Orl.M.  87. 
J.  Prendesi  anche  pel  tempo  in  cui  «licesi 
un’  Avemmaria;  onde  : In  mcn  d*  un*  ave, 
vale  In  un  tempo  brevissimo.  $.  — nÀBBl  , 
o Far  Fave  rabbi.  V.  Rabbi.  — Maria  , e 
Avemmarìa,  n.  f.  Nome  d’  orazione  clic  si 
p>rgc  alla  nostra  Donffft  , la  qual  comincia 
con  tali  parole.  L.  Salutati!)  angelica. 

Diccsi  ancora  Ave  maria  .1  mie'  tre  tocchi 
rii  carogna  clic  suonano  all*  alba , a mezzo 
«r»,  c a sera.  per  dar  cenno  che  si  saluti  con 
«letta  orazione  la  nostra  Donna.  5-  Chiamatisi 
pure  così  le  pallottoUnc  della  corona,  minori 
di  «juelle  che  si  chiamano  Pater  nostri. 
5.  ■ — DEI  mòrti.  £ il  suonar  delle  campane 
nella  morte  di  «pialclicduno  ; ed  anche  in 
alcuni  luoghi  II  suono  della  campana  ad 
un’ora  di  notte  dopo  1’  Ave  Maria. 
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A vrdDta.  avv.  Vedendo.  L.  Vidcndo.  $.  Per 
A vista.  V. 

<Ì»A  veggènte,  arv.  Lo  ».  c.  A veduta. 

Avèiro.  geog.  L.  Juivara , Averium.  Città 
maritt.  del  Portogallo  nella  provin.  ili  Bei- 
ra  , e capoluogo  di  Comarca.  Questa  città 
portò  per  qualche  tempo  il  mime  di  Nuo- 
va Braganza  , c ricevè  il  presente  suo  no- 
me all’epoca  dell’  assassinamento  di  Gius.  I. 
re  di  Portogallo,  per  cui  fu  fatto  morire 
il  duca  d’  Aveiro  , che  poscia  fu  di«'hia- 
rato  innocente.  Long,  occid.  IO,  68,  Lat. 
seti.  40,  38. 

Aveiróne.  geog.  Fiutile  di  Francia,  che 
scaturisce  dalla  fontana  di  V eiron  , e si 
scarica  nel  fiu.  Tarn  : esso  dà  il  nome  al 
dipartimento,  che  dal  medesimo  è irrigato. 

A vela  e A rèmo.  avv.  Vi  si  sottintende 
Andare  : e vale  Navigare , far  viaggio  colle 
vele  , e co*  remi. 

Avelenàre.  V.  Avvelenare. 

Avèlia.  T.  «li  st.  nat.  L.  Lotus . Specie  d*  uc- 
cello, altrimenti  «letto  Cazza-vela,  e più  co- 
munem.  Velia.  V.  Velia  maggiore.. 

Avèlla,  geog.  L.  Abella,  llor.  d*  It.  nel 
rcg.  «li  Nap.  con  titolo  di  priucip.  , nella 
Terra  di  Lavoro.  Vi  si  veggono  ancora  le 
rovine  di  Abella  , celebrata  da  V irgilio 
per  le  sue  poma  , ed  il  suo  mele. 

AyELLÀ — NO,  ■ — NA.  Lo  8.  C.  NOCCICO LO, 

—LA.  V. 

**Av  èllere.  v.  a.  L.  Avellere.  Svellere , 
svegliere  , sbarbare. 

AyelUno.  geog.  L.  AbelUnum.  Cit.  episc. 
del  reg.  di  Nap.  nel  princip.  ulter.  Un  tre- 
muolo  nel  1694  vi  fece  molti  guasti  ; ora 
c restaurata.  Questa  città  , la  cui  popola- 
zione è di  circa  11,000  abit.  , ha  titolo  di 
principato , proprio  della  casa  Caraccioli  $ 
vi  si  la  gran  traffico  di  nocciuole  , cono- 
sciute sotto  il  nome  di  Avelline;  è distante 
da  Napoli  30  miglia.  Long.  32,  33.  Lai. 
40,  53. 

Avèllo,  s.  m.  Sepoltura.  Arca  di  Riarmo , 
o altra  pietra  , in  cui  si  seppelliscono  i 
morti.  L.  Sepulcrum  , scpultura. 

Ave  Marìa,  o Avemmarìa.  V.  Ave. 

Avéna,  s.  f.  Strumento  pastorale  «la  fiato. 
L.  Avena , calamus.  j.  Lo  s.  c.  Vena,  sur- 
ta di  biada,  y. 

Ayknàle.  geog.  Torrente  «lei  regno  Lomb.- 
Ven.  nel  territorio  di  Castelfranco  , nella 
provin.  di  Treviso. 

Avenìrb.  V.  Avvenire. 

AykNNÓNZ.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  distretto  della  provin.  di  Brescia. 

Avevo,  geog.  Comune  del  retano  Lomb.-Vcn. 
distretto  della  provin.  di  Corno. 

4* AveNT — àre.  v.  neut.  Venire  avanti,  cre- 
scere, allignare.  Lf  Convalesccre . $.  Paveu- 


AVE 

lare.  4*— ìto.  par.  pass.  $.  add.  Cresciu- 
to , allignalo. 

AvÈNTE.  V.  Av — ERE. 

Avèrtici).  geog.  aut.  L.  A ve  n tic um  Hclve - 
ticorum.  Citta  cap.  degli  Elvezj,  posta  nel- 
la gran  Sequanese  ; fu  distrutta  «la  Attila  , 
e sulle  sue  rovine  edificossi  poscia  la  mo- 
derila A renelle , città  della  Svizzera. 

Aventìn— o.  Nome  di  uno  dei  sette  colli  , 
rinchiusi  nella  cit.  di  Honu,  chiamato  covi 
al  riferir  di  Virgilio  , da  Are*  uccelli  , a 
cagione  della  loro  predilezione  per  que- 
sto soggiorno,  j.  — mitol.  Figlio  d*  Er- 
cole , che  questi  eb!>c  dalla  sacerdotessa 
Rea  , allorché  dopo  la  sconfitta  di  Gerionc, 
egli  condusse  in  Italia  sulle  sponde  del 
Tevere  i buoi  che  avea  rapiti  nell*  lberia. 
A veii  li  no  divenne  forte  e coraggioso  come 
suo  padre , e si  distinse  nell’  armata  di 
Turno  contro  i Trojani  , eh*  Enea  avea 
condotti  in  Italia.  — A.  Soprannome  di 
Diana  , preso  dal  suo  tempio  fabbricato  sul 
monte  Aventino,  sotto  Servio  Tidlio  redi 
Roma,  a spese  comuni  de*  Romani  e de' La- 
tini , come  un  pegno  d*  amicizia  tra  i due 
popoli. 

A tuttóra.  m.  A caso. 

AtintcIÌiO.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  di 
pietra  della  natura  del  quarzo  o d*l  fel- 
dspato , la  quale  presenta  sopra  un  fondo 
colorato  e semidiafano  una  quantità  di 
piccoli  punti  rilucenti  del  color  dell’  oro  , 
O dell*  argento. 

Avènzia,  o A vènia.  geog.  Fiume  d*  Italia 
nell*  Etruria. 

A vèrbo,  e A vèrbo  k vèrbo,  aw.  A pa- 
rola per  parola  , senza  mutar  niuna  paro- 
la. L.  Ad  ver  bum. 

Av — ere.  v.  a.  Il  verbo  più  irregolare  che  abbia 
la  lingua  italiana,  dal  verbo  essere  in  fuori  $ 
oltracciò  trovatisi  di  esso  mollissime  voci 
anomali  antiche , in  oggi  diausate , come 
Abbiente  , abbicndo , abbuilo,  per  Avente , 
avendo  , avuto  ; abbo  , aggio  , ajo  , bone 
per  ho  &c.  ( V.  Esposiz.  gramm.  Sez.  V, 
Cap.  IV.).  Significa  propriamente  Possede- 
re in  qualsivoglia  modo.  L.  Habère.  Bocc. 
ìiov.  7,  num.  6,  e nov.  6f,  num.  4,  e nov.  7 G, 
num.  45. — Nov.  ant.  4,  6.  — D.  Par.  47. 
J.  Per  Ricevere,  tenere  , pigliare  , togliere. 
Bocc.  nov.  44,  num.  4 5.  j.  Per  Ottenere, 
conseguire.  L.  H aber  e colise  qui.  Fr.  Gìord. 
494.  J.  Procacciare,  provvedere.  Nov.  ant. 
51.  \.  Ricevere  in  dono.  Cavalcava  un 
corner , che  Soriano  Era  di  razza,  e da  la 
bella  Dido  L'  àvèa  per  ricòrdo  &c.  Cor. 
En.  5.  $.  Tenere  , occupare.  Ecco  dan 
del  Tebro  La  desiata  foce.  Cor.  En.  7. 
$.  Guadagnare  , vincere.  Gli  Fiorentini 
mandarono  loto  oste  sopra  lo  castello  di 
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Fogna  , e quello  fter  assèdio  èdbono.  Sto*  • 

Se/nif.  75.  J.  Far  venire  a sé  o alla  sua 
presenza  , avere  a se.  Mandò  per  questo 
Greco , ed  èbbelo  in  luògo  segreto.  Nov. 
ant.  2.  5*  Provare,  o sentirsi  qualche  pe- 
na , o dolore.  Or  che  avesti  , che  tu  fai 
coiài  viso  ? Bocc.  nov.  69.  $.  Seguito  dal- 
la particella  per , vale  Reputare  , stimare  , 
tenere  per.  L.  Ducere , • existimarc.  Diede - 
gli  la  sua  benedizione , avèndolo  per  san- 
tissimo uòmo.  Bocc.  nov.  4.  $.  Coll’  affìsso 
la,  vale  Essere  adirato,  come  : Avèlla  con  • 
uno  ; e vi  si  sottintende.  Ixi  lite,  la  que- 
rela. L.  Infensa  ni  , iratum  esse.  $.  Posto 
assol.  e senza  il  nomo  , o pronome  dopo 
di  sè,  vale  Possedere  facolta.  $.  Risapere  , 
intendere , aver  avuto  avviso  , notizia  o 
simili.  Donna  io  no  avOto  da  lui , eh’  egli 
non  ci  può  èssere  di  qui  a domane.  Bocc. 
nov.  39.  5*  Pcr  Aver  trovalo  , rinvenuto  , 
investigato,  compreso.  Bocc.  nov.  18.  num. 

22.  $.  Colla  particella  vi  precedente,  o 
affìssa,  vale  Essere.  Ed  kbbevi  di  quegli 
che  intènder  vòllono  alla  melmièse.  Bocc. 

Gior.  3,  Jin.  E anche  senza  l'  a ili  sso  vi. 
Perocché  di  là  non  A vài  mai  avOto  vino 
nè  vigna.  Gio.  Fili.  4,  44.  $.  E senza 
l'affisso,  è pure  usato  in  sentimento  pas- 
sivo in  luogo  di  Essere,  come:  Aver  tron- 
catala testa,  vale  Essergli  troncata  la  testa. 

5-  E ancora  passivamente  conjngato  col 
verbo  Essere.  S’  perchè  più  abilità  vi  farà, 
e sì  ancóra  perchè  vi  fi  a piu  caro  avOto. 

Bocc.  pr.  5.  5.  Ne  hai,  ne  hai,  (idiotismo 
da  non  imitare)  che  nel  fin  «lei  giu«>co  si 
dice  al  compagno  , e vale  , Noi  siam  del 
pari;  che  anche  si  dice,  Ne  fa,  ue  fa  . o 
pure:  tu  ne  hai  molti  , cioè  danari.  J.  Po- 
sto innanzi  all*  infinito  del  medesimo  verini 
avere  colla  particella  a vale  , Esser  credi- 
tore , dover  ricevere , come  : Ho  a avere  , 
aveva  a avere  &c.  Notisi  che  alla  particel- 
la a volentieri  vi  si  sostituisce  da,  per 
isfuggire  1*  incontro  di  due  vocali  come  : 

Aver  da  avere , ho  da  avere  &c.  J.  Posto 
avanti  1'  infinito  di  qualsisia  verbo  colle 
particelle  «z,  da , che.  esprime  Lo  stato,  la 
disposizione  , o la  volontà  , in  cui  altri  si 
trova  rispetto  alla  significazione  di  quell*  in- 
finito che  gli  vien  dopo , come  : Avere  a 
fare  , a leggere  , a scrivere , &c.  vagliooo  : 

Dover  fare  , leggere  , aerivere,  &c.  Aver 
da  foi  e , da  leggere , da  mangiare  &c. 
oppure:  Aver  che  fare  , che  lèggere , che 
mangiare , vagliono  Aver  cosa  da  fare  , 
da  leggere  , da  mangiare  &c.  Aver  da 
vivere  . da  mantenersi , vagliono  Aver  con 
che  vivere , con  che  mantenersi  j e così  elì- 
casi d*  ogni  altra  simile  locuzione.  J.  Col 
verbo  Avere  si  compongono  diverse  ma- 
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niere  di  dire  usitAlissime  , che  parte  qui 
seguono,  e parte  si  troveranno  sotto  le  loro 
voci  principali.  $.  — A capitale.  Vale  Far 
capitale  , o stima.  $.  — ACCÒRDO  CON  AL- 
CUNO. Vale  Esser  in  pace  , in  concordia. 
J. — A comandamento.  Vale  Comandare,  ave- 
re a governo.  $.  — A disdegno.  Vale  Non 
curare.  5*  dispetto.  Contrapposto  di 
Avere  a grado.  J. — ai  fianchi.  Vale  Avere 
eguali.  5*  — A dispiacere.  Vale  Aver  a noja, 
dispiacere.  L.  Duplicare . 5.  — ÀGIO.  Vale 
Tener  comodità.  L.  Opporiumtaleni  habe- 
re.  $.  — a GOVÈRNO.  Vale  Governare.  5. — A 
grado  o IN  grado.  Vale  Gradire.  L.  Gra- 
lum  habere.  $.  — AL  CÈRTO.  Vale  Tener  per 
certo.  $.  — ALCUNA  COSA  SULLA  PUNTA  DEL- 
LA lIngua.  Sì  dice  dell'Essere  in  sul  ricor- 
darsene, ma  non  1*  avere  cosi  tosto  in  pron- 
to. $.  — allegrézza.  Vale  Rallegrarsi.  I.. 
Leti  iti  ani  habere , leelari.  $.  — al  Sóle.  Pos- 
seder beni  stabili.  L.  Bona  immobilia  pos- 
sidcre.  $.  — a male.  Aver  per  male  , pro- 
var dispiacere.  J.  — a mano.  Avere  in 
pronto.  La  In  promplum  habere.  $.  -—a 
ménte,  o — A memòria.  Rammemorarsi, 
ricordarsi.  L.  Memimsse.  $. — amóre.  Vale 
Amare,  portare  affezione.  L.  Benevole  mi  a 
prosegui.  $.  — a negligènza.  Vale  Dispre- 
giare, trascurare.  C. — a niènte.  Vale  Sti- 
mar nulla.  L.  flirtili  faccre.  $.  — ànimo. 
Per  Avere  in  animo,  pensare.  Cas.  leu.  38. 
J. — A nòja.  Odiare.  L,  Odio  habere.  $. — a 
pètto.  Lo  s.  c.  Avere  a cuore,  aver  caro , 
fame  conto.  $.  — aptetIto.  Desiderare  , ap- 
petire , aver  voglia.  L.  Appetcre  , concu- 
pì scere.  $.  — ARDIRE.  Vale  Ardire.  L.  Ru- 
dere. J.  — a schifo.  Avere  a vile,  schifare, 
tenere  in  dispregio.  L.  Abominare.  5.  Vale 
anche  Nauseare.  J.  —a  scòrno.  Disprez- 
aare  , abborrire.  y — a sdégno.  Sdegnare. 
L.  Dcspicere  , despcciui  habere . $.  — a SÉ. 
Chiamare  a sè.  Buon.  Fier.  2,  4,  <8.  5* — a 
sospètto.  Vale  Aver  dillidenia,  non  si  fida- 
re. L.  Suspicioni  habere.  j.  — Àscmo,  o — 
Àstio.  Astiare  , aschiare.  L.  Invida  e.  $.  — 
ASSÀl  d*  una  cosa.  Vaie  Averne  fatto  gua- 
dagno, uscirne  con  onore.  Ar.  Far.  4,  64. 
— A Stòmaco.  Lo  s.  c.  Avere  a schifo, 
o signif.  5.  — A vile.  Lo  s.  c.  Avere  a 
schifo,  Imo  signif.  j. — balìa.  Tenere  auto- 
rità. L.  Potestatem  habere.  $.  — in  balìa. 
Vale  Avere  in  suo  potere.  D.  rim.  30.  - — 
Petr.  canz.  39.  C.  — rene  d'una  còsa.  Vale 
Trarne  utile.  J.  — BISÓGNO.  Abbisognare. 
L.  Opus  habere.  J.  — bócca  ad  una  còsa. 
Vale  Accostare,  appressare  la  bocca  ad  una 
cosa.  *1* — bóce.  Lo  s.  c.  Aver  voce.  V. 

5-  — BUÒNA  PRÉSA.  Vale  Aver  buona  cagio- 
ne , Appicco.  5-  BUÒN  MERCATO,  O — A 

buòn  mercato.  Aver  checche  sia  con  poco 
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costo.  L.  Vili  alii/uul  comparare.  $.  —ca- 
ro. Vale  Gradire.  L.  Amate,  grattini  habere. 

certézza.  Esser  certo.  L.  Cérlum  esse. 
$.  —cervèllo.  Essere  uomo  savio  , e di 
giudizio,  j.  — CUE  FARE  CON  UNO.  Vale 
Aver  con  esso  lui  negozio  , interesse  , at- 
tenenza , parentela.  5-  Vale  anche  Giacer 
carnalmente.  5*  Non  aver  che  fare  , vale 
Essere  scioperato.  L.  Oliosnm  esse.  E non 
Aver  che  fare,  o da  fare  con  alcuna  cosa, 
vale  Esser  molto  differente  , non  esser 
comparabile.  $.  -—Cólpa.  Essere  in  colpa. 
L.  in  culpa  esse , culpari.  $. — commis- 
sióne. Vale  Tener  ordine.  L.  Jussum  habe- 
re. $.  — compassióne.  Compatire.  L.  Ipno- 
sceie  mi  seteri.  $.  — confusióne.  Confon- 
dersi. L.  Con  (muli.  J.  — considerazióne. 
Considerare.  L.  Cogitate.  $.  — in  consi- 
derazióne persóna,  O COSA.  Vale  Averne 
stima  , farne  conto.  L.  Batinnem  habete. 
$.  — contrasto.  Contrastare.  L.  (Contende- 
re. $.  — còpia  DI  una  persóna.  Vale  Potere 
agevolmente  esser  con  lei  ( in  senso  diso- 
nesto). $. — córso.  Dicesi  di  cosa  che  è 
cercata,  usata  comunemente.  —córta 
vIsta.  Vale  Veder  corto  , veder  poco  di 
lungi.  J.  — cuòre.  Tener  vigore  , animo. 
L.  Vim  habere.  j.  — cura.  Curare  , pro- 
curare. L.  Curate , curata  luibcre.  j.  Per  At- 
tendere. Cccch.  Assumi.  4,  2.  $.  Avere  in 
cura  , vale  Avere  iu  custodia,  y Avere  a 
cura  , vale  Avere  in  pregio  , in  intima. 
5-  — Dal  suo.  Vale  Aver  dal  suo  partito. 
Dcp.  Decani.  23.  $.  — da  Riso  una  cosa. 
Stimar  la  cosa  da  ridere  , cosa  da  nulla. 
J.  — davànti.  Aver  prunto.  J.  — del  tea- 
tro. Aver  del  pomposo  , mostrar  gran- 
diosità. — di  cèrto.  Tener  per  certo. 

Bocc.  nov.  90.  $.  — Di  checché  sia.  Par- 
teciparne. J.  — dilètto.  Dilettarsi.  L.  lle- 
lectari.  — discrezióne.  Procedere  con 

discrezione.  L.  /E guani  habere.  $.  — divo- 
zióne IN  Al.CÙNO.  Essergli  divoto  , creder- 
gli. 5*  — dùbbio.  Dubitare.  L.  Dubitare. 
v — fàccia.  Tenere  apparenza.  L.  Speciem 
habere.  5.  Vale  Anche  aver  l'ardire,  la 
sfacciataggine.  C. — FANTASÌA.  Pensare  , de- 
siderare , invogliarsi.  L.  Cuperey  cupidità  - 
teni  hubet'c.  —fiato.  Aver  forza.  $. — fi- 
danza. Fidarsi  , confidare.  L.  Confi  dere 
—FINE.  Finire  , consumarsi.  L.  Finem 
habere , intcrire.  J.—  frétta.  Aver  in  animo 
d'afUvtlam.aflreuaru.  L.  Cileni, tir  ufi.  J. — 
cóli  a qualche  cosa.  Vale  Desiderarla  ar- 
dentemente. J.  — on  AZI  A con  alcuno.  Fani 
amare.  J.  — Gl  erra.  Guerreggiare  , ed  ca- 
lere guerreggiato.  L.  Bellum  gerrre.  $. — il 
CAIO  A far  checchessìa.  Vale  Aver  volutila 

di  larlo.  5 IL  CERvàLLO  A partìto.  Vale 

Aver  senno,  saper  Quello  die  ai  fa.  j.  — il 
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dèstro.  Aver  comoditi.  Croru  Mot  eli.  228. 
$• — it  giudìzio.  Esser  giudice,  toccar  il 
giudicare.  $. — il  xemìco  niìlla  terra.  Vale 
Averlo  dentro  di  se,  parlandosi  ligur.  di  pas- 
sioni. J. — il  torto  Esser  dalla  parte  dell* in- 
giustizia. $.  — iif  costume.  Costumare.  L. 
Àforem  habere.  J.—  in  ànimo  , o — nell'  à- 
NIMO.  \ ale  Sperate,  che  anche  può  dirsi 
Avere  in  pensiero.  J.  — in  consuetOdine. 
Usare  , esser  solilo.  $.  — in  dispregio.  Di- 
spregiare. L.  Contemplili  habere.  J.  — in 
divozióne.  Vale  Riverire,  avere  in  riveren- 
za. $.  — in  grado.  Gradire.  E.  Grattini 
habere.  $.  — in  grazia.  Conservare  in  gra- 
zia. $.  —in  ira.  Portare  odio , avene  sde- 
gno. L.  Injensum  esse.  J.  — in  mano.  Pos- 
sedere . avere  in  balia  , in  potestà.  L.  7/t 
manu  ha  ber  e , in  potè  state  habere.  J.  Aver 
buono  in  mano  , vale  Starne  bene  , aver 
quasi  sicurtà  di  checché  sia , c dicesi  di  nn 
negozio  che  è per  sortire.  L.  lionata  speni 
habere.  j.  — in  òdio.  Odiare.  L.  Odio  ha- 
bere. $.  ■ — in  orróre.  Inorridirsi,  abborrire. 
L.  Hotrire.  $.  — in  petto.  Tenere  , conser- 
vare nella  mente,  nel  petto.  L.  Inanimo , 
in  pectore  habere.  j.  Diccsi  anche  dei  Te- 
ner oelata  alcuna  risoluzione  già  presa. 
J.  Aver  in  petto  i cardinali  , dicesi  Quando 
il  papa  sospende  la  pubblicazione  d’ alcuno 
già  designato  come  cardinale.  C. — in  prè- 
gio. Pregiare.  L.  In /umore  habere.  §. — in 
prónto.  Tenere  a sua  disposizione  c sem- 
pre pronto.  L.  In  promplu  habere.  $.  Va- 
le anche  Conoscere,  saper. per  fama.  Ar. 
Fur.  20,  5.  $. — in  prezzo.  Stimare, apprez- 
zare. $. — in  RIVERÈNZA.  Riverire,  onorare.  5- 

“IN  SULLA  LÌNGUA  CIÒ  CHE  IIA  NEL  CUÒRE. 

Essere  schietto,  dire  audio  die  s’ha  ncU'ani- 
nio.  $. — IN. vezzo.  Avere  in  uso,  un  vezzo. 
5-  — INVÌDIA.  Invidiare.  L.  Incidere.  $. — za 
lingua  IN  BALÌA.  Cicalare  sov ere -Inamente. 
L.  Garrire,  j.  — la  lingua  lunga.  Diccsi 
d*  Uomo  calunniatore  e maldicente.  £.  —la 
mente  a CHECCHÉ  sia.  Averne  idea  , fan- 
tasia. j.  — l*  amóre  D*  uno.  Conseguire  l’a- 
more d’  uno  , esserne  amato.  5*  — l’  Ànimo 
ad  alcOna  cosa.  Attendere  ad  essa.  J. — la 
Paròla.  Aver  licenza  di  parlare.  $.  — l’asso- 
luzióne. Essere  assoluto.  L.  A pcccatis  ab- 
solvi,  absolutionem  consequi.  $.  — la  Stret- 
ta. Esser  astretto,  o stretto.  L.  Premi , con- 
sumai. $.  Dicesi  anche  del  grano,  dell'uva, 
e simili,  quando  è impedita  la  loro  matu- 
rità. $.  — le  fatiche.  Stentare  , penare. 
5-  — 1»'  òcchio.  Riguardare  attentamente  , 
star  con  avvertenza.  L.  Attendere  , cavere. 
J.  Vale  anche  Considerare.  $.  Aver  l’occhio 
a una  cosa,  vale  Accorgersi , avvedersi. 
J.  — l*  oxóre  di  alcOna  cosa.  Vincere  , 
rimaner  superiore.  J.  — lume.  Aver  cognì- 
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«ione  , contezza.  $.  — luogo.  Esser  neces- 
sario , tener  posto.  L.  Locum  habere,  par - 
te$  habere.  Bocc.  nov.  34.  $.  Aver  luogo 
innanzi  agli  altri  , vale  Essere  il  primo. 

— mal  fiele  contro  alcuno.  Odiarlo, 
li.  Odio  prosequi.  5*  — mal  talènto.  Te- 
ner cattiva  intenzione.  L.  Injensum  esse. 
S — MENO  AlcOna  cosa.  Mancarne,  averne 
difetto.  L.  Deesse.  $.  — mente  a checché 
SIA.  Starvi  attento , farvi  considerazione. 
L.  Cut  ani  habere.  i.  — misericòrdia.  Usar 
misericordia.  L.  Misereri.  — nelle  ùn- 

ghie. Avere  in  potere.  5-  — òbbugo.  Essere 
obbligata.  L.  Debite.  J.  — onore.  Essere 
onorata.  L.  Coli , /umore  ojjici.  $.  — o*io. 
Aver  tempo,  aver  campo,  comodo.  5- — PA- 
CE. Aver  pazienza.  $.  Vale  anche  Non  aver 
guerra  ne  lile.  $.  — paùra.  Aver  timore  , 
temere.  L.  V ereri.  5-  — PAZIÈNZA.  Soppor- 
tare. L.  Ferre.  $.  — pegno.  Avere  in  pe- 
gno , aver  sicurtà.  L.  Pignori  habere. 
5*  * — pensièro.  Pensare.  L.  ( augnare.  $. — 
pentiménto.  Pentirsi.  L.  Pacnitere.  J. — per 
andato.  Aver  per  morto.  J.  — per  costan- 
te. Aver  ferma  opinione.  L.  Pro  certo 
habere.  $.  — per  impossibile  , • — per  bene  , 

-~PER  MALE  , — PER  PEGGIO,  — rER  DUBBIO  , 

PER  certo,  per  niente,  e simili  , vale  Sti- 
mare che  sia  Impossibile,  &c.  $.  — per  co- 
sa vana.  Vale  Disprezzare.  L.  Contermine. 
$.  — per  istàMle  — per  fermo.  Stimare 
che  sia  rato  e fermo.  J.  — per  le  mani 
Alcòno.  Par  disegno  sopra  alcuno  , avere 
uno  da  disporre.  $.  — PER  MALE.  Aver  di- 
spiacere , sentir  contro  a voglia.  L.  Indi- 
gnar i.  $.  — per  nulla.  Non  istiiuar  nulla, 
disprezzare.  L.  Floccifaccre.  J.  —piacére. 
Compiacersi.  L.  Voluptale  oj/ìci  gami  ere. 
5-  — pietà.  Usar  pietà.  L.  Pietatem  tuiberc , 
miteriri.  5*  — PER  rato.  Ratificare,  appro- 
vare. Car.  En.  <0.  C.  —POSTA  d’uno.  Ap- 
postarlo , saper  dov  e.  J.  — potére  , o — 
podére.  Potere  ( verbo  ).  L.  Facultatem 
habere  , valere.  J.  — ragióne.  Essere  as- 
sistito dalla  ragione;  il  suo  contrario  è Aver 
torto.  L.  Borioni  causimi  habere.  j.  — rap- 
pòrto. Riferirsi',  aver  dipendenza,  o cor- 
relazione. J.  — REVEBÈXZA.  Onorare.  L.  Ha- 
bere onoreni.  J.  — riguàrdo.  Considerare  , 
riguardare.  L.  Btspicere.  j.  — rispètto. 
Aver  riguardo.  L.  Belionem  habere.  $. — sa- 
le in  dogàna.  prnv.  E vale  lo  s.  c.  Aver 
sale  in  zucca  , cioè  senno.  J.  — scorno. 
Riportar  disonore.  L.  Proprum  habere. 
J.  — Seco  il  cuore.  Essere  in  se,  esser  pre- 
sente a sé  stesso  , esser  padrone  ile’  suo» 
pensieri.  J.  — sembiante.  Aver  faccia,  vista. 
\.  • — SÉ  medésimo.  Esser  padrone  di  sé. 
J.  — soccórso.  Esser  soccorso.  L.  Auxi- 
liuni , vel  auxilia  baici  e.  j.  —soldo.  Ti- 
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rar  la  paga  ; dicesi  particolarmente  della 
militi*.  L.  Stipendia  merci i.  $.  — sosrèt- 
1 to.  Sospettare.  L.  Suspicione! n habere . 
5* — spavento.  SpavenUrsi.  L.  Tendere  , 
expavescere.  $.  — speranza.  Sperare.  L. 
Spem  habere.  J.  — SPIA  D*  UNA  cosa.  Es- 
serne informato,  avvisato.  $. — sulle  cor- 
na ( modo  basso  ).  Odiare.  L.  Odio  ha- 
bere. $.  —tèrmine.  Terminare.  L.  Finem 
habere.  J.  — vita.  Vivere.  L.  Vivere  , in 
l'ita  esse.  $. — VOCE  , o •§»  — boce.  Aver  nome, 
fama,  correr  fama,  essere  opinione.  L.  Fa- 
mam  habere  , censeri.  Cron.  M or  eli.  268. 

D.  ìnf.  33.  $.  Aver  voce,  vale  Aver  vo- 
to. L.  Jus  suffragii  habere.  $.  Aver  voce 
in  capitolo  , dicesi  de’  Religiosi  che  hanno 
voto  ne*  lor  capitoli  ; e figur.  vale  Avere 
autorità.  $•  — vòglia.  Aver  volontà  , aver 
desiderio  , • desiderare.  L.  V elle.  — ÈNTE, 
r.  pres.  Che  ha,  che  possiede.  L.  Ha- 
ns. — Oto.  par.  pass.  — OtA.  n.  f.  Rice- 
vuta , ricevimento. 

Avére.  Uno  de*  verbi  ausiliaij  della  lingua 
italiana  ( 1*  altro  h Essere  ) che  si  conjtiga 
insieme  co*  verbi  attivi,  c con  alcuni  verbi 
neutri,  per  formare,  nnite  le  rispettive  sue 
voci  al  participio  passalo  di  questi , tutti 
que*  tempi  passati  che  ad  essi  mancano , e 
che  perciò  tempi  composti  s*  appellano  ; 
vedi  Esposizione  gramm.  Sci.  V,  Cap. 

iy,  c v; 

Avere,  n.  m.  Patrimonio,  facoltà;  c in  pi. 
Ricchezze  , ciò  che  si  possiede,  roba.  L.  Fu- 
etti talea  , tum  , opes  , um  , ce/uus  , uj. 

A vérga  A vérga,  aw.  Col  v.  Tremare  : va- 
le Tremare  da  capo  a piedi.  L.  Toto  cor- 
pore  , totis  ortuhus  con tie/ni sacre. 

A vergato,  aw.  Dicesi  di  parti  tra  sè  diverte 
e varie.  L.  Variegati. 

A vérghe,  aw.  col  v.  Battete.  V . Vergheg- 
giare. 

A tèrno,  aw.  All' invernata.  L.  1 /iberno  tem- 
pore. 

Avèrno  ( Il  lago  d*  ).  geog.  L.  Avernus,  avar- 
ila , ornm.  Lago  d*  It.  nel  reg.  di  Nap. 
vicino  a Pozjuiolo  ; 1’  aria  v*  era  una  volta 
molto  mal  sana  , perche  n’  uscivauo  esala- 
zioni tanto  infette,  che  uccidevano,  e uomi- 
ni , e animali.  I Gentili  tenevano  questo 
lago  consacrato  a Plutone,  e gli  antichi  poe- 
ti fìngevano  essere  ivi  1*  ingresso  ad  uno 
de*  fiumi  dell*  inferno  ; ora  che  i boschi  , 
i quali  il  cignevano,  son  tagliati,  l’aria  v*  è 
sanissima , ed  i suoi  contorni  ion  tutti  col- 
tivati a vigne  ; esso  è poco  disi,  dal  Lago 
della  Sibilla  , c dalla  Grotta  del  Cane. 

•Avèrno.  s.  ni.  vo.  poet.  L' luferno  de’  Gen- 
tili. j.  T.  di  st.  nat.  Noine  generico  di  La- 
ghi .da  cui  esalano  vapori  vcleuosi  agli  ani- 
mali , e cosi  furon  detti  dal  vocabolo  greco 
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Aornos  , che  significa  senza  uccelli , perché 
si  crede  che  gli  uccelli,  i quali  volano  sopra 
quc'laghi,  sieno  uccisi  dal  vapore  che  «la  essi 
s innalza  : oggi  tai  laghi  si  dicono  Mofette. 

AverkOnco.  mitol.  Nome  «li  un  Dio  che 
adoravano  i Rum.  ne*  tempi  di  calami  Ut  , 
persuasi  che  egli  avesse  il  potere  di  allon- 
tanare i mali,  e di  porvi  fine. 

Avèrsa,  geog.  L.  Alalia.  Picc.  cit.  episc. 
del  reg.  di  Nap.  nella  Terra  di  Lavoro,  di  - 
sunto  9 migl.  «la  Nap.  e altrettante  da 
Capua,  patria  di  Luca  Tozzi  ; circa  3 migl. 
da  questa  città  vi  é un  luogo  chiamato  S. 
Arpmo  di  Atclla  , ove  si  veggono  le  rovi- 
ne deU'ant.  Atclla  cit.  degli  Oschi,  famosa 
pel  motteggiare  arguto  , c per  la  dissolu- 
tezza «le*  suoi  abit.  Nel  castello  di  Aversa, 
il  dì  8 Settembre  1345  fu  strangolato  An- 
drea , o Andreasso  re  di  Napoli  , figlio  di 
Carlo  li  re  d’Ungheria  , per  comando  della 
regina  Giovanna  I , di  lui  moglie. 
Aversièra.  V.  Versiera. 

A versière,  n.  m.  Il  nemico,  cioè  il  demonio, 
T avversario  , o stregone.  L.  Adversanus. 
Aver — siòne,  — so.  V.  Aver — tere. 

A vèrso,  aw.  A modo.  Ma  non  per  tanto  a 
verso  ci  volle  fare  Di  Peritilo.  Teseid.  4. 

•*Avèr — tere.  v.  a.  irr. Voltare  altrove,  rivol- 
gere in  altra  parie.  L.  Avertere.  — SIÓNE. 
n.  ast.  L* Avertere,  il  Voltare  altrove.  L.  A- 
versio.  5.  fig.  Alienazione  della  voloutà  da 
checche  sia.  ** — so.  par.  pass.  D.  Par.  33. 

AvèSta.  n.  ni.  Nome  del  libro  sacro  de*  ma- 
gi , composto  da  Zoroaslro. 

Amano,  geog.  borgo  nel  reg.  Lombardo- 
Veneto  , «listante  15  migl.  da  Belluno. 

Aviàrio.  V.  Uccellièra. 

A vicènda,  avv.  Vicendevolmente  , scambie- 
volmente. L.  Vicissim.  $.  L.*un  dopo  1* al- 
tro. 

A vicino,  avv.  In  vicinanza,  per  vicino.  L. 

„ Propr  , rimi  longe. 

Avid— o.  add.  Che  ha  desiderio  ardente  di 
alcuna  cosa,  cupido,  smodcraUinente  bra- 
moso , desideroso  ; t dicesi  propriam.  della 
Voglia  smodcraU  di  bere  , c di  mangiare; 
c lìg.  Dicesi  di  tutto  ciò  che  si  desidera 
ardentemente  ; prendimi  in  buona  , ed  in 
cattiva  parte.  L.  Avidus  , rupidus.  — ìsSi- 
mo.  add.  sup.  L.  Avidissimus.  — ambnte. 
aw.  Con  avidità,  ingordamente.  L.  Avide. 
— Ézza, — ITÀ, — ItÀde, — ItàtE.  n.  ast.  Desi- 
derio ardente  , c insaziabile.  L.  Aviditas. 

A V IGUANA  , o Avilliàna.  geog.  Cit.  e Cast, 
forte  del  Piemonte  alle  radici  delle  Alpi 
Cozie  , nella  prov.  di  Susa  , viaino  ai  due 
laghi  che  ne  prendono  il  nome  ; nel  Cast, 
nacquero  Umberto  HI,  ed  Ama  eleo  VU  re  di 
Sardegna. 

AytGLÙNO.  geog.  Cit.  del  rcg.di  Nap.  nella  prò- 
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vin.  di  Basilicata  , posta  cui  declivio  di  una 
collina,  di  cui  parie  precipitò  nel  1824,1(1 
seguito  di  coulinue  pioggic  , portando  mol- 
to  danno  alla  città  stessa.  Ne  vicini  cuoi  pa- 
scoli si  allevano  i buoi  più  belli  del  regno. 

AvignÓNE.  geog.  h. Attilio.  Ant.  cit.  arcò  esc. 
di  Fr.  posta  in  un'amena  situazione  sul  .Ro- 
dano ; e attraversala  dalle  acque  della  Vai- 
chiusa , la  cui  sorgente  , celebre  pei  versi 
del  Petrarca,  n*  è disi.  9 miglia.  1 Romani, 
i quali  sotto  Giulio  Cesare  inviarono  ad 
Attilio  una  colonia,  1'  annoveravano  poi  tra 
le  città  latine.  In  seguilo  divenne  cap. 
della  contea  dello  stesso  nome  , e del  con- 
tado Venosino  , e fu  la  residenza  de*  papi 
da  Clemente  X sino  a Gregorio  XI  , cioc- 
ché forma  uno  spazio  di  62  anni  ; nel  1318 
Clemente  VI  acquistò  la  proprietà  di  questa 
cit.  e delle  sue  dipendenze  da  Giovanna  re- 
gina di  Nap.  contessa  di  Provenza  ; nel  Tan- 
no 1712  la  peste  vi  fece  stragi  orribili  , 
tanto  nella  cit.  quanto  ne*  contorni.  Nel 
4791  fu  riunita  alla  Frane.,  acuì  ora  ap- 
partiene , ed  è capoluogo  del  dipart.  di 
Valchiu&a  ; la  sua  popolaz.  è di  24,000 
abit.  Particolare  ammirazione  vi  meritano 
la  chiesa  cattedrale,  c quella  de*  Celestini, 
ove  sono  i sepolcri  della  famosa  Laura  , e 
del  celebre  Crillon  ; le  grandiose  caserme, 
il  giardino  botanico  , c la  passeggiata  alla 
rinomata  fontana  di  Vaichiusa.  E dist.  513 

_ miglia  da  Parigi.  Long.  22,  18,  Lat.  43,  57. 

Avila.  geog.  Provin.  di  Spagna,  chiamata  cosi 
dalla  sua  capitale  Avila.  L.  Abula.§. — Città 
antica  c forte  , di  Spag.  posta  sul  fiume 
Adaja  , con  4000  nbit.  ; essa  ha  dato  i na- 
tali a Santa  Teresa  , a Kgidio  Gonzalcs , 
e al  famoso  Sanzio  d*  Avila. 

Avillàna.  s.  f.  Lo  s.  c.  Avellana.  V. 

A vbro.  avv.  Potare  a vino  : dicesi  Quando 
il  potatore  lascia  troppi  capi  , o troppo 
lunghi  alle  viti. 

A v iron — are.  Circondare.  L.  Ci r cumtì are. 

•I* — Ito.  par.  pass.  L.  Circumduius. 

A viso  apèrto,  avv.  Coraggiosamente , ardi- 
tamente. L.  Viriliter , pai  am. 

A viso  A viso.  avv.  À faccia  a faccia.  L. 
Corani  , p alani. 

A VÌSTA.  avv.  Giudicare  a vista  , cioè  colla 
semplice  vista  , senza  venire  ad  altro  ci- 
mento ; che  diremmo  anche  Giudicare  a 
occhio  e croce.  L.  Ex  visu , ex  solo  intui- 
ti! judicare.  J.  Vale  Sotto  gli  occhi.  C.  T. 
mere.  Diccsi  delle  lettere  di  cambio,  allora 
che  debbon  pagarsi  subito  vista  la  lettera. 

A VITA.  avv.  Durante  la  viti.  L.  Perpetuo. 

A vite.  avv.  Vale  Con  vite  , (strumento  mec- 
canico) , o a maniera  di  vile  , attorcigliato 
a forma  di  vite.  L.  Spirai  iter  , helicis  in 
jnorem. 
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A\Ìto.  stor.  Imper  d’Occid. , eletto  da  Rjci- 
mero  dopo  la  morte  di  Massimo  nel  455, 
ma  fu  costretto  di  abdicare  18  mesi  dopo, 
e di  ritirarsi  in  Lombardia  , ove  mori  ve- 
scovo di  Piacenza.  $.  — Nipote  «lei  proce- 
dente, Arcivescovo  di  Vienna  nella  ( .alila; 
si  rese  illustre  per  la  sua  dottrina  e per 
la  sua  pietà  , cblw*  parte  nella  conversione 
di  diodo vco  , e presiedette  al  concilio  di 
Lione  j mori  nel  525. 

**Avìto.  V.  Av — o. 

A vivèrra.  V.  Al  vivente. 

Àv— o.  Lo  s.  c.  Avolo  . V.  — Ito.  add.  An- 
tico , proveniente  dagli  avi  , eredi  tario; 
De*  progenitori.  L.  Avitus. 

Avoc — are.  v.  a.  T-  lcg.  Levare  una  causa 
da  un  tribunale , e portarla  ad  un  altro 
d*  ordine  del  principe , o del  magistrato 
supremo  , ovvero  di  propria  autorità.  L. 

Avocare Ito.  par.  pass.  — atòre.  Lo  s. 

c.  Awocatore.  V.  — azióne,  n.  ast.  v.  L’a- 
vocare. 11  tradurre  una  causa  da  uno  ad 
altro  tribunale.  Alb. 

A vóce.  avv.  Vale  A parole;  e dicesi  Eleg- 
gere , confermare  o creare  a voce , e a 
viva  voce  , Quando  ciò  si  fa  a parole  c 
non  con  altro  partito.  L.  Viva  vocis  ora- 
culo.  $.  — comune,  avv.  Con  univcrsal  con- 
sentimento. 

Avocétta  , o Avosrtta.  s.  f.  o Spinzàgo.  s. 
m.  L.  Recurvirostra , avocetta.  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Uccello  palmipede,  colle  gambe  lun- 
ghissime , e col  becco  nero,  ritorto  a guisa 
d*  arco  di  cerchio  rilevato  , il  cui  centro  è 
sopra  la  testa,  c che,  essendo  di  sostanza  te- 
nera , quasi  membranosa  nella  punta,  sot- 
tile , debole  , e compresso  orizzontalmente, 
non  è atto  a difesa,  o a sforzo  qualunque. 
Quest’  uccello  , che  anche  chiamasi  Becco- 
storto  , è assai  frequente  in  Italia  ; egli  è 
acquatico,  e grosso  quasi  come  mi  piccione  ; 
ha  il  capo  nero  , tutta  la  parte  anteriore  di 
color  nero  e bianco  , con  una  linea  bianca 
per  traverso  sull’  ali. 

d*AvÒcoL— o.  add.  Cieco.  L.  Carcus.  Jacob 
disse  al  Padre  avòcolo.  Cavale.  P tin- 
nii. 4 02.  d* — are.  v.  a.  Accecare.  L.  Ex - 
caxarc.  niet.  Le  ricchezze  avòcolano  la 
sente.  Scn.  Pist. 

d*  Avocado.  Lo  s.  c.  Avvocato.  V. 

d»AvoGlRo.  n.  car.  di  dignità  , Sindaco,  di- 
fensore. L.  Sjnidicus. 

d»  A vogato.  Lo  s.  c.  Avvocato.  V 

ÀVOLA.  V.  AyoL— O. 

Àvola,  geog.  L.  Hybla  major.  Pier.  cit.  d» 
Sicilia  , nella  valle  di  Noto  , rinomata  per 
le  superbe  raffinerie  di  zucchero. 

A volere,  avv.  A volontà. 

d*A yòlio.  Lo  s.  c.  Avorio.  V. 

A vólo.  avv.  Volando.  L.  V olatu  , volando. 
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Àvoli — o,  e Avo.  n.  car.  m.  Padre  del  padre, 
o della  madre  ; nonno.  L.  A vu*.  — a.  n.  car. 
f.  Madre  del  padre,  o della  madre  ; nonna. 
L.  A via. 

A volontà,  avv.  A libito.  L.  Ad  libitum. 
J.  A piacere.  L.  Ad  libitum. 

A vòlta  a vòlta,  avv.  Di  quando  in  quan- 
do. L.  Ideulidem. 

A vòlta  , e A vòlte,  aw.  Yagliono  In  volta 
L.  Arcuai  ini. 

Avolt — àaio,  — èp.o,  q* — eràre,  4* — ara- 
to, *$*  •— EH ATÓHK,  4» KRÌ'A , d» ERÌNO.  V . 

Adulter — io,  e Adulter — o. 

Ayoltójo,  e Avoltóre.  L.  V ultur.  T.  di  st. 
nat.  Uccello  di  rapina  , grande  e forte  co- 
me l’aquila  , da  cui  si  distingue  nell'avere 
il  capo  adatto  nudo,  o soltanto  coperto  di 
lanuggine , ed  il  rostro  dalla  sua  radice 
sin  quasi  alla  metà  della  sua  lunghezza 
diritto  , e curvo  solamente  verso  la  cima; 
vola  lentamente , e si  pasce  di  animali 
morti.  $.  — INDIANO,  O — MÒNACO,  O RE 
DEGLI  ZOOPILÒTI  , o semplicem.  RE  DEGLI 
AVOltój.  L.  V ultur  Papa.  Uccello  della 
grandezza  d’  un  pollo  d’indie  , ma  coll’ ali 
minori.  Egli  ha  intorno  al  collo  , e sul- 
l'alto della  testa,  dove  non  vi  son  piume, 
Ulta  specie  di  pelle  di  color  di  scarlatto  , 
che  fa  bellissima  vista.  $.  — mitol.  Que- 
st’uccello era  consacrato  a Marte  ed  a Giu- 
none , a cagione  de*  mali  che  facevano  que- 
ste due  divinità  agli  uomini.  Al  tempo  di 
Romolo  la  sua  apparizione  era  di  buon 
augurio. 

Avòrio,  s.  m.  Dente  di  elefante  ; ma  d*  or- 
dinario se  gli  dà  tal  nome  allora  solamen- 
te che  è separato  dalla  mascella  dell’  ani- 
male, per  esser  messo  in  opera.  Fansene 
ligure  di  tutto  rilievo  , tarsie  , ed  altro. 
L.  Ebur.  — met.  Si  dice  per  esprimere 

La  gran  bianchezza  delle  carni  , e special- 
mente della  dònna  , di  cui  si  descrivono  le 
bellezze.  E le  rose  vermìglie  infra  la 
neve  Mover  dall’ora,  e discovrir  V avò- 
rio. Petr.  son.  102. 

Avòrio  ( Costa  d’  ).  geog.  Paese  d*  Affi*, 
nella  Guinea  super.  ; vi  si  fa  ragguardevo- 
le commercio  di  denti  d’  elefante  , da  cui 
prende  il  nome.  La  parte  orient.  di  questo 
paese  è abitato  da’  Quacqueri. 
AvoRNtàLLo,  o Avòrnio.  L.  Fraxinus , ornns. 
Linn.  T.-bot.  Pianta,  che  ha  il  tronco  ele- 
valo , i fiori  bianchi  a 4 pelali  , e termi- 
nanti a pannocchie  ; è una  specie  di  fras- 
sino indigeno  dell*  Italia  , specialmente 
della  maremma  toscana  ; e il  cui  legno  è 
atto  a più  lavori  , e massime  al  tornio.  I 
medici  fanno  uso  della  sua  corteccia  per 
muovere  il  ventre.  Diccsi  anche , ma  cor- 
rottamente , Avorucllo  , e Omelie. 
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Avocétta.  Lo  s.  c.  Avocetta.  V 

AvotÀRSi.  ▼.  neut.  p.  Alb.  vo.  dia.  come 
anche  Botarsi.  Oggi  meglio  Votarsi.  F. 

A vóto.  avv.  Vanamente  , in  vano  , senza 
effetto.  L.  Incassum  , inaniter  , frustra. 

♦♦Avùkcolo  , o AvOncolo.  n.  car.  m.  Zio 
materno  , fratello  della  madre.  L.  Avun- 
culus. 

Av — Ota, — Oro.  V.  Àv — ere. 

Avvall — àre.  v.  a.  Far  ire  a valle  , cioè  a 
} lasso  ; calare,  scendere  a basso,  spinger*  in 
gì  uso.  L.  Deprimere , demitiere,  inclinate  . 
Mali.  yiU.  4.  53.  — Cresc.  6,  <00,  4.  5. 
Abbassare,  chinare.  D.  Purg.  28.  $.  nict. 
Abbattere,  avvilire  , scorare.  D.  Purg-  6. 
$.  Pure  mal.  Deprimere , umiliare  ; ed  è 
opposto  di  Esaltar**.  Tu  , de' mondani  casi 
adducilrìce  , sollievi  e avvalli  colle  tue 
numi , siccóme  il  tuo  indiscreto  giuri  zio  ti 
porge.  Pianini.  4 , <02.  $.  ncut.  Calare, 
Scendere , a basso  , adunarsi.  D.  Purg.  8. 

* — Àrsi.  neut.  p.  Far  valle,  o andar  a valle; 
scendere  o precipitarsi  in  g^ù.  Ove  il  niìo 
1*  avvalla.  D.  ìnf.  34.  J.  fio.  Avvilirsi , 
rendersi  spregevole.  Berna . A sol.  J.  Pur 
fig.  Smarrirsi,  venir  meno,  mancar  «li  co- 
raggio. Però  non  mi  conturbo  , ne  mi 
avvallo.  Fortig.  Hicciard.  — aménto,  n. 
ast.  Lo  avallare  ; incavamento  , cavità  , 
abbassamento  di  superficie  di  un  solido. 
L.  Cavilas , cavimi.  T.  idraul.  Cedi- 
mento d*  una  fabbrica,  per  essere  scalzata 
dall’  acqua.  Dicesi  ancora  del  cedimento 
di  un  argine,  per  difetto  del  fondo  o de’ 
suoi  fondamenti  — àtO.  par.  pass.  L.  De- 
missus  , depressili. 

AW ALO R — ÀRE.  v.  a.  Dar  valute  , inanimare, 
incorare.  L.  Virlulem  adderò , animos  ad- 
dere , dare  alicui  animimi , animum  eri - 
gere.  §.  neut.  assol.  Prender  valore,  o for- 
za. L.  Fires  sumere  , auge  scere.  — àrsi. 
neut.  p.  Vale  lo  stesso.  D.  Par.  33.  — 
aménto,  n.  ast.  L*  avvalorare , valore.  L. 
Virlus  , priestantia.  — ÀTO.  par.  pass.  §. 
add.  Che  ha  valore  e coraggio  , come: 
Gente  avvalorala. 

Avv  AMR — Àre.  v.  neut.  da  vampa.  Pigliar 
la  vampa  , divampare  , abbronzare  , abbru- 
ciare lcggiprmente  ; e talora  ben  anche 
Ardere.  L.  Flagrare,  ardere, incendi.  $.Fig. 
dicesi  Del  caler  del  sole  , delle  passioni 
del  cuore  &c.  Petr.  son.  28.  — Alani, 
coll.  2,  35.  v.  a.  fig.  L.  Incendere.  E 
voi , che  Amore  avvàmpa,  non  v indugiate 
sull * estremo  ardóre.  Petr.  son.  67  — amén- 
to. n.  ast.  L’  avvampare.  L.  Ardor. — an- 
te. par.  pres.  Che  avvampa.  $•  add.  Acceso. 
L.  Flagrane . — àtO.  par.  pass.  L.  Incensai. 
5.  add.  Ravvivato  , attizzato  , cresciuto. 

Ayvantàggi — o.  u.  m.  Vantaggio.  L.  Com - 
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pendtum.  — Oz/o.  clini.  Piceni  vanUggio. 
1».  i Mccctlum . — àiik.  v.  a.  Accmcere  , 
aumentare  , migliorare.  L.  Aligere . $.  Ol- 
trepassare , vincere,  superare.  Alb.  — ÀRSI, 
neul.  p.  Avere,  o pigliar  vantaggio  ; avan- 
zarsi , crescere  ; trarre  , o pigliare  utile  di 
una  tosa.  L.  Esse  poi  ioti  cotulilionc  , pro- 
fi cere.  — amento,  n.  ast.  Avvantaggio.  L. 
Commodiint,  uliUlas. — àto.  par.  pass.  $. add. 
Che  ha  vantaggio.  L.  Alelioris  condilionis, 
pra stani.  jj.  Per  Iscello,  migliore.  L.  Ele- 
et  ut  , pnesiattlior.  Alali.  Pili.  8,  74. 
5-  Oltrepassato,  vinto,  superalo.  Desti  iè- 
ri, Giuntili  fetc.  , eh"  annuii  nel  corso  av- 
vantaggiato i venti.  Torracch.  — oso.  add. 
Che  prende,  o cena  vantaggio;  vantaggioso. 
L.  Lucri  avidus  , lucrum  queertns.  — osa- 
mente. avv.  Vantaggiosamente. 

Av  vantarsi,  v.  ueut.  p.  Vantarsi,  darsi  van- 
to. Alb. 

Avv — adèrsi.  v.  neut.  p.  irr.  Accorgersi, 
riconoscere  alcuna  cosa  occulta,  o lontana  ; 
comprendere  , intendere  per  indizj,  o cun- 
hietiure.  L.  Sentire,  uree  sentire  , anima  - 
venere , pcrspiccre.  $.  Per  Ravvedersi.  Alb. 
Ora  v*  avvedrete  a buon  otta  , amatori 

delle  cose  vane e senza  apio  tornate 

a vera  penitenza.  Passav.  — E con  pii  altri 
j'AwàGGANO  ed  arrossino  della  disoncstàbic . 
Jlocc.  coni.  D.  — edévole.  add.  Avveduto, 
sagace.  Alb.  — edimÉnto.  n.  ast.Avvcr tenia, 
accorgimento,  intendimento,  giudicio,prcve- 
clrmento.  L.  J udì  cium,  cautio , observalio  , 
ftr  lui  ernia  , sapacitas.  — EDIMENTÓSO.  add. 
Avveduto  , sagace  , accorto.  L.  Sa  pax.  — 
eduto,  — ìsto.  par.  pass.  j.  add.  Sagace  , 
accorto,  giudizioso,  oculato,  avvertito,  scor- 
to , avvisato.  L.  Sa  pax  , cautns.  $.  Fare 
avveduto  , vale  Avvertire  , far  consapevole. 
Li.  Ceiliorcm  facete , admonère. — edutLj- 
5i. mo.  add.  sup.  L.  Prudentissima!.  — edi- 
tamente. avv.  Con  avvedimento  , avvisa  - 
taiuente  , accortamente;  è opposto  di  Di- 
savvedutamente. L.  Cauti  , prudenter.  — 
kditissimaménte.  aw.  sup.  L.  Prudentis- 
sime. — eddtézza.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Avve- 
dimento. V. 

Avvegnaché,  Avvègna  che,  Avvenga  che, 

AvveGNADIOcHÈ  e AvVENGADlOCHè.  avv. , c 
cong.  Che  vagliono  , Benché  , quantunque  , 
e simili,  c mandano  il  verho  al  soggiuntivo, 
ed  anche  , ma  rarissime  volte,  all*  indicati- 
vo; le  voci  corrispondenti  sono?  Nondimeno, 
pure  , tuttavia  e simili.  D.  Par.  16.  — Petr. 
son.  37. — Bocc.  nov.  7l.  L.  Quamvis , 
quamquam  , etsi.  C.  Per  Conciossiacosaché, 
poiché  , o posto  che.  L.  Siquidem.  Afnlt. 
V ili.  7,  9.  C.  Trovatisi  queste  cong.  anche 
senza  il  che  ( che  però  lice  soltintcndcrvisi  ), 
al  modo  istesao  clic  dicesi  Ancora  per  An- 
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eruche ; Poi  per  Poiché.  Amor  ( avveona 
mi  sia  laidi  accòrto ) Puoi  che  «c.  Petr. 
caia.  13.  C.  E talora  vi  s*  interpone  qualche 
voce  tra  Avvepna  e che:  Avvigna  certo  che 
da  nostra  poteslàde  scntrnzicvolmcnlc  non 
fosse  ucc  io.  Lctt.  co/n.  Eir.  S.  G. 
d»  Av  vegnènte.  Lo  s.  c.  Avvenente.  V. 

Ayyelen — ÀRE.  v.  a.  Dare  altrui  il  veleno  , 
a t tossii  ai -e,  o anche  Porre  rose  velenose  nel 
cìIhi  , nelle  vesti  , o simili , ad  ellétto  di 
dare  il  veleno  altrui.  L.  E au'nare  , vene- 
num dare  , prcebete  alicui  . venato  in /tee - 
re , imbuere.  $.  mel.  Colili  che  il  servigio 
fatto  , con  oscura  fronte  AVVELENA  , pili 
che  il  diavolo  mi  dispiace  colale  donató- 
re. Ampli.  71.  J.  Appuzzare  , render  puz- 
zo. L.  Tetto  odore  va  tenore.  $.  fig.  Cor- 
rompere. Avvelenavano  co' loto  danitri 
rettivi,  e opni  pente.  Crott.  Veli.  37.  — . 
Ànsi.  neut.  p.  Uccidersi  col  veleno.  — amen- 
to. n.  ast.  v.  Attossicamento.  L.  V cnenum. 
— ÀtO.  par.  pass.  $.  add.  Infettato  di  ve- 
leno. L.  Vencnatus , venato  iitfcclus.  $.  fig. 
Rabbioso,  irato.  Alati.  Vili.  4,  31.  ri 
P.  siinil.  Ivi  infermato , e proveniente 
da  febbre  assalito  , più  tempo  stetti  avve- 
lenato e malcontènto.  Cron.  Al  meli.  95. 
— ATÓRE,  — atri  ce.  n.  car.  v.  Che  avvele- 
na. L.  Vene/ictu  , venefica,  —òso.  add. 
Lo  s.  c.  Velenoso. 

Avvelen — ìre.  v.  a.  Render  velenoso.  L.  V è- 
nato  infteete.  Alb.  — Ito.  par.  pass.  Alb. 

d»  AwenÀnte.  add.  Proporzionato  , avvenen- 
te. L.  Concinnus.  Gio.  Vili.  IO,  87.  4. 
5-  n.  ast.  Proporzione,  ragguaglio.  $.  All'av* 
sonante,  aw.  Vale  A proporzione,  a raggua- 
glio. Tac.  Dav.  post.  129. 

Avvenenàto.  add.  Lo  s.  c.  Avvelenato.  V. 
Attui — ènte,  « d>  Atoghìnte.  add.  Destro, 
gentile , proporzionato  , di  maniera  gra- 
ziosa, avv  onci  ole,  leggiadro,  avvistalo,  pia- 
cevole. L.  V e n ust us  , elepans.  $.  n.  ast. 
Il  conseguente  , la  conseguenza.  Pensando 
l'  AVVENÈNTE  del  mio  danno  , In  sua  mer- 
cede m"  ave  rccepùlo.  Bini.  ant.  G.  Gita/. 
— ENTEMENt*.  avv.  Con  avvenenteiza  , av- 
veuevolmente  ,leggiadramente,  graziosamen- 
te, gentilmente.  L.  V emuli  , elepanter . 
$.  A»  conciamente  , pulitamente,  convene- 
volmente. L.  Concinne.  Se  voi  lo  volete  fa- 
re piu  Avvenentemente  , togliete  due  parti 
calcina  viva.  Al.  Aldobr.  — ÈVZA , — en- 
tézza.  n.  ast.  Leggiadria,  gentilezza  , gra- 
zia di  forma  e di  maniera.  L.  V enustas  , 
decor , eUgantia.  Destrezza,  accorgimen- 

to. Sior.  Srmif  72.  — STOLE,  add.  Lo  8.  c. 
Avvenente.  L.  f enustus,  elegans.  5-  Accon- 
cio , atto  , destro.  L.  Concinnus.  Ed  era 
molto  presta  ed  awenévolE  a fare  tecòn- 
tlo  il  tnontlo  ciò  eh’  ella  voleva.  Vii.  S. 
45 
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Ciò.  Bali.  252.  $.  Conveniente,  convenevole. 
L.  Convenirli*.  — svolagli. ne  ( voce  iron.). 
■ — evolézza.  Lo  ».  e.  Aivenenza.  — evol- 
uente. avv.  Con  awenevolexza.  L.  V rntiste, 
elegante r.  — bvolÒZZO.  adii.  din»,  e vezzeg. 
di  Avvenevole.  Y.  Hai  cotesto  viso  così 
avven  evo  tòzzo,  che  mi  ha  in  modo  buche- 
rato il fegato  lite.  Nov.  ant.  Fior.  4 75. 

Avvekgache,  e Avvengadioché.  Lo»,  c.  Av- 
vegnaché. 

Avvenir  caso.  Vale  lo  ».  c.  Accadere  , suc- 
cedere. 

Avvenire,  n.  m.  Lo  ».  c.  Futuro  ; che  ha  «la 
essere  , e scrìvasi  anche  A venire.  L.  Tem- 
piis  futurtOn.  $.  Per  1’  avvenire  , o In  av- 
venire. avv.  Co  ».  c.  D’  ora  innanzi , da  ani 
avanti , cioè  Nel  tempo  , o pel  tempo  die 
Ita  da  venire.  $.  add.  Futuro. 

Avven — Ire.  v.  neut.  irr.  Venir  per  caso, 
accadere  , succedere.  L.  Accidere , evenire. 
f.  Venire  semplicem.  Fav.  Esop.  47.  $.  De- 
rivare, procedere.  $.  Riuscire,  intervenire. 
L.  Succedere , fieri . Bocc.  nov.  67.  j.  Pre- 
sentarsi. L.  Adire.  Sallust.  Giug.  III. 
j.  Venire  innanzi , crescere  , allignare  (pari, 
di  piante).  C.  Avvenir  Lene,  o male  a chic- 
chessia , vale  Succedere,  riuscir  hene,  o 
male.  — ÌR5I.  neut.  p.  Abbattersi,  riscontrarsi 
a caso.  L.  Sancisci , occorrere.  Si  accom- 
pagna colle  particelle  <z,  in  , con  , come  : 
Avvenirsi  ad  uno  , con  uno  , in  uno.  $.  Per 
Avere  una  certa  attitudine , e avvenenza 
nell*  operare.  Se  ella  va , ha  gratin  , se  ella 
siede  , ha  vaghezza  , se  ella  canta  , ha 
dolcezza  | finalmente  c’  se  le  avviEnk  ogni 
cosa  maravigliosamente.  Firenz.  dial.  380. 
5-  Convenirsi , doversi , addirsi , confarsi , 
star  bene.  L.  Decere.  O come  s'  avviene  al 
savio  uòmo  d’ esser  cauto1.  Guid.  Giud.  4 74. 
J.  Come  s*  avviEne,  modo  avv. E vale  talvolta 
A caprìccio , a volontà  , senza  ragione  , se- 
condo che  incontra.  — imÉnto.  n.  ast.  Ac- 
cidente , caso  avvenuto  , o incontrato  , suc- 
cesso. L.  Casus  , eventus  , us.  $.  Venuta  , 
arrivo.  L.  Adventus.  J.  Per  Iscorrìmento  , 
scaturìmento.  L.  Manatio.  Per  Lo  alli- 
gnare delle  piante.  Pallad.  Oilob.  42. 
$.  Esaltazione,  innalzamento.  Alò.  5*  T.  arit. 
Prodotto  della  moltiplicazione.  — ITÌCCIO. 
add.  Vcniticcio,  straniero.  Quegli  che  di 
nuovo  viene  ad  abitare  in  qualche  città,  o 
luogo.  L.  Adventicius  , advena . C.  met. 
Diresi  di  cosa  che  sopraggiunga  di  fuori. 
Creso.  4,  4 4,  2.  •• — ro  ( coll’  accento  sulla 
2 da  vocale  ).  n.  ast.  Venuta  , arrivo  , avve- 
nimento. L.  Adventus.  $.  T.  ecdes.  Cosi 
chiamami  le  tre  settimane  che  precedono  la 
festa  della  natività  di  G.  C.  L.  Adventus . us. 
— tòri.  n.  car.  m.  Cosi  dicono  i mercanti 
ed  i bottega)  a quelli  che  continuano  di  ser- 
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tirsi  dell*  arte  loro.  L.  Adventor . — Oto. 
par.  pass.  L.  Quo#/,  evemt. 

Avvent — ÀRE.  v.  a.  Scagliar  con  violenza  , 
lanciare  , pittare,  come  sassi,  saette  e Minili. 
L.  J oculari  t vibrare  , torquere , immittere 
$.  neut.  Crescere  , allignare  , venire  innanzi 
— ÀRSI.  neut.  p.  Spignersi  , gettarsi  veloce- 
mente , e con  impeto  alla  volta  di  chec- 
chessia; correre  furiosamente  addosso.  L.  Ir - 
mere,  J.  Appiccarsi,  attaccarsi,  apprendervi  ; 
come  fuoco  , fiamma  , contagio  , &c.  S* av- 
ventava (la  pestilenza)  a' sani , non  aita- 
meli ti  che  faccia  il  fuoco  alle  cose  secche , 
o unte.  Bocc.  Introd.  $.  fig.  Ae  (putii  s'  av- 
ventano sfrenatamente  a seguitare  l'appe- 
tuo  sensitivo.  Passav.  $.  Per  Darsi  a credere 
con  precipitazione.  — aménto,  n.  ast.  Lo 
avventare  , scagliamento.  L.  Jaclus  , us  , 
vibratiti  , emissio , onis.  — Àto.  par.  pass, 
j.  add.  Colui  che  procede  precipitosamente 
nel  suo  operare  , senza  considerazione  : da 
uomo  inconsiderato  e precipitoso.  1».  Stolide, 
Audax.  Tue.  Dav.  stor.  4,  3,  34.  5-  Impru- 
dente , inconsiderato  ; e dicesi  anche  delle 
cose.  — atéllo.  dira.  Nel  signif.  d’Inconsidc- 
rato.  — staggine,  — STÉSA.  D.tst  Temeri- 
tà, impeto  con  inconsideratezza  nell*  operare, 
spavalderia.  L.  Petulantia,  impclus , prrrcepi 
inconsiderantia.  — at  assente.  aw.  Impetuo- 
samente, inconsideratamente,  con  mo«io  av- 
ventato. L.  Prcecipitanler , inconsiderate. 

Avventìzio,  add.  T.  leg.  Dicesi  di  molte  cose, 
ma  particolarmente  delle  doti,  e del  peculio. 
L.  Adventitius.  $.  Lo  s.  c.  Avveniticcio.  F . 
Avven — ire. 

••Avvent — o,  — óre.  V.  Avven — Ire. 

Avventò» — A.  n.  fi^.  f.  Avvenimento,  acci- 
dente , caso.  L.  Casus , us.  J.  Sorte  , for- 
tuna , o buona  o rea  ; ventura.  L.  Sor*  , 
fortuna.  Onde  Di  grande  Avventura  . vale 
Fot  lunatamente,  per  buona  sorte.  $.  Per  Pe- 
ricolo, rischio.  L.  Discrimen.  |.  In  avven- 
tila. avv.  Vale  In  pericolo  , a rìschio.  La 
gente  del  duca  in  nulla  guisa  poterono 
fornire  le  dette  Castella  ef  tuono  in  av- 
ventura d’essere  sorpresi.  Ciò.  V iU.  4 0,6,4. 
j.  Talvolta  vaie  lo  s.  c.  Alla  ventura  , cioè 
A rìschio,  a sbaraglio,  in  arbitrio  della 
ventura, senza  prendersi  pensiero.— ìn  a.  «lim. 
Piccola  avventura.  — are.  v.  a.  Mettere  io 
avventura,  a rischio,  in  perìcolo;  arrischiare. 
L.  Autière  , sorti  committere.  Jj.  Felicitare  , 
rendere  ai-venturoso.  L.  Fortunart.  —àrsi. 
neut.  p.  Arrischiarsi,  cimentarsi,  mettersi  a 
cimento  , a perìcolo.  Toc.  Dav.  vita  Agr. 
399.  — àto.  par.  pass.  $.  add.  Favorito  dal- 
la fortuna,  fortunato,  avventuroso,  febee, 
cui  la  fortuna  arride,  cui  van  le  cose  prospere. 
L.  ForlunatuSffelix.  $.  Bene,  o inale  avven- 
turato ; vale  è elice  , o inlelicc.  — atissimo 
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• adii.  tup.  L.  Forlunalissimus.  — Ataménte, 

EVOLMBNTE. OSAMENTE.  RW.  ForlUnala- 

| mente,  con  buona  avventura,  felicemente, 

Lenavv  cnlurosamente.  Xj.  Prospere , f elicita  . 

I ATlàMM  AMEN  TE.  AVV.  sup.  L.  Felicissimi. 

| là  RE.  n.  car.  m.  Vcnliiricre  , soldato  di 

fortuna,  che  non  è stipendiato.  $.  add.  (luci 
di  D udirne  AV VENTUhiÈR  drappèllo.  Tass. 
Ger : 3,  37.  — òso.  add.  Lo  ».  c.  Avventuralo, 
, add.  V.  $.  Favorevole,  propizio  , che  reude 

felice.  L.  Se cuiul us,  prospcr.  $.  Per  Avven- 
turiere , vcnturicre.  A cos'alia  i , e a donne 
AVVENTURÓSE.  Ar.  Fui.  22,  47. 

AVVENTURINA.  s.  f.  T.  de’  uatur.  Gemma,  det- 
ta anche  Venturina.  V.  J.  Può  essere  anche 
dim.  d*  Avventura. 

I AweR — are.  v.  a.  Confermare  , affermar  per 

vero  , asseverare  , asserire.  L.  Asseverare, 
asseverantcr  diccre  , ver  are.  J.  Chiarire  , 
accertare  uno  di  alcuna  cosa. , — àrsi.  ncut. 
p.  Accertarsi,  chiarirsi.  $.  È anche  usalo 
da*  moderni  per  Verificarsi  , effettuarsi  , 
adempiersi  , mostrarsi,  provarsi  in  effetto, 
che  fu  vero  un  tal  dello  , o fallo  Sic.  ; 
ne'quali  significati  fu  dagli  auticlù  adoperalo 
il  verbo  Verificarsi.  — aménto,  n.  ast.  Lo 
Avverare;  conft-rinameulo,  la  prova  della  ve- 
rità di  alcuna  cosa.  L.  Confirmatio.  — àto. 
par.  pass.  L.  Vaus , oslensus.  — Atóre, — 
atRice.  n.  car.  m.  , e f.  Che  avvera  , che 
fa  conoscere  la  verità  d’  una  cosa. 

A V VÈRRI — O.  T.  grani  tu.  Nome  di  una  dello 
otto  parli  del  favellare.  L*  avverbio  è di 
sua  natura  iuvariabile,  c accompagna  il  ver- 
bo per  dinotare  circostanza  d’  azione  , c 
l'addieltivo  per  Specificare  la  qualità  delia 
soslauza.  L.  Advcrbium.  Gli  antichi  al- 
lorché due  avverbj  colla  desinenza  in  mente 
si  seguitavano,  omettevano  sdosso  neli'avv. 
anleced.  la  desinenza  sudd.  Più  AGÉVOLE  , 
ed  utilmente  togli  le  radici  dell'ulivo  (in 
vece  di  agevolmente').  Pallad.  febbr.  <8. 
— ale.  T.  gvamm.  add.  D’  avverbio.  — 
ALITA.  T.  gramm.  Maniera  di  parlare,  o di 
scrivere  avverbialmente,  yllb.  — ai. ménte. 
avv.  A maniera  d’  avverbio.  L.  Advcrbia- 
liter.  —àto.  add.  llidollo  a mauicia  d'av- 
verbio. Alb. 

Avvero — Ire.  v.  a.  Far  verdeggiare  , dare  il 
verde.  L.  F iridare, , vii  iditale m date. — Ito. 
par.  pass.  Alb. 

Avverificàre.  v.  a.  Verificare  , avverare.  L. 
V cruni  oslcntlcre , ver  are.  J.  Talora  per 
Aggiustare. 

1 AVVERS — AMÉNTE  , — ARE, ÀRIO, ÀRIA,  

ATlVO, — ÀTO,  — ATÓRE,  — ATRÌC.E,  — AZIÓNE, 
— ÉNOLE,  — IÒNE,  — ÌSSIMO,  — 1TÀ, — ITÀDE  , 
— 1TÀTE.  V.  AVVERS O. 

1 Av  \ *R5 — o.  add.  Contrario  ; inimico.  L„  IJosti - 

lis,  inuiucus.  J.  Opposto,  contrapposto.  L. 
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Adversus.  J.  Sfortunato,  infelice,  sinistro, 
disfavorevole.  L.  Infelix.  5-  n.  ast.  m Av- 
versità. Ogni  avvèrso  volentièr  rifilila . 
Bocz.  60.  prep.  Contro.  L.  Adversum. 
— ÌSSIMO.  add.  sup.  L.  Adversissimus.  — 
AMÉ.ntk.  avv.  Infcbcr mente,  disgraziatamen- 
te , malavventurosamente  , sinistramente  , 
disfavorevolineute  , con  avversità.  L.  In- 
Jcliciter.  — ÀltE.  v.  a.  Contrariare,  op- 
porsi. L.  Adversari.  — ÀRio,  e a cagiou  di 
rima  — aro.  n.  car.  ut.  Nemico  ; Colui  che 
è di  parte  avversa  in  guerra  , in  lite  , in 
coutcsa,  &c.  L.  Advenanus , hotlis.  5.  Il 
Demonio,  1'  avversario  del  genere  umano. 
Coll.  Ab.  Isac.  i4.  $.  — d’ogvi  male,  cioè 
Iddio.  D.  Inf.  2.  5*  — *dd.  Avverso,  con- 
trario, nimico.  L.  Advet sus.—  ÀRIA.  n.  car. 
f.  Colei  che  contraria.  Ma  /'AVVERSÀRIA 
mia  , che  ’l  ben  conturba , Petr.  canz.  24. 
— atìvo.  adii.  Termine  che  contraria'}  Alto 
ad  avversare  ; cd  è agg.  di  quelle  particel- 
le grammaticali  che  dinotano  cosa  diversa 
o contraria.  L.  Adversativus . — àto.  par. 
pass. — ATÓRE, — ATRÌCE.  n.  car.  v.  Che  con- 
traria j contrario  , avversario.  L.  Inimicus , 
ailver sor ius.  inimica , tdpcrsatrix.--k.u6s e. 
11.  ast.  Contrarietà.  L.  Oppositio  , adversa- 
lio  , 0/1  et.  — évole.  add.  Lo  s.  c.  Avver- 
sario add.  L.  Adversus.  — IÒNE.  n.  ast. 
Opposizione  all’  altrui  volontà  , abboni- 
mento , contrarietà  a checché  sia  , o a 
chicchessìa.  L.  Adver salio.  — ITÀ,  — ITÀDE, 
— itàte.  1».  ast.  Tutto  ciò  che  s'incontra 
di  male  ; Infortunio  , calamità  , disastro  , 
disgrazia,  c qualunque  accidente  sventurato. 
L.  llcs  ailveruB  , infortuuium , caltuuilas. 
j.  Prendesi  anche  per  Lo  stilo  di  nemica 
fortuna. 

Awert — Ire.  v.  a.  Dare  avvertimento  , am- 
mollire, assennare,  fare  accorto.  L .M onere. 
5.  ticul.  Aver  1’  occhio  , considerare  , ba- 
dare , osservare  , attendere.  L.  Per  pender  e, 
considerare.  Fir.  As.  <75.  J.  Leggesi  pure 
colla  particella  a : Dille  ch’io  sarò  a ora , 
e che  AVVERTÌSCA  AL  vècchio.  Lasc.  Gelo». 
2,  4.  — ènte.  par.  prcs.  Che  avverte  , elio 
bada,  che  sta  attento,  attendente.  5-  *dd. 
Canto.  — enteménte,  — itauénte.  avv.  Con 
avvertenza,  a\  visatamente  , consideratamen- 
te. L.  Consultò , dedita  opera  , scienter 
ènza.  n.  ast.  v.  L' avvertire , il  badare  ; 
circospezione,  avvisamento,  considerazione, 
cautela.  L.  Circumspcclio , onìs.  — imé.vto. 
n.  ast.  Avviso , ricordo  ; ammonizione  che 
si  dà  altrui , perché  c'  badi  ad  alcuna  cosa. 
L.  Monilum.  $.  T.  degli  orinolaj.  Quel 
suono  clic  in  alcuni  orinoli  precedo  il  suo- 
no delle  ore  , delle  rnezz'  ore  , e do'quarli. 
Pari,  degli  oriuoli  da  torre,  alcuni  il  dicono 
Spia. — irò.  par.  pass.  L .Admotulus,  cauuss. 
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5.  Stare  avvertito , vale  Usare  awer tenia, 
ed  anche  Eaaer  prevenuto.  J.  Fare  avver- 
tito, vale  Avvertire.  5*  prov.  Uomo  avver- 
tito, è mezzo  munito;  ditesi  di  Uno  il  qua- 
le avvertito  di  probabile  pericolo , si  studi i 
di  evitarlo. 

AvaÉzz — o (ti  aspre),  add.  Assuefatto,  avvez- 
zalo. L.  Assuelns.  $.  Bene,  o male  avvezzo  ; 
vale  Bene,  o male  educalo,  o assuefatto.  J. 
n.  m.  Uso,  consuetudine.  Tania  la  fona  è 
del  crudele  istinto  , Tanta  la  rabbia  del 
pessimo  Avvézzo  , Ch'ella  li  fta  arivi  di 

fi  òsti  infittisti.  Tir.  rim.  457.* — are.  v.  a. 

ntrodur  1’  abito,  o il  vezzo  ; Ausare  , as- 
suefare. L.  Assuefacere , consuefactre.  11 
suo  opposto  è Divezzare  , svezzare. — ÀRSI, 
neut.  p.  Assuefarsi;  prender  l'uso,  o il  vez- 
zo. L.  Assnescere , suescere  , se  se  assue- 
facere. — aménto, — atùra.  n.  ast.  Uso,  con- 
suetudine, assuefazione.  L .Mos,  moris,  usua, 
us  , assuelttdo , inis.  — àtO.  par.  pass.  L. 
Assuetns . add.  Lusingato  , allenato. 
Avvi — ÀRE.  v.  a.  da  via  . Cominciare  , dar 
principio.  L.  A fi  predi , incipcre.  AI or  pun- 
te, 3,  53.  5-  Indirizzare,  dare  avviamento  ; 
inviamento;  istradare,  incamminare.  $.  Par- 
landosi di  cosa  clic  arde  , come  il  fuoco  « 
una  la  in  pana,  o simili,  significa  Cominciarlo, 
•ottintendendovisi  Ad  accendere.  —ÀRSI, 
neut.  p.  Mettersi  in  via , andar  verso  un 
luogo  , incamminarsi.  L.  Fiam  in  preti  i.  C. 
Per  Prendere  avviamento.  J. — allo  speda- 
le. fig.  Vale  Impoverire.  — amento,  n.  ast. 
Inviamento,  incamininameato.  L.  Propres- 
sus  , pi  ore  ss  us  , us.  L*  incombenza  d'av- 
viarsi , di  mettersi  in  via  ; indirizzo  a ne- 
gozio , arte  , o a ilare  ; 11  principiare  una 
cosa.  L.  Insti  tulio , inceptio.  $.  Assegna- 
mento , rendita , o capitale  , e mezzi  onde 
campare  , o arricchire.  C.  Parlando  di  fan- 
ciulla da  marito  , vale  tacitila  . o mezzi  di 
maritarla.  Cecch.  Dot.  2,  4.  $.  Dare  avvia- 
mento , vale  Dare  occasione , c mezzo  di 
conseguire  quello  che  61  desidera  ; dar  da 
lavorare  , arrecare  utilità.  — àto.  par.  pass. 

J4($Krt*SUs-  y adeti  Che  ha  avviamento; 
indrizzato.  L.  fnstructus.  (.  Incominciato. 
L.  I ncohalus  , inceptus.  J.  Bottega  bene  av- 
viata, dicesi  Quella  che  ha  molti  avventori. 
Avvicelo—  àre.  v.  a.  da  vicenda.  Alternare, 
mutare  a vicenda  ora  1’  uno  , ora  I'  altro  ; 
scambiare.  L.  Alternare.  — ÀRSI.  neut.  p. 
Mutarsi  a vicenda  , scambiarsi  or  1*  uno  , or 
1 altro.  — aménto,  n.  ast.  L*  azione  di  av- 
vicendare , e lo  stato  di  ciò  che  è avvicen- 
dato. L.  Alternatio.  — Àto.  par.  pass.  Alb. 
— ÉvoLE.  add.  Vicendevole.  L.  Al  tennis. 
— EVOLMÉNTE,  — evoleminte.  avv.  Vicen- 
devolmente. L.  Ficissint. 

Avvici* — àre.  v.  a.  Accostare,  approssimare, 
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appressare  far  vicino,  metter  vicino.  L>  Ad- 
movere.  $.  neut.  assol.  Accostarsi  , appros- 
simarsi , andar  vicino  , farsi  presso  ; e dice»! 
delle  persone,  e del  tempo. L.  Appropinqua- 
re. — àrsi.  neut.  p.  Vale  Lo  stesso.  — amén- 
to, — azióne,  4» — ÀNZA.  u.  ast.  v.  L'avvici- 
nare, movimento  di  chi  si  avvicina  , appros- 
simametito.  L.  Appropinquatio.  — ante. 
par.  pres.  Che  s*  avvicina.  L.  Appropin- 
quans.  — àto.  par.  pass. 

Avvign — ARE.  V.  a.  Far  vigna  , por  vigna  , o 
vigneto.  L.  Vineam  fa  cere.  $.  Mettete  in 
assetto  la  vigna  trasandata.  Crete.  4,  6.  3. 
—ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Posto  a vigna.  Alb. 

*§■  Avvila—  àre,  oggi  meglio — ire.  v.  a.  Far 
vile,  deprimere,  abbassare,  render  basso,  ab- 
bietto e spregevole.  L.  F ili  tare  , vi  lem  red- 
dere,  deprimere,  francete.  Fr.Jac.  T.ii 
Bocc.  Fiamm.  4,  82.  (j.  Render  pusillanime 
e codardo;  invilire.  — Irsi.  neut.  p.  .Sbi- 
gottirsi, perdersi  d’auiino,  invilire.  L.  Cou- 
stcrnari , animiscadere.  Rendersi  vile, 
spregevole,  abbietto.  • — ime  sto.  n.  ast.  L’av- 
vilire ; depressione  . aggecchimento.  $.  L'av- 
vilirsi ; Lo  stato  d'ima  persona,  o cosa  av- 
vilita. L.  Dejectio  animi.  — itìvo.  add.  Che 
avvitisce.  L.  Deprimens.  $.  T.  grana.  Agg. 
di  Nome  , o di  terminazione  di  nome  , che 
serve  ad  indicare  cosa  spregevole.  — Ito.  par. 
pass.  L.  Depressili,  iwjectus.  €.  add.  Inde- 
bolito , spossato.  L.  Debilis.  £ Sbigottito. 
L.  Conslematus , altonitus. 

Avyilupf — are.  v.  a.  Far  viluppo  di  filo,  o 
cosa  simile.  L.  Implicare  , intricare.  J.  In- 
viluppare , rivolgere.  L.  Involvete.  Fig. 
Mettere  in  pericolo.  Bocc.  nov.  27.  J.  Di- 
cesi de*  soldati  , che,  combattendo  a furi*  , 
si  confondono  disordinatamente  nella  mi- 
schia. J.  — la  SPAGNA,  prov.  Vale  Sconcer- 
tare , imbrogliare  ogni  cosa.  — ÀRSI.  neut. 

E.  invilupparsi  , rinvolgcrsi  , imbrogliarsi. 

. Se  se  implicare  , impedire.  §.  Dicevi  di 
chi  ha  cominciato  una  cosa  , e non  sa  trarla 
a fine.  — aménto.  L*  avviluppare  ; scompi- 
glio , confusione.  L.  Implicatio , intricatio. 
— ataméntk,  in.  Scompigiiatamente  , eoa 
viluppo  , tumultuariamente  , Aenz*  ordine  , 
alla  confusa,  all’  avviluppata.  L.  Perturbate , 
inordinale , tumultuane.  — àto.  par.  pass. 
L.  Involutus.  J.  add.  Confuso  , incerto , che 
non  sa  che  credere.  $.  mct.  Impegnato  . in- 
teressato in  qualche  negozio,  ma  per  lo  più, 
in  senso  di  un  magro  , o scabroso  nego- 
zio. Schcmiigtiato  , rabbuffato  ( parlando 
del  capo,  o de'  capelli  ).  $.  All’  aw iluppata. 
avv.  Vale  Avviluppatamente.  — atIssimo. 
add.  sup.  L.  Maxime , involutus.  — atóre. 
n.  car.  v.  m.  Che  avviluppa  ; imbroglia tore  , 
frappatore,  intrigatole.  L .Perturbans.  $.  met. 
Ingannatore.  L.  Deceplor.  — atRÌce.  n.  car. 
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v.  f.  Molte  ne  sono  ebbre  ( le  balie  ) prima 
che  cinte,  avvillttatRìci  dissolute  il' ogni 
corrótto  costume.  Palm.  vii.  eia.  43. 

Avvinacciàto.  adcl.  Avvinazzalo,  (.bischero. 
L.  Temulentns.  Alb. 

AVVIN — ÀRE.  v.  a.  Infondere  alquanto  di  vino 
in  un  liquore.  Alb.  — àto.  par.  pass.  add. 
Dicevi  di  liquore  , in  cui  si  sia  infuso  dentro 
alquanto  di  vino.  5*  Vasi  avvinati  , cioè  Au- 
sati dal  vino.  (.  Drappo  , o panno  avvinato,  o 
vinato,  cioè  Del  color  del  vin  rosso.  J.  Di- 
cesi pure  di  Chi  Ita  bevuto  molto  vino  ; av- 
vinazzato. 

A\ VINAZZ — ÀRSI  ( zz  aspre  ).  v.  neut.  p.  Em- 
piersi di  vino,  quasi  inclinarsi,  che  bassa- 
mente in  gergo  dicesi  luciuscberarsi , cuo- 
cersi, divenir  brillo.  L.  Vino  se  ingurgitare , 
largirne  aino  uti.  — àto.  par.  pass.  L.  Te- 
mulenlus. 

Avvìv — cur..  v.  a.  irr.  Legare,  cignere  in- 
torno. L.  Vincire.  — to.  par.  pass.  L.  V in- 
dù*. 

A -/VINCHI — ÀRE.  v.  a.  Avvinghiare  , avvincere. 
L.  Vincire  , c iremndare.  — ÀRSI.  neut.  p. 
Avviticchiarsi , contorcersi  intorno  a chec- 
ché sia.  — àto.  par.  pass. 

Avvincigli — àre.  v.  a.  Legare  con  vinciglio. 
L.  Vincire , aiminiÒus  legare.  $.  P.  ainiil. 
Dicesi  di  ogni  altra  cosa  , che  leghi , o 
stringa.  Che  gli  avvinciglia  , il  piè  , le 
bràccia  , e 7 petto.  V tu  oh.  rim.  Past. 
—àto.  par.  pass. 

Avvinghi — àre.  v.  a.  — àto.  par.  pass.  Lo  s. 

c.  Avvincili  —are  , — alo. 

Avvìnto.  V.  Avvi* — cere. 

Avmottol — àre.  v.  a.  Avviare  ( non  si  di- 
ce che  per  ischcrzo  ).  — ÀRSI.  neut.  p.  Av- 
viarsi. —ÀTO.  par.  pass.  Alb. 

Avvisàglia,  n.  atl.  A Aron  lamento  , abboc- 
camento per  combattere  a viso,  a viso.  L. 
Congresstis  , us  , prrelium , il.  A una  a\  - 
visàgli  a a Cerbàja  in  Val  di  Pesa  furo- 
no i nostri  rotti  da' Tedeschi.  Ciò.  Vili . 
9,  47,  3. 

Awìs — o.  n.  m.  Stima  , credenza  , opinio- 
ne . L.  Opinio  , sententi  a , consilium . 
Bocc.  noa.  4 2. — D.  Par.  7.  C.  Considc- 
razione  , disegno  , pensiero.  L.  Consi- 
lium, cogitatili  animus  . mens.  Bocc.  noa. 
7.  Onde  Fare  av  viso  , vale  Avere  , o Far 

, considerazione.  J.  Ragguaglio  , annunzio  , 
novella.  L.  JSunlium.  Ciò.  Vili.  4 4,  93,  7. 
5-  Avvertimento  , insegnamento.  L.  Moni- 
lus  , tu.  J.  Accortezza  , scaltrezza,  avve- 
dimento , giudizio.  Ar.  Pur.  20  , 4 49.  $. 
Indizio  , sentore.  Ar.  Pur.  27,  434.  Es- 
sere avviso  , vale  Parere.  L.  Vidert.  Già 
m‘  era  avviso  che  &c.  I).  Inf.  26.  5*  Star 
sull’  avv  iso  , vale  SLire  avvertito  , procurar 
d'essere  avvisato,  far  diligenza  per  aver 
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notizie.  5-  Avviso  ni  lettore  : titolo  che  si 
dà  ad  una  sorta  di  prefazione , che  si  met- 
te in  principio  de’ libri  , per  avvertire  di 
qualc  he  cosa  i lettori  ; e dicesi  anche  pro- 
verbialmente, parlando  di  qualche  acciden- 
te che  possa  alimi  servir  d’instruzionc.  J. 
Avviso  : per  Foglio  d’  avvisi  , o novelle 
pubbliche  ; gazzetta.  Lettera  d*  avviso. 
T.  mere.  Quella  lettera  che  si  scrive  ad 
un  banchiere  , per  avvertirlo  di  una  trai  Li 
rilasciata  a favore  di  alcuno,  j.  A mio  av- 
viso , o per  mio  avviso  : vale  A inio  giu- 
diziosa mio  parere. — àre.  y.  a.  Dare  av- 
viso, far  intendere  , significare,  ragguaglia- 
re. L.  Certiorem  faccre.  J.  Por  niente  , 
minutamente  guardare.  L.  Animaduertcre , 
metileni  aditi  bere  , diligente r aspiccrc.  C. 
Volgere,  o dirizzar  la  vista  verso  checches- 
sìa: squadrare,  appostare,  adocchiare,  e tal- 
volta Vedere.  L.  ( ìbseraarc  , oculos  inj ire- 
te , aidère.  D.  Inf.  46.  J.  Prendere,  o Tor 
di  mira.  L.  Collimare.  Piloc.  4 , 4 46.  5. 
Avvertire  , ammaestrare,  iustruire.  L.  In- 
struere  , erudire  , monère.  $.  v.  neut.  Di- 
visare. Pensare.  L.  Beri , arbitrari.  Bocc. 
Ititi  od.  • — ÀRSI.  neut.  p.  Immaginarsi,  pre- 
vedere , accorgersi , pensare  , credere  , sti- 
mare. L.  Pnvseulire  , sentire , arbitrari  , 
exi stimare.  Pratico  sacch.  noa.  78.  5-  Dis- 
porre. Bocc.  Celos.  64.  $.  Prepararsi  , 
mettersi  in  punto.  L.  Prceparari.  C.  Incon- 
trarsi , affrontarsi.  L.  Concedi.  Ciò.  Vili. 
40,  29,  7.  J.  Congiugnersi  , unirsi.  Muti. 
Vili.  9,  64.  — aménto,  n.  ast.  V.  Nuova, 
avviso.  L.  Nuntium.  $.  Ragione  , giudirio, 
discorso  , considerazione.  L.  Ratio  , judi- 
cium.  C.  Per  Isguardo  ; il  riguardare.  Come 
io  dal  loro  sguardo  , cioè  dell’  avviamén- 
to delle  dette  quattro  stelle  fui  partito. 
But.  com.  Purg.  4. 5*  Avvisaglia,  affronto. 
L.  Congrcssus  , us,  pugna.  Ed  in  più  av- 
vitaménti sempre  11  èbbono  i Lucchési  il 
peggunc  per  la  loro  discòrdia.  Gio.  Vili. 
9,  57,  4.  — ante.  par.  pres.  Che  avvisa. 
— ataménte.  avv.  Con  avviso  , con  giudi- 
chi ; cautamente  , destramente.  L.  Caute  , 
sagaciter  , callide.  Artatamente  , a hello 
studio.  L.  Consulto , ded ila  opera. — àto. 
par.  pass.  $.  add.  Accorto,  avveduto,  sa- 
vio. L.  Caulus.  5-  Preparato  , messo  in 
punto.  L.  Indictus , paratus.  Gio.  Vili.  8, 
55,  44.  5*  Divisato,  ordinato.  L.  Statutus 
instruclus.  $.  Fare,  rendere,  o tenere  avvi- 
sato : vogliono  Dar  notizia  , far  consape- 
vole , avvertire,  significare.  L.  Certiorem 
Jacere,  ad  monère.  $.  Stare  avvisato  : vale 
Star  suU’ avviso  ; c presso  gli  antichi  va- 
leva, Suite  a fronte  del  nimico  per  com- 
battere. J.  Mal  avvisato  , vale  Incauto  , 
mal  accolto  , j»oco  savio.  $.  prov.  Uomo 
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avvisato  , è mezzo  salvato  : vale  lo  s.  c. 
Uomo  avvertito  è meno  munito.  V . Av- 
vertito , derivato  da  Avvert — ire.  — atìs- 
SIMO.  add.  sup.  Avvedutissimo.  L.  Cautis- 
simus.  — atóre  . n.  car.  v.  m.  — atRÌce. 
f.  Che  avvisa.  5-  Estimatore  , es  ti  matrice. 
L.  /E  stimai  or  , aestimatrix.  J.  Attore  che 
dal  palco  scenico  suol  annunziare  la  rap- 
presentazione del  giorno  vegnente,  Alò. 
— AtOra.  n.  ast.  Sguardo  , guardatura.  L. 
Intuitus  , aspe  ci  us  , us. 

Ayvist — ÀRE.  v.  a.  da  vista.  Guardare  , o 
considerare  diligentemente  , misurar  colla 
vista.  L.  Considerare.  — Irò.  par.  pass.  J. 
add.  Dì  beli* apparenza,  che  tira  facilmen- 
te a sè  1'  altrui  vista  ; avvenente  j e dice- 
si delle  persone,  e delle  cose.  L.  Pulcher, 
ve  nustus  , e legarli. 

AwIsto.  V.  Avv — sdirsi. 

Avviticchi — àre.  v.  a.  Avvinghiare  , ci^nerc 
intorno  , alla  guisa  che  fanno  i viticci.  L. 
N edere.  — Irsi.  neut.  p.  Attortigliarsi , 
awinchiarsi.  — amento.  Lo  avviticchiare  , 
e lo  stalo  della  cosa  avviticchiata.  L.  JNe- 
x ut , us.  — ànte.  nar.  pres.  Che  avviticchia. 
L.  rìcctcns  , implicans.  — àto.  par.  pass. 
J.  add.  Cinto  intorno  con  viticci.  L.  Im- 
plicami t nexus  , a , um. 

Avvitìre.  v.  a.  T.  di  agr.  Porre  viti. 

AwitOlàto.  add.  Formato  a guisa  del  legno 
della  vile,  cioè  Rugoso,  aspro. 

Avviv — Ire.  v.  a.  Far  vivo  , dar  vigore  , 
animare.  L.  Vigorem  ajjerre , vivum  red- 
dere.  T.  de*  doratori  a fuoco.  Servirsi 
dell*  awivatojo  per  prendere  acqua  forte 
ed  argento  vivo  , posandoli  gentilmente  a 
vice  da  sopra  il  lavoro,  e spargendoveli  con 
le  setole  per  disporlo  a pigliar  1*  oro.  — 
àrsi.  neut.  p.  Prender  vigore.  L.  Vivifieri , 
vigere.  D.  Par.  2,  e Purg.i  8.  —aménto,  n. 
ast.  Lo  avvivare.  L.  Vivificatio , vigori s im- 
pcrlitio.  5.  fig.  Far  meglio  spiccare.  — àto. 

Sit.  pass.  — atójo.  T.  de*  dorat.  a fuoco. 

frumento  formato  d'  una  verghetta  di  ra- 
me , simile  ad  un  matitatojo  , fitta  in  un 
manico  di  legno,  che  serve  ad  avvivare  il 
lavoro  nel  dorare  a fuoco. — ATÓRE,  — AtrI- 
ce.  n.  car.  v.  m.,  e f.  Che  avviva.  Alò. 
Avvizi — àre,  — Ire  (za  aspre),  v.  neut.  Dive- 
nir vizzo  , invizzire  j detto  propriara.  della 

Selle,  della  buccia,  e simili.  L.  Languì - 
ium  fieri.  — àto,  — Ito.  par.  pass. 

4 Awoc — are.  v.  a.  Tirare,  chiamar  a sè,  o 
assumersi  il  giudizio  di  qualche  cosa  ; e nel 
foro  significa  Chiamare  a sè  una  causa  già 
condotta  ad  altro  tribunale.  J.  neut.  Difen- 
dere, e consigliare  nelle  cause  altrui.  L.  Pa- 
trocinati. J.  Per  Pregare , intercedere  : Ben 
veggo  che  avite  avvocato  per  me  al  lu- 
stro dilettissimo  figliuòlo,  aclcai  i,  vit.  — 
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ARÌA.  Lo  s.  c.  Avvocaxione.  — ÀTO.  par* 
pass.  j.  n.  car.  m.  Dottore  in  ragione 
civile , o canonica , che  difende  e con- 
siglia nelle  cause  altrui.  L.  Advocalus , 
patronus , i.  $.  Protettore.  D.  Pai  . 10.  — 
Passav.  24. — Àta.  n.  car.  f.  Difeadilrice, 
protettrice.  L.  Advocata , patrona.  — ató- 
re. n.  car.  m.  Avvocato.  Nome  di  ma- 
gistrato della  già  repubblica  di  Venezia. 
— àtaìce.  f.  Lo  s.  c.  Avvocata.  — anió- 
ne. n.  ast.  v.  L’  avvocare.  L.  Advocatio. 
Ufficio  dell’  avvocato  ; patrocinio.  $.  Nei- 
legge  comune  vale  II  gius  di  presentare 
ad  un  beneficio  vacante.  *i»  — litui  a.  Lo  s. 
c.  Awoc— aria. 

AwOCOL — ARE,  — ÀTO.  V.  Avo  COL ARE,  — 

ATO. 

*|*  Awoc AD  ARE  , — ÀDO,  — ÀtO, ATÓRE.  Lo 

S.  C.  Awoc — ARE,  — ATO, — ATÓRE.  &C.  V. 

Avvoggol — ÀRE.  v.  a.  Piegare  come  un  ruo- 
tolo  , avvolgere  una  cosa  sopra  sè  stessa } 
ed  è lo  s.  c.  Avvolgere , arrotolare. — àto. 
par.  pass.  Alh. 

AwÒl — CERE.  v.  a.,  neut.,  e neut.  p.  Porre 
una  cosa  intorno  ad  un’  altra  in  giro , 
quasi  ciguendola  ; ed  è proprio  di  fuui,  fa- 
sce, o simili.  L.  Convolvere , glonierarc. 
Petr.  son.  69.  — D.  Inf.  25.  C.  — alcuno. 
fig.  Vale  Aggirarlo  , ingannarlo  , inli  noc- 
chiario. J.  neut.  Fare  spesse  giravoLte,  con- 
durre in  giro,  serpeggiare.  1).  Inf \ 34.— 
GERSI.  neut.  p.  Ripiegarsi  in  giro  , attor- 
cigliarsi. $.  Andarsi  aggirando.  L.  V agari. 
Bocc.  nov.  37.  $.  fig.  Avvilupparsi , imbro- 
gliarsi, armeggiare,  awolpacchiarsi.  V arch. 
Ercol.  57.  5*  r rendere  errore,  ingannarsi. — 
Gènte,  par.  pres.  Che  avvolge  , che  si  av- 
volge.—cimento.  n.  ast.  v.  L’Avvolgere, 
l’avvolgersi,  e 1*  efletto  dell’azione.  L.  Gio- 
rnee al  io  , rolatio.  J.  met.  Aggiramento  , 
ciurmerla  , inganno.  $.  piur.  Maneggi,  an  - 
(lamenti , pratiche  per  la  riuscita  di  aleuti 
disegno,  specialmente  nelle  cose  pubbliche. 
Bocc.  leu.  Buon.  Pier.  3,  4,  2.  — gitórk. 
n.  car.  m.  Che  avvolge.  L.  Convolvcus. 
5.  met.  Ingannatore  , aggiratore.  L.  Cir- 
cumventor  , circutnscriplor.  — gitOra,  — 
tura.  Lo  s.  e.  Avvolgimento.  Alò.  — to. 
par.  pass.  L.  Convoluius.  5*  add.  Per  At- 
torto. L.  Contortili.  $.  Per  Avviluppato. 
L.  Implicami.  D.  Inf.  7. 

•FAwollìre.  v.  neut.  vo.  contad.  Volere. 
L.  Velie.  Alò. 

Avvolont — ÀTO.  add.  Trasportato  dalla  vo- 
lontà ; cupido  , vago,  desideroso.  L.  Cupi- 
dus , inconsultus.  — ataménte.  avv.  A vo- 
lontà , secondo  che  detta  1’  appetito  , a 
capriccio.  L.  Temere , incomuUòi  inconsi- 
derate , ad  liòidinem.  Gio.  Vili.  42,  42,  4. 

Avvolpaccui — are.  v.  a.  Avviluppare  , ag- 
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girare.  —Ànsi,  nent.  p.  Avvilupparsi  , ten- 
tar rosa  che  non  possa  riuscire  , a Ila  ticarsi 
invano  , ingannarsi  ; tolta  la  similit.  dalla 
volpe  legata  pel  collo  col  cappio  scorsojo  , 
che  quanto  più  si  tira,  più  si  stringe  la  gola, 
nè  vale  che  si  vada  aggirando  per  allentarsi. 

Avvoi.pin—  are.  v.  a.  Ingannare  con  malizia 
volpina.  L.  Illicere  , vulpinari.  «—irò.  par. 
pass.  L.  Deceptus. 

Avvolta  bile.  r.  Avvolt — aie. 

AvvoLtacchi — ÀRSI.  v.  neut.  p.  Aggirarsi , 
andarsi  aggirando.  L.  Vasari.  Ann.  Cor. 
fjelt.  47.  — àto.  par.  pass. 

Avvolt — are.  v.  a.  Lo  s.  c.  Avvolgere.  L. 
(Evolvere , convolvcrc.  — àbile,  add.  Che 
può  avvoltarsi,  —àto.  par.  pass.  Lo  s.  c. 
Avvolto. — ATÙRA.  s.  f.T.  dell* arti.  Avvolgi- 
mento di  cosa  pieghevole  intorno  a checches- 
sia. J.  — della  gómena.  T.  mar.  L’awolgc- 
rc  che  si  fa  della  gomena  intorno  all'argano. 

Avvolticchi — àre.  Lo  s.  c.  Attorcere.  L. 
Torquhre  . contorqucre.  — ÀTO.  par.  pass. 

Avvòlt — o,  — Ora.  F.  Awol — gere 

Avvoltolatamele.  avv.  Frettolosamente  . 
confusamente,  con  garbuglio.  I ..Feslinuntcr, 
coacervatimi  confusi.  Pro*.  Fior.  6,  446. 
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-Z\.EA  (z  dolce),  geog.  ant.  Città  della  Cappa - 
docia  , a*  confini  dell*  Armenia  minore  , e 
a*  piedi  delle  montagne  fra  Trebisonda  , c 
Neocesarea.  $.  —Città  della  Palestina  nella 
tribù  d'Kfraim.  — Monte  della  Palestina, 
ove  Giulia  Maccabeo  insegni  gl*  inimici. 
Azadàrac,  Azedàrac  , e Azedahàche  ( z dol- 
ce ).  L.  P se  lui  o tycomor  u.i . ».  in.  T.  bot. 
Sorta  d*  albero  , detto  anche  Falso  Sicomo- 
ro, che  produce  una  coccola  di  cui  si  fanno 
avemmarie  per  le  corone.  Alò. 

Azièle  (a  dolce),  stor.  sac.Cfiiziale  di  Bcnadad 
re  di  Siria,  che  fece  morire  il  suo  re,  e regnò 
in  luogo  di  lui.  Fece  la  guerra  a Joram  ed 
a Gioas  , e fu  cagione  di  molti  mali  fatti 
agl'  Israeliti  , giusta  la  profezia  d’Kliseo.  $. 
— Fratello  di  Gioabbo  ; era  tanto  agile  nel 
corso  quanto  un  capretto  (cori  il  sacro  testo). 
Fu  ucciso  da  Abncr  , non  avendo  voluto  de- 
sistere daU'inseguirlo. $. — Secondo  i Rabbini 
è questo  anche  il  nome  di  un  angelo  ribel- 
lato , al  quale  Iddio  fece  legare  le  mani 
ed  i piedi  dall*  arrangiolo  Raffaello,  e pil- 
larlo in  un  angolo  oscuro  del  deserto,  con 
ordine  di  tenervelo  attaccato  sopra  pietre 
acute  fino  all’  ultimo  giorno. 

**Az\PÌA  (*  dolce).  T.  nied.  Difetto  di  chia- 
rezza della  voce.  Cardinali. 

•Azalèa  (z  dolce),  s.  f.  T.  bot.  Genere  di 
piante  che  crescono  uè*  luoglii  aridi,  id. 


^ x dolce  ).  mitol.  Figliuolo  di  Arcade, 
re  d Arcadia  . Fu  il  primo  la  cui  morte 
si  onorasse  con  giuochi  funebri  : diede  il 
suo  nome  ad  una  montagna  d(  Arcadia , 
consacrata  a Cibele. 

AzakIti  (a  dolce),  lì.  car.  Ministri  giudei, 
le  cui  funzioni  consistevano  nell*  eseguire 
gli  ordioi  de*  sacerdoti. 

Azarèccba  ( z dolce  ).  n.  car.  m.  Nome  di 
una  setta  eretica  di  Mussulmani . che  non 
riconoscevano  alcun  potere  nè  temporale  , 
nè  spirituale , e che  si  unirono  a tutte  le 
fazioni  opposte  all’  islamismo.  Questa  set- 
ta , fatta  per  cagionare  grandi  stragi  in  poco 
tempo  . travaglio  molto  gli  Oiumiadi , ma 
si  estinse  insensibilmente  pel  vizio  medesi- 
mo de'prinripj  della  sua  costituzione  , che 
ne  riuniva  i membri  senza  collegarli  tra 
loro. 

•Azaria  ( z dolce  ).  V.  Ozia. 

Azazèle  (zz  dolce),  stor.sac.  Nome  che  davano 
gl’  Israeliti  al  caprone  emissario.  II  gran  sa- 
cerdote l'offriva  in  sacrifizio,  ma  senza  scan- 
narlo, nè  bruciarlo.  Dopo  d'averlo  caricato 
de* peccati  di  tutto  il  popolo,  egli  aracciavalo 
nel  deserto;  espulsione  ch’era  sempre  prece- 
duta dal  sacrifizio  intero  di  un  altro  caprone. 

Azèca  (z  dui.),  geog.  aut.  Città  della  tribù  di 
Giuda,  che  appartenne  agli  Amorei  , l’ulti- 
ma che  si  arrese  a’ Babilonesi,  e nel  numero 
Hi  quelle  che  furono  fortificate  da  Roboamo. 

A/ègi.io  (z  dol.).  geog.  Villaggio  degli  stati 
•Sardi,  circa  6 miglia  distante  ila  Ivrea. 

Azèr  (z  dol.).  geog.  ant.  Città  della  Palestina 
nella  tribù  di  Manasse  di  là  del  Giordano, 

„ sulla  grande  strada  di  Sidone. 

Azi  a ( z aspra  ).  T.  di  stor.  rom.  Legge  Azia. 
Legge  data  da  Azio  Labieno  , tribuno  del 
popolo,  l’anno  di  Roma  690:  con  essa  venne 
abolita  la  legge  Cornelia  , c posta  nuova- 
mente in  vigore  la  legge  Domizia,  che  con- 
feriva al  popolo  1*  elezione  de’  sacerdoti. 

• — biog.  Matrona  romana,  figliuola  d’Azio 
Ballilo,  e di  Giulia  sorella  di  Giulio  Cesare. 
•Sebbene  il  nome  del  genitor  suo  non  fos- 
se senza  taccia,  a motivo  d'aver  egli  eser- 
citati alcuni  impieghi  poco  onorevoli , pur 
non  ostante  deve  riguardarsi  Azia  qual  don- 
na illustre  , per  essere  stata  madre  del  fa- 
moso Ottaviano , in  seguito  Augusto  ; ma 
non  potè  essa  aver  la  consolazione  di  veder 
quel  suo  figlio  nel  maggiore  auge  (li  sua 
fortuna,  mentre  rnort  l’anno  7U  di  Ro- 
ma , il  primo  del  consolato  di  lui. 

Azìaci  (z  asp.).  add.  pi.  Nome  di  giuochi  insti - 
tuiti  da  Augusto  io  onore  di  Apollo  dopo  la 
vittoria  , che  lo  rendè  padrone  della  repub- 
blica, colla  disfatta  di  Antonio,  presso  Azio. 

Aziènda  (zdol.).  n.  ast.  Amministrazione  de- 
gli affari  domestici,  e che  anche  dicesi  (ina 
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corrottamente  ) Zie  tuia.  J.  — vitale.  Per 
Economia  , o meccanismo  vitale.  Red. 
*Ae2gos  (z  dolce  ).  add.  Che  vale  , Senza  com- 
pagna. L.  Sirie  pari.  T.  anat.  Agg.  di  una 
vena  situata  nella  parte  destra  del  petto,  e 
che  ti  propaggina  dalla  vena  cava  ; cosi  det- 
ta dagli  Arabi  perchè  non  ha  la  compagna 
dalla  parte  sinistra.  L.  Azrgos. 

Ano  ( z aspra  ).  geog.  ant.  L.  Actium.  Pic- 
cola cit.  eh’  esisteva  nel  tempo  de'  Romani 
nell'  Acarnania  (Turchia  europea  ),  sul 

fulfo  d’  Ambracia  ( golfo  d‘  Arta  , o di 
revesa  );  vicino  a questa  città  ebbe  luogo 
la  celebre  battaglia  , conosciuta  sotto  il 
nome  di  battaglia  d*  Azio  , tra  Ottaviano 
Augusto  , e Marc*  Antonio  , nella  quale 

5ne»t'  ultimo  fu  disfatto.  V.  Antonio  , e 
augusto. 

AztÓN — E ( z aspra  ).  n.  ast.  L*  operazione 
d*  un  agente.  Operazione , fatto.  L.  Aetio  , 
onis  (ictus,  us.  J.  Faccenda,  negozio,  intrigo  « 
L.  Fìegntium.  $.  Diceria,  arringa,  decla- 
inazione.  L.  Actio.  j.  T.  di  legg.  Dimanda 
fatta  in  giudizio;  onde  Avere  azione  su  qnal- 
ebe  cosa,  vale  Pretendervi,  avervi  sii  ragione. 
C.  T.  pitt.  È un  attributo  della  pittura  che, 
bene  espresso  dagli  ai  telici,  è il  fondamento 
di  quella  che  i pittori  dicono  anima,  o spirito 
dell*  arte.  $.  11  tempo  dell*  azione  , o della 
scena,  dicono  i Comici,  per  dire  Tatto  quel 
tempo  che  stanno  in  iscena  rappresentando 
1*  opera  teatrale.  $.  T.  mere,  (francesismo) 
Quella  somma  di  danaro  , che  ciascheduno 
degli  associati  somministra  jier  un  negozio,  o 
altra  impresa  fruttuosa,  a proporzion  della 
quale  si  entra  a parte  del  totale  degli  utili 
che  se  ne  ricavano.  Torre  azione,  vale  Ri- 
chiedere di  giustizia.  -—CÈLLA,  dira.  — Àuto, 
— ìsta.  n.  car.  m.  T.  mere.  Colui,  che  con 
molli  altri  contribuisce  una  certa  somma  «ti 
danaro  per  un  negozio,  o altra  impresa  frut- 
tuosa , ebr  richiede  un  capitale  grandioso. 
Dicesi  anche  Associato.  ' 

Azòp  ( mar.  d*) , o il  mare  di  Zalmcche , 
nella  Russia  Aftiat.  in  ant.  chiamato  le  Pa- 
ludi M eoli  di,  L.  Palus  Meotis  , perchè  è 
pieno  di  melma  ; esso  comunica  col  mar 
Nero  per  mezzo  dello  stretto  di  Gaffa , detto 
anticam.  Bosforo  cimmerio.  V.  Bùsforo. 
5.  — Città  forte  della  Russia  europea,  sulla 
riva  sinistra  di  uno  de*  rami  principali  del 
Don,  a 20  migl.  dalla  foce  di  questo  fiume 
nel  mar  d*  Azof.  Nel  (69f  questa  città  fu 
tolta  a*  Turchi  da  Pietro  il  («rande,  il  quale 
dovette  restituirla  nel  (7((,  ma  nel  (771  i 
Turchi  la  cedettero  definitivamente  a*  Russi, 
a’ quali  tuttora  appartiene.  Long.  or.  56,  59, 
Lat.  setteut.  47,  20. 

Azótfl  ( Dei),  s.  m.  pi.  ( z dolce  ).  Cosi  chia- 
mavansì  gli  Dei , che  non  erano  nè  fissi  in 
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qualche  paese  particolare , nè  adorati  da 
certi  popoli  solamente  , ma  il  cui  culto  e- 
stendeva»!  presso  tutte  le  nazioui  ( «lai  greco 
A priv.,  e zona  regione,  contrada).  Cosi  era 
in  Roma  La  madre  degli  Dei , la  vittoria , 
la  terra  &c. 

A zósrzo  (zz  dolci),  avv.  Andare,  o mandar**, 
e simili,  a zonzo  cioè.  Andare  &c.,  vagando 
in  qua  e in  là  , a guisa  che  fanno  le  zanzare, 
le  vespe,  e simili  animali.  L.  Pere  gre. 

•Azoodi.vamU  (z  dolce),  n.  ast.  T.  med.  Au- 
mento di  forze  nelle  azioni  vitali. 

Azòti — he  , — eo.  ( z dolce  ).  V.  Azzo  II — re, 

— ICO. 

•Azòt — o,  AzÒtto  (z  dolce).  T.  chini.  Nome 
di  quel  principio  che  è La  base  del  gas  azoto. 
Non  si  ritrova  che  nello  stato  di  fluido  aeri- 
forme, ed  unito  al  calorico  ; allorché  è pu- 
ro , esso  può  passare  allo  stato  solido  come 
le  altre  sostanze'  gasose.  j.  Gli  auto  hi  chi- 
mici davano  questo  nome  alla  materia  pri- 
mitiva de*  metalli  , la  quale  credessi  esscr 
c<>m posta  di  particelle  mercuriali.  In  oggi 
•'intende  per  una  delle  33  sostanze  semplici, 
la  quale  t uno  de*  principi  essenziali  degli 
animali.  5-  Las  azoto.  T.  cluni.  Azoto  com- 
binato col  calorico  sotto  forma  d*  aria. 

* — ÒRO.  T.  chini  Combinazione  dell’azoto 
con  una  delle  sostanze  semplici,  qualora  non 
sia  passato  allo  stato  di  ossido,  o a quello 
di  acido  per  mezzo  dell’  ossigeno. 

Azza  (zz  aspre),  s.  f.  Sorta  d'  arme  in  asta , 
limga  tre  braccia  circa,  con  ferro  in  cima  , 
e a traverso,  dall' una  delle  parti  appuntato, 
e dall’altra  a guisa  di  martello.  L.  Sccuris. 

Azzalìno  (zz  aspre),  s.  ra.  L.  Cancer.  T.  di 
»t.  nat.  Nome  volgare  di  una  spezie  di  pie- 
col  granchio  marino  con  bocche  lunghissime, 
detto  anche  Fucil  di  mare.  Alò. 

Azzampàto  (zz  aspre),  add.  Che  ha  zampa. 

Azzanèllo.  (zz  dol.)  geog.  Nome  di  «lue  Co- 
muni «lei  regno  Lonib.- Ven.;  uno  nella  pro- 
vin.  di  Cremona,  P altro  in  quella  di  Utline. 

Azzajvn — are  (zz  aspre),  v.  a.  Pigliare,  e stri- 
go ere  <^>lle  zanne  ; a&sannare.  L.  Denti  bus 
aiTÌpcre.  $.  Nell’  arti , vale  Dar  «li  zanua  , 
lisciar  col  «lente.  — àtO.  par.  pass.  $.  Preso 
colle  zanne.  L.  Dentibus  tureptus.  Bu- 
cherato, e sforacchiato  colle  zanne.  L.  Pcr- 
fbratus. 

Azzivo  (zz  dolci),  geog.  Nome  di  tre  Comuni 
del  regno  Lomb.-Ven.  : uno  nella  provin. 
di  Bergamo  ; uno  nella  provin.  di  Lodi  ; e 
lino  in  quella  di  Udine.  — Comune  «lei 

(ir.  Due.  di  Tose,  nel  vicarialo  «li  Pietra 
Santa.  $.  — o CaStkL  d*  Az/.ÀNO.  Villaggio 
del  regno  Lomb.-Ven.  nella  provin.  di 
Verona. 

Azzini) — o (zz  dolci),  n.  m.  Omento,  rìschio, 
pericolo.  L.  Peticulum.  —are.  v.  ncut. 
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Fare  una  cosa  all*  impensata  , arrischiare  , 
cimentare , avventurare  • mettere  a pericolo, 
a rìschio.  L.  Temere  opere  , periclitari , m 
discrimen  adducete.  — ÀRSI.  neut.  p.  Arri- 
schiarsi. —àto.  par.  pass.  Alb.  — òso.  add. 
H ischioso  , pericoloso.  L.  Periculnsus. 

Azzerino  (za  dolci),  grog.  Comune  del  regno 
Lomb.-Ven.  nella  provin.  di  Verona. 

Azzàte.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.-Vcn. 
nella  provin.  di  Como. 

Azzkcc — are  (za  aspre).  v.  a.  Investire  , col- 
pire, totcare  attaccando.  L.  Adoriri.  $.  Ag- 
giuenere  al  vero  , toccare  il  punto,  apporsi. 
Alb.  J.  fig.  Incontrare,  capitare,  dar  dentro. 
Alb.  — ÀTO.  par.  pass.  Alb . 

Azzeroòl — o o L azzeritelo  (zz  dolci),  s.  m. 
T.  bot.  L.  Cratcepus  azarolus.  Linn.  Albero 
che  ha  il  tronco  grosso,  alto  40,  o 42 
braccia , e con  diritte  spine  ascellari  j le 
foglie  ottuse  , un  poco  trilide  j i fiori  grandi, 
bianchi , odorosi  , e per  lo  più  con  tre  pi- 
stilli ; i frutti  rossi , rotondi,  con  una  polpa 
sugosa  , aspra  , dolciastra.  È indigeno  d*  al- 
cuni paesi  dell*  Italia  meridionale.  Ha  pure 
quest  albero  alcune  varietà  nc*  frutti,  cioè 
una  a frutti  gialli , e due  a frutti  rossi  , o 
gialli  molto  grossi.  — a.  s.  f.  Frutto  dcll'az- 
zeruolo. 

Azzic — ARE  (zz  aspre),  v.  a.  Muovere.  — àrsi. 
neut.  p.  Muoversi,  ruticarsi  , bucicarsi. 
— Atòre.  n.  car.  v.  Che  s'azzica  , che  sta 
in  moto.  L.  Inquies  , inquieta a , um. 

AzzIda.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Udine. 

Azzim — ÀRSI  (zz  dolci). v.  neut.  p.  Raffazzonarsi, 
ripulirsi,  strebbiarsi,  raffusolarsi,  rassettarsi , 
rinfronzirsi.  L.  Elepantius  se  ornare , se 
per  polir  e.  Fu  accusata  d'  avoltcrio  , e fu 
avuto  di  lei  sospecciòne  , perocché  troppo 
a*  azzima v a.  Livio , M.  — àre.  v.  a.  Rattaz- 
zonare,  ornare,  far  bello  , allindare.  L.  Eie - 
garUcr  exornate.  — àto.  par.  pass.  L.  Eie - 
panlius  exornatus. 

Azzimìna  (zz  dolci),  s.  f.  Catenella  , o piut- 
tosto Giaco  intrecciato  di  magliette.  Alb. 

* Azzim — o,  — a (zz  dolci),  add.  Senza  fermen- 
to. è contrario  di  lievito  , e dicesi  del  pane. 
\j.Azymwi.§.  fig.  Duro,  indigesto.—  ÉLLA.  s. 
f.  Pane  fatto  di  pasta  azzima,  e dicesi  snccial- 
mcnte  da  quello,  di  cui  si  cibano  gli  Ebrei, 
durante  tutto  il  tempo  della  lor  pasqua,  in 
memoria  dell*  affrettata  partenza  che  fecero 
dall*  Egitto  gl’israeliti,  nella  quale  occasione 
non  ebbero  agio  e tempo  di  cuocersi  un 
pane  ben  lievito.  L.  Panis  azymus.  —Ita. 
n.  car.  ra.  T.  di  st.  eccl.  Colui  che  fa  uso  di 
pane  azzimo.  L.  Azymita. 

Azzimùtt — O (zz  dolci). vo.  araba,  n.m.T.  astr. 
Cerchio  verticale  che  sega  1*  orizzonte  ad 
angoli  retti , passando  per  gli  Zenit  e Nadir. 
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— ale.  add.  T.  astr.  Che  rappresenta  , o 
che  misura  gli  azzimulti. 

Àzzio  ( zz  aspre  ).  geog.  Comune  del  regno 
Lomb.-Vcn.  nella  proviu.  di  Como. 

Azzittarsi  ( zz  aspre  ).  v.  neut.  p.  Por  fine 
al  discorso  , cessar  di  cariare  , di  cantare  , 
di  ahbajare  e simili  ; .Star  eliclo.  L.  Siine. 

AzzÒglio  ( zz  dolci  ).  geog.  Città  degli  Stati 
Sardi,  dist.  6 migl.  da  Mas-erano. 

AzzollàRe  C zz  dolci  ).  v.  a.  Percuotere  , o 
uccidere  altrui  a colpi  di  zolle  ; rompere 
altrui  il  capo  con  le  zolle.  L.  < *lebis  pe- 
tere  , obruere.  Ann.  Car.  Muti. 

Azzóve  ( zz  dolci  ).  geog.  Comune  del  regno 
Lomb.-Vcn.  nella  provin.  di  Bergamo. 

AzzonzàRE  (li  dolci),  v.  neut.Vo.  bassa.  Gi- 
ronzare ; andare  a zonzo  come  le  vespe  , 
le  zanzare,  e simili.  L.  Circumire , vapori . 

Azzopp — ÀRE  ^ zz  aspre  ).  v.  a.  Far  divenir 
zoppo.  L.  Claudum  reddere.  ucut.  Di- 
venir zoppo.  L.  Claudicare.  Fir.  As.  87. 
—ÀTO.  par.  pass. 

Azzòrr — e ( zz  dolci  ).  geog.  Nome  di  9 is. 
dell*  oceano  Atlant.  tra  1*  Eur.  c l’Amcr. , 
che  appartengono  al  Portogallo.  Terzera  , 
e S.  Michele  ne  sono  le  principali.  Furo- 
no scoperte  verso  la  mela  del  XV  secolo 
da  Consalvo  Vello.  Egli  le  chiamo  Atores, 
che  significa  sparvieri  , per  la  gran  «pian- 
titi di  tali  uccelli  che  vi  trovo  ; il  clima  è 
delizioso  , il  suolo  è fertile  , ma  montuoso, 
vulcanico  , ed  esposto  a frequenti  tremno- 
ti  , ed  alle  innondazioni  del  mare  r Angra 
nell’  is.  di  Terzera  è La  cap.  di  tutte  le  is. 
Sul  pico  delle  Azzorre,  che  sorge  6588 
piedi  al  di  sopra  il  livello  del  mare,  i Por- 
toghesi collocano  il  loro  primo  meridiano. 
—ICO  , — EO.  add.  T.  hot.  L.  Iasrninum 
azorieum.  Linn.  Pianta  sempre  verde,  ori- 
ginaria delle  is.  Azzorre.  Le  sue  foglie  so- 
no simili  a quelle  del  mugherino  , i suoi 
fiori  bianchi  , gambettati  , e disposti  alla 
sommità  de*  rami. 

Azzcrv — àrsi  (zz  aspre  ).  v.  neut.  p.  da  zuffa. 
Venire  a zuffa  , combattere  , abbaruffarsi, 
contrastare,  e,  non  che  degli  uomini,  si  dice 
ancora  degli  Con  predi. manus  con- 

serere.  concertare , con fUMert . y met.  Star 
male  insieme,  non  affarsi.  5*  — ‘COI*  Vino. 
Vale  Bere  più  del  bisogno.— ÀRE.  v.  a.  Far 
venire  a zuffa.- — amento,  n.ast.  L* Azzuffar- 
si, zuffa,  baruffa.  L.  Rixa,  ccrtamcn. — àto. 
par.  pass.  L.  Conqressus.  —atòre.  n.  car. 
v.  Che  s*  azzuffa  di  leggieri  , manesco.  Gio. 
Fili.  44  , 94  , 2.  L.  Ad  vim  piomptus  , 
manu  proniptus.  • — ivo.  n.  car.  m.  Birro. 

Azzuòl — o ( zz  dolci  ).  add.  Agg.  di  Color 
turchino  hujo. 

AzzOrr— o ( zz.  dolci  ).  add.  Agg.  di  colore, 
alquanto  più  picuo  del  cilestro  , detto  au- 
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che  Turchioo.  L.  Candeus  , cyanrus.  J. 
n.  m.  Color  cilcstro,  o turchino.  $.  E anche 
il  nome  che  11  «li  a diversi  minerali  , else 
servono  alla  pittura  ; e diconsi  Azzurri  com- 
posti , Quelli  che  artificiosamente  si  fan- 
no con  diverse  materie  $.  T.  cium.  Chia- 
masi cosi  Dna  polvere  turchina  , che  «'ot- 
tiene colla  divisione , c levigazione  d*  un 
vetio  colorato  coll*  ossido  di  cobalto.  5-  — 
DI  BIADÉTTI.  Si  fa  delle  lavature  di  mi- 
niera di  Spagna  : e serve  a dipingere  a olio, 
a fresco  , e a tempera.  J.  — D alkmàgna. 
Serve  agli  stessi  usi  , come  anche  l* azzurro 
di  vena  naturale,  j.  — oltramazìno.  Color 
più  pieno  , e più  vivo  dell*  azzurro  ordina- 
rio : è «mesto  il  più  bello  di  tutti  gli  az- 
zurri , che  si  fa  di  pietra  delta  Lapislazzu- 
li , lina , scura  , che  sia  netta  di  marmo  , 
c da  ogni  sorta  di  altro  colore.  Serve  a 
dipingere  a olio,  a fresco,  e a tempera. 
J.  — di  smIlto.  Che  è fatto  con  vetro , e 
serve  a dipignere  a fuocq,  a tempera  , « a 
olio.  J. — di  montagna.  K un  idrato  di  ra- 
me naturale  che  si  prepara  acciaccandolo^  0 
lavandolo  per  uso  delle  pitture.  C.— DI  ruta- 
si  A-  È una  combinazione  tripla  d*  acido  , 
prussico  , di  ferro  e d'allumi ua.  J.  — aion- 
taso.  L.  Ccrmleum  monlunum.  T.  di  st. 
nat.  Dossi  questo  nome  ad  un'Ocra  di  ra- 
me , sciolta  o composta  nel  6cno  della  ter- 
ra. $.  — 1 vÀiuo  dell*  Indie.  L.  I. murla  in - 
dica.  T.  ornitol.  Uccelletto  , detto  anche 
Montanello  indiano.  5*  — ROSSIGNO.  s.  ni. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  del  genere  dell*  or- 
tolano, che  vive  nel  Canada  ; ha  il  di  sopra 
della  testa  d*  un  rossigno  scuro  , la  parta 
supcriore  del  collo,  ed  il  di  sopra  del  cor- 
po vergati  di  questo  medesimo  rossigno 
fosco  , e di  azzurro  ; le  penne  dell’  ale  e 
«Iella  coda  sono  brune  , orlato  di  grigio  az- 
zurro , il  becco  ed  i pieili  grigio  bruni.  — 
Étto.  udd.  «lim.  - — EGClÀRE.  v.  a.  Fendere 
nel  color  azzurro.  L.  V ergere  in  cceruleum 
colorcm.  — xogJÀNTE.  add.  Tendente  ad  az- 
zurro. — ìccio,  — Iuno,  —Ino,  — Agnolo. 
add.  Che  ha  dell*  azzurro,  Che  ha  simili- 
tudine col  colore  azzurro  , o Che  partecipa 
di  dello  colore.  L.  Ctrrulcus  , in  ctrrulcurn 
verge  tu.  —Agnolo,  s.  m.  T.  «li  st.  nat. 
L.  Timi  ut  cyatuuus.  Linn.  Uccello  «lei 
genere  del  tordo  , che  ha  il  petto  adorno 
di  tuia  gran  piastra  azzurra,  e nel  di  sopra 
del  corpo  tre  larghe  fasce  di  un  bel  nero 
vellutato , divise  da  due  più  strette  fasce 
giallo  rance. 


B n.  fig.  m.  Seconda  lettera  dell’  alfabeto, 
e la  prima  delle  consonanti  ; una  delle  lab- 
biali , che  si  pronunzia  iu  Toscana  bi  , in 
Roma , ed  in  Lombardia  aa.  Si  avvicina 
assai  al  t e al  v , dicendosi  molte  voci 
coll*  una  e coll’altra  , come  balco  , e palco  ; 
banca , e panca  ; nerbo  , e nervo  ; boce  9 
e voce  &(c.  Riceve  senza  ripugnanza  dopo 
di  *è  nella  medesima  sillaba  la  l , e la  a , 
>ua  vi  perde  alquanto  di  suono,  come  : Ob- 
bligo , pubblico , braccio  , ombr  a £tc.  ( In 
principio  di  parola  non  si  trova  hi  se  non 
iu  bloccare , bloccatura , blocco , ed  in  alcuni 
grecismi  e latinismi).  In  mezzo  di  parola 
consente  avanti  di  sé , ma  in  diversa  sillaba, 
le  consonanti  l,  m,  a,  s,  (quest*  ulti ota  in 
poche  voci , è per  lo  più  dopo  U prep.  dii  ) 
come  : Albume  , lembo  , erba  , usbergo,  di- 
scorso &tc.  Più.  frequentemente  è preceduto 
da  s in  principio  di  parola,  come  : Sbattere , 
sbaglio.  Nel  mezzo  della  parola  il  z puo&si 
raddoppiare  quando  occorre,  come  : debbia, 
sabbia , trebbio  &c.  j.  Gli  Egizj  ne*  loro 
geroglifici  esprimevano  il  b con  la  Ggura  di 
una  pecora,  a cagione  della  rassomiglianza 
che  vi  La  tra  il  belamento  di  quest*  animale, 
ed  il  suono  del  8.  $.  Presso  i Greci  b vale 
anche  il  numero  2 ; e aggiugnemlovi  un 
accento  di  sotto  vale  200.  J.  Presso  gli  an- 
tichi Romani  il  b era  una  lettera  numerale 
cl>e  denotava  trecento  | e appostavi  sopra 
una  lineetta  , significava  tremila. 

BAA. 

Bàal,  Bal,  o Bel.  mitol.  Divinità  de*  Cal- 
dei , degli  As&irj  , de*  Babilonesi , de*  Fe- 
nici , de  Tiri  , e «le*  Cartaginesi.  Nome  «die 
significava  Signore , pi  incipe , re,  e semiira 
sinonimo  di  Jlfoloch.  Contro  1'  espresso  di- 
vieto di  Dio  sacrificavasi  vittime  umane  a 
quest*  idolo  , ed  è opinione  che  1*  idolo  Baal 
sia  stato  il  primo  monumento  eretto  alla  su- 
perstizione. Spesse  fiate  lo  adorarono  fi 
stessi  Ebrei,  e gl  innalzarono  altari;  an- 
zi talvolta  giunsero  persino  ad  abbruciare 
aneli*  essi  in  olocausto  i proprj  figli  a questa 
divoratrice  c sanguinaria  divinità,  delia  «piale 
se  ne  fecero  diverve  altre,  composte  o su!  hai- 
Urna,  cioè:  $.  Baai-Bimt  , cioè  Signoic 
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dell' alleanza  , idolo  che  venne  eretto  in  nna 
città  della  tribù  di  Efraitn,  e fu  poi  Anelo*  ve- 
nerato da’ Cartaginesi.  $.  Baal-fbgòb  : fu  ado- 
rato sul  monte  regor  da' Moabiti  e Madianiti, 
e specialmente  dalle  loro  donne,  rappresen- 
tandolo in  una  figura  oscena,  simile  al  Pria - 
po  de’  Latini , e prestandogli  un  culto  degno 
di  sì  infame  deità,  cui,  secondo  la  Scrittura, 
era  consccrata  la  fornicazione.  5»  Della  voce 
Baal  si  componevano  molti  nomi  di  luoghi 
menzionati  nelle  sacre  pagine,  come:  $.  Baal 
Chèrmor.  Montagna,  e città  di  là  del  Gior- 
dano al  settentrione  della  tribù  di  Manasse. 
$.  Baal -Gad.  Città  della  Palestina  nella  pia- 
nura del  Libano  , che  prese  il  suo  nome  da 
una  falsa  divinità  ivi  adorata  sotto  il  nome  di 
Gad  , cioè  Dio  della  sorte  , perocché  Gad 
significa  fortuna.  $.  Baal-Meò*.  Città  della 
Palestina  , costrutta  dalla  tribù  di  Ruben  , 
cosi  nominata  da  Baal  idolo  de’  Moabiti. 
J.  Baal-Fararìm.  Cittadella  Palestina,  nella 
quale  David  mise  in  fuga  i Filistei,  $.  Baal- 
Tamàr.  Luogo  della  Giudea  nella  tribù  di 
Beniamino. 

Bàaltis.  mitol.  Dea  de*  Fentcj  , adorata  In 
Bibli.  La  si  credea  sorella  di  Astarse  , e 
moglie  di  Saturno. 

Baàsa.  stor.  sac.  Figlio  di  Aliias  ; usurpò  la 
corona  di  Israello  dopo  aver  ucciso  il  re 
Nadab,  figlio  di  Gcroboamo , ed  avere 
sterminata  tutta  la  stirpe  di  questo  prìncipe. 
Dichiarò  indi  la  guerra  ad  Aza  re  di  Giuda , 
e si  abbandonò  ad  ogni  sorta  d'  empietà. 
Gli  venne  inviato  da  Dio  il  profeta  Jehu 
per  annunziargli  la  vendetta  divina  pronta 
a cadere  sopra  tutta  la  sua  schiatta  ; ma  la 
sola  risposta  che  diede  a*  rimproveri  del 
profeta  fu  di  farlo  perire.  Morì  930  an. 
av.  G.  G.  Eia  suo  figlio  gli  succcdè. 

B AB. 

Babà.  geog.  Grosso  borgo  della  Turchia 
eur.  nella  Homelia  , posto  sopra  un  fin.  , 
ove  ha  un  bel  ponte  , ed  ha  pure  un'antica 
chiesa.  $,  — Nome  di  due  città  della  Tur- 
chia , 1*  una  in  Asia  nell’ Anatolia  , sull* Ar- 
cipelago , rinomata  per  le  sue  fabbriche  di 
Lime  di  coltelli , e di  sciable  ; 1*  altra  in 
Europa  sulla  riva  destra  del  Salampria,  nella 
valle  di  Tempe,  48  migl.  «listante  da  La- 
ri ssa.  $.  — Nome  di  due  Munti  della  Tur- 
chia europea.  — hiog.  Famoso  impostore, 
turcomanno  di  nazione,  che  comparve  tra 
i Mussulmani  nella  città  di  Amasia  , in  sul 
cominciare  del  XUl  secolo  ; egli  si  diceva 
P inviato  di  Dio.  Irritati  i Mussulmani  in 
Ycggeudo  die  Baba  degradava  in  tal  guisa 
il  loro  profeta  Maometto  , c si  metteva  nel 
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posto  di  Idi , fecero  tutti  gli  sforzi  per  ac- 
chiapparlo , ma  non  poterono  effettuare  ciò, 
essendo  egli  seguito  da  si  gran  moltitudine, 
che  ben  presto  mise  in  piedi  un  grosso 
esercito , con  cui  andava  devastando  , e po- 
nendo a sacco  una  gran  parte  della  Natòlia. 
Finalmente  i Mussulmani , chiesto  l'  ajuto 
de'Franchi,  ed  unitisi  ad  essi,  rincalzarono 
si  vivamente,  che  il  disfecero  , e 1‘  uccisero, 
e la  setta  di  lui  rimase  affatto  dissipata. 

Babà.  Espressione  che  s'  usa  parlandosi  di  chi 
mai  di  nulla  si  contenta , e di  ogni  cosa  si 
duole  , tra  sé  brontolando.  Di  costui  si  suol 
dire  : Egli  apporrebbe  alla  babà.  È lo  s.  c. 
Bufonchino.  Alb. 

Baba-dàgii.  geog.  ('.atena  di  monti  nella  Tur- 
chia asiatica  , nella  parte  orieut.  dell’  Ana- 
tolia j si  estende  all*  occid.  parallela  mente 
ed  alla  sinistra  del  Meandro  , e termina 
Bulle  sponde  dell’Arcipelago,  in  faccia  all'is. 
Cala m ina.  — Monte  nella  Turchia  d’Eur. 

f.  —Città  uella  Turchia  eur.  posta  in  un 
paese  paludoso  presso  il  lago  Kassein  che 
comunica  col  mar  Nero.  Bajazet  la  fece 
fabbricare  per  difesa  del  paese , che  aveva 
allora  conquistato.  Il  gran  Visir  vi  tiene 
sempre  il  suo  quartiere  q inverno  in  tempo 
di  guerra  colla  Russia.  È distante  circa  90 
migl.  da  Silistria. 

BabagOra.  geog.  Catena  di  monti  dell’Ungheria, 
che  fa  parte  de'Carpazj;  essa  è formata  di  ter- 
ra calcar  ia,  la  sua  altezza  arriva  a 4680  piedi. 

Babb — ÀCCIO,  — ALRO,  — aro,  — èo.  add.  Mate- 
riale , semplice  , allocco  , bahbione  , bab- 
bi! asso,  sciocco.  L In  sul  su .t,  bardus,fatuus% 
exovrs.  — accióre,  — iókr.  accr.  di  bab- 
baccio  : Semplicione  , scioccone. 

Babbalà  ( alla  ).  P.  Barroccio  ( A ). 

Ràbbia,  add.  f.  Sciocca.  Cecch.  slitti/.  4,  3. 

Babbo,  n.  car.  tu.  Padre.  Usato  da'fanciulli  an- 
cor balbuzienti  , e da  coloro  che  con  essi 
favellano.  L.  Pater.  $.  Babbo  di  fava , e 
figliuol  di  lino  non  fu  mai  buono  , prov. 
contadinesco  Per  dare  ad  intendere  elio 
le  fave  bruciate  nell*  invernata  da'  ghiacci 
nelle  foglie  c nel  fusto  , riscoppiano  dal 
fittone  , e fanno  miglior  pianta  ; ma  non 
cosi  il  lino.  $.  Contratto  a babbo  morto: 
•pecie  di  Scrocchio  , il  cui  pagamento  de- 
ve eseguirsi  dopo  la  morte  del  padre  , o 
altri , «li  cui  si  abbia  ad  ereditare. 

Barròccio  ( A ),  c Alla  Barbala  nvv.  Incon- 
sideratamente a caso  , albi  peggio  , in  con- 
fuso , senza,  considerazione  ; senza  giu- 
dizio , da  semplice  , da  bambino.  L.  Te- 
mere , inconsulto  , inconsiderale.  Alb. 

B a rboriv  cogoli  (A).  Modo  di  dire  col  verbo 
Andare.  Espressione  bassa,  che  vale  Morire; 
come  chi  dicesse  Andare  a rivedere  il  bab- 
bo ( cioè  il  padre  ) morto.  Alb 
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Babbi*  ava — o.  n.  C*r.  ni.  Sciocco,  scimunito,  di 
cervello  grosso , ignorante  , senta  giudizio. 
L.  liud n , stolidus  , hebes  , Hit.  — accise. 
n.  ast.  Scioccheria  ; più  comunemente 
Bau. ssaggi  ne.  L.  Sloliditas . 

Barelìko,  o Pacióne.  s.  ni  L.  Papio.  Specie  di 
scimmia,  o Lcrtucria,  che  dalle  altre  si  di- 
stingue per  avere  le  orecchie  sepolte  den- 
tro a folti  e lunghi  peli  ; la  coda  più  corta 
del  dorso,  ed  il  muso  circondato  di  mu- 
stacchi. r.  Scimmia,  j.— ;Sfii»ge.  L.  Papio 
sphinx.  T.  di  st.  nat.  Mammifero  , che 
ha  la  faccia  nera  , il  corpo  brano  verdastro 
superiormente  , dello  stesso  colore  ma  più 
chiaro  inferiormente  , la  coda  assai  lunga. 

Babbuino,  n.  car.  lig.  Uomo  contraffatto 
di  viso.  5-  Diccsi  anche  a Chi  ha  difetto  di 
mente,  che  pure  chiamasi  Arcicotalc,  bab- 
baccio  , babbuasso,  allocco.  L.  Rudis , is 
htbes  , etis. 

Babbùsco.  add.  (modo  basso)  Grande  c gros- 
so. L.  In  gens . 

Babèle.  Lo  s.  c.  Babilonia.  V . 5.  T.  di  Scritt. 
sac.  Nome  dato  ad  una  torre  che  gli  uo- 
mini di  uno  stesso  linguaggio  cran  ve- 
nuti a fabbricare  tanto  alta  , da  poter  con 
essa  arrivare  al  cielo  ; ma  Iddio  per  puni- 
re la  loro  superbia  , confuse  le  lingue  loro 
in  modo,  che  non  potessero  più  intendersi, 
nè  comunicarsi  i loro  pensieri  ; ciocché 
impedì  loro  di  proseguire  il  lavoro  , e la 
parte  della  torre  già  fabbricata  fu  chia- 
mata Baitele  , che  siguif.  Confusione.  $. 
Torre  di  Babele.  T.  di  st.  nat.  Nome  di 
una  specie  di  Murice,  cosi  delta  dalla  sua 
figura.  L.  Murcs  babylonius. 

Bah- — EL  MAXDÈB  , o Bar EL  MA  ITOCI.  ( Cll« 

in  lingua  araba  siguif.  Porta  di  lutto),  geog. 
Stretto  d’  Affr.  nell*  Arai»,  largo  <8  miei, 
che  fa  comunicare  il  mar  Bosso  col  mare 
Indiano  , e che  s*  estende  tra  una  piccola 
isolctu,  ed  una  montagna  del  medesimo 
nome.  .II  suo  nome  gli  venne  da  che  gli 
Arabi  usavano  in  antico  di  premiere  il 
lutto  per  quelli  che  dovevano  passare  que- 
sto stretto , il  cui  passaggio  è difficilis- 
simo , e assai  pericoloso , ed  anche  dalla 
dolorosa  impressione  che  si  prova  vedendo 
le  coste  nude  ed  aridissime  , che  cingono 
questo  stretto.  5*  ' — Isola  all*  ingresso  dello 
stretto  di  tal  nome.  5*  — Monte  d'  AHV. 
all*  ingresso  del  golfo  Arabico,  su  cui  erari 
un  forte,  oggi  caduto  in  rovina. 

Bàbia.  niitnl.  Dea  adorata  nella  Siria  e so- 
prattutto in  Damasco.  Questa  divinità  pre- 
siedeva agli  amori  ed  alle  none. 

Bàbila  (S.  ).  Slor.  ©col.  Vescovo  di  Antio- 
chia : fu  posto  in  catene  per  la  fede  di 
G.  C.  sotto  Decio  Impcr.,  e mori  in  pri- 
gione 1*  anno  25 1.  Diccsi  che  Gelasse  1 in- 
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gresso  nella  Chiesa  all*  impera tor  Filippo  , 
eh*  era  salilo  sul  trono  mediante  1*  ucci- 
sione di  Gordiano  suo  benefattore,  c suo 
pupillo. 

Babilò— eia.  geog.  ani.  Una  «Ielle  più  cele- 
bri c più  antiche  città  «lei  mondo  , nella 
parte  meridionale  della  Meso  pota  mia.  sulle 
due  sponde  dell*  Eufrate  ; essa  fu  fabbrica- 
ta da  Neiurod  , o sia  Belo  , e ingrandita  da 
Semiramide  c da*  successori  di  lei  ; fu  per 
lungo  tempo  la  rapitale  degli  Asairj,  c le  sue 
mura  si  noveravano  tra  le  sette  meraviglie 
del  mondo  : oggi  è distrutta.  V . Bagdad. 
5-  fìg.  prendesi  per  Confusione  , e tumulto 
di  molta  gente  disordinata,  -—misi.  a.  di 
nat.  Popoli , che  presero  il  nome  da  Ba- 
bilonia foro  città  capitale.  I loro  re  erano 
dispotici  a segno,  che  molti  di  essi  si  fe- 
cero tributare  onori  divini.  Le  divinità 
principali  de’ Babilonesi  erano  Belo,  onora- 
to come  fondatore  dell’ impero,  e una  Dea, 
che  corrispondeva  alla  Venere  de’  Latini. 
Contavano  le  ore  del  giorno  dal  levar  del  so- 
le, sino  al  punto  stesso  del  giorno  susseguen- 
te ; e cinque  giorni  di  ogni  anno  erano  so- 
lcnniuati  con  molta  magnificenza  , e quasi 
colle  cerimonie  istesse  con  coi  i Romani 
celebravano  i loro  Saturnali.  Niente  eravi 
di  più  spinto  presso  i Babilonesi  che  la  cor- 
ruEÌone  de’loro  costumi,  niente  di  più  raffi- 
nato che  1’  arte  de*  piaceri  e della  voluttà.  I 
Babilonesi  molto  si  occupavano  delle  scien- 
*e.  Coltivarono  da  principio  i*  astronomia; 
ma  essa  degenerò  in  astrologia , e da  ciò  na- 
cque il  gran  credito  acquistato  da’loro  Magi, 
i quali  avevano  introdotto  in  Babilonia  il 
culto  del  fuoco.  Oscura  assai  è 1*  istoria 
d»  questo  popolo  sino  al  tempo  di  Nabo- 
nassar.  Vedi  questo  nome,  come  pure  Na- 
bucgodoitosob,  e Ciao.  — nino.  add.  di  Ba- 
bilonia. 

Babilònico,  add.  T.  di  gnomonica.  Agg. 
d*  orologio,  che  incomincia  da  un  levar  di 
sole  all*  altro. 

Babórdo,  s.  m.  T.  mar.  La  parte  sinistra 
del  bastimento  , guardando  da  poppa  a 
prua  , dicendosi  la  parte  destra  tribordo  , 
o stribordo. 

BàbOco.  geog.  Piccolo  luogo  d*  Italia  nella 
Campagna  di  Roma. 

Baca,  o Baia.  geog.  Cit.  di  Spagna  nel  reg. 
di  Granata,  posta  al  piede  d»  un  monte , e 
sul  fiui  Faries;  essa  la  fabbricata  da*  Mori 
ed  i suoi  belli  edifìzj  sono  tutti  di  archi- 
tettura moresca;  ha  8000  abit.  Long.  15, 
32,  Lat.  37,  13.  §.  — geog.  ani.  Borgo  della 
Palestina  nella  tribù  d*  Asser  , che  serviva 
di  confine  tra  i Tirj  c la  Galilea. 

Bacai, — are,  e Baocal—  are.  n.  car.  m.  Lo 
s.  c.  Baccelliere.  V.  $.  Per  isebeneo,  Uomo 
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di  gran  reputazione,  e di  maneggio.  L.  Vii 
cximiu& , pur  celiai  s , giugulari*,  j.  Uomo 
serio  che  sputa  sentenze  , detto  anche  Bar- 
bassoro. — aròmi.  n.  car.  m.  accr.  Io  il 
quale  non  mi  conósco  un  di  que * bacai,  arós 
vellutini  di  magnifica  presenza  , e chiàc- 
chiera arrogante  ttc.  Allegr.  <76.  — brìa. 
n.  ast.  Lo  s.  c.  Bacccllcria.  V.  J.  Albagia, 
certa  riputazione  , che  altri  s*  attribuisce , 
presumendo  di  sè  oltre  al  convenevole. 

BaC — AMEMTO,  — ARI.  V.  BaO — O. 

Bacàroo.  grog.  Borgo  del  Gcnovesato  , sulla 
riviera  di  Ponente. 

Bacàrio.  n.  car.  m.  T.  d*  antiq.  Nome  di 
quei  bagnaiuoli  , che  servivano  le  donne 
nei  bagni  pubblici. 

Bacaròzzo  (zz  aspre).  Lo  s.  c.  Bacherozzo.  V. 

Baca. ss  a,  o 'Bagassa*.  T.  mar.  È questa  una 
barca  , che  nella  prua  rassomiglia  un  pi- 
rogo  , ma  che  è appianata  per  la  poppa  , 
la  quale  è guarnita  d*  uno  specchio  , o tu- 
tela , come  i bastimenti  più  grandi. 

Bacàmdi.  n.  di  naz.  Nome  di  antichi  popoli 
delle  Gallie  che  si  ribellarono  sotto  Clau- 
dio 11  ; assediarono  Autun  per  7 mesi , c se 
ne  resero  padroni.  La  cagione  della  loro  ri- 
bellione furono  le  ingiustizie  c le  crudeltà  di 
Carino  ( V . questo  nome):  essi  occuparono 
in  seguito  un  forte,  che  Cesare  avea  costrut- 
to nella  penisola  della  Marna  presso  Parigi, 
e vi  sostennero  nel  280  un  assedio  contro 
Massimi  no  che  li  vinse  , e smantellò  il  Ca- 
stello, del  quale  non  lasciò  che  le  fosse. 
Bacàt— o, — ìcc io.  V.  Bac — o. 

**Bàcc — a.  s.  f.  Frutto  di  alcuni  alberi  , e 
frutici , come  alloro  , cipresso  , mortella  , 
ginepro  8tc. , che  volgarmente  diccsi  Coc- 
cola. L.  Bacca,  j.  T.  bot.  Pericarpio  che 
non  ha  sostanza  carnosa,  nò  ossa,  nè  noc- 
ciuolo  ; ma  i suoi  semi  , per  lo  più  duri, 
nuotano  in  un  fluido , o gelatina  contenuta 
da  una  pelle  , o veste  membranosa  come 
sono  gli  acini  dell*  uva  , il  ribes  e simili. 
5-  n.  car.  Baccante.  L.  Boccila  , mirnas. 
Poliz.  Stanze  1,  HI. — ni  fero, — ìfero. 
add.  T.  bot.  Agg.  Di  quelle  piante  che 
portano  bacche  , cioè  , un  frutto  coperto 
d*  un  pericarpio  che  racchiude  una  polpa, 
che  maturando  , si  fa  molle  o umida  , ed 
in  cui  pure  è chiuso  il  seme. 

Baccàccio.  s.  m.  vo.  dell'  uso.  Quel  rimasu- 
glio del  bozzolo  , che  resta  nella  caldaja 
dopo  la  tiratura  , detto  cosi  dal  Baco  che 
vi  si  trova  rinchiuso.  Di  questi  si  fanno 
sinighelle.  C.  Può  esser  anche  pene,  di 
Bacco.  Alb 

Baccàdis.  geog.  ani.  Borgo  della  Palestina 
sulle  frontiere  della  tribù  di  Zàbulon. 

Baccal 2,  C ARE,  o — Gado  a sello,  s.  m. 

L.  C i tulli*  (eglejinu*.  Limi.  T.  di  si.  nat. 
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Pesce  di  mare  bianchiccio , che  ha  la  coda 
divisa  in  due  lobi  ; le  linee  laterali  nere,, 
ed  al  fianco  sinistro  una  striscia  bianca.  E 
una  specie  di  nasello  che  si  pesca  nell'O- 
ceano settent.  d*  onde  ci  si  reca,  salato,  e 
seccato  al  vento.  — Àjo.  add.  T.  mar.  Agg. 
di  nave , e dicesi  di  quelle  che  vanno  alla 
pesca  del  baccalà. 

Baccal — are.  Lo  s.  c.  Bacalare  ; Baccelliere. 
— àuro.  n.  car.  m.  Cioè  Coronato  di  bac- 
che d*  alloro.  Graduato  in  lettere  per 
essere  addottorato.  L.  Baccalaureu s.  Alb. 
Fag.  rime. 

Baccalari,  n.  m.  Lo  s.  c.  Baccalà.  V. 

Baccalari,  s.  m.  pi.  T.  mar.  Legni  confic- 
cati sopra  la  coverta  delle  galere  , e che 
sporgono  in  fuori  sopra  il  mare. 

Bacca — le,  —mali,  — mali,  — malia,  — mòlla, 
— MÈLLO, — MO,  MIMI  A,  • — MTI.  V.  BàCC — O. 

BaccamÒllo.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  prov.  di  Cremona. 

Baccàmo.  geog.  Borgo  dello  Stato  pontificio 
20  niigl.  dist.  da  Roma  situato  nel  crate- 
re di  un  abtico  vulcano. 

Bàccar — a,  e Bàcciura.  b.  f.  e B Ire ar — o. 
».  m.  L.  Conyza  quarrosa.  Liiin.  T.  bot. 
Sorta  di  pianta  detta  anche  Lingua  di  Leo- 
ne. **— imum.  T.  d’  antiq.  Unguento  di 
baccaro , che  usavano  nc’  bagni  i Romani. 
— iviRDiGGiÀMTi.  add.  Che  verdeggia  per 
bacca  ri.  Alb. 

Bact — Àai.  v.  neut.  sinou.  di  Baccheggiare. 
— àto.  V.  Baco — o. 

Baccrll — ière,  c — ièro.  n.  car.  m.  Graduato 
in  anni  o in  lettere.  L.  Baccalaureu*. 
J.  In  ischerzo  : Forbiti  baccilliòro  Con 
que/,  che  porli  in  man , piopiio  bastone. 
Bern.  Ori.  2,  i7.  — -erìa.  n.  ast.  Grado 
d’armi  , o di  lettere  tra  il  donzello  c il  ca- 
valiere , tra  lo  scolare  cd  il  dottore.  L. 

Magislerium dov'  era  il  Jiore.  della 

baionia , e baccillirìa  del  reame  di  Fràn- 
cia. Ciò.  Vili.  8,  55.  j.  Per  Azione  da 
scimunito.  L.  Incitile. 

Baccòll — o.  s.  m.  (inscio,  nel  quale  , e na- 
scono , e crescono  i granelli  de*  legumi  ; 
ma  più  particolarra.  dicesi  solo  del  Guscio 
pieno  delle  fave  fresche.  L.  Siliqua  , val- 
vulu * , fabarum  siliqua.  $.  T.  bot.  Quel 
pericarpio  che  si  apre  da  una  banda  , ed 
all’  altra  , detta  cucitura  , o sutura  , sono 
attaccati  i semi  , come  il  lupino  , il  pi- 
sello , la  veccia,  J.  Baccello  , o baccel  da 
vedove.  Dicesi  ad  un  nomo  semplice  e 
sciocco)  habbaccio.  L.  Stupidii* , bardus , 
bacchi*  , homo  siuwis.  J.  P.  simil.  Diccsi 
al  membro  virile.  L.  Peni* , menlula. 
j.  Sgranare  i baccelli,  vale  Levare  le  fave 
dal  guscio.  $.  prov.  Esser  fiori  c baccelli, 
vale  Esser  sano  , lieto  , c contento.  5*  Di- 
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stinguent  il  baccello  da' paternostri . prò*. 
Vale  Far  distinzione  tra  cose  assai  diverse. 
Fr.  Sacch.  nov.  209.  —Àccio.  pegg.  Gran 
baccello.  L.  Magna  siliqua.  j.  n.  car.  m. 
Uccellacelo,  pecorone,  babbuino,  effemini* 
nato,  babbuasao,  dappoco.  L .Bardus,  rudi». 
—Étto.  dim.  Baccello  piccolo.  L.  Parva 
siliqua.  —Étti.  pi.  T.  d*  arebit.  Membri 
degli  ornamenti  fatti  in  forma  de*  baccelli 
delle  fave , o altri  simili,  -ino.  add.  T« 
bot.  Agg.  delle  piante,  che  producono  bac- 
celli. 5*  Erba  baccellina:  è anche  il  nome 
ebe  dassi  alla  Corallina  di  Corsica  , che 
serve  per  le  tinte  ; ed  è così  detta  , perchè 
giova  contro  i bachi.  — òse.  accr.  di  Baccel- 
lo. L.  Magna  siliqua.  J.  n.  car.  ra.  Uomo 
semplice  e sciocco,  bacchi  Ione  ed  anche  bac- 
cellone da  sgranare  con  un*  accetta.  L.  Bar - 
dust  sudtus.  j.  add.  Agg.  che  in  alcuni  luo- 
ghi della  Toscana  risasi  ad  un  certo  Cacio , 
proveniente  dalla  Sardegna  , perchè  il  tem- 
po in  cui  esso  abbonda  , è appunto  quello 
ile*  baccelli , e perchè  suolai  mangiare  colle 
fave  fi  cache. 

BaCCU — ÉA  , — èo  , — SCOIARE.  V.  BaCC O. 

Bàcchera,  Baccarà  , Daccapo,  Asaro  , Asàpa 
Bacca.  L.  Asarum  europeeum , baccarii. 
Limi.  T.  bot.  Pianta  la  cui  radice  è odori- 
fera quasi  come  il  cinnamomo  ; a suoi  fiori 
sono  piccoli , di  color  porporino  bruno. 

Bacchett — a.  a.  f.  Mai»  sottile  , scudiscio , 
verga.  L.  Virgat  bacillus.  5.  T.  pitt.  Ba- 
stoncino di  legno  con  in  cima  un  bottone 
di  panno,  o altra  materia  morbida  che  serve 
ai  pittori  per  appoggio  della  mano  che  di- 
pinge.  J.  Bastone  che  portano  in  mano  i 
principi , o i capi  di  magistrato  in  segno  di 
signoria  e di  comando.  Lasciò  la  bacchétta 
della  sua  podesterìa  a’  Prióri.  Mail. 
Vili.  3,  58.  J.  — DA  FltCÌLB  , O DA  PISTÒLA. 
T . milit.  Specie  di  verga  di  ferro,  di  legno, 
O di  osso  di  balena  , cne  serve  a calcar  la 
polvere  dentro  alle  canne  di  quest'  armi , o 
ripulirle.  J.  — da  tambùbo.  T.  milit.  Piccola 
inasta  di  legno  con  un  bottoncino  da  nn 
capo  ad  uso  di  suonare , o di  battere  il 
tempo.  J.  pi.  Bacchette  per  simil.  Diconsi 
da’  magnani  Quei  ferri  tondi  e sottili,  di  cui 
essi  compongono  alcuni  loro  lavori , come 
Bacchette  con  alia , Bacchette  a collo 
d'oca  &c.  Diceva»!  anticam.  Dar  la  bac- 
chetta a*  capitani , e ad  altri  ufiìsiali  di  go- 
verno , quando  si  mettevano  in  possesso 
della  lor  carica  ; e Dittare , o Render  la 
bacchetta  Quando  lasciavano  , rinunziavano, 
o deponevano  1*  uffizio , il  romando  , o la 
carica.  $.  Tartagliare  , o scilinguare  a bac- 
chetta , vale  Tartagliare.  0 scilinguare  ogni 
lettera.  $.  prov.  Al  mal  villano  non  gli  dar 
bacchetta  in  mano  : vale  Che  gli  uomini  di 
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bassa  fortuna,  alzati  ad  onorati  gradi , sono 
per  lo  più  insolenti.  J.  Governare  , coman- 
dare a bacchetta,  vale  Con  suprema  autoriù. 
L.  Ad  nutum , ad  arbitrium  , oro  imperio. 

Passar  per  le  bacchette.  V.  Bacchettasi. 
— Ina  , — ino  , — CrxA.  dim.  Pirrob  bac- 
chetta. L.  Sudicula  , virgula  , siuliculum. 
-ape.  v.  a.  T.  milit.  Punire  un  soldato 
col  farlo  andare  tra  due  file  di  soldati  , ar- 
mati di  bacchette,  colle  quali  lo  percuotono, 
mcntr'egli  nassa  ; il  che  anche  dicesi  Passar 
per  le  bacchette.  Siffatta  punizione  il  piò 
sovente  è limitata  a un  dato  numero  di  giri 
che  ha  da  fare  il  paziente  in  meno  a quelle 
file  ; alcune  volte  però  si  prolunga  sino  die 
cada  morto  sotto  ai  colpi , lo  che  dicevi 
bacchette  a morte.  — Ita.  n.  ast.  Colpo  di 
bacchetta.  — àto.  par.  pass.  Alb. 
Bacchétto.  V.  Bacc— o. 

Bacchettò* — e , —A.  n.  car.  Colui  o Colei  , 
che  ostenta  la  vita  snirìtnale  (prendesi  per 
lo  più  in  cattiva  parte);  Baciapile,  collotorto, 
graffi  a san  ti,  picchiapetto,  spigolistro,  ipocri- 
ta. L.  Religioni»  , vtl  pietà  ti»  , ostentator  , 
ostentatrix.  —cèlla  , — d* A,  —diro.  dim. 
Detti  per  i»chcrto  , o per  ironia.  — cala  , 
— Ismo.  n.  ast.  Divozione  , o pietà  affettat  i 
del  bacchettone  ; ipocrisia.  L.  Religioni  t 
osten  latin. 

Bacchi  a ni.  V.  Bacc— o. 

Bacch — iàrs  , — iàta  , — tiro  , — iatóbk. 

V.  Bacch — »o. 

Bàcchico.  V.  Bacc — o. 

Bacchìfbro  , e Baccìfero.  V . Baco — a. 

Bacchiclióre.  geog.  L.  Medoacus  minor  Pia. 
d' It.  che  bagna  Vicenza  , ed  il  Padovano, 
e sbocca  nel  golfo  di  Venezia  presso  Cbi«»c- 
gin  , dopo  un  corso  di  66  miglia. 

Bacchìlide.  biog.  Famoso  poeta  greco,  e l'ul- 
timo de'  9 poeti  lirici  , tanto  decantati 
nell’antica  Grecia.  Le  opere  sue  consisteva- 
no in  odi  , inni , ed  epigrammi  , de*  quali 
non  ci  rimangono  che  de'  frammenti. 

Bacciiillóhe.  n.  car.  Uomo  fatuo,  clic  si  ba- 
locca , e fa  delle  fanciullaggini  ; balocco , 
baccellone,  galeone,  ghiandone.  L.  A ugatnr, 
nugax. 

Bacchi— o.  s.  m.  Batacchio,  bastone.  L.  Baeu - 
lus.  J,  T.  di  poesia  latina.  Piede  di  verso  di 
tre  siila)**,  la  prima  breve,  e le  due  altre  lun- 
ghe. L.  Bacctiius.  V Dice»!  in  Roma,  cd  in 
alcune  altre  parti  d'It.  per  Agnello  la  iterino. 

LFare  checché  sia  al  bacchio,  o Parlare  al 
echio:  vale  Fare  o parlare  inconsiderata- 
mente , e a caso.  L.  Inconsulto  agere  . te- 
mere loqui.  $.  In  un  bacdiio  baleno. aw.  Corv 
eccessiva  pre»tetza  , in  un  batter*  d'occhio , 
in  un  attimo.  L.  Pimelo  temporis. — ina.  v 
a.  Percuotere  un  albero  col  bacchio.  V.  Ab- 
bai chiare.  L.  Pcrcutere,  fustem  impiagete 
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J.  Uccidere.  L.  Inicrjiccre  — Ita.  n.  mC. 
Colpo  (li  bacchio,  baUccliiaU.  L.  Ictus  ba- 
culi.  — àto.  par.  pass.  — atórb.  d.  car.  v.  tu. 
Colui  che  bacchia. 

Baccuióve.  Sciocco.  L.  Nugax. 

Bacchio*  Iti.  n.  car.  in.  pi.  Setta  di  filosofi  , 
che  avevano  un  dispreizo  si  imi  versale  per 
le  cose  di  questo  mondo  , che  non  tenevano 
presso  di  sè  che  un  vaso  per  bere.  Uno  di 
essi  avendo  veduto  che  un  campagnuolo 
beveva  a un  ruscello  servendosi  della  ca- 
vità della  inano  , egli  l'etto  via  il  suo  vaso 
come  superfluo.  Narrasi  , che  Diogine  vi- 
vesse appunto  come  questi  filosofi. 

Làccio.  biog.  Più  noto  sotto  il  nome  di  Fra 
Bartolutnmeo  da  S.  Marco , o da  Savignano 
presso  Firenze,  ove  nacque  nel  <469.  Ma- 
nifestò sino  da'  primi  anui  molta  disposi- 
zione per  la  pittura , e divenne  discepolo  di 
Cosimo  Rosselli  pittore  fiorentino,  il  pia- 
cere eh'  ei  provava  in  udir  le  prediche , gli 
fece  contrarre  amicizia  col  famoso  Savona- 
rola ; c mosso  dalle  costui  deelamazioui 
contro  le  pitture  oscene  , gittò  nel  fuoco  , 
e ruppe  quante  pitture  e sculture  nude  tro- 
vavasi  avere.  Gli  toccò  poi  d’  esser  presente 
al  sanguinoso  conflitto  seguito  tra  Dome- 
nicani e gli  Arcieri  , allorché  questi  anda- 
rono ad  arrestare  U Savonarola  , accusato 
il*  eresia , ed  ebbe  tal  paura,  che  fece  voto , 
se  usciva  di  sì  perigliosa  occasione  ^ di  farsi 
Domenicano,  come  in  fatti  ne  vesti  1*  abito 
nel  4500.  Gli  esercii]*  monastici  il  distrasse- 
ro mollo  dalla  pittura  ; nondimeno  , avendo 
fatta  la  conoscenza  del  gran  Ila  (Tacilo  , im- 
parò da  lui  le  regole  della  prospettiva , 
mentre  all*  opposto  , egli  insegnava  ali’  Ur- 
binate quelle  del  buon  colorito  , nel  qual 
genere  Hartolommec}  era  assai  valente , ed 
aveva  un*  arte  particolare  di  render  morbide 
le  ùnte,  e di  proporzionare  le  ombre.  Morì 
in  Firenze  nel  4517  in  età  di  soli  48  anni. 
Li  essa  città  , ed  anche  in  Lucca  vi  sono 
diverse  sue  pitture , ma  il  suo  capo  lavoro 
è il  tanto  ammirato  S.  Sebastiano  , il  cui 
corpo  gli  riuscì  così  bello  , che  i Religiosi 
credettero  doverlo  toglier  di  chiesa , perchè 
faceva  troppa  impressione  nell’  animo  di 
molte  femmine.  Sembra  eh*  ei  non  avesse 
molta  invenzione  ; i suoi  disegni  mancan 
talvolta  di  correzione  , ed  i suoi  panneggia- 
menti hanno  alquanto  del  goffo  e stentato. 

BÀcc — o,  o Lìbero,  ruitol.  Chiamato  da'Greci 
Dionisio,  e da'  Laùni  Libar . Dio  del  vino, 
delle  vendemmie  e de*  bevitori , figlio  di 
Giove  e di  Seracle  figlia  di  Cadmo  re 
di  Tebe  nella  Beozia.  Giunone  sempre  sde- 
gnala contro  le  amanti  del  suo  sposo  , per 
vendicarsi  di  Semele  , le  inspirò  l' ardente 
brama  «li  contemplar  Giove  come  Dio , e 
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di  vederselo  apparire  nella  maggior  sua 
gloria  , e maestà  divina , con  cui  soleva 
presentarsi  a lei  stessa  in  qualità  di  sposo. 
Giove  sapeudo  die  Semele  sarebbe  rimasta 
arsa  vcggendolo  in  quel  modo  , dopo  aver- 
le detto  di  tutto,  mA  in  vano,  onde  dissua- 
demcla  , risolse  di  appagarla  ; ma  per  ù- 
more  che  Bacco  , di  cui  ella  era  incinta  , 
non  rimanere  abbruciato  con  lei,  egli  le- 
vollo  dal  seno  della  madre,  e se  lo  pose 
dentro  una  delle  proprie  coscie , ove  il 
tenne  pel  rimanente  de'  nove  mesi.  Venuto 
il  tempo  del  suo  nascere  , Bacco  fu  segre- 
tamente consegnato  ad  una  sua  avola  , la 
naie  n*  ebbe  cura  , coll*  ajuto  delle  ladi, 
elle  Ore  , e delle  Ninfe.  Cresciuto  in 
età  , conquistò  le  Indie;  poi  andò  in  Egit- 
to , ove  insegnò  a quegli  abitanti  1*  agri  • 
coltura  ; piantò  il  primo  la  vigna  , e fu 
adorato  come  Dio  del  vino.  Punì  severa- 
mente Proteo  , il  mule  voleva  opporsi  a 1 
suo  culto  ; trionfò  di  tutù  i suoi  nemici , e 
superò  tutti  i pericoli  a*  quali  1*  odio  di  Giu- 
none continuamente  lo  esponeva.  Bacco  tra- 
sformossi  in  leone  per  divorare  i Giganù, 
che  davano  1*  assalto  al  cielo.  Si  rappresen- 
tava ora  assiso  su  di  un  gran  ùno  , ora  su 
d*  un  gran  carro  ùrato  da  tigri  , da  linci  , 
e da  pantere  ; ora  con  una  Lazza  in  una  ma- 
no, e nell’  altra  un  ùrso,  di  cui  s’era  servito 
per  far  sorgere  fonti  di  vino.  — ale.  add. 
Di  Bacco  , Di  baccanale  , Di  bevitore.  L. 
Bacchcus.  — amale,  n.  ni.  Trionfo  di  Bacco, 
Festa  , e giuochi  in  onor  suo.  L.  Bac - 
chanalia  , bacchcus  , bacchicus.  J.  Pittura, 
o basso  rilievo  rappresentante  satiri  , fauni, 
baccanti , e simili  , che  suonano , e festeg- 
giano. J.  add.  Appartenente  a baccanale. 
— akàlia.  n.  f.  reste  insùtnitc  in  onore  di 
Bacco  , che  celebravansi  da'  Greci  nel  mese 
di  Klafebolione  ( Marzo  ) , epoca  in  cui  si 
comincia  a potare  le  vigne  , c nella  quale 
esse  sono  più  sottoposte  alle  intemperie 
dell*  alia.  J.  Fracasso  di  chi  giuoca,  o scher- 
za con  clamori.  — snèlla.  n.  f.  Briga  Iella 
di  persone , che  fanno  strepito , e sconcio 
rumore.  L.  Bacchanalia , turba  tumultuosa. 
5-  Luogo  desùnato  a popolar  sollazzo;  taver- 
na. — - ANBRÌA.  Lo  t.  c.  Baccanali»  nel  2do 
signilic. — ano.  n.  m.  Romore,  fracasso,  che 
risulta  dallo  scherzare  sconciamente,  o anche 
da  confusa  mescolanza  di  discorsi  fatti  al 
tempo  stesso  e ad  alta  voce.  L.  Clamor  in - 
conaitus.  5-  Rannata  di  persone  scostumate, 
e disoneste.  L.  Mcretricius  convento* , obice - 
ria  celcbritas.  $.  Fare  il  baccano  , vale  Fare 
strepito,  far  gran  romore.  — anìllo.  dim. 
Piccol  fracasso.  — ÀWTB.  add.  Seguace  di 
Bacco.  L.  Bacchans  , manas.  — Àm.  n. 
car.  f pi-  mito!.  Donne  che  celebravano 


376 


BAC 


i misteri  di  Bacco.  Le  prime  donne  che 
portarono  questo  nome  furon  quelle  che  se- 
guirono Bacco  nella  conquista  delie  Indie  , 
tacendo  da  per  tutto  schiamazzi , e grida  , 
per  pubblicare  le  vittorie  di  lui  ; durante 
la  cerimonia  de*  baccanali  , e orgie  , esse 
scorrevano  scapigliate  , e vestite  di  pelli  di 
tigre,  portando  nelle  mani  un  tirso,  o lancia 
corta  . coperta  di  edera  e di  pampani , fa- 
cendo risuooare  1*  aria  co*  loro  urli  e con 
lo  strepito  de’  loro  barbarici  strumenti  , 
e formando  delle  danze  che  consistevano 
in  salti  irregolari  , e convulsivi.  — are.  Lo 
s.  c.  Baccheggiare.  K.  — Àto.  add.  Da  Bacco, 
furioso  , infuriato.  L.  Racchatus  , de  bac - 
cfuitus.  — HÈA.  s.  f.  Luogo  da  baccanale  , 
da  sollazzo.  L.  Rucchanalia.  Alb.  $.  Sorta 
di  lutilo  , cosi  detto  , perchè  fu  usato  tra 
le  baccanti.  Ed  impóstogli  che  una  «ac- 
cula glt  sonasse  &c.  Car.  Lungo  Sof.  18. — 
iiKociÀRB.  v.  neut.  Menar  feste  , e romore 
come  le  baccanti.  — iièo.  add.  Di  Bacco. 
L.  Bacchicus.  — li  Étto.  s.  m.  Piccola  figura 
di  Bacco.  — né v ole.  add.  Di  Bacco , o Alla 
maniera  di  Bacco.  Con  gridàri  , e con  tre- 
scamati i bàcchévoli,  commiato  gli  dicrono. 
Car.  Long.  Sof.  57.  — diadi.  n.  car.  plur. 
T.  slor.  Cosi  erano  chiamati  gli  antichi  ti- 
ranni , che  per  2 secoli  dominarono  Co- 
rinto , perche  discendevano  da  Bacchia  fi- 
gliuola di  Bacco;  e cosi  pure  i poeti  talvolta 
chiamarono  gl*  istessi  Gorintj  dal  nome  di 
Bacco  . del  quale  pretendevano  esser  discen- 
denti. — mco.  add.  Di  Bacco.  L.  Bacchicus. 
{.  T.  di  poesia  latina.  Piede  di  verso,  cosi 
chiamato  , perchè  entrava  spesso  negl*  inni 
in  onore  di  Bacco. 

Bacculàrb.  add.  Agg.  di  una  Specie  di  mela. 

Bachèca,  s.  f.  Cassetta  a guisa  di  scannello  , 
col  coperchio  di  vetro  , in  cui  gli  orefici 
tengono  in  mostra  le  gioje.  L.  Dactylia- 
ihcca  aurijicum.  {.  met.  Persona  che  non 
sia  buona  se  non  per  un  po*  di  mostra  ; 
dappoco. 

Bachbròzz — o, — oto  (zz  aspre).  V.  Bac— o. 

Bachilo,  add.  Agg.  di  pillola,  o simile  ; e vale 
Buono  per  la  tosse.  L .ledandit  tassi  idoneus. 

Bacoiòggo.  add.  Baciocco,  baccello  , babbui- 
no , babbuasso  , sempliciotto.  L.  Rudis  , 
hebes  , etcs. 

Bàci,  mitol.  Famoso  indovino  di  Beozia  , il 
quale  credevasi  inspirato  dalle  ninfe  mari- 
ne , perchè  la  maggior  parte  delle  sue 

R redizioni  erano  giustificate  dall’  evento. 

fé  fu  fatta  una  raccolta,  che  ora  è perdu- 
ti. Il  suo  nome  fu  poi  dato  a molti  di 
(incili  che  si  fecero  a predir  il  futuro. 
Cic.  de  Divinil.  Lib.  1,  C.  34. 

Baciare,  v.  a.  e tutti  i suoi  derivati  c com- 
posti V . Bac — io.  • 
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BacÌcci.  b.  m.  Nome,  che  si  dà  volgami,  alle 
foglie  d'una  specie  d'erbacali, che  si  mangia- 
no conce  in  aceto.  J.  T.  hot  L.  Saliertmia 
fruticosa.  Linn.  Pianta  che  ha  lo  stelo  arti- 
colato, verticale  ramoso  ; i rami  risorgenti, 
cilindrici  , senza  lanuggine  , i fiori  picco- 
lissimi in  ispiga  serrata  in  cima  de'rami. 

Bacicci  ( Giovan  Batista  ).  biog.  Celeberrimo 
pittore  italiano  (il  suo  vero  nome  era  Cau- 
li ).  Nacque  in  Genova  nel  <639  da  geni- 
tori poverissimi.  Nell*  età  di  14  anni  ap- 
pena , e senz’appoggio,  mentre  usciva  dallo 
studio  del  pittore  Borgonzone  suo  maestro, 
avendo  veduta  una  galea  , che  stava  met- 
tendo alla  vela  per  portare  a Roma  1*  ara- 
ba seindore  di  Genova  , ebbe  la  prontezza 
di  spirito  di  presentarsi  allo  stesso  inviato, 
che  seco  lo  condusse  a Roma  , ed  ivi  il 
raccomandò  al  Bernini , ed  a Mario  di  Fio- 
re , sotto  gli  ammaestramenti  de*  quali  il 
Bacicci  fece  tanti  progressi,  che  all’eLa  di  20 
anni  dipinse  il  famoso  quadro  di  S.  Rocco, 
che  veneti  nella  chiesa  di  esso  Santo,  e die 
fece  salire  il  suo  autore  in  altissima  ripu- 
tazione. Dipinse  poi  i quattro  angoli  del- 
la cupola  eli  S.  Agnese , come  altresì  la 
cupola  del  Gesù  , grand’  opera  in  cui  im- 
piegò cinque  anni  , e che  forma  anche  in 
oggi  1*  ammirazione  di  tutù.  F.gli  mori 
nel  1709  in  età  di  70  anni.  Lascio  in  Ro- 
ma moltissime  opere  , e specialmente  una 
prodigiosa  quantità  di  ritratti  , ne*  quali 
era  eccellente.  Tra  i prodigj  del  suo  ta- 
lento annoverasi  quello  d’  aver  fatto  al 
marchese  Lorenzo  Centurioni  di  Genova 
il  ritratto  d*  un  generale  di  lui  zio,  morto 
vent*  anni  prima  , che  non  aveva  mai  ve- 
duto, e che , ciò  non  ostante , regolandosi 
unicamente  sulle  descrizioni  che  gliene 
venivan  fatte,  incontrò  si  bene  , che  quanti 
aveanlo  conosciuto  , attcstavano  essere  il 
ritratto  somigliantissimo  all*  originale. 

•i*  Baciavo.  Lo  a.  c.  Bacio. 

Bacile.  ».  m.  Lo  ».  c.  BacÌko. 

Bacilli.  ».  m.  pi.  T.  med.  e farm.  Compo- 
sizioni di  figura  cilindrica  , simili  ad  un 
bastoncino.  Alb. 

Bacii» — élla,  • — étta,  —étto.  V.  Bacìi»— o. 

BacIi»— o,  e Bacile,  s.  m.  Vaso  di  metallo, 
di  terra  , o altra  materia  di  forma  roton- 
da e cuna  , per  uso  di  lavarsi  le  mani  e 
il  viso.  L.  Malli  unum  , lebes.  {.Quel  va- 
so piano  , simile  al  piattello  per  uso  di 
ricever  1*  acqua  che  si  dà  alle  mani  quan- 
do si  va  a mensa.  J.  —e  Bacinèlla. T.  de’ 
cerajuolì.  Vaso  in  cui  si  fa  passare  la  cera 
strutta  nella  caldaja  , detto  anche  Pozzet- 
to. {.  T.  degli  specchiaj.  Arnese  di  rame 
da  sofTregare  i vetri  , più  o meno  incava- 
lo , secondo  la  convessità,  che  si  vuol  dar 
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loro.  j.  Alcuni  dicono  Bacino,  in  vece  di 
Pelvi  , clic  è voce  tecnica  presso  i noto- 
misti  toscani,  j.  T.  nnat.  Cavità  spazio- 
| . sa  , che  termina  la  colonna  vertebrale  , c 
I nel  maschio  , e nella  femmina  è destinala 

a ricevere  1*  estremità  del  canale  intesti- 
naie,  la  vescica,  ed  una  parte  degli  organi 
I della  generazione.  5*  A - >uar.  Luogo  rin- 

chiuso ed  appartato  in  un  porto  , dove  i 
bastimenti  sono  al  coperto  dai  cattivi  tem- 
pi e dal  mar  grosso.  V.  Darsela.  $.  prov. 
Netto  come  un  bacino  , vale  Una  squisita 
pulitezza  , e nettezza,  C.  prov.  Tenere  al- 
trui il  bacino  alla  barba  : vale  Contrastare 
roti  alcuno  senza  timore,  e con  superiorità. 
L.  Cum  jove  ipso  contendere.  prov.  E* 
non  troverebbe  ad  accozzare  tre  palle  in 
un  bacino,  o simili  ; dicesi  di  Chi,  per  la 
sua  dappocaggine,  nè  anche  le  cose  facilis- 
sime sappia  fare,  farcii.  Ercol.  57. — itL- 
ia,  — étti.  diu».  L.  Parvum  mal  lui' inm. 
— Étto.  s.  ni.  Celata,  segreta,*  forse  cosi 
detto  per  mia  certa  similitudine  col  Ba- 
cino. L.  Galea.  Alb. 

BÀc — 10  n.  m.  ( vo.  bisillaba  ).  L'atto  dei  ba- 
ciare. L.  Ohsculum  , busium.  $.  prov.  11 
perdono  di  Seramido  5 molti  baci,  c pochi 
quattrini  ; e vale  Gran  promesse , e po- 
chi fatti.  5-  Dar  baci,  appiccar  baci,  vo- 
gliono Baciare.  — lùcruio.  dim.  L.  Suavio- 
lum.  5*  Sorta  d*  erba  , di  cui  non  si  ba 
maggior  contezza,  —tòzzo,  n.  m.  Modo 
contadinesco.  Bacio  dato  di  cuore,  e sodo, 
c appiccante.  L.  Suavium  , f ire  suini  oscu- 
limi. — iàris,  e Basti  «re.  n.  nst.  L*  alto  del 
baciare , ed  il  bacio  stesso.  L.  Osculum , 
osculatio.  J.  v.  a.  Appressar  le  labbra 
chiuse  a checché  sia  , c d*  ordinario  ore- 
menilo  vele  sopra,  poscia  aprirle  con  qualche 
forza  , in  segno  iV  amore , o di  riverenza. 
L.  Osculali  , basiarc.  J.  — una  persóna. 
S*  intende  sempre  del  volto  , o della  boc- 
ca. 5*  — la  maro.  Vaie  Salutari  con  rive- 
renza, perchè  questo  ancora  si  fa  baciando 
la  mano.  $.  Vale  anche  Ringraziare  : A 
V.  S.  Illustrisi,  nino  la  mano  di  tanti 
favóri.  Cas.  leu.  $. — il  piede.  Saluto  che 
•'  usa  alla  persona  dei  sommo  pontefice. 

kPer  Ringraziare:  bacio  il  pie  ai  vostra 
alilìuline , per  la  strazia  &c.  ìlemb.  Ictt. 
j.  Dicesi  anche  parlando  ad  altri  gran  per- 
sonaggi. J.  — il  cmAViarèLLO.  Vale  Andar- 
sene senza  speranza  ili  ritorno.  $.  — 11.  bar- 
i-òtto. Detto  burlesco.  Vale  Bere  <icl  vino. 
$. — LA  TERRA. Vale  Bere,  appressando  le  lab- 
bra all*  oprinolo  , o a simile  vaso  di  terra. 
Lasc.Gelos.  5,  i . $.  — basso.  Vale  Inchinar- 
si a baciare  i piedi,  in  segno  di  vassallaggio. 
$.  A baciare.  Espressione  mariti.  Vaie  A 
contatto.  Cosi  si  dice  p.  c.  Cazza  a baciare 
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le  scotte  di  gabbia  : per  far  intendere,  che 
si  hanno  da  cazzare  fino  a tanto  che  la 
bugna  venga  a tocrare  il  suo  bozzello  del 
volto  , o della  bocca.  L.  Osculatio,  oscu- 
limi , basiatio.  $.  prov.  Chi  due  bocche 
bacia , 1*  una  convicn  che  gli  puta  , e vale 
Che  non  si  può  avere  verace  affetto  per  due 
persone.  — iàr&i.  verbo  reciproco.  Darsi 
scambievolmente  de’  baci. — iabàsso.  11.  ast. 
vo.  di  scherzo.  Riverenza,  inchino,  abbassa- 
mento della  persona  al  bacio  delle  vesti , o 
«Iella  ma  no  ; ed  anche  riverenza  profonda 
fatta  nell'  allo  di  baciarsi  la  tnano.  L.  Sa- 
lutata). — umano,  n.  ast.  Saluto  , detto  dal 
baciar  la  mano  propria,  o d'  altrui,  in  ae- 
cno  di  riverenza.  L.  Manus  osculatio.  $• 
rer  Salato.  — iamkkto.  n.  ast.  Il  baciare. 
L.  Osculatio.  $.  — DI  mano.  Lo  s.  c.  Ba- 
ciamano. — iàntk.  par.  prcs.  Che  bacia. 
L.  Osculator.  — 1 api  le.  n.  car.  m.,  e f.  Bac- 
chettone, cosi  detto  dal  baciare,  entrando  in 
chiesa,  la  pila  dell*  acqua  benedetta.  — ia- 
pólvere,  n.  car. m. ,c  f.  Baci  a pi  le,  bacchettone, 
gra (iia»an ti;  cosi  detto  dal  baciare  che  fan- 
no alcuni  , per  a (Tettata  divozione,  la  terra. 
L.  Simulata • vietati s Uomo.  — iato.  par. 
pass.  L.  Osculalus.  — iatórp..  — iatrÌce.  n. 
car.  v.  Che  bacia,  che  si  diletta  in  bacia- 
re. L.  Osculator  , osculatrix.  — iuccàre,— 
iucctiiàre.  v.  a.  dim.  Dar  piccoli  , e fre- 
quenti baci.  L.  Dissuadi  ari , suaviari. 
neut.  p.  Caro  , Isong.  Sof.  59. 

Bacìo  ( vo.  trisillaba  ).  Sito,  o piaggia  volta- 
ta a tramontana  , o riparata  dal  sole  ; con- 
trario di  Sobrio.  A/VL.  Lncus  opacus.  $.  add. 
Agg.  di  luogo  dove  non  batte  il  sole.  J. 
A bacìo,  avv.  Dicesi  di  Campagna,  o altro 
luogo , dove  batic  noco  il  sole  , che  anche 
dicesi  Al  reezo,  all'  uggia. 

Baciòc— co  , — ca.  Lo  s.  e.  Bachiocco.  V. 

Baciòccolo.  a.  ni.  Strumento  di  legno  torni- 
to , fatto  a foggia  di  scodella  , che  , tenu- 
to con  b mano  sinistra  , si  percuote  con 
b destra  annata  d*  un  pezzo  di  legno 
anch*  esso  tornito  , c fallo  a nso  di  pistello. 

BÀc— o.  s.  ni.  Nome  generico  d’  ogni  verme. 
L.  V ermi*.  J.  — da  séta.  Filugello,  bi- 
gatto. L.  Bombyx  Imichus.  $.  — della  fa- 
rìna  , o Dì  crusca.  Quel  verme  , o insetto 
nericcio,  ciie  sussiste  nella  farina  ammonta- 
ta , cd  è cibo  graditissimo  de*  msignoli. 
L.  Tene  brio  molitor.  $.  Baciti:  Sorta  d’in- 
lormità  di  cui  patiscono  per  io  più  i fan- 
ciulli , cioè  vermi  di  diversa  maniera  , 
che  tormentano  per  solito  gl*  intestini  , o 
altre  parti  del  corpo,  $.  Fare  i bachi  , vale 
Far  nascere  , c nudine  i filugelli  ad  elleno 
di  averne  la  seta.  $.  Fare  bachi,  pari.  dell’tn- 
f<  unità,  vale  Gcticrarli,  ed  evacuarli.  J.  Far 
baco , o Far  baco  baco  , cioè  Far  la  figura 
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del  baco  da  «età  , imbacuccandoti , e co- 
prendoti il  viso.  Scherzo  clic  si  fa  per  far 

E tura  a' bambini  dicendo,  baco  baco,  o bau 
au.  L.  Larvi s lerritarc.  $.  Far  baco  , vale 
ancora  figurai.  Guardar  di  secreto  , far 
astio,  indur  desiderio.  $.  Avere  i bachi,  fi- 

Sarat.  vale  Essere  malinconico.  $.  Avere 
baco  con  uno  , vaie  Averlo  a noja  , in 
ira  ; similit.  presa  da*  cani , i quali , quan- 
do hanno  un  certo  baco  nella  lingua,  per  di 
sotto,  par  che  sieno  sempre  adirati;  e il  simi- 
le diccsi  che  «ernie  de'montoni,  quand'hanno 
il  baco  , o tarlo,  dentro  alle  corna.  L.  <bi- 
mullatcm  cum  aliquo  intercedere.  $.  Ave- 
re il  baco  di , in , o con  checche  sia,  vale 
Avervi  pretensione , o genio  , o esserne 
innamorato.  L.  Ardere,  deperire  aliquem, 
tibi  arrogare  aliquid.  — -olivo,  — iieròzzo, 
— heròzzolo.  dim.  Vermetto  , piccolo  ver- 
micello. L.  V ermiculus.  $.  Bacherozzolo, 
trovasi  talvolta  per  Bruco.  — are.  v.  neut. 
Far  vermini  ; c dicesi  di  tutte  le  cose  in 
cui  nascono  bachi:  I frutti  bacano.  L.  Fcr- 
minare.  — aménto,  n.  ast.  L*  azione , e 
1*  effetto  del  bacare.  — Àto.  par.  pass.  j. 
— o mezzo  BACATO,  add.  Infermiccio  , al- 
quanto indisposto.  L.  Coti  sari  us.  $.  Esser 
bacato  , o intabaccato  d’  una  persona  , vale 
Esserne  fieramente  innamorato.  ( Alb.  ) — 
ATÌcao.  add.  dim.  Alquanto  intarlato  , o 
guasto,  da'  bacili  ; parlando  delle  frutLi  ed 
altri  commestibili.  L.  Verminosus.  $.  fig. 
Leggiermente  infermo,  infermiccio  , o che 
sia  soggetto  ogni  poco  ad  aver  male.  L. 
Causar  ius. 

Baco.  T.  mar.  Battello  grande  c piatto,  il  qua- 
le serve  a passare  i fiumi,  e su  cui  si  cari- 
cano anche  le  vetture.  J.  — da  navigasi. 
T.  mar.  Battelletto  , o piccola  barca  , di 
cui  si  fa  uso  su  i fiumi  , e su  i canali  per 
portare  il  bratto  , e la  spalmatura. 
Bicòcca.  s.  f.  vo.  san  esc.  L.  Malum  arme- 
ni acum.  T.  d’agr.  Lo  s.  c.  Albicocca,  forse 
dal  latino.  Prcecocia.  (Alb.) 

••Bagolo,  e Bàculo.  s.  m.  Bastone,  bacchet- 
ta. L.  tìaculus. 

Bicóne.  biog.  Nome  di  alcuni  uomini  som- 
mi della  nazione  inglese , tutti  grandi  nel- 
le lettere  e nelle  scienze  , ma  il  più  cele- 
bre si  fu  Francesco  ( contemporaneo  di 
Galileo,  astronomo  fiorentino)  il  luminare 
del  suo  secolo  , al  quale  era  molto  supc- 
riore. Poteva  quasi  dirsi  il  padre  di  una 
nuova  filosofia,  o almeno  il  riformatore  di 
quella  del  suo  tempo  , che , quasi  tutta  pe- 
ripatetica , gii  seniori) , qual  era  in  fatti , 
piena  di  parole,  c di  sottigliezza,  c vuota  di 
cose.  Raffinatissimo  politico , coprì  egli 
le  prime  cariche  dello  stato  sotto  i regni  di 
Elisabetta  , e di  Giacomo  1,  ucll' esercizio 
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delle  (piali  per  altro  non  usò  certamente 
quell*  integrità  pel  bene  dei  regno  , che  da 
lui  aspettatasi.  Cadde  in  disgrazia  , venne 
arrestato  , giudicato  e condannato  ; ma  il 
re  Giacomo,  che  molto  lo  amava,  lo  fece 
rimettere  in  libertà  , ma  non  potè  ripristi- 
narlo ne*  perduti  impieghi.  Dal  qual  tempo 
in  poi  Bacoue,  lontano  dalle  procelle  delia 
corte,  e dalle  agitazioni  del  ministero  , ad 
altro  più  non  pensò  , che  ad  arricchire  il 
mondo  delle  immortali  sue  opere  , tra  le 
quali  le  più  stimabili  sono  : Della  dignità, 
e dell * aumento  delle  cognizioni  umane  j 
e il  Nuovo  organo  delle  scienze  , che  può 
riguardarsi  come  una  sequela  della  prima. 
Questo  libro  1*  ha  fatto  chiamare  a voce 
comune  II  padre  della  fisica  sperimentale. 
È desso  una  collezione  a’idec  nuove,  giuste, 
e grandi,  intorno  tutto  ciò  clic  può  perfe- 
ziouare  la  fisica  ; ed  è stato,  per  cosi  dire, 
la  fiaccola  , onde  i nuovi  filosofi  hanno  ri- 
schiarate le  tenebre  dell’  antica  filosofia. 
Morì  nei  1626  in  età  di  66  anni. 

Baconéro.  n.  m.  Nome  dV  demonio; 
siccome  Farfarello  , barbarìccia.  411». 

Bactriàna,  e Battriàna.  geog.  ani.  Nome  di 
un  lungo  tratto  di  paese  dell’  Asia,  all’estre- 
mità settentrionale  della  Persia,  e ali'ingrcs- 
so  del  golfo  Orili  ; confinato  a settentrio- 
ne dalla  Zogdiana , a levante  dal  fin.  Indo , 
all*  aus.ro  da’  molili  Paropamisi , a po- 
nente dall’  Aria  ( provin.  persiana  ).  Oggi 
questo  paese  è conosciuto  sotto  il  nome  di 
Balk  (nella  TarUria  indipendente  ),  eh*  è 
anche  il  nome  della  sua  capitale  , anticam. 
chiamata  Bactra.  Tutto  il  paese  non  è che 
una  continuazione  di  elevale  montagne,  di 
fertili  valli  , e di  vaste  pianure  di  sabbia. 

I Bactrìaui  erano  stimati , secondo  Quinto 
Curzio  , i migliori  soldati  del  mondo  , ma 
assai  brutali , ed  alieni  dalla  pulitezza  per- 
siana. Siccome  confinavano  cogli  Scili,  po- 
poli bellicosi , i quali  non  vivevano  che  di 
furti,  cosi  erano  sempre  in  armi.  Avevano, 
come  quelli , il  viso  orrìbile  , la  barba  fol- 
ta , lunghi  e pendenti  i capelli , ed  erano 
di  statura  grande  tanto  , che  al  primo  aspet- 
to rccarouo  spavento  a’  Macedoni,  dai  qua- 
li furon  poscia  soggiogati.  E fama  che  le 
loro  donne  avessero  il  depravato  costume 
di  prostituirsi  impunemente  agli  stranieri. 
Sotto  il  generico  nome  di  Bactriani  furon 
comprese  molte  nazioni  che  abitavano  le 
montagne,  e che,  siccome  i veri  Bactriani, 
cran  sempre  disposte  a far  la  guerra,  e ca- 
paci a sostenerne  le  fatiche. 

Bacucco,  s.  m.  Arnese  di  panno,  che  si  ado- 
pera per  lo  più  co*  prigioni , e serve  per 
metterlo  in  capo  a uno,  onde  coprirgli  il  vol- 
to , in  modo  che  se  gl*  impedisca  il  poter 
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mandar  fuori  U voce  ; e 1*  azione  di  met- 
terlo altrui  in  capo  ai  chiama  Imbacuc- 
care. y, 

BacOcco.  geog.  Borgo  d*  Italia  nel  regno  di 
Napoli  e nella  provin.  dell*  Abruzzo  alter, 
nel  cantone  di  Bisonti , posto  in  una  valle 
a*  piedi  di  una  rupe. 

Bacùccola.  a.  f.  T.  bot.  Nocciola  salvaiica. 
V.  Avellala,  Noccktola. 

Baculàri.  n.  car.  pL  ator.  eccl.  Setta  d’ere- 
tici, nata  nel  4 528,  che  non  è altro  se  non 
una  ramificazione  degli  Anabattisti. 

•Baculìte.  a.  f.  T.  di  st.  nat.  Conchiglia 
fossile , diritta  , cilindrica  , ed  alcun  poco 
conica  , trovata  dal  Fanjas  presso  Maestrik. 

**Bìcul— o.  Lo  s.  c.  Bacolo.  * — ombtrìa. 
n.  ast.  T.  mat.  L’  arte  di  misurare  linee 
accessibili  ed  inaccessibili  col  mezzo  di  ba- 
stoni, o bacchette. 

Bacùrio  , o BatOrio.  biog.  Re  degl*  Iberuni. 
Essendo  un  giorno  a caccia,  fu  sorpreso  da 
ai  spaventoso  temporale,  e da  una  sì  terribile 
oscurità  , che  si  separarono  da  lui  tutti  i 
suoi  compagni . Abbandonato  così  , ebbe 
ricorso  al  Dio  de*  Cristiani , e promisegli 
di  adorare  lui  solo  , a*  ei  lo  liberava  dal 
pericolo.  Finì  appena  il  voto,  che  ritornò  il 
sereno  ; Baeurio  adempiè  la  promessa  , e 
fu  come  l*  apostolo  de*  suoi  stati , circa 
1*  anno  327  di  G.  C. 

Bada  , e Badàggio.  V.  Bad— are. 

Badajòs.  L.  Badajocium.  Forte  cit.  vesc.  di 
Spagna  , sulla  frontiera  del  Portog.  capit. 
nn  tempo  delTEstremadura,  oggi  capo  luo- 
go della  provincia  dello  stesso  nome  , posta 
sopra  una  piccola  eminenza , e aul  fin. 
Guadiana  , sul  quale  ewi  un  ponte  lungo 
4864  piedi,  e Largo  23,  costruito  dai  Romani, 
e restaurato  da  Filippo  II.  Su  questo  ponte 
i Francesi  furono  battuti  da  Don  Gio. 
d*  Austria  , nel  4661.  La  cit.  fu  inutilmen- 
te assediala  da*  Portoghesi  nel  4658,  e dai 
confederati  nel  1705.  I Francesi  la  presero 
nel  484  4 . È dist.  200  migl.da  Madrid,  o 4 50 
da  Lisbona.  Long.  or.  4 2,  24,  Lat.  38,  30. 

B AD  AL— ÌCfllO,  ÌSCHIO,  — Ì5CO.  V.  BASI- 
LISCO. 

BadaloccIre.  ▼.  neut.  Baloccarsi,  indugiare. 
L.  Immorari. 

Badal — óivb.  add.  m.  Che  non  sa,  o che  non 
vuol  far  nulla  ; perdigiorno  J.  Scioccone, 
babbione,  babbaccione.  Jj.Slolidus.  J.  Agg. 
di  una  Specie  di  fico  di  lnngo  picciuolo  , 
che  spenzola  dal  suo  sprocco.  — Ófca.  f. 
Donna  grossotta,  tarchiata,  polputa.  Buon. 
Tane.  2,  4. 

Badalùco— o.  n.  fig.  m.  Scaramuccia  leggie- 
ra. L.  Vclilalio , levis  pugna.  $.  Il  baria- 
loccare,  ed  anche  L’atto  del  tenere  a bada, 
j.  Trastullo  , balocco  , intertenimcnto  pia- 
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cevole.  L.  Ludicrum  , jocidare  olicela- 
me nlum,  lusus,  us.  §.  Far  badalucco,  vale 
Scaramucciare  , ma  più  comuncm.  nel  3zo 
signific.  cioè  di  Trastullanti  , baloccarsi  , 
trattenersi. —are.  v.  neut.  Trattenersi, 
badare  , baloccarsi  , passar  tempo.  / Luc- 
chési, secóndo  ch‘  erano  usi , andai  ano  al 
ponte  per  badaluccare.  Stor.  pistol.  25.  J. 
Leggiermente  scaramucciare,  per  tenere  a 
bada  e trattenere  , o per  impresa  di  poco 
rilievo.  L.  Levitcr  pugnando  immorari , 
veti  tari.  J.  — n.  ast.  v.  Vale  Badalucco  , 
1*  atto  di  badaluccare.  — Irsi.  neut.  p.  Far 
badalucchi , combattere  scaramucciando.— 
Ito.  par.  pass.  Alò.  — àtóre.  n.  car.  m. 
Che  fa  badalucchi , scaramucce.  L.  V elei. 

Bad — are.  v.  neut.  Indugiare  t trattenersi  , 
perder  tempo  , tardare.  L.  Cunctari  , im- 
morari. $.  Attendere  , attentamente  consi- 
derare , por  mente  , porre  animo  , conio 
Badale  a me,  cioè  State  attenti  a quel  che 
dico,  Osservate  le  mie  parole.  L.  Animum , 
vel  menimi  intendere.  D.  Par.  7. — Bocc. 
noi*.  85.  J.  Per  Attendere  , por  cura  , usar 
diligenza  , custodire  ; come  : Badare  al 
negòzio  , Badare  alta  casa  he.  $.  Avere 
in  pensiero  , aspirare.  Con  aiòlo,  c fattura 
d'Ugucciònc  da  Faggiuòla, che  badava  ^'ès- 
serne signóre.  Gio.  Fili.  8,  99,  4.  Guar- 
dare amorosamente.  L.  Comibus  oculis  in- 
tueri.  Guitt.  lelt.  40.  $.  Non  badare  , vale 
Non  curare,  disprezzare.  al  croòco.Valo 
Stare  attento  al  giuoco;  e per  traslato  At- 
tendere con  applicazione  a quella  profes- 
sione che  uno  fa  , o a quel  negozio  che 
ti  ha  fra  mano  ; e si  dice  anche  Badare 
a bottega,  —a  ( 1*  accento  sulla  4 ma  vo- 
cale ).  n.  ast.  Il  badare.  J.  Questa  voce 
va  per  lo  più  preceduta  dalla  prep.  a,  e 
usasi  co*  verbi  Stare  e Tenere  , in  modo 
avverbiale.  V.  A bada.  4» — Iccio.  n.  ast. 
Il  badare  ; nel  senso  di  Guardare  amoro- 
samente. Rim.  ani.  D.  da  Majan.  — 
Amento,  n.  ast.  v.  Il  badare  ; indugio  , 
tardanza.  àto.  par.  pass.  5-  Stare  a can- 
na badata  , vale  Stare  con  tutta  l*  applica- 
zione possibile  ; me  taf.  presa  da  Chi  pesca 
a lenza  %olla  canna.  — atórk.  n.  car.  v.  Ri- 
tardatore , indugiatore.  Cardinali. 

Bade,  o Bàden  (Gran  ducato  di  ).  geog.  Sta- 
to di  Germania,  in  addietro  margraviato, 
posto  fra  i gradi  25°,  42,  e 27*.  30  di  Long.; 
cd  i 47*,  32,  e 49%  50  di  Lat.  : ha  per 
confini  i regni  di  Baviera  e di  Vurtemberg; 
il  gran  ducato  di  Assia  Darmsud  , cd  il 
lago  di  Costanza;  occupa  una  superfìcie 
di  275  miglia  quadrate  , con  una  popol.  di 
un  milione  di  abit.  1 suoi  principali  fiu- 
mi sono  il  Reno,  che  lo  separa  dalla  Fran- 
cia, e dalla  Svizzera  ; il  Danubio,  che  na- 


380  • BAD 

se  e in  questo  Granducato  (la  tre  sorgenti  ; 
il  Meno  , il  Necher  ; e la  Salza  , e dalla 
parte  di  scirocco  è pure  bagnato  dal  lago 
di  Costanza  j è diviso  in  tre  provin.  dette 
Reno  alto  , Reno  coltrale  , c Ueuo  basso. 
11  granducato  di  Radon  , uno  de  più  fer- 
tili, e più  salubri  paesi  della  Germania  , è 
ora  uno  degli  stati  della  Confederazione 
germanica  ; ha  tre  voti  nella  dieta,  e som- 
ministra 10,000  nomini  all' armala  della 
confederazione.  La  sua  capitale  è Carlsrulie. 
$.  — L.  Thermae  infcriorcs.  Città  del  Gran- 
ducato dello  stesso  nome  , nella  provincia 
del  Reno  centrale.  11  principe  vi  risiede 
sovente,  benché  non  sia  la  capii,  del  Gran- 
ducato ; essa  è accreditatissima  po'  suoi 
bagui  di  acque  termali  , da'  quali  ha  preso 
il  suo  uume  ( Bad  in  tedesco  signilica  ba- 
gno ),  e le  cui  acque,  uscendo  da  1 2 sorgenti, 
vi  sono  condotte  per  mezzo  di  canali  sot- 
terranei- 5*  — Antica  Contea  della  .Svizzera, 
clic  confinava-  a sellent.  con  la  Svevia  , e 
all*  oriente  col  cautonc  di  Zurigo  , for- 
mante un  distretto  del  cantone  di  Argo- 
via.  Gli  Svizzeri  ne  divennero  padroni  nel 
1413.  Nel  <798  se  ne  formò  nn  cantone  , 
e nel  1803  fu  unito  a quello  di  Argovia. 
J.  — L.  Thermo.'  tuj>n  iores  , arjiuv  nel ve - 
* licci *.  Città  delia  Svizzera,  nel  cani,  di  Ar- 
govia, sulla  sinistra  del  fiu.  Liinm.it,  nel 
distretto  , che  anticain.  era  Contea  di  Ra- 
de». Dopo  un  lungo  assedio  , gli  Svizzeri 
la  tolsero  nel  1415  al  duca  Federigo  d'Au- 
stria , e la  distrussero.  Nel  1526,  gli  stessi 
Confederati  Svizzeri  , avendola  riedificala, 
vi  tennero  un  congresso  per  oggetti  di  re- 
ligione. Nel  secolo  XV  i deputati  de*  can- 
toni vi  tennero  per  lungo  tempo  le  loro 
diete  , c vi  risiedettero  gli  amhasciadori 
delle  potenze  straniere.  Nel  4 742  gli  abit. 
di  Rema,  e di  Zurigo  se  ne  impadronirono, 
e ne  ottennero  la  sovranità , a patto  di 
conservare  a*  Cattolici  le  loro  franchigie,  e 
In  libertà  di  coscienza  ; fu  in  questa  città 
clic  nel  17M  fu  segnata  la  pace  tra  la 
Francia  e 1’  Impero.  Baden  è rinomata 
po’  suoi  bAgni  d’  acque  termali,  conosciuti 
già  da’  Romani  sotto  il  nome  di«77ic/7wr 
helveticce  ; essi  sono  pubblici , conosciuti 
ora  sotto  il  nome  di  bagni  di  Santa  Ve- 
rene,  e stanno  a poca  distanza  dalla  città, 
sulle  due  rive  del  fin.  Limmal  ; trovatisi 
sovente  presso  di  essi  delle  medaglie  , ed 
altre  antichità  romane  : non  ha  mollo  vi 
si  rinvenne  una  colonna  militare,  cd  un'al- 
tra con  una  statua  d*  Iside.  Nella  vici- 
nanza della  città  ovvi  un  prato  , in  cui  , 
scavandosi  un  poco  la  terra , vi  si  trova 
una  specie  di  dadi  pcU-ilìcali.  Long.  25,  35. 
Lai.  47,  27.  $.  — L.  Thenmv  Pannoniav. 
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Città  dell*  arciducato  d*  Austria,  aneti*  casa 
famosa  per  le  sue  acque  minerali  , che 
ogni  anno  vi  attirano  molti  torcolieri  da 
tutte  le  parti  della  Germania  , e segnata- 
mente  da  Vienna,  domi’  è distante  sole  18 
miglia.  In  Luglio  4 84 2 un  inceudio  ne  ri- 
dusse in  cenere  più  della  metà , ma  ora  è 
rifabbricata. 

Badarla,  n.  car.  f.  Nome  dato  per  i scherzo 
a femmina  scempia,  e che  si  balocchi.  L. 
MulicrcuLi. 

Baderna,  s.  f.  T.  mar.  Specie  di  corda  piatta, 
b«Ua  a mano  , di  otto  , o dieci  capi  di 
iilacce  intrecciate  iusieme  a guisa  di  stop, 
e che  serve  di  manico  alla  gomena. 

Badéssa,  n.  car.  f.  Grado  superiore  tra  le 
monache  ; Colei  die  presiede  al  governo 
del  monastero.  Abadessa,  abhadc&sa.  L. 
Abbalissa . 

Badésse  ( S.  Michele  delle  ).  grog.  Comune 
del  reg.  Lomb.- Yen.  nella  proviu.  di  Pa- 
dova. 

Bad — ìa.  s.  f.  Stanza  ed  abitazione  <li  mo- 
naci, o mouarlu*  ; Abbadia,  abazia  , mona- 
stero. L.  Abballa , oeenobmm  monachi*- 
rum.  $.  n.  ast.  Dignità  dell'  abate,  e l’en- 
trata della  badia,  $.  prov.  Di  bnona  badia 
noi  siamo  a delude  cappella.  Diccsi  di  Chi, 
essendo  ricco,  viene  iu  povero  stalo.  — roò- 

LA,  — ili  zza.  dim.  L.  Abballala . iàle. 

add.  da  Badia,  o dicesi  auco  per  Grande  , 
spazioso  più  del  naturale  , piu  dell*  usalo  } 
dicesi  pure  per  Maestoso,  imperiale,  e si- 
mili , ma  .in  ischerzo  , e non  ebe  d’  arnesi 
e luoghi  agiati  e comodi  ; ma  ben  anche, 
delle  persone.  L.  A m phu  , spaliosus  , in- 
$.  Starsi  badiale  ; vale  Starsi  in  po- 
situra grave  , come  un  abate.  — ialUsimo. 
add.  sup.  L.  Maxima s. 

Badìa,  geog.  Grosso  borgo  d*  It.  nel  regno 
Lomb.- Yen.  sulla  sponda  diritta  dell’  Adi- 
ge nel  luogo  dove  questo  fiume  scarica 
gran  parte  delle  sue  aoqne  in  un  canale 
detto  1*  Adigetto.  $.  — Comune  del  regno 
Lomb. -Yen.  nella  provin.  di  Pavia.  No- 
me di  fonte  in  Sicilia,  $.  — di  S.  Calca- 
lo. Badìa  rovinata  , già  de’  monaci  Cister- 
ciensi in  Tose,  nella  prov,  super,  di  Siena  , 
vicina  alla  Mersa  , alle  radici  di  un  poggio. 
5-  * — TebÀlda.  Piccol  luogo  in  Toscana  nel 
Fiorentino,  con  podestà  dipendente  dal  Se- 
sti n».  $.  — -S.  Salvatóre.  Borgo  del  graduc. 
di  Toscana  , capitanato  nella  provin.  di 
Siena,  sul  dorso  merid.  del  monte  Ainiala, 
non  lungi  dalla  sorgente  della  Paglia. 
Badiàl — e,  —-issino,  y.  Bad — ìa. 

Badiamo,  o A*  ac  io  stellato.  L.  Illicium. 
aiti  sa  lutti . Lino.  T.  hot.  Pianta  sempre 
verde,  originaria  della  China  , a fiori  gial- 
lastri , il  cui  seme  è mollo  odoroso  , v sa 
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<T  anice;  fe  lo  «lesso  che  il  Redi  chiama 
Jinocc/uo  della  China  ; ha  il  tronco  gros- 
so , ramoso , alto  circa  sci  braccia  ; le  To- 
glie lanceolate  ; i fiori  terminanti  gialla- 
stri , co* 'petali  interni  lineari. 

Badicòate.  geog.  Comune  del  granduc.  di 
Toscana,  che  già  apparteneva  alla  giurisdi- 
zione di  Arezzo. 

Badigli — o,  — are,  — aménto.  Sbadiglio. 

Badili:,  s.  ni.  Strumento  di  ferro,  eoo  ma- 
uico  rii  legno,  simile  alLi  pala  , ocr  cavar 
fossati,  o simili.  L.  fìaldlum  $.  T.  de’  le- 
gnajuoli.  .Scalpello  grosso,  ed  augnato  , ad 
uso  d’  incavare  il  legno  che  si  vuol  calet- 
tare. 

Badìlc.  geog.  Comune  del  regno  Lomh.-Ven. 
nella  provili,  di  Pavia. 

Bàlio.  Lo  s.  c.  Bajo.  L.  ììadius.  Alb.  I co- 
ltri soti  questi  , snecitdmcnle  de'  cavalli  : 
Bìnio,  àureo  , albina,  ròseo,  multo,  cer- 
vino, leardo , bianco  &c.  Pali  ad.  Jllarz.  25. 
Badi-— còla,  — ùzza.  P".  Bad — u. 

Bado,  geo g.  Porto  «lei  regno  d*  llliria  , in  fac- 
cia all*  isola  di  Chetso. 

Badoère.  geog.  Comune  del  regno  Lomh.-Vcn. 
nella  prov.  di  Treviso. 

BadolÀto.  geog.  Borgo  del  regno  di  Napoli 
nella  provin.  della  (Calabria  ulteriore  , sopra 
una  collina  , con  3000  abit. 

Badrìsus.  geog.  ant.  Fi*,  d*  Italia  , presso  i 
Boj  , detto  poscia  Fossato  grande. 

Badclàto.  geog.  Città  d’  Italia  nel  regno  di 
Napoli , nella  Calabria  ulteriore. 

4*Babm — a,  — òso.  y.  Bori — a,  — oso. 

Baffi.  geog.  L.  PaphoS.  Borgo  dell*  isola  di 
Cioro  , che  credcsi  edificalo  sulle  rovine 
dell'  antica  c considerabile  città  di  Palo  , 
tanto  celebre  pel  culto  particolare,  che  vi 
si  rendeva  a \ enere  ; ha  un  porto  , e qual- 
che fortificazione.  Poco  lungi  da  questo 
borgo  evvi  un  capo  ed  un*  isoletta  dello 
stesso  nome. 

Baffi. no  ( Baja  o Marc  di  ).  L.  Sinus  bajjini. 
geog.  Gran  baja,  o golfo  nelle  Terre  Artiche, 
che  si  estende  al  di  là  del  70°  grado  di  iat. 
c circa  a 310  di  long.  ; fu  scoperto  nel  I6l6 
da  Guglielmo  Balli n inglese  , che  cercava 
per  quella  parte  un  passaggio  per  penetrare 
nel  grand*  Oceano  , ma  lu  rallentilo  dalle 
immense  masse  di  ghiaccio,  clic  vi  trovò. 

Bàpf — o.  s.  m.  , e — i.  pi.  Mustacchi,  basette 
arricciate.  — Ùto.  add.  Mustacciuto. 

Bacagièra.  geog.  Comune  del  regno  Lomh-- 
V eu.  nella  provin.  di  Como. 

Bagàgli — a,  r.  f.  — r.  , pi.  — o.  s.  ni.  Nome 
generico  delle  masserizie  clic  si  conducono 
appresso  gli  eserciti  , per  utile  c comodo 
dell*  armata.  L.  Impedimenta , orum.  $.  Di- 
cesi anche  di  Quello  , die  qualsivoglia  vian- 
dante si  polla  dietro,  per  servizio  della  pio- 
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E ria  persona.  — uòle,  e — òlb.  a.  f.plur.  dim. 

,.  SarcinuU r , arum.  — óre.  n.  car.  Dicesi 
a Colui  che  porta  le  hagaglie , e a tutti 
coloro  che  vi  assistono.  L.  Calo , onis , lixa. 
j.  Dicesi  per  ingiuria  ad  uomo  vile.  — Omb. 
n.  coll.  ni.  Quantità  di  bagaglio.  L.  Con- 
feriva , omnia  generis  impedì menlorum. 
Bagàja,  o Osmacàrta  s.  f.,  o Lazzcruolo  sal- 
vutico.  L.  Ctceltegus  oxyacanlha.  Linn.T. 
hot.  Pianta  , che  ha  il  tronco  corto , con 
la  scorza  biancastra;  i rami  numerosi  , spar- 
si , spinosi  nelle  ascelle  delle  foglie  ; queste 
alterne  , picciolatc  , lisce  , a tre  lobi  incisi, 
per  lo  piu  cuneiformi  alla  base  , ottuse  alla 
sommità;  i fiori  bianchi  odorosi , a colimbo 
nell*  estremità  de*  rami  ; i frutti  rossi  , di 
Sapore  astringente.  In  alcuni  luoghi  chiamasi 
Acuta  Spina  , in  altri  Amperlo  , cd  iu  altri 
Pane  d’  orso. 

Bacasti — a.  i».  car.  f.  Concubina,  puttana. 
L.  Pellex  , concubina  , incieli  tenia.  E 
talora  vale  Bagascione.  — o.  n.  car.  m. 
Drudo  di  puttana  ; bagascione , bertone. 
L.  Amasius.  — òse.  pegg.  5-  far.  ni. 
Giovinetto  che  fa  altrui  copia  di  si  impu- 
dicamente ; bardassa.  L.  Cina  dus  , i , puer 
ma  ilorius.  $.  Drudo  di  puttana  ; bertone. 
L.  Amasius. 

Bagattf.ll — a.  s.  f.  Cosa  frivola  e vana  , di 
poco  pregio;  chiappoleria.  L.  Augtv,  geri  te 
opime  , arum.  J.  Giuoco  di  mano  fatto 
da*  giocolari.  L.  Prccstigia:  , arum  , pre- 
stigio, orum.  — ùccia.  — uzza.  Piccola  ba- 
gattella. L.  A pince  , arum.  — ière.  n.  car. 
Giocolare.  L.  Pi  testi gialor. 

Bag attiro,  s.  in.  Moneta  di  rame  , ebe  vale 
il  quarto  d’un  quattrino,  siccome  il  piccio- 
lo la  quale  usavasi  a Venezia.  L.  Tcruncius. 
5-  Non  valer  un  bagaltino , è lo  s.  c.  Non 
valer  niente. 

Bagàtto.  fi.  m.  Nome  che  si  dà  in  alcuni  luo- 
ghi all*  albero  Loro.  V. 

Bagdad,  geog.  Città  grande  d'Asia,  sulle  spon- 
de orirnt.  del  Tigri , edificata  dal  Califfo 
Albugiafar  Alnmuzorrc  nei  762  dell*  era 
cristiana  ; ha  100,000  abit..,  ed  è mollo 
commerciante  ; fu  espugnata  da’  Turchi  nel 
1638.  Poche  miglia  distante  da  questa  città 
verso  1*  oriente  sull’  Eufrate  , si  veggono 
ancora  le  rovine  dell’aulica  Babilonia.  Lune. 
63,  15.  Lai.  33,  20. 

Baco — io.  n.  car.  m.  — èa.  f.  ( modo  basso  ). 
Persona  inetta,  scipita,  baggiana.  L.  Ptu  - 
dus  , stupidus.  $.  Usasi  anche  come  add. 

D acci,  geog.  Due  Comuni  del  regno  Lotnb.  - 
Ven.  nella  provin.  di  Vicenza. 

Baggiana.  V.  Bazzana. 

Baggiane,  n.  f.  pi.  ( vo.  bassa  ).  Buone  parole 
er  tirare  altrui  nella  sua  volontà.  L.  V er- 
ti blanda  , tenia  , suasoria  , niellila,  j. 
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Dar  baggiane , vaie  Dare  a credere  men- 
zogne. 

Baggiàr — o.  n.  car.  Lo  s.  c.  Baggeo.  — Àccio, 
pegg.  L.  fatimi  , bardus.  — àta,  — erÌa. 
n.  ast.  Cosa  sciocca  ed  inutile.  L.  Res 
frivola. 

Baccio,  geog.  Comune  del  regno  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Milano. 

Baggìol— o.  a.  m.  Quel  sostegno  che  si  pone 
sotto  le  saldezze  de’  marmi  per  reggerli. 
L.  Fulcimentum  yf altura.  — Ire.  v.  a.  Por- 
re i haggioli.  L.  Fulcirey  Julcimentum  sup- 
ponete. 

Bàghero.  Lo  s.  c.  Bagattino. 

Bagiàre.  s.  f.  pi.  vo.  aretina.  Fave  fresche 
sgranate.  Dal  latino  Bai  a na.  {Alò.) 

«I»  Bacio.  Lo  s.  c.  Bacio  ( detto  a cagion  della 
rima  ). 

Baciòla.  T.  d*  agr.  Il  frutto  del  mirtillo,  o 
bagola.  L.  F accinium  mjrrtiUus.  Linn. 

Bagìstaha.  geog.  ant.  Catena  di  montagne 
della  Media  ( parte  della  Persia  ) a libec- 
cio di  Ecbatana  ; eravi  anche  una  cittì 
dello  stesso  nome  , oggi  Boston. 

Bàgli — a.  T.  mar.  Specie  di  tinozza,  di  va- 
ria grandezza  e capacità,  fatta  d*  una  mez- 
za botte  , la  quale  sopra  i vascelli  da  guer- 
ra serve  per  deporvi  le  granate  , e altri 
artifici  , e sopra  tutti  i vascelli  per  conser- 
varvi la  bevanda  che  si  distribuisce  ai  ma- 
rinari , per  tenervi  le  scopette  da  rinfre- 
scare i cannoni  , e finalmente  per  tenere 
in  molle  il  pesce,  e la  carne  salata,  —òtta. 
dim.  Piccola  tinozza. 

Bagli àto.  Lo  s.  c.  Abbagliato. 

Bàgli — o.  s.  m.  T.  mar.  Grossa  trave  , messa 
a traverso  della  nave,  da  un  fianco  all*  altro, 
nella  parte  della  lunghezza , onde  sostenere 
i tavolati  dei  ponti.  — etti.  s.  m.  pi.  T. 
mar.  Travicelli,  o legni  collocati  per  traverso 
della  nave  , tra  i bugli , o parateli i a questi, 
onde  formare  e sostenere  i ponti.  — Étto. 
dim.  Alb.  — bttÀto.  add.  T.  mar.  Basti- 
mento pieno  , e caricato  in  modo  , che  dalla 
stiva  ai  baglietti  non  resta  luogo  da  riporvi 
cosa  alcuna. 

Bàglio,  geog.  Villaggio  del  regno  di  Napoli , 
nella  Basilicata. 

Baglióri  ( Astorre).  biog.  Veneziano,  celebre 
capitano , che  comandò  la  guarnigione  di 
Famagosta  nell'  isola  di  Cipro  nel  4 570  e 
4 57 i , nel  tempo  che  Bragadino  si  ritrovava 
al  governo  di  quella  città.  Egli  mostrò  in  tale 
assedio  un  ammirabile  coraggio,  per  cui  di- 
venne formidabile  a Mustafa, generale  dell’e- 
sercito turco;  ma  non  adendo  avuto  soccorso 
a tempo  , gli  fé*  mestieri  finalmente  di  ar- 
rendersi ; e quantunque  Mustafà  gli  avesse 
accordato  tutte  le  condizioni  onorevoli  che 
volea,  non  però  questo  barbaro  stette  a*  pat- 
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ti , e , poco  appresso  la  resa , lo  fece  uc- 
cidere con  tutti  gli  altri  ufiiziali,  salvo  Bra- 
gadino , che  riservò  per  più  lugubre  scena. 

Baglióre,  n.  m.  Subitaneo , ed  improvviso 
splendore,  che  abbaglia.  L.  Fulgor.  $.  Per 
Qucirabbagliaraento,  che  impedisce  di  quan- 
do in  quando  il  vedere  ; barbaglio  , occhi- 
bagliolo  , traveggole.  L.  Oculorum  caligo. 

Bagracavàllo.  geog.  Tibcriacum.  Terra  d*  II. 
nella  bassa  Romagna,  dist.  45  miglia  da 
Ravenna  , non  lungi  dal  fiu.  Amone  ; pa- 
tria del  famoso  pittore  Romenehi. 

Big  va  Cavàllo  Tessaròlo.  geog.  Comune  del 
regno  Lomb.-Ven.,  nella  provin.  del  Po- 
lesine. 

Bàgra  di  Acqua,  geog.  Borgo  del  Granduc. 
di  Tose. , nella  provin.  di  Pisa  , vicariato, 
posto  a*  piedi  del  monte  Parlascio.  Questo 
borgo  è diviso  in  due  parti  , in  alta  , che 
si  chiama  Petraja  , e in  bassa  , detta  Par- 
lascio  : è rinomato  pe*  suoi  bagni  d*  acque 
termali. 

Bagràja.  geog.  Borgo  degli  Stati  della  Chie- 
sa , nelle  vicinanze  di  Viterbo. 

Bagràia.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven. 

nella  provin.  di  Venezia. 

Back  — aiuòlo.  V.  Back — o. 

Bagr— \mkrto,  — arte.  V.  Bagrarc. 

BagrÀra.  geog.  Città  d*  II.  nel  reg.  di  Nap. 
nella  Calabria  nltcr.  , con  titolo  di  Ducalo, 
che  da  taluni  vien  creduta  esser  1*  antica 
Porlm  Ohestff.Nel  4 783,  il  di  SFchbrajo,  un 
tremoto,  che  devastò  la  Calabria,  la  distrusse 

rasi  intieramente.  Long.  43,  57.  Lai.  38, 4 5. 

Borgo  degli  Stati  ecclesiastici , nella  le- 
gazione di  Ravenna  , a 6 miglia  da  Faenza. 
Bagr — Àre.  v.  a.  Spargere  liquore  su  checches- 
sia ; ed  è , piu  che  d*  altro  , proprio  del- 
I*  acqua.  Aspergere,  cospergere , immollare, 
inafiìare  , irrigare.  L.  M ad c face  re  , asper- 
gere. — arsi.  neut.  p.  F.ntrarc  in  bagno,  in 
nume,  o in  altra  acqua;  prendere  un  bagno. 
L.  fìalncax  ingreai.  <.  Farsi  molle , inn- 
tnidirsi.  5-  metaf.  Onde  pur  doglia  attinge 
Alio  cor , che  in  ciò  pur  si  diletta  e ba- 
cici. Rim.  ant.  84.  — amf.rto.  n.  ast.  Il 
Bagnare , 1'  umettare  , e lo  stato  della  cosa 
bagnata.  L.  Aspersio.  — àrte.  par.  pres. 
Che  bagna.  L.  Madefaciens.  — Afta  Oc  a.  n. 
m.T.  mar.  Linea  d'acqua  , cioè  Quella  par- 
te della  nave  ch'è  la  linea  d’acqua,  o a fior 
d*  acqua.  — àto.  par.  pass.  L.  Madrjdctus. 
J.  n.  car.  m.  Titolo,  e nome  di  certi  cava- 
lieri , detti  cosi  dal  bagnarsi  nel  ricevere  le 
insegne  della  cavalleria.  $.  Bagnato,  e ci- 
mato. prov.  Vale  Fino,  sagace,  e astuto; 
tolta  la  metaf.  da' panni  fini , i quali,  innanzi 
che  si  vendano,  si  bagnano  , e si  cimano. 
L.  V ersutus,  sagax , callida s , triceps  Mer cu- 
rila. — atóre.  n.  car.  v.  Che  bagna  , cd 
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Anche  Che  serve  nel  bagno.  Ministro  delle 
terme,  o bagni.  L.  tìalnealot . — atrìcb.  n. 
car.  f.  Colei  che  ministra  alle  donne  nel 
bagno.  L.  Lotrix.  — àtOkì.  n.  ast.  L’atto 
del  bagnarsi , c anche  La  stagione  atta  al 
bagnarsi.  L.  Lotio , lavalio. 

Bai*  narra.  L.  lialmvum  Regi*,  geog.  Città 
d*  It.  nello  Stato  romano  , e nel  territorio 
d*  Orvieto  , con  un  vescovo  dipendente  dalla 
S.  Sede;  patria  di  S.  Bonaventura. 

Bagnarìa.  geog.  Comune  del  regno  Lonib.  - 
Ven.  nella  provili,  di  Udine. 

Bacii aròlla.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  di  Udine. 

Bagharòlo.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  di  Cremona.  $.  — Co- 
mune dello  stesso  regno  nella  provin.  di 
Padova.  $.  —Canale  del  regno  suddetto 
nella  provin.  di  Padova,  che  ha  origine  nel 
luogo  dello  Bagnarolo  di  Monsclice  ; pas- 
sa pel  solo  paese  di  Pcrnumia  , nè  può 
esser  navigabile  , a cagione  delle  chiuse 
che  lo  attraversano  per  dar  moto  ad  alcu- 
ni edifizj  da  macina. 

Dagnàsco.  L.  Baniascum.  geog.  Borgo  del 
Piemonte  sulla  riva  sinistra  del  Tanaro  , 
nella  provin.  di  Mondovì,  patria  del  celebre 
idraulico  Fran.  Domenico  Michelotti.  Duo 
cose  sono  degue  d*  osservazione  ne*  suoi 
contorni  : La  così  detta  regione  di  Candia, 
ove  dicesi  morisse  Valerio  Massimo,  e il 
Castellacelo  , ove  ne’  bassi  tempi  cravi  il 
Castrimi  Saracenum , che  dominava  tutta 
la  Valle  del  Tanaro  Trovasi  nel  secolo 
XIV  menzionata  la  .noneu  di  Baguasco  ; 
dal  che  si  deduce  che  i Bagnaschini  sta  hi  - 

- 1 isserò  qual  valore  dovevano  avere  nella 
lor  terra  le  monete  $ e ciò  fa  pur  credere 
che  questo  luogo  sia  stato  una  volta  rag- 
guardevole pel  suo  commercio. 

Bacii— àto,  — atóre,  — atrìce,  — atùra.  V . 
Bacii — are. 

Bachétto.  V.  Back — o.  • 

Bagkétto  di  Vicàscio.  geog.  Piccola  laguna 
nel  grandtic.  di  Tose,  nella  fattoria  u A- 
gnano,  e del  borghetto  di  Vicascio.  Nella 
state  vengono  a bagnarsi  in  essa  molti 
scabbiosi.  v 

Bachi,  geog.  Comune  del  regno  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  della  Valtellina,  j.  — della 
Poretta.  Borgo  dello  Stato  romano  distan- 
te 22  migl.  da  Bologna.  Vi  si  contano 
2500  abit.  ; ha  de’bagni  di  acque  termali, 
j.  — D Asmèi.Lo.  L.  jìfftue  vilerbienses.  Ba- 
gni nello  Stato  romano,  a poca  distanza  da 
V iterbo,  le  cui  acoue  sono  caldissime.  J. — 
di  Pisa.  Borgo  del  granduc.  di  Tose,  a 
q ii altro  migl.  da  Pisa. 

Bach— o.  s.  ra.  Luogo  dove  sietio  acque  na- 
turali , o condottevi  per  artilìzio  manuale, 


BAG 


383 


0 per  industria  di  strumenti,  ad  uso  di  ba- 
gnarsi. L.  Itala eum  , i,  baltica,  arum.  In 
plur.  dicesi  dell’ Acque  naturalmente  calde  , 
ad  uso  di  medicina,  ebe  anche  diconsi  Acquo 
termali.  L.  Therma  arum . 5*  Bagno  pren- 
desi pure  per  Vasca,  tinozza,  o altro  vaso, 
in  cui  sia  acqua,  o altro  liquore,  per  ba- 
gnarvisi  a diletto,  o per  uso  di  medicina, 
j.  Dicesi  anche  a qualunque  Vaso,  dentro 
a cui  sia  acqua , o altro  liquore  , per  uso 
di  bagnare  o tuffarvi  checchessìa,  y Chia- 
masi anche  bagno  il  Luogo , la  vasca  , o 
baguette  in  cui  si  entra  per  bagiiarvisi. 
5-  Vaso  pieno  d*  acqua  bollente  per  servi- 
zio dello  stillare.  j.  T*  de*  tintori,  c de*  la- 
vatori. Liquore  impregnalo  d’  allume  , 
d’  orina  , o di  sostanza  colorante  che  è nel- 
la calilaja  , o nel  vagello  , per  ammollarvi 

1 panni,  o i drappi , che  si  voglion  tingere, 
o lavare,  $.  P.  simil.  Diccsi  dagli  artefici 
a*  metalli  liquefatti  nella  fornace.  $.  Quel 
serraglio , entro  al  quale  si  tengono  gli 
schiavi  , e coloro  che  per  delitti  son  con- 
dannati alla  galera,  quando  la  ciurma  è in 
terra.  L.  Ergaslulum.  J. —vaporóso.  V. 
stufa,  y — siero.  Vaso  , dentro  a cui  sta 
arena,  o altra  cosa  rovente  per  servizio  del- 
lo stillare,  che  anche  dicesi  Bagno  d’arena. 
(.  Onde  stillare  a bagno  secco  , vale  Stil- 
lare checchessìa  in  vaso  tenuto  immerso 
nell*  arena  con  fuoco  sotto  ; che  anche 
diccsi  Stillare  a cenere , alle  ceneri  calde, 

0 ad  arena.  J.  —A  lòto.  Dicesi  Quello  in 
cui  raccogliesi  una  certa  creta  , che  serve 
per  lutazione  , o incitazione  de’  membri 
paralitici,  o indeboliti.  J. —stràcco,  o — 
usato.  T.  de*  tintori.  Quello  , ove  , per 
avervi  già  tinto  , rimangono  poche  parti 
coloranti,  $.  Dare  1*  ultimo  bagno  , vale  lo 
s.  c.  Terminare  di  colorare,  o d'infondere 

1 panni,  o altro  nel  colore,  —étto.  s.  in. 
diin.  vo.  dell*  uso.  Luogo  d*  un  bagno 
pubblico,  dov*  è l'acqua  da  bagnarvi»!  una 
sola  persona.—  uòlo.  dim.  L.  Balneolum. 
J.  Presso  i medici,  vale  Quel  liquore  con 
che  bagnano  qualche  parte  del  corpo. 
— aiuòlo,  n.  car.  m.  Colui  che  tiene  il 
bagno,  maestro  del  bagno.  L.  Baine ator. 
j.  Colui  die  frequenta  il  bagno.  Buonar. 
Fier.  4,  i,  6. — oharìa,  e — omàrìe.  s.  m. 
Stufa  umida  per  istillare;  o Acqua  bollen- 
te , in  cui  si  metta  alcun  vaso  per  farvi 
cuocere  carni,  o altro,  o per  uso  di  distil- 
lare. L.  Balneum  humidum  prò  dislilla- 
tione. 

Bagno — a rÌpoli.  geog.  Borgo  di  Tose,  a due 
migl.  fuori  della  porta  S.  Niccolò  di  Firen- 
ze , Potesleria  minore.  $.  — ad  acqua  , o di 
PèccioLi,  o di  Casciàna.  Cast,  non  muralo, 
e diviso  iu  due  parti,  in  Tose,  uclla  prov. 
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Pi  vana  , con  acque  multo  salubri.  $.  — Di 
HomàgNa.  Borgo  di  Tose,  nel  Fior.  Vica- 
riato da  cui  dipendono  le  potevterie  di  Ver- 
gherete , e di  Sorhano  ; e uno  de’  vicariali 
della  prov.  di  Romagna. 

Bacnòl.  geog.  Nome  di  due  comuni  del  re- 
gno Lomb.-Ven.  nella  provin.  di  Verona. 

Bagnoli,  geog. Villaggio  del  regno  Lomb.-Ven. 
nella  provili,  di  Padova  con  2800  abit.  j. 
— Borgo  del  regno  di  Napoli  nella  contea 
di  Molise  , posto  sul  declivio  di  una  collina, 
con  300  abit.  5-  — ( Giulio  Cesare),  hioj*. 
Nato  a Bagno  cavallo  nel  Ferrarese  ; si  di- 
stinse tra  i poeti  del  XVI  secolo.  Le  sue 
opere  principali  sono  la  tragedia  degli  Arago- 
nesi, e il  Giudizio  di  Paride.  Mori  nel  <600. 

Bagnolo,  grog.  Borgo  del  regno  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Brescia.  . — Borgo  degli 

Stati  Snidi,  distante  <0  migl.  da  .Salnz/.o  , 
sulla  riva  sinistra  della  Grana  a’  piedi  delle 
Alpi,  con  2000  abit.  — Piccola  città  del 
regno  di  Napoli  nella  provin.  del  Principato 
iilter.  sul  pendio  d'ima  montagna;  ha  titolo 
di  ducato,  e conta  ;45O0  abit. 

Bagnóne.  geog.  Villaggio  del  gr.  due.  di 
Tose,  capo  luogo  di  un  vicarialo,  9 migl. 
distante  da  Pontremoli  , sul  fio.  Bagnorc  : 
conta  600  abitanti. 

Bacò  a.  stor.  Eunuco  egizio  , generale  , e fa- 
vorito del  re  di  Persia  Aitasene  Occo. 
Avendo  questo  principe  fatto  morire  il  bue 
Api  , nnme  dell*  Egitto,  e fattelo  appre- 
stare in  vivande  dal  suo  cuoco,  Bagnai,  rri- 
tato  dì  uua  tale  azione  , per  vendicarsi,  av- 
velenò il  suo  padrone  , diede  il  corpo  di 
lui  a mangiare  a*  gatti  , e delle  sue  ossa 
fece  fare  Unti  manichi  da  coltelli , e im- 
pugnature da  spada.  Indi  collocò  sul  trono 
Arcete  , il  minore  de*  figliuoli  d*  Occo , il 
quale  , non  volendo  lasciarsi  governare  dal 
suo  eunuco,  fu  anch’egli  assassinalo,  c in 
vere  di  lui  fu  pwto  sul  trono  Dario  Co- 
doniano , di  cui  in  seguito  Bagna  tentò 
pure  di  disfarsi;  ina  questo  re  il  prevenne, 
facendolo  morire  1*  anno  336  av.  ti.  G.  $. 
— Eunuco  persiano  , pel  quale  Alessandro 
il  Grande  , clic  dicevasi  ligliuolo  di  Giove, 
ebbe  lo  stesso  atUeramento,  clic  il  preteso 
•no  padre  ebbe  per  Ganimede.  Avendo  osa- 
to Orsinele , signore  persiano  disceso  da 
Giro,  di  tratur  Bagna  da  concubina  , qué- 
sti se  ne  vendicò  , produccndo  contro  di  lui 
alcuni  falsi  testimonj  , clic  cagionarono  a 
questo  disgraziato  la  condanna  di  morte. 

Bàcol — A.  s.  f.  T.  d'ngr.  11  frutto  del  Loto,  o 
Mirtillo,  che  e una  bacca  nericcia,  dolce,  con 
nocciuolo  assai  duro.  L.  Celti*  australi s. 
Linn.  — aro.  add.  Agg.  dell’  albero  Loto, 
cosi  dette  , perchè  produce  le  bagole.  L. 
Lotus.  P.  Bigatto. 
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Bagoli.  ».  f.  Lo  a.  c.  Mirtillo,  e Uva  gu- 
aina. L.  V accinium  nijrtillus.  Litm.  T.  bot. 
Pianta,  che  ha  le  radici  traccianti  , lo  stelo 
fruticoso  , angolato  , allo  circa  un  braccio, 
con  molti  rami  ; le  foglie  alterne  , ovate  , 
lisce  , venose  , linamente  dentate  , cadu- 
che ; i fiori  bianchi,  solitarj  , peduncolati. 

Bagolino,  geog.  Borgo  del  regno  Lomb.-Ven. 
nella  prosili,  di  Brescia,  alla  estremità  su- 
periore della  Val-Sahia,  sulla  riva  sinistra 
del  Caferro  ; vi  sono  molte  fucine  per 
livorare  il  ferro,  c 1’  acciajo  ; conta  circa 
•1000  abit.  S — {.Sebastiano),  biog.  Poeta, 
filosofo,  e oratore  italiano,  cd  uno  de*  piu 
dotti  uomini  del  suo  tempo  ; nacque  in 
Alcamo  , città  della  Sicilia,  nel  <560  da 
un  pittore  originario  di  Verona  ; egli  stesso 
sotto  la  direzione  del  padre  divenne  pitto- 
re non  comune  , studiando  nello  stesso 
tempo  la  musica  , nella  qual  arte  riuscì 
pure  assai  abile  ; ma  soprattutto  si  distinse 
nella  poesia  , sì  latina  che  italiana  , mori 
nel  <604  in  età  di  soli  44  anni.  L’  elegìe 
e gli  epigrammi  di  Bagolino  erano  pregiali 
assaissimo  in  quel  tempo. 

^BscdftO — o.  s.  m.  Bigordo;  Arme  offen- 
siva, colla  quale  si  bagorda.  L.  Ha  sla.  C. 
Armeggiamento.  Acciò  ne’  tuoi  bagórdi  la 
protegga.  Malm.  62.  $.  Crapula  , gozzo- 
viglia, stravizio.  L.  Crapula.  Il  dio  Como 
presidente  de'  bagórdi  , e dell' ubriachezza. 
Ledi,  annoi.  Ditir.  <23.  — àrb.  v.  neut. 

Correr  la  laucia  , festeggiare  ormeggiando, 
c giostrando.  L.  Armi s ludere.  Far 
conviti,  c stravizj,  o fare  adunanze  festive; 
gozzovigliare. 

Baiiàma  (Lo  stretto  di  ).  geog.  Stretto  dell’A- 
merica Settentrionale  fortnatoda  un  banco  , 
che  porta  lo  stesso  nome  , e che  è situato 
tra  la  Florida,  c le  Luraje  , a settentrione 
dell'  is.  di  Cuba.  Le  flotte  spngnnole  pas- 
savano per  questo  stretto  per  andare  all'A- 
vana. — Isola  dell’  Amer.  Settent.  una 
delle  Luraje  eh*  è lunga  39  migl.,  e larga 
2 I;  essa  appartiene  all'Inghilterra  ; che  n’ot- 
tenne il  possesso  pel  trattato  di  pace  del 
<783,  ed  ora  vi  si  contano  circa  4000  Inglesi, 
che  vi  fanno  un  commercio  rilevante  <x>  pro- 
dotti del  suo  territorio  , consistenti  in  co- 
tone , legni  da  tinta  , tartarughe  , e sale. 
Quest’  isola  dà  il  nome  ad  un  canale,  che 
ha  le  più  rapide  correnti  del  Nuovo  Mondo. 

Bàia.  In  tutti  i suoi  significati  , come  pure 
i suoi  derivati  e composti  1f.  Baj — a. 

Baiando  V.  Baiando. 

Baiare.  V.  Baiare. 

Daiarìa,  o Datarìa,  geog.  Fiume  di  .Sicilia, 
chiamato  anche  Amirati  : è questo  /'  Elen- 
lerus  degli  antichi , che  si  getta  uel  mare 
di  Toscana. 


Digitized  by  Googld 


- _ .À 


BÀI 

Baibttà.  V.  Baj A. 

| *Bàil — a, — ire.  V.  Balia,  Bamrb. 
i Bailo.  n.  car.  in.  Grailo  il*  onore  , e di  di- 
gnità, Balio,  direttore,  governatore.  J.  Pre- 
i ce l lori;  f ajo,  custode.  L.  Custos,  praceplor. 

$•  Fu  pure  il  titolo  dell’  a miniatore 
Veneto  a Costantinopoli. 

Bàio.  V.  Bajo. 

Baiòcco.  V.  Baiocco, 
i Bai— óhb,  — omàccio,  —òro.  V.  Baj — a. 

Bairàm.  Noine  delle  due  sole  feste  d*  ob- 
bligo che  abbiano  i Turchi  , nella  loro 
religione  : sono  feste  mobili  , che  nello 
spazio  di  trenta  tre  anni  cadono  in  tutte  le 
I stagioni,  ed  in  tutti  i mesi  dell'anno,  per- 
chè 1'  anno  mussulmano  è lunare.  La  prima 
, di  queste  feste  succede  nel  primo  giorno 
della  luna  , che  segna  quella  di  Ramadan, 
o della  quaresima  turca.  Tosto  die  le 

Crsone  incaricate  di  osservare  la  nuova 
na  referiscono  di  averla  veduta  , si  sca- 
ricano tutti  i cannoni  del  serraglio,  e dell'ar- 
senale. A tal  segnale  le  fatiche  , ed  i la- 
vori sono  interrotti  ; non  si  tratta  più  nè 
di  digiuno,  nè  di  penitenza  ; ad  un  tratto, 
il  lutto  cangiasi  in  una  gioja  universale.  11 
Gran  signore  prende  parte  alla  pubblica 
allegrezza;  riceve  i voti,  ed  i doni  de'Gran- 
di , e distribuisce  le  sue  grazie  , ed  i suoi 
, hcnclizj.  Il  Bairam  dura  tre  giorni , ed  ha 
i caratteri  insieme  della  pasoua  degli  Ebrei, 
del  nostro  carnovale  , e «lei  nostro  primo 
giorno  dell’  anno.  In  ciascuna  famiglia,  ad 
esempio  degli  Ebrei  , si  uccide  un  agnel- 
lo , che  poi  si  mangia  con  gran  solennità  ; 
lilialmente  in  questo  banchetto  , che  si  rin- 
nova in  ognuno  de*  tre  giorni  , i Turchi 
si  danno  a'  maggiori  eccessi  della  crapula. 
11  secondo  Bairam  avviene  70  giorni  dopo 
del  primo. 

Baìw.  v.  neut.  Allibire  , sbaire  , mancar  di 
cuore.  L.  Obatupc scere. 

Baitàka.  geog.  Bonzo  del  regnq  Lomb.-Ven. 

nella  provin.  di  Pavia. 

BaiOc — a,  —ola.  V.  Baj— a. 

Baiulàrb,  e Baili  lo.  V . Bajularb  &c. 

Bai — còla,  — uzza.  V.  Baj — a. 

Bàj — a,  e Bài — a.  n.  f.  Burla  , scherzo,  fra- 
scheria. L.  Auga , arum.  j.  Bagattella  , 
cosa  da  nulla  , inezia  , Bàj  e bernesche. 
Red.  leu.  Far  le  bajc , vale  Ruzza- 
re , come  fanno  i fanciulli.  L.  fruga* 
(.  Voler  la  baja , voler  la  bur- 
la , voler  la  berta  , vagliono  Scherzare. 
L.  J oc  ari  f ludere.  j.  Dar  la  baja  , vale 
Motteggiare  , Indiare  , dar  la  burla,  uccel- 
lare. L.  lUutlere , ludo*  facete , ludi  ficare. 
{.  Ricever  la  baja,  vale  Esser  motteggiato, 
beffalo  , burlato  , uccellalo.  $.  Vale  anche 
Taccolare.  j.  Pigliarsela  , o mettersela  in 
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bvj.i , vale  Mettersela  in  burla  , in  canzo- 
na , in  chiasso.  — àccia,  pegg.  Fandonia.  L. 
Magna  nuga.  — btta.  dira.  Piccola  baja, 
piccola  burla.  Aret.  rag.  —còla,  — Uzza,— 
Òca,  — Ocola.  dira.  Bubbole , chiacchiere  , 
frottole,  inezie;  bagattella,  bagaltelluzza. 
L.  Gena.  — àta.  Lo  s.  c.  Baja  , burla  ; 
onde  dare  una  hajata  , vale  Dare  la  berta, 
dar  la  baja  , farsi  beffe.  — óve.  add.  Che 
burla  , che  fa  volentieri  le  baje  , burlone, 
motteggiatore.  L.  frugai,  —omàccio,  accr. 
Vale  quasi  lo  s.  c.  Bajone.  L.  frugalor  , 
nugaxt  ne  buio.  — omcìllo.  dim.  —òso.  add. 
Che  è vago  di  far  baje  ; piacevole,  faceto. 

BÀJ— a,  e Bàia.  a.  f.  T.  mar.  e geog.  Nome 
che  si  dà  ad  un  Golfo  , o Seno  di  mare 
tra  due  terre  , la  cui  entrata  è stretta  , 
e 1'  interno  s*  allarga  progressivamente,  ed 
ove  le  navi  sono  al  sicuro.  L.  Situa  , us. 
5*  T.  mar.  Un  vaso,  o tiuozzo  fatto  di  un 
mezzo  barile  da  contenere  acqua.  — btta. 
dim.  Piccola  baja , piccol  golfo  , o brac- 
cio di  mare  , che  s’  avanza  infra  terra  al- 
largandosi nell*  interiore. 

Bàj  a,  e Bàia.  L.  Baja.  geog.  Città  rovinata 
del  reg.  di  Nap.  si  tua  Li  vicino  a Pozzuolo, 
tra  questa  cit.  e Cumn  ; avvi  una  buona 
fortezza,  che  difende  V ingresso  del  porlo, 
uno  de*  migliori  del  Medilcr.  Era  questa 
città  un  luogo  di  delizie  degli  ant.  Roma- 
ni , ma  ora  vi  rimane  appena  qualche  tem- 
pio rovescialo  , fra*  quali  quelli  di  Diana  , 
e di  Mercurio  , e poche  vestigia  de'  suoi 
rinomati  Casini  ; vi  si  osservano  tuttora  le 
rovine  del  famoso  ponte  di  Caligola.  Long. 
32,  4,  Lat.  40,  4f.  $.  — Borgo  del  reg.  di 
Nap.  nella  Terra  di  Lavoro  , distretto  di 
Caserta  , distante  13  miglia  da  Capua. 

Bajàho.  grog.  ant.  L.  Bajanus  sinus.  Golfo 
della  città  di  Baja  in  Italia.  Era  in  forma 
di  Luna , e comodissimo  per  le  galere. 
Augusto  lo  ingrandì,  facendo  entrare  il  ma- 
re nel  lago  Lucrino  cd  in  quello  di  Aver- 
no. Questo  golfo , chiamato  Craler  , è da 
Plinio  posto  fra  il  capo  di  Minerva,  e quel- 
lo di  Mitene. 

Bajàhte.  V.  Baj — arb. 

Baj  Àrdo,  e Bai  àrdo  (Pietro  del  Terraglio  di), 
biog.  Uno  dei  più  valorosi,  de'  più  saggi, 
c de’  più  virtuosi  capitani  del  suo  tempo  . 
Sorti  i natali  da  una  nobile  ed  antica  fa- 
miglia del  Delfmato  ; servi  sotto  tre  re  di 
Francia,  Carlo  Vili,  Luigi  XII,  e Fran- 
cesco I.  Era  ancor  giovinetto  quando  Car- 
lo Vili  il  condusse  seco  alla  conquista  del 
regno  di  Napoli , ove  diede  prove  distinte 
del  suo  valore,  specialmente  nella  batta- 
glia di  Forno vo.  Nel  4 501  sostenne  egli 
solo  sopra  uno  stretto  ponte  , qual  altro 
Coelite  , 1'  impetuoso  sforzo  di  200  soldati 
48 
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a cimilo.  Fu  ferito  alla  presa  della  città 
di  Brescia  , e quivi  fece  queiratto  di  eroi- 
ca virtù  , attestalo  da  quasi  tutti  gli  sto- 
rici. Avendogli  1’  ospite  suo  fatte  offerire 
2000  doppie  in  riconoscente  di  aver  egli 
preservata  la  sua  casa  dal  saccheggio  , Ba- 
jardo  donò  questa  somma  alle  due  liglie 
di  esso  albergatore  , che  gliela  avevano  re- 
cata. Nella  battaglia  di  Marignano,  Bajardo 
combattè  al  fianco  di  Francesco  I , il  qua- 
le in  tale  occasione  , volle  esser  fatto  ca- 
valiere per  la  mano  di  quest’  eroe  , secon- 
do 1*  uso  dell*  antica  cavalleria.  Biliardo 
fece  brillante  mostra  del  suo  valore  all'as- 
sedio di  Pamplona.  Difese  in  seguito  per 
sei  settimane  Mctieres  , piatta  mal  forti- 
ficata , contro  un*  armata  di  40,000  uomi- 
ni. Nell*  anno  4 524  finalmente,  nella  fa- 
mosa ritirata  di  Rebec  , ricevè  un  colpo 
di  moschetto  nella  schiena  , che  trapassogli 
il  dorso.  Raccomandossi  tosto  a Dio  , pre- 
gandolo ad  alta  voce,  e facendosi  traspor- 
tare sotto  ad  un  albero,  colla  faccia  verso 
il  nemico  : Aon  voglio , disse,  cominciare 
tuli  a Jìne  della  mia  vita  a voltargli  le 
tpalle . Carlo  di  Borboue , che  inseguiva  i 
Francesi  , avendolo  trovato  in  tale  situa- 
zione , ne  mostrò  compassione  con  parole 
amichevoli  : A ’on  tono  io , che  meriti  la 
vostra  compassione , rispose  Bajardo»  ab- 
bi atei  a per  voi  stesso  , che  portate  le  armi 
contra  la  vostra  patria  , contru  il  vostro 
principe , ed  in  onta  del  vostro  giura- 
mento. Non  molto  dopo  spirò  in  età  di 
48  anni.  Non  fuwi  mai  capitano,  nè 
più  stimato  , nè  più  compianto.  Frasi  dato 
a questo  grand*  uomo  il  soprannome  di 
Cavaliere  senza  paura , e senza  taccia  ; e 
ben  lo  meritava. 

Hajàro — o , e Bai  àrdo.  Voce  usata  dall'Ano- 
•to  , come  nome  del  cavallo  di  Rinaldo 
Paladino»  cosi  detto  dal  suo  mantello,  dio 
doveva  esser  bajo  acceso. —-ino.  Voce  usa- 
ta in  quest*  espressione:  Fare  il  hajardino, 
cioè  Fare  il  bravo  , il  coraggioso  ; che  an- 
che diecsi  Fare  il  fantino. 

Bìj—àre  , e Baiare,  v.  nent  Lo  s.  c.  Ab- 
bacare. L.  Latrare  , baubari.  — Àwte.  add. 
Che  baja.  Cane  bajantc.  Alb.  $.  prov. 
Esser  tra  Bajante  , e Ferrante  : vale  Essere 
fra  due  egualmente  cattivi  ; come  altresì  , 
Esser  tra  *1  rotto  , e lo  stracciato , tra 
barcajuolo  c marinaro  , tra  corsale  e pi- 
rata  &c.  5-  prov.  Andare  fra  , o da  Bajan- 
te, e Ferrante  , vale  Essere  di  forze  ugua- 
li, poterne  ugualmente:  onde  di  due  ugual- 
mente forti  , od  astuti  , che  contendano  , 
tuoi  dirsi  : La  va  da  Baiarne  a Ferrante  ; 
c vale  lo  stesso  che  Da  galeotto  a mannaro. 

Ba/azbtt*.  biog.  Quinto  Impcr.  de*  Turchi, 
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soprannominato  il  Lampo  , per  la  rapidità 
delle  sue  conquiste.  Fece  strangolare  suo 
fratello  primogenito  , introducendo  egli  il 
primo  questo  barbaro  costume  presso  gli 
Ottomani  negli  anni  4391,  92,  e 93.  Bei  - 
Jazettc  tolse  a*  Cristiani  la  Bulgaria  , la 
Macedonia  , la  Tessaglia  , e spogliò  quasi 
tutti  i principi  Asiatici  de*  loro  siali.  Si- 
gismondo re  d*  Ungheria  si  mosse  contro 
«li  lui  con  poderoso  esercito  , aumentato 
da  2000  gentiluomini  francesi  , che  ven- 
nero in  suo  soccorso  , ma.  nella  battaglia 
di  Nicopoli  l’anno  4 395  tutti  furono  ucci- 
si . o fatti  prigionieri.  Finalmente  i prin- 
cipi dell’Asia  chiamarono  in  ajuto  Tanicr- 
lano  re  de’  Tartari  , il  quale  dopo  d’  aver 
soggiogati  i Parli  , fece  tremare  tutto 
1’  Oriente.  Questo  Tartaro  diede  battaglia 
a Bajazette  nel  4402,  lo  fece  prigioniere  , 
e lo  rinchiuse  in  una  gabbia  di  ferro  , 
nella  quale  mori  dopo  8 mesi  di  prigionia. 
Dicesi  che  anno ja lo  di  vivere  si  ruppe  la 
testa  contro  i ferri  della  sua  gabbia.  (.  — 
II.  Figlio  di  Maometto  11  imper.  de’Tor- 
chi.  Nel  4495  fece  varie  conquiste  a danno 
de’  Veneziani  ; ma  le  sue  armate  furono 
disfatte  in  Egitto  , ed  egli  stesso  fu  co- 
stretto di  cedere  la  corona  a Seiimo  suo  fi- 
glio , che  dicesi  il  facesse  avvelenare  nel 
45f  2. 

Baj^lla.  8.  f.  Antica  moneta  sanese  , che  va- 
leva lo  stesso  che  oggi  la  Grazia.  Alb. 

Bajétt— a.  V.  Baj— a.  $.  ■.  f.  Sorta  di  pan- 
nina nera  leggiera , con  pelo  accotonato  , 
per  uso  di  bruno,  —óre.  s.  m.  Specie  di 
sottigliume  di  Lina  , ed  è lo  s.  c.  Bajelta 
di  qualunque  colore. 

Bàjo  , e Bàio.  add.  Agg.  di  mantello  di  caval- 
lo , o di  mulo  ; e secondo  le  sue  differen- 
ze si  dice  Chiaro  , scuro  , castagno  , fuo- 
cato  , lavalo  , bruciato  , dorato  , acceso  , 
maltinto.  L.  Badius.  Un  destrier  bàio  a 
scòrza  di  casthgna.  Ar.  Ori.  4 4,  34. 

Baiòcco,  e Baiòcco.  •.  m.  Moneta  romana 
di  rame  , la  decima  parte  del  paolo  , o 
giulio  , e che  vale  4 quattrini  toscani  , o 
5 centesimi  di  moneta  lombarda.  L.  Assis. 

5-  Prendesi  anche  genericamente  per  Mo- 
neta, danaro.  Malmant.  4,68. — Ar.  sat.  3. 

Bajóra.  geog.  L.  Bajona,  Lapurdum.  Forte, 
e ricca  ciu  vcsc.  di  Francia  nella  Gua- 
scogna , situata  al  confluente  de*  fm.  Niva 
e Adour,  in  distanza  di  3 migl.  dall'Ocea- 
no , munita  di  una  cittad.  e di  tre  castelli, 
ma  l’accesso  del  suo  porto  è assai  diffìcile, 
a motivo  de*  banchi  di  rena  che  vi  «'incon- 
trano ; le  navi  però  vi  sono  sicure.  Sonori 
ogni  anno  due  fiere  di  45  giorni  F una; 
la  sua  no  poi.  è di  4 5,000  abitanti.  Questa 
piazza  e una  delle  più  importanti  delia  Fr. 


pel  gran  commercio  maritt.  che  vi  ai  fa , 
segnatamente  coll*  Araer. , e per  gli  afTari 
di  cambio  colla  Spagna.  Bajona  sarà  per 
sempre  celebre  , per  la  cessione  ivi  fotta 
da  Carlo  IV  re  di  Spagna  nel  mese  di 
Maggio  4 808  di  tutti  i suoi  domini  a Na- 
poleone ltnper.  de'Francesi  , e per  la  giun- 
ta tenutavi»  onde  decretare  io  statuto  co- 
stituzionale di  Spagna.  È distante  608  mi- 
glia da  Parigi.  Long.  46",  9 (di  Parigi  ). 
Lat.  43%  29. 

Bàj — òhe  , — omàccio  , — oscillo.  V.  Bai — a. 
(Burla.) 

Baionetta,  s.  f.  Ferro  appuntato , ebe  , fic- 
cato in  cima  del  moschetto,  o fucile , ser- 
ve al  soldato  qual  arme  in  asta.  È cosi 
detta  perché  credesi  inventata  a Bajona. 

Baj—óso.  V . Bàj — A. 

Bai — Oca  , — -ùcola  V.  Bàj — A.  (Burla.) 

**Bàjul— o.  n.  car.  Facchino  , portante  , por- 
tatore. L.  Bajulus.  J.  Gli  ant.  1*  usarono 
anche  per  Balio  , nutricio  , ajo , perciocché 
essi  portavano  i loro  allievi  in  collo,  e tra 
le  braccia.  ** — are.  v.  a.  Portare  sulle 
spalle.  L.  Bajulare. 

Baj — uòlà  , — uzza.  V.  Bàj — a. 

Bàla.  s.  f.  T.  hot.  Specie  di  pianta , detta 
con  altro  nome  Musa. 

BÀla.  geog.  ant.  Città  della  Palestina,  una  del- 
le cinque  della  PenUpoli.  $.  — Città  della 
Palestina  nella  tribù  di  Simeone.  5*  — Mon- 
te di  Palestina,  che  serviva  di  limite  tra  la 
tribù  di  Simeone  e la  satrapia  de'  Filistei  , 
dopo  U Torrente  d'Egitto  sino  all'  oriente 
di  Àscalona. 

Balaam,  stot  sac.  Profeta , che  Balac  re 
de*  Moabiti  mandò  a cercare  perchè  ma- 
ledicesse gl*  Israeliti  Essendo  in  viaggio  , 
un  angiolo  gli  si  presentò  davanti  colla 
spada  in  mano  , nel  mezzo  del  cammino, 
e coniandogli  che  non  dicesse , se  non 
quanto  gli  verrebbe  inspirato  da  Dio.  Alla 
vista  dcirangclo  , 1*  asina  che  cavalcava  il 
profeta  , parlò  miracolosamente  e lagnos- 
si  de'  colpi  che  questi  le  dava.  Giunto 
Balaam  alla  corte  del  re  Moabita  non 
pronunziò , che  benedizioni  in  vece  delle 
maledizioni  che  Balac  da  lui  avea  richie- 
ste contro  gl*  Israeliti.  Il  re  deluso  nelle 
sue  aspettative  , era  già  per  cacciare  il 
profeta  carico  di  rimproveri  e senza  la 
promessagli  ricompensa,  quando  quest'uo- 
mo avaro  gli  diede  il  consiglio  , che  man- 
dasse le  piu  belle  figlie  de*  Madianiti  nel 
campo  d*  Israello.  Avendo  Balac  posto  in 
opera  questo  consiglio  , gl*  Israeliti , datisi 
in  pretta  all*  impudicizia  , e all’  idolatria , 
abbandonarono  Iddio,  e furono  da  esso  ab- 
bandonati. Balaam  fu  qualche  tempo  dojm 
ucciso  in  una  battaglia  , che  diedero  gli 


Ebrei  a*  Madianiti,  e in  cui  1*  is tesso  Balac 
perde  la  vita.  Penial.  Lib.  4.  Gap.  22  e 23. 
Balàc.  stor.  sacr.  V . 1*  articolo  precedente. 
Balàdàno.  stor.  Re  di  Babilonia.  Spedì  am* 
hasciadori  ad  Ezechia,  re  di  Giuda,  il  quale 
fu  ripreso  da  Dio  per  aver  loro  mostrato 

Santo  aveva  di  piu  prezioso.  Credesi  che 
ladano  sia  Io  ».  c.  Nahonassar.  V. 
Balàc  va  (La).  geog.L.  Balaniti.  Provin.  sett. 
dell*  is.  di  Corsica  , la  cui  cap.  è Calvi  ; essa 
è la  più  fertile  dell’  isola. 

Balavìso.  V . Balaho. 

Balaniti.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  testacei 
multivalri , che  sovente  si  trovano  fossili. 
•Balìe— o.  s.  m.  T.di  st.  nat.  Specie  di  Con- 
chiglia univalve,  lunghetta,  e superiormente 
striata  a forma  di  rete  ; da’  moderni  natu- 
ralisti dicesi  anche  Folade , di  cui  molte 
insieme , soglion  nascere  sopra  i sassi  A o 
legni , o gusci  d’  altri  testacei.  L.  Pholas. 
j.  Conchiglia  bivalve  , detta  anche  Dattilo, 
o Dattero  , che  sta  sempre  chiusa  ne'sassi , 
o nella  creta  durissima.  L.  P fio  la»  Dacty  - 
lus.  $.  Per  Ghianda  in  generale,  e si  ap- 
propria a molte  cose  , che  hanno  con  essa 
qualche  similitudine,  j.  — Mirìpsico.  Qud 
frutto  , che  nell’  ofiiciue  chiamasi  Ben , o 
Bene , o anche  Ghianda  unguentaria,  per- 
chè se  n*  estrae  un  olio  medicinale,  chia- 
mato Olio  balanino.  — Òfàgo.  n.  car.  m. 
Mangiator  di  ghiande  ; nome  , che  secondo 
Plutarco  , diede  altre  volte  un  oracolo  d’A- 
pollo  a’  primi  abitatori  della  terra.  — ino. 
add.  Di  balano,  cioè  Di  ghianda.  $.  Olio  ba- 
lanino , Quello  che  si  estrae  dalle  ghiande. 
Balàri  , o Balarèi.  n.  di  naz.  Così  chiama - 
vanai  anticam.  i Corsi , i quali  , ritiratisi 
nelle  montagne,  quando  i Fenicj,  padroni 
delle  contrade  marittime  , scacciarono  gli 
abitanti  dalla  Sardegna , e dalla  Corsica, 
ripopolarono  queste  due  isole. 

Balaro.  geog.  ant.  L.  Baiarti»  portili.  Nome 
di  un  porto  antico  d*  Italia  , nella  Lucania. 
Balàscio  , o B al  isso.  s.  m.  Pietra  preziosa , 
che  è una  Specie  di  Rubino  ( rubino  spi- 
nello) di  color  bruschino  , o sia  d'un  rosso 
molto  carico  ; così  detto  perchè  viene  ori- 
i nanamente  da  Balacham  , nome  persiano 
el  Pegù. 

Balàt.  geog.  ant.  Città  della  Palestina , nella 
tribù  di  Dan  , fatta  fortificare  da  Salomone. 
Balaùstra  , Balaùsta.  ».  f.,  o BalaOsto.  m. 
T.  d’agr.  Fior  del  melagrano  salvatico.  L. 
Balaustium , punica  MjriPCStris. 

Balaùste — o.  ».  m.  T.  archit.  Specie  di  co- 
lonne tu  lavorata  in  varie  forme , che  si 
adopera  per  ornamento  di  parapetti,  balla- 
toi > c Arrazzi.  L.  Col  urne  Ila.  5*  pl*f  Le 
parti  laterali  che  formano  la  voluta  dell’  an- 
tico capitello  jonico.  — Ita.  a«  f.  Ordine 
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di  Balaustri  collegati  insieme , con  alcuni 
pilastri  , e posti  ia  conveniente  distanza.  — 
sto.  add.  Ohe  è ornato  di  balaustri. 

4>Balb — Àa a.  v.  neut.  Vagire,  piagnere,  come 
fanno  i bambini.  L.  V agire , vagliare. 
+ • — arte.  par.  pres.  Che  balba. 

Balb — bttàbe.  v.  neut.  Pronunziar  male  , e 
con  di  ili  collii  le  parole  , per  impedimento 
di  lingua  ; frammettere  , in  favellando , la 
lingua  ; tartagliare  , scilinguare.  L.  Ballai- 
lire.  — bttàxtb.  add.  Che  balbetta  , balbo. 
L.  Balbutirli.  — bttatóre,  — bttatbIce.  n. 
car.  v.  Che  balbetta.  Alò.  Salviti.  Odia. 
*!• — rmcÀaB,  — EZ7.ÀRB.  Vagliono  lo  ».  c. 
Balbettare. 

Bai.rIbo  ( Decimo  Celio  ).  biog.  Illustre  ro- 
mano , che  fiorì  nel  111  secolo.  Col  sommo 
ano  merito  pervenne  due  volte  al  consolato, 
ed  ebbe  i governi  dell'  Asia  , dell*  Affrica  , 
e di  altre  provincia  , ove  si  fece  amare  per 
la  sua  dolcezza  , equità , e attenzione  a 
non  lasciare  opprimere  il  popolo  colle  im- 
posizioni. Nel  237  il  Senato  lo  elesse  impe- 
ratore } ma  i soldati  , non  avendo  avuto 
rte  a quest*  elezione , si  sollevarono  , e 
trucidarono  un  anno  dopo. 

Balbo.  add.  Che  balbetta  ; Balbuziente,  sci- 
lingualo. B alias  , b lapsus. 

Balzo,  geo*,  ani.  Monte  d*  Affrica  , ove  ri- 
fuggissi Massinissa  dopo  di  estere  stato  vin- 
to da  Siface  : era  uno  di  quei  situati  lungo 
il  fiume  Rubricatili.  J.  — ( Lucio  Lucillio  ). 
biog.  Giureconsulto  romano  , discepolo  di 
Muzio  Scevola  ; si  distinse  molto  nella  giu- 
risprudenza , e fioriva  un  secolo  av.  G.  C. 
Fu  maestro  del  celebre  Seivio  Sulpizio.  $. 

(Lucio  Cornelio).  Uomo  che  figura  molto 
nella  Storia  romana,  contemporaneo  di  Pom- 
peo , di  Crasso  , di  Giulio  Cesare,  di  Cice- 
rone , di  Pomponio  Attico  , e di  altri  gran- 
d'uomini  di  quel  tempo  memorabile  , che 
tutti  ebbe  per  intimi  amici.  Era  nato  a Cadi- 
ce , e si  segnalò  talmente , dando  prove  di 
valoroso  coraggio  nella  guerra  che  i Roma- 
ni ebbero  nella  .Spagna  contro  Sertorio  e 
contro  i Lusitanj  , che  Pompeo  , soddisfat- 
tissimo de*  servigj  di  lui  , il  dichiarò  citta- 
dino romano.  Non  andò  molto  peraltro,  che 
le  sne  prosperità  destarono  contro  di  Ini 
1*  invidia  , e quindi  suscitossi  con  impeto 
una  fiera  lite  sulla  validità  della  sua  citta- 
dinanza , nel  pieno  possesso  della  quale  era 
entrato , in  virtù  di  una  legge  , fatta  passare 
da’  due  consoli,  Lucio  Gelilo,  e Gneo  Cor- 
nelio , in  favore  di  tutti  coloro , che  erano 
stati  dichiarati  cittadini  romani  coll'assenso 
del  consiglio  di  guerra  ; vinse  però  Balbo 
la  sua  causa  , avendo  jner  acerrimi  difensori 
Crasso  , Pompeo  , e Cicerone  , che  tutti  e 
tre  perorai ono  in  di  Ini  favore.  Durante  la 


BAL 

guerra  tra  Cesare  e Pompeo  , avendo  grandi 
obbligazioni , si  all*  uno  , che  all'  altro  , 
sembrò  che  desse  la  preferenza  a Cesare  , 
ma  però  in  maniera  , che  cercava  sempre 
di  riconciliarli.  L*  anno  di  Roma  714  fu 
console  , e riguardasi  come  il  primo  stra- 
niero che  giungesse  al  consolato,  j.  — (Cor- 
nelio ).  Nipote  del  preced.,  il  «pale  si  di- 
stinse egli  pure  circa  que*  tempi  in  Roma  ; 
trionfò  de*  Caramanti , e fu  il  primo  stra- 
niero ammesso  al  trionfo.  Siccome  lo  aio, 
ed  il  nipote  fiorivano  contemporaneamente, 
solcvansi  distinguere  co* soprannomi  di  mag- 
giore, e minore.  Eraao  entrambi  cosi  ricchi, 
che  lo  zio  , morendo  , lasciò  a ciascun  cit- 
tadino romano  25  dramme  , cd  il  nipote 
fece  fabbricare  a proprie  spese  una  nuova 
città  in  Ispagna.  $.  —(Ottavio).  Illustre  Ro- 
mano nel  tempo  del  secondo  triumvirato; 
dal  quale  condannato  a morte  , s*  involò 
dalle  mani  degli  uccisori , che  lo  cercavano 
in  sua  casa  , discendendo  per  una  porta  , 
loro  ignota.  Appena  fu  egli  fuori  di  casa  , 
che  da  un  confuso  bisbiglio  de*  suoi  vicini  , 
avendo  inteso  die  per  cagion  di  Ini  , as- 
sassina vasi  suo  figlio  , la  tenerezza  patema 
lo  richiamò  tosto  in  casa  , per  difendere 
I*  innocente  ed  amato  fanciullo.  11  rumore 
era  falso  , ma  gli  assassini  profittarono  di 
tale  occasione  per  levar  la  vita  a questo 
sventurato  padre. 

Balbòa  ( Vasco  Nngnes  di  ).  biog.  Casigliano, 
che  si  fece  conoscere  di  buon’ora  per  le  sue 
spedizioni  marittime;  le  sue  scoperte  c con- 
quiste nel  Nuovo  Mondo,  fecero  andare  il 
suo  nome  a lato  di  quelli  di  Fernando  Cor- 
tes  , e di  Amerigo  Vespucci.  Fn  desso  che 
scoprì  il  Mar  pacifico  ; e dicci  che  prima 
di  sbarcare  su  quelle  coste  , ci  s*  immerse 
sino  alla  cintura  nell'ncqua,  colla  spada  im- 
pugnata, cd  imbracciato  lo  scudo  , escla- 
mando a*  suoi  Casigliani  , cd  agl*  Indiani 
che  attorniavano  la  spiaggia  : V oi  mi  siete 
testi  mori j che  io  piglio  possesso  di  questo 
mare  per  la  corona  di  Casti  gli  a , e questa 
spada  ne  conserverà  a lei  il  dominio.  A- 
veva  ammassato  si  gran  quantità  d'oro  nelle 
prime  sue  scoperte  , che  ne  spedi  300  mar- 
che ( \ 0,000  doppie  ) al  re  di  Spagna  pel 
suo  quinto.  Nel  4 547  un  governatore  *pa- 

Suolo  delle  Colonie , geloso  del  credito  di 
lboa  , fece  risorgere  una  causa  terminata 
già  da  gran  tempo,  accasandolo  di  fellonia; 
v quantunque  non  potesse  provargliela  , gli 
fece  troncar  la  testa.  In  tal  guisa  perì  ano 
«le*  più  gran  capitani  della  Spagna  , degno 
di  miglior  sorte. 

Balb— oTÌar,  — c&sabe,  — utìbe,  — rzzitK, 

— vzzIbb.  v.  nent.  Vagliono  lo  s.  c.  Bal- 
bettare.- — fziKBTE.  add.  Che  balbuzziscc  ; 


Die 


BAL 


BAL  389 


che  balbetta  ; balbettante.  L.  Balbuliens. 
— Ozib.  n.  a&t.  Difetto  della  lingua  , che  mal 
pronunzia  . c con  difficoltà  le  parole.  L. 
lÀngutr  hasitanlia. 

Bàlc.  Lo  s.  c.  Bactriana.  F. 

•i*  Balco.  Loi.  c.  Palco.  Balco  è luogo  alio,  do- 
ve si  monta,  e scriule.  Buti,  Comm.  Purg.9. 

Balco* — b.  s.  ni.  Finestra.  L.  Finestra.  Onde 
aure  al  balcone  , o a*  balconi , vale  Stare 
alla  finestra.  E al  continuo  v‘  era  pieno  di 
belle  donne  a'  balcóni.  Ciò.  Fili.  <0,  <32. 
J.  Per  Pogginolo  , loggelta , sporto  , o rin- 
gliicra  , che  si  estende  al  di  fuori  delle 
finestre  stesse.  J.  inet.  c poet.  Per  Cielo  , 
quasi  che  sia  come  una  finestra  , donde  il 
sole  , la  luna  &c.  guardino  la  terra.  Petr. 
san.  35.  — Tass.  Ger.  9,  75.  J.  — di  sol- 
lazzo. Vale  Terrazzino.  « — I.  T.  mar.  Gal- 
lerie coperte  , o scoperte  , che  fannosi  nella 
parte  di  dietro  d’  alcuni  vascelli  , o per  or- 
namento , o per  comodo.  — Àta.  Lungo  ter- 
razzino , che  rigira  intorno  ad  un  edilizio , 
o ad  una  parte  di  esso. 

Baldàcca.  Lo  s.  e.  Baldracca.  V. 

Baldacciiìno.  a.  m.  Arnese  di  forma  quadra  , 
e di  drappo  , con  soprnccielo,  e drappelloni 
con  fregi  pendenti  intorno,  che  si  porta,  so- 
stenuto con  aste,  osi  tiene  affisso  sopra  le  co- 
se sacre,  c sopra  i seggi  de*  principi,  e gran 
personaggi  in  segno  di  onore.  Il  baldacchino 
jisao  dicesi  anche  Residenza.  L.  Umbella  , 
pannus  serietà  baby  lonieus.  4.  Per  Drappel- 
lone. L.  Peristromn.  Muti.  Fili.  3,  63.  V Fu 
anche  detto  ad  una  Specie  di  drappo  di  Le- 
vante, proveniente  da  Babilonia,  che  i Le- 
vantini chiamano  Bagdad  , c gli  antichi  dis- 
sero Baldacco.  Alb.  $.  Aspettare  il  baldac- 
chino , dicesi  Di  colui  che  aspetta  molti 
prieghi  . ed  inviti,  innanzi  eh*  e si  muova. 
L.  F elle  exorari. 

Baldacco.  Nome  che  gli  antichi  diedero  a 
Babilonia. 

BalD A MENTE,  ANZA,  AWZATO  , ASTEG- 

GIARE,   AN7.0SA  MÉNTE,  — ANZOSETTO,  AN- 

7 OSISSIMO,  — -ANZÓSO.  F.  BaLD— O. 

BaldarIa.  geog.  .Comune  del  rcg.  Lomb.-Veo. 
nella  provin.  di  Verona  , sulla  riva  sinistra 
della  Gua. 

Baldassarre,  stor.  Ultimo  re  di  Balliionia,  del 
quale  dicesi  nel  libro  di  Daniele  , che  men- 
tre stava  gozzovigliando  una  notte  nel  suo 
palazzo  colla  sua  moglie,  e le  sue  concubine, 
e tutti  i grandi  della  sua  corte  , adoperan- 
do in  questo  convito  i vasi  sacri  , che 
suo  padre  Nabuccodonosor.  avea  tolti  dal 
tempio  di  Gerusalemme  , videsi  comparire 
dal  muro  una  mano,  che  scrisse  sulla  parete 
della  sala  le  parole.  Mane  . tedici  , fave*. 
Chiamato  Daniele  per  dar  la  spiegazione  di 
tali  parole  euimiuatiche,  questi  disse  al  prin- 


cipe , che  esse  venivano  a significare  : Ho 
numerato  i tuoi  giorni , che  sono  ornai 
compiuti  ; ho  pesato  le  tue  azioni  ; ho  di- 
viso il  tuo  re  gito,  che  diverrà  preda  de'  Me- 
di , e de * Persiani.  In  fatti  la  notte  me- 
desima in  cui  segui  quest*  apparizione  , il 
Signore,  giusta  la  predizione  di  Geremia, 
Avendo  posto  a secco  il  mare  di  Babilo- 
nia , i Persiani  penetrarono  senza  ostacolo 
nel  cuore  della  città  . forzarono  il  palazzo, 
c uccisero  Baldassarre , eh*  era  immerso  nel 
sonno  con  tutta  la  sua  corte.  11  cadavere 
di  questo  principe  restò  confuso  con  tutti 
gli  altri  , e niuno  si  trovò  in  islato  di  dar- 
li sepoltura  , come  avealo  predetto  Isaia, 
ul  trono  di  Baldassarre  venue  posto  Dario 
il  Modo  538  an.  av.  G.  G.  $.  — ,o  BaltÀ&sar. 
Nome  di  uno  de*  tre  re  magi  clic  vennero 
ad  adorare  G.  C.  F.  Epifania. 

Bai.  detta.  F.  Bald — o 

4*  Baldicràro.  n.  car.  m.  Mercatante  a rita- 
glio di  panno  fiorentino. Gio.  Fili.  7,  13,  6. 

*F  Baldimento.  F.  Bald— o. 

Baldi  «ùcci  f Filippo),  biog.  Nato  in  Firenze 
nel  1624.  Benché  non  fosse  professore  delle 
belle  arti,  n*cra  però  intendcutissinio.  Gran- 
di cognizioni  avea  acquistate  specialmente 
nella  pittura  , scultura , e nell  arte  d*  in- 
cidere , e perciò  fu  da  Cosimo  111  inviato 
in  Lombardia  ad  osservare  la  maniera  , e 
lo  stile  de'  piò  illustri  pittori  di  quelle 
provincie.  Scrisse  la  vita  del  celebre  cava- 
lier  Bernini , avendone  avuto  1*  incarico  da 
Cristina  regina  di  Svezia.  Riflettendo  giu- 
stamente che  il  Vasari  aveva  nella  sua  ope- 
ra commessi  non  pochi  errori , ed  omesse 
molte  cose  interessanti  , divisò  il  Baldiniicci 
di  rifarne  il  lavoro,  c darci  una  nuova  sto- 
ria de’  più  valorosi  professori  del  disegno 
da*  tempi  di  Cimabue  sino  a*  suoi.  Compo- 
se pure  un  vocabolario  toscano  dell’  arte 
del  disegno  , opera  utilissima,  che  insegna 
ad  esprimere  co’  proprj  vocaboli  le  cose 
tutte  dell’  arte.  Finalmente  scrisse  11  Co- 
rnine lamento  , e Progresso  dell'arte  d’  in- 
tagliare in  rame  , colle  vite  de'  più  eccel- 
lenti maestri  : libro  ripieno  di  assai  prege- 
voli cognizioni  su  quest*  arte.  Tutte  e tre 
queste  opere,  scritte  con  istile  colto,  c cor- 
retto , sono  citate  dal  vocabolario  della 
Crusca  come  testo  di  lingua  , c meritarono 
all’  autor  loro  d*  essere  ascritto  a qucll’ac- 
cndemia.  Moti  nel  <696. 

Bald— o.  add.  Audace , ardito,  coraggioso,  si- 
curo d*  animo.  L.  Alacer , audax  , fidens . 
La  vóce  tua  sicìira , salda  e lieta.  D.  Par , 
<5.  — Che  audace  , e baldo  II  fea  degli 
anni , e dell’  amor  il  caldo.  Tass.  Ger.  4, 
34.  «—  amknte.  aw.  Allegramente  , pron- 
tamente J con  sicurtà  d*  animo  ( questa  vo- 
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cc  spiega  qualche  cosa  meno  che  Baldan- 
zosamente , e perciò  non  sono  intieramente 
sinonimi  ).  L.  Alacriter . — ànza.  n.  ast.  Un 
certo  apparente  ardire  con  letizia  ; sicurtà 
d*  animo  , coraggio.  L.  Alacrità*  animi  , 
audacia  , arroganti*!,  confìdentia.  {.  Pren- 
dere , dare  , o tor  baldanza , vale  Prendere 
&c.  animo,  ardire.  L.  Sumere  animnm.  j. 
Baldanza,  prendesi  anche  per  Ristoro,  con- 
forto che  ricrea.  Alb.i.  Baldanza  (A),  avv. 
V.  A Baldanza.  J-  Vaie  anche  Non  curanza, 
con  soverchia  fiducia  , come  chi  , per  non 
curar  la  pena , o vero  fidando  nelle  prote- 
zioni , o nel  danaro  , commette  delitti  e 
prepotenze.  Alò.  — anzàto.  add.  Lo  s.  c. 
Baldanzoso.  Alb.  4* — anzeggiàre.  v.  ncut. 
Vivere  allegramente,  stare  in  baldanza, 
senza  prendersi  pensiero  di  checchessia. 
L.  Exultare , lascia  ire.  — anzóso.  add.  Che 
ha  baldanza.  L.  Auda x , alacer  , fìdens. 
— a n /osissimo,  add.  sup.  L.  Aiulacissimu*  , 
maxime  alacer  , confidentissima*.  — anzo- 
sztto.  add.  dim.  L.  Subalacer.  — anzo- 
samente.  avv.  Con  baldanza.  L.  Alacrità" , 
auilaci ter.  4* — ézza  , 4* — iutiero,  4* — Óre. 
n.  ast.  Lo  s.  c.  Baldanza. 

Baldo  ( il  monte  ).  ceog.  L.  Baldns  mons. 
Monte  d’  Italia  nel  Veronese.  Esso  fa  parte 
dell'  Alpi  Rczic  , cd  è elevato  6888  piedi 
al  di  sopra  della  superfìcie  del  mare.  $. — 
degli  Ubàldi  (Pietro  ).  biog.  Famoso  le- 
gista di  Perugia  , che  fioriva  nella  prima 
metà  del  XIV  secolo,  e che,  discepolo  del 
celebre  Bartolo , superò  in  progresso  il 
suo  maestro.  Le  molte  sue  opere,  le  quali 
consistono  ili  comenli,  trattati , e concilj  , 
sono  state  gran  tempo  di  assai  uso  tra’ fo- 
rensi. La  sua  famiglia  dopo  la  morte  di 
lui  cominciò  a chiamarsi  De'  Baldeschi. 

Baldogèa.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  da  Sau- 
sure  alla  clorite  zografica  di  Hauy  , che  è 
la  terra  verde  di  Brochant  ; e che  da  altri 
vien  detta  Clorite  baldogea. 

Baldòria,  s.  f.  Fiamma  appresa  in  materia 
secca  , e rara  , onde  tosto  si  apprende  , e 
tosto  finisce  ; Falò.  L.  Fiamma  levi* , su- 
hitavia  fiamma , flarnmula.  Bòrni  , Ori. 
I,  27,  39.  $.  Per  Allegrezza;  tolta  la  me- 
taf.  dai  fuochi  che  fa  il  pubblico  , per 
alcuna  letizia  presente  , o memoria  delle 
passate.  Fr.  Sacch.  rim.  $.  Far  baldoria, 
dicesi  Di  chi  consuma  il  suo  avere  allegra- 
mente , dandosi  bel  tempo.  L.  Protrrviam 
Jacere. 

Baldo* a.  s.  f.  Strumento  da  sonare  , che  più 
non  s’usa. 

Baldovìna.  geog.  Villaggio  dei  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  ai  Padova. 

BaldovIni  ( De'  Riccomani,  Francesco),  biog. 
Nato  in  Firenze  nel  1631  di  nobile,  tua  non 
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ricca  famiglia.  Si  rendè  stimabile  pel  suo 
ameno  e bel  talento  poetico.  Si  applicò  agli 
studj  della  filosofia,  delle  matematiche,  e 
delia  giurisprudenza,  nella  quale  fu  laurealo; 
tua  la  sua  predominante  inclinazione  (u  per 
le  belle  lettere, e specialmente  perla  poesia. 
Nella  sua  gioventù  il  Baldovini  menò  una 
vita  assai  dissoluta , come  il  manifestano 
alcune  sue  poesie  composte  ne* primi  anni. 
Ravveduto  poi,  e moderato,  il  dimostrano  i 
posteriori  suoi  componimenti  di  argomento 
burlesco  si  , ma  castigato,  che  molta  fama 
gli  acquistarono.  Chiamato  a Roma  dal  Car- 
dinal Flavio  Ghigi , vi  dimorò  circa  dieci 
anni  , impiegato  in  qualità  di  segretario 
presso  il  cardinale  Jacopo  Filippo  Nini.  Ivi 
si  acquistò  1*  amore  e la  stima  di  tutti  i 
letterati  , e specialmente  contrasse  stretta 
amicizia  col  celebre  Salvator  Rosa  , poeta 
e pittor  Napoletano,  il  quale  persuaso  dalle 
dotte  , c piacevoli  insinuazioni  dell’  amico 
Baldovini  , coronò  nel  1672  con  una  morte 
veramente  cristiana  la  sua  vita  , che  era 
stata  non  poco  riprensibile.  La  morte  esem- 
plare di  tale  amico  , determinò  il  Baldo- 
vini ad  abbracciare  lo  stato  ecclesiastico,  e 
mori  in  Firenze  nel  4716,  in  età  di  82  an- 
ni. Molte  sono  , e di  vario  argomento  e 
metro  le  composizioni  poetiche  da  esso  la- 
sciateci , e fra  le  altre  una  commedia  in 
versi  intitolata  : Chi  la  fortuna  ha  nemica 
usi  l'ingegno.  Ma  1'  opuscolo  , che  più  lo 
rende  immortale  , si  è il  notissimo  idilio 
erotico,  o sia  amoroso,  intitolato  : Lamento 
di  Cecco  da  V ar lungo,  di  sole  40  stanze  in 
ottava  rima , ma  che,  a dir  vero,  è un  ca- 
polavoro, in  quel  genere  di  scrivere,  collo 
rozze  espressioni , e co*  rusticani  natura- 
lissimi sentimenti  , tutti  proprj  al  carattere 
di  un  innamorato  villano.  Fu  quest'  opera 
per  la  prima  volta  stampata  in  Firenze  nel 
4694  sotto  il  nome  anagrammaùco  di  Fic- 
solano  Branducci  , ed  da  F onore  di  figu- 
rare tra  quelle  che  1'  accademia  della  Cru- 
sca cita  come  norma  di  lingua. 

BaldovÌno  I.  stor.  Figlio  di  Baldovino  Vili 
Conte  di  Fiandra.  Essendosi  arruolato  alla 
crociata  per  andare  alla  conquista  della  Ter- 
ra Santa,  fu  eletto  primo  imperatore  latino 
di  Costantinopoli  , dopo  essere  stata  presa 
questa  città  da’  Francesi  e Veneziani  colle- 
gati nel  4204.  Avendo  i Greci  chiamato  in 
aiuto  Giovanni  re  de*  Bulgari  , questi  invase 
F impero  con  un  formidabile  esercito  , e 
marciò  verso  Andrinopoli  , onde  farne  le- 
var 1*  assedio , postovi  da  Baldovino.  Si 
venne  ad  una  battaglia  , in  cui  quest'ulti- 
mo fu  sconfitto  e fatto  prigioniere  il  di  45 
Aprile  4 205.  Questo  principe  abbandonato 
in  potere  di  uua  nazione  feroce  , governa- 
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U da  un  re  non  meno  ambizioso  che  cru- 
dele , fu  caricato  di  catene  , c condotto  a 
Tcmovo  , capitale  della  Misia  , ove  dopo 
una  prigionia  di  16  mesi  il  re  de'  Bulgari 
lo  fe  crudelmente  morire.  5-  — Secondo 
ed  ultimo  imperatore  latino  di  Costanti - 
uopoli  , fu  eletto  nel  <228.  Si  vide  costret- 
to di  passare  in  Italia  per  mendicare  ajuti 
contro  Vatace  Imper.  di  Nicea,  e Arai»  re 
de*  Bulgari,  i quali  due  volte  assediarono 
Costantinopoli.  Al  suo  ritorno  sconfisse  il 
primo  , e fece  la  pace  col  secondo.  Morto 
Vatace  nel  1255  , come  pure  Teodoro  La- 
icati* di  lui  figlio  , la  corona  di  Nicea  fu 
messa  sul  capo  di  Giovanni  Lascaris  , figlio 
di  quest*  ultimo  , fanciullo  di  otto  anni  , 
sotto  la  reggenza  di  Michele  Paleolugo  j 
questi  fattosi  proclamare  imperatore  insie- 
me cui  suo  pupillo,  e formato  indi  il  di- 
segno di  scacciare  i Francesi  dalla  Grecia, 
e di  rendersi  padrone  di  Costantinopoli  , 
fece  investire  questa  capitale  , nella  quale 
entrò  per  un  luogo  sotterraneo  nel  l26l  , 
e forzo  il  presidio  a cedergli  la  piazza. 
Baldovino  vedendo  dal  suo  palazzo  il  fuoco 
in  diversi  quartieri  della  città  , mentre  pas- 
savansi  a (il  di  spada  i Francesi  che  vo- 
levano resistere,  depose  gli  ornamenti  im- 
periali , che  mandò  a Pa teologo , e trave- 
stitosi , si  fece  trasportare  a Ncgroponte  . 
Passò  quindi  in  Italia,  ove,  dopo  aver  ce- 
dute le  sue  ragioni  a Carlo  d’Angiò,  ed  al 
re  di  Sicilia,  visse  ritirato  fino  all’anno  4273, 

Sitando  mori  in  età  di  55  anni.  $.  • — lr . 

krtrakdo  di  Rane.  $.  — Re  di  Gerusalem- 
me. y%  Noradiso. 

Baldràcca  , e B alpàcca,  n.  car.  f.  Vo.  di 
scherno.  Puttana  , baldacca.  L.  Mentri» , 
scoritllum.  5.  Nome  antico  di  contrada  , e 
osteria  di  Firenze  , ne*  cui  contorni  abi- 
tavano meretrici. 

Balocìko.  stor.  Nome  di  due  Imper.  latini  di 
Costantinopoli  , e di  molti  re  di  Gerusa- 
lemme , che  occuparono  questi  troni  per 
un  certo  numero  d*  anni  durante  la  guerra 
sacra  , o sia  le  crociate. 

Baleàri  (Isole),  grog.  L.  Il  alv  arala.  Nome  di 
cinque  isole  nel  Mediterraneo  , vicine  alle 
coste  della  Catalogna,  cioè  Majorca,  Minor- 
ca,  Ivica,  Formentoni,  c Cabrerà.  Esse  for- 
mavano 1*  antico  regno  «le*  Baleart  , che 
apparteneva  a*  Fenicj.  1 Cartaginesi  le  pre- 
sero 452  an.  av.  G.  C.  1 Romani  le  con- 
quistarono , e ne  furono  poi  scacciati  dai 
Vandali  l'anno  4H  dell'era  cristiana. 
Questi  le  possederono  sino  al  697,  allorché 
furono  vinti  da'  Sarac  ini  . Carlo  Magno 
conquistollc  nel  IX  secolo , ma  poco  dopo 
i Sane  ini  le  ricuperarono  . Giacomo  1 re 
d’  Aragona  se  le  rese  tributarie  ucl  1 236  , 
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ed  Alfonso  suo  nipote  ne  compiè  la  con- 
quista , e le  uni  alla  Spagna  , a cui  appar- 
tengono tuttora  , e formano  la  provin.  di 
Palma.  11  nome  di  Rateati  proviene  da  un 
verbo  greco  che  significa  lanciare , a ca- 
gione clic  gli  abitanti  di  queste  isole  erano 
abilissimi  nel  maneggiar  la  fionda , nel 
quale  esercizio  venivano  ammaestrati  sino 
dalla  più  tenera  età.  Dicesi  che  essi  reca- 
rono i primi  l'uso  del  laticlavio  in  Roma. 
Metello  trionfo  di  essi,  ed  ebbe  il  sopran- 
nome di  Halearico. 

Balìllica.  geog.  Borgo  dell'  isola  di  Corsica 
sulla  Gravcza,  dist.  24  miglia  da  Ajaccio. 
Bai.£k — a cdmOvk.  s.  f . , o Cirro-  s.  m.  L. 
JlaUvna  mjsticetus.  Linn.  T.  di  st.  nat. 
Pesce  di  smisurata  grandezza,  il  quale  abi- 
ta per  lo  più  nel  mare  Glaciale  , verso  la 
Groenlandia  , e lo  Spizbcvg  ; è il  primo 
del  genere  de'  cetacei.  Egli  ha  nella  ma- 
scella supcriore  alcune  lamine  cornee,  detto 
Ossa  di  balena,  che  servono  a varj  usi  nelle 
arti  , come  : stecche  per  busti , aslicciuole 
da  ombrelli  &c.  5*  T.  astr.  Nome  di  co- 
stellazione dell’  emisfero  australe.  $.  prov. 
1 granchi  vogliono  , o credono,  mordere  lo 
balene  ; dicesi  Quando  un  debole  si  met- 
te ad  offendere  un  potentissimo.  L.  Capiva 
contro  leone m , pjrpnttei  cum  Her cule.  — 
Òtto.  dim.  Balena  giovane.  * — òttera.  s. 
f.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  cetacei  , che 
non  differiscono  in  altro  dalle  balene  , che 
per  avere  una  pinna  dorsale. 

BalÉh— o.  n.  m.  Lampo.  Quel  chiaro  e mo- 
mentaneo mostrarsi  della  luce , prodotta 
dal  vapore  elettrico  , che  trapassa  da  una 
parte  ad  un’  altra  dell'  atmosfera  per  met- 
tersi io  equilibrio  j e dicesi  principalmente 
di  quello  che  precede  il  fulmine.  L.  Fui- 
pur , fulgetrum.  5-  1 Romani  onoravano 
sotto  questo  nome  una  divinità  campestre, 
perchè  preservasse  i beni  della  terra.  C.  Per 
Balena  , pesce  , cioè  11  maschio  della  ba- 
lena. Mor.  S.  Grcp.  §.  Arco  baleno.  V, 
Arc — o.  j.  In  un  baleno  , In  un  bacchio 
baleno,  avv.  Vagliono  In  un  hnttcr  d’  oc- 
chio , in  un  tratto  , in  un  subito  , in  un 
attimo  , con  estrema  prestezza  ; che  anche 
si  dice  In  mcn  die  non  balena  ; essendo 
il  baleno  , o il  lampo  , siccome  il  vento , 
o il  fulmine  , cosa  velocissima  : onde  di 

uno  che  corra,  © sparisca  via  fuggendo,  si 
dice  : E’  pare  il  vento  ; ha  fatto  come  un 
baleno;  corre  come  una  saetta  fkc.  L.  Puti- 
do tempori* , repente , repentino,  j.  prov. 
Sentirsi  prima  lo  scoppio  , che  si  vegga  il 
haleuo  : vale  Conchiudersi  prima  il  nego- 
zio , eh’  e’  se  ne  sappia  il  trattato.  $•  Di- 
cesi anche  nello  stesso  significato  Di  chi 
percuote  altrui  , setir’  avemclo  prima  av- 
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vcrtito  con  parole,  $.  prò?.  Far  lo  scoppio 
e *1  baleno  ; vale  Fare  ogni  cosa. a un  trat- 
to ; o Essere  stato  taluno  avvertito  e per- 
cosso al  tempo  isteasn.  — are.  v.  neut. 
Venire,  od  apparire  il  baleno;  lampeggiare. 
L.  Fulgorare  , coruscarc.  Come  col  bale- 
nar toma  in  un  punto.  Pelr.  son.  87. 
5*  — A sécco.  Dicesi  quando  al  baleno  non 
seguita* il  tuono.  $.  Balenare;  met.  L*  on- 
deggiare  che  fa  , chi  non  si  può  sostenere 
in  piedi  per  ebbrezza , o per  colpo  rice- 
vuto , o per  altra  cagione  , lo  che  diciamo 
anche  Barcollare  , tentennare  , traballare. 
L.  Titubare.  J.  P.  situi  1.  dicesi  Di  chi  non 
sia  ben  fermo  nel  suo  stato  , come:  il  ba- 
lenare-,  di  un  mercante , quando  il  suo  cre- 
dito comincia  a diminuire  , e vacillare  , e 
a non  aver  polso  e saldezza  ; e cosi  pure  d’un 
cortigiano  che  comincia  a cadere  dalla  gra- 
zia del  suo  principe.  C.  T.  milit.  Il  muo- 
versi che  fanno  i solchiti  nelle  loro  righe  , 
prima  di  disordinarsi  allatto.  (.  v.  a.  e P. 
siinil.  Mandare,  o produrre  eh  repente,  a 
guisa  di  baleno.  La  terra  lagrimina  diede 
vento.  Che  balenò  una  luce  vermiglia.  D. 
Inf.  3.  — amento,  n.  ast.  Il  balenare  , ed 
il  baleno  istcsso.  L.  Corusoatio  , fulgur. 
* P*  siinil.  Sfolgoramento  , scintillazione 
di  cosa  che  vibra  raggi  di  luce.  — ante. 
par.  pres.  Che  balena.  L*  Cormcans , ful- 
gurans.  $.  met.  Che  barcolla,  clic  traballa. 
L.  butani.  La  balenante  battàglia  Tac. 
Dav.  Stor.  3,  306.  —Ito.  par.  pass.  Alb. 

BalENÙtT SNA,  O.  V.  Bai.KN — A. 

Baléatr — a,  s.  f.,— o.  s.  m.  Strumento  ant. 
da  guerra  per  uso  di  saettare  , fatto  di  un 
fusto  di  legno  curvo  , detto  Temere  , con 
arco  di  ferro  in  cima  . e caricavasi  con  istni- 
mcnto  detto  lieva  , o mari  incito.  L.  Bal- 
lista. Strumento  simile,  che  si  carica  a 
mano  per  uso  di  tirare  agli  uccelli  con 
palle  di  terra  rassodata  : è composto  di  un 
arco  d'  acciajo  , accomodato  in  cima  a un 
asta  o legno  torto,  in  cut  è la  pallottoliera  , 
od  altro  per  agevolare  l'operazione.  L.  Ar- 
cui. $.  Baléstra  a bolzóni  , cioè  Balestra  ad 
uso  di  tirar  bolzoni.  È quella  che  ne*  ban- 
di antichi  fu  detta  Balestra  a panca  da 
scaricar  verrettoni  ; e negli  stessi  bandi  è 
pur  detta  Balestra,  o Arco  soriano , un'  Ar- 
me inastata  , che  è forse  la  Manuhallista  , 
ovvero  lo  Scorpio  de’  Latini.  $.  Balestra.  T. 
ile*  carrozzieri.  Quel  pezzo  di  legno  di  una 
carrozza  , ornato  per  lo  più  di  scoltura  , su 
di  cui  posa  la  serpo.  Traversa  di  parata.  $.  T. 
degli  stampatori.  Assicella  incanalata  nel 
vantaggio,  per  potcrncla  trarre  a piacimen- 
to , c ferve  atl  impaginare  e trasportare  la 
composizione  sul  marmo  del  torchio.  $.  T. 
di  si.  uat.  Pesce  di  mare , che  anche  di- 
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cesi  Pesce  ribello  , o rubello.  L.  Balista. 
$.  T.  mar.  Strumento , di  cui  si  faceva 
uso  un  tempo  sul  mare  per  osservare  le 
stelle.  Era  composto  di  tre,  o quattro  pezzi 
di  legno,  il  più  lungo  de’  quali  si  chiamava 
freccia  , o verga  , e gli  altri  pezzi  direvansi 
martelli  , uno  grande , e l*  altro  piccolo. 

Caricar  la  balestra  , dicesi  fig.  Il  man- 
giare e il  bere  disonestamente , a crcpa 
pelle  , a crepa  pancia.  L.  Se  ingurgitare  9 
ventrem  distendere.  J.  In  senso  d*  oscenità 
fu  detto  dal  Booc.  nov.  72.  J.  prov.  Dare 
il  pane  colla  balestra  , vale  Darlo  mal  vo- 
lentieri , e con  Strapazzo  , come  direbbesi 
Porgere  il  pane  colla  spada  ; Dare  il  pane  col 
bastone  ; Dare  il  pane,  e la  sassaia,  Malm. 
2,  3.  J.  prov.  Aria  di  finestra  , colpo  di 
balestra  ; vale  a dire , Che  1*  aria  colata 
delle  finestre  nuoce  alla  testa.  5*  prov.  Ba- 
lestra furlana  , tanto  agli  amici,  quanto  a* ne- 
mici : e dicesi  di  Coloro,  che  senza  verun 
riguardo  , o rispetto  , la  calano  a tutti , 
senza  (ar  alcuna  distinzione  d*  amico,  o ne- 
mico. — aio.  n.  car.  Fabbricatore,  o vendi- 
tore di  balestre.  L.  Ballistrarus . —are.  v. 
a.  Tirar  colla  balestra.  L.  Arcu  jaculari. 
j.  P.  simiL  Gittare  , lanciare  , scagliare. 
L.  Enti  nere  tacere.  Ma  là,  dove  Jorthna 
la  baléstra,  Quivi  germoglia.  D.lnf.  <3. 
5.  fig.  Ingannare  uno  con  sommo  scaltri- 
niento.  Alb.  J.  met.  Travagliare,  affliggere, 
sbatacchiare,  tribolare.  L.  Fcxare,  discru- 
ciare. Era  stato  balestrato  dalla  fortuna. 
Bocc.  nov.  ii. — àrsi.  neut.  p.  Traspor- 
tarsi in  qualche  luogo  con  qualche  prestez- 
za per  mutar  sito.  Mi  balestro  in  luo- 
ghi fai  , eh'  a lui  furono  strani.  Bocc. 
Amet.  8.  — ÀTA.  n.  ast.  Tanta  lontananza, 
guanto  può  tirar  la  balestra.  L.  Ballisi  ras 
jactus.  J.  Per  Colpo  di  balestra.  — Àto.  par. 
pass.  J.  add.  fig.  Trabalzato.  Alb.  — atóhk, 
— iére.  n.  car.  m.  Tirator  di  balestra.  L. 
Sagittai  ius , jaculator.  — crìa.  Luogo  delle 
balestre , ed  anche  compagnia  di  balestrie- 
ri.— séra.  •.  I Buca  nelle  muraglie  delle 
torri  , delle  fortezze , e simili , onde  si 
balestra  il  nemico;  ferito  ja.  L.  Ballistarium. 
5-  T.  mar.  Luogo  fra  un  remo  , e 1*  altro 
nella  spouda  della  galea  , dove  stavano  i 
soldati  per  combattere. 

Balestrìolia.  s.  f.  T.  astr.. Strumento  compo- 
sto di  un'asta,  o regolo  quadrato,  e di  un 
bastone,  detto  traversa , il  quale  è traforato 
nel  mezzo  , sicché  può  scorrere  nell'asta  in 
su  e in  giù  a beneplacito  di  chi  1*  ado- 
pera. Il  regolo  è diviso  in  tante  parti,  dette 
stazioni  , quante  traverse  egli  è lungo  , ed 
in  ogni  punto  di  divisione  è segnata  nna 
croce  che  ne  distingue  le  stazioni.  Questo 
strumento  serve  a*  naviganti,  per  quel  dio 
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cui  dicono  Prender  V «Iteti».  J.  Specie 
d*  arine  da  lanciar  agiti  con  graudiuiuia 
fori». 

Balèstr — o.  •.  in.  Lo  s.  c.  Balestra.  L.  Ral- 
lista , ai  ciis.  Andare  in  *u'  balestri  , 
dicesi  di  Cibi  Ita  le  gambe  sottili.  — <5»«. 
accr.  balestro  grande,  j.  Pan  balestrone  : 
Sorta  di  pese  impastalo  con  mele,  e colla 
mescolanza  di  noci  c di  Cebi  secchi.  Alb. 

Balestrò  a;  io,  s.  in.  Róndine  ripària,  o Rów- 
DiNB  hIica.  s.  f.  L.  Un'Ululo  riparia.  Linn. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  simile  alla  rondine,  che 
cosa  nelle  rupi  j è di  color  grigio  fuorché  la 
gola  ed  il  veulre  , clic  son  bianchi.  $•  Archet- 
to  dove  passa  la  seta,  quando  s’incanna.  I. 
Aver  le  gambe  a balestrucci , vale  Aver  le 
gambe  storte.  L.  Hubert  entra  ob torta. 

Balì.  V.  Bal — ìa. 

Bài.— ia.  n.  car.  f.  Donna  clic  allatta  gli  al* 
trui  figliuoli.  L.  Autrix.  $.  Nell*  uso  pren- 
desi anche  per  Levatrice.  L.  Obstetrix.  j. 
Dare  a balia:  diccsi  del  Dare  altrui  i pro- 
prj  figliuoli  ad  allattare  ; e Torre  a balia , 
Torre  ad  allattare  i figliuoli  altrui.  $. 
Essere  « balia  ; dit  esi  dc’fauciulli  clic  stan- 
no in  casa  della  balia  , per  esser  quivi  al- 
lattati. — 1 Àccia,  pegg.  — i<5*a.  accr.  Balia 
grassa  c fresca.  — iàtico.  s.  in.  Prezzo  che 
si  dà  per  allattare  un  fanciullo.  L.  Auiri - 
tium  , nutritia  , orum  nutricis  merets.  — 
10.  n.  car.  m.  11  marito  della  lialia.  5-  Que- 
gli che  alleva  i fanciulli  , c insegna  loro  i 
costumi.  L.  Auiritius.  $.  P.  simil.  Colli 
dolci  canti  de*  versi  pii  usignuòli  &c.  sver- 
nano nel  mése  di  màggio  , il  yuale  di 
queste  cose  c conduttóre  , e lusinghevole  lo- 
ro bàlio.  Guid.  Giutl.  y Per  Bajulo;  Por- 
tatore. L.  Rajulus.  Era  minestro,  e bàlio, 
o vero  portatore  della  croce  di  Cristo.  Vii. 
«S.  Fr.  475.  4»  — Ire.  v.  b.  Allevare.  L. 
Auirire.  —Ito.  add.  Allevato,  mitrilo. 

Bal — ìa.  n.  ast.  f.  Podestà,  autorità.  L.  Au- 
cioriias  , potestas.  $.  P.  simil.  Fortezza  , 
gagliardi  a,  forza.  La  *kLÌk  dell'  al  ia.  Suge, 
nat.  esp.  25.  j.  Essere  di  sua  balia  , vale 
Esser  libero  , o non  sottoposto  ad  alcuno. 
L.  Sui  j uri  sesse , sub  nuli  ius  esse  poteslate. 
j.  Avere  in  balia , vaio  Avere  in  suo  po- 
tere. $.  Aver  balia  : vale  Tener  autorità, 
j.  Aver  la  lingua  in  balia  , vale  Cicalare 
soverchiamente.  $.  Otto  di  balia.  Magistra- 
to in  Firenze,  che  soprintendeva  alle  cause 
criminali  , cosi  detto  perchè  era  composto 
di  otto  cittadini.  Alb.  — liccio.  n.  ast.  Gra- 
do nelle  religioni  militari.  L.  fìajulivatus. 
— ì.  n.  car.  m.  Colui  che  genie  d baliag- 
gio.  — iàto.  n.  ast.  Ufficio  della  balia  , e 
vale  anche  il  tempo  in  cui  s’esercita.  Mali. 
Vili.  6,  33.  —lo.  n.  car.  m.  Gratlo.  prin- 
cipale d’ tuteliti  , « governo  ; bailo.  — i <5- 
T I. 
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so.  add.  Cl»e  ha  balìa  e forza.  L.  Robu- 
stus.  4» — Ire.  v.  ncut.  Reggete,  governare. 
L.  Rc/fcre,  gubtnutre.  §.  Reggete,  e ma- 
ncggiare  con  fona  , e agilità.  L.  Substinrre 
trac  lare.  Rcnchb  io  sia  pieno  d‘  età  , e che 
la  mia  mano  già  tremante  possa  mal  ba- 

lìrb  la  spada.  Rocc.  Filoc.  2.  J.  uma 

cosa  a cjto.  Vale  Dargliela  in  J^dìa.  L.  A- 
licujut  potè  stati  convintici  e.  4» — Ito.  par. 
pass.  J.  add.  Retto  , governato.  — ivo.  n. 
car.  in.  Che  ha  balia  , balio  , presidente. 
L.  Prarses. 

Balìst— a.  s.  f.  Strumento  militare  antico 
piu  grande  della  balestra  , per  uao  di  trar 
pietre  , dardi,  c simili.  L.  Rallista.  J.  Mac- 
china per  tirar  pesi,  che  muovesi  con  mu- 
linelli , con  argani , con  ruote,  o timpani  , 
secondo  quello  a che  è indirizzata  la  loro 
operazione.  — ica.  n.  f.  T.  mal.  Scienza  che 
tratta  del  moto  de*  corpi  gravi,  mandali  in 
aria  , in  qualunque  siasi  direzione  che  ven- 
gano spinti. 

Balista,  geog.  ant.  Montsg.  d'It.  nella  Liguria. 

•Baliste,  s.  m.  L.  Ralisles.  Linn.  T.  di  st 
nat.  Genere  di  pesci  , che  hanno  il  muso 
prominente,  ed  otto  denti  in  ciascuna  ma- 
scella j il  corpo  compresso,  aspro,  col  ven- 
tre e col  dorso  carenato  4 le  branchie  senza 
coperchi , ma  con  una  sola  membrana  a 
due  raggi;  la  prima  aletta  dorsale,  con  una 
Corte  spina  per  primo  , e talora  per  unico 
j*  — unicòrno.  T.  ili  st.  nat.  L.  Ra- 
listes  monoceros.  Linn.  Pesce  nericcio  , o 
senza  alette  ventrali  , e con  una  sola  4 ma 
lunga  spina  dietro  il  capo. 

4*Bal!to.  add.  Da  Balìre.  V.  Dal— ia  , e 
Bal* — ìa. 

Balìvo.  fT.  Bal— ìa.  .f 

Bàll — A.  s.  f.  T.  mere.  Quantità  di  roba 
messa  insieme,  e rinvolta  in  tela,  o simile 
DUler'a  b P61"  trasportarla  di  luogo  in  luo- 

r.  L.  Sorcina  , compacta  rerum  struc$. 

Dicesi  anello  nel  commercio  a Diverse 
telerie,  che  servono  d*  invoglia,  o di  rio- 
voltura  , alle  balle  di  varie  merci.  C.  fig. 
Dicesi  per  Quantità  grande  di  checché  sia. 
$•  —Dì  màrts.  T.  chir.  Preparazione  di  fer- 
ro , usato  per  fomentare  le  parti  che  fu- 
rono schiacciate,  o contuse,  o che  ricevet- 
tero ferite  d*  armi  «la  fuoco.  J.  A bàllb. 
avv.  In  gran  quantità  , A barella.  L.  Con- 
fortini. y Far  le  balle , vale  Prepararsi  a 
partire;  ed  è lo  s.  c.  Far  fagotto.  L.  Fata 
colli gere.  $.  prov.  A’  segnali  si  conoscono 
le  balle,  vale  Dall’  esterno  si  conosce  1*  in- 
terno : ncrchè  i mercanti  per  riconoscerle 
fanno  alle  balle  certi  contrassegni.  L.  E piu - 

mis  dignosciùir  avis àccia,  accr.,  c pegg. 

5-  fig.  Quantità  smisurata  di  checchessia. 
— Kttà.  dim.  Balla  piccola.  L.  Su  emula. 
19 
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—-ino.  T.  mere.  Rinvoltura  delle  belle  di 
leda  , la  quale  d*  ordinario  è un  grosso 
canovaccio.  $.  P.  simil.  Cosi  appellasi  il 
letto  su  cui  si  coricano  i snidati  , il  quale 
è un  sacco  fatto  di  tal  grossa  tela,  ed  em- 
piuto di  paglia.  — òhe.  accr.  Balla  grande. 
L.  ingerì s congerie*. 

Ballàeio,  irferióre,  e superióre,  geog.  Due 
Comuni  del  reg.  Lomb.-Ven.  nella  prò vin. 
di  Como. 

Balladóre.  Lo  s.  c.  Ballatojo  ; ma  dicesi  di 


nave. 

Balla  rate.  geog.  Comune  del  regno  Lomb- 
Ven.  nella  prò  vin.  di  Como. 

Ball-— are.  v.  neut.  Muovere  i piedi»  andan- 
do , e saltando  a tempo  di  snono  ; e fnssi 
per  diletto , e per  festeggiare.  L.  Saltare , 
tripudiare , choreas  ducere.  J.  mct.  Dìsser : 
coverto  convibs , che  qui  bàlli,  Sì  che,  se 
puoi  , nascosamente  acchjfi.  D.  Inf.  21. 
j.  P.  simil.  Dices»  di  tutte  le  cose  , che 
non  istanno  forte  , o non  combagiano  colà 
dove  dovrebbono  ; tentennare,  j.  — ut  pel- 
lìccia. Vale  Fare  alcuna  cosa  da  goffi.  C. 
prov.  Quando  il  gatto  non  v*  è,  i topi  bal- 
lano , vale  Quando  il  padrone  non  è in 
casa,  tutti  si  danno  bel  tempo.  J.  —in  cam- 
po àzxOrro,  o hrl  paretàio  pel  Nemi.  Detto 
figur.  e in  ischerxo  , vale  Essere  impiccato, 
j.  Far  ballare  i denti , mo.  b.,  tale  Man- 
giare. 5-  ptoy.  Assai  ben  balla  a chi  ven- 
tura , o fortuna  suona  : vale  A chi  è avven- 
turato ogni  cosa  va  a seconda.  J.  prov. 
Ballare  secondo  il  verso,  e il  suono  : vale 
Accomodarsi  al  tempo  e al  luogo,  e pigliare 
T occasione.  — àbile,  add.  Agg.  di  cauto  , 
o suono  , die  è adattato  alla  danza  , come 
Aria  ballabile.  Alb.  — awbrto.  n.  ast.  Il 
ballare.  L.  Saltatio.  J.  Dicesi  pure  di  Cosa 
smossa , o che  tentenni , come  : il  balla- 
mÉrto  de’  denti.  Uh.  cur.  mal.  — -arte. 
add.  Che  balla.  Alb.  — ÀTA.  n.  f.  Specie 
di  poesia  ; canzone  , che  si  canta  ballando  ; 
e fUcesi  Ballata  vestita  , a Quella  che  è di 
più  d*  una  stanza.  L.  Hrporchcma.  J.  n. 
ast.  Il  ballare  ; danza  , ballo  ; onde  Fare 
una  ballata  , vale  lo  s.  c.  Fare  una  danza  , 
ballare , o da  sè  , o con  altri.  L.  Saltatio. 
J.  Guidar  la  ballata  : fig.  vale  Avere  au- 
torità , governare  a bacchetta  , condurre 
1*  affare.  L.  Familiam  ducere,  chorum  du- 
cere. J.  Sconciar  la  ballata  : fig.  vale  Gua- 
stare il  negozio  , il  trattato , il  maneggio. 
L.  Invertere  negotium.  J.  Fornir  la  ballata, 
vale  Finir  la  danza  ; e p.  simil.  Porre  ter- 
mine a qualche  negozio;  accapezzare,  levar 
le  tende.  E sai , che  se  nulla  manca , mia 
madre  con  lo  essere  ingelosita  fornirà  la 
*allàta.  Cecch.  Stiav.  5,  3.  J.  prov.  Qual 
ballata,  tal  suonata  : vale  Dare,  secondo  ebe 
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si  riceve.  L-  Paria  facete , par  pari  referre. 
$.  Esser  di  ballata  con  alcuno  , vale  fcssere 
seco  d’  accordo  per  alcun  segreto  , maneg- 
gio, e prendesi  per  lo  più  in  cattivo  senso. — 
atélla  , — atetta^ — ATÌHA.  dim.  Piccola 
canzonetta  a ballo.  L.  Cantiuncula.  — ÀTo. 
par.  pass.  Alb.  — -atóre,  — atrìce.  n.  car. 
▼.  m.  , e f.  Che  balla.  L.  Saltator , sal- 
tatrix.  C.  follatori  sul  canapo,  Dieonsi  còsi  i 
Funamboli,  che  anche  si  dicono  Ballerini  da 
corda.  *f> — erìa.  n.  ast.  11  divertimento  del 
ballare.  L.  Saltatio  , chorea.  — erìro,  — 
erìsà.  n.  car.  Uomo,  o Donna,  che  fa  pro- 
fessione di  ballare  , e specialmente  in  tea- 
tro. J.  Maestro,  o Maestra,  di  follo. L.  Sai- 
tanrU  ma  gì  ster  , magi  stia.  j.  — da  còrda. 
Ballator  sul  canapo  , funambolo.  J.  —di 
pàglia.  Figurina  appiccata  ad  una  certa 
paglia  , o ad  una  minugia,  che  serre  d*  igro- 
metro. — oitlàre.  v.  neut.  Lo  s.  c.  Ballare. 
L.  Saltitare. — oreolàrb.  v.  neut.  Ballare 
confusamente  e senza  ordine  ; saltellare. 
L.  Confusi  saltitare. 

Ballatóio,  s.  ra.  Andare  , o Andito  , che  si  fa 
d’ordinario  intorno  alle  pareti,  con  riparo  di 
sponde  , per  lo  più  di  balaustri  attorno  ; ed 
è come  Una  strada  alta  situata  fuori  delle 
facciate  di  un  edilizio,  o nella  parte  di 
dentro  , annessa  ai  muro  de’  cortili  ; serre 
per  passare  dalla  parte  di  fuori,  da  una  ad 
altra  abitazione,  o per  girate  attorno  all’  edi- 
lìzio , o per  dar  luogo  agii  abitatori  di  ri- 
crearsi all*  aria  aperta  , e goder  la  veduta 
delle  strade.  L.  Podium,  moeniann,  orum, 
per  gala. 

BallkrIra.  •.  f-  T.  di  st.  nat.  L.  Mntacilla. 
Specie  d*  uccello  , detto  altrimenti  Cutret- 
toia.  r. 

Ballerìro.  ».  ra.  Quella  coccola  rossa,  che  fa 
il  roKijo  selvatico,  o il  rovo  canino.  P. 
simil.  Tancia  mia  , deh  vieni  o Tancia  , 
Fieni,  e passa,  e fa  duo  inchini,  E i ver- 
migli ballerÌki  Scopri  a me  della  tua  guàn- 
cia. Buon.  Tancia  , 1,  3;  J.  T.  bot.  L. 
Ophris  anthropophora.  Linn.  Pianta  , che 
ha  i tubercoli  quasi  rotondi,  lo  stelo  fron- 
doso, le  foglie  radicali,  ovato  lanceolate  , 
strette  ; i fiori  a spiga  bislunga,  di  nn  bianco 
giallastro,  combinato  con  un  giallo  di  zolfo, 
e con  nn  rosso  femigginoso  ; il  labbro  del 
Nettario  lineare , diviso  .in  tre  parti  , la 
media  delle  quali  bifida.  E singolare  que- 
sta piànta  per  la  bizzarria  del  suo  fiore  , 
il  quale  rappresenta  come  un  uomo  sospe- 
so per  la  testa. 

Ball — étta,  — Irò.  V.  Ball— a. 

Ballétto.  V . Ball — o. 

*B  allì*mo.  T.  med.  Sorta  di  malattia , detto 
altrimenti  Corea. 

Bàli/ — o.  h.  m.  Arte  di  muovere  ordinata  - 
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mente  il  corpo , secondo  il  misurato  tem- 
po ileirarmouia.  L.  Sallatio.  $.  Dicesi  anche 

rr  similil.  Di  altri  movimenti  regolari. 

L*  atto  stesso  del  ballare  ; carola  , dan- 
za. $.  Per  Lo  luogo  dove  si  balla  ; onde 
dicesi  Andare  al  ballo  , per  dire  Andare 
colà  ove  è adunanza  di  persone  che  balla- 
no. 5-  T.  pitt.  RappreseuU/.iuuc  di  figure, 
che  sembrano  in  atto  di  ballare.  Un  bal- 
lo d'  angeli,  che  cantano  8tc.  V asari , Vii, 
j.  — SOLLEVATO.  Quello,  che  solleva  la  vita 
con  isforzo,  come  il  brando , la  Gagliarda, 
la  Corrente  file.  $.  — tóndo.  Specie  di  bal- 
lo, che  si  fa,  pigliando  più  persone  per  le 
inani,  e formando  così  di  tutte  un  circolo, 
che  da’  Toscani  dicesi  Carolare.  $.  — della 
catena.  Quello  che  si  fa  intrecciando  brac- 
cia con  braccia.  C.  — alla  mestola  , o — 

ALLA  PEZZUÒLA.  Y . Mestola.  J.  IH  SUL 

cui  Àccio.  Dicesi  di  quel  passeggio,  e quella 
specie  di  danza,  che  si  fa  per  divertimento 
sdrucciolando  , sul  ghiaccio.  C.  Rendere  il 
ballo:  vale  Far  ritornare  in  ballo  chi  ha  in- 
vitato. Red.  leu.  $.  Essere  in  ballo,  entrare, 
mettersi  in  ballo  , o uscir  di  ballo,  dice&i  fìg. 
Quando  uno  si  trova,  o comincia  ad  entra- 
re o uscir  di  aualche  negozio,  o maneggio, 
o impresa.  L.  viegotium  ali  quoti  aggredì. 

Fare  un  ballo  in  campo  azzurro,  fu  detto 
in  ischerzo  , in  senso  d Essere  impiccato. 
— Étto.  dim.  J.  Sorta  di  ballo  figurato,  che 
si  fa  tra  molte  persone  , che  con  diversi 
atti,  rappresentano  un  particolare  accidente. 
L.  Chorea  , stillai iuncul a.  —osmio.  Ballo 
contadinesco,  come  sarebbe  la  Ridda,  o al- 
tro. L.  Incomposita , rusticana  saltatio. 
Bocc.  nov.  72. 

Ballo,  grog.  Comune  del  regno  Lomb.-Ven. 

nella  provin.  di  Padova. 

Ballòccio.  Vo.  aretina.  Lo s.c. Balio Ua, succiola. 
Ballò scii io.  V.  Ball— o. 

Ballósb.  V.  Ball — A. 

Ball — orzare,  — - onzolàre.  V Ball — are. 
Ballòte.  L.  Ballolhc.  T.  bot.  Marroblno  ne- 
ro , da  alcuni  detto  Marrobbio  fetido,  ed  in 
varj  luoghi  d'Italia  Marrobbiastro  , marrob- 
bio bastardo.  Alh. 

BallÒtt — A.  *.  f.  Voto  , suffragio.  L.  Saf- 
fi agium.  Tal  richiesta  di  sua  signorìa  non 
dorerìa  aver  pure  una  ballòtta  in  con - 
trario.  Bemb . leu.  2,  li,  137.  Dicesi  an- 
che Palla  * Fava.  Alb.  $.  Per  Castagna  lessa; 
Succiola.  — are.  v.  neut.  Mandare  a par- 
tito. L.  Per  suffragium  eliga e.  — azióne. 
n.  ast.  v.  11  mandare  , che  si  fa  a partito 
per  bossoli,  e ballotte. 

Ballottata.  T.  di  cavallerizza.  Aria  solleva- 
ta , che  è Quel  salto  che  fa  il  cavallo,  al- 
zandosi co*  tjualtro  piedi  in  aria  , si  che 
mostri  i ferri. 
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BallÒtto.  s.  m.  T.  di  ferriera.  Massello  di 
vena  , che  , in  vece  di  *q (tagliarsi  , s*  indu- 
risce , e forma  1*  abballottatura. 

Ballòtt — o.  s.  m.  T.  d’  agr.  Specie  di  ca- 
stagno clic  produce  poco  frutto  ; le  sue 
castagne  sono  di  color  nericcio,  assai  scuro, 
simile  a quello  delle  castagne  cotte,  e bol- 
lite. J.  Prendesi  anche  per  Ballotta,  o Suc- 
ciola ; che  dicesi  dagli  Arcliui  Balloccio. 
Red.  Voc.  Ar.  (Alb.).  —A.  s.  f.  Castagna, 
o marrone  cotto  a lesso  , altrimenti  detto 
Succiola  ; così  detto  per  la  similitudine  del 
colore  con  quello  delle  castagne  , e frutto 
del  ballotto.  L.  Caslanca  ntollis , elixa. 

Balluàri.  s.  m.  pi.  T.  mar.  Quei  palchi  più 
alti  , che  si  fanno  alla  poppa  e alla  prua  , 
delle  galee  , e che  nelle  navi  vengono  più 
giustamente  chiamati  Castelli. 

“Balneàrio.  add.  De'  bagni  , o Che  si  prati- 
ca ne*  bagni.  L.  Balnearius.  Alb. 

Balnière  , c B aloni  ère.  s.  ni.  T.  ina r.  Spe- 
cie di  nave  antica,  come  Caravella  , Fasta, 
e simili;  verosimilmente  cosi  chiamata,  per- 
chè serviva  alla  pesca  delle  balene. 

Baloàrdo.  Lo  s.  c.  Baluardo. 

Balòcc — o.  s.  m.  Trastullo  , passatempo  , 
trattenimento  piacevole;  e dicesi  per  lo  più 
di  Quelle  cose  che  si  danno  in  mano  a'ham- 
bini,  onde  si  trastullino.  L.  Ludus  , crepun - 
dia , puerile  ludicrum  ; onde  Far  balocchi , 
vale  Baloccare,  o baloccarsi,  cioè  Trastullar- 
si, spassarsi.  $.  add.  Che  si  balocca;  stolido, 
balordo,  balogio. L.Hebcs,  stupidus , lardus. 
—are.  v.  a.  Tenere  a bada  con  arte;  inter  - 
tenere.  L.  Remorari , nugis  ntorari.  $.  neut. 
Dimorare,  fermarsi  con  perdimento  di  tem- 
po. L.  Tempus  terere.  — àrsi.  neut.  p. 
Trastullarsi,  spassarsi,  trattenersi  in  cose  di 
poco  momento  , o in  trastulli  da  ragaxzi  ; 

Krdcrc  il  tempo.  L.  Inuliliter  tempus  tra- 
re. — aggine,  n.  ASt.  f.  Balocco  , trastul- 
lo , halocchcrìa.  L.  Nugce , geme,  aruni. 
—amento,  n.  ast.  v.  11  baloccare , svaria- 
mento , trastullo  ila  bambini.  L.  Stupida 
aberrano.  — Àto.  par.  pass.  J.  add.  Diver- 
tito , trastullato.  Alò.  — àtórb.  n.  car.  v. 
Che  balocca.  — herìa.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Ba- 
loccaggine,  trastullo,  balocco.  — òse.  add.  , 
e n.  car.  Bahbaccione.  5*  AVV*  A guisa  di 
balocco,  o di  stolido.  L.  fante,  incogitate. 
Balògia.  Lo  s.  c.  Succiola,  ballotta.  L.  Ca - 
stanca  elixa. 

Balògio,  add.  Melenso  , stolido.  L.  Torpi - 
dus  , segni s. 

Balonière.  Lo  s.  c.  Baiai  ere. 

Balókd — o.  add.  Sciocco  , minchione  , stor- 
dito , turbato  nel  capo  , c quasi  Stolto. 
L.  Stolidus , bardili , insulsità.  5-  Per  Sba- 
lordito, inavvertito  , smemorato.  L.  Men- 
tecaplus.  5-  Alla  balórda,  avv.  Vale  Scusa 
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considerazione,  storditamente,  a chius*  oc- 
chi. — Àccio.  pegg.  Babbaccionc.  L.  Inco - 
gilatus.  — àggixb.  n.  ast.  f.  Bolsaggine  , 
inavvertenza.  L.  Stupidita s.  — ambkte.  m. 
Con  balordaggine  , scioccamente  , stolida* 
mente.  L.  Iusipienter.  — erìa.  n.  ast.  Sme- 
moraggine , scimunitaggine  , balordaggine. 
L.  Incogitantia. 

Bal*ÀM — ICO.  — ÌKO.  y.  BaLS — AMO. 

Balsamita.  ».  f.  L.  Momordica  balsamina. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  sot- 
tili , deboli  ; le  foglie  alterni*  , picciolatc, 
palmate  , a cinque  o sette  lobi  dentati  , 
lucidi  ; i fiori  di  un  giallo  pallido  , ascel- 
lari, peduncolati,  solitarj  ; 1 frutti  carnosi, 
tubercolati  , di  un  rosso  scarlatto  , che 
lanciano  con  forza  i semi  , de’  quali  si  fa 
un  olio  buono  per  guarir  le  ferite. 

Baisamìte.  s.  f.  L.  Tanacctum  balsamita. 
Linn.  T.  bot.  Sorta  d*  erba  , altrimenti 
detta  Erba  amara,  Erba  santamuria  , Men- 
ta romana. 

Bàls — amo  , Bàlsamo  orientale  , c anticam. 
Bàlsimo  , Opopàlsamo,  Bàlsamo  della  Mèc- 
c. a,  o giudàico,  s.  m.  L.  lìalsamum.  T. 
bot.  Sugo  , o liquore  resinoso,  che  traesi, 
mediante  incisioni , fatte  sull’  albero  detto 
Balsami  no.  Allorché  è recente,  è bianco, 
fluido  , e trasparente  , ma  col  tempo  in- 
giallisce. Un  un  odore  soave  come  di  ce- 
drato , ed  il  suo  sapore  è aromatico,  acre, 
cd  amaro.  L’  albero  che  produce  questo 
sugo  , chiamasi  talora  parimente  Balsamo  , 
il  cui  legname  è molto  compatto,  di  bella 
grana,  odoroso  , dal  quale  distilla  il  balsa- 
mo. J.  P.  simil.  Dicesi  Balsamo  a pii  sorte 
d’  olj , e d’  unguenti  preziosi.  I chimici 
danno  pure  il  nome  di  Balsamo  ad  alcune 
loro  preparazioni.  $.  — oel  PbrO  , o pe- 
EtiÀiro.  E un*  altra  specie  di  balsamo  natu- 
rale. Alb.  — amino,  s.  m.  L.  jdmjrriSf  opo- 
bn! samum.  Linn.  Xylobalsamum.  T.  hot. 
Albero  che  produce  il  balsamo  orientale  , 
è indigeno  dell*  Arabia;  le  sue  foglie  sono 
hipeunate  c le  foglioline  sessili.  $.  .Sorta 
d'  erba  che  si  pianta  ne’  giardini  per  pnro 
ornamento.  V . Begliomivi.  5-  Lo  s.  c.  Bal- 
samina. . — amico.  add.  Dicesi  delle  Cose  che 
hanno  virtù,  o qualità  dì  balsamo,  o simile 
ni  balsamo.  L.  O pobalsami  vii  tute  praditus. 
Bàlsim— o.  Alb.  Lo  s.  c.  Balsamo.  — àrb. 
Alb.  Lo  ».  c.  Imbalsamare. 

IUlsùra.  Lo  ».  c.  Bassora. 

Bàlta.  s.  f.  Lo  ».  c.  Berta  , ma  non  s’  usa 
che  in  questa  espressione  : Dar  la  balta  ; 
che  sale  Berteggiare  , Dar  la  berta.  Tor- 
racch.  fi,  9.  ( Alb.  ). 

Bai.tassàr.  Lo  s.  c.  Baldassarre.  ^.Epifania. 

•‘Bàltico,  s.  ni.  Cintiua  , clic  si  appende  al 
collo  per  portar  la  spada.  L.  Balthcus. 
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Bàltia.  geog.  ant.  Grand*  isola  del  golfo  Co- 
danus  ( il  mar  Baltico  ),  separala  dalla  riva 
degli  Sciti,  mediano-  un  tragitto  di  tre  gior- 
ni eli  navigazione.  S*  ignora  qual  sia  oggi  la 
posizione  di  quest’  is.  Secondo  alcuni  dotti 
essai  la  medesima  che  la  Scandinavia,  le 
cui  parti  setlcntr.  erano  ignote  agli  ant.  : 
quel  che  par  certo  però  si  è,  che  1’  is  Bahia 
abbia  dato  il  nome  al  tuar  Baltico. 

Bàltico  ( Il  mar  ).  geog.  L.  Marc  baliicum  , 
o svevicum.  Gran  mare  interiore  d'Europa 
( vedi  1*  articolo  preced.  ) , posto  fra  la 
Genn.  e la  Polonia  , che  ha  all’  ostro  la 
Danimarca  e la  Svezia  , all*  occ.  la  Lappo- 
ni» , a scttcnt.  la  Bornia  , la  Finlandia  , 
la  Livonia  e la  Curlandia  ; all’  or.  parte 
della  Polonia  , e verso  greco  comunica  col 
maic  di  Germania,  mediante  un  golfo; 
indi  piegandosi  verso  1’  ostro , prende  il 
nome  di  Cattegmtte  ; dirigendosi  poi  verso 
greco  , forma  lo  stretto  del  Sund  , il  cui 
ssaggio,  come  quello  del  grande,  e piceni 
lt , dipendono  dal  re  di  Danimarca.  Dopo 

?uesto  stretto,  il  Baltico  si  estende  molto  al 
argo  verso  greco-,  indi  si  divide  in  due 
rami  , 1*  uno  chiamato  il  Golfo  di  Botnia, 
e 1’  altro  di  Finlandia  ; entrambi  per  4 o 
b mesi  dell*  anno  son  coperti  di  ghiaccio. 
Il  golfo  di  Biga  e quello  di  Danzica  si 
formano  pure  da  questo  mare.  Nel  Baltico 
propriamente  detto,  non  isbocca  altro  fiume, 
6e  non  die  I*  Odcr  , che  vi  Ita  foce  per  tre 
imboccature  ; la  Vistola  si  getta  nei  golfo 
di  Danzica  ; la  Ncva  sbocca  nel  golto  di 
Finlandia  , e mette  il  Baltico  in  comunica - 
zioue  col  fiume  Volga  , e indi  col  mar  Ca- 
spio. II  Baltico  non  ha  flusso  e riflusso  , t 
contiene  poco  pesce. 

Baltimore,  geog.  Considerabile  città  degli 
Stati  Uniti  d*  Anier.  , nello  Stato  di  Mari- 
land  , posta  sul  fiu.  Patapsco,  c all*  ingresso 
della  baja  Chesapcach  ; ha  22,000  abitanti, 
fra*  quali  sonovi  molti  cattolici , che  hanno 
un  vescovo.  Long.  304.  Lai.  39,  30.  C. 
—Città  d*  Irlanda  , posta  sulla  Baja  dello 
stesso  nome.  Sonovi  vicino  a questa  città 
circa  20  isolette  . che  portano  il  nome  dì 
Baltimore.  Nel  4 63 4 quota  città  fu  sorpresa 
di  notte  tempo  da  varj  corsari  algerini , 
che  la  saccheggiarono  , e seco  loro  condus- 
sero gran  parte  de*  cittadini. 

BaluÀrd — o.  ».  ra.  T.  d'archit.  milit.  Lo  s.  c. 
Bastione.  L.  Propugiutculum. — étto.  dim. 
Piccolo  baluardo.  Alò. 

Balcsànte.  add.  Di  corta  vista.  L.  Lusriosus. 
Bàlz — A.  s.  f.  , c Balzo,  m.  (z  asp.).  Ripa,  ru- 
pe. Luogo  scosceso,  dirupato  , che  da  una 
grande  altezza , termina  immediatamente 
in  una  gran  profondità  , per  giugncrc  al- 
la quale  coovieu  balzare,  cioè  fare  un  gran 
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salto.  L.  Rupes.  $.  Quella  parte  Hi  corti- 
naggio , o di  carrozza  , o simili  , che  sia 
pendente  dal  cielo  ; come  eziandio  quella 
del  sedile  del  co^-liiere  , clic  cala  lino  al 

Pari  della  pedana,  j.  Striscia  attaccala  al- 
estremità  inferiore  delle  vesti  femminili , 
come  gonnelle  , grembiuli  ; ed  anche  intor- 
no a*  copertoj , e simili.  L.  Lacinia.  —aita. 
n.  f.  Guarnizione  , o fornitura  , detta  an- 
r!ie  Pedana,  che  s*  interpone  verso  1*  estre- 
mità delle  vesti  , biancherie,  o simili.  L. 
I. nei  ma.  $.  T.  della  cavallerizza.  Quel  se- 
gno , o macchia  bianca  , de*  piedi  de*  ca- 
valli, clic  perciò  diconsi  Balzani.  V . Balza- 
vo. $.  T.  del  blasone.  11  campo  di  un'ar- 
me , taglialo  a traverso  per  piano  , d*  un 
colore  nella  metà  superiore,  e di  un  altro 
nell*  inferiore.  Alb.  $.  Prendesi  anche  per 
Balza,  nell"  significato.  J.  —del  castello,  o 
del  corèaniio  della  serratura.  T.  de’  ma- 
gnani. Quella  parte  degl’  ingegni  della  ser- 
ratura , che  investe  il  taglio  fatto  nelle 
fernette  della  chiave.  $.  — della  cui  Ave. 
Quel  ringrosso  eh’  è alla  testata  degl*  in- 
gegni. — avo.  add.  Che  ha  un  seguo  , o 
macchia  bianca.  $•  Agg.  di  cavalli,  quando, 
essendo  d*  altro  mantello  , hanno  i piedi 
segnati  di  bianco,  c secondo  il  posto  dove 
trovasi  il  bianco  si  dice  : —della  lascia. 

Quando  il  bianco  è al  piò  destro  anteriore 
del  cavallo.  J.  — della  STAFFA.  Quando  il 
bianco  è nel  piede  sinistro  anteriore,  j.  — 
TEAVÌTO.  Quando  il  bianco  è nel  piede  di- 
nanzi, e nel  piede  di  dietro  dalla  stessa  ban- 
da. $.  — trastravàTo.  Quando  il  bianco  è 
nel  piede  anteriore  destro,  e nel  piede  po- 
steriore sinistro.  — CALZATO.  Quando  il 

bianco  arriva  al  ginocchio  di  lutti  i piedi, 
j.  —da  tee.  Dicesi  Quel  cavallo  che  ha  tre 
piedi  fregiati  di  bianco  ; Onde  il  prov.  Bal- 
zano da  tre,  cavallo  da  re:  per  dinotare  il 
distinto  pregio  d*  un  cavallo  così  macchiato. 
Ì.  Cervcl  balzano,  Testa  balzana  , vogliono 
Stravagante,  bestiale.  L.  Improvidus. firox. 
Balzavo.  y.  Balz— a. 

BaLZ — ARE, ÀVTE,  ATO,  — ATÒRE, AT*ÌCB, 

SCOIARE,  ELLÀRE,  ÈLÌ.O,  ELLÓVI,  — 

etto  (es  asp.).  V . Balz — o. 

Balzi  (z  asp.).  s.  m.  pi.  T.  mar.  Cinture,  con 
le  quali  s’  attaccano  alle  antenne  , e si  so- 
stentano in  aria  i marinari  , o altri  , onde 
f are  con  sicurezza  , t senza  pericolo,  i ser- 
vi* j necessa  rj. 

BÀr./. — o (z  asp.).  s.  m.  Lo  s.  c.  Balza,  nel  !• 
signif.  L.  Rupes.  P.  simil.  La  concubina 
di  Titnnc  antico  Già  l' imbrancava  al 
balzo  d' Oriènte.  D.  Purg.  9.  J.  11  llinnal- 
za mento  che  fa  il  pallone,  o la  palla,  per- 
cossa  in  terra  ; e p.  simil.  Dicesi  di  altre 
tose  che  fanno  moto  somigliante  a quello 


della  palla.  L.  Sai lus  , us.  Ar.  Pur.  29, 
25.  5-  Dicesi  anche  de’  Salti  frequenti  di 
alcuni  animali  nell'  andare.  $.  Andare  a 
balzi  , vale  Andare  balzello»!  , c Balzare  , 
o Balzellare  in  andando,  j.  prov.  Aspettar 
la  palla  al  balzo  , vale  Aspettai  1’  occa- 
sione , il  tempo  di  bue  checchessìa.  L. 
Occasionerà  oppcriri.  — Étto.  dim.  Bal- 
zo leggiero  , piccolo  salto.  — are.  v.  ueut. 
11  risaltare  che  fanno  molti  corpi  percossi 
in  temi , come  la  palla  , il  pallone  &c.  , 
e p.  simil.  Dicesi  di  molte  altre  cose,  che 
fanno  moto  siniiglianle  a quello  della  pal- 
la. L.  Resilire.  J.  inet.  Andare  prestamente, 
in  un  subito  , o di  contrattempo.  L.  Com- 
prili. j.  lig.  Usasi  talora  per  Andare  o ca- 
dere, in  cose  di  disgusto,  come  : Balzare  in 
una  prigione  , Balzare  infermo  in  un  let- 
to 8tc.  Balzar  da  un  luogo  all*  altro, 
vale  Andare  non  successivamente  di  passo 
in  passo  , ma  di  lancio,  tra|ttssando  in  un 
tempo  lo  spazio  di  molti  passi.  $.  Balzar 
fuora  , vale  Uscire  , o scappar  fuora  , e con 
velocità.  L.  Exilire.  $.  Li»  palla  balza,  vale 
anche  L'occasione  viene,  J.  prov.  La  palla 
balza  dal  tuo  , vale  Tu  hai  la  fortuna  in 
favore.  L.  Sors  libi  Jdvet.  — Àmte.  add. 
Clic  balza.  L.  Resi  lidi».  $.  La  balzàbte. 
s.  f.  lo  gergo  signif.  La  palla  ; così  delta 
dal  suo  balzare.  — àto.  par.  t*ass.  Alb.  — 
àtórb,  — atrìce.  n.  car.  v.  Che  balza.  L. 
Renlirnt.  — scoiare.  v.  a.  Far  balzare.  — 
ELLÀRE.  v.  ueut.  Balzare  leggiermente.  L. 
Saltilarc,  saltualini  procedere.  $.  L'  anda- 
re che  fanno  le  lepri  la  sera,  o la  mattina 
a bomssi  ma  ora , nel  portarsi  , o tornare 
dalla  pastura;  perocché  elle  vanno  a balzi, 
cioè  a snlti#  e di  quando  in  quando  si  sof- 
fermano , quasi  per  ascoltare  se  vi  sia  al- 
cuno die  insidii  alla  lor  vita.  $.  V.  a.  Vale 
Imporre  balzelli  , o gravezze  straordinarie 
a’  sudditi.  L.  Exlraordinarium  inbutuin 
indurre.  — ellàto.  par.  pass. — àusi.  n.  ast. 
E uuel  passo  che  fa  la  lepre  balzellando 
( K.  Balzellare  ) ; onde  dicono  i caccia- 
tori Andare  a balzello  , che  vale  Andare 
la  sera,  o la  mattina  , a un  dato  posto  ad 
aspettar  la  lepre,  che  venga  a pasturare,  per 
ammazzarla.  Si  va  a balzello  ancora  alle 
volpi,  ed  alle  starne,  perchè  esse  puro  sono 
solite,  i certe  determinate  ore,  di  trapassare 
da  un  luogo  ad  un  altro.  Balzello  , vale 
anche  Gravezza  straordinaria.  L.  Tribuium , 
extraor  dinar  ium.  Coni*  al  Papa  ogn òr  dia 
freschi  guadagni  , Con  nuòvi  dazzi , e mul- 
te , e con  balzèllo.  Ar.  sai.  4.  —ellòbi. 
Bvv.  Andare  balzelloni  , dicesi  di  Chi  sal- 
tella in  andando.  L.  Sai  tua  tini. 

Balzala,  geog.  Villaggio  degli  stali  Sardi  , 
divisione  d*  Alessandria. 
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BalzozÀro.  gcog.  Borgo  del  regno  di  Nap. 
nell' Abruzzo  uller.  secondo,  con  <2,000  ahit. 

Balzuòm)  (*  *•  m.  T.  de*  legnajuoli  , 

mugnaj  &e.  Pezzo  di  legno  che  ai  pone  per 
fortezza  delle  j»alc  della  ruota,  cu»  ai  ap- 
poggiano i nerbali. 

fìÀMbA.  a.  f.  di  Barnbo.  V . ( ’^Alb .). 

Bàmba,  o Yàmba.  §tor.  He  de'Visigoti  in  Ispa- 
gna  , che  aali  »ul  trono  nel  642.  Fu  egli 
il  primo  re  clic  aia  alalo  consccrato  in  quel 
regno.  Dopo  aver  sedata  una  ribellione  in- 
sorta nella  Linguadora  , egli  profittò  della 
pace  per  ampliare  c fortificare  la  città  di 
Toledo  . Allento  agli  andamenti  de’  Sara- 
cini  dell*  Allr.  arruolò  alla  milizia  tutti  i 
suoi  sudditi  , eccettuatine  i fanciulli  ed 
i vecchi,  comandando  a* vescovi,  ed  al  clero, 
clic  in  caso  d*  un  attacco  dovessero  adunare 
tutti  i loro  subalterni  , e marciare  contea 
l’inimico.  Distrusse  una  flotta  di  270  vele, 
eh*  era  venuta  per  tentare  una  scesa  in 
Ispagna.  Questo  priocipe  univa  ad  un  gran 
valore  molta  modestia  , e ne  diede  prove 
in  più  occasioni.  Indebolito  da  un  lento 
veleno  , che  gli  era  stalo  dato  , non  si  sa 
nè  come,  ne  quando  , rinunziò  alla  corona, 
che  mise  sul  capo  di  Krvige  suo  nipote  , e si 
ritirò  in  un  monastero,  ove  mori  nel  680. 

Bàmba,  o Pemba,  o S.Salv adóbe.  goog.T ratto  di 
paese  d’AflV.,  la  più  grande,  e la  più  ricca 
provincia  delle  cinque,  che  formano  il  re- 
gno del  Congo  , i cui  abitanti  professano  la 
religione  cattolica,  c sono  buoni  guerrieri. 
1 Portoghesi  vi  hanno  uno  stabilimento  con- 
siderabile. Gli  elefanti  di  questo  paese  So- 
no i più  voluminosi,  e pesanti,  dicendosi 
che  ve  ne  siano  che  hanno  i denti  del  peso 
di  200  libbre.  La  sua  capitar,  che  è pure 
la  capitale  di  tutto  il  regno  del  Congo,  chia- 
masi anche  Bumba , ed  è città  vescovile. 

BAMBAcfctxs.  T.  hot.  Lo  s.  c.  Crisantemo.  V. 

Bambagìllo.  t.  m.  Pezzetta  per  lisciarsi.  L. 
Ptu  purissum. 

Bameàc — ia.  t.  f. , e 4» — io.  m.  Cotone  fila- 
to. L.  Cossi  pium.  5*  prov.  Castigare  col 
bastone  di  bambagia  , vale  , Castigare  più 
in  effetto  che  in  apparenza , cioè  , Non  col 
battere  , o rimbrottare  1*  individuo  , ma 
bensì  o con  scria  taciturnità,  o con  tronchi 
detti,  o facendogli  mancare  all’uopo  qualche 
rosa  di  suo  gradimento;  o altri  simili  mo- 
di, i quali  sogliono  usarsi  giudiziosamente, 
e senza  strepito,  verso  tale,  di  cui  vogliasi 
correggere  i difetti  , e pel  quale  si  abbia 
una  qualche  deferenza.  J.  Essere  avvezzo, 
o tenuto  nella  bambagia  , cioè , In  delizie, 
e in  morbidezze.  L.  Esse  moli  iter  educa - 
tnm , J.  Tram*,  o cavare  la  bambagia  del 
farsetto  , o del  giubbone  , flgur.  vale  Af- 
faticare a|tmi  disordinatamente  in  alto 
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carnale.  — iabo.  n.  car.  Ycnditor  di  bam- 
bagia. Cardinali.  — iso.  s.  m.  Tela  fatta 
di  (il  di  bambagia.  L.  Tela  gossipina.  $• 
add.  Dicesi  di  Qualunque  cosa  , e princi- 
palmente, tessuta,  o (ormala,  «li  bambagia  ; 
come  Tela  bambagina.  5*  Carta  bamba- 
gina : Sorta  di  carta  usata  anticam.  per 
iscriverci  sopra  i testamenti  ; c si  vuole 
che  su  tal  carta  il  Boccaccio  scrivesse  il 
suo  di  proprio  pugno.  — tóso.  add.  Soffice, 
morbido,  a modo  di  baiubagia.  L.  Mollis. 

4*Bambàgio.  Lo  ».  c.  Bambagia. 

Bambàra.  n.  f.  Alb.  Certo  Giuoco  di  carta, 
lo  s.  c.  Primiera.  V . 

Bambàrra.  gcog.  Reg.  d*  AflV.  nella  Nigrizia, 
situato  fra  i gradi  (3°  e (8"  di  Long.  or. 
(dell*  ii.  di  Ferro),  c fra  i (2°  e <6" 
di  Lai.  settent.  ; la  sua  lutigli,  da  ponente 
a levante  è di  (SO  migl.  , c la  sua  Lugli, 
dal  settentrione  all*  ostro  di  3U0  ; è ba- 
ato  dal  liu.  Niger  ; la  tua  capitale  è 
go.  11  paese  produce  in  gran  copia  l’al- 
bero chi  , o chea  , il  cui  frutto  racchiudo 
un  nocciolo  , il  quale  seccato  al  sole , e 
poi  bollito  nell*  acqua  , dà  una  specie  di 
burro,  che  forma  1’  oggetto  principale  del 
commercio  di  questo  regno. 

Bàmbera  (A),  avv.  Lo  s.  c.  A Vanvera.  V. 

Bameèrga.  geog.  L.  Cr azionar ium.  Grande  , 
bella,  e ricca  città  di  Gcrtn.  posta  al  con- 
fluente de*  flu.  Meno  e Hegniz  ; era  altre 
volle  libera , e imperiale  , capii,  dell*  ant. 
vescovado,  e principato  dello  stesso  nome, 
nella  Francouia.  Oggi  appartiene  al  reg. 
di  Baviera  , e fa  parte  del  circolo  del  Me- 
no , di  cui  è capo  luogo  ; vi  si  contano 
(8,000  «hit.  Gioacchino  Camerario,  c Cri- 
stoforo Clavio  , vi  ebbero  i natali.  Negli 
anni  984,  ((24,  ((34,  ((38  vi  si  tennero 
delle  diete  imperiali.  Si  vuole  clic  1*  irapc- 
ralor  Carlo  Magno  conducesse  ne*  contorni 
di  questa  città  diverse  famiglie  slave.  È 
distante  300  miglia  da  Yienua.  Long.  28, 
37,  Lat.  49,  57. 

BambIh — A,  ÀGCINR,  — Éà,  — ÀLLO, CRÌA  , 

—ESCO,  ÉTTO.  V.  B AMBIR O. 

Bambìr — o.  s.  iu.  Piccol  fanciullo  ; fanciul- 
li no  , bambolo.  L.  Infanta  puer.  $.  add. 
Ch’  è .nell’  infanzia,  $.  — da  Havbrra.  Vale 
Uomo  aggiratore  , fantino.  $.  —ni  Lucca. 
Vale  Persona  , o viso  delicato  , bellino  ; 
tolta  la  siiuilit.  dalle  figurine  di  Stucco,  ohe 
si  fanno  a Lucca.  C. — ih  pasce.  T.  conchilio- 
logi cu.  Specie  di  Turbine  (conchiglia),  cosi 
detto  dalla  sna  figura.  L.  Turbo  uva.  $.  Fare 
a*  bambini.  K.  Fahciullo. — a.  fem»  $.  Far 
burnitine  , delle  bambiue,  o una  bambina, 
vale  Partorire.  $.  Yale  anche  figur.  Fare 
delle  debolezze  , scioccherie  , dappocaggi  - 
ni;  commettere  ertoti,  leggerezze j fare 
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sbagli.  — àRÓttolo  ( cosi  leggasi  in  Fr. 
i Sacch.  nov.  43  ),  ma  meglio  : — eróttolo, 
— 4llo  , — érro  , — ùccio,  dim.  ; I*  ultimo 
dicesi  per  verro.  L.  Infantulus , purru- 
lus.  — Àcci  ve,  — erì  a . n.  ast.  Azione  da 
bambini  , fanciullaggine.  L.  Puerilitas.  — 
àx.  s.  f.  Cosa  delicatissima  da  bambini  : 

risi  sinonimo  di  Broda.  L.  Jusculum.  — 
o.  add.  Puerile,  da  bambino.  L.  Pueri- 
litcr. 

•frBÀMBO.  «.  m Lo  s.  c.  Bambino.  Alh.  add. 
Bambinesco  , puerile  , vano  , senra  fonda- 
mento. add.  Scempiato  , scimunito  , 
senra  senno.  L.  Insipidii*  , insilimi.  Una 
giovane  dònna , bàmba  , e sciòcca.  Bocc. 
nov.  32. 

Bambócc — io,  e — iolo.  n.  car.  m.  , e add. 
Uomo  semplice,  soro.  L.  Rudis  , inexper - 
tus,  iusulsus.  5-  a-  m.  Bambino,  bambolo. 
L.  Infans , ptier.  J.  Piccola  figura  umana, 
fatta  di  cenci  , o d*  altro  , che  serve  per 
balocco  de*  fanciulli;  fantoccio.  5*  T.  delle 
arti  del  disegno.  Quei  disegni  , pitture  , o 
simili  , che  son  fatti  da  chi  non  sa  punto 
di  disegno  , o pittura  , o scultura  ■ ossia 
dagli  artefici  poco  intendenti. — lóim.  accr. 
• — erIa.  n.  ast.  Fantocceria,  bambinaggine, 
cosa  da  bambocci.  L.  Puerilitas . — IÀTA. 
a.  f.  T.  pitt.  Pittura  di  piccole  figure  , e 
capricci,  rappresentanti  astoni  della  minuta 
gente  , come  brigate  di  cialtroni , monelli, 
birboni  , e simili  , con  fisonomie  , gesti , 
modi  di  vestire  , e arnesi  appropriati  • sic- 
come i loro  riposi , e rialti  alle  campagne. 
— iòtto.  Bamboccio  grossotto  , e fresco  • 
cosi  detto  per  verro. 

Bàmbol— o.  s.  m.  Lo  s.  c.  Bambino  , piccol 
fanciullo  , fancinlliuo.  L.  Infans.  — a.  f. 
Fantoccio  di  cenci , o simili  , che  fanno  le 
fanciulle , e i fanciullini  per  trastullarsi. 
L.  Pupa  , puppa.  $.  Prendesi  pure  per  Lo 
Vetro  dello  specchio  , perchè  nel  guardar- 
visi,  vi  si  vede  la  sua  effìgie  da  chi  si  spec- 
chia. E rìippcl  come  bàmbola  di  specchio. 
Luigi,  Pule.  Morg.  26,  63.  —Ilio,  a.  m. 
— Ira.  f.  dim.  del  T*  signif.  di  Bambinello, 
ed  è detto  per  verro.  L.  infantulus.  J.  Detto 
ironicamente,  vale  Tristo.  L.  Improous , im- 
probolus.  — óre,  m.  — óra.  f.  accr.  — eo- 
ciàre.  v.  neut.  Far  cose  da  bambini,  par- 
goleggiare. L.  Pucriliter  agere  , pueriliter 
imitare.  — ecciamévto.  n.  ast.  v.  Lo  s.  c. 
Bambinaggine.  Alh.  — ecgiàto.  par.  pass. 
Alò.  — scoiatóre,  n.  car.  v.  m.  Che  bam- 
boleggia. L.  Pueriliter  agens.  * — ir  Àc  gire, 
d* — ita, — TTÀn*, — itàte.  n.  ast.  Fatto,  o 
Azione  da  bamboli.  L.  Actio  puerilis. 
Bambù.  L.  Bambina  arundinacea.  Lino.  T. 
boi.  Albero  indigeno  delle  due  Indie , che 
ha  lo  scapo  ramoso,  e nodoso  ; le  foglie  al- 
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terne  , lanceolate  in  cima  de*  rami  , che 
sono  simili  a loglie  pennate  ; i fiori  a pan- 
nocchie ramose  , allargate  ; dai  polloni  di 
quest'  albero  derivano  que’  bastoni  , che  col 
nome  di  Bambù , tanto  si  usano  in  Kuropa. 

Bamòt.  geog.  ant.  Valle  nel  paese  «le*  Moabiti, 
presso  il  fiu.  Arnon.  J.  — Baal.  Città  della 
Palestina,  nella  tribù  di  Ruben,  di  là  dal 
Giordano  , presso  il  liu.  Fasga.  Erari  in 
quella  vicinanza  un  luogo  eminente  dedicato 
a Baal  , idolo  de*  Moabiti  , da  cui  aveva 
preso  il  nome. 

Baràjas.  stor.  sac.  Capitano  delle  guardie  di 
Davide , ed  uno  de*  più  valorosi  dei  suo 
tempo  : fu  desso  che  tronco  la  testa  a 
Gioabbo  , per  comando  di  Salomouc , e fu 
generale  delle  armate  di  questo  principe  , 
circa  4014  anni  avanti  G.  C. 

Barare  (Isole delle). Gruppo  «li  tre  isole  delTO- 
ceano  atlantico,  sulla  costa  occidentale  della 
Guinea  superiore , distanti  30  miglia  «lalla 
baja  «li  Sierra  Leon». 

Bararci.  T.  stor.  n.  car  m.  pi.  Uffìzi  all;  che 
custodivano  le  chiavi  «Ielle  porte  della  città 
ove  dimorava  1*  imperatore  , e segnatamente 
in  Co&tantin«H>oli. 

Baràro.  s.  m.  L.  Musa.  T.  «le*  natur.  Aliterò 
assai  comune  nelle  Indie  , il  quale  è pure 
chiamato  Jico  d'Adamo.  II  suo  frutto,  che 
da  molti  , secondo  la  regola  è detto  Ba- 
nana , è squisitissimo. 

Baràto.  gco£.  Antica  divisione  dell*  Unghe- 
ria , «li  cui  Tcmisvar  era  la  capii.  , c che 
estendevasi  dal  scttent.  all*  ostro  dal  fiu. 
Maros  sino  al  Danubio  , e dall*  or.  all*  oc- 
cid.  dalle  frontiere  della  Transilvania  , e 
della  Valacchia  , «ino  al  fiume  Theis.  C.— 
Grarze.  Generalato,  o provin.  dell’Un- 
gheria , nella  Croazia  militare  ; confina  al 
settent.  col  Comitato  di  Agram,  all*  or.  col- 
la Schiavonia  , e la  Bosnia  ; all*  occid.  col 
Generalato  di  Carlstad  ; all'  ostro  colla  Bo- 
snia : questa  divisione  dell’  Ungheria  non 
comprende  che  due  città  , un  borgo  , e 27 f 
villaggi  , con  97,000  abit.  , sopra  una  su- 
perficie di  244  miglia  quadrate. 

Bàrc — A.  s.  f.  Luogo  dove  si  descrivono  i sol- 
dati, edove  son  loro  pagatigli  stipcndj.L.Di- 
rihitorium , mensa  militai  is.  5-  Scrivere  uno 
alla  banca  , vale  Arrotarlo  per  soldato.  L. 
Deli ge re  , militia  adscribere.  $.  Banca  per 
Panca  , «licesi  in  molti  luoghi  fuor  di  To- 
scana. $.  — rótta.  Lo  s.  c.  Fallimento. 

• — Àccia.  T.  mar.  Banca  che  attraversa  la 
poppa  delle  galee , dove  suol  dormire  il 
capitano. 

Bàrc  a.  £eog.  Una  delle  is.  della  Sonda  all*  or. 
dell*  is.  di  Sumatra  , da  cui  è separata  , 
mediante  lo  stretto  dello  stesso  nome. 
Stretto  d’Asia  , che  separa  1*  is.  di  Banca  da 
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Sumatra  ; la  sua  lutiglieli*  è di  circa  <00 
miglia  , c la  sua  larghetta  varia  ila  20  a 12 
miglia.  1 due  tuoi  ingressi  sono  l'imo,  verso 
maestro,  sotto  al  grado  133",  2 < di  Long, 
or.  , c al  2"  (li  Lat.  aust.  ; 1’  altro  , ove 
trovasi  1*  is.  Luci  para  , sotto  il  1 22°  , 3 
di  Long.  or.  , e 4°,  22  di  Lat.  australe. 

Bari; — àccio  , — iato , — Ito  , — uràre.  y. 
Barc — o. 

Barca  Mari*  zórzi.  geog.  Nome  di  due  Co* 
inuni  del  reg.  Lomh.- Veti,  nella  provili, 
di  Padova. 

BahuieuIxo.  ».  ni.  Voce  usata  sidtanto  in 
questo  modo  proverb.  : Esser  più  cattivo  , 
che  Banchellino  ; c dicesi  D uomo  assai 
tristo,  Ch’  è uomo  per  aggirare,  e fare  star 
gli  altri.  L.  yersutior  (fiumi  rota  singalaris. 

BarcuÉtt — o.  y.  Barc — o.  J.  n.  m.  Convito. 
L.  Convivium  , camme  maio.  $.  Far  bau- 
chetto  f vale  Banchettare  , apprestar  ban- 
chetto. 5-  Sacro  banchetto  : chiamasi  nello 
stil  subbine  , La  sacra  Comunione.  — are. 
v.  a.  Convitare.  L.  Convivio  splendido 
excipere.  $.  v.  neut.  Far  banchetti.  L.  Co  ri- 
vi vi  a agitare.  Dove  trenta  de'  lor  Prin- 
cipi RANCHETTAVANO.  Sto/.  Eur.  6,  433. 
— arte.  par.  pres.  Che  banchetta  , o la 
banchetti.  — Àto.  par.  pass.  L,  Splendido 
convivio  ex  ce  plus. 

Barc — iuère,  — illéso-  V Barc — o. 

Rarcuìra.  y.  Baro— o. 

Bàrc — o.  s.  m.  Tavola  alla  quale  riseggono  i 
giudici  a render  ragione , e i notaj  a scri- 
vere i loro  atti  ; Tribunale.  L.  Tribunal. 
Onde  i segue  oli  modi  di  dire  : Andare  a 
liauro  , vale  Andare  al  tribunale,  ad  effetto 
di  tenervi  ragione.  Stare  , sedere  , o si- 
mili a banco  , vale  Risedere  per  render  ra- 
gione; Stare  i giudici  nel  tribunale  per  prof- 
ferire le  sentente.  Far  venire  a banco  , vale 
Far  citare  in  giudizio.  Levare  il  banco,  cioè 
Finir  di  render  ragione  , licenziare  radica- 
ta. C.  Banco.  Quella  tavola  , appresso  alla 
quale  stanuo  i mercanti  a coniar  danari  , 
e scrivere  i loro  conti  ; ed  il  luogo  dove 
i banchieri  custodiscono  i danari,  ed  eser- 
citano la  loro  professione.  L.  Abucus , men- 
sa ; onde  Fare  , mettere  , o aprir  banco  ; 
vale  Esercitare  T arte  del  banchiere.  L. 
Argent ariani  exercete.  J.  Scanno  , panca, 
cioè  Sedia  a guisa  di  cassa.  L.  Scamnum. 
Quando  scfiulcan  nel  Jìor , di  carco  in  car- 
go (cioè  di  scanno  in  scanno.  Etiti').  D.  Par. 
3l.  5-  T.  mar.  Picciol  sedile  di  legno,  che 
si  fabbrica  nel  mezzo  di  nn  battello.  $.  T. 
mar.  Quella  tavola  che  è disposta  nella  lar- 
gitesi* de'  bastimenti  da  remo  , su  cui  sie- 
dono i rematori  quando  vogano.  L.  Trans- 
li  um.  T.  mar.  Quell*  alzamento  ineguale 
di  rena  nel  fondo  del  mare , e de' fiumi , 


clic  non  lascia  txiit’  acqua  che  basti  a so- 
stenere le  navi  di  una  certa  grandezza  , e 
che  si  alza  talvolta  verso  la  superficie 
dell*  acqua  , o la  sormonta.  L.  Arena:  cu- 
mulili. Vi  sono  de*  banchi  di  sabbione  , e 
de*  banchi  di  sassi,  lo  clic  si  viene  a cono- 
scere per  via  dello  scandaglio.  11  più  fa- 
moso di  simigliatiti  scogli  è una  montagna 
che  trovasi  nel  mare,  sott'acqua  , circa  20 
leghe  distante  da  Terra  Nuova,  e che  da' na- 
viganti è detta  per  eccellenza  il  Gran  Banco, 
e che  tuttavia  lascia  sopra  la  sua  superficie 
acqua  bastante,  onde  un  vascello  possa  libe- 
ramente passare.  $.  T.  delle  arti.  Nome,  che 
dassi  generalmente  a diverse  macchino  , o 
strumenti  di  legname  , a uso  di  tavola  , o 
di  panca  , per  molle  manifatture.  (.  Pren- 
desi anche  per  la  Tavola  , sopra  alla  quale 
si  posano  le  vivande  per  mangiare.  £ T. 
di  scull.  Strumento  di  legno  , con  uuattr» 
piedi  fenili  in  un  pancone  quadro  , che  gira 
sur  un  bilico  , bucato  da*  quattro  lati  , e 
serve  agli  scultori  per  porvi  sopra  il  mar- 
mo , nel  quale  debbono  scolpire  la  statua, 
per  comodo  di  voltarla  a tutti  i lumi  : e 
ciò  fanno,  con  alcune  stanghe  , che  ficcano 
nelle  buche  da'  lati  del  pancon  quadro  in 
forma  di  leva.  $.  Nel  giuoco  diccsi  di  Quel- 
la somma  di  danaro  , che  a certi  giuochi , 
uno  de*  gùiucat<yi  *i  tiene  innanzi  per  pa- 
gare chi  vince.  $.  — da  dormire  , o da  co- 
ricarsi. T.  mar.  Specie  di  baule  , che  si 
triplica  secondo  la  sua  larghezza  quando  è 
aperto,  per  coricarvisi,  c che  si  chiude  quan- 
do uno  s'alza,  lasciandovi  entro  le  coperte, 
le  materasse,  c simili.  Questo  baule  viene  a 
formare  un  banco , sul  quale  altri  può  por- 
si a sedere,  j.  — da  lavorar  piètre  a 
ruòta.  Strumento  di  legno,  nel  quale,  mo- 
v dianle  una  girella  mossa  dall*  artefice  , si 
fa  girare  una  ruota  di  piombo  , stagno,  o 
rame,  sulla  quale  dal  medesimo  artefice  con 
(smeriglio  si  consuma  ogni  sorta  di  pietra 
dura  , c tenera  , per  ridurla  alla  forma  che 
se  le  vuol  dare  , per  servizio  di  commessi 
ed  altri  lavori.  $.  — giro.  Il  banco  che 
tiene  iu  mano  il  danaro  di  tutta  la  piazza; 
il  che  tocca  una  volta  per  uno  a tutti  i 
banchieri , o negozianti  più  grossi,  per  ira 
tempo  determinato  , che  si  chiama  Avere 
il  giro.  $.  — fallÌto.  y.  Fallimbhto.  J. 
Cosi  è anche  detto  una  Sorta  di  giuoco  di 
carte.  J.  — d*  Ippòcratb.  T.  chlr.  Macchina 
usata  anlicam.  per  ridurre  le  lussazioni,  c 
le  fratture.  — ili.  pi.  Borsa  ; Luogo  dove  ai 
radunano  i mere  adanti.  Cardinali  — di 

ghiàccio.  Chiamatisi  per  simil.  da’  viaggia- 
tori I gran  pezzi  di  ghiaccio  che  s'incontrano 
nel  Mar  ghiaccialo,  e clic  talvolta  galleggia- 
no. J. — de’  rematóri.  T.  mar.  Sedili  sopra  i 
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quali  sono  astisi  di  fronte  coloro  che  tira- 
no un  medesimo  remo.  — Àccio,  pegg.  vo. 
dell*  uso.  — óre.  accr.  in  signif.  di  Scanno, 
sgabello,  o tavola  d*  artefice.  L.  Latini  t 
mensa.  — oncèllo.  dim.  del  preccd.;  Pan- 
concello. — uÉtto.  dim.  Picco!  banco.  L. 
Scamiudum. — BOTTÀCCIO,  pegg.  Banco  pic- 
colo, e cattivo.  L.  Scamnum  soni  ninni. — 
Àuto.  add.  Di  banco,  Cambiale;  e dicesi  di 
Cedola. — àto.  add.  Che  ha  banchi,  e dicesi 
di  navi.  J.  T.  mar.  Epiteto  che  si  dà  a un 
bastimeli  lo  , che  va  a pescare  del  baccalà 
sopra  il  Gran  Banco.  $.  Dicesi  ancora  che 
uno  è bau  calo  , o sbancato  ; e vale  die 
uno  trovasi  sopra  il  Gran  Banco , o fuori 
del  Gran  Banco.  — ubare,  v.  a.  T.  mar. 
Mettere  i banchi  a una  galea.  Alb.  — iirt- 
• te  , o Panchette.  T.  mar.  Piccoli  banchi, 
i quali  servono  sopra  una  galera  di  letto 
al  voga  avanti , e a sostentate  i piedi  dei 
galeotti,  o forzali,  quando  vogano.  — iiièrk, 
—mèro.  n.  car.  Che  tien  banco,  per  con- 
tare, o prestare  danari  altrui.  L.  M emula - 
ri  us , ai  ventar  un  , nummularius  , trape- 
lila. j.  r • simil.  Dicesi  nel  giuoco  Colui 
che  tiene  il  banco  , cioè.  Che  giunca  contro 
tutti.  — mina.  s.  f.  T.  milit.  Alzamento  di 
terra  non  molto  rilevato,  dietro  il  parapet- 
to , dove  montano  i soldati  per  affacciarsi 
al  parapetto,  e far  la  scarica  contro  i ne- 
mici. j. ,0  PANCUÌNA  DI  UN  ÀRGINE  , DI 

un  posso  &c.  T.  idraul.  Spazio  in  piano  , 
che  serve  per  assicurare  maggiormente  l’ar- 
gine  , o la  ripa  del  fosso  , quando  essi  so- 
no mollo  alti , ed  il  fosso  molto  profondo. 
J.  - — , o Panchina.  Quello  spazio  di  terra 
che  è tra  le  guide  delle  strade  , e gli  orli 
delle  fosse  laterali,  $.  Dicesi  pure  Alla  co- 

rrta  di  pietra  di  un  parapetto,  o spalletta. 

—,  o riséga.  Dicesi  Quell' avanzamento  di 
muro  del  fondamento,  su  ili  cui  è piantata 
la  pila  ili  un  ponte. 

Dànco  Romàno,  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  di  Milano. 

Dànda.  s.  f.  Un.»  delle  parti  di  uu  corpo,  o 
di  un  luogo,  o destra,  o sinistra,  o dinanzi, 
o di  dietro  ; canto  , lato.  L.  Pars  , latus , 
tris.  $.  met.  Dicesi  anche  delle  Persone  di 
un  partito  , da  cui  possa  derivar  qualche 
meditata  impresa.  A acque  una  grandissi- 
ma sedizióne,  in  prima  dalla  parte  de' co- 
lonnelli &c.  dipòi  dalla  banda  de’  soldini. 
Segn.  star.  6,  \56.  $.  Per  Parte  del  mondo; 
paese.  Cecch.  Dissim.  i , i.  $.  T.  mar. 
Dicesi  de*  Lati,  o fianchi,  della  nave,  cioè: 
Banda  diritta  , Quella  che  resta  a mano 
diritta  d*  uno  che  guarda  verso  prua  ; e 
Banda  sinistra  quella  opposta.  $.  — di  sabór- 
di.T.  mar.  Tutta  la  disposizione  dc’Sahordi 
sopra  il  fianco  d*un  vascello.  5*  Avere  o Met- 

T.  I. 
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tcre  il  vascello  alla  banda  , vale  che  Esao 
pende  , o si  fa  pendere  sopra  un  lato  ap- 
poggiato con  un  pontone  , acciocché  pre- 
senti 1*  altro  fianco  , allorché  si  vuol  net- 
tare , racconciare,  calafatare  , o turar  qual- 
che spiraglio  d’  acqua.  $.  Andare  alla  Lan- 
da ; Dicevi  della  nave,  allorché  va  sull'acqua  V 
col  corpo  clic  peude  sur  una  delle  parti,  o 
bande.  L.  In  altera/n  partati  inclinare. 

Era  i naviganti  significa,  Andare  a scarica- 
re il  ventre.  $.  met.  Andare  in  rovina  , 
perire  , mancare  , svanire  , ambire  a mon- 
te , audace  sinistramente.  L.  In  pessu/n 
ire  , in  pejus  ruerc.  $.  Pure  met.  vale  Tra- 
collare; e dicesi,  cosi  del  corpo,  come  della 
menu*,  j.  iìg.  Vale  ancora  luihriacarsi.  L. 
Inebriati  ; e Fare  andare  alla  banda,  vale 
Irabriacare.  j.  Da  banda,  avv.  Vale  Da  una 
rie,  da  un  lato.  L.  A latore,  i.  Col  ver- 
Chiamarc  , portare  , o simili , vale  In 
luogo  separato  , ove  altri  non  intenda. 

Dall*  altra  banda,  vale  Per  lo  contrario.  I*. 

Da  banda  a banda  , vale  Da  una  parte  all’al- 
tra , Da  una  superlicic  all*  altra.  $.  Passar 
da  banda  a banda,  dicesi  11  ferire  altrui  da 
una  parte  , c far  passare  il  ferro  dall*  altra. 

L.  Transadigcrc  ferro  , transigere.  J.  An- 
dare da  banda,  vale  Andare  dall’  una  delle 
parti,  j.  Starsi  da  banda,  vale  Esser  da  una 
banda  , cioè  Da  una  parte  , da  un  lato.  C. 

E fig.  vale  Non  s*  ingerire.  $.  Metter  ila 
banda,  vale  Scegliere;  risparmiare.  5*  La- 
sciar da  banda  , vale  Ommcttere. 

Banda,  s.  f.  T.  milit.  Un  numero,  o compa- 
gnia di  soldati.  L.  Tw  ma  , cohors.  Quel 
numero  di  sonatori  salariati , che  accom- 
pagnano , o precedono,  sonando  , i reggi- 
menti de’  soldati  in  alcune  loro  funzioni  ; 
dicesi  anebe  Musica  militare.  5-  Bande,  per 
Le  tniliziepaesane  , descritte  per  servigio 
pubblico.  Tac.  Dan.  Vii.  Agr.  39f. 

Bàsd — a.  s.  f.  Striscia,  e per  lo  più  di  drappo; 
fascia,  benda  , che  talvolta  si  porta  per  ga- 
la, o per  divisa.  L.  Fasciola , tamia . (.  T. 
del  blasone.  Quella  pezza  gagliarda  detrar- 
rne, che  attraversa  il  campo,  —e.  pi.  Chia- 
mano i ricama  tori  Le  due  parli  davanti  del 
piviale  da  capo  a piede,  che  sogliono  ador- 
narsi di  ricamo.  $. — stagnÀte.  T.  di  ma- 
gona, e del  comm.  Lastre  sottili  di  ferro , 
stagnate  dalle  due  parli.  — ÀTO.  add.  Cinto 
od  ornato,  di  banda.  L.  Fasciola  ornalus. 

J.  T.  dell*  armi  gentilizie.  Dicesi  del  Cam- 
po diviso  in  egual  numero  di  partizioni  a 
maniera  di  fasce  , o dì  Alcuna  delle  divise 
cinta,  o attraversata,  da  bande.  — élla.  s.  f. 
dim.  Piccola  striscia.  — erÈse.  n.  car.  m. 
Cavaliere  clic  ha  quella  banda  , o striscia, 
che  altre  volte  era  segno  di  cavalleria.  L. 
Eques  fasciola  insigni tus.  I Fiorentini 
50 
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f betono  lar  capitan  di  guerra  M.  Piero 
JSursi  cav  alibi  barrerése  della  contea  di 
Pati.  Gio.  Vili.  333,  4. 

Barda  (Le  isole  di  ).  geog.  Gruppo  di  sette 
isole  dell*  Arcipelago  australe  , verso  il 
quarto  grado  di  Lat.  nierid.  , c tra  i gradi 
4 24°,  40,  e 4 25%  40  di  Long.  , la  più  gran- 
de delle  quali  ha  circa  4 6 migl.  di  lungli., 
e 9 di  larghezza.  11  principale  e quasi  unico 
prodotto  di  queste  Loie  sono  le  noci  mo- 
scade,  dalle  quali  poro  i possessori  dell'iso- 
le  suddette  (una  volta  gli  Olandesi  , o gl’in- 
glesi ) ritraggono  un  profitto  immenso , 
trasportandole  in  Kuropa.  Gli  Olandesi  non 
permettevano  la  coltura  di  questo  prezioso 
arouto  , se  non  in  queste  isole  ; e quando 
nel  4 796  gl*  Inglesi  s*  impadionirono  delle 
Molucchc,  ve  ne  trovarono  209,000  libbre 
tra  noci  moscadc,  e mare  (V . queste  due 
voci).  Nel  4 798  un  violento  oragano  , ac- 
compagnato da  un  tremoto  , devastò  tutte 
le  piantagioni  , ma  furono  ben  presto  ri- 
messe nella  primiera  loro  attivila.  La  ca- 
pitale di  dette  isole  chiamasi  pure  Banda, 
la  cui  popol.  ascende  a soli  8000  abitanti. 

Bahdamòti.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  antiq.  Soldati 
della  guardia  degl*  ini  per.  greci  : erano  Per- 
siani d'  orìgine  , ed  il  loro  posto  all*  armala 
era  al  settentrione  della  tenda  imperiale  , 
ove  facevano  la  sentinella. 

Barde,  geog.  Comune  del  regno  Lomb.-Veu. 
nella  provin.  di  Mantova. 

Bardecgi — Ire.  v.  a.  Mandare  in  esilio  , dar 
bando  , bandire  , sbandeggiare.  L.  Mitlere, 
ejicere  in  cxiltum.  Convenne,  che  il  He  con - 
tra  sua  voglia  il  bar  desiasse.  Mali.  Vili. 
3,  83.  — àto.  par.  pass.  L.  In  exilium  mit- 
sus  , relegatiti. 

Barhèm — a.  s.  f.  Spranga  di  lama  di  ferro  da 
conficcare  nelle  imposte  d*usci,o  finestre, 
che  hA  in  una  dell  estremità  un  anello  , il 
uale  mrt tesi  nell*  ago  dell*  arpione  che  ha 
a regger  l’imposia.  L.  Assamentunx  portee. 
■ — Àccia,  pegg.  Bandella  grossa  , e cattiva. 
—Ira.  s.  f.  clini.  Piccola  bandella,  —òhe. 
T.  de'magnani.  Grossa  spiaggia  di  ferro  , 
con  maniglia  , dov*  entra  il  cignone  , che 
a*  invita  , o s*  inchioda  sotto  la  pianta  delle 
carrozze  , e altri  legni. 

Bardalo  ( Vincenzo  ).  biofi.  Nativo  di  Castel- 
nuovo  nel  Tortoncse  ; fu  generale  dell’or- 
dine de*  Predicatori  dal  4 50 1 sino  al  4506. 
Uomo  di  grand’  ingegno  , e di  vastissima 
erudizione  j fu  il  più  trasportato  di  alianti 
mai  vi  fossero  stati  nel  combattere  1*  opi- 
nione , clic  stabilisce  1*  immacolata  conce- 
rione  di  Maria  Vergine  ; nell*  impugnare  la 
quale  opinione  , che  ora  è tra*  Cattolici  la 
piu  comune  , secondò  troppo  il  suo  ardore, 
tacciando  come  ignoranti , empj  , ed  eretici 
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i suoi  nvversarj.  Ciò  però  avvenne  pria  che 
Sisto  IV  colla  sua  bolla  facesse  espresso 
divieto  di  simili  dispute.  5*  — ( Matteo  ). 
Nipote  del  precedente,  si  fece  aneli’  esso 
Domenicano  sul  principio  del  secolo  XV  I, 
e parecchi  anni  dopo  fu  fatto  vescovo  di 
Agcn,  città  di  Francia.  .Si  ha  di  lui  una  rac- 
colta di  novelle  ad  imitazione  di  quelle  «lei 
Boccaccio  ; nia  benché  lo  stile  ne  sia  ordi- 
nariamente collo , c la  narrazione  viva  e 
piacevole,  è forza  confessare  , che,  dal  Deca- 
mcrone,  assai  più  che  dell*  eleganza,  egli  ne 
lia  ritratte  le  sozzure  c le  laidezze , di  modo 
che  non  solamente  in  uu  vescovo  , ma  anche 
in  un  uomo  del  secolo  sarcblicro  state  de- 
gne di  biasimo.  Furon  però  le  novelle  so- 
praccennate in  appresso  corretto  da  Alfonso 
Ulloa.  Compendiò  il  Bandelio  le  Vite  di 
Fiutarci)  ; fece  un’Orazione  in  lode  della 
città  di  Fermo  ; tradusse  in  lingua  latina 
la  novella  del  Boccaccio:  di  Tito  e Gi- 
sippo i compose  un  poema  iu  terza  rima 
J.c  tre  pitrche , ed  un  altro  in  ottava  rima, 
ed  in  undici  canti,  in  lode  di  Lucrezia  Gon- 
zaga di  Gazzuolo  , stata  sua  alunna.  Viveva 
in  gran  familiarità  col  famoso  Giuseppe 
Scaligero  , lo  che  gl*  istillò  la  vauità  di  cre- 
dersi discendente  dagli  Ostrogoti , discesi 
col  re  Tcpdorico  in  Italia , tra*  quali  i suoi 
maggiori  , come  egli  diceva  , avendo  stanza 
in  Dertona  , che  ora  Tortona  si  appella  , 
edificarono  in  quelle  parti  Castelnuovo  sua 
patria. 

Barder — àio,  — còla.  V.  Baro — !era. 

IìarderÉsk.  V.  Bard — A,  (Striscia;) 

Bardi — èra.  §.  f.  Drappo  legato  ad  asta,  dipin- 
tevi entro  le  imprese  de’  capitani,  o le  armi 
«le*  prìncipi  , e si  porta  in  battaglia  ; Inse- 
gna , stendardo  , pennone.  L.  V exilum , 
gnum.  $.  met.  É quasi  al  passàggio  d'olire 
mare  andar  dovesse , per  J'ar  piu  bella  bar- 
dif.ra,  gialla  gliele  pose  in  sul  nero.  Booc. 
nov.  6.  Per  Lancia  , o soldato  a cavallo 
armato  di  lancia.  Filipp.  Vili.  4 4,  84  . $. 
lìg.  Donna  sregolata  , sciamannata  , e scon- 
siderata. \j.Mulier  inordinata,  incomposita. 
5-  Dante  di  Majano  usò  questa  voce  mc- 
taforìcam.  parlando  della  sua  donna  , in 
significato  di  Principale  : Bandiera  delle 
donne  innamorate,  i.  T.  mar.  Pezzo  di 
stamina  , o tela  di  diversi  colori  e fogge  , 
con  armi  , o altri  segni  individuanti  la 
nazione  alla  quale  appartiene  la  nave,  c si 
porta  issata  sopra  un*  asta  drizzata  sulla 
cartella  di  poppa.  $. — di  PARTèRiA.  T.  mar. 
Quella  che  si  mette  ]>er  segno  di  dover 
tosto  partire.  L.  Signùm  disccssus.  $.  — 
ir  nèRRo.  T.  mar.  Diccsi  quando  una  han- 
diera  legata  stretta  insieme  in  tutta  1*  in- 
testatura , o ghindante  , »*  issa  al  pomo 
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dell*  asta,  e si  lascia  così  sventolare  ; ed  è 
questo  un  segnale  per  chiamare  a bordo 
la  lancia  appar  tenente  alla  nave  , oppu- 
re per  chiedere  piloto.  J.  — di  ricatto.  T. 
mar.  Quella  che  i corsari  antichi  , trovan- 
dosi in  vicinanza  ili  terra  , avean  costume 
d* issare  dopo  d*  aver  preso  qualche  legno, 
die  stimavano  essere  iu  grado  d*  essere  ri- 
cattato , e colla  quale  davano  cenno  alle 
terre  vicine  , se  lo  volevano  ricattare  ; al 
che  , volendolo  , si  corrispondeva  con  al- 
zar bandiera  dello  stesso  colore  f e questo 
dicevasi , Metter  bandiera  di  ricatto  ; onde 
fig.  Far  bandiera  di  ricatto,  significa  Ricat- 
tarsi, ed  anche  Vendicarsi.  L.  Lalculum  pa- 
rerti ponete.  $. — spiegata. T.  milit.  Andare, 
entrare,  uscire  &c.  a bandiere  spiegate,  vaio 
Andare  , entrare  , o uscire  come  in  alto  di 
combattere  , o come  in  trionfo.  C.  Aver  le 
bandiere,  Onoranza  già  dovuta  ar cavalieri, 
y Voltar  la  bandiera  » met.  vale  Cangiar 
sentimento.  $.  A Bandièra.  aw.Vale  A caso, 
senza  ordine.  L.  Temere , mor diluite.  .Mal- 
mani.  12,  16.  J.  Onde  Uomo  a bandiera, 
vale  Uomo  inconsiderato  , volubile  , leg- 
giero , e furioso  nelle  sue  operazioni.  $. 
Pazzo  a bandiera  , diccsi  di  Citi  fa  strava- 
ganze senza  alcun  riguardo,  quasi  che  por- 
ti la  bandiera  de'matti.  J.  Stare  a bandie- 
ra , vale  Stare  a segno  , come  i soldati 
che  stanno  sotto  1'  insegna,  (j.  Far  bandie- 
ra. T.  de*  cacciatori  , vale  Passare  avauli 
agli  altri  correndo  , c dicesi  de*  cani  le- 
vrieri. 5*  far  la  bandiera  , dicesi  proverb. 
«lei  Sarto , quando  ruba  qualche  avanzo 
de*  vestimenti  ch’ei  taglia;  cd  anche,  Far- 
si 1'  abito  d’  Arlecchino  j alludendo  agli 
avanzi  che  ruba  di  diversi  colori.  L.  SuJ'- 
furari.  $.  prov.  Bandiera  vecchia  fa  onore 
al  capitano  , o Bandiera  vecchia  onor  di 
capitano  , diccsi  per  lo  più  di  Ciascuno,  che 
abbia  quasi  consumati  gli  strumenti  della 
sua  arte,  per  averli  adoperati  assai.  • — ime. 
Chiamano  gli  strozzici! , le  penne  dell*  ale 
del  falcone.  $.  T.  mar.  Paramenti  di  da- 
masco, di  lalTcttà  , o d'altra  qualità  di 
M*ta  , che  pungolisi  sopra  gli  alberi  delle 
navi , o sopra  i quali  sono  impresse  le 
anni  tiri  Sovrano.  — r.n  vjo.  n.  car.  m.  Co- 
lui che  porta  la  bandiera  ; Alfiere.  L.  Si- 
Rttifer , vcxillifer.  5*  Che  fa  le  bandiere, 
i paramenti  da  chiesa,  e simili. L.  Phrygiot 
lntrbttricarius.  — kroùla.  *.  f.  Peiinoncello, 
piccola  bandiera  , che  è quel  pezzetto  di 
drappo  , che  già  portavano  i cavallcggicri 
appiccalo  vicino  alla  pnnta  delta  lancia  , a 
guisa  di  bandiera.  L.  Parmim  vexdlum. 
y T.  mar.  venez.  Pennello,  piccol  pezzo  di 
drappo,  per  lo  più  di  tela,  o di  stamina,  che 
■'  issa  nella  parte  superiore  degli  alberi  , e 
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che  non  solo  serve  d*  ornamento  al  vascel- 
lo, ma  anche  a far  conoscere  onde  spiri  il 
vento.  La  banderuola  detta  D*  artimone 
serve  per  additare  col  suo  colore,  o per  Tar- 
me, o divisa  , che  vi  è impressa  , di  qual 
luogo  sia  il  vascello.  Specie  di  pendo- 
ne, fiocco  , o scarsella,  che  portano  i sol- 
dati di  marina  ad  armacollo,  da  sinistra  a 
destra  , e che,  sopra  un  vascello , distingue 
coloro  che  combattono  con  armi  da  fuoco. 

Strumento  di  lama  di  ferro,  che  poncsi 
ne*  più  eminenti  luoghi  degli  edifizj,  affin- 
chè col  girare  e voltarsi  in  sul  ferro,  nel 
quale  è infilato  e bilicato  , faccia  cono- 
scere qual  vento  solila.  L.  Persona,  y P. 
situi  1.  Persona  leggiera  , instabile  , e mu- 
tabile di  volontà  c (li  parere,  per  ogni  mi- 
nima cagione,  $.  — fiamminga.  T.  mar. 
Banderuola  iucavata  al  di  dentro  , a foggia 
di  cornetta,  e che  è , d*  ordinano , rossa  , 
bianca,  o paonazza.  $.  — incavata.  T.  mar. 
Banderuola,  i cui  lati  o bande  sono  curve, 
c die  è spaccata  nel  mezzo,  di  modo  che 
va  a terminare  in  due  puule  , o in  una  pun- 
ta doppia. 

Band — inklla.  s.  f.  Specie  di  Sciugatojo  lun- 
go da  asciugare  le  mani.  L.  I.  intima  ah- 
ileroendis  manibu». y Cortina  di  finestra .L. 
Ptwm.  5-  — Liei,  leggìo.  Chiamano  i han- 
dcraj  Quella  cabla , che  pende  per  orna- 
mento (Lavanti  e dietro  del  leggìo.  — inèli.e. 
pi.  T.  del  cornai.  Certe  grosse  telerie,  che 
si  fatino  per  involture  ili  panni  da  man- 
dare in  Levante.  $.  — del  Panno.  Dicono 
alcuni  all’ Estremi  là  della  pezza. 

Bandinèi.li  (Baccio),  biog.  Nacque  in  Firen- 
ze nel  i 187  ; si  distinse  nella  scultura, 
nella  pittura  e nel  disegno.  I suoi  quadri 
mancano  di  colorito,  quantunque  i suoi 
disegni  sieno  poco  men  che  degni  di  Mi- 
chel’ Angelo.  Era  più  valente  nello  scalpel- 
lo che  nel  pennello;  ammirasi  specialmente 
la  sua  copia  del  famoso  Laocoonle,  il  qua- 
le vedesi  nel  giardino  de'Medici  in  Firenze. 
Morì  nel  15j9. 

Bandì  ni.  s.  in.  pi.  T.  mar.  Appoggiatoj  , o 
Sponde  «la  poppa  di  una  galea. 

Band— ire,  — ìtà, — ito, — itóre.  V.  Band — o. 

Bandìtti.  geog.  ls.  d'Asia  ; una  di  quelle  del- 
la Sonda  , all*  ingresso  meridionale  dello 
stretto  di  Lomboch,  che  separa  T isob  di 
questo  nome  da  quella  di  Bali  ; ha  24  mi- 
glio di  circuito. 

Band — o n.  ni.  Decreto,  legge,  e ordinazione 
notificata  pubblicamente  a suono  di  trom- 
ba dal  banditore.  L.  Edictnm , pececoniuoi. 
y Denunziamento  , o pubblicazione  , qu.de 
s*  usa  uc*  matrimoni  , o simili.  L.  Pro- 
mulgalio.  $.  Condannagione,  o all*  esilio,  o 
olia  morte.  $.  Per  Esilio  assolutamente  , 
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rrchè  eli  esiliali  si  pubblicano  per  bando. 

Exilium.  Bocc.  noi».  64.  $.  Andare  un 
bando,  o il  bando,  vale  Pubblicarti  con  pub- 
blico bando,  leggi,  o decreti,  di  checchessìa. 

. Mandare  , o metter  bando  , vale  Pub- 
licare,  notificare.  $.  Tener  segreti  i bandi, 
vale  Nascondere  le  cose  chiarissime,  e no- 
te. L.  Silentio  premere  , qua  sunt  ili  ore 
omnium.  J.  Fare  andare  il  l>ando  colla 
sua  tromba,  da  sna  parte,  vale  Farla  da  pa- 
drone , padroneggiare.  (.  Andare  in  ban- 
do , vale  Andare  esule;  e Dar  bando,  vale 
Esiliare.  5-  Forre,  o mettere  in  bando  , e 
anche  Dar  bando  , o dar  di  bando  . vogliono 
Deporre  , discacciare  , mandar  via.  Te- 
nere in  bando  , vale  Tenere  esiliato,  o lon- 
tano. $.  Stare  in  bando  , vale  Esser  ban- 
dito , stare  in  esilio,  j,  In  bando  di  sè 
medesimo,  vale  Fuori  di  sè,  lontano  da  sè 
stesso.  Parve  a Ruggicr  la  donna  di  Dar- 
di ma  , Che  lo  letica  di  sè  medesmo  in 
bando.  Ar.  pur.  <2,  20.  — ìbe.  v.  a.  Pub- 
blicare, o comandare  per  bando  , per  edit- 
to ; mandar  bando  : notificare.  L.  Edice- 
re  , ediclo  juhere.  $.  Esiliare  , mandare  in 
esilio  , in  riandò  , a confino  ; sbandire , 
sfrattare,  sbandeggiare.  E.  Esilio  mule  tare. 
(.Usasi  anche  per  Palesare.  L.  Pcrvulgare. 
E quello  che  av'cmo  vedùto  noi  &c. , noi  lo 
bandiamo  a tutto  ‘l  mondo.  Eie.  A sin.  $. 
Bandire  una  cosa  su'  canti  , vale  Attaccare 
le  polizie  su*  canti  delle  strade  , notifican- 
do che  si  è perduta  una  tal  cosa,  la  quale 
si  brama  di  ritrovare,  promettendo  buona 
mancia  a chi  la  riporta , e la  iormola  è : 
Gli  sarà  usala  cortesìa.  $.  Bandir  la  croce 
sopra  uno , o addosso  a imo  , vale  Muo- 
vergli contro  una  crociata,  cioè  la  perse- 
cuzione di  molti.  Almeno  non  sarebbono 
gli  viventi  venisti  a tanto  che  bandìssono 
ogni  dì  le  cbóci  sopra  le  mogli  altrùi  6cc. 
Fr.  Sacch.  nov.  25.  —Ita.  s.  f.  Luogo  nel 
quale  è proibito  , per  pubblico  bando  , il 
cacciare,  il  pescare  , 1*  uccellare,  j.  Luogo 
riserbato  per  pastura.  (.  fig.  Divieto,  o co- 
sa che  facciasi  da  alcuno  , che  altri  non 
sappia  , o non  possa  fare  , ovvero  che  ta- 
luno tenga  come  in  serba  per  sè  stesso. 
— ito.  par.  pass.  L.  Inieraictus.  (.  add. 
Assicurato  per  bando.  $.  Tener  corte  ban- 
dita , corredo  bandito  , vale  Far  feste  c 
conviti  , ove  può  andare  ognuno.  L.  Epu- 
lum  publicum  pnrbcre.  (.  n.  car.  Esiliato, 
esule  ; colui  che  ha  bando  , che  è esiliato. 
L.  Exul , exilio  damnalus.  j.  Nell*  uso 
comune  a’  intende  Colui  , che  per  essere 
stato  bandito,  è ridotto  alla  specie  degli  as- 
sassini , e si  è fatto  malandrino.  Alb.  $.  Ri- 
mettere un  bandito  , vale  Farlo  ribenedire. 
— icóre.  n.  car.  v.  Che  baudiscc  , Che 
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pubblica  il  bando.  L.  Proteo  , onis.  5-  Co- 
lui, che  vende  per  autorità  pubblica  alcuna 
cosa  all*  incanto.  $.  Salva  la  ragione  del 
banditore  in  tutto  e per  tutto  ; cioè  Senza 
pregiudizio  del  calcolo  , o del  banditore  ; 
è questa  una  forinola  , o cauzione  , che 
s*  usa  sempre  , prima  che  *1  banditore  che 
vende  le  robe  all*  incanto  , liberi  la  cosa 
al  compratore  , e vale  Senza  pregiudizio 
del  calcolo  , o del  banditore. 

Bando  , e Bando  Mobsài».  geog.  Due  Comuni 
del  regno  Lorah.-Ven.  nella  provincia  di 
Udine.  J.  — QuibÌllz.  , e — SctroàLU.  Due 
Comuni  del  regno  suddetto,  nella  provincia 
di  Venezia. 

BANDOLiànA.  s.  f.  Traversa  di  checché  sia,  alla 
quale  stanno  appese  fiaschette  di  cuojo,  che 
portano  i soldati  ad  uso  di  tenervi  polvere  ; 
oggidì  è Quella,  a cui  sta  appesa  la  giberna. 
(.  T.  d’  antiq.  Una  cintura  , o tracolla  di 
cuojo,  gettato  sull'omero  destro,  e pendente 
poi  sotto  il  braccio  sinistro,  la  quale  usavaai 
dagli  antichi  moschettieri  per  sostenere  le 
loro  armi , e le  loro  cariche  , o munizioni , 
pel  moschetto.  L.  Ballhens. 

Bàndolo,  s.  m.  Capo  dclla^ matassa  , che  si 
lega  per  ritrovarlo.  L.  Fili  circumvoluli 
ini  tinnì.  $.  prov.  Ravviare  , o ritrovare  il 
bandolo,  vale  Cominciare  ad  intendere  tutto 
il  rigiro  , a sciogliere  ogni  dillicoltà  d un 
intrigo  ; Rinvenire  l’origine,  trovare  il  nodo, 
e superare  le  difficoltà  nel  far  checché  sia. 
L.  V inm  invenire , rem  explicare. 

Bandóne,  e.  ra.  T.  di  comm.  Larga  piastra  di 
ferro  , che  è uua  specie  «li  lamiera. 

•§.Bandóno.  Alb.  Lo  s.  c.  Abbamlonamento. 

Bandi: sio.  geog.  ant.  Villaggio  d'Italia  nell*  A- 
pulia  , presso  di  Vcnusia. 

Rane.  geog.  ant.  Città  della  Palestina  , nella 
tribù  di  Dan,  sui  confini  di  quelle  di  Giuda, 
e di  Beniamino. 

Baniàni.  n.  car.  pi.  Setta  religiosa  d'  Indiani, 
che  sono  commercianti  , intelligenti  ed 
imluslriosi,  c servono  d'interpetri  agli  Eu- 
ropei che  trafficano  nelle  Indie.  Essi  di- 
scendono da  quegl'  Indiani , dai  quali  Pit- 
tagora  riportò  la  sua  filosofia.  La  religione 
loro  proinisce  di  uccidere  gli  animali  , e 
molto  più  di  nutrirsi  di  qualunque  siasi 
carne,  o pesce  ; e la  loro  deferenza  per  una 
tal  legge  è cosi  grande,  die  lianno  persino 
degli  spedali  per  gli  animali  malati. 

Bannebbti.  n.  car.  in.  pi.  Ordine  antico  di 
cavalieri  , o feudatar]  , i quali  possedendo 
varj  feudi , conducevano  i loro  vassalli  a 
battaglia  sotto  la  propria  bandiera  , quando 
vi  eran  chiamati  dal  re.  Ve  ne  erano  due 
specie,  grandi , e piccoli.  1 primi,  chiamati 
semplicemente  Banncrcti,  componevano  la 
nobiltà  superiore  , e avevano  la  pi  erogati- 
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va  di  poter  camminare  «otto  la  propria 
bandiera  ; laddove  i secondi,  chiamati  Bac- 
cellieri, e componenti  la  nobiltà  indiana, 
seguitavano  la  bandiera  di  un  altro. 

Barri  a.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  di  Cdiue. 

Bàrrio.  gcog.  Villaggio  degli  Stati  Sardi, 
nella  provincia  di  Novara. 

Bartòja,  ° Bàrtia.  geoc.  ant.  Gttà  d’  Italia 
nell  Apulia,  della  quale  parla  Plutarco  nel- 
la vita  di  Marcello. 

Bàxzolo.  geog.  Comune  del  regno  Lomh.- 
N en.  nella  provin.  di  Mantova. 

1)aòr  di  sópra,  e Baò»  di  sótto,  geog.  Due 
(Àmiuni  del  reg.  Lomb.-Vcn.  nella  provin. 
di  Padova. 

Baa  ( Ducato  di  ),  che  anche  dicesi  ir.  Bare- 
se geog.  Antica  provin.  di  Francia,  che  in 
oggi  comprende  1 dipartimenti  della  Mo- 
sclla  , della  Moia , dell’  alta  Marna  , e 
de’  Vosgi.  Nel  <659  questo  Ducato  fu  ce- 
duto alla  Francia  , pel  trattato  de’  Pire- 
nei ; indi  per  quello  di  Risvich  nel  <697 
restituito  alla  Casa  di  Lorena  , alla  quale 
prima  apparteneva  ; finalmente  nel  <736 
fu  donato  a Stanislao  I,  re  di  Polonia,  a 
condizione,  che  ritornerebbe  alla  Francia 
dopo  la  morte  di  questo  principe  , lo  che 
seguì  nel  <766.  Portano  inoltre  il  nome  di 
Bar  un  fiume  , e due  villaggi  di  F rancia  ; 
una  città  della  Russia  europea,  nel  governo 
tli  Padolia;  e una  città  della  Boemia. 

Bara.  a.  f.  Cataletto.  Strumento  di  legno , 
fatto  a guisa  di  letto  , con  rete  di  corda 
nel  fondo  , ad  uso  di  portare  i cadaveri 
alle  sepolture.  L.  Ferctrwny  snndapila.  J. 
Sorta  di  lettiga  ; ve  ne  ha  di  due  sorte  : al- 
cune sono  portate  dagli  uomini  ; ed  altre 
da’cavalli,  e perciò  queste  diconsi  Cavalle  - 
recce.  L.  Pilentum  , lectica.  j.  T.  lomb. 
Carro  sterminato  , a due  sole  ruote  , che 
serve  al  trasporto  di  quantità  grandissima 
di  mercanzia,  tirato  da  più  cavalli,  e tutti 
di  fila  ; Basterna.  L.  Basterna,  i.  prov. 
Aver  la  bocca  , o la  testa  sulla  bara  , o 
sulla  fossa  , dicesi  Di  chi  per  vecchiaja,  o 
per  ma  litanìa , par  che  non  po&aa  andar 
molto  in  là  * e che  abbia  presto  a morire. 
L.  Aloributìdus.  j.  11  morto  è in  sulla 
bara  , vale  II  fatto  é chiaro,  e manifesto, 

•i  vede  visibilmente  ; quasi  che  l'esperien- 
za lo  additi,  e che  non  ci  sia  rimedio.  L. 
Re  ipsa  indicai  , palam  est , 

Baràba.  geog.  Deserto  della  Russia  asiat.  nella 
•Siberia,  coperto  da  una  infinità  di  grandi , c 
piccoli  laghi,  che  producono  un  sale  talmen- 
te opaco  , e consistente,  che  i Moscoviti  son 
costretti  di  tagliarlo  come  il  ghiaccio. 

Bara  balli,  di  Gaeta,  biog.  Poeta,  che  fioriva 
nella  prima  metà  del  AVI  secolo  ; aveva 
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una  tale  opinione  di  sé  , che  credeva  non 
la  cedere  al  Petrarca , il  che  lo  fé’  servire 
di  passatempo  alia  corte  di  Roma,  sotto  il 
pontificalo  di  Leone  X{  poiché  questo  pon- 
tefice gli  accordò  1’  onore  del  trionfo,  come 
si  aveva  fatto  al  PeUarca  , aflin  di  vedere 
in  qual  modo  mai  egli  avesse  saputo  soste- 
nere il  suo  personaggio  in  questa  gran  ce- 
rimonia , e s’  invitarono  a tal  line  i più 
famosi  poeti  d’  Italia,  promettendo  di  rim- 
borsar loro  le  spese  del  viaggio.  Giunto 
il  giorno  stabilito,  il  Baraballi,  nobilmente 
▼ostilo  , secondo  eh*  era  stalo  costume  ne- 
gli antichi  tempi  di  comparire  iu  simili 
occasioni  , e seguito  da  numeroso  corteg- 
gio , si  presento  al  Papa  , e recitò  cou 
tuono  bizzarro  il  suo  componimento,  pre- 
parato a questo  effetto  ; tutti  i poeti  presenti 
finsero  di  ammirarne  l'autore,  ed  i giudici 
stiinaronlo  degno  di  esser  coronato  ; indi 
si  fe’  salire  sur  uu  elefante  , e condurre 
verso  U Campidoglio;  ma  nel  passaggio 
che  gli  convenne  fare  sul  ponte  , 1'  ani- 
male entrò  in  tal  furore  , che  gettò  il  Ba- 
rahalli  a terra,  poscia,  volutosi  , sbaragliò 
e ri n versò  tutto  il  seguito  ; poi  , ciò  che 
sembrò  maraviglia  , rientrò  con  la  soliu 
sua  docilità  nella  corte  del  Papa.  E così 
ebbe  fine  il  trionfo  del  Baraballi. 

Barabàaso.  ».  ni.  Nome  popolare  del  Tasso- 
barbasso . o Verbasco.  Alb. 

Bah abo.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.. 

V en.  nella  provin.  di  Verona. 

Barabba,  stor.  sac.  Uomo  sedizioso,  ed  omi- 
cida, che  gli  Ebrei  vollero  che  fosse  libe- 
rato da  Pilato,  preferendolo  n G.  C. 

Bar abi'kfa . n.  f.  Scompiglio  , tumulto.  L. 
Tumultus  , us . 

Baracàrr.  s.  m.  Sorta  di  panno.  fatto  di  pe- 
lo di  capra. 

Baraci; — a.  s.  f da  trabacca.  Stanza  , ricin- 
to, o capannello  d’  assi  di  legno,  di  tela, 
o di  frasche  , clic  si  fanno  i soldati  in 
campagna  per  farvi  bottega  , o per  difen- 
dersi dal  sole  , o dall’  arcnia.  L.  Tabernay 
casula.  $.  Dicesi  anche  da  bottegai  a Quel 
tettuccio  mobile,  che  s'adatta  sulle  botteghe 
al  di  fuori  , per  ripararle  dalla  pioggia  . o 
dal  sole  , o per  appiccarvi  le  mostre  delle 
loro  mercanzie.  — ùccia  . — uzza.  dim.  L. 
Casula , lenloriolum.  — are.  v.  a.  Rizzar  le 
baracche.  L.  V eia  obtendere  , tentoria  po- 
nete. « — ménE.  n.  car.  m.  Colui  che  tiene 
baracca  negli  eserciti.  L.  Tabernai  ius. 

Ba bacii,  stor.  sac.  Figlio  di  Ahitiocm  , e quar- 
to giudice  d’  Israello  ; governò  il  popolo 
coll  ajuto  di  Debora  , e disfoce  il  generale 
Sisara  <285  an.  av.  G.  C.  Iàb.  de’  Giud. 
cap.  IV.  j.  — geog.  ant.  Città  della  Pa- 
lestina , nella  tribù  di  Dan. 
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BarachU.  stor.  mc,  Padre  del  profeta  Zac- 
caria. Nome  comune  a molti  Ebrei. 

BarÀd.  geog.  ant.  Città  della  Palestina,  nella 
parte  merid.  della  tribù  di  Giuda  , in  vi- 
cinanza della  fontana  di  Agar. 

Uaràcoia.  geog.  Comune  del  regno  Lonib.  - 
Ven.  nella  provin.  di  Como.  $.  — Comune 
del  regno  suddetto,  nella  provm.  di  Milano. 

HaraociÒla.  geog.  Comune  del  regno  Loinb.- 
Ven.  nella  provin,  di  Como. 

Babàu, a.  Usato  solo  nell'  espressione  del  vol- 
go Tara  bnralla  , che  vale  : Sotto  sopra  , 
A far  tutti  i conti,  yilb. 

Uaralòtti.  st.  eccl.  Nome  di  certi  eretici  di 
Bologna  , in  Italia  , che  mettevano  tutti  i 
loro  beni  in  comune  , anche  le  femmine  y 
cd  i fanciulli  ; la  somma  loro  facilità  ncll’ac- 
consentire  alle  più  ree  cupidigie  diede  lo- 
ro ancUe'il  nome  di  Ubbidienti. 

BararxÀte.  geog-  Comune  dei  regno  Loiub.- 
Vcn.  nella  provin.  di  Milano. 

Bar — are,  — ABÌA,  — ÀTO.  V . Bar — o. 

Baràsa.  geog.  ant.  Città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Gad  , che  tra  le  altre  fu  presa  da 
Giuda  Maccabeo  P anno  del  mondo  3841, 
onde  liberare  i Giudei  dalle  persecuzioni 
degli  Ammoniti. 

geog.  Comuni  del  regno  Loinb.- 
Ven.  , il  primo  nella  provin.  di 
Como,  il  secondo  in  quella  di  Pa- 
via, il  terzo  in  quella  di  Lodi. 

Bàratro,  e 4* Barato,  n.  m.  Luogo  profon- 
do , oscurissimo  , e cavernoso.  L.  Bara - 
thrum.  $.  L*  Inferno.  L.  Inferi t orum.  D. 
Inf.  H.  5-  mitol.  Apertura  sotterranea, 
o Golfo,  che  esisteva  ne*  contorni  d’ Atene, 
ove  si  gettavano  i malfattori.  Dicesi  che  il 
frigio  Ati  vi  fu  precipitato,  per  aver  di- 
vulgato che  Cerere  veniva  a cercare  sua 
figlia  Proscrpina.  La  Dea  punì  tale  atten- 
tato , rendendo  sterile  il  paese  ; allora  gli 
Ateniesi  colmarono  1*  apertura  , e placa- 
rono la  Dea  con  sacrifizj. 

4*  BàrÀttA.  n.  f.  Contrasto  , contesa  , bara- 
buffa,  baruffa.  L.  Pralium. 

Bar ÀTT' — o.  n.  fìg.  m.  Il  barattare  ; cambio. 
L.  Permutatiti,  j.  Per  Baratteria.  L.  Fraisi, 
dolus.  Per  barattiere . L.  Fraudalor  , 
Heceptor.  $.  T.  de’  libraj  , e legatori  di  li- 
bri. Quel  foglio  , o cartuccia,  die  si  é ri- 
stampata a cagion  d*  errori  , o per  censura 
di  revisori  , o per  pentimento  dell*  autore. 
$.  A babÀtto.  nvv.  Col  verbo  Dare  o Fare, 
espresso  o sottinteso  , vale  Barattare  ; ond’è 
che  si  dice  Dare  , o Far  baratto  , o Dare 
in  baratto.  — are.  v.  a.  Cambiare  cosa  a 
cosa  ; Dare  in  baratto  , far  baratto  , o a 
baratto  ; far  cambio,  o permuta;  scam- 
biare. L.  Permutare.  J.  met.  Fraudare  , 
ingannare  , mostrando  in  cifctli  apparenti , 
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o in  parole,  una  cosa  per  un*  altra;  Far 
baratteria.  L.  Decidere  , fraudare.  $.  Sbn - 
raltare  , sbrattare  . sbaragliare,  sconfiggere. 
L.  Disperdere  , dissipare  , dispergere.  In 
poco  di  ora  ebbono  barattati  , e sconfitti 
6tc.  Giou.  Pili.  7,  27.  $.  Pari,  di  mer- 
canzia ; vale  Non  rappresentarla  alla  doga- 
na , ju.-r  non  pagarne  gabella  ; il  che  oggi 
meglio  dicesi  Fraudare.  $.  Scambiare  una 
cosa  sostituendone  un'  alira  di  minor  pre- 
gio. prov.  Chi  baratta  imbratta  , c Chi 
baratta  ha  rozze  ; perciocché , trattandosi 
di  bestiame  , sempre  si  cerca  di  barattare 
il  disntilc  , c quel  clic  non  si  trova  da  ven- 
dere pc*  contanti  , il  clic  si  dice  anche 
( ma  in  ino.  li.  ) Bazzarrare.  — àrsi.  iiem. 
p.  Disperderli  , dissiparsi  , rovesciarsi  , 
scompigliarsi.  — avèrto,  u.  ast.  v.  11  ba- 
rattare ; permuta.  L.  Per  mutai  io,  commu- 
ta tio.  — ato.  par.  pass.  L.  Permutatili.  — 
atóre.  n.  car.  v.  Clic  baratta.  L.  Permu- 
tator.  — ière  , — uro,  n.  car.  m.,  — ièra. 
f.  Rivendugliolo  , riveuilugliola.  Che  barat- 
ta, e rivende  mercanziuolc  , e cose  di  poco 
pregio.  J.  Truffatore  , baro  , scrocdiiante, 
uomo  vile,  c di  niala  vita,  che  vive  di 
giuoco  , e di  guadagni  illeciti.  L.  Franila - 
tor  , deceptor.  — eri  A.  n.  ast.  L’Arte  del 
barattiere  ; del  rivendugliolo.  $.  Inganno  , 
franile  , scrocchio  , trulla  , e simili  : onde 
Far  baratteria  , vale  Truffare  , scroccare  , 
barare  , frullare  , ed  in  qualunque  modo 
Usare  inganno,  e fraudo  con  iscapilo  altrui. 
L.  Fraust  dolus.  $.  Per  Maccalelleria.  che  è 
Yendimeuto,  ovvero  Compraiueiito  di  quel- 
lo, che  altri  è tenuto  di  lare  per  suo  offi- 
cio. 5-  T.  di  comm.  marit.  Delitto  «lei  capi- 
tano di  una  nave,  il  quale  in  fraude  degli 
assicuratori,  o del  proprietario,  fa  peri- 
colare la  nave  , o le  mercanzie  , o le  tra- 
fuga , o le  fa  predare.  Per  Lo  luogo 
dove  si  adunano  barattieri  ; Biscazza.  / . 

Babàtto.  grog.  L.  Baralus  porlus  , Popolo - 
ninni  nomini.  Villaggio  mariti  imo  della 
Toscana  , nel  princip.  di  Piombino,  con  un 
buon  porto  , distante  circa  6 miglia  da 
Piombino.  Si  dice  edificato  sulle  rosine 
della  città  vesc.  di  Populonia. 

Baràttola.  s.  f.  Nome  d*  una  Specie  ignota 
il*  uccello  acquario  , come  il  Germano  , e 
il  Farciglionc  , rammentalo  nel  Morgaule 
del  Pulci  , senz*  altra  specificazione. 

IUbattolo.  b.  in.  Vaso  di  vetro  , o di  terra, 
oer  riporre,  e tenersi  conserve,  o simili. 
L.  V asculnm  dulciarium. 

Bar  a vico.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
V«*n.  nella  provin.  di  Como. 

Baba/zbtto.  geog.  Nome  di  due  Comuni  del 
suddetto  regno  , 1*  uno  nella  provin.  di  Ve- 
nezia , 1*  altro  in  quella  di  Udine. 


Bar  asso. 
Barato. 
Baratèra. 
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Barazzìha.  geog.  Comune  dello  stesso  regno, 
nella  provai.  di  Lodi  , c Crema. 

Barba,  s.  ni.  vo.  lombarda , o Genovese  , 
benché  usata  da  Dante  , dal  Sacchetti , dal 
Casa,  e da  altri , e vale  Zio.  L.  Palruus.  E 
parranno  a ciascun  l'òperc  sozze  Del  barba, 
e del  fratello  he.  D.  Pur.  <9. — Sua  Bea- 
titùdine l' intenerì  a lacrimare  per  dolcezza 
della  memòria  del  Cardinal  Monte,  barba 
di  Sua  Santità.  Cas.  LetL  ‘6 2.  — Dicendo, 
o Barba,  e che  giuì>co  è questo  ? Fr.  Suedi, 
noa.  69. 

Bàrb — A.  s.  f.  I peli  che  ha  1*  uomo  nelle 
guance  , e nel  mento.  L.  Barba.  £.  P.  si- 
xnil.  1 peli  lunghi  del  muso  d’  alcuni  ani- 
mali , come  de  becchi  , de’  cani , e simili. 
L.  Barba.  Pur  p.  sin» il.  Quella  carne 
rossa  , che  pende  sotto  ’1  becco  a’  galli. 
C.  — A spazzola.  Dicesi  di  Barba  lunga  , e 
larga  , a foggia  di  spazzola  ; e cosi  soglion 
chiamarsi  i vecchi  di  bella  barba  , e per 
ischeizo  quei  che  fanno  il  Catone  , e stan- 
no sulla  gravità.  $.  — pi attolósa.  Detto  per 
ingiuria  a un  vecchio  , perchè  vale  Barba 
schifa,  e piena  di  pidocchi,  o d*  altre  Ioni  li- 
re. $.  — d’Olofèrke.  Barbaccia,  e ciò  perchè 
nel  rappresentare  La-  storia  di  Giuditta  , i 
pittori  , per  far  conoscere  Oloferne  per  no- 
mo crudele  , dipingono  la  testa  di  lui  , ta- 
gliata , brutta  , e con  barba  lunga  , folta 
e rabbuffata  ; e da  questo  il  dire  ad  uno 
Barba  d’  Oloferne  , è ingiurioso  , perchè 
suona  anche  lo  s.  c.  Testa  d'  impiccato. 
5-  — D*  uòmo.  Dicesi  in  astratto  di  Persona 
d’  eminenti  qualità  : onde  Non  \*  ha  barba 
il*  uomo  che  ti  superi  , vale  Non  v’  ha  alcu- 
no , per  vaiente  eh’  e*  sia  , che  ti  superi. 
$.  — d’  uhà  comèta.  T.  astr,  Que*  raggi  f 
che  la  cometa  manda  verso  quella  parte  del 
cielo  , a cui  il  suo  proprio  moto  par  che 
la  diriga,  e che  anche  diconsi  Chioma. 

— di  càtto.  T.  mar.  Cioè  Ormeggiarsi  in 
barha  di  gatto,  che  vale  Dare  un  guardiano 
in  ajuto;  Ancorare  in  quarto.  V".  Afforca- 
re. 5.  — m capra.  T.  bot.  Sorta  di  pianta. 
L.  A et  ce  a spicata.  j.  — di  «ècco.  T.  bot. 
Pianta , che  anche  dicesi  Sassefrica.  V . J. — 
bagnata  è mètza  rasa.  Modo  proverh.  per 
dire  che  Chi  ben  comincia  ha  mezzo  fatto  , 
o Chi  ben  comincia  è alla  metà  dell’  opra. 
5.  — Seta.  T.  de*  lanajuoli  , e tessitori  di 
panni.  Quei  filamenti  sottili,  che  pendono 
da*  cannelli  , quando  le  lane  sono  state 
cardate  bene.  J,  Alla  barba  mia  , tua  , sua 
he.  In  barha  mia  &c.  avv.  , e vagliono  In 
ischemo  , in  danno  , in  dispetto  , in  onta 
mia  , tua  fkc.  L.  Ingratiis.  y Far  la  barba, 
vale  Radere  la  barba.  $.  prov.  A barba  fol- 
le rasojo  molle , che  vale  Con  le  persone 
mansuete,  non  occorre  lar  uso  di  graudi  sfor- 
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ai;  e A barba  di  pazzo  , rasojo  ardito  ; eh’  è 
simile  a quell*  altro,  A popolo  pazzo  , prete 
spiritato  * e significa  Che  a’  temerà rj  si  dee 
mostrare  i denti , per  rintuzzare  il  loro  or- 
goglio. $.  prov.  bar  la  barba  di  stoppa  , 
vale  Far  qualche  male  ad  alcuno,  che  non 
ne  tema,  o non  se  lo  pensi;  Ingannare, 
abusarsi  della  di  lui  semplicità  : detto  forse 
cosi  perchè  tal  ]>arba  è facilmente  levabile, 
ed  inccndihile.  $.  Dicesi  lo  6tesso , e più 
cornuti,  di  un  Convitato  che  intervenga  tar- 
di a tavola  , sì  che  non  abbia  quasi  a man- 
giare. Dicesi  di  uomini  che  han  poca  bar- 
ba : Poca  barba  c mcn  colore,  sotto  *1  cicl 
non  è il  peggiore.  5-  Stare  in  barba  di  gat- 
ta , o di  micio  , dicesi  in  mo.  b.  Dello  star 
bene , e sguazzare  ; Stare  con  tutti  gli  agi. 
J.  Artiglierìe  poste  in  barba  , diconsi  dagli 
artiglieri  Quelle  che  non  sono  copèrte  dalle 
cannoniere  , ma  che  il  semplice  parapetto 
della  piazza  sia  tanto  basso  , che  la  canna 
del  pezzo  vi  possa  agire  facilmente  , onde 
non  solamente  viene  il  pezzo  istesso  a essere 
scoperto  , ma  ancora  la  metà  dell*  altezza 
delle  sue  ruote.  — àccia,  s.  f.  pegg.  Barba 
lunga  , folta  , e rabbuffala.  — - étta.  dira. 
Poca  barha.  L.  Barbuta.  5-  Quel  fiocco  di 
pelo  , che  ha  dietro  alla  line  del  piede  il 
cavallo,  j.  P.  simil.  T.  mar.  Conia  sottile, 
appartenente  ad  una  lancia  per  darle  volta, 
o alla  banda  della  nave,  o a terra,  j.  Arti- 
glierie poste  in  barbetta,  dicono  alcuni  arti- 
lieri  , in  vece  di  In  barba  , ma  non  è di 
uon  uso.  — ètte.  plur.  T.  bot.  Le  appen- 
dici del  calice  delle  piante  cereali,  $.  I . di 
st.  nat.  Certe  cartilagini,  che  servono  d'alette 
a diversi  pesci  t come  sarebbe  il  rombo  , e 
simili.  — ettìho.  s.  m.  dim.  di  barbetta.  L. 
Bai  buia.  — Ozza.  din».  Lo  a.  c.  Barbetta  nel 
primo  signif.  — àto.  add.  Colui  che  ha  bar- 
ila. L.  Barbai us.  C.  T.  de’  blasonisti.  Di- 
cesi de*  galli , e deT  delfini , allorché  la  loro 
barba  è di  color  diverso  da  quello  del  cor- 
po. — àta.  vnitol.  Soprannome  di  Venere 
presso  i Romani.  Servio  dice  che  in  Cipro 
eravi  una  statua  di  Venere  con  barba , 
forse  , perchè  le  sì  attribuiva  i due  sessi , 
come  a certe  altre  divinità;  ma  Svida  vuole, 
che  i Romani  , attaccati  da  un  male  cuta- 
neo , perdessero  i peli  del  corpo.  Implo- 
rarono il  soccorso  di  Venere  , a cui  innal- 
zarono una  statua  , con  barba  , ed  un  net- 
tine in  mano.  j.  Si  dà  anche  il  nome  di  Bar- 
bata alla  Fortuna  , voluta  maschio.  AizÀ- 
i.e.  s.  m.  Catenella  che  va  attaccata  all’oc- 
chio diritto  del  morso  della  briglia  , e si 
congiugne  col  rampino  eh*  è all*  occhio 
nimico  , dietro  alla  hai  bozza  del  cavallo. 
L.  Catenula  froeni.  $.  Favellare,  o Essere 
senza  barbazzale  , vale  fig.  Favellare  , o 
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Essere  senta  riguardo  , o ritegno , con  so- 
verchia libertà  , che  anche  dicesi  Parlar 
fuor  de*  denti  , senta  mettervi  su  nè  sale, 
nè  olio.  L.  Libere  loqui.  — tene,  n.  car. 
ni. , — lè-RA.  f.  Colui  , o colei  che  taglia,  o 
rade  la  barbo  , c tonda  , o tosa  i capelli. 
L.  Tonsor.  $.  Barbiera,  p.  simil.  Meretrice 
astuta  ed  avara  ; donna  che  sa  pelar  gli 
uomini.  Bocc.  nov.  80.  — Cas.  leu.  88.  5* 
Rifarsi  del  barbiere:  Dicesi  delle  persone 
attempale,  che  si  lisciano  e stribbiano,  per 
esser  più  appariscenti.  $.  Dal  detto  natu- 
rale di  uno  che  si  sente  scottare  nell’  in- 
saponategli la  barba  coll'  acqua  troppo 
calda  , dicesi  : Pian  barbiere  , che  *1  ranno 
è caldo  , o che  il  ranno  cuoce:  Quando  si 
vuol  fare  intendere  che  si  faccia  a bell'agio, 
e si  vada  bel  bello,  o Quando  non  si  vuo- 
le acconsentire  che  si  faccia  alcuna  cosa  in 
nostro  danno.  L.  CunctarUer  quarto.  5- 
pror.  Egli  ha  da  far  con  un  barbiere  che 
sa  radere  : per  signilicare  Che  si  ha  da 
fare  con  uno  che  sa  fare  il  fatui  suo  , che 
sa  scorticare,  j.  Andare  al  barbiere  : vale 
Andare  alla  barbieria  , o sia  bottega  del 
• barbiere  , ad  oggetto  di  farsi  radere  1» 
barba. 5.  Rete  del  barbiere,  dicesi  di  Ogni 
lavorio  che  altri  faccia  quando  è disoc* 
cuiMto  da  cose  importanti. — 1 bràccio.  pegg. 
Alb.  — erìa,  — ierìa.  S.  f.  La  bottega  del 
barbiere.  L.  Tonstrina.  — ìcio.  Lo  s.  c.  Ba- 
setta. — itobsóre.  Lo  s.  c.  Barbiere.  Alb. 
— óre.  add.  Che  nutrisce  la  barba  lunga.  L. 
Bene  bnrb* Uut.  $.  n.  car.  m.  Cosi  chiama- 
vausi  altre  volte  in  Firenze  gli  sgherri,  per- 
chè questi  usavano  portare  la  barba  lunga. 
L.  Trux,  truculentus , sicarius.  J.  Fu  usato 
aucora  come  sost.  per  Barba.  Il  dinoto 
barbò*  filalo  a rocca.  Alf.  Pati.  rim. 
biv  i.  3 , 360.  K.  Dicesi  anche  a Cane  di 
pelo  lungo  , follo  e ricciuto  , coll*  orec- 
chie a palma  , e che  per  lo  più  va  all’ac- 
qua. $.  T.  di  mascalcia.  Piccola  escrescen- 
za di  carne , lunghetta  e acuta  , che  nasce 
nel  palato  , o sotto  la  lingua  del  cavallo  , 
e gl’  impedisce  il  mangiare,  —òtto  , o 
— irrótto.  n.  car.  m.  Cosi  chiamasi  colui, 
il  quale  sopra  una  galera  fa  la  barba  ai 
forzati  , o galeotti.  — ÒZZA.  s.  f.  Quella 
rie  della  testa  del  cavallo,  dov'è  il  bar- 
zzale.  L.  Equi  menlum.  j.  Quella  parte 
della  celata,  o elmo,  che  para  le  gote  e *1 
mento.  L.  Pars  cassidis , genas , et  men- 
tititi prole  gens.  — cctso.  add.  Che  è di  bar- 
ba rada,  e spelacchiata.  L.  Barbatulus.  — ■ 
0t A.  s.  f.  Elmetto  , o celata  , Darle  della 
quale  cuopre  il  mento.  L.  ( talea  , casus. 
5.  Per  Soldato  che  porta  tale  armadura. — 
staccia,  negg.  In  ambidue  i signif.  del  pre- 
ced.  L-Vilis  galea.— Oto.  «dd.  Che  ha  gran 


BAR 

barba.  L.  Bene  barbatus.  J.  Per  Semplice- 
mente Barbato.  Vale  eziandio  Giovane 
fatto  ; Uomo.  Fu  meglio  assiti  che  Fi  w* 
asino  suo  figlio  barbOto  ( cioè  Quando 
fu  fatui  uomo  ).  D.  Purg.  7:  e Bali  , 
Com.  $.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  di  un 
uccello,  volgarmente  detto  Boccalone.. 

Bàrb — A.  s.  f.  La  radice  di  qualunque  pianta. 
L.  Radix.  J.  inet.  Principio,  fondamento, 
come  : La  superbia  , barba  di  tulli  i w:/. 
Comm.  D.  Inf.  3f.  J-  Nel  commercio  di- 
cevi alle  radici  secche  di  alcune  pianto  me- 
dicinali, come  : Barba  angelica , Barba  di 
Citta  , Barbe  di  genziana,  8tc.  j.  silva- 
ha.  T.  bot.  Pianta,  lo  s.  c.  La  piantaggine 
acquatica.  — — di  Giòve.  T.  bot.  Lo  s.  c. 

Sempre  viva.  licitare  , o Far  barba  , 
vale  Barbicare.  $.  Dare  le  barbe  al  sole  j 
detto  proverb.  , c vale  Andare  all  aria  , 
morire  ; tolta  la  mctaf.  dalle  piante  , le 
quali,  svelte  le  barbe,  e volle  al  sole  ,.*i 
seccano.  — Étta.  «lira.  Le  piccole  radici 
degli  alberi,  e dell'  erbe.  L.  Radicula.  — 
ÌCCIUÒLA,  — 1C&LLA,  ICtRA,  ÌCOLA,  Àlc- 

cia,  — olì  va,  —ùzxa.  dim.  Piccola  radice. 
L.  Radicula.  J.  Barbaccia  , dicesi  p.  simil. 
Di  una  piccola  punta , a ritroso  di  una 
punta  maggiore  , come  Quella  dell  amo  , 
della  fiocina  Ikc.  — are,  — icàrb.  v.  ncut. 
Radicare  , produr  barbe  e radici.  L.  Ra- 
dicate, radices  agrre.  $.  Barbarla  ad  uno, 
vale  Fargli  la  burla  , o qualche  cattivo 
scherzo,  eh’  1'  non  se  l’aspetti  ; e che  an- 
che si  dice  Calarla,  accoccarla.  L.  Ojucias 
facete.  J.  Barbicare , dicesi  eziandio  fig. 
Delle  cose  astratte  , come  dell’  amore  che 
»*  appiglia  al  cuore  , d’  un  desiderio  fitto 
nell*  animo.  — ÀTA.  n.  coll.  f.  Tutte  insie- 
me le  barbe  di  qualsista  albero.  5- 
agricoltori  dicesi  anche  per  Barbatella  : on- 
de Far  barbale,  vale  lo  s.  c.  Far  barbatelle. 
— atIlla.  a.  f.  Ramicello  ih  ri  te,  od  altro 
albero  , che  si  pianta  in  terra  acciò  che  bar- 
bichi , per  do»  trapiantarlo  , barbicato  che 
sia.  L.  Malleolus.  àtico.  n.  ast.  Lo  s. 
c.  Barbicamento.  met.  vale  Ben  fondata 
stabilità.  L.  Bonum  fundanientum.  — àto, 
— icàto.  par.  pass.  C.  add.  Abbarbicato.  L. 
Badie atus.  J.  fig.  il  mio  desìo  petò  non 
cangia  il  verde  , St  e barbato  nella  dura 
pietra.  I).  rim.  \ . — Qui  provài  io  il  ver , che 
poiché  anatre  & è barbicato  nel  cuor  &c. 
Dittam.  f,  2.  — icàja.  §.  f.  vo.  del  conta- 
do. Ceppo,  o gruppo,  di  radici,  che  alcuni 
alberi,  come  gli  ulivi  , Iianno  intorno  alla 
superficie  del  terreno.  — icamevto.  n.  ast. 
Il  barbicare;  radicazione  ; il  principio  della 
vegetazione  della  pianta  nel  metter  radice, 
o barba.  L.  Badicum  emissio.  — Oto.  adii. 
Radicato  , barbicato.  L.  Badie  atus. 
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Barbaaròr.  s.  m.  L.  A rum.  T.  boi.  Erba, 
altrimenti  detta  Gicliero  , Jaro  , o Pie  vi- 

leilÌDO.  y.  (rie  MERO. 

Barbabiètola.  s.  f.  Nome  volgare  cl*  una  spe- 
cie  di  bietola,  la  cui  radice,  più  grossa  die 
la  rapa  , si  mangia  cotta.  La  più  comune 
è d’  un  rosso  oscuro. 

Barbacane,  s.  ni.  Parte  della  muraglia  da 
basso,  fatta  a scarpa,  per  sicurezza  e fortez- 
za. L.  Fulcimcnlum  muri.  J.  T.  milit. 
Quell’  opera  , che  si  costruisce  a pie  del 
bastione,  per  distinguerla  dalla  tanaglia,  che 
limane  a piè  della  cortina.  $.  Significa  pur 
anche  11  muro  con  feritoje  , che  costruì* 
vasi,  ne* tempi  passati,  avanti  le  porte  delle 
fortezze.  $.  Fu  questa  voce  usala  dagli  an- 
tichi scrittori,  per  significare  Diverse  altre 
opere  di  fortificazione. 

Barbach  léppo.  n.  car.,  e add.  BahLuasso,  bar- 
balacchio , moccicone.  L.  Caudex.  Alb. 
Ann.  Car.  leu. 

BAaeÀnA.  geog.  Isola  dell’  arcipelago  delle 
Aolille , situata  al  grado  62*  di  Long, 
occid. , e al  (3°,  (0  di  Lat.  scttcnt.  ; la 
sua  lutigli,  è di  20  migl.  , e la  sua  largii, 
ili  (0,  cou  ((6,000  abit.,  sopra  una  super- 
ficie di  72  migl.  quadrate.  In  quest’  isola 
trovansi  certe  caverne  , o grotte , capaci 
di  contenere  sino  a 300  persone  , e che 
servono  talvolta  di  asilo  agli  schiavi  fug- 
gitivi ; si  crede  che  queste  fossero  le 
antiche  abitazioni  degl’  isolani.  J.  — Co- 
mune del  regno  Loiuh.  -Ven.  nella  provin. 
di  Bergamo. 

Barbagia,  geog.  Paese  montuoso,  situato  dalla 
parte  seti,  delia  Sardegna,  nella  pianura  di 
Cagliari  , quasi  al  centro  dell*  is.  all’  or. 
del  Flumcndorgio.  Quivi  erano  auticam.  i 
popoli  detti  Barbaricini.  Gli  uomini,  e le 
donne,  vi  vanno  quasi  ignudi  , e perciò  fu 
la  voce  Barbagia  presa  da  Dante,  per  Luogo 
disonesto,  quasi  Chiasso  , bordello.  L.  Lu- 
pai! ar.  Che  La  Bab bacia  di  Sardi  gn  a as- 
tili Nelle  femmine  sue  e più  piu  he  a , 
Che  la  Barbagia  , dov  io  la  lasciai.  D. 
Purg.  23.  5*  Sonori  tre  piccoli  paesi  pure 
nella  Sardegna  , che  si  chiamano  : Bai  bu- 
gia Beivi , nella  diocesi  d’  Oristano  j Bar- 
bagia Sculo  , e Barbagia  Ollolai , tutti  e 
due  nella  diocesi  di  Cagliati. 

Barbaci àkni  selvàtico,  o Gufo  reale.  L.Slrix 
ùabo.  T.  di  st.  nat.  s.  m.  Uccello  notturno, 
grosso  e forte  quasi  come  1’  aquila  comune  ; 
detto  così  forse  dalla  barba  che  ha  sotto  il 
becco  : ha  la  testa  orecchiuta  , o sia  con 
penne  ritte  ; il  corpo  superiormente  bajo 
scuro  ; il  ventre  giallo,  segualo  di  nere  stri- 
sce ; e si  fa  sentire  di  notte  con  urli  spa- 
ventevoli. $.  Barbagianni  , dicesi  p.  siimi, 
ad  Uomo  sciorco,  e balordo.  L.  Iiuulsus  , 

T.  I. 
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bardus.  f.  T.  mar.  Nome  di  una  specie  di 
manovra. 

Barbàgio.  geog.  Borgo  dell'  isola  di  Corsica  , 
sulla  strada  da  S.  Fiorenzo  a Bastia. 
Barbàglio,  n.  m.  Lo  s.  c.  Occhibagliolq,  ab- 
barbagliameli to.  L.  Allucinalo.  J.  É un 
barbaglio  , dicesi  di  Una  gran  moltitudine 
di  cose , o di  persone  j quasi  si  voless: 
dire  , Sono  tanti  , che  fanno  abbagliare  , 
cioè  Che  non  si  possono  contare  senza  sba- 
gliare , o abbarbagliarsi , cioè  Errare. 
Barbacràzia  ( colle  prep.  int  per , o simili), 
ayv.  , c vale  In  grazia  particolare,  per 
siugolar  grazia  , per  gran  favore.  L.  Stim- 
mi l»mr fidi  loco. 

Barbajàna.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Vcn.  nella  provin.  di  Milano. 
Barbalacchio.  Lo  s.  c.  Barlacchio  , 2tlo  tigni f. 
Barbara,  geog.  Piccolissima  isola  nello  la- 
mine di  Venezia , disi.  3 migl.  da  Aqui- 
leja,  c 2'ja  da  Grado.  Essa  in  addietro 
Rpparteneva  per  lo  spirituale  all’  abazia 
di  Sesto  nel  Friuli.  Uu  santuario  di  gran 
venerazione  vi  attira  molti  divoti.  Trovasi 
nel  mezzo  dell*  isola  una  sorgente  inesausta 
di  acqua  dolce  perfetta,  j.  — geog.  ant. 
biume  dell'  Illirio,  che  scorreva  a Scorda, 
e usciva  dalla  palude  , o maremma  La- 
beatìde  ; ebbe  anche  nome  Bai  betta  , in 
oggi  Bajana. 

Barbàrda.  geog.  ant.  Città  dell’  alto  Egitto , 
rovinata  da'  Romani.  Se  uc  veggono  ancora 
gli  avanzi  fra  Girgeo  cd  Asna.  Taluni  pre- 
tendono che  sia  Aiulara , sulle  sponde  del 
Nilo. 

BarbardrÒcco.  add.,  c n.  car.  Voce  finta  per 
iseberzo  e disprezzo  ; Babbuasso , stupido. 
Alb. 

Barbarla,  geog.  Villaggio  degli  Stati  Sardi , 
nella  provincia  di  1 orino,  presso  la  riva 
destra  del  fiu.  Malone. 

Barbarico.  s.  ni.  Vo.  accorciata  da  Barba- 
uiccolò  , cd  è usata  dalla  plebe  per  signi- 
ficare la  Parte  virile  dell’  uomo.  Alb. 

Barbaro-  geog.  Villaggio  del  regno  1 Unico, 
nell'  Istria  , sulla  sponda  dell'  Arsa.  £.  — 
Comune  del  regno  Louib.-Ven.  nella  pro- 
vincia di  Vicenza. 

‘•Barbaro.  Lo  s.  c.  Barba,  zio.  L.  Pairuus. 

Bàrbara  , e Bàrbera  ( S.  ).  st.  cccl.  Vergine 
della  citta  di  Nicomcdia,  figlia  di  Dioscoro, 
che  fu  uno  de*  più  furiosi  seguaci  del  paga* 
nesimo.  Questo  barbaro  padre  le  tronco  egli 
medesimo  la  testa  , non  avendo  potuto  , nè 
colle  carezze  , nè  colle  minacce  indurla  ad 
abbandonar  la  fede  cristiana  , 1’  anno  240 
di  G.  C.  J.  — geog.  Borgo  dello  stato  Pon- 
tificio , nella  delegazione  d’  Ancona.  $.  — 
Villaggio  della  Sicilia,  nella  valle  cU  Maz- 
wra,  presso  la  riviera  di  S.  Bartolommco , 
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dist.  3 fràglia  da  Castellammare  ; Vi  si 
veggono  le  rovine  d’  un*  antica  città , clic, 

. secondo  taluni  , si  chiamava  Acesla  , o 
E gesta. 

Barbar — àccio,  — ambite,  — scoiare.  V.  Bar- 
bar— o. 

Barbara!! a ( S.  Andrea  di  ).  geog.  Due  Co- 
muni del  reg.  Lo  mi).  -Vcn. , nella  provin. 
di  Treviso. 

Barbar  ano.  geog.  Borgo  del  reg.  suddetto , 
a*  piedi  delle  colline  poste  a ponente  del 
fin.  Bacchigliene,  nella  provin.  di  Treviso. 

Barbare.  V.  Bare — a (radice). 

Bar  bar  è a,  o Erba  S.  Bàrbera.  L.  Eritynum 
barbarea.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  lo 
stelo  dritto  , striato  , frondoso,  e ramoso; 
le  foglie  alterne,  amplessicauli  ; i fiori  d*  un 
giallo  vivace  , a spiga  terminante. 

Barbar — esco,  — escàméntb.  Y.  Barbar— o. 

BarearIa.  geog.  Lo  s.  c.  Barberia.  V. 

Barbarìgcia.  n.  m.  Nome  finto  usato  da 
Dante  per  indicare  il  Demonio.  Alb. 

Barbàrico.  V.  Barbar — o. 

Barbarìco  ( Marco  ).  biog.  Doge  di  Venezia  , 
che  governò  la  repubblica  per  nove  mesi 
nel  4485.  Agostino  suo  fratello  gli  snccedè 
nella  carica,  e si  oppose  alle  conquiste  di 
Carlo  IX  nell'  Italia  , ma  non  troppo  gli 
riuscì  felice  1*  impresa.  $.— ( Niccolò). 
Senatore  veneziano  molto  dotto,  che  mori 

• Bailo  in  Costantinopoli  nel  4 579.  Scrisse 
in  latino  la  vita  del  doge  Andrea  Grilti  , 
e del  cardinale  Contarmi.  $.  — (Gregorio). 
Patrizio  veneto  della  stessa  famiglia  che  i 
preced.  : fiori  verso  la  metà  del  XVII  se- 
colo. Fu  vescovo  di  Padova  , e cardinale 
assai  benemerito  della  Chiesa  ; onde  per 
le  sue  cristiane  virtù  fu  ascritto  al  nume- 
ro de*  Beati. 

Barbar — ie  , — ìsmo  , — -Issino , — ità.  V. 
Barbar — o. 

Barbar— o,  e Bàrbero,  adii.  Nato  in  paese  di 
leggi  e di  costumi  incivili,  e diversi  da'  no- 
stri. L.  Barbarus  , cxlranctis.  J.  P.  simil. 
Crudele,  incivile,  inumano,  bestiale,  effera- 
to, uomo  di  aspri  e rozzi  costumi.  L.  Ferii* , 
crudeli s p bai  barn*.  $.  Dicesi  anche  di  Ciò 
che  dà  indizio  di  crudeltà  , e di  fierezza. 
Questa  risposta  parile  a Cùto  molto  bàr- 
bara. Yit.  Pitti.  Cai.  5*  Riferiscesi  tal- 
volta al  favellare , e si  dice  di  Chi  non 
Favella  in  alcune  delle  lingue  nobili , o 
se  pur  favella  in  alcuna  di  esse  , non  fa- 
vella correttamente  , non  osservando  gli 
ammaestramenti  de*  grammatici  ; ed  in 
questo  significato,  dicesi  anche  delle  lingue 
stesse  , e delle  parole.  — ìssimo.  add. 
sup.  L.  Immani ssimu%.  — Àccio,  add.  pegg. 
Cente  parraràtcb.  Firn.  buri.  2,  460.  — 
a mente,  avv.  In  modo  barbaro.  L.  Cru- 
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deliter.  $.  Pronunziare , o Scrivere  barba- 
ramente , vale  Farlo  scorrettamente,  senza 
ortogiafia,  o grammatica. — ecgiàre.  v.  ncu;. 
Parlare,  o .Scrivere  barbaro  , cioè  Commet- 
tere errori  nel  parlare  , o nello  scrivere. 
Menz.  sai.  4 0.  — esco.  add.  Barbaro.  L. 
Barbaricus.  — esca  mente.  avv.  All’  usanza 
de'  barbari , In  maniera  barbarica.  L.  tìar- 
baricum.  — ico  ( coll*  acc.  sulla  2da  \ ora- 
le). add.  Di  barbaro,  Alla  maniera  dc'bar- 
bari.  L.  Barbaricus,  barbanti. — ie.  n.  ast. 
Crudeltà  , immanità  , asprezza  , fierezza  di 
costumi,  e di  natura.  L.  Barbarie»  , ei  ; s(v- 
t'itio  , immanità*.  $.  Modo  barbaro  di  fa- 
vellare ; rusticità  , rozzezza  , ignoranza. 

« — ìsmo.  n.  ast.  Errar  di  linguaggio  nello 
scrivere  e nel  parlare  , come  quando  si 
usano  senza  necessità  parole  barbare  e 
forestiere  , ovvero  quando  le  stesse  buone 
voci  vengono  usate  male  nello  scriver- 
le , o nel  pronunziarle  , errando  nel  ge- 
nere , nel  numero  , nell’  accento  , o uc! 
significato.  L.  Barbarisnius.  — ita.  n.  ast. 
Qualità  di  ciò  clic  ha  del  barbaro  nello 
scrivere , o nel  favellare  , o nel  pronnn- 
ziare.  Alb.  — o latino,  n.  ra.  Latino  im- 
perfetto , die  ha  del  barbaro.  Alb. 

Bàrbaro,  biog.  Nome  di  tre  nobili  Veneti 
( Francesco,  Ermolao,  e Daniello).  Uomi- 
ni sommi  nelle  scienze  e nelle  lettere,  che 
fiorivano  , il  primo,  nella  prima  metà  del 
XV  secolo  ; il  secondo  nell  altra  metà  del 
medesimo  secolo;  desso  fu  in  età  di  soli  4 1 
anni  coronato  poeta  daU’inipcr.  Federigo;  ed 
il  terzo  nella  prima  metà  del  sec.  XVI.  Nu- 
merose sono  le  opere  si  latine  che  italiane 
lasciateci  da  tutti  e tre. 

R^rbaróssa  ( Aruch  ).  s tur.  Corsaro,  celebre 
per  le  sue  scorrerie  e pel  suo  valore  ; 
s*  impadronì  d'  Algeri  , e salì  sul  trono  ; 
vinse  il  re  di  Tunisi,  riportò  molle  altre 
vittorie,  c fu  in  fine  ucciso  in  un  agguato 
tesogli  a 24  miglia  di  Tremccen  , dal  mar- 
chese di  Comare*  , governatore  di  Orano, 
nell'anno  154  8.  $. — ( Ghermitilo  ).  Fra- 
tello del  preced.,  re  d’  Algeri  , e generale 
di  Solimano  II;  si  segnalò  colle  sue  spedi- 
zioni ; prese  Tunisi  , sbarcò  in  Sicilia  , la 
devastò  , e più  volte  infestò  le  spiagge  del 
reg.  di  Nap.,  incutendo  massimo  spavento 
a quella  corte,  e a tutto  il  popolo.  Diede 
soprattutto  un  orrido  sacco  a Terracina  ed 
a Fondi , ove  tentò  , sebbene  indarno  , di 
sorprendere  Donna  Giulia  Gonzaga  , la 
quale , per  la  fama  della  sua  sorprendente 
bellezza,  veniva  bramata  da  Solimano  , cui 
Gberedino  voleva  presentarla.  Morì  di  cra- 
pula nel  4 547  in  età  di  80  anni.  5*  • — (Fe- 
derigo). Imper.  di  Gcrin.  V.  Federico. 
Barbaróssa,  s.  f.  Specie  di  Vite,  che  produce 
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grappoli  ili  granelli  glossi,  ili  buccia  sot- 
tile , e di  colore  mezzo  tra  1*  uva  bianca 
e la  nera  , e auasi  di  color  ili  rosa  ; e 
quest’  uva  aneli’  essa  è detta  Barbarossa  , 
quasi  clic  que’  grappoli  sieno  tante  bar- 
be rosse.  C.  Vino  fatto  dell’  uva  barbaros- 
sa , il  quale  è delicato  e odoroso  , ma  di 
poco  spirito,  e di  poco  colme. 

Barbasi*  a.  geog.  Borgo  del  regno  Lomb.- 
Ven.,  dist.  VI  migl.  da  Como. 

B abbasso,  e Barbassi  ilo.  geog.  Due  Comuni 
del  reg.  Lomb.-Ven.  , nella  provili,  di 
Mantova. 

BabbissAbo.  n.  car.  ni.  Lo  s.  c.  Bacalare  , 
Uno  de’  principali  del  paese.  L.  Vir  pive- 
celiati  , ex  imi  us. 

^Babbàtk.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provili,  di  Bergamo. 

RaBB—  ÀTO, — ÀTA, AT&LLA, — ATICO.  V-  BaB- 

■ — A ( radice  ). 

Barbatola,  geog.  Borgo  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  proviti,  di  Pavia. 

Babbazzàli.  V.  Bàbb — a ( peli  ). 

Bàri  e d*  uh  vascello.  T.  mar.  Cosi  chianian- 
si  le  parli  della  bordatura  ilei  vascello  nel 
suo  davanti  , verso  il  sito  , in  cui  1*  asta 
di  pma  s*  unisce  colla  colomba. 

Bàbbeba  ( Santa  ).  T.  mar.  Denominazione 
clic  si  dà  alla  camera  de*  cannonieri , per 
essersi  i medesimi  eletta  per  protettrice 
Santa  Barbera.  La  qual  camera  non  è altro 
che  un  trincieramcnl»  , nel  di  dietro  del 
vascello  , sopra  la  soda  , e sotto  la  came- 
ra del  capitano.  Chiamasi  anche  Guardia  , 
perchè  il  capo  cannoniere  vi  mette  una 
porzione  ile*  suoi  utensili.  Vi  sono  d'ordi- 
nario due  sa  bordi  , o cannoni  praticati  nella 
poppa,  oodc  battere  per  di  dietro  ; vi  passa 
il  limone  , e la  ribolla  di  esso  timone. 

Babbebàbe.  v.  neut.  Voce  usata  da’  fanciulli 
pari,  della  trottola  , quando  questa  gira  a 
salti  , e non  va  unita,  per  esser  mal  con- 
trappcsata. J.  Per  Braveggiare,  e vale  Fare 
il  bravo.  Verbo  inventato  da’  ragazzi , i 
quali  ne*  tempi  clic  si  corrono  i palli,  fan- 
no il  giuoco  de'  barberi  , con  accordarsi  a 
fare  altri  da  barberesco  , e altri  da  bar- 
bero , ed  andarne  alle  mosse  , c poi  fare 
una  determinata  carriera  j e coloro  che 
fanno  da  barbero  , nell*  esser  condotti 
da’  loro  barbereschi  , nitriscono  e saltano; 
e questo  dicono  Barbcrare. 

Babikrìa.  Lo  s.  c.  Barbieria.  V. 

Dar it, r — ìà  , e Rare arì a.  geog.  Gran  paese 
d’AflV.  che  ha  2400  migl. di  lungli.  c 600  di 
largii.,  posto  tra  i gradi  7°  e 41°  di  Long.or.; 
c i gradi  23",  30,  c 36",  30  di  Lai.  seticntr. 
Confina  al  settent.  col  Mediter.  , all*  occ. 
roU’oreauo  Atlantico  , all’ostro  col  deserto 
di  Sahara,  c all'or,  coll’  Egitto.  Questa  re- 
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gione  vicn  divisa  in  due  parti,  mediante  il 
monte  Atlante  ; una  delle  quali  è il  Bile- 
dulgerid  all*  ostro  , e 1’  altra  è la  Barberia 
propria  , che  è formata  dall'  aut.  provi n. 
di  Mauritania  , dalla  Numidia  , dall’  Al  Ir. 
propria  , e dalla  Libia  , che  corrispondono 
ai  principali  stati,  in  cui  attualmente  è di- 
visa , cioè  il  regno  di  Marocco,  d’Algeri, 
di  Tunisi , di  Fez  , e di  Tripoli.  La  Bar- 
bcria  propria,  dopo  aver  fatto  parte  dell’Im- 
pero romano  , fu  invasa  da’ Vandali,  e passò 
m seguito  solili  il  dominio  degl'  impera- 
tori d’ Or.  Gli  Arabi  la  conquistarono  nel 
VII  secolo,  c le  diedero  il  nume  di  Bar- 
bami , che  in  lingua  araba  vuol  dire  : 
Gente  che  parla  Va  i denti.  Gli  abiL 
della  Barberìa  dividonsi  in  tre  classi  prin- 
cipali : i Mori  , gli  Arabi  , ed  i Berberi. 
I Mori  abitano  le  città,  e le  pianure  col- 
tivate ; il  loro  esterno  sembra  provare  clic 
discendono  da  un  miscuglio  di  antichi  Mau- 
rilani  c Numidj  , co'  Feniej  , i Domani,  c 
gli  Arabi.  Hanno  la  carnagione  più  bianca, 
il  viso  più  rotondo  , il  naso  meno  pro- 
lungato , e tutte  le  fattezze  meno  espres- 
sive di  quelle  degli  Arabi  , i quali,  venuti 
dall'  Asia  , conservano  la  loro  (bonomia 
maschile,  gli  occhi  vivaci , e la  tinta  quasi 
olivastra  ; vivono  sotto  le  tende , in  mez- 
zo a pingui  pascoli  , ove  allevano  il  loro 
numeroso  bestiame.  I Berberi  formano  una 
razza  interamente  distinta  dalle  due  prece- 
denti , sembrando  indigena  dell’  Affi*,  set- 
tenlrion.  ; essa  comprende  verisimiimente 
eli  avanzi  degli  ant.  Getulì , e de*  Libj.  I 
Berberi  hanno  la  tinta  rossa  e bruna  , la 
taglia  alla  e svelta  , c il  corpo  delicati»  e 
magro.  L’islamismo  è in  generale  la  religio- 
ne dominante  presso  queste  nazioni , quan- 
tunque tutte  le  altre  religioni  vi  sieno 
tollerate.  Nella  Barberia  si  parlano  due 
lingue  quasi  diverse.  Nell’  interno  , che  è 
una  contrada  quasi  deserta  , iAsì  1’  aulico 
linguaggio  del  paese  ; ed  un  arabo  cor- 
rotto è la  lingua  degli  abitanti  delle  coste. 

— ( Mare  <K  ).  S*  intende  talvolta  sotto 
questo  nome  Quella  porzione  del  Mediter- 
raneo che  bagna  le  coste  di  Tunisi,  d'Al- 
geri , e di  Fez  ; e che  si  estende  sino 
all'isola  di  Sardegna,  e di  Sicilia.  $.  — (Le 
secche  ili).  L.  Sjrtis  major , o,  magmi. 
Cosi  chiamanti  certi  scogli  grandissimi  del 
golfo  di  Sidra  , rinchiusi  fra  le  coste  di 
Tunisi,  c di  Tripoli  ; s*  inteude  spesso  con 
questo  nome  anche  il  golfo  stesso  di  St- 
ura. — -o  (coll*  acc.  sulla  prima  vocale  ). 
add.  Lo  s.  c.  Barbaro,  j.  s.  ni.  Cavallo 
corridore  di  Barberia  ; e dicesi  di  Tutti  i 
cavalli  per  uso  di  correre  il  palio.  L. 
Equns cursor. — ksco.  add.  Barbaro.  L.  Bar- 
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barn*.  C.  Nativo  di  Barberi*.  $.  n.  csr. 
Colui  clic  ha  in  custodia  , e governa  i ca- 
valli corridori  , Barberi.  L.  Equanus.  $. 
Per  Barbero , cavallo  corridore.  $.  Per 
L*  idioma  de*  popoli  di  Barberia. 

Barberìro  di  Mugello.  geog.  Borgo  d*  It. 
nella  Toscana,  nel  Fiorentino,  situato  a piè 
dell*  Appennino  , presso  il  lìu.  Stura,  che, 
ricevute  le  acque  della  Lora  , entra  nella 
Sieve  ; è dist.  da  Firenze  2 1 miglio.  Long. 
28  , 55.  Lat.  44,  5.  $.  — ( di  vai  d*  Elsa). 
Villaggio  di  Toscana  , nel  Fiorentino,  pres- 
so la  strada  regia . $.  —,  o Barrerìm 

( Francesco  ).  biog.  Nacque  nel  borgo  di 
Barberino  di  Mugello.  Da  esso  è discesa 
1*  illustre  casa  Barberini',  divenuta  anche 
principesca  , dacché  diede  Urbano  Vili  al 
soglio  di  Roma.  Francesco  acquistò  a Fi- 
renze , ove  crasi  stabilito  , molta  gloria 
pe*  suoi  talenti,  si  nella  giurisprudenza,  che 
nella  poesia.  Abbiamo  di  lui  un  poema 
intitolato  : Documenti  d * Amore.  È questa 
un*  opera  morale,  che,  pel  titolo,  credereb- 
besi  simile  all’  Arte  di  amare  di  Ovidio  ; 
ma  che  per  le  savie,  ed  oneste  massime,  di 
cui  è piena  , è veramente  degna  d’  un  Sa- 
lomone ; essa  è citata  dalla  Crusca  come 
testo  di  lingua.  5-  — (Francesco  , e Anto- 
nio ).  Fratelli  ; nipoti  di  Urbano  Vili , 
amendue  Cardinali , ed  amendue  si  segna- 
larono durante  il  pontificato  del  loro  zio. 

Bàrber— o, — uco.  V . Barber — ìa.  geog. 

Barbetta.  T.  mar.  Sorta  di  pala  ribordata 
da  tre  loti  , piatta  dalla  parte  davanti  , e 
avente  un  lunghissimo  manico  , che  serve 
a cavar  fuori  il  sabbione , il  fango,  e altre 
immondezze  dai  canali,  e dai  fiumi. $.  Corda 
sottile  appartenente  ad  una  lancia,  per  dar 
la  volta,  o alla  banda  della  nave,  o a terra. 
Barbétt — a,  —Ira.  V.  Baro — a. 

Bar  rètti,  n.  car.  ni.  Agg.  degli  abit.  di  pa- 
recchie valli  dell  Alpi  , nel  Piemonte,  clic 
professan"  U religione  protestante.  Sono 
cosi  nominali  da*  loro  ministri  di  religione, 
eh*  essi  chiamano  Barbes.  Non  hanno  al- 
cuna città  , ma  solamente  de’  borghi  , e 
de*  villaggi. 

Barciaréllo.  geog.  Villaggio  degli  Stati  Sardi, 
nella  provin.  d’ Alessandria,  dist.  12  rnigl. 
da  Voghera. 

Barbiàro.  geog.  Borgo  della  Romagna  infe- 
riore; fu  una  volta  una  fortezza  e cap.  d’una 
contea  sovrana,  della  quale  erano  investiti 
i principi  di  Bclgiojoso  di  Milano. 

BarSIC — ARE  , ÀIA  , —AMÉRTO,  ‘“ÀTO.  E. 

Bar» — A ( radice  ). 

Bar»— iccirÒLo , —icélla  , — icÌha  , — ìcola. 
E.  Bàrb — A ( radice  ). 

BARBiciuàrro.  Lo  s.  c.  Barbachicppo.  Alb. 
Bare— ièra,  — du, — iuli.F.  Baro— a (peli). 
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Barbìcio.  s.  ni.  Lo  *.  c.  Basetta.  fr. 

Barrirò,  add.  Lo  s.  c.  Avaro.  L.  Homo  sor- 
didus.  $.  Dicesi  anche  al  Cane  barbone. 
Alb.  $.  s.  m.  T.  de*  selajuoli.  Cappelletto 
di  vetro,  adattato  all’  addoppiatojo. 

Bàrbio,  b.  m.  L.  Ciprynus  barbus.  Lino.  T. 
di  st.  nat.  Pesce  di  fiu.,  cosi  detto,  perchè 
ha  4 fili  , o cirri  alla  bocca  , e la  mascel- 
la supcriore  più  lunga  dell*  inferiore. 

BUrbisàra.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  , nella  provin.  di  Treviso. 

Bareisèlle.  geog.  Comune  dei  regno  suddetto, 
nella  provin.  di  Cremona. 

Barbitoksóre.  V.  Bar» — a ( peli  ). 

Barbo.  Lo  s.  c.  Barbio.  V. 

Barbò -Castellétto,  geog.  Comune  del  regno 
Lomb.-Ven.,  nella  provin.  di  Creinoli.  . 

Barbòccuio.  s.  m.  T.  d*  agr.  Uovolo  di  can- 
na ; cannocchio.  Alb. 

Barbògi — o.  add.  Persona,  ebe,  per  soverchia 
età,  non  ha  più  intero  il  discorso.  L.  I)c- 
lirus  , scnex.  j.  add.  Di  barbogio;  Età 
barbogia  , vale  Età  decrepita. 

Barbolìna.  ’V.  Barb — a ( radice  ). 

Barbósa,  geog.  Villaggio  del  reg.  Lomb.- 
Vcn.  , nella  proviti,  di  Padova  , sulla  riva 
sinistra  dell*  Adige. 

Barbórb.  y.  Bakb—  a ( peli  ). 

Barretta,  s.  f.  T.  mar.  Sorta  di  naviglio  , 
sovente  nominato  nella  storia  delle  cro- 
ciate , e negli  aunali  spaglinoli  , che  era 
una  specie  di  Fusta,  così  della  dal  suo  spro- 
ne ferrato  e da  certo  cuojo  irsuto , a guisa 
di  barba  , da  cui  rimaneva  coperto. 

Barbottàre.  v.  neut.  Far  quel  rumore,  che  fa 
1*  acqua  bollendo. 

Barbòzza.  V . Barb — a ( peli  ). 

Barblccia.  V.  Barb — a ( radice  ). 

Harki’cìro.  V.  Barb — a ( peli  ). 

BabbOda.  geog.  Isola  deir  Arcipelago  dello 
Antille,  situata  a 420°  grado  di  Long,  occid., 
e al  <7°,  40  di  Lat.  scttent.  Essa  è lunga 
22  miglia,  e larga  42;  appartiene  all'  In- 
ghilterra ; non  ha  porto,  e le  sue  coste  a 
cagione  de*  banchi  di  sabbia,  e delle  rocce 
sott*  acqua  , sono  pericolose  assai  ; è tanto 
bassa  , che  a 6 miglia  di  distanza  appena 
si  distingue. 

Barbugli — ari.  v.  neut.  Parlare  in  gola,  e con 
parole  interrotte  ; ed  è proprio  di  coloro 
che  favellano  risvegliandosi.  L.  Balbutire  9 
ito  baia  metile  loqui , intenupte  loqui . — 
amérto.  n.  ast.  11  barbugliate  ; confusa  e 
non  intesa  pronunzia  di  parole.  L.  Incon - 
dita  loculio. 

Bàrbcle.  s.  f.  pi.  T.  vcler.  Escrescenze  ros- 
siccio , che  nascono  al  di  dentro  della 
mandibola  posteriore  del  cava|Io  , o nel 
canale  della  bocca  , in  faccia  ai  denti  sca- 
glioni. L.  Ranuhe. 
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Barburèra.  geog.  Comune  del  regno  Lomh.- 
Yen.  nella  proviti,  di  Lodi , e Crema. 

BaRBÙT — A,  ÀCCIA.  V.  BaRB — A ( peli  ). 

Barbuto.  V . Ba»b — a ( peli  ). 

Barbùzza.  V • Bar»— a ( peli,  e radice  ). 

Bàrc — A.  ».  f.  Naviglio  piccolo,  e per  lo  piti 
da  carico  , quale  a remi,  e quale  a vele  e 
remi.  L.  Cimba.  J.  mct.  Dicesi  del  Corpo 
umano  , relativamente  al  corso  della  vita. 
Giunto  è già  7 còrso  della  vita  mia , Con 
tempestoso  mar , per  Jargli  barca  Al  co- 
rnuti porto,  buon.  rim.  65.  j.  Quantità  di 
materia  ammassala  , massa  ; ma  si  direbbe 
per  Io  più  di  biade  e grano  ancor  nella  pa- 
glia, di  leone  , e simili  materie.  L.  Strues. 
$.  T.  di  ferriera.  Luogo  spazioso  clic  re- 
sta davanti  alla  fornace  sopra  la  soffieria  , 
ad  uso  di  asciugar  panui  , e per  comodo 
«le*  manifattori,  $.  —dà  calata.  T.  mar. 
Barca  carica  di  merci,  che  cala  la  Gironda. 
$.  — DA  vivandière.  T.  mar.  E questa  la 
barca  che  un  vivandiere  conduce  sull’acqua, 
presso  i guadi  , e intorno  a*  vascelli , per 
portarvi  dei  viveri  a vendere.  $.  — d'àvvÌ- 
so.  T.  mar.  Barca,  la  quale  serve  a portar 
le  nuove  «la  un  vascello  all'  altro.  $.  — ir 
fàscio.  T.  inar.  Cosi  chiamasi  lutto  il 
legname  taglialo  per  formarne  una  barca, 
che  si  porla  in  un  vascello  per  fabbri- 
carla nel  luogo  ove  se  ne  ha  bisogno. 

— lunga  , o Dóppia  scialCppa.  T.  mar. 
Piccol  bastimento  senza  ponte  , più  lungo 
c più  basso  delle  barche  ordinarie,  aguzzo 
nel  suo  davanti  , che  va  a vele  , e a re- 
mi , e che  ha  la  forma  d’  una  scialuppa. 
5.  — drìtta.  T.  mar.  Vo.  di  comando  che 
si  fa  a coloro  che  sono  nella  scialuppa  , 
onde  si  collochino  ugualmente  da  uno  e 
dall’  altro  lato  , affinchè  rimanga  dritta 
sull*  acqua,  Mantenere , o tenere  la 
barca  diritta  : espressione  fig.  , e vale 
Governare  bene  le  faccende,  e tener  le 
cose  a sesto.  (.  Ajutare  o sovvenire  la 
barca  , fig.  vale  Sovvenire  il  compagno  in 
qualche  suo  affare.  J.  Serrarsi  in  barca  co- 
me le  sardelle  ; vale  stare  Stretti  e serrati 
insieme,  che,  con  T.  mar. , dicesi  Stivati.  J. 
Essere  nella  s lessa  barca  , vale  Soffrire  una 
qualche  disgrazia  in  comune.  E somiglia 
a quell*  altro  Esser  prigione  per  1*  istcssa 
causa.  L.  In  cadem  navi  esse.  $.  Lasciar- 
si levare  in  barca  , vale  lo  s.  c.  Lasciarsi 
menar  pel  naso  , o Andarsene  alle  grida. 
J.  prov.  Barca  rotta,  marinaro  scapolo, 
cioè  Libero;  dicesi  d*  Ogni  artefice,  a cui , 
per  qualunque  motivo  mancando  gli  stro- 
incnli  , sia  di  mestiere  stare  ozioso.  $.  Tira- 
tor  di  barca,  vale  lo  ».  c.  Bardotto,  nel  2<lo. 
signif.  — Àccia.  pegg.  Barca  vecchia  . scassi- 
nata, cattiva  e guasta.  L.  Froda  Cymba.  — 


métta,  —métto,  dim.  Barca  piccola.  L.  A a* 
vicula.  $.  F.  simil.  Trasferisciti  a perso- 
na : Che  giova  duntpie  perche  tutta  spalme. 
La  mia  barchetta?  Peti.  canz.  89.  $.  Per 
la  Navicella  di  S.  Pietro.  « — hettìna, — iibt- 
tIno.  clini,  de*  preced.  L.  Linter.  —óre. 
Acer.  E per  lo  più  a’  intende  di  Quelle 
barche  che  servono  , come  i carri , al  tra- 
sporto delle  mercanzie,  e simili.  L.  Art- 
idi oneraria,  —aiuòlo, — aròlo,  — aruòlo. 
n.  car.  Che  governa , e guida  la  barca  ; 
nocchiero.  L.  Aauta , porti lor  , navicula  - 
ritti.  — àta.  n.  f.  il  carico  d’  una  barca  ; 
quanto  può  portare  una  barca.  L.  Onera- 
ria navi s onus.  — heggiàre.  v.  ncut.  Con- 
durre bene  la  barca  ; ma  per  lo  più  di- 
rebbesi  in  senso  figur.  per  Destreggiare  , 
maneggiarsi  bene , con  destrezza , come 
chi  direbbe  Condurre  bene  la  sua  barca. 
Alb.  — hbggiàto.  par.  pass.  Alò.  — ueggio. 
n.  ast.  T.  mar.  L'andare  e il  tornare  «felle 
barche  dalle  navi  alla  spiaggia,  per  carica- 
re , o scaricare  le  mercanzie  , o altro.  Alb. 
— iikréccio.  n.  coll.  Quantità  di  barelle, 
l’Univrrsal  delle  barche.  — óao.s.  m.  .Specie 
di  naviglio  antico  da  guerra  : Armarono  in 
Genova  galee  , uscieri , baiti , c b ascósi. 
Gio.  Vili.  6,  20.  2. 

Barca,  geog.  ani.  Città  conshlerabile  della 
Libia  esteriore  , nella  Grenaica  , alquanto 
distante  dal  Mediterraneo  , e 60  mici,  verso 
scirocco  da  Cirene.  La  città  di  Toiemaide, 
oggi  Barcah  , le  serviva  di  porto.  Virgilio 
parla  degli  abitanti  di  Barca  , sotto  il  nome 
di  barcei.  j.  — mitol.  Figliuolo  di  Belo,  re 
di  Tiro,  e fratello  di  Pigmalionc;  passò  da 
Tiro  in  Affrica  , con  le  sue  due  sorelle  An- 
na , e Didone.  Annibaie  pretendeva  discen- 
dere da  lui. 

Barca,  o Barca  11.  geog.  L.  Cyrcnaica.  Paese 
d*  Affrica  , nella  Barberia  , che  confina  al 
settentr.  col  Meditcrr.  , all'  or.  coll’Egitto, 
all’  ostro  col  deserto  della  Libia  , all*  occid. 
col  reg.  di  Tripoli , e col  golfo  della  Sidre. 
Esso  è compreso  tra  i gradi  37"  e 46°  di 
Long.  or. , e tra  28°  e 33°  di  Lat.  settentr.  ; 
la  sua  lunghezza  dall’  occid.  all’or,  è di  600 
mici.  , e la  maggior  sua  larghezza  non  ec- 
cede le  300  miglia.  Dalla  parte  occid. , cioè 
lungo  le  coste  , il  territorio  è fertile  , e po- 
polato ; ma  la  parte  interna  , e quella  fra 
Tripoli  e T Egitto  , non  presenta  che  vasti, 
iterili,  e sabbinnosi  deserti,  abitati  da  Arabi 
vagabondi  e selvaggi.  11  paese  di  Barca  di- 
pende da  Tripoli  , il  coi  Bastia  nomina  un 
Bey , che  lo  governa , e che  risiede  a 
Dema.  Sulle  rive  del  mare  vi  sono  porhc 
città  , fra  le  quali  sono  le  più  considerabili 
Curin  , Bcngazi , Teuchera  , Barca , e Bo- 
naudria.  Queste  cimjuc  città  fecero  un  lem- 
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r»  tiare  al  paese  il  noine  di  Libia  pentapnli. 

corrieri , che  vanno  da  Tripoli  al  Càiro  , 
attraversano  il  deserto  di  Barca  sopra  cam- 
melli , nel  qual  passaggio  impiegano  d’  or- 
dinario 25  o 30  giorni.  Nel  medesimo  de- 
serto eravi  il  famoso  tempio  di  Giove  Am- 
inone , il  cui  accesso  era  tanto  difficile  , a 
cagione  delle  sabbie  bollenti  che  lo  circon- 
davano.  5-  — Città  marittima  della  Barbe- 
ria , sulla  costa  del  Mediterraneo  , nel  paese 
dello  Stesso  nome.  Si  crede  che  rimpiazzi 
Tolcmaidc.  5*  ■ — Nome  di  due  Borglii,  l'uno 
di  Spagna  nella  provin.  di  Sorbi , sulla  riva 
sinistra  del  Duero  : 1’  altro  di  Portogallo  , 
nrila  provin.  di  Minilo  , sulla  riva  sinistra 
della  Lima. 


Barcé.  grog.  ant.  Città  d’  Affrica,  nella  Libia, 
sulle  rive  del  mare , verso  il  paese  degli 
Auschisei  , fondala  da  Arcesilao  , figlio  di 
Ballo  , re  di  Cirene,  la  quale  fu  in  appresso 
assediala  da  Àriandro  , onde  vendicare  la 
morte  ili  un  altro  Arcesilao,  minor  figlio  del 
primo. 

Barcellàrb.  v.  a.  T.  contadinesco,  forse  cor- 
rotto da  Barellare  , e vale  Trasportare 
con  barelle  la  terra  delle  prode  nel  meno 
del  campo  , e spandersela  sopra.  Alb. 

Barcellona,  geog.  L.  Barrino.  Una  delle  prin- 
cipali città  di  Spagna  , cap.  della  Catalo- 
gna , posta  sul  Mediterr.  , ove  ba  un  bel 
porto  , che  si  colmerebbe,  se  non  vi  si  la- 
vorasse continuamente  per  ripulirlo.  La 
cittadella  , che  domina  la  cosu  , è una  im- 
portante fortezza , situata  sul  monte  Jori , 
e la  sua  popolazione  ascende  a < 00,000  abi  - 
tanti.  U commercio  di  questa  città  con  tut- 
te le  parti  del  mondo , e in  tutto  quello , 
che  la  natura  , 1*  arte , e 1*  industria  produ- 
cono , supera  ogni  calcolo.  Il  teatro,  il  piu 
bello  della  Spagna,  il  museo,  la  cattedra- 
le, la  nuova  dogana , il  palazzo  della  città, 
quello  detto  de*  re  di  Aragona  , 1*  ospe- 
dale maggiore , e la  fonderia  de*  can- 
noni , sono  singolarmente  ammirabili  ; vi 
si  vedono  pire  le  rovine  di  un  anfiteatro, 
e di  un  bagno  romano.  Barcellona  fu  presa 
da*  Goti , sotto  il  re  Atauifo,  che  fu  assas- 
sinato ; i Mori  la  tolsero  ai  Goti  ; il  conte 
di  Marsin  se  ne  impadroni  nel  <641  ; ma 
gli  Spagnuolì  la  ripresero  nel  <625,  dopo 
un  assedio  di  <4  mesi.  I Francesi  se  ir*  im- 
padronirono nel  <697  , dopo  un  sanguinoso 
assedio  , che  duri)  56  giorni  , ma  la  resti- 
tuirono poi  agli  Spagnuoli , per  la  pace  di 
Risvich.  Fu  espugnata  da  Carlo  VI  nel  <705, 
dopo  un  assedio  di  tre  settimane.  Finalmen- 
te fu  ripresa  da*  Galli;lspani  nel  <7< 4,  do- 
po un  lungo  assedio.  È dist.  300  migl.  da 
Madrid.  Long.  <9,  53;  Lat.  41,  26. 

Baccello* étt a.  geog.  Città  di  Francia,  in 


Proventa,  nel  dipartimento  delle  basse  Alpi. 
Si  crede  con  qualche  fondamento  , che  que- 
sta città  occupi  il  luogo  di  un*  antica  cit. 
romana  , della  quale  però  ignorasi  il  nome. 
Distrutta  dalla  guerra  , Raimondo  Beranger 
conte  di  Provenza,  la  rifabbricò  nel  <230, 
chiamandola  Barcellonetta  , in  memoria 
de’  suoi  maggiori  , eh’  erano  di  Barcelloua. 
Amedeo  Duca  di  Savoja  , se  n*  impadronì 
nel  <388.  Dopo  essere  stata  presa  , e ripresa 
da’  Francesi , e da*  duchi  di  Savoja  , fu  fi- 
nalmente ceduta  alla  Francia,  iusicuie  colia 
sua  valle. 

Baronétti.  geog.  Comune  del  regno  Loiub.- 
Ven. , nella  provili,  di  Cremona. 

BÀrciii.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Vcn.  , 
nella  provin.  di  Mantova. 

Barcìlr.  s.  m:  vo.  aretina.  Quell’  antenna , 
che  sta  in  mezzo  del  pagliaio  ; Stollo,  r, 
{Alb.) 

Bàrco.  s.  m.  Lo  a.  c.  Parco.  Luogo  dove  si 
tengon  rinserrati  animali  selvaggi , a fine 
di  poterne  prender  diletto  colia  caccia  , 
quando  altri  voglia.  L.  Vivarisinu 

Bàrco.  geog.  Nome  di  due  Comuni  del  reg. 
Lorab.-Ve».,  T una  nella  provin.  di  Brescia, 
1’  altra  in  quella  di  Como. 

Barcochéba,  o Barcocàbbo  ( cioè  Figlio  della 
stella  ).  biog.  Ebreo  fanatico , che  sotto 
l’ imper.  Adriano  , indusse  la  sua  nazione 
alla  rivolta  , spacciandosi  per  la  stella  pre- 
detta da  Balaam  , pel  vero  Messia  , il  Li- 
beratore del  suo  popolo.  11  nuovo  profeta 
fece  rifabbricare  Gerusalemme  , prese  varie 
fortezze  , e fece  un  orribile  macello  de*  Ro- 
mani. Pagarono  però  gli  Ebrei  bea  caro 
la  loro  troppo  facile  credenza  nelle  parole 
di  quest’impostore.  Adriano  spedi  contro  di 
essi  Giulio  Severo  , il  quale  , avendoli  rin- 
chiusi nella  città  di  Bitter  , si  rese  padrone 
di  questa  città,  dopo  un  assedio  di  tre  anni. 
Fini  questa  guerra  , colla  morte  di  Barco- 
cheba  , e de*  suoi  seguaci  > e colla  strage 
di  500,000  Ebrei  , senza  contare  que’  che 
morirono  di  fame  , o di  malattia  , 1*  an- 
no <34. 

Barcoll — are.  v.  neut.  Non  potere  star  fermo 
in  piedi , piegando , or  dall’  una,  or  dall*  al- 
tra banda  , come  fa  la  barca  nell*  acqua  ; 
onde  andar  barcolloni  , o baicollone  , vale 
Ondeggiare  , balenare,  tracollare  ; è proprio 
de’veccni,  de* convalescenti , e degli  ubbria- 
ci». L.  JNularc  , vacillare,  (j.  fig.  Vacillare, 
titubare,  comiucjare  a cedere.  L.  Labasce- 
re  , labasci.  — aménto,  n.  ast.  Il  barcolla- 
re , il  non  potere  star  fermo  in  piedi.  L. 
JSutalia.— ante.  adii.  Che  barcolla.  L.  N is- 
talli, vacillane.  — àto.  par.  pass.  Alb.  — 
5 ne,  — òsi.  nw. , col  verbo  Andare , vale 
Andar  barcollando. 
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Barcóne.  geog.  Comune  ilei  regno  Lomb.- 
Ven.  , nella  provin.  di  Como. 

Barcóne.  V.  Barc — A. 

Barcóso.  V.  Barc — a. 

Baro — a.  s.  f.  Armadura  di  citojo  cotto  , o 
di  lamina  di  ferro  , con  la  quale  s’  arnia - 
van  le  groppe,  il  collo , e il  petto  de'cavul- 
li  , clic  perciò  si  dicevano  bardati.  L.  P lin- 
iera , sbaglila  equorum.  $.  Sella  senza 
arcioni.  Usano  sèlle  lunghe  a uso  di  barde 
&c.  Mail.  Vili.  6,  54.  — amentàre.  v.  a. 
Guemire  di  bardamento,  mettere  il  barda- 
mcnto  al  camallo  , cioè  Sellarlo  , e porgli 
indosso  gli  altri  arnesi.  L.  P/uileris  ornare. 
— aménto,  — atùra.  n.  coll.  Tutti  gli  ar- 
nesi , clic  servono  al  cavallo  , acciocché  sia 
bardato.  L.  Phalerae  , ornamenta  e quorum. 
— amentàto.  par.  pass.  — are.  v.  a.  Porre 
la  barila  , o la  bardatura.  Alb.  — àto.  par. 
ss.  j.  add.  Agg.  del  cavallo , che  ha  la 
rda.  L.  PKaleralus. 
f Bardalónb.  geog.  Torrente  del  Gmmlucato  di 
Toscana  . nel  territorio  pislojese. 

Bardana  Lappa,  Bardana  Làppola.  L.  Ar - 
ctium  lappa.  Lino.  T.  boi.  Pianta  , che  ha 
la  radice  fusiforme  , nera  al  di  fuori  ; lo 
stelo  striato  cilindrico  , ramoso  ; le  foglie 
alterne,  picciolate  , molto  grandi,  cuori- 
formi , pelose  ; a fiori  rossastri , per  lo  più 
solitarj , ascellari  ; essa  é medicinale , e 
cresce  lungo  le  strade  ; ve  ne  sono  due  spe- 
cie , la  grande  , e la  piccola  j le  sue  teste 
a*  appigliano  alle  veslimeuta  di  chi  vi  si 
accosta. 

Barrane*,  stor.  Soprannominalo  il  Turco-  Ge- 
nerale delle  truppe  dell*  imperatrice  Ire- 
ne ; aspirando  al  trono  , si  fece  proclamare 
Imperatore  dall*  esercito  , di  cui  aveva  il 
coniando.  Nel  tempo  stesso  , essendosi  fallo 
incoronare  Niceforo  , intendente  delle  fi- 
nanze , e ricusando  la  città  di  Costaotino- 
li  di  entrare  a parte  della  rivoluzione  di 
rdanes  , questi  scrisse  al  suo  competito- 
re , che  metteva  abbasso  le  armi  , c che 
andava  a farsi  monaco.  Ottenne  allora  il 
perdono  , ma  qualche  tempo  dopo  Niceforo 
lo  fece  accecare. 

Bàrdas.  stor.  Patrizio  di  Costantinopoli , e 
fratello  dell*  imperatrice  Teodora  , madre 
di  Michele  III.  Esso  fu  uno  de*  primarj 
tutori  eli  questo  principe,  dopo  la  morte  di 
Teofilo  , seguita  nell*  842.  Per  acquistare 
più  autorità  , trucidò  nell*  856  Tcolisto  , 
generale  delle  truppe  dell'impero,  c fu 
messo  al  posto  di  lui  J fece  indi  rinchiude- 
re forzatamente  in  un  chiostro  1’  impera- 
trice sua  sorella  : ripudiò  la  propria  mo- 
glie per  vivere  con  la  figliastra  ; fece  scac- 
ciare S.  Ignazio  dalla  sede  patriarcale  , e la 
diede  all'  eunuco  Torio  suo  nipote  , 1'  anno 
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858  Questa  ingiuria  fu  la  sventurata  sor- 
gente dello  scisma  della  Chiesa  greca.  Circa 
due  anni  dopo , volendosi  aprire  la  via  al 
trono  , impegnò  Michele  a proclamarlo  Ce- 
sare. Non  gl*  impelli  questo  titolo  di  con- 
cepire una  fiera  gelosia  di  Basilio  il  Ma- 
cedone ( V.  questo  nome  ),  nomo  di  bassa 
estrazione  , ma  destro  ed  intraprendente  , 
che  guadagnò  la  confidenza  dell'  imperato- 
re servendo  a*  suoi  piaceri.  Barda*  , veg- 
gendo  1'  ascendente  di  Basilio,  finse  di  ri- 
conciliarsi con  esso  lui , ma  questi  non 
men  furbo  di  lui  non  tardò  molto  ad  av- 
vedersi della  finzione  , e trovò  presto  ma- 
niera di  farlo  assassinare  nell'  866.  (j.  — 
Detto  Scelere.  Generale  d'  armata  sotto 
1’  imperatore  Giovanni  Zimisco.  Dopo  la 
morte  di  questo  principe,  Bardas  si  sollevò 
contro  Basilio  li  , e contro  Costantino  il 
Giovine  Porfirogenilo,  e si  fece  vestire  del- 
la porpora  dalle  truppe  che  comandava  : gli 
vennero  opposti  diversi  generali,  e fu  quasi 
sempre  vincitore  , ma  restò  soccombente 
contro  Foca.  Banlas  ferito,  e abbandonato 
da*  suoi , andò  a cercarsi  un  asilo  negli 
stati  del  califfo  di  Bagdad  , ove  venne 
arrestato  e ritenuto  prigione  un  anno.  Aven- 
do ottenuta  la  sua  libertà , andò  ad  unirsi 
allo  stesso  suo  vincitore  Foca  , il  quale 
crasi  fatto  dichiarare  imperatore  , e con 
esso  lui  divise  1'  impero.  Inseguito  dalle 
truppe  imperiali,  Foca  fu  ucciso  nel  986  * 
e Bardas,  dopo  essere  stato  per  alcuni  anni 
ancora  vagabondo  , stanco  finalmente  di 
una  vita  burrascosa  , si  restituì  a Costan- 
tinopoli , e si  sottomise  da  sé  a Basilio,  il 
quale  veggendosi  dinanzi  un  vecchio,  qua- 
si ottuagenario , nella  più  umile  posizione, 
rilcvollo  da  terra,  e lungi  dal  rimproverar- 
gli 1 suoi  passati  trascorsi  , lo  ricevè  in 
grazia  , e conservogli  la  primiera  sua  ca- 
rica di  maggiordomo  di  palazzo. 

Bardàss — a,  e Baro  àscia.  s.  m.  Giovanetto 
che  fa  altrui  copia  di  sé  impudicamente  ; 
bagascia,  bagascione,  zanzero.  L.  Cinardus. 
--tJÙLA.  dim.  E quella  baroasmjòla  di  Ia- 
cinto. Rim.  buri.  3,  4.  — on  Àccio.  pegg. 

Bardéll — A.  s.  f.  Specie  di  sella  , con  pic- 
colo arcione  dinanzi , c quasi  spianata  , di 
coi  per  lo  più  si  servono  i mulattieri  , i 
contadini,  c simili.  L.  Stigma,  j.  Quell'im- 
bottitura 9 che  si  conficca  sotto  1’  arcione 
delle  scile , perchè  non  offenda  il  dosso 
della  cavalcatura.  L.  Citte  lite  . arum.  — 
Étta.  dim.  — ÒSA  ».  m.  accr.  Bardella  che 
si  mette  a'puledri , quando  si  domano,  c 
si  scozzonano  ; lo  che  si  dice  Sbardellarc. 
L.  In  gens  stigma.  J.  T.  ardili.  Un  filare  di 
mattoni,  che  si  mura  sopra  gli  archi.  5*  T. 
di  st.  nat.  Specie  di  Litomarga  , o Cote  mi- 
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cacca  di  grana  fina , e di  color  torchino  , 
che  si  fende  in  lamine  sottili  , come  la 
lavagna,  e che  in  alcune  cave  si  trova  so- 
pra il  Alone  della  serena.  J.  Terra  di  bar- 
d elione  : dicesi  Quella  eh*  è formata  da’  fran- 
tumi della  pietra  cosi  detta,  ed  è a foggia 
di  minutissimi  noccioleti,  a guisa  di  schiac- 
ciatine. — are.  v.  a.  Metter  la  bardella  ad 
una  bestia  da  soma.  — àto.  par.  pass  Alò. 

Bardèlla.  1 geog.  Tre  Comuni  del  regno 

Bardèlle.  } Loiub. -Yen.  la  prima  nella  pro- 

Bardèllo.  ] vin.  di  Cremona  ; la  seconda 
in  quella  di  Mantova  ; e la  terza  in  quel- 
la di  Como. 

BardesÀite.  stor.  eccles.  Celebre  eresiarca  si- 
riaco del  11  secolo,  che  viveva  a*  tempi  di 
Marc* Aurelio;  divenne  seguace  di  Valenti- 
no, e , quantunque  si  disgustasse  in  progres- 
so d’una  parte  degli  errori  del  suo  maestro, 
anzi  scrivesse  per  confutarli , pure  ne  con- 
servò molti.  Non  potendo  spiegare  1*  orì- 
gine de*  mali , di  cui  abbonda  questo  mon- 
do , nè  osando  attribuirli  all' Essere  supre- 
mo , sommamente  buono  , pensò  dichia- 
rarne autore  il  demonio  , cui  suppose  esi- 
sterne per  sè  medesimo.  Fu  a opinione 
altresì  , che  da  prima  Iddio  avesse  unita 
T anima  dell*  uomo  ad  uu  corpo  sottile , 
e conforme  alla  sua  natura  ; ma  che  dopo 
il  peccalo  de*  progenitori,  1*  avesse  rinchiu- 
sa in  un  corpo  carnale,  come  in  un  uree- 
re.  Ammetteva  il  vecchio  ed  il  nuovo  Te- 
stamento , ma  riconosceva  per  veri  molti 
libri  apocrifi  : sosteneva  che  le  azioni  degli 
uomini  erano  necessarie  , e che  Dio  me- 
desimo era  soggetto  al  destino.  I discepoli 
di  lui  , chiamati  fìardesanisti  , aggiunsero 
nuovi  errori  a que*  del  loro  maestro.  Essi 
rigettarono  1*  incarnazione  , e la  morte  di 
G.  C. , e sostennero  che  gli  Ebrei  ave- 
vano crocifisso  un  corpo  fantastico  nato 
dalla  Vergine. 

Bardi,  geog.  L.  Bardum  , Bardium . Città  , 
e Castello  d*  Italia  nel  Ducato  di  Parma 
sui  Taro,  dist.  3.  migl.  da  Parma.  $.  — Al- 
tra città  delia  Savoja  nella  valle  d’  Aosta. 

Bàrdies.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  di  Belluno. 

Bardìglio.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Specie  di 
marmo  , detto  dal  Baldinucci  , Bargiglio. 

BardikÈtto.  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi 
nel  Gcnovesalo  , nella  provin.  d'Albenga. 

Baro-— o.  T.  stor.  Così  cbiamavansi  i sacer- 
doti ed  i poeti,  presso  i Celti,  i Galli,  ed 
i Germani  , dalla  parola  Barde*  , che  iu 
lingua  celtica  significa  Cantori.  Essi  cele- 
bravano in  versi  le  gloriose  imprese  de- 
gli eroi , e le  cantavano  sull*  arpa  ; erano 
tanto  stimati  , che  se  essi  si  presentavano 
allorché  due  armate  stavano  per  venire  alle 


mani , od  anche  nel  calor  della  mischia  , 
si  deponevauo  le  armi  per  ascoltar  le  loro 
proposizioni.  L*  idea  che  de*  Bardi  ci  dan- 
no gli  antichi  autori , s’  approssima  molto 
a quella  die  abbiamo  de’  così  detti  Tro- 
vadori , giacché,  come  questi,  seguitavano  i 
gran  signori  , e cantavano  le  loro  lodi.  — 
ocucùllo.  Specie  «li  veste  degli  aot.  Bardi. 
L.  Bardocucuilus. 

Bardo,  geog.  Villaggio  degli  Stati  Sardi  uella 
provine,  di  Aosta,  dist.  12  migl.  da  Ivrea, 
sulla  riva  sinistra  della  Dora.  Era  mollo 
importante  per  un  forte , sopra  una  roc- 
cia, all’ ingresso  merid.  della  valle  d’Aosta, 
e riguardalo  come  imprendibile.  1 Fran- 
cesi però  se  ne  impadronirono  nel  <800 
dopo  un  assedio  di  14  giorni , e lo  di- 
strussero. 

Bardolino,  geog.  Villaggio  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  diVerona  , sulla  sponda 
or.  del  Ugo  di  Garda,  con  un  piccolo  por- 
to ; è dist.  4 migl.  da  Peschiera  , ed  ha 
4300  abitanti. 

Bardo» HÈoiF..  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi  , 
nella  provin.  di  Susa  , presso  U riva  sini- 
stra della  Dora  in  una  valle , a cui  diede 
il  suo  nome  ; apparteneva  alla  Francia,  ma 
fu  ceduta  nel  4 760  al  re  di  Sardegna. 
Bardòsso.  V.  A Bardosso. 

Bardòtto,  s.  m.  Muletto,  che  il  mulattiere 
mena  seco  per  uso  proprio.  L.  Btudu*  , 
muius  hinnulus.  Da  ciò  dicesi  Passar  per 
bardotto,  di  Chi  non  paga  a un  desinare, 
o a una  cena  , U porzione  che  gli  tocca 
ed  è esente  di  carico,  o spesa  ; tolta  U si- 
ruilit.  dal  bardotto  o muletto  per  cui  il 
vetturale  non  paga  stallaggio.  L.  Asymbo- 
lum  comederc.  $.  Colui  che,  camminando 
per  terra  col  pettorale  , colle  cinghie  , c 
colle  corde  , siccome  una  bestia , tira 
la  barca  per  acqua.  $.  Dicesi  anche  di  Ogui 
altro  garzone. 

Barbogio,  geog.  Comune  del  regno  Lomb- 
Ven.  nella  provin.  di  Pavia. 

Barèll — a.  a.  f.  quasi  dim.  di  bara  , cd  è 
Arnese  a simigliauza  di  bara  , cioè  piano 
e quadro , che  ha  quattro  manichi  for- 
mati da  due  stanghe,  su  cui  sono  confitte 
alcune  tavole,  dette  Staggi , o Traverse,  e 
che  si  porta  a braccia  da  due  persone  ; 
serve  per  trasportare  sassi  , terra,  e simili 
robe  ordinarie  , per  breve  spazio  di  luogo, 
le  quali  ai  scaricano  con  facilità,  perocché 
si  rovesciano  tutte  ad  un  tratto.  L.  Gesta  - 
forum  onerarium  , vehe*.  $.  Quel  Veicolo 
a foggia  di  bara  , con  cui  si  portano  le 
sacre  immagini  a processione.  L.  Thensa. 
$.  Dicesi  pure  in  alcuni  luoghi  d’  Italia  a 
quella  Specie  di  veicolo  a foggia  di  bara 
con  cui  si  portano  gl*  infermi  allo  speda  - 
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le,  coperto  con  cerchiala,  o tela  incerata. 
Alb.  Barella  per  lo  zafTrone.  T.  debi- 
tori. Sorta  di  Madia  in  cui  si  purga  lo  zaf- 
frone.  Alh.  — Ìtta.  dim.  Piccol  cataletto. 
— óre.  accr.  vo.  dell'uso.  Alh.  — àre.  v.  a. 
Portar  colla  barella.  L.  Ferre , veliere. 
$.  niet.  Barcollare  ; tolta  la  similit.  dal  mo- 
to di  chi  poru  la  barella.  L.  Nutare.  Segn. 
star.  4,  103. 

‘Barbocolìmeica.  T.  matem.  Quella  parte 
della  statica,  che  tratta  de* corpi  gravi  che 
galleggiano  sulla  superficie  dell'  acqua 
rende  ragione , perchè  alcuni  talvolta  si 
sommergano  , e dii  gli  opportuni  avverti- 
menti per  isfuggir  tal  pericolo.  Alò. , e 
Cardinali. 

*Bareodesìa.  T.  matem.  Quella  parte  della 
statica  che  insegna  ad  immergersi,  e muo- 
versi nell*  acqua  , per  raccoglier  perle  , co- 
ralli &c. 

Barerà,  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven, 
nella  provin.  di  Pavia. 

Barerìa.  Lo  s.  c.  Bararla.  F.  Bar — o. 

Barate,  geog.  Borgo  del  regno  di  Napoli , 
nell*  Abruzzo  ulter.  secondo,  dist.  9 migl. 
da  Aquila.  È stato  rinomatissimo  pc'  suoi 
bagni  d*  acque  minerali,  che  vi  si  trovava- 
no al  tempo  de*  Romani. 

BarItzi.  Comune  dèi  reg.  Lomb.-Ven. 

nella  provin.  di  Bergamo. 

Barca,  geog.  Grossa  terra  di  Tose-  , posta 
ai  confini  del  Ducato  di  Lucca  , vicariato 
e luogo  principale  della  Garfagnana  tose, 
con  circa  2000  abit.  Essa  presenta  una 
figura  ovale  , con  anguste  e tortuose  strade. 
A levante,  presso  al  Giunclietto,  evvi  una 
cava  di  bellissimo  diaspro.  Le  montagne 
di  Barga  sono  popolatissime,  e vi  si  fa  un 
considerabile  commercio  di  vino.  Pietro 
Angeli  , poeta  latino  moderno  , nacque  in 
questa  terra. 

♦ Bargàcr — o.  n.  ast.  Pratica,  trattato.  L. 
Traclatio  , negotialin.  Tenta  barca  evo 
co*  Pitóni.  Ciò.  Fili.  44,  i 29.  C.  Stare 
in  bargagno  , vale  Lo  stare  in  sul  tirato  , 
sulla  dura  , non  voler  cedere,  impuntarsi, 
•f* — are.  v.  neut.  Tener  bargagno,  o pra- 
tica ; trattare  per  comprare  alcuna  cosa  a 
minor  prezzo  di  quel  che  vale.  L.  Perirà - 
dare.  q* — àto.  par.  pass. 

Barcarèlla.  s.  f.  T.  mar.  Peni  di  legno 
curvi  da  un  capo,  che  servono  a tenere  le 
sponde  della  lancia. 

Daucàro.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Bàsce.  geog.  li.  Bargia.  Città  del  Piemon- 
te nella  provin.  di  Saluzzo  con  6900  abit. 
Sonovi  fucine  da  ferro , c ne*  suoi  contor- 
ni delle  cave  di  pietre  dette  Lose , le  qnali 
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ridotte  in  lastre  , servono  a coprir  tetti  , 
c a far  pavimenti. 

Barg£ll — o.  n.  car.  m.  Titolo  che  dnvasi  in 
Firenze  al  terzo  uflizialc  forestiero,  die  pre- 
siedeva agli  ordinamenti  contro  i grandi , 
e valeva  ricco  1 baione  , o signore  ; oggidì 
è il  Capitano  de*birri.  L.  Baricelltis  , lieto- 
rum  dux.  |.  Dar  nel  bargello,  vale  Incon- 
trarlo ; e fig.  Dare  in  cattivo  riscontro  , 
avvenirsi  in  isciagure.  — A.  feni.  Cardinali. 
— Àto.  n.  ast.  m.  Carica  di  Bargello.  Car. 
leu.  Farm.  3,  4.  —ìlio,  di  in.  I Fiorentini 
per  guàrdia  della  terra  fìdono  sette  bar- 
gellÌri.  Ciò.  Fili.  11,  16.  K.  Moneta  ant. 
fiorentina  di  rame  , che  valeva  6 danari  ; 
detta  così  , perchè  fu  battuta  al  tempo 
de' primi  bargelli  nell’ anno  1316.  C.  add. 
La  mala  moneta  barcellìna.  Cto.  Fili.  9, 
81,  1.  — Czzo.  dim.  e avvilii.  Corsói,  non 
camerimgo  , o bargellCzzo.  Lib.  son.  136. 

Barche,  geog.  Villaggio  del  ree.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Brescia,  sulla  riva  sinistra 
del  fiu.  Chiese  nella  Vai-Sabbia. 

Bargìgl — io.  Lo  s.  c.  Bargiglione.  C.  Nome 
d'una  pietra,  di  durezza  simile  al  Parago- 
ne j di  color  cilestro  , razzata  di  certe  vene 
che  pendono  in  bianco,  e tramezzata  d'ai- 
cune  altre,  del  color  di  vino  bianco.  — ióre. 
s.  m.  Quella  carne  rossa, come  la  cresta,  che 
pende  sotto  il  becco  a*  galli,  volgarmente 
detta  Barha,  o Bargiglio.  L.  Paleo.  rubraf 
palearia.  (.  Quella  carne  a similit.  di  te- 
sticoli , cnc  pende  sotto  il  gozzo  a*  bec- 
chi. L.  Ferrucule.  Scelgami  i becchi , che 
abbiano  due  bargiglióri  sotto  7 gozzo. 
Pallad.  nov.  15.  — iùtO;  add.  Clic  ha  bar- 
gigli. L.  Habens  longas  paleas. 

Bàrcio.  s.  tu.  T.  mar.  Lancia  lunga  e sot- 
tile , pitturata  cd  ornata  , per  uso  di  tras- 
portare gli  ufiìciali  del  vascello. 

Barghàho.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  nclù  provin.  di  Brescia. 

Bàri  ( Terra  di  ).  geog.  Provin.  del  reg.  di 
Nap.  , formata  dìa  una  porzione  dell*  ant. 
Apulia  ; confina  verso  settcnt.  col  nutre 
Adriatico  , all*  or.  c verso  scirocco  con  la 
provin.  d*  Otranto  , all*  ostro  colla  Basili- 
cata , e all*  occid.  con  la  Capitanata  ; si 
estende  dal  grado  33%  34,  al  35°,  13  di 
Long,  or.,  e dal  4%  50,  al  4 f,  19  di  Lat. 
settentr.  ; la  sua  lungh.  è di  t05  migl.  , 
la  largh.  di  33,  con  una  popol.  di  369,400 
abit.  , sopra  una  superficie  di  870  migl. 

rdratc.  La  parte  mferid.  è attraversata 
ponente  a levante  dal  ramo  orient. 
dell*  Appennino  ; non  evvi  altro  fiume  che 
1'  Ofanto , il  quale  non  ne  bagna  che  il 
lembo  occhietti . ; vi  sono  3 lagni,  cioè  la 
Battaglia  , 1'  lacomi  , ed  il  Sassano  , che 
52 
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non  ricevono  le  acque  <U  alcun  nfuelto  , 
e non  hanno  alcuna  uscita.  La  provin.  di 
Bari  è una  delle  meglio  coltivate  del  rogito, 
j.  — Città  del  reg.  di  Nap.  , capo  luogo 
della  provin.  detta  Tene  di  Bari.  L.  Ba- 
rium  , Bario  , Baretum  Essa  è posta  so  - 
pra  una  lingua  di  terra,  sulla  costa  dell'A- 
driatico ; il  suo  porto,  quantunque  picco- 
lo , e,  ne'lempi  andati,  molto  danneggiato 
dai  Veneziani , è nonostante  comodo  c si- 
curo. Al  tempo  de’  Romani  , questa  città 
fu  unita  alla  repubblica , e godette  il  pri- 
vilegio di  esser  governata  da'  suoi  proprj 
magistrati.  Dopo  la  caduta  dell*  impero  , 
passò  sotto  il  dominio  de’  Saracini  ; poscia 
•otto  quello  degl’  Impcr.  greci.  Avendo 
molto  sofferto  al  principio  del  XJ  secolo , 
•otto  1*  Ini  per.  Basilio  , Meles  , duca  di 
Bari,  fece  nel  4 009  sollevare  la  Puglia,  e 
la  Calabria  contro  i Greci;  quindi  Bari  pas- 
si» in  noterò  de’Normanni,  i quali  , padroni 
della  Puglia  , vi  fissarono  la  sede  del  lor 
dominio  : finalmente  ne  divennero  padroni 
a re  di  Napoli,  i qnali  le  concessero  molti 
privilegi  , fra  gli  altri  , che  quivi  doveva 
•ver  luogo  1*  incoronazione  de'  re  f ma 
questo  privilegio  più  non  esiste.  Nel  4098, 
Urbano  II  vi  tenne  un  concilio,  che  ebbe 
per  oggetto  la  riunione  della  Chiesa  gre- 
ca con  la  latina,  e nel  4607  vi  ebbe  luogo 
pure  un  concilio  diocesano.  La  sede  arci- 
vescovile  della  Terra  di  Bari , fu  in  altri 
tempi  a Canosa,  ma  distrutta  questa  da*  Sa- 
racini, il  patriarca  di  Costantinopoli  uni 
questa  chiesa  alla  vescovile  della  città  di 
Bari  ; che  già  esisteva  fino  da*  primi  tem- 
pi del  cristianesimo.  In  questa  città  si  ve- 
nerano le  sacre  spoglie  di  S.  Niccolò  ve- 
scovo di  Myra  , che  vi  furono  trasjwrtate 
nell*  anno  4 087  , allorché  la  Licia  fu  sac- 
cheggiata da*  Barbari.  Ne*  suoi  contorni  , 
in  un  luogo  che  probabilmente  serviva 
di  cimiterio,  si  trovarono  molti  vasi  etru- 
schi. La  città  di  Bari  ha  4 9,000  abit.  , ed 
é disi.  4 56  migl.  da  Napoli.  Long.  33°,  30, 
Lat.  settent.  44%  4.  J.  —Villaggio  della 
Sardegna  , nella  divisione  di  Cagliari  , e 
dist.  60  migl.  da  quest*  ultima  città.  Evvi 
un  piccolo  porlo , che  serve  all*  esporta- 
zione de*  prodotti  della  terra.  L’  aria  vi  é 
insalubre. 

Boriano,  geog.  Nome  di  due  Comuni  del  re- 
gno Lomb.-Ven.  , 1*  uno  nella  provin.  di 
Ib-r^amo  , 1*  altro  in  quella  del  r desine. 

Basica.  Lo  s.  c.  Bari*.  r 

Basigàzzo.  geog.  Borgo  del  Due.  di  Modena, 
nello  cui  adiacenze  scorgcsi  un  fuoco,  nu- 
trito da  materie  sulfuree  di  quel  suolo  , 
che  tramanda  delle  riammette  talvolta  vi- 
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Bamcblt.o.  Lo  s.  c.  Bargello. 

Barici  àso.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap. 
nell’  Abruzzo  ulter.  secondo,  dist.  42  migl. 
da  Aquila  , sopra  una  collina. 

Barigliòs — e.  s.  m.  Vaso  di  legno  a doglie, 
cerchiato  , di  forma  lunga  e ritouda  , per 
• uso  di  tenervi  salumi  e simili.  L.  Cupa 
saltarne  otaria.  J.  Bariglioni  cascanti,  disse 
il  Bocc.  ,*per  dire  Poppe  cascanti,  —ciao, 
dim. 

Bar — Ile.  s.  m.  Vaso  di  legno,  fatto  a doghe 

. e cerchiato,  di  forma  lunga  bistonda,  ne'lou- 
di  piano,  con  bocca  di  sopra  nel  mezzo,  clic 
in  alcuni  è rilevata,  ad  uso  di  tenervi  cose 
liquide.  L.  Cadus.  Mezzo  barile  , dicesi 
Quello  , che  contiene  la  meta  precisa  dei 
barile,  a differenza  del  Bariletto  o Barletto, 
e bariletta  o barletta  , che  sono  di  tenuta 
minore.  $.  Per  la  Quantità  della  materia 
che  capisce  nel  barile.  $.  Per  Arnia  di  pec- 
chie. L.  Alveare.  Fanciullesca  cosa  c lac- 
care il  basì  le  delle  pecchie , e non  aspet- 
tare nel  viso  le  punture  di  lutto  lo  sciame. 
Bocc.  Ictt.  J.  Barile,  cbiatnavasi  una  Mo- 
neta ant.  fiorentina  del  valore  del  giulio, 
cosi  detta  dal  dazio,  che  paga  vasi,  del  ba- 
rile di  vino.  L.  Denarius.  5-  — de’  cartòc- 
ci. T.  mar.  Dicesi  sulle  navi  da  guerra 
Un  piceni  barile  con  una  manica  di  cnojo 
nella  bocca  , onde  portare  più  cartocci  di 
polvere  con  comodo,  e difesi  dal  fuoco.  5- 
— di  quarto*  T.  mar.  Bariletto  pieno  d'ac- 
qua , che  si  dà  la  sera  a coloro  che  deb- 
bon  fare  il  quarto  la  notte.  — jlìitta.  s.  f. 
dira.  Piccolissimo  barile.  L.  Lagtutcula. 
5*  Per  Piccolo  forziere , o forziere t lo.  — i- 
LÉtTO.  s.  in.  dim.  Nel  comm.  «’  intende 
per  lo  più  Quello  per  1’  acciughe.  L.  Ca- 
dì se  us.  — ilàjo.  n.  car.  m.  Quello  clic  fa  , 
e vende  ì barili,  j.  T.  mar.  Uflìziale  , il 
quale,  sopra  i bastimenti,  ha  cura  del  vino 
e dell*  acqua.  — ìlòtto.  s.  in.  In  comm. 
Uno  de’più  piccoli  bariletti,  in  cui  si  chiu- 
dono olive,  senape,  c simili.  Alò.  — ilòt- 
ti  A fuòco,  o puLMiMÀirri.  T.  mar.  Bot- 
ticelle di  diversa  capacità  , entro  le  quali 
si  collocano  dei  vasi  da  fuoco  con  la  mic- 
cia bagnata  d’  olio  di  vetriolo  , e temprala 
nella  pece  nera  , o nella  pece  greca  , die 
adornasi  nei  combattimenti  marini  per  in- 
cendiare i vascelli  nemici. — ilòtzà.T.  mar. 
Piccola  botticella  , clic  contiene  alquanto 
meno  dell’  ottava  parte  d*  una  botte.  — 
ilòzzo.  s.  m.  Barile,  ad  uso  di  tenervi  pol- 
vere , o simili.  Alh.  — letta,  s.  f.  Picco- 
lissimo barile , da  portare  alla  cintola  per 
camminò.  L.  iMgiuicula.  — lettàjo.  n. 
car.  m.  FacitoT  di  barlette. — letto,  s.  ni. 
Vaso  di  legno,  di  figura  simile  al  barile, 
ma  di  tenuta  minore  del  mezzo  barile. 
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L.  Cadus.  Da  ciò  «licesi  ligur.  Sgocciolare 
il  Barlette  , che  vale  Dire  tutto  ciò  che 
uum  sa  ili  alcun  aliare.  — lòtta.  ».  f.  l.u 
a.  c.  Bariletta  , barletta.  — lòtto.  ».  m.  Lo 
s.  c.  Bariletto,  barlette.  5*  Baciare  il  Bar- 
lotto  , motto  ila  scherno  , e vale  Bere , 
abboccando  tal  vaso. 

Barile-  geog.  L.  Alleila.  Borgo  del  reg. 
di  Nap.  nella  Basilicata  , dist.  4 migl.  da 
Melli.  E questa  un*  aulica  colonia  di  Gre- 
ci  del  1mSm>  impero  ; il  rito  greco  vi  fu 
professate  sino  al  XV 11  secolo. 

•Ha  risosi  a.  T.  med.  Diccsi  di  una  malattia 
molte  grave. 

Bàrio.  gc«>g.  ant.  L.  Barium.  Cit.  d*  It.  nella 
parte  della  Puglia  che  si  chiamava  Peucc - 
ùa  , sul  mare  Adriatico  , con  un  buonis- 
simo porte.  Orario  dice  che  d suo  terri- 
torio era  abbondante  in  pascoli. 

Bari»  , o Barile.  T.  mar-  ant.  Nome  , che 
davano  gli  Egiziani  a un  naviglio  , entro  il 
quale  , conte  si  crede  , si  conducevano  i 
corpi  morti  alla  sepoltura.  Quello  , che  vi 
è di  accertato  si  è , che  questo  naviglio  era 
presso  di  loro  in  venerazione  cosi  grande, 
che  il  dispiacere  maggiore  che  si  potesse 
far  loro  , si  era  il  dire  ai  medesimi  : Io 
fermerò  il  barn. 

‘Barìte.  s.  f.  T.  de'  nadir.  Dna  delle  sostan- 
ze semplici  , annoverata  fra  le  terre  e le 
basi  salilicabili. 

•Baritono,  add.  T.  nini.  Una  delle  sei  voci 
della  musica  che  si  accosta  al  basso.  L.  Ha- 
ritorna.  $.  T.  di  grani,  greca.  Verbi  barito- 
ni , presso  i Greci  sono  quelli  che  hanno 
1*  accento  grave  sull'  ultima  sillaba. 

Barlàcciii— o.  add.  Agg.  dell’  uova  stantie  , 
che  cominciano  a guastarsi  , o che  poste 
a covare  sono  andate  a male.  L.  Ovuni 
requietum.  i n»et.  Uomo  sciocco  , buono 
a poco,  barba laccb io.  babbacci»,  uccellac- 
elo. L.  Ineptus . barrita. 

Bari,  assira.  geog.  Vili,  del  reg.  Lomh.-Ven., 
nella  pruvin.  di  Milauo  , sulla  riva  destra 
del  Sevcseo. 

Barlétta.  V.  Bai» — ile.  J.  T.  ornimi.  No- 
me , che  «lassi  in  Toscaua,  ad  una  .Specie 
«li  falco. 

Barlétta,  geog.  L.  Barolium.  Forte  cit.  d’it. 
nel  regno  «li  Nap.  nella  Terra  di  Bari  , sul 
golfo  di  Venezia  , e fabbricata  dall’ bn per. 
Eraclio  , di  cui  vedesi  tuttora  la  statua  co- 
lossale in  bronzo  , in  mezzo  della  piazza 
«li  questa  città.  E «lessa  tuia  delle  quattro 
città  . che  chiamami  i 4 castelli  d’  II.  j ha 
18,000  abit.  I.ong.  34,2.  Lai.  41,30. 

Barlétto.  y.  Bar — ile.  $.  T.  deU’.uti.  Stra- 
monio «li  ferro  ben  grosso , in  forma  di 
lettera  L , che  usano  i legnaiuoli  , gl'in- 
tagliatori di  legno  o simili  , per  tener 
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fermo  sul  banco  il  legno  che  voglion  la- 
vorare. 

Barlióee.  Lo  s.  c.  Barlette. 

*J»Bari.i>xco.  Specie  di  barile  , ma  è più  pro- 
babile , die  questa  voce  voglia  dire  Bar- 
chetta , come  apparisce  da  (juest* esempio  : 
In  un  bar  lósco  andai , e pesca"  lenza. 
Pataf.  1. 

Bàrlòtt — A.  s.  f.  V.  Bar — ile.  $.  T.  de'  le- 
gna j uoli.  Specie  di  grossa  pialla,  con  ma- 
nichi e ferro  di  taglio  ingordo.  ■ — o.  V . 
Bar — ile. 

Barlov èrto  ( Isole  di  ) , cioè  Sopra  vento, 
geog.  Nome  clie  si  dà  alle  Antille , cioè 
alle  isole  d'  Antigoa  , della  Martinicca  , di 
S.  Lucia  &c.  , per  distinguerle  dalle  is. 
olandesi  di  B«mair  , Curassao  &c.  , piste 
vicino  al  continente  d’  Atner.  , e che  chia- 
ma nsi  le  Isole  Sottovento. 

BarlOme.  n.  m.  Tra  lume , e bujo  j luco 
confusa  , incerta  , che  non  dà  chiaro  a di- 
vedere. L.  Creptuctdum  , subobtcw  um  lu- 
men. Fig.  Leggiera  apparenza  j e tlicesi 
delle  cose  intellettuali  e morali.  $.  Avere 
un  barlume  di  speranza  , vale  Aver  qual- 
che leggier  motivo  di  speranza.  J.  Stare  al 
barlume,  vale  Essere  in  luogo  non  intera- 
mente luminoso,  nè  del  tutto  bujo. 

Al  barlume,  avv.  vale  A quell’  ora  , o in 
quel  luogo  , ove  si  vede  poco  lume  ; fra 
il  giorno  e la  notte. 

Barra,  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  ptovin.  di  Como. 

Barrabà  ($.).  st.  eccl.  Uno  de*  72  discepoli 
di  G.  C. , mandati  dal  Salvatore  a predi- 
care il  Vangelo.  Nacque  nell’  isola  di  Ci- 
pro ; avendo  gustata  la  dottrina  di  G.  C.  , 
vendè  una  terra , e ne  donò  il  prezzo  agli 
Apostoli.  Venne  inviato  ad  Antiochia  , p«?r 
ivi  rassodare  nella  fede  i nuovi  discepoli. 
Passò  indi  a Tarsi , nella  Gilicia  , per  con- 
durre S.  Paolo  ad  Antiochia  , ove  entram- 
bi foron  dichiarati  Apostoli  delle  genti. 
Annunziarono  eglino  unitamente  il  Vangelo 
in  «liversi  luoghi , sinché  Barnaba  andò  con 
S.  Marco  nell*  is.  di  Cipro  j otc  gli  Ebrei 
lo  lapidarono.  Diresi  . che  nel  488  , si  ri- 
trovasse il  corpo  di  lui , col  vangelo  di  S. 
Matteo  sul  petto. 

Barrabìti.  st.  eccl.  Nome  di  una  congrega- 
rione  di  frati  , che  ebbe  principio  in  Mi- 
lano nell*  anno- 1533.  Si  chiamano  ancora 
Chierici  regolari  di  S.  Paolo  , per  la  con- 
tinua lezione  che  fanno  dell*  epistola  «li 
quest'  Apostolo.  Si  vestono  di  nero  , con 
cappa  (ino  a*  talloni. 

*3*BarrÀggio.  Sincope  di  Baronaggio. 

Barri,  geog.  Comune  del  reg.  Lomh.-Ven., 
nella  proviti,  di  Como. 

Bar — o , e Bina — o.  n.  cav.  in.  Colui  che  fa 
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truffe  nel  giuoco  ; Truffatore,  ingannatore, 
furfautone,  giuntatore,  barattiere.  L.  Frati- 
dot  or.  — are.  v.  a.  Fare  il  baro  ; truffare  , 
ingannare  , giuntare.  L.  Fraudare,  deci  pe- 
re. — aria,  — rrìà.  n.  ast.  Il  barare  ; truffa , 
inganno.  L.  Fraus  , dia  , dolus  , i.  — àto. 
par.  pass.  Alò. 

•Baròca.  atld.  f.  T.  mus.  Dicesi  quando  l’ar- 
monia musicale  è confusa  , c caricata  di 
modulazioni  e di  dissonanze. 

Baròcca,  geog.  Comune  del  rcg.  Lomb.-Ven., 
nella  proviti,  di  Milano. 

Baròcciiio.  Lo  s.  c.  Barocco. 

JUaròcci — o , e Biròcci — o.  *.  m.  Sorta  di  car- 
retta piana , a due  ruote  , ad  uso  di  tra- 
sportare robe  , detta  anche  Mezzo  carro. 
L.  Plaustrum.  $.  In  Roma  è anche  una 
Sorta  di  calessino.  — àjo.  n.  car.  m.  Con- 
dii ttor  di  barocchi.  Alò. 

Baròcco  , Baròcciiio  , c Baròccoco.  n.  m.  Sor- 
ta d*  usura  , o di  guadagno  illecito  , lo  s. 
c.  Scrocco  , o scrocchio  ; lo  che  si  prati- 
ca col  dare  trista  mercanzia  a credenza,  e 
ripigliarla  per  pochissimo  ; ed  è come  si 
dicesse  A mangiare  a mezzo. 

Baròcco,  n.  m.  T.  de’  logici.  Figura  di  dia- 
lettica , ed  è il  Quarto  modo  della  seconda 
figura  del  sillogismo.  5-  Argomenti  in  ba- 
rocco , vale  Cattivo  raziocinio  , argomenti 
strani. 

Barolè.  Lo  s.  c.  Barulè. 

•Barolìte.  T.  de’  nalur.  Nome  dato  alla  Ba- 
rite carismatica. 

•Barò — metro,  s.  m.  T.  fis.  Strumento  per 
misurare  la  gravità  dell’  al  ia , c la  sua 
pressione  sopra  i corpi.  L.  Baromeirunt. 
• — metrico,  add.  Che  si  fa  , o Che  si  os- 
serva, per  mezzo  del  barometro. 

Baróna.  geog.  Comune  del  rcg.  Lomb.-Ven., 
utdia  proviti,  di  Pavia. 

Barò* — a , — àccio,  — àggio,  • — ale,  — àre, 
— àta, — cèllo, — ciò .F.  Baro» — e,  ne’due 
significali  di  Signore , e di  Birbone. 

Bar  ór — e.  n.  car.  ni.  Signore  , con  giurisdi- 
zione , ed  uomo  di  gran  qualità.  L.  Opti - 
mas,  dynastcs.  $.  i Per  Marito;  ma,  per 
lo  più,  di  nohil  donna.  L.  V ir.  Acciocché 
tale , e tanta  citlàde  ( Troja  ) tornasse  in 
cenere , e che  tante  alle  dolute  fossero 
vedove  de'lor  baróni.  Ouid.  Giud.  — èssa. 
f.  Moglie  di  Barone  , signora  di  baronia  . 
Presso  gli  antichi  valeva  Donna  di  allo  af- 
fare. L.  Uxor  djnastae.  — -cèllo,  dim.  e 
Nome  di  dignità.  I Conti  Alberti  da  Mon- 
gòlie, c altri  raro* cèlli  di  Toscana . Gio. 
Fili.  7,  HO,  2.  — àggio,  n.  ast.  Grado,  o 
specie  di  giurisdizione  di  barrine;  siccome 
da  Signore  diccsi  Signoraggio.  L.  Dina- 
stia. y d.  coll.  Moltitudine  di  baroni. 

Fu  anche  preso  in  scuso  generale  di  Si- 
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gnor va  , padronanza.  Alò.  Perchè  l'  uma- 
na natura  che  di  tutti  ammali  sei  va  ba- 
ronàggio. Guil.  lett.  I.  — Étto.  T.  di  st. 
inod.  Titolo  di  nobiltà  in  Inghilterra , in- 
feriore al  barone  , e superiore  al  semplice 
cavaliere.  •{» — Évole.  add.  Da  barone  , ad 
uso  di  barone  ( in  signif.  di  marito  ).  L. 
Firilis  , strennus  fforlis.  — evoluente. 

aw.  A modo  di  barone.  L.  Virililer , 
strenne.  — ìa.  n.  ast.  Dominio  c giurisdi- 
zione di  barone.  L.  Dinastia.  5*  ».  coll. 
Quantità  , compagnia  , o numero  di  baro- 
ni. L.  Procerum  nauta. 

Barò* — r..  n.  car.  m.  T.  ingiurioso.  Birbo- 
ne , vagabondo  , mendico  , guidone  , bric- 
cone , furfante.  L.  Mcndtcus  , erro.  $.  Dar- 
si al  barone , vale  Darsi  al  furfaolc , al 
cattivo  , al  briccone  ; bricconeggiare.  5-  Va 
al  barone.  Modo  di  dire  con  cui  si  mostra 
derisione  di  Coliti  a cui  si  parla  , c si  de- 
nota risoluzione  di  non  voler  più  trattar 
seco  , simile  alle  altre  maniere  : Va  sulle 
forche  , alla  malora  , al  diavolo.  —A.  fem. 
Alò.  —Àccio.  Dcgg.  Alò.  — àrb.  v.  neut. 
Birboneggiare.  L.  Sor  dille  viclum  a turrita  - 
re.  —àta.  n.  ast.  vo.  dell’  uso.  Azion  da 
barone  , da  birbone.  — cèllo,  dim.  Fur- 
fantcllo  , birboncello,  —ciò.  n.  m.  Nome 
che  si  dà  a Quc’  ragazzi  sudici  , sformati, 
che  si  veggono  birboneggiare  per  la  città. 
— esco.  add.  Vii#  e basso.  — esca  ménte. 
aw.  In  modo  baronesco,  da  barone.  — ìa. 
n.  coll.  f.  Detto  scherzevole  per  Quantità 
di  monelli  , di  birboni  , iste. 

Baróne,  n.  ni.  Nome  di  un  Giuoco  che  si  fa 
con  sci  dadi  , ognuno  de'  quali  in  un  solo 
de’  suoi  piani  abbia  espresso  il  numero  , e 
si  conta  dall'  uno  sino  al  sei  , e colui  che 
in  gettarli  scopre  più  numeri,  quello  vince. 

Baron — Étto, — ìa.  V.  Baron — e (signore). 

Barònio  ( Cesare  ).  liiog.  Nacque  nel  i 538 
in  Sora  , città  vescov.  del  reg.  di  Nap.  Per 
le  turbolenze  di  questo  dominio  , fu  ob- 
bligalo di  seguire  suo  padre  a Roma  , ove 
lini  i suoi  studj  : in  seguito  si  pose  sot- 
to la  disciplina  di  S.  Filippo  Neri , del  cui 
ordine  divenne  egli  superior  generale  nel 
1593,  per  la  spontanea  rinunzia  fatta  di 
questa  carica  dal  santo  fondatore.  Clemen- 
te Vili,  prese  il  Baroaio  per  confessore  , 

10  creò  Cardinale  nel  4 596 , e dcstinolio 
bibliotecario  della  S.  Sede  ; c poco  man- 
cò, che,  dopo  la  morte  del  riferito  ponte- 
fice , nel  conclave  in  cui  fu  poscia  eletto 
Leone  XI  , non  divenisse  Papa  , giacché 
cransi  in  lui  riuniti  ben  trenta  voti  sotto 

11  partito  del  cardinale  Spinelli,  clic  soste- 
nevaio  ; ma  la  Spagna  gli  diede  1'  assoluta 
negativa,  a motivo  di  quanto  aveva  scrit- 
to intorno  la  monarchia  di  Sicilia.  Cessò 
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di  vivere  nel  4607  , in  età  di  68  anni.  La 
sua  pietà  , la  sua  rìgida  prnbità  , le  soavi 
sue  maniere  , abbellirono  vicmaggiormen- 
tc  la  profonda  sua  erudizione.  Si  acquistò 
egli  il  nome  di  Padre  degli  annali  eccle- 
siastici , per  la  sua  voluminosa  Opera  , già 
notissima  , sotto  il  titolo  di  Annate*  eccle- 
siastici, lavoro  indefesso  di  quasi  40  anni  ; 
e in  fatti  egli  meritava  un  tal  nome,  essen- 
do stato  il  primo  che  ardisse  entrare  in 
si  vastissimo  campo  , e raccoglier  fra  taulc 
tenebre  e confusioni,  le  materie  oppor- 
tune per  formare  una  continuata  storia  ec- 
clesiastica , di  cui  fino  allora  non  cravi 
esempio.  Quest*  opera  somma  , in  cui  per 
altro  erano  molti  errori,  sfuggiti  all’  autore 
per  la  poca  conoscenza  che  aveva  della  lin- 
gua greca  , fu  in  seguito  corretta  dal  padre 
Pagi  , e dal  Cardinal  Noria. 

Il  Aron  ìm.  geog.  Vili,  del  regno  di  Nap.  nel 
princip.  citcr.  disi.  6 migl.  da  Salerno. 

Barònzia  Pozzo  . geog.  Comune  dei  reg. 
Lomb.-Ven.  nella  provin.  di  Cremona. 

"Baroscòpio.  •.  m.  T.  fis.  Macchina  per  di- 
mostrare le  alterazioni  del  peso  dell  almo> 
sfera. 

Baroselinìte.  T.  de*  natur.  Nome  dato  alla 
Barite  solfatica. 

Caròte  , e Barite,  s.  f.  T.  de*  natur.  Sostan- 
za calcarea,  vitriolata  , figurata  e mista  , 
come  la  magnesia  e 1*  argilla , molto  con- 
siderabile pei  suo  gran  peso.  I chimici 
moderni  l'annoverano  frale  sostanze  sem- 
plici , sebbene  non  ai  trovi  mai  sola  in 
natura.  Alò. 

BAROULÈ.  Lo  S.  C.  BarI'L^. 

Ba  rózzo  , o Da  rózzi  (Federico).  Celebre 
pittore  di  Urbino  , ove  nacque  nel  4 528.  ; 
trovò  nella  propria  famiglia  lutti  gli  ajuli 
che  poteva  bramare  per  la  sua  arte  , men- 
tre suo  padre  , essendo  scultore  , gl*  inse- 
gnò a fare  i modelli  , e da  un  suo  zio  , 
che  era  architetto  , apprese  la  geometria  , 
1*  architettura,  e la  prospettiva.  Sotto  la  fi- 

5u  ra  di  una  sua  sorella  , dipingeva  la  testa 
ella  B.  Vergine  , ed  il  Bambm  Gesù  sot- 
to quella  di  un  figliuolo  di  lei.  In  età  di 
20  au.  andò  a Roma,  ove  il  Cardinal  Della 
Rovere  lo  prese  a proteggere  caldamente  , c 
gli  facilitò  i mezzi  di  studiare.  Invitato  ad 
un  pranzo  da  alcuni  pittori,  gelosi  del  suo 
merito  , venne  avvelenato  , ma  i riinedj 
prontamente  adoperati  gli  salvaron  la  vita, 
quantunque  non  giungesse  mai  a ricupera- 
re la  sua  primiera  salute  ; restò  anzi  per 
più  anni  oppresso  da  un  penoso  languore, 
e rimase  sempre  d'  un  temperamento  gra- 
cile e cagionevole,  di  modo  che  non  polca 
lavorare  che  due  o tre  ore  il  giorno.  E 
quindi  mirabile  , come  con  una  salute  co- 


si vacillante  , egli  abbia  potuto  lasciar  tan- 
te opere  pregiatissime , che  trovami  sparse 
non  che  per  tutta  1*  Italia  , ma  anche  in 
molte  altre  città,  c cospicue  gallerie  del- 
1*  Europa.  Riuscì  soprattutto  ne*  soggetti 
di  divozione  j approssimossi  assai  alla  dol- 
cezza , ed  alle  grazie  del  Correggio  , e lo 
superò  nella  correzione  del  disegno  ; ma 
venne  accusato  di  essersi  reso  alquanto 
troppo  manierato  nelle  attitudini  delle  sue 
figure.  Esistono  di  lui:  La  deposizione  dal- 
la Croce  , nella  cattedrale  di  Perugia  ; la 
Cena  del  Signore , nella  chiesa  della  Miucr- 
va  in  Roma,  per  cui  Clemente  Vili  gli  man- 
dò in  dono  una  ricca  catena  d'  oro  ; la  bel- 
lissima V isit azione,  nella  Chiesa  Nuova  pu- 
re in  Roma  ; il  famoso  quadro  delle  Sti- 
male di  S.  Francesco,  ai  Cappuccini  d’Ur- 
bino;  V Annunziata,  che  trovasi  all*  Escoria- 
le ; l'Incendio  di  Troja,  fatto  per  i’imper. 
Ridolfo  II.  Morì  questo  famoso  artista  in 
Urbino  nel  4642  , in  età  di  84  anni. 

Bare — a.  s.  f.  T.  mar.  Ammasso  di  sabbia, 
o d*  altre  materie  a foggia  di  diga , che  si 
forma  alla  foce  di  alcuni  fiumi  , e che  è 
prodotto  dalle  due  azioni  opposte  della 
corrente  del  fìu.  , e delle  onde  del  mare  , 
che  respingono  le  materie  portate  dal  fìu. 
medesimo.  $.  Dicesi  anche  di  Una  catena  di 
scogli  , che  impedisce  talmente  1*  ingresso 
d’un  fìu.  , o di  un  porto,  che  non  vi  si  può 
entrare  se  non  quando  il  mare  è alto.  $.  In 
signif.  di  Sbarra.  V.  Sbarra.  5-  Trincea, 
steccato  , ma  allora  dicesi  Alle  barre  , Fra 
le  barre.  J.  — del  timóne.  V.  Giaccio,  e 
Agghiaccio,  C.  — de’  portelli.  T.  mar.  Pez- 
zi di  legno  lunghi  c riquadrati  , con  cui 
in  tempo  grosso  si  tengon  saldamente  chiu- 
si per  di  dentro  i portelli  de*  cannoni.  — 
are.  Lo  s.  c.  Barare.  V.  Bar — o.  J.  4»  Per 
Serrare  con  isbarra,  attorniare  , accerchia- 
re , e chiuder  con  botti  , pali  , stecconi  o 
altri  legnami;  Ab  bar  rare.  Onde  la  terra 
non  avea  mura , ma  età  narrata  di  botti  , 
e di  altro  legname.  Ciò.  Vili.  — àto. 
par.  pass.  Alo. 

Barra,  geog.  Antica  città  d*  It.  nel  territorio 
degli  Orobieni.  $.  — Villaggio  del  reg.  di 
Nap.  , disi.  4 migl.  dalla  capit.  molti  abit. 
della  quale  vi  hanno  le  loro  case  di  cam- 
pagna. 

Barr — àrr  , — erìa  , — Ito.  V.  Bar— o , c 
Bare — o. 

Barrare.  V.  Bare — A. 

Barrazzatóre.  n.  car.  m.  Mercante  , o Barat- 
tatore di  bestie.  ( Alò .)  Buon.  Fier. 

Barri,  s.  f.  pi.  T.  di  veler.  Le  barre  della 
bocca  , sono  una  continuazione  delle  due 
ossa  della  mandibola  inferiore  , e preri  - 
saiucnlc  chiamasi  con  questo  nome  Quella 
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parie  liscia  , e pulita  , che  è tra  i rienti 
mascellari  , c lo  scaglione  da  ambedue  i 
Tati  della  bocca. 

Barrèa.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  neil’A- 
bm/zo  ulter.  secondo  , dist.  20  migl.  da 
Sulmona. 

Barrétta,  s.  f.  T.  dell* arti.  Lastrella , lamet- 
ta , sprangò  e ita  , laminetta  , regoletto  , o 
piccola  verga.  L.  Tenuis  lamina. 

Barricare  (Le)-  geog.  Antiche  fortificazioni 
del  Piemonte  presso  la  Stura.  Nelle  ani. 
guerre,  e nel  4 799,  i Francesi  si  acquista- 
rono molta  gloria  nel  su  notarle. 

Barricata,  s.  f.  Riparo  di  legnami  o simili, 
che  si  fa  attraverso  alle  vie,  per  impedire 
il  passaggio  a’  nemici.  L.  Seplum. 

Barrièra,  s.  f.  Sorta  di  abbattimento,  o Cer- 
tame, fatto  per  giuoco  con  istocco  , o picca 
sottile  e corta  , tra  uomini  armati,  con  una 
sbarra  nel  mezzo.  Per  comparir  piu  in 
órdine  a J esimi  , a barrière  , ed  a giòstre. 
Huon.  Fier.  4,  3,  4.  j.  Cancello,  steccona- 
to. L.  Valium.  $.  Per  met.  Dicesi  anche 
di  Ciò  che  serve  come  di  confine  , e di 
difesa  (Francesismo.  ) 

•*Barr — Ire.  v.  neut.  Fare  il  verso  dell*  ele- 
fante. $.  n.  ast.  Il  barrire  dell’elefante.  Un 
earrìr  forte  , un  barrìr  raddoppiato  &c. 
bell  in.  Hucch.  247.  — Ito.  n.  ast.  Il  bar- 
rire , la  voce  che  manda  fuori  1’  elefante. 
L.  Barritus. 

Barro.  Lo  s.  c.  Baro.  $.  s.  m.  Specie  di  sto- 
viglia , che  , bagnata  , esala  un  odore  as- 
sai grato.  Alb. 

Barrùcola.  s.  m.  T.  de*  murai.  Specie^di 
carretta,  composta  di  un  timone  , e di  due 
ruote  stabilite  in  una  sala  afforzata  con 
grossi  e saldi  pezzi  di  legname  , per  uso 
di  trasportare  delle  travi , o altri  gravissi- 
mi pesi. 

Barsàbas  (Giuseppe),  st.  sac.  Sopprnnnorai- 
nato  il  Giusto  ; fu  uno  de*  primi  discepoli 
di  G.  C.  Dopo  1*  ascensione  del  Salvatore 
fu  presentato  a S.  Pietro  , insieme  con 
Mattia  , per  essere  surrogato  al  traditore 
Giuda  , ma  venne  preferito  Mattia  ; ciò 
non  ostante  egli  esercitò  il  suo  ministero 
sino  alla  fine.  Nulla  però  vi  ha  di  certo 
intorno  al  come  , e al  quando  egli  moris- 
se , sebbene  alcuni  martirologisti  preten- 
dano che  egli  incontrasse  la  gloria  del 
martirio  per  la  mano  degli  Ebrei.  5*  — 
( Giuda  ).  Altro  discepolo  di  G.  C.  , di 
cui  parlasi  negli  Atti  degli  apostoli,  che  fu 
inviato  con  alcuni  altri  in  Antiochia  per 
recarvi  la  lettera  , nella  quale  gli  apostoli 
rendevan  conto  di  quanto  era  stato  deciso 
nel  concilio  di  Gerosolima. 

Bartolo,  biog.  Celebre  giureconsulto  italiano. 
Nacque  nel  4 313  a Sassoferrato  nella  Marca 
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d'Ancona  ; aveva  appena  4 3 anni , quando 
trovossi  già  si  bene  incamminato  , onde 
poter  applicarsi  allo,  studio  delle  leggi  , 
nelle  quali  ebbe  per  maestri  , prima  iti 
Perugia  Ci  no  «la  Pistoja  , poscia  in  Bolo- 
gna  il  Butrigario.  R end utOti  glorioso  in 
varie  pubbliche  dispute , venuc  decorato 
della  laurea  in  età  di  24  anno  , ed  ebbe 
la  carica  di  assessore  in  Todi  , e poi  in 
Pisa  , ove  credesi  che  si  concitasse  1*  odio 
pubblico  , per  aver  precipitato  un  processo 
criminale  , e che  quindi  risolvesse  di  ab- 
bandonare la  giudicatura.  Comunque  sia  , 
certo  si  è , che  nel  4 339  trovossi  pubblico 
professore  di  leggi  nell*  università  d»  Pisa, 
donde  dopo  vnrj  anni  passò  in  quella  di 
Perugia  , ove  la  sua  gran  faina  richiamò 
grandissimo  numero  di  scolari,  tra'  cjuali 
il  celebre  Baldo.  Mori  nel  fiore  dell  età 
in  Perugia,  avendo  appena  45  anni.  Il 
breve  corso  di  vita  eh  egli  ebbe  , anche 
piuttosto  cagionevole  , rende  tanto  più  de- 
gno di  maraviglia  1*  ingegno  di  Bartolo  , 
che  in  si  poco  tempo  tanto  imparò  e tanto 
scrisse.  Quindi  per  ogni  titolo  sali  in  cosi 
alta  riputazione , che  , quasi  direbbesi  , 
poco  mancò  che  i suoi  contemporanei  uon 
gli  rendessero  divini  onori.  Quando  1’  anno 
4355  1*  Impcr.  Orlo  IV,  calato  in  Italia  , 
venne  a Pisa  , Bartolo  fu  inviato  da’  Peru- 
gini a complimentarlo  ; ed  egli  seppe  prov- 
veder destramente  a’  vantaggi  della  sua 
università  , non  meno  che  a’  jiroprj  ; men- 
tre per  essa  ottenne  tutti  i privi legj  che 
dimandò  , c per  sè  stesso  1*  onorevole  ti- 
tolo di  consigliere  , e domestico  commen- 
sale di  Cesare  ; il  privilegio  di  far  uso  , 
esso,  ed  i suoi  discendenti,  delle  armi  gen- 
tilizie de*  re  di  Boemia  , con  più  altre  di- 
stinzioni sommamente  gloriose.  4ìli  furono 
profusi  i nomi  di  Ìaicc  e stella  de ’ Giure- 
consulti  , maestro  di  veri th.  lucerna  del  di- 
ritto , guida  de ‘ ciechi  , Apollo  , Pitia  , ed 
altri  simigliatiti  nomi  encomiastici;  e la 

Posterità  1'  ha  preferito  talvolta  allo  stesso 
apiniano.  Le  sue  opere,  gli  hanno  fatto  e 
gli  faranno  sempre  onore  presso  i saggi 
estimatori  delle  cose  , poiché  unisce  me- 
ravigliosamente la  speculativa  alla  pratica. 
Bartot.ommro  (S.J.  Uno  de’  dodici  Apostoli 
di  G.  C.  Gli  antichi  scrittori  ecclesiastici 
non  ci  narrano  cosa  alcuna  delle  azioni , e 
fatiche  di  lui.  Giusta  Ir  comune  tradizione, 
egli  predicò  nelle  Indie  , e nell*  Etiopia  e 
soffri  il  martirio  nell’  Armenia  , ove  fu 
scorticato  vivo.  Alcuni  eretici  formarono 
un  Vangelo  sotto  il  nome  di  quest’  Apo- 
stolo , ma  fu  dichiarato  apocrifo  da  Gelasio 
papa.  $.  —Nome  di  parecchi  Villaggi  , e 
Comuni  nel  reg.  Lomb.-Vcn.  , cioè  uno 
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nella  provili.  <li  Padova  , uno  nella  provili, 
«ti  Como;  due  in  quella  di  Treviso  ; uno 
in  quella  del  Polesine  ; uno  in  quella  di  Ve- 
rona , e uno  in  quella  di  Lodi  e Crema. 
$.  — Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella  Capita- 
nala , posto  sopra  un  colle  elevato  , dist. 
40  miglia  da  roggia.  $.  — Nome  di  un 
Monte  , e di  diversi  Borghi  , e Villaggi  «li 
Francia  , e fra  gli  altri,  di  un  Villaggio  nel 
dipartimento  dell’  lsere , «lisi.  15  ungi,  da 
Grenoble , nella  vicinanza  del  quale , e 
a*  piedi  d* una  catena  di  montagne  calcaree, 
trovasi  una  fontana  , le  cui  acque  , impre- 
gnate di  una  sostanza  gasosa  infiammabile, 
prodotta  da  una  miniera  di  ferro  in  decom- 
posizione , sono  ardeuti , e bollono  sempre, 
quantunque  sieno  costantemente  alla  tem- 
peratura dell*  atmosfera.  Per  poco  che  si 
agiti  il  fango  , o vi  si  avvicini  un  corpo  ar- 
dente , »’ innalzano  delle  colonne  di  fiamme, 
producendone  anche  spontaneamente,  dopo 
le  piogge  d’  estate  , sovente  sino  all'altezza 
di  tre  piedi  , e che  esalano  un  odore  di 
gas  idrogeno  puro  , e qualche  volta  solfo- 
rato , o fosforato.  $.  — ( 11  lago  ).  Lago 
di  Germania,  nel  legno  «li  Baviera  ; la  pe- 
sca principale  in  questo  lago  consiste  nei 
sermoni.  $.  — Is.  <JeU'  America  , una  «Iel- 
le Anlille.  Fra  gli  Europei , i primi  che 
vi  si  stabilirono  furono  i Francesi  , che  vi 
condussero  una  colonia  nel  1618.  Gl’ In- 
glesi se  n'impadronirono  nel  1 78 ! ; ma  la 
restituirono  alia  Francia  colla  pace  del  1783, 
e questa  la  cedette  agli  Svedesi  nel  1781, 
a*  quali  appartiene  tuttora  , e nc  ottenne 
in  cambio  il  vantaggio  di  poter  depositare 
le  sue  mercanzie  nel  porto  di  Gottembur- 
go  , ed  esportarle  «li  nuovo  , senza  pagarne 
i diritti.  11  re  di  Svezia  la  dichiarò  nel  1785 
territorio  libero  per  tutte  le  nazioni , sì  in 
tempo  di  pace,  che  di  guerra  , accordando 
ad  ognuno  Li  libertà  di  culto , c «li  com- 
mercio ; e ad  onta  che  non  trovisi  in 
quest'  isola  veruna  città  considerabile,  pure 
le  accennate  agevolezze  la  fanno  prosperare 
di  molto , e 1’  hanno  resa  considerabilissi- 
ma in  commercio.  $.  — Nome  «li  «lue  Fiu- 
mi , e di  alcuni  Villaggi  e Borghi  d’Ame- 
rica. 

Bar  tolom  miti.  Nome  di  una  Congregazione 
di  chierici  regolari  , formata  da  un  certo 
liartolommeo  di  Salsburgo,  clic  è estesa  in 
molte  provin.  d*  AJemagna.  La  loro  istitu- 
zione è di  formare  «Irgli  ecclesiastici , e 
perciò  molti  loro  stallili  menti  servono  di 
Seminario  a'  giovani  chierici , che  vi  stu- 
diano 1*  umanità  , la  filosofìa , la  teologia, 
ed  il  diritto  canonico. 

BarOcii.  Profeta , figlio  «li  Nivi , o Nivia , e 
scriba  del  profeta  Geremia.  Scrisse  ver- 


so 607  mi.  av.  G.  C.  con  uno  stile  nobile, 
grande  c sollevalo  , le  disgrazie  che  dove- 
vano succedere  agli  Ebrei  ; predisse  altresì 
Li  venuta  del  Messia.  Non  esiste  più  1*  ori- 
ginale ebraico  delle  profezie  di  lui , ma 
solo  due  versioni  , ima  siriaca  , e 1’  altra 
greca. 

Barùpf — a.  n.  f.  , — o.  ni.  Confuso  azzuffa- 
mento d*  uomini , o d*  animali  ; capiglia  , 
subuglio.  L.  Tuiwiltus , ut.  — évolb.  add. 
vo.  di  scherzo.  Pronto  a far  baruffe,  e ad 
attaccar  lite. 

Barógioli.  V.  Ucioli. 

Baritlc.  n.  m.  vo.  dal  frane.  Bus  rorJct. 
Foggia  antica  di  portare  le  calze  ; cioè  a 
guisa  «li  cercine  o avvoltalura  , fatta  insie- 
me delle  estremità  della  calza  e de*  calzo- 
ni , sotto  , o sopra  il  ginocchio. 

BarOll — o-  n.  car.  m.  Colui  che  compra  co- 
se in  di  grosso  per  rivenderle  cou  suo 
vantaggio  a minuto;  treccone,  rivenduglio- 
lo, rivenditore,  barattiere,  rigattiere,  ciu-at- 
ticre.  L.  Propala.  $.  Agg.  di  S ecchio,  detto 
per  dispregio.  E quest' ultra  alla  tua , vec- 
chio barello  , Che  nel  fosso  ti  stai  per 
mio  trastullo.  Fot  tifi.  Ricciard.  — are.  v. 
neut.  Esercitare  l’arte  del  karullo  , fare 
il  rivenditore  , il  rivendugliolo.  L.  Propo- 
lam  af*ere  , propala:  artem  crescere,  cau- 
ponari. 

Bàrza.  geog.  Comuni  del  reg.  Lomb.- 

Barzàoo.  Vcii  ; i due  primi  nella  provin. 

Rarzàna.  di  Como  ; il  terzo  in  quella  di 

BarzakìcA.  Bergamo  ; il  quarto  in  quella 

Barzàno.  di  Creinomi  ; U quinto  in  quel- 

la di  Como. 

Barzellbtt — a (z  dolce),  n.  f.  Facezia  ; «letto 
faceto;  cosa  non  vera  , ma  detta  per  ischer- 
zo.  L.  Jocus  ; salcs.  — are.  V.  neut.  Dire 
delle  barzellette  ; discorrere  burlando  , c 
scherzando. 

BarzÉtto  ( * aspra),  geog.  L.  Batcetum.  Bor- 
go d’  It.  nel  Due.  «Ji  Parma  presso  il  Taro, 
alle  falde  degli  Appennini. 

Bar'/jo.  t geog.  Comuni  del  reg.  Lomb.- 
Barzìzza.  I Yen.  ; il  primo  e il  terzo  nella 
Barzòla.  j provin.  di  Como,  e il  secondo 
in  quella  di  Bergamo. 

Basa.  Lo  s.  c.  Base. 

Ras  ag  li  apèrta.  1 geog.  Comuni  del  regno 
Rasaldèlla.  J Loiub.-Ven.  , i due  primi 

Basalguèllb.  I nella  provin.  d’  Udine  ; il 

terzo  in  quella  di  Treviso. 

*Basalìs — ano,- — co.  V.  Basilisco. 

Rasàlt — B , o Basa  alte.  s.  m.  L.  Basaltes. 
T.  di  si.  uat.  Specie  di  pietra  dura  , «li 
color  bruno  , nerastro  , verdastro  , rosso  , 
cupo  o grigio.  La  frattura  sua  non  è luci- 
da , talvolta  i alcun  poco  concoide  , e pre- 
senta sempre  molte  cavità.  Questa  pietra 
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è difficile  a rompersi , e sotto  il  martello 
è sonora  ; talvolta  è si  dura  che  balte  fuo- 
co coll*  acciarino  , e riceve  un  bellissimo 
pulimento.  — IVA.  y.  Avpibola. 

Basaltìte.  s.  f.  L.  Satollile*.  T.  de*  natur. 
Pietra,  di  pasta  quasi  trasparente  , ma  offu- 
scata di  color  nericcio  , detta  anche  Iride. 

BasavÌti  (Monti),  eeog.  ant.  Catena  di  mon- 
tagne nell’  alto  Egitto  , all’  or.  di  Sye na 
( Àssuano  ).  Vi  si  trovava  una  specie  di 
pietra  nera , assai  dura  , chiamata  oggi 
pietra  di  Barati , di  cui  solevasi  fare  de’ va- 
si e delle  pignatte.  Questa  catena  chiamasi 
Montagne  della  pietra  di  Baran. 

Baràra.  geo*.  ant.  Città  della  Palestina  nella 
Galilea  , dist.  20  stadj  da  Gaba , ne’  din- 
torni di  Tolemaidc. 

Basati,  geog.  Borgo  del  Gr.  Due.  di  Tosca- 
na , nella  provin.  di  Firenze  , dist.  4 migl. 
da  Pietrasanta  a*  piedi  degli  Appennini. 

Barcana.  geog.  ant.  Luogo  della  Giudea  , 
ove  si  passava  il  Giordano  per  andare  nel 
paese  di  Galaad. 

Bascapè.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provio.  di  Pavia. 

Bàrcr— i ( I ).  n.  car.  pi.  Popoli  che  abitano 
una  porzione  del  dipart.  dei  bassi  Pirenei 
in  Fr.  , la  cui  cap.  è Bajona.  — a (Le  Pro- 
vincie ).  L.  Provincia*  vatcongadat.  Con- 
trada della  Spagna  , che  comprende  le  tre 
provin.  di  Guipuscoa  , Biscaglia,  e Alava. 

Baschi,  geog.  Borgo  dello  Stato  Pontificio 
nella  delegazione  di  Spoleto  , sulla  riva 
sinistra  del  Tebro. 

Bam.i1  , e Bassa,  n.  car.  m.  Nome  di  di- 
gnità presso  i Turchi,  che  propriam.  spet- 
ta a’  governatori  di  stato  , di  provincia  o 
città;  ma  che  si  dà  pure  ad  altri  ragguar- 
devoli personaggi.  L.  Prette s , idi*. 

Basciàvo.  geog.  V illag.  dello  Stato  Pontifìcio 
nella  delegazione  di  Prosinone.  $. — Borgo 
del  reg.  di  Nap.  nell’  Abruzzo  ulter.  pri- 
mo , dist.  f6  mici,  da  Civita  di  Peuna. 

4*BÀsa— o,  — Àaz.  Lo  s.  c.  Bacio,  e Baciare. 

Bar — s , c — a.  s.  f.  T.  archit.  Sostegno , c 
quasi  piede,  sul  quale  posa  la  colonna,  o 
simile.  L.  Basi s.  Le  parti  di  una  base 
ssono  essere,  lo  zoccolo  o dado , il  toro, 
cinta,  la  listella  , gola  diritta  o rovescia, 
i cavetti  o gusci  , il  tondino.  5-  Bg- 
Principio,  sostegno,  e fondamento  di  chec- 
chessìa. Còde  ogni  regno , e ruinòta  è 
senza  La  rase  del  limite , ogni  clemènza. 
Tass.  Ger.  5 , 39.  $.  Prendesi  anche  in 
generale  per  Basamento,  zoccolo  e simile, 
su  cui  si  stima  che  posi  , e s*  appoggi  un 
qualche  solido.  $.  T.  bot.  La  pArte  infe- 
riore del  bulbo  , da  cui  spuntano  le  radici, 
c«l  intorno  alla  quale  sono  appiccati  quei 
Lulbelti  con  cui  si  propagano,  j.  T.  med. 
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e fami.  L*  ingrediente  principale  di  cui 
componesi  nna  medicina  , o simili.  5*  — - 
DELLE  OPERA7.1ÓVI  DI  UVA  CCÌRRA,  E DI  UVA 

battàglia.  T.  milit.  Quel  tratto  di  pae- 
se , o quel  luogo  , che  per  lo  dìù  si  sceglie 
fortificato  dalla  natura  , o dall'arte  , in  cui 
si  fa  capo  grosso  di  tutte  le  truppe  , e di 
tutte  le  munizioni  , d’  onde  partono  poi 
per  eseguire  le  imprese  disegnate  e dove 
si  ritirano  in  caso  di  cattiva  riuscita,  jj.  — 
Di  UVA  FIGURA.  T.  geom.  Sono  le  parti  più 
basse  del  suo  perimetro  , ed  è 1’  opposto  di 
Vertice,  che  indica  la  parie  più  alta.  C.  — 
di  uv  triàvgolo.T.  geom. Dicesi  a Quel  lato 
che  accidentalmente  è il  più  basso  , e che 
c opposto  all’  angolo  eh*  è detto  il  verti- 
ce. y —del  cuòre.  T.  anat.  La  parte  più 
larga  e superiore  di  questo  viscere  , a’  Iati 
delia  quale  si  trovano  le  due  auricole.  La 
parte  opposta,  e minore  , fc  detta  Punta , o 
Anice  del  cuore. — a mesto.  a.  m.T.  d’are  hit. 
Uno  de*  membri  del  piedistallo  della  co- 
lonna , cioè  Quella  parte  di  esso  che  im- 
mediatamente si  alza  dal  piano  dell*  edili- 
zio fino  al  tronco.  $•  — , B imbasamÉbto. 
Dicesi  ad  una  specie  di  zoccolo  continualo, 
che  serve  di  base  ad  un  edilìzio.  J.  T.  piti. 
Quegli  ornamenti  che  terminano  da  piede 
le  pitture  delle  chiese,  stanze,  e simili. 

uAsàoo.  1 geog.  Comuni  del  ree.  Lomb.- 

BAsàcLiA.  > Vcn. , i due  primi  nella  provin. 

BasàLiCA.  | di  Udine  ; il  terzo  in  quella  di 
Pavia. 

Baselìcr.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella 
provai,  del  Sauuio,  o di  Lecce,  sul  pendio 
di  una  montagna,  con  3500  abit. 

BASEVTèLLA.  geog.  Cit.  d'It.  , nel  reg.  di  Nap. 
nella  Calabria  , ove  1'  Imper.  Ottone  11  fu 
vinto  e fatto  prigione. 

BAsèvro , o Bariìrto.  geog.  Fin.  d*  It.  nel 
reg.  di  Nap.  , che  sorge  al  piede  degli 
Appennini  nella  Basilicata , la  qual  provin. 
esso  traversa  interamente  da  or.  a occ.  , e 
si  getta  nel  golfo  di  Taranto. 

Basta.  add.  Goffo  , balordo  , bahbaccio.  L. 
Barditi  , stupidii*.  Fare  il  Basco  , è lo 
».  c.  Fare  il  nanni  ; e simili,  e vale  Esser 
tristo  ed  accorto. 

Basett— a.  s.  f.  Quella  parte  della  barba 
che  è sopra  il  labbro  : mustacchi , baffi. 
L.  Labii  superioris  barba.  Volgarm.  dicesi 
anche  Barbigio.  J.  Ridere  sotto  le  basette, 
vale  Sorridere  , Carsi  beffe  di  checché  sia. 
— ivo.  ».  m.  dim.  Piccola  basetta.  L.  Pili 
superiori * labri.  $.  — T.  di  st.  nat.  L. 
Potter  arundinum.  Uccelletto , detto  an- 
che Mustacchino  o Dottore  , per  ragione 
di  varie  penne  , o barbette  nere  che  pen- 
dono all*  ingiù  sul  confine  di  una  macchia 
pur  nera  , che  trovasi  ne*  lati  dell*  allac- 
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catara  del  becco,  e le  quali  vengono  qua- 
si a far  la  figura  di  un  collare  dottorale. 
Quest*  uccello  frequenta  i luoghi  paludosi 
ed  i canneti,  in  cui  fa  il  suo  nidio. — òse. 
add.  Che  porta  gran  basette. 

Il  amano.  1 geog.  Comuni  del  reg.  Lonih.- 

Hasiàsco.  j Ven.  , il  primo  ed  il  terzo  uella 

Basìguo.  I provili,  di  Milano  ; il  secondo 
in  quella  di  Lodi  e Crema. 

Basilàae.  add.  T.  anat.  Agg.  che  si  dà  all’os- 
so cuneiforme  del  cranio;  aU’apofìsi  dell'os- 
so occipitale  ; all’  arteria  che  è formata 
per  la  riunione  delle  due  vertebrali  ; e 
all*  ultima  vertebra  lombare.  L.  Basila- 
ris.  5-  T.  bot.  Agg.  dello  stelo  die  è in- 
serito alia  base  dell'  orario. 

BashAa.  geog.  Nome  di  Uno  de*  ventidue 
cantoni  della  repubb.  elvetica  , il  quale 
Ha  una  estensione  di  24  migl.  in  lungh. , 
e di  4 8 in  largii.  . con  una  pò  poi.  di  50,UOO 
abit. , de*  quali  8000  cattolici.  La  religio- 
ne dkmiinaute  è la  protestante  ; il  gover- 
no vi  è democratico  , risiedendo  la  sovra- 
nità in  un  gran  consiglio  di  450  membri, 
cd  in  uno  piccolo  di  25.  11  cantone  di  Ba- 
silea manda  3 deputati  alla  Dieta,  j.  — 
L.  Basilea.  Città  capit.  del  cantone  sud- 
detto. 11  fiu.  Reno  la  divide  in  due  parti 
disuguali , chiamate  la  Città  grande  , e la 
Città  piccola  , che  insieme  comunicano 
mediante  un  ponte  di  legno  lungo  600  pie- 
di. Quantunque  sia  mal  fabbricata  e scar- 
samente popolata , non  contando  che  circa 
45,000  abit.  , pure,  per  la  vantaggiosa  sua 
situazione,  e per  la  sua  licra  annuale,  che 
dura  4 5 giorni,  essa  è la  più  commerciante 
della  Svizzera.  11  paese  , che  oggi  forma  il 
cant.  di  Basilea  , era  abitato  da  Raurachi, 
allorché  i Romani  penetrarono  nell’Eivezia. 
La  città  non  fu  originariamente  che  un  ca- 
stello fortificato  , chiamato  Basilia  , fatto 
costruire  da  Valentiniano  I,  dopo  la  distru- 
zione di  Augusta  Rauracorum ,,  capit.  del 
paese  de'  Raurachi.  Passò  quindi , con  tut- 
te le  altre  città  situate  sul  Reno  , sotto  il 
dominio  di  CLodovco  primo  re  cristiano 
de*  Franchi.  Nel  9<7,  Basilea  fu  quasi  iu- 
lieramcnlc  distrutta  dagli  Unni,  ma  poscia 
a poco  a poco  videsi  rifabbricata,  ed  anche 
ingrandita.  Dal  dominio  de*  Franchi  passò 
sotto  quello  degl*  Imperai,  c divenne  città 
libera  imperiale  sino  al  4504  , quando  fu 
ricevuta  nella  Lega  de'  cant.  svizzeri.  Nel 
4549  , fece  professione  della  religione  ri- 
formata, per  opera  di  Giovanni  Ecolampa- 
dio  , che  vi  fece  escludere  la  cattobca. 
Kvvi  in  Basilea  un*  università  fondata  da 
Papa  Pio  II  nel  4 459,  un  giardino  bota- 
nico, un  gabinetto  di  st.  nai. , uno  di  me- 
daglie , una  biblioteca  pubblica , ove  con- 
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servatisi  i capolavori  di  Ilolbein,  e di  Al- 
berto Duro.  Nella  chiesa  principale,  che  è 
magnifica  , tedesi  il  mausoleo  in  cui  ri- 
posano le  ceneri  del  celebre  Erasmo  j e fu 
ni  questa  Basilica  clic  si  tenne  il  famoso  con- 
cilio, detto  di  Basilea,  regimatovi  nel  1434 
«la  Papa  Eugenio  IV  , ma  poi  per  dispo- 
sizione del  medesimo  Pontefice  , disciolto, 
e trasferito  a Ferrara.  Pur  tuttavia  questo 
concilio  vi  si  continuò  a tenere,  esscudovisi 
trattenuti  molti  de'  vescovi,  e passò  all*  ec- 
cesso di  de  porre  Eugenio,  c di  sostituirgli 
Amedeo  di  Savoja  col  nome  di  Felice  V. 
( K . Amedeo  ).  Sino  dal  4 549  , si  profes- 
sa in  Basilea  la  religione  protestante  , che 
vi  è la  sola  ammessa.  In  un  antico  cimi- 
terio  di  questa  città  , ammirasi  la  celebre 
danza  de'  morti  , pittura  a fresco  di  Hol- 
beiu  ; è dist.  450  migl.  da  Vienna,  e 340 
da  Parigi.  Long.  25,  4 5;  Lat.  47,  55.  C. — 
(41  vescovado  di).  Piccola  provin.  «Iella 
Svizzera , una  parte  della  quale  appartiene 
ai  cant.  di  Basilea  , e 1'  altra,  sotto  il  no- 
me «li  Rullaggio  del  Jura  , è dipendente  dal 
cant.  di  Berna.  Tutta  la  provin.  consiste 
nelle  due  città  Potentrui , e Delemontc 
col  loro  territorio.  Ha  il  titolo  di  Vesco- 
vado , perchè  apparteneva  un  giorno  al 
vescovo  di  Basilea,  eh’  era  principe  dell* im- 
pero , e che  insieme  col  suo  capitolo  fu 
obbligato  di  abbandonale  la  città  , allor- 
ché questa  abbracciò  la  religione  protestan- 
te. J.  — mitol.  Figliuola  di  Urano  e «li 
Titea  , e sorella  di  Rea  c de*  Titani.  Spo- 
.sò  Iperiooe  , quello  tra’  suoi  fratelli  , che 
ella  maggiormente  amava  , e n’  ebbe  un 
figlio  per  nome  Elio  , e una  figlia  chiama- 
ta Selene.  Avendo  i Titani  suoi  fratelli  , 
fatto  perire  i due  figli  di  lei,  «lessa  di- 
venne furiosa , corse  il  paese  ballando 
co*  capelli  sparsi  , e resesi  oggetto  di 
compassione.  Si  volle  fermarla  , ma  tosto 
cadde  una  gran  pioggia,  accoppiata  da  or- 
ribili scoppj  di  tuono , durante  i quali 
Basilea  scomparì.  Il  dolore  del  jiopolo 
convertissi  in  venerazione  ; esso  le  innalzò 
altari  , e le  offerse  sacrifìzj  allo  sti^ito 
di  tamburi  c di  taballi,  jpcr  imitare  ciò  che 
si  aveva  veduto  , o erasi  creduto  vedere. 

Basilèia  , o Cittì  beale,  geog.  ant.  Città 
d*  Asia  uella  Mesopotainia  , sulla  riva  del- 
1*  Eufrate  , nel  luogo  ove  incominciava  il 
canale  scavalo  da  Semiramide.  Eravi  un 
tempio  di  Diana,  eretto  per  ordine  di  Dario. 

Basìli.  mitol.  Così  chiaraavansi  i Sacerdoti  di 
Saturno  , i quali  sacrificavano  lutti  gli  anni 
a questo  Dio,  nel  mese  di  Marzo , durante 
1'  equinozio  , sulla  sommità  del  monte  Sa- 
turno. 

BasIlia.  geog.  ant.  Isola  di  una  immensa 
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estensione , a tre  giornate  di  navigazione 
dalle  rive  degli  Scili.  Senofonte  la  chiamò 
Jialtia.  Secondo  il  parete  de*  più,  quest'», 
esser  potrebbe  la  Scandinavia,  che  appunto 
dagli  antichi  fu  presa  per  un*  isola.  J.  — 
Luogo  fortificato  nella  Scizia  europea  , sul 
fiu.  Tapsis , verso  il  Bosforo  Cimmerio.  $.* — 
Città  dell’,  Elvezia  , che  fu  una  delle  più 
considerabili  dopo  la  distruzione  di  Augu- 
sta , cap.  de*  llau radi i.  Credcsi  generalmen- 
te che  sia  la  moderna  Basilea.  $.  — Furonzi 
in  Italia  pure  alcuni  luoghi , che  chber 
nome  Basilia. 

*Bi8Ìuc — a.  s.  f.  T.  di  antiq.  Grande  edifi- 
cio , dove  anticamente  si  ragunavano  i ma- 
gistrati a tener  ragione  ; era  circondato  di 
portici,,  in  guisa  che  La  nave  di  mezzo,  detta 
causidica  , veniva  ad  esser  fatta  a somi- 
glianza della  lettera  T , c adornato  d*  ar- 
chitetture simili  a quelle  de’  templi  ; che 
perù  molte  di  esse  sono  poi  state  da*  Cri- 
stiani facilmente  convertite  in  chiese  , c fino 
a*  nostri  tempi  conservano  il  nome  di  Ba- 
silica. L.  Basilica  , tcmplum  primarium. 

LCasa , o palazzo  reale,  j.  Chiamasi  oggi 
silica  ogni  Tempio,  o Chiesa,  con  crociata 
e portici  intcriori  , per  esser  fatta  a simi- 
litudine delle  ant.  Basiliche  j sebbene  oggi 
più  coniuncm.  dassi  questo  nome  a tempio, 
o chiesa  principale  ; Cattedrale.  L.  Basili- 
ca, tcmplum  primarium.  J. — , ed  Epàtica, 
o Jbcorària.T.  anat.  Nomi  che  si  danno  alla 
vena  che  va  per  1*  interna  parte  del  braccio  : 
i Greci  la  chiamano  Basilica  ; quasi  Vena 
regia.  — àpio.  n.  car.  m.  Così  chiamavasi 
nn tic-ini.  Un  uflìzialc  ecclesiastico , che  as- 
sisteva il  Papa  ed  i Vescovi  quando  cele- 
bravati  la  messa  nelle  basiliche.  — ocra  pi  a. 
T.  di  arehit.  Descrizione  della  sala  regia  , 
o della  sala  ove  si  amministra  la  giustizia. 
Basìlica.  geog.  ant.  Città  considerabile  nel 
Peloponneso , il  cui  primiero  nome  era 
Sìcynn , capit.  della  Sicionia.  Più  non  ne  re- 
stano che  poche  case  ed  una  chiesa  , dalla 
quale  prese  il  suo  nome , e che  si  vede 
smeora  nella  Morca  , sopra  una  montagna, 
wÈ  golfo  di  Lepanto  j e dist.  42  migl.  da 
Corinto. 

Basilicata  (La),  geog.  L.  Lucania.  Provin.  del 
rcg.  di  Nap.  , che  confina  , a settent.  con 
la  Capitanata  ; verso  greco  con  la  Terra 
di  Bari  ; alP  or.  con  la  provin.  d*  Otranto, 
e col  golfo  di  Taranto  ; all*  ostro  con  la 
Calabria  citer.  ; verso  libeccio  col  Mediter.; 
e all’occid.  col  Prineip.  citer.  Questa  provin. 
non  è presentemente  che  una  piccola  por- 
zione dell’  antica  Lucania  , la  quale  sten- 
devasi  per  tutto  quel  tratto  di  paese , com- 
reso  fra  i fiu.  L.aiuo  c Scio  ; fa  sua  lungh. 
di  90  migl.  , la  sua  largh.  ili  60  , e la 
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superficie  di  circa  520  migl.  quadrate  , che 
contengono  400,000  «bit.  Nella  Basilicata 
presso  Venosa  , si  divide  1*  Appennino  in 
due  rami  , di  cui  1*  uno  si  dirige  verso 
l*  occid. , ove  entra  nella  Terra  di  Bari  , 
c 1*  altro  prende  la  sua  direzione  alPostto, 
e va  nelle  Calabrie  , estendendosi  sino  qua- 
si al  golfo  di  Taranto.  Il  Bradano  , il  tìa- 
sento  , la  Saiulrella  , P Agii  , il  Basilelo 
cd  il  Sinno  , sono  le  riviere  che  irrigano 
il  paese  , e si  gettati  tutte  nel  golfo  di 
Taranto.  La  Basilicata  si  divide  in  quattro 
distretti  , cioè  di  Melfi  , di  Malera  , di 
Potenza  , c di  Lagonegro.  Accrenza  è il 
capo  luogo  di  tutta  la  provin.  , quantunque 
Malera  uc  sia  la  città  più  considerabile. 

•Basìlico,  o Ozzjmo.  L.  Ucjrmum  baùli  cura. 
Limi.  T.  hot.  Piatila  che  ha  lo  stelo  di- 
ritto , i rami  incrociati  , raddrizzati  J le 
foglie  ovate  lisce  ; i fiori  bianchi  o por- 
porini , a grappoli  diritti  , e coi  calici 
cigliati.  È un’  erba  odorifera  , che  si  usa 
molto  negl*  intingoli.  J.  Basilico  , o Basilico 
piuo.  L .Ocjrmum  minimum.  T.bot.  Pianta, 
che  ha  i rami  molto  numerosi  , formanti 
un  piccol  cespuglio  rotondo  ; le  foglie  pic- 
cole , opposte  , ovato -appuntale  , intere  ; i 
fiori  bianchi,  piccoli,  vcrticellati.  $.  Ba- 
silico. T.  farai.  Specie  d*  unguento  suppu- 
rativo , composto  di  quattro  droghe.  C.  add. 
Ago.  dato  al  Corpo  di  leggi  degl*  fnipcr. 
d’  Oriente  f detto  così  , perche  il  primo 
che  pensò  a compilarlo  fu  Basilio  il  mace- 
done | o anche  perchè  le  leggi  sono  cose 
reali,  dalla  voce  greca  Basilicon , reale. 
$.■ — geog.  ant.  L.  Basilicus  si mus.  Golfo  di 
Sicilia  , oggi  chiamato  golfo  di  Mcllasso. 

•Bamlicocrafìa.  y.  Basilic — A. 

Basili»,  st.  cccles.  Eresiarca  famoso  d*  A- 
lessandria  , e discepolo  di  Siinone  Mago  , 
sul  principio  del  2°  secolo.  Imbevuto  del- 
la filosofia  di  Pittagora , e di  Platone , 
volle  conciliarne  i principj  coi  donimi  del 
cristianesimo  , e formò  la  setta  de*  Basi  li  - 
diani.  j.  — geog.  ant.  Cit.  d* Arcadia,  fon- 
data da  Cipielo  sulle  sponde  dell*  Alfeo. 
Questi  cit.  era  già  distrutta  a*  tempi  di 
Pausania  , tua  vi  si  vedeva  ancora  un  tem- 
pio di  Cerere  Eleusina.  — mito!.  Nome 
del  Sacerdote,  che  sul  monte  Carmelo  pre- 
disse a Vespasiano  la  sua  futura  grandezza. 

Basilio  il  MacÈdohk.  stor.  Iinper.  d*  Or. , 
nato  in  Antiochia  da  miserabili  genitori  ; 
portò  le  armi  in  qualità  di  semplice  solda- 
to , e fu  fatto  prigioniero  da*  Bulgari.  Fug- 
gito di  carcere  , pertossi  a Costantinopoli, 
non  avendo  che  una  bisaccia  , ed  un  basto- 
ne. Destro  ed  intraprendente  , seppe  gua- 
dagnarsi la  confidenza  dell*  imperai.  Miche- 
le III  , servendo  a'  suoi  piaceri.  Fu  desso 
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che  , secondando  i disegni  dell’  Imperai, 
uccise,  o fece  uccidere  Barda*  {V . questo 
nome  ) , e in  ricompensa  Michele  feeelo 
suo  scudiero  , indi  gran  ciaiuberlano  , e li- 
lialmente associ  olio  all'  impero.  Basilio,  di 
mendico  divenuto  impcr.,  s’avvisò  d’  indnr 
Michele  ad  ahhandoiiarc  i vergognosi  vizj, 
tra'  quali  I*  ubriachezza,  in  cni  era  immer- 
so. Anuojato  Michele  d*  avere  in  Basilio  un 
continuo  censore  , risolvè  di  farlo  morire  • 
ma  1*  accorto  Basilio  seppe  prevenirlo , 
e fattolo  uccidere  dalle  guardie  il  21  Se t - 
temi».  867  , rimase  solo  sul  trono.  Le  sue 
prime  cure  furono  di  rnnuuargiuarc  le  pia- 
ghe dello  Stato  , ed  anche  della  Chiesa  ; 
rimise  tosto  sulla  sede  patriarc.  S.  igna/.io, 
stato  deposlo  da  Michele  , e ne  scacciò 
l’ intruso  Focio  ( il  quale  però  10  an.  do- 
po, cessato  eh’  ehhe  dì  vivere  S.  Ignazio, 
venne  riposto  su  quella  sede  dal  medesimo 
Itnper.  , lasciatosi  sedurre  dagli  artifizi  di 
lui  ).  Spedì  Legati  a Papa  Adriano  II  , e 
di  concerto  col  medesimo  , fece  convocare 
il  concilio  generale  di  Costantinopoli,  ranno 
869.  Basilio  leccai  temere  da'Saraciui  d’O- 
ricnte,  s*  impadronì  di  Cesarea  , vinse  quei 
che  osavano  resistergli , e costrinse  gli  al- 
tri a chiedergli  pace.  Dopo  un  regno  fedi- 
re di  1 0 anni , restò  ucciso  iIa  un  cervo  , 
che  gli  conficcò  le  corna  nel  ventre,  l’anno 
886.  Lasciò  Basilio  la  riputazione  di  prin- 
cipe valoroso , saggio  , pieno  di  bontà  e 
d*  accortezza,  ma  ambizioso,  debole,  e di 
soverchio  accessibile  alle  adulazioni,  — 
11.  Figlio  di  Romano  il  giovine  , succede 
a Zimisco  l*  anno  976  nell  impero  d’Orien- 
te.  Prìncipe  dotato  di  equità  , di  valore  , 
e dì  molte  altre  virtù , ma  amò  troppo  la 
gloria  , e non  protesse  le  lettere.  Vi  furo- 
no due  rivoluzioni  sotto  il  suo  regno.  La 
prima  fu  quella  di  Baiti as  , che  restò  vinto 
in  Persia  (fa  Foca  : c questi  non  credendosi 
abbastanza  ricompensato  del  suo  buon  ser- 
vigio , formò  la  secouda  , ma  venne  disfat- 
to , e la  sua  morte  ristabilì  la  tranquillità. 
Basilio  rivolse  poi  le  sue  armi  contvo  i 
Bulgari,  li  vinse  in  una  battaglia  nel  4 Of  l, 
nc  uccise  5000,  c ne  fece  prigionieri  45,0(40, 
ebe  trattò  con  singolare  iuiimauità.  Aven- 
doli divisi  in  tante  squadre  di  cento 
I*  una  , fc’  cavar  gli  occfii  a 99  per  cia- 
scuna , c lasciotinc  un  solo  per  ogni  ccu- 
tinajo  , onde  conducesse  gli  altri  al  loro  re. 
Un  h crudele  spettacolo  gettò  la  costerna- 
zione tra  i Bulgari  , che  temendo  il  mede- 
simo destino  , sì  sottomisero  all*  ubbidien- 
za dell'  Impev.  di  Coslnulinopoli.  Basilio  , 
felice  in  tutte  le  sue  spedizioni  , c avendo 
occupato  il  trono  più  lungo  tempo  clic 
qualunque  nitro  de’  suoi  predecessori,  morì 
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nel  4025  in  età  di  70  an. , dopo  averne 
regnati  50.  5*  — Celebre  impostore  nato 
nella  Macedonia  ; eccitò  una  rivoluzione 
nell*  impero  d’  Oriente  , terìlò  di  farsi  (tas- 
sare per  Costantino  Duca  , morto  alcuni 
anni  prima,  c lusingossi,  col  favor  di  questo 
nome  caro  al  popolo  , di  farsi  un  forte 
partito  , e d*  innalzarsi  in  luogo  di  Roma- 
no , allora  regnante , non  aspettando  che 
qualche  disgrazia  dello  stai»»  , per  levarsi 
la  maschera  , e dichiararsi  pubblicamente. 
Romano,  veggendo  i principali  signori  della 
sua  corte  segretamente  propensi  ad  unirsi 
al  falso  Costantino  , c non  volendo  fare 
arrestare  Ititi»  quc’chc  erangli  sospetti,  pre- 
se sì  bene  le  sue  misure,  che  ehhe  in  po- 
tere costui  , cui  si  contentò  di  far  taglia- 
re Li  mano  , onde  intimorire  i complici  di 
lui.  Basilio,  guarito  del  sno  taglio,  si  fece 
adattare  una  mano  di  rame  , con  cui  si 
avvezzi)  a maneggiar  le  armi  non  meno 
destramente  che  coll*  altra  j riunì  i suoi 
partigiani  , e s*  impadronì  di  uu  forte  , 
donde  fece  delle  scorrerie  ne* contorni.  Fu 
mestieri  di  spedir  delle  truppe  regolale 
per  distruggere  i ribelli  , i quali  furono 
debellati , c Basilio  fu  tradotto  carico  di 
catcue  a Costantinopoli  , ove  venne  bru- 
ciato vivo.  5*  — ( 5*  )•  Soprannominalo  il 
Grande  , vescovo  di  Cesarea  nella  Cappa - 
docia , primo  istitutore  della  vita  mona- 
stica in  quelle  regioni  , ed  uno  de*  più  sa- 
pienti ed  eloquenti  dottori  della  Chiesa 
del  IV  secolo,  sotto  il  regno  di  Valente, 
del  quale  nè  le  preghiere  , nè  le  minacce 
onde  impegnarlo  ad  abbracciare  1*  ariani - 
Sino  , valsero  a sinoverlo.  Morì  nel  379. 

Basìmo  ( S.  ).  geog.  Villag.  della  Sardegna  , 
divisione  del  capo  Cagliari  , dist.  27  luigi, 
da  questa  città,  j.  — Comune  del  reg. 
Lomb.-Vcu.  , nella  proviti,  di  Venezia. 

Bamliovìtz  ( Ivan  , cioè  Giovanni  ).  liiog. 
Czar  delle  Russie  , e il  primo  che  si  desse 
questo  titolo.  Essendo  rimasto  soccomben- 
te in  diverse  battaglie  contro  il  valoroso 
Stefano  Ba lori  re  di  Polonia  , e non  po- 
tendo ottenere  la  pace,  che  le  critiche  sue 
circostanze  1*  arcano  obbligato  a doman- 
dare , ebbe  ricorso  al  Papa  affinché  inter- 
ponesse la  sua  autorità  per  far  cessare  la 
guerra  , esibendosi  egli  pronto  a far  lega 
coi  Cattolici  contro  la  potenza  de’  Turchi. 
Gregorio  XIII,  avvegnaché  non  ispcrasse 
molto  per  la  religione  cattolica  da  un  mo- 
narca , che  co*  suoi  popoli  professava  la 
credenza  de*  Greci  scismatici  , pure  , sic- 
come padre  comune  , c trattandosi  d*  un 
principe,  che  finalmente  eia  cristiano  , e la 
cui  bontà  verso  i Cattolici  non  uveasi  a 
trascurare  , benignamente  ascoltò  le  isiati- 
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*c  di  Ba&ilioviU,  trattò  con  lautezza  1*  am- 
basciatore di  lui , e colmo  di  ricchi  doni, 
lo  rimandò  accompagnato  dal  dotto  t e de- 
stro Gesuita  Padre  Antonio  Possevino  , il 
quale  , non  senza  difficoltà  , indusse  Batol  i 
a conceder  la  pace  , che  finalmente  segui, 
ma  con  molto  decoro  e vantaggio  della 
nazione  Polacca  nel  1 58 1 . 

Basili  pota  mo.  geog.  Fiu.  della  Grecia  , nella 
Sacania  , che  attraversa  Ministra,  e shocca 
nel  golfo  di  Colochitia.  E questo  P antico 
Eurotas , o Hemcrus , o il  Miu  atìion  de- 
gli Spartani. 

Basii, is  geog.  Lo  s.  c.  Bnsilide. 

Basilisco  , e *1»  Basi  Liscino , basa  Liscino  , ba- 

DALÌcniO,  BAnALÌSCBIO  , BAPALÌSCO.  s.  III.  L. 
Lucala  òasi  Incus.  Limi.  Anfibio  , che  ha 
la  coda  lunga  , e fittamente  squamosa  ; alla 
nuca  , sul  dorso,  c al  principio  della  coda, 
lina  cresta  a forma  d’  aletta.  I favoleggia- 
tori antichi  intendevano  per  basilisco  uno 
spaventevole  animale  , che  uccideva  collo 
sguardo.  L*  opinione  che  gli  antichi  aveva- 
no di  quest*  animale,  si  può  vedere  nella 
descrizione  che  ne  dà  Franco  Sacchetti. 
Badalìscliio  , dice  quest*  autore  , c un  ser- 
pènte che  pure  col  suo  sguardo  uccìde , e 
già  non  ha  in  sè  per  niun  tempo  miseri- 
còrdia , e non  trovando  alcuna  creatura  , 
o Jìera  , o altra  cosa  da  poter  aftossicàre , 
con  uno  strido  fa  seccare  gli  àlberi  , le 
piante , e V erbe  che  gli  stanno  intórno  , 
per  lo  fiàto  che  gli  esce  dal  corpo  tanto 
pieno  ai  tosco.  Fr.  Sacch.  op.  dia.  90  J.  — 
Nome  di  strumento  antico  «la  guerra  , con- 
sistente in  un  pezzo  d*  artiglierìa  di  rame 
di  22  piedi  di  lungh.  , clic  non  poteva  es- 
ser portato  fuorché  dalle  grosse  galee. 

Basilcz7x>.  geog.  Is.  quasi  deserta  del  gruppo 
delle  Lipari  nel  Mcditer.  all*  ostro  dell'  is. 
di  Stromboli;  ha  6 migl.  di  circuito  , cd 
è disi.  18  migl.  da  Lipari.  Anlicam.  chia- 
niossi  Herculis  insula. 

BaMMKNT — O, ÙCCIO.  V,  BAS IBR. 

Basì* a ( vo.  bassa  ).  Lo  g.  c.  Basoffia.  V. 

Basino,  s.  m.  T.  mere.  Specie  di  bambagino 
simile  al  fustagno  , ma  più  fine  e più  forte, 
e talvolta  tessuto  con  mercolanza  di  filo 
di  canapa.  Alò . 

*B a sfoci.*'» sso.  s.  m.  T.  anat.  Nome  di  due 
muscoli  impiantati  nella  base  dell*  osso 
ioide  , ed  alle  radici  della  lingua. 

Bas — Ire.  v.  ncnt.  Mandar  fuori  lo  spirito  ; 
fransi  re  , morire  , morirsi.  L.  9 /ori,  exa- 
lare animum , agere  ani  mani.  Talché  tutto 
forato  come  un  vàglio  II  pover ' orco  al- 
fm  cade  e Basisce.  M al m . 2,  79.  $.  Sve- 
nire , esser  quasi  presso  a morire.  L.  Ani- 
mo acida  c,  animo  defecrc.  — imé.vto.  n. 
ast.  Svenimento,  deliquio,  slinimento.  L. 
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Animi  drfectio  , deliauium.  — imentCccto. 
dim.  Basimento  piccolo  , cioè  di  poca  du- 
rata. L.  Levi s animi  defectio , —ito.  par. 
pass.  L.  9fortuus. 

Basòffi — A ( vo.  bassa  ).  Minestra.  L.  Ju - 
sculum.  5-  Dicesi  anche  per  i scherzo  a 
Femmina  grassa  e contegnosa,  che  par  che 
bolla  , ed  abbia  di  mollo  fumo  ; e però 
motteggiando  dicesi  anche:  La  minestra  sa 
di  fumo,  intendendo  Di  tal  donna,  J.  Pari, 
d*  un  uomo  , si  dice  tra  Basoffia  , baso  filo- 
ne. — (Sue.  add.  Uno  soverchiamente  grasso, 
dal  mangiar  troppe  basoffie  , o minestre. 
Alò. 

Basóso.  add.  Stupido  , balordo  , con  mente 
offuscata  ; intronato  , basco  , melenso.  L. 
Stupì dus,  hebes. 

Bassa.  Nome  di  certo  ballo,  e di  sonata  con- 
facente a tal  ballo.  Alò. 

Bassa.  V".  B a scià. 

Bassàlte.  V . Baealte. 

BaSS — ÀMENTE,  AMENTO.  V.  BASS — O. 

Bassa  nello-  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.  - 
Vèn.  nella  provin.  di  Cremona. 

Bassàno.  geog.  L.  Bassanum.  Città  del  reg. 
Lomb  -Yen.  , posta  sulla  sponda  sinistra 
della  Brenta , nella  provin.  di  Vicenza , 
dalla  cui  diocesi  depende.  Il  vicino  canale, 
da  cui  il  fiu.  Brenta  maestosamente  discen- 
de ; le  numerose  ben  coltivate  colline  ; gli 
ameni  villag.  che  la  circondano,  e la  vista 
delle  Alpi  vicine , rendono  la  situazione  di 
Bassano  una  delle  più  deliziose  e romanti- 
che. La  città  non  ha  che  un  miglio  circa 
di  giro,  ma  i sobborghi  sono  comodi  e po- 
polati. Conta  10,000  ahit.  L*  aria  vi  è pura 
e sanissima.  All’antico  ponte  di  legno  sulla 
Brenta  ( disegnato  dal  celebre  Palladio),  il 
quale  univa  la  cit.  al  borgo  detto  Vicentino, 
e che  dalla  piena  del  lo  Agosto  1748  fu 
portato  via , venne  subito  sostituito  un  al- 
tro di  180  piedi  di  lungh.  , per  opera  del 
famoso  ingegnere  Bartofommeo  Ferracina; 
distrutto  esso  pure  nelle  vicende  delle  ulti- 
me guerre , fu  ristabilito  in  miglior  forma 
nel  1822.  Fra  le  precipue  sue  fabbriche  , 
deve  annoverarsi  la  rinomata  Stamperia  Re- 
momlini.  Bassano  fu  patria  di  molti  uomini 
distinti  in  ogni  genere  di  scienze,  fra* quali 
Giacomo  da  Ponte  , detto  appunto  il  Bas- 
sano , celebre  pittore;  1*  incisore  Volpato  ; 
Gio.  Battista  Verci  ; Lazzero  Buonamico 
he.  È distante  33  migl.  da  Venezia.  Long. 
34%  18;  Lai.  45°,  42.  — Nome  di 

quattro  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , uno 
nella  pròvin.  di  Cremona  ; uno  nella  pro- 
vin.  di  Lodi  e Crema  ; uno  in  quella  di 
Brescia  ; e uno  in  quella  di  Como.  J.  — 
Piccola  cit.,  o borgo  negli  Siati  Pontilìcj  , 
nella  delegazione  di  Viterbo  , presso  di 
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Satri  , «1  confluente  del  Neve  e del  Te- 
bro  , e in  vicinanza  del  lago,  dagli  antichi 
chiamato  f.acus  vadimoni!  , ove  V . Corne- 
lio Dolabella  diifeee  i Toscani  1*  anno  di 
Roma  471.  J.  — ( il  hiog.  f''.  Giacomo 

da  Poltri. 

Bass — àrea,  — lai,  — àto.  V.  Basa— o. 

Barrar — so.  mitol.  Soprannome  di  Bacco  , 
derivato  , o da  nn  borgo  della  Lidia  , ove 
egli  avea  un  tempio  , o da  nna  specie  di 
veste  larga  , chiamata  da'  Traci  Banana  , 
fatta  di  pelli  di  volpe  , che  quel  Dio  ri- 
cevette in  dono  da  Rea  , e che  soleva  por- 
tare ne’  suoi  viaggi  ; o finalmente  dalle  sue 
nutrici  Bastar»-.  — idi.  n.  f.  pi.  Lo  s.  c. 
Baccanti , cosi  dette  dalla  loro  veste  simile 
a quella  di  Bacco. 

Barrata.  n.  f.  T.  idraulico.  Effetto  dell'  av- 
vallamento del  terreno.  $.  Dicevi  ancora  di 
Un  terreno  di  basso  livello.  Alb. 

Bassìuto.  grog.  L.  liasurntum.  Fiu.  d’  It. 
nel  reg.  di  Nap.  in  Calabria  , che  ai  unisce 
al  Crate  , dopo  aver  bagnata  Colura. 

Bassotta.  Nome  di  giuoco  di  carte , del  qua- 
le si  dice  anche  Fare  a chiamare  , e al- 
zare. fiera,  rim.  J.  Dicesi  pure  La  pelle 
dell’  agnello,  ucciso  subito  dopo  di’  egli  è 
nato.  j.  Fiasco  rotto , che  sia  nella  sua 
veste,  «.  Fare  una  bassetla  , vale  Gover- 
nare talmente  aè,  o altri,  che  , per  trascu- 
rag8‘n'  > ° Prr  nude  usati  medicamenti  , 
sene  muoja.  In  più  luoghi  d’  It.  vale  Fare 
un  soprammano  , una  cavalletta. 

Bassettarz.  v.  a.  ( vo.  bassa.  ) Ridurre  al- 
trui a morte  , o per  riolenza , o per  cat- 
tiva cura  , o per  altra  somigliante  cagioue. 
L.  Intrrimere. 

Basa — étto,  — izza,  V.  Bars— o. 

Bassi  ( Martino  ).  biog.  Architetto  milanese 
del  XVI  secolo,  autore  di  un  libro  inti- 
tolato : Dispareri  in  materia  d‘ architettura 
e prospettiva.  Diedero  occasione  a questo 
libro  le  controversie  insorte  tra  esso  Ini, 
e Pellegrino  Pellegrini,  altro  famoso  archi- 
tetto , su  d’alcune  parti  della  gran  fabbrica 
del  magnifico  Duomo  di  Milano.  Lo  di- 
spute loro  si  fecero  innanzi  a’  presidenti 
di  quella  fabbrica  , e il  Rassi  ne  pubblicò 
la  relazione  , aggiungendovi  in  comprova 
del  suo  sentimento  , alcune  lettere  di  altri 
valentissimi  architetti , e segnatamente  del 
Palladio,  del  \ ignota  , e di  Giorgio  Va- 
sari. Molte  utili  riflessioni  contiene  quest'o- 
pera , atte  a recar  non  lieve  vantaggio  agli 
studiosi  di  architettura. 

Bassigmàha.  geog.  L.  Augusta  batienorum. 
Grosso  borgo  del  Piemonte  nella  pmvin. 
d"  Alessandria  , con  3000  abitanti  , posto 
sulla  destra  del  Po,  non  lungi  dal  confluen- 
te di  questo  fiu.  col  Tanaro.  Esso  è cele- 
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bre  pel  trattato  di  pace  quivi  concliiaso  nel 
t36l,  fra  Ottone  di  Brunsvich  , e Galeazzo 
Visconti;  e per  una  gran  battaglia  che  vi 
si  diede  il  di  25  Novcmb.  <745. 

Bassìlica.  b.  f.  Lo  s.  c.  Basilica. 

Basilico.  Lo  s.  c.  Basilico  ( pianta  ). 
Bassissimo.  V.  Basa— o. 

Bàbs — o.  add.  Che  ha  poca  altezza;  contrario 
d'alto.  L.  Imus.  J.  Profondo.  L.  Irnus , 
profundus.  $.  Inferiore  ; che  si  trova  in 
lungo  poco  alto  , relativamente  a cosa  della 
stessa  natura  , che  gli  sia  superiore  ; onde 
di  cesi  : Ixi  busta  regione  deir  aria  ; le 
parti  basse  • la  bassa  Italia  ; diconsi  an- 
che bassi  que*  paesi  , che  sono  situati  al  di 
sotto  de*  luoghi  donde  scorrono  i fiumi 
cl»e  li  bagnano  , come  : La  batta  Sassonia  ; 
il  basso  Palatinato  &c.  E bassi  diconsi  i 
fiumi  stessi , quando  se  nc  vuole  indicare 
quella  parte  che  è più  vicina  alla  foce 
che  alla  sorgente  , come  : Il  basso  Reno  &c. 
5-  Chinato  , chino , piegato  , volto  verso  la 
terra.  L.  Ad  terroni  dejeetus.  j.  fig.  Ab- 
bietto , umile  , infimo , spregevole.  L.  Hu- 
milis  , abjectus.  Per  indicare  Inferiorità 
di  grado  , come  : Scuole  baste  ; bassi  uf- 
fizioli 8(c.  $.  Basso  fondo , dicesi  di  Quei 
luoghi  del  mare  , o de’  fiumi , ov’  è poca 
acqua  , e vale  lo  s.  c.  Poco  fondo.  L.  Pre- 
via. J.  P.  simil.  Voce  Bassa  , vale  Poca 
voce  , che  poco  si  sente.  L.  Vox  submissa. 
J.  Parlar  con  voce  bassa  . vale  Parlar  piano, 
con  voce  sommessa.  $.  Modo  Basso  , diersi 
di  Frase  , o maniera  di  fare  , o di  favellar 
popolare  , cioè  del  volgo.  $.  Ora  bassa  , di 
basso  &c.  vagliono  Ora  tarda , verso  il  fine 
del  «11.  C.  Tempo  basso  , cioè  meno  antico, 
più  moderno  ; e intendesi  Quello  de*  secoli 
andati , ne*  quali  per  le  fazioni , o altro,  de- 
cadde il  buon  gusto  nelle  scienze,  ed  arti. 
§.  Basso  impero  , dicesi  II  tempo  della  de- 
cadenza dell  impero  romano,  cne  si  reputa 
cominciare  dono  l'estinzione  della  casa  «li 
Costantino  il  (*rande,  e specialmente  dal  re- 
gno di  Valentiniano  I.  C.  Oro,  o argento 
basso,  vale  Di  minor  perfezione  ; che  anche 
si  dice  Di  bassa  lega.  Jl.  Gente  bassa,  vale  La 
plebe,  plebaglia.  L.  Plebi  , ehis  ; vulgus  , i. 
5-  Prezzo  basso  , vale  Poco,  prezzo  vile.  L. 
Parvi.  C.  Basso  rilievo.  Quel  lavoro  di  scul- 
tura , che  esce  ahpianto  dal  piano  dov*  è 
scolpito , mostrando  una  sola  parte  alquan- 
to rilevata  , ©d  è una  cosa  mezzana  fra  il 
mezzo  rilievo,  e *1  basso  schiacciato  rilievo. 
L.  Anaglyphum.  J.  Scultura  , Pittura  bas- 
sa , vale  Di  poco  pregio  , e mal  condotta. 
$•  Bassa  latinità,  dicesi  La  favella  non  pura 
degli  autori,  che  scrissero  negli  ultimi  tem- 

Ei,  in  cui  il  popolo  parlava  corrottamente 
i lingua  latina,  j.  Basse  danze  , dicesi  Di 
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quella  torta  di  hallo,  in  cui  ti  misurano  sol- 
tanto i passi,  e ti  attende  alle  varie  positure. 
5.  Baste  lane-  T.  del  Corani.  Lane  d'inferio- 
re qualità  ; e coti  d’ogni  altra  cosa.  $.  Basse 
vele.  T.  mar.  Cioè  Le  vele  di  maestra,  trin- 
chetto, e mezzana.  J.  Nave  di  basto  bordo, 
dicesi  di  (Quella  che  non  ha  coverta  , o che 
va  a vele  ed  a remi.  (.  Le  acque  tono  bas- 
te , dicesi  ligur.  di*  Uno  che  sia  povero  , o 
cui  vadano  mancando  i danari  ; tolta  la 
metafora  da*  fiumi  e da’  pozzi , quando  son 
poveri  d’acqua.  L.  Res  angusta  domi.  C.  Di 
Lassa,  mo.  avveri).  , vale  lo  s.  c.  Di  bassa 
mano,  y . Mano.  $.  Basso  basso  , così  rad- 
doppiato , è quasi  superi.  , e vale  Assai  bas- 
so. 5-  Basso,  n.  ast.  in.  Profondità  , parte 
inferiore  ; luogo  basso  , contrario  d*  Altez- 
za. L.  Profundilas  , ima  valli s.  5.  Una 
delle  sei  voci  della  musica,  j. — s.m.  Lini  - 
mento  musicale  da  corde , clic  si  suona 
coll’  arco , e che  anche  dicesi  Bassetto.  5. 
—contìnuo.  T.  raus.  È un  basso  continua- 
lo ; cioè  Composto  di  molti  suoni,  i quali 
formano  una  regolare  cantilena.  $.  Parti  da 
basso  ( pari,  d’animali  ) , vagliono  Le  parti 
vergognose , le  parti  genitali , e *1  culo. 
5*  Basso,  avv.  Bassamente  L.  Humiliter , 
aemissè.  $•  Dar  basso  , vale  Accennare  , 
ovvero  Andare  a percuotere,  verso  la  parte 
inferiore;  e figur.  Eccedere  la  mediocrità. 
C.  fìg.  Vale  anche  Non  prendere  appunto 
P ora  , Arrivar  troppo  tardi , Non  essere  a 
tempo,  j.  Andar  basso.  T.  inus.  Abbassar 
la  voce  ; e fi  e ur.  vale  Abbassarsi.  $.  Star 
basso , o nel  liasso  , vale  Essere  in  luogo 
basso.  J.  A basso,  avv.  Vale  lo  s.  c.  Abbas- 
so. $.  T.  mtir.  Qualunque  luogo  della  nave, 
che  resti  sotto  coverta.  $.  Al  basso  , vale 
Nella  parte  inferiore.  J.  Essere  al  basso 
( pari,  del  vino  ),  significa  che  La  botte  è 
quasi  vuota  : che  il  vino  , che  v*  è dentro, 
è alla  fine.  j.  fig.  Esser  ridotto  al  basso  , 
vale  Essere  impoverito.  5-  Venire  al  basso, 
vale  Declinare,  scadere.  $.  Da  basso  , vale 
Dalla  parte  inferiore,  o di  sotto  ; dal  fondo, 
dappiè.  In  basso  , vale  In  profondo  , ad 
imo.  5.  fig-  Mettere  in  basso  , vale  Ab- 
bassare e deprimere  J umiliare.  1 — ìsmmo. 
add.  sup.  L.  Humillimux.  $.  Profondis- 
simo , come  : Bassissimo  pozzo.  L.  Altis- 
simus.  — Étto.  add.  dim.  Un  poco  basso. 
L.  Admodum  fiumi lis , abjeclus.  C.  Che  è 
di  piccola  statura.  $•  s.  ni.  diin.  Violon- 
cello , strumento  da  arco  di  quattro  corde. 
— ambnte.  avv.  Abbiettamentc  , vilmente, 
infimamente  , disonorevolmente  ; contrario 
d*  Altamente.  L.  Humiliter , demisse.  — 
bzza.  1».  ast.  Lo  slato  dì  ciò  che  è basso  ; 
ma  per  lo  più  non  s*  nsa  che  per  trattato, 
ntl  senso  di  Scadimento  di  stato  , 0 di  rie- 
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cheaxc  ; depressione , avvilimento  , abbat- 
timento, abbassamento  , sbassamento,  sbat- 
timento. L .Dcpressio.  5.  Dicesi  altresì  Della 
nascila  , della  conili /ione  8cc..,  per  indicare 
Che  è vile,  ignobile.  $•  Per  Cosa  bassa,  vile, 
di  poca  considerazione.  Recare  a bassez- 
za , vale  Ridurre  in  basso  stalo  , peggiorar 
la  condizione.  — are.  V.  a.  Abbassare  , chi- 
nare. L.  Derru ttcre.  $.  mel.  Umiliare.  — ■ 
amento,  4» — ÀI7A.  n.  ast.  v.  Abbassamen- 
to , sbassamento  , scadimento  , depressione. 
L.  Dtpressio.  — -àto.  par.  pass.  £4.  Derni  i- 
sus.  — <5nk.  s.  in.  V.  Facotto,  —òtto.  add. 
Persona  di  bassa  statura.  L.  Homo  brevi*, 
•b — Ora.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Bassezza.  L.  //«- 
mililas. 

Basso  ( Cesio  ).  biog.  Poeta  latino  «otto  Ne- 
rone , di  cui  si  hanno  de*  frammenti  nel 
Corpus  poetammo  egli  è quel  desso,  al  quale 
Persio  indirizza  la  sua  Vi  Satira.  Quintilia- 
no dice,  che  dopo  Orazio  Fiacco,  era  quasi 
il  solo  tra  i poeti  lirici , che  fosse  degno  di 
esser  letto.  5-  — ( Salcio  ).  Poeta  latino  , 
che  fioriva  a’  tempi  dell’  imperat.  Vespasia- 
no. Da  Quintiliano  vien  chiamato  Uomo 
di  forte  e poetico  ingegno.  Non  efa  però 
troppo  felice  , perocché  narrasi  che  , dopo 
aver  sudato  per  un  anno  intero  a comporre 
un  libro  di  poesie , fu  costretto  di  pregare 
chi  volesse  compiacersi  di  udirle , e che 
auzi  gli  convenne  pigliare  a pigione  una  ca- 
sa, farvi  costruire  un  luogo  ove  recitarle,  e 
pi cinler  persino  in  prestito  gli  scanni  ; e 
dopo  tanti  disagi  e spese  , esser  pago  d*  uno 
sterile  applauso.  Una  sola  volta  1*  imperat. 
Vespasiano  feccgli  un  dono  di  500,000  Se- 
sterzj  ( circa  6000  zecchini  ^ , il  che  fu  ce- 
lebrato allora  , e molto  piu  lo  sarebbe  in 
oggi  , come  un  atto  di  meravigliosa  , e ra- 
rissima liberalità. 

Massóne,  geog.  Comune  del  rcg.  Lomb.-Vcn., 
nella  provin.  di  Como. 

Bamòra  , Balsòaa  , o Bassa,  geog.  Gran  cit. 
d’  Asia,  nell’  .bacii-  Arabi , assai  com- 
merciante, posta  al  *di  sotto  del  confluente 
del  Tigri  coll’  Eufrate  ; fabbricata  nel  636 
per  ordine  di  Omar  terzo  Cali  Ho.  Il  terri- 
torio circonvicino  è fertile  , ma  il  dima  è 
malsano  , piovendovi  di  ratio  nell*  inverno, 
e mai  nell’  estate.  La  sua  popol.  era  un 
leiupo  di  400,000  abit.  , ma  la  guerra  , c 
le  malattie  prodotte  dalle  cattive  esalazioni 
delle  paludi  che  cingono  la  città , l’hanno 
ridotta  a 1 50,000.  Gl’ inglesi  , dopo  aver 
perduto  il  vantaggioso  commercio  che  fa- 
cevano a Beiul  era  bassi  , trasportarono  a Bas- 
sura i loro  stabilimenti  , e vi  fanno  un  con- 
siderabile traffico.  Bassura  fu  latcnlla  di  un 
gran  numero  di  autori  arabi.  E disi.  60 
luigi,  dal  golfo  Persico,  1350  tla  Costatili- 
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napoli  , e 279  «la  Bagdad.  Long.  or.  65° , 
i 8 ; Lat.  30°,  20. 

Bassòtti,  s.  in.  pi.  Vivanda  fatta  di  lasagne, 
o riso  , o Minili  , cotta  per  lo  più  in  forno. 

Bam — òtto,  — óra.  V.  Bis» — o. 

Basta,  s.  f.  Piega  che  si  fa  con  cucitura 
abbozzata  con  punti  grandi , dappiè  o in 
alto , alle  vesti  lunghe  propriamente  dei 
Bambini  , e delle  fanciulle  , per  poterle  dis- 
fare  secondo  che  va  crescendo  di  persona  , 
o di  statura  , chi  la  porta.  £ lo  s.  c.  Ses- 
situra. 5-  Alcuni  prendono  Basta  per  La 
cucitura  medesima  dell*  imbastitura. 

Basta,  geog.  ant.  Cit.  d’  It.  nella  Calabria  , 
oggi  Vaste  , borco  fra  Castro  e Otranto. 

BaRT A, ÀULE.  V.  BaST — ARE. 

•i*  Bast  àgio.  n.  rar.  ni.  Facchino,  portatore. 
L.  Hajulus.  Fedi , ch’io  fo  di  bastàgio  i 
terv'igj.  Marrani.  25,  2UI. 

Bastàio.  V.  Bast — o. 

Bastai^ a (A),  avv.  V.  A Bastale* a. 

Basta* — te,  — temente,  — ba.  F.  Bast — are. 

Bastarda,  s.  f.  Lo  s.  c.  Bastardella.  F . Ba- 
star»— o.  5-  »dd.  come  Galea  bastarda, 
vela  bastarda  , lima  bastarda.  F.  Ba- 
star»—o. 

Bastar» — o.  n.  car.,c  add.  Nato  d'illegittimo 
congiiignimcnto  di  uomo  con  donna.  L. 
Spurius  , notimi,  j.  Dicesi  di  Tutto  ciò 
che  traligna  , o degenera  dalla  sua  «inalila 
( pari,  d*  animali  e di  piante  V L.  J)egc- 
futr.  C.  T.  mar.  Chiamasi  cosi  Una  delle 
vele  latine  , la  maggiore  nelle  galee , la 
quale  serve  solamente  quando  v*  è poco 
vento  ; e diconsi  pure  Bastarde  tutte  le 
vele  volanti  , che  sono  al  di  sopra  delle 
vele  «li  straglio  «li  gabbia.  $.  Pure  T.  mar. 
Si  chiamano  Bastarde  le  Maree  meno  forti 
di  quelle  clic  nascono  ne’  pieiriluuj  , c 
Tic'novihmj.  (.  T.  archit.  Ordine  bastardo, 
detto  anche  Attico , Quello  cioè  che  non  se- 
gue la  proporzione  degli  altri  ordini.  Usasi 
per  lo  più  nelle  parti  superiori  degli  edifizj. 
5»  T.  u Agr.  Sidro  bastardo  , cioè  imper- 
fetto , che  per  inavvertenza  degli  aratori  , 
suol  talvolta  nascere  nella  porca,  j.  T. 
d'  agr.  Agg.  di  una  Specie  «li  ulivo  salivo, 
le  cui  foglie  sono  come  sparse  di  crusra. 
J1  suo  frutto  è piccolo  c tondeggiante.  Ewi 
un'  altra  specie  d'  ulivo  bastardo  , il  cui 
frutto  è nero  c«l  ovale.  L'  uliva  bastarda  è 
il  frutto  di  tali  ulivi,  j.  Agg.  «li  Una  razza 
«li  colombi  di  corporatura  mezzana,  e per 
Io  più  «li  piume  Liancitc  j c sono  il  pro- 
«lotto  del  piccion  grosso  accoppialo  col  ter- 
ra judo  ; «licesi  anche  Basta  niello  , o terzo- 
ne. j.  T.  «li  magona.  Nome  di  Una  delle 
v»rie  specie  di  ferri  di  ininor  grossezza  , 
«letto  anche  Bastardino.  5*  Huola  bastarda. 
Quella  «die  muove  U rocchetto  uclle  poi- 
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venere.  $.  Polvere  bastarda  , dicesi  Quella 
più  grossa  e più  ordinaria.  $.  Lima  bastar- 
da. Nome  che  nell*  arti  de  metalli  si  dà 
ad  Una  specie  di  lima,  che  è di  mezzo  tra 
le  piane  e le  fine.  $.  Galea  bastarda,  Sorta 
di  galea  piccola.  L.  Triremi s contractior. 
J.  — delle  tròzze.  T.  mar.  Corda,  che  ser- 
ve per  tenere  insieme  , e legare  un*  unione 
di  bigotte  , c di  palle  forate  da  trozze  Sic., 
la  cui  unione,  o ammasso  dicesi  Trozza. 
— Àccio,  add.  pegg.  Detto  per  maggiore 
scherno.  — éli.o.  add.  dim.  Detto  per  di- 

y rezzo  ad  un  fanciullo.  5-  Dicesi  anche 
Una  specie  di  colombo , nato  dal  do- 
mestico grosso  comune  , c dal  terrajuolo. 
j.  T.  di  scrittura.  Sorta  «li  carattere  tra  ’l 
tondo , e *1  cancelleresco.  — élla.  s.  f. 
Vaso  stagnato  di  rame,  chiuso  , per  cuo- 
cervi entro  carne.  5-  T.  mar.  Dassi  questo 
nome  ad  tuia  galera  che  ha  1*  estremità 
della  poppa  appianata  c dilatata  , onde  di- 
stinguerla dalia  galera  sottile  , che  ha  F c- 
stremità  dulia  poppa  aguzza,  —óre.  add. 
accr.  Lo  s.  c.  Bastardaccio.  L.  Spurius , 
nothus.  j.  T.  d’  agr.  11  ramo  rimessiticcio, 
die  nasce  sull*  albero.  Diccsi  anche  Pup- 
pajonc , succhione  j quello  della  vite  si 
chiama  Femminella.  — ì*o , o Bastardo. 
T.  di  magona.  Nome  di  alcuni  ferri.  Alh. 
' — aggine,  — ìgia.  n.  ast.  Stato  , o condi- 
zione , e macchia  del  bastardo.  L.  Falsa 
stirps.  $.  Diccsi  pure  di  Qualunque  cosa 
die  degeneri  dalla  sua  qualità  naturale. 
Quando  il  grano  viene  in  rastardìgia  di 
loglio.  Lib.  cur.  ma  lat.  — àto.  add.  Imba- 
stardito. L.  Degener . — -ire.  v.  neut.  Im- 
bastardire. Alh. — Ome.  n.  ast.  coll.  Progenie 
bastarda.  L.  Snboles  i spuria,  j.  Condizione 
e marchia  del  bastardo.  5*  P*  simil.  T.  di 
ogc.  Diconsi  i rimessiticci  supcrllui  c tri- 
stanzuoli delle  piante.  L.  Kami  inutiles , 
spuria  natio. 

Bast — are.  v.  neut.  Essere  assai  , a sufficien- 
za ; essere  a bastanza  , essere  «Iella  quan- 
tità e della  qualità  . clic  è necessaria  per 
alcuna  cosa.  L.  Suflicere , satis  esse.  Par- 
landosi delle  persone  , s’  intende  delle 
abilità  . de*  mezzi  sufficienti  per  1*  oggetto 
proposto.  Per  me  non  basto  , e par  eh'  io 
me  ne  stempro.  Petr.  cunz.  2(>.  — Molto 
piu  si  conviene  nelle  scuole  tra  gli  stu- 
diami , che  tra  noi  , le  gitali  appéna  alla 
rocca  , e al  fuso  bastiamo.  liocc.  nov. 
96.  $.  Dicesi  anche  parlando  delle  azioni , 
o passioni,  dell*  animo  . o volendo  espri- 
mere «pialche  uuxlificazione  nelle  cose  in- 
tellettuali. Frale,  Itene  sta , basterebbe 
s‘  egli  l’  avesse  l icitila  nel  fango.  Hocc . 
nov.  68.  —Or  volesse  Iddio  che  ‘l  pas- 
sarvi , e 7 guatarmi  gli  fosse  bastato,  id. 
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nov.  23.  C.  Essere  sufficiente  a sè  stesso. 
Fr.  Giora.  48.  $•  Cunscrvarsi  , mantenersi, 
durare  lungamente.  L.  Perdurare.  I).  htf. 
29.  Poter  sostenere.  Poi  stendendo  la 
vista  quanto  io  basto  &c.,  Vidi  il  giusto 
Ezechia  8tc.  Petr.  cap.  9.  C.  Durare  uno 
spazio  di  tempo.  Secondo  i suo  orbiti  io  , 
nel  tempo  che  la  sua  signoria  dee  bastàre. 
Bocc.  introd.  — ha  battàglia  gli  bastò 
un  gran  pezzo  ilei  giorno.  Slor.  pisi. 

Bastar  1 animo  , o il  cuore  , vale  Avere 
ardire  , dare  il  cuore.  L.  Audire.  5*  Bastar 
la  vista  , vale  lo  s.  c.  il  preced.  , perchè  è 
segno  di  grande  ardimento  in  tino  , 1'  affis- 
sar la  vista  negli  occhi  di  nn  altro.  Alb. 
5-  Basta.  T.  conclusivo  , clic  usasi  imper- 
sonalmente , per  indicare  , Che  è a suffi- 
cienza , o abbastanza  , quanto  si  è detto  ; 
qualora  si  vuol  venire  a un  tratto  alla 
conclusione  di  un  discorso  , col  tralasciare 
altre  cose  che  si  sarebbero  potute  dire  pel 
fine  dell*  intrapreso  ragionamento.  Ba- 
sta , e Basta  basta.  Modo  di  «lire  per  im- 
porre altrui  silenzio.  L.  Satis  fjam  satis, 
sat  est.  $.  Basta  , vale  anche  In  somma. 
L.  Denique  , igilur.  O che  per  la  gran 
furia  egli  inciampasse , O eli elle  fòsser  di 
soverchio  peso  , Basta  eh*  ri  batte  il  ceffo. 
AI  alni,  4,43.  — Àbile,  add.  Durevole  ; che 
può  durare  , che  può  conservarsi.  L.  Da  - 
rabilis.  — arte.  acid.  Che  basta  , bastevole , 
sufficiente.  L.  Sufficiens.  j.  A bastante , 
avv.,  vaie  Abbastanza.  — anteménte.  avv. 
A bastanza,  a sufficienza,  quanto  basta  j ba- 
stevolnicnte.  L.  Satis.  — Àm.  n.  asl.  Con- 
tinuazione, durata.  L.  Continuatili , diutur- 
nilas.  Che  gli  può  avet  e , e comprendere 
tutti  ( i diletti  ) e tanti , e di  sì  grande  ba- 
stanza. Fr.  Giord.  Prea.  80.  $.  Sufficienza . 
K.  Essere  a bastanza,  vale  Bastare,  non  esser 
bisogno  di  più.  — ÀTO.  par.  pass.  $.  add.  Por- 
tilo in  lungo  , durato  lungamente.  — bvole. 
add.  Sufficiente  , che  è a sufficienza  , tanto 
che  basti.  L.  Snfjiciens.  Durevole.  Aon 
i 11  lima  cosa  più  gentile , ne  più  bastevole, 
che  sia  la  natura  umana.  Saltasi.  Giug. 
79.—  evolIssimo.  add.  sup.  .Sufficientissimo. 
— evolÉzza.  n.  ast.  .Sufficienza.  L.  Stbi  saf- 
fi eie  ns  affluendo.  — evoluente,  avv.  Suffi- 
cientemente , abl>astanzn.  L.  Satis.  — evo- 
Lissi  ma  mente,  avv.  sup.  L.  Pienissimi. 

Ba  starni  , o Pecckni.  n.  di  naz.  Antica  na- 
zione , numerosa  e potente  della  Sarmazia 
europea  , sui  fiumi  Forala  ( Pruth  ),  e 
Tyras  ( il  Niester  ):  essa  fu  sterminata  dai 
Goti  ; datasi  più  particolarmente  il  nome 
di  Peuceni  a quelli  che  dimoravano  più 
all*  ostro  , verso  le  foci  dell*  Islro  o Danu- 
bio , ne*  paesi,  che  oggi  formano  la  Bcssa- 
rabia , c la  Padolia  , piovili,  russe. 
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Bastàro.  Lo  s.  c.  Bastajo. 

Bastassi,  s.  ni.  pi.  T.  mar.  Legni,  ai  quali 
si  dirizzano  le  tende  di  poppa  nelle  galee. 

Bastato.  V.  Bast — are. 

Bastèlica.  geog.  Vili,  dell'  is.  di  Corsica  , 
capo  luogo  del  cant.  di  Sampicro,  disi.  46 
tuigl.  da  Ajaccio. 

•‘Bastèrna,  b.  f.  Specie  di  carro  , o leni»  a f 
che  usarono  gli  antichi  , e che  facevan  ti- 
rare da’  muli , o da'  buoi.  L.  Basterna. 
Colali  in  sulla  divina  bastèrna  , Si  levar 
cento.  D.  Purg.  30. 

BaSTEVOL— E,  É/ZA,  — IAS  IMA  MENTE,  ÌSSI- 

mo,  — ménte.  E . Bast — are. 

Basti.  T.  mar.  F.  Bast — o. 

Bastìa,  s.  f.  Bastila  , steccato  ; riparo,  fatto 
intorno  alle  città  , e agli  eserciti  , compo- 
sto di  legname,  sassi  , terra,  o sitnil  ma- 
teria. L.  Fallimi,  septum , agger.  $.  Per 
Fortezza  , rocca.  Fu  posta  una  bastìa 
presso  a fi  urinano.  Fr,  Sacch.  Aov. 

Bastìa,  geog.  Cit.  nell'  is.  di  Corsica  sulla 
costa  orient.  dell’ is. , con  4 0,000  abit.  ; ha 
un  buon  porto  , cd  una  cittadella.  Gl’  in- 
glesi , imiti  a*  ribelli  Corsi , la  presero  nel 
4 745.  La  riacquistarono  qualche  tempo 
dopo  i Genovesi  , che  la  tennero  fino  alla 
cessione  da  essi  fatta  di  tutta  1*  is.  alla 
Francia.  Long.  27,  42;  Lai.  42,  35.  5*  — 
geo”  Cit.  marittima  della  Turchia  eur. 
nell*  Albania  , dirimpetto  all*  is.  di  Corfù, 
tra  Butriuto  e Coinenizzo.  Long.  33",  5 ; 
Lat.  39®,  40.  J. — Terra  nel  Due.  di  Mo- 
dena , posta  io  una  piccola  is.  che  forma 
il  Panaro,  j.  — Terra  nel  Gr.  Due.  di  Tose, 
sull*  Elsa  nel  Fiorentino  , poco  dist.  da 
S.  Miniato.  5*  — Villaggio  della  Savoja 
verso  la  Tarentesia  , che  si  pretende  essere 
un  avanzo  di  un’  antica  città  della  GalHa 
Narbonese,  chiamata  Obi/umum.  C.  — Bor- 
go degli  Stati  Pontificj  nella  delegazione 
di  Perugia.  $.  — Coni,  del  rcg.  Lomb.-Ven. 
nella  proviti,  di  Padova. 

Bastioni,  n.  di  naz.  Popoli  ant.  di  Spagna 
nella  Belica  ( Audaluzia  ) , verso  le  sorgen- 
ti del  fiu.  Anas  ( la  Guadiana  ).  Siccome 
la  maggior  parte  degli  antichi  Spagnuoli  , 
essi  vivevano  la  più  gran  parte  dell’  anno 
di  una  specie  di  ghiande  seccate,  e ridot- 
te in  farina.  11  lor  paese  forma  oggi  i con- 
fini settentrionali  del  regno  di  Murcia  , e 
la  |>arlc  meridionale  della  Nuova  (bastiglia. 

Bastiano  (S.).  geog.  Borgo  del  Piemonte 
presso  Tortona  , con  5,500  abit. 

Bastièrx.  V.  Bast — o. 

Bastimento,  s.  m.  Nome  d’ogni  genere  di  na- 
ve, che  non  sia  armata  in  guerra,  sebbene 
v*  ha  chi  lo  applica  anche  alle  navi  da 
guerra.  L.  Aavis.  $.  — baso.  T.  mar.  in- 
Icndesi  Quel  bastimento  che  nou  ha  ponti. 
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Bastila.  V.  Bast--o. 

Bastino  a , o Bastino  are.  s.  m.  T.  mar.  Bar- 
ricata , clic  si  fa  al  capo  di  banda  , ai  pas- 
cavanti,  « dovunque  è scoperta,  per  mettere 
al  sicuro  1'  eq  ùpaggio  dalla  moschetterà 
nemica. 

B astiò* — e.  s.  ni.  Forte  , o riparo  , fatto  di 
muraglia,  o terrapicnalo,  per  difesa  de’  luo- 
ghi con  tra  i nemici.  L.  Propugnarti!  uni.  $. 
Meno  bastione  è Quello  che  non  ha  che 
una  faccia  e un  lìanco  , imperocché  un  in- 
tiero bastione  è composto  di  due  facce  e 
di  due  fianchi.  5-  Bastione  doppio , dicesi 
Quello  che  sul  piano  del  bastione  grande, 
ha  uu  altro  bastione  più  alto.  $.  Centro 
del  bastione  è Quel  punto  dove  a*  interse- 
cano insieme  il  lato  interiore  e '1  semidia- 
metro. Fortificar  con  bastioni  , vale  Fare 
de*  bastioni  intorno  una  piazza  per  difen- 
derla. — càllo.  s.  m.  dim.  — are.  v.  a. 
Foriiiicare  con  bastioni.  L.  Puliate. — àto. 
r.  pass.  $.  add.  Fortificato  con  bastioni. 
Septus  , vallatili. 

Bastióne  di  Frància,  grog.  Piazza  d*  Affi*, 
sulla  costa  di  Barberò»  , nel  reg.  d’Algeri, 
verso  greco  di  Bona.  Fisa  apparteneva 
a*  Francesi , che  vi  avevano  stabilita  una 
colonia  sino  dal  (56(  , erigendovi  un  edi- 
lìzio , che  serviva  di  magazzino  , e di  ri- 
tirata a quelli  che  pescavano  il  corallo  , 
oggetto  di  gran  commercio.  Nel  (628, 
Luigi  XIII , vi  fece  costruire  un  forte,  che 
non  si  potè  allora  terminare  , per  gli  at- 
tacchi replicati  de'  Mori  e degli  Arabi  , e 
che  fu  poscia  compililo  nel  (633.  Quasi 
un  secolo  dopo  i Francesi  abbandonarono 
quota  piazza,  per  la  insalubrità  dell*  aria, 
c dalla  loro  partenza  in  poi  , essa  è deca- 
duta , c rovinata  del  tutto. 

•F  Basi — ire.  v.  a.  Fabbricare.  — ìto.  par. 
pass. 

BawÌta.  Lo  b.  c.  Bastia.  L.  Srplunt , valium. 
$.  Fortificazione  . fortezza,  rocca.  L.  Mn- 
ni  me  n , inis  ; art cis.  Gin.  Pili.  9,  261. 

BastitÀivi.  n.  di  naz.  Popoli  ant.  della  Spa- 
gna , che  abitammo  il  Tarragoncse  , ma 
che  si  estendevano  anche  nella  Betica  , per 
tutto  quel  tratto  di  paese  corrispondente 
oggi  al  territ.  di  Murcia,  ed  al  vescov.  di 
Guadiz.  Uree  , oggi  V era,  era  la  loro  ca- 
pitale. 

Bàat — o.  s.  m.  Arnese  che.  a guisa  di  solla, 
portano  le  bestie  «Iti  sonni  , ed  in  isjiccic 
gii  asini  , per  caricarle.  L.  Chtella ?,  arum. 
(j.  fig.  Aggravio  , carico  , peso.  Ao«  sai 
clic  questo  basto  anche  a me  preme  ? /ter- 
ni , Òri.  1,  3,  89.  $.  T.  «lei  giuoco  dell’ om- 
bre. L’  asso  del  seme  di  bastoni  , o fior*  , 
che  a questo  giuoco  è il  terzo  «le*  malta - 
dori.  J.  P.  simiL  Basto  a rosescio,  e Basto - 
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rovescio  , dicesi  di  Una  valle  che  sia  ab- 
bracciata da  due  monti.  L.  Declive  , et 
acclive.  $.  prov.  Non  portar  basto  , vale 
Non  comportare*  nè  ingiurie  , nè  offese.  L. 
Conturnc/ias  non  Jet  re.  5.  prov.  Un  basti» 
solo  , o Uria  sola  scila,  noti  s’adatta  ad  ogni 
dosso,  vale  Che  uno  non  può  essere  idoneo 
ad  ogni  cosa.  $.  prov.  Rodere  il  basto  , o 
Rodersi  i basti,  vagliono  Dir  mule  di  chi  La 
detto  , o dice  , male  di  noi.  L.  Oblrectare. 
5-  Da  basto  e da  sella,  diccsi  p.  simil.  Di 
chi  è abile  a più  cose.  L.  Ad  omnia  uli- 
lis  , aptus  , idoneus.  5*  prov.  .Serrare  il 
basto  addosso  a uno,  vale  Sollecitarlo  im- 
portunamente a far  checché  sia.  L.  Uretre, 
incitare.  J.  prov.  Chi  non  può  dare  all’asi- 
no , dà  al  Basto  , vale  Chi  non  può  ven- 
dicarsi con  chi  ci  vorrebbe,  si  vendica  con 
chi  e’  può.  L.  Canis  in  lapidem  stvvicns. 
5.  prov.  Gli  asiui  si  conoscono  a’  basti  , 
vale  La  qualità  dell*  animo  si  conosce 
dall'  esterno.  — 1.  pi.  T.  mar.  Due  grossi 
pezzi  di  legno  , che  dalla  ruota  di  prua  , 
secondando  In  curva  dell*  opera  morta  , so- 
no incastrati  nc’  riempimenti,  e ranno  a 
terminare  da  una  parte  e dall’  altra  , con- 
tro ruota , servendo  come  d’  orlo  alla  prua. 
—INA.  n.  f.  dim.  voce  dell’  uso.  Specie  di 
basto  leggiero  tenz*  arcioni  , senza  ferri  , 
e senza  cojame.  Alb . - — àjo,  — àro, — ière. 
n.  car.  m.  Facitore  di  basti.  L.  Clitrlla- 
rum  faber. 

Baston — àccio,  — amento,  — ànte,  — are,  — 

ÀTA,  — ATÌNA,  — ÀTO,  • — ATÓRB,  — ATÙrA,  — 

— cìno.  V.  Baston — e. 

Bastón — e.  s.  m.  Fiuto  , o ramo  d*  allievo 
rimondo,  lungo  circa  tre  braccia,  e grosso 
al  più  quanto  la  mano  può  aggavignarc.  11 
bastone  si  converte  in  mazza  , verga  , ca- 
rnato , bordone,  barchetta  , scudiscio,  ran- 
dello più  grosso  e più  sottile  , secondo  il 
bisogno  di  chi  l'adopera.  L.  ItaciUns , sci- 
pin.  $.  mct.  Dall’audare  appoggiandosi  col 
bastone,  e vale  Ajuto,  appoggio,  sostegno. 
L.  /tucul ns . Onde  dicesi  in  prov.  Il  bastone 
della  vcccliiaja  , parlandosi  di  Persona  iu 
cui  altri  fondi  le  sue  speranze  nell’  invec- 
chiare : e per  lo  più  s*  intende  de*  figliuoli. 
L.  Subita  iurn  senectutis.  fioco,  leu. 
Quella  bacchetta  , che  anche  dicesi  Bastone 
di  comaudo  , c che  per  segno  d’  autorità 
si  dà  a’  generali  d’  eserciti  , a*  governatori 
di  proviueie  , c a chi  esercita  il  magistra- 
to supremo.  L.  Sceptruni.  $.  T.  archit. 
Così  chiamasi  un  membro  d*  architet- 
tura , fatto  come  un  cilindro,  di  piccol 
diametro  , che  serve  d'  ornamento  alte 
estremità  delle  colonne  , alle  cornici  , e 
simili.  Chiamasi  anche  Toro.  L.  Thnrus. 
5.  Bastone  , in  lingua  furbesca  , vale  Ba- 
51 
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pascione , bardassa , cioè  Giovane  , che 
l'accia  altrui  copia  di  sè  medesimo.  L.  Ca- 
ta  niitus  , cinadus.  J.  T.  de*  legnajuoli. 
Nome  generico  di  tulli  i ferri  , o pialle  , 
col  Utglio  a mezzo  cerchio,  per  uso  di  fare 
scorniciamenti  tondi;  e diconsi  cosi,  pcichè 
con  essi  specialmente  si  Canno  que’  mem- 
bri degli  ornamenti  detti  Bastoue,  tondino, 
bastoncino , e simili.  $.  T.  de’  magnani , 
ottonaj  ed  altri.  Quel  ferro  tondo  e mo- 
bile nell’  anello  della  vile  della  morsa  , 
con  cui,  volgendolo  , s’aprono,  o si  strin- 
gono i labbri  della  medesima.  $•  Ed  è 
anche  il  Nome  generico  de’  Ferri  di  cui 
aon  formati  i terrazzini , le  ferriate,  e si- 
mili, come  : Il  Bastóne  tondo  delle  ferria- 
te ; il  Bastóne  quadro  de'  terrazzini.  $.  T. 
dc’cappellaj.  Lo  s.  c Rolletto.  $.  T.  debel- 
latori. Legno  luugo  , che  alcuni  armano 
di  ferro  da  un  capo  , per  turare  i getti. 
Quel  ferro  tondo  e lungo  , detto  anche 
stone  del  chiavistello  , che  , scorrendo 
negli  anelli  , serve  a chiudere  le  imposte. 
C.  T.  mar.  Nome  che  si  dà  ad  alcuni  Al- 
beri sottili , che  servono  a diversi  usi  , 
differenti  per  altro  da  ciò  die  si  dice  Al- 
bero , o pennone.  $.  — di  randa  , e di 
chi  sso.  T.  mar.  Pezzo  di  legno  rotondo  , 
e di  mediocre  grandezza  , a cui  si  lega  il 
oratile  della  vela  delle  barchette,  i — ni 
banderuòla.  Quello  che  porta  una  bande- 
ruola , fiamma  , o cornetta.  $.  — del  bat- 
ticulo. T.  mar.  Quello  che  serve  per  di- 
stendere fuori,  e murarvi  tali  vele.  di 
Flocco.  T.  tnar.  Quello  che  è situato  so- 
pra 1*  albero  di  bompresso,  sul  quale  resta 
muralo  il  flocco  quand’  è alla  vela,  e so- 
pra di  cui  si  riposa.  $.  — astronòmico.  T. 
tnar.  Specie  di  mezza  balestra  , inventala 
da  Gemma  Frison,  per  prendere  l'altezza 
d’  un  astro.  Ella  c composta  d*  una  frec- 
cia , d’  un  martello  , c d’  un  traguardo  : 
la  freccia  è graduala  , e il  martello  sdruc- 
ciola lungh'  essa  , e vi  si  ferma  con  una 
vile.  — di  pastóre.  Lo  s.  c.  Vincastro  , 
pedone.  L.  Pedum.  j.  — pastorale.  Quello 
che  portano  in  mano  i vescovi  nelle  loro 
funzioni  pontificali  ; Rocco  : dicesi  anche 
assolutnm.  Pastorale.  F.  $.  Giuocar  di 
bastone , vale  Bastonare , percuotere  col 
bastone.  L.  Fusle  pcrcutere.  $.  prov.  Met- 
tere un  legno  su  per  un  bastone , vale 
Fare  uno  sproposito.  L.  Aberrare  , ina- 
ni a mcditari , ovu/n  agglutinare.  prov. 
Buon  cavallo,  c inai  cavallo  vuole  sprone, 
Intona  femmina,  e mala  femmina  vuol  ba- 
stone; vale,  che  Tanto  co' cavalli , che  con 
le  donne  , giova  più  il  rigore  «he  la  dol- 
cezza. prov.  11  bastone  fa  fuggire  il  cane 
dalle  nozze  , vale  che  La  paura  dello  per- 
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cosse  fa  abbandonare  i piaceri.  $.  prov. 
(«istigar  col  bastone  di  bambagia  , vale 
Gasligare  più  in  effetto  che  in  apparenza, 
cioè  non  col  battere  , o rimbrottare  1'  in- 
dividuo , ma  bensì  o con  seria  taciturnità, 
o con  tronchi  detti,  o facendogli  maucarc 
all*  uopo  qualche  cosa  di  suo  gradimento, 
o altri  simili  modi . i quali  sogliono  usarsi 
giudiziosamente  , e senza  strepilo  , verso 
tale  di  cui  vogliansi  correggere  i difetti  , 
e pel  quale  si  abbia  una  qualche  deferen- 
za.  y prov.  Pulito  come  un  bastone  da 
pollajo  , dicesi  ironicam.  di  Veste  molto 
schifa  e sudicia.  — t.  pi.  Uno  de’  quattro 
semi  d'  una  sorta  di  carte  da  giuoco  ; on- 
de il  seguente  modo  proverb.  Dar  Bastoni 
in  vece  di  danari,  che  «liccsi  di  Chi  minaccia 
altrui  in  vece  di  pagarlo.  L.  Menai  prò 
nummis\  e quest’  altro:  Accennare  in  cop- 
pe, e dare  in  bastoni  , clic  vale  Cambiare 
altrui  il  negozio  in  mano  ; dire  una  cosa 
e fame  un'  altra.  L.  Aliud  agere,  et  aliati 
praseferre.  C.  — da  livèllo.  Dicono  eli 
agrimensori  Le  canne  , o pertiche  , die 
piantano  in  terra  per  prendere  le  dirittu- 
re. (.  — di  cdltellÀcci.  T.  mar.  Sono 
Quelli  su  cui  si  cazzano  le  mure  delle  vele 
di  flocco.  Essi  sono  collocati  ne'  pennoni 
di  maestra  e di  trinchetto  , e per  modo  di 
«lire  raddoppiati  sopra  di  essi,  «inde  tirarli 
fuori  quando  si  mettono  i coltellacci.  Pas- 
sano per  un  occhio  di  ferro  situato  in  pru- 
vavia  nell’  estremità  di  tali  pennoni  , e 
posano  sopra  certi  buccellati  di  legno  fis- 
sati lungo  gli  stessi  pennoni  verso  1*  al- 
bero. —àccio,  nccr.,  e pegg.  —cèllo,  diin. 
Piccolo  bastone.  L.  ÈaciUurn.  5-  Diccsi 
ad  Una  certa  pasta  con  zucchero  e anici  , 
cotta  in  una  doppia  forma  di  ferro , ed 
acconciavi  entro  a guisa  di  piccoli  bastoni 
ingraticolati.  L.  Opus  pistorium.  — cìno. 
dim.  L.  Sacillum.  5-  Tessitura  propria  di 
panni,  o di  nastri,  fatta  con  rilievo  a guisa 
di  virgole , o bastoncini  ; onde  tali  cose 
diconsi  fatte  A bastoncini.  Feggio  que*  ba- 
stoncini a pesce  svina , Che  sono  un  in- 
gegnoso lavorio.  Sentì,  rim.  $.  T.  d’  ar- 
chi t.  Lo  s.  c.  Tondino  , astragalo.  - — cibi 
DI  S.  Pàolo.  Nome  volgare  delle  Spine  fos- 
sili, o impietrite,  del  riccio  marino,  detto 
da  Aristotile  Echinometra  pelagia.  — iè- 

re.  n.  car.  m.  Mazziere.  Quegli  che  porta 
altrui  il  bastone , che  sia  segno  d*  auto- 
rità. L.  TÀctor.  — àre.  ▼.  a.  Battere,  per- 
cuotere con  bastone.  L.  Faste  pcrcutere , 
verberare  fustibus  , cadere  ; e Bastonare 
d*  una  santa  ragione  , vale  Bastonar  forte- 
mente. L.  Immanitcr  cadere.  C.  fig.  Pu- 
gn  ere  , censurare  con  parole.  L.  F erbis 
car  pere  , mordere , notare.  Et  non  poteva 
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bastonarli  più  dolcemente.  Seti.  Ben.  V ar- 
* 7,  24.  jj.  \ endere  checché  sia,  disfarsi 

| «1*. qualche  cosa.  L.  Distrahere,  difendere. 

( E strana  cosa  , che  il  Vocabolario  della 
Crusca,  non  adduca  alcun  esempio  di  que- 
sto significato  del  verbo  Bastonare .)  — 1 

, résa.  prov.  mo.  b.  Vale  Remare  : onde 

Audare  a bastonare  i pesci  , vale  Andare 
a remare  in  galea;  Andare  iu  galea,  esser 
condannato  alla  pica.  L.  Remigare  , ad 
triremes  damnari.  — aménto.  n.  ast.  v.  Il 
bastonare,  l’azione  del  bastonare.  L.  Ver- 
1 bcratio.  — àetb.  par.  pres.  Che  bastona.  E 

coniìu on  lassù , che  fosse  stato  Quel  che  fu 
bastonante  bastonato.  Bracciol.  Se  fieni. 

1 4,  6l.  — Àta.  n.  ast.  Colpo,  o percossa  di 

bastone  ; onde  Dar  bastonate  , vale  Per- 
cuotere con  bastone.  L,  Baculi  ictus , ver- 
beratio ; e Dar  bastonate  da  Ciechi,  da  Cri- 
stiani ; o Dar  sudice,  e vecchie  bastonate , 
vale  Darle  lorti  , sode  , senza  riguardo  , e 
senza  discrezione.  L.  Immane s percussio- 
nes.  j.  P . ainiil.  Danno  , pregiudizio.  L. 
Dan  munì , detrimmtum.  Onde  Dar  basto- 
nate, vale  Recar  danno  altrui;  fargli  gran 
male  , o pregiudizio.  Fatto  a ’ popoli  in 
un  giorno  sentire  la  basto* àta  che  Ar- 
rigo die  loro.  Da  a.  seum.  82.  j.  fig.  Dare 
uiia  bastonata  a uno  , vale  Dir  male  di 
lui  sconciamente.  $.  Fare  alle  bastonate  , 
vale  Percuotersi  vicendevolmente  col  ba- 
stone. Esser  due  ciechi  che  fanno  alle 
bastonale , dicesi  di  Due  che  contendono, 
nè  sanno  ciò  che  dicono.  L.  Imperito  - 
rum  contcrUio.  — at!*A.  s.  f.  dim.  Detto 
per  «scherzo.  — Àto.  par.  pass.  L.  Verbe- 
ratus  , pcrcussus.  J.  add.  p.  aimil.  Parer 
come  bastonato  , vale  Essere  abbacchiato, 
spossato  , abbattuto  , e quasi  come  aver 
ricevute  delle  bastonate.  atóre.  n.  car. 
v.  Che  bastona.  E.  V erherans  percussor. 

atùra.  n.  ast.  il  bastonare;  bastonata, 
L.  Verberatio. 

Bastorovéscio.  V.  Bast — o. 

Bastbacóne.  add.  Voce  scherzevole.  Uomo 
grosso,  e forzuto.  Quegli  era  un  bastra- 
có.vb,  che  avrebbe  gì  tinto  in  terra  una  casa. 
Fran.  Sacch.  nov.  HO. 

Ba&trìga.  s.  f.  voce  contadinesca.  Uno  di 
que  due  avvolgimenti  di  fune  , co*  quali  si 
lega  il  barile  sul  basto.  Alb. 

BartOda.  s.  f.  Sorta  di  rete. 

Bastali,  n.  di  naz.  Popoli  ant.  di  Spagna 
nella  Betiea  ( Andai  ozia  ) all’  ostro  , sulla 
costa  del  Medilerr.  , fra  la  Nuova  Cartagine 
® » ne*  che  oggi  forma  il  regno 

di  Granata  ; chiama vansi  anche  Pieni  , for- 
se  per  essere  di  origine  fenicia. 

Batabacete.  stor.  Gran  Sacerdote  della  ma- 
dre degli  Dei  a Pesai  munto.  Venne  , duran- 
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te  la  guerra  de*  Cimbri  , ad  annunziare  ai 
Romani  die  la  vittoria  si  sarebbe  dichia- 
rata in  lor  favore.  Egli  fu  accollo  dal  se- 
nato , e ai  presentò  innanzi  al  popolo  , ma 
fu  scacciato  dal  tribuno  Aulo  Poinpeo  , il 
quale  tratto  Ilo  da  ciarlatano.  Aulo  , ritor- 
nandosene a casa  , fu  sorpreso  da  una  vio- 
lente febbre  , che  lo  trasse  a morte  in  7 
giorni.  Questo  fatto  pose  in  gran  credito 
Baia  bacete. 

Batàccu — 10.  s.  ra.  Bastone,  batocchio,  bac- 
chio. L.  Baciti us.  j.  Per  ischerzo,  in  vece 
di  nome  Droprio,  come  Messer  Batacchio. 
Fr.  Sacch.  nov.  86.  — ia,  — iàta.  n.  ast. 
Colpo  di  batacchio.  L.  Baculi  ictus.  $.  Per- 
cossa , semplice!».  L.  Ictus  , us.  iàee. 

V . Abbatacciiiarb  , Bastonare.  L.  Fustc 
perculere.—  iato.  par.  pass.  Alb. 

Bàtalo.  V.  Batolo. 

Batalóre.  s.  m.  T.  di  comm.  Specie  di 
mussolina.  Alb. 

Batata.  grog.  ant.  Contrada  della  Traconite, 
nella  tribù. di  Manasse,  al  di  là  del  Gior- 
dano , rovinala  da  Azacl  re  della  Siria. 
Divenne  poi  una  parte  de‘  dominj  di  Fi- 
lippo , figlio  di  Erode  il  grande,  re  de’Giu- 
det. 

4*  Matassare,  v.  a.  Scuotere  , dimenare  , 
scrollare  agitando.  L.  Coltelliere  , agitare 
Pali  ad.  Febbr.  20. 

Batata.  ».  f.  L.  Convolvulus  batatas.  Linn. 
T.  hot.  Specie  di  Patata.  Pianta  originaria 
d*  Amer.  , la  quale  lia  gli  steli  volubili  , 
ispidi  , sarmei itosi  , erbacei  ; le  foglie  ala- 
bardate , cuoriformi , con  cinque  nervi  ; i 
fiori  porporini  pallidi.  Essa  produce  sotto 
terra  , presso  ai  piè  del  fusto  , molte  gros- 
se radici  tuberose  a guisa  d’  arnione  , di 
cui  si  fa  uso  per  alimento  degli  uomini , e 
del  bestiame. 

Bàtavi.  n.  di  naz.  ant.  Ponolo  il  cui  nome 
primiero  era  Batti  , o Batlcs.  Dopo  una 
guena  civile  seguita  nella  nazione  de’Catti, 
della  quale  i Batti  credesi  facesser  parie  , 
questi  si  gettarono  sopra  le  terre  situate 
tra  le  iraboccatnre  del  Reno  , del  Val  e 
della  Mosa  ; paese  che  , abbandonato  dai 
suoi  primi  signori  , i quali  cransi  asso- 
ciati alle  scorrerie  de’ Cimbri,  e de’ Teu- 
toni , prese  da’  suoi  nuovi  abitatori  il  no- 
me di  Insula  Batavorum.  Gli  autori  va- 
riano sulla  prima  origine  de'  Baiavi.  Quel 
che  è certo  si  è,  che  55  an.  prima  dell’era 
cristiana  , essi  formavan  già  un  popolo 
possente  , allorché  Cesare  avanzossi  fino  a 
quella  estrema  parte  della  Gallia.  I Ratavi 
cran  valorosi,  e la  loro  cavalleria  era  molto 
stimata  da’ Romani,  specialmente  pel  mo- 
do con  cui  addestravano  i cavalli  , che 
passavano  a nuoto  i fiu.  senza  rompere  le 
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loro  file  ; manovra,  clic  molte  volte  deci- 
se della  vittoria.  Furono  le  coorti  batave 
uellc  che  caricarono  le  prime  alla  battaglia 
i Far* alia.  GL’  imperatori  ebber  tanta 
fiducia  nella  fedeltà  de*  Baiavi  , che  gii 
animi. sero  nella  coorte  pretoriana  , desti- 
nata a custodire  le  loro  persone.  Essendosi 
in  progresso  i Franchi,  i Borgognoni,  ed 
i Visigoti,  stabiliti  nelle  Galli  e , non  si 
fece  più  menzione  de*  Baiavi,  come  facenti 
un  popolo  separato  ; e il  nome  loro  più 
non  ritrovossi  che  sulle  aquile  delle  coorti 
che  servivano  negli  eserciti  romani.  Nel 
1795  gli  Olandesi  moderni  , come  veri 
discendenti  degli  antichi  Baiavi  , diedero 
alla  loro  repubb.  il  nome  di  ltepubblica 
Baiava. 

BatÀvia.  s.  f.  T.  del  comm.  Specie  di  drap- 
po liscio  rigato  dell*  Indie  orientali.  Alo. 

BatÀvia.  geog.  Grande  e forte  cit.  d*  Asia 
nell*  is.  di  Giava,  situata  in  fondo  di  mia 
vasta  baja  sulla  costa  sctlent.  dell'  isola. 
Gli  Olandesi  la  fabbricarono  nel  4 64  9,  ed 
è essa  il  capo  luogo  degli  stabilimenti 
di  questa  nazione  nell*  Asia.  La  città  passe- 
rebbe per  bellissima  anche  in  Europa  , ed 
è certamente  la  più  bella  e la  più  delizio- 
sa di  tutte  le  Indie.  Un  fiume  che  scende 
dalle  vicine  montagne , la  divide  in  due 
principali  quartieri,  o piuttosto  in  due  cit- 
tà , 1*  antica  e la  nuova.  La  prima,  alzata 
so  pia  un  suolo  paludoso  , è interrotta  «la 
molti  canali,  le  cui  rive  sono  fiancheggiate 
da  Itegli  alberi  , e che  &ono  utilissimi  pel 
trasporto  delle  merci,  che  si  scaricano  alle 
porte  de’ma^axztni.  Avvantaggio  però  a caro 

E rezzo  acquistato  , perchè  a scapito  dcl- 
t salubrità  dell’aria  : le  acque  stagnanti  , 
riscaldate  dal  sole  de*  tropici , riempiono 
1*  atmosfera  di  miasmi  pestilenziali  ; per 
la  qual  ragione  i più  degli  Europei , onde 
fuggire  1*  aria  venefica  che  vi  si  respira , 
abitano  per  la  maggior  parte  dell*  anno  la 
città  nuova  , la  quale  , oltreché  è più  di- 
stante dal  mare  , ha  strade  più  larghe  , e 
case  più  spaziose  , separate  le  une  dalle 
altre  da  vasti  cortili  , e da  he*  giardini. 
In  generale  il.  gran  calore  vi  è temperato 
da  un  forte  vento  marino,  che  solila  ogni 
giorno  «la Ue  ore  40  della  mattimi,  aino  alle 
4-  della  sera.  11  numero  degli  abit.  di  Ba- 
tavia  , de*  quali  la  maggior  parte  sono 
Chinesi , ascende  a 470,000.  1 rami  prin- 
cipali del  suo  commercio  consistono  in 
oro  , argento  , diamanti  , porcellana  , tè  , 
avorio,  seta  &c.  Long.  ot.  404",  33;  Lat. 
ausi.  6(,  4 2.  — Nome  «li  una  città , e 

di  un  villag.  degli  Stati  Uniti  d*  Amer.  , 
come  pure  d*  un  liu.  «Iella  Nuova  Olanda. 
Batecòk,  o Batecòt.  geog.  ant.  Borgo  della 
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Palestina  di  là  del  Giordano  , nella  trititi 
di  Giuda.  Dicesi  che  fosse  la  patria  di 
quella  Maria  figlia  di  Eleazaro  , la  quale 
nell’  assedio  d»  Gerusalemme  , secondo 
Giuseppe  1’  isturico  , si  cibò  delle  carni 
del  proprio  figlio. 

Batìa.  geog.  ant.  Cit.  d*  lt.  nel  territ.  do*  Sa- 
bini , appartenente  agli  Aborigeni,  c disi. 
30  stadj  da  Reale  ( Rieti  ). 

Batiiki.  n.  di  naz.  Popolo  ant.  d*  It.  nella 
Liguria,  la  cui  capii,  chiamavasi  Augusta 
Balicnorum. 

Baticvavése.  s.  m.  Sorta  di  fico. 

Batighàxo.  geog.  Terra  con  chiesa  parrò  celi, 
nel  Gran-Due.  di  Tose,  nella  provili,  di 
Grosseto. 

Batìldk  (S.).  Figlia  «ti  uno  di  que’ re  Sas- 
soni che  formavano  C Etlarchia  , o,  direm 
così , i sette  regni  d*  Inghilterra.  Fatta 
schiava  da*  Danesi  , essa  venne  in  seguito 
riscattata  a vii  pretzo  da  Arcambaldp,  si- 
gnore francese,  che  la  diede  a sua  moglie 
in  qualità  di  servente.  Dopo  la  morte'  della 
propria  moglie  , Arcani  baldo  , invaghitosi 
delta  bellezza  , modestia , saviezza , ed  ob- 
bliganti maniere  di  Batilde , le  offri  la 
mano  , che  ella  ricusò , volendo  abbrac- 
ciare la  vita  monastica.  Ma  la  Provvidenza 
a v cala  destinata  al  trono;  imperocché  quan- 
do bisognò  ceicare  una  sposa  a Clodovco  II, 
tutta  la  nazione  gittò  gli  occhi  sopra  di 
lei  , e divenne  regina  de'  Franchi.  Essendo 
morto  assai  giovine  Clodoveo  , Batilde  fu 
dichiarata  reggente  , e governò  lo  stato 
durante  la  burrasoisa  minorità  di  dota- 
no 111  suo  figlio.  Fu  dessa  che  abolì  l'uso 
degli  schiavi,  e soppresse  le  esazioni  che 
riducevano  i particolari  alla  necessità  di 
vendere  i proprj  figli.  Mori  nel  680,  reli- 
giosa nella  badìa  di  Cheiliti,  da  lei  fondata. 

BatUxo.  mito!.  Vezzoso  giovane  di  Saiuo  , 
di  cui  Policrate , tiranno  di  quest’  isola,  fu 
innamorato.  Anche  Anacreonte  ebbe  per 
esso  una  colpevole  passione  , che  «?gli  non 
arrossì  di  consacrare  ne*  suoi  verri,  i quali 
attestano  egualmente  contro  i suoi  costu- 
mi, che  in  favore  de'  suoi  talenti.  Si  pre- 
tende che  Policrate  facesse  innalzare  di- 
nanzi ad  un'  ara  una  statua  a Battilo  f in 
attitudine  di  un  uomo  che  canta,  e suona 
la  tira.  Vuoisi  che  Mecenate  amasse  pari- 
mente un  giovane  per  nome  Batillo. 

Batìsta  , o Battista,  s.  f.  Specie  di  tela  di 
tino  finissimo. 

Batistìo  , e Battistko.  V.  Bàtist — Rato  , 

ERO. 

Batkàs.  geog.  ant.  Cit.  manici^»,  d*  Asia 
nell*  Antennista  , costruita  da*  Maceiloni 
in  poca  distanza  dall*  Eufrate.  La  deliziosa 
sua  situazione  la  fece  stimare  dall*  iuiper. 
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Giuliano  al  di  sopra  ili  Ternpe.  Giusti- 
niano imper.  la  le'  c ignei*  di  mura  , costi- 
tuendola piazza  forte. 

Bàto.  geog.  ani.  Valle  d*  Arcadia , ove  si 
celebravano  ogni  tre  anni  i mister)  delle 
Dee  maggiori  , ed  ove , secondo  gli  Arca- 
di , i giganti  combatterono  contro  gli  Dei. 
VI  si  sacrificava  alle  tempeste  , ai  lampi  , 
ed  a*  fulmini. 

Batòcchio,  s.  m.  Quel  bastone  col  quale  si 
fanno  la  strada  i ciechi , e che  sogliono  bat- 
tere in  terra  per  farsi  sentire.  L.  Scipio. 
5-  P.  simil.  Battaglio  della  campana. 

Bàtolo,  e Bàtalo.  s.  ni.  T.  d’auiiq.  Falda 
del  cappuccio  che  copriva  le  spalle.  Ma 
dagli  esempj  c*tati  dalla  Crusca  , sembra 
rilevarsi  che  fosse  una  Striscia  o lista  di 
panno,  che  da’  dottori  portavasi  sulla  spal- 
la in  segno  del  loro  grado,  forse  in  quella 
guisa  come  si  porta  anche  dalia  gioventù 
m alcuni  collegi.  V rut  to  di  scarlatto , e con 
un  gran  bàtalo,  dottar  di  medicina  he 
Bocc.  nov.  79.  — Con  un  tabarro,  e co*  Bà- 
toli dinanzi  in  forma  da  pare*  e piuttòsto 
mèdico , che  cavalière.  Fr.  Sacch.  nov.  42. 
5-  Quel  panno  die  cuoprc  le  spalle  di  quel- 
li che  sono  costituiti  in  alcune  dignità  ec- 
clesiastiche; ed  è una  specie  di  ruantellet- 
ta,  con  calata  rotonda  sul  finale  della  parte 
destra  , la  quale  è più  lunga  a uso  di  ta- 
sca , con  nastro  cremisi  attorno , e con 
tre  impunture  di  seta  dello  stesso  colore 
sul  drappo  medesimo,  h.Armutium.  $.  Va- 
le anche  quasi  lo  a.  c.  Platea  , o fonda- 
mento di  un  ponte.  Anche  nel  formare  i 
bàtoli  , o le  platee  de*  nostri  ponti.  Via. 
disc.  Ani. 

Batòsta*  grog,  (in  ingl.  Bath.)h.  Aqua  so- 
lis.  Aqua  calida.  Città  d*  Inghilterra,  ri- 
sguardata  come  una  delle  più  belle  deli* Eu- 
ropa , si  per  la  sua  situazione  , che  per  la 
bellezza  de*  suoi  ediiizj  ; ma  è soprattutto 
rinomata  per  le  sue  acque  termali  e mi- 
nerali , le  cui  sorgenti  hanno  una  tempe- 
ratura variante  da  27  a 38  gradi  : esse 
vengono  da*  medici  inglesi  raccomandate 
come  rimedio  contro  la  podagra  , i reuma- 
tismi , le  paralisie  , le  ostruzioni  biliose 
he.  Una  inscrizione  disotterrata  nel  <708 
in  vicinanza  della  città  , piova  che  quelle 
acque  eran  già  in  gran  riputazione  pres- 
so i Romani  , i quali  diedero  il  nome  di 
A qua  solis  alla  picc.  città  che  costrussem 
presso  di  queste  sorgenti.  Vi  si  veggono 
ancora  le  tracce  della  grossa  muraglia  , con 
cui  la  circondarono  , come  altresì  alcuui 
frammenti  di  colonne  , cornici  , capitelli , 
e gli  avanzi  di  un  tempio  con  se  orato  a 
Minerva  da  Giulio  Agricola;  Long,  di  Pa- 
rigi •4",  41;  Lat.  »eU.  57%  22. 
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Batòst— A.  n.  ast.  Contesa  di  parole.  L.  Con- 
vicium,  rixa.  $.  Far  batosta,  o una  bato- 
sta, vale  Contendere  , combattere  , questio- 
nare con  parole.  — are.  v.  neut.  Far  batosta, 
contesa  di  parole  ; altercare  , questionare 
con  parole  ; bisticciate.  L.  Contendere , 
altercavi , convici  tu  i.  $.  •§»  Combattere,  bat- 
tere , battagliare.  L.  Certare.  — àto.  par. 
pass.  Alò. 

Batràciiio.  s.  m.  T.  bot.  L.  Ranunculus.  Er- 
ba di  più  specie  , erroneamente  quasi  per 
tutta  F Italia  detta  Piè  corvino,  o Piè  di 
gallo.  F.  R AHCKGOLO. 

•Batrachìte,  o Brobìta.  T.  di  st.  nat.  L. 
Batrachitcs.  Nome  di  una  pietra  che  si 
crede  essere  la  pirite  globulosa , che  gli 
ant.  credevano  cadere  col  fulmine  , e per- 
ciò chiamavasi  anche  negli  ultimi  tempi 
dal  volgo  Pietra  fulminare.  $.  Sorta  di  pie- 
tra che  taluni  crederon  trovarsi  nel  capo 
della  botta  , ma  che  s*  è poi  riconosciuto 
non  essere  altro  che  un  dente  impietrilo 
di  qualche  pesce.  Eli*  è convessa  , o sca- 
vata , e varj  sono  i colori  ond*  è tinta. 

*BathacomiouaciiìA.  n,  f.  Guerra,  o combat- 
timento, delle  rane  , e dei  topi.  Poemetto 
faceto  , attribuito  ad  Omero.  L.  Batraco- 
miomachia. 

Battàglia,  geog.  Villag.  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provin.  di  Padova  , posto  sul  canale 
di  Monselice.  Vi  si  trovano  bagni  di  acque 
termali  assai  frequentati 

Battàgl — ia.  Da  Battere,  n.  f.  T.  milit.  Fat- 
to d'arme  , combattimento  , affrontaraento 
d’  eserciti  nemici , o di  parte  di  essi  ; as- 
salto , conflitto,  mischia,  zuffa,  giornata, 
affrontata  , certame  , affronto  , scaramuc- 
cia , schermaglia.  L.  Pralium  , pugna  , 
certame n.  5-  Conoscesi  la  qualità  di  una 
battaglia  agli  aggiunti  che  accompagnano 
questa  voce,  come  : Battaglia  di  terra  ; na- 
vale , o marittima  , campale  , sanguinosa  , 
cruda  . aspra,  acerba,  ostinata,  decisiva  &c.; 
ed  i verbi,  che  per  lo  più  la  precedono, 
sono  Dare  , fare  , prendere  , commettere , 
indugiare.  $.  E pure  con  altri  verbi  dà  le 
seguenti  frasi:  Richieder  di  Battaglia.  Matt. 
Vili.  < , 39.  Prometter  battaglia.  Id.ivi.  Sfi- 
dare a battaglia.  Ar.Fur.  <,6f.  Ordinarsi 
a battaglia  , Muover  battaglia.  Sali.  Giù#. 
cap.  <2.  Torre  battaglia-  Ar . Fur.  5,  4Ó. 
Mettersi  in  battaglia,  a battaglia,  o nella  bat- 
taglia. Fra  Iac.  — Gio.Fill.  fi*  79.  Venire 
alla  battaglia.  S.  Creg.  Omil.  3<.  Essere  a 
battaglia.  Ar.  Fur.  24,  25.  Levar  di  batta 
glia.  Tac.  Dav.ann.  2,2<.  J.  Per  Duello. 
L.  Stridulare  certtimen.  Mali.  Fili.  7,  22. 
C.  P.  simil.  fu  usato  In  senso  disonesto.  Tu 
otc.  volevi  giùgner  molto  fresco  cavttliètc 
alla  battàglia.  Bocc.  hov.  26.  — Valle 
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femmine  nelle  amoróse  battàglie  fili  uò- 
mini giovani  &c.  sono  richiesti.  Lab.  <02. 
$.  lig  Per  Qualunque  travaglio  d'  animo  , 
contrasto  di  pensieri,  e di  passioni.  Che  se 
fatica  Nelle  prime  battàglie  del  del  du- 
ra. D.  Pnrg.  <6.  — Quando  Ami*  comin- 
ciò darvi  battàglia.  Peti.  son.  84.  J.  In 
senso  spirituale  prendesi  talora  per  Tenta- 
tone. Quasi  richieggendo  di  battàglia 
alle  demònio , gridava  &c.  Vii.  SS.  PP. 
Per  Ischiera  , squadrone.  L.  Cohors  , 
gio.  E queste  tre  battàglie  andavano 
ristrette,  tìemb.  stor.  2,  25.  Onde  In  bat- 
taglia , vale  In  ordinanza  per  far  battaglia, 
o come  se  si  volesse  venire  a battaglia.  L. 
In  aciem.  i.  11  Villani  disse  Battaglie  cit- 
tadine, per  Discordie  civili,  j.  Battaglia,  ta- 
lora prendesi  per  Banda  , o compagnia  dei 
soldati  descritti  , i quali  soldati  presi  in- 
sieme si  chiamano  Battaglioni.  L.  Cohors. 
5«  Per  La  parte  del  mezzo  di  un  esercito,  il 
quale  per  lo  più  in  tre  piarli  si  divide. 
L.  Medium  agnxen.  Benché  essi  pongano 
tre  nomi  alli  loro  eserciti , e gli  dividano 
in  tre  schiere  , antiguàrdo  , battàglia  , e 
retroguàrdo.  Segr.  Fior.  Art.  guer.  $.  Per 
Assalto  di  ragioni  , da  ridurre  alcuno  a 
checché  sia.  S‘  io  trovassi  mio  padre  in 
miglior  tèmpera , che  io  non  ho  fatto  sla- 
mime  , io  gli  dia  una  battàglia.  Cecch. 
Dot.  2,  5.  j.  Per  Battitura.  Vediamo  che 
'/  buon  figliuòlo  porta  in  pace  le  battà- 
glie dei  padre.  Cavale.  Pazienz.  j.  T. 
de’pilt. , incis.  &c.  Disegno , o pittura,  rap- 
presentante una  battaglia.  $.  Chiamavasi 
anlicam.  Battaglia  , Una  sorta  di  ballo  gra- 
zioso, cosi  detto  perchè  facevasi,  con  cavalli 
ammaestrati,  da  cavalieri  che  combattevano 
con  diverse  armi.  $.  T.  de’pescat.  cioè  Rete 
da  battaglia,  che  vale  lo  s.  c.  Tremito.  Alò. 
5.  Appiccar  battaglia,  vale  Cominciarla,  at- 
taccarla. Passar  battaglia  , vale  Avanzare, 
superar  tutto.  Alleg.  61.  j.  T.  del  giuoco 
degli  scacchi , e vale  Muovere  due  passi  una 
pedina  , tuttoché  debba  passare  per  qual- 
che casa  guardata  da  pedina  nemica.  $.  Di- 
cesi bernescamente  : Passa  battàglia  , per 
esprimere  con  grande  maraviglia  L'impos- 
sibilità d*  un  fatto,  o detto  ; quasi  dicesse 
Supera  ogni  credenza  , sembra  impossibile. 
5.  Cavallo  di  battaglia.  Quello  montato  da 
un  generale  d*  esercito  in  tempo  di  guerra. 
5-  fig.  Vale  II  caro  lavoro  di  un  autore  , 
d'  un  artista.  J.  Uomo  da  battaglia  , vale 
Uomo  d'  arme  , uomo  guerriero.  Aderbale 
era  uòmo  pacifico , non  da  battàglia.  Sali. 
Ciug.  cap.  io.  —ietta,  — ioòla,  — iOzza. 
dira.  Piccola  battaglia  , scaramuccia.  L. 
Louis  pugna  , parva  dimicatio , punctario- 
ln.  — iàrb.  v.  ncat.  Combattere  , far  bat- 
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taglia.  L.  Pr celiati  dim  icore , pugnare. 

v.  a.  Dare  assalto  , combattere , batter 
r mura  , le  fortezze  8tc.  L.  Oppugnare. 
L' artiglierie  grosse  con  gli  alvi  strumen- 
ti da  battagliàbe  le  terre.  Serd.  star.  Ind. 
7,  254 • — Giunto  alla  porta  di  borgo 
incontanènte  quella  battagliò  &c.  Stor. 
Semif.  38.  5-  Assalire  coll*  armi  in  fatto 
di  guerra  i nemici.  L.  Aggredì.  Non 
piaccia  a Dio  che  ci  vengano  a batta- 
gliare. Stor.  Semif.  — iàta.  n.  ast.  L'atto 
della  battaglia  ; combattimento  , mischia. 
L.  Cerlamen.  — iato.  par.  pass.  — iatóbe, 
— lène,  — ilio-  n.  car.  in.  Che  fa  battaglia; 
combattitore.  L.  Praeliator  , beliate» . — ik- 
re  , — if.ro.  add.  Usato  a battaglia  ; bat- 
taglieresco , bellicoso.  L.  Pugnax.  — ikra. 
n.  car.  fem.  Come  che  tuttavìa  poco  ma- 
èstra battagliìra  mi  sia.  Bentb.  Asol. 
( Alò .). — ierlsco, — iÉsco.  add.  Da  battaglia, 
da  guerra  , come  : Battaglierésche  armi  , 
battaglieréschi  strumenti.  L.  Militaris , 
bellicus.  $.  Per  Bellicoso.  L.  Bellicosus. — 
1 eróso,  add.  Atto  a battaglia , bellicoso. 
L.  Bellicosus.  — ievole.  add.  Atto  a batta- 
glia , baltaglicroso.  L.  Bellicosus  , fero x. 
y Incitante  a battaglia  , come  . Li  bat- 
tagliÉvolb  trombétta  &c.  Boez.  $.  Per  Da 
guerra  , da  battaglia.  Battagliatoli  cam- 
pi. Amcl.  45.  — ievolménta.  Per  mezzo,  o 
via  di  battaglia  ; con  battaglia  ; in  batta- 
glia. L.  Hostiliter , dimicatulo.  — iòne.  n. 
ni.  coll.  T.  milil.  Numero  determinato  di 
militari  schierati  in  battaglia.  Nella  mili- 
zia moderna  Battaglione  è Un  corpo  d'in- 
fanteria di  sei  in  settecento,  ed  anche  mille 
uomini,  divisi  in  compagnie.  Due  o tre  bat- 
taglioni formano  un  reggimento.  L.  Cohors •. 

$.  SACRO,  O INVINCIBILE.  T.  d’  antiq.  K 

il  nome  die  si  diede  ad  un  corpo  di  tre- 
cento Tebani  di  Beozia  , assoldati,  c man- 
tenuti a spese  della  città  di  Tebe.  Si  pre- 
tende die  tal  battaglione  fosse  composto 
di  amanti,  e di  amati  , e che  questi  uomi- 
ni , vincolati  pel  sentimento  dell*  amore  , 
fossero  invincibili.  — ìóso.  add.  Pronto  a 
erra  , a battaglia  ; armigero  . bellicoso. 
Bellicosus.  5.  Incitante  a battaglia.  L. 
Ferox.  Questa  pianeta  è calda  , e bàttà- 
CLiósA  , e malvagia  , e rea.  Zibald.  Andr. 
$.  Guerresco  , Di  guerra.  C.  raet.  Inclinato 
a disputare.  S.  Agost.  C.  ÌJ.  8,  3.  — ìsta. 
n.  car.  m.  T.  pilt.  Dipintore  di  battaglie. 
Alb.  — IGÒlo.  add.  Lo  s.  c.  Battaglioso.  Alò. 

Battagli — o.  s.  m.  Ferro  attaccato  dentro 
alla  campana  , che  quando  è mossa  , bat- 
tendo in  essa  , la  fa  sonare.  L.  Nolce  mal- 
leus.  — Óne.  accr.  Battaglio  grande.  — àto. 
add.  T.  del  blasone.  Dicesi  di  Quella  cam- 
pana, il  cui  battaglio  è di  diverso  colore. 
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BattagliÒl — B.  •.  f.  pi.  T.  mar.  Specie  di 
balaustrata  , formala  di  colonnelle  di  legno 
intagliate  , la  quale  si  fa  sul  bordo  della 
nave  , e nel  luogo  de’  passava  riti  , per  gner- 
nirc  la  parte  scoperta  , e per  sostenere  i fi- 
larelli. — Ètte.  ».  f.  pi.  diin.  Specie  di 
candelieri  di  legno , minori  delle  batta- 
gliole , i quali  si  pongono  sopra  di  queste, 
per  tenere  alzala  la  tenda  dalle  bande. 

BàTTAGL IÒNE  , tóso  , « — ÌSTA  , 11MLA  , 

— iuòlo,  — iì zza.  P.  Battagl — ia. 

Battàja.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provin.  di  Udine. 

B atteggi — àrb,  — àto,  — atórb.  Voci  usate 
dal  fiuti  , e ne*  Gr.  Hi  S.  Gr.  nel  signif. 

di  BaTTBZZ ARE,  ÀTO,  ATÓRE. 

BattÈll — o.  s.  m.  Nome  generico  , che  si  dà 
non  solamente  a tutti  i piccioli  bastimenti 
atti  a navigare  su  i fiumi  , su'  canali  , sugli 
stagni  e simili  , ma  eziandio  a varj  piccio- 
li navigli  , che  vanno  a vele  e a remi , o 
a sole  vele  , e che  sono  fabbricati  più  gros- 
solanamente delle  scialuppe.  L.  Scapita. 
$.  Barchetta  , che  sta  legata  ai  navigli  gran- 
di , pe'  bisogni  che  posson  nascere , co- 
me per  rimorchiarli  , per  portar  genti  a 
terra  e simili.  —Étto.  dim.  Piccol  battel- 
lo. L.  Parva  scapiut.  — arti.  n.  car.  m. 
pi.  Coloro  , che  conducono,  e vogano  i bat- 
telli sui  fiumi  , canali  &c.  — àta.  n.  ast. 
coll.  L’  intiero  carico  d’  un  battello. 
Battènte,  P.  Batt— ere. 

Bàtt — ere.  v.  a.  Dar  busse  , percosse  , pic- 
chiate; percuotere  altrui  con  animo  di  fargli 
male;  dar  battitura,  colpeggiare,  bastonare. 
L.  P rrberare,  pei  cutere  , ardere  , t under  e, 
flagellare.  $.  Castigare  , punire.  D.  Purg. 
14.  Da  ciò  il  jirov.  Batti  il  buono  , e fa  il 
migliore;  batti  il  tristo  , c fa  il  peggiore  : 
che  anche  diccsi  Batti  il  tristo,  e peggiora; 
batti  il  buono,  e migliora  ; e vaglimi»  : Che 
le  correzioni  rigorose  non  giovano  a ravviare 
i perversi.  5-  hg.  Dir  male  d*  alcuno,  mor- 
dere. fìuèstu  incontanènte  incominciava  a 
eàtterlò,  c diceva  le  falsila  eh'  ella  aveva 
pensato  nel  cuòr  suo.  Pit.  S.  Gio.  fiat.  231. 
$.  T.  proprio  , specialmente  di  tutti  gli  ar- 
tefici clic  maneggiano  metalli  , e vale  La- 
vorare percuotendo  il  ferro  , il  rame , 1*  oro, 
1*  argento  8tc.  con  martello  , maglio  , o ni- 
tro strumento;  onde  i seguenti  detti  pro- 
verb.  : Il  tale  non  batte  inai  colpo , vale 
Che  quel  tale  non  lavora  mai  ; battere  il 
ferro  mentre  eh*  egli  è caldo  , che  vale 
Non  perder  tempo,  nè  occasione.  L.  Obla- 
tam  occasionerà  arriperc , in  ipso  articulo- 
rttm  conficele.  Batter  due  fetri  , o chiodi, 
h un  caldo  , vale  Far  due  cose  a un  tratto. 
L.  Duos  pari  eie»  de  e ad  e ni  Ji  delia  He  al- 
itale. j.  — monéta.  È I’  arte  , o l'atto,  d’im- 
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prontar  la  moneta  , cioè , improntarvi  I'  ar- 
nie e 1'cfiigic  del  Sovrano;  Coniare.  L.iVrim- 
mos  rudere  signore.  $.  — ad  àrco,  o a còrda. 
T.  de'  Cappella]  , e d’arte  di  lana.  Percuo- 
tere il  pelo  , o la  lana,  coll’  arco  , per  pur- 

5 aria  , e sfioccarla  , che  anche  dicesi  Car- 
ellare.  $.  — a mazzétta.  È II  battere  die 
fanno  coloro  che  lavorano  figure  , vasi  , o 
altri  lavori  di  piastra  d'  argento  , che  si  £* 
con  tre  martelli  , 1*  uno,  detto  martello  da 
tasso  , che  batte  per  piano  , e due  che  bat- 
tono per  penna  mezza  tonda,  •$.  Battere, 
per  Percuotere  , picchiare  checchessia.  L. 
Pulsare  , perculere  ; c in  questo  signif.  è 
applicabile  a moltissime  cose  , tanto  in  sen- 
so proprio  , che  in  senso  figurato  , come  : 
5. — checché  sia  altrOi  rel  mostàccio,  o 
rbli.a  tèsta.  Vaie  Ingiuriosamente  avven- 
targliele. L.  In  os  impingere.  J.  E fig.  vale 
Rimproverargliele , lo  che  si  dice  delle  cose 
inanimate.  L.  Exprobrare.  J.  — ir  tèrra 
checché  sia.  Vale  Gittare  in  terra  con  vio- 
lenza checché  sia.  L.  Prosternere.  $.  — il 
PALLÓRE  , o LA  PALLA  IR  GldOCÀRDO.  Dìcesi 
Del  primo  che  gli  dà  : o 5.  — là  pàlla  rel 
gitòco  del  càlcio.  Vale  Dar  principio  al 
giuoco  , con  buttare  la  palla  tra  la  baruf- 
fa ; che  anticam.  facevasi  , con  batterla  in 
un  marmo  a ciò  destinato.  L.  Eoi  lem  vel 
pii  am  conjicere  mille.  $.  — il  fuòco.  Di- 
cesi  del  Percuotere  la  pietra  focaja  , per 
catrame  il  fuoco  , onde  accender  I'  esca  ad- 
dossatale , sebbene  non  si  batta  il  fuoco,  ma 
la  pietra.  L.  Silice  excutere  i grimi.  J.  — il 
cràro,  o le  biàde.  Vale  Menare  il  corcg- 
giato  per  cavarle  della  paglia  , e del  guscio, 
o percotrndole  con  cavalli  , o buoi.  L.  Ex- 
cutere fi  umentum  , triturare.  J.  — l*  Ali. 
Vale  Volare.  L.  Polare  %alas  pandere  t 
concutere.  J.  — gli  occhi.  E Quello  spesso 
percuotere  delle  palpebre  , che  si  fa  in  ser- 
rarli e aprirli.  L.  Nietare  ; onde  dicesi  di 
Chi  per  grande  attenzione  rimira  fissamente 
checché  sin  r Non  batter  gli  occhi.  L.  Ocu- 
los  intendere.  E dicesi  pure  in  modo  avverb. 
In  un  batter  d*  occhio  , che  vale  In  un  at- 
timo , subitamente,  con  eccessiva  prestezza. 
L.  Ictu  ovuli.  J.  — 1 pièni.  Vale  Dare  in 
grandissima  escandescenza  , dar  segni  di  ec- 
cessiva collera  e dispiacere.  J.  — 1 dèrti. 
Vale  Percuoterli  insieme  per  tremito.  $. — il 
CÀpo  rei.  muro.  Vale  Darsi  alla  dispernzionc. 
L.  Amnuun  de  spondei  e . $.  — il  clpo  rel 
mOro,  k pf.rsàre  di  non  se  lo  rómperb.  Vale 
Tentare  un'impresa  impossibile.  — n.  cù- 

lo  ir  cr  cavìcchio.  Diccsi  di  Chi  dia  in  un 
incontro  disastroso  , e non  pensato.  L.  Sco- 
prii um  offendere  , in  manum  dijjicid totem 
incorrere.  J.  — il  còlo  ir  tèrza  , o sul  la- 
stróne. Diccsi  fig.  del  Fallire  , e mancale. 
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L.  Conturbare , decoqueréi  J.  — il  taccÓrk. 
mo.  basso  | e ville  1'.. ri  irsi  in  gran  fretta  , 
fuggir  vi».  L.  Proporr  . Hi  scopare  , a >lu  ni 
vertere.  J.  — it.  cèffo.  Dicesi  del  Percuotere, 
che  lamio  i fanciulli  U vigilia  di  Natale  un 
ceppo,  ad  effetto  di  conseguire  «la’  lor  geni- 
tori, o congiunti,  alcun  donativo.  — l óre. 
Dicesi  delToriuolo,  quaudo  suona  le  ore.  L. 
Iforaj  um  stolta  dure.  $. — i.e  mari.  Vale  Ap- 
plaudire , approvare  con  applauso.  L.  Ap- 
plaiuiere , pian  situm  dare.  $.  — il  tèmpo. 
T.  inus.  Lo  s. c.  Far  la  battuta.  ^.Battuta. 
$. — u»  trillo.  T.  mus.  Far  tremolar  la  vo- 
ce canUndo  ; far  trilli.  5.  — LA  bórra,  fig. 
Vale  Tremar  per  freddo.  L.  Conlrenùscere . 
— ut  gazzette,  fìg.  Vale  Tremar  forte, 
tteudo  i denti  ; detto  provenuto  da  una 
moneta  antica  , che  si  batteva  a Venezia, 
j. — mar'ira.  Vale  Chiedere  rammaricandosi, 
pigolare,  e tremare.  $.  — la  lava.  (ig.  ed 
in  favellar  furbesco  , per  Usar  carnalmente. 
/foce.  nov.  '20.  $. — LA  CAPATA.  Vale  Morire. 
L.  Mori.  C.  11  battere  dell*  ullizio  , dicesi 
volgami.  Quello  strepito  clic  si  (a  in  fine 
de*  mattutini  , delti  Di  tenebre  , nella  set- 
timana salita.  J.  Battere  , per  Rovesciare, 
come  : Bàttere  uno  da  cavallo.  Pecor.  g. 
25,  nov.  2.  C.  Per  Travagliare.  Derni,  Ori. 

I,  <7,  1*4.  y Battere,  nella  milizia  ba  pure 
molti  siguilicati , come:  C.  — il  rimìco.  Va- 
le Rimaner  superiore  alf*  inimico  nel  com- 
battere. L.  Hostem  proJUgere.  5-  — for- 
tezze , mOra  , o simili , vale  Percuoterle  , 
a fine  di  farle  cadere  a terra  ; lo  che  si  fa 
in  oggi  coniunem.  colla  grossa  artiglieria. 
L.  Machinis  , vel  lormentis  oppugnale  , 
evertere  , destruere  muro s , arce  ni  , urbem. 
5.  — IR  breccia.  È Dirigere  i colpi  dell’  ar- 
tiglieria a furia  , ad  un  dato  luogo  , come 
all*  angolo  di  ttua  mezza  luna  , alline  di  de- 
molirla , e fare  ivi  un’  apertura.  5*  — per 
cortina.  È il  Fare  un  cavaliere  , o altro 
luogo  rilevato,  nella  campagna,  di  dove  si 
possa  scoprire  qualche  parte  del  parapetto, 
o cortina,  dalla  parte  di  dentro  , e batterlo 
con  1*  artiglierie  piantate  in  sul  cavaliere. 
/r.  questa  voce.-  $.  — la  cassa.  Dicesi  del 
•Sonare  il  tamburo.  L.  Tympanum  pulsa- 
re. J.  Pigliasi  talora  per  Ear  soldati.  L.  De- 
Irci  imi  habere.  J.  met.  Dir  male  d’  altrui. 
L Maledictis  proscindere , cat pere,  y — la 
ritirata.  Dicesi  del  Sonare  che  fa  il  tam- 
buro , in  segno  che  i soldati  debbono  re- 
trocedere , o ritornare  a*  loro  quartieri. 

J.  — la  diàra.  Dicesi  del  Sonare  che  fa  il 
tamburo,  la  mattina  all*  apparir  della  stel- 
la diana  , per  mutar  le  sentinelle  nottur- 
ne. L.  Maialino  classi cum  cantre.  $.  Lo 
stesso  dicesi  fig.  , e in  modo  basso  , del 
Tremare  per  soverchio  freddo.  L.  Contre- 
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miseere,  fremere  fri  pare.  J. — la  campa- 
gna,— la  marìna.  Vale  Scorreria  per  ispiar- 
ne  la  sicurezza.  L.  Esploratimi  irà , pcr- 
vagari.  J.  —la  strada.  Vale  Far  la  scorta. 
L.  Esplorare  iter.  $.  Battere  un  tal  luogo, 
parlandosi  del  mare,  de*  fiumi  , de*  livelli, 
o di  altre  cose  simili,  vale  Arrivare  a quel 
luogo  , cioè  toccarlo  , come  : Il  fiume 
bàtte  le  mira  della  città.  L.  AÌluere. 
L Diciamo  anche  II  sole  batte  in  alcun 
luogo  , per  significare  Che  vi  percuote 
co’suoi  raggi  , Che  vi  arriva  colla  sua  lu- 
ce , Che  lo  illumina  col  suo  splendore. 
L.  Sol  ferii.  Onde  per  simil.  dicesi  : 11 
tale  !ia  da  batter  cjui,  per  dire  Ha  da  ar- 
rivare , e venir  qui  intorno.  L.  Hnc  ad- 
veiUurus  est.  $•  Battere  in  checchessia  , 
.0  Tra  checché  sia,  vale  Consistere,  o stare 
in  checche  sia.  L.  Interesse  , intercedere. 
(buie:  Il  punto  batte  qui,  cioè  Qui  consi- 
ste il  tutto  II  giudizio  BATTEVA  tra ’ Sar- 
diàni  e gli  Smanisi.  Tac.  Dav.  ami.  -4, 
99.  5*  Vedere,  e Comprendere  dov’clla  ha 
da  battere  , vale  Prevedere  , conoscere  il 
successo  di  alcuna  cosa.  L.  Ridere  nuor- 
sum  res  sii  ev usura,  j.  Battere  , per  Anda- 
re in  grati  fretta.  L.  Properare.  Intórno 
ali  ora  quinta  del  giorno  vennero  cavalli 
batterdo,  a dire  che  &c.  Tac.  Dav.  Star. 
3,  303.  1.  Per  lo  Muoversi  del  polso,  del 
cuore  , del  petto  8lc.  , perocché  dicesi  : Il 
petto  batte  , intendendo  Quel  moto  che 
fa  il  petto  per  lo  respiro  j c 11  cuore  , il 
polso  batte , per  indicare  il  Molo  allo 
infuori  che  fanno  1*  arterie  , scorrendovi 
dentro  il  sangue.  L.  Arleriam  pulsare  j e, 
dalla  rapidità  del  polso  , deriva  il  detto  , 
Senza  batter  polso,  che  vale  Subitamente, 
in  un  attimo  , con  eccessiva  prestezza.  L. 
Confcstim  , illico.  $.  Per  Tendere  , acco- 
starsi ; onde  Battere  nel  vero,  o nel  verisi- 
miie  , vale  Tendere,  accostarsi  al  vero,  o 
al  verisimile.  L.  Tendere , vergere , acce- 
dere ad  veruni.  $.  Battere  a un  segno,  fig. 
vale  Avere  una  medesima  intenzione , esser 
del  medesimo  parere,  convenire  in  una 
sola  opinione  , avere  un  particolar  fine. 
L.  EotUm  collineare.  (.  I conti , le  scrit- 
ture battono  , dicesi  Allora  che  sono  sal- 
dati , e pari , e che  tra  lor  confrontano. 
L.  Rationes  Constant  , pan  ani.  5*  Fila 
balte  , vale  Esser  vicinissimo  , esservi  una 
differenza  insensibile.  L.  Minimum  discre- 
pai. j.  Non  batter  parola  , vale  Non  re- 
plicare , non  favellare.  L.  Aon  hiscere , 
non  mulirc.  In  marineria  dicevi  che 
Un  vascello  batte  cornetta  d’  ammiraglio 
e simile  , per  dire  , Che  la  cornetta  , che 
sventola  in  cima  all*  albero  , mostra  tal 
grado  di  chi  lo  comanda,  —ersi.  ncul.  p. 
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Far  duello  , che  è Un  combattimento  im 
due,  corpo  a corpo,  con  armi  del  pari,  fallo 
per  disfida;  duellare.  L .Digladian.  $.  Guer- 
reggiare. $ Dani  la  disciplina.  E colle 
cri >ci  innanzi  * andavan  bàttendo  di  lun- 
go in  luogo.  Ciò.  Vili.  8,  i2l,  i.  j. — a 
scavezzacollo.  Vale  Bai  le  ni  alla  disperala. 
$.  — pel  capo.  Ditesi  delle  cose  , allora 
eh’  elle  abbondano  , e ne  e la  macca.  L. 
Vili  venire.  J.  — A palme.  Vale  Boiler  ti 
colle  paline  delle  mani.  J.  — il  rètro.  Di- 
cesi  di  Quell*  atto  clic  si  fa  in  seguo  di 
umiliazione  e divozione  inuauzi  le  sacre 
immagini.  L.  Percutere  pectus  smini,  pian- 
gere. — erskla.  Lo  s.  e.  BaUere  il  lacco  , 
o il  taccone,  e vogliono  Partirsi  in  fretta, 
fuggirsi.  — iutTE.  par.  prcs.  Clic  balle  J e 
diccsi  Delle  persone,  e delle  cose,  che  bat- 
tono. L.  Percutiens , verberans.  C.  add.  Pal- 
pitante , come  : Il  BATTÌI* TE  petto,  Amct. 
.19.  §.  n.  car.  ni.,  e f.  Disciplinante.  Colili, 
o colei  che  si  dà  la  disciplina.  V.  Bat- 
ti; to.  5*  ••  111  • de'  legnajunli  , carroz- 

zieri &c.  Nome  generico  di  Quella  parte 
dell*  imposta  d'  uscio  o finestra,  die  batto 
nello  stipite,  architrave  o soglia,  o nell*  al- 
tra parte  dell*  imposta  quando  si  serra  } 
battitoio.  L.  Pores  , l'u/n.  5*  Dicesi  auche 
a Quella  parte  dello  stipite  o soglia  , che 
è battuta  dall'  imposta;  come  pure  Quell'ar- 
iiiadura  di  pietra,  ferro,  bronzo,  o simile, 
di  cui  si  rivestono  gli  stipiti  e soglie  , in 
tutto  o in  parte  , perchè  le  imposte  com- 
bacino e chiudati  bene.  5*  Dicesi  eziandio 
D*  altre  cose,  che  s'aprono  e serrano  a fog- 
gia dell*  imposte.  5*  Quell*  arnese  a foggia 
di  martello  , attaccato  , per  picchiare  alle 
porte  delle  case,  e che  altramente  appellasi 
Battitore.  • — saia.  s.  f.  coll.  Una  quantità 
di  cannoni,  con  ciò  che  vi  è d*  uopo,  po- 
sti in  un  luogo  determinato  , per  battere 
una  piazza , e simili.  5*  L*  atto  stesso  del 
battere  piazze  , e simili.  L.  Oppugnatiti . 
5-  T.  mar.  Quella  quantità  di  cannoni,  che 
e da  poppa  a prua  in  tutti  e due  i fianchi 
del  vascello.  1 grandi  vascelli  hanno  tre 
batterie  : la  prima  è la  più  bassa  ; la  se- 
conda è piantata  sopra  questa,  cioè  a dire, 
nel  secondo  ponte  ; e la  terza  nell*  ultimo 
ponte,  o sia,  ponte  superiore.  Ogni  ordi- 
nanza di  cannoni  è per  lo  più  di  quindici 
pezzi  , senza  contar  quelli  della  camera  di 
Manta  Barbera  , e le  batterie  che  sono  so- 
pra i castelli.  <£•  T.  di  magona.  Tutto  il 
corredo  del  maglio  che  spiana  il  ferro. 
— imbuto,  n.  ast.  v.  Il  battere  ; percuoti  - 
mento , picchia  mento.  L.  Percnuio  , vtr- 
bcratio.  5.  Palpitamelo,  pari,  del  cuore; 
e Pulsazione,  pari,  del  polso  o dell* arterie. 
L.  Palpitali n.  ( T.  mus.  Colpo  , che  si 
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dà  nell*  aria  nel  voler  fermare  il  trillo. 
5-  — delle  PALpèsiiE.  T.  chir.  Specie  (l'affe- 
zione convulsiva  , in  cui  la  palpebra  supe- 
riore s'abbassa  c s'innalza  alternatiiamente 
sul  globo  dell*  occhio,  senza  che  la  volontà 
possa  in  alcun  modo  sospendere  questo  mo- 
vimento. •}* — ITO.  (l'acc.  sulla  ima  vocale  ) 
n.  in.  Batticuore  , palpitazione  , tremore  , 
tremilo.  L.  Palpitalo  , tremor.  — itója.s. 
f.  T.  degli  stampatori.  Quel  legno  quadro 
e spianalo,  con  cui  si  pareggia  il  carattere  , 
o fa  forma  , prima  di  stampare.  Alcuni  la 
dicono  Sbattitoja.  — itójo.  s.  ni.  Lo  s.  c. 
Battente.  $.  Quella  parte  dello  stipite,  che 
è battuta  dalla  imposta;  e con  questo 
nome  chiamano  i le guaju oli, Tutti  gli  or- 
nati deli*  imposte  che  vanno  per  ritto  , e 
reggono  le  spranghe  , chiudendo  in  mezzo  i 
riquadri,  j.  P.  siimi.  Dicesi  anche  a Quella 
parte  della  cornice  d*  uno  specchio,  d*  un 
quadro,  o simile,  in  cui  s*  incastra  il  qua- 
dro , il  cristallo  file.  5*  Quell’  arnese  a 
foggia  di  martello,  con  che  si  picchia  agli 
usci  delle  case  , ma  che  meglio  dicesi 
Battente.  — itóre.  n.  car.  v.  m.  Che  batte; 
percotitore.  L.  Percutiens , per  cassar , ver- 
oeratis.  $.  T.  de'  lanajuoli.  Colui  che  batte 
e Sfiocca  la  lana  coll'arco;  e perciò  chiamasi 
anche  Battitore  ad  arco,  o a corda,  $.  T. 
d’  agr.  Colui  che  col  coreegiato  balte  le 
biade  in  sull'aja,  per  separarle  dalle  spighe. 
J.  Nella  milizia  chiamami  Battitori  Co- 
foro,  che  si  mandano  a riconoscere  le  stra- 
de , e la  campagna,  j.  »,  m.  Quel  martel- 
lo, con  che  si  picchia  all*  uscio  delle  case. 
$•  prov.  Beata  quella  casa  che  un  hattitor 
sol  ha.  Alludendosi  con  ciò  all*  utilità  di 
non  aver  che  una  sola  porta,  perchè  dove 
Sono  più  porte  si  dà  maggiore  occasione 
a’  tristi  di  far  de*  furti.  — itrìce.  n.  car. 
f.,  c add.  Che  batte;  percoliti  ice.  L.  Ver- 
berans  , percutiens.  o accomoda  alle  bat- 
tutile , è di  piu  bacia  umilmente  la  mòno 
battiture.  Zibald.  Andr.  — itOra.  n. 
ast.  Percossa , colpo  , busse  ; onde  Dar 
battitura,  vale  Percuotere,  battere.  L.  Per • 
cussio.  $.  fig.  Travaglio  , gastigo  , puni- 
zione, flagello.  L.  Plaga.  Gio.  Vili.  4f, 
2,  20.  j.  Il  batter  delle  biade  , e La  sta- 
gione, nella  quale  si  battono,  j.  T.  dell’ar- 
li  de’  metalli.  Dicono  così  gli  orefici  a 
Qua*  solchi , che  si  fanno  ne*  metalli  bat- 
tendoli a dilungo,  o in  altra  forma.  5-— -t>i 
rame.  Ramina , o sia  Quella  scaglia  che  si 
stacca  dal  rame  nel  batterlo  a caldo.  — Ota. 
u.  f.  T.  mus.  Quella  misura  di  tempo, 
che  dà  il  maestro  di  musica,  in  battendo, 
a*  cantori  ed  a*  sonatori  ; ritmo.  L.  Nu- 
me/us  musi  cu  »,  artis , et  thesis , rhythmus\ 
onde  le  segueuti  frasi  musicali  : Far  la  bat- 
55 
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tutii,  che  «ale  Regolare,  e dcrigere  la  musica 
a rigor  di  tempo  , il  die  spelta  al  maestro 
di  cappella  : Andare  a battuta  , è L*  an- 
dare a tempo  , cioè  11  tener  le  note  se- 
condo il  loro  giusto  valore  , lo  che  è do- 
vere de*  cantanti  e sonatori.  $•  Rimettere, 
o Riporre  in  battuta  , significa  Rimettere 
in  tempo  la  vacillante  orchestra  ; sia  con 
un  forte  colpo  di  battuta  del  maestro  di 
cappella  , o con  una  risoluta  arcata  , o un 
forte  colpo  di  piede  , del  primo  violino 
direttor  d*  orchestra.  $.  Accomodarsi  alle 
battute,  met.  Vale  Secondare  I*  altrui  ra- 
gionamento, ancorché  non  s'intenda,  4.  Bat- 
tuta. T.  de’  lanajuoli.  Quel  suono  del  cam- 
panello, o colpo  di  martello,  che  accenna 
il  numero  de*  giri  dell*  aspo.  $.  T.  idrati  I. 
Diresi  di  un  fiume  Quando  l*  acqua  colla 
sua  corrente  percuote  e tormenta  la  ripa , 
o 1’  argine.  J.  — ni  livèllo.  T.  della  geo- 
desia. Dicest  di  ogni  operazione  che  si  fa 
traguardando  lo  scopo  elevato  sopra  l'asta, 
per  mnto  del  livello,  a una  certa  distan- 
za dello  stromento.  $.  — di  pólso.  Il  bat- 
ter dell*  arteria  del  polso , e dicesi  per 
dinotare  tempo  breve,  come  : il  tempo  Hi 
due  , di  tre  battute  di  polso.  L.  Arte/  ice 
pulsa! io.  A battCta.  avv.  Vale  lo  s.  c. 

A punto.  Sapete  eh'  e%  rispondono  a bat- 
tOta.  fìuon.  Fier.  3,  4,  4.  — utki.la.  dim. 
L.  Jlhy  thmulns.  — Oto.  s.  m.  Suolo  , o 
Pavimento  di  terrazzo , o di  luogo  sco- 
perto. L.  Stìlum  , solarium  , tabulatimi  , 
pavimentimi.  J.  Sorta  di  moneta  , di  va- 
luta di  8 danari , oggi  Duetto.  L.  Assis 
dimidiatus.  J.  Battuti,  n.  car.  pi.  Diconai 
Coloro  delle  confraternite  secolari , che  , 
vestiti  di  cappa  e cappuccio  , vanno  per 
la  città  ; detti  cosi  dal  battersi  , che  co- 
lali uomini  talora  solevan  fare  coIIa  disci - 

£lina  , che  anche  furono  detti  Scopatori  e 
'isciplinanti.  — Oto.  par.  pass.  L.  Fapu- 
lans.  j.  Per  Travagliato.  L'empia  fortuna , 
che  mi  av'ea  battCto.  Borni , Ori.  I,  17, 
14.  *dd.  Debole  , stanco.  Alb.  J.  Oro, 
o argento  battuto,  vale  Ridotto  in  Lima,  o 
in  foglia.  $.  Via  , o Strada  battìi U , cioè 
pesta  , mica  li  , spesso  camminata,  c molto 
frequentata  ; onde  per  nietnf.  Uscir  della 
battuta  , vale  non  Seguitar  la  comune  , e 
che  anche  dicesi  Uscir  della  pesta,  del  se- 
minato. j.  Rimettere  in  sulla  battuta,  vale 
-fign rat.  Far  tornare  a proposito  , che  an- 
che dicesi  Rimettere  sulla  buona  via.  j.  Fi- 
la è battuta.  Modo  di  dire  figurai.  , che 
vale  : Ella  è risoluta  ; forse  dal  Batter  della 
palla  del  giuoco  del  calcio.  L.  Jacta  est 
alea. 

Batt — chimo,  e — Èsito,  n.  m.  Il  primo  de* set- 
te sacramenti  della  Chiesa  , ed  è quello  per 
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cui  l'tiomo  diventa  cristiano.  L.  Baptismus , 
4,  Impiuma,  atis.  $ Per  Fonte  battesima- 
le ; battistero.  L fìaptisterium.  J.  Dare 
il  battesimo,  vale  Battezzare.  $. — della  lì- 
nea. T.  mar.  Cerimonia  profana,  pratica- 
ta da'  naviganti  nel  passar  dal  tropico  del 
cancro  , al  di  là  della  linea  equinoziale  , 
tuffando  in  mare  i marina j , ed  i viaggia- 
tori , che  fanno  per  la  prima  volta  quella 
navigazione.  C.  Tenere  a battesimo , clic 
anche  diccsi  Levar  dal  sacro  fonte  , vale 
Esser  compare  , o coniare  del  bambino 
da  battezzarsi.  L.  Compalris  officio  funai. 
—esimale,  adii.  Del  battesimo.  L.  tìapti - 
smalis.  i.  Fonte  battesimale  , Vaso  in  cui 
si  tiene  1’  acqua  da  battezzare.  — ezzÀre. 
( zz  dol.  ) v.  a.  Dare  il  battesimo.  L.  fìa- 
ptizare.  $.  Per  Tenore  a battesimo,  levare 
dal  sacro  fonte,  o Esser  compare  o comare. 
5-  P.  sirail.  Vale  Porre  , o dare  il  come 
ad  una  cosa.  L.  Aomen  imponere.  5*  P. 
siniil.  Yale  eziandio  Bagnare  , o gettare  in 
capo  dell*  umido  , o del  sudiciume.  $.  —un 
VASCÈLLO.  T.  mar.  Vale  Benedire  un  va- 
scello , e dargli  un  nome  prima  che  si  vari 
in  mare  : cerimonia  che  si  fa  da  un  sacer- 
dote , il  quale  , dopo  aver  recitato  il  Van- 
gelo , le  orazioni  , e le  preci  prescritte  dal 
rituale  romano , e asperso  il  bastimento 
coll*  acqua  benedetta  , gl*  impone  il  nome 
«li  quel  santo  , sotto  il  cui  patrocinio  vuoisi 
che  navighi.  — ezzÀrsi.  neut.  p.  fig.  Darsi 
nome  , vantarsi  , riputarsi.  — ezzambntu. 
n.  ast.  Il  battezzare  ; battesimo.  L.  Ha  pii - 
smat  alis.  $.  P.  simil.  Bagnamento  (mo.  !>.). 
— ezzàntk.  par.  pres.,  e n.  car.  Che  battezza. 
L.  fìaptizans.  — etzàto.  par.  pass.  $.  add. 
Clic  ha  ricevuto  il  hattesimo.  L.  fìaptiza- 
tus.  J.  n.  car.  Cristiano.  J.  Esser  battez- 
zato in  domenica  , si  «liceva  nn  tempo  Di 
uno  sciocco  f scipito  , scimunito.  Questo 
prov.,  che  sembra  tolto  dall'uso  che  v*  tra 
di  non  vender  sale  in  giorno  di  domenica, 
non  ha  più  alcun  senso  , vendendosi  ora 
il  sale  anche  in  tal  giorno.  « — ezzatórb.  n. 
car.  ▼.  Che  battezza  ; battezzante.  L.  fìa~ 
ptitator. — ezziére.  n.car.m.  Che  ha  l'ufficio 
di  battezzare  ; battezzatore  per  ufficio.  L. 
Batistes.  — ezzóne.  s.  m.  Moneta  ani.  fio- 
rentina, cosi  detta  , per  avere  da  un  lato  S. 
Gio.  Battista,  battezzante  il  nostro  Signo- 
re. 4» — Irta.  Lo  s.  c.  Battezzatore  , battez- 
ziere.  $.  — -(S.  Giovanni),  st.  ecd.  V.  Gio- 
vanni (S.).  —IITÈO, IHTÈRIO,  —INTÉRO.  S. 

ra.  Luogo  sparlato  nelle  filine  metropoli- 
tane, dove  si  battezza.  L.  fìaptiaeriurn. 

Bàtti,  n.  car.  m.  pi.  Cosi  chiainaosi  comu- 
nemente Coloro  che  conciano  la  lana  ; 
Battilani.  Alb. 

Bàtti  , o Catti,  n.  di  naz.  Popoli  antichi 
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dell*  Assia,  che  poi  fri  stabilirono  sa  i fiumi 
Vaal  e Reno  , e che  presero  allora  il  no- 
me di  Baiavi.  V.  J.  — grog*  ani.  Luogo 
della  Cirenaica,  nel  quale  fu  sepolto  Battus , 
fondatore  della  città  di  Cirene  $ se  nc  fa 
menzione  ne*  versi  di  Catullo. 

BamcÒFFA.  ».  f.T.  mar.  Striscia  di  tela  cucita 
in  fondo  alle  vele  di  gabbia,  ed  altre,  per 
rinforzarle  in  quella  parte  ov*  esse  battono 
contro  la  coiTa. 

Batticulo.  s.  ni.  T.  mar.  Vela  a guisa  di  col- 
tellaccio, che  s*  usa  pel  buon  tempo  , e col 
vento  in  fil  «li  ruota,  ghindandola  alla  penna 
dell*  antenna  di  mezzana  f e murandola  ad 
un  bastone  , col  di  cui  mezzo  si  stende 
fuori  di  bordo,  e si  cazza  sul  cassero,  $.  T. 
di  antiq.  Armadura  delle  parti  deretane. 

Batticuòre.  n.  m.  Palpitazione  di  cuore  per 
eccessiva  paura  e spavento  j dicesi  cosi  dal 
frequente  battere  che  si  sente  dalla  parte 
del  cuore  in  uno  che  abbia  timore.  L. 
Far  mieto . J.  Pigliasi  anche  per  1*  i stessa 
Paura.  L.  Timor. 

•iBATItmu.  1.  m.  Bastita,  forte,  fortezza. 
L.  Propugnaculum.  Gio.  Vili.  1,  35,  2. 

•ì>Rattifkk!>o.  s.  m.  Torre  fatta  di  travi. 
L.  Propugnaculum.  Crete,  i , 64. 

Battifuòco,  s.  m.  Lo  s.  c.  Fucile  , che  è un 
piccolo  ordigno  d*acciajo,  col  quale  si  batte 
la  pietra  focaja  ner  trarne  le  faville  di  fuoco, 
che  accendono  1*  esca.  L.  Ieniarium. 

•£•  Battìgia,  n.  f.  Malcaduco.  L.  Morbus  co - 
mitialis  , mot  bus  tacer.  $.  Aver  le  battigie, 
vale  fig.  Essere  in  collera  ( mo.  b.).  T. 
idraul.,  e mar.  Quella  linea  della  spiaggia 
del  mare  , o della  sponda  di  un  fiu. , che 
l’ acqua  per  l’ ordinario  suole  arrivare  a 
bagnare. 

Battilano,  n.  car  n».  Artefice  , che  ugne,  o 
batte  la  lana  J 'Diveltino.  L.  Latuuum 
conjector. 

Battilégno,  s.  m.  L.  Termes.  T.  di  st.  nat. 
Insetto  , che  ha  sei  corridori , due  occhi  , 
le  antenne  moniliformi  , le  mascelle  in 
forma  di  tanaglia  , e quattro  zanne.  Questi 
inselli  talora  nel  rodere  il  legno  , fanno 
un  rumore  , che  si  rassomiglia  a percossa. 

Batti — lògli  a.  s.  f.  , — lòglio,  m.  Foggia 
antica  di  cuffie  da  donna  alla  francese. 
Alb. 

Battilòro,  n.  car.  ni.  Quegli  che  riduce 
1*  oro  , battendolo  , in  lama,  o foglia,  per 
ilorare.  L.  Braclealort  bt  ac  teorica.  $.  Chia- 
masi eziandio  così,  Colui  che  riduce  1*  oro 
in  filo  per  filare  ; detto  anche  Filaloro. 

Battimare,  s.  m.  T.  mar.  Riempimento  di 
legname  sotto  lo  sperone  del  vascello. 
Battiménto.  V.  Batt — ere. 

BattinzÉcca.  n.  car.  ui.  Lo  s.  c.  Coniatore. 
V.  Coni — are. 


BAI*  44J 

Battipalle,  s.  m.  T.  de*  bombardieri.  Arnese 
col  quale  si  batte  la  carica  entro  il  canno- 
ne ; dicesi  anche  Stivadore,  e Calca torc. 

Battipalo,  s.  m.  T.  d’  arcliit.  Macchina  con 
maglio  da  battere  i pali  , più  piccola  del 
Castello,  o Gatto.  V.  Berta.  L.  FitUu-a. 

Battipòrto.  s.  m.  T.  mar.  Una  delle  parli 
della  nave  , per  la  quale  sì  entra  iu  essa 
nave  ; Boccaporto. 

Battuàrchia  , e Battisàrtia.  s.  f.  T.  mar. 
Nome  dato  a due  legni  bislunghi  , inchio- 
dali negli  schei-motti  , o sia  nella  mura  la 
dalla  parte  di  dentro  . uno  di  qua  , e i*  altro 
di  là  : a*  quali  sono  raccomandale  le  rizzc. 

Battisègola.  Lo  s.  c.  Battisuoccra. 

•I*  Battisóffia  , c Battisóffiola.  n.  f.  Paura 
e gran  rimescolameli  lo  , ma  breve  , che 
cagiona  battimento  di  cuore  , e frequenza 
d*  alito  , il  che  si  dice  Soffiare.  L.  P attor. 
. Talora  vale  anche  Apprensione  , timore 
i qualche  pericolo. 

Battista,  s.  f.  T.  di  comtn.  Lo  s.  c.  Batista. 
— n.  car.  m.  V.  Batt — esimo. 

BàTTIST èo,  ÈRIO,  ÈRO.  V . BaTT ESIMO. 

Battistrada,  n.  car.  m.  Vo.  dell’  uso.  Co- 
lui che  si  manda  innanzi  a cavallo  , per 
1*  occorrenze  di  chi  va  in  carrozza , e spe- 
cialmente de*  viaggiatori.  Alb. 

Battisuòcera.  s.  f.  1.  hot.  Nome  volgare 
della  Pianta  che  produce  il  Fiorame. 
Alb. 

Bàtti — to,  — tóia,  — tójo,  -—tori,  — trIcb, 
—tòri.  V.  Batt — ere. 

Battla.  s.  f.  T.  d’  a^r.  Tavola  dì  legno  onde 
batter  fortemente  i lati  delle  vanizzc.  Car- 
dinali. 

»ì»Bàtto.  s.  m.  Sorta  di  naviglio  da  remo,  di 
cui  non  si  sa  più  altro  che  il  nome.  L. 
Navicala. 

Bàtto,  mitol.  Celebre  pastore,  che  custodiva 
i pascoli  c le  foreste  di  Neleo  ne’  contorni 
di  Pilo , nel  Peloponneso  , oggi  Morea. 
Mercurio  avendo  involato  i buoi  di  Adme- 
to, allora  custoditi  da  Apollo  , pregò  Batto, 
che  lo  avea  veduto  , di  non  palesarlo , e 
gli  fé*  dono  della  più  bella  vacca  ; indi 
finse  di  ritirarsi  , e ritornò  poco  dopo  sotto 
la  forma  di  un  contarlino  , offerendogli  un 
bue  c una  vacca , se  voleva  manifestargli 
ov*  epa  1*  armento  , che  si  cercava.  Batto , 
tentato  da  una  maggiore  ricompensa  , ri- 
velò tutto  il  segreto.  Sdegnatosene  Mercu- 
rio , lo  trasformò  in  pietra  di  paragone  , 
che  serve  a conoscere  di  qual  materia  sia 
il  metallo,  che  con  essa  vie»  toccato.  Me- 
tam.  lib.  2.  5-  — Figlio  di  Polincsto  ; traeva 
la  sua  origine  da  Eufemo  , uno  degli  Ar- 
gonauti che  avevano  accompagnato  Gia- 
sone nella  Colchide.  Batto  venne  chiamato 
così  perchè  balbettava,  o affettava  di  bai- 
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beltà  re  , alfine  di  coprir  meglio  i suoi  di- 
segni. Per  ordine  dell’  oracolo  di  Delfo  , 
egli  usci  dall*  isola  di  Tcra  sua  patria 
f in  oggi  Sa  otorino  ),  e condusse  tuia  co- 
lonia in  quella  parie  dell*  Affi*.,  chiamata 
dipoi  la  Cerenaica , ore  fondò  la  città  di 
Cirene  nel  luogo  ov’  era  nata  Aristea,  fi  - 

Èia  di  Apollo  e di  Cirene.  Diresi  clic 
itto  ricuperò  il  libero  uso  della  favello 
per  lo  spavento  che  ebbe  nel  vedere  per 
la  prima  volta  un  leone  ne*  deserti  della 
Libia. 

•Battologìa.  T.  grnm.  Ripetizione  inutile 
di  pavide  j 11  parlar  prolisso. 

Birroni  (Stefano),  stor.  D'un*  illustre  fami- 
glia di  Transilvania  ; fu  eletto,  nel  1575, 
principe  di  questo  stato , governò  ì suoi 
sudditi  con  non  minore  saviezza  che  bontà. 
Allorché  Enrico  IH  rinunziò  il  trono  di 
Polonia  , la  riputazione  di  Battori  fé*  sì  , 
che  venisse  chiamato  a succedergli.  Sosten- 
ne vantaggiosamente  la  guerra  contro  i 
Moscoviti,  y.  Basiuovitz.  Avrebbe  voluto 
dare  un  nuovo  aspetto  alla  Polonia  , nel 
cui  governo  trovò  numerosi  vizj  , ma  visse 
troppo  poco  per  concggerli  , poiché  morì 
nel  1585.  La  famiglia  del  Battori,  clic  ha 
dati  altri  principi  alla  Transilvania , si 
estinse  nel  <613^  per  la  morte  di  Gabriel 
Battori  ; ed  i sqoi  beni  passarono  alla  casa 
di  Bapozcki. 

BattmIxa.  geog.  Lo  s.  c.  Bartrlana.  $.  — ,o 
Cammèllo  comùwe.  L.  Cameluf  bactrianus. 
Limi.  Specie  di  cammello  , con  due  gobbi 
più  grandi  del  dromedario  , al  quale  però 
nel  modo  di  vivere  , e nella  forma , è 
molto  simile. 

BattOra.  T.  rnar.  Canale  intagliato  ad  angolo, 
tutto  a lungo  della  chiglia  delle  ruote  di 
ponpa  e di  prua  , per  incassarvi  i torelli  , 
e 1*  estremità  de*  innjcri  c delle  incinte  . 
onde  uniscano  meglio  , e sicno  stabilite  più 
fermamente.  I Veneziani  lo  dicono  Lim- 
bello. 

Batt — Ota,  — Oto.  V.  Batt — ere. 
♦frBATUcciireRÌA.  Sofisticheria  i sottigliezza, 
vanità.  L.  Inanitas , ineptier  , cavillatici. 
Batvègui,  o Batcègas.  n.  di  naz.  Popoli  della 
Spagna  , abitanti  La  valle  Balucgas  , che  si 
estende  per  circa  \ migl.  , ed  e cìnta  da 
montagne  .altissime , ed  assai  ripide , in 
modo  che  il  sole  non  vi  penetra'  che  per 
quatte*  ore.  A torto  si  pretese  che  i Ba- 
tueghi  fossero  una  popol.  particoLarc , ri- 
masta ignota  al  restante  della  Spagna  per 
molti  secoli  , e solo  scoperta  casualmente 
dal  duca  d'Alba.  E provato  , al  contrario, 
che  il  cantone  Las  natuci'as  , ed  i suoi 
abit.  , eran  conosciuti  anche  ne*  tempi  che 
la  Spagna  fu  soggetta  al  dominio  mina- 
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no.  Si  conghictturn  che  i Batueghi  sieno 
avanzi  degli  ant.  Goti  , rifuggitisi  in  que- 
sta valle  onde  sottTarsi  da’  Mori.  Altri  di- 
cono in  vece  , che  quivi  si  ritirassero  molli 
antichi  Spngnuoli  , ed  Iberi  al  tempo 
dell'  invasione  de*  Goti  , e che  eglino  ed 
i loro  discendenti  vivessero  separati  dal 
restante  degli  uomini  , sino  a che  il  caso 
li  fece  scoprire  da  un  fuggiasco  , sotto  il 
regno  di  Filippo  II,  il  qual  re  inviò  loro 
ecclesiastici  per  predicarvi  il  cristianesimo, 
e farli  cambiar  costumi.  Anche  negli  ul- 
timi tempi  , conservavano  i Batueghi  tuta 
tale  rozzezza  , che  gli  Spaglinoli  per  in- 
dicare un  uomo  incolto  c ili  maniere  gros- 
solane, dicevano,  che  apparteneva  alla  val- 
le di  Batuegas. 

BàtOpf — o,  — olo.  n.  coll.  m.  Massa  di  cose 
rabbatti  libiate.  L.  Massa  confusa. 

BattrlIrb.  v.  ncut.  vo.  contadi».  Quel  ro- 
m ore  . che  si  sente  per  aria,  quando  tuona 
da  lontano.  Alb. 

Bàtus.  geog.  ant.  Fiu.  d*  It.  nel  Bndium  , 
che  scorreva  a*  piedi  del  monte  , ove  era 
situata  Paiuìosia  ; la  sua  foce  , sui  confini 
del  paese  trovasi  fra  I*  Acheron  aU'oslro, 
cd  il  Laius  al  settentrione. 

Blu.  Voce  usata  per  far  paura  o spavento  ai 
bambini , coprendosi  il  volto  per  bloc- 
carli. y.  Baco.  5-  Far  boti  , o Far  bau 
han  , vale  Far  paura  ai  bambini.  L.  La»  • 
vis  tenitore. 

Birci  , o BlrciDE.  mito!.  Povera  vecchiarella, 
che  vivea  con  suo  marito  Filoniane,  vecchio 
al  pari  di  lei,  in  una  piccola  capanna,  all*e- 
stremila  di  un  villaggio.  Giove  e Mercurio, 
in  forma  umana  , andando  in  Frigia  , volle- 
ro pernottare  in  quel  villaggio,  ma  furono 
scacciati  da  tutti  gli  abitanti,  fuorché  da  que- 
sti due  poveri  sposi,  che  gli  accolsero  come 
meglio  poterono.  Giove,  per  ricompensarli, 
cangiò  la  lor  capanna  in  un  magnifico  tem- 

Jiio,  dopo  aver  distrutto  tutto  il  resto  ilei  vii- 
aggio  ; i buoni  vecchi , dopo  la  promessa 
del  padre  degli  Dei.  di  conceder  loro  tut- 
to ciò  che  avrebbero  domandato , chiesero 
solo  di  essere  i ministri  di  quel  tempio  , 
e di  morire  insieme  j i loro  voti  furono 
esauditi,  perocché  giunti  ad  un’estrema  vec- 
chiezza , entrambi  furon  nello  stesso  tem- 
po cangiati  in  alberi:  Fìlemone  in  tiglio, 
e Bauci  in  quercia.  Ovid.  Metani,  lib.  8. 
•FBìccu.  s.  f.  Lo  s.  c.  Pastinaca.  Alb. 
Bieco,  geog.  L.  Bavilltr.  Borgo  degli  Stati 
della  Chiesa  nella  delegazione  di  Prosino- 
ne , con  3000  abit.  Si  crede  questo  essere 
stato  il  luogo  ove  Miloiic  uccise  Clodio. 
BaudobrÌcA.  geog.  ani.  ( oggi  Popparle  , nel 

I'ià  elettorato  di  Treveri  ).  Città  della  Gal- 
ia  belgica,  Mille  sponde  del  Hcun.  In  que- 


Digitized  by  Google 


BAU 

sto  luogo  Stava  il  prefetto  de*  soldati  de- 
stinati al  servino  delle  macchine  da  guer- 
ra , sotto  gli  ordini  del  generale,  che  risie- 
deva a Mongotiacum  ( Ma  gonza  ). 

BaCl- — E.  s.  m.  Sorta  di  cassa  , n valigia  da 
riporre  la  rolwi  per  viaggio  : differisce  dalla 
cassa  comune  per  la  forma  del  coperchio, 
che  in  taluno  è curvo  , in  tal  altro  è a 
schiena  d*  asino , e per  esser  tutto  rico- 

rrto  di  citojo,  per  impedire  che  vi  penetri 
acqua.  L.  Arca  viatoria.  (.  Essere  ttn 
baule,  dicesi  per  dispregio  ad  Uno  in  vece 
di  dirgli  GofFo  , asino  , minchione.  $.  pr«»v. 
Partir  dentro  una  cassa  , e tornar  dentro 
un  baule  , dicesi  a Chi , tornato  da  lunghi 
viaggi , sia  *tupido  o ignorante  , quanto  , o 
più  di  prima  che  partisse  ; ed  è pari  a que- 
gli altri  : Andar  vircllo  e tornar  bue;  e An- 
dar messere  e tornar  sere.  — £tto.  s.  m. 
dim.  Piccola  cassetta. 

Baùli,  geog.  ani.  Luogo  d*  It.  nella  Cam- 
pania , fra  la  città  di  Daja  , cd  il  Lago  Lu- 
crino. Tacito  narra  che  Nerone  quivi  re- 
legasse sua  madre  , nell*  abitazione  , che 
prima  apparteneva  ad  Ortensio. 

Bai  )tta  , e Raùta.  s.  m.  Vo.  «Ml'tigo.  Man- 
tello d*  crmisino  , o simile  ; e Mautcllino 
di  velo,  o Retino  . con  piceni  cappuccio  di 
color  nero  , ad  uso  di  maschera,  j.  In  Ro- 
ma diccsi  Bautta  ad  una  specie  di  Cap- 
pellino nero  , che  portano  le  donne  quan- 
do vanno  a udir  la  messa,  o a fare  le  loro 
divozioni  in  chiesa. 

Bautte*  , o BAunlssB*.  geog.  L.  fìiulissina. 
Cil.  di  Genn.  nelbi  Sassonia  , capit.  dell'al- 
ta Lusazia  , posta  sul  liu.  Sprea  con  1 0,000 
aldi.  E la  patria  del  poeta  Meisner  , del 
medico  Pcucer  , e di  sfatale  , e Giovanni 
Alton.  Fu  un  tempo  città  libera  e impe- 
riale , ma  nel  secolo  XIII  , Venceslao  re 
di  Boemia,  la  riunì  al  suo  dominio;  di- 
strutta nel  1142,  fu  poi  riedificata  nella 
forma  come  si  vede  oggidì.  1 Prussiani  se 
ne  impadronirono  nel  <757  , ma  dopo  la 
loro  ritirata,  gli  Austriaci  la  presero  ; oggi 
appartiene  al  re  di  Sassonia.  Nelle  vicinan- 
ze di  questa  città  si  diede,  nel  1813,  una 
sanguinosa  battaglia  tra  i Francesi  ed  i 
Russo -Prussiani  , con  la  vittoria  dc'priiui. 
È dist.  36  migl.  da  Dresda.  Long.  32%  5; 
Lai.  51%  10. 

BÀv — a.  a.  f.  Umor  viscoso  , che  esce  da  sè 
medesimo  , come  schiuma , dalla  borea 
degli  animali.  L.  Sali  vai  ium  lentor,  sali- 
va, spuma.  $.  Far  bava  . o la  bava  : vale 
Gettare , o mandar  fuori  dalla  bocca  la 
bava,  j,  E*  ci  fa  venir  la  bava  : diciamo  di 
Clù  ci  fa  andare  in  collera  , o di  Chi  ci 
noja  forte  f met.  tolta  da'  cani  , cui,  quan- 
do sono  arrabbiati  , casca  tale  schiuma  dal- 
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la  bocca.  $.  Bava,  per  Quella  seta,  che,  per 
non  aver  nerbo  , nou  può  filarsi  , e però 
si  straccia.  Dagli  orefici  dicesi  dell*  Orlo 
o protfilo,  che  risulta  iu  fuori  ne*  metalli, 
die  escono  dalla  forma.  5-  — di  vèlcro.  T. 
mar.  Piccolo  sotfio  di  vento  , che  si  distin- 
gue da  qualche  increspatura  che  fa  nel 
mare  in  tempo  di  calma.  — aulivo,  s.  ih. 
Pezzetto  di  panno  , o di  tela  , che  si  ado- 
pra  per  nettare  i rasoj  nel  farsi  la  barba, 
jj.  Chiamasi  pure  così  Quella  pezzuola  di 
panno  lino  , che  i bambini  portano  attac- 
cata alla  veste  dalla  parte  davanti  fino  alla 
cintura  , per  guardare  i panni  dalle  brut- 
ture. • — àglio,  s.  m.  Tovagliolino  , o Sal- 
vietta , che  si  lega  con  due  cordelline  al 
collo  de*  bambini  quando  sodo  a tavola  , 
per  preservare  le  vesti  dalle  brutture  , e 

r nettarsi  la  bocca.  L.  Mappa  puerili». 

Fazzoletto  con  nodo  , che  gli  scherani 
mettono  in  bocca  a coloro  che  assaltano  , 
perchè  non  possano  gridare  o parlare. 

* — èi.LA.  Quel  filo  , che  si  trae  dai  bozzoli 
posti  nella  caldaja  prima  di  cavarne  la 
seta.  L.  I alerti  immillili  sericum  , Jilum 
bomhy  cinum.  — Étta.  s.  f.  Scabrosità  , o 
superfluità  esteriore  de*  getti  di  metallo  , 
usciti  che  sono  della  forma.  — òso.  atld. 
Pieno  di  bava;  che  cola  bava.  L.  Salivario 
Untore  perflucns.  — osissimo,  add.  sup. 
L.  Salivario  Untore  inijuinatissimiu.  — 
osa  meste,  avv.  Bagnando  , o lordando  con 
bava.  Pigliandomi  la  mimo , me  la  ba- 
ciucchiava bavosa  meste.  Aret.  rag. 

•{•  Bavalìscuio.  Lo  s.  c.  Basilisco.  More. 

44,  82. 

Bav Aitisi,  y.  Bay — if.ra.  (geog.) 

BavarIa.  ) geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
Bavaaùi.  } nella  provin.  di  Treviso. 
Bavèlla*  V.  Bav — a. 

Bavero,  geog.  V illag.  degli  Stati  Sardi , nella 
divisione  di  Novara  , sulla  riva  occhi.  del 
Lago  Maggiore,  alle  falde  di  una  montagna 
dello  stesso  nome , dirimpetto  alle  isole 
Borromce  ; non  è abitato  che  da  pescatori 
e marinari.  La  montagna  racchiude  parec- 
chie cave  di  un  bel  granito  , scoperte  da 
S.  Carlo  Borromeo , che  ne  fece  uso  per 
la  chiesa  metropolitana  di  Milano  ; vi  si 
scoperse  pure  una  terra  propria  alla  fab- 
bricazione della  porcellana. 

Bàver.  geog.  Com.  del  rcg.  Lomb.-Vcn. 

nella  provin.  di  Treviso. 

Bàvero,  s.  ni.  Collare  del  mantello,  gabbano, 
zimarra,  o giornea  , che  altre  volte  faceva*! 
grande  e alto  con  tela  incrillata  , carto- 
ne , o simili.  Oggidì  propriam.  è Quello, 
che  si  fa  intorno  al  collo  del  mantello , 
giustacorc  , giubba  , o simile.  L.  Collare. 
Bavétta.  P.  Bav— a. 
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Bavera.  ».  f.  Visiera,  buffi».  L.  Bucatila  , 
galea  Dori  antica.  Certa  Striaci»  attac- 
cata a*  berrettini  di  lana  , clic  portano  i 
contadini , e con  la  quale  in  tempo  di 
stridori  , sì  fasciano  la  bocca.  5-  Mangiar 
sotto  la  baviera  , lo  ».  c.  Boccheggiare  , e 
vale  Mangiar  nascosamente,  e diccsi  Quan- 
do alcuno  mangia  , per  non  esser  visto , 
ravvolto  nel  mantello  dal  mento  al  naso. 

L.  Clam  comedere. 

Bav — ièra  ( Regno  di  ).  (jeog.  L.  Bonaria. 
Stato  considerabile  di  Gcrm.,  che  confina 
all'or,  e all'ostro  coll'Austria,  dalla  qua- 
le lo  separano  i fiu.  lun  e Salsa  j verso 
seltentr.  col  rcg.  di  Sassonia  , e verso 
1*  occid.  col  reg.  di  Virtcmberga  , e coi 
Gran  Ducati  di  Uadcn  c di  Assia;  si  estende 
fra  i gradi  26°,  35,  e 31°,  32  di  Long, 
or. , e fra  i gradi  47°,  1 5,  e 50°,  42  di 
Lat.  scttcnt.  ; la  sua  lun  gh.  i di  335  inigl. 
e la  sua  largh.  di  225,  compresa  la  provin. 
sulla  sponda  sinistra  del  Rcuo  , acquistata 
negli  ultimi  tempi  , e die  rende  questo 
regno  confinante  colla  Francia.  La  sua 
popol.  ascende  a 3,560,000  abit.  sopra 
una  superficie  di  4 2, 4 4 4 migl.  quadrate;  i 
suoi  principali  fiumi  sono  il  Danubio  , 
l'Inn  , 1*  Iller,  ed  il  Ledi;  conta  229 
città,  399  borghi,  e 2920  villag.  : Monaco 
è la  capii,  di  tutto  il  regno.  Fu  la  Baviera 
originariamente  governata  da'  re  d’ Anatra- 
si* , fino  a che  Carlo  Magno,  che  se  ne  era 
impadronito  , la  fe*  amministrare  da*  prin- 
cipi della  sua  casa  col  titolo  di  Conti.  Dalla 
morte  di  questo  conquistatore  , fino  al 
principio  del  XVII  secolo  , non  fuwi  forse 
paese  in  Europa  , che  tante  rivoluzioni  sof- 
frisse quanto  la  Baviera , passando  sotto 
il  dominio  di  tanti  principi  diversi  , e con 
diversi  titoli , ora  di  Conte  , ora  di  Duca, 
ora  di  Re  , ed  ora  nuovamente  di  Duca. 
Nel  1623  , 1'  impcrator  Ferdinando  li  , 
conferì  a Massimiliano  I,  Duca  di  Baviera, 
il  titolo  di  Elettore  , dignità  , che  d*  allora 
in  poi  rimase  a tutti  i suoi  successori  fino 
al  <806,  quando  1'  Elettor  di  Baviera,  as- 
sunse il  titolo  di  re  , sotto  gli  auspicj  di 
Napoleone  , allora  imperatore  de*  Francasi, 
col  quale  egli  crasi  collegato  contro  1*  Au- 
stria , nella  guerra  terminata  dalla  celebre 
battaglia  d’  AuslerliU.  La  pace  di  Prc- 
sburgo  ingrandì  questo  nuovo  regno  con 
un  immenso  territorio,  a scapito  della  vinta 
Austria.  Fu  allora  che  si  sciolse  1*  impero 
germanico  , e cominciò  la  Confederazione 
renana  , nella  quale  , sotto  la  protezione 
di  Napoleone  , La  Baviera  fece  la  primaria 
figura.  Dopo  gli  avvenimenti  del  18 <3,  que- 
sto regno  fece  causa  comune  cogli  altri 
Stati  dell’ Alemanna  contro  la  Francia;  ri- 
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nunzio  alla  confederazione  del  Reno , clic  ai 
bcioUe,  c divi.se  con  gli  allri  le  spoglie  dei 
vinti.  Nel  (81 4 renimi  all'  Austria  il  Ti- 
rolo  , ed  alcuni  altri  distretti  limitrofi  di 
quell’  impero,  in  cambio  de*  quali  le  venne 
ceduta  una  provincia  sulla  sponda  sinistra 
del  Reno.  Nel  (815  formossi  la  Confede- 
razione germanica  , in  cui  il  regno  di 
Baviera  occupa  il  terzo  luogo , ed  ha  quat- 
tro voti  nella  Dieta  generale  , che  tiensi 
annualmente  a Franctort  sul  Meno.  Il  go- 
verno della  odierna  Baviera  è rappresenta- 
tivo, o , come  oggi  comiinem.  suol  dirai  , 
costituzionale  , composto  del  re  , del  se- 
nato , e de'  deputati  della  nazione.  Al  suo 
avvenimento  al  trono  , il  re  giura  ia  una 
assemblea  solenne  de’ ministri  , de’  sena- 
tori , c dei  rappresentanti  della  nazione  , 
di  regnare  conforme  allo  subito  fonda - 
menlale  del  regno  ( questo  sUluto  fu  dato 
alla  Baviera  nel  f8l8  dal  predecessore 
dell’  attuale  regnante  ),  e alle  leggi.  La 
religione  dominante  della  Baviera  è La 
Cattolica  romana.  — Amisi,  n.  di  naz.  Va- 
lorosi popoli  dell’  Alemanna  , ronosciuti 
anticaiu.  sotto  il  nome  di  Ilojoares.  Porta- 
rono le  loro  anni  in  Italia  , nella  Grecia  , 
e perfino  oltre  1'  Ellesponto.  Furono  i primi 
fra  gli  antichi  Germani , che  passassero  le 
Alni  , ed  inalberassero  il  loro  stendardo 
sulle  rive  del  Tcbro  , e «lei  Tcrmodoote. 
Verso  la  fine  «lei  regno  d’  Odoacre  re  di 
Iulia  , uel  493,  essi  occupavano  porzione 
della  Norica  , che  era  situata  lungo  il  Da- 
nubio, c che  poi  formò  una  parte  dell'  alta, 
e media  Austria  , di  modo  che  essi  ave- 
vano per  confini  la  Paunouia  , la  Svevia  , 
r Italia , ed  il  Danubio.  CMoveo  li  sog- 
giogò nel  tempo  che  egli  sottomise  gli 
Alemanni  , ma  conservarono  sempre  le  loro 
leggi  sotto  un  condottiero  delia  loro  na- 
zione , che  veniva  confermato  da*  re  d Au* 
strazia.  I Bavaresi  più  moderni  non  dege- 
nerarono nel  valore  da’  loro  antenati  , arre- 
sUndo  il  corso  delle  vittorie  de’  popoli  del 
Settentrione  , come  quelli  vinti  avevano  i 
popoli  del  Mezzodì. 

Bavós— o,  —Issino, — Astf.sT*.  V . Bav— s. 
Bavòta  , o Bai-iòta  , o IIaOsta.  grog.  ant. 
Cit.  d’  It.  nel  territorio  de’  Salentini  ; si 
crede  che  sia  la  moderna  ParabiU  , nella 
Terra  H’  Obanlo  nel  reg.  di  Napoli. 

BXza.  ( z dol.  ) geog.  Lo  s.  c.  Baca. 
Uazadese  ( il  ).  ( z dol.  ) geog.  Nome  di 
un’  antica  provin.  di  Francia  , che  faceva 
parte  della  Guascogna  inferiore,  e che  ora 
fa  parte  del  dipartilo,  della  Girouda.  La 
sua  capii,  era  Baiai  , che  in  oggi  è capo 
luogo  di  un  circondano.  L.  f'asalcnsis 
ager. 
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Bazza.  ( iz  do!.  ) T.  ili  giuoco.  Quel  nume- 
ro di  carie  , che  hi  pigliano  volta  prr 
volta  agli  avversar}  , e clic  colui  che  le 
vince  ripone  in  muccliiclti  davanti  a se  , 
(intanto  che  non  sia  terminato  il  giuoco 
delle  carte  che  ti  hanno  in  mano.  5-  fig. 
Buona  fortuna , me  taf.  tolta  dal  giuoco 
delle  carte.  L.  Alea  Jeliciter  cadrns. 
j.  Quindi  Aver  di  l>aua  , vale  Conseguire 
qualche  bene  per  aorte  o ventura  , e per 
modi  inaspettati.  C.  Tu  1*  hai  avuti  di 
barai  , lignifica  : La  t*  è passata  felice* 
niente;  c cosi.  Bazza  mia,  vale  Fortuna 
mia.  C.  Slargar  la  bazza.  T.  di  giuoco  f e 
vale  Rendere  il  giuoco  più  ricco.  $.  Baz- 
za, chiamano  taluni  il  Mento  allungato,  e 
un  poco  arricciato. 

Bazza,  geog.  Coni,  del  zeg.  Lomb.*Ven. 
nella  provin.  di  Mantova. 

Bazza  va.  ( xz  dol  ) s.  f.  T.  di  eomni.  , e 
dell’  arti.  Felle  di  castrato  assai  morbida, 
colla  quale  s*  usa  legare  i libri  quando 
ai  legano  alla  francese.  I calzolai  si  servo* 
no  , per  foderare  le  scarpe,  delle  bazzane 
bianche  e nere  di  Francia. 

Bazzàxa.  geog.  Con»,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Pavia.  $.  — S.  Il  amo.  Coro, 
«lei  reg.  Lomb.-Ven.  nella  provin.  di  Mi- 
lano. 

Ba/zasèll  V.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Milano. 

Bazzàho.  geog.  L.  Ojjuiius  mota.  Nome  di 
un  monte  del  reg.  di  Nap. , nel  territorio 
ili  Aquila  , nell’  Abruzzo  ulteriore. 

Bazzàrr — o,  ( zz  dol.)  — are,  — Àto  Vaglio- 
no  lo  s.  c.  fìaratt — o,  — are,  — alo.  mot  g. 
22,  9.  — Buon.  Fier , *1,7,  41.  — Tue. 
Dav . Vii.  Agr.  395. 

Bàzz — rio  le.  (zz  dol.  ) s.  f.  pi.  Piccole  mas- 
serizie ; masseriziuole  , cosarclle  di  poco 
pregio  , ciarpe  , ciammengnle  , cianciafru- 
scote.  L.  Frivola  , curia  su  pel  ir  r. 

»|* Pazzesco.  ( zz  dol.)  add.  Grossolano,  bas- 
so , plebeo.  L.  liudis. 

Bazzctiìro.  ( zz  dol.  ),  e MrsTACoiìao.  s.  ui. 
L.  Biarrnicus.  T.  di  »t.  nat.  .Sorta  di  uc- 
cello , che  ha  il  capo  al  vertice  cenerino  ; 
una  barba  formata  di  penne  nere,  la  coda 
rancata  , e più  lunga  del  corpo.  Abita  in 
alcune  parti  dell'  Europa  , e da  alcuni  si 
vende  per  un  canario  dell*  America. 

BÀzzic — a.  (.zz  asp.)  n.  f.  Nome  di  un  giuoco 
di  carte,  che  si  giuoca  in  due,  tre,  o quat- 
tro persone,  che  ricevono  ognuna  tre  carte  ; 
ogni  carta  conta  il  suo  numero  fuorché  le 
figure , che  contan  dicci , ed  ima  tra  le 
quaranta  carte  , chiamata  la  matti  , passa 
per  quel  numero  , da  nno  a dieci  , che  al 
giocatore  meglio  piace  darle  , secondo  la 
convenienza  del  suo  giuoco.  11  numero  , 
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al  quale  si  dee  giungere  , per  vincere  la 
posta,  suol  essere  il  trentuno.  $.  V.  Baz- 

z — ILARE. 

Bazz — ilare.  ( zz  asp.  ) v.  ncut.  Conversare, 
praticare,  usare  in  un  luogo.  L.  Versori . 
— ICA.  fi*  accento  sulla  ta.  vocale)  n. 
car.  f.  Persona  familiare , e di  nostra  con- 
versazione. L.  Consuetudine  juctus,  fami- 
liari*. — ICTIE  , ICATÙRE  , ICIIERÌA.  Va- 

gliono  lo  s.  c.  Bazzecole. 

Bazzotto,  (zz  dol.)  add.  Mezzo  colto  ; fra 
sodo  e tenero  ; c si  dice  per  lo  più  dell’uo- 
va.  L.  Subdurus.  fig.  per  Molto  grasso. 

Bazzpccàre.  f zz  asp.  ) v.  ncut.  Percuotere 
insieme  , sbattere  insieme  ; c si  dice  del 
Vento  , quaudo  fa  percuotere  insieme  le 
frutta  sugli  alberi. 

BD. 

J3oèluo.  s.  m.  L.  Bdellium  ojficinamm. 

Limi.  T.  bot.  Gomma  resina  , composta 
di  massolcttc  solide  , di  varia  grandezza,  e 
figura,  fragili  , scabre  nella  rottura,  di  co- 
lore bruno  ferrugineo.  Ha  odore  non  grato, 
sapore  amaro  , pungente  e bruciante.  Si 
ammollisce  al  calore  delle  mani  , scop- 
pietta , accostandolo  al  lume  di  una  can- 
dela , tramanda  odore  balsamico  , cola  , e 
brucia  , lasciando  carbone.  Non  si  cono- 
sce l’albero  che  produce  il  Bdeliio  ; mol- 
ti vogliono  che  sia  simile  all*  albero  della 
mirra. 

- BE. 

I3e.  Voce  che  manda  fuori  la  pecora  , cd 
altri  animali  simili.  L.  Ber.  $.  Be’  , ac- 
corciato da  Bene  , particella  riempitiva. 
L.  /Zeus  , heus  tu.  y Be’  , accorciato  da 
Bei , o belli , come  : Be'  costumi  , be'  li- 
bri , &c. 

4*Bealt2.  Lo  s.  c.  Bellezza.  Alb. 

Bear.  geog.  ani.  Città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Gad,  i cui  abit.  tribolarono  molto 
i Giudei  ne*  tempi  delle  guerre  de*  Ma- 
cedoni , cioè  a dire  nell*  anno  del  mondo 
3840.  Essi  furono  assediati  da  Giuda  Mac- 
cabeo , che  mise  fuoco  alla  fortezxa  in 
cui  eransi  ritirati  , e così  perirono  tutti 
in  mezzo  alle  fiamme. 

Beàj»o.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Udine. 

Beare  , ed  i suoi  derivati.  V . Be — àto. 

Beàrvia  , o II  BearkÉve.  geog.  Antica  pro- 
vin. di  Francia  con  titolo  di  principato  ; 
confinava  verso  settent.  con  la  Guascogna, 
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all’  miro  co*  Fin* nei  , clic  la  separa rano 
dalla  Navarra  ; all*  or.  con  la  (-unica  di 
Bigorrc  , e all*  occid.  con  la  baaaa  Navar- 
ra, e con  parte  del  paese  di  Soule.  Aveva 
78  luigi,  di  lungli.  , e 66  di  largii.  , con 
una  popol.  di  200,000  abit.  ; la  sua  capit. 
era  Bau.  In  oggi  la  Bcarnia  l'orma  la  mag- 
gior parie  del  dipartito,  de*  Bassi  Pirenei. 

Il  paese  è in  generale  montagnoso  ed  ari- 
do ; le  sue  pianure  sono  fertili  assai  , es- 
sendo il  suolo  , quantunque  secco  per  na- 
tura , inumidito  spesso  dalle  pioggie  fre- 
quenti , attesa  la  vicinanza  de'  Pirenei.  1 
Beamesi  sono  robusti  , laboriosi  , sobrj  , 
economi  e di  spirito  vivace.  Molti  di  essi 
vanno  a lavorare  nella  Spagna,  riportando 
nel  paese  il  danaro  guadaguato  colle  loro 
fatiche.  La  Bcarnia  fu  per  più  di  800  anni 
sotto  il  dominio  de’  suoi  propri  principi  , 
che  portavano  il  titolo  di  «visconti.  Nel  XI 
secolo  , questo  paese  passi)  nella  casa  di 
Moncada,  pel  matrimonio  della  principessa 
Maria  , figlia  unica  del  Visconte  Pietro  , 
con  Guglielmo  di  Moncada.  Nel  XUI  se- 
colo la  Bearuia  e la  Navarra  furono  unite 
pel  matrimonio  di  Gastone  IV  con  Eleo- 
nora, erede  di  aucst*  ultimo  regno  ; e cosi 
in  sul  fine  del  AVI  secolo,  dopo  una  unii 
lutei  rotta  successione,  or  paterna,  or  ma- 
terna , scaddero  , e la  Bcarnia  e la  Na- 
varra  al  grande  Arrigo  IV,  figlio  di  Gio- 
vanna d'  Albrct  , il  quale  ne  aveva  già  il 
dominio  quando  pervenne  al  trono  di  Fran- 
cia. Luigi  XIII,  figlio  d’  Arrigo  IV,  dopo 
aver  ristabilita  nella  Bearuia  la  cattolica 
religione  , che  per  50  anni  n*  era  stala 
bandita  , ritmi  questo  principato  e la  Na- 
varra alla  sua  corona. 

Bf.A T AMÉNTI  , 4»  TANZA  , — TZZZA.  f'’. 

Be — ATO. 

Beàtico.  geog.  Com.  del  rcg.  Lonib.-Ven.  , 
nella  proviti,  di  Pavia. 

Bea — T1PICÀNTE,  — Tifici  SE,  — ►TIFICÀTO, — Tl- 

nc Alóne,  — TIFICATNÌCE, TIK1CAZ1ÓNE  , 

TÌFICO.  V.  Be — ATO. 

Beaticela.  s.  f.  T.  del  comm.  Specie  di  mus- 
solina molto  rada  e fina.  Alo. 

Beìto.  geog.  Com.  del  reg.  Limile -Ven.  , 
nella  provin.  iti  Bergamo. 

Bt — àto.  add.  Felice  , contento  appieno,  che 

ride  la  beatitudine.  L.  Beatus  , J*Ux. 

Diccsi  ad  alcuno,  che  per  santità  di 
vita  è dalla  Chiesa  tenuto  iu  luogo  di  sa- 
lute, ina  non  ancora  canonizzato.  L.  Inler 
bentos  adscriptus.  $.  Far  beato,  vale  Ren- 
der felice  ; beare.  J.  Attribuire  la  venera- 
zione di  beato  ; beatificare  , mettere  nel 
numero  dir’ beali.  Pur  beato!  Particella 
esclamativa,  che  il  nota  contentezza,  ralle- 
gramento. L.  Siiti  su  finis  gratile,  J ’Jiis  gru- 
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ti<r.  5-  Me  , o tc  beato  ! o Beato  me  , te! 
&c.  o Beato  a me  , a te  ! file.  Detti  pure 
esclamativi,  dinotanti  contentezza.  L.  (J  me, 
o le  felicem ! — atìssimo.  add.  sup.  L.  Bea- 
tissinuis.  Titolo,  onde  si  onora  il  Som- 
mo Pontefice.  $.  Diccsi  anche  a*  Santi.  — 
ataménte.  avv.  Felicemente  , con  beatitu- 
dine. L.  Beale.  ATI  ANIMA  MENTE-  ATT.  Slip. 

L.  Beatissime.  4*  — atànza  , — atlzza.  Lo 
s.  c.  Beatitudine.  — are,  — atificàre.  t.  a. 
Far  beato,  far  felice,  dar  la  beatitudine, 
render  pago  c felice  , colmare  e riempire 
di  contentezza.  L.  Beare.  $.  Beatificare  , 
vale  anche  Riputare  uno  beato.  A oi  bea- 
tifichiamo , cioè  reputiamo  beati  quelli  , 
che  pazientemente  sostengono  6c.  Cavale, 
mal.  cuor.  $.  Dare  il  culto  di  beato  «topo 
morto  ad  alcun  servo  di  Dio  , il  che  ai 
fa  ora  dal  Papa  dopo  lunga  esamina.  $.  Ma- 
gnificare , gloriare  , lodare.  L.  In  ccelum 
tollcrt.  5-  Esaltare,  adulare  , Cavale.  Pun- 
gi! (3.  Parlando-i  di  Dio  , vale  Dar 
la  beatitudine  celeste.  — ante, — atificànte. 
par.  pres.  Che  bea  , che  beatifica.  L.  Be- 
ans.  Alb.  — atrìce,  — atipicatrìcb.  n.  car. 
v.  f.  Che  bea  , clic  beatifica.  L.  Beans. 
V aghe  favelle  , angeliche  , beatrici  Della 
mia  vita.  Peir.  catti.  (9.  — La  nòmina 
BEATRICE  , cioè  BEATIFlCATRlCE.  But.  tortini. 
Par.  3.  — atificazióme.  n.  ast.  11  beatificare. 

Innalzamento  della  creatura  alla  gloria 
di  beato  in  cielo.  C.  Funzione  , che  fa  il 
Papa  nel  dare  il  cinto  di  beato  ad  alcun 
servo  di  Dio.  L.  liner  bentos  ad  script  io. 
• — Atìpico.  add.  Che  fa  beato.  L.  Beans. 
In  vita  etèrna  si  vive  da’  Beòti  della  vi- 
sirn  beatìfica  di  Cristo.  Buti.  — atitO pi- 
ne. n.  ast.  T.  tool.  Stato  perfetto  . e ab- 
• bondcvolc  di  tutti  i veri  heui , di  cui 
godono  i beati  nel  ciclo.  L.  Bealitudo  , 
bcalitas.  5-  Dicesi  anche  delle  cose  del 
mondo  per  lo  stato  di  felicità  , e di  con- 
tentezza. Sì  fot  se , se  quella  è beatitùdine, 
che  essa  col  suo  amante  , te  schernendo  , 
detei  minava.  Bocc.  Lab.  31 2.  5-  I dolo  , 
« be  si  dà  al  Sommo  Pontefice.  L.  Beatitu- 
do  , Sanctilas.  5*  È anche  il  Titolo  onde 
si  onorano  gli  uomini  santi.  Mot  al.  S. 
Crcg.  leu.  8.  4*  — atitÙdo.  to,  poel.  Lo 
s.  c.  Beatitudine. 

BeatrIce.  n.  prop.  di  Donna.  J.  — biog.  Fi- 
glia di  Federico  duca  della  Lorena  superio- 
re ; principessa  degna  d*  onorevole  memo- 
ria , si  per  le  sqc  prerogative,  che  per  esse- 
re stata  genitrici-*  della  tanto  celebre  con- 
tessa Matilde  (K.  questo  nome).  Nel  1038, 
divenne  moglie  di  Bonifacio , duca  e mar- 
chese di  Toscana,  e signore  di  altri  ricchi 
doitmij  in  Italia  ; ina  rimasta  vedova  nel 
(052,  essa  assunse  il  governo  degli  Stali 
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in  qualità  di  tuiricc  de’  tre  figli  , che  uvea 
.uniti  da  BuniCario.  La  qual  co»»  la  fece 
cadere  nella  dispaila  di  Arrigo  III  impera- 
tore , eancerbalo  dell’  aver  Beatrice  preso 
le  redini  del  governo  pel  maschio  pupil- 
lo , sema  chiederne  ad  esso  Augusto  alcu- 
na investitura.  Ma  quando  , due  anni  ap- 
piesso , senza  alcuna  previa  partecipazione, 
egli  la  vide  passare  al  secondo  letto  con 
Goffredo  duca  della  bassa  Lorena  , dichia- 
rato nemico  dell'  impero  , e principe  di 
gran  senno  e maneggio  , capace  di  scon- 
volgere tutta  Italia  , montò  in  tal  furia  e 
gelosia  di  stato  , che  preseutatasegli  Bea- 
trice nel  f055,  nella  città  di  Mantova  , non 
ostante  il  salvo  condotto  accontatole  , e la 
parentela  che  con  essa  lei  aveva  , la  fece 
arrestare  e tennela  in  ostaggio.  Due  anni 
le  toccò  di  restar  prigioniera  , sinché  ri- 
messo Goffredo  in  grazia  di  Arrigo  , otten- 
”.e  liberazione  della  sposa  , e con  essa 
ritornò  in  Toscana  al  governo  degli  Stati , 
che  erano  devoluti  alla  pupilla  Matilde  , ri- 
masta la  sola  superstite  destre  figli  di  Boni- 
facio. Nel  f070,  Beatrice  restò  vedova  per 
la  seconda  volta  , e continuò  con  saviezza 
il  suo  governo  in  nome  della  figlia  , sinché 
nel  f076  terminò  di  vivere  nella  città  di 
Pisa.  Principessa  di  gran  pietà,  di  eguale 
prudenza  t e di  animo  coraggioso  e virile 
in  ogni  incontro.  Si  tenne  attaccata  alla 
S.  Scile,  senza  mancanza  di  rispetto  all'im- 
peratore ; e servì  soventi  volte  di  media- 
trice di  pace  tra  questo  , ed  il  pontefice 
t*regor»o. 

Besazia.  geog.  Cit.  d’  Asia  nella  Natòlia  , 
poco  disi,  da  Angora.  Quivi  le  capre  hanno 
il  pelo  finissimo  , e assai  lungo. 

Beezìaco.  geog.  ant.  L.  tìcbriacum.  Cit.  dei 
Ccnomamii,  pop.  d'  It.  , vicino  a Cremona, 
della  quale  fa  menzione  Plutarco  nella  vita 
d Ottone.  Si  crede  essere  oggi  Canelto , 
stilla  riva  sinistra  dcll'Oglio.  Quivi  Vitellio’ 
sconfisse  Ottone. 

Beerìci.  n.  di  nnz.  Popoli  d’Asia  , che  si  di- 
cevano discendere  da  Bcbrice , una  delle 
figlie  di  Danno  ; uscirono  dalla  Tracia,  per 
andare  a stabilirsi  nella  Bitinia  , del  qual 
paese  essi  furono  considerati  quai  primi 
abitatori  ; laonde  in  progresso  fnron  più 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Bitini  , che 
sotto  quello  di  Bcbrici.  Questi  popoli  fe- 
ro5i  »<>"  potevano  stare  in  riposo  , nè  la- 
sciarvi i loro  vicini , e sotto  pretesto  di 
dare  nuovi  spettacoli  e pubblici  passa- 
tempi , perocché  erano  rinouiati  nella  pugna 
ilei  cesto , traevano  i viaggiatori  in  una 
foresta , ove  ne  facevano  orribile  strage. 
Finalmente  fnron  debellati , e ridotti  a 
ritirarsi  in  Pitucssa , sola  piazza  loro  ri- 
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masta  ; ma  furono  probabilmente  distrutti 
*T.  f?®*1'  c^lc  v‘  approdarono , imperoc- 
che  piu  non  s' intese  parlare  di  que’  popoli. 
Beca.  s.  f Banda  , striscia  , o traversa  mili- 
tare , che  suol  portarsi  ad  armacollo  sopra 
la  sopravvesta  dell’  armadnra. 

Bécca,  s.  f.  Cintola  di  taffettà  da  legar  le 
calze.  L.  Cingulum  ttxtiU  , villa.  (L'  Al- 
berti dà  questa  voce  come  sinonimo  , co- 
me avente  lo  stesso  significato  , della  voce 
preceda , lo  che  però  non  apparisce  negli 
csempj  che  ) 

Beocaseccafìcui.  n.  m.  Vo.  sclierzev.  , e 
composta  di  Beccare  , e di  beccafico.  Colui 
che  mangia  beccafici».  Alò. 

BeccAERÌcioLi.  V.  Becc — o (rostro). 
Beccabùrga  , e Beccaccia,  s.  f.  L.  Veroni- 
ca beccabunga.  Linn.  T.  bot.  Pianta  acqua- 
tta antiscorbutica  , che  è una  specie  Ji 
nasturzio  , o crescione  • le  sue  foglie  sono 
ovate,  piane,  liscie  ; il  suo  fiuto  striscian- 
te , o giacente,  e mette  radici. 

Beccàcc — iA  comÙke.  L.  Scolopax , rusticula. 
Lina.  T.  di  st.  nat.  Uccello  di  passo, 
che  sta  negli  acquitrini,  di  grandezza  quasi 
simile  alla  pernice  ; ha  il  becco  lunghis- 
simo , sottile  , diritto  , di  punta  ottusa  e 
rugosa  , rossiccio  alla  radice  ; le  sue  ali,  a 
prò  porzione  della  mole  del  corpo  , sono 
piccole  ed  inette  al  volo  ; ha  i piedi  di 
color  carnicino  , le  cosce  pennute  , c una 
fascia  nera  in  sulla  testa.  J.  —di  maeb. 
L.  (J stratega  , hemanlopus.  Linn.  T.  di 
»t.  nat.  Specie  d’uccello  detto  anche  Ostra- 
h’ga  , e Picchio  di  mare  ; ha  il  becco  di- 
ritto, lungo  , e solcalo  internamente  ; le 
gambe  lunghissime  , di  color  sanguigno  , 

ed  i piedi  con  tre  dita  tutte  davanti.  C. 

ni  mari!.  L.  Centi iscus  scolopax.  T.  Ittio- 
logico. Specie  di  piccol  pesce  , cosi  detto 
a cagione  della  sua  bocca  allungala.  Dassi 
da  naturalisti  lo  stesso  nome  ad  una  Sorta 
di  nicchio  , del  genere  de*  murici*  5-  Bec- 
caccia , chiamasi  anche  da*  marinaj  una 
Specie  di  barca  spagntiola  senza  ponti,  che 
mirta  una  sola  vela  quadra. — Ino.  s.  in.  L. 
Scolopax , «Ve  galli n ago  minor.  Linn.  T. 
ornitoL  Uccello  di  palude  , minore  della 
beccarria,  col  becco  sottile  e lungo,  sparso 
di  risalti  ; awenc  di  più  specie.  U beccacci- 
no reale,  Pizzardella,  che  c grosso  come  una 
quaglia.  Il  Maggiore  , detto  anche  Cocco- 
lone , o Pizzartla.  Il  Minore  , che  è il  piu 
piccolo  degli  uccelli  di  questo  genere. 

Bercicelo.  V . Bec  c — o,  in  ambi  i significati* 

Beccacciuòla.  L.  Empii.  Linn.  T.  di  st.  nat. 
Insetto  , che  ha  una  proboscide  lunga  e 
curvata  in  giù;  il  sorbitojo  corto,  e com- 
posto di  tre  srtole  aspre  , situate  dentro 
una  guaina  dlindrica  , e fornita  di  una 
56 
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valvola  , le  antenne  filiformi.  Cardinali. 

Be<  cacivbtta.  grog.  Nome  di  due  Comuni 
del  regno  Lumi».  * Veti,  nella  provincia  di 
Verona. 

Deccafìc — o canapìmo.  ».  m.,  o Caraparòla. 
s.  f.  L.  Motacilla  eunuca.  Linu.  Ficc - 
dula.  T.  di  st.  nat.  Uccelletto  , che  nidi- 
fica ne’  canapaj  , legando  ingegnosamente 
il  suo  nido  al  fusto  di  alcuua  pianta  di 
canapa  ; ivi  dimora  tutto  il  tempo  della 
covata  , cantando  dolci  stintamente  intorno 
al  nido.  Prende  il  nome  dal  cibarsi  di  fi- 
chi , nella  loro  stagione  : il  suo  colore  al 
di  sopra  è baio  fosco  , ai  di  sotto  bianco. 
Le  penne  della  coda  intieramente  brune  , 
fuorché  1*  estrema , che  è ornala  di  bianco. 
Sono  di  diverse  specie  o varietà.  11  Becca- 
fico cenerino  maggiore  , detto  Bigione  ; il 
Beccafico  cenerino  minore  , detto  anche 
Bigia  , e da  altri  Scalai  elio  ; il  Beccafico 
cou  petto  bianco  , detto  altrimenti  Scpc- 
ragnola  minore  ; quello  detto  Scoperagnola, 
o Passera  scopajoia  , &c.  $.  prov.  Ogni 
nccel  d’ Agosto , o di  Settembre,  è Becca- 
fico , vale  : Che  quando  è andazzo  di  una 
cosa  , tutto  ciò  che  ne  abbia  similitudine  , 
è tenuta  per  quella  stessa.  Ben»,  rim.  \,  <7. 
— Suonar.  Fin.  4,  4,  13.  —àta.  n.  f. 
Scorpacciata  di  beccafichi.  L.  Convivium  e 
Jiceaulis.  5.  Dicevasi  particolarmente  di 
quel  Convito  pubblico  , solito  a farsi  ogni 
anno  dagli  Accademici  della  Crusca  , nel 
pigliare  il  possesso  del  nuovo  maestrato  , 
detto  altrimenti  Stravizzo. 

Becc — àjo,  e - — aro.  n.  car.  m.  Quegli , che 
uccide  e macella  gli  animali  quadrupedi 
per  uso  di  mangiare.  Oggi  comuneui.  Ma- 
cellajo.  L.  Lanius.  $.  r.  siinil.  \ ago  di 
sangue  ; uccisore  d'uomini  ; che  fa  macello 
di  carne  umana.  $.  Aver  lasciata  la  lingua 
al  bcccajo,  di  cesi  Per  esprimere  il  silenzio 
di  alcuno  i e che  anche  si  dice  Aver  visto 
il  lupo  , e vale  Non  fiatare  , stare  zitto. 
5.  prov.  Come  la  stadera  de*  bcccaj  , pesa 
scarso  agli  amici  e a tutti  ; s’usa  Quando  si 
parla  d*  alcuno,  che  senza  venni  rispetto  la 
cala  tanto  agli  amici , quanto  ai  nemici  , 
ed  è ugnale  a quest*  altro  prov.  Come 
1’  arco  Soriano  che  trac  agli  amici  e ai  ne- 
mici. — ÀJA.  n.  car.  f.  Moglie  , o altra 
Donna  attenente  al  beccajo.  Alb.  — iierìa. 
s.  f.  Macello,  cioè  Luogo  dove  s’uccidono 
le  bestie,  e dove  la  lor  carne  vomirsi  per 
niaugiarc.  L.  Laniena.  $.  fig.  Uccisione  , 
strage.  L.  Civdes  , strage*.  5-  Mandare  alla 
beccheria  qualrisia  gente  , vale  Mandarla 
al  macello  , alla  morte. 

Beccalaglio,  n.  in.  Sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco , quasi  simile  alla  Mosca  cicca  , s* 
non  die  dove  in  questa  si  dà  cou  un 


BEC 

panno  avvolto  , o simile  , io  quello  ai  dà 
colla  mano  piacevolmente  , e una  sola  voi  - 
ta  , da  colui  che  bendò  gli  occhi  a quel 
che  sta  sotto.  Maini.  2,  48. 

Beccalìtc.  add.  Litigioso , Che  cerca  le  liti 
c briglie  • Pizzica  quistioni.  L.  Homo  li - 
tigiosus. 

BeccalzO.  geog.  Coro,  del  reg.  Lomb. -Ven., 
nella  provin.  di  Pavia. 

Beccamòrto.  Lo  s.  c.  Becchino. 

Bice ÌRE,  ASTE.  V.  BeCC— O ( TOStro). 

Becc — ARàLLO.  V . Beco — o ( capro  ). 

Beccaria  Boresàka  (Cesare),  biog.  Celebre 
letterato  italiano  del  decorso  secolo.  Nacque 
in  Milano  nel  «735,  e fece  i suoi  studj,  par- 
te in  pallia  , e parte  in  Parma  nel  collegio 
de’  Gesuiti , donde  usci  all*  età  di  diciassette 
anni,  dal  qual  tempo  in  poi,  le  matema- 
tiche , e la  conoscenza  dell’  uomo  , eran  le 
scienze  che  più  d’  ogni  altra  occupavano  le 
sue  cure.  Nel  <762  cominciò  a farsi  cono- 
scere autore  , pubblicando  un  opuscolo  Sul 
di  un  dine  , e dei  rimedj  delle  monete  nello 
stato  di  Milano.  Alcuni  anni  dopo  , allor- 
ché il  modo  di  riformare  le  leggi  criminali 
era  divenuto  1*  oggetto  principale  su  eli  cui 
rivolgevano  le  dispute  degli  uomini  dotti , 
specialmente  di  Francia  e di  Germauia  f 
Beccaria , acceso,  da  si  nobil  gara,  del  desi- 
derio di  distinguersi  aneli’  egli  fra  gli  utili 
cittadini , e sollecitalo  dagl’  illusili  fratelli 
Pietro  ed  Alessandro  Verri,  suoi  indivisì- 
bili amici  , a mettere  in  iscritto  le  sue  ri- 
flessioni , compose  il  tanto  applaudito  trat- 
tato Dei  delitti  e delle  pene  ; opera  che, 
appena  pubblicata , rese  celebre  fra*  con- 
temporanei il  nome  del  suo  autore  , c che 
lo  farà  vivere  eternamente  presso  i posteri. 
Non  tardò  il  Beccaria  a vedersi  ricompensa- 
to del  suo  nobile  ed  utile  lavoro  , la  fama 
del  quale  tosto  divulgossi , non  che  per  tut- 
ta Italia  , anche  nei  paesi  d*  oltramonte  , e 
persino  nelle  più  rimotc  parti  dell*  Europa. 
L’  accademia  di  Berna  accordò  all’  opera  di 
lui  il  premio  dovuto  alla  miglior  produzio- 
ne ; e Caterina  U fece  offerire  au’  autore , 
onori  ed  impieghi , ove  avesse  voluto  trasfe- 
rirsi a Pietrohnigo  e stabilirvisi.  Beccaria 
acciguevasi  già  a corrispondere  al  lusinghie- 
ro invilo  di  quella  munificente  sovrana  delle 
Russie  , quando  il  suo  proprio  governo , 
onde  non  privare  la  patria  di  tant*  nomo  , 
ne  lo  distolse  con  nominarlo  alla  Cattedra 
di  economia  pubblica  , appostatamente  in- 
sti tuila  nelle  scuole  palatine  di  Milano.  In 
seguito  fu  pure  eletto  al  supremo  consiglio 
di  economia  , e a diverse  altre  magistrature 
pubbliche  , che  tutte  esercitò  con  sommo 
zelo  pel  bene  patrio  . fino  alla  sua  morte  , 
thè  segui  nel  mese  di  Novembro  del  1793. 
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BectarivÀle.  s.  ni.  T.  di  »t.  nat.  Specie  di 
Sgarza  bianca  ; lo  a.  e.  Paletta.  L.  Platea. 
( ) 

Bercino.  Lo  s.  e.  Bcccajo. 

Beccastrino.  a.  m.  Sorta  di  zappa  grossa  e 
stretta  , che  serve  per  cavar  sassi.  L.  Ligi). 

Brcc — àta, — atèli.a  . V.  Becc— o (rostro). 

Beccatello,  s.  m.  Mensola  , o peduccio,  che 
si  pone  per  sostegno  sotto  i capi  delle  travi 
fitte  nel  muro,  e sotto  i terrazzini  , balhtoj, 
corridoj  , aporli,  e simili.  L.  Mutulus.  Jj.  — 
V.  Baco — o (capro). 

Lece ATÌlf  A , — ÀTO,  — ATÓJO  , NECCI  \RB  , 

— neccio,  y.  Baci: — o ( rostro  ). 

Bice  MERI  A.  y.  Bice AJO. 

Ubtchbtt — o.  y . Betc — o (rostro).  J.  — s.  n». 
Parte  deipari  t.  cappuccio  , La  quale  era  una 
striscia  doppia  del  medesimo  panno  , clic 
andava  insino  a terra,  e si  ripiegava  in  sulla 
spalla  destra,  c bene  spesso  s’avvolgeva  in* 
torno  al  collo,  o alla  testa.  L.  Pascià  tucul - 
li.  $.  Per  La  prua  di  un  navicello.  5*  T.  dei 
trombai  c stagnaj.  Ferro  da  lavorare  al  tor- 
no, a loggia  del  badile  de’  legnajuoli  , ma 
meno  grosso.  — i.  a.  m.  pi.  Quelle  punte 
delle  scarpe  grosse  a tre  costure  , dove  sono 
i buchi  per  mettervi  i nastri.  — ìko.  P. 
Bice — o ( capro  c rostro  ). 

Bkccu — ico.  add.  Agg.  di  Pillola , o simili?  ; 
e vaie  Buono  per  la  tosse  ; perciò  oggidì 
iù  comunem.  dicesi  Bichicco  , cioè  Pillole 
ichicche.  L.  fìcchicus , ad  lussini  seden- 
do m accommodatus. 

Becijiìmf..  y.  Becc— o ( rostro  ). 

Bect.iiìxo.  n.  car.  m.  Beccamorto  , Sotlerratnr 
de’  morti.  L.  VespiUo , pollinctor  $.  T. 
di  st.  nat.  L.  Sylpha.  Li  un.  Insetto  , che 
Ini  le  antenne  davate  , e spesso  fogliate  ; 
il  capo  prominente  ; il  torace  filasi  piano, 
marginato  , vicino  all’  clitro.  Cardinali . 

BÉcc — o.  o Cirao.  s.  m.  11  maschio  della  ca- 
pra. Quadrupede  senza  denti  canini  , ma 
con  otto  anteriori  nella  mascella  inferiore; 
ha  le  corna  compresse  e scabre  , e la  bar- 
ba al  mento.  L.  ffircus.  $.  met.  Quìmdo 
gì  un  so  no  a quello  di  Casalècchio  in  sul 
Peno  , trovarono  il  secco  più  duro  a mn- 
gnere.  Mali.  Vili.  IO,  4.  y lìg.  Diresi  Bec- 
co a Chi  lascia  giacere  altrui  colla  propria 
moglie  : tolta  la  simili!,  da  quest’animale  , 
che  non  se  nc  adira.  Diccsi  anche  d'Ogìii 
ammogliato  , la  cui  moglie  giaccia  con  al- 
tri , ancorché  egli  noi  sappia  , o noi  con- 
senta. L.  Hircus  , corruca.  $.  Per  lo  stesso 
motivo  , e per  maggiore  ingiuria  , dicesi 
Becco  cornato , becco  in  erba  o maturo  , 
becco  sciavero  o indiano  , becco  agevole  , 
grasso,  becco  aureo.  $.  provr.  fc  meglio  esser 
geloso  che  becco,  vale  Olir  dehbesi  con 
ogni  cura  sorvegliare  la  condotta  della  prò- 
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pria  moglie  ; ed  è contrario  dell*  altro  ri- 
prnvnbìle  , prov. , che  suol  dirsi  dalla  vii 
canaglia  : E meglio  esser  becco  , e aver 
da  beccare  , che  non  esserlo  , c non  aver 
da  beccare.  — telo.  pegg.  — aréllo,  — A- 
tìllo, — iiercllo, — nettino.  dim.  Capret- 
to. L.  Hedus.  — <5xe.  accr.  Becco  grande  ; 
caprone.  L.  Magma  hircus.  $.  met.  Stu- 
pido , insensato  , castrone.  L.  Stolidus  ver- 
ger. — ostitelo.  pegg.  del  precedente. 

Bice — o.  s.  in.  Rostro.  La  parte  dura  , os- 
sea , per  lo  più  appuntata  , per  cui  pren- 
dono il  cibo  gli  uccelli.  L.  Postrum. 
5-  P.  simil.  Bocca.  L.  Os  , o ria.  D.  Inf. 
15.  Onde  Dar  di  becco  , vale  Mangiare  , 
e anche  Mordere  ; e per  met.  Censurare  , 
criticare.  5-  Foro , che  hanno  i belìi  a 
basso  , donile  gocciolano.  Pr,  Sacch.  nov. 
418.  5*  P-  simil.  La  pianta  d?l  naviglio. 
L.  Posti  uni  navis.  $.  Quel  canale  della 
campana  da  stillare  , onde  esce  1’  acqua 
clic  vi  si  stilla  , che  anche  dicesi  Beccuc- 
cio o Rostro.  $.  Dicesi  dagli  artefici  a qua- 
lunque punti,  che  , nelle  loro  manifatture, 
abbia  qualche  somiglianza  col  becco  degli 
uccelli.  J. — DI  civétta.  T.  di  arcliit.  Mem- 
bro della  cornice  , cosi  chiamato  , per  la 
somiglianza  eli*  egli  ha  col  becco  della  ci- 
vetta. $.  — cotvìxo.  T.  mar.  Uncinetto  di 
ferro  , a forma  di  becco  , col  quale  i ca- 
lafati cavan  fuori  da  una  commessura  la 
stoppa  vecchia.  J.  — oi  c.nÙE  , ni  còrvo  , e 
simili.  T.  chir.  Nome  che  si  dà  ad  alcune 
tanaglictte,  o pinzette,  cosi  configurate,  per 
uso  di  trarre  lo  fila  , le  palle  , o altro  , 
dalle  ferite.  Fare  il  becco  all*  oca  ; 
( mo.  b.  ),  che  vale  Concliiuderc  , e ter- 
minare il  negozio  che  si  ha  fra  le  mani. 
L.  Rem  confictre.  J.  prov.  Aver  paglia  in 
becco  , si  elice  dellr  Aver  qualche  nascoso 
disegno  , mediante  qualche  promessa  ; o 
Essersi  già  fornito  e provvisto  del  necessa- 
rio : similit.  presa  dagli  uccelli  , che  , per 
fare  il  lor  nido  , portano  a questo  lavoro 
paglia  , e altre  cose  in  becco.  J.  prov. 
Immollare  il  becco  , o tenere  , mettere  , 
o porre  il  becco  in  molle , vagliono  Bere  ; 
c diconsi  in  Ucherzo.  L.  Pino  madere. 
5*  prov.  Mettere  il  becco  in  molle,  dicesi 
altresì  di  Chi  comincia  a cicalare  , e non 
termina  mai  ; o di  Chi  ragiona  di  cose 
che  nulla  pii  appartengono.  L.  PI  ater  are. 
C.  prov.  Dirizzare  il  becco  agli  sparvieri  , 
è lo  s.  c.  Dirizzare  le  gambe  a*  cani  , e 
vale  Tentar  di  fare  le  cose  impossibili. 
L.  Ovum  agglutinare.  $.  prov.  Non  aver 
un  becco  iP  un  quattrino  ; mo.  b.  , clic 
vale  Non  aver  neppure  un  quattrino.  $.  Dal 
becco  vieti  1’  uovo  ; ed  anche  Le  galline 
fanno  1*  uova  pel  becco  , vale  Clic  le  gal- 
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line  fanno  dell'  uova  quando  hanno  l>en  da 
beccare  ; e figur.  Dicchi  degli  uomini  , per 
dire  , Che  quando  son  ben  pasciuti  , in- 
grassano. $.  A strappa  becco,  avv.  Vale  A 
scelta  ; mel.  tolta  Dal  comprar  degli  uc- 
celli , che  si  strappa»  dal  mazzo,  al  quale 
sono  infilzati  pel  becco.  L.  Se  lede.  $.  Vale 
anche  Alla  sfuggita  , presto  presto  ( modo 
basso  ).  —ÀCCIO,  prgg.  — IIKTTO,  — HETTÌflO, 
— ùccio.  dim.  j.  Beccuccio  . dicesi  anche 
ad  un  Canaletto  adunco  a forma  di  becco, 
ond’  esce  1*  acqua  dei  vasi  da  stillare  , o 
simili.  L Rostruni  am  pulite.  $.  È anche 
Un  vasetto  con  becco  ad  uso  di  dar  da 
bere  agli  ammalati.  — are.  v.  a.  Pigliare 
il  cibo  col  becco  , il  che  è proprio  degli 
uccelli.  L.  Rostro  cibum  capere.  C.  mct. 
Diccsi  d’  altri  animali  in  cambio  di  man- 
giare. L.  Caniedere.  Bocc.  nov.  50.  $.  Pun- 
gere col  becco  ; bezzicare.  L.  Rostrate  , 
rostro  ferire.  J.  fig.  Guadagnare,  acquistare, 
ed  anche  Rubare.  Usasi  per  lo  più  sclicr- 
zaudo  in  occasione  di  Prendere  mia  pingue 
dote  ammogliandosi  , e si  dice:  Il  tale  pi- 
gliò moglie , e beccò  su  una  buona  dote  ; 
c lo  scherzo  nasce  dalla  consonanza  del 
verbo  beccare  con  Becco  ( capro  ),  il  cui 
significato  figurato  è abbastanza  noto.  C.  Dar 
beccare  , vale  Dar  da  mangiare  agli  uc- 
celli. J.  Dar  beccare  alla  putta  , vale  Ri- 
porre uascosaniente  in  giocando  parte  del 
danaro  , o per  assicurarsi  di  non  riperder- 
lo , o per  far  vista  di  vincer  meno.  An- 
dare a dar  beccare  a*  polli  del  prete  ; 
( mo<lo  1 lasso  ),  vale  Morire,  j.  Dar  bec- 
care al  cervello,  ( modo  basso  ) vale  Pen- 
sar tra  s è cose  di  niun  momento;  e Bec- 
carsi il  cervello  , vale  Fantasticare,  dando- 
si ad  intendere  quel  che  non  può  essere. 
L.  Suum  cor  edere  , torquère  spiritual. 
J.  Beccarsi  su  una  cosa  , ( modo  basso  ) 
vale  Guadagnarla  , o acquistarla  , con  in- 
dustria c con  arte.  L.  Industrie  ossequi. 
j.  Beccarsi  i geli  , vale  Affaticarsi  , ma 
senza  prò  , sia  per  uscir  d*  intrighi , ovve- 
ro in  cosa  clic  non  possa  riuscire;  tolta  la 
mclaf.  dagli  uccelli  di  rapina  , che  cercano 
di  rodere  col  becco  i geli  per  liberarsi, 
h.  Incassarli  cariare  , /Etiopcm  lavare. 

• — a bru.toli.  s.  ni.  Soprannome  dato  al 
topo  da  Omero.  Salviti.  Batracom. — arte. 
par.  pres.  Che  becca.  — àta.  n.  ast.  Colpo, 
che  dà  1*  uccello  col  becco.  L.  Rostri  ictus. 
C.  raet.  Morso  , o Puntura  d'altro  animale. 
J.  Per  infreddatura  , che  meglio  si  dice 
Imbeccata.  Io  il  sènio  bène  ( il  freddo  ), 
ed  ho  paia  a che  non  dia  qualche  becca- 
ta. Fr.  Sacch.  nov.  lOf.  — atìlla.  diin. 
J.  Pezzuolo  di  cari\e  , che  si  gitu  per  aria 
al  falcone  , quando  gira  sopra  la  ragnaja. 
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L.  Frustulum  canài.  j.  met.  Cosa  di  poco 
momento.  L.  Aiugte.  Farciti , E rcol.  147. 
— atìna.  din».  5-  p**ov.  Averla  in  sulla 
becca  ti  u a , che  vale  Esser  colto  su  quella 
cosa  che  sia  più  cara  , Esser  ferito  nel  più 
vivo.  — ÀTO.  par.  pass.  $.  adii.  Mangialo  , 
o anche  Perforato  col  becco.  L.  Rostro 
ictus , come  su  s , a,  uni.  — atójo.  s.  ni. 
Arnese  a foggia  di  cassetta  , ove  «lassi  «la 
beccare  agli  uccelli;  Tramoggia  da  bec- 
care. L.  F as  , quo  avibus  cibaria  pneben  - 
tur. — uecciàre.  v.  neut.  T.  mar.  Dicesi  per 
simil.  di  cjuel  Moto  alternativo  della  nave, 
quando  le  sue  estremità  di  prua  ( che  an- 
che diccsi  Becco  ) c di  poppa  , a vicenda 
sollevandosi  per  P urto  «felle  onde  , c ri- 
cadendo  quando  le  onde  abbandonano  le 
stesse  estremità  , per  1*  azione  del  proprio 
peso  , la  quale  si  aumenta  per  la  reazione 
della  parte  opposta,  diano  «li  becco  nell* se- 
na. — néccio,  n.  ast.  11  beccheggiare 
ella  nave.  — ut  me.  vo.  conud.  Mangime 
de*  volatili  domestici.  Alb. 

Beccopruróre.  s.  m.  T.  «li  si.  nat.  Specie 
d*  uccello  , detto  anche  Garrulo  di  Boemia. 
Alb. 

Beccostòrto,  s.  m.  Nome  volgare  dell*  Avo- 
setti.  Alb. 

Beccùccio.  F.  Becc — o f rostro). 

Beccuti  ( Francesco  ).  biog.  F.  Coppetta 

( )• 

Becuùki.  n.  «li  dm.  Popoli  ant.  della  parte  set- 
tcntr.  d’  It.  all’  occid.  della  Venezia.  Si 
crede  che  facessero  parte  degli  Euganei,  e 
secondo  altri  , clic  abitassero  la  valle  Ca- 
mollica. 

Béco.  n.  prop.  Accorciato  da  Domenico,  che 
il  volgo  «là  a*  villani,  per  esser  frequentis- 
simo nel  contado  fiorentino.  J.  Onde  Ma- 
schera da  beco  «liccsi  Quella  , che  rappre- 
senta la  parie  del  villano. 

BÉc — o.  s.  m.  Nome  , che  i coltivatori  danno 
a quel  piccol  venne  che  rode  c guasta 
le  olive.  — ni  re.  v.  neut.  Lo  s.  c.  Ab- 
bechire. 

Bedàs.  n.  di  nax.  Popoli  d’  Asia  nella  parte 
se  tic  n Ir.  dell*  is.  di  Ccilan  ; abitauo  una 
gran  foresti  vicina  al  mare  ; sono  selvag- 
gi , di  carnagione  bianca  , c molto  adde- 
strati nel  tirar  1*  arco.  Le  loro  vivande 
sono  tutte  condite  col  mele  , che  vi  Ab- 
bonda , perocché  le  api  sono  colà  nume- 
rosissime; hanno  poca  comunicazione  cogli 
stranieri , anzi  questi  vengon  da  essi  ri  - 
guardati  con  somma  «lillidenza  , essendo 
«li  ciò  cagione  forse  la  estrema  gelosia  che 
hanno  per  le  lor  donne. 

Bedecoàr.  s.  m.  Vo.  araba  ed  officinale.  No- 
me di  quella  Specie  di  cardo  sabatico  , 
volgarmente  detto  Spina  bianca.  Alb. 
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Bedèx a.  geog.  Fin.  d’  It.,  clic  ha  origine 
tirile  montagne  della  Tote.  , r vi  a gel* 
tarai  nel  golfi»  di  Veneri*. 

Bi:dì:ao.  geog.  Nome  di  due  Coni,  del  rrg. 
Lonib.-Ven.  nella  pro\in.  di  Como. 

Bedèsis.  geog.  ani.  Fin.  d’  It,  nella  (Pallia 
Cisalpina  , clic  incominciava  nell’  Appen- 
nino presso  di  Mevaniala  , e rendevasi  al 
mare  in  vicinanza  di  Ravenna. 

Beoizzòls.  geog.  Vii  lag.  del  reg.  Lomh.- 
Ven.  , nella  provin.  di  Brescia  , presso  il 
fìu.  Chiese  ; conta  2000  abitanti.  Da  una 
lapide,  che  si  conserva  nella  chiesa  di  un 
piccol  villaggio  vicino  , si  pretende  poter 
dedurre  che  quivi  arrivassero  i conlini 
dell*  antica  regione  della  Venezia. 

BeRM.  n.  di  naz.  Popoli  nomadi  della  Nulna, 
erranti  lungo  le  coste  occid.  del  Mar  ros- 
so; vivono  di  latte,  c di  carne  di  cammel- 
li, di  buoi  e di  montoni  ; essi  non  conosco- 
no altro  governo  che  il  patriarcale.  Pieni 
di  lealtà  fra  di  loro  , ed  ospitali  verso  i 
forestieri  , saccheggiano  i coltivatori  vici- 
ni , e le  caravane. 

Bedolìta.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomh.-Yen. 
nella  provin.  di  Bergamo. 

Hedrètto  (Valle),  grog.  Valle  della  Sviz- 
zera nel  canton  del  Tesino  , formante  la 
parte  scltentr.  della  Valle  Levantina. 

Il  e min — o.  n.  car.  ni.  Vo.  araba  , che  si- 
gnif.  Abitatore  del  deserto.  — i.  pi.  Cosi 
propriam.  chiamami  le  Tribù  arabe  no- 
madi dell*  Arabia  , dell’  Egitto , c della 
Siria.  Qualcuna  di  esse  vive  una  vita  pa- 
stotale , o sui  confini  de*  deserti  , o negli 
oasi  ( y.  questa  voce  ) , od  in  vicinanza 
delle  grandi  città  ; altri  accompagnano  le 
carovane  , trasportando,  quando  occorre,  i 
bagagli  c le  merci , che  queste  seco  por- 
tano ; altre , infine  , vanno  errando  nel 
fondo  de*  deserti,  o sui  passaggi  delle  ca- 
rovane, saccheggiando  tutto  ciò  che  incon- 
trano. 1 Turchi  pagan  loro  un  annuo  tri- 
buto , acciò  non  saccheggino  le  carovane 
de’  pellegrini  che  vanno  alla  Mecca.  Abi- 
tano sotto  le  tende  , cd  obbedisco»  solo 
a’  loro  Emiri  ,o  capi  di  tribù.  11  Beduino, 
quantunque  magro,  e di  media  statura, 
conserva  un  vigore,  ed  una  forza  di  com- 
plessione estraordinaria.  Fedele  a*  costumi 
de’  suoi  padri  , egli  sopporta  senza  pena 
la  fame  , la  sete  e la  fatica  , e cammina 
a piedi  nudi  sopra  una  sabbia  bollente  ; 
va  quasi  nudo  , esposto  a’  più  grandi  ar- 
dori del  sole,  non  avendo  altro  vestito,  che 
una  semplice  camicia  di  tela  bianca,  rite- 
nuta da  una  cintura  di  cuojo , o di  grossa 
stoffa  di  lana.  Le  donne,  non  meno  robuste 
degli  nomini,  compiali  dividono  le  fatiche, 
vauuo  coni'  essi  co*  piedi  nudi  , cd  hanno 
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per  unico  vestimento  una  camicia  lunga 
di  tela  di  color  cilestro,  ed  un  pajo  di 
sottocalzoni  rossi  rigati.  1 Beduini  si  dicono 
discendenti  d*  Ismaele  , figlio  d*  Àbramo 
e d’  Agar  ; la  maggior  parte  di  essi  sono 
maomettani  ; gli  altri  osservano  una  reli- 
gione , che  essi  chiamano  primitiva.  Le 
virtù  clic  accordar  si  possono  ai  Beduini 
in  generale  , som» , un  coraggio  indoma- 
bile , mia  sobrietà  senr*  pari  , la  castità  , 
e (peli*  amore  dell*  libertà  , per  cui  pre- 
feriscono i deserti  , ove  vivono  indipen- 
denti, alle  ricche  pianure  dell’  Egitto,  ove 
sarebbero  schiavi.  La  buona  fede  , la  ge- 
nerosità, la  grandezza  d’  animo,  la  fedeltà, 
sono  le  virtù  proprie  di  certe  tribù  sola- 
mente. Quella  dell*  ospitalità  , è comune 
presso  questi  nomadi  , anzi  quasi  obbliga- 
toria, mentre  le  più  severe  pene  colpireb- 
bero colui  che  non  la  esercitasse.  Ma 
qucst'ohhligo,  per  altro,  non  lui  tanta  for- 
za fra  loro  da  impedire  clic  il  Beduino 
di  una  tribù  non  ispogli  oggi  il  viandante, 
che  jeri  fu  l’ospite  di  un*  altra  ; o che  oggi 
non  si  metta  in  agguato,  onde  sorprendere 
e spogliare  colui  , che  jeri  da  lui  stesso  , 
sotto  la  propria  tenda  , fu  ricevuto  e trat- 
tato festosamente.  Pei  Beduini  erranti  nel 
deserto,  nulla  è sacro;  essi  non  risparmia- 
no che  i mercatanti,  che  vengono  a traffi- 
car con  loro  , e il  viaggiatore  assai  fortu- 
nato per  chieder  loro  in  tempo  l'alleanza  , 
del  pane  , e del  sale. 

Beei.maC*.  geog.  ant.  Luogo  del  mar  Morto, 
nella  parte  della  Palestina  chiamata  Perora. 

Beelsepòjv.  grog.  ant.  Luogo  della  quarta 
stazione  degl'israeliti  nel  dcscilo,  in  fàc- 
cia di  A/agdaluem. 

Bua  eià  neo  , rt  PBot.lm  , strìgoli  , mettet- 
TÌin.  L.  Cucubalus  behen.  Limi.  T.  hot. 
Pianta  medicinale  , la  cui  radice  è quasi 
simile  alla  pastinaca  piccola  ; ha  lo  stelo 
nodoso  , alto  circa  due  palmi  ; le  foglie 
ovato- appuntate  , liscie  ; i fiori  hi  acrili  , 
pendenti , inodori , coi  calici  lisci , globo- 
si , venosi.  $.  —rósso,  o Liutaio.  L.  t Sta- 
lice  limoninm.  Limi.  T.  bot.  Pianta  . rhe 
ha  lo  scapo  gracile,  a pannocchia,  ramoso; 
le  foglie  radicali,  ovate,  lisce,  senza  nervi, 
ondose  nelle  estremità  , disposte  in  giro 
sul  terreno;  i fiori  piccoli,  violetti,  in  gran 
numero  , tutti  per  un  sol  verso.  J.  — ara- 
bico. L.  Guilandena  morì  riga.  Linn.  T. 
hot.  Albero  indiano , che  produce  un 
frutto,  o seme  , simile  alla  nocriunla  , da 
cui  si  cava  un  olio  per  servizio  della  me- 
dicina e de*  profumieri  , e chiamasi  Olio 
di  Bene.  Questo  frutto  è anche  detto  Ba- 
lano mircpsico,  Noce  mirisliea.  Noce  heeu, 
c Ghianda  unguentaria.  V.  Balae— o. 
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Beèrte.  Lo  t.  c.  Bevente.  V.  Bi — re  , e 
Bev — ERE. 

Bèer  , o Beaà.  Voce  ebraica  , clic  significa 
un  pozzo , c che  è comune  a molli  luoghi 
«li  cui  parla  La  Scrittura.  Eravi  una  città  di 
tal  nome  nella  Palestina  , disi.  46  migl. 
da  Gerusalemme  , andando  verso  Sicltem. 

BèerAT.  geog.  ant.  Cit.  de*  Gabaouiti  nella 
Palestina,  situata  a 7 migl.  da  Gerusalem- 
me , sulla  strada  di  Nicopoli. 

Hèun — Hamàt.  geog.  ant.  Cit.  della  Palestina 
nella  tribù  di  Suneone. 

Bjck — anì a.  n.  f.  Vocabolo  corrotto  da  Epi- 
fania. V . Talora  usasi  in  vece  di  Be- 
fana. V.  Ha  gli  òcchi  rótti , e il  viso 
JtoibònAo  , I Libbri  gròtti  , e par  la  be- 
fanìa. Bern.  Ori.  2,  22,  9.  — ara.  s.  f. 
L.  Larva.  Fantoccio  di  cenci,  che  si  por- 
ta attorno  la  notte  di  Befania  , o dell*  E- 
pifania  , e che  nel  giorno  di  questa  festa 
pongono  per  i scherzo  i fanciulli,  e le  fem- 
mine alle  finestre  , e che  a*  bambini  si  fa 
credere  essere  una  larva  , la  quale  viene 
nelle  case  per  la  via  del  cammino  del  fo- 
colare , la  notte  innanzi  dell*  Epifania  ; 
onde  si  fa  loro  appiccare  una  calza  al  cam- 
mino , acciocché  la  Befana  1*  empia  di 
roba  buona  , o cattiva  , fecondo  che  essi 
si  sono  bene  o male  comportati.  $.  Man- 
ina , o regalo  che  fi  dà  , o ai  riceve  nella 
festa  dell’  Epifania.  J.  Trovasi  talora  per 
Befania.  L.  Epifania.  Hannomel  detto  le 
pecore  la  notte  di  Befana,  che  tutte  favel- 
lano. Fir.  Trin.  2,  5.  $.  Dicesi  anche 
dalle  donnicciuole,  come  Orco  , biliorsa  , 
versiera,  e simili,  in  signif.  di  Spauracchio, 
per  intimorire  i bambini.  $.  Dicesi  ezian- 
dio per  simil.  a Donna  brutta  e contraf- 
fatta. L.  Mulier  deformit. — akàccia.  pegg. 
— arévolb.  add.  Che  fa  paura  come  la 
Befana. 

Bìff — a,  e Bìff^-e.  n.  f.  Bìff— e,  e B*ff — i. 
pi.  Burla  , o scherzo  fatto  con  arte  , per- 
chè chi  è schernito  non  se  ne  accorga  $ 
Dileggiamento  , berta  , baia  , gabbo  , ce- 
lia, corbellatura,  risata,  fischiata,  giarda, 
natta  , soja  , scherno  , irrisione  , strazio. 
L.  Jocut , ludifi calia  , illutio.  Onde  Far 
beffa  , o beffe  , vale  Burlare  , ingannare. 
5 Per  Cosa  di  niuna  stima  ; baja  , bajata, 
inezia.  L.  Rugar , gerree  , tt  icce  , opinar  , 
atum.  tìocc.  nov.  24.  j.  Farsi  beffe  di 
alcuna  cosa , vale  Non  istimarla  , non  ap- 
prezzarla, non  curarla,  non  tenerne  conto, 
prenderla  a gioco  , beffarsene,  burlarsene. 
L.  Irridere  , atpemari  , illudere,  j.  Da 
bìffe.  avv.  Vale  Per  beffe  , per  iseberzo, 
per  giuooo  ; ed  è contrario  di  Da  vero. 
— àrdo.  add. , e n.  car.  m.  Burlone;  ebe  si 
diletta  di  far  beffe,  e di  uccellar  ciascuno 
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per  sollazzo  , o per  piacevolezza.  L.  Irri- 
sor.  — are.  v.  a.  Mettere  in  ischrrzo  il 
male  , o il  difetto,  altrui  ; Dar  la  burla  , 
fare  una  beffa,  sbeffare  , uccellare  , dileg- 
giare, galctlàre,  berteggiare.  L.  Irridere , il- 
ludere. $.  Per  Ingannare,  effetto  d'illusionr. 
Molti  vign  i vani  per  li  (pulii  spésse  vòlte 
la  nòstra  mente  è beffata.  Vìi.  5.  Gir.  72. 
5-  v.  neut.  Non  dir  da  dovevo.  L.  Illu- 
dere. — — abbi.  «cut.  p.  Farsi  beffe,  non  cu- 
rare, mettere  in  non  cale,  non  fare  stima. 
L.  Parvi  pendere  floeci  facete.  • — Ito. 
par.  pass.  L.  I/lutus.  — atóre.  n.  car.  m. 
Clic  fa  befle;  corbellatore,  berteggiatore. 
derisore.  L.  Irritor , ludifìcator.  — atrìce. 
f.  Colei  che  beffa.  L.  Ludificatrix . — fo- 
ci are.  v.  a.  Frequentativo  di  beffare.  L. 
Irridere , ludijicari.  — scoiamento,  n.  ast. 
Corbellatura  , derisione.  L.  Irrito.  — sc- 
oiatóre. n.  car.  m.  Che  beffeggia.  L.  Ir- 
ritor. — È voi.  r.  add.  Degno  di  beffe  ; dì- 
sprrgcvole,  schernevole.  L.  Contemnendut. 

Beffa.  T.  mus.  Uno  de*  toni  della  musica  , 
corrispondente  al  Si  bimmollc. 

Dèca.  n.  f.  Briga  , contrasto  , a Iter  cario  ne. 
Alò. 

Bèga.  geog.  Noine  di  due  fiumi  , e di  un 
canale  dell'  Ungheria. 

Becàrdi  , e Beco  àrdi.  st.  eccl.  Setta  di  falsi 
spirituali , e devoti  , che  sul  fine  del  se- 
colo XIII , e sul  principio  del  XIV  , si 
videro  in  Italia  , in  Francia  , ed  in  Ale- 
magna. 

Beoiiebàr.  geog.  ant.  Cit.  della  Palestina  di 
là  del  Giordano,  patria  del  profeta  Nahum; 
credesi  esser  la  stessa  che  Belli- Abara. 

Beciiìro  , e Bichìno.  add.  Pinzodiero  , die 
porta  abito  di  religione,  stando  al  secolo. 
L.  Bcguinut.  J.  n.  car.  Nome  dato  a*He- 
ligiosi  del  terzo  ordine  di  S.  Francesco 
d*  Assisi.  $.  Per  Abito  da  beghino.  E che 
V abito  bigio  owèr  beciiìro  era  comune  de- 
gli uòmini  di  penitenza.  Borgh.  Mon.  486. 

Bec.lierbki.  T.  stor.  Titolo  turchesco  del  prin- 
cipale governatore  di  una  provincia. 

Becliòmiri.  s.  m.  ni.  L.  Impalimi  balsa- 
mina. Linn.  T.  bot.  Nome  di  pianta,  che 
Ha  lo  stelo  grosso  , sugoso  , alto  in  circa 
mezzo  braccio  ; le  foglie  lanceolate , den- 
tale, liscie  , alterne  superiormente;  questa 
pianta  si  distingue  ne*  giardini  per  la  va- 
rietà de*  suoi  fiori  , che  sono  ascellari , 
solitari  , e di  colore  o bianco  , o carnici- 
no , o rosso  , o porporino  , o screziato. 

•FBècoLE.  n.  f.  pi.  Bagattelle,  chiacchiere, 
invenzioni. 

Begózzo.  geog.  Cotn.  del  reg.  Lorab.  - Yen. 
nella  provin.  di  Verona. 

BecO.  T.  di  veter.  Voce  tratta  dal  francese  , 
o signif.  Cavallo,  che  conserva  nella  parte 
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supcriore  de*  denti  la  conca-vita  , ed  il  se- 
gno nero , abbenchè  sia  in  età  avanzata. 

Bài.  Voce  accorciata  da  Belli,  P.  Bill— o. 

Bài.  n.  car.  m.  Dalla  voce  turca  beigh  , o 
beg  , che  significa  principe  , o signore.  T. 
di  st.  mod.  , e vaie  quanto  Governatore 
d'  uno  stalo  , o d’  una  città.  Hanno  spe- 
cialmente questo  titolo  i Governatori  degli 
stati  barbereschi  d*  Algeri,  di  Tunisi  e di 
Tripoli , su*  quali  essi  imperano  sovrana- 
mente , abbenchè  dipendano  dal  Gran  Si- 
gnore ; ma  più  comunem.  sono  insigniti 
di  tal  titolo  j Governatori  delle  21  provin. 
deli’  Egitto  moderno , sotto  la  domina- 
zione ottomana.  Tutti  i Bei  sono  presi  dal 
corpo  de’  Mammalucchi , e compongono 
un  consiglio,  presieduto  altre  volte  da  un 
Bassa,  che  la  Porta  di  tempo  in  tempo  vi 
mandava , e oggidì  da  quello  che  è Chei- 
ghelbelled , cioè  Signore  di  tutto  l’Egitto. 

Bkidf.lsàr.  s.  m.  Nome  di  una  Specie  di  la* 
nuggine  di  breve  filo  , di  cui  credcsi  che 
si  formino  quelle  ovatte  , che  servono  di 
soppanno  alle  vesti.  Alb. 

Beixètte.  geog.  Yillag.  degli  Stati  Sardi  nel- 
la provin.  di  Coni,  e nel  mandamento  di 
Peveragno  ; vi  sono  molte  cartiere,  e con- 
ta 800  abitanti. 

Biuta,  geog.  L.  Bcira.  Provin.  del  Porto- 
gallo, che  è lunga  e larga  90  migl.;  paese 
montuoso,  ma  fertilissimo  ; la  sua  capii.  è 
Coimbra.  Sino  dal  re  Giovanni  V , il 
figlio  maggiore  del  Principe  del  Brasile, 
porta  il  titolo  di  Principe  di  Beira.  $. — No- 
me di  una  fortezza  del  Brasile,  nella  provin. 
di  Maio-Grosso. 

•FBeitórb.  Lo  s.  c.  Bevitore.  V.  Be — re,  e 
Bev—  ere. 

BèjÀ.  geog.  L.  Pax  Julia , indi  Pax  Augusta. 
Cit.  vesc.  del  Portogallo,  nella  provin.  di 
Alcnlcjo,  con  titolo  di  Ducato,  e con  6000 
abit.  ; disi.  75  migl.  da  Lisbona.  Long.  or. 
4 0",  50  ; Lat.  37®,  55.  Beja  è cinta  di  mura, 
fiancheggiate  da  40  torri , e difesa  da  un 
forte,  fattovi  costruire  dal  re  Dionigi.  Que- 
sta città  deve  la  sua  origine  a’  Romani , 
de’  quali  divenne  poscia  una  colonia  j vi  si 
scorgono  ancora  molti  avanzi  della  sua  an- 
tichità, come  : la  porta  australe  un  acque- 
dotto , medaglie  , iscrizioni  &Cc. 

Bài..  Vo.  accorciata  da  bello.  $.  — bèllo,  avv. 
Lo  s.  c.  Pian  piano,  con  discrezione.  L. 
Strisi  m , pcdclcntim. 

Bèl.  Lo  s.  c.  Baal.  P. 

Bela  mento.  P.  Bel — are. 

Belànda  , e Belàkdra.  s.  f.  T.  mar.  Piccola 
nave  da  carico  , die  serve  molto  nel  com- 
mercio Agl'  Inglesi , cd  agli  Olandesi. 

Bei. — are.  v.  neut.  La  voce  che  manda  fuori 
la  pecora  , 1’  agnello  , la  capra  , e , secondo 
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il  Redi  , anche  il  cervo.  L.  Baiare.  $.  P, 
siniil.  ditesi  Del  piagnere  dei  ragazzi  , ed 
anche,  per  derisione.  Di  quello  dell'uomo. 
L.  Plorare.  Onde  si  dice  Belone,  pecorone, 
a Uno  che  piange  a distesa  ( modo  basso). 
L.  Plorare.  $.  met.  Gracchiare,  cicalare, 
chiacchierare.  L.  Garrire  , cftulire.  Dice  la 
Donna  : io  non  so  che  tu  ti  beli.  Fr.  Sacch. 
nov.  84. —aménto,  n.  ast.  Il  Belare.  L.  Ha - 
latus , us.  — ante.  add.  Che  bela.  L.  Ba- 
lani. $.  s.  f.  Pecora.  L.  Pecus  , oris  j ovis. 
— àto.  n.  m.  Il  Belare  j belamento.  L.  Ba- 

latus  , US.  ÀTÓRE  , — ATR1LB.  Lo  S.  C. 

Belante,  pecora.  Salviti.  Teocr.  ( Alb .)- — o. 
( coll*  accento  aperto  sulla  prima  vocale  ) 
n.  ni.  L*  atto  del  belare.  Far  un  belo 
(modo  basso  ) , vale  Piagnere.  — ónb.  add. 
Colui  che  bela  , o piange  a distesa  , che 
anche  dicesi  Pecorone.  L.  Plorabundus. 

Belbìna.  geog.  ant.  Isola  dell'Arcipelago  , nel 
golfo  Saranico,  presso  al  promontorio  di  Su- 
tiium.  $.  — , o Belkntìna.  Cit.  del  Pelopon- 
neso , all*  ingresso  della  Laronia,  non  lungi 
da  Lacedemone  , presso  1’  Eurota.  Plutarco 
parla  di  questa  città  nella  vita  di  Cleomcnc. 
Kravi  un  tempio  di  Minerva. 

Bèlbo.  geog.  Fiu.  degli  .Stali  Sardi , che  sorge 
dagli  Appennini  , sul  confine  delle  provin. 
di  Mondovì  e di  Savona  , irriga  là  parte 
orient.  della  provin.  d’  Alba  , poi  la  parto 
settent.  della  provin.  d*  Acqui , ed  entra 
poscia  in  quella  d’  Alessandria,  ove  si  getta 
nel  Tanaro  , dopo  un  corso  di  45  miglia. 

Bblcàstro.  geog.  L.  Geneocastrum , Crtonia 
Bellicastrum.  Cit.  vesc.  del  reg.  di  Nap. 
nella  Calabria  ulter.  seconda  posta  sopra  un 
monte,  9 miglia  dist.  dal  mare,  sul  torrente 
N a staro  presso  il  golfo  di  Squillare.  Gli  abi- 
tanti pretendono  esser  questa  città  la  patria 
di  S.  Tommaso  di  Aquino.  Belcastro  aveva 
il  titolo  di  Ducato  , appartenente  ad  un  ra- 
mo della  casa  Caraccioli.  Prendesi  ordina- 
riamente per  la  Chonia  degli  antichi  , ma 
evvi  qualche  apparenza  che  sia  stata  fab- 
bricata sulle  rovine  di  PcliUia.  Long.  34®, 
45  ; Lat.  39-,  6. 

Bf.i.efÀnte.  biog.  Nome  dell'Astrologo  Caldeo, 
il  quale  predisse  ad  Alessandro  il  Grande 
che  la  sua  entrata  in  Babilonia  gli  sarebbe 
stata  funesta.  Diod.  47. 

Belecuàrda.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Lodi  e Crema, 

Bèlem.  geog.  Borgo  di  Portogallo  , posto  sul 
Tago  , dist.  4 migl.  da  Lisbona  , «Iella  qual 
città  esso  è la  cittadella  ; fu  fondato  verso 
il  principio  del  AVI  secolo  dal  re  Ema- 
nuelle , in  vicinanza  del  celebre  monastero 
dal  quale  prese  il  nome. 

Bei.emìna.  geog.  ant.  Borgo  della  Laconin  , 
all’  or.  di  Sellaria  , in  vicinanza  del  quale 
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1'  Eurota  aveva  le  sue  due  sorgenti.  Gli 
Arcadi  pretendevano  che  questo  borgo  fos- 
:>e  loro  stato  tolto  da*  Lacedemoni. 

•Bblrmhìti.  s.  f.  pi.  T.  di  st.  nat.  Conchiglie 
della  figura  di  un  cono  prolungati}  e ter- 
minato in  punta  , che  finora  non  si  sono 
trovate  se  non  fossili  , e d*  ordinario  vi  si 
osserva  una  specie  di  scanalatura  latera- 
le ; è appunto  dalla  figura  loro  , cioè  di 
saetta  , che  prendono  il  nome  (dal  greco 
Balemnon  t dardo  ) , e perciò  dagli  antichi 
furoii  chiamate  pietre  del  fulmine.  L.  Sc- 
ie rnnitc  s. . 

Iìllf.mòt.  grog.  ant.  Cit.  della  Palestina  nella 
tribù  d*  Isacar , c patria  di  Osea  , uno  dei 
dodici  profeti  minori. 

Belèkdi.  n.  di  naz.  Pop.  antichi  della  Aqui- 
tania,  che  abitavano  una  contrada  tra  fiordo 
e fiajona. 

Bki.èno.  mito!.  Celebre  Divinità  de’  Galli  , 
che  credesi  la  stessa  che  l’Apollo  de'Greci, 
e 1’  Oro  degli  Egirj.  Da  mollissime  iscri- 
zioni trovate  in  Aquileja  , si  rileva  che  il 
dio  Beleno  in  prima  vi  fosse  onorato  , e 
che  da  questa  città  il  culto  di  esso  dio 
fosse  portato  presso  le  nazioni  della  Norica, 
e dopo  essere  stato  accolto  in  molti  altri 
paesi  , passasse  finalmente  nelle  Gallie  , 
ov’cgli  divenne  una  delie  divinità  maggio- 
ri degli  Arveroi , o Galli,  abitatori  dell" Al- 
vernia , cioè  una  parte  della  Provenza , 
la  Liiiguadoca  e la  Guascogna.  XJn  antico 
monumento  rappresenta  questa  divinità  con 
testa  radiante,  ed  una  gran  bocca  aperta, 
come  in  alto  di  profferire  oracoli. 

Belrrkoi.  geog.  ant.  Nome  di  due  is.  del 
Mediterr.,  vicine  alla  costa  della  Sardegna, 
le  stesse  che  oggi  sono  chiamate  il  Toro 
c la  Vacca. 

Bklèsi.  st.  ant.  Re  d*  Assiria  , che  credesi 
essere  il  medesimo  die  Nahonassarre , o 
Baladan  ; fu  il  principale  stromenlo  dell’in- 
nalzamento  di  Arbace  in  re  de*  Medi  , il 
quale  gli  diede  in  seguito  il  governo  di 
Babilonia.  Avendo  Belcsi  saputo  che  Sar- 
danapalo  , re  d’  Assiria  , crasi  abbruciato 
nel  proprio  palazzo  col  suo  oro  e argento, 
ottenne  la  permissione  di  trasportarne  le 
ceneri , e con  tal  mezzo  si  pollo  via  i ric- 
chi tesori  di  quel  disgraziato  principe,  747 
an.  av.  G.  C.  V . Arbacs. 

Bf.i.FegÒr.  mitol.  Il  Dio  adorato  sul  Fegnr  , 
montagna  d’Assiria,  ed  è la  stessa  divinità 
clic  Baal  o Bel  , adorata  dai  pop.  d*  Orien- 
te sotto  il  nome  di  Baal- Scrii  dagli  uni  , 
di  Baal- Goti  da  altri  , e da  alcuni  sotto 
quello  di  Baal-Pcor.  Credesi  parimente 
che  sia  lo  stesso  che  l’Adone  ; nome  sotto 
il  quale  i Sir]  adoravano  il  Sole.  Belfegor 
eia  un  idolo  d*  impurità , lo  stesso  che  il 
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Priapo,  de’  Latini , cioè  il  Dio  della  turpi- 
tudine , al  quale  le  donne  , in  ispecic  , ri- 
volgevano i loro  voti. 

Belfiòr.  ) geog.  Due  Com.  del  reg.  Lomb.- 

Bklfiórf..  ) Yen.,  l’uno  nella  provincia  di 
Verona,  1’  altro  in  quella  di  Venezia. 

Bei.pòrtb.  geog.  Cit.  d’  It.  nei  Durato  di 
Parma  sul  Taro.  $ — Nome  di  un  antico 
fastello  diroccato  di  Toscana  , vicino  a 
Montalbano  nella  provin.  super.  Sanese. 
5.  —Borgo  degli  Stati  della  Chiesa  , nella 
delegazione  di  Camerino  sul  Chicnti.  5*  — 
Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  nella  provin. 
di  Mantova. 

Belgbida.  geog.  ant.  Cit.  dei  Celtiberi  , che 
credesi  da  taluni  esser  la  moderna  Bai  ba- 
sirò : essa  fu  presa  da  Pompeo. 

Bèlc — 1.  n.  di  naz.  Pop.  ant.  della  Brettagna, 
che  ne  abitavano  la  parte  merid.  , fra  eli 
Atfcbati  ed  i Duntmonj,  possedendo  anche 
1*  isola  chiamata  Vedi*.  $.  — Popoli  ant.  , 
abitatori  di  una  parie  della  Gallia  , chia- 
mati Belgica.  La  remota  origine  loro  , e 
le  particolarità  dell*  antica  loro  storia  , non 
sono  abbastanza  palesi.  .Si  sa  però  che  essi 
formavano  una  parte  assai  distinta  dei  Galli, 
appellati  Celtici . Come  assai  valorosi  , 
formarono  essi  una  lega  possente  contro  i 
Romani  all*  avvicinarsi  di  Cesare  , il  quale 
confessò  di  aver  trovato  ne*  Belgi  i popoli 
più  bravi  della  Gallia , ed  i maggiori  ne- 
mici del  Iiimo  e della  mollezza  , essendo 
continuamente  in  guerra  contro  gli  Ale- 
manni. Siccome  erano  i Belgi  un  composto 
di  molti  popoli  differenti  , e divisi  in  cit- 
tà , o in  poco  numerose  corporazioni,  così 
furono  da*  Romani  battuti  separatamente. 
Anche  i Belgi  moderni  , pieni  di  spirito  , 
leali , sinceri  ed  ospitali  , si  conservarono 
valorosi  sempre  al  pari  de*  loro  antenati  , 
c dal  1790  fino  al  18(4,  divisero  co* Fran- 
cesi la  gloria  ed  ì pericoli.  — ICA.  geog. 
ant.  Una  delle  tre  grandi  divisioni  della 
Gallia  al  tempo  di  Cesare;  essa  compren- 
deva tutta  la  parte  jcttenflr.  , estendendosi 
dalla  Matrona  ( Marna  ) t dalla  Sequana 
( Senna  ) fino  al  Reno  , c divideva»!  in 
Belgica  prima  , quella  cioè  che  in  oggi 
forma  una  parte  de’  Paesi  Bassi  , consi- 
stente nei  dipartimenti  della  Mosa  , della 
Mescila  e de*  Vosgi  ; la  sua  capit.  era 
Alleluia  Trevirorum  ( Treveri  ).  J.  —Se- 
conda. Una  delle  17  provin.  romane  della 
Gallia,  alla  quale  corrispondono  gli  odierni 
dipartimenti  della  Marna,  dell*  Ardenne  f 
dell*  Aisne  , deli*  Oi®e  , «Iella  Somma  , del 
passo  di  Calesc  e del  Norie  ; come  pure 
quella  parte  del  regno  de’  Paesi  Bassi , si- 
tuata alt’  ostro  della  Schelda.  La  sua  eanit. 
era  Durocoriurum  ( Reinis  ).  — 10  ( 11  ). 
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geog.  moti.  Paese  d*  Eur.  posto  tra  il  1*, 
ed  il  6°  grado  di  Long.  ( di  Parigi  ),  e tra 
i gradi  5U",  e 53  di  Lat.  ; ha  280  migl.  di 
lungh.  , e 260  di  larghezza.  Dopo  gii  av- 
venimenti del  4 814  fu  eretto  in  regno  , 
sotto  ii  nome  di  Regno  «le*  Paesi  Bassi  , 
che  è composto  delle  Fiandre  francesi  , 
dell’  antico  Bi aliante  , delle  sette  provili, 
d*  Olanda,  del  paese  della  Generalità  , dei 
Ducati  di  Luzemhurgo  , di  Limburgo,  c di 
parecchi  altri  distretti  limitrofi  della  Fran- 
cia e dell'  A le  magna.  La  sua  popol.  ascende 
a 4,500,000  abitanti.  La  sua  capit.  , cioè 
la  città  più  grande  , più  popolata  e più 
ricca  del  regno  è Amsterdam  ; ma  la  sede 
del  governo  , e la  residenza  del  re , sono 
alternatamente  un  anno  in  Brussclles , e 
l’altro  all*  Aja.  I principali  fiumi  , che  ba- 
gnano questo  regno  , sono:  la  Mnsa  , la 
Schclda  , la  Lis  , la  Samhra  , la  Dile  , la 
Scarpa  , il  Reno  e il  Vaal.  11  Belgio  diede 
de'  maestri  insigni  nella  pittura.  fS.  Am- 
sterdam , Brussclles  , Aja  , Anversa  , Gand 
Sic.  $.  — add.  Nativo  del  Belgio.  • 
Bblgiojóso.  geog.  L.  flelgiosum  . Borgo  e ca- 
stello d*  It.  nel  reg.  Lomb.-Veu.  , presso 
Pavia  , altre  volte  insigne  feudo  de’  prin- 
cipi di  Belgiojoso  ; quivi  fu  condotto  pri- 

Pioniero  Francesco  1,  dopo  la  battaglia  di 
'avia  nel  1525. 

Belgiràte.  geog.  Borgo  del  Piemonte  nella 
provin.  di  Pallanza  , e nel  mandamento  di 
Lesa  sul  lago  Maggiore.  Kwi  un  piccolo 
porto  nel  quale  si  la  P imbarco  per  le  isole 
Borromee. 

Belouìjio  , o Belzuìko  , o BBirzrtNO.  s.  ni. 
L.  Styrax  benmin.  Linn.  T.  bot.  Pianta 
indiana  , che  ha  lo  stelo  arboreo  , le  foglie 
bislunghe  , aguzze  , ovate  , integerrime  , 
vellutate  al  di  sotto  ; i fiori  a grappoli 
lunghi  quanto  le  foglie  : da  questa  pianta, 
la  quale  da  alcuni  fu  confusa  col  laserpizio, 
e da  altri  con  la  mirra  , stilla  una  gomma, 
o resina,  di  colore  scuro  lucente  e di  gra- 
tissimo odore  , che  si  sviluppa  maggior- 
mente , o colla  confricazione,  o col  calore. 
BblgodÉre.  geog.  ViUag.  dell*  is.  di  Corsica  , 
capo  luogo  del  Cantone  di  Paraso. 
Bkloohòd.  geog.  Cit.  considerabile  della  Russia, 
capit.  del  governo  e delti  proviti,  dello  stes- 
so nome  ; è posta  all’  ostro  del  governo  di 
Mosca.  Long.  or.  54;  Lat.  seltentr.  51. 
Bete  ràdo.  geog.  L.  Alba  Grceca  , o Sin  gi- 
ti unum.  Celebre  cit.  della  Turchia  eur.  , 
posta  al  confluente  della  Sava  col  Danu- 
bio , capit.  della  Servi  a ; ha  un  rese,  gre- 
co sufllr.  d*  Antivari  , ed  è il  centro  del 
commercio  tra  1*  Austria  e la  Turchia. 
(>uesta  città  , eh*  è 1*  antemurale  del  cri- 
stianesimo , passi»  successivamente  , scac- 
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ciatine  i Romani  , in  potere  dei  Visigoti* 
dei  Goti  e degli  Unni.  Solimano  li  se  ne 
rese  padrone  nel  1522,  essendo  stata  pre- 
cedentemente invano  assediata  negli  anni 
4 412  e 1456  da  Ainiirat  II,  e da  Maomet- 
to li;  quindi  dal  1521  sino  al  I7l7,  fu 
diverse  volte  presa  c ripresa  da*  Turchi  , 
e dagl*  imperiali  austriaci  ; 1*  ultima  volta 
che  questi  se  ne  impadronirono  fu  nel 
47l7,  dopo  che  il  principe  Eugenio  ebbe 
•confìtto  1*  esercito  turco  , sotto  le  mura 
di  questa  piazza  , che  nullndimeno  fu  ce- 
duta di  nuovo  a’  Torchi  nel  1739,  c venne 
loro  assicurata  nel  1791,  per  1«  pace  di 
Scistov.  Nel  1795,  Belgrado  cadde  in  po- 
tere de*  rivoltosi  Serviani  , e Bosniaci , e 
nel  1801,  fu  ripresa  da  un  corpo  di  Gian- 
nizzeri. Nel  1807,  i Serviani,  insorti  di 
nuovo  sotto  la  condotta  di  £emi  Giorgio, 
s impadronirono  nuovamente  della  piazza, 
e nel  1813  fecero  saltare  la  cittadella,  ed 
abbruciare  lutti  i sobborghi.  Dopo  questa 
epoca  , ritornata  sotto  il  dominio  della 
Porta  , tutto  vi  fu  ristabilito  ; e Belgrado 
ritornò  ad  essere  la  più  importante  di  tutto 
le  piazze  che  i Turchi  posseggano  sulle 
frontiere  dell*  impero  Austriaco.  Belgrado 
fu  la  patria  dell’  Imper.  Gioviano.  È disi. 
480  ungi,  da  Costanlinop.,  e 3(8  da  Vienna. 
Long.  38'’,  7;  Lat.  44",  3.  5-  — Nome  di  una 
piccola  , ina  vaga  città  della  Turchia  eur. 
uclla  Romelia  , posta  sullo  stretto  di  Co- 
stantinop.,  donde  è dist.  15  miglia.  Nei 
suoi  contórni  ammirami  quei  sorprendenti 
acquedotti  costruiti  pe*  bisogni  della  capit. 
dagli  ultimi  Imper.  romani  e greci  , e re- 
staurati da  Solimano  11  , detto  il  Magnifi- 
co. Tutti  portano  le  loro  acque  a Costanti- 
nopoli. Uno  di  essi  , posto  a mezza  strada 
da  Belgrado  a Galata , congiugne  due  mon- 
tagne , e attraversa  sotterraneamente  una 
valle  per  circa  un  miglio.  Questo  acquedot- 
to, opera  veramente  sublime,  è composto  di 
tre  ordini  di  archi  , essendosene  pure  un 
altro  all’or,  di  due  ordini.  Gli  ahit.  de* vi- 
cini villaggi  sono  inrancati  della  cura  di 
quest’ acque.  J.  — Castello  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  , nel  Friuli , fra  Udine  e Concordia. 

BrlIce.  geog.  Fin.  di  Sicilia  nella  valle  di 
M nzzara  ; prende  origine  nella  provin.  di 
Palermo  non  lungi  da  Piana  de*  Greci  , 
aitraversa  la  parte  orcid.  del  distretto  di 
Corlcone  . forma  il  confine  fra  le  provin. 
di  Girgenli  e di  Trapani  , e va  a git tarsi 
nel  Mediterr  , fra  Mazzata  e Sciacca,  dopo 
nn  corso  di  51  miglio. 

BftUM.  mitol.  Nome  comune  de*  re  d’  Argo 
discendenti  da  Danao.  Metani,  lib.  4. 

Bemcii àho- Vico.  geog.  Com.  del  reg.  Loznh.  - 
Ven.  nella  provin.  di  Cremona. 
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Bkukùkcia.  •.  f.  mito!.  Nomt  di  un'  erba 
contacrala  ad  Apollo,  il  cui  sugo  era  ado- 
perato da’  Galli  per  avvelenare  le  loro 
trecce. 

Belisàma  , o Balisàna.  mitol.  Nome,  che  in 
lingua  celtica  vale  Regina  del  cielo , e 
tolto  *1  quale  i Galli  onoravano  Minerva, 
o la  Dea  inventrice  dell’  arti  ; t*  ignora 
quale  tpecie  di  culto  rendessero  a questa 
divinità.  Solo  si  sa  che  le  sacrificavano 
vittime  umane. 

Belisario,  stor.  Generale  delle  armate  di 
Giustiniano  Imper.  , cd  uno  de  più  grau 
capitani  del  suo  secolo  j egli  sconfìsse  in 
due  epoche  differenti  i Persiani,  c li  co- 
strinse a far  la  pace  ; riunì  V Affi.  all’  im- 
pero, per  la  presa  di  Cartagine,  e la  sot- 
tomissione di  G ilimero  , che  aveva  usur- 
pata la  corona  de’  Vandali  ; passò  in  Italia, 
riconquistò  la  Sicilia,  divenne  il  terrore 
de*  Goti  , il  cui  re  Vitige  fu  da  lui  fatto 
prigioniero  c condotto  a Costanlinop.  con 
tutta  la  sua  famiglia  ; ritornò  in  Italia  , 
liberò  Roma  dal  giogo  dc’Goli,  i quali  sot- 
to la  condonai  di  Totila,  loro  re  , 1’  ave- 
van  presìs  e saccheggiata  j lilialmente  dopo 
<T  essere  stato  per  35  anni  il  sostegno 
dell’  impero  in  Asia  , Affrica  , cd  Europa  , 
quali  furono  le  ricompense  di  tanti  segna- 
lali servigi  ? Il  grand’  uomo  , il  quale  già 
aveva  ricusato  la  corona  , che  i Goti  altre 
volte  gli  avevano  offerta,  fu  falsamente  ac- 
cusato di  congiura  contro  Giustiniano,  e 
questo  principe  ebbe  la  barbarie  di  farlo 
acciecare,  e ridurlo  per  la  conlisca  de’  suoi 
beni , alla  più  orrenda  miseria.  Altri  penò 
pretendono  che  non  provasse  Belisario  una 
tale  infelice  sorte , ma  die  riconosciuta 
la  sua  innocenza  , fosse  rimesso  nelle  sue 
cariche  ed  onori  , e ebe  in  seguito  dalla 
corte  si  ritirasse  , cd  in  pace  morisse  nei 
565  a Costantinopoli. 

Bèlla.  s.  f.  ( in  veneziano  Perteghctta  ) T. 
mar.  Parte  del  ponte  supcriore  , che  regna 
fra  le  sarte  di  mezzana  e le  sarte  grandi  , 
e che  avendo  la  sua  bordatura  e il  suo 
piatto  bordo  meno  elevati  del  rimanente 
dell*  avanti  c del  di  dietro,  lascia  questo 
luogo  del  ponte  quasi  allo  scoperto,  per  le 
fiancate.  D*  ordinario  si  viene  ali’  abbordo 
per  la  Bella , e si  ferma  nel  tempo  del 
combattimento  con  dei  perni , e con  dei 
guardacorpo. 

Bèlla,  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella 
Basibeata  , e nel  distretto  di  Melii  , sopra 
una  collina;  ha  titolo  di  Baronìa.  — (Ste- 
fano Della),  biog.  Celebro  disegnatore  cd 
incisore  fiorentino  del  XVII  secolo.  Fu  di- 
scepolo di  Gian  Battista  Vanni,  e di  Cesare 
Dandini  , ed  ebbe  la  sorte  d*  incontrar  la 
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protezione  di  Lorenzo  De’Metlici,  che  a sue 
spese  lo  maudò  a Roma , c ve  lo  mauleune 
alcuni  anni,  ivi  disegnò  ed  iutagliò  le  più 
belle  vedute  de’  dintorni  di  quella  metro- 
poli. Valendosi  poi  di  un'ottima  congiun- 
tura, ed  anche  degli  ajuli  che  continuava- 
gli  la  splendidissima  casa  Medici,  da  Roma 
passò  a Parigi  , ove  si  trattenne  molti 
anni  , e v’  intagliò  cose  stupende.  Grande 
perciò  fa  la  fama  che  acquistossi  Stefano 
in  quel  regno  , e grandi  furono  gli  onori 
clic  ricevè  massimamente  alla  corte,  ove 
mercè  il  suo  melilo , e le  molte  ami- 
cizie e protezioni  , ed  in  particolare  quella 
del  cardinale  ministro  Mazarini , avrebbe 

Stufe»  fissar  per  sempre  il  suo  soggiorno. 

a dopo  4 4 anni  d’  assenza,  volle  tornare 
in  patria,  ove  , dopo  aver  continualo  a dar 
prove  del  proprio  valore  nella  sua  arte  al 
servigio  de  Medici  suoi  munificentissimi 
sovrani  , morì  nella  ancor  fresca  età  di  54 
anni.  Lasciò  una  gran  moltitudine  4*  opere 
insigni , di  cui  tesse  un  lungo  catalogo  il 
fyildinucci  in  fine  della  vita  di  lui  , c fra 
le  quali  ne  annovera  anco  alcune  di  pit- 
tura , essendosi  Stefano  pure  in  quest*  arte 
esercitato  , e con  buon  esito  , come  vedesi 
dal  ritratto  a cavallo  del  Granduca  Cosi- 
mo , esistente  nel  palazzo  Vitti , che  è di 
sua  mano. 

Belladònna.  L.  Atropa  bell  aduna.  Lino. 
T.  hot.  Pianta  , che  ha  la  radice  lunga  , 
ramosa  , biancastra  ; lo  stelo  erbaceo  , ra- 
moso , alto  due  braccia  e più  ; le  foglie 
intere  , ovate  , picciolatc  , appuntate  , 
gratuli , molli , un  poco  pelose  ; i fiori  di 
un  rosso  scuro  , peduncolati  , ascellari  ; le 
bacche  nere  , rotonde  , simili  ad  un  gra- 
nello d*  uva  : quest'  erba  è così  detta  , 
perchè  le  donne  se  ne  servivano  un  tempo 
in  luogo  4i  belletto. 

Bellàggio.  grog.  Borgo  del  ree.  Lomb.-Veo., 
in  un’  amena  situazione  sul  lago  di  Como, 
là  dove  questo  si  divide  in  due  rami. 
BkllaooÀrda.  geog.  Com.  del  reg.  suddetto 
nella  proviti,  di  Mantova. 

Bellamente.  V.  Bell — o ( add.  ). 

Bellàno.  geog.  Borgo  dei  reg.  Loiub.-Ven. 
sulla  sponda  oricnt.  del  lago  di  Como,  ove 
si  osserva,  fra  le  rocce  , la  celebre  cascata 
della  Pioverna,  delta  V orrido  di  Bellona. 
Bell  antro,  geog.  Yillag.  di  Savoja  , disi.  3$ 
migl.  da  Ciamberì. 

Bellarmino  (Roberto),  biog.  Dottissimo  Ge- 
suita , ed  il  più  eccellente  controversisi* 
del  suo  secolo.  Nacque  io  Montepulciano 
V anno  1542.  Non  era  egli  ancora  prete  , 
quando  fa  nel  4569  inviato  ne’Paesi  Bassi  , 
per  ivi  combattere  dalla  cattedra  contro 
gl’  innovatovi  dei  tempo.  Insegnò  la  tcolo- 
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già  in  Lovanio,  ove  Tenne  ordinato  Sa- 
cerdote , e dice»i  che  predicasse  con  lauto 
successo,  che  i Protestanti  venivano  dall’O- 
landa e dall'  Inghilterra  per  ascoltarlo.  Do- 
po che  ehl>e  soggiornato  7 anni  in  que’  pae- 
si, venne  richiamato  a Roma  per  esercitare 
diversi  impieghi  del  suo  ordine.  Nel  4 590, 
Sisto  V il  mandò  come  teologo  in  Fran- 
cia, e nel  4598,  Clemente  VII  nominollo 
Cardinale  , indi  Arcivescovo  di  Capita  ; ma 
nel  4607,  rinunziando  all'arcivescovado, 
ritornò  a Roma  , ove  interamente  consa- 
crassi agli  afTari  ecclesiastici  fino  al  4 622  , 
quando  morì  quasi  ottuagenario.  Esistono 
molte,  e dottissime  opere  di  questo  egregio 
uomo  , le  quali  provano  , che  non  forvi 
mai  gesuita  , che  più  di  luì  abbia  fatto  ono- 
re al  suo  ordine,  nè  mai  autore,  che  me- 
glio di  lui  abbia  sostenuto  la  causa  della 
Chiesa. 

Bkllàsta.  V.  Bell— o ( adii.). 

Bell — sture, — atrÌcs.  r.  Bell — o (guerra). 

Bell — atréccia  , — az\72era.  V.  Bell — o 
(add). 

Rkllazòja.  | aeog.  DtieCom.  delreg.  Lorab.- 

Bellèdo.  I veti.,  il  primo  nella  provin. 
di  Udine  ; il  secondo  in  quella  di  Como. 

Bellegciàre.  y.  Bell — o ( add.  ). 

Belletta.  Com.  dei  reg.  Lomb.-Ven.  nella 
provin.  di  Cremona. 

Bellerof&ite.  mitol.  Figliuolo  di  Glauco  re 
d*  Efira , cioè  di  Corinto , nipote  di  Si- 
sifo , e pronipote  di  Eolo  ; insegnò  egli  il 
primo  1 arte  di  condurre  un  cavallo  col 
soccorso  della  briglia  ; ucciso  che  ebbe  per 
inavvertensa  il  proprio  fratello  Bellero , 
rifuggissi  presso  rreto  re  d’  Argo , la  cui 
regina  Stenobea  se  ne  invaghì  fortemente, 
e promisegli , che  se  corrisponder  voleva 
a*  suoi  desiderj  lo  avrebbe  posto  sul  tro- 
no di  Prete;  ma  trovatolo  insensibile,  ella 
1*  accusò  presso  suo  marito  di  averla  voluta 
sedurre  , e volea  eh*  ei  il  facesse  morire. 
Preto  , non  osando  violare  il  dritto  delle 
genti  circa  1*  ospitalità  , ricusò  di  ucci- 
derlo in  casa  propria  , ma  spcdillo  a Gio- 
batc  re  di  Licia  , suo  suocero  , con  una 
lettera  , che  ad  esso  fece  credere  essere 
una  commendatizia  presso  quel  re;  ma  che 
in  fatti  conteneva  P incombenza  di  farlo 
morire.  Globale  lo  espose  a*  più  grandi 
pericoli  , ma  egli  li  superò  tutti  colla  sua 
prudenza  e col  suo  valore.  Disfece  i So- 
limi , io  Amazzoni , ed  altri  popoli  nemici, 
o ribelli;  sostenuto  da  Minerva,  e ricevuto 
da  Nettuno  il  cavallo  Pegaso  , vi  montò 
sopra  , e uccise  la  Chimera  , cioè  un  cor- 
saro , che  aveva  il  «no  nascondiglio  in  una 
montagna  di  tal  nome  ; in  somma  colle 
sue  belle  azioni  guadagnò  talmente  V affet- 
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to  di  Giobate , che  questi  gii  diede  U 
propria  iiglia  Filonoe  in  moglie,  e dichia- 
rano sno  successore.  Plutarco  lo  fa  figlio 
di  Nettuno  , e narra  che  , irritato  Bellero- 
fonte  contro  Giobate  per  averlo  esposto  a 
tanti  pericoli , pregò  suo  padre  di  vendi- 
carlo. Nettuno  inondò  il  paese;  ma  le  dotine 
della  Licia  seppero  placare  1*  ira  di  Belle- 
rofonte  , il  quale  pregò  nuovamente  suo 
padre  , e 1*  inondazione  cessò. 

Bellétta.  ».  f.  La  deposizione  di  terra  ar- 
gilla, o fior  di  terra,  che  suol  lasciare 
alle  rive  de*  fiumi  1*  acqua  torbida  nello 
scemare  ; sono  di  questa  maniera  i fondi 
delle  paludi.  L.  Limiti.  D.  fnj \ 7.  -~lìer- 
ni  , Ori.  4,  40,  58.  5-  Fondigliuolo  , po- 
satura , poltiglia.  L.  Sedimentarti.  Crete, 
i , 8,  40. 

Bell — etto  , — èzxa.  V.  Bell — o ( add.  ). 

Bèlli  bèlli.  Voce  , che  s’  usa  così  replicata, 
come  curra  cuna , per  allettar  le  galli- 
ne. Alò. 

Bèllic — A , — o.  V Bell — o ( gtterra  ) . 

Bellìc — o,  e BellIc — olo.  s.  ni.  Quel  punto 
nel  mezzo  del  ventre  delia  maggior  parte 
degli  animali,  per  cui  si  crede  uie  il  feto 
riceva  il  nutrimento  nel  seno  materno  ; 
Ombellicolo  , Umbilico.  L.  UmbUicus. 
$.  P.  simil.  11  buco  di  quelle  frutta,  che 
si  spiccano  naturalmente  dal  loro  picciuolo, 
tali  sono  le  mele,  le  pere,  le  arance  fece. 
Pollati,  novemb.  7.  — Cr.  5,  22,  6.  $.  met 
Il  mezzo  di  checché  sia,  per  essere  il  bel- 
lico posto  appunto  nel  mezzo  del  corpo. 
L.  Umbilico».  5-  prov.  Hai  tn  1*  osso  nel 
bellico?  diciamo  per  ischerzo,  e in  beffe, 
Quando  c*  è chiesta  alcuna  cosa  da  perso- 
na, che  non  ci  paja  che  la  meriti  , bef- 
fandola con  questa  condizione  impossibile, 
perocché  non  vi  sono  ossa  nel  bellico.  — 
Ito.  add.  Posto  nel  bellico;  e fig.  Situato 
nel  mezzo.  — óechio-  s.  m.  Budello  del 
bellico  , che  hanno  i bambini  quando  na- 
scono. Dicesi  meglio  Tralcio.  L.  V oso 
umMU  caria. 

Bellìcolo.  Lo  s.  c.  Bellico. 

Bellicose,  s.  m.  Sorta  di  gran  vaso  da  bere, 
Bicchiere  grande  ; dicesi  per  ischerzo. 

BellICÓS — O,  — ASCÉVTB,  — UsiMO.  V . BELL— O 
( guerra  ). 

Bèllide.  ».  f.  Primavèra  , Fior  di  frìto, 
Pratoùwa.  L.  A iter,  belli»  perenni».  Lino. 
T.  hot.  Piantarella,  comuncm.  detta  Mar- 
gherita , il  cui  unico  fiore  , attaccato  ad 
un  tenue  gambo , è di  forma  raggiato  ; il 
disco  è di  più  fioretti,  e la  corona  di  semi- 
fioretti, che  risiedono  nelFembrionc,  com- 
presi in  un  calice  , che  è in  molte  parti 
diviso.  V.  Margherita. 

Bellìgero.  V . Bell — o ( guerra  ). 
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Belli  mbù  sto.  V.  Bell — t»  ( a il  il.  ). 

Belli  se  iòni  ( Bernardo).  Poeta  fiorentino  del 
secolo  XV,  die,  dono  estere  stato  alle 
corti  di  varj  Signori  d’  Italia  , passò  a quel- 
la di  Lodovico  il  Moro  in  Milano  , dal  qual 
principe  fu  amato  singolarmente , e con 
ricchi  doni  distinto  ; morì  in  essa  città  nel 
4 491.  Due  anni  dopo  la  sua  morte  furono 
ivi  pubblicate  le  sue  lime  y che  trovanti 
ancora  sparse  in  altre  raccolte  , e che  si 
sono  pure  unite  con  cucile  di  altri  poeti 
nelle  poesie  del  Burchiello.  Le  rime  del 
Bcllincioui  fanno  testo  di  lingua  , benché 
pelò  non  sieno  prive  della  rozzezza  , che 
scorgesi  in  quasi  tutti  i poeti  italiani  di  quel 
secolo.  Li  fu  famoso  per  la  sua  maldicenza , 
e ne  abbiamo  in  pruova  il  sonetto  del 
Tibal-Deo  , che  comincia  : 

Non  t*  accostar  a questa  tomba  oscura, 

Se  tu  non  sei  di  lingua  empia  e mordace; 
Che  qui  Bernardo  Bcllincioui  giace  , 

Che  in  morder  altri  pose  ogni  sua  cura. 

Bellici  (Gentile),  biog.  Pittore  veneziano; 
dipiuse,  unitamente  a Giovanni  suo  fratello, 
quegli  eccellenti  quadri  , che  veggonsi  nella 
sala  del  consiglio  di  Venezia.  Sali  in  tal 
fama  , che  avendo  Maometto  II  vedute  al- 
cune sue  pitture  , il  domandò  alla  repub- 
blica , e lo  tenne  non  breve  tempo  in  Co- 
stantinopoli , facendogli  dipigne ve  molti 

Suadri , c fra  gli  altri  la  Decollazioue  di 
. Gio.  Battista  ; e si  racconta  che  vo- 
lendo Maometto  far  vedere  al  pittore  che 
i muscoli  c la  pelle  del  collo  , separati  dalla 


testa  , non  erano  rappresentati  a norma 
dell*  e fl  etto  naturale  , fece  chiamare  uno 
schiavo  , cui  fe  troncare  la  testa.  Altri 
dicono  che  Bellini  impedisse  colai  bar- 
barie , dicendo  al  tiranno  : Signore  , di- 
sj>eti  sale  mi  dall ' imitare  la  natura  oltrag- 
giando Ì umanità  ; aggiungono  che  il 
Bellini  domandò  tosto  il  suo  congedo,  per 
pauia  che  la  sua  testa  non  avesse  un 
giorno  da  servir  di  lezione  a qualche  altro 
pittore  miglior  di  lui.  Maometto  rimune- 
ratore degli  artisti , non  men  che  tiranno 
de*  suoi  sudditi  , rimandollo  carico  di  ric- 
chi doni  ; gli  pose  egli  stesso  al  collo  una 
catena  d*  oro  del  valsente  di  31)00  ducali, 
e lo  accompagnò  con  forti  lettere  racco- 
mandatizie  alla  repubblica  , la  quale  gli 
assegnò  una  considerabile  pensione  a vita, 
c il  lece  cavaliere  di  S.  Marco.  Morì  il 
Bellini  nel  4504,  in  età  di  ottani*  anni. 
Bell! so.  V.  Bell — o (add.). 

Bellino.  lgeog.  Comuni  del  ree.  Lomb.- 

Bbllintàco.  I Ven.,  il  primo  nella  provin. 
del  Polesine  ; o il  secondo  in  quella  di 
Milano. 

Belli. v zona.  geog.  L.  IJ  il  litio  , JJ, Intona. 
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Città  d’  It.  appartenente  Alla  Svizzera,  capo 
luogo  del  cantone  del  Ticino  ; è situata  in 
una  pianura  appiè  delle  Alpi  , poco  lungi 
dal  luogo  dove  il  fiu.  Ticino  si  unisce  al 
lago  Maggiore;  ha  tre  castelli,  fatti  costrui- 
re nel  XV  secolo  da’  Duchi  di  Milano  ; è 
circondata  da  alti  monti , e da  valli  pro- 
fonde ; essa  è il  deposito  delle  merci  che 
dalla  Svizzera  vengono  in  Italia,  e da  questa 
vanno  in  quella , per  la  via  del  S.  Gottar- 
do e del  S.  Bernardino  ; conta  3000  aLit. 
i quali  fanno  un  gran  trailìco  d*  anguille  v 
che  si  pescano  nel  vicino  fiume  , di  una 
straordinaria  grossezza.  Long.  26°,  37; 

Lat.  46",  4 4.  uellinzona  era  già  conosciuta 
come  piazza  forte  nel  590,  allorché  Olii- 
deberto  , re  d’  Australia  , mandò  un  eser- 
cito in  Italia  contro  i Longobardi  , peroc- 
ché i Franchi  dovettero  assediarla  per  pro- 
curarsi un  passaggio.  Nel  1 2*42,  la  citta  fu 
conquistata  da  Ottone  Visconti  principe 
milanese,  e nel  4335  fu  resa  alla  famiglia 
Rusconi  di  Como  , che  vi  vantava  de*  di- 
ritti. Nel  XV  secolo  essa  fu  ceduta  al  duca 
Filippo  Maria  Visconti  , dopo  la  famosa 
battaglia  detta  di  Bcllinzona,  funesta  tanto 
agli  Svizzeri  confederati.  Nel  4450,  81* 
abitanti  di  Un  pervennero  ad  impadronir- 
sene , e la  conservarono  come  pegno  della 
pace  , che  avevano  allora  conclusa.  Dal 
4 499  in  poi,  passò  alternativamente  in 
potere  degli  Svizzeri  e de’  Francesi.  Fi- 
nalmente , dopo  la  battaglia  di  Marignano 
nel  4 545  , i (emioni  Svizzeri  ne  rimasero 
tranquilli  possessori  sino  alla  rivoluzione 
del  4 798. 

Bellìiico.  s.  m.  Specie  di  Mirabolano.  Alò. 

BxllisÉtto,  • s.  Martìko.  geog.  Cora,  del 
reg.  Lontb.-Ven.  nella  provili,  di  Cremona. 

**BèLL — o.  n.  m.  Guerra.  L.  Bellum.  (Juarulo 
quell'  aspro  bèllo  D'Africa  quel  Scipiòn 
recò  in  tal  guisa.  Fr.  Siiceli,  rim.  — E 
mostrati  dubbio  , dov'  e vinto  il  bèllo. 
Frane.  Barb.  4 4,  2.  — atórx.  n.  car.  ni.  Che 
guerreggia  , guerriero.  L.  Bellalor.  Alb . 
— ATRÌCE.  f.  Comhallitricc  , pugnatrice  , 
guerriera.  Alb.  J.  Nome  di  una  stella  fis- 
sa , nella  spalla  d’  Orione.  — ica.  a.  f.  T. 
d*  antiq.  Nome  di  una  piccola  colonna  , 
innalzata  in  Roma  dirimpetto  al  tempio  di 
Bellona  , e contro  la  quale  1*  araldo  d*  ar- 
mi lanciava  una  pietra  , allorché  aveva  di- 
chiarata la  guerra  a qualche  nazione  in 
nome  del  popolo  romano,  —irò.  add.  Da 
guerra,  Appartenente  a guerra.  L.  Belli  cut. 
— iróso,  — ìgero.  add.  Armigero  , guerrie- 
ro , pronto  a guerra  , dedito  alla  guerra  , 
all*  armi;  bravo.  L.  BcUicosus,  Jerox. 
5*  Prendesi  anche  per  Bizzarro,  iracondo, 
stizzoso.  Mai. Vili.  7,  87.  — icos!$s:mo.  add. 
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sup.  Deditissimo  alia  guerra.  L.  Bellicosis- 
sima!. — ìooftAMBXT*.  avv.  Valorosamente; 
da  bellicoso  , da  armigero  , da  braso  , o 
da  buon  guerriero.  L.  Strenue. 

Beli. Usi  m — o,  — a meste.  F.  Bell — o (add.). 

Bèll — o.  add.  Ben  proponionato  , che  lui  in 
ogni  sua  parte  la  debita  corrispondenza  ; 
Avvenente,  leggiadro,  vistoso,  formoso, 
di  vago  as netto.  L.  Pulcher  , formosus. 
Avvertasi  che  di  quest*  addieltivo  nel  ma- 
scolino può  troncarsi  la  sillaba  lo  , quando 
che  preceda  al  suo  nome  , c questo  co- 
minci da  consonante  , che  non  sia  s ini* 
pura  , come  : Un  bel  libro , un  bel  fiore. 
Avvertasi  inoltre  che  al  plur.  masc.  que- 
st’ add.  fa  belli  , begli  , bei , o be’  , se- 
condo che  la  voce  seguente  comincia  da 
vocale  , o da  consonante  qualunque  , o da 
i impura  , potendosi  in  ciò  seguire  la  stessa 
regola  stabilita  per  gli  articoli  < , li  , gli 
f v.  Espos.  granirli,  in  capo  a questo  Diz.). 
S-  Vago . grazioso  , acconcio.  L.  Fenustus, 
e or  e gius.  Bocc.  //or 42.—/).  InJ\  4. — 
Petr.  cani.  5.  $.  Sontuoso  , lauto.  L.  Opi- 
pare  , lautns  , apparatili,  sumptuosus.  I 
più  bègli  desinari.  Bocc.  nov.  79.  — Una 
bèlla  cena.  Id.  noi».  47.  5-  Per  Bene  in 
assetto  , bene  in  ordine  ; ordinato.  L.  Bene 
iruiruc  tus  , proni  plus.  É trovarsi  i Fioren- 
tini da  cento  in  arme  a cavallo  coverti , 
molto  bèlla  gente.  Ciò.  Fili.  4 0,  457,  2. 
5.  Per  Netto,  pulito.  $.  Piacevole  , buono 
e convenevole  , che  aggrada  , che  reca 
piacere.  L.  Jucundus.  D.Par.  4 5.  $.  Gran- 
de. L.  In  gens  ; come:  Bella  paura.  Bocc. 
nov.  72.  $.  Frizzante  , acuto  , leggiadro. 
L.  Argutus.  Mi  piace  noi  èssere  entrali  a 
dimostrare  colle  novèlle , (pianta  sia  la 
Jorza  delle  bèlle  ris/mste.  Bocc.  nov.  5,  2. 
5-  Dicesi  anche  per  un  certo  modo  di 
Cattar  benevolenza.  Lo  darò  io  a te  , bp.l 
dolce  amico  , &c.  Tes.  Br.  4,  4.- — Pòr- 
gimi la  mano  tua  , bel  maèstro.  Passai'. 
42.  5.  Usasi  ancora  relativamente  alle  sole 
proporzioni , onde  dicesi  : Una  bella  sta- 
tua , un  bel  braccio , begli  occhi , &c. 

E si  dice  altresì  delle  cose , e degli 
animali  ben  formati.  Si  cominciarono  a 
vantare  chi  di  bèllo  castèllo  , chi  di  bèllo 
astóre , chi  di  bèlla  ventura  , &c.  Bocc. 
nov.  64 . $.  Dicesi  bel  tempo  . bella  gior- 
nata , bel  mattino  , indicando  l’Aria  chiara 
e serena,  come  pure  : Bella  musica,  bella 
voce , un  bel  auo , bella  sinfonia , &c. 
parlando  del  suono  che  ricrea  1‘  udito  ; e 
per  esprimere  la  freschezza  c la  vivacità 
de*  colori , diccsi  : Un  bel  verde  , un  bel 
colorito  , bei  fiori  , &c.  ; finalmente  dicesi 
Di  tutto  ciò  che  appaga  la  vista  , e che 
è dotato  di  qualità  eccellente  pel  suo  ge- 
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nere  , come  : Bella  citta  , bel  fiume  , bel 
giatdino  ; e nelle  cose  morali  : Bella  vir- 
tù , bclV  ingegno  , &c.  $.  Talora  è parti- 
cella riempitiva  , per  aggiugner  forza  cd 
espressione.  Le  portò  cinquecènto  be’  fio- 
rini d'  oro.  Bocc.  nov.  80.  — Un  eel  mul- 
ini, eh ' ella  si  fu  levata.  Teseid.  3,  40. 
— Lavati  quattro  lacchici  1 bèlli  e nuovi , 
diligentemente  diè  bere  a mèsser  Ceri , fece. 
Bocc.  nov.  52.  5.  Talora  usasi  per  Ironia, 
dicendo  il  contrario  di  quel  che  si  suole 
significare,  come  ne’  seguenti  c simili  modi 
di  dire  : Io  ho  la  tal  cosa  bella  ; che  vale  : 
lo  non  I*  ho.  Ilo  i ritentali  belli,  cioè:  Io 
non  nc  ho  alcuno.  Fir.  Trin.  Tu  hai  un 
bel  fare , la  cosa  vuol  esser  così , cioè  : 
Tutto  quel  che  fai  o dici  non  potrà  valere 
per  far  die  la  cosa  succeda  altrimenti. 
L.  Hi  lui  agis  , feri  ahter  non  potest.  Fe- 
ra mente  ne  avete  una  bella  gloria  , un  bel 
trionfo  , vale  Le  vostre  azioni , anzi  che 
recarvi  gloria  , vi  fanno  onta.  L.  Egregiam 
vere  laude m refertis.  $.  Dicesi  anche:  L‘ ab- 
biamo scampata  bella  , per  dire:  Abbiamo 
scampato  da  un  gran  pericolo.  L.  Summo 
pniculo  evasimus.  5*  /)•  bel  di , di  bel 
mezzo  dì , di  bel  giorno  , di  bella  mezza 
notte  , &c.  ; modi  avverb. , e vagì  inno  Nel 
colmo  del  di  , del  mezzo  dì  &c.  L.  In  ipso 
meridie.  $.  Al  bel  pi  imo,  alla  bella  prima  ; 
moili  avverb.  , c vaglinnn  Subito  subito. 
$.  Bell’  e comincialo , beli  e finito , bell'  e 
ritto , beli  e fatto  , bell ’ e avviato  &c.  Di- 
cesi delle  Cose,  subito  die  hanno  ricevuto 
la  lor  perfezione  , che  sono  finite;  e la  voci* 
bello,  vale  in  questi  , e simili  detti  Digia, 
ormai  , o simili  , e serve  per  enfasi  onde 
denotar  la  franchezza  , o la  speditezza  nel 
terminare  una  cosa.  L.  Absolulus  , per - 
feclus.  $.  Far  bello  , vale  A hbellire,  ador- 
nare ; e Farsi  bello  , vale  Divenir  bello. 
1.  Farsi  bello  di  checché  sia  , dicesi  del 
Far  mostra  delle  cose  sue,  c anche  dell*  at- 
tribuire a sè  le  altrui  laudcvoli  opere. 
L.  Sibi  arrogare  , ostentare  , jactare. 
5.  Fare  il  bello;  vale  Pavoneggiarsi  , e far 
mostra  di  sè  , presumere  in  bellezza  ; 
onde  Fare  il  bello  in  piazza,  o simili,  di- 
cesi di  Chi  ciò  fa  in  luoghi  pubblici.  L.  .Ve 
ostentare,  j.  Far  bella  la  piazza  , la  festa , 
la  contrada  , il  vicinato  e simili  : diccsi 
Quando,  con  checché  sia,  per  lo  più  impro- 
prio , si  dà  materia  da  discorrer  male  di 
sè , o far  correre  il  popolo,  o farsi  burlare. 
5.  Star  bello  , vale  Star  diritto  sulla  per- 
sona , Fermarsi  sulla  vita  in  positura  bella 
a vedersi  ; e dicesi  propriamente  De’  pic- 
coli cagnunli  , o altri  simili  animali  do- 
mestici. Alb.  5.  Andare  alle  belle  , vaie 
Andare  a*  versi  ; compiacere  , abbellire. 
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L.  Obsequi  , obsccundaic.  $.  AmUr  colle 
belle  , vàie  quasi  lo  s.  c.  Andare  colle 
buone  , ina  denota  maggior  (inetta  , c 
propriam.  esprime  Andar  con  lusinghe. 
Alo.  $.  prov.  Non  è bello  quel  che  è 
bello  , tua  quel  che  piace  ; per  lo  più  suol 
dirsi  di  Chi  s*  innamora  di  brutta  donna. 
L.  Quod  placet , pulchrum  est.  $.  prov. 
Chi  nasce  bella  , nasce  maritata  : dicesi 
Per  significare  Che  le  belle  donne  facil- 
mente I rovan  marito  ; cd  è simile  all*  al- 
tro : Chi  nasce  bella  non  i in  tutto  povera. 
§.  Bello,  n.  ast.  Belletta  , beltà.  L.  For- 
ma, pulchritudo  , iuis.  5-  Cosa  giovevole, 
utile  , conveniente.  L.  Honestum  quoti 
decet.  Parlando  cose  , che  7 tacer  c 
hello.  D.  Inf.  4.  $.  Comodità,  occasione, 
destro  , comodo  , congiuntura  , tempo  a 
proposito.  L.  Commoduni  , opportuuitas  , 
acca  sio.  Alza  la  spada  , e quando  l'cdi 
il  bèllo,  Tira,  8cc.  Maini.  H,  32.  5*  Onde 
Conoscere  , vedere , o aspettare  il  bello  , 
vale  Conoscere  il  tempo  e 1’  occasione. 
$.  Sul  bello  , o nel  bello  di  alcuna  cosa  , 
vale  Nel  buono  , nel  forte  , nel  metto  di 
quella  tal  cosa  ; ed  e maniera  iK  dire  che 
aggiugne  veemente.  L.  In  ipso  articido. 
5-  Bel  di  Roma  , chiamasi  in  modo  basso 
il  Culo  ; preso  lo  sclierto  dal  Colosseo , 
antiteatro  famosissimo  di  Roma  , fletto 
corrottamente  dal  volgo  Culiseo.  Si  china , 
e mentre  abbassa  giù  la  chioma  , Alza  le 
gròppe , e mostra  il  bel  di  Poma.  Maini. 
6,  84.  $.  Bello,  avv.  Bellamente  , grati  osa- 
mente, ornatamente.  L.  Pulchre.  $.  Bel 
bello,  avv.  Pian  piano,  adagio.  $.  Onde  An- 
dar bel  bello,  vale  Andar  pianamente  ; vale 
anche  Con  discrezione  , con  bella  maniera, 

r inamente , con  cautela,  con  riguardo. 

Di  bello,  avv.  , co*  verbi  Venire  , An- 
dare, vale  Venirci,  e Andarci,  con  facilità  , 
dolce  dolce  , senta  farsi  pregare  ; che  gli 
antichi  dissero  anche  Beliamoli  te.—  issino, 
add.  sup.  L.  Pulchetrimus.  Per  Buonis- 
simo , ottimo.  L.  E gre  gius  , oplimus. 
$.  Per  Elegante  , gentile.  — étto.  add. 
dim.  , e vetteg.  $.  s.  m.  Quella  materia 
o mestura , colla  quale  le  femmine  per 
parer  belle  si  lisciano.  ( Tengono  taluui 
per  dubbia  la  derivatione  del  vocabolo 
belletto  , e credono  che  , antichi  dall’  add. 
bello , derivi  piuttosto  da  Belletta.  V . que- 
sta voce  ; lo  che  per  1*  uso  che  si  fa  del 
belletto  dalle  donne  , sembrando  esser 
privo  di  fondamento  , noi  non  esitiamo  di 
noverarlo  senta  scrupolo  tra  le  derivationi 
dell*  add.  Bello.  ) L.  F ùcus , pigmentum. 
— ino.  add.  dim.  vetteg.  L.  Belluini. 
5-  Fare  il  bello  bellino,  vale  Dissimulare, 
finger#  per  arrivare  a qualche  suo  fine. 
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j.  Sta  bellino  , sii  bellino  : Dicesi  a*  ca- 
gnolini e simili  per  farli  star  ritti.  — ó.ve. 
add.  accr.  — ùccio,  add.  accr.  Cosa  bella 
e grande.  — ùccio,  add.  dim. , e vetteg. 
Belletto.  L.  Pulchellus  , far mosulus  , ve- 
nustulus.  — amÉxte.  avv.  Con  bel  modo  , 
piacevolmente  . acconciamente  , ornata- 
mente , garbatamente.  L.  Belli  , concinne , 
ornate.  J.  Adagio  , pian  piano.  L.  Tar- 
dius.  — ISSISI AMEE TE.  AVV.  Slip.  L.  Pufchcr- 
rimc.  — asta.  n.  car.  m.  Bel  maneggiata 
d*  asta , conte  dicesi  : Buona  spada  , ad 
un  Buono  spadaccino  ( Alb.  ).  Buon.  Pier. 
• — a trecci  A.  add.  Che  ha  bella  treccia  ( Alb .). 
Salvia.  Odiss.  — a/. azzera,  (zzz  asp.)  add. 
Che  ha  bella  chioma;  e fu  detto  di  Bacco. 
L.  Pulchram  comam  habens  (Alb.).  Salv. 
Inni  Orf.  — scoiare,  v.  neut.  Far  bella 
mostra  di  checché  sia  ; e dicesi  per  lo  più 
Di  spada  o simile  , c vale  Muoverla  , ro- 
tarla pomposamente.  — ézza.  n.  ast.  Con- 
veniente proporzione  delle  parti  del  cor- 
po , c de*  colori;  c dicesi  propriam.  Delle 

rrsone , e specialm.  del  volto  ; beltà. 

Pulchritudo  . formositas.  forma  , verni- 
stas.  $.  Piacere  , consolazione  , gioja,  cosa 
* agilissima  , che  muove  dilettevolmente 
1*  animo  , o che  reca  piacere  , e ricrea  la 
vista  o 1’  udito.  L.  Foluptas , ohlrctamen- 
turn.  J.  Per  Quantità  grande.  Borgh.  Arm. 
fam.  47;  e V esc.  Fior.  556.  J.  Parlan- 
dosi di  bellissima  donna  . dicesi  : E una 
bellezza  , o Una  beltà.  J.  Far  del  ben 
bellezza  , vale  Far  del  bene  assai.  Ma  se 
dicesi  per  Ironia,  iti  allora  vale  Spendere, 
o consumare  quanto  uno  Ita  , scialacquan- 
do. L.  Egregi  se  gerere.  — imbusto,  n. 
ra.  Bella  presenza  ; c cosi  chiamasi  in 
ischerzo  Chicchessia  di  belle  fattezze,  e 
che  sta  sulla  lindura  , ma  che  non  ha  di 
buono  che  la  presenza  , e nel  resto  non  c 
buono  a nulla;  Tulipano.  AIA.  *i»  — óre. 
n.  ast.  Lo  s.  c.  Bellezza.  — òso.  add. 
Lo  s.  c.  Bello.  • — (Scemo,  s.  m.  Quella  sor- 
ta di  gemma  altrimenti  delta  Asteria  , 
Occhio  di  gatta.  — umóre  , o Bell*  umóre. 
add.  , e n.  car.  m.  Uomo  allegro  , faceto 
e grazioso  , che  ha  belle  e piacevoli  fan- 
tasie. j.  Diresi  altrcsi  in  cattivo  senso  nel 
signi f.  di  Mezzo  sgherro  ; e dicesi  di 
Uno  che  vuol  sopraffare  il  compagno,  c che 
vuol  far  da  bravo  e da  ardito. 

Bellók — A.  mitol.  Dea  dalla  guerra  , da’ Greci 
chiamata  Enio  , e che  molti  mitologi 
confondono  con  PalUtle.  Era  figlia  , o , se- 
condo altri , moglie  di  Marte , di  cui  ella 
divideva  le  fatiche.  Questa  divinità  avea 
un  tempio  in  Roma,  vicino  alla  porta  Car- 
m culaie  , eretto  da  Appio  Claudio  , io  ri- 
conoscenza della  vittoria  , che  ella  avevagli 
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falla  ri |iortare  , e quivi  era  il  luogo  , ore 
il  Senato  dava  udienza  agli  ambavciadori  , 
avanti  eh*  entrassero  in  città.  1 poeti  la 
rappresentano  armata  di  elmo  e di  corazza, 
co  capelli  «parsi  , ed  un*  asta  oppure  una 
torcia  , in  ninno.  Le  si  dà  anche  talvolta 
una  «ferra  , in  atto  di  animare  i guerrieri 
al  combattimento.  — àsj.  n.  car.  pi.  Sacer- 
doti di  Bellona  , che  prima  d*  essere  am- 
messi al  sacerdozio  , obbligali  erano  di  la- 
sciarsi fare  un*  incisione  ad  un  braccio, 
come  segno  indicante  che  questa  divinità 
non  voleva  estere  onorata  che  col  sangue. 
Anche  quando  celebravano  le  feste  del  loro 
nume  si  facevano  de’  tagli  nelle  braccia  , 
o nelle  cosce  , ed  offrivano  in  sacriimo  il 
sangue  che  ne  usciva.  ColTandar  del  tem- 
po , queste  ferite  non  furon  più  se  non 
simulale  j ma  1’  Ini  per.  Commodo  li  cu- 
alrinsc  a tagliarsi  come  in  addietro.  Il  gior- 
no che  celebravano  la  festa  , correvano  per 
le  strade  quasi  fortunati  c furibondi  , con 
una  spada  nuda  in  ciascuna  mano.  Allor- 
ché eglino  avevano  terminate  le  loro  corse 
cd  i loro  sacri Ucj  , ognuno  si  affrettava  a 
consultarli  , perchè  credevasi  che  avessero 
il  dono  di  predire  le  future  cose  , cd  essi 
non  mancavau  mai  di  annunziare  la  presa 
di  qualche  città  , o la  sconfìtta  de’ncuiici. 

Bellezza.  geog.  Coni,  del  reg.  Loinb.-Vcn.  , 
nella  provili,  di  Cremona. 

Bfllumóse,  o Bell' umóre.  V . Bell— -o  (add.). 

BkllÙh-— o.  geog.  Cit.  anL  del  reg.  Loinh.- 
V en.,  capo  luogo  della  provin.  detta  dal  suo 
nome  Bellunese.  La  città  è situata  sopra  un 
colle  sulla  destra  sponda  della  Piave,  al  con- 
fluente dell* Ardo;  essa  non  ha  cb«  3 migl. 
di  giro,  c conta  solamente  5000  ahit.  ; ma 
è adorna  di  magnifici  edifie]  , tra*  quali  me- 
ritano un  singolare  riflesso  la  cattedrale  , 
la  chiesa  di  S.  Stefano , di  quasi  gotica  , 
ma  bella  architettura  ; il  palazzo  pretorio, 
magnifico  in  ogni  sua  parte,  ricco  di  scul- 
tura , c di  antichi  pregevoli  monumenti  ; 
1*  episcopio  ; la  torre  della  campana  ; c la 
caserma  militare , che  già  era  una  casa 
de’  Padri  della  compagnia  di  Gesù.  11  ve- 
scovado di  Belluno,  che  un  tempo  era  suf- 
fraganeo  dell*  arciv.  di  Utline  , è ora  riu- 
nito a quello  di  Fcltre  , c riconosce  per 
metropolita  il  patriarca  di  Venezia.  Molti 
cgrcgj  letterati  ebbero  i natali  a Belluno  , 
ira*  quali  Politico  Vintnio  , Urbano  Bai/ :;i- 
nio  , Piero  Valeriano  &c.  Long.  29",  45  ; 
Lat.  46",  9.  — ère.  Provili.  d’It.  che  sotto  il 
governo  della  repuhhl.  Veneta  formava  par- 
te della  Marca  Trevigiana  , è ora  composta 
dell’  ant.  suo  territorio , e di  quello  di 
FelLrc  c di  Cad/irc.  Confina  a settcntr.  col 
Tirolo  mciid.  , all*  or.  cou  la  provin.  di 
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Udine,  all'  austro  con  quella  di  Treviso  , 
e all*  occid.  con  quella  di  Vicenza  e con 
1*  altra  parto  del  Tirolo.  La  sua  lutigli,  è 
di  33  migl.  , c la  sua  largii,  di  15.  il  prin- 
cipale suo  fìu.  è la  Piave  , che  vi  ha  la  sua 
sorgente  , c attraversa  la  provin.  da  levan- 
te a libeccio.  Sonovi  pure  due  laghi  , l'uiio 
detto  lago  Pisino  , o di  S.  Croce  ; 1*  altro 
chiamato  di  Alleghe  , formatosi  nel  4 77 1 , 
per  lo  sprofondamento  del  monte  Spitz.  Il 
Bellunese  compiendo  8 distretti  ; cioè  di 
Belluno  , di  Feltrc  , di  Aurouzo,  di  Cadore, 
di  Agordo  , di  Longorone  , di  Mei  , e di 
Fnnzaso  ; 66  cornimi,  e 124,000  abitanti. 
Dimostrano  le  iscrizioni  antiche  che  la 
proviti,  di  Belluno  formava  parte  del  ro- 
mano impero  , e che  la  direzione  de’pub- 
blici  affari  vi  era  affidata  a’  decurioni  , 
a’  prefetti  , a’  duumviri  ed  a’  flamini.  Un- 
irò poi  sotto  il  dominio  de’  Longobardi 
indi  sotto  quello  de*  Franchi  , poscia  sotto 
gl’  imperatori  alemanni  , e finalmente  do- 
po essere  stata  successivamente  in  potere 
degli  Ottoni  , de’  Bcrengarj  , de'Caniincsi, 
degli  E/zellini  , degli  .Scaligeri  , di  Carlo 
duca  di  Carinzia  , di  Lodovico  il  Bavaro  , 
de’  Visconti  , de’  Carra resi , di  Leopoldo  e 
Alberto  duchi  d’  Austria  , e degl’  impera- 
tori Sigismondo  c Massimiliano  , passò  , 
per  volontaria  dedizione  , nell'  anno  15H, 
sotto  il  dominio  de’  Veneziani , dopo  le 
vicende  della  famosa  lega  ili  Cauinrai  . 
Sotto  il  cessato  regno  d’  Italia  , formò  il 
Bellunese  il  dipartimento  della  Piave,  e fu 
eretto  in  Ducato  dall'  Imperai.  Napoleo- 
ne a favore  del  maresciallo  francese  Vit- 
tore , clic  noria  tuttora  il  vano  titolo  dì 
duca  di  Belluno. 

BkllOsco.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.  -Vcn. 
nella  provin.  di  Milano. 

Bki.ma  , o Belmaìm.  geog.  ant.  Monte  presso 
Betulia , ove  accampò  Oloferne  , e dove 
fu  sepolto  dopo  essere  stato  ucciso  da 
Giuditta. 

Bzlmìma.  Lo  s.  c.  Belcmìna. 

Bei.  mónte  (Rio  di),  geog.  Fiu.  del  Brasile,  cosi 
< lii.uiinto  perchè  vi  fu  fondata  alla  sua  forc 
la  città  di  tal  nome  ; esso  si  forma  nella 
Comarca  di  Cerro  Frio  , provin.  di  Mina*, 
e scorre  verso  levante,  formando  il  confi- 
ne fra  la  provin.  di  Bahia  , e quella  di 
Porlo  Seguro.  Si  restringe  poscia  onde  at- 
traversare la  Cordigliera  Dos  Aimores  , e 
si  precipita  in  un  basso  fondo  , che  ha  più 
di  20  braccia  di  profondità.  Questa  casca- 
ta cagiona  una  continua  evaporazione  , ed 
il  minore  si  fa  sentire  qualche  volta  a 15 
migl.  di  distanza,  C.  — Città  del  Brasile 
sulla  riva  dell’  Atlantico  , alla  foce  del 
Rio  di  Bclmonte  , disi.  51  mifel.  da  Porto 
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Segato.  J.  — Picc.  cit.  della  Spagna  nella 
proviti,  eli  Cucnca.  C.  — Nome  di  Due  bor- 
ghi della  Spagna.  J.  —Borgo  del  Portogal- 
lo. 5-  — Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella  pro- 
vin.  della  Calabria  citer.  , sopra  una  mon- 
tagna non  lunge  dal  Mediterraneo.  E feudo 
della  casa  fìeluionle  Pignalclli.  Vi  si  alle- 
vano molli  bachi  da  seta.  1 suoi  marmi  so- 
no rinomali.  $.  — Altro  Borgo  del  reg.  sud- 
detto nella  provili,  di  Lecce.  $.  — Borgo 
degli  Stati  della  Chiesa  nella  delegazione  di 
Fermo,  fra  la  Tcnna  c la  Lcta. 

Bèlo.  y.  Bel — are. 

Bìlo.  mitol.  Che  si  crede  esser  lo  ».  c.  Nem- 
brot  della  Sacra  Scrittura.  Fu  , dicono  , il 
primo  re  d’  Assiria  , e cominciò  a regnare 
in  Babilonia  1322  an.  av.  G.  C.  Egli  fu 
il  primo  che  s’  arrogò  il  nome  di  Dio  , c 
che  introdusse  1’  idolatria,  j.  — - Nome  del- 
la maggiore  Divinità  de*  Babilonesi  , degli 
Assirj  , e di  parte  degli  Egizj.  Nulla  ag- 
guagliava la  ricchezza,  e la  magnificenza  del 
tempio  di  Belo  in  Babilonia  , il  più  antico 
di  tutti  i terapj,  che  prctcndesi  essere  stalo 

10  s.  c.  la  famosa  torre  di  Babele  , la  quale, 
uon  avendo  potuto  servire  alle  inire  degli 
uomini  che  ne  intrapresero  I*  edificazione, 
fu  convertita  in  un  tempio  di  Belo.  j.  — 
Nome  di  due  Principi  famosi  nella  storia 
eroica.  Discendevano  entrambi  da  Giove 
per  parte  di  Epafo.  11  primo  fu  padre  di 
Agenore  , cd  il  secondo  era  figlio  di  Fe- 
nice , nipote  di  Agenore  e padre  di  Pigma- 
lione  re  di  Tiro , e di  Didone  regina  di 
Cartagine.  Belo  1 regnò  in  Egitto,  e Belo 

11  , conosciuto  anche  sotto  il  nome  di  Me- 
tro , fu  re  di  Tiro  o di  Fenicia.  $.  — geog. 
ani.  Cit.  della  Spagna  sopra  un  fin.  del 
medesimo  nome.  Era  , secondo  Strabono  , 
un  luogo  di  gran  commercio  , ed  il  passag- 
gio ordinario  per  andare  da  Tingis  in  Af- 
frica. Taluni  credono  che  fosse  la  s.  c.  la 
moderna  Betona  , villag.  dell'  Andaluzia. 

*Belomaiczìa.  T.  filosof.  Specie  di  divinazio- 
ne per  mezzo  di  frecce  ( dal  greco  Mos 
dardo  , e manleja  divinazione  ),  praticala 
ancora  oggidì  nell*  Asia  , e specialm.  fra 
gli  Arabi.  Volendo  intraprendere  qualche 
viaggio  o altra  cosa  , scrivono  sopra  frec- 
ce i nomi  delle  diverse  città  dove  voglio- 
no andare  , o delle  cose  che  hanno  inteu- 
zion  di  fare  , indi  mescolano  le  frecce  in 
un  turcasso  , poscia  , trattene  le  frecce  a 
caso,  si  determinano,  dietro  ciò  clic  è scrit- 
to su  quella  che  esce  per  la  prima. 
Belóne,  k.  Bel — are. 

*Belonòide.  n.  f.  T.  anat.  Oggi  dato  a quel 
processo  sottile  e lungo  dell  osso  petroso, 
detto  puro  Grafoide. 

Delusero  , o Làco  bianco,  geog.  Lago  della 


BEL 

Russia  europ.  nel  governo  di  Novogoridi  ; 
ha  circa  90  migl.  di  circonferenza  , e 26 
riviere  vengono  a perdervisi.  11  suo  letto  è 
di  un*argilla  bianca  , la  quale  comunicando 
il  suo  colore  alle  acque  del  lago  nelle  tem- 
peste , fece  date  a questo  il  nome  di  Lago 
Bianco. 

"Belostòma.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d* in- 
ietti , che  hanno  le  labbra  strette  , allun- 
gate , e ricevute  nella  guaina  del  sorbitojo. 

Bel  passo,  geog.  Picc.  cit.  della  .Sicilia  nella 
provin.  di  Catania  , con  titolo  di  baronia. 

Belzebù.  V.  Belzebù. 

Bklsefòn.  geog.  ant.  Nome  di  un  luogo  men- 
zionato nella  Scrittura  , ed  è Quello  ove 
gl*  Israeliti  passarono  il  inar  Rosso  , uscen- 
do dall*  Egitto. 

Bblt  ( 11  gran  ).  geog.  L.  fìcllicum  fretum. 
Stretto  , clic  mette  il  Cattegatte  ( r.  que- 
sto nome  ) in  comunicazione  col  mar  Bal- 
tico , passa  fra  la  Fionia  e la  Selanda  , e 
termina  verso  1*  isola  di  Lalanda.  La  sua 
lungh.  è di  60  migl.  , e la  maggior  sua 
largò,  di  24  miglio.  Comprende  molti 
isolotti,  e havvì  un  gran  numero  di  ban- 
chi pericolosi.  Nella  bella  stagione  il  tra- 
gitto da  Selanda  a Fionia,  non  dura  clic  3, 
o 4 ore  , ma  nell'  autunno  ed  inverno  le 
tempeste  eil  i ghiacci  lo  rendono  spesso 
lungo  e difficile.  Questo  stretto  seco  stra- 
scina sovente  grossi  pezzi  di  ghiaccio,  che 
si  riuniscono  , si  condensano  , e fanno  si 
che  la  traversata  debba  farsi  parte  in  ca- 
notti , e parte  sopra  slitte.  C.  — (Il  piccol). 
Altro  stretto  del  mar  Baltico  , die  passa 
tra  Fionia  e la  costa  orìent.  del  Jutland  j 

{ire senta  da  principio  Taspetto  di  un  fiume 
argo  circa  un  miglio  , ma  a mano  a mano 
va  allargandosi  sino  alla  largh.  di  9 miglia. 
11  passaggio  di  questo  Bclt  sul  ghiaccio  , 
fatto  da  Carlo  Gustavo  re  di  Svezia  con 
la  sua  annata  , è una  delle  più  ardite  , e 
sorprendenti  azioni  che  abbiano  illustrato 
le  guerre  del  XVII  secolo. 

Bblt — X , — àde  , — àte.  Lo  ».  c.  Bellezza. 
y.  Bell — o ( add.  ). 

•BblOlco.  ».  m.  T.  chir.  Strumento,  che  serve 
per  estrarre  frecce  , dardi  &c.  penetrati  in 
qualche  parte  del  corpo. 

Bblùs.  geog.  ant.  Fiu.  della  Fenicia  , chia- 
mato anche  Pagida  da  Giuseppe  1*  istorieo; 
aveva  la  sua  sorgente  nel  lago  Cendevi , a 
250  passi  da  Acri,  o Tolemaide  ; la  sabbia 
raccolta  sulle  sue  sponde  , buonissima  per 
fare  il  vetro  , veniva  spedita  ne*  più  lon- 
tani paesi. 

Belùtt.  n.  di  naz.  Popoli  erranti,  i quali  s’in- 
contrano  sovente  alle  frontiere  della  Persia 
e dell*  Indostan  , dalla  parte  di  Candabar, 
c che  vivono  di  ladroneccio. 
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Bblv— A.  ».  f.  Nome  generico  delle  Bestie  fe- 
roci ; aniiuid  bruto.  L.  Belimi.  — icìda.  n. 
car.  in.  , e f.  Uccisore  , o ucciditrice  di 
belvo  ; che  uccide  le  fiere.  L.  Fera*  acci - 
dent.  Alb. 

Belvedkr.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Vcn., 
nella  provin.  di  Udine. 

Belvedére.  ».  m.  T.  mar.  Parte  superiore  , 
e più  alta  dell*  albero  di  mezzana.  $.  T. 
hot.  Sorta  d*  erba  , clic  coltivasi  ne*  giar- 
dini , cosi  detta  dal  bel  vedere  die  ella  fa. 
$.  T.  archil.  Nome,  che  spesso  si  dà  ai  luo- 
ghi e alle  ville  nobilissime  J cosi  dette 
perche  sono  situate  in  altura  , donde  »co- 
prendosi  molto  e bel  tratto  di  paese,  pre- 
sentano allo  spettatore  un  sorprendente  col- 

rdi  vista  ; Bellavista,  bellosguardo.  $.  Mo. 

e schei/.  , con  cui  s’  intende  La  parte 
deretana  , che  anche  dicesi  il  Bel  di  Roma. 
V.  Bell — o (add.  ). 

Belvedére,  geog.  L.  Eli*.  Provin.  della  Gre- 
cia nel  Peloponneso  sulla  costa  occid.  della 
Morea,  la  piu  ricca  e più  fertile  di  questa 
penisola,  con  diversi  buoni  porli  di  mare, 
e comprende  la  Messenia  , 1*  Elide,  e una 
parte  dell' Arcadia  degli  antichi.  5- — L.ETij. 
Cit.  amena  sulla  costa  occid.  della  Morea, 
che  diede  il  nome  alla  provin.  cosi  appel- 
lata, posta  sul  iiu.  Peueo  , e nel  luogo 
stesso  dell* Eli*  degli  antichi,  dist.  39  migl. 
da  Patrasso  , e 15  dalle  rovine  dell'  antica 
Olimpia.  11  suo  nome  moderno  deriva  dal 
delizioso  prospetto  della  contraila.  Long, 
or.  37»  ; Lat.  37*,  50.  5-  — L.  Euryalus. 
Aulico  luogo  delizioso  della  Sicilia,  presso 
la  città  di  Siracusa  , quasi  intieramenti* 
distrutto  da  un  tremuoto.  5-  — Borgo  del 
reg.  di  Nap.  nella  Calabria  citer.  , sopra 
una  collina  bagnata  dal  Mediterraneo.  Esso 
è assai  cognito  pel  suo  vino,  e le  sue  uve 
secche.  Crederi  clic  sia  1*  antica  Blanda  , 
cit.  de’  Brulicai.  $.  — Borgo  degli  Stali 
della  Chiesa  nella  delegazione  d*  Ancona. 
$.  — Nome  di  tre  Com.  del  reg.  Lonih.- 
Vcn.  , «no  nelle  provin.  di  Venezia  ; uno 
in  quella  di  Pavia;  e uno  in  quella  di  Lodi 
e Crema.  5*  — Magnifico  castello  , o villa 
dell’ Imperai.  d'Austria,  poco  dist.  da  Vien- 
na ; apparteneva  al  principe  Eugenio  di 
Savoja.  Evvi  annesso  un  vasto  e grandioso 
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Andrea),  biog.  Pittore  na- 
XVII  secolo;  era  valentissimo 
nella  pittura  de*  fiori  e frutti.  Ebbe  per 
discepoli  Giuseppe  Lavagna  , Niccolò  Ca- 
sisoa,  Gaspero  Lopcs,  Baldassarre  di  Caro, 
e Tommaso  Bealfonso.  Fu  anche  ottimo  fi- 
losofo, e severo  censore  quanto  delle  altrui 
opere  , tanto  delle  proprie. 

BflticÌoà.  V.  Bf.lt — A. 

Belzebù.  Uno  de*  varj  nomi  proprj  del  Dc- 
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inonio,  e che  vale  lo  ».  c.  Satanasso  , Lu- 
cifero , Astarotte  8cc.  t.  — mitol.  Nome 
di  uno  de* principali  idoli  dei  Sirj , i quali 
gli  offrivano  certi  sacrifizj  , clic  finivano 
come  le  feste  ferali  , con  banchetti  appa- 
recchiati sulle  tombe;  ond*  è forse  che  la 
Scrittura  lo  chiama  il  principe  de*dcwonj. 
Alcuni  credono  essere  Belzebù  lo  s.  c. 
Plutone. 

Belzl  àr,  Betoar,  o Piaòlito.  ».  m.  Certa  cal- 
ce carbonaliva  , chiamata  anche  pisolitica  , 
perchè  è composta  di  roncrczioui  sferoidali 
del  volume  de*  piselli  , di  color  bianco 
giallastro,  formate  di  strali  concentrici  as- 
sai distinti  , che  hanno  quasi  sempre  nel 
centro  un  granello  di  sabbia  , e sono  di- 
verse dalle  aoliti,  perchè  queste  sono  com- 
patte , e 1’  altre  no. 

BelzuIiTo.  Lo  ».  c.  Belgiuino. 

Rési  a.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Vcn-  nella 
provin.  della' Valtellina. 

Bkmiir.  Particella  tronca  da  Bene  lidie  , e 
vale  lo  stesso  ; ina  usasi  per  lo  più  ironi- 
camente. L.  Sciticel. 

Bémb — o ( Pietro  ).  biog.  Nobile  veneziaoo  , 
nacque  iu  Venezia  nel  <470,  da  Bernardo 
Bembo  illustre  patrizio  veneto;  fu  Se- 
gretario di  Papa  Leon  X,  dopo  la  morte 
del  quale  , ritiratosi  a Padova,  fu  ila  Pao- 
lo IH  creato  cardinale  , indi  nominato  ve- 
scovo prima  di  Gubbio  , poi  di  Bergamo. 
Il  Bembo  fu  uno  de*  più  colti  scrittori  del 
suo  secolo.  Numerose  sono  le  sne  opere  , 
così  in  latino  come  in  italiano  , in  verso  , 
come  in  prosa.  Fra  le  opere  sue  italiane  , 
che  tutt*  oggi  formano  testo  di  lingua  , le 
più  stimate  sono:  Il  volgarizzamento  del- 
la  Storia  di  Venezia  , da  lui  medesimo 
scritta  prima  in  latino  : gli  Atolani  ; le 
rime  ; le  lettere  volgari  ; le  prose  intorno 
alla  voi  a or  lingua  ècc.  Mori  nel  1547  in 
età  di  7^  anni.  — ésco.  add.  Secondo  lo 
stile  del  Bembo.  Alb. 

Bevi,  o Be  mì,  o Bemmì.  T-  mtis.  Seconda  nota 
della  scala  diatonica  e naturale  , la  quale 
nel  solfeggio  è detta  anche  Si.  Alb. 

Bfmmióxe.  n.  car.  tu.  Vo.  popolare  , e vale 
Maggiorente,  o personaggio  di  gran  distin- 
zione. Alb.  V noi  gran  regi  , e vuol  gran 
saggi.  Vuole  in  somma  i Bemmióm.  Bell. 
Buccher. 

Bi: m mòlle  , o Bemòlle,  n.  in.  T.  mus.  Se- 
gno , che  scema  di  un  semi -tono  le  note 
alle  quali  è appiirato.  Suol  porsi  o annes- 
so alla  chiave  musicale,  o nel  decorso  dal 
pezzo  di  musica. 

Bemòt  , o Brbòt.  Vo.  ebraica.  Bue  mara- 
viglioso,  che  i Rabbini  dicono  esser  riser- 
bato  pel  banchetto  del  Messia.  Questo  bue 
( cosi  essi  favoleggiano  ) è ri  glande  e sì 
58 
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grosso  , che  mangia  ciascun  dì  il  fieno  di 
mille  montagne  vastissime  ; esso  non  si 
allontana  mai  dal  luogo  clic  gli  è stato  as- 
segnalo; ed  il  terreno,  che  durante  il  giorno 
pascolando  ha  spogliato  dell1  erba  , ne  è 
nuovamente  ripieno  durante  la  notte , onde 
non  gli  possa  mai  mancare  la  sussistenza. 
La  femmina  di  questo  bue  fu  uccisa,  affine 
che  una  specie  sì  prodigiosa  non  si  molti* 
pii  casse  , lo  che  avrebbe  recalo  danno  alle 
altre  creature. 

Ben.  Vo.  accorciata  da  Bene. 

Bis.  s.  m.  Lo  s.  c.  Been.  V. 

Ulna,  o Benabéna.  geog.  Reg.  d*  Affr. , nella 
Nigrizia  , presso  al  fiu.  Guinala , verso 
1’  alla  Guinea  , all*  ostro  del  reg.  di  Ma- 
dinga  , e all*  or.  di  quello  di  Ideili , nelle 
montag.  della  Sierra  Leona.  11  paese  è 
coperto  di  monti , ove  trovansi  molte  mi- 
niere di  ferro  finissimo.  Gli  abit.  portano 
il  nome  di  Susi , sono  idolatri,  e credono 
die  i loro  morti  ritrovino  nell*  altro  mon- 
do quanto  con  essi  si  seppellisce;  ha  forse 
da  ciò  origine  il  loro  costume  di  porre 
nelle  tombe  molte  ricchezze , e principal- 
mente in  quelle  de*  loro  re , od  altri  illu- 
stri personaggi. 

Ben  àccia.  s.  f.  che  anche  dicesi  Castellata, 

0 Mastello.  T.  d*  agr.  Vaso  di  legno , o 
sia  Tino  , in  cui  pigiasi  1’  uva.  V.  Tino. 

Bekaccióre.  V.  Ben — a fnoiuc). 

Ber  acconciamente.  avv.  Con  hello  ed  accon- 
cio modo.  L.  Beòte , concinne. 

Beràco.  geog.  ant.  L.  Benacus.  Nome  di  un 
lago  d'it.,  oggi  chiamato  lago  di  Garda.  V. 

BeradId.  stor.  sac.  Nome  di  tre  re  di  Siria, 
cioè  Bcnadad  1 , chiamato  Adad  dall*  iste- 
rico Giuseppe  : era  figlio  di  Esione  I.  In- 
viò soccorso  ad  Asa  re  di  Giuda  conti o 
Baasa  re  d'israello,  e costrinse  quest'ultimo 
a ritirarsi  nel  suo  reg,  918  an.  av.  G.  C. 
j.  — II.  Figlio  c successore  del  preced.  Salì 
sul  trono  945  anni  av.  G.  C.  Fu  temuto 
da*  principi  vicini  t fece  la  guerra  ad  Acab- 
Lo  re  d’Isracllo,  lo  vinse  e 1*  uccise.  Dopo 
aleune  altre  spedizioni,  essendo  caduto  in- 
fermo, e sapendo  che  il  profeta  Eliseo  era 
in  Damasco,  spedì  egli  Azaclc,  suo  pri- 
mario generale  , a dimandargli  se  libere* 
rebbesi  dalla  sua  malattia.  11  profeta  in  vece 
predisse  ad  Azarle  stesso  eh*  ei  sarebbe 
re  di  Siria  , c che  farebbe  grandi  mali 
agl’israeliti.  Ritornato  Ararle,  assicurò 
Bcnadad  eh*  ei  guarirebbe  dalla  sua  infer- 
mità ; ma  il  giorno  appresso  lo  strozzò,  e 
si  fece  dichiarar  sovrano.  J.  -—III.  Succe- 
di ad  Azaele  suo  padre  836  an.  av.  G.  C., 
e fu  vinto  tre  volte  «la  Gioas  re  d*  J arac  Ilo. 

1 Sirj  di  Damasco  tributarono  divini  onori 
a questo  re , e ad  Azaele  suo  padre  , per 


aver  essi  ornata  la  loro  città  di  magnifici 
templi. 

Ber  affìtto,  avv.  Affezionato;  di  buona  affe- 
zione, amorevole.  L.  Benevoli**.  Salvin. 
Pro*.  Tose.  1,  561. 

Beràcl’r- — àto.  add.  Di  buon  augurio.  Alb. 
*—  ATAMÉRTE  , — OSAMENTE.  IW.  Con  buon 
augurio.  L.  Fe  lieti  er , prospere. 

Benallevato,  add.  Allevato  con  agio , con 
buon  costume. 

Benandata,  a.  f.  Mancia,  che  si  dà  nel  par- 
tirsi dall’  osteria  al  garzone  dell*  oste  , o 
al  vetturino  che  conduce  ; quasi  che  per 
essa  ti  preghi  il  benandare  ; Buonaraano. 
L.  Pnrmtum. 

Ber  àrea,  o Ber  abéte,  o Barnaba,  geog.  Cit. 
dcU'lndostan  sul  Gange;  una  delle  piu  gran- 
di , delle  più  ricche  e antiche  delle  Indie  , 
dov’è  la  principale,  o piuttosto  l'unica  scuola 
de*  Brami  ni.  Questa  città  c venerata  appo 
gl'indiani,  al  pari  ebe  la  Mecca  presso  i Mus- 
sulmani. In  essa  si  trovano  i più  bei  pagodi 
delle  Indie,  ed  i suoi  abit.  hanno  molta  ve- 
nerazione e divozione  all’acqua  del  Gange, 

. benedetta  «lai  loro  gran  sacerdote.  I lette- 
rati indiani  vi  concorrono  in  gran  numero, 
c da  diverse  parti  delle  Indie , ed  alcuni 
be’  giardini  servono  loro  di  collegio  ; in 
modo  che  Benares  può  chiamarsi  1’  Atene 
delle  Indie.  La  maggior  parte  degli  abit. 
fono  negozianti,  o banchieri,  ed  il  priocipat 
loro  commercio  consiste  in  drappi  di  seta  , 
tele  stampate,  mussoline  & c.  Questa  città 
fu  acquistala  nel  1775  dalla  Compagnia 
inglese  delie  Indie  , che  vi  ha  in  oggi  uno 
stabilimento  considerabile.  Long.  or.  <00n, 
50  ; Lat.  settentr.  25",  20. 

Benarrivato,  add.  Arrivato  felicemente  , o 
iu  buon  punto.  Alb. 

Benavàrri.  geog.  Cit.  di  Spagna  nel  regno 
d’  Aragona. 

Ben avèrto.  geog.  L.  Avilium.  Cit.  di  Spa- 
gna nel  reg.  di  Leone,  nella  terra  di  Cam- 
po* , e snl  fui.  Ella. 

Benavv  brtur — Àto  , — -òso.  add.  Di  buona 
ventura  ; fortunato  , felice.  L.  Felix,  J or - 
tiuiatus.  — a t issino,  add.  sup.  4*  — ànza. 
n.  ast.  Buona  ventura  , prosperità , felicità. 
L.  Felicitas  , rtsscctuufce . — atamente,  — 
osamente,  aw.  Con  buona  vènturo  , pro- 
speramente. L.  Prospere  , Jeliciler . 

Bér  bène.  avv.  V.  Ben — r ( aw.  ). 

Benché,  cong. , e aw.  ( Vuole  il  verbo  nel 
mo«lo  sogg.  sebbene  si  trovi  anche  , ma 
di  rado,  coll*  indicativo.  ) Ancorché,  quan- 
tunque. L.  Quamquam  , etiamsi.  $.  Leg- 
geri negli  antichi,  per  isfuggire  1*  incontro 
di  due  vocali  Benchtd  , e talvolta  ancora 
Bene  che.  Benché?)  io  sia  giovane.  AV. 
ant.  1 09.  — Bene  che  mutasse  abito.  Bove. 
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Amet.  $.  Talvolta  , vale  Giacché.  L.  Quan- 
doquidem  Benché  mi  ricorda  &c.  noce, 
no v.  70.  5-  1°  fona  di  Se  , ragguagliando 
una  cosa  con  un*  altra,  Vii*  S.  Girot.  61. 

*$*  Bbnchéd.  Lo  i.  c.  Benché. 

Bencondizioxàto.  add.  e m.  Bene  in  ordi- 
ne , ben  tenuto , ben  acconcio.  L.  Bene 
curatili. 

Bkxcrf.àto.  add.  Accostumato  , educato  nel 
buon  costume.  L.  Bene  moratus.  ' 

Bàxn- — a.  s.  f.  Striscia  o fascia,  che  a*  av- 
volge al  capo.  L.  Pitta  , tamia.  J.  Per 
Quei  veli,  o drappi,  che  le  donne  portano 
in  capo  , come  ' altri  ornamenti  simili. 
L.  Mulieru/n  ve lamina  , um.  J.  Fascia 
con  cui  si  cuoprono  gli  occhi,  e in  ispecie 
a*  condannati  a morte  , quando  si  condu- 
cono a soggiacere  al  lor  destino.  5-  Sacra 
benda  : vo.  poet.,  vale  Quel  velo,  che  cuo- 
pre  il  capo  alle  monache.  E così  le  fu 
tolta  Di  capo  l'ombra  delle  sacre  rènde. 
D.  Pur.  3.  J.  Talvolta  vale  scmplic.-ui. 
Striscia.  — élla,  — erblla.  s.  f.  dira.  — X.- 
clio.  s.  m.  Vo.  del  popolo  , che  1*  usa 
per  indicare  il  Fusciacco,  cioè  Quel  drap- 
po che  si  mette  su  i Crocifissi  che  si 
portano  a processione.  — òse.  s.  m.  Benda, 
striscia  che  pende  da  mitrie  , cuffie  e si- 
mili portature  di  testa  ; quella  delle  mitrie 
dicesi  più  propriam.  Infoia.  L.  Infida. 

Dicesi  ancora  D*  altra  cosa  che  §’  ap- 
icchi , o stia  pendente  ad  alcuna  parte 
elle  vesti  per  ornamento  , o per  comodo. 
— ùccio,  s.  ut.  Piccola  striscia  di  panno 
lino  , che  si  tiene  appiccata  alla  spalla  , o 
alla  cintola,  a'bamhini,  per  soffiarsi  con  essa 
il  naso.  L.  Lintcolum  pucrorum  naribus 
emungcndis.  j-  Per  Frontale  , che  è Ben- 
da con  cui  altre  volte  si  fasciava  la  fronte, 
che  ancora  oggi  da  alotni  si  usa  la  notte. 
— are.  v.  a.  Coprir  gli  occhi  con  benda. 
L.  Obmibere.  $.  met.  Ma  s‘  animosità  gli 
occhi  non  bènda  , Ne  il  lume  oscura  in 
te  della  ragione , Scorgenti  8tc.  Tasi. 
Ger.  2,  70.  — irò.  par.  pass.  L.  P'elatus , 
velalis  oculis. — atùra.  n.  ast.  Acconciatura 
di  benda,  Pislarum  ontalus.  J.  Il  Bendare. 
Bexd — ìglio,  — élla.  V.  Beno — A. 

Bendèr  , o Teciiìn.  geog.  Cit.  forte  della 
Russia  europ.  nella  Bcssarahia  , posta  sul 
fiu.  Niestcr  . che  forma  un  distretto  della 
Moldavia  j ha  1 8,000  abit.  , e non  e per 
altro  celebre  , che  per  esservi»»  rifuggito 
Carlo  XII  re  di  Svezia,  dopo  aver  perduta 
la  battaglia  di  Pattava  ; era  allora  soggetta 
al  Turco  , ma  i Russi  se  d* impadronirono 
nel  1770,  indi  gliela  restituirono , ed  aven- 
dola ripresa  nel  1789,  essi  Punirono  al  loro 
vasto  impero.  Long.  47®,  22}  Lat.  46°,  50. 

Benderèlla.  V.  Bead—  A. 
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Bènd — I , o — ime.  mito!.  Nome,  che  davano 
i Tracj  alla  loro  Diana  , o Luua.  Il  cullo 
di  questa  divinità  fu  portato  in  Atene 
da'  mercanti  che  frequentavano  i lidi  del- 
la Tracia.  — ini»,  n.  f.  pi.  Feste  , che 
cclebravansi  nel  Pireo  d’  Atene  , il  giorno 
20  del  mese  Targelionc  , corrispondente  al 
nostro  Aprile,  in  onore  di  Bendi  (Diana). 
Queste  feste  avevano  un  poco  della  licen- 
za de*  Baccanali. 

Bindola.  geog.  Fiumicello  del  Piemonte 
nella  contea  di  Nizza. 

Bène.  geog.  L.  Berta.  Cit.  , e contea  d*  It.  uel 
Piemonte  con  5000  abitanti.  Quivi  era 
l’antica  Julia  Augusta  Bugiennoium , co- 
lonia contemporanea  d'  Ivrea.  Trovansi 
ne*  suoi  contorni  copiosi  avanzi  della  ro- 
mana potenza.  Patria  dì  Giovanni  Bolero. 
Long.  25°,  30;  Lat.  44",  29.  J.  — Com.  del 
reg.  Lorab.-Vcn. , nella  provin.  di  Como. 

Bène.  T.  bot.  Lo  s.  c.  Bcrn.  V. 

Béx — e.  n.  m Quello  eh’  è buono  e convene- 
vole alla  natura  nmnna , che  per  sé  stes- 
so si  debbe  eleggere  , in  quanto  è utile 
all’  umano  consorzio  e voluto  da  Dio.  L. 
Bonum.  J.  In  teologia  II  Smnmo  Bene  , 
Il  Ben  Supremo  , vagliono  Iddio.  5-  Bene, 
per  Cosa  buona  , che  produce  la  terra  a 
vantaggio  deU’uomo.  J.  Per  Tutto  ciò  che 
é di  giovamento  , e Qualunque  cosa  da 
cui  si  ritragga  qualche  utile  e sollievo. 
L.  Utilità s . commodumy  quod  commode  et 
feliciter  cedit.  Onde  Far  dei  bene  , vale 
Cavarne  profitto  , averne  vantaggio.  (.  Per 
Opera  buona  , lodevole  , virtuosa.  L.  Br>~ 
mirri  opus.  D.  Par.  4.  — Bocc.  Amet.  96. 
Onde  Far  bene  , o del  bene  per  1’  anima, 
vale  Fare  opere  di  pietà.  rar  del  bene 
altrui  , vale  Beneficarlo  , ajutarlo.  L.  Be- 
nefìcio afficere.  j.  Far  bene  , vale  anche 
Operare  dirittamente.  Sali.  Giug.  cap.  13. 
j.  Far  del  bene  bellezza,  vale  Far  del  be- 
ne a»»ai  ; in  oggi  per  lo  più  si  dice  per 
ironia  L.  Egregie  facere  . a ger  e.  J.  Es- 
ser bene  di  alcuno  , vale  Essergli  a grado, 
in  grazia.  L.  Alicui  , apud  aliquem  gra- 
tto sum  esse.  Egli  era  molto  bène  del 
Papa  , e 7 Papa  si  teneva  molto  al  suo 
consiglio.  Stor.  Pist.  13.  $.  Aver  bene , 
vale  Aver  quiete,  pace  &c.  I*.  Animi  pace , 
tranquillilatc  f ui.  $.  Volere,  o Portar 
bene,  vale  Portare  affezione;  amare.  L.  Be- 
nevolentia  prosequi.  C.  Caro  bene  , Bene 
mio,  sono  espressioni  d*  affetto,  a persona 
teneramente  amata.  L.  Lux  me  a , vita 
tura  , animar  dimidium , mens  ocellui. 

Pigliar  per  bene  , cioè  In  buona  parte. 
L.  ÀZqui , bonique  facere.  J.  Fare  per  be- 
ne , vale  Fare  , operare  con  buon  fine. 
J.  Per  lo  ben  di  me  , Specie  di  giuramento 
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5-  Aver  per  bene  , vale  Ricevere  in  luogo 
di  favore  ; vale  anche  Ricevere  in  buona 
parie.  L.  Boni  coiuulere.  $.  Il  ben  essere, 
>ale  Lo  fttalo  perfetto.  — accióne.  acer. 

Ben — E.  avv.  Ha  molti  de'  significati  di  Bene 
fnontc).  L.  Bene.  (.  Per  Acconciamente.  L. 
Bene,  recte.  $.  Abbondantemente , como- 
damente. L.  Abundanter , affine nt e 1 . E do - 
mandò  come  tu  stai  , e se  tu  dot  mi  bène , 
e se  tu  prendi  il  cibo.  Ovid.  Pisi.  5.  Co*  ver- 
bi Mangiare  c Bere,  vale  Lautamente,  del 
buono.  Ben  da  manciate  , e ben  da  bere. 
Bocc.  nov.  24.  Onde  Star  bene  , viver 
bciu’j  vagliono  Viver  lautamente.  L.  [Amie 
vivere.  5.  Pazientemente  , con  amore,  con 
rassegnazione.  E però  che  tutte  le  predelle 
pene  son  buone  , la  Scrittura  santa  mollo 
beatifica  chi  bène  le  pale.  3 feti.  Cuor.  147. 
5.  Meritamente , giustamente.  Però  ti  sta , 
che  tu  se'  ben  punito.  D.  Inf.  <9.  $.  Si- 
curamente, senza  pericolo.  Cccch.  Assiuol. 
3,  3.  5*  P°r  Cosa  utile  , ciò  che  torna  iu 
conto;  onde  Ritornar  bene,  vale  Tornare 
in  conto.  $.  Per  Molto  , assai.  E 7 com- 
pitano seguitandolo  a piede  , eh'  era  an- 
córa bène  stanco  kc.  rii.  S.  Frane.  243. 
t.  Trovasi  aoclie  iu  signif.  di  Per  appunto. 
Io  non  so  ben  ridir  , coni  io  v entrili,  f). 
M;  M Accoppiato  a voce  numerale  si- 
gnifica Circa,  intorno,  e simili.  Egli  e f/ua 
un  malvagio  uomo , clic  mi  ha  tagliata  la 
borsa  con  ben  cento  fiorini  d'  oto.  Bocc. 
nov.  41.  C.  Vale  anche  Via  sii.  L.  Eja  , 
agc.  Orsù  dunque  la  mia  P tirili  a,  di  su , 
allo,  bène,  escine.  Fir.  Triti.  22.  5- Tal- 
volta vale  Bensì  , nero  , benché , c simili. 
L.  Aule  ni  , vero.  Ben  sia  egli  adora  àio 
di  mollezza  senza  fine.  Libr.  Amor.  13. 
--Ben  prego  V.  Eccellènza  kc.  , che  si 
dis/tonga  Ne.  Cas.  lett.  $.  Diciamo  Ben  gua- 
rito , ben  venuto  , ben  tornato  , ben  tro- 
valo &c.  Modo  di  rallegrarsi  con  alcuno  , 
che  abbia  posto  ad  rilètto  alcuna  delle 
suddette  cose.  L.  Sospitem  , salvimi  adve- 
nisse  gaudere.  j.  Ben  condizionato  f }>cn 
tenuto  , ben  acconcio  , bene  in  ordine  , «» 
simili  , vagliono  In  buono  stato  , accon- 
ciamente , aggiustatamente.  $.  Sovente  ì 
particella  riempitiva  , che  ben  collocata 
accresce  forza  al  favellare,  significando  tal- 
volta  Molto  , «'ertamente  , mai  , sì  , in- 
circa, nondimeno,  ma,  e simili.  L.  Mul- 
lutti  , sane , circiter,  al  vero,  kc.  Ma  se 
vi  piace  , io  ve  ne  insegnerò  bène  una. 
Bocc.  nov.  8.  — Subitamente  udito  questo , 
ben  di  dici  de * Sergenti  córsero  là.  Bocc. 
nov.  10.  — E punire,  in  un  dì  ben  mille 
offese.  Petr.  son.  2.  $.  Talvolta  si  mette 
in  principio  del  periodo  avanti  allo  *nter- 
rogativo.  L.  ficus.  Bene  , Bclcolòrc , denti 
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tu  far  sempre  mai  morire  a questa  inculo  ? 
Bocc.  nov.  72.  — Im  donna  allitra  disse 
al  suo  amante:  ben,  che  dirai?  Id.  nov.  77. 
E A modo  di  risposta  approvando  quel  che 
si  è detto.  Ancóra  da  cupo  tc  ne  consi- 
glio , che  oggi  ti  stia  in  casa  &c.  La 
donna  disse  : Bene,  io  il  fatò.  Bocc.  nov. 
87.  J.  Come  particella  a Hènna  ti  va  , vale 
Così  è.  Vale  anche  Si  bene,  ho  inteso, 
sia  così , bene  sta  ; ed  c maniera  a&aai 
familiare  , come  1*  antico  Bè.  J.  Sì  bene  , 
è anche  modo  di  affermare  c vale  Certa- 
mente, sì  , bensì.  L.  Etiam , ne,  maxime 
Madonna,  io  non  vi  potrei  servire  ili  mil- 
le, ma  di  cinquecento  fiorini  d'oto  si  bène. 
Bocc.  nov.  80.  5-  Bene  spesso  , vale  AI  olle 
volte  , sovente  , frequentemente.  5*  Ben 
bene  , così  replicato  , ha  forza  di  snp.  , e 
vale  Interamente  , benissimo  , allatto  af- 
fatto , del  tutto,  kc.  L.  Umilino , prortsu. 
Hi  ancóra  spianavano  li  raggi  del  sole 
ben  bène,  quando  tutti  entrhrono  in  cam- 
mino. Bocc  g.  7,  pr.  2.  — Ben  ben  lo 
squadra , e dice  : egli  e pur  desso.  Maini. 

\,  32.  • — Ma  non  gli  parve  via  een  ben 
sichra.  Teseid.  5.  y prov.  Bene  bene  , e 
la  mattina  era  morto , «licesi  di  Cosa  che 
paja  bene  incamminata  , ma  riesca  a pes- 
simo fine.  $.  Hi  là  «la  bene  , vale  Benis- 
simo , ottimamente  ; siccome  il  suo  con- 
trario Al  di  là  da  male  , vale  Malissimo. 

5-  Bene  , co*  verbi  Andare  , Stare  e Fare, 
forma  molti  modi  di  dire  usitat  issimi. 

5*  Andar  bene  , vale  Muoversi  aggiustata- 
mente , c figur.  Camminar  prosperamente 
un  negozio , un  Lavoro  , un*  impresa,  o si- 
mili . e talora  vale  anche  Star  none,  Esser 
ben  fatto,  e convenientemente.  J.  Andare, 
o Andarne  bene  , o a bene  , vale  Passare 
con  felicità  : riuscire  nc’  suoi  afTari  con 
prosperità.  $.  Andare  di  bene  in  meglio  , 
vale  Andare  benissimo,  egregiamente,  pro- 
sperare sempre  più  , «juasi  Passare  «la  mia 
prosperità  in  un'  altra  maggiore.  5*  Far 
bene  , vale  Opinare  con  giustizia,  con  sa- 
viezza , con  perfezione.  $.  Vale  a urbe 
Guadagnare,  acquistare,  allignare,  far  frut- 
to, crescere,  tornar  bene,  giovare.  $.  Farla 
bene  , e Star  bene  , vagliono  Essere  in 
buono  sUto.  $.  pro\.  Chi  sta  bene  non  si 
muova  , sale  Chi  è in  buono  stato  non  de- 
ve cercare  di  mutar  condizione.  ( (irli  *J- 
tri  modi  di  «lue  dell*  avv.  Bene  col  verbo 
Stare.  V . Stare.  ) $.  Riuscire  , o Kscire 
ni  bene,  vai-  Con  felicità  , prosperamente. 

5-  Di  bene  m diritto,  vale  Giustamente , 
dirittamente.  5-  Bene  avviene  , modo  «li 
«lire  corrisponderne  a Egli  è assai  , può  ha- 
stare  o simili.  L.  Preclari  agi  tur.  — Usino. 
«W.  sup.  L.  Probe , optimi.  Scrd.  star. 
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41,  438.  — Ino.  avv.  dim.  5-  Talvolta,  se - 
condo  il  modo  di  pronunziarlo,  può  anche 
valere  Assai  bene.  —òse.  avv.  accr.  $.  Gran 

bene. 

Bmeàrno.  geog.  ani.  L.  Be  neon  misi  uni  ci - 
vilas.  Città  della  Gallia  nella  Novempopu- 
lauia  secondo  l'itinerario  di  Antonino.  Que- 
sta città,  assai  considerabile , sussisteva  an- 
cora al  principio  del  VII  secolo  , allorché 
fu  distrutta  da’  Saracini  ; essa  ha  dato  il 
nome  alla  proviti,  di  Bearnia. 

He vecii È.  Lo  s.  c.  Benché  V. 

Benedétta.  s.  f.  L.  Gtum  ut lamini.  Linn. 
T.  hot.  Pianta  , che  ha  lo  stelo  alto  da 
mezzo  braccio  sino  a «lue  braccia  , diritto, 
debole  , peloso , le  foglie  pennate,  o lirate, 
«minate  inferiormente  ; i fiori  gialli  , pe- 
duncolati , terminanti  co*  petali  più  corti 
del  calice  ; è detta  cosi  a cagione  delle  sue 
virtù.  Cresce  lungo  le  siepi  , e ne’  luoghi 
ombrosi  cd  incolli.  Dicevi  anche  Cariofillata, 
e Garofanata,  T.  fami.  Sorta  di  lattovaro 
lenitivo,  che  nel  commercio  dicevi  Benedet- 
ta lassativa.  L.  Benediciti  laxntiva.  J.  Sa- 
etta, o fulgore  , cosi  chiamata  , o per  an- 
tifrasi , o per  un  tale  cattivo  augurio  cd 
avversione  che  ha  il  volgo  a nominare  certe 
cose  ]>crniciose  e brutte.  L.  Fulmcn,  inis. 

Chiamasi  anche  Certo  pio  digiuno  pra- 
ticato da  S.  Francesco  , e consigliato  a’suoi 
alunni. 

Benedetto,  par.  pass.  , e add.  F.  Rkned— ire. 
5.  — n.  in.  Sorta  di  malattia,  che  soprav- 
viene altrui  all’  improvviso  , c il  cava  di 
sentimento  ; cosi  delta  dal  volgo  per  la 
stessa  ragione  che  le  saette  da  esso  si  chia- 
mano Beuedette  ; Malcaduco  , epilessia.  L. 
Mollili  sacer.  T.  nied.  Dicesi  de*  pur- 
ganti , che  non  sogliono  far  male. 

Benedétto  (8.).  geog.  Borgo  degli  Stati  Sar- 
di nella  provili,  d’  Alba  , divisione  di  Co- 
ni , presso  alla  riva  sinistra  del  Bormida. 
5-  — Borgo  del  reg.  Lomb.-Vcn.  , nella 
proviti,  di  Mantova  , sulla  destra  sponda 
del  Po  , con  un  porto  sopra  «{ucsto  fiume. 
Kravi  un*  abbazia  di  Benedettini . una  delle 
più  ricche  c magnifiche  d*  Italia  , fondata 
«la  Tebaldo  , avolo  della  celebre  contessa 
Matilde  , il  cui  corpo  fu  in  onesta  chiesa 
seppellito  , c vi  stette  sino  all*  anno  <635 
in  rui  fu  trasportato  a Roma.  $.  — Terra 
uel  Gr.  Due.  di  Toscana  , vicina  a Modi- 
gliana. 

BemedÈtt — o (S.).  st.  cccl.  Uno  de*  primi 
institutori  della  vita  monastica  nell*  Occi- 
dente. Nacque  nel  territorio  di  Norcia  nel 
480.  Dopo  «1’  aver  fatto  i suoi  studj  in 
Roma  , si  ritirò  nel  deserto  di  Suhlaco  , 
fondò  il  suo  ordine  , c fabbrico vvi  in  poco 
tempo  <2  monasteri.  L'ordine  di  S.  Uc- 
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nedetto  si  dilatò  in  breve  tempo  per  tutta 
1*  Europa  , c diede  alia  Chiesa  un  gran  nu- 
mero di  santi  e d*  eruditi.  Figli  morì  in 
Monte  Cassino  nel  543.  $.  — (S.).  Inglese 
di  nazione.  Dopo  di  aver  trattale  le  armi 
entrò  nell’  ordine  di  S.  Benedetto  , e fece 
il  suo  noviziato  nel  celebre  monastero  di 
Lcrins  nella  Provenza.  Ritornato  poi  turila 
sua  patria  , travagliò  con  zelo  pel  progres- 
so della  religione  , vi  stabilì  il  Canto  gre- 
goriano c tutte  le  cerimonie  romane.  Morì 
uel  703.  — (S.).  Figlio  di  Agiulfo  con- 

te di  Magitcloua  , e fioriva  nell’  Vili  se- 
colo. Dopo  aver  servito  con  distinzione 
nella  casa  e negli  eserciti  di  Pipino  e di 
Carlo  Magno  , ambissi  a chiudere  in  ini 
monastero  , indi  si  ritirò  in  una  terra  del 
suo  patrimonio , ove  fondò  1'  abbazia  di 
Aniano.  Le  sue  riforme  cd  il  suo  zelo,  gli 
acquistarono  gran  cretlito  in  Francia  e in 
Germania  , perocché  fu  in  «juelle  regioni 

?ucl  che  era  stato  il  primo  Benedetto  iu 
tali  a , dando  lezioni  cd  escili  pj  di  tutte  le 
virtù  cristiane.  Luigi  il  Pio  , lo  costituì 
capo  c superbir  generale  di  tutti  i mona- 
steri del  suo  impero.  Morì  1’  anno  821. 
— Nome  di  14  Sommi  Pontefici  ; cioè  r 
nedetto  I , soprannominato  da'Greci  Bo- 
lloso , succede  a Giovanni  111  nel  574}  con- 
solò Roma  afflitta  da  due  flagelli  , cioè  la 
carestia  ed  i Longobardi  ; morì  dopo  aver 
t«mutc  le  chiavi  di  S.  Pietro  4 anni  c 2 
mesi.  5*  — II,  romano  ; fu  eletto  Papa  nel 
684  dopo  la  morte  di  Leone  11.  A Dii  sc- 
oio rispettò  rimpcr.  Costantino  Pogonato 
le  virtù  di  questo  pontefice  , che  , vedendo 
di  qual  pregiudìzio  riuscisse  1*  uso  di  do- 
vere aspettare  da  Costantinopoli  la  confer- 
ma imperiale  , prima  di  consecrare  i Papi, 
spedì  quella  famosa  patente,  per  Cui  con- 
cesse al  clero  , che  in  avvenire  il  nuoto 
pontefice  eletto  si  potesse  immediatamen- 
te consecrare  senza  attendere  veruu’ altra 
approvazione  o assenso.  Questo  Papa  morì 
dopo  un  pontificalo  di  soli  <0  misi  e 12 
giorni.  É — III,  romano;  succede  a Leone 
IV  nell  855.  La  sua  elezione  venne  forte- 
mente contrastata  dalla  fazione  di  Anasta- 
sio prete  cardinale,  già  scomunicato  e de- 
posto nel  concilio  romano.  Benedetto  fu 
spogliato  delle  insegni*  pontificie  c messo 
in  prigione;  ma  pernstendo  tenace  incute  il 
clero  ed  il  popolo  di  non  volere  altri  che 
Benedetto  , questi  il  giorno  seguente  fu 
posto  in  lilxrrù  , e consociato  dopo  tre 
giorni.  Regnò  circa  3 anni.  5*  — IV,  ro- 
mano ; fu  eletto  nel  mese  «l’agosto  «Udran- 
no 900.  Desso  fu  che  nel  901  coronò  im- 
peratore Lodovico  III  , detto  il  Gèco  , re 
di  Pro\enza  e d'  Italia  ; nou  regnò  questo 
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Papa  die  3 anni  e qualche  mese  , e mor\ 
in  sul  fine  del  903.  5-  — V.  Succedi  a 
Giovanni  XII  nel  964  , durante  lo  scisma 
di  Leone  Vili , sostenuto  con  tutto  1*  im- 
pegno dall’  Imper.  Ottone  1 , il  quale  calò 
iu  Italia  , assediò  Roma  , depose  Benedet- 
to , mamlollo  esule  in  Germania , e rimise 
sulla  sede  pontificia  1*  antipapa  Leonesche 
per  altro  non  ne  godè  che  un  anno.  Ottone 
informato  della  morte  del  suo  protetto  , 
permise  a Benedetto  di  tornare  a Roma  , 
c di  riprendere  le  redini  del  governo  della 
Chiesa  ; ma  1*  infelice  pontefice  cessò  di 
vivere  per  viaggio  nella  città  di  Amburgo, 
ov*  era  stato  accolto  , e trattato  con  molta 
carità  ed  onore,  da  quell’  arcivescovo  Ada- 
lago.  (.  — VI,  romano.  Succede  a Giovanni 
XllI  r anuo  972,  ma  non  godette  del  tri- 
regno che  un  anno  e 1 4 mesi  ; imperocché 
nel  974  , Bonifazio  , soprannominato  Fran- 
cane , aneli*  esso  romano  , cardinale  diaco- 
no , ma  uomo  scelleratissimo  , mise  le  ma- 
ni addosso  a questo  pontefice  , cacciollo  in 
rigione  , ed  ivi  poco  tempo  dopo  il  fece 
arbaramenlc  strangolare  , per  usurparsi 
egli  medesimo  il  pontificato  ; onde  a ra- 
gione questo  tiranno  pseudo-pontefice  non 
viene  annoverato  tra' Papi  legittimi.  Taluni 
vogliono  che  Benedetto  venisse  imprigio- 
nato da  Crescenzio  , figlio  della  famosa 
Teodora  , ma  con  intelligenza  dell*  ac- 
cennato antipapa  e per  favorire  i rei  di- 
segni di  cotal  mostro.  $.  — VII.  Succes- 
sore di  Dono  II , fu  eletto  nel  975,  men- 
tre era  vescovo  di  Sutri.  Non  tardò  mol- 
to Benedetto  VII  , dopo  la  sua  conse- 
crazione  , a fulminare  la  scomunica  contro 
il  vivente  antipapa  Bonifazio  , che  già  era- 
sene  fuggito.  Morì  nel  984,  dopo  un  regno 
di  9 anni  e pochi  mesi.  $.  — Vili.  Suc- 
tedè  a Sergio  IV  nel  4 0l  2 ; appena  elet- 
to , dovè  uscirsene  da  Roma  per  la  supe- 
riorità della  fazione  di  un  certo  Gregorio, 
eletto  »nch'  egli  da  una  parte  del  popolo  ; 
passò  \n  Germania  ad  implorare  assistenza 
e soccorso  dall’  Imper.  Enrico  II,  il  quale 
in  fatti  lo  fece  rientrare  in  Roma , ove 
venne  egli  pure  a farsi  incoronare  insieme 
con  Cunegonda  sua  consorte  . Benedetto 
Vili  fu  pontefice  accorto  , coraggioso  , po- 
litico e cncrriero  ; inviò  un  possente  eser- 
cito per  distfifggere  \ Saracini,  i anali,  spe- 
diti da  Mngetto , occupa tore  dell*  isola  di 
Sardegna  , eransi  stallimi  nella  un  tempo 
famosa  città  di  Luni , selle  coste  del  mar 
Tirreno  , donde  infestavano  tutti  que'con- 
tnmi.  Gran  difesa , e grande  strage  di 
Cristiani,  fecero  que*  barbari  per  tre  gior- 
ni consecutivi  • ma  finalmente  rimasero  rot- 
ti dalle  truppe  pontificie  , e fu  sì  compitata 
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la  vittoria  , clic  , a riserva  del  loro  capo  , 
cui  riuscì  di  fuggire  in  una  barchetta , nep- 
pure uno  scampo  alla  strage.  L'anno  sus- 
seguente, questo  Papa,  col  mezzo  de* Pisani 
c de’  Genovesi  , scacciò  il  medesimo  Mu- 
gello , col  resto  de*  suoi  Saracini,  da  tutu 
1’  ìsola  di  Sardegna.  Nell’  anno  <020  , ri- 
tornò in  Germania  per  sollecitar  1*  Imper. 
a calare  in  Italia  con  un  esercito  contro  i 
Greci , i quali , sempre  nemici  del  nome 
Latino  , aspiravano  allora  a grandi  avanza- 
menti nell*  Italia,  massimamente  dalla  parte 
di  Napoli;  nò  mancò  1*  Imperat.  di  con- 
discendere anche  questa  volta  alle  pre- 
mure del  P;q»a  , venendo  egli  stesso  in 
Italia  con  un  poderoso  esercito.  Morì  Bene- 
detto Vili  nel  4 024,  dopo  un  pontificalo  di 
circa  <2  anni  , lasciando  di  se  gloriosa  me- 
moria. 5*  — IX-  Figlio  di  Alberico  conte 
di  Frascati.  Salì  sul  trono  dopo  la  morte 
di  Giovanni  XX.  Che  avesse  solamente  12 
anni  quando  venne  eletto  , come  scrivon 
taluni  , non  c notizia  certa  , anzi  pare  in- 
verisimile  ; certo  è però  che  fu  promosso 
al  pontificato  molto  giovine  ; e vuoisi  che 
la  sua  elezione  fosse  stata  viziosa  e simo- 
niaca , perchè  comprata  coll*  oro  del  conte 
suo  padre.  Comunque  ciò  fosse  , la  gio- 
ventù e la  poca  esperienza  di  questo  Papa, 
cagionò  qualche  scandalo  , c suscitò  degli 
scismi  ; imperocché  resosi  intollerabile  ai 
Romani , fu  scacciato , indi  ristabilito  col 
favore  di  suo  patire  , e non  molto  dopo 
scacciato  di  nuovo  ; finalmente  morì  nel 
4 054  nel  monastero  di  Grottafcrrata  , ove 
crasi  ritirato.  Alcuni  scrittori  non  lo  am- 
mettono nel  novero  de*  Pani.  5-  — X.  Ve- 
scovo di  Velletri  ; venne  eletto  tumultua- 
riamente nel  4058  da  una  truppa  di  sedi- 
ziosi Romani , sostenuti  da  Gregorio  figlio 
di  Alberico  conte  di  Frascati  ; ma  dovè 
presto  cedere  il  posto  a Niccolò  II,  al  qua- 
le di  buon  grado  si  sottomise.  Sebben  que- 
sto Benedetto,  venga  annoveralo  nel  cata- 
logo de'  Papi  , da  moltissimi  non  è riguar- 
dato che  quale  ustin>atore  e intruso.  Mori 
1*  anno  4059  in  S.  Maria  Maggiore,  dov’cra 
stato  confinato.  5-  — XI.  Generale  dell'or- 
dine de’  Predicatori,  poi  vescovo  d’  Ostia; 
succcdè  nel  soglio  pontificio  a Bonifazio 
Vili  nel  4303.  Diede  1*  assoluzione  a*  tle- 
posli  cardinali  Colonnesi  , e restituì  loro 
molti  privilegj  , ma  non  gli  stati  che  prima 
possedevano , nè  il  cappello  ; fulminò  le 
censure  contro  Guglielmo  da  Nogarcto  , 
Sciarra  dalla  Colonna  , cd  altri,  che  aveva- 
no insultau)  il  defunto  pontefice e ruba- 
to il  tesoro  d*  Anagni.  Cassò,  o mitigò,  le 
costituzioni  del  suo  predecessore  , perchò 
fatte  a capriccio  ; e specialmente  annullò 
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quelle  contro  Filippi)  il  Bello  re  di  Fran- 
cia, con  rimettere  quel  monarca  , ed  il 
regno  di  lui  , in  possesso  de*  tolti  privilegi . 
Mori  in  Perugia  dopo  un  regno  di  8 me»i  e 
alcuni  giorni.  $. — All,  di  nazione  francese; 
fu  eletto  per  succedere  a Giovanni  XXII 
nel  1334.  tra  dottore  della  Soi bona  di  Pa- 
rigi, Cardinal -prete  del  titolo  di  S.  Prisca, 
e chiamavAsi  il  cardinale  Bianco,  perchè  es- 
sendo stato  cisterciense , ne  portava  l'abito. 
Diverso  assai  è il  linguaggio  clic  di  que- 
sto pontefice  tengono  ^T  istorici  francesi  di 
lui  compatrioti!  , da  ciò  che  ne  dice  l’eru- 
dito scrittore  , il  celebre  Giannone  : quelli 
ne  fanno  quasi  un  santo  , ammirando  in 
esso  tutte  le  virtù  morali  e cristiane  ; que- 
sti il  dipinge  come  nomo  di  depravatissimi 
costumi , e tale  da  meritarsi  la  detestazione 
di  tutti.  Crcdesi  però  comuncm.  , che  vi 
sia  esagerazione  in  ambe  le  pitture.  Mora 
nel  1342  in  Avignone  , ove  sussiste  ancora 
il  palagio  , di  cui  egli  piantò  i fondamenti. 
5>  — XIII,  romano  , dell’  illustre  famiglia 
Orsini  , una  delle  primarie  c che  già  aveva 
dati  alla  Chiesa  altri  4 pontefici  : fu  fatto 
cardinale  in  età  «li  23  anni  da  Clemente 
X , indi  vescovo  di  Siponto  , poi  di  Cese- 
na . ed  in  seguito  arcivescovo  di  Benevento, 
e finalmente  eletto  sommo  pontefice  nel 
1724  dopo  la  morte  d*  Innocenzo  XIII. 
Convocò  un  concilio  in  S.  Giovanni  Late- 
rano  di  Roma  , in  cui  fu  confermata  la 
bolla  UnigCnitm.  Ricuperò  alla  S.  Sede  , 
per  via  di  amichevole  concordia  la  città  «li 
Comacchio  c suo  «listretto  , di  cui  da  alcuni 
anni  rnanleneasi  in  possesso  la  Camera  im- 
periale. Ma  assai  più  di  simili  affari , sta- 
sagli a cuore  1*  esercizio  della  cristiana  virtù. 
Nudriva  un*  incessante  premura  per  la  salute 
delle  anime  , e per  lo  culto  di  Dio  , una 
carità  svisceratissima , per  cui  avrebbe  vo- 
luto vender  tutto  per  «penderlo  in  sollievo 
«le*  bisognosi.  Moli  li  2t  Fcbhrajo  1730,  in 
età  di  8t  anno  , e la  sua  memoria  resta  in 
benedizione  a Roma  , clic  edificò  mercè  i 
suoi  esempj , c sollevò  coll»-  sue  beneficenze. 
4.  —XIV,  della  casa  Lamherlini  , famiglia 
bolognese  antichissima  , e senatoria.  Dopo 
essersi  assai  distinto  ne*  suoi  principali  studj 
fatti  in  Roma  , passò  ad  esercitare  succes- 
sivamente con  lode  varie  cariche  nellaprc- 
latura  ; fu  fatto  arcivescovo  titolare  di  Tco- 
«losia  nel  1724  ; e nel  1728  Benedetto  XIII 
il  creò  cardinale  , c noni  inolio  vescovo  di 
Ancona.  Nel  1 73 i fu  promosso  all*  arcive- 
scovado di  Bologna  sua  patria  da  Clemente 
XII  , alla  cui  morte  venne  finalmente  elet- 
to Sommo  Pontefice  il  di  16  Agosto  <746, 
e governò  la  Chiesa  felicemente  c savia- 
mente per  17  anni  e 7 mesi.  Roma  non 
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ebbe  mai  Papa  più  dotto  , più  amabile  , più 
universalmente  amato,  stimalo  c rispettato. 
Le  molte  opere  scritte  in  fatino  da  Bene- 
detto XIV,  prima  del  suo  innalzamento , e 
durante  il  suo  pontificalo  , danno  a cono- 
scere quant*  esso  era  {fatto.  5-  — Famoso 
Antipapa  spagnuolo  , chiamalo  Pietro  di 
Luna,  eletto  nel  1391  in  Avignone,  dopo 
la  morte  di  Clemente  VII  , che  1*  avea  fatto 
cardinale  , e mandato  suo  Legato  in  Ispa- 
gna  sua  patria.  Sollecitato  poi  a romanziere, 
conforme  ad  un  atto  esistente  , col  quale  tut- 
ti i cardinali  cransi  obbligati  di  rinunzia- 
re , allorché  dal  sacro  collegio  ne  venissero 
richiesti,  egli  restò  inflessibile.  Fu  arrestato 
in  Avignone,  ma  trovò  mezzo  di  scappare; 
venne  dichiarato  scismatico  ne*  concilj  di 
Pisa  , e di  Costanza,  ma  egli  durò  nella 
sua  ostinazione  fino  alla  sua  morte  , rhe 
ebbe  luogo  a Paniscofa  , piccola  città  nel 
regno  di  Valenza,  Tanno  1424. 

Bened — ìbb,  e ** — ìcere.  v.  a.  irr.  Consacrare 
alcuna  cosa  al  culto  Divino  colle  cerimonie 
e preghiere  prescritte  «falla  Chiesa.  L.  Be- 
nediccre.  Dar  fa  benedizione  , alzando  fa 
mano,  e movendola  in  segno  di  croce,  come 
s*  usa  dal  pontefice  , da'  vescovi,  e «fa’ sacer- 
doti ; e dicesi  anche  de’genitori.  5.  Sccontfa- 
re,  prosperare,  far  riuscire  a bene,  condurre 
a buon  termine;  e dicchi  solamente  di  Dio: 
Dio  , o 11  Ciclo  & c.  ti  benedica  ; cioè  Ti 
prosperi  , ti  protegga  ; onde  ancora  per  ac- 
comiatare un  poverello,  che  chiede  fa  limo- 
sina , si  suol  dirgli  : Iddio  vi  benedica  , 
cioè  Dio  vi  ajuti , vi  assista,  vi  dia  del  bene. 
5-  Talora  vale  anche  Lottare  , commendare 
con  sentimento  di  affatto  e di  riconoscenza. 

5-  LE  ARMI  , LF.  BANDIERE  , LE  CAMPARE  , 

la  tàvola  c simili  : è Recitare  alcune  ora- 
zioni , e far  sopra  quelle  cose  il  segno 
della  croce  , per  pregare  loro  bene  da 
Dio.  $.  — UWA  CÒSA  AD  alcCro.  Vale  Con- 
cedergliela di  buon  grado.  Fr.  Ciord.  61. 
5.  Parlandosi  delle  cose  che  ci  ìichiamano 
alfa  mente  alcun  bene,  o gran  soddisfazio- 
ne , si  suol  dire  : Benedico  il  tempo  , il 
giorno,  il  momento,  il  luogo  &c.  prov. 
S.  Pici-  fa  benedica  , o II  Ciel  la  bcuedica, 
che  vale  Sia  come  esser  si  vuole,  —ino. 
par.  pass.  $.  add.  Che  ha  avuto  la  benedizio- 
ne , o merita  d’  averla  , e«I  è contrario  di 
Mafadetto.  L.  Benedictus.  $.  Che  ha  avuto 
fa  benedizione  colle  dovute  cerimonie  pre- 
scritte dalla  Chiesa.  5*  Per  Grandemente 
desiderato  , tanto  bramato.  L.  Expeditus. 
Maini.  2,  15.  5-  Usasi  talora  per  Dir  cova 
che  ci  dà  noja.  Queste  benedétte  Indizió- 
ni , che  nè  loto  , nè  altri  sa  np  Riunii  che 
si  siano . o che  s’ importino.  Dep.  Decani. 
120.  $•  Usasi  anche  (per  Negare)  il  seguculc 
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modo  dì  dire . Benedétto  sia  quell'uno  che 
si  riscontra  (cioè,  che  Non  ©c  n*  è tino  che 
si  riscontri  ).  5*  Acqua  benedetta , dicesi 
Quella,  che,  benedetta  colle  dovute  cerimo- 
nie , si  conserva  all*  entrare  delle  chiese  o 
altrove,  acciocché  con  essa  i fedeli  si  asper- 
gano. L.  Aqua  lustrai is.  J.  Segnato  e bene- 
detto ; espressione  che  s*  usa  nel  Dar  via 
qualcosa,  o mandar  via  alcuno  volentieri , 
e sena* eccezione,  con  animo  di  non  rivoler- 
lo ; e vale  Licenziato  allatto.  — Ica.  n.  f. 
Vo.  popolare  usata  solamente  in  questa  fra- 
se: Dare  la  Benedica  , che  vale  Rinunziare 
affatto  a checche  sia.  Alò.  **— icèxdo.  n. 
car.  m.  T.  eccles.  Colui  , che  dee  essere 
benedetto  nel  modo  prescritto  dalla  Chiesa, 
c particolarmente  Colui  che  vien  promosso 
alla  dignità  d*  abate.  Alò.  — utènte.  par. 
pres.  Che  loda,  e dice  bene  di  checche  sia. 
L.  Bene  dice  ns.  ** — ìcite.  n.  n».  Orazione 
precedente  alla  mensa  de’  claustrali.  Alb. 
f.  Dicesi  anche  in  signif.  di  Principio  di 
mensa.  — ìcola.  n.  f.  Vo.  scherzev.  Segno 
di  benedizione.  — itóre  , — 1 Tiri  CE.  n.  car. 
■v.  Che  benedice.  L.  Benedictns.  — izióne. 
n.  ast.  f.  L*  atto,  del  benedire  $ onde  Dar 
la  benedizione  vale  Benedire.  L.  Benedi- 
ctio.  j.  Regalo  , limosina.  Che  dotassero 
ricevere  da  tei  una  piccola  kexedizióve  , 
cioè  una  rèndita  di  venti  libbre  d'  oro. 
Yit.  S.  Eufirag.  162.  i.  fig.  Darla  bene- 
dizione a una  cosa  , vale  Non  impacciarsi, 
nè  intricarsi  più  di  essa  t perchè  1*  ultimo 
atto  dì  licenziarsi  è la  benedizione. 

Bri»ErÌT — to  , — tÌvo  , — tóse  , — trìce.  V. 
Hehef — ino. 

BeJIEFIC — ARE, AH  TE,  — ATO, ÀTÓRB,— ATRÌ- 

CE,  ■ — ÈNTE, ENTÌSSIMOy — >ÈRZA, IÌLE, IÀ- 

*E, — 1ÀTA,— IATO, — IETTO.  V.  BeNBF — 1CIO. 

Behef — leso,  — ìzio.  n.  m.  Servigio,  piacere, 
amorevolezza  , cortesìa  ; opera  fatta  per 
far  comodo,  e beneficare  altrui.  L.  Bene- 
Jicium.  Onde  Dare,  o Fare  benefìcio,  o be- 
nefici » T«le  Beneficare.  $.  met.  Ancóra. il 
benefìcio  de*  razzi  del  Sole  tocca  in  pel- 
ota la  corteccia  di  sopra.  Cr.  2,  f5.  5-  Ser- 
vigio che  si  presta  altrui  , grazia  o favore 
che  si  accorda.  $.  Utile  , comodo  , cosa 
che  giova,  che  fa  del  bene.  J.  Per  Ufficio, 
o Breviario.  Meglio  sarebbe  eh*  egli  atten- 
desse a dire  le  ore , e gli  altri  behefìcj. 
Fr.  A acch.  nov.  484.  J.  Ufficio  sacro,  che 
abbia  rendite.  L.  Bene  fi  cium.  $.  Grado  , 
dignità,  privilegio.  Onde  fiitron  privati  per 
lo  Papa  d ’ ogni  beneficio  spirituale  e 
temporale.  Gio.  Kilt.  5,  1.  5-  “—del  còrpo. 
T.  mcd.  Le  evacuazioni  del  ventre,  copiose 
e naturali.  C.  Far  checché  sia  a beneficio 
di  natura,  di  fortuna  8cc.  , vale  Farlo  alla 
peggio,  senza  diligenza,  eom*  e*  vien  fatto. 
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umoralmente  , e a caso.  L.  I n curiose,  j.  Dar 
beneficj.  T.  de*  canonisti.  Vale  Presentare 
a'  beneficj  ecclesiastici  vacanti  ; conferirli. 

prov.  Godere  il  beneficio  del  tempo  ; 
vale  Indugiare  a fare,  o dire,  alcuna  cosa  ; 
perchè  il  tempo  «là  luogo  a più  matnrc 
riflessioni , o porta  tali  accidenti , che  tol- 
gon  ria  ogni  difficoltà.  — icióne.  accr.  Be- 
neficio grande  , nel  signif.  di  Ulficio  sacro 
che  abbia  rendita.  — tei  Étto  , —1  ciòtto  , 
— iziòtto  , — ktiuòlo,  — mirÒLo.  dim. , e 
avvìi.  Piccolo  beneficio.  — attìvo.  add.  At- 
to a beneficare,  cd  anche  Atto  a far  bene, 
Alb.  ** — atto.  n.  m.  Lo  s.  c.  Beneficio  • 
Fatto  bene.  L.  Benefactum.  Che  se  mel 
doni  per  grazia  dei  renefàtti  passati , 
pare  che  il  facci  per  debito.  Libi . Amor . 6. 
— attóre  , — attrìce.  n.  car.  v.  Che  fa 
bene  altrui  ; che  benefica.  L.  Beneficio 
afficicns.  — icàre  , *1» — iciàre.  v.  a.  Far 
beneficio  , o benefizio.  L.  Beneficio  affi- 
cere.  — icànte.  p»r.  prcs.  Che  benefica, 
li.  Beneficio  officimi.  — icàto  , — 1 ciato. 
par.  pass.  L.  Beneficio  alfectus.  C.  n.  car. 
v.  Colui  che  ha  beneficio  ecclesiastico. 
L.  Beneficarius.  Beneficiato,  vale  anche 
Cappellani.!.  Alb.  — icatóre  , — icatrìce. 
n.  car.  v.  Che  benefica.  L.  Beneficio  ajffi- 
ciens.  — utènte,  add.  Lo  ».  c.  Beneficatore. 
L.  Beneficio  officimi.  At&.  — icentìsmho. 
add.  sup.  L.  Beneficientissimus.  — utènza. 
n.  ast.  Virtù  che  consiste  in  giovare,  e far 
bene  altrui.  L.  Beneficientia.  — iciàlb.  add. 
Clic  appartiene  a beneficio  ecclesiastico. 
L.  Beneficiar ius.  — iciàrj.  n.  car.  m.  pi. 
T.  di  antiq.  roin.  Da  vasi  questo  nome  a 
Coloro  che  il  questore  romano  indicava  , 
per  esser  ricompensati  de’  servigj  resi  alla 
repubblica  nella  particolar  sua  provìncia. 
Chiamavansi  pur  così  que’  Soldati  romani 
che  ricevevano  il  soldo,  quantunque  esentati 
dal  servizio  e dalle  cariche  militari.  — ICIÀ- 
tà,  — vf.iàta.  n.  f.  Polizza  ne*  lotti,  in  cui 
è scritto  qualche  premio.  — unirò,  — ixii- 
To.  add.  Che  ha  ricevuto  beneficio.  J.  n. 
car.  m.  Colui  che  ha  beneficio  ecclesiastico. 
L.  Beneficiar  ius.  — 100  (Pace,  grave  sul- 
la 2da  vocale  ).  add.  Che  benefica  , che  fa 
del  bene.  L.  Beneficia.  — iziàre.  v.  neut. 
Far  prò  , essere  utile.  Alb. 

BeHKFÌ — ZIO  , — ZI  ARE  , 7.IÀTA  , —ZI  ATO  , 

BIÒTTO,  • — ZI  COLO.  P.  BEHEF ICIO. 

Benkmèr — ito, — TO.  n.  ra.  Servizio  reso  ad 
alcuno,  per  cui  si  merita  bene  , o ricom- 
pensa; benemerenza.  Il  suo  contrario  è De- 
merito. L .Meritum,  benemerilum.  $. — add. 
Che  ha  bene  operato  in  servizio  d’  alcuno  , 
e specialmente  del  pubblico.  L.  Bcneme- 
ritns.  — rrtssiMO.  add.  sup.  L.  Optime  me- 
ritus.  —ènea.  n.  ast.  Qualità  dell*  azione 


Digitized  by  Google 


* 


TJEN 

o della  persona  , che  merita  ricompensa  , 
per  aver  operato  bene  in  servizio  di  alcuno, 
o del  pubblico.  L.  Promeri tum , nicittum. 

Beveplàci — to  (A)  , *|» — mesto,  il.  in.  Libero 
piacimento  , voglia  , volontà.  L.  Bene  piu  - 
cilum.  ^ — apostòlico.  T.  de*  canonisti. 
Consenso  del  sommo  Pontefice  per  vendita, 
o permuta  di  beni  ecclesiastici.  All». 

Blue  spesso,  aw.  Molte  volte;  ha  alquanto 
più  forza  che  spesso  semplicemente.  L.  Sca- 
pili* , perstrpe. 

He  destaste,  add.  Che  torna  bene  ; bello  , 
robusto,  vegeto.  L.  V cactus.  A Tov.  ant.  43. 
C.  Agiato  , facoltoso,  ricco.  L.  Abiuidans. 
J.  Per  Bealo.  I benestanti  cittadini  del 
cielo.  Alleg.  letl.  292. 

Benetùtti.  geog.  L.  Anna  hypsi  tonar.  Vii- 
lag.  di  Sardegna  nella  diocesi  d’  Alfieri, 
che  fa  parte  dei  capo  di  Sassari;  ha  de  ba- 
gni caldi  molto  accreditati  ; ne'  suoi  con- 
torni vi  sono  alcune  vestigia  di  terme  an- 
tiche. 11  suo  territorio  è bagnato  dal  Flu- 
mendorgio  , che  piendc  quivi  il  nome  di 
Benctutti. 

Bbnbv alèrte,  add.  Sano.  Cardinali. 

Benevento.  grog.  L.Beneventum.  Bella,  grande, 
ma  poco  popolata  cit.  are iv esc.  d’  It.  nel 
ree.  di  Nap.  appartenente  al  Pana  , posta 
sul  confluente  de*  liti.  Sabato  e Calore , in 
una  fertile  e deliziosa  valle.  Nel  f805  fu 
da  Napoleone  Buouaparte , allora  Imper. 
de*  Francesi  , (atta  feudo  imperiale  > e 
data  in  proprietà  al  Siguor  di  Xalleyrand 
con  titolo  di  principe  di  Benevento,  e cosi 
restò  sino  al  l8t4,  quando  al  legittimo  suo 
padrone  venne  restituita.  Ad  onta  de*  dan- 
ni cagionali  dal  iremuoto  nel  1783  , sono  vi 
ancora  di  begli  ediftzj,  fra*  quali  un  bellis- 
simo arco  trionfale  erettovi  in  onore  di 
Trajano , e che  forma  una  delle  porte 
della  città  , detta  Porta  Aurea.  Fu  patria 
del  famoso  grammatico  Orbilio  , de  giu- 
reconsulti Emilio  Paolo  Papiniano,  Rofredo, 
e Olofredi  , e de*  Sommi  pontefici  Feli- 
ce IV  , Vittore  III,  c Gregorio  Vili.  Ab- 
biamo quattro  coucilj  tenuti  a Benevento  : 
il  primo  nel  <009  , convocatovi  (hi  Papa 
Niccolò  I ; il  secondo  nel  4 087  , in  cui 
Vittore  III  depose  , e scomunicò  Gni berlo 
antipapa  con  altri  scismatici  , e proibì  le 
investiture  ; il  terzo  nel  4 09  f contro  lo 
stesso  Giliberto  , presente  Urbano  II  ; il 

Juarlo  nel  mese  d Aprile  del  IH7V  in  cui 
asqunle  11  scomunico  Maurizio  Baurdiuo 
arcivescovo  di  Praga  , per  avere  in  Roma 
incoronato  1*  imperatore.  E disi,  da  Ro- 
ma 144  migl.  , e da  Napoli  36.  Long.  32", 
27  ; Lat.  41",  6.  Si  attribuisce  1*  origine 
di  Benevento  a Diomede.  Da  principio 
chiamossi  Alalevcntum , sinistro  nome,  col 
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quale  volevasi  alludere  alla  violenza  de*  ven- 
ti a coi  era  esposta  questa  città  ; si  chia- 
mò in  seguito  Boncventum  , e in  appresso 
Benevcntum  , allorché  i Romani  vi  man- 
darono una  colonia  sotto  il  consolato  di 
Sempronio  Sodio,  e di  Appio  Claudio.  Pir- 
ro vi  fu  disfatto  nelle  sue  vicinanze  «la 
Curio  Dentato.  Sotto  Augusto  una  nuora 
colouia  le  diede  il  nome  di  Colonia  Au- 
gusta. Tolda  re  de’  Goti  , I*  attaccò  , la 
prese  nel  545,  e rovi  nulla  del  tutto.  1 Lon- 
gobardi la  ristabilirono  c la  eressero  in 
Ducato.  Ebbe  i suoi  duchi  particolari  da 
Zollo  nel  589 , sino  a Landolfo  HI  nel 
4071.  Nelle  sue  vicinanze,  nel  1266,  Carlo 
d*  A ngiò  disfece  ed  uccise  il  suo  rivale 
Manfredi.  J.  — (Il  lago  di  ).  Gran  lago  di 
Spagna  nella  Nuova  Gattiglia. 

Bere?  iv  ere.  v.  ncut.  Far  buona  vita  , viver 
felicemente.  Alb. 

Benèv — olo.  add.  Che  vuol  bene  , elio  porta 
amore  , affezione  ; benigno  , affezionato  , 
amico,  favorevole,  propizio.  L.  Benevola*. 
•—olissimo,  add.  sup.  L.  I ienevolentissimus . 
— OGLtÉMTB,  — -olènte,  add.  VaglioDo  lo  s. 
c.  Benevolo.  — ocliènza,  — olèn/a.  n.  aat. 
Il  voler  Lene  , affetto,  n amore,  che  è senza 
eccesso  ; volontà  e desiderio  del  ben  del 
prossimo.  L.  Hcnevolcnlia  , amor.  — olen- 
TEMÉnte.  avv.  Co»  beucvoleuza.  L .Benigne. 
—olentissimi  àmente.  avv.  sup.  Con  grandis- 
sima bcnevolcnsa.  L.  Benevolentissime. 

Ben — facènte,  add.  Che  fa  bene , clic  opera 
bene.  L.  tìcncfaciens.  — fatto,  add.  Pro- 
porzionato , bello.  L.  Poi  mas  us  , opta  fi- 
gura me  tubi  orum. 

Bengala,  geog.  Vasta  regione  d*  Asia  nelle 
Indie  , costeggiata  dal  golfo  ebe  porta  lo 
stesso  nome  ; è bagnata  dal  Gange  , che 
ogni  anno  1*  inonda  e la  fertilizza  , ed  il 
suo  territorio  estende*!  quasi  300  miglia 
lungo  le  rive  di  questo  gran  lìnme.  La  sua 
popolazione  è di  12,000,000  d'  abitanti, 
r ino  a tanto  che  il  paese  restò  sotto  il  do- 
minio del  Mogol,  tutte  le  nazioni  d'  Europa 
ebbero  parte  al  suo  commercio  , e vi  ave- 
vano delle  fattorie  ; ma  dacché  esso  per- 
venne sotto  il  dominio  della  Compagnia 
delle  ludie  Orientali  d’Inghilterra  , stabilita 
a Calcutta , emporio  del  loro  commercio 
esclusivo , le  altre  nazioni  ne  sono  come 
escluse  , fuorché  gli  Olandesi  , die  vi  man- 
tengono ancora  qualche  commercio.  Oltre 
il  Gange  questo  paese  è irrigato  da  altri 
fiumi  navigabili  , che  contribuiscono  alla 
sua  prosperità  , facilitando  il  trasporto  delle 
merci,  eccettuato  però  dal  mese  d’  Ottobre 
sino  a Geunajo  , tempo  iu  cui  il  golfo  di 
Bengala  é impraticabile  pe’  venti  che  vi 
regnano.  C.  — -(  Il  golfo  di  ).  Golfo  famoso 
59 
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d*  Asia,  nel  mar  dell*  Indir,  la  cui  maggior 
lunghezza  è di  900  miglia.  Le  provia.  che 
lo  costeggiano  sono  ricche  ed  ubertose  ; esso 
comprende  le  isole  di  Ricobar  e di  Anda- 
raan  , e va  a terminarsi  dalla  parte  opjiosta 
del  promontorio  di  Sicapur  , al  1°  grado 
di  Lat.  meridionale. 

Bt  scali  wo.  s.  ni.  jilb.  I..  Fungi Ua , a mandu- 
ca. I>i un.  Bengala*,  ben  galani*.  T.  ornito- 
logico. Uccello  bellissimo  dell'lndie  Orieot. 
dove  è nominato  jémaduuad  ; è una  spe- 
cie di  Fringuello. 

Bexgàzi.  geog.  L.  Berenice.  Cit.  mariti,  del 
reg.  di  Tripoli  sulla  costa  oricnt.  del  golfo 
di  Sidra  ; è governata  da  un  Bei  ; il  suo 
porto  , ima  volta  buono  e vastissimo  , è 
ora  assai  ristretto  , e nell*  inverno  di  diffi- 
cile accesso.  Gli  stati  europei  liauno  dei 
consoli  in  questa  città.  Bengazi  occupa  il 
luogo  dell’  antica  Berenice  , una  delle  cin- 
que città  della  Pentapoli  , le  cui  rovino 
stanno  nascoste  sotto  la  sabbia.  Vi  si  tro- 
varono inscrizioni , medaglie  , statue  e 
mo'te  vesti  già  di  antichità.  Si  pretende 
che  il  giardino  delle  Esperidi  fosse  in  vi- 
cinanza di  questo  luogo.  Long.  or.  37°, 
44  ; Lat.  settent.  32°,  7. 

Bavcri't.  Lo  s.  c.  Bclginino  , Belzuino. 

Ben  gli  sta.  Ben  cu  stette,  e simili.  Mo- 
do di  favellare  composto  di  Bene,  e di  Stare. 
y . Sta»  beite. 

BenguarIto.  add.  V . Bei» — e (avv.). 

Biffi.  s.  ni.  pi.  Ricchezze  , facoltà  , posses- 
sioni. L.  Bona  orum  , facilitale*  , unì. 

-—STÀBILI , o immòbili.  Quegli  effetti  , o 
possessioni  , che  non  possono  mutarsi  di 
luogo,  come  Case,  poderi  c simili.  L.  Bo- 
na immobilia.  $.  — mòbili.  Dicesi  di  Quel- 
li che  mutar  si  possono  , come  Masserizie  , 
danari  contanti  , e simili. 

Bèni.  geog.  Nome  di  un  gran  fiu.  delTAvner. 
merid.,  che  fra  1*  4 4°  e 42“  grado  di  lat. 
a’  incontra  coll*  Apurimach  , e , dopo  un 
forte  contrasto  per  la  spaventevole  loro 
impetuosità  , s’  uniscono  , prendono  il  no- 
me di  gran  Paro,  e vanno  uniti  a gettarsi 
nel  Maragnondo  , fiume  delie  Amazzoni  , 
per  una  foce  larga  un  miglio  e mezzo. 

Beniamìko.  stor.  sac.  Dodicesimo  ed  ultimo 
figliuolo  del  patriarca  Giacobbe , che  lo 
ebbe  da  Rachele,  la  quale  mori  nel  parto 
di  Ini , e che  nel  darlo  alla  luce  , lo  che 
chhe  luogo  virino  a Betlemme,  cliiamollo 
Bertoni,  cioè  figlio  del  mio  dolore  -,  ma 
il  padre  , onde  dimostrare  la  sua  predile- 
zione per  quest*  ultimo  pegno  dell  amore 
di  Rachele  , che  sopra  tutte  le  altre  sue 
donne  avea  amato  , gli  diede  il  nome  di 
Beniamino , che  significa  Figlio  della  mia 
destra.  Beniamino,  mori  in  Egitto  nell'età 
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di  4 fi  anni  ; la  sua  tribù  allorché  uscì 
dall*  Egitto  sotto  la  condotta  di  Moisè,  era 
forte  di  36,400  combattenti,  j.  — ( Tribù 
di  ).  geog.  ant.  La  42ma  tribù  d*  isracllo, 
situata  fra  quella  di  Giuda  all*  ostro  , e 
quell»  di  Efraim  verso  settentrione.  Ave* a 
all'  occid.  ulta  parte  di  quella  di  Dan,  ed 
era  separata  da  quella  di  Ruben  all*  occid. 
mediante  il  Giordano,  e da  quella  di  Giu- 
da mediante  il  torrente  di  Cedron  , ed  i 
monti  di  Efron  c Jariin.  La  sua  lutigli, 
era  di  54  migl.,  c la  sua  largii,  di  24.  Le 
sue  principali  città  erano  Gerico  , Bellici 
e Gabaa.  La  tribù  di  beniamino  restò  qua- 
si interamente  distrutta  dalle  altre  undici 
tribù  unite,  il  che  fu  la  fatale  conseguenza 
del  fatto  seguente.  Un  levita  , che  dal  de- 
clivio di  una  delle  montagne  d’  Efraim  , 
ove  soggiornava,  orasi  trasferito  a Betlem- 
me di  Giuda , onde  ricondursi  la  sposa 
dalla  casa  del  suocero,  facendo  viaggio  per 
ritornarsene  a casa  sua,  accompagnato  dalla 
sua  moglie  e da  un  servo , gli  convenne  , 
sopraggiunto  dalla  notte , di  fermarsi  a 
Gabaa,  città  appartenente  alla  tribù  di  Be- 
niamino , ed  accettarvi  V albergo  , cortese- 
mente offertogli  da  uno  di  que*  cittadini. 
Ma  mentre  questi  esercitava  L*  ospitalità 
verso  lo  straniero  , trattandolo  lautamente 
a cena  , una  turma  di  uomini  di  depravali 
costumi  ( de’  quali  molti  ve  n*  erano  in 
Gabaa  ) , circondarono  la  casa,  minaccian- 
do di  atterrarla  e bruciarla , se  non  venis- 
se data  nelle  loro  mani  la  donna  del  fore- 
stiero; nè  vabero  a distornarli  da  sì  brutale 
desiderio  le  preghiere  del  padrone  di  casa 
lor  concittadino,  che  sforzavasi  di  ren- 
derli avvertiti  quanto  coti  ciò  fare  vio- 
lavano il  sacro  dritto  della  ospitalità  ; e 
giunse  persino  ad  esibir  loro  la  propria  fi- 
glia , purché  lasciassero  illesa  la  moglie  del 
suo  ospite,  ma  tutto  indarno:  fu  fona 
soddisfarli  , consegnando  loro  la  donna  del 
levita  , la  quale  perciò  divenne  preda  della 
sfrenata  libidine  di  quelli  scellerati.  Aven- 
dosela tenuta  tutta  la  notte , essi  la  riman- 
darono il  mattino  susseguente  prima  dell’au- 
rora , ma  così  straziata  e malconcia  clic  la 
misera  a stento  potè  strascinarsi  sino  in- 
nanzi all*  albergo  di  suo  marito  , ove  giun- 
ta cadde  stesa  sulla  soglia  della  casa  ; e 
quivi  il  marito  , pochi  momenti  dopo  , 
aperto  clic  ebbe  la  porta  per  uscirne,  c ri- 
mettersi in  viaggio  , la  trovò  estinta.  Ria- 
vutosi alquanto  dal  primo  stupore  , in  cui 
avcalo  fatto  restare  lo  tristo  ed  orrendo 
spettacolo  che  ebbe  dinanzi  , egli  ben  coni* 
rese  che  in  una  città  ove  pochi  erano  i 
noni,  ed  i cattivi  molti,  inutili  sarchhcrgli 
riuscite  le  lagnanze  e le  grida  di  ventici U 
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dell*  oltraggio  fittogli  • s*  astenne  ndunqnc 
da  qualunque  dimostrazione  di  riseulimcn- 
to,  ma  fece  caricare  dal  suo  servo  il  corpo 
esangue  della  moglie  sopra  uno  de'  due  suoi 
asiui , e riprese  frettolosamente  il  cammino 
verso  la  sua  dimora.  Ivi  fece  dividere  iu 
dodici  parti  il  cadavere  della  donna  , e ne 
mandò  una*  a ciascheduna  delle  tribù,  in- 
sieme con  una  circostanziata  descrizione  di 

Suanto  eragli  accaduto  a Gabaa,  ben  sapen- 
o che  il  suo  risentimento  sarebbe  quello 
di  tutto  Israetlo  , essendo  egli  della  classe 
de'  Leviti  , i quali,  non  avendo  tribù  prò- 

Jiria , erano  sotto  la  protezione  di  tutte.  In 
alti  appena  giunto  1’  annunzio  dell’ enor- 
mità commessa  a Gabaa  , 1'  indignazione 
fu  generale  , e si  giurò  di  vendicarla.  Fu 
convocata  un',  assemblea  a Milla  , donde 
ai  mandò  dicendo  agli  abitanti  di  Gabaa 
di  consegnare  i perpetratori  del  delitto  ; 
al  quale  giustissimo  invito  quelli  ricusan- 
do di  obbedire  , venne  deciso  che  a ma- 
no armata  si  andasse  , non  che  contro 
Gabaa,  ma  contro  tutta  la  tribù  di  Benia- 
mino , la  quale  dal  canto  suo,  essendo  una 
delle  più  numeroso  , si  preparò  a ricevere 
gtt  aggressori.  Per  tre  giorni  i due  eserciti  si 
affrontarono  . dandosi  sanguinosa  battaglia* 
nei  due  primi,  ì Beniamiti  furon  vittoriosi, 
fugando  1’  esercito  nemico , c uccidendo 
più  di  40,000  uomini , ma  il  terzo  giorno 
fu  fatale  all'  intiera  tribù  di  Beniamino  ; 
1*  esercito  fu  totalmente  disfatto,  ed  i vin- 
citori , profittando  della  vittoria,  penetraro- 
no nel  paese  , perseguitando  tutto  a ferro 
c a fuoco  , sforzarono  le  città  , ne  uccisero 
gli  abitanti  senza  distinzione  nò  di  età  nè 
di  sesso , lavando  cosi  la  macchia  di  un 
delitto  , commesso  da  alcuni  sfrenati  gio- 
vani , nel  sangue  di  lutti  quegl*  infelici 
abitanti  , talché  di  tutta  quella  florida  e 
numerosa  tribù  600  uomini  soli  scampa- 
rono il  macello  , rifuggendosi  nelle  mon- 
tagne. Non  tardarono  però  gli  Ebrei  a 
pentirsi  di  essersi  cotanto  infieriti  contro 
Beniamino  , e di  aver  cagionato  1*  estermi - 
nio  di  quasi  una  intiera  tribù  per  l’espia- 
zione di  un  delitto  perpetrato  da  pochi. 
Si  pensò  adunque  di  farla  rivivere  con 
provveder  di  donne  i 600  superstiti  di 
essa  tribù  ; ma  sircome  Avevano  giurato 
in  assemblea  generale  di  non  dar  mai  le 
loro  figlie  a quelli  di  Beniamino,  si  diede 
ordine  alle  truppe  mandate  a punire  la 
città  di  Jabes  ( la  sola  che  avea  ricusato 
di  prender  parte  alla  sommossa  generale 
contro  i Beniamiti)  di  risparmiar  dal  ma- 
cello , ingiunto  loro  di  fare  di  quegli  abi- 
tanti , tutte  le  donzelle  nubili.  In  questa 
maniera  400  dei  sopravviventi  Beniamiti 
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ebbero  altrettante  donne  , salvate  dalla 
strage  di  Jabes;  in  quanto  a'  rimanenti 
200  non  ancora  provveduti  , si  die  loro 
secretamente  il  consiglio  di  rapirsi  ognuno 
quella  che  più  gli  sarebbe  piaciuta  , in 
una  festa  popolare  che  doveva  aver  luogo 
in  Silo  ; e cosi  fecero. 

Bévi  dei  Luràvi.  geog.  Com.  del  reg.  Lornb.- 
Veu.  nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Beinp— Icio  , e ìlio  , • — ICAVTE  , 1CÀRE  , 

— icèxte  , — icàifZA  , — iciàlb.  Lo  s.  c.  Be- 
neficio &c. 

Beni  ere — aménto,  — ànza  , — Usimo,  — tssi- 

MAMP-NTE  , ITA  , ITADE  , (TATE.  A'. 

Bevici» — o. 

Bp.vìgv — o.  add.  Cortese,  piacevole,  affabile, 
amorevole.  L.  Benignus  , eie  mais.  j.  Fa- 
vorevole, benefico.  Bencgno,  disse  Dante  , a 
cagione  della  rima:  Ch‘  entrare  non  vi  può 
spirto  BEvècso.  D.  Him.  9.  5 Agg.  di  Bimc- 
dio,  vale  Che  opera  senza  violenza.  Purga 
di  Lenitivi  re  vie  vi.  Hai.  Con ».  J.  Agg. 
di  male,  s*  intende  Quello,  il  cui  grado  di 
veemenza  è assai  lieve  , e non  può  recare 
an  nocumento.  Alb.  — ìssimo.  add.  sup. 
Clementissimi!* , benignissima s.  — amév- 
tb.  aw.  Con  benignità.  L.  Benigne  , be- 
nevole. 5*  Pcr  Ma  panatamente.  — unii* 
mente,  avv.  sup.  L.  Benignissime.  — ita, — 
itàde,  — itati,  — ÀE7.A.  n.  ast.  Abituale 
disposizione  dell*  animo  a far  bene  ad  al- 
tri ; Umanità,  affabilità,  dolcezza  nel  trat- 
tare. L .RenignilaSy  clementia.  $.  Parlandosi 
di  un  clima  , vale  Bontà  ; di  un  paese  , 
vale  Amenità  ; di  terreno  , vale  Fertilità  , 
grassezza . 

Benigno  f S.  ).  st.  eccl.  Apostolo  di  Borgo- 
gna , che  fu  , dicesi  , discepolo  di  S.  Po- 
licarpo ; andò  in  Francia  sotto  il  regno  di 
Marc’  Anrelio,  e sofferse  il  martirio  a Di- 
gione.  $.  — (S.).  geog.  Borgo  del  Piemon- 
te nella  provin.  di  Torino  , capo  luogo  di 
mandamento,  tra  i fiumi  Melone  c Orca. 
Ha  una  celeb.  abazia  , la  cui  chiesa  è ma- 

S litica  ; conta  <200  abitanti. 
evinànza.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Benignità. 
BknÌno.  aw.  y . Beh— b ( avv.  ). 

Benino,  geog.  Reg.  d’  Affi*,  sulla  costa  d’Oro 
di  Guinea.  La  sua  capii.,  che  porta  lo 
stesso  nome,  è posta  sul  golfo  di  Guinea, 
ma  veramente  non  è ebe  un  villaggio  , le 
cui  case  , mal  costruite  , sono  d*  argilla  ; 
il  re  abita  in  una  casa  alquanto  più  grande 
chiamata  Palazzo  , ma  che  in  Europa  non 
sarebbe  che  un  tugurio.  Gli  abit.  sono  di 
una  pulizia  eccessiva  , di  un’  onestà  inte- 
gerrima ; la  religione  di  questi  popoli  con- 
siste unicamente  nel  riconoscere  un  Ente 
Supremo,  il  cui  culto  non  ha  nulla  d ester- 
no , ed  in  generale  le  cerimonie  religiose 


476 


BEN 

ton  loro  ignote  , elicendo  che  la  Divinità 
.suprema  è piena  di  grazia  , e clic  nulla 
è capace  d*  irritarla  o calmarla.  Il  governo 
prendo  questi  Affricani  , e una  specie  di 
aristocrazia,  diretta  da  tre  capi,  che  hanno 
Ja  sorveglianza  generale  anche  sopra  le 
operazioni  del  principe.  Long.  26"  ; Lai. 
setlentr.  7°,  -10. 

Beniksième  , «*  Ben  insième,  avr.  Usato  in 
forza  di  nome  , e dicesi  per  significare 
L*  essere  ogni  parte  del  tutto  nel  suo 
proprio  sito  e sede;  cd  è contrario  di  Ma* 
linsicmc.  Alb . 

Benintéso,  add.  T.  d’  arti.  Diresi  di  Quel 
lavoro  , fabbrica  , scultura  o pittura,  nella 
quale,  si  nel  tutto  , come  nelle  sue  parti , 
si  riconoscono  le  dovute  proprietà. 

Benìssimo.  V . Ben — e ( avv.  ). 

BeNÌV— OLO,  — OCLlÈNTE,  — OCLIÈNZA,  ■ — OLÈN- 
TE , — OI.F.N  TEMENTE  , — OLENTISSIMA  MENTE  , 
— - OLÈNZA.  OLÈNZIA.  V.  BeNEV OLO,  &C. 

Beniamino-  Lo  ».  c.  Beniamino. 

Benlayoràto.  add.  Eseguito  con  perfezione 
di  lavoro.  Alb. 

Ben  montato,  add.  Dicesi  di  Chi  abhia  sotto 
nn  buon  cavallo  , c ben  fornito.  L.  Equo 
bcur  instructus.  5-  P-  simil.  Bene  in  ar- 
nese , ben  fornito  di  vesti  , o alili  arredi 
per  far  checche  sia.  Alb. 

Bènna,  s.  f.  Sorta  di  Veicolo  nulle  ruote  , 
cioè  Una  carretta  or  quadrata,  or  bislunga, 
fatta  di  vimini  con  bell’  arte  intrecciati,  e 
buona  a molti  tisi,  fra*  quali  è da  contarsi 
anche  quello  del  viaggiare  j ond*  è che  i 
viaggiatori  in  Benna  , chiamami  Coni  ben- 
noni,  cioè  Compagni  di  henna.  L.  Henna. 
E non  vo*  che  rimanga  nella  penna  , 
Ch*  Erode  ed  Erodìade  là  morirò , Si  [>'<- 
t>er  , che  venderò  e gonna  e bènna.  Dii- 
Inm.  2,  5.  In  quest*  esempio  è preso  in 
senso  ligur.  nel  signif.  di  Cocchio  reale. 
In  Toscana  però  si  «lice  Benna  anche  ad  un 
Veicolo  rustico  , senza  ruote  , e , come  la 
Treggia  , strascinato  da'  buoi. 

Bbnn  àto.  avv.  Di  schiatta  nobile,  di  buona 
stirpe  ; nato  di  nobili  , ed  onesti  parenti. 
L.  Nonetto  loco  natus.  5-  Felice  , avven- 
turato, bealo,  benedetto.  L.  Eelix  beatus. 
lÀeti  furi  , e felici , e bennate  erbe  8cc. 
Petr.'  tori.  4 29. 

Benóne,  y.  Ben — e ( avv.  ). 

Ben  parlante,  add.  CIk*  parla  bene.  Chi 
pensitte  di  trovar  qui  ? Quei  profumati 
A iridi  , O 7 pen  parlante  Ulisse  l Cor, 
En.  9. 

Brnpi.àctto.  Sincope  di  Beneplacito.  Alb. 

Bensa?,  sing. , e BensapÉte.  pi.  avv.  Ailer- 
mativi,  che  vagliono  Sì  bene  , certamente. 
L.  Srilicet  , utique  , sane  , cui  ni  vero. 

Benservito,  n.  m.  Licenza  , che  si  dà  altrui 
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per  iscritto,  con  attestazione  del  buon  servi- 
zio ricevuto.  L.  Honesta  mi  ss  io,  dimissio. 

Bensì,  avv.  aflerm.  Sì  bene,  sì.  L.  Utique , 
verumt  quidem.  j.  Dices»  auclie  Bene  si. 
Hi  spàse , che  rene  sì  bastava  la  divina 
scrittura  kc.  Vii.  SS.  PP.  4,  22. 

BentenOto.  add.  Diresi  di  checché  sia  ben 
custodito,  e ben  conservato.  L.  Consci  vatus , 
asservatus  , bene  curatus. 

Bentinàci.  n.  ni.  Lo  s.  c.  Beneplacito,  con- 
senso. Alb, 

Bentivòglio.  geog.  L.  Bentivolium.  Castello 
d*  It.  negli  Stati  della  Chiesa  nel  bologne- 
se ; esso  fu  un  tempo  forte  e di  qualche 
considerazione  , ma  essendo  stato  rovinato 
da  Giulio  11  , trovasi  ora  in  cattivissimo 
stato  ; da  esso  uscì  la  rinomata  famiglia 
Bentivoglio  , che  ebbe,  per  molti  anni  il 
inciprio  di  Bologna.  E dist.  12  misi,  da 
ilogna.  — Nome  di  un  Canale  del  reg. 
Lomb.-Ven.  , nella  provin.  del  Polesine  9 
il  quale  comincia  nelle  paludi  fra  Treccnta 
ed  il  canale  di  Bonehia  , e va  ad  Orchio- 
liello  a sboccare  nel  Po;  la  sua  estensione 
è di  4 4 luigi,  da  maestro  a scirocco;  è 
navigihiie  quasi  tutto  l’anno,  e si  attraver- 
sa sopra  due  ponti.  $.  — biog.  Nome  di  una 
illustre  Famiglia  italiana  , che  ebbe  un  dì 
la  sovranità  di  Bologna,  della  quale  venne 
privata  da  Papa  Giulio  II.  Alcuni  individui 
della  medesima  famiglia  sonosi  in  appresso 
pure  distinti  negli  affari  ecclesiastici,  nella 
diplomazia  e nella  repubblica  letteraria  , e 
segnatamente  Ercole  Bentivoglio  nel  XVI 
secolo;  Guido  Bentivoglio  nella  prima  metà 
del  XVII  secolo  : questi  fu  cardinale  e 
vescovo  di  Terrar'ma  , e sarebbe  nel  4 644 
certamente  succe«luto  a Urbano  Vili  , se 
ne]  conclave  stesso  non  fosse  stato  sorpreso 
dalla  morte  ; Ippolito  Bentivoglio,  contem- 
poraneo del  preced.  , uomo  di  lettere,  mi- 
litare e magistrato  ; finalmente  Cornelio 
figlio  d’  Ippolito,  fiorì  tra  la  fine  del  XVII 
secolo  c la  prima  metà  del  XVIII  , dotto 
ecclesiastico  , che  venne  creato  cardinale 
da  Clemente  IX  , e morì  nel  4732. 

Ben — tornato  , - — trovato  , — venóto.  Modi 
di  rallegrarsi  con  alcuno  che  abhia  fatto 
felice  ritorno  , o che  abbiam  felicemente 
ritrovato.  L.  Sospitemy  vel  salvimi  advtnissc 
gaudeo. 

Benvisto,  add.  Accetto  , gradito  , caro. 

Benvolentièri,  avv.  Più  che  volentieri , quasi 
superi,  di  Volentieri.  L.  Perlibentcr , li- 
bentissime . 

Benvo— lése.  n.  ast.  m.  —cliènte  , • — lènte, 
add.  — GL1ÈHZA  , —LÈNZA.  II.  ast.  Lo  ».  c. 
Bencv — olenza.  — glienza.  Bcnev — olo,  e Be- 
ni v—olo,  —Ogliente, —olente.  — lÙto.  add. 
Amato.  L.  A Hiatus  , dilectus. 
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Bene—  olito.  ».  m.  Lo  ».  c.  Belluino.  A\b. 
— oàto.  ».  ni.  T.  chini.  Nome,  che  »i  dà 
ai  Sali  che  risultano  dall'unione  dell’  acido 
del  belluino,  o aia  acido  benzoico. — òico. 
add.  T.  chini.  Agg.  dell*  acido  del  bel* 
zuino. 

Beo.  mitol.  Piloto  d*  Ulisse , dal  quale  il 
monte  Bea  in  Cefalonia  ebbe  il  suo  nome. 

Bbòico.  grog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  prozio,  di  Como. 

Beóre.  r.  B*— »«. 

Beota  acni.  n.  car.  m.  pi.  Comandanti,  o Go- 
remati  della  Beozia;  cosi  si  chiamavano  i 
magistrati,  ed  i generali  della  città  di  Tebe. 

Bcòto.  mitol.  Figliuolo  di  Nettano  e di  Ar- 
na  , figlia  d'  Eolo  re  d*  bolide  ; fn  desso 
che  diede  il  nome  di  Beozia  a quella  parte 
della  Grecia  prima  chiamata  bolide  : il 
•uo  nome  di  Beoto  proviene  da  Bous , bue, 
perchè  sua  madre  lo  nascose,  appena  nato, 
nel  letame  di  bue  per  involarlo  a suo  padre, 
che  voleva  ucciderlo. 

Bcòzia.  geog.  ant.  Regione  della  Grecia,  che 
avea  a sett.  la  Focide  , all*  ostro  1*  Attica, 
alT  occid.  il  mare  ed  il  golfo  di  Corinto  , 
ed  all*  or.  1*  is.  d*  bulica.  Pigliò  il  suo 
nome  , secondo  taluni  mitologi  , da  Bcoto 
(V.  l'articolo  preced.);  ma  secondo  Osi* 
dio  , dalla  voce  Bue  , perchè  fu  un  bue  , 
che  condusse  Cadmo  in  questo  paese.  Cliia- 
mavasi  ancora  Cadmeide,  dalla  città  di  Cad- 
mea  fondata  da  Cadmo  , e in  appresso 
unita  a Tebe , nome  della  capit.  della 
Beozia.  In  questo  paese  si  vedevano  le  ce- 
lebri montagne  d’  imeto  , di  Citerone  , e 
d’  Elicona  ; le  fontane  di  Aretusa,  di  Dir- 
ce,  di  A^anippe  e d'Ippocrcne;  ed  iliumi 
Asopo  , Celiso  ed  Ismeno.  Dopo  1*  espul- 
sione de*,  re  di  Tebe,  i"Beotj  stabilirono 
un  governo  repubblicano  , i cui  principali 
magistrati  chiamavamo  Strategi  , Beo  tare  hi 
e Polemarchi.  I primi,  scelti  come  pretori 
fra  i Beotarchi  , non  duravano  cne  un 
anno  ; i secondi  dovevano  assistere  i pre- 
tori : formavano  la  corte  suprema  della 
nazione , ed  avevano  parte  nel  governo  ci- 
vile ; i Poletnarohi  s'  incaricavano  soltanto 
degli  afTari  militari.  Oltre  a questi  magi- 
strati , contavansi  anche  quattro  consigli , 
ne’  quali  risedera  tutta  I*  autorità  dello 
stato.  1 Bcozj  passavano  per  uomini  rozzi, 
e di  grosso  ingegno  ; ad  onta  di  ciò  la 
Beozia  ha  prodotto  un  gran  numero  di  per- 
sonaggi illustri,  tra*  quali  Esiodo,  Pindaro, 
Plutarco  , la  poetessa  Corinna  &e.  Questo 
paese  , insieme  coll*  Attica  e 1*  isola  d’ bu- 
lica , forma  in  oggi  il  Negroponte. 

Bùqoa.  geog.  Paese  assai  fertile  della  .Siria  , 
che  divide  il  Libano  dall'  Antilihano  , an- 
ticnni.  chiamato  Corlo-Syria.  Vi  si  vedono 
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le  ro\  ine  di  Eliopoli , o Balliceli,  che  stava 
all'  or.  del  monte  Libano. 

Bequadro,  o Bzqquàdro.  V.  Biqcadro. 

Ber  a . geog.  ant.  Cit.  della  Palestina  nella 
tribù  di  bfraim.  J.  — geog.  moti,  L.  Byr- 
ra.  Fiu.  di  Francia  nell'  alta  Linguadoca, 
che  si  scarica  nel  lago  di  Sigean,  Tra  Nar- 
bona  e Perpignano.  E memorabile  per  una 
gran  battaglia  datavi  da  Carlo  Martello 
a’  Saracini  , i quali  furono  interamente  dis- 
fatti. 

Biracà.  Vo.  ebraica  , mata  dagli  Ebrei  , e 
vale  Benedizione  ; ma  intendesi  in  ispecie 
quella  , che  , da*  più  qualificati  tra’  com- 
mensali , si  dà  alla  mensa. 

Berbera.  Lo  s.  c.  Verbena  , Erba  crocetta. 
y.  Ver  perì. 

Bereèrro.  geòg.  Borgo  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provin.  della  Valtellina  , disi.  6 migl. 
da  Sondrio,  presso  la  riva  destra  dell* Adda; 
conta  2000  abitanti.  J.  — Com.  dello  stes- 
so reg.  nella  provin.  di  Bergamo  , posto 
fra  sterili  e scoscesi  monti  nell*  interno 
della  valle  d*  Imagna. 

Bèrberi  o Bèrbero,  s.  m.  L.  Berberi»  vidga- 
ris  , oxy acculila.  Limi.  T.  bot.  Arliuscello, 
le  cui  foglie  sono  fesse  , cigliate , seghet- 
tate ; i fiori  in  racemi  ; alle  ascelle  i pun- 
giglioni sono  in  forma  di  stipula  , con  tre, 
o più  punte  ; il  frutto  consiste  in  acinclti 
rossi  , molto  simili  a quelli  delle  mela- 
grane , ma  non  così  grossi  , c di  sapore 
molto  più  bruschi  , sebbene  abbiano  assai 
più  vivo  colore.  È anche  «letto  Crespino. 

Bèrberi,  n.  di  naz.  Popolo  dell*  AfTi*.  setlentr., 
totalmente  distinto  da’  Mori.  Esso  sembra 
indigeno  del  paese,  e vive  per  tutte  le  parti 
abitabili  della  caletta  dell’Atlante,  f nel  «le- 
serto  di*  Sahara.  Sonovi  un  gTan  numero 
di  tribù , che  vivono  la  maggior  parte  sotto 
le  tende,  separate  da  monti  c deserti  ; han- 
no poca  comunicazione  fra  loro  , lo  che 
però  non  toglie  che  siego  queste  tribù  spesso 
in  guerra  l*  una  coll’  altra.  Sono  i Berberi 
che  somministrano  a*  poco  industriosi  Mo- 
ri , loro  vicini  , ogni  sorta  di  derrate.  1 loro 
villaggi , taluni  de’  quali  hanno  1*  estensio- 
ne e la  popolazione  di  una  città  , sono  qua- 
si tutti  muniti  di  torri,  dalle  quali  scopren- 
do 1*  avvicinamento  dell*  inimico  , al  me- 
nomo segnale  , tutti  corrono  all*  armi.  Le 
tribù  ebe  abitano  le  valli  dell*  Atlante  vi- 
vono in  una  quasi  assoluta  indipendenza. 
Nell*  impero  di  Marocco  , alcune  tribù  si 
sono  riunite  sotto  il  governo  di  alcuni  ca- 
pi scelti  dall’  imperatore.  Vuoisi  da  qual- 
che scrittore  che  i Berberi  sieno  i discen- 
denti della  tribù  de*  Sabei  , i quali  passa- 
rono in  Affr.  , condottivi  «la  Melech. 

*S»llÈRrir.L.  Lo  s.  c.  Pecora.  L.  Vcrvex^  ovit. 
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Lo  villano  cominciò  a panare  con  una 
forbice  , e cominciò  a vogare.  Rov.  ant. 
30  . 2. 

Bruci  ce  (La).  grog.  Fiu.  dell*  Araer.  meriti, 
nella  provili.  di  Terra  ferma  , che  sbocca 
nell*  oceano  Atlantico  a 6 gradi  , e 37  di 
latitudine.  Non  avvi  altro  fiume  in  tutto  il 
paese  die  questo  ; irriga  le  sue  campagne, 
che  formano  uno  stabilimento  europeo  fon- 
dato dagli  Olandesi,  ma  oggi  appartenente 
agl'  Inglesi. 

Berbìgro.  geog.  Borgo  della  Dalmazia  nel 
coutado  di  /[ara  , e precisamente  nella  cosi 
detta  Isola  grossa. 

Berctlòccbio.  add.  Bircio  , Che  ha  T occhio 
da  bircio.  L.  Lusciosus  , luscitiosus. 

Ber  dò  a.  gcog.  Vasto  deserto  di  Barberia  , 
all*  ostro  della  reggenza  «li  Tripoli. 

BÉ  — re  , e Bé — vere.  v.  a.  irr.  Prendere  per 
bocca  qualsivoglia  liquore  , per  cavarsi  la 
aete.  L.  Biberc,  potate,  j.  P.  sirnil.  Si  dice 
di  alcune  cose  che  attraggono  gli  umori  . 
come  : Il  sole  beve  la  rugiada.  J.  Dicesi 
talora  per  significare  Bere  del  vino  , e per 
lo  più  soverchiamente  ; inebbriarsi.  Sai 
com’egli  bee  volentieri y quando  altri  Da- 
ga. Boec.  nov.  34.  $.  Attribuiscesi  talora 
al  Prezzo  col  quale  altri  compra  il  vino. 
A titànio  mette  mano  alla  borsa  he. , e 
poi  dà  loro  un  grosso  , e elice  Togliete  , 
bevetegli  domattina.  Fr.  Saccfi.  nov.  {Al . 
(.  — neut.  Per  Darsi  sul  bere  , dilettarsi 
del  bere.  E ivi  presso  correva  uno  Jiumicèl 
di  vernàccia  della  migliòre  f che  mai  si 
bévve.  Boec.  nov.  73.  5*  Dar  Ber®  » Dare 
a bere  , o Dar  da  bere , vagliono  Porgere 
da  bere  ; mescere,  o apprestar  la  bevanda  $ 
e parlandosi  di  bestie  , come  Cavalli  e si- 
mili , vale  Abbeverare.  Dicesi  che  un 
cibo  dà  buon  bere  , Quand’  egli  accorda 
bene  col  sapore  e odore  del  vino  , che  ren- 
de gustoso  il  bere  ; ed  all*  incontro  che 
Dà  cattivo  bere  M dicesi  di  que’  cibi  dopo 
i quali  non  gusta  al  palato  il  ber  vino. 
5-  Dare  , o Non  dar  buon  bere  , dicesi 
iig.  di  Una  cosa  lodevole  , o di  soddisfa - 
xione  , che  dia  gusto , che  garbi  , che 
piaccia  assai  ; o ai  contrario  Che  sia  bia- 
simevole, e dispiaccia,  J.  Dare  a bere  una 
cosa , vale  Farla  credere  , dare  ad  inten- 
dere quel  che  non  è.  L.  Imponere.  J.  Bersi, 
o Beversi  una  cosa , vale  Crederla  facilmen- 
te , ancora  che  non  sia  vera.  L.  Figmento 
fidem  adhibcrc.  $.  Bere  uova  , dicesi  del 
sorbirle,  cioè  Pigliarle,  o cibarsene  , cotte 
però  in  maniera  che  si  possa  ri  bere.  L.  Ova 
soi  bere.  Onde  dicesi  fig.  Essere  come  bere 
nn  novo , per  significare  Esser  cosa  facile. 
L.  In  proclivi , m promplu  este.  j.  Bere 
alcuna  cosa  , come  Un  aflronto  , o simili  ; 
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che  anche  dicesi  Ingozzarla , tirarla  giù  : 
vale  Riceverla  , soflèrirla  con  pazienza  ; 
ìuetaf.  lolla  dal  bere  le  medicine  disgusto- 
se. J.  Ber  grosso , vale  Non  guardare  cosi 
ogni  cosa  per  la  minuta  ; come  pure  Sop- 
portare le  ingiurie  senza  risentirsene  , tin- 
gendo non  se  ne  awcdere.  Modo  di  dire 
trailo  dal  bere  le  medicine  , le  quali  non 
s*  assaporano , ma  si  mandano  giu  a occhi 
chiusi.  L.  Connivere , dissimulare,  j.  Vale 
anche  Credersi  ciecamente  ogni  assurdità 
che  si  legge  o si  ascolta,  senza  farvi  su  la 
menoma  riflessione.  $.  — smoderata  si  khte  : 
che  in  gergo  dicesi  anche  Armarsi , inciu- 
scherarsi  j e vagliono  Empiersi  di  vino.  J. — 
per  corverto.  Vale  Bere  per  convenzione 
a garganella  , o a gorgata,  cioè  Bere  senza 
toccare  il  vaso  colie  labbra.  §.  — A car- 
rella. Vale  Bere  coll'otre  alzato,  e,  co- 
me si  dice,  Senza  rifiatare;  ed  è un  bere 
che  non  è bere , perchè  non  si  mette  la 
bocca  al  vaso  , e non  si  tengon  chiuse  le 
labbra , ma  a canna  aperta  si  tracanna. 
J.  — cogli  Occhi,  fig.  Dicesi  degl*  Innamo- 
rati, che  si  struggono,  e s'accendono  d’amo- 
rosa fiamma.  Bkvérdo  cogli  òcchi  il  non 
conosciìito  fuòco  , s‘  accende  tutto.  Amrt. 
<0.  $. — rètto.  Vale  Bere  senza  imbrat- 
tarsi di  vino.  Ar.  Fur.  |3,  29.  $.  — a*  ri- 
gagnoli. met.  Dicesi  di  Coloro  che  non 
leggono  , o studiano,  gli  Autori  stessi , nè 
vanno  alla  fonte  , ma  se  ne  stanno  a detta 
d*  altri  , e si  contentano  di  Compendj  , e 
Sommarj.  J.  — , o affogare.  Dicesi  di  Chi 
è sforzato  dalla  necessità  a far  ciò  clic  non 
vorrebbe.  L.  Inter  sacrimi  , sommane 
stare.  J.  — paesi  , ó A paesi.  Dicesi  di  Chi 

f;iudica  il  vino  , non  dal  sapore  , ma  dal 
nogo  ov*  è prodotto  , e p.  simil.  dicesi  di 
Chi  Cr  giudizio  d’  altrui  non  dalle  opera- 
zioni nò  da'  costumi , ma  donde  ci  trae 
l'origine.  $.  — Ri arco.  prov.  Dicesi  di  Co- 
lui a cui  non  riescono  i suoi  disegni  , qua- 
si in  cambio  di  vino  gli  tocchi  a ber  1 ac- 
qua. $.  — 1 FiOiti , o — dei  fiòmi.  Dicesi 
di  Coloro  die  abitano  pars»  , o città  irri- 
gate da  qualche  fiume  ; locuzione  imitata 
dal  latino:  Èravi  *1  pòpol  tutto  d'Frctn, 
e di  Mìistica.  . . e . . . Quei  che  bkvéan  del 
Faràri  e del  Terrò  ( L.  Qui  Tibcrim  , 
Faharinujue  bibunl  ).  An.  Car.  Fn.  7. 
5.  prov.  1 paperi  menano  a ber  1*  oche  , 
dicesi  per  significare  Che  gl*  imperiti  vo- 
glion  saperne  più  de’  periti  ; ovvero  Che  i 
giovani  vogliono  insegnare  r*  vecchi.  L. 
Ante  bar  barn  senes  docere  , sus  ntinervam. 
5.  prov.  Egli  è dovere,  o Egli  è di  ragione, 
che  Berto  bea,  il  fiasco  è silo  : diresi  Quan- 
do altri  è forzalo  a dar  ragione  ad  alcuno; 
e vale  quanto  dire  : Ila  mangiato  ? deve 
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anche  bere.  J.  prov.  il  mangiare  insegna 
bei  e,  vale  11  bisogno  insegna  altrui  opera- 
re. $.  Bere.  s.  m.  Beveraggio,  bevanda,  bi- 
bita, e Tutto  ciò  clic  ordinariamente  si  beve. 
L.  Poi us , us , poiio , OHM.  j.  Bere.  n.  ast. 
Bevimcnto  , bevuta.  — òhe.  n.  car.  iti. 
Quegli  che  beve  assai , a cui  soverchiamen- 
te piace  il  vino;  Bibace.  L.  tìibax,  acis,  vi- 
nosus.  — ùto.  Lo  s.  c.  Bevuto.  V . Bev — ere. 

Berecìh — to.  geog.  ani.  L.  Btrecyntus  mons. 
Monte  della  Frigia,  ove  rendevasi  un  culto 
particolare  a Cibale  , madre  degli  Dei. 
— tia.  Città  e contraila  dell*  Asia  Minore 
nella  Frigia. — zia.  mitol.  Nome  di  Cibele, 
madre  degli  Dei  , che  ella  ricevette  dal 
monte  Berecinto  in  Frigia,  ove  nacque.  Il 
culto  di  Cibele  sotto  tal  nome  era  molto 
celebre  nelle  Galiie,  e sussisteva  ancora 
in  alcune  parti  nel  IV  secolo.  Si  traeva  la 
statua  della  Dea  pe’campi.  e per  le  vigne, 
su  di  un  carro  tirato  da  buoi,  per  la  con- 
servazione de’  prodotti  della  terra  , ed  era 
segnila  da  immensa  calca  di  popolo  , clic 
cantava  inni  , e ballava  innanzi  ad  essa. 

Br-sàt.  geog.  arit.  Città  della  Palestina  presso 
Gerusalemme. 

Berìgna.  grog.  ant.  Cit.  d'  It.  nel  Picrnum, 
a poca  distanza  da  luteramna. 

BereggArdo.  geog.  Borgo  del  reg.  Lorab.- 
Ven.  nella  provin.  di  Milano,  all'estremità 
meriti,  del  canale  navigabile  dello  stesso 
nome,  il  quale  dopo  un  corso  di  12  luigi, 
si  ramifica , ali*  or.  «li  Abbiategrasso  , col 
Naviglio  Grande. 

Berergsrio.  star.  Nome  di  due  Principi  ce- 
lebri nc*  fasti  dell' Italia,  cioè:  Berengario 
duca  del  Friuli , figlio  di  Eberardo  e di 
Gisti  figlia  di  Lodovico  Pio  Augusto.  Nel- 
1 888  si  fece  dichiarare  red'  ’ luti  ia,  ma  gli 
si  oppose  Gui«lo  duca  di  Spoleto  , già  pro- 
clamato Imper. , che  gli  presentò  batta- 
glia , lo  disfece  , e ridussclo  a ritirarsi  nel 
suo  Durato.  Chiamò  in  ajuto  Arnolfo  re  di 
Baviera,  il  quale,  calato  in  Italia  con  po- 
deroso esercito  , e trovando  morto  1*  Imper. 
Guido  , dimenticossi  di  Berengario  , e si 
occupò  solo  di  procurarsi  per  sè  medesimo 
la  corona  imperiale  , che  in  fatti  ottenne 
( f Arvolpo  ).  Mancato  di  vita  questo 
Imper.  nell’  899,  come  pure  Lamberto  tìglio 
«li  Guido  , altro  competitore  di  Berenga- 
rio, onesti  finalmente  rimase  solo  padrone 
dell*  Italia,  e contentassi  del  titolo  di  re. 
Nell*  890,  dopo  la  fatale  irruzione  degli  Un- 
olieri , che  per  1’  imprudente  orgoglio  di 
llerongario  , tanta  sangue  costò  all*  alta  Ita- 
lia ( V.  Ungheria  ),  i malcontenti  di  lui 
chiamarono  Lodovico  III  , figlio  di  Bosonc 
re  di  Provenza,  esibendogli  l'impero.  Aderì 
questi  al  hisinghicro  invito  , e venne  ; ma 
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dovè  tosto  ripassare  le  Alpi , atterrito  dal 
formidabile  apparecchio  ostile  di  Berenga- 
rio , a cui  promise  con  giuramento  di  non 
più  ritornare.  In  onta  di  ciò  , di  là  a non 
inolio  , rientrò  Lodovico  in  Italia  alla  testa 
di  un*  armata  , tutto  sottomettendo  ; scacciò 
Berengario,  e venne  proclamata  imperatore. 
Ma  non  tardò  quegli  a ricomparire  con  pos- 
senti forze  raccolte  nella  Baviera  ; sorprese 
Lodovica  in  Verona  , 1*  ebbe  prigioniero  , 
gli  fece  cavar  gli  occhi  in  punizione,  e la- 
sciogli  libertà  di  ritornarsene  in  Provenza. 
Nel  915  Berengario  andò  a Roma,  ove  ven- 
itegli conferita  la  corona  imperiale  da  Papa 
Giovanni  X , e nell’anno  susseguente  mar- 
ciò contro  i Saracini , che  senza  ritegno  de- 
vastavano le  parti  marittime  dell'Italia  e gli 
sconfisse.  Ma  non  potevano  tutti  questi  felici 
successi  di  Berengario  cattivargli  gli  animi 
degl'  Italiani  , anzi  la  sua  crudeltà  gli  cre- 
sceva tutto  di  più  nemici , e malcontenti , 
a segno  che  le  fazioni  a lui  contrarie  si 
collega rono  per  atterrarlo  , e chiamarono 
in  Italia  Ridolfo  re  della  Borgogna  , detta 
Tramiuntna.  Berengario  marciò  ad  incon- 
trarlo , venne  con  cmo  a battaglia  li  28  di 
Giugno  923  nella  vicinanza  di  Piacenza,  re- 
stò totalmente  disfatto  , c dovè  rinchiudersi 
in  Verona,  sola  piazza  che  restavagli.  Fu 
allora  che  ricorse  allo  spediente  di  chiamare 
in  suo  soccorso  una  grossa  partita  di  Unghe- 
ri,  di  funesta  memoria  • proceilere  che  re- 
selo otlioso  a tutti  gl'italiani,  e fe'scoppiarc 
contro  di  lui  una  congiura  ; sicché  per 
opera  di  un  certa  Fla  in  beilo  , che  gli  era 
debitore  di  molte  beneficenze  , venne  tru- 
cidato in  Verona  1*  anno  923.  $.  — II.  Ni- 
pote del  precedente,  detta  il  Giovine,  figlio 
«li  Alberto  marchese  d' Ivrea  f e di  Gisla 
figlia  di  Berengario  I.  Possedeva  tutti  i 
vizj  dell'  avolo  senz*  avere  alcuna  delle  di 
lui  virtù.  Nel  940  , onde  sottrarsi  alle 
persecuzioni  di  Ugo  re  d’  Italia,  egli  rifug- 
gissi presso  Ottone  re  di  Germania , da 
cui  ottenne  un  piccolo  soccorso  di  truppe 
colle  «piali  calò  in  Italia  , ove  da  tutti  era 
aspettato  qual  liberatore  , perocché  erede- 
vasi  eh'  ci  solo  potesse  liberare  1*  Italia 
dall'  odiato  re  Ugo.  Essendoti  adunque  , 
senza  trovare  resistenza  , reso  padrone  di 
tutte  le  città  per  «mi  convennegli  passare  , 
assunse  il  titolo  di  re  , estinto  che  fu  Lo- 
tario figlio  di  Ugo.  I prosperi  successi  lo 
accecarono  , avendo  già  pria  d’  allora  co- 
rainciato  a mostrarsi  avaro , e ad  esercita- 
re non  poche  ingiustizie;  nè  andò  esente 
dal  sospetto  di  avere  accelerata  col  veleno 
la  morte  del  suddetto  Lotario.  Non  tar- 
darono adunque  gl*  Italiani  a dover  ricor- 
rere allo  stesso  Ottone  contro  1*  avarizia  , 
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le  crudeltà  , le  tiranniche  violente  , ed  i 
cattivi  trattamenti  esercitati  dal  nuovo  re  , 
in  ispecie  contro  la  regina  Adelaide  vedova 
ili  Lotario  | che  lece  imprigionale  onde 
obbligarla  a congiugnersi  in  matrimonio 
con  suo  figlio.  Tre  volte,  nel  corso  di  12 
anni,  furono  gl’  italiani  Signori  costretti  ad 
implorare  il  soccorso  di  Ottone  contro  le 
violente  , e le  arbitrarie  ostilità  di  Beren- 
gario. La  prima  volta,  nel  951  , vi  calò 
egli  stesso  alla  testa  delle  sue  truppe  t li- 
berò Adelaide  e la  fece  sua  moglie  ; la 
seconda , nel  956 , vi  mandò  il  proprio 
«gì  io  Lodolfo  con  poderose  forse,  e asso- 
luto  potere,  ma  ambe  queste  volte  il  non 
men  vile  che  presuntuoso  e crudele  Be- 
rengario , seppe  farsi  rimettere  in  possesso 
del  regno  colle  sue  umiliazioni  e promesse 
di  moderazione  c dipendenza  , le  quali 
però  furono  ogni  volta  messe  in  non  cale 
da  lui  tosto  che  vedeva  le  armate  di  Ot- 
tone aver  ripassate  le  Alpi , ed  essersi 
allontanato  il  pericolo.  Finalmente  l'ini- 
quo contegno  di  lui  c di  Villa  sua  moglie, 
femmina  delle  più  triste  , che  colla  sua 
alterigia  e scosluninlezza  contribuì  assais- 
simo alla  rovina  del  suo  sposo , chiamò 
per  la  terza  volta  Ottone  iu  Italia.  Beren- 
gario veggendo  che  non  cravi  più  scampo 
per  lui,  si  rinchiuse  colla  sua  famiglia  nel 
castello  di  S.  Leo  nell*  Umbria  ( Ducato 
d*  Urbino)  , fortezza,  che,  quantunque 
riputata  fosse  inespugnabile , cinta  prima 
di  stretto  assedio,  e poi  di  blocco  ila  Ot- 
tone , dovè  in  line  arrendersi.  Berengario 
colla  moglie  e due  figlie  (i  suoi  tre  ma- 
schi crauti  già  qua  e là  dispersi),  venne 
mandato  prigione  a Bamberga  città  di 
Germania , ove  morì  nel  966 , lasciando 
di  sè  odiosa  ricordanza.  $.  — st.  ecd.  Ar- 
cidiacono di  Angcrs  , c famoso  eresiarca 
dell’  XI  secolo.  Rinnovò  gli  errori  di  Gio- 
vanni Scoto , osan  lo  negare  la  vera  pre- 
senza di  G.  C.  nell’  eucarestia  ; fu  con- 
dannalo da  varj  Papi  e concilj  ; tre  volte 
si  ritrattò , c fece  la  sua  professione  di 
fede  , ed  ogni  volta  ricadde  negli  stessi 
errori.  Dopo  la  quarta  sua  ritrattazione  , 
Catta  in  un  concilio  tenuto  in  Bordò,  riti- 
rossi  nell’  isola  di  S.  Cosimo  , ove  morì 
nel  Ì088,  secondo  alcuni,  ostinato  nella  sua 
opinione,  secondo  altri,  veramente  pentito. 
5-  — ( Raimondo  ).  Gran  Maestro  dell*  or- 
dine «li  S.  (àio.  Gerosolimitano,  risedente 
in  Rodi  nel  1365.  Collegalosi  col  re  di 
Cipro  prese  la  città  d’ Alessandria  d’Egitto, 
1’  abbruciò , e diede  il  sacco  alla  città  di 
Tripoli  uclla  Siria.  Urbano  V lo  spedì 
nel  4 37 4 come  Nunzio  in  Cipro,  per  ras- 
settare le  luiboicnze  nate  in  quel  regno 
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dopo  Li  morte  del  re  Pietro  , assassinalo 
da  proprj  fratelli.  Morì  nel  4 37 3. 

Bgftr.xu.K-  Nome  proprio  usato  daeli  astrono- 
mi, i quali  hanno  dato  il  nome  di  Chioma , 

0 Coma  di  Herenice  ,\ad  una  costellazione 
dell'  emisferò  scttenlr.  , presso  alla  coda 
del  Leone  ( /r.  1’  articolo  seguente  ). 

Berenice,  st.  Nome  di  alcune  principesse  al- 
quanto celebri  nella  storia  antica  , cioè  : 
Berenice  figlia  di  Tolomeo  Filadelfo , e 
sorella  di  Tolomeo  Evergete , moglie  di 
Antioco  11  detto  //  Dio  ( Antioco  ) . 
5.  — Moglie  di  Tolomeo  Evergete  re  d’E- 
gitto : questa  forse  non  sarebbe  nominata 
nella  storia,  se  il  seguente  fatto  non  n'aves- 
se dato  motivo.  Tolomeo  di  lei  sppso  , 
celebrate  appena  le  nozze  , fu  costretto  a 
partirtene  per  la  guerra  contro  ai  Scloucidi, 

1 anali  signoreggiavano  1*  Assiria j Berenice 
dolente  per  questa  subitanea  partenza,  of- 
ferse la  sua  chioma  in  voto  a Venere  Zef- 
fir itici**  (V.  questa  voce),  se  il  re  tornasse 
vittorioso.  I suoi  voti  furono  appagati  , e 
la  chioma  fu  deposla  nel  tempio.  Alcuni 
giorni  dopo  , fosse  per  sola  negligenza  , o 
per  astuzia  de*  sacerdoti  , la  chioma  più 
dou  si  trovò.  Il  re  , a cui  questa  prova  di 
teuerczza  della  sposa  era  stata  gratissima  , 
montò  sulle  furie  all’annunzio  fattogli  dello 
smarrimento  della  chioma,  c minacciò  ven- 
detta. Ma  Co  none  di  Samo,  celebre  astro- 
nomo, guadagnato  forse  da’  sacerdoti,  tinse, 
per  placare  lo  sdegno  del  re  , di  aver  ve- 
duto questa  chioma  collocata  nel  ciclo  , ed 
i sacerdoti,  secondando  la  finzione,  dissero 
che  vi  era  stata  trasportata  da  Zefliro  per 
comando  di  Venere.  La  cosa  fu  creduta  , 
ed  il  nome  di  Chioma  , o Conta  di  tìcrt- 
nicc , eh’  ei  diede  a sette  stelle  situate 
nell’  emisfero  scttenlr.  tra  la  Vergine  , il 
Leone , 1’  Orsa  maggiore  ed  il  Boote  , ri- 
mane tuttora  a questa  costellazione,  y — Fi- 
glia di  Tolomeo  Aulete  re  d'Egitto.  Questo 
principe  scacciato  da’  suoi  sudditi,  Berenice 
per  mantenersi  sul  trono  sposò  Scleuco  , 
e poi  il  fece  strangolare  per  ispo&are  Ar- 
chelao ; questi  marciando  contro  i Romani, 
che  venivano  in  ajuto  di  Tolomeo  , fu 
ucciso  in  un  combattimento  , e Tolomeo 
impadronitosi  d’ Alessandria  vi  foce  morire 
Berenice  sua  figlia.  5-  — Figlia  di  Costaha- 
ro  e di  Salomc  , sorella  d'Erode  il  Grande. 
Ebbe  successivamente  due  mariti,  eulrambi 
fieli  di  questo  principe  e di  Marianna  ; 
alla  prematura  morte  de*  quali  non  poco 
contribuirono  la  mala  condotta  e gl’  intri- 
ghi di  lei.  Dopo  la  morte  del  secondo 
sposo  , Berenice  si  trasferì  a Roma  , ove 
contrasse  intima  amicizu  con  Antonia  mo- 
glie di  Druso , ma  vi  morì  poco  tempo 
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dopo.  5*  — Moglie  di  Mitridate  Eu  patere 
( r.  questo  nome  ).  $.  — .Sorella  maggiore 
di  Agrippa  re  «le*  Giudei;  fu  data  in  ispova 
ad  Erode  suo  zio,  fatto  per  questo  mairi* 
raonio  re  di  Calcide  dall'  imperni.  Claudio; 
dopo  la  morte  di  Erode,  per  dissipare 
1*  opinione  che  avesse  un  commercio  ince- 
stuoso con  suo  fratello  Agrippa,  essa  sposò 
Polentone  re  di  Cilicia , che  non  mollo 
dopo  fu  da  lei  abbandonato  , per  andare  a 
coabitare  con  Agrippa  , in  compagnia  del 
quale  essa  si  trovo  quando  5.  Paolo  pe- 
rorò la  sua  causa  in  presenza  di  loro , e 
d«*l  proconsolo  Porzio  Pesto,  l'anno  55  di 
G.  C.  Dicesi  che  essa  ebbe  1*  arte  di  farsi 
amare  da  Tito,  che  1'  avrebbe  fatta  dichia- 
rare  imperatrice  , se  non  ne  fosse  stato  ri- 
tenuto dalle  dicerie  «lei  popolo  romano. 

De.".bnìck.  geog.  ant.  Città  d’Egitto , oggi  di- 
strutta , sul  Mar  rosso  , con  un  porto  fre- 
quentatissimo; essa  era  situata  alle  frontiere 
dell'  Etiopia  ( la  Nubia  ) , 210  migl.  disi, 
a scirocco  da  Tebe.  — Cit.  della  Libia 
esteriore  ( deserto  di  Barca  ) , oggi  fìcrnic  , 
vicino  alla  costa  , sopra  un  promontorio  , 
verso  la  frontiera  occid.  della  Cirenaica  ; 
essa  era  prima  chiamata  Hespetis,  perchè  i 
Greci  credevano  che  nelle  sue  vicinanze  fos- 
ter  situali  i giardini  delle  Esperidi.  — 
Città  che  Pirro  costmsse  nel  Chersoneso 
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d’  Epiro , nel  paese  degli  antichi  Thespro- 
tieni  , in  faccia  a Corcyra  f Corfù  ).  $.  — 
Città  d*  Afl’r.  appartenente  alla  Troglodite  ; 


era  situata  all'  ingresso  del  mar  bosso  , 
presso  allo  stretto,  oggi  chiamato  Bab-cl- 
Mandcb. 

Bere* — tiib.  geog.  ant.  Città  del  Peloponneso, 
nell*  Arcadia.  — tubate.  Fiu.  del  Pelopon- 
neso nell'Arcadia,  ove  si  perdeva  ncU’Alfco. 

Berrsirà.  Lo  s.  C.  Bere z ina.  V . 

BerettIwi  (Pietro),  biog.  Conosciuto  sotto 
il  nome  di  Pietro  da  Cortona,  perchè  nato 
in  questa  città  di  Toscana  nel  1596.  Va- 
lentissimo pittore  del  XVII  secolo.  Quan- 
tunque nella  sua  gioventù  poco  talento  per 
quest'  arte  mostrasse  , si  che  i suoi  compa- 
gni solevano  beffarlo , chiamandolo  Testa 
d’asina,  pure  essendosi  sviluppate  a poco 
a poco  le  sue  disposizioni , in  breve  si  andò 

Crfezionando  al  più  alto  grado  , e giunse 
n presto  ad  uguagliare  i più  gran  pio- 
fesso  ri  , anzi  divenne  il  primo  pittore  del 
suo  tempo.  Tra  i suoi  capolavori , che  in 
gran  numero  sparsi  sono  per  Roma  e Fi- 
renze , i più  eccellenti  sono  : 11  gran  salone 
del  palazzo  Barberini  , una  tra  le  belle  cose 
di  Roma,  il  quale  , sebbene  dipinto  a fre- 
sco, pure  per  la  forza  «lei  colorito  , e la  de- 
licatezza del  tocco,  sembra  dipinto  a olio; 
cd  il  salone  , e quattro  camere  di  seguito 

T.  /. 


del  palazzo  Pitti  in  Firenze.  Ivi  ebbe  il 
Bcrcttini  campo  di  esercitare  il  suo  bello 
e vasto  genio  in  rappresentare  le  più  vir- 
tuose azioni  di  cui  faccia  menzione  la  storia, 
come:  La  continenza  di  Scipione;  quella  di 
Alessandro  colla  moglie  di  Dario  ; Seleuco, 
che  cede  la  propria  sposa  al  figlio  Antioco 
infermo;  la  fermezza  di  Porsenna;  la  storia 
di  Massinissa  Jkc.  Un  giorno,  mentre  il  gran- 
duca Ferdinando  Primo  crasi  fermato  ad 
ammirare  un  fanciullo  piagnente  dipinto  da 
lui  questi  diede  una  pennellata  alla  figura  , 
e il  garzoncello  parve  che  ridesse  ; indi  con 
un'  altra  pennellata  riturnollo  allo  stato  di 
prima  : poi  l'artista  rivoltosi  al  principe,  gli 
«lisse  : V oi  vedete , o Signore,  con  che faci- 
lità i fanciulli  piangono  e ridono.  Criticasi 
nelle  sue  opere  il  disegno  poco  corretto,  le 
figure  talvolta  troppo  corte , e alquanto 
grossolane  ; le  sue  leste  troppo  uniformi  , 
ed  i suoi  panneggiamenti  troppo  ricercati  ; 
ma  la  nobiltà,  e la  grandezza  delle  sue  idee, 
il  brio  e la  grazia  singolare  delle  sue  teste , 
e la  freschezza  del  suo  colorilo  ben  com- 
pensano gli  annoverati  difetti.  11  Berettini 
era  anche  valente  architetto,  e ne  diè  prove 
con  varie  fabbriche  in  Roma,  clic  sono  di 
suo  disegno  , tra  le  quali  la  chiesa  di  S.  Ma- 
ria in  Via-Lata  , quella  di  S.  Martino  , cui 
lasciò  un  fondo  di  100,000  scudi  per  erì- 
gervi un  aitar  maggiore  , ed  un  mausoleo 

Fer  esso  lui  ; e il  portico  della  chiesa  della 
ace  , di  cui  tanto  si  compiacque  Alessan- 
dro VII,  che  lo  creò  cavaliere  dello  Sprone 
d’  oro.  Mori  il  Berettiui  nel  1669  in  età 
di  73  anni. 

Berbeìka  e Berrsìra.  geog.  Fiu.  della  Russia 
europea  , che  sorge  nel  governo  di  Minse 
nella  Lituania  , e si  gitla  nel  fiu.  Nicper 
dopo  un  cono  di  255  migl.  Divenne  questo 
fiu.  famoso  dopo  il  terribile , c disastroso 
passaggio  de’  Ir  rane  osi  nella  loro  memora- 
nde ritirata  dalla  Russia  nel  I8l2 
•b  Bf.rfià  (Di),  avv.  (die  forse  vale  Con  oc- 
chio socchiuso , o Di  soppiatto.  Io  gli 
sguardo  di  ièhkia,  da  un  buco.  lìurch. 
sr>n.  ( All.  ) 

Bèrga.  s.  f.  T.  mar.  Scoglio  a picco , ed  a 
livello  del  mare.  $.  Alcuni  chiamano  pur 
cosi  Le  sponde  alte  , e scoscese  di  nn  fiu- 
me. ( All.  ) 

Beroam ÀSC.A  , — Àsco.  V.  Bercam — o. 

Bèrga  M — o.  geog.  Città  notabile  dell*  It.  nel 
reg.  Lomb.-Veu.,  capo  luogo  del  Bergama- 
sco, con  sede  vescovile  sufTraganea  dell’  ar- 
civescovo di  Milano  , e con  27,000  abitanti. 
Long.  27°,  3;  Lot.  45",  41.  È posta  tra 
il  Serio  ed  il  Brembo  , disi.  30  migl.  da 
Milano  , e fabbricata  a guisa  di  anfiteatro 
sopra  diverse  piccole  colline  , a*  piedi  delle 
60 
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quali  stanno  i quattro  suoi  borghi , i qua- 
li , uniti  iu  un  sol  corpo  con  La  città  , ne 
1 or  inailo  la  parte  inferiore , (letta  la  Città 
bassa  , e danno  a Bergamo  una  circonfe- 
renza di  5 miglia.  La  parte  alta  è forte  per 
natura  , ed  ha  buouc  mura  di  macigno , 
latte  con  immense  spese  construire  da’Ve- 
neti  nel  i 561  , quando  ridussero  Bergamo 
a fortezza  reale  , era  allora  dominala  la 
città  da  un  castello  fabbricalo  sul  vicino 
colle,  detto  il  moule  Ssigilio.  Attribuisce»! 
comunemente  la  fondazione  di  Bergamo 
a*  Galli  Cenomani,  verso  Fauno  170  di  Ito- 
ma  j fu  in  progresso  municipio  romano , 
indi  cadde  sotto  il  dominio  degli  Ertili , e 
degli  Ostrogoti,  come  il  rimanente  dell’ Ita- 
lia. Ricuperata  da  Giustiniano  , fu  quindi 
invasa  e posseduta  da’  Longobardi , lino  ai 
tempi  di  Carlo  Magno . che  vi  pose  de’Con- 
ti,  e in  progresso  lu  sottoposta  alla  signoria 
de*  vescovi  di  Brescia,  sino  alla  line  del  X 
secolo  , allorché  comiociò  a governarsi  da 
se , prendendo  1’  aspetto  di  repubblica  , ma 
non  forte  abbastanza  da  potersi  difendere 
contro  i molti  c dille  remi  invasori  dell’  Ita- 
lia ; fu  sempre  preda  del  più  forte  , e co- 
si pel  corso  di  3 secoli,  dopo  essere  stata 
iu  potere  degl’  Imperiali  , di  Giovanni  re 
di  Boemia  , de’  Torna  ni  , de*  Visconti  , di 
Pandolfo  Malatesta , si  diedero  i Berga  - 
maschi  volontariamente  a*  Veneziani  nel 
1-128.  Nella  Lega  di  Candirai  la  città  di 
Berga  ino  apri  le  sue  porte  a*  Francesi, 
che  scacciò  pochi  anni  dopo  per  ritornare 
sotto  il  Veneto  dominio  t a cui  rimase  po- 
scia sempre  fedele  ( V.  Bergamasco).  Bcr- 

Eamo  abbonda  di  magnifici  edili  zj,  fra’qtiali 
t basilica  dì  5.  Maria  Maggiore  , ove , in 
un’  annessa  maestosa  cappella  si  ammira, 
il  superbo  mausoleo  del  rinomato  berga- 
masco Colleoni , che  fu  capitano  gennaio 
delle  Venete  armale , e che  fu  il  primo  a 
ritrovar  1*  arte  di  condurre  i cannoni  in 
campagna.  E degno  pure  d*  osservazione  un 
superbo  edilizio  chiamato  la  Fiera , costrut- 
to alla  mela  del  passato  secolo  in  uno  dei 
quattro  borghi  della  città  , detto  di  S.  Leo- 
nardo , in  mezzo  ad  una  vasta  piazza  chia- 
mata il  Prato  ; il  quale  cdifizio  è di  figura 
quadra  , inleriormcutc  fiancheggiato  da  450 
botteghe,  che  circondano  una  piazza  om- 
breggiata da  piante , ove  liensi  1’  annuale 
celebratissima  fiera  dal  di  22  d*  Agosto 
all*  8 di  Settembre.  Ila  inoltre  , Bergamo , 
un  ateneo , un  liceo , un  ginnasio  , due 
teatri  , ed  una  biblioteca  ricca  di  circa 
60,000  volumi , fra*  quali  molli  preziosi 
inailo; crini.  Bergamo  è come  il  magazzino 
c il  deposito  di  un  commercio  considera- 
bile , particolarmente  iu  seta , tenuta  per 
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la  migliore  d’  Italia  , dopo  quella  del  Pie- 
monte. Un  canale  , derivato  dal  limile  Se- 
rio , passa  pc’  borghi  formami  la  città  bas- 
sa , c serve  all’  andamento  de*  mulini  da 
grano,  c delle  macchine  dei  seliiicio.  Ber- 
gamo fu  sempre  feconda  di  uomini  illustri, 
avendo  dato  i natali , oltre  al  già  riferito 
capitano  generale  Colleoni  , anche  ad  Am- 
brogio Calepino  agli  Albani  , a Giampie- 
tro Malici  , a Bernardo  Tasso,  padre  delTiui- 
niortal  Torquato  ( di  questo  evrvi  una  sta- 
tua sulla  piazza  ) , al  cardatale  Guglielmo 
Longo  , ai  Tiraboscbi , autor  della  storia 
letteraria  &c.  d’ Italia  , al  matematico  Ma- 
scheroni , a’  pittori  Lotto  , Telpino  , Ica- 
riani, Palma,  Moroni,  Previtali,  ed  altri. 
— àsca.  n.  f.  Sorta  di  ballo,  composto  tut- 
to di  salti  e capriole,  cosi  detto  dal  uome 
della  citta  di  Bergamo  , c da  una  canzone 
che  si  cantava  altre  volle  in  Firenze.  AU». 
— Àsco.  add.  Nativo  di  Bergamo.  $.  — grog. 
Provin.  del  reg.  Loiub.-Vcn. , così  deno- 
minala da  Bergamo  suo  capo  luogo.  Confina 
a seti,  con  La  proviu.  della  Valtellina; 
all’  or.  col  Tirolo  e con  la  provin.  di  Bre- 
scia ; all*  ostro  con  quelle  di  Cremona , e di 
Lodi  e Crema  ; e all’  occid.  con  quelle  di 
Milano  c di  Como.  I limiti  setlenlr.,  oricul., 
ed  occid.  di  questa  provincia  sono  formali 
dalle  Alpi  Rczie  , che  stendono  le  loro  ra- 
mi li  cazi  uni  sino  a*  dintorni  di  Bergamo.  1 
monti  Corno  , Tonale  , Prcsolano  c Bcr- 
bellino  vi  si  distinguono  per  la  loro  altez- 
za. Fra  questi  mouti  si  aprono  le  valli 
Camonica  . Seiiana  c Brembana  , .irrigate 
dai  fiumi  Oglio , Serio  c Brcuibo.  K colli- 
mata dell'antico  territorio  Bergamasco,  del- 
a Val  Camonica  , appartenente  , ne*  tempi 
posteriori  , al  Bresciano  ; della  Gerra  «1*  Ad- 
da , spettante  sino  alla  line  del  decorso  se- 
colo al  Milanese  ; e di  vari  comuni  Cre- 
monesi e Crcmaachi.  La  sua  lungh.  da  greco 
a libeccio  c di  78  miglia,  e la  sua  largii, 
da  maestro  a scirocco  è di  39.  Ha  18  di- 
stretti , cioè  Almeno  S.  Salvadore  , Alzano 
maggiore  , Bergamo  , Breno  , Caprino  , elu- 
sone, Edolo,  Caudino,  Lovcre  , Marlinen- 
go  , Piazza  , Poute  S.  Pietro  , Romano  , 
.Samico,  Trescone,  Treviglio , Verdello  c 
Zogno  ; 360  comuni  e 320,000  abit.  , sopra 
una  superficie  di  660  migl.  quadrate.  Cre- 
desi  che  i primi  abitatori  di  questa  provin. 
fossero  stali  i Galli  Ìnsubri  c Cenomani , 
e che  indi  fosse  abitata  da  una  colouia  ro- 
mana , poscia  da'  Goti  , da*  Longobardi  , 
ed  anche  dagli  Ungheri , della  qual  nazione 
molti  uohili , e capitani  di  guerra  vi  si 
stabilirono  nella  famosa  irruzione  del  X 
secolo  sotto  1*  Imper.  B rengario.  Fu  il 
Bergamasco  uno  dei  trenta  Ducati  longo- 
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bardi  , clic  si  mantenne  sino  alla  distruzio- 
ne del  regno  di  quella  nazione.  Nel  1128, 
seguendo  I*  esempio  della  sua  capit. , tutta 
la  provi n.  »*  assoggettò  alla  repubblica  di 
Venezia.  Nel  1796,  invasa  dai  francesi 
repubblicani , divenne  parte  della  repub- 
blica italiana , indi  del  reg.  d’  Italia  , di 
cui  formò  il  dipartimento  del  Serio  sino 
all*  anno  1814  , in  cui  passò  sotto  il  regno 
Lorab.- Vcn. 

Bb  rga  mòtto  , o Cedrato.  L.  Citrus  medica. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  d’  agrume  , le  cui  fo- 
glie sono  articolate  col  picciuolo  ; i picciuo- 
li lineari  ; il  frutto  carnoso , diviso  in  molti 
spazj  ripieni  di  corpi  sugosi  : è una  specie 
di  limone  odorosissimo  , di  scorza  e di 
sapore  amariccio  e brusco  , tenuto  in  pre- 
gio per  la  quintessenza  fragrantissima  clic 
se  ne  trae , e della  quale  rendasi  anche 
odorosa  la  pomata,  che  si  dà  a'capelli.  $.add. 
Agg.  d’  una  Sorta  di  pera  morbida  e su- 
gosa , che  si  matura  nel  mese  d*  Ottobre  ; 
come  pure  dell*  albero  che  la  produce. 

BergàxtÌ&o.  geog.  Borgo  del  reg.  Loiub.-Ven. 
nella  provin.  del  Polesine , presso  la  riva 
sinistra  del  Po , dist.  27  migl.  «la  Rovigo. 
Vi  si  trovarono  delle  urne  antiche  di  ter- 
ra cotta  , contenenti  varie  medaglie  d*  ar- 
gento e di  bronzo;  conta  3500  abitanti. 

BèRCAS.  geog.  L.  Berf*uUe , ed  anticam.  Ar- 
cadio polis.  Cit.  «iella  Turchia  eur.  nella 
Romania  alle  falde  del  monte  Basilissa  , o 
Argentare , presso  il  fiu.  Lari  osa  , o Bur- 
gassu.  E sede  di  un  arciv.  greco  , ed  è 
dist.  39  migl.  da  Adriaoopoli  , e 69  da 
CiostantinopolL 

Br.Rr.cjr.  geog.  L.  fìert*a.  Cit.  antichissima  , 
in  passato  capit.  della  Norvegia , ed  ora 
della  provili,  di  Bergen  , posta  fra  due  rupi 
in  una  valle  circondata  dal  golfo  di  Vaagli, 
che  le  forma  un  ottimo  porto  sul  mare 
germanico;  ha  un  vescovo  luterano  e 18,000 
abit.  , che  tutti  seguono  la  confessione  Au- 
gustana.  Long.  22-,  54  ; Lat.  60%  10.  L — 
Cit.  della  Pomerania  svedese  , capit.  deiris, 
di  Rugen.  5-  — Piccola  città  di  Germania 
nella  Sassonia.  J. — Cit.  del  Gr.  Due.  del 
Basso  Reno,  tra  Colonia  e Giuliers.  $. — No- 
me di  una  Badia  protestante  di  Germania  , 
sta  vicino  a Magdcburgo;  quivi  fu  distesa 
furinola  di  Concordia  nel  1579.  (.  — Luo- 
go celebre  di  Germania  non  lungi  da  Frane- 
fort  sul  Meno  , ove  i Francesi , comandati 
dal  maresciallo  duca  di  Broglio,  misero  in 
piena  rotta  gli  Annoveresi  nel  1759. 5-  Sono- 
ri alcuni  altri  luoghi  di  tal  nome,  negli  Sta- 
ti Uniti  d’America.  5-  — (Teodoro  Van). 
biog.  Famoso  pittore  olandese  del  XVII 
secolo  , nativo  di  Harlem  , città  d’  Olanda  ; 
era  eccellente  soprattutto  a rappresentare 
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paesaggi  e armenti  : mori  in  tale  povertà  , 
che  i suoi  amici  ebbero  a fare  una  colletta 
per  far  le  spese  de*  suoi  funerali.  Il  suo 
trasporto  per  la  crapula  faceva  , clic  quando 
riceveva  danari  li  spendesse  in  un  giorno, 
dicendo  egli,  che  non  bisognava  darsi  briga 
del  domani. 

BèRCHKM  (Niccolò),  biog.  Celebre  pittore 

resista  ; nacque  in  Amsterdam  nel  1624. 

suoi  quadri  sono  degni  d*  ammirazione  , 
per  la  ricchezza  e varietà  de*  disegni , c per 
un  colorito  pieno  di  grazia  e di  verità.  Se 
n«k  trovano  sparsi  in  diverse  gallerie  d’Eu- 
ropa. Questo  pittore  mori  in  Harlem  nel 
1683  in  età  di  60  anni. 

Bergiiinèll — a.  n.  car.  f.  Femmina  plebea, 
di  bassa  condizione , e talora  di  non  buona 
fama.  L.  Muliercula . • — ti  zza.  dim.  Dicevi 
por  maggior  dispregio. 

Bercialo. geog.  Villa'.',  degli  Stati  della  Chiesa, 
nel  territorio  d*  Orvieto. 

Bercìjtio.  mitnl. Divinità  de’Ccnomani  venerata 
a Bri  ria  (Brescia)  in  Italia;  aveva  un  tempio 
ed  una  sacerdotessa;  un  monumento  che  an- 
cora esiste  rappresenta  quest*  idolo  con  un 
abito  alla  romana  : era  forse  qualche  eroe 
del  paese. 

Bbrgmakìte.  T.  di  st.  nal.  Minerale  . die 
viene  dalla  Norvegia , «love  trovasi  nel  fel- 
dspato rossiccio;  esso  è duro  a modo,  che 
. taglia  il  vetro. 

B&rgo.  s.  m.  Sorta  di  vizzato,  o vitigno,  che 
produce  uva  assai  dolce  , che  aneli*  essa  è 
detta  Bergo. 

Bergo  limare.  v.  a.  Voce  usata  da  Fr.  Sacchetti 
(nov.  67  ) nel  stgnif.  come  pare,  di  Motteg- 
giare, scherzare  con  bisticci,  cioèbisticciando, 
e traendo  barzellette  da’  nomi.  L.  TAidcre. 
Bergolo,  add.  Leggiero  , volubile  ; quel  che 
noi  diremmo  Corri bo  o Corrivo  , cioè  pre- 
sto al  credere  e al  muoversi  , da  Vergola, 
pronunziata  coll*  e larga  , che  nel  dialetto 
veneziano  vale  Barca  , perchè  di  leggieri  si 
rivolta.  L.  Levi*  , credulus.  jj.  Per  Soro, 
semplice  , che  altrimenti  direbbesi  Nuovo 
zugo,  nnovo  pesce.  J.  s.  m.  Specie  di  Cesta, 
cosi  detta  in  alcuni  luoghi  per  Gabbione. 
5-  T.  mar.  Dicesi  Di  una  barca  . che  spesso 
sbanda  e s' inclina , e manca  di  stabilità. 
BnRG-op-7.òovf.  geog.  Piccola,  ma  vaga , e una 
delle  più  forti  città  de*  Paesi  Bassi  , nel  già 
Brahante  olandese,  posta  sul  fin.  Zoom, 
che  comunica  colla  Schelda,  per  mezzo  «l’un 
canale  ; patria  di  Marco  Saverio  Boxhorn. 
Long.  21%  57;  Lat.  51%  30.  Questa  città 
apparteneva  in  passato  all’elettore  Palatino, 
possedendone  gli  Olandesi  solo  i forti.  I! 
principe  di  Parma  , al  servizio  di  Filippo  II 
re  di  Spagna  , 1*  assediò  invano  nel  4 584  , 
ed  il  mareìiese  Spinola  dovette  levarne  l'as- 
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tedio  nel  1622  i dopo  aveni  perduti  <0,000 
uomini.  1 Francesi  la  presero  di  rivo  assalto 
nel  1747  , dopo  75  giorni  d'  assedio  , sotto 
il  comando  del  maresciallo  Lovcndal  ; indi 
la  restituirono,  e poscia  nel  1793  se  ne  im- 
padronirono nuovamente,  c la  tennero  sino 
al  1814.  $.  — s.  in.  T.  del  comm.  Specie 
di  Pannina  , cosi  dftta  dalla  città  di  tal  no- 
me , ove  fu  fabbricata  la  prima  volta. 

Bergoràtto.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.* 
Ven.  , nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Bfcacoao.  geog.  Com.  del  reg.  suddetto  , nella 
provin.  di  Milano. 

Bèrccla.  geog.  ant.  L.  Bergulium.  Cit.  della 
Tracia  sul  mi.  Bitbyas,  sulla  strada  da  Olim- 
piade a Bisanzio.  Il  primiero  suo  nome  era 
Arradiopolis.  Si  crede  che  sia  la  moderna 
Bergase. 

Bèrgi'M.  geog.  Com.  del  reg.  Loinh.-Ven. , 
nella  provin.  di  Udine. 

Bèrici.  geog  Monti  del  reg.  Lomb. -Ven.  , 
che  si  estendono  nella  parte  meridionale 
della  provin.  di  Vicenza  , all’  ostro  della 
città  di  questo  nome  , e tra  i fiumi  Gua  , 
e Bisato  ; quest’ultimo  li  separa  da'  monti 
Euganei.  1 monti  Berici  olirono  de*  ciglioni 
assai  lunghi  , e delle  rolline  ; sono  inter- 
rotti da  valli  , e divisi  dalle  catene  delle 
Alpi  mediante  una  piccola  pianura  larga 
4 miglia  , che  attraversa  la  strada  da  Ve- 
rona a Vicenza.  Vi  si  trovano  di  bei  mar-» 
mi  , pesci  parificati  , terre  arenose  ed  ar- 
gillose , proprie  alla  fabbrica  di  maioliche 
e stoviglie.  Queste  montagne  sono  abitate, 
coltivate  , boschive , ed  offrono  situazioni 
deliziose. 

Beru.uò*  oi.a.  s.  f.  Specie  d*  Albicocca.  Alò . 

Bericdòcol — o,  o Bkrriccòcolo.  s.  m.  Pane 
intriso  con  mele,  entrovi  spezierie;  Conforti- 
no. — Xjo.  n.  car.  m.  Quegli  che  fa,  o vende, 
i beriniornli  , o confortini  ; Cantilenalo  , 
confortinajo.  L.  CrusLularius  , pistor  uul- 
ciariiu. 

Beaicndits.  geog.  Famoso  Castello  antico  della 
Toscana  , nel  Pisano  , già  residenza  de'  ve- 
scovi di  Volterra,  e dove  questi  tenevau 
corte , e facevan  battere  moneta.  Se  no 
trova  fatta  menzione  sino  dall*  896  , nel 
quale  anno  Adalberto  marchese  di  Tosca- 
na, lo  regalò  ad  Alboino  vescovo  di  Volter- 
ra. Fu  quasi  distrutto  nel  1276  dai  Volterra- 
ni , indi  ristaurato,  e distrutto  nuovamente 
nel  1401.  Il  folto  bosco  dello  stesso  nome, 
che  cuoprc  il  poggio  , ha  efita  40  miglia 
d*  estensione , ed  è rinomato  per  la  caccia 
de*  cignali. 

Br.aÌLt. — o.  *.  m.  Gemma  , che  ha  qualche 
similitudine  collo  smeraldo  , perchè  è per 
lo  più  verdiccia  e trasparente  ; ma  trovati- 
sene anche  giallicce , e di  color  d*  olio. 
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A’  nostri  tempi  però  , chiamami  più  pro- 
priam.  Berilli  , quelle  che  sono  in  tutto  e 
per  tutto  simili  al  cristallo.  L.  Berillus. 
— Istigo,  mitol.  Arte  magica,  che  consisteva 
nel  trarre  augurj  dalle  apparenze  straordina- 
rie che  si  osservavano  nelle  pietre  berilli. 

Berìi.lo.  st.  eccl.  Vescovo  di  Bostres  nell’Ara- 
bia , che  fioriva  nella  prima  metà  del  HI 
secolo.  Dopo  aver  governata  la  sua  Chiesa 
per  qualche  tempo  con  riputazione  , cadde 
in  eresia.  Credè  che  G.  C.  non  fosse  punto 
stato  in  essere  pria  dell’  incarnazione  , vo- 
lendo che  avesse  cominciato  ad  essere  Dio  , 
solo  nel  nascere  che  fece  dalla  Vergine. 
Agginogeva  che  G.  C.  non  era  Dio  , se 
non  perchè  il  Padre  dimorava  in  lui  come 
ne*  profeti.  In  seguito  Berillo  abjurò  i suoi 
errori , convinto  dalle  ragioni  di  Origene  , 
mandato  a lui  per  confutarlo. 

Binine»  (Lo  stretto  diV  geog.  Stretto  d’Asia, 
che  separa  questa  dall' America;  fu  scoperto 
dal  navigatore  Bermeli,  danese,  al  servizio  di 
Pietro  il  Grande,  nel  1728.  Long.  or.  172°; 
Lat.  settentr.  6 6n. 

Berìs.  geog.  ant.  Fiu.  del  Ponto  , fra  il  Ter- 
modonte  all*  occid.  , ed  il  Thoar  all*  or.  ; 
scorreva  dall*  ostro  verso  settentr.  , e git- 
tavasi  nel  Ponto  Eusino. 

Berìte.  geog.  ant.  L.  Berylus  , Berjrthew , 
Felix  Julia.  Città  d'Asia  nella  Fenicia  .e 
nella  provin.  di  Siria , sulla  costa  del  Me- 
di terr.  , fra  Tripoli  e Sidone.  I re  d’Egitto 
furon  per  lungo  tempo  padroni  di  questa 
città  , che  passò  poscia  sotto  il  dominio  dei 
re  di  Siria  , in  conseguenza  della  conquista 
di  questa  provin.,  fatta  da  Antioco  il  (bran- 
de. Restò  soggetta  a’  suoi  successori  sino  al 
tempo  di  Diodoto  , detto  Tryphon  , che 
interamente  la  distrusse  140  anni  av.  1*  era 
cristiana.  I Romani  la  riedificarono  , ed  era 
una  delle  tre  città  ove  pubblicamente,  come 
a Roma  e Costantinopoli  , s*  insegnava  la 
giurisprudenza.  Teodosio  il  Giovane,  accor- 
dò al  vescovo  di  Berite  Li  dignità  di  me- 
tropolitano , ma  senza  giurisdizione.  Nel 
448  vi  si  tenne  un  concilio.  Baldovino  1°  re 
di  Gerusalemme,  ed  altri  principi,  col  soc- 
corso della  flotta  genovese  , la  presero  nel 
4110,  e vi  stabilirono  de*  Signori  partico- 
lari. Dopo  la  perdita  del  regno  di  Gerusa- 
lemme, gl*  infedeli  la  ripresero,  e la  distrus- 
sero. Fu  patria  del  celebre  San  coniato  e. 

Bbrìto.  geog.  Cit.  marit.  d*  Affir.  fra  Sidone 
e Tripoli , un  tempo  colonia  romana  , e 
da  Teodosio  il  Giovine  donata  al  Metro- 
politano. Fuori  della  città  vedevi  una  grot- 
ta assai  venerata  , perchè  quivi  si  credette 
che  S.  Giorgio  avesse  ucciso  m drag-». 

Berlingo.  ( Voce  burlesca  ) Tav  la  , o altro 
luogo  dove  si  mangia. 
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Di  rli,  s.  ni.  pi.  T.  di  ^fcter.  Quelle  piccole  , 
secche , e assai  dolenti  screpolature , che 
vengono  sopra  la  coppa  del  bue. 

Berlìc  berlòc.  Voci  di  niun  signif. , ma  clic 
dal  volgo  s*  usano  così  accoppiate  col  verlio 
Fare , per  dire  Scambiar  le  carte  , o Far 
macca  te  Ila.  Alb. 

Dkiu.ìna.  s.  f.  Sorta  di  castigo  , che  si  dà  ai 
malfattori,  mettendo  loro  al  collo  un  anello 
di  ferro  incatenato  ad  una  colonna , o si- 
mile, ed  esponendoli  così  al  pubblico  in 
uno  de*  più  frequentati  luoghi  della  città  , 
il  quale  perciò  prende  anche  il  nome  di 
berlina ; e quivi  si  lasciano  esposti  allo 
scherno  , e all*  insolenza  della  plebaglia. 

Mettere  uno  alla  berlina  , vale  Schernire 
uno  pubblicamente  in  pena  di  delitto  ; e 
dicevi  anche,  p.  siniil. , del  Fare  che  altri  sia 
schernito.  L.  Traducere.  i.  Andare,  o bal- 
lare in  berlina;  è lo  s.  c.  Andare  in  gogna  , 
in  luogo  pubblico  ; Esser  condotto  in  luogo 
ignominioso  , per  pena  di  delitti  commessi; 
e lì  e.  vale  Farsi  scorgere  , esser  vituperato 
pubblicamente.  L.  Per  ora  honùnum  tra- 
duci. 5*  Berlina  chiamasi  anche  una  Car- 
rozza a quattro  ruote  , il  cui  corpo  è pian- 
tato su  duo  forti  citoj  , tirati  a forza , che 
rendon  placido  il  molo. 

BbRlixgàcc — io.  u.  m.  Nome  che  si  dà  all*  ul- 
timo giovedì  del  carnevale  , detto  anche  il 
Giovedì  grasso,  ed  in  Lombardia  la  Giobbia 
grassa.  £.  Sorta  di  cibo  di  farina  stempe- 
rata, che  fattane  una  falda  sul  suolo  di  rame 
col  testo  di  sopra , e ben  unta  sotto  e sopra, 
ai  fa  cuocere,  indi  si  mangia  calda  ; il  qual 
cibo  era  comune  farsi  dalla  povera  gente 
per  distinguere  gli  ultimi  giorni  del  carne- 
vale. Alb.  —ino,  —idolo,  dim.  Nome  del 
giovedì  che  precede  al  Berlingaccio  , cioè 
del  penultimo  giovedì  del  carnevale. 

Bkblivc — are.  v*  ncut.  Ciarlare,  cinguettare, 
taltamellare  ; massimamente  quando  altri 
ha  ben  pieno  il  ventre  , ed  è riscaldato  dal 
vino.  L.  Garrire  , inaniter  verba  eff urite. 
V arch.  Ercol.  54.  — amisi»,  n.  asl.  il 
berlingare,  chiacchieramento,  cicalameuto. 
L.  lìlalcratus.  — aiuòlo, — atóre  , — hi&re. 
n.  car.  in.  Che  berlinga;  ciclone,  chiac- 
chierone. L.  (tamil us.  y Mangione.  V ar- 
ch. Ercol.  64.  — tuÈRA ■ f.  L.  Garrula. 

Berlikcòzza.  n.  f.  Sorta  di  ballonchio  , o sia 
Ballo  contadinesco. 

Derlihcòzz — o.  s.  m.  Cibo  di  farina  intrica 
coll*  uova  , in  forma  rotonda  e a spicchi  ; 
al  di  fuori  invetriato  colla  chiara  d*  uova, 
talché  posto  nel  vino  non  inzuppa.  L.  Seri - 
bitta , crustulum.  $.  A rrr  li  x còzzo.  avv. 
Vale  A forma  di  berlingozzi,  e A spicchi. 
Alb.  —ivo.  s.  tu.  Sorta  di  fungo  così  det- 
to. Alb. 
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Bp.RI.1xo.  eeog.  L.  Herolinum.  C.it.  rapii,  della 
monarchia  Prussiana.  La  più  bella,  e,  dopo 
Vienna,  la  più  grande,  e la  più  popolata  della 
Germania  ; è posta  sulla  bprea  , poco  lungi 
dalla  congiunzione  di  questo  fiume  con 
1*  Avai.  Questa  città,  che  ha  circa  4 2 migl. 
di  circonferenza,  è divisa  in  cinque  parti, 
ognuna  delle  quali  un  tempo  formava  una 
città  separata  , ed  è tuttora  governata  da 
un  magistrato  particolare.  Le  molte  fab- 
briche di  seterie  , di  lana  , di  cotone  , di 
tappezzerie  , di  tele  , di  cristalli  , di  cap- 
pelli e di  berrette  d*  acquavite  , di  ruojo, 
le  raliincrie  di  zucchero  , la  fabbrica  di  por- 
cellana, una  delle  migliori  dell*  Europa,  le 
sei  licrc  , che  ogni  anno  vi  si  tengono  , e 
delle  quali  la  prima  c l'ultima  son  privilegia- 
te , e frequentate  da  moltissimi  stranieri  ; e 
finalmente  il  canale,  che  partendo  dall'Oder, 
colònia  sino  a Berlino  , e facilita  il  traspor- 
to delle  merci  , rendono  questa  città  una 
delle  più  commercianti  della  Germania.  La 
sua  popoi.  ascende  a 470,000  abitanti.  Ben- 
ché la  religione  dominante  nella  Prussiasia 
la  protestante  , o la  riformata  , pure  tutti 
i culti  sono  tollerati  a Berlino  , ed  anche 
protetti.  In  seguilo  della  celebre  battaglia 
di  Jena  nel  4 806,  i Francesi  s'impadro- 
nirono di  questa  città  , ma  la  restituii ono 
colla  pace  di  Tilsit.  È dist.  360  migl.  da 
Vienna;  Long.  34®,  7;  I^at.  52®,  53.  C. — 
Nome  di  sei  luoghi  tra  villaggi  , borghi  , e 
comuni  degli  Stati  Uniti  d'America. 

Berlòcto.  s.  ni.  , ma  per  lo  più  Berlòcchi. 
pi.  V oce  francese , per  cui  s*  intendono 
Que’  Balocchi , o bagattelluzze,  che  si  por- 
tano sospese  alle  catene  degli  oriuoli  da 
tasca.  Alb. 

Bbrmldb  ( Le  ).  geog.  Gruppo  d'isole  nell*  A - 
mer.  settent.,  dist.  600  migl.  dalla  costa  del- 
la Carolina,  la  più  grande  delle  quali  si  chia- 
ma Bermuda.  Esse  furono  scoperte  nel  4 527 
da  Giovanni  Bermudez  spagnuolo,  che  lor 
diede  il  suo  nome;  ma  gli  Spagnuoli  aven- 
dole trascurate  , furono  di  nuovo  scoperte 
nel  4 609  da  Gioigio  Sommer  inglese.  Tre 
anni  dopo  , gl*  Inglesi  vi  si  stabilirono  , e 
vi  formarono  nuove  colonie  , la  principale 
delle  quali  è la  città  di  S.  Giorgio,  nell  iso- 
la dello  stesso  nome.  In  queste  isole  la 
luna  indica  spesso  con  un  cerchio  i tem- 
porali che  debbon  seguire  , e che , per  lo 
più,  vi  tono  spaventevoli.  J.  — , o Vere- 
mòrdo.  V.  questo  nome. 

Bìrza.  n.  f.  T.  mar.  E questo  il  nome  della 
situazione  del  padiglione  in  cima  al  suo 
bastone  ov*  è accoppiato.  Questa  situazione 
forma  un  segnale , sia  per  andare  alla 
scialuppa  , sia  per  avvertire  i vascelli  in- 
* fcriori  di  venire  a bordo  del  padiglione. 
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lìiuN  — A (Il  cantone  «li),  gcog.  Il  quinto  , 
in  oriliue , etl  il  più  grande  de*  22  cantoni 
della  Confederazione  svizzera  ; la  sua  lungi», 
è di  81  miglio  , c la  sua  largii,  di  57  , 
essendo  compreso  tra  i gradi  24",  31,  e 
26°,  6 di  Long,  or.;  e tra  46*,  49,  « 47°, 
32  di  Lat.  seltentr.  La  sua  popol.  ascende 
a 332,000  aliit.  , sopra  una  superficie  di 
990  luigi,  quadrate.  La  religione  dominante 
del  paese  è la  protestante,  quantunque  nel 
dato  numero  de*  tuoi  abitanti  vi  si  trovino 
circa  40,000  Cattolici.  Il  suo  governo  , la 
cui  forma  è un  misto  di  aristocrazia  e 
democrazia  , è composto  di  un  gran  con- 
siglio, e di  un  senato,  o piccolo  consiglio; 
il  primo  esercita  il  potere  supremo  , e si 
raduna  due  volte  1'  anno.  — L.  Berna  , 
o Arctopolis.  Cit.  della  Svuzera,  capii,  del 
cantone  dello  stesso  nome  , situala  iu  mia 
lunga  penisola  formata  dal  fiu.  Aar , quasi 
nel  centro  del  cantone  : la  sua  popol.  non 
è proporzionata  a quella  dell'  intiero  can- 
tone , non  contando  che  12,000  abitanti. 
Vi  sono  12  società  d’artigiani  chiamate 
Abbazie  , ad  una  delle  quali  ogni  cittadi- 
no , gentiluomo,  o plebeo,  commerciante, 
o artigiano  , c tenuto  di  arruolarsi  , per 
non  essere  escluso  dagl'  impieghi  pubblici. 
Long.  25",  20;  Lat.  47",  2.  Berna  deve 
la  sua  origine  a Bertoldo  IV,  che  la  co- 
minciò nel  1174,  e a Bertoldo  V di  lui 
figlio,  che  la  fini  nel  4191  , e la  diede 
poscia  in  potere  all’  Impcr.  Federico  II,  il 
quale  ne  affidò  il  governo  ad  Ottone  di 
ltauensburgo.  In  progresso  ebbe  questa  città 
a soffrire  varie  rivoluzioni , ora  libera , or 
soggetta  a qualche  vicina  provin.  più  potente 
di  lei  ; sino  al  1357  quando  entro  nella 
Confederazione  elvetica  , composta  allora 
di  7 cantoni  solamente , tra  i quali  Berna 
ottenne  il  secondo  luogo.  Da  quel  tempo 
sempre  ingranili  il  suo  territorio  , e nel 
4 415  conquistò  1’  Argovia.  Nel  1528  ehhe 
a sostenere  delle  guerre  contro  la  sua  pro- 
pria Nobiltà  e contro  i Signori  vicini  ; dalle 
quali  però  sorti  vittoriosa,  e con  l’acqui- 
sto del  cantone  di  Vaud.  In  tale  stalo  ri- 
mase sino  al  di  5 di  Marzo  1798,  quando, 
dopo  un  fatto  d'  armi  sanguinoso  , si  vide 
costretta  di  aprir  le  sue  porle  all'  armala 
francese.  Allora  perdette  una  gran  parte 
de'  suoi  dominj.  Nel  1799,  essa  divenne 
la  sede  generale  del  Governo  elvetico,  sino 
ai  1803,  epoca  in  cui  la  nuova  costituzione 
federativa  de’  19  cantoni  (che  nel  1805 
accrebbero  sino  a 22  ) , fu  posta  in  atti- 
vila. Berna  ha  dato  i natali  a parecchi 
uomini  illustri  , fra  gli  altri  al  senatore 
Halier  — Ése.  add.  Nativo  di  Berna. 

Rervabò  de’  Viscónti,  biog.  Figlio  di  Stefano 


•BER 

Visconte,  c nipo^di  Luchino  Visconte, 
signore  di  Milano  nel  XV  secolo.  Giovane 
di  vago  aspetto  e di  belle  speranze  , gua- 
dagna vasi  1*  alletto  de*  popoli,  lo  clic  dando 
ombra  allo  zio  , questi  lo  tenne  per  varj 
anni  in  una  specie  <1*  esilio  fnori  dello 
stalo.  Hicbiamato  nel  1350  , fu  spedito 
dall’  arcivescovo  Giovanni  Visconte  , altro 
suo  zio,  a Bologna,  onde  sottomettere  con 
la  forza  que’  cittadini  , ricalcitranti  a ri- 
conoscere come  signore  il  Visconte  , che 
avea  comperata  essa  città  da  Giovanni  Pe- 
poli  per  200,000  fiorini.  Kiusci  Bernabò 
nell'  intento  coll'  ajnto  di  Galeazzo  suo 
fratello  e del  celebre  Mastino  della  Scala  , 
die  gli  diede  sua  figlia  Beatrice  in  isposa. 
Nel  1354,  per  la  morte  del  riferito  arcive- 
scovo , scaddero  a Bernabò  Bergamo  . Bre- 
scia, Cremona,  ed  altre  grosse  terre  dell'alta 
Italia , oltre  la  sua  porzione  di  Milano  e 
di  Genova  , rimaste  indivise  tra  esso  e gli 
altri  due  fratelli.  Divenuto  in  tal  guisa 
più  potente  , lasciò  libero  il  freno  alle  più 
sozze  e feroci  passioni  , ed  inquietò  quasi 
tutti  i popoli  della  Lombardia,  usando  non 
poche  crudeltà  nelle  città  prese  d*  assalto; 
e sebbene  varie  sconfitte  ricevesse  da’  Gon- 
saghi  e da'  principi  collegati  , pure  mai  si 
diè  per  vinto,  e sempre  ritornò  con  nuove 
forze.  Principe  non  raen  funestò  in  guerra 
che  in  pace  , si  rese  odioso  a tu:ti  colle 
sue  violenti  estorsioni  , mediante  le  anali 
accumulò  immense  ricchezze,  e con  le  imi- 
tali crudeltà,  che  esercitava  per  ogni  lieve 
motivo.  Due  frali  Minori  , per  averlo  cri- 
stianamente ammonito  a por  fine  a tanti 
eccessi  , li  fece  bruciar  vivi.  Finalmente 
nel  1385  , divenuta  la  sna  tirannia  odiosa 
allo  stesso  suo  nipote  Gian  Galeazzo  Vi- 
sconte di  Milano,  questi,  tesogli  un  agguato 
mentre  si  divertiva  alla  caccia  , lo  fece 
arrestare  e condurre  insieme  co*  due  suoi 
figli,  e Donina  sua  concubina,  nelle  carceri 
di  Trezzo  , forte  castello  da  esso  lui  fab- 
bricato , ove  , dono  una  prigionia  di  sei 
me»»  , mori* di  veleno  in  età  di  66  anni, 
lasciando  di  sè  detestabile  memoria.  • 

Berkàcla,  Quanta,  o Oca  movachÉtta.  a.  f. 
T.  di  st.  nnt.  Oca  arborea.  Sorta  d*  Oca, 
o d’  Anitra , che  al  riferir  del  Redi  ( Eap. 
nat.  4 3 1 ) fu  un  tempo  creduta  nascere  da- 
gli alberi  , o da’  lor  frutti  , o da’  tronchi , 
o dalle  conchiglie  nelle  isole  adjacenti  alla 
Scozia  e all’  lìbera ia  ; e perciò  detta  dagli 
autori  Oca  Arborea. 

Bkrhàc.a.  geog.  Com.  del  reg.  Lcuhb.-Yen. 
nella  provin.  di  Como. 

Bbrnàlda.  gcog.  Borgo  del  rcg.  di  Nap.  nella 
provin.  di  Basilicata  sul  fiu.  Basile to,  a 6 migl. 
dalla  foce  di  questo,  nel  golfo  di  Taranto. 
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Busàkdi  f Giovanni),  biog.  Famoso  incisore 
del  XVI  secolo,  nacque  a Cartel -Bologne- 
se. Il  lavoro  di  questo  artista  consisteva 
in  intagli  sopra  cristalli , che  venivan  poi 
incussati  io  lavori  d’  argenteria.  Si  sono 
paragonate  le  sue  produzioni  a ciò  clic  gli 
antichi  lianno  fatto  di  meglio.  Godeva  la 
protezione  di  molti  principi  , e in  ispecial 
maniera  del  Cardinal  Farnese.  Fu  altresi  il 
Bernardi  valente  nell*  architettura.  Mori  in 
Faenza  nel  4 555.'  C.  — ( Giovati  Battista  ). 
Patrizio  veneto  , che  compilò  un  generale 
repertorio  di  quanto  dagli  antichi  filosofi 
era  stato  scritto,  e lo  pubbli* ò nel  1582 
in  tre  tomi  col  titolo  Seminai ioni  loltus 
philosophice. 

Bernardino  (S.).  st.  eeel.  Nacque  in  Massa  di 
Carrara  da  nobile  e ricchissima  famiglia  ; 

M ciò  non  ostante  fu  soprannominato  Da 
Siena,  perchè  in  questa  città  era  nato  suo 
padre  , e perchè  egli  stesso  ivi  passò  buona 
parte  di  sua  vita  ; giovinetto  ancora  entrò 
in  una  fratellanza  dell*  ospitale  della  Scola 
nella  sopraccennata  città  , ove  diè  a cono- 
scere il  suo  coraggio,  e la  sua  gran  canta 
nell’  occasione  del  contagio  del  400.  Due 
anni  dopo  , vesti  1*  abito  di  S.  Francesco, 
ne  ristabilì  la  stretta  osservanza  , e fondò 
moltissimi  conventi.  La  sua  umiltà  gli  fece 
ricusare  i vescovadi  di  Siena  , di  Ferrara 
e di  Urbino.  Fu  uno  de*  più  eloquenti 
predicatori  che  avesse  allora  1’  Italia  ; ma 
quel  che  più  della  sua  eloquenza  contri- 
buiva a*  copiosi  frutti  delle  sue  prediche  , 
si  fu  la  venerazione  in  cui  stava  1*  malore 
per  la  santità  della  sua  vita.  Cessò  S. 
Bernardino  di  vivere  nella  città  d*  Aquila 
nell'  Abruzzo  1*  anno  4444.  Niccolò  V lo 
ascrisse  al  numero  de' Santi  nel  4450. 
J. — (Il  beato,  da  Feltre).  Frate  dell’or- 
dine de*  Minori.  Desso  fu  che  persuase  agli 
abitanti  di  Padova  di  stabilire  un  Monte 
di  pietà  , onde  esimerai  dalle  usure  che 
«'esercitavano  da  taluni,  dando  in  prestito 
danaro  al  venti  per  cento  in  ragion  d'anno. 
Un  tale  stabilimento  eretto  in  Padova  nel 
4 491,  fu  ben  presto  imitato  da  molte  altre 
città  dell*  Italia , e divenne  da  indi  a non 
molto  universale,  specialmente  dopo  Tema- 
nate  approvazioni  , e autorizzazioni  de 'pon- 
tefici Pio  II,  Sisto  JTV,  Innocenzo  VIu  , e 
Leone  X.  5-  — geog.  Monte  della  Svizzera 
nel  cantone  de*  Grigioni,  disi.  36  migl.  dal 
S.  Gottardo;  la  sua  altezza  è di  95<0pie- 
| di.  Esso  forma  la  linea  di  demarcazione 
fra  il  clima  dell'  Alemagna  , e quello 
dell’  Italia.  Due  strade  diverse,  delle  qua- 
li la  più  corta  non  è praticabile  se  non 
I che  nella  state , passano  sopra  qnesta  mon- 

l lagna.  Nel  punto  più  alto  , trovasi  un  al- 
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bergo,  ove  vi  sono  bagui  minerali.  In  vici- 
nanza vedesi  il  Muesa  , piccolo  beo  che 
contiene  alarne  isole.  Nel  mese  di  Marzo 
4799,  mi  esercito  francese  calò  in  Italia 
attraversando  questa  montagna. 

Bernardo,  stor.  Figlio  di  Pipino  e nipote 
di  Carlo  Magno  ; fu  coronato  re  d'  Italia 
nell'814  , ma  essendosi  ribellato  contro 
lo  zio  , Luigi  il  Buono  , fu  preso  e con- 
dannato a<  perder  gli  occhi  nelT8l8.{. — (S.). 
st.  eccl.  È T ultimo  de*  Santi  Padri  della 
Chiesa;  nacque  in  un  villaggio  di  Borgogna 
«la  nobili  e pii  genitori  ; prese  T abito 
monastico  nell’  età  di  23  anni  a Cisterzo  , 
«la  dove  fu  mandalo  all*  Abazia  «li  Chiara - 
valle,  che  erasi  allora  fondata  , nel  1 4 45  , 
acciò  ne  fosse  il  primo  abate.  In  poco 
t«mipo  ebbe  sino  a 700  novizj  ; ed  cbl>c 
poscia  il  contento  di  vedere  mio  «le*  suoi 
religiosi  assiso  sulla  cattedta  di  S.  Pietro; 
sei  altri  decorati  della  sacra  porpora,  e più 
di  30  della  mitra.  11  concetto  che  ebbesi 
della  sua  capacità  fu  tale  , che  fortunati 
si  stimarono  i re,  ed  i principi  di  sceglierlo 
per  arbitro  nelle  loro  differenze  , e con- 
sultarlo in  tutti  gli  affari  importanti.  Fu 
desso  che  sommamente  contribuì  nel  1130 
all’  elezione  di  Gregorio  cardinale  di  S. 
Angelo,  in  sommo  p«»ntcfiec  (Innocenzo  II), 
che  estinse  lo  scisma  d*  allora  , facendo 
fare  un*  abdicazione  volontaria  all*  antipa- 
pa Vittore  : scrisse  Bernardo  contro  Abai- 
lardo  , confutò  gli  errori  di  Pietro  Bruis  . 
si  oppose  fortemente  al  monaco  llaul  , il 
quale  praticava  che  bisognava  uccidere 
tutti  gli  Ebrei  ; perseguitò  i seguaci  di 
Arnoldo  da  Brescia , si  dichiarò  contro 
Gilberto  della  Porca,  ed  Eone  «Iella  Stel- 
la ; diede  pegola  a’  Templari  , e predicò 
la  croa'ata  sotto  Lodovico  il  giovane  , la 
quale  peri»  non  ebbe  T esito  eh'  egli  ne 
sperava.  Morì  nel  4 4 57  in  età  di  63  anni, 
dopo  aver  fondato  460  monasteri.  Dopo  la 
morte  di  questo  santo  fondatore,  l’ordine 
«le*  Cisterciensi  diede  alla  Chiesa  tre  altri 
Papi  Gregorio  Vili,  Celestino  IV  e B«?ne- 
detto  XII  ; come  altresì  una  moltitudine 
di  cardinali  e di  vescovi.  $.  — ( S.  ).  Det- 
to di  Mento*,  perchè  nacque  nel  castello  di 
tal  nome  , nel  territorio  di  Ginevra  T an- 
no 923;  ritiratosi  in  Aosta  , città  di  Savoia 
appiè  delle  Alpi  , e capii,  d*  una  piccola 
valle  chiamata  la  Val  <T  Aosta  , ivi  ricevè 
gli  ordini  sacri  , e divenne  arcidiacono  di 
quella  chiesa.  Fece  continnc  missioni  nelle 
vicine  montagne  , rovesciò  i molti  monu- 
menti del  paganesimo  , che  gli  abitatori 
di  quelle  selvagge  contrade,  attaccali  an- 
cora alle  antiche  superstizioni  , tuttavia 
conservavano.  Essendo  in  que*  tempi  fre- 
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3ucnl.)tis»inio  il  paesaggio  per  que*  luoghi 
escili  ile'  pellegrini  francesi  c tedeschi  , 
ebe  in  tutto  1*  anuo  andavano  a Roma  , 
onde  tributare  i loro  omaggi  alle  reliquie 
de’  SS.  Apostoli  , Bernardo  al  vivo  com- 
mosso de’  disagi  , che  a soffrire  avevano 
que*  poveri  viandanti  , fonilo  per  essi  due 
ospiz]  nelle  Alpi  (^.  S.  Bernardo,  mon- 
te ) , che  d’  allora  in  poi  furono  ainmini- 
slrati  e serviti  con  non  minore  esattezza 
che  generosità  da*  canonici  regolari  di  S. 
Agostino  ; ed  il  primo  lor  prevosto  ( cosi 
denomina  vati  il  loro  supcriore  ) fu  Ber- 
nardo di  Mcnton  loro  fondatore  , il  quale 
dopo  aver  fatto  per  molti  anni  ancora  l’a- 
postolo de*  popoli  , che  abitavano  i paesi 
limitrofi  delle  Alpi,  c dopo  aver  conseguita 
da  diversi  Papi  U conferma  de’  suoi  istitu- 
ti , e ottenuti  molti  privilegi  a gran  vantag- 
gio di  essi,  mori  in  Novara  li  28  Maggio 
i 008,  in  età  di  85  anni  ; e per  remi  ne  oli 
sue  virtù,  e pe’  suoi  miracoli,  venne  cano- 
nizzato 1’  anno  susseguente.  $.  — hiog.  Na- 
tivo di  Bru&selles  , pittore  della  scuola 
fiamminga,  nolo  per  le  sue  cacce , in  una 
delle  quali  dipinse  al  naturale  Carlo  V suo 
irotettorc  , ed  i principali  signori  della  di 
ni  corte.  $.  — (U  gran  S.).  geog.  L.  Som- 
mo pennino.  Uno  de'  più  celebri  monti 
delle  Alpi  nella  Svizzera,  detto  anche  Mon- 
giovi , e in  francese  Mont-jonx  , nome 
corrotto  da  Monte  Giove , perchè  eravi 
una  volta  un  tempio  di  Giove , atterralo 
da  S.  Bernardo  di  Mcnton  : esso  trovasi 
fra  il  Yallcse  e la  Valle  d*  Aosta  , e non 
lascia  che  due  angusti  passaggi  per  discen- 
dere in  Italia.  1 due  fiumi  , la  Dransa  e 
la  Dora,  scaturiscono  da  questo  monte,  la 
cui  più  alta  vetta  , chiamata  Velano  , e 
coperta  di  sempiterne  nevi,  è elevala  <0,327 
piedi  al  di  sopra  del  mare  ; ma  la  som- 
mità più  conosciuta,  aneli*  essa  quasi  sem- 
pre ingombra  di  neve , e clic  forma  la 
rima  del  pan  di  zucchero  delle  Alpi  , è 
elevata  87%  piedi  al  di  sopra  della  superficie 
del  mare  : ivi  trovasi  il  primo  de*  due 
ospizi  fondali  dal  già  riferito  S.  Bernardo 
di  Mcnton  , celebre  per  1’  ospitalità  di 
que*  religiosi,  i quali  senz*  alcun  interesse, 
non  solo  danno  ricovero  a*  viaggiatoli  per 
tre  giorni  , ma  ne’  tempi  nuvolosi  c bur- 
rascosi scorrono  anche  i contorni  , per  as- 
sistere quei  che  fossero  in  pericolo  , pre- 
ceduti da’  cani,  i quali  addestrati  a scoprir 
gl'infelici,  che  il  freddo  ha  sorpresi,  o che 
l'està n sepolti  sotto  la  neve  , rendono  av- 
vertiti , col  loro  abbajarc  , i religiosi  che 
subito  accorrono.  Da  questo  monte , nel 
4800,  l’armata  francese,  comandata  da 
Napoleone  Buona  parte,  calò  in  Italia,  vali- 
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cando  questa  montagna  , con  artiglieria  e 
bagagli.  J.  — h ( Il  piccol  S.  ì.  Altro  monte 
delle  Alpi  , tra  la  Val  d’  Aosta  e la  Sa- 
voja,  più  piccolo  (non  essendo  la  sua  al- 
tezza che  di  6750  piedi  al  di  sopra  del 
mare  ) , e meno  frequentato  del  pitced.  ; 
sa  di  esso  evvi  il  secondo  ospizio  di  S. 
Bernardo  di  Menton  , dal  quale  esso  pure 
trae  il  nome.  $.  — ( S.  ).  la.  del  gran  le 
Oceano  equinoziale  , all*  occid.  dell’  arci- 
pelago di  noggeven.  $.  — (S.).  Nome  di 
quattro  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven.  ; uno 
nella  provili,  della  Valtellina  , uno  nella 
proviti,  di  Cremona,  uno  in  quella  di  Udi- 
ne , ed  uno  in  quella  del  Polesine. 

BeKNARfcGGio,  ] geog.  Coiuuui  del  rea.  Lomb.- 

Berhàsoa,  J Ven.  : il  primo  nel  Milanese; 

Berna  te.  I il  secondo  nel  Comasco  ; il 

terzo  è nome  di  due  Coni.  1*  uno  nella 
pruvin.  di  Psvia  , 1*  altro  in  quella  di 
Como, 

Berkàudo.  biog.  Nome  di  tre  sommi  uomini 
italiani  di  Cosenza  nel  reg.  di  Napoli. 
L’uno  ( Bernardino  ),  si  rese  celebre,  ver- 
so la  metà  del  X.V  secolo,  nel  manegeiarc 
con  fina  destrezza  i pubblici  affari  del  re- 

Eto  suddetto.  Fu  spedito  ambasciatore  in 
pagna  da  Alfonso  di  Aragona,  ed  ottenne 
dal  re  Cattolico  un  pronto  soccorso  di  amu 
contro  i Francesi  , che  avevano  invaso  il 
reame  di  Napoli.  Sarebbe  stato  non  meno 
utile  a Federico  successore  di  Alfonso  , dal 
quale  fu  mandato  in  Francia  per  trattare 
la  pace,  se  fossero  stati  secondati  i suoi 
sforzi  , ma  nè  1*  abilità , nè  gl*  indefessi 
suoi  maneggi  , poterono  impedire  che  Fe- 
derico venisse  privato  del  regno.  Morì  Ber- 
nardino nel  1500.  $. — (Giammaria).  Ni- 
pote del  preced.  , fiorì  nella  2da  metà  del 
XVI  secolo  ; coltivò  le  lettere  , e social- 
mente la  poesia  italiana.  Scrìsse  un  opera 
intitolata  la  Zotica,  in  cui,  ad  imitasione 
deli’  Arcadia  di  Sannaxzaro  , varj  interlo- 
cutori , ora  in  prosa  , ora  in  versi  , van- 
no tratto  tratto  caratterizzando  gli  zotìri 
costumi  della  trista  consorte,  seconda  San- 
tippe, colla  quale  l*  malore  ebbe  la  sven- 
tura , qual  altro  Socrate,  di  dover  convi- 
vere per  lo  spazio  di  poco  meno  di  33  anoi. 
Mori  nel  464 7.  (. — (Francesco).  Della 
•tessa  famiglia  , il  quale  fiorì  in  sul  prin- 
cipiare del  XVII  secolo.  Fu  autore  di  una 
tragedia  col  titolo  di  Gustavo  , e di  una 
commedia  La  Bernauda  ; ambe  queste 
produzioni  furono  ricevute  con  grandi  ap- 
plausi da’  contemporanei  dell*  autore.  S’  i- 
gnora  il  tempo  preciso  della  sua  morte. 
BcrkazzÀivo.  biog.  Valente  pittore  paesista 
milanese.  Dicesi  che  avendo  egli  dipinte  a 
fresco  sul  muro  alcuuc  fragole  , certi  pa- 

\ 


Digitized  by  Googk 


i% 


BER 

voni  vennero  kì  sovente  a beccarle  , che 
ne  ruppero  l*  intonacatura. 

BebnÉsco.  V.  Ber» — i. 

Bernése  y.  Ber»— a. 

Bèr» — i , o Bèa» — ia  ( Francesco,  da  Bibbie- 
na). biog.  Poeta  clastico  italiano.  Nacque 
in  sul  finire  del  XV  secolo  in  Lamporec- 
chio nella  Toscana;  era  di  famiglia  illustre, 
ma  molto  ristretta,  talché  visse  sino  ai  <9 
anni  dell*  età  sua  iu  Firenze  in  assai  pove- 
ro stato  , studiando  le  lingue  , greca  , latina 
e toscana,  e soprattutto  coltivando  la  poe- 
sia , cui  era  molto  inclinato.  Passò  indi  a 
Boni»  » «ve  fu  carissimo  a tutti  coloro 
a*  quali  piacevan  le  belle  lellrre,  e fu  uno 
de*  più  illustri  membri  dell'  accademia 
detta  de'  ^ ignajuoli  , allora  celebre  , ove, 
colla  vivacità  e colla  grazia  del  suo  poetare, 

* ottenne  plauso  grandissimo  ; rna  nel  rima- 
nente non  incorni  ò quella  sorte  clic  avreb- 
be potuto  sperare.  Quantunque  avesse  ivi  i 
cardinali  Bernardo  da  Bibbiena,  sno  parente, 
e Giulio  «le*  Medici  (poi  Clemente  VII),  i 
quali  il  pregiavano  , pure  il  suo  genio  in- 
soflérente  d ogni  legame,  1*  amor  del  pia- 
cere , e la  propensione  di  dir  male  ili 
ognuno  , non  ^li  permisero  di  trar  da  tali 
aderenze , c da  suoi  servigi  fIuel  vantaggio 
che  1*  indole  di  tali  personaggi,  e il  suo  ta- 
lento medesimo  gli  promettevano.  Il  suo 
maggior  profitto  il  foce  presso  il  Cardinal 
Giberti  , datario  di  Clemente  VII,  che  lo 
tenne  seco  sette  anni  iu  qualità  di  segre- 
tario , ed  anche  1’  impiego  in  alcuni  im- 
portanti affari.  Annojatosi  finalmente  della 
corte  romana  , si  ritirò  a Firenie  , ove 
visse  tranquillamente  di  un  canonicato  in 
quella  cattedrale,  già  prima  conferitogli , e 
della  proteaionc  del  cardinale  Ippolito 
De*  Medici  , e del  duca  Alessandro  della 
stessa  famiglia  ; una  tale  protezione  però 
gli  riuscì  fatale.  Nata  gelosia  , e insorte 
piissime  discordie  tra  que*  due  principi  , 
il  Ber  ni  venne  richiesto  dal  Duca  a pro- 
curar col  veleno  la  morte  del  cardinale  ; 
il  poeta  avendo  fermamente  ricusato  di 
farsi  autore  di  tal  delitto,  vuoisi  che  fosse 
fatto  morire  egli  medesimo  di  veleno  nel 
1536.  Ci  lasciò  il  Bemi  , oltre  le  nume- 
rose sue  rime  , e la  Cali  ina  , atto  scenico 
rusticale  , 1*  ammirabile  poema  epico -ro- 
manzesco V Orlando  innamorato  rifatto , 
il  quale  comechè  altro  non  sia  se  non  un 
rifacimento  del  primo  già  esistente  poema 
rOrlando  innamorato  del  celebre  Bojardo, 
conte  di  Scandiano  , pure  lo  rendon  pre- 
gevole la  Durezza  di  stile  , la  ricchezza  di 
lingua,  e la  fedeltà  con  cui  il  poeta  vi  si 
attiene  all*  originale  , contentandosi,  senza 
cambiarne  donano  c le  tracce,  di  tuiglio- 
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rama  Io  itile,  sovente  scorretto  e barbaro* 
e di  spargervi  più  poesia,  grazia  e venusti- 
Vero  * altresì  che  nell’  Orlando,  trasfor- 
mato di  serio  in  ridicolo  dal  Borni  , i 
motti  e racconti  di  questo  poeta  sono  spesse 
volte  troppo  liberi  , e le  sue  facezie  de- 
generano sovente  in  buffonerie,  che  hanno 
del  triviale.  In  generale  le  sue  opere,  che 
quasi  tutte  sono  di  genere  burlesco,  danno 
abbondante  prova  del  carattere  capriccioso 
dell*  autor  loro  ; e lo  stile  in  cui  sono 
“ritte  , a cagione  della  sua  singolarità  c 
novità  , prese  il  nome  di  Bernesco , che 
fino  al  giorno  d*  oggi  si  è continuato  a 
dare  a tutte  le  opere  di  simil  genere. 
5*  — ( Francesco,  conte  ).  Giureconsulto  , 
filosofo  , ed  oratore  ferrarese.  Fu  man- 
dato da*  suoi  concittadini  oratore  ad  Inno- 
cenzo X,  che  era  stato  eletto  al  pontificato; 
al  suo  ritorno  gli  venne  la  carica  di  prin- 
cipe dell’  accademia  degl’  Intrepidi  ; fu 
molto  caro  ai  pontefici  Alessandro  VII  e 
Clemente  IX , da*  quali  ottenne  premj 
e privilegj  , non  meno  che  dal  duca  di 
Mantova  Carlo  I , dal  quale  fu  dichiarato 
conte.  Si  dilettò  assai  di  poesia  italiana,  e 
compose  sul  gusto  del  sno  secolo  varj  dram- 
mi teatrali.  .Scrisse  in  oltre  un’  opera  in 
lingua  latina  M or  alitati  s arcana  ex  Py~ 
thafiouv  symbolis  , e due  in  italiano,  cioè 
Memotie  defili  eroi  della  casa  d‘  E ite  , 
che  ebbero  dominio  in  Ferrara  , e la  sua 
Accademia,  opera  che  consiste  in  discorsi , 
problemi  , capricci  , giuochi  kc.  Kaccon- 
tasi  nella  >ita  di  ini  , clic  egli  ebbe  sette 
mogli  , dalle  quali  fn  reso  padre  di  23 
figliuoli  , contechè  non  ne  lasciasse  super- 
atili che  sette.  Morì  nel  1673. esco,  o 

— iésco.  add.  Stile  del  Bcrni  ; onde  Alla 
Bernesca , vale  Secondo  la  maniera  e lo 
stile  del  Berni  (da  Bibbiena),  cioè  faceto, 
giocondo,  ridevole  , capriccioso,  bizzarro. 
— iecciÀre.  v.  neut.  Imitare  lo  stile  gio- 
coso del  Berni  nel  verseggiare.  Alb. 

Bèrria.  s.  f.  Vesta  a foggia  di  mantello,  usata 
antirara.'  dalle  donne.  (.  Così  anche  è detto 
da  taluni  il  cognome  Berni. 

Berkìcta.  a.  f.  Lo  s.  c.  Bernacla.  Alb. 

Bernina.  geo^.  Montagna  della  Svizzera  nel 
cantone  de  Giigiom  ; essa  fa  parte  della 
catena  delle  Alpi  Rrzie  , e si  estende  per 
48  miglia,  separando  l’alta  Engmlina  dalle 
valli  di  Bregel  e di  Posrhiavo.  \ i si  scorgo- 
no mollissimi  piccai , dc'quali  il  più  alto  è 
il  monte  dell*  Oro.  Offre  un  passaggio  as- 
sai frequentato  fra  l*  alta  Kngadina  e la 
\ altellina,  mediante  la  valle  di  Poschiavo. 
Presso  al  ciglione  vi  sono  tre  alberghi,  ed  un 
deposito  per  le  mercanzie.  La  gliiacciaja  di 
Berni  uà  è una  delle  maggiori  della  Svizzera. 
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Dernìwi  ( Giovan  Lorenzo  ).  biog.  Eccellen- 
tissimo pittore,  scultore  c art  lùtetto;  nacque 
in  Napoli  nel  4 598  da  Pietro  Perniai  fio- 
rentino, pittore  e scultore  rinomato  aneli*  es- 
so. Giovan  Lorenzo  , bambino  ancora  , 
passò  col  genitore  a Roma  , ove  , menile 

• contava  appena  40  anni  *Y  età  , lavoro  una 
testa  di  marmo  , die  meritò  i suffragi  di 

' tutti  gl*  intendenti , e ri  pontefice  Paola  V 
tanto  ne  rimase  sorpreso  , che  , fattosi  ve- 
nire dinanzi  il  fanciullo,  e accertatosi  con 
oltre  inerì  ente  ilei  raro  e ammirabile  talen- 
to di  lui  , raccomandollo  al  Cardinal  Maf- 
feo Barberini  perchè  ne  avesse  cura,  e gli 
fornisse  i mezzi  di  far  sempre  maggiori 
progressi.  Corrispose  infatti  il  Bernini  alla 
grande  espettazinne  che  di  lui  crasi  for- 
mata , e nel  lunghissimo  corso  della  sua 
vita  fece  sì  gran  copia  di  lavori  in  marmo 
ed  in  bronzo  , che  Roma  n*  è per  ogni 
dove  fregiata  , oltre  i moltissimi  mandati 
in  diverse  altre  parti  ; imperocché  appena 
ebbevi  sovrano  in  Europa,  che  non  volesse 
avere  qualche  opera  di  sì  eccellente  arti- 
sta ; fu  creato  cavaliere  da  Papa  Urbano 
Vili.  Comechè  fosse  poco  inclinato  ad  ab- 
bandonar Roma  , pure  non  potè  esimersi 
dal  corrispondere  ai  replicati  inviti  del 
Cardinal  Ma  zanni  per  parte  del  francese 
monarca  Luigi  XIv , che  ardentemente  lo 
bramava  alla  sua  corte.  Passò  adunque  il 
Bernini  in  Francia  , dipinse  il  ritratto  del 
re,  e Versaglies  ammirerà  sempre  il  busto 
di  questo  prìncipe,  e la  statua  equestre  di 
Marco  Curzio,  opere,  che  meritano  d* es- 
ser compaiate  alle  più  belle  dell* antichità. 
Dopo  una  dimora  di  otto  mesi  a quella 
corte , se  ne  partì , colmo  de*  benefìzj  del 
magnanimo  e munificentissimo  Luigi  , il 

■'  quale,  oltre  un  regalo  di  42,000  scudi,  e 

. 5 luigi  d*  oro  il  giorno  per  tutto  il  tempo 
che  vi  rimase , asscgnogli  un*  annuale  pen- 
sione di  2000  scudi , e di  500  al  figlio  di 
lui.  Al  suo  ritorno  a Roma,  ebbe  l'im- 
piego di  architetto  della  Basilica  di  S.  Pie- 
tro, e visse  sino  all*  età  di  82  anni.  Roma 
conta  tra*  suoi  capi  d’ àrie  le  proibizioni 
di  questo  gran  maestro  , delle  quali  è co- 
piosamente ricca.  Le  principali  sono  : fa 
fontana  di  mezzo  , in  sulla  piazza  Agonale 
o N avori  a,  con  quattro  statue  gigantesche 
rappresentanti  quattro  fiumi  una  delle  quali 
sta  in  un  atteggiamento , che  forma  una 
specie  di  crìtica  alla  fabbrica  della  chiesa 
di  S.  Agnese,  postale  dirimpetto,  opera  del 
Bore-omini  (r,  questo  nome),  suo  glande 
emulo , ma  non  uguale  j L'  estasi  di  S. 
Teresa  ; la  statua  equestre  di  Costantino 

• il  grande  ; la  Cattedra  di  S.  Pietro  ; 

• *V  Aliar  maggiore,  il  Tabernacolo,  o sia 
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Tribuna . detta  anche  La  confessione  ; la- 
vori ammirabili  , in  bronzo , tutti  nella 
chiesa  di  S.  Pietro  ; e finalmente  il  mae- 
stosissimo Colonnato  di  marmo  travertino 
a quattro  giri , die  circonda  la  piazza  in* 
nanzi  a quella  cattedrale  del  mondo.  Rac- 
contasi che  non  aveva  più  di  4 4 anni  , 
itando  trovossi  un  giorno  nella  chiesa  di 
. Pietro  , al  momento  stesso  che  Anni- 
baie Caracci,  con  molti  altri  pittori,  stava 
esaminando  ove  dovesse  situarsi  1*  aitar 
maggiore.  Credetemi , disse  il  Caracci  ad 
uno  de*  suoi  compagni  , verrà  forse  un 
giorno  qualche  genio  superiore,  che  innal- 
zerà sotto  la  cupola  , è nel  fondo  della 
chiesa,  monumenti  proporzionati  alla  gran- 
» dezza  di  questo  superbo  tempio.  A queste 

• parole  il  giovine  Bernini  esclamò:  An fos- 
si io  quello  ! 

Berxòcc — mio, — olo.  s.  w.  Gò  che  abpumto 
rilieva  sopra  la  superficie  di  checchessìa. 
L.  Prommentia.  Quell*  enfiato  che  fa 
la  perrossa.  L.  V ibex  , tumor.  T.  hot. 
Un  certo  tumore  nelle  piante  , cagionato 
per  lo  più  dagl'  insetti  che  vi  annidano. 
— oiìzó.  dim.  Bitorzoletto.  L.  Tubereu - 
lum.— ot.Oto.  add.  Che  ha  bernoccoli  ; pieno 
d*  enfiati  , o tumorctti.  L.  Tuberosa*.  no- 
dosa*. r > - * , . <r 

BerroccolAto.  T.  d*  ngr.  Così  si  chiama 
nell*  albero  messo  a capitozzo  , come  il 
alcio.  » • — 

Bernòccol— o,  — Oto.  V.  Berhocc — no. 
BeroÀldo  (Filippo),  detto  il  Seniore.  bk»g.;Di 
nobile  e antica  famiglia  di  Bologna  , ove 
nacque  nel  4453  ; fece  tali  progressi  nelle 
lingue,  greca  e latina,  e nelle  belle  lettere, 
che  nell*  età  di  soli  49  anni  , ne  fu  latto 
pubblico  professore  nella  università  della 
sua  patria.  In  seguito  passò  nella  stessa 
qualità  a Parma,  a Milano,  a Pavia,  nelle 
quali  università  tenue  pubblica  scuola 
d*  eloquenza  , e finalmente  di  nuovo  a 
Bologna,  ove,  ripigliando  le  sue  lettore,  si 
fece  m esse  tal  riputazione , che  giunse  ad 
avere  seicento  scolari.  Morì  nel  4 505, nell’età 
di  54  anno.  Fu  il  Beroaldo  uomo  dottissi- 
mo e scrittore  indefesso  j appena  vi  fu 
autore  latino  su  cui  egli  non  esercitasse  la 
penna  e l’ ingegno  con  consenti  e note  ; 
e varj  ancora  ne  pubblicò  de*  Greci  con 
enidite  annotazioni  e contentar] . Com- 
pose altresì  egli  stesso  , e diede  alla  luce 
varie  orazioni  , lettere  e poesie  latine  , et! 
altri  opuscoli.  In  somma  fu  uno  di  quelli 
che  piu  contribuirono  a purgare  la  lingua 
latina  dalla  ruggine  e dalla  barbarie  in  èui 
*’  aveanla  gettata  i secoli  deH'  ignoranza. 

* * J.  -—(Filippo),  detto  il  Giovine  per  distin- 

guerlo dal  preced.  , di  cui  era  nipote.  Fu 
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chiamata*,  nel  1516  , protettore  di  belle 
lettere  nella  Sapienza  di  Roma;  indi  venne 
detto  bibliotecario  , o per  dir  meglio  cu- 
stode della  Vaticana.  Fece  le  note  ai  cinque 

. libri  degli  aunali  di  Tacito , che  furono 
allora  ritrovali  c pubblicati  per  comando 
di  Leone  X.  Evvi  pure  del  suo  una  bella 
versione  latina  di  un'  orazione  d*  Isocrate; 
e fu  altresì  autore  di  diverse  poesie  latine, 
alcune  delle  quali  furono  inserite  nel  De- 
iicicc  por  far  uni  i Li  loium.  Mori  nel  4 51 S 
iu  età  di  40  anni. 

UÈkoe.  T.  di  st.  nal.  Verme,  formato  a coste 
coperte  di  pelo.  $.  — mitol.  Nome  della 
nutrice  di  Scuielc  ; Giove  prese  la  figura 
di  lei  per  sedurre  la  figlia  di  Cadmo,  c lo 
stesso  fece  Giunone  per  indurla  a chiedere 
che  le  apparisse  in  tutta  la  sua  maestà. 
V . Bacco.  Metam.  lib . 3.  C.  — Moglie  di 
Dorido.re  di  Tracia,  e madre  di  un*  illu- 
stre schiatta  : Iride  , per  comando  di  Giu- 
none, prese  le  forme  di  lei  per  ingannare 
le  Trojane,  ed  indurle  ad  ardere  le  navi  di 
Enea.  Firp.  En.  lib.  15.  $. — geog.  ant. 
Oggi  A leppo.  V.  $.  — L.  Betrhoea.  Cit. 
della  Macedonia  presso  il  fìu.  Lidio,  detta 
da  taluni  Castoro  ; era  situata  circa  5 1 
luigi,  disi,  dalla  moderna  Salonicchi.  Se 
ne  fa  menzione  liciti  Atti  degli  Apostoli. 

JIkròmi.  geog.  ant.  Borgo  della  Palestina  nel- 
la tribù  di  Beniamino. 

Beròsio.  stor.  Celebre  astronomo  babilonese, 
sacerdote  di  Belo  ai  tempi  di  Tolomeo 
Filadcifo.  Gli  Ateniesi  gl*  innalzarono  una 
statua  con  mia  lingua  dorata  , a cagione 

. dell*  infallibilità  delle  sue  predizioni.  Fu 
desso , che  scrisse  diverse  opere  astrono- 
miche, ed  una  storia  de*  Caldei,  che  dedicò 
ad  Antioco  II,  circa  l'anno  260  av.  G.  C\, 
c di  cui  1*  isloricn  Giuseppe  ci  ha  conser- 
vati alcuni  curiosi  frammenti. 

Beròtii.  geog.  ant.  Luogo  ne*  deserti  dell*  Ara- 
bia ove  morì  il  gran  sacerdote  Aronne 
fratello  di  Moisè.  5- — Cit.  della  Giudea 
nella  tribù  di  Beniamino  , che  fu  tolta  ai 
Gabaonili.  $.  — Cit.  della  Giudea  , situata 
verso  il  scttentr.  della  tribù  di  Neftali  , 
secondo  il  libro  di  Giosuè.  Fu  una  delle 
città  tolte  da  David  ad  A da  re  ter  , re  di 
Siria. 

BerrÉtt — A.  s.  f Copertura  del  capo  fatta 
in  varie  fogge  , e di  varie  materie  atte  ad 
esser  filate,  tessute  o feltrate.  L.  Galerus , 
piloti.  $.  Dare , o fare  di  berretta  , cd 
anche  Trarsi  di  berretta,  e Cavarsi  di  ber- 
retta vagliooo  Legarsi  la  berretta,  scoprirsi 
la  testa  in  segno  di  riverenza , che  anche 
dicesi  Fare  una  sberrettata  , cioè  Salutare 
scoprendosi  il  capo.  Oggi  direbbesi  Gasarsi 
il  cappello.  L.  Salutare.  $ Tirarsi  la  ber- 
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retta  su  gli  occhi,  vale  Deporre  la  vergo- 
gna. $.  Correre  altrui  la  berretta,  vale  Far 
soverchierie.  J.  Lasciarsi  correre  la  ber- 
retta , o Essergli  corsa  la  berretta  , ditesi 
di  Chi  è da  poco.  L.  Bardus  ; homo  ni - 
hili.  $.  Forma  della  berretta  (modo  basso), 
vale  Capo.  J.  prov.  Avere  il  cervello  so- 
pra la  berretta  , dicesi  di  Chi  procede 
inconsideratamente  e con  poco  senno.  L.  In- 
considerate , temere  opere.  J.  prov.  Ti 
farò  una  berretta  della  chitarra  , del  vio- 
lino o simile  , modo  basso  limitatissimo  , 
per  dire  Te  lo  getterò  in  sulla  testa;  dicesi 
anche  Ti  farò  uua  cuffia  , c derivano  lai 
motti  dallo  schiacciarsi  che  farebbe  la  chi- 
tarra , o il  violino  percosso  sulla  testa  , 
nella  quale  entrerebbe  quasi,  come  farebbe 
uua  berretta  o una  cutlia.  J.  quadra. 
Dicesi  così  una  Specie  di  copertura  di  capo 
degli  ecclesiastici.  Alb.  $.  — da  prète.  T. 
milit.  Opera  esterna,  il  fronte  della  quale 
è composto  di  quattro  facce,  che  formano 
due  augoli  rientrati  e due  saglienti,  ed  lui 
due  lati  detti  ale,  rami  o braccia,  le  qua- 
li si  estendono  verso  la  piazza.  $.  T.  hot. 
L . Fvonuuu  curopasus.  Lino.  Lo  z.  c.  Silio; 
fusagginc , succiaprele.  f.  Sorta  di  fungo. 
5-  — i>à  drago  .ir..  L.  Palella  Ungarica. 
Specie  di  patella.  Alb.  — Àccia,  pegg.  $.  Una 
specie  di  fungo.  Alb.  — Àio.  n.  car.  in. 
bacitor  di  berrette.  L.  Ptlopa:us.  $.  prov. 
Menar  le  mani  come  i berreltaj,  vale  Ope- 
rar con  prestezza  ; tolta  la  similil.  dall*  af- 
frettar che  fanno  delle  inani  coloro  che 
lavorano  il  feltro  per  le  berrette.  L.  Ce- 
leriter  opere.  — Ira.  s.  f.  dim.  Piccola 
berretta.  L.  Pileotus.  — ino.  s.  iu.  di  ni. 
Berretta  piccola  combaciarne  al  capo.  L. 
Pilctdus.  $.  — a taglière.  Berretta  piat- 
ta e bassa,  nella  quale  non  si  vede  Li  forma 
del  capo.  $.  prov.  Ti  farò  un  berrettino,  vale 
lo  s.  c.  Ti  fan»  una  berretta  della  chitarra &r. 
— beo.  add.  Dinotante,  in  rno.  basso,  superi, 
di  Malizioso;  maliziosissimo,  come:  Gente 
berrettina.  L.  V «/ir,  imptobus.  5-  Canaglia 
berrettina  , dicesi  pure  in  modo  basso  , e 
coinè  per  ingiuria,  a (ibi  ci  abbia  ingiuriato, 
o ingannato  . o voluto  ingannare  , o fare 
altro  sopruso.  — o.  s.  in.  Lo  s.  c.  Berretta. 
Senza  pensare  a mitre , etl  a Berrétti,  Che 
lirannèppian  questa  nostra  vita.  Forti  p. 
Ilice.  ( Alb.Y  $.  — , o Calittra.  L.  Cu- 
lyptra.  T.  boi.  Inviluppo  membranoso  , 
ordinariamente  conico  , o della  figura  di 
uno  spegnitojo  , che  ricuopre  le  urne  di 
molti  muschi.  — óra,  s.  f.  — óre.  s.  m. 
accr.  Berretta,  o Berretto  grande.  — ùccia. 
dim.  Lo  s.  c.  Berrettina. 

BzriR — 1.  geog.  L.  Bituripes.  Antica  provili.  , 
e una  volta  Ducato  di  Francia,  che  ora 
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forma  i due  dipartimenti  del  Cher  e dell'ln- 
dra.  Questa  provili,  fu  sovente  data  in  ap- 
pannaggio a qualcuno  de*  figli  de*  re  ili 
Francia.  Gli  antichi  suoi  abit.  , da*  quali 
la  provin.  prese  il  nome  , furono  i Biturgi 
Cubi  o Beriuieri  , celebri  fra  gli  antichi 
popoli  della  Gallia  Celtica  pel  loro  corag- 
gio , e per  le  conquiste  folte  nella  Germa- 
nia ed  in  Italia.  Pare  che  , quando  Cesare 
entrò  nelle  Gallie  , essi  fossero  ancora  assai 
polenti  , avendo  in  quell*  epoca  abbruciale 
venti  delle  lor  città  , perchè  non  divenis- 
sero preda  del  vincitore.  Augusto  uni  il 
Berri  all*  Aquilauia  , ina  ne  fu  staccato  po- 
scia da  Diocleziano  , che  lo  rese  alla  Gallia 
Celtica , alla  quale  rimase  unito  fiuo  al 
tempo  di  Valenliniano  , che  ristabilì  la  di- 
visione fatta  da  Augusto.  1 Romani  conser- 
varono il  Beni  sino  al  475  dell’ era  volgare, 
epoca  in  cui  fu  conquistato  dai  Visigoti  , 
ai  quali  fu  tolto  da  Clodoveo.  Ebbe  in  se- 
guito i suoi  pruprj  conti  e visconti  sino  ad 
Esile  Ar pin  , che  vendè  nel  4 4 00  ogni  suo 
diritto  al  re  Filippo  I.  Nel  1360  il  re  Gio- 
vanni eresse  il  Berri  in  Ducato  a favore  di 
Giovanni  suo  figlio  terzogenito.  — tritai,  n. 
di  naz.  Antichi  popoli  abit.  del  Berri , die 
possedevano  , un  tempo  , tutta  la  Celtica  y 
e formavano  la  piti  possente  monarchia  del- 
le Gallie.  11  loro  re  f al  tempo  di  Tarquinio 
prisco  , quinto  re  di  Roma  , 599  an.  av. 
G.  C. , chiama  vasi  Ambirai , ma  s*  igno- 
rano i nomi  de*  suoi  successori.  Tito  Livio 
dice  die  .Segoveso  e Bclloveso  , nipoti  di 
Ainbigat  , si  segnalarono  per  le  famose  co- 
lonie die  condussero  nell*  Alemagna  ed  in 
Italia.  Segoveso  avendo  passato  il  Reno  , e 
attraversata  la  foresta  Ercinia  ( oggi  Fore- 
sta Nera),  stabili  una  parte  de*  suoi  seguaci 
nella  Boemia  , un*  altra  sulle  rive  del  Da- 
nubio , ed  il  restante  nella  F risia , e nella 
Vestfalia.  Belloveso  passò  le  Alpi , e si  rese 
padrone  del  paese  , poscia  chiamato  Lom- 
bardia ; le  sue  conquiste  fcccr  dare  il  nome 
di  Gallia  Cisalpina  alla  miglior  parte  dell'I- 
talia. Le  spedizioni  di  Segoveso  e di  Bel- 
loveso , ebber  luogo  1*  anno  164  di  Roma. 

Brrmccòcolo.  Lo  i.  c.  Berictocolo. 

Berriuòla.  dim.  di  Berretta.  L.  Pileolus. 
Il  Bavera  mise  all * Antipapa  la  serricela 
della  scarlatta  in  capo.  dio.  Vili.  40,  76,  4. 

Bbsrov— itat,  e Birrov — ièrb.  n.  car.  m.  Uo- 
mo di  mal  affare;  schermo,  ammazzatore  , 
masnadiere , sgherro.  L.  Sicarius , latra. 
jj.  Donzello,  tavolarcinn  , birra,  e simili 
ministri  della  giustizia.  L.  Accentui,  ap- 
pai itor  , lictor.  Gio.  Fili.  7,  79. — àgli  a. 
n.  coll.  Truppa  di  berrovicri  j sbirraglia. 
Buon.  Fier.  5,  4,  5. 

Lessarla.  st.  sac.  V.  Bltsai r v.  J.  — geog.  ani. 
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Cit.  di  Palestina  nella  Giudea,  sulla  frontiera 
dell'  Idurara  , disi.  30  ungi,  da  Gerusalem- 
me. $. — Nome  del  deserto  in  cui  ritiros- 
si  Agar  col  suo  figlio  Ismaele  , dopo  che 
fu  scacciata  da  Abramo  , e che  fu  chiama- 
to Ber , che  significa  pozzo , perchè  un 
angelo  gliene  fece  scorgere  uno  onde  dis- 
setare Ismaele.  Allorché  poscia  Àbramo 
giurò  quivi  alleanza  con  Abimclech  , re 
di  Gerani  , questo  luogo  cominciò  a chia- 
marsi Bcrsahea  , che  significa  : Il  patto 
dell'  alleanza.  $.  — Cit.  all*  ostro  della 
Palestina  , disi.  4U  litigi,  da  Ebron,  die  fu 
prima  donata  da  Giosuè  alia  tribù  di  4»iu- 
d.» , e ceduta  poscia  a quella  di  Simeone. 
In  seguilo  i Romani  vi  mantennero  una 
guarnigione. 

Bemàgli — o.  s.  m.  Segno  , dove  gli  arcieri  , 
o*  altri  tiratori  drizzati  la  mira  per  aggiu- 
stare il  tiro.  L.  Scopa s.  $.  fignr.  Qualun- 
que oggetto  preso  di  mira.  Chi  c stretto 
ai  Cupido  alte  catene  , Chi  di  fortuna 
posto  alti  bersàgli.  Bcrni  , Ori.  4,  2.  4. 
5*  P.  siili i 1 . Incontro,  contrasto,  nel  »i- 
gnif.  di  Battaglia.  5*  Dar  nel  bersaglio  , è 
lo  s.  c.  Dare  , o Toccare  nel  vivo.  J.  Met- 
tere a bersaglio,  vale  Mettere  a pericolo,  a 
ripentaglio,  n cimcuto.  — àrb.  v.a.  T.milit. 
Infestare  colle  batterie  , colpire  coll’artiglie- 
ria , col  saettamento  ; c fig.  Trarre  come 
a bersaglio.  — àto.  par.  pass.  Alh.  — ère. 
n.  car.  in.  T.  milit.  Coliti  , che  tira  contro 
un  bersaglio.  5-  T.  milit.  Soldati  , che  si 
mandano  spicciolati  , o a branchi  , fuori 
della  fronte  del  battaglione  o dell*  esercito, 
ad  esplorare  il  nemico , a tirare  i primi 
colpi  , a tenerlo  indietro  con  un  i ivo  fuo- 
co, a stancheggiarlo  , a pizzicarlo  su  i fian- 
chi lite. 

BersÈllo,  o Bre- cèllo.  L.  Brixcllum,  Cit. 
forte  del  reg.  Lomb.-Ven.  , presso  al  con- 
fluente della  Lenza  e del  Po.  Quivi  mori 
Ottone  iiuperat. , dopo  essere  stato  scon- 
fitto presso  Cremona  da  Vitellio.  Fu  presa 
dal  principe  Eugenio  1*  anno  4702,  e dai 
Francesi  nel  4703  , i quali  l'evacuarono 
nel  4707. 

Bèrta.  ».  f.  T.  idraul.  Ingegno,  formato  di 
pianta  con  tre  speroni  e puleggia  , da  cui 
pende  un  pesante  ceppo,  o pestone,  di  le- 
gno, ferrato  in  testa,  che  tirasi  in  alto  da 
molti  uomini  insieme  con  varie  corde  , e 
ai  lascia  rader  sopra  i pali  che  ai  vogliono 
affondare  , per  far  palafitte  , per  ripari 
ne'  fiumi  , n per  assodare  il  fondo  ne’ ter- 
reni cedevoli  e paludosi  , sopra  i quali 
dehbonsi  costruire  fabbriche  pesanti  file. 
L.  Ftstuca.  Onde  dicesi  Batter  la  berta. 
. T.  di  st.  nal.  Uccello  , lo  i.  c.  Puflino. 
. T.  di  st.  tuit.  Lo  s.  c.  Ghiandaia. 
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l BèaT — A.  n.  f.  Chiacchiera  , burla  , beffa.  L. 

JSutfct.  Onde  Dar  la  berta  , vale  Dar  la 
Iwirla  , incannare  ; e Voler  la  berta  , vale 
Voler  la  burla,  la  baja  , scherzare,  sbef- 
fare , motteggiare  , uccellare.  Bcrni , Or/. 
2,  20,  56.  j.  Figliarsi  la  Berta  con  piace- 
re , vale  Pigliarsi  in  burla  qualche  cosa. 
— eggiàre.  v.  a.  Burlare  , motteggiare,  dar 
la  berta  , sbertare.  L.  Irridere.  — eccia- 
mé.rto.  n.  ast.  Motteggio  , scherno  , beffa. 
L.  Irrido.  — scoiato.  par.  pass.  — scia- 
tóre. n.  rar.  in.  Che  berteggia;  beffatore. 
L.  Irritar.  — egciate'ics.  f.  Alb. 

I Bèrta  , o Bertràua.  stor.  Figlia  di  Cariber- 
lo  conte  di  Laone  , moglie  di  Pipino  il 
piccolo  , che  poscia  divenne  re  di  Francia, 
e madre  di  Carlo  Magno  e di  Carlomano. 
Donna  di  gran  saviezza  e sagacità  , a cui  è 
dovuta  la  gloria  di  aver  sempre  dirette  le 
sue  mire  , ed  i suoi  sforzi  , a mantener 
la  tranquillità,  ed  ovviare  le  guerre,  tanto 
perniciose  al  genere  umano  ; ad  essa  sola 
riuscì  di  allontanare  la  sanguinosa  tempe- 
sta , che  minacciava  allora  , riconciliando 
i due  suoi  figli  , tra*  quali  la  disunione 
erasi  avanzata  a tal  segno  , che  sovrastava 
un  fatale  eccidio  a gran  parte  dell'  Kuropa. 
Mori  1’  anno  78.1.  ■ — Figliuola  di  Lo- 

tario re  della  Lorena  , sposò  Teobaldo 
conte  di  Provenza  , da  cui  ebbe  Ugo  , 
che  nel  926  fu  re  d'Italia.  Rimasta  vedova, 
sposò  in  seconde  nozze  Adalberto  li,  duca 
e marchese  di  Toscana  , uomo  di  limitati 
talenti  , che  alle  istigazioni  di  lei  prese  le 
armi  contro  1’  imper.  Lamberto  , da  cui 
venne  battuto  e fatto  prigioniero;  indi  per 
1'  intercessione  degli  altri  principi  d'Italia, 
restituito  alla  primiera  libertà  e grandezza. 
Morto  Adalberto,  continuò,  ciò  non  ostante, 
Berta  a signoreggiare  nella  Toscana  , uni- 
tamente a Guido  suo  figlio , quando  1*  ini- 
per.  Berengario  , che  anelava  d*  impadro- 
nirsi della  Toscana,  nel  9t9  prese  e mise 
prigione  in  Mantova  la  duchessa  Berta  in- 
sieme col  figlio  ; ma  presto  rimiseli  en- 
trambi in  libertà  , non  potendo  distaccare 
«lai  partito  loro  i Toscani,  c segnatamente 
i principi  ed  i grandi  di  questa  florida 
provincia  , i quali  Berta  seppe  sempre  man- 
tenersi dipendenti  , affezionati  e fedeli. 
Terminò  i suoi  giorni  nel  925,  lasciando 
di  sè  la  riputazione  di  dorma  altera  ed 
ambiziosa , coraggiosa  ed  accorta  , e di 
non  troppo  illibati  costumi. 

i BertabÈllo.  s.  m.  T.  de*  pescatori,  corrotto 
da  BsaTOVELLO.  V.  {Alb.) 

I Bertarido.  stor.  Figlio  piitnogenito  di  Ari- 
berto  re  de*  Longobardi.  Questi  , prima  di 
morire  , divise  i suoi  douiinj  tra  Bertarido 
c Gondeberto  suo  figlio  minore  , cosi  che 
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l'uno  risieder  dovea  in  Milano,  1'  altro 
in  Pavia.  Mancato  di  vita  il  genitore  nel 
661  , nacquero  tra’  fratelli  amare  gelosie  e 
discordie,  che  poi  degenerarono  in  un'aper- 
ta guerra.  Gondeberto  chiamò  in  ajuto 
Grìmoaldo  duca  di  Benevento  , che  accorse 
con  buon'  armata  , ma  che  con  quell'  ese- 
crabile perfidia  , che  allora  chiamavasi  Sa- 
per  profittare  delle  circostanze , uccise 
Gondeberto  , pose  Bertarido  nella  necessità 
di  fuggire  , e s'  impossessò  del  regno.  Andò 
Bertarido  lungamente  al  di  là  de’  monti 
profugo  e ramingo,  di  corte  in  corte,  scu- 
ra trovar  inai  alcuno  ebe  volesse  sposar  la 
sua  causa.  Finalmente,  informato  della  mor- 
te di  Grimoaldo , seguita  nel  67  i , egli 
fe*  ritorno  in  Italia  , ove  fu  accolto  con 
plau»o  ; e,  deposto  il  figlio  deU'usurpatore, 
venne  rimesso  sul  trono  , e regnò  d*  indi 
in  poi  tranquillamente,  avendo  solo  a far 
guerra  nel  679  con  Alachi  duca  di  Trento, 
ribellatoglisì  , ma  che , quantunque  per 
qualche  tempo  gli  desse  non  poco  da  fare, 
fu  in  line  da  lui  sottomesso.  Mori  Berta- 
rido nel  686,  lasciando  di  sè  onorevol  me- 
moria a'  posteri  per  l'ottimo  suo  governo; 
e in  fatti  fu  uno  de*  migliori  principi,  clic 
ma*  possedesse  il  trono  Longobardo  in  Ita- 
lia. Dotato  per  natura  di  cristiana  pietà  , 
e di  un  costante  amore  della  giustizia,  egli 
arca  imparato  dalle  sue  disgrazie  ad  essere 
misericordioso  ed  umile,  virtù  che  di  ra- 
do si  apprendono  nelle  grandi  felicità. 

Br>*rè.  a.  m.  T.  di  st.  nat.  Sorta  d'uccello 
di  palude  , della  classe  degli  Anserei  di 
Linn.  {Alb.) 

Berteggi — ami  irto.  — à«e.  — Ito,  — ató»i,  — 
atrio?.  V.  Bert— a (burla). 

BeetÉsc— a.  s.  f.  T.  di  fortificazione.  Specie 
di  riparo  da  guerra  , per  lo  più  di  legna- 
me , ebe  si  fa  iu  sulle  torri  , o iti  sulle 
mura  , mettendo  tra  un  merlo  e 1’  altro 
una  cateratta  adattata  in  su  due  perni,  in 
maniera  che  si  possa  alzare  ed  abbassare  , 
secondo  il  bisogno  de’  combattenti.  L.  Ca- 
stcl/um  propugnaculum.  J.  Per  Trabiccolo, 
o Quella  cosa  sopra  la  quale  si  salga  con 
pericolo  di  precipitarsi.  J.  fig.  Fu  detto  Di 
cosa  che  non  ha  buon  fondamento , che 
agevolmente  può  rovinare.  / cittadini  buo- 
ni , e i buca  mercanti , Colónne  dello  «fó- 
to, e non  beetésuie.  Buon.  Fier.  4,4,23. 
J.  Quella  manta  che  è in  sulle  cantonate 
degli  uccellari,  acconcia  a foggia  di  torre. 
—are.  v.  a.  Lo  s.  c.  Imhertescare.  J.  Ar- 
ieggiare , o affaticarsi  intorno  ad  un  la- 
voro, e non  trovar  la  via  a farlo,  —óre. 
».  ni.  occr.  Bertesca  grande.  L.  Prnpu- 
g n a culti  m. 

Berterìra,  c Bertesirèllà.  geog.  Due  Com. 
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del  reg.  Loiub.-Ycu.  nella  prò»  in.  di  Vi- 
cenza. 

Bkrtìsa.  s.  f.  Specie  d*  uccello  , lo  s.  e. 
Gliiandaja.  V. 

Berti*  òro.  geog.  L.  Beri  inorili  tu.  CiL  tese, 
d*  lt.  nella  Romagna  , situata  sopra  un  col- 
le, munita  d*  uua  buona,  ma  vecchia  citta- 
della,  lia  mia  fontana  d'acqua  minerale.  E 
disi.  (58  inigl.  da  Roma.  11  suo  vescovo 
è suffragane»!  di  quello  di  Ravenna.  Ales- 
sandro Vi  donò  questa  città  a Cesare  Bor- 
gia ; ina  Clemente  VII  la  diede  poscia  ai 
principi  Pii , che  la  possedettero  finché  ri- 
tornò all*  ubbidienza  dei  Papi.  Nel  4358  , 
il  cardinale  Egidio  Camillo  d*  Alberilo*  , 
Legato  della  sede  apostolica  , la  quale  per 
gli  sconvolgimenti  dell'Italia  era  già  stala 
trasferita  in  Avignoue  , quivi  trasportò  la 
sede  vescovile  della  quasi  distrutta  città  di 
Forlimpopoli  , oggi  piccolo  borgo  presso 
Berlino  ro. 

Bk ruòlo,  grog.  Borgo  del  reg.  Lomb.-Yen., 
nella  prosili,  di  Udine. 

Bear  ir  ÀGLia.  geog.  Com.  del  reg.  Loinb.-Ven. 
nella  proviti,  di  Padova.  , 

Bertùcci.  ».  m.  pi.  T.  iuar.  Palle  di  legno 
trafelate  , che  s*  inlilauo  con  una  corda  per 
Carne  la  trozza. 

Unt  roÈLLA.  s.  f.  T.  mar.  Bandirla  , che  è 
umu  ad  un’  altra  per  mezzo  di  un  ago,  o 
perno  , intorno  al  quale  s»  volge. 

Bertòldo  , Bertoldino  r.  Cacare* so.  Nomi 
sotto  de*  quali  Giulio  Cesare  della  Croce  , 
descrisse  nel  primo  le  scaltrite  astuzie  d'  uo 
villano  ; nel  secondo  la  semplicità  del  co- 
stui figlio  j e nel  terzo  la  goffaggine  del 
nipote.  L*  opera  è piuttosto  istruttiva  , e 
diede  occasione  a venti  celebri  letterali  del 
secolo  passati» , di  formar  ciascuno  di  loro 
un  canto  sulle  avventure  attribuite  a'  men- 
tovati soggetti. 

Bertòldo  il  nero.  biog.  Religioso  francesca- 
no, verso  la  fine  del  secolo  XIII,  origina- 
rio di  Friburgo  in  Germania,  celebre  per 
avere  iuventato  la  polvere  da  schioppo  c 
le  armi  da  fuoco.  Diccsi  che  facesse  que- 
sta scoperta  per  mezzo  della  chimica,  men- 
tre stava  prigione,  c che  egli  stesso  fosse 
la  prima  vittima  della  propria  scoperta. 

Bemtol*»tto  (A)  , col  veibo  Mangiare,  avv. 
Vale  Mangiare  senza  pagare  j die  si  dice 
anche  Mangiare  a ufo,  a isonne,  a scrocco, 
a salicone , cioè  : Mangiare  senza  pensare 
al  pagamento  , come  anche  nello  stesso 
signif.  diciamo  : Passar  per  harholto.  L. 
Asymbolum  comedere.  C.  P.  simil.  Far 
checchessia  senza  darsi  altro  pensiero. 

Bertòn — a.  n.  car.  m.  Drudo  di  meretrice. 
L.  Aninsius.  $.  Per  Cavallo  colle  orecchie 
tagliale  ; e per  simil.  diccsi  ad  Uomo  cui 
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siano  stati  tagliati  siuo  al  vivo  *■  capelli: 
— ClÓKE.  pegg.  Pesti  ino  bei  urne  , che  dal 
Volgo  dicesi  anche  Puttano. 

Bemtonìco.  geog.  Com.  del  reg.  Lumi». -Yen., 
clic  insieme  con  Mouticello  forma  un  di- 
stretto nella  provili,  di  Lodi  c Crema. 

Bertovèllo,  s.  ni.  Strumento  da  uccellare,  o 
pescare  , che  è Uua  specie  di  gabbia  col 
ritroso,  in  tutto  simile  alla  Nassa,  se  non 
che  è di  figura  quasi  rotonda.  L.  Russa. 
Vi  si  prendono  comuncni.  granchi  , more- 
ne , ali  unte  , pinzute  , e simili. 

Bertucci — bri  a,  p— Év  olb.  V.  Bertucc — ìa. 

Bertùcci — xa,  s.  f.  — io.  ni.  L.  Suina  si  Iva- 
BUS.  Linn.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si  dà 
alla  scimmia  coiuuue  con  coda,  che  lui  il 
capo  ovato  oblungo  , la  faccia  corta  c stiac- 
ciata , le  bracci»  corte  , le  natiche  nude. 
J.  prov.  Pigliar  la  bertuccia,  vale  Intima - 
carsi.  L.  Inebnuri.  f.  prov.  La  betlurcia 
no  porta  1*  acqua  ; dicesi  Quando  da  alti  i 
è portato  via  1*  ingiusto  guadagno  d'  uno. 
J.  prov.  Parer  uua  bertuccia  in  zoccoli  , 
vale  Esser  ridicolo  , di  poca  vaglia,  j.  prov. 
Cantare  i paternostri  , o Dir  1*  oraziane 
della  bertuccia  , vale  Mormorare,  bestem- 
miare , dir  male  borbottando  , o bronto- 
lando sotto  voce.  L.  Mw  murare  , occulte 
blasphemar c.  — crìa.  n.  ast.  Scituicria. 
— Évole.  add.  Proprio  di  bertuccia.  — ì»z. 
f. , e — Ino.  ni.  dim.  il  parlo  della  monna. 
L.  Stnuolus  , smiuv  catulus.  — iòne.  accr. 
.Scimmia  grande  , scimmione.  L.  Si nuus 
gratuli*.  $.  P.  simil.,  e per  ischerno  dicesi 
di  Uomo  brutto  e contraffallo.  — ilìda.  n. 
car.  m.,  e add.  Uccisore  di  bertuccia.  Al h. 

BÈatula.  geog.  ant.  Piccola  isola  adjacentr , 
e sulla  spiaggia  occhi,  della  Sardegna.  Si 
cbiauia  oggi  Cosa  di  Donna. 

Beròzzo  (zz  asp.).n.  in.  Voce  coutadineaca.  Così 
chiamano  i contadini  toscani  il  primo  pasto 
che  fanno  , allora  chu  lavorano  il  campo. 
L.  Jenlaculum  . rusticorum  pi  undiolum , 
pr ansile  ut u/n . 

4*bÈR7.A  (zasp.).  f.  La  parte  della  gamba  dal 
ginocchio  al  piede.  L.  Tibia,  j.  Levar  le 
berze  , vale  Fuggirsi  , ed  equivale  a Dar 
le  calcagna  , Mostrare  il  calcagno  &tc. 

Ber /Agl  io  (s  asp.).  Lo  s.  c.  Bersaglio. 

•{•Berzàre  (x  asp.).  v.  a.  Colpire,  o ferire  eoo 
sarlLiiueulo , o altr*  arme  da  lanciare. 

BereÉto.  geog.  Città  d’  Italia  nel  Ducato  di 
Panna. 

Bérrò,  i geog.  Comuni  del  reg.  Lonib.-Vru.; 

Ber.  t il  primo  nella  provin  di  Bergamo  , 
ed  il  secondo  in  quella  di  Belluno. 

Bkscna.  geog.  V illag.  del  reg.  Lomb.-Veo., 
nella  provin.  di  Milano  e nel  distretto  di 
Yerano  , sulla  sommità  d'  una  collina. 

Bl*  induce,  geog.  ani.  V illag.  della  Palestiua, 
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dipendente  da  Liei  itero  poli  , e patria  di 
S.  Epifanio. 

Brillio,  geoj*.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , 
nella  premo,  di  Como. 

BeaanKÓNB.  gcog.L./'Vm/i/io,  o Vuuntin.  Fol- 
tissima città  di  Francia  , antica  capit.  della 
Franca  Contea  , posta  sul  fin.  Doubs , c 
ninnila  di  una  cittadella  su  di  una  rupe;  ha 
circa  30,000  abitanti.  11  principal  commer- 
cio di  questa  città  consiste  in  orinoli , dei 
canali  ne  manda  fuori  del  paese  circa  40,000 
l' anno.  Nel  numero  delle  varie  sue  an- 
tichità vi  si  trovano  un  arco  di  trionfo  , 
che  si  crede  innalzato  nel  IV  secolo  , pei 
onorare  Crispo  , figlio  di  Costantino  ; e le 
rovine  di  un  acquedotto  costrutto  da'  Ro- 
mani , che  conduceva  in  città  le  acque  da 
una  montagna  dist.  6 miglia.  Ne*  suoi  din- 
torni si  ammirano  gli  avanzi  di  un  anfitea- 
tro di  120  piedi  di  diametro,  e vi  si  tro- 
vano lastricati  in  musaico  , rimasugli  di 
colonne  , medaglie  antiche , e stame  di 
marmo  c di  bronzo.  E la  sede  di  un  ar- 
civescovo , che  ha  per  suffragane!  6 vescovi. 
Nei  444  , si  tenne  in  questa  città  un  con- 
cilio generale  , ove  assistette  S.  Bario  d*  Ar- 
ie* , c S.  Germano  di  Auserre , c vi  fu 
deposto  Celidonio  vescovo  di  Besanzone.  È 
dist.  249  migl.  da  Parigi.  Long.  or.  ( di 
Parigi  ) 3%  42  ; Lai.  scttenlr.  47%  13.  I 
varj  suoi  monumenti  preziosi  attestano 
la  sua  antichità . Era  già  celebre  sot- 
to il  nome  di  f' rsontin  , quando  Cesare 
la  tolse  ai  Senuani.  I Druidi  vi  facevano 
gli  escrcizj  della  lor  religione  , finche  fu 
conquistata  dai  Romani  vincitori  de*  Galli. 
Era  allora  assai  fiorente  , c tale  si  conservò 
per  due  o tre  secoli , spccialm.  sotto  l*im- 
pero  di  Aureliano.  Poco  tempo  dopo  fu 
distrutta  dagli  Alemanni  c da’  Marcoman- 
ni  ; ristabilitasi  , fu  inutilmente  attaccata 
da*  Vandali  nel  406.  Nel  113  fu  una  se- 
conda volta  rovinata  da  Attila.  Divenne  in 
progresso  città  libera  impeliate,  governan- 
dosi in  repubblica.  Luigi  XIV  la  prese  in- 
sieme col  restante  della  Franca  Contea  , c 
la  resti  lui  poco  dopo  , per  la  pace  di  Aqui- 
sgrann  ; ma  le  mosse  degli  Spagnuoli  aven- 
dolo obbligato  di  rivòlgere  ancora  i suoi 
eserciti  contro  di  essi , prese,  nel  1674,  non 
solamente  Besanzone  , ma  tutta  la  Franca 
Contea , che  gli  fu  poscia  definitivamente 
ceduta  pel  trattato  di  Nimepa.  Allora  Be- 
sanzonc  perde  il  titolo  di  citta  libera  ed  im- 
periale, quantunque  i suoi  arcivescovi  conti- 
nuassero a portar  quello  di  principi  deU*imp. 

Béstia.  geog.  ant.  Città  d*  It. , che  apparte- 
neva agli  Ausonj.  Essendo  stata  distrutta  , 
i suoi  nliit.  ne  eressero  un*  altra  nelle  vi- 
cinanze , che  chi  a mossi  Vescia. 
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Bèrcio,  add.  Lo  s c.  Besso.  V. 

Beaéca.  geoff.  ant.  Città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Manasse  di  qua  del  Giordano. 
Quivi  le  tribù  di  Giuda  e di  Simeone 
uccisero  10,900  Cananei. 

Beaelél.  stor.  sac.  Figliuolo  di  Uri , e di 
Maria  sovella  di  Moisè  : aveva  ricevuto  da 
Dio  uno  straordinario  talento  per  lavorare 
qualunque  sorta  di  ineulli  , e venne  impie- 
gato dal  legislatore  ebreo,  suo  zio  materno, 
insieme  con  Oliab  a*  lavori  del  tabernacolo. 

Beaestàw.  n.  car.  m.  vo.  turchesca.  Nome 
che  si  dà  nella  Turchia  a*  mercanti  pubblici. 

Beaettà.  geog.  Una  delle  montagne  su  cui 
era  costrutta  la  città  di  Gerusalemme,  al 
settentr.  del  tempio. 

Riciclimi,  mito!,  e stor.  Nome  de*  sacerdoti 
del  tempio  delle  Furie  , innalzato  dal  tri- 
bunale dell'Areopago,  per  consiglio  di  Epi- 
menide  di  Creta. 

Beaimòt.  geog.  La  tredicesima  delle  quattor- 
dici atta  della  tribù  di  Ruben. 

Beanàt*.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provili,  di  Milano. 

Beaòr.  geog.  ant.  Torrente  della  Giudea.  J.  — 
Piccolo  fiu.  della  Turchia  asiatica,  che  ir- 
riga la  città  di  Bersabca  , e si  scarica  nel 
Mcditerr.  , 3 migl.  dist.  da  Gaza. 

Beaòtzo.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. , 
nella  prò v in.  di  Como,  sul  Lago  Maggiore. 

*f*Bfc.ss — a, — Aggine.  V.  Bzs* — o. 

Besaaràbia.  geog.  Provin.  della  Russia,  che 
in  passato  Taceva  parte  della  Turchia  euro- 
pea , situata  fra  la  Moldavia,  il  Danubio, 
il  Mar  nero  , c la  piccola  Tartaria.  E Abi- 
tata parte  da*  Tartari  indipendenti,  che  per 
lo  più  vivono  di  ladroneccio  ed  i cui  co- 
stumi sono  consimili  a quelli  de*  Tartari  di 
Crimea  , e parte  da*  Moldavi.  La  religione 
di  questi  popoli  è la  greca  scismatica  , di- 
pendente dal  vescovo  di  Cliicchenan.  Ben- 
dcr  è la  capit.  di  tutta  la  Beswrabia,  che, 
divisa  in  sci  distretti  , non  cónta  che  80,000 
abitanti. 

Beasarióne.  st.  ceri.  Patriarca  di  Costantinop., 
arciv.  di  Nicea  , e cardinale  della  santa 
Chiesa  , nato  a Trebisonda  nel  XV  secolo  j 
uomo  dottissimo  , che  Giovanni  Paleolog»» 
mandò  in  Italia  per  cooperare  alla  riunione 
della  chiesa  greca  ; arringò  alla  presenza 
de*PP.  del  concilio  di  Firenze.  Eneenio  IV 
papa  , il  creò  cardinale,  nel  1439.  Di  là  an- 
dò a stabilirsi  in  Roma , ove  il  suo  merito 
eia  talmente  noto , che  si  pensò  ad  innal- 
zarlo al  soglio  pontificio.  Molti  papi  1*  eb- 
bero per  loro  Legato,  ma  la  sua  legazione 
in  Francia  coitogli  la  vita  • imperocché  es- 
sendo stato  malissimo  accolto  da  Lnigi  XI, 
perch*  egli  visitato  avea  il  duca  di  Borgo- 
gna prima  di  lui , nc  risenti  lauto  dispia- 
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cere  , che  nel  ritornartene  a Roma  morì  in 
Ravenna  nel  1472. 

Resse,  s.  m.  T.  cT  anliq.  Peto  di  otto  once 
presso  gli  antichi  Romani.  L.  Retili. 

4»BessERÌA.  Lo  t.  c.  Dosaggi  ne.  V. 

Bfcssi.  n.  di  naz.  ani.  Popoli  guerrieri  , e fe- 
roci della  Tracia  , a settentr-  del  monte 
Rodope  , tra  i fiumi  Hebro  e Sire  mone. 
Essi  ebbero  per  vicini  ì Sotri  ; la  loro  cap. 
era  Uscadama.  Lucullo  fu  il  primo  de*  Ro- 
mani che  portasse  la  guerra  pretto  questi 
popoli  , che  da  lui  furono  sconfitti  I1  an- 
no 68 1 di  Roma  sul  monte  Emo.  11  loro 
paese  è compreso  oggi  nella  Turchia  euro- 
pea, ed  altro  non  è che  P attuale  Romania. 

Bìssica.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Vco.  , 
nella  provin.  di  Treviso. 

Bis» — o.  add.  Sciocco , scempiato  , balordo, 
habbaccionc.  L.  Bardus  , insilimi.  $.  Di- 
cesi  anche  Delle  cote  sciocche,  mal  fatte. 
4» — A,  — ÀGG15E,  4* — sai  A.  n.  ast.  Scioc- 
chezza , scipitezza,  scimunitaggine  , scem- 
piaggine , balordaggine.  L.  ò tuli  ili  a , ùui- 
pienti  a. 

Destàxzo.  geog.  Coni,  del  reg.  Lonib.-Ven. 
nella  provin.  di  Pavia. 

‘Bestémm — ia.  n.  f.,  e *{•  Diastema.  Empie 
parole  , profferite  contro  Dio  , o contro 
le  cose  sante.  L.  Blasphemia.  j.  Biasimo, 
detrazione,  maldicenza,  imprecar. ione,  ma- 
ledizione. Fiamm.  4,43 .(Alò.).  $.  nict. 
Qualunque  grosso  sproposito,  che  si  dica  in 
fatto  di  letteratura,  ji  Profferir  bcttcramia, 
vale  Bestemmiare,  $.  prov.  Le  bestemmie 
fanno  come  le  processioni  , che  ritornano 
dond’  elle  escono  : cioè  Che  cadono  sopra 
il  bestemmiatore.  — iOzza.  dim.  In  signif. 
dTmprecazione,  o di  Sconcia  parola.  — iàre. 
v.  ncut.  Attribuire  empiamente  alla  Divi- 
/ nità  quello  che  non  se  le  conviene  ; o al 

contrario  levarle  alcuno  de*  suoi  attributi. 
L.  RI asphe mai  e.  5-  Profferir  bestemmie. 
5-  Maledire  , far  delle  imprecazioni  , prof- 
ferire delle  sconce  parole  , lo  che  è proprio 
di  chi  s’  adira  , e profferisce  qualche  pa- 
rola impropria.  Riniiccio  dolente , e be- 
stemmi andò  la  sua  sventura  , non  se  ne 
tornì»  a casa  per  tutto  questo.  Bocc.  nov. 
81.  5-  — còlle  mani.  prov.  Vale  Rubare* 
aver  le  mani  a uncini.  — iambnto.  n.  ast.  Il 
bestemmiare  ; bestemmia.  L.  Blaiphemia. 
■ — iato.  par.  pass.  — 1 a tóse.  n.  car.  v.  m. 
Che  bestemmia.  L.  Blàsph  e ma  lort  impius. 
— 1ATBÌCB.  n.  car.  f.  L.  Impia.  — iato- 
rìccio,  pegg. 

Best  Étto.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  ili  Como. 

Best — ia.  s.  f.  Nome  generico  di  tutti  gli  ani- 
mali bruti , fuorché  degl' insetti.  L.  Bestia. 
5.  mct.  Diccsi  d'Uomo  senza  discorso  , o 
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che  abbia  costumi , o faccia  azioni  da  be- 
stia. L.  Relitta.  $.  Entrare,  aaitare,  essere, 
andare  in  bestia  , vale  Entrare  &tc.  in  gran 
collera  , in  ismania.  L.  Ira  excande scere . 

$.  Bestia  incantata  ; dicesi  ad  Uno  di  poca 
considerazione  ed  avvedimento.  5-  prov.  Lo 
impacciarsi  con  bestie  giovaui  è sempre  be- 
ne , e vale  La  gioventù  è sempre  un  buon 
capitale.  — iàcci a.  pegg.  L.  Immani 3 6el- 
lua.  5-  Per  ingiuria,  diresi  a Persona  roz- 
za , indiscreta;  lo  s.  c.  Animalaccio.  L.  Bel- 
tua.  — icctoòla.  dira.  L.  Bestiola.  — iòla, 

— iòlo,  — inòi.A,  — suòlo.  dim.  E diconai 
anche  degl'  Inselli  , lo  che  non  avviene  del 
loro  primitivo  Bestia.  L.  Bestiola , insectum. 

$.  fig.  Dicousi  a persona  di  poco  senno. 

— iolìna,  — iolìno  , — iolCuta.  dim.  dei 
preced.  — iolucci  àccia.  pegg.  del  preced. 

L.  Mala  bestiola.  — iòne.  s.  m.  accr.  Be- 
stia grande  ; ma  dicesi  solo  per  met.  di 
Uomo  Ben» , brutale  e bestiale.  L.  Trux. 

— ion àccio,  pegg.  L.  Trux  , truculentus. 

— 1 ale,  4* — IBY01.B.  add.  Simile  alla  bestia, 
fuor  dell*  uso  della  ragione  ; brutale  , effe- 
rato , irragionevole.  L.  Ferus  , eff  erotta , 
Jerinus.  $.  met.  Grande  , smisurato  , oltre 
nostro  uso.  L.  I ninnimi.  Tenne  gran  pa- 
sto, fe'  spese  zrs  nài.i.  Malm.  6,  7 1 . 5-  alla 
BESTiàLE.  avv.  Da  bestia,  bestialmente.  — 

1 alàggio,  add.  accr.  del  preced.  — 1 aliam- 
mo. add.  sup.  L.  Immani s,  simus.  — ialeg- 
gi are.  v.  neut.  Fare,  o dire,  cose  bestiali. 

1 ALITA; 1ALIT  ADE, 1 ALITATE,  n.  ast.  Co*A 

bestiale  , brutalità  j modo  , o costumi  da 
bestia.  L.  Ferilas  , immanità «.  5*  Per  Lo 
peccato  della  bestialità  , cioè  U coito  colle 
bestie.  Incontinenza  , malizia  , e la  malia 
Desti ALiTàDE.  D.  Inf.  H.  j.  Per  Grosso 
errore  , o sproposito  in  materia  di  scienze  , 
lettere  ed  arti.  Alh.  — ialmÉnte.  avv.  Con 
bestialità  , da  heslia  , a modo  di  bestia  , 
brutalmente.  L.  Immanità  , crudelitcr.  — 
ialissi manente,  avv.  sup.  L.  Immanissime, 
inhumaniter.  — iàme.  n.  coll  m.  Moltitu- 
dine di  bestie  domestiche.  L.  Pecus , oris. 

5-  met.  Dicesi  di  Uomini  rozzi  , ignoranti. 

Alle  quaglici , che  gli  enno  un  gran  be- 
stiame. Bnni  , Coìr.  j.  — gròsso.  Cioè 
Buoi,  vacche  &c.  L.  Ai mcntum.  C.  — mina- 
to. Cioè  Capre,  pecore  &c.  L.  G rer,  egis. 

— 1 Àrio.  n.  car.  Colui  che  ha  cura  delle 
fiere.  L.  Fcrarum  custos.  C-  Bestiari,  pres- 
so i Romani  , dicevaosi  Coloro  cb*  crai» 
condannati  a combattere  colle  fiere  nel 
Circo.  I bestiarj  , che  facevano  tali  com- 
battimenti spontaneamente,  eran  tenuti  per 
infami.  L.  Bestiarii.  J.  l)u-ev  ansi  pure  così 
Quelli  che  avevan  cura  delle  bestie , de- 
stinate agli  spettacoli. 

Bestìn— o.  add.  m.  T.  de*  pescatori.  Agg.  | 
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generico  de*  Pesci  vivipari , che  non  hanno 
squama  , e specialmente  sotto  la  pancia,  i 
quali  danno  un  certo  puzzo, che  si  dice  Puzzo 
l di  bestino,  o Puzzo  di  bestinaccio.  Alb.  — 

Àccio,  ndd.  pegg.  T.  inar.  Dicesi  per  lo  più, 
parlandosi  del  puzzo  lieslino.  Alb.  — ara. 
s.  f.  T.  de’  pescai.  Sorta  di  rete  per  pren- 
der pesci  , e spccialra.  i bestini.  Alb. 

BeSTI — ÒLA  , OLI»  A,  OLINO  , — OLÙCCIA  , 

OLIJCCT  ÀCCIA,  ON ÀCCIA,  — Ó»B  , COLA  , 

— -còlo.  V.  Best — ia. 

Betab  ira.  geog.  ani.  Borgo  della  Palestina  , 

I nella  tribù  di  Ruben  sulla  costa  oricnt.  del 

Giordano  , ove  questo  si  passava  a guazzo. 

I Quivi , e nel  luogo  detto  nella  Scrittura 

I Bethania  , S.  Giovanni  cominciò  a battez- 

zare. Si  congettura  , che  in  tal  sito  gl*  1- 
I smelili  passassero  a piedi  asciutti  il  Gior- 

dano , avendo  cominciato  le  loro  conquiste 
da  questo  borgo,  che  era  dirimpetto  alle 
campagne  di  Gerico. 

Bktacàra  , o Betiiaciièrem.  geog.  ant.  Città 
della  Palestina  , nella  tribù  di  Giuda  , so- 
pra una  montagna  , iu  vicinanza  della  tribù 
di  Beniamino. 

Betagàbra.  geog.  ant.  Città  della  Palestina  , 
fra  Eleuleropoli  ed  Ebron. 

BetàmAjO  Bethania.  geog.  ant.  Borgo  della  Pa- 
lestina, sul  monte  Uliveto  , nel  governo  di 
Damasco,  6 miglia  dist.  all'  or.  da  Ceraso- 
li tua,  sulla  strada  di  Gerico.  Evvi  una  erot- 
ta di  25  piedi,  tagliata  nella  roccia  , che  si 
dice  essere  il  sepolcro  di  Lazzaro  j vi  si 
vede  ancora  una  specie  di  castello,  creduta 
la  dimora  di  Simeone  il  lebbroso,  di  S.  Ma- 
ria Maddalena,  e di  S.  Marta.  Presso  di 
questo  Villag.  evvi  un  monte , su  cui  scor- 
gonsi  gli  avanzi  di  antiche  fabbriche.  Gli 
ahit.  lo  chiamano  la  montagna  de*  Fran- 
chi. Sembra  che  i cavalieri  di  Gerusalemme 
1'  avessero  ben  fortificato  , essendovi»!  man- 
tenuti 40  anni,  dopo  aver  perduto  Betania. 

Bete.  geog.  ant.  Città  della  Siria  , che  David 
re  d*  Israello  tolse  ad  Adareser  , e nella 
quale  trovò  una  gran  quantità  d'  oro  e di 
rame  , che  poscia  sotto  Salomone  impic- 
gossi  alla  costruzione  de*  vasi  ed  altri  uten- 
sili , ad  uso  del  tempio  di  Gerusalemme. 

Bètel,  s.  mi.  T.  hot.  Pianta  indiana,  che  s'at- 
tacca agli  alberi  come  l'ellcra;  le  sue  foglie 
masticate,  giovano  a corroborare  lo  stomaco. 

Bèni.  Nome  della  2da  lettera  dell'  Alfabeto 
ebraico. 

Bètu.  Vo.  ebraica  che  signifia  Casa , dimora  , 
cd  entra  nella  composizione  di  moltissimi 
nomi  di  luoghi  della  Palestina  , e de’  cir- 
convicini paesi,  menzionati  nelle  sacre  pa- 
gine. Eccone  alcuni:  Barn — anòtt.  Città 
della  Giudea  nella  tribù  di  Ncftali  , di  cui 
si  parla  nel  libro  di  Giosuè  : era  una  delle 

T.  /. 
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più  forti  piazze  de'  Cananei , ma  sempre 
tributaria  «gl’  Israeliti.  $.  — aràjt.  Città 
della  Giudea  nella  tribù  di  Gad  , situata 
sul  Giordano  ; essa  fu  fortificata  da  Erode 
Antipalro  , figlio  di  Erode  il  Grande  , che 
chiamolla  Julius  , per  far  cosa  grata  a Giu- 
lia , moglie  dell’  imperator  Tiberio.  — 

Avi*.  Noine  del  Deserto  , sino  al  quale 
gl’  israeliti  perseguitarono  i Filistei  , dopo 
averli  sconfitti.  11  profeta  Osea  diede  que- 
sto nome  , che  significa  Casa  d’  iniquità  , 
alia  città  di  Bellici  , a cagioue  del  vitello 
d’  oro  fattovi  innalzare  da  Gerohoamo  , on- 
de iinpedùe  che  il  popolo  andasse  a Ge- 
rusalemme per  adorare  il  vero  Dio.  $.  — 
sera.  Nome  di  una  gran  campagna  nella 
tribù  d’  Efraiui  , sulla  quale  Gedeone  scon- 
fisse i Madianiti.  $.  — bssaèn.  Cit.  nel  de- 
serto della  tribù  di  Giuda , fatta  fortificare 
da  Simeone  c Gionata  Maccabeo  ; essa  è 
celebre  pel  valore  dimostrato  dal  primo  , 
che  seppe  rcs^ignere  gli  assalti  di  Dacchidc. 

5-  — poc.òr.  Città  della  tribù  di  Ruben , 
che  si  crede  avere  avuto  un  tal  nome  da 
un  tempio  eretto  dentro  le  sue  mura  , e 
dedicato  a Phoqor,  idolo  degli  Amorreni. 

J.  — uahàn.  Cit.  della  tribù  ili  Gad  nella 
Perca  ; fu  presa  e distrutta  da  Giosuè  , tua 
venne  riedificata  molto  tempo  dopo  , e Fi- 
lippo il  Tetrarca  ne  fece  una  città  bellis- 
sima e assai  forte.  $.  — hàbris.  Borgo  della 
Palestina  di  là  del  lago  di  Genczaret , pres- 
so Gadara,  nella  parte  meridion.  della  tribù 
di  Manasse  , oltre  il  Giordano  ; fu  preso  , 
saccheggiato  , e trucidati  quasi  tutti  i suoi 
ahit.  dal  tribuno  Placido,  nel  principio  della 
guerra  giudaica  contro  i Romani.  J.  — dòme.  * ' 

Città  della  Giudea  , che  essendosi  ribellata 
contro  Alessandro  Janneo  , questi  la  prese 
d’assalto,  88  an.  av.  G.  C.  , e ne  mandò 
gli  abit.  schiavi  a Gerusalemme,  j.  — sài- 
db.  Cit.  della  Giudea  nella  media  tribù  di 
Manasse  , oltre  il  Giordano  , sulla  spiag- 
gia oricnt.  del  mare  di  Galilea  , presso  al 
lago  di  Tiberiadc.  L' isterico  Giuseppe  di- 
ce , che  Filippo  lelrarca , principe  della 
Trachonite  , ornò  ed  ingrandi  questa  città, 
ed  in  onore  di  Giulia  sorella  di  Cesare  , 
la  chiamò  Juliade.  Ora  è quasi  del  tutto 
distrutta.  J.  — samì*  , cioè  a dire  Casa  del 
Sole.  Cit.  sacerdotale  della  Giudea  nella 
tribù  di  Giuda.  $.  — sàn.  Cit.  della  Giu- 
dea nella  media  tribù  di  Manasse  , di  qua 
del  Giordano , capo  luogo  di  un  paese  dello 
stesso  nome.  Lo  storico  Giuseppe  la  consi- 
dera la  più  grande  della  Dee  apolli , situa- 
ta sulle  montagne  di  Gelboè  , non  lungo 
dal  lago  di  Gcnezarel.  Dopo  la  morte  di 
Sanile  , i Filistei  attaccarono  il  corpo  dì 
lui  alle  mura  di  questa  città.  In  progresso 
62 
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divenne  *c»lc  arcivescovile  ; oggi  per  altro 
è ridotta  ad  un  misero  villaggio.  Fu  chia- 
mata  anche  Scythopolis , e da  taluni  Hjsa. 
5-  — seatès.  lina  delle  otto  città  della  tribù 
di  Giuda  , clic  Giosuè  donò  ai  Levili.  E 
questa  la  prima  in  cui  entrò  l’arca  dell* Al- 
leanza , allorché  la  restituirono  i Filistei. 
Nelle  sue  vicinanze  fu  sconfitto  Amasia  re 
di  Giuda  , da  Gioas  re  d'  Israel  Io.  — »*- 
Hès.  L.  Heliopolis.  Cit.  capit.  d'  Egitto  , 
chiamata  On  nella  Genesi.  Fu  presa  da' re 
pastori,  e ripresa  da  Amasi.  Eravi  un  tèm- 
pio del  sole  , per  lo  che  fu  chiamata  He- 
liopolis ( dal  greco  Helios  sole  , e politi 
città  ) ; Manctone  , celebre  storico  egizio  , 
n'  era  sacerdote.  In  questa  cit.  Onias  ebreo 
fece  erigere  un  tempio  , onde  contrapporlo 
a quello  di  Gerusalemme.  Credesi  che  la 
città  avesse  ISO  sladj  di  giro.  .Se  ne  veg- 
gono ancora  le  rovine  a 6 miglia  dal  Gran 
Cairo  , presso  il  villaggio  di  ÌVfatarca.  Gli 
abitanti  di  Bethsemes  adoravano  il  Bue 
Menili  , che  tenevan  chiuso  in  una  stanza 
di  ferro.  $.  — setta.  Città  regia  della  Giu- 
dea , situata  nella  media  tribù  di  Manasse 
di  qua  dal  Giordano.  Gedeone  inseguì  sino 
alle  porte  di  questa  città  1*  esercito  scon- 
fitto de*  Madianiti.  Vi  si  rifuggirono  i Sirj  , 
e Bcnadah  loro  re  , dopo  essere  stato  bat- 
tuto per  la  seconda  volta  dagl’  Israeliti.  Es- 
sa fu  in  fine  assediala  da  lìacchidc  , gene- 
rale dell*  esercito  del  re  di  Siria.  5-  — sta, 
o zriÀ.  Città  della  Palestina  , verso  scttcnt. 
della  tribù  di  Giuda,  sulle  frontiere  di  quella 
di  Beniamino,  poco  distante  da  Gerusa- 
lemme , verso  la  sponda  del  torrente  Ce- 
dron ; riedificata  quasi  , ed  abbellita  da  Ho- 
boamo  , fu  poscia  fortificata  da  Giuda  Mac- 
cabeo , per  timore  degl’  Idumei.  Antioco 
Enpatore  la  prese,  e vi  mise  un  presidio  ; 
Bacchi  de  forti  fico  Ila  ancora  più  contro  i 
Giudei  , ma  da  Simone  Maccabeo  fu , ciò 
non  estinte,  riacquistata.  $.  ■ — zactierà.  Cit. 
della  Palestina  nella  tribù  di  Giuda,  presso 
cui  si  diede  la  gran  battaglia  fra  Giuda 
Maccabeo  ed  Antioco  Enpatore.  J.  — zegà. 
Città  della  tribù  di  Giuda  , presa  da  Bac- 
chi de  , che  uccise  tutti  quelli  che  gli  fecero 
resistenza  ; 161  an.  av.  G.  C. 

BETitfct. , o Betiiìle.  Vo.  ebraica , che  vale 
Soggiorno  Hi  /ho.  Nome  che  «lavasi  al  tem- 
po de*  patriarchi , e di  Mnsè  , a qne*  mo- 
numenti che  ergevaosi  ne’  luoghi  , che  Dio 
con  qualche  singolar  benefizio  avea  favoriti, 
o anche  onorati  con  «pialchc  segno  della 
sua  presenza.  Tali  monumenti  consistevano, 
o in  un  mucchio  di  grosse  pietre  , o in  un 
pezzo  di  marino  dirozzato  , e ridotto  in  fi- 
gura conica,  in  forma  di  colonna,  oa  foggia 
d'altare.  J.  — geog.  ant.  Città  di  Samaria 
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su  i confini  delle  tribù  di  Beniamino,  e d» 
Efraini  , celebre  per  la  visione  che  vi  ebbe 
Giacobbe.  Chiamavasi  originariamente  Luz, 
e più  modernamente  Sargoreo;  ina  è assai 
decaduta,  anzi  ridotta  quasi  al  nulla. $. — No- 
me moderno  di  9 Comuni  degli  Stali  Uniti 
d'America,  cioè:  tre  nello  stato  dell*  Ohio, 
tre  nello  stato  di  Pcnsilvania  , e tre  nello 
stato  di  Vcrmonte. 

Bègli  stor.  Nome  del  Governatore  di  Gaza, 
città  «Iella  Palestina,  che  difese  con  estre- 
mo valore  questa  piazza,  per  Dario  contro 
Alessandro  il  Grande;  questo  conquistatore 
essendo  stato  ferito  al  primo  assalto,  pre- 
sa che  fu  la  cit.  fece  crudelmente  morire 
Beti  , trattandolo  vivo,  come  Achille  trat- 
tò Ettore  morto.  $.  — mitol.  Gran  Sacer- 
dote del  Serpente  rigato,  nel  reg.  di  Giui- 
da  d*  Affr.  Questo  sacerdozio , ereditario 
nella  medesima  famiglia  , dà  un  potere 
quasi  eguale  all’  autorità  regale  , imperoc- 
ché si  crede  che  il  sacerdote  conversi  fa- 
miliarmente col  gran  Fctiscc.  ( f'.  questo 
nome  ). 

Bètica.  geog.  ant.  L.  Rtrtiea.  Una  delle  tre 
parti  della  Spagna  ant.  , che  i Romani 
avevano  divisa  in  Tarragonese  , Betica  , e 
Lusitani.!.  La  Betica  era  la  piti  ricca  , li 
più  fertile,  c la  più  conosciuta  provin.  delle 
tre.  Prendeva  il  suo  nome  dal  fiu.  Reti» 

( Guadalquivir  ) , che  la  separava  in  «lue 
parti,  e comprendeva  1*  Audaluzia  , e por- 
zione del  regno  di  Granata.  Tutto  ciò  che 
stava  fra  il  Retis  e la  Guadiana , chiama- 
vasi  la  Peluria  ; c la  parte  inferiore,  che 
avvicinava*!  di  più  allo  stretto,  chiamavasi 
Tur  (letama.  Fino  «la*  tempi  più  remoti  . i 
Fenicj  eransi  stabiliti  sulle  coste  della  Be- 
tica, ed  i Cartaginesi  v*  ebbero  de’  banchi 
di  commercio.  Secondo  Polibio  , la  Betica 
racchiudeva  175  città  tra  municipali  , co- 
lonie alleate  , libere  , c stipendiane  , tra 
le  quali  le  principali  erano  : Gttdes  f Ca- 
dice ) , Hispalis  ( Siviglia  ) » e Cord  uba 
(Cordova).  11  monte  Alarianus  (oggi  Sier- 
ra Morena  ) era  la  sua  più  considerabile 
catena  «lì  montagne.  Nel  1195  Abeti  Gin- 
seppe  re  di  Marocco  , la  tolse  ad  Alfonso 
re  di  Castiglin,  e da  quel  tempo  i Saraci  ni 
1* occuparono  sino  al  reg.  di  Ferdinando  V, 
avolo  di  Carlo  V. 

BetIlb.  mitol.  Nomo  , che  alcuni  mitologi 
danno  alla  pietra  che  inghiottì  Sa  turno, 
credendo  d’  mgojare  suo  figlio  Giove  , lo 
che  fere  nascere  il  proverbio  greco  , con- 
tro le  persone  voraci  : V oi  inghiottireste 
anche  un  Retile. 

Beti.ìm — Capok,  stor.  Nohile  signore  di  Tran- 
silvania  , d’  una  rasa  di  antica  stirpe  , ma 
povera  ; viveva  delle  buone  grazie  di  Ga- 
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lirici  Bai  tori  principe  di  Transil vania.  Nel 
16(2,  abbandonò  la  corte  di  Battori  , c re- 
cosai a Costantinopoli,  ove  profittò  del  suo 
credito  per  far  dichiarare  la  guerra  all’an- 
tico suo  benefattore.  Battori,  abbandonato 
ila’ suoi  sudditi  e dall’  Imperai.  , restò  vin- 
to nel  4613.  Belle ni-Gabor , alla  lesta  di 
un’  armata  , prese  molte  piazze  nell*  Un- 
gheria , si  fece  investire  della  Transilvania 
da  un  Bassa  , e dichiarare  re  d*  Ungheria. 
Nel  4620,  rimasto  vincitore  sopra  le  trup- 
pe mandategli  contro  dall’  lmper.  , nulla - 
dimeno  dimandò  la  pace  , offerendo  di  de- 
sistere dalle  sue  pretensioni  sull’Ungheria, 
a condizione  che  venisse  riconosciuto  prin- 
cipe dell’  Impero,  e sovrano  della  Tran- 
silvania. Aderì  1’  lmper.  Ferdinando  a tali 
condizioni,  cedendogli  inoltre  sette  contee, 
che  abbracciavano  circa  4 50  migl.  di  pae- 
se. Ma  quest*  uomo  irrequieto,  volendo  in 
seguilo  far  rivivere  i suoi. diritti  alla  coro- 
na d*  Ungheria  , fu  vinto  dagl’  Imperiali  , 
e colai  guerra  fini  con  un  trattato  , che 
assicurava  la  Transilvania  e gli  adiacenti 
paesi  alla  Casa  d'  Austria  , dopo  la  morte 
di  Betlem  - Gabor  , che  segui  nel  4629. 

geog.  Altra  volta  città , oggi  Borgo 
di  Palestina  , dist.  7 migl.  da  Gerusalem- 
me , fabbricato  sopra  una  rocca  , in  cima 
di  una  montagna  di  media  altezza  , la  qua- 
le è circondala  da  un  ameno  e fertile 
territorio.  In  questo  luogo  nacque  David 
re  d*  Israello  , laonde  fu  anche  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Città  di  David  ; ma  esso 
sarà  eternamente  celeberrimo  per  esservi 
nato  il  nostro  Signore  G.  C.  Vi  si  vede 
ancora  la  grotta  , in  cui  Maria  lo  partorì , 
ora  convertita  in  una  bella  chiesa  , fattavi 
edificare  da  S.  Klena  madre  dell’  lmper. 
Costantino  ; mi  pure  un  convento  di  re- 
ligiosi Francescani  , cinto  di  alte  mura  y 
in  modo  che  sembra  un  castello  fortifica- 
to ; in  esso  si  fa  vedere  una  grolla  sotter- 
ranea con  tre  altari , uno  de’  quali  indica 
precisamente  il  luogo  , ov*  ebbe  culla  il 
Salvatore  il  secondo  mostra  la  mangia- 
toja  , ed  il  terso  il  sito  preciso  ove  stette- 
ro i Magi,  che  vennero  ad  adorare  G.  C. 
Questa  Betlemme  , una  volta  città  consi- 
derabile , stava  nella  tribù  di  Giuda  , ed 
era  soprannominata  Efrataf  per  distinguer- 
la da  un’  altra  Betlemme  , cit.  della  tribù 
di  Zàbulon  , dist.  30  migl.  da  Gerusalem- 
me. Nel  4 4 40  vi  fu  eretto  un  vescovado 
suffraganeo  di  Gerusalemme  , allorché  i 
Cristiani  si  resero  padroni  della  Terra  San- 
ta. $.  — Nome  di  una  città  , e di  quattro 
Comuni  degli  Stati  Uniti  d*  Amer.  ; la 
città  trovasi  nello  stato  di  Pensilvania. 
Bf.tlemmìti.  n.  car.  pi.  Fratelli  di  un  ordì- 


BET  499 

ne  religioso,  fondato  da  un  Francese  nell* 
Canarie.  Fu  approvato  da  Innocenzo  XI 
nel  4687  , dandogli  la  regola  di  S.  Ago- 
stino : 1*  abito  di  questi  religiosi  è quello 
de*  cappuccini  , e portano  al  collo  boa  me- 
daglia rappresentante  la  nascila  di  G.  C. 

Bf.tsai-.èa,  o Bersakea.  st.  sac.  Moglie  , pri- 
ma di  Uria  , indi  di  David  , re  d Israello: 
questo  principe  ebbe  con  lei , mentre  vi- 
veva ancora  il  marito  , un  commercio  cri- 
minoso , di  cui  poi  egli  fece  penitenza  : 
morto  Uria  la  sposò,  e n’  ebbe  Salomone, 
che  poscia  succede  al  padre  sul  trono. 

Bìtte,  ) geog.  Comuni  del  rcg.  Lomb.  - 

BettewÉsco.)  Yen.  ; il  primo  nella  provin. 
della  Valtellina , il  secondo  in  quella  di 
Cremona. 

Béttol — a.  s.  Osteria,  dove  si  vende  vino 
a minuto  , ed  alquanto  di  camangiare  ; 
taverna.  Dicesi  per  lo  più  D’  osteria  da 
mal  tempo  , ed  è nome  di  discredilo  , 
perché  altre  volte  si  univa  ad  essa  il  lu- 
panare , onde  si  adatta  talora  questo  nome 
a Donna  ordinaria  , di  dubbia  fama.  L. 
Cauponula.  — Ìtta.  din».  Piccola  bettola. 
—aste.  add.  Colui  che  frequenta  le  bet- 
tole; bettolicre,  taverniere.  L.  Canto. — 
IEEE.  n.  car.  m.  Bettolante.  j.Tavernajo,  che 
tiene  la  bettola  , la  taverna.  L.  Caupo. 

Battola,  geog.  VtlUg.  d’ It.  nel  Due.  di  Par- 
ma , distretto  di  Piacenza  sulla  Nura.  5-  — 
Nome  di  diversi  Comuni  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  , cioè  tre  ( uno  de’  quali  sopranno- 
minato Fercelli  ) nella  provin  di  Milano  ; 
e tre  ( de’  quali , due  sono  soprannomina- 
ti , 1*  uno  Calvtnasco  , e 1*  altro  San  Sal- 
vatore ) nella  provin.  di  Pavia. 

Brttolìko.  geog.  Nome  di  tre  Comuni  dei 
reg.  Lomb. -Ven.  , nella  provin.  di  Mila- 
no, uno  de* qual»  è soprannominato  Freddo. 

Bettòsicà,  e Bsettòsica.  L.  Betonica  oj)\- 
cinalis.  Limi.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  gli 
steli  semplici  , diritti , a cespuglio  ; le  to- 
glie opposte  picciolatc  , cuoriformi,  bislun- 
ghe , grinzose  , con  denti  rotondi  ; i fiori 
rossi  , verticellati  , a spiga  interrotta.  Le 
foglie  ed  i fiori  di  questa  pianta  sono  di 
un  grand’uso  nella  medicina.  $.  pvov.  Aver 
più  virtù  della  bettonica , Dicesi  di  Chec  - 
ché  sia  che  abbia  molte  buone  qualità. 

BbtOla.  s.  f . , o BetClla.  L.  Betula  alba. 
Linn.  T.bot.  Albero  di  raaravigliosa  bian- 
chezza e sottigliezza  , del  quale  si  face\a- 
no  le  verghe  pe’  fasci  che  anticam.  porta- 
vano i Litton.  Le  sue  (rondi  sono  simili 
a quelle  del  pioppo  nero  , ma  nella  parte 
di  sopra  più  ruvide  c più  verdi , e u in- 
torno sottilmente  dentate  , e tutte  punteg- 
giate di  bianco.  Dal  suo  tronco,  forato  con 
succhiello  , esce  gran  quantità  d’  acqua 
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chiara  , a cui  •'  attribuiscono  molte  virtù  ; 
chiamasi  anche  Bidollo. 

Betulàiua.  L.  Popiiio  bctula.  Lìmi.  T.  di 
st.  nat.  Insetto  , che  ha  le  ali  brune  , con 
una  piccola  coda  , e le  superiori  segnate 
con  una  macchia  gialla  , reniformi , al  di 
solto  gialle,  con  fasce  rosse  di  fuoco. 

BbtOlia.  grog.  ant.  L.  Bethulia.  Città  della 
Giudea,  nella  Galilea,  e nella  tribù  di  Zà- 
bulon , a libeccio  di  Tiberiade  ; celebra 
per  1*  assedio  , con  cui  la  tenne  cinta  Olo- 
ferne^ generale  di  Nabuccodonosorre  I , e 
pel  prodigioso  coraggio  di  Giuditta  , la 
quale  , uccidendo  Oloferne,  fece  levar  l’as- 
sedio , 635  an.  av.  G.  C. 

BetCna.  geog.  L.  Bethunia.  Città  forte  di 
Fr.  nell’  ant.  Artesia,  ora  il  diparti  ni.  del 
passo  di  Calese. 

B ni  )to.  Lo  s.  c.  Bevuto. 

Bkva.  V.  Ber — ERE. 

Bevàdòr.  geqg.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Padova. 

Bevàgha.  geog.  L.  Befania,  o Mevania.  Cit. 
d*  It,  nello  Stato  Pontificio  nella  delegarte- 
ne di  Perugia  , non  lungi  da  Fuligno  , po- 
sta sul  fìu.  Timia  , che  quivi  s*  unisce  al 
Topino.  Era  anticam.  celebre  questa  città 
rer  la  quantità  di  bestie  cornute  , a lana 
bianca  , che  vi  si  allevavano  pe’  sacri  fi  zj. 
Patria  del  poeta  Properrio. 

Brvéra.  geog.  Fin.  degli  Stati  Sardi  nella 
contea  di  Nizza  e nella  provin.  di  Sospel- 
lo.  j.  — Comune  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provin.  di  Como. 

Bbveràkte J geog.  Comuni  del  reg.  Lomb.- 

Beveeàra.  } Yen.  ; il  primo  nella  provin.  di 
('omo,  e il  secondo  in  quella  di  Mantova. 

Bév — ere.  ▼.  a.  Lo  a.  c.  Bere.  L.  Ribere. 
— A.  s.  f.  Lo  s.  c.  Bevanda.  L.  Polio. 
5 Dicesi  jvropriam.  del  vino , come  : La 
sua  beva  e nel  tal  tempo , cioè  : È buono 
a bere  nel  tal  tempo  ; onde  metaf.  Essere 
nella  beva  , o nella  sua  beva  , dicesi  del 
Trattare , o Essere  in  affare  di  suo  genio 
( mo.  b.  ).  io  era  appunto  nella  mia  bé- 
va, e voi  volete  cavarmene.  Varchi  , Fu- 
co/. 260.  *— àwda.  a.  f.  Materia  da  bere, 
e per  lo  più  si  dice  di  cose  medicinali.  L. 
Potus , tu  ; Polio  , orti».  J.  — dell’  acque 
a passare.  Dicesi  il  Bevimento  dell'  acque 

1 minerali  prese  in  copia  abbondante.  — -ah- 
DÀcciA.pegg.  Bevanda  medicinale.— aedìba, 
— àhdùcci a.  dim.  Piccolo  bevanda.  L.  Me - 
dica  Potio , potiuncula.  — érte.  par.  pres. 
Che  beve  , che  assorbisce.  L.  Bibens . — 
eh  àggio.  Bevanda.  L.  Potio.  $.  Per  Man- 
cia ; onde  Dare  , avere , o chiedere  il  be- 
veraggio  , vale  Dare  tee.  la  mancia  , la 
buona  mano  , tee.  che  anche  dicesi  Dare 
tee.  da  bere.  I castellani  chiedevano  de- 
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ve* Àcci  tròppo  ingordi.  V archi , star.  8. 
— eritòio.  s.  m.  Vaso  da  bere;  abbeverato- 
jo.  — bràccio.  add.  Gradevole  a bere  , ap- 
petitoso alla  bevanda.  — ERÌA.  n.  ast.  f. 
L'assai  bere;  sbevazzamento , e quasi  i«n- 
briacamento.  L.  Compotaiio , ebrietas.  — 
e ròbe.  s.  m.  Bevanda,  per  lo  più  detto  iu 
dispregio  ; bevanda  cattiva , malsana  . osti- 
ca. L.  Polio,  j.  Bevanda  composta  d’acmia 
e di  crusca  che  si  dà  ai  cavalli  , od  altri 
simili  animali,  per  ristorarli  o ingrassarli. 
5*  met.  Un  valerti ’ uòmo  , Dopo  <7t/ci  , 
eh’  onestà  vuol , eh’  io  mi  tàccia  , Dopo 
gl’  impiastri  e dopo  i beveróni  , A 6oc- 
còn  ci  vuol  mettere.  Buon.  Pier,  i,  3,  3. 
— rack  Àccio,  pegg.  Beverone  bestiale.  L. 
Mala  potio,  malus  potus.  — ìbile.  add.  At- 
to a bersi , buono  a bere , che  si  può  be- 
re. 4»  — igióke.  Bevanda.  • — il  acqua,  n.  car. 
m.  Astemio,  che  non  beve  vino.  L.  Abete- 
mius.  I bevilàcqua  non  sono  uòmini  di 
poesia  a cui  bisógna  il  celabro  agitato , 4 
la  fantasia  riscaldata.  Salvia.  Di  se.  2 , 
173.  — imbiuto.  n.  ast.  Il  bere.  L.  Potatio . 
$.  s.  m.  Bevanda,  o la  Materia  che  si  bere. 
L.  Polio , potus.  — -itóre.  n.  car.  m.  Che 
bee,  e chi  ha  soverchio  diletto  nel  bere, 
die  bee  assai  ; beone.  L.  Potatory  ebriossu , 

Cor,  bìbax.  — -itrìce.  n.  car.  f.  Colei  che 
?.  L.  Potatrix  , bìbax , ebriosa.  j.  P. 
simil.  Dicesi  a Cosa  che  assorbisce,  che 
§’  imbeve  d’  un  qualche  fluido.  Inghiotten- 
do li  rivi  del  lot  sàngue  la  bev  mirai  terra. 
Guid.  Giud.  — it  Or  a,  — izióhb.  n.  ast.  Be- 
vi  mento  , 1*  atto  del  bere.  L.  Potatio.  — 
òse,  ni.  —òsa.  add.f.  Che  beve  assai  , biba- 
ce. L.  Bibax. — ÙTÀ.  n.  ast. Tirata  nel  bere, 
bibita,  hevitura.  L.  Potatio.  C.  Certo  Vaso 
d*  vetro  comodo,  per  dar  da  bere  a’ malati. 
Alb.  — Oto.  par.  pass. 

Br. vèste,  geog.  Lago  d' It.  nella  Sicilia,  poco 
disi,  da  Lentino. 

Bàvero,  s.  m.  Lo  s.  c.  Castoro  , Bivaro. 
L.  Fiber. 

Bevilàcqua.  V.  Bei — ere.  $.  — geog.  Borgo 
del  reg.  Lomb.-Ven.,  nella  provin.  di  Ve- 
rona. J.  « — Comune  del  reg.  suddetto  nella 
provin.  di  Padova. 

Bevìsco.  geog.  (Cantone  dell*  isola  di  Cornea, 
circondario  di  Bastia;  prese  il  suo  nome 
da  an  picc.  fin.  che  Io  attraversa  , e si 
citta  nello  Stagno  di  Biguglia.  Il  suo  capo 
luogo  è Murato. 

Bei.  Lo  ».  c.  Bei. 

Bèza.  geog.  ant.  Città  deli*  alto  Egitto  , ov*e- 
ravi  un  oracolo  , che  si  rendeva  per  mes- 
to di  biglietti  suggellati.  Furon  mandati 
all'  imp.  Costanzo  alcuni  di  tali  biglietti  , 
che  dicevatisi  essere  stati  trovati  nel  tem- 
pio del  dio  Beza.  Costanzo  dopo  averseli 
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falli  leggere  , fece  tosto  instituire  rigorose' 
informazioni  , e mandò  in  esilio  , o fece 
imprigionare  molti  ragguardevoli  perso- 
naggi. 11  motivo  di  un  tal  procedere  non 
si  è mai  potuto  giugnere  a sapere  preci- 
samente. V uoisi  però  che  si  fosse  consul- 
tato l'oracolo  suddetto,  intorno  all’  evento 
di  qualche  cospirazione  contro  l' Imper.  , 
e che  que’  biglietti  ne  contenessero  la  ri- 
sposta. 

Bszkcii.  geog.  ant.  L.  Bruca.  Cit.  della  Giu- 
dea nella  tribù  d*  Asser  disi.  36  migl.  dal 
Giordano;  era  la  residenza  del  re  Adoni- 
Lesecii,  che  fece  mutilare  70  piccoli  prìn- 
cipi da  esso  vinti,  e clic,  preso  dagl*  Israe- 
liti, fu  trattato  nel  modo  istesso. 

Bezzo  èl.  geog.  ant.  Borgo  della  Palestina 
presso  Ascalona,  in  una  torre  del  quale  ri- 
tiraronsi  i Giudei  , e sostennero  gli  sforzi 
de*  Romani  finche  questi  , avendovi  posto 
il  fuoco  , se  ne  resero  padroni. 

Bezikrea.  geog.  L.  Hi  terra . Bcderemis  c»Vt- 
tas.  Cit.  considerabile  di  Fr.  nella  bassa 
Linguadoca  nel  dipartine  dell*  Jfrrault , 
sopra  una  collina,  sulla  riva  sinistra  dell’Orb, 
nel  luogo  appunto  ove  ^questo  fin.  riceve 
il  canale  di  Linguadoca.  K sede  d’un  vesc. 
suiTraganeo  di  quello  di  Marbona.  Si  di- 
stingue questa  cit.  pel  suo  commercio  , 
frutto  delle  molle  sue  proprie  fabbriche , 
di  calze  di  seta  , di  frustagni , di  pergame- 
ne , di  amido  , di  guanti  , di  calzoni  di 
pelle  , e di  confetture  ; il  piccol  suo  porto 
è osservabile , pe*  nove  sostegni  del  ca- 
nale , che  vi  si  trovano.  £ dist.  9 migl. 
dal  mare  ; 15  da  Narbona  , e 609  da  Pa- 
rigi ; Lat.  43°,  20  ; Long,  (di  Parigi  ) 0 w, 
52.  Bezieres  era  rinomata  al  tempo  de’Ro- 
mani  sotto  il  nome  di  Biterray  e divenne 
una  delle  loro  più  considerabili  colonie  sotto 
Giulio  Cesare  , talché  restò  floridissima 
sino  al  V secolo , quando  i Goti  la  pre- 
sero , e secondo  il  lor  costume  vi  abbat- 
terono tutti  i monumenti  della  grandezza 
romana.  Nell’ Vili  secolo  , molto  soffri  per 
le  scorrerie  dei  Saracini,  clic  se  ne  impa- 
dronirono. Carlo  Martello,  avendola  ri- 
presa , quasi  interamente  la  distrusse  , pel 
timore  che  gl'  infedeli  potessero  stanziar- 
visi  nuovamente.  In  seguito  risorta  dalle 
sue  rovine  , essa  riprese  alquanto  del  suo 
primo  splendore  sotto  i regni  di  Pipino, 
e di  Carlo  Magno.  In  progresso,  ebbe  dei 
governatori  particolari  col  titolo  di  Viscon- 
ti , i quali  , nella  decadenza  della  casa 
della  2da  stirpe  francese  , si  resero  sovra- 
ni indipendenti  de*  loro  governi.  Al  tem- 
po delle  crociate  contro  gli  Albigesi , Si- 
mone  di  Montfort  la  prese  d’  assalto  nel 
4 209  , e fece  passare  a fil  di  spada  più  di 
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i 0,000  di  quegli  abitanti.  S.  Luigi  la  riunì 
alla  sua  corona  nel  1247.  In  essa  città  si 
tennero  diversi  concilj , il  primo  de*  quali 
nel  356,  e l’ultimo  nel  1354. 

Bèzioli.  s.  ni.  pi.  T.  chir.  Sorta  di  falsi  occhia- 
li, che  si  usauo  per  raddrizzare  la  tisi*  dei 
fauci u Ili  orbi  da  un  occhio. 

«Bezoàr — e(z  dol.).s.  m.  Alb.  Lo  s.  c.  Belzuar, 
o Bezzuarro  — rifórme.  add.  T.  de’  ualur. 
Che  è a guisa  di  Bezzuarro.  Alb. 

BezzÀca  (zz  asp.).  Lo  s.  c.  Bizzuca. 

Bezzic — are  ( z»  asp.  ).  v.  a.  Percuotere , o 
ferir  col  becco.  L.  Rostro  Jèrire.  C.  fig.  Mo- 
lestare , inquietare,  c dicesi  degli  eserciti, 
che  con  piccoli  e frequenti  assalti  tengono 
tribolato  il  nemico.  Aegn.  Star.  40.  — àrsi. 
neut.  p.  Diresi  di  persone  che  tra  loro 
garriscono;  Contendere  , tenzonare  ; simili!, 
tratta  dal  Darsi  di  becco,  come  fanno  le 
galline.  — arte.  par.  pica.  Che  bezzica. 
— àta  , — atOra.  L’  atto  del  bezzicare  e 
la  ferita,  o margine  che  resta  dal  bezzi- 
care. L.  Rostri  ictus , moisus  avis.  — àto. 
par.  pass.  L.  Rostro  petitus. 

Bezzo  ( zz  asp.  ).  s.  m.  Voce  veneziana.  Mo- 
neta , danaro. 

Bezzuarro  (zzdol.).  s.  m.  Lo  s.  r.  Belzuar. 

— MINERALE.  T.  di  st.  nat.  Concrezione 
globulare  , cosi  delta  per  esser  formata  a 
sfoglie  concentriche,  come  i calcoli  , o bez- 
zo arri  animali. 

Bezzica  ( zz  asp.  ).  r.  f.  Lo  k.  c.  Bizzuca. 

DI 

Bi  Cosi  pronunziasi  in  Toscana  In  lettera  B. 

Biacca,  s.  f.  Materia  di  color  bianco , ca- 
vata per  forza  d*  aceto  dal  piombo  calci- 
nato , o carbonato  di  piombo , la  quale 
serve  a’  pittori  per  far  colori,  ed  a’  cbirnrgi 
per  far  impiastri  da  porre  in  sulle  percos- 
se. L.  Cerussa  psimmithium.  5-  prov.  Que- 
sto non  è mal  da  biacca , vale  Non  ci  si 
può  rimediar  di  leggieri. 

Biàcis.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Yen., 
nella  provin.  di  Udine. 

Biàd — A.  s.  f.  — o.  s.  m.  (gli  ant.  dissero 

Biàdora  al  pi.  ).  Nome  generico  di  Tutte 
le  semente  , come  : grano  , orzo  , vena  , e 
simili,  ancora  in  erba.  L.  Segcs,  etis\J'ruxt 
ugis.  C.  Per  Lo  frutto  di  esse  biade  in 
generale  già  ricolto.  L.  Fruges , uni. 
Quel  cibo  che  si  dà  alle  bestie  da  soma, 
o da  cavalcare  , ma  che  meglio  dicesi  V eoa. 
L.  Avena.  Onde  Dar  biada  , o la  biada  ; 
vale  Governare  le  bestie  da  soma  &c. 
colla  biada.  V.  Armarare.  Biade  dicotisi 
pure  Tutti  i legumi,  che,  sebbene  abbiano  i 
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fratti , o semi  farinacei  , tuttavolta  sono 
di  rado  adoperati  come  ingredienti,  o ma- 
teria, del  pane  ; ma  bensì  Tengono  mangiati 
dagli  uomini  , preparati  e cotti  in  altre 
maniere  , e sono  anche  in  parte  riservati 
per  vitto  degli  animali , come  sarebbero 
le  fave  , le  vecce  t i fagiuoli  « i ceci  , le 
cicerchie , le  lenti , i piselli  8tc.  Alto'* 
5.  prov.  Messa,  e biada  non  ruba  strada; 
e dicesi  dalle  pie  persone,  le  quali,  pria  di 
porsi  in  cammino,  amano  ascoltar  la  mes- 
sa , colla  certezza  di  non  perder  per  ciò 
tempo  , al  ihodo  istesso  che  non  si  perde 
nel  pascer  di  biada  i cavalli  , t quali  cor- 
reranno anzi  con  più  vigore.  — aiuòlo.  n. 
car.  Colui  che  vende  biade.  L.  Fntgum 
venditor. 

Biadette.  geog.  Borgo  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provili,  di  Treviso.  • 

Biadetto,  s.  m.  Materia  di  colore  azzurro , 
della  quale  si  servono  i dipintori  per  dipi- 
gnere.  L.  Co/or  cceruleus.  $.  add.  Agg.  del 
color  che  si  fa  col  biadetto  , o simile  a 
quello.  Paone  e un  uccello  grande  e di 
colar  biadétto  8cc.  Tes.  Br.  2,  36. 

Biadìcb.  liuto  1.  Moglie  di  Crcteo  ; amava  con 
trasporto  Frisso  , figlio  di  Atamante  , ma 
trovandolo  insensibile  accusollo  al  marito 
di  averle  voluto  far  violenza:  cjuesti  indus- 
se Atamante  a punire  suo  figlio  , il  quale 
fuggì,  e fu  il  bersaglio  di  una  capricciosa 
fortuna.  V.  F risso. 

«FBiad-— o.  Lo  s.  c.  Biad — a.  4*  — ora.  pi. 
di  Biado. 

Bia — far.  geog.  L.  Biafara.  Cit.  d’ AfFr. 
capit.  del  regno  dello  stesso  nome  nella 
Nigrizia,  situata  sul  fiu.  de  Los  Camerones 
dist.  24  misi.  dall’  imboccatura  di  questo 
fiu.,  nel  golfo  di  S.  Tommaso.  Long.  35*, 
50;  Lat.  6°,  40.  — fari.  Nome  di  naz. 
Popoli  d*  Affrica , che  abitano  quella  parte 
della  costa  di  Guinea,  che  e in  faccia 
all*  is.  di  Bissagos. 

Biagio,  a.  m.  T.  mar.  Nome  che  si  dà  in 
Livorno  a quell’  asse  che  regola  il  timone. 

Biagio  ( S.  ).  st.  eccl.  Vescovo  di  Sebaste  , 
ove  soffrì  il  martirio  1*  an.  346,  o secondo 
altri,  1’  an.  349.  5*  — (S.).  geog.  Cit.  del 
reg.  di  Nap.  nella  provin.  della  Calabria 
ulter.  seconda,  nel  distretto  di  N.icastro, 
in  una  pianura  molto  insalubre.  E stata 
assai  danneggiata  dal  tremuoto  del  4783.  11 
sno  territorio  , che  produce  vini  pregiati , 
racchiude  varie  sorgenti  minerali.  E patria 
del  matematico  Giovan  Battista  Bosso. 
J.  — (S.  ).  Nome  di  quattro  Comuni  del 
reg.  Lomb.-Ven.:  uno  nella  provin.  di 
Mantova  ; uno  nella  provin.  del  Polesine  ; 
uno  in  quella  di  Venezia;  cd  uno,  sopran- 
nominato Di  Callalta,  in  quella  di  Treviso. 
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J. — (S.  ).  Nome  di  diversi  Borghi  e Vil- 
laggi posti  nella  Francia  , nella  Svizzera  , 
nel  Gran  Ducato  di  Baden  , e negli  Stati 
Uniti  d’  America. 

BiÀcio  A Passionano,  geog.  V illag.  parroc- 
chiale nel  Gr.  Due.  di  Tose,  in  Val  d*  Elsa. 

Biacràsso.  y.  Aeiategrasso. 

Bialàti.  add.  ra.  pi.  T.  di  st.  nat. 

d’  insetti,  che  hanno  solo  due  ali  , ed  in 
vece  delle  inferiori  hanno  piccole  squame, 
e da  ciascuna  parte  un  bottoncino. 

Biàlocorùd.  geog.  L.  Arpis  Moncastrum. 
Cit.  forte  della  Russia  cur.  nella  Bcssarabia, 
posta  tra  il  mare  ed  il  lago  Vidovo,  disi. 

4 2 miei.  dall’  imboccatura  del  liu.  JSiester. 

I Russi  la  tolsero  a’  Turchi  nel  4 770,  e la 
reslituiron  loro  nel  4774  , ma  la  riebbero 
allorché  essi  s’  impossessarono  di  tutta  la 
Bessnrahia  ; questa  fortissima  città  , la  cui 
popol.  ascende  a 20,000  abit.;  ba  un  Buon 
porto,  e un  cantiere,  ove  costrnisconsi  delle 
navi.  Long.  69*,  20;  Lat.  46°,  24. 

Biàhca  ni  Cartìglia,  stor.  Figliuola  di  Al- 
fonso IX  re  di  Castiglia,  c di  Eleonora  figlia 
di  Arrigo  re  d*  Inghilterra.  Nell’  età  di  4 5 
anni  fu  data  in  riposa  al  principe  Luigi 
( di  poi  Luigi  Vili  ) , figlio  y rimogenito 
di  Filippo  Augusto  re  di  Fr.  , e divenne 
Successivamente  madre  di  nove  figli , il  pri- 
mo de’ quali  fu  in  appresso  il  santo  re  Lui* 
gi  IX  di  Francia.  Bianca,  come  figlia,  come 
sposa  , come  madre  , e come  regina  , fu 
sempre  1’  esemplar  modello  delle  sue  pa- 
ri , T ammirazione  , e 1*  ornamento  della 
corte  di  Francia.  Mancato  di  vita  nel  4223 
il  re  Filippo  Augusto  , non  regnò  Bianca 
in  compagnia  del  consorte  che  soli  tre 
anni,  mentre  nel  4226  se  lo  vide  rapire  da 
immatura  morte.  Venne  essa  nel  testamen- 
to del  marito  destinata  curatrice  del  figlio, 
e reggente,  durante  l’età  minore  di  lui  ; e 
fu  questa  la  prima  volta  che  la  Francia 
vide  una  regina  tutrice  e reggente;  nè  ebbe 
motivo  di  restare  scontenta  della  saviezza, 
e del  coraggio  con  cui  essa  di  porto  ssi  nel 
suo  governo  , sì  per  tutto  il  tempo  della 
minorità  di  Luigi  IX  , come  durante  la 
lunga  assenza  di  questo  principe  , il  quale, 
partendo  per  andare  a tentar  la  conquista 
di  Terrn  Santa  , 1’  avea  scelta  a governare 
il  rectio  in  sua  vece.  Le  replicate  sconfitte 
de’  Francesi , la  prigionia  del  re  , e la  tri- 
sta situazione  in  cui  quell*  infausta  spedi- 
zione precipitò  la  Francia  tutta  ( y.  Lui- 
gi IX),  amareggiarono  la  vecchiezza  di 
Rianca,  c affrettarono  la  fine  de*  suoi  giorni. 
Morì  nel  4252  in  età  di  68  anni.  £.  — Ma- 
rIa.  Unica  figlia  di  Filippo  Maria,  duca  di 
Milano,  e moglie  di  Francesco  Sforza,  che 
poscia  altresì  fu  duca  di  Milano  ; donua 
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(li  coraggio  , e di  maravigliosa  prudenza. 
Fu  dessa  cagione  che,  presa  Piacenza,  e 
I data  in  preda  de*  soldati  , i monasteri  ed  i 

luoghi  sacri  fossero  rispettati;  ed  il  nome 
di  lei  fu  in  Lauta  venerazione  , che  morto 
il  duca  Francesco,  i Veneziani,  i quali 
credevano  aver  motivo  di  muover  guerra 
a'  Milanesi,  si  astennero  per  amor  di  Bian- 
ca, mentre  questa  visse,  dal  turbarli.  Mori 
I nel  1408.  5- — Cappèllo.  V.  questo  nome. 

Bianca  (La),  grog.  Isola  disabiLiL-t  dell’Amer. 
Meriti,  a scltentr.  dell*  is.  Margherita  , c 
vicino  alia  terra  ferma  ; ha  18  migl.  di 
i circonferenza  , abbonda  di  tartarughe , c 

I di  guanos.  Long.  3 13°;  Lat.  11%  50. 

i Biancàde.  geog.  Comune  del  rcg.  Lomb.- 
I Ven.  nella  provin.  di  Treviso. 

BlAKC AMA,  — ASTRO, ASTRONÀOCIO, ASTUÓ- 

KE.  V.  Bianc — o ( add.  ). 

Biancavìlla.  geog.  Borgo  della  Sicilia  nella 
provin.  di  CaLmia. 

Biacche  (Le  montagne),  geog.  Monti  dell* A- 
mcr.  settenLr.  negli  Stati  Uniti  , che  pos- 
•onsi  riguardare  come  un  seguilo  de*  monti 
Apalachi. 

Bian— cu  gerì  rei  a , — ciiecgi  aménto  , — chec- 

GIANTE,  CHECCIARE  , CHEGCIATO,  — CllÉc- 

ciò  , — cileni  a , — ciiétta.  V . Dia  tic — o 
( add.  ). 

Bianchétti  (Cesare),  biog.  Nacque  nel  1585 
da  una  delle  più  illustri  famiglie  di  Bolo- 
gna, ma  più  illustre,  anzi  immortale  , egli 
stesso  rese  il  suo  nome,  di  gratissima  me- 
moria a*  posteri  suoi  compatrioti , colla 
sua  divozione  al  bene  pubblico.  Formò  il 
disegno  di  una  congregazione  di  persone,  le 
quali  vivendo  in  comunità  , s*  applicassero 
alla  instrnzionc  degl'ignoranti.  Questa  con- 
gregazione., che  iu  fondata  nel  1644  , ed 
approvata  poco  dopo  dal  Cardinal  France- 
sco Barberini  , esiste  tuttora  in  Bologna 
sotto  il  nome  di  &.  Gabriele  ; vi  si  rice- 
vono unicamente  laici  , che  abbiano  un 
mediocre  patrimonio  pel  loro  mantenimen- 
to ; è lor  permesso  di  portare  tale  abito 
che  più  loro  aggrada  , pur  che  sia  nero  ; 

] io isou  farsi  accompagnare  da  servi  quando 
vanno  per  la  città,  ma  nell*  interno  della 
casa  tutto  è comune  tra  loro;  non  vi  si  am- 
mette persona , se  non  dopo  uno  speri- 
mento di  tre  anni,  e non  vi  si  fanno  voti 
di  specie  alcuna,  il  religioso  insti  tutore  di 
quest*  utile  stabilimento  , cessò  di  vivere 
nel  f655. 

Bianch — ÉTTO,  — ZZ7.A.  V.  Bianc— -o  (add.). 

Bianchi  ( Pietro  ).  biog.  Valente  pittore  ro- 
mano , nacque  nel  (694;  quantunque  an- 
cor fanciullo  , e nella  sua  gioventù  desse 
le  più  grandi  speranze  di  volare  rapida- 
mente alla  sommità  del  tempio  della  gloria, 
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pure  fu  arrestato  nel  cammino  dalla  supe- 
riorità stessa  di  genio,  che  Ricalo  guidalo. 
Giovinetto  ancora , concorse  per  fare  il 
disegno  del  mausoleo  di  Paolo  ili , e la 
bellezza  del  suo  disegno  gli  fece  conseguire 
la  preferenza,  ed  il  ricco  premio  , sebbene 
fosse  il  più  giovine  di  tutti  i concorrenti. 
Quindi  cominciò  a rendersi  celebre  con 
diversi  quadri  , che  successivamente  fece , 
dipingendo  con  felicità  in  ogni  genere  , 
storie  , paesi  , ritratti  &c.  Venne  poi  ac- 
clamato con  distinzione  accademico  di  S. 
Luca.  Già  distinguevasi  per  la  correzione 
del  suo  disegno  , e pel  vigore  del  suo  co- 
lorito , allorché  , cominciando  a non  esser 
mai  contento  di  sé  stesso  , non  potè  più 
condurre  a termine  verna  suo  lavoro,  toc- 
cando e ritoccando  più  volte  la  stessa  cosa, 
e dopo  fatto  un  quadro  cancellandolo,  per 
rifarlo  di  nuovo,  senza  mai  giudicarlo  com- 
piuto. Cosi,  divenendo  irresoluto  e timido, 

rrdc  il  brio  e la  vivacità  del  disegno  , e 
andante  naturalezza  dell*  esecuzione.  Le 
migliori  sue  opere  trovami  sparse  in  Ro- 
ma , ove  cesso  di  vivere  nel  1739  in  età 
di  soli  45  anni. 

Bianchi  , e Néri.  stor.  Nomi  imposti  a due 
Fazioni  nella  ciL  di  Pisloja,  nel  1300.  I Fio- 
rentini , nel  cercare  di  unirli,  si  divisero 
aneli*  essi  in  due  parti  , seguendo  gli  uni  i 
primi  , e gli  altri  i secondi.  Callo,  fratello 
di  Filippo  il  Bello  re  di  Francia  , e Vica- 
rio della  Toscana  , procurò  di  appaciarli , 
ma  ciò  non  riuscendogli,  il  Legato  del  Papa 
fulminò  un  interdetto  sulla  cit.  di  Firenze. 

I Bianchi,  che  avevano  cacciati  i Neri,  furon 
costretti  di  uscire  dalla  cit.  , e , ritiratisi  a 
Forlì,  si  congiunsero  co*  Ghibellini  , ed  i 
Neri  coi  Guelfi.  Il  poeta  Dante  fu  uno  dei 
cacciati  co*  Bianchi  , e si  vendicò  in  ap- 
presso con  servire  contro  i Francesi. 

Bianch — ìccio,  — imlnto,  — Uè,  — i scudo,  — 
issino,  — Ito.  V . Bianc— o ( add.  ). 
Bianchii  èmme.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Leu- 
caphra.  Sorta  di  verme,  che  è sotto  e sopra 
coperto  di  pelo. 

BlANCIC ANTE,  ÀRE.  V.  BlANC O ( add.  ). 

Bianco  ( Il  mar),  geog.  Gran  Golfo  formato 
dall*  Oceano  glaciale  artico  , sulla  costa  scl- 
tentr. della  Russia  eur.  . che  si  estende  dal 
grado  49”,  20,  sino  al  63°,  15  di  Long.  or.  ; 
e dal  grado  63°,  48,  sino  al  68°,  50  di  Lai. 
settentr.  , in  modo  che  la  sua  lungh.  da 
greco  a libeccio  è di  450  migl. , e la  sua 
largii.  da  maestro  a scirocco  di  circa  300. 
Le  sue  coste  settentr.  ed  orient.  sono  cinte  da 
alte  montagne  ; le  sue  rive  però  sono  basse  , 
unite,  e seminate  di  laghi,  i quali  quasi  tutti 
comunicanocon  esso  mare,  che  riceve  altresì 
i fiumi  Duina,  Me  zen  , Onega  c Chicm. 
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11  più  rigoroso  freddo  si  fa  sentire  durante 
la  maggior  parte  deli*  anno  su  tutta  la  su- 
perficie del  mar  Bianco  , le  cui  acque  ge- 
lano in  .Settembre , e non  didiacciano  che 
iu  Luglio.  J.  — (Il  mare  ).  Dassi  questo 
nome  anche  ali’  Arcipelago  di  Grecia  , per 
opposizione  del  mar  Nero.  $.  — (II  lago  ). 
Lo  s.  c.  Bielo.  y.  $.  — ( Capo  ).  Cosi  chia- 
matisi molti  Capi  ne 'diversi  mari  del  globo, 
fra*  quali  i più  osservabili  sono  : uno  sulla 
costa  occid.  della  Barberia,  nell'impero  di 
Marocco  , non  lunge  dalla  foce  del  limile 
Morbeja  ; uno  nelle  isole  Joniche  all'estre- 
mità quasi  occid.  dell’  is.  di  Coriu  ; uno 
nella  Turchia  asiat.  sulla  costa  occid.  dell’A- 
natolia,  in  faccia  all’  is.  di  Chio;  uno  sulla 
costa  occid.  dell’  is.  di  Cipro  , fra  Pafo  e 
Limasolo;  uno  nella  Sicilia,  con  cui  termina 
la  penisola  d’  Italia,  che  è dist.  5 migl.  da 
Mclazzo  nella  provin.  di  Messina.  —-(Ca- 
nale ).  Canale  del  reg.  Lomb.-Vcn.  la  cui 
estremità  c al  confluente  del  canal  Casta- 
gnaro  , e del  Tartaro  , nella  provin.  del 
Polesine.  Esso  attraversa  dall’ occid.  all’or, 
quota  provin. , e la  parte  mcrid.  di  quella 
di  Venezia,  indi  si  scarica  nel  mare  Adria- 
tico, a Porto  di  Levante  , dopo  un  corso 
assai  sinuoso  di  circa  60  miglia.  Il  solo 
luogo  importante,  per  cui  passa,  è Adria  ; 
a mezza  ((istanza  ira  questa  città  ed  il  ma- 
re , prende  altresì  il  uotne  di  Po  di  Le- 
vante. La  sua  largii,  è di  270  piedi  , e la 
sua  profondità  di  9 piedi.  Il  suo  letto  è 
di  sabbia  calcarea  , come  pure  gli  argini 
clic  lo  contengono,  e clic  servono  di  strada. 
Questo  canale  è tanto  vantaggioso  pel  Po- 
lesine , quanto  che  senza  di  esso  questi 
provin.  sarebbe  assai  spesso  sommersa.  Co- 
munica col  Po  pei  canali  di  Poleselln  e di 
Cavanella,  e coll’Adige  pel  canale  di  Lo- 
reo  e per  1*  Adigctto  , di  cui  lo  Scortico 
riceve  una  derivazione.  11  Lago  Bianco  è 
navigabile  , e porta  barche  di  5000  libbre. 

— ( Vecchio  ).  Borgo  del  reg.  di  Nap. 
nella  provin.  di  Calabria  ulter.  prima  , 
presso  il  mare  Jonio , nel  distretto  di  Ge- 
race  ; ha  molto  soflerto  pel  tre  muoio  del 
178.Ì. 

Ri  im  o n.  fig.  m.Uno  degli  estremi  de* colori, 
opposto  al  nero,  quello  cioè  che  più  s*  ac- 
costa alla  luce.  L.  Alberto , candì u $.  Quel- 
la materia  di  color  bianco  , colla  quale 
s*  imbiancali  le  mura,  o si  dipigne.  L.  Ai- 
bari  um , gjrpsum  aqua  dilulnm.  Onde  Dar 
di  bianco  , vale  Tigner  di  color  bianco  ; 
vale  anche  Cancellare  , e met.  Pregiudi- 
care con  sinistri  uflìzj  agl’  interessi  altrui. 
C.  — dell’  tròvo.  Albume.  L.  Alhumcu. 
5-  — di  Spàcna.  T.  di  st.  nat.  Argilla  la- 
vorati , e ridotta  in  (uni  cilindrici  , della 
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quale  si  fa  uso  per  pulire  i metalli  bian- 
chi. $.  — dill'òcchio.  Albugine,  y.  $.  — di 
oOscia.  Specie  di  color  bianco,  fatto  delle 
guscia  dell'  uovo  sottilissimameulc  macina- 
te, che  serve  per  dipingere  a tresco.  5. — san- 
ciovànni.  Specie  di  color  bianco,  fatto  di 
hor  di  calcina  bianca,  clic  pur  serve  a di- 
pigncrc  a fresco.  $.  Di  pùnto  in  BÙacu. 
avv.  Vale  Orizzontalmente.  h.Recta.  $•  ASS 
di  saettata,  tiro  d artiglieria,  c simili,  come: 

I tiri  di  punto  in  bianco.  $.  fig.  Vale  Im- 
provvisamente , a un  tratto,  all*  improv- 
viso , subitamente.  L.  Extempore.  $.  Dar 
nel  punto  in  bianco,  vale  Imbroccai  lo  a 
chili»’  occhi , imberciarlo  , come  dir  Ti- 
rando in  arcata.  $.  Mostrare,  o Far  vedere 
il  bianco  per  nero  , mo.  proverb.  , e vale 
Dare  ad  intendere  una  cosa  per  un*  altra. 

L.  y erba  dare.  Por  nero  in  sul  bianco, 
o Far  di  bianco  nero  , vagliono  Scrivere. 

L.  Seri  bere . $.  Bianchi.  Chiamatisi  in  Anier. 
gli  Europei,  e i loro  discendenti , generati 
senza  mescolanza  di  sangue  americano  , o 
albicano,  (j.  Nome  che  (lavasi  uu  tempo 
ad  una  particoLr  gente  di  fazione  , parte, 
o assemblea,  y.  Biiroiii  e Neri. 

BiÀm: — o.  add.  Di  coior  bianco.  L.  A Ih  li  , 
candidns.  $.  Parlandosi  di  persona,  dicesi 
Della  pelle  , o carnagione  , ed  è opposto  a 
Nero  , o bruno.  5-  Canuto.  L.  (Janus . Un 
vecchio  bianco  per  antico  pelo.  D.  Inf.  3. 
Onde  ligur.  Far  diventar  bianco  alcuno , 
vale  Dargli  grandissima  gelosia.  Quantùn- 
que ei  sia  nel  musicar  sì  destro  , Ch'  ri 
fa  diventar  in  Àuro  ogni  maestro.  Urlivi. 
Rucchcr.  $.  Agc;.  di  vino,  è opposto  a Ver- 
miglio, o nero.  $.  Ui.lvo  ri  anco.  T.d'agric. 
Specie  d’  ulivo  che  lia  le  foglie  di  ligustro, 
strette,  ritte,  e aderenti  a’rarnuscclli  ■ il  suo 
frutto  è nero  , alquanto  tondo  , con  sugo 
quasi  sanguigno.  $.  Cimo  bianco.  T.  de’  ma- 
gnani, e coltellini j . Quel  maggior  bollore 
che  si  può  dare  al  ferro  o all  acciajo,  per 
cui  nella  fabbrica  sembra  divenuto  , non 
più  infocato,  ina  come  bianco,  j.  Pan  bian- 
co : vale  Pane  line  , pane  di  tutta  farina. 

5-  Lettera,  o Carta  bianca  , vale  Quella  in 
cui  non  è scritta  cosa  alcuna.  $.  Dare,  man- 
dare , o mostrare  foglio  , o carta  bianca  , 
ad  alcuno  , vagliono  Dare  kc.  altrui  un 
foglio  sottoscritto,  lasciando  in  sua  libertà 
lo  apporvi  quella  condizione  che  più  gli 
aggrada  ; Rimettersi  totalmente  all  altrui 
arbitrio.  5-  Diccsi  Lasciare  in  bianco  , o 
Lasciare  uno  spazio  in  bianco  ; cioè  La- 
sciare spazio  nelle  scritture , per  potervi 
scrìvere  a suo  tempo  , il  quale  spazio , i 
Latini  dissero  ffiatus , lacuna.  (.  Cera 
bianca;  dicesi  Quella  clic  è stata  bianchita 
e purifica  in  al  sole  , o alla  rugiada  , cd  è l 


Digitized  by  I 


BIA 

opposta  alla  Cera  gialla,  clic  e la  cera  na- 
turale. $.  Arme  bianca.  V.  Armi.  $.  Voce 
bianca  ; trattandosi  di  partiti  , vale  Voce 
contraria,  disfavorevole  (oggi,  essendo  mu- 
tati gli  usi  antichi,  Voce  bianca  vale  Favo- 
revole ).  5-  Còrda  bianca.  T.  mar.  E quella  - 
non  incatramata.  $,  Canali  Bianchi  ; così 
chiamano  i notoinisti  Alcuni  vasi,  o canali 
del  corpo  umano.  5*  1°  1*  ho  avuta  bianca; 
oppure  Ella  è alata  bianca  ; dicesi  Quando 
è fallita  la  speranza  di  conseguire  una  cosa; 
tolta  la  met.  dalle  polizze  de 'lotti , le  quali 
quando  non  sono  benefiziate  sono  bianche, 
e non  conseguiscono  alcun  premio.  Anibr. 
Cof.  2,  2.  — Cccch.  Esali,  cr.  4,  7.  J.  Ri- 
maner bianco  , vale  Restar  con  danno  e 
con  vergogna  di  non  aver  conseguita  la 
cosa  sperata.  V arch.  Et  col.  54.  — hìssimo. 
add.  sup.  L.  Albissimus. — astro,  add.  Che 
tende  al  bianco.  L.  Allncans  , in  album 
ver  gens.  — astróne.  add.  accr.  , ed  avvìi, 
del  prcced.  5*  Di  colorito  soverchiamente 
bianco  , che  ha  la  pelle  molto  bianca  ; 
parlandosi  di  persone.  — a&tronàccio.  add. 
pegg.  del  preced.  — retto  , — rìccio  , — o- 
lì so , — ùccio,  add.  dim.  Che  tende  al 
biauco,  che  ha  alquanto  del  bianco;  il  ter- 
zo è detto  per  vezzo.  L.  Albedulus,  albidus , 
candidulus.  — óre.  add.  Lo  s.  c.  Bianca- 
stronc,  ma  detto  per  ischcrzo.  — Ina.  s.  f. 
Nome  che  si  dà  in  alcuni  luoghi  della  To- 
scana ad  un  terreno  di  sola  creta,  o mal- 
tajone  , di  color  quasi  bianco  , a cagione 
d*  una  certa  fioritura  salina  , o selenitica 
ond’  è sparso.  Alb.  — are.  v.  a.  Bianchire, 
imbiancare.  L.  Albefacere.  — iiebràctia. 
add.  Che  ha  bianche  le  braccia.  ( Alb.  ) 
Salvia.  Iliadi.  — iiecgiàre.  v.  neot.  Ten- 
dere al  bianco,  dimostrarsi  bianco.  L.  Al- 
bicare, albescete , al  ber  e.  $.  T.  mar.  Dicchi 
del  mare  quando  i cavalloni  spumeggiano. 
— reggi  amento.  n.  ast.  v.  Il  biancheggiare. 
L.  Albedo  , inis.  — reco  iànte.  add.  Che 
ha  del  biauco  ; che  biancheggia.  L.  Albi- 
cans  , albens  , albescens.  — iiec.c iato.  par. 
pass.  — hlggio.  n.  ast.  T.  de*  cerajuoli. 
L*  imbianchimento  della  cera.  Alb.  — iie- 
ri a.  n.  coll.  f.  Ogni  sorta  di  panno  lino 
«li  color  bianco  , come:  camicie,  lenzuola, 
tovaglie  &c.  L.  Res  liulc aria.  — retta,  s.  f. 
— rètto,  in.  T.  d’  agr.  Sorta  di  grano,  det- 
to anche  Civitclla  , c corrottam.  Citella. 
La  sua  spiga  è corta  , bianca  , ed  armata 
di  reste  ; il  suo  granello  é intieramente 
bianco,  e tondetto.  5-  T.  di  comm.  Spe- 
cie di  pannina.  Alb.  — rezza,  n.  ast.  Il 
color  bianco.  L.  Alhcdo,  alhory  albi  nulo. 
$.  — de*  capelli.  Vale  Canizie  , canutezza. 
L.  Canitics.  — iiìre.  v.  a.  Far  divenir  bian- 
co , imbiancare.  L.  Albefacere , dealbare. 

T.  I. 
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J.  T.  degli  argentieri  , e dorar.  Render 
bianche  le  figure,  ed  altri  lavori  d*  argen- 
to col  bianchimento.  $.  — l dènti.  Vale 
Ripulirli.  5-  Bianchire,  v.  neut.  Divenir 
bianco  , dimostrarsi  bianco.  L.  Albert  t 
albicare.  — himÉnto.  n.  ast.  v.  L’  alto  del 
bianchire.  L.  Albejactio.  $.  s.  ni.  T.  degli 
argent. , c dorat.  Composto  d*  acqua  pura , 
gromma  di  botte  , e sale  bollilo  insieme, 
clic  serve  per  bianchire.  — rìto.  par.  pass. 
L.  Albefaclus.  — hiscùdo.  add.  Che  ha  scu- 
do di  campo  bianco.  (Alb.)  Salviti.  I litui, 
•b — icàrk.  Lo  s.  c.  Biancheggiare.  — kùn- 
TE.  add.  Lo  s.  c.  Biancheggiante.  — orio- 
rìto.  add.  Che  produce  fiori  bianchi.  (Alb.) 
Salvia . Nic.  Ter.  — omangiàre.  s.  m.  Sor- 
ta di  vivanda  di  farina  e zucchero;  cotta  in 
latte.  4»— óre.  n.  ast.  Lo  s.  c.  Bianchez- 
za. — òso.  add.  Molto  bianco.  ■ — ospìro. 

s.  ra.  T.  hot.  L.  Crateegus  oryacantha.  Ar- 
boscello spinoso,  che  produce  fioretti  bian- 
chi d'  un  odore  alquanto  grato  , ed  è lo 
s.  c.  Bagnja.  — ùme.  s.  m.  Lo  t.  c.  Albu- 
me. Slor.  Tob.  cap.  i 1 . 

Ih  ano — olino, — ùccio.  V.  Bianc — o (add.). 

Biahdràte.  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi 
nella  provin.  di  Novara,  capo  luogo  di  Man- 
damento ; conta  1500  abitanti. 

Bi andróne,  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nella  provin.  eli  Corno. 

Bianòre.  niitol.  Re  d’  Etruria  , soprannomi- 
nato Ocno  ; era  figlio  del  Tevere  , e della 
profetessa  Manto.  Egli  fondò  una  città  alla 
quale  diede  il  nome  di  sua  madre  (Man- 
tova). Al  tempo  di  Virgilio  vedevasi  ancora 
il  suo  sepolcro  sulla  strada  tra  Anda  e Man- 
tova , imperocché  gli  antichi  usavano  di 
porre  i sepolcri  lungo  le  strade  frequentate, 
onde  i morti  fossero  meno  dimenticati  dai 
vivi  ; quindi  venne  che  gli  epitaffi  comin- 
ciavano ordinariamente  con  le  parole  Sla  , 
viator.$.‘ — Principe  Trojano,  che  fu  ucciso 
da  Agamennone  nel  difendere  la  sua  patria 
assediata  da'  Greci.  Oileo,  di  lui  scudiero, 
volendo  vendicare  la  morte  del  suo  padro- 
ne , ebbe  la  medesima  sorte. 

Biànte.  add. , e n.  car.  m.  Vagabondo,  mo- 
nello, briccone,  buscatore,  che  va  buscando 
«lanari  con  invenzioni.  Maestro  de * biàati, 
c de'  monelli.  Malm.  4,  67. 

Biànte.  mitol.  Fratello  di  Mclampo  famoso 
indovino.  Essendosi  innamorato  della  bella 
e saggia  Perone  , figliuola  di  Neleo  re  di 
Pilo  , e sapendo  che  il  padre  di  lei  avea 
risoluto  «li  non  darla  se  non  a chi  gli  con- 
ducesse i buoi  d*  I fiele  , si  servì  egli  di 
Mclatupo  suo  fratello  per  involarli  , ma 
questi,  sorpreso  da’  pastori,  venne  condotto 
in  prigione,  donde  fu  liberato  dallo  stesso 
Ificlc  per  avergli  data  la  spiegazione  di 
63 
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molti  oracoli , ed  ebbe  di  più  in  regalo  i 
buoi  , cito  aven  voluto  rubare,  r—  stor. 
piativo  di  Prienc,  cit.  dcU'Asia  min.  nella 
Caria  y uuo  dei  sette  Savj  della  Grecia  , 
del  quale  però  nulla  è pervenuto  «ino  a 
noi,  «c  non  che  alcuni  suoi  detti  spiritosi. 
Essendo  la  città  di  Prienc  assediata  , e 
ruggendosene  ognuno  con  quel  più  di  bene 
che  potea  seco  portare,  Piante  pure  abban- 
donò la  cit.,  ma  scora  portar  via  cosa  alcuna; 
e venendogliene  domandata  la  ragione  da 
cvrt*  uno  , disse  : lo  porto  meco  quanto 

posseggo  ; dando  ad  intendere  , clic  le 
sciente  e le  virtù  sono  i soli  beni  , che 
meritino  la  nostra  cura.  Morì  in  età  molto 
avanzata  , mentre  stava  perorando  la  causa 
d*  un  suo  amico. 

Bianzàho.  geog.  Cornane  del  rcg.  Lotnh.- 
Ven.  nella  provili,  di  Bergamo. 

Bianzé.  geog.  Y illag.  degli  Stali  Sardi  nella 
provili,  di  Vercelli. 

Biaj«7.óke.  geog.  Cora,  del  reg.  Lorab.-Ycn. , 
nella  provili,  della  Valtellina. 

Buso — are,  e —care.  v.  a.  Il  masticare  di 
chi  non  ha  denti , che  nou  può  rompere  il 
cibo  che  ha  in  bocca;  ed  è proprio  ae’vec- 
chi  sdentati,  che  volendo  masticare  un  cibo, 
se  io  rimenano  spesso  spesso  per  bocca. 
L.  Di  ffi  cutter  marniere.  §.  P.  simil.  11  prof- 
ferire tardamente  c con  lentezza  le  parole, 
o per  vccchiaja  , o per  paura , o per  qualche 
impedimento  negli  organi  della  bocca. 
Jh'z tatuila  per  la  molla  vecciati j a m astia  ir- 
do  sempre , non  potesse  appena  pari  tire. 
Forchi,  st.  3.  5*  Difesi  pure  per  simil.  di 
Chi  va  ognora  cantarellando.  Che  sempte 
li  àscia  mùsica  , e biscanti.  Lib.  sori.  132. 
$. — avemmarìe.  Di ce« i per  simil. . Del  reci- 
tare delle  avemmarie  con  voce  sommessa , 
dimenando  la  bocca,  come  chi  rimastica.  — 
aménto.  n.  ast.  Masticaniento.  L.  Mansus. 
— Àto,  — cÀto.  pnr.  pass.  add.  Masticato 
senza  denti. 

BiÀsco.  geog.  \ illag.  della  Svizzera,  nel  can- 
tone del  Ticino  , dist.  17  migl.  da  Bellin- 
zona  , sulla  strada  del  S.  Gottardo  , presso 
il  ronflucute  del  Ticino  e del  Blcguo.  Era 
un  tempo  un  gròsso  borgo,  che  fu  distrutto 
nel  1512  per  lo  scoscendimento  delle  vicine 
montagne.  I negozianti  di  BellinEona  con- 
servano nna  porzione  de’  loro  vini  in  can- 
tine , costruite  sotto  le  rovine  di  queste 
montagne.  Gli  abitanti  di  Biasco  vanno 
soggetti  al  gozzo.  F.  qnesta  voce. 

BiASIM — ÀBILE,  AMÉNTO.  F . BlASIM ARE. 

Bissivi — are.  v.  a.  Vituperar*#,  avvilire,  di- 
cendo male  della  cosa  , o persona  , della 
quale  si  parla  , e mostrando  in  essa  scon- 
venevolezza , o difetto;  dannare,  censurare, 
riprendere,  sparlare,  tacciare,  screditare, 
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appuntare,  mordere,  incolpare.  L.  Vitu- 
perare , cri  min  ari  , cui pare , reprehenclcre  , 
vitiis  vertere.  $.  pruv.  Chi  biasima  vuol  com- 
prare ; che  è simile  a questo:  Chi  dispreiza 
vuol  comprare,  dicesi  di  Chi  copertamente, 
per  suoi  lini,  biasima  ciò  che  desidera.  — àr- 
si. neut.  p.  Dòlersi,  rammaricarsi.  L.  Con - 
queriy  dolere.  — àbile.  Lo  s.  c.  Biasimevole. 
—amljtto.  n.  ast.  Biasimo  , ingiuria  , vitu- 
perio. L.  FituperatiOy  probrum.  — àto.  par. 
pass.  , e add.  L.  F tluperatus  , neglcctus. 
— atIssimo.  add.  sup.  — atóre.  n.  car.  ▼. 
m.  Che  biasima  ; vituperatore , morditore, 
riprendilore.  L.  F itupcralor . — atrìce.  n. 
car.  f.  Colei  che  biasima.  L.  F iluperatrix, 
vituperasi s.  — Évole.  add.  Degno  di  biasi- 
mo ; vituperevole,  riprensibile,  indegno, 
ignominioso  , disonorevole  . «lannevole. 

L.  F ituperabilis.  $.  Per  I se  li  ili  1 toso  , schi- 
vo. Per  costume  era  biasimévole  delle  co- 
se lorde.  Fr.  Suedi,  nnv.  87.  — evolimi- 
mo.  add.  sup.  — evoluente,  avv.  Con  bia- 
simo. L.  Probrotc  , turpiter.  — o.  (coll’ac- 
cento sulla  2da  vocale  ) n.  in.  Nota , 
macchia  , o difetto  il  quale  risulta  clall’es- 
ser  biasimato  ; disonore  , vergogna  , vitu- 
perio , carico.  L.  F ituperatio  , ftrobrum  , 
opprobrium.  5-  Sentimenti  e parole  di  ri- 
provazione . o di  vituperio.  3.  Dar  Biasi- 
mo , parlare  a biasimo  o in  biasimo , 
vagliono  Biasimare.  $.  Portar  biasimo  , va- 
le Essere  biasimato.  $.  (vii  antichi  caratte- 
rizzavano il  Biasimo  col  dio  Monto  , e lo 
dipingevano  sotto  la  figura  di  un  vecchio 
in  atto  di  parlare  , percotcudn  la  terra  con 
tin  bastone  ; il  sito  vestimento  era  sparso 
d*  occhi  , di  lingue  e d*  orecchie. 

Biasm — are,  — àto,  —évole,  — o.  Voci  poe- 
tiche , che  vagliono  lo  s.  c.  Biasìm — are, 
— alo  , — cvole  , — o. 

Biassàko.  I grog,  Comuni  del  reg.  Lonib.- 

BiÀnsono.^  Yen.,  nella  provili.  di  M iUno. 

*S*BlA*TÉUM a,  —ARE,  — ATÓRE. lÀRE, — LA- 
TÓRE. Lo  s.  c.  Bes temili — ia, — iarc, — iatorc. 

‘Biatanasìa.  Lo  s.  c.  Suicidio. 

BiaC'77.0.  | cpog.  Comuni  del  reg.  Lonth.- 

Bia7-f.no.  ) Ven.  ; il  primo  nella  provili,  di 
Udine  , 1’  altro  in  quella  di  Como. 

**BibÀGB.  add.  Beone  , bevitore  , clic  bee 
volentieri  il  vino  , o simile.  L.  Bibax.  (/«- 
mini  bibaci  e intemperati.  A dim.  Pinti . 

Biràcolo.  hiog.  Noto  anche  sotto  il  nome  di 

M.  Furio  ; poeta  latino  , clic  fioriva  al  tem- 
po di  Cicerone;  autore  di  certi  annali,  com- 
posti in  versi  jnmbici,  de*  quali  non  giun- 
sero sino  a noi  se  non  alcuni  franimi*. .ti. 

BÌbai.i.  n.  di  naz.  ani.  Popoli  della  Spagna 
tarragonesc  . la  rui  rapii,  portava  il  nome 
di  Forum  Hi  ha  tortini , 

Bibàno.  geog.  Nome  di  due  Comuni  del  reg. 
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Lomb.-Vcn.;  uno  nella  proviti.  di  Padova, 
1*  altro  in  quella  «lì  Treviso. 

Bisàrs  IV.  stor.  Sultano  della  prima  dina- 
stia de’ Mammalucchi,  o Ballanti.  Dalla  con- 
dizione di  schiavo  , giunse  per  la  via  del 
delitto  al  trono.  Dopo  essere  stato  sotto  di- 
versi padroni,  fu  venduto  al  sultano  Malecli 
Cotuz  , ciuf  lo  innalzò  al  grado  di  capitano 
delle  guardie  per  essersi  egli  valorosamen- 
te diportato  nella  guerra,  che  questo  prin- 
cipe avea  mossa  contro  a*  Tartari  della  Si- 
ria. Ma  1*  ambizioso  ed  ingrato  Bibars 
approiiltò  della  sua  carica  e della  confi- 
denza che  aveva  in  esso  il  monarca  , per 
cospirare  contro  di  lui , ucciderlo,  e usur- 
pare il  suo  trono.  Fu  proclamato  Sultano, 
e re^nù  17  anni,  sotto  i nomi  di  Alalech 
al  Celie  r ( re  terribile  ),  e di  AI  a teck  al 
Dlutlicr  ( re  vittorióso  ) , e in  latti  questi 
due  epiteli  ben  couvenivangli  , imperocché 

{►rima  di  lui  non  fnvvi  principe  che  , in  si 
irevc  intervallo  di  tempo  , facesse  tante 
conquiste  , e ampliasse  Unto  i suoi  dorai - 
nj.  Riportò  molle  vittorie  contro  que*  di 
Damasco,  i quali  non  avevano  voluto  ri- 
couostcrlo  ; assediò  e prese  la  città  di 
Damasco  ; indi  s*  insignorì  di  tntu  la  Su- 
ria, dopo  aver  preso  tP  assalto  A leppo,  Ce- 
sarea, roiemaide  , A ila  e Tripoli.  Passò 
poi  in  Armenia  , ove  fece  grandi  conqui- 
ste ; devastò  le  città  di  Jafa  e di  Antio- 
chia , riducendo  la  maggior  parte  degli 
abit.  in  cattività.  Estese  indi  le  sue  armi 
vittoriose  nella  Natòlia  e nella  Miopo- 
tami» , ovunque  spargendo  il  terrore  e la 
desolazione.  Si  racconta,  che  volendosi  egli 
disfare  d*  un  principe  che  detestava  , V in- 
vitò ad  un  banchetto , e dirgli  una  tazza 
di  vino  avvelenato  , ma  per  non  recar  so- 
spetto al  convitato,  dopo  che  questi  ebbe 
bevuto  , bevve  egli  stesso  nella  medesima 
tazza  , ove  era  vi  rimasto  tanto  veleno 
quanto  potè  bastare  ad  uccidere  anch’csso, 
onde  entrambi  poco  dopo  morirono^  l*an. 
1276  dell’era  cristiana.  Fu  desso,  che  il 
primo  pensò  u ridurre  P autorità  de’  Cali  Ili 
a*  soli  affari  di  religione  , ed  a spogliarli 
interamente  della  giurisdizione  territoriale. 
•Bla — eia.  s.  f.  Nome,  che  si  dà  al  Libro  , 
che  contiene  tutta  la  Sacra  Scrittura,  cioè 
il  vecchio  ed  il  nuovo  Testamento.  L.  Bib- 
bia , orum , saeree  liueree.  $.  met.  Per 
Diceria  , scrittura  lunga,  soverchia  , disor- 
dinata. L.  Ilias.  Spacciati , non  mi  fare 
wui  fissi  a , comi ' c tua  usanza.  Fir.  Lue. 
4,6.  Per  Lo  volume  della  Bibbia.  $. 
prov.  L*  faranno  la  Bibbia  insieme  : dicesi 
Quando  un  vecchio  si  marita  con  una  gio- 
vinetta , alludendo  al  vecchio  e nuovo  Te- 
stamento. — eiomakzìa.  n.  ast.  Divinazione 
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che  usavasi  ne’  tempi  d*  ignoranza  , per 
conoscere  gli  stregoni.  Consisteva  nel  porre 
da  uno  dei  lati  di  una  bilancia  la  persomi 
sospetta  di  magia  , e nell'  altro  la  Bibbia. 
Se  la  persona  pesava  meno  , era  innocen- 
te, se  pesava  di  più  era  giudicata  colpevole. 

Bibbièna.  geog.  Borgo  , e note  steri  a di  Tose. 
sull’Arno,  disi.  33  luigi,  da  Firenze.  Que- 
sto borgo  , amicato,  chiamato  Passumena , 
fu  .smantellato  nel  1509,  peravere  accolto 
Giuliano  e Pietro  de’Medici,  esuli  di  Fircn- 
ze.  Fu  patria  del  padre  del  poeta  Uertii.  i — 
Terra  nel  Marchesato  di  bttatso.  L.  rihii 
forum.  $.  — ( Bernardo  ).  biog.  Cosi  chia- 
mato perchè  nacque  nella  terra  suddetta , 
nel  1470,  benché  la  sua  iamiglia  fosse  ori- 
ginaria d*  Arezzo.  Entrò  ancor  giovine  al 
servizio  della  illustre  famiglia  de  Medici  , 
e senza  mancare  a*  doveri  del  suo  stalo  , 
coltivava  Bernardo  insieme  gli  studj  dell’a- 
mena letteratura  , e P amicizia  de’ letterati, 
de’  quali  sì  gran  numero  fioriva  allora  in 
Firenze  sotto  l’ombra  di  quegli  splendidis- 
simi mecenati.  Ma  Bernardo  afleziouossi 

Sri  nei  pai  me  n te  al  servigio  di  Giovanni  de* 
ledici  (poi  cardinale,  e indi  papa  Leo- 
ne X ) , a cui  nelle  avverse  vicende  fu 
sempre  fedele  , seguendolo  n il’  esilio , e 
ne* viaggi,  che  a questo  principe  convenne 
fare.  Recatosi  con  esso  a Roma  , il  Bib- 
biena si  rese  caro  a Giulio  li  , «lai  quale 
fn  incaricato  d‘  importanti  e ditiicili  affari, 
che  tutti  con  somma  a*  vedute»»  e felicitò  , 
portò  a fine.  Ma  in  piuna  occasione  fece 
meglio  conoscere  La  sua  destrezza  ed  ac- 
corgimento , quanto  nel  conclave  tenutosi 
dopo  la  morte  di  Giulio  IL  Ivi  egli  ado- 
perossi  in  modo  » singolarmente  col  far 
credere  che  il  suo  padrone , sebbene  in 
età  di  soli  39  anni , poco  nondimeno  po- 
tesse ancora  sopravvivere , che  questi  fi- 
nalmente fu  eletto  pontefice.  Leone  X non 
fu  ingrato  a così  segnalato  servigio,  e però 
il  promosse  alia  carica  di  tesoriere , poscia 
nel  1513  il  creò  cardinale,  e se  ne  servì 
d’  indi  in  poi  ne’  più  gravi  affari  , sì  di 
guerra  che  di  pace  ; ma  fu  impedito  in 
mezzo  alla  sua  carriera  da  morte  immatura 
nel  1520;  e diceva»!  ohe  fosse  morto  «li 
veleno  apprestatogli  da’suoi  nemhri,  i qua- 
li, conoscendolo  oltremodo  ambizioso  , te- 
mevano che  aspirasse  al  pontificato-  $.  — 
( Ferdinando  Galli).  Celebre  pittore  di 
architetture,  che  meritamente  può  chiamar- 
si il  Raffaello  de*  pittori  d’  architettura  e 
di  prospettiva  ; nacque  in  Bologna  1*  anno 
1657.  Dopo  avere  appresi  i primi  principi 
della  pittura  sotto  il  proprio  patire  , di- 
venne discepolo  di  Carlo  Cignani,  e poscia 
del  Paradosso  , dell*  Aldrovaudi  , e de 
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Manini , i migliori  maestri  di  quel  tempo 
in  tal  genere  di  pittura.  In  breve  tempo 
Ferdinando  diè  tali  prove  de’  tuoi  progres- 
si , e acquistò  tanta  fama  , che  il  duca  di 
Parma  chia  mollo  alla  sua  corte  in  qualità 
di  primario  pittore  ed  architetto , con 
onorevoli  assegnamenti,  talché  ivi  restò  28 
anni  , dopo  aver  lasciati  in  diverse  città 
molti  preziosi  monumenti  dell'arte  sua,  ed 
avere  scritte  alcune  pregiate  opere  sull*  ar- 
chitettura j mori  cicco  in  Parma  nel  1743. 

Bìbbio.  L.  Anas  Fistularis.  T.  di  st.  nat. 
Sorta  d’uccello,  che  sta  per  lo  più  ne’ pa- 
chili larghi  c puliti:  egli  ha  sulla  carne  una 
lanugine  ben  folta , fra  la  quale  vi  sono 
pure  spesse  le  penne;  dicesi  anche  Fischio- 
ne , Anatra  mangiane.  5*  — Altro  uccello  , 
detto  pure  Moriglione  , Caporosso , ed  an- 
che Anatra  penelope. 

Bibbiomahzìa.  F.  Bis — ha. 

Bibbóka.  geog.  Grossa  terra  murala  nella  Ma- 
remma toscana  nella  provin.  di  Pisa;  l’aria 
vi  è molto  malsana  nell'  estate. 

Bibkràco.  geog.  L.  Bibacum.  Cit.  di  Gerra. 
nel  reg.  di  Vurtemberga.  È celebre  per 
la  battaglia  che  i Francesi  vi  guadagnaro- 
no nel  1796. 

•*Bìn — ere.  v.  a.  Bere  , bevere.  —-ita.  s.  f. 
Bevuta.  — itòrjo.  add.  T.  anat.  Agg.  dato 
ad  uno  de’  muscoli  dell’  occhio,  che  anche 
dice  si  Adduttore.  F. 

Bibbia,  mitol.  (dal  v.  Ut.  bibere  ).  Nome  di 
una  Divinità  presso  i Romani,  la  quale  pre- 
siedeva a’  liquori,  che  si  bevevano  nei  ban- 
chetti di  ccrimoma,  siccome  la  Dea  Edesia 
( dal  v.  edere  mangiare  ) , presiedeva  alle 
vivande  , ed  ai  cibi  solidi. 

Bìrli.  Lo  s.  c.  Biblide. 

‘Biblico,  add.  DclU  Bibbia , appartenente  alla 
Bibbia  , come  : Testo  biblico  , traduzione 
biblica  &tc. 

Biblide  , o BIbli.  mitol.  FigliuoU  di  Milcto 
e delia  ninfa  Cianca,  figlia  ilei  fra.  Meandro; 
innamoro*»!  talmente  di  Cauno,  suo  fratello 
gemello  , che  non  avendo-  potuto  ispirargli 
ugual  passione , disperatamente  si  sospese 
ad  un  laccio.  Altri  vogliono  che  Bibltde  , 
vedendo  che  Cauno,  anziché  secondare  la 
criminosa  sua  passione  , erasi  fuggito  lungi 
da  lei  , e non  potendo  viver  senza  di  lui  , 
lo  cercasse  indarno  per  molto  tempo,  e che 
finalmente  spossata  di  forze,  dovendosi  fer- 
mare in  nn  bosco  , ivi  piangesse  tanto  , che 
venisse  trasformata  nella  fontana  dello  stes- 
so nome , che  in  fatti  eravi  nella  Jonia  , 
non  lungi  da  Mileto , e che  andava  a gettarsi 
nel  porto  di  questa  città.  Gli  amori  e le 
sventure  di  Bibli,  sono  uno  degli  argomenti 
trai  tati  colla  più  seducente  tenerezza  da 
Ovidio,  m*l  suo  libro  I)c  aste  a nuind i. 
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Biblìho.  geog.  ant.  Fiume  dell*  is.  di  Nssso; 
i vini  che  crescevano  sulle  sue  sponde  era- 
no squisitissimi. 

‘Dirli — opilàcio.  s.  m.  Lo  s.  c.  Biblioteca. 
* — òfilo.  n.  car.  T.  de'  filologi.  Quegli  che 
è vago  de'  libri  , amatore  di  libri  ( dd 
greco  biblion  libro  , e philos  amico  ). 
• — òca  Aro.  n.  car.  T.  de*  filologi.  Colui  che 
è versato  nella  cognizione  de’ libri  , e delle 
loro  edizioni , o clic  fa  cataloghi  di  libri. 
L.  Bibliographut.  * — ocrafìa.  n.  ast.  Scien- 
za del  bibliografo.  L.  Bibliographia  ( dal 
greco  biblion , e graphein  scrivere).  * — o- 
I.ÌTE.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Pietra  , che  porta 
1’  impronta  delle  foglie  di  vegetabili  , le 
quali  , divise  come  sono  , rappresentano  U 
figura  de’  fogli  d*  un  libro  ( dal  greco  bi- 
blion , e htnos  pietra  ).  *— omarìa.  n.  ast. 
T.  de'  filologi.  Vaghezza  , o passione  , di 
possedere  molli  libri,  e de' più  rari  (dal 
greco  biblion , e mania  furore  , passione  ). 
* — OMÀKE.n.car. m. Uomo  molto  vago  d’aver 
libri , clic  ha  la  passione  della  bibliomanìa. 

epèi.  n.  ast.  Arte  di  comporre  un  libro 
( dal  greco  biblion  , e poieò  io  fo  ).  * — 6- 
polo.  n.  car.  Quegli  cne  vende  i libri  , li- 
brajo  (dal  greco  biblion , e polein  vendere). 
* — osorÌA.  n.  ast.  T.  di  letter.  Dottrina , 
e cognizione  de*  libri  ^ dal  greco  biblion  , e 
sophia  sapienza  ).  **— ùtàfo.  n.  car.  T.  di 
letter.  Nome  che  si  dà  a coloro  che  sono 
forniti  dì  molli  libri  , e li  nascondono  agli 
altri  ( dal  greco  biblion  , e tnphos  tomba  ). 
* — otri:  A.  s.  f.  Libreria  , e nropriam.  Quel- 
la che  ha  molti , e molti  libri.  L.  Biblio- 
theca  ( dal  greco  biblion , e teche  cassa  ). 
5-  Diconsi  Biblioteche,  segnatamente  Quelle 
destinale  ad  uso  pubblico  , non  che  quelle 
grandiose  di  alcuni  privati.  $.  T.  d*  archit. 
Luogo  destinato  a custodire  i libri  ; c ditesi 
ancora  delle  Scansie  e armai! j,  che  servono 
a tal  uso.  5-  E anche  il  titolo  che  si  dà  ad 
alcune  raccolte,  o compilazioni  d'opere, 
che  trattano  , o d*  una  medesima  materia, 
od  anche  di  più  materie  ; ma  eseguile  tutte 
in  una  edizione,  o in  ugual  formato.  * — otz- 
càrio.  n.  car.  m.  Colui  che  soprintende , 
ed  ha  il  governo  della  biblioteca.  L.  Bt- 
bliothecap  prejectus. 

BÌblos.  geog.  ani.  Città  considerabile  della 
Fenicia  , posta  sul  Mediterraneo  , dist.  45 
miglia  al  setlent.  da  Sidone,  patria  di  Filo 
il  Grammatico  i rendevasi  a Biblos  un  culto 
particolare  ad  Adone,  che  vi  aveva  un  tem- 
pio rinomato.  I suoi  abitanti  servivano  nelle 
spedizioni  maritt.  di  Tiro  , e dicevan&i  ec- 
cellenti nel  lavorare  il  legname  ; perocché, 
secondo  il  3°  libro  dei  Re,  furono  essi  che 
misero  in  opera  tutto  1*  occorrente  per  co- 
struire il  tempio  di  Salomone.  Questa  città, 
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che  aprì  le  sue  porte  ad  Alessandro  Magno, 
appartenne  poi,  sotto  i successori  di  questo 
conquistatore  , ora  all*  Egitto  , ora  alla  Si- 
ria ; e fu  compresa  nella  Fenicia  mariti, 
al  tempo  della  divisione  delle  provin.  della 
Siria,  sotto  gl’Imperalori  cristiani,  e divenne 
città  vescovile.  5*  — Cit.  fortissima  d'Egitto 
(oggi  Babcl)  nella  parte  interna  dei  Delta  , 
dist.  60  migl.  a setleut.  da  Mcmii  (il  Cairo). 
5-  " — Isola  del  mar  Rosso  , sulle  cui  coste  si 
pescavano  molte  perle  , per  cui  si  pretese 
che  derivasse  il  sno  nome  dalla  voce  ebraica 
Bibelac  , che  significa  perla  , e che  in  se- 
guito i Greci , accomodandola  alla  loro 
lingua  , la  denominasse!-  Biblos. 

Bibràctb.  geog.  ant.  Città  degli  Edueni , oggi 
Aulun  , di  Francia.  L.  Augustodunum  ; 
essa  divenne  in  seguito  celebre  per  le  sue 
scuole. 

Bìbulo  ( M.  Calpumio  ).  stor.  Marito  di  Por- 
eia  , figlia  di  Catone  d*  Utica  ; fu  console 
romano  insieme  con  Cesare  1’  an.  di  Roma 
695  , 59  an.  av.  G.  C.  Egli  si  oppose  alla 
legge  agraria,  proposta  da  Cesare  suo  colle- 
ga ; ma  questi  per  mostrare  quanto  lo  di- 
spreizava , fece  rompere  in  presenza  di  lui 
i fasci  che  i littori  gli  portavano  dinanzi  , 
c giunse  persino  a fargli  gettare  delle  im- 
mondezze in  sulla  testa.  Avvilito  Bibulo  da 
così  atroci  affronti , non  osò  più  comparire 
al  pubblico  , e si  tenne  nascosto  per  otto 
mesi  in  sua  casa  , contentandosi  di. fare  le 
sue  opposizioni  in  cartelli , che  procurava 
di  fare  ailiggere  la  notte  nelle  pubbliche 
piazze  , e negli  angoli  delle  strade , cosicché 
essendo  Giulio  Cesare  solo  nell’ ammini- 
strazione degli  affari  della  Repubblica  , il 
popolo  diceva  per  motteggio  : Julio  el  Ce- 
sare contulibus . 

Bica.  s.  f.  Massa  di  forma  circolare  , o pira- 
midale , non  molto  dissimile  dal  paglinjo 
che  si  fa  de*  covoni  del  grano  , qiiand*  è 
mietuto.  L.  Spicarum  tritici  con  gerir  s.  In 
Firenze  non  era  roba  per  due  mesi , e le 
ricòtte  erano  tutte  nelle  sìcuc,  t *n  sull’aje. 
Cron.  Mordi.  313.  Mucchio  , ammas- 
samento di  checche  sin.  I..  Congeries , stiues , 
acervus.  5-  Onde  Far  bica  , vale  Abbicare, 
ammontare , ammassare  , ammucchiare.  L. 
Congerere.  $.  Montare,  o saltare  in  sulla  bi- 
ca, vale  Adirarsi,  montare  in  bizza.  L.  Ir  asci. 

**Bicapsulàjie.  add.  T.  bot.  Agg.  di  pericar- 
pio ; e vale  Composto  di  due  capsule. 

Bìcam.  n.  car.  pi.  renitenti  Indiani , i quali 
andavano  affatto  nudi  , si  lasciavano  cre- 
scere i capelli  , la  barba  e le  unghie  , e 
ricevevano  le  limosine  da*  divoti  in  una 
scodella  di  terra  , che  portavano  appesa  al 
collo.  Questi  Bicari  erano  sparsi  nelle  indie 
verso  il  secolo  nono. 
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BUcabi.  geog.  Borgo  del  rcg.  di  Nap.  nella 
provin.  di  Capitanata , nel  distretto  di 
Foggia  , sul  venatorio  orient.  degli  Ap- 
pennini. 5*  — B.  Biccarum.  Piccola  cit.  di 
Sicilia  nella  valle  di  Mazzera  , situata  fra 
la  sorgente  del  Biccari  e quella  di  Belice. 
Taluni  credono  che  sia  1*  ant.  Hyccarum  ; 
altri  vogliono  che  sia  confuso  questo  nome, 
con  quello  di  Hyccara  , e pongono  quel- 
1’  antico  luogo  a Car  boi  augi , chiamato  an- 
che Muro  Carrini , il  quale  è sulla  costa 
occid.  dell’  isola  in  faccia  a Palermo  , 
dove  non  si  vede  che  una  torre  e poche 
rovine. 

Bicchier — 1 , —1 , — O.  s.  ni.  Vaso  di  vetro, 
per  uso  di  bere  ; e dicesi  un  Bicchiere  d’ac- 
qua , di  vino  &.  , per  Un  bicchiere  pieno 
<1*  acqua,  di  vino  &c.  , pigliandosi  il  con- 
tenente pel  contenuto.  L.  Cjathus.  C.  Af- 
fogare in  un  bicchiere  , vale  Lo  s.  c.  Rom- 
pere il  collo  in  un  f>l  di  paglia  ; e dicesi 
Quando  si  riman  sopraffatto  da  piccole  dif- 
ficoltà , o quando  se  ne  suppongono  , ove 
non  ve  ne  sono.  $.  — T.  d agr.  Dicesi  del 
calice  dell'alga.  L.  Zostere  oceanica.  Linn. 
J.  Bicchieri  , nel  numero  del  più , vale 
anche  Coppette.  Porre  bici  intuì  sul  fega- 
to te  ’l  sàngue  uscisse  dalla  nare  diruta. 
Volg.  Mes.  —étto,  — tuo,  — isolo.  s.  ni. 
dim.  picco!  bicchiere.  L.  Pocillum , j>ar- 
rut  cyathus.  — ìho.  s.  m.  Nome  d una 
Specie  di  fungo.  — óre.  accr.  L.  Poculum 
immane , ingrns.  — òtto.  Bicchiere  alquan- 
to grande.  L.  Poculum.  — àjo.  n.  car.  m. 
Quegli  che  fa  , o vende  i bicchieri.  L.  Fe- 
Viarius, 

BicciacCito.  s.  ni.  Sorta  di  scure  a due  tagli. 
L.  Anceps  se  cui  is  , bipennis  bis  acuta. 
Bocc.  Am.  Vis.  44. 

Bicctcàlla  calla.  Nome  di  una  specie  di 
giuoco  fanciullesco.  Alb. 

Biccicòcga . n.  f.  I.o  s.  c.  Bicocca. 

Biccicùcca.  Lo  s.  c.  Biccicocca.  Alb. 

Biccìkico.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.  - 
Ven.  nella  provin.  di  Udine. 

BicciOciiera.  s.  f.  Bestia  restìa , calcitrosa. 
L.  Bestia  retractans.  Buon.  Ficr.  4,  3. 

Bit  e.  geog.  ant.  L.  Intera  Palus.  Lago  all’oc- 
cidente della  Palude  Mcotide , dalia  quale 
era  separato  mediante  un  istmo.  Aveva  cir- 
ca 4000  stadj  ( 250  miglia  ) di  circuito  ; 
eia  assai  paludoso,  ed  appena  potevasi  na- 
vigare con  piccoli  battelli,  a cagione  dei 
venti  impetuosi,  clic  sovente  lo  rendevano 
impraticabile  anche  ai  vascelli  più  grossi. 

Bicìnza.  geog.  Piccntia.  \ illag.  ant.  di  Nap. 
nel  Princip.  citer.,  dist.  6 luigi,  da  Saler- 
no. Era  altra  volta  la  capit.  dei  Picentini, 
ed  ora  non  è più  che  un  meschino  villag- 
gio sul  mare. 
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BtcmÀcCBlA.  8»  f.  Pantraccola  , bajucola.  L. 
Attgoe,  gcrra.  Car.  Matt.  son.  7. 

Biciiìcche.  n.  f.  pi.  T.  farai.  Nome  , che  si 
dà  ad  alcune  pillole  da  tenere  in  bocca 
per  maturar  la  tosse.  Gli  ant.  le  chiama- 
vano Becchiche.  Red.  Or.  Tose. 

Biciàncole,  s.  f.  pi.  Nome,  che  si  dà  in  al- 
cuni luoghi  di  Tose,  a quella  specie  di 
Altalena,  che  si  la  con  un*  asse  o trave,  fa- 
cendola alzare  ed  abbassare  a foggia  di 
mazzacavallo. 

•Bicicli.  n.  f.  pi.  T.  d’ottica.  Sorta  d’occhia- 
li , forniti  d un  vetro  per  ciascun  occhio, 
i quali  si  fissano  sul  naso  , o di  dietro 
alle  tempie.  Oggi  dicesi  Occhiali. 

••Bicìpite,  add.  Clie  ha  due  capi.  L.  fììceps. 
5-  P.  simil.  fu  detto  del  monte  Parnaso 
perchè  ha  due  sontmità.  E con  spediti 
vanni  Scn  va  poggiando  al  bicìpite  mon- 
te. Fù\  Rim.  $.  Lo  s.  c.  Bifronte.  V.  $. — 
AUoKi.LO.  Espressione  poetica  , per  signifi- 
care L*  aquila  da  due  teste  , che  forma  lo 
stemma  dell*  Impero.  L*  Aquila  , insegna 
delle  romane  legioni,  venne,  dopo  la  trasla- 
aione  della  sede  imperiale  da  Roma  a Co- 
stantinopoli , effigiala  di  due  teste  , sì  che 
dinotasse  riguardar  a un  tempo  e l'Oriente, 
c 1* Occidente  , simboleggiando  così  il  do- 
minio, che  » greco-romani  imperatori 
avevano  su  tutto  il  mondo.  D*  allora  in 
poi  lo  stemma  del  Sacro  Impero  fu  sempre 
un’  aquila  a due  teste  , siccome  è in  oggi 
dell’  impero  d’  Austria  , e di  quello  della 
li  ossia. 

Bicòcca,  e Biccicòcca.  s.  f.  Piccola  rocca,  o ca- 
stello in  cima  de’inonti.  L.  Castellum  rupi- 
bus  ìmpositum,  apex  , verter.  J.  Torretta  o 
terrazzo  , o altro  fabbricato  in  cima  «Iella 
casa.  $.  Dicesi  in  alcuni  luoghi  per  l'Ar- 
colajo. 

Bicolóre,  add.  Di  due  colori.  Bocc.  Teseid. 

ii,  24. 

BicÒbk — b,  — o,  — Oto.  add.  Di  due  corna  , 
che  ha  due  coma.  5-  Soprannome  della 
Luna.  L.  Ricorrili.  — ia.  s.  f.  Specie  d’an- 
cudine grande  e piccola  , con  due  corni , 
la  quale  serve  per  lavorar  ligure  e vasi 
d*  argento.  — ir. ero.  Soprannome  di  Bacco 
rappresentato  colle  corna  , simbolo  de’raggi 
del  Sole  , come  pure  della  forzai  e del  l’ar- 
dire che  inspira  n vino.  Bicorno,  è anche 
T.  anat.  Dicendosi  così  11  muscolo  esten- 
sore del  braccio. 

Bicòrh — o. — Oto.  Lo  s.  c.  Bicorne.  V. 

Bicobpòreo.  add.  T.  di  »t.  nat.  Agg.,  clic  si 
dà  ad  alcuni  animali  , clic  sembrano  for- 
mati come  di  due  corpi.  L.  Bicorporeus. 

*fr  Ridale.  n.  car.  m.  Sorta  di  pedone  arma- 
to alla  leggiera.  L.  Pedes , ita.  Gio.  V di. 
8,  78. 


Bidello,  n.  car.  m.  Colui  che  serve  ad  Bui* 
versila  , o accademie.  L.  B niellai. 

BlDEKT’ — ÀLE;  — 2lI  , — ÀTO.  V.  BlDEST— I! 

Bidènt— e.  add.  Di  due  denti.  $.  s.  ut.  Stru- 
mento di  ferro  con  i due  denti  a guisa  di 
forca,  e con  nn  occhio,  o foro  nella  pni# 
che  unisce  tali  denti  o punte , entro  01 
è fermato  un  manico  di  legno  per  im- 
brandirlo c adoperarlo  come  la  «appi. 
L.  Bidem.  $.  Forca  con  due  punte , di 
cui  i poeti  fingono  che  Plutone  faccia  wo 
in  vece  di  scettro  , siccome  Nettuno  suo 
fratello  usa  il  tridente.  $.  T.  di  st.  «al 
L.  Diodon.  Linn.  Specie  di  pesce,  dx 
ha  le  ossa  delle  mascelle  non  fesse , ik 
ritagliate  nel  mezzo,  sì  che  sembrano  due 
soli  denti;  ed  il  corpo,  ora  oblungo  orak 
ora  globulare  , è tutto  coperto  «li  spine 
forti  ed  acute.  add.  T.  slor.  Nome  tl« 
divasi  presso  i Romani  alle  pecore  , dx 
avevano  due  denti  grossi  , segno  dell'  tfi 
loro  di  due  anni  , eh*  era  il  tempo  in  cui 
erano  atte  ai  sacrifizj.  — ale.  add.  T.  stor. 
Nome  che  davasi  al  luogo  ov’  era  caduta 
il  fulmine  : vi  si  sacrificava  una  pecoi*  di 
due  anni  (bidente),  e diventava  un  Inoji 
sacro  , che  circondatasi  con  un  patinato, 
affinchè  non  venisse  profanato  passandovi 
inavvedutamente. —ali.  n.  car.  m.  pi.  $*• 
cerdoti,  stabiliti  presso  i Romani  per  sacri- 
ficare un  bidente,  e per  fare  le  cerimonie, 
« le  espiazioni  prescritte  , allorché  cadrò 
il  fulmine  in  qualche  luogo.  — àto.  «del. 
Che  ha  , o che  porta  un  bidente. 

BinèfTTE.  geog.  Fiamicello  della  Romapu 

L.  Viti s. 

Bidbtto.  s.  m.  Cavallo  piccolo  da  campati1- 

L.  Equuleus. 

Binivi,  n.  di  naz.  Popoli  ant.  «Iella  Snob 
nominati  da  Cicerone  , che  chiama 
la  loro  città  , e che  1*  assegna  all*  J"Tte 
or.  ed  a poca  distanza  da  Siracnsa. 

Bim.ìs.  geog.  Città  della  Turchia  asia».  p0^1 
sul  versatolo  raerid.  dei  monti  Nimrod, 
in  un  fertile  vallone  , sulle  rive  di  d*? 
piccoli  liti.,  che  vanno  a scaricarsi  nel  Ti- 
gri. 1 suoi  abit.,  il  numero  de*  quali 
«le  a <2,000,  sono  parte  Curdi . e J™1' 
Mussulmani.  Questi  ultimi  , godono  «P1'1 
maggior  libertà  , che  in  qualun«iue  «&* 
parte  dell*  imp.  Ottomano.  Bulli*  è ufi 
città  antichissima.  1 Curdi  pongono  la  1 M 
origine  qualche  anno  prima  del  DìIovk*  . 
mentre  gli  Armeni  pretendono  che  si* 
fondata  da  Alessandro  il  Grande.  Nel  • ^ 
i Persiani  vi  riportarono  una  segnalata  **’' 
toria  sull’  armata  di  Solimano.  Non  b 
molto  ancora , che  era  soggetta  ad  un  pniKi- 
pe  cardo  indipendente,  quantnnquc  triM* 
rio  della  Porta.  Ora  c governala  da  un  I*?- 
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Bidello.  >.  m.  L.  Renda  alba.  Linn.  T.  hot. 
Uua  specie  di  Betula.  Ha  il  tronco  colla 
scorta  liscia  e molto  bianca  ; i rami  fles- 
sibili ; le  foglie  alterne,  ovate , appuntate, 
quasi  triangolari,  o deltoidi;  i liori  maschi, 
lunghi  , sottili  , al  contrario  dei  femminei, 
che  sono  più  grossi  e più  corti. 

Biic— o.  add.  Travolto,  storto,  e si  dice  per 
lo  più  degli  occhi.  L.  Torvus.  (11  pi.  ni.  di 
Bieco  è Biechi,  e il  pi.  f.  è Bieche  ; quantun- 
que Dante  abbia  detto  Bieci  e birce  , per 
ragion  della  rima  : State  fedeli  , e a ciò 
far  non  Rifeci.  Par.  5.  — Onde  cessar  le 
sue  òpere  sifecs.  Inf  25.  ) J.  lìg.  Catti- 
vo , brutto,  laido,  pravo,  sregolato,  per- 
verso , iniido , malfatto  ; e diccsi  sì  di 
persone  , che  di  cose.  D.  Pnrg.  5,  e Inf 
25.  T.  delle  arti.  Diccsi  dei  legnami  , 
o di  qualsivoglia  cosa  che  non  sia  diritta  ; 
onde  Sbiecare,  dicono  i legnajuoli,  Quando 
pareggiano  alcun  pezzo  di  legno,  e *1  fanno 
uguale.  5-  Atto  bieco  , vale  vituperevole  , 
sporco  , e disonesto.  Ar.  Pur.  5 , 62. 
■ — ajuÉnte.  avv.  Stortamente,  travollamen- 
te  , obbliquamente  , per  isghembo,  in  tra- 
lice. L.  Oblique.  5-  met.  Ingiustamente  , 
malamente  , per  vie  obbliqne.  5*  Guardar 
biecamente  , vale  Guardar  di  mal  occhio, 
con  occhio  bieco. 

Bièca,  gong.  Borgo  degli  Stati  della  Chiesa  , 
nella  delegazione  di  Civita  Vecchia  ; ha 
*000  abit.  Si  dice  che  aulica  ni.  si  chia- 
masse Blera. 

Bibgmo.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Como. 

Bièll — A.  grog.  Burella , Caumcllum , Lau- 
mellum.  Città  degli  Stati  Sardi,  nella  divi- 
sione di  Torino  , capo  luogo  della  provin. 
detta  il  Biellcsc,  posta,  parte  sulla  sommità 
d’  una  montagna  , c parte  in  forma  di 
un  anfiteatro  , sul  declivio  della  stessa 
mont.  sulla  riva  destra  del  ftu.  Cervo  , c 
presso  il  torrente  Aurena.  E sede  vesc. 
suffragane»  di  Vercelli,  ed  ha  7000  abitan- 
ti. Francesco  II  duca  di  Modena  morì  in 
questa  città  ; poco  lungi  trovasi  il  famoso 
santuario  della  Madonna  detta  del  monte 
Oropa,  così  chiamato  dal  torrente  di  que- 
sto nome,  che  ne  bagna  le  radici.  E dist. 
42  miglia  da  Torino  , *5  da  Ivrea  , e 24 
da  Varcelli.  Long.  25%  33;  Lat.  45%  22. 
— ésr..  L.  Bugclìensis  prarfeclw  a.  Provin. 
degli  Stati  Sardi  , il  cui  capo  luogo  è 
Biella.  Confina  all*  or.  e all*  ostro  colla 
provin.  di  Vercelli  ; a scttent.  con  ciucila 
di  Valsesi»,  e all’  ocrid.  con  ranella  d*  Ivrea, 
e di  Aosta  ; ha  25  migl.  di  lungh.  e 10  di 
largh. , e comprende  una  superficie  di  *35 
luigi,  quadrate,  mn  91,800  abitanti. 

BiÌlo  ( Il  lago  ).  geog.  Lago  della  Russia 
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europ.  nel  governo  di  Olone»;  chiamasi 
anche  11  Lago  Bianco,  per  1’  argilla  bianca 
di  cui  è composto  il  suo  fondo,  % 
4»Bibltì.  y.  Beltà. 

Bibnàte.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provili,  di  Milano. 

Inferni  a.  geog.  L.  Rie  ima , Bipenni  uni , Peli - 
ziesca.  Cit.  della  Svizzera,  nel  cantone  di 
Basilea  , sulla  sponda  del  lago  che  jporta 
il  suo  nome  , e alla  foce  del  fiu.  Suze  , 
che  separa  la  Svizzera  dalla  Francia;  i suoi 
abiU,  in  numero  di  2500,  professano  la  re- 
ligione protestante.  Sembra  che  Bienna  oc- 
cupi il  luogo  dell*  antica  Petinesca  , ed  è 
probabile  che  la  strada  romana,  che  andava 
da  Acetiche  a Solura , passasse  per  questa 
città.  Long.  24°,  59;  Lat.  47",  *7.  5- — (La- 
go di  ).  Lago  famoso  , e delizioso  della 
Svizzera  , nel  cantone  di  Basilea , lungo  9 
miglia,  e largo  3 , ed  è situato  *364  piedi 
al  di  sopra  del  livello  del  mare,  lu  mezzo 
di  esso  trovasi  1*  is.  della  Molte  , o di  S. 
Pietro  , che  diventò  famosa  pel  soggiorno 
che  vi  fece  Giovanni  Giacomo  Rousseau. 

Biènn — io.  il.  m.  Lo  spazio  di  due  anni.  L. 
Biennium.  ■ — àlb.  add.  T.  d*  agr.  Agg.  di 
quella  piauta  erbacea  , la  cui  vita  dura 
due  anni  , per  lo  che  muore  dopo  aver 
dato  il  frutto  al  secondo  anno.  Nell’  uso 
dicesi  anche  di  checché  sia , che  abbia  la 
durata  di  due  anni. 

Dienti»  a.  ^eog.  L.  Imcus  Fero  ilice,  curtis  va- 
lentia. Crossa  terra  di  Tose,  nel  Pisano, 
posta  presso  la  estremità  del  lago  dello 
stesso  nome  , in  mezzo  a paludi,  nel  cen- 
tro di  una  valle  poco  ventilata.  Quantunque 
1*  aria  vi  sia  molto  malsana,  essa,  ciò  non 
ostante  , è popolatissima  , e fertilissima  in 
ispecie  di  riso.  E questa  terra  antichissima, 
facendosene  già  menzione  in  un  documento 
dell*  857.  Nel  975  fu  data  in  enfiteusi  ai 
Marchesi  Malaspina  , i quali  la  vendettero 
nel  4 416  al  vesc.  di  Pisa,  alla  cui  chiesa 
fa  donata  nel  4 4 38  dall’  Imper.  Corrado  II. 
Nel  *285  la  occuparono  i Lucchesi  , che 
però  dovetter  renderla  ai  Pisani  , ed  in 
appresso  ebbe  la  sorte  istessa  della  repub- 
blica di  Pisa.  $.  — ( Lago  di  ) , che  anche 
chiamasi  Lago  di  Sesto.  Lago  non  molto 
esteso  di  Tose.,  a poca  distanza  dalla  terra 
di  Bientiua.  La  sua  lunghezza  non  è che 
di  7 migl.  e la  sua  largh.  di  4.  In  mezzo 
a questo  lago  trovasi  un’  isoletta,  ov  oravi 
un  castello,  che  fu  distrutto  nel  *148. 

Bièt — A , — ola.  L.  Biela  fulgori*.  Linn. 
T.  hot.  Pianta  notissima  da  mangiare  , e 
di  cui  v*  ha  «lue  specie  principali,  la  bian- 
ca ci«»è  e la  rossa.  Qu«*sta  più  eotnonem. 
diccsi  Barbabietola  , ed  ha  la  radice 
carnosa,  fusiforme;  gli  steli  angolati  , ra- 
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tnosi,  lise»  ; le  foglie  grandi,  alterne,  lun- 
ghe , intere , che  si  prolungano  sopra  un 
peziolo  grosso  , appianato  ; i fiori  aggrup- 
pati in  rade  spighe.  $.  prov.  Mangiar  bie- 
tole , dicesi  di  Chi  ha  paura. 

Bibtolìna  , Bietolìno  , Biètola  gialla  , Lo- 
TEÒLA  , GcARDERELLA.  L.  RtUtda  lulCola. 
Linn.  T.  boi.  Pianta,  la  cui  radice  è bian- 
ca , rotonda  , tunicata  ; lo  stelo  diritto  , 
liscio,  ramoso;  le  foglie  sparse,  cessili, 
lanceolate  , integerrime  , ondose  , aguzze  , 
dentate  alla  base;  i fiori  piccoli  , polipe- 
tali , d’  un  verde  giallastro,  nell*  estremità 
de*  rami  in  lunghe  spighe  ; il  peduncolo 
corto  , con  una  brattea  lesiniforrne  alla 
base  ; il  calice  diviso  in  quattro  parti. 
Da*  Fiorentini  dicesi  anche  Erba  guada. 

-Bietolune,  o Spinacióne,  s.  m.  L.  Atriplex 
horiensis.  T.  boi.  Pianta  insipida,  che  ha 
lo  stelo  molto  diritto  , striato  , liscio  , 
erbaceo  , alto  anco  tre  braccia  , ramoso  ; 
le  foglie  assai  lunghe,  triangolari,  dentate, 
appuntate,  molli,  d’  un  verde  giallastro  ; i 
fiori  piccoli , a spighe  interrotte  , e ter- 
minanti. J.  add.  Dappoco  , sciocco  , sve- 
nevole , scimunito  : si  ini  lit.  tolta  dall’  in- 
sipidezza del  Bietolone,  pianta.  L.  Bliteus. 
5-  Dicesi  anche  di  Chi  piange  per  poco. 
J.  prov.  Far  per  nulla  il  bietolone  mal 
cotto,  vale  .Scimunitissimo,  perchè  la  bieto- 
la cotta  poco  , dicono  che  sia  più  insipida 
della  cruda.  C.  Venire  in  bietolone  , e lo 
a.  c.  Imbietolire,  rintenerire , venire  in 
dolcezza. 

Biétta,  s.  f.  T.  dell’  arti.  Pezzo  ili  legno,  o 
ferro  , o altra  materia  soda  , tagliato  a 
guisa  di  conio , che  s*  adopera  talora  per 
serrare,  o stringere  insieme  legui,  o altro; 
lo  che  si  dice  Imbiettare  ; c talora  per 
Separare,  dividere,  e fendere  i medesimi, 
introducendola  a colpi  di  Libilo  nella  spac- 
catura; cuneo,  zeppa.  L.  Cuncus.  (.  Quel 
legno  , o sasso  , clic  si  ficca  per  forza  in 
terra  per  fermarvi  gli  stili,  fklnni,  o cavic- 
chi , per  uso  delle  fabbriche.  fig.  Esser 
mala  bietta , o Metter  biette  , dicesi  di 
Colni  che  ineLle  male  fra  gli  amici,  o fra  gli 
ammogliati  per  disunirli  a guisa  di  Bietta, 
che  si  adopera  per  fendere  , e disunire  le 
legne  mettendola  nella  spaccatura  ; dicesi 
anche  Mala  zeppa.  L.  F eteralorem  esse. 

Biétte,  s.  f.  pi.  T.  mar.  Due  pezzi  di  legno, 
posti  1*  uno  accanto  all*  altro,  i quali,  ap- 
poggiati sulla  sentina  insieme,  per  mezzo 
«1*  un  legno  detto  traversino  , servono  ' ad 
attaccare  le  gomene,  o gettandosi  alla  pre- 
sa 1*  ancora  , o amarrandosi  il  vascello  nel 
porto;  e ve  ne  sono  di  due  specie,  le  grandi, 
e le  piccole:  le  prime  trovandosi  nel  di  die- 
tro dell’  albero  di  inczzaua,  s’innalzano  fino 
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al  primo  ponte,  e s*  adoperano  per  amarrare 
il  cavo;  le  piccole,  collocate  verso  1*  albe- 
ro di  maestra  , s'  aitano  fino  sull*  ultimo 
ponte  , e sono  destinate  ad  amarrare  il 
vascello. 

Bìfera.  add.  f.  Agg.  di  pianta  che  nello  stesso 
anno  produce  il  frutto  due  volte. 

Biférno.  geog.  Fin.  del  ree.  di  Nap.  che  ha 
la  sua  sorgente  presso  di  Bojano,  nella  Con- 
tea di  Molise  ; dopo  aver  traversato  una 
~ piccola  porzione  della  Capitanata  , ai  sca- 
rica nel  mare  Adriatico. 

Biffa,  s.  f.  T.  d*  agrimensori  , livellatori  &c. 
Bastone  , pertica  , o simile  , che  si  pianta 
in  terra  con  in  cima  un  oggetto  , o scopo 
biauco  , come  pczzuolo  di  carta,  o simile, 
onde  poterlo  osservare  a notabile  distanza, 
per  traguardare  , levar  di  pianta  , o fare 
altra  operazione  d’  agrimensura  , livella- 
zione , &c. 

* ‘Bìfido,  add.  Fesso  , diviso  in  due  partì. 

BifÓlca.  Lo  s.  c.  Buhulca.  V. 

Bifólc — o.  n.  car.  m.  Quegli  che  lavora  il 
terreno  co*  buoi.  L.  Bubulcus.  — herìa.  n. 
ast.  Arte  de*  bifolchi.  L.  Bucolica.  $.  Per 
Custodia  di  tutta  la  possessione,  e sue  per- 
tinenze. Gli  animai  miei  servidori , Tutù 
in  mia  bifolcherìa.  Fr.  Jac.  da  T.  2,  <9. 

Bifonchiàre.  Lo  s.  c.  Bofonchiare. 

Bifórc — o.  s.  m.  Legno  biforcato  , forcina. 
L.  Furcilla.  Morg.  27,  262.  — àrsi.  v. 
neut.  p.  T.  de’  natur. , e nolom.  Diramar- 
si , dividersi  in  modo  di  forca.  — amento. 
n.  ast.  Separamento  , o divisione  a modo 
c similit.  ili  forca.  L.  Divisio  instar  furate. 
— àto,  — Oto.  add.  Diviso  , partito,  se- 
parato a modo  di  forca.  L.  Biftircutus.  bi- 
Jidus.  £.  Biforcuto  , usasi  anche  in  senso 
figurato.  E se  l'intenzióne  e torta  e bifor- 
cata. Esp.  P.  N. 

Bifórme,  add.  Composto  di  doppia  forma;  che 
è di  due  sembianze.  L.  Biformi s,  duplicis 
naturar.  5-  D110  de’  soprannomi  di  Bacco  , 
che  gli  fu  dato  perchè  si  travesti  da  don- 
na, per  sottrarsi  alle  persecuzioni  di  Gia- 
none  , la  quale  detestava  la  famiglia  di 
Cadmo  , avo  materno  di  questo  dio  ; op- 
pure, perchè  si  rappresentava,  ora  giovane, 
cd  ora  vecchio,  o anche  perchè  il  vino,  di 
cui  egli  è simbolo  , fa  parer  gli  uomini 
doppj  , rendendo  lieti  quei  che  crai»  ma- 
linconici, e pazzi  e furiosi  quelli  che  sem- 
bravan  saggi  e tranquilli. 

Bifrónte,  add.  Che  ha  due  fronti.  L.  Bi - 
frons.  Era  questo  il  soprannome  di  Giano, 
che  veniva  rappresentato  con  due  volti  , per 
esprimere  la  sua  sapienza,  c la  sua  cogni- 
zione del  passato  e del  futuro.  V.  Giano. 
5.  T.  di  antiq.  Nome  di  una  moneta  d*  A- 
lene  , così  chiamata  perchè  aveva  1*  iin- 
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pronto  di  una  testa  di  Cecropi  , unita  ad 
un’  altra  di  donna  , perocché  gli  Ateniesi 
riguardavano  questo  lor  primo  legislatore 
e re  pome  autore  del  matrimonio. 

Rifùlgo.  Lo  s.  c.  Bifolco. 

•*Bt — GA-  ».  f.  (arto,  o cocchio  a due  caval- 
li. L.  Biga.  — che.  ni.  T.  mar.  Travi  che, 
posali  al  bordo  della  nave  in  coverta  , 
vanno  ad  appoggiarsi  coll*  altra  estremità 
ad  un  albero  sotto  la  cofla  , ove  sono  le- 

fate  con  forti  trinche  , aitine  di  fortificare 
' albero  nel  metter  la  nave  alla  banda  per 
carcnarla.  $.  Lunghi  e forti  legni,  che  ser- 
vono a sostenere  i palchi  , sopra  i quali 
stanno  i carpentieri  , die  lavorano  sul  di 
fuori  nella  nave.  $.  Travi,  che  si  mettono 
fuori  pe*  portelli  de*  cannoni  di  coverta  , 
per  telarvi  nuove  sarchio  di  rinforzo , ac- 
ciocché rompendosi  alcuna  delle  vecchie  , 
non  venga  a rompersi  anche  1*  albero. 

Grossi  , e lunghi  pezzi  di  legno,  che  si 
passano  nei  sabordi  de’  vascelli,  o per  sol- 
levarli , o per  coricarli.  $.  Puntelli  delle 
rlavie,  e altre  simili  macchine,  o ingegni. 
— gàto.  add.  T.  d’  antiq.  Sorta  di  moneta 
de*  Romani  , cosi  delta  perché  v*  era  im- 
presso un  carro  tirato  da  due  cavalli  ; 
valeva  un  Denarius  d’  argento. 

*Bigam — ìa.  n.  f.  Matrimonio,  contratto  con 
due  persone  nell’  istesso  tempo;  in  questo 
senso  la  bigamia  è un  delitto.  L.  Bigamia 
( Da  bis  due  volte , e dal  greco  ganicin 
maritarsi).  5*  •Stato  di  colui  che  è passato 
a seconde  nozze.  — o (l’acc.  sulla  pri- 
ma vocale  ).  n.  car.  ni.  Colui  che  abbia 
ancor  due  mogli  viventi.  L.  Biganius. 
5-  Colui  che  ha  avute  due  mogli  succes- 
sive. 

Bigarèllo.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.  - 
Yen.  nella  pi^ovin.  di  Mantova. 

Bioàtt  — o , — olo.  ».  m.  Animaluzzo  che 
rode  le  biade.  L.  Bestiola.  5.  —da  seta. 
Baco  il  cui  bozzolo  è di  seta.  V.  Bac — o. 
L.  Bombyx.  Mal  bigatto;  dicesi  figurat. 
ad  Uomo  di  maligna  intenzione  , e *he 
volentieri  mette  male  e semina  discordie 
nella  società.  L.  y eteralor . 

Bigèllo,  s.  ra.  Sorta  di  panno  grossolano , 
detto  anche  Villanesco. 

Bir.EHKi.LA.  s.  f.  Specie  di  fungo.  Alb. 
Bicerùgnolo.  add.  Che  ha  del  color  bigio. 
L.  In  leucophtrum  ver  gens.  $.  fig.  Dicesi 
di  Persona,  o cosa,  di  pessima  condizione, 
di  mnla  qualità  , maliziosa. 

Biche,  s.  f.  pi.  y.  Big — A. 

Bighellóne,  n.  car.  m.  Sciocco  , scimunito, 
scempiato.  L.  Insipida s,  hebes.  Fr.  Siiceli, 
nov.  1 39. 

d* Bigiieràio.  n.  car.  m.  Buffone  , giullare, 
e simile.  L.  Scnrra  , nunius.  Di  tutta 
T.  I. 
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Italia  vi  traevano  buffimi  e bigiieràj.  Già. 
yui.  7,  88.  5-  — V • Bighe»  — o. 

Big  iier — o.  s.  ni.  Sorta  ili  fornitura  fatta  di 
filo  a merletto.  — Ìmo,  — Ozio.  dim.  — ìjo. 
n.  car.  Che  fa  c vende  i bigheri.  — Àto. 
add.  Ornato  con  high  ero. 

BigiuLse.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb. -Yen. 
nella  provin.  di  Padova. 

Bici! — imo,  — 1ÒTTO.  Lo  s.  c.  Beghino.  1r. 

Bigia,  s.  f.  Nome  che  si  dà  in  alcuni  luo- 
ghi di  Tose,  al  Beccafico  cenerino  minore, 
da’  Bolognesi  detto  Scaterello.  L.  Ficedula 
cinerea  minor.  ( Alb.  ) 

Big — io.  add.  Agg.  di  Colore  simile  al  ce- 
nerognolo , cioè  fra  ’l  bianco  ed  il  nero. 
L.  Lcucophceus.  cìneraceus.  Le  varietà  del 
color  bigio  sono  : Bigio  chiaro  , oscuro  , 
cenerognolo  , argentino.  5*  Usasi  pure  in 
forza  di  nome  , come  s*  usa  di  tutti  i co- 
lori , il  bigio , il  rozzo  , il  bianco  &c. 
5-  Dicesi  anche,  ma  in  nio.  b.  Di  jsersoua, 
o di  cosa,  che  non  è conforme  a dogmi 
della  cattolica  religione,  f.  Agg.  di  Perso- 
na malvagia  , scellerata.  L.  nomo  pravus. 
E in  se  racchiùde  furbi,  e ànime  bigi. 
Maini.  6,  21.  5*  Pietra  bigia,  dicesi  Una 
pietra  arenaria  , granosa  e biancastra  , che 
nelle  cave  del  poggio  di  Fiesole  si  trova 
sopra  il  masso  della  pietra  serena.  $.  Frati 
bigi.  Cosi  chiamatisi  i Religiosi  di  qualche 
ordine  francescano  , forse  dal  colore  del 
loro  abito.  $.  Andare  al  bigio  , mettere 
al  bigio  ; modi  bassi  , che  vagliono  Ri- 
correre all*  inquisizione  , Far  chiamare  , o 
accusare,  all’  inquisizione  ; detto  da’  Frati 
bigi  , cioè  Francescani  , del  qual  ordino 
erano  gl*  inquisitori  in  Toscana.  — iccio. 
add.  Alquanto  bigio.  L.  Cineraceus. 

Bigioi. — Imo  , — òhe.  s.  m.  Cosi  diconsi  Due 
diverse  specie  d’agarico  , o di  fungo.  Alb. 

Bigióme.  Nome  volgare  del  Beccafico  cineri- 
zio maggiore,  il  quale  è alquanto  più  grosso 
e grasso  degli  altri  heccafichi,  e che  abita 
negli  alberi  folti.  L.  Ficedula  cinerea  ma- 
jor, y.  Beccafico. 

Bìci.i — A.  ».  f.  vo.  fruii.  T.  del  giuoco  del 
bigliardo.  Palla  per  Io  più  d’  avorio  , con 
cui  si  giunca  al  bigliardo.  5-  Far  biglia  , 
vale  Cacciar  la  palla  in  una  delle  buche 
del  bigliardo.  — Àrdo.  Nome  del  giuoco  che 
si  fa  colla  biglia,  e che  anche  dicesi  Trucco 
a tavola.  $.  Per  la  Tavola  ed  il  luogo,  dove 
si  fa  il  suddetto  giuoco.  $.  T.  mar.  Barra, 
n mazza  ili  ferro,  cilindrica  da  una  parte, 
lunga  lO  in  12  piedi  , die  termina  in  un 
rotondo  calcio  molto  più  grosso  della  barra, 
e nel  restante  della  sua  lunghezza  è stiac- 
ciata e larga.  — ardÀre.  v.  a.  T.  mar.  Cac- 
ciare a luogo  i ceri  hj  di  ferro,  negli  alberi 
e ne*  pennoni  col  bigliardo. 
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Bigliétto  , e VicliÉtto.  s.  m.  Sorta  di  let- 
tera breve,  che  Vqm  fra’ non  lontani. 
L.  E fu  stoli  urti  , libellus.  Talora  vale 
Ordine,  promessa,  privilegio.  Inteso  ciò 
Crispo  Sallustio  , che  sapeva  i segreti  , e 
ne  uvea  mandato  al  tribuno  il  biglietto. 
Tac.  Dav.  dnn.  1,  3. 

Ciglióne,  adii.  Agg.  d*  argento  di  bassa  lega. 
5.  1 Francesi  dicono  biglione  alla  Moneta 
di  rame  puro  , o a cui  sia  misto  alquanto 
d*  argento.  Secondo  il  Redi , questa  voce, 
anziché  essere  straniera  , è antichissima 
toscana.  Red.  Elim. 

Bignònia,  o Catàu*a.  L.  Bignònia  catalpa. 
Linn.  T.  bot.  Pianta,  che  ìia  il  tronco  ar- 
boreo, diritto,  con  la  scorza  grigia,  liscia  ; 
i rami  divaricati,  serpeggianti  in  alto,  come 
la  vite  selvatica  ; le  foglie  molto  grandi , 
rotonde  , un  poco  cuoriformi , sopra  lun- 
ghi perieli  ; i fiori  monopetali  , irregolari, 
simili  ad  un  cornetto,  o ad  un  cappuccio, 
di  colore  bianchi  . brizzolati  di  porporino. 
5-  •*■*,  o GelsomIno  d’  Amèbica.  J...  Ri  gua- 
ni a radicans.  Linn.  T.  bot.  Piauta,  che  ha 
lo  stelo  rampicante  , radicante  nei  nodi  ; 
le  foglie  opposte , pici  iolate  , pennate  ; le 
foglioline  ovate,  acute,  molto  dentate,  in 
numero  di  nove  o undici  j i fiori  di  un 
rosso  acceso  molto  vivace  , quasi  a corim- 
bo pendente. 

•Eleo.  s.  m.  T.  archi t.  Cassoncino  d*  un  se- 
polcro, interrato  in  un  muro  , o sopra  un 
inurìcciuolo  , coperto  con  chiusino,  e eoo 
lastrone  davanti. 

Bicolìna.  J grog.  Comuni  del  reg.  Lomh.- 

Bigolìno.  en^  l’uno,  soprannominato  San- 
ta Cróce,  nella  provin.  di  Vicenza;  l’altro 
in  quella  di  Treviso. 

Bicolóne  , e Bicollónk  Lo  s.  c.  Bighellone. 

fiir.ÓN — cia.  s.  f . , e— -ciò,  e — zo.  m.  Vaso 
di  legno  senza  coperchio,  di  tenuta  intorno 
a tre  mine,  composto  di  doghe,  che  s’  usa 
principalmente  da’  contadini  per  pigiarvi 
I*  uva  al  tempo  della  vendemmia  , e so- 
meggiarla prima  di  metterla  nel  tino.  L. 
Jiicongius.  J.  P.  sini il.  Cattedra.  L.  Ca- 
thedra. Onde  Montare  in  bigoncia  : vale 
Montare  in  cattedra  per  parlamentare.  L. 
Suggestum  ascendere.  Usando  i senatòri 
a salire  in  bigóncia,  e pronunziare  il  loro 
parére.  Tac.  Dav.  ami.  2,  39.  5-  far 
tenere  i piè  nella  bigoncia  : diresi  per  As- 
sicurarsi da  qualche  cenno  segreto  co*  piè, 
essendo  in  mischianza  a tavola  maschi  e 
femmine.  — cetta,  •— cìna.  a.  f.  dim.  — ció- 
wa.  accr.  — ciuÒLO.  s.  m.  dim.  $.  T.  delle 
arti  , e specialmente  de*  muratori.  Vaso 
di  legno,  composto  di  doghe , cerchiato  di 
ferro,  con  una  o due  orecchielle,  che  ser- 
ve a*  manuali  e a*  muratori  , per  portare 
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acqua  alla  fabbrica;  a v vene  ancora  degl’  im- 
manicati in  un’  asta  di  legno,  più  o meno 
lunga  ; ve  ne  sono  inoltre  di  varia  forma 
e capacità.  L.  Doliolum.  — cicolétto.  %. 
m.  dim.  del  precedente. 

Rigón — ciò  , — -zo.  Lo  s.  c.  Bigoncia.  . 

Bicóne,  s.  m.  mo.  b.  Truppa,  banda.  Alb. 

Bigórd-—  o,  — are.  Lo  1.  c.  Bagord — o,  — are. 

BiCORÈllo.  e.  m.  T.  mar.  La  ripiegatura  del 
cncito  de'  ferzi  delle  vele,  dentro  la  quale 
va  una  corda  clic  si  chiama  Midolla. 

Bicòrno,  geog.  V illag.  della  Corsica  nel  cir- 
condario di  Bastia,  dist.  24  migl.  da  Calvi. 

Bicòrre  ( Le  ).  geog.  L.  Bi gorre nsis  ager. 
Antica  provin.  di  Francia  nella  Guascogna, 
che  aveva  in  passato  il  titolo  di  contea  ; 
la  sua  capit.  era  Tarbes  ; in  oggi  questa 
provin.  colle  sue  quattro  valli  , forma  il 
dipartimento  degli  ahi  Pirenei.  1 Bigorresi 
sono  gli  antichi  Bigerri , o Bigcrrones , 
popoli  della  Novempopulania  , de*  quali 
fanno  menzione  Cesare  e Plinio. 

Bigòtta,  s.  f.  T,  mar.  Specie  di  bozzelli»  f 
che  ha  de*  fori  in  vece  di  pulegge  , quali 
servono  per  tesare  le  sarchie  , i patarazzj  e 
gli  stragli.  $.  — da  trozza . Quella  in  cui, 
passandovi  una  fune,  detta  trozza  bastarda  , 
si  strigne  i’  antenna  all’  albero. 

Bigòtto,  add.  , e u.  car.  Bacchettone  , dato 
alla  divozione;  ed  in  cattivo  tignif.  Inclinato 
all*  ipocrisia. 

Bigòtto,  s.  m.  T.  mar.  Pezzo  di  legno  con 
due  o tre  fori , pe’  quali  passa  il  bastardo 
per  la  composizione  delie  trozze. 

BigÒ7.zo  ( zz  asp.  ).  Lo  s.  c.  Bigotto.  Alb. 

Bilancèlle,  s.  f.  pi.  T.  de’  pescai.  Pesca 
«Ielle  bilancelle , o pescare  a bilancelle  ; 
Pesca  che  si  fa  con  due  barche  , le  «piali 
s’  accostano  per  buttare  insieme  una  rete  p 
la  cui  manica  è meno  fissa  di  quella  della 
rczzuola.  Quindi  filano  ugualmente  a sfer- 
rina , e danno  volta  alla  cima  ciascuno  alla 
sua  barca.,  e fatto  pigliar  fondo  alla  rete, 
perchè  nfto  venga  volando  sopr*  aequa,  fan- 
#0  vela  Mei  pari  strascinando  la  rete  , e 
dopo  aver  corso  un  tratto  di  mare  si  rav- 
vicinano , salpando  la  rete  coi  pesce  che 
vi  può  essere  preso.  I Napolitani  , i Ro- 
mani ed  anche  i Livornesi  le  rlmmano  Pa- 
ranzelle. 

Bilànc — 1A.  s.  f.  Strumento  «li  braccia  uguali, 
rbe  serve  a far  conoscere  1’  uguaglianza,  o 
la  differenza  del  peso  de’  corpi  gravi  ; co»* 
detto  quasi  Bis  lancia  , dalle  due  lane*  , 
o piatti  , o coppe  ; Stadera.  L.  TV  utina  , 
libra.  Misura  , dall’  aggiustar  che  fa  la 
bilancia;  p«rsatnetito  , contrappesamento . 
Bore.  nov.  27 . T.  astro» . Sesto  segno  dello 
zodiaco,  e , secondo  la  favola  , è quello  di 
Astrea  . che  ritornò  iti  cielo  durante  il  sc- 
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colo  di  ferro.  L.  Libra.  $.  T.  de’ pescatori. 
Sorta  di  rete  ila  pescare  , di  forma  quadra, 
cosi  detta  dal  modo  di  usarla  ; perchè  , a 
foggia  della  bilancia,  sta  pendente  da  capo 
di  una  lunga  asta  , con  cui  si  tuffa  nell'ac- 
qua , e poi  si  trae  fuori  col  pesce  entro 
la  rete.  $•  Peno  di  legname  , fermato  so- 
pra il  timone  delle  carrozze,  e simili,  sos- 
tenuto da  due  puntoncini  di  ferro  , ed  a 
cui  sono  raccomandati  i bilancini  a’  quali 
s’  attaccano  le  tirelle.  J.  — idrostàtica.  T. 
didascalico.  Macchina  per  determinare  le 
gravità  specifiche  de*  corpi.  $.  — del  com- 
mèrcio. Cosi  chiamano  i politici,  la  Somma, 
che  resulta  dall’  esame  del  commercio  at- 
tivo e passivo  di  una  nazione.  $.  Stare  in 
bilancia  ; dicesi  Della  moneta  , che  non  è 
traboccante  , nè  scarsa  allatto  , ma  sta  in 
equilibrio  quando  è pesata.  L.  A^jui libi  ari. 
5-  Porre  , o riporre  una  cosa  in  bilancia, 
vale  Esaminarla  esattamente  , considerarla. 
L.  Ponderare  , per  vendere  , ad  trutinam 
revocare.  $.  Dare  il  tracollo  , o ’l  tratto  , 
alla  bilancia  : dicesi  di  Quello  che  , nelle 
cose  ugualmente  pendenti  e dubbie,  cagio- 
na risoluzione.  L.  Pmponderarc . $.  Pesar 
colla  bilancia  dell’  orafo  ; vale  Esaminare 
per  la  minuta.  L.  Staterà  auraria  ponde- 
rare. (.  Andare  in  bilancia  , vale  Stare  in 
equilibrio.  C.  Stare  nella  medesima  bilan- 
cia : parlandosi  di  due,  o più  persone,  vale 
Esser  del  pari  , per  rispetto  della  cosa  di 
cui  si  parla  ; come  : Sarti  e Mugnaj  stan- 
no nella  medesima  bilancia  ; cioè  , rispetto 
al  rubare.  — btta.  s.  f.  diin.  Piccola  bi- 
lancia , e per  lo  più  quella  da  pesar  l'oro, 
per  dar  segno  della  scarsità  della  moneta. 
L.  Parva  trotina.  C.  — , o damigella.  L. 
Libellula.  Linn.  T.  di  st.  nal.  Genere 
d’  insetti , che  hanno  le  mascelle  cornee 
e dentate,  due  zanne,  ed  un  labbro  mem- 
branoso, ritagliato  in  tre  ; le  antenne  fili- 
formi , e più  corti  del  busto.  — Ina.  s.  f. 
-—ìlio.  s.  m.  dim.  Bilancia  piccola.  L.  Par- 
va staterò.  $.  Bilancino  , dicesi  Quel  legno 
del  calesso  che  è fermato  mobile  alla  bi- 
lancia , ed  a cui  »i  attaccano  le  tirelle  del 
cavallo  di  fuor  delle  stanghe.  $.  Bilancino, 
o Cavallo  del  bilancino  : Quel  cavallo  che 
I è in  coppia  all*  altro  che  è sotto  le  stan- 

ghe del  calesso.  $ Bilancino  dicesi  ezian- 
( dio  il  Cocchiere  , che  cavalca  e guida 

» il  cavallo  del  bilancino.  — iàjo.  n.  car. 

m.  Colui  che  fa  , o vende  , le  bilance  ; 
I oggi  meglio  Staderàjo.  — iàre.  ▼.  a.  Pe- 

j sar  con  bilancia.  L.  Librare.  5.  Aggiustare 

il  peso  per  1*  appunto.  L.  Librare.  $.  met. 
I Adeguare  , aggiustare  , attentamente  consi- 

| iterare  , ponderare  , tritamente  disaminare. 

1 L.  Per  pendere  , tinti  nari.  E ’l  mio  breve 
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parlar , siccòm'  io  7 dico , Dentro  alla 
mente  tua  pria  , e bilancia.  Dittato.  A , 
<8.  j.  v.  neut.  Vale  Stare  In  bilancio  , 
esser  del  pari.1 — iamÉnto.  n.  ut.  Il  bilan- 
ciare ; ponderazione  , esame.  T.  mar. 
Vale  Costruzione.  C.  Coste  di  bilanciamen- 
to; cosi  chiamausi  Due  coste  , distanti  esat- 
tamente , dalle  estremità  della  nave  , Li 
quarta  parte  della  sua  lunghezza  totale  , 
una  sul  davanti , e l'altra  aU'indietro.  — ia- 
to. par.  pass.  5-  *dd.  Pareggiato,  del  pari. 
$.  Eig.  Dubbio, ambiguo.  L.  Dubiut,  anceps. 
Gli  aveva  fatti  stare  con  perplessi  e tenuti 
cosi  bilanciati  i parai . Dati,  Disfida  di 
Cacc.  24.  — Ine.  s.  f.  pi.  T.  mar.  Corde  , 
che  discendono  dalle  crocette  della  gabbia, 
e vengono  a formare  due  rami  sulle  due 
estremità  di  ciascheduna  antenna  , ove  pas- 
sano nelle  carrucole  : esse  servono  a tenere 
in  bilancia  1'  antenna,  quando  questa  tro- 
vasi nella  sua  situazione  naturale , come 
altresì  a tenerla  alta  o bassa.  — iène.  s.  in. 
T.  mar.  Nome  di  due  ccrcbj  d*  ottone 
concentrici  e mobili  , i quali  tengooo  le 
bussole  in  equilibrio,  sicché  si  mantengano 
sempre  orizzontali  ne'movimcuti  della  na- 
ve, agitata  dal  mare.  $.  Lungo  legno  fer- 
mato a traverso  sul  tondo  delle  piroghe  , 
per  impedire  di  far  cappotto.  — to.  n.  m. 
Pareggiamento  , comparazione.  L.  Compa- 
ravo. Onde  .Stare  in  bilaucio  : vale  Bilan- 
ciare , non  pendere  verso  1*  una  parte  , nè 
verso  l*  altra  ; esser  del  pari.  f.  T.  del 
comm.  Ristretto  de*  conti  ; onde  Tenere 
un  libro  , o un  conto,  per  bilancio  ; dicono 
i mercanti  , Quando  in  uno  stesso  libro  si 
piantano  le  parti  te  del  Dare  c dell*  Avere 
d*  alcuno  , cosicché  sia  facile  il  conoscere, 
e il  mettere  a pari  il  debito  e il  credito. 
L.  Codi  ceni  dati , ed  accepti  habcrc.  $.  P. 
■imi!.  Ed  e vero , che  la  fortuna , e la  na- 
tiva tiene  il  conto  per  «lincio.  Segr. 
Fior.  Mandr.  4,  f.  $.  Il  bilancio  balte; 
dicesi  Quando  i conti  tornano  bilanciati  e 
pari.  L.  Ratio  constai.  $.  Pone  in  bilan- 
cio ; di  cesi  fig.  per  Paragonare,  agguagliare. 

Bilbao,  geog.  L.  Amanus  porlus,  Flaviobriga. 
Cit.  Grande  ed  episc.  di  Spagna,  capii,  della 
Biscaglia  , fondata  nel  i 300  da  Don  Diego 
Lopez  de  Darò  ; è posta  6 migl.  dist.  dal 
mare  sul  fiu.  Ansa,  ove  ha  un  porto  molto 
frequentato.  Un  banco  di  sabbia,  che  tro- 
vasi sulle  coste  , e che  , in  tempo  d’  acqua 
bassa  non  lascia  che  una  profondità  di  soli 
5,  o fi  piedi , è causa  che  le  navi  noa 
possono  rimontare  il  fiu.  , se  non  che  al- 
lorquando  l'acqua  è alla  sua  maggiore  al- 
tezza, e ciò  solo  per  le  piccole  navi  ; men- 
tre le  grosse  non  possono  mai  arrivare  1 
Bilbao,  e sono  costrette  ad  ancorarsi  a S. 
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Antonio  , «la  dove  sopra  scialuppe  traspor- 
tano le  merci  sino  alla  città.  Le  lane  ilei 
territorio  di  Bilbao  -tono  delle  migliori  di 
tutta  la  Spagna , c formano  in  questa  città 
il  ramo  principale  di  commercio  , che  vi 
è pure  estesissimo  in  tutte  le  altre  produ- 
zioni della  penisola.  La  popol.  di  Bilbao 
ascende  a \ 4,000  abit.  ; il  suo  clima  è as- 
sai salubre  , il  suo  territorio  è fertilissimo, 
e la  sua  situazione  deliziosa:  dist.  225  roigl. 
da  Madrid.  Long.  or.  <5°,  30  ; Lat.  43°,  25. 

Bìl — e.  s.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo  ani- 
male , che  si  genera  nel  fegato.  Parte  di 
esso  entra  nella  cistifellea  , e chiamasi  Bile 
cistica  ; parte  va  direttamente  agl’  intesti- 
ni , e chiamasi  Bile  epatica.  L.  Bilis.  5- 
in  et.  Collera,  ira  , sdegno.  Io  ho  la  bile 
che  mi  scanna.  Ricc.  Collier.  — iàrio , 
— ir  ero  add.  Che  contiene  la  bile.  L.  Bi- 
liaris.  — ióso.  add.  Quegli  in  cui  soverchia 
la  bile.  L.  Biliosus.  $.  Adiroso  , stizzoso. 
L.  Iracundus.  — iosìssimo.  add.  sup.  L .Bile 
irjcrlissimus. 

Bilicdìlde.  slor.  Regina  di  Francia  , moglie 
di  Childcrico  IL  r.  questo  nome. 

Biledulcerìd.  geog.  Estesissima  contrada  d’Af- 
fr.  all*  ostro  del  monte  Atlante  , corrispon- 
dente atlantica  Getnla  , e ad  una  parte  della 
Libia.  Il  suo  nome  moderno  viene  da*  Dat- 
teri ( paese  de*  datteri  ),  clic  vi  si  trovano 
in  gran  copia  , ma  possousi  questi  riguar- 
dare come  1’  unico  suo  prodotto  , essendo 
nel  rimanente  il  suo  suolo  arido  e sterile. 
Sotto  il  nome  di  Biledulgerid  si  compren- 
dono 10  regni,  o governi  , cioè  : i regni  di 

* Susa  , di  TafiLet  e di  Sugulmcssa  , dipen- 
denti dall’  impero  di  Marocco  ; il  Gadume, 
il  Tecorarin  ed  il  Zab  , che  appartengono 
alla  reggenza  d’Algeri  j il  regno  di  Fezan, 
il  paese  d*  Angela  e di  Sinab;  finalmente 
il  Biledulgerid  proprio.  Tutti  questi  paesi 
sono  poco  popolali  in  confronto  della  loro 
estensione  , e gli  abitanti  loro  sono  un  mi- 
scuglio d’ indigeni  e di  Arabi  : i primi  so- 
no pagani,  ed  i secondi  maomettani;  que- 
sti popoli  si  occupano  unicamente  alla  cac- 
cia degli  struzzi , della  cui  carne  essi  si 
nutrono  , e delle  penne  fanno  un  consiile- 
rabile  traffico,  li  Biledulgerid  proprio,  po- 
sto a levante  di  Zab  , è soggetto  alla  reg- 
genza di  Tunisi;  il  suo  territorio  sarebbe 
fertilissimo  , se  le  cavallette  non  vi  faces- 
sero sovente  de’  guasti  tali  nelle  campagne, 
da  perdervi  affatto  il  raccolto  : la  sua  capit. 
è Tusscrat. 

BiLètico.  add.  Storto , sbilenco.  L.  Distorta*. 
Fianchi  si  Lànci  n.  Buon.  Fier.  3.  1,  5. 

Bili — a.  s.  f . , e più  sovente.  — e.  pi.  Legni 
storti , o randelli,  con  cui  i vetturali  lega- 
no stretto  , ed  arrandeila  no  le  some.  L. 
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Irectes.  P.  timil.  Gambe  storte.  L. 
Dbtorta  crina. 

Biliàsio.  V . Bil — b. 

Bitte ÀRR  , ÀTO.  F.  BlLlC — o. 

Blue — o,  n.  m.  — hi.,  ni.  Positura  d*  un  cor- 
po sopra  un  altro  , di  modo  che  , toccan- 
dolo quasi  in  un  punto,  non  pende  più  da 
una  parte  che  dall'altra.  L.  Libramentutn. 
Onde  Mettere,  Stare,  e Tenere  in  bilico, 
vagliono  Mettere  , Stare  , &c.  in  equilibrio, 
talché  la  cosa  che  è in  tale  stato,  possa  muo- 
versi , o cadere  con  somma  làc ilità  , perché 
quando  un  corpo  si  sostien  com’è  detto,  ogni 
minimo  che,  cne  e*  penda  dall’  uno  de’lati  , 
subito  cade.  L.  Esse  in  suspcnso.  $.  Quindi 
Essere  , o Stare  in  bilico  , vale  l»g.  Essere, 

0 Stare  sul  punto  , sul  cimento  , sul  peri  • 
colo.  La  cui  autorità  , stando  le  cose  di 
Firenze  tutte  in  bìlico  , era  di  grandissi- 
mo momento.  Fot  eh.  star.  3,  47.  (.  An- 
dare in  bilico  , dicesi  di  Chi  , andando  , 
appena  tocca  terra  ; e Andare  in  bilico  . a 
sul  bilico  , della  bilancia  , vale  Andare  in 
pericolo  di  cadere.  $.  Bilico  , prendesi  an- 
che per  lo  Punto  fermo  , intorno  a cui  ti 
fa  il  moto,  come  ad  un  perno  ; ed  in  que- 
sto senso  i poli  del  mondo  possono  dirù 
Bilichi.  L'usto  luogo  del  cielo  , che  non  si 
muove  , si  è il  luogo  dove  sta  la  dritta 
ti  amori  tèma  ; perocché  ivi  e il  bIlico  &c. 
Questi  sono  i due  bìlichi  , che  chiamano 

1 filòsofi  poli.  Fr.  Giord.  28.  C.  Pezzetto 
di  ferpo  , o bronzo,  o altro  , che  si  ferma 
per  di  sotto  e sopra  gli  angoli  delle  impo- 
ste delle  porle  , massime  di  quelle  che  so- 
no molto  gravi , per  muoverle  con  gran- 
dissima facilità,  senza  affaticare  i loro  car- 
dini e stipiti  ; e si  fa  con  sottoporre  al 
bilico  di  sotto  una  palla  di  bronzo  incavala, 
dove  entra  il  bilico  di  sopra  ; e con  im  • 
piombare  e fermar  nello  stipite  dalla  par- 
te di  sopra  una  spranga  di  ferro  con  un 
anello  molto  liscio , nel  quale  entri  e giri 
il  bilico  di  sopra.  Bilichi  diconsi  an- 
elai Quelle  stanghe  che  servono  ad  alzare  , 
ed  abbassare  un  ponte  levatnjo.  j.  Mettere 
in  bilico  una  cosa,  vale  anche  Non  potarla 
con  sicurezza.  Alh.  — are.  v.  a.  Mettere 
in  bilico  , in  equilibrio  , accomodare  peT 
1’  appunto  ; bilanciare.  L.  Librare.  tig. 
Pensare,  esaminar  bene  prima  di  risolversi- 
L.  Pcrpeudere  , deliberare . — àrsi.  neut. 
p.  Esser  posto  in  bilico  . star  bilicato.  — 
ÀTO.  par.  pass.  $ add.  Messo  in  bilico,  o 
in  equilibrio.  L.  Lilratus. 

Bimr.  y.  Bili — a. 

Biiìfkro.  add.  V.  Bil — e. 

Bilimbi.  s.  m.  Nome  di  un  albero  del  Mala- 
b or  , che  porta  fiori  e frutti  tutto  l’anno. 

##1  ILÌEGt  — e , e — o.  adii,  ro  Glie  ha  due 
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lingue.  L.  Bilingui s.  $.  met.  Doppio,  fal- 
lace, fìnto,  simulato,  che  non  parla  se- 
condo la  verità  , ma  ora  in  un  modo,  ora 
in  un  altro  ; che  è ligio  ad  ogni  partito. 

Bilióne.  s.  ra.  T.  d’ aritm.  Un  milione, 
di  milioni. 

Biliórsa.  n.  f.  Bestia  immaginaria  , chimera, 
versiera,  e simili.  L .Larva.  Maini.  3,70. 

Biuós — o,  — issino.  V.  Bil — E. 

Biliottàto.  add.  T.  arald.  Asperso  di  macchie 
a guisa  di  gocciole  ; tempestato,  chiazzato. 
L.  Maculis  diUinctus. 

Bi  lìtio,  geog.  ant.  ( oggi  Bellinzona  ).  Git. 
nella  Hezia  ( paese  de’  (Prigioni  ) , al  set- 
teutr.  di  McdioUnuni  (Milano  ),  vicino 
al  lago  Yerbano  ( lago  Maggiore  ). 

BÌLLE  BÌLLE.  Lo  S.  C.  Billi  billi. 

BillÈra.  n.  f.  ( vo.  corrotta  dall’ant.  Villera, 
che  significava  villania  ).  mo.  b.  Burla  , 
scherzo  , che  però  non  aggradisca  a cui  si 
fa , ma  gli  arrechi  dispiacere  , noja  , o 
danno.  L.  Ludus , ludijicatio.  $.  Scherzo, 
burla  , o celia  sempliccm.  Buon.  Tane. 
$.  Star  sulle  billere  • vale  Pigliar  la  berta 
per  piacere. 

Billcrio.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Vcn., 
nella  provin.  di  Udine. 

BIlli.  s.  m.  pi.  Sorta  di  giuoco,  che  par  sia 
lo  s.  c.  Birilli.  5.  — bìlu  , e bìlle  eìlle. 
Modo  di  dire  per  chiamare  , e accarezzare 
le  galline.  $.  met.  Muine , carezze  e simi- 
li. L.  Blanditile. 

Billième.  geog.  Y illag.  degli  Stati  Sardi  nella 
Savoja. 

À, ADR,  ÀTE.  Lo  S.  C.  Beltà, 

bellezza. 

* • Bu.C  sthe.  add.  Tempo  di  due  lustri  , cioè 
di  tU  anni.  L.  Bilustri s. 

Bimàdke.  add.  T.  mitol.  Che  ha  avuto  due  ma- 
dri. Soprannome  di  Bacco,  che  gli  fu  dato 
perchè  in  certo  modo  egli  ebbe  due  madri, 
essendo  stato  tratto  dal  seno  di  Semele  , 
e posto  in  seguito  in  una  coscia  di  Giove. 
y.  Bacco  , e Semele.  L.  Bimater. 

Bimbo,  s.  m.  e Bimba,  f.  Così  si  chiamano  per 
vezzo  i fanciulli.  L.  Puer  , pu  pus.  pupulus. 

Bìme.  Voce  di  contado.  Bestiame  porcino.  Alb. 

“Bimèmbre.  add.  Che  ha  membra  raddoppia- 
te , o che  ha  membra  di  due  nature.  L.  Bi- 
membri*. 

-*Bimì»tb — b.  add.  Tempo  di  due  mesi.  L.  fìi- 
mestris.  $.  T.  d’  agr.  Agg.  di  una  Specie  di 
grano  , così  detto  , perchè  viene  a maturità 
nello  spazio  di  due  mesi.  $.  Un*  altra  Spe- 
cie di  grano  si  nomina  così  , perchè  fa  il 
suo  corso  nello  spazio  di  40  giorni.  V*  è 
luogo  di  credere  che  questa  sia  quella  spe- 
cie volgarmente  detta  Grano  polonico,  o di 
Polonia.  Alb.  — ale.  adii.  Agg.  delle  cose 
che  si  fanno  ogni  due  mesi.  Alb. 
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Bìmimi.  geog.  Is.  delTAmer.  Settent.,  una  delle 
Lucaje,  situata  presso  al  canale  di  Baliama  ; 
Ita  1 5 migl.  di  circonferenza  , è abitata  da 
selvaggi  , ed  è di  difficile  accesso , a cagione 
degli  scogli  , da*  quali  è circondata.  Long. 
298  ; Lat.  25. 

Bimòlle,  è Bis* mòlle.  T.  mus.  Lo  s.  c.  Bem- 
molle  e Bemolle.  Vale  Semitono  , scema  - 
mento  della  metà  d’una  voce.  Far  la  zolla 
per  bimmolle,  detto  seberzev.,  che  vale  Bere. 

BijfÀco.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Y  eu.  , 
nella  provin.  di  Como. 

Bìna  Nuòva,  geog.  Coni,  del  reg.  suddetto, 
nella  provincia  di  Cremona. 

Bin — are.  v.  a.  Partorire  due  figliuoli  a un  cor- 
po. h.Gcminos  parere. — àkio.  add.  T.  mate  in. 
Che  è in  ragione  di  due  , o che  è composto 
di  due  numeri.  L.  Binarius.  5.  Aritmetica 
binaria;  Quella  che  si  serve  di  due  soli 
numeri  per  esprimere  tutti  gli  altri.  (.Tem- 
po binano.  T.  di  mus.,  e di  ballo.  Tempo  a 
due  misuie,  quello  cioè  che  s’usa  per  lo  più 
in  quelle  danze,  che  devono  esser  ballate  con 
prestezza  ; dicesi  anche  Dupla.  — amènza. 
n.  ast.  Nascimento  di  due  a un  corpo  , a 
un  portato.  L.  Qrtus  gemellorum.  — ÀTo. 
n.  car.  Nome  , che  das&i  a ciascuno  di  quei 
due  bambini  nati  ad  un  corpo.  L.  Gemellus. 
5-  add.  Nato  in  compagnia  d*  altri  a un 
corpo  , a un  portato , a un  parlo  ; e dicefi 
solo  di  Quegli  animali,  che  per  lo  più  non 
partoriscono  se  non  un  figliuolo  per  volta. 
Gemelli,  fratello  binato,  sorella  binata. 
L.  Gemellus  , geminus.  $.  met.  Dicesi  an- 
che Delle  piante.  Gli  èrano  insième  in  un 
céppo  binati.  Morg.  f9,  75.  J.  T.  ulraul. 
Dicesi  di  Un  secondo  argine,  accoppiato  ad 
un  altro  , per  rinforzarlo  ; ed  in  architeli, 
dicesi  Delle  colonne,  accoppiate  per  l’i  stesso 
effetto.  Per  Di  due  nattue.  L.  Geminus- 
come:  Animai  binato.  D.  Purg.  32,  * — e 
Buti , comm.  ivi. 

Biràsco.  geog.  L.  Bina.  Borgo  del  reg.  Lomb. 
Yen.  nel  Milanese  , posto  sulla  strada  che 
conduce  da  Milano  a Pavia  ; disi.  10  migl. 
da  entrambe  queste  città;  cravi  anticam.  un 
buon  castello. 

Binato.  K.  Bin — are. 

Bìnd — A.  s.  f.  T.  mar.  Striscia  di  tela  cucita 
sulla  vela  parale  Uam  ente  alla  sua  testala. 
In  questa  striscia  si  fanno  i buchi  od  oc- 
chietti de*  terzaruoli  per  passarvi  le  gaschel- 
te  o matafioni , che  servono  a serrare  una 
parte  di  vela  , raccogliendola  sul  pennone. 
5.  Volgarm.  dicesi  anche  per  Benda,  ed 
anche  per  Fettuccia  di  appariscente  gran- 
dezza. Alb.  — atlra.  n.  ast.  T.  mar.  L’atto 
del  riporre  le  binde  alle  vele  , onde  rinfor- 
zarle nei  luoghi  dove  sono  aperti  gli  oc- 
chietti de’  terzaruoli. 
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BiNbèi.L — a,  ».  f.  — o.  m.  (la  seconda  foce  è 
lombarda  ).  Fettuccia  , nastro.  L.  Teenia. 

Bindèlla.  j geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven., 

liiifDOt  I entrambi  nella  provin.  di  Como. 

Bìmdola.  fem.  di  Bindolo  ( n.  car.  ). 

Bìndol — o.  s.  m.  Strumento  per  varj  usi  , e 
ve  ne  sono  di  diverse  maniere,  come  Aspo, 
arcolajo  , guindolo  &c.  L.  Oscillurn.  T. 
idraul.  Ruota  a timpano  , intorno  a cui 
sono  avvolte  delle  funi,  o catene,  alle  (piali, 
di  distanza  in  distanza  , sono  attaccati  i 
cappelletti,  o cassette,  che  attìngono  l’acqua, 
e la  portano  in  alto,  specialm.  per  1*  irriga- 
zione. §.  Ordigno  usato  dagli  ortolani  per 
attigner  1*  acqua  da  innaffiare.  (.  Prendesi 
anche  lì p.  per  Aggiramento,  dal  molo  che 
per  via  di  bindoli  si  dà  a checché  sia.  L. 
Circumventio . $ n.  car.  m.  Colui  che  ag- 
gira altrui  , che  usa  bindolerie;  aggiratore. 
L.  Fraudatore  dccepior.  — àta,  — EaÌA.  n. 
ast.  Aggiramento,  furberia  , agguindolamen- 
to.  L.  Circumuemio  , dolus.  — ósb.  «dd. 
( vo.  dell*  uso  ).  accr.  di  bindolo  nel  »i- 
gnif.  di  Aggiratore.  Alb. 

Bingàsi,  o BencÀzi.  geog.  Cit.  marit.  d’Aflr. 
nel  reg.  di  Tripoli,  e nella  provin.  di 
Barca  , con  un  porto  d*  ingresso  difficile 
nell*  inverno.  È questa  1*  antica  Berenice  , 
della  quale  veggonsi  tuttora  alcune  vestigia. 
Long.  37",  40  ; Lat.  32°,  20. 

Binòccolo,  s.  m.  T.  astron.  Telescopio  , col 
cui  mezzo  si  può  vedere  1’  obbictto  co’dtie 
occhi  a un  tempo. 

Binòmio,  adii.  Che  lui  due  nomi.  L.  Bino • 
mius.  T.  matem.  Quantità  composta  di 
due  parti  o termini  , uniti  insieme  per  via 
de’  segni  più  e meno. 

Biòbio.  geog.  Gran  fiu.  d*  Amer.  nel  Chili  ; 
ha  origine  nelle  Andì , scaturendo  dal  mon- 
te Teucapcl , sotto  il  37°  grado  di  lati- 
tudine. Passa  a Santa  Fè , ed  alla  Conce- 
zione, e si  scarica  nel  grand'  Oceano  dopo 
un  corso  di  circa  240  migl.  da  levante  a 
ponente.  Questo  fin.  scorre  attraverso  al- 
cune miniere  d*  oro,  e di  zinco  , per  cui 
le  sue  acque  sono  assai  salubri. 

Biòcca  ( vocabolo  dissillabo  ) . s.  f.  vo.  del 
contado.  Lo  s.  c.  Gallina  , ma  si  usa  co- 
mune ni.  per  indicare  Quelle  galline  che 
covano  le  uova  , o che  hanno  già  pulcini. 

Biòccol — o (vocabolo  trisillabo),  s.  m.  Pic- 
cola particella  di  lana,  spiccata  dal  vello  ; 
e dicesi  Di  moli’  altre  cose.  L.  Floccus. 
C.  Bioccoli , diconsi  da'  la  najuoli , cappel- 
la] ed  altri.  I fiocchetti  di  lana  appiastra- 
ti , o che  non  sono  6tati  ben  disfatti  dal 
cardo.  (.  Lana  in  bioccoli,  cioè  Lana  non 
filata,  y Raccòrrò  i bioccoli  , fi g.  vale 
Ascoltare  attenUmenLe  le  altrui  parole  per 
riferirle.  L.  A r recti»  aiuibus  ex  plorar  e. 
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• — Étto.  b.  m.  dim.  — Oto.  *dd.  T.  de’D- 
najuoli.  Agg.  della  Una,  che  si  cava  dalle 
ginocchia  della  bestia , le  quali  hanno  i 
peli  lunghi  , duri  e grossoUni. 

*Biocòljto.  n.  car.  ra.  T.  stor.  Officiale  , o 
Soldato  nell*  imp.  greco  , incaricato  d’im- 
pedire le  violenze,  cnc  coramettevansi  nelle 
provincie  (dal  greco  Bia  violenza  , e coluti 
impedisco  ). 

Biocòvo.  geog.  Mon lagna  altissima  della  Dal- 
mazia nel  circolo  di  Spalatro  , a*  piedi  del- 
la quale  trovasi  U città  di  Macarsea. 

Biòn — o ( vo.  dissillaba  ) , o Giù  neo  fiorito, 
Giùnco  palùstre  maggióre.  L.  Scirpus  pa- 
lustris altissimus  , scirpus  lacustri s , bu- 
tomiu  umbellalus.  Linn.  T.  hot.  Pianta 
vivace  , che  cresce  nelle  acque  e sulle  spon- 
de de’  fiumi  ; ha  le  foglie  radicali  , lunghe 
due  piedi  , strette  , acuminate  , alquanto 
triangolari  alle  loro  basi  ; gli  steli  nudi , 
cilindrici  , lunghi  da  due  o tre  piedi  , ter- 
minati da  una  ombrella  semplice  , forma- 
ta da  45,  o 20  fiori  bellissimi  di  colore 
rosso.  Fansene  stoje  ed  impagliature  di 
seggiole.  $.  Specie  di  fungo.  Alb.  — «io. 
Lo  s.  c.  Biodo.  Alb. 

Bioèa.  geog.  ant.  Porto  di  mare  nella  parie 
mcrid.  dell’isola  di  Sardegua  ; in  oggi  chia- 
masi Porto -Bota. 

Biòccio.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provin.  della  Valtellina. 

Biòclio.  geoj*.  Villag.  degli  Stati  Sardi  nell* 
divisione  di  Torino,  e nella  provin.  di  Biella, 
capo  luogo  di  mandamento  , posto  sopra 
uno  degli  afiluenti  del  fiume  Cervo. 

Biògrad.  geog.  Borgo  della  Dalmazia.  V. 
Zara. 

*Biockaf — ìa.  T.  de’  filol.  Storia  della  vita 
di  qualcheduno.  — o ( 1*  acc.  sulla  2da 
vocale  ).  u.  car.  m.  Autoie  che  Ha  scritto  la 
storia  di  qualcheduno. 

Bioìs.  geog.  Fiume,  o piuttosto  Torrente  del 
reg.  Lomb.-Ven.  nel  Bellunese. 

Biòlle  (La),  geog.  Villag.  degli  Stati  Sardi 
nella  Savoja,  nella  provin.  del  Ginevrino, 
situato  a’  piedi  della  collina  di  Moufalcone, 
sopra  un’  antica  strada  romana. 

BiÒllio.  geog.  Borgo  del  Piemonte  , disi.  9 
migl.  da  Biella. 

Biòlo.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , 
nella  provin.  della  Valtellina. 

BlÓND— — A , — Àccio.  V . Biond — o. 

Bionde  di  Porcile,  j geog.  Comuni  del  reg. 

Biònde  di  Visègna.  I Lomb.-Ven.  nella  pro- 
vin. di  Verona. 

Biónd— ecgiànte  , — eggiàre  , — egciàto  , 

— ÉLLA,  ÌLLO  , —ÉTTO  , — EZZA, 1 ESIMO. 

V.  Biond — o. 

Biónd — o (vo.  dissìllaba).  add.  Agg.  di  colore 
tra  *1  giallo  ed  il  bianco  , ed  è proprio 
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de* capelli,  o peli.  L.  l'Input. — issino,  adii, 
sup.  L.  Maxime  Jlavus.  — Àccio,  add. 
accr.  4 pegg.  — èllo  , — Étto.  add.  dim. 
L.  Sub/  lavus  , Jlavulus.  — a.  a.  f.  Lavanda, 
colla  quale  le  femmine  si  bagnano  i capelli 
per  farli  biondi.  — eggiàrb.  v.  neut.  Essere, 
o apparir  biondo.  L.  Flava  e.  — ecciàntb. 
add.  vo.  dell*  uso,  e poetica.  Che  biondeg- 
gia , che  ingiallisce.  L.  Flavcscens.  A Ih. 
— EOGIÀTO.  add.  Alb.  — ella,  o Centàorea 
minóre,  s.  f.  L.  Chironia  vel  gentiana 
centnurium.  I.inn.  T.  bot.  Pianta  annuale, 
che  ha  il  fusto  dicotomo  corimbo  so  ; le 
foglie  ellittiche  , opposte  , trinervose  : que- 
sta pianta  è amarissima , ed  è adoperata  per 
le  (ebbri  intermittenti  , e pe’  venni  ; essa 
chiamasi  Biondella , perchè  «mando  è cotta 
nella  liscia  fa  biondi  i capelli.  — l/za.  n. 
ast.  Qualità,  o colore,  di  ciò  che  è biondo. 
L.  Color  Jlavus. 

Biónk.  geog.  ant.  Città  della  Doride  , parte 
dell'  Acaja  , una  delle  quattro  che  fecero 
chiamare  Tetra  poli,  il  paese  che  i Dorj  abi- 
tarono presso  il  monte  Orla.  — geog. 
moder.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Vcn. , nella 
provin.  di  Brescia. 

Bióne.  biog.  Illustre  poeta  greco,  che  fioriva 
sotto  il  regno  di  Tolomeo  Filadelfo  , circa 
280  an.  av.  G.  C.  , e fu  il  terzo  tra*  poeti 
greci  che  acquistaronsi  fama  nelle  poesie 
pastorali.  1 suoi  idilj  presentano  immagini 
campestri  espresse  con  molta  delicatezza  , 
una  poesia  soave  e facile  , uno  stile  puro 
cd  elegante.  $.  — *>t  Boristène.  Discepolo 
«li  Crateo , poi  cinico.  Si  applicò  alla  poe- 
sia, c alla  musica;  ma  in  progresso  lasciò 
il  mantello  e la  bisaccia  da  cinico,  per  seguir 
le  lezioni  di  Teodoro  1*  ateo  ; dicesi  pelò 
che  alla  sua  morte  riconoscesse  la  sua  em- 
pietà , e ne  domandasse  perdono  a*  Numi. 
$.  — ni  Arderà  , «Iella  setta  di  Democrito, 
e celebre  matematico.  Fu  desso  il  primo 
a co nghiett tirare  che  vi  fossero  alcune  re- 
gioni , ove  i giorni  e le  notti  duravano 
sei  mesi. 

4»Biordàre  (vo.  provenz.  ).  Lo  s.  c.  Bagor- 
dare. L.  /fasta  Iutiere. 

Bìo*.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.,  nel 
Bellunese. 

BiòftCìo  ( vo.  dissillaba),  add.  Agg.  di  per- 
sona che  appena  si  sente  parlare  , e par  che 
sibili  la  voce,  per  difetto  de*  denti.  5*  A 
móscio,  aw.  Mezzo  a giacere  , a traverso, 
quasi  obliquamente  , biecamente.  L.  Obli - 
i/uè.  $.  Col  verbo  Andare  , vale  Alla  peggio. 

Bió'io.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.,  nella 
provin.  di  Como. 

1 Biòtto.  add.  Meschino,  poverello,  mise- 
rabile. L.  Miser.  $.  A biòtto,  avv.  Lo  s. 
c.  A bioscio. 
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Bipart — irsi.  v.  neut.  p.  Separarsi  in  due 
parti  , in  due  ordini.  — ito.  par.  pass.  j. 
add.  Diviso  in  due  parti.  L.  Bipartitus. 
— izióne.  n.  ast.  T.  matein.  Sinonimo  di 
Bissezione. 

••Bìped—  b.  add.  Che  ha  due  piedi  ; e dicesi 
propriaui.  degli  animali  che  camminano  su 
«lue  piedi.  L.  Bipes , rdis. — àlb.  add.  T. 
bot.  L.  Pi  palai  is.  Agg.  del  Fusto  di  una 
pianta  che  è diviso  in  due. 

••Bipènne,  s.  f.  Sorta  di  scure  che  ha  due 
tagli.  Lo  s.  c.  Bicciacnto.  L.  B/pcnrus. 

Biquàdr — o,  e Biqqoàdro.  s.  m.  T.  mus.  Ac- 
cidente , o segno  che  rimette  nel  tono 
naturale  le  note  alterate  già  o col  diesis , 
o col  bimmolle.  — àto.  add.  T.  matem. 
Agg.  che  si  dà  alla  Quarta  potenza  , cioè 
Quella  che  è immediatamente  superioie  al 
culio,  che  anche  dicesi  Quadrato  quadrato. 

Biquintìle.  add.  T.  astr.  Aspetto  de'  piane- 
ti, allorché  eglino  sono  1*14  gradi  «listanti 
1*  uno* dall’altro.  L.  Birjuinlilis  ^.Aspetto. 

Dir  Ài. cimo.  n.  ni.  Voce  equivalente  a Strac- 
cio, brano,  brandello,  bucciata,  e simili,  e 
significa  Nulla  ; ma  non  s*  usa  che  in  que- 
sto modo  popolare  : Non  ne  saper  hirac- 
chio,  che  vale  Non  ne  saper  nuli»,  eguale 
a Non  ne  saper  huccicala. 

Bìraca.  geog.  Nome  di  due  Com.  «lei  reg. 
Lomb.-Ven.,  uno  nella  provin.  di  Pavia, 
e 1’  altro  in  quella  di  Lodi  e Crema. 

Biràgo.  geog.  Coni,  «lei  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin. di  Milano,  f . — (Clemente). biog. 
D’origine  milanese.  Celebre  incisore  di  pie- 
tre fini;  egli  fu  l’ inventore  dell’arte  d’  inta- 
gliare sul  diamante  , che  sin  allora  aveva 
resistito  a tutti  gl*  istrumenti.  Birago  visse 
lungamente  alla  corte  di  Clemente  VII  , e 
poi  a quella  di  Filippo  11  , re  di  Spagna. 
5-  — ( Renato  di  ).  Milanese  , di  una  casA 
nobile  , e antica  ; per  isfuggir  la  vendetta 
di  Lodovico  Sforza  , egli  ritirossi  in  Fran- 
cia , ove  fu  consigliere  del  parlamento  sotto 
Francesco  I;  guarda -sigilli  , e poi  cancel- 
liere di  Francia  nel  (573  , sotto  Carlo  IX* 
indi  Gregorio  Vili  lo  creò  cardinale.  Mori 
nel  (583  in  età  di  73  anni. 

BÌrba.  s.  f.  Specie  di  carrozza  scoperta,  a due 
lnoghi  e quattro  ruote  , guidata  da  quello 
che  vi  siede  dentro;  dicesi  anche  Biroccio. 
L.  Currus,  us.  » 

BÌrb — a.  n.  f.  Fraurle  malizia.  L.  Fraus  , 
dis  ; dolus  , i.  $.  Dicendosi  di  persona , vale 
Birbone,  furbo,  fraudolente.  L.  Eiro,  onis; 
dolosus.  $.  Andare  alla  birba  , vale  Barona- 
re.  5-  Viver  di  birba  , vale  Viver  di  frode, 
usando  astuzie.  $.  Mandare  alle  birbe  , è 
imprecare  altrui  che  vada  tra’  birbanti. 

Va  alle  birbe  , Modo  con  cui  si  licenzia 
colui  che  domanda  cosa,  clic  imu  ci  piace 
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di  fare.  — antàrk.  v.  ncut.  Vivere  «li  birba, 
vivere  limosinando  come  i baroni  , o bric- 
coni ; baronare  , birboneggiare,  leggendo 
due  j / /brìi  Paladini  Ridotti , per  cagióne 
dello  Scotio,  A birba*  tare  Va  que‘  citta- 
dini. Fortig.  Ricciard. — ante,  n.car.  m.Che 
fa  la  birba  ; birbone  , furbo.  L.  Erro.  — 
ótre.  n.  car.  m.  Vagabondo  , che  va  men- 
dicando, che  va  baronando;  e per  estensione 
Birba  , furfante  , briccona  ; che  fa  birbo- 
nerie. L.  Erro , onis.  — osata  , — orerìa. 
n.  f.  Azione  indegna  ; baratteria  , bricco- 
neria. L .Fraus,  dolus.  — oneggiàre.  v.  tient. 
Far  da  birbone,  pai ton raggiare,  darsi  a far 
la  birba.  L.  Mendicando  vagati,  errare. 

Birbìconi.  s.  f.  pi.  Sorta  «l*  uva  bianca. 

BlftSÓ* — 1 , ÀTA  , ERI  A , EGCIÀRE.  V . 

Bere- — a. 

Bìrcio,  add.  Lusco  , losco  , di  corta  vista. 
L.  Lusciouu , Vansversa  luens.  j.  Dicesi 
non  solamente  di  Chi  ha  gli  occhi  scom- 
pagnati , ma  generalmente  ancora  di  Chi 
ha  qualsivoglia  sorta  d*  ini  pei  lezione  agli 
occhi. 

Birème.  s.  f.  T.  raar.  Sorta  di  nave  , o ga- 
lera antica  a due  banchi  di  remi.  $.  F. 
mar.  Specie  di  galea  , o di  bastimento,  a 
remi  degli  antichi  ; così  chiamato  per  la 
disposizione  de*  suoi  remi  , sia  che  avesse 
due  ordini  di  remi  uno  sopra  1*  altro  , sia 
che  fossero  in  altro  modo  disposti.  L.  tìi - 
remi». 

BiaisÀRA.  n.  f.  Garbuglio  , giuoco  intricato. 

Biribì&so.  n.  m.  (vo.  dell’  uso  ).  Sorta  di 
ginoco  d*  azzardo  a tavoliere,  che  si  fa  coti 
una  pallottola,  o con  dadi.  Alò. 

Birilli,  s.  m.  pi.  Sorta  di  giuoco,  che  si  fa 
con  nove  pezzi  di  legno  , clic  si  pongono 
diritti,  e che  si  fanno  cadere  con  una  palla 
che  ai  getta  contro  essi. 

Birmà.  mitol.  degl*  Indiani.  Nome  che  si^nif. 
Il  secondo  in  potere , e che  danno  gl  In- 
diani al  Primo  degli  angioli  creati  dall'Ente 
supremo.  L‘  ufficio  suo  è di  eseguir  gli 
atti  di  potere,  di  governo,  e di  gloria.  Ta- 
luni confondono  il  nome  di  Birmà  con 
quello  di  Brama,  il  quale  significa  solamen- 
te Legislatore.  K.  Brama. 

BiRMÀnai  ( Impero  de'),  geog.  Impero  d'Asia 
nella  Penisola  di  là  «lei  Gange  ; esso  prende 
il  nome  da'  fìirmanni^  nazione  numerosa  e 
guerriera,  che  abitava  questa  parie  dell*  In- 
die ; comprende  i regni  d*  Ava  , di  Pegù  , 
di  Aracan,  e di  Siam  , i quali  lo  costitui- 
scono la  quinta  gran  potenza  dell*  Asia. 
Avvegnaché  questo  paese  non  fosse  inco- 
gnito agli  antichi,  e formasse  i limiti  delle 
cognizioni  che  si  avevaoo  dell*  Asia  , al 
tempo  che  Tolomeo  scrisse  i suoi  prole- 
gomeni , pure  t moderni  ne  danno  la  sco- 
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perta  a*  Portoghesi  ; e prima  della  nuova 
opera  del  Signor  Svmes , appena  conosce- 
vascne  1*  esistenza.  L'  impero  de*  Birmanm 
giace  tra*  gradi  6°,  e 27"  di  Lat.  settentr.; 
e i gradi  <09°,  45,  e 4 48%  50  di  Long, 
ori  e n L ; lo  che  gli  dà  una  lunghezza  di 
circa  4600  raigl. , una  largh.  di  540,  e 
una  superficie  di  4 24,500  migl.  quadrate. 
Confina  al  settentr.  col  regno  di  A&sam, 
mediante  una  catena  di  montagne  ; un  po- 
co più  verso  1*  oriente  colla  Cina  e coi 
Tibet  ; all*  occid.  una  catena  di  monti,  ed 
il  fiume  Naaf  lo  separano  dagli  stabilimenti 
inglesi  del  Bengala  ; all*  or.  , e all*  ostro  i 
suoi  confini  sono  tuttora  incerti.  Questo 
moderno  impero  cominciò  la  sua  esistenza 
«la  una  rivolta  eseguita  alla  metà  del  XVI 
secolo  da’  Birmanni,  che  fino  allora  erano 
stati  soggetti  al  re  del  Pcgù  , ma  che  , 
cominciando  ad  impadronirsi  di  Ava  ed 
in  seguito  di  Matahan,  governarono  il  pae>e 
sino  al  4 740,  al  qual  tempo  vi  nacque  la 
guerra  civile  ; Binga  Della  , re  del  regù  , 
approfittando  delle  turbolenze  interne,  mos- 
se loro  la  guerra , li  battè,  fece  prigioniero 
il  loro  principe,  e si  rese  padroue  di  tut- 
to il  regno  di  Ava.  Alcuni  anni  dopo,  on 
Binnanno  , di  nascila  oscura  , per  nome 
Alompra.  uno  di  quegli  esseri  che  la  Prov- 
videnza sembra  suscitare  qualche  volta  per 
operare  i cambiamenti  de*  regni  , seppe  ani- 
mare i suoi  compatrioti  a rivendicare  li 
loro  perduta  libertà,  cacciò  i Peguani , ripre- 
se la  città  d*Ava,  sconfìsse  il  re  Binga  Delia, 
invase  il  Pegù  , e ne  prese  la  capitale;  cosi 
che  nel  4 760  Alompra  si  vide  padrone  de*  due 
regni  d*  Ava  e del  Pegù,  e prepara  vasi  per 
andar  contro  quello  di  Siam , quando  b 
morte  troncò  i suoi  divisamente  V . Sia*. 
lai  popol.  di  questo  impero  ci  è da  diverbi 
autori  diversamente  indicata;  taluni  la  fanno 
ascendere  a 4 8,000,000,  altri  a 40,000,00(1, 
e altri  a soli  8,000.000  d*  abitanti.  Certo 
si  è,  che  a proporzione  della  estensione  Hi 
questo  impero,  il  numero  de*  suoi  abitanti 
è ristrettissimo  , lo  che  debbesi  probabil- 
mente ascrivere  alle  numerose  guerre  , che 
tanto  lo  desolarono.  11  Birmanno  è attive, 
leale  , intelligente  ed  ospitale  ; ma  irrita- 
bile, impaziente,  e talvolta  crudele  ; è di 
media  statura  , di  struttura  atletica  , e la 
sua  barba  dipelata  gli  mantiene  1*  apparen- 
za della  giovinezza.  Le  donne  , che  gene- 
ralmente sono  belle  , godono  della  mede- 
sima libertà  che  quelle  d'Europa.  11  governo 
è monarchico  despotico;  il  sovrano  dispone 
a volontà  della  fortuna  e della  vita  de*  snoi 
sudditi.  Egli  nomina  quale  de*  suoi  figli 
ha  da  succedergli,  e la  sua  scelta  fa  spesso 
nascere  delle  sanguinose  discordie,  il  ri- 
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spello  de*  sudditi  verso  il  prìncipe  regnan- 
le  arriva  quasi  all*  adorazione.  Egli  ri- 
trae il  decimo  de*  prodotti  della  terra  , 
come  altresì  delle  merci  importate  ; tutti 
gli  elefanti  dell*  impero  gli  appartengono, 
e il  poter  possedere  uno  di  questi  animali 
è un  favore  concesso  solamente  a’  perso- 
naggi di  prima  classe.  Tutte  le  dignità  e 
le  cariche  vacanti  ritornano  di  diritto  al 
sovrano  , che  solo  n è l’erede.  La  nazione 
dividesi  in  tre  classi  : la  casa  del  re  e 
de*  principi  del  sangue  ; la  nobiltà  , il  cui 
grado  si  conosce  dai  numero  delle  collane 
( il  re  ne  porta  24  ) ; ed  il  popolo  , che 
è diviso  per  mestieri. 

Birocc — io.  s.  in.  Specie  di  carrozza  scoper- 
ta a due  luoghi  c quattro  ruote.  5*  Per 
Baroccio  ( vo.  disusala  ).  — ino.  dira.  (vo. 
dell’  uso  ).  Sorta  di  piccolo  biroccio. 

Biròlo.  geog.  Coni,  «lei  rcg.  Lomb.-Vcn. 
nella  provin.  di  Pavia. 

Biróxk.  hiog.  Nome  ili  due  illustri  personag- 
gi francesi , padre  e figlio  ; il  primo  fu 
maresciallo  di  Francia  sotto  Arrigo  III  e 
Arrigo  IV.  11  secondo,  duca,  pari  , am- 
miraglio e maresciallo  di  Francia  sotto  Ar- 
rigo iV,  del  quale  era  stalo  l’intimo  amico, 
compagno  di  fortuna  , e fratello  d’  armi  ; 
ciò  nondimeno,  dopo  una  gloriosa  carriera 
di  20  anni,  macchiò  il  suo  nome  , com- 
mettendo l'indegnità  di  cospirare  contro  la 
vita  del  suo  padrone  e benefattore;  fu  sco- 
perto , giudicato , ed  ebbe  troncata  la  testa 
nella  prigione  detta  la  Bastiglia,  l'an.  1602. 
5-  — geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Milano. 

Bina' — a.  s.  f.  Sorta  di  bevanda,  composta  di 
Iliade  c di  luppoli  ; usatila  molto  i popoli 
settentrionali,  clic  uon  hanno  vino.  L.  Cer- 
vtma,  zjrthu ».  — àjo.  n.  car.  m.  Colui  che  fa, 
o vende,  la  birra.  — aria.  s.  f.  vo.  dell’uso. 
Luogo  dove  6i  vende  , o si  fabbrica  , la 
birra. 

Birràcciiio.  s.  ni.  Vitello  dal  primo  al  se- 
condo anno.  L.  Vitulus  nnniculus. 

Birsàcc — io, — hiòlo.  V.  Birr — o. 

Birra — jo  , — rìà.  V.  Birr — a. 

Birr — ìiro  , — erìa  , —Èuro.  V.  Birr — o. 

4»  Mirro,  ndd.  Lo  s.  c.  Bigio. 

Bìrr — o.  n.  car.  ni.  Berroviere , sergente 
della  corte  , ministro  della  giustizia  , clic 
fa  prigioni  , ad  istanza  di  essa  , gli  uomi- 
ni ; cosi  detto  (dice  1*  Alberti)  dal  color 
birro  , o bigio,  cioè  dal  panno,  o livrea  del 
podestà  , che  portavano.  L.  Lictor  , ori»  ; 
Mitrile s , iti».  j.  Dire  , o Contare  le  sue 
ragioni  a’  birri,  vale  Dirle  a chi  espres- 
samente t*  è contrario  , e non  può,  o non 
vuole  ajutarti , anzi  ha  caro  il  tuo  male  ; 
vale  anche  Discorrere  con  uno  che  non  ha- 

T.  /. 
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da  a quel  che  tu  dica  ; ovvero  Buttar  le 
parole  al  vento,  $.  Birri  e Ladri  : Giuoco 
fanciullesco  , che  si  fa  da  molli  fanciulli 
insieme  , parte  de*  quali  , sotto  nome  di 
birri  , danno  la  caccia  agli  altri , che  dicoosi 
ladri  , e questi  toccando  bomba,  che  così 
chiamano  il  luogo  dichiarato  immune,  non 
possono  esser  presi,  —àccio,  n.  car.  m.  pegg. 
Alb.  — AcciuÒLo.  n.  car.  diin.  —óre.  n. 
car.  ni.  accr.  — è»o.  n.  car.  voce  di  gergo. 
Lo  s.  c.  Birro.  — erìa.  n.  coll.  f.  Sbirraglia, 
sbirrerìa,  $.  Gusle  , borgo  o simili  , alla 
cui  guardia  vi  stanno  solo  i birri.  — esco. 
add.  Da  birro.  5*  Truppa  birresca , vale 
Truppa,  o masnada,  di  tiirri.  — oviére.  Lo 
s.  c.  Berroviere.  birro.  Cron.  Morti.  200. 
— Slot.  Srmif.  <5. 

Bìrsa  , o Bòtra.  geog.  ant.  Nome  della  cit- 
tadella di  Cartagine.  Questa  voce,  che  signi- 
fica cuojo  , fu  data  per  nome  alla  cittadella 
suddetta  in  memoria  che  Didoue,  rifuggi- 
tasi in  Aflfr.  dopo  la  morte  di  Sicheo  di 
lei  marito  , comprò  dagli  abitanti  del  paese 
tanto  terreno  , quanto  il  cuojo  di  un  bue 
potesse  cerchiare.  Didone  fece  tagliare  una 
pelle  di  bue  in  tante  sottilissime  coregge , 
e con  quest’  astuzia  ottenne  tutto  il  tratto 
di  paese  , che  cerchiò  con  quelle  , c vi 
fece  fabbricare  Cartagine. 

••Bis.  n.  numerale.  Vale  Due  volte;  e serve 
alla  composizione  di  alcnni  vocaboli  ; co- 
me: Biscotto,  bisnonno,  bistento,  bistinto &c. 
E di  moli*  uso  nella  musica,  indicando  do- 
versi eseguir  due  volte  quel  tal  passo.  Alò. 

Bis  a.  geog.  ant.  Borgo  dell'Attica  dipendente 
dalla  tribù  Antiochide. 

Bisàccia  , e più  sovente  Bisàcce,  pi.  Due 
tasche  collegate  insieme  con  due  cinghie  , 
clic  si  mettono  all’  arcion  di  dietro  della 
sella,  per  portar  robe  in  viaggio.  L.  Diali- 
tica , hippoperas.  Bocc.  nov.  60.  — Fr. 
Sacch  nou.  98.  5-  Una  specie  di  sacchet- 
to, che  portano  in  viaggio  gli  artigianelli, 
j.  Bisacce;  diconsi  pure  Due  sacchetti  ap- 
piccati F uno  contro  I*  altro  , i quali  si 
mettono  attraverso  il  cavallo,  sovra  *1  quale 
da  villano  o simili,  si  cavalca,  e servono 
di  valigia. 

Bisàccia,  geog.  L.  Bomulea.  Piccola  cit.  del 
reg.  di  Nap.  nel  Priucip.  ultor.  ; il  suo 
vescovado  , su  (fraga neo  di  Conza,  fu  riu- 
nito a quello  di  Angelo  de'  Lombardi. 
Aveva  il  titolo  di  Ducalo;  « credesi  che 
occupi  il  luogo  dell’  antica  fioratila  , città 
grande  e popolata  , ina  che  fu  espugnata 
1’  anno  di  li  orna  445  dal  console  Decio  , 
dopo  molta  strage. 

Bis.tr.kRE.  geog.  ant.  Così  chiamavasi  la  parte 
nierid.  dell’  Affi*,  propria  (Stati  di  Tunisi); 
essa  aveva  all'or,  il  Mediterr.,  e all’ occhi. 
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la  Numidi».  La  parte  lungo  il  mare  chia- 
rilavati  Emporia,  a cagione  del  tuo  gran 
commercio  ; questa  contrada  torma  in  oggi 
la  più  gran  parte  ilei  Belat-el-Dcjerid,  nella 
reggenza  di  Tunisi. 

BlSÀcsiO.  grog.  L.  Bisamnis.  Fiu.  d’  It.  nel 
Genovesalo,  clic  scaturisce  dall’ Appennino, 
e gettasi  nel  golfo  di  Genova  vicino  a que- 
sta città. 

BisÀoo.  grog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Veu. 
nella  provin.  di  Como. 

Bisàgos.  geog.  Lo  s.  c.  Bissagos. 

Bisàlti.  n.  di  naz.  Popoli  di  Macedonia,  che 
abitavano  al  di  qua  del  fiume  Nesso,  ver- 
so la  frontiera  della  Tracia;  sullo  Striatone 
(la  Rendina);  il  paese  che  abitavano  chia- 
mavasi  Bisaltìa,  o Basaltica. 

Bisàjto.  geog.  L.  Trfernum.  Monte,  e Castel- 
lo del  reg.  di  Nap.  in  Abruzzo. 

Bisànt — e , — o.  s.  m.  Moneta  antica  , nella 
t^uale  erano  improntati  due  Santino  forse  co- 
si detta  da  Bisanzio  ( Costantinopoli  ),  già 
seggio  dell'  impero  greco.  L.  JSumnuts 
bjzantius.  — 1,  c — ìm.  pi.  Certe  sottilis- 
sime e minutissime  rotclline  d'oro,  o d*  or- 
pello, cl»e  si  mettono  per  ornamento  sulle 
guarnizioni  delle  vesti , o in  altre  cose. 
Oggi  più  coraunem.  dicesi  Lustrini.  — ino. 
ditti,  nel  siguif.  di  Lustrino. 

Bisànto.  geog.  ant.  Cit.  della  Tracia  ( oggi 
Rodosto  ) sulla  Proponiate,  disi.  70  wigl. 
all'  occid.  da  Bisanzio. 

Bisàbzio.  geog.  ant.  Cit.  considerabile  di  Tra- 
cia ( parte  della  Turchia  eur.  ) , posta 
all*  ingresso  tnerid.  del  Bosforo  , con  uno 
dei  più  be' porti  del  inondo:  essa  fu  fon- 
data da  una  colonia  di  JVIcgaresi,  condottavi 
da  un  loro  generale,  per  nome  Bisante  ; ma 
dopo  molte  livoluzioui  fu  intieramente  di- 
strutta dall'  lui  per.  Severo  , in  modo  che 
poco  più  vedevasi  della  primiera  sua  esi- 
stenza , die  alcuni  sparsi  frammenti.  Fi- 
nalmente Costantino  linper.  romano,  stanco 
del  soggiorno  di  Roma  , scelse  il  posto 
ov‘  era  stata  la  città  di  Bisauzio  per  fab- 
bricarvi una  nuova  capitale , che  potesse 
gareggiare  coll'  antica  in  grandezza  , ed  in 
magniiicenza.  Ecco  1*  origine  della  per 
sempre  celebre  città,  oggidì  conosciuta  sot- 
to il  nome  di  Costantinopoli  , nome  che 
ricevette  da  Costantino  ; ma  i Turchi  , i 

Sali  noi  se  ne  resero  padroni  , e ne 
■ero  la  capitale  del  loro  imp. , la  chia- 
mano Esumimi.  V Costantinopoli. 
Bisarcàvolo,  n.  car.  in.  Padre  dell’arcavolo.  L. 
Alavus.  (nuli in  riconosceva  il  divino  Affu- 
sto per  Bisarcàvolo.  Tac.  Dav.  ami.  15. 
Bisàrcio.  gecg.  Vescovado  dell’  is.  di  Sarde- 
gna , suffrag.  dell*  arcivcs.  di  Sassari.  La 
sede  è ad  Òzieri. 


RiSÀTO.  geog.  Canale  del  reg.  Lomb.-Ven.  , 
che  deriva  dal  Bacchiglione  a Longarc  , 
circa  6 migl.  dist.  da  V ioensa  ; esso  si 
dirige  da  greco  a maestro  siuo  ai  mulini 
di  Albettone  , ove  comiucia  ad  esser  na- 
vigabile, indi  entra  nella  provili,  di  Pado- 
va , passa  al  Vo,  e si  rende  nel  Frassine, 
a 2 migl.  circa  da  Ette  , dopo  un  corso 
di  23  miglia.  Questo  canale  venne  scavato 
nel  XIV  secolo  dai  Vicentini  , ad  oggetto 
di  fare  un  diversivo,  e di  privare  così 
delle  acque  del  Bacchiglione  i Padovani , 
contro  i quali  erano  allora  in  guerra. 

BtsÀv — o, — olo.  n.  car.  ra.  Patire  dell’avo, 
o dell’  avola;  Bisnonno.  L.  Proavut.  $ Bi- 
savoli j si  dicono  ancora  gli  Antenati  di 
qualunque  grado.  L.  Majores.  — a,  —ola. 
n.  car.  f.  Madre  dell’  avo  , o dell’  avola  ; 
Bisnonna.  L.  Proava. 

Bisbètico,  add.  Stravagante  , fantastico  , bi- 
slacco , falotico.  L.  Morosus , difficUis. 

Bisbìgl — io , e — lo.  n.  in.  Susnrro  , mor- 
morio , bisbigliamcnlo  prodotto  dal  cica- 
leccio , o favellamcnto,  fatto  piano  da  più 
persone.  L.  Susurrus  , i ; murmttr  , uris. 
— iÀrr.  v.  neut.  Favellare  pian  piano;deilo 
dal  suono  che  si  fa  favellando  in  quella 
maniera,  che  anche  si  dice  Far  pissi  posi. 
L.  Susutrare.  — i aménto,  n.  ast.  v.  Il  bi- 
sbigliare. — iato.  par.  pass.  Alb.  — latóre. 
n.  car.  v.  m.  Che  bisbiglia.  L.  Susurrator  , 
murmuralor.  — i a tòrio,  adii.  Agg.  di  Luo- 
go dove,  si  bisbiglia.  Fr.  Siiceli.  rim.  47. 
— iòne.  add.  Lo  s.  c.  Bisbigliatore. 

Bìsc — a.  s.  f.  Nome  del  lungo  dove  si  tiene 
giuoco  pubblico.  L.  Tabema  aleatoria. 
5*  Giuocare  a bisca  aperta  , vale  Giuncar 
sempre,  e senza  riguardo  alenilo.  — Àcci 4, 
— azza.  s.  f.  pegj$.  Fir.  Ih  se.  Anim.  83. 
^-ajuòlo.  add.  Colui  che  frequenta  le  bi- 
sche. — A7ZÀRE.  v.  neut.  Andare  alla  bisca 
per  giuocare  , g inorarsi  il  suo  avere.  L. 
Pecuniam  prodigete  , ludo  profondere. 
Qualunque  priva  se  del  vosUii  mondo , 
Biscazza  , e fonde  la  sua  facullndc.  I). 
Inf.  H. — atziIre.  n.  car.  ni.  Lo  s.  c. 
Biscajuolo  , giuocatore  , frequentator  di 
hiscazze.  L.  Alcator. 

Discaglia,  geog.  L.  Cantabria.  Provin.  nu- 
rit.  di  Spagna,  che  confina  a settentr. 
coll’  Oceano  , all*  occid.  coll*  Asturia  dì 
Santillane  , all’  ostro  colla  Vecchia  Casti - 
, glia  , e all*  or.  col  fiu.  Btdassoa,  frontiera 
della  Francia;  essa  è lunga  150  migl.,  e 
larga  60 , e comprende  una  superficie  di 
migl.  Quadrate  l58f  ; si  suddivide  in  3 
parti,  chiamate:  Biscaglia  propria . Ompu- 
scoa  , e Alava  ; inoltre  la  provin.  intera 
forma  parecchie  piccole  contrade,  delle  Mi  - 
ri ndatles.  La  popol.  di  tutta  la  provili 
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asconde  a 322,000  abit. , do*  quali  <21,000 
nella  Guipuscoa  ; 7<,000  nell’  Alava  ; e 
<30,000  nella  Boscaglia  propria.  Iiauo  ter- 
ritorio , per  lo  più  composto  di  monti  , 
non  è de*  più  (ertili;  produce  però  in  gran- 
dissima quantità  melaranci,  limoni  c miele, 
co*  quali  prodotti  vi  si  fabbrica  una  eccel- 
lente qualità  di  sidro.  1 Biscaglini  sono 
attivi  , pronti  , agili  , cortesi  ; i migliori 
soldati  , e i più  valenti  marinari  di  tutta 
la  Spagna  ; hanno  un  idioma  particolare  , 
che  non  lui  correlazione  alcuna  con  le  altre 
lingue  dell*  Europa.  La  capit.  di  tutta  la 
rovincia  è Bilbao.  $.  — ( La  nuova  ). 
io\in.  dcll'Amer.  Settentr.  nella  rcpubbl. 
messicana,  posta  all'or,  della  Nuova  Navar- 
ra  ; c attraversata  in  gran  parte  dal  (in. 
Las  Nassa».  11  paese  è montuoso,  ma  ricco 
di  miniere  d’argento  c di  piombo.  — (Baja 
di  ).  V.  Guascogna  ( Golfo  di  ). 

BiSCÀST ARE  , — ERELLARE.  V.  BISCANTO 

( cantilena  ). 

Biscanto,  s.  m.  Canto,  banda,  lato  rotto, 
e come  tagliato  a due,  onde  in  vece  di  un 
canto  vengono  a formarsene  due.  L.  sin 
^iilus  retusu».  fig.  Luogo  riposto  c na- 
scosto. 5-  Per  Canto , cantone  , capo  di 
strada.  Alb. 

Biscànt— o.  n.  ra.  Cantilena,  arietta,  e simili, 
di  chi  canterella.  — àie.  v.  a.  Canterellare  , 
cautacchiarc.  L.  Canticare.  Recitando  , 
componendo , e biscantÀndo  versi.  V ardi. 
Ercol.  — erellÀre.  v.  a.  Frequentativo  di 
Biscantare  ; canterellare.  — brullo,  n.  ast. 
IL  Biscantare. 

Bikcàr a.  V.  Pescara. 

Bisca  ih.  grog.  Cit.  «Iella  Sicilia,  nella  provin. 
di  Siracusa  , nel  distretto  di  Modica. 

BlSCÀZZ — A , — ÀRB  , — ikRE.  V.  BlSC A. 

Biscazzo,  n.  in.,  mo.  basso.  Bischenca  , bil- 
ie i a , cattivo  scherzo  ; scherno  , sopruso. 
L.  Irrisio. 

Bisce  delle  navi.  T.  mar.  Vermi,  che  cor- 
rodono il  fasciame  «Ielle  navi.  V.  Bruma. 

Bischenca.  Lo  s.  c.  Biscazzo. 

Bisoier — o.  s.  m.  Legnetto  congegnato  nel 
manico  del  liuto,  o d*  altro  strumento  si- 
mile , per  attaccarvi,  c stringere  , o allen- 
tare, le  corde  a quello  avvolte.  L.  V erti - 
ci  II  us.  C.  Denti  a bischeri , vale  Denti 
radi  e lunghi  a guisa  di  bischeri.  — èi.lo  , 
—ùccio,  s.  m.  dim.  Piccolo  bischero.  L. 
V erticillus.  — ellìno.  s.  ra.  «lini,  di  bische- 
rcllo.  Piccolissimo  bischero. 

Bischètto,  s.  m.  T.  de*  calzol.  Tavolino , 
sopra  di  cu»  pongono  tutti  i ferri  , etl  i 
materiali  per  lavorare  le  scarpe. 

Bisciilzz — o.  n.  m.  Invenzione,  ripiego. — are. 
v.neut.  Fantasticare, fare  speculazioni  astrat- 
te , lambiccarsi  il  cervello.  L.  Speculari. 
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Bìsci — a.  ».  f.  Che  «la*  moderni  naturalisti 
dicesi  Colubro.  Serpe  velenoso , che  ha 
degli  scudi  al  ventre,  e delle  squame  alla 
cotìa.  L.  Anpuis,  serpcnSy  coluber.  J,  Da'ma- 
l inarì  diconsi  Biscic  Alcuni  fori  fatti  nei 
fondo  de’  madieri  e zangoni  nella  parte 
inferiore,  ove  sono  a contatto  col  fasciame 
del  piano,  atfinchè  1*  acqua  che  entra  nella 
nave  possa  scorrere  fino  al  luogo  dove  sono 
situate  le  trombe.  $.  Biscia  delle  navi.  T. 
mar.  V.  Bruma.  J.  A biscia,  m.  , vale 
In  gran  «piantila  , copiosamente,  a j osa,  a 
fusone.  Danhri  a biscia.  Red.  lett.  prov. 
Andate  come  la  biscia  all’  incanto  , vale 
Indursi  a farlo  a contraggenio,  molto  mal- 
volentieri. L.  Reluctanter  alt  quid  attere. 
— <5nb.  s.  m.  accr.  Biscia  grande.  L.  Im- 
mani» coluber.  — còla.  s.  f.  dim.  $.  Nome, 
clic  «latino  i macidlaj  fiorentini  a certi  Ver- 
mi di  color  bianco  lattalo,  simili  quasi  ad 
un  seme  di  zucca  , o piuttosto  ad  una 
foglia  di  mortella  con  un  poco  di  gambo, 
che  non  di  rado  si  trovano  nel  fegato  delle 
pecore  c dei  castrali , ed  eziandio  delle 
lepri. 

Bi&ciabòvA.  n.  f.  Quel  turbine  che  anche  di- 
cesi Tifone.  Alb. 

Bìsrio.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  verme 
die  si  genera  tra  pelle  e pelle,  e che  rie- 
sce dolorosissimo.  Alb. 

Bisciola,  s.  f.  Lo  s.  c.  Borhigi.  5-  T.  di 
ferr.  Pezzo  di  ferro  , ad  uso  di  riunire  il 
palo  del  mollotto  coll'  aguiglio  dell'  albero. 

Bìsciolo,  geog.  Cora,  del  reg.  Lomh.-Ven. 
nella  provin.  di  Venezia. 

Bisciolóna.  s.  f.  Specie  di  ciliegia. 
Bisci-m5ne,  — uòla.  V.  Bisci — a. 

Biscolóhf.  add.  Variegato  ; clic  è di  più  co- 
lor». L.  Discolor  , discoloriti». 

Bisoitt — are, — Ito,  — èllo,  — er)a,  —Ino. 
V Biscott— o. 

Biscòtt— o.  s.  ro.  Pane  due  volte  colto,  per 
lo  più  ad  uso  de*  marinaj.  Egli  è d’  ordi- 
nario a pan»  grossi  , divisi  nel  mezzo  per 
traverso  dopo  la  prima  cottura,  e così  di- 
visi rimessi  in  forno , perchè  si  prosciu- 
ghino meglio,  e si  conservino  nelle  lunche 
navigazioni.  L.  Pani s nauticus  , bucceila- 
tum.  Se  ne  fa  uso  , mediante  anticipata 
provvista  , anche  nelle  città  o fortezze  as- 
sediate di  terraferma,  onde  alimentare  la 
guarnigione  , sia  per  penuria  di  fermento, 
sia  per  mancanza  o guasto  de’ mulini, 
Sincope  di  biscottato  ; tracotto.  5-  prov. 
Imbarcarsi  , o Porsi  in  mare  senza  biscot- 
to , vale  Mettersi  all*  impresa  senza  i de- 
biti provvedimenti  , c senza  i necessarj  ri- 
guardi. L.  Absque  Iaculo  incedi.  $.  prov. 
Direbbe  che  il  biscotto  non  avesse  crosta: 
dicesi  di  Uno  che  nicgli»  le  cose  chiare,  o 
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affermi  le  false .}  elio  anche  si  dice:  Di- 
rebbe che  la  neve  non  fosse  bianca.  • — fcu.o. 
a.  m.  dim.  Fr.  Stic  eh . nov.  254.  —are.  v. 
a.  Cuocere  il  pane,  o altro,  a modo  di  bi- 
scotto. L.  Recoquère  , torrèrt.  $.  fig.  Ri- 
durre a perfezione.  — àto.  par.  pass.  $.  add. 
niet.  Dicesi  di  Cosa  che  sia  nel  suo  ordine 
perfetta.  $.  Cavallo  biscottato:  vale  Cavallo 
ammaestrato,  che  risponde  con  esatta  ob- 
bedienza agli  ajuù  e chiamale  del  cavaliere. 
Magai,  lóti.  ( Alh . ).  — cala.  T.  mar. 
Luogo  dove  sono  i forni  da  cuocere  , e 
distribuire  i biscotti  a*  marinaj.  — ino.  s. 
m.  Pezaetlo  di  pasta  con  zucchero,  o altro, 
e collo  a modo  di  biscotto.  L.  Postilliti, 
bucce  U a. 

Bimottója.  s.  f.  T.  tifile  saline.  Vaso  mi- 
nore delle  Cottojc.  V.  onesta  voce. 

Biscròma,  s.  f.  T.  mus.  Nota  , che  vale  La 
metà  della  semicroma  , e ne  vanno  32  a 
1 i.i t tuta  , nel  tempo  ordinario. 

Bisdòsso  ( A ).  avv.  col  v.  Cavalcare  , vale 
lo  s.  c.  A bardosso  , e signif.  Cavalcare 
senza  scila,  sulla  schiena  nuda  del  cavallo, 
o altro  animale,  diesi  cavalca,  o sopra 
cui  si  pone  la  cosa  della  quale  si  parla. 
L.  Fimo  equo  equitarc.  C.  T.  mar.  Una 
delle  posizioni  della  scia  , cioè  Quando 
1*  antenna  è sopra  vento  dell'  albero,  e la 
scia  essendo  sull*  albero,  si  formano  due 
socchi,  uno  sul  davanti,  1*  altro  all*  indie- 
tro dello  stesso  albero. 

Bxsbclia,  o Bis(Agua.  geog.  I..  Vigilia?.  Cit. 
del  rrg.  di  Nap.  nella  Terra  di  Bari,  posta 
non  lungi  dal  mare  Adriatico.  E cinta  di 
mura  con  fortificazioni  all*  antica.  La  6ua 
sede  vescov.  è suffragarla  dell*  arcivesc. 
di  Trani.  Questa  città  fu  fondata  nell’  XI 
secolo  da  Pietro  conte  di  Traili,  uno  de*  12 
capitani  normanni  che  conquistarono  il  reg. 
di  Napoli.  In  essa  fu  sepolto  Lodovico 
d*  A ligio.  Nelle  sue  vicinanze  chhe  luogo 
nel  1503  , il  famoso  combattimento  del 
cavalier  Bajardo  ed  altri  12  Francesi,  contro 
13  Spagnuoli. 

Hisèix.  geog.  Forte  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nel  Trentino,  posto  sopra  mi  monte  sulla 
riva  dell*  Adige. 

Bi.sàvriRA.  geog.  Nome  di  un*  isoletta  del 
lago  di  Bolvena  nello  Stalo  Pontiiìcio  j 
e-sa  trovasi  verso  la  riva  occidentale  del 
lago  suddetto  ; cui  un  convenuto  di  fran- 
cescani ed  tuia  chiesa.  In  quest*  isola  , 
Anialasunta  ( V.  questo  nome  ) , figlia  di 
Teodorico  re  de’  Goti  in  Italia , fu  tenuta 
prigioniera,  e poscia  assassinata  per  coman- 
do di  Teodato  suo  cugino  materno , che 
scelto  avea  per  esserle  compagno  sul  trono. 

BisèiiTO.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap,  nella 
provin.  dell*  Abruzzo  ulter.  primo,  posto 
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in  una  vallata  disi.  10  rnigl.  da  Civita  di 
Penna  i conia  1800  abitanti,  j.  —Nome 
di  un  castello  in  Toscana. 

Bcsertràtb.  geog.  Coni . del  reg.  Lonib.-A  en. 
nella  provio.  di  Milano. 

Bisènzio.  geog.  Uno  degl*  influenti  dell*  Arno, 
fiume  principale  delia  Toscana. 

Diserta,  geog.  L.  IJypuozaritus.  Cii.  mariti, 
d*  Affr.  nel  reg.  di  Fuuisi,  posta  sul  M«* 
diterr.  a 40  rnigl.  dalla  città  di  Tunisi.  U 
suo  porlo  era  celebre  un  tempo  allorché 
vi  si  manteneva  un  gran  numero  di  galee, 
che,  spedite  poi  in  corso  , quivi  portavano 
gli  effetti  delle  loro  piraterie.  Oggi  però 
questo  porto,  già  uno  de*  più  belli  di  que- 
sta parte  d’  Affr.  , essendosi  quasi  tutto 
riempito  di  sabbia  , più  non  ammette  che 
piccoli  bastimenti.  Biserta  fu  quasi  distrut- 
ta dall*  armata  navale  veneta  , nell’  anno 
4786.  Ne’  suoi  dintorni  vuoisi  da  molti  che 
sussistano  le  rovine  dell’  antica  Utica,  resa 
celebre  dalle  guerre  di  Pompeo  , e dalia 
morte  di  Catone  ; taluni  però  pretendon 
provare  esser  Fattuale  posizione  di  Biserta 

I Jien  diversa  da  quella  dt  Utica.  Long.  or. 
27°,  30  ; Lat.  scttentr.  37°,  4 7. 

Bisèst — o.  n.  in.  Quel  giorno,  clic  ogni  4 an- 
ni si  aggiugne  al  mese  di  Febbrajo  , il 
quale  allora  è composto  di  29  giorni  ; e 
ciò  per  aggiustar  l*  anno  col  corso  del  sole, 
supplendo  alle  sei  ore  circa,  le  quali  ogni 
anno  avanzano  ai  365  giorni,  che  costitui- 
scono i dodici  meti.  L.  Dies  intercala- 
rìs.  Chiamasi  Bisesto  dal  latino  Bissertus 
( due  volle  sesto  ) , perchè  appo  i Romani 
si  contava  due  volte  il  di  6 delle  estende 
di  Marzo,  dicendosi  ciò  Bisserto  Cai.  A I ar- 
ti as.  $.  — add.  Lo  s.  c.  Bisestile.  — are.  v. 
neut.  Venire  o Essere  il  bisesto.  L.  Inter- 
calari. $.  Fu  detto  uupropriain.  per  Dis- 
sestare. Sali'irt.' — Buon.  Pier.  ( Alh. ) — Ile. 
add.  Agg.  dell*  anno  che  ha  il  giorno  bi- 
sesto. L.  lìisscxlilis. 

Bisfórme.  Lo  s.  c.  Biforme. 

BisfÌsà.  n.  f.  T.  mus.  Figura,  clic  vale  La 
metà  della  semi  fusa. 

Bisognerò,  n.  car.  m.  Marito  della  nipote  , re- 
lativamente all'avo,  o all'avola.  L.  Pro- 
genie. 

Bisir.xÀxo-  geog.  L.  Besidire,  Besiuianum. 
Cit.  ve*cov.  del  reg.  di  Nap.  nella  Cala- 
bria citcr.,  posta  non  lungi  dal  fiume  Boc- 
cone , sopra  una  eminenza  , e difesa  da 
un  castello  fortificato  sulla  più  alta  delle 
sette  montagne  che  la  cingono.  Il  suo  ve- 
scovado antichissimo,  facendosene  già  men- 
zione fino  dal  747,  al  tempo  di  Kaccaria  I, 
c suffragane»  della  S.  Sofc.  Nella  sua  dio- 
cesi si  stabilirono  circa  2000  Albanesi  , che 
abitano  tuttora  il  feudo  di  S.  Sofia y è disi.  99 
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miglia  da  Napoli.  Long.  34"  > <0  ; Lai. 
39°,  37. 

Bisìllabo,  adii.  T.  grani.  Agg.  di  Parola  di 
due  sillabe.  L.  Dissyllabus.  $.  II  Redi  ha 
detto  Dissillabo. 

Bislàcc — o.  add.  Stravagante,  inquieto.  Tanta* 
Mito  , bisbetico  , stranamente  fastidioso. 
L.  Difficili f , morosus.  — òse.  add.  accr. , 
e superi. 

Bi. sleale.  add.  Fu  detto  in  vece  di  Misleale, 
e vale  Di  dubbia  fede,  doppio,  fraudolen- 
te. L.  Dolnsus  , J)  audulenlus. 

Bisleks — are.  v.  a.  Lessare  alquanto , che 
anche  dicesi  Dare  un  bollore.  L.  Modico 
elixare.  ( L*  Alberti  con  ragione  critica  il 
significato  di  questo  vocabolo  e de'  suoi 
derivati,  come  pure  quello  del  precedente 
bisleale , e de’  seguenti  bislungo,  bistondo , 
bistorto  e simili  , i quali,  dice  , in  Torta 
della  particella  bis  dovrebbero  , antiche 
menomare , raddoppiare  il  significato  de’  vo- 
caboli semplici  lessarti  lessato , lesso,  lea - 
le , lungo  , tondo , torto  &c.  ) — àto.  par. 
pass.  — o.  add.  Che  è inai  lesso. 

Bialìncua.  s.  f.  L.  Ruscus  hyppoglossum. 
Lino.  T.  bot.  Pianta  sempre  verde  , che 
ha  gli  steli  semplici,  angolati , pieghevoli  ; 
le  foglie  ovate  , lanceolate  , bislunghe  ; i 
bori  peduncolati , provenienti  da  una  fo- 
gliolina o linguetta  ; é indigena  d*  Italia 
ne*  boschi  montuosi.  I semplicisti  la  chia- 
mano anche  Lauro  alessandrino , Lingua 
pagana,  lppoglosso,  Ippoglossa , Bonifacia. 

Bislungo,  add.  Che  ha  alquanto  del  lungo, 
che  tende  al  lungo.  L.  Oblongus. 

Bismàlva.  s.  f.  Specie  d*  Altea.  L.  Allinea 
ojfficinalis,  hibiscus.  T.  bot.  Pianta  peren- 
ne, che  trovasi  ne*  fossi  di  terreni  umidi; 
abbonda  di  mucillaggine.  Le  sue  radici  si 
usano  nella  medicina  , adoprnndole  in  de- 
cotto. 

BismO — to  , e — tte.  s.  m.  Corpo  semi -me- 
tallico, fragile,  ma  che  tuttavia  cede  alcun 
poco  al  martello  ; è di  color  bianco  gial- 
liccio , che  all*  aria  prende  del  violetto  ; è 
di  una  struttura  visibilmente  lamellosa  , 
sommamente  fusibile,  cosicché  si  squaglia 
anche  al  calore  della  fiamma  di  una  can- 
dela , e s’  incorpora  facilmente  con  tutti 
i metalli. 

Bisnàte.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provili,  di  Lodi  e Crema. 

Bisnipóte,  n.car.  m.,ef.  Figliuolo,  o Figliuola 
del  nipote,  o della  nipote,  relativam.  al 
bisavolo,  o alla  bisavola.  §.  P.  si  ni  il.  di- 
cesi  anche  Delle  piante.  Del  primo  susino 
salvatico  i bisnipóti.  Dav.  Colt.  t7i. 

Bisxònk — o , —a.  n.  car.  Lo  s.  c.  Bisav— 
o,  —a. 

Bisócx — A.  n.  f., — aménto,  m.  Affare,  negozio, 
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faccenda;  cosa  fatta,  o dia  si  ha  da  fare.  L. 
A egotium  , res.  hocc.  nov.  i , e uno.  4. — 
Ciò.  Vii.  6,  76.  — D.  Inf.  23.  ( Bisogna , 
sì  confonde  talvolta  con  bisogno , ma  im- 
propriam.  sebbene  se  ne  trovino  esempj 
nel  Boccaccio.)  C.  Far  bisogna,  o le  biso- 
gne; Fornire  le  Bisogne  : vagliouo  Fare  i 
fatti,  o le  faccende. 

BlSOCN ANTE,  — ANTEMÉNTE,  — ANEA,  — ARE  , 

ÀTO,  — ÉVOLE  , —EV OLISSIMO,  — INO.  V. 

BlSOCN—  O. 

Bisógn — o.  n.  m.  Mancamento  di  quella  cose 
di  cui  in  qualche  modo  si  può  far  senza;  ed  in 
ciò  differisce  da  Necessità, che  importa  Man- 
camento di  quello  di  cui  non  si  può  far  sen- 
za in  modo  veruno;  Uopo,  occorrenza,  caso, 
urgenza.  L.  Indigentia.  J.  Per  La  cosa  che 
bisogna,  fìocc.  giom.  4,  prin.  C.  Prendesi 
anche  per  Le  necessità  corporali  ; 1’  andar 
del  corno.  Bisógni,  pi.  Fu  usato  per  Mi- 
lizia collettizia,  soldati  giovani,  che  appunto 
sono  al  bisogno  in  mancanza  di  gente  ag- 
guerrita. L.  Tyrones.  Giunte  le  navi  a 
terra , sorprende  una  insegna  di  bisógni, 
che  in  Sorta  andavano.  Tac.  Dav. Ann.  2, 
53.  J.  A BISÓGNO,  o AL  BISOGNO.  3VV.  VaglioilO 
In  buon  punto,  all*  uopo,  al  tempo  oppor- 
tuno, opportunamente,  a proposito.  L.  Op- 
portune. E ciò  venne  a detto  Carlo  bene 
A BISÓGNO.  Gio.  Vili.  7,  3.  $.  A l'N  BI- 
SÓGNO, o A Vi  BEL  BISÓGNO,  aw.  Vagliono 
Forse , per  Avventura.  L.  Forte.  Remi , 
rim.  34.  — Varchi  , Ercol.  26.  J.  Di  bi- 
sogno ; in  forza  d’add.,  vale  Necessario. 
L.  Aecessarius.  $.  Fare  , o Esser  bisogno, 

0 di  bisogno , vale  Esser  necessario , con- 
venire. L.  Opus  esse.  $.  Aver  bisogno,  e 
Andare  a bisogno:  vagliono  Abbisognare. L. 
Usu  venire.  5-  prov.  il  bisogno  la  prod’ Uo- 
mo; e vale,  die  La  necessità  costringe  gli 
uomini  ad  affaticarsi  per  diventar  prodi. 
J.  prov.  Il  bisogno  fa  trottar  la  vecchia;  che 
vale  La  necessità  costringe  altrui  all’ ope- 
rare. L.  Duris  urget  in  rebus  egestas. 
prov.  Al  bisogno  si  conoscono  gli  amici  ; 
vale  1 buoni  ci  soccorrono  nelle  avversità, 

1 cattivi  ci  abbandonano.  5*  prov.  Chi  ha 
bisogno  s*  arrenda  ; dicesi  per  fare  inten- 
dere che  Chi  ha  bisogno  non  dev*  essere 
superbo  ; ma  al  contrario  piegarsi  a pre- 
gare, e raccomandai  si.  5*  prov.  Il  bisogno 
fa  1*  uomo  ingegnoso;  vale  La  necessità  co- 
stringe altrui  ad  operare.  — ìno.  n.  ro.  dim. 

• — are.  v.  ncut.  imp.  Esser  di  necessità,  oc- 
correre , far  di  mestieri  , richiedersi.  L. 
Opus  esse , oportere.  $.  Esser  utile  e conve- 
niente. li.  Éxpedire , decere.  Bocc.  nov.  6. 
5.  Per  Abbisognare,  aver  necessità,  trovarsi 
in  bisogno , patir  difetto  di  checché  sìa. 
L.  Jndigert.  3.  Andar  bisognando,  fu  detto 
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per  Andar  mendicando.  Va  eisoonÀnoo  l'aU 
trìti  cibi  strani.  Bernar  Pulci.  — ante.  add. 
Clic  ha  bisogno;  bisognoso.  L.  Indigeni, 
indi  gas  — anteménte.  aw.  Secondo  il  bi- 
sogno; sufficientemente,  ha  stevo  lmente,  ab- 
bastanza. L.  &<((«,  suffìcienter.  *j*  — ànza. 
Lo  s.  c.  Bisogno.  — àto.  add.  Necessario. 
— Évole.  add.  Che  è di  bisogno,  che  fa  di 
mestieri;  necessario,  utile,  opportuno.  L. 
Utili 5.  — evolÌssimo.  add.  sup.  Alb.  — òso- 
add.  Che  ha  bisogno;  povero,  malestante, 
disagiato.  L.  Indigeni , egenus , pauper , 
indigni.  $.  Che  c di  bisogno,  clic  bisogna, 
che  è necessario.  L.  JSecessarius.  $.  Agg.  di 
Tempo  , vale  Degno  di  esser  notato.  Deh 
perche  a tempo  tanto  bisognóso  Aon  p qui 
presso  he.  Ar.  Pur.  43,  65.  —osissimo. 
add.  sup.  L.  Maxime  indigens.  — osa- 
mente. avv.  Con  bisogno,  meschinamente. 
L.  Parce , duriter. 

*Bisomatùn.  add.  T.  d’  antuj.  Questa  voce , 
che  talvolta  trovasi  nelle  iscrizioni  sepol- 
crali , significa  che  la  tomba  è servita  , o 
è stata  fatta  per  servire  a due  morti. 

Bisónte,  o Risóne.  V.  Bissonte. 

Di-squadro.  n.  m.  T.  mus.  Carattere  musi- 
cale in  forma  di  quadratcllo,  che  si  pone 
innanzi  ad  una  nota  eli*  era  stata  alzata  od 
abbassata  un  semi-tono,  per  restituirla  nel 
suo  tono  naturale. 

Bi&sàgos,  e BisÀnos  (Is.di).  geog.  Gruppo  d’is., 
«lette  anche  Isole  delle  galline , sulla  costa 
occidcnt.  dell*  AfTr.  e della  Senegain  bia,  alla 
foce  del  rio  Grande,  e all*  ostro  di  quella 
della  Gambia.  Quest'arcipelago,  che  è com- 
preso tra  i gradi  2°  e 5°  di  Xong.  or.,  e 
tra  i gradi  4 0°  e 42°  di  Lat.  settentr.  ; è 
composto  di  4 6 isole,  cioè  Bissa gos , Bussi, 
Bnlania,  Jate,  Manterrò,  Galìne,  Assarcas, 
Formosa,  Canebac,  Carache,  Corbite,  Gen- 
thera,  Cavallo,  Mil,  Cuzegut  e Cove;  le 
cinque  prime  trovami  vicinissime  al  conti- 
nente, non  essendone  separate  se  non  se 
per  mezzo  di  rami  di  fiumi,  o da  canali. 
Bissagos  è la  piti  considerabile  di  tutte,  es- 
sendo lunga  54  roigl-,  c larga  24.  Quest’iso- 
la è divisa  in  9 piccoli  stati,  ciascuno  dei 
quali  è sottoposto  ad  un  capo  particolare, 
tutti  però  dipendenti  da  un  solo,  che  è il 
re  di  tutta  1*  isola,  ed  anche  di  alcune  delle 
altre  già  riferite. 

Bisezióne,  n.  ast.  T.  geom . Divisione  di 
qualsivoglia  lunghezza  in  due  parli  uguali. 

*Bìss—-o.  s.  m.  Tela,  o Panno  finissimo  , pre- 
ziosissimo, molle  e delicato,  che  usavano  gli 
antichi;  crcdesi  che  propriam.  fosse  un  lino 
sottilissimo  delle  Indie  e dcirKgitto  , di  cui 
cran  fatte  le  vesti  più  nobili  e più  stimate 
(dal  greco  bussai , lino  finissimo  ) . Sicco- 
me poi  tali  vesti  erano  spesso  colorile  di 
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porpora,  il  più  apprezzato  fra  tutti  i colori, 
quindi  è , che  da  alcuni  anche  lo  stesso 
color  di  poroora  fu  detto  Bisso.  L.  Bys- 
sus.  5.  • — • L.  Byssusy  conferva.  T.  boi. 
Pianta  palustre  di  molte  specie , delle  quali 
alcune  hanno  la  figura  della  muffa,  altre 
rassembrano  a*  filamenti  di  seta,  a una  pelle 
lanosa,  alla  tela  di  ragno  e simili.  $. — m salso. 
Così  chiamano  i naturai.  La  seta  del  nac- 
cherone,  che  anche  dicesi  Pelo  di  Nacche- 
ra. — olite,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  di 
certa  vegetazione  minerale,  in  forma  di  seta 
brillante,  che  cresce  nella  superficie  delle 
pietre. 

Bissóne,  geog.  Com.  del  rcg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Pavia. 

Bissónte,  e Bisónte,  o Bisóicb.  L.  Buon , 
oriti  s ; Bos  bonasns.  T.  di  st.  nat.  Specie 
di  Bue,  o toro  salvatico  de* paesi  settentrio- 
nali, ebe  ha  le  corna  rotondate,  e curvate 
in  fuora,  e sotto  il  mento  una  paelìolaja, 
o una  specie  di  lunga  barba.  Il  Bissonte 
dell*  Aftr.  e dell'  Amer.  si  distingue  spe- 
cialmente per  una  gibbosità  carnosa,  cui 
porta  fra  le  due  spalle,  vestita  di  lungo  pelo, 
che  discende  sino  alle  giunture  delle  ginoc- 
chia, e perciò  detto  dai  naturalisti  Bissone 
giubba  to. 

Ristagno.  geog.  Yillag.  degli  Stati  Sardi  nella 
divisione  di  Alessandria,  nella  provin.  di 
Aqui,  presso  la  riva  sinistra  della  Bor- 
ni id  a. 

•I»  Distìnte.  n.  m.  Istante,  tempo  di  mezzo, 
intervallo.  L.  Intei valium.  5-  In  quel  bt- 
stante,  vale  In  quel  mezzo;  frattanto. 
Bistent — o.  n.  m.  Quasi  doppio  stento, 
gran  pena,  gran  disagio.  L.  Angustia,  af- 
fi ictio.  —are.  v.  neut.  Stare  iu  disagio,  e 
in  bistento.  L.  Augi. 

Bistioc — lì  re,  e — icàre.  ▼.  neut.  Contrastare 
pertinacemente  proverbiandosi.  L.  Com/ 
dori  ,jurgarii  ri x ari.  $.  — F.  Bisticcio 
— iàrsi.  neut.  p.  Proverbiarsi,  bezzicarsi, 
altercare.  — 1 aménto,  n.  ast.  Il  bisticciare. 
L.  Convicium , rixa.  —iato.  par.  pass. 

BistIcc — io,  — ico.  n.  m.  Scherzo,  che  risulta 
da  vicinanza' di  parole,  per  lo  più  bisillabe, 
differenti  di  significato,  ma  simili,  o quau 
simili  di  suono.  L.  Annominatia.  Ben  la 
puzzi  di  pazzo  eh * c un  pezzo.  Mal.  6,  401 . 
— Marta , che  merla  mirto , a mot  te  m'w  t*i. 
Hi  mar.  dello  Stigliarli,  cap.  XXIII.  $.  Sta- 
re sul  bisticcio;  vale  Stare  a tu  per  tu,  bi- 
sticciarla con  uno.  — iìre.  t.  neut.  Parlate 
con  vocaboli  bisticciati. 

Distìnto,  add.  Due  volte  tinto,  ritinto.  L.  Bis 
tinctus. 

Bistóndo.  add.  Che  ha  del  tondo;  che  tende 
al  tondo.  L.  In  rotundinem  ver  gens. 

Bisturi,  u.  di  naz.  Popoli  ant.,  che  abitavano 


Digitized  by  Google 


BIS 

quella  parte  della  Tracia,  situata  tra  il  mon- 
te Rotlope  verso  selteulr. , l'Ebro  all'or.,  il 
Nesso  aii’occid.,  ed  il  mare  Egeo  all’ostro. 
La  loro  capit.  chinuiavasi  Tiuda.  Questi  po- 
jhjIì  furori  soggiogati  da  prima  da’ Macedo- 
ni , e poscia  da’  Romani.  Ser»e  attraversò 
il  lor  paese  marciando  contro  i Greci.  Lu- 
cano usa  il  nome  di  Bisioni  per  indicare  i 
Traci  in  generale. 

Bistorì.  n.  ni.  T.  chir.  Strumento  chirurgico 
di  più  specie , il  quale  serve  a fare  inci- 
sioni. , 

Bistorhare.  v.  a.  Detto  impropriamente  per 
Distornare. 

Bistòrt — o.  add.  accr.  di  torto.  Torto  per  più 
versi,  o per  ogni  verso.  L.  Toriuosus  , ooli- 
quus , cursus.  J.  met.  Malizioso,  fraudo- 
lente. L.  Pravus.  — a.  n.  ast.  Tortuosità. 
L.  B'icxus , us.  5-  Storcimento  di  checché 
aia.  5- — ».  L L . Poly  yonum  bistorta.  T.  hot. 
Pianta  , che  ha  la  radice  storta  come  un 
serpente,  vestita  di  sottile  negreggìanle  cor- 
teccia , la  cui  virtù  é astringente.  Dal  Lin- 
neo è detta  Poligono  viviparo. 

Bistratt — are.  v.  a.  Maltrattare,  tratur  ma- 
le , strapazzare  , stranare.  L.  Male  acci - 
pere,  tiabcre.  — àto.  par.  pass.  Alò. 

Bisulco,  add.  Che  ha  le  ugne  fesse  , Che  Ita 
due  punte.  L.  Bisulcus. 

BisOnto.  add.  superi,  di  Unto  ; untissimo  , 
molto  unto.  L.  Perwiclus.  5-  In  gergo  fu 
detto  dal  Boccaccio  per  Lappone  cotto. 
nm*.  61. 

BitÈllla.  geog.  ant.  Città  d’  Italia  ; fu  presa 
da*  Romani  sotto  il  consolato  di  M.  Mimmo 
«d  A.  Sempronio , e ne  fu  fatta  una  colonia 
sotto  il  nome  di  Vitellia.  In  seguito  se  ne 
impadronirono  gli  Equi  , ed  in  tale  incon- 
tro i suoi  abitanti  si  rifuggirmi  tutti  a Roma. 

Bitbtto.  geog.  L.  Bitoluni.  Cit.  vescov.  del 
reg.  di  Nap.  nella  Terra  di  Bari. 

BÌtia  , e Pandòro,  stof.  ant.  Due  fratelli  , 
figli  di  Alcamoro  di  Trnja  , allevati  in  mia 
foresta  dalla  loro  genitrice  Uiera.  Questi 
due  eroi , a'  quali  Enea  aveva  a Ili  data  la 
difesa  della  nuova  città  di  Troja  in  Italia, 
contando  troppo  sul  proprio  coraggio,  e vo- 
lendo affrontare  arditamente  Turno  ed  i 
suoi  Ruttili  , aprirono  una  porta  della  città, 
e sfidarono  il  nemico  ad  approssimarsi.  I 
Ruttili  , animati  dal  loro  re  , vennero  a 
scagliarsi  sopra  i due  fratelli,  gli  uccisero, 
ed  impadronironsi  della  città. 

Bi-rìif — ia.  geog.  ant.  L.  Btlhjnia,  Bebrycia. 
Fertile  cd  amena  provili,  dell’ As.  min.  sul 
Ponto  Eusino  ( mar  Nero  ),  col  quale  con- 
finava a seltentr.,  e colla  rropontide  (nur 
di  Marmar»),  che  le  stava  all’occid.;  ave- 
va all*  ostro  la  Mista  c la  Frigia  ( iu  oggi 
parti  dell'  Anatolia  ) , c ali*  or.  il  paese 
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de’  Paflagonj.  11  suo  nome  anteriore  era  Bc- 
bricia,  che  poscia  cangiossi  in  Bitinta  da 
un  certo  Biti  figliuolo  di  Giove,  e condot- 
tiero di  que*  Traci,  ì quali,  traversando  il 
Bosforo,  vennero  ad  invadere  questa  con- 
trada, ed  a stabilir  visi.  Era  bagual»  dal  fiu. 
Sangario  (il  Sacara)  , e le  principali  sue 
città  erano  Nicea  , Nicomcdia  , rrusia  e 
Calcedoni».  La  Bitinia  fu  per  qualche  tem- 
po un  regno  poteote,  che  Nicomede  lasciò 
per  testamento  a’  Romani.  In  oggi  tutto 
questo  tratto  di  paese,  insieme  coll'antica 
Frigia  e la  Misia  , fa  parte  dell'  Anatolia. 
— i.  n.  di  naz.  Popoli  antichi , che  dalla 
Tiacia  passarono  ad  abitare  la  Bitinia;  essi  ac- 
compagnarono poscia  Alessandro  nella  sua 
spedizione  della  Persia  e dell*  India.  — io, 
o Claudiòpolis.  geog.  ant.  Cit.  ( in  oggi 
Basian)  dell'Asia  Minore,  nella  parte  orien. 
delia  Bitinia  , patria  di  Antinoo , favorito 
dell’  Imper.  Adriano.  — lÀtCA.  n.  car.  ni. 
Nome  del  supremo  .Sacerdote  della  Biti- 
nia ; era  tenuto  in  grande  consideraziooe. 

Bìto.  Nome  di  un  essere  chimerico  immagi- 
nato dagli  eretici  Yalentiniani  , i quali  lo 
riguardavano  come  principio  delle  loro  ge 
iterazioni,  o combinazioni  diurne.  Valen- 
tino avea  tolto  il  suo  Bito  dal  Caos  di 
Esiodo  , che  , secondo  questo  poeta,  era  il 
primo  di  tutti  gli  Dei. 

Buòne.  biog.  Famoso  matematico  , clic  fio- 
riva Fan.  335,  avanti  G.  C.  ; abbiamo  di 
lui  un  trattato  delle  macchine  da  guerra. 

Bitówto.  geog.  L.  Budruntum  , BtUunium  , 
BilutUum.  Cit.  episc.  del  reg.  di  Nap.  nella 
Terra  di  Bari,  posta  in  una  deliziosa  pianu- 
ra ; il  suo  vescovo  è suffraganeo  di  quello 
di  Bali  ; i suoi  dintorni,  fertilissimi,  pro- 
ducono un  eccellente  vino,  detto  zagarcllo. 
Bitumo  è patria  del  matematico  Giordani. 
Nelle  vicinanze  di  questa  città  , il  di  25 
Maggio  1734,  gli  Spaguuoli,  comandati  dal 
duca  di  Monteiuar,  riportarono  una  deci- 
siva vittoria  in  una  battaglia  contro  gl’  Im- 
periali, lo  ebe  assicurò  loro  il  dominio  del 
reg.  di  Napoli.  E dist.  12  migl.  da  Rari 
e 141  da  Napoli.  Long.  34”,  22;  Lai.  41°, 4 3. 

Bitohtóke.  Agg.  di  una  Sorta  di  fico.  V. 
F ico. 

Bitórz — o,  — 01.0  (z  asp.).  s.  m.  Quel  rialto 
che  scappa  talora  sopra  la  naturai  superfi- 
cie delle  cose;  Bernoccolo.  L.  Tubcrculnm, 
verruca , tumor.  — olbtto.  s.  m.  dim.  Bi- 
torzolo piccolo.  L.  Verruca.  — ol  ivo  , 
— oi.ùto.  add.  Che  ha  bitorzoli.  L.  Tubc- 
rosus.  5-  Bitorzoluto , fig.  dicesi  anche  per 
Bacchettone.  Quelli  che  si  danno  a servite 
a Dio,  e alla  giustìzia,  chiamano  stolti , 
e.  bitorzoluti,  e baciapèlwe  if meriti.  Ca- 
vale. Spccch.  della  cr. 
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Bit<W.iou>  (»»  a»p.).  »o.  del  volgo.  Lo  ».  e. 
Bitorzolo. 

Bitrìto.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Napoli  nella 
Terra  di  Bari,  dist.  5 migl.  da  Bari. 

Bìtt — A.  ».  f.,  e più  sovente  — e.  pi.  T.  mar. 
Grossi  pezzi  di  legno  lunghi  e quadrati , 
piantali  a guisa  di  colonne  nelle  due  ban- 
de della  nave,  per  darvi  volta  e cazzare,  o 
assicurarvi  alcune  manovre.  Le  bitte  nelle 
grosse  navi  fanno  1*  uili zio  degli  scher- 
motti  nelle  navi  piccole.  $.  — della  gó- 
mena. Due  grosse  travi  situate  perpendi 
colarmente  sopra  le  coverte  della  nave,  che 
vanno  a posarsi  ordinariamente  nella  prima 
coverta,  ove  sono  fermate  con  grossi  brac- 
cioli ; con  esse  trovasi  altra  trave , chia- 
mata Croce  delle  bitte  , perche  vi  è unita 
in  croce  orizzontalmente,  e collegatavi  con 
grossi  perni  di  ferro  ; tutte  c tre  insieme 
sono  comode  per  dar  volta  alla  gomena 
quando  si  è dato  fondo  all’  àncora.  — Aafct- 
la.  s.  f . , e per  lo  più  — arèlle.  pi.  T. 
mar.  dim.  Piccole  bitte,  situate  qua  e là 
sopra  gli  orli  del  bastimento.  • — óre.  s.  m. 
T.  mar.  Pezzo  di  legno  forte,  riquadrato, 
c stabilito  verticalmente  sul  secondo  ponte 
delle  navi  grandi, alquanto  airiudiclrodeU’al- 
bero  di  maestra,  saldamente  tenuto,  ed  in- 
chiodato ai  bagli  del  ponte  inferiore  e del 
secondo  ponto.  5*  H bilione  delle  galere  è 
formato  d*  un  sol  pezzo,  e serve  anche  per 
dar  capo  a terra,  quando  sono  ancorate  in 
un  porto. 

Bittalò,  o Ago  dello  «pròne,  s.  m.  T.  mar. 
Unione  di  molli  pezzi  di  legno  , che  for- 
mano un  ago,  o una  punta,  o freccia  molto 
sporgente  sul  davanti  di  certi  bastimenti 
del  Mediterraneo,  come  gli  zainbecchi,  le 
bau  li»-  , le  tarlane,  i pinchi  &c.,  nei  quali 
tien  lungo  di  sperone,  o di  bompresso. 
BlTTARàLLA.  V.  BtTT—A. 

Bittóna.  geog.  ant.  Nome  ant.  dell*  Umbria 
(i Due.  d'Urbinoedi  .Spoleto).  L.  V ellonum. 
Bittóve  e Clèobk.  V . Cleobe. 

Bittóne.  T.  mar.  V,  Bitt — A. 

Brrt  m — e.  s.  m.  Minerale  untuoso,  agevole  ad 
abbruciare  ; come  il  Nafta  o Petrolio,  il 
Pissasfalto  , il  bitume  di  Giudea  , 1’  Am- 
bra kc.  L.  Bitumai.  J.  Per  Creta.  Cre- 
sce/*. 4,  24.  $.  —di  GnokA.  V.  Asfalto. 
— are.  v.  a.  Coprire,  o impiastrare  di  Bi- 
tume. Alb.  — iróso,  add.  Che  penerà  bi- 
tume; che  ha  del  bitume.  L.  Bitumi/msus. 
Di  turici,  n.  di  dm.  L.  Bituriges.  Popolo  an- 
tico e possente  della  Gallia,  che  aiutava  la 
parte  centrale  , poscia  la  provili,  di  Berri 
\V ’.  questo  nome).  Circa  un  secolo  av.  l’era 
crist.,  una  colonia  di  questi  popoli  andò  a 
stabilirsi  sulle  sponde  della  Garoiinn  , ove 
fondò  la  città  di  Bordò,  c prese  il  nome 
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di  Bì  turi  gei  ■ Vivaci,  onde  distinguersi  da 
a uè’  che  erano  rimasti  nell’antico  Ior  paese, 
e ebe  furon  da  indi  in  poi  appellali  lii tu- 
ri ges- Cubi. 

4»  Bit  ór — o,  c — ro.  Lo  s.  c.  Burro. 

Blòcco,  s.  m.  T.  di  »t.  nat.  Specie  di  serpen- 
te velenoso  , detto  anche  Cenerò.  L.  Co- 
lubcr  ccnchris. 

BiCmo  inferióre  e superióre,  geog-  Dne  Co- 
muni del  reg.  Lomb.-Vcu.  nella  proviti 
di  Como. 

4»Bi0t — A.  s.  f.  Impiastro  di  materie  gros- 
se. 4* — are.  v.  a Impiastrare. 

Bivài.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  nel 
Bellunese. 

Bivalve,  add.  T.  di  st.  nat.  L.  Bivalvi*. 
Agg.  di  que’  testacei , la  cui  armatura  , o 
guscio  , è diviso  iu  due  pezzi  ; c questa 
classe  comprende  le  telline  , i pettini  , i 
dattili  , le  ostriche,  &c. 

Bìvaro.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Fiher . Lo 
s.  c.  Bevero  , castoro  , animale  anfibio , 
cioè  che  vive  in  acqua  ed  in  terra. 
Bivèktre.  add.  Che  ha  due  ventri  , ed  è ag- 
giunto di  muscolo,  detto  anche  Digastrico. 
Buia,  mitol.  Dea  , che  presiedeva  a luoghi 
ove  finivano  due  strade. 

Biviglióne.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ves. 

nella  provili,  di  Como. 

Bivìnco.  geog.  Villaggio  dell’  isola  di  Conica 
dìst.  15  migl.  da  Bastia. 

••Bìvio,  n.  m.  Imboccatura  di  due  strade. 
L.  Bivium.  $.  fig.  Dubbio  , incertezza  di 
fare  una  cosa  più  che  un’  altra,  ond*  è che 
allora  suol  dirsi  : Nel  bìvio  di  lai  penarti, 
nonio  a quale  attenermi.  $.  T.  idranl.,  ma 
improprio.  11  punto  da  cui  si  distaccano 
due  rami  d*  uu  fiume  ; che  meglio  dicesi 
Diramazione. 

Bivóna.  geog.  Piccola  città  di  Sicilia  nella 
vai  di  Mazara  posta  smira  un  monte,  disi. 
30  migl.  da  Palermo,  y — , o Monteleò- 
ke.  L.  ffypponium  vibo.  Antica  città 
episc.  del  reg.  di  Nap.  nella  Calabria  ci  ter., 
edificata  in  sulla  cima  di  un  monte,  in  uiu 
vaga  ed  amena  situazione,  prossima  al  golfo 
di  S.  Eufemia  ; un  tremuoto  la  distrusse 
quasi  intieramente  nel  4783.  Questa  città 
fu  fabbricata  sulle  rovine  dell*  antica  Ip- 
pona,  una  delle  più  floride  città  della  Ma- 
gna Grecia  , e che  fu  poi  colonia  romana 
sotto  il  nome  di  Vibo-V alentia. 

Bizànte  ( z dol.  ).  mitol.  Figliuolo  di  Net- 
tuno , che  si  rese  celebre  per  1*  estrema 
libertà  con  la  quale  esponeva  i suoi  pen- 
sieri. 

BÌzia.  stnr.  ant.  V.  Bitia  e Pandoro.  J. — geog. 
ant.  Città  della  Tracia,  che  corrisponde 
alla  moderna  città  dì  Visè,  nella  Romelia, 
presso  il  mar  Nero , alla  distanza  di  81 
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miglia  da  Costantinopoli.  La  favola  dire  , 
che  essa  eia  abbon  ila  dalle  rondini  a ca- 
gione del  delitto  di  Terco  (^.questo  nome), 
il  quale  vi  teneva  la  sua  residenza.  Nel 
4198,  avendo  gli  Sciti  ed  i Yallacchi  [las- 
sato il  Danubio,  questi  fecero  delle  incur- 
sioni nella  Tracia,  ove  raccolsero  mollo 
bottino  ; ma  al  loro  ritorno  la  guarnigione 
greca  di  Bizia  allarmili , miseli  in  fuga  c 

frese  loro  la  maggior  parte  delle  prede. 

n tanto  però  che  i soldati  si  occupavano  a 
togliere  ai  vinti  le  ruberie  , i fuggiaschi 
si  ricolsero,  e batterono  i Greci  a seguo, 
che  questi  furono  obbligati  di  ritirarsi  pre- 
cipitosamente. 

Bìzz — a (zz  dol. ).  n.  f.  Collera,  stizza.  L. 
Ira.  $.  Andare  , o montare  in  bizza  , vale 
Adirarsi , andar  in  collera.  L.  Ir  asci.  — àrso. 
add.  Iracondo  , stizzoso  , bisbetico  , cervcl 
gagliardo.  L.  Ferus , iracundus.  D.  Inf.  8. 
— Bocc.  nov.  Òl.—Gio.  l'i II.  8,  38.  J. 
Capriccioso,  stravagante,  strano  fuor  dell'u- 
so comune.  5*  Vivace  , spiritoso.  Fiera  e 
bizzarra  come  un  capitano.  Malm . 7,  75. 
5*  Agg.  di  Cavallo:  vale  Brioso,  focoso, 
fiero.  $.  Grano  bizzarro;  Quel  grano  lun- 
ghetto e grinzoso  , che  ha  la  scorza  rustica , 
c dà  molta  crusca.  — arrìssimo.  add.  sup. 
— arretto.  add.  diin.  Alquanto  bizzarro. 
— arra  mante,  avv.  Con  bizzarrìa  , in  modo 
sirano,  capricciosamente.  — arpìa,  n.  ast. 
Fierezza  , collera  , stizza  , voglia  matta  , 
capriccio  irragionevole.  L.  Furor , indigna  • 
tio.  $.  Fantasia  , capriccio  , ghiribizzo.  L. 
Prolubium  , libido.  Bocc.  nov.  6.  C.  Dicesi 
anche  di  Cosa  che  derivi  da  sottigliezza,  e 
vivacità  di  concetto,  e d'invenzione;  Argu- 
zia , facezia.  L.  Rei  in  geniosa , ingeniosnm 
inventum.  E questa  bizzarrìa  si  chiama 
ambre.  Bemi,  Ori.  4,  49,  2.  5*  Per  Cosa 
bizzarramente  inventata  e composta.  Bemi, 
Ori.  2 45.  5-  T.  d’  agr.  Frutto  curioso 
del  genere  degli  Agrumi  ; il  quale  è un 
Pomo  composto  di  limone  , d’  arancia  , e 
di  cedrato,  prodotto  da  prima  per  1’  accop- 
piamento casuale  di  quelle  piante.  Alcune 
volte  è mezzo  limone  , e mezzo  arancia  , 
e diviso  a spicchi  dell*  una  e dell’  altra 
sorta.  Dicesi  tanto  del  frutto  , che  dell*  al- 
bero che  lo  produce.  L.  Citrus  aura nt inm. 
Linn.  5*  Entrare  in  bizzarrìa  , vale  Piglia- 
re il  broncio  , stizzirsi  , andar  in  collera. 
L.  Ir  asci. 

Bizzarróhe.  geog.  Com.  del  reg.  Lorab.-Ven. 

nella  provin.  di  Como. 

Bizzeffe  (A)  ( zz.  dol.  ).  aw.  Abbondante- 
mente , largamente  , pienamente  , in  gran 
copia.  L.  C-opiosè. 

Bizr.ìiri.  geog.  Cit.  di  Sicilia  nella  Val  di  Noto. 
Bizzòc— o ( zz  asn.  ).  u.  car.  ra.  , e add. 

T.  /. 
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Bacchettone  , pinzochere  , beghino.  — a , 
— urrà.  n.  car.  f.  Bacchettona  , pinzochera. 
- — óre.  accr.  5-  Trovasi  anche  per  Istolido, 
ignorante  , zoticone , habbaccione.  Egli  e 
usi  bizzoco  re,  ed  un  bachcco.  Patnf.  4 . 

Bizzolàro.  | geog.  Gommi  del  reg.  Lomb.- 

Bizzozàao.  I Yen. , 1*  uno  nella  provi»,  di 
Mantova  ; 1*  altro  in  quella  di  Como. 

Bizzù — ca,  — ca  ( zz  asp.  ).  s.  f.  Testuggine, 
tartaruga  terrestre.  L.  T c sludo , inis. 

BL. 

Bl  ara  geog.  ant.  Isola  del  Bosforo  di  Tracia 
dalla  parte  dell*  Asia  e della  Calcedouia  , 
presso  il  promontorio  Lembus. 

Blàik)  ( Antonio  ).  biog.  Celebre  tipografo 
asolano  . Allorché  i cardinali  Cervini  e 
Farnese  , divisarono  di  aprire  in  Roma  una 
magnifica  stamperia  per  andar  pubblican- 
do , di  mano  in  mano  , i più  pregevoli 
manoscritti  greci  , il  Biado  venne  da  que- 
sti porporati  trascello  per  dirigerne  il  piano, 
al  qual  line  egli  recossi  a Venezia  presso 
ii  Manuzio  , onde  far  fondere  i caratteri , 
ed  apparecchiar  le  altre  cose  opportune  al 
bisogno  ; che  1*  accennato  bel  disegno  ab- 
bia avuto  effetto,  almeno  in  parte,  ne  son 
prova  le  bellissime  edizioni  greche  , uscite 
poco  dopo  da'  torchj  del  Biado , ed  in 
ispecie  quella  di  Omero  co*  commenti  di 
Eustasio. 

Blanda,  geog.  ant.  Nome  di  una  città  epi- 
scopale d*  Italia  , nel  reg.  di  Napoli  , che 
esisteva  nel  territorio  de*  Bruzj  ( oggi  il 
Princip.  ulter.  ).  Taluni  voglion  che  sia 
Belvedere  , altri  Bucino  ; Tito  Livio  la 
chiama  Blundne  , e la  colloca  nella  Luca- 
nia; la  sua  sede  vescovile  fu  riunita  a 
quella  di  Marsico. 

*#Blàrd-“ o.  add.  Piacevole , dolce  , affabile  , 
pieghevole.  L.  Blandus.  Delicato  , lu- 
singhevole. La  carne  de‘  mortali  e tanto 
blanda;  &c.  D.  Par.  22;  cioè,  V appetito 
carnale  degli  uòmini  e tanto  lusinghevole. 
Buli,  comm.  ivi.  ** — ìrb.  v.  a.  Accarez- 
zare, lusingare.  L.  Blandiri.  ♦* — imsrto, 
**■ — ìzia.  n.  ast.  Piacevolezza  , lusinga  , 
carezza  , accarezzamento.  L.  Blanditine , 
blandi rnrntum.  ** — Ito.  par.  pass. 

Blando,  biog.  Celebre  rettorico  di  Roma,  che 
fioriva  circa  gli  ultimi  an.  del  reg.  d* Augu- 
sto, ed  i primi  di  quello  di  Tiberio  ; di  lui 
assai  frequentemente  ragiona  Seneca  nelle 
sue  controversie.  Egli  era  cavalier  romano , 
ma  non  isdegnò  di  prendere  il  nome  c la 
professione  di  retore,  e fu  il  primo  tra  i 
cavalieri  romani,  che  insegnasse  la  retto- 
ti 
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rica  in  Roma  , mentre  prima  di  lui  ciò 
non  era»i  tatto  c!ie  da*  liberti  , sembrando , 
dice  .Seneca,  cosa  vergognosa  1*  insegnare, 
quei  che  riputavasi  onesta  cosa  1'  impalare. 
Servì  poscia  d’  esempio  ad  altri  , che  non 
ebbero  più  difficoltà  di  calcàre  la  strada 
da  lui 1 onorevolmente  aperta. 

Blardóra.  geog.  ant.  (oggi  /ara  vecchia). 
Città  deirllliria  nella  Liburnia  (Dalmazia), 
a scirocco  di  Jadera  (/ara). 

Blardràta  (Giorgio),  biog.  Medico  italiano, 
nativo  del  marchesato  di  Saluzzo  ; fu  uno 
di  quelli  che  nei  XVI  secolo  rinnovellarono 
gli  errori  di  Ario.  Perseguitato  come  ere- 
tico dall’  inquisizione , cercò  un  asilo  in 
Ginevra , ove  non  fu  meglio  accolto  da 
Calvino.  Fu  quindi  in  necessità  di  fuggir- 
sene in  Polonia,  e di  là  in  Transilvania  ; 
tentò  invano  d’ inspirare  la  sua  dottriua  a 
Stefano  Battori  di  Polonia , di  cui  era 
medico  , e che  lo  ammise  nel  sno  consi- 
glio privato  ; il  timore  per  altro  di  raffred- 
dare la  generosità  di  questo  principe  , che 
il  colmava  di  favori , rallentò  in  lui  1*  ar- 
dore di  far  proseliti  > e ad  altro  non  pensò 
che  ad  ammucchiar  tesori.  Fu  trovato  mor- 
to nel  proprio  letto  , affogatovi  da  un  suo 
nipote , che  egli  aveva  istituito  suo  erede. 

*Blapsigorìa.  T.  mcd.  Detrimento  della  pro- 
le, per  cui  il  feto  uou  giunge  al  suo  com- 
pimento. 

Blaquèrhbs.  geog.  ant.  Quartiere  della  città 
di  Bisanzio,  sulla  costa  occid.  , così  chia- 
mato da  un  principe  barbaro,  che  regnò  in 
questa  parte  della  Trucia  , e che  quivi  te- 
neva la  sua  corte.  Vi  si  costrusse  poscia 
nno  de*  bei  sobborghi  di  Costantinopoli  , 
nel  quale , fra*  suoi  superbi  edifizj , vede- 
vasi  il  magnifico  palagio,  detto  Pentapyr - 

Sion , a cagione  delle  sue  cinque  torri,  c 
ove  , dopo  Anastasio  , che  molto  lo  ab- 
bellì , anelavano  spesso  ad  abitare  gl*  im- 
peratori greci , come  luogo  di  delizia.  Vi 
si  vedeva  pure  la  celebre  chiesa  fattavi 
fabbricare  da  Pulcheria  in  onore  della  Ver- 
gine Maria.  Leone  il  Grande  , aggiunse  a 
questa  chiesa  una  cappella  in  forma  roton- 
da. In  progresso  , siccome  i barbari  face- 
vano spesso  delle  scorrerie  sino  nei  con- 
torni «li  Costantinopoli  , Eraclio  fece  rin- 
chiudere nella  città  il  tempio  cd  il  palagio, 
de*  quali  veggonsi  tuttora  alcuni  aVanzi. 
**BLAfipà«o.  add.  Di  bestemmia , che  ha 
della  bestemmia,  ingiurioso  alla  Divinità; 
ereticale,  J.  n.  car.  m.  Lo  s.  c.  Bestem- 
miatore. L.  Blasplicmator.  * . 

*Ì»Blàrm— o,  4* — are.  Lo  s.  c.  Biasini— o , 
—are. 

Blarów — r.  U.  m.  vo.  dell’uso.  Quell’ arte 
che  insogna  il  metodo  di  far  1'  arme  gen- 
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tilizie  e di  conoscerle,  —are-  v.  a.  Dipi- 
gner  1*  arme  gentilizie  co*  metalli  e colori 
che  si  convengono.  $.  Contrassegnare  i co- 
lori, e i metalli  stessi,  con  linee  c ^mnti. 
$.  Spiegare  co*  termini  proprj  dell  arte, 
cose  spettanti  all*  arme  , O agli  stemmi. 
— ìstà.  n.  car.  m.  Colui  che  attende  aU'arti 
di  distinguere,  e rappresentare  Tarme  gen- 
tilizie. Alb. 

Blatòri.  il. -di  naz.  ant.  Popoli  che  abitava- 
no la  parte  meridion.  della  Corsica. 

Blatta,  s.  f.  T.  di  st.  nat.  L.  Blatta.  Ge- 
nere d’  insetti  neri,  e schifosi,  che  si  tro- 
vano ne*  mulini,  ed  in  luoghi  sudici,  come 
ne*  cessi,  negli  avelli  , e simili.  Hanno  le 
antenne  setolose;  alia  bocca  quattro  zan- 
ne disuguali  e filiformi  ; le  mascelle  cor- 
nee'; gli  orli  delle  labbra  laceri  ; le  ab 
piane  , quasi  coriacee  ed  incrocicchiate  ; 
sei  piedi  corridori;  da  atrìbe  le  parti  della 
coda  due  cornetti  lunghetti,  ed  articolati. 
In  Tòscana  dicesi  volgami.  Piattola.  $. — ei- 
sàrzia  opFiciv Ile.  È lo  s.  c.  T Unghia  odo- 
rata. $.  —geog.  Borgo  della  Dalmazia,  sulla 
costa  scttenir.  dell*  isola  di  Curzola  , nei 
circolo  di  Ragusi. 

Blattària.  s.  f.  L.  Bl anuria.  T.  hot.  Sorta 
d’erba  affatto  simile  al  verbasco,  se  non  che 
ha  le  foglie  più  bianche,  ed  il  fiore  di  color 
giallo  dorato.  — 

#Bi.rfar — ocrapìa.  n.  f.  T.  med.  Descrizione 
delle  palpebre,  e delle  loro  malattie  ( dal 
greco  Blefaron  palpebre  , e grajrin  scri- 
vere ).  * —òssi.  T.  chir.  Scarificazione 
dei  vasi  dell*  occhio,  e specialmente  delle 
palpebre  , che  accade  quando  queste  sono 
troppo  piene  di  sangue.  * — ossìto.  T.  chir. 
Strumento  che  si  adopera  per  raschiar  /oc- 
chio. * — òn.  T.  chir.  infiammazione  delle 
palpebre. 

Blécro  ( Val  di  ).  geog.  y.  Boi. lenza. 

Blèi.lo.  geog.  Com.  del  rcg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Bergamo. 

Blkmmj.  n.  di  naz.  ant.  Arabi  menzionati  dagli 
autori  deli*  antichità  pei  loro  costami  , e 
per  la  loro  strana  fisonomia , e dei  quali 
tante  favole  furono  narrate  , fra  le  altre 
quella  che  fossero  acefali  ( senza  testa  ) , 
perchè  per  abitudine  tenevano  la  testa  cur- 
vata, e quasi  sepolta  fra  le  spalle. 

Blèrda.  s.  f.  T.  di  miner.  Specie  di  mine- 
rale , che  ha  qualche  somiglianza  colla 
galena  , c che  per  lo  più  si  trova  nelle 
miniere  del  piombo  e nell’  argento  ; è lo 
s.  c.  Zinco,  y.  L.  P scudo- galena,  sterile 
nigrum. 

Blìkda.  geog.  Piccola  is.  dell’  Arcipelago, 
presso  la  costa  della  Morea  , nel  golfo  di 
Esina  , all*  or.  dell*  is.  di  tal  nome  , e 
all*  ostro  di  Atene. 
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Blèse.  geog,  aut.  Fintile  contrada  del  reg. 
di  Ponto  , irrigata  dal  fiu.  Atnuias.  Quivi 
Mitridate,  detto  Kupatore,  sconfìsse  1’  eser- 
cito di  Nicomede  re  di  Biliuia. 

Blènio.  geog.  Borgo  della  Svizzera  nel  can- 
tone del  Ticino. 

Biasimo,  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  Cenere  di  pe- 
sci, che  hanno  il  corpo  a forma  di  lancet- 
ta ; il  capo  ottuso  ; i denti  sottili,  e situati 
in  una  semplice  filai  ; le  alette  ventrali  con 
soli  due  raggi  ; nelle  membrane  brandiio- 
sleghe  quattro  iu  sei  raggi. 

*Blennorr— èa.  n.  f.  T.  med.  Scolo  passivo 
da  una  cavità  tappezzata  d*  una  membrana 
mucosa  , d’  un  liquido  bianco  , limpido  , 
o giallastro  , o putriforme  , senza  febbre  , 
c senza  irritazione  locale  ( dal  greco  bini- 
no mucosità , e reo  io  colo  ).  * — agìà.  n. 
f.  Scolo  abbondante  di  fluido  mucoso. 

Blèsa.  geog.  ant.  Cit.  d’  11.  nell’  Etruria. 
5-  “—Cit.  d*  11.  nell*  Apulia  all’  or.  di  Ve- 
nusta. 

Blèso.  add.  Balbo , balbuziente.  L.  Biilbu- 
tieru . 

Blèso  (Giunio).  biog.  Capi  Luto  romano,  zio 
di  Sejano  favorito  di  Tiberio.  I servigj  da  lui 
resi  iu  Pannonia,  dove  aveva  prestato  aiuto 
n Druso  , per  sedare  la  sommossa  dello 
legioni,  ma  soprattutto  il  favor  del  nipote 
tucitesalo  in  sommo  credito  presso  1*  im- 
peratore. Quindi,  allorché  fu  d’  uopo  spe- 
dire un  proconsole  in  Affr.  per  far  la  guer- 
ra a Tacfariuas , Tiberio  propose  Lepido 
e Bleso  al  senato  , il  quale  , per  timor  di 
dispiacere  a Sejano,  che  temeva  altrettanto 
di  offendere  quanto  1’  imperatore  medesi- 
mo , scelse  1'  ultimo , non  ostante  che  lo 
stimasse  meno  dell*  altro  capace.  Nulladi- 
meno  P evento  felice  di  quell'  intrapresa 
acquistò  a Bleso  grande  riputazione,  e per 
ricompensa  gli  fu  decretato  il  trionfo , e 
venne  per  ordine  di  Tiberio  salutato  Impe- 
ratore ( comandante  ) delle  legioni  ; tulio 

rò  in  favore  di  Sejano.  Iu  fatti  , dopo 
morte  di  costui  ( K.  Sf.jano  ),  Tiberio 
disse  mille  mali  ài  Bleso,  e caricò  di  ver- 
gogna il  seuato  per  averlo  preferito  a Le- 


pido. 

Blessàglia,  grog.  Cnm.  del  rcg.  Lomb,- 
B lessa  no,  Ven.  ; P uno  nella  provin.  di 

Blèvio.  Venezia  , 1’  altro  in  quella  di 

Udine  , ed  il  terzo  io  quella  di  Como. 
BlInd — e.  s.  f.  pi.  T.  milit.  Leguami,  e al- 
beri intrecciati  con  travi  di  puntello  per 
sostenere  le  fascine  della  trincea,  e per  ri- 
parare le  case  , i magazzini  , i inarrajuoli 
ed  i lavoranti.  Si  ricoprono  di  terra  ben 
battuta,  e resistono  alla  bomba.  — are  una 
nave.  T.  mar.  Gu  eroi  re  di  mozzicone  di 
vecchie  gomone,  contigui  e serrati  1’  uno 
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contro  P altro  a più  file , i bordi  della 
nave  al  di  fuori,  per  guarentirle  dalle  bat- 
terie di  terra. 

Blo.  n.  car.  T.  mar.  Nome  , che  dassi  ad 
un  ofGzi.de,  a un  laogoteuente,  o a un  cor- 
netta , che  il  capiuno  ha  delegato  nel  suo 
bordo  per  farvi  le  funzioni  d*  u 111  ri  ale  mag- 
giore , quando  questi  manca. 

BlÒcc— o.  n.  in.  Assedio  posto  alla  larga  , e 
fuori  del  tiro  del  cannone  nemico  , per 
impedire  ogni  accesso  ad  una  piazza  che 
si  vuole  espugnare,  affamandola.  i*.Circum- 
setsio.  5*  T.  mar.  Che  anche  dicesi  Testa 
di  moro.  Specie  di  zoccolo  f o clava  ben 
grossa  , forata  , metà  quadrala  e metà  ro- 
tonda , clic  serve  a cuoprire  1’  intestatura , 
o testa  d*  un  albero  accanto  all’  altro  , del 
quale  abbraccia  gli  suffoni.  Nella  parie  di 
tolto  vi  sono  piantate  delle  Ubbie  , o «icn 
piccoli  cerchietti  di  ferro , per  entro  i 
quali  passano  le  palane  che  servono  ad  is- 
sare , c condurre  gli  alberi  di  gabbia  ; in- 
torno vi  si  mettono  de’  chiodi  per  conser- 
varlo, si  guarnisce  o si  fortifica  con  cerchi 
di  ferro , e si  cuopre  con  una  pelle  di 
castrato  per  render  più  mite  lo  stropiccia- 
mento delle  vele  che  lo  toccano.  — àie. 
v.  a.  Assediare  una  fortezza  alla  larga,  pi- 
gliando i posti,  acciocché  non  possano  en- 
trare i viveri  , ed  altri  soccorsi  , nella 
piazza  nemica.  L.  Obsolete  . adilus  in- 
tere Iutiere.  J.  T.  mar.  Vale  Mettere  della 
spalmatura  Ira  le  due  bordature  , quando 
ti  soffia,  o si  raddoppia  un  vascello. — atùra. 
n.  ast.  Il  bloccare  , blocco  , assedio  posto 
albi  larga.  L.  Circu/nsessio.  — àto.  par.  pass. 

Biondina,  s.  f.  T.  del  cornili.  Sorta  di  sotti- 
gliume. Alb. 

BO. 

*hI3o.  Lo  s.  c.  Bue. 

Bòa.  h.  f.  T.  mar.  Lo  a.  c.  Gavitello  a ba- 
rile. V.  J.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  serpen- 
te, che  si  trova  nell’  Indie  , di  fina  enorme 
grandezza,  e molto  feroce.  Gl’  Indiani  ne 
mangiano  la  carne  , che  s*  espone  a fette 
in  vendita  nei  mercati.  La  più  comune 
suede  è quella  detta  /'  indovino  , o il  re 
de*  serpenti,  che  presso  i Negri  della  costa 
di  Mozambica  è tenuto  in  gran  venerazione. 

Do  acre.  geog.  ant.  Luogo  d’  Italia  sulla  via 
Aure  liana,  nella  strada  da  Roma  a Arelatc, 
passando  per  la  Etruria  e per  le  Alpi  ma- 
rittime, secondo  1*  itinerario  d’  Antonino. 

BoÀcte.  geog.  ant.  L.  Bnactn.%.  Fiume  d’  It. 
nella  Liguria,  che  si  crede  essere  la  Vera, 
o la  Velia. 
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BoÀda.  geog.  Com.  tir!  rcg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Venezia. 

Boadh.èa.  stor.  Regina  de’  Brettoni  a’  tempi 
di  Nerone,  e vedova  del  re  Presalago.  Que- 
sto principe  avea  lasciato  sotto  la  tutela 
della  madre  le  sue  figlie,  instiluendole  ere- 
di unitamente  coll’  accennato  Imperatore  , 
nell’  idea  di  procurare  così  la  protezione 
del  romano  regnante  alla  sua  famiglia  , 
non  meno  che  a’  suoi  sudditi.  Ma  appena 
morto  il  re  , gli  ufltziali  di  Nerone  impa- 
dronironsi  della  intiera  successione  in  nome 
di  lui,  cominciarono  ad  usare  le  più  arbi- 
trarie vessazioni  , e giunsero  persino  , al 
riferire  di  Tacito,  alla  vergognosa  empietà 
di  far  pubblicamente  violare  da’  soldati  la 
regina  e le  figlie  di  lei.  Esacerbati  dalle 
ingiustizie  e violenze  de*  Romani  , tutti  i 
popoli  dell’  isola  diedero  risolutamente  di 
piglio  alle  armi  per  iscuotcrne  il  giogo. 
Formato  un  esercito  di  120,000  uomini, 
di  cui  Boadicea  istessa  , donna  dotata  di 
quell'  ardita  fierezza  clic  formò  sempre  il 
carattere  de’  Britanni , ebbe  il  supremo 
comando,  diedero  una  tale  sconfitta  a’  loro 
oppressori  , che  ne  restarono  trucidati 
80,000.  Prese  indi  Boadicea  alla  testa  de'sol- 
lcvali , mercé  un  fiero  assalto  , la  nuova 
colonia  romana  di  Camalotiunum  (oggi 
Colchestcr),  occupò  il  tempio  di  Claudio, 
mise  un’  altra  volta  in  rotta  1*  esercito  impe- 
riale comandato  da  Pctilio  Cercale,  t % im- 
padronì di  Londinium  (Londra).  Dopo  que- 
sta insigne  vittoria  tutta  La  Brettagna  sa- 
rebbe stata  perduta  pe*  Romani  , se  il 
valoroso  e prudente  Svetonio  Paolino  non 
fosse  frettolosamente  accorso  dall*  isola  di 
Mona  ( Angleséi)  con  un  corpo  di  truppe, 
non  molto  numerose , ma  ben  discipliuatc. 
Attaccò  egli  i Bicttoni  , c die  loro  una 
disfatta  non  minore  di  quella , che  essi 
avean  data  poco  prima  all*  esercito  roma- 
no. Boadicea  , anche  in  questa  occanone  , 
fece  quanto  potè  , disponendo  il  suo  eser- 
cito , scorrendo  rapidamente  le  file  , ani- 
mando i soldati  colla  voce  e coll’  esempio, 
e combattendo  da  coraggiosa  amazzone  , 
unitamente  alle  sue  figlie  , ma  tutto  in- 
darno • la  fortuna  si  dichiarò  in  favor 
de’  Romani , i quali  con  questa  vittoria  si 
reser  padroni  di  tutta  la  Brettagna  , c 
Boadicea  veggondo  riusciti  inutili  tutti  i 
suoi  sforzi,  si  accelerò  col  veleno  la  morte. 

Boàgrio.  geog.  ant.  L.  Boa  filiti».  Fiume , o 
piuttosto  torrente  della  Grecia  , ai  confini 
della  Tessaglia  e dell*  Acaja  , che  scarica- 
vasi  nel  golfo  di  Zciton  , in  faccia  alla 
punta  occid.  dell’  isola  di  Negroponte.  Que- 
sto fiume  in  certi  tempi  trovavasi  quasi  a 
secco  , cd  in  alui  si  gonfiava  prodigiosa- 
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mente  sino  ad  avere  allora  2 migl.  di  lar- 
ghezza. $.  —Città  della  Grecia  ai  confini 
della  Foci  de 

BoÀlzo.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  della  Valtellina. 

Boamósdo.  V.  Boemo»  do. 

Boàra.  geog.  Villa*,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  del  Polesine,  sulla  riva  destra 
dell’  Adige  , il  quale  vi  si  passa  sopra  un 
ponte  volante.  Si  chiama  Boari  dì  Polesi- 
ne , onde  distinguerlo  dal  villag.  di  Boari 
nella  provin.  di  Padova  , all’  altra  parte 
del  fiume. 

Boària,  geog.  ant.  Nome  , che  nel  medio 
evo  diedesi  alla  contrada  (oggi  la  Baviera) 
ove  si  stabilirono  i Boj,  cacciati  dal  Bojo- 
fiemtim  ( la  Boemia  ) da'  Marcomanni. 

Boarìra.  s.  f.  Nome  che  si  dà  in  alcuni 
luoghi  d’  Italia  a Quell’  uccelletto  , che  in 
Toscana  è detto  Cutrettola,  e Strisci attola. 

Boaro,  n.  car.  m.  Bifolco,  guardiano  di  buoi. 
L.  Bubulcu». 

Boss , o Bati.  geog.  ant.  ( o^gi  il  Ratoun  ). 
Profondissimo  fiume  dell  Asia  Minore  , 
che  scorreva  tra  1*  Armenia  ed  il  Ponto  , 
e che  avea  la  foce  nel  Ponto  Eusino  , tra 
il  Ponto  e la  Colchide. 

**Boàto.  n.  m.  Rimbombo , muggito  , suono 
grave  a similitudine  del  muggito  del  bue. 
L.  Boalus.  E quello  boato  , che  risponde 
dopo  le  mura , e dopo  i monti , a chi  gri- 
da. Cavale.  Puri  gii.  142. 

•FBoATTièRE.  n.  car.m.  Custode,  o merco  tinte 
di  buoi , o di  bestie  bovine.  L.  Busequa. 

Bòba.  s.  m.  Specie  d*  Albero  delle  isole  del- 
le Molucche. 

Bòra.  n.  f.  Lo  s.  c.  Guazzabuglio.  Cardinali. 

Bòbbia.  ».  in.,  e f . Lo  s.  c.  Borbigi,  biscio- 
la. Alb. 

Borriate,  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Vcn. 

nella  provin.  di  Como. 

Bòbrio  , Bòmo , o Bòni.  geog.  L.  Bohium. 
Città  degli  Stati  Sardi  , capo  luogo  del 
Bobhiese  sulla  sinistra  riva  del  torrente 
Trebbia  ; è cinta  di  mura  , conta  circa 
4000  abit. , ed  è disi.  39  migl.  da  Genova, 
e 99  da  Torino.  Long.  27°  ; Lai.  44°,  52. 
Questa  città  deve  la  sua  origine  a S.  Co- 
lombano irlandese  , che  ritiratosi  in  Italia 
1’  anno  612,  quivi  fondò  un  monastero. 
La  casa  Malespina  ebbe  lungo  tempo  il  do- 
minio su  B<>bbio,  che  aveva  il  titolo  di  con- 
tea. in  seguito  , Filippo  Visconti  duca  di 
Milano,  la  diede  a Pietro  del  Verme  capi- 
tano veronese.  Luigi  XII  donolla  poi  a 
Galeazzo  S.  Severino  , ma  , scacciati  i 
Francesi  dall'  Italia  , i signori  del  Verme 
ne  ricuperarono  il  possesso.  Passò  quindi 
sotto  il  dominio  spagnuolo  , poscia  sotto 
gli  Austriaci,  i quali  nel  1713  la  cedettero 
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al  re  di  Sardegna.  La  tua  sede  vetro v.  è 
aulir,  dell*  arciv.  di  Genova.  $.  — (Provin- 
cia di  ) , che  anche  dicesi  il  Bobbiése. 
Provincia  degii  Stati  Sardi  nella  divisione 
di  Genova  ; confina  all*  or.  *col  Ducato  di 
Parma  ; all*  ostro  con  la  provin.  di  Chia- 
vari , dalla  quale  è separata  mediante  gli 
Appennini  ; all*  occid.  con  le  provin.  di 
Genova  , di  Novi  e di  Tortona  ; e a set- 
tentr.  con  quella  di  Voghera  ; è lunga  30 
migl.  , e larga  12,  avente  una  superficie 
di  108  uiigl.  quadrate,  con  31,000  abitanti. 

Bòbi.  n.  prop.  Abbreviatura  rusticale  di  Za- 
nobi.  Alò. 

Bòbio.  geog.  Firn  dell*  Anier.  Merid.  nel 
Chili  ; scaturisce  dalle  Cordigliere  , e sca- 
rica le  sue  acque  nel  mar  Pacifico. 

•^Bobòl — co.  n.  car.  m.  Lo  s.  c. Bifolco. L./?m- 
bidcus. — cA.  f.  Che foro  A seminar  quaggiù 
buòne  bobòlce.  D.  Par.  23.  11  Buti  commen- 
ta questo  verso  cosi;  Buòne  bob^i/tr,  cioè 
buòne  lavoratrici , cioè  le  dette  ànime  bea- 
te che  &c.  furono  robacce  nel  mondo  a 
seminare  lo  seme  della  fede. 

Bócc — a.  b.  f.  Quella  parte  del  corpo  ani- 
male, per  la  quale  si  prende  il  cibo,  e si 
manda  fuori  U voce.  L.  Osf  oris.  5-  Met- 
tere una  cosa  a bocca  , vale  Accostarsela, 
recarsela  alla  bocca  per  mangiarla  o berla. 
La  bocca  degli  uccelli  dicesi  Becco.  L.  Ro- 
strum.  5-  Bocca  vale  talora  Persona.  L.  Ca- 
put ; onde  bocca  disutile,  dicesi  di  Chi  man- 
gia senza  essere  abile  a guadagnare  , che 
mangia  il  pan  di  bando,  che  mangia  il  pane 
a tradimento , un  mangiapane.  L.  Fru- 
get  consumere  natus.  5-  — sferrata.  Diccsi 
a Chi  abbia  meno  i denti  dinanzi.  5-  — Biè- 
ca , vale  Bocca  storta,  j.  — da  mangiare 
nem  piattoli.  Dicesi  a Chi  ha  la  bocca 
larga  ; come  pure  Bocca  di  forno , dicesi 
a Chi  ha  la  bocca  larga  fuor  di  misura. 
$.  — da  sciòrre  aghétti.  Diccsi  di  Quelle 
femmine,  le  quali  per  parer  belle  tengono 
la  bocca  «forzatamente  più  stretta  del  suo 
naturale,  come  fa  chi  1*  accomoda  a scior- 
re  un  nodo  co*  denti,  — brìncia  , vale 

Bocca  arricciata,  come  si  fa  prima  del  pia- 
gnere ; onde  Far  la  bocca  brincia  , vale 
Piagnere.  $.  — di  ramarro.  Diccsi  in  modo 
proverbiale  di  Coini  che  piglia  , e non 
lascia  le  cose  prese.  Geli.  Sport.  3,  1. 

— mia  dólce.  Modo  di  dire  amoroso  , 
simile  a Cuor  mio,  anima  mia  &c.  $.  Boc- 
ca , sovente  prendesi  per  Lo  sentimento 
del  gusto.  L.  Gustus  , us.  Onde  di  buona, 
o di  mala  bocca  , dicesi  di  Chi  è d*  assai 
pasto,  c mancia  di  tutto,  L.  F orax , acis\ 
o di  Chi  è di  poco.  L.  Parcus  , a , um. 
J.  Alla  bocca  del  cavallo  , i cavalleri*zi 
danno  vari  aggiunti,  come:  buona,  agevole, 
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sofferente  , gentile  , delicata  , fresca  ( c»o^ 
umida  e schiumosa  ).  Cavallo  duro  di  boc* 
ca.  F.  Bocchidcra.  C.  A bócca,  aw.  Lo 
s.  c.  A voce  ; vale  Di  presenza  , presen- 
zialmente, ed  è contrario  di  In  iscrìtto,  o 
Per  iscritto;  onde  Dire,  o Richiedere  chec- 
ché sia  a bocca,  vale  Dirlo,  o Richiederlo 
in  persona.  L.  Cor  am  dicere.  $.  A bocca 
aperta,  A bocca  chiusa,  modi  avverb.  F.  A 
bócca.  5-  Stare  a bocca  aperta , vale  Ascol- 
tare con  grande  attenzione.  L.  Intentissime 
audire , intentimi  os  tenere  : vale  anche 
Aspettare  con  desiderio.  L.  Inhiare.  J.  A 
bócca  pièna.  avv.  Vale  Colla  bocca  gonfia. 
5«  fig.  Vale  Senza  misura  , in  grandissima 
quantità,  j.  A BÓCCA  BACIATA,  avv.  Vale 
D*  accordo  , senza  difficoltà  , con  grande 
agevolezza.  L.  Concordiler,  facili  negotio. 
5-  A mézza  BÓCCA,  aw.  Vale  Parlar  di 
checché  sia  copertamente,  o senza  lasciarsi 
bene  intendere.  $•  Bocca,  P.  simil. , dicesi 
dell*  Apertura  di  molle  cose , come  di 
Mantice  , di  sacco  , di  pozzo  , di  forno  , 
di  fornello  8cc.  L.  Os,  ostium.  J.  Pure  per 
simil.  dicesi  dell*  Apertura  per  di  sopra  di 
ciascun  vaso , in  cui  si  può  mettere  chec- 
ché sia  , e cavarne  ciò  che  egli  contiene. 
5.  Pure  per  simil.  dicesi  Bocca  all*Entrata, 
o imboccatura  di  strada  , piazza , ponte  , 
porto  o simili.  Bocca  del  fiume  , vale 
Imboccatura,  foce.  L.  Ostium.  $.  — di  fó- 
gna. Quella  bocca  , o gola  per  la  quale 
entra  1*  acqua  nelle  fogne  ; c per  simil. 
dicesi  ad  Uno  , che  mangia  e ingoia  ogni 
sorta  di  cibo  , sebbene  sporco  , senza  di- 
stinzione, o riguardo  alcuno.  5*  — ni  fuòco. 
Dicesi  di  Ogni  arma  da  fuoco , come  sono 
le  artiglierie  ; ed  anche  Quelle  che  sono 
atte  a portarsi  addosso  , come  Moschetti  , 
archihnsi  , pistole  e simili.  J.  — d*  un*  as- 
ma da  fuòco.  Dicesi  dagli  armajuoli  , eil 
altri.  La  larghezza  della  sua  apertura, 
j.  —dello  stòmàco.  Dicesi  della  Parte  su- 
pcriore delio  stomaco;  e Bocca  dicesi  pure 
da'  notomisti  , 1*  Orifizio  di  altre  parti 
interne  del  corpo  animale;  come:  la  Boc- 
ca della  vescica  , la  Bocca  dell*  utero  &c. 
L.  Os  ve n tris  orificium , os  stomachi.  J.  — di 
cane.  T.  de’mnsaicisti.  Strumento  di  ferro, 
con  cui  si  fanno  i pezzetti  di  musaico,  j.  — 
del  martèllo.  T.  dell’ arti.  Quella  Parte  del 
martello  colla  quale  si  batte;  la  parte  oppo- 
sta dicesi  Penna.  $. — della  nìve.  T.mar.Lo 
s.  c.  Roccatura.  F.  J.  — DELLE  CHIÒCCIOLE. 
T.  de’  natur.  Quell*  apertura  onde  1*  ani- 
male sbuca  fuori  , per  operar  secondo  la 
sua  natura.  J.  — d*  argènto,  e — d*  òro.  Di- 
cono i naturalisti  a due  Nicchi  diversi,  tirila 
specie  de*  Turbini;  come  ^iche  Bocca  tor- 
ta , Una  specie  di  Murice,  a cagione  della 
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figura  della  sua  bocca.  5'  — D1  lf.óxe.  T. 
di  si.  ual.  Nome  volgare  di  Quel  liureliiuo 
sabatico,  clic  da’  botanici  è detto  Antiri* 
no.  5-  — ni  dama.  Chiamasi  da*  confettieri 
Una  specie  di  pasta  delicatissima , la  cui 
sostanza,  o polpa  , è di  mandorle  v zucche- 
ro c tuorli  d*  uovo.  $.  Bocca,  dicesi  da’  col- 
telliuaj  ed  altri  alla  Maicrozza  de’  piccoli 
getti,  $.  Ed  i mannari  chiaman  Bocca  Ogni 
pezzo  di  legno  che  sia  curvo,  o che  abbia 
qualche  piegatura  in  alcuna  sua  parte  ; 
coinè  pure  La  rotondità  de’  solivi,  o travi- 
celli, c delle  tolde.  J.  Dalla  bocca  dell'uo- 
mo , considerala  come  organo  della  parola 
e del  gusto,  derivano  molti  modi  di  dire, 
non  meno  in  senso  proprio  , che  in  scuso 
figurato;  eccone  i più  comuni  : J.  Per  una 
bocca,  vale  Ad  una  voce  ; una  ni  inamente. 
L.  Uno  ore.  $.  Aprir  la  bocca,  vale  Rom- 
perc  il  silenzio,  cioè  Cominciare  a parlare; 
onde  Non  si  sente  aprir  bocca  , vaie  Non 
si  sente  parlare.  $.  Non  aprir  bocca,  vale 
Esser  molto  attento  nel  guardare,  Aprir 
la  bocca  a’  cardinali.  Dicesi  quando  il  Pon- 
tefice in  concistoro  , concede  a'  cardinali 
di  poter  favellare;  come  al  contrario  Ser- 
rarla o chiuderla  , dicesi  Quando  impone 
loro  silenzio.  $.  Aprir  la  bocca  e solii. ire , 
vale  Favellare  senza  considerazione.  J.  Es- 
ser largo  di  bocca  , dicesi  di  Chi  parla 
senza  rispetto  o timore  alcuno.  L.  Temere 
lotjui.  Dar  di  bocca  , vale  Mangiare  ; 
e anche  Parlare  con  arroganza  o libertà. 
L.  Temere  lotjui.  $.  Dar  sulla  bocca,  vale 
Colpire  nella  bocca;  come  pure  Interrom- 
pere 1’  altrui  discorso  , opporgli , farlo  ta- 
cere , che  anche  dicesi  Dar  sulla  voce. 
5-  Favellar  colla  liocca  piccinina,  o a bocca 
stretta  , o a mezza  bocca  , vale  Favellar 
con  rispetto  e timidamente.  L.  Timide 
lotjui.  y Cucir  la  bocca  , vale  Metter  si- 
lenzio. Coliti  che  nell * òpera  del  favellate 
volesse  &c.  cecia  la  bócca  al  pòpolo.  Sa/v. 
jiwert.  2,  \.  5-  Far  bocca  da  ridere  , 
vale  Sorridere  , dar  segno  di  voler  ridere. 
5-  Far  bocca  stretta,  vale  Par  lezi.  $.  Met- 
ter di  bocca  , vale  Dire  in  favellando  più 
che  non  è,  aggiugnere  del  suo.  L.  De  suo 
atldtre.  C.  Por  bocca  ad  una  cosa,  o in  una 
cosa  , vale  Trattarne  , ragionarne.  L.  De 
alitjua  re  sermone  ni  instituere.  $.  Porre  la 
bocca  in  cielo,  vale  Parlare  di  quelle  cose, 
che  perda  loro  grandezza  eccedono  l’uma- 
na condizione.  L.  Or  in  cteluni  ponere  ; 
de  rebus  divinus  inconsulti:  lotjui  ; e per 
siinil.  dicesi  di  Qualsisia  cosa  difficile. 
Vino.  Mort.  leu.  Dire,  udire,  o sapere 
una  cosa  di  bocca  , o per  bocca  d*  uno  , 
vale  Dirla  , udirla  , o saperla  da  esso  , o 
per  mezzo  di  esso.  $.  Cavar  di  bocca  una 
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cosa  ad  alcuno,  o Gasarla  colle  tanaglie  , 
vale  Fare  ogni  sforzo  per  iudurlo  a dirla. 

L.  li r fusemi.  C.  Empiersi  la  bocca  di  chec- 
chessia, vale  Parlarne  strabocchevolmente, 
senza  ritegno.  L.  Effuse  lotjui.  $.  Andar 
di  bocca  in  bocca;  dicesi  di  Una  cosa  che  i 
si  renda  molto  pubblica.  5*  Andare  , o 
Essere  portato  in  bocca,  o per  le  bocche  ; 
dicesi  di  Cosa,  o di  Persona,  di  cui  ai  parli 
frequentemente  da  tutti.  L.  Per  ora J erri. 
Yeuire  in  bocca,  vale  Lo  stesso.  $.  Uscir  di 
bocca;  vale  Venire,  o scappar  qualche  detto 
inconsidcialnmcntc.  L.  Periti  ex  ridere. 
Appiccar  la  bocca  al  fiasco  ; vale  Accostarvi 
la  bocca  per  bere;  ina  usasi  sovente  figur. 
in  significato  d*  Infamare  , ed  è uguale  ad 
Appiccar  sonagli.  L.  Probrum  altcui  im- 
piaga e.  Ridere  in  bocca  ad  alcuno, 
vaie  Mostrarscgli  amico  per  ingannarlo. 

L Lasciare,  rimanere,  partirsi,  e simili,  a 
*ca  dolce  ; vale  Lasciare  &Cc.  consolato  , 
con  soddisfazione.  L.  Jiono  animo  alitjuetn, 
dimitteie , vel  ab  alujuo  di  nulli.  $.  Anda- 
re in  bocca  ad  uno  ; ditesi  di  Cosa  che 
vada  in  preda  , che  pervenga  con  facilità 
nelle  mani  , ed  in  potere  altrni.  L.  Ultra 
se  offerre.  J.  Andare  in  bocca  al  lupo. 

V.  Lupo-  y Essere  in  bocca  alla  morte , 
o Colla  morte  in  bocca  , vale  Essere  io 
grandissimo  pericolo  di  morire.  L.  Mortrm 
imtnin'cre  alieni  ; in  orci  fauci  bus  esse. 

§.  Aver  la  bocca  sulla  bara,  dicesi  di  Ciò 
per  vccchiaja,  o per  malsani»,  par  che  non 
possa  andare  molto  in  la,  che  abbia  presto  a 
morire.  Venir  la  schiuma  alla  bocca,  modo 
basso,  e vale  Adirarsi  grandemente.  L.  Bar- 
citare,  ir  asci.  $.  prov.  Rompere,  o guastar' 

1'  uovo  in  bocca;  vale  Guastare  i disegni 
altrui  presso  alla  conclusione.  L.  ConstLum 
dirimere  ; cariatimi  frangere.  $.  prov.  La 
bocca  ne  porta  le  gambe;  cioè  Per  via  di 
mangiare  si  mantengon  le  forze,  j.  prov.  Boc- 
ca baciata  non  perde  ventura  , anzi  rinno- 
va, come  fa  la  luna:  disse  il  Boccaccio , di 
Donzella  caduta  in  mano  a più  uomini , 
e,  come  pulzella,  ricevuta  dallo  sposo  desti- 
natole. \.  prov.  Mentre  uno  ha  denti  m 
bocca  e non  sa  quel  che  gli  tocca.  Vale 
Mentre  uno  è vivo  non  può  compromet- 
tersi della  sua  fortuna.  Cccch.  Mogi.  4, 

2.  prov.  In  bocca  chiusa  non  entrò  mai 
mosca.  Vale  che  Chi  non  chiede  , noo 
ottiene  ; oppure  che  Chi  tace  non  incontra 
fastidj.  J prov.  Onestà  di  bocca,  assai  giova 
e poco  costa;  significa  Che  l’onore  che  si 
fa  altrui  con  parole  non  costa  nulla  , e 
reca  molto  giovamento.  $.  prov.  Bocca 
unta  non  disse  mai  male  ; modo  basso  , 
che  vale,  Che  si  serra  la  gola  al  ghiotto  , 
cioè.  Che  gli  è posto  silenzio  col  banchel- 


Digitized  by  Google 


BOC 

torlo.  prov.  Sciorrc  la  hocco  al  tacco  , 
vale  Dir  liberamente  quanto  s'ahbia  nell'in- 
terno. L.  E ff under  e , aperte  lottili.  — iie. 
a.  f.  pi.  Persone.  L.  Capita,  ru  in  Fi- 
renze mortalità , morì  circa  di  v eutim  ia 
bócche  , dentro  nella  terra  e più.  Cron. 
Mordi.  30-1.  $.  Far  boccile,  o le  bocche  ; 
vale  Deridere  , dispreizare.  $.  Bocche  di- 
consi  da’  naturalisti  le  Branche  con  cui  i 
gamberi  , le  aliaste  , i lupicanti  , gli  scor- 
pioni, e simili,  afferrano  la  preda.  J.  K dai 
geografi  dicousi  Bocche,  le  Foci  de’  fiumi, 
come  : Le  bocche  del  lleno  , del  Danubio, 
del  ltodano  &c.  $.  — delle  mòrse.  T.  del- 
l' arti.  Nome  , che  si  dà  alle  due  parti 
delle  morse  , che  si  aprono  e si  serrano 
con  vite,  per  istrignere  , e tener  saldo  un 
lavoro,  sopra  cui  si  ha  da  far  fona  con  gli 
stromenti.  5* — DA  barIli.  Diconsi  da’  bot- 
ta]' , 1 fornii  con  cui  si  chiudono  i barili. 
$.  — deYàrdi.  T.  dell’  arte  di  lana.  Quella 
quantità  di  lana  , che  è lavorata  volta  per 
volta  nei  cardi  dallo  scardassici.  J.  — 
d’  Eolo.  Nome  dato  da*  naturalisti  alle 
Fenditure  delle  montagne  , d’  onde  esco- 
no venti  freddi.  — àccia,  s.  f.  pegg. 

di  Bocca.  L.  O*  deforme.  $.  Far  boccac- 
cia , vale  Mostrar  segno  di  dispiacenia. 
— iibtta.  s.  f.  dim.  L.  Osculimi,  i.  Im- 
boccatura , apertura,  $.  T.  d*  anat.  Piccola 
bocca  , o imboccatura  di  alcuni  vasi,  o ca- 
nali «lei  corpo  animale , come  : Bocchette 
delle  piandole.  Red.  Coni.  $.  T.  de’  ma- 
gnani , che  diccsi  anche  Scudetto  dilla 
serratura.  Piastra  di  metallo  traforata  se- 
condo la  figura  della  chiave  , che  si  con- 
ficca sull’  imposta  per  ornamento  del  foro 
della  serratura.  Ve  uc  sono  di  «liverse  deno- 
minazioni secondo  la  forma  , Rocchetta 
contornata , a mandorla  , ad  oliva  , a mo- 
stacciuolo , a rosa  traforata  8tc.  5»  T. 
degli  archibusieri.  Cerchietto  di  metallo 
cou  cui  talora  si  cigno  per  ornamento  la 
bocca  della  canna  di  alcune  arme  da  fuoco. 
$.  T.  de’  cR Itola j.  Quella  parte  del  tomajo, 
che  apponevi  alla  scarpa  , onde  coprire  il 
collo  del  piede.  F.  Scarta.  — HÌitA,  — ulivo, 
— ùccia,  — tizzi,  dim.  vezaegg.  L.  Osca - 
lum,  oscillimi.  J.  Far  bocchino,  dicesi  d’Un 
certo  modo  di  vetieggiare  colla  bocca. 
5-  Bocchino.  T.  delle  arti.  Piccola  apertu- 
ra. J.  T.  degli  archibusieri.  Piccola  fa- 
scetta di  metallo  , che  adorna  e slrigne 
il  collo  della  cassa  dell’  archibugio  alla 
canna.  5*  Diccsi  anche  Bocchino  Quell’ar- 
nese formato  di  ebano  , con  annessavi  una 
cannuccia  temperata,  c detta  Ancia , con  cui 
suonasi  il  clarinetto  e simili  strumenti.  $. 
E Bocchino  diccsi  ad  una  Cannuccia  per  lo 
più  d’ ambra  , che  si  mette  in  cima  a 
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«fuello  strumento  detto  comunem.  Pipa  , 
onde  trarre  con  più  comodo  il  futno  del 
tabacco  , che  si  trova  acceso  all’  altra  estre- 
mità della  pipa.  — ajiòro.  add.  Agg.  dato 
ad  Uno  , la  cui  eloquenta  è aurea  , ed  è 
propriamente  soprannome  dato  a S.  Gio- 
vanni Gmoatòmo.  5-  pr°v.  Esser  di  voto 
di  »S.  Giovanni  Boccadoro  : suol  dirsi  di 
Chi  nulla  fa  se  non  riceve  oro  , se  non  è 
ben  pagato.  — ALÓHE.  s.  ni.  T.  ornitol. 
Uccello , comunem.  cosi  detto  , perchè  ha 
la  bocca  assai  grande  ; i suoi  piedi  sono 
somiglianti  a quelli  del  cuculo  ; chiamasi 
anche  Barbuto  , perchè  ha  intorno  all*  an- 
golo del  becco  alcune  piume  sottili  e ri- 
gide , come  setole , o peli.  L.  Barbulus. 
— APÒRTA  . s.  f.,  — APÒRTO,  s.  m.  T.  mar. 
Apertura  quadra  fatta  ue’  ponti  «Iella  nave, 
per  comunicare  da  un  piami  all*  altro  , o 
con  la  stiva.  $.  Chiamasi  anche  Boccaporta 
Quell*  apertura  che  si  fa  sul  cassero  da- 
vanti all’  albero  di  mezzana , e vi  si  pra- 
tica una  scala  grande  per  discendere  dal 
cassero  al  secondo  ponte.  J.  Nelle  piccole 
navi  si  dà  il  nome  di  Boccaporto  alla 
Chiusura  della  fonte  , che  è fatti  «li  più 
tavole  unite  insieme.  $.  Boccaporto.  T. 
de’  carrozzieri.  Lo  .Sportello  con  cui  ai 
chiude  P apertura  del  bottino  , o magaz- 
zino di  una  carrozza,  e simili.  — àta.  s.  f. 
Tanta  materia  quanta  si  può  in  una  volt» 
tenere  in  bocca.  L.  Bucca.  $.  Colpo,  che 
si  dà  altrui  nella  bocchi,  colla  «nano  aperta. 
L.  Alapa.  J.  Non  ne  saper  boccata.  V . 
Biracchio  , Boccio  at  a.  — àto.  add.  Voce 
dello  stile  burlesco.  Che  ha  bocca.  — àtù- 
ea.  n.  f.  T.  mar.  Bocca  , o sia  Larghezza 
della  nave  , e propriam.  la  maggior  lar- 
ghezza misurata  al  primo  baglio  , cioè 
nella  metà  della  lunghezza.  — iikcciàre.  v. 
ncut.  Muover  la  bocca  con  aprirla  e ser- 
rarla nel  mandar  fuora  gli  ultimi  spirili; 
e dicesi  cosi  degli  uomini  , de’  quadrupe- 
di , de’  volatili,  c de*  pesci.  L.  Expirarc  , 
ìùiire.  j.  Dicesi  per  ischerzo  di  Chi  man- 
gia di  nascosto , e non  vorreblie  esser  ve- 
duto da*  circostanti  ; che  pur  dìcesi  Man- 
giare sotto  Li  baviera.  ■ — reggi  amento.  »• 
ast.  Atti  e movimenti  della  Ixicca  ; e di- 
cesi per  lo  più  di  que*  Moti  che  fa  colla 
bocca  , Chi  , per  la  vicina  morte  . va  tra- 
endo con  dilhroltà  il  respiro  ; lo  che  , 
parlandosi  dell’  uomo  . più  propriamente 
diccsi  Agonia.  L.  Exlrcmus  cxpiraniis 
hiatus.  •— iieggi  ante.  add.  Che  boccheggia, 
agonizzante.  L.  M or  iena  , expirans  , hians. 
raet.  Spirante  ; che  è presso  al  termine. 

Imancv*  pure  alla  boct neccia. vtb  liber- 
tàrie alcuno  spìrito.  Toc.  I)av.  ann.  1 . 27 . $. 
Prendesi  anche  sempliccm.  per  Chi  muove  c 
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dimena  la  bocca.  — ueaesco.  add.  vo.  se  bere . 
Appartenente  alla  bocca.  Bellin.  Bucch . 109. 
— in.  Voce,  che  non  s*  usa  te  non  in  que- 
sta espressione  : Far  bocchi,  che  anche  di- 
cchi bar  le  bocche,  cioè  Aguzzare  le  lab- 
bra in  verso  imo  in  segno  di  dispregio  , a 
guisa  che  fa  la  bertuccia  , o cavando  fuo- 
ri mostruosamente  la  lingua  ; far  muso  , 
cuccare.  L.  Subiamone . — uiDÙao.  add. 
Agg.  di  cavallo  , cioè  Duro  di  bocca  , 
sboccato.  L.  Ore  duna  ; duri  or  oris  cquut». 
— due  a.  n.  f.  Voce  di  gergo  , stravolta  da 
Buccolica  ( V.  questa  voce  ) , a cagione 
della  consonanza  con  bocca  , per  esprime- 
re Cose  da  bocca  , cioè  Cose  da  mangiare. 
Cibo.  —ótri.  s.  in.  Quella  quantità  di  cibo 
sodo , che  in  una  volta  si  piglia  dentro  la 
boera.  L.  Bucero  , bolus.  J.  P.  sirail.  Pez- 
xuolo  , come  boccone.  L.  Fruslum  , fru- 
strimi. 5*  mct.  Dicesi  di  cosa  appetibi- 
le , che  eccita  desiderio  di  possederla. 
Filip.  Vili.  <1,  78.  — Mot  fi.  18,  <81.  J. 
T.  de’  bombardieri.  Quella  quantità  di  fie- 
no, sfilacce  , molte  di  terra,  c simili  , che 
si  mette  forzatamente  dentro  le  artiglierie, 
sopra  In  polvere  e sopra  la  palla  , nel  ca- 
ricarle. 11  boccone  perigli  archibusi  e per 
le  pistole  , si  forma  dalla  carta  della  car- 
tuccia stessa  , con  la  quale  si  caricano.  £. 
Far  bocconi , vale  Dividere  in  bocconi,  in 
pezzuob  ; abbocconarc.  5-  Pigliare  il  boc- 
cone, vale  Lasciarsi  corrompere  con  dona- 
tivi ; metaf.  tolta  da'  pesci  che  si  prendo- 
no all'  amo.  L.  Inescat  i,  j.  Pigliare  , 

J rendere  , o chiappare  al  boccone  , vale 
ugannare  con  allettamenti  di  prenij.  L. 
Inescare,  j.  Non  esser  boccone  da  taluno, 
dicesi  Di  checché  sia,  che  da  quel  tale  non 
sia  meritato.  $.  prov.  Boccone  rimprove- 
rato non  allogò  mai  niuno  ; dicesi  per  fare 
intendere  Non  essere  da  sdegnarsi  , se  ta- 
lora alcuno,  adirato,  ti  rinfaccia  i benefirj 
che  t’  ha  fatti  , ma  doversi  comportare  con 
pazienza  , perchè  il  benefizio  non  si  toglie 
per  rimproverarlo.  L . Beneficium  quamvis 
exprobratum , bcue fi  cium  tamen  est.  C.  prov. 
Bisogna  fare  i bocconi  a misura  della  boc- 
ca ; vale  clic  Bisogna  misurar  le  spese 
coll*  entrale.  5*  prov.  E un  mal  boccone 
quel  eh*  affoga;  e vale,  E cattivo  quel  gua- 
dagno , che  cagiona  maggior  danno.  — ow- 
cà«.LO,  — uncino.  s.  m.  dim.  del  prcccd. 
L.  Buccella.  $’  Diconsi  da'  medici  in  si- 
gnif.  di  Pillola.  Red.  lett.  — id.  Cons. 
— òse  , — óin.  in.  Co*  verbi  Giacere  , ca- 
dere, gittarsi,  stare;  e vngliono  Disteso  in 
terra , o altrove  , con  la  faccia  e pancia 
verso  il  terreno  ; è contrario  di  Supino  , 
die  signif.  Star  sulle  reni.  — (ito.  add.  Che 
ha  gran  bocca. 
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BoCCACC — ESCO,  — ÉVOLE,  EVOLUENTE,  li- 
tro. V . Boccacc IO. 

Boccio' — io  ( Giovanni  ).  biog.  Uuo  de’  più 
dotti  Scrittori  italiani  del  aTV  secolo.  Era 
figlio  di  Cheilino,  e nacque  nel  1313,  chi 
dice  a Certaldo  castello  di  Toscana  dut. 
20  migl.  da  Firenze,  chi  a Firenze  stessa; 
ma  i più,  con  Filippo  Villani,  suo  con- 
temporaneo , lo  asseriscono  nato  in  Parigi 
d*  un  legame  illegittimo,  contratto  dal  pa- 
dre con  una  giovane  di  quest'  ultima  città, 
ov*  egli  erasi  recato  per  aflàri  di  commer- 
cio. Comunque  ciò  sia  , Giovanni  fu  di 
buon*  ora  condotto  a Firenze,  ove  comin- 
cio i suoi  sludj  sotto  Giovanni  da  Strada; 
mostrò  sin  dalla  sua  infanzia  un  gusto  de- 
ciso per  la  poesia  , e diè  luminose  prove 
di  felicissimo  ingegno  ; ma  il  padre,  diri- 
gendo le  sue  mire  al  profitto,  il  trasse  per 
tempo  dalla  scuola  acciocché  apprendeva 
la  mercatura  , e a tal  uopo  consegnollo  ad 
altro  mercante,  il  quale,  tenutolo  seco  per 
sei  anni  in  Parigi , senza  che  potesse  in- 
spirargli alcun  gusto  per  la  sua  professione, 
fu  costretto  di  rimandarlo  a Firenze.  Di 
11  il  padre  lo  inviò  a Napoli  , nella  qual 
città  , in  vece  di  attendere  alla  mercatura, 
si  legò  in  amicizia  con  molli  uomini  dotti, 
si  napoletani,  che  fiorentini , colà  condotti 
dal  favore  che  il  re  Koberto  accordava 
alle  lettere.  Quivi  il  Boccaccio  s*  invaghì  di 
Maria  , figlia  naturale  del  suddetto  prìn- 
cipe , dalla  quale,  benché  maritata,  fu 
ardentemente  corrisposto  , e per  cui  scris- 
se varie  opere  in  prosa  e in  verno  , dipin- 
gendo vela  sovente  sotto  il  uotne  di  Fiam- 
metta. 11  gusto  finissimo  che  il  Boccaccio 
vide  nella  sua  principila  per  la  poesia  ; 
la  lettura  ,'  eh’  egli  stesso  giornalmente  fa- 
ceva della  Divina  Commedia,  e delle  altre 
poesie  di  Dante  ; le  relazioni  che  sin  da 
quel  tempo  già  contrasse  col  celebre  Pe- 
trarca , presente  anch*  esso  in  Napoli  ; e 
finalmente  la  impressione  che  fece  sullo 
spirito  di  lui  la  vista  della  tomba  di  Vir- 
gilio  , tutto  contribuì  , insieme  con  le  na- 
turali sue  disposizioni  , ad  infiammarlo  tan- 
to di  ardor  poetico  , che  sentì  sempre  più 
sviluppare  la  violenta  sua  inclinazione  a 
questo  studio.  IL  genitore  permisegli  final- 
mente di  lasciare  la  mercatura  , ma  volle 
che  in  vece  si  applicasse  allo  studio  del  di- 
ritto canonico , che  in  fatti  per  condiscen- 
dere al  padre  , di  mala  voglia,  iutrapresc, 
e vi  gitto  , come  dice  egli  stesso  , quasi 
sei  anni.  Morto  il  genitore  , c rimasto  il 
Boccaccio  padrone  di  seguire  la  stia  pro- 
pensione , si  stabilì  in  Firenze  , attenden- 
do non  che  allo  studio  delle  belle  lettere, 
anche,  sotto  valenti  maestri,  a quello  della 
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matematica  , dell'  astronomia  , della  sto- 
ria , della  geografia  c della  lingua  greca  , 
per  apprender  la  quale  , a proprie  spese 
fece  venire  da  Venezia  il  peritissimo  mae- 
stro Leonzio  Pilato  di  Tessalonica  , e il 
ritenne  seco  tre  anni  facendogli  pubblica- 
mente spiegare  1*  Iliade  e l'Odissea.  Nuoti 
torbidi  insorti  in  Firenze  lo  fecero  risol- 
vere a ritirarsi  in  Certaldo  , dove possedeva 
alcuni  beni,  ed  ivi  continuò  ad  accudire 
tranquillamente  a*  suoi  lavori.  La  stima  ebe 
erasi  il  Boccaccio  acquistata  presso  i suoi 
concittadini  , gli  procurò  1*  officio  di  molte 
importanti  ambascerie  per  la  repubblica 
fiorentina  , la  quale  spedii  lo  ambasciadore 
a Ravenna  a*  signori  da  Polenta  ; a Lodo- 
vico  marchese  di  Brandcburgo  , figliuolo 
di  Lodovico  il  Bavaro  , onde  indurlo  a 
calare  in  Italia  per  abbassare  il  poter  dei 
Visconti  ; a papa  Innocenzo  VI , residente 
in  Avignone  , per  concertare  con  esso  pon- 
tefice il  ricevimento  dell*  Imperatore  Carlo 
IV,  che  scendeva  in  Italia;  a Petrarca  in 
Padova  , per  recargli  la  nuova  del  suo  ri- 
chiamo in  patria  , e della  restituzione  dei 
beni  del  padre  morto  in  esilio  ; due  volte 
a papa  Urbano  V,  una  volta  in  Avignone, 
per  giustificare  la  repubblica  presso  il  me- 
desimo , che  mostravasi  mal  soddisfatto 
della  condotta  di  lei  , e la  seconda  volta 
nel  1367  in  Roma.  Dopo  avere  adempiuta 
quest*  ulti  ma  ambasciata  , il  Boccaccio  visse 
ancora  7 anui  , ora  in  Firenze  spiegando 
in  pubblica  cattedra  , affidatagli  da  Fioren- 
tini , la  Divina  Commedia  di  Dante  ; ora 
in  Padova  presso  il  suo  dilettissimo  Petrar- 
ca ; ora  in  Certaldo  , ove  mori  il  di  21 
Dicembre  1375.  Le  opere  lasciateci  da  tpie- 
at*  uomo  sommo  sono  moltissime , cosi  in 
latino  come  in  italiano  , tanto  in  prosa 
che  in  versi.  I*  opere  latine  sono  : De 
Genealogia  dctirum , libri  XV.  De  moti- 
tium , syìvarum  , lacuum  , Jiuviorum  9 sta- 
gnai uni  et  nuirium  nominibus  liber.  De 
casi  bus  virorum  et  feeminarum  iUustrium , 
libri  IX.  De  claris  mulieribus.  Eclogcc 
XVI.  Le  opere  poetiche  iialiane  , sono  : 
La  Teseide  ; L’  amorosa  visione  , poema 
in  terza  rima  ; Il  Filostrato , poema  ro- 
manzesco in  ottava  rima  j II  Ninfale  Fie- 
solanot  o sia  V innamoramento  di  Africo 
c di  Mensola  , poemetto  in  ottava  rima  ; 
Finte  , o Poesie  diverse.  Le  opere  italiane 
in  prosa,  sono  : Il  Filocolot  romanzo  } La 
Fiammetta  ; L’  Urbano  ; Amelo , o sia 
Commedia  delle  ninfe  fiorentine  ; Il  Cor - 
boccio  , o sia  Labcrinto  d'  amore  ; Origi- 
ne , vita  , e costumi  di  Dante  Alighieri  ; 
Lettere  diverse  f Contento  sopra  la  Com- 
media di  Dante  ; e finalmente  il  Deca- 
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meroìie , o le  cento  novelle , libro  che  solo, 
avrebbe  reso  immortale  il  nome  dell’autore. 
— «sco,  — Évoi.e , — iàko.  add.  Deliostile 
e maniera  del  Boccaccio,  $.  Boccaccevole 
usasi  anche  a modo  d'avverbio,  Alla  Boc- 
caccevole. — EVOLUENTE.  Itf.  Secondo  lo 
stile  e la  maniera  del  Boccaccio. 

Boccacìvo.  s.  ni.  T.  di  comm.  Specie  di  te- 
leria , dov*  entra  della  bambagia. 

Bócca  della  verità.  T.  d’antiq.  Nome  d’una 
testa  antica  di  pietra,  che  conservavasi  in 
Roma  plesso  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Co- 
smodina. Raccontasi  che  altre  volte  le 
donne  sospette  d'infedeltà,  venivan  con- 
dotte dinanzi  a questa  testa  , e obbligate  a 
porle  la  mano  nella  bocca , e siccome  quella 
bocca  non  si  chiudeva  mai,  quindi  l'accu- 
sala era  sempre  creduta  innocente. 

Bócca  di  Bòsco  , — di  Ossàr  a , — di  Spi*  , 
— ni  Fòssa,  — di  Gàrda.  geog.  Comuni  del 
reg.  Lomb.-Ven.;  i tre  primi  nella  provin. 
di  Padova  ; il  quarto  nella  provin.  di  Ve- 
nezia ; ed  il  quinto  in  quella  di  Mantova. 
J.  — ni  LOco  , o —di  LOpo , o — ' Tifrìs. 
L.  Thermopilce.  Angusti  passaggi  della 
Turchia  europ.  nella  Livadia  , vicini  al 
golfo  di  Zeiton  , tra  le  montagne  ed  il 
mare,  distanti  60  raigl.  da  Larissa.  Sono 
queste  le  antiche  Termopili,  tanto  celebri 
nella  storia  greca,  per  la  difesa  lattavi  da 
Leonida  re  di  Sparta  con  300  de*  suoi,  con- 
tro P esercito  di  Serse. 

Boccadòro.  ( Alò . ) V.  Boco— a. 

Boccàccia,  s.  f.  T.  de*  pettinagnoli.  La  parte 
iù  grossa  delle  coma  , toltane  la  punta. 
. T.  de’  gettatori.  Bocca , carico  de’  pic- 
coli gotti.  V.  Matkrozza. 

Bocca l — e.  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta,  di  sta- 
gno, o simili,  che  ha  larga  pancia,  con  un 
manico  ed  un  becco  , per  lo  più  dipinto 
dal  vasajo  ; e fassi  per  uso  e misura  di 
vino  , o altri  liquori , di  tenuta  di  mezzo 
fiasco  in  circa.  L.  Battola , culi  gita,  lagena , 
trulla.  5.  Per  la  Misura  di  quanto  tiene  mi 
boccale.  5*  Pittor  da  boccali  ; dicesi  per 
derisione  ad  un  Cattivo  pittore,  perchè  i boc- 
cali sono  per  lo  più  dipinti  malissimo  dal 
vasellajo , e senza  un  minimo  disegno. 
— Àccio,  s.  m.  pegg.  — étto,  —ino.  s.  m. 
dira.  L.  Trulla.  — òhe.  accr. 

Bocc  aliò  vi.  geog.  Villa*,  del  reg.  Lomb.- 
Yen.  presso  della  citta  di  Bergamo. 

Boccalóee.  T.  di  tt.  nat.  V.  Bocc — a. 

Boccapùrt — a,  — o.  V.  Bocc — a. 

Bocca  se.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Verona. 

Bocca — ta,  — to,  — tOea.  V.  Bocc — a. 

Boccetta,  s.  f.  V.  Bocc — ia. 

Boccheggiavo,  geog.  Castello  di  Toscana,  po- 
sto sopra  un  allo  e scosceso  monte  nella 
67 
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Maremma  saliere,  disi.  9 migl.  da  Massa 
Mari  (.lima  ; è ben  popolato  , e 1*  aria  vi  è 
sufficientemente  sana.  Anticamente  questo 
castello  apparteneva  alla  famiglia  .sanese 
Salimbeni,  la  quale,  nel  f 359,  ne  vendette 
due  terzi  alla  repubblica  di  Siena;  ma 
nel  1374  , gli  stessi  Salimbeni,  coll*  ajuto 
de*  fuorusciti  di  Siena,  lo  ricuperarono  , e 
lo  possedettero  sino  al  1404,  al  qual  tem- 
po colla  forza  delle  armi  i Senesi  se  ne 
impadronirono  nuovamente. 

Bocc Il  SCOIARE,  —-HECCI  AMENTO,  UECClÀS- 

TE.  V . BOCC A. 

BocciièRE.  geog.  Coro,  del  reg.  Lomb.-Veu. 
nella  provin.  di  Mantova. 

Bocc  — li  CRESCO,  — HÉTTA.  V.  BoCC — A. 

Bocchétta  (La),  geog.  Monte  e Passaggio 
importantissimo  degli  Appennini  negli  Stati 
Sardi,  dist.  15  migl.  da  Genova,  bisso  for- 
ma la  spalliera  dell*  Appennino  settentr.  , 
ed  è attraversato  dalla  strada  che  conduce 
da  Genova  a Novi.  È il  punto  più  alto  di 
questa  porzione  degli  Appennini  ; dalla 
sua  sommità  godesi  la  vista  di  Genova  e 
del  suo  golfo.  Due  sorgenti  assai  abbon- 
danti ne  scaturiscono  : i'  una  la  Polcevera, 
ebe  gettasi  nel  golfo  di  Genova  , 1*  altra, 
più  considerabile,  è la  Lemme  , che  va  ad 
ingrossare  l'Orba.  La  strada  della  Bocchetta 
è beu  mantenuta.  Era  un  tempo  difesa  da 
batterie  e ridotti , che  nei  1 7 46  furon  for- 
zati dagl*  Imperiali  , quando  si  aprirono  un 
passaggio  alla  città  di  Genova.  1 Francesi 
passarono  la  Bocchetta  1*  anno  1796. 

Bòcc — hi,  ■ — uidOro.  V.  Bocc — A. 

Boccili Àer ico.  J geog.  Borghi  del  reg.  di  Nap.; 

BoccHicuèjto.  ) uno  nell’ Abruzzo  citar.,  l'al- 
tro nella  Caiab.  ci  ter.,  nel  distr.  di  Rossano. 

Bocc — HÌn a,  — nino.  V.  Bocc — a. 

Bocchiplzzola.  s.  f.  T.  di  st.  nat  L.  Mustela 
putorius.  Linn.  Lo  s.  c.  Puzzola. 

Bòce — ia.  s.  f.  Fiore,  non  ancora  aperto,  e 
Calice  del  fiore.  1*.  Calyx.  $.  Vaso  di  ve- 
tro , o anche  di  terra  colta  , bene  inve- 
triata , da  stillare,  o da  conservar  liquori , 
o da  altri  simili  usi  ; ve  n*  ha  di  più  fogge 
e grandezze.  L.  Ampulla.  j.  T.  mar.  Vaso, 
o bottiglia  di  vetro  , piena  d*  arlifizj  , o 
fuochi  artiJìziati  , che  si  scaglia  nei  vascelli 
nemici , dopo  d*  averle  dato  fuoco , perchè 
rompendosi  appicchi  il  fuoco  a tutto  quello 
in  che  s'imbatte  , o perchè  cagioni  del  male, 
e dello  sconcerto  nell*  equipaggio.  C.  T. 
chir.  Bolla,  bollicela,  pustola,  o vescichetta, 
che  vieue  sulla  pelle.  L.  Pustola.  $.  T.  di 
giuoco  d’  esercizio  , che  si  fa  con  pallotto- 
le che  si  mandano  per  farle  entrare  in 
piccole  buche  fatte  nel  terreno  , onde  di- 
cesi  Giuocare  a bocce  , o alle  bocce.  In 
Roma  , ed  in  alcuni  altri  luoghi  d*  Italia , 
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per  Bocce  §'  intende  Un  altro  giuoco  con 
palle  grosse.  J.  — della  trómba.  T.  mar. 
Cilindro , o canale  di  legno  , che  dalla  ci- 
sterna delle  trombe  a rota  , corrisponde 
fuori  del  bordo , per  mandare  in  mare 
1*  acqua  che  vien  tirata  su  dalla  sentina. 
$.  — del  cardo.  T.  de* cardatori.  La  pannoc- 
chia del  cardo  da  garzare.  — Étta.  s.  f. 
dira,  di  Boccia  nel  tino  e nel  2do  signifi- 
cato. L.  Calrculus  - Ampulla.  — ioli  sa  , 
— iuòla.  ».  dira.  Piccola  boccia.  L.  Cn- 

lyculus.  La  prima  voce  è pur  dim.  di 
Boccia  nel  signif.  di  Bolla  ; bollicella. 
• — iòne.  accr.  J.  T.  del  comm.  Boccia  gran- 
de nel  2do  signif. , per  lo  più  vestita  di 
giunchi  , vetrici  e simile  , per  uso  di  tra- 
sportare acquafòrte  , o altri  liquori.  I ma- 
rinari lo  cbiamano  con  nome  provenzale 
Damigiana.  — lotóso.  »dd.  Pieno  di  boc- 
cio nel  Imo  signif.  Rosajo  boccioloso  fcte. 
L.  Caly  cibas  affluens. 

Bocciardo,  s.  m.  Sembra  lo  •.  c.  Membro 
genitale.  L.  Muto  , ouis.  Burch.  48. 

Boccicata  , die  anche  dicesi  Bdccicàta  , e 
Bogcicókb;  voci  che  significano  Nulla  , 
niente  , o Quasi  niente  , e » accoppiano 
co' verbi  Fare,  intendere,  sapere,  e simili; 
ed  in  loro  vece  dicesi  anche  Straccio  , o 
Acca  , come  : E’  non  intende  boccicata  ; 
E' non  ne  sa  stràccio;  JVo«  ne  sa  un'kccx  ; 
che  vagliono  Non  ne  sa,  non  iutende 
niente.  L.  Penitus  ignorare.  Pare  che  que- 
ste due  voci  derivino  da  Buccia  , scorza  , 
cosa  superficiale  delle  frutta,  o degli  alberi. 

Boccicóne.  V.  Boccicata. 

Boccinìnca.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Serpente 
dell* America  Meridionale.  V . Bozzjninga. 

Boccino,  add.  Agg.  che  comprende  la  specie 
di  tutti  questi  animali  ; cioè  Bue  , vacca , 
vitello,  e simili.  L.  Bubulus.  $.  s.  m.  Vitel- 
lo. L.  ritulus.  Come  fa  spesso  la  dolènte 
vacca , Ch*  ode  di  lu/tgi  smarrito  il  boc- 
cIno.  Morg.  22,  37. 

Bòccio.  ».  ni.  Voce  sanese  ed  aretina.  Bozzolo; 
cioè  Quel  gomitolo  ovato , ove  sì  rinchiude 
il  baco  filugello  facendo  la  seta  ; onde  io 
Siena  ed  in  Arezzo  Fare  i bocci  , vale  lo 
s.  c.  in  Firenze  Fare  i bachi,  j.  add.  Agg. 
d*  una  specie  di  Pruno. 

Bocciolìna.  y.  Bocc — ia. 

Bocc 1 OLINO  , • — IOLÓNE.  F.  BOCCI COLO. 

Bocc — lotóso,  — iòne,  — iuòla.  V.  Bocc — là. 

Bocc — iuòlo.  ».  m.  Lo  s.  c.  Boccia.  Fiore 
non  ancora  aperto.  Bottone.  L.  Caijx  , 
ycis.  $.  Parlando  delle  canne,  dicesi  Quello 
spazio  che  è tra  un  nodo  e 1*  altro.  L. 
Jnternodium.  J.  Per  Baccello  della  cassia. 
Mangia  alcuna  inolia  la  mattina  un  ància 
di  càssia  così  «e*  Boccino  li.  Cron.  Morti. 
283.  $.  T.  dell* arti.  Dicesi  delle  Canne,  can- 
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nelle  , o tubi  piccoli  di  vetro  , metallo  , 
o altra  materia,  ad  uso  o similitudine  dei 
bocciuoli  di  canna.  $.  T.  di  meccan.  Nome, 
che  si  dà  alle  Pale  , o leve  degli  alberi,  e 
simili , che  fanno  aliare  i magli  delle 
alcbiere,  delle  cartiere,  od  altri  ingegni. 
T.  degli  argentieri , ottonaj  8tc.  Quella 
parte  del  candeliicre  , in  cui  entra  la  can- 
dela. 5.  Per  Agorajo.  $.  A boccitòlo.  avv. 
col  v.  Innestare  ; Specie  d’  innesto , che 
dicesi  anche  A cannello  , ad  anelletto  j ed  a 
alcuni  A bucinello.  — iolìno.  dim.  — ioló- 
k*,  — iuolóne.  ».  m.  accr.  Boccinolo  grande. 

Bòcco.  stor.  Re  di  Mauritania , collegato  con 
Giugnrta  , suo  genero  , contro  i Romani  ; 
fu  vinto  due  volte  da  Mario  j ricercò  indi 
I*  amicizia  de*  suoi  vincitori  , e diede  in 
mano  a Siila  1*  infelice  Giugurta.  Il  tra- 
ditore ebbe  per  premio  una  porzione  del 
regno  di  questo  principe  sventurato,  circa 
400  anni  av.  G.  C. 

Bòccola,  s.  f.  T.  de'magnani,  e dei  carroz- 
zieri. Cerchio,  o pezzo  di  ferro  , o di  bron- 
zo , di  cui,  si  riveste  l’ interno  del  mozzo 
delle  ruote  , quando  la  sala  è di  legno. 
5.  Borchia  da  affibbiare , che  portasi  per 
ornamento. 

Boccola m*.  (Alb.  ) Lo  g.  c.  Buccolare.  F. 
Boccòlica.  r.  Bocc — a. 

Boccóne  ti»  Mónte  , e — in  Piano,  geog.  Due 
Comuni  del  reg.  Lomb.-Ven.  nella  provin. 
di  Padova. 

Boccón — b,  — 1,  — cèllo,  — cÌno.  V.  Bocc — A. 

Boccóne,  a.  m.  T.  di  st.  nat.  Arboscello 
<T  America  , che  ha  qualche  somiglianza 
colla  Celidonia  ( V.  questa  voce  ),  segna- 
tamente j>el  sugo  gialliccio,  ebe  stilla  da 
tutte  le  parti  della  pianta  quando  vengono 
spremute. 

Bòccoai,  o Boccòride.  stor.  ant.  Re  d’Egitto, 
lo  s.  c.  Faraone  , di  cui  si  fa  menzione 
nel  2do  libro  del  Pentateuco.  Trogo-Pom- 
peo  e Tacito  , raccontano  che  questo  prin- 
cipe avendo  consultato  1*  oracolo  di  Am- 
inone circa  la  maniera  di  estirpare  la 
lebbra,  di  cui  era  infestato  l'Egitto  , scac- 
ciò , per  consiglio  del  medesimo  oracolo, 
dal  suo  paese  i Giudei,  siccome  una  molti- 
tudine inutile  , e odiosa  alla  Divinità.  Que- 
sta favola  è distrutta  da  Mosè , il  quale 
c*  istruisce  come,  e perchè  gli  Ebrei  uscis- 
sero dall’  Egitto. 

Boro — ùccia,  — ùzza.  V.  Bocc — a. 

»j*Bóc — e.  n.  f.  Lo  s.  c.  Voce,  in  tutti  i suoi 
significati.  4» — licci  A.  Lo  s.  c.  Vociaccia. 
•F  — Ina.  Lo  s.  c.  Vocina.  4*  — ivhb.  v.  a. 
Palesare  pubblicamente  cosa  segreta  , o in 
lode  , o in  biasimo  altrui.  L.  Divulgare  , 
publicare.  Bociàhikwi  su  pe' canti  ,Ch'  i’ ten- 
go baratterìa.  Lor.  Med.  canz.  $.  Chia* 
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mare  uno  forte  per  uccellai  lo,  e fargli  la 
baja.  L.  CompeUere.  J.  Talora  si  piglia 
per  Dare  una  voce  ad  alcuno  , cioè  Chia- 
marlo forte,  j.  Dicesi  pure  dello  Squittir 
del  segugio  , seguitando  la  fiera  , o la  trac- 
cia di  essa  j onde  viene  il  detto  : Bociarc 
in  fallo,  che  vale  Parlar  senza  fondamento, 
• a caso.  L.  Falsos  rumores  se  rere.  * 

Bocellàto.  t.  m.  Pane  lavorato  in  forma  di 
corona , o circolo.  Nell*  uso  dicesi  Buc- 
cellato. V. 

Rotte  1 a.  Lo  s.  c.  Bozzeria.  V. 

Bocinìwca.  (Alb.)  Lo  s.  c.  Bozzininga. 

Bocìno,  o Bucino,  geog.  Piccola  città  del 
reg.  di  Nap.  nel  Priucip.  ciler. , al  con- 
fluente de’ fiumi  Selo  e Negro,  disi.  4 8 
migl.  da  Conza. 

Bodèoa.  geog.  ant.  Luogo  d'Italia  sulla  strada 
da  Roma  ad  Arelate  , verso  1’  Etruria  e le 
Alpi  marittime , secondo  I*  itinerario  di 
Antonino. 

BodÈna.  geog.  ant.  Piccola  città  , o castello 
della  Macedonia  , situato  sopra  una  roccia 
scoscesa , attraverso  la  quale  fluivano  le 
acque  della  palude  Ostroli. 

BonÈNco.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  della  Valtellina. 

Bodiàno.  geog.  ant.  L.  fiobianus.  Borgo  d*  I- 
talia  ripopolato  da  Giulio  Cesare. 

Bodincomàgo.  geog.  ant.  L.  Ilod  incoro  a guru . 
Borgo  d’  Italia  nella  Liguria , nel  luogo 
ove  1’  Eridano  (il  Po)  incomincia  ad  aver 
la  sua  maggior  profondità.  Si  crede  clic 
sia  oggi  Casale. 

Bòdio.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Como.  j.  — Borgo  della 
Svizzera  nel  cantone  del  Ticino  sul  fiume 
dell’  istesso  nome  , che  quivi  si  passa  sopra 
un  ponte  di  pietra.  « 

Bodòtzia.  geog.  ant.  Golfo  , o largo  fiume 
(oggi  golfo  di  Fortb)  della  Gran  Brettagna, 
che  separa  la  Brettagna  romana  ( l'ingnil- 
terra)  dalla  Brettagna  Barrara  (la  Scozia). 
Sulla  riva  di  questo  fiume  Avicola  eresse 
un  forte,  per  difendere  1’  Inghilterra  contro 
le  scorrerie  degli  Scozzesi. 

BonRiÈEE.  Lo  a.  c.  Budriere.  Alb. 

BoèA.  geog.  ant.  Città  greca  del  Peloponneso, 
nella  Laconia,  sul  golfo  Boetico  (Boealicus 
sinus)  fabbricativi  da  una  colonia  Egizia, 
la  eguale,  cercando  uno  stabilimento  , con- 
sulto 1'  oracolo  per  sapere  ove  dovesse 
stanziarsi  , e ne  cblie  in  risposta  che  lo 
avrebbe  indicato  Diana.  In  fatti  , allorché 
ebber  preso  terra  , scorsero  una  lepre  che 
si  rannicchiava  sotto  un  mirto , per  lo  ebr 
scelsero  questo  luogo  pei*  fondarvi  la  loro 
città.  Dopo  questo  , il  mirto  fu  per  gli 
abitanti  di  Boea  un  albero  sacro.  Diana  vi 
era  particolarmente  adorala  ; Apollo  pure 
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vi  Aveva  un  tempio  in  sulla  pubblica  piaz- 
a».  Pretendono  taluni  che  il  golfo  sia  il 
Vasica,  o Bulica  .,  o Valica  ri’  oggidì. 

* Boto bom — Ì8.  n.  f.  Feste  , che  si  soleuniz- 
zavano  in  Atene  , ed  ioslituite  , dice  Plu- 
tarco , a fine  di  perpetuare  la  vittoria  che 
riportò  Teseo  sopra  le  Amazzoni  ; cosi 
dette,  tali  feste,  dalle  voci  Boè  , grido  , e 
thonios  corsa  , perchè  si  celebravano  con 
delle  corse,  accompagnate  da  grandi  gridi. 
* — io*.  Nome  del  terzo  mese  dell’anno  ate- 
niese , che  corrispondeva  al  nostro  Set- 
tembre , detto  cosi  dalle  feste  Boedroruie, 
che  in  esso  celebravamo. 

Bobm — ià.  geog.  L.  Bohemia  , Boiohemum. 
Regno  d’  Europa  soggetto  all*  Imperatore 
d*  Austria  ; confina  al  scttentr.  colla  Misnia 
e colla  Lusazia  ; all*  or.  colla  Silesia  e la 
Moravia  ; all’  ostro  coll*  Austria  c colla 
Baviera.  Quattro  catene  di  montagne,  cioè 
i monti  Moravi , i monti  de*  Giganti , i 
monti  Sudetici,  e i monti  Chynici  , o sien 
della  Selva  Boemica  , stabiliscono  i limiti 
luilnrali  della  Boemia,  c le  danno  la  forma 
di  un  quadrilatero,  il  cui  centro  rassomi - 
glia  ad  un  immenso  bacino  tondo  elevato. 
Essa  si  estende  dal  grado  29°,  42,  al  34°, 
29  di  Long,  or.;  e dal  48",  47,  al  51°,  5 
di  Lat.  settentr.  La  sua  limali,  è di  225 
migl.,  e la  maggior  sua  largii,  di  <80,  che 
costituiscono  una  superficie  di  1935  migl. 
quadrate.  1 fiumi  che  bagnano  la  Boemia 
sono  , la  Moldava  , 1*  Uer  , 1*  Eger  , il 

Metau  , 1’  Adler , ed  in  fine  1'  Elba  , suo 
fiume  principale  , che  riceve  le  acque  di 
tutti  gii  altri  ; sonovi  anche  parecchie  ri- 
viere che  entrano  nella  Moldava  , il  qual 
fin.  divide  la  Boemia  in  due  parti,  chiamate 
1*  una  Orientale  , 1*  altra  Occidentale.  La 
Boemia  è uno  de’ paesi  più  montuosi  dell’Eu- 
ropa , quindi  uno  de*  più  ricchi  in  produ- 
zioni minerali,  che  consistono  specialmen- 
te in  argento,  rame,  piombo,  ferro,  stagno, 
argento  vivo,  vilriolo,  allume,  zolfo,  nitro; 
vi  si  trovano  eziandio  molte  doviziose  cave 
di  marmo  , d'  alabastro  , di  diaspro  , di 
porfido,  d'asbestc,  di  serpentina,  di  selenite, 
di  pietra  bigia,  di  granilo  &c.  ; e in  qual- 
che luogo  trovansi  pure  smeraldi , granate, 
calcedonie  , corniole , zaffiri , amai  iste,  be- 
rilli, carbonchi  Sic.  Le  miniere  d’  oro  della 
Boemia,  un  tempo  tanto  ricche,  sono  esau- 
ste ; trovasi  pero  tuttora  quantità  di  questo 
metallo  nelle  sabbie  di  molti  fiumi , e 
particolarmente  dell*  Iser.  In  quanto  alla 
fertilità  del  suolo  , la  Boemia  comparisce 
sotto  due  aspetti:  le  parti  montuose,  aven- 
do un  terreno  pietroso  e pieno  di  balze  , 
rimangono  ingrate  alla  più  intensa  fatica,  ed 
agl*  indefessi  lavori  dell’ agricoltore  ; ma  le 
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contrade  limitrofe  ai  monti,  ed  il  paese  in- 
terno , il  cui  terreno  è per  lo  più  compo- 
sto di  argilla  e sabbia,  non  solamente  sono 
ubertose,  Unto  d*  ogni  genere  di  cereali  , 
che  annualmente  ne  avanzano  per  esporta- 
re altrove,  ma  abbondano  inoltre  di  frutta, 
legumi,  Uno,  zenzero,  zafferano,  e di  molle 
specie  di  piante  aromatiche  ; e vi  riesce 
pur  bene  la  vigna.  U regno  di  Boemia  di- 
vi desi  in  <6  circoli,  che  contengono  277  cit- 
tà, 284  borghi,  41,917  villaggi,  e 3,300,000 
abitanti.  Fraga  è la  capitale  di  tutto  il  re- 
gno. La  lingua  boema  è un  dialetto  della 
slava  o schiavo ua,  cd  lia  molta  affinità  col 
russo  e col  polacco,  ma  alquanto  più  aspra; 
vi  si  trova  però  nn  qualche  miscuglio  an- 
che del  tedesco , lingua  molto  usata  dalla 
nobiltà  e dalle  persone  agiate;  anticamente 
i Boemi  usavano  gli  stessi  caratteri  dei 
Russi  , ma  sotto  il  re  Boleslau  il  Buono  , 
vi  furono  introdotti  i caratteri  latini.  La 
Boemia  ricevette  il  suo  nome  da’  Boj  , co- 
lonia di  Galli  che  yi  si  stanziarono  f onde 
il  suo  nome  di  Boemia,  in  tedesco  Bohmen , 
dall’antico  Boj  ohe  mie,  cioè  dimora  de*  Boj; 
V*.  questo  nome  ^ , ma  che  poscia  ne  fu- 
rono scacciali  da’  Marconi  anni  , c questi 
dagli  Schiavoni  , i quali  impadronitisi  dd 
paese  nel  VII  secolo  , ne  rimasero  pacifici 
possessori,  e furono  governati  da’  loro  capi, 
uno  de*  quali  per  nome  Borzivoi  , abbrac- 
ciò il  cristianesimo  nell’  894.  Nel  4086, 
1*  Imper.  Arrigo  IV  eresse  la  Boemia  iti 
regno , a favore  del  duca  TTratislao  , e vi 
aggiunse  la  Moravia  , la  Lusaiia  e la  Si- 
lesia ; ma  il  titolo  ereditario  di  re  dì  Boe- 
mia , cominciò  solamente  nel  4 1 99  Bella 
persona  di  Premislao  , che  anche  prese  il 
titolo  di  Ollocari,  per  dimostrare  con  ciò 
il  suo  attaccamento  agl*  interessi  dell*  Im- 
per.  Ottone;  titolo  che  conservarono  anche 
1 successori  di  lui  , fra*  quali  Premislao 
Ottocari  IV  , che  sali  sul  trono  nel  4 253, 
e fu  uno  de*  più  celebri  sovrani  della  Boe- 
mia ; egli  impadronissi  dell*  Austria,  della 
Stiria  , e di  qualche  altra  provincia  nella 
parte  meridionale  della  Germania,  e portò 
le  sue  armi  sino  nella  Prussia  , ai  che  nel 
4271  gli  venne  offerta  la  corona  imperiale, 
die  ricusò  , ma  molto  contribuì  al  venir  la 
medesima  due  anni  dopo  data  a Rodolfo 
conte  di  Habsburgo.  Essendosi , nel  4 3l0, 
estinta  la  schiatta  degli  antichi  re  di  Boe- 
mia, questo  regno  divenne  successivamente 
la  proprietà  di  diversi  sovrani,  finché  final- 
mente nel  <526  n’entrò  in  possesso  Fer- 
dinando I d’  Austria,  alla  qual  Casa  tuttora 
appartiene.  La  Boemia  ha  conservato  sotto 
il  governo  della  Casa  d’  Austria  la  sua  an- 
tica costituzione  ; ha  ì suoi  stati  generali , 
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composti  de*  nobili,  del  clero  « de*  depu- 
tati delle  città.  La  religione  cattolica  vi  è 
la  dominante,  quantunque  » Protestanti,  il 
numero  «le*  quali  vi  ascende  a circa  600,000, 
vi  esercitino  liberamente  il  loro  culto.  Nella 
guerra  detta  della  Successione,  c nelle  po- 
steriori, la  Boemia  è stata  il  teatro  di  molte 
sanguinose  azioni.  « — iàm  (Fratelli),  n. 
car.  m.  pi.  Eretici,  E.  Esulti.  — ■ o.  add. 
Nativo  di  Boemia. 

Boemòkdo  , o Boamóndo.  stor.  Principe  di 
Taranto  , tiglio  di  Roberto  Guiscardo,  po- 
tentissimo duca  di  Puglia,  nacque  circa  la 
metà  del  secolo  Xi,  e divenne  in  progresso 
principe  assai  celebre  e bellicoso.  Ancor 
mollo  giovine  , diede  già  prove  di  gran 
prudenza  c valore  in  varj  incontri  sotto  la 
direzione  di  suo  padre  , aneli’  egli  gran 
guerriero  , dal  quale  ben  presto  gli  fu  af- 
lìdato  il  generai  comando  dell*  esercito  ; 
ed  in  tale  qualità  sconfisse  più  volte  i Greci 
in  Allwinia.  Seguita  la  morte  del  genitore 
nel  <085,  invoglios&i  Bocmondo  di  andare 
alla  conquista  di  Gerusalemme  , e presa 
però  la  croce  portassi  in  Oriente  con  Luon 
numero  di  truppe,  nel  <090,  in  compagnia 
di  lancredi;  onde  fu  anch'egli  uno  degli 
eroi  celebrati  dal  gran  Torquato  Tasso. 
Fu  desso  che  nel  <098  , dopo  un  faticoso 
assedio  di  9 mesi,  entrò  co*  suoi  nella  città 
d Antiochia,  e mise  a ili  di  spada  chiun- 
que non  potè  salvarsi  colla  fuga.  Assediato 
poi  egli  stesso  nella  medesima  città  da  un 
immenso  esercita  turco,  fece  una  si  vigo- 
rosa sortita,  che  sbaragliò  c fugò  il  nemico, 
e ne  liberò  i contorni.  Dopo  fatti  tanto 
gloriosi  , i prìncipi  Crociati  proclamarono 
unaniinamente  Bocmondo  prìncipe  di  An- 
tiochia , e veunegli  accordato  il  dominio 
di  quella  illustre  città.  Non  fu  per  altro 
questa  fortuna  di  Bocmondo  di  lunga  du- 
rata , perocché  fu,  non  molto  dopo,  faito 
prigioniero  da*  Turchi  , e non  ottenne  la 
sua  libertà  che  con  promessa  d*  immense 
somme  d’oro.  Non  sapendo  come  soddi- 
sfarle venne  in  Italia  , e seppe  persuader 
moltissimi  a prender  la  croce,  cd  accom- 
pagnarlo al  suo  ritorno  in  Oriente.  Ma 
in  vece  di  condurre  direttamente  contro  i 
Turchi  la  numerosa  armata  da  lai  nuova- 
mente raccolta , la  diresse  contro  Alessio 
Comneno  Imper.  di  Costantinopoli  ( V . 
questo  nome  ) , a motivo  che  egli  facea 
apertamente  la  guerra  a chiunque  de*  Cro- 
ciati yolea  passar  per  le  sue  terre  in  Orien- 
te , di  modo  che  era  tenuto  per  più  perico- 
loso nemico  che  gli  stessi  Turchi.  Essendo 
Bocmondo  stato  obbligato  di  far  ritorno  in 
Italia  , onde  prender  possesso  dell*  eredità 
scadutagli  per  la  morte  del  fratello  Rug- 
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giero,  prepara  vasi  già  a ripassare  in  Orien- 
te , quando  la  morte  fece  andar  falliti  i 
suoi  disegni  nel  <142.  Lasciò  un  figlio,  Boe- 
mondo  II,  che  gli  succede  , ma  che  non  eb- 
be la  medesima  fortuna.  $.  Dopo  di  questo 
luronvi  ancora  5 principi  per  nome  Boc- 
mondo  , de’  quali  nulla  evvi  d’ importante 
a rammemorare. 

Boera  ve  (Ermanno),  biog.  Uno  de’più  dotti 
medici  che  sieno  stati  dopo  ippocrate:  nac- 
que nel  <668  in  un  villaggio  presso  Leida 
in  Olanda  ; e professò  con  applauso  stra- 
ordinario la  chimica  e la  botanica.  Mori 
nel  <738.  Raccontasi  che  un  giorno  ricevè 
una  lettera  dal  Soft  di  Persia  coll*  iscri- 
zione : A iìocrave , medico  in  Europa. 

Boèzio  ( Anicio  Manlio  Torquato  Severino  ). 
bing.  Uno  de’  più  dotti  uomini , e de’  mi- 
gliori scrittori  e porti  latini  del  «no  tempo; 
nacque  in  Pavia  nel  V secolo  da  una  delle 
più  nobili  famiglie  di  Roma,  come  lo  in- 
dicano i nomi  di  Anicio,  e di  Manlio  Tor- 
quato. Fece  i suoi  studj  in  Atene  , e diven- 
ne versato  nelle  scienze,  specialmente  nella 
filosofia  , seguendo  i sentimenti  d’  Aristo- 
tile. Ritornata  a Roma  , fu  innalzata  alle 
cariche  di  senatore  e di  patrìzio  , e sino 
al  consolato  nel  447.  Nel  500  fece,  in 
nome  del  senato,  il  panegirico  diTeodorico 
re  de’  Goti , pel  «i  lui  ingresso  in  Ro- 
ma. Fu  nuovamente  console  nel  5<0,  ma 
nel  523  avendo  fatte  alcune  rimostranze 
contro  le  violenze  di  Teodorico  , fu  presso 
di  lui  accusata  di  tener  segrete  intelligenze 
co*  Greci , e d’  ideare  di  sottrarre  la  città 
ed  il  senato  romano  dal  potere  de*  Goti 
coll’  assistenza  de*  Greci.  In  sequela  di  ciò 
fu  egli  arrestata , insieme  con  suo  suocero 
Simmaco  , e condotta  a Pavia  , ove  , dopo 
sei  mesi  di  prigionia,  gli  fu  troncata  la  te- 
sta per  comando  di  Teodorico.  Altri  pre- 
tendono che  fosse  fatto  morire  a colpi  di 
bastone.  Tra  le  opere  del  Boezio  , la  più 
stimata  è quella  De  consolalione  philoso- 
phia , in  cinque  libri,  volgarizzati  da  Bene- 
detto Varchi,  la  qual  versione  è citata  dalla 
Crusca  come  testa  di  lingua.  V.  VARCHI. 

Bofferìa.  s.  m.  T.  de’  vetraj.  Padella  in  cu» 
si  prende  il  vetro  liquefatto  per  soffiarlo. 

Bóffic — e.  add.  Sollo  , soffice  ; e diccsi  delle 
lane  , del  cotone , o simili  , come  peli , o 
piume  ammucchiate  , e non  molto  serrate 
insieme  ; usasi  pure  in  forza  di  nome.  Per 
la  mancanza  di  auel  Bòffice  , che  noi  chia- 
miamo il  rigonfiar  delle  lane.  Alagai.  leu. 

L Dicesi  anche  del  Pane,  ma  meglio  dirassi 
fóce.  ( Alò .)  —iòne.  add.  in.  , — ióna.  f. 
accr.  Detto  scherzevolmente  Delle  persone. 
Non  fu  mai  la  piu  bella  creatina  , Eli'  era 
grande , bofficiòna,  e fresca.  Leop.  i ini. 
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Bofonch — iàre,  c Biforci! — iàrb.  v.  neut.  Lo  Bocdo-Tòlà.  geog.  Enorme  catena  di  monti 
s.  c.  Bufonchiare.  — ino.  Lo  s.  c.  Bufon-  nella  Russia,  che  maestosamente  s’ eiera- 
chino.  V . no  colle  loro  puntute  cime  , coperte  di  ne- 

Bòc  , o Bue.  geog.  Fiume  di  Polonia,  che  ve,  a’  confini  de*  deserti  della  Sungaria  e 

nasce  nella  Gallizia  , e si  congiugne  colla  della  Mongolia. 

Vistola  dopo  un  corso  di  360  miglia.  $.  — Bòce  , o come  altri  vogliono  BÒtes.  stor. 
L.  Hjrpanis.  Fio.  della  Russia  europ. , che  ant.  Governatore  della  città  «li  Ejona  , sul 

nasce  nel  governo  di  Volimi,  irriga  il  go-  li  urne  Strimone  , sotto  Dario  figlio  d’Istaspe 

verno  di  rodolia,e  diversi  altri  distretti,  e re  di  Persia;  mostrò  pel  suo  padrone  una 

dopo  aver  ricevuti  diversi  altri  fiumi , e fedeltà  che  ha  pochi  eserapj.  Assediato  da 

unitosi  al  Nicper  , si  getta  insieme  con  Chnone  , generale  degli  Ateniesi  , e ridot- 

questo  nel  mar  Nero.  Questo  fiume  , co-  to  agli  estremi  , non  volendo  accettare 

iucche  larghissimo,  è però  poco  atto  alla  1*  onorevole  capitolazione  offertagli,  volle 

navigazione  , a cagione  delle  roccie  , e piuttosto  perire  che  arrendersi.  Ordinò  che 

de’ banchi  di  sabbia,  de’ quali  è ingombra.  si  radunasse  con  diligenza  tutto  1*  oro  e 

Gli  antichi  Slavi  adoravano  questo  fiume  l'argento  die  eravi  nella  città  , fece  accen- 

come  un  Dio  ; essi  non  si  avvicinavano  derc  un  gran  rogo , ed  avendo  ucciso  La 

alle  sue  rive  che  con  fremito  ; se  ue  atti-  moglie , i figli,  c tutti  gli  altri  suoi  farai- 

gneva  1*  acqua  con  raccoglimento  , e non  liari , feceli  gittare  nelle  fiamme  , insieme 

si  ardiva  profanarla  in  quaisisia  modo.  colle  ricchezze  raccolte  , ed  indi  vi  si  pre- 

BÒc — a.  s.  f.  T.  di  magona.  Grosso  cerchio  espi tò  egli  stesso  , invitando  , con  questo 

di  ferro , che  ha  come  due  comi,  che  può-  terribile  e barbaro  esempio  , i suoi  con- 
tano e girano  nelTalberghetto  , ed  entro  a cittadini  a fare  altrettanto, 

cui  passa  il  manico  del  maglio.  5*  * ■ di  iJ»Bòcia.  s.  f.  Bolla,  chiosa,  piccolissimo  segno 
st.  nat.  L.  Sparus.  Piccol  pesce  , che  fire-  di  male  , come  di  rogna  e simile.  Pataff.  2. 
cruenta  le  spiagge  del  mare,  c specialmente  Bocuàco.  geog.  Yillag.  del  reg.  Lomb.-Ven., 
1*  imboccature  de’  fiumi.  Ha  il  capo  picco-  nella  provin.  di  Brescia  , e nel  distretto 

lo  con  occhi  grandissimi  a proporzione  del  di  Garniano  , sulla  riva  occid.  del  lago  di 

corpo  , il  quale  tondeggia  , ed  è coperto  Garda  appiè  di  Monte  - Castello  ; è diviso 

di  scaglie  argentine.  — ara.  s.  f.  T.  de’ pese.  in  due  parli , i na  delle  quali  chiamasi  S. 

Rete  lunghissima  con  maglia  larga  un  poi-  Pietro  di  Bogliaco. 

lice  , colla  quale  si  pigliano  le  boghe  , da  Bocliàsco.  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi  nel 
cui  prende  il  nome.  Armasi  come  il  tra-  Genovesato. 

maglio  , e se  ne  uniscono  sei  insieme  per  Boouiirr — e.  add.  Che  bolle.  L.  fìullient . 
linea  retta  , calandole  in  mare  la  sera  , e Jervens.  $.  Scottante.  L.  Exurens.  — issino 
salpandole  la  mattina.  add.  slip.  Che  bolle  in  sommo  grado.  L. 

Bogarmìli  , o Bocomìli.  stor.  eccl.  Nome  di  Ferventissima*. 

certi  Eretici  , che  erano  un  ramo  de’Mani-  »>Bòglio.  m . Pane  di  cioccolata.  Feti.  Irti 
chei  o Pauliciani.  Taluni  pretendono  che  5*  Cova  boglie  : dicono  gli  Aretini  per 
Ho  gomiti  sia  voce  composta  di  due  vocaholi  quel  che  i Fiorentini  dicono  Barlacchie. 

della  lingua  bulgara  o schinvona  , cioè  di  Feti.  Foc.  Ar. 

Fog  , che  significa  Dio  , e Milvi  , che  vale  Baglio.  geog.  L.  Holeum.  Com.  del  Piemonte, 
Abbiate  pietà  , laonde  per  Bogomili  s’  in-  nella  provin.  di  Nizza  , tra  i fiumi  Varo  e 
tende  Uomini  che  confidavano  nella  Divina  Tinca. 

misericordia.  Con  questo  specioso  nome  Bogliówe.  s.  m.  T.  de'  battilori,  e del  com- 
qttesti  Eretici  insegnavano  una  dottrina  em-  mercio.  Granone  torto, 
pia,  ed  agli  errori  de*  Massiliani,  o Euti-  Dògma,  ^cog.  Fiu.  d’  It.  nel  rcg.  Lomb.-Ven.  , 
còiti,  ne  aggiugnevano  una  porzione  de’Ma-  che  si  getta  nel  fin.  Tosa  , vicino  a Doiuo 

ni  elici.  Dicevano  creatore  del  mondo  il  d’ Ossola , e dà  il  suo  nome  alla  valle 

demonio  , e G.  C.  vestito  di  corpo  fanta-  Bognasca. 

stico  ; negavano  la  resurrezione  de*  corpi  , Bògeo.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
rigettavano  il  Testamento  vecchio  ( cccet-  nella  provin.  di  Como, 
tuati  7 libri),  l’eucaristia,  e il  sacrifizio  del-  Bocogràko.  geog.  Yillag.  dell*  is.  di  Corsica, 
la  messa.  Uno  de’loro  capì,  appellato  Basi-  dist.  21  mici,  da  Ajaccio  , capo  luogo  del 
lio,  medico  di  professione,  si  lasciò  bruciare  cantone  di  Celavo. 

a Costantinopoli  anzi  che  abbjurare  i suoi  Bogòris  , o Bogòride.  bio^.  Primo  re  crisiia- 
cirori.  Questi  Eretici  furon  di  poi  cono-  no  de’  Bulgari  ; dichiarò  la  guerra  ali’lra- 

sciuti  sotto  il  nome  di  Bulgari.  Penetra-  ncratrice  Teodora  , che  governava  allora 

rono  in  Italia,  e particolarmente  in  Lom-  1*  Impero  greco  per  Michele  suo  figlio.  Ma 

bardia  , e fecero  poscia  molto  rumore  in  questa  saggia  principessa  diede  una  rispo- 

Francia  sotto  il  nome  di  Albigesi.  sta  agli  ambasciatori  degna  di  memoria  : 
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IL  voslio  re  »'  inganna  , lor  disse,  te  ti 
figura  che  i inf  anzia  dell’ Imperato! e , e 
la  reggenza  (Tutta  donna  gli  offrano  un'oc- 
casione favorevole  di  accrescere  i suoi 
stati  e la  sua  gloria.  Mi  porrò  io  stessa 
alla  testa  delle  truppe  ; s ti  sarà  vincito- 
re , qual  gloria  ricaverà  egli  dal  suo  trion- 
fo sopra  una  femmina  ? Ma  qual  vergo- 
gna non  sarà  per  lui  se  rimarrà  vinto  ? 
Bogoris  comprese  tutu  la  forza  di  questa 
risposta , e ri n uovo  il  suo  IralUto  col- 
T Impero.  Teodora  gli  rimandò  la  sorella  , 
la  quale  era  stata  prigioniera  a Costanti- 
no  poli.  Questa  principessa  inspirò  al  fra- 
tello 1'  inclinazione  al  cristianesimo  , che 
poi  abbracciò  nell*  865.,  e T anno  seguente 
spedi  suo  tiglio  a Roma  per  domandare 
vescovi  e preti  al  sommo  rontelìce. 

Bògota.  geog.  Fiu.  d’  Amer.  nella  Nuova 
GianaU  , ebe  esce  dal  lago  Guauviu  a 18 
luigi,  da  Santa  Fe  , e fa  foce  nella  Mad- 
dalena , un  poco  al  di  sotto  di  Tocaima  , 
dopo  un  corso  di  <50  miglia.  Questo  tiurae 
forma  una  bellissima  cascala  alla  600  piedi 
presso  di  Tcqucndaiun. 

►pboiMTÀ.  Lo  s.  c.  Bontà. 

Bòj.  n.  di  naz.  Popolo  antico  e possente 
dell*  Europa  , che  faceva  parte  de'  Celli  , 
stanziali  ucl  centro  della  Gallia  tra  i Bi- 
turgi  ( Bcrrl  ),  e gli  A rverni  ( Alvcruia  ). 
QuesU  nazione  , già  molto  tempo  avanti 
1'  Era  cristiana  , mandò  Unte  , e ai  nume- 
rose colonie  in  varie  contrade  d*  Europa  , 
che  il  primo  loro  soggiorno  ne  pareva 
quasi  deserto.  $.  — n'  Italia.  Popoli  d’Ita- 
lia, Galli  d*  origine  , che  erano  venuti  a 
stabilirsi  vicino  al  mare  Adriatico  , all*  o- 
slro  delle  foci  del  Padus  ( Po  ).  La  loro 
città  capitale  era  Bottonia  ( Bologna  ) , c 
il  lor  territorio  comprendeva  il  moderno 
Bolognese  e la  Romagna.  $•  — dalla  Ger- 
mania. Popoli,  Galli  d'origine  , che  molto 
tempo  ahiurono  quel  paese  chiamato  dal 
nome  loro  Bojoìicmum  ( la  Boeuiia  ) , 
donde  essendo  in  seguito  cacciati  da'  Mar- 
comanni,  andarono  essi  a stabilirsi  in  un 
paese  situato  più  verso  libeccio  , al  quale 
diedero  il  nome  di  Boaria  ( Baviera  ). 
j.  — Parte  de’  Boi  di  Germ.  , che  eran 
rientrali  nella  Gallia  ad  oggetto  di  dare 
ajuto  agli  Elvezj  , ma  essendo  il  maggior 
numero  di  essi  sUli  distrutti  da  Cesare  , i 
sopravviventi  si  ricoverarono  presso  gli 
Kdueni  , loro  amici  antichi , i quali  ce- 
deron  loro  quel  tratto  di  territorio , che 
formò  poscia  la  parte  settentr.  del  Bor- 
honese  , e la  parte  merid.  del  Nivernese. 

— Colonia  di  Galli  , la  quale  , condolU 
da  un  certo  Brcnno  ( non  già  quello  che 
coudusse  i Galli  a Roma  ),  passò  in  Grecia 
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278  an.  av.  1’  Era  volgare.  Una  parte  di 
essa  penetrò  sino  al  centro  dell'  Asia  Mi- 
nore , vi  si  subii!  , e diede  al  paese  della 
sua  dimora  il  nome  di  Galazia. 

Bòj — a.  n.  car.  ra.,  nel  nutn.  del  più  Bòj,  c 
Bòi  ( il  secondo  è del  verso  ).  Carnctice  , 
manigoldo.  L.  Carmfex.  Dicesi  ulora 
altrui  per  ingiuria,  come  Forca  , impicca- 
teli. j.  Pagare  il  boia  ebe  ci  frusti  : vale 
•Spendere  per  avere  il  danno.  L.  Sibimeti- 
psi  vincula  cudere.  $.  PorUr  la  sporU  al 
boja  , dicesi  di  Chi  non  ha  voglia  di  lavo- 
rare. Scioperatonaccio.  —essa.  fem.  Ma 
per  lo  più  dicesi  in  senso  figur.  per  Cru- 
dele. Buon.  Pier.  4,  3,  8. 

Bòia.  geog.  ant.  Luogo  nominato  da  Cesare 
ne'suoi  CommenUrj  , e che  dovrebbe  avere 
appartenuto  al  paese  de'  Boj  nella  Germania. 

BojÀna.  geog.  Fiume  della  Turchia  europea 
nell’Albania , che  esce  dal  lago  di  Scutari, 
c sbocca  in  quello  di  Drin. 

Bojàwo.  geog.  L.  Bovianum.  Antichissima 
città  vece,  del  rcg.  di  Nap.  nella  Contea 
di  Molise  , sul  fiume  Tisemo , alle  falde 
dell’  Appennino  ; ba  titolo  di  Ducato  ; conta 
3000  abit.  ; la  sua  sede  vescovile  è snflra- 
canea  di  Benevento.  E disi.  54  migl.  da 
Nap. , e 45  da  Benevento.  Long.  32°,  8 ; 
Lat.  44*,  30.  Questa  città  era  ariti  cani, 
de*  Sanniti.  Fu  presa  e saccheggiata  da 
Fulvio,  generale  romano  , dopo  la  celebre 
battaglia  dell*  anno  di  Roma  145  ; quindi, 
presa  di  nuovo  da  Siila  , e rifabbricata 
nell*  anno  705,  pure  di  Roma,  divenne  co- 
lonia romana.  Nel  IX  secolo  fu  distrutta 
da  un  tremuoto,  e rialzata  qualche  tempo 
dopo.  Fu  poscia  presa  ed  incendiata  da 
Federico  II,  e ricostruita  da*  propri  citta- 
dini. Nel  <805  ebbe  nuovamente  a soffrire  le 
conseguenze  di  un  forte  tremuoto.  i. — Vii- 
lag.  del  reg.  di  Nap.  nella  Terra  di  Lavoro, 
disi.  5 migl.  da  Nolo. 

Boj  aedo  (Matteo  Maria),  biog.  Conte  .di 
Scandanio  (feudo  insigne,  distante  7 migl. 
da  Reggio  iu  Lombardia);  nacque  nel  <430 
alla  Fratta  presso  Ferrara,  ove  allora  tro- 
vavasi  il  conte  Gaspero  suo  padre  impie- 
gato alla  corte  Estense.  Matteo  Maria  fu 
uno  de'  più  colti  uomini,  e de’  più  leggia- 
dri ingegni  di  quell*  età  ; dotto  nelle  lingue 
greca  e latina,  come  il  dimostrano  le  varie 
traduzioni  da  esso  fatte,  ma  molto  più  ec- 
cellente uclla  italiana  poesia.  La  sua  opera 
più  conosciuta  , che  gli  acquistò  gran  no- 
me tra  i poeti  italiani,  cd  universale  cele- 
brità , fu  il  suo  poema  V Orlando  inna- 
moralo. (V.  Bersi.)  La  morte  non  gli  per- 
mise di  condurlo  a line,  onde  questo  poema 
non  oltrepassò  il  canto  IX  del  libro  IH  ; 
cd  è probabile  che  se  avesse  aiuta  più  lun- 
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ga  vita  , avrebbclo  limalo  c corretto  eoo 
attenzione. 

Boiardo.  n.  car.  m.  T.  di  stor.  moderna. 
Nome,  che  si  dà  a*  Signori  e Senatori  nella 
Mosco  via  , ed  a*  parenti  de*  Vaivodi  nella 
Transilvani  a. 

*Bojatrìa.  s.  f.T.  mar.  Specie  di  barca,  o scia- 
luppa fiamminga,  ammaliata  a forca  , con 
due  ali  di  deriva , che  la  rendono  alta  ad 
andar  bene  alla  bolina  senza  derivar  molto. 

Bojìra.  ».  f.  T.  mar.  Sorta  di  scialuppa  al- 
berata a forca,  e che  ha  una  pedana  a 
ciasctm  lato,  per  andar  meglio  alla  bolina 
e derivar  meno.  Questa  specie  di  basti- 
mento è più  atto  a navigar  su  i fiumi,  che 
non  lo  é sul  mare. 

Boj essa.  V.  Boj — a (n.  car.  ). 

Bòia.  geog.  ani.  Cit.  d*  It.  nel  paese  degli 
Adii , secondo  Tito  Livio  , il  eguale  dice 
che  U territorio  di  questa  citta  toccava 
quello  di  Lavicum.  Secondo  Plutarco  era 
13,000  passi  da  Roma;  Dionigio  d’Àlicar- 
nasso  e Plinio  la  chiamano  Botarti  , e 
quest*  ultimo  la  pone  nel  Lazio. 

Boladòre.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  della  Valtellina. 

BolÀre.  add.  V.  Bol— o. 

Bolarmp.rico  , Bolarmèro,  o Bòlo  armerò. 
V.  Bol — o. 

Bolbitìra.  geog.  ani.  Gttà  d*  Egitto  , oggi 
Rascid  , o Rosetta  , nella  parte  occid.  del 
Delta  sul  Nilo  , non  lungi  dal  Mediter- 
raneo. 

Bolcàro  , o Volcàwo.  geog.  Isola  del  Me- 
ditcrr.;  una  delle  Lipari,  chiamata  anticam. 
la  Santa.  Essa  arde  di  continuo,  gettando 
sempre  scintille  di  fuoco  , e spesso  anche 
fiamme. 

'f’BoLOJisxLO.  Alh.  Lo  s.  c.  Boncinello. 

Bolciór — e,  e Bolzóh — e.  s.  m.T.  milit.  Stru- 
mento antico  militare  da  romper  muraglie, 
come  1*  ariete , e il  gatto  : propriaiu.  però 
il  Bolcioue  è il  capo  stesso  di  tale  stru- 
mento , armato  di  ferro  , o di  bronzo.  L. 
Ariest  etis.  — ari.  v.  a.  Percuotere  o feri- 
re col  bolcionc.  L.  Anelare,  $.  v.  neut.  per 
mctaf.  Andare  in  rovina.  — àto.  par.  pass. 

Boldàra.  \ geog.  Comuni  del  reg.  Lomb.- 

BoLnENÌGA.  > Vcn.  ; il  primo  nella  provin. 

Boldinàsco.  1 di  Venezia  ; il  secondo  in 
quella  di  Brescia;  il  terzo  in  quella  di  Mi- 
lauo. 

Boldóve.  s.  m.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Paglietta.  V. 

Boldrò.  s.  ro.  T.  de’  naturai.  Pesce  di  car- 
ne molle  , dì  color  vinato  sudicio  , come 
quello  delle  razze  , di  pelle  liscia  ; il  suo 
capo  è grossissimo  a proporzione  del  cor- 
po , e la  bocca  larghissima. 

Boldrók— -e.  p.  m.  Vello;  Tutta  la  lana  d*una 
pecora,  allorché  è separata  dalla  pelle.  Quan- 
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do  vi  è unita  chiamasi  più  propriamente 
Vello.  L.  f^ellus. — àjo.  n.  car.  m.  Ven- 
ditore, o curatore  di  Boldroni,  o di  Velli. 

Bolèna.  geog.  Città  episcopale  della  TurcLia 
europ.  nella  Morea. 

Dolora  (Anna),  biog.  Figlia  di  Tommaso 
fìolena  ; dama  inglese  , che  giovinetta  an- 
cora porto&si  in  Francia  seguitando  la  cor- 
te ; indi  ritornò  io  Inghilterra  , e fu  dama 
d*  onore  di  Caterina  di  Aragona,  moglie  di 
Arrigo  Vili.  Questo  principe  essendosene 
innamorato  , ella  prese  un  tal  possesso 
sull*  animo  di  lui , che  indimelo  a quel 
famoso  divorzio  che  fece  tanto  strepito. 
Arrigo  , che  si  era  separato  dalla  Chiesa  , 
sposo  segretamente  Anna,  a cui  aveva  fallo 
prendere  il  titolo  di  marchesa  ; indi  accor- 
gendosi che  ella  era  gravida,  ne  pubblicò 
il  matrimonio , e dichiarolia  regina  d*  In- 
ghilterra il  di  2 Giugno  < 533.  Questo  prin- 
cipe continuò  ad  amarla  per  qualche  tempo; 
ma  avendo  concepita  una  violenta  passione 
per  Giovanna  Scrnur  , fece  porre  in  pri- 
gione Anna  Bolena  , e le  fece  tagliar  la 
testa  li  fi)  Maggio  <536,  dopo  aver  fatto  i 
dichiarar  nullo  il  suo  matrimonio  , avendo  1 
ella  stessa  confessato,  che  era  già  maritata 
quando  sposolla  il  re.  Altri  riferiscono  es- 
sersi Anna  Bolena  resa  colpevole  d*  incesti, 
d*  adulterio,  e d’  un  contimur  libertinaggio 
dal  sao  arrivo  in  Francia  sino  alla  sua 
morte.  Sia  comunque  si  voglia  , questa 
disgraziata  fu  punita  anche  in  questa  vita 
di  tutti  i delitti,  che  ella  aveva  fatto  com- 
mettere ad  Arrigo. 

Boleslào.  stor.  Primo  re  di  Polonia  ; succede 
nel  969  a suo  padre  Micislao,  duca  di  Po- 
lonia. L*  Imper.  Ottone  III  gli  conferì  il 
titolo  di  Re,  e liberò  nel  400|  il  regno 
suddetto  dalla  dipendenza  dell*  Impero. 
Boleslào  era  principe  dotato  di  grandi  qua- 
lità. Vinse  i popoli  della  Moravia,  e reseli 
suoi  tributar].  religione,  ed  il  bene 
de*  suoi  sudditi  erano  l’unico  scopo  delle 
sue  azioni.  Morì  nel  <025. 

Boleto,  o Bclkto.  b.  m.  L.  Agaricus  Coeva- 
riiu.  Linn.  Boletus  ; volva'y  elvella.  T.  bot. 
Specie  di  fungo,  che  comunemente  si  chia- 
ma Uovolo;  esso  ha  la  valva  bianca  ; lo  sti- 
pite e le  lamine  gialle  ; il  cappello  di  so- 
pra giallo  rosso. 

•P  Bolgano.  s.  m.  Lo  s.  c.  Volcano.  V. 

Bor.GHÈRi  geog.  Terra  di  Toscana  nel  Pisano, 
sopra  una  collina  ebe  guarda  il  mare  ; lu 
circa  500  abitanti,  quasi  tutti  campagnuoli. 

Bòlgia,  s.  f.  Specie  di  bisaccia,  o tasca.  L. 
Hippoperte , oulga.  $.  P.  simil.  Quelle  vali- 
gie, che  b’  aprono  per  lo  lungo,  a guisa  di 
cassa.  $.  Dante  1*  usò  per  significare  Quelli 
spartimcnti  che  finge  nell*  inferno  ; e vale 
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Fossa,  ripostiglio.  D.  Inf.  48.  J.  Far  bol- 
ge , vale  «accogliersi , ristrignersi  come  in 
una  bisaccia  , o vescica.  Perchè  di  notte 
ti  ricòglie  ( parlandosi  del  veleno  del  ser- 

rte  ) e fu  Bòlge  per  la  rugiada.  Tea. 
5,  4. 

Bolciàko.  mitol.  ( Vocabolo  composto  , se- 
condo laluui  da  Baal  e Giano  ).  Idolo 
antico  , onorato  in  alcuni  luoghi  della  Gal- 
lia.  Da  una  iscrizione  rinvenuta  nel  4592, 
rilev  ossi  che  i popoli  dell’  Armorica  si  re- 
cavano tre  volte  |*  anno  a Nantes  per  ren- 
dere i loro  omaggi  a Bolgiano.  1 templi  di 
quest*  idolo  furon  distrutti  in  virtù  di  un 
editto  di  Costantino  il  Grande. 
BoLGiccifmi.  s.  ni.  pi.  T.  de*  calzolaj.  Stiva- 
letti a mezza  gamba , detti  auche  Borzac- 
chini. Alb. 

Bulica,  geog.  ant.  Stagno  situato  nella  Ma- 
cedonia , presso  la  città  d*  Olinto,  nel  qua- 
le , secondo  il  parere  «li  taluni , gctlavansi 
i fiumi  Amnit/s,  e Olyntus. 

Boli  va.  mitol.  Ninfa  originaria  dell*  Acaja  , 
regione  del  Peloponneso  ; fu  amala  tenera- 
mente da  Apollo , che  non  potè  esserne 
corrisposto.  Questo  dio  , stanco  della  resi- 
stenza che  ella  opponeva  a*  suoi  dcsidcrj  , 
risolse  di  usarle  violenza.  Egli  la  segui  un 
giorno  con  tale  intenzione  , ma  la  ninfa  , 
che  aveva  penetrato  il  suo  disegno  , preferì 
di  gettarsi  nel  mare,  ed  annegarsi , anziché 
sacrificare  il  suo  onore.  D nume  , ammi- 
rando la  virtù  di  quella  vergine , le  con- 
cedette 1’  immortalità.  Puusan.  lib.  7 , 
cap.  23. 

Bolìma.  T.  mar.  Corda  stabilita  sopra  altro 
corde  , dette  Patte  di  bolina  , colla  quale 
si  tesa  la  parte  della  ritinga  sopì  avvento 
vicino  alla  bugna  , per  allontanarla  più  die 
si  possa  dal  vento  , acciò  U vela  porti  più 
in  pieno  quando  si  va  all’  orsa  , o a mezza 
nave.  5-  \ unto  alla  bolina;  dicesi  Quello 
die  si  prende  per  fianco. 

Bolìn — A-  geog.  ant.  Città  marittima  del  Pelo- 
ponneso nell*  Acaja  , assai  vicina  alla  città 
di  Argira.  — èo.  geog.  ant.  Fiu.  del  Pelo- 
ponneso nell’  Acaja  , che  passava  presso  la 
città  «1*  Argira  , e di  Bolina  , e faceva  foco 
nel  piceni  golfo  di  Pauomius. 

Polivo.  Lo  s.  c.  Bulino. 

Boùsso.  geog.  ant.  Città  d'Asia,  nella  Eolia  , 
presso  di  Odo  ; nelle  sue  vicinanze  gli  Ate- 
niesi riportarono  una  segnalata  vittoria  so- 
pra gli  abitanti  di  Cliio. 

Bóll — a.  s.  f.  Rigonfiamento  che  fa  l’acqua 
piovendo , o bollendo  , o gorgogliando } c 
cosi  gli  altri  liquori  ; bulla  , .sonaglio.  L. 
Bulla , /impilila.  $.  P.  simil.  Quel  rigonfia- 
mento , o vescichetta  , che  si  fa  sulla  pelle 
degli  uomini,  e degli  animali , per  ribolli- 
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mento  di  sangue  , o malignità  di  umori  ; 
come  Bolle  di  rogna  , di  vajuolo  , di  mal 
francese  e simili.  L.  Pustula.  J.  Enfiato 
pestilenziale  ; bubbone.  V ’.  Carbone.  5*  T. 
di  at.  nat.  Genere  di  vermi  , die  hanno  due 
tentoni  setolari,  con  occhi  alla  parte  ester- 
na , la  chiocciola  con  l’apertura  longitudi- 
nale, ed  oblunga.  §.  — àcqCàjoòla.  Piccola 
bollicina  piena  <l’  acqua.  L.  ffydatis.  j.  Di- 
cesi anche  di  CheccJiè  sia , per  ignominia 
e dispregio.  5-  prov.  Fare  d*  una  bolla 
acquajuola,  o d’ima  bolla  un  canchero  , o 
un  fistolo  , vale  D’  un  piccol  disordine  farlo 
grandissimo.  — icìlla  , — icìi» A , — iciàt- 
tola  , — ìcola.  ».  f.  dim.  in  tutti  i signif. 
di  Bolla.  L.  Battuta,  pustula.  $.  Bollitola, 
dicesi  più  particolarmente  Del  piccolo  so- 
naglio fatto  nell’  acqua  bollente.  L.  Buttala. 
— icóso.  add.  T.  hot.,  e di  si.  nat.  Dicesi 
de*  Corpi  , la  cui  superficie  è sparsa  come 
di  bolle;  e delle  Foglie,  i cui  spazj  fra  i 
nervi,  o vene,  sono  gonfj  e rilevati. 

Bóll — A.  ».  f.  Bollo  ; Impronta  del  suggello, 
latta  per  contrassegnare  e autenticare  le 
sculture  pubbliche,  e particolarmente  quel- 
le de’  Papi  , le  quali  cosi  bollate  si  chia- 
mano aneli’  esse  Bolle.  L.  Sigillum.  5*  fig. 
E quando  quello  santìssimo  corpo , il  qua- 
le era  bollato  della  bólla  dello  santìssimo 
Be,  Cristo  benedetto.  Vit.  S.  Frane.  C.  Per 
Diploma  dell*  Imperatore.  L.  Diploma. 

Scrittura  pontificia  bollala.  5*  Sigillo 
attaccalo  ad  un  istromento  o carta  qualun- 
que ; ve  n'erano  d’  argento , d*  oro  , di 
cera  e di  piombo.  Gl*  Imperatori  ed  i re, 
negli  affari  di  gramlc  importanza,  si  servi- 
vano di  bolli,  o sigilli  d*  oro  , ma  il  sigillo 
unito  alle  costituzioni  de’  Papi  è sempre 
di  piombo.  J.  — n*  òro.  Chiamasi  special- 
mente  cosi  Quel  diploma , o statuto  di 
Carlo  IY  , che  si  considera  come  la  legge 
fondamentale  dell'Impero  germanico.  J.  T. 
di  gt.  rom.  Era  , presso  i Romani  , una 
specie  d*  Ornamento  di  oro  massiccio  di 
figura  ovale  , che  i giovani  Portavano  al 
collo  fino  all*  età  di  17  anni  ; allora  prende- 
vano la  veste  virile  , e lasciando  la  bolla  , 
attacca* arila  in  un  luogo  apposito  della 
loro  abitazione  , ove  la  consacravano  agli 
Dei  Lari.  $.  Maggioringo  della  bolla.  F. 
Macciorivgo.  — àie.  v.  a.  Improntare , 
segnare  , contrassegnare  con  suggello  ; ap- 
porre bolla,  o bollo.  L.  Obsignare.  — àrio. 
T.  de*  canonisti.  Libro  in  cui  son  raccolte 
le  bolle  poptificie.  — àto.  par.  pass.  J.  add. 
Contrassegnato,  affine  di  essere  riconosciuto. 
L.  Obsignatus.  j.  Segnato  col  marchio 
dell*  ignominia  , come  ladrone.  L.  Nota 
inustus.  Carta  bollata  , dicesi  di  Carta 
contrassegnata  coll*  impronta  del  Principe. 
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Bom.adci.lo.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  proviti,  di  Milano. 

Bollànd — o (Giovanni).  stor.  fet  i.  Dottissimo 
gesuita  Belgio  ; nacque  nel  4 596,  in  Til- 
le  moni , città  non  molto  distante  da  Lo- 
vanio  ; fu  scelto  per  eseguire  il  gran  dise- 
gno , già  prima  divisato  dal  padre  Rosveide, 
di  raccogliere  tutti  i monumenti  che  servir 
potessero  a comprovare  le  vite  de*  Santi  , 
sotto  il  titolo  di  Acta  sanclorum  ; era  egli 
dotato  della  erudizione  c zelo  necessarj  a 
tale  impresa.  Mei  1643  si  videro  comparire 
le  Vite  de'Santi  del  mese  di  Gcnnajo  in  2 
volumi  in  foglio  , e nel  1658  quelle  de’Santi 
del  mese  di  r ebbra jo  in  3 volumi.  Aveva 
cominciato  quelle  del  mese  di  Marzo,  quan- 
do mori  nel  1663.-— Isti.  n.  car.  m.  pi.  Cosi 
chìamaronsi  i continuatori  del  Bollando , 
i quali  per  più  d*  un  secolo  si  occuparono 
a raccorrc  gii  atti  e le  vite  de’Santi  ila'mo- 
minienti  originali  , per  cui  hanno  molto 
illustrato  la  storia  ecclesiastica. 

Bollakzàho.  1 geog.  Comuni  del  reg.  Lomli.- 

Bollàte.  |Ven.  j il  primo  nella  provi n.  di 

Bólle.  1 Lodi  e Crema  ; il  secondo  in 
quella  di  Milano;  il  terzo  in  quella  di 
Padova. 

Bollént — i,  — issino.  Fi  Boll — ise. 

Bolle  87. a , o Val- di -Bulico,  geog.  Vallata 
della  Svizzera  fra  la  valle  Levantina,  e le 
montagne  de*  Grigioni. 

Bollerò.  T.  dc'conciatori.  Strumento  di  ferro 
con  manico  lungo , che  serve  a stemperar 
la  calcina  ne*  calci naj. 

Bollétta,  s.  f.  Lo  s*  c.  Bulletta. 

BollettÌico.  s.  ro.  Cedola.  L.  Schedule. 

Bollettóke.  T.  He*  calzolaj.  Chiodo  grosso 
' col  rapo  quadro  , di  cui  si  servono  ì cal- 
zolaj per  congegnare  insieme  i talloni  delle 
scarpe. 

Bólli  bólli,  n.  m.  Tumulto , rumore  , scom- 
piglio. L.  Frtauen » rumor . Si  Ut**'*  per 
Fn  cnzc  un  bólli  bólli  , e si  serrarono 
così  le  botteghe , come  le  porle.  Farcii. 
Stor. 

Bollic aménto.  F.  Boll — ire. 

Bollicélla.  F.  Boll — a (sonaglio). 

Bollìcnio  , o Bollici i io.  F.  Boll— ire. 

Boll — iciàttola  , — icIra  , — -ìcola  , — icóso. 
F . Boll — a (sonaglio):- 

Bolliménto.  F.  Boll — ire. 

Bollì?» a de  ValdelÒra.  geog.  Villag.  d«*gU 
Stati  Sardi,  disi.  30  migl.  da  Nizza. 

Boll — Ire.  v.  neut.  Dicesi  del  rigonfÌRre 
de*  liquori , quando  per  gran» calore  levano 
le  bolle  e i sonagli.  L.  Fbullire.  5*  fig- 
Essere  commosso  , infiammato  , per  guerra, 
nimicizia,  sdegno,  o altri»  passione.  L.  JEstu- 
re.  Mail.  Fili . 10,  75.  —Pdr.  son.  51. 
$.  Gorgogliare.  Som  ’ una  fonie  che  bólle 
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e riversa , Per  un  fossato.  D.  Inf.  7. 
j.  Pei  Borbottare.  L.  Ebollire  mtsrmurare. 
Ma  r non  conviene  credet  e a colóro  che 
ti  póllo  ho  intórno.  Sen.  Pisi.  91.  j.  fig. 
Garrire  , rimbrottare,  borbottare.  L.  Mut- 
murare , ebullire.  $.  Pigliare , o Avere  in 
sé  soverchio  calore.  L.  Ferve  sccre.  Che 
non  bólle  la  pòlver  d’  Etiòpia  , Sotto  7 
più  ardente  Sol , coni  io  sfavillo.  Peti, 
son.  20.  $.  v.  a.  Applicare  il  fuoco  , o uu 
lluido  bollente,  a checché  sia  , perchè  bolla, 
o scotti.  Com * io  mi  adatto  a bollire  un 
bucato  In  ièlla,  che  cent'anni  è stata  mia. 
Menti , rim.  $.  Pure  att.  Dicesi  «la’  fabbri , 
magnani  , coi  tellina  j , e simili,  li  far  ro- 
ventare il  ferro,  o l’aodajo,  nella  fabbrica  ; 
che  anclie  dicesi  Dar  un  caldo  ; massellare. 
$.  neut.  Bollire  il  sangue  ; locuzione  colla 
quale  si  denota  Avere  l’ istinto  del  concupi- 
scibile, o dell'  irascibile  appetito.  L.  Ferve- 
re, ejfcrvesccre.  j.  Bollire  a scroscio,  c bol- 
lire a ricorsojo  , vagliono  Bollire  nel  maggior 
colmo.  L.  Sursum  deorsnm  fervore  agi- 
tati. $.  Bollire  a sodo , vale  Bollire  molto 
tempo  , e gagliardamente,  j.  Scemar  per 
bollire,  vale  Scemare  a poco  a poco.  5*  prov. 
Farla  bollire,  e mal  cuocere  ; dicesi  di  Chi 
voglia  con  superiorità  farfare  altrui  ciò  che 
gli  pare.  $>  Bòli  ire  in  pentola  un  negozio , 
vale  Trattarsene  secrctamente.  L.  Ócculte 
alit/uid  agitati.  « — ènte  , — iente.  ( dicevi 
anrne  Boglientc  ) i>ar.  pres.,  e add.  Che 
bolle.  L.  Fervens.  j.  Rovente,  ardente,  co- 
cente , sfavillante.  L.  Candens.  4.  Scottan- 
te. li.  Exurens.  — ertissimo,  add.  sup.  — 

ÌCAMÉHTO. 

il  primo  g 

gorgoglio.  L.  jEstus.  — ÌCMIO  , o - — irrido. 
Lo  s.  c.  Bollicamento.  Moto  d*  un  fluido, 
che  è commosso  come  cosa  che  bolle. 

- — imÉhto.  n.  ASt.  v.  11  bollire  , cioè  11 
movimento  , e lo  «tato  d*  un  fluido  che 
bolle.  L.  Fervor  , test us.  j.  fig.  Bollore , 
in  lì  .ini  in  a mento  d’  animo.  — itìccio.  s.  ra. 
Deposizione  che  resta  in  fondo  del  vaso , 
delle  cose  die  si  son  fatte  bollire.  Alb. 
— Ito.  par.  pass.  L.  Ferve factiu.  J.  add. 
Agg.  a pane,  vale  Pane  cotto  nell*  acqua, 
onde  dicesi  anche  Pancotto , e piò  comu- 
nemente  Pappa  , che  è una  Minestra  leg- 
giera, e di  facile  coniazione.  L.  Panis  aqu 
coctus.  Onde  il  prov.  Pan  bollito  , fatti»  t 
salto , egli  è smaltito,  j.  s.  ra.  Cristallo 
arti  filiale.  — ITLRA.  n.  ast.  v.  Bollimento  , 
1*  atto  del  bollire  per  tempo  proporzionato. 
L.  E bui  litio,  j.  s.  f.  Decozione , o sia 
Quell*  acqua,  o altro  liqnore,  nel  qnale  ha 
bollito  checché  sia;  cuocilura.  L.  lìreodu- 
ra , decactus.  J.  T.  de*  magnani  , fabbri , 
c simili.  Cosi  dicono  dell*  Atto  di  bollire 


o.  n.  ast.  v.  Leggi  er  )>ollimenlo  ; 
grillar  ebe  fa  1’  acqua  al  fuoco  ; 
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il  ferro  , o 1'  ncriajo.  — izióve.  n.  ast.  v. 
il  bollire  ; bollimento  , bollore.  L.  E bul- 
li tio.  — óre.  n.  «il.  Gonfiamento,  «gorgo- 
glio , che  fa  la  cosa  che  bolle.  L.  Ebulli- 
tio.  $.  T.  dell’  arti  del  ferro.  L’  azione  e 
L*  e fretto  tlcl  fuoco  sul  ferro  , di  cui  si  fa 
massello  , o clic  si  vuole  saldare.  $.  fig. 
Sollevamento  , inftawmamento  d’  animo. 
L.  Tumultui,  (r ilus . $.  Dar  il  primo  bollore 
a’cappelli,  dicono  i cappellaj,  e vale  Tenere 
i cappelli  immersi  nella  caldaja  con  pesi 
sopra  , per  lo  spazio  d"  un’  ora  e mezzo. 
C.  Levare  il  bollore , vale  Cominciare  a 
bollire.  — orìno.  n.  ast.  diui.  Lcegier  bol- 
lore. Alb. 

Bóll — o.  s.  m.  Bolla.  Suggello , con  che  si 
contrassegnano,  e si  autenticano  molte  cose. 
I/.  Sigillimi,  j.  Per  l’ Impronta  istessa  che 
rimane  nella  cosa  bollata.  • — àre  , — Àto. 
V ’.  Boll — A ^impronta). 

Bùl — o.  s.  m.  Sorta  di  terra  pingue,  limosa, 
e medicinale , che  anche  si  riduce  in  vasi. 
L.  Jlolus.  5-  In  particolare  non  è altro  che 
certa  sorta  di  Terra  arrendevole  e attacca- 
ticcia ; si  lo<la  come  la  migliore  quella  che 
viene  d*  Armenia.  $.  Bolo , in  più  luoghi 
d'Italia  si  prende  anche  per  Pillola,  f.  A 
Bòlo.  avv.  Si  dice  d*  Una  maniera  di  do- 
rare , o inargentare,  mettendo  pria  il  bolo 
sulla  cosa  che  si  vuole  indorare.  — are. 
add.  Del  bolo,  appartenente  al  bolo.  L.  Mo- 
lari s.  ARMANO,  o ARMONICO,  O BÒLO 

Ansfàinco.  s.  m.  Bolo  d’  Armenia.  Certa 
terra  medicinale  di  facoltà  disseccativa  , di 
color  rossigno  scuro.  Dicesi  anche  Rubrica, 
Sinopia  , e serve  per  metter  d’  oro. 

Bot.ócir — a.  geog.  L.  nononia,  e prima  Fesina. 
Una  delle  più  antiche,  ricche , c belle  città 
d’It.,  posta  appiè  degli  Appennini,  non  lungi 
dal  fiume  Reno  , negli  Stati  Pontifici  , capo 
luogo  delia  legazione  di  Bologua  , dist.  da 
Roma  2 1 0 migl. , da  Firenze  57,  e da  Milano 
126.  Long.  29'’;  Lat.  44°,  29.  Questa  città  è 
sede  d*  un  arcivescovo  , e di  uno  de* quat- 
tro tribunali  d*  appello  creali  da  Pio  VII 
nel  1816,  con  un  senato  di  60  membri; 
ha  rirca  2 migl.  di  lungh.,  I di  largh.,  e 
5 di  circuito  , con  circa  70,000  abit.  ; è 
divisa  in  quattro  quartieri  , ed  è tutta  fab- 
bricata a portici , i quali  se  non  rendono 
la  città  molto  amena  , sono  però  di  gran 
comodo  a’  pedoni  nelle  cattive  stagioni  , e 
nel  calore  estivo.  Bologna  deve  la  sua  fon- 
dazione agli  Etruschi  , de*  quali  era  la  ca- 
pitale , ma  conserva  poche  vestigia  degli 
antichi  suoi  edifizj.  Vi  si  veggono  però  gli 
avanzi  de*  bagni  di  Mario  , e la  chiesa  di 
S.  Stefano,  creduta  un  antico  tempio  d'i- 
ride. Divenne  poscia  la  capitale  de*  Boj , 
colonia  di  Galli  venuti  a stabilirsi  in  Ita- 
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lia  ; e al  tempo  de'  Romani  fu  una  delle 
colonie  della  Calila  togata.  Col  decadere 
dell’  Impero  romano  , corse  aneli’  essa  la 
sorte  delle  altre  citta  d’ Italia  nelle  varie 
irruzioni  de'  Barbari.  In  seguito,  or  libera 
or  dipendente  , ora  soggetta  a*  Visconti  , 
ora  ai  Popoli,  ed  ora  a*  Beni i voglio,  riposò 
in  fine  sotto  il  dominio  de' Papi  , ottenne 
molti  privilegi  , particolarmente  quello  di 
tenere  un  ambasciatore  a Roma.  Carlo  V, 
ultimo  degl’  Imperatori  coronati  in  Italia  , 
vi  ricevette  dalle  inani  di  Clemente  VII 
la  corona  imperiale , e Paolo  III  , attese 
le  guerre  insorte,  vi  trasferì  da  Trento  il 
concilio  generale  , che  per  qualche  tempo 
vi  si  proseguì.  Nel  1317,  vi  si  tenne  un 
concilio  da  Rinaldo  arcivescovo  di  Ravenna 
e da'  suoi  suffragane!  , in  cni  furon  fatti 
22  canoni  contro  gli  abusi  degli  ecclesia- 
stici. Bologna  possiede  magnifici  edifizj  , 
tanto  pubblici  clic  privati;  fra  i primi  am- 
miratisi due  torri  di  mirabile  struttura  : 
I’  una,  detta  degli  Asineli i , da  Gherardo 
Asinelli  , clic  la  eresse  nel  principio  del 
XII  secolo , è alta  265  piedi  bolognesi , c 
inclina  verso  all'occid.  per  3 piedi  e mezzo, 

10  che  crcdesi  cagionato  dall’  esser  difettoso 

11  terreno , sul  quale  innalzossi  la  torre. 
L*  altra  , detta  di  Gariscndi  , e costruita 
all*  incirca  nel  medesimo  tempo  , è alla 
130  piedi,  e pende  8 piedi  e 2 pollici.  Le 
sue  chiese  piu  notabili  sono  : la  Basilica  di 
*S.  Petronio , entro  cui  Casini  stabilì  la 
*ua  prima  meridiana  ; la  chiesa  di  S.  Salva- 
tore , il  Corpus  Domini,  e S.  Giovanni  in 
monte.  Sulla  piazza  maggiore  , oltre  il  pa- 
lazzo pubblico  , trovasi  pure  quello  detto 
del  re  Enzo  , così  chiamato  perche  que- 
sto infelice  re  di  Sardegna  , figliuolo  di 
Federigo  II  Imperatore,  vi  rimase  prigio- 
niero de*  Bolognesi  per  22  anni,  c vi  mori  ; 
ovvi  pure  la  famosa  fontana,  detta  del  Gi- 
gante  , una  delle  più  belle  d*  Italia  , opera 
dell*  egregio  scultore  Giovanni  Bologna. 
Questa  città  è celebre  negli  annali  delle 
scienze  e delle  arti.  Irnerio , il  primo  che 
insegnasse  in  Europa  le  leggi  romane  , 
diede  principio  alla  famosa  università  di 
Bologna,  ove  tutte  le  nazioni  concorrevano 
un  tempo  a studiare;  un  tal  concorso  durò 
per  alcuni  secoli , contandovi  talvolta  sino 
a <2,000  scolari  ; molte  nazioni  vi  avevano 
cnllegj,  de*  quali  quello  della  nazione  spa- 
glinola, fattovi  fabbricare  dal  cardinale 
Egidio  Camillo  Albernoz , esiste  ancora. 
Sono  altresì  degni  di  osservazione  la  spe- 
cola , ricca  di  belle  opere  antiche  , ed 
un  gabinetto  di  storia  naturale  assai  este- 
so; e la  preziosa  biblioteca  , che  racchiu- 
de molli  celebri  manoscritti , fra*  quali 
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ammiranti  gli  autografi  di  Marsigli  , fon* 
datore  di  essa  biblioteca;  quelli  di  Aldro- 
vandi  il  naturalista  in  187  volumi  in  foglio, 
e quelli'  di  Benedetto  XIV  , che  volle  ar- 
ricchiti» colla  propria  visto»»  libreria , fat- 
tavi trasportare  da  Roma , unitamente  a 
varie  macchine  ed  istrumenti.  Finalmente 
può  contarsi  una  delle  cose  più  osservabili 
d’  Italia  il  rinomato  portico  di  690  archi , 
lungo  circa  3 miglia  , per  cui  comunica  la 
citta  col  Monte  della  Guardia  , sulla  cui 
cima  vedesi  un  magnifico  tempio  di  bella 
architettura  , dedicato  alla  B.  V.  detta  di 
S.  Luca,  perchè  vuoisi  che  questo  santo 
ne  abbia  dipinta  V immagine.  .Sul  Reno  , 
fiume  che  scorre  circa  due  miglia  dalla 
città  , si  ammira  la  famosa  chiusa  di  Ca- 
'Salecrio.  una  delle,  più  belle  opere  idrau- 
liche d*  Italia.  Ma  se  le  belle  arti  e le 
sciente  furono  in  ogni  tempo  coltivate 
con  gusto  in  Bologna  , questa  città  meri- 
tamente soprannominata  la  Grassa,  non  è 
roen  celebre  fra  le  città  italiane  per  la 
gran  fertilità  del  suo  territorio  , pel  gran 
numero  de*  suoi  setifìcj,  c d’altre  fabbriche 
e manifatture  , in  ispecie  quella  di  velo 
✓ crespo  , arte  nella  quale  essa  consena  la 
primazia  sulla  Francia  , e sulle  altre  città 
d*  Italia  ; e in  fine  per  1*  ingegno  1*  attivi- 
tà e 1*  industria  de’  suoi  abitanti.  A tutti 
questi  vantaggi , che  favoriscono  partico- 
larmente il  commercio  e la  prosperità  di 
Bologna , aggiungasi  la  facilità  di  comuni- 
cazione della  città  col  Po  , procuratale 
mediante  il  Naviglio  , canale  artificiale  de- 
rivante dal  Reno.  Bologna  fu  patria  di  sei 
Papi  , che  sono:  Onorio  II,  Lucio  II,  In- 
nocenzo IX,  Gregorio  XIII,  Gregorio  XIV 
e Benedetto  XIV  ; di  più  di  80  cardinali  , 
e di  un  immenso  numero  di  uomini  che 
si  reser  celebri  o nelle  lettere , o nelle 
scienze  ♦ o nelle  arti  belle  , e tra*  quali 
primeggiano  : A zzo  ne  , Bulgaro  , Accursio, 
Oddofredo  , Rolandino  (giureconsulti)  ; Fi- 
lippo BcroaUlo,  Savioli , Manfredi , Zanniti, 
Mondino  de’Lucj,  Ulisse  Aldrovnndo  (let- 
terati );  Francesco  Francia,  i tre  Caracci, 
il  Domenichino  , Domenico  Campieri  , 
Guido  Reni,  il  Cignani,  Francesco  Albani, 
Guercino  da  Cento  (pittori)  ; Algardi  scul- 
tore , Serlio  architetto,  ed  il  celebre,  ma 
disgraziato,  ammanta  Zarabcccarì.  $. — (Le- 
gazione di).  Provi»,  d*  It.  negli  Stati  della 
Chiesa  , cosi  denominata  «lai  suo  rapo  luogo 
Bologna.  Confina  verso  greco  con  la  lega- 
zione di  Ferrara  ; verso  scirocci\con  quella 
di  Ravenna;  all’ostro  colla  Toscana,  dalla 
quale  la  separano  gli  Appennini;  e all’occid. 
col  Ducato  dì  Modena.  La  sua  lutigli,  è 
di  54  luigi.;  la  sua  largh.  di  24;  e la  sua 
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superficie  di  555  migl.  quadrate  , che  con- 
tengono una  popol.  di  324,000  anime,  com- 
presa quella  della  città  di  Bologna.  Questa 
legazione  contiene  una  città  , 20  tra  castelli 
e borghi  , e 357  parrocchie  di  campagna. 

J.  —(Canale  di).  Canale  nella  legazione  di 
Bologna  ; deriva  dal  fin.  Reno  a Casaleccio, 
attraversa  la  cit.  di  Bologna , indi  conti- 
nuando il  suo  corso  verso  settentr.  bagna 
Bcntivoglio  e Malalbergo  , e dopo  un  corso 
di  33  ungi,  restituisce  le  sue  acque  al  Reno, 
j.  — GnssÀzio-  Com.  del  ree.  Loiub.-Ven. 
nella  provin.  di  Como.  5-  La  Francia  ha  pare 
due  città  nominate  Bologna,  l’una  nell’an- 
tica Piccardìa  , in  oggi  il  dipartim.  del 
Passo  di  Calcse  ; l’altra  nell'antica  contea 
di  Commingi , ora  il  dipartim.  dell’  alta 
Garonna  ; e un  villag.  nel  dipartim.  della 
Senna  , il  quale  dà  il  suo  nome  a un  bo- 
sco cinto  di  mura,  e d’ una  immensa  esten- 
sione , dist.  6 migl.  da  Parigi. 

Bológ.va  (Giovanni  ).  biog.  Valente  scultore  , 
del  secolo  XVI,  nativo  di  Dovai,  e discepolo 
di  Michelangelo.  Egli  fu  desso  che  ornò 
la  piazza  di  Firenze  d’  un  bei  gruppo  rap- 
presentante il  ratto  d’  una  Sabina.  Si  ha 
pure  di  lui  il  cavallo  di  Arrigo  IV  re  di 
Francia  , che  vedesi  sul  ponte  nuovo  a 
Parigi.  Mori  in  Firenze  nel  <660. 

Bolócxe.  geog.  Com.  dei  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  dì  Mantova. 

Bolocmìno.  s.  m.  Nome  d*  un*  antica  monrta 
bolognese,  di  valuta  di  sei  quattrini,  non 
dissimile  nel  suo  inirinseco  dal  Bajocco.  V. 

Boi.ogxòla.  geog.  Villag.  degli  Stati  Pontifirj 
nella  delegazione  di  Camerino.  J.  « — Com. 
del  reg.  Lomb.-Ven.  nella  provin.  di  Pavia. 

Bor-OMtxzÌA.  mitol.  Specie  di  divinazione , 
che  faccvasi  mescolando  delle  frecce,  sulle 
quali  erano  scritti  i nomi  delie  città  che 
si  dovevano  assalire  ; se  ne  traeva  una  a 
sorte,  la  quale  decideva  dell' impresa  (dal 
greco  Bolas  saetta  o freccia  ). 

Boi.otàw à.  geog.  Villag.  della  Sardegna  nella 
divisione  del  capo  Sassari  , dist.  <16  misi, 
dalla  città  di  tal  nome  ; c posto  m un  val- 
lone ove  l’aria  è poco  sana. 

Bòli*ez.  geog.  Villag.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nel  Bellunese. 

Bolsàgcike.  V.  Bols — o. 

BoLsfeHA.  geog.  L.  V ulsinium.  Cit.  d*  II.  ar- 
partenentc  al  Patrimonio  di  S.  Pietro,  nella 
delegazione  di  Viterbo;  era  altre  volte 
città  della  Toscana  , ed  una  delle  prime 
i2  colonie  de*  Toscani.  Essa  è situata  sul 
lago  del  medesimo  nome.  Fu  già  sede  d' tic 
vescovo,  ora  trasfciitn  ad  Orvieto,  dalla 
qual  città  è disi.  9 miglia.  Fu  patria  di 
Sejano  , ministro  favorito  di  Tiberio.  Vi 
si  veggono  ancora  molti  avanzi  delia  sa* 
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Antichità.  5-  “^h*go  di).  L.  Imcus  Vul - 
siniensis.  Lago  degli  Stali  della  Chiesa,  lun- 
go 9 migl.  e largo  6 , con  una  profondità 
di  306  piedi.  Cinto  da  colline  boschive  in 
forma  di  anfiteatro,  offre  le  più  belle  pro- 
spettive deli'  Italia.  Contiene  le  due  isolet- 
te Bisentina  e Martana  , ambedue  abitate. 
Scarica  le  sue  acque  nel  Mediterr.  median- 
te la  Marta.  Si  crede  che  sia  un  antico 
cratere. 

Bolsìna.  Lo  s.  c.  Bulsiuo.  V. 

13(3 ls — o.  add.  Infermo  che  con  difficoltà  re- 
spira , per  soprabbondanza  d’  umidità  , e 
grossa  ventosità  nell’  interiore  ; e dicesi  più 
propriam.  del  cavallo  , travagliato  di  bol- 
saggine. L.  Dyspnoicus.  $.  fig.  T.  de*  col- 
tclliuaj,  o simili.  Diccsi  del  taglio,  o filo, 
di  un  coltello  , o simile  strumento  , che  é 
divenuto  ottuso.  5-  Parole  bolse , fig.  vale 
Gonfie,  ampollose.  $.  prov.  Più  bolso  d'una 
pera  mezza  ; diccsi  di  quei  tali  Bolsi  , e 
per  una  certa  similit.  perchè  sogliono  esser 
per  lo  più  ripieni  di  carne  floscia , e di 
colore  fra  il  verde  c il  giallo.  — aggine. 
n.  ast.  Difficoltà  di  respiro,  o Sintomo  di 
lesa  respirazione  , comune  agli  asmatici  , 
idropici  , tisici  , scorbutici  , ed  altri  mal 
affetti  nel  respiro.  L.  Djrtpruea. 

Boltière.  j geog.  Comuni  del  rcg.  Lomb.- 

Bolzàn.  r Yen.  ; il  primo  nella  provin. 

Boi.ZAar.LLE.  I di  Bergamo;  il  secondo  in  quel- 

Bolzàno.  J la  di  Udine  ; ed  evvi  pure 
un  altro  dello  stesso  nome  nel  Bellunese  ; 
il  terzo  ed  il  quarto  nella  provin.  di  Pa- 
via , essendovi  dell'  ultimo  un  altro  nella 
provin.  di  Vicenza. 

Bolzano  , o Bolgiàno.  geog.  L.  fìocenum. 
Città  del  Tirolo,  posta  appiè  d'  uno  scosce- 
so monte,  sul  fiume  Eitach  presso  l’Adige. 
11  suo  circondario,  che  comprende  la  valle 
dell*  Kisach  e dell’  Adige  , ha  una  super- 
ficie di  540  miglia  quadrate  ; contiene  3 
città  , 3 borghi,  3f0  villaggi,  e <00,000 
abit.,  non  compresaci  la  popolazione  della 
città  di  Bolzano  , che  è di  8000  anime. 
Questa  città  è molto  commerciante,  tanto 
per  la  felice  sua  situazione  che  le  procura 
il  transito  per  le  spedizioni  dell*  Italia  colla 
Germania,  quanto  per  le  sue  quattro  fiere 
annuali  , che  vi  fanno  concorrere  moltissimi 
negozianti  tedeschi  , svizzeri  e italiani  ; è 
disi.  33  migl.  da  Trento.  Long.  28%  46$ 
Lat.  46%  42. 

Bolzón — e ( z asp.  ).  *.  m.  Lo  s.  c.  Bolcione. 
V.  $.  Oggi  piu  cumuncm.  diccsi  ad  Una 
sorta  di  Freccia  con  capocchia,  in  cambio 
di  punta  , che  si  tira  con  balestra  grossa  , 
chiamata  balestra  a bolzoni.  L.  Catapulta. 
j.  T.  mar.  Dicesi  della  cimatura  conves- 
sa che  si  dà  ad  un  tavolato,  come  è quella 
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die  si  dà  ai  ponti  , ai  bagli , al  trigauto 
della  nave  , sicché  riescono  più  alti  nel 
mezzo  , di  quello  che  ai  lati.  — are.  Lo 
s.  c.  Bolciouare.  L.  Saqittis  petere , arie- 
tare.  — Àtà.  Colpo  di  Bolzone.  L.  Ictus 
sagittee , sive  arietit.  $.  P.  simil.  Danno, 
sventura.  Acciocché  ’l  pòver  uòmo  , Oltre 
al  trovar  consumata  la  roba , Abbia  que- 
st’ altra  bolzonàta.  Cecch.  Dot.  5,  5. 
— àto.  par.  pass.  L.  Sagittis  ftru*. 

Bolzóne,  geog.  Villag.  della  Lombardia  nella 
provin.  di  Lodi  e Crema. 

Bòm  ! L.  Bombar.  Interiezione  famigliare 
d*  uomo  che  approva  per  beffe.  Alb.y  — . 
s.  ni.  T.  mar.  tolto  (fall’  inglese.  Bastone  , 
che  serve  d*  albero  per  alcune  piccole  ve- 
le. Alb. 

Bóma.  T.  mar.  Pezzo  di  legno  d’  abete , ro- 
tondo, che  serve  ne*  brigantini,  nelle  go- 
lette , negli  slopi , ed  in  altre  specie  di 
bastimenti  a vele  auriche. 

Bomàrzo.  geog.  Borgo  d’  Italia  , negli  Stati 
Pontificj  , nella  delegazione  di  Viterbo; 
in  passato  aveva  titolo  di  Ducato. 

*Bó.vir — A.  s.  f.  T.  milit.  Grossa  palla  di 
ferro  incavata,  e piena  di  fuochi  arti  Pizia  li, 
che  buttasi  nelle  città  e fortezze  assediate. 
L.  Pila  incendiaria.  $.  Luogo  determinato, 
e privilegiato,  nel  giuoco  del  Pome  . donde 
altri  si  parte  e ritorna.  L.  Meta.  met. 
Perche  io  mi  spicco  mal  volentieri  da 
bómba.  Segr.  Jior.  Mandr.  2,  2.  — //  qua- 
le se  vuòle  kc.  Di  me  servirsi , e non  mi 
tor  da  bómba.  Ar.  sai,  1.  $.  Tornare  a 
bomba,  vale  Tornare  a proposito.  L.  Di - 
verticulo  in  vìam  reverti.  $.  Toccar  bom- 
ba , vale  Arrivare  a un  luogo  determinato 
e subito  partirsi  ; modo  di  dire  , tolto  da 
un  giuoco  fanciullesco  detto  Birri  e Ladri f 
in  cui  dicesi  Bomba  il  luogo  destinato 
per  immune  , dov$  i fanciulli , che  fanno 
da  ladri  non  possono  esser  presi  da  co- 
loro che  sono  eletti  birri.  $.  A prova  di 
bomba.  V ’.  A PROVA.  Arda.  ■.  f.  An- 
ticamente davasi  questo  nymc  a certe  Mac- 
chine da  guerra  colle  quali  si  Lineavano 
grosse  pietre.  Dopo  l’ invenzione  della  pol- 
vere , Bombarda  fu  chiamata  certa  6orta 
d’  artiglieria.  L.  Tornientum.  $.  T.  mar. 
Sorta  di  nave  da  carico  , di  basso  bordo  , 
che  non  è gran  fallo  diversa  dalla  barca. 
5-  T.  mar.  Specie  di  bastimento  da  guerra, 
che  non  ha  albero  di  trinchetto,  sul  quale 
sono  de’iuortari»  per  trarre  bombe  dal  ma- 
re dentro  ad  una  città.  — arijàrb.  v.  a.  T. 
milit.  Scagliar  bombe  in  una  città  per 
abbruciarla  , o in  un’  opera  fortificata  ^ 
onde  allontanarne  i difensori.  L.  Tor  men- 
tii oppugnare.  $.  Trarre  colla  bombarda 
a checché  sia.  — ardàto.  par.  pass.  Alb. 
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— ardÉvole.  adJ.  Di  lioni barda  , o simile 
a bombarda.  — aroif.ra.  Duca  Delle  mura- 
glie, onde  ai  tira  la  bombarda.  L.  Balli- 
starium.  5-  Lancia  bombardiera.  T.  mar. 
Dicesi  di  Certe  barche  atte  a portare  arti- 
glierie da  bombardare  un  qualche  luogo  , 
potendole  far  avvicinare  a terra,  perchè 
pescano  poco  a fondo.  — -ardière,  — ardiò- 
ro.  n.  car.  in.  T.  milit.  Colui  che  carica 
o scarica  le  bombarde  , e anche  general- 
mente ogni  sorta  d’  artiglieria.  L.  Balli - 
starius.  j.  Soldato  d’artiglieria  addetto  al 
servizio  de*  mortaj.  $.  s.  m.  L.  Helix 
tentaculata.  Limi.  T.  di  st.  nat.  Verme  , 
che  ha  la  chiocciola  acuta  , ovale  , gial- 
liccia bianca , colle  labbra  nere. 

Bómba,  geog.  Borgo  dei  rcg.  di  Nap.  nella 
provin.  dell*  Abruzzo  ci  ter, , sui  declivio 
di  una  montagna,  bagnata  dal  Saugro. 

BombaeÀ,  o Bombababà.  n.  m.  Nome  di  can- 
zone solita  cantarsi  in  Firenze  dalla  turba 
de*  bevitori  plebei  , ogni  strofa  della  qua- 
le terminava  con  questi  due  versi  : E men- 
tre eh’  ei  beta  , Noi  direm  bombababà. 

Bombàce.  Lo  s.  c.  Bambagia.  Alò. 
Bombacìka.  s.  f.  T.  inar.  Specie  di  tela , il 
cui  ordito  è di  bambagia  , e la  trama  di 
canapa  , e che  serve  a far  vele  da  galera, 
ed  in  alcuni  paesi  anche  le  vele  minori 
«Irgli  altri  vascelli. 

Bombai  A.  geog.  Isola  dell*  Indostano  inglese, 
nell'  Oceano  indiano  , presso  la  costa  , lun- 
ga 12  migl.  c larga  5,  con  162,001)  ahit. 
Fu  donata,  nel  1530,  «la  un  radjà  dell*  iso- 
la di  Salsetle  a’  Portoghesi  , e questi  la 
cedettero  nel  1661  al  re  Carlo  li  d’  Inghil- 
terra , come  una  parte  della  dote  dell*  in- 
fanta Caterina  sua  sposa  ; ora  è proprietà 
della  compagnia  inglese  delle  Indie  orien- 
tali. Quest’  isola  forma  (col  vicino  conti- 
nente , colla  isola  di  Salsette,  alla  quale  è 
unita  mediante  un  argine  di  600  piedi , 
costruito  nel  1805,  e con  quella  di  Colab- 
^a  , dalla  quale  è separata  per  mezzo  di 
un  canale  guadoso  durante  le  basse  ma- 
ree ) una  rada  assai  comoda  e ben  difesa, 
onde  le  viene  il  nome  di  Bombaja  deri- 
vante dalle  parole  portoghesi  bon-bahia  , 
cioè  buona  oaja.  Quantunque  una  catena 
di  colline  regui  sulle  sue  rive  quasi  senza 
interruzione  , pure  quali  he  parte  della  co- 
sta trovasi  cosi  bassa  che  , nelle  maree 
alte  , 1’  Oceano  penetrava  un  tempo  sino 
nel  centro  dell*  isola,  e ritirandosi  lasciava 
acque  stagnanti  , lo  che  rendeva  il  clima 
insalubre  ; alle  (piali  inuQndazioni  si  ovviò 
con  farvi  costruire  degli  argini , ma  le  pa- 
ludi , prodotte  dalle  piogge,  infettano  tut- 
tora 1*  aria  , che  perciò  vi  è nociva  , ih!  in 
ispccic  agli  Emopei.  J. — Città  forte  delFIii- 
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d os  la  no  inglese , nella  parte  quasi  australe 
dell'isola  sopra  descritta.  Long.  9UQ,  3 ; Lat. 
t8°,  5.  11  suo  porto,  tanto  comodo  quanto 
sicuro  , perchè  difeso  da  ogni  vento,  e che 
può  contenere  la  più  gran  flotta,  è in  tutte 
le  stagioni  dell’  anno  coperto  di  vascelli 
d*  ogni  sorta  , mentre  sino  dal  1759  tutti 
quelli  che  fanuo  il  commercio  del  mar 
Rosso,  e del  golfo  Persico,  vengono  quivi 
ad  ancorarsi  , sia  pcT  depositarvi  le  merci, 
sia  per  farvi  riparare  i navigli.  La  città  di 
Bombaja  è 1*  emporio  generale  delle  mera 
dell'  Arabia  , della  Persia  , delle  due  co- 
ste dell’  Indostano,  delle  isole  Maldive  &c. 

Bombajàrda.  n.  f.  Lo  s.  c.  Bomba  , giuoco 
del  pome. 

•{•BombÀit/a.  Lo  s.  c.  Allegrezza,  giubbilo, 
gioja.  L.  Laetilia , voluptas. 

Bombar»' — A , — are  , — àto  , — làftA  , — iàae , 
— lèso.  V.  Bomb — A. 

Bombare.  V.  Bomb — o. 

Bombato,  add.  T.  mar.  Epiteto  clic  si  dà  ad 
Un  legno  che  è piegato,  o curvo. 

Bomberàca.  s.  f.  Nome  generato  dalla  corru- 
zione delle  voci  Gomma  arabica.  V . 

Bomber — E , e — o.  vo.  contadinesca.  Lo  s.  c. 
Vomere.  L.  V omer.  5-  Dicesi  anche  in 
modo  basso  ad  Uomo  godo  , stupido  , non 
buono  a nulla  ; Babbaccio.  L.  Stipa,  itìs. 

Bombettàre.  v.  neut.  V . Bomb — o. 

Bomb—  ìce.  s.  m.  Baco  da  seta  ; bigatto.  L. 
Bomhyx . $.  T.  di  antiq.  Specie  di  zam- 
pogna greca.  — iato.  b.  m.  Nome  generici» 
de  sali  che  risultano  dall*  unione  delTacido 
de*  bachi  da  seta,  o acido  bombico.  — ico 
(l’acc.  sulla  la  vocale),  add.  T.  chini.  Agg. 
dell*  Acido  del  baco  da  seta,  o sia  Acido  a- 
nimalc,  che  si  estrae  dal  filugello.  Molti  esti- 
mano quest’acido  essere  un  acetico  impuro. 

Bómr — o.  ti.  m.  Voce  colla  quale  i bam- 
bini chiamano  la  bevanda.  L.  Bua.  j. 
Rombo,  fragore  , rimbombo,  suono  allo  e 
fragoroso.  L.  Rombili . U odi-re  appuzza  , 
Assorda  il  bómbo  e 7 tuòno.  Tasi.  Oer.  \ 8, 
84.  — Àre.  v.  a.  Da  bombo  , voce  fanciul- 
lesca ; Bere.  L.  fìibere.  — ettàre.  v.  a. 
Frequentativo  da  bombare.  $.  fig.  Sbevaz- 
zare , bere  spesso  , bere  a centellini. 

Bómbol — a.  a.  t.  Sorta  di  vaso  di  vetro,  col 
collo  corto,  da  tener  vino,  e simili  • boccia. 
L.  A rapitila,  j.  In  alcuni  luoghi  d*  Italia 
chiamasi  pure  cosi  Un  certo  vaso  di  rame, 
ad  uso  di  tenervi  in  fresco  1*  acqua  desti- 
nata per  bere.  — Étta.  dim.  L.  AntpulhU*. 

❖ Bómbe — e , e — o.  Lo  s.  c.  Boni  bere  , Bom- 
berà , cioè  Vomero.  L.  V omer.  eri*. 

❖ Bomicàre,  c Dom  i re.  v.  neut.  Vagliono  lo  s. 
c.  Vomì  care,  vomitare,  recere.  L.  Vomere. 

Bomìlcare.  slor.  ani.  Generale  cartaginese,  e 
primo  magistrato  della  repubblica.  Gre- 
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dendo  aver  trovalo  I*  occasione  favorevole 
d’ impadronirsi  della  sovrana  autorità,  entrò 
to’suoi  seguaci  nella  città,  e trucidò  quanti 
gli  si  fecero  incontro.  Essendosi  ben  pre- 
sto radunata  la  gioventù  cartaginese , e 
postasi  in  marcia  contro  i ribelli,  questi  si 
arresero  , ed  il  loro  capo  fu  appeso  a una 
croce,  308  an.  av.  G.  C.  fìomilcarc,  dall'al- 
to del  patibolo  rinfacciò  a*  suoi  coucittadiui 
1'  uccisione  di  tauli  umerali  che  avevano 
fatti  perire  ; ma  avrebbe  dovuto  ritlettere 
clic  questi  generali  erano  grand*  uomini,  e 
che  esso  nou  era  che  un  malandrino  , un 
traditore. 

Bomòrici.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  st.  greca.  No- 
me che  si  dava  ai  Fanciulli  che  facevansi 
flagellare , o sferzare  , a Sparta  sull*  al- 
tare di  Diana  Orti;»  ; questa  voce  significa 
Vittorioso  ali  ultore  , da  Bonios  altare,  e 
nixe  vittoria  , perchè  tali  giovanetti,  in  6Ì 
fatta  specie  di  sacrili*]  , si  contendevano 
1*  onore  di  soffrire  un  maggior  numero  di 
sferzate  , senza  lasciarsi  sfuggire  la  minima 
lagnanza.  Plut.  vii.  di  Licurgo. 

Bompàrto.  geog.  V illag.  del  Ducato  di  Mo- 
dena al  eonfluente  del  Pauaro  c del  canale 
di  Modena. 

Bompiomàzzo.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.* 
Ven.,  nella  provin.  di  Pavia. 

Bomprèsso,  s.  m.  T.  mar.  Quell'albero  della 
nave  , clic  è posato  sulla  rota  di  prua  , c 
sporge  in  fuori  di  essa. 

Bòi*  (Capo),  geog.  11  capo  più  settentrionale 
di  tutta  r Affrica,  sulla  costa  del  regno  di 
T unisi , a settentrione  della  città  di  tal 
nnme  , rivolto  verso  la  costa  di  Sicilia. 
Long.  or.  28".  40  ; Lai.  settentr.  37",  5. 

Bòwa.  geog.  L.  Hip f>on . Cit.  d’Aflr.  nel  reg. 
d'  Algeri  , sn|  Mediterr.  , con  vasto  e si- 
curo porto.  E difesa  da  un  castello  , e da 
un  forte  di  qualche  considerazione  , eretto 
sopra  un*  altura  verso  1*  anno  500.  Sotto 
Diligi  XIV.  i Francesi  vi  si  fecero  uno  stabi- 
limento , che  però  fu  da  loro  prima  neglet- 
to , indi  aflàtto  abbandonato.  La  sua  popol. 
fu  altre  volte  di  i 2,000  abit.  ; ma  la  peste 
del  4 di 7 , la  ridusse  a circa  5000.  Circa 
a due  miglia  da  questa  città  , veggonsi  le 
vesligia  dell*  ant.  cit.  d*  J/ippoi  r^ius,  o Ip- 
pona  , che  Sant’ Agostino,  suo  vescovo,  rese 
tanto  celebre  , e rhc  fu  quasi  intieramente 
distrutta  dal  califfo  Odman  l'anno  651. 
Qnivi  , nel  393,  non  essendo  allora  Sant'A- 
gostino  che  un  semplice  soldato  , si  tenne 
un  concilio  per  la  disciplina  ecclesiastica. 
I»i  città  di  nona  , che  m Arabo  chiamasi 
fìlaid-tl-  j4neb  ( il  nome  di  Bona  le  ven- 
ne dato  da’  marinari  e commercianti  euro- 
pei . per  essere  il  suo  territorio  il  migliore 
od  il  più  fertile  di  tutta  la  Baibcria  ),  fu 
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un  tempo  tributaria  a*  re  di  Costantina.  In 
appresso  i Tunisini  se  ne  impadronirono  , 
e vi  eressero  delle  fortificazioni.  Barbarossa 
1*  assediò  con  22  galere  , se  ne  rese  pa- 
drone , c la  incorporò  nel  legno  d'Algeri. 

Bòna  (S.).  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  nella 
provin.  di  Treviso. 

Bo.vÀcci — A.  n.  fig.  f.  Calma  , e diccsi  pro- 
pugni. del  Mare  , quando  è tranquillo  e 
placido  ; Placidezza  di  mare.  L.  M alaci  a. 
J.  fig.  Ogni  sorta  di  buona,  e felice  fortu- 
na. L.  Hes  secundee.  5-  prov.  Affogare  nella 
bouaccia  , vaie  Trascurare  uella  prosperità 
le  cose  sue,  perdersi  nelle  felicità.  L.  Rebus 
scrutala  magi.  prov.  Abbondare  nella 
ho:taccia  , vale  Essere  in  prosperità.  — are. 
T.  mar.  Calmarsi  , acquetarsi  il  mare,  o i 
venti  j tornar  in  bonaccia.  — O.  add.  Di 
buon  naturale  , di  buona  pasta.  L.  Prati- 
quiUior.  5*  Talvolta  vale  Sempliciotto.  — 
òso.  add.  Che  è in  bonaccia.  L.  Placidus , 
tranquillai.  $.  met.  Tranquillo. — osissimo. 
add.  sup.  L.  Tratu/uilltssinius , plaeidissi - 
mus. 

Boa  Àccio , o Tórdo  comùsb.  s.  ra.  L.  Tur- 
due  iliacus.  Limi.  T.  di  st.  nat.  Uccello 
che  ha  le  ali  al  di  sotto  rossicce  brune  ; le 
sopracciglia  bianchicce  J la  coda  quasi  bi- 
forcuta. Cardinali. 

BohacIka.  geog.  Com.  nel  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Como. 

Bosvacùrci  (Giovanni),  biog.  Religioso  Cordi- 
gliero, nativo  di  Lucca.  Studiando  in  Pa- 
rigi in  sul  principio  del  XVI  secolo  , sotto 
il  regno  di  Luigi  XII,  egli  osò  di  mettere 
in  disputa  clic  d Papa  era  al  di  sopra  del 
re  nel  temporale,  e irritò  talmente  il  par- 
lamento con  tale  disputa  , che  , spoglialo 
dell’aiuto  di  religioso  , e vestito  di  uu  al- 
tro giallo  e verde  , e*  fu  condotto  avanti 
1*  immagine  della  Vergine  , eh’  era  sulla 
porta  della  cappella  bassa  del  palazzo  , e 
con  un  torchio  acceso,  di  cera  screziala  di 
più  colori  come  1’  abito  , fu  costretto  in 
ginocchioni  , e con  una  fune  al  cello  , di 
far  pubblicamente  la  sua  protesta  . ebe  quel 
suo  detto  era  contrario  alle  massime  cat- 
toliche , e di  cercar  perdono  al  re  , alla 
giustizia  e al  pubblico.  Poscia  , accompa- 
gnato fino  ad  una  certa  distanza  dalla  cit- 
tà, gli  fu  rcnduto  l’abito  cd  un  convene- 
vole sussidio,  onde  recarsi  ove  più  gli  pia- 
cesse, con  divieto  espresso  di  non  ritornar 
mai  più  in  quel  regno  sotto  pena  della 
morte. 

Bòra -Dèa.  mitnl.  Nome  dato  da'  Greci  a Rea, 
a Vesta,  ad  Opi,  a Cerere  ed  a Cibele,  tutti 
nomi  sotto  i quali  onorarono  gli  antichi  la 
Terra;  ed  è pur  un  tal  nome  che  i Romani 
davano  ad  Una  , che  dicevano  essere  stala 
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moglie  d*  un  antico  re  d' Italia  chiama  lo 
Fauno.  Raccontasi , che  avendo  un  giorno 
questo  principe  trovata  ubbriaca  la  sposa  , 
si  sdegnò  in  guisa  che  la  fc’  morire  a for- 
za di  percosse  con  un  bastone  di  mirto. 
Pentitosi  poscia  dell*  usata  crudeltà  , onde 
risarcire  in  parte  il  male,  e placar  l'ombra 
della  consorte,  le  fece  erigere  un  altare  per- 
chè fosse  venerata  come  Dea.  Dilatossi  que- 
sto culto  nell*  Italia,  e venne  pure  adottato 
in  Roma , talché  le  matrone  romane  ogni 
anno  il  primo  di  Maggio  ne  celebravano 
la  festa  nella  casa  del  sommo  pontefice  , 
scegliendo  a tal  uopo  la  notte  , ed  aifet* 
landò  segreti  misteri  ed  una  rigorosa  esclu- 
sione , non  solo  delle  persone  , ma  anche 
degli  animali  , e persino  delle  statue  e 
pitture  di  sesso  maschile.  In  occasione  ap- 
punto de'  notturni  misterj  di  Bona -Dea  , 
avvenne  la  famosa  avventura  di  Ctodio  , 
che  s*  introdusse  segretamente  , travestito 
da  donna  , nella  casa  di  Cesare  , ove  cele- 
bravansi  tali  misteri.  ( V.  Clodio  ). 

*3*  Bonaereménte.  Lo  s.  c.  Bonariamente. 

Bonàca  , o Bokàgra.  s.  m.  Pianta  che  tro- 
vasi ne*  luoghi  montuosi,  e lungo  i fiumi  ; 
profonda  molto  le  sue  radici  , ed  è inco- 
moda agli  aratori  , sì  per  le  spine  delle 
quali  è armata  , sì  per  1*  inciampo  che  fa 
all'  aratro  ; dicesi  anche  Anonide. 

Bonàise.  geog.  Altissima  punta  delle  Alpi 
Savojarde,  nella  contea  di  Moriana,  in  vi- 
cinanza al  Moncenisio.  Quivi  la  caccia  delie 
camozze  , e la-  ricerca  de’cristalli  di  mon- 
te vi  si  fanno  con  gran  perìcolo,  pe* ghiac- 
ci che  bisogna  affrontare,  e per  le  enormi 
‘-masse  di  neve  che  conviene  valicare. 

Bowàl.  I geog.  Villaggi  della  Lombardia  , 

Boa  ài. do.  I V uno  nella  provin.  di  Trento  , 
1*  altro  in  quella  di  Verona. 

Box  a ménte.  ^vv.  Da  senno,  Alb.  5.  Innocen- 
temente , con  semplicità.  Alb. 

Boa  andrai.  geog.  Cit.  d*Affr.  nella  Barberia, 
sulla  costa  di  Barca  , nel  fondo  di  una 
piccola  baja  del  Mcdilerr.  ; si  crede  che 
occupi  il  luogo  di  Appollonia  , una  delle 
cinque  città  della  Libia  Pentapoli. 

Bonarcàdo.  geog.  V illag.  dell’  isola  di  Sar- 
degna , nella  divisione  del  capo  Cagliari  , 
sulla  riva  destra  del  Milis  ; disi.  4 6 migl. 
«la  Oristano  : sono  vi  ne*  suoi  dintorni  minie- 
re di  rame  , di  ferro  e di  piombo.  \ 

Boxar — io.  add.  Buono  , semplice  , che  ha 
bonarietà  ; e dicesi  Delle  persone  e delle 
cose.  L.  Civili  ingenio , simplex.  — 1 a men- 
te. avv.  Alla  buona,  con  bonarietà,  senza 
malizia.  L.  Ex  «equo,  et  bono.  J.  Gratui- 
tamente.   IETÀ, IETÀnE,  • — IETÀTE,  — ITÀ. 

n.  ast.  Dolcezza,  benignità  di  natura,  bon- 
tà > semplicità.  L.  Probità»,  aquila*. 
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BorarÒtà.  V.  Buonarroti. 

Bonàti.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella 
provin.  del  Prìncip.  citer.  , disi.  2 migl. 
dal  golfo  di  Policastro  ; conta  3000  abit. 

Bonaventura  ( •$.  ).  stor.  ecd.  Celebre  dot- 
tore della  Chiesa,  e cardinale  ; nacque  nel 
4224  in  Bagnarea  nella  Toscana;  fu,  ancora 
fanciullo  , risanato  da  mortai  malattia  ad 
intercessione  di  S.  Francesco  , che  ancor 
yivea;  e quindi  vuoisi,  che  la  madre  piena 
di  gioja  per  1* inaspettata  grazia,  ad  insi- 
nuazione del  medesimo  santo  , gli  cam- 
biasse U nome  di  battesimo  , che  prima 
era  Giovanni  Fidanzio  , in  quello  di  Bo- 
naventura. Nell’  anno  4 243  , prese  1*  abito 
religioso  nell’  ordine  de’  Minori  del  surri- 
ferito santo,  e 1’  anno  seguente  fu  mandato 
a Parigi  , ove  attese  agli  studj  sotto  il  ce- 
lebre Alessandro  Ilales.  Sette  anni  appresso 
cominciò  egli  stesso  a tenere  scuola  , pri- 
ma di  filosofìa  , poi  di  teologia  , e ad  in- 
terpellare il  Maestro  delle  sentenze.  Nel 
1257,  benché  nella  sola  età  di  35  anni  , fu 
eletto  ministro  generale  del  suo  ordioe; 
ricusò  un  arcivescovado  offertogli  da  Cle- 
mente IV,  dopo  la  morte  del  quale  , non 
polendo  i cardinali  accordarsi  stdla  scelta 
di  un  successore  , s’  impegnarono  con  un 
solenne  compromesso  «li  eleggere  quello  ebe 
venisse  nominalo  da  Bouavcntura,  quand’an- 
che fosse  egli  medesimo.  Nominò  egli 
Tibaldo,  arcidiacono  di  Liegi,  che  era  al- 
lora In  Terra  Santa  , e che  prese  il  nome 
di  Gregorio  X.  Questo  Pontefice  il  fece  car- 
dinale e vescovo  d*  Albano  nel  4 272,  e il 
condusse  seco  al  secondo  concilio  generale 
di  Lione  , ove  Bonaventura  morì  nel  4 274. 
Allorché  gli  venne  recato  il  cappello  cardi- 
nalizio, fu  trovato  che  lavava  i piatti,  e se- 
guitò la  sua  operazione  senza  punto  arros- 
sirne , anzi  si  dolse  che  il  nuovo  onore 
Conferitogli  «iislornasselo  dalle  pacifiche  oc- 
cupazioni del  chiostro.  Sisto  IV  lo  canonizzò 
nei  4482,  e Sisto  V Io  sollevò  all’ onore 
di  dottor  drlla  Chiesa  ; onde  vien  detto  il 
J)ottore  serafico.  J. — or  Pàdova.  Fu  della 
famiglia  tic’  Badoari  da  Peraga  , e nacque 
in  Padova  nel  4 332.  Prese  poscia  1*  abito 
di  S.  Agostino,  nel  qual  ornine  ai  distinse 
tanto  per  le  sue  buone  qualità,  e giunse 
a tanti  riputazione,  che  ne  fu  fatto  gene- 
rale nel  capitolo  tenuto  in  Verona  nel  4377. 
Urbano  Vi  gli  diè  il  cappello  di  cardinale, 
ma  fu  fatto  assassinare  da  Francesco  da 
Carrara  signore  di  Padova. 

Bonavìgo.  l geog.  Villaggi  d'Italia;  uno 

Bona  villa,  I nella  provin.  di  Verona,  e nel 
distretto  di  Legnago  , 1*  altro  in  quella  «li 
Venezia , nel  «listretto  di  Mestre. 

Box  a vòglia.  n.  car.  m.  T.  mar.  Nome  che  si 
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dà  a chi  «'impegna  volontariamente  a rema- 
re , cou  certi  dati  palli  , o condizioni  di 
ricompensa.  V.  Buon a voglia, 
i Bonuàna.  add.  1.  Agg.  di  Palla  piena  di  bor- 
ra , che  per  lo  piu  è usata  da'  contadini. 

Bovciaèu. — o.  s.  m.  Pezzo  di  (erro  a guisa  di 
uucino  , attaccalo  alla  maniglia  del  bastone 
di  un  chiavistello  , o al  maslielio  delle 
serrature  alla  pinna , il  quale  ai  fa  entrare 
nella  serratura  medesima  per  fermarvclo 
colla  stanghetta  , che  nel  c Illuderla  passa 
nel  foro  , e lo  tieu  saldo.  L.  Uncus  per - 
tusus  penula  injixus.  $.  Dicesi  pure  ad 
Dna  specie  di  Nasello  simile,  ma  più  lun- 
go, che  trapassa  tutta  la  grossezza  dell*  im- 
posta di  una  porta  , onde  potervi  mettere 
la  serratura  per  di  dentro.  ■ — i.  T.  mar. 
Diccsi  ad  alcuni  pezzi  di  legno  , impiom- 
bali all'  estremità  degli  strappoli  di  boz- 
zello delle  sarchio  dell'  albero  di  maestra. 

Dóacio.  a.  m.  Specie  di  pesce  d'  acqua  dolce, 
mentovato  nel  Morgaule  del  Pulci.  E che 
vi  Jone  sóacio  , e barbio  , e lasca.  Morg. 
4 4,  68.  5*  Per  Bronchi»,  che  è Quel  muso 
lungo,  che  ai  fa  nello  sdegno  e nell’  av- 
versione. Meni.  rim.  2. 

Bovina  vènto,  geog.  Borgo  del  Gran-Due.  di 
Tose,  nel  Senese,  sul  fiu.  Ombronc,  disi. 
\'l  rnigl.  da  Siena.  Quivi  mori  1'  imper. 
Arrigo  VII,  l’anno  (3(3. 

BoaDALÈno.  i ceog.  Villaggi  nel  reg.  Lomb.- 

Bondanìllo.'  I Ven.jl*  uno  nella  provin.  del- 
la Valtellina  , nel  distretto  di  Sondrio  j 
1*  altro  nella  provin.  di  Mantova  , nel  di- 
stretto di  Gonzaga. 

Boaoàao.  geog.  Borgo  d’  It.  nel  Ferrarese  , 

fusto  all'  imboccatura  del  fiu.  Panaro  nel 
o.  Quivi  comincia  una  costiera,  clic  con- 
duce attraverso  gli  Appcnniui.  5-  Villag. 
nel  Mantovano  nel  distretto  di  Gonzaga. 
Boanióae.  | geog.  Villaggi  d' Italia  enlram- 
Bóano.  I Li  nel  Bergamasco,  nel  distretto 
di  Giunone. 

BoanoaìzzA.  geog.  ant.  Cil.  de’  Locreai  Epic- 
uemidirui  , chiamata  anche  Sarfia , nel  fon- 
do del  golfo  di  Zeiton,  nell' Acaja,  contrada 
delia  Grecia  ; fu  interamente  distrutta  da 
un  tremuoto. 

Bonèfro.  geog.  Borgo  d*  Italia  nel  reg.  di 
Nap.  nella  provin.  di  Lecce  , sul  declivio 
di  uua  montagna  ; conta  3000  abitanti. 

4*  Boa  scoiarsi,  v.  neut.  p.  Farsi  buono  d’una 
cosa  , cioè  attribuirsela  ; quasi  abbellirsene, 
per  farsene  bello.  L.  Sibi  arrogare. 
Bovèllo.  s.  m.  T.  idraul.  lombardo.  Quel 
che  i Toscani  dicono  Isola  ; dicesi  anche 
Mezzano  , perchè  sta  nel  mezzo  a due  ra- 
mi di  fiume. 

Bohèlm).  j geog.  Com.  del  reg.  Lomb.- 
Bo.vEMfcnftE.  I Yen.  : uno  nella  provin.  del 
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Polesine  nel  distretto  di  Occhiobello  ; 1'  al- 
tro nella  provin.  di  Cremona,  nel  distretto 
di  Pieve  di  Olmi. 

Boa  ir  À ci  a.  s.  f.  T.  hot.  Cosi  chiamasi  ia 
alcuni  luoghi  d’ Italia  la  Bislingua.  V . 

Bonifacio,  geog.  L.  Boti  j aduni  Marianum. 
Piccola  , ma  forte  citta  dell'  isola  di  Cor* 
sica  , posta  rimpelto  alla  Sardegna  , su 
d*  uno  stretto  , al  quale  essa  dà  il  nome  , 
e ove  ha  un  buon  porto  ; vi  si  contano 
3000  abif.,  i quali  fanno  un  rilevante  com- 
mercio di  corallo,  che  vi  ai  pesca  in  gran 
copia.  Il  suo  porto,  comodo  e sicuro,  può 
ricevere  i più  grossi  vascelli,  ma  è di  diffici- 
le accesso.  Alfonso  V,  re  d'Arngona,  fu  ob- 
bligato a levarne  1'  assedio  nel  (420,  dopo 
essere  stato  battuto  da’  Genovesi.  Long. 26", 
47;  Lat.  4Ì(°,  25.  $.  — (Bocche  di).  Stret- 
to del  Mediterr. , che  separa  la  Corsica 
dalla  Sardegna;  prende  il  nome  dalla  città 
che  esso  bagna.  La  sua  largh.,  presa  «lalla 
punta  più  merid.  della  Corsica  , a quella 
più  scllciilr.  della  Sardegna,  è di  inigi.7  •],. 
Nou  si  dubita  che  questo  stretto  non  sia  il 
Fretum  elruscum  di  Pomponio  Meta,  chia- 
mato da  alili  Sinus  Sardonicus.  $.  — Bor- 
go d' II.  nella  provin.  di  Verona,  capo 
luogo  del  distretto  di  Lonigo  ; conta  2500 
abitanti. 

Bonifacio  (Baldassarre),  hiog.  Dotto  vene- 
ziano , arciprete  di  Rovigo,  arcidiacono  di 
Treviso  , e finalmente  vescovo  di  Capo 
d' Istria.  Da  lui  riconoscono  la  loro  isti- 
tuzione le  accademie  stabilite  in  Padova 
ed  in  Treviso,  per  la  nobile  gioventù.  Mo- 
rì nel  (659,  in  età  di  75  anni.  Ci  ha  la- 
sciate molte  opere  in  versi  ed  in  prosa. 
J.  — Conte  dell*  Impero  ; è celebre  princi- 
palmente per  l’amicizia  intrinseca  che  ebbe 
con  S.  Agostino,  il  quale  ne  fa  menzione 
in  varj  luoghi  delle  sue  lettere , e qual- 
cheduna pure  ne  scrisse  a lui  stesso.  Com- 
battè valorosamente  in  Francia  nel  4(3, 
costrignendo  Alaulto  re  de*  Goti,  sebbene 
superiore  di  forze  , a levare  1'  assedio  di 
Marsiglia  , e a fuggirsene  ferito.  Nel  422 
passò  in  Affrica  , ove  comandava  la  mili- 
zia , ed  ivi  suscitò  qualche  turbolqpza  , 
per  cui  ne  fu  cacciato  da’  Vandali.  Sep- 
pe poi  cattivarsi  la  grazia  dell'  imperatrice 
rlacidia  , e dell’  Imperatore  \ alcntiniano 
di  lei  figlio  , ma  ingelositosi  di  tanto  fa- 
vore l’ ambizioso  Ezio , questi  gli  mosse 
querela  , e lo  sfidò  ad  un  duello  , in  cui 
Bonifacio  dovè  soccombere , riportandone 
mia  ferita , della  quale  non  molto  dopo 
mori.  5-  — (S.).  stor.  eccl.  Apostolo  delTA- 
lcmagna;  nacque  in  Inghilterra  1'  anno  680. 
Gregorio  11  spedili»,  nei  7(9,  a travagliare 
per  la  conversione  degl*  infedeli  del  Set* 
69 
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tenlrione.  Eseguì  egli  U *ua  missione  nella 
Turingia,  nell’  Assia,  nella  Frisia  e nella 
Sassonia,  convertendo  gran  numero  d’ ido- 
latri. Informato  il  Papa  de'  prosperi  suc- 
cessi di  Bonifacio  , il  chiamò  a lioma  , lo 
consacrò  vescovo,  e ri  mando  Ilo  in  Alema- 
gna. Più  rapidi  ancora  furono  i progressi 
dopo  il  suo  ritorno.  Convelli  i popoli  della 
Baviera  , e riempie  le  patti  settentrionali 
d'  Europa  «Iella  fama  del  suo  nome  , e 
delle  sue  apostoliche  fatiche.  Gregorio  HI 
gli  concesse  il  pallio  ed  il  titolo  di  arci- 
vescovo, colla  facoltà  di  erigere  de' vesco- 
vadi ne’  paesi  ultimamente  da  lui  conqui- 
stati alla  religione.  Un  giorno  essendo  in 
viaggio  per  conferire  la  cresima  ad  alcuni 
Cristiani , fu  trapassato  con  un  colpo  di 
spada  da'  Pagani  della  Frisia  , terminando 
così  la  sua  vita  col  martirio  nel  754. 

— stor.  Marchese  di  Monferrato  , prode 
e valoroso  capitano , che  liorì  verso  la 
fine  del  XII  secolo , c nel  principio  del 
XIII.  Fece  la  guerra  agli  Astigiani  , a'quali, 
nel  1191,  diede  una  fatale  sconfitta,  e ne 
fece  due  mila  prigioni.  Nel  1202,  fu  chia- 
mato iu  Francia  a prender  la  croce  , e ad 
assumere  il  supremo  comando  dell' eserci- 
to, alla  testa  del  eguale  ricuperò  la  città  di 
Zara  in  favore  de  Veneziani  ; passò  indi 
alla  conquista  del  reg.  di  Tessalonica,  o sia 
Salonicchi  , e dell'  isola  di  Candia,  de'quali 
paesi  essendo  stato  a lui  accordato  il  domi- 
nio col  titolo  di  re,  vendette  poscia  Candia 
Veneziani.  In  progresso  t impadronitosi 
di  Napoli  di  Malvasia,  e di  Corinto,  ven- 
ne nel  1206  incoronato  re  di  Tessaglia.  Ma 
non  fugli  concesso  di  goder  lungamente 
del  frutto  di  Unte  vittorie.  Essendo  accorso 
in  ajuto  de’  Cristiani  assediati  in  Satalia 
da’  Saracini,  e venuto  a battaglia  con  que- 
sti, una  saetu  avvelenata,  che  lo  ferì  mentre 
pugnava  nel  più  forte  della  mischia , pose 
fine  alla  gloriosa  sua  vita  nel  1207.  5- — Fi- 
glio del  marchese  Tebaldo  , e padre  della 
celebre  contessa  Matilde  ; fu  ricchissimo 
e potentissimo  signore  in  Italia  nel  secolo 
Xf.  Oltre  la  sterminata  quantità  di  beni 
e terre  da  lui  possedute , onde  poscia  la 
figlia  di  lui  arricchì  Unto  la  Chiesa  roma- 
na, e l'ordine  di  S.  Benedetto,  ebbe,  ove 
col  titolo  di  conte  , ove  di  marchese  , ove 
«li  «lue*  , non  pochi  stati.  Gran  parte  del 
territorio  «li  Reggio , Mantova  , Ferrara,  e 
molti  altri  feudi  furono- sotto  il  suo  do- 
minio. Circa  il  1032  , succedi  a Rinieri 
noi  ducato  di  Toscana  , mercé  il  favore 
di  Corrado  II.  Tal  grandezza  in  un  vassallo 
eccitò  il  sospetto  c la  gelosia  «li  Arrigo  III 
Imperatore,'  questi  tese  delle  insidie  a Bo- 
nilucio  , il  quale  nel  1052  , mentre  da 
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Cremona  anelava  a Mantova,  passando  per 
un  folto  buse*),  venne  pro«litoriaiuente  col- 
pito da  un  danio  avvelenato  , e di  quella  fe- 
rita mori.  y.  Beatrice  , e Matilde.  $.  — I 
( S.  ).  Papa,  eletto  li  26  Dicembre  del  418 
per  succedere  a S.  Zosimo.  Gli  fu  contra- 
stata la  tiara  dall*  arcidiacono  E u Diio  , 
il  quale  , favorito  da  Simmaco , prefetto  di 
Roma  , venne  confermato  nella  sede  da 
Onorio  Imperatore  d*  Occidente  a scapto 
di  Bonifacio.  Ma  un  sinodo  di  vescovi,  non 
mollo  dopo  dallo  stessi)  Imperatore  conso- 
lato, decise  a favore  di  Bonifacio,  e i’  an- 
tipapa Kulalio  fu  cacciato  da  Roma.  A 
questo  santo  Pontefice  dedicò  5.  Agostino  1 
suoi  quattro  libri  contro  gli  errori  de'  Pc- 
lagiani.  Morì  nel  422  , ed  ebbe  per  suc  - 
cessore Celestino  I.  $.  — H > romano;  fa 
eletto  Papa  dopo  Felice  IV  nel  530 , nun 
senza  scisma  , che  durò  un  mese  , fino  a 
che  morì  1*  antipapa  Dioacoro,  la  cui  me- 
moria venne  tosto  annullaU  dal  superstite 
Bonifacio,  il  quale  poscia  in  un  «inodo  di 
vescovi,  tenuto  nella  basilica  «li  S.  Pietro, 
pretese  la  facoltà  di  eleggersi  un  succes- 
sore, e infatti  si  elesse  il  diacono  Vigilio. 
Era  questo  il  modo  di  render  quasi  eredi- 
tario il  pontificato,  ma  fu  tosto  a)»olito  da 
altro  sinodo  di  vescovi.  Morì  li  M Otto- 
bre del  532,  c gli  succedette  Giovanni  RI. 
s — III,  romano;  eletto  in  sul  principio  «ki 
606,  in  successore  di  papa  .Sabiniano,  dopo 
che  la  S.  Sede  era  rimasta  vacante  un 
anno,  mercè  i soliti  disturbi,  dell*  elezione 
de*  Papi.  Tenne  iu  Roma  un  concilio  «li 
72  vescovi,  in  cui  fu  decretato  che  , sotto 
pena  di  scomunica  , vivente  il  Papa  , m 
come  ancora  viventi  gli  altri  vescovi,  non 
si  potesse  trattare  del  loro  successore,  ma 
che  solamente  tre  dì  dopo  la  loro  mor- 
te si  procedesse  all*  elezione.  Profittando 
opportunamente  de’  dissapori  insorti  tra 
l’Imperatore  Foca  Augusto,  ed  il  Patriar- 
ca «li  Costantinopoli,  ottenne  dall*  impera- 
tore suddetto  che  il  titolo  di  V escono  ecu- 
menico , cioè  vescovo  universale  , che  1 
Patriarchi  si  arrogavano  , fosse  , d*  allora 
in  poi  , esclusivamente  dato  a*  vescovi  di 
Roma.  Mori  li  12  Novembre  dello  «t»«> 
anno,  dopo  un  breve  pontificato  di  8 meri. 
5-  — IV.  Figlio  d’un  medico  di  Valeria,  nel 
paese  di  Marsi  ; succedette  al  precedente 
nel  607.  L'insigne  tempio  di  Roma,  appella- 
to anticamente  il  Panteon  ( perché  era  de- 
dicato a tutti  gli  Dei  della  gentilità),  fabbri- 
ca in  aravi  gl  iosa  , fatta  costruire  per  ordine 
di  Marco  Agrippa  a’  tempi  d*  Augusto  . e 
che  anche  iu  oggi  (sotto  il  nome  di  S.  Maua 
della  Rotonda  ) mirasi  con  istuporc  dagl'in- 
tendenti, sebbene  spogliata  sotto  Urbano 
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Vili  «ti  pian  parte  «le*  ricchissimi  materia- 
li e latori  «he  1’  adornavano  , ave*  «ino 
all*  anno  608  mantenuta  nel  suo  seno  la 
superstizione  pagana  , ritenendo  le  statue 
di  qutrllc  false  divinità.  Bonifacio  , avendo 
ottenuto  iu  dono  questo  tempio  dall'  Im- 
per.  Foca  , previe  le  consuete  espiazioni  , 

10  ridusse  al  culto  del  vero  Dio,  e lo  con- 
sacrò a lui  in  onore  della  B.  Vergine  , c di 
tutti  i Martiri  , il  «fi  primo  di  Novembre 
«lei  608;  e dicesi  che  da  quest’  epoca  data 
1'  istituzione  della  festa  di  Tutti  i Santi  , 
clic  annualmente  celebrasi  nel  giorno  sud- 
detto. Mori  nel  614,  c gli  succedette  Dio- 
tlato.  5.  — V,  napoletano  ; successore  di  Dio- 
dato primo  ; fu  eletto  li  24  Dicembre  del 
627  , e mori  li  25  Ottobre  del  635.  Onorio  1 
fu  il  suo  successore.  $.  — VI , romano  ; fu 
eletto  dopo  la  morte  «li  Formoso,  l’an.  896, 
e regnò  soli  15  giorni.  $.  — VII  , sopranno- 
minato Fr ancone  ; romano,  antipapa,  e uo- 
mo scelleratissimo.  Fece  strangolare  Papa 
Benedetto  VI;  quindi,  non  per  canonica 
elezione  , ma  per  violenza , occupò  la  S. 
Sede  nel  974  , rendendosi  immeritevole 
d'  essere  annoverato  tra  i legittimi  Ponte- 
bei.  Un  mese  dopo  questa  sua  elezione 
forzata , fu  cacciato  da  lloma  , e se  ne 
fuggi  a Costantinopoli,  recando  seco  il  te- 
soro di  S.  Pietro  , e 1’  anno  susseguente 
venne  scomunicato  in  un  concilio.  Ma  nel 
984  , appena  ebbe  costiti  iutesa  la  morte 
«1’  Ottone  il  Imperai.  , il  quale  lenevaio  a 
freno,  che  celatanicute  sen  venne  a Roma, 
e per  mezzo  de*  suoi  partigiani  , preso  il 
regnante  Pontefice  Giovanni  XIV,  il  fece 
barbaramente  morir  di  fame  ( altri  dico- 
no di  veleno  ) , c fece  esporre  il  cadavere 
di  Ini  alla  vista  del  popolo,  che  inorridì  a 
cosi  indegno  spettacolo.  S*  assise  poscia 
nuovamente  sul  trono  Pontilicio,  e vi  durò 
sino  al  Marzo  dell' anno  susseguente,  quan- 
do colpito  d' improvviso  accidente  die  line 
all'  iniqua  sua  vita.  Era  costui  talmente  in 
«idio  al  popolo  romano,  che  la  plebe  stra- 
scinò il  suo  cadavere  per  le  strade  della 
città,  e lasciollo  nudo  e insepolto  nel  cam- 
po «lov*  era  la  statua  di  Marc*  Aurelio  Im- 
perai. , sinché,  il  giorno  sego  cote  , alcuni 
«lei  clero  lo  fecero  sotterrare.  $.  — Vili 
( Benedetto  Gaetano  ).  Nativo  di  Anagni  ; 
fu  creato  carilinale  da  Martino  li  ; vacato 

11  pontificato  nel  4294  perla  volontaria  ri- 
nunzia di  Celestino  V (F.  questo  nome), 
tenucsi  il  conclave  ov*era  .seguita  la  rinun- 
zia, ed  i voti  de'cardinali  concorsero  a fa- 
vore del  canliuule  Gaetano , clic  destra- 
mente avea  già  saputo  guadagnarsi  il  pa- 
trocinio del  re  Carlo  li  «li  Napoli,  giusla 
i cui  voleri  , cosi  coprimeli  il  Muratori , si 
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movevano  allora  le  sfere.  Troppo  noi  do  - 
vremmo  estenderci,  voleudo  entrare  in  ogni 
particolarità,  e descrivere  minutamente  tutti 
gli  avvenimenti  che  segnalarono  il  per  sem- 
pre famoso  Pontificato  di  Bonifacio  VUI. 
Basta  dire  , che  questo  Pontefice  fu  uno 
de'piò  celebri  che  mai  , prima  «li  lui  , ab- 
biano occupato  il  soglio  pontificio  , perocché 
il  suo  papato,  che  durò  8 anni,  fu  una  con- 
tinuazione di  turbolenze  , sì  in  Italia,  che 
in  Francia,  in  Germania,  ed  in  altri  paesi 
d*  Europa.  Cominciò  il  suo  pontificalo  con 
annullare  tutte  le  grazie  fatte  da  Niccolò 
IV,  e da  Celestino  V ; con  mettere  sotto 
interdetto  il  regno  di  Danimarca,  e con 
far  rinchiudere  il  suo  predecessore  Cele- 
stino , allora  tornato  ad  essere  Pietro  da 
Morroue  , nell*  inespugnabile  rocca  di  Fu- 
mone.  Diessi  a conoscere  dal  bel  principio 
1*  acerrimo  persecutore  «Iella  famiglia  Co- 
lonna ( F.  questo  nome  ) ; visse  lino  alla 
sua  morte  in  forti  e continui  dissapori  colla 
Francia,  i quali  poi  degenerarono  in  una  ini- 
micizia personale  tra  lui  ed  il  re  Filippo  , 
detto  il  Bello  , e giunse  persino  a spedire 
una  bolla,  colla  quale  dichiarò  quel  re  de- 
caduto, pose  il  regno  di  lui  sotto  interdetto, 
e assolvè  i sudditi  dal  giu  lamento.  Filippo 
f«xc  pubblicamente  abbruciare  la  bolla  in 
Parigi  , e s'appellò  al  concilio  generale,  per 
giustificare  la  sua  condotta.  11  dì  7 Settem- 
bre 1303  , Bonifacio  venne  arrestato  in  Ana- 
gni da  Guglielmo  Nogareto,  e da  Sciama 
Colonna  , 11  tamia  LÌ  a tal  e lift  lo  dal  re  Fi- 
lippo. Dopo  tre  giorni  , ne’  quali  tennesi 
prigione,  mentre  diessi  il  sacco  al  palazzo, 
ed  agl’  immensi  suoi  tesori  , venne  p«>slo 
in  libertà , essendo  insorti  gli  abitanti  di 
Anagni  a prender  le  armi  in  suo  favore. 
Si  trasferì  egli  tosto  a Hotna,  ma  non  so- 
pravvisse che  pochi  giorni , perocché  inori 
il  dì  11  «lei  susseguente  Ottobre  Fu  desso 
che  canonizzò  San  Luigi  re  di  Francia,  che 
insti tui  il  Giuhhileo  «li  secolo  iu  secolo,  e 
clic  fece  raccoglierò  il  sesto  libro  delle  D«*- 
cretali.  Benedetto  XI  fu  il  suo  successore. 
$.  — IX,  napoletano  ; s«bbeoe  assai  giovi- 
ne, fu  eletto  nel  1386  per  succedere  ad 
Urbano  VI,  perchè  uomo  di  petto  , quale 
appunto  richirdevMsi  , durando  allora  tut- 
tavìa lo  scisma  d*  Occidente  , nè  avendo 
«leposto  le  sue  pretese  l'antipapa  Clemen- 
te, che  aveva  po<lrro*o  partito  in  Francia 
e nella  Spagna.  Trovatasi  fieramente  lace- 
rata dalle  interne  fazioni  la  città  di  Peru- 
gia . s*  invogliò  quel  popolo  di  chiamare 
colà  Papa  Bouifacio,  il  quale  disgustato  di 
Roma,  per  alcune  insolenze  ivi  fattegli  , si 
prestò  di  buon  grado  all*  inrliirsla  de’  Pe- 
rugini , ed  il  17  Ottobre  1392  trasferì  la 
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sua  residenza  in  Perugia.  Ma  non  valendo 
nè  pure  tale  espediente  a riparare  le  cru- 
deltà ed  il  furore  delle  fazioni , 1'  anno 
seguente  il  Papa  partasene  , e porto  sai  ad 
Assisi,  donde,  avendolo  per  mezzo  di  am- 
basciatori placato  i Romani , i quali  si 
sottomisero  a quelle  condizioni  eh*  ei  vol- 
le , restituissi  a Roma.  Ebbe  il  dispiacere 
di  veder  saccedere  all*  antipapa  Clemente 
un  altro  , cioè  Pietro  di  Luna  ( f'.  Be- 
nedetto XIII).  Aprì  nel  <400  il  secondo 
giuhbileo  , fortificò  il  Castel  S.  Angelo  , e 
vi  pose  un  buon  presidio.  Morì  nel  mese 
d*  Ottobre  <404,  e gli  succedè  Innocen- 
zo VII. 

Bonifàtti,  o Bonfàtti.  ceng.  Borgo  del  reg. 
di  Nap.  nella  provin.  della  Calabria  citer., 
e nel  distretto  di  Paola  ; conta  3000  abi- 
tanti. Vi  è chi  crede  che  sia  l’antica  Hycla, 
città  de*  Brnzj. 

Bonifazio.  Lo  s.  c.  Bonifacio. 

Bonifjc — àr*.  ▼.  a.  Migliorare,  ridurre  in 
migliore  stato  o forma.  L.  In  meliorem 
formarti  redigere , instaurare,  jj.  Render 
fertile  un  terreno  infruttifero.  5-  Menar 
buono  , o far  buono  , o conteggiare  i da- 
nari pagati  , o il  credito  che  si  pretende. 
L.  Accrptum  ferre.  — àrsi.  neut.  p.  Di- 
ventar migliore,  —aménto,  n.  ast.  v.  11 
bonificare.  Riduzione  della  cosa  in  buono 
stato.  L.  Instauralo , aurini,  amplifica - 
tio.  Intendasi  anche  per  Compenso  di 
danno  , o d*  interesse.  — àto.  par.  pass, 
add.  Migliorato,  ridotto  in  buono  stato. 

. Instauratila  , rcstauratus.  $.  Terreni 
bonificati;  diconsi  Quelli  che  sono  dive- 
nuti fertili  per  bonificazione,  —-azióne,  n. 
ast.  v.  L*  atto  di  bonificare  ; e diccsi  co- 
raunrms  del  Render  buono  e fertile  un 
terreno  , reso  , o mantenuto  infruttifero 
dalle  acque  stagnanti  sulla  sua  superficie. 
Fannosi  bonificazioni  per  essiccazione  , ta- 
gliando de*  fossi  attraverso  un  terreno,  per 
Io  scolo  delle  acque  : quelle  che  si  fanno 
alluvione  chiamansi  con  nome  speciale 
mate.  j.  Prendesi  talora  per  Lo  luogo 
bonificato  ; e tali  luoghi  chiamansi  anche 
Acquisti. 

Bonìrola.  jgeog.  Villaggi  della  Lombardia; 

Bonisiòl.  I uno  nella  provin.  di  Pavia,  V altro 
in  quella  di  Treviso. 

Bonìksimo.  add.  sup.  di  Buono  ; ottimo.  L. 
Optimus. 

•{•Boni— TÀ,  — TÀOB  , — TATE.  Lo  S.  C.  Bon- 
tà , &c. 

Bonìto.  grog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella 
provin.  del  Piincip.  ulter.;  dist.  6 rnigl. 
da  Ariano  , e 3 da  Grotta- Mi narda. 

Boni  zzo.  £cog.  V illag.  d*  II.  nel  Mantovano  , 
c nel  distretto  di  $ennide. 
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Dònna.  geog.  L.  Colonia  Julia.  Cit.  della 
Prussia  , sul  Reno,  dist.  <6  mìgl.  da  Co- 
lonia. In  questa  città  gli  Elettori  di  Co- 
lonia avevano  la  loro  residenza.  Attribui- 
scasi a Druso  la  fondazione  di  Bornia,  che 
divenne  poi  il  quartiere  della  prima  legione 
romana  ; essa  molto  sofferse  nelle  prime 
guerre  d’  Alemagna  ; fu  bloccata  , c poi 
presa  dalle  truppe  del  duca  di  Parma , go- 
vernatore de*  Paesi  Bassi  , quindi  ripresa 
da*  Francesi  alla  fine  del  XVII  secolo;  fa 
poi  alternatamente  in  potere  , ora  degl*  Im- 
periali, or  de*  Francesi  sino  al  <8<4,  quan- 
do , alla  pacificazione  generale  dell'  Europa, 
fu  definitivamente  ceduta  alla  Prussia,  lo 
essa  città  fu  coronato  Federico  d’  Austria 
imperatore  , a competenza  di  Luigi  di  Ba- 
viera. $. — biojj.  Donna  italiana,  che  pel  suo 
spirito  ed  eroico  coraggio  divenne  celebre 
nel  XV  secolo.  Era  una  villanella  della  Val- 
tellina , ove  , mentre  stava  pascendo  le  sue 
pecorelle,  •’  abbattè  in  essa  Pier  Brunoro, 
illustre  guerriero  parmigiano  , il  quale  reg- 
gendo in  cotal  giovinetta  della  vivacità  e fie- 
rezza, la  prese  seco,  e la  fece  stia  concubina. 
Prcnd evasi  egli  il  piacere  di  accompagnarti 
con  lei  a cavallo , e vestita  di  spoglie  vi- 
rili conducevala  alta  caccia , nel  quale  eser- 
cizio essa  riusciva  a maraviglia.  Lo  seguì  poi 
nella  guerra , e quando  Brunoro  venne  ar- 
restato , e fatto  prigione  da  Alfonso  re  di 
Napoli  (le  cui  bandiere  avea  abbandonate, 
onde  seguir  quelle  di  Francesco  Sforza), 
Donna,  per  liberarlo,  implorò  la  protezione 
di  tutti  i principi  d’  Italia  , del  re  di  Fran- 
cia , del  duca  di  Borgogna,  e de* Veneziani, 
recandovi*!  in  persona  ; e ottenne  tante 
lettere  raccomandatone,  e prieglii  in  favore 
di  Brunoro  ad  Alfonso,  che  questi  fu  ob- 
bligato a porlo  iu  libertà.  Adoperassi  pure 
tanto  presso  i Veneziani  , che  questi  repub- 
blicani affidarono  a Brunoro  la  condotta  della 
loro  annata,  con  un  assegnamento  di  20,000 
ducati.  Mosso  finalmente  da  tante  prove 
d’  a fTetto  di  Bonna,  Brunoro  se  la  impalmò 
per  legittima  sposa.  Da  quell’  epoca  in  poi 
essa  più  non  partissi  dal  fianco  di  lui  , ma 
«eco  m pa  gn  oli o in  tutte  le  battaglie  ed  as- 
aed]  , dividendo  con  esso  lui  i pericoli  della 
guerra  , e combattendo  armata  dì  tutte  le 
armi , con  la  roteila  in  braccio  , e la  spada 
in  pugno.  Si  scgoalò  questa  eroina  soprattut- 
to nella  guerra  de’  Veneziani  contro  Fran- 
cesco Sforza  duca  di  Milano.  Ella  costrinse 
i nemici  a renderle  il  castello  di  Parano  , 
sul  territorio  di  Brescia  , dopo  avergli  fat- 
to dare  un  fiero  assalto  , in  cui  essa  si  fe* 
sempre  vedere  alla  testa  degli  assalitori 
coll  armi  alla  mano.  Accompagnò  poscia 
lo  sposo  all’  itola  di  Negroponte  , alla  di- 
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fett  dell*  quale  fu  spedito  dal  Senato  Ve- 
neto , pieno  di  confidcnxa  nelle  guerriere 
qualità  de'  due  illustri  sposi  j c in  fatti  di- 
fesero essi  cosi  vigorosamente  quest*  isola, 
die  in  tutto  il  tempo  che  vi  dimorarono 
nulla  osarono  più  d intraprendere  i Tur- 
chi. Brunoro  cessò  di  vivere  in  Net(ropon- 
le  ; e Bonn*  , mentre  piena  d*  afflizione 
ritornavasene  a Veneti* , mori  in  cammino 
T anno  1466,  in  Modone,  città  di  Morea, 
lasciando  del  suo  matrimonio  due  figli,  ed 
una  fama  immortale  del  suo  nome. 

Bórre.  geog.  L.  /ioti mi.  Borgo  degli  Stati 
Sardi  nella  diviaioue  di  Savoja,  sulla  destra 
riva  della  Menogc. 

Bor  revìi.  le.  geog.  L.  ì ìon napoli t . Piccola 
città  degli  Stati  Sardi  nella  divisione  di 
Savoja  , capo  luogo  della  provin.  di  Fossi- 
gnò  , sulla  riva  destra  dell*  Arre  , che  vi 
si  passa  sopra  un  ponte  ; è dist.  50  migl. 
da  Sciamhcri  j conta  2500  abitanti.  Ne'con- 
torni  di  questa  città  si  lavora  una  pietra 
bigia  assai  dura,  della  quale  si  fanno  gradini 
di  scala,  quadrelli,  e grondaje.  Da  Bonnc- 
ville  sorti  1*  antica  , e nobile  famiglia 
Sant’  Albano. 

Bòro.  n.  m.  Bene.  L.  Iìouum.  Così  ili  grazie 
tutte  , e fi'  ogni  bòro  in  genere  ti  pono. 
Fr.  tìarb.  3 16,  3. 

Bòro.  geog.  Villag.  della  Sardegna  nella  di- 
visione del  Capo  Sassari  , dist.  45  miglia 
dalla  città  di  questo  nome. 

Bo.vòria.  geog.  ant.  Città  d'Italia  nella  Gallia 
Cisalpina  (Lombardia  ),  sul  Renus  (RenoV 
all*  ostro  di  Parma.  Kssa  fu  da  prima  la 
capitale  degli  Etruschi  sotto  il  nome  di 
Felsina , ma  essendo  stati  questi  popoli 
cacciati  da'  Boj , la  città  venne  da'  nuovi 
suoi  abitatori  ingrandita,  e chiamata  Bono- 
nia  ( oggi  Bologna  ).  J.  — (in  oggi  Viddi- 
no).  Città  della  bassa  Pannouia  (Austria  ), 
sul  Danubio. 

Boròra.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.  -Ven. , 
nella  provin.  di  Lodi  c Crema. 

Boròeva.  geog.  Borgo  della  Sardegna,  nella  di- 
visione del  Capo  Sassari  , a*  piedi  d*  una 
montagna. 

Boaòaio  ( Quinto  V stor.  Figlio  di  un  re- 
tore ; nacque  nella  Spagna.  Mancatogli  il 
padre,  si  fece  arrotare  nella  m iliria,  e seppe 
guadagnarsi  il  benvolere  dell'lmpcr.  Probo, 
il  quale  1'  innalzò  al  posto  di  suo  luogo- 
tenente nelle  Gallie.  Non  contento  di  que- 
sto grado  , ed  ingrato  al  suo  benefattore  , 
Bonosio  si  fece  proclamar  cesare  nella  sua 
provincia  , 1*  anno  380  dell*  Era  cristiana  , 
nello  stesso  tempo  che  Procolo  prendeva 
il  medesimo  titolo  nella  Germania.  Ma 
non  godè  molto  tempo  della  sua  perfìdia  , 
perocché  nell*  anno  susseguente  fu  preso  c 
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appiccato.  C.  — Capitano  romano.  Fu  con- 
dannato ad  esser  decapitato  per  comando 
dell'  Imper.  Giuliano  , apparentemente  sot- 
to pretesto  di  ribellione,  ma  in  realtà,  per 
non  aver  voluto  levar  via  dal  vessillo  mi- 
litare , solito  portarsi  avanti  1*  Imperatore, 
e chiamato  Labarium , la  croce,  che  vi  ave- 
va fatto  appendere  Costantino.  5-  ■ — , o Bo- 
llóso. stor.  eccl.  Vescovo  di  Nasso  nella 
Misnia  , ed  eresiarca  iu  sul  fine  del  IV  se- 
colo. Impugnò  egli  , a guisa  di  Gioviniano, 
la  costante  verginità  della  Madre  di  Dio. 
Pretendeva  che  essa  avesse  avuti  altri  figli 
dopo  G.  C.  , di  cui  negava  pure  la  divinità, 
non  altrimenti  che  Fotino,  di  modo  che  i 
Fotiniani  si  chiaiuaron  dipoi  Bonosiachi,  o 
Bonosiani  , sì  come  appelfavansi  i discepoli 
e seguaci  di  Bonosio.  La  sua  dottrina  fu 
condannata  nel  concilio  di  Capua  , tenutosi 
nel  391  , per  estinguere  lo  scisma  di  An- 
tioco. 

Bor -pòrto,  geog.  Porto  di  mare  sulla  costa 
dell’ is.  di  Creta  (Candia),  ove  approdò 
>S.  Paolo,  durante  la  sua  navigazione,  l'an. 
60  di  G.  C.  5*  — Porlo  del  mar  Nero  alla 
foce  del  Boristene  • si  crede  che  sia  quello 
dagli  antichi  nominato  Achaorum  pot  tus. 
Borsbmo.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb. -Ven. 

nella  provin.  di  Cremona. 

Bor — tà,  — tàde,  — tate.  n.  ast.  f.  Il  buono, 
o la  buona  qualità  che  si  trova  in  qnalun- 
ue  cosa.  L.  tìoniias , probitas  , integrità s. 

. Parlandosi  di  Dio  , è uno  degli  attributi 
della  Divinità  , e in  questo  significato  si  di- 
ce: La  Bontà  infinita  di  Dio  ; e detto  assolu- 
tamente , cioè  La  Bontà  influita  , vale  Dio. 
Ma  la  PORTI  ir  fi  rìta  ha  di  gran  bràccia , 
Che  &c.  D.  Purg.  L — Afa  la  porta  iepi- 
hìta,  cioè  Dio.  Bulitcomm.  $.  Quella  quali- 
tà morale,  per  cui  siamo  inclinati  ad  operar 
bene.  5-  Virtù,  valore.  L.  Virtus.  j.  Senno, 
scienza.  L.  Judicium.  $.  Cortesia.  L.  Hu- 
manitas.  $.  La  Bontà  fu  eretta  in  divinità 
agana  da  Marc'  Aurelio , che  le  fé*  lub- 
ricare un  tempio  sul  Campidoglio  ; era 
vestita  la  sua  statua  d*  una  veste  di  velo 
d*  oro  , con  in  testa  una  ghirlanda  di  ru- 
ta ; il  suo  attributo  era  un  pellicano  in 
atto  di  aprirsi  il  seno  per  nudrire  i proprj 
figli.  5-  *fr  Bontà  , o Bontà  assolutamen- 
te , colla  prep.  sottintesa  , vale  Per  Cagio- 
ne. L.  Causa.  Per  porta  della  madre. 
Cron.  M or  eli.  — Bortà  di  juo  padre. 
Lasc.  Sibili.  2,  3.  — tadóso,  e — tadió- 

ro.  add.  Che  ha  bontà  ; buono , virtuoso. 
L.  Strenuus , probus.  * — tadioramértr  , 
o — vadosa* erte.  avv.  Con  bontà , con 
lealtà  , con  virtù.  L.  Probi  ter  , strenue  , 
Jì de  li  ter.  , 

«ì»Bó*te.  Lo  s.  c.  Fonte. 
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4» Bobti— a , 4»  —ADE.  Lo  s.  c.  Bontà. 

BokzaHÌCCO.  ) geog.  Villaggi  cicli’  alta  Italia; 

BonzAivìm.  ) 1*  uno  uclla  provin.  di  Udiue  ; 
l’altro  in  quella  di  Verona. 

Bòa/. — o ( z dol.  ).  n.  car.  m.  T.  stor.  Nome 
de’Sacerdoti,  o Monaci  chinesi,  e giappone- 
si, settarj  di  Fo,  o Foe,  i quali  con  un*  ap- 
parenza esteriore  di  umiltà  e di  dolcezza  , 
praticano  in  pubblico  le  più  dure  austeri- 
tà. — esse.  n.  car.  f.  pi.  Donzelle  chinesi 
rinchiuse  in  monasteri  ; fanno  vóto  di  ca- 
stità , e sono  incaricate  delle  funzioni  con- 
cernenti il  servizio  degl*  idoli. 

Boòt.  s.  m.  T.  mar.  Specie  di  barca,  o scia- 
luppa , usata  ne*  porti  del  mar  Baltico , e 
dell*  Olanda. 

*Boòte.  n.  m.  T.  astr.  Nome  di  una  co- 
stellazione vicina  all*  Orsa  maggiore  , o il 
gran  carro,  detta  anche  Segno  settentrio- 
nale , formato  da  33  stelle.  Boote  in  greco 
significa  Bifolco , perchè  sembra  seguire  il 
carro  come  fa  un  bifolco  ; è chiamato  an- 
cora Artofìlacc  , cioè  Guardiano  dell’  orsa, 
perchè  sta  dietro  all*  orsa  come  se  la  cu- 
stodisse. Anticamente  chiatnavasi  Atlante , 
e dicevasi  ch’egli  sostenesse  l’asse  del  mon- 
do , perchè  la  sua  testa  era  vicinissima  al 
polo.  I mitologi  poi  dicono  che  è Arcade, 
figliuolo  di  Giove  e di  Calisto  , il  quale  fu 
cangiato  in  orso  dagli  Dei  , e posto  nel 
cielo  vicino  a sua  madre.  Altri  pretendono 
che  sia  Icaro  , non  già  il  figlio  di  Dedalo, 
ma  Icaro  padre  di  Erigone  , il  quale  aven- 
do ricevuto  del  vino  da  Bacco  lo  pose  so- 
pra un  carro»,  e scorrendo  1*  Attica  , ne 
diede  da  bere  ad  alcuni  contadini , i quali 
credendosi  avvelenati  lo  uccisero  nella  loro 
ebbrezza.  Alcuni  hanno  pensato  che  fosse 
Erittonio  re  d’  Atene  , il  qtude  fu  posto 
nel  cielo  per  aver  inventato  i carri,  de. 
de  nat.  Deor.  •—  Quid.  Fast.  I.  3. 

Boòto.  mitol.  Figlio  di  Nettuno  c di  Mena- 
lippe  ; fu  esposto  da  sua  madre  alle  be- 
stie feroci  , ma  una  vacca  si  prese  cura 
di  lui  e 1’  allattò. 

Boòz.  stor.  sac.  Figlio  di  Salmone , sposò 
Ruth  1*  anno  4 475  av.  G.  C. , e n*  ebbe 
Ohed  , avolo  di  David. 

Bòra.  ».  m.  Specie  di  serpente  , mentovato 
dal  Pule»  nel  Morgante.  Ed  un  serpènte 
che  si  chiama  Bòia.  25,  341.  5 Lo  ».  c. 
Borea  , 1*  usò  il  Caro  nell*  Eneide. 

BorAc — e.  s.  f. , — iène.  ».  m.  Lo  s.  c.  Bor- 
rac — e , — - iere. 

Bonifico,  add.  (Acido).  Lo  s.  c.  Borico.  F. 

Boracìtb.  ».  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato 
al  Borato  di  magnesia  e di  calce  , detto 
anche  Borato  magnesio-calcareo  , o Spato 
horacico  , o anche  Quarzo  cubico  di  Lu- 
neLttrgò. 
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Boa  agire.  Lo  s.  c.  Borraggine. 

Borato,  s.  m.  T'  chini.  I<o  ».  c.  Borrace , 
e più  propriamente  Quel  sale  clic  risulta 
dall’  unione  del  sale  della  borrace , con 
qualunque  delle  basi  salificabili. 

Borattìhi.  > geog.  Villaggi  d*  lt.  nel  Vene- 

Boa  Elico.  S »«ano  ; 1’  uno  nel  distretto  di 
Loreo  ; 1*  altro  in  quello  di  Dolo. 

Borbìci.  add.,  e n.  car.  m.  Balordo.  $.  add.  Uno 
che  scilingua,  per  accostar  troppo  le  labbra 
a*  denti  nel  parlare  , facendo  sentire  come 
un  certo  strascico  nella  pronunzia  delle 
lettere  C,  G,  e SG  ; onde  si  dice  ancora 
Bisciola  , e tali  sono  quasi  tutti  coloro  che 
nascono  colle  gambe  torte.  Alò. 

Boreìko.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Como. 

Bòa  aio,  o Bórro,  geog.  L.  fìm'bus  Jìiu-nu. 
Fin.  del  Piemonte , che  nasce  nella  contea 
di  Tenda , e si  getta  nel  Tanaro  ad  Asti. 

4*BoftBOGL — iàrb.  v.  neut.  Quasi  Mormorare, 
o borbottare.  L.  Susurrare,  strepere.  — ia* 

MENTO,  4* IÀKZA,  — IMBUTO.  B.  aat.  Lo  S. 

c.  Borboglio,  borbottamento.  L.  Susurnu , 
strepi tus  , us.  — io.  n.  ast.  m.  Romore  , fra- 
stuono, borbottamento,  borboglia  mento. 
L.  Susurrus , strepitiu  , tumultui , us. 

Bonzo* — e.  geog.  Nome  di  diverse  città  «li 
Francia.  j.  — (Isola  di).  Isola  d*  Affrica 
nell’  Oceano  indiano,  o etiopico  ( dal  <804 
fino  al  1 84 4 fu  chiamata  Isola  Bnnaparte), 
scoperta  da  Mascatenas  Portoghese , che  le 
diede  il  nome  di  AI  use  arrena.  È situata 
al  73°  grado  di  Long.  or.  ; e al  2 1"  di  LaL 
meriti,  ; è di  figura  (piasi  rotonda  , ha  52 
miglia  di  lungh.  , 36  di  largh.  , e 120  di 
circonferenza.  1 Francesi  vi  si  stabilirono 
nel  4657  ; essa  era  il  centro  del  commercio 
francese  ne*  mari  d*  or.,  ed  il  richiamo 
delle  navi  di  questa  nazione,  clic  facevano 
il  viaggio  delle  coste  del  Coromamlel.  La 
sua  capitale  è S.  Dionigi»».  — . Borgo  del 
reg.  di  Napoli,  nella  provin.  dell’  Abruzzo 
ulter.  secondo,  sopra  un’alta  montagna,  non 
lunce  da  Velino  ; conia  900  abitanti.  5.  — • 
Villag.  del  reg.  Lomb.-Ven.  nella  provin. 
di  Brescia.  — ( Roberto,  Signore  di),  stor. 
Sesto  figlio  di  S.  Luigi , e di  Margherita  dì 
Provenza.  Nato  nel  t256;  sposò  Beatrice  di 
Borgogna  , figli*  di  Agnese  , erede  di  Bor- 
bone. Egli  è lo  stipite  della  famiglia  at- 
tualmente regnante  in  Francia  , in  IspagiM, 
in  Napoli  , c in  Lucca;  la  Baronia  di  Bor- 
bone venne  eretta  in  Ducalo  , nei  4 327  , 
a favore  di  Luigi  primogenito  di  lui.  — 
( Carlo,  Duca  di  ).  stor.  Figlio  di  Gilberto 
duca  di  Montpcusier,  e di  Chiara  di  Gon- 
zaga ; fu  fatto  contestabile  di  Francia  da 
Francesco  I , indi  vice  re  del  Milanese. 
Quivi  si  fece  amare  dalla  nobiltà  per  la  sua 
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riulite zza  , e dal  popolo  per  la  sua  a fiali  i- 
ita.  Si  coprì  di  gloria  alla  battaglia  di 
Marignano  , e fu  gran  tempo  riguardato  co- 
me il  piu  onest’  uomo  , il  più  polente  »i- 
gtiore  , ed  il  più  gran  capitano  della  Fran- 
cia,' ma  indispettito  per  la  persecuzione 
clic  ebbe  a soffrire  dalla  regina  madre , 
Luigia  di  Savoja  , che  «uscitogli  contro  una 
lite  pe’  doiuinj  di  liorbone , andò  a colle- 
garsi coll*  Iniper.  Carlo  V,  contro  la  Fran- 
cia sua  patria.  Divenuto  generale  dell’  eser- 
cito im|»eriale  , recossi  a porre  1*  assedio 
innanzi  a Marsiglia,  ma  fu  Costretto  poscia  a 
levarlo. Fu  piu  forluuato  alla  battaglia  di 
Biagrasso  , e a quella  famosa  di  Pavia,  nel 
1524  , nella  quale  contribui  non  poco  alla 
vittoria  , e in  cui  fu  fatto  prigioniero 
Francesco  primo  re  di  Francia,  Nel  <527 
venne  incaricato  di  condurre  in  Germa- 
nia quell'  armata  , con  cui  crasi  renduto 
formidabile  a tutte  le  ]>olenze  d*  Italia; 
ma  mancandogli  il  danaro  onde  far  di- 
stribuire la  paga  ai  soldati  , i quali  perciò 
erano  in  procinto  di  sbandarsi  c rovinare 
in  tal  guisa  tutte  le  sue  speranze  , ci  prese 
il  partito  di  marciare  contro  Roma  , ebe 
era  entrata  nella  lega  contro  1*  Imperatore. 
Ks|m>sc  adunque  alle  sue  trupju»  , onde  tran- 
quillarle , che  voleva  condurle  in  un  luogo 
ove  arricchirebbonsi  a dismisura  ; e in  fatti, 
camminando  a marce  forzate  , saccheggian- 
do e depredando  ovunque  senza  ritegno,  ar- 
rivaron  finalmente  il  di  5 Maggio  <527  sotto 
le  mura  di  Roma  , e il  di  seguente  fattevi 
da  (iarlo  appoggiare  molte  scale  , fu  egli 
de’primi  a salire,  ma  non  già  ad  arrivare  in 
sulle  mura,  perocché  colto  nell’  anguinaglia 
da  una  palla  d'  archibugio  , cadde  a terra  , 
e poco  stette  a spirar  1’  anima  , senza 
collere  il  frutto  della  tentata  impresa. 

— ( Carlo  di  ).  Cardinale  arcivescovo  di 
Roano  , c Legato  di  Avignone  ; fu  arrestato 
insieme  coll’  arcivescovo  di  Lione  , per  co- 
mando di  Arrigo  HI,  in  contingenza  dell’uc- 
cisione del  cardinale  di  Guisa.  Fu  jiosto 
sul  trono  nel  <589  dopo  la  funesta  morte 
del  prefato  re  Arrigo  ili  , sotto  il  nome 
«li  Carlo  X , e ciò  per  far  perdere  la  co- 
rona ad  Arrigo  IV  ; ma  questo  fantasma  di 
re  morì  1’  anno  susseguente  di  mal  di  re- 
nella, in  età  di  67  anni.  $.  — Conni  ( Luigi 
Duca  di  ).  Figlio  di  Arrigo  Giulio  , prin- 
cipe di  Comlè , gran  maestro  di  Francia, 
c governatore  di  Borgogna  , c di  Bresse  ; 
cominciò  a camminare  sulle  orme  dell’avo 
suo  il  gran  Condè,  ina  morì  all’ improv- 
viso in  Parigi  nel  <7<0  in  età  di  anni  42. 
j.  •—  ( Luigi  Arrigo  Iblea  di  ).  Figlio  del 
preced.  ; fu  nominato  snpraintendeute  alla 
educazione  di  Luigi  XV  , e primo  ministro 


dopo  la  morte  del  duca  di  Orleans  , reg- 
gente , avvenuta  nel  <7*23.  Le  enormi  gra- 
vezze , che  il  popolo  sotto  1*  amministra- 
zione di  lui  ebbe  a soffrire  , gli  atliraron 
1’  odio  di  tutti  , e finì  con  essere  esiliato 
nel  <726  a Chantilly,  ove  sopra  v visse  alla 
sua  disgrazia  altri  <4  anni.  — é.ne(II).  geog. 
L.  Jlorbonnensis  ager,  Bojus.  Provin.  ani. 
di  Francia,  col  titolo  di  Ducato  ; confinava 
al  settentr.  col  Nivernese,  e col  Berrì  ; 
‘ ali*  ocrid.  col  Berrì  e colla  Marca  superio- 
re; all*  ostro  coll’  Al  verni»  , c all’  or.  colla 
Borgogna  ; forma  in  oggi  il  dipartimento 
dell’  Allier  , dal  nome  del  fiume  principale 
che  l’a  tira  versa,  (irli  antichi  popoli  del  Bor- 
bonese  , che  facevano  una  parte  de*  Boj  , 
erano  assai  rinomali  , sotto  il  nome  di 
Jiilurgi  culti , per  le  colonie  die  condus- 
sero in  Italia  e in  Alemagna  , e per  le  guer- 
re che  sostennero  contro  i Romani. 

*lk>ftiioftì<;MO.  n.  m.  T.  med.  Borbottamento 
degl’  intestini,  procedente  da  depravata  tri- 
turazione de*  cibi  nello  * stomaco  ; ed  è lo 
stesso  che  Borbottameli lij^,  ruggito. 

Borborìti.  stor.  ecd.  Setta  di  Gnostici-,  che 
oltre  il  libertinaggio  , c i molli  errori  lo- 
ro , negavano  ancora  , secondo  Fi  hs  trio  , 
la  realta  del  giudizio  estremo. 

Bòrboro.  ».  m.  Nome  che  i Pistojesi  danno 
a Quel  terreno  che  altri  chiamano  Bian- 
cana.  Alb. 

Bobbott — àrb.  v.  neut.  Parlar  fra*  «lenti  con 
sommessa  voce  e confusa  , che  anche  si 
dice  Brontolare  ; ed  è proprio  «li  chi , non 
contentandosi  «li  alcuna  cosa  , o avendo 
ricevuto  alcun  danno,  se  nc  duole  fra  sé, 
ed  è poco  inteso  da  chi  1*  ascolta.  L.  Mus- 
si lare.  mussare  submur murare . obstrepere. 
5-  Far  confuso  minore  , come  fanno  le 
voci  indistinte.  $.  Recitare  sotto  voce. 

P.  simil.  Quel  rumoreggiare  che  fanno 
gl*  intestini  p«*r  flatuosità  , o depravata 
triturazione  de’  cibi.  $.  n.  ast.  ni.  liorbnl- 
lameuto.  L.  Murmwatio  , susunus.  — a- 
MKirrn.  n.  ast.  Il  borbottare.  L.  Querela  , 
murrnuratio.  $.  Per  Borboglio  , o , come 
dissero  gli  antichi  , Borboglianza.  Per 
Quel  rumore  , che  si  sente  negl’  intestini, 
procedente  da  flati  , o depravata  digestio- 
ne ; Borborigmo.  Bed.  Coni.  — Xto.  par. 
pass.  Alb.  — a tóse  , — atrIcr.  n.  car.  Che 
borbotta.  L.  Susurro , onitf  susurrans.  $.  fig. 
Mormoratore.  L.  Detractor  , obtreclator. 
— ino.  s.  m.  Vaso  di  vetro  col  collo  lungo 
c ritorto,  che  nel  versare  il  lUjtiorc  conte- 
nutovi, par  die  borbotti  gorgogliando.  L. 
Ampolla  non  hians  , cui  non  stalim  patri 
exitus.  5.  Diccsi  anche  di  Manicaretto  ap- 
prestalo con  diligenza  , e «li  buon  sapore  ; 
forse  così  detto  , perchè  si  suppone  die  sia 
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buio  lungamente  a borbottare  , come  fa 
ciò  che  bolle  a fuoco  lento.  — lo.  n.  ast. 
L*  atto  del  borbottare  ; borbottamento  , 
suso  rio.  L.  Murmuratio  , susurrus  , mur- 
murillum.  $.  Dicesi  anche  del  Borbotta- 
mento, o rornore,  che  si  sente  negl’ intesti  ni. 
y.  Borbottamento.  — òhe.  add. , e n.  car. 
m.  Che  borbotu.  5*  Borbotto*  borbottàh- 
do.  arv.  Vale  Borbottando  , brontolando. 

« — óna.  add.  f.  Donna  che  borbotta. 

Bòrca.  geog.  V illag.  d*  lt.  nel  Bellunese  , e 
nel  distretto  di  Pieve  di  Cadore. 

Bùrchi — a.  s.  f.  Scudetto  colmo  di  meullo  , 
che  per  lo  più  non  eccede  la  grande»* 
d’  uno  scudo  d*  argento  , e serve  a varj 
usi , e sempre  per  ornamento.  L.  Bulla. 
— Àjo.  n.  car.  m.  Artefice*  che  fa  borchie. 
L.  Bullarum  faber. 

Bórda.  T.  mar.  Vela  latina,  la  maggiore 
nelle  galee  dopo  il  hasUrdo. 

«S*  Bordàglia.  n.  f.  coll.  Quantità  di  gente 
▼ile,  e abbietta;  bruzzaglia  , gema  , ca- 
naglia, marmaglia.  L.  V ulgus,  infima  plebe, 
fez  civitatis. 

Bonn — are.  v.  a.  ^iciagu  a ture,  battendo  aldi- 
na cosa  nell*  acqua  per  pulirla.  5-  fig*  Per- 
cuotere , bastonare.  O bordiamoli  , e fru- 
stiamoli tult*  a due  Co ' manichi  dell ’ aste 
i ribaldimi.  Buon.  Fier.  4,  5,  14.  —Ito. 
par.  pass.  Alb. 

Bordare,  v.  a.  V.  Boro — o ( T.  mar.  ). 

Bordata.  F.  Bord — o ( T.  mar.  ).  5*  ( fran- 
cesismo ).  Per  FiancaU.  V . 

Bordato.  ».  m.  Specie  di  tela  , o drappo  li- 
»Uto  e variegato.  L.  Pannus  virgatus.  $. 
Dicesi  anche  cosi  La  veste  da  donna,  falla 
di  Ul  drappo. 

Bordatura,  r.  Boro— o ( T.  mar.  ).  J.  Or- 
latura. V.  Bord — o ( orlatura  ). 

Bordeggiare,  v.  neut.  r.  Bord — o (T.  mar.). 

Bordellìho.  y.  Bord — o ( tela  ). 

Bord  èli. — o.  s.  m.  Luogo  pubblico  , dove 
stanno  le  meretrici  ; chiasso  , postribolo  , 
lupanare  , baccano.  L.  Lupanar , orti.  5. 
fig.  per  Donna  da  bordello.  Non  donna  di 
ptovtncie , ma  bordèllo.  1).  Purg.  6.  §. 
Strepito  grande  , rumore , frastuono  , fra- 
casso stucchevole  e no  j oso.  5.  Prcudesi  per 
indicare  checchessia  indeterminatamente , 
e ai  usa  «ove n te  dalla  plebe  per  indicare 
alcuna  cosa  di  cui  non  sa  il  nome  , o non 
•e  ne  sovviene , ma  che  le  par  grande , e 
particolare , ovvero  per  determinare  un 
grande  spazio  di  tempo  , dicendo  per  esem- 
pio : Egli  c un  bordèllo  di  dièci  o dodi- 
ci anni  ; quasi  dica  : Egli  è un  coso,  o un 
negòzio  di  dièci  o dodici  anni.  Giannino, 
nella  Tancia , volendo  nominare  un  canoc- 
chiale , dice  : Ci  bisognerebbe  un  di  tjuei 
bordèlli  che  aveva  V all»  * jet  i il  padrone. 
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Suonar,  la  Tancia.  J.  Dicesi  in  mo.  b. 
Egli  è un  bordello  ; per  dire  Ella  è una 
vergogna  ; egli  è un  vituperio,  fìaldov. 
Dr.  y Mandare  in  bordello  ; dicosi  per 
Dare  cattivo  commiato.  L.  Jubère  in  ma- 
lam  crucem  ab  ire.  C.  Andare  in  bordello  , 
vale  Andare  in  malora.  5*  Andare  al  Bor- 
dello, parlando  di  biade,  vale  Non  allegare. 
Le  fave  poi  son  tutte  ite  al  bordèllo. 
Buon.  Tane.  2,  5.  5-  il  bordello  , o 
del  bordello , o de’  bordelli  , vale  Far 
baje , scherzare  , e per  lo  più  eoo  rumore. 
L.  A ugari  , l ud ere  , Imitare.  C.  prov. 
Avere  un  piè  in  bordello  , e 1*  altro  allo 
spedale,  dicesi  di  Clu  è vituperoso,  e men- 
dico. — Étto.  dim.  In  signif.  di  Certa  co>a 
indeterminata.  Alb.  — are.  v.  neut.  Fre- 
quentare i bordelli , stare  in  bordello  , usa- 
re , vivere  con  costumi  da  bordello  ; sbor- 
dai lare.  L.  Scortati , merci»  ica»  i.  — Eaì*. 
vo.  scherzev.  , e bas.  Bagattella  ; cosa  di 
piccol  rilievo.  — iXrb.  n.  car.  m.  Frequen- 
tatore di  bordello  ; puttaniere.  L.  Scortalnr. 

Bordighièra.  geog.  Borgo  d’  It.  nel  Genove- 
salo,  dist.  6 miglia  da  Vcntiuiiglia. 

Bordigliene.  T.  dell*  arte  di  lana.  Difetto 
nella  filatura  della  lana  , quando  la  jfilato- 
ra  , nell’  avvolgere  la  gugliata  sai  fuso  , 
allenta  troppo  la  mano,  e ne  lascia  andare 
di  quella  clic  non  è torta , e che  , per 
essere  avvolta  sul  fuso,  non  può  torcersi. 

Bordino  ( Maurizio  ).  slor.  eccl.  Antipapa 
del  Xll  secolo,  sotto  il  nome  di  Gregorio 
VIU;  era  prima  Arcivescovo  di  Braga  nel 
Portogallo.  Essendo  stato  scomunicato  in 
un  concilio  , si  ritirò  in  Sutri  ; ma  venne 
arrestato  e condotto  a Roma,  ove  morì  in 
prigione  nel  H21. 

Bórd — o.  s.  m.  Specie  di  tela.  Lo  s.  c.  Bor- 
dato. L.  Pannus  virgalus , virgis  variege- 
tus. — ellìho.  s.  m.  Veste  di  tela  vergata, 
cioè  di  bordo,  o bordato 

Bórd — o.  s.  ra.  Orlatura  , e dicesi  di  Fran- 
gia , lista,  o simile,  di  che  si  fregiano, 
od  orlano  , le  vesti.  5-  1'-  de*  giojcllierì. 
Quell*  angolo  che  divide  la  parte  supe- 
riore di  una  gioja  dall*  inferiore,  j.  — della 
campana.  T.  de’ gettatori.  L’  estremità,  o 
orlo  dove  percuote  il  battaglio.  5-  Trova- 
re 1*  agevol  bordo  : è lo  s.  c.  Ravviare  il 
bandolo.  — « atVra.  s.  f.  Orlatura  con  che 
si  cigue  intorno  un  lavoro  , per  fortezza  , 
o per  ornamento,  come  : Nastrino  per  mn- 
datOra  della  scarpa. 

Bórd — o.  ».  m.  T.  mar.  Dicesi  di  Tutu 
quella  parte  della  nave  , che  da’  fianchi 
sta  fuori  dell*  acqua.  L.  Lotus  navi s su 
pernatans.  $.  Prendesi  anche  per  Bordata; 
onde  Star  su  i bordi  , vale  Fare  una  bor- 
dala, cioè  Far  cammino  verso  qualche  par- 


Digitized  by  Google 


BOR 

Ir,  serrando  il  vento.  5 Nave  il’  alto  bordo; 
dicetii  Delle  più  grosse  navi,  come  vasccl- 
li  e fregate.  Nave  di  basso  bordo;  s*  in- 
tende Quella  che  ha  il  banco  basso,  onde 
alcuna  di  esse  può  Andare  a vele  c a remi. 

5.  Andare  a bordo  , vale  Andare  sopra  la 
nave  ; imbarcarsi.  $.  Virar  o Girar  di  bor- 
do ; significa  Quella  manovra  che  si  fa  navi- 
gando con  vento  scarso  , perche  la  nave  , 
dopo  aver  corso  la  bordata  , per  esempio 
alta  diritta  , giri  o cammini  alla  sinistra. 

Gira  di  bordo,  o Para  a girare.  Parole 
di  comando  per  avvertire  i bassi  ufliziali 
che  apparecchino  le  manovre,  e disponga- 
no la  gente  a virar  di  bordo.  — àie.  v.  a. 
T.  di  mar.  Rivestire  di  bordatura  le  mem- 
bra della  nave.  — àto.  par.  pass.  — àta. 
n.  ast.  f.  Il  cammino  , clic  si  fa  bordeg- 
giando , ora  per  una  parte  , ora  per  I*  al- 
tra. i.  Correre , o Tenere  una  bordata  ; 
vale  Bordeggiare  volteggiando  ; che  anche 
«licesi  Star  su  i bordi  ; fare  un  bordo  , 
o una  bordata.  $.  Correr  la  buona  borda- 
ta ; dicono  i corsali , e vale  Assalire  , e 
mettere  a bottino  le  navi  cariche  di  ricca 
merce.  $.  Bordata,  dicesi  anche  da  alcuni 
per  Fiancata  , ma  è un  francesismo.  — A- 
TtiR a.  s.  in.  T.  raar.  Tutto  il  legname  che 
riveste  P ossatura  della  nave  per  di  fuori. 

« — ecc.iIre.  v.  neut.  Navigare  , serrando  il 
vento  quando  è contrario,  col  girar  la  nave 
di  tanto  in  tanto  , per  prenderlo  ora  dalla 
banda  diritta  , ora  dalla  sinistra , onde 
acquistar  cammino  nell' aspettare  che  il 
tempo  si  faccia  favorevole.  Dicesi  anche 
Star  sulle  volte. 

Bordò.  geog.  L.  Bardi  gala.  Antica  città  ar- 
civescovile , e una  delle  più  considerabili 
di  Francia;  in  passato  capit.  della  Guien- 
na  , in  oggi  rapo  luogo  del  dipartilo,  della 
Gironda.  La  città  c fabbricata  a foggia  di 
iiict-za  luna  , sulla  sinistra  riva  della  Co- 
ronila , che  davanti  a Boi  dò  fonna  un 
grand*  arco  di  circolo  , la  cui  corda  ha  3 
luigi,  di  lungh.  , e vi  si  nassa  sopra  un 
ponte  di  pietra  di  4 7 archi,  lungo  più 
di  un  quarto  di  miglio,  uno  de*  più  arditi 
monumenti  «li  questo  secolo.  Il  porto  di 
Bordò  abbraccia  quasi  tutta  la  estensione 
semicircolare  del  fin.,  e può  contenere  più 
di  4000  navigli  ; esso  c comodo  e sicuro,  e 
presenta  un  colpo  d*  occhio  assai  impo- 
nente , per  la  quantità  «le*  bastimenti  che 
vengono  ad  ancorarvisi  di  continuo  , offe- 
rendo nel  tempo  istcsso  alla  città  1*  im- 
menso vantaggio  «1*  aprire  una  comunica- 
zione tra  1*  Oceano  ed  il  Mediterraneo  , 
mediante  il  canale  di  Lingnadoca  : vantag- 
gio , che  rende  Bordò  ima  delle  più  com- 
mercianti città  della  Francia.  L'epoca  della 
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fondanone  di  Bordò  perdesi  nella  notte 
de*  tempi;  essa  fu  la  capitale  de'  Bilurgi- 
Yitisci  , ed  era  già  celebre  , allorché  i 
Romani  se  ne  impadronirono  ; Adriano  nc 
fere  poscia  la  metropoli  della  seconda 
Aquitania.  Dai  Romani  , che  vi  lasciarono 
molti  monumenti  della  loro  magnificenza, 
gli  avanzi  de*  quali  tuttora  vi  si  veggono  , 
passò  in  potere  de*  Visigoti,  quindi  de*  Go- 
ti, a*  quali  nel  415  fu  tolta  dai  re  franchi. 

I Saracini  la  presero  nel  732,  e la  saccheg- 
giarono ; poscia  molto  ebbe  a sofferire  per 
le  scorrerie  de*  Vandali , c de' Normanni  , i 
itali  nel  IX  secolo  la  rovinarono  quasi 
el  tutto.  Riedificata  sotto  Carlo  il  Sem- 
plice , ebbe  in  seguito  i suoi  Duchi  par- 
ticolari , e nel  4137,  pel  matrimonio  di 
Eleonora  , figlia  di  Guglielmo  X , ultimo 
duca  di  Guienna,  con  Luigi  XI I re  di  Fran- 
cia , fu  riunita  alla  corona  di  questo  regno, 
insieme  con  tutta  la  Guienna  ; la  qu.il 
provin.  però , pel  secondo  matrimonio  , 
della  stessa  Eleonora  con  Arrigo  di  Nor- 
mandia , poi  re  d*  Inghilterra  , passò  in 
appresso  sotto  1*  inglese  dominio  , e non 
ritornò  alla  Francia  che  nel  4 463.  Di- 
versi concilj  fùron  tenuti  in  Bordò,  il  pri- 
mo nel  385  sotto  l’Impcr.  Massimo,  contro 
i Priscillianisti  ; un  altro  nel  4087,  in  cui 
1*  eresiarca  Berengario  rese  conto  della  sua 
fe«le  • e 1*  ultimo  nel  4 620.  La  popolazione 
attuale  di  Bordò  è di  95,000  ahit.  ; essa 
fu  patria  del  poeta  Ausonio  ; è dist.  da 
Parigi  444  miglia.  Long,  occid.  ( di  Pa- 
rigi ) 2°,  54  ; Lat.  settentr.  44",  50. 

RomxSgna  db*  Roman.  | geog.  Villaggi  d’It. 

Bordolà* a (Grotta  di).  I nella  Lombardia  ; 
il  primo  nel  Bergamasco  ; il  secondo  nel 
Cremonese. 

•fr  Bordo*  A le.  Lo  s.  c.  Bordone.  V. 

Bordonaro.  ».  m.  T.  di  tonnara.  Camera  di 
rct«*,  in  cui  si  rinserrano  i tonni,  venendo 
dal  Grande  , e donde  passano  ad  altra  ca- 
mera detta  di  Ponente.  J.  Gozzo,  o Bar- 
chetta , che  fa  la  guardia  sopra  la  delta 
camera. 

Bordò* — e.  s.  m.  Bastone  , che  usano  i pel- 
legrini in  viaggio  per  appoggiarsi.  L.  /ta- 
stile pcregrinorum.  $.  P.  simil.  ditesi  di 
Alcuna  cosa  lunga  e tondeggiante,  fatta  a 
foggia  di  bordone,  j.  Usa  vasi  a mirini.  per 
Travi  grosse  , poste  per  sostegno  di  palco, 
o muro  d*  una  casa.  L.  Jrabs , bis.  C. 
Quella  canna  della  piva  , per  cui  se  le  «là 
fiato.  Geme  che  par  d’  una  piva  il  cordò- 
i»k.  Remi , rim.  T.  astron.  Nome  di  cin- 
que stelle  nella  costellazione  d’  Orione  f 
cioè  una  nella  spalla  , una  nel  calcagno  , 
e tre  , che  anche  diconsi  i Mercanti  , nr| 
cingolo.  5-  Bordone,  n Falso  Bordone.  T. 
70 
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mui.  Si  chiama  Una  modulazione  conti- 
nuata , o canto  di  più  voci  , che  ai  fa  col 
porre  più  voci  su  V ia  tessa  corda  ; onde 
Tener  , o Far  bordone  , vale  Cantare  il 
suddetto  canto.  Oggidì  si  direbbe  Fare 
il  contrappunto.  $.  Tener  bordone  ad  al- 
cuno ; si  dice  figuratamente  dell'  Andare 
a’  versi  , andare  d*  accordo  ^ che  anche 
dicesi  Tener  piede);  cioè  Dire,  e Fare 
quel  che  vien  detto  , o fatto  da  un  altro. 
Tanto  bastò,  che  tutti  gli  altri  tenessero 
hordóne  al  loro  maestro  di  cappella.  La- 
mi, Dial.  — i.  pi.  Diconsi  Quelle  penne 
che,  non  del  tutto  spuntate  fuori,  si  scor- 
gono dentro  alla  pelle  degli  uccelli.  5*  B. 
simil.  Si  dice  de*  Peli  vani,  che  spuntano 
sulla  faccia  dell*  uomo.  $.  Rizzarsi  i Bor- 
doni , vale  Raccapricciarsi  ; ed  è lo  s.  c. 
Rizzarsi  i capelli. 

BoRooifÀzro.  > geog.  Villaggi  d' It.  nella 

Borpóhe-TurÀco.)  Lombardia  ; il  primo  nel- 
la provin.  di  Lodi  e Crema  , il  secondo 
in  quella  di  Pavia. 

Boaoóin  ( Paride  ).  biog.  Pittore  italiano  , 
nativo  di  Treviso,  e discepolo  di  Tiziano. 
Passò  in  Francia  nel  1538;  ivi  fece  il  ri- 
tratto di  Francesco  I,  indi  si  ritirò  a Ve- 
nezia , ove  finì  i suoi  giorni.  Nel  palazzo 
regio  di  Francia,  cui  di  lui  una  Sacra  fa- 
miglia ; ma  il  suo  quadro  più  stimato  è 
quello  dell*  avventura  del  peccatore  , che 
dipinse  pe*  confratelli  della  scuola  di  S. 
Marco  di  Venezia.  5-  — ( Benedetto  ). 
Eccellente  miniatore  e letterato  del  XVI 
secolo,  nativo  di  Padova  ; pubblicò  alcuni 
dialoghi  di  Luciano  , non  prima  da  altri 
ubblicati.  Maggior  fama  gli  ottenne  il  suo 
solario  , libro , in  cui  non  solo  dà  i nomi 
di  tutte  le  isole  del  mondo , aggiugnendone 
la  descrizione  in  tavole  scolpite  in  legno  , 
ma  vi  narra  ancora  di  ciascuna  le  proprietà 
e i costumi.  Taluni  hanno  erroneamente 
preteso  che  questo  Bordoni  fosse  stato  pa- 
dre del  celebre  Giulio  Cesare  Scaligero. 

Boadòtt — o.  s.  m.  T.  de*  costrutt.  di  navi. 
Specie  di  chiodo  quadro,  di  mezzana  gros- 
sezza , per  la  chiavagione.  — ino.  s.  m. 
Chiodo  quadro  , minore  del  bordotto. 

Bòrea,  geog.  Catena  di  monti  della  Turchia 
eur.  , nella  Morca  , che  si  estende  dalla 
pianura  di  Manlinea  sino  alla  voragine 
d*  A fica. 

**Bò«e — A.  n.  fig.  m.  Nome  di  uno  dei  quat- 
tro venti  principali  , che  soffia  da  Setten- 
trione, detto  anche  Tramontana  , Tramon- 
tano, Aquilone,  Rovaio.  L.  Boreas,  aquila, 
i.  Prendesi  anche  per  La  parte  settentriona  - 
le, donde  soffia  questo  vento.  5*  — mitol.  Fi- 
glio d*  Astrco  e dell*  Aurora,  o come  altri 
vogliono  d’  Eribeo  e d’  Àstrea  ; era  il  re 
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de’  V enti,  e il  dio  delle  procelle,  del  fred- 
do , della  neve,  delle  brine  e de’  ghiacci  ; 
ma  ad  onta  di  tutto  ciò,  fu  acceso  da*  f in  - 
cili dell*  amore.  Innamoratosi  vivamente  di 
Orizia  figliuola  di  Erelleo,  sesto  re  d*  Ate- 
ne, e non  avendo  potuto  renderla  sensibile 
alla  sua  passione,  la  rapi  dalle  sponde  del 
fiume  llisso  , dov*  ella  trastullava**  con  al- 
tre fanciulle  dell*  età  sua  , e trasporteli* 
nella  Ciconia  , regione  di  Tracia,  ove  b 
sposò  , e la  rese  madre  di  Zete  e Calai 
(Vedi  questi  nomi).  Credcvasi  che  la  prin- 
ci  p»lc  dimora  di  Borea  fosse  il  monte  Mi- 
fate  ( in  oggi  il  Caucaso  ) , che  perciò  fa 
chiamato  il  Letto  di  Borea.  Narra  di  piu 
la  favola , che  essendosi  Borea  trasformato 
in  cavallo , coprì  le  giumente  di  Dardano, 
dalle  quali  nacquero  dodici  cavalli  di  ve- 
locità e leggerezza  tale  , che  correvano 
sulle  spighe  delle  biade  senza  curvarle  , e 
sulle  acque  del  mare  senza  affondare.  1 
poeti  dipingono  Borea  in  sembianze  di  fan- 
ciullo alato  , con  gli  stivaletti  , ed  il  volto 
coperto  con  un  mantello.  * — adì.  add.  m. 
pi.  Nome  col  quale  i poeti  denotano  par- 
ticolarmente Zete  e Calai,  figliuoli  di  Ri 
rea.  Discendenti  di  Borea  , che  furon  per 
molto  tempo  in  possesso  dell’  impero  , e 
del  sacerdozio  dell’  isola  degl’  Iperborei. 
La  loro  successione  non  era  ancora  stata 
interrotta  al  tempo  di  Diodoro  siculo,  per 

Stianto  riferisce  questo  storico.  — àle.  add. 

i Borea  ; di  settentrione  ; settentrionale. 
L.  Boreali»  , arcticus  , septenirionalu . 
* — asme.  n.  f.  Nome  di  una  festa  degli 
Ateniesi,  in  onore  di  Borea.  Allorché  Sene 
traversò  1*  Ellesponto  per  conquistare  la 
Grecia  , gli  Ateniesi  implorarono  il  soc- 
corso di  Borea  , il  quale  disperse  la  flotta 
de' Persiani,  e ne  fc’  perire  una  gran  parte. 
In  riconoscenza  di  questo  benefizio  , nn 
gl*  innalzarono  un  tempio  sulle  sponde  Uri 
fiu.  llisso , e celebrarono  le  sue  feste  con 
gran  pompa.  Ebbe  pure  Borea  un  tempi» 
in  Megalopoli  , e vi  si  celebravano  annue 
feste  in  onore  di  lui,  perchè,  quando  Agide 
re  di  Sparta  assediò  questa  città,  un  vento 
settentrionale  rovesciò  le  macchine  degli 
assediati.  — o.  Lo  s.  c.  Boreale. 

Borestòma.  geog.  Nome  che  gli  antichi  da- 
vano alla  quinta  bocca  del  Danubio,  da 
altri  chiamata  Bnreum  ostinai. 

Bor  gàggio.  s.  m.  Lo  s.  c.  Borgo.  L'Altro 
(arco)  mell'ea  in  un  gran  borcàgcio  che 
facea  su  per  la  strada  romànci  , tutto  pie- 
no di  case.  Star.  Semif.  29. 

Boro — ÀTA, — ése, — iiése.  V.  Bone — o. 
BorchesIn a.  geog.  Comune  del  reg.  Lorab  - 
Ven.  nella  provin.  di  Verona. 

Borghése,  biog.  Nobile  famiglia  italiana,  che 
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diede  alla  Chiesa  diversi  Pontefici,  e molti 
degni  Cardinali.  $.  — (Paolo  Guido  Ito  ). 
Poeta  italiano,  nato  a Lucca.  Quantunque 
avesse  14  talenti  , o mestieri  , e*  nou  per 
tanto  morì  in  estrema  miseria  l'anno  1626. 
L*  invidia  lorraentavalo  anche  più  dell’  in- 
digenza. Geloso  del  Tasso,  credette  buttare 
a terra  la  Gerusalemme  di  lui,  componen- 
do un  altTO  poema  in  cui  volle  servirsi  del- 
la stessa  specie,  misura,  e numero  di  versi, 
e per  sino  delle  stesse  rime  del  suo  riva- 
le. Non  gli  mancava  più  che  1*  estro  e 
1’  ingegno,  intitolò  egli  questa  sua  opera 
Gerusalemme  rovinala.  ).  — ( Ippolito  ). 
Dotto  nel  disegno;  fiorì  in  Napoli  nel  1620. 
La  volta  del  cupolino  del  capitolo  di  S. 
Martino  , dipinta  a fresco  , fu  una  delle 
sue  opere. 

Borgii — esìa  , — etto.  V . Boro — o. 

Boschetto*  geog.  Nome  di  diversi  borghi  e 
villaggi  d’  II.,  cioè  : $.  — . Borgo  degli  Stati 
Pontilicj,  nella  marca  d'Ancona.  $.  — . Bor- 
go degli  Stali  Sardi,  nel  Gcnoveaato,  sulla 
riva  destra  della  Vara  , dirimpetto  a Bru- 
gnato.  $.  — . Nome  di  due  Borghi  nella 
Lombardia  ; 1*  uno  nella  provin.  di  Lodi 
e Crema,  sul  liu.  Lambro  ; l'altro  nel  Ve- 
ronese, sul  Mincio.  Quivi  ebbe  luogo,  nel- 
le ultime  guerre  d'  Italia  , un  sanguinoso 
combattimento  fra  gli  eserciti  austriaci,  e 
francesi.  $. — .V illag.  del  Milanese  nel  distr. 
di  Melegnano.  $. — Cassi*  a. — Di  Calci- 
nar a.  —di  Lee*  aro.  — iv  Abbazìa  di  S. 
KiipImia.  \ illaggi  di  Lombardia;  il  primo 
nel  Milanese  ; gli  altri  tre  nel  Padovano. 

Bórghi  di  Bas&àno.  geog.  Comune  del  reg. 
Lomb.-Vcn.  nella  provili,  di  Vicenza,  e 
nel  distr.  di  Bassano. 

Borch — lecitalo,  — igiàho.  y . Boro — o. 

Boschi*  i (Vincenzo),  biog.  Nacque  in  Fi- 
renze di  nobile  famiglia  nel  4515;  si  fece 
Benedettino  nel  1531,  e visse  nel  chiostro, 
unendo  insieme  T esercizio  delle  religiose 
viriti  , ed  una  continua  applicazione  agli 
sludj.  Fu  fatto  spedalingo , ossia  priore 
dello  spedale  di  S Maria  in  Firenze  : ca- 
rica che  il  duca  Cosimo  gli  conferì  nel 
1552,  e che  sostenne  con  singoiar  vantag- 
gio di  quello  stabilimento  siuo  alla  morte, 
che  segui  il  di  4 5 Agosto  1580,  dopo  aver 
sei  anni  prima,  con  religiosa  umiltà,  ricu- 
sato l*  offertogli  arcivescovado  di  Pisa.  La 
lingua  toscana  deve  molto  al  Borghini  , 
per  lo  lustro  che  le  ha  dato  co'  suoi  scritti. 
Fu  uno  de’  deputati  alla  correzione  del  De- 
camerone  , alla  quale  più  di  lutti  contribui 
colle  sue  dottissime  annotazioni.  Ma  l'ope- 
ra che  più  gli  fa  onore  , è quella  de'  suoi 
Discorsi  , consistente  in  12  dissertazioni 
intorno  all*  antica  storia  di  Firenze  , con 
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una  gran  quantità  di  erudite  questioni  e ri-  _ 
cerche  intorno  1’  origini* , stato,  progressi  , 
rivoluzioni,  cambiamenti,  costumi,  monete, 
ed  altre  interessanti  particolarità  , non 
solo  della  stessa  Firenze  , ma  anche  di  al- 
tre città  , municip)  , e colonie  della  To- 
scana. Quest'  opera  è citata  dalla  Crusca 
come  norma  di  lingua.  Fu  pure  il  Bor- 
ghiui  intendente  assai  nell'  architettura  , e 
nella  pittura  , giacché  diede  il  disegno  di 
molli  edifizj  ; e d’  invenzione  sua  furono 
anche  le  pitture  della  cattedrale  di  Firen- 
ze, e quelle  della  sala  maggiore  del  palazzo 
de'  Medici  ; onde  il  gran  Cosimo  uomi- 
nollo  primo  suo  luogotenente  nell*  acca- 
demia del  disegno.  $.  — ( Raffaello  ),  della 
stessa  famiglia  del  preced.  Buono  scrittore, 
aneli'  egli  dello  stesso  XVI  secolo.  Com- 
pose alcune  commedie  , ed  un'  opera  assai 
stimata,  intitolata  : Il  Riposo,  in  cui  della 
pittur  a e della  scultura  sr  favella.  Quest*  o- 
pcra  é citala  come  testo  di  lingua. 

Borgia,  geog.  Borgo  del  rcg.  di  Nap  nella 
Calabria  ulter.  seconda , e nel  distr.  di 
Catanzaro.  Fu  quasi  distrutto  dal  tremuoto 
del  1783  , poi  fatto  riedificare  da  Ferdi- 
nando IV,  a piccola  distanza  della  sua  pri- 
miera situazione.  — (Cesare),  biog.  Se- 
condo figlio  naturale  di  Rodrigo  Lenzoli 
Borgia  (poscia  papa  Alessandro  VI),  fu 
innalzato  da  suo  padre  alla  dignità  di  ar- 
civescovo di  Valenza,  ed  a quella  di  Car- 
dinale. Era  egli  il  più  iniquo  uomo  del 
suo  tempo  ; fu  acculato  di  essere  acceso 
d’  amore  incestuoso  per  Lucrezia  sua  so- 
rella, e di  aver  fatto  uccidere  suo  fratello 
maggiore  Giovanni  Borgia  , duca  di  Can- 
dia,  che  nel  1497  fu  trovato  morto  nel 
Tevere  con  9 ferite  di  spada.  Abbandonò 
dipoi  lo  stato  ecclesiastico,  probabilmente 
per  esercitare  più  apertamente  1’  enormi 
scelleratezze,  di  cui  nel  corso  dì  sua  vita 
si  rese  colpevole;  perocché  il  mancar  dì 
fede  , i tradimenti , i venefi»  j , i più  bar- 
bari assassinj,  i ratti  delle  altrui  donne,  o 
spose  o donzelle  , gli  spergiuri,  i sacrilegj, 
le  rapine,  ed  ogni  specie  d' iniquità  pare- 
vano al  Borgia  le  più  indifferenti  cose,  nè 
cagionavangli  alcun  ribrezzo.  Luigi  Xll 
entrò  in  lega  con  questo  iniquo  per  con- 
uistare  il  Milanese  : lo  fece  Duca  del 
rdrntinesc,  e dicdegli  in  moglie  Carlotta 
il*  Albi  et,  con  la  quale  a’  ammogliò  , non 
ostante  che  fosse  già  diacono.  Borgia  so- 
stenuto dalle  truppe  del  re  di  Francia  , 
s*  impadronì  delle  migliori  piazze  della  Ro- 
magna : prese  Imola  , Forlì,  Faenza  , Pe- 
saro e Riinini;  s*  impossessò  del  Ducato 
d’  Urbino  , e del  Principato  di  Camerino. 
Contro  questo  usurpatore  si  colle garono  i 
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primarj  «ignori  italiani.  Cesare  non  po- 
tendo ridurli  colla  forra,  impiegò  la  per- 
fidia. Finse  di  far  con  essi  In  pace,  pro- 
curò di  attirargli  a Si  rugagli;»  , nella  qual 
piazza  li  rinserrò  tulli.  "Vitelli  Oliverotto 
da  Fermo,  Giovanni  degli  Orsini,  ed  il 
duca  di  Gravina,  furono  strangolati,  e molti 
altri  signori  furouo,  si  a Roma  che  in  al- 
tri luoghi,  per  comando  di  lui , tolti  di 
mezzo,  o col  veleno  , o in  altre  maniere. 
Ma  morto  che  fu  Alessandro  VI,  1*  auto- 
rità del  Borgia  andò  mancando;  di  tante 
città  invase  non  gliene  rimasero  che  quat- 
tro, c poco  manco  che  i suoi  nemici  noi 
trucidassero  * ma  la  protezione  del  re  di 
Francia  gli  salvò  la  vita;  della  qual  pro- 
tezione , il  non  meno  ingrato  che  crudele 
Borgia  , rendette  poi  buoua  mercè  a quel 
principe,  cou  abbandonare  il  partito  di 
lui.  Giulio  II,  successore  di  Pio  111,  Io  fece 
imprigionare,  prima  nel  castel  S.  Angelo , 
poi  in  Ostia,  sinché  avesse  restituite  quel- 
le quattro  piazze  rimastegli.  Passò  poscia 
presso  Gonzalez  di  Cordova  , che  l inviò 
in  Ispagna,  ove  fu  pure  arrestato;  ma  fug- 
gi dal  carcere  , e si  ricoverò  presso  suo 
cognato  Giovanni  d’  Allu  ci,  re  di  Navnrra, 
dal  quale  fu  mandato  alla  testa  di  un  eser- 
cito ad  assediare  il  castello  di  Viana,  ove 
fu  ucciso  il  dì  12  Marzo  1507.  $.  Furonvi 
alcuni  altri  personaggi  celebri  dello  stesso 
nome,  ma  non  della  slrssa  famiglia  del  so- 
pra descritto.  $. — (S.  Francesco).  F . Fran- 
cisco. J.  — (Francesco).  Cavalier  napoli- 
tano, ma  d*  orìgine  snagnuola,  principe  di 
Squillace;  fu  uomo  dotto,  e perciò  molto 
caro  a Filippo  IV,  che  lo  dichiarò  suo  ca- 
meriere, e lo  mandò  viceré  nell’  Indie. 

Bòne— -o.  s.  m.  Strada  , o raccolto  di  più  case 
senza  rìcinto  di  mura;  c propriam.  Ogni 
grosso  luogo,  o paese,  murato  o no,  che 
non  abbia  la  denominazione  di  città.  L. 
Ficus  , pagus.  $.  Gli  Accrescimenti  delle 
case  fuori  delle  mura  delle  terre  murate, 
i quali  diconsi  anche  Sobborghi.  L.  Subur- 
bio. $.  Per  Contrada,  o stratta  in  Firenze, 
e talora  è anche  nome  di  Contrada  iu  al- 
tre grandi  città.  * — ora.  s.  f.  ni.  Dissero 
gli  antichi  per  Borghi.  Acciocché  le  bór- 
cora,  e accrescimeli  li  di  fuori  non  potes- 
se/o esser  presi.  Gio.  Vili.  4,  7,  1.  — iibt- 
to.  s.  ni.  dim.  Piccol  borgo.  L.  Ficulus. 
— luccicò  co.  Quasi  dim.  del  prcced.  Bor- 
go assai  piccolo.  — Àtà.  n.  a«t.  f.  L’aggre- 
gato delle  case,  ed  altri  cdificj  costituenti 
un  borgo.  J.  — Lo  s.  c.  Borgo.  L.  Ficus. 
— Ésc,  — hÉse  (il  secondo  è migliore)'  n* 
car.  m.,ef.  Lo  s.  r.  Guadino.  L.  Cives. 
$.  Tali  olla  vale  Abitatore  di  borgo  , o di 
città  murata,  o clic  vi  possiede  qualche  sta- 
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bile,  L.  Ficanus.  — iiesìa.  n.  ast.  f.  Cittadi- 
nanza, e 1’ ordine  c grado  di  borghese,  o 
di  cittadino.  L.  Municipalus.  — iuciàno. 
add.  Abita tor  di  borghi.  L.  F icanus. 

Bórgo,  s.  m.  Specie  di  velo,  senza  il  quale 
le  donne  turche  non  appariscou  mai  io 
pubblico.  È fatto  d’ una  pezza  di  tela 
bianca , i cui  angoli  si  adattano  alle  leu- 
pie  , discende  giù  pel  petto  , e nasconde 
così  tutta  la  faccia,  fuorché  la  fronte  e 
gli  occhi. 

Bórgo,  geog.  V illag.  di  Lombardia  nel  Pa- 
dovano , e nel  dislr.  di  Montagnana.  i.  — 
à Bocciano.  Borgo  del  Gr.  Due.  di  Tose, 
nel  Fiorentino  , Jion  lungi  da  Pescia  , sulla 
strada  maestra  che  da  Firenze  per  Pistoja 
conduce  a Lucca.  Esso  è difeso  da  un  ca- 
stello murato  , detto  Buggiano  , posto  in 
cima  d’una  collina.  $• — a Mozzano.  Bor- 
go del  Due.  di  Lucca , sulla  destra  riva 
del  Serchio  , clic  quivi  si  passa  sopra  un 
ponte  , detto  della  Maddalena  , d’un  solo 
arco  , e di  bella  architettura  , fattovi  co- 
struire dalla  celebre  contessa  Matilde.  Il 
distretto  di  questo  borgo  , che  si  chiama 
altresì  distretto  degli  Appennini , in  ragio- 
ne della  sua  posizione  sul  versatolo  occid. 
di  questa  catena  , è irrigato  dal  cerchio  , 
e dal  suo  affluente  il  Lima.  E questo  il 
più  esteso  distretto  del  Ducato.  J.  — colli 
fégato.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  , nell*  A- 
h ruzzo  uller.  secondo  ; disi.  23  niigl.  da 
Civita  Ducale.  $.  — Còsta,  — di  Cusano, 
—di  Malavicìna, — diTbszo.  Villaggi  del 
reg.  Lornh.  -Ven.  ; il  primo  nel  Padova- 
no ; il  secondo  nella  provin.  di  Udine;  il 
terzo  in  quella  di  Verona;  il  quarto  nel 
Bergamasco.  $.  ?—  di  val  Sucàha.  Borg» 
del  Tiralo,  dist.  18  miglia  da  Trento,  sulla 
Brenta  ; esso  è attraversato  dalla  grande 
strada  che  va  da  Trento  a Venezia.  C.  — 
Fòrte.  Nome  di  tre  borghi  della  Lom- 
bardia ; uno  nel  Padovano  , e due  nel  Man- 
tovano , uno  de*  quali  sulla  sinistra  riva 
del  Po.  Il  dì  25  Ottobre  1796  ebbe  luo- 
go quivi  un  importante  fatto  d*  armi  , tra 
eli  Austriaci,  ed  i Francesi.  C. — Esanco. 
Villag.  del  Piemonte  , sulla  riva  sini- 
stra della  Dora  , dist.  4 migl.  da  Ivrea.  $• 
Villag.  della  Lombirdia , nel  Mantova- 
no. J.  — Lavizzàra,  — Manéro.  Borghi  del 
Piemonte  , entrambi  nella  provin.  di  No- 
vara ; 1*  uno  sulla  riva  destra  dell’  Arhogna  ; 
e l'altro  sulla  riva  siuistra  della  Gogna,  $. 
— Maro, — M asino.  Villaggi  del  Piemon- 
te ; 1'  uno  nella  divisione  di  Nizza,  e nella 

firovio.  di  Oneglia,  sulla  riva  destra  del  Cu. 
mpero  ; l’altro  nella  divisione  di  Torino,  e 
nella  provili,  d*  Ivrea,  — Nato, — Novo. 
Villaggi  d’  II.  ; 1’  uno  nella  Lombardia  , 
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nella  provili,  di  Bresria  ; 1’  allro  nel  Du- 
(Il  Par  1 • 
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calo  ili  Parma  , nel  distretto  ili  Piacenza. 
5*  — Nuòvo.  Nome  di  tre  Comuni  del  reg. 
Lomb. -Ven.;  due  nel  Milanese,  e uno  so* 
prati  noni  inalo  Cappello  , nel  Cremonese. 

5;  ~ Po*c*«ÌLi  , — PaanÌLLA  , — Hjcco. 

(.omuni  del  reg.  Lomb.-Ven.  ; il  primo 
nella  provin.  di  Brescia;  1'  altro  in  quella 
di  Mantova  , ed  il  terzo  in  quella  di  Pa- 
dova. $.  — 8.  DauiIzzo.  Borgo  degli  Sui! 
•Nardi  , nella  divisione  di  Cuneo , fra  la 
•Stura  . e la  Yemieuagna.  Trovasi  ne*  din- 
torni una  fucina  con  due  martelli , 1*  uno 
pel  rame  , e 1*  altro  pel  ferro.  Quivi  era 
1 antica  Pedona  , città  ricordata  in  varie 
lepidi  romane.  $ . — S.  Doivaìao.  L.  Fi- 
deniia  Julia.  Città  del  Ducato  di  Parma  , 
suHo  .Stirene,  disi.  22  miglia  da  Piacenza. 
**  Jfni  ^ V"  ^c#cova<*°  > «Tetto  da  Clemen- 
te V 111  nel  1601,  e reso  suftVaganeo  dell'ar- 
civescovo di  Bologna  da  Paolo  V ; conta 
5000  abitanti.  Essa  deve  il  suo  nome  a 
S.  Donnino  , che  vi  fu  decapitato  1*  anno 
Giovami.  Borgo  del  Ducato 
di  Parma  , sulla  riva  sinistra  della  Nura. 
5*  • Comune  del  reg.  Lomb.-Ven.,  nella 

provin.  del  Polesine.  C.  — S.  Lorèuzo. 
Crossa  terra  del  Gr.  Due.  di  Tose,  nel 
r mrentino , con  3000  abitanti.  È sede  di 
un  podestà.  C.  — S.  Marco.  Comune  del 
reg.  Lomb. -\  en.  nella  provin.  di  Padova. 
j-  “7  S*  Maijrìiio.  L.  Bergintrum.  Borgo 
degli  Stati  Sardi  , nella  divisione  di  Savo- 
J*  , sulla  riva  destra  dell*  Isero  , all’  ostro 
del  monte  Bianco.  J.  — S.  Piàrao.  Borgo 
del  reg.  di  Nap.  nell’  Abruzzo  n Iter,  se- 
condo. J.  — S.  Sepólcro.  Città  del  Gran 
Due.  di  Tose.  , nella  provin.  di  Firenze  , 
capo  luogo  di  Vicariato,  negli  Appennini 
presso  il  Tevere:  è sede  di  un  vescovado 
eretto  da  Leone  X,  e suflraganeo  dell*  ar- 
ci v.  di  Firenze.  Un  forte  sopra  una  roc- 
cia le  serve  di  difesa.  Molti  credono  che 
questa  sia  1’  ant.  Biturgia.  Fu  molto  dan- 
neggiato da’  tremuoti  , e specialmente  da 
quello  del  4 332.  J.  —di  Sauto  SIro.  Vil- 
laggio  del  Piemonte , nella  divisione  di 
Novara , e nella  provincia  di  Lomellina. 

5 Sai»  Zeh.  Comune  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  , nella  provin.  di  Padova.  $.  — Sèsia. 
Borgo  del  Piemonte  , nella  provin.  di  Vai- 
sesia  , sulla  riva  sinistra  del  fin.  Sesia 
disi.  7 miglia  da  Vara  Ilo  , e 48  da  Biella. 

5*  Taro,  o —Val  di  Taro.  Borgo  del 
Due.  di  Parma,  nel  distretto  di  Borgo  S. 
Donnino  , sulla  sponda  destra  del  Taro,  da 
cui  riceve  il  nome  ; quantunque  situato  in 
mezzo  agli  Appennini,  è,  ciò  non  ostante, 

cinto  da  colline  amene,  e fertili.  J. Ticì- 

NO*  "7^  **c*lli.  Borghi  del  Piemonte,  nella 
provin.  di  Novara. 


BorcÓci» — a ( La  ).  geog.  L.  Burgundi  a.  An- 
tica provincia  di  Francia  , che  aveva  titolo 
di  Ducato  ; confinava  all’  or.  colla  Franca 
Contea  , all’  occid.  col  Borbonese  ed  il  Ni- 
vernese,  all'ostro  col  Lionese  , e al  set- 
tentr.  colla  Sciampagna  ; aveva  4 80  miglia 
di  lungh.  e 90  di  largh.,  con  800,000  abit., 
sopra  3900  migl.  quadrale  ; la  sua  capitole 
era  Digione.  In  oggi  questa  provin.  forma 
quattro  dipartilo.  ; della  Jonna,  della  Costo 
d Oro  , della  Saona  e Lo  ira  , e dell’  Aiu. 
La  storia  della  Borgogna  è troppo  lunga 
per  potersi  qui  riferire  intiera,  li  tratto  di 
paese , conosciuto  poi  sotto  il  nome  di 
Borgogna  , era  compreso  (sotto  i Romani) 
nelU  divisione,  detto  la  prima  Lionese. 
Nel  445  questo  paese  fu  invaso  da’  Bur- 
goadiones , popolo  bellicoso  , che  aveva 
1 origine  comune  co*  Vandali  ; essi  s’im- 
padronirono insensibilmente  del  paese  , fra 
il  Rodano , e le  Alpi , e ne  formarono 
cinque  regni.  Nel  \ I secolo  la  Borgogna 
cadde  in  potere  de’  re  franchi  , che  se  lo 
divisero  f e dotano  I , figlio  ili  Clodoveo, 
sopravvissuto  ai  suoi  fratelli  , la  riunì  tutta 
intera  alla  monarchia  francese-  ma  alla  sua 
morte  ritornò  ad  essere  un  regno  partico- 
lare. 1 Carlo  vi  ngi  la  confusero  di  nuovo 
colla  monarchia  francese.  Ma  comincian- 
do dalla  divisione  che  fece  de’ suoi  stali 
Luigi  il  Bonario  tra’  suoi  figli  , vedia- 
mo la  Borgogna  per  900  anni  sempre, 
o 1 appannaggio  particolare  di  qualche  ra- 
mo della  famiglia  regnante  in  Francia  , 
tonto  sotto  i Carlovingi , che  sotto  i Capeti, 
o unito  alla  corona  stessa  di  quel  regno.  La 
vediamo  ancora  divisa,  in  Borgogna  Tras- 
curano ed  in  Cisjurana  ; la  prima  con- 
teneva 1 Elvezia,  e la  Franca  Contea;  la 
seconda  comprendeva  i paesi  situati  fra  la 
nn”*  * ®°d*no , le  Alpi,  ed  il  mare. 
D-ul  832  , la  Borgogna  cominciò  ad  esser 
Ducato,  ed  ebbe  ì suoi  duchi  sovrani  fino 
al  4 477,  quando  Luigi  IX  riunilla  per  sem- 
pre alla  corona  di  Francia  , conservandosi, 
per  lungo  tempo  dopo  ancora,  il  titolo  di 
Duca  di  Borgogna,  in  uno  de’ figli  de’ re  di 
Fi  ancia.  — ónb.  add.  Nativo  di  Borgogna,  f. 
s.  m.  T.  milit.  Sorto  di  celata  ant.  che  co- 
priva solamente  la  testo,  con  un  ferro  che 
scendeva  sopra  il  naso  ; detto  cosi  perchè  la 
portavano  gli  abitanti  della  Borgogna , quasi 
si  dica  Elmo  alla  Borgognona , cioè  alla 
•°Rpa  di  quello  che  portavano  gli  abitanti 
della  Borgogna.  L.  Casus,  —òtta.  ».  f.  Lo 
•.  c.  Borgognone  ( celato  ). 

Borgognone,  s.  m.  T.  mar.  Cosi  chiamano  i 
marinari  un  gran  pezzo  di  ghiaccio  stacca- 
lo , che  s*  incontra  nel  mare  , navigando 
verso  i poli  della  terra.  J.  Lo  s.  c.  Bor- 
gftgnotla. 
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Borgognòtta.  V . Borgogn — a ( geog.  ). 

BorgolÌNO-  s.  m.  SorU  di  vesta  da  persone 
vili,  onde  nella  Cron.  di  Morelli  228,  chia- 
manti fìgur.  Borgolini  alcuni  vili  Pisani  : 
Queste  paròle  piàcquono  a Borcolìni  mollo. 

Borgomastro,  n.  car.  m.  T.  di  st.  mod,  Mo- 
ine che  si  dà  al  capo  de*  magistrati  delle 
città  di  Germania,  d*  Olanda,  e della  Fian- 
dra. j.  — -,  o Gabbiano.  L.  Lotus  glacus. 
T.  ornitol.  Uccello  della  specie  de*  crocali; 
frequenta  molto  ne*  mesi  di  Novembre,  e 
Dicembre  , le  spiagge  di  Normandia  , e di 
Piccardia. 

4»Bórgora.  pi.  V.  Borg — o. 

4*Bórcoro.  Lo  s.  c.  Borgo. 

Bòri — a.  n.  fig.  f.  Vanita,  ambizione,  vana- 
gloria, superbia,  boriosità  , albagia,  gon- 
fiezza d‘  animo.  1.  Superbia  , ambitio,fa- 
stus,  jactanUa.  «f* — are.  v.neut.,  e — àrsi. 
neut.  p.  Aver  boria  , levarsi  in  superbia  , 
gonfiarsi , invanirsi.  L.  Gloriari.  Per  tanto 
iti  poesia  li  vanti  e dòrj.  Libr.  son.  38. 
— àtà.  n.  ast.  f.  Frascheria,  cosa  frivola, 
e vana.  — òso.  add.  Che  ha  boria  , super- 
bo , ambizioso.  L.  V entosus  , elatus , su - 
perbus  , ambitiosus  , arrogati*  , gloriosa s. 
—osissimo,  add.  sup.  — ositÀ.  n.  ast.  f.  Lo 
a.  c.  Boria.  L.  Fasius  , us,  ambitio  , onis. 

Bonìcco.  ».  m.  Asino  da  vettura.  Cardinali. 

Bòrico  ( Acido  ).  V.  Bor— -o. 

Borivi  a.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Vcn.  , 
nella  provin.  di  Conio. 

BoRIÓS — O,  ISSIMO,  — ITA.  V.  BORI — A. 

Boristène.  geog.  ant.  Fiu.  della  Sarmazia  , 
o Scizia  eur.  , lo  s.  c.  il  Nieper. 

Borlènga.  | geog.  Comuni  del  reg.  Lomb.- 

Borlènco.  I Ven.  j 1*  uno  nella  provin.  di 
Cremona  j 1'  altro  in  quella  di  Como. 

Borlotto.  *.  m.  T.  raar.  P.  Cannone. 

Bormida.  geog.  L.  Boi  mia.  Fiume  del  Pie- 
monte, formato  da  due  torrenti  la  Bormida 
occhi.,  e la  Bormida  orient.,  che  entrambi 
scendono  dagli  Appennini , e dopo  aver 
percorso  ciascuno  circa  40  miglia,  si  riu- 
niscono presso  il  Bistaguo,  nella  provincia 
d*  Aqui  , sotto  il  uoiue  di  Bormida,  ba- 
gnando le  mura  di  Aqui , ed  ingrossali 
dall*  Orba,  si  rendono  nel  Tanaro  alquanto 
•otto  Alessandria , dopo  uu  corso  (li  33 
miglia. 

Bòrnio,  geog.  Città  del  regno  Lorab.-Ven. 
nella  provin.  della  Valtellina , sulla  riva 
destra  del  Frandolfo,  in  vicinanza  di  Fur- 
ba, dist.  30  migl.  da  Sandrio.  Sul  declivio 
del  monte  Braglio,  a due  migl.  da  Bormio, 
trovansi  delle  acque  termali,  celebrato  da 
Cassio  Doro  , e molto  frequentate  dagli 
ammalati  della  Valtellina,  c dei  Grigìoni. 
Nel  <799  questa  città  fu  saccheggiata  , e 
arsa  da*  Francesi. 
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Bornàco.  j geog.  Goraun 
Boa  nàsco.  > Ven.;  il  prin 
Bornàto.  J Milano;  ii  se 
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Bornàco.  J geog.  Comuni  del  regno  Lomb- 
primo  nella  provin.  di 
secondo  in  quella  di 
Pavia  , ed  il  terzo  nel  Bresciano. 

Bòrneo.  geog.  L.  Bona  fortuna.  Isola  d’A- 
sia nell  Indie  orientali,  una  delle  tre  grandi 
della  Sonda,  e,  della  Nuova  Olarnla  in  fuo- 
ri , la  più  grande  dei  globo  terrestre  ; esu 
è compresa  fra  i gradi  <26%  40,  e <36%  47 
di  Long,  orient.;  e tra  i gradi  4%  20  di 
Lat.  auslr.,  e <7°  di  Lai.  settentrion.;  ha 
853  migl.  di  lungh.,  700  di  largh.,  e <8fr' 
di  circonferenza  ; è divisa  dall*  equatore , 
e forma  7 regni  , che  dislinguonsi  col  no- 
me de' loro  capi  luoghi,  cioè:  Banda  mas- 
siti)  [.ambra,  Sambtos,  Succadatui , Emu- 
la, Borneo,  e Bonjai  mas.  Quest*  isola  io 
scoperta  nel  !52<  da  Giorgio  de’  Meoeiex 
ortogbese  , governatore  delle  Molucche. 
Portoghesi  vi  commerciarono  sino  al 
<604,  senza  mai  potersi  stanziare  in  alcuna 
parte  dell’  isola  ; e molte  altre  potenze  eu- 
ropee tentarono  in  varj  tempi  di  fondani 
delle  colonie,  ma  nessuna  potè  mantener- 
visi,  ad  eccezione  degli  Olandesi  , che  nel 
< 643  vi  eressero  uno  stabilimento  sulla  Pon- 
tiana.  Gl’Inglesi , padroni  di  Belambaos4- 
110  , isola  vicina  a quella  di  Borneo,  pro- 
curarono indarno  , negli  anni  <773  e <8t'3, 
di  erigervi  essi  pure  degli  stabilimenti  sino 
al  <8<3,  quando  un  nuovo  tentativo  riuscì 
loro  assai  meglio.  Verso  La  fine  di  quel 
medesimo  anno  una  spedizione  olandese , 
rimontando  la  Pontiana  , •*  impadronì  fa- 
cilmente di  molti  territori  , e ne  rende 

Padrone  il  .regno  de*  Paesi  Bassi.  Produce 
isola  di  Borneo  ogni  sorta  di  legni  odo 
riferi , resinosi,  e da  tintura,  ed  in  i speci  e 
sandalo,  ed  ebano , oltre  ad  una  grau  quan- 
tità di  altro  legname,  proprio  ad  ogni  ge- 
nere di  costruzione  ; vi  abbondano  altre*! 
le  canne  da  zucchero  , le  noci  moscadc , i 
garofani,  il  pimento,  il  sagri,  il  cotone, 
la  cassia  , il  benzoino,  la  canfora,  che 
è eccellente  ; ogni  sorta  d’  erbe  aromsn* 
die  ; il  riso  , gl*  Ignamì  , le  patate  ; vi  si 
trova  pure  oro  , rame  , ferro  , stagno  , e 
sulla  costa  settentr.  dell’isola  , anche  dia- 
manti e perle.  La  popolazione  dell'  isola 
non  corrisponde  certo  alla  estensione  di 
essa  , non  ascendendo  che  a 3,000,000  d*  a- 
bitanti,  di  religione  e di  costumi  diversi. 
Quelli  che  abitano  le  coste  , sono  mao- 
mettani , chiamati  Malesi  ; quelli  dell*  in- 
terno non  sono  nè  maomettani,  nè  pagani, 
formandosi  ognuno  un  Dio  a propria  fan- 
tasia. I missiouarj  cristiani  avevano  r-» 
cominciato  a farvi  de*  proseliti  ; ma  nel 
<690  il  re  di  Bandermassin  fece  assassina 
re  i preti,  e il  cristianesimo  spari  dalli 
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gola.  I montanari»  (letti  Marnili,  offrono 
I a*  loro  Mei  delle  vittime  umane,  in  gene* 

rale  non  menano  clic  una  moglie  , e tono 
molto  uniti  fra  loro.  La  capitale  di  tutta 
T isola  e Borneo  , posta  sulla  costa  setten- 
trionale , ove  lui  un  buon  porto;  è edificala 
sopra  palafitti  piantati  nel  fonilo  del  mare, 
ed  è circoli  lai.»  da  piccole  i&olelte.  Long, 
orient.  129",  30;  Lat.  seltcntr.  4". 

Dòrsi,  s.  m.  pi.  QutUe  pietre,  o mattoni  , 
die  si  lasciano  sporgenti  all’  infuori  dei 
muri  , per  continuarvi  poi  la  fabbrica  ; lo 
che  dicesi  Addentellalo.  P.  simil.  Sco- 
gli e sassi  , che  risaltano  fuori  del  monte. 
iS oi  ci  partimmo,  e su  per  le  scalee.  Che 
n*  avean  J'alte  i bòssi  ascender  pria , Bi- 
montò  7 Duca.  D.  Inf.  26. 

Bòrsio.  geog.  Comune  del  rcg.  Lowb.-Ven. 
nella  provin.  del  Polesine  , e nel  distretto 
di  Lendinara. 

•i*  Bòrsio.  add.  Cicco,  losco,  bircio,  di  corta 
vista.  L.  Imscus , lusciosus.  $.  Soprannome 
che  da  il  Boccaccio  (nov.  5)  a Filippo  (re 
di  Macedonia  , secondo  1*  Allicrti,  quan- 
tunque dalla  novella  istcssa  apparisca  , clic 
il  Boccaccio  abbia  voluto  parlare  di  un  re 
di  Francia  per  nome  Filippo),  il  quale  in 
fatti  era  cicco  deU’occhio  diritto  , clic  perdè 
all’assedio  di  Melone  per  un  accidente  sin- 
golare. Un  certo  Àstero  d' Aldi  poli  olle  ri  un 
giorno  i suoi  servigj  a Filippo,  dicendogli 
die  era  cosi  abile  nel  tirar  1’  arco  . che  col- 
pirebbe un  uccello,  per  quanto  rapidamente 
volasse.  11  re  rispose  : Io  ti  prenderò  al  mio 
servizio  quando  faro  la  guerra  agli  storni. 
Una  tale  risposta  piccò  si  vivamente  1’  ar- 
ciere , che  incontinente  andò  a gii  tarsi  nella 
città  assediata  , d*  onde  scagliò  al  re  una 
* freccia  sopra  la  quale  aveva  scritto:  All’oc- 

Ichio  dritto  di  Filippo ; e per  crudele  espe- 
rienza dell*  abilità  d’  Àstero  , il  re  fu  fe- 
rito all*  occhio  indicato.  Questo  principe 
fece  rimandare  la  stessa  freccia  con  l’iscri- 
zione  : Se  Filippo  prenderà  la  citta  , farà 
impiccare  Àstero.  Egli  mantenne  la  parola. 
5-  Sentenza  bornia  , vale  Sentenza  ingiusta, 
data  alla  cieca.  Pataf.  3. 

| Dor viòla,  n.  f.  Giudizio  dato  rontro  al  giu- 
sto , per  lo  più  in  fatto  di  giuoco  ; onde  Da- 
re una  borniola,  c Dire  il  contrario  di  quel 
che  é;  e si  dice  proptiam.  del  Giudizio 
d’uno,  il  quale,  avendo  i giuocatori  rimessa 
in  lui,  e fattolo  giudice  d’alcuna  lor  d ili  ere  11- 

Iza,  dà  il  torto  a chi  ha  la  ragione,  c la  ra- 
gione a chi  ha  il  torto  ; come  quando  nel 
giuoco  della  palla  alcuno  dice.  Quello  esser 
fallo  , o rimando , il  quale  non  è.  L.  Ini- 
qua sententi  a. 

j Bórro,  geog.  Fiu.  della  Savoja  , che  si  pilla 
nell'Arve.  5*  — • Comune  della  Lombardia, 
nel  Bergamasco. 
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Borrii,  geog.  L.  Bornum.  Degno  d' Affrica 
nella  parte  orient.  della  Ni^rizia;  confina 
a seltcntr.  col  deserto  di  Sahara  ; all’  or. 
con  la  Nubia  ; all*  ostro  col  paese  di  Man- 
dara  , e con  le  coutrade  ancora  sconosciute; 
e èli*  occid.  col  paese  di  Cacliena.  La  sua 
lungh.  dall’  or.  all' occid.  è di  circa  12U0 
miglia,  ma  nou  conoscevi  anco  la  sua  largii. 
K irrigato  da  molti  considerabili  fiumi , 
che  lutti  scaricano  le  loro  acque  nel  lago 
Saad  , situato  nel  centro  del  regno  , e lun- 
go 300  miglia,  il  cui  livello,  al  riferir  di 
alcuni  viaggiatori,  è elevato  44  IO  piedi 
sopra  il  Mediterraneo.  Questo  lago  , che 
credesi  non  essere  che  una  continuazione 
del  Niger,  è sparso  di  molte  isolette,  abi- 
tate solo  da  coccodrilli  , e da  ippopotami. 
11  calore  è estremo  in  questo  paese  , il  cui 
suolo,  in  generale  unito  e feitile,  è in- 
tersecato da  deserti  di  sabbia.  Gii  aiutanti, 
(loditi  alla  vita  pastorale  , professano  il 
maomettismo,  e souo  di  un  carattere  dolce 
c pacifico.  Il  governo  di  Boruu  è monar- 
chico elettivo;  l’elezione  di  un  re  è affi- 
data a tre  anziani  , i quali  però  fanno  per 
lo  più  cader  la  scelta  sopra  uno  dei  prin- 
cipi parcuti  del  defunto  monarca.  La  ca- 
pitale del  regno  chiamasi  pure  Bomu  , che 
conta  30,000  abitanti. 

Bòi — o.  s.  ni.  T.  chimico.  Sostanza  che  si 
tiene  come  elementare , solida,  combusti- 
bile , d’  un  color  verde  cupo  , la  quale  . 
combinandosi  coU'oaaigcno,  forma  l'Acido 
Borico.  — àcico,  o — ico  (Acido),  s.  in. 
Uno  degli  ossacidi,  composto  d*  ossigeno  e 
di  boro.  — Oro.  s.  m.  T.  cliiin.  Nome  ge- 
nerico di  certi  Composti  viuarj  , ne’  quali 
entra  come  principale  componente  il  boro. 

Bórr — A.  s.  f.  Cimatura,  o tosatura  di  pelo 
di  panni  lam  , e Quella  lana  che  rimane 
fra  i deuti  de’  cardi  nel  cardarla  , c clic 
serve  agli  scultori  per  mescolare  colla  ter- 
ra, quando  vogliono  fare  i modelli  delle 
opere  loro  , acciocché  essa  terra  nel  sec- 
carsi non  si  fenda.  L.  TomentUm.  §.  Am- 
masso di  pelo  d'  alcune  bestie,  coinè  buoi, 
vacche,  c cavalli  , che,  raschiato  dalle  loro 
pelli  scorticate  , serve  a riempiere  i basti , 
i paglioni  , e simili.  $.  met.  Dipieno  , n 
Superfluità  di  parole  nelle  scritture  ; cosi 
detto,  perchè  la  borra  ad  altro  non  serve 
(he  a riempiere.  L.  Quisquilia  , buri  a. 
5.  Batter  la  borra,  vale  figur.  Tremare, 
e Battere  i denti  per  canva  del  freddo  ; e 
si  dice  cosi  per  la  similit.  che  ha  tal  bat- 
timento di  denti  col  batter  che  si  fa  della 
borra,  per  liberarla  dalla  polvere.  — àccia. 
pegg.  Borra  grossa  , appallottolata,  Per 
Quella  fiasca  che  usano  i viandanti.  — -Ae- 
rina. dint.  del  prered.  in  signif.  di  Fiasca. 
L.  Congius  minor.  — bvolmÉrte.  avv.  Con 
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borra,  con  superfluità  di  parole.  An.Car. 
Leu.  4,  76. 

Boaràc — e,  e Boràc — x.  s.  f.,  e m.  Sotto-bo- 
rato di  soda.  Borato  sopì  a&sa  turato  di  soda. 
Borato  di  soda  alcalino.  È un  sale  com- 
posto d’  acido  borico,  unito  chimicamente 
con  una  quantità  di  soda  , più  grande  di 
quella  che  si  richiederebbe  per  la  satura- 
zione dell’  acido.  Pare  che  gli  antichi  chia- 
massero , per  analogia,  Borrace  anche  qual- 
che altro  sale  , il  quale  , o era  simile  al  Bo- 
race vero,  o serviva  agli  stessi  usi.  L.  Chrjr- 
tocolla.  5-  È anche  Un  nitro  fonile,  che  si 
trova  nelle  miniere  dell*  oro  , dell'argento, 
e del  rame  , che  serve  molto  a saldare  i 
metalli,  e facilitarne  la  liquefazione.  $.  La 
borace  naturale  è Una  specie  di  nitro  fos- 
sile, la  quale  viene  d’  Armenia,  di  Mace- 
donia, e di  Cipri.  $.  Nel  medesimo  luo^o 
dove  si  trova  questa  borrace  in  pezzi  v è 
una  certa  poltiglia  arenosa  , che  tiene  della 
medesima  natura , della  quale  si  fa  un 
ranno  , e me  itesi  a congelare  come  si  fa 
del  salnitro , e chiamasi  Borrace  rifatta. 
5.  Fanuosi  ancora  delle  altre  borraci  ar- 
tificialmente, per  uso  de*  pittori , le  quali 
si  chiamano  Mordenti.  $.  Fu  anche  detto 
impropriam.  per  la  Borrana.  — ière.  T. 
degli  argent.  , archibusieri,  ed  altri.  Specie 
di  vasetto,  per  lo  più  di  latta,  con  un  bec- 
cuccio , ad  uso  di  tenervi  la  borrace  ri- 
dotta in  polvere.  — ìrco.  add.  T.  chim.  , 
e de*  natur.  Che  risulta  dall*  acido  della 
borrace , combinato  con  altra  sostanza. 
Borracìr — a.  s.  f. , c — o.  s.  m.  T.  bot. 
Pianta  perenne , ed  è nome  volgare  del 
Musco  arboreo.  Serve  come  tutti  ‘gli  altri 
muschi  a mantener  fresche  le  radici  degli 
alberi  ne’  boschi,  al  qual  fine  sono  ado- 
perati anche  dai  giardinieri  per  impedire , 
che  troppo  si  riscaldi,  o si  secchi  la  terra 
dei  vasi.  jj.  Borracino.  Lo  s.  c.  Sopravvi- 
volo. 

Borr — Àccnrx , e — ARA.  s.  f.  T.  d’agrjc. 
Pianta  che  ha  lo  stelo  ramoso  , voto  , co- 
perto di  peli  rigidi  ; le  foglie  lanceolate  , 
prolungate  nel  loro  peziolo,  alterne.  Ha 
1 fioretti  ordinariamente  celesti,  ma  qual- 
che volta  anche  carnicini,  o bianchi,  ino- 
doriferi $ fiorisce  nella  primavera  fino  all’au- 
tunno. È originaria  del  Levante,  ma  nasce 
spontanea  anche  fra  noi.  Monda  i canali 
elei  polmone,  giova  alle  passioni  cordiache, 
e genera  buon  sangue.  L.  Buglossum. 
Borràra.  s.  f.  Lo  s.  c.  Borraggine.  $.  — sal- 
vatila. Buglossa  volgare  del  Maltiolo\  di- 
cesi  anche  Lingua  di  bue  , o Lingua  bovina, 
dalle  sue  foglie  pelose  e ruvide. 

Borsari?,  v.  neut.  Lo  s.  c.  Agghiacciare. 
tfrBoRRAScóso-  add.  Lo  a.  c.  Burrascoso. 
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Borr  atollo,  s.  m.  V . Borr — o. 

BorratÙra  della  mira.  T.  milit.  Chiamasi 
così  Quel  masso  di  materie  , col  quale  si 
chiude  la  camera  delia  mina. 

Borrellìsti.  st.  eccl.  Eretici  seguaci  di  Adamo 
Borrel  olandese.  Seguivano  costoro  la  mag- 
gior parte  delle  opinioni  de*  Mctmoniti , 
cou  una  vita  molto  austera , e con  fare 
elemosine  d’  una  parte  de’  lor  beni.  Ave- 
vano avversione  a tutte  le  chiese  , all’  uso 
de’  sacramenti  , alle  pubbliche  preghiere . 
e a tutte  le  altre  pratiche  esteriori  del 
servizio  di  Dio.  Dicevano  esser  tutte  le 
chiese  degenerale  dalla  pura  dottrina  degl» 
Apostoli , perchè  hanno  tolleralo  che  la  pa- 
rola di  Dio  venisse  spiegata,  e corrotta  da 
dottori  fallibili.  Volevano  che  fosse  neces- 
sario leggere  la  sola  parola  di  Dio  , senza 
alcuna  spiegazione  degli  uomini.  - 

Borrevolméetb.  aw.  V.  Bore — a. 

Bórri,  o Bórro  (Giuseppe  Francesco),  biog. 
Nobile  milauesc  , medico  e chimico  di  pro- 
fessione , entusiasta  , profeta  impostore . ed 
eresiarca.  Si  finse  inspirato,  colla  mira,  per 
quanto  dicesi,  di  rendersi  padrone  di  Mi- 
lano sua  patria  , mediante  coloro  a*  quali 
comunicava  il  suo  entusiasmo.  Cominciala 
da  U*  esigere  da  essi  il  voto  di  povertà  , e per 
meglio  farlo  eseguire  , toglieva  ad  essi  il 
danaro;  facea  loro  quindi  giurare  di  contri- 
buire , per  quanto  sarebbe  loro  possibile , 
alla  propagazione  del  regno  di  Dio,  che 
doveva  ben  tosto  estendersi  per  tatto  il 
mondo  , ridotto  in  un  solo  ovile  , mnet 
le  armi  d’ una  milizia,  di  cui  ci  dovea  es- 
sere il  generale  e 1’  apostolo.  Scoperti  i 
suoi  disegni  , prese  la  fuga.  L*  inquisizione 
lo  condannò  a morte  come  eretico  , e fa 
la  sua  effigie  pubblicamente  bruciata  in 
Roma  nel  4 660,  insieme  co*  suoi  scritti; 
morì  dopo  avere  errato  per  tutte  le  parti 
settentrionali  dell’  Europa. 

Bòrr — o.  s.  m.  Luogo  scosceso,  dove , quando 
che  sia  , scorre  acqua  ; torrente  che  scende 
tra  sassi  dirupati,  c intralciati  di  pruni.  L. 
Torrens.  $.  figur.  Oimè  ! perchè  non  latra 
Per  me  , corri  io  per  lei  nel  caldo  rìWro  * 
D.  rim.  24.  — atollo,  dim.  L.  Po*  saluti. 
——óre.  accr.  Borro  grande.  L.  Tormu  ma - 
gnu s.  — owcèLLo.  dim.  Borratello. 

Borromèe  (Isole),  geog.  Gruppo  di  quattro 
isolette  degli  Stali  Sardi  sul  lago  Maggiore, 
in  fondo  della  Baja  , in  cui  sbocca  il  fiume 
Toc  e ; dist.  30  miglia  da  Locamo , nella 
provin.  di  Pallanza.  Le  isole  sono  : isola 
Bella  , isola  Madre  , isola  S.  Giovanni , e 
isola  de’  Pescatori  : si  chiamano  fìorromer 
dall*  illustre  famiglia  Borromeo  milanese  . 
a cui  appartengono. 

Borromeo,  biog.  illustre  famiglia  milanese,  a 
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cui  appartiene  il  castello  di  Arona  , sulle 
rive  del  lago  Maggiore  , e le  quattro  i so- 
lette menzionate  nell’  articolo  preced.  ; essa 
fu  un  tempo  feconda  di  sommi  uomini  , 
fra’  quali  meritano  particolare  ricordanza  i 
seguenti:  $.  — ( S.  Carlo  V che  nacque  il 
di  4 Ottobre  1538.  Sin  dalla  sua  fanciul- 
lezza egli  diede  non  pochi  contrassegni  delle 
sue  belle  qualità  , e della  sua  decisa  incli- 
nazione non  meno  allo  studio,  che  alla  pietà, 

I ed  a tutte  le  virtù  morali.  Pio  IV,  di  lui 

I zio  materno  , chiamo  Ilo  appresso  di  sè  , ed 

in  breve  lo  fece  cardinale  , ed  arcivescovo 
di  Milano  nel  1560.  Quantunque  non  avesse 
allora  che  22  anni  , regolò  gli  affari  della 
I sua  chiesa  come  se  1*  avesse  già  governata 

I lungo  tempo.  Fu  desso  che  fece  cotichiu- 

dere  felicemente  il  concilio  di  Trento;  seni 
egli  talmente  coll’opera  assidua,  e co' buoni 
consigli  lo  zio  Papa,  che  ben  si  poteva  dire 
I essere  egli , clic  sostenesse  per  la  maggior 

parte  le  gravi  cure  del  pontificato  , rego- 
I laudo  con  tutta  la  prudenza  e giustizia  i 

I più  difficili  affari,  insinuando  la  promozione 

I de’  più  meritevoli  personaggi  , cooperami^ 

moltissimo  alla  riforma  degli  abusi , al  ri- 
storamento  delle  scienze  , ed  anche  all’ab- 
bellimento di  Roma.  E se  in  poco  tempo 
si  vide  il  Borromeo  Gran  Penitenziere,  Ar- 
ciprete di  S.  Maria  Maggiore , Protettore 
di  diverse  corone,  e di  molti  ordini  reli- 
giosi e militari  , Legato  di  Bologna  , di 
Romagna  e della  Marca  d’  Ancona  . fu 
principalmente  effetto  della  sua  integerrima 
giustizia  , del  suo  animo  generoso  e cari- 
tatevole , della  sua  saviezza  e prudenza , 
e di  tutte  le  altre  sue  rare  virtù  ; ed  in 
fatti  di  tante  considerevoli  cariche  , disim- 
pegno sempre  le  incumbenze  con  somma 
cura  ed  equità  , facendosi  amare  e bene- 
dire da  tutti , fuorché  dagli  scellerati , i 
quali  odiano  anche  in  altri  la  virtù,  che 
rinfaccia  loro  la  propria  turpitudine.  Del 
che  si  ebbe  appunto  allora  un  terribile 
esempio.  Allorché  S.  Carlo  volle  riformare 
la  scandalosa  rilassatezza  dell’  ordine  degli 
Umiliati  y venne  eccitato  contro  dì  lui  un 
frate , per  nome  fra  Farina  , membro  de- 
testabile di  esso  ordine,  che  giunse  all’ec- 
cesso di  sparare  un'  arebibugiata  contro  il 
santo  Cardinale,  mentre  stava  divotamente 
recitando  le  orazioni  della  sera  in  compagnia 
de'suoi  domestici.  La  botta  appena  lo  stri- 
sciò leggermente  sulla  pelle  , onde  S.  Carlo 
istantemente  dimandò  grazia  pel  suo  assas- 
sino; non  ostante  una  si  generosa  interces- 
sione , il  reo  venne  punito  colla  morte  , e 
gli  Umiliati  furono  uon  già  riformati , ma 
interamente  soppressi.  Ritiratosi  S.  Carlo 
nella  sua  chiesa  di  Milano  , tenue  6 con- 

T.  /. 


BOR  569 

cilj  provinciali  e 11  sinodi,  che  racchiu- 
dono lutti  i regolamenti  nccessarj  pel  per- 
fetto governo  d*  una  diocesi.  Mori  santa- 
mente li  4 Novembre  1585,  in  età  di  soli 
47  anni,  e fu  canonizzato  nel  1610.  Lasciò 
gran  numero  d*  opere , in  materie  dogma- 
tiche e morali.  J.  — ( Federico  ) , cugino 
germano  , allievo  e successore  di  S.  Carlo. 
Non  aveva  più  di  23  anni  , quando  Sisto 
V c renilo  cardinale  nel  1587  , e nel  1593 
fu  fatto  arcivescovo  di  Milano.  Imitò  gli 
esempj  del  santo  suo  predecessore  nell’eser- 
cizio delle  più  ardue  virtù , nello  zelo  in- 
stancabile per  la  custodia  del  suo  gregge  , 
e nella  splendida  munificenza  nel  proteg- 
gere le  scienze  ; ma  fu  ancor  superiore  nel 
coltivarle  egli  medesimo.  Celebrò  il  settimo 
concilio  di  Milano , fondò  la  celebre  bi- 
blioteca Ambrosiana  , e morì  nel  1631  , 
lasciando  molte  opere  di  pietà. 

Borrovìiu  ( Francesco  ).  biog.  Celebre  ar- 
chitetto , nato  nel  1599  a Bistone  , luogo 
della  diocesi  di  Como;  in  età  di  15  anni 
passò  a Milano  , ad  oggetto  di  apprendere 
I’  arte  d’  intagliare  in  marino  ; indi  trasfe- 
rissi a Roma  , ove  da  Carlo  Maderni  suo 
compatriotta  , che  era  in  allora  architetto 
della  basilica  Vaticana , e che  conobbe 
1’  abilità  del  Borrninini  nel  disegno,  fu  iu 
esso  istruito  ed  esercitato.  De’  molti  edi- 
fizj  disegnati  dal  Borromini , i più  famosi 
sono  : La  china  ed  il  convento  di  S.  Cal- 
lo alle  auattro  fontane  ; la  chiesa  nuova 
di  S.  Maria  in  Uni  lice  Ila  ; il  palazzo 
degli  slu il j%  detto  La  Sapienza  ; c la  Mia 
chiesa  di  S.  Agnese  in  piazza  Agonale  , 
volgarmente  detta  ftavona.  Gli  si  rinfac- 
cia di  essersi  lasciato  trasportare  a quel 
gusto  d*  ornauieuti  affettati  e stravaganti  , 
ammucchiati  gli  uni  sopra  gli  altri  , sco- 
standosi da  quella  semplicità,  che  é la  base 
del  bello.  Si  diè  da  sé  la  morte,  nel  1667, 
immergendosi  una  spada  nel  seno. 

Bórs — a.  s.  f.  Sacchetto  di  varie  fogge,  gran- 
dezze , e materie,  ad  uso  , per  lo  più  , di 
tenervi  danari  , o medaglie.  *L.  Loculus  , 
emme  mi  , marsupium.  J.  Borsa , per  una 
figura  di  rcttorica,  detta  me  tomi  ni  a , tro- 
vasi in  Dante  per  Liberalità.  Ed  io  vi 
giuro  ( s'  io  di  sopra  vada  ) Che  vostra 
gente  ornata  non  si  sfregia  Del  pregio 
della  bórsa  , e della  spada.  D.  Purg.  8. 
5-  met.  Enfiato,  tumore,  o sacra ja.  L.  Si- 
IM«.  J.  Quella  Valigia  che  s’  apre  e serra 
a guisa  di  borsa  , ma  da  piè , e da  capo. 
L.  Hipponerce.  j.  Quel  Sacchetto  ove  si 
pongono  le  polizze  co*  nomi  de*  cittadini  , 
nei-  trame  i magistrati  ; Tasca.  L.  Urna. 
Onde  Essere  nelle  borse  , dicesi  fignr.  di 
Citi  corre  il  rischio  di  qualche  ventura,  o 
71 
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sorte.  J.  Piccolo  sacchetto  d*  crmesino  , o 
simile  , in  cui  un  tempo  dagli  «omini  si 
chiudevano  i capelli  dalla  parte  di  dietro. 
5-  T.  mere.  Nome  che  sì  dà  in  alcune 
città  mercantili  a Quel  luogo  dove  si  ra- 
dunano i merendanti  , mezzani,  agenti  di 
cambio  &c.  po'  loro  negozj.  $.  Parlandosi 
di  pagamenti  che  si  fanno  in  Turchia  , si 
prende  perUna  certa  somma  di  circa  440 
zecchini,  j.  Nome  che  i Francesi  danno  , 
a cagione  della  sua  figura,  ad  Una  specie 
di  nicchio,  che  è un  Turbine  muntalo.  $.T. 
bot.  Guscio  sottile,  e membranoso,  in  cui 
è chiuso  il  seme  di  alcune  piante  ; più 
comunemente  però  dicesi  borsa , a Qtiel 
calice  proprio  de'  funghi , come  1*  uovolo, 
che  , a guisa  di  membrana  , li  veste  pri- 
ma del  loro  sviluppo  , e che  si  rompe  , e 
rimane  lacerato  nel  loro  accrescimento  j 
dicesi  anche  Valva»  J.  — del  Gìrporàle. 
T.  cccl.  Que*  cartoni  rivestiti  di  drappo  , 
ip  cui  si  ripone  il  corporale.  $.  — -oe'  te- 
stìcoli ; che  anche  dicesi  Scroto.  V.  L. 
Scrotum.  $.  Da  borsa,  nel  primo  significato, 
provengono  i seguenti  modi  di  dire,  o pro- 
verbi : Aver  buona  borsa,  'dicesi  di  Chi 

ha  molto  danaro.  L.  Copiosum  esse.  Far 
borsa  , vale  Far  colletta  , raccogliere  i da- 
nari per  far  qualche  spesa»  L.  Xi  collise- 
re.  $,  Buona  borsa,  assol.,  chiamasi  Coliti 
che  c mollo  ricco.  L,  Opulenta*.  J.  Te- 
ner la  borsa  stretta  j^vale  Essere  avaro  , 
spender  mal  volentieri.  L.  Porne  imperi - 
aere.  $.  prov.  Andare  con  più  borse  a 
spendere  , dicesi  di  Chi  accusi  poca  spesa 
in  qualche  oggetto  f quando  abbia  real- 
mente speso  molto  ; ed  è tolto  il  prov. 
dal  suppone  che,  oltre  la  borsa  di  fami- 
glia, abbia  speso  della  sua  privata,  $.  prov. 
Si  va  con  molte  borse  al  mercato  , vale 
Che  molli  fingono,  e,  so  ilo  ombra  dì  ca- 
rezze e belle  dimostrazioni  , ingannano 
altrui.  5.  Avere  una  cosa  in  borsa  , o in 
tasca , o io  saccoccia  , vale  Esser  sicuro 
d*  ottener  ciò  che  si  cerca  , o desidera. 
L.  Certo  consegui.  — &llo.  dim.  Piccola 
borsa.  L.  Marsupium. — ellìva, — all  ino. 
dim.  del  prcced.  $.  Piccola  borsa  o tasca, 
che  si  tiene  cucita  alla  cintola  de*  calzoni. 
L,  Crumenula , locrllus , sacculus.  P.  si- 
niil.  fu  detto  Borsellino  in  signif.  di  Ope* 
ra  altrui  , quasi  Peculio.  Volendosi  oggi 
nell * oratóre  ancora  gli  ornaménti  poetici 
non  mèli,  come  quei  d'  4 zio.  e di  Pacar  io  ; 
ma  tratti  dal  borsbllÌno  cT Oràrio,  di  Vir- 
gilio , e di  Lucano.  Toc.  Dav.  Perd. 
Kloq.  413.  5.  prov.  Soflìar  nel  borsellino, 
vale  Avere  smarriti  , o spesi,  i suoi  dana- 
ri. L.  Tmcotc  alcuni  marsupio.  — Étta. 
dira.  Pìccola  borsa.  L.  Pasceolust  laccllus. 
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C T.  boi,  La  Casellina  dello  stame,  ossìa 
P organo  mascolino  delle  piante  che  con- 
tiene la  polvere  fecondatrice.  5*  — del  fiè- 
le. T.  anat.  Vescichetta  del  liele.  L,  Ve- 
scicola Jìllis.  — ÌGwio.  diiu.  Borsellino  , 
borsetta.  L.  Locellus,  loculus.  — irio.  diiu. 
Lo  s.  c.  Borsello,  borsclliua,  borsellino.  — 
òtto.  accr.  Borsa  alquanto  grande.  L.  Alar- 
supium.  — Àio.  n.  car.  m.  Quegli  che  fa,  o 
vende  le  borse.  — aiuòlo  , e — a ruòlo.  n. 
car.  ni  Taglia  borse.  L.  Alanlicularius  , 
sector  zonati  us  , cr umetti  seca. 

Bórsa,  geog.  Anticamente  Prusa.  Città  con- 
siderabile delia  Turchia  asiat.,  sul  mar  di 

v Mannara. 

BorsÀja.  L.  Bursaria.  Liun.  T.  di  st.  nat» 
Genere  di  vermi  , che  sono  membranosi  , 
voti , c semplici.  Cardinali. 

Bora — Àio,  —aiuòlo.  V.  Boss — a. 

Borsaro.  geog.  Colmine  del  regno  Lornb. - 
Ven.  nel  Aìilaucse. 

BciRS — ÈLLO  , BLLINA  , E I, L I SO  , — ETTI  , 

— io  Lio,  — ìso.  V.  Bors — A. 

Bor.sù.  geog.  Cornano  del  reg.  Louib.-Ven. 
uel  Trevigiano. 

%ÓftSO  d’  Este.  biog.  Secondo  figlio  naturale 
dì  Niccolò  ili,  marchese  di  Ferrara,  di 
Modena  c di  Reggio  , signore  di  Rovigo  , 
di  Coruacchio  &c.  Succede  nel  4-150,  in 
tulli  questi  dominj , a Leonello  suo  fra  - 
tcllo  naturale  primogenito  j e siccome  que- 
sti era  stalo  preferito , quantunque  illegit- 
timo , ad  Ercole  e Sigismondo  , figli  le- 
gittimi di  Niccolò , cosi  venne  egli  pure 
ad  essi  anteposto  alla  morte  di  Leonello. 
Fu  egli  il  primo  di  questa  cospicua  fami- 
glia , <die  passasse  dal  titolo  di  Marchese, 
a quello  di  Duca  , titolo  conferitogli  , nel 
4 452  , dall'  Imperatore  Federico  IH  , il 
quale,  passando  per  Ferrara,  e quivi  accol- 
to , e trattalo  dal  Bersò  con  ogni  imma- 
ginabile magnificenza,  volle  pertanto  far 
conoscere  quanto  era  rimasto  conleuto  delle 
nobili  maniere  e rare  doti  di  lui  , col 
dichiararlo  solennemente  Duca  di  Modena 
e di  Reggio  , e col  concedergli  di  più  il 

rrivilegio  d*  iiiquarlarc  nel  suo  stemma 
' aquila  nera  imperiale  a due  teste.  Stette 
il  Duca  Dorso  in  non  minore  grazia  presso 
i due  pontefici  Pio  II,  e Paolo  II  ; questi 
clùa mollo  a Roma  nel  4 471,  cd  ivi  il  gior- 
no di  pasqua  , nella  basilica  Vaticana  , gli 
pose  in  capo  la  corona  Ducale  di  Ferrara: 
cerimonia  clic  fu  eseguita  con  tanta  so- 
lennità per  parte  del  Papa , e con  tanta 
poni  pii  e grandiosità  per  parte  del  Duca  , 
che  Roma  stessa  , benché  avvezza  a cose 
grandi  , ebbe  di  che  maravigliano.  Per 
breve  tempo  però  godè  Dorso  della  sua 
gloria  ; perocché,  ritornalo  appena  da  Roma 
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a Ferrara,  fri  assalito  da  certe  felibri,  che, 
prodotte,  al  riferir  di  alcuni  storici,  da  len- 
to veleno,  terminarono  la  carriera  de*  glo- 
riosi suoi  giorni  li  27  Maggio  dell*  anno 
suddetto.  Generoso,  magnifico,  amante  della 
pace , protettore  della  giustizia  , affabile , 
amoroso  , clemente  , lasciò  tale  memoria 
del  savio  e soavissimo  suo  governo  , che 
passò  in  proverbio,  (il  quale  dura  tuttavia 
in  quelle  ed  altre  vicine  contrade  ),  1*  uso 
di  dire  : Non  è piu  il  tempo  del  Duca 
Borsa. 

Bomtòi.  geog.  Com.  della  Lomb.  nel  Bel- 
lunese. 

Borsóse,  s.  m.  Nome  volgare  di  Una  specie 
di  fungo. 

Borlòtto.  V.  Bors — a. 

Borticàli.  | geog.  Villaggi  della  Sardegna, 

Borticiàdas.  ! nella  divisione  del  capo  Sas- 
sari ; dist.  l’uno  42  migl. , 1*  altro  33,  dal- 
la cit.  di  Sassari. 

Bortolàbo.  geog.  Borgo  del  rcg.  Lomb.- 
Ven.  nel  Cremonese. 

BorCro.  T.  eli  ini.  H.  Bor — o. 

BorOsi.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Inferitori. 

BorìIssi.  n.  di  naz.  Popoli  del  medio  evo, 
usciti  da’Sannati,  i quali  occupavano  una 
parte  della  moderna  Prussia,  c della  Polonia. 

Bor/ Arcuino  ( * dol.  ).  s.  m.  Stivaletto,  o 
calzaretto  clic  viene  a mezza  gamba.  L. 
Phcrcasium.  Seti.  ben.  V arch.  7,  2i . 

Bórro  A «orzavo.  geog.  Lo  s.  e.  Borgo  a 
Mozzano.  V.  Boroo  ( geog.  ). 

Borzovàsca.  geog.  Villag.  d*  It.  nel  Genove- 
salo,  c nella  provin.  di  Chiavari. 

Bozzóni  ( Luciano  ).  biog.  Eccellente  pittore 
italiano  , nato  a Genova  nel  1590.  H insci 
bene,  non  meno  ne*  ritratti,  che  nel  genere 
storico.  Molte  delle  sue  più  pregiate  opere 
trovansi  sparse  nella  citta  di  Genova  , fra 
le  altre  un  Catone  in  litica ; una  Carità 
i ornati  a ; Diogene  colla  lanterna  &c.;  mo- 
ri nel  1645  eia  una  caduta  che  fece,  men- 
tre dipingeva  una  Natività  nella  cappella 
Loineilina  , nella  chiesa  dell*  Annunziata. 
J.  — (Francesco).  Figlio  del  preced.  , pitto- 
re di  paesaggi  , di  marine  e di  tempeste  ; 
e dicesi  che  si  esponesse  alle  ingiurie  della 
stagione,  c al  furore  del  mare,  onde  poter 
rappresentare  con  più  verità  gli  accidenti 
della  natura.  I suoi  disegni  sono  molto 
stimati  , c dalla  stia  maniera  singolare  e 
franca  , gl*  intendenti  conoscono  subito  la 
mano  «li  lui.  Mori  nel  1679. 

Dosa.  s.  f.  T.  mar.  Maniglia  di  corda  fatta 
nella  ritinga  , per  fermarvi  mia  manovra. 
In  alcune  vi  è inserita  una  radancia. 

Bòsa.  geog.  L.  Boati.  Ant.  città  episc.  della 
Sardegna,  posta  dalla  parte  occhi,  dell*  isola 
sul  fiume  Boni,  tra  Alghieri  e Oristano  ; 
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ne*  suoi  contorni  si  trovano  diaspri,  aga- 
te, e corniole  ; ed  il  corallo  che  si  pesca 
sulla  sua  costa  è di  una  qualità  eccellente. 
Long.  26°,  25;  Lat.  40°,  19. 

Bosàro.  geog.  Comune  del  rcg.  Lòmb.-Ven. 
nella  provin.  del  Polesine.  t 

Botte ÀGLI  A,  — AGLI  ÀCCI  A,  AGLlÓSO,  —-AIUÒ- 
LO. y . Bosc— O. 

Boscaìra,  o BuscalIna.  T.  mar.  V.  Scala. 

Boscàlto.  geog.  Villag.  della  Lombardia,  nel 
Padovano. 

Bosc — àta,  “Ito.  V.  Bosc — o. 

Boscàto.  geog.  Villag.  della  Lomb.  , nella 
provin.  di  Udine. 

BoscÀto  di  Fratta,  geog.  Villag.  della  Lom- 
bardia, nel  Veneziano. 

Boscheréccio.  V . Bosc — o. 

Boschétti,  geog-  Villag.  della  Lomb.  , nel 
Padovano. 

Boschett — ìrrOf  ■ — o.  V.  Bosc — o. 

Boschétto,  geog.  Nome  di  due  Villaggi  nella 
Lomb.,  mio  nel  Veneziano,  e l'altro  nel 
Cremonese. 

Bòschi,  geog.  Nome  di  due  Villaggi  nella 
Lomb. , uno  soprannominato  di  Caldena 
nd  Bellunese;  l’altro,  detto  di  S.  Auna,  nel 
Veronese. 

BoscmÈRA.  geog.  Comune  della  Lombardia  , 
nella  provin.  di  Padma.  • 

Bosciiì— cito,  — vo.  V . Bosc — o. 

Bòsc — o.  s.  m.  Luogo1  pieno  d*  alberi  salva- 
tici. Macchia,  Selva,  Foresta  ( che  per  al- 
tro non  sono  intieramente  sinonimi  ').  L. 
Nemus,  oris,  saltai , uj,  Lucus  , i,  sylvu. 
J.  mct.  /*  mi  fido  iti  coliti , che  7 mondo 
legge,  E che  i seguaci  suoi  nel  nòsco  al - 
bèlga.  Petr.  canz.  22  , 3.  j.  Per  Legno 
semplicem.  premlendosi  il  tutto  ncr  la  par- 
te. Adìmrme  il  mio  danzare  E starsi  al 
focolare  Carco  di  secco  bòsco.  Chiabr.  $. 
Quel  Lnogo  dove  si  fanno  capannucce  di 
frasca,  pe*  bachi  da  seta.  5-  L*  Unione  di 
quelle  frasche,  che  si  dispongono  a bella 
posta  onde  dar  comodo  ai  filugelli  di  fab- 
bricare il  bozzolo;  onde  Andare  al  bosco, 
che  anche  dicesi  assol.  Andare,  parlandosi 
de’  bachi  da  seta  , significa  1*  Esser  eglino 
già  in  punto,  per  incominciare  il  lavoro  del 
bozzolo.  5*  prov.  Essere  uomo  da  bosco 
e «la  riviera  ; dicesi  di  Chi  è atto  a qua- 
lunque cosa;  scaltrito,  esperto;  che  anche 
dicesi  Da  tutta  botta , e per  lo  più  in  cat- 
tiva porte;  tolta  la  metafora  «la1  cani  am- 
maestrati alla  caccia  ne’boschi,  c che  van- 
no anche  all*  acqua.  L.  Homo  versutus.  $. 
prov.  La  fame  caccia  il  lupo  dal  bosco; 
vale  Che  la  fame  induce  1*  uomo  a fare 
delle  cose,  che  per  sua  natili  a non  farebbe. 
— -métto,  s.  ni.  diin.  Piccolo  bosco.  L. 
Sjivula.  5-  Per  L*  uccellare,  o sia  il  luogo 
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dove  si  pigliano  i lordi  Alla  pania.  — het- 
tino.  dim.  Piccolo  boschetto.  L.  Sjlvtda. 
— Àgli  a.  s.  f.  Bosco  grande,  o più  boschi 
insieme.  L.  Nemus  , saltus  , sylva.  J.  T. 
de’pitt.  Diccsi  D’  un  quadro  rappresentante 
lungo  bosco.  Alb.  — acliàccia.  pegg.  Cat- 
tiva boscaglia.  L.  Saltus.  — -aglióso.  add. 
(voce  moderna)  Lo  s.  c.  Boscoso;  pieno  di 
boscaglie.  L.  riemorosus.  Alb.  — ajcòlo. 
n.  car.  m.  Quegli  che  taglia  , abita,  fre- 
quenta, ed  ha  in  custodia  il  bosco.  L.  Sal- 
tuaria. — a rìccio.  Lo  s.  c.  Boschereccio. 
— Ita.  s.  f.  Luogo  piantato  a guisa  di  bosco. 
Tempo  v'  avanzerei,  se  arditamente  Frusta - 
filici  ete , e staglierete  , e ‘n  fretta  Tirerete 
a travèrso  E vietiate  e boscàtb.  Buon.  Fier. 
3,  2,  5.  5-  nict.  Vignata  e boscata,  dicesi  Di 
cose  tra  le  quali  non  siavi  molta  differenza. 
( Gli  editori  dell’  ultima  ristampa  del  Dizio- 
nario imi  versale  dell*  Alberti , osservano  con 
ragione  , che  il  detto  suaccennato  è meta- 
fora male  applicata  , giacché  v*  ha  molta 
differenza  tra  Vigna  e Bosco.  ) — Àto.  add. 
Agg.  di  Luogo  che  ha  boschi.  L.  JScmo - 
rosus  y saltuosus.  — herÉccio  , 4*  — meno, 
add.  Di  bosco,  o Da  bosco;  salvalico.  L.  Sti- 
ve stris , agrestis.  — «ivo.  add.  T.  d’  agr. 
Agg.  di  terreno,  o paese  pieno  di  boschi, 
o di  macchie.  — -óne.  s.  m.  Lo  s.  e.  Bo- 
scaglia. — òso.  add.  Pien  di  boschi  , bo- 
scato.  L.  Nemorosus,  srlvosus. 

Bosco,  geng.  Nome,  o solo  , o accompagnato 
con  qualche  soprannome,  di  molti  Villaggi, 
e Comuni  dell*  alta  It.  , uno  nella  provin. 
di  Treviso;  uno  in  quella  di  Pavia;  uno  in 
quella  di  Lodi  c Crema;  c due  nel  Vero- 
nese. $.  —del Mònaco,  e — del  Mèzzo.  Due 
Villaggi  nella  provin.  del  Polesine,  C. — del 
Véscovo,  e — di  CartCra.  Due  Villag.  nel 
Padovano.  C.  — ni  Gàspari-  Villag.  nel 
Veronese,  y — di  Manto.  Villag.  nel  Vi- 
centino. J.  — ni  Rubano.  Villag.  nel  Pado- 
vano. $.  — DI  Sacco.  Villag.  nel  Veneziano. 
J.  —re  Parmigiano.  Villag.  nel  Cremo- 
nese. $.  — tue  casi.  Villag.  del  reg  di 
Nap. , nel  distretto  di  Castellammare,  appiè 
def  Vesuvio.  E questo  uno  de*  quattro  vil- 
laggi posti  a poca  distanza  gli  uni  dagli 
all  ri , e compresi  sotto  il  nome  generale 
di  Bosco.  5.  — d*  Epraim.  geog.  ani.  La 
più  considerabile  foresta  di  tutta  la  Giu- 
dea , nella  tribù  di  Gad.  L'  armala  di  As- 
salonne vi  fu  disfatta,  e Gioabbo,  trovan- 
do questo  ribelle  pendente  pe’  capelli  ad 
uno  de*  folti  alberi  del  bosco,  lo  trapassò 
colla  sua  lancia.  J.  — di  Iàbes.  Foresta 
della  inedia  tribù  di  Manasse,  al  di  là  del 
Giordano  , ove  gli  ahitauli  della  città  di 
labe*  , seppellirono  i corpi  di  Saul  e di 
G ionata. 


BOS 

Boccóne  Cesena,  geog.  Comune  del  regno 
Lomb.-Ven.  nei  Milanese. 

Boscìda.  geog.  Isole  ila  sulla  costa  occhi, 
della  Sardegna,  da  cui  è dipendente. 

"Bò&foeo.  T.  geog.  Spazio  di  mare,  compre- 
so tra  due  terre,  che  serve  di  comunica- 
zione a due  mari.  L.  Bosphoru»  ( dal  greco 
Bus  Lue,  e phoros  passaggio,  cioè  Spazio  che 
un  bue  potrebbe  passare  a nuoto).  $.  1 
mitologi  assegnano  diverse  origini  al  nome 
di  Bosforo.  Secondo  alcuni  esso  deriva  da 
Io,  la  quale,  cangiata  in  vacca  da  Giunone, 
passò  ne'  suoi  viaggi  lo  stretto,  che  unisce 
al  mar  Nero  il  mar  di  Marniara  ( vedi 
Bosforo  di  Tracia  ).  Altri  pretendono  che 
i Frigi , avendo  ricevuto  dall*  oracolo  una 
risposta , che  ordinava  loro  di  seguire  la 
via,  che  lor  verrebbe  iudicata  da  un  bue, 
essi  ne  tormentarono  uno  , che  si  getto 
nel  mare,  onde  evitare  le  loro  persecuzioni, 
e passò  il  primo  lo  stretto  summentovato  ; 
lo  che  viene  da  taluni  spiegato  , col  dire 
che  era  una  nave,  alla  cui  prua  eravi  di- 
pinta, o scolpita,  una  testa  di  Due.  $. — Tra- 
cio, o — di  Tràcia,  geog.  ant.  L.  Bospho- 
rus  tracius  (oggi  Canale  di  Costautinopoli , 

0 sia  Bocca  del  rnar  Maggiore).  Stretto 
tra  la  Tracia  c la  Bitinia,  che  fa  cumuni- 
care  il  Ponto  Eusino  (il  mar  Nero)  con 
la  Proponlide  (mar  di  Marniara),  separan- 
do 1*  Eur.  dall*  Asia.  Gli  antichi  davano  a 
questo  stretto  120  sladj  (15  miglia  ) di 
lungh.  , e 7 stndj  (poco  meno  d’un  miglio) 
di  largii.  F.  Canale  di  Costantinopoli. 
Fu  sopra  questo  stretto  , che  Dario  fece 
gettare  un  ponte  per  farvi  passare  il  suo 
esercito , allorché  andò  a combattere  gli 
Sciti.  Questo  stretto  è ora  uno  de*  più  de- 
liziosi che  si  conoscano , venendo  le  sue 
rive  abbellite  dalla  città  di  Costantinopoli, 
e da'  magnifici  palazzi  di  campagna  del 
gran  Signore,  de  bascià,  e degli  ambascia- 
tori cristiani,  residenti  presso  la  Porta  Ot- 
tomana. $.  — Cimmèrio  ( oggi  stretto  di 
Cafla,  o di  Zenicalo,  o Bocca  di  S.  Gio- 
vanni ).  L.  Bosphorus  cimmcrius.  Stretto  , 
che  faceva  comunicare  il  Pouto  Eusino 
colle  paludi  Meotidi  (mar  d’Azof);  fu 
chiamato  Cimmerio,  perchè  si  credeva  che 

1 Cimmerie!  anticamente  avessero  abitato 
le  sue  rive.  5*  Eravi  anche  un  regno  dello 
stesso  nome,  posto  sullo  stretto  nel  Cbcr- 
soneso  Tau rico  (Crimea).  Questo  stato  cam- 
biò confini  in  diverse  epoche.  Mitridate  lo 
possedè  qualche  tempo,  e i Goti  se  ne  im- 
padronitouo  sotto  il  basso  impero.  Del 
rimanente  non  si  sa,  nè  quando  cominciò, 
nè  quando  ebbe  fine.  $.  — (Promontorio). 
Promontorio  della  Tracia,  all’  ingresso  del 
porto  di  Bisanzio,  sul  Bosforo  Tracio,  presso 
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la  Proponile,  a setteulr.  del  Calccdonicnse  ni  a , e all’  occid.  colla  Croazia  , e colla 

promonto*  ium  , che  stava  nell'  Asia  Mino-  Dalinazia  ; si  divide  in  alta  , ed  in  Lassa, 

re.  $.  — . CitÙ  nella  parte  orientale  del  o Bosnia  propria  , ed  è governata  da  un 

Cliersoneso  Taurico,  sulle  rive,  e verso  il  Bascià  per  parte  del  governo  turco , al 

mezzo  del  Bosforo  Cimmerio,  o di  Caffa.  quale  appartiene  sin  dal  1465,  quando 

Credesi  che  sia  1*  aulica  Paniicapaeum  , Maometto  II  la  tolse  al  re  Stefano,  che  egli 

oggi  V osoor.  Si  legge  nelle  opere  di  Co-  fece  scorticar  vivo.  La  capit.  della  provin. 

starnino  rorfirogenito,  che  sotto  il  regno  di  è fì  orna  Seni. 

Diocleziano,  i È osfoiensi  si  erano  avanzati  Bokósi.  stor.  Conte  di  Arles;  venne  nell'anno 
nella  Colchide  sino  al  flu.  di  Halys,  sotto  875  dichiarato  Duca  di  Lombardia  e Vi- 
ta condotta  di  un  certo  Criseon  , e che  cerè  d’  Italia  dall*  Irnper.  Carlo  il  Calvo  , 

Costanzo,  poscia  Imperat.  , mandato  onde  che  aveva  per  moglie  Richilda  sorella  di 

opporsi  a'  loro  progressi  , a gran  fatica  lui.  Divenuto  arrogante,  ed  invagliitosi  della 

potendoli  contenere  , si  servì  contro  di  essi  pingue  eredità  di  Ermeuegarda,  unica  figlia 

di  una  divisione  di  Chersonesi , possenti  del  morto  imperatore  Lodovico  11,  non  * 

loro  rivali,  1 quali  presero  la  città  di  Bo-  ebbe  difficoltà  di  far  morir  di  veleno  la 

sforo , e non  la  resero  se  non  dopo  la  propria  moglie , ed  indi  far  rapire , e 

pace  seguita  co*  Romani.  Sotto  Farnace  , sposare  con  gran  pompa  nell’  877,  la  prio- 
re di  Ponto,  i Limiti  de*  Bosfarensi  furono  cipessa  suddetta.  Le  ambiziose  mire  di 

ristretti  a Cybertncum  , cu  i Chersonesi  Buso  ne  , spronate  ancora  dalla  novella  sua 

non  lasciaron  loro  più  che  40  miglia  , di  sposa,  la  quale  non  cessava  di  dire,  che  uua 

qua  dello  stretto.  sua  pari  non  sapea  viver  contenta  , se  non 

Bòsio.  Liog.  Nome  di  due  dotti  Italiani  di  vedeva  se  stessa  regina,  ed  il  marito  re, 

Milano,  zio  e nipote  (Giacomo  e Antonio),  a tanto  giunsero  , che  , con  raggiri  , doni 

amhidue  dell'  ordine  di  Malta  ; il  primo  e promesse  , in  un  concilio  , o dieta  di 

è autore  d*  un'  opera  intitolata  : Dell'  isto - vescovi  e primati,  tenutosi  in  Mante,  presso 

ria  della  sacra  religione  dell'  illustrissima  Vienna  nel  Delfiuato,  1’  anno  879,  si  fece 

milizia  di  S • Giovanni  gerosolimitano.  eleggere  re  di  Provenza  : regno  nominato 

Antonio  è autore  di  altra  opera  intitolata:  allora  j4*  elatense  t e che  abbracciava,  oltre 

Bontà  sotterranea , che  è una  raccolta,  con-  la  Provenza  , anche  il  Delfmato  , la  Savoja, 

tenente  la  descrizione  de*  sepolcri,  e degli  il  Lioncse  , ed  alcuni  contadi  della  Borgo- 

epitaffi  de’primi  Cristiani,  che  trovansi  nelle  gna.  L*  anno  susseguente  , i due  principi 

catacombe  di  Roma.  Aveva-  questo  Bosio  Lodovico  e Carlomanno  , figli  di  Lodovico 

la  santa  pazienza  di  trattenersi  talvolta  nei  il  Balbo  , gli  mossero  aspra  guerra  ; ma 

sotterranei  cinque  e sei  giorni  di  seguito  , 1*  accortezza  , il  valore,  e la  propizia  for- 

pcr  formare  questa  sua  grand*  opera.  tuna  di  Bosonc,  non  solamente  gli  manten- 

Bosmàjio.  , Nostromo.  nero  ferma  1*  usurpata  corona  sino  all’an- 

Bùss — a.  geog.  Comune  della  Lombardia  , no  897,  in  cui  cessò  di  vivere  , ma  bensì 

nella  provin.  di  Como.  5*  ~~~*  Eiu.  della  la  confermarono  sul  di  lui  figlio  Lodo- 

Turchia  eur.  nella  Bosnia  ; è formato  da  vico.  $.  — da  GObbio.  biog.  Antico  poeta 

molti  piccoli  fiumi,  che  hanno  le  loro  italiano,  contemporaneo  ed  amico  di  Dame- 

sorgenti  nel  monte  Tram  ; scorre  dall'ostro  fu  della  nobile  famiglia  Rafiaelli  , che 

a seltentr.,  e dopo  un  corso  di  120  miglia  tuttavìa  in  Gubbio  ed  in  Cingoli  sussiste, 

si  riunisce  alla  Sava.  La  sua  maggior  largii.  Fu  del  partito  Ghibellino,  ed  è verosimile 

è di  360  piedi.  $.  — Serài.  Città  della  che  si  trovasse  fra  quelli,  i quali,  dal  par- 

T urchia  eur.  capit.  dellA  Bosnia;  è il  tito  Guelfo  vittorioso , vennero  cacciati  da 

centro  delle  relazioni  commerciali  della  Gubbio  nel  1300,  onde  si  ricovrasse  in 

Turchia  , con  la  Dalmazia  , la  Croazia,  ed  Arezzo,  ove  trovandosi  nel  1304  con  Dante, 

il  mezzodì  dell’ Alemagna  ; ha  60,000  abit.,  pure  esule  dalla  sua  patria  , ivi  strignesse 

de*  quali  due  terzi  sono  Turchi  , ed  tire-  con  esso  quell*  intima  amicizia,  che  con- 
stante è composto  di  Cristiani  , e di  Ebrei  , tribuì  a renderlo  maggiormente  celebre, 

che  sono  alla  testa  del  commercio.  E dist.  Ritornato  in  patria  nel  1318,  accolse  e ri- 

648  miglia  da  Coslantinop.  , e 249  da  tenne  buona  pezza  in  sua  casa  lo  stesso 

Vienna.  Long.  or.  36°,  16;Lat.  seltentr.  Dante,  il  quale  ivi  scrisse  gran  parte  della 

43",  31.  — ia  (La).  L.  Bossena  , o Bossi - divina  Commedia.  Nel  1327  Bosone  venne 

na.  Proviti,  della  Turchìa  eur.  , che  anti-  eletto  capitano  del  popolo  di  Pisa , la  qua  - 

cam.  faceva  parte  dell*  Illiria  , e trae  il  suo  le  città  essendo  caduta  nello  stesso  anno 

nome  moderno  dal  fin.  Bosna  , che  la  ba-  in  potere  di  Lodovico  il  Bavaro  , questo 

gua  ; confina  a settenlr.  colla  Schiavonìa  , re  il  vi  lasciò  sno  vicario  , ma  fu  fatto 

all*  or.  colla  Servia  , all*  ostro  coll’  Alba-  prigioniero  da  Caslruccio  Antelniinelii , il 


Digitized  by  Google 


574  BOS 

quale  partito  il  re  , per  forza  si  fece  eleg- 
gere padrone  ili  Pitta.  Liberalo  Bottone  dal 
carcere  , per  la  morte  di  Castruccio  , Be- 
nedetto XII  il  fece  Senatore  di  Roma  nel 
4337;  grado,  che  in  quel  tempo  era  a*t>.ù 
distinto  , e di  grande  autorità.  Non  si  sa 
precisamente  1’  anno  della  morte  di  Roso- 
ne , il  quale  fu  uomo  assai  chiaro  e sti- 
mato ne*  suoi  tempi.  Ebbe  fra  gli  altri 
suoi  amici , il  celebre  Cino  da  ristoja. 
Compose  un  romanzo  intitolato  L’awen- 
turoso  Siciliano  . o sia  Le  avvenirne  di 
cinque  Baroni  dell’  isola. 

Bosòr.  geog.  ant.  Città  della  Palestina,  nella  so- 
litudine di  Misor.  Dipendeva  dalla  tribù  di 
Ruben  , e fu  donata  a*  Leviti  della  fami- 
glia di  Merari.  Giuseppe  lo  storico  ne 
parla,  e la  distingue  da  Bosorra  , che  era 
situata  nelle  montagne  di  Galaad , e che 
fu  presa  da  Giuda  Maccabeo. 

Uòsa  a.  geog.  Lo  s.  c.  BnMra. 

Bossr.scB.VA.  n.  f.  T.  d*  antiq.  Cosi  chiama- 
vasi  presso  i Romani  il  bue  già  colpito 
coll*  asce  del  pontefice  , o con  uua  specie 
di  coltello  chiamato  Sescena. 

Bòssi  co.  geog.  V illag.  d*  It.  nel  Bergamasco. 

BossiliÈvo.  geog.  V illag.  dell*  11  li  rio,  nel  go- 
verno di  Trieste. 

Bòss — o.  s.  m.  Pianta,  Lo  s.  c.  Bossolo.  L. 
Buxus  , *.  — ÌRO.  di  ni.  Piccol  Basso. 

Bossoli sco.  geog.  Villaggio  del  Piemonte  , 
nella  divisione  di  Cuneo. 

Bòssol- — o.  s.  m.  T.  d*  agr.  , che  anche  di- 
cesi Bosso.  Arboscello  che  ha  lo  stelo  fru  * 
ticoso  , molto  ramoso  , storto  ; le  foglie 
opposte,  ovate,  bislunghe,  intere,  liscie  , 
coriacee,  di  un  verde  cupo  , lucide  ; i fiori 
in  piccoli  gruppi  ascellari.  Fiorisce  nella 
primavera  , è sempre  verde  , c serve  sin- 
golarmente ai  disegni  e scompartimenti 
de*  giardini  ; il  suo  legno  è gialliccio  , e 
durissimo.  L.  Buxus , sempre  direni.  $. 
Nome  generico  di  Ogni  vasetto,  per  qual- 
sivoglia uso  , c di  qualunque  materia  , ma 
comunemente  di  legno.  L.  Pyxis  , idi*. 

Quel  vaso  , per  lo  più  di  cuojo  , o di 
corno,  in  cui  si  mettono  i dadi  in  giuocan- 
do.  L.  Frilillus  , alveolus.  $.  Quel  vaso 
di  latta,  o simile,  che  s*  usa  da’  poveri  , c 
specialmente  da*  ciechi,  per  raccorrc  l'ele- 
mosine  che  buscano  alla  giornata.  $.  Vaso, 
o Vasetto,  a foggia  di  calice  , da  raccorre  i 
partiti.  L.  Situiti  , urtui  , cista.  $.  met. 
Bicchiere.  Riempirle  anche  a me  di  quell'un- 
guento (vino)  Quel  bòssol  che  solétto  sta 
tacendo.  Buon.  Fier.  3,  1 , 1 1 . $.  P.  siinil. 
Concavità  dell*  ossa  delle  cosce.  1 notomi  - 
sii  dicono  più  volentieri  Acetabolo.  L.  j4cc- 
taòulum.  y — delle  spèzie,  «no.  b.  Per 
dire  il  Deretano.  5-  prov.  Si  deve  far  Li 
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limosina  colla  borsa  , c non  col  bossolo  ; 
vale  Clie  non  si  dee  giudicare  in  favor 
de*  jpoveri  per  compassione,  ma  per  giu- 
stizia. $.  prov.  Ella  lui  soffiato  nel  bossolo. 
Si  suol  dire  di  Donna  che  si  liscia.  L.  Fu- 
co illini.  5-  Soffiar  nel  bossolo,  vale  anche 
Métter  male  , incitare  alcuno  contro  chic- 
chessia; irritare.  - — érro,  — ino.  dim.  Piccol 
vaso;  o Alberello.  L.  Pyxidicula  , acela - 
hulum.  J.Dorc,  o vendere  bossoletti,  vale 
figur.  Ciurmare  , dar  buone  parole  e cat- 
tivi fatti  ; che  anche  direbbesi  Vender  ve- 
sciche per  palle  grosse.  — àjo.  n.  car.  ni. 
Facitore  , o Venditore  di  bossoli.  L.  Pyxi- 
dum,  artifeXy  institor.  — òtto.  s.  m.  Bosso- 
lo, o Vaso  da  raccorre  le  limosine.  Chia- 
masi pure  cosi  dagli  ottona),  e da  altri,  otta 
specie  di  cassetta  di  latta  , o simile  , ad 
uso  di  riporre  diversi  ferri,  come  : bulini, 
caccia  botte  , pianato  j,  &c.  $•  Talora  pren- 
desi per  Bussolotto. 

Bossi;  è t ( Giacomo  Benigno  ).  biog.  Uno 
de*  più  celebri  difensori  della  fede  catto- 
lica , e de*  più  gran  luminari  della  chiesa 
gallicana;  oacque  in  Digione  nel  1627  d’ima 
famiglia  nobile  cd  antica.  Portossi  a Parigi 
nel  1642,  vi  si  fece  ammirare  pe*suoi  talen- 
ti, c fa  ricevuto  dottore  di  Sorbona.  Di  poi 
andò  a Metz,  ove  era  canonico,  c dove  fu 
poscia  grande  arcidiacono,  e decano  ; vi  si 
distinse  col  suo  zelo  per  le  missioni,  e per 
la  sua  applicazione  ad  istruire  , cd  a con- 
vertire i miscredenti.  Indi  ritornò  a Parigi 
per  predicarvi.  Ebbe  tosto  alle  sue  predi- 
che uditori  della  maggior  distinzione.  La 
regina  madre,  Anna  d Austria , lo  andava 
ad  ascoltare  da  per  tutto  , c procuragli 
1*  onore  di  predicare  avanti  il  re,  nel  1661. 
Venne  nominato  precettore  del  Delfino  , 
indi  primo  elemosiniere  della  Delfina,  poi 
vescovo  di  Afeaux , e molte  altre  cariche 
ebbe,  che  tutte  occupo,  c ne  adempie  le 
funzioni  con  un  talento  supcriore  , clic  lo 
fece  ammirare  e rispettare.  Converti  Un 
gran  numero  di  Protestanti  , fra*  quali  il 
celebre  Turenna.  Tra  le  molte  opere  la- 
sciateci da  questo  sommo  uomo  , le  prin- 
cipali sono  : Discorso  sopra  In  Storia  uni- 
versale , e la  Storia  delle  variazioni  delle 
chiese  protestanti.  Mori  li  12  Aprile  1701  , 
in  età  di  77  anni. 

Bostàngi.  n.  car.  in.  Uffiziale  alla  corte  del- 
la Porta  Ottomanna  , che  ha  1*  ispezione 
su*  giardini  del  serraglio;  dalla  voce  araba 
btnlan  giardino.  5-  — Bascì.  Capo  de*  giar- 
dinieri del  Gran  Signore. 

Bòsto.  geog.  Cora,  del  reg.  Lomb.-Vcn.  , 
nella  prov  in.  di  Conio. 

BÒSTON,  eeog.  L.  Bastoniti.  Citta  considera- 
bile d*  Inghilterra  , con  un  buon  |M>rto  , c 
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<0,000  ^alùunti.  $.  — Città  degli  Stati 
Uniti  d’  Amer.  , per  tempre  memorabile  , 

C:icbè  in  essa  ebbe  origine  la  famosa  rivo- 
zione,  che  generò  1*  indipendenza  delle 
colonie  dell’  America  Setteotrìonale.  Mal- 
grado le  gravi  perdite  sofferte  dal  suo  com- 
mercio, nel  principio  di  quella  guerra  colla 
madre  patria , seppero  i suoi  coraggiosi 
abitanti  dar  pi  ove  di  risoluto  eroismo  , e 
di  vero  amor  nalrio.  Invano***!’  Inglesi 
tentarono  colla  forza  delle  armi  di  tenere 
sottomessa  questa  città , e si  videro  alla 
fine  costretti  ad  abbandonarla  nel  <775. 
Bùstka  , o Bòssi,  geog.  Città  considerabile 
delia  Turchia  europea  nella  Siria  , disi. 
60  migl.  da  Damasco.  Era  questa  antica- 
mente una  delle  principali  città  dell’  Ara- 
bia , e la  capitale  d’  un  cantone  chiamato 
Auramite.  Alessandro  il  Macc&ne  la  prc- 
**  K d*  Isso , e molto  se 

le  afiezionò  ; ma  avvenuta  la  morte  di 
questo  conquistatore  essa  divenne  soggetta 
ai  Seleuridi  di  Siria.  Sotto  Trajano  passò 
in  potere  dei  Iloiuaui , c onesto  Impera- 
tore ornolla  di  molti  belli  ediiizj  , ed  i 
•noi  abitanti  ottennero  il  permesso  di  chia- 
marla Tmjana\  fu  in  appresso  città  favo- 
riti degl’  Imperatori  Settimio  ed  Alessan- 
dro Severo,  da' quali  ottenne  molli  priviìegj. 
In  appresso  sotto  i Patriarcati  di  Antiochia, 
c di  Gerusalemme , ebbe  titolo  di  arci- 
vescovile.  Nel  242  vi  fu  tenuto  un  conci- 
lio, in  cui  furono  condannati  gii  errori  di 
Berillo. 

Bostricuìte.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Pietra  figu- 
rata, che  assomiglia  alla  capigliatura  di 
donna  ; è una  Specie  d’  amanto.  5-  Nome 
dato  al  Tgpazzo  rossiccio , o color  di  rosa, 
del  Brasìfc.  V.  Torizzo. 

Bòtaco  mitol.  Figlio  di  Jacrito,  e nipote  di 
Licurgo  ; diede  il  suo  nome  a*  BoUclùdi 
in  Arcadia. 

Botàh — ica.  n.  lig.  f.  Scienza , o studio  ed 
arte  di  far  noloiuia  delle  piante,  distin- 
guerle , descriverle  e nominarle  , Liuto 
per  la  medicina,  che  pel  vitto;  o sia  Quella 
parte  della  naturale  filosofia  -,  la  quale  in- 
segna a conoscere  e distinguere  le  piante; 
che  tratta  della  vita  , nutrizione  , e pro- 
pagazione , degli  usi , e delle  virtù  delle 
medesime.  L.  Botaniccs  , ucl  Botanica 
( dal  greco  Botane  erba  ).  — ico.  n.  car. 
m.  Colui  che  attende  alla  botanica , che 
ha  e professa  notizia  dell*  erbe  ; Erba- 
iuolo , semplicista.  L.  Botanici**  , herba- 
rius.  J.  add.  Appartenente  ad  erbe , o sia 
alla  botanica.  L.  Herbariiu.  * — ùfilo.  n. 
car.  m.  Colui  che  si  diletta  dello  studio 
della  botanica.  # — olocìa.  n.  ast.  Trattato 
ragionalo  intorno  alle  piante.  * — oh  anzi  a. 
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n\  I*.  Biologico.  Antico  modo  super- 
limoso  d’  indovinare  per  aria  d'  erte.  L. 
Botanomanlia. 

Boriale*  ( Baja  ).  geog.  Baia  spaziosa  sulla 
costa  quasi  meridion.  della  Nuota  Olanda, 
scoperta  nel  17/0  dal  capiuno  inglese  C.iok) 
.die  cosi  la  chiamò  per  la  quantità  di  nuo- 
ve piarne,  che  ritrovò  nelle  sue  rive.  All’in- 
gresso di  quesU  Baja  , la  quale  , larga  7 
miglia,  è sotto  ’1  grado  168",  30  di  Long, 
or.  , e sotto  il  grado  34“,  di  Lat.  australe, 
il  governo  inglese  , nell'  anno  1787  , fece 
fabbricare  alcuoe  città  , onde  collimarti  i 
delinquenti  condannati,  o per  nu  dato  nu- 
mero di  anni  , o viu  durante  , all’  esilio , 
ed  a travagliare  a vantaggio  di  esso  governo. 
Dall’  anuo . preaccennato  «787,  fino  al  (8(8, 
la  popolazione  dì  ipiesu  nuova  colonia  è 
accresciuta  da  750  individui  , numero  dei 
primi  clic  vi  furon  trasportati,  a 25,000 
compresi  i militari,  e quelli  mandativi  per 
governare  la  colonia. 

Boièh*.  geqg.  Piccol  fiume  nel  Gran  Due. 
di  Toscana. 

Bòi-in*,  geog.  L.  Botania.  Provin.  di  Svezia 
all’  or.  della  Lapponia  Svedese  ; essa  dà  il 
nome  al  golfo,  che  il  mar  Baltico  forma 
sulle  sue  coste  , e questo  golfo  la  divide 
in  due  parti,  cioè  in  Bolnia  occid.  , la 
cui  capiule  è Torneo  ; e in  Bolnia  or.  , 
die  dal  «809  appartiene  alla  Russia,  e la 
cui  capii,  è Dica. 

*B<5t — o , — are  , — àxo , —Ito  , o — lo  , 

* ivo,  sono  tutte  voci  corrotte  da  Vot — o, 
—are  , — àto  , - — ivo  , e furono  usate  iu 
Inoglii  per  lo  facile  scambiamento 
del  r in  B , ma  non  debbonsi  in  alcun 
modo  oggi/fi  , nè  dirsi , ni  scriversi  ; F. 
adunque  Vot — o.  &c. 

Bòtola,  s.  f.  Quella  buca  , onde  talora  si 
passa  da  un  piano  di  casa  a un  altro  , elio 
si  cuopre  poi  con  cateratta  , o simili.  L. 
Fori  cala  superne  patena  in  lobulato. 

B^t°L‘ — o.  T.  di  st.  nat.  Una  delle  trenta 
Tariclà  del  cane  famigliare  , numerale  da 
Linneo.  L.  Conia  Jamilioris.  $.  Cane  pic- 
colo , vile , ringhioso , o stizzoso  assai. 

L.  Catellus , calulus.  §.  add.  Can  bobdo. 
Bocc.  gioì  . 7, fin.  - — Seifr.  fior.  stri.  Curr. 

5 f * ; •iwil-  Dicesi  di  Chi  sia  rabbioso  , 

inquieto,  mordace  nel  criticare,  &c. ino. 

s.  m.  dira.  L.  Catellus , catulus. 

❖ Bótora.  n.  f.  ni.  di  Boto.  Fu  detto  dagli 
antichi,  come  Borgora,  Campora  &c.  , per 
Borghi  , Campi  &c. 

Botrìte.  mitol.  Figliuolo  d*  Euguoto  ; fu 
ucciso  da  suo  padre  con  un  tizzone,  preso 
sull’  altare  , per  aver  mangiato  il  cervello 
d’  una  vittima  avanti  che  vi  fos«c  posta. 
Apollo,  commosso  dal  dolore  e d.i*  r imorsi 
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del  padre,  cangiò  il  figlio  di  lai , per  con- 
solarlo , in  un  uccello , chiamato  Aropo  • 
il  che  fece  , in  riconoscenza  de*  numerosi 
sacri fìcj,  che  aveva  ricevuti  da  Eugnolo. 

Bòtri,  s.  ra.  T.  bot.  L.  Bolrrs.  Sorta  di  piè 
d'oca,  che  cresce  in  forma  d'arbuscello,  con 
frondi  simili  alla  cicoria;  il  suo  seme  ha 
un  odore  assai  forte  , e aromatico  ; serve 
per  gli  a fletti  isterici. 

•Bòrnio.  T.  chir.  Esulcerazione  della  cornea 
trasparente  , o della  sclerotica,  che  si  può 
riguardare  come  una  varietà  dell'  argerna. 

•Botriókb.  s.  m.  Ulcera  piccola  e concava 
nella  cornea. 

Botrìs.  geog.  Antica  città  della  Fenicia  , 
edificata  da  Etobal,  re  di  Tiro  , al  tempo 
che  Acabbo,  suo  genero,  occupava  il  trono 
d'  Israello , 923  anni  av.  G.  C.  Antioco,  il 
Grande , se  ne  rese  padrone.  Nei  primi 
tempi  del  cristianesimo  fu  città  episc.  , ed 
il  suo  vescovo  Porfiro,  assistette  al  conci- 
lio di  Calccdonia  nel  448. 

*Botr — Ite,  o Botriòide.  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Significa  propriam.  Formato  a modo  di 
grappolo  d’uva,  o simile  all*  uva,  nel  co- 
lore , o in  altro  ; e si  dice  di  Una  specie 
di  gomma  di  color  nero,  simigliante  all'uva 
che  comincia  a maturarsi;  è di  alcune  so- 
stanze minerali  ; si  genera  nelle  fornaci  del 
rame  , alle  cui  volte  si  trova  poi  appic- 
cata in  forma  di  grappoli  d*  uva.  L.  Bo- 
trytes.  — ÌTir.o.  add.  Di  Botrite  ; che  è in 
forma  di  Botrite,  o che  partecipa  della  sua 
sostanza. 

Bótro,  s.  m.  Luogo  scosceso  ; borro  , bar- 
rato. V. 

Bótro  ni  cìmpi  sasso,  geog.  Valle  della  To- 
scana, così  denominata  da  un  torrente,  che 
scende  da’  monti  della  Gherardesca  ; le 
sue  pendici  sono  piene  di  foltissime  mac- 
chie. 

Bòtt — A.  8.  f.  T.  di  st.  nat.  Rospo.  Ani- 
male tenuto  come  velenoso , di  forma 
simile  al  ranocchio  , ma  meno  agile,  e co- 
inunrm.  più  grosso,  colle  gambe  posteriori 
lunghe  quanto  il  suo  corpo  , assai  corto  , 
grosso,  e spesso  bitorzoluto,  e bruttamente 
colorato.  L.  Rana  , rubeta  , bufo.  $.  — cc- 
cOlia.  T.  di  st.  nat.  L.  Rana  bombino. 
Specie  di  Ranocchio  velenoso  , simile  alla 
botta  terrestre.  5-  — scodbllàja,  o scudel- 
i.àja,  o sccdÀja.  Lo  s.  c.  Testuggine,  tar- 
taruga. L.  Testudo  terrestri s.  prov.  Aver 

dato  la  zampa  della  botta  a uno  ; dicesi 
Dell*  avere  alcuno  interamente  guadagnato, 
cd  essersi  impadronito  dell*  altrui  grazia. 
Oud’  è che,  in  senso  figur. , quando  alcuno 
non  si  può  spiccare  dalla  pratica  di  una 
meretrice  , dicesi  proverò.  : Egli  ha  avuto 
la  zampa  della  Botta;  ed  è preso  il  dettato 
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da  un*  opinione  avuta  da  alcuni , die  tali 
femmine , con  incantesimi  e malìe  che 
facciano,  battendo  le  zampe  di  una  Botta, 
sforzino  i giovani  ad  amarle,  c seguitarle. 

prov.  Come  disse  la  Botta  all*  Erpice  , 
senza  tornata,  perciocché  passandole  l’er- 
pice sopra  , le  rompe  1*  ossa.  — icèlla  , 
— icìra.  dim.  L.  Parvus  bufo,  ranunculus. 

Bòtta,  n.  f.  Botto,  colpo,  percossa,  1'  im- 
petuoso andare  d’  un  corpo  violentemente 
gittato.  L.  Ictus , us  ; percussio , onis.  $.  T. 
pitt.  Colpo  di  pennello , massimamente 
de'  miniatori  ; pennellata  a tocchi.  5-  Di 
tutta  botta,  A botta,  A botta  di  moschet- 
to , o simile.  Dicesi  di  Quelle  armature 
che  resistono  a tali  botte.  L.  Armo  impe- 
netrabili a.  Lo  stesso  dicesi  fig.  di  Persona 
scelta  , cappata,  ed  esperta  in  checchessìa. 
J.  Dare  Una  botta,  o una  cinghiata;  dicesi 
del  Motteggiare  pungente.  L.  Scommate. 
feiire.  $.  Botta  e risposta,  vale  Replica 
fatta  prontissimaraente  a qualsisia  proposta. 
L.  Far  pari  referre. 

Bòtta,  s.  f.  T.  degli  uccellat.  , e pescai. 
Nome  di  quella  lucerna  che  mettcsi  nel 
fornnolo  , e serve  per  far  lume  a chi  di 
notte  al  bujo  uccella  , o pesca. 

Bottàcc — io.  s.  m.  Barletto,  fiasco.  L.  Con - 
gius  , orca , cantharus.  C.  Quella  quantità 
di  vino,  che  è rigaglia  de*  vetturali  allora 
che  portano  vino.  L.  Premium  veclurce. 
5.  T.  d'  archit.  Quel  membro  della  pietra 
concia,  bistondo,  che  è fatto  a guisa  di  cor- 
done. h.Aslraealus,  Una  specie  di  tordo, 
nominato  dal  Pulci  nel  Morgantc,  4 4,  58. 
J.  T.  de*  mugnaj  , ed  altri.  Margone  , o 
luogo  dove  si  fa  la  raccolta  dell*  acqua  che 
dà  il  moto  alle  pale  della  ruota.  Onde 
macinare  a bottaccio  , è lo  s.  c.  Macinare 
a ricolta,  —ino.  dim.  Piccolo  barlctto. 
L.  Parvus  cantharus.  j.  T.  d*  archit.  Lo 
s.  c.  Astragalo  ; tondino. 

Bottacctuòlo.  add.  Grosso  e nano  , e dicesi 
Di  cose  dell'arte.  C.  s.  m.  (vo.  aretina).  Lo 
s.  c.  Pedignone.  V. 

Bottàcme.  s.  f.  pi.  Stivali , o stivaletti  ; 
che  sono  calzari  di  cuoio , per  difendere 
le  gambe  , per  lo  più  dall*  acqua  , dal  fan- 
go &c.  L.  Calieae  , arum . 

BottajIho.  eeog.  Comune  del  reg.  Lonib.- 
Ven.  , nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 
Bottaio.  V.  Bott — k. 

BottÀra.  a.  f. 'Specie  di  tela.  j.  add.  Tel* 
bottana. 

Bott  Air  ùccio,  geog.  Villaggio  d’  Italia  , nel 
Bergamasco. 

BoTTÀns.  v.  a.  Voce  usata  dal  Boccaccio  per 
Imbottare. 

Bottàr— ga,  — ICA-  Lo  s.  c.  Bottarga. 

Bottàri  ( Giovanni  ).  biog.  Prelato  romano  , 
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ed  uomo  dottissimo  ; nacque  in  Firenze  nel 
1684  ; fu  uuo  di  quelli  si  riti  a vigilare  alla 
ristampa,  e correzione  del  Vocabolario 
della  Crusca , ed  esercitò  eoa  successo  mol- 
te cariche  onorevoli.  In  compagnia  del  ce- 
lebre Eustachio  Manfredi  visiti»  iL  Tevere 
da  Perugia  sino  alla  foce  della  Vera , conte 
audio  il  Teverone,  da  Tivoli  lino  alla  stessa 
foce.  Ricevette  in  ricompensa  diversi  onori 
# e heneiuj  da  Clemente  All,  che  molto  lo 
ebbe  caro.  Benedetto  XIV  lo  fece  custode 
della  biblioteca  Vaticana:  mori  nel  1756.  Le 
onere  scritte  dal  Bottari  sono  le  seguenti  , 
che  tutte  vengono  citale  dalla  Crusca  come 
testo  di  lingua:  Lezioni  tre  sopra  il  tre/nuo- 
to ; Lezioni  due  sopra  il  boccaccio , nelle 
quali  cerca  di  persuadere  clic  questi  non 
sia  stato  miscredente  ; Relazione  della  vi- 
sita del  Tevere  ; Lezioni  due  sopra  Tito 
Livio  ; Dissertazione  sopra  la  Commedia 
di  Dante  ; Dialoghi  sopra  le  tre  ai  ti  del 
disegno.  Infinite  poi  sono  le  opere  altrui, 
che  il  Bottari  ha  tradotte,  o commentate  , 
o pubblicate  semplicemente. 

Bottatrìcb.  T.  di  st.  uat.  Pesce,  die  ba  le 
mascelle  uguali,  alcuni  cirri  alla  bocca,  il 
corpo  macchialo  di  strisce  brune,  e nere. 

Botta  zzo.  s.  ni.  (si  asp.  ) T.  mar.  Sovrap- 
posizione di  legnami  , che  si  accomodano 
all'  una , e all’altra  estremità  di  que'  va- 
scelli , che  non  hanno  riportato  nella  loro 
costruzione  la  necessaria  stabilità  , e pelò 
s'inclinano  facilmente  ai  lati.  (.  Nome  vol- 
gare del  pesce  Luna  , o Mola.  L.  Tetrodon. 

Bótt — b.  s.  f.  Vaso  di  legname  , nel  «piale 
. comunemente  si  conserva  il  vino  , o simili 
liquori  , di  figura  cilindrica  , alquanto  più 
corpacciuto  nel  mezzo  che  nelle  testate. 
L.  lìolium  ligneum  , cupa.  J.  Nel  pini*, 
dicesi  Le  botti,  non  già  Le  botte,  come 
dal  volgo  in  alcuni  luoghi  dicesi.  $.  Per  La 
quantità  della  materia  che  capisce  nella 
botte  ; ond*  è che  suol  dirsi  : Una  botte  di 
vino.  $.  T.  mar.  Una  niisiua  «li  peso  di 
2000  libbre  . che  più  comunemente  dicesi 
Tonnellata.  $.  Per  Bottaccio.  $.  Dicesi  «la- 
gl*  idraulici  in  alcuni  luoghi  di  Toscana  , 
come  in  (dentino  , a*  («orzi,  o Gabbioni 
a piramide.  $.  — da  mìcce  T.  mar.  K 
Una  botte  con  dell’ acqua,  nell’ olio  della 
quale  ( che  è foderata  di  latta  , o rame  ) 
sono  sospese  le  micce  accese  in  tempo  di 
combattimento  , per  prevenire  il  caso  che, 
se  vi  cadesse  dentro  una  miccia  , non  bruci 
la  botte  Sic.  $.  — dentellata  , e — scak- 
nkllÀta.  T.  concbil.  Nome  di  due  specie 
di  Buccini,  così  detti  dalla  loro  figura. 
L.  Buccinum  dolium  ; huccinum  galea. 
5-  • — sotterrànea.  T.  idraul.  Manufatto, 
che  porta  1'  acqua  di  un  canale  , e la  lascia 

T.  / 
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correre  sotto  il  fondo  d(  altro  canale , o 
liume.  1 Tosi  ani  dicono  Tromba  , o Chia- 
vica. $.  — incendiaria . Chiamasi  così  un 
Bariglione  pieoo  di  fuochi  lavorali  , o di 
polvere  da  guerra  , al  quale  si  dà  il  fuoco 
mediante  una  spoletta  posta  all'mr  dei  capi, 
facendolo  poi  rotolare  dall’  alto  del  para- 
petto , o della  breccia  , sopra  il  nemico  as- 
saltante. Vino  della  centuna  botte  : Di- 
cesi  dal  volgo,  per  dire  Vino  cattivo,  come 
C quello  che  si  raccoglie  da’  questuanti , il 
quale  cavalo  da  molte  bolli , perde  lo  spi- 
rito e la  bontà  , per  Unti  travasamenli  , e 
mescolamenti,  j.  Alzare,  o Levar  lq  botte, 
vale  figur.  Essere  al  fine  di  alcuna  cosa  ; 
perche  quan  !o  s'  alza  la  botte  , il  vino  è 
al  basso  , cioè  alla  fine;  onde  per  traslato 
Levarla  , detto  assol. , vale  Partirsi.  $.  Far 
legname  da  botte,  vaie  AccosUrsi  , perchè 
le  doghe , e l*  altre  parti  del  legname  da 
botte  sono  lavorate  di  modo,  che  si  com- 
paginano , ed  uniscono  bene  insieme.  $•  A 
mèzza  bótte,  avv.  Dicesi  dagli  architetti 
alle  Coperture  degli  edifìzj  , che  formano 
la  metà  d’  un  cerchio.  J.  prov.  La  bolle 
non  può  dare  se  non  del  vino  che  ella  ha; 
cioè  Ciascuno  fn  azioni  conformi  a sè  stesso; 
e pigliasi  sempre  in  cattivo  significalo.  L. 
(huilis  vir , tali s oratio.  j.  prov.  Dare  mi  col- 
po alla  bolle,  e uno  ni  cerchio,  o sul  cerchio, 
iliccsi  di  Citi  lira  innanzi  più  faccende  a un 
tempo  ; vale  anche  Procurar  di  conciliare, 
o accomodare  due  cose  opposte  , dando  o 
torto  o ragione  un  poco  ad  una  parte  , e 
un  poco  all*  altra.  L.  Partim  huc  , parti/n 
illue  incombere.  $.  prov.  Non  si  può  avere 
la  moglie  ebbra  , c la  botte  piena  , e vale 
che  Non  si  può  aver  comodo  senza  inco- 
modo. L.  'Sine  damno  commodum.  — «ièl- 
la.   (CÈLLO,  ICÌEA,  — 1CÌEO.  ditti.  L.  La- 

guncula , doliolum.  — àjo.  n.car.  m.  Quegli 
che  fa , o racconcia  le  botti  , i tini  , le 
bigonce  , e simili.  L.  Doliariu.s  , cuparius 
J'aher.  $.  — . T.  mar.  Dicesi  d'Uu  u ili  zia  le 
a bordo  d'  un  vascello  , che  ha  cura  delle 
botti  , in  cui  si  conservano  le  provvisioni 
d'  acqua , vino  , biscotto  , carne  saluta  &c. 
— Ùme.  n.  coll,  m.  T.  mar.  Quantità  di 
botti,  e vasi  da  vino  e da  acqua,  che  s*  im- 
barcano sulle  navi. 

Bottèdo.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
nella  provin.  di  Lodi  c Crema. 

Botteg — A.  s.  f.  .Stanza , o Luogo  dove  gli 
artefici  lai  orano  , o vendono  le  merci  loro. 
Quella  de*  mercanti  più  propriam.  dicesi 
Fondaco.  Officina  , è il  luogo  dove  si 
manipolano  ingredienti.  L.  Officina , taber - 
na.  Per  Guadagno  . interesse  , profitto. 
L.  Lucrum  , compendiarli.  Coliti  che  tal 
negl  zio  cercò  non  per  grassezza  di  danari, 
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ne  per  bona  castellana , ma  per  la  botté- 
ga. Toc.  Dav.  ann.  4,  -IO,  1.  Onde  Far 
bottega  sopra  una  cosa,  vale  Trarne  utilità 
propria  contro  il  dovere  , e contro  la  con- 
venienza: cercare  di  guadagnarvi  sopra  con 
astuzia.  L.  Hundinari.  Prendesi  talvolta 
per  Tulli  gli  strumenti  ed  arnesi  d*  un 
bottegajo , ed  in  questo  significato  si  dice 
Vendere,  o Comperare,  una  bottega,  j.  Aprir 
bottega  , vale  (Cominciare  ad  esercitare 
qualsivoglia  arte  in  pubblico.  L.  Officina  m% 
labernam  mstituere  ; e Aprir  la  bottega 
(eoll’articolo  determinato),  vale  Aprirla  da 
chioda  che  era , cosa  che  i bottegaj  fanno 
ogni  mattina,  j.  Stare  a casa  c bottega  , 
vàie  Aver  la  casa  congiunta  colla  bottega. 
J.  Star  di  casa  e bottega  , dicesi  anche 
tigur.  Oliando  uno  abbia  l abitazione  vicina 
all'  officio  , o altro  luogo  qualunque  ove  sia 
impiegato.  5*  Mettersi,  o Porsi  a bottegaj 
Aprire  , o stare  a bottega  ; Far  bottega  ; 
F^ercitarc  bottega;  va gliono  Prender  per  suo 
mestiere,  o negozio,  alcun'arte;  Trafficare, 
esser  bottegajo  , impiegar  1*  Opera  sua  in 
qualche  bottega.  L.  JSnndinuri.  Met- 
tersi , o Porsi  a bottega  ; dicesi  lignr.  di 
(.hi  fa  qualche  operazione  con  tutta  1’ ap- 
plicazione ed  attenzione,  mostrando  di  vo- 
ler durare  assai  ; e parlandosi  di  affari , 
a’  intende  Farli  con  impegno.  $.  Kssere  a 
bottega  ; si  dice  figur.  di  Citi  e pratico  e 
franco  in  qualche  professione.  L.  Optime 
versatimi  esse  in  re  aliqua.  $.  Far  andare 
una  bottega , vale  Farla  andare  avanti  , 
lari»  lavorare.  L.  Pecuniam  in  sii  loti <v 
exercendac  collocare,  j.  Aver  le  botteghe 
a vento  ; vale  Aver  le  botteghe  posticce. 
$.  Fare  , o non  fare,  per  la  bottega  , vale 
Tornar  bene,  o male , Esser  d*  utile,  o di 
danno;  e dicesi  tanto  al  proprio  che  al  fi- 
gurato. $.  Tornare  , o Ritornare,  a bottega, 
vale  figur.  Tornare  al  dovere,  tornar  sul 
discorso,  o sii  quel  che  importa.  L.  A 
diverticolo  fabula m repetere.  $.  Far  bot- 
tega sopra  un  infermo,  dicesi  di  Un  medi- 
co , o di  un  chirurgo,  che  si  studia  di  fare 
allungare  il  male,  per  cavarne  maggior  gua- 
dagno. 5-  Far  bottega  di  qtiislioni  , vale 
Vivere  di  risse;  Aver  care  le  risse  per  gua- 
dagnare. prov.  Non  ogni  bottega  uè 
vende;  dicosi  di  Cosa  molto  rara.  $.  prov. 
T,a  bottega  non  vuole  alloggio  , e vale  La 
bottega  non  ammette  forestieri , che  vi  si 
fermino  a ciarlare  . e interrompano  il  la- 
vorio. L.  Nepotii  interpellatio  perniolesta  ; 
oliarti  nrpotio  non  pnrvertendum.  — àccia. 

pegg.  — METTA  , —ni* A , - — HÌJIO,  ÙCCIA, 

— VESA,  — l'auro,  dim.  Piccola  bottega.  L. 
Tabcrnula,  — hìho.  s.  m.  Nell*  uso  flicorni 
cosi  quelle  Scatole  , o Cassette  , piene  di 
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merci , che  portano  addosso  coloro  che  le 
vendono  per  le  strade.  L.  Capsula  ntcr- 
cibus  inslructce.  J.  Per  Colui  che  dà  le 
polizze  del  lotto  ; ed  in  senso  più  esteso 
prendesi  anche  per  Merciajnolo.  5*  Dicesi 
anche  Botteghino  alla  Bottega  istessa  , ove 
si  giuoca  al  lotto,  j.  Nell*  uso  dicesi  anche 
di  Una  specie  di  mercimonio,  o nego- 
ziuccio di  cose  spirituali.  — ón.  accr.  vo. 
dell*  uso.  — àjo,  — Aro.  n.  car.  m.  Quegli 
che  esercita,  o tien  la  bottega;  Artefice.  L. 
Tabernarius  , opffex.  j.  Colui  che  è soli- 
to di  andare  n comprare  ad  una  tal  botle- 

Et  ; onde  dicesi  Bottegajo  mio  , tuo  , suo 
c.  cioè  Che  si  prevale  per  lo  più  della 
mia  , della  tua  &c.  bottega  , e che  anche 
appellasi  Avventore.  L.  Ad  offici nam  ven- 
tUans.  5 Esser  buon  bottegajo  ; dicesi  in 
modo  basso,  c per  isoherno,  d’  Alcuno  che 
faccia  checchessia  frettolosamente.  — àja. 
n.  car.  f.  Colei  , che  tiene  bottega  , che 
vende  a ritaglio,  o simili. 

Bottelli,  s.  m.  pi.  T.  di  stamperia.  Cosi 
chiamami  Que’  lavori  che  sono  brevi , come 
gli  Avvisi  al  pubblico,  i biglietti,  e si- 
mili , perchè  richieggono  un  sol  botto  , o 
sia  una  sola  tiratura. 

Botterìcco.  J geog.  Villaggi  d*  It.  ; il  primo 
Bottkkìgo.  | nella  provin.  di  Udine;  l*al- 
Botterómb.  1 tro  in  quella  di  Venezia  ; il 
terzo  in  quella  di  Pavia. 

Botticella.  V.  Bott-~a  (rospo),  e Bott — e. 
Botticellàto.  add.  T.  d’  agr.  Tra  gli  Are- 
tini dicesi  di  Quel  campo,  in  cui  si  semina 
il  grano  , e che , oltre  le  viti  che  sono 
nelle  prode  , ha  ancora  altri  filari  di  esso 
viti.  Alb. 

BotticEllo.  V.  Bott — b. 

Botticìha.  V.  Bott — a (rospo),  e Bott — e. 
Botticìeo.  geog.  Nome  di  due  Villaggi  dell'al- 
ta Italia  , entrambi  nel  Bresciano. 

Romèi.  n.  di  naz.  ant.  Colonia  d*  Ateniesi, 
che  erasi  stabilita  nella  Macedonia,  all'estre- 
mità del  golfo  Terraaieo  ( di  Salonicchi  ). 
Questi  popoli,  onde  perpetuare  la  loro  ori- 
gine , celebravano  annualmente  una  festa  , 
chiamata  Botticone.  Le  fanciulle  ripeteva- 
no in  questa  solennità  un  ritornello  , il 
cui  senso  era  : Andiamo  ad  Atene. 
BoTTièm.  n.  di  naz.  Popoli  ant.  della  Tra- 
cia , che  Plutarco  dice  essere  originar) 
dell'  isola  di  Creta  , donde  passarono  iu 
Italia  , o di  là  in  Tracia,  ove  ricevettero 
un  tal  nome.  Secondo  altri , il  loro  paese 
era  nella  Macedonia , sulla  costa  del  golfo 
di  Tessa  Ionica. 

Bottì— -glia.  s.  f.  Voce  derivata  dal  francese 
fìouleiUe.  Vaso,  per  Io  più  di  vetro  , per 
conservarvi  vini  prelibati.  L.  Cjratnus. 
— glie.  s.  f.  pi.  T.  mar.  Aggetti  , o Risai - 
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ti  di  lavori  di  legno  sopra  i due  lati  della 
poppa  della  nave  , delti  anche  Giardini  ; 
in  alcuni  vascelli  tali  aggetti  sono  larghi 
due  piedi,  o due  piedi  c mezzo,  e son  con- 
dotti da'  sabordi  della  camera  di  Santa 
Barbera,  tino  al  coronamento.  $. — di 
6E*tìna.  Cosi  chiainansi  certi  piccoli  In- 
acetii di  giunchi,  fatti  a forma  di  basco,  che 
pougon&i  sotto  le  ascelle  coloro  clic  voglio- 
no imparare  a nuotare.  — olière,  n.  car. 
in.  Soprastante  ai  vini  della  mensa  ; Cop- 
piere. L.  Pincerna,  a cyalhus.  vini  mini - 
sicr.  — clierìa.  s.  Ì.  Luogo  ove  si  tengono, 
e si  preparano  le  bevande  e i vasi  di  viuo, 
per  uso  c servizio  della  mensa.  L.  Vini 
promptuarium.  $.  Dicesi  in  Lombardia  per 
Quel  che  più  coni  imeni,  si  dice  Caffè, 
cioè  II  luogo  , o La  bottega,  ove  si  prende 

0 si  vendo  cioccolata  , caffè  , liquori  , o 
simili.  — odióse,  add.  , e n.  tar_  m.  Beo- 
ne , bevitore.  L.  Dibax. 

Bottìko.  s.  m.  Preda,  cioè  Quella  che  i sol- 
dati fanno  in  paesi  nemici.  L.  Prccda , 
spoi  in  , manubiir.  $.  A botti  so.  avv.  Vale 
A sacco  , a ruba.  Onde  Mettere  a bot- 
tino, vale  Abbottinarc  , saccheggiare  , as- 
saccomaiinare.  L.  Pr animi , dcpopulari.  J. 
Andare  a bottino,  vale  Laser  saccheggiato. 

Bottìmo.  s.  ni.  Ricetto  d*  acque  , o d‘  altre 
sozzure  , che  anche  dicesi  Pozzo  nero  , 
pozzo  sinallitojo  { recipiente  , o (tozzo  mu- 
rato , e chiuso  per  isinaltirlc.  L.  A quorum 
receplaculum.  j.  Conserve  d'  acqua  , in  cui 
si  depurano  le  acque  delle  fontane , che 
scorrono  per  canali  sotterranei  ; purgato jo. 
5-  T.  milit.  Stivaletto  , che  fascia  solamen- 
te il  collo  del  piede  , o poco  più  , del  oua- 
le  si  servono  alcune  milizie  leggiere.  $. — • 
delle  carròzze  , e simili.  Dicesi  Quella  cas- 
setta fermata  alla  pianta  , che  chiudesi  con 
boccaporto  , o sportello  , sopra  cui  posano 

1 piedi  coloro  che  sono  nella  carrozza  ; di- 
cesi  auclie  Conlropcdana,  e più  coiuuncm. 
Magazzino. 

Bòtto,  n.  m.  Percossa  ; colpo  di  cosa  die  ca- 
de. L.  Ictus  , us  ; pcrcussio  , onis.  $.  s.  m. 
T.  mar.  Specie  di  uave  ( Galeotta  ) olan- 
dese , o fiamminga  , la  cui  poppa  ha  la 
forma  d'  un  flauto.  $.  Di  bòtto,  avv.  Va- 
le Immantinente  , di  colpo  , di  subito.  I,. 
He  pente.  5. — bòtto. avv.  Vale  Spessissime 
volte  , sovente  , spesso  spesso. 

Botto* — àja,  — àjo,  — ato,  — atòra,— cellÌ- 
ko,  — cèllo,  — ciao.  V.  Botto*— e. 

Bottók — E.  s.  ni.  Piccola  pallottolina  di  di- 
verse fogge  , e materie  , che  s’  appicca  ai 
vestimenti  per  abbottonarli.  L.  Globulus  , 
fibula.  $.  P.  siniil.  Dicesi  in  generale  da- 
gli artefici,  a Qualsivoglia  jiartc  di  strumen- 
to, o di  alcuno  de’  loro  lavori , che  abbia 
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qualche  similitudine  co*  bottoni  da  abbot- 
tonare , sebbene  molto  diversa  per  la  for- 
ma , o per  1’  uso.  Aodo,  boi  tóse  dorato, 
che  è sotto  la  palla  e la  cróce  della  per- 
gomena,  frasari.  $.  P.  siimi.  Chiamano  i 
medici  bottone  Un  piccol  rinvolto  dentro - 
vi  checche  sia  per  uso  di  lor  arte.  L.  Globu- 
lus.  $.  Quella  pallotloliua  di  cristallo  , o 
smalto , appiccata  ad  un  cannellino,  per  ri- 
conoscere i gradi  del  caldo  , e del  freddo, 
c per  altre  diverse  operazioni,  j.  Per  La 
boccia  d*  alcuni  fiori  , come  Bottoni  di  ro- 
se tote.  L.  Calyx.  $.  T.  de’  saggiatori.  Quel- 
la particella  d*  oro , o d’  argento  , che  ri- 
mane nella  coppella  per  fame  saggio.  $. 
Sorta  d’  imboccatura  della  briglia  del  ca- 
vallo. $.  Diconsi  bottoni  Alcuni  vasetti  di 
vetro , d’  avorio  , o simili,  ove  si  mettono 
liquori  preziosi  in  piccola  auanlità.  5*  E 
anche  il  nome  che  si  dà  ad  Uno  strumen- 
to chirurgico  , ad  uso  specialmente  della 
litotomia.  Danno  pure  i chirurgi  que- 
sto nome  ad  Uno  strumento  di  ferro,  clic 
ha  in  cima  una  pallottoliua  a guisa  di  bot- 
tone , del  quale,  infocato  , si  servono  per 
incendere  j perciò  lo  chiamano  Bottone  di 
fuoco.  L.  Caulerium.  $.  Per  met.  Diresi 
bottone  Quel  parlar  coperto  , il  quale  con 
acato  motto  punge  altrui  ; rimprovero  , 
tocco  di  biasmo;  alludendosi  al  bottone  di 
fuoco  ( istrumenlo  cbir.  ) , che  punge  , 
scotta  , incende  ; onde  dicesi  Dare  , o (det- 
tare , e simile  , un  battone  , che  vale  Sbol- 
toneggiare  , sbottonare , che  anche  si  dice 
Aflihbiar  bottoni  senza  occhielli  , appiccar 
sonagli  8te.  L.  Scomma , dicterium.  — 
da  camiciuòla.  T.  conchiliol.  Specie  di 
Turbine.  $.  — chirése.  Specie  di  Troco. 
L.  Trochus  nilolicut.  J.  — di  stràclio.  T. 
mar.  V . Straglio.  — cello,  dim.  L.  Ciò - 
bolus.  — cellìko-  dim.  del  preced.  — CÌ*o. 
dim.  L.  Globulus.  $.  dim.  nel  signif.  di 
Pallottolina  di  vetro  de’  termometri.  £.  dim. 
nel  signif.  di  Vasetto  di  vetro,  per  tenervi 
liquidi  in  piccola  quantità.  Dicesi  nell*  Ar- 
ti, Di  qualunque  cosa  che  tondeggi  , e ri- 
levi sopra  qualunque  lavoro  ,a  uso  di  bot- 
tone.— àjo.  n.  car.  m.,—  ÀIA.  f-  Colui , e 
Colei  che  fa  , o vende  bottoni.  Alb.  — Ito. 
add.  T.  dell'  arti.  Dicesi  di  Qualsivoglia 
strumento,  o lavoro,  che  abbia  come  un 
bottone.  Alb.  — atìra.  s.  f.  Abbottonatu- 
ra ; quantità  , c ordine  di  bottoni,  messi 
in  opera  per  abbottonare  un  vestito.  — 
ièra.  s.  f.  Ordine  di  bottoni  di  una  veste; 
abbottonatura.  $.  T.  degli  argentieri  , ot- 
tonaj  &c.  Dado  d’acriajo,  incavato,  per  dar 
rilievo  alle  piastre  di  metallo. 

Bottrìciie.  geng.  Villag.  del  reg.  Lomb.-Yeu. 
nella  provili,  del  Polesine. 
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Botttc2*o  ( Ercole  ).  Liog.  Cavaliere  bolo- 
gnese, che  fiori  nel  XIV  setolo  ; poeta,  geo- 
grafo, e astronomo  di  qualche  celebrità,  e 
inventore  , come  taluni  vogliono  , del  verso 
endecasillabo.  < 

BottOme.  n.  coll.  m.  T.  mar.  V.  BotT — ». 

Bòva.  geog.  L.  Bova.  Piccola  città  vescov. 
del  ree.  di  Nap.  nella  Calabria  ulter.  po- 
sta all*  estremità  dell*  Appennino  , poco 
lungc  dal  capo  Sparavento  detto  antica»!. 
Herculcum.  Questa  città,  che  si  crede  fon- 
data dagli  Albanesi  , i quali  si  stabilirono 
nella  Calabria  dopo  la  morte  del  loro  re 
Scanderbech  , fu  in  gran  parte  distrutta  dal 
tremuoto  dell’anno  1783  , e riedificata  con 
miglior  gnsto  da  Ferdinando  IV.  Nelle  sue 
vicinanze  vi  è la  Terra  di  Mcmlolara,  detta 
anticam.  Peripali  , che  credesi  fosse  pa- 
tria del  celebre  scultore  Prassi  te  le.  La  se- 
de vescovile  di  Bova  è suffragane.!  di  Keg- 
gio  , dalla  qual  città  è disi.  24  migl.  Long. 
34°  , 3 ; Lat.  37°  , 55.  $.  — . Villag.  della 
Lombardia  nel  Veneziano. 

Bòvà.  T.  idraul.  Specie  di  sostegno. 

Bovadìlla  (Don  Francesco  di),  biog.  No- 
bile spagnuolo,  commendatore  dell*  ordine 
di  Caiatrava  ; non  per  altro  memorabile  , 
che  pel  vile  ed  iniquo  suo  procedere  con- 
tro P immortale  Cristoforo  Colombo  ed 
i due  di  lui  fratelli,  Diego  e fìartolommco. 
Il  merito  ed  il  buon  successo  di  questi 
sommi  uomini , suscitarono  contro  a loro 
1*  invidia  di  molti , e mentre  essi  erano 
fconquistando  il  Nuovo  mondo  per  la  Spa- 
gna , i loro  nemici  cercavan  la  loro  per- 
dita con  denigrarli  presso  il  re  Ferdinando, 
dicendo  clic  non  già  per  lui  , ma  per  sè 
stessi  ampiassavan  tesori  , e che  le  lorp 
mire  estcndcvansi  persino  ad  erigersi  in 
sovrani  indipendenti  delle  loro  scoperte  e 
conquiste.  Tra  quei  calunniatori  non  era 
1*  ultimo  Bovadìlla , il  quale , povero  e 
senza  alcun  talento  , nè  capacità  , onde 
trarsi  dalla  miseria  in  patria  , agognava  le 
tanto  vantate  ricchezze  del  Nuovo  mondo 
da  acquistarsi  gratuitamente  $ e tanto  seppe 
fare  sull*  animo  «li  Ferdinando  con  accre- 
scere in  lui  la  diffidenza  ed  i sospetti  con- 
tro i fratelli  Colombo  , che  nel  1500  fu 
nominato  governatore  generale  delle  Indie. 
Ma  ebbe  il  monarca  tosto  a pentirsi  della 
sua  scelta.  Bovadìlla  appena  arrivato  a S. 
Domingo,  trattò  tutti  con  disgustante  alte- 
rigia. Pressò  egli  Diego  Colombo,  acciò 
gli  cedesse  la  cittadella,  affidata  alla  di  lui 
guardia  ; e ricusando  questi  di  rilasciarla  , 
egli  se  ne  impossessò  a forza  aperta.  Alla 
notizia  di  questo  fatto , accorse  Cristoforo 
in  soccorso  ilei  fratello.  Bovadìlla  , senza 
verun  riguardo  alla  qualità  , ed  ai  servigi 
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di  questo  celebre  personaggio  , il  fece  ar- 
restare, sì  esso  che  Diego  e Bartolonimro, 
e co*  ceppi  a*  piedi  spedili)  in  Europa 
colle  carte  del  loro  ingiusto  processo.  E noto 
quanto  un  tal  procedere  dispiacque  a Ferdi- 
nando e ad  Isabella  ( lr . Colombo  ),  e come 
da  essi  vennero  ricevuti  quegl’  illustri  pri- 
gionieri al  loro  arrivo  in  Ispa^na.  Bova- 
dilla  venne  richiamato  , ma  piu  non  vide 
la  sua  patria , imperocché  la  fiotta  su  di 
cui  erasi  imbarcato , naufragò  , ed  egli 
perì  con  molli  altri  , nella  quale  occasione 
colarono  a fondo  20  bastimenti  carichi 
d*  oro. 

Bovalìvo.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nel- 
la Calabria  ulter.  prima,  sopra  una  collina, 
e presso  il  mare  Jonio.  Fu  distrutto  dal 
tremuoto  del  4783  , indi  fatto  restaurare 
da  Ferdinando  IV. 

Bovàrio.  geog.  Comune  del  regno  Lomb.- 
Ven.  nel  Bergamasco. 

Bòve  , o Bfjòv».  s.  f.  pi.  Stromenti  di  ferro, 
di  cuojo  , o di  legno  , che,  uniti  a catene, 
si  mettevano  un  tempo  alle  mani  , o alle 
gambe  de*  prigionieri.  L.  Bojtr  , arum. 

Bòv — e.  Lo  s.  c.  Bue.  L.  Bos , bovis.  — icl- 
da . n.  car.  m.  Che  uccide  buoi,  ammazza 
buoi.  — li, e.  T.  d*  agr.  La  stalla  de*  buoi , 
e delle  vafcche.  — ih  a.  s.  f.  Che  anche 
dicesi  Buina.  Il  fimo  de*  buoi  c delle  vac- 
che. Quello  delle  pecore  , e capre  si  chia- 
ma Pecorina  ; e quello  dei  colombi  Co- 
lombina. L.  Pinius  bnbutut.  — Ino.  ndd. 
Di  bue,  come:  Sterco  bovino  ; ordii  bovi - 
ni  ; natura  bovina  ; animati  bovini.  L. 
Bubuìus. 

Bovése.  geog.  L.  Betlovacum  ; in  france<e 
Bcauvais.  Città  considerabile  di  Francia  , 
in  passato  eapit.  del  Bovese  , ora  è rapo 
luogo  del  dipartim.  delFOisa^e  conta  4 3,000 
abit.  Questa  città  fu  invano  assediata  nel 
4 472  dal  duca  di  Borgogna  con  un  eserci- 
to di  80,000  uomini  , ed  in  tale  circostan- 
za le  donne  si  segnalarono  sotto  la  con- 
dotta di  Giovanna  Hacbette.  È dist.  da 
Parigi  48  migl.  Long.  ( di  Parigi  ) 0**,  45  ; 
Lat.  49"  , 20. 

Bovi» — A,  — o.  V.  Bov — E. 

Bovino,  geog.  L.  Bovinum,  vibinum.  Piccola 
città  dei  reg.  di  Nap.  nella  Capitanata , 
posta  appiè  degli  Appennini  , sul  declivio 
d*  una  montagna  bagnata  dal  Cervaro  ; è 
sede  vescov.  suffragane*  di  Benevento  , dal- 
la  qual  città  è dist.  36  miglia. 

Bòvio.  1 geog.  Luoghi  dell*  alta  Italia  j il  pri- 

Bovìmo.  t mo,  Villagg.  nel  Milanese  ; il  se- 
condo , Borgo  , pure  nel  Milanese  sulla  ri- 
va destra  del  Séveso,  nel  distr.  di  Barlassina. 

Bòvo.  s.  m.  T.  bot.  Sorta  di  pianta,  annove- 
rata dal  Targioni  fra  le  stipe. 
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Bovo.  | geog.  Luoghi  drllt  LomharUia  : 

Bovoléwt 4 . f il  primo  r il  terso  , Villaggi  , uri 

BovolIn.  (Veronese;  il  secondo.  Borgo  nel 

Bovolóne.  I Padovano,  sul  fiu.  Hacchiglione  j 
il  quarto,  Borgo  nel  Veronese,  sulla  sponda 
orientale  del  fintili  cello  Menago. 

Bozèt.  grog.  Borgo  degli  Stati  Sardi  nella  Sa- 
voja  , sulla  strada  che  conduce  al  Monte- 
cenisio. 

Bo*òo.  geog.  fcnt.  Città  della  Palestina,  situata 
nella  campestre  solitudine  della  tribù  di  Ru- 
ben , che  apparteneva  alla  famiglia  di  Me- 
rori  , ed  era  una  delle  sei  citta  di  rifu- 
gio. Fu  presa  ed  incendiata  dalla  tribù  di 
Giuda. 

«{•Bòra — A ( rr  aspre  ).  ».  f.  Enfiato,  o enfia- 
tura ; gavocciolo.  L.  Tumor , tuberculum. 
5-  Bózza  , ma  più  contunem.  Bozza  ; di- 
cesi oggi  Di  quelle  pietre  , le  quali  , con 
maggiore  o minore  aggetto  , sportano  fuori 
delle  fabbriche  con  varie  sorte  di  sparti - 
menti , e s*  usano  per  lo  più  con  1*  ordine 
rustico  ; si  chiamano  Bozze  piane  Quelle 
che  risaltan  meno  , e si  usano  acciocché 
non  si  farcia  con  esse  scala  alle  muraglie. 
5-  La  prima  forma  non  ripulita  , nè  con- 
dotta a perfezione  , che  più  comunem.  di- 
cesi Abbozzo  , c propria m.  direbbesi  di  o- 
pera  di  scultura  , ma  ri  estende  eziandio  a 
quelle  di  pittura,  scrittura,  e simili.  $.  Quel 
modello  , o quadro  , che  conducono  gli  ar- 
tefici quasi  principio  di  lavoro  di  pittura  , 
scultura  , e altro  , per  poi  farlo  maggiore 
nell"  opera.  figur.  Vale  anche  Bugìa,  fan- 
donia, carota , trovato  non  vero;  onde  quan- 
do non  si  vuol  credere  una  qualrhe  novità 
che  venga  raccontata,  si  suol  dire  : Io  1*  ho 
per  bozza.  L.  Commentimi.  Onde  ancora 
dicesi  Ficcar  bozze,  di  Chi  nppoatatamente 
racconta  cose  false  , per  farle  credere  per 
vere.  Lo  s.  c.  Piantar  carote.  T.  degli 
stampai.  Diccsi  di  Quel  primo  foglio  che 
si  stampa  per  prova  , e che  serve  al  cor- 
rettore , ed  al  proto  per  le  correzioni  da 
farsi.  5*  T.  mar.  Grosso  pezzo  di  corsia 
stabilito  in  coverta  , lungo  i boccaporti  a 
una  campanella  di  ferro  , colla  quale  si 
assicara  , e si  ritiene  la  gomena  , allorché 
1*  àncora  è gettata.  La  corda  con  cui  si 
lega  la  bozza  con  la  gomena,  chiamasi  Co- 
latore. $.  — della  cicala.  T.  mar.  Corda 
stabilita  al  bordo  interno  del  castello  di 
prua  di  poppavia  , alla  grne  di  cappone  , 
(a  quale  passa  nella  cicala  dell'  àncora  , e 
std  ceppo  , per  assicurare  e legar  questa 
parte  dell*  àncora  contro  il  bordo  ad  alcune 
bitte  che  vi  sono  a posta,  allorché  il  cap- 
pone termina  di  sospenderla  e reggerla. 
— àccia,  pegg.  — étta.  dim.  — étto.  s. 
m.  T.  pittor.  Lo  schizzo  in  piccolo,  di 
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un*  opera  grande.  L.  Opus  adumlratum. 
— ina.  v.  a.  Lo  s.  c Abbozzare.  — àto. 
par.  pass. 

Bózza,  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nell*  A- 
brnzzo  ulteriore. 

Bozzàci.h — io  , e — lóvi  ( z»  aspre  ).  ».  m. 
Susina , che  sull*  allegare  è guasta  dalle 
piogge  t 0 dagl*  insetti  per  deporvi  le  loro 
uosa  , che  perù  intiSichisce , e ingrossando 
fuori  del  consueto  diviene  vana,  ed  inutile. 
L.  Prunum  subuentaneum,  evanidum.  $.  P. 
simil.  Dicesi  delle  Poppe  vizze.,  e cascanti 
delle  donne.  $.  prov.  Le  susine  mi  diven- 
gono bozzacchi  ; dicesi  Quando  altri  trae 
cattivo  fine  da  buon  principio.  — -ìiie.  v. 
neut.  Lo  s.  c.  Imbozzacchire.  — iùto.  add. 
Agg.  a uomo,  e vale  Piccolo,  grossacciuolo, 
malfatto  , sproporzionato.  L.  Deformi s. 

Bozzàccia.  V.  Bora — A. 

BozzÀco,  e Bozzagro  (zz  dol.),  L.  Falco  bu- 
teo.  Lino.  T.  di  st.  nat.  Uccello  di  rapina, 
simile  al  Nibbio  ; lo  a.  c.  Abuzzago. 

Bora — àre  , — àto.  V.  Bora — a. 

Bozzéll — o ( zz  asp.  ).  s.  m.  T.  mar.  Puleg- 
gia, carrucola  , taglia.  Macchina  semplice, 
comunem.  nota,  e di  molto  oso  nella  ma- 
rina : è formata  d’una  rotella,  che  si  con- 
tiene e gira  dentro  una  cassa  , o corpo  , 
che  si  dice  anche  Sciarpa.  — àjo.  Lo  s.  c. 
Girellajcr. 

Bozze» ì a ( zz  dol.),  e Boterìa.  (In  Venezia 
Beccaria)  s.  f.  T.  mar.  Trave,  che,  nelle 
galee,  si  mette  sotto  la  corsìa  dalla  poppa 
alla  prua  , nella  quale  sono  conficcate  le 
latte,  y.  CoffTRO-CoRSIA. 

Bozzétt — a , — o.  V . Bora — a. 

Bozzétto,  s.  m.  Bottone  , boccia  de’  fiori. 
L.  Calrx. 

Bòzzima  (zz  dol.).  s.  f.  Intriso  di  stacciatura,  o 
di  cruschello, d’untume  e d'acqua,  col  quale 
si  frega  la  tela  lina  in  telajo  per  ram  morbi - 
darla;  lo  che  si  dice  Imbozzimare.  L.  Ma* 
Infinta,  Polenta,  i.  met.  Tatto  ma  il  naso 
le  fiòcciola , Sa  ai  bòzzima  , e di  sugna. 
Lor.  Med.  canz. 

Bozzimàglia  (zz  dol.).  s.  f.  T.  de*  tonnarotti. 
Carne  sanguinosa,  che  si  leva  fra  la  pancia, 
e la  schiena  del  tonno  , e ri  sala. 

♦fcBozzìffA  ( zz  dol.).  s.  f.  Bollitura.  E di 
mala  sozzi  va  son  le  lenti.  Pataff. 

BozziffhfCA  ( zz  asp.  ).  s.  f.  T.  <ìi  st.  nat. 
Serpente  indiano,  che  ha  nella  coda  come 
un  campanello , il  quale  si  fa  sentire  da 
lontano  quando  si  muove  ; perciò  è anche 
detto  Serpente  Candisono.  L.  Serpens  Cau- 
disonus. 

Bózzio  , o Bòzto.  geog.  VìUag.  dell*  isola  di 
Corsica  , dist.  40  migl.  da  Calvi. 

Bòzzo  , o Bòzo.  geog.  Fìu.  d*  It.  nel  reg. 
Loinb.-Ven.  nel  Milanese,  il  quale  esce 
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dal  lago  Maggiore  vicino  a Bezolo,  e get- 
tasi nel  pieeoi  lago  di  Gav  irate.  1 

Bòzzo  ( *t  asp.  ).  s.  m.  Pezzo  di  pietra  la- 
vorato rusticamente  ; Bozza.  L.  Opus  ru - 
sticum.  J.  Chiamano  cosi  i contadini  Una 
lagunetla  d*  acqua  sorgente  e stagnante  , 
con  fondo  fangoso  j Pelago.  Alb. 

4»  Bòzzo  (zz  dol.  ).  n.  car.  m.  Quegli  cui  la 
moglie  fa  fallo.  Becco.  Che  tanto  egregia 
A azióne,  e duo  corone  han  fatte  Bozze. 
D.  Par . <9.  — Han  fatte  bózze  , cioè 
vituperate , come  è vituperato  V uòmo  , 
quando  la  moglie  fa  fallo.  Buti , comm. 
J.  Fu  preso  anche  da  taluno  per  Bastardo. 
V arch.  Ercol.  <56.  — Bemb.pros.  1,  2,  i. 

Bozzo i, À — o ( zz  dol.  ).  a.  m.  Voce  del  dia- 
letto Veneto.  Pasta , o ciambella,  con  zuc- 
chero, di  varie  maniere;  ciambelletta.  — ba- 
ia. Colei  che  vende  i bozzolai. 

Bozzol — ari  , — Ito,  — étto.  V.  Bozzo l — o. 

Bozzolàsco.  geoc.  Villaggio  del  Piemonte  in 
vicinanza  di  Alba. 

Bozzol — Ito.  s.  m. , — atórà.  s.  f.  T.  d*  ar- 
chi t.  Modanatura  de*  regolici  , travi  , e 
correnti  de'  palchi  regolati. 

Bòzzol — o ( zz  asp.  ).  s.  ni.  Lo  a.  c.  Bozza; 
nel  signi f.  di  Tumore,  enfiato.  L.  Tumor. 
j.  P.  aixnil.  Dicesi  anche  Delle  piante. 
Crete.  9,  56,  i . $.  Quel  gomitolo  ovato  , 
dove  si  rinchiude  il  baco  filugello  facendo 
la  seta.  L.  Aurelio . J.  Dicesi  anche  degli 
akri  insetti , o bruchi.  5-  T.  de’  tintori. 
Piccole  padellette  di  rame  con  manico  di 
ferro,  che  servono  a votare  il  bagno  delle 
caldaje.  Adoperami  pure  in  altre  manifat- 
ture, come  in  quella  del  tabacco,  e simili, 
per  attingere  un  liquido  da'  truogoli  , o 
altro  recipiente.  $.  T.  de'lanajuoli.  Piccola 
durezza,  o appiastricciamento,  che  si  forma 
nella  lana  per  troppo  olio,  e impedisce  che 
non  si  cardi  o fili  bene.  Dicesi  anche  Gra- 
gnuolo.  J.T.bot.,  detto  anche  Follicolo.  Spe- 
cie dì  concettacolo,  il  quale  è d’  un  sol  pez- 
zo, o guscio  , che  , condotto  a maturità,  si 
apre  e scoppia  da  una  parte,  c lascia  cadere 
i semi  contenutivi,  i quali  non  sono  attac- 
cali alla  cucitura  , ma  sono  accomodati 
alla  placenta,  che  è un  sostegno,  o centro 
comune  isolato,  proveniente  dal  peduncolo. 
5-  Misura  del  mugnnjo,  colla  quale  piglia 
parte  della  materia  macinata,  per  mercede 
della  sua  opera.  — - Étto.  dim.  , e dicesi 
comunem.  Degl*  insetti  che  formano  boz- 
zoli , come  fa  il  filugello.  L.  FoUiculus 
honihy  cinus.  —are.  v.  a.  Da  Bozzolo,  mi- 
sura del  mugnajo.  Torre  piccola  parte  di 
checche  sia;  sbozzolare.  L.  Libare  , dcctr- 
pere.  —Irò.  add.  Di  bozzolo  , o de*  boz- 
zoli. Alb.  —òso.  add.  Pieno  di  bozzoli. 
L.  Tubcrculcrum  piai  ut.  — Cto.  add.  Boz- 
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zoloso,  bitorzoluto,  bernoccoluto.  J.  Fatto, 

0 Enfiato  a foggia  di  bozzolo,  o bitorzolo. 
L.  Tuberosus . 

Bozzòlo.  geog.  Città  d*It.  nel  reg.  Loml). - 
Ven.  nel  Mantovano,  posta  sul  fiu.  Oglio, 
dist.  <8  migl.  da  Mantova.  Era  un  tempo 
la  capit.  di  un  principato  delio  stesso  no- 
me, appannaggio  de’  cadetti  della  famiglia 
Gonzaga. 

Bozzol — òso  , — ùto.  V.  Bozzol — o. 

BR 

JBra.  geog.  Città  del  Piemonte  nella  divi- 
sione di  Cuneo  , e nella  ptovio.  d*  Alba  , 
sulla  destra  riva  della  Stura  , in  una  bella 
pianura  , cinta  da  fertili  campagne  ; conia 
<0,000  abitanti.  Non  era  prima  che  un 
borgo,  ma  il  re  Carlo  gli  diede  il  titolo  di 
città  , e destinolla  in  appannaggio  al  duca 
di  Sciablese. 

Brasante  ( Il  \ geog.  L.  BrabaiUia.  Antica 
provin.  , e Ducato  de*  Paesi  Bassi  ; era  di- 
viso in  Brabante  austriaco  , che  , compre- 
sovi il  Marchesato  di  Anversa  e la  Signo- 
ria di  Maiines  , formava  La  parte  meridion. 
del  Ducato , e la  cui  capit.  era  prima  Lo- 
vanio  , oggi  Brusselles  ; cd  in  Brabante 
olandese  , che  costituiva  la  parte  meridion., 
e che  sotto  1*  Impero  francese  era  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Dipartimento  delle 
Bocche  del  Beno  ; entrambe  le  parti , 
settentr.  e merid.  , appartengono  oggi  al 
regno  de’  Paesi  Bassi,  r . Brusselles  , Ak- 
vebsa  , Lovahio  &c. 

*BrabeOti.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  stor.  ant. 
Nome  de*  Giudici  che  presiedevano  a’gìuo 
chi  olimpici , e ad  altre  solennità  religiose 
presso  gli  antichi  Greci.  Questa  carica  era 
tanto  onorevole  , che  era  sempre  occupata 
da  qualcuno  delle  più  distinte  famiglie  della 
Grecia.  I Brabcuti  comparivano  ne  ginochi 
con  abiti  di  porpora,  una  corona  in  sulla 
tesi  a , ed  una  verga  nelle  mani  ; il  luogo 
ove  sedevano  , chiamato  Plelhrion  , aveva 

1 privilegi  di  un  santuario.  Spettava  ad  essi 
il  decidere  la  vittoria , ed  il  coronare  il 
vincitore.  11  lor  numero  variava  secondo  le 
circostanze  ; essi  erano  quando  sette  , quan- 
do nove  , e talvolta  dodici  ; le  loro  deci- 
sioni erano  talmente  imparziali  , che  Pin- 
daro chiamata  i premi  da  essi  decretati 
Themilectous , cioè  dati  da  Temi  (Dea 
della  giustizia  ). 

Baie — A.  s.  f.  T.  mar.  In  generale  esprime 
una  corda  corta  , la  quale  fa  forza  con 
amendue  le  sue  estremità.  C-  Cavo  , col 
quale  si  circondan  botti , balle  , colli  , o 
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altro  , che  non  abbia  in  «è  luogo  proprio 
dove  incoccarvi  il  gancio  di  un  paranchi- 
nò  , per  issare  a bordo  , o per  metter  fuori 
alcun  corpo  pelante.  S*  usa  pure  dagli 
archit.  , murat.  ed  altri,  nel  medesimo  si- 
gnificato. 5*  T.  de*  iegat.  di  libri.  Dicesi 
d*  Una  striscia  di  carta,  che  si  salda  sopra 
un  foglio  stracciato.  5*  T.  de*  valigiaj.  V . 
Imbracasi:.  $.  — del  cahróre.  T.  mar. 
Cavo  fermato  nel  bordo  interno  della  nave 
ad  alcune  campanelle  di  ferro  dalle  due 
parti  de'  portelli , che  passa  intorno  alla 
cassa  del  cannone  , per  impedire  che  non 
rinculi  troppo  nello  scaricarlo.  — del 
timóre.  T.  mar.  Nome  dì  due  bozzelli 
semplici  , stabiliti  ciascuno  a un  bordo 
della  nave , in  cui  passando  il  fornello  del 
timone  servono  a far  che  1*  aghiaccio 
s*  accosti  all'  uno,  o all’  altro  bordo.  — met- 
ta. dim. 

Bracal — óre.  add.,— òhi.  avv.  V.  Bsac — n*. 

Ba acato,  add.  Dal  greco  Brachys , che  si- 
gni fiat  Corto.  Voce  che  , aggiunta  a Gras- 
so , vale  Assai  grasso , grassissimo.  J.  Gallia 
Bracata.  T.  stor.  Fu  detta  anticamente  una 
parte  della  Gallia  , a differenza  della  To- 
gata ; denominazioni  tolte  dalla  foggia  del 
vestire  de'  popoli  che  1*  abitavano. 

Braca tósa.  n.  f.  T.  de*  magnani.  Quell*  ar- 
matura che  non  fascia  intorno  intorno  ciò 
che  si  vuole  armare  , sicché  non  arriva  fino 
alla  parte  opposta. 

Bracca,  geog.  V illag.  dell*  alta  Italia  nel 
Btrgainasco. 

BaÀCC A , ARE,  ÀTO.  V.  BràCC — O. 

Braccétti.  T.  mar.  Lo  i.  c.  Brazzetli. 
Braccétto,  dim.  V.  Braco — io. 

Braci: — heggiÀrk,  — néccio  , — berÌa,  — bÉt- 
ta  , — iiétto.  V.  Braco— o. 

Bracchilo,  add.  m.  T.  anat.  Agg.  che  si  dà 
ad  Uno  de*  muscoli  del  cubito. 

BrACC — BIRRE,  — IllERO,  IlÌHA.  V . BrACC — O. 

Braco — i.  r.  m.  pi.  T.  mar.  Corde  allacciate 
ai  dne  capi  di  ciascun  pennone  per  muo- 
verlo, ad  oggetto  di  presentare  più  van- 
taggi lisamente  la  superficie  della  vela  al 
vento,  j.  — di  rìccia.  Scarmi  staminali , 
o allungatoti  delle  coste  per  quanto  appar- 
tengono all’opera  viva  della  nave.  — iàre. 
v.  a.  T.  mar.  Manovrare  i Bracci  , c far 
muovere  con  queste  corde  i pennoni  in 
senso  orizzontale  , secondo  che  richiede  la 
direzione  del  vento.  $.  — a babórdo.  È al 
contrario,  cioè  Alare  sull*  estremità  sini- 
stra del  pennone.  — a CÓhtro  , — IH 
fàccia.  Alare  all*  indentro  , cioè  verso 
poppa  i bracci  del  sopravvento  d*  un  pen- 
none , in  modo  che  la  vela  si  metta  a collo 
all*  albero , e ciò  si  fa  per  mettersi  in 
panna.  $.  — a sopravvènto.  Tirare  i brac- 
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ci  che  sono  dalla  parte  di  sopravvento,  ver- 
so poppa.  $.  — a rottovÈhto.  Avvicinare 
alla  poppa  1’  estremità  del  pennone  , che  è 
sottovento.  J.  — a tribórdo.  Alare  , o ti- 
rare verso  poppa  il  braccio,  che  regge  l*e- 
stremità  del  pennone  dalla  parte  destra  , o 
di  tribordo.  J.  • — ih  quadro,  o — ut  CRÓcr. 
Disporre  le  vele  iu  una  situazione  perpen- 
dicolare alla  lunghezza  del  bastimento  , o 
alla  direzione  della  chiglia  ; lo  che  si  fa 
per  orientare  le  vele  col  vento  in  poppa  , 
perchè  in  questo  caso  i pennoni  formano 
coli*  albero  una  croce  perfetta  , o gli  an- 
goli di  un  quadrato.  $.  — per  dare  ihdiè- 
tro  , o — per  rircelàre.  Bracciare  contro 
tutte  le  vele  , ad  oggetto  di  fermare  d’un 
tratto  , se  si  può , la  marcia  della  nave  , 
e farla  retrocedere  , o marciare  per  la  pop- 
pa , quando  si  teine  di  abbordare  Una  nave 
che  precede. 

BaÀcci  ( Alessandro  ).  biog.  Nacque  in  Fi- 
renze , c fiorì  in  sul  fine  del  XV  secolo  ; 
favorito  da  Lorenzo  de’  Medici,  e da  Piero 
di  lui  figlio  , fu  eletto  segretario  della  re- 
pubblica fiorentina  ; venne  quindi  spedito 
in  diverse  ambascerie  , cui  sostenne  con 
molto  decoro.  Abbiamo  di  lui  due  tradu- 
zioni italiane  , 1*  una  dell*  Istoria  di  due 
amanti  , composta  da  Enea  Silvio  , poi 
Papa  Pio  II  ; I’  altra  Delle  guerre  civili  ed 
esterne  de*  Romani  , scritte  da  Appiano 
Alessandrino.  Lasciò  pure  una  raccolta  di 
epistole  e di  poesie  Latine  e volgari  , che 
conservasi  manoscritta  nella  biblioteca  Lau- 
rea ziana. 

BaÀcciA.  n.  f.  pi.  T.  mar.  Misura  lineare  di 
cinque  piedi  , con  la  quale  s’  indicano 
le  dimensioni  delle  profondità  del  mare  s 
delle  lunghezze  , c delle  corde. 

Braco — iajcòla,  — iÀle.  V.  Braco — io. 

Braccialétti.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Brazzetli. 

Braco — iàuètto  , — iàhte.  V.  Braco — io. 

Biacoiàro.  geog.  L.  fìractnum , Arcenum. 
Borgo  dogli  Stati  Pontificj  , nel  Patrimo- 
nio di  S.  Pietro , dist.  24  màgi,  da  Roma, 
sul  lago  die  da  esso  riceve  il  nome.  Fu 
un  dì  capo  luo^o  di  un  Ducato  , apparte- 
nente alla  famiglia  Orsini , e venduto  al 
principe  Livio  Odescalchi , nipote  d’inno- 
cenzo  XI,  l’anno  4 696.  Voglion  taluni 
che  fosse  la  patria  de!  celebre  tipografo 
Aldo  Manuzio.  5.  — ( Lago  di  ).  L.  Seòa- 
t unii,  n &r batta  lacus - Lago  nella  Comarea 
«li  Roma  ; è di  figura  circolare,  ed  è lungo 
6 migl.,  c largo  4 *j la  sua  profondità  è 
di  900  piedi. 

Bracciàre.  T.  mar.  V.  BaAOC—i. 

Braco — iàta, — iatèlla.  P,  Braco— -io. 

Bracciatìilo.  s.  m.  Specie  di  ciambella 
grande  , fatta  di  fior  di  farina  , intrisa  con 
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uova  , o Latte , c finocchio , e rosolala  di 
zucchero  ; alcuui  la  dicono  Bracciatella. 
L.  Cruslulum. 

Braoc — lATÒccto , — tiac  , — lisca , — ilOsoo. 
V.  Braco — io. 

BaÀoc — io.  a.  m.  Membro  dell*  uomo , che 
deriva  dalla  spalla , e termina  alla  mano. 
L.  Brachium.  $.  Nel  jpl.  dicesi  meglio 
Braccia,  che  di  mascolino  diventa  fem- 
minino. Parlandosi  però  de*  rami  delle  viti 
o simili , e di  altre  cose  inanimate,  dicesi 
meglio  1 bracci,  $.  fig.  Protezione  , balia, 
autorità,  forza,  potenza.  L.  Manti*  , au  - 
clorito*,  j.  P.  simil.  Terra , o mare  , che 
r ispazio  lungo , stretto  e corvo,  entrino 
uno  nell'  altro.  L.  Brachium  mori* , ti- 
mi* , us , f return  , isthmus  , i.  $.  Dicesi  da 
taluni  Braccio  , a Qualunque  parte  in  cui 
ai  divide  1*  alveo  d'  un  fiume,  purché  non 
rda  il  suo  nome  ; più  comunem.  dicesi 
mo.  j.  Pure  p.  simil.,  dicesi  della  Bran- 
ca di  certi  animali , come  : 1 bràcci  del 
gambero.  Fir.  disc.  Anim.  §.  Per  Ramo 
della  vite  , o alberi  simili,  y T.  di  ma- 
scalcia. Quella  parte  della  gamba  davanti 
del  cavallo  , che  Va  dalla  spalla  al  ginoc- 
chio. $.  Braccio  , dicesi  anche  p.  simil. 
nell’  arti , a Qualunque  legno  , ferro  , o 
altro , che , spiccandosi  da  una  parte  si 
stende  alquanto , e serve  a reggere,  o por- 
tare, checché  sia.  J.  Una  delle  parti  della 
bilancia  dov*  é attaccata  la  lance  , o sia  il 
bacino,  o piatto,  $.  Nome  di  Misura  ita- 
liana , che  varia  in  grandezza,  secondo  le 
diverse  città  dell'  Italia  ; ma  per  lo  più  è 
di  tre  palmi  , o vogliam  dire  spanne.  L. 
Ulna.  5-  met.  Ma  tuttavia  gli  uòmini 
non  si  devono  misurare  in  questi  affari 
con  y fatto  bràccio.  Calai . <9.  $.  T.  mar. 
Corda  amarrala  all*  estremità  dell'  antenna, 
o pennone  , per  governarla  , o muoverla  , 
secondo  il  vento.  L*  antenna  d’  artimone 
non  ha  hraccio,  ma  una  corda,  detta  Orsa, 
che  ne  fa  le  veci.  5*  — dèstro,  fig.  Vale 
Sostegno.  E considerando  che  la  edita  di 
Firenze  era  bràccio  destro  di  5,  Chiesa. 

Moti.  Fili,  1,8.  DI  UVA  CRÓCE.  Di- 

consi  Le  due  parti  che  , attraversando  il 
fusto  , sporgono  in  fuori  , e formano  la 
croce.  $.  — della  roTÈxzA.  Dicono  gli 
oriuolaj  Quella  parte  dell'  oriuolo  , in  cui 
gira  il  perno  del  fusto  superiore  «Iella  ser- 
pentina. 5*  — DI  fabàle.  T.  mar.  Barra  di 
ferro  , curva  , che  passa  a traverso  del  piè 
diritto  di  mezzo  del  quadro  di  poppa  di 
una  nave  , e sporge  all*  infuori  per  soste- 
nere il  gran  fanale  di  poppa.  — della 
MANOVÈLLA  , DELLA  TRÓMBA , O DELLA 

brimbàlla.  T.  mar.  Quel  legno,  che  sostiene 
lo  sforzo  della  manovella  , quanJo  questa 
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gira  intorno  al  perno  fermo , e che  le 
serve  , di  punto  d'appoggio.  $.  — ni  rovè- 
scio. £ questo  il  hraccio  , il  quale  trovasi 
sottovento  ; è allargato  , c non  serve  ad 
uso  alcuno  , se  non  che  quando  si  volta 
il  bastimento.  $.  — quàdro.  Quello  spagf|> 
compreso  da  quattro  lati  uguali  di  un 
hraccio  ( misura  ) per  ciascuno,  congiunti 
ad  angoli  retti.  5*  Da  Braccio  , nel  suo 
signif.  proprio,  e figur.,  provengono  i se- 
guenti modi  di  dire  , e proverbj  : 5*  Aprirsi 
nelle  braccia,  vale  Allargar  le  braccia. 
L.  Espandere  brachia.  D.  Purg.  31.  $. 
Dar  hraccio  , vale  Porgere  il  hraccio  m 
ajuto  ; e fig.  vale  Aiutare.  $.  Vivere,  Caiu- 

Esre  , o simili , delle  brai  eia  , o delle  sue 
raccia  ; vale  Vivere  &c..  delle  proprie  fa- 
tiche , de'proprj  sudori.  L.  Suo  labore  vi- 
cium  comparare,  j.  Lavorar  di  braccia  ; 
dicesi  il  Mestier  de'  facchini  , degli  spac- 
calegna , e di  simili  operaj  faticantisi  di 
braccia,  j.  Aver  le  braccia  lunghe)  dicesi 
fig.  di  Quelle  persone  , le  quali  con  la 
loro  potenza  e autorità  arrivano  da  per 
tutto,  e ottengono  ciò  che  vogliono,  L. 
Lunga*  manus  habere.  j.  Aver  nelle  brac- 
cia ; vale  fig.  Tenere  , reggere , sostenere. 
L.  In  manu  habere.  C.  Dare  il  braccio  , 
vale  Dar^  facoltà,  $.  Dare  il  braccio  re- 

fio  , vale  Concedere  di  poter  operare  col- 
autorità  e co*  privilrgj  del  Sovrano.  J. 
Stendere  ad  uno  le  braccia  per  ajutarlo  , 
vale  Mostrarsi  pronto  a porgergli  ajuto. 

Ei  è il  mio  braccio  destro  , vale  Che  10 
mi  servo  di  lui  in  ogni  cosa.  5*  Gettarsi 
nelle  braccia  di  alcuno  , vale  Ricorrere  alla 
protezione  di  lui.  5.  Torre  uno  dalle  brac- 
cia della  morte  , vale  Guarirlo  da  malattia 
pericolosissima  , o scamparlo  da  qualche 
grave  pericolo  «li  perder  la  vita.  $.  Cascar 
le  braccia,  vale  Sbigottirsi,  sgomentarsi  , 
perdersi  d’  animo.  L.  Animum  despondère , 
animo  abjici.  Cascàron  le  bràccia  non 
pure  a*  senatori , e cavalieri  &c.  ma  a 
lutto  il  popolàzzo.  Tac.  Dav.  Stor.  1,253. 
5.  Fare  alle  braccia  , giuocare  alle  braccia, 
vincere  alle  braccia;  vagliono  Fare  , giuo- 
care &c.  alla  lotta;  lottare.  L.  Lucia/ 1. 
Fior.  Ital . — Vii.  Plut.  — Iìur eh.  1,  46. 
J.  A bràccia,  avv.  Co*  verbi  Portare,  pren- 
dere , o simili  ; vale  Portare  &c.  colle 
braccia  , sulle  braccia.  L.  Forre  inter  ma- 
rni*. $.  Vale  aurhe  Colla  forza  delle  brac- 
cia ; per  forza  d*  uomini.  Èradfa  forzati  a 
fare  co'  mul  ni  A bràccia.  Stor.  % 39.  J. 
Condurre,  o Menare,  a braccia  ; vale  So- 
stenere e reggere  in  sulle  braccia  , chi  non 
vuole  , o non  può  reggersi  da  sé  medesi- 
mo. L.  Manibus  mbstenlare , inter  manu* 
auferre.  Dire,  o Predicare  a braccia,  vale 


Digitized  by  Google 


BRA 

Senza  preparamelo,  e senza  avere  Impa- 
ralo a memoria.  J.  A bràccia  aperte,  avv. 
Vale  Colle  braccia  distese.  L.  Passi s ma - 
ìiifms.  5*  E lig.  Con  gran  desiderio  j onde 
Ricevere  uno  a braccia  aperte  , vale  Far- 
gli lieta  ed  amorevole  accoglierla*.  L.  Si- 
itu  , compie  xuque  aliquem  veci  pere.  $.  A 
braccia  QUADRE,  avv.  Vale  A misura  di 
braccio  quadro  , che  è lo  spazio  quadrato 
d’  un  braccio  di  lato.  V ’.  Braccio  quadro. 
J.  fig.  Vale  Moltissimo  , largamente , cou 
abbondanza.  L.  A buttile  , ajfiucnter  , pas- 
si s manibus.  $.  A bràccia  asdàbti.  avv. 
Dicesi  dagli  artefici  nel  misurare  il  pauno  ; 
c vale  Seuza  considerar  la  larghezza.  — Ét- 
to. 9.  m.  dini.  Piccolo  braccio.  L.  lira - 
chiolum.  — lOLÌxo.  9.  in.  , — iolìhe.  pi.  s. 
f.  dim.  Abbracciandoti  il  collo  colte  mie 
bracciolIxe  e non  li  sedetti  in  grembo  , 
siccóme  grazioso  peso.  Ovid.  pisi.  J.  T. 
degli  or iuola j.  Pezzo  di  un  oriuolo  da  ta- 
sca , che  sostiene  il  perno  dell’  asta  sul 
brucritaoln.  — ióbb.  s.  m.  accr.  L.  Imma- 
nis lacertns  , crassnm  brachium.  J.  Fuvvi 
chi  usò  Braccionc  al  f.  pi.  Uh  che  rrac- 
ció.ve  sode  a piena  mano  ! Fir.  rim.  3, 
331. — iòtto.  s.  ni.  accr.  Ma  cosi  delio  , 
più  per  la  carnosità,  che  per  la  lunghezza. 
— lAJL'ÒLA.  s.  f.  Lo  s.  c.  bracciale.  $.  Ed 
è anche  nome  di  Una  foggia,  o usanza  an- 
tica , di  vestire  il  braccio.  — iàle.  s.  m. 
Quella  parte  dell*  armadura  antica  che  ar- 
mava il  braccio.  L.  Plachiate.  $.  Arnese, 
o vogliam  Manica  di  legno  , dentata  al  di 
fuori  , delia  quale  *’  arma  il  braccio  per 
giuncare  al  pallon  grosso.  — ialÉtto.  s.  m. 
dim.  del  preced.  5-  T.  «le’  banderaj  tap- 
pezzieri &c.  Quel  drappo  clic  riveste  1 brac- 
ciuoli  di  un  faldistoro,  d’  una  seggiola  , e 
simili.  $.  Ornamento,  detto  ila’ latini  Ar- 
miIla,  che  usavano  gli  antichi  alle  braccia.  1 
Sabini  lo  portavano  al  braccio  sinistro  ; i 
Romani  al  braccio  destro.  Anticamente  il 
braccialetto  era  appropriato  agli  nomini,  ed 
il  soldato  lo  riceveva  come  premio  di  va- 
lore ; indi  a non  molto  s*  impadronirono 
le  donne  di  quest*  ornamento,  da  prima  a 
un  sol  braccio,  di  poi  ad  ambedue,  e quin- 
di ne  misero  due  ad  ogni  brnetio,  e per- 
sino ne  posero  al  collo  del  piede,  e furon 
detti  Compedes , ed  anche  alle  giunture  delle 
braccia  , e li  chiamarono  Prnchia/ia.  Per 
altro  il  nome  generale  di  Armi  II  a rimase  a 
tal  genere  d*  ornamento,  a qualunque  parte 
del  corpo  fosse  ei  destinato.  — iàjite.  n. 
car.  ni.  vo.  dell*  uso.  Quel  contadino  che 
non  è proprietario  , nè  mezza  piolo  , ma 
che  lavora  a giornata  gli  altrui  poderi. 

• — 1 sta.  s.  f.  Tanta  materia,  quanta  in  una 
volta  può  striglici  si  colle  braccia.  L.  (Juan- 

T.  /. 
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tum  quis  b*  nchi is  corn piedi  potest.  J.  Fu 
detto  per  Abbracciata  , abbracciamento. 
L.  A m pie  1 us  , us.  E quivi  le  zracciàtk 
Fer  con  quelle  paròle , che  ognun  seppe . 
Ciriff.  Calu.  4,  105.  5-  E Pcr  traslato  , vale 
Amica,  druda.  L.  Amasia  ; ma  nè  nell'uno, 
nè  nell'  altro  signif.  oggi  più  9’  userebbe. 
5-  T.  mar.  Misura  di  due  braccia  stese,  che 
vengono  a formare  sci  piedi.  Si  misura  a 
bracciate  la  profondità  del  mare,  e de’  fiu- 
mi , come  altresì  la  lunghezza  delle  go- 
mene. — 1 stella,  s.  f.  dim.  L.  Fasciculus. 
— iatòccio.  atld.  accr.  Paffuta . lamia , gras- 
sa e soffi  citaci  a , ed  una  sojficicnte  braccia- 
tòccia.  Prrn.  Mogi.— line.  n.  car.  m.  Colui 
che  dà  il  braccio  alle  donne  , andando  a 
piedi  al  passeggio  per  la  città.  L.  A brachiti. 
—iÉsco.  add.  Del  braccio.  L.  Brachialis. 
— iXiObga.  add.  f.  T.  de*  natur.  Agg.  di 
Una  specie  di  Scimmia,  le  cui  braccia  sono 
così  lunghe  , che  , stando  ritta  su  i suoi 

E ietli,  arrivano  sino  a terra. — iu'»la.  s.  f. 

.0  s.  c.  Bracciajuola.  L.  Prachialiat  ma- 
nica. $.  Sorta  di  uva  bianca.  — laòvt.  s. 
m.  pi.  T.  de*  magnani.  Pezzi  di  ferro,  mi- 
nori delle  colonne  , che  , com*  esse  , ser- 
vono per  reggere  ed  afforzare  alcuna  delle 

rrti  di  una  carrozza  , o d*  altra  vettura. 

T.  mar.  Pezzi  di  legno  naturalmente 
conformati  ad  angolo  , più  o meno  aperto 
d*  un  angolo  retto  , 1*  uso  de*  quali  è di 
commettere  i Itagli  de*  ponti  colle  coste 
della  nave,  segnatamente  per  resistere  allo 
sforzo  del  cannone.  $.  Legni  angolari,  che 
servono  ad  incatenare  insieme  due  parti 
della  nave , e specialmente  le  latte  col 
dormiente.  Pracciuoli  dello  sprone  , delle 
bitte  &c.  5-  P ezzi  di  ferro  fortissimi,  bat- 
tuti alla  fucina,  che  tengono  luogo  di  brac- 
ciuoli  di  legno  nella  costruzione  de*  ponti 
delle  navi  , ad  oggetto  di  commettere  i 
bagli  co*  fianrhi  della  nave.  $.  T.  d*agr. 
Quei  canali  , profondi  un  palino  . o poro 
piu  , seco  ido  la  giacitura  del  terreno,  che 
si  fanno  onde  far  correre  1*  acqua  ,1*1 
campo  a*  fossati.  Son  diversi  dalle  Bocchet- 
te. T.  di  ferr.  Pietre,  che  collegano  la 
fornace  dalla  parto  di  fuori.  — ne’  co- 

sciali. T.  de’carradori,  carrozzieri,  &c.  Pez- 
zi di  legno,  posti  per  piano,  allato  a*  co- 
sciali.— icòlo.  s.  m.  Appoggio,  sostegno 
delle  braccia.  L.  Fulcrum  , fulcimenimn. 
5-  met.  V altro  bracctoòlo  e dalla  moti 
ritta , per  lo  quale  i desid'erj  della  mente 
sono  alati.  Trai.  Misi.  $.  Sorta  di  vi- 
tigno. J.  Prendesi  talvolta  per  Vitone.  J.T. 
degli  orinola j..  Quel  pezzo  d*  un  oriuolo 
che  è invitato  sulla  cartella  , su  cui  giro, 
una  delle  punte  del  fusto  pel  rocchetto 
della  serpentina  ; diceri  anche  Contrappo- 
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tenta,  $.  T.  mar.  Petto  di  ferro  imper- 
ila lo  , »u  cui  si  stabilisce  un  basic. 

Bràccio  da  Mónte.  biog.  Illusile  capitano 
del  secolo  XV  , della  famiglia  de*  Forte- 
bracci  da  Perugia  ; fu  uno  de*  fuorusciti 
di  essa  città  in  tempo  delle  guerre  civili. 
Dopo  aver  l'alto  apparire  il  suo  coraggio 
in  varie  occasioni , fu  eletto  , nel  \ *106  , 
generale  de’  Fiorentini  , ebe  erano  del 
partito  dì  Lodovico  11  , duca  d*  Angio  , 
contro  Ladislao  re  di  Napoli.  Nel  f IH  , 
papa  Giovanni  III,  andando  al  concilio  di 
lloitauta  , il  dichiarò  generale  delle  sue 
truppe  , e governatore  di  Bologna.  Diede 
poscia  nel  S-H6  una  fiera  sconfitta  a Ciarlo 
Mala  lesta,  che  voleva  soccorrere  i Perugi- 
ni , i quali  perciò  furono  obbligati  ad  ar- 
rendersi , ed  accettare  Braccio  per  loro 
signore.  Per  questa,  ed  altre  conquiste,  ai- 
tossi  in  superbia  a segno,  che  recossi  l’anno 
appresso  ad  assediar  Roma  , clic  ben  presto 
iu  costretta  ad  aprirgli  le  porte  ; egli  vi 
entrò  in  trionfo , e dichiarossenc  difensore 
in  nome  del  Papa  assente.  Andò  poi  ad 
impadronirsi  di  Bologna  , i cui  abitanti 
eransi  ribellati  contro  Martino  V.  lai  se- 
guito ebbe  il  comando  degli  eserciti  di 
Giovanna  regina  di  Napoli  , e di  Alfqnso 
re  di  Aragoua  , contro  Lodovico  d’Angiò  , 
e mise  in  rotta  il  generale  Sfuria , che 
ansimerà  le  parli  del  lìnea.  Dopo  questa 
‘ vittoria,  Giovanna  gli  diede  il  principato  di 
Capua,  c*  lo  fc'  gran  conti-stabile  del  regno. 
Ma  la  sua  ambiiione  il  portò  ad  aspirare 
al  reame  slcsso  di  Napoli  ; al  quale  ciTello 
voltò  le  sue  anni  contro  la  regina,  e con- 
tro il  Papa.  Si  rese  padrone  di  umile  città 
della  Marca  d’  Ancona  , di  tutta  l*  Um- 
bria. c di  una  parie  anche  della  Toscana; 
finalmente  , portato  V assedio  alla  citta 
d*  Aquila  , e avendo  divisalo  di  renderla 
sna  propria  , ad  onta  del  papa  c della  re- 
gina di  Naftoli  , che  più  non  riguardava 
come  amici  , pressatala  inutilmente  alla 
resa  pel  corso  di  16  mesi,  fu  egli  grave- 
mente ferito  , e fatto  prigiouc  in  un  san- 
guinoso combattimento  nel  dì  2 di  Giu- 
gno 1424,  e morì  in  sequela  delle  sue  fe- 
rite , liberando  colla  sua  morte  da  un 
formidabile  nemico  La  regina  di  Napoli  cd 
il  Papa  , i quali  bentosto  ricuperarono  le 
ritta  tolte  loro  da  lui.  Fu  il  Braccio  il  più 
valente  generale,  che  allora  avesse  1*  Italia; 
ma  lina  tal  gloria  restò  non  poco  eclissata 
dalla  repulatione  clic  lasciò,  di  essere  stalo 
uomo  irreligioso  , crudele  , di  una  smode- 
rata ambizione,  volubile,  spreti.»  ut  e d’ogni 
consiglio  , ed  infed'de  a*  patti. 

Bràccio  ni  Mài»  a.  Ma  ivi. 

•BuÀcrieduro,  o Idra.  L.  T/jdra.  Liuti.  T. 
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di  st.  ual.  Genere  di  verini  gelatinosi  , 
trasparenti  , c quasi  vuoti,  clic  hanno  una 
parte  del  corpo  fornita  di  bracci , o siano 
tentoni  concentrici  ; e 1*  altra,  forma  come 
un  pedicello  , con  cui  sta  aderente  alle 
lenti  palustri  , alle  lumache  , e simili. 

I)ràcc — o.  s.  in.  L.  Canit  indagalo)  , odo- 
rus.  T.  di  st.  nal.  Cane,  che  serve  ai  cac- 
ciatori per  trovare  e levare  , tracciando  e 
fiutando,  le  lepri,,  le  quaglie  , e simile  sai- 
vaggiuiue  ; è una  delle  varietà  del  cane  fa- 
migliare di  Linneo.  Ve  ne  sono  di  varie  qua- 
lità , come  : 5-  — da  séguito.  Quello  che 
iuseguisce  l’animale.  $.  — DA  fermo.  Quello, 
che  in  veggendo  le  starne,  o sìmili,  si  ferma. 
— da  pùnta  , — da  presa.  Quello  che  per 
breve  spatio  di  tempo  , si  l'erma  , quando 
sente  vicino  1*  animale , poi  corre  per  pren- 
derlo. 5*  — da  LÈVA.  Quello  che  scorre  la 
campagna  per  levar  le  starne,  o simili.  $. — 
da  ripulita.  Quello  clic,  sotto  la  diretione 
dello  stroz/.ierc,  ripulisce  l'animale.  $. — da 
SÀNGUE.  Quello,  clic  seguita  sulla  traccia  del 
sangue  la  fiera  ferita.  $.  — da  ÀeQuiPQuello, 
che  va  a pigliar  la  preda  nell'  acqua  , che 
dicesi  eiiandio  Can  barbone,  j.  Esser  brac- 
co da  fermo  e da  sangue  , vale  Esser  buo- 
no per  arabe  le  cacce.  $.  Bracco  , in  gergo, 
vale  Birro.  5-  Sciorre  i bracchi,  vale  Disgiu- 
guerli,  perchè  comincino  a scorrere,  c cer- 
care la  fiera.  5*  fig*  Vale  Dar  priucipio  alla 
contesa.  $.  Bure  fig.,  vale  Dire  il  fatto  suo 
ad  alcuno  senta  riguardo,  con  libertà,  e con 
isdegno  : tolta  la  inetaf.  dallo  sciogliersi  i 
bracchi,  che  si  menano  legati  finche  non 
s*  arrisa  al  luogo  della  caccia.  L.  Excan- 
deteere.  5-  Dicesi  anche  talora  per  Impat- 
tare , per  quel  che  direbbe»!  Fare  una  scap- 
pala ; perchè  i bracchi  si  tengono  iu  catena , 
e come  si  sciolgono  , lieti  della  libertà,  tra- 
scorrono qua  e là  lungamente  , scherzando 
e imperversando.  L.  Delirai  c , furtrt.  $• 
•Squimagliarc  i bracchi;  mct.  vale  Slanciare 
maraviglie.  $.  Aver  buoui  bracchi  alla  co 
da  d*  uno,  vale  Esplorarlo,  farlo  appostare  ; 
tenere  gli  occhi  addosso  , spiare  con  dili- 
genza gli  aodamcutx  di  alcuno.  — a.  s.  f. 
La  femmina  del  bracco. — metta.  6.  f. , — 
métto,  ni.  dim.  Bracca  piccola  , bracco  pic- 
colo. L.  Catellus  venaticus  , calcila  saga* . 
Trovasi  anche  come  add.  , come  : Ceri  In  ar- 
chetto. — are,  — hecgiÀre.  v.  a.  Cercare  da 
per  tutto  ; cd  è proprio  de*  canTfcacchi  , 
che  cercano  la  fiera.  L.  Indagare  f odorari. 
5-  Braccheggiare,  vale  anche,  per  traslalo, 
Cercare  minutamente  : detto  dal  bracco,  che 
fiuta  da  per  tutto,  fj.  Per  Fiutare  , odorare. 
— Àto.  add.  fig.  Cercato.  Le  loro  catte . ... 
sono  tutta  via  Indite  piti  cure  , e più 
BRACCATE.  Boti  Ditti.  5,  203.  HÉCGIO.  II. 
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ast.  v.  Il  braccheggiare  ; rintraccinmrnto  , 
ricerca,  come  fa  il  bracco  nel  cercar  1*  ani- 
male. L.  Indagatio1  peruest  igatio.  — astia, 
n.  coll.  f.  Quantità  di  bracchi.  — uifar.  , 
— lutino,  n.  car.  m.  Quegli  elio  guida  i 
bracchi  alla  caccia. 

Bracco,  geog.  Borgo  d*  It.  nel  Gtenovefcato  , 
disi.  27  miglia  da  Genova. 

Baie — b,  — ia  , e 4*  Bràsc — ia.  ».  f.  Carbone 
acceso  , o sia  fuoco  senza  fiamma  , che  re- 
sta delle  legne  abbruciale.  L.  Pruna.  j. 
Dicesi  ancora  a*  Carboni  di  legne  minute 
spenti.  $.  prov.  Vivere,  o Fare  a brace,  va- 
le Vivere  a caso  , senza  regola  , o conside- 
razione. !..  Incuriose  , negli  genter  agere. 
J.  prov.  Tenere  una  cosa  a brace  , vale  Te- 
nerla negligentemente  , inconsideratamente. 
$.  prov.  Cader  dalla  padella  nella  brace  , 
vale  Uscir  di  cattiva  congiuntura  , dando 
in  una  peggiore.  L.  Ex  calcari a in  eai  bo- 
li ariani  , de  fumo  ad  fta/nmam.  Uscir 
della  brace  , c rientrar  nel  fuoco,  vale  Lo 
stesso.  5*  Dicesi  anche  Andare  a brace;  ed 
è quasi  lo  s.  c.  Andare  in  conquasso  , an- 
dar con  disordine.  Questi  modi  ili  dire  han- 
no forse  origine  dalla  misura  che  si  fa  della 
brace  , che,  per  esser  cosa  vile,  e di  poco 
prezzo  , si  misura  inconsideratamente  , e 
senza  guardare  a darne  un  poco  più  , o un 
poco  meno.  — ilio.  ».  m.  T.  de'  fuma).  Spe- 
cie di  cassetta  , in  • ni  si  ripone  la  brace 
spenta. — lAJUÒLA.  s.  f.  Fossetta  dove  cade 
la  brace  «le*  fornelli.  J.  T.  ile*  gettatori. 
Fossa  nelle  fumaci  da  gettar  bronzi. — 14- 
JDÒLO.  n.  car.  m.  Quegli  che  fa  , o veil- 
de,  la  brace.  L.  Carbonarim.  — iìire.  ».  m. 
Vaso,  per  lo  più  di  rame,  ferro,  o argento, 
dove  »'  accende  la  brace  per  {scaldarsi.  L. 
Focus.  -*-ICÒLA.  s.  f.  Fetta  sottile  , o stri- 
scia di  carne  di  porco  , od’  altro  animale, 
cosi  detta  , perchè  comnnem.  si  cuoce  so- 
pra alla  brace.  L.  Frustolo m carni*.  J.  Voce 
popolare  detta  p.  Min  il.  Collare  quadrilungo 
di  chi  veste  abito  chi  erica  le.  $.  Far  bra- 
catole di  alcuno  (ino.  b.  ) , vale  Tagliar- 
lo a pezzi. 

Brìce.  s.  f.  Specie  di  veste  degl»  antichi, 
di  cui  non  si  pub  ben  determinare  la  for- 
ma ; pare,  per  altro,  che  fosse  una  sorta  di 
casacca,  usata  presso  tutti  i popoli  dell'  O- 
riente  , c fino  presso  gli  Sciti  , che  la  co- 
municarono a*  Sarmnti , c questi  a qualche 
nazione  d’  Euiopa. 

Buie — un.  s.  f.  pi.  Quella  parte  di  veatimen- 
ta  , che  cuopre  dalla  cintura  infino  al  gi- 
norchio  , e che  oggi  più  comunera.  dicesi 
Calzoni.  L.  Fcmoralta  , feminalia  , inm. 
$.  Propriam.  direvansi  cosi  Quei  calzoni  lar- 
giti che  usavano  i soldati  a piede  tedeschi, 
guardie  ilei  Granduca  di  Tose.,  ed  i paggi 
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nobili.  $.  Specie  di  calzoni  strettì  , fatti  di 
tela  , che  si  portai»  di  sotto  , chiamati  an- 
che Mutande.  L.  Subligaculum  , sublimar  , 
0/7*.  $.  T.  de*  gettatori  di  campane.  Quei 
due  ferri  che  s’  attaccano  al  mozzo  della 
campana  per  sostenere  la  leva  t con  cui  se 
le  chi  il  moto  per  suonare.  Grappe.  T. 
mar.  Lo  s.  c.  Braca.  $. — da  svizzero.  T. 
couchil iologico.  Specie  <di  murice  rigato  o 
listato.  L.  Murex  lampa s.  $.  — u*  òro.  No- 
me, che  i giuocatori  di  miuchiate  danno  al 
Fante  di  danari,  per  esser  egli  dipinto  colle 
brache  tinte  di  giallo.  $•  prov.  Le  brache 
d*  altri  ti  rompouo  il  culo  ; dicevi  di  Chi 
si  vuol  pigliar  le  brighe  che  non  gli  toc- 
cano ; che  anche  dicesi  Pigliarsi  gl*  impacci 
del  Rosso.  5-  Calare'  le  brache,  vale  Darsi 
per  vinto  , arrendersi.  L.  Cedere.  $.  Por- 
tar le  brache  o i calzoni  ; pari,  di  donne  , 
dinota  Padronaggio,  quasiché  elleno  si  usur- 


pino quello  che  è proprio  dell’  uomo. 
Aver  le  brache  alle  ginocchia  , o fino  al 
ginocchio;  propriam.  signif.  Aver  calate  le 
brache,  o i calzoni,  a bas*o  per  deporre  il 
peso  del  ventre  ; e per  traslato  dicesi  di 
Chi  si  trova  , abbondando  in  faccende,  im- 
pacciato , nè  sa  prestamente  spacciarsene. 
L.  Neeotiis  opprimi.  $.  Cascar  le  Brache, 
o Farsela  nelle  brache,  o ne*  calzoni,  o sotto; 
vale  fig.  Perdersi  d*  animo,  avvilirsi.  L.  Ani- 
mum  despond'ere.  — métta.  diin.  J.  Quella 
parte  delle  brache  fatta  a mandorla  , che 
sta  nel  fondo  di  esse  , e cuopre  Io  spara- 
to della  parte  dinanzi.  L.  Sublimar  , aiis. 
— HÌtcE.  s.  f.  pi.  din».  Vn  pajn  di  machIne 
d‘  imbrocchlo.  Car.  Long.  Sof.  6.  — ó.vb. 
accr.  Brache  gratuli.  L.  firacha.  $.  Dicevi 
in  ma.  b.  ad  Uom  vile  , dappoco  , pigro  , 
tardo  , c poltrone.  L.  Segni 8.  J.  E anche 
il  nome  che  si  dava  a*  Lanzi,  o Trabanti  , 
a cagione  delle  gran  brache  eh*  essi  porti- 
vano  di  color  rosso  , distinte  con  alquante 
strisce  nere.  — herìa.  s.  f.  vo.  giocosa  e 
bassa.  Quantità  , o materia  , o soggetto  da 
brache.  — messe.  s.  f.  pi.  Vo.  veneziana  , 
ma  usata  talvolta  anche  da*  Toscani  per 
brache  , o calzoni  , ma  nello  stile  basso  , 
o bernesco.  — metto,  s.  m.  Lo  s.  e.  Bra- 
che nel  aignif.  di  Mutande. 

Brachettóe — e.  s.  m.T.d'nrchit.  Tutto  quello 
clic  fascia  un  arco  e ne  fa  Pomato.  — i da 
varca.  Diconsi  Quelle  pietre  modanate,  che 
ne  formano  i contorni. 

••Brachiale,  add.  T.  auat.  Nome  di  diffe- 
renti parti  del  corpo  , come  mnscoli  , va- 
si , nervi  &c  , perchè  hanno  relazione  col 
braccio. 

•Brvchie.  s.  f.  pi.  T.  bot.  Il  Linneo  dà  «mesto 
nome  a tutti  i grossi  rami  degli  alberi  , 
ovvero  ai  rami  primarj,  e più  ricchi. 
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Brachila — k.  ».  m.  Fasciatura  di  ferro  , o di 
cuojo  , per  sostenere  gl'  intestini  , che  ca- 
scano nella  coglia  per  crepatura.  L.  Subli- 
gaculum.  — àjo.  n.  car.  m.  Facitor  di  bra- 
chieri. L.  Faber  subii gaculorum.  $.  Detto 
altrui  per  ischerzo  , vale  Buono  a nulla, 
nomo  sciatto,  bacheca.  — àta.  n.  ast.  f.  Col- 
po dato  con  un  brachiere. 

•Brachi — crafÌa.  n.  f.  T.  filol.  L’  arte  dello 
scrivere  veloce,  con  abhreviatura  ( dal  greco 
brachys  breve,  e graphein  scrivere).  * — ca- 
talettico. add.  Agg.  de*  versi  gTeci,  o latini, 
a*  quali  manca  un  piede  in  fine  ( dal  greco 
brachys  breve  , e calalecticos  imperfetto  ). 
* — lOgìa.  n.  f.  Discorso  , o sentenza  ab- 
breviata (dal  greco  brachys,  e logos  di- 
scorso ).  * — pnea.  n.  f.  T.  med.  Kespiro 
corto  e affannoso,  che  è il  principal  sinto- 
mo delle  febbri  infiammatorie  ( dai  greco 
brachys , e pnoe  io  respiro  ).  * — stocròna. 
n.  f.  T.  matem.  La  curva  , o cicloide  f per- 
corsa da  un  grave  nel  più  breve  tempo  , che 
per  qualunque  altra  linea,  tra  i due  mede- 
simi punti  ( dal  greco  brachysios  sujp.  di 
brachys  breve , e cronos  tempo  ).  Di  cesi 
anche  Ol isocrona.  * — ttbri.  T.  di  st.  nat. 
Famiglia  ci*  uccelli  grossi,  che  hanno  le  ali 
cortissime,  e il  corpo  pesante  , a segno  da 
non  poter  volare  ; tali  sono  gli  Struzzi , e 
simili. 

Brachìxr.  V.  Bràc — HE. 

*Bracriòpodi.  s.  m.  pi.  Genere  di  vermi 
molluschi  a nicchio  , i quali  non  hanno 
altri  piedi  se  non  due  tentoni.,  che  escon 
loro  dalla  lesta  alle  due  estremità  della 
bocca  ( dal  greco  brachion  braccio , e 
P°y*i  geo-  poaos  piede;  quasi  che  le  brac- 
cia servan  loro  di  piedi  ). 

Brachi  Oro.  add.  T.  ornitol.  Agg.  di  alcuni 
uccelli  acquatici  , che  hanno  la  coda  corta. 
L.  fìrachyurus. 

Braco  òde,  o AmjSójt*.  geog.  ant.  Promontorio, 

0 Lingua  di  terra  dell*  Affr.  , al  selteutr. 
della  piccola  Sirte  ; in  ogjji  è Caputulia  , 
negli  Stati  del  Bei  di  Tunisi. 

Br  albore*  io.  geog.  ant  Nome  di  un*  i».  della 
Propontide. 

Bràc — IA, — IÀJO,  — I AIUÒLA,  — I AIUÒLO,  — IERE, 

— iuòla.  V . Brac — a. 

Bracicuàro.  geog.  Borgo  del  regno  di  Nap.# 
nel  Princip.  citer.  , disi,  tfi  migl.  da  Sa- 
lerno , posto  in  una  valle  ; conta  3500 
abitanti. 

Bracmàn — e.  biog.  Antichissimo  legislatore  in- 
diano , e istitutore  della  setta  de’  Filosofi , 

1 quali  dal  di  lui  nome  si  chiamano  Brac* 
mani.  Prctendesi  che  egli  prendesse  la  mag- 

parte  de’  suoi  dogmi  da’  sacerdoti  egizj, 
i quali,  scacciati  dalla  lor  patria  da  Cam- 
bia*# *»  rifuggirono  nell’ Indie.  Questo  fi- 
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losofo  diventò  dopo  la  sua  morte  1*  oggetto 
delle  più  assurde  favole,  spacciale  da*  suoi 
numerosi  discepoli  ; fra  le  altre  dicevano, 
che  1*  anima  di  lui  passò  in  ottantamila  cor- 
pi differenti.  — i.  n.  car.  m.  pi.  T.  stor. 
Antichi  filosofi  indiani , seguaci  delle  dot- 
trine di  Bracmanc.  Per  essere  ammesso  nella 
loro  setta  , Insognava  assoggettarsi  per  un 
gran  numero  d*  anni  alla  piu  austera  vita  ; 
u vegliare  , pregare  e digiunare  , erano  i 
soli  doveii  de'  loro  novizj  ; erbe  e radici, 
una  sola  volta  il  giorno  , erano  1*  unico  loro 
nutrimento;  non  si  coprivano  che  di  pelli; 
non  potevano  avere  alcun  ricovero  contro 
le  ingiurie  dell’  aria  , alle  quali  sovente  vo- 
lontariamente si  esponevano  ; e non  era 
loro  concesso  che  due  ore  di  sonno  du- 
rante le  24  del  giorno.  Ma  quando  il  ter- 
mine prescritto  alla  dura  prova  era  spirato, 
si  compensavano  di  una  si  lunga  c faticosa 
ritenutezza  , coll’  abbandonarsi  a tutti  i pia- 
ceri della  vita.  Accadeva  spesso  che  le  don- 
ne incinte  facevan  voto,  pc  mettevano  al 
mondo  un  maschio  , di  consacrarlo  a Dio 
nell’ordine  de*  Brac  mani  : in  tali  casi  al- 
cuni di  questi  filosofi  uon  perdevan  più 
di  vista  la  madre  ; e per  santificare  sin  d*  al- 
lora un  fanciullo  destinato  ad  una  conti- 
nenza cosi  lunga  , esortavano  la  madre  a 
serbare  la  castità. 

Bbacmàno.  Lo  s.  c.  Bracroane. 

Braco,  s.  m.  Yo.  usata  da  Dante  per  la  ri- 
ma , in  vece  di  Brago.  V. 

Bracóne.  V.  Brac — he. 

Bracòtto.s.  m.T.  mar.  Bozzello  semplice,  ioti 
lungo  stroppolo  incappellalo  nelle  cime  dei 
pennoni  , in  cui  passa  una  fune,  per  issare 
alcuna  cosa.  $.  Nelle  piccole  navi  chia- 
masi Bracolto  Una  fune  di  canapa  , che 
è legata,  da  una  parte,  all*  estremità  delle 
spuntiere  ne’  trabaccoli , c dall*  altra  è u- 
nita  colle  reste. 

Brada,  geog.  ant.  Nome  di  un  fiu.  dcll’Apulia. 

Brada  no.  geog.  L.  Bradcnus.  Fiu.  del  reg. 
di  Nap.  , nella  Basilicata  , che  nasce  nel  di- 
stretto di  Matera  , disi.  4 migl.  da  Mon- 
tepeloso ; scorre  da  maestro  a scirocco  , e 
dopo  aver  ricevuto  diversi  fiumicclli , fa  fo- 
ce nel  golfo  di  Taranto  ; sulle  sponde  di 
questo  fin.  ebbe  luogo  la  riconciliazione  fra 
Marc*  Antonio  e Ottaviano  ; ed  in  tempi 
più  tardi  vi  si  accamparono  le  truppe  di 
Ruggiero  , conte  di  Sicilia,  che  preparava*! 
a combattere  contro  i»apa  Onorato  II. 

Bradi,  geog.  Città  della  Moldasia  sul  fiu. 

^ Pruth. 

*BRAntPEPStA.s.  f.  T.  med.  Digestione  imperfet- 
ta , o lenta  , per  debolezza  di  stomaco.  L. 
Bradyptpxia  ( dal  greco  bradys  lento  , c 
prpsis  cozioue  ; da  peplo  io  cuoco  ). 
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•Bradipo.  L.  Bradjpus.  Linn.  T.  di  st.  nal. 
Genere  di  poppanti  , che  hanno  i denti  ca- 
nini , aoliurj  , ottusi  , e più  lunghi  de*  mo- 
lari ; cinque  molari  ottusi  dietro  ciascun 
dente  canino  j il  corpo  coperto  di  peli  ; al 
petto  due  poppe.  All'apparenza,  hanno  alcu- 
ne somiglianze  colle  scimmie  , e co*  lemuri. 

Brìo — O.  add.  Agg.  di  bestiame  vaccino  da 
tre  anni  indietro.  Onde  Toro  brado  , vale 
Non  domato.  L.  f'itulus  indomitus.  — Ohe. 
u.  coll.  ni.  Quantità  di  bradi.  L.  Annen- 
tnm  uitulorum. 

Bit  «dóve.  ».  m.  Quella  falda  di  vestito  che 
pendeva  dalla  immatura,  o congiuntura  della 
spalla  , come  : finizione  del  braccio  ritto  ; 
tir  adone  del  braccio  manco. 

Bradi' me.  V.  Brad-?— o. 

Baie — A.  s.  f.  T.  mar.  vo.  vene*.  Corda,  che, 
essendo  passata  sopra  gl*  i u calli , e amarrata 
a due  campanelle  di  ferro,  die  trovatisi  a 
ciascun  lato  dc*sa)»ordi,  serve  ad  impedire  il 
rinrnlamento  del  cannone,  $. — del  Timóne. 
Corda  , die  congiunge  il  timone  all*  asta 
ili  poppa.  — he.  s.  f.  pi.  Così  si  chiamano 
die  Corde  che  servono  ad  attaccare  le  carru- 
cole, o tagie  , al  luogo  ove  è necessario,  per 
rinforzarle  ed  impedire  che  non  si  scheg- 
gino, o sì  spezzino.  Così  chiainansi  ezian- 
dio Certi  pezzetti  di  cuojo  ( in  Venezia  si 
dicono  Mancglie),  o di  tela  incerata  , coi 
quali  si  circonda,  e si  fascia  il  piede  dell’al- 
bero , onde  chiudere  il  foro  , per  cui  il  me- 
desimo passa  attraverso  la  tolda  ; e co*  quali 
si  chiude  ancora  quell*  apertura  , per  entro 
la  quale  passa  il  timone  , onde  impedire 
che  la  pioggia,  e 1*  onde  , ne’  tempi  grossi, 
non  cadano  nella  sentina. 

Br  aca,  geog.  L.  liracara.  Città  del  Portogallo, 
capo  luogo  della  provin.  di  Minho  , sopra 
un  altura  ; è sede  d*  un  arcivescovo,  che  è 
primate  del  Portogallo,  e che  ha  per  sufTìa- 
ganei  i vesco\i  di  Porto,  di  Coimbra,  «li  Vi- 
teu,  di  Bragauza  e di  Miranda.  Vi  si  veggono 
parecchi  avanzi  di  romani  monumenti,  che 
attestano  la  sua  antichità  e passala  grandezza, 
e fra’ quali  trovansi  un  tempio  , un  anfitea- 
tro, ed  un  acquedotto.  Questa  città,  fondata, 
come  dicesi  , da’  Greci , cadde  poi  succes- 
sivamente sotto  il  domiuio  de*  Cartaginesi, 
de*  Romani,  degl»  Svevi,  de’  Goti,  de’  Mori, 
rd  in  fine  sotto  quello  de’  re  di  Leone. 
Le  donne  di  Braga  si  resero  celebri  in  una 
battaglia  , datasi  dagli  abit.  contro  quelli 
di  Porto  , nella  quale  ebbero  elleno  il  me- 
rito della  vittoria.  Braga  è dist.  216  migl. 
da  Lisbona.  Long.  or.  4 0°,  40;Lat.  41°,  42. 

Bracadìno  (Marcantonio),  biog.  Nobile  ve- 
neto , governatore  di  Famagosta  , città 
dell’  Isola  di  Cipro  , assediata  da’  Turchi 
nel  15/0,  eli.  Dopo  aver  difesa  questa 
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città  con  una  sorprendente  fermezza  ed  in- 
vincibil  valore  per  la  durata  di  uu  lungo 
assedio  , in  cui  vuoisi  che  Mustafà  , gene- 
rale de*  Turchi,  perdesse  più  di  80,000 
uomini,  finalmente,  si  trovò  ridotto  a tale 
estremità , che  non  avendo  più  polvere, 
nè  veggendo  speranza  di  esser  soccorso  a 
tempo  da'  Veneziani,  dovette  arrendersi,  il 
dì  2 d*  Agosto  1571 . Furuncli  accordale  ono- 
revoli condizioni  ; ma  Muntala , con  una 
perfìdia  comune  a quelli  della  sua  barbara 
nazione , non  solo  gli  mancò  di  fede  , ma 
us<>  contro  di  lui  e del  presidio  le  più 
atroci  crudeltà.  Dopo  avergli  fatto  truci- 
dare sotto  gli  Occhi  Astorre  Baglioui  ( vedi 
questo  noine  ) , che  eia  comandante  della 
guarnigione,  e molti  altri  uifiziali  cristiani, 
fece  a lui  stesso  tagliare  il  naso  c le  orec- 
chie. Così  mal  concio  il  tenne  in  ceppi 
per  qualche  tempo  , e bene  spesso  il  faceva 
cavar  fuori  di  prigione , c condurlo  in 
giro  , facendogli  soffrire  varj  tormenti,  ed 
obbrobriose  indegnità,  pel  corso  di  4 5 gior- 
ni ; finalmente,  ordinò  clic  fosse  scorticato 
vivo,  li  perfido  niussulmauo  ne  fece  poscia 
salare  la  pelle,  c<l  empiutala  di  fieno,  la  fe*  at- 
taccare all’  alto  della  sua  capitaua,  qual  de- 
gno trofeo  «li  un  uomo  senza  fedo.  Dicesi 
che  i figliuoli  di  Bragadino  in  seguito  la 
ricuperassero  dall*  arsenale  di  Costantino- 
poli, e che  si  conservi  tuttavia  da'  loro  di- 
scendenti, come  un  illustre  monumento  di 
questa  nobile  famiglia. 

Bracàrza.  geog.  L.  Urie antia , e Jìrif>antium. 
Cit.  del  Portogallo  nella  provin.  di  Tras-os- 
Montes  , in  una  fertile  pianura  , sul  fiu. 
Fervenza  , con  una  buona  cittad.  ; il  suo 
ì escovo  risiede  in  Miranda  ; ha  4000  abit. 
Fu  eretta  in  ducato  nel  4 414  da  Alfonso  V. 
Nel  4 640  Giovanni  II,  ottavo  duca  di  Bra- 
ganza  , avendo  liberato  il  Portogallo  dal 
giogo  de*  Mori , ne  divenue  re , sotto  il 
nome  di  Giovanni  IV,  e da  esso  discende 
1’  attuale  casa  regnante  di  quello  Stato. 
Bragauza  e celebre  per  le  rivoluzioni,  e le 
congiure  orditevi  , onde  scuotere  il  giogo 
degli  Spagnuoli.  Long.  or.  8-,  58  ; Lat. 
settentr.  42**,  2.  $•  — .Nome  di  due  cit.  del 
Brasile. 

Bbac.arf.zz a.  geog.  Villa g.  della  Lombardia 
nel  Bellunese. 

Br.Àc — e , e — ia.  Lo  s.  c.  Brac — e. 

Bhàgge.  t geog.  Due  Comuni  del  regno 

Bràccio.  1 Lomb.-Ven.,  nel  Padovano. 

Bs  acukase.  Lo  s.  c.  Brachcssc.  Brac: — hb. 

Brìgsìiìre.  Lo  s.  c.  Brachiere.  L.  Subii  pa- 
cubim.  5-  Cintura.  Gio.  f^ilt.  4 1,  28,  2. 

Briglia,  o CerrÉtta.  s.  f.  T.  boi.  Pianta  che 
nasce  ne’prati,  ojproduce  il  fusto  c le  fi  ondi 
simili  al  lino.  l’a  il  fior  giallo  ed  il  seme 
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ne*baccelli,  come  la  ginestra.  È astringente, 
e si  adopra  per  tinger  di  giallo  la  lana. 

Bracmàro.  Lo  s.  c.  Bracmano. 

Brachi,  geog.  Nome  di  due  Comuni  del  reg. 
Lomb.-Ven.  nel  Padovano,  uno  de*  quali 
è soprannominato  Di  Majanign. 

Braco,  s.  m.  Fango,  mota,  melma,  polti- 
glia, sudiciume,  in  cui  s'intridono  i porci. 
L.  Limusy  luiurn  , ccrnum.  Che  qui  sta- 
ranno come  porci  in  braco.  D.  ìnf.  8. 

Bràcola.  geog.  Com.  della  Lombard.  , nella 
provin.  del  Polesine. 

Br acòtto,  s.  tu.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Bracotto. 

Bragòzzo.  T.  mar.  Sorta  di  barca,  della  quale 
si  fa  uso  nel  mare  Adriatico. 

Bragu&ro.  T.  mar.  Corda,  che  serve  ad  issare, 
o ad  elevare  al  suo  luogo  una  vela,  o un 
pennone.  Dicesi  anche  Drizza. 

Braui.  V.  Ticorr. 

Brahilòv.  geog.  K.  Ibrahilov. 

BraioacOrti.  geog-  Villag.  della  Lombard., 
nella  provin.  di  Udine. 

Bramo,  geog.  Alta  montagna  delle  Alpi,  nel 
paese  de*  Grigioni. 

BrÀjé — A.  n.  fig.  f.  Avidità,  «intenso  appet ito, 
ingordigia.  L.  Cupidità s,  aviditas.  y Man- 
camento, privazione.  L.  Desidcrium.  Solo 
la  miseria  ha  brama  d'  invidia.  Alhertan. 
cnp.  33.  5-  T.  de*  natur.  L.  Ciprinus  bra- 
ma. Linn.  Pesce  ebe  ha  le  alette  nere  az- 
zurrognole , e -ventinove  raggi  all*  aletta 
anale.  — are.  v.  a.  Grandemente  desidera- 
re , avidamente  appetire.  L.  Percupere , 
desiderio  Jlaprarc , exoplarc.  — arile,  add. 
Che  può,  o che  dee  esser  bramato.  L.  /)<*• 
siderabilis.  — àhte.  par.  prcs.  Che  brama. 
— Àto.  par.  pass.  L.  Exoplatus',  — Atìsst- 
mo.  add.  sup.  — p.cr.i are.  v.  neut.  Frequen- 
tativo di  l>ramare  , aver  di  molte  voglie. 
Ì.  prov.  Chi  signoreggia  brani  eggia  , vale 
Che  i signori  potenti  bramano  conseguire 
J’  intento  di  molli  loro  appetiti,  — osìa.  n. 
ast.  f.  Desiderio,  brama.  L.  Cupiditas.  $.Far 
bramosia  d’  una  cosa  , vale  Accenderne  il 
desiderio.  Toc.  Dav.  ann.  <3,  <77. — òso. 
add.  Che  ha  brama.  L.  Avidus.  $.  Dicesi 
anche,  per  estensione,  Delle  parti  dell'ani- 
male clic  sono  considerate  come  sede  «Iella 
brama,  y La  bramosa  voglia  , vale  Viso 
o intenso  appetito  , o brama.  D.  Jnf.  1. 
— osissimo,  add.  sup.  — osamente,  avv. 
Con  brama.  L.  Avide.  — osiss imamente. 
avv.  sup.  L.  Avidissime. 

Bràm — a , che  anche  dicesi  Rsàmma  , o Bir- 
ma.  milol.  indiana.  Dio  delle  Indie  e del 
Mogol.  Una  delle  persone  della  trinità  in- 
diana, o piuttosto  I'  Knte  Supremo,  consi- 
derato sotto  il  rapporto  di  Creatore.  Vi 
vorrebbe  buona  parte  d*  un  volume  a rife- 
rir le  ridicole  favole  , avventure  e prero- 
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gative  , che  spacciano  gl*  Indiani,  chi  più, 
chi  meno,  e chi  in  un  modo,  e chi  in  un 
altro,  di  questo  loro  nume.  Fu  egli  il  pri- 
mo legislatore  delle  Indie  ; divise  H suo 
popolo  in  quattro  Caste  , o Tribù,  cioè  : 
di  Bracmani,  o Braniini,  che  sono  persone 
della  legge  j di  Rageputi , o guerrieri;  di 
Baniani  , o negozianti  ; e di  artigiani,  e 
contadini.  La  tribù  de*  Bracmani  è compo- 
sta di  sacerdoti,  che  sono  nel  tempo  istesso 
i maestri  ed  i dottori  degl'  Indiani.  Brama 
diede  leggi  generali  a tutte  le  tribù,  e fra 
quelle  leggi  le  principali  erano  : che  una 
tribù  non  potesse  mai  imparentarsi  con 
un'  altra  ; che  un  uomo  stesso  non  potesse 
esercitare  due  professioni;  che  un  artigiano 
non  facesse  mai  insegnare  a suo  figlio  un 
mestiere  differente  dal  suo,  e non  maritas- 
se mai  i suoi  figliuoli  con  persone  d*  una 
professione  differente  dalla  sua  ; proibi  di 
nutrirsi  di  carne  qualunque  , nella  persua- 
sione che  le  anime  degli  uomini  passas- 
sero dopo  la  morte  ne’  corpi  de'  bruti , e 
soprattutto  in  quelli  delle  vacrhe  : onde 
deriva  la  gran  venerazione , che  hanno 
gl*  Indiani  per  questi  animali.  La  tribù 
de*  Bracmani  , soggetta  a leggi  particolari  . 
è considerata  come  la  più  nobile  , e per- 
ciò la  più  rispettata.  — aciÀri.  n.  car.  ni. 
Nome  che  danno  gl'  Indiani  a’  giovinetti 
iniziali  nell*  ordine  de*  lira  ini  ni.  La  ceri- 
monia dell'  iniziazione  non  può  farsi  prima 
che  il  fanciullo  sia  pervenuto  all'età  dì  7 
anni  , onde  poter  sopportare  le  austerità  , 
a cui  dovrà  andar  soggetto  sino  all*  età  di 
i2  anni. — i,  o — Ini.  n.  car.  m.  pi.  Sa- 
cerdoti c dottori  degl*  Indiani  , che  pre- 
tendono esser  discesi  da  Brama.  La  loro 
tribù,  o casta,  è la  prima,  e la  più  nobile 
tra  tutte  quelle  in  cui  aono  divisi  i po- 
poli dell*  Indostnn  ; nessuno  può  entrare 
nel  loro  ordine  , se  non  per  diritto  di  na- 
scita. Le  loro  funzioni  consistono  nell’  i- 
struire  il  popolo  in  ciò  clic  concerne  la 
religione  c la  morale.  I re  sono  obbligati 
di  provvedere  ni  loro  bisogni , ma  essi 
sono  tanto  numerosi  , che  ad  onta  delle 
liberalità  de’  principi,  i quali  talvolta  cctlon 
loro  in  proprietà  de’  villaggi  intieri,  molti 
tra  essi  sono  ridotti  alla  necessità  di  men- 
dicare. I Brani  ini  sono  strettissimi  osser- 
vatori del  dogma  della  metempsicosi  , 
astenendosi  scrupolosamente  dal  mangiare 
di  quanto  ebbe  vita  , e fiato  ; essi  vivono 
solo  di  riso  , di  radici , c di  erbe  ; la  loro 
bevanda  è acqua  pura,  o latte.  Questi  sacer- 
doti hanno  un*  alterigia  insopportabile,  e si 
d«  guano  appena  di  ronlare  fra  gli  uomini 
quelli  che  compongono  le  caste  inferiori 
alla  loro.  Essi  si  crederebbero  profanati 
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se  calcassero  nella  casa  di  tuli'  altro  clic 
d’  un  Bramino,  per  mangiare,  ed  anche  per 
here  un  bicchier  d*  acqua.  Gli  altri  uomi- 
ui  , dicono , sono  indegni  d*  assistere  al 
pasto  d*  un  Bramino  ; privilegio  che  nep- 
pure  a’  re  è concesso.  Le  loro  donne  stesse, 
se  som»  d*  una  tribù  inferiore  a quella 
de*  mariti , ne  sono  escluse.  La  loro  mag- 
gior prerogativa  si  è quella  di  non  potere 
e^ser  posti  a morte  per  qualunque  siasi 
delitto.  Se  qualcuno  di  essi  si  è inerì  tato 
1’  ultimo  supplizio,  si  contentano  di  ca- 
vargli  gli  occhi.  Il  loro  capo , chiamato 
Gran  Bramino,  è in  gran  > mera  rione  pres- 
so tutta  la  nazione,  e gode  di  grandi  pri- 
vilcgj.  1 Bramirti  sono  abilissimi  nella 
scienza  de*  numeri  , e calcolano  gli  eclissi 
del  sole  e della  luua  con  eguale  precisione 
che  i migliori  astronomi  d*  Europa  ; le 
loro  cronache,  ed  i loro  libri  di  morale,  so- 
no pieni  di  storie  favolose  de*  loro  Dei  ; 
ed  tu  ciò  consiste  tutto  il  loro  studio. 

BfiAMAircièaE.  s.  m.  Sòrta  di  manicaretto 
appetitoso.  Dove  le  molte , e divèrse  vi - 
vande  , c i perfètti  e graziosi  bravi arcièri 
inlanu ali  da  colorate  e odorifere  spezie . 
Ur bau. 

Bramanti;  ( Lazzaro  ).  biog.  Celebre  archi- 
tetto : nacque  nel  1444  in  Castel  Durante, 
nel  territorio  d*  Urbino.  La  città  di  Mila- 
no , ove  dimorò  molti  anni  , conta  molti 
pregiali  ediiizj,  disegnati  da  questo  artista. 
Da  MìUuo  si  trasferì  a Roma  ; fu  archi- 
tetto di  Alessandro  VI,  indi  di  Giulio  11. 
Per  ordine  di  questo  Pontefice , Bramante 
concertò , ed  esegui  il  magnifico 
di  unire  il  Belvedere  al  palazzo 
opera  degna  d*  ammirazione.  Fu  per  con- 
siglio del  Riamante  , che  lo  stesso  Papa 
delermiuossi  a far  demolire  la  chiesa  di 
S.  Pietro,  per  inalzarne  un*  altra  assai  piu 
magnifica  , si  che  uon  avesse  1*  eguale  in 
tutto  il  mondo.  Fu  applaudito  ed  accettato 
il  disegoo  ebe  ne  fece  il  Bramante  , il 
quale  ne  diede  pure  la  pianta  in  forma  di 
croce  greca  , non  già  in  croce  latina  (qual 
si  è poi  fatta  divenire , allungandola , e 
portando  avanti  la  facciata  ) ; onde  nel 
1506  si  diè  principio  alla  fabbrica  del  gran 
tempio  ; ina  nè  Giulio  II , nè  il  Bramante 
potè roiio  veder  compiuta  la  nuova  basilica, 
a cui  mancava  ancora  lutto  il  restante  al 
di  sopra  del  cornicione , mentre  era  già 
mancato  il  Papa  1*  anno  precedente  quando 
morì  l'architetto  nel  1514  iti  età  di  anni 
70  ; lasciando  all*  immortale  Buonarroti  il 
compiere  questa  superila  fabbrica  , e con- 
durla come  oggidì  la  vediamo.  Unì  il  Bra- 
mante ai  geoio  dell*  architettura  anche  il 
gusto  per  la  musica  e per  la  poesia  ; i 


progetto 
V aticano. 


suoi  poetici  componimenti  furono  impressi 
in  Milano  nel  1756  ; e attesta  il  Vasari  , 
che  egli  aveva  nel  verseggiare  una  sì  rara 
facilita,  che  spesso  componeva  all*  improv- 
viso al  suon  della  cetra. 

Bramapùtra.  geog.  Gran  fiu.  d’  Asia  , nell*  In- 
dostan  , che  scaturisce  da  una  montagna 
deli’  interno  , e fa  foce  nel  golfo  iti  Ben- 
gala. 11  nome  di  Bramapùtra  , che  significa 
Figlio  di  Brama  , gii  venne  imposto  dagli 
Industani  , perchè  si  crede  che  debba  la  sua 
origine  ad  un  intrico  amoroso  tra  Brama 
ed  Omega  , moglie  di  un  Santone. 

Bramecgiare.  V.  Brama. 

Bràmia.  s.  f.  T.  Boi.  Pianta  con  fiore  mono- 
petalo , che  cresce  nei  luoghi  umidi  nelle 
Indie  , e nel  Malahar. 

Bramino.  T.  stor.  Lo  s.  c.  Bracmano. 

q*  Bràmìto,  n,  ni.  Urlo  , strido  di  fiere  , o si- 
bilo di  serpente.  L.  Fremitus. 

Brammóne,  mitol.  indiana.  Primo  tìglio  del 
primo  uomo  , e della  prima  douna.  Così 
chiamano  gl*  Indiani  il  loro  primo  profeta, 
che  ricevette  da  Dio  la  missione  d*  istruire 
gli  uomini  nella  legge  divina,  ed  in  tutto  ciò 
che  riferiscesi  alla  religione. 

BraM — OSÌA, ÒSO  , OSISSIMO  , —OSAMENTE  , 

UNISSI  MANÈNTE.  V . BràM A. 

Bràna  (La),  geog.  Piccol  fiume  del  Gr.  Due.  di 
Tose.  , nel  territorio  piste jese  ; esso  si  uni- 
sce aiTOmbrone,  dopo  aver  ricevuto  la  Bure. 

Brano — A.  s.  f.  Zampa  dinanzi  coll’  unghie 
da  ferire  , o Piede  d*  uccel  di  rapina.  Ar- 
tiglio. L.  Al  a nus  adunca,  unguis.  $.  E per 
traslato  , dicesi  anche  della  Mano  che  af- 
ferra alcuna  cosa  forzatamente.  S* io  le  pongo 
la  branca  addòsso  , per  lo  verace  corpo  Sic. 
Bove.  nov.  85.  5*  Branche  p.  siimi,  chi.i- 
immsi  da’chirurgi,  da*  coUellinaj  &c.  Quelle 
parti  degl’  istrumcnti  da  presa  , che  servo- 
ne  a strigncrc  cd  afferrare  , come  : Branche 
delle  tanaglie  , ^magliette  , pulì  cani  he.  5. 
Inv  iluppato  nelle  branche  d’  amore.  Dicesi 
metal",  per  Iti  balìa,  in  potestà  d’  amore,  (j. 
Branca,  per  Parte,  ramo,  pollone,  o simile,  di 
checché  sia.  L.  Pars , tis  ; g ermen  , inis  ; 
genusy  tris.  5.  Gruppo  di  catene,  che  ser- 
vono per  legare  tanti  schiavi  che  bastino  al 
servizio  di  un  remo.  $.  Dicesi  altresì  del 
Numero  di  quei  forzati  tutti  itisieme  , che 
servono  per  un  remo.  L.  Hemus.  $.  — ni 
coràluo.  Dicesi  di  Tutto  un  ceppo  di  coral- 
lo, che  sia  attaccato  insieme.  5-  Scala  a 
due  branche  , vale  Scala  ripartita  in  due 
pezzi.  — hìno.  s.  m.  detto  per  ischerzo  fig. 
in  luogo  di  Mano.  I.asc.  Streg.  4,2.  — ónb.  s. 
m.  accr.  Zampa  grossa.  — ùccia.  «•  f.  dira. 
— àrb.  v.  a.  Pigliar  con  branche,  abbrancare. 
L.  Arriperc.  — àtà.  n.  ast.  f.  Menata.  L. 
Afanipulus. 
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Branca  ( Serra  ).  grog.  Catena  di  monti  uel 
brasile. 

Brancaccio.  biog.  Nome  di  una  delle  piu  co- 
spicue patrizie  Famiglie  di  Napoli,  che  diede 
molli  illustri  Porporati  alla  Chiesa,  e al  raon* 

. do  non  pochi  uomini  distinti  nell*  arte  mi- 
litare, e nelle  lettere,  fra’  quali  i più  rino- 
mati sono:  $.  — (Rinaldo).  Che  venne  creato 
Cardinale  «la  Urbano  VII  nel  1358.  Fondò 
la  chiesa  di  S.  Arcangelo  nel  luogo  detto 
Seggio  di  JVido  in  Napoli,  con  1*  annesso  o- 
spitale;  ma  In  città  di  Nap.  gli  va  soprattutto 
debitrice  di  grata  memoria  , per  essere  egli 
il  fondatore  di  una  copiosa  pubblica  biblio- 
teca, che  eresse,  pur  contigua  alla  suddetta 
chiesa,  a benefìzio  de*  suoi  concittadini , c 
che  sino  al  giorno  d’oggi  c la  sola  che  possa 
dirsi  veramente  pubblica.  S’ ignora  il  tempo 
preciso  in  cui  accadde  la  morte  di  Rinal- 
do. 5*  — ( Francesco  Maria  ).  Fu  successi- 
vamente Vescovo  di  Viterbo,  di  Porto,  e 
d«  Capaccio  : poi  fu  fatlo  Cardinale  sotto 
Urbano  Vili  nel  1644.  Alcune  brighe,  che 
ebbe  cogli  Spagnuoli,  a motivo  dell’  ucci- 
sione del  governatore  di  quest’  ultima  città, 
furon  cagione  che  gli  venisse  data  la  esclu- 
siva, per  parte  della  corona  di  .Spagna,  al- 
lorché dopo  la  morte  di  Clemente  IX  venne 
proposto  per  occupare  la  cattedra  di  S.  Pie- 
tro. Si  badi  lui  un  trattato  circa  la  cioccolata, 
nel  quale  sostiene  che  questa  bevanda  non 
rompe  il  digiuno.  Fu  questo  Porporato  assai 
stimato  pel  suo  profondo  sapere  nel  dritto 
canonico  , ed  ancnc  pei  che  al  merito  di  col- 
tivar le  lettere  aggiunse  quello  di  proteg- 
gerle. Mori  nel  1675  in  età  di  83  anni.  J. 
— (Scipione  ) , che  fiori  circa  50  anni  dopo 
il  preced.  Nella  famosa  gnerra  per  la  suc- 
cessione di  Spagna  , fa  governatore  di  Ca- 
dice sotto  Filippo  V , e difese  questa  piazza 
con  una  miserabile  guarnigione  di  300  uo- 
mini , contro  una  poderosa  flotta  inglese  , 
che  fu  poi  costretta  a ritirarsi. 

Branca  ni  cipresso.  T.  mar.  Specie  di  Da- 
zio, detto  anche  Diritto  di  gavi'ello  , che 
i bastimenti  solevan  pagare  in  alcuni  por- 
ti del  Mediterraneo. 

Brano  soli  a.  geog.  Villagg.  della  Lombard.,nel 
Padovano. 

Brancaleóne.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  , 
nella  Calabria  ulter.  prima  , posto  sopra  una 
piccola  collina  , presso  il  mare  Jonio  ; fu 
in  parte  distrutto  dal  tremnoto  «lei  1783  , 
ma  ristornato  da  Ferdinando  IV. 

Brancaleóne  di  Andàllò.  biog.  Nobile  bolo- 
gnese. Venne  eletto  da’Romani  in  loro  Sena- 
tore per  l'anno  1253.  Uomo  giusto,  e di 
coraggio,  ma  insieme  di  gran  rigidezza,  qual 
egli  era,  ricusò  di  accettare  tale  dignità,  se 
nou  gli  veniva  accordata  per  tre  anni  , lo 
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che  , avvegnaché  losse  contrario  allo  statuto 
di  Roma,  pure,  ciò  non  optante,  gli  venne 
accordata.  Kntrato  che  fu  in  carica  , pose 
in  esercizio  le  mannaje  c le  forche  , onde 
ridurre  al  dovere  quel  popolo,  troppo  sedi- 
zioso, ed  avvezzo  a non  rispettar  le  leggi  ; 
ma  siccome  ne’  suoi  inesorabili  rigori  non 
portava  verun  rispetto  , nè  alla  nobiltà  , nè 
alla  stessa  corte  pontifìcia  ( anzi  vuoisi  ebe, 
essendo  della  fazione  ghibellina,  fosse  acer- 
rimo nemico  di  Alessandro  IV),  gli  si  su- 
scitò contro  una  ri  fiera  sollevazione  , che 
venne  preso  e cacciato  in  prigione;  scampò 
per  altro  dalla  morte,  mercè  la  pronta  ac- 
cortezza della  sua  moglie  , la  quale  secre- 
tamele fuggita  , e recatasi  a Bologna,  sep- 
pe indurre  i suoi  concittadini  a trattener**, 
c rigorosamente  custodire  come  ostaggi 
alcuni  ragguardevoli  Romani  , che  ivi  tro- 
va vansi  , e nè  le  fulminami  lettere,  scritte 
da  Papa  Alessandro  IV  al  comune  di  Bo- 
logna , nè  1*  interdetto  intimato  alia  città, 
se  non  rendevansi  gli  ostaggi  , nulla  potè 
scuotere  l|t  fermezza  de*  Bolognesi  nel  ri- 
cusare di  obbedire  , ben  conoscendo  essi 
che  se  avessero  restituiti  gli  ostaggi  , vi  an- 
dava la  testa  del  loro  concittadino  : avveni- 
mento , che  fa  comprendere  con  quai  co- 
stumi , e con  qual  coraggio  si  regolassero 
allora  le  città  italiane.  Scampato  per  tal 
guisa  dalla  morte,  per  la  sollecita  cura  di 
un*  affettuosa  moglie,  e l' amore  verso  di  luì 
de*  suoi  concittadini  , Brancaleóne  restò  in 
carcere  sino  al  1 258 , quando  a furia  di  po- 
polo , sollevatori  a rumore  per  la  troppa 
arzialità  del  nuovo  senatore  verso  la  no- 
iltà,  venne  liberato  dalle  carceri, e rimesso 
nella  primiera  sua  carica.  Più  severo  di  prima, 
cominciò  ad  esercitare  il  rigore  della  giusti- 
zia contro  i potenti  romani  , che  calpesta- 
vano il  popolo,  e condannò  per  sino  alle  for- 
che due  della  nobil  casa  degli  Annthaldeachi, 
senza  curar  le  scomuniche  contro  lui  ful- 
minate dal  Papa  , dalle  quali  sosteneva  egli 
essere  esente  per  privilegio  della  sua  carica; 
e per  far  vedere  quanto  poco  gliene  caleva, 
comandò  a genti  armate  ( che  non  gli  man- 
cavano tra  il  popolo  tutto  affezionato  a lui), 
di  andare  a distruggere  Anagni  , patria  di 
Alessandro  IV  , talché  bisoguò  che  il  Papa 
stesso  con  umili  parole  mandasse  a pregarlo, 
che  desistesse  da  tale  disegno.  Brancaleóne 
si  fece  piegare,  ma,  risoluto  di  abbassare  la 
potenza  della  nobiltà  romana,  la  qua  le, aven- 
do le  proprie  case  ridotte  in  forma  di  fort er- 
ra, commetteva  mille  insolenze  e soperchie- 
rie,  ei  fece  diroccare  cento  quaranta  torri,  e 
cosi  tornò  la  quiete  eia  tranquillità  io  Ro- 
ma. Mori  nel  1258  , compianto  dal  popolo, 
e detestato  da’  grandi. 
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Branca  orsina  , « BrancorsIna.  V.  Acanto. 

Brancàrr.  y . Branc — A. 

Brancarèlle.  a.  f.  pi.  T.  mar.  Quelle  funi* 
celle , che  a guisa  di  rami  partono  dalla 
bolina  , c vanno  ad  attaccarsi  alla  Base 
delle  vele  in  più  punti  per  «tenderle.  V . 
Bolina. 

Brancata.  V . Brajcc — a. 

Brancrétto.  V.  Braicc — o. 

Brancii — ine, — idi.  V.  IBranc — o (mitol.). 

•Brànch — ie.  b.  f.  pi.  L.  Branchia  , ariun. 
T.  di  et.  nat.  Le  ali  vicine  al  capo  de’pe- 
aci  , o sia  Quelle  parti  a guisa  di  mantici, 
vicine  alla  cervice  : esse  formano  1*  organo 
della  respiratone  de*  pesci , e loro  tengon 
luogo  di  polmoni  ( dal  greco  Bragchiat  die 
deriva  da  bi'ogchos  gola  , aspcrarteria , per- 
chè le  branchie  tanno  1*  ullicio  ne*  pesci  f 
come  1*  asperar teria  in  altri  animali  ).  Le 
branchie  sono  composte  di  un  raggio  mar- 
calo , la  cui  parte  rilevata  è fornita  di 
frange  o lì  la  inculi  , che  contengono  de*  vasi 
sanguigni  molto  delicati , e fora*  anche  le 
trachee.  Le  branchie  sono  chiuse  da*  co- 
perchi branchiali,  a cui  sta  attaccala  la  mem- 
luana  branchiostcga,  colla  quale  possousi 
chiudere  le  aperture  branchiali  , che  stanno 
tra  i suddetti  coperchi  e il  tronco  , e che 
comunicano  colla  cavità  della  bocca.  Me- 
diante queste  parti  i pesci  respirano,  cioè 
attraggono  1*  acqua  colla  bocca,  c nello  stes- 
so tempo  chiudono  le  aperture  branchiali 
con  la  membrana  branchiostcga  j e cosi  l’a- 
ria, contenuta  nell’acqua,  mediante  le  bran- 
chie opera  nel  sangue  e gli  dà  il  moto. 
Indi  per  metto  della  stessa  membrana  i co- 

r rchi  si  riaprono,  onde  il  pesce  possa  render 
acqua  per  le  aperture  branchiali.  Alcuni 
molluschi  grasteropodi  souo  pure  forniti 
di  branchie  particolari  onde  respiran  1*  aria. 
1 verrai  marini,  che  s’  approssimano  molto 
a*  molluschi , portano  delle  branchie  più  o 
meno  perfette  verso  la  testa  , o sopra  il 
dorso. — iàle.  add.  Di  branchie,  appartenen- 
te alle  branchie,  come:  Coperchio  branchia- 
le. * — iodèlos.  s.  m.  Genere  di  vermi  marini, 
che  hanno  le  branchie  visibili  al  di  fuori  («lai 
gr.  branchia,  c delot  visibile,  manifesto  ). 
• — i oc  astro,  s.  m.  Ordine  di  crustacei,  che 
hanno  le  branchie  esteriori  situate  lungo  la 
parte  inferiore  e terminale  del  corpo  ( dal 
gr.  branchia,  c poster  ventre).  *— iòpodi.  s. 
n».  Genere  di  crustacei,  che  hanno  per  ca- 
rattere quattro  antenne  semplici , setacee  , 
ineguali;  un  corpo  oblnngn,  spogliato  di  Ram- 
pe , ma  avente  ila  ciascun  lato  uno  o due 
ordini  di  branchie  oblunghe  , cibate  e na- 
tatorie , che  ne  fanno  le  veci*  *— iosrècA. 
s.  f.  Nome  d*  una  membrana  , la  quale  nei 
pesci  serve  a chiudere  le  aperture  branchiali 

T.  /. 
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( dal  gr.  branchia  , e slegò  io  cuopro). 
*r-ioSTèci.  ••  in.  pi.  Classe  di  pesci,  che 
contiene  quelli  che  sono  sema  reste  , colie 
branchie  libere, cioè  fornite  di  coperchi  bran- 
chiali , o di  una  membrana  branchiostcga. 

Br  ARCUI  NO.  y.  BftANC A. 

Brancic — are.  v.  a.  Volgersi  checché  sìa  pel- 
le mani;  maneggiare,  palpeggiare.  L.  Con- 
ti celare , palpare,  —aménto,  n.  ast.  11  bran- 
cicare.— àto.  par.  pass.  $.  add.  Maneggiato. 
L.  ContrectaHis.  — atóre.  n.  car.  v.  m.  Co- 
lui che  brancica;  brancicone.  — óne.  s.  ra. 
Lo  s.  c.  Brancicatore.  $.  avv.  Lo  t.  c.  Bran- 
colone. L.  Carpii m,  J.  Per  Carpone.  L.  Re- 
putilo , ri planilo. 

Bra.v.ière.  geog.  Comune  del  rcg.  Lomb.- 
Ven.  nel  Cremonese. 

Brani; — o.  n.  coll.  m.  Moltitudine  di  anima- 
li della  medesima  specie,  adunati  insieme. 
L.  Grext  pregisi  armentum.  $.  fig.  Dicesi 
anche,  ma  in  ino.  avvìi,  per  esprimere  Quan- 
tità di  persone.  $.  Voce  usata  da  Monte- 
cuccoli,  per  esprimere  Un  piccol  numero  d* 
soldati  che  coqabaltono  separatamente.  An- 
dare a branchi  , Spedir  branchi  di  fanti  , 
Combattere  a branchi,  sono  frasi  osate  da 
quel  gran  capitano,  j.  T.  mar.  Dicesi  di 
Quel  numero  di  galeotti,  che  si  mandano 
in  terra  accoppiati  a due  a due  con  le  ca- 
tene a’  piedi:  J.  A franchi.  avv.  A schiera, 
in  quantità,  a molti  per  volta.  L.  Grcgatim. 
— uÉtto.  dim. 

Branco.  geof£.  Comune  del  reg.  Lorab.  - Veu. 
nella  provin.  di  Udine.  J.  —(Rio).  Nomo 
d*  un  fiu.  nel  Brasile. 

Brànc — o.  mitol.  Famoso  imiovino,  reputato 
liglio  di  Macareo , ina  il  cui  vero  padre  era 
Apollo.  Sua  madre,  essendo  incinta  , si  so- 
gnò che  il  sole  entrava  nella  sua  bocca , » 
le  penetrava  fino  a’  fianchi.  Il  fanciullo  di- 
venuto grande  , incontrò  un  giorno  , erran- 
do ne*  boschi,  Apolline,  il  quale  dopo  averlo 
abbracciato , gli  diede  uno  scettro  ed  una 
corona.  Da  qutd  momento  Branco  cominciò 
a profetizzare  , ed  il  suo  nome  divenne  ce- 
lebre. Il  suo  oracolo  ero  nel  tempio  d*  Apollo 
a Didime,  nell*  is.  di  Milcto  , noto  sotto 
il  nome  di  oracolo  de*  Branchidi , e fu  il 
più  celebre  di  tutta  la  Grecia  , dopo  quello 
di  Delfo.  — nini.  Soprannome  di  Apollo  , 
derivato  da  suo  figlio  Branco.  $.  — . grog, 
ant.  Contrada  dellr Asia  Minore , compresa 
ne*  limiti  della  Caria,  dove  eravi  il  promon- 
torio Posiditun  , che  trovava*!  a i 80  stadj 
( circa  22  tnigl.  ) all*  ostro  di  Milcto,  e di- 
pendeva da  questa  città.  Quivi  eravi  il  fa- 
moso tempio  di  A pollo  Didimo,  saccheggiato, 
e poi  distrutto  da  Serse;  ma  gli  abit.  ne 
alzarono  un  altro  assai  più  ricco  del  primo, 
c che  raccontasi  essere  stato  cosi  vasto,  che 
71 
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convenne  lasciarlo  scoperto  ; il  luogo  ove 
era  questo  tempio  fu  chiamato  da  taluni 
JJuuivhidururn  orttculum.  — limi.  Sacerdoti 
del  tempio  di  Apolline  a Didime  , nella  Jo- 
nia , verso  il  «naie  Egeo  , sulle  frontiere 
della  Caria.  Dopo  aver  dato  adito  a Ser- 
se nei  tempio  , c in  tal  guisa  facilitato  il 
meato  a questo  principe  di  rapirne  i te- 
sori , temendo  essi  di  uon  essere  più  si- 
curi in  Grecia,  pa&sarouo  nella  Sogdiana  , 
al  di  là  del  mar  Caspio  , dove  fondarono 
una  città,  che  chiamarono  dal  lor  nome 
Branchide.  Non  rimase  per  altro  il  lor  tra- 
dimento impunito.  Alessandro  il  Grande, 
tosto  che  fu  padrone  della  Persia,  estenui- 
noli! tutti,  e distrusse  la  loro  ritta. 

Branc — 01.ÀRK.  v.  ncut.  Andare  al  tasto;  andar 
brancolone.  L.  Repere.  — olà  «te.  add.  Che 
va  biancolone.  lo  pur  qui  ti  lasciai  ridènte 
C HctO  BRANCOLANTE  SUUClÒu.  B Citili.  Teb. 
171 . — olàto.  par.  pass.  — olone  , — olom  , 
— <5*1.  avv.  Al  tasto,  o brancolando.  L.  Car- 
pimi. i.  Andar  branconi , vale  Andar  car- 
pone. L.  Re  pendo.  .,p. 

Brano — ó*b , — ùccia.  V.  Branc — a. 

Brancorsina.  s.f.  T.  bot.  Sorta  d'erba  medici- 
nale, lo  s.  c.  Branca  orsina.  1' ’.  Acanto. 

Branda,  s.  f.  T.  iuar.  Letto  pensile,  di  cui  si 
servono  i marinaj  sulle  navi 

Blanda  (Cardinale),  biog.  V,  Castiglione. 

Brandeburgo.  grog.  Antichissima  città  dell’  A- 
lemagna,  negli  Stati  Prussiani  , e nella  me- 
dia Marca  , a cui  diede  il  suo  nome  , come 
pure  ali*  ex -Elettorato  di  Brandcburgo  . 
È posta  sul  fiu.  Ilavel,  che  vi  si  passa  so- 
pra no  superbo  ponte  , e che  divide  la  città 
in  tre  parti,  che  sono,  la  Città  Vecchia,  la 
Città  Nuova,  unite  insieme  meJiaote  il  ponte, 
e 1'  Isola,  in  cui  le  case  sono  fabbricate  so- 
pra palafitte,  c che  porta  il  nome  di  Ve- 
nezia. Questa  città  , che  c disi.  30  miglia 
da  Berlino  c 360  da  Vienna  , è molto  com- 
merciante , c conta  13,000  abit.  Long.  or. 
30",  20;  Lai.  setlentr.  52“,  27.  Attribuisco- 
no alcuni  la  fondazione  di  Brandcburgo  a 
Brenno,  capo  de*  Galli  Senoni  ; fu  poi  per 
lungo  tempo  in  potere  de*  Viilidi  , a*  quali 
la  tolse  nel  928  1*  imper.  Enrico  I,  detto 
1*  Uccellatore,  che  distrusse  gl*  idoli  di  quei 
pagani , e vi  eresse  una  chiesa  sopra  uii 
monte,  che  da  miei  tempo  si  chiamò,  e tut- 
tora si  chiama,. Monte  ai  Maria  ( M arieti - 
berg  ) , benché  la  chiesa  più  non  sussista. 
Gli  stessi  Viilidi  se  ne  impadronirono  di 
nuovo  al  tempo  di  Ottone  II.  Nel  4 401  , 
il  margravio  Lutero  Udone  II,  la  conqui- 
stò, e fu  posseduta  da'  Margravi  fino  ad  Al- 
berto Orso  , e quindi  dalla  casa  che  diede 
origine  alla  dinastia  prussiana.  — (La  Mar- 
ca , o il  Marchesato  di  ).  Gran  paese  d*  A- 
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lcinagna,  chiamato  così  dalla  città  di  questo 
nome;  confina  a settenlr.  colla  Pomerania, 
all*  or.  colla  Polonia  , all*  ostro  colla  Sle- 
sia, la  L lisa  zia,  e La  Sassonia  super.  ; e al- 
1*  occid.  col  paese  di  Luneburgo.  Si  divide 
in  5 parti  , delle  quali  la  Media  Marca  , 
che  ha  Berlino  per  capo  luogo  , e La  Nuova 
Marca,  che  ha  Lustrino  per  capit.  , sono  la 
principali  e le  piu  popolale.  La  popol.  di 
tutto  il  Brandeburghese  ascende  a poco 
più  d*  un  milione  d’abit.,  sopra  una  super- 
ficie di  5398  miglia  quadrate.  La  Marca  di 
Brandeburgo  è irrigata  da’  fiumi  Elba,  Ilavel, 
Oder,  Sprca,  Uchcr,  c V ariha;  non  vi  sono 
montagne,  ma  il  terreno  è paludoso,  sab- 
hionoso  e coperto  di  boschi  , e in  molle 
parti  fertilissimo  di  ogni  sorta  di  cereali. 
Questo  paese  fu  abitato  al  tempo  di  Tacito 
da* Longobardi,  Borgognoni,  Senoni,  Vanda- 
li, c da  altre  nazioni  germaniche  dell’antica 
Svevia.  Essendo  queste  passate,  nel  V sec., 
a stanziarsi  nelle  diverse  provin.  conosciute 
dell'  Imp.  rom. , gli  Slavi,  nazione  sarmata. 
1*  occuparono,  uon  meno  che  tutti  gli  altri 
paesi  fra  1'  Elba,  e la  Vistola,  r vi  si  man- 
tennero in  sino  al  X secolo,  quando  Alberto, 
dello  I*  Orso,  conquislolli,  e §'  impossessò 
di  tutto  il  paese  fra  1’  Elba,  e 1’  Oder,  di- 
venendo così  il  fondatore  del  Margraviato 
di  Brandeburgo,  che  i suoi  discendenti  pos- 
sedettero sino  all’anno  1340,  epoca  in  cui 
questo  ramo  si  estinsc  per  la  morte  del  mar- 
gravio Valdemaro.  Eu  in  seguilo  posseduto 
dagl’  Imperatori  della  casa  di  Baviera,  indi 
da  quelli  della  casa  di  Luzemburgo  , e fi- 
nalmente fu  venduto,  nel  144  5,  a Federigo 
Burgravio  di  Nuremberga  , stipite  della  fa- 
miglia di  Prussia,  per  la  somma  dì  400,000 
fiorini  d*  oro.  Sotto  il  cessato  Impero  fran- 
cese, la  Marca  di  Brandeburgo  divenne  por- 
zione del  reg.  di  Vestfalia  f ma  fu  restituita 
alla  Prussia  nel  1814. 

BaANoàLL — o.  s.  m.  Brano,  o pezzo  strappato 
di  carne,  panno,  tela,  o simili.  L.  b'ruuutn. 
$.  fig-  Minuzzolo,  uu  menomo  che.  — ino. 
s.  ni.  diin.  Piccolo  brandello.  L.  f'rustu- 
lum. 

Brandezzàtk.  geog.  Villag.  della  Lomhard. , 
nel  Milanese. 

Brandi  (Giacinto),  biog.  Pittore,  che  nacque 
a Poli,  nelle  vicinanze  di  Home,  nel  1623; 
si  perfezionò  nella  scuola  del  Lanfranco. 
Molte  chiese  e palagi  di  Roma  furono  ab- 
belliti dal  suo  pennello.  Le  opere  di  lui 
vengono  caratterizzate  da  una  fantasia  pie- 
na di  fuoco,  e da  una  grande  facilità,  ma 
insieme  da  un  debole  colorito,  e da  un  di- 
segno scorretto  ; lavorava  con  molta  rapi  - 
dita,  preferendo  alla  gloria  il  danaro,  non 
perche  fosse  avido  di  accumulare  ricchezze , 
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ma  perchè  inclinava  a spender  largamente, 
e perche  amava  le  gozzoviglie.  Mori  in  Roma, 
nel  1691  , in  età  di  68  anni;  principe 
deir  accademia  di  S.  Luca  , e cavaliere 
dell*  ordine  di  Cristo , lasciando  poche  so- 
stanze , e molti  figli. 

BraxdÌco.  geoff.  Villag.  della  Lombardia,  nella 
provili,  di  Brescia. 

Brardici.iàno.  s.  m.  T.  d’  agr.  Specie  di 
castagno  fruttifero  più  d*  ogni  altro:  le  sue 
castagne,  di  mediocre  grossezza  , sono  di 
un  colore  mezzo  bianco,  e mezzo  scuro  , 
anche  quando  sono  condotte  a perfetta  ma- 
turità. 

B r a x n — ime  xto,  — Ire,  — Irsi, — istùgco, — Ito. 
F.  Braxd— o. 

Braso — o.  s.  m.  vo.  poet.  Spada.  L.  Ensis. 
$.  T.  mar.  Dicesi  proprìam.  L'opera  morta 
del  vascello.  Lassi  uso  di  questi  voce  par- 
ticolarmente quando  si  tratta  del  disfaci- 
mento del  vascello.  5*  Nel  ballo  dicesi  di 
Una  specie  di  danza  sollevata,  come  la  ga- 
gliarda. — Ire.  v.  a.  Vibrare;  dicesi  per  lo 
più  dell*  armi,  e vale  Muoverle,  sentendole 
con  prestezza.  L .Fibrat'e.  jj.  P.  sirnil.  Ta- 
le pitta  V uno  de*  piedi  in  fuòri , e tale 
rra sdiste  la  gamba.  Gaiat.  79.  $.  Piegarsi, 
molleggiare,  essere  elastico,  scrollare,  e tre- 
mare per  soverchia  sottigliezza.  L.  Notare . 
$.  Lo  Risaltare  in  fuori  che  fanno  i metalli 
colpiti  dentro  dalla  mcudinctta  , chiamata 
Cacciafuori.  ■ — ÌRSt.  neut.  o.  Distendersi. 
Gas.  lett.  1,  10.  $.  Fare  il  nello,  pavoneg- 
giarsi. — imÉxto.  n.  ast.  v.  L*  azione,  e io 
stato  di  ciò  che  brandisce.  — ISTÒCOO.  s.  m. 
Specie  d*  arme  in  asta,  simile  alla  picca  , 
ma  con  asta  più  corta,  e ferro  più  lungo. 
L.  Pilum.  — Ito.  par.  pass. 

Brando,  grog.  Is.  del  golfo  di  Botnia  , sulla 
costa  della  Svezia.  Long.  or.  40";  Lat.  sel- 
tentr.  65°.  5*  — • Borgo  della  Corsica,  disi. 
4 miglia  da  Bastia. 

BraxdÒla.  geog.  Castello  ant.  del  Due.  di  Mo- 
dena , situato  nella  parte  seltentrinn.  del 
monte  Lama,  poco  lungc  dal  fin.  Rasenu», 
circa  16  miglia  da  Modena.  Apparteneva 
imticam.  a’  Signori  Pii , principi  di  Carpi; 
indi  alla  casa  Estense,  che  lo  concèdette  in 
feudo  al  marchese  Zavaglia  di  Ferrara.  E 
rinomato  per  la  sua  fontana  d*  acqua  mi- 
nerale, che'  a pochissima  distanza  scaturisce 
alle  falde  del  monte  , in  una  piccola  valle 
cinta  d*  altissime  rupi. 

BraxdÓxb-  s.  m.  Lo  s.  c.  Brandello,  brano.  L. 
Frustum.  5-  Dicesi  anche  di  Cose  che  non 
si  lacerano  a guisa  de’  paniti,  e delle  carni. 
Grandi  braxdóxi  di  piastre  , e di  màglie 
mandavano  in  sul  prato.  Stor.  Rinaldo 
Montalh.  $.  Tizzone  di  fuoco;  cd  è questo 
il  significato  puro  della  voce  provenzale  Bran- 
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don  , dalla  quale  deriva  Orandone.  Spesso 
pittava  fuòri  di  sè  grandi  braxdóxi  di 
fuòco , che  pareva  che  cmlessono  in  terra. 
Mali.  Vili.  3,  37. 

Bràxga.  mitol.  Figlio  diStrimouc.  Afflitto  per 
la  morte  di  suo  fratello  Olinto,  ucciso  alla 
caccia  da  un  leone,  lo  fé*  seppellire  nel  luo- 
go ove  era  perito,  e fondò  iu  onor  suo  la 
città  d*  Olinto  in  Sidonia. 

Braxbòvi.  n.  di  naz.  Poptdi,  creduti  gli  stes- 
si che  gli  Aultrci  Rrannovices , quelli  cioè 
protetti  dagli  Edui , e che,  come  dice  Ce- 
sare, dovevano  somministrargli  de'soldati. 
Si  crede  trovar  La  loro  posizione  in  un  pic- 
col  cantone  della  Borgogna  , chiamato  il 
Biennese. 

Brano,  s.  m.  Pezzo  , o Parte  strappata  con 
violenza  dal  tutto  ; e dicesi  per  lo  più  di 
Carne  , panno  , o altra  cosa  che  può  esser 
lacerata;  Brandello.  L.  Frustimi,  5-  P.  si- 
m il.  Parte,  frammento.  $.  Dagli  artefici  di- 
cesi anche  di  Pezzo,  o Parte,  di  lavoro  non 
distaccato  dal  suo  iutiero.  J.  Non  se  nc  te- 
ner hrano;  Cascare  a brani,  pari,  di  vesti 
o simili,  vagliono  Essere,  o Aver,  la  vesta 
assai  lacera  e logora.  L.  Festem  attrita  ni 
hab'ere.  $.  Levare  i brani  di  checché  sia  , 
vale  figur.  Biasimarla,  dirne  male.  L.  Con- 
viciis  proscindere.  $.  A brano  a brano.  «w. 
Vale  Minutamente,  a pezzi.  L.  Membratim , 
frustatimi  incisiti. 

Bràxta.  Lo  s.  c.  Bemacln. 

Br  Inzi.  i geog.  Villaggi  dell*  alla  It.  , en- 

Braóxb.  i trambi  nel  Bergamasco. 

••Brasca.  Lo  s.  c.  Cavolo.  L.  Rrassica.  Di 
questo  mese  nel  solstìzio,  cine  quando  il  sol 
non  punte  piti  salire  , semineremo  le  bra- 
sche. Pali  ad.  Gius.  4. 

4*  Br  àsti  a.  Lo  ».  c.  Brace. 

Bràsid — a.  stor.  Generale  spartano  , che  fiori 
circa  421  anni  av.  G.  C.;  vinse  gli  Ateniesi 
per  mare  e per  terra,  tolse  loro  varie  città, 
c ne  fece  entrare  diverse  altre  nell*  allean- 
za di  Sparta.  Trovandosi  chiuso  in  Anfi- 
poli  all*  approssimarsi  di  Cleone  , vano  ed 
impetuoso  generale  ateniese,  prese  il  mo- 
mento favorevole  per  fare  una  sortita  , at- 
taccò 1*  inimico,  e riportò  Una  compiuta  vit- 
toria, alla  quale  però  non  molto  sopravvisse 
questo  grand*  uomo;  imperocché  una  ferita 
clic  ricevè  nella  mischia,  il  trasse  pochi  gior- 
ni dopo  a morte.  Un  giorno,  che  loda  varisi 
innanzi  alla  madre  di  lui  le  grandi  azioni  del 
figlio,  come  superiori  a quelle  di  ogni  altro 
cittadino,  questa  donna  , veramente  spar- 
tana, disse:  F*  ingannate , mio  figlio  ave- 
va della  bravura , ma  Sparla  conta  molti 
cittadini  che  lo  superano.  Tale  grandezza 
d*  animo  in  nna  donna  , che  preferiva  la 
gloria  dello  stalo  a quella  «lei  proprio  fi- 
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glio , riconosciuto  per  un  eroe , non  andò 
senta  ricompensa.  I Lacedemoni  resero  pub- 
blici onori  alla  madre  ed  al  figlio,  e fecero 
erigere  al  liberatore  ili  Sparla  un  mausoleo 
nel  mento  della  pubblica  piatta,  che  esisteva 
ancora  al  tempo  di  Paiunitia. — tk.  n.  f.  So- 
lennità annua,  in  onore  di  Brasilia,  clte  morì 
difendendo  Aufipoli  contro  gli  Ateniesi.  Gli 
Aulipolili  gl'  smaltarono  un  magnifico  se- 
H rio,  e stabilirono  in  onor  suo  delle  feste, 
clic  celebiavansi  anche  a Lacedemone.  Fér 
essere  ammesso  a questi  giuochi,  bisognava 
esser  nato  Spartano,  e chiunque  se  ne  as- 
sentava era  punito  con  una  multa. 

Brasìl — e.  s.  m.  T.  hot.  L.  Cesalpinia  ve- 
ticari  a.  Albero,  il  cui  legno,  che  chiamasi 
anche  Campeggio,  è di  color  rosso,  molto 
pesante  e Muro,  e serve  alle  tinte.  Vuoisi 
che  quefta  pianta  abbia  dato  il  suo  nomo 
alla  vasta  provincia  dell*  Amer.  Merid.  , 
che  è cosi  detta , perchè  vi  alligna  in  ab- 
bondanza. 5-  Altra  pianta  ( L.  A icariana 
rustica.  Linn.  ),  che  ha  le  foglie  picciolate, 
ovate,  intere;  i fiori  ottusi,  corti.  Con  le 
foglie  di  questa  pianta,  si  fa  quella  specie 
di  tabacco  detto  Brasile , ad  uso  di  ma- 
sticarlo. — -étto.  s.  m.  T.  hot.  Albero 
americano,  il  cui  legno  è anche  detto  Fcr- 
nambucco  , e più  cotnunein*  Verzino  ; ha 
le  foglie  doppiamente  pennate;  le  foglio- 
line  ovate  a rovescio , smarginate  ; i rami 
pungiglionati.  Si  confonde  col  brasile,  ma 
non  è lo  stesso.  L.  Cisalpina  bahamensis . 

11  ras  il — e (Impero  del),  geog.  Gran  tratto  di 
paese  dell’  Amer.  Merid.  , compreso  tra 
il  grado  4",  <0,  di  Lat.  settentr.,  e il  33**, 
53,  di  LaL  australe;  e tra  il  grado  17°,  e 
53",  dì  Long,  ocrid.  La  sua  lungh.  è di 
2760  miglia  da  settentr.  ad  ostro  ; la  sua 
lungh. , dall’  or.  all*  ocrid.,  di  2640  ; e la 
sua  superficie  di  770,958  migl.  quadrate  , 
da  60  al  grado.  Confina  a settentr.  colla 
Gnjana  francese  , ed  il  Caracas  ; all*  occid. 
col  Peni , e colla  Nuova  Granata  ; all’  o- 
slro  col  Paragoni  , e col  Buenos  Aires  ; 
ed  è bagnato  verso  scirocco  e greco  dall’  fi- 
cca nn  Atlantico.  Questo  paese  fu  scoperto 
nell'  anno  1500  da  Don  Pedro  Alvarcs 
Cabrai  portoghese  , clic  lo  chiamò  «Santa 
Croce  , imperocché  il  nome  di  Brasile  gli 
fu  dato  in  seguito,  per  la  quantità  di 
legno  di  questo  nome , che  vi  si  trovò , 
essendo  stato  un  tal  legno  conosciuto  in 
Gtir.  sotto  il  nome  di  Brasile  , prima  della 
scoperta  di  questa  parte  d' America.  Da 
prima  i Portoghesi  nvean  destinato  il  Bra- 
sile per  luogo  d*  esilio  a*  delinquenti , ma 
non  tardarono  a conoscerne  1*  importanza  ;. 
e Giovarmi  111,  reggendo  che  gl*  Spagnun- 
li  si  ciano  stabiliti  nel  Puragt.ii , c clic  i 
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Francesi  volevan  pure  stabilirsi  a Feroam- 
hucco,  e nella  Baja  di  Tutti  i Santi,  ritolse 
di  popolare  questi  suoi  nuovi  possessi  ame- 
ricani ; li  divise  perciò  in  <2  capitanerie, 
clic  diede  come  premj  ad  alcuni  de’  suo* 
più  fedeli  sudditi  , coll*  obbligo  peri»  di 
popolarli  0 loro  spese  , prima  che  altre 
nazioni  venissero  a stabilii  visi.  Nel  4 549 

10  stesso  re  , comprendendo  ognor  piu  il 
valore  di  questa  nuova  colonia,  vi  utaodò 
Tommaso  di  Souza,  col  titolo  di  governa- 
tore generale  , c ritirò  da*  capi  delle  capi- 
tanerie i poteri  accordati  loro,  ordinando  che 
riconoscessero  la  sovranità  del  viceré,  dal 
quale  dovevan  dipendere,  c fece  fabbricare 
una  capitale  di  tutte  le  colonie,  a cui  diede 

11  nome  di  «S.  Salvadore.  Nel  1555  i Fran- 
cesi si  stabilirono  a Kio  Janeiro , cd  in 
alcune  parti  settentrionali  del  paese , ma 
dovermi  tosto  ritirarsi.  Nell*  anno  1580, 
il  Portogallo  , ed  in  conseguenza  anche  il 
Brasile,  pas&ò  sotto  il  dominio  spagnuolo. 
Nel  1 624,  gli  Olandesi,  profittando  del  fer- 
reo giogo,  sotto  cui  Filippo  II  re  di  Spa- 
gna teneva  il  Portogallo  , »’  impadronirono 
della  capii,  del  Brasile,  cd  in  seguito  con- 
quistarono Fernamburco  , ed  altre  città  , 
sottomettendo  più  della  metà  del  Brasile 
Agli  Stati  Generali.  La  ristaurazione  però 
della  Casa  di  Braganza  sul  trono  di  Porto- 
gallo, avvenuta  1*  anno  1640,  fece  cangiare 
aspetto  alle  cose.  Un  anno  dopo,  il  nuovo 
monarca  portoghese,  avendo  stretta  allean- 
za colla  repubblica  d*  Olanda,  i Portoghesi 
vennero  reintegrali  nel  possesso  del  Bra- 
sile , salvo  quelle  parti  situate  tra  T fiu. 
S.  Francesco  , cd  *1  Mamnham  , che  per 
trattalo  vennero  aggiudicate  all*  Olanda. 
Le  discrepanze  de*  coloni  brasiliani  ed 
olandesi  diedero  in  seguito  luogo  a san- 
guinosi combatliraeoti  , che  terminarono 
colla  espulsione  di  questi  ultimi,  nel  1 664, 
epoca,  dopo  la  quale  i Portoghesi  resta- 
rono pacifici  possessori  di  tutto  il  Brasile; 
che  venne  in  seguito  dichiarato  principato, 
ed  il  figlio  maggiore  del  re  di  Portogallo 
prese  il  titolo  di  Principe  del  Brasile.  Nel 
1808  , al  tempo  dell*  invasione  de*  Fran- 
cesi nel  Portogallo  , il  re  Giovanni  VI 
con  tutta  la  sua  famiglia  varcò  il  mare 
per  andare  a risiedere  a Rio  Janeiro , 
divenuta  sin  dal  1773  la  capii,  del  Brasile, 
donde  non  ritornò  in  Portogallo  che  nel 
<821,  lasciandovi  il  principe  ereditario 
come  reggente,  con  estesissimi  poteri.  Ad 
esempio  delle  colonie  spagnuole , che  già 
s*  erano  distaccale  dalla  madre  patria  , i 
Brasiliani  pure  vollero  essere  indipendenti 
dal  Portogallo , e in  fatti  si  dichiararmi 
(ali  nel  1 822 , con  nomiuàre  il  principe 
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reggente  ( 1*  attuale  re  di  Portogallo  ) im- 
peratore costituzionale  del  Brasile  , sotto 
il  mime  di  Don  Fedro  I,  il  quale  divenne 
poi  anche  re  di  Portogallo  per  la  morte  del 
padre,  seguita  nel  Fehbrajo  <826.  V.  Por- 
togallo. Il  illusile  , la  cui  popolazione  , 
tra  Indiani  , Europei  , e Negri  aflricani 
«chiavi,  ascende  a circa  4,000,000  d'abit.; 
è diviso  in  21  capitanerie,  o proviti.  , che 
si  chiamano  : Rio  grande  do  Sul  , Missio- 
ni, Santa  ('.aterina,  S.  Paolo,  Maio- grosso, 
Gojag , Miua»-(reraet , Ilio  de  Janeiro, 
Spirilo  Santo,  Porto  Scguro,  liahia.  Ser- 
gi pp*  del  Rey , Fernamlnicco , Parai)>a  , 
Rio  Grande  do  Norie  , 1 Li  manica  , Se  ara, 
llheos,  M:nn n haiu.  Para  e Cisplatina  , che 
prima  dipendeva  da  Buencs  Ayrès.  Ognu- 
na delle  quali  provincie  è suddivisa  in  un 
certo  numero  di  comarche  o circondari . 
Il  paese  è attraversato  da  diverse  catene 
di  montagne  , e Lagnato  da  molti  fiumi  , 
tra’  quali  i principali  sono  il  Paraguai  , il 
Parana  , e il  re  di  tutti  i fiu.  del  mondo, 
quello  cioè  detto  delle  Amazzoni  , che  è 
il  recipiente  di  tutti  gii  altri  del  Brasile  , 
fuorché  del  Paraguai,  che  nasce  nel  Bra- 
sile , ma  non  occupa  col  suo  corso  che 
una  parte  di  questo  paese.  Il  Brasile  essen- 
do situato  pressa  1’  equatore  , le  provin. 
seltentr.  sono  - soggette  a calori  eccessivi, 
i che  però  ordinariamente  vengon  temperati 

i dalle  piogge  , da  abbondanti  rugiade , c 

i dalla  naturale  umidità  del  suolo.  Le  parli 

i mcrid.  , sono  molto  più  temperate  , a sc- 

t uno  che  il  freddo  talvolta  vi  si  fa  sentire, 

j 11  clima  del  Brasile  è in  generale  sano  , 

I tua  il  vento  di  ponente , soffiando  sopra 

I vaste  foreste  e terreni  paludosi , diviene 

i qualche  volta  pernicioso  nella  parte  interna 

, del  paese;  sovente  ancora  1’  eccessivo  calore 

I del  sole  infiamma  1*  atmosfera  ad  un  grado, 

j funesto  per  ogni  essere  animato  , esposto 

, alla  sua  perniciosa  azione.  Innutnerahili 

I sono  le  produzioni  del  Brasile,  c tra  que- 

, ste  signoreggiano:  (#.  I preziosi  metalli, 

i diamanti  , ed  altre  pietre  preziose  , che 
vi  si  trovano  , non  già  nelle  miniere  , ma 
nelle  sabbie  de’  filini i , e nella  lavatura 
de*  terreni  d*  alluvione  ; 2°.  Ogni  sorta  di 
legname  ila  costruzione  , e da  fabbrica  ; 
3°.  Legni  e droghe  medicinali,  legni  da 
tinture;  4°.  Caffè  , zucchero,  caccao,  vai- 
uiglia,  tabacco,  indaco,  cotone;  aggiungasi, 

, che  pochi  paesi  si  possono  comparare  al 

Brasile  per  la  nioltiplicità  e utilità  de’  vc- 
, gela  bili  indigeni  , e per  la  gran  varietà  di 

animali,  si  quadrupedi,  che  volatili,  acqtia- 
, tic»  , e .infili)  , sconosciuti  in  Europa  , ma 

clic  troppi  sono  per  qui  enumerarli.  — li- 
so. add.  Nativo  del  Brasile. 
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Bra6s5via.  £eog.  Città  considerabile  della 
Transil vanta  , delta  eziandio  Crokstad. 
••Bràtt — ea.  s.  f.  T.  boi.  Quella  foglia  che 
uascc  accanto  al  fiore  , c che  per  la  sua 
forma , consistenza  e colore  , è diversa 
ilalle  altre  ; dicesi  anche  Foglia  florale. 
Quella , che  nasce  alla  base  de’  piccoli  , 
si  chiama  Stipula.  L.  Brnclea.  — eàto. 
add.  T.  boi.  Agg.  di  fiori  che  hanno  brat- 
tee, o foglie  florali.  L.  Bracteatus.  $.  adii. 
T.  d’  anliq.  Agg.  delle  medaglie  , o mo- 
nete falsificate  con  lamina  d*  oro,  o^l*  ar- 
gento , che  volgami,  diconsi  Incamiciate. 
Bràttia.  geog.  ant.  Isola  del  mare  Adriati- 
co , ih  oggi  Brazza  , una  delle  isole  Illiri- 
che sulla  costa  della  Dalmazia.  — .Piazza 
lorte  della  Gallia  , presso  i Bellovaci  ; si 
crede  oggi  riconoscere  le  rovine  di  questo 
luogo  a (5  miglia  all’  occid.  da  Bove*» 
( Beauyais  ) , nel  dip?rtiin.  dell*  Oise. 
Bratto  , o Spalmo,  s.  n».  T.  mar.  Specie 
di  pastume  , composto  di  resina,  di  zolfo, 
e di  sevo,  o altre  materie  grasse,  attac- 
caticce e glutinose  , che  si  stende  sulla 
carena  de*  bastimenti , per  riempiere  le 
giunture  delle  tavole  della  bordatura  , lo 
che  si  dice  Spalmare. 

Bbàuuo  (Monte),  geog.  Alta  montagna  dell»» 
Alpi,  e la  principale  di  quelle  che  si  chia- 
mano Alpi  llczie;  è situata  nel  |>aese  de’Gri- 
gioni  , sulle  frontiere  del  Tirolo  , presso 
la  città  di  Bormio.  L*  Adda  ha  la  sua  sor- 
gente in  questa  montagna. 

Brainàc.  geog.  Nome  d»  «lue  città  di  Alem., 
1’  una  nell’  arciducato  d’  Austria  , 1*  altra 
nella  Boemia. 

Bracròj» — a.  geog.  ant.  Città  deli’  Attica, 
ove  la  statua  di  Diana,  portala  dalla  Tan- 
nile da  Ifigenia,  fu  deposta  in  un  tempio, 
edificato  da  Oreste.  Questa  statua  vi  rima- 
se fino  alla  seconda  spedizione  de*  Persiani, 
c fu  rapita  da  Scrsc.  —ia.  mito!  Sopran- 
nome di  Diana  , derivato  dal  culto  che 
lo  si  rendeva  a fìrauroua.  — ib.  Feste  in 
onore  di  Diana  Brauronia , che  celebra  - 
vansi  di  cinque  in  cinque  anni,  in  memoria 
della  liberazione  di  Oreste  e «1*  Ifigenia  , 
sacerdotessa  del  tempio  ( V . Ifigenia , e 
Oreste  ).  La  cerimonia  consisteva  in  iscal- 
fire  leggermente  colla  punta  di  una  spada 
la  pelle  di  un  giovine  , rappresentante  la 
vittima  , in  modo  che  ne  uscivano  alcune 
gocce  di  sangue;  ciò  fatto,  s’ immolava  una 
capra.  Durante  questo  sacrifizio  Un  coro 
d*  uomini,  chiamati  Rapsodi,  cantava  i versi 
d*un  libro  dell*  Iliade  a*  Omero.  Dirmi  che 
a tali  feste  assistevano  le  fanciulle  da’cinqne 
lino  a»*  dieci  anni,  le  quali  appunto  iti  tali 
occasioni  si  consacravano  al  culto  di  Diami, 
lino  al  tempo  che  si  maritavano. 
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Brava,  s.  f.  La  miglior  torta  di  veccia. 

Brava,  o S.  Giovanni,  gcog.  Una  delle  isole 
del  Capo- Verde  , nell'  Oceano  atlantico  , 
pretto  la  costa  occid.  dell*  Affrica.  5- — -Cit- 
tà d*  AfFr.  sulla  costa  di  Zanguebar  ; il 
suo  porto  fa  un  commercio  considerabile 
coll*  Arabia  e colle  Indie.  Evvi  sopra  una 
delle  piccole  isole,  che  le  stanno  in  pro- 
spetto , un  faro  assai  alto.  Albuchcrehe 
la  incendiò  nel  1506.  Brava  era  nel  XV 
secolo  , la  capit.  di  Una  specie  di  repub - 
blioi,  anzi  la  sola  che  si  conoscesse  nell’Af- 
frica. 1 suoi  abitanti  si  governavano  secon- 
do le  leggi  di  12  principi  , che  si  eleg- 
gevano fra  i discendenti  di  quei  sette  fra- 
telli arabi,  ritiratisi  su  queste  coste,  onde 
fuggire  la  persecuzione  de*  re  di  Lacah 
nell*  Arabia  Felice.  Questa  repubblica  cedi 
alla  forza  delle  armi  portoghesi , ma  po- 
scia ricuperò  la  sua  indipendenza.  11  paese 
è ricco  d’oro,  d'argento  e d’ambra  grigia. 
Bravàccio.  V.  Brav— o. 

Bravamente.  V.  Brav — o. 

Brav — ante,  — are,  — àta,tjtÀto, — stòrici, 

ÀZZO,  —AZIÓNE,  RT.GIÀRE,  — ERI  A, IÈ- 
NE. V.  Brav — o. 

Bhavière.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  L.  Emberiza 
calandra  grisea  ni  giornanti  ala.  Li  un.  Uc- 
cello , che  appartiene  al  genere  dell*  Orto- 
lano , il  quale  ha  il  becco  conico  , le  ma- 
scelle alla  radice  alquanto  tra  loro  discoste. 
Dicesi  anche  Strillozzo,  ed  è di  due  specie, 
maggiore  e minore.  Il  maggiore , detto 
volgari».  Calandra , è grasso  nell’ inverno, 
e saporito  quanto  1*  allodola  ; il  minore  h 
pure  nel  color  simile  , e per  le  altre  qualità 
congenere  all’  allodola.  L.  Crnchrantu*. 

Br avièri.  V.  Brav — o. 

Brav — issino,  — i, «imamente.  V . Brav — o. 

Bràv— o.  add.  Coraggioso  , animoso  , prode 
della  persona.  L.  Virilis , audens,  slrenuus. 
$•  Dotto , eccellente , come  : Bravo  poeta, 
bravo  scrittore,  bravo  artefice  8tc.  L.  Exi- 
mius.  $.  Agg.  a bestia,  e specialm.  bovina, 
vale  Indomito  , feroce , che  cozza  ; Brado. 
J.  Bravo  come  una  cimice,  diccsi  Parago- 
nando gli  uomini  vili  e poltroni  a questo 
animale,  che  si  lascia  pigliar  quasi  senza  far 
moto , non  che  difesa.  $.  Bravo,  n.  car. 
m.  Quegli  che,  prezzolato,  serve  per  Cagnot- 
to. L.  Sicariur,  satelles,  itis.  $.  Alla  bra- 
va. avr.  Vale  In  modo  da  bravo,  da  sgherro. 
— issino, — osissimo,  add.  sup.  L.  Strenuissi- 
mi us. — Àcao, — Àzzo  (zz  asp.).  add.,  e u.  car. 
m.  pegg.  Che  millanta  bravura,  spa rapane. 
L.  Stolide  Jerox,  — azzónb  (zz  asp.).  pegg. 
de’preccd. — óne.  n.  car.  m.  accr.  L .Sicarius. 
— aménte.  avv.  Con  atto  bravo,  con  bra- 
vura. L.  Strenue,  f or lilcr.  J.  fig.  Vale  Con 
forza  , con  efiicacia.  — issimamémte.  avv. 
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*up.  L.  Strenuissime,  —are.  v.  neut.  Mi- 
nacciare altieramente  e imperiosamente;  fa- 
re una  bravata.  L.  Oòjurgare.  5-  —a  cre- 
dènza. Cioè  Vanamente;  e si  dice  dì  Chi  fa 
parole,  e non  viene  mai  a’  fatti.— -ànte.  add. 
Che  minaccia  altieramente,  che  brava.  L.Afi- 
nitans.  — ÀTA.  n.  ast.  f.  L’atto  del  bravar*  ; 
onde  Fare  una  bravata,  vale  Bravare.  L.  Jur - 
gium  , objurgatio  , castigatio.  — Àro.  par. 
pass. — ATòRio.  add.  Dicesi  di  Tuono  di  voce 
e vale  Riprensivo,  orgoglioso,  minaccevole. 
Alagai.  lett, — egciàre.  v.  neut.  Diccsi  pro- 
riam.  dei  Cavalli  quando  si  mettono  in  brio. 
.Exultaie.^.  P.  simil.  Fare  il  bravo.  h.Fc- 
rocire. — erìà.  n.  ast.  f. Valentia,  valore, azio- 
ne da  uomo.  L.  Factum  strenuum , nudar. 
5-  Per  Millanteria  , atti  e parole  da  bra- 
vaccio. — ière  , — ièri.  add.  Che  brava. 
Cos > favella  il  re  bravièri,  e intanto  Ar- 
resta un  tronco  grosso , e smisurato.  Beni. 
Ori.  23.  —Ora,  e — urìa  ( ma  quest*  ul- 
tima voce  non  ai  direbbe  fuor  dello  stil 
popolare,  o delle  arti),  n.  ast.  f.  Virtù,  per 
cui  coraggiosamente  s’incontrano  i pericoli; 
valentia,  valore,  coraggio , animo  , ardire, 
prodezza.  L.  Virlus  , strenuitas.  J.  Per 
L’  atto  istesso  di  Chi  fa  il  bravo.  5*  T.  del- 
le arti  del  disegno.  Dicevi  d’Una  certa  fie- 
rezza , o furia  di  movimento  veemente  in 
ogni  operazione  della  figura , alla  quale  non 
disdice  alle  volte  un  poco  di  durezza.  $.  Far 
delle  bravure  cogli  scoppietti  delle  fave 
fresche  , vale  Far  legete  rezze  , trastullarsi 
in  guisa  fanciullesca.  Aria  di  bravura, 
chiamano  i cantanti  Quella  in  cui  possono 
mostrare  , quanto  vagliano  nell’arte  loro. 
Brav — óre*  —-òso,  — osissimo,  — Ora,  — crìa. 
V.  Brav— o. 

Bràzza  (zz  asp.).geog.  L .fìrachia.  Isola  del  ma- 
re Adriatico,  presso  la  costa  della  Dalmazia, 
dipendente  dal  circolo  di  Spalatro  ; è lunga 
circa  60  miglia,  e larga  6.  Il  paese  è as- 
sai montuoso  , e nc*  luoghi  più  elevati  si 
trovano  grandi  spazj  , ne’  quali  il  suolo  è 
talmente  pietroso  , die  riesce  incoltivabile. 
S.  Pietro  di  Brazza , capo  luogo  dell’isola, 
ha  un  porto  poco  profondo,  ma  ben  difeso 
da  un  molo.  Il  canale  di  Brazza  , che  se- 

ftara  I’  il,  dal  continente  , ha  16  miglia  «li 
argh.  , ed  ofTre  un  sicuro  ancoraggio  per 
una  gran  flotta.  Segni  quest*  isola  quasi 
sempre  il  destino  della  Dalmaaia  c della 
Crpazia  , riconoscendo  ora  la  sovranità  degli 
Ungheri  , ora  quella  de*  re  di  Bosnia;  fin. 
che  nel  1 420,  pervenne  sotto  il  veneto  do- 
minio. 

Brazzàco.  1 geog.  Comuni  del  rcg.  Lomb.- 
Brazzalènco.  I Ven.;  il  primo  nella  provin. 
di  Udine  ; il  secondo  in  quella  di  Lodi 
e Crema. 
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Br  azzera  ( zz  Hot.  ).  T.  mar.  Piccola  bavéa, 
che  va  a vela  ed  a remi,  armata  di  sei  re- 
matori, e d’un  timoniere,  o patrone,  della 
quale  si  fa  molto  uso  nella  navigazione 
poco  più  che  costiera  del  Golfo  di  Venezia. 
BrazzÉtti  ( zz  asp.  ) , e Braccetti,  b.  m. 
pi.  T.  mar.  Manovre  dormienti  che  s*  in- 
cappellano alla  testa  degli  alberi, e all'estre- 
mità de*  pennoni. 

Brazzòli.  j geog.  Comuni  del  reg.  Lonib.- 
Ukaz/.òrà.  I Ven.;  il  primo  nella  provin.  di 
Brèa.  > Cremona;  il  secondo  in  quella 

Breàlto.  k di  Como;  il  terzo  e il  quarto 
Brèbeia.  } nel  Padovano  ; il  quinto  nella 
provin.  di  Como. 

Brebìcio.  stor.  Capitano  Spagnuolo  della  città 
di  Calaguris  ( oggi  Calahorra , nella  Casti- 
glia  Vecchia);  serviva  sotto  Sertorio  contro 
le  armi  romane,  c fu  uno  di  quei  generosi 
uomini  , che  , al  riferir  di  Plutarco  , si 
conservarono  talmente  fedeli  a quel  gene- 
rale , clic  giurarono  di  perdere  la  vita , 
allorché  quegli  avrebbe  perduta  la  sua. 
Da  nna  iscrizione  antica  scolpila  sur  una 
pietra,  trovata  nella  città  di  Calaborra,  si 
rileva  che  Brebicio , prevenuto  a prò  di 
Sertorio,  in  cui  vedeva  tante  belle  qualità, 
e persuaso,  come  quelli  della  sua  nazione, 
che  vi  fosse  nella  persona  di  lui  qualche 
cosa  di  divino  , si  fece  uno  scrupolo  di 
sopravvivere  alla  sventura  di  sì  grand’  uo- 
mo, (il  quale,  come  si  sa,  fu  miseramente 
assassinato  da  Perpenna),  e si  credette  ob- 
iti igato  da  un  dovere  di  religione  a morire, 
ed  a sacrificarsi  alle  ceneri  di  quel  celebre 
, capitano.  Sappiamo  che  gli  abit.  di  Cala- 
guris  , conservarono  per  Sertorio , anche 
dopo  esser  morto,  un  tale  rispetto,  ed  una 
divozione  sì  inviolabile  alla  memoria  di 
lui,  che,  essendo  una  seconda  volta  asse- 
diati da  Pompeo,  dopo  una  lunga  e vigo- 
rosa resistenza,  avendo  consumati  tutti  i 
loro  viveri  , vollero  meglio  mangiare  le 
loro  mogli,  ed  i loro  tìgli,  di  cui  salarono 
i corpi,  che  mancare,  arrendendosi,  a quel 
rhc  crcdevan  dovere  alle  ceneri  di  Sertorio. 
Questa  fedeltà,  entusiastica  pel  loro  gene- 
rale, li  fece  talmente  distinguere  in  seguito 
dagl’  Imperatori  , che  fu  ad  essi  accordalo 
il  diritto  di  cittadinanza  romana. 
BREf.tlF.TTA.  V.  BrECC — IA. 

Brécciiìa.  grog.  Villaggio  della  Lombardia, 
nella  provin.  di  Como. 

Brécc — ia.  n.  f , — e.  pi.  T.  milit.  Apertura, 
odiano  le  mine  de’  muri  , o terrapieni 
delle  fortezze  , e d*  altre  opere  di  fortifi- 
cazione , prodotte  dal  cannone  , o dalle 
mine  nemiche.  (Alcuni  scrittori  del  secolo 
XVI,  confondendo  la  causa  coll*  effetto  , 
diedero  aquesta  voce  il  significato  di  Bat- 


BRE  599 

teria.  ) L.  Alutorum  eversio.  j.  Far  brec- 
cia ; iig.  vale  Persuadere,  fare  impressione, 
far  colpo.  L.  Persuadere  , ani  munì  ex  pu- 
gnare. J.  Battere  in  breccia  : è Dirigere  i 
colpi  dell*  artiglieria  a furia  a un  dato 
luogo,  come  all'angolo  d*  una  mezzaluna, 
affine  di  demolirla,  e far  ivi  un*  apertura. 
5.  Brecce  ; si  dicono  eziandio  Quei  fran- 
tumi rotondati  di  sassi  , quali  son  quelli  , 
che  sono  portali  dalla  corrente  de*  fiumi. 
5.  Prendesi  anche  per  Sorta  di  pietra  ver- 
dognola, di  cui  gli  antichi  fecero  assai  fi- 
gure , sebbene  pareggi  in  durezza  le  agate, 
e i calcidonj.  Perduto  il  modo  di  lavorarla 
in  figure  , ci  è rimasto  quello  solamente 
d*  appianarla  cou  piombo  e smeriglio  , 
per  uso  de*  pavimenti.  C.  T.  de’  natnr. , i 
quali  chiamano  Brecce  Un  genere  di  pietre, 
formate  come  da  un  aggregato  di  pictruzxole, 
chiuse  entro  una  pasta  naturale.  $. — tènera. 
Pietra  poco  dura,  che 'si  lavora  con  sega 
e scalpello  ; è di  color  giallo  , con  macchie 
tonde  , bianchicce  , e rossicce.  Sonovi  in 
Toscana  diversi  fiuraiceili  che  ne  portano 
gran  quantità  in  piccioli  pezzetti.  — Éttà. 
s.  f.  T.  de’  natur.  Nome  volgare  dì  certe 
pietre  dure,  che  si  trovano  nel  letto  de*  tor- 
renti. — iato.  add.  T.  de’  natur.  Composto, 
o fatto  a somiglianza  di  breccia. 

BredÀ.  geog.  Città  forte  de*  Paesi  Bassi,  nella 
provin.  del  Brabante  settentrionale. 

Brèda.  1 geog.  Comuni  del  reg. 

Brèo  a -Cisóia.  ! Lorab.-Ven.  ; il  primo 

BaÈDA  di  Btloiri.  | nel  Trevigiano;  il  secon- 
Brlda- franca.  ^ do  e 1*  ottavo  nel  Man- 
BrÈda-guazzóna.  / tovano;  il  terzo,  il  quin- 
Baèoa- lìbera.  I to , e il  settimo  nel 
Brèda- lunga.  1 Cremonese*  il  quarto  e 
Brède.  ! il  sesto  nel  Bresciano. 

Bredindìno.  s.  rn.  T.  mar.  Paranco  amarrato 
all*  allo  dello  straglio  di  maestra  sotto  il  suo 
collare  , e perpendicolarmente  alla  grande 
boccaporto  , per  sollevare  de*  pesi  da  im- 
barcare nella  stiva , o da  sbarcare. 
Breuàglia  , o B régno  , o Brf.nno.  geog.  Valle 
della  Svizzera,  nel  cantone  de*Grigioni , 
sul  versatojo  raerid.  delle  Alpi  Lepontine; 
essa  è formala  «la  due  rocce  elevate,  c da 
montagne  coperte  di  ghiaccio;  è irrigata 
dal  fiu.  Maire,  e attraversata  dàlia  strada  che 
conduce  da  Coira  a Chiavenna. 

BregÀno.  J geog.  Villaggi  della  Lomb.;  l’uno 
Bregànee.  ) nella  provin.  di  Corno  ; l*  altro 
nel  Vicentino. 

Breganzóne.  geog.  L.  Brìganconia.  Piccola 
is.  e fortezza  di  Fr.  nel  dipartirò,  del  Varo  , 
sopra  una  roccia  della  conta  del  Mediter. , 
in  lina  baja,  disi.  2i  miglio  da  Tolone. 
Bregma,  geog.  Vii  lag.  deli*  alla  lt.  , nella 
provin.  di  Como. 
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Liii Èc. no.  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi,  nella 
divisione  di  Nizza  , sulla  riva  sinistra  del 
torrente  Koja.  Nel  <794  le  truppe  sarde 
vi  perderono  una  battaglia  contro  i Fran- 
cesi , che  presero  il  borgo  e l' annesso 
forte. 

*Bfi éiìma.  s.  m.  T.  anat.  La  parte  anteriore 
del  capo  sopra  la  fronte  ; dicesi  anche 
Sincipite. 

Pregna.  geog.  Valle  d*  It.,  soggetta  alla  Sviz- 
zera, e situata  fra  le  surgelili  del  Reno  c 
la  città  di  Bcllitizotia  , ove  trovasi  anche 
il  tiuoiicelio  Brcgua,  che  si  getta  uel  Ti- 
cino. 

BftEGifÀKO.  geog.  Villag.  dell*  alta  It. , nella 
provin.  di  Como. 

Brèma,  o Brlmf.s.  geog.  Cit.  di  Germ.  , in 
addietro  una  delle  anseatiche  ( V . Ansea- 
tica. ),  e capii,  del  Ducato  del  suo  nome, 
posta  sul  Ycscr  , a 36  migl.  dalla  foce  di 
questo  fiu.  Ora  essa  è una  delle  quattro 
città  libere  della  confederazione  germanica, 
cd  occupa  con  le  altre  tre  (Fraucfort, 
Lubecca,  cd  Amburgo),  il  47°  luogo  nelle 
assemblee  ordinarie  della  confederazione  ; 
ma  nell*  Assemblea  generale  non  ha  che 
una  voce  propria.  Il  suo  territorio,  situato 
sulle  due  rive  del  Vcser,  ha  una  superficie 
di  30  miglia , e contiene  una  città , nn 
borgo  , 33  villaggi  e 48,500  anime,  delle 
«inali  38,000  abitano  la  città.  È Brema  una 
delle  più  commercianti  città  di  Germania 
dopo  Amburgo  ; il  suo  governo  è demo- 
cratico ; il  potere  legislativo  sta  nelle  inani 
de'  cittadini  liberi,  senza  distinzione  di  re- 
ligione , quantunque  il  dogma  di  Calvino 
vi  sia  il  dominante;  il  potere  esecutivo  è 
confidato  ad  un  senato,  composto  di  4 bor- 
gomastri , due  sindacò  e 21  consiglieri  , 
presi  , due  terzi  nella  classe  de*  «lotti  , e 
I*  altro  terzo  in  quella  de*  commerciami. 
Brema  era  già  conosciuta  come  città  con- 
siderabile al  tempo  di  Carlomagno,  che  vi 
fondò  nel  788  un  arcivescovado,  comprcn- 
dmte  il  paese  tra  la  Frisia  e 1*  Ciba.  Nel 
4 223,  T arcivescovado  di  Amburgo  fu  riu- 
nito a quello  di  Brema  , clic  alla  pace  di 
Vestfalia  fu  secolarizzato  a favore  del  re 
«li  Svezia  f il  quale  con  tal  mezzo  acquistò 
il  Ducato  di  Brema  , nel  cui  possesso  si 
mantenne  sino  al  4742,  quando  se  ne  im- 

I ladroni  la  Danimarca  , che  poi,  nel  4731, 
o cede  all*  eiettore  di  Annover  ; fu  allora 
die  la  città  di  Brema  rientrò  nel  godimento 
delle  primiere  sue  franchigie,  toltele  dalla 
Svezia.  Dal  1840  fino  al  4 813,  Brema,  col 
suo  territorio,  fece  parte  dell’  Impero  fran- 
cese , c la  città  fu  capo  luogo,  del  dipar - 
tini,  delle  Bocche  del  Ve»er.  È disi.  66 
migl.  da  Amburgo,  e 54 0 da  Vienna.  Long. 
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or.  26*,  26;  Lai.  53",  2.  La  città  di  Brema 
dà  il  suo  nome  ad  una  intiera  provin.  «lei 
reguo  di  Annover , la  quale  non  «leesi 
però  confondere  col  territorio  libero  di 
Breina.  V.  Annover. 

Brembàva.  geog.  K,  Brevi  e — o. 

Brbubàte.  geog.  Nome  di  due  Borghi  del  reg. 
Lonib.- Yen. , nel  Bergamasco. 

Brembiixa.  geog.  Fin.  navigabile  d*  lt.  nella 
Lombardia , che  nasce  sul  rovescio  orimit. 
della  costa  del  Saglio  , e dà  il  suo  nome 
alla  valle  che  attraversa;  si  getta  nel  Brem- 
bo  a Cabonore  , presso  a Zogtio  nel  Ber- 
gamasco , dopo  un  corso  di  sei  miglia. 

— . Villaggio  della  Lombardia  nella  pro- 
vin. di  Bergamo,  sulla  sponda  del  fiu.  dello 
stesso  nome. 

Brembio.  geog.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , 
nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Brèub — o.  geog.  Fiu.  navigabile  dell*  alta  It. 
nel  Bergamasco  ; scaturisce  dai  Piz  del 
Diavolo  , sul  limite  della  ValtelLina  , at- 
traversa la  valle  fìrembana,  passa  a Zocno, 
e si  scarica  nell*  Adda  a 40  migl.  da  Ber- 
gamo , dopo  un  corso  di  42  migl.  dal 
scitentr.  all’ ostro.  Le  acque  di  questo  fiu. 
sono  chiare  e leggiere , e quantunque  esso 
apparisca  piuttosto  un  torrente,  va  soggetto 
a forti  accrescimenti  in  primavera  eu  ia 
autunno;  e strascina  dall’  alte  montagne, 
dalle  quali  si  precipita , de*  ciottoli  mica- 
cei e cornei , qualche  pezzo  di  granito  e 
porfido  , e molte  pietre  calcaree  , brune  e 
bigie.  — ìha.  geog.  Valle  della  provin.  di 
Bergamo  nel  reg.  Lomb.-Ven.  , chiamata 
così  dal  fiu.  Brcmbo , che  le  scorre  quasi 
nel  mezzo  ; dividesi  in  superiore  cd  in  in- 
feriore. 

Riikme.  geog.  Borgo  del  Picmoute  , in  nn*  a- 
mena  e fertile  situazione  , nella  provin.  di 
Lomellina , presso  il  coufluente  del  Po  o 
della  Sesia  ; conta  2000  abitanti. 

Brkmo.  geog.  Is.  nel  golfo  di  Botnia. 

Brèmo.  s.  ra.  T.  mar.  Fune,  fatta  di  una 
specie  d*  erba  , detta  Sparto  ; onde  alcuni 
marinaj  danno  il  nome  di  Brema  alle  Tri- 
ncile, o Comandi,  ancorché  fatti  di  sfilane 
di  vecchi  canapi  incatramati. 

Brendòl — a.  geog.  Borgo  della  Lombardia 
nel  Vicentino;  ed  è anche  il  nome  di  Un 
iiumicello  nella  stessa  provin.  — k.  Villag. 
della  Lombard.  nella  provin.  di  Venèzia. 

Brknio  (Daniello),  biog.  Uno  de' più  fa- 
mosi Armiuiani  c Sociuiani  , discepolo  dì 
Episcopio.  Scrisse  de’  conienti  in  com- 
pendio sopra  la  Bibbia  , che  sono  infetti 
de*  suoi  errori:  è allr«*sì  autor»?  d’  un'  ope- 
ra intitolata  De  regno  ecclesìa:  glorioso  , 
per  Chrislum  in  lerris  erigendo  , in  cui 
vuol  provare  , per  mezzo  delle  proferie  , 
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che  Cristo  regnerà  sulla  terra  nella  manie- 
ra , che  la  intendono  gli  Ebrei. 

Brenna.  geojf.  Cura,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nella  provin.  di  Como. 

Brenna.  s.  f.  Cavallo  cattivo , e di  poco 
prezzo.  L.  Ignobili*  Eqtuis.  Meta.  Sai.  4. 

Brénne,  geog.  Fin.  di  Fr.,  nel  di  parti  in.  delia 
Costa  d’  Oro. 

Brénner.  geog.  L.  Brennus , o Pyrenceu» 
mon.%.  Una  delle  più  alte  montagne  del 
Tirolo  , tra  i fin.  Ino  , Aicha  , e le  sor- 
genti dell’  Adda  ; ba  6066  piedi  di  altezza; 
è attraversata  dalla  strada  che  conduce  in 
Italia  , e divide  il  Tirolo  italiano  dai 
tedesco.  Essa  fa  parte  di  quella  porzione 
delle  Alpi , un  tempo  chiamate  Alpes  tri- 
dentine*  , ed  ora  dette  Alpi  Rezie.  La  sua 
discesa  è vicina  alle  più  belle  ghiacciaje 
del  Tirolo  , e nella  primavera  è assai  pe- 
ricolosa a cagione  delle  valanghe.  A*  piedi 
di  questa  montagna  verso  1*  ostro  vedesi 
un  monumento  , che  perpetua  la  memoria 
deli’  abboccamento  di  Carlo  V con  suo 
fratello  Ferdinando  , Tanno  1530. 

Brenno.  geog.  V illag.  della  Dalmazia,  nel 
circolo  di  Ragusi  , fabbricato  nel  fondo  di 
mia  baja  assai  vasta , cui  dà  il  suo  nome, 
e lungo  la  quale  è situata  la  città  di  Ra- 
gusi. y — . Nome  di  tre  comuni  della  Lom- 
bardia ; uno  nella  provin.  di  Bergamo  , e 
gli  altri  due  in  quella  di  Como. 

Brenno-  slot  ant.  Nome  di  due  celebri  ge- 
nerali de*  Galli.  Il  primo  passò  in  Oriente 
alla  testa  di  150,000  fanti,  e 20.000  ca- 
valli; penetrò  nella  Macedonia,  uccise 
Sostitene,  uno  de*  generali  di  questo  Stato, 
saccheggiò  la  Tessaglia  , e si  avanzò  sino  al 
tempio  di  Delfo  ; ma  quivi  venne  disfatto. 
Brenno  veggendo  il  suo  esercito,  non  guari 
tempo  prima  tanto  numeroso  c florido  , 
ridotto  quasi  a nulla , si  diè  da  se  la  mor- 
te 278  an.  av.  (V.  C.  I poeti  greci  non 
mancarono  di  attribuire  a loro  Dei  questa 
disfatta:  secondo  essi,  Apollo  stesso  difese 
il  proprio  tempio  contro  i barbari  , facen- 
do tremar  la  terra  sotto  i loro  piedi  , e 
precipitando  dall’  alto  le  rupi  sopra  le  loro 
teste.  Finalmente  il  dio  Pane  colpi  i Galli 
con  un  cosi  improvviso  terrore,  che  si  ucci- 
deva» tra  di  loro  medesimi  ; d’onde  preten- 
de»! esser  venuta  1*  espressione  di  Tcrror 
panico,  j.  — . Altro  generale  de*  Galli;  aper- 
tosi un  passaggio  per  le  Alpi  con  un  podero- 
so esercito,  calò  in  Italia  390  an.  av.  G.  C.; 
avanzò,  conquistando  e saccheggiando  tutte 
le  città  che  nel  suo  cammino  incontrava  , 
fino  nella  Toscana,  ove  assediò  Cinsi  um 
( oggi  Chiusi  ).  Gli  ahit.  di  questa  città  , 
avendo  chiesto  ajuto  a*  Romani  , questi 
mandarono  in  un  tempo  e ambasciadori  al 

T.  I. 


generale  gallo  , perchè  levasse  T assedio,  e 
un  valido  soccorso  agli  assediati.  Sdegnato 
Brenno  di  .un  tal  procedere  , levò  in  fatti 
l'assedio,  e marciò  verso  Roma.  Giunto 
presso  il  fiuraicello  Alba  (oggi  Aja  ),  si 
affrontò  co*  Romani , i quali  erano  usciti 
dalla  città  a fine  di  farglisi  incontro  e 
combatterlo  ; e quivi  fu  che  egli  lor  diede 
una  tale  sconfìtta,  che  passò  in  proverbio 
il  dire  : Dies  alliensit  , per  indicare  Un 
giorno  infausto.  Dopo  questa  vittoria,  Bren- 
no entri)  in  Roma  , e , trovatala  aperta,  e 
quasi  abbandonata,  essendosi  tutta  la  po- 
polazione ritirata  nel  Campidoglio,  la  diede 
in  preda  al  saccheggio  e alle  fiamme;  indi 
pose  il  blocco  al  Campidoglio.  Il  tribuno 
Sulpicio , in  vece  di  tentare  di  scacciarlo 
colle  armi  , promise  di  pagare  mille  libbre 
d’  oro,  acciò  levasse  il  blocco  , ed  uscisse 
dalle  terre  della  repubblica.  1 Galli  accet- 
tarono T offerta , ma  quando  venne  loro 
portato  1*  oro  per  pesarlo,  Brenno  pose  in 
opera  mille  sopercìiierie  , perchè  venisse 
accresciuta  la  somma.  Gettò  la  propria 
spada  insieme  col  cingolo  nel  bacino  della, 
bilancia  opposto  a quello  in  cui  era  Toro, 
non  rispondendo  a*  lamenti  de*  Romani 
che  con  queste  parole,  degne  d*nn  barbaro; 
Guai  ai  vinti.  Ma  sul  momento  soprav- 
venne il  gran  Cammillo  , il  quale  , stato 
fatto  dittatore  , dopo  aver  raccolto  gli 
avanzi  dell*  armata  disfatta  nella  giornata 
d'Allia  , volò  in  soccorso  del  Campidoglio, 
annullò  quel  vergognoso  contratto,  diede 
battaglia  all*  inimico  , e costrinselo*a  fug- 
girsene ; ciò  accadde  338  anni  av.  G.  C. 

Bruno.  geog.  Borgo  della  Lombardia  nel 
Bergamasco  , sulla  sinistra  riva  dell'Oglio, 
nella  vai  Camonica , di  cui  fu  un  dt  la 
capitale.  . 

Brènta.  s.  f.  Vaso  grande  di  legno  senza 
coperchio  , composto  di  doghe  , c che 
serve  in  molti  luoghi  d*  It.  per  misurare 
i liquori.  J.  T.  mar.  V.  Legname. 

Brènta  ( II,  o La  ).  geog.  L.  Modaacus 
major.  Fiu.  d’  It.  nel  reg.  Lomb.  -Ven.  , 
che  esce  dai  laghi  di  Catdonazzo , e Lic- 
vico  , nel  Tirolo  italiano  , a 9 miglia  da 
Trento;  entra  nella  provili,  di  Vicenza  , 
che  trascorre  fra*  monti  sino  a Bastano  ; 
indi  attraversa  il-  Padovano  , nella  qual 
provin. , cioè  a Limena  , cambia  il  suo 
nome  di  Brenta  superiore  in  quello  di 
Brenta  vecchia;  dalla  provin.  di  Padova 
entra  in  quella  di  Venezia  , ove  prcmle  il 
nome  di  Brenta  semplicetti,  sino  a Dolo  ; 
ivi  comincia  a denominarsi  Brentou  , o 
Brenta  nuova col  qual  noine  continua 
a percorrere  il  Veneziano  sino  a Brontolo, 
dove,  dopo  d'ater  ricevnte  tulle  le  acque 
75 
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delle  sue  varie  diramazioni  , quelle  cioè 
del  Bacchigliene  , del  Bisato  , della  Fratta, 
ed  altre  , si  scarica  nel  mai  e Adriatico. 
A Dolo  , nella  provin.  di  Ven.  , la  Brenta 
ha  un  sostegno  a porte  , o sia  chiusa,  che 
frena  il  suo  rapido  corso',  e per  cui  pas- 
sano le  barelle  dal  tiu.  nel  canale  , detto 
della  ih  culi,  o della  Brenta  morta.  Tutto 
il  corso  di  questo  fiu.  , dalla  sua  sorgente 
fino  alla  sua  foce  , è di  4 60  miglia  ; ma 
comincia  solamente  ad  esser  navigabile  con 
barche  a Campo  $.  Martino  , non  essendo 
capace  di  sostentare  sino  a questo  luogo  , 
cioè  per  uno  spazio  di  96  migt.  , che  le 
zattere.  La  sua  media  largh.  c di  4 80  pie- 
di  , e la  sua  profondità  di  circa  <0  piedi. 
Sotto  il  cessato  governo  d*  Italia  questo 
fiu.  diede  il  suo  nome  ad  un  dipartiin.  , 
di  cui  Padova  era  il  capo  luogo.  Le  sue 
sponde  sono  celebri  per  tre  battaglie  , 
che  nel  4 796  i Francesi  guadagnarono  con- 
tro gli  Austriaci.  $.  — ( Canale  della  ),  o 
— Magra,  o — Mòrta.  Canale  nella  provin. 
di  Veuezia  , clic  è 1*  antico  alveo  della 
Brenta,  che  sboccava,  al  luogo  di  Fuaina, 
nella  Laguna  di  \ enezia  , da  cui  , si  come 
gli  altri  fiu.  , venne  allontanato  da’  Vene- 
ziani all*  oggetto  di  conservare  la  laguna 
stessa  immune  dalle  bonificazioni,  alle  quali 
andava  soggetta  , e salvare  per  tal  motto 
la  loro  dominante  j in  esso  alveo  fluiscon 
Ir  acque  che  vengono  erogate  dalla  Brenta 
mediante  la  chiusa  di  questo  fiu.  a Dolo. 
La  navigazione  di  questo  canale  forma  la 
(ontiam.i/.ionc  di  auclla  del  fiu.  Brenta  , c 
clic  si  pratica  anche  con  barche  di  grossa 

{tortala  da  Venezia  a Dolo,  c da  questo 
uogo  a Padova.  J.  — dell*  Abbà  , e — di 
Calci.vàra.  Due  \ illag.  nella  provin.  di 
Padova.  — noovÌsmma  , che  anche  dicesi 
Tàglio  UFO  vissuto.  Canale,  che  deriva  dal 
lui.  Brenta  , e comincia  dal  paese  di  Mira, 
«•  precisamente  al  punto  detto  il  Taglio  di 
Mira;  il  suo  andamento  è rettilineo.,  co- 
steggiando  il  nmi-gine  della  laguna  di  Ve- 
nezia , e s’  unisce  , dopo  un  corso  di  24 
miglio  , alla  Brenta,  nella  etnica  che  questo 
fiu.  forma  a Brontlolo.  La  navigazione,  che 
vi  si  fa  anche  con  barche  grosse  , oltre  al 
formare  la  comunicazione  della  Brenta 
coll’  Adige  e col  Po  , serve  eziandio  a 
quella  di  questi  due  fiu.  con  Venezia  , 
ogni  volta  che  i porti  «Iella  laguna  sono 
impraticabili.  $.  — sécca.  Coni,  nella  pro- 
vin. tli  Padova. 

Bslttàna.  geog.  Villag.  della  Lombard.,  nel 
Milanese.  é 

Brejii  z.i.i  r.  geog  Canale  «Iella  Lombardia  , 
nella  provin.  di  Padova , lungo  7 miglia  , 
largo  18  piedi  , c profondo  6;  lu  formalo 
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nel  4314,  onde  divergere  un  corpo  d*  acqua 
alla  Brenta  , perchè  servisse  agli  usi  della 
città  di  Padova  , dopo  che  i Vicentini 
F ebber  privata  di  quella  del  Bacchiglìone, 
mediante  il  diversivo  di  Bisato , divenuto 
quindi  anch’  esso  uu  fiu.  libero , molto 
pernicioso  alla  Brenta,  ma  da  qualche  anno 
inattivo  , attesi  gl'  imbonimenti  che  si  sono 
formati  alla  bocca  della  sua  erogazione. 
Questo  canale  bagna  quasi  tutta  la  provin. 
di  Padova , cominciando  a Liinena  sulla 
destra  sponda  della  Brenta  , e scaricandosi 
nel  Bacchigliene  a Brusegaoa  ; esso  è lungo 
circa  6 miglia  , largo  50  piedi , e 2 pro- 
fondo , ed  è capace  di  portare  barche  di 
4 50,000  libbre.  5-  — • iNome  di  due  Vil- 
laggi nella  provin.  di  Padova  , sul  canale 
di  questo  nome  ; P uno  , detto  di  sópra  , 
è posto  a due  miglia  «la  Padova,  al  punto 
do\e  il  canale  è attraversato  da  un  ponte 
di  legno,  per  la  continuazione  della  strada 
maestra  d*  lt.  , quella  cioè  ebe  dal  mar- 
gine della  laguna  di  Venezia  va  a*  conlini 
delle  provin.  lombarde  ; 1*  altro  , detto 
Di  sótto  , trovasi  più  inferiormente  , nel 
luogo  dove  il  caualc  è attraversalo  da  altro 
simile  ponte  , per  la  continuazione  della 
strada  provinciale  di  Moutauara. 

BrebtÌjio.  geog.  Villag.  dell’  alta  lt.,  nella 
provin.  di  Verona  , nel  distr.  di  Caprino. 

Brexto.  initol.  Uno  de*  figliuoli  di  Creole, 
che  diede  il  suo  nome  alla  città  dì  Bron- 
tolo , detta  poi  Brundusio  , oggi  Brindisi. 

Brektòn.  geog.  Villag.  dell*  alta  lt.  , nella 
provia.  di  Vcroua  , nel  «listr.  di  S.  Bo- 
nifacio. 

Brentóvb.  geog.  Nome  clic  prende  la  Breuta 
da  Dolo  fino  a Brondolo. 

Brentònico.  geog.  L.  lite  nloni  CU  Unirti.  Bor- 
go del  Tirolo  ilal.,  disi.  6 luigi,  da  Rove- 
redo.  Si  trova  ne’  suoi  diutorni  una  certa 
terra  verde  , a cui  si  dà  comunem.  il  no- 
me di  Terra  di  Verona. 

B»<i:vr.À!«.  geog.  Coni,  del  reg.  Loinb.-Veu. , 
nel  Veronese. 

Bkeolòkim).  geog.  Terra  del  Piemonte  nella 
provin.  di  Mondovi  , tra  i fiu.  Filerò  e 
Pesio  ; quivi  credesi  che  fosse  situata 
lirrdulum  . antica  città  , e capo  luogo  del 
Contado  Ih  cJttlense . 

Bkeò.mo.  geog.  Comune  del  reg.  Lomb.- Ven., 
nel  Veronese.» 

Brkslkli.o,  o Buesèllo  , o Brejkllo.  !..  Bri- 
rrltum.  geog.  Borgo  del  Due.  «li  Modena, 
nel  distr.  di  Reggio,  sulla  liva  destra  del 
Po;  conta  4800  abitanti. 

Brìnci — a.  geog.  L.  Brixia.  Città  d*  II.  nel 
reg.  Lomb.  • Ven.,  capo  luogo  della  provin., 
che  «lai  suo  nume  chiamasi  II  Bresciano  ; 
è posta  sul  fiu.  Garza  , presso  al  Mclla  , 
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appiè  <T  una  collina,  che  forma  la  più  lon- 
tana base  delle  Alpi  Rezie  ; è disi,  all’  or. 
da  Milano  <5  miglia;  all*  occid.  da  Ve- 
nezia H 4;  a scirocco  da  Bergamo  33;  e 
altrettante  a seltentr.  da  Cremona  ; essa 
giaco  ad  egual  misura  dist.  da*  due  mari, 
il  M edite rr.  e 1'  Adriatico , onde  può  dirsi 

C-fettamenle  mediterranea.  Long.  27",  53; 

t.  45",  32.  Brescia  è celebre  ne*  fasti 
d*  II.  si  antica,  clic  moderna.  Non  sono 
i dotti  d‘  accordo  sull*  origine  di  essa  : chi 
assegna  la  sua  fondazione  agli  Etruschi  , 
chi  ad  altri  popoli  più  remoti  ; convengono 
però  tutti  essere  stati  i Galli  Cenomani  , 
condotti  da  Elitovio;  quelli  che  ne  scac- 
ciarono gli  Etruschi  ; vi  si  stanziarono  essi 
medesimi , signoreggiarono  pct  alcuni  se- 
coli i paesi  circonvicini  , cioè  il  Bergama- 
sco, if  Lrcmasro , il  Cremonese,  insino  al 
Po  , gran  parte  del  Mantovano  , il  Vero- 
nese ed  il  Trentino;  mossero  le  armi  più 
▼olle  contro  i Boj  ed  Insubri  , nazioni  !i- 
nitinie  , ed  in  seguito  si  fecero  ausiliarj 
de*  Romani  nelle  guerre  che  questi  sos- 
tennero contro  le  varie  schiatte  de*  Galli  , 
occupanti  1’  It.  superiore.  Nell*  anno  di 
Roma  535  ebbero  i Cenomani  parte  coi 
Romani  nella  battaglia  della  Trebbia  contro 
Annibaie.  Nell*  anno  pure  «li  Roma  555, 
Brescia  fu  dichiarata  parte  della  Gallia 
Traspadana  , e dipendente  dal  popolo  ro- 
lliamo ; un  secolo  dopo  consegui  il  privile- 
gio di  colonia  latina,  e di  là  a non  molto 
fu  onimessa  alla  cittadinanza  romana  , e 
ascritta  alla  tribù  Fabia.  Brescia  fu  una 
delle  prime  città  italiane  a ricevere  il 
Vangelo,  avendo  avuto  per  apostolo  S.  Ana- 
talone  , e S.  Clateo  per  primo  vescovo. 
Caduto  1*  imp.  romano  , Brescia  cadde 
successivamente  sotto  il  ferro  di  Alarico  , 
e sotto  quello  di  Attila  , il  «piale  intera- 
mente la  «listrusse.  Nel  489  i Goti  la  ri- 
fabbricarono, e invitarono  i pochi  cittadini 
rifuggitisi  ne’  monti  ad  abbandonare  i loro 
nascondigli  , ed  a venire  a ripopolare  la 
città.  Nel  563  fu  presa  da’  Greci  , sotto 
il  romando  di  Narsetc  , e sei  anni  dopo 
venne  in  potere  dei  Longobardi  ; dalla 
quale  epoca  in  poi  essa  segui  sempre  il 
destino  del  resto  dell* It.  super,  .tanto  sotto 
i re  Longobardi  , che  , vinto  Desiderio 
( ultimo  di  questi  re  ) «la  Carlo  Magno  , 
sotto  i governatori  imperiali  sino  al  ter- 
mine dell*  XI  secolo,  epoca  in  cui  da  sud- 
dita «livenne  libera  , costi tuen«losi  in  for- 
ma «li  repubblica  , governata  da*  Vescovi  , 
da’  Consoli  , e da  un  consiglio  , detto  Di 
Credenza.  Da  quest*  epoca  memorabile, 
Brescia  cominciò  , e continuò  per  più  di 
quattro  secoli  , a sofferire  una  concatena- 


zione di  rivoluzioni  , or  triste , ora  avven- 
turose ; e ci  rincresce  al  sommo  che  la 
impostaci  brevità  c'impedisca  di  seguire,  in 
ogni  suo  particolare  , la  interessante  storia 
di  questa  celeberrima  città  , c ci  riduca 
a passar  sotto  sileuzio  le  sue  guerre  civili, 
risuUament»  delle  gelosie  e discordie  fra 
i capi  di  governo  , e fra  i patri zj  , ed  il 
popolo  ; le  sue  guerre  contro  i finitimi 
Bergamaschi  e Cremonesi  , nel  4 1 56;  la 
sua  alleanza  per  22  anni  co*  Milanesi  con- 
tro i Comaschi  ; la  sconfitta  del  suo  e- 
scrcito  , eh*  essa  ebbe  l’ardire  di  opporre 
alle  pr«‘p<inderanli  forze  di  Federigo  Bar- 
barossa , sceso  per  la  seconda  volta  in  It 
nel  4 4 58;  le  uuove  sue  guerre  , ed  i nuovi 
suoi  trionfi  contro  quei  di  Bergamo  e «li 
Cremona  ; il  trcmuolo  del  1222,  che  di- 
strusse le  più  belle  parti  dell.»  èiuà  ; e la 
carestia,  che  scemò  gran  parte  della  sua 
popolazione  ; i mali  inauditi  a cui  dal 
1258,  sino  al  1425,  dovette  soggiacere, 
cedendo  sempre  al  più  forte  sotto  il  ferr«-o 
giogo,  e tirannico  governo  «li  tanti  padroni 
diversi,  degli  Ezzeilini,  de'  Pniiavicini,  de* 
Maggi  , dr  Brasati,  «li  Arrigo  VII , di  Ma- 
stino della  Scala,  de*  Malati  sta,  de*  Visconti 
di  Milauo.  Il  «luro  giogo  , sotto  cui  da 
tanto  tempo  gemevano  i Bresciani  , li  de- 
terminò finalmente  nel  1426,  di  offerire 
1’  occupazione  della  città  al  venato  Veneto, 
celebrato  per  la  somma  sua  giustizia  e 
moderazione  e videro  nello  stesso  anno 
con  esultanza  1*  arrivo  d*  un  esercito  vene- 
ziano, comandalo  dal  Carmagnola , il  qua- 
le dopo  aver  pres«i  possesso  della  città  , 
marcio  coutro  le  schiere  di  Filippo  Visconti; 
le  disfece  , e costrinse  il  dura  a chieder 
pace.  Nell*  anno  4138.  dichiarata  nuova- 
mente la  guèrra  alla  veneta  repubblica  , 
Filippo  mandò  it  suo  generale  Niccolò 
Fortebraccia  , detto  Piccinino  , innanzi 
Brescia  , che  per  due  anni  ebbe  g sofTerire 
il  più  duro  assedio , «turante  il  qual  pe- 
riodo , i Bresciani  diedero  raro  esempio 
dì  fedeltà  a’  loro  nuovi  padroni  , e mani- 
festarono somma  costanza  e fortezza  d*  ani- 
mo nel  sopportare  ad  un  tempo  gli  effetti 
funesti  del  contagio  , della  fame , c«l  i 
colpi  di  un  irreconciliabile  nemico,  il  quale 
fu  finalmente  ridotto  a levar  1*  assedio  , r. 
ad  accettar  la  pace.  Dopo  quest’  epoca,  Bre- 
scia si  riebbe  «la’  sofferti  guai  , c per  60 
anni  go«lè  il  frutto  della  pace  sotto  1’  om- 
bra protettrice  della  veneta  repubblica  , 
sino  alla  famosa  lega,  (detta  di  Cambraja) 
fatta  contro  quest*  ultima.  In  sequela  della 
battaglia  di  Agnadello  nel  4 509,  i Francesi 
s*  impossessarono  «li  Brescia  , ma  non  po- 
terono cattivarsi  1*  animo  del  popolo;  anzi 
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la  loro  arroganza  , e le  molestie  loro  di 
ogni  sorta  , li  resero  oggetto  «li  avversione 
a cittadini  * a segno  clic  nel  15l2  una 
congiura  si  ordì  contro  di  essi  , sotto  la 
direzione  di  un  certo  conte  Avogadaro. 
La  trama  venne  svelata , ma  i congiurati 
presero  nondimeno  la  città  , mettendo  a 
morte  quei  Francesi,  che  non  si  erano 
sottratti  a tempo  rifuggendosi  nel  forte. 
Gastone  , nipote  del  re  di  Francia  , udito 
1*  avvenuto  partì  da  Bologna  , e con  gran 
celerità  giunse  in  soccorso  de*  suoi  coni* 
patrioui  j penetri)  nel  castello  , d’  onde 
intimi)  la  resa  della  città  ; alla  quale  inti- 
mazione i Bresciani  ricusando  d’  obbedire, 
i Francesi  scesero  furibondi  dal  forte  , e , 
presa  d'  assalto  la  citia  , questa  fu  abban- 
donata per  tre  giorni  al  sacco  , con  V ec- 
cidio ili  parecchie  migliaia  di  cittadini. 
Finalmente , dopo  d*  essere  stala  questa 
misera  città  per  quattro  anni  ancora  il 
bersaglio  delle  potenze  belligeranti  , ne 
venne  , colla  pace  del  1516,  confermato  il 
dominio  al  senato  di  Venezia,  al  quale 
restò  suddita  fedele  sino  alla  seconda  in- 
vasione dei  Francesi,  in  sul  finire  del 

rasato  secolo.  Nel  1575,  c poscia  nel  1630, 
peste  desolò  la  città  e contado  di  Bre- 
scia ; e circa  quest*  ultimo  tempo  ebbe 
luogo  la  esplosione  della  polvere  da  can- 
none die  custodivnsi  in  una  torre}  il  qual  do- 
loroso avvenimento  cagionò  la  rovina  di  una 
gran  porzione  della  città,  e la  morte  di  molti 
abitanti.  Nel  1706,  i Francesi  repubbli- 
cani se  ne  impadronirono}  gli  Austriaci  la 
presero  nel  1709}  ripigliata  poi  1*  anno  sus- 
seguente da*  Francesi,  fu  designata  a for- 
mar parte  della  repubblica  Cisalpina  , 
indi  del  regno  Italico , come  capo  luogo 
del  dipartimento  del  Molla  , sino  al 
1811,  quando  divenne  quel  che  è in  oggi. 
Brescia  è sede  di  un  vescovo  su  fi  rag,  «1* 
Milano  , di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
e di  d n* intendenza  di  finanze;  conta  33,000 
abitanti.  Brescia  è ben  fabbricata,  e presenta 
una  figura  quadrata,  compresovi  il  colle  sul 
qttale  s*  innalza  il  forte;  le  scorrono  nel 
mezzo  due  fiumicelli  , che  danno  moto 
ad  alcuni  mulini , e servono  ad  altre  ma- 
nifatture. La  cattedrale  onora  , incomin- 
ciala nel  1604,  e compiuta  nel  1825,  tutta 
ili  marmo  ; il  duomo  Vecchio,  eretto  nel 
VI  secolo  $ il  palazzo  municipale  , detto 
anche  la  Loggia,  pur  tutto  «li  marmo,  sono 
edifici  magnifici  : quest*  ultima  fabbrica  è 
di  tale  eleganza  di  disegno  , che  il  Palla- 
dio le  diede  il  titolo  di  Eccellentissima. 
Le  chiese  di  S.  Domenico  , di  S.  Pietro 
in  Oliveto,  di  Santa  Afra,  della  Pace  , della 
B V.  dei  Miracoli  f e altre,  sono  tulle 
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ricche  di  preziosi  marmi  , e di  pregevoli 
pitture.  Meritano  pure  d*  essere  osservali  i 
portici  che  fanno  lronte  al  iutiuicipio  ; i 
due  monti  che  fiancheggiano  la  piazza  , il 
campo  santo  , il  mercato  de*  grani  , ed 
alcune  abitazioni  signorili  , come  : il  pa- 
lazzo Marlinengo  Cesaresco  , quello  dei 
conti  Cigola,  ed  altri.  Si  ammirano  pittu- 
re del  più  alto  pregio  nelle  gallerie  Lecchi, 
Tosi  , Brognoli  , Feuaroli  , c Averoldi. 
Evvi  anche  una  biblioteca  , fondata  dai 
cardinale  Querini  vesc.  di  Brescia , ricca 
di  codici , fra*  quali  primeggia  P Evange- 
liario in  membrana  porporina  ; vi  si  con- 
serva pure  la  Croce  Magna  , donata  da 
Desiderio  ultimo  re  de*  Longobardi  al 
soppresso  monastero  di  S.  Giulia.  Conser- 
vami in  Brescia  diversi  preziosissimi  mo- 
numenti, che  attestano  cantica  importanza 
e gloria  di  questa  città  , cioè  : gli  avanzi 
di  un  tempio  dedicato  a Vespasiano  ; una 
statua  di  bronzo  , la  più  bella  che  si  co- 
nosca, rappresentante  la  Vittoria  , che  in- 
scrive sopra  uno  scfido  i fasti  di  quell*  Im- 
peratore ; e fuori  delle  mura,  sulla  strada 
che  conduce  alla  valle  Trompia  , veg- 
gousi  gli  avanzi  di  un  acquedotto  , opera 
urc  de*  Romani.  La  manifattura  di  armi 
ianebe  , e da  fuoco  , di  coltelli  , di  for- 
bici , di  stromenti  chirurgici  , e di  ogui 
sorta  d’  utensili  serventi  all*  uso  dome- 
stico , o spettanti  all’  agricoltura  ed  alle 
arti  , il  tutto  fatto  del  ferro  indigeno , 
scavato  dalle  miniere  della  vai  Trompia  , 
una  delle  due  gran  valli  in  cui  si  divide 
la  provili.  , forma  il  principal  ramo  d*  in- 
dustria di  questa  città  , che  nc  fornisce 
tutto  il  regno.  Sonori  pure  in  movimento 
un  gran  numero  di  setificj  , e.  alcune  mi- 
gliaia di  telaj  , per  la  fabbricazione  di  ogni 
sorta  di  telerie  , in  lana  e in  cotone.  Bre- 
scia è stala  pur  feconda  di  uomini  illustri 
in  armi  , in  lettere  , scienze  ed  arti  , pe- 
rocché in  essa  ebbero  i natali  Niccolò 
Tartaglia , Jacopo  Bonfadio,  Benedetto  Ca- 
stelli , il  Padre  Francesco  Lana  , Giara- 
maria  Mazzucchelli.  I pittori  Rosa  , Mu- 
ltano , Savoldo  , Romnnino  ; gli  scultori 
Lattanzio  Catubara , il  Moretto,  e Gia- 
como Medici  ; e gli  architetti  Lodovico 
Bercila,  e Pietro  Maria  Bagnadore.  —Àio. 
add.  Nativo  di  Brescia.  $.  — (Il  ).  Provili, 
del  reg.  Lomb.-Ven.  , detta  così  da  Bre- 
scia suo  capo  luogo  ; confina  all*  occhi, 
col  Bergamasco  , dal  quale  è divisa  me- 
diante il  lago  d*  Iseo  , all*  ostro  e verso 
libeccio  col  Cremonese  ; all*  or.  col  lago 
di  Garda  , che  la  separa  dal  Veronese  , e 
al  settentr,  col  Trentino.  La  sua  lungh.  è 
di  30  luigi.  , e la  sua  largii,  di  21  ; e«l 
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In  una  superficie  di  189  luigi,  quadrate  , 
die  contiene  una  popol.  di  322,500  abit. 
La  provili,  è divisa  in  due  ampie  vallate  , 
dette  Valle  Trompia  , e Valle  Sabbia  ; 
ciascuna  delle  quali  ha  delle  valli  minori. 
Il  suo  fin.  principale  è il  Mella , che  nasce 
nella  vai  Trompia  ; tre  laghi  costeggiano 
questa  provin.  , il  lago  di  (iarda  ( L.  ì le- 
na cus)  , il  lago  d’  Iseo  (L.  Sctinus')  , e il 
lago  d*  biro  fL.  Briganti  nus)t  che  la  separa 
dal  Tirolo.  Il  Bresciano  abbonda  di  mi- 
niere di  ferro  , e di  cave  di  marmi  di 
ogni  colore. 

Bresciòlob.  n.  f.  pi.  Ciance.  Lascia  oggi  mài , 
lascia  andare  coleste  bsescioi.de.  e allenili  a 
vìvere  da  buòn  cristiano.  V tu  eh.  Suoc.  4,  5. 

Breskc.à.  geog.  Nome  di  due  Villaggi  della 
Lombardia;  1*  uno  nella  provin.  padovana  ; 
I*  altro,  soprannominalo  Di  Borse  a , nella 
provin.  del  Polesiue. 

Brmùvu  , in  tedesco  Eresiati,  geog.  L.  Ura- 
lislttvia.  Forte  , grande  e ricca  città  degli 
Stati  Prussiani  , capii,  della  Slesia  , sulla 
sinistra  riva  dell’ Od er,  dist.  210  migl.  da 
Berlino.  Long.  or.  34°,  42;  Lat.  5(u  , 7. 
È sede  del  governo  della  provin.  , e di  un 
vescovo  suffraga  neo  di  Gnc6na.  La  città  è 
divisa  in  V ecchia  e Nuova  ; ha  5 sobborghi, 
e circa  80,000  abit.,  de’  quali  60,000  tra 
Luterani  e Calvinisti,  (6,000  Cattolici, 
c 4000  Ebrei  ; contiene  8 chiese  cattoli- 
che, (8  luterane,  una  calvinista  , e una 
sinagoga  , 81  stabilimenti  per  la  pubblica 
istruzione,  fra  scuole,  collcgj  e seminar], 
una  società  biblica,  ed  tuia  di  agricoltura; 
(4  biblioteche  pubbliche,  una  delle  quali 
di  (00,000  volumi;  5 collezioni  di  pittura 
e scultura  , e 5 di  medaglie  , stampe  ed 
oggetti  di  st.  uat.  ; un  osservatorio  , un 
anfiteatro  anatomico  , un  museo,  un  giar- 
dino botanico,  e 20  spedali , fra*  quali  uno 
per  le  puerpere  povere,  ed  uno  pe*  fanciulli 
malati.  Le  molle  sue  manifatture,  tutte  flo- 
ride, di  tele,  di  panni,  di  stoffe  (ili  cotone 
c di  lana),  di  calzette,  di  cappelli,  di  aghi, 
di  trine , d*  indiane  , di  stoviglie  , di  ta- 
bacco, di  annido;  le  sue  distillerie  d*  acqua- 
vite , le  sue  fonderie  di  caratteri  , i suoi 
imbiancato]  per  la  cera  , le  sue  tintorie  , 
e le  quattro  sue  fiere  annuali  , rendono 
Breslavia  una  delle  più  commercianti  città 
dell*  alta  Germania.  Nelle  sue  vicinanze  , 
nel  ((09,  Boleslao  , re  di  Polonia,  scon- 
fisse P Imperai.  Arrigo  V.  Essendo  anlicaiu. 
costrutta  di  legno  , fu  tre  volte  sottoposta 
a disastrosi  incrini],  che  la  ridussero  in  ce- 
nere. Soffrì  mollo  ne*  secoli  XVI,  e XVII 
durante  le  guerre  di  religione.  Nel  mese 
di  Giugno  (742,  vi  fu  segnato  il  trattato 
di  pace  tra  1*  crede  della  Casa  d'  Austria, 
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ed  il  re  di  Prussia.  Nel  (757,  gli  Austria- 
ci occuparono  Bre.-dawa  , in  sèguito  di  una 
battaglia  vinta  contro  i Prussiani  ; dovet- 
tero péro  abbandonarla  dopo  la  perdita  del- 
la battaglia  di  Leuten;  nel  (760  la  investi- 
rono di  nuovo,  e la  bombardarono  per  tre 
giorni , indi  si  ritirarono  senza  espugnarla. 
Nel  (806  i Bavaresi  , e altre  truppe  della 
confederazione  renana,  la  strinsero  d'assedio, 
e la  presero  nel  (807  , dopo  uu’  ostinata 
resistenza.  « 

Brèssa.  geog.  Com.  dell*  alla  It.  nella  pro- 
viti. di  Udine. 

Bzbssauónb,  in  ted.  Brixen.  geog.  L.  Ilri- 
xinium.  Cit.  del  Tirolo  tedesco,  sede  d’ un 
vescovo  suffr.  di  Salisburgo.  In  essa  , nel 
(080,  1*  Imperai.  Enrico  IV  tenue  un  con- 
cilio contro  papa  Gregorio  VII,  che  aveak» 
digradalo,  e scomunicato.  L’ antico  vesco- 
vado di  Bressanone  fondato  nel  360  al 
tempo  di  Giuliano  1*  apostata,  da  S.  Cas 
siano,  sotto  il  pontificato  di  Damaso  I, 
era  uno  degli  Stati  dell’  Impero  germani- 
co, ma,  secolarizzato  nel  (803,  fu  conver- 
tito in  principato,  e riunito  quindi  al* 
Tirolo. 

Eresse.  geog.  Nome  di  un*  ant.  provili,  di 
Francia  , che  formava  la  luogotenenza  ge- 
nerale del  governo  milit.  della  Borgogna  ; 
confinava  colla  Borgogna  stessa  , con  la 
Franca-Contea  , colla  Savoja  e col  Delfi- 
nato  ; oggi  forma  la  maggior  parte  del 
dipartimeuto  dell*  Ain. 

BitESsào.  | geog.  Villaggi  della  Lnmhard.  ; 

Biièsso.  { r uno  nel  Padovano  ; 1*  altro  nel 
Milanese. 

BzÈst.  geog.  L.  Brivate*.  Cit.  di  Fr.  nel 
dipartili!,  di  Finìsterra  ( Brettagna  iufer.  ), 
posta  sulla  costa  settcntr.  di  una  rada  for- 
mata dall*  Oceano  , detta  la  Bada  di  Brest, 
1*  ingresso  della  quale  rendesi  difficile  as- 
sai , tanto  per  la  sua  strettezza  , quanto 
per  gli  scogli  che  trovatisi  solt*  acqua  na- 
scosti. Il  porlo  di  questa  città,  che  è di- 
feso da  un  castello  edificato  sur  una  sco- 
scesa rupe  , è uno  ile*  più  vasti  , comodi 
e sicuri  dell*  Europa  per  gli  armamenti 
navali  , potendo  contenere  500  vascelli.  A 
ciò  aggiungansi  i gran  magazzini  lungo  il 
porto  , gli  arsenali  , i cantieri  ( i principali 
della  marina  francese  ) , fattivi  fabbricare 
da  Luigi  XIV  , ed  ove  si  costruiscono  i 
bastimenti  da  guerra;  tutti  questi  vantaggi 
formano  di  Brest  lo  stabilimento  marit- 
timo più  bello  della  Francia.  La  città  è 
una  piazza  di  guerra  di  prima  classe  , co- 
mandata da  nn  maresciallo  dì  campo;  essa 
è costruita  sul  rovescio  d’  una  moni,  e in 
modo  rhe  non  la  si  vede  dalla  parte  di 
terra  , se  non  arrivando  a*  piedi  de*  suoi 
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bastioni,  fortificali  secondo  tutte  le  regole 
dell'  arte  , c cinti  da  un  fosso  a secco. 
Brest  presenta  pochi  mezzi  , soprattutto  iu 
tempo  di  pace  , pel  commercio  , essendo 
troppo  distante  da’  fiumi  e canali  navigabili; 
l’industria  de*  suoi  abit.  perciò  si  riduce  alla 
pesca  delle  sardine,  che  vi  sono  in  gran  copia, 
specialmente  nella  baja,  e ne*  mari  vicini.  È 
distante  380  migl.  da  Parigi;  Long,  occid. 
( di  Parigi  ) 6°,  49;  Lat.  49.  Brest , per 
la  vantaggiosa  sua  situazione  è quasi  im- 
prendibile. Gl*  Inglesi  vi  entrarono  come 
alleati  nel  XIV  secolo , ma  poi  non  vol- 
lero piu  restituirla  ; nè  valsero  tutti  gli 
sforai  di  Giovanni  IV,  duca  di  Brettagna, 
a scacciameli , e forse  per  secoli  ancora 
1*  avrebber  posseduta  , se  Hiccardo  11,  re 
d*  Inghilterra  , non  1'  avesse  spontanea- 
mente restituita  a Giovanni  V.  Nel  1488, 
i Francesi  , facendo  la  guerra  ad  Anna  di 
Brettagna,  presero  Brest,  e il  suo  castello, 
che  furnn  poi  uniti  alla  corona  di  Francia. 
Nel  1694  gl’ Inglesi  tentarono  invano  di 
impadronirsene. 

Brettàgwa.  s.  f.  T.  de*  giardinieri.  Nome  che 
das&i  volgami,  a’  Giaciuti  dal  fior  doppio. 

Brettagna.  geog.  L.  Armorica  Britanni» . 
Ant.  Provin.  di  Francia  con  titolo  di  Du- 
cato. Formava  una  penisola  , essendo  cir- 
condata da  ogni  parte  dall’  Oceano  , fuor- 
ché dall’  oriente  , dal  qual  iato  confinava 
coll’  Angiò  , colla  Maina , e con  una  por- 
zione della  Normandia  ; era  una  delle  piu 
vaste  provin.  del  regno,  essendo  lunga  21 0 
migl.,  c larga  120.  In  oggi  la  Brettagna  for- 
ma cinqui:  dipartim.  cioè  «lei  Fiuisterra  , 
delle  Coste  del  Norte,  dell’  Illc  e Vilaine, 
del  Morbihano  , e della  Loira  inferiore. 
Questa  estremità  delle  Gallic,  prima  della 
conquista  fattane  da  Giulio  Osare,  si  go- 
vernava in  forma  di  repubblica  aristocra- 
tica , composta  di  città  dette  Armoriche  , 
cioè  Marittime.  Cesare  la  conquistò,  e re- 
sela soggetta  all*  Impero  romano  , sotto  il 
quale  fece  parte  della  terza  Lionese , sino 
a che  1'  Imper.  Massimo  permise  ad  uno 
de’  suoi  luogoteneuli  , per  nome  Conan  , 
di  formarsi  un  regno  nella  Gallia  Armo- 
rica  , il  qual  regno  sussistette  per  diversi 
secoli.  Verso  la  fine  del  V secolo  , alcuni 
Brettoni  , costretti  ad  abbandonare  la  loro 
isola  , invasa  da’  Sassoni  , sbarcarono  sulla 
costa  della  Gallia  , e dopo  esservi  stati 
per  qualche  tempo  vagabondi  , si  stabili- 
rò n poscia  ne’  territorj  dei  Curiosiliti  , e 
degli  Osismii,  popoli  dell*  Armorica;  dalla 
qnalc  epoca  in  poi  il  nome  d’  Armorica 
cangiossi  in  Britannia.  In  progresso  di 
tempo  fu  la  Brettagna  conquistata  da’  Du- 
chi di  Normandia,  alla  cui  discendenza  , 
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o mascolina,  o femminina,  restò  ( sempre 
però  col  titolo  di  Ducato  ) sino  al  1491, 
quando  , mediante  un  matrimonio  , per- 
venne alla  famiglia  regnante  di  Francia  ; 
e fu  Francesco  I che  la  riunì  alla  sua 
corona  , ed  Enrico  II  abolì  il  Ducato  di 
Brettagna  , facendone  provin.  francese.  C. 
— ^ La  Gran  ì.  L.  Britannia  major.  Isola 
dell*  Oceano  Atlantico,  la  più  grande  della 
Europa,  situata  tra  i gradi  11°  30,  e 19°, 
25  di  Long,  or.;  e tra  i gradi  49%  57,  e 
58°,  43  di  Lat.  settentr.  ; la  sua  lungh.  , 
da  maestro  a scirocco  , è di  600  migl.,  e 
la  sua  maggior  largii. , nella  parte  setten- 
trionale , è di  186  migl.  ; nella  parte  cen- 
trale di  84,  e nella  parte  meridioti.  di  330; 
lia  poi  una  superficie  di  34,200  migl.  qua- 
drate. La  forma  di  quest’  is.  è triangolare, 
in  modo  che  le  sue  coste  sono  orientali  , 
australi,  e occidentali.  Quelle  che  guardano 
l*  or.  sono  bagnate  dal  mare  Germanico  , 

0 del  Norte  , e sono  loro  dirimpetto  la 
Norvegia  , la  Danimarca  , l*  Aniiover  , ed 
> Paesi  Bassi  ; quelle  che  guardano , il 
mezzodì  sono  separate  dalla  fcr.  mediante 
la  Mauica  e il  Passo  di  Calese  , le  coste 
occid.  poi  hanno  dirimpetto  1*  Irlanda  , le 
Ebridi  , e le  Orcadi  , formando  colla  pri- 
ma il  canale  di  S.  Giorgio  , il  mar  cl*  Ir- 
landa , cd  il  canale  detto  del  Norte  ; con 
le  Ebridi  , il  Minch  , braccio  di  mare  ; e 
colle  Orcadi  lo  stretto  di  Pentland.  Sup- 
pongon  taluni  aver  1*  isola  della  Gran 
Brettagna  un  tempo  fatta  parte  del  conti- 
nente , lo  che  deducono  dalla  poca  lar- 
ghezza del  Passo  di  Calese  , e dalla  per- 
fetta analogia  che  sussiste  fra  le  colline 
cretose  delle  coste , che  formano  questo 
stretto.  L*  is.  della  Gran  Brettagna  for- 
ma due  regni  , cioè  ; 1*  Inghilterra  , clic 
comprende  il  principato  di  Galles , e la 
Scozia.  V.  Inghilterra,  Galles,  e Scozia. 
$.  — ( Nuova  ).  Quantunque  in  addietro 
questo  nome  non  si  desse  che  alle  coste 
della  baja  di  Hudson  , e al  Labrador  , 
ora  è divenuto  nome  generico  di  tutte  le 
possessioni  degl*  Inglesi  nell*  America  set- 
tentr. , le  quali  comprendono  quell’  im- 
menso tratto  «li  paese,  situato  tra  i gradi 
35",  10  e 125%  30  di  Long,  occid.;  e tra 

1 gradi  42",  12  e 76",  10  di  Lat.  settentr.: 
confinante  al  settentr.  col  mar  Pacifico  ; 
verso  greco  colla  baja  di  Baflìno  ; all*  or. 
coll*  Oceano  Atlantico  ; all*  ostro  co*  fiu. 
Santa  Croce  , c S.  Lorenzo  , e co'  Ughi 
Ontario  ed  Eriè  , che  la  separano  dal  ter* 
ritorio  degli  Stati  Uniti  d*  America  ; e 
all’  occid.  col  grand*  Oceano,  non  essendo 
separala  dall’  Anicr.  russa  che  mediante  il 
fin.  Macheuzic.  La  sua  lungh.  da  levante 


Digitized  by  Google 


BRE 

a ponente  è di  circa  3900  mi  gl.,  e la  Mia 
largh.  da  trameni,  a mezzodì  di  2500  migl., 
ebe  le  danno  una  superficie  di  4,215,090 
migl.  quadrate.  Nelle  parti  più  settentrion. 
•i  sente  un  freddo  più  rigido  che  in  al- 
cun’ altra  regione  della  terra , situata  sotto 
la  stessa  latitudine  ; il  ghiaccio  su  i fiu. , 
è sovente  grosso  8 piedi  ; vi  si  gela  per- 
sino 1’  acquavite,  e il  freddo  fa,  non  di  ra- 
do , scoppiare  le  rupi.  11  suolo  è arido,  e 
in  generale  sterile  , essendo  le  campagne 
coperte  di  porri,  e non  vi  si  scorgono  che 
miserabili  arboscelli  , o fili  di  riso  saba- 
tico. (ìli  abit.  indigeni , sono  ancora  sel- 
vaggi , dimorano  in  grotte  sotterranee  , e 

Crofessano  un  paganesimo  molto  grosso - 
ino.  5-  — ( Nuova  ).  Gruppo  d’  la.  nel 
mar  Pacifico  australe,  situato  all'  ostro  delle 
is.  dell'  Ammiragliato  e della  Nuova  Ir- 
landa ; fu  scoperto  dal  navigatore  inglese 
Da  in  pie  r nel  4 699.  Alcune  di  queste  isole 
sono  vulcaniche  , c , nel  4793,  i Francesi 
ne  videro  una  che  vomitava  colonne  di 
fumo  , c torrenti  di  lava. 

Brett agnina.  s.  f.  T.  di  comm.  Specie  di  tela, 
•f*  BrÈttink.  Lo  s.  c.  Redine.  L.  Habena. 
Brètto.  add..  Sterile,  di  poco  frutto,  L.  Ste- 
rili*. fig.  Tenace  , sordido.  L.  Sordo!  us , 
avarila.  $.  Sciocco,  babbaccione.  L.  Hebcs. 
5-  Bisognoso  , miserabile  , meschino  ; e 
dicesi  Delle  persone,  de*  panni,  delle  case, 
e simili. 

Brèttone.  n.  car.  in.  , e add.  Nativo  della 
Brettagna  , proviti,  francese. 

11k  etto. mca.  Lo  s.  c.  Bel  tonica.  K. 

Brèv — b , e Brièvk.  s.  m.  Picciolo  involto, 
entrovi  reliquie  od  orazioni  , e portasi  al 
collo  per  divozione.  L.  Amuletum.  Pen- 
tacolo , cui  la  superstizione  attribuisce  la 
facoltà  di  produrre  effetti  straordinarj  per 
malìa  , o incantesimo.  5-  Striscia  di  carta 
pergamena,  o simile,  con  breve  iscrizione, 
o motto.  L.  TAbellus.  y Brevi,  chiamavansi 
una  volta  i Diversi  capitoli  degli  statuti. 
y Brève  apostòlico.  È una  lettera  che 
il  Papa  indirizza  a*  particolari  , per  accor- 
dar loro  dispense  , o indulgenze  , o solo 
per  dimostrar  loro  la  sua  affezione.  L.  JL*- 
orlius  ponti  fìcius.  Quegli  clic  firma  tali 
lettere  appellasi  Segretario  dc'Brcvi.  $.  Nel- 
la marineria  s*  intende  pei  Breve  , Quella 
patente  che  si  è obbligato  a prendere  per 
navigare;  ve  ne  sono  di  diverse  specie  , 
come  : Breve  di  condotta  . che  si  prende 
per  esser  condotto  fuori  de*  pericoli  della 
costiera  , o lido.  Breve  di  salvezza  , o di 
franchigia  , è Quello  che  esenta  dal  pagare 
certi  dazj.  Breve  di  vettovaglie,  è Quello 
per  cui  si  permette  la  compera  de*  viveri. 
$.  prov.  Appiccar  brevi  , vale  Raccoman- 
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darsi  invano  , e senza  potere  ottener  cosa 
alcuna.  — étto.  s.  m.  Rescritto,  e Special 
privilegio  dato  dal  principe.  5-  T.  mar. 
Scrittura  privata  , per  cui  il  padrone  , 
o il  capitano  di  un  bastimento  riconosce 
d’  aver  caricato  a bordo  della  sua  nave 
tali  merci  , le  quali  si  obbliga  di  traspor- 
tare al  luogo  convenuto  ; dicesi  anche 
Polizza  di  carico , o Ricognizione.  T. 
milit.  Patente  d*  uthziale. — icèllo, — icìno. 
s.  m.  dim.  nel  primo  signif.  L.  Amuletum. 

V tìrevicello  per  Panione,  1’  usò  il  Cre- 
scenti 5,  55:  Delle  quali  si  fanno  brevi  - 
cèlli  da  pigliar  gli  uccelli.  — iÀlb, — iàre, 
— iÀrio.  s.  m.T.ecel.  Quel  libro  in  cui  sono 
registrate  l’ ore  canoniche,  e tutto  l’ulficio 
divino.  L.  Breviarium.  y Breviario,  pren- 
desi più  particolarm.  per  1*  U Ili  zio  is  tesso 
che  si  dee  dire  giornalmente  dagli  eccle- 
siastici ; onde  Recitare  il  Breviario  , è lo 
s.  c.  Dire  l’ ufficio.  C.  Per  Compendio, 
1*  usò  FU.  Vili. 

Bbkv — b,  e BniÈvg.  add.  Corto;  e dicesi 
propriamente  di  Tempo  , o di  Cosa  che 
abbia  relazione  a Tempo  , cioè  Che  può 
trascorrersi  in  poco  tempo.  L.  Brevi* . 
C Relativamente  alle  dimensioni  , vale 
Piccolo  , corto,  ristretto.  L.  Portai* , exi- 
guus.  L*  Abate  Giovanni  di  bri  Ève  statura 
disse  una  fiata.  Kit.  SS.  VP.  2,  92. 

V Per  Facile.  D.  Kit.  nuov.  24.  5*  Per 
Poco,  in  poca  quantità,  in  piccol  numero. 
Gio.  Kilt.  6,  42,  3.  5-  Agg.  di  sillaba  , 
cioè  Sillaba  breve  , Quella  clic  è d'  un 
tempo  solo  , a differenza  della  lunga,  che 
nc  contiene  due.  $.  T.  anat.  Vaso  breve  ; 
dicesi  così  Una  propaggine  della  vena 
porta,  y T.  anat.  Agg.  di  due  musco|i 
del  cubito,  y Brève,  n.  m.  T.  mus.  È 
Una  nota,  o carattere  di  tempo  , equiva- 
lente a due  battute  di  tempo  ordinario, 
o sia  due  semibrevi,  j.  Brève,  avv.  Vale 
Brevemente  , con  brevità.  L.  Breviter. 
5-  I»  brève.  *w.  Vale  lo  s.  c.  Brevemen- 
te , finalmente  . alla  fine.  L.  Brevi  , cito , 
confestim.  €.  Per  lo  più  vale  In  breve 
tempo.  L.  Brevi,  quam  primum.  $.  Vale 
anche  In  poco  , in  compendio.  — issino  , 
e 4» — losìssiMO.  add.  sup.  L.  Brevissima s. 
— emknte.  avv.  di  tempo.  Con  brevità  ; 
ma  per  lo  più  si  riferisce  al  favellare , e 
allo  scrivere.  L.  Breviter.  J.  Finalmente , 
in  conclusione.  L.  In  summa.  Jj.  Per  Poco 
tempo.  L.  Parum  ; come  : viver  breve- 
mente. Cavale.  Specch.  Croc.  — usta- 
mente; «W.  sup.  — iàre.  v.  a.  Abbreviare. 
— iloquÈnza.  n.  f.  Brevità  nel  dire  ; elo- 
quenza sugosa , e stringata.  L.  Bi  evilo- 

uentia.  — ILÒQOTO.  n.  m.  Ragionamento 
rcvc.  L.  Brcviloquentia.  5*  Per  Titolo 
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d'  nn  trattalo.  — lu\tuo.  adii.  T.  leg.  Agg. 
di  sostituzione  , detta  anche  Compendio»?, 
cioè  Ristretta  in  poche  parole.  — itÀ,-—ita- 
de, — itàtb.  n.  asl.  f.  Corta  durata  di  tempo; 
e riferiscesi  anche  a Discorso  ristretto  , 
succinto.  L.  Brevità*.  Per  Materia  , o 
pezzo  piccolo. 

Brkvèrt  ( Il  ).  geog.  Montagna  degli  Stati 
Sardi  nella  Savoja  t appartenente  ad  una 
ramificazione  delle  Alpi  Pcnnine.  La  sua 
elevazione  ai  dì  sopra  del  mare  è di  7698 
piedi.  La  sua  vetta  è sempre  coperta  di 
ghiaccio,  e di  neve,  la  quale,  per  la  mag- 
gior parte  , è di  un  color  rusiigoo  ; cir- 
costanza che  per  lungo  tempo  fu  riguar- 
dalo come  un  fenomeno , ma  che  poi  si 
trovò  derivare  dalla  vicinanza  delia  terra 
micacea  rossa  , che  è una  delle  sostanze 
componenti  la  montagna  , e che  comunica 
il  suo  colore  alla  neve. 

il»  iv — Étto,  — liti, — iàrb,  — iàrio,  — icello, 
— icìro.  F.  Brev — e ( s.  m.  ). 

Bhkvil  acqua,  o Peivlàcà,  geog.  Villag.  della 
Dalmazia , presso  a Nona. 

Brev — Iloquèrza,  — ilòquio,  — ìloquo.  V • 
Brev — e ( add.  ). 

Brev  io  re.  add.  , e s.  m.  T.  anat.  Nome  di 
due  muscoli  del  cubito.  V . Muscoli. 

Brèvi*  , o Parva,  raitol.  Nomi  latiui  della 
Fortuna,  adorata  nella  cappella  che  le 
aveva  consacrala  Servio  Tullio. 

Brev — Issino,  e 4» — tosUsiuo, — issimamÉr- 

TB, ITA,  ITÀDE,  1TÀTE.  V . BrEV — E 

( add.  ). 

Br ez* — a ( 7.z  dol.  ).  n.  f.  Piccol  venticello, 
ma  gelato  e crudo  , specialmente  la  notte, 
c la  mattina  di  buon'  ora  , e che  regolar- 
mente soffia  in  certi  tempi  dell*  anno. 
L.  Aura  frigida.  C.  mct.  Dime  , che 
mal  è yucslo , che  la  furia , c la  brezza 
del  peccato  e di  tanta  fortezza  aldi  rei  ! 
Cavale.  Med.  cuor.  — eggiÀre.  v.  neut. 
Spirar  brezza  ; piccolo  , ma  freddo  ven- 
ticello; ed  anche  semplicetti.  Spirare  qual- 
sivoglia vento.  L.  Frigidam  auram  spi- 
rare. — olìea.  n.  f.  dim.  Brezza  leggiera 
L.  Aura  frigidiuscula.  — olóre  , —-óre. 
n.  m.  accr.  Brezza  gagliarda  ; vento  che 
s'attribuisce  particolarmente  al  tramonta- 
no. 5-  Brezzolonc  , per  Imbeccata  , infred- 
datone. Io  so,  che  si  pigliano  de’  brezzo- 
lóri.  Lasc.  Gelo s.  4,  H . 

Brezzo,  geog.  Comune  della  Lombard. , nel 
(Comasco. 

4>BrÌa.  n.  f.  Misura  , regola.  L.  Modus. 
Onde  Fuor  di  bria.  valeva  Fuor  di  misura, 
eccessivamente.  Alhcrlan.  38. 

Baia  , o Brìe.  geog.  Provin.,  e Contea  ant. 
di  Fr.,  clic  faceva  parte  del  governo  della 
Sciampagna;  oggi  è compresa  ne*  Jipnrtiui. 
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di  Senna  e Marna  , dell'  Alsne  , della 
Marna  , e dell'  Aube. 

Briàc — o-  add.  Ebbro,  ebbriaco.  L.  Eht ius, 
temulentus.  — óre.  add.,  e n.  car.  m.  Mili- 
ta» briaco  ; che  spesso  s'  inebria.  — hézza. 
n.  ast.  f.  Ebbriachezza.  L.  Ebrietà ». 

Bri  in.  » geog.  Comuni  della  Lombard.  ; il 

Briàra.  I primo  nel  Veneziano;  il  secondo 
nel  Padovano. 

Briànza.  geog.  Comune  della  Lombard.,  nel 
Comasco.  V — . L.  Brigantini  montes.  Ca- 
tena di  fertili  ed  amene  colline  della 
Lombard.,  che  incomincia  a poca  distanza 
da  Monza  , c si  estende  fino  al  lago  di 
Como.  Sembra  aver  l’arte  e la  natura  riunite 
in  esse  colline  1*  utile  col  dilettevole;  tratti 
dall’  amenità  del  luogo  vi  corrono  a vil- 
leggiare i Milanesi  , onde  il  paese  è sparso 
di  belli  , e deliziosi  casini. 

Briarzòla.  geog.  Com.  della  Lombard.  , 
nel  Comasco. 

Briarzór — e.  geog.  L.  Bri  gamia.  Città  forte 
di  Fr.,  capo  luogo  d*  un  circondario  del 
dipartila,  detto  delle  Alte  Alpi  ; è situata 
fra  lo  montagne  dell*  alto  Delftnato  , appiè 
d'  una  roccia  nelle  Alpi  Colie.  Long. 
21°,  20;  Lat.  44°,  f6.  Sotto  le  sue  mura 
si  congiungono  due  ruscelli  , detti  1*  uno 
Dure  , 1’  altro  Ance  , che  formano  insie- 
me le  sorgenti  del  fiu.  Duranza  , in  fran- 
cese Dar  ance.  Brian  zone  è considerata  qual 
piazza  di  guerra  di  prima  classe  , e chiave 
della  Francia  dalla  parte  dei  Piemonte  ; uon 
è cinta,  nè  da  bastioni , nè  da  fosse  , ma 
in  vece  è difesa  da  sette  forti  , fatti  con 
tant’  arte,  che  si  considera  Brianzone  come 
imprendibile;  essi  dominano  tutte  le  valli, 
per  le  quali  si  può  avvicinarsi  alla  piazza  , 
comunicando  fra  di  essi  per  alcuni  sotter- 
ranei scavati  nella  roccia  , e colla  città 
mediante  un  poute  di  pietra-,  il  cui  arco 
ha  168  piedi  di  elevazione  sopra  il  fiu.  , 
e f 20  di  apertura.  5* — .Villag.  detta  Sa- 
voja , nella  provin.  di  Tarantesia  ; vi  si 
veggono  ancora  le  rovine  di  due  castelli  , 
distrutti  nell*  XI  sec.  da  Umberto  li,  con- 
te di  Morianna  , i quali  dominavano  la 
strada  della  valle  d'  Aosta,  e i cui  signori 
mettevano  a contribuzione  i viaggiatori. 
— Ése  ( Il  ).  Circondario  di  Brianzone  di 
Francia. 

Briarko  (dal  greco .. Briaros  , forte  ),  mito!. 
Famoso  gigante  , che  aveva  4 00  braccia  , 
e 50  teste,  e mandava  fiamme  da  50  boc- 
che ; era  figlio  del  Titano  Etere  o Cielo , 
c della  Terra.  Omero  dice,  che  gli  uomini 
lo  chiamavano  Egconc,  c gli  Dei  Briareo  : 
racconta  in  oltre  questo  poeta  che  avendo 
, Giunone  , Mi  nerva  , e Nettuno,  cospi- 
ralo contro  Giove  , il  gigante , per  prc- 
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ghiera  di  Teti , sali  nei  cielo , e si  assise 
al  fianco  di  Giove,  lo  che  spaventi)  i con- 
giurati Numi,  e fé*  abbandonar  loro  il  pen- 
siero di  legare  il  padre  degli  Dei.  Giove  , 
in  riconoscenza , lo  scelse  , unitamente  a 
Gige  e Cotto  , per  servirgli  di  guardia.  Vo- 
gliono alcuni  mitologi  che  Briareo  avesse 
a mi  lo  parte  nella  guerra  de’Titani  contro  gli 
Dei,  che  fosse  stato  oppresso  sotto  il  peso 
del  monte  Etna  , , ina  che  venisse  poscia 
liberato.  $.  — . Nome  di  un  Ciclope  , che 
f i preso  per  arbitro  in  una  disputa,  insorta 
tra  Nettuno  e Febo  per  1’  istmo  ed  il 
promontorio  di  Corinto.  Il  Ciclope  assegnò 
1*  istmo  a Nettuno , e il  promontorio  a 
F ebo . 

Briàtico.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella 
Calabria  ulter.  2 da,  dist.  6 miglia  da  Mou- 
teleonc  j fu  in  gran  parte  distrutto  dal  tre- 
muoto  del  1783  , c i stauralo  da  Ferdi- 
nando IV. 

Bai  av  Irci.  geog.  Comune  della  Lo  rubarti.  , 
nel  Milanese. 

Bricca,  s.  f.  Luogo  selvaggio  , e scosceso. 
L.  Locus  pracruptus. 

Balcc — o.  s.  m.  Asino,  somaro.  L,  Asinus. 
5.  Becco,  o montone,  In  Fircnie  dicesi 
di  Quel  vaso  di  latta,  o di  rame  stagnato, 
nel  quale  sì  fa  la  bevanda  del  calie.  Il 
nome  di  bricco  , dice  il  Redi  , in  questo 
significalo  di  vaso  nacque  dalla  voce 
tuìchesca  Sbriq  , con  la  quale  i Turchi 
appellano  tutti  i simili  vasi  che  hanno  il 
manico.  /Ieri.  y oc.  Ar.  — hetto.  dim. 
Asinelio,  $.  È anche  dirn.  nel  3zo  signif. 
di  bricco  , cioè  Vasetto  di  latta,  o simile  , 
da  tenere  olio,  o altro  liquore. 

Brìccol — A.  s.  f.  Macchina  militare  antica,, 
ad  e fletto  di  scagliare  pietre  , o altro , 
nelle  piazze  assediate,*  dicevasi  anche  Man- 
gano. L.  Machinamentum  bcllicum.  $.  Per 
Bricca.  V.  5.  T.  mar.  Trabalzo  . che  è 
una  Sorta  di  rullìo  subitane,  e si  dice 
de*  movimenti  vivaci  e subitani  del  basti- 
mento nel  restituirsi  alla  sua  situazione 
d’  equilibrio  , dopo  d'  essersi  sbandato. 
4* — are.  v.  a.  Trabalzare,  lanciare,  o 
scagliare  colla  briccola)  — àto.  par.  pass. 

Bricconcèllo.  y.  Bricco» — e. 

Brictó» — e.  add. , e n.  car.  m.  ; — A.  f.  vo. 
ingiuriosa,  e di  disprezzo.  Dicesi  di  Per- 
sona , che  non  ha  probità  , che  è di  mal- 
vagi e disonesti  costumi  ; barone  , cial- 
trone, gogna,  forca,  gaglioffo,  mascalzone, 
ciompo.  Ij.  Pcrditus , turpis  , veterator . 
— cèllo,  add.  dim.  vo.  dell’uso.  Baroncello; 
dicesi  talora  anche  per  giuoco,  d*  Uomo,  o 
fanciullo  malizioso,  cd  accorto.  — àta.  n. 
ast.  f.  Atto,  od  opera,  da  briccone.  L.  //*- 
dignum Jacinus.  — scoiare,  v.  neut.  Me- 


nare una  vita  da  briccone.  — brìi.  n.  ast.  f. 
Costumi , ed  azioni  da  bricconi  ; furfante- 
ria  , gagliofTeria  , baronata.  L.  Nequizia. 

Brichbràsco.  geog.  Borgo  dei  Piemonte,  nella 
provin.  di  rignerolo. 

Baie — ia  , — iola.  s.  f.  , e — iolo.  m.  Mi- 
nuzzolo, che  casca  dalle  cose  che  si  man- 
giano, ed  è per  lo  più  del  pane.  L.  Mica, 
f'ruslulum.  y Per  traviato,  vale  anche 
Una  pìccola  cosa  che  serva  come  d*  or- 
namento a checchessìa,  $.  Non  volerne 
saper  brida,  vale  Non  ne  voler  sentir 
parlare.  Non  volerne  saper  nulla.  — iolÉT* 
ta,  — iolìko.  dim.  L.  rrustulum. 

Bricìnkia.  geog.  ant.  Nome  d*  una  fortezza 
della  Sicilia  , nel  territorio  della  città  di 
Leonlines. 

Brìcolà.  j geog.  Villaggi  dell’  alta  II., 

Bri  coletta.  I nel  Comasco. 

4*  Brida,  s.  f.  Nome  d*  un  antico  strumento 
militare,  J.  Lo  s.  c.  Briglia. 

Bridobòro.  geog.  ant.  L.  Bridoborum,  Luogo 
delle  Collie  , fra  Condate  e Belo». 

Brièlle  , o Brièl.  geog.  Città  de*  Pacai  Bas- 
si , nella  provin.  d*  Olanda  ; patria  del  ce- 
lebre ammiraglio  Tromp. 

Briè»»a.  geog.  L.  fìreona.  Picc.  cit.  di  Ff. 
nel  dipariim.  dell’  £ube  , presso  al  fiu.  di 
questo  nome  ; si  divide  In  Brienna  la  Cit - 
Ih , c Bnenna  il  Castello , distanti  1*  una 
dall’  altra  circa  4 000  passi.  Quest’  ultima 
è notabile  per  un  forte  e bel  castello  , 
fattovi  costruire  poco  prima  della  rivolu- 
zione eia  Lomcnie  di  Brienna  , che  era  al- 
lora ministro  della  guerra.  Nel  4776  , nel 
collegio  dei  Minimi  di  Brienna  venne  fon- 
data una  scuola  militare  , che  in  seguito 
contò  tra*  suoi  allievi  Napoleone  Bonaparte  5 
questa  scuola  più  non  esìste. 

Brienne,  o Brénna  (Gualtieri  di),  biog.  Fran- 
cese d’  un’illustre  famiglia,  che  traeva  il  sno 
nome  dalla  città  di  Brienne  nella  Sciampa- 
gna. Segnalò  il  suo  coraggio  alla  difesa  della 
città  di  Acri,  contro  i Saracini  nel  4 4 88.  Fu 
in  seguito,  prima,  conte  di  Lecce  , e poscia 
re  di  Sicilia,  ed  anche  duca  della  Puglia  , 
mercè  il  suo  matrimonio  con  Maria  Albe- 
ri». — ( Gualtieri  il  Grande  di  ).  Figlio 
del  preced.  ; fu  conte  di  Brienne  e di  Jafa 
( 1’  antica  Joppe  ) ; passò  nella  Terra  Santa, 
ove  mostrò  il  suo  valore  contro  i Saracini  : 
ma  avendolo  questi  fatto  prigioniero  nel 
4 254,  lo  fecero  crudelmente  morire.  i.  — 
( Giovanni  di  ).  Fu  fatto  re  di  Gerusalem- 
me nel  4240  : titolo  che  illustrava  le  fa- 
miglie senza  arricchirle.  L*  imperat.  Fede- 
rigo sposò  la  figlia  di  questo  nuovo  re  , ed 
ebbe  per  dote  il  regno  di  Gerusalemme  , 
vale  a dire  , pochissima  cosa.  Giovanni  di 
Brienne  ebbe  ben  presto  un  altro  impero  , 
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quello  cioè  di  Costantinopoli  , a coi  fu  in- 
nalzato da' baroni  francesi  nel  (229.  Egli 
difese  la  sua  capii,  contro  i Greci  ed  i Bul- 
gari , rovinò  La  loro  flotta  . li  sconfisse  una 
seconda  volta  , e spaventolli  talmente  , che 
non  osarono  più  di  tornare  a comparire. 
Morì  Giovanni  nel  (237.  La  sua  avarizia 
servì  ad  affrettare  la  caduta  dell*  impero 
latino  in  oriente , e macchiò  le  sue  non 
poche  buone  qualità  , la  sua  bravura  , e ia 
sua  prudenza.  — ( Gualtieri  di  ).  Proni- 
pote di  Gualtieri  il  Grande;  fu  educato  alla 
corte  di  Roberto  il  Buono  , re  di  Napoli. 
11  principe  Carlo  , figlio  del  re  Roberto  , 
spedillo  come  suo  luogotenente  con  alcune 
compagnie  di  soldati  a soccorrere  i Fioren- 
tini contro  i Pisani  , nella  quale  occasione 
si  guadagnò  talmente  1*  animo  de*  primi  , 
che  questi  gli  diedero  il  governo  della  loro 
città  ed  il  comando  del  ioro  esercito.  Ma 
firienne  spinse  più  oltre  le  sue  mire  , e im- 
prese di  farsi  sovrano.  Quindi  si  fece  eleg- 
gere Signore  della  città  di  Firenze  durante 
la  sua  vita  ; ma  questa  elezione  spiacque 
alla  maggior  parte  de*  Senatori  , e creogli 
molti  nemici , i quali,  condotti  dagli  Adi- 
mari,  da'  Medici,  e da'  Donati , suscitarono 
una  sollevazione  generale  nella  città  contro 
di  lui  , che  non  ebbe  salva  la  vita  , se  non 
che  a patti  che  desse  nelle  raaui  del  po- 
polo il  Conservatore , il  figlio  di  lui  , e 
Ccrrettieri  Visdomini  , e che  poi  abbando- 
nasse la  città  , e tutto  il  territorio  fioren- 
tino. 

BaièNMo  (Niceforo).  biog.  Nacque  in  Ore- 
sti» , nella  Macedonia  , da  un  padre  , a cui 
Alessio  Comncno  , generale  dell*  Imper. 
Niceforo  Botoniate  , fece  cavar  gli  occhi,  a 
motivo  di  qualche  impresa  tentata  contro 
I*  impero.  Avendo  poi  Alessio  presa  affe- 
zione al  figlio  Niceforo  , gli  diè  in  moglie 
la  propria  figlia  Anna  Comnenà  , celebre 
pe' suoi  scritti  ; e,  salilo  che  fu  sul  trono 
imperiale  , 1*  onorò  «lei  tilolo  di  Cesare. 
Nulladimeno  , Niceforo  non  fu  di  lui  suc- 
cessore ad  onta  delle  sollecitazioni  dell*  im- 
peratrice Irene,  e de'  maneggi  di  Anna  sua 
moglie.  Tentò  di  togliere  Antiochia  ai 
Latini  , ma  dovè  ritirarsi  senza  avervi  po- 
tuto riuscire.  Ci  restano  di  questo  principe 
alcune  memorie  storiche  riguardanti  Alessio 
Cotnneno  , intraprese  ad  inchiesta  di  sua 
suocera.  Esse  abbracciano  i regni  di  Co- 
stantino Duca  , di  Romano  Diogene  , di 
Michele  Duca  , c di  Niceforo  Botoniate  , 
dal  (057  sino  al  (08(. 

Bjtifevuo.  geog.  V illag.  della  Lombardia,  nel 
Comasco. 

Bftièvz  ( Lago  di  ).  geog-  Lago  della  Sviz- 
zera, nel  Cantone  di  Berna,  lungo  9 tnigl. , 
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largo  5,  c profondo  500  piedi  ; è attraver- 
sato dal  fiu.  Aar  ; la  sua  riva  merid.  , 
estremamente  scoscesa  , è quasi  inabitata  ; 
all’  opposto  ia  sua  riva  setteutr.  , è sparsa 
di  villaggi.  Tutto  il  lago  è circondato  di 
montagne,  composte  di  pietra  calcarea  , e 
di  schiste  argilloso.  5-  — • Nome  di  un  bel 
villaggio  della  Svizi. , sulla  riva  selleuti . 
del  lago  , a cui  dà  il  nome. 

Briènza.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella 
Basilicata  , in  una  valle. 

Briettìxa.  a.  f.  Lo  s.  c.  Brigliettina.  Cal- 
dina Li. 

Brièv — e.  Lo  s.  c.  Breve  , in  tutti  t suoi  si- 
gnificati. — ESfÈRTE.  avv.  Lo  s.  c.  Breve- 
mente. V . Basv — e. 

Bri  falda,  n.  car.  f.  Cantoniera  , ba  lei  r acca,  e 
simili.  L.  Merci»  icula  quadranlaria. 

Brìo — a.  n.  f.  Operazione  scomoda,  faticosa, 
nojosa  ; noja  , fastidio,  travaglio,  molestia. 
L.  Molestia.  In  questo  signif.  usasi  per  lo 
più  col  v.  Dare  ; onde  Dar  briga,  vale  Dar 
noja,  scomodi,  fastidio,  molestie  ; molesta- 
re , infastidire.  5*  Lite,  controversia,  meni- 
cizia,  contesa,  rissa,  guerra,  impaccio,  gara, 
quistione.  L.  Controversia  , <e  ; lis , iu%. 
Onde  i seguenti  detti  ; $.  Pigliar  Briga  , che 
vale  Mettersi  a litigare  , a contendere. 
5-  Comperar  le  brighe  a danari  contanti  , 
dicesi  d’  Uomo  litigoso , o fantastico  , che 
va  cercando  brighe  , o liti.  L.  Cupidum 
esselitium,et  rixae , lilet , et  rixas  nucupart. 
5-  Per  Faccenda  , occupazione,  o pensiero 
d’  operare.  L.  Negotium.  $.  Darsi  briga 
d’  alcuna  cosa  , vale  Prendersene  pensiero, 
cura  , fastidio.  $•  prov.  Chi  cerca  briga, 
tosto  la  trova , o Chi  cerca  briga  , briga 
trova  ; o la  trova  a sua  posta  : vale  che 
Citi  dà  fastidio  ad  altri  , trova  chi  ne  dà 
a lui  più  che  non  vorrebbe  ; e dicesi  an- 
cora di  Chi  per  sè  stesso  si  tira  addosso 
qualche  sciagura.  $.  A briga  , A orar  prì- 
ca,  A mala  erìga,  avv.  A pena,  a stento, 
a fatica,  con  difficoltà.  L.  Kix , agre. 
5.  Per  .Subito,  appena  (modo  basso).  £* 
non  V ha  a erìga  tocche  ( le  busse  ),  che 
V ha  scosse.  Malmant.  (0,  36;  cioè  Su- 
bito che  egli  ha  toccate  le  busse  , gli  pas- 
sa il  dolore. — are.  v.  a.  Cercare,  andar 
dietro  ad  alcuna  cosa.  L.  Quierere , con  - 
tendere.  E chi  briga  maltinta  , Non  fìa 
di  tale  altezza  , Che  non  rovini  a fondo . 
Tesor.  Br.  20.  5-  Procurare,  procacciare. 
E ehigayàm  di  soverchiar  la  strada  Z>. 
Purg.  20.  5-  Esercitare , adoperare.  Lo  in- 
gegno solo , senza  il  fare  carpami  mente  9 
non  era  chi  brigasse..  Sali.  Coirli.  (2. 
— àrsi.  neut.  p.  Pigliarsi  briga  , far  dili- 
genza per  operare  , per  avere,  per  ottenere  ; 
studiarsi,  far  opera  , ingegnarsi , adoperarsi  . 
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L.  Si  udire  , conari  , l ubar  are , contendere. 
( benché  talora  trovisi  nello  stesso  signif. 
senza  le  particelle  si,  mi,  ti , ci  , *#i.  ) 
— ante.  par.  pres.  Che  briga , che  pro- 
caccia. $.  il.  car.  ili.  Intrigatore  , travagli», 
tore  , da  faccende,  entrante,  procaccian- 
te , attivo.  L.  Aìegotiosus.  J.  Questa  voce, 
derivando  da  briga  ( contesa),  significò  Sol- 
dato ; ma  in  oggi  prendesi  per  lo  più  io 
cattiva  parte  , e dicesi  d’  un  Uomo  sedi- 
zioso , perlurhator  dello  stato.  J.  Trovasi 
anche  nel  signif.  di  Uomo  di  bel  tempo, 
e , come  si  dice  , Un  buon  compagnone. 
Era  egli  di  persóna  piccolo  , di  pelo 
rosso , lieto  nel  viso,  ed  il  migliò r bri* 
càpite  del  moiulo.  fìocc.  nov.  60.  — àt«>. 
par.  pass.  — aióre.  n.  car.  v.  ni.  Affannone, 
accattabrighe.  L.  Ardelio.  — atrÌcb.  f.  del 
preced. — òso.  add.  Rissoso,  litigasi»,  che  si 
diletta  di  far  brighe.  L .Hirosus,  litigiosi*.*. 
5-  lìg-  Aspro,  malagevole.  Sali.  Cateti.  35. 

Brìga  (la),  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi 
nella  divisione  di  Nizza  , sulla  sinistra  ri- 
va della  Livcnza  ; conta  3000  abitanti. 

Briga *nièRK.  V . Brio — ata. 

Brigante.  y.  Brio — a. 

Bru. àsti.  n.  di  naz.  L.  Brigantes.  Antico 
popolo  possente  , e numeroso  della  Gran 
Brettagna,  che  occupava  tutta  la  parte  set* 
tentr.  della  Brilannia  romana  ( l*  Inghil- 
terra), dall' imboccatura  dellV/òizs  (l*  Um- 
bcr)  fino  al  muro  d’ Adriano.  $. — . Nazione 
dell’  Ihernia  ^l’ Irlanda)  , che  pare  fosse 
una  colonia  de  Briganti  della  Gr.  Brettagna. 
5-  — (La  Montagna  dei),  geog.  Montagna 
alta  e dirupata  del  canale  di  Temisvar,  la 
quale  fa  parte  de*  monti  Carpazj  , in  vi- 
cinanza della  riva  destra  del  fiu.  Sema. 
Questa  montagna  racchiude  uua  spaziosa 
grotta  , che  è ammirabile  per  la  sua  posi- 
zione; per  entrarvi  è d'uopo  arrampicarsi 
su  questa  erta  montagna  ; indi  bisogna 
strascinarsi  boccone  per  introdursi  ncH'an- 
gustissiiua  apertura  che  forma  il  suo  in- 
gresso. 

Brigantina.  a-  f-  T.  milit.  ant.  Specie  d*  ar- 
matura difensiva  antica  , fatta  con  sottili 
scaglie  , o lamine  , unite  insieme,  pieghe- 
voli ed  accomodabili  al  corpo.  Gbiazzerina. 

Brigasti!* — o.  s.  m.  T.  mar.  L.  Scapila.  Ba- 
stimento di  basso  bordo  , senza  coverte,  o 
ponti,  che  ha  un  albero  di  maestra  , uno  di 
trinchetto  e Tino  di  bompresso.  Il  brigantino 
va  a vele,  ed  a remi;  ha  dodici  remi  da  eia- 
schedun  lato,  ed  un  sol  rematore  per  remo. 

I corsari  antepongono  il  brigantino  a qualun- 
que altro  bastimento  , perchè  è leggiero,  e 
perché  ogni  inarinAjo  del  medesimo,  c anche 
soldato.  5-  prov.  Dove  va  la  nave  , può  ire 
il  brigantino  ; che  vale  Dove  ne  va  il  più, 
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ne  può  ire  il  menu.  «-a.  s.  f.  Vela  da  Bri- 
gantino. 

Brigantino  (Lago),  geog.  ant.  L.  Briganti  - 
nus  lacus.  Lago  uella  Rezia , oggi  Lago 
di  Costanza. 

Briganzia.  geog.  ant.  L Briguntiu.  Uua  delle 
ptinripali  città  della  Eindelicia  (Svevia), 
ali’  estremità  orient.  del  lago  Brigantino. 

Brigar  zio.  geog.  ant.  L.  Bn  ganti  uni , o Bri - 
antia.  Città  della  Rezia  , posta  sul  lago 
rigantino.  i.  — . Citta  della  Gallia  Nar- 
boncse  , nel  paese  de*  Catuiiges , appiè 
delle  Alpi , presso  ad  uu  passaggio  pel 
quale  si  entrava  in  Italia  , altra* tosando  le 
Alpi  ; è la  stessa  città  che  oggi  Brianzone 
appellasi.  5-  *— . L.  Hriganlium.  Città  della 
Spagna  citeriore  , iu  fondo  di  un  piccolo 
golfo  , non  lunge  dal  Alagnus  porius  ; e 
la  moderna  Betanzos . 

Brio — are.  V.  Brio — a. 

*i* Brigar! a.  n.  f.  Lo  s.  c.  Briga,  controversia. 

Brio — ÀTA.-n.  coll.  f.  Gente  adunata  insieme. 
L.  Cirius  , 1 ; convcntus  , us.  $.  Fu  anche 
preso  semplicem.  per  Genie,  persone.  Ber- 
ma , ecco  baigàtb  (gente  che  viene).  Ctcch. 
Dot.  ( , 2.  5*  Adunanza  d*  amici  , conver- 
sazione particolare  di  conoscenti  e familiari. 
L.  Amicai  uni  ca  lus  , conventus.  Onde  Far 
brigata,  vale  Far  conversazione  di  buon  tem- 
po , riunirsi  più  persone  per  qualche  diver- 
timento. $.  T.  milit.  Parte  d’  un  esercito, 
composta  per  lo  più  di  due  reggimenti,  o di 
due  squadroni  , e d’  un  certo  numero  di 
artiglieri  co'  loro  cannoui,  e comandata  da 
un  generale  , o vogliali!  dire  brigadiere. 
5.  P.  simil.  dicesi  anche  al  Branco  delle 
starne,  o d'  altri  uccelli,  che  vanno  , o si 
trovano  , di  compagnia.  L .Avtum  gres. 

Andare,  o Partire  di  brigata,  vale  Andare, 
o Partire,  lutti  insieme,  unitamente» io  com- 
pagnia , di  conserva.  L.  Colle  clini,  simul  f 
gregali  m ue1  — A taccia,  n.  coll.  f.  pegg. 
Cattiva  brigata  di  persóne.  L.  Turpi s eoe- 
Ita.  — ateli.a.  dim.  Piccola  brigala  d’ami- 
ci. L.  Parvus  cactus.  5-  Per  Figliolanza. 
Com  ha’  tu  brigatìlla,  o vuo'  figliuoli  ? 
Disse  V osti'er  ; la  donna,  e io  siimi  soli. 
Alorg.  18  , 168.  — a diede,  n.  car.  ni.  Gra- 
do nella  milizia,  ed  è Quell'  ufiizialc  su- 
periore che  comanda  una  brigata  ; ora  però 
si  chiama  in  alcuni  luoghi  General  mag- 
giore, in  altri  Maggior  generale;  in  Francia 
si  chiamò  Generale  di  brigala , ed  ora 
Maresciallo  di  campo.  Nella  cavalleria , 
Brigadiere  , è Colui  che  comanda  ad  una 
squadra  , come  il  sergente  nell*  infanteria. 

Brio — àto  , — atórb.  V.  Brig — a. 

Brighella,  n.  car.  ni.  Nome  di  maschera 
comica  , che  si  figura  Untf  di  Bergamo  , 
o del  Bergamasco.  11  suo  vestire  è misto 
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dì  bianco  « verdone;  il  carattere  è l’astu-  tegno,  abbandonatamente,  preci  pi  tosa  men- 

aia,  la  scaltrezza;  e distinguevi  per  de’  mot-  te.  L.  Celerrime  , prcecipilanter.  $.  A 

ti  lepidi  e frizzanti , ed  anche  per  istrada-  tutta  briglia  , A briglia  sciolta,  aw.  Va- 
gantissime comparazioni.  Alb.  gliono  A tutta  carriera  , a tutto  corso , 

Brigida  (S.  ).  geog-  Villag.  della  Lombard.,  senza  punto  fermarsi  ; come  fa  il  cavallo, 
nel  Bergamasco.  quando  se  gli  lascia  liberamente  la  briglia. 

Brigida  (S.  ) . stor.  ecd.  Vergine  illustre  L.  Laxatis  kabenis.  $.  Ruzzare,  o Schei- - 

per  la  sua  nascita,  e per  la  sua  pietà;  fu  za  re  in  briglia;  dicesi  d*  Uno  che  è 

abbadessa  di  Childara  in  Irlanda  nel  V benestante  ed  agiato  delle  cose  del 

secolo.  Essa  fondò  molti  monasteri  , e mondo  , e che , o per  pigliarsi  piacere 

mori  nel  523.  I molti  suoi  miracoli  le  fe-  d'  altrui , o per  sua  natura  , pigola  sem- 

cer  dare  il  nome  di  Taumaturga.  J.  — , o pre  , e si  duole  del  suo  stato,  j.  brìglia. 

Brigìtta  (S.  ).  Principessa  di  Sveiia,  «a-  T.  mar.  Manovra  ferma,  che  serve  a le- 

cque  nel  1302.  Sposò  un  signore,  pure  gare  l’albero  di  bompresso  con  lo  spe- 

svedese  , nominato  Ulfone.  Dopo  avere  rone  della  nave,  più  avanti  che  sia  possi  - 

avuli  dal  loro  matrimonio  8 figliuoli  , » bile  , affinchè  resista  contro  gli  sforzi  dello 

due  cotijugi,  di  unapime  consenso,  vollero  straglio  di  trinchetto  e di  pnrrocebetlo  , 

far  voto  di  continenza:  Ulfone  si  fece  Ci-  che  tendono  a sollevarlo.  5-  — Dl  scopa- 

slerciense,  e Brigida  passò  a Roma  , ove  mare.  T.  mar.  Corda  per  alzare  , o issare 

fondò  r ordine  di  S.  Salvadore,  composto  gli  scopamari,  la  quale  si  annoda  al  pen- 
di religiosi  e religiose,  Eranvi  60  donne  , none  dalla  parte  inferiore  dello  scopamare, 

e 88  uomini,  de’  quali  42  preti,  che  e serve  di  scotta  per  lo  stesso.  J.  Briglie 

rappresentavano  eli  Apostoli,  4 diaconi  per  del  trapano  , diconsi  1 correggiuoli  che  lo 

li  dottori  della  Chiesa  , ed  il  restante  laici , tengono  in  guida. — if.tta.  dim.  Briglia 

nei  numero  di  72  , come  era  quello  de*  piccola.  L.  Hahenula.  — iadòro.  add.  Che 

discepoli  di  G.  C.  IL  suo  ordine  , confer-  ria  briglia  d*  oro  : ed  c detto  del  dio  Marte, 

rnato  da  Urbano  V,  sussiste  tuttora  in  Salviti.  (Miss.  $.  Nome  di  nn  Cavallo 

Germania  ed  in  alcuni  luoghi  del  Porto-  nell’Orl.  Fur.  9,  60. — i Àio.  n.  car.  m . Colui 

gallo.  Brigida,  benché  in  età  di  69  anni,  che  fa,  o vende,  briglie;  Frenajo.  L.  Habe- 

partì  per  Gerusalemme,  e visitò  i luoghi  nei  rum  aitijex.  — ir  dorato,  add.  Clie  ha  le 

santi  ; mori  poco  dopo  il  suo  ritorno.  briglie  indorate.  — iòne,  — lézzo,  s.  m.  Bri- 

La  sua  canonizzazione  ebbe  luogo  nel  con-  glia  grande;  cavezzone.  L.  Immani»  habena . 

cilio  di  Costanza  nel  444  5.  Anche  Ulfone  *Ra resto,  n.  m.  T.  nied.  Lo  stridete  de’den- 
di  lei  marito  l e gli  8 loro  figli , tutti  si  ti  , prodotto  da  una  convulsione  della  ma 
riguardano  come  beati.  scella  inferiore. 

Brigidino.  s.  n».  vo. dell’uso.  Sorta  di  Pastume  Bricnàno.  geog.  Villaggio  della  Lombardia, 
fatto  con  farina,  zucchero,  ed  anaci.  Alb.  nel  Bergamasco. 

BitlGliiu.  n.  di  naz.  Popoli  dell’  As.  Min.  , Brigóso.  V.  Baie. — a. 

quegli  stessi  che  in  appresso  furon  ciba-  BrÌll — A.  s.  f.  T.  d’agr.  vo.  lombarda.  Macina 
mari  Frigi.  di  marmo  , la  quale  mossa  rapidamente 

Brìgl — ia.  s.  f.  Strumento,  col  quale  si  tiene  dall*  acqua  sur  un  piano  fermo  d»  sughero 

in  ubbidienza,  e soggezione  il  cavallo.  Le  intarsiato  di  sverze  di  canna  , spoglia  il 

dze  parti  principali  di  essa  sono  1’  Im-  riso  della  tua  prima,  e ruvida  veste. — are. 

boccatura  e la  guardia.  L.  Habena.  $.  met.  v.  a.  Spogliare  del  guscio  , o mondare,  il 

Governo,  signorìa.  E da  nevi,  alpi , se/^c,  miglio  . il  riso  , o altra  biada.  L.  Detslu- 

e filimi  escluso  Da  chi  tien  del  mio  cor  beret  ylumam  detrahere.  — àto.  par.  pass 

solala  brìglia.  Ar.  Sat.  5.  $.  Dar  la  bri-  J.  add.  Agg.  del  miglio,  del  riso,  o d’al- 

gliA  a)  cavallo,  vale  Allentargli  le  redini , tra  biada  quando  è mondata  , dicendosi 

e fig.  vale  Permettere,  lasciar  fare.  L.  Tm-  Miglio  brillato  &c.,  a differenza  di  quello 
xare  habena s.  C.  Tener  la  briglia , o in  che  no»  è mondo  , che  dicesi  Miglio , 

briglia,  fig.  vafe  Tener  eh*  e*  non  si  tra-  senz'altro  aggiunto.  — àtójo.  s.  m.  .Stra- 
scorra, maneggiar  bene,  far  operar  altrui  mento  di  legno,  col  quale  si  brilla  , o si 

come  si  vuole.  L.  Fratnnrt.  Tirar  la  monda,  il  miglio,  il  riso,  e simili.  L.  In- 
briciia,  fig.  vale  Usar  rigore.  L.  Coercere.  strumentimi  dcqlubendis  frupihwt. 
j.  Lasciar  la  briglia  sul  collo  ad  alcuno  , Brillamento-  V,  Brill — are.  v.  neut. 
vale  Lasciarlo  in  sua  balìa,  lasciarlo  ope-  Brill — antàre , -—art  àto  , — ante,  — a*  - 
rare  a suo  senno.  L.  Indulgere.  $.  Scior  tino  , — antùzzo.  Brill — are.  v.  neut. 

la  briglia  ad  alcuno  , vale  Dargli  libertà.  Brillare,  v.  a.  F.  Brill — a. 

L.  Liceali  ce'  indulgere.  $.  Correre  , o An-  Brill — are.  v.  neut.  Tremolare  scintillando 
dare,  a briglia  sciolta  Sic,  vale  Senza  ri-  ( forte  da  Berillo , specie  di  gioja  similis- 
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sima  al  diamante , Alb.  ).  L.  Emicare. 
5-  met.  Giubilare  , e dicesi  d*  Un  certo 
risentimento  di  spiriti,  per  gioja,  e giocon- 
dità. L.  Gestire.  y Dicesi  ancora  Quell' ef- 
fetto che  fa  il  vino  generoso  nel  rodere  la 
schiuma , schizzando  fuor  del  bicchiere. 
L.  Emicare.  J.  T,  uiiht.  Dicesi  dell*  ac- 
censione della  polvere  , colla  quale  si  è 
caricata  la  mina.  $.  — cox  l’  ali.  T.  degli 
uccellatori.  Diccsi  del  falco  , che  si  libra 
su  1'  ali  per  osservare  la  preda.  — aménto. 
n.  ast.  v.  ni.  Il  brillare.  L.  Micatio.  $.  tig. 
Applauso,  gloria,  lustro.  Toc.  Dai'.  Perù. 
Eloq.  407.  — antàre.  v.  a.  T.  de'  giojel- 
lieri.  Tagliare  una  gemina  a faccette  sotto 
e sopra  ; ed  è proprio  de’  diamanti  , e 
de'  cristalli  di  monte;  sfaccettare. — antà- 
to.  par.  pass.  — ante.  add  Che  brilla. 
L.  Coruscans.  Cavallo  brillante.  T. 
de*  cavallerizzi.  Cavallo  spiritoso  , brioso, 
i 8.  m.  T.  de*  giojellieri.  Diamante  bril- 
lantato , o incastonato  in  qualche  lavoro. 
— awtìno.  s.  m.  T.  del  coniai.  Specie  di 
Sottigliume  , che  si  fabbrica  in  Francia. 
— awtOzzo.  add.  dim.  vezzeggiativo. 

Bzill — àto,  — at<5jo.  /C  Brillare,  v.  a. 

BrIllo.  s.  m.  Specie  di  vetnee , che  nasce 
nell*  arene  de*  fiumi,  delle  cui  verghe  sbuc- 
ciate si  fanno  gabbie  , corbe , e canestri  ; 
Vinco,  vetrice.  L.  Salir  Viminali s.  Linn. 
5-  T.  del  coroni.,  c delle  arti.  Gioja  falsa, 
che  contrada  il  diamante  , o *1  cristallo  di 
monte  , ed  è lo  s.  e.  berillo,  j.  Detto  in 
dispregio  in  vece  di  Trillo  (maniera  di 
cantare),  per  la  consonanza  delle  due  voci. 
Questo  è 7 cantar  ! V adia  ogni  zolfo  in 
bando , E ’l  trillo , e 7 eaìllo,  « 7 dime- 
nar di  itola.  Buonar.  Tane.  4,  4. 

Brillo,  add.  Alauanlo  briaco  , avvinazzato  , 
o cotticcio  ; che  comincia  ad  iinbriacaisi. 
L.  Vino  madidus,  ebriolus.  5-  Esser  bril- 
lo , o mezzo  brillo  ; vale  Essere  allegro, 
per  cagion  del  vino  bevuto,  ed  è il  primo 
grado  di  briaco  ; gli  altri  sono  cotticcio  , 
cotto  , briaco  , spolpato. 

Brimbàlv.  s.  f.  T.  mar.  Stanga  di  legno,  o 
di  ferro  , clic  serve  a far  lavorare  una 
tromba. 

Bdx — a,  e — àta.  s.  f.  Goccioline  congelate, 
e bianchissime  , di  cui  si  vede  coperta  la 
superficie  della  terra  allo  spuntar  del  gior- 
no , dopo  le  notti  fredde,  e serene  del  ver- 
no. Rugiada  congelata.  L.  Pruina.  5.  met. 
Candore,  bianchezza,  o bellezza,  di  carna- 
gione , in  ispecie  del  bel  sesso.  Sì , che 
viene  a celar  le  fresche  eiiìnk  4 Sotto  le 
rose , onde  il  bel  viso  infiora.  Tass.  Ger. 

4,  94.  $.  Per  la  Prima  canizie.  E perche 
pur  le  bri  kb  Mi  spàrgo rw  defili  anni  il 
mento  e il  crine.  Tass.  Rim.  — àto.  add. 
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Coperto  di  brina;  e fig.  Mezzo  canuto.  L. 
Lanescens , albicarli.  J.  Per  Leggermente 
icreiiato,  -—-òso.  add.  Pieno  di  brina,  biau- 
fl,ee£'anle  pei'  brina.  L.  Pruinosus . 
Brìncio,  add.  ( vo.  b.  ) Agg.  di  borea  , e 
significa  Queir  atto  della  bocca,  che  si  fa 
prima  del  piangere. 

Briscoli,  s.  ni.  pi.  Così  chiamami  in  alcuni 
luoghi  d’  Italia  , Quei  segni  di  cui  i gio- 
catori si  servono  in  vece  di  danari.  Get- 
toni. Alb. 

Brindi* — 1.  n.  m.  Dicesi  di  Quell’  invito  , o 
saluto  , che  si  fa  alle  tavole  in  bevendo. 
L.  Propinalo.  5-  Far  brindisi  , vale  Bere 
alla  salute  di  qualcheduno  ; ed  anche  lm- 

E ravvisare  qualche  poesia  prima  di  bere.  v 
'•  Propinare.  — Évole.  add.  Che  ha  virtù 
di  far  comporre  brindisi.  Usollo  il  Redi 
per  iseberzo  nel  Ditirambo  : Purché , sia 
carco  Di  brixdislvol  merce  ( di  vino  ) 
Questa  mia  barca. 

Brìndisi,  guog.  L.  Brundusium.  Città  ant. 
del  reg.  dì  Nap.  , nella  Terra  d’  Otranto, 
sopra  un  piccolo  promontorio  bagnato 
dall’  Adriatico.  Ha  una  cittad.  alia  foce 
del  fiu.  Pratica  ; il  suo  porto  , difeso  da 
un  castello  situato  nell'  is.  di  Sant’ Andrea, 
e da  due  ridotti,  fu  uno  ile’  migliori  dell’A- 
driatico , prima  che  i Veneziani  , i quali 
paventavano  la  concorrenza  commerciale 
di  questa  cit.  , ne  guastassero  1’  ingresso,  e 
lo  riducessero  come  è oggi,  capace  appena 
di  ammettere  piccoli  bastimenti.  Brindisi 
fu  fondata  da  una  colonia  di  Cretesi , che 
passarono  in  Italia  sotto  la  condotta  d’  Ido- 
meneo  ; divenne  poscia  colonia  de’  Salen- 
tini , indi  de'  Romani  , i quali  stimarono 
il  porto  di  Brindisi  come  il  più  comodo 
per  gl’  ini  barelli  ; quindi  da  colà  si  mos- 
sero tutte  le  loro  granili  marittime  spedi- 
zioni, specialmente  per  la  Grecia,  e per  l’A- 
sia 31  inore.  Erano  famose  le  ostriche  che 
pescavaiiM*  nella  rada  di  Brìndisi,  e che  essa 
forniva  a tutte  le  tavole  dì  Roma.  Ora 
non  riinane  a questa  città  altra  memoria 
dell’  antica  sua  grandezza  che  alcuni  archi, 
qualche  rovina  di  acquedotto  , due  bellis- 
sime colonne,  c qualche  altro  avanzo  d’  edi- 
fizj.  Brindisi  è altresì  celebre  per  la  morte 
di  Virgilio,  quivi  seguita  19  an.  av.  G.  C., 
e per  aver  dati  i natali  al  poeta  tragico 
Pacuvio.  È dist.  39  tnigl.  da  Taranto,  e 45 
da  Otranto.  Long.  or.  35*,  4"  ; Lai.  40°,  52. 
Brinóso,  add.  Brin—a. 

Brìnzio.  geog.  Comune  della  Lombardia,  nel 
Comasco. 

Brì- — o.  n.  m.  Quella  vaghezza  spiritosa  che 
risulta  dal  galante  portamento,  o dall’  al- 
legra aria  della  persona;  usasi  ancora  pari, 
d’  animali.  L.  Dilaniai , alacritas.  y P. 
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sitnil.  Dicesi  d*  Ogni  cosa  , die  abbia  ìa 
se  congiunta  vaghezza,  e leggiadrìa.  — òso. 
add.  Che  ha  brio.  L.  lhUuis , alacer. 

* — osbtto.  add.  clini,  veuesg. 

Brióne.  geog.  Coni,  della  Lombardia  , nel 
Bresciano. 

Baióni,  geog.  L.  Brionia  insula.  Gruppo 
d’  isole  del  mare  Adriatico  , sulla  costa 
dell*  Istria,  sotto  la  giurisdizione  di  Trie- 
ste. Appartenevano  un  tempo  alla  famiglia 
patrizia  veneta  Corna ra.  Queste  isole  sono 
rinomate  per  le  belle  cave  di  marmo  che 
vi  si  trovano. 

Briònia,  s.  f.  T.  bot.  L.  Viùs  alba  , Brio- 
nia , psilothrum.  Pianta  , che  anche,  dicesi 
Vite  bianca  , e anche  Zucca  sabatica.  Na- 
sce spontanea  tra  le  siepi  , e fiorisce  nel 
mese  di  Giugno  ; ha  la  radice  molto  gros- 
sa , carnosa  , sugosa  , di  color  bianco  gial- 
lastro , acre  , amara  , ramosa  , dalla  quale 
mette  fuori  più  sarmenti  erbacei  ,.  gracili, 
teneri  e pelosi  come  quelli  delle  zucche , 
die  , crescendo  , si  vanno  arrampicando  su 
per  le  siepi , e vi  si  attaccano  co*  loro  vi- 
ticci. Le  sue  foglie  sono  alterne,  piccio- 
late  , palmate,  capriolate  alla  base  , ango- 
lose, ruvide,  callose  e scabre  j i suoi  fiori 
in  grappolelti  di  color  bianco  sudicio,  con 
■strisce  verdastre  a modo  di  stella  : il 
frutto  è come  di  solatio  ortolano , pari- 
mente grappoloso  , rosso  quand’  è maturo, 
ed  in  alcune  piante  nero.  . 

Briòsco.  geog.  Coni,  della  Lomb.  nel  Milanese. 

Bmquìras.  geog.  Borgo  del  Piemonte  , nella 
pTovin.  di  Pinerolo. 

Bris — a.  mitol.  Nutrice  di  Bacco.  — io.  mi- 
to!. Soprannome  di  Bacco  , derivatogli  da 
Brisa  , una  delle  sue  nutrici.  Altri  fanno 
derivare  un  tal  soprannome  di  Bacco , 
dall*  uso  del  mele,  eh*  egli  fu  il  primo  ad 
introdurre  \ perocché  Bris  , in  lingua  fe- 
nicia, significa  Cosa  dolce. 

BauÀcco  ("Vecchio  ).  geog.  L.  Brisacus  mons. 
Città,  altre  volte  imperiale  , capii,  della 
Brisgovia,  posta  sulla  destra  riva  del  Reno. 
Era  un  tempo  considerabile  come  piazza 
di  guerra  , assai  importante  per  la  vantag- 
giosa sua  situazione  , onde  da  taluni  venne 
detta  la  chiave  dell*  Aleraagna.  Nelle  dif- 
ferenti guerre  tra  la  Francia  e la  Germania, 
che  segnalarono  il  XVIII  sec.  , fu  presa  e 
ripresa  dalle  Potenze  belligeranti , e nel 
4793  fu  qnasi  intieramente  ridotta  in  ce- 
nere dal  fuoco  de’ Francesi.  J. —(Nuovo). 
Città  forte  di  Fr.  nell*  Alsazia  , sulla  riva 
sinistra  del  Reno.  È questa  una  piazza  di 
guerra  di  prima  classe  , eretta  da  Lui- 
gi  XIV  ih  faccia  al  vecchio  fìiisacco,  onde 
opporla  a questo  , che  dovè  restituire  in 
forza  del  trattato  di  pace  di  Risvicb. 
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Bri. sci  A mesto,  n.  m.  Ribrezzo  , tremito 
della  febbre.  L.  Tremar , horror , rigor. 
Brìscola,  n.  f.  vo.  dell*  uso.  Sorta  di  giuoco 
di  carte,  il  quale  è molto  in  voga  tanto  in 
Toscana  , «he  negli  altri  paesi  ti’  Italia  , e 
in  ispecie  fra  *1  celo  basso. 

Baìs — B.  mitol.  Re  de*  Lelegi  ; risiedeva  iu 
Pedaso  , città  che  fu  assediata  «la  Achille, 
nel  tempo -della  spedizione  di  Troja  ; ve- 
dendo esser  cosa  impossibile  il  poter  resister 

Ciù  a lungo  al  nemico  , si  ritiro  nel  suo  pa- 
tzzo  , e s*  impiccò.  — . Gran  Sacerdote 

di  Giove  , nella  cit.  di  Limcsso.  — ìide  , 
o Ippooàmia.  Figlia  del  Gran  Sacerdote  Brise, 
e sposa  di  Mioete  , notabil  cittadino  di  Lir- 
tiesso.  Avendo  Achille  presa  la  cit.  di  Lir- 
ncsso , ed  ucciso  Minete  , fé*  sua  prigionie- 
ra la  vedova  Briseide,  e la  condusse  seco  nel 
campo  innanzi  Troja , ove  , invaghitovi 
della  bellezza  e delle  dolci  maniere  di  lei  , 
ebbe  i maggiori  riguardi  per  essa  , e la 
tenne  come  se  stata  fosse  sua  sposa.  Acce- 
so poscia  di  passione  per  la  medesima  an- 
che Agamennone  , che  comandava  1*  eser- 
cito de*  Greci  , fé*  rapire  questa  schiava  ad 
Achille  ; per  lo  che  questi  altamente  indi- 
spettitosi , ritirossi  nella  sua  tenda,  e non 
volle  più  combattere  contro  i Trojani.  Egli 
passò  circa  un  anno  in  quest*  ozio  , e forse 
anche  avrebbe  persistito  nella  sua  collera , 
se  il  desiderio  di  vendicare  il  suo  più  gran- 
de amico  Patroclo  , uccìso  da  Ettore  , non 
avesse  superato  il  suo  risentimento  contro 
Agamennone  , il  quale  gli  restituì  poscia 
la  sua  Briseide  , giurando  di  non  averla  mai 
toccata.  La  collera  d'  Achille  pel  ratto  della 
sua  schiava  , forma  una  parte  dell'argomen- 
to dell’  Iliade  d*  Omero. 

Bftisèo.  y.  Bris — X. 

Briscòvia  (La),  ( in  tedesco  Brisgau').  geog. 
L.  Brisgoja.  Antico  territorio  di  Germania, 
nell*  ex  circolo  di  Svevia  , fra  la  foresta 
Nera  ed  il  Reno,  che  lo  separa  dall'AUazia. 
Questo  paese  fu  ceduto  dall*  Impcr.  -d’Au- 
stria al  Gr.  Due.  di  Badcn  ; la  sua  capit. 
è Friburgo. 

BRisicHèLLA,  o BrisiucÈlla.  grog.  Borgo  degli 
Stati  Pontificj , nella  legazione  di  Ravenna, 
posto  nel  mezzo  di  una  valle  , sul  fìu.  Anio- 
ne , in  vicinanza  dell’  Appennino.  La  quan- 
tità dì  gelsi  , che  si  trovano  ne*  suoi  din- 
torni , rende  questo  paese  assai  abbondante 
di  buona  seta  , della  quale  vi  si  fa  un  gran 
commercio.  Fu  patria  di  Vincenzo  e Dio- 
nigi Naldi , celebri  condottieri  d’  armi  del 
secolo  XVI. 

Brisràgo.  geog.  Borgo  della  Svizzera  italiana, 
nel  cantone  del  Tkino  , sulla  riva  occid. 
del  lago  Maggiore  : fa  un  gran  traffico  in 
legname. 
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Bristol,  geog.  L.  V enla  Silurum  , e più  mo- 
dernaiu.  Brislolium.  Citta  d’Inghilterra, 
con  titolo  di  Contea.  . Nome  di  due 
Contee,  e di  molte  Comuni  degli  Stati  Uniti 
d*  America.  — ( Canale,  o Manica  di  ). 
Braccio  di  mare,  formato  dall’Oceano  A- 
tla  litico  , sulla  costa  occidentale  dell’  In- 
ghilterra. 

Britomàrte.  mitoL  Figlia  di  Giove  e di 
Carme  ; non  avendo  altre  passioni , che 
quella  della  caccia,  fu  estremamente  cara 
a Diana.  Un  giorno  eh*  ella  era  a caccia  , 
si  trovò  presa  nelle  proprie  reti  , nel  mo- 
mento che  si  avvicinava  un  cinghiale  ; 
fé*  voto  a Diana  , che  ove  le  riuscisse  di 
liberarsi  , le  avrebbe  insilato  un  tempio  , 

10  che  ella  eseguì  con  erigerne  uno,  sotto 

11  nome  di  Diana  DicUnna.  Qualche  tempo 
dopo  , avendola  Minosse , re  di  Creta  , 
incontrata  , se  ne  innamorò  vivamente  , e 
la  inseguì;  ma  firitoraarte,  anziché  lasciarsi 
prendere  , preferì  la  morte  , e gittossi  nel 
mare.  Diana  la  pose  fra  le  Dee. 

Br itt àrnica,  add.  f.  T.  boi.  Agg.  di  una 
Specie  d’  erba. 

Baittànn — iota  ( Le  Isole  ).  geog.  L.  Insula; 
Britannica.  Gruppo  d’  isole  dell*  Oceano 
Atlantico,  situato  fra  i gradì  7m,  4,  e <9°,  45 
di  Long.  or.  ; e tra  i gradi  49w,  57,  e 60", 
56  di  Lat.  settentr.;  è composto  della  Gran 
Brettagna  ( l’ Inghilterra  , il  principato  di 
Galles  e la  Scozia  ) , dell'  Irlanda  , delle 
Ebridi  , delle  Orcadi , delle  Scetlaod  , e di 
molte  a|tre  isolette  meno  cousiilerabili. 
Questo  gruppo  è separato  dal  continente 
europeo  mediante  il  mare  Germanico,  o del 
Norie  , e del  canale  detto  della  Manica. 
1/ Irlanda  è separata,  mediante  il  canal  di  S. 
Giorgio, dalla  Gran  Brettagna,  e questa  dalle 
Ebridi , mediante  il  Mincn  , e dalle  Orcadi 
mediante  lo  stretto  di  Pendand.  La  Gran 
Brettagna  era  anche  sotto  i Romani  divisa 
in  due  uran  parti,  1*  una  chiatuavasi  pro- 
p ria  in.  Britannia  , o Albion , dalla  voce 
latina  Albus  bianco,  perchè  le  coste  dell’In- 
ghilterra, vedute  dalla  Francia,  o dal  mare, 
presentano  un  tal  colore;  1*  altra  parte  , che 
non  poterono  conquistare,  ebbe  nome  Ca- 
Icdonia , o anche  Biitannia  Barbara.  In 
cinque  provin.  divisero  poi  i Romani  la 
parte  della  Gran  Brettagna  da  essi  conqui- 
stata , cioè:  in  Britannia  prima , Briian- 
nia  seconda',  Flavia  Casariensis  ; Maxi- 
ma Casariensis  ; e Valentia.  V ’.  Inghil- 
terra , Scozia  , Irlanda.  — ico.  add.  di 
Brettagna  , appartenente  alle  isole  Britan- 
niche. Onde  Mare  Britannico  , chiamarono 
gli  antichi  geografi,  Quello  che  s’estende  tra 
1*  Inghilterra  e la  Francia  , e che  da’  mo- 
derni chiamasi  Manica  , perchè  in  qualche 


modo  Iia  la  forma  d’  una  manica.  — o.  n. 
car.  m.  Lo  ».  c.  Brettone,  nativo  della 
Gran  Brettagna,  Inglese. 

BaiTTÀVNico(Claudiol  iberio Germanico),  stor. 
rom.  Figlio  di  Claudio  imperai.,  e di  Messa- 
lina. Le  scandalose  prostituzioni  della  madre 
fecer  divenire  odioso  al  popolo  romano  an- 
che il  figlio  , e quindi , profittando  di  que- 
st* odio  , la  scaltra  e scellerata  Agrippina, 
seconda  moglie  di  Claudio  , e matrigna  dì 
Brittannìco,  indusse  1’  Jmperat.  ad  adottare 
Domizio  (poi  Nerone  Imper.)  suo  proprio 
figlio  del  primo  letto,  sul  quale  voleva  far 
cadere  lo  scettro  T ad  esclusione  di  Brittan- 
nico.  Ma  poco  sembrandole  1*  avergli  posto 
il  proprio  figlio  in  competenza  , tentò  pure 
ogni  mezzo  per  discreditarlo.  Cominciò  sot- 
to varj  pretesti  a far  morire,  o levargli  dal 
fianco  quei  che  poteano  istruirlo  , ed  a so- 
stituire iu  loro  luogo  altre  persone  , tutte 
dipendenti  da*  voleri  di  lei  , in  guisa  che 
Brittannìco  era  come  assediato,  o prigione, 
onde  ben  rare  volte  veder  poteva  1*  augu- 
sto suo  genitore.  Faceva  anche  sparger 
voce  che  spesso  patisse  di  mal  caduco,  e 
fosse  mentecatto,  mentre  si  sapea  che 
era  di  corpo  robusto,  e mollo  vivace  d’  in- 
gegno. Morto  Claudio,  e salito  sul  trono 
imperiale  Nerone , accadde  dopo  qualche 
tempo , che , venuto  un  giorno  a fiera 
contesa  colla  madre,  questa  gli  di*s<?  sulle 
furie:  Giacche  vive  ancora  Britannico  , 
ne  saprò  anche  fare  un  Imperatore.  Parole 
che  furono  la  sentenza  di  morte  dell’  in* 
felice  Britlannico.  Mentr’ei  pranzava  coU’Jtn- 
per.  , gli  venne  portata  una  bevanda  troppo 
calda,  di  cui  fece  il  saggio  lo  scalco  suo,  et! 
avendo  il  principe  chiesta  dell'acqua  fredda 
per  temperare  quel  caldo  , questa  gli  fu 
data  con  un  potentissimo  veleno,  per  cui, 
quando  ebbe  bevuto  ne  risentì  tosto  gli 
effetti  ; cadde  a terra,  e la  notte  appresso 
morì  , 1*  anno  55  dell*  era  volgare. 

Bri  vare.  T.  mar.  Lo  §.  c.  Abbrivare. 

Brivido,  n.  m.  Freddo  acuto  , che  penetra 
nei  corpi.  L.  Frigus  penetrabile.  J.  Si 
dice  anche  del  Tremito  cagionato  ne’  cor- 
pi dell'  animale,  dal  freddo,  e dalla  febbre, 
li.  Rigor  , horror. 

*$»BniviLèc — io,  — iàr*,  — iìto.  Lo  s.  c. 
Privileg — io  , — iare  , - — iato. 

Brìvio.  geog.  Borgo  della  Lombard.  nel 
Comasco,  sulla  riva  destra  dell’ Adda,  disi. 
24  migl.  da  Milano.  Quivi,  nel  <799,  gli 
Austriaci  riportarono  una  segnalata  vittoria, 
sopra  i Francesi. 

Brìzio  (S.  ).  geog.  Villag.  della  Lombard.  , 
nel  Mantovano. 

Brìzio  (5.  ).  st.  eccl.  Vescovo  di  Tur»,  eh* 
succedè  immediatamente  a S.  Martino  nel 
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397  ; fu  accusato  di  avere  avuto  commer- 
cio con  una  religiosa,  e di  ayerne  avuto  uu 
tìglio  ; per  lo  che  fu  scacciato  dal  popolo  , 
che  elesse  in  sua  vece  un  altro  vescovo. 
Il  Santo  rilirossi  a Roma,  d*  onde,  essendo 
stata  riconosciuta  U sua  innocenza  , dopo 
7 anni  ritornò  alla  sua  diocesi.  Morì  il 
dì  7 Novembre  44-1.  $.  Martino  mentre 
Brizio  era  ancora  diacono  , gli  avea  pre- 
detto che  sarebbe  suo  successore  , e che 
soffrirebbe  molte  traversìe. 

Brìz — o.  mitol.  Dea  del  sonno,  e de*  sogni, 
presso  gli  abit.  di  Deio  , ed  altri  popoli 
della  Grecia.  — omav/.ìa.  n.  f.  Arte  d in- 
dovinare le  cose  future,  ed  occulte,  per 
mezzo  de*  Sogni. 

Brizzatìiio  ( zz  asp.  ).  add.  Agg.  di  una 
Specie  di  fungo. 

Brizzolàt — o(xz  asp.). add.  Macchiato,  o me- 
scolato, di  due  colori,  sparsi  minutamente. 
L.  liicolor,  versitelo/'. — Ora.  n.  ast.  f.  Me- 
scolanza di  due  colori,  sparsi  minutamente. 

*Ì*BaÒEE — io  , -*-rio  , — ióso.  Lo  s.  c.  Ob- 
brobr — io  , — ioso. 

Bròbo.  s.  T.  hot.  Lo  s.  c.  Astragalo. 

Baòcc — a.  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta,  col  bec- 
cuccio , da  portar  acqua  , o altro  liquore. 
L.  Urna , hydria . 5*  Pigliasi  anche  per 
la  Quantità  della  materia  in  essa  contenuta, 
jj.  Dicesi  anclie  Una  canna  rifessa  in  cima 
in*più  parti  , le  quali  allargate  , e rimes- 
sale con  salci , o simile  , formano  come 
una  piramide  a rovescio,  c serve  per  corre 
le  frutte  , e specialmente  i fichi  Quando 
non  si  possono  arrivare  colle  mani.  Vo. 
contadi».  Frasca  , o altra  verzura  , che  si 
«là  a mangiare  al  bestiame;  ed  anche  Sot- 
tile bacchetta , o legno,  di  fascina.  $.  Yale 
anche  Brocco  , o sbrocco  , o sprocco  (r- 
queste  voci);  onde  Andare  alla  brocca, 
c stare  alla  brocca  ; dicesi  degli  Uccelli 
di  rapina , quando  vanno  a posarsi  sugli 
alberi  , o simili  , c vi  stanno  imbroccati. 
V . Imbroccare.  5*  Dare  in  brocca  , o in 
brocco.  V.  Brocco.  — hÉtto.  s.  m.  dim. 
Piccola  brocca  da  tenere  acqua. 

Brocc — àjo.  U.  Brocc — o. 

Brocca rd — o.  n.  m.  T.  de’  legisti.  Questione 
perplessa  e dubbiosa.  — ico.  add.  Agg. 
delle  quistioni  di  giurisprudenza  che 
sono  problematiche;  vale  a dire  , intorno 
alle  cui  opinioni  vi  sono  degli  argomenti 
e delle  ragioni  per  1*  una  e per  1*  altra 
parte  ; onde  dicesi  : Materia , o questione 

BROCCÀRD1CA. 

Brocc — àre  , — àta  , — ÀTO  - ATOLLO  » — ati- 
ro.  y.  Brocc: — o. 

Bròcche,  s.  f.  pi.  T.  mar.  V . Cmopi. 

Brocche-ito.  r . Brocc — a , c Brocc — o. 

BsoccmiÈr — E , — o.  s.  ra.  Piccola  rotella  a 
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difesa;  amicata,  di  ce  vasi  anche  Broccolicre, 
dalle  buccole  colle  quali  s*  imbraccia  lo 
scudo,  e perciò  da’ Francesi  detto  Bouclier. 
L.  Par  mula. 

Bròccia,  s.  f.  Lo  s.  c.  Brocca  nel  signif. 
di  Canna  , e in  senso  fìgur.  Allcgr.  146. 

•fr  Brocciàre.  v.  a.  Lo  s.  c.  fìroccare. 
Brocc — o. 

Broccolo,  s.  m.  Nome  volgare  di  Un  piccol 
pesce  di  mare  della  specie  de*  Jozzi  , che 
frequenta  le  spiagge  e le  maremme.  L.  Oo- 
bius  niger. 

Bròcc — o.  ».  m.  Sprocco  , sbrocco  , stecco  ; 
fuscello  rotto  io  modo  eh*  ei  punga.  L. 
Germen  , inis  ; surculus  , i.  $.  Quel  pic- 
col gruppo  , o nodo  , che  rileva  sopra  *1 
filo  , e gli  toglie  1*  essere  agguagliato;  ed  è 
pròprio  della  seta.  L.  Gru/nulus  serìcus . 

T.  de*  setajuoli.  Quei  fili  di  seta  che  di 
distanza  in  distanza  ritengono  la  seta  , o 
1*  oro  de*  drappi  a opera  , o ricamati. 
Auelio  di  filo  che  in  tessendo  rileva  , e fa 
il  drappo  broccato;,  e si  chiama  anche  Ric- 
cio. 5-  T.  deile  arti.  Piccolo  risalto  , o 
monticello  , in  superficie  d’  un  corpo,  che 
lo  rende  ruyido.  Per  Grasso,  bitorzolo, 
o nodo  quale  che  siasi  in  varie  materie. 
C.  Vale  anche  Segno,  punto  ; onde  Dar  nel 
brocco,  o in  brocco,  o in  brocca;  vale  Dar  nel 
segno  ; che  è Cogliere,  o Corre,  nel  mez- 
zo del  bersaglio  , cioè  in  quello  stecco 
col  quale  è confìtto  il  segno,  (j.  Dare  nel 
brocco,  o Cogliere,  o Corre  il  brocco;  fig. 
vale  Indovinare  il  segreto  di  uu  fatto  ; 
Apporsi;  clic  anche  si  dice  Trovar  le  con- 
giunture, o Toccare  il  tasto,  o Pigliare  il 
nerbo  della  cosa.  L.  Divinare.  $.  Di  broc- 
co. ayv.  Vale  Di  subito,  Subito.  L.  Sla- 
tini , illico.  — hbtto.  s.  in.  Diro,  nel 
signif.  di  Steoco.  L.  Surculus.  — àjo.  s.  ?n. 
T.  de*  magnani.  Strumento  che  serve  per 
segnare  i buchi , e per  allargarli.  — are. 
v.  a.  Spronare,  pugnerò  , percuotere  , spì- 
gner  pungendo.  L.  Stimolare,  calcaria  ad- 
moveie.  —àta.  n.  ast.  f.  Colpo  , riscontro, 
botta.  L.  Ictus  , congrcssus  , us.  $.  Fig. , 
ed  in  senso  disonesto  l*  usò  il  Boccaccio  f 
volendo  far  intendere  Un  primo  incontro, 
uqa  prima  pro\a.  Alla  .fante  per  la  prima 
brocc  àta  pare  mio  aver  ben  procacci  àtot  &c. 
Bocc.  nov.  40.  — àto.  add.  Pien  di  broc- 
chi , che  sono  fila  che  fanno  anello , e 
rilevano,  e nel  drappo  si  chiaman  Ricci  ; 
Arriccialo.  $.  Agg.  d*  asta,  ed  è Quella 
che  ha  in  punta  brocchi  , cioè  Stecchi  di 
fèrro.  L.  /fasta  vi  fida.  §.  s.  ni.  Steccato, 
palancato.  L.  Seplnm.  $.  Drappo  di  seta  , 
tessuto  a brocchi  o ricci  ; e che  perciò 
dicesi  anche  Broccato  riccio  , o arricciato, 
per  distinguerlo  dal  Broccato  Liscio  , che 
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per  lo  più  è lavorato  a fiorami , c tessuto 
d’  oro,  o d’  argento.  $.  Chiamasi  anche 
Broccato  la  Veste  (atta  di  tale  drappo. 
L.  Pesti*  auro  intertexta.  — atèllo.  dim. 
Specie  di  drappo  ; lo  s.  c.  Broccatino.  È 
anche  il  nome  di  una  specie  di  Marmo 
durissimo  , giallo  e pavouuzzn  r o rossiccio 
con  un  poco  di  bianco , a foggia  di  quella 
drapperia  detta  Broccato.  — atìno.  s.  m . 
ditti,  di  Broccato.  Specie  di  Drappo  , che 
nell*  uso  dicesi  più  coiuunem.  Broccatello. 
— olóso  , — òso.  add.  Che  ha  brocchi  ; 
nodoso  , opposto  a Liscio.  L.  JSodosu*. 
$.  Seta  brocco**  ; Quella  che  ha  brocchi. 
— ùto.  add.  (Jhe  è pieno  di  brocchi , broc- 
coso.  L.  Nodosus.  5-  P.  simil.  Peloso,  co- 

Esrto  di  pelo,  irsuto.  L.  Hirsutus , setosus. 

RoccoLiF.RE.  s.  in.  Scudo  j lo  s.  c.  Broc- 
chiere. V . 

Bròccol- — o.  s.  m.  T.  d'agr.  Pipita  , o Tallo 
del  cavolo  , rapa  , e simili  erbe  , quando 
incominciano  a dar  segno  di  fiorire.  L. 
Cyma.  $.  Per  Nappo  , o Pino.  $.  adii. 
Agg.  di  (Jna  specie  di  cavolo.  — O ro.  add. 
Che  ha  molti  broccoli  ; e dicesi  propriam. 
de'  cavoli; 

Baocc — olóso  , — òso  , — ùto.  V . Baocc — o. 
Bròd — A.  s.  f.  Quel  superfluo  della  minestra, 
il  quale  si  leva  davanti  a coloro  che  han- 
no maugiato.  L.  Ju$ , juris.  j.  Per  Bro- 
do semplicem.  Peverada.  $.  E talora  per 
Acqua  imbrattata  di  fango  e d*  altre  spor- 
cizie. Fango,  pantano.  L.  Aqua  lutulenta. 
5.  T.  de*  tintori.  Bagno  stracco  , o usato. 
3.  — « eia.  mo.  b.  Vale  Acqua  e gra- 
gnuola  ; onde  Broda  e non  ceci  , dicesi 
allora  che  Rabbuiandosi  1*  aria  , si  teme 
di  gragnuola  , e si  desidera  pioggia  ; lo 
che  anche  si  dice  Acqua  e non  tempesta. 
5-  Andare  in  broda  , vale  Disfarsi  , lique- 
farsi ; e fig.  , ma  in  mo.  b. , vale  Godere 
assai  di  checche  sia , averne  parlicolar  com- 
piacenza : che  pure  , e con  maniera  anche 
più  vile,  si  dice  Andare  in  broda  di  succio- 
le. L.  V oluptate  per  funài  , liquesctre. 
5.  Broda  e non  ceci  , dicesi  anche  fìg.  per 
indicare  Timore  , che  dalle  parole  non  si 
venga  ai  fatti.  Cecch.  spir.  4 , 7.  J.  Ro- 
vesciare,© gettare,  la  broda  addosso  ad  al- 
cuno; ( mo.  b.  ) vale  Incolparlo  di  quello 
che  forse  altri  ha  commesso  , acciocché 
ne  porti  la  pena.  L.  Fabam  in  aliquo  cu - 
dere  , culpam  in  alium  impi  ridere.  — àjo, 
— ajoÒlo.  n.  car.  m.  Vago  , o ghiotto  , 
della  broda.  L.  Juris  liguritor.  $.  add.  Bro- 
dajuola  ipocrisia.  Bocc.  nov.  6.  — ìcua. 
s.  f.  vo.  b.,  e dell*  uso.  Acqua  fangosa  e 
pantanosa.  — oló*©.  add.  Imbrattato  di 
broda  , imbrodolato  , sporco.  L.  Sordi - 
due..  jurulentns. 

T.  /. 


Brode.  T.  d'  agr.  Rialti  di  terra  , contornati 
di  pietre  , o di  quadrelli  , die  si  fanno 
lungo  i muri  d*  un  orlo  per  ricevere  eoa 
maggior  forza  1*  azione  del  sole. 

Brode  rr — o , — Àxo.  V . Brod— -o. 

Bròdi,  geog.  Città  di  Pulouia  nella  Gallizia 
austriaca,  su  i contini  della  Volinia.  Que- 
sta città  gode  grandi  privilegi  rispetto  ai 
commercio  ; lo  che  la  reode  una  delle  più 
commercianti  della  Polloni*;  couta  (7,000 
abit.  de*  quali  3000  Cristiani,/  e 11,000 
Ebrei. 

fiftookìLA.  y.  Brod — a. 

Baùd — o.  s.  m.  Quell’  acqua  nella  quale  si  è 
cotta  la  caine,  o altro  commestibile,  e si 
dice  ancora  d'  ogni  decotto  , o minestra  , 
ancorché  non  di  carne.  L.  Jus,  juris;  ju - 
sculum,  1 . prov.  11  brodo  non  si  fa  per 
gli  asinelli  , o per  gli  asini  ; e vaie  che  Le 
cose  buone  e preziose  non  sono  conosciute 
dagl’  ignoranti.  $.  Cuocerai  nel  suo  brodo , 
o nel  suo  grasso  ; dicesi  di  Quelle  cose 
che  si  pongono  al  fuoco  sena'  acqua  , ac- 
ciocché vengano  più  saporite,  essendo  cotte 
in  quel  sugo  eh’  esse  fanno  da  se  , o con 
quel  poco  d*  acqua  che  vi  si  mette  , se 
sono  poco  sugose.  J.  fig.  , vale  Scapricciarsi, 
scaponirsi  della  propria  opinione,  prov. 

^ Gallimi  vecchia  fa  buon  brodo;  dicesi,  a poco 
onesto  proposito,  di  Chi  ama  donna  attempa- 
ta. — Érto.  s.  m.  Minestra,  o pappa,  d'uova, 
dibattute  con  brodo,  o con  acqua.  L.  Jus 
ovis  condì tum.  3.  Per  semplice  Condimento 
liquido.  $.  Mescuglio  , confusione  , c tal- 
volta in  sigtiif.  osceno.  L.  Confusio.  Onde 
Andare  a brodetto  , vale  Farsi  d’ogni  cosa 
un  miscuglio,  Andare  in  brodetto  , mo. 
b.  e fig.,  vale  Provare  un  grandissimo  piace- 
re ; andare  in  broda,  e simili.  L.  P oluptate 
pcrjundi , liquescere.  $.  Andare  a brodet- 
to ; fig.  vaie  Perdersi  , andare  in  malora , 
o in  rovina.  3*  prov.  Più  antico  del  bro- 
detto : detto  comune  , per  significare  Una 
cosa  antichissima  , comecché  antichissimo 
sia  il  costume  di  fare  la  minestra  di  bro- 
detto il  giorno  delia  Pasqua  di  Resurre- 
zione. — ettÀto.  add.  Condito  col  brodo  5 
cotto,  o sciolto,  nel  brodo.  — òso.  add.  Ab- 
bondante di  brodo.  L.  Jurulenlus.  C.  Brodo- 
so , dicesi  anche  Qual  aggiunto  di  Scritto 
tessuto  senz’arte,  e su  tutto  ridondante  di 
vani  periodi , o vocaboli  , che  il  rendono 
soverchiamente  lungo  e nojosn.  — osissimo. 
add.  sup.  f.  fig.,  vale  Sordidissimo. 
Brodolòso.  P.  Brod — a. 

Brodo  ve.  s.  m.  Ornamento  che  si  cuce  tra 
1'  estremità  del  busto  , dall'  entratura  del 
braccio  all'estremità  della  manica  del  sajo. 
L.  Fasciola  humeralis. 

Brouòs — o , — ì ss  imo.  P.  Brod— o. 
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Brogiòtto,  s.  m.  Specie  di  fico  nero  di  grossa 
buccia  , che  matura  verso  La  line  di  Set- 
tembre. L.  Ficus  dui  icona. 

Brogliano,  geog.  Villag.  della  Lombarda  nel 
V icentino. 

Bròglio,  geog.  Borgo  degli  Stati  Sardi,  nella 
divisione  di  Nizza. 

Brògli — o.  n.  m.  .Sollevatone  , susurro.  L. 
Tumultui,  us.  $.  Per  Bocheramento  ; onde 
Far  broglio  , vale  Brogliare.  L.  Ambilus  , 
us.  5-  Ne*  secoli  di  mezzo  chiamava»!  con 
questo  nome  , Quel  che  oggi  dicesi  Par- 
co , cioè  Selva  cinta  di  maro  , per  tener- 
vi animali  da  caccia.  * — are.  ▼.  ncut.  Sol- 
levarsi, commoversi,  tumultuare,  eccitarti, 
andando  attorno  brigando  , per  lo  più  di 
soppiatto  , onde  eccitare  discordie  , e tur- 
bare i buoni  ordini  civili.  L.  Excitari  , 
co  turnover  i , tumultuari,  j.  Per  Far  bro- 
glio, o bucheramcnto  ; cioè  Andare  attorno 
chiedendo  checchessia  , e per  lo  più  Pro- 
cacciarsi occultamente  voti  per  ottener  gra- 
di , o magistrati.  L.  Preusare.  — àto.  par. 
pass.  Alb. 

Brogxolìcu.  geog.  Com.  della  Lombardia , 
nel  Veronese. 

Bròlio.  geog.  Luogo  della  Toscana  , nel  vi- 
cariato di  Chianti  ; produce  ottimi , e ri- 
cercatissimi vini. 

BròllO.  add.  Lo  t.  c.  Brullo. 

Br — òlo  , e — còlo.  s.  ni.  Vo.  lomb. , e vale 
Orto  , cioè  Un  pezzo  di  terreno,  cinto  di 
muro  , con  sole  piante  di  frutti.  L.  Horlus, 
t , vividarium.  $.  Per  Ghirlanda  , corona. 
L.  Corona.  E fittine  al  rcfitio  di  sua  ma- 
tire  in- fretta  &c.  Ove  bella  di  fióri  al 
cria  fa  bròlo.  Poliz.  stanz.  1 , 68.  $.  Per 
Broglio  , bucheramcnto  ; onde  Far  brolo  , 
vale  Far  broglio.  Alb.  ( In  questo  signif. 
sempre  meglio  si  dirà  Broglio  ). 

Brombèo.  geog.  Com.  della  Lombardia  , nel 
Padovano. 

Brombèrga.  geog.  Città  degli  Stati  Prussiani  , 
capo  luogo  della  proviti,  e reggenza  , a cui 
, essa  dii  il  nome  ; e situata  sul  canale  che 
congiunge  il  fiu.  Netz  alla  Vistola.  In  que- 
sta città  fu  stipulato  e concili  uso,  nel  1667, 
nn  trattato  fra  i Polacchi , e 1*  elettore  di 
Brandcburgo  , in  forza  del  quale,  questi  fu 
riconosciuto  duca  indipendente  della  Prussia 
orientale.  È dist.  96  luigi,  da  Danzica. 
Long.  35"  ; Lat.  53°.  $.  — ( Reggenza  di  ). 
Provincia  degli  Stati  Prussiani  , confinante 
col  reg.  di  Polonia;  la  sua  lungi),  è di  120 
màgi. , la  sua  largh.  di  84  , e la  sua  super- 
ficie di  1716  migl.  quadrate  , con  una  po- 
pol.  di  245,000  abitanti  ; la  sua  capitalo  è 
nromberga. 

Bròme.  mito!.  Nutrice  di  Bacco  , una  delle 
ladi , che  allevò  questo  dio  sul  monte  Nisa. 


BRO 

Medea  la  ringiovanì , c Bacco  la  pose  fra 
le  stelle. 

Bròmja.  add.  f.  Soprannome  dato  a Diana. 
Salvia.  Ina. 

Bròmjo.  mito!.  Uno  de’  nomi  di  Bacco,  che 
gli  fu  dato  per  motivo  dello  strepito  che 
lécevano  le  Baccanti  , o , al  riferir  d’  altri, 
per  essere  egli  nato  a cagione  del  fremilo 
che  provò  Se  ni  eie  sua  madre  nell*  udire 
lo  scoppio  di  un  fulmine  , quando  le  ap- 
pari Giove  ; imperocché  Fremito  dicesi 
nella  greca  lingua  bromios , da  hramein  fre- 
mere; o,  finalmente,  perchè  gl*  imliriaconi 
soglion  lare  gran  roruore. 

Bròmo,  s.  m.  L.  Orameli  artificiale.  T.  hot. 
«Specie  di  gramigna  , simile  all*  avena  sal- 
vaiica.  Ila  i culmi  alti  piu  di  un  braccio  e 
mezzo  ; le  foglie  strette  , la  pannocchia 

Erudente  , le  spighette  ovali  , bislunghe 
scie , i fiori  brizzolati  di  verde  , e di  scu- 
ro. Nasce  spoolanca  fra  i solchi  de’campi, 
e serve  per  fare  prati  artificiali. 
’Bromologìa.  T.  med.  Quella  parte  della 
medicina , che  tratta  degli  alimenti  solidi 
( dal  gr.  bromo s alimento  , e logos  di- 
scorso ). 

Bròrca.  add.  f.  Àgg.  di  una  sorta  di  pera. 
Pera  branca , diceti  anche  Una  specie  di 
limone  , cosi  detto  dalla  sua  figura. 

Bròmo — ui,  — 111  ale.  T.  anat.  V.  Bromo — o. 
Bróncio,  n.  m.  E un  certo  segno  di  cruccio 
che  apparisce  nel  volto , allungandolo  per 
isdeguo  , o per  avversione.  L.  Bronchus  ; 
os  promincns.  C.  Onde  Pigliare  , o Fare  , 
il  uroucio  , vale  Adirarsi  ; far  quel  muso 
tanto  lungo  che  fa  chi  s*  adira , o mostra 
avversione;  Io  che  il  popolo  dice  Entrare 
in  valigia.  L.  Indi  guari , nasci.  $.  Por- 
tare, o Tenere,  il  broncio,  vale  Essere,  o 
stare  adiralo  ; che  anche  dicesi  Imbron- 
ciato. L.  In  fermento  jacere. 

Bròmo — o.  s.  ra.  Tronco,  sterpo  grosso. 
L.  Truncus , virgultum.  — ih.  s.  ni.  pi. 
T.  anat.  Canali,  o ramificazioni  dell*  aspe- 
rarleria  , che  si  diramano  ne*  polmoni. 
L.  Branchia.  — hiàle.  add.  T.  anat.  Che 
appartiene  a*  bronchi  , come  : Vene  bron- 
chiali. * — ocÈlk.  s.  m.  T.  chir.  Ernia 
de*  bronchi , o sia  Tumore  pendulo  a gui- 
sa di  sacchetto  , con  grande  c rotondo  col- 
lo , che  nasce  nella  parte  bronchiale  del- 
la trachea  ; ed  è molto  frequente  negli 
abit.  delle  Alpi  ( dal  gr.  brogeos  gorgia  , 
e chele  tumore  ).  — óne.  s.  m.  acer.  Bronco 
grande;  e dicesi  di  Ramo,  o pollone,  taglia- 
to dal  suo  ceppo,  ma  non  rimondo.  Tronco- 
ne. L.  Surculus , immanis  truncus . J.  P. 
simil.  Palo  grosso  con  cornetti  , o sieno 
traverse  da  capo  , ad  uso  di  sostenere  le 
vili  nel  mezzo  de*  campi.  L.  Palus.  j. 
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T.  de'  blasonisti,  y.  Rastrello,  —-omàc- 
cio. pegg.  del  prcced.  L.  Informa  h umus. 

♦Bromcòtom — o.  T.  cliir.  Strumento  in  forma 
di  lancetta  , contenuto  in  un  cannello  piat- 
to , aperto  in  una  delle  sue  estremità  , e 
nell'altra  terminato  da  due  ali.  * — Ìà.  u.  f. 
T.  cliir.  Incisione  che  fassi  all*  «sperarle- 
ria,  per  trarne  alcun  corpo  straniero,  o per 
procurare  ali’  aria  un  facile  passaggio  ai 
polmoni  in  caso  di  soffocazione  j di  cesi  più 
comunein.  Laringotomia. 

Bròmdolo.  geog.  \ illag.  delia  Lombard.,  nel 
Veneziano , c nel  distretto  di  Chioggia.  Nel 
1379  fu  totalmente  distrutto  da’  Genovesi. 
A poca  disi,  di  questo  villag.  evvi  un  por- 
to chiamato  pure  Broùdolo  , dove  vanno  a 
sboccare  quasi  lutti  i fin.  del  Padovano  e 
del  Vicentino,  formando  un  largo  reci- 
piente di  poco  fondo  , detto  la  Conca  eli 
hrandolo.  fi  villag.  è difeso  da  alcune  for- 
tificazioni , e comunica  con  Chioggia  me- 
diante due  ponti  di  legno  , uno  de*  quali 
è assai  lungo.  In  vicinauza  del  porto,  i Ve- 
neziani , uè’  passati  tempi  , fecer  costruire 
un  forte  , che  fu  poscia  distrutto , e dalle 
alluvioni  de*  fin.  coperto  di  arena. 

BromfiÀre.  v.  neut.  Bufonchiare. 

Bròmgio.  geog.  Villag.  della  Lotnbard.,  nel 
Comasco. 

Bròmi,  geog.  Borgo  del  Piemonte  , nella  di- 
visione di  Alessandria,  c nella  pro>in.  di 
Voghera , sulla  riva  destra  del  torrente 
Schirpazio  ; il  suo  nome  aulico  era  Blan- 
denona. 

Bkómte.  geog.  Cit.  della  Sicilia,  nella  provin. 
di  Catania  , presso  al  monte  Ktna. 

Brómtb  (che  significa  Tuono),  mitol.  Nome 
di  uno  de’  Ciclopi  che  lavoravano  nella 
fucina  di  Vulcano  , presso  il  monte  Etna. 
Era  figlio  del  Ciclo,  e della  Terra;  e sic- 
come la  sua  speciale  incombenza  era  quella 
. di  fabbricare  i fulmini  di  Giove  , e ciò 
eseguendo  risuonar  faceva  in  modo  spa- 
ventevole la  sua  incudine  , così  ebbe  il 
nome  di  Brontc. 

*Bromtéa,  s.  f.  T.  di  antiq.  ( dal  gr.  bronle 
tuono  ).  Marchina  , della  quale  gli  antichi 
sì  servivano  ne*  loro  teatri  per  imitare  il 
tuono  ; era  un  vaso  di  bronzo  , in  cui  si 
agitavano  de'  grossi  ciottoli. 

Bromtimo.  biog.  Filosofo  di  Corone  nel  Pe- 
loponneso ; fu  uno  de'  più  illustri  seguaci 
della  setta  pittagorica,  insegnando  le  scien- 
ze più  profonde  della  filosofia.  Apri  nella 
sua  patria  pubblica  scuola  , con  profitto 
uguale  allo  straordinario  concorso  degli 
uditori  . che  vi  concorrevano  da  tutta  la 
Magna  Grecia  per  istruirsi.  Ebbe  tra  gli 
altri  per  discepolo  il  famoso  Empedocle  di 
Agrigento.  Non  meno  che  alla  filosofia 


aveva  Bronlino  atteso  ancora  alla  poesia, 
talché  scrisse  tutte  le  sue  opere  filosofiche 
in  eleganti  versi  ; onde  da’  Greci  ebbe 
onorato  luogo  tra  i loro  poeti. 

Bromtol— are.  v.  neut.  Borbottare  , bufon- 
chiare , rammaricarsi  , o dolersi , di  qual- 
che sopruso,  o sinistro  avvenimento,  con 
parole  non  affatto  espresse  , ma  confuse  c 
mal  articolate  , e fra  i denti.  L.  Murmu - 
rare , susurrare.  — àto.  par.  pass.  j4lb. 
— io.  n.  ast.  v.  ni.  Ilomore  confuso  di  chi 
brontola  ; e per  simil.  Qualunque  fragore 
di  cosa  che  romoreggi  da  lontano  , come 
fa  il  mare  in  tempesta.  L.  Susurrus.  — ónb. 
n.  car.  ra. , e add.  ; vo.  dell*  uso  famiglia- 
re. Che  brontola  sempre  ; bufonchino , 
bufonrhiello.  — óma.  f.  del  prcced. 

BroMZ — ÉTTO,  — IMA,  ÌNO.  f . BlIOWZ — O. 

Brokzìmo  ( Agnolo  Allori,  appellato  comune- 
mente// Bronzino).  biog.N  aleute  pittore  to- 
scano : riuscì  perfettamente  ne*  ritratti;  le 
sue  opere,  per  la  maggior  parte,  veggonsi 
in  Firenze  cd  in  Pisa.  Mori  nella  prima 
di  queste  città  nel  1570,  in  età  di  69  anni. 

Bronzista.  V . Bromz — o. 

Brómz— o ( ì dol.  ).  s.  m.  Metallo,  composto 
di  stagno,  e di  rame  a ragione  di  undici  o 
dodici  libbre  di  stagno  sopra  cento  di  ra- 
me. Tutte  le  boccile  da  fuoco  si  gettano 
per  lo  più  in  bronzo  , tranne  quelle  che 
servono  alla  marineria  , ed  alcuni  pezzi 
d*  assedio  , che  si  fanno  di  ferro  fuso. 
L.  Ai*  , (tris  ; cuprum , i.  5«  Dagl»  antiq. 
si  prende  anche  per  Anticaglia  , o Figura 
di  bronzo.  $•  Bronzi  sacri  : diconsi  le 
Campane  da  chiesa  ; e Bronzi  guerrieri , i 
Cannoni,  le  bombarde,  i morta}  &c.  Me- 
daglie di  grande,  o di  piccol  bronzo  ; cioè 
Medaglie  del  maggiore,  o minor  modulo 
o grandezza.  § . Scolpire  alcuna  cosa  in 
bronzo  , vale  Inciderla  in  lastra  di  tal 
metallo  , perchè  sia  più  durevole.  5-  Di- 
cesi pure  Una  tal  cosa  merita  essere  scol- 
pita in  bronzo,  per  significare  che  Merita 
non  perdersene  la  memoria.  $.  Color  di 
bronzo  , dicesi  Quello  che  è tra  rosso  e 
bruno.  Di  qui  Abpromzare.  V,  $.  Dicesi 
che  Un  uomo  ha  un  cuore  di  bronzo,  per 
dire  eh'  Egli  è duro  , fiero,  implacabile  , 
incapace  di  tenerezza , e di  compassione. 
$.  Cielo  di  bronzo:  nello  stile  dell*  sacra 
Scrittura  , si  prende  per  Grande  asciutto- 
re, arsura,  siccità. — Étto.  s.  ni.  T.  di  antiq. 
Statuetta  , tessera  , o simile  anticaglia  di 
bronzo,  —ima.  s.  f.  T.  de’  magnani , car- 
rozzieri &c.  Buccola  per  lo  più  di  bronzo, 
che  riveste  tutta  la  capacità  interiore  del 
mozzo  , per  difenderlo  dal  soflregamento 
della  sala  di  ferro.  5*  Prendesi  anche  tal- 
volta , dal  volgo  , per  Artiglieria.  $.  Bron- 
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zine  ; diconsi  generalm.  dagli  artefici  Le 
piastre,  e spranghe  di  bronzo,  che  si  ado- 
perano per  armatura  di  checchessìa,  come 
anche  I dadi  per  bilico,  e simili;  ma  que- 
sti meglio  diconsi  Ralle.  V.  Fat.là. — ino. 
Agg.  di  volle  , o cera  , e vale  di  Color 
bruno,  o Ulivigno  , quasi  simile  a quello 
del  bronzo  ; incotto  , o acceso  dal  sole. 
L.  Coloratus.  — ìstà.  s.  m.  T.  delle  arti. 
Artefice  che  lavora  in  bronzo;  gettatore,  o 
doratore,  di  bronzo.  — òtto,  add.,  e s.  m. 
Soprannome  che  si  dà  spesso  alle  persoue 
di  color  bronzino. 

Bronzala,  geog.  Coni,  della  Lombard.  , nel 
Padovano. 

BrorzolOto  ( z asp.  ).  add.  Agg.  di  una  spe- 
cie di  cavolo  arricciato. 

Bro'tro.  mitol.  Figlio  del  primo  Tantalo  , e 
padre  di  Pelope;  dicesi  essere  autore  delia 
più  antica  statua  della  madre  degli  Dei. 

Broz.  geog.  Cora,  della  Lorab.,  nel  Bellunese. 

Bròzz — a ( zz  asp.  ).  s.  f.  , c più  sposto  , — b. 
pi.  Bollicelle  pruriginose , che  nascono  in 
varie  nani  del  corpo.  Rogna  secca  , flem- 
ma salsa. 

Bròzzi.  geog.  Villag.  del  Gr.  Ducato  di  To- 
scana , nel  Fiorentino , sulla  destra  riva 
dell’  Arno.  Quivi  si  fabbricano  bellissimi 
cappelli  di  paglia  fine  , che  si  spediscono 
per  tutta  1*  Europa. 

Stòzzo.  geog.  Villag.  della  Lombard..  nel 
Bresciano.  C.  —.Villag.  del  Piemonte,  nella 
provin.  d’ Ivrea  , in  una  valle  abbondante 
di  ferro,  e dove  vi  sono  8 fucine. 

•i*  Bitòsco  ( zz  asp.  ).  s.  m.  Fossato  , scolo. 

Brozzola  ( zz  asp.  ).  s.  f.  T.  de*  ricamatoli. 
Piccolo  arnese  di  legno  , fatto  al  tornio  , 
che  serve  a tener  1*  oro  che  s*  è svoltato 
da*  rocchetti. 

BrO,  s.  m.  Scorza  dell*  aliterò  di  cocco  , 
grossa  quasi  tre  dita , della  quale  i Siame- 
si, e molti  altri  popoli  dell* Asia  e dell’Af- 
frica, fanno  una  specie  «li  Canapa , per  non 
aver  questa  pianta. 

BrCca.  geog.  Fiu.  della  Sicilia,  il  quale  pasta 
per  la  valle  di  Noto  , c si  getta  nel  Me- 
diterran.  pel  golfo  di  Catania.  5*  — • Cit. 
della  Sicilia  nella  valle  di  Noto,  sulla  costa 
meridion.  pel  golfo  di  Catania  , ove  ha  un 
buon  porto;  vuoisi  da  taluni  che  sia  l’an- 
tica Trotilum. 

Brut — àrb,  ■ — àto  V.  Brcc — o. 

Bruti apòm.  $.  m.  Nome  volgare  di  Quell*  er- 
ba, che  da*  botanici  è detta  Bupreste. 

Bruci — àrb.  v.  a.  Lo  s.  c.  Abbruciare.  L.  Com- 
burere , tir  ere.  J.  Dicesi  am  he  in  mo.  b. 
di  Chi  è poverissimo  , e non  ha  un  quat- 
trino. $.  Bruciare  , o Abbruciare  1*  allog- 
giamento. V.  Alloggi  a msrto.  — àhtz.  par. 
pres.  Che  brucia.  L.  Cren*.  $.  add.  Agg. 
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d*  erba  , così  volgano,  detta  , e con  altro 
nome.  Erba  d*  amore  , e Gozzaja.  — Ita. 
s.  f.  Marrone,  o castagna  cotta  arrosto.  ( 1 
Romani  dicono  Cald*  arrosta  , e i Livornesi 
Arrostita.)  L.  Castanea  tosta.  — atÀjo.  n. 
car.  ni.  Quegli  che  fa  , o vende  , le  bru- 
ciate. 1 suoi  arnesi  sono  11  castrino  da 
castrare  i marroni,  il  padcllotto,  e fornello 
per  arrostirli,  in  Roma  dicesi  Caldarrosta  - 
ro  , e in  Livorno  Arrostitajo  , da  cald'  ar- 
roste e arrostite.  L.  Castaneanun  tosta - 
rum  vendilor . — atìccio.  n.  m.  Quello 
die  resta  d*  una  cosa  leggiera,  dopo  che 
è bruciata.  £.  Diersi  anche  del  Puzzo  , o 
odor  di  bruciato  , che  il  cibo  contrae  per 
In  troppa  cottura.  * — àto.  par.  pass,  jj  add. 
Agg.  d'  uua  sorta  di  Color  bajo  de  man- 
telli de’  cavalli  o de*  muli.  — atOba.  n. 
ast.  f.  T.  de*  col  te  lima  j , &c.  Azione  troppo 
violenta  , e continuata  del  fuoco  sul  ferro , 
o sull*  acciajo.  —óre.  n.  ast.  m.  Cociore. 
L.  Pruritus . — olo  ( coll’  accento  sulla 
prima  vocale  ).  s.  m.  Ricciolino,  o striscia 
sottile  di  legno  levata  colla  pialla  ; tru- 
ciolo. Dicesi  pure  di  Altri  pezzi  di  materia 
secca  e sottile  da  ardere.  L.  Frustulum. 

Batìc — io.  s.  m.  Lo  s.  e.  Bruco. 

Bbuciolàto.  V . Brut— o. 

Bruciòli  (Antonio),  biog.  Laborioso  Scrittore 
fiorentino  del  XV  secolo.  Essendo  egli 
stato  complice  nel  1 222  della  congiura  di 
alcuni  suoi  concittadini  , contro  il  Cardi- 
nale Giulio  de’  Medici,  indi  Papa  Clemente 
VII,  fu  in  necessità  di  esiliarsi;  scacciati  poi 
da  Firenze  i Medici , questa  rivoluzione 
gli  diè  adito  di  ripatriare.  Ma  la  libertà 
con  cui  parlava  contro  i preti  ed  i frati  , 
lo  fe*  divenire  odioso,  e cadde  in  sospetto 
d’eresia,  in  guisa  che  venne  irpprigìonato, 
e condannato  a due  anni  di  bando.  Si 
ritirò  adunque  a Venezia  in  compagnia 
de*  suoi  fratelli  , che  erano  stampatori  e 
libraj  , e de**  cui  torchi  egli  si  servì  per 
pubblicare  la  maggior  palle  delle  sue  ope- 
re , tra  le  quali  La  V cestone  italiana  della 
Bibbia , dall*  ebraico  , la  quale  per  altro 
venne  ricevuta  colla  pubblica  disapprova- 
zione , indi  proibita  . e annoverata  tra  i 
libii  eretici  di  pi  ima  classe  , come  conte- 
nente cose  favorevoli  a'  Protestanti.  Le 
altre  sue  onere  sono  varie  traduzioni  in 
italiano  della  storia  naturale  di  Plinio  , c 
di  diversi  trattati  di  Aristotele  e di  Cice- 
rone, Compose  pure  diversi  dialoghi  filo- 
sofici , e arricchì  di  dottissime  note  le  ope- 
re del  Boccaccio  e del  Petrarca. 

Brùciolo.  V.  Braci — arb.  $.  F.  Broc— o , e 
Brcc— io. 

Batìc — o,  e — io.  s.  m.  T.  di  vt.  nat.  Baco. 
Nome  generico  di  tutti  gl*  insetti  nel  pri- 
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rao  stato  di  loro  vita,  cioè  dalla  nascita 
sino  all*  incrisalidatneulo.  Il  bruco  delle 
api  si  chiama  Cacchione , e quello  della 
falena  del  gelso  , Filugello.  Dicesi  an- 
che a Quel  verme  , specie  d insetto  , che 
rode  la  verdura,  i fiori,  i frutti  , i giovani 
germogli  degli  alberi.  L.  fìrtichus  , catn- 
pe  , eruca . Onde  Bruco  de  cavoli  , bruco 
dell’  ortiche  , del  pioppo  &c.  Ha  il  rostro 
corto  , con  quattro  zanne  , le  antenne  fili- 
formi J e alla  sommità  alquanto  più  grosse. 
5»  T.  conchiliol.  Specie  ili  Tubulo  vermi- 
colare , che  ha  preso  il  suo  nome  dalla 
sua  forma.  L.  Eruca.  $.  P.  aimil.  Dicesi 
a Quel  cilindretto  , o attaccagnolo  de’  se- 
gnali , che  si  pone  ,ne*  messali,  breviarj,  o 
altri  libri.  $.  Pure  per  siuiil.  dicesi  Bruco 
ad  Uomo  sparuto  , mal  fatto  , male  in  ar- 
nese, male  in  ordine,  mal  vestito,  o pove- 
rissimo. $.  Far  bruchi  , mct.  vale  Andar 
via  ; onde  quando  dicesi , Il  tale  sbrucò  , 
s*  intende  Andò  via.  Bisc.  malm.  $.  Diccsi 
Fuor  bruchi  , o bruci  , per  dire  Andar 
via  ; tolta  la  metaf.  dal  villano*  che  scuole 
P albero  per  cacciare  i bruchi.  — olìko. 
dim.  — àrb.  v.  a.  Sfogliare,  o sfrondare  una 
pianta  nel  modo  che  fanno  i bruchi.  L. 
Tampinare , fronde*  amputare , collucare, 
5-  P*  simil.  Scorticare,  scorticciare,  tor  via 
una  parte  di  checché  sia , lacerando,  o strap- 
pando. E dettegli  nel  viso  una  guanciata, 
Che  gli  brucò  la  carne  infin  all’  osso. 
Morg.  20,  66.  met.  Vale  anche  Toglie- 
re, o torre,  cioè  Portar  via.  L.  Adùltere. 
Ciò  che  net  pensihr  br Oca  La  mia  virtù , si 
che  n’  allenta  V opra.  D.  rim.  24.  5*  Vo. 
contadi».  Frugare  , cercare.  Tu  vai  bru- 
càkdo  , eh'  io  ti  dia  il  malanno.  Buon. 
Tane.  5.  v.  neut.  Per  Camminare,  andar 
via.  ( Cosi  1*  Alberti  , ma  dall’  esempio 
che  cita  par  che  voglia  piuttosto  /significare 
Cercare  di  riuscire.  Fatemi  sàggio  Del  cam- 
nùn  vostro , e dove  muòve  , e brOca.  Dit- 
tata. 5,9.)  — Ito.  par.  pass.  $.  add.  T. 
d’  agr.  Agg.  di  quella  pianta  , cui  i hrftchi 
hanno  mangiato  tutte  fc  foglie  , o le  fron- 
de. L.  Froiulihus  exutus.  È pure  Agg. 
delle  Frutte  che  hanno  il  bruco  dentro. 
— iolàto.  add.  Che  è guasto  , e infetto 
ila*  bruchi  , o brucioli , e dicesi  dell*  erbe, 
e delle  frutte,  che  hanno  il  bruco  dentro. 
Oggidì  dicesi  più  comunem.  Brucato.  L.  Ab 
crucis  oorrosut.  J.  tig.  Innamorato  , inta- 
baccato ; che  anche  dicesi  Che  ha  il  baco. 
— iolo  (coll*  accento  sulla  4 a vocale). 

m.  Baco  che  sta  nelle  radici  , ne*  rape- 
remo!! , e simili. 

BrocolAca.  n.  f.  T.  greco  raod.,  che  significa 
Fossa  piena  ili  marciume  fetido.  Così 
chiamano  i moderni  Greci  scismatici  i 
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Cadaveri  di  coloro,  che  morirono  scomuni- 
cati. Credono  essi  che  tali  cadaveri  non  si 
posson  disciorre  j che  il  demonio  ne  sia  il 
padrone  , il  quale  gli  animi  , e li  faccia 
comparire  per  tSrmentare  ed  intimorire  i 
viventi;  che  il  solo  mezzo  da  liberarsene  sia 
il  disotterrarli  , lo  sradicar  loro  il  cuore,  o 
il  farli  in  pezzi  e bruciarli.  Credono  per 
altro  che  i Vescovi,  ed  anche  i Papas , ab- 
biano il  potere  di  dar  1*  assoluzione  della 
scomunica  a*  cadaveri  , e che  questi , ri- 
cevutala , subito  si  riducano  in  polvere. 

BrOcteri.  n.  di  nu.  L.  Bructeres.  Ant.  po- 
poli della  Germania  , compresi  tra  quelli 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Franchi. 

Bruca  Mosaico.  geog.  Com.  della  Lombard., 
nel  Comasco. 

Brucare.  Lo  s.  c.  Brucare.  V.  Nino — o. 

Bruges,  geog.  L.  Brugce.  Cit.  de’  Paesi  Bassi, 
capo  luogo  della  Provin.  della  Fiandra  occid. 
posta  in  una  pianura  , alla  congiunzione 
de’  tre  canali  , di  Bruges  , di  Damme  e di 
Ostenda  ; pel  quale  ultimo  possono  rimon- 
tare fino  alla  città  di  Bruges  de*  vascelli  di 
200  fino  a 300  tonnellate  ; ed  il  bacino  , 
che  forma  la  congiunzione  de’  tre  canali  , 
contiene  più  di  cento  navi.  E appunto 
questa  sua  vantaggiosa  situazione  , che 
rende  attive  le  commerciali  relazioni  di 
Bruges  , le  quali  sebbene  diminuite  , con- 
servano ancora  gli  avanzi  dell’antico  splen- 
dore dr  questa  città.  Pretendesi  che  il 
nome  di  Borsa , dato  al  luogo  ove  si  ra- 
dunano i commercianti  per  trattare  i loro 
negozj , derivi  dall’  ant.  locale  in  cui  si 
univano  quelli  di  Bruges  , che  era  in  ima 
piazza  in  prospetto  all*  abitazione  di  un 
certo  V under  Borsa.  In  sulla  metà  del  VII 
secolo  , Bruges  cominciò  ad  avere  il  titolo 
di  cit.  municipale  ; nell’  867  fu  fortificata 
da  Baldovino  Braccio  di  Ferro  ; negli  anni 
14  84,  4245,  e 4280,  fu  preda  delle  fiam- 
me ; nelle  guerre  che  ebber  luogo  in  sulla 
fine  del  XVll  sec.  e nel  principio  del 
XVIII  , fu  presa  e ripresa  , or  da'  Fran- 
cesi , or  dagli  Alleali.  Nel  4 794  cominciò 
a far  parte  della  repubblica  francese  , e 
divenne  capo  luogo  del  dipartim.  della 
Ljs  , e così  continuò  sino  al  1 84  4 , quando 
fu  unita  con  tutto  il  dipartim.  al  reg. 
de’  Paesi  Bassi.  Papa  Paolo  V , ad  istanza 
di  Filippo  Secondo  , re  di  Spagna  , eresse 
nel  4560  la  chiesa  collegiata  di  S.  Donato 
in  vescovado  auflrag.  dell’  Arcivesc.  di 
Malines  ; ma  questo  vescov.  fu  , in  forza 
del  concordato  del  4 801.  unito  a quello  di 
Gand.  Bruges  fu  patria  di  molti  nomini 
rinomati  , fra  gli  altri  di  Giovanni  di  Bru- 
ges , che  inventò  la  maniera  di  dipingere 
ad  olio  ; e di  Carlo  Ferdinando  , poeta  , 
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musico  , e professore  di  belle  lettere  , 
quantunque  cieco.  E dist.  da  Brusselles  7 i 
raigl.,  e da  Amsterdam  H4.  Long.  or.  20% 
53  ; Lat.  5i°  , 44. 

Bruco  brio.  f geog.  Comuni  del - 

Brugiièrio,  S.  Ambròcio.  | la  Lombard. , nel 

Bruciièrolo.  1 Milanese. 

Brcgnàto.  geog.  L.  Bruniacum.  Borgo  degli 
Stati  Sardi,  nel  Genovesato  , e nella  pio- 
vin.  di  Levante  , sulla  riva  sinistra  della 
Vera  , appiè  degli  Appennini.  Forma  con 
Sarzana  un  vescov.  sufi'rag.  dell*  arciv.  di 
Genova. 

Bacon  èra.  geog.  Comune  della  Lombard.  , 
nella  proviti,  di  Udine. 

BrOcnola.  s.  f.  T.  d*  agr.  La  Prugna  salva- 
tira  , o sia  il  Frutto  del  primus  sj  Iresti  is, 
di  Linn. 

BrugnÒlo.  j ^eog.  Comuni  della  Lombard.: 

Bacco.  f il  ia  nel  Cremonese;  il  2°, 

BrOcora.  [ del  qual  nome  ve  ne  sono  due, 

Brccorèlla.  ) nel  Comasco  ; il  3",  che  è pur 
nome  di  due  comuni , uno  nel  Comasco  , 
l’altro  nel  Milanese,  ove  trovasi  anche  il  I". 

*Bru — Ire.  v.  neut.  Gorgogliare  , borbot- 
tare, rumoreggiare  delle  budella  per  veuto, 
o altro.  L.  Strepere  , crepitare.  »$• — ìto. 
ti.  ast.  m.  11  bruire  ; borboglio  , borboglia- 
mene), borbottamento.  L.  V entris  murmur. 

4*Brclàe2o.  add.  Lippo,  cisposo.  L . Lippus. 

Brulic — are.  v.  a.  Muovere  leggermente. 
L.  Movere.  5-  neut.  Muoversi  leggermente. 

• — àrie.  Lo  s.  c.  Bulicame.  $.  Moltitudine , 
o quantità  di  cose  che  si  muovono.  — ilio, 
n.  ast.  in. Quel  leggier  movimento  clic  fanno 
le  cose  quando  cominciano  a commuo- 
versi ; e dicesi  coniutiem.  d*  Una  moltitu- 
dine d*  insetti,  adunala  insieme.  L.  Lcvis 
a pi  t alio.  $.  met.  Rimescolamento,  o mo- 
vimento interno.  $•  Fu  usato  da  alcuni  in 
signif.  di  Male  dell*  utero. 

Brullic- — are,  — uìo.  Lo  s.  c.  Brulic — are, 
— hio.  V. 

Brùll — o.  add.  Privo  di  spoglie , scusso  , 
spogliato  di  checchessia.  L.  Exutus,  cassus. 
— asiente.  itt.  Poveramente,  male  in 
arnese.  L.  Misere  , soiiliilc. 

Brulòtto,  s.  ni.  T.  mar.  Voce  pretta  fran- 
cese , nata  dal  veiho  Brtder  bruciare. 
Sorta  di  nave,  la  quale  s*  empie  di  fuochi 
artifiziati  , e d*  altre  materie  combustibili, 
e che  si  spinge  verso  i grandi  vascelli 
nemici,  per  appiccarvi  il  fuoco.  L.  JS'avis 
incendiaria. 

Bri  ma.  s.  f.  Sorta  di  verme  marino,  simile 
al  baco  da  seta  , ma  alquanto  più  grosso  , 
con  testa  dura  c molto  nera  , che  rode 
sotl*  acqua  le  navi  trivellando  , o , come 
dicono  1 matinaj  , verrinando  i legni  più 
annosi , e più  duri.  L.  Tercdo  , tcrebclla. 
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5.  Sorta  d*  erba , o musco  , che  genera  il 
vascello  soli*  acqua.  L.  Tìavinm  muscus. 
5.  Così  pure  chiamano  i marinaj  Una  fitta 
nebbia  di  mare  , durante  la  quale  , quan- 
do vi  sono  più  bastimenti  che  viaggiano 
insieme  , i capitani  , onde  darsi  recipro- 
camente il  segnale,  fanno  ognuno  di  tratto 
in  tratto  battere  il  tamburo  , o suonar  la 
tromba , o sparar  de*  moschetti. 

**BrCm— A.  n.  f.  li  cuor  del  verno.  L.  Bru- 
ma.— ali.  add.  Vernereccio,  di  verno. 
L.  Biumalis  , hyemalis.  — èli.  u.  f.  pi. 
Presso  gli  antichi  Romani  si  dicevano  così 
le  Feste  istituite  da  Romolo  , che  celebra- 
vansi  per  lo  spazio  di  40  giorni,  cominciando 
dal  di  24  di  Novembre  , in  onore  di  Dioni- 
sio, di  Libero,  o di  Bacco.  Altri  pretendono 
che  tali  feste  si  chiamassero  Brumalia  da 
Bramo  , o Bromio  , uno  de*  soprannomi 
di  Bacco  presso  i Romani. 

Brumàno.  geog.  Villng.  dell*  alta  It.  , nella 
provin.  di  Bergamo. 

Brlmà.st — o , c Baumèst — o.  s.  no.  Sorta  di 
vitigno.  L.  Bumastos.  — A.  s.  f.  Uva  pro- 
dotta dal  bnuncsto  , essa  è grossa  e dura, 
detta  anche  Pergola. 

Brusiate,  geog.  Cumune  della  Lombard.,  nel 
Comasco. 

Brumali.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Ombrinali. 

Brinata.  Lo  s.  c.  Brinata. 

Brunàzzo.  V.  Bacii— o ( add.  ). 

Brunei  hìi.de.  stor.,  e biog.  Figlia  di  Atana- 
gildc  re  de'  Visigoti  in  Ispa^na.  Sposò 
Sigi  ber  lo  I re  d*  Australia,  o sia  de*  Fran- 
chi, nel  568,  c fu  madre  di  Childebcrto  li. 
Era  ella  ariana  , ma  divenne  cattolica  , e 
per  qualche  tempo  si  rese  degna , almeno 
in  apparenza  degli  cnconij  che  le  lamio 
S.  Gregorio  il  Grande  , e S.  Germano  di 
Parigi  ; ma  non  tardò  a farsi  divedere  , 
quale  in  fatti  era  , donna  crudele  , ambi  * 
ziosa , avara  , impudica,  e capace  degli  ul- 
timi eccessi.  Rimasta  vedova  , e mortole 
ancora  1*  unico  suo  figlio  Childcberto,  che 
lasciò  due  figliuoli,  Teodcbcrto  e Teoderi- 
co  , ella  per  cupidigia  di  regnar  despoti- 
c; unente  in  nome  del  nipote  minore  , 
sull*  animo  del  quale  potea  assaissimo,  in- 
citollo  contro  il  fratei  maggiore  Teodeberto, 
il  quale,  vinto  che  fu  in  una  battaglia,  cadde 
poi  vittima  del  furore  dell’avola  nel  61 2. 
Non  contenta  Brunecbilde  dì  vedere  anni- 
chilalo l’odiato  nipote  Teodeberto,  ed  esal- 
tato col  libero  dominio  di  ampj  stati  il 
prediletto  Teoderico  , su  cui  arrogava»! 
il  più  autorevole  arbitrio  , lo  invogliò  pure 
di  opprimere  dotarlo  I re  di  Neu&tria  , 
loro  stretto  parente  , per  usurpare  altresì 
il  regno  di  lui.  Già  Teoderico  erasi  mosso 
contro  di  esso  con  un  formidabile  esercito. 
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quando  improvvidamente,  cammin  facendo, 
colpito  „da  una  dissenteria  , finì  colla  vita 
le  sue  perfide 'mire  nel  613,  in  età  di  soli 
26  anni.  .Sbandatasi  1’  armata  di  Teodc- 
rico  , dotar  io  s’  avanzò  colla  sua  ; s*  im- 
padronì senza  spargimento  di  sauguc  di 
tutta  1'  Australia  , ed  ebbe  nelle  mani  la 
scellerata  brunechilde.  Convocò  immanti- 
nente 1'  assemblea  de’  Franchi  , innanzi 
alla  quale  egli  accusolla  di  aver  procurata 
la  morte  a dieci  principi  della  casa  reale  ; 
ed  avuta  contro  di  lei  la  sentenza  di  mor- 
te , dopo  averla  esposta  per  tre  giorni 
sopra  un  cammello  a’  dileggi  di  tutto 
1’  esercito  , la  fé’  legare  per  le  chiome  , 
per  un  piede,  e una  mano  alla  coda  d'un*  in- 
domita giumenta  , la  quale  correndo  la 
strascinò  , e la  mise  in  brani  , nel  613. 

Brunèlla,  s.  f.  L.  Ut  lineila.  T.  hot.  Consolida 
minore,  Erba  vulneraria,  clic  giova  specialm. 
alla  infermità  della  gotta  e de’polmoni.  Ha 
la  radice  a fittone  , fibrosa  superiormente  ; 
lo  stelo  peloso , ramoso  ; le  foglie  ovate 
bislunghe  , pelose  , dentate  ; i fiori  rossa- 
stri , a spica  folta.  Nasce  spontanea  ne’  fos- 
si , e fiorisce  nel  Giugno  ; è anche  detta 
Morella  , o Erba  mora. 

Bri  nrllkscui  ( Filippo),  biog.  Celebre  Archi- 
tetto fiorentino  d(  XV  secolo.  T rat  lavasi 
d’innalzare  una  cupola  sulla  chiesa  di  S.  Ma- 
ria del  Fiore,  in  Firenze  j intrapresa,  che 
riguardava*!  come  difficilissima  . e per  cui 
da*  Fiorentini  erano  stati  chiamati  i più 
bravi  architetti  da  tutte  le  parti  ; egli  con- 
cepì 1’  idea  , e formò  il  disegno  di  una  tale 
costruzione.  Dopo  molti  contrasti  e dibat- 
timenti, fu  preferito  il  disegno  di  Brunelle- 
sebi,  e si  vide  da  esso  innalzare  quella  ma- 
gnifica cupola,  che  lo  stesso  Buonarroti  non 
potea  guardare  senza  maraviglia.  11  palazzo 
ritti,  pure  in  Firenze,  divenuto  poi  quel- 
lo de’  Sovrani  dì  Toscana  , fu  cominciato 
sul  disegno  di  Bruncllcschi  , il  quale  venne 
riguardato  qual  ristauratore  della  buona  ar- 
chitettura. Varie  altre  fabbriche  ci  disegnò 
in  Firenze  : fu  ancora  chiamato  a Milano  , 
ove  diede  ai  duca  Filippo  Maria  il  modello 
eli  nna  fortezza  e di  altri  edifizj.  Coltivò  il 
Brunellcschi  anche  la  poesia,  avendo  lascia- 
to varie  sue  rime  , rhe  vengono  annoverate 
tra  le  buone  di  quel  secolo.  Moti  in  Fi- 
renze nel  1414. 

Bruncllìno.  s.  ro.  T.  del  comm.  Specie  di 
sottigliume. 

Brunello.  gong.  Comune  «letta  Lombardia  , 
nel  Comasco. 

Brunétta.  geog.  Un  tempo  forte,  e assai  im- 
portante riazza  del  Piemonte , tagliata  nella 
roccia  , appiè  del  Monccnisio  , non  lungi 
dalla  città  dì  Susa , alla  quale  serviva  di 
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difesa.  Fu  demolita  nel  1798  da’ Francesi, 

BatnrÉTTO.  V • Bmji» — o (add.). 

Brunétto  Latini  ( Scr  ).  biog.  Poeta  , storico 
e filosofo  fiorentino  del  secolo  Xlll  ; il  so- 
prannome di  Latini  , gli  venne  dal  suo 
avolo,  che  chiamavasi  Latino.  Nel  1260,  i 
Fiorentini  della  fazione  Guelfa  spedirono 
Brunetto  ambasciadorc  ad  Alfonso  re  di 
Castiglia,  per  implorare  soccorso,  ina  al  suo 
ritorno  , essendo  già  stati  sconfitti  i Guelfi 
dal  partito  contrario  , dovette  egli  pure  eoo 
gli  altri  scacciati  e banditi  , abbandonare 
la  patria.  Ebbe  per  discepoli  i più  ragguar- 
devoli personaggi  , e fra  gli  altri  1*  immor- 
tale Dante;  e siccome  questi  non  lascia  di 
gloriarsi  di  un  tale  maestro  , e di  dargli  le 
meritate  Iodi  ( tuttoché  lo  metta  nell*  in- 
ferno ) , cosi  non  fu  poca  gloria  per  Bru- 
netto 1’  avere  avuto  un  tanto  discepolo  co- 
me Dante.  Restituitosi  Ser  Brunetto  in  Fi- 
renze , ed  onoralo  anche  di  alcune  cariche 
in  essa  sua  patria  , ivi  morì  nel  1294  , in 
riputazione  «li  dotto  filosofo  , e di  erudito 
e colto  scrittore.  E^li  fu  , come  «lice  il 
Villani  , che  cornicio  a rendere  colti  i Fio- 
rentini , che  insegnò  loro  a ben  parlare  , a 
ben  giwlicare,  c a governare  secondo  le  re- 
gole della  poltrirà.  Prova  della  sua  abilità 
e del  suo  merito  ci  danno  le  numerose  sue 
opere  , tutte  classiche  , e registrate  , qual 
norma  di  lingua  tra  le  quali  le  più  stimate, 
sono:  Il  Tesoro ; così  chiamato  perchè 

abbraccia  più  sciefite  , e viene  ad  essere  uu 
compendio  di  Pliuio  , di  Solino  , c di  altri 
libri  di  tal  natura;  opera  scritta  da  Bru- 
netto in  lingua  francese  , e tradotta  in  ita- 
liano da  certo  Bono  Giamboni  : 2°  Il  Te- 
sorello  ; che  contiene  varj  precetti  morali 
in  versi  settenarj  , rimati  a due  a «lue:  3"  11 
Volgari  zza  mento  della  rettorica  di  Marco 
Tullio  : 4°  tm  Trattato  di  penitenza  &c. 

Bar* — RZ7.A,  • — Ino.  V.  Bara — o (add.). 

Dar*— -ire.  v.  a.  T.  dell*  arti.  Dare  il  lustro 
a’  metalli  col  brunitojo.  L.  E r polire  , per - 
polire.  $.  met.  Rassetti  re  , correggere  . dar 
compimento  e perfezione.  Intendetemi  ben: 
non  l’ho  smarrito,  Ma  ne  lo  veggo  an- 
dare in  limatiira  , JVè  di  brunÌrlo  an- 
drà ho  ben  fi  riho  (parla  «1*  un  capitolo). 
slllcgr.  252.  C.  met.  Render  chiaro.  — i 
dènti.  Vale  Pulirli.  Matt.  Franz,  rim. 
bruì.  3,  98.  — Ito.  par.  pass.  L.  Perpolitus. 
— itójo.  s.  m.  Strumento , col  quale  si 
bruniscono  i lavori  , fatto  d*  ncciajo  , devo- 
no , o d’ altre  materie  dure  , ad  uso  di 
brunire  e di  saldare.  — itóre.  n.  car.  m. 
Colui  che  brunisce.  — itùaa.  n.  ast.  f.  Quel 
lustro  che  si  dà  a*  lavori  di  metallo  , e 
d*  altre  materie. 

Bruno.  s.  m.  Abito  lugubre  , che  si  porta  in 
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contrassegno  di  «corruccio,  per  onoranza  dei 
morti.  L.  V estis  pulì  a , vestii  lugubri*. 
Onde  dicesi  Portar  bruno  , esser  vestito  a 
bruno  &c.  $.  Prendesi  anche  pei  medesimo 
Color  bruno,  cioè  nereggiante  ; onde  dicesi: 
Il  bruno  il  bel  non  tòglie.  J.  A bruno  , o 
di  ERtiAO.  avv.  co*  verbi  Essere  , Vestire  , o 
simili  , vale  Portar  quella  veste  lugubre , 
che  b usa  per  onoranza  de’  morti.  (.  Bruno 
d’  Inghilterra.  T.  delle  arti,  c del  comm. 
Un  color  rosso,  che  serve  a*  pittori  per 
ombrare  i rossi  a fresco. 

Brùm— o.  add.  Di  color  nereggi  a ute.  L.  Nigri- 
cans.  $.  Adombrato  , e con  poca  luce  ; con- 
trario a Chiaro  , ed  illuminato.  L.  Opacus , 
ubscurus.  PeV  Nero  semplicem.  L.  Niger, 
ater.  inet.  Incognito  , ignoto.  D.  Inf.  7. 
$.  Tenebroso  # oscuro.  Il  faremo  abitare 
Mìsero  con  Plutòn  nel  regno  bruno.  Amet. 
38.  5*  Mesto,  turbato.  Pelr.  son.  81. 
$.  Agg.  a veste , indica  Segno  di  lutto  , 
e di  vedovanza.  —-ÉTTO.  add.  dim.  L . Sub- 
niger.  — issino,  add.  sup.  L.  Ni  gerì  i/nus. 
— Àzzo.  add.  Alquanto  bruno  ; che  tende  al 
bruno.  L.  Suini  igei.  — ezza.  n.  ast.  f.  L. 
A igi  lindo,  Ìnis'y  nigrities , ei.  $.  mct.  Oscu- 
rità.— ino.  s.  m.  T.  dc’piltori.  Specie  di  ter- 
ra calciuata  , che  è Uno  dc’colori  adoperati 
dai  piitori , per  le  tinte  rossicce  e scure. 
— òtto,  — uzzo.  dira.  Alquanto  bruno;  che 
ha  del  bruno.  L.  Subniger. 

Bruno  (Giordano),  biog.  Celebre  eretico,  o 
piuttosto  atoo  ; nacque  circa  la  metà  del 
X\  I secolo  a Nola  , poco  distante  da  Na- 
poli. Si  fece  dapprima  Domenicano  ; ma 
dotato  di  uno  spirilo  , quanto  vivo  c per- 
spicace t altrettanto  intollerante  e libero  , 
non  seppe  lungamente  soffrire  il  giogo  della 
monastica  o&scrvauza  , c ben  presto  se  ne 
dislegò.  Non  contento  di  sciogliere  il  freno 
alla  sua  libertà  di  pensare  nelle  materie 
indifferenti  , impugnando  e sprezzando  la 
filosofia  aristotelica  , che  allora  riguardava*! 
come  cosa  sacrosanta  , si  avanzò  temeraria- 
mente a far  poco  conto  delle  cattoliche  ve- 
rità , mettendo  prima  in  dubbio , poi  ne- 
gando assolutamente  molti  dogmi  fonda- 
mentali della  religione  , come  cose  incom- 
patibili colla  ragione.  Una  tal  maniera  di 
pensare,  eh*  egli  professava  apertamente,  e 
senza  verun  riguardo  , non  poteva  lasciarlo 
sicuro  in  paesi  cattolici  : quindi  nel  1 580  se 
ne  fuggi  a Ginevra,  donde,  nou  andandogli 
nè  pure  a verso  le  opinioni  di  Calvino , e 
avendo  incontrate  fiere  contese,  sì  con  esso 
che  con  Beza  , si  trasferì  in  Francia  , indi 
in  Germania  , ove  si  fece  luterano  ; in  se- 
guito passò  in  Inghilterra  , e filialmente  eb- 
be il  coraggio  di  far  ritorno  in  Italia.  Giun- 
to a V enezia , fu  arrestalo  e mandato  a 
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Roma  , ove  dal  tribunale  dell*  Inquisizione 
processato  e convinto , e non  volendo  ri- 
trattarsi , fu  il  dì  9 Febbri jo  1600,  come 
apostata  , empio  ed  ateo  , condannato  ad 
essere  arso  vivo,  alla  qual  morte  soggiacque 
il  di  17  dello  stesso  mese.  Tra  le  moltissi- 
me sue  opere,  quasi  tutte  piene  di  empietà, 
quella  che  più  delle  altre  fece  strepito, fu 
Lo  spaccio  della  bestia  trionfante  ; in  essi 
er  bestia  trionfante  , intendeva  egli  la  re- 
gione rivelata  in  generale , qualunque  ella 
fosse.  Pretendeva  quell’  empio  , che  tutte 
le  religioni  fusser  false  ; che  le  verità  dell’e- 
braica e della  cristiana,  non  fossero  in  mi- 
glior grado  che  le  favole  de’  Pagani , e de- 
gl* Idolatri , e che  stesse  alla  Legge  naturale 
il  regolare  le  nozioni  del  vizio , e della 
virtù.  • 

Bruno,  geog.  L.  Prilis.  Piccol  liu.  della  To- 
scana , che  nasce  presso  il  monte  Massi  . 
scorre  il  Sanese  , c si  scarica  nel  mar  di 
Toscana  a Castiglione. 

Brunóne  ( detto  il  Grande  ) . biog.  Duca  di 
Lorcoa,  figlio  dell’  Imper.  Arrigo  l'Uccel- 
latore , e fratello  di  Ottone.  Mettendo  in 
non  cale  le  belle  prospettive  che  il  mondo 
offrivagli  , abbracciò  la  vita  ecclesiastica. 
Dop<3  La  morto  di  Viefled  , arcivescovo  di 
Colonia  , il  clero  ed  Spopolo  insieme  ac- 
clamarono ad  una  voce  Bruuone  per  essergli 
successore.  In  seguito , essendo  stato  co- 
stretto Ottone  a portar  la  guerra  in  Italia 
( vedi  Berengario),  lasciò  a suo  fratello  il 
governo  dell’  Alemagna  , c allora  Brunone 
ebbe  occasione  di  far  risplendere  le  virtù 
da  Sovrano  , come  già  uvea  mostrate  quelle 
da  Vescovo  in  Colonia  ; cessò  di  vivere 
nel  963.  $. — (S.  ).  Vescovo  ed  apo- 
stolo della  Prussia , ove  fu  martirizzato 
il  dì  14  F ebbra  jo  1008.  f.  — . Detto  Ucr - 
bipolense , a motivo  della  sede  vescovile 
di  Vurzburgo  ( che  in  latino  dicesi  Hcr - 
bipoli* ),  nel  circolo  di  Franconia,  che  egli 
occupò  da  degno  pastore  ; era  figlio  di  Cor- 
rado li  duca  di  Carinlia , e zio  dell*  im- 
per. Corrado  I.  Compose  varie  opere,  in- 
serite nella  biblioteca  de’  Padri  ; morì  in 
Ungheria  nel  1045.  $•  — ( S.  ).  Fondatore 
dell’  ordine  de*  Certosini.  Nacque  iu  Colo- 
nia , nel  1060,  da  nobili  e virtuosi  geni- 
tori ; studiò  la  teologia  in  Parigi  ; venne 
fatto  canonico  della  cattedrale  di  Colonia  , 
indi  cancelliere  e direttore  degli  studj 
maggiori  della  stessa  chiesa  ; ma  videsi 
nella  necessità  di  uscirne  sotto  l' arcive- 
scovo Multasse  , che  , intrusosi  in  quella 
sede  arcivescovile  , mercè  la  simonia  , la 
governava  da  tiranno,  e vi  si  sosteneva 
colla  violenza.  Brunone,  infastidito  della  va- 
nità, e degli  «regolamenti  del  mondo,  ap- 
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pigliossi  alla  risoluzione  di  ritirarsi  in  una 
solitudine  , o deserto  , detto  la  Certosa  , 
nel  Dellinato  in  Francia  : e quivi  fa  che 
fondò  quell’  ordine  famoso  , i cui  religiosi 
si  conobbero  d*  allora  in  poi  sotto  il  nome 
di  Certosini.  Rocce  quasi  inaccessibili , e 
circondate  da  orribili  precipizj  , furori  la 
culla  dell'  ordine  de*  Certosini , il  quale 
di  là  si  diffuse  per  tutta  I*  Europa.  L*  in- 
» ti  tutore  ed  i suoi  compagni  , fabbricarono 
ivi  un  oratorio  , e varie  basse  e povere 
cellette  a qualche  distanza  l’una  dall1  altra, 
come  gli  antichi  eremiti  della  Palestina,  e 
vi  abitarono  a due  a due , ad  imitazione 
degli  antichi  solitarj  d*  Egitto.  Non  pre- 
scrisse Brunonc  alcuna  regola  a’suoi  disce- 
poli, i quali  presero  a seguire  quella  di  £>. 
Benedetto  , e 1’  adattarono  al  lot*  genere  di 
vita.  Papa  Urbano  li , già  discepolo  cd 
amico  di  Brunone , il  chiamò  a Roma , 
nel  1 089 , e gli  esibì  il  vescovado  di  Reg- 
gio ; tua  egli  lo  ricusò  , e si  ritirò  in  vece 
in  un  deserto  nella  Calabria  «Iter.  , ove  , 
coll’ajuto  di  Ruggiero,  duca  de’ Norman- 
ni , fondò  la  celebre  Certosa  di  $.  Stefano 
in  Bosco , ultimamente  distrutta  da’  tre- 
muoli  del  <783.  Ivi  terminò  S.  Brunone  i 
suoi  giorni  il  dì  6 Ottobre  4 404,  in  età  di 
50  anni.  La  sua  canonizzazione  seguì  nel 
4514.  J.  — (S.  ).  Nacque  l’an.  1049,  di 
poveri  , ma  illustri  genitori  in  Solerà  , 
villaggio  della  d'ocesi  di  Asti  ; il  suo  pro- 
fondo sapere  gli  ottenne  un  canonicato  in 
Siena  , ed  in  tale  qualità  si  trovò  presente 
al  sinodo  tenuto  in  Roma  contro  Beren- 
gario, nei  1079;  indi  fu  nominato  vescovo 
di  Segni  nella  Romagna;  assistette  a diversi 
concilj  tenuti  in  Francia  nel  1095  e 96. 
Ritoruato  in  Italia , ritirossi  a Monte  Cas- 
sino, del  qual  monastero  venne  poi  eletto 
abate.  Ma  ben  presto  gH  convenne  uscire 
dal  suo  riposo  per  passar  di  nuovo  in  Fran- 
cia con  Boemondo  , principe  d*  Antiochia  , 
onde  convocarvi  un  concilio  ; ebbe  poscia 
un*  al  ira  legazione  in  Sicilia;  dopo' ese- 
guite le  quali  iucnmhenze  si  restituì  al 
governo  del  suo  monastero  , ma  non  potè 
rimanervi  come  avea  speralo  , imperocché 
avendo  egli  osato  disapprovare,  in  qualche 
sua  lettera,  il  diritto  delle  investiture, 
accordalo  da  Pasquale  II  all*  Imper.  Ar- 
rigo IV  , l’ offeso  pontefice  comandò  a* 
monaci  di  Monte  Cassino  di  non  più  rico- 
noscerlo come  Abate  ; onde  i monaci , i 
quali  per  altre  cagioni  1*  odiavano  , il  cac- 
ciarono con  villania  dal  monastero.  11  santo 
allora  ritornò  alla  sua  chiesa  di  Segni  , ove 
morì  nel  il  23,  e fu  poscia  da  Lucio  HI 
annoverato  tra*  Santi. 

Bftuasvknn.  geng.  Cit.  di  Germania , capii. 

T.  /. 
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del  lineato  di  Brunsvich,  fondata  nell*  808 
da  Brunone,  figlio  d’Adolfo  duca  di  Sasso- 
ni a , che  la  chiamò  dal  suo  nome.  Appena 
sorta  da*  suoi  fondamenti  , che  molti  prin- 
cipi , e segnatamente  1*  Imper.  Arrigo 
1*  Uccellatore  , contribuirono  a renderla  , 
come  in  fatti  è,  una  delle  più  belle  città 
dell*  Aleniagna  ; divenuta  poscia  libera  an- 
seatica , cominciò  a governarsi  da  sè  in 
forma  di  repubblica  , e vi  si  mantenne  per 
diversi  secoli  , malgrado  i duchi  di  Brun- 
svich , i quali  non  cessarono  di  mettere  in 
opera  tutte  le  loro  forze  onde  rendersene 
padrotff  , spesso  assediandola  , come  fece 
«egli  anni  1512  , 50  e 53  Enrico  il  Gio- 
vine , c nel  461-1  il  duca  Federico  Ulrico; 
i quali  aasedj  , Quantunque  senza  frutto  , 
recarono  ogni  volta  gran  danno  alla  città, 
e nel  4 617  , onde  indurre  il  preaccennato 
duca  Federico  a levar  l*  assedio,  fu  costret- 
ta a rendere  omaggio  a questo  duca.  Fi- 
nalmente nel  4 674  fu  assediata  e presa  dal 
duca  Rodolfo  Augusto  , che  vi  fece  erigere 
una  cittadella  per  mantenervi»  in  possesso. 
Fu  in  seguito  , durante  il  XVlil  secolo  , 
una  volta  presa  , cioè  ilei  4758  , e un*  altra 
volta,  nel  4764  , investita  inutilmente  dai 
Francesi.  In  sequela  degli  avvenimenti  ilei 
4 807  , essa  , insieme  con  tutto  il  Ducato  , 
venne  unita  al  regno  di  Vestfalia  , a cui 
restò  fino  alla  soppressione  di  questo  re- 
gno , nel  4 814.  La  città  di  Brunsvich  è 
benissimo  situata  sul  liu.  Ocher , che  vi 
entra  per  due  siti  diversi , e vi  si  divide 
in  molti  altri  rami,  i quali  tutti  si  riu- 
niscono in  un  solo  , uscendo  dalla  città  ; 
questa,  che  conta  30,000  abit.  , è grande, 
di  forma  quadrata  , e assai  ben  costrutta  ; 
i suoi  sobborghi  distinguonsi  pe*  loro  bc* 
palagi , e deliziosi  giardini.  F.nlro  la  città 
vi  sono  molli  edifizj  pubblici  , degni  di 
ammirazione,  tra*  quali  la  cattedrale;  la 
chiesa  di  S.  Andrea,  cha  ha  una  torre  al- 
ta 300  piedi  ; e il  palazzo  ducale,  detto  La 
Carte  grigia.  Vi  si  trovan  pure  molti  sta- 
bilimenti a favore  delle  arti  e delle  scien- 
ze , e non  poche  fondazioni  pie  , % come 
ospedali  , eri  altre  case  di  carità.  È disi. 
39  migl.  da  Annover.  Long.  or.  28",  4 4; 
Lat.  sett.  52",  46.  $.  — ( « Ducato  di  ). 
Paese  di  Germania  , che  ha  titolo  di  Du- 
cato , e la  cui  capit.  è la  cit.  di  Brdnsvich; 
un  tempo  aven  questo  Ducato  una  superfi- 
cie di  circa  2000  migl.  quadrate  , e com- 
prendeva 65  città  , 70  borghi  , e un  nu- 
mero infini  toh  di  villaggi  ; in  oggi  c molto 
più  ristretto,  non  contando  che  4 2 eittà  , 

4 0 borghi  , e 451  villaggi , con  una  popol, 
di  210,000  anime.  La  Casa  di  Brunsvich 
è una  delle  più  antiche  dell*  Alemagna  , 
78 
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«vendo  la  stessa  origiuc  che  la  Casa  d'  E®tc 
in  lt.,  cominciando  dal  possente  A/o  , cui 
appartenevano  Milano  , Genova  e molti 
paesi  della  Lombardia  , e il  cui  figlio  Guel- 
fo , che  ebbe  per  madre  Cunegonda,  erede 
delle  possessioni  della  Casa  Guelfa  in  Ale- 
tuagda  ed  iti  Baviera , può  considerarsi 
come  P immediato  fondatore  del  Ducalo 
di  Brunsvich  , il  quale  fa  in  oggi  parte 
della  confedera/ione  germanica,  avendo  due 
voci  nell' assemblea  generale.  $.  — .Nome 
di  due  Contee  , di  tre  Città  , e di  quattro 
Comuni  degli  Stati  Uniti  di  America. 

Brurtìho.  geog.  Com.  della  Lomkard.  , nel 
Bergamasco. 

♦PBruùlo,  e Bròlo.  $.  m.  Orto.  L.  Vir i- 
darium. 

Brusàda.  j geog.  Villaggi  dell’alta  Italia  : 

Brusadàz.  > del  primo  nome  ve  ne  sono 

Brusapòrco.  i cinque  , due  nella  Proviu.  di 
Pavia,  uno  nel  Comasco,  uno  nel  Crema- 
sco  , e uno  nel  Milanese  ; del  terzo  ve  ne 
sono  due  , uno  nella  provin.  di  Treviso , 
1*  altro  in  quella  di  Bergamo  ; il  2°  è po- 
sto nel  Bellunese. 

Brusisco.  geog.  Villag.  del  Piemonte  nella 
provin.  di  Torino  , sulla  riva  destra  del  Po. 

Bri'satìsco.  geog.  Com.  della  Lombard.,  nel 
Milanese. 

Baùsc — a.  s.  f.  Quello  strumento  con  setole, 
onde  si  puliscono  i cavalli  , c che  anche 
dicesi  Bussola.  $.  T.  hot.  *L.  E qui  scium 
ortense.  Specie  d*  erba  , che  anche  dicesi 
Coda  di  cavallo  , e Setolone , ed  usasi 
nello  spalmare  le  navi.  Ila  lo  scapo  frutti- 
fero , nudo  , con  anelli  dentati  j il  caule 
sterile;  i rami  semplici,  tetragoni,  dispo- 
sti a verticillo.  J.  T.  mar.  Regolo,  graduato 
dal  costruttore,  che  gli  serve  a determinare 
il  sesto  delle  coste  , od  once,  da  interporsi 
tra  la  costa  maestra  e quelle  del  bilancia- 
mento , cioè  a determinare  la  lunghezza 
de'madieri,  il  loro  acculamento,  o il  mon- 
tare della  stella  , e il  contorno  che  si  dee 
dare  alle  cappezzellc  c agli  staminali  di 
ciascuna  di  dette  once.  $.  Altro  Regolo,  o 
bacchetta  divisa  in  parti  uguali  , la  quale 
serve  ai  trevicri  per  tagliare  con  le  dovute 
proporzioni  di  lunghezza  c di  obhliquità 
i ferzi  delle  vele,  specialmente  delle  latine. 
• — are.  v.  a.  Lo  s.  c.  Pibruscare  , dibru- 
care. Si  bruscano  le  viti , lo  che  altro  non 
è che  Spartire , staccare  , c levar  loro 
d’  addosso  la  scorza  superflua , e che  sta 
penzoloni,  o male  appiccata,  affinchè  sotto 
finnovi.  §.  T.  mar.  Far  fuoco  con  della 
brusca  , o stipa  , sotto  al  piano  ed  opera 
viva  delia  nave  , per  bruciarne  tulle  le 
immondezze  , onde  visitarla  , ed  applicarvi 
sopra  nuovo  spalmo.  — Àio.  par.  pass. 
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atùra.  n.  ast.  f.  T.  mar.  L’azione  di  hru- 

scar  la  nave,  e 1’  effetto  che  - risulta  da 
tale  operazione. 

Bruscamkhte.  V.  Briisc— o (add.). 

Brincèllo,  n.  ni.  vo.  aretina.  Chiacchierìo  di 
fanciulli.  1 Fiorentini  dicono  Passerajo. 

Bruschbtte  , e BuschÉtte.  n.  f.  pi.  Sorta  di 
giuoco  usato  da’  fanciulli , clic  si  fa  con 
pigliar  tanti  fuscelli  , o lila  di  paglia  non 
eguali , quanti  sono  i concorrenti  , e te- 
nerli accomodati  in  modo  , che  non  si 
Vegga  se  non  una  delle  due  testate  , dalia 
qual  parte  ognuno  cava  fupri  il  suo  , e 
vince  chi  toglie  il  fuscello  maggiore,  o mi- 
nore , sccondochè  da  prima  si  è stabilito. 

Brisch — etto  , — è zza.  V.  Brusc — o (add.  ). 

Bit  ischi  no.  add.  Agg.  «li  colore  di  via  rosso 
coperto  , o sìa  molto  carico  di  colore, 
come  quello  del  baiaselo. 

Brusco,  s.  nt.  Lo  s.  c.  Bruscolo.  5-  T.  dei 
chir.  Specie  di  lima  a raspa , clic  sene 
specialmente  a raschiare  le  ossa.  $.  T.  l»ot. 
L.  Euscus  aculeatus.  Rusco  , Pugni  tono. 
Pianta  sempre  verde,  che  ha  gli  steli  cilìn- 
drici , verdi  , ramosi  , a cespuglio  ; le  fo- 
ghe numerose  , ovate  , acute  , puugculi , 
scabre  , coriacee  , scasili  ; i fiori  piccoli  , 
biancastri  , situati  sulla  parte  superiore 
delie  foglie,  e nell'  ascella  di  una  Scaglia; 
i frutti  rotondi,  polposi  , di  un  rosso  vi- 
vace. Nasce  spontanea  nei  boschi,  e fiori- 
sce in  primavera. 

BrCsc — o.  add.  Di  sapore  che  tira  all*  aspro, 
non  dispiacevole  al  gusto  ; e dicesi  per  lo 
più  del  vino.  L.  Austerus.  5-  niet.  Rigido, 
austero  , aspro  ; e dicesi  delle  persone  , e 
delle  cose:  onde  Uomo  brusco  ; viso  bru- 
sco ; far  la  cera  brusca  &c.  Pur  sentirà  la 
tua  parola  brusca.  D.  Par.  17.  L.  Asperì 
rigidus  , auslerus  , torvus.  5-  Agg.  dì  tem- 
porale; vale  Turbato,  rannuvolalo  e fred- 
do. L.  N ubi lus.  Mail.  V ili.  9,  53.  $.  Brusco. 
avv.  Lo  s.  c.  Bruscamente.  — iiltto.  add. 
dim.  Alquanto  brusco.  L.  Auslerus.  Come. 
Vino  bruschetto.  — amékte.  avv.  Coti  mo- 
do brusco  , rigidamente  , agramente.  L. 
Iracundr  , indignabunde.  — mézza,  n.  ast. 
f.  Qualità  di  ciò  che  è brusco  , e per  Io 
più  mel.  Rigidità  , asprezza  , austerità , 
maniere  disamorevoli.  L.  Austeri tas. 
Brustolino.  V Brusc — olo. 

Brùsc — olo,  c"  Brusco,  s.  ni.  Minuzzolo  pic- 
colissimo, e leggierissimo  di  legno  , o pa- 
glia, o simili  materie.  L.  Eesluca.  f.  inct. 
Macchia  di  checché  sia.  $.  T.  bot.L.  Eu- 
scus. «Sorta  d’  erba,  detta  altrimenti  Pugni  - 
topo.  prov.  Ogni  brusco!  gli  pare  una 
trave  ; dicesi  di  Chi  di  ogni  po’  di  cosa  fa 
gran  minore  , e h*  è casoso.  L.  Festucam 
tmbcm  putat.  $.  prov.  Levarsi  un  bruscolo 
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di  sa  gli  occhi  ; vale  Liberarsi  da  checché 
sia  a sé  molto  molesto.  — olìko.  s.  m.  diin. 
L.  Fé  stucul  a . $.  met.  IJn  menomissiiuo 
fallo.  — olóso.  add.  Che  ha  bruscoli.  — o- 
l ì zzo.  s.  ui.  Piccola  macchia  , leggier  sii- 
diciucne. 

Brunétto.  geog.  Viliag.  della  Lombarda  nel 
Bergamasco. 

BtCso.  mitol.  Figlio  di  Emalio , che  diede 
il  suo  nome  ad  una  parte  della  Macedonia. 

BaussèLLE*  , e an titani.  BrosÈlla,  o Brissèl- 
la.  geog.  L.  Bruxelles.  Gran  cit.  de*  Paesi 
Bassi  , capo  Luogo  della  provin.  del  Bra- 
Lante  ineriti  , posta  in  parte  in  una  amena 
e fertile  pianura  , e parte  sopra  un’eminen* 
za  , appiè  della  quale  scorre  il  liti.  Senne, 
che  quindi  ai  divide  in  dne  rami , 1*  uno 
de*  quali  va  a finire  nella  Dyle  , e 1'  altro 
nella  Schelda;  onde  viene  che  molte  strade 
della  città  sono  assai  scoscese,  e perciò  alcu- 
ne di  esse  chiamatisi  Montagne.  La  fon- 
dazione di  Brussclles  non  dal»  che  dal  VII 
sec.,  ed  c dovuta  a S.  Geri  vesc.  di  Cam- 
bra ja  e di  Arazzo  , il  quale  in  sul  prin- 
cipio del  VII  sec.  coslrusse  una  cappella 
in  una  isoletta  formata  dalla  Senne  ; un 
gran  numero  di  abit.  de*  luoghi  vicini,  at- 
tirati dalla  deliziosa  sua  situazione , ven- 
nero quivi  a stabilirsi  ; 1*  Imper.  Ottone 
li  vi  tenne  la  sua  corte  ; Carlo  duca  «li  Lo- 
rena vi  fé*  costruire  un  palazzo  ; venne  in 
seguito  ampliata  , cinta  di  mura,  e munita 
di  un  bastione  altissimo;  divenne  la  residenza 
degli  ant.  duchi  del  Brabante;  poi  di  quelli 
tli  Borgogna  ; indi  de*  governatori  inviati 
dal  re  di  .Spagna,  ne’  Paesi  Bassi,  e quindi 
la  dimora  ed  il  centro  del  governo  austriaco 
di  queste  provincie.  In  tre  diverse  epoche, 
cioè  nel  <326,  <405  e <730  fu  quasi  intie- 
ramente distrutta  dagli  incendj;  e l'ultima 
volta  rimase  pur  preda  delle  fiamme  il 
palagio  del  principe,  insieme  con  1*  archi- 
vio , e con  tutti  i suoi  mobili  preziosi. 
Soffrì  due  volte  il  terrihil  flagello  della 
peste,  che  nel  (489  vi  fece  perire  33,000 
persone,  e 27  000,  nel  <578.  Nelle  lunghe 
guerre  tra  la  Francia  e gli  alleati,  sul  fini- 
re del  XVII  sec.,  e durante  la  prima  metà 
del  XV IH,  fu  presa  e ripresa  or  da*  Fran- 
cesi , or  dagli  alleati.  Nel  <792,  i Francesi 
repubblicani  se  ne  impadronirono  dopo  la 
battaglia  di  Jcmmapes  , ma  forzati  ad  ab- 
bandonarla , in  sequela  del  combattimento 
di  Lovanio  , la  ripresero  nel  <794,  e riu- 
nita quindi  , prima  alla  repubblica  , poi 
all*  impero  francese,  divenne  il  capo  luogo 
del  dipartim.  della  Dyle,  sino  al  <8<4, 
dalla  tjnal  epoca  fa  parte  del  regno  dei 
Paesi  Bassi.  È «lessa  alternativamente  con 
1*  Aja  la  residenza  del  governo,  ed  il  luogo 
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d*  adunanza  degli  Stati  Generali.  Avve- 
gnaché Brussclles  sia  dì  gran  lunga  inferiore 
a Parigi  ed  a Londra,  in  quanto  all'esten- 
sione, c al  numero  degli  abit.,  pure  gareg- 
gia con  queste  due  metropoli  in  bellezza 
e magnificenza;  perocché  rendono  Brussel- 
les  una  delle  piu  notabili  città  dell*  Eur. 
le  otto  sue  spaziose  e magnifiche  piazze  , 
tutte  adorne  di  grandiosi  edifizj  ; le  molte 
sue  chiese  , tutte  ricche  di  pregiate  pitture 
e ‘.culture  ; e più  delle  altre  quella  di 
Santa  Ondula  , eretta  in  collegiata  nel 
<047,  è ammirabile  per  la  grandezza  ed 
armonia  delle  sue  parti,  e pe’ magnifici 
mausolei  che  racchiude  j le  numerose  sue 
fontane  , abbellite  di  statue  di  sublime 
scultura  ; il  suo  parco  , che , adorno  di 
statue  in  marmo  , è una  delle  più  deliziose 
passeggiate  dell*  Europa  ; i suoi  teatri  , il 
nuovo  palazzo  di  Giustizia  , il  palazzo  re- 
gio , la  sala  degli  Stati  Generali  , capo 
lavoro  d'  architettura  ; il  Fondaco  , fatto 
costruire  da  Maria  Teresa  ; il  pesato jo 
pubblico  ; la  zecca  , il  gran  numero  di 
stabilimenti  di  carità  , per  gli  ammalati  , 
pe’  vecchi  di  ambi  i sessi , per  gli  orfani , 
pc*  dementi , ed  un  asilo  sotto  M nome  di 
Carità  romana  pe*  ciechi  ; un*  accademia 
delle  scienze  e belle  lettere  ; un  ateneo  ; 
un  museo  ; molte  società  per  la  coltura 
delle  scienze  ed  arti  ; un*  accademia  regia 
di  pittura , scultura  e architettura  ; diverse 
biblioteche,  un  giardino  botanico  8cc.  L'in- 
dustria è pure  assai  florida  e attiva  in  questa 
città.  Sonovi  fabbriche  di  panni , cammel- 
lotti , saje  , flanelle  , tele  , tele  dipinte  , 
velluti,  tappezzerie,  e merletti  rinomatissi- 
mi. Conta  80,000  aaime.  Brussclles  fu  patria 
di  molti  celeberrimi  pittori  della  scuola 
fiamminga  , come  pure  del  famoso  Gian- 
senio.  È dist.  <<6  migl.  da  Amsterdam, 
c <80  da  Parigi.  Long.  or.  (di  Parigi)  2", 
2 ; Lat.  settentr.  50°,  50. 

Brussellìro.  s.  m.  T.  del  comm.  Specie  di 
cammellotto  , che  ti  fabbrica  a Brussclles  , 
città  tli  Fiandra. 

*|»BrOsto.  s.  m.  Antica  foggia  di  veste  , od 
ornamento  donnesco. 

Brustol — are.  v.  a.  Lo  s.  c.  Abbrnstolare. 
L.  V stillare  , amburere àto.  par.  pass. 
C.  add.  Abbrustolato,  abbronzato.  L.  Uslu- 
latus  , ambuslus. 

BrusCglio.  geog-  Villagg.  della  Lombard.,  nel 
Milanese. 

Brut — 2lb  , — alita  , — almékte  , — eggiÌ- 
rt.  V Brut — o. 

BrOti.  s.  m.  pi.  L.  Bruta  , orum.  T.  di  st. 
nat.  Nome  generico  , che  comprende  tutti 
quei  poppanti  , i quali  mancano  de’  denti 
anteriori  in  ambe  le  mascelle  , ed  i cui 
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molari  , o sono  tronchi , o mancanti  del 
tutto;  che  hanno  i piedi  fessi  , e fotti  Ìli 
di  forti  unghie.  Cardinali. 

Uriti,  ator.  Nome  di  una  Famiglia  antica  , 
che  fu  allrc*  volte  signora  di  Durazzo  , 
città  della  Macedonia  , e oggi  stabilita  in 
Capodistria  ; Barnalta  Bruti  fu  quello  che, 
occupata  da*  Turchi  la  città  di  Durarlo  , 
si  salvò  solo  dalla  furia  de*  barbari  , rico- 
verandosi in  Dolcigno. 

Brut — o.  s.  m.  Animale  senza  ragione  , be- 
stia. L.  Animai  , brunirti , bestia.  $.  add. 
Lo  s.  e.  Brutale,  come,  Animai  bruto.  5-  Per 
Grave,  inerte.  Cardinali.  $.  Bruta  terra,  vale 
Insensibile,  inanimata.  Sarutaz.  Arcati,  prò». 
IO.  — àle.  add.  Di  bruto  , a simiglianza 
di  bruti  ; bestiale  , feroce  , grossolano  , 
animalesco.  L.  Efferatu»  , Jt’rus  , immani». 
— alita,  i).  ast.  f.  Vizio  di  chi  è brutale  ; 
costumi  , o atti  , a somiglianza  di  quelli 
de’  bruti.  L.  E trita».  — almÉstk.  avv. 
Con  brutalità  , a maniera  di  bruto.  L.  Fe- 
rine. — ecciàre.  v.  neut.  Commettere  bru- 
talità, operar  «la  bruto.  L.  Turpia  facere. 

Bruto,  mitol.  Primo  re  de’  Brettoui  ; era 
Trojano  , e figlio  di  Silvio  tigli  nolo  di 
Euea.  Avendo  avuto  la  sciagura  di  uccide- 
re suo  padre  {F . Silvio),  si  rifuggi  in  Gre- 
cia, dove  Hbcro  moltissimi  Trojani  schiavi 
del  re  Pamlraso  , il  quale  gli  diede  in  mo- 
glie sua  figlia  , e formilo  d*  una  fiotta  onde 
andasse  a cercarsi  uno  stabilimento.  Giunto 
in  un*  isola  , ove  Diana  aveva  un  tempio  , 
quivi  offerse  sacrificj  alla  Dea  , e la  pregò 
di  dirigete  il  suo  corso  errante.  Quindi 
Diana  gli  appari  in  sogno  , imponendogli 
di  cercare  all*  occid.  delle  Gallìc  uu*  isola 
Abitata  altre  volte  da*  giganti , ina  che  in 
quel  momento  era  deserta.  Bruto,  animato 
da  quest’  oracolo  , andò  a stabilirsi  nella 
Brettagna,  ove  regnò  pacificamente,  ed  ove, 
dopo  di  lui,  ebbe  dominio  la  sua  posterità, 
sino  a quando  vi  giunse  Giulio  Cesare  alla 
testa  delle  legioni  romane.  $.  — ( Lucio 
Ginnici),  stor.  ioni.  Figlio  di  Marco  Giu- 
uio  , e di  Tarquinia  , sorella  di  Tarquinìo 
il  Superbo  ; pretendeva  di  discendere  da 
uno  de*  compagni  di  Enea  ; si  finse  insen- 
sato, a fine  di  poter  vendicare  un  giorno  la 
morte  di  suo  padre  e di  suo  fratello  , che 
Tnrquioio  avea  fatti  morire  , temendo  un 
egual  destino  se  quel  principe  crudele  aves- 
se potuto  scorgere  in  lui  valore  e coraggio  ; 
e fu  questa  apparente  stupidezza  che  gli 
fece  dare  il  nome  di  Bruto.  Alla  fatale 
catastrofe  di  Lucrezia  ( V.  questo  nome), 
egli  credette  che  si  fosse  presentata  la  con- 
giuntura di  mettere  in  opera  quella  , da  si 
lungo  tempo  meditala  vendetta.  Arringò  con 
lauta  eloquenza  contro  il  tiranno  e contro 


BRU 

la  famiglia  di  lui  . che  la  sua  orazione 
parve  al  popolo  un  miracolo  del  cielo. 
Tarquiuio  fu  scacciato  , c la  monarchia 
di  llonia  cambiala  in  repubblica  509  an. 
av.  1’  era  cristiana  (/'.  Tarquiuio  ).  Bruto, 
come  fondatole  della  libertà  romana  , fu 
nominato  console , insieme  con  Collatino  , 
marito  di  Lucrezia  ; ma  uou  godette  lun- 
gamente tale  dignità  , perocché  prima  che 
spirasse  1*  anno  del  suo  consolato  , segui 
un  singoiar  combattimento  presso  il  lago 
di  Regillo  tra  esso  ed  Arunzio , figliuolo 
di  Tarquiuio  , alla  testa  delle  due  annate; 
c tale  fu  la  rabbia  con  cui  si  avventarono 
1*  uno  contro  1*  altro,  «he  eu traudii  si  tra- 
passarono il  petto  al  tempo  stesso.  Fu 
portato  a Roma  il  cadavere  di  Bru  o da'  più 
distinti  cavalieri;  il  Senato  venne  a rice- 
verlo con  una  pompa  trionfale  ; fu  pronun- 
ziata la  sua  orazione  funebre  dalla  tribuna 
delle  arringhe  , e per  sino  le  romane  ma- 
trone portarono  la  graniaglia  per  un  anno 
intero  , riguardandolo  come  il  vindice  dei 
loro  sesso,  oltraggiato  nella  persona  di  Lu- 
crezia. Qualche  tempo  prima  alcuni  araba  - 
sciadori  venuti  dall’  Ltruria  , cospirarono 
a favore  di  Tarquinio  con  alcum  giovani 
delle  primarie  famiglie  di  Roma  , tra  i 
quali  furon  pure  i due  figli  del  medesimo 
Bruto  , il  quale  , scopertasi  la  cougiura  , 
zelante  repubblicano  ancor  più  che  tene- 
ro padre,  fece  troncare  il  capo  ad  entrambi 
i figliuoli  , e assistette  al  loro  supplizio. 
L’amore  della  libertà  avea  spenti  iu  Bruto 
i più  sacri  affetti  della  natura.  $.  — (Giti- 
nio).  Sposo  di  Scrvilia , sorella  di  Catone 
1*  Uticense  ; era  abile  giureconsulto  , ed 
aveva  composti  tre  trattali  di  diritto  civile 
e pubblico;  avendo  seguito  il  partito  di 
Mario  , venne  disfatto  da  Pompeo  , che 
militò  in  favore  di  Siila  , dopo  la  morte 
del  quale  , ebbe  Bruto  il  comando  nella 
Gallia  Cisalpina  per  Lepido  , che  avea 
ricominciata  la  guerra  civile;  ma  assediato 
in  Modena  da  Pompeo,  e costretto  ad  ar- 
rendersi , questo  generale  lo  lece  uccidere 
due  giorni  dopo  da  Gerrainio/ $.  — (Mar- 
co Giunto  ).  Figlio  di  Giunio  Bruto,  e 
di  Servilia,  sorella  di  Catóne;  fu  giurecon- 
sulto , coltivò  le  lingue  , le  belle  lettere 
e 1*  eloquenza;  e leggendo  gli  oratori  greci 
e latini  , s*  inebriò  di  quelle  idee  di  libertà, 
che  il  trassero,  prima,  ad  entrare  nel  partito 
di  Pompeo  ( tuttoché  questi  gli  fosse  in 
odio  , e personale  nemico  , per  avergli  fat- 
to morire  il  padre  ),  indi,  dopo  la  scon- 
fitta di  Pompeo,  a cospirare  contro  la  vita 
di  Cesar*',  il  quale,  se  non  era  suo  padre, 
come  dicevasi,  per  lo  meno  1*  avea  sempre 
trattalo  come  prediletto  figlio,  e a cui  egli 
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andava  debitore  e della  sua  fortuna  e dei 
auoi  giorni;  perocché  alla  battaglia  di  Far* 
aalia , la  prima  cura  del  vincitore  fu  di 
raccomandare  , che  ai  risparmiasse  la  vita 
a Bruto.  Ma  quest’  entusiasta  delia  libertà, 
non  solamente  credeva  che  non  si  fosse 
obbligato  a serbare  nè  fede  , nè  giura* 
mento  a coloro  die  tirauneggiavano  Roma, 
ma  era  giunto  a rendersi  incapace  d’ascol- 
tar le  voci  della  natura  e della  riconoscen- 
za, quando  trattavasi  della  patria.  Si  uni 
adunque  a Cassio  e ad  alcuni  altri  Roma- 
ni  congiurati  , per  privar  di  viu  il  ditta- 
tore ( vedi  Giulio  Cesare  ) , il  quale  , 
nell*  atto  di  morire  , veggendo  Bruto  col 
pugnale  in  mano  nel  mezzo  de*  congiurati, 
che  gli  si  erano  a* ventali  sopra,  esclamò: 
E tu  pure  Bruto,  figlio  mio  , come  per 
rinfacciargli  la  sua  ingratitudine.  Il  po- 
polo fece  subito  applauso  alla  morte  di 
quell*  eroe  , ma  si  sollevò  poi  contro  gli 
assassini  ad  istigazione  di  Marc*  Antonio  e 
di  Ottaviano,  e scacciamoli  di  Rumai  Bruto  e 
Cassio  si  trasferirono  nella  Macedonia,  ove, 
raunato  un  esercito,  furou  ben  presto  rag- 
giunti e sconfìtti  da’  due  triumviri  Antonio 
e Ottaviano  in  due  battaglie  campali,  nelle 
pianure  di  Filippi.  La  conseguenza  della 
prima  fu  che  Cassio,  disfatta  intieramente 
quella  parte  dell*  esercito  che  egli  coman- 
dava , si  uccise  colle  proprie  inaui  , quan- 
tunque Bruto  fosse  in  quel  giorno  rimasto 
vincitore  c in  istato  di  fare  una  seconda 
giornata  col  nemico.  E in  fatti  il  giorno 
susseguente  ebbe  luogo  una  seconda  san- 
guinosissima battaglia,  che  fu  fatile  a Bruto, 
il  quale  , malgrado  i prodi gj  di  valore  che 
egli  non  cessò  di  fare  , dove  soccombere 
dopo  essersi  difeso  sino  all*  ultima  estre- 
mità. Veggendo  che  tutto  era  perduto,  si 
ritirò  privatamente  col  rettorico  Stratone  , 
suo  amico  , e lo  pregò  di  rendergli,  ucci- 
dendolo , gli  estremi  doveri  dell*  amicizia. 
Stratone  da  prima  ricusò,  ma  siccome  que- 
gli già  chiamava  uno  schiavo  , 1*  amico, 
geloso  che  altri  gli  prestasse  tal  servigio , 
presentò  r volgendo  altrove  lo  sguardo  , la 
punta  della  propria  spada  a Bruto,  il  qna- 
le,  precipitandovisi  sopra,  spirò  nello  stesso 
momento.  $.  — ( Decio  Giunto  Albino  ). 
Fu  questi  pure  uno  degli  uccisori  di  Cesare, 
ed  eziandio  uuo  di  quelli  per  cui  questo 
grand’  uomo  aveva  della  predilezione  ; pe- 
rocché nel  suo  testamento  trovossi  egli  pu- 
re nominato  tra  gli  eredi  di  lui.  Dopo  la 
battaglia  di  Modena  , in  cui  ebbe  la  peg- 
gio Antonio  , Bruto  , volendo  inseguirlo  , 
videsi  ad  un  tratto  abbandonato  dalle  le- 
gioni clic  comandava  , cosicché  cadde  ben 
presto  nelle  mani  del  nemico  , che  il  fece 
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uccidere.  Era  console  designato  per  Fanno 
seguente. 

Bruttacchiòlo.  V.  Brutt— o. 

Brutt — a mèste  , —a mèsto  , — aie  , — Érta  , 
— ÌSS1MO  , — ISSIMAMÈKTE.  V.  BRUTT — O. 

BeCtt — o.  add.  Che  mauca  della  proporzione 
convenevole  ;.  deforme  , sproporzionato  , 
malfatto  ; contrario  di  Bello.  L.  Turpis  , 

x deformi*.  $.  Lordo,  imbrattato , bruttato  , 
sporco  ; onde  Far  brutto  , vale  Bruttare  , 
macchiare.  L.  Inquinatiti  , tu/ pi*.  Di- 

sonesto, osceno.  Segn.  Stor.  9,  247. 5- Scon- 
venevole, disdicevole.  Segr.  Fior,  jés.d'  oro. 
3.  5.  In  signif.  di  Bruto,  brutale.  Rescienti 
ii'em  fatti  più  de’  brCtti  animali.  Guilt . 
1,  4.  $•  n.  ast.  m.  Lo  ».  c.  Bruttezza.  Lei 
farò  bella  , e in  me  scemerò  7 brutto. 
Buon.  tim.  23.  5*  Restare  , o Rimaner 
brutto  , vale  Rimaner  beffato , burlato  , o 
defraudato come  quando , essendo  avve- 
nuto cosa  dispiacevole  eh'  altri  non  s*  aspet- 
tava, il  viso  resta  macchiato  di  tristezza,  e 
la  faccia  coperta  di  confusione.  5-  Brutto 
male  , dicesi  popolami.  1*  Epilessia.  V . 
5.  prov.  Il  diavolo  non  è così  brutto  come 
si  dipinge,  vale  Che  la  cosa  non  è in  cosi 
cattivo  grado  , come  si  suppone,  —-issino, 
add.  sup.  L.  Turpissimi is.  $.  Per  Isconve- 
nevolc,  disdicevole,  come:  Bruttissima  cosa. 

• — accuiòlo.  dim.  Alquanto  brutto.  — a- 
mérte.  avv.  Con  bruttezza,  con  bruttura, 
scouciamente,  in  modo  disonesto.  L.  Tur- 
pitcr  , feede.  — issimàmÈste.  avv.  sup. 
L.  Turpissime . — Àrb.  v.  a.  Imbrattare  , 
intridere , macchiare  la  nettezza  , e la  pu- 
lizia; lordare,  insozzare,  insudiciare.  L. 
Turpa/e,  fxdare , delutpare.  Cg.  Ella 
ha  tanto  ai  vizio  in  se,  che  ella  ne  brut- 
terebbe la  corona  imperiale.  Bocc.  Lab. 
328.  — àrsi.  ncnt.  p.  Imbrattarsi,  lordarsi. 
— amèsto,  n.  ast.  v.  m.  11  bruttare  ; imbrat- 
tamento , bruttura.  L.  1 nquinamentum , 
tur  pii  mio  y ini*.  — àto.  par.  pass.  L.  In- 
quinatili. — erìa.  s.  f.  Bruttura,  sporci- 
zia , immondezza.  L.  Scrdes,  • — Ézza.  n. 
ast.  f.  Difetto  visibile  di  proporzione  , di 
sconvenienza  nelle  parti  di  checché  sia  , 
respettivamente  al  fine  , pel  quale  giudi- 
chiamo che  abbia  avuto  l*  essere,  o debba 
servire.  L.  Deformità s.  $.  Per  Ischi  Cozza  , 
lordura  , bruttura.  L.  Tceditas.  & — óre. 
n.  ast.  in.  Lo  s.  c.  Bruttezza,  bruttura. 

* — tì»A.  n.  ast.  f.  Schifezza  , sporcizia,  lor- 
dura. L.  F cedila* , inquinamentum.  5.  fig. 
Laidezza  di  costumi  , o di  azioni.  De- 
formità , sconvenevolezza  in  un  opera 
dell*  arte.  $.  Far  bruttura.  Espressione 
onesta  di  cui  i magistrati  si  servono,  per 
proibire  il  fare  i suoi  bisogni  in  certi 
luoghi.  S*  io  vo  a Firenze , e piscio  per 
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le  mura , Gli  Otto  vi  pioib'f  scoti  far  brut- 
tura. Buon.  Tane . 

Bruzàno  ( Capo  ).  geog.  Capo  del  reg.  di 
Nap.  , nella  Calabria  ulter.  prima. 

Bkuzzmk  Di  Àzère.  grog.  Con»,  della  Lom* 
hard.  , nel  Padovano. 

BnOz — j , o — lini  (z  asp.).  n,  di  nai.  ant.  Po- 
poli discendenti  da*  Lacedemoni , e che  abi- 
tavano la  parte  più  meridion.  dell*  Jt. , chia- 
mata la  Magna  Grecia.  $i  distingueva  no  in 
Cismontani , e Trasmontani,  ed  occupavano 
precisamente  il  paese  , da  essi  detto  allora 
Brulium.  1 Brìi 7. j erano  stati  schiavi  de*  Lu- 
cani , ma  stanchi  della  vita  penosa , che 
erano  costretti  di  menare  sotto  i loro  cru- 
deli padroni  , si  ribellarono  , fuggirono,  e 
si  stabilirono  in  quella  contrada , onde 
venne  loro  il  nome  di  Brulieni  , che,  nella 
lingua  dei  Lucani  , significava  Fuggitivi . 
Altri  vogliono  che  i llomaiii  d esser 
loro  il  nome  di  Brulienlcs,  per  esser  essi 
grossi  , stupidi  ed  infingardi.  Nella  2da 
guerra  punica  , in  luogo  di  favorire  i Ito- 
mani  contro  Annibale  , si  sottomisero 
vilmente  a questo  conquistatore  cartagi- 
nese, dal  die  avvenne  che  furono  dis- 
preizali , ed  impiegati  Soltanto  in  opere 
servili  e da  ciò  i Romani  chiamaron  pure 
BrutierUes  quelli  che  vivevano  nello  stalo 
più  abbietto.  — -io.  grog.  ani.  Contrada  d*It., 
abitata  da*  Bruzj  ; oggi  la  Calabria  ulter.  : 
confinava  all*  occid.  con  la  Lucauia  , e 
all’  ostro  con  lo  stretto  di  Sicilia.  1 suoi 
fìu.  principali  erano  all*  occid.  il  Lamale  , 
e il  JSIetawus  j e all’  or.  il  Gcccinus  , il 
Targines , il  TSeorthus  ed  il  Crai  bis  : 
questo,  scorrendo  dall*  ostro  al  settenlr.  , 
entrava  alcun  poco  nella  Lucania.  Le  prin- 
cipali città  del  Bruzio  erano  Pandosia  9 
Convenlia  , f/ipponium  Bhcgium  , Locri  , 
Scylacium  , Croton  , Petilia  , Bpscianum. 

Baùzz — a,  e — a k élla  (zi  dol.  ).  s.  f.  vo. 
aretine.  Per  Brezza  , brezzolina.  5-  Bruzza  , 
per  Brozza.  V . 

Bruzzàglia  ( zz  asp.  ).  n.  coll.  f.  Quantità 
di  gente  vile  ed  abbietta  ; marmagli»  , 
ciurmaglia  , feccia  di  popolo  , canaglia  , 
genia.  L.  Plebecula  , fez  ci  vi  fotti. 

Bruzzàtto.  geog.  Nome  di  due  Villaggi  della 
Lombard.  , nel  Milanese. 

Bruzzarìlla.  V.  Bruzz — A. 

Baùzz — o,  e — olo  ( zz  aspre),  n.  m.  Cre- 
puscolo • 1*  ora  nella  quale  apparisce  , o 
se  ne  va , il  giorno.  L.  Crtputculum. 

B U 

*l*Bu.  accorciato  da  Bue.  L.  Bos , Bovis. 

Bai.  add.  in.  \o.  indiana.  Agg.  di  una  certa 
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qualità  di  thè  , la  cui  foglia  dà  nel  nero  , 
avvolticchiala  come  il  thè  verde,  ma  è più 
austero. 

fili  a.  n.  f.  Vo.  puerile,  e signif.  Male. 

Bòa  , o Bòa.  geog.  lsolctta  del  mare  Adriati- 
co , sulla  costa  della  Dalmazia,  dipendente 
dal  circolo  di  Spalatro.  Quivi  si  mandavano, 
un  tempo  , i rei  in  esilio  , fra’  quali  fuwi 
1*  eresiarca  Gioviano,  mandato  per  coman- 
do dell’  Ini  per.  Onorio.  Servi  pure  di  ri- 
covero a Bela  re  d’Ungheria,  nel  tempo 
delle  sue  guerre  co’  Tartari.  11  luogo  prin- 
cipale delP  is.  è .Santa  Croce  , o Bua , che 
ha  4400  abit.  ; l'intiera  is.  non  ne  ha 
che  3500. 

Buàcc: — io, — lòto.  V.  Bu — e. 

Bu — aggine, — ASSAGGIMI,  n.  ast.  f.  Balordag- 
gine , hcssaggine  . scimunitaggine  , scem- 
piaggine. L.  Stoliditas  . stupor. 

Bi  balia . geog.  ani.  Cit.  della  Pannnnia  in- 
feriore ( Ungheria  ),  patria  dell’  Impcr. 
Dccio. 

d4 BOpal — o.  s.  m.  Animai  da  giogo,  oggi- 
dì detto  Bufalo , o Bufolo.  IL.  B ubiti  us. 
4» — a.  La  femmina  del  Rubalo,  d» — Imo. 
Il  parlo  delia  liubala  ; piccolo  bubaio.  L. 
Pullus  buhalix. 

Bri  aste.  geog.  ant.  L.  Bubastis.  Cit.  dell*  E- 
gitto  sulla  riva  destra  del  braccio  più 
oiicnt.  del  Nilo  , chiamato  fìuhasliaco.  Si 
crede  che  Bubaste  fosse  denominata  dal 
profeta  Ezechiello  Phi-Beseth , e minac- 
ciata del  suo  est  ermi  nio  da  parte  del  re 
Nabuccodonosor.  Questa  cit.,  che  ebbe  una 
dinastia  di  re  , era  celebre  pel  ctdto  che 
vi  si  rendeva  alla  Dea  Bubastis,  che  altro 
non  era  che  Diana  , sotto  la  figura  d*  un 
gatto. 

Bussiamo,  grog.  Yillag.  del  Lombard.  , nella 
provin.  di  Pavia. 

BCpbio.  geog.  Villag.  del  Piemonte  nella  di- 
visione d'  Alessandria  , e nella  provin.  di 
Aqui. 

Bùbbol*— A.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  L.  Upupa. 
Uccello  più  grande  del  merlo  , che  ha 
il  becco  inarcalo,  convesso,  alquanto  com- 
presso , ed  un  poco  ottuso  ; la  lingua 
triangolare , molto  corta  , ed  intiera  ; in 
capo  una  cresta  di  color  cenerino  con  al- 
cune strisce  di  bianco  ; i piedi  andanti. 
Soggiorna  in  luoghi  fecciosi,  e si  pasce  di 
cose  lorde.  J.  Tremar  come  una  bubbola, 
vale  Tremar  grandemente.  — are.  v.  neut. 
Tremar  grandemente. 

BlrbÒl — A.  n.  f.  Menzogna  , favola  , pastoc- 
chia , racconto  falso.  L.  Comn itjUum  , fa- 
bula. $.  Dar  bubbole,  vale  Dar  chiacchie- 
re , o Dare  a credere  a uno  quello  che 
non  è vero.  ( Dicesi  anche  Bubbola  , ad 
Una  specie  di  fungo.  V.  Fungo.  ~óme. 
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add.  Che  dà  , o dice  altrui  bubbole  , cioè 
menzogne  e favole.  L.  Blatero,  locutuleius. 

Bl'bbol — àre.  v.  a.  Portar  via  con  inganno 
checché  sia  ; carpire  , trafugare.  L.  Inler- 
vertere, fraudare.  $.  V . Bubbol — a.  (uc- 
cello ).  * — àrsi.  neut.  p.  Mandar  male  il 
suo,  spendendolo  male.  L.  Prodigete,  prò - 
Juiidcre.  Cor.  leu.  i,  53.  — àto.  par.  pass. 

Bubbol — étta,  — ina.  s.  f.  Nome  di  due  spe- 
cie di  funghi  , diversi  dalla  bubbola.  F". 
Fu  !tr.o. 

Bubbolisi,  s.  m.  pi.  Stringoli , raazzaucollo, 
ruezzettini.  Tutti  nomi  volgari  del  Been 
bianco  officinale.  Alb.  L.  Cucubalus  bei  ieri. 

Bùbbolo,  s.  tu.  Pezzo  di  canna  tagliato  tra 
un  nodo  e 1’  altro  , ed  anche  tagliato  in 
guisa  che  da  un*  estremità  abbia  il  nodo  , 
e dall*  altra  sia  aperto. 

Bubbolóne.  V.  BuraoL — a ( Menzogna  \ 

Bus — bòne,  e — óre.  s.  ro.  Enfiato  , gavoc- 
ciolo , ciccione  che  fa  la  peste  , o mal  ve- 
nereo , ne’ luoghi  ghindatosi,  come  ncll’a- 
«celle  , nell’  anguinaja  , e simili.  L.  fìubo 
pestilens. 

•Bubbonocèle.  T.  ehir.  Ernia,  cagionata  dalla 
caduta  dell’  cpiploo.  L.  Fame x. 

Bubóna.  mitol.  Nome  di  una  divinità  roma- 
na , sotto  la  cui  protezione  erano  i buoi  , 
e che  s*  invocava  per  la  loro  conservazione. 

Buone.  Lo  s.  c.  Bubbone. 

Bubònia.  geog.  ant.  Cit.  della  Gallia  , nella 
quale  sbarco  Costantino  il  Grande  ritor- 
nando dall’  is.  d’  Albione. 

Bij  io.  Vo.  imitativa  , che  s*  usa  a modo  di 
nome.  Fissi  pissi  , pispiglio  , bisbiglio. 
L.  Susurrus.  y E anche  il  Suono  , che 
altri  fa  pel  tremito  del  freddo  , battendo 
i denti. 

BÙbula.  n.  f.  Favola,  fandonia,  bubbola. 
L.  Commentimi . 

»S*BubOlc — A e — àta.  s.  f.  Bifolca,  cioè  ju- 
gero  , o sia  misura  , o spazio  di  terra 
quanto  può  arare  un  pajo  di  buoi  in  un 
giorno.  L.  Jugentm . 

Bùc — a.  n.  fig.  f.  Luogo  cavato,  o apertura  in 
checché  sia  , comunemente  più  profondo 
che  largo  , o lungo.  L.  Foramcn , ini»  ; 
t'aver nul a ; tcrobs  , obi».  Apertura  , o 
pertugio,  fatto  in  un  muro.  $.  Luogo  sot- 
terraneo da  conservar  grano  , o altre  bia- 
de. L.  Sir us.  J.  E anclic  il  nome  , che  si 
dà  in  Firenze  a Certe  compagnie  segrete  , 
dette  anche  Compagnie  di  notte , il  cui 
istituto  è di  vegliare  in  orazione  , ed  in 
altri  esercizj  di  pietà  , nelle  notti  che 
recedono  le  domeniche  , ed  altre  feste. 
. — sepolcrale.  Vale  Sepolcro  ; onde  Fare 
una  buca  in  terra  , vale  Morire.  Faro 
una  linea  , vale  Servirsi  del  danaro  fidato. 
L.  Pecunia/n  pubi  team  t/Uerve  iter  , pccu  - 
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lai  us  reum  esse,  y ilare  intorno  alb-  bu- 
che a uno  , vale  Procurare  di  cavargli 
artatamente  di  bocca  quello  che  e’  non 
vorrebbe  dire.  L.  Arcanum  expi  scari.  $. 
prov.  Dov*  è la  buca  è il  granchio  ; dicesi 
di  Cose,  che  regolarmente  uon  vanno  dis- 
giunte. $.  prov.  Cavare  il  granchio  dalia 
buca  colla  man  d’  altri  , vaie  Cercare  di 
arrivare  al  suo  inteulo  coll’  altrui  pericolo. 
L.  Alieno  periculo  rem  tentare.  Buca,  o 
Fare  alle  buche.  Giuoco  fanciullesco,  che  si 
pratica  facendo  diverse  buche  in  terra  per 
lo  più  iu  numero  di  sette  , le  quali  sono 
tassale,  o prezzate,  per  determinare  la  vin- 
cita de’  noccioli  che  vi  si  fa diio  entrare. 
Fassi  anche  questo  giuoco  con  una  palla  , 
e vi  si  giuocano  danari  : Limare,  buffare.  e 
nifio,  sono  termini  di  questo  giuoco.  — àc- 
cia. s.  f.  pegg.  Grande  , e cattiva  buca. 
L.  Caverna.  — heràttola.  dim.  Piccolis- 
sima buca.  L.  Foraminulum . 

Bucacchiare,  f^.  Bue — o. 

Bucafóndi.  s.  ni.  T.  de*  botta j.  Strumento  a 
uso  di  succhiello  , che  serve  specialmente 
per  incastrar  le  doghe  ne’  fondi. 

•Bucàrd — ia.  s.  f.  T.  conchiliol.  Specie  di 
Nicchio  bivalve,  cosi  detto,  perchè  ha  qual- 
che somiglianza  col  cuore  del  bue.  L.  Bu- 
car di  a.  * — Ite.  s.  f.  T.  orittologico.  Bucar- 
dìa  fossile  , che  io  grao  copia  si  trova 
he’  monti.  L.  Bucardiles. 

Bue — are,  — AccmÀRE.  V.  Bue— o. 

Bucarìst  , o Bcchrrìst.  geog.  Città  della 
Turchia  euv.  , capii,  della  V allacciò»,  e 
resideuza  dell*  Ospodaro  , o Vai  vocia  , e 
d’  un  vescovo  greco;  ha  circa  70,600  ahit., 
la  maggior  parte  greci  ; soitovi  60  chiese 
greche  , 20  conventi  pur  greci  , una  chiesa 
cattolica  , ed  una  luterana.  Il  Me  tropo  li  la- 
no  Ignazio  vi  fece,  nel  <810,  erigere  una 
scuola  pubblica  di  scienze  , letteratura  e 
lingue.  È dist.  300  migl.  da  Costantìnop. 
Long.  or.  43",  48  ; Lat.  44",  26. 

Bucatino.  V . Bucat — o. 

Bucàt — o.  s.  m.  Imbiancatura  di  panni  Uni, 
fatta  con  cenere  bollila  in  acqua  , e mes- 
tavi sopra.  L.  Lixivae  lotura.  $.  Dicesi 
anche  a Quella  massa  , o quantità  di  pan- 
ni, che  s’ imbucatane  in  una  volta,  tj.  Pan- 
no , pezza  , camicia  e simile  di  bucato  , 
vale  Ben  bianco  e pulito  , perché  non 
ancora  adoperato  dopo  che  è stato  imbu- 
catalo. $.  P.  siuiil.  Fu  anche  detto  della 
Bianchezza  delle  $ Far  bucato  , 

o il  bucato  , vale  , o imbiancare  i 

panni  lini  con  sapone  , lisciva  Iste.  ; e fig. 
dicesi  per  Ripulire.  $.  prov.  Risciacquare  un 
bucato  a uno  , vale  Fargli  una  gran  grilla 
in  capo  ; Io  che  si  dice  altresì  Fargli  una 
risciacquata , dare  uu  grattacapo  , cantar 
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ia  solfa , rasentar  la  scuilia.  L.  Objurgare, 
incrcpare.  $.  prov.  Ogni  cencio  vuole  en- 
trare in  bucalo  j che  dicesi  a Un  presun- 
tuoso quando  c’ vuol  intromettersi  in  alcuna 
cosa  che  alla  sua  condizione  non  convenga. 
L.  Corchorus  inter  olera.  — ino.  dim.  Pic- 
cola quantità  di  panni  imbucatati  in  una 
volta. 

Bue ÀTO  , — ÀTÓRE,  — ATÓSA.  V.  BoC — O. 

BOccari.  geog.  Cit.  dell’  lllirio  , nel  governo 
di  Trieste  , sopra  un  niccol  golfo  del  ma- 
re Adriatico  ; ha  una  buonissima  rada  , e 
un  porto  profondo  e ben  difeso.  — (Gol- 
fo di).  Golfo  del  mare  Adriatico,  rinchiuso 
fra  le  coste  delta  Croazia  , e le  isole  di 
Vegia  , Arbc  , Oserò  e Cherso. 

Bcccàrìà  ( La  Grafi  ).  geog.  Paese  d’  Asia  , 
ed  una  delle  più  importanti  parti  della  Tar- 
larla indipendente  ; il  suo  nome  gli  viene 
dalla  città  di  Boccara  sua  capit.  ; confina 
al  settcntr.  col  parse  de’  Calmucchi,  all’or, 
col  Turquestan  e il  piccol  Tibet;  all'ostro 
colla  Persia  . e all’  occid.  col  mar  (Caspio  ; 
si  estende  dal  grado  81°  all’  86  di  Long, 
or.  ; e dal  grado  37°  al  41  di  Lat.  set- 
tentr.  Si  divide  in  tre  stati,  che  prendono 
il  loro  nome  dalle  tre  città,  cioè  Samarcan- 
da, Balek  o Bactra  , e Boccara.  I*a  tìu oraria 
fu  conosciuta  da’ Greci,  c da’Romani,  sotto 
il  nome  di  Sogdiana  e Bactriana  , e le 
storie  bisantine  danno  il  nome  di  Eftali  , 
o JScftali  , a’  popoli  di  questa  contrada  ; 
probabilmente  dal  fiu.  Aitali  o fiu.  d’Oro, 
che  è l’ attuale  Oxus  , o Amn.  I primi 
abitatori  della  Buccarin  furono  Sciti,  come 
quelli  della  Persia  ; la  loro  storia  rimonta 
ai  tempi  rimolissimi  , potendosi  la  Bucca- 
ria  riguardare  come  la  culla  della  monar- 
chia persiana  ; divenne  poi  cognita  dopo 
le  conquiste  di  Alessandro  Magno  , allor- 
quando si  stabili  una  monarchia  greca  nella 
Bactriana  ; ma  specialmente  allorché  gli 
Ottomani  invasero  la  Persia  nel  VII  seco- 
lo. La  Gran  Buccaria  c la  parte  più  po- 
polata e la  meglio  coltivata  di  tutta  la 
Tartaria  ; ed  i Tartari  che  1*  occupano  , 
sono  i più  civili  della  lor  nazione  ; sono 
essi  sovente  in  guerra  co’  Persiani,  a’quali 
sì  rendono  formidabili,  j.  — (La  Pìccola). 
Lo  s.  c.  Turchestano. 

Buccarìzza.  geog.  V illag.  dell’  lllirio  , nel 
governo  di  Trieste,  sulla  costa  oricnt.  del 
golfo  di  Buccari. 

Buc<;i:i, e — a.  s.  f.  boccone  , bocconci- 

no. L.  Bucci  Ila. s.  m.  vo.  dell’  uso. 
Biscotto  a piccole  fette  per  uso  delle  fami- 
glie , che  per  lo  più  è migliore  di  qualità 
dell’  altro , che  serve  per  uso  de'  ma- 
rina). (j.  In  alcuni  luoghi  di  Toscana  di- 
cesi di  Una  specie  di  pastume  a uso  <ft 
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rossa  ciambella.  C.  T.  mar.  Pezzo  di 
gno  inchiodato  ne'  pennoni  di  maestra  , 
e trinchetto  , e nel  bompresso  , con  un 
canale  per  ricevere  i bastoni  di  coltellaccio, 
e di  flocco. 

BucciierÈidr.  n.  f.  Titolo  di  un  Poemetto  in 
àstile  faceto  sopra  i buccheri,  composto  da 
Lorenzo  Bellini. 

Bùcchero,  s.  m.  Vaso,  fatto  di  bolo  odoroso, 
per  lo  più  di  color  rosso  , benché  se  ne 
trovano  anche  de’  bianchi  e de’  neri  , e si 
fabbricano  nell*  Indie  , e nel  Portogallo. 
Bccchiànico.  geog.  Borgo  del  reg.  di  flap.  , 
nell’ Abruzzo  citcr. , e nel  distr.  di  Chieti. 
BOcchio.  Lo  s.  c.  Buccio. 

Bùcci — a.  s.  f.  Parte  superficiale  delle  piante 
degli  alberi  , che  serve  loro  quasi  di  pelle; 
Scorza.  L.  Cortcx , icis.  $.  La  parte  este- 
riore delle  frutte.  L.  Cutis.  $.  rer  la  Pelle 
degli  animali.  L.  Cutis.  Col  vetro  radendo 
le  gote.  , e del  collo  assottigliando  la  bùc- 
cia. Bocc.  Lab.  198.  — Non  credo  che 
così  a bùccia  strema  Eriswm  si  J'usse  fat- 
to secco , Per  digiunar.  D.  Purg.  23. 

T.  d’agi*.  Dicesi  anche  della  Testa  co- 
riacea de’ semi.  La  testa  ossea,  o legnosa, 
si  chiama  Guscio.  $.T.  de’pitt.  , e de 'do- 
rai. Avanzo  de*  colori  disseccati  nelle  sco- 
delle de’  piltori.  T.  de’ tintori.  Decozio- 
ne dì  foglie  , e di  mallo  delle  noci  , pro- 
pria per  far  la  tintura  ; onde  Far  di  buc- 
cia , vale  Tignare  con  tal  decozione.  $.  T. 
de*  con  ciapel  li.  La  parte  della  pelle  dov*  è 
la  lana,  r . boccio,  j.  Esser  tutti  d*  una 
buccia  c d’  un  sapore  , vale  Essere  d' una 
medesima  qualità  ; c per  lo  più  si  prende 
in  cattiva  parte.  L.  Ejusdem  notte , ejus- 
dem  fannie  esse.  C.  prov.  La  buccia  ha 
da  somigliare  al  legno  ; ed  è simile  a 
quell’  altro  : La  scheggia  ritrae  dal  ceppo; 
e dicesi  in  buona  e in  cattiva  parte  di 
Figliuolo  che  non  traligna,  o al  contrario. 
J.  Riandare,  e Riveder  le  bucce;  che  anche 
dicesi  Riveder  il  pelo  , e vale  Fare  altrui 
1’  Aristarco,  o il  soprassimlaco,  o~  simile; 
Riandare  , esaminare  attentamente  checché 
•ia,  per  iscoprire  se  vi  sia  difetto.  L.  Di- 
li genter  ex  pendere , recensire.  $.  — bùccia. 
avv.  Vale  lo  s.  c.  In  pelle  in  pelle  , leg- 
giermente. L.  Superfìcie  ttnus.  E fig. 
di  cesi,  che  il  saper  d*  alcuno  è buccia  buc- 
cia , per  dire  Che  sa  poco  , che  non  Ita 
gran  fondamento.  — 01. ira.  dira.  Pcllicina 
di  fuori.  L.  Pellicola  , cuti  cui  a. — Àio.  n. 
car.  in.  vo.  dell’  uso.  Così  diconsi  in  Fi- 
renze Coloro  che  vanno  la  state  per  la 
città,  ricogliendo  le  bucce  de*  poponi  per 
le  strade  , clic  dannosi  a mangiare  agli 
asini  , ed  altri  animali.  — òso.  add.  Che 
ha  grossa  buccia.  L.  Corticosus. 
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Buccicàta.  V.  Boccicata. 

•f»  Bocciare.  i».  car.  m.  Beccajo  , macella jo , 
o mercante  di  bestie  vaccine.  L.  Lanius , 
Ionio.  Fue  uno  grónde,  e ricco  borghese  di 
Parigi , striato  di  nazióne  di  BoccièRi , 
owèio  mercatanti  di  bestie.  Gio.  Kilt. 

4,  3,  1. 

♦•Bùcci* — A.  I.  f.  Strumento  militare  antico 
da  Bato , e sono  quelle  cornette  sonanti  che 
si  pongono  in  mano  ai  Tritooi.  L.  Buccina. 

5.  Era  un  quasi  simile  strumento  in  uso 
presso  l' infanteria  romana,  ed  era  una  spe- 
cie di  cor»»o  della  figura  di  un  C. — are.  v.  a. 
Sonar  la  buccina.  L.  Buccinare.  J.  fig.  Ma- 
nifestare con  pubblicità  , che  anche  si  dice 
Trombettare  , e dirlo  su  pc*  canti  ancora 
a chi  non  vuole  ascoltarlo.  ( Avvertasi  che 
Bucinare  con  un  sol  C , vale  tutto  il  con- 
trario. ) 

Bucci*  Àsco.  geog.  Comune  della  Lombard.  , 
nel  Milanese. 

Buccina-tòrio,  a.  m.,  e per  lo  più  al  pi.  Nome 
di  due  muscoli  lateralmente  aderenti  alle 
due  mascelle  , forse  cosi  detti , perchè  ser- 
vono all'  articolazione  del  suono  di  certe 
parole.  Alb. 

Blccinèllo.  s.  m.  Sembra  lo  s.  c.  Bacinetto, 
sorta  di  piccola  rete. 

Buccinìgo.  geog.  Coni,  della  Lombardia  , nel 
Comasco. 

Buccinìte.  y.  Bucci*— o. 

Bucci* — o.  s.  m.  Chiocciola  turbinata,  di  mol- 
te specie  , le  quali  tutte  sogliono  avere  il 
cono  acuto,  e la  bocca  larga.  L.  Buccinutn . 
—Ite.  s.  f.  T.  oriltologico.  Buccini  fossili. 
L.  Buccinila!. 

Buccintòro.  Lo  s.  c.  Bucentor— o,  — io.  V . 

Bùccio,  s.  m.  Buccia,  cute.  L.  Cutis.  $.  Quell’e- 
pidermide colla  quale  nascono  i bambini , 
che  per  la  mutazione  del  luogo  del  feto  si 
aecca  , e cade  in  pochi  giorni  da  sé  stessa. 
C.  T.  de*  conciatori.  Quella  parte  delle  pel- 
li , cui  si  è tolto  il  pelo  , o la  lana.  Dicesi 
anche  Fiore  , ed  albi  parte  opposta  Carne. 
5.  T.  de’  collellina).  relle  fiua , sopra  cui 
si  strisciano  i rasoj  , le  lancette  , e simili 
ferri  , per  asciugarli.  5*  Carta  di  buccio. 
T.  de*  battilori , e del  comm.  Specie  di 
carta  fatta  d’ intestini  di  bue  , con  cui  si 
tramezzano  le  foglie  d*  oro  per  battello. 

Bucci — olì* a,  —òso.  V.  Bucci — a. 

Bucciòlo.  Lo  s.  c.  Bocciolo. 

Bucciuolo.  ».  ra.  Quella  parte  della  canna  , 
sagginale  , o altra  pianta  simile  , che  è tra 
1*  un  nodo  e l’altro.  L.  Internodium.  $.  P. 
aimil.  Dicesi  da  alcuni  11  collo  di  un  fiasco, 
o simile.  Alb.  5-  Innestare  a bucciuolo.  È 
un  annesumento  che  si  fa  colla  buccia  della 
marza  del  frutto  buono  , tagliata  a guisa 
di  bucciuolo  di  canna  grossa,  appunto  come 
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la  marza  del  frutto  cattivo,  cui,  sbucciata 
quanto  basta,  si  adatta  il  bucciuol  buono, 
in  modo  che  combaci  bene  per  tutto  , e si 
fascia  ben  bene  , perchè  si  ram margini. 

Bùccola,  s.  f.  T.  de'inagnani,  carrozzieri  8cc. 
Cerchio  largo  di  ferro  , che  si  mette  per 
saldezza  alle  testate  del  mozzo  delle  ruote, 
j.  Lo  s.  c.  Boccola. 

Buccolàre.  Lo  s.  c.  Bucolare.  V.  Bue — o. 

#Buccòlic — A.  n.  f.  Sorta  di  poesia  pastorale  , 
e Titolo  del  libro,  che  la  contiene.  L.  Bu- 
colica. J.  Lo  ».  c.  Buccolica  , che  dicesi  in 
gergo  del  Mangiate  , e della  bocca.  — o. 
add.  Attenente  a buccolica  , nel  signif.  di 
quella  sorta  di  poesia.  Disse  7 cantòr  de’ buc- 
còlici carmi.  D.  Purg.  22.  L.  Bucolicus . 

Buccovìka.  geog.  Tratto  di  paese , che  un  di 
formava  parte  della  Moldavia  , ma  che  fu 
ceduto  da  Turchi  all’  Imper.  d’Austria  , e 
questi  vi  stabilì  delle  colonie  nel  1781  ; è 
posto  all’  or.  della  Transilvania  , c la  sua 
estensione  è di  7 12  migt.  quadrate,  con  una 
popol.  di  130,000  anime  , che  professano 
il  rito  greco  , stando  sotto  il  vescovo  di 
Gernoviz. 

Ducè  pala.  geog.  ant.  Cit.  delle  Indie  , capii, 
del  popolo  nominato  Aseni.  È opinione 
che  questa  fosse  fondata  da  Alessandro  il 
Grande,  in  onore  del  suo  favorito  cavallo 
Bucefalo  , quivi  morto  e seppellito. 

♦Bucefalo  (Testa  di  bue),  geog.  ant.  Così 
chi  ama  vasi  nn  promontorio  all'  estremità 
dell*  Argolide , chiamato  così  a cagione 
della  sua  forma.  — . T.  d*  antiq.  Nome 
del  cavallo  di  Alessandro  , figlio  di  Filippo 
re  di  Macedonia  , così  chiamato  perchè 
avea  la  testa  simile  a quella  di  un  bue 
( dal  greco  bus  bue  , e r ne  falò  lesta  ).  La 
prima  prova  di  coraggio  che  diede  Ales- 
sandro , fu  il  maneggio  di  questo  cavallo  , 
il  quale  , condotto  alla  corte  di  Filippo  da 
un  Tessalo  , era  rosi  selvaggio  e feroce  che 
non  vi  fu  nessuno  che  volesse  salirlo.  Fi- 
lippo era  già  per  rimandarlo , quando 
Alessandro , giovinetto  ancora , pregò  il 
padre  che  gli  permettesse  di  fame  la  pro- 
va. OtlenuLine  la  permissione,  Alessandro, 
il  quale  aveva  osservato  che  il  cavallo  ave- 
ra paura  della  nropria  ombra  , prese  la 
briglia , rivolse  il  cavallo  al  sole  , comin- 
ciò a carezzarlo,  e a parlargli  dolcemente, 
e vedendo  diminuire  gradatamente  la  fie- 
rezza deli*  animale , vi  montò  sopra  , e lo 
guidò  con  la  maggior  facilità. 

Bucellàto.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Buccellato. 
Bccèllo.  y.  Bo — 1.  * 

Bucertàuro.  mitol.  Specie  dì  centauro,  che 
avea  la  metà  del  corpo  di  toro  , o di  bue, 
e l’altra  di  uomo;  in  vece  che  il  centau- 
ro era  mezzo  uomo  , e mezzo  cavallo.  AI- 
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cani  monumenti  rappresentano  Ercole  che 
combatte  contro  uu  bucenlauro  ; 1*  eroe  è 
iene’  armi  , ed  abbraccia  il  mostro  per  la 
metà  del  corpo  , in  atto  di  attignerlo  per 
soffocarlo. 

♦Bucentòr— io  , e — o.  a.  m.  L.  Centaurus. 
T.  mar.  Nome  di  un  maestoso  bastimento 
a remi , che  un  tempo  era  destinato  dalla 
repubblica  di  Venezia  all’ animai  cerimonia 
dello  sposali  ti  o del  mare  Adriatico  , nel 
giorno  dell*  Ascensione.  Era  una  specie  di 
galera  a due  ponti,  ornata  tutta  all  intorno 
di  vaghe  sculture  indorate  , sulla  quale  il 
Doge,  accompagnato  da  tutti  i Senatori,  e 
dal  Nunzio  del  Papa  , c dogli  ambasciatori 
delle  altre  potente,  si  recava  il  giorno 
suddetto  sino  a qualche  distanza  nel  mare. 
Giunto  al  fissalo  luogo,  egli,  giltando  un 
anello  d’  oro  nel  mare,  pronunziava  queste 
parole  : Mare  , Noi  ti  sposiamo  in  segno 
di  vero , e di  perpetuo  dominio. 

BCciik.  s.  f.  pi.  T.  mar.  Una  specie  di  ha- 
stimento  usato  dagli  Olandesi,  per  U pesca 
delle  aringhe  e degli  sgombri , nc’  mari 
d*  Olanda  , o d*  Inghilterra. 

Bucherane.  s.  m.  Sorta  di  tela  bambagina  , 
clic , secondo  il  Boccaccio  , si  lavorava 
nell*  isola  di  Cipro.  L.  hyssut. 

BtCUER — AMÉNTO  , — ARE  , ÀTO  , AtÌCCIO  , 

ÀTTOLO,  — È!. LO,  ELLÀTO.  V . BlJC O. 

BuciibhÀttola.  V.  Bue — A. 


trario.  ) —amento,  n.  ast.  v.jn.  Il  bucinare. 
L.  Susui ratio.  5*  P*  siimi.  Fischiamento  , 
zuffo  lì  o degli  orecchi.  Presso  gli  antichi 
era  riguardato  come  di  mal  augurio.  L. 
Tinnitili  aurium . — àtóre.  n.  car.  v.  ni. 
Susurralore  , susurrone.  L.  Susurro  , onis. 

BOcin — b.  s.  ni.  Specie  di  rete  simile  alle 
vangaiuole  , c al  bertovello , e serve  a pe- 
scare ne’  fossi  , e nc’  laghi  di  poco  fondo, 
onde  potervela  accomandar  colle  mani. 
$.  Altra  specie  di  rete  , con  cui  si  pren- 
dono le  starne,  e le  pernici.  — Étto.  dim. 

Bùcine,  geog.  Borgo  del  Gr.  Due.  di  Tose, 
nel  Fiorentino,  e nel  vicariato  di  S.  Gio- 
vanni sull*  A udirà  ; disiarne  i2  rnigl.  da 
Arezzo. 

Bucinéllo.  s.  m.  T.  d*  agr.  Innestare  a bu- 
tincllo  , è lo  s.  c.  Innestare  a Lacciuolo. 

Bucìnna.  geog.  ant.  CiL  della  Sicilia  , oggi 
Levezo  , o Le  vento. 

Bcclòpo.  mito!.  Dio  delle  mosche;  era  molto 
venerato  da’  Romani  durante  1*  estate. 

Bùc — o.  n.  fig.  m.  Apertura  , che  ha  per  lo 
più  del  rotoodo , e non  molte»  larga  ; per- 
tugio , foro  j non  diflerisce  da  buca  in  altro 
che  nella  grandezza.  L.  Fotomat . Per 
Luogo  nascosto.  L.  Angulus,  latebra.  Onde 
Cercare  ogni  buco  , vale  Cercare  da  per 
tutto  minutamente  , e con  gran  diligenza. 
L.  Omne m la p idem  movere . accecato. 

Dicesi  dagli  artefici  Quello  che  è più  lar- 


Bucheri,  geog.  Borgo  della  Sicilia , nella 
provin.  di  Siracusa  , col  titolo  di  Prin- 
cipato. 

Buchi  di  L'Oro.  T.  milit.  Certe  escavazioni 
circolari  di  una  data  profondità,  a guisa 
di  pozzetti  , che  si  usano  non  solo  nella 
fortificazione  passeggierà  , ma  ancora  nel 
fosso  , e negli  spalti  delle  fortezze , per 
rendere  il  passaggio  dillicile  al  nemico. 
Alle  volte  si  pianta  nel  fondo  di  quelli 
un  palo  aguzzo  in  cima.  Vennero  anche 
chiamate  Tane  di  lupo. 

Buchino.  V.  Bue — o. 


go  in  superficie,  che  in  fondo , per  ricever 
La  capocchia  di  un  chiodo  , o di  una  vile, 
sicché  non  risalti  sul  piano  del  lavoro. 
$.  — del  oÀtto.  T.  mar.  Cosi  si  chiama 
Lo  spazio  che  rimane  aperto  nel  mezzo 
della  gabbia  di  un  bastimento.  5*  prov. 
Fare  un  buco  nell*  acqua  , vale  Fare  una 
cosa,  che  non  può  riuscire  ; affaticarsi  senza 
frutto.  L.  Frustra  conari.  — heràttolo  , 
— heréllo,  — dìno.  dim.  Picco!  buco.  L. 


Parvum,  vel  exiguum  J oramai . — olì  so. 
«lini.  $.  prov.  Chi  non  tura  bucolin  , tura 
hucone  , vale  che  Chi  non  rimedia  tosto 


BCcia.  geog.  ant.  Contrada  vicina  al  Ponto  a*  piccioli  mali  , ha  poi  a rimediare  ai 

Eusino  , che  a»  crede  essere  la  Bizona  di  grandi,  con  più  fatica  e spesa.  — «jne.  accr., 

Strabone.  ma  non  si  usa  che  nel  prov.  preced.  — àak. 

Buciàccuio.  V.  Bu — e.  v.  a.  Fare  il  buco  ; forare  , pertugiare. 

Blciàna.  geog.  Is.  del  Mediter.  nella  vici-  L.  Perforare , pertundere.  J.  — il  sasso. 

nanza  della  Sardegna  ; quivi  Pooziano  e T.  di  scult.  Adoperar  lo  scarpello  senza 

Ippolito  furon  mandati  in  esilio.  avvertenza,  e senza  discrezione. — acchiàre. 

Bucicàre.  v.  a.  vo.  contad.  Muovere,  azzi-  v.  a.  Frequentativo  di  bucare  j foracchiare, 

care.  L.  Commovere.  far  molti  e piccoli  buchi.  L.  Fotl  icore.  — À- 

Bucin — are.  v.  a.  Andar  dicendo  ri&ervatamen-  to.  par.  pass.  $.  add.  Che  ha  buco.  — atóre. 

te,o  con  riguardo.  L.  Susurrarc.  — àrsi.  n.  car.  v.  m.  , — atóra.  f.  T.  dc’coralUj. 

neut.  n.  Esser  qualche  voce,  o sentore  di  Colui,  o colei  che  buca  il  corallo. — ai- 

checchè  sia.  Bucinava*!  , di  egli  era  degli  rare.  v.  a.  Forare  , ed  empiere  di  buchi. 

scopatili.  Bocc.  nov.  24.  (Avvertasi  di  non  L.  Perforare.  $.  fig.  Vale  Tramare  , trat- 

confoudere  questo  verbo  con  Buccinare  , tare,  brogliare,  far  broglio,  e,  quasi  per 

« he  scrivcsi  cou  due  oc,  e vale  lutto  *1  con-  molti  c spessi  buchi  passar  a operare  , a 
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procurare  ; come  Chi  broglia  per  procac- 
ciami occultamente  voti  , omle  ottener 
gradi  e magistrature.  L.  Ambire.  — hkra- 
mento.  n.  ast.  v.  tu.  Il  bucherare,  ma  solo  nel 
signi f.  fig.  di  Tramare  , far  broglio.  L.  Am- 
bitili, tu.  arch.  Sior.  6,1 51 . — ueaàto.  par. 
pass.  Che  lui  in  sè  molti  buchi.  L.  Undique 
perjbratus . — iieratìccio.  add.  Che  è tutto 
bucherato  , pieno  di  buchi.  — herellàto. 
add.  Foracchiato  di  buchi.  — olàre.  a.  m. 
T.  dell*  arti  di  ferro,  e simili.  Quell'  aper- 
tura delle  fornaci  , in  cui  entra  la  canna 
del  mantice.  ( Questa  voce  scrivesi  da  ta- 
luni Buccolare  , e da  altri  Boccolarc  , da 
bocca.  ) 

*Bucoliàsmi.  n.  m.  (1,  T.  di  lett.  Antiche  Can- 
toni pastorali  de*  Greci , che  si  cantavano 
nel  condurre  gli  armenti  al  pascolo  , e di 
cui  dicesi  essere  stato  inventore  Diurne,  pa- 
store di  Sicilia. 

Beo — olino,  — Óre.  V.  Bue — o. 

Bucò lio.  geog.  ant.  Cit.  greca  del  Pelopon- 
neso nell'  Arcadia  , presso  Mantinea. 

Bucòrnide.  add.  Soprannome  di  Bacco  , che 
si  rappresentava  talvolta  con  un  corno  di 
toro  nelle  mani;  antica  immagine  del  vaso 
da  bere. 

Bucòrta.  geog.  Piccol  fiu.  del  reg.  di  Nap. 
nella  Calabria  ulter.,  che  si  scarica  nel 
golfo  di  Girace. 

Buda  ( in  tedesco  Ofen  ).  geog.  Cit.  dell*  Un- 
gheria , costruita  in  forma  di  anfiteatro , 
sopra  una  collina  , sulla  sponda  del  Danu- 
bio iu  faccia  a Pest  , con  cui  comunica 
mediante  un  ponte  di  battelli  lungo  1380 
piedi.  Essa  pare  edificata  sulle  rovine  del- 
1’  ant.  Sicambria,  città  romana  , eretta  da 
una  legione  di  Sicambri , ivi  spediti  da 
Valentiniano  ; e voglion  taluni  che  il  suo 
moderno  nome  le  fosse  dato  da  Buda  fra- 
tello di  Attila.  In  seguito  divenne  la  capit. 
di  tutta  1*  Ungheria  , e 1*  ordinario  sog- 
giorno de’  suoi  re,  uno  de’  quali  , Sigi- 
smondo , di  poi  Imperatore  , la  ornò  di 
snperbi  edilizi  , e cinsela  di  fortificazioni. 
Solimano  II  la  conquistò  due  volte  : nel 
1526,  dopo  la  funesta  battaglia  di  Mohacs, 
in  cui  Luigi  II  re  d*  Ungheria  peri  con 
20,000  uomini  ; e la  seconda  volta  nel 
1529,  e’  la  donò  a Giovanni  Zopol  , vai- 
voda  di  Transilvania  , eletto  re  d*  Unghe- 
ria , alla  cui  morte  ricadde  di  nuovo  in 
potere  de*  Turchi  , che  la  tennero  sino  al 
1686,  quando  dopo  un  lungo  ed  ostinato 
assedio , fu  presa  d*  assalto  dal  duca  di 
I^orena;  dalla  qual  epoca  in  poi,  appartiene 
alla  Casa  d’Austria  , il  cui  capo  ha  il  tì- 
tolo di  re  d’  Ungheria.  Buda  non  è attual- 
mente che  la  capit.  dell*  Ungheria  inferio- 
re , e la  residenza  del  viceré,  o palatino; 


è sede  del  governo , del  comando  generale 
dell’  Ungheria,  di  un  protopapa  , di  tre 
preposti  e di  un  vescovo  greco,  c vi  si 
custodisce  la  corona  d*  Ungheria  , riguar- 
data come  il  palladio;  conta  27,000  abit. 
Nel  1279  vi  si  tenne  un  concilio  degli 
abati  e di  tutto  il  clero,  convocalo  e pre- 
sieduto da  Filippo  , vescovo  di  Fermo  , 
Legato  del  Papa  ; vi  furon  fatte  29  costi- 
tuzioni. È disi.  141  migl.  da  Vienna. 
Long.  or.  35",  39;  Lat.  47",  29. 

BcddO.  mitol.  Nome  della  principale  Divinità, 
che,  sotto  la  figura  di  un  gigante,  adorano 
gli  abitanti  dclPis.  di  Ceilau,  e di  alcune 
altre  isole  dell’Asia  circonvicine.  Era  uomo 
celebre  per  le  sue  austerità  , c per  la  sua 
virtuosa  condotta.  Da  quel  che  raccontano 
quegl’  isolaui,  pare  non  nascesse,  nè  mo- 
risse nell’  is.,  ma  che  vi  arrivasse  dalla 
terra  ferma  j ove  , dopo  qualche  tempo  , 
facesse  ritorno.  Dietro  tutto  ciò,  c con- 
ghietturando  di  più  dalla  conformità  dei 
tempi  , cioè  di  quello  della  comparsa  di 
Buddù  nell’  is.  di  Ccilan  ( 1*  an.  39  o 40 
dell’era  cristiana  ),  prelendon  taluni,  che  al- 
tro non  fosse  che  l’Apostolo  S.  Tommaso. 

Bi  nèi.L — o.  s.  m.  Canale  , che  con  varj  avvol- 
gimenti va  dalla  bocca  dello  stomaco  sino 
al  sedere  , donde  conduce  fuora  gli  escre- 
menti. L.  Intestinum.  (Nel  numero  del  più 
si  dirà  meglio  Budella  f.  che  Budelli.  ) $. 
prov.  Dare  in  budella,  ed  c lo  s.  c.  Dare  in 
trippa,  in  cenci,  e simili:  tutti  modi  bassi, 
per  cui  s’  intende  Discorrere  assai,  e con- 
chiuder poco  ; dare  in  nulla , non  corrispon- 
dere alt  aspettazione  : viene  questo  prov. 
Dall*  apprestare  spessori  la  mensa  una  me- 
desima vivanda  , e questa  vilissima  , quali 
sono  le  budella  c la  trippa.  5>  fip.  Cascar  le 
budella  , vale  Sbigottirsi  , perdersi  d’  ani- 
mo, rimanere  stordito.  L.  Animo  concide- 
rt.  $.  fig.  Aver  le  budella  in  un  paniere , o 
in  un  catino  , dicesi  fig.  di  Chi  ha  eccessiva 
paura,  o teme  di  esser  vicino  ad  un  estre- 
mo pericolo.  L.  In  mnnu  animum  ge- 
store. $.  Aver  tenero  il  budello;  mo.  seber- 
zev.  , vale  Sentir  tenerezza  per  alcuno. 

■ — ivo.  s.  m.  dim.  ■ — àme.  n.  collel.  m. 
Massa  , e quantità  di  budella.  L.  Exta  , 
intestinorum  congerie*.  — óre.  add.  mo.  b. 
Vale  Mangiatore  , ghiottone  , che  s*  empie 
volentieri  il  corpo.  L.  Helluo , onis.  C.  Pu- 
re in  mo.  b.,  e avvìi.  Diccsi  per  Moc- 
cicone, gocciolone,  gbiotloncello.  Alb. 

Budini,  n.  di  naz.  ant.  Popoli  della  Scizi^  eu- 
ropea; erano  vicini  a’Sauromali  e di  grande 
statura  , e notabili  pe’  loro  rossi  capelli  , 
e per  gli  occhi  di  color  cilestre.  Gelone 
era  la  loro  città  principale  , in  cui  vede- 
vaiisi  varj  templi  consacrati  agli  Dei  della 
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Grecia  , ed  in  cui  celebravansi  ogni  tre 
anni  delle  feste  in  onore  di  Bacco.  Erano 
Greci  d’origine  , ed  un  miscuglio  di  greco 
c di  scita  , formava  il  loro  linguaggio. 

BOdo.  n.  m.  Neologismo  dell*  uso.  Specie  di 
giuoco  , che  si  fa  con  piccoli  quadrelli 
d'osso,  o d*  avorio  , a uso  di  dadi  accop- 
piati, e segnali  solamente  da  un  lato.  j4lb, 
( Un  tal  giuoco  chiamasi  in  oggi  comune* 
niente  Dominò  * Giuncare  al  dominò.  ) 

Broòjx.  geog.  Com.  della  Lombard. , nella 
provin.  di  Udine. 

Bi'DÒno.  geog.  ant.  Fiu.  della  Grecia,  nell*  is. 
di  Eubea.  $.  Evvi  pure  un  Promontorio  di 
questo  uomo  , nell1  is.  di  Salamioa. 

Rùdos.  geog.  Montagna  della  catena  de*  Ca- 
razj  in  Transilvania;  è formata  di  materie 
d’  origine  ignea  , ed  evvi  un  gran  nume- 
ro di  sorgeuti  termali,  ed  una  caverna  , 
da  cui  esalano  continuamente  vapori  sulfu- 
rei, dal  che  dagli  abit.  di  quei  luoghi  que- 
sta montagna  è chiamata  Budos-Hegi,  che 
significa  Monta  qua  puzzolente. 

Bcdoso.  geog.  Villag.  della  Sardegna  , nella 
divisione  del  Capo  Sassari;  disi.  42  migl. 
dalla  città  di  tal  nome. 

Budriìrk.  s.  m.  Cintura  , dalla  quale  pende 
la  spaila  al  fianco.  L.  Cingulum , baltheus . 

BCdrio.  geog.  Borgo  degli  Stati  Puntificj  , 
nella  legazione  di  Bologna,  dist.  4 0 migl. 
da  questa  cit^  è rinomata  per  Peccellente 
canapa  , che  il  suo  territorio  produce. 

Bìdroe.  geog.  ant.  Nome  di  due  isoletlc  , 
vicine  a quella  di  Creta  , a poca  distauva 
da  Cydonia. 

Bi  mitKTO  , o BctCicto.  geog.  ant.  Lo  s.  c. 
Bi  tonto.  • 

Bìdua.  geog.  L.  Butua.  Gl.  della  Dalmazia 
nel  circolo  di  Cattavo  , in  una  penisola 
sulla  costa  del  mare  Adriatico.  Il  suo  ca- 
stello , posto  sopra  un'  altura  , domina  la 
città  ed  il  porto,  il  qual  porto,  quantunque 
non  sia  che  una  rada  , pure  è sicurissimo 
pe*  piccoli  bastimenti.  Nel  4 57 1 fu  abban- 
donata ai  Turchi  per  debolezza  del  veneto 
suo  governatore  Agostino  Pasqtialigo  , ma 
ben  presto  Zaccaria  Salomoni,  governatore 
di  Catterò  * la  riprese;  dopo  di  che  i Ve- 
neziani ebbero  tutta  la  cura  di  ben  forti- 
ficarla. Solimano  , baserà  di  Scutari  , as- 
sediolla  inutilmente  nel  1686,  essendo  co- 
stretto dal  generai  Coroaro  a ritirarsi. 
Long.  or.  36°,  30;  Lat.  42°,  16. 

Bù — z.  s.  m~,  — di.  pi.  Toro  castrato,  e do- 
mato ; animale  da  giogo  , e da  macello. 
Poppante , che  ha  otto  denti  anteriori , e 
mancante  de* canini;  le  coma  vacue,  lisce, 
innate,  e rivolte  innanzi  ; le  unghie  fesse  ; 
il  corpo  coperto  di  corto  pelo.  L.  Bos  , 
bovis.  Dicesi  anche  Bovi , c per  accorci!- 


BUE 

mento  dissero  gli  antichi  Bo,  e Bu.  Gli 
Egizj  furono  i primi  a rendere  al  bue  ed 
alla  vacca  un  culto  , di  cui  si  trovano  U 
tracce  nelle  Indie.  Questo  religioso  rispetto 
passò  appo  t Greci,  i quali  ne’primi  tempi 
non  immolarono  che  torelli  , la  cui  testa 
non  avesse  ancora  portato  il  giogo.  Nella 
prima  età  di  Roma  , non  si  ammazzavano 
mai  i Buoi  lavoratori.  $.  — salvàtico.  Lo 
s.  c.  Bisso  lite.  V.  L.  Boa  sylvestris.  $. 
Lingua  di  bue.  T.  hot.  Lo  ».  e.  Bugio***. 
y . 5-  Per  la  slolidità  del  bue  , dassi  «ue- 
taforicam.  il  nome  di  questo  animale , 
ad  Uomo  d*  ingegno  ottuso  ; e per  mag- 
giore ingiuria  Bue  di  panno , onde  far  in- 
tendere che  Colui  ha  meno  giudizio  di  un 
bue  fatto  di  cenci.  L.  Budia  hebes.  Dar 
nel  bue  , vale  Non  intendere,  od  ostinarsi 
nell*  ignoranza.  5-  Fare  il  bue  , vale  Far 
lo  stolido  , 1*  insensato , finger  di  essere 
uno  smemoriato.  5-  Aver  del  bue  , vale 
Aver  poco  giudizio  , poco  avvedimento  , 
che  anche  si  dice  Aver  poco  di  quello 
che  il  bue  ha  troppo,  cioè  del  cervello. 
C.  prov.  Ogni  bue  non  sa  di  lettera,  vale 
Ognuno  non  s*  intende  d'ogni  cosa.  L.  Aon 
omnes  omnia  norunt.  5*  prov.  Mettere  il 
carro  innanzi  a*buoi,  diccsi  di  Cbi  fa  innan- 
zi quello  che  dovrebbe  far  dopo.  L.  Prtr- 
postere  agere.  §.  prov.  Serrar  la  stalla  quan- 
do son  fuggiti  i cuoi,  vale  Cercar  dei  pre- 
servativi, seguito  il  danno.  L.  Clypeum  post 
vulnera  sumere.  prov.  Insegnare  al  bue 
far  sautà , di  cesi  dell’  Insegnare  le  scienze, 
e le  maniere  civili  a uomo  zotico  , e di 
difficile  apprensiva.  5*  prov.  Avvenirsi  , 
come  al  bue  a far  santà , si  dice  di  Chi 
si  pone  a fare  alcuna  casa,  che  non  gli  si 
avviene.  $.  prov.  Andar  vitello  , e tornar 
bue  ; come  ancora  : Non  può  il  vitello  , e 
vuol  portare  il  bue.  y.  \ itmxo.  J.  prov. 
Far  come  i buoi  di  Noferi , dicesi  Quando 
alcuuo  fa  , o dice  , alcuna  cosa  sciocca  , o 
biasimevole,  e da  non  dovergli,  per  dappo- 
caggine e tardezza  sua  , riuscire  , per  mo- 
strargli la  sua  sciocchezza  , e mentecattag- 
gine. 5*  prov.  Andare  a caccia  col  bue 
zoppo  , vale  Mettersi  ad  uu*  impresa  eoo 

C avvedimento  debole  , e non  bastante  al 
sogno.  J.  Andare  a Bue,  mo.  b.  È quasi 
lo  s.  c.  Andare  al  di  sotto  , andar  male , 
o alla  peggio.  $.  Cuocer  bue  , mo.  b.; 
che  vale  Masticarla  male  , soffrir  mal  vo- 
lentieri ; detto  perchè  la  carne  di  bue  , è 
dura  a cuocersi  e digerirsi.  $.  Si  dice  an- 
cora Quando  uno,  ragionandosi  di  alcuna 
cosa,  non  ne  intende  niente.  L.  Rem  non 
intelligere  , non  ossequi.  $.  prov.  Il  bue 
mangia  il  fieno,  perchè  si  ricorda  clic  esso 
è stato  erba  ; ed  usasi  Quando  alcuno  fa 
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da  vecchio  il  medesimo  che  fece  da  gio- 
vine , come  Chi  amasse  una  femmina  vec- 
chia , la  quale  amò  da  giovine.  $.  prov. 
Kgli  è come  cavare  un  pelo  al  bue  , ai 
dice  Quando  ai  vuol  mostrare  la  spesa  , o 
il  danno  essere  stato  piccolo  , in  ragione 
di  chi  ha  da  fare  la  spesa  , che  colui  non 
lo  sentirà.  — essa.  La  femmina  del  bue  , 
che  comunem.  dicesi  Vacca.  $.  Detto  a 
donna  per  ischeroo  , vale  Ignorante  , in- 
capace , come  dicesi  bue  ad  un  uomo. 
—Àccio,  pegg.  dì  bue  ; ina  dicesi  per  lo  più 
Altrui  per  ingiuria,  come  Asinaccio  , ca- 
stro naccio  , ignota  marcio  , pecorone  e si- 
mili.—ACCIÒlo.  dim.  £ dicesi  de*  Fanciulli 
•ciocchi , d’  ingegno  ottuso.  — callo  , • — 
giàcchio,  dim.  Bue  giovine  ; giovenco. 
L.  Bucai us.  — ìha.  Lo  s.  c.  Bovina  , cioè 
Sterco  di  bue.  — irto.  add.  Lo  s.  c.  Bovino. 
L.  Bubulus. 

BuèMMF.  n.  m.  Vo.  usata  da  Brunetto  Latini 
nel  Pataffio.  Avere  studiato  in  Bucinine  , 
forse  per  allusione  a Boemia  , si  dice  in 
gergo  , come  si  dice  Esser  dotto  in  Btie- 
zio  , per  dire  Essere  un  bue  , non  saper 
niente. 

Bcfcsos-Ainr.s.  Lo  s.  c.  Rio  della  Piata.  V. 

Bubs-retì&o  , o Bcomutizo  geog.  Villa 
regia  , e magnifico  palagio  de’  re  di  Spa- 
gna nella  Castiglia  , alla  estremità  orientale 
di  Madrid  , eretto  da  Filippo  IV  sul  de- 
clivio di  una  collinetta  ; è celebre  per  la 
sua  bella  struttura  , quanto  per  la  rarità 
degli  arredi  di  cui  è fornito.  E composto 
di  quattro  divisioni  principali , che  forma- 
no un  perfetto  quadrato  , che  in  ogni  suo 
angolo  va  a terminare  in  un  magnilico 
padiglione.  Oltre  i molti  ragguardevoli 
edifizj  che  la  villa  racchiude , vi  si  ammi- 
rano superbe  fontane , giardini  deliziosi  , 
molte  eccellenti  pitture  e statue  , fra  le 
quali  quella  equestre  in  bronzo  di  Filip- 
po II.  A motivo  della  salubrità  dell*  aria  , 
i re  di  Spagna  solevan  passarvi  qualche 
volta  la  primavera,  cd  una  buoua  parte 
della  state. 

Bcfcuis.  geog.  V illag.  della  Lombard.  , nella 
provin.  di  Udine. 

Bdjèssa.  V.  Bc — *. 

Bufàgo.  add.  Mangiator  di  buoi;  soprannome 
di  Ercole  , datogli  per  la  sua  voracità  nel 
mangiare.  $.  . L.  fìuphaga.  Linn.  T. 

di  st.  nnt.  Genere  d*  uccelli  , che  bauno  il 
becco  diritto  , e quasi  quadrangolare  , le 
mascelle  esternamente  rilevate  e gobbe  , 
i piedi  andanti.  E indigeno  del  Senegai,  ed 
è cosi  chiamato  perchè  si  nutrisce  partico- 
larmente di  que1  vermi  , o larve  , che  na- 
scono e vivono  sotto  1*  epidermide  de’buoi; 
onde  si  vedono  frcqueniemeute  tali  uccelli 
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collocarsi  sul  dorso  di  questi  quadrupedi , e 
•caliir  loro  la  pelle  a colpi  di  becco  , per 
cavarne  que’  venni. 

Bcfàco.  geog.  ant.  L.  Buphagus.  Fiu.  del 
Peloponneso , nell’  Arcadia  ; aveva  la  sua 
sorgeute  presso  Bufagio  , e andava  a per- 
dersi nell*  Alfeo. 

Bùfala,  n.  ro.  T.  de*  pescatori.  Dicesi  pe- 
scare a bufala.  Una  maniera  di  pescare 
con  due  tartane,  che  tirano  una  sola  rete. 
$.  s.  f.  La  femmina  del  Bufalo. 

Bùfala,  geog.  Cit.  della  Grecia , con  un 
porto  sulla  costa  occident.  deli*  is.  di  Ne- 
gro ponte. 

BCfal— o , — a.  Lo  s.  c.  Bufol— o,  — a.  V. 

Bufèra.  n.  f.  Propriani.  Turbine  con  aggira- 
mento di  vepti  , con  pioggia  , e neve.  L. 
Turbo.  5.  È anche  Vento  impetuoso  , il 
quale  rigira  sollevando  gran  polvere , e cho 
anche  «licesi  Nodo , o Ritroso  di  vento. 

Bufeuòla.  s.  f.  Nome  , che  dassi  in  alcuni 
luoghi  d*  It.  alla  Velia.  V. 

Bùff — a.  n.  f.  Burla  , beffa , baja  , vanità. 
L.  Ruga  , gerrce . $.  Una  specie  di  ber- 
retta , fatta  a foggia  di  morione  , die  spie- 
gata e mandata  giù  cuopre  tutta  la  faccia 
e *1  colio.  Di  siflàtte  berrette  si  Servono  i 
doratori  a fuoco  , per  difendersi  dalle  ma- 
le evaporazioni , e dai  fumi,  che  tramanda 
1*  argento  vivo  nell’  esercitare  che  fanno 
quella  maestranza.  $.  Vale  anche  Visiera  , 
che  è Quella  parte  dell*  elmo , la  quale  , 
tenendosi  ordinariamente  alzata  , si  tira  giù 
da’  cavalieri  nell’atto  del  cimento.  L.  Buc- 
ali a , bucca  , tegmen  , inis.  $.  Visiera  del- 
le vesti  de’  Battuti , o fratelli  delle  com- 
pagnie , la  quale  si  tira  giù  nell’  escire  in 
pubblico , flagellandosi , o facendo  altre 
funzioni.  5*  Da  questi  due  significati , vie- 
ne il  modo  di  dire  : Tirare , o Mandar  giu 
la  buffa , che  vale  Operar  senza  riguardo 
e senza  soggezione  f badando  solamente  a 
procurare  il  proprio  utile  , col  dispregiare 
ogni  vergogna  , e por  da  banda  il  rispetto, 
come  operano  senza  riguardo  , quelli  che 
hanno  coperto  il  viso  colla  buffa.  L.  Per- 
ticare Jrontem.  $.  Buffa , vale  sovente 
Vento  , fiato  ; e in  questo  significato  ne 
derivano  Buffettare  , sbuffare  , rabbuffare. 
§.  Buffe  , diconsi  ancora  certi  Pezzetti  di 
legno  formati  quasi  come  dadi  , con  tre 
parti  piane , ed  una  convessa  , e da’  ragaz- 
zi si  libano  giuncando  tra  loro  , forse  come 
si  usavano  dagli  antichi  gli  aliossi.  5-  Da 
questo  giuoco  fanciullesco  , dicesi  fig.  Ti- 
rar di  buffa , per  dire  Fare  il  buffone , 
dire  delle  buffonerie  , far  cose  da  persona 
di  poco  giudizio,  j.  Andarsene  di  buffa  in 
baffa  : mo.  b.  proveib.  concepito  cosi  : 
Quel  che  vicn  di  ruffa  in  rafia , se  ne  va 
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di  buffa  in  baffo.  E simile  a quell*  altro  : 
La  bertuccia  se  ne  porla  via  l'acqua  , cioè 
Dal  male  acquistato  se  ne  va  poco  innanzi. 
—are.  v.  a.  Far  buffo  , dir  ciance,  facezie; 
scioccheggiare.  L.  Autori  , nugas  agere. 
5-  Per  lo  sodiar  de’venli.  Si  potrcbbou  f in- 
gere, in  quattro  tondi,  quattro  venti  prin- 
cipali in  quella  manièra  che  ti  dipìngono 
quando  bùffako.  Boti.  leu.  piti.  5,  03. 

Bcffal — ara  , o • — òro.  geog.  Borgo  del  reg. 
di  Nap.  nella  Calabria  citer.  , all'  imboc- 
catura del  Sihari , uel  golfo  di  Taranto. 

Buffalmacco  ( Buonanrico).  biog.  Pittore  , e 
architetto  fiorentino  del  XIII  secolo.  Nella 
pittura  , in  cui  molto  si  distinse  , ebbe  per 
maestro  Andrea  Tasi.  Le  piacevoli  burle 
fatte  massimamente  a Calandrino  , ed  a 
Bruno,  amici  di  lui,  aneli’  essi  pittori  , for- 
nirono al  Boccaccio  la  materia  per  alcune 
sue  novelle.  Vedendosi  consultato  da  Bru- 
no , in  qual  modo  polrebbesi  dare  alle  fi- 
gure una  forte  espressione  , ei  gli  consigliò 
di  fare  uscire  dalle  bocche  delle  lignre  dei 
cartelli  , su  cui  vi  fossero  scritte  delle  pa- 
role , acciò  quelle  figure  facesser  sembiante 
di  parlare  , le  une  alle  altre.  Questa  ma- 
niera parve  si  bella  a Bmno  , e ad  altri 
pittori  contemporanei , che  se  ne  servirono 
nella  maggior  parte  delle  opere  loro  , e fu 
anche  usata  dai  pittori  del  secolo  susse- 
guente , fino  a*  tempi  del  celebre  Raffaello 
d*  Urbino  : cosi  da  quello  , che  Buffolmarco 
avea  suggerito  per  celia,  s’introdusse  questa 
specie  d’espressione  goffo  e ridicola.  Fu  Buf- 
falmacco eziandio  nell’  architettura  assai  fe- 
condo d’invenzioni,  per  gli  apparati  delle  fe- 
ste, che  allora  si  costumavano  , in  una  delle 
quali  fu  da  lui  fattA  nel  1301  una  macchi- 
na in  Arno  , rappresentante  1*  Infoino.  Si 
dilettò  anche  di  poesia  italiana  , ma  non 
maneggiò  la  penna  colla  stessa  felicità  , die 
il  pennello.  Morì  nel  1340,  poverissimo  , 
per  avere  alla  foggia  de’  begl’  ingegni  , più 
speso  che  guadagnato. 

Buffalo» a , o Boffalòra.  grog*  Borgo  della 
Lombare!,  nella  provin.  di  Fa\ia  , nel  distr. 
di  Abiategrasso  , presso  il  Tirino  j è fab- 
bricato a guisa  di  anfiteatro  sopra  un  colle, 
ed  attraversato  dal  Naviglio  Grande  , che 
Io  mette  in  comunicazione  con  Milano. 

Buffare.  V.  Buff — A. 

BuFF — ÀRB  , —ÀTA  , — STTÀRB.  V.  Bt’FP — O 
(n.  m.  ). 

Buffetto,  add.  Agg.  di  pane  , Quello  cioè 
che  sopra  tutte  le  specie  è il  più  Bianco  , 
e fatto  di  schietto  fior  di  farina  , e del 
miglior  grano.  L-  Panie  siligineus. 

BuffÉtt — o.  n.  m.  Colpo  che  si  dà  con  un 
dito,  accomodato  a guisa  di  molla  al  dito 
pollice , lasciandolo  scoccar  con  violenza 
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al  luogo  dove  si  vuol  colpire.  L.  Tali- 
trum.  fj.  Sorta  di  tavolino  , armadio  , cre- 
denza , o simile.  L.  Parva  memula.  j.  T. 
de’  fontanieri.  Quelle  cascate  d' acqua  a 
piramide  , che  entrano  ed  escono  in  di- 
verse vasche , sempre  maggiori  nel  venir 
giù  al  piano,  —óre.  n.  m.  accr.  In  signif. 
di  Colpo  ; ma  s*  intende  solamente  di 
Quello  che  è dato  di  tutta  roano. 

Bùff — o.  n.  m.  Soffio  di  vento  non  continua* 
to , ma  fatto  a un  tratto.  — are.  v.  neut. 
Far  vento  , spetezzare.  L.  Pedere.  $.  T. 
del  giuoco  delle  buche.  Soffiare  in  un  noc- 
ciolo, che  al  primo  tiro  non  è entrato  nelle 
buche  , per  condtirvelo  dentro.  fig.  Far 
la  spia.  Alb.  — àta.  n.  ast.  f.T.  mar.  Soffio 
di  vento  non  continuato  , che  sorge  a un 
tratto , cessa  . e ritorna.  Raffica  , è il  soffio 
interrotto  , ma  più  impetuoso.  — ettàrk.  v. 
neut.  Gettar  vento  per  borea. 

Bùffo.  add.  Diccsi  di  Quel  personaggio  in 
commedia  , che  rappresenta  il  buffone  , e 
che  volgarmente  si  dice  il  Servo  sciocco. 
$.  Usasi  pure  come  noine , parlandosi  di 
personaggio  bullo,  jj.  Opera  buffa  ; così 
chiamasi  Una  specie  di  dramma  giocoso. 

BOffola.  s.  f.  Lo  s.  c.  Brusca  ; strumento 
con  setole  da  pulire  i cavalli.  Cardinoti . 

Buffo* are.  y.  Buffo» — e. 

Buffò» — e.  n.  càr.  m.  , — a.  f.  Giullare  , che 
ha  per  professione  il  trattenere  altrui  con 
buffonerie  , e cose  da  ridere.  Buffone  vile, 
insulso  , sciocco  , inetto  , piacevole  , mot- 
teggevole , ridicolo.  L.  Scurra.  $.  Dicesi 
Non  mi  fare  il  baffone  , per  dire , Bada  a 
quel  che  tu  fai  , non  la  mettere  in  Burla  , 
non  pensar  che  questo  sia  uno  scherzo,  una 
haja.  5*  Far  dosso  di  buffone  , vale  Recarsi 
la  cattività  in  ischerzo  ; vale  anche  Com- 
portar bastonate  ed  inginrie  , e averci  fatto 
il  callo  ; e perciò  così  fatte  persone,  furon 
delle  da  Plauto , Plagipastide.  $.  Dicesi 
anche  Buffone  , ad  Un  vaso  di  vetro  tondo, 
largo  di  corpo  , e corto  di  collo  , per  uso 
di  mettere  in  fresco  le  bevande.  L.  Ampol- 
la. T.  degl*  incisori , ed  altri.  Vaso  «lì 
vetro  consimile  al  preced.  , per  chiudervi 
il  lume  quando  si  lavora  in  tempo  di  notte. 
— cèllo,  dim.  L.  Scurra.  $.  Scimunito.!,.  Jn- 
Jicetut.  — cisto,  dim.  5-  ••  m.Dim.  nel  signif. 
di  Vaso  di  vetro  detto  buffone.  L.  Ampulla. 
— are,  — ec.c.iàre.  v.  nent.  Fare  il  buffone. 
L.  Scurrari . — eggiàhte.  par.  prcs.  Che 
buffoneggia.  — erÌA.  n.  ast.  f.  Buffa  , beffo, 
baja , vanirà,  burla.  L.  JSugce.  5*  Per  l’Ar- 
te del  buffone.  L.  Histrionia  , scurrilità». 
. Vale  anche  Ogni  detto  , od  ogni  atto  di 
uffone.  — rscamévte.  avv.  A modo  di  baf- 
fone , con  buffoneria.  L.  Scurrili  ter.  — é- 
sco,  — svoli.  add.  Di  buffone  , allenente  a 


Digitized  by  Google 


BUF 

buffone  ; da  buffone  , giullaresco.  L.  Scur- 
rili*. 

Bùfol A,  — Àccio,  — ÀTA.  V.  Bufol o. 

Bùfol — o,  e BCfal — o.  s.  in.  L.  Bos  bubalus. 
Limi.  T.  di  st.  na(.  Animale  quadrupede  , 
forte,  grande,  e quasi  indomito,  da  giogo, 
che  somiglia  ai  bue  ; ma  «ti  fattezze  assai 
grossolane  , e senza  maestà  j ha  1*  aspetto 
feroce , le  coma  rivolte  in  su  , curvate  iu 
dentro  , e alquanto  compresse  ; la  fronte 
increspata  , il  pelo  nero  , la  coda  nuda.  $. 
Talora  dicesi  altrui  per  ingiuria.  $.  prov. 
Tu  non  vedresti  un  bufolo,  o la  bufolo 
nella  neve  ; dicesi  a Chi  non  vede  alcuna 
cosa  assai  visibile.  Il  qual  dqtto  proviene 
dalla  nerezza  del  bufolo.  L.  Caligare  in 
sole.  Dai  condursi  i bufoli  per  le  nari 
traforale , e introdottavi  una  campanella  , 
alla  quale  è accomodala  la  cavezza  , dicesi 
proverb.  Menare  altrui  pel  naso  come  un 
bufolo  , che  vale  Aggirarlo  , burlarlo,  con- 
durlo con  finzione  a far  ciò  eh  V non  vorreb- 
be, e fargli  far  tutto  all’  altrui  modo.  — a. 
f.  di  bufolo.  — Àccio,  pegg.  Detto  altrui  per 
ingiuria.  Àta.  u.  ast.f.  Corsa  del  palio  con 
la  bufola  , che  facevasi  anticamente  in  Fi- 
renze. — óne.  accr.  Bufolo  grande.  $.  Talora 
detto  altrui  per  ingiuria.  — Ino.  add.  Di 
bufolo,  come:  Un  toro  bufolino.  Bete.  f^it. 
ale.  37. 

Buponch — iàae.  v.  neut.  Bofonchiare  , bron- 
tolare , borbottare.  L.  i )bmtu  uva  aie . — 
ici.lo.  n.  ni.  Broncio;  ma  solo  s’osa  nel 
seguente  modo  di  dire  : Pigliare  il  bufon- 
chialo, che  vale  Mostrare  d'essere  adira- 
to. C.  add.  Che  gonfia,  e non  risponde , e 
borbotta  fra*  denti.  L.  Querulus.  — Ino. 
add.  Che  bufonchia  ; bofonchino.  $.  Dicesi 
anche  di  (ibi  mai  di  nulla  si  contenta  , e , 
torcendo  il  viso  ad  ogni  cosa  , si  duole  tra 
sè  brontolando  , o biasima  altrui  borbot- 
tando. 

Bofónchio,  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  V . Cala- 
mo ne. 

Bufóne,  s.  ni.  Rospo,  botta.  L.  Rana  bufo. 
Limi.  T.  di  st.  nat.  Anfibio,  che  ha  il  corpo 
tuberoso  , fosco  , bruno.  Nei  tubercoli  con- 
densi un  umor  latteo , che  secondo  taluni 
è nocivo , non  solo  prendendolo  interna- 
mente , ma  anche  toccandolo  , o parteci- 
pando delle  sue  esalazioni  , lo  che  però  da 
molti  altri  naturalisti  vien  negalo. 

Bufón — e.  mitol.  Nome  ilei  Sacerdote  di  Gio- 
ve Polico  , cioè  protettore  della  città  d*  Ate- 
ne. — ie.  n.  f.  ni.  Feste,  che  celebravano  gli 
Ateniesi  annualmente  nel  mese  di  Schirfo- 
rione  , in  onore  di  Giove  Polico,  immolan- 
dogli un  bue  ; e siccome  anticamente  era 
delitto  capitale  1’  uccidere  un  bue  , anima- 
le che  era  riteuuto  necessario  agli  uomiui 
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per  la  coltura  delle  terre  , il  sacrificatore, 
dopo  aver  dato  il  colpo,  tosto  s’ involava 
agli  occhi  degli  assistenti  , i quali  , come 
se  non  avesser  veduto  il  sacerdote  , chia- 
mavano in  giudizio  la  scure  , e la  proces- 
savano. 

Buponìte.  s.  f.  L.  Bifouites.  T.  de*  nalur. 
Pietra  favolosa  della  botta.  V . Batraciute. 

*Buptàlm — o.  s.  tu.  L.  Buphtalmus.  T.  bot. 
Pianta,  così  detta  dalla  figura  de*  suoi  fiori, 
i quali  pajono  essere  simili  agli  occhi  ilei 
buoi  , e perciò  è volgami,  detta  Occhio 
di  bue  ( dal  greco  bojrs  bue  , c ophihalmns 
occhio).  * — ìa.  n.  f.  T.  chir.  Vizio  nella 
conformazione  dell*  occhio  , per  cui  quan- 
tunque nel  resto  sani , sono  più  grossi  del 
solito. 

Bòga.  geog.  Cil.  dell’  Anatolia  nella  Cara- 
mania  superiore , presso  la  sorgente  del 
fiu.  Madre , a*  confini  dell’  Anatolia  pro- 
pria , e all'  occid.  della  cil.  di  Cogai. 

BugàlÉtto.  T.  mar.  Sorta  di  piccolo  basti- 
mento , noto  sulle  coste  della  Brettagna 
per  lo  cabotaggio. 

Bug — ànce,  e — ante.  s.  f.  pi.  Lo  s.  c.  Pc- 
dignonc.  V ’. 

Bucàra.  Lo  s.  c.  Bogara  (specie  di  rete).  V. 

Bi  g a nóii.  geog.  Capo  di  Barbcria  nel  reg. 
d’  Algeri  , che  s avanza  nel  Mediter.  al 
settentr.  di  Costanlina. 

Bugìa/o.  geog.  Com.  della  Lombard.,  nel 
Padovano. 

•Bugknète.  add.  mitol.  Nato  da  un  bue. 
Nome  che  davano  i Greci  a Bacco  , per- 
che lo  dipignevano  colle  corna,  come  primo 
inventore  dell*  agricoltura  , o pure  come 
figlio  di  Giove  Aminone  , che  si  rappre- 
sentava con  testa  di  bue. 

Buggiàno.  geog.  Castello  del  Gr.  Due.  di 
Toscana  , posto  sopra  una  collina  , alle 
cui  falde  vi  è un  luogo  detto  Borgo  a Pog- 
giano , sulla  strada  , che  da  Firenze  per 
ristoja  conduce  a Lucca. 

BCgia.  geog.  Provin.  del  reg.  d’  Algeri  , che 
un  tempo  formava  di  per  sè  un  regno,  il 
quale  estcndevasi  sino  a*  deserti  della  Nu- 
midia , e che  rompremleva  la  parte  più 
oricnt.  della  Mauritania  Cesariense.  Oggi 
non  comprende  che  le  montagne  di  Beni- 
Jabar  , di  Auraz  , ed  alcune  altre  minori, 
con  le  città  di  Bugia  , Micile  , Dislèfe  e 
Necaus.  — . Cit.  forte  di  barberia  nella 

reggenza  d*  Algeri  , c nella  provin.  di  Bu- 
gia, sul  declivio  di  una  montagna,  bagnata 
dal  Mediter.  , che  forma  in  questo  luogo 
un  golfo  assai  profondo.  Il  suo  porto  è 
spazioso  , e chiuso  da  una  lingua  di  terra. 
Gli  •Spagnuoli  s*  impadronirono  di  Bugia 
nel  <508,  ma  gli  Algerini  la  ripresero  dopo 
la  sconfitta  di  Carlo  V. 
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Buoi — a.  n.  f.  Menzogna  , falsità  di  parole 
con  animo  d*  ingannare.  .Sentenza  contra- 
ria a ciò  che  1'  uomo  , o sa  , o sente  , o 
giudica.  Favola  , fandonia  , bozza,  carola, 
Italia  , novella  , frottola  , dondolo , sono 
yoci  familiari,  e sinonimi  avvilitivi  di  Bu- 
gìa. L.  Mendncium.  La  bugia  può  accom- 
pagnarsi conseguenti  epiteti;  Grave,  danno- 
sa, perniciosa,  evidente,  chiara,  madornale, 
ingegnosa,  giocosa  , leggiera  &c.  5-  Quello 
Strumento  a uso  di  piatteiliuo  con  boc  • 
ciuolo  , per  adattarvi  una  candela  , che 
usano  i prelati  nelle  sacre  funzioni  , per 
veder  lume  in  leggendo.  5-  T.  degli  ar- 
gentieri , ottonaj  &c.  Una  lucernetU  d'ar- 
gento , d*  ottone  , o di  latta  , a foggia  di 
castellina  bislunga  , talvolta  tonda  dalla 
parte  di  sopra,  ad  uso  di  trasportarla  qua 
c là  senza  spander  1'  olio.  Altro  stru- 
mento fatto  a bariletto,  per  1*  islesso  uso, 
ma  con  candela,  clic  con  nome  più  partico- 
lare è detto  Stoppi niera.  J.  Da  bugìa  (men- 
zogna), provengono  i seguenti  modi  di  dire 
proverbiali:  $.  prov.  Le  bugìe  sono  zoppe, 
e vale  , Che  per  mezzo  delle  bugìe  uom 
non  s'avanza.  L.  Punirti  firmamenti  fal- 
sila*; habet.  £.  prov.  La  bugìa  ha  corta 
via  ; Le  bugie  hanno  le  gambe  corte  ; per 
dire  che  La  verità  si  scuopre  , e il  bu- 
giardo rimane  svergognato.  L.  Pai  rum  con- 
tinuo pala/n  est.  $.  prov.  La  bugìa  ti  corre 
su  pel  naso  ; dicesi  a Chi  dà  colore  di  aver 
detto  qualche  cosa  non  vera.  C.  prov.  Le 
bugìe  sono  lo  scudo  de’dappocni  : dicesi  di 
Coloro  che  non  sanno  render  ragione  di 
quel  eh’  eglino  hanno  detto  , e datinosi  al 
negarlo.  — Étta, — uzza.  (Queste  voci,  co- 
me pure  la  seguente  , sono  quadrisillabe  ) 
dim. Piccola,  o leggiera  bugìa.  L.  Mendacio- 
lum.  — òse.  accr.m.  Bugìa  grande.  L.  Men- 
dacium  magnani,  4» — àdro.  Lo  s.  c.  Bugiar- 
do. L.  Mendax.  — ardaméntb.  avv.  Falsa- 
mente , con  bugìa.  L.  Falsò  , mcrulaciter. 
— Ardo.  n.  car.  m.  Che  dice  bugìa , che 
ha  in  costume  di  dir  bugìe,  che  dice  una 
cosa  falsa  , di  cui  egli  conosce  la  falsità. 
Mentitore,  menzognero,  mendace.  L.  Men- 
dax t a , ii/7i.  J.  prov.  E'  giugne  , o si 
conosce,  più  presto  un  bugiardo  , che  uno 
zoppo  ; vale  che  La  verità  a lungo  andare 
si  manifesta,  o facilmente  si  scuoprono  le 
bugie.  L.  Falsum  continuo  palam  est. 
5- — .add.  Falso;  e dicesi  delle  cose,  la 
cui  apparenza  è ingannevole.  L.  Falsus , 
a , uni.  5*  Pera  bugiarda  : Una  specie  di 
pere  cosi  dette  , perchè  appajono  acerbe  , 
e son  mature.  In  Roma  tali  pere  si  dico- 
no , fìntile  buone.  — ardissimo,  add.  sup. 
Bugia  ninne,  hugiardarcio.  — ARDÀCCio.  add. 
pegg  L.  Maxime  mendax.  — ardcllo, 
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— ardivo,  — arduòlo.  adii,  dim.,  e si  dicono 
de’  ragazzi.  — ardó.vr.  add.  accr.  4» — Ànz. 
( vo.  quadrisillaba  ) v.  a.  Dir  bugìe,  men- 
tire. L.  Menlìri. 

Bcgiàllo.  geog.  Vii  lag.  della  Lombard.,  nel 
Comasco. 

Bugiare.  y.  Buoi — a,  e Bug — 10. 

Bccibtta.  V.  Buoi — A. 

Bugigàtt — o , — olo.  y.  Bug — io. 

Bòc — 10.  n.  in.  Buco.  L.  Fot  amen , inis. 
— . add.  Bucato,  forato  , vuoto  , vacuo. 
. Perforatus , pertusus.  $ fig.  Vano,  vuo- 
to: come,  Cervel  bùgio.  Morg.  4 5,43.  — 
iàre.  (vo.  trisillaba  ) v.  a.  Bucare,  forare. 
L.  Perforare.  • — igàtto  , — icAttolo.  s.  in. 
Piccolo  lineo  J pertugio.  5*  Piccolo  stan- 
zino , ripostiglio.  L.  Zr oleina,  statiuncula. 

Buciòlo.  geog.  V illag.  della  Lombard.  , nel 
Comasco. 

Bugi — óve  , — Ozza.  y.  Bogì — a. 

Bugl — ia.  n.  f.  Zuffa  , rissa  di  più  persone, 
che  fanno  romore.  L.  Tumultui , tu.  j.  Far 
buglia , nell’  uso  vale  Principiare  ad  ah- 
bottinarsi  , a sollevarsi  ; che  anche  dicesi 
Dar  buglia.  — iàre.  v.  a.  vo.  aretina.  Get- 
tare, o buttare  in  terra.  $.  v.  neut.  Prin- 
cipiare ad  abbottinarsi , a sollevarsi  ; dar 
buglia.  — rÀRM.  neut.  p.  Imbrogliarsi  , o 
ingarbugliarsi  , cioè  Confondersi. 

4»BucLièsTB.  Lo  s.  c.  Bogliente. 

Bùccio,  geog.  V illag.  della  Lombard.,  nella 
Valtellina. 

Bugliolo,  s.  in.  Lo  s.  c.  Bugliuolo.  $.  Bu- 
gliolo per  1*  acqua.  T.  mar.  Una  specie  di 
piccola  tina,  che  d’  ordinario  si  mette  sul 
cassero  per  tenervi  1*  acqua  da  bere  , ad 
uso  giornaliero  dell’  equipaggio. 

4»  Buglióne.  s.  m.  Brodo.  L.  Jus  , jusculum. 
5-  Mescolanza  confusa  di  più  cose  , di  di- 
verse specie. 

Bugliuòlo,  s.  ra.  Vaso  di  legno  , simile  al 
bigonciuolo  , ma  un  poco  minore  , con 
mauico  semicircolare  , o con  oreccbiella. 
Gli  artefici,  e speciali»,  i marinaj  ( i quali 
dicono  Bugliolo  , F . ),  se  ne  servono  per 
attinger  acqua  , catrame  e simili.  Fannosi 
anche  bugliuoli  di  cuojo,  per  uso  di  gettar 
acqua  in  caso  di  fuoco.  L.  Cadus. 

*Buglòrsa.  S.  f.  L.  Anchina  offici  nati  S.  Linn. 
T.bot.  Pianta  perenne,  che  ha  la  radice  nera 
al  di  fuori  ; gli  steli  ramosi  ; le  foglie  lan- 
ceolate , appuntate  , scabre  , grigiastre  ; i 
fiori  per  lo  più  turchini  , in  ispica  , tatti 
per  un  verso.  Dicesi  anche  Borrana  selva- 
tica ; e perchè  le  sue  foglie  hanno  la  figura 
e la  ruvidezza  della  lingua  di  un  bue  , 
chiamasi  eziandio  Lingua  di  bue.  Trovasi 
pei  campi  , e fiorisce  nella  state. 

Bùgna.  s.  f.  Lo  s.  c.  Bugnola.  L.  Cumera. 
5.  T.  mar.  L*  estremila  negli  angoli  delle 
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vele,  cioè  Quelle  pulite,  in  cui  le  ritingile 
si  riunisco»  col  fondo  della  vela  quadra  , 
ed  in  cui  sono  le  scotte,  e le  contre,  per 
disporre  tal  vela  a ricevere  il  vento , ed 
a resistere  alla  sua  azione. 

BucNÀsrco-DéftTRO.  gong.  Borgo  degli  Stati 
Sardi  nella  divisione  di  Novara , e nella 
provi n.  di  Ossola. 

♦fcoìcso.  s.  m.  Arnia  , cassetta  da  pecchie  , 
c forse  Quella  tonda  a guisa  di  bigonctuo- 
lo  , fatta  di  scorze  di  suvero.  L.  Alitar , 
alveo/  ium. 

BOguol — a.  s.  f.  Vaso  composto  di  cordoni 
di  paglia  legati  con  roghi  , per  tenervi 
entro  biade,  crusca  , o simili.  L.  Cu/nera. 

Prendesi  anche  per  Cattedra.  — • *dd. 
f.  Agg.  di  una  Specie  di  mela.  $.  Essere, 
o Entrare  in  bugnola  , o in  bugnolone  , 
nel  bugnolo  , nel  gabbione  , io  valigia  : 
tutte  maniere  basse,  che  significano  Essere 
in  collera  , adirarsi  ; quasi  che  si  voglia 
esprimere  11  gonfiare,  che  uno  fa  per  1*  in- 
fiammazione della  bile  commossa.  L.  Ira- 
sci  , ira  inlume scer e.  — étta,  — Iva.  dim. 
Piccola  bugnola.  L. Parva  cimiero. — o.  s.m. 
Lo  s.  c.  Bugnola.  — onb.  accr.  m.  L.  Magna 
cumera.  $.  Entrare  nel  bugnolone  , vale 
Entrare  in  collera.  L.  Ira  excandetcere  , 
intumesccre. 

Bùgitol — o , — - óve.  y.  Bcgnol — A. 

BoghÓxk.  s.  m.  Cespo,  rovo,  macchia.  Vide 
appresto  di  se  un  g rotule  bugiò* e di  spine 
e di  ortiche  lite.  Diài.  S.  Gir.  2,  2. 

Buco.  geog.  Coni,  della  Lombard.  , nella 
proviti,  di  Pavia. 

Bugràne.  s.  f.  T.  mere.  Sorta  di  traliccio 
forte,  di  cui  si  servono  i sartori  per  met- 
tere al  di  dentro  di  alcuni  luoghi  degli 
abiti  , per  tenerli  più  saldi.  Alb. 

Bugdggiàte.  geog.  Com.  della  Lombard.  , 
nella  provin.  di  Como. 

Bc — tàccio  , o — jàccio.  V.  Bc — jo.  n. 

Beicelo.  add.  V Bc — jo.  add. 

Brìic — a.  s.  f.  , — o.  add.  V.  Bc — *. 

Bùio.  V.  Bc — jo. 

H*Bok5re.  V.  Bc — jo.  add. 

Bùja  , o Bùgcie.  geog.  Cit.  dell*  Illirico 
nell*  Istria  , e nel  circolo  di  Trieste. 

Bùja.  geog.  Grosso  villag.  della  Lombard.  , 
nella  provin.  di  Udine. 

Bujàre.  v.  a.  vo.  aretina.  E vale  Gittare. 
Alh. 

Bc — JÉTTO  , O •— IETTO.  V.  Bc — jo.  add. 

Bù— jo  , o —io.  n.  iig.  m.  Oscurità  , tene- 
bra , mancanza  di  lume.  L.  Tenebrie , 
arunt  ; obscurnm.  $ Bujo  pesto;  dicesi  di 
Oscurità  grandissima  , profonde  tenebre. 
Lami  , Dial.  ( Alh.  ) $.  Far  bujo  , vale 
Fare  oscuro , torre  il  lume.  L.  Tenebrai 
ojfundere  , caligincm  inducere.  $.  Farsi 
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bujo , vale  Oscurarsi  il  cielo  , e talora 
anche  Annottare.  L.  Insorgere  tenebrai  , 
noctescere.  $.  Al  bcjo.  avv.  Vale  In  tem- 
po , o luogo  oscuro , allo  scuro  ; onde 
Essere , o Stare  al  bujo  ; vale  Essere  in 
luogo  oscuro , senza  lume.  L.  O&scuró. 
$.  Andare  al  bujo , vale  Andare  senza  ve- 
der lume  ; c fig.  Far  checchessia  senz*  aver 
le  Convenienti  notizie  ; andare  al  tasto. 
J.  Essere  al  bujo  di  checchessia,  vale  Non 
averne  notizia  , non  esserne  informato.  L. 
Ignorare.  Far  le  cose,  o Vivere,  al 
bujo  ; vale  Fare  , o Vivere  , a caso  , o 
senza  considerazione.  L.  Temere  , o incu- 
riosir aliquid  agere  , temere  vivere.  — j àc- 
cio, o — làccio,  n.  m.  negg.  Bujo  grande. 

BC — jo  , o — io.  add.  Oscuro  , tenebroso  , 
senza  luce.  L.  Tenebrosi «,  obscurus.  5.  met. 
Astruso  , difficile  ad  intendersi  , contrario 
di  Chiaro.  L.  DiJHcilis , obscurus.  Agg. 
di  colore  , vale  Colore  scuro  , vicino  al 
nero.  $.  Aver  1*  intelletto  bujo , vale  Es- 
sere un  ignorante  , aver  poco  cervello. 
— ìccio.  add.  Alquanto  bujo.  L.  Subobscu - 
rus.  — jbtto,  o — ietto,  add.  diiu.  L.  Su- 
bobscurus.  4* — jóre  , o — ióre.  n.  ast.  in. 
Bujo  , oscurità.  — jóse  , o — ióse.  s.  f.  pi. 
vo.  b. , e in  gergo.  Le  carceri.  L.  Career . 
Onde  Andare  , o Stare , alle  hnjose,  chiu- 
dere nelle  bujose  , scappar  dalle  bujose  , 
si  dicono  in  ino.  b.  per  Esser  condotto,  o 
stare  in  prigione,  chiudere  nella  prigione, 
scappar  dalla  prigione.  Salv.  Spia.  4,  7. 
— Cecch.  Esali,  cr.  3,  6.  — Buon.  Fier. 
4,  4,  26. 

Bv — jóre  , — jóse.  V.  Bc — jo.  add. 

Bùl.  n.  ni.  Nome  che  davano  talvolta  gli 
Ebrei  al  loro  mese  di  Maresvan  ( 1* ottavo 
del  loro  anno  sacro  , ed  il  secoudo  del  loro 
anno  civile  ) , che  corrisponde  alla  luna 
d'  Ottobre. 

BuLàRco.  biog.  Antichissimo  pittore  greco  , 
che  visse  , se  non  prima  , almeno  circa  il 
tempo  di  Romolo  , cioè  verso  P olimpia- 
de aVIII  , mentre  in  qnell’  età  appunto  , 
fu  comperato  a prezzo  d*  oro  un  quadro 
di  questo  artista,  come  riferisce  Plioio.  È 
questa  la  più  antica  epoca  che  trovar  si 
possa  della  pittura  do*  Greci  ; e andiam 
debitori  alla  diligenza  d*  un  Italiano  , cioè 
dell*  accennato  Plinio,  di  una  tale  scoperta; 
perocché  gli  stessi  scrittori  greci  credevano 
clic  assai  più  tardi  avesse  avuto  principio 
tra  di  essi  la  pittura,  cioè  verso  la  novan- 
tesima olimpiade. 

Bclbbtt — o , — ivo.  V . Bcl» — o.  s.  tn. 

*Bùlb — o.  s.  m.  Nome  generico  di  tutti 
que*  corpi  carnosi  rotondi  , oppure  ovali  , 
che  nascono  sulle  cime  delle  radici,  e « ha 
contengono  1*  embrione  d*  una  novella  pian- 
80 
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la.  11  bulbo  è di  tic  specie  : vi  e il  Tu- 
nicato, e fatto  di  un  sol  corpo  come  nella 
cipolla  ( allium  arpa  ) ; lo  Squamoso  , 
come  nel  giglio  ( Lilium  candidum  ) ; il 
Solido  , e diviso  in  più  spicchi  , come 
nell’  aglio  ( Allium  satiuum  ).  Il  Bulbo  e 
diverso  dal  tubero,  e dicesi  anche  Cipolla, 
svernato jo,  ibernacelo  8tc.  L.  Bulbus.  $.  P. 
simil.  Dicesi  il  Globo  dell*  occhio,  che  è 
incassato  nelle  occhiaje,  detto  ancora  Gem- 
ma dell’occhio.  Red.Lons.  5. — dell’ùrètra. 
Una  piccola  grossezza  situata  alla  base  Jel- 
1*  uretra.  — etto,  — ettìso.  dim.  L.  Bul- 
bulus.  ÒSO.  add.  Che  ha  , clic  produce 
bulbo  , che  nasce  da  bulbo.  L.  Bulbosi is. 

BCi.to.  add.  Vo.  usata  dal  Bocc.  nel  suo  Co- 
ntento sopra  Dante  , per  Burbero.  E que - 
sii  colali  malincònici , sono  sempre  nell'a- 
spe ito  chiùsi  , eClbi  , ed  oscuri. 

Bulbocastàko,  o Pawcaciuòlo.  s.  m.  T.  boi. 
L.  Rumini  bulbocastanum.  Pianta  perenne 
comune  ne*  campi,  che  ha  la  radice  tube- 
rosa , simile  ad  una  noce  , nerastra  al  di 
fuori  , bianca  internamente  ; lo  stelo  alto 
incirca  un  braccio , debole , cilindrico  , 
striato  , ramoso  ; le  foglie  bipennate  e 
tripennate  $ le  fogliolinc  strette,  lineari  ; i 
fiori  bianchi  a ombrella  piana. 

Bulbóso.  V.  Bulb — o.  s.  m. 

Buldriàna.  Lo  s.  c.  Baldracca , meretrice. 
L.  Scortillum  , mere  incula  quadrantaria. 

Bulèsi — a.  s.  f.  , e — O.  m.  T.  di  veter.  Parte 
del  piede  del  cavallo  , tra  1*  ugna  e la 
carne  viva. 

Bli.gau — 1.  n.  di  naz.  Popoli  di  tribù  no- 
madi, che  si  credettero  d*  origine  sarmata: 
abitavano  un  tempo  le  rive  del  Volga  , 
ove  la  principale  loro  ciità  esiste  tuttora 
sotto  il  nome  di  Bulgar.  Nulla  si  sa  della 
loro  storia  lino  a che  rimasero  nel  loro 
paese  ; ma  sono  assai  conosciuti  quelli  che 
ne  uscirono.  Comparvero  per  la  prima  volta 
sulle  frontiere  dclPimp.  d’Or.  al  tempo  di 
Anastasio,  il  cui  esercito  fu  da  essi  sconfitto 
due  volte,  nel  499,  e nel  502;  poscia  furono 
anch*  essi  battuti  da  Teodorico  re  degli 
Ostrogoti  in  It.  , c scomparvero.  In  pro- 
gresso, si  vider  nuovamente  comparire  sotto 
il  regno  di  Giustiniano  , il  quale,  antiche 
opporsi  alle  loro  scorrerie,  e batterli  , per- 
mise che  ritornassero  nel  loro  paese  carichi 
di  ricchezze  , rubate  nelle  loro  spedizioni  j 
per  lo  che  imbaldanziti  , s’  avanzarono 
temerariamente  qualche  anno  dopo  sino 
Sfitto  le  mura  di  Costantinopoli  , ove  Be- 
lisario , quantunque  vecchio  , li  battè  , e 
tanto  perseguitoli!  nella  loro  ritirata  , che 
per  circa  un  secolo  non  osarono  più  farsi 
vedere  in  Europa.  Ritornaronvi  però  in  sul 
finire  del  VII  secolo  , condotti  da  Aspa- 
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ruch  loro  re  , e si  stabilirono  di  qua  del 
Danubio  formandovi  un  regno  ( V . Bul- 
garia ) , che  in  tempi  diversi  ebbe  più  o 
meno  di  estensione  , c che  durò  347  anni, 
dall*  anno  670,  sino  al  1017  , sotto  22  re, 
da  Asparucb  sino  a Giovanni  Uladisbo  , 
alcuni  de*  quali  meritarono  il  nome  d*  il- 
lustri. I Bulgari,  sino  da’  primi  tempi  del 
loro  stabilimento  , furon  mai  sempre  fu- 
nesti a'  Greci  , i quali  sovente  furon  da 
quelli  sconfitti  , e resi  tributarj  $ ma  che 
finalmente  nel  4017,  pervennero  a soggio- 
garli , e renderseli  vassalli.  — ìa.  geog. 
Provin.  della  Turchia  europea  , che  confi- 
na al  settentr.  con  la  ValLachia  e la  Bes- 
sarabia  ; all*  or.  col  mar  Nero  ; all’  ostro 
colla  Romelia  , e all’  occid.  colla  Servi*. 
11  Danubio  forma  il  suo  limite  settentr.  , 
ed  il  monte  Balcan  il  meridionale.  Questa 
contrada  chiamavasi  sotto  i Romani  Marzia 
injcrior  , e prese  il  presente  suo  nome 
da’  Bulgari  , che  vennero  a stabilirvi»! 
( V.  Buia;  a ri).  La  Bulgaria  divenne  nel 
UH  7 v assai  la  dell*  itnp.  greco  , ucciso  che 
fu  l’ ultimo  suo  re  Giovanni  L'iadislao  , 
che  peri  combattendo  innanzi  a Dura  zzo. 
Nel  XIII  secolo,  Stefano  IV  re  d’  Unghe- 
ria , s*  ini  pad  roni  di  tutta  la  Bulgaria,  che 
quindi  cadde  in  potere  de*  Turchi,  i quali 
tuttora  b posseggono,  facendola  governare 
da  diversi  Sangbcchi. 

Bulgaro  Grasso,  geog.  Com.  della  Lombard., 
nel  Comasco. 

Bùcchero,  s.  m.  T.  de*  mcccan.  Vo.  usata  in 
alcuni  luoghi,  in  vece  di  Burbera. f''.  $.  Sorta 
di  cuojo,  per  lo  più  rosso,  di  cui  si  fanno 
scarpe  ordinarie  e grosse,  valigie,  e simili 
lavori.  Alb. 

Rulciàco.  | grog.  Comuni  della  Lombard., 

BuLcoRècLO.  i nel  Comasco. 

Bulic — are.  v.  neut.  Bollire  , e propriam. 
dicesi  Dell*  acque,  che  scaturiscono  bollen- 
do. L.  Ebollire.  — àme.  s.  m.  Nome  che 
si  dà  ad  alcune  vene  d’acqua,  che  sorgono 
bollendo  nel  piano  di  Viterbo;  e pigliasi 
eziandio  per  Qualunque  sorgente  di  simili 
acque.  L.  Scaturito  , ìnis  ; scale bra. 

BCi.ima.  u.  f.  Frotta  confusa.  L.  Tutba. 
Marco  Valerio  , e Masco  Aurelio  nuòvi 
cònsoli , il  senato , e gran  parte  del  pè>po- 
lo  , tutti  in  bOlima  calcaron  la  strada. 
Tue.  Dar.  Ann.  3,  58. 

‘Bulimàca  , Bulinala  , e Bulinàcola.  s.  f. 
L.  A noni  s.  T.  boi.  Specie  d*  erba  , che 
colle  sue  radici  fa  gran  resistenza  all’ara- 
tro , e molto  sfrutta,  e danneggia  i semi- 
nati. Da*  botanici  è anche  detta  Bonagra  , 
e Anonidc.  V. 

*Bùlim — o.  1».  ni  T.  med.  Specie  di  fame 
cosi  gratwle  , che  è malattia  ; diversa  però 
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dalla  Fame  canina.  Il  loro  carattere  distin- 
tivo  consiste  in  ciò,  che  nel  bulirao  vi  sono 
mancamenti  di  cuore , e che  nella  fame 
canina  è frequente  il  vomito,  accompagnato 
anche  da  lienteria  , o altro  flusso  celiaco. 
L.  ychcmens  y et  rabida  fames.  * — U.  n.  f. 
T.  med.  Malattia,  che  consiste  in  un  grande 
appetito,  accompagnato  da  una  gran  debo- 
lezza, da  deliquio , e da  freddo  nell*  estre- 
mità. 

Boli* — Xcn  , e — àcola.  Lo  s.  c.  Bulimaca. 

Bulìh — o,  e Boli* — o.  s.  ni.  Strumento  a fog- 
gia di  scarpelletto  , per  lo  più  colla  punta 
di  acciajo  , col  quale  sottilmente  si  scava, 
e s*  intaglia  oro,  argento,  rame,  cristallo, 
o simili  , per  farvi  caratteri  , rabeschi  o 
figure  , o per  rincttare  getti  di  metallo  ; ed 
anche  per  Niellare.  L.  Graphium,  5*  Tal- 
volta significa  Incisore,  prendendosi  l'effetto 
per  la  causa.  Altre  (carte)  in  gran  nù- 
mero l'  abbellissero , tutte  tV  eccellente  bui.ì- 
ho.  Bald.  Dee.  A bclìro.  avv.  Co*  verbi 
Intagliare  , lavorare  &c.  , vale  Col  bulino, 
per  mezzo  del  bulino.  — are.  v.  a.  T.  delle 
arti.  Adoperar  il  bulino,  lavorar  di  bulino. 

**Bùlla.  s.  f.  Lo  s.  c.  Bolla  , campanella 
d*  acqua,  V.  * 

BcllÉtt — a.  s.  f.  Polizzctta,  per  contrassegno 
di  licenza  di  passare  , o di  portar  merci  , 
improntata  col  suggello  pubblico.  L.  Tes- 
ser a j diploma.  Quella  polizzetla  , nella 

quale  si  scrivono  i nomi  da  estrar  per  sor- 
te. L.  Sors.  5-  Non  è roba  da  bulletta  , 
dicesi  Delle  cose  cattive , o vecchie , e 
specialmente  de*  panni  logori  j non  essendo 
soggette  a pagar  gabella  le  robe  usate. 
— ino.  s.  m.  dim.  Polizza,  o scrittura  bre- 
ve. $.  Quello,  che  si  dà  da  qualche  magi- 
strato, per  assicurare  e difendere  un  debitore 
dall’  esecuzione  personale.  C.  P.  simil.  Quel 
pezzetto  di  pannolino,  o altro,  che,  intriso 
d*  unguento  , si  mette  sopra  le  piaghe. 
Piastrello.  }f.  —ótre.  9.  in.  Libro,  in  cui 
si  registravano  anticam.  le  bullette , gli 
atti  , i contratti  , e simili  cose. 

Bollktt — A.  s.  f.  Nome  di  varie  Sorte  di 
chiodi , e particolarmente  di  quelli  clic 
hanno  cran  cappello.  L.  Clavus.  $.  — da 
òrge.  Diconsi  quelle  bullette  che  si  ven- 
dono a peso,  tra  le  quali  sono  pure  an- 
noverate le  Grucce  da  stoja,  e le  Mezzane. 
—Ina.  dim.  Piccola  bulletta.  L.  Clavu- 
lus.  — óre.  s.  m.  accr.  5-  T.  di  magona. 
Grossa  bulletta.  Bullettone  con  capocchia 
quadra , che  adoprasi  da*  calzolaj.  J.  E 
anche  Una  specie  di  fungo,  cosi  detto  dalla 
sua  forma,  —are.  n.  coll.  m.  T.  de*  ma- 
gnani. Nome  generico  , che  comprende 
tutte  quelle  specie;  di  chiodi  detti,  Bullette. 
— àto.  add.  Guarnito  di  bullette. —orci- 
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HO.  s.  m.  Piccol  bullettone  , altra  specie 
di  fungo. 

Bclsìro.  n.  m.,  e Bot.sìha.  n.  f.  T.  di  veter. 
Infermità  del  cavallo,  più  comunem.  detta 
Bolsaggine.  L.  Anhelitus , anhelatio. 

Bi  mbo,  geog.  Regno  d*  Affi*.  nella  Guinea 
inferiore. 

4*  Bómbolo.  s.  m.  Bufolo  , bubalo. 

*Bùhio.  s.  m.  L.  Buftium.  T.  bot.  Pianta  , 
volgami,  detta  Navone  salvatico.  (Il  suo 
nome  greco  proviene  da  boynis  collina  , 
perché  cresce  ne’  luoghi  montuosi.  ) 

Bòro,  mitol.  Figliuolo  di  Mercurio  e di 
Alcidamia  ; ottenne  il  governo  di  Eli  rea  o 
Corintia  , allorché  A et  e , che  in  allora  era 
re  di  questa  regione  , s*  imbarcò  per  la 
Colchide.  Desso  fu  che  fondò  a Corinto  il 
tempio  di  Giunone  , che  fc’  tiare  a questa 
Dea  il  soprannome  di  Bunea. 

Beo*.  Lo  s.  c.  Buono.  Fr.  barb . 163,  *7. 

BcoMMATTéi  (Benedetto  ).  hiog.  Ecclesiastico 
fiorentino,  nato  nel  4 581  ; fu  lettore  di 
lingua  toscana  iq  Pisa  , « segretario  della 
Crusca.  Malgrado  le  sacre  occupazioni  del 
suo  ministero,  ed  i disturbi  della  sua  fa- 
miglia, per  avere  un  suo  fratello  vendicato 
la  morte  di  suo  padre,  stato  ucciso  alcuni 
anni  prima  , non  lasciò  egli  mai  lo  studio 
delle  umane  lettere  j scrisse  moltissime 
opere,  che  per  altro  sono  poverissime  d'ar- 
gomento , riducendosi  a parole , e frasi 
crusehevoli.  La  sola  onera  , che  gli  fece 
qualche  nome  , fu  quella  intitolata , Delta 
lingua  toscana , in  H libri.  Quest’opera, 
che  si  può  riguardare  Come  la  prima  cui 
convenga  il  nome  di  Grammatica  toscana , 
per  lo  metodo  con  cui  è scritta,  si  riduce 
ad  una  compilazione  meramente  pedante- 
sca ; e malgrado  1*  esattezza  de*  precettimi 
che  contiene  , essa  fa  vedere  la  povertà 
delle  idre  di  lui  ne*  principi  filosofici  della 
lingua.  Frattanto  servì  per  molti  anni  di 
sola  guida  a quelli  cne  insegnavano  la 
lingua.  Mori  nel  16*17. 

Bcòha.  V.  Buoni — o. 

Buòra.  mitol.  Nome,  sotto,  il  quale  si  ono- 
rava la  Fortuna  nel  Campidoglio. 

BrORÀccio.  V.  Booh — o.  add. 

Blor accòrdo,  s.  m.  T.  raus.  Strumento  mu- 
sicale di  tasti  , colle  corde  di  metallo  , di 
figura  simile  ad  un*  arpa  a giacere  , 'ma 
col  fondo  di  legno  ; chiamasi  anche  Arpi- 
cordo , e graviccmbalo , spinetta,  piano- 
forte. ( Quest*  ultimo  vocabolo  è un  neo- 
logismo dell*  uso.  ) L.  Clavicymbalnm  , 
harpichordum . 

BcOraccórsi  (Pietro),  biog.  Detto  comune- 
mente Pierino  del  Vaga  ( soprannome  che 
gli  fu  dato  perché  un  pittore  di  tal  co- 
gnome il  condusse  a Roma,  e fu  il  princi- 
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pio  della  sua  fortuna).  Nacque  io  Toscana 
nel  1500,  studiò  la  pittura  in  Firenze  sotto 
diversi  maestri,  e massime  «otto  il  Guir- 
lanciai,  sinché  poscia  il  Vaga  lo  condusse  seco 
a Roma.  Ivi  si  perfezionarono,  e si  fecero 
conoscere  in  tal  guisa  le  sue  felici  disposi- 
zioni per  la  pittura  , che  Giulio  Romano 
ed  il  Fattore,  lo  proposero  al  divin  Raf- 
faello , che  vedutolo  , e ammirando  il  hel 
talento  di  questo  giovinetto , impinguilo 
nelle  logge  del  Vaticano  , sotto  la  direzio- 
ne di  Giovanni  da  Udine,  col  quale  poscia 
lavorò  pure,  nella  sala  de*  Papi.  Sopraggiun- 
ta in  Roma  la  peste  nel  1523,  Buonarcorsi 
passò  a Firenze  , ove  fece  alcune  opere,  e 
indi  ritornalo  a Roma , veuno  preso  per 
compagno  dai  predetti  Giulio  Romano  e 
Fattore,  clic  erano  subentrati  al  già  estinto 
Urbinate  nc*  più  grandi  laseri  di  Roma. 
Gran  belle  cose  fecero  in  quella  capitale  , 
e segnatamente  nel  Valicano  , questi  tre 
insigni  maestri  uniti  insieme.  Ma  presto 
venne  a frastornarli  il  famoso  sacco  dato 
a Roma  nel  1527.  Pierino  si  portò  a Pisa, 
indi  a Genova  , ed  in  entrambe  queste 
citi;»  fece  varie  pitture.  Finalmente  , cal- 
mate le  procelle  di  Roma  , vi  si  restituì 
un’altra  volta,  ed  avendo  trovato  già  morto 
il  Fattore  , ed  ito  altrove  Giulio  Romano, 
divenne  egli  solo  il  primo  piume  in  quel- 
la dominante  ; ove  mori  di  monte  istan- 
tanea, l’anno  1547  , e quarantottesimo 
dell*  età  sua.  Fu  egli  felice  imitatore  del 
gran  Raffaello  ; in  molte  parti  però  non 
giunse  ad  uguagliare  quest'  inarrivabile  inge- 
gno , né  nell’  invenzione  , nè'  nell’  esecu- 
zione. Riusciva  soprattutto  ne’ fregi,  nc’grot- 
teschi , negli  ornamenti  di  stucco  , ed  ili 
tutto  ciò  cne  concerne  la  decorazione  ; ed 
in  questa  uguagliò  , e fors’  anche  superò  , 
gli  antichi,  fasciò  in  oltre  si  iu  Roma  che 
in  Genova , molti  pregiatissimi  quadri  di 
ligure. 

Beò* a Dèa.  J.o  g.  c.  Bona  Dea. 

♦ BCOKA — EALMENTE,  — ERETÀ.  F.  BlOJf — O. 

add. 

*b  BuoHAGtjaÀTO.  add.  Avventurato,  felice, 
di  buon  augurio.  L.  Felix  fJortunalnst  bette 
omìnatus  , auspicatus. 

Bcoir asiehte.  V . Buon — o.  add. 

Buoxamìci  (Conte  Castnicci  ).  biog.  Nacque 
in  Lucca  nel  1 7 1 0.  Studiò  per  abbracciare 
lo  stato  ecclesiastico  , al  quale  in  appresso 
rinunziò  per  seguire  il  mesti cr  dell’  armi , 
ed  entrò  al  servizio  del  re  delle  due  Sici- 
lie. Ma  lo  stato  militare  non  Io  distolse 
però  dal  suo  gusto  per  P applicazione  alle 
lettere.  Scrisse  in  latino  la  storia  della 
guerra  di  VeUetri  nel  1744,  tra  le  truppe 
austriache7  c napoletane  , nella  quale  aveva 
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egli  pure  militato.  Ma  la  sua  opera  più 
considerabile  e stimata,  si  è,  la  storia  della 
guerra  d’ Italia,  scritta  pure  in  latino  col  ti- 
tolo Commentariorurn  de  Bello  italico  , libri 
t/es.  Dedicò  egli  il  primo  libro  di  questa 
storia  al  re  di  Napoli  ; il  secondo  , a D. 
Filippo  duca  di  Parma  , clic  lo  ricompensò, 
conferendogli  il  titolo  di  Conte  ; ed  il  ter- 
zo al  senato  di  Genova.  Compose  altresì 
un  trattato  di  scienza  militare  ; ed  aveva 
già  cominciato  Le  vite  de'  Pontefici , quan- 
do la  morte  1*  interruppe  nel  1761. 

Bionamórte.  n.  f.  T.  cccles.  Prediche,  cosi 
dette  dal  loro  oggetto , che  é Disporre  gli 
uomini  a morire  cristianamente. 

IjioxÀxxo.  biog.  Celebre  architetto  pisano  9 
di  cui  ignorasi  il  tempo  della  nascita  , ma 
che  sicuramente  fiori  nel  Xlll  secolo.  Molte 
fabbriche  disegnò  egli  in  Napoli  , in  Firen- 
té  , in  Pistoja  . in  Arezzo  &c  ; ma  il  più 
rinomato  monumento  della  sua  abilità  , è 
la  torre  , o campanile  di  Pisa  , che  fu  in- 
nalzato da  lui  , e da  Guglielmo  Tedesco , 
e che  tuttavia  ammirasi  non  solo  per  le 
200  colounc  di  cui  é ornato  , ma  più  an- 
cora , perché  pende  circa  6 braccia  e mez- 
zo ; la  quale  inclinazione , secondo  il  Va- 
sari , segui  pria  che  gli  architetti  fossero 
giunti  alla  metà  di  quella  fabbrica.  Fu 
disegno  pure  del  Buonanno,  la  famosa  por- 
ta di  broneo  del  duomo  stesso  di  Pisa , 
fatta  nel  1380  , e consunta  poi  dalle  fiam- 
me nel  1 500. 

Buoxapàrte,  o RoxapÀrte.  biog.  Nobile  fami- 
glia , originaria  di  S.  Minialo , città  di 
Toscana  , ma  da  più  di  5 sec.  stabilita  iu 
Ajaccio , città  dell*  is.  di  Corsica.  Nelle 
guerre  civili  , che  ne*  secoli  di  mezzo  di- 
visero e lacerarono  la  Toscana  e 1*  Italia 
tutta  , questa  famiglia  soggiacque  pure  alla 
sorte  che  toccò  a tutte  quelle  addette  al 
soccombente  partito  Ghibellino.  Persegui- 
tala , e scacciata  dal  patrio  suolo  , andò  a 
rifuggirsi  nell*  is.  di  Corsica,  e scelse  Ajac- 
cio per  sua  dimora  , ove  , ascritta  fra  le 
nobili  famiglie  di  quell'  isola  , e am- 
messa al  godimento  di  Lutti  [ privilegj 
della  nobiltà  . continuò  a sussistere  , poco 
facoltosa  , e affatto  ignorata  , sino  verso  la 
fine  dell*  ultimo  quarto  del  passato  secolo , 
quando  cominciò  a distinguersi  nella  per- 
sona di  Carlo  Buonaparte.  Questi,  educato 
in  Pisa  nello  studio  delle  leggi,  si  diede,  al 
suo  ritorno  , a divedere  leale  cittadino,  e 
valoroso  soldato.  Caduta  la  Corsica  in  potere 
de’  Francesi , contro  i quali  egli  avea  presa 
non  poca  parte  alla  coraggiosa  difesa  di  Pao- 
li , volle  seguir  nell’  esilio  questo  generate  , 
suo  parente  , alla  cui  persona  era  affezio- 
natissimo per  amicizia,  più  clic  per  parcn- 
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tela  : ma  distoltone  da'  suoi  amici  , e dal 
Paoli  medesimo  , ei  risolse  di  rimanere. 
Possedè  Carlo  non  poche  bellezze  tisiche  , 
accompagnate  da  molta  vivacità  d’ intel- 
letto, e da  una  non  comune  eloquenza; 
qualità  che  non  tardarono  a farlo  conoscere 
a Mai  bocuf , governatore  francese  della 
Conica  , per  P intervento  del  quale  venne 
egli  compreso  nella  deputazione  della  no- 
biltà dell’  isola  , inviata  a Luigi  XV  nel 
4/76.  In  conseguenza  di  questa  missione 
ebbe  Carlo  la  carica  di  assessore  al  tribu- 
nale d*  Ajaccio  , impiego  die  occupò  fino 
alla  sua  morte  , a cui  soggiacque  il  di  24 
L'ebbra jo  4785  . in  età  di  40  anni.  Carlo 
Buouaparte  lasciò  5 tigli  , cioè  Giuseppe  , 
Napoleone  , Luciano  , Luigi  e Girolamo  ; 
e 3 figlie  : Maria  Anna  (Elisa),  Maria  An- 
nunziata (Paolina)  , e Carlotta  (Carolina). 
Torneremo  a parlare  di  questa  famiglia 
alia  voce  Napoleone  , imperocché  tutta  la 
grandezza  a cui  essa  in  appresso  pervenne  , 
le  derivò  da  questo  secondogenito  di  Carlo. 

Buorarità.  V . Buon — o.  add. 

Buon  ah — rÒti  , — òtti,  e BorarÒtà  ( Miche- 
langelo ).  biog.  Pittore  , scultore  , e archi- 
tetto famosissimo.  Fu  in  ciascuna  di  queste 
tre  belle  arti  in  tanto  grado  esimio  , che 
non  si  troverà  sicuramente  alcun  altro  clic 
in  tutte  fosse  , coni’  egli , eccellente  per 
modo,  che  rimanesse  problematico,  in 
quale  maggiormente  si  segnalasse.  Nacque 
nel  4 474  nel  castello  di  Chiusi  , o sia  (ài- 
prese  , territorio  d'  Arezzo  in  Toscana  , da 
una  nobile  ed  antica  famiglia.  Fu  allevato 
in  Seitignauo  , villaggio  vicino  a Firenze, 
ove  la  maggior  parte  degli  abitanti  erano 
scultori  , come  lo  era  anco  il  marito  del- 
la nutrice  di  Michelangelo  ; per  lo  che 
questo  artista  solca  dire,  eh*  egli  avea  suc- 
chiato la  scultura  col  latte.  1 Papi  , l'Ini- 
per.  Carlo  V,  i Re,  i Grandi,  e persino  Soli- 
mano imperai,  de’ Turchi,  gli  diedero  pub- 
bliche dimostrazioni  della  loro  stima , t 

10  desideravano  alle  loro  corti  ; ma  tulli  i 
loro  onorevoli  c vantaggiosi  inviti  , non 
valsero  a trarlo  fuori  di  Roma,  ove  sog- 
giornò la  maggior  parte  della  lunga  e la- 
boriosa sua  vita.  jit  genere  di  pittura  , 
trovanti  di  lui:  La  conversione  di  S.  Pao- 
lo y e La  crocifissione  di  S.  Pietro , nella 
cappella  Paolina;  nove  soggetti  del  vecchio 
Testamento , nell'  alto  della  volta  della 
cappella  Sistina  , e più  abbasso  I Profeti 
e le  Sibille  ; Il  Davidy  che  atterra  Golia  ; 

11  Gesù  nell'  otto  , ed  11  Ganimede  , nel 
regio  palazzo  ili  Francia;  Il  Cristo  fla- 
bellato y nella  Certosa  di  S.  Martino  di 
Napoli  ; e tanti  altri  pezzi  stimatissimi  : 
ma  II  Giudizio  Universale  t nella  cappella 
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Sistina  , è il  gran  lavoro  in  cui  ha  superato 
non  solo  gli  altri , ma  sè  medesimo.  Que- 
sto capo  lavoro  è dipinto  a fresco  con 
tanta  forza  ed  energia  , che  in  osservarlo 
sembra  di  sentir  già  in  effetto  lo  spaven- 
to, che,  al  dir  de’  SS.  Padri  , animera  quel 
giorno  terribile.  In  materia  d’  architettura, 
tra  gli  altri  monumenti  del  suo  disegno; 
si  distinguono  : Il  Duomo  di  Firenze , 
il  superbo  ponte  di  Rialto  in  Venezia;  La 
facciata  del  Campidoglio  ; ina  1*  opera  , 
che  formerà  sempre  1*  ammirazione  . non 
che  de'  maestri  , anche  di  chiunque  abbia 
qualche  discernimento  , è la  gran  cupola 
( di  egual  diametro  cd  altezza  alla  celebre 
chiesa  della  Rotonda  ),  che  fu  innalzata,  giu- 
sta il  disegno  di  lui,  sul  magnifico  tempio 
di  S.  Pietro  , alla  cui  fabbrica  , oltre  le 
rilevami  correzioni  da  esso  fattevi,  sopra- 
stette 47  anni.  Quauto  poi  alle  sue  opere  di 
scultura  , che  sembra  essere  stata  in  qual- 
che modo  i*  arte  sua  prediletta  sulle  altre 
due  sorelle , le  più  stimate  sono  : Un 
Cupido y fatto  a Firenze,  e mandato  poi  a 
Roma,  ove  riscosse  l’universale  ammira- 
zione ; Un  bel  gruppo  della  Pietà  , che 
vederi  nella  prima  cappella  a mano  destra, 
entrando  in  S.  Pietro  ; Un  David  colla 
fionda  j Un  Racco  , che  , veduto  la  prima 
volta  da  Raflàello  , questo  sommo  pittore, 
sorpreso  ed  ingannato  dalla  rara  bellezza 
dell’  opera,  non  esitò  ad  attribuirla  a Fidia, 

0 a Prassitelc  ; I Mausolei  de’  Medici , in 
Firenze  ; quello  di  Giulio  //,  in  Roma  ; e 
soprattutto  il  famoso  Mose  , colle  due  fi- 
gure accanto  di  Lia  e Rachele , in  S.  Pie- 
tro in  Vincoli.  Morì  questo  sommo  arti- 
sta in  Roma  nel  4564,  in  età  di  90  anni. 
5-  — (Michelangelo  il  Giovine).  Nipote 
del  precedente.  Uomo  dottissimo  , che  sod- 
disfece con  esattezza  c con  lode  a’  varj 
impieghi  , in  cui  venne  adoperato  da’  suoi 
sovrani  , ed  alle  varie  cariche  , che  ebbe 
in  diverse  accademie  della  sua  patria.  Ren- 
dette celebre  il  suo  nome  con  due  com- 
medie molto  stimale  ; nella  prima,  com- 
media rusticalc  in  8va  lima,  intitolata 
La  Tancia  , seppe  vivamente  deferivere  il 
linguaggio  , non  meno  che  le  maniere  ed 

1 costumi  , de*  contadini  toscani  ; e si  mo- 
strò felice  imitatore  di  Terenzio , e di 
Plauto  ; 1*  altra  , aneli’  essa  in  versi  , ha 
per  titolo  La  Fiera  ; ed  è divisa  in  cinque 
giornate  , ciascheduna  delle  quali  contiene 
5 atti.  Abbiamo  in  .oltre  di  quest*  autore 
diverse  Orazioni  , cicalate , poesie  e le- 
zioni , le  quali  opere , al  paro  delle  sue 
riferite  commedie  , vengon  citate  come 
testo  di  lingua  dall'  accademia  della  Cru- 
sca, della  quale  il  Buonarroti  era  membro 
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•otto  *1  nome  d’  Impastalo.  Cesto  di  vi- 
vere in  Firenze  nel  <646.  5*  * — (Filippo). 
Senatore , discendente  pure  della  stessa 
famiglia  de*  precedenti.  Fu  cavaliere  molto 
dedito  allo  studio , ed  in  ispecie  a quello 
dell*  antichità  , sulla  quale  scienza  pubbli- 
cò egli  varie  stimabilissime  opere.  Mori 
nel  <733. 

Buòna  Speranza,  F.  Caro  ni  Buon  A Spesala. 

Buòna  stiva,  n.  f.  T.  mar.  Disposizione  de’ 
pesi  nel  bastimento  , dalla  quale  risulta 
die  il  medesimo  sia  bene  equilibrato. 

Buòna  ventósa,  avv.  In  buon*  ora.  Fr. 

Giani.  <08. 

Buonavòglia,  n.  car.  ra.  Uomo  che  serve 
per  mercede,  non  forzato  al  remo.  L.  Be- 
me x merccnarius.  5-  P.  simil.  Dicesi  .di 
Chiunque  senza  apparteuersegli,  entri  a far 
checché  sia. 

♦fr  Buonavoclièxza.  n.  ast.  f.  Lo  s.  c.  Bene- 
voglienza. 

Booxrórdo.  s.  m.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Do  hi  ag- 
gio e Fodera.  F. 

Buoncompàcno  , o Buoncomp agni . biog.  Cele- 
bre grammatico  , che  Apriva  sul  principio 
del  XIJI  secolo.  Kra  di  patria  fiorentino  ; 
ina  studiò,  c poscia  insegnò  per  varj  anni 
in  Bologna  con  molto  applauso.  Le  Cro- 
nache , ed  i varj  scrittori  di  quei  tempi  , 
gli  . danno  i gloriosissimi  nomi  di  Gran 
mar  suo  di  grammatica  , e di  Dollor  so- 
lenne ; ma  insieme  raccontano  che  faceva 
poco  conto  della  religione,  e che  era  teme- 
rario derisore  de*  miracoli  , per  lo  che  il 
•Salimbeni  , cronista  di  Bologna,  gli  dà  il 
titolo  di  Trnfator  maxi  mas.  Questa  sua 
condotta  , 1’  uso  che  aveva  di  motteggiare 
e beffarsi  d*  altrui , ed  insieme  la  fama  del 
suo  sapere,  Io  rendevano  oggetto,  non  che 
d*  invidia  , ma  pure  d*  odio.  «Scrìsse  mol- 
tissime opere  in  latino  , le  quali  tutte  fan 
conoscere  il  Uuoncompagno , qual  uomo 
di  molto  studio , e di  varie  scienze  istruito , 
laonde  potè  sembrar  coltissimo  per  lo  scar- 
so numero  di  coloro,  che  allora  sapessero 
scrìvere  con  qualche  eleganza.  Morì  in  Fi- 
renze nel  <219. 

Buòn  Convento,  geog.  Lo  s.  c.  Bonconvento. 

BuondÀto.  add.  Molto  , assai , buona  quan- 
tità. L.  Mullus  , plwimus.  Il  reame  di 
Sorta  ha  sotto  se  molli  paesi,  egli  ha  Pa- 
lestina, Galilea,  Judèa,  e altri  paesi  buon- 
dati.  Libr.  viagg.  $.  avv.  Assai.  L.  Plu- 
ri/num.  $.  In  buomlato,  lo  S.c.  Irabuondato. 

Buon dei.  mónte  BuondelmóNti.  biog.  Gio- 

vine gentiluomo  di  Firenze,  che  visse  verso 
la  fine  del  Xll  , ed  il  principio  del  XIII 
secolo.  Dovendo  egli  torre  per  moglie  una 
donzella  della  famiglia  degli  Amedei,  ab- 
bandonò questa , per  prendere  un*  altra 


BUO 

della  famiglia  dei  Donati,  della  quale  crasi 
invaghito,  e che  in  fatti  sposò  non  molto 
dopo.  Venuti  gli  Amedei  in  cognizione  di 
colai  matrimonio,  non  respirando  che  ven- 
detta, pensarono  ben  tosto  a cancellar  la 
macchia  del  ricevuto  scorno.  Un  perfido  , 
nominalo  Moscardo  Lamberti , propose  in 
un  congresso  dei  congiunti  di  questa  fami- 
glia, come  unico  ed  il  miglior  mezzo  di 
vendicarsi  , la  morte  di  Buondelmonte  , 
incaricandosi  egli  stesso  dell*  esecuzione.  In 
fatti  aveudo  egli  incontrato  Buondelruontc 
che  passeggiava  a cavallo  , gli  si  avventò  , 
insieme  con  alcuni  suoi  parenti  , e lo  uc- 
cise in  vicinanza  al  vecchio  ponte  dell’Ar- 
no. (Da  questa  catastrofe  1*  egregia  Poetessa 
Angelica  Polli  di  Livorno,  prose  argomento 
di  mia  tragedia , intitolata  Buondelmonte 
Buondelmonti , pubblicala  c rappreseutata, 
non  ha  molto  , nella  sopra  accennata 
città.  ) Appena  fu  sparsa  per  la  città  la 
notizia  di  quest*  omicidio  , che  , solleva- 
tosi un  rumore  universale  , tutti  corsero 
all*  armi.  La  nobiltà  si  divise  in  due 
fazioni  , che  in  seguito  vennero  appellate 
de’  Guelfi  e de’  Ghibellini  ; i primi  te- 
nevano il  partito  del  Papa  , c gli  ultimi 
quello  degl’  Imperatori.  I Buondelmonti  e 
molti  altri,  furono  i capi  della  fazione 
Guelfa;  gli  Amedei,  collegati  cogli  Ubarti 
ed  altre  distinte  famiglie  , formarono  l’al- 
tro partito.  Tale  fu  l’origine  di  queste  due 
fazioni  in  Firenze,  le  quali  si  lungamente 
travagliarono  la  detta  città,  e l’Italia  tutta. 
Ciò  per  altro  deve  intendersi  al  più  di 
Firenze  ; perocché  le  fazioni  Guelfa  e 
Ghibellina  , eran  già  cominciate  in  Ale- 
magna,  sino  dal  H39,  oc*  tempi  di  Corra- 
do III  imperadore,  e di  Ruggiero  I re  di 
Sicilia,  appellatisi  gli  uni  ghibellini,  quelli 
che  seguivano  il  partito  imperiale,  da  Ghi- 
bello  . città  ove  nacque  Arrigo  figliuolo  di 
Corrado;  e gli  altri  Guelfi,  da  Guelfo  duca 
di  Baviera. 

Buondii.mónti  (Giuseppe  ).  biog.  Valente 
letterato  del  XV 111  secolo;  nacque  in  Fi- 
renze da  nobilissima  famiglia  nel  4 743. 
Fec*  egli  con  sommp  profitto  i primi  studj 
nella  sua  patria  , applicandosi  non  che  alle 
amene  lettere,  ma  anche  alle  matematiche, 
ed  alla  più  soda  filosofia.  Passò  indi  nella 
università  di  Pisa  , e di  là  a Roma  ; fu 
commendatore  della  religione  gerosolimita- 
na , ma  non  volle  mai  esser  professo.  La 
sua  erudizione  , e i suoi  felici  talenti , lo 
rendetter  caro  a’  letterati  suoi  contempo- 
ranei , e lo  fecero  ascrìvere  a diverse  ac- 
cademie, e tra  le  altre  a quella  della  Cru- 
sca. Morì  in  Pisa  nel  Febhrajo  del  <757. 
Abbiamo  di  lui:  4°,  Una  traduzione  in 
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prosa  del  poema  inglese  II  Rìccio  rapito, 
del  celebre  Pope,  la  qual  traduzione  lu  po- 
sta in  verso  sciolto  dal  Sig.  Andrea  fìon- 
ducci.  ( Dello  stesso  poema  fu  di  recente 
latta  una  nuova  versione  in  ottava  rima  dai 
benemerito  Sig.  Sansone  Uzielli  di  Livor- 
no.) 2°  , Una  lettera  sulla  misura  e il  cal- 
colo de*  piaceri,  e de’  dolori  ; 3°,  Un  ra- 
gionamento sul  diritto  della  guerra  giusta. 
Finalmente  4U  , alcune  Orazioni  , e varie 
poesie  toscane.  Lasciò  in  oltre  de*  mano- 
scritti, tra'quali  un’Ovazione  funebre,  da  lui 
recitata  nell'  esequie  dell*  Imper.  Carlo  VI, 
della  quale,  per  alcuni  passi  mordaci,  non  gli 
si  permise  La  stampa;  come  ancora  un  Ra- 
gionamento sopra  alcuni  articoli  dell'  En- 
ciclopedia ; ed  un*  illustrazione  d*  uno  dei 
più  astrusi  passi  dell*  Intendimento  umano 
del  celebre  Locke. 

Buondì,  n.  m.  Buon  giorno  ; che  è maniera 
dì  salutare  , ma  si  scrive  meglio  staccato 
Buon  dì.  V . Buon — o.  add.  $.  add.  f.  Agg. 
di  una  specie  di  ciliegia. 

Buòn  Evìnto,  mitol.  L.  Bonus  Eventus.  Fu 
uno  degli  Dei  Consenti , Dii  consente^, 
de’  Romani  , differente  della  Buona  For- 
tuna, perocché,  secondo  Plinio,  al  suo  tem- 
po vi  erano  nel  Campidoglio  due  statue 
fatte  da  Prassitele.  I’  una  rappresen tinte  la 
Buona  Fortuna,  l’altra  il  dio  Bonus  Evcn- 
lus.  Questo  dio  ebbe  i suoi  primi  altari  nei 
campi  , gli  agricoltori  gli  facevan  voti  , 
per  ottenere  un*  abbondante  raccolta  ; esso 
fu  rappresentato  sotto  le  sembianze  d’  un 
giovine  nudo , ritto , con  una  patera  in 
una  mano  , per  dinotare  la  sua  benefi- 
cenza; e nell*  altra  delle  spighe  con  de*  pa- 
paveri , simbolo  della  fecondità. 

♦i*  Buonfàtto.  n.  m.  Lo  s.  c.  Benefizio.  L. 
Benejactum. 

Buongiórno  , e Buòn  giórno,  s.  m.  Bastone 
col  capo  grosso  ad  uso  d*  arme.  Ed  a* 
Fiamminghi  crescendo  V ardire  , Co‘  lor 
buongiórni,  e co’ lor  godendàrdi,  Cavalli, 
c cnvnh'tT  facean  morire.  Pucc.  Ceniti. 

Per  Buon  dì.  n. 

BcoNcino.  n.  m.  T,  mar.  Ciro,  o girata  che 
fa  il  vascello  , por  impedire  che  le  gomene 
non  vengano  ad  inrrociarsi. 

Buòn  godere,  geog.  Coni,  della  Lo  ni  hard.  , 
nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Buongusto,  n.  ast.  m.  T.  dell'  arti.  Qualità 
che  si  ricerca  nell'  artefice  , perchè  sappia 
distinguere  , o eleggere  le  cose  più  belle 
e migliori  , e rifiutare  quelle  che  non  son 
tali. 

Buòni  ( Buono  de*  ).  biog.  Pittore  napoleta- 
no , che  fiorì  nel  14IÓ;  fu  discepolo  di 
Coianlonio  del  Fiore.  La  città  di  Napoli 
1 acchiude  molle  delle  sue  opere;  le  più  sii- 
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mate  sono  : t*  immagine  di  S.  Francesco 
d'  Assisi , che  è sopra  una  delle  porte  mi- 
nori di  S.  Restituita  ; La  B.  Vergine  , 
che  è in  una  cappella  sotto  la  vecchia  tri- 
buna di  S.  Lorenzo;  S.  f.uca , nella  chiesa 
di  S.  Gio.  Maggiore.  Ebbe  un  figliuolo 
nominato  Silvestro,  famoso  aneli'  esso  nella 
pittura  non  meno  del  padre. 

Buonincóntri  (Lorenzo),  biog.  Nativo  di  San 
Miniato  nella  Toscana;  dottissimo  astronomo 
del  XV  secolo  , che  ebbe  per  discepolo  il 
celebre  Giuviauo  Fontano,  il  quale  fu  poi 
suo  grande  amico.  Dovette  in  età  di  21  an- 
no, con  tutti  i suoi,  abbandonarla  patria, 
per  avere  un  suo  zio  fallo  ricorso  all’  Im- 
por.  Sigismondo,  pregandolo  n sottrarre 
1 Samminiatesi  dal  giogo  de*  Fiorentini  ; 
ritirossi  a Pisa,  indi  prese  le  armi,  militò 
lungamente  sotto  Francesco  Sforza  , che 
poi  fu  duca  di  Milano.  Passato  pòscia  a 
Napoli , vi  fu  onorevolmente  accolto  dal 
re  Alfonso , ed  ivi  lesse  pubblicamente 
l'Astronomia  in  versi  di  Manilio.  Dopo  un 
si  lungo  esilio,  fu  finalmente  richiamato  alla 
patria  l*  an.  1474,  e , recatosi  a Firenze, 
ivi  spiegò  lo  stesso  poeta  Manilio.  Morì 
nel  1780. 

Buon — ino, — issino.  V.  Buon — o. 

Buòn  Martìno.  geog.  Coni,  del  reg.  Lomh.- 
V en.  , nel  Comasco. 

Buòno,  n.  in.  Il  bene  , ciò  clic  è bene  , e 
che  si  dee  appetire  e ricercare;  è opposto 
a Cattivo.  L.  Bcmum.  $.  Per  Cosa  ben 
fatta.  Aver  buono  in  mano , pari,  di 
giuoco  ; vale  Aver  buone  carte  ; e per  raet. 
Aver  buone  ragioni,  essere  in  buono  stato 
dell’  affare  , o della  cosa  di  che  si  tratta. 
$.  Aver  buono  , o Averne  buono  ; vale 
Starne  bene,  essere  sul  vantaggio.  L.  Su- 
per iorem  esse , commodiore  loco  esse.  $. 
Dare  *1  buono  , o del  buono  per  la  pace; 
vale  Favellare  umilmente  ; calare  , venire 
agli  accordi , anche  con  proprio  svantaggio. 
L.  Pacem  omnibus  aliis  rebus  preferre. 
5.  Dar  nel  buono  , vale  Entrare  in  ragio- 
namenti utili  , o proporre  materie  onore- 
voli. 5-  Talvolta  vale  anche  Apporsi  , dar 
nel  segno  , pigliar  il  nerbo  delia  cosa  in 
dicendo  1'  opinione  sua  , allegando  ragioni 
che  battono,  se  non  nel  vero,  almeno  nel 
verisimile,  j.  Dir  buono  ( pari,  di  perso- 
ne), vale  Aver  la  sorte  favorevole,  e che 
le  cose  succedali  bene.  L.  Prospera  for- 
tuna uti.  Essere  il  buono  e M bello 
appresso  d'  alcuno  , dicesi  di  Chi  è in  fa- 
vore  d’ alcuno.  L.  Gratiqsum  esse  apud 
aliquem.  5-  Fare  il  buono  , vale  Fingersi 
buono  , cioè  uomo  dabbene.  $.  Far  buono. 
T.  di  giuoco.  Impegnar  la  fede,  obbligarsi 
a perdere  maggior  somma  di  danaro  , che 
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non  si  ha  in  tavola.  L.  In  ludo  f idem 
suoni  obli  gare.  $.  Far  (li  buono  , si  dice 
nel  giuoco  Quando  interviene  il  danaro  , 
o Rimili,  quasi  allora  si  giuochi  da  vero  ; 
e fìg.  vale  Far  da  vero,  operar  con  atten- 
zione  , con  premura.  L.  Serio  agere.  5. 
Far  buono.  T.  di  mercatura.  Vale  Dar 
credito  , passare  una  partita  in  credito  da 
alcuno  ; bonificare  , mettere  in  credito  : e 
lìg.  vale  Concedere,  che  pnr  si  dice  Me- 
nar buono,  accordare.  $.  Di  buono,  o Di 
bene,  in  diritto  ; vale  Direttamente , senza 
frode.  Volervi  del  buono  per  far  chec- 
che sia  ; vale  Abbisognarvi  di  molto  , es- 
serci molto  da  faticare  , o da  spendere  in 
un  affare.  5*  Saper  buono  , o Parer  buono; 
vagliano  Gradire,  piacere,  parer  ben  fatto. 

Nel  buono,  .Sul  buono  dell'età,  o si* 
utili  ; vaglio  uo  Nel  bello,  nel  colmo,  nella 
perfezione  dell'età,  o simili.  L.  In  statu , 
in  vigore.  $.  Quanto  ci  ha  di  buono?  Modo 
di  Chi  afferma  scommettendolo,  $.  Buon 
per  te,  buon  per  lui  , &c.  vale  buona  cosa 
per  te,  ben  per  lui  &c.  5*  Buon  per  Dio  ! 
Modo  esclamativo  contraddicci! le  a ciò  che 
altri,  per  asanti,  propose.  Essere  in  buo- 
na, Trovare  uno  in  buona,  e simili;  vaglio- 
no  Essere,  o Trovare  alcuno  di  buon  animo, 
allegro  , disposto  a compiacere.  L.  Molli 
tempore.  Esser  per  la  buona  ( cioè  per 
la  buona  strada  ),  vale  Essere  in  buono  sta- 
to , tirarsi  innanzi  bene.  $.  Colle  buòne. 
avv.  Vale  Piacevolmente  , con  bello  e cor- 
tese modo  ; e si  usa  assol.  , ed  anche  co* 
verbi  Andare  , trattare , o simili.  L.  Hu- 
maniter , benigne , corniter. 

Buòn — o.  add.  Che  tira  a sè  1*  appetito  ; cd 
è epiteto  di  varj  significati  , che  sempre 
denota  Eccellenza  e perfezione  ; contrario 
di  Malvagio,  di  reo,  di  cattivo.  L.  Bonus. 
$.  Come  attributo  di  Dio  , vale  un  Comples- 
so di  tutte  le  perfezioni.  5*  Attribuito  ad 
uomo  , o a dote  che  appartenga  ad  esso  , 
vale  Da  bene,  di  buona  qualità,  schietto, 
pio,  lodevole  , esemplare  , perfetto,  eccel- 
lente, e simili.  L.  Bonus,  pius , laudabili*, 
e gre  gius.  5-  Dicesi  delle  Persone  esperte 
in  qualche  mestiere,  o professione  , o per- 
fette in  quello  a che  esse  sono  ordinate  , 
o istruite;  e vale  Pratico,  o valente:  onde 
diciamo  , 'Buòn  soldato  , buòn  capitàrio  , 
buòn  giùdice , &c.  §.  Parlandosi  degl*  ani- 
mali, vale  Che  essi  sono  dotati  delle  qua- 
lità , che  lor  sono  proprie , secondo  la  lor 
natura  ; onde  Buòn  cavallo  , buòn  cane  , 
tic.  $.  Dicesi  pure  delle  cose  artificiali,  e 
naturali,  che  sono  eccellenti  o squisite  nel 
loro  genere  ; cosi  : Buòn  vino  , buòn’  ària , 
BUÒN  libro , Stc.  $.  Prendesi  per  Piacevole, 
gustoso  , giocondo  , come  : Buòn  volto  , 
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n viso  , buòna  notte  , buòna  paròla  , tic. 

L.  Humanus  , jucundus  , mitis  , suavit. 

C.  Per  Prospero,  favorevole,  felice,  come: 
Buòn  vento  , buòn  tempo , buòna  nuòva  , 
buòna  ventura  , Écc.  L.  Felix , prosper. 

C.  Giovevole  , utile  , vantaggioso.  $.  Per 
Sano  , forte  , robusto  , come  : buòno  sto. 
maco  , buòne  bràccia  , buòna  testa  ( buona 
testa  , però  non  si  dice,  che  di  persona  di 
grande  capacità  ).  $.  Per  Orrevole  , nobile. 

L.  Honestus ; come:  Buòn  parentado , buòna 
famiglia  , &c.  $.  Per  Atto  , idoneo  , ac- 
concio, proporzionato  a checché  sia.  L.  Bo- 
nus , idonea*  , aptus  , abilis  ; come  : Quella 
tal  cosa  non  è buòna  a nulla  ; quella  pianta 
e buòna  contro  tal  male , &c.  Parlando  di 
vestimenti,  annadnre  c simili,  vale  Fatto 
a suo  dosso  , che  torni  bene.  $.  Parlandosi 
di  spazio  di  tempo  , o di  quantità  di  che.  - 
che  sia  ; vale  Molto  , grande  , copioso.  L. 
Alultus  , longus  , magnus.  Fu  adunque  a 
Ghntrva  , buòn  tìmpo  è pastaio  , un  Gen- 
tiluòmo. Bocc.  nov.  8.  — Bisognandoli  una 
buòna  quantità  di  danari,  id.  nov.  3.  5- 
Usasi  pure  nel  signif.  di  Grande  , grosso  , 
avvantaggiato  , ed  in  vari  altri  modi  espri-  - 
inenti  Accrescimento  della  cosa  di  clic  si 
parla.  Bocca  mia  dolce  , tu  prenderai  un 
buòn  bastóne.  Bocc.  nov.  67.  — E cornili- 
cerane  a bet  e un  buòn  bicchier  grattile  per 
volta,  id.  nov.  83.  5-  Ber  ironia  usasi  per 
.Semplice  , bonario  , malaccorto.  Gli  venne 
trovato  un  buòn  uòmo,  assai  più  ricco  di 
danari , che  di  senno.  Bocc.  nov.  6.  — 

Che  areno  am- ci  della  vostra  persóna  ? () 
voi  buòni  se  vel  credete  ! Sego,  preti.  2,  3. 

5-  Detto  pure  per  ironia,  significa  il  contrario 
di  Buono , cioè  Cattivo  , perverso  , ribal  lo. 
tìttee,  nov.  1 . — id.  nov.  i t . — Fr.  Giotd. 
pred.  Trovasi  talora  anche  per  Astuto  , 
malizioso.  5*  1 buoni  , cosi  senza  appoggio 
di  nome,  vale  sovente  Le  persone  dabbene. 

Che  par  dolce  a ’ cattivi  , cd  a’  euòNi  aera. 
Petr.  Tr.  d' Am.  cnp.  4.  $.  Buon  uomo,  buo- 
na donna,  buona  femmina  : sono  Modi  usati 
in  chiamando  , o parlando  con  persona  di 
bassa  condizione , di  cui  non  si  sa  il  nome, 
e detto  cosi  per  enfasi  , o per  dimostrar 
affetto  , o compassione  , come  : Buòn  uòmo 
vatti  con  Dio.  Star  buono,  Esser  buono; 
dicesi  dei  Fanciulli  quando  son  tranquilli, 
docili , e non  piangono  , o s'  adirano.  $. 
Buon’  ora,  o Buou*  olla  ; vale  Nel  principio 
di  qualsivoglia  tempo,  o stagione;  per  tem- 
po ; contrario  di  Tardi.  L.  Tempori,  j. 
Buon*  óra,  signif.  anche  Molla,  cioè  Tarda,  r 
come  : Buòn  ora  di  notte.  Bocc.  nov.  76. 

$.  Stare  a buona  speranza  , vale  Sperar  he-  ; 
ne.  L.  Confidere  , botto  animo  esse.  J.  Con 
buona  grazia,  vale  Con  piacere,  c soddi- 
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«fanone  ; roti  licenza.  L.  Cum  verna  , bona 
venia.  $.  Di  buòna  iÉ  je  avv.  .Semplicemen- 
te , sinceramente,  bonariamente.  L.  Sin- 
cere. J.  Di  buon  Ànimo.  avv.  Allegramente, 
volentieri.  L.  Hilariter , libenter.  $.  Star  di 
buon  cuore , vale  Stare  allegro  , quieto , e 
contento.  L.  Mono  animo  esse  5*  Buon  di  , 
buon  giorno  . buona  sera  , buona  notte  , o 
simili  j sono  Modi  di  salutare.  L.  Salve. 
5-  Buon  di  , vale  anche  Felicitii  , e simile. 
So  ben  che  7 mio  buòn  dì  sia  nel  tuo  al  - 
bi trio.  Ar.  Len.  1,2.  5-  Buon  prò  ti  faccia, 
modo  di  Lieto  augurio.  (.  Buona  pasqua  , 
buone  feste  , buon  capo  ti  anno  ; souo  spe- 
cie di  Saluti,  ed  augurj  di  felicitii  ne'/ietti 
tempi.  $.  Alla  buona  ri.  avv.  Vale  Certa- 
raeutc  , in  verità.  L.  Sane  , ffuidem.  J.  Di 
buon  volere,  e Di  buona  voglia,  avv.  Vo- 
gliono Volentieri.  L.  Libenter.  $.  Buon 
compagno  , dicesi  d’  Uomo  allegro  , e alla 
inano;  di  conversazione.  L . Comis , jucun- 
fius  , suavis.  J.  Render  buon  conto  , vale 
Mostrar  d*  aver  bene  amministralo,  od  ope- 
ratola checché  sia.  L.  Halionem  reddere. 
$.  E fig.  vale  Mostrare  . o in  parole  , o in 
latti,  di  poterne  quanto  l'altro.  L.  Par  pari 
referre.  y A buòn  cónto.  avv.  dicesi  Allora 
che  si  da  , o si  scrive,  alcuna  somma  , per 
aggiustarsene  nel  saldo  del  conto.  L.  Par- 
te m debiti  in  ante  ce  unta  sol  vere.  $.  E vale 
ancora  Parte  di  quel  più  che  si  dee,  o si  vuol 
dare  , o ricevere,  f.  Buon  mercato , è il 
Contrario  di  Caro.  L.  Vili  pi  elio , vili.  C. 
met.  Tu  fai  de’ fatti  miei  si  «dòn  merca- 
to» Berti.  Ori.  1,  3,  89.  $.  Di  buono  in 
diritto,  che  anche  si  dice  Di  bene  in  diritto, 
avv.  Vagliono  Dirittamente  , senza  frode. 
J.  Dar  delle  buone  , sottintendendo  Basto- 
nate , busse  ; vale  Dare  delle  bastona- 
te. 5-  Essere,  o simili  per  la  buona, 
cioè  per  la  buona  strada  ; vale  Essere  in 
buono  stato  , tirarsi  innanzi  bene.  11  suo 
opposto  è Essere  per  la  mala.  $.  A bulico. 
avv. , col  verbo  andare.  Dicesi  degli  uccelli 
di  caccia  , quando  vanno  a dirittura  ad  in- 
vestir 1*  animale  ; contrario  di  Villeggiare. 
5-  A buòno  a buòno.  avv.  Vale  Buonamen- 
te , senza  soperchieria  ; ma  per  lo  più  vale 
Senza  contesa  , senza  precedente  rissa,  im- 
provvisamente ; e si  dice  del  Percuotere  e 
del  ferire.  L.  Bona  fide , ex  aequo.  j.  Alla 
«dòtta,  avv.  Semplicemente  . schiettamente. 
L.  Candide,  sincere.  C.  Talora  vale  Cer- 
tamente. L.  Certe.  $.  Vale  anche  Semplice 
e trasandato.  Pollastrnne  cresciuto  innanzi 
al  senno  , che  se  ne  va  alla  buòna  di  Do- 
menedd'o.  Cecch.  Dot.  3,  2.  Gente  alla 
buona  , e Uomo  alla  bnona  : dicesi  di  Gen- 
te , ed*  Uomo  schietto  , senza  malizia  , c 
senza  cerimonie , nemico  del  lusso  e delle 
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borie.  — -Usino.  »dd.  »up.  L.  Oplimus.  C. 
Èrano  tutti  buonissimi  uòmini  per  tutta  la 
contraila.  Vii.  G.  Bau.  22 1.  —àccio,  accr. 
Ma  non  dicesi  che  di  Persona  semplice , 
credula , di  buona  pasta.  — ivo.  add  dim. 
vezzegg.  Alquanto  buono.  — A.  n.  f.  Buona 
voglia  , buon  essere.  * — ikreménts.  avv. 
Amorevolmente.  L.  Humaniter.<% — aekstÀ, 
e — arità.  n.  ast.  f.  Amorevolezza,  benignità 
di  natura, o simile.  L.  Humanitas. — amknte. 
avv.  Alla  buona  , per  certo,  in  verità  , ve- 
ramente , o con  bontà  di  cuore.  L.  Equi- 
tiern  , profectò  , sane.  5-  Con  facilità,  senza 
opposizione. 

Buòno,  biog.  Duca  di  Napoli  sotto  1*  impero 
di  Teofilo  ; fe’  guerra  a*  Beneventani  con 
fortuna  assai  prospera  ; ma  morto  egli  nel- 
I'  834  . i Napoletani  ritornarono  nelle  loro 
angustie  , e non  giovò  loro  1*  elezione  di 
leeone  in  successore  di  Buono  , perocché  fu 
uomo  di  poco  valore  ; ma  questi  fu  ben 
presto  scacciato  dal  proprio  suocero  An- 
drea , il  quale  fu  il  primo  che  si  servisse 
dell*  opera  de'  Saracini  di  Sicilia  contro  i 
Beneventani. 

Buòno  (S.  ).  geog.  Terra  considerabile  del 
regno  di  Nap.  nell’  Abruzzo  ci  ter.  , che 
diede  il  nome  ad  una  principesca  famiglia. 

Buòno-dòrso,  grog.  Villag.  del  reg.  Loiub.- 
Vcn.  , nel  Veronese. 

Buonóra,  avv.  Colla  prep.  in  , vale  Di  gra- 
zia ; e dicesi  in  modo  di  preghiera.  L.  Ob- 
secix).  Andare  in  buonora,  o alla  buo- 
nora , vale  Andare  con  nugurj  di  prospe 
rità.  y E anche  modo  di  licenziare  altrui, 
come:  Va  in  Buonóra.  5*  Alla  buonora, 
è anche  Espressione  marinaresca  , solita  li- 
sa r si  da*  marinaj  dopo  aver  ricevuto  un  co- 
mando , per  contrassegno  di  averlo  inteso  , 
o d*  esser  disposti  ad  eseguirlo. 

Buovraèsso.  s.  m.  Lo  s.  c.  Bompresso.  V. 

Buontalìnti  (Bernardo),  biog.  Nacque  in 
Firenze  nel  1586;  nell'età  di  anni  11  sì 
salvò  fortunatamente  dalle  rovine  della  pro- 
pria abitazione  , fra  le  quali  restaron  moni 
tatti  i suoi  parenti.  Cosimo  1 ebbe  cura 
dell’  orfanello , e lo  fe*  ammaestrare  nel 
disegno.  Apprese  in  seguito  la  pittura  dal 
Bronzino  , e dal  Salviati  ; 1'  architettura  dal 
Vasari  ; la  scultura  dal  Buonarroti , e la  mi- 
niatura dal  Clovio  ; e finalmente  aprì  scuola 
in  queste  belle  arti  , e la  vide  frequenta- 
tissima ; inventò  egli  la  maniera  di  conser- 
var la  neve  e il  ghiaccio  nella  state , e in- 
trodusse in  Firenze  1’  uso  delle  girandole  a 
fuoco.  Il  granduca  Francesco  I,  il  fece 
snnrantendente  alle  fabbriche  sì  civili  che 
militari  de*  suoi  stati.  Morì  lasciando  tuia 
figliuola  , a cui  il  granduca,  sopra  nomina- 
to , assegnò  larga  provvisione. 
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Bcofrrèupo.  n.  m.  Gozzoviglia , bagordo. 

Buox-lòmo.  geog.  Gola,  o Passaggio  del  ra- 
mo delle  Alpi  Grajc  , che  forma  , negli 
Stati  Sardi , il  contine  fra  le  provin.  «li 
Facigni  e di  Tanmtckia;  è «lisi.  12  migl.  dal 
IVI  onte  -Bianco  , e 15  da  Sallandic. 

* Beò  VE.  s.  f.  pi.  Specie  di  catene,  c di  lega- 
me, che  anche  dicevausi  Bove,  fC.  L.  Borir. 
Aiuti.  Vili.  9,  97. 

BÌpalo.  biog.  Celebre  scultore  antico,  nativo 
dell'  i*.  di  Chio,  tiglio , nipote  e pronipote 
di  scultori;  lavorava  unitamente  a suo  fra- 
tello Atenidc,  aneli’  esso  scultore,  540  anni 
av.  G.  C.  Vivea  in  quel  tempo  medesimo 
il  poeta  Ipponaco  , nomo  di  una  figura 
brutta  e spregevole,  rassomiglia nte  ad  uno 
scheletro.  I due  fratelli  scultori , volendo 
sfogare  la  loro  bile  contro  di  costui  , for- 
marono una  statua,  che  rapprcsentavalo  al 
naturale  , in  una  positura  all'alto  ridicola. 
Sdegnatone  il  poeta,  scagliò  contro  di  essi 
nnn  satira  cosi  mordace  , clic,  al  dir  d*  al- 
cuni scrittori,  i due  artisti  se  uè  afflissero 
tanto  , che  appiccarousi  entrambi.  Plinio 
pei'  altro  asserisce  , che  dopo  la  satira  di 
Ipponaco  , i due  fratelli  fecero  molte  altre 
belle  statue , tra  le  quali  una  di  Diana  , 
che  egli  dice  essere  stala  latta  da*  medesi- 
mi nella  Caria  , e un*  altra  molto  più  mi- 
rabile in  Chio  , la  quale  era  scolpita  , ed 
in  alto  con  tale  maestria  situata  , che  a 
coloro,  i quali  entravano,  mostrava  il  viso 
corruccioso  e arcigno  , ed  all’  incontro 
sembrava  d*  un*  aria  ridente  e giuliva  , a 
quei  che  ne  uscivano.  La  statua  d’  oro 
rappresentante  le  tre  Grazie  nel  tempio 
di  Nemisi  a Smirne  , e le  Grazie  che  ve- 
devano a Pergamo  nella  stanza  di  Attalo, 
al  tempo  del  viaggiatore  Pausauia  , erano 
opere  di  Bupalo. 

Bcpràsio.  geog.  ant.  L.  Buprasius.  Cit.  della 
Grecia  a poca  distanza  dal  liu.  Pcneo,  che 
diede  il  suo  nome  alla  fertile  contrada  in 
cui  era  situata.  Questa  città  è nominata 
nell’  Iliade. 

‘BwsIst — e.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Insetto  vele- 
nosissimo ; è una  Specie  di  canterella  , ma 
col  corpo  più  allungalo  , armalo  di  pungolo 
come  il  calabrone  e le  pecchie.  Mangiata 
coll*  erba  da’  buoi , cagiona  loro  enfiagione 
degl’  intestini,  per  cui  enormemente  si  gon- 
fiano e muojono.  L.  Bupresti s ( ibi  gr.  oors 
bue,  e prettio,  io  gonfio).  $.  Sorta  d’  erba, 
volgami,  detta  Brucia  bovi.  «-idi.  s.  f.  pi. 
T.  di  st.  nat.  Famiglia  d*  insetti  dell*  or- 
dine de*  coleotteri  ; così  detta  perchè  il 
genere  in  essa  dominante  si  è quello  delle 
Bupresti.  — òtoE.  *•  f.  Genere  d*  insetti , 
cosi  chiamati  per  alcuni  rapporti  di  forma , 
cogl*  insetti  detti  Bupresti. 
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Bua.  s.  ni.  T.  «le'  natur.  Lo  s.  c.  Stalagmite.  C. 

DCr — A e ** — e.  s.  f Quel  legno  lungo  dell’ a- 
rateo  , che  da  questo  va  ad  attaccarsi  al 
giogo  de’  buoi.  L.  Burisis. 

Bòra.  geog.  ani.  Gii.  del  Peloponneso,  uell’A- 
taja,  sulla  «mila  del  golfo  di  Corinto, 
all'  occid.  del  liu.  Gralhis.  Stava  in  cima 
di  una  piccola  montagna,  c fu  quasi  in- 
tieramente distrutta  «la  un  tre  usuo  io  , 373 
anni  av.  G.  C.  , restandovi  sepolti  quasi 
tutti  gli  abitanti.  Fortunatamente  penò  mol- 
ti di  essi  si  trovavano  alla  guerra,  e que- 
sti, al  loro  ritorno  , rifabbricarono  la  loro 
città , che  divenne  ancora  considerabile. 
Fu  Bura  famosa  per  le  belle  statue  di  Ce- 
rere , Venere , Bacco  c Lucina  ; ma  so- 
prattutto per  1'  oracolo  di  Ercole.  Le  sue 
rovine  chiamatisi  oggidì  Peniitza , c si  tro- 
vano fra  Patrasso  e Yasilica. 

Buràgo.  geog.  Nome  di  due  villag.  nella 
Lombari!.  ; 1*  uno  nel  Bresciano  ; 1*  altro 
noi  Mibnese. 

Ber — axÉse.  s.  f.  Sorta  di  vitigno;  ed  è anche 
una  Specie  d’  uva  bianca  molto  dofce.  — 
i Àno.  s.  in.  Vino  fatto  dell*  uva  «letta  Bu- 
ranese.  Bed.  Ditir.  8. 

BurÀno.  geog.  Città  della  Lombari!  , posta 
iu  un*  isolclta  , sulle  lagune  «li  \ enezia , 
dalla  qual  capitale  è dist.  6 miglia.  I suoi 
abit.  , in  numero  di  circa  701)0,  vivono  la 
maggior  parte  coll’  applicarsi  alla  pesca , e 
alla  caccia  del  salvaggiuuie  acquatico. 

Borato,  s.  m.  Nome  che  i giostratori  danno 
talvolta  al  Saracino  , o quintana.  Alb. 

Bl'RATT — ARE,  — BLLO  — ERÌà  , IRÒ.  V . 

Bur4tt — o. 

Buratti» — o.  s.  m.  Figurino,  o fantoccio  di 
cenci  , o legno  , con  molti  de*  quali  rappre- 
sentano » ciarlatani,  c simili,  varie  commedie 
per  le  piazze  , o vie  , facendoli  muovere  e 
parlate,  stando  essi  nascosti  iti  un  castelletto 
di  legno,  coperto  di  panno  , clic  dicesi  Ca- 
stello da  burattini.  — àjo.  n.  car.  in.  Colui 
clic  rappresenta  commedia  co*  burattini. 

Buràtt — o.  s.  m.  Sorta  «li  drappo  rado,  e 
trasparente  ; Saja.  Prendesi  anche  per 
Frullune  o slaccio,  perché  fatto  «lei  drap- 
po così  detto;  onde  viene  la  voce  Ab- 

- burattare  , che  vale  Stacciare.  $.  Da’  imi- 
gnaj  , (licesi  11  luogo  dov*  è il  frullone  , 
per  abburattar  la  farina.  — Ixo.  dim.  T. 
del  connn.  Sajcita.  — ARE.  v.  a.  Usare 
il  buratto  , o frullone  ; abburattare.  $.  fìg. 
Discutere  , ventilare.  Alò.  — ài. lo.  *.  m. 
Sacchetto  lungo  e stretto  , fatto  «li  stami- 
gna, per  abburattar  la  farina  col  frullone, 
o con  mano,  deulro  alla  madia.  L.  Cri  In  um. 
subccnii  cui  urti.  — eri  A.  a.  f.  T.  de*  fornaj. 
Farinaio;  luogo,  o stanza,  dove  si  ripone, 
e si  abburatta  la  farina. 
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Bi'RBÀvz — 4 ( * asp.  ).  n.  fig.  f.  Pompa  vana  , 
albagia,  vanagloria,  ambizione.  L.  Ambilioy 
superbia , ostentali o ; fastus  , us.  — are.  v. 
neut.  Vantarsi  , vanagloriarsi,  millantarsi. 
L.  Gloriari.  — i.v:o, — làir*, — ièro,  -—Òso. 
acid.  Pieno  di  burbanza,  orgoglioso  , altez- 
zoso. L.  Ambinosus , vanus,  fastosus,  ven- 
tosa* , superbus , arrogans.  — osamente. 
aw.  Con  burbanza  , altezzosamente,  orgo- 
gliosamente. L.  Superbì. 

Bùrbera.  »-  f.  T.  di  ineccan.  Strumento  dì 
legno  con  manichi  di  ferro  , impernati  in 
un  cilindro,  posto  orizzontalmente,  intorno 
a coi  s’  avvolge  un  canapo,  per  uso  di  tirar 
iti  alto  pesi  per  le  fabbriche  , estrarre  la 
miniera  dalle  cave.,  attinger  acqua  da’  poz- 
zi , e simili.  Alcuni  corro  Ita  ni  ente  dicono 
Bulghero. 

Bùrbero,  add.  Rigido  , ansin  o . aspro  ; che 
ha  la  cera  fosca  , quasi  barbara.  L.  Tor- 
va s , telricus  , vultuosus . 

Burcàni.  mitol.  Nome  generico  degl*  idoli  a- 
dorali  dai  Tartari  Calmucchi.  Alcuni  rap- 
presentano persone  immaginarie  in  figure 
mostruose  e ridicole  , che  i sacerdoti  astuti 
e furbi , danno  ad  intendere  ai  popoli  es- 
sere state  uomini  santi  , che  , dopo  esser 
passati  per  tulli  i gradi  della  vivificazione, 
tornarono  a vivere  nuovamente. 

Bùrchia,  s.  f.  Lo  s.  c.  Burchio.  L.  Scapha , 
biremis.  Jj.  fig.  Andare  alla  burchia  , vale 
Rubare,  o copiare  le  invenzioni  altrui  ; imi- 
tare i fatti  di  un  altro  , e fare  quel  che 
si  vede  fare  ad  altrui.  L.  Aliena  inventa 
su  [furari.  $.  Alla  eùrciiia.  avv.  Vale  an- 
che A caso,  o a strafalcioni,  confusamen- 
te , con  graude  oscurità  , appunto  come 
compose  il  Burchiello. 

Borchièll — eggiàre,  — esco.  V.  Bcrchiell — o- 
Burchi  ài.  lo.  V.  Burchi — o. 

Beiteli iRt.L — o.  biog.  Poeta  toscano  , il  cui 
proprio  nome  era  Domenico,  figlio  di  Gio- 
vanni , non  sapendosi  d*  onde  egli  abbia  de- 
rivato il  soprannome  di  Burchiello  , sotto 
il  quale  unicamente  è cognito.  Esercitò  in 
Firenze  , ove  pare  anche  probabile  che 
nascesse , 1'  arte  di  barbiere.  La  sua  bot- 
tega pra  il  luogo  ove  comunemente  radu- 
uavansi  i letterati  , che  fiorivano  allora  in 
detta  capitale  ; perocché  bisogna  credere 
che  ei  fosse  d*  una  piacevole  e faceta  con- 
versazione , sul  gusto  delle  sue  poesie. 
Egli  fu  ritrovatore  di  una  nuova  specie  di 
poesia  non  mai  pensata  da  altri  , quando 
non  si  voglia  mettere  in  questo  conto  il 
Pataffio  di  Ser  Bruuèlto  , le  due  Frottole 
del  Petrarca  , e qualche  altro  componi- 
mento, che  negli  antichi  si  legge  ; e portò 
la  sua  invenzione  a tale  eccellenza  , che 
alle  poesie  scritte  ad  imitazione  di  lui , si 
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diede  poscia  la  denominazione  Alla  bur- 
chiellesca : siccome  alle  piacevoli  e facete, 
sul  modello  di  quelle  del  Berui , si  adisse 
il  titolo  Alla  bernesca.  I suoi  sonetti,  non 
solamente  d*  un  genere  giocoso  , anzi  buf- 
fonesco , sono  in  oltre  composti  con  si 
capriccioso  intreccio  di  riboboli , di  pro- 
verbi , e di  motti , che  molte  volle  non 
se  ne  intende  il  senso.  E pure  questo 
nuovo  genere  di  poesia , sparso  di  più 
espressioni  licenziose  , e di  osceni  lazzi  , 
ha  avuto  buon  numero  d*  ammiratori  eil 
anche  imitatori,  che  si  sono  studiati  e fatto 
un  pregio  di  comporre  versi  alla  burchiel- 
lesca. Non  si  può  negare  che  la  sua  maniera 
di  comporre  , non  sia  nnova  e originale , 
e che  tra  le  sue  composizioni  non  v'  ab- 
biano alcune  cose  belle,  spiritose  e lodevoli. 
Sia  comunque  si  voglia,  i sonetti  del  bar- 
biere Burchiello  , ebbero  1*  onore  d’  essere 
ammessi  dalla  Crusca  a far  testo  di  lin- 
gua. — eggiàre.  v.  nent.  Stare  alle  ma- 
niere poetiche  del  Burchiello.  Alb.  — Esco, 
add.  Alla  maniera  del  Burchiello. 

Bùrchi — o.  s.  m. , — a.  s.  f.  T.  mar.  Specie 
di  barca  per  la  navigazione  de*  fiumi , e 
delle  lagune,  con  un  coperto  che  si  chiama 
fremo,  tutto  di  legname  impeciato,  a li  paro 
del  sole  , e della  pioggia.  L.  Scapha  , 
biremis.  • — ìllo.  s.  m.  T.  mar.  Barca  da 
trasporto  di  pas'seggicri  pe’fiumi  &c.  $.  Bar- 
chetta peschereccia,  o a servigio  delle  per- 
sone per  diporto  pe’  fiumi,  o per  traspor- 
tarsi a mar  cheto  in  piccola  distanza.  L. 
P ha  re  II  us  , i ; linter  , mi.  — elletto.  s. 
ni.  dim.  L.  Linter. 

•Ì*Burdó*e.  s.  m.  Lo  s.  c.  Mulo. 

Bcrdugro.  geog.  ant.  L.  Thurium  , o Tkjr- 
rea.  Picc.  cit.  della  Morea  nella  Lacoma, 
sul  Vasilipotamo  . fra  la  foce  di  questo 
iiu.  , e la  cit.  di  Misistra , un  tempo  La- 
cedemone. 

**Bcre.  s.  m.  Parte  dell’aratro.  L.  Buris. 
y . Bur — a. 

Btmà.  n.  f.  T.  di  ballo.  Specie  di  danza, 
composta  di  ire  passi  uniti  insieme , eoa 
due  movimenti. 

•frBuRèLLA.  V.  Bur — o. 

Burella,  geog.  Picc.  cit.  del  reg.  di  N*p.  , 
nell'  Abr.  ci  ter.,  e nella  contea  di  Molise, 
presso  la  riva  destra  del  Zangro. 
Burellàto.  V.  Bur — o. 

Burbllo.  s.m.T.  mar.  Legno  tondo  , che  serve 
a fermare  l’impiombatura  d’nn  cavo  coll’al- 
tro; quindi  si  dice  Burello  della  campana 
quello,  che  unisce  insieme  la  paroma  coll’a- 
mante. $.  T.  de’  sellaj.  Dicesi  di  Quella 
parte  archeggiata,  che  rileva  sul  fusto  della 
sella.  Specie  di  panno  grosso  e vile. 
BC’rgia.  geog.  Picc.  cit.  della  Sicilia  , nella 
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rovin.  di  Girgenti , e nel  distretto  di 
ivona. 

Burcinàcio.  geog.  ant.  L.  Burginatium.  For- 
tezza, che  avevano  i Romani  sulle  rive  dei 
Reno,  fra  Colonia  Troiana,  e j4t  enatiiun, 
e serviva  di  frontiera  dell’  impero. 

Bòsco».  geog.  L.  Bravunx  Burgt.  Cit.  grande 
della  Spagna,  capit.  della  Cartiglia  V ce- 
cilia , appiè  d’  un  monte,  sul  liu.  Arlanzon, 
al  confluente  della  Vena  , e difesa  da  un 
castello  fabbricato  sopra  uno  scoglio.  Bur- 
gos fu  un  di  la  residenza  de*  conti,  e po- 
scia de*  re  di  Castiglia  , e durante  il  qual 
tempo,  era  divenuta  una  delle  più  impor- 
tanti città  della  Spagna.  Nel  XVI  secolo  , 
Carlo  Y trasferì  la  sua  residenza  a Madrid, 
dalla  qoal  epoca  cominciò  la  decadenza  di 
Burgos  , la  cui  popot. , altre  volle  assai 
considerabile,  non  è oggidì  che  di  11 000 
abitanti.  Nel  1808,  questa  città  sofferse 
molto  , in  occasione  della  sconfitta  , che 
nelle  sue  vicinanze  ebbe  l' esercito  spa- 

( [nuoto  dai  Francesi , comandati  da  Napo- 
eone  imperai.  Nel  1812  gl’inglesi  l’assedia- 
rono inutilmente,  ma  se  ne  impadronirono 
r anno  susseguente.  Burgos  è sede  d*  un 
arcivescovado,  erettovi  nel  1574  da  Grego- 
rio XIII  , ad  istanza  di  Filippo  li.  Le  piaz- 
ze , le  fontane  , e gli  edifizj , fra’  quali 
spiccano  il  palazzo  della  città  , e quello  di 
F eltucos , sono  quivi  magnifici;  la  cattedrale 
è uno  de’  più  be’  monumenti  gotici  che  vi 
siano  in  Europa;  degni  pure  d’osservazione 
sono  i due  archi  trionfali , eretti  in  onore 
de*  due  gran  capitani  Ferdinando  e Cid  ; 
come  pure  la  statua  colossale  iu  bronzo  di 
Carlo  ili , che  trovasi  in  mezzo  alla  piazza 
maggiore.  Burgos  è distante  144  migl.  da 
Madrid.  Long.  or.  1 4°,  20  ; Lat.  42",  20. 
Burgòvia.  geog.  ( in  tedesco  Burgau)  L.  Bw- 
govia.  Antico  paese  d’  Alemagna , nella 
Svevia  , con  titolo  di  marchesato,  situato 
lungo  il  Danubio  ; ebbe  un  tempo  i suoi 
Marchesi  particolari,  ma  dopo  la  morte  del 
marchese  borico,  accaduta  nel  1283  , venne 
in  potere  della  Casa  d*  Austria. 

Bcagsàv — io.  n.  car.  m.  T.  stor.  Titolo  di  di- 
gnità in  Germania  , che  propriamente  si- 
gnifica Governatore  ereditario,  di  castello  , 
o città  fortificata,  —iato.  n.  ast.  m.  Di- 
gnità di  Burgravio. 

Burgòndi.  n.  di  naz.  L.  Burgundiones.  Popoli 
antichi  , che  prima  abitavano  le  coste  del 
golfo  Codanus  ( il  Baltico  ) , tra  la  Fistula 
e il  Fi  adoro  ( Oder  ).  In  seguito  , l’anno 
407  dell’  era  cristiana  , penetrarono  nelle 
Gallie,  ove  fondarono  un  regno  assai  esteso, 
che  comprendeva  il  territorio  degli  j E dumi, 
de’  Sequani , e degli  Elveiii.  I loro  costumi 
erano  dolci , ed  a v evali  già  abbracciato  il 
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cristianesimo  quando  entrarono  nelle  Gal 
lie.  Il  loro  reguo  fu  invaso  , e distrutto 
da*  re  Franchi. 

Boria.  geog.  ant.  Cit.  della  Palestina , nella 
tribù  di  Zàbulon,  sopra  una  montagna  fra 
il  monte  Tabor  , e la  città  di  Naira. 
Buriana.  s.  f.  T.  mar.  Nome  di  una  specie 
di  Nebbia. 

BuRlÀNO.  F.  BuR — CNk.SE. 

Blriàno.  geog.  V illag.  del  Gr.  Due.  di  To- 
scana , nella  proviti,  di  Pisa  , e nel  princi- 
pato di  Piombino  dalla  qual  cit.  è disi.  27 
migl.  , sulla  riva  del  lago  di  Castiglione , 
che  si  chiama  anche  di  Boriano.  Crcdesi  che 
Buriano  occupi  il  luogo  dell’ ant.  Salebtona , 
città  degli  Etruschi. 

Burnisco,  geog.  Yillag.  del  Piemonte  , nella 
provin.  di  Pignerolo,  sulla  riva  siuistra  della 
Lemma. 

Buri  isso.  n.  car.  ni.  Cosi  chiamava&i  Colui 
il  quale  metteva  in  campo  i giostratori , e 
stava  loro  d’  intorno  ammaestrandoli,  come 
fanno  oggi  i padrini  a coloro  che  debbono 
combattere  in  isteccato.  5-  E.  simil.  Diceti 
di  Coloro  > quali  rammentano  e insegna- 
no ai  prowisanti , e ancora  a quelli  che 
compongono  j onde  viene  il  verbo  Imbu- 
riassare. 

Buricco,  s.  m.  Sorta  di  maotello  contadinesco 
diviso  in  quattro  faHe  ; forse  cosi  detto  per 
esser  fatto  di  grosso  panno  di  lana  , rozzo 
ed  ispido,  detto  da’  Francesi  Bure\  in  latino 
per  altro  fu  detto  Burro , per  la  qual  cosa 
da’  Romani  diresi  Burricco  con  due  rr , e 
per  accr.  Burricconc. 

Burìk — a.  s.  f.  T.  mar.  V . Bolina.  5-  Lasca 
burina  , e T immolla  a poppa,  o a prua. 
Yo.  di  coniando,  per  Cambiar  le  vele.  F. 
Lascare.  — àto.  add.  T.  mar.  Agg.  dì 
Nave  , che  ha  le  vele  disposte  a portare 
in  pieno  più  che  si  possa,  andando  all*  orza, 
o a mezza  nave. 

BÙrl — a.  n.  f.  Beffa  , baja  , scherzo  , celia  ; 
ingiuria  coperta  cou  arte,  la  quale  ha  fac- 
cia d*  offesa  , e non  è.  L.  Jocus  , illudo. 

Dar  la  burla  , vale  Burlare.  5*  Da  bur- 
la . e Per  burla,  avv.  Vale  Per  ischeno  , 
da  belle  ; onde  Fare , o dire  checché  aia 
da  burla  , o per  burla;  vale  Fare,  o Dire 
nou  da  senno,  ma  per  ischerxo  , per  giuo- 
co. L.  Joeo  , per  jocum.  — are.  v.  a.  Bef- 
fare , sbeffare  , scherzare  , schernire  , o pi- 
gliar giuoco  , ridendosi  d’  alcuno  ; dileg- 
giare , uccellare  , gabbarsi  d’  alcuno  , ga- 
leffarc  , scocco veggia re.  L.  Irridere  , con- 
temnere.  $.  met.  Per  Gettar  via  , usar 
prodigalità  ; derivando  la  met.  dalla  voce 
lombarda  Bagli  are.  che  significa  Rotolare. 
Ondando,  perche  (lèni  e perchè  burli. 9 D 
Inf.  7 . — Perche  burli  , cioè , perché  Gì  ut 
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mia?  fiuti.  neut.  Non  dire,  o Non  far»*  da 
senno;  cioè  faremo  Dire,  per  burla.  L.  Joco 
<* fiere.  — àrsi.  neut.  p.  Usasi  colla  prep. 
01  , cioè  burlarsi  di  checché  sia  , c vale 
Non  farne  conto  , farsene  belle  , sprezzarlo. 
L.  Contentila  e.  $.  prov.  Tal  si  burla , che 
si  confessa  ; vale  Che  alle  volte  , sotto  ap- 
parenza di  burlare , si  dice  la  verità.  L. 
Ridendo  dicere  verum.  — àto.  par.  pass. 

add.  Deriso.  L.  Contempliti  , irrisua. 
— atóre.  n.  car.  m.  Motteggiatore  , celia- 
tore  , bajone  ; che  burla  volentieri;  burlo- 
ne. L.  Irriaor  , nufiulur.  ■ — lsco.  add.  Di 
burla  ; faceto  , piacevole  , burlevole.  L. 
/•Vitella,  jocosus.  — iscamÉste.  avv.  Scher- 
zevolmente, in  modo  burlesco.  L.  Joco  se. 
— Étta.  11.  f.  Farsa  , commedia  rotta  , e 
imperfetta  ( oggi  più  comutiem.  dicesi  di 
Dramma  giocoso  in  musica).  — Évole.  add. 
Dicesi  di  Uosa  da  buttarsene.  L.  Conlem - 
nendus.  Per  Burlesco.  $.  Pigliasi  talora 

rier  La  persona  che  burla  ; burlone  , bur- 
atore.  L.  Irrisor.  — lèso.  adii.  Burlesco  , 
burlone  , burlatore  ; che  burla  volentieri. 
L.  Fucetus  , jocosus.  — óre.  n.  car.  tu. 
Che  burla  sovente  e volentieri;  burlatore. 
Berteggiatore  , bajone,  uccellatore,  beffeg- 
gia lo  re  , cale  fìat  ore  , corbellatore  , irrisore, 
derisore,  scedato,  beffardo:  sono  tutti  vo- 
caboli analoghi  di  burlone,  ma  non  intie- 
ramente simulimi.  L.  Rufittlor.  jj.  add. 
Burlevole.  — óra.  fem.  —omàccio,  pegg. 
Bajonaccio.  L.  Augello/*. 

Bòrlos.  geog.  Gran  lago  del  basso  Egitto, 
nella  proviti,  di  Rosetta  , separato  dal  Me- 
diler.  , mediante  una  semplice  lingua  di 
terra  strettissima.  Questo  lago  , nel  quale 
numerosi  canali  del  Nilo  vengono  a scari- 
carsi, ha  35  luigi,  di  lungh.,  c 24  di  lar- 
ghezza. Comunica  col  mare  per  un  passag- 
gio , che  è l'antica  bocca  Sebennilica.  La 
parte  verso  libeccio  è occupata  da  immen- 
se marémme;  il  lago  Burlos  è navigabile 
solo  nella  sua  parte  settentrionale.  $.  — 
( Capo  di  ).  Capo  del  basso  Egitto  sul 
Mediterraneo,  verso  scirocco  del  lago  di 
Burlos,  ad  ugual  distanza  dalle  due  im- 
boccature del  Nilo,  formante  la  estremità 
più  seltentr.  del  Delta.  Long.  or.  48",  45; 
Lat.  31",  37. 

Borlòtto,  s.  m.  Cosi  dicesi  dal  volgo  per 
metatesi  il  Brulotto.  F. 

BOrreo.  add.  Lo  s.  c.  F.burneo  ; che  è vo. 
poet.,  e vale  D’  avorio  , bianco  come  di 
avorio. 

Rùr — o.  add.  Ancora  usato  in  molti  luoghi 
d'Italia  per  Bujo,  oscuro.  L.  Furvtts.  — el- 
la.  s.  f.  Specie  d*  Carcere , e forse  Quella 
che  oggi  diciamo  Segreta.  L.  Obscwits  car- 
eer. y E per  mct.  Qualunque  luogo  osco- 
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ro.  D.  Inf.  34.  $.  Cavallo  bianco  pezzato 
di  nero.  T.  d'arald.  Lista  diminuita  per 
traverso.  — ellàto.  add.  Listato  per  tra- 
verso con  liste  diminuite  in  numero  pari  , 
ma  di  colori  diversi. 

Bòro.  geog.  Nome  di  una  delle  is.  Molucche, 
che  conta  60.000  abitanti. 

Buròrzo.  geog.  Borgo  del  Piemonte  , nella 
provin.  di  Vercelli. 

Burràio,  n.  car.  m.  vo.  dell'uso.  V.  Betta — o. 
Blrràsc — a.  n.  f.  Travaglio  del  mare  , o sia 
Quel  combattimento  che  fanno  i venti  , 
per  lo  più  in  mare;  sollevamento  di  mare, 
per  cattivo  temporale  di  venti.  L.  1 enipe- 
slas  , procella.  $.  met.  Disgrazia  , disav- 
ventura , pericolo  improvviso  di  calamità 
pubblica  , o rovina  delle  sostanze  di  un 

S articolare.  L.  Calamilas , discrimen.  J. 

'ode  Correr  burrasca  , lig.  vale  Correr 
pericolo.  L.  In  descrimine  versori.  »{•  — o, 
( Alb.  ) —òso.  add.  Tempestoso  , procel- 
loso , fortunoso.  L.  Prncellosns , a , uni 
Bl'rrÀto.  S.  ni.  Lo  s.  c.  Burrone. 

Bl'rrr.  geog.  Com.  della  Lombard.,  nel  Ve- 
ronese. 

Bòrr — o,  o Bctìrro.  s.  ni.  La  parte  più  grassa 
del  latte , separata  dal  siero  col  dibatterlo 
lungamente  in  una  zangola , o altro  vaso. 
L.  nutyrum. — Àio.  n.  car.  m.  vo.  dell'uso. 
Colui  che  fa,  o vende,  burro.  Alb.  — òso. 
add.  Pieno  di  burro  , condito  con  burro. 
L.  tìutyro  plenus , butyro  condilus.  $.  Di- 
cesi anche  dagli  scrittori  naturalisti  di  Ciò 
che  è grasso  , e della  natura  del  burro  ; 
onde  dicesi:  La  parte  burrota  del  latte , per 
distinguerla  da  quella  che  è detta  Caseosa. 
BCrro  ( Alranio).  biog.  Prefetto  del  preto- 
rio , cioè  Capitano  , e primo  Comandante 
delle  guardie  pretoriane,  prima  sotto  1*  I111- 
pcr.  Claudio  , e poi  sotto  Nerone  , di  cui 
ne*  primi  anni  fu  anche  ajo  e direttore. 
Era  questi  un  uomo  degno  de'  primi  secoli 
di  Roma  , per  l’equità  del  suo  cuore,  per  la 
saviezza  del  suo  pensare,  e per  la  severità 
de'  suoi  costumi.  D'  accordo  nelle  massime 
con  Seneca,  sinché  entrambi  ebbero  auto- 
rità in  corte , e poterono  aver  la  princi- 

£ale  influenza  negli  affari , le  cose  furono 
en  regolate  , e ad  essi  riusci  di  tenere  in 

3ualcbe  freno  l'ambizione  e la  prepotenza 
i Agrippina  , non  che  la  crudeltà  c dissolu- 
tezza di  Nerone,  il  quale  in  sulle  prime  ama- 
va Burro  , e mollo  deferiva  a'  suggerimenti 
di  lui  , ma  non  molto  dopo  , stanco  que- 
st’ Imper.  di  tenere  in  briglia  le  sue  pas- 
sioni , e di  avere  un  maestro  che  colle 
sue  lezioni  e co'  suoi  esempj  facealo  arros- 
sire , determinò  di  disfarsene  , e 1*  anno 
62  dell*  era  cristiana,  il  fece  morire  di  ve- 
lene.  Fu  fetale  a’  Romani  e all*  Impero 
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la  perdita  di  quest’  nomo  d*  onore  e di 
coraggio  , che  sino  allora  aveva  fatto  argi- 
ne alla  piena  de’  vtzj  dell*  Iinper.,  che  poi 
traboccò  senza  ritegno.  — ( Antistio  ). 
Cognato  dell*  lmper.  Commodo  , di  cui 
aveva  sposata  una  sorella.  Egli  era  uno  dei 
primi  Senatori  di  Roma  , amato  e stimato 
per  le  sue  virtuose  qualità.  Oleandro,  che 
da  vile  schiavo  era  salilo  non  solamente 
all*  insigne  posto  di  Prefetto  del  pretorio, 
ma  anche  ad  essere  1*  arbitro  della  corte 
e dell'  animo  di  Comniodo  , esercitava  in- 
giustizie , e concussioni  senza  numero.  E 
perchè  Antistio,  coll’  autorità  e confidenza 
che  gli  dava  1’  esser  marito  d’  una  sorella 
d’  Augusto , fece  sembiante  d*  avvisarne  il 
cognato  , acciò  riparasse  a tanti  disordini  , 
non  vi  volle  di  più  per  tirarsi  addosso  l’ira, 
e la  vendetta  di  Oleandro.  Non  andò  guari, 
che  costui  fece  nascere  nella  lesta  di  Cotu* 
modo  il  sospetto  di  una  congiura  ordita 
da  Burro,  quasi  che  questi  aspirasse  all*  Im- 
pero ; il  che  bastò  perchè  1*  lmper.  facesse 
privar  di  vita  Burro,  e tutti  quelli  che 
impresero  a difenderlo,  I’  an.  1 88  dell’  era 
cristiana. 

Burro* — e,  e BurrÀto.  §.  m.  Derivato  da 
Buro  , cioè  Bujo  , oscuro.  Luogo  scosceso, 
dirupato  e profondo  , c per  conseguenza 
bujo  e scuro  , e parti  colami,  nel  fondo  , 
nel  quale  i folti  rami  degli  alberi  non  per- 
mrttouo  che  penetri  la  luce  del  sole.  L. 
Rupe*  , locus  proci  ut  pus , profonda  , aspe  - 
ra , valli*.  $.  Burróni,  anlicam.  furon  detti 
i Frati , ed  i Monaci.  — cèllo,  dim. 

Burróso.  V.  Bure — o. 

Blrsa  , o PÙrsa.  geog.  Lo  s.  c.  Prosa. 

RursÀlr.  add.  T.  anat.  Agg.  di  due  muscoli, 
detti  anche  Otturatori  interni  del  femore, 
e con  nome  latino  Marsupiali.  L.  Manu - 
piali s.  $.  Usasi  anche  come  nome. 

BusÀcm.  geog.  V illag.  della  Sardegna,  nella 
divisione  del  capo  Cagliari , fra  due  mon- 
tagne ; dist.  21  migl.  da  Oristano. 

Bi/sÀco.  geog.  Convento  del  Portogallo  ; ewi 
nella  sua  vicinanza  una  montagna,  che  è no- 
tabile pel  combattimento  clic  v*  ebbe  luogo 
nel  <810,  fra  le  truppe  anglo-portoghesi, 
e le  francesi;  queste,  dopo  molti  assalti, 
pervennero  a scacciar  1*  inimico  dalla  sua 
forte  posizione  sulla  montagna  , c lo  for- 
zarono a ritirarsi  sino  alle  linee  di  Tor- 
res-'N  edrns. 

Bus acquino.  geog.  Cit.  della  Sicilia  , nella 
proviu.  di  Palermo  , c nel  distr.  di  Cor- 
leone  , sopra  un’  altura. 

»frBusÀRB.  V.  Bus — o. 

Busa — a coieria  , e — erìa.  n.  f.  Inganno  , 
che  si  cerca  di  fare  altrui  con  bugiarde 
e (iute  invenzioni  ; trulla  , tranello.  L. 
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Tcchnee , arttm.  • — accàrr.  v.  a.  Usar  hu- 
shaccherìa,  fare  il  busbaccone.  L.  Fucuni 
foctre.  — Àcco,  — accónb.  n.  car.  ni.  Co- 
lui , che  usa  busbaccberìa.  L.  Deceptor. 

Bus» — erìa.  n.  f.  Lo  s.  c.  Busbaccheria.  — o. 
n.  m.  Lo  s.  c.  Busbacco.  — ìno.  dim.  del 
preced.  , e vale  Lo  stesso. 

►b  BOsca.  ».  f.  T.  d*  agr.  Nome  che  in  alcu- 
ni luoghi  della  Toscana  si  da  alle  gabbie 
da  olio.  5-  Trovasi  anche  in  senso  di  Bu- 
sco , bruscolo.  Or.  S.  Girol.  59. 

Bùsc — A , ACCHIÀRE.  F.  BtSC ARE . 

BOsca.  geog.  Cit.  del  Piemonte  nella  provin. 
«li  Cuneo,  sul  fili.  Maira,  e appiè  d*  una  col- 
lina , sulla  quale  s'  inalzano  due  belle  chie- 
se ed  un  convento  di  Certosini.  Era  una 
volta  capit.  di  un  Marcliesatu  dello  stesso 
nome  ; nelle  sue  vicinanze  sonovi  molte 
cave  di  be'  mArini. 

Buscalfana.  *.  f.  Bestia  grande  e magra , 
che  anche  diciamo  Al  fa  ha  , dello  per  i scher- 
zo. L.  Ignobili*  cabalila. 

Buscalìna.  s.  f.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Scala.  T. 
mar.  , 

Buse — are.  v.a.  Procacciarsi,otlenere,  ed  acqui- 
star checché  sia  con  industria  , o con  sorte. 
L.  Amie  queeritando  obt inere , cucinari. 
5*  Talora  vale  Predare,  foraggiare.  L.  rror- 
aari.  $.  Rubare  ; in  questo  signif.  è usato 
qualche  volta  dal  volgo  Livornese.  — àrsi. 
ncut.  p.  Vale  lo  s.  c.  Buscare,  nel  1 mo  slgnif. 
Si  rOsca  inforno  a Bologna  le  spese.  Cecch. 
Servii.  3,  7.  — acchiàre.  v.  neut.  Quasi 
frequentativo  di  buscare  ; procacciare,  an- 
dar huscando.  L.  Queeritando  comparare. 
— A.  n.  (ut.  f.  Cerca  ; il  buscare.  L.  Con- 
uisitio.  $.  Andare  in  busca , darsi  alla 
usca  , essere  alla  busca  , e simili  ; vaglio- 
no  Andare  in  cerca  di  checché  sia  , affati- 
carsi per  buscare  checché  sia.  L.  Quoprìlare. 

Usasi  anche  col  verbo  sottinteso  : Orsù 
alla  busca.  Cecch.  Assiuol.  2,  7.  — àto. 
par.  pass.  j.  add.  Acquistato,  ottenuto  con 
industria  bucacchiando,  j.  A ore  buscale, 
vale  A ore  rubate.  — atórb.  n.  car.  v.  m. 
Che  busca.  L.  Qui  aucupatur. 

Buscate.)  geog.  Cono,  della  Lombard.  ; l’uno 

Bùsciie.  ) nel  Milanese;  l’altro  nel  Bellunese. 

Bcschkttb.  s.  f.  pi.  Bruscoli , o fili  di  paglia, 
o fuscelli  , con  cui  prendendone  molti  ine- 
guali , che  si  nascondono  in  mano  per  tfar- 
si  a sorte,  si  fa  quel  giuoco  cbt  dicesi  Le 
Bruschetto.  L.  Soitcs  , ium. 

Bischètto  da  Dulìchio.  biog.  Architetto  fa- 
moso del  X secolo  , nativo  dell*  isola  di 
Dulìchio  nell*  Ionio  ; fabbricò  la  chiesa 
cattedrale  di  Pisa  , che  passa  per  una  delle 
più  belle  d*  Italia.  Era  gran  macchinista  . 
c faceva  muovere  pesi  esorbitanti  con  po- 
chissime forze.  Vcnacro  scolpili  sulla  sua 
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tomba  din*  distici  latini,  «spi imputi  : Che 
dieci  donzelle  col  mezzo  di  lui  alzavano 
pesi che  mille  buoi  uniti  insieme  non 
avrebbe/-  potuto  muovere  . e che  una  nave 
da  carico  non  avrebbe  potuto  portare  in 
alto  mate.  Veramente  gli  effetti  delle  ta- 
glie o troclee  , e delle  velti  . sono  grandi 
e prodigiosi  ; c j*crò  è credibile  che  que- 
st’ architetto  in  parte  meritasse  tali  elogi  • 
ma  nondimeno  bisogna  risovvenirsi  , ch'ei 
viveva  nel  secolo  dell*  ignoranza  , e dcll’i- 
perbolc. 

* Buschi  a.  Vale  lo  *.  c.  Nulla. 

n.  m.  Busso,  rumore  , strepito. 

Biscióne,  s.  ni.  Anticamente  dicevasi  di 
Macchia  cespugliosa  di  pruni  , e spini  ; ce* 
spuglio  spinoso.  L.  Sylva.  $.  T.  de’  cac- 
ciatori. Dicesi  d*  Un  macchione  vuoto  nel 
mezzo  , dove  suole  accovarri  il  daino  , o 
il  cervio.  L.  Dumus  , i. 

Buse— -o.  s.  m.  Bruscolo  , fuscello.  L.  Festu- 
ca. — olino,  dim.  L.  Atomus . 

Busco.  geog.  Coni,  della  Lombari! . , nella 
proviti,  di  Treviso. 

Bì' scola,  s.  f.  Gabbia  da  olio. 

Buscò uno.  geog.  V illag.  della  Lombard.,  nel 
Mantovano. 

BcsÉcrru — a.  s.  f.  , e — o.  s.  m.  Budellame  , 
e ventre  d*  animali  c polli.  L.  In  ter  anca , 
orum  ; exta  , orum.  noce.  nov.  60.  — Fr. 
Sacch.  nov.  4 24. 

Bi'skvro.  geog.  Picc.  fm.  del  reg.  dì  Nap.  , 
nel  Princip.  citer. , che  scaturisce  dal  mon- 
te Satrianu  , c fa  foce  nel  mar  di  Toscana. 

Bdsi.  geog.  ls.  del  mare  Adriatico  sulla  co- 
sta della  Dalmazia  , verso  libeccio  dell’  is. 
di  Lissa. 

Bcsiàc.o.  geog.  Nome  di  tre  villag.  della 
Lombard  , nel  Padovano  ; uno  è sopran- 
nominato Mussato , uno  ftiuovo , e uuo 
Ronco. 

Busill — i , e — is.  n.  m.  Difficolti  grande  ; 
impaccio  , imbroglio  , cattivo  passo  , e 
simili.  Quest’  è il  busiili  , qui  è , o qui 
sta  il  busiili  ; cioè  Quest’  è quel  che  im- 
porta , questa  è la  dillicollà.  Fate  conto 
1 )’  avere  ad  operare  alla  commedia  , E 
eh * io  v*  abbia  vest  la  , e messa  in  palco  : 
Or  manca  il  recitare.  Oh  qui  è il  busìllis. 
Fag.  rim.  Dicesi  derivata  quest*  espressione 
da  un  Cherico  , il  quale  dovendo  in  un 
esame  dichiarare  quelle  parole:  In  diebus 
illis , dopo  aver  detto  In  die  , Testò  sospe- 
so, dicendo  che  quel  bus  illis  era  un  passo 
molto  oscuro , e ditiìcilc.  Biscion.  Fag. 
Red.  Cons.  &c. 

Busixo.  s.  ra.  Lo  s.  c.  Busone. 

Busta — i.  geog.  ant.  L.  Busti  is.  Cit.  del  bas- 
so Egitto  , capit.  del  Busirite  , nel  mezzo 
del  Delta  , situata  all’  occid.  del  braccio 
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più  oricnl.  del  Nilo.  Voglinn  taluni  che 
•lesta  città  fosse  la  stessa  clic  la  famosa 
’ebe  , o E Uopi  da  , fabbricata  da  un  certo 
Busiride.  Racchiudeva  il  più  vasto  tempio 
consacrato  ad  Iside  , dove  con  maggior 
solennità  che  altrove  , celebravasi  la  festa 
ili  questa  Dea.  La  barbarie  de’ suoi  abit., 
che  ignoravano  ogni  dovere  d’  ospitalità  , 
diede  forse  luogo  alla  favola  di  Busiride  , 

«unito  da  Ercole.  — toc.  mitol.  Figlio  di 
[cttuno  e di  Libia.  Alcuni  mitologi  lo  fan- 
no re  di  Egitto  ; altri  pretendono  che  fosse 
soltanto  governatore  dell’  Egitto , durante 
1*  assenza  del  re  Osiride  , che  era  nella  sua 
spedizione  delle  Indie.  Tutti  però  concor- 
demente asseriscono , che  Busiride  fu  il 
più  crudele  di  tutti  i principi  , che  occu- 
parono il  trono  degli  Egizj.  Egli  immola- 
va spietatamente  i forestieri  , in  ispecie 
quei  di  pelo  rosso,  che  entravano  ne  'noi 
stati  , e voleva  far  soggiacere  Ercole  allo 
stesso  trattamento.  Questo  eroe  , capitato 
in  quelle  contrade  , fu  arrestato  c condot- 
to strettamente  legato  innanzi  all’  altare  , 
su  cui  dòveva  essere  sacrificato  ; ma  appe- 
na giuntovi  , ruppe  i suoi  vincoli  , e sacri- 
ficò lo  stesso  Busiride  , i figli  di  lui  , ed 
il  sacerdote  cita  prestavasi  ad  eseguire  nn 
tale  abominio.  Evvi  però  chi  pretende,  che 
Busiride  non  fosse  nome  di  uomo  , ma 
significasse  il  sepolcro  di  Osiride  , ucciso 
da  Tifone  , e all*  ombra  del  quale  solevasi, 
dagli  Egizj,  immolare,  non  già  tutti  i fo- 
restieri , ma  solamente  gli  uomini  di  pelo 
rosso,  in  odio  di  Tifone,  che  era  di  siroil 
pelame;  e siccome  gli  Egizj  erano  quasi  tutti 
di  pelo  nero  , così  quest’  uso  si  mantenne 
a spese  de*  forestieri.  Me  lanterne  crede,  che 
Busiride  fosse  lo  s.  c.  Faraone  , che  fece 
uccidere  i figli  primogeniti  degli  Ebrei. 
Busiride.  mitol.  r . Busta — i.  geog. 

BÙsna.  s.  f.  Lo  s.  c.  Busone. 

BusvÀno.  geog  Villaggio  del  reg.  Lomb.- 
Vco.,  nel  Milanese. 

Bùs — o.  add.  Bucato  , vuoto.  L.  F acuu%. 
s.  m.  Buco;  è vo.  lombarda  usata  dal  Ber- 
ni  , nel  Gap.  della  Piva.  4» — are.  v.  a. 
Bucare.  L.  Forare. 

Buso  ( Capo  ).  geog.  Capo  , che  forma  la 
estremità  quasi  occident.  dell*  is.  ili  Candia 
nel  Mediter.  ; era  conosciuto  dagli  antichi 
sotto  il  nome  di  Promontori um  (or  cy  re  uni. 
5-  — .Villag.  della  Lomhard.,  nella  provin. 
del  Polesine. 

Bit  so  LO.  geog.  Coni,  della  Lomhard.,  nel  Ve- 
ronese. 

Bus— óne,  — ino.  s.  m. , e — na.  s.  f.  Sorta 
d’  ant.  strumento  da  suono,  c forse  lo  s.  c. 
Buccina  , bussone.  L.  Buccina. 

Bussa,  n.  f.  Affanno  , e travaglio,  cagionato 
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per  lo  più  da  fatica.  L.  Afjlictalio , ve- 
xatio. 

Bùss — A.  n.  f.,  e più  comunem.  — -e.  pi.  Bat- 
titure, colpi,  picchiate,  percorse.  L.  Pia 
ga  , verbcialio  ; ictus  , us.  $.  Dar  busse  , 
vale  Percuotere  , bastonare  , dar  battiture. 
5.  Scuoter  le  busse,  vale  Non  curarle,  non 
farne  caso.  5*  A bussa,  avv.  Abbondante- 
mente, a biscia,  a c*  fìsso,  a fusone.  — are. 
v.  a.  Battere  , percuotere  , picchiare  j e 
dicesi  propriam.  degli  Usci  , quando  si 
picchiano  , perdi’  e’  siano  aperti.  L.  Pul- 
sare. 5.  fig.  Ricorrere  a uno  , e pregarlo. 
Bissiamo  alla  sua  miserie  ir  dia.  S Caler. 
Leu.  15. — àrsi.  neut.  p.  Battersi,  per- 
cuotersi. L.  Pulsaci.  — aménto,  n.  ast.  v. 
ni.  Il  bussare.  L.  Pulsatio ; pulsiti,  us.  — a- 
tóre.  n.  car.  v.  rn. , — atrìce.  f.  Che  bus- 
sa , che  picchia.  L.  Pulsalor , trix. 

Bùss — co,  — Étto.  V.  Bcss — o , Bosso. 

Bi  sserò,  geog.  Yillag.  deli*  alta  It. , nel  Mi- 
lanese. 

Busséto.  geog.  L.  Buxelum.  Pie.  cit.  del 
Due.  di  Panna , non  lungi  dal  Po.  Era 
anticam.  un  feudo  dei  marchesi  Pallavici- 
no , che  vi  posseggo»  tuttora  un  ricci! 

ratrimonio.  Questa  cit.  è memorabile  per 
'abboccamento,  che  v’ebbero  nel  <543 
papa  Paolo  III,  e 1*  Imper.  Carlo  V.  Essa 
diede  i natali  al  padre  Ireueo  Affo,  Minore 
osservante  , storico  rinomato  , e all’  abate 
Francesco  Delfo  Ghirardelli,  celebre  poe- 
ta. È disi.  <5.  migl.  da  Parma,  e IO  da 
Piacenza. 

BCssi.  geog.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  ncll’Abr. 
ci  ter.  1°,  e nel  dislr.  di  Aquila,  dalla  qual 
cit.  è dist.  22  miglia. 

Bòsso.  n.  m.  Fracasso,  strepito.  L.  Strepi- 
tus  , us.  J.  Botta  . colpo  in  terra,  stramaz- 
zone. Tafferuglio,  parole  minaccevoli. 
E con  questo  bi  sso  furióso , la  famìglia 
condusse  la  bri  gàia  in  palàgio.  Fr.  Sacch . 
nov.  49.  $.  met.  Essendo  libero  dal  busso 
di  tulli  i pensieri,  e turbaziòni  terrene  8cc. 
Coll.  Ab.  Isac.  $.  •!»  A busso,  avv.  Lo  s.  c. 
A bussa.  F. 

BCss — o.  s.  ni.  Bosso  , bussolo.  L.  fìuxus,  i. 
5-  Lo  s.  c.  Bussetto.  V . — eo.  add.  Di  bus- 
so , o simile  al  busso.  L.  fìuxeus , buxo- 
sus.  — Étto.  s.  m.  Arnese  fatto  di  bossolo, 
col  quale  i calzo  la  j lustrano  le  scarpe  , e 
di  cui  pure  si  servono  gli  stampatori  dei 
panni  , e de*  drappi , quando  gli  stampano 
c ti  inciano. 

BOssol — a.  s.  f.  Rotella  di  cartone,  in  cui  è de- 
scritta la  rosa  de*  venti,  armata  coll’ago  cala- 
mitato, ed  impernata  sur  un  pinolo  d’ottone 
in  una  ciotola,  o cassetta,  di  legno,  coperta 
con  vetro.  Serve  questo  strumento  per 
indicare  la  tramontana,  e,  per  conseguenza, 
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a ritrovare  i luoghi  dove  uom  si  trova  , e 
specialmente  a dirigere  il  corso  delle  navi. 
L.  Pjrxis  nautica.  5-  Onde  dicesi  fig.  Per- 
der la  bussola,  di  Chi  nelle  sue  azioni  si  ab- 
bandona,e non  sa  piu  che  si  faccia,  e si  perde 
di  animo;  lo  che  si  dice  ancora  Navigar  per 
perduto.  5-  Adoperano  pure  la  bussola  gli 
architetti,  e gl’  iugegneri,  nel  levar  di  pian- 
ta , per  segnare  i venti  , pigliare  i gradi 
degli  angoli  8tc.  C.  — pazza,  o — impazzata. 
Dicesi  Quella  , il  cui  ago  ha  perduta  La 
virtù  direttiva.  $.  — di  variazióne.  Specie 
di  bussola  con  traguardi  , per  osservare 
l’amplitudine,  o azimutto  del  sole  al  suo 
levare  , o tramontare  , per  conoscere  e 
correggere  la  variazione  delle  bussole,  che 
s’  usano  per  dirigere  il  corso  della  nave. 
5-  — mòrta.  T.  degli  agrimeus.  Strumento, 
mediante  il  quale  gli  angoli  presi  in  cam- 
pagna con  un  semicerchio  , o altro  , ai  ri- 
ortano  sulla  carta  per  formare  la  pianta. 
. Bussola.  T.  mar.  Dicesi  d*  una  , o due 
tavole  , o vcring  >le  vicine,  e a contatto  del 
paraiuezzale  dall*  una  , e dall’  altra  parte 
di  esso  , che  ti  lasciano  mobili , e da  po- 
tersi levare  , quando  si  vuol  nettare  il  ca- 
nale delle  bisce.  5-  T.  degli  stampatori. 
Pezzo  dì  legno  riquadrato  e incavato  , in 
citi  scorre  liberamente  il  fusto  della  vite  , 
e lo  tiene  in  guida  , perchè  cada  a piom- 
bo sul  dado  del  pirronc.  $.  Per  Seggetta,  o 
sedia  portatile  , chiusa  da  tutte  le  bande. 
L.  Sella  gestatoria.  Coloro  che  la  portano 
per  mezzo  di  due  stanghe  , dicotili  Por- 
tantini. F.  Bussolante.  5-  Pe**  Brusca  , in 
sigtiif.  di  Spazzola  da  cavalli.  $.  Dicesi  pure 
a Quel  riparo  di  legname  , o d’  altro  che 
si  pone  davanti  agli  asci , per  difender  le 
stanze  dal  freddo , e per  togliere  a chi  è 
fuori  la  veduta  di  cni  è dentro , che  si 
dice  anche  Paravento  , o Usciale.  L.  Can- 
celli , orum.  — étt  t.  s.  f.  dim.  vo. 
dell'uso.  Piccola  bussola  da  tasca  . per  uso 
d’  ingegneri  , viaggiatori  , &c.  Alb.  — Is- 
te. 11.  car.  m.  T.  della  corte  romana.  Ti- 
tolo de’  familiari  del  Papa  , che  assistono 
alla  bussola.  $.  In  alcuni  luoghi  d*  II.  , 
sono  anche  detti  bussolanti , Coloro  che 
portano  la  bussola  , sedia  portatile. 

BussolÈrgo.  geog.  Borgo  dell*  alta  It.  nel 
Veronese,  sulla  destra  riva  dell’  Adige. 

Bùssolo,  s.  iti.  Vasetto.  5*  T.  de’  funajuoli. 
Dicesi  d’Uua  specie  di  guaina,  o custodia 
della  misura. 

Bussolòtto,  s.  m.  Bossolo,  simile  a quello . 
con  cui  i giuocatori  scuotono  i dadi  , che 
serve  a*  saltambanchi  e simili  , per  far  varj 
giuochi  di  mano. 

Bustóne,  s.  m.  Lo  s.  c.  Busino  , buina  , bu- 
fóne. 
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Busta.  #.  f.  T.  delle  «rii.  Astuccio , o guai- 
na grande  da  coltelli  , posate  e simili.  Bu- 
sta da  posate , busta  da  viaggio.  $•  Dicesi 
anche  della  Custodia  de*  libri. 

Bùst— o.  s.  m.  Petto  dell*  uomo  , e talora 
tutto  il  corpo,  senza  comprendervi  gambe, 
testa  , e braccia  ; Imbusto.  1 notouiisti  lo 
dicono  Torace.  L.  Thorax.  $.  Statua,  scol- 
pila dalla  testa  fino  al  petto.  L.  Henna. 
5-  Quella  veste  aliìbbiata  e armala  di  stec- 
che , la  quale  cuopre  il  petto  alle  donne. 
L.  Torax  muliebris.  $.  Dicesi  anche  Quel- 
la parte  del  giubbone  , o simile  veste , 
che  cuopre  la  schiena  c *1  petto.  $.  1 sarti 
chiamano  busti  , Le  parti  della  veste  , che 
vengono  sopra  il  petto.  — Àccio,  pegg.  — 
ino.  dim.  Busto  piccolo  , stretto  alla  vita. 
— ÈffCA.  s.  f.  vo.  dell*  uso.  Drappo  , con  che 
alcune  donne  cuoprono  il  petto,  nella  lun- 
ghezza del  busto. 

Busto-  Arsìzio.  ] grog.  Villaggi  della  Lom- 

Blsto-Garòlfo.  > hard,  nel  Milanese  j il 

Bustociiera.  1 primo  è patria  del  pil- 

tor  Daniello  Crespi. 

Bustuàrj.  d.  car.  in.  pi.  T.  d’  antiq.  Specie 
di  gladiatori  presso  i llomani , clic  com  - 
battevano  attorno  al  rogo,  ove  si  bruciava 
alcun  cadavere , e dopo  le  altre  cerimonie 
che  si  usavan  fare  al  tumolo  di  un  de- 
funto. Quest*  uso  era  succeduto  a quello 
d'  immolare  alcuni  schiavi  sulla  tomba  di 
un  guerriero.  Vuoisi  che  i Romani  aves- 
sero preso  quest’  uso  dagli  Etruschi  , i 
quali  1*  avevano  tolto  da’  Greci. 

Bùtb.  mitol.  Figlio  di  Boreo  re  di  Bebricia 
o Bitinia.  Scacciato  dalla  casa  paterna,  s'im- 
barcò, e approdò  all*  is.  di  Nasso  nell*  Arci- 
pelago, ove  fissò  la  sua  dimora.  Essendosi 
rimesso  in  mare  con  una  porzione  delle  sue 
genti,  per  andare  a cercare  dcUe  femmine, 
onde  popolar  1*  is. , ne  rapi  molle,  eh’  egli 
sorprese  sulle  coste  della  Tessaglia,  mentre 
stavano  celebrando  una  festa  in  onore  di 
Bacco,  tra  le  quali  erano  Ifìmedia,  Pancra- 
tide,  e Coronide;  quest*  ultima  era  stata  nu- 
trice di  Bacco,  il  qual  dio  per  punir  Dute 
di  tale  oltraggio,  gl*  inspirò  un  tal  furore, 
che  si  gittò  in  un  pozzo.  J.  — . Figlio  di 
Telconte  e di  Zcusippe  , abilissimo  nel 
combattimento  del  cesto,  si  come  lo  erano 
tutti  i Bcbricj,  o Bitinj  suoi  compalriotti. 
Virgilio  dice,  che  egli  fu  ucciso  da  Dare- 
te , ne*  giuochi  funebri  , celebrati  vicino 
al  sepolcro  di  Ettore,  durante  la  guerra  di 
Troja.  J.  — . Uno  degli  Argonauti,  il  qua- 
le passando  con  essi  vicino  all*  is.  delle 
Sirene , fu  talmente  ammaliato  da’  loro 
canti  , che  si  precipitò  nel  mare  per  an- 
dare a raggiuguerle;  ma  Venere  innamo- 
ratasi di  lui , lo  trasse  dall*  is.  fatale,  e Io 
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condusse  a Liliben,  ov’  egli  la  rese  madre 
di  Erice.  $.  — . Vecchio  Trojano,  scudiere 
di  Anchisc  , di  cui  Apollo  pigliò  la  figura, 
allorché  volle  indurre  Ascanio  a non  op- 
porre le  sue  armi  a quelle  di  Turno,  nel 
campo  de’  Trojani. 

Butèr \.  geog.  Piccola  cit.  della  Sicilia,  nella 
provin.  di  Caltanisetta  , e nel  dislr.  di 
Terranuova  ; ha  titolo  di  Principato,  ed  è 
feudo  della  famiglia  Branciforte. 

Bùti.  geog.  Borgo  del  Gr.  Due.  di  Toscana, 
nella  provin.  e nel  vicariato  di  Pisa;  disi. 
9 miglia  da  questa  città,  e 2 dal  lago  di 
Bicntina. 

Bùti  ( Francesco  ).  biog.  Celebre  Letterato 
pisano  , autore  di  un  Contento  o fattiva , 
sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante;  opera 
registrala  dalla  Crusca  come  testo  di  lingua. 

Butirro,  s.  m.  Butto.  L.  Butyrum.  $.  T. 
fami.  Datsi  un  tal  nome  ad  Alcune  sostan- 
ze ridotte  in  forma  , e consistenza  , con- 
simile a quella  del  vero  burro. 

BÙtis.  geog.  aut.  Cit.  dell*  Egitto  , presso 
1*  imboccatura  del  canale  di  Tebanie  nel 
Lago  di  Bnrlos.  Fu  famosa  pc*  suoi  tempj, 
e per  1*  oracolo  di  Latona  ; il  santuario  del 
tempio  di  questa  Dea  , era  composto  di 
un  sol  pezzo  di  granito  rosso  di  235  piedi 
di  circonferenza. 

BÙto.  mitol.  Dea,  adorata  dagli  Egiij  , e che 
dai  Greci  fu  trasformata  in  Latona;  quindi 
hanno  dato  il  nome  di  Latopoli  a molte 
città  dell*  Egitto,  consacrate  a questa  Dea. 
La  principale  di  tali  città  conservò  il  nome 
cento  liuto  ; era  situata  nel  basso  Egitto 
Ticino  a Sebennin,  ed  all*  imboccatura  del 
Nilo  , chiamata  Sebennitica  , ove  la  Dea 
Buto  avea  un  magnifico  tempio , ed  un 
oracolo  celebre.  Tutti  gli  anni  si  faceva 
in  suo  onore  una  festa , nella  quale  inter- 
veniva un  grandissimo  numero  di  Egizi. 
Iside,  costretta  a fuggire  le  persecuzioni  di 
Tifone  , fidò  i suoi  figli  Oro  e Bu baste  a 
Buto,  la  quale  si  ritirò  nell*  is.  di  Chetimi  • 
de  , posta  nel  lago  di  Menzalcf  vicino  alla 
città  di  Buto  , allora  quest*  isola  divenne 
fluttnantc  , acciò  Buto  vi  fosse  pirt  sicura 
contro  le  persecuzioni  «li  Tifone.  Questa 
favola  è molto  simile  a quella  di  Latona. 

BOtriitto.  geog.  L.  Bulhtntum.  Città  della 
Turchia  cur.  , nel  Sangiaccato  di  Del  vino, 
dist.  7 migl.  da  Corfu,  posta  sul  golfo 
de!  suo  nome,  al  confluente  della  Paola  e 
dell*  Ktritza.  Non  lunge  da  questa  città  , 
sonovi  le  rovine  dell*  ant.  Buthrolum , men- 
zionata da  Virgilio  Strabone , e da  Plinio. 
Divenne  in  progresso  proprietà  de*  Vene- 
ziani , sotto  il  cni  dominio  mantennesi 
nell*  antico  suo  splendore  ; ma  nel  XVI 
secolo  cadde  in  potere  «le*  Turchi,  che  la 
82 
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rovinarono  quasi  del  tutto  ; per  lo  che 

3uantunque  1 Veneziani , che  se  ne  resero 
i nuovo  padroni  , prendessero  ogui  cura 
per  ripararla , pure  in  seguito  andò  insen- 
sibilmente  perdendo  della  sua  celebrità. 
Nel  4797  la  presero  ì Francesi  , a’ eguali 
venne  ceduta  pel  trattato  di  (lampo  For- 
mio. 1 Russi,  riuniti  a*  Turchi,  se  ne  im- 
possessarono nel  4 799,  dalla  qual  epoca  fu 
ceduta  a questi  ultimi.  Presentemente  è 
sede  di  un  vescovo  greco  , suffraga  neo  di 
quello  di  Giannina  ; e conta  4500  abit. 
Buttafuòco,  s.  in.  T.  mar.  Bastone  di  legno 
con  buchi  da  un  capo  , ne*  quali  si  tiene 
la  miccia  accesa,  per  dar  fuoco  ai  cannoni, 
e con  punta  di  ferro  nell’  altra  estremità, 
per  piantarlo  sulla  coverta,  o sulla  banda. 
V Nome  che  dassi  da*  marinari  all'Uffizia- 
Ie  che  è incaricalo  di  dar  fuoco  a*  can- 
noni sopra  il  vascello. 

Buttafuòri,  s.  m.  T.  niar.  Ogni  Asta  , o 
Pertica  , d'  abete , che  si  la  sporgere  dal 
bordo  per  qualsivoglia  fine.  $.  Lungo  pez- 
zo di  legno,  che  si  mette  da  prua  ne*  pic- 
coli bastimenti , acciò  loro  serva  di  sprone. 
5*  Pezzi  di  legno  lunghi  , c tondeggiali  a 
lòggia  di  piccole  antenne,  che  essendo  rac- 
comandati per  mezzo  d’  anelli  di  ferro  a 
ciascuna  intestatura  dell*  antenna  dell’  al- 
bero di  maestra,  e dell’  albero  di  mezzana, 
servono  a portare  in  istaggio  delle  aggiunte 
di  vele  o berrette  , quando  il  vento  è de- 
bole. In  Venezia  si  dicono  Bastoni  de*  Col- 
tellacci. • — da  allargare.  T.  mar.  Nome 

che  comuncm.  si  dà  a certe  Pertiche,  o Pez- 
zi di  legno,  lunghi,  armati  di  uncini,  per 
impedir  P abbordo  a*  brulotti  in  tempo 
di  combattimento,  t.  Dicesi  Buttafuori 
ne’  teatri  a Colui  , che  avverte  gli  attori 
d uscire  di  mano  in  mano  sid  paleo 
scenico. 

Bl'TT — AGRA,  — ARCA,  e ÀGHERÀ.  S.  f.  Ovftje 

di  pesce  , salate  , e seccate  al  fumo , o al 
vento.  L.  Uva  piscium  salita. 
BcttalÌrgo.  s.  ni.  T.  mar.  ( in  Venezia 
Tagie  delle  mure).  Pezzo  di  legno  rotondo, 
o a tagliere  , o padella  , che  si  pone  nel 
davanti  de’  bastimenti  da  carico,  o de*  pic- 
coli navigli  che  non  hanno  sperone , per 
tenere  le  atnure  dell*  albero  di  mezzana. 
Bcttamètra.  grog.  V illag.  dell’  alta  It.  , 
nel  Veronese. 

Bctt — are.  v.  a.  Gettare , lanciare  colia 
roano  , o con  altro  , mandando  A terra , o 
lontano  da  sè  ciò  che  dà  noja  , o si  dis- 
preiza. L.  Jaccre  , projiccre.  $.  Mandar 
fuori.  L.  Eniittere.  Per  Sommare  , ar- 
rivare alla  somma.  Fèccia  pertanto  seco 
la  rapirne  , Quel  che  pii  rutti  il  partito 
eh'  ei  p glia.  Jac.  Sotti,  sai.  6.  $.  Ditou 
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gli  artefici  frequeutem.  Buttare, per  Gettare, 
far  cose  di  getto.  Alh.  Buttar  la  me  sluta 
nelle  forme  da  spera  &c.  JScr.  Art.  V etr. 

<.  NEGLI  ÒCCHI  , O — IN  FACCIA.  Vale 

Rimproverare  , e rinfacciare.  L.  Oppro - 
brare  , exprobi  are.  $.  prov.  Chi  butta  via 
con  le  mani,  lo  cerca  co*  piedi;  detto  cosi, 
perchè  sovente  è sforzato  andarsi  con  Dio, 
e mutar  paese  , per  sospetto  de*  birri  , o 
per  tentar  fortuna  altrove.  — àrsi.  ueut. 
p.  Gettarsi  , lasciarsi  andare  con  tutto  il 
corpo  per  terra  , o verso  qualche  altra 
parte,  e non  che  de’  corpi  viventi,  dicesi 
anche  di  qualunque  cosa  che  si  muova. 
$.  — alla  strada.  Intendesi  per  Darsi  a 
lare  l'assassino;  e Buttarsi  alla  inala  vita: 
ditesi  di  Ognuuo  , ma  in  ispecie  Delle 
donne  che  si  danno  a far  vita  disonesta. 
— ante.  par.  pres.  Che  butta  , che  manda 
fuori.  L.  Emitlens. 

Buttàrga.  Lo  s.  c.  Buttagra. 

Buttasèlla.  T.  milit.  Segnale  che  si  dà 
colla  tromba  , per  avvertire  i cavalieri  di 
montare  a cavallo. 

Buttèa.  geog.  Villag.  dell'  alta  It.  , nella 
provin.  di  Udine. 

Buttar — o.  n.  in.  Quel  segno,  che  lascia  la 
trottola  percuotendo  col  ferro.  5-  Quel 
segno  , o margine  , che  resta  altrui  dopo 
il  vajuolo,  o simili.  L.  Cicatricula.  5*  Così 
chiamasi  anche  il  Guardiano  , che  ha  cura 
delle  maudrie  de*  cavalli.  — ÀTO  , — òso. 

add.  Pieno  di  butteri;  e dicesi  del  Volto 
dell’  uomo,  nel  quale  sien  rimase  le  mar- 
gini del  vajuolo  : tolta  la  nietaf.  da*  but- 
teri della  trottola.  L.  Pustulartim  cica- 
tri  cibus  abuntLuu. 

Buttiglièsa.  g<*og.  Villag.  del  Piemonte, 
nella  divisione  d*  Alessandria,  e nella  pro- 
vin. d*  Asti  , dalla  qual  cit.  è dist.  49 
miglia. 

Bcjttiràgo.  geog.  Coni,  della  Lomhard.,  nella 
proviti,  di  Pavia.  . 

Bòtto  ( Di  ).  avv.  E lo  s.  c.  Di  botto.  V . 
Botto. 

Bùtua.  geog.  Reg.  e Cit.  d’Affr.  nel  Mono- 
nioUtpa  , lungo  il  fìu.  Zambeze. 

•FBùturo.  s.  m.  Materia  tenace  a guisa  di 
bitume.  L.  Bitumen. 

Buxknto.  geog.  ant.  L.  Buxenium.  Provincia 
d*  It.  nella  parte  orienl.  della  Lucania  , 
nella  Magna  Grecia  , chiamata  da*  Greci 
Pixus.  Divenne  colonia  romana  -47  4 an.  av. 
G.  C.  Credcsi  che  sia  il  moderno  Polica- 
slro  , nel  reg.  di  Nnp.  Kwi  un  fìu.  ed  un 
promontorio  che  arcano  lo  stesso  nome. 

Bozào.  geog.  Piccola  cit.  della  Turchia  eur.  , 
nella  Vallacchia,  sede  di  un  vescovo  gr«o. 
(j.  — . Fiume,  che  nasce  ne*  monti  Carpaij, 
nella  Tuinsilvwnia  ; eolia  nella  Vallacelo*  , 


Digitized  by  Google 


BUZ 

bagna  la  cit.  di  Buzeo  , e va  ad  unirsi  al 
fiu.  Sireth,  dopo  un  corso  di  120  miglia. 

Buzìce.  mitol.  Ateniese  ; fu  il  primo  che  ri- 
trovasse la  maniera  di  aggiogare  i buoi 
all'aratro.  Demofoonte  gli  diede  il  Palladio, 
che  eragli  stato  consegnalo  da  Diomede  , 
onde  lo  portasse  ad  Atene. 

Bczzic — are  ( zz  asp.  ).  v.  neut.  — àrsi.  neut. 
p.  Muoversi  pianamente  , far  poco  strepito, 
ruticare.  L.  Lcniter  rnovcri.  5-  Bucinare , 
esser  qualche  voce  , o sentore  di  alcuna 
cosa.  L.  Suswrare.  — ulllo.  n.  ni.  piccol 
roraore.  L.  Rurnusculus.  E fig.  Piccola  tra- 
ma. — ilio.  n.  ast.  m.  11  buzzicare  , fre- 
uenlamento  del  buzzicare.  L.  Rurnusculus. 

. Bisbiglio  , o mormorio  , che  d*  alcuna 
cosa  nascosamente  si  fa. 

BCizz — o ( zz  dolci  ).  s.  m.  vo.  b.  Il  ventre  , 
lo  stomaco.  L.  Paniices  : onde  tra  la  plebe, 
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Empiere  il  buzzo , aver  pieno  il  buzzo , 
si  dice  di  Chi  mangia  , o ha  mangiato  so- 
verchiamente. Certo  arnese  fatto  a gui- 
sa d'  uu  torso  umano  , ove  le  donne  tengon 
gli  aghi,  e gli  spilli.  Torsello.  $.  Per  Bron- 
cio j'  onde  Far  buzzo  ad  alcuno  , vale  Aver 
seco  collera  , tenergli  broncio.  — óre.  add. 
vo.  b.  Colili  , che  ha  gran  buzzo  ; parlan- 
dosi di  donna  , si  direbbe  Una  buzzona. 
L.  y eunioms , a.  Dicesi  anche  ad  Un 
gran  mangiatore.  5-  ».  ni.  Nel  Fiorentino 
dicesi  così  L*  agnello  che  ha  lasciata  la 
pop}*  della  madre  , ed  ha  già  cominciato 
a pascolare  j Agnello  fatto. 

BpzzolÉtto.  geog.  Villaggio  dell’  alta  Italia  , 
nel  Mantovano. 

Buzzóne.  add.  V.  Bczz — o. 

Buzzóne,  geog.  Villaggio  dell*  alta  Italia  , nel 
Bergamasco. 
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APPENDICE  PRIMA 


CONTEN ENTE 

I VOCABOLI,  E ALCUNI  MODI  DI  DIRE 

OMESSI  IN  QUESTO  PRIMO  TOMO. 


A 

A..  Lettera  numerale  greca,  e vale 
5.  Oli  antichi  Romani  usavano  questa  let- 
tera per  dinotare  500,  e sormontata  da  una 
lineetta  orizzontale,  valeva  5000.  $.  .Sopra 
una  delle  tre  tessere  distribuite  a*  Senatori, 
o altri  giudici  , che  dovevan  pronunziare 
sulla  reità  o innocenza  di  qualche  acca- 
sato , era  scolpita  la  lettera  A , che  vale- 
va Absolvo  , (le  altre  due  tessere  portavan 
l’impronto,  Luna  della  lettera  C,  cioè  Con- 
demno  , 1*  altra  delle  due  lettere  N,  L,  che 
valevano  : Non  li  quel,  cioè  Non  mi  sembra 
abbastanza  evidente.  ).  Alludendo  a que- 
st’ uso,  Cicerone  chiama  la  lettera  A litera 
salutarla,  i.  Era  pure  presso  i Romani  la 
prima  delle  così  detto  Nundinales , ad 
imitazione  delle  quali  furnn  poi  create  le 
7 lettere  dominicali,  di  cui  I*  A è la  prima. 

Àbaca.  s.  f.  T.  bot.  e del  Conim.  Pianta  an- 
nuale delle  isole  Manille  , la  quale  si  usa 
in  luogo  di  lino  o di  canapa,  per  fame 
telerie,  o sartiame,  secondo  che  il  colore 

„ « la  finezza  ne  determinano  1*  impiego. 

Arada.  s.  ni.  T.  de*  natur.  Nome  che  alcuni 
hantio  dato  al  rinoceronte. 

Abào.  n.  car.  m.  Voce  genovese  , e vale 
Abate.  V. 

A ba tàccio,  n.  car.  m.  vo.  dell’uso.  Avvilii, 
di  Abate. 

* Àtavo.  Lo  s.  c.  Arcavolo. 

Aba7.IÀI/B.  add.  vo.  dell’  uso.  Appartenente 
ad  Abate  , o ad  Abazia. 

Abbàcchi — are.  V . diz.  $.  Per  Battere  alcuno 
con  bacchio , o bastone.  5*  signif.  di 
Sbatacchiare  , cioè  Battere  altrui  violente- 
mente per  terra.  Che  cento  almeno  prende 
di  colm  o C0/1  la  sua  rete  non  affatto  aper- 
ta , E poi  li  gira  con  le  Jorli  bràccia  , E 
li  ABBÀCCHI  A sul  suòlo  , c li  SCO  fàccia . 
Forti g.  Rice.  6.  — Àto.  par.  pass.  $.  add. 


ABB 

fig.  Abbattuto  , dimesso , umiliato  , co- 
sternato, conquiso,  sbigottito.  Buon.  Tane 
4,  7.  5-  Dar  sentenza  all' abbacchiata,  sale 
lo  *.  c.  Far  la  giustizia  coll*  asce.  F.  diz. 
Asce. 

Abbagli  are.  F.  Abbagli — o 5- — ***» 

Diccsi  di  Chi  non  inteude  le  cose  chiaris- 
sime , e a tutti  note. 

Abbaiare.  F.  diz.  5-  — al  vìnto.  Vale  Affa- 
ticarsi invano  ; detto  dall’  abbajarc  de*  caui, 
quando  gli  usci  sono  aperti  , o scossi  dal 
vento  , credendo  quelli  che  alcuno  voglia 
entrare  in  casa.  $.  — alla  lCha.  Dicevi 
del  Cicalare  invano  , o Far  cosa  vana, 
prov.  E*  non  s’  nbbaja  a vuoto  ; dicesi 
uando  alcuno  è imputato  di  alcuna  cosa 
clic  non  è certa , perchè  v*  è sospetto  che 
ne  sia  qualcosa.  J.  prov.  E*  v’abbaja  la 
volpe  ; dicesi  D’ un  luogo  dove  sia  perico- 
loso l’andarvi. 

Aebandón — o.  F.  diz.  5-  I mistici  chiamano 
Abbandono  , Quella  santa  indifferenza  di 
un*  anima  disinteressata  , la  quale  si  ab- 
bandona totalmente  , e senza  riserva  , a 
Dio  * e questo  abbandona  mento  altro  uon 
è , che  la  negazione , o rinunzia  , di  sè 
stesso.  I Quietisti  abusaronsi  di  questo  ter- 
mine in  un  senso  empio  , e condannato. 
F.  Quietisti.  5-  Far  Abbandono  , dicono 
i negozianti,  Della  denunzia,  che  fa  1*  assi- 
curato agli  assicuratori , allorché  »’  è per- 
duta la  nave,  col  rilasciare  ed  abbandonar 
legalmente  le  robe  , sopra  le  quali  fu  fatta 
1’  assicurazione,  c con  intimazione  di  sbor- 
sare la  somma  di  danaro  assicurata.  J.  1* 
abbandóno,  avv.  co’ verbi  Lasciare  , mette- 
re , o simili.  Vale  -Lasciare  senza  cura  , 
senza  guardia,  ad  arbitrio  altrui.  — are.  F. 
diz.  5*  Lasciar  solo,  e senza  ajuto.  F un 
fratello  Coltro  aebaruoràva.  /foce.  Intimi. 
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$ Porre  giù  ogni  pensiero  d*  alcuna  cosa  ; 
cioè  Distarsene  , non  ne  voler  più  far  nul- 
la; desistere.  $.  — il  móndo.  Vale  Farsi 
religioso.  5-  — VÌTA.  Vale  Morire.  — À- 
to.  V . dia.  D*  ogni  speranza  abbando- 
nato , vale  Fuori  di  speranza.  — àti.  add. 
pi.  Cosi  si  chiamano  Quei  fanciulli,  i quali, 
limasi  senta  padre,  sono  alimentati  ne'  luo- 
ghi pii  , a ciò  destinati. 

Abbassare,  v.  neut.  T.  mar.  Seguire  il 
corso  dell*  acqua  ; lasciarsi  al  riflusso , o 
iu  balia  della  corrente.  — il  padiglióne, 
o — la  bandiera.  Vale  Metterla  giù;  lo  che 
si  fa  in  segno  di  rispetto  , o di  sommis- 
sione in  verso  alcun  vascello  superiore  in 
forza.  5-  — le  vele.  Vale  Calarle  , lo  che 
si  fa  quando  il  vento  è troppo  forte  , e 
quando  s’  arriva. 

Abrasa — are.  V.  dix.  Arbas.s — o.  5*  neut. 
Declinare . calare  , diminuire  ; e dicosi  del 
Sole  , del  giorno  , de’  fiumi  , c simili.  $. — 
la  vóce.  Naie  Parlar  più  piano  , con  voce 
sommessa.  — àrsi.  neut.  p.  Umiliarsi,  farsi 
abbietto,  prov.  Abbassali  e acconciati  , 
vale  Purché  tu  acconci  i fatti  tuoi , non 
ti  curar  di  abbassarli,  e umiliarti. 

ArbÀtt — ere.  y.  di*.  $.  T.  mar.  Vale  lo 
s.  c.  Derivare.  — ersi.  neut.  p.  Accadere  , 
venir  detto  a caso  , indovinare  , apporsi. 
Passar.  374. 

Amiteli — ìre.  y.  dir..  — Ito.  par.  pass.  Le 
uDre  sono  abbeciùte. 

Aibiabbb  ( vo.  trisillaba  ).  n.  m.  vo.  b.  Lo 

S.  c.  Abbicci. 

Aimett — are.  y.  di*.  — Àto.  par.  pass. 

Akbiettàrb.  v.  r.  da  Inetta.  T.  dell*  arti. 
Fermare,  calzare  con  bietta;  più  coniuueui. 
si  dice  Imbiettare. 

Abbiocàrb.  v.  neut.  Dicosi  delle  galline  che 
voglion  covare  1'  uova  ; c.  vale  lo  s,  c. 
Chiocciare. 

Arroccare,  v.  a.  V . diz.  $.  — le  tanàglie. 

T.  de*  battilori  , ed  altri.  Stringer  forte- 
mente le  bocche  delle  tanaglie  , in  modo 
che  tengan  saldo  ciò  ebe  hanno  afferrato. 

Abboccatura,  y.  diz.  $.  Per  Quella  parte 
del  vaso , a cui  si  accosta  la  bocca  per  nere. 

Abbocco» — are.  y.  di*.  — Àto.  par.  pass. 
Ciò.  yiU.  4 2,  46,  4 5- 

Abbomb — àrsi.  v.  neut.  p.  Imbeverarei , in- 
zupparsi , abbeverarsi.  — Àto.  par.  pass. 

Abbovun  abilissimo.  add.  Sup.  di  Abbomiua- 
bilc. 

Auro»  a zzi  re.  v.  a.  Lo  s.  c.  Abbonacciare. 
yèn.  Car.  Eri.  4 . 

Abbondare,  y.  diz.  $.  Per  Supplire.  Che  do- 
rè V arte  manca  abbónda  Dio.  l^or.  Med. 

Abboiuif.ni  issi mo.  add.  Sup.  d’  Abborreute. 
y . Arborr — ire. 

Abborkes  ole.  add.  Lo  s.  c.  Aborrevole.  V . diz. 
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AbbotIrsi",  v.  neut.  p.  da  boto  , cioè  voto. 
\ ale  Darsi  in  voto. 

Abbottonare,  v.  a.  y . di*.  $.  — la  vìla.  T. 
mar.  Allacciar  la  bassa  vela  ammagliata.  1 
Veneziani  dicono  Abotar. 

Abbottonato.  V . diz.  Abbotton — are.  $.  add. 
Fornito  di  bottoni. 

Abbozzata,  y.  diz.  Abbozz— o.  J.  Dare  un'ab- 
bozzata , vale  Fare  un  abbozzo  cosi  alla 
grossa  , e fig.  Descrivere  alquanto  , o in 
parte. 

Abbracci — are.  V.  di*.  Abbracciare  le 
cose  altrui  (in  senso  di  Curarle).  Vale 
Prenderne  pensiero.  P1*0*-  Abbracciare 
S.  Pietro  , dicesi  per  Negare  , alludendo 
alla  negazione  di  S.  Pietro.  — àrsi.  Nel  si- 
gnif.  di  Unirsi  di  fazione.  E ciascuna  parie 
S‘  ABBRACCIÒ  COI  pòpolo  &C.  GlO.  Elll.  8, 

7 4.  $.  ( Colla  prcp.  A ) Per  Appigliarsi , 
attaccarsi  colle  braccia.  Eòssene  al  mirlo; 
allòr  colei  s’  abbraccia  Al  caro  tronco  , e 
j’  interpóne  , e grida.  Tass.  Cer.  48,  34. 
— àta.  y.  diz.  $•  Per  Cerimonia  antica  , 
nell’ armare  un  cavaliere.  $.  Far  le  abbrac- 
ciate , vale  Abbracciarsi  vicendevolmen- 
te, conte  si  fa  fra  parenti  ed  amici  che  Si 
riveggono  dopo  lunga  separazione , o per 
altra  dimostrazione  di  affetto  e di  gioja. 
— àto.  y.  diz.  Vale  anche  Adottato,  ac- 
cettato. 

«$*  Abbracci  atóje.  Lo  s.  c.  Imbracatoje. 

•F  Abbramàre.  v.  a.  Desiderare  ardentemente. 
Chi  piu  t' abbraccia  sempre  più  t'  aburàma. 
Pam.  ilal.  4,  87. 

Abbrancante,  par.  prcs.  del  v.  Abbrancare. 
Cbc  Abbranca. 

Abbrevi — àrk.  y.  dix.  J.  — le  paròle.  Vale 
Dire  in  poco.  J.  — la  scrittura.  Vale  Re- 
stringerla. J.  An  ABBREVIARLA  , O Per  AB- 
brkviàrla.  avv.  Vale  In  somma  , per  con- 
cili uderc  , per  farla  breve  , per  non  di- 
lungarti in  parole. — Àto.  y.  diz.  J.  add.  met. 
Fatto  minore  , o meno  potente.  5-  Scrive- 
re abbreviato  , vale  Scrivere  con  parole 
tronche  , o in  cifra.  — àtOra.  y.  diz.  J* 
Cifra  , o Legatura  , di  più  lettere  insieme 
per  più  brevità. 

Abbrezzàrb  ( zz  dol.  ).  Da  Drczza.  Lo  s.  c. 
Abbrividire. 

Abbaigli — amento,  s.  m.  Fornimento  da  caval- 
catura ; briglia,  J.  fig.  Qualunque  Sontuoso 
abbigliamento.  — àto.  add.  Cucinilo.  Un 
car  allo  abbrigliato. 

Abbriva.  T.  mar.  Vo.  di  comando , o di 
mutuo  incoraggiamento  , per  far  agire  con 
forza  nel  varare  una  nave,  o far  forza  so- 
pra il  timone  , o altra  simile  operazione. 

Abf.ruciaccuiàto.  Lo  s.  c.  Abbrostito. 

Abbrunito.  par.  pass,  di  Abbrunire.  La  mia 
pelle  e abbrunita  sopra  di  me.  Mor.  S.  Cr . 
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••Abbundànzia  « e Ablm  oua.  Lo  ».  c.  Ab- 
bondanza. 

**»Abbùto.  Vale  Avuto. 

A beneplàcito.  »w.  A piacere. 

Aretèllo.  ».  m.  Lo  ».  c.  Abetella.  F.  Abe- 

T — E. 

**Ab  inìtio.  Vale  Da  principio. 

AmÀccio.  ».  m.  Pegg.  d’  Abito.  F. 

Abitàcolo.  ».  m.  T.  mar.  ( in  Vene*.  Ca- 
merino). Piccolo  appartamento  a due  pia- 
tii, a foggia  d'armadio,  .situato  verso  1 al- 
bero d’  artimone  , in  faccia  alla  porta  del 
timoniere  , ove  si  rinchiude  la  bussola  , 
1’  orologio  e la  lucerna  ; è fabbricato  di 
tavole  unite  insieme , e raccomandate  con 
cavicchi  di  legno  , sen**  alcun  ferramento, 
perchè  il  ferro  non  isconcerti  la  direiione 
«Iella  calamita.  Ne*  vascelli  grandi  sonori 
due  abitacoli  , uno  del  piloto  , c 1'  altro , 
che  si  chiama  Gesala  , del  timoniere. 

Abitàbile.  F.  di*.  J.  Per  Abitato  , add. 
Uscì  dalla  spelónca  per  andare  alle  con - 
tr'ade  abitàbili.  SS.  PP.  4. 

Abitare.  F.  «li*.  5*  Vale  anche  Popolare. 
Gio.  Fili.  2,  7,  9. 

Abitare,  s.  m.  Abitazioue. 

Abito.  V . di*.  $.  Vale  anche  Sembianza  , 
figura.  Perch’  àbito  jì  adorna  Dal  mondo 
errante  a t/uest * alto  soggiorno  Aon  salì 
mai.  Petr.  Son.  302. 

Abjùra.  Lo  s.  c.  Abbiura. 

Abol — ine.  F.  di*.  — Iesi.  neut.  p.  Perdersi, 
appianarsi  , ridursi  a nulla.  S*  aboliscono 
in  molta  parte  le  rughe  numeri >se  &c 
Cocch.  Lez. 

A bolla,  s.  f.  T.  d*  antiq.  Veste  lunga  ed 
ampia  , o piuttosto  mantello  che  ambivano 
di  portare  i filosofi  antichi  per  imporre  ai 
volgo. 

Ab  orìgine,  aw.  Originariamente  , dal  bel 
principio. 

Abortìbsi.  v.  neut.  p.  Sconciarsi.  Santi azz. 
Arcad.  prns.  40. 

Abòrt — o.  F.  di*.  $.  fig.  Per  Peccato,  azione 
peciumiinosa.  — ivo.  F.  di*.  $.  Dicesi  al- 
tresi delle  piante  e de*  frutti  , venuti  in- 
nanzi , senza  poter  arrivare  a maturità  , e 
perfezione.  $.  Abortivo  vitellino  ; dicesi 
Quella  carta  più  sottile  , che  é fatta  della 
pelle  d*  un  vitello  abortivo. 

**AbbenOnzio.  Vo.  scherzevole  , che  dicesi  , 
Allorché  vuoisi  dimostrare  avversione  , o 
negar  di  acconsentire  a checché  sia. 

Abrcciàre.  Lo  s.  c.  Abbruciare. 

••AtaùpTo  (E*),  avv.  Precipitosamente,  im- 
provvisamente. 

**Àbsòr — bere.  Lo  s.  c.  As«orbere.  L*  usò  il 
Sannax.  Egl.  — to.  Lo  s.  c.  Assorto. 
Tais.  Ger. 

A buòna  equità-  avv.  Dirittamente. 
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A buòna  rk?7k  avv.  In  gran  parte,  in  ab- 
bondanza 

A BUÒNE  SPÉSE.  Lo  s.  c.  A buon  trattamento. 

«ì*  Abcsamento.  n.  ast.  ni.  Lo  s.  c.  Abuso,  ma 
é poco  usato. 

Acàte.  s.  f.  Lo  a.  c.  Agata. 

Accalchi — àrsi.  v.  neut.  p.  , vo.  dell’  uso , 
e bassa.  Lo  s.  c.  Acquattarsi.  — Àto.  par. 
pass.  5-  add.  Dicesi  di  Cbi  sia  abbassato 
e rifinito  , o nella  sanità  , o nella  roba. 

Accadèmia.  F.  di*.  Dicesi  talvolta  iroui- 
cam.  per  Ridotto  di  mangiare,  e di  giuoco. 
Buon.  Pier.  $.  Figura  d’accademia  , di  ce  si 
da’  pittori  un  Disegno,  o Abbozzo,  cavato 
dai  modello;  Onde  Far  accademia,  presso 
i pittori , vale  Tenere  il  modello  per  co- 
loro , che  imparano  il  disegno. 

Accadere.  F.  di*.  5*  P**r  Capitare. 

Accalor — are,  • — Ire.  F . di*.  — àto,  — Ito. 
par.  pass.  add.  Stimolato  , eccitato. 

Accampi — àre.  F.  di*.  — atórb.  Lo  s.  c. 
Cambiatore. 

Acca  nuocciane,  vo.  dell’  uso.  Lo  s.  c.  Accu- 
lattare. 

Ari;  a pp  acci  àto.  add.  Chiuso  , avvolto  nella 
cappa. 

Acc  ape  ieri  àrsi.  F.  dit.  5 f*g-  Per  Isbigotlirsi. 

Acca  se — àre.  F . di*.  —Àto.  Lo  s.  c.  Ac- 
caduto. 

Accatt — àre.  F.  di*.  Pcr  Comperare:  ne! 
qual  significato  par  che  venga  dal  francese 
Acheter.  Fra.  Guit.  leu.  — Giu.  Fili. 
7,  9,  9.  5-  — marìto  , o — móglie.  Modo 
di  «lire  contadinesco  , per  Cercare,  o Fare 
avere,  altrui  marito,  o moglie.  Se  a lei  io 
t‘  accattarsi  per  marito.  Buon.  Tane. 
5.  — o.  F.  di*.  Andare  all*  accatto,  fig. 
vale  Andare  in  traccia , prender  checché 
sia  da  altri. 

Acce c — àre.  F* di*.  $ Parlandosi  di  sorgenti 
vale  Soffocarle  , sicché  cessino  di  scaturire. 
i.  — UNA  VITE, — UN  CHIÒDO.  Vale  Far  che 
la  testa,  o capocchia,  tondeggi  per  Hi  sotto, 
e riempia  il  bue»  accecato  ; lo  che  dicesi 
altresi  Far  la  cieca  ad  una  vite , o ad  un 
chiodo.  — àrsi  le  orine  , o urine.  Vale  Man- 
care, cessare.  E sàrgon  d'intórno  alla  bocca 
del  ventre  rigiranti  dolivi,  e vi  s’Arrèr  ano 
l’urìne.  Salv.  flic.  Aless.  — atOra.  F.  di*. 
$.  Per  Inganno , frode.  — azióne,  n.  ast, 
f.  I.o  s.  c.  Accecamento.  F.  di*. 

Accelerazióne.  F.  Acceler — are.  j.  T.  d’a- 
str.  ani.  Dicevasi  delle  stelle  fisse , ed 
esprimeva  la  differenza  tra  la  rivoluzione 
del  primo  mobile , e la  rivoluzione  solare, 
la  quale  computava»!  a 3 minuti  , e 56 
secondi. 

Accenciàbe.  v.  a.  T.  de’  tintori.  Pulire  con 
cencio  , o lana,  una  cabla ja.  o altro  vaso, 
in  cui  si  voglia  tingere  con  colore  diverso 
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«la  quello  che  vi  si  trovava  ; dicesi  anche 
Lenare.  Alb. 

Accèndere.  F.  dir.  neut.  p.  Crescere  , 
sopravvenire.  Ch’  uri  ànima  sòvr  olirà 
in  noi  s’  accènda.  D.  Purg.  4.  $.  Per 

I sdegnarvi.  È punito  da  Dio  , che  più 
s’ accènde  Contro  chi  egli  ama  più,  quando 
s' offende.  Ar.  Fur.  34,  62. 

A c<  r:*  dóni.  n.  car.  ni.  pi.  Cosi  chiamavano 
i (■  ladia  lori  emeriti  , detti  anche  Lari i stee , 
che  addestravano  i gladiatori  giovani , e 
gl*  incoraggiavano  ne*  pubblici  giuochi  , c 
negli  altri  spettacoli. 

ActÉnn — o.  F.  di*.  $.  Dicesi  nello  spedale 
di  ♦$.  Maria  Novella  in  Firenze  Quel  so- 
nare a rintocchi  una  campanella,  per  av- 
vertire i serventi  di  trovarsi  pronti  al  servi-' 
zio  del  pasto  degli  ammalati.  — are.  V . dì*. 

Vale  anche  Comandare.  Quei  che  provar  o 
e nini  ritmici  e felli  I settecento  a cui  Ri* 
nitido  acce* sia  . Ar.  Fur.  31,  85. 

Accennare.  T.  de’  Curiali.  Lo  s.  c.  Censire. 

Accerto.  F.  dia.  Per  Voce  j detto  di 
cosa  non  animata.  De  le  tube  i dolorósi 
accènti.  Car.  En.  41. 

Accentrarsi,  v.  neut.  p.  Concentrarsi  , riti- 
rarsi nel  centro  , raccogliersi  nel  mezzo. 
L.  Ad  centi  um  penetrare. 

Accerchiare.  F.  di*.  J.  — uno  in  danza. 
Stargli  d*  intorno  in  giro  , ballando  ; chiu- 
derlo in  mezzo. 

Accerciiiellàrb.  v.  a.  Intorniare  di  cerchietti. 

Accessìrilb.  F.  Access— o.  5-  f'R.  vale  Cui 
si  può  arrivare  ; è contrario  d’  Inarrivabile. 

Accessióne.  F.  di*.  Access— o.  5-  T.  di  polii. 

II  Consenso,  o l'Atto  di  obbligarsi,  e d’en- 
trare che  uno  fa  , conte  parte  , in  un  trat- 
tato già  conchiuso  fra  le  altre  potenze , sul 
piede  medesimo,  e colle  stesse  condizioni, 
come  se  originalmente  compreso  egli  fosse 
già  nel  trattato  medesimo. 

•‘Accèssit.  n.  ni.  ( Significa  Si  accostò,  es- 
sendo la  terza  persona  singolare  del  tempo 
passato  del  verbo  latino  accedere , accostar- 
si ).  T.  delle  università  e de*  collegi  , che, 
usato  come  nome  , dicesi  di  Colui  che  fu 
vicino  ad  ottenere  il  premio.  Egli  riportò 
V onore  dell * Accàssrr.  Egli  ebbe  un  ac- 
cèssit. Alb. 

Accétta.  F.  diz.  $.  Oggi  propriam.  dicesi 
di  Una  piccola  scure  da  tagliar  legnami  dal 
suolo  , e spezzarli  , o dividerli  ; è stru- 
mento generale  dell’  arti.  Colpo  d’accet- 
ta. T.  della  cavallerizza.  Diccsi  del  Difetto 
naturale  di  un  cavallo  , la  cui  incollatura 
è stilata  , e mancante  di  carne  nella  parte 
inferiore. 

Acchetare.  F.  diz.  $.  — la  libìdine,  — la  pas- 
sióne. Vale  Appagarle  , soddisfarle  , o at- 
tutirle in  qualche  modo. 
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Acchiappare.  V . diz.  5-  Comuncm.  dicesi 
ancora  per  Colpir  bene. 

Acciacc — àta.  n.  ast.  f.  Ammaccatura,  con- 
tusione. — òso.  Lo  s.  c.  Acciaccato.  F . diz. 

Acciaccatura.  F . diz.  Acciacc — are.  $.  — ni 
pènna.  T.  di  scrittura.  Dicesi  delio  Aggra- 
var la  penna  , per  far  la  grossezza  della 
lettera. 

Acci  alino  di  trómba.  T.  mar.  Pistone  , o 
cilindro  , che  è una  parte  mobile  della 
tromlia. 

Acciaro,  s.  m.  Quell’  arnese  d*  acciajo  , che 
gli  antichi  usavano  per  i specchiarvi  si,  prima 
che  fosse  ritrovalo  1’  uso  degli  specchi. 

Accia  nriNÀTO.  add.  Negligente,  trascuralo. 
Ut  Uni.  rim.  buri.  3,  298. 

Accidentale.  F.  Acciden — te.  $.  Tasti  ac- 
cidentali , diconsi  i Tasti  neri  de’  clavi- 
cembali. 

Accidentalità,  n.  ast.  f.  Voce  dell’  uso.  Ciò 
die  è dipendente  dal  caso  , o che  è acci- 
dentale. 

Accìdia.  V . diz.  J.  Distillare  per  accidia  , 
chiamano  i chimici,  Una  maniera  di  di- 
stillare , per  via  del  calore , e del  fimo 
equino  , accresciuto  per  vapore  d’  acqua 
bollente. 

Acciec — are,  — aménto.  Lo  s.  c.  Accec— are, 

■ — amento. 

Acclàm — àto.  par.  pass,  del  v.  Acclamare. 
5.  add.  Chi  è stato  accolto,  o eletto,  con  ge- 
nerale applauso. — azióne.  V . diz.  Acclam — 
are.  Per  Lode,  panegirico.  Di  colui  che 
ci  siamo  messi  in  cuòre  di  compórre  V ac- 
clamazióne. Salviti,  pi os.  Sacr.  4 42.  $. 
Eleggere  per  acclamazione.  Dicesi  d*  Una 
maniera  di  fare  un*  elezione  a viva  voce 
di  colmi (i  consenso,  senza  mandare  a par- 
tito. Modo  usato  già  nelle  auliche  repub- 
bliche. 

Accoccovàto.  add.  Lo  s.  c.  Accoccolato. 

Accogliènza.  F.  Acco— oliere.  5-  Fare  ac- 
coglienza , vale  Accogliere  con  dimostra- 
zione d*  alletto. 

Accollare,  v.  neut.  p.  F.  diz.  5*  Gettarsi 
sul  collo.  Giunto  (Driante)  vicino  all ’ è/- 
lera  , vide  Dafni  che  eià  s’  accollava  la 
caccia  per  andarsene.  Long.  Sof.  85. 

Accollato.  F . Accoll- — are.  5-  T.  del  Bla- 
sone. Voce  tratta  dal  francese , e dicesi 
di  Due  armi  accoppiate. 

Accoltell — are.  F.  di*.  — Àrsi.  neut.  p. 
Ferirsi  scambievolmente  di  coltello. 

Accomandìgia.  F.  diz.  Accomawd — -a.  5-  Pcr 
Deposito,  serbo;  quasi  dicasi  Cosa  raccoman- 
data ali*  altrui  fede. 

Accomignolàto.  add.  da  Accomignolare.  Di- 
cesi di  Qualunque  pezzo  di  legno  , che 
faccia  angolo  ottuso. 

Accomod— are.  F.  di».  $.  Per  Adattare  , 
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applicare.  J.  •—  i patti.  Vale  Accordare. 
5*  — l’ànimo  ad  alcuna  cosa.  Vale  Ap- 
pagarsi, restar  soddisfatto.  — il  fornàio. 
Dicesi  di  Chi  si  è procacciato  il  pane  per 
sempre.  — àrsi.  y.  dii.  $.  Per  Acconciarsi , 
abbellirsi.  $.  P®r  Adagiarsi.  $.  — A CHEC- 
cuE  sia.  Vale  Indurvisi  , adattarvisi  , ac- 
chetarsi. — AMENTO,  y.  dir..  5-  Dare  Acco- 
modamento, vale  Accomodare,  acconciare, 
dar  sesto. 

Accompagnare.  V.  di*.  J.  Nell*  uso  vale 
talvolta  Condurre,  o Correggere, alcuna  cosa, 
la  quale  movendosi,  se  tosse  abbandonata 
a sè  stessa  , precipiterebbe  con  impeto  ; 
onde  si  dice  Accompagnare  una  porta , 
acciò  non  faccia  romore , aprendosi  , o 
chiudendosi  con  impeto. 

Accolta — are.  V . dir  $.  Acconciar  la  mente, 

0 1’  animo  nel  piacer  di  Dio  ; vale  Con- 
formarsi alb  sua  volontà.  5-  — la  provvi- 
sióne. Vale  Stabilirla,  fissarla,  e scriverla 
al  ruolo.  C.  — il  fornàio.  V.  Accomod — are, 
in  quest*  appcnd.  — àrsi  con  uno.  Vale 
Porsi  a stare  con  alcuno  come  servitore  , 
conte  allievo,  o simile.  $.  — l*  ànimo.  Va- 
le Disporlo. 

Acconcime.  V.  Acconc — io.  J.  Per  Condi- 
mento. 

Accondiscendere,  v.  nent.  Lo  s.  c.  Condi- 
scendere. Algar.  Sacg.  445.  • 

Acconfàrm.  v.  ncut.  p.  Confarsi,  adattarsi. 

AcconsolÀre.  v.  a.  Lo  s.  c.  Consolare. 
Bocc.  Fianim.  7. 

Accontentarsi,  v.  neut.  p.  Lo  s.  c.  Con- 
tentarsi. 

Accorr — are  (o  chiuso)  da  Còppo,  v.  a.  Porre 

1 coppi  a un  tetto,  a un  muro  &c.  — àto. 
Coperto  di  coppi. 

Accoppi* — are.  V . diz.  $.  — le  lEttere.  Vale 
Compitare  , sillabine.  — atóre.  F.  diz.  $. 
Nome  di  Un  particolare  uffizio,  nelle  con- 
fraternite. 

Accoratissimo,  add.  sup.  di  Accorato.  F. 
Accor — ARE. 

Accoro — are.  F.  diz.  $.  T.  di  gram.  Far 
concordare  le  parole  fra  di  loro  secondo 
le  regole  della  grammatica.  $.  — il  suo 
creditóre.  Vale  Far  seco  lui  i conti , e 
pagar  la  spesa , o lo  scotto.  C.  — con  uno. 
Vale  Far  accordo,  venire  ar  patti. — àrsi. 
V.  diz.  J.  vo.  contad.  Per  Ricordarsi. 
$.  — A UNA  còsa.  Vale  Restarne  d’  accor- 
do. — àto.  V.  diz.  5*  pvov.  Chi  ha  accor- 
dato 1'  oste  può  andare  a dormire  , vale 
che  Chi  con  qualche  premio , o dono  , ha 
accordato  quella  persona  che  può  dare 
impaccio  a suoi  disegui , e si  è assicuralo 
di  essa  , può  stare  con  1*  animo  quieto. 

Accòrdi,  s.  m.  pi.  T.  mar.  ( in  Ven.  Can- 
tieri ).  Duo  gran  pezzi  di  legno  , che  ser- 
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vono  a sostenere  una  nave  , quando  si 
fabbrica  \ diconsi  anche  Acori. 

Accòrdo,  s.  ni.  Accorciato  di  Buonacconlo  ; 
che  anche  dicesi  Afpicordo,  graviccmbaio. 

Accòrd — o (D*).  avv.  Concordevolmente  , di 
concordia  , con  accordo,  pacificamente.  — 
Issino  (D*  ).  avv.  sup. 

Accòrdo  drì^to.  T.  mar.  Pezzo  di  legno  , 
che  viene  a posare  sopra  terra  perpendi- 
colarmente , dove  gli  altri  per  lo  contrario 
s'attraversano  sulle  precinte  del  bastimento. 

AccostÀntk.  add.  V.  Accost — are.  $.  Vino 
accostante  , vale  Vino  stomacale  , che  si 
confa  allo  stomaco. 

Accostare  i garbiòzzi  , o 1 parrucchetti. 
T.  mar.  Vale  Far  toccare  ^li  angoli  , o 
^cantoni  , dei  gabbioz*i  , o de  parnicclietti 
alb  girella  , che  per  tale  effetto  è posta 
in  cima  agli  antennali. 

•b  AcoostatamÉnte.  aw.  Vicino. 

Accòsto,  o Accòsta  a bórdo.  T.  mar.  Voce  di 
Comando  , che  61  dà  a’  marina]  nella  scia- 
luppa d*  avvicinarsi  alla  nave. 

Accostumare.  Pr.  di*.  5*  Avere  in  costume, 
esser  solito,  o avvezzo;  costumare. 
Accotonato.  F.  Accoton — are.  j.  add.  Agg. 
di  panni  , c dicesi  di  Quei  panni , che 
hanno  il  pelo  arricciato,  a guisa  di  quelli 
che  son  fatti  di  bambagia  , ma  con  ric- 
ciolini quasi  staccati  1*  uno  dall*  altro  ; e 
questi  panni  così  accotonati  , si  appellano 
Rovesci  , o Saje  rovesce. 

Accovigliàrsi.  v.  neut.  p.  da  Coviglio  ; ed 
è lo  s.  c.  Accovacciarsi. 

Accozzare (zz  asn.).K.  diz.  5-  T.  milit.  Riunire 
due  eserciti.  I.  Mettere  a fronte,  e a cozzo. 
L.  Capite  olnuctari , cornujerire.  J.  — le 
carte.  Dicesi  de*  ginocatori  di  vantaggio. 
Quando  gettono  insieme  le  carte  buone, 
per  farsele  >eaire  alb  mano. 

Accredit — are.  V.  di*.  — àrsi.  ▼.  neut.  p. 
Illustrarsi , acquistarsi  credito  , o stima. 

Accrescitivamente,  avv.  Vale  Per  accresci- 
mento j in  modo  accrescitivo. 

Accusata,  n.  f.  T.  de*  giuochi  di  carte.  Dicesi 
«li  Quelle  verzicole,  che  vengono  accusate,  o 
sia  dichiarate  da*  giuocatori , a tenor  delle 
regole  del  giuoco,  per  tirarne  qualche  van- 
taggio. 

Acbt — o.  V.  diz.  5-  prov.  Il  suo  aceto  è di 
vin  dolce.  Diccsi  .di  Uno  che  dice  del  male 
assai.  5.  prov.  Dal  mal  pagatore  , o aceto 
o cercone,  vale  che  Da  chi  stenta  a pagare, 
ai  dee  prender  tutto.  — àto.  V.  diz.  5-  Be- 
vanda ncctata,  vale  Fatta  con  infusione  d*  a- 
ceto.  --òso.  y.  di*.  5-  Acetosa  cipolla,  vale 
Forte,  di  sapore  acre. — ùmr.  n.  coll.  ra.  Che 
E di  sapore  acetoso,  e propriam.  Quelle  cose 
che  si  conciano  coll'aceto,  come  sono  i cap- 
peri, i peperoni,  i pesci  marmati,  e simili. 
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Acciiìtt — O ( fra  «cesi bino  acquit  ).  T.  del 
giuoco  di  bigliardo.  E vale  li  mandar  la 
palla  a bersaglio  , di  colui  die  primo  ha 
da  giuocare.  — àrsi.  v.  neut.  p.  Dar  1'  ac- 
chitto. 

Acuixèa.  Lo  s.  c.  Chinea. 

A<  ìdaro.  s.  tu.  Specie  di  cappello  antico  , 
largo  di  sotto  , c acuto,  e torto  in  cima  , 
come  era  il  corno  del  doge  di  V enezia , 
con  doe  ali  verso  la  fronte,  che  pendevano 
e copi  ivano  le  orecchie,  e fuori  della  testa 
con  due  cornette  , come  d’  una  luna  cre- 
scente. 

Acìdulo.  F.  dix.  Acid — o.  5-  Agg.  ‘uipro- 
priam.  dato  all*  acque  minerali  fredde  , 
ancorché  sien  prive  di  acidità;  per  distin- 
guerle dalle  acque  minerali  calde,  che  di- 
consi  acque  termali.  1 chimici  moderni  le 
chiamano  Acque  impregnate  di  acido  car- 
bonico. 

A compagnia,  avv.  Di  compagnia  , insieme. 

A coppia.  Vale  A due. 

Acùstico.  Lo  s.  c.  Acustico. 

Acqu — a.  V . dix.  — afrbscàjo.  n.  car.  m.  vo. 
dell*  uso.  Yeuditor  d*  acqua  fresca.  — aoió- 
ne.  Lo  s.  c.  Acquaxxone.  F . dix.  ■ — Àjo. 
F . dix.  5-  Dicchi  anche  Quel  luogo  nelle 
sagrestie  , dove  i sacerdoti  si  lavano  le 
mani.  — ajoùlo.  F.  dix.  $.  Topi  acqua- 
juoli  , diconsi  Quelli  che  abitano  nelle 
bucherattole  de’  greppi  di  quelle  fosse  per 
le  quali  corre  l'acqua.  — amo.  F . dii.  Aqua- 

HIO.  ERÈLLO.  F.  dix.  D*  Elimrvìte. 

T.  farm.  Specie  di  tintura  medicinale. 
■ — brellÉtto.  s.  m.  T.  de’  pitt.  Acquerello 
molto  annacquato.  — erellare.  v.  a.  T. 
de’  pitt.  Toccare  ì disegni  con  acquerelli. 
V . dix.  Acquerello. 

Acqua — alta.  T.  mar.  Lo  s.  c.  Marea. 
— magra.  Dicono  i marinaj  Quando  vi  è 
molta  profondità.  — ferrata.  Acqua  rap- 
presa dal  gelo. 

Acquacchià'to.  add.  Abbattuto  , infiacchito  , 
spossato.  Redi,  Oss.  nn.  403. 

Acquàrio.  Lo  s.  c.  Aquario.  F.  dix. 

Acqcedùtto.  »,  m.  Lo  s.  c.  Acquidotto. 

Acquerell — are.  v.  a.  , — Étto.  s.  m.  F. 
Aoqu — a,  nella  pres.  appendice. 

Acquiescènza,  n.  ast.  f.  Appagamento , lo 
acquiescere  , acquietamento. 

Acquietatone,  n.  ast.  f.  di  Acquietare,  vale 
lo  s.  c.  Acquietamento. 

Acquistare.  F.  dix.  $.  — tèrra.  T.  mar.  Lo 
s.  c.  Prender  terra;  approdare,  sbarcare. 
È pur  che  questo  iniquo  in  pollo  arrivi  , 
E terra  aoqu  Isti.  Car . En.  4. 

Acre.  add.  F.  dix.  5-  lìg.  Aspro  , difficol- 
toso. Che  non  fosse  acre  la  discesa,  ed  erta. 
Ar.  Far.  39,  77. 

ArRBDt'LA.  »•  f.  Usignolo.  S<dv . Teop, 

T,  /. 
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Acromàtico,  add.  V . dix.  5*  Lezioni  acro- 
matiche. Chiamami  cosi  da  Aristotile  Le 
lezioni  , o scritture  private  e singolari. 

ÀcRÒstCl.  add.  |)1.  T.  astro».  Con  tal  nome 
chiamami  i T«npi  della  riunione  de*  quat- 
tro superiori  pianeti  nel  meridiano , nel 
punto  di  mczxa  notte. 

Ackotèrio.  F.  dix.  5-  Vo.  ani.  derivala  dal 
greco,  che  significa  Capo,  o promontorio. 

Ai  rotterìa.  Lo  s.  c.  Acruierio. 

*ì*  Acudàre.  v.  a.  Lo  s.  c.  Aguzzare  , acuire. 

Acuìre,  v.  a.  Lo  ».  c.  Aguzzare  , assottigliare. 

Acùleo.  V.  diz.  $.  Dicesi  anche  della  Punta 
sottilissima  di  qualunque  corpo  naturale  , 
c specialmente  di  quelli  che  contengono  in 
sé  acrimonia.  E ’ si  sente  il  prurito  , e le 
punture  di  quelli  acùlei  di  sale. Magai,  leu. 

Acùmine.  s.  m.  Velia  , cima. 

Adàgio.  F.  diz.  J.  Andare  adagio  a checche 
sia  , lig.  vale  Non  avervi  incliuazione  , 
procedervi  con  riguardo  , e cautela.  $.  prov. 
Adagio  a’  ma’  passi  ( cioè  a*  mali  (tassi  ) , 
dicesi  da’  Fiorentini,  per  avvertire  che  nelle 
cose  difficoltose  si  dee  andare  con  cautela. 

Fare  una  cosa  con  agio  , o adagio  , vale 
Operar  agiatamente,  comodamente.  È Ada- 
gio adagio,  cosi  replicato  , vale  lo  s..  c. 
Pian  piano  , con  leutexza  c precauzione. 

Adàgio.  n.  m.  Lo  s.  c.  Proverbio.  Alò.  5.  T. 
min,  Tempo  lento  , il  più  tardo  di  tutti, 
toltooe  il  grave  ; è contrario  di  Allegro. 

Adatt — are.  F.  diz.  5-  Pendere  atto,  adde- 
strare. $.  Dicesi  anche  dell’  Applicazione 
che  si  fa  di  una  parola  , o di  uu  passo  di 
qualche  autore  , ad  una  persona  , o ad  un 
soggetto  di  cui  si  tratti.  — àto.  par.  pass. 

J add.  Acconcio  , accomodalo  , proporzio- 
nato , appropriato  , adatto.  — AUssimo. 
add.  sup. 

Aduàto.  par.  pass,  di  Addarc.  F.  di*. 

Addestr — àre.  F,  di*.  J.  Metter  nella  ma- 
no, o nella  parte,  destra.  — àto  F.  dix.  5- 
add.  T.  del  blasone.  Dicesi  di  Quelle  pezze 
gagliarde  , che  sono  alla  sinistra  di  un’arme. 

Addestro,  add.  Addestrato.  Ilocc.  Tes.  6,  56. 

Addetto,  add.  \o.  dell*  uso.  Consccrato , ap- 
plicato , destinato  ad  un  determinato  uffi- 
zio , ad  un  parlicolar  ministero. 

Addiètro.  F.  dix.  Andare  addietro.  È il 
Contrario  di  Andare  innanzi.  $.  Dare  addie- 
tro , o Darla  addietro  , vale  Cedere  , pie- 
gare , ritirarsi.  $.  Dare  Addietro  , vale  an- 
che Peggiorare.  $.  Stare  addietro  , Dimo- 
rare addietro;  vagliono  Tenersi  addietro  , 
cedere.  5*  Essere  addietro  con  alcuna  cosa, 
o in  alcuna  cosa,  vale  Saperne  poco.  $.  In 
addiètro,  aw.  Vale  talvolta  All*  indietro,  a 
ritroso  , dalla  parte  di  dietro. 

Adoikttivàrb.  v.  a.  Mutare  in  addiellivo. 

Addilètto,  avv.  Lo  1.  c.  A diletto. 

83 
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Adihmàxdq.  n.  in.  Lo  *.  c.  Addimanda.  Bocc. 
Tes.  2,  88. 

AddÌrb.  y.  dir..  $.  Dedicarsi  , consacrarsi. 
Car.  Eri.  5.  $.  Vale  anche  Darsi  in  po- 
tere di  altrui.  A voi  dunque  del  tutto 
M’ addico  &c.  Car.  En . 3. 

Addirìtto.  add.  Indirizzato. 

**Addìscere.  v.  oeut.  Imparare. 

Addìtto.  V.  diz.  5.  Consacrato  , dedicato  , 
dedito  , propenso.  A la  lascivezza  brulla- 
mente addìtti  Comumàvan  del  verno  i 
giorni  tulli.  Car.  En.  4. 

^AdDOSB LARE, — RARE,  e AdDOBRÀRF..  Lo  S. 

c.  Raddoppiare. 

Addòbbo,  add.  Sincope  di  Addobbato.  Dit- 
tam.  5,  26. 

Addomandàto.  par.  pass.  Da  AJdomandare. 
V.  Addossano — a.  5*  Danto  in  forza  di 
nome  dal  Doccaccio  . per  la  Persona  ri- 
chiesta , addomandata. 

Addòme,  s.  ra.  Lo  s.  c.  Addomine.  V.  diz. 

Addoppiare  una  vela.  T.  mar.  Cucire  ad  una 
vela  delle  strisce  , o pezzi  di  tela  , a tra- 
verso , perchè  la  medesima  duri  di  più. 

ADDorpiATÙRA.  V . diz.  Adootm — o.  3.  T. 
de*  setajuoli.  L*  azione  di  unire  insieme 
due  fila  semplici  di  seta , per  formarne 
uno  solo. 

Addormentato.  V.  diz.  Addormext — are.  5- 
T.  mar.  Dicesi  della  nave,  che  ha  perduta 
la  sua  buona  carriera  , che  non  solca  più 
il  mare  a dovere. 

Addormìre.  V.  diz.  $.  Vale  Fermare,  ratte- 
nere.  L.  Sistere.  Prosàpia  del  fiume,  Dite 
al  padre , che  il  gran  corso  n addòrma. 
Salviti.  Calli m.  155. 

4*  Addobbare.  Lo  s.  c.  Adornare. 

Addossaménto.  V*.  diz.  Addoss — 0.  5*  — DI 
cólpa.  Vale  Accusa 

Addurre.  V.  diz.  $.  — in  fórse.  Vale  Mette- 
re in  duLbio,  tener  sospeso.  5* — A peni- 
tènza. Vale  Convertire  , far  ravvedere. 

Adecu — are.  V.  diz.  — àrsi.  neut.  p.  Andar 
di  pari  ad  uno  ; appareggiarsi. 

AdeouÀre.  v.  a.  Valutare  , stimare  , giudi- 
care. L.  /Estimare. 

Adémpiere.  V.  diz.  $.  Per  Riempiere.  J.  Per 
•Supplite.  E 7 suo  difetto  di  tua  grazia 
adempì.  Prtr.  Son.  313. 

A diètro,  e A dietro,  avv.  Lo  s.  c.  Addietro. 

4*Adificàre.  Lo  s.  c.  Edificare. 

A niLÒxco.  E-  diz.  5-  Vale  anche  Continua- 
mente. L.,  Assidue. 

Ad  ingegno.  avv.  Artificiosamente  , malizio- 
samente. 

A ripòrto,  avv.  A spasso  , a piacere.  A ri- 
pòrto se  11  già  per  la  riviera.  Tass».  Rim.  3. 

Adiratétto.  add.  dini.  di  Adirato. 

Anno.  y.  diz.  5*  %•  Comodità  , modo  , e 
facoltà  di  dire,  o di  fare,  alcuna  cosa;  onde 
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Dare  adito  , vale  Fare  apertura  , porgere 
opportunità.  E tic  dava  per  questo  l.òcio 
Àdito  a’  miei  pensieri,  rir.  As.  322.  $■ 
Prendere  adito , vale  Farsi  innanzi  per 
parlare  ; detto  qui  di  tale  , che  prende  ar- 
gomento dalla  buona  disposizione  d’  animo 
di  chi  è presente  , per  parlare  <li  cosa  im- 
portante. 

* Abitò*.  n.  m.  T.  d’antiq.  Luogo  segreto 
c ritirato  ne*  templi  de’ gentili,  ove  sì  ren- 
devano gli  oracoli  , e nel  quale  uiuno  era 
ammesso  fuorché  i sacerdoti. 

Adizzàto  ( zz  asp.  ).  par.  pass,  del  ▼.  Adi  zzare. 
5*  add.  met.  Provocato  , irritato. 

Adiacènte.  Lo  s.  c.  Adiacente. 

4*  Aiimiglioràre.  Lo  s.  c.  Migliorare. 

Ad  ógni  màno.  avv.  D*  ogni  parte  , ci*  ogni 
intorno. 

Ad  ógni  muòver  d’anca,  avv.  Ad  ogni  passo. 
I).  lnf.  23. 

4*  Adoguagliàto.  Lo  s.  c.  Agguagliato.  Alb. 

Adombrare,  y.  diz.  5*  pr°v-  Adombrar  nei 
ragnatcli,  vale  lo  s.  c.  Allogare  in  un  bic- 
chier ci*  acqua  $ e Rompersi  il  colio  in  no 
fil  di  paglia. 

Adoperàbile,  add.  Che  può  adoperarsi. 

Adoratóre,  y.  diz.  Adorare.  $.  Dicesi,  per 
esagerazione  in  luogo  di  Aunuiiatore,  preve- 
nuto da  passione  per  alcuna  persona,  y 
Vale  anche  semplieem.  Amante. 

Adorazióne,  y.  diz.  Ador — are.  Diccsi  pu- 

re, parlando  dell*  Elezione  de*  papi,  quando 
i Cardinali  vanno  a riconoscerlo  per  Papa, 
senza  precedente  scrutinio.  Un*  adorazione 
de’  Magi,  chiamano  i pittori  Quelle  tavole, 
o pitture , in  cui  è rappresentata  la  venuta 
de  Magi  a Betlemme  , per  adorare  Gesù 
bambino  nel  presepio. 

Adordinàrsi.  v.  neut.  p.  Mettersi  in  ordine, 
andarsi  disponendo. 

Adornante,  par.  pres.  del  v.  Adornare.  Che 
adorna.  L.  Qui  exornat. 

A DRAMMA  A DRÀMMA.  Vale  A pOCO  M pOCO. 

4*AdrÉnto.  Lo  b.  c.  Adentro,  firmò,  si.  7. 

AdulatoriamÉxte.  avv.  Con  adulazione. 

4»Ad0ltro.  Lo  s.  c.  Adùltero. 

4*  Adumiliàre.  Lo  s.  c-  Umiliare. 

Adl'NAxCbi.  add.  Che  aduna  le  nubi  ; attri- 
buto dato  a Giove. 

Adunàre.  y.  diz.  5*  Adunar  pensiero  , vale 
Pensare.  Ed  egli  a me  : V ano  pensiero 
aduni.  />.  Iuf.  7. 

Adi.stàto.  par.  pass,  di  Adottare. 

4*Adùtto.  Lo  s.  c.  Addotto  , e Addotto. 

Aerato,  add.  T.  iis.  Che  è in  combinazione 
coll*  aria  fissa  , o sia  coll’  acido  aereo. 

Abr — eo.  y.  diz.  Aer — e.  5-  Acido  aereo.  T. 
rhim.  raod.  Lo  s.  c.  Acido  carbonico. 
— òso.  y.  diz.  J.  Per  Arioso. 

•Aer'tobo.  lr.  diz.  Aer— e.  3.  Chiamanti  pure 
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con  tal  nome  Coloro  che  fono  attaccati  da 
qualche  malattia  frenetica. 

Aescamento.  n.  ast.  m.  di  Aescare.  Lo  aesca’ 
re  , lo  adescare. 

Aetìtb.  Lo  s.  c.  Elite.  E,  di*. 

Affacciarsi.  E . dii.  Affacci — are.  5-  Vale 
anche  Presentarsi,  farsi  innanzi  per  trattare 
di  qualche  negozio.  $.  — co»  caro.  Vale 
Rappresentarsi  davanti  ad  alcuna  persona. 

»$» Affaitàrsi.  v.  neut.  p.  Vale  Abbellirsi, 
adornarsi. 

Afpalsàto.  par.  pass.  del  v.  Affalsare. 

Affamigli AR17-ZÀ re.  v.  a.  Lo  s.  c.  Addime- 
sticare. 

Affardellàto.  par.  pass,  del  v.  Affardellare. 

Affare.  n.  m.  E.  diz.  5-  Avere  affare,  vale 
Usar  con  douna. 

Affatto.  E.  dii.  5*  Fare  affatto  , dicesi 
dell*  Operare  senza  distinzione , e senza 
riguardo.  Alò. 

AppEDEDikci.  Sorta  di  Giuramento  per  affer- 
mazione , o per  enfasi , espresso  in  tal 
guisa  per  non  dire  Affé  di  Dio. 

•Affrrksi.  Lo  s.  c.  Aferesi,  E. 

Affermativa,  n.  f.  T.  «Ielle  scienze.  Affer- 
mazione,' contrario  di  Negativa. 

Afferraste,  par.  pres.  del  v.  Afferrare. 

Afferrante,  s.  hi.  vo  poet.  Cavallo.  L.  So- 
ni pes.  E montò  sopra  un  feroce  affer- 
rante. Mort».  22,  49. 

•I»  ApFETTABiLÌssiMO.add.  sup.  Affettuosissimo. 

Affettatela,  n.  ast.  f.  Affettazione. 

Affettazioncìlla.  n.  f.  dim.  di  Affettazione, 

Affettivo,  add.  Atto  a muovere  allctto. 

4*  Affetti* — are.  v.  a.  Disporre,  impressio- 
nare, rendere  affetto.  &.  Agost.  C.  D.  12, 
18.  *!♦ — àrsi.  neut.  p.  Prendere  affezione. 
id.  ihid. 

Affezionatissima  ménte,  avv.  sup.  di  Affe- 
zionatamente. 

»!•  Affiatare,  v.  neut.  da  Afflalo.  E.  diz.  Vale 
Pagare  come  afliato.  5-  v.  a.  Dare  in  feudo. 

Afficcàre.  v.  a.  Ficcare.  Partì,  ita/.  8,  186. 

Affinare.  V.  diz.  $.  Vale  anche  Mancate  , 
venir  meno.  E cosi  parlando,  quasi  nella 
mezza  notte  ls  mi  tòlda  venne  affinando. 
VU.  SS.  PP.  4,  408. 

Affiochire,  v.  neut.  Lo  s.  c.  Affiorare . 

AkfisamÉnto.  n.  ast.  m.  Lo  Afflare. 

Affittante,  par.  pres.  del  v.  Affittare.  n. 
car.  in.  , e f.  Colui , o Colei , che  dà  a 
fitto. 

Afflittàre.  v.  a.  Affliggere  alquanto,  afflig- 
gere tratto  tratto.  L.  Allietare. 

Affi.ittìvo.  V.  diz.  Affli — coese.  5*  Pcna 
afflittiva.  T.  leg.  Dicesi  Quella  cui  un 
reo  vien  condannato  dal  giudice  , e -thè  non 
è semplicemente  pecuniaria  ma  corporale. 
$.  Poesie  afflittive.  Diconsi  Quelle,  che  han- 
no per  oggetto  cose  lamentevoli. 
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Afflitto.  E.  diz.  Affli — gcerb.  J.  Agg.  di 
fortuna  , vale  Avversa  , infelice. 

Afflizióne.  E.  diz.  Affli — copre.  J.  Dar* 
afflizione,  vale  Addolorare,  tormentare. 

Afflcìi» i — e.  n.  m.  Chiamasi  Quel  luogo  , 
ove  un  fiume  cade , o si  getta  , in  un  al- 
tro. —issino,  add.  sup.  Soprabbondan- 
tissimo. 

Affocato.  E,  diz.  Affoc — are.  5-  P.  fini  il. 
Vale  Ansioso,  e veemente  nelle  parole  , e 
negli  atti. 

Affogare  E.  diz.  5-  — vólto  nella  par- 
ròcca.  Dicesi  Per  dimostrare  la  grandezza 
smisurata  della  parrucca  ; come  pure  dicesi 
Affogare  nel  cappello,  nelle  scarpe,  ne*  ve- 
stili fcte.  di  Chi  ha  tali  cose  stragrandi. 
5-  — nella  cànapa.  In  gergo  si  dice  dell’Es- 
sere  appiccato.  $.  — sótto  l*  àncore.  Modo 
di  dire  marinaresco  , clic  vale  Sommer- 
gersi co*  suoi  ormeggi  . o essendo  ormeg- 
giato. 5-  prov.  Chi  affoga  grida  benché 
non  sia  udito  , vale  Chi  si  trova  in  neces- 
sità , chiede  soccorso  da  ciascuno. 

Affollato.  E.  diz.  Affoll — are.  $.  Dicesi 
anche  di  Cose  inanimato  messe  in  molo  ; 
e per  estensione  si  dice  altresi  delle  Cose 
intellettuali. 

Affoltàta.  E.  diz.  Affoltaee.  5-  Fare  affol- 
lata, o tin*  affollata  , vale  Far  furia  grande 
in  checché  sia. 

Affondare,  v.  a.  T.  mar.  Far  perire  una 
nave  forandola  nc’  lavori  vivi  in  qualsivo- 
glia maniera,  quanto  basti  per  farvi  entrar 
1*  acqua  , fino  a che  resti  sommersa.  $.  v. 
neut.  Dicesi  anche  che  un  bastimento 
affonda  , Quando  per  alcuno  accidente , vi 
si  forma  qualche  via  d’  acqua,  che  non  si 
può  vuotare. 

Afforza,  avv.  Lo  s.  c.  A forza.  Bocc . 
Tescid.  <0. 

Afforzarsi,  v.  neut.  p.  E.  diz.  J-  Vale  an- 
che Fortificarsi,  crescere  in  forza. 

Affoscàto.  Lo  s.  c.  Offuscato. 

Affrìgnerr.  E.  diz.  Per  Conquidere  , e 
quasi  Opprimere. 

Affralìto.  par.  pass,  del  v.  Affralire. 

Affrzcògn — a.  s.  f.  Nome  di  Una  specie 
d’  uva  , che  non  è dilettevole  a mangiare 
pel  suo  sapore , che  ha  dell*  afro.  — o. 
s.  m.  Noine  della  Vite  che  produce  !*  uva 
a ffri cogna.  — ola.  add.  f.  Agg.  dell’  uva 
affVicorna. 

•F  Affrì— ggfre.  v.  a.  Lo  s.  c.  Affliggere. 
•F — TTO.  add.  Lo  s.  c.  Afflitto. 

Affronta. mento.  E.  diz.  Affront — are.  J. 
Per  Insulto,  villanìa,  ingiuria,  contumelia 
Fr.  Giord.  Prtd.  5.  Nelle  arti  dicesi  per 
Combaciamento,  cioè  Riscontro  dì  due  co- 
se , che  si  vogliono  unire. 

Affroxtàto.  E.  diz.  Affront — are.  J.  Stare 
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a (Troni  .ito,  vale  Star  dirimpetto,  o a fronte. 
$.  Offeso  , ingiuriato. 

Agevolezza.  F.  dia.  Agevol — i.  J.  Per  Man- 
suetudine, dimestichezza.  L.  Mansuetudo  , 
inis.  5*  Maniera  dolce,  attrattiva.  J).  Purg. 
31.  $•  Facile  intelligenza,  chiarezza. 

Acgarb — Are  , — àto.  Voci  plebee  per  Gar- 
bare , garbato. 

Aggettiv  aménti.  Lo  s.  c.  Agghietlivamen- 
te.  F.  diz.  Agghiettiv — o. 

Aggetto-  Voce  corrotta  da  Abbietto. 

Aggiornar»,  F.  diz.  j^.  Per  Illuminare  , far 
chiaro  , dar  luce.  Ch*  io  possa  il  j ò/,  che 
le  mie  notti  agciórna  , Fedir  piuttòsto , e 
tu  medesmo  a tiara.  Bemh.  rim.  87. 

Aggirato.  F . diz.  j.  add.  Attorniato  , cir- 
condato , accerchiato. 

Aggirkvole.  add.  Atto  ad  aggiratisi. 

Aggiudicato,  par.  pass,  del  v.  Aggiudicare. 

Ago  ut.  nix — pine.  n.  m.  Figura  grammatic. 
per  cui  s'nggiugnc  lettera,  o sillaba,  iu  fine 
di  una  parola.  L.  Paragone.  —Mèzzo.  Fig. 
grnnim.  , per  cui  si  frammette  alla  parola, 
alcuna  , o lettera  , o sillaba  : come  Avve- 
gnadiockc  per  Avvegnaché.  — 5 anzi.  Fig. 
gramm.  , per  cui  s*  aggiuguc  una  lettera  , 
o sillaba  , in  principio  di  una  parola. 

Aggiurt Are.  v.  a.  Accrescere.  In  me  gra- 
vezza Di  greve  pene  aggiùnta  anche  ogni 
male.  Para,  ital  2,  (03. 

Aggiuntoci»»,  avv.  Oltreché , senzachè. 

Aggol-act.hiàrsi.  v.  neut.  p.  Lo  ».  c.  Avvol- 
pacchiarsi  ( si  dirii  però  meglio  Avvolpac- 
chiarsi  ). 

Acn.n adi  irsi.  v.  neut.  p.  Cattarsi  benevolen- 
za, farsi  grato.  L.  Conciliate  siiti. 

*&  Agcravezzàre.  v.  a.  Sottoporre  a gravezza. 

AccaiccHlÀTO.  add.  Agghiadato,  aggranchialo. 

Aggricciarsi,  v.  neut.  p.  Agghiacciarsi  per 
ispavenlo. 

Aggrotterà  Are.  v.  a.  T.  pitt.  Ornare  di  grot- 
tesche. 

Aggruppamento,  n.  ast.  m.  del  v.  Aggruppare. 
5.  Per  Cosa  artificiosamente  intrecciata. 

ÀGiitRORcèLLO.  s.  in.  dim.  di  Aghironc. 

Agiamìma  ( Lavoro  all*  ).  Vale  Lavoro  alla 
Damaschina  (è  voce  dismata  ). 

Acidità.  F.  diz.  Agil — e.  $.  — della  maro. 
T.  pitt.  Quella  facilità  di  pennello  , che 
rende  le  cose  finite  con  istudio  e là  tira, 
ma  senza  stento. 

AgilitÀto.  par.  pass,  del  v.  Abilitare. 

Àgio.  F.  diz.  $.  Nel  commercio  usasi  da 
molti  in  vece  della  voce  Aggio.  5*  Ad 
agio  , vale  Con  comodo  ; onde  Stare  ad 
agio  , vale  Star  comodo. 

Agitazióni,  u.  f.  pi.  T.  med.  Inquietudini  , 
por  lo  più  BoUMTM , dell’  interino,  che  si 
agita  , e non  trova  riposo. 

4*Agiudàre.  v.  a.  ( vo.  provenzale  rin.Rsli 
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ancora  in  uso  in  alcune  provincie  d*  Italia 
fuori  di  Toscana  ).  Lo  s.  c.  Ajutarr. 

AcliccrUo.  s.  m.  Vo.  contadin.  per  Elicri- 
so. F. 

Agnolìno.  s.  m.  Dim.  di  Agnolo. 

Agrestàre.  v.  a.  Aspreggiare. 

Acrimàho.  s.  m.  Specie  d’  ornainento  antico. 

A et  uzzolo  ( zz  asp.  ).  add.  dim.  di  Agro.  F. 

Agùcchia,  dim.  di  Àc — o.  $.  T.  di  st.  nat. 
Sorta  di  pesce  , lo  s.  c.  Aguglia. 

Agucchiare.  F.  diz.  Ac — o.  $.  Vale  anche 
Puntar  con  agucchia. 

Agùglia.  F.  diz.  Vale  anche  Strumento, 
o pertica  da  tentar  acqua,  ftiorg.  28,  24. 

*f*  AgunAnza.  Lo  s.  c.  Radunanza.  xS  avella 
antica.  1(9. 

Aguzzare  fzz  dol.).  F.  diz.  $•  fig.  Vale  Render 
più  sottile,  più  penetrante  ; assottigliare. 
Aguzzare  i suoi  ferruzzi,  vale  Assottigliare 
1*  ingegno  , industriarsi. 

Anteo  ( zz  dol.  ).  add.  T.  mar.  Dicesi  di  Un 
bastimento  che  è stretto  al  di  sotto. 

Airóne.  F . diz.  $.  — delle  Can  àrie.  F.  Ci- 
cogna delle  Canarie. 

Ai  zoo  dentàto  primo.  T.  hot.  Lo  s.  c.  Sas- 
sifraga Cotiledone.  $•  — dentato  secóndo. 
Lo  §.  c.  Sassifraga  maggiore.  $.  — monta- 
no , o Guardacasa.  L.  òempiternum  mon- 
tanum.  Linn.  T.  bot.  Pianta  perenne,  che 
nasce  nelle  panie;  appartiene  alla  classe 
dodecandria  dodecaginia  , e si  distingue 
nel  fusto  irsuto  nella  parte  superiore  , per 
le  foglie  appuntate,  cibate,  e per  le  prò- 
paggini  aperte. 

4»AjettÌVO.  Lo  r.  C.  Addicttivo. 

*{»Ajudic — are,  — àto.  Lo  s.  c.  AggiuJic — a* 
re,  — ato. 

Aiutante.  F.  diz.  5-  Fattore  de*  fonia j. 

Aiutare.  F.  diz.  5-  Damine  ajutanii,  o aja- 
taci;  maniera  di  dire  Quando  altri  c in  qual- 
che pericolo,  o sorpreso  da  subitaneo  spa- 
vento , invocando  il  nome  di  Dio. 

Aiuti.  F.  diz.  Diconsi  pure  Certe  gra- 
vezze straordinarie  , per  supplire  a quelle 
spese  pubbliche  , per  cui  non  bastano  le 
ordinarie. 

Ajùto.  F.  diz.  5*  Star  per  ajuto , vale  Abi- 
tare alcuno. 

Aiutòro,  per  Ajutorio  ; 1*  usò  il  Boccaccio  per 
la  rima.  Sopra  7 pie  tal  , qual  nel  si- 
dereo coro , Giù  non  moveva  i passi , a cut 
dits * io  Pensando  provare  7 suo  ajutòro. 
Bocc.  vis.  am. 

Ai.a.  F.  diz.  $.  Per  Vela.  Ar.  Fur.  (8,  (37. 
— Poliz.  st.  f9  82.  y Per  Volo  ( pren- 
dendosi la  causa  per  1 effetto).  D.  Par.  22. 
5.  Per  Protezione,  favore.  Sannazz.  Arcad. 
ptrot.  5. 

Alabardàta.  F.  di*.  Alabard — a $.  n.  ast.  f. 
Colpo  dato  con  alabarda. 
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Alacremente.  avv.  Con  alacrità. 

A l’apèrto,  avv.  L*  usò  il  Caro.  E via  vo- 
gando ed  invocando  i ve  mi  Fende  a la 
China  ed  a l'  apèrto  il  mare  (cioè,  dove 
il  mar  si  spazia  ).  Cor.  En.  5,  305. 

Alare,  v.  a.  T.  mar.  F.  dia.  $.  Vale  anche 
Allentare,  fare  scorrere  la  corda  d’  un  na- 
viglio. 

Alato.  F.  diz.  Al — a.  5*  *•  ra*  Per  Uccello, 
volatile.  Tass.  Gtr.  17,  35. 

Albatrèlla.  t.  f.  vo.  sancsc.  Corbezzola. 

Albercòcc — a, — o.  Lo  s.  c.  Albicocc — a, — o. 

Aleoreto.  Lo  s.  c.  Albereto.  F.  diz.  Al- 
rrr — o. 

Al — buòn  tf.mpo.  avv.  Al  tempo  felice , a 
buona  fortuna.  — copèrto,  a tv.  Contrario 
di  Allo  scoperto.  — discoperto.  Vale  A viso 
aperto,  palesemente.  — dóppio,  avv.  Doppia- 
mente. — lungo,  o AllOngo.  avv.  A lungo. 
— lungo  andàrb.  avv.  Modo  comune  , ma 
meno  usi  tato  di  A lungo  andare , portante 
la  preposizione,  in  vece  dell’articolo  ; quin- 
di il  primo  è più  proprio  della  poesia,  che 
il  secondo.  — più  gròsso,  avv.  Di  grosso  , 
in  grossa  somma.  — secùro.  avv.  Lo  s.  c. 
Al  sicuro;  ma  è meno  usato. 

A lécce,  avv.  A foggia  , a usanza. 

A lizzato  ( zz  dol.  ).  add.  Agg.  di  un  Vento 
regolare  , che  regna  sopra  certi  mari , lun- 
go le  costiere  , e in  climi  particolari  , ed 
in  certe  determinate  stagioni;  cosi  il  ven- 
to di  levante  , che  nc’  mesi  d’  Aprile  e di 
Maggio  conduce  dalle  Canarie  ali’  Ame- 
rica , è un  vento  alezzato. 

Allacciare.  F.  diz.  $. — una  véla.  T.  mar. 
Vale  Afferrar  1*  antcnn.de  con  una  funicella, 
detta  quarantana , che  passa  per  gli  occhi 
di  pica  ; lo  che  si  fa  quando  sopravviene 
un  grosso  vento,  e che  le  vele  non  hanuo 
trincile. 

Alla — china.  Lo  s.  c.  Al  chino  , all*  ingiù. 
— contadinesca,  avv.  Vale  Contadinesca- 
mente. — cortigiana.  Rvv.  A modo  di  corti- 
giano ; cortigianamente.  — dimèstica,  avv. 
Dimesticamente. — divina,  avv.  Divinamen- 
te. — dozzinale,  avv.  Senza  delicatezza.  — 
minuta,  avv.  Minutamente.  — nascósa,  avv. 
Nascostamente.  — necessità,  avv.  Quanto  è 
necessario  , quanto  basta  al  bisogno.  — no» 
pensata,  avv.  All’  impensata  , impensata- 
mente. — palése,  avv.  Palesemente.  — pari. 
avv.  Al  pari  , egualmente.  — pastorale. 
ayv.  Pastoralmente  , all’  usanza  de*  pastori. 
— pedèstre,  avv.  Appiede.  — pedona,  avv. 
Appiede. — rózza  (zz  dol.).  avv.  Rozzamen- 
te.— «coltcrésca.  avv.  All*  usanza  degli 
scultori  j da  scultore.  — salvàtica.  avv. 
Con  modo  e costume  salvatico  ; zotica- 
mente. — selvàggia,  avv.  Salvatìcamcnte. 
• — smanzièra  ( z dol.  ).  avv.  A modo  di 
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smanziere.  — spiegata,  avv.  Chiaramente. 
— stesa,  avv.  Stesamente.  — scevri nt a.  avv. 
Succintamente.  — svenévole.  av>.  In  modo 
sguaiato.  — traditóra.  avv.  Alla  foggia  di 
traditore  ; traditcvolnaente. 

All* — àer  chiaro  , e ai.  pòsco.  avv.  Di  gior- 
no, e Di  notte.  — animalesca,  avv.  A guisa 
d*  animale  ; brutalmente.  — aperto,  avv. 
Lo  s.  c.  A 1*  aperto.  — avventata,  avv. 
Vale  Avventatamente,  ineonsiderata mente, 
e insieme  con  impeto. — eguale,  avv.  Egual- 
mente. — impensata,  avv.  Impensatamente. 
— imprèscia.  avv.  Vale  Con  gran  prestezza, 
frettolosamente.  — imprimièra.  avv.  Im- 

primi era  mente.  INCONTRÀRIO,  avv.  Al 

contrario. 

Allargàre.  F.  diz.  J.  T.  mar.  Vale  Allon- 
tanarsi da  uno  scoglio  , o da  una  sponda  , 
ove  si  tema  il  pericolo  di  rompere  , o di 
restar  serrato. 

Al  largo  ! T.  mar.  Voce  di  coniando  , che 
vien  data  al  timoniere,  acciocché  governi 
verso  il  vento. 

Allegalo — àre.  v.  a.  Strignere  con  legacela; 
vale  anche  Legare  strettamente.  $.  met. 
Allegagli àndole  come  a una  civile  com- 
pagnia. S.  Agost.  C.  D.  4,  32.  — àto. 
par.  pass.  — atóre.  n.  car.  ni.  Che  alle- 
gacela. 

Allegante,  par.  prcs.  Che  allega. 

Allegoregciàrk.  Lo  s.  c.  Allegorizzale.  F. 
diz.  Allegor IA. 

d*  Allecori aggine.  Lo  s.  c.  Allegoria.  Le  al- 
LEGORiÀcciNt  profane.  Uden . fiiis.  3,  66. 

Alleluiare,  o Alleluiare,  v.  neut.  T.  poet. 
L*  usò  Dante  nel  gerundio  , per  significare 
il  Muover  della  voce  in  suono  d’  allegrez- 
za , cantando  Alici aj a.  Quali  i beati  al 
novissimo  bando  Sórgerai!  presti  ogni  in 
di  sua  caverna , La  rivestita  voce  alle- 
lujàndo.  D.  Puig.  30.  • 

Allenàto.  par.  pàss.  del  v.  Allenare  , da 
Lena. 

Allentàrb.  v.  a.  F.  diz.  5-  v.  neut.  Divenir 
più  lento  , strianer  meno  , cedere.  neut. 
p.  Agevolare.  Così  s’  allènta  la  ripa  che 
cade.  D.  Purg.  12. 

d*  Allitteràto.  add.  Lo  s.  c.  Alletterato. 

Alloc — àre,  — àto.  Lo  »•  c.  Colloc — are  , 

■ — ato.  « 

Allogazióne.  F.  diz.  Alloc — are.  $•  Fare 
allogazione , vale  Destinare , concedere. 
Fasar.  vit.  Buon. 

Alloggerìa.  Lo  s.  c.  Alloggio,  alloggiamen- 
to. Salvia,  pros.  sac.  315. 

Allusi — are.  F.  diz.  5-  Per  Adocchiare. 
Dove  guardo  mortài  non  v * è che  allùmi 
Fonti  , laghi  , paludi  , o rivi  , o Jiùmi. 
Bed.  Ariann. 

Alluminarsi.  F.  diz.  Allumi» — are.$.  Acqui- 
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star  luce.  C met.  Accendersi,  risplendere. 
A elle  pùbbliche  spedente  nasce  la  fama 
e alla  minarsi  le  virtù.  Agii-  Pand.  <51. 

Allup — are.  F.  di*.  — Ànsi.  neut.  p.  Vestir- 
si  , imbacuccarsi  da  lupo. 

Alluviàrb.  v.  neul.  Allagare. 

Alma.  F.  di*.  $.  Per  Vita.  Ar.  Far.  29, 
38.  — Tass.  Ger.  <<,  22. 

Almàdia.  s.  f.  T.  mar.  Navicello,  lungo  circa 
cinque  braccia,  c fatto  d’ordinario  di  scor- 
ta d*  albero  c del  quale  si  servono  i Negri 
tulle  coste  d’  Affrica. 

Alquanto,  add.  F.  dix.  $.  n.  *n.  Qualche 
cosa. 

AltarÉtto.  s.  m.  dim.  d*  Altare. 

Alteggiàre.  v.  neut.  Mostrare  alterigia  , es- 
sere altero. 

Altercante,  par.  pres.  Che  alterca. 

Altézza.  F.  dix.  Alt — o.  5-  l><?r  Grossezza. 

Alto.  F.  dix.  5*  Voce  alta , vale  Molta  vo- 
ce , che  mollo  si  sente  ; e dicesi  di  qua- 
lunque altro  suono.  Creatura  alta  , vaie 
Dotata  di  ragione.  1).  Par.  1 . $.  Dicesi 
che  la  quaresima  viene  alta  , per  dire  Che 

^ comincia  molto  innanzi  al  mese  di  Marzo. 

Altro,  add.  F.  dix.  In  forza  di  Molto  , 
maggiore.  Ar.  Far.  30,  39. 

4»  Altvritàde.  n.  f.  Sublimità,  sottigliezza. 

Alt. — are.  F.  dix.  5-  — la  fede.  Vale  Fare 
una  solenne  promessa,  $.  —giucco.  Vale 
Far  giuoco,  fare  una  burla.  5*  — le  cìglia 
contro  alcuno.  Vale  Rivoltarsi  superbamen- 
te. E rontra  7 suo  fattitre  alzò  le  cìglia. 
f).  Inf.  34.  5-  — vascello.  T.  mar.  Vale 
Andare  scoprendo  sempre  più  un  vascello, 
cacciando  sopr*  esso  di  vento  in  prua.  C. 
Alza  il  remo  ; voce  di  comando  che  si  dà 
all*  equipaggio  d*  una  scialuppa  di  non  più 
vogare,  c di  tenere  i remi  fuori  dell’acqua. 
— amento,  n.  ast.  v.  ni.  T.  mar.  Chiamasi  il 
Lavoro  che  si  fa  per  la  carica,  o la  scarica 
delle  mercanzie  di  un  bastimento.  — bril- 
la. s.  f.  T.  mar.  Corda  che  serve  per  sol- 
levare e alzare  le  manovre,  e per  condurre 
i gabbiozzi  , c le  vele  di  staggio.  — ante. 
par.  pres.  del  v.  Alzare. 

A macca,  c A macco.  F.  diz.  Vagliono 
anche  A ufo  , a spese  altrui. 

•* Amaracìno.  add.  di  Amaraco. 

Amàrco.  s.  m.  T.  mar.  Segno  di  botte  gal- 
leggiante , o d'  un  albero,  che  s'alza  sopra 
nn  banco  , perchè  i bastimenti  che  fanno 
viaggio  s*  allontanino  dalla  traccia  ove  lo 
veggono  ; ed  è ciò  che  con  altri  termini 
si  addomanda  G a vitella  , e Gavitello. 

Amar  d’  affètto.  Lo  s.  c.  Amar  d*  amore. 

Amàrr — a.  T.  niar.  F.  dir..  — delle  sàr- 

tie. Sono  funi  che  servono  per  tenere  ste- 
se le  sartie,  per  mezzo  di  rateile  e di  teste 
di  montone,  che  si  corrispondono  mediante 
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esse  funi.  Quelle  che  si  trovano  fra  le  sar- 
tie di  dritta  e di  sinistra  , o fra  quelle  di 
stribordo  e di  basso  bordo  si  chiamano 
pantochere  ; esse  tengon  tese  queste  sartie, 
e le  sollevano  quando  il  vento  batte  sopra 
il  fianco  , in  andando  alla  bolina  ; impe- 
rocché a misura  che  le  sartie  di  stribordo  si 
allentano,  quelle  di  basso  bordo  si  stirano, 
tenendosi  cosi  vicendevolmente  in  istato. 
$.  Diconsi  pure  Amarre,  Quelle  corde  che 
attaccano  1 albero  minore  allo  sperone. 
5.  —di  stàggio.  Funi  che  servono  per  uni- 
re lo  staggio  al  suo  collaro.  — àrb.  T.  mar. 
F.  diz.  $.  — un  àlbero.  Vale  Guernire 
un  albero  del  suo  staggio  , delle  sue  sar- 
tie , e della  sua  manovra  ; 1’  opera  contra- 
ria , cioè  sguarnirlo,  diccsi  Dismarrare. 
5.  — le  vele.  Vale  Scorciare , o restrigne- 
re  . a forza  di  pieghe  , la  estensione  delle 
vele  ; per  lo  quale  effetto  evv»  attraverso 
di  esse  vele  , ad  una  certa  data  altezza  , 
una  serie  di  occhielli  , c d'  arpioncini  , i 
quali  servono  a diminuire  la  vela  dalla 
parte  superiore. 

Ambàaso.  Lo  s.  c.  Allibassi.  F.  Amo — e, 
—« , — o. 

4»  Ambeduòi  , c ambiduòi.  Lo  s.  c.  Ambedue. 

Ambiguo,  n.  ast.  m.  Ambiguità  , anfibologia. 
L.  Ambiguità*. 

Ambulànte.  par.  pres.  del  v.  Ambulare.  Cam- 
minante , passeggiarne. 

Ambulatòrio.  F.  diz.  Ambul — are.  J.  s.  m. 
Luogo  da  passeggiare. 

AmfibologicamÉnte.  Lo  s.  c.  Anfibologica- 
mente. 

A.micaeilità.  n.  ast.  f.  di  A'micabile. 

Amico,  add.  F.  diz.  In  senso  di  Amato  , 
caro  , diletto.  Il  del  amìco.  Car.  En.  8. 

Amico,  n.  car.  m.  F.  diz.  Amico  di  ve- 
tro, vale  L*  amico  che  di  ogni  piccola  cosa 
si  offende  ; tolta  la  metaf.  dalla  fragilità 
del  vetro. 

A minòto.  F.  diz.  5.  Vale  anche  Sottilmen- 
te. diligentemente.  L.  Solerter , diligenter. 

Ammànt — o.  F.  diz.  — ellàrsi.  v.  neut.  p. 
Cuoprìrsi  col  mantello. 

*Ammenorrba.  Lo  s.  c.  Amenorrea.  F.  diz. 

4*  Ammrnticàrb.  v.  a.  Dimenticare.  Bocc. 
Trs.  <1,  88. 

Amminuìre.  v.  a.  Diminuire. 

Ammiaeràre.  v.  a.  Abbassare , umiliare.  Fior, 
viri.  cap.  25. 

Ammodàre.  v.  a.  Moderare. 

Ammoi.l — are.  F . diz.  J.  T.  mar.  Allargare, 
lasciare  andar  le  manovre  quando  sono 
alate  ; lo  che  più  comunem.  dicesi  Calu- 
mare. — àto.  V . diz.  $.  T.  mar.  Dicesi  di 
un  bastimento,  quando  i suoi  membri,  o 
i suoi  bordi  , si  disgiungono  ; o quando 
in  esso  scuopresi  qualche  apertura. 
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Ammostamelo,  n.  ni.  Acerbo , mucchio  , 
monte  di  roba. 

Ammortare.  F.  diz.  5-  Per  Illanguidire  , 
impallidire.  D . rim.  (08. 

Ammortificàre.  Lo  ».  c.  Ammorzare. 

Ammor7.àre(z  asp.).  A^.diz.  $.  met.  Annientare, 
distruggere.  A r.  Fur . (5,  33.  5*  Riferisce- 
si  anche  alla  vista.  Io  v'  ho  già  detto  che 
con  tanto  fot  za  //  incantato  splender  ne- 
gli òcchi  fere  Che  al  discoprirsi  ogni  ve- 
duta ammorza.  Ar.  Fur.  22,  68. 

Ammotinazióne.  Lo  ».  c.  Ammutinamento. 

Amontàre.  v.  nent.  Assalire  (è  poco  usato). 

Amorazzàre  ( ix.  asp.  ).  Lo  ».  c.  Amoreggiare. 
V . Amor — e. 

Amplia — tIvO.  add.  Che  può  ampliarsi.  — tó- 
se. n.  car.  in.  Amplificatore. 

❖ Amméssa.  n.  f.  Desiderio,  brama. 

Amùre.  ».  f.  pi.  T.  mar.  Due  funi  , che  s’a- 
doperauo  per  tenere  obbligate  le  cime  delle 
vele.  In  Veuezia  si  chiamano  Le  mure. 

AsackohUmico.  add.  Che  contiene  anacro- 
nismo. 

Anari.  s.  m.  pi.  Nari,  narici.  L * oro  solamente 
per  adornamento  lavorano  , agli  orecchi 
ed  agli  avari  del  naso  perforali  pendente 
portandolo.  Bemb.  stor.  ho.  6. 

Anatrino.  ».  m.  dim.  d’ Anatra.  Anitrino. 

‘Anchilòsi.  n.  f.  T.  cliir.  Stato  morboso  di 
qualsivoglia  articolazione  , che  abbia  per- 
duta 1*  attitudine  a muoversi , e ad  esser 
mossa. 

AncIdere.  F.  diz.  5-  Distruggere,  spegnere. 
iV rov.  ani.  74. 

Ancor. — A.  V.  diz.  J. — del  largo.  È 1’  àn- 
cora che  è gittata  verso  il  mare  , quando 
▼e  ue  ha  uu*  altra,  che  gittata  verso  la 
terra , e che  si  chiama  Ancora  di  terra. 
J.  L*  àncora  ha  lasciato,  o L’àncora  è scon- 
certala , dicono  i marina)  Quando  essa  non 
istà  più  attaccata  alla  terra  in  fondo  dell’a- 
cqua. (j.  L*  àncora  è al  suo  trave,  vale  (die 
il  suo  grand*  anello  di  ferro  tocca  il  trave. 
5-  Rivolgere,  o Rigirar  l'àncora  a picco, 
vale  Rimetter  la  gomena  in  sul  bastimento, 
che  è preparato  per  partire.  $ Levar  l’àn- 
cora , vale  Ritirarla,  e metterla  nella  nave, 
per  far  viaggio.  $.  Governare  sull'àncora, 
vale  Voltare  la  nave  quando  si  leva  1’  àn- 
cora , e portare  il  capo  sopra  il  gavitello  , 
perchè  la  gomena  venga  più  direttamente 
agli  occhi  e al  torno.  $.  Cacciar  sull*  àn- 
cora, dicesi  Quando  il  bastimento  strascina 
1*  àncora  , allontanandosi  dal  luogo  ove  si 
è ancorato,  lo  che  accade,  quando  un  gros- 
so colpo  di  vento,  o le  grandi  ondate,  han- 
no fatto  lasciar  la  presa  dell'àncora.  A^.diz. 
Arare.  — are.  F.  diz.  $.  — alla  véla.  Vale 
Gittar  1’  àncora  quando  il  bastimento  ha 
le  vele  al  vento.  $.  —a  groppièra.  Va- 
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le  Far  passare  la  gomena  dell’àncora 
luugo  le  precinte  , e di  là  condurla  me- 
diante gli  anelli  di  ferro,  die  sono  alla  ca- 
mera di  santa  Barbera;  lo  che  si  fa  perchè 
il  vascello  possa  presentare  una  delle  sue 
bancate  al  vento,  onde  cannonar  meglio  o 
un  forte  , o un  vascello  nemico  , che  vo- 
glia entrare  in  un  porto  , o in  una  rada, 
y — A riè  d'oca.  Vale  Aucorare  sopra  tre 
ancore  nel  davanti  di  un  vascello,  di  ma- 
niera che  le  tre  àncore  vengano  ad  esser 
disposte  a foggia  di  triangolo , o , come 
dicono  i niarinaj  , di  un  pie  d'  oca. 

Ahcùde.  s.  f.  vo.  poct.  Ancudine,  Incudine. 
D.  Par.  24. 

Andare.  F.  diz.  $.  Per  Inoltrarsi.  5*  n.  m. 
F.  diz.  y Vale  anche  Andata  , viaggio. 
L.  Projectio.  D.  Inf.  5,  7. 

Andàrìno.  n.  car.  tu.  Amante  del  viaggiare. 

AndatÙro.  Participio  antiquato  del  v.  An- 
dare, c vale  Che  è per  andare.  Cai.  leu. 

Anel — are.  F.  diz.  y v.  a.  Esalare  , mandar 
fuori.  Car.  En.  12.  — azióne,  n.  ast.  f. 
Anelito. 

AnellÀto.  add.  Fatto  a forma  d’  anello. 

Anèllo.  F.  diz.  5*  — graduato.  Strumento 
di  ottone  in  forma  di  anello  , o di  cerchio, 
di  cui, si  fa  uso  per  prender  l'altezza  del 
sole.  E diviso  in  90  gradi , ed  ha  uu  picciol 
foro  come  centro  , segnatamente  nel  grado 
45.  Per  metterlo  in  opera  si  sospende,  vol- 
gendo il  foro  in  faccia  al  sole,  i cui  raggi, 
passando  per  esso  foro  , additano  1’  altezza 
dì  questo  astro , mediante  i gradi  su  cui 
essi  vengono  a cadere.  C.  Piccola  corda  , 
formata  a foggia  di  ciambella  , che  s*  ado- 
pera su  i bastimenti  , per  fare  gli  occhielli 
delle  vele.  5-  Anelli  di  sportèlli  , o Fib- 
bie. Sono  anelli  di  ferro,  piantali  sulla  tol- 
da , o coperta  della  nave  , vicino  agli  spor- 
telli. per  amarrarli  e tenerli  chiusi  in  tempo 
cattivo  ; ve  ne  sono  altresì  po' cannoni  dalla 
parte  di  dietro  , che  servono  per  metterli 
ai  sahordi  , o portelli  da  cannone,  y — Di 
sarórui.  Sono  certe  fibbie  di  ferro , ado- 
perate per  tener  saldi , afferrare  , e amar- 
rare i mantelletti  de’  sahordi.  y — degli 
antennàli.  Piccioli  anelli  di  ferro  , che 
pongnnsi  a due  a due  negli  uncinetti  , che 
s’  infilzano  di  distanza  in  distanza  nel  gran- 
de antennale.  Uno  di  questi  anelli  serve  a 
tenere  le  trincile  , destinate  per  piegar  le 
vele. 

Avvi  polo.  n.  m.  Anfibologia  , ainbiguezza. 

Angelicale,  add.  Lo  ».  c.  Angelico.  F.  diz. 

Ancioìte.  n.  f.  T.  med.  La  infiammazione 
di  un  tronco,  o di  un  sistema  di  vasi,  che 
si  potrebbe  più  propriamente  chiamare  Ar- 
terilc  , trattandosi  di  arterie. 

Angiolèllo.  s.  m.  Lo  s.  e.  Angioletto. 
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Ancuìlla.  F.  diz.  $.  T.  mar.  Anguille  di- 
conni  Alcuni  intagli  fatti  negli  staminali , o 
coste  della  nave , e che  servono  a fare 
scorrer  1’  acqua  sulla  nave  dalla  prua  sino 
alle  trombe. 

AnguillÀre.  add.  T.  delle  scienze.  Chi  è fatto 
a forma  d’ anguilla;  che  appartiene  all’an- 
guilla, e dicesi:  Corpo  anguillàrb,  coda 
anguillàre,  movimento  arguì. lare. 

AngdimÀno.  add.  Agg.  dato  all*  elefante  , il 
quale  della  proboscide,  lubrica  a modo  di 
serpe,  fa  quell*  uso  che  noi  facciamo  colla 

, mano. 

Ànice.  F.  dia.  Anace.  $.  — stellare  , o 
stellato.  Pianta,  dal  Redi  detta  Finocchio 
della  China.  L.  Itlicium  anisatum  $.  Anici 
salvatici , lo  s.  c.  Pastricciani  salvatici,  ci- 
cutaria officinale.  L.  Chcerophjrllum. 

Animista,  n.  ast.  f.  Congiunzione  d*  animi. 

Animo.  V.  di*.  $.  Aver  nell* animo  una  cosa, 
vale  Pensarla.  $.  Porre  1’  animo  in  una 
cosa  , vale  Applicarvi  la  mente , avere  in- 
tensione , proporsi  di  farla.  5*  Avere  in 
animo  , vale  Aver  presente  , avere  in  con- 
siderazione. $.  Star  nell’  animo  , vale  Ri- 
manere impresso  nella  mente.  5*  Star  di 
buon  animo.  Vale  Confortarsi,  vivere  con  fi- 
ducia, con  sicurtà.  $. Raccomandar  d’animo, 
vale  Raccomandar  caldamente,  con  affetto. 
£.  Pensare  , Supplicare  di  tutto  1*  animo  , 
▼ale  Pensare  &c.  con  gusto , con  affetto , o 
con  passione  grande. 

Annacquatìccio.  F.  di*.  Annacquato.  $.  Pal- 
lido , smorto. 

Annaffiatórb.  n.  car.  in.  Che  annaffia. 

Annegrìto.  Lo  s.  c.  Annerito. 

Arrèsto.  n.  m.  Lo  s.  c.  Annestatura. 

Annientato,  par.  pass,  del  v.  Annientare. 

Annighiettìrb.  Lo  s.  c.  Anneghittire  ; ma  è 
meno  usalo. 

Anserèllo.  s.  m.  Piccoli!  oca. 

Ànsia.  F . diz.  Desiderio  ardente  , brama. 

Antemeridiàno  , o Antimeridiano,  add.  Agg. 
delle  ore  che  precedono  il  mezzo  giorno. 

Antepassàto.  add.  Che  fu  prima  di  noi.  s-  ^ 
Antenato,  1 uso  il  D avanzati  nella  storia 
lib.  5. 

AntiboccaccìstÀ.  add.  Contrario  allo  stile 
del  Boccaccio. 

Anticàglia.  F.  diz.  J.  Per  A alena  ti , l’usò 
giocosamente  il  Berni,  Ori.  3,  5,  3. 

Anticàne.  s.  m.  Nome  di  costellazione. 

Antimeridiano.  Lo  s.  c.  Antemeridiano  (F. 
quest*  append.). 

Antipallàce.  Figura  di  gramm.  greca,  e vale 
Permutazione  , scambiamento  de*  casi. 

Antipassàto.  n.  car.  m.  Predecessore,  an- 
tecessore. 

Antisignificàrb.  ▼.  a.  Predire  , presagire. 

Aktivendemmiatóke.  s.  in.  T.  astr.  Nome  di 
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una  stella  fìssa  lucidissima,  sopra  il  destro 
lato  della  Vergine. 

Antonoma — siacamÉntb.  avv.  Con  antonoma- 
sia. - — sì  Aro.  add.  Che  usa,  o che  ha  fatto 
uso  dell'antonomasia.  — sxtcamÉnte.  avv. 
vale  Per  antonomasia. 

Apatìstic — o.  add.  Che  ha  apatia.  — aménti. 

avv.  Con  apatia  , spassionatamente. 

Apèrto.  F.  dis.  Ap — rire.  $.  n.  m.  T.  milit. 
Apertura  che  si  fa  nelle  bastionate  delle 
trinciere , onde  chi  vi  lavora  possa  scam- 
pare agevolmente  dai  ferro  def nemici. 

A piìna  mano.  avv.  A mani  piene  , abbon- 
dantemente. 

Apologizzare  ( zz  dui.  ).  v.  a.  Comporre  apo- 
logie. 

A pòsta  a pòsta,  avv.  Poco  per  volta. 
Apparato,  add.  da  paro.  Lo  s.  c.  Accoppiato. 
Apparatìssimo.  add.  superi,  di  Apparato  nel 
signif.  di  Ornato.  F.  diz.  Ornatissimo 
Appiastricci — àto,  add.  Unito  con  confusio- 
ne. — lamento,  n.  ast.  m.  Unione  confusa. 
Applicativo,  add.  Che  può  applicarsi. 
Appórsi.  F . Appo — rre.  $.  — in  fallo.  Vale 
Credere  falsamente , ingannarsi  nell'  opi- 
nione. 

ApportamÈnto.  n.  ast.  m.  di  Apportare. 
Apprèndere,  diz.  $.  Per  Accendere.  Po- 
li*. stanz.  2,  8. 

Apprrzzatìssimo.  add.  sup.  di  Apprezzato. 
Approvàbile,  add.  Lo  s.  c.  Approvabile. 
Appùgnere.  v.  ncut.  Pugnere.  Gio.  Fili.  12, 
8J,  5. 

Appunt — àrb.  F.  Appcnt— o.  $.  Per  Dirìgere 
al  segno,  come:  Appuntàre  un  colpo. 
Aprile,  p.  di*.  C.  fig.  Per  Giovinezza.  Fir. 
rim.  — Tass.  ber,  14,  62.  J.  Per  Pioggia 
di  fiori.  Aliar  cadde  dal  del  di  tare  e 
nove  Rote  c di  fiori  un  dilettóso  Aprili. 
Tass.  Beni.  Amad.  99. 

Ap — rìrb.  F.  diz.  5*  Provare  , mostrar  colla 
prova.  Ar.  Fot . 30,  42.  $.  — l’  ingégno. 
Vale  Considerare  con  attenzione.  — rìrsi. 
neut.  n.  F.  diz.  $.  Parlandosi  del  giorno, 
vale  Nascere.  Car.  En.  8,  106. 

Ara.  F.  diz.  5-  Scoglio  ^ sasso.  Tre  ne  fh- 
ron  (delle  navi)  dal  ftoio  a /‘àrb  spinte. 
Car.En.  1,7. 

Ar  — Àre.  F.  di*.  5*  Dicesi  anche  del  Fen- 
dere il  mare  colla  nave.  Tal  del  graa  Fer- 
dinando i più  spalmati  Arano  il  mar  &c. 
Chiabr . pari.  2,  Son.  26.  — àto.  F.  diz. 
5.  add.  Solcato. 

Arca.  F.  diz.  5*  Dicesi  anche  al  Luogo,  per 

10  più  sotterraneo,  nel  quale  si  conserva 

11  grano. 

Arcàsso  ( in  Ven.  Forno  ).  s.  m.  T.  mar. 
Chiamasi  la  Parte  deretana  del  castello  , e 
Tutta  la  bordatura  della  poppa  di  una  nave. 
$.  Dicesi  pure  Àrcasso  ai  Corpo  della  car- 
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rucola , che  ne  racchiude  la  roteila,  e che 
anche  chiamasi  Manicotto  , o Taglia  della 

. carrucola. 

Arce.  s.  f.  Hocca.  L.  Arx  f ardi.  Sopra  l'al- 
ta arce  di  Minerva  attenti  yènere  e Mar- 
te a rimirar  costoro  Slàvan  , he.  Bocc, 
Tes.  9,  2.  / 

Architettorùcolo.  n.  car.  m.  dim.  Dispregi 
di  Architetto. 

Arci — credìbili.  Superi,  di  Credibile,  credi- 
bilissimo. — Divino,  add.  sup.  di  Divino. 
Pia  che  divino.  — divòto.  add.  sup.  Più 
che  divoto.  — -episòdico,  add.  sup.  Più  che 
episodico.  — FALLITO,  add.  sup.  Più  che 
fallito.  — finissimo,  add.  Più  che  finissimo. 
— flemmàtico,  sup.  Oltre  modo  flemmatico. 
— furfante,  sup.  Più  che  furfante. — lunghis- 
simo. sup.  Eccedentemente  lungo.  — manià- 
to.  add.  sup.  Mauiatissiino. — negligentissi- 
mo. add.  sup.  Oltre  modo  negligentissimo. 
— nfern ale.  suo.  Più  che  infernale. — obbli- 
gatissimo. Più  che  obbligatissimo.  — rasissi- 
mo. Sopra  modo  rarissimo.  — sacrestano,  n. 
car.  ra.  Capo  de'  sacrestani.  — sbracatìssi- 
mo.  sup.  di  .Sbracati  ss  imo.  — sciocchissimo. 
add.  sup.  Oltre  modo  sciocchissimo.1 — span- 
to. add.  sup.  Più  che  Spanto,  eccedentis- 
simo, pomposissimo.  — spietato,  add.  sup. 
Più  che  spietato.  — vòstro,  sup.  di  Vostro, 
▼ostrissimo.  Alleg.  226. 

Arcióne.  V.  Arc — o.  $.  Talora  si  prende 
per  Tutta  la  sella;  onde  Votar  1’  Arcione, 
vale  Scendere,  o cader  da  cavallo.  Come  è 
più  appretto , lo  sfida  a battaglia  ; Che 
crede  ben  fargli  votar  l*  arcióne.  A?. 
Far.  4 , 61. 

Arcisolknnità.  n.  ast.  di  Arcisolenne.  V . di*. 

Ar — dere.  F.  di*.  $.  v.  a.  nel  signif.  di 
Innamorare.  La  bella  donna , eh*  ogni  cor 
più  casto  Arder  credeva  he.  Tass.  Ger . 
5,  64.  — dènte,  y.  di*.  met.  Usasi  anche 
per  esprimere  Vivacità  di  colore.  Car. 
En.  4,  396. 

Ardimbntàrsi.  v.  neut.  p.  Arrischiarsi. 

Aréna,  y.  di*.  5-  Prendesi  anche  nel  signif. 
di  Mare,  lido  di  mare. 

Argiràspi.  Lo  s.  c.  Argiraspidi. 

Aménto.  K.  di*.  J.  Vale  anche  Moneta 
d*  arienlo  , o d'  argento. 

A rincóntro,  y.  di*.  J.  Per  A contrario. 

Ariost — esco.  add.  — ìsta.  n.  car.  ni.  Fa- 
voreggiatore dell*  Ariosto. 

Aristotelìsta.  n.  car.  m.  Seguace  d*  Ari- 
stotile. 

Arìtmico,  add.  Che  contiene  ritmo,  misu- 
ra ; misurato. 

Arme.  y.  di*.  Nell*  armi  prime , vale 
Nel  primo  combattimento.  L.  Primo  cer- 
tami ne. 

Arménto.  V.  di*.  J.  -—ma rì no,  o —squamò - 
T I. 
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so.  Detto  poel.  per  I pesci.  Ar.  Fur.  8, 
54.  — Marchet.  Lucr.  4,512. 

Armon — ìa.  y.  di*.  J.  fig.  e per  ironia, 
vale  anche  Confusione  di  urli , di  clamo- 
ri, di  strepiti  di  ogni  sorta;  ma  in  questo 
significalo  è per  lo  più  accompagnalo  da 
qualche  epiteto  , che  ne  indica  1’  ironia  , 
come:  Armonìa  orrìbile.  Tass.  Ger.  7,  122. 

• — 177.  a mento,  n.  ast.  m.  Dolcezza  di  suono. 

Arnése.  V . di*.  $•  Ne*  discorsi  familiari,  usasi 
spesso  per  similit.  in  biasimo  altrui,  dicen- 
dosi di  un  soggetto  , di  cui  non  può  1*  o- 
nest’  uomo  valersi:  Egli  e un  cattvo  ar- 
nése , che  meglio  e averlo  lontano  che 
presso  ; e simili. 

Arrampinàto.  add  Uncinato. 

Arrendìbile.  add.  Lo  s.  c.  Arrendevole. 

Arretàre.  v.  a.  Irretire,  por  nelle  reti. 

Arretic — Are.  v.  a.  Prender  con  rete,  irre- 
tire. L.  Irretire.  — Ito.  par.  pass.  L.  Ir- 
reti tus. 

Arricchente,  par.  prcs.  del  v.  Arricchire. 
Che  arricchisce.  S.  Agost.  C.  D.  41,  4 8. 

Arrivare,  y.  di*.  $.  Per  Accadere  , succe- 
dere. Così  arriva  a chiunque  pensa  il  fat- 
to solamente  nel  princìpio.  Ovid.  Pisi.  4 4. 

Abroganti  zzo  (i*  a»p.).  Lo  s.  c.  Arrogautuc- 
cio.  y . Aa* oc. — are. 

Arrossicàto.  add.  Lo  •.  c.  Arrossato. 

Arrost — àre.  v.  neut.  — àrsi.  neut.  p.  y. 
di*.  5*  ^cr  Volare  «jua  e là  ( parlandosi 
de*  volatili  ).  Spaventata  in  prima  I)a  sù- 
bito schi  a mòzzo  esce  rombando  Ed  arro- 
stando una  colómba  a 1‘  àura.  Car.  En.  5. 

Artifiziuòlo.  s.  m.  Arnese,  strumento. 

Artiglierìa,  y.  di*.  $.  Per  Qualsivoglia  stru- 
mento, col  quale  gli  antichi  gì  ita  vano  projet- 
ti  in  guerra,  anche  prima  dell*  invenxione 
de* cannoni,  de’  morta j he. Ar.  Fur.  40,  54. 

•J»  Arto.  s.  m.  Membro.  L.  Artusy  us. 

A saltellóne  avv.  A salti. 

Ascendere.  F.  di*.  J.  v.  a.  Su  suso,  o Cit- 
tadini, alla  difesa , S’  armi  ciascun  veló- 
ce , e i muri  ascénda.  Tass.  Ger.  3,  40. 

Ascinàre.  v.  a.  Distorre  dall’  impresa  , im- 
pedire. Ann.  Car.  letf. 

Asciucàre.  y.  di*.  J.  Parlandosi  di  piaghe  , 
vale  Sanare.  Ar.  Fur.  3,  32. 

AsciOtto.  y.  di*.  J.  Passarsi  asciutto  d’una 
cosa  , vale  Non  Urne  motto. 

Ascóndere.  V.  di*.  $.  Per  Tacere. 

A sènso,  avv.  A volere  , secondo  la  volontà. 

A sèsta,  y.  di*.  J.  A tempo  , opportuna- 
mente, all*  uopo  , al  bisogno. 

Asìmetro.  add.  Incommensurabile.  L' uni- 
vèrso sarebbe  asìmetro.  Gal.  lett. 

AsinÀja.  s.  f.  Luogo  da  abitarvi  asini. 

Asindè — tico  , o- — tònico,  add.  Che  è com- 
posto di  asindeti,  y.  di*.  Asindeto  , e 
Assindeto.  " 

84 
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Asìso.  ».  m.  Sorta  di  gesso  da  miniare. 

A soperchi  ÀMIA.  m.  A *o  perch  io. 

A sòrta,  avv  A »orte  , a ventura. 

A sparii  A.  aw.  Quanto  porta  la  lunghe/.** 
della  mano  aperta. 

Aspero.  F.  di*.  5-  Vale  anche  Ronchioso. 

Aspètto.  ».  m.  T.  delle  cartiere.  Strumento 
di  canna , con  cui  si  raccolgono  le  coppie 
per  farne  le  stive. 

Aspirare.  V . di*.  $.  per  Inspirare. 

Aspramerto.  n.  ast.  m.  Lo  s.  c.  Aspreggia- 
mento,  triste**a. 

Aspr  armonióso.  add.  Che  aggiunge  aspre*** 
all’  armonia. 

A spropositi ssimo.  avv.  sup.  di  A sproposito. 

Assai.  V . di*.  5*  Vale  anche  Molto  tempo. 

Assalto.  V.  di*.  $.  fig.  Per  le  spalle  la 
chiòma  iva  di  se  tolta  , E V aura  le  Jacca 
lascivo  assalto.  Ar.  Fur.  8,  36. 

Assèdio.  V ■ diz.  5-  Onde  i seguenti  modi 
di  dire  : Porre  , o Metter  1’  assedio.  Porsi 
ad  assedio  , o all’  assedio.  Essere  , o Sta- 
re , ad  assedio.  Levarsi  dall*  assedio.  Le- 
vare , o Sciogliere,  1’  assedio  he. 

Asseocìre.  F.  di*.  5*  Vale  anche  Intendere 
V arch . Sen.  ben.  lett.  dcdic . 

AssbgcÌto.  par.  pass,  del  v.  Asseguirc. 

Assembramento.  V ' . di*.  $.  Unioue. 

As  senvatìssimo.  add.  sup.  di  Assennato. 

••Arsero,  s.  m.  T.  raar.  ani.  Era  cosi  detta 
una  Trave  «la  ogni  parte  ferrata  , e pen- 
dente dall’  albero  della  nave  , colla  quale 
a*  investivano  , e batte vansi  le  navi  nemi- 
che, a similitudine  dell’  ariete,  che  percuo- 
teva le  mura. 

Asservito,  add.  Assoggettato.  Pam.  il. 

4,  154. 

Assest — are.  V.  di*.- — Irsi.  V.  di*.  $.  Vale 
anche  Mettersi  , porsi. 

Assetare.  V,  di*.  neut.  Vale  Patir  sete. 

Assetato,  y.  di*.  Per  simil.,  vale  anche 

Asciutto. 

Asstrua — are.  y.  di*.  — àrsi.  y.  di*.  $.  Vale 
anche  Abbandonarsi , rimettersi  nelle  mani 
e nell'  arbitrio. 

Assìdere.  y.  di*.  5»  Vale  anche  Porre,  col- 
locare. J.  Per  Far  sedere.  O chi  tra ‘ monti 
ombrósi  Colà  m’  assìde,  celebrata  sponda , 
Ove  Fiesole  bella  il  pian  rimira.  Chiabr. 
Pari.  I,  canz.  73. 

Assimilasi mamértb.  avv.  sup.  di  Assidua- 
mente. 

Assiomàtic — o.  add.  Approvato.  — avèrte. 
avv.  Approvataracnte. 
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Assiso,  y.  di*.  Assin — ere.  $.  Vale  anchi- 
Situato. 

Assoccettìto.  add.  Reso  suddito , soggetto. 

Assonare,  y.  diz.  $.  Vale  anche  Esser  con- 
sonante , sonare  , o risuonare  insieme. 

Assokr — are.  v.  neut.  y.  di*.  $.  tuet.  E»cr 
trascurato,  perder  tempo.  Ar.  Fur.  t,  49. 
— atóre.  n.  car.  v.  m.  Che  induce  sonno. 

Assorbitóre,  n.  car.  v.  m.  Che  assorbe. 

Assoziàre  ( * asp.  ).  Lo  s.  c.  Associare. 

Assudàto.  add.  Sudato  , coperto  di  sudore. 

Assortesi  a.  n.  ast.  f.  Congregazione  , nnionc 
degli  assunti.  F.  di*.  Assurto,  dcrii.  da 
Assurn — ere.  F.  di*. 

A stille,  aw.  A gocce. 

A tempìssimo,  aw.  sup.  di  A tempi. 


B 

Boralo  s.  m.  T.  di  si.  nat.  Quadrupdc 
d’ Affrica  clic  ha  del  cervio,  della  gazzella , 
bue;  è una  specie  di  Antilope,  le  cui  conia 
sono  curvate  come  quelle  del  bufalo , col 
qual  animale  gli  amichi  impropria!»,  lo 
confondevano. 

Buccèll — A.  F.  di*.  ## — ari.  s.  ni.  pi.  T 
d*  antiq.  Cosi  chiamavano  i Romani  Quelli 
che  formavano  il  pane  a’  soldati.  L.  Bue- 
cellarii. 

••RccrÀrio.  s.  m.  T.  d*  antiq.  Elmo,  fatto  in 
forma  di  una  testa  di  bue.  L.  Bucranium. 

Eulàfo.  s.  m.  Strumento  di  musica  , usato 
da’  Negri  della  costa  della  Guinea  j esso 
consiste  in  un  certo  numero  di  cannelli  di 
un  legno  molto  duro,  attaccati  insieme  eoa 
«strisce  di  cuojo.  Si  suona  battendo  sopra 
i cannelli  con  due  bacchette  dello  stesso 
legno. 

Bullétta,  s.  1.  Poli**ctta  &c.  F.  di*.  $.  Pren- 
desi anche  per  Contrassegno  del  pagamento 
d’  un  dazio  qualsivoglia. 

Buri. ev olissimo,  add.  suo.  di  Burlevole. 

Buscàrte.  n.  car.  m.  da  Buscare.  F.  dir. 
5-  Predatore,  corsaro,  pirata,  ladro.  Car. 
Rett.  Ariti.  3,  2. 

Bussolòtto.  *.  m.  «lim.  di  Bussolo.  F.  dii. 

BOsto.  F.  di*.  5-  Per  Cadavere.  Ar.  Fur. 
4 4,  401. — Tass.  Ger.  4 9,  4 4 7.  — Brmb. 
Rim.  416. 

Butìro.  s.  m.  Lo  s.  c.  Butirro.  F. 

Buttato,  par.  pass,  del  v.  Buttare. 
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C O NT  ENENTK 

UNA  RACCOLTA  DI  VOCI  GRECHE  E GRECISMI, 

TERMINI  DI  BOTANICA,  STORIA  NATURALE, 
MEDICINA,  CHIRURGIA , CHIMICA,  FISICA , ASTRONOMIA , 
TEOLOGIA  E STORIA  ECCLESLASTICA. 


ABE 

A-BEBÈo.  T.  med.  Debole  , incostante,  in- 
certo. Da  a priv.,  e bebaios  costante. 

AbolbÒdA.  s.  f.  T.  bot.  Genere  di  piante  , 
così  dette  da  a priv.,  e bvlbos  bulbo'  per- 
chè hanno  i fiori  glumacri  , disposti  in 
globo  , le  cui  glume  inferiori  sono  prive 
di  bulbo  fruttificante. 

Abròmà.  add,  T.  boi.  Agg.  di  Una  Sorta  di 
pianta  , i cui  frutti  non  sono'  alimentari. 
Da  a priv.,  e bròmo  cibo. 

Acàwpto.  add.  T.  di  diottrica.  Agg.  di  Un 
corpo  , il  quale  , ancora  che  dotato  sia  di 
tutte  le  proprietà  necessarie  per  riflettere 
la  luce , pure  non  ne  riflette  punto.  Da  a 
priv.  , e compio  io  rifletto. 

Acanonìsti.  add.  m.  T.  di  st.  cccl.  Cosi 
chiamansi  que’  Libri  della  Sacra  Scrittura  , 
che  non  sono  considerati  canonici.  Da  a 
priv.  , e canon icós  canonico. 

Acaktìcokb.  n.  m.  T.  di  st.  nal.  Nome  da- 
to a Una  varietà  di  Epidoto  ( sorta  di 
minerale  ) d*  un  verde  nerastro  , Ha  cui  si 
ottiene  per  la  raschiatura  , o la  tritura- 
zione , una  polvere  d*  un  giallo  verdastro, 
analogo  al  colore  delle  penne  dell*  uccello, 
detto  Canarino.  Da  acàntliis  canarino  , e 
cìmia  polvere. 

Acàrtide.  s.  f.  T.  di  «t.  nat.  Nome  prove- 
niente da  àcantha  spina  . e dato  da’  Gre- 
ci e da*  Latini , e da  alcuni  autori  nioder- 
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ni,  all*  uccello  detto  comuuem.  Lucherino, 
perchè  quest’  uccello  fa  il  suo  nido  per  lo 
più  nc*  roghi  , e ne*  pruni , e si  nutrisce 
de*  frutti  delle  piante  spinose. 

AcAimviÓNE.  s.  in.  T.  di  st.  nat.  Nome 
d*  un  genere  di  pesci,  così  chiamati  perchè 
hanno  più  di  due  pungoli,  spogli,  o quasi 
spogli  di  membrane,  nella  parte  superiore 
della  testa  o nel  davauti  della  loro  pinna 
dorsale.  Da  àcantha  spina,  e mion  nuca. 

AcARTOcèpALt.  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  Famiglia 
di  vermi,  che  hanno  per  caratteristica  una 
prominenza  armata  di  spini  curvi  , che 
sembra  lor  servire  nello  stesso  tempo  di 
tromba.  Da  àcantha  spina,  e chefatc  lesta. 

AcAffTÒCBzao.  s.  m.  Lo  s.  c.  Porco  spino. 
Da  àcantha  spina  , e ch'irò»  porco. 

Acabtòidb.  add.  T.  bot.  Agg.  di  Quelle  pian- 
te che  hanno  per  tipo  1’  acanto  , essendo 
la  maggior  parie  di  esse  fornite  di  spiue. 
Da  àcantha  spina. 

Acàktopo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d’in- 
setti che  hanno  le  gambe  posteriori  termi- 
nanti da  due  spine.  Da  àcantha  spina  , e 
pus  piede. 

Acartòpodo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
pesci,  i quali  hanno  due  pungoli,  o spine, 
al  luogo  di  ciascuna  pinna  ventrale.  Da 
àcantha  spina,  e pòdos  gen.  di  pus  piede. 

Acahtòpso.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  d*  una 
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specie  di  pesci , die  lungo  la  semicircon- 
ferenza interiore  dell*  occhio  , hanno  una 
piastra  intagliala  a festoni  , e guarnita  di 
pungoli.  Da  àcanlha  spina  , e eptis  vista. 

Acanto,  add.  T.  farro.  Nome  che  i farmaci- 
sti danno  al  miele  purgato  in  maniera  che 
non  fuma  più.  Da  a pnv.,  e capnòs  fumo, 
vapore. 

Acàudio.  add.  T.  di  lelter.  Spitelo  che  si 
dà  ad  uomo  vile  d*  animo  , timoroso,  im- 
becille &c.  Da  a priv.,  e cardia  cuore. 

Acàrdo.  s.  tu.  T.  conchiliotogico.  Genere  di 
Molluschi  acefali  bivalvi , ' cosi  chiamati 
perchè  non  hanno  nc  cerniera,  nè  ligamen- 
to  ; ma  sembrano  coprirsi  come  un  vaso,  o 
scatola  col  loro  coperchio.  Da  a prìv.  , e 
dal  L.  Cardo,  cardine,  ganghero  , nodo. 

Acarìa.  add.  f.  T.  hot.  Epiteto  che  alcuni 
botanici  danno  alle  piante  i cui  fiori  sono 
solitarj  , ascellari  e pendenti.  Da  a prìv.  , 
e cfiàris  grazia,  eleganza,  quasi  dica,  Fiore 
senza  grazia  , senza  eleganza. 

Acàridj.  add.  pi.  T.  di  st.  nat.  Cosi  si  chia- 
ma una  famiglia  d*  insetti  , piccolissimi,  e 
quasi  microscopici,  come  lo  sono  gl*  insetti, 
clic  compongono  il  genere  Acaro.  V diz. 

Acàristxa.  n.  f.  T.  teol.  Nome  contrario  ad 
Eucaristia , e signif.  Senza  grazia.  Da  a 
prìv.,  c cfiàris , grazia  , benefizio. 

Acarjsto.  add.  T.  scientif.  Dicesi  di  Persona 
ingrata,  e sconoscente.  Da  a priv.,  e chàris, 
grazia. 

Acatalessìa,  n.  f.  T.  mcd.  Malattia  che  pri- 
va dell*  intelletto.  5-  Mancanza  d’  intelletto. 
$•  . Impossibilità  di  comprendere.  Da  a 
priv.,  e caialambàiio  io  comprendo. 

Acatisto,  n.  m.  T.  di  st.  eccl.  Solennissima 
vigilia  della  Chiesa  greca  , nel  sabato  della 
quarta  settimana  di  quaresima  , in  onore 
della  B.  A ergine,,  per  aver  pii»  volte  libe- 
rata la  città  di  Costantinopoli  dalia  invasio- 
ne de*  Barbari.  Fu  questa  vigilia  chiamata 
cosi,  da  a priv.,  e càlhomai  io  seggo,  per- 
chè tutta  la  Dotte  il  popolo  stava  in  piedi 
cantando  lodi  in  onore  della  Madre  di  Dio. 

Acéfalo,  add.  T.  med.  Nella  medicina  si  dà 
quest*  epiteto  a Quei  mostri  umani , i 
Ajuali  nascono  senza  testa.  La  favola  riferi- 
sce che  a settentr.  del  paese  degl*  Iperborei, 
trovavaai  un  popolo  d*  acefali  j ma  che  de- 
vesi  intendere  fìguratam.,  per  un  popolo 
barbaro  , che  viveva  senza  capo  , e senza 
subordinazione.  $.  — st.  eccl.  Dicesi  di  Un 
concilio,  oivc  nè  in  persona,  nè  per  mezzo 
de'suoi  Legati,  presiede  il  romano  Pontefice, 
capo  di  tutta  la  chiesa  militante.  $.  Furono 
altresì  detti  Acefali  certi  Eretici  senza  Ca- 
po , od  Eresiarca  , i quali , dopo  il  Concilio 
Calccdonese,  tenutosi  Tanno  451  di  G.  C., 
non  seguirouo  ni  Grillo  pati  .'arca  a lessa n- 
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drino  , nè  Giovanni  patriarca  antiocheno , 
e furo»  perciò  chiamali  anche  HaesitanU\t 
cioè  dubbiosi;  erano  una  porzione  della  setu 
di  Eutiche.  $.  Acefali  furon  detti  ancora 
alcuni  Cherici  non  soggetti  ad  un  vescoia 
determinato,  $.  T.  di  st.  nat.  Genere  d’ in- 
setti , la  cui  testa  è confusa  col  torace , e 
che  non  hanno , nè  ali  , nè  antenne,  j 
Acefali  dicono  pure  ì naturalisti,  a Due 
molluschi,  che  non  hanno  testa  disimi.*, 
e apparente. 

Acbràto.  add.  T.  med.  Che  vale  Incorrotto, 
ed  è epiteto  che  si  dà  agli  uomini  qiutulo 
sono  sani.  Da  a priv.,  e crreno  io  corrompo. 

Acèri.  add.  m.  pi.  Agg.  d*  insetti  clic  hanno 
il  corpo  attero  ( senza  antenne  ),  e la  te*u 
confusa  coi  petto.  Da  a priv.  e ccras  conni. 

Accmde.  n.  ast.  f.  T.  mcd.  Lo  s.  c.  Cura , 
medicatura. 

Alesi mbròto.  (Che  guarisce  i mortali.)  Nome 
d*  un  medico  citalo  da  Platone  nel  suo 
dialogo  , intitolato  Craljlus.  Da  achcomai 
io  guarisco  , o risano,  e bròtos  mortale. 

Acèsio,  add.  Colui  che  restituisce  la  saniti, 
che  guarisce  le  malattie.  Soprannome  dato 
ad  Apollo  , come  padre  della  medicina. 
Da  àcesis  cura. 

Acrsòdixi.  add.  pi.  T.  med.  Epiteto  datosi 
rimedj  che  mitigano  i dolori.  Da  àcriii 
cura,  e odjni  dolore. 

Acksti.  add.  pi.  T.  med.  Così  si  chiamano 
da'  medici  , i Morbi  sanabili  , cioè  che 
posson  guarire  ; quelli  che  sono  incurabili 
si  dicono  Anacesti.  lr ■ la  preg.  Append. 

Acestrìdb.  n.  car.  f.  Nome  che  i Greci  da- 
vano a quelle  donne  che  assistevano  ai 
parti,  da  noi  chiamate  Ostetrici,  balie,  e 
in  alcuni  luoghi  Mammane 

Acjìenìa.  n.  f.  Nome  dato  oc!  un  genere  di 
piante,  che  hauuo  la  corolla  socchiusa.  Da 

. a priv.,  e chimo  io  apro. 

Aciieta.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  ad 
Un  genere  d' insetti,  conosciuti  più  cotnn- 
nem.  sotto  il  nome  di  Grilli.  Da  achèo 
io  strepito  , faccio  del  fracasso  ; a motivo 
dello  stridore  che  producono  i maschi  di 
quest*  insetti  eoo  le  loro  ali.  5-  Acheta 
chiamavasi  anche  la  Cicala , a cagione  del 
suo  acuto  strillo. 

Acuiròfora.  add.  f.  T.  bot.  Agg.  di  Quelle 
piante  che  hanno  un  ricettacolo  carico  di 
pagliuole.  Da  àchiron  paglia  , e phcrv  io 
porto. 

Aciuropef.ta.  n.  f.  T.  di  st.  eccl.  E il  nome 
d*  un*  Immagine  di  Gesù  Cristo  , che  tro- 
vasi in  Roma  nella  basilica  di  S.  Gio. 
Laterano  , la  quale  dicesi  , abbozzata  da 
S.  Luca  , e terminata  dagli  Angeli.  Da 
a priv.  , ch'ir  mano  , e poio  io  faccio. 

Acì—  a.  aild.  f.  Così  chiamatisi  le  Piante  che 
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hanno  le  loro  foglie  alterne  , ovali  , pun- 
tute. Da  àchis  punta. — àuto.  add.  T.  bot. 
Agg.  di  pianta  che  ha  la  parte  più  finibile 
del  fiore,  ossia  la  corolla,  a petali  arislati. 
Da  àchis  punta  , e ànthos  fiore.  — -carpa. 
adii.  f.  Diconsi  cosi  le  Piante,  i cui  ricet- 
tacoli sono  pieni  di  paglinole  , che  termi- 
nano in  punta.  Da  àchis  punta  , e citrphi 
paglia. 

Acìciok  add.  T.  med.  Dicesi  di  Persona  in- 
ferma, debole,  e poco  alla  a muoversi.  Da 
a priv.,  e cicjrs  forza,  possanza.  L.  Acicvs. 

Aclista , o Acièsiuk.  n.  T.  Sterilità,  o il  Di- 
fetto in  una  donna  di  non  poter  concepire. 
L.  Acytsis.  Da  a priv.,  e cyò  io  concepisco. 

A curasi  a.  n.  ast.  f.  Voce  usata  da  Galeno 
per  significare  il  Riposo  del  polso  , o il 
Piccolo  intervallo  di  tempo  che  si  scorge 
nella  contrazione  o dilatazione  dell'arteria. 
L.  Acinesia.  Da  a priv.,  e chinò  io  muo- 
vo , io  agito. 

Aclbìdj.  add.  pi.  Agg.  di  una  famiglia  d’a- 
uimali  quadrupedi  , perchè  sono  privi  di 
clavicola.  Da  a priv.,  e clidion  clavicola. 

Acolà.v — to.  add.  T.  mcd.  Lascivo,  intempe- 
rante nel  mangiare,  nel  bere,  e ne’  piaceri 
venerei.  L.  Acolaslus.  Da  acòlastos , in- 
temperato , lascivo.  — ìa.  n.  ast.  f.  In- 
temperanza. 

Acòlo.  add.  T.  med.  Epiteto  che  si  dà  ad 
un  Uomo  pacifico,  mansueto,  benigno,  che 
non  sa  adirai  si.  L.  Acholus.  Da  a priv.  e 
chòlos  ira  , sdegno. 

Acococìa.  n.  f.  T.  nted.  Alcuni  scrittori  han- 
no dato  questo  nome  alla  materia  medica, 
nel  signif.  di  Trattato  de*  medicamenti. 
Da  acos  rimedio , medicamento  , e lògos 
discorso.  In  oggi  si  usa  generalmente  il 
vocabolo  Farmacologia. 

Acomìa.  n.  ast.  f.  T.  med.  Mancanza  di  ca- 
pelli, calvezza.  Da  a priv.,  e còmi  chioma, 
capellatura. 

Acòkdilo.  add.  T.  mcd.  Epiteto  che  si  dà  , 
ad  Una  persona  che  abbia  le  membra  così 
grasse  che  non  vi  si  scorgono  le  giunture. 
Da  a priv-,  e còndylos  giuntura  , nodo. 

Acòkticj.  add.  pi.  T.  med.  Così  chiamavano 
i Greci  I rimedj  buoni  per  guarire  le  ferite 
fatte  da*  dardi  , o dalle  frecce. 

Acòmzia.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  di  uu 
Geuere  di  serpenti,  che  trovami  nella  Ca- 
labria, c nella  Sicilia*  si  chiamano  Acon- 
zia  , dal  vocabolo  greco  acòniion  dardo  , 
saetta,  asta,  proveniente  da  acont'izo  io  lan- 
cio , perchè  si  slanciano  come  un  dardo 
scoccato,  su  i passeggini,  e a tal  fine  e»6Ì 
si  arrampicano  sugli  altieri  , onde  quindi 
potersi  slanciare  con  maggior  violenza.  I 
naturalisti  moderni  hanno  applicato  un  tal 
nome  ad  Una  famiglia  di  serpenti  ofidj.  j. 


Nell*  astronomia  si  dà  il  nome  d*  Aconzia  , 
ad  Una  cometa,  il  cui  capo  appare  rotondo, 
od  ovale  , e la  coda  assai  lunga  e tenue  , 
somigliante  ad  uno  spiede  od  asta. 

Acqrìsto.  add.  T.  fis.  Vaie  Inseparabile  , e 
dicesi  Degli  accidenti  , sintomi  , e segui 
che  sempre  accompagnano  una  qualche  di- 
sposizione, o naturale,  o preternaturale  di 
qualche  corpo;  così  la  mollizie  e la  durezza 
si  dicono  sintomi , o segni  acorisli,  1*  una 
dell*  umido  , 1*  altra  del  secco.  Da  a 
priv.  , e chor'ixo  io  separo. 

Acrìo.  add.  T.  med.  Dicesi  Di  persona  mol- 
to magra  , aiiìlata  , e scarna.  L.  Acreus. 
Da  a priv. , e creas  carne. 

Aciudòfagi.  s.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Così 
chiamasi  Una  specie  d*  uccelli  , perchè  il 
loro  unico  nutrimento  consiste  in  grilli  , 
locuste,  o cavallette.  Da  acrist  een.  acridos 
locusta  , e phago  io  mangio,  y T.  geog. 
Dicchi  anche  di  Que*  popoli  che  si  cibuno 
di  locuste  , o cavallette. 

Acbobistìa.  s.  f.  T.  anat.  Nome  che  si  dà  a 
Quella  parte  della  verga,  chiamata comuuem.^ 
Prepuzio.  Da  àcron  cima,  e hyò  io  cuopro. 

Acrocbra.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Genere  d’insetti, 
così  detti  perchè  hanno  le  antenne  picco- 
le , ed  inserite  nella  parte  superiore  della 
testa.  Da  àcron  sommità  , e ccras  corno. 

Acròchiro.  n.  m.  T.  anat.  L*  estremità  del- 
la mauo.  L.  Acrochirum.  Da  àcron  som- 
mità, e ch'ir  mano.  Da  questa  voce  viene 
Acrochirismo.  V ■ diz. 

AcrocolIà.  n.  ast.  f.  T.  med.  Grande  incli- 
nazione all*  ira,  facilità  di  andar  fortemente 
in  collera.  Da  acròs  sommamente,  ali*  re- 
cesso, e chili  bile. 


Acrocòrdo.  s.  m.  T.  chir.  Specie  di  Verru- 
ca, così  chiamata,  perchè  essa  resta  attaccata 
alla  pelle  per  un  pedicolo  molto  piccolo , 
che  pende  come  una  corda.  Da  àcros  som- 
mità, e cordi  corda. 

Acromahìa.  n.  ast.  f.  T.  med.  Pazzia  all’ec- 
cesso , somma  follia.  Da  àcros  estremo,  e 
mania  furore  , pazzìa. 

Ac» ò» — io.  n.  m.  T.  anat.  £ il  nome  d’Un’s- 
potisi , situata  all*  estremità  della  spalla, 
e che  fa  parte  dell*  osso  omoplata.  Da 
àcros  sommo,  estremo,  e òmos  spalla.  — d- 
le.  add.  Che  appartiene  all*  acromio.  $.  Ar- 
teria acromiale.  Dicono  gli  anatomici , a 
Quel  ramo  formato  dall'  ascellare,  il  quale 
si  distribuisce  a*  muscoli  pettorali,  alla 
clavicola  , all*  articolazione  della  spalla  , 
a quella  dell*  acBuuio,  ed  a’  tegumenti. 

Acronfàmo.  s.  m.  T.  anat.  Così  chiamasi  Un 
capo  del  cordone  ombelicale  , come  pure  la 
parte  media  dell*  ombelico.  Da  àcron  estre- 
mità , e còmphalos  bellico. 

AcrOo.  T.  med.  Senza  colore , scolorato  ; e 
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di  cesi  di  quelli  che  per  qualche  malattia, 

0 per  una  gran  perdita  di  sangue  , hanno 
perduto  il  lor  colore  naturale.  L.  Achrous. 
Da  a priv.  , e chi  àia  colo!  e. 

Acroteriàsmo.  n.  ast.  T.  chir.  Che  vale  Am- 
putazione , ma  non  6*  intende  che  di 
quella  di  una  parte  considerabile  , come 
d*  una  coscia,  a una  gamba  &c.  Esso  dif- 
ferisce dall’  Encope  , che  indica  1*  ampu- 
tazione di  una  piccola  parte  , come  di  un 
dito  &c.  Da  acroterihso  io  mutilo. 

Adìcto  add.  T.  med.  Agg.  di  medicamento 
buono  per  alleviare  il  dolore,  prodotto  da 
qualche  morsicatura,  ed  a guarirla: 

Adefàco.  add.  T.  scientif.  Che  mangia  mol- 
to. Da  aditi  assai  , abbondante , e p fingo  , 
io  mangio. 

Adelpoctonìa  , o Adelfottosìà.  n.  ast.  f. 
T.  leg.  Uccisione  del  proprio  fratello , 
onde  Adelfottono  add.  vale  Uccisor  del 
fratello , da  adelphòs  fratello , e ctònos 
uccisione,  deriv.  da  cionco  io  uccido. 

Adèl — o.  add.  T.  scientif.  Oscuro,  nascosto, 
* invisibile  , incognito.  Da  a priv.  , e di- 
tto io  manifesto.  J.  Agg.  d’  Un  genere 
d’ insetti  , perchè  stanno  nascosti  nel  le- 
gno. — ìa.  s.  f.  T.  bot.  Nome  d’Un  genere  di 
piante,  i cui  fiori  sono  privi  di  corolla  , e 
poco  visibili.  — osa  archi,  s.  ra.  pi.  T.  di 
st.  nat.  Famiglia  di  molluschi  gasteropodi, 
che  ha  per  carattere  di  avere  i branchi 
poco  visibili.  — òfleeo.  add.  Diccsi  Di 
persone  che  abbiano  le  vene  molto  picco- 
le , o invisibili.  Da  a priv.  , e dilòs  ma- 
nifesto , chiaro  , e phlchos  vena.  — Apodi. 
a.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Insetti  che  hanno 

1 piedi  invisibili.  Da  a priv. , c dilòs  vi- 
sibile , c pus , gen.  pòdos  piede. 

Ade* — ìa.  s.  f.  T.  bot.  Nome  di  certa  pianta 
velenosa , cosi  detta  per  la  callosità  o cor- 
po glandolare  nerastro , che  trovasi  alla 
base  di  ciascuua  divisione  de*  suoi  ramo- 
scelli. Da  aden  , gen.  enos  gianduia.  — càb- 
po.  s.  m.  T.  bot.  Pianta  , il  cui  frutto  è 
glanduloso.  — oda.  add.  T.  bot.  Dicesi  Di 
certe  piante  , che  hanno  cinque  grosse 
giandule  bilobate  , o persistenti  , inserite 
sul  ricettacolo.  — omerirgèa.  add.  T.  med. 
Epiteto  che  i medici  danno  comunemente 
alla  febbre  chiamata  Mucosa  pituitòsa  , 
imperocché  essa  consiste  in  una  irritazione 
delle  glandolo,  e delle  membrane  mucose 
che  guernisrono  certa  cavità,  —o Nervóso. 
add.  Che  appartiene  alle  giandule  ed  ai 
nervi.  Alcuni  medici  Hanno  il  nome  di 
Febbre  adenouenrosa  alla  Peste  , perchè 
1*  infezione  pestilenziale  esercita  principal- 
mente la  sua  funesta  influenza  sopra  il  si- 
stema nervoso  , e glanduloso. 

Adèspoto,  add.  T.  leg.  Dicesi  di  un  servo  , 


fatto  libero  dal  suo  padrone.  Da  a priv. 
e despòtis  padrone  , signore.  $.  Agg.  d» 
Codice,  o libro,  che  è senza  nome  di  autore. 

Adiàfor — o add.  T.  scientif.  Persona  indi! 
ferente  ad  ogni  cosa  . tanto  buona  che 
cattiva.  Da  a priv.,  e diàphoros  differente 
— Isti.  b.  car.  ra.  pi.  T.  teolog.  Cosi  chia- 
mavansi,  nel  XVI  secolo,  i Luterani  mo- 
derati , che  aderivano  ai  sentimenti  di 
Melantone  , il  cui  carattere  pacifico  non 
»’  adattava  in  conto  alcuno  all*  eccessivi 
vivacità  di  Lutero.  Dopo  1*  anno  4 548  u 
chiamarono  anche  Ailiaforisti  que*  Lute- 
rani , i quali  sottoscrissero  all*  Interim, 
che  1*  Imper.  Carlo  V fece  pubblicare  alia 
dieta  d*  Augusta. 

Adiaplàsto.  add.  T.  med.  Non  formato, 
imperfetto  ; quali  sono  gli  aborti  prima 
che  ne  sicno  le  membra  perfettamente 
organizzate.  L.  Adinplaslus.  Da  a priv. , 
e dia  piatto  io  formo. 

Adiarrèa.  n.  f.  T.  med.  Soppressione  gene 
rale  di  tutte  1*  evacuazioni  necessarie  tic! 
corpo  , o Ritenzione  di  tutti  gli  umori . 
che  dovrebbero  essere  espulsi.  Da  a priv. 
e di  circo  io  colo. 

Adiàrtro.  add.  T.  chir.  Dicesi  di  Qualche 
parte  del  corpo,  che  non  si  può  articolare. 

AdicÀsto.  add.  T.  leg.  Dicesi  di  Persona 
innocente  , c non  soggetta  ad  esser  giudi- 
cata. Da  a priv.  , e dichtvo  io  giudico. 

Adicè — A.  n.  f.  T.  leg.  Ingiustizia.  — arcrìa. 
n.  f.  T.  leg.  Governo  , o magistrato  in- 
giusto. 

Adìram — o.  add.  T.  scientif.  Debole,  sema 
forza.  Da  a priv.  , c dy  namìs  forza  . po- 
tenza. • — ÌA.  n.  ast.  f.  T.  med.  Debolezza, 
od  abbattimento  di  forze,  prodotto  da  qual- 
che malattia.  — ica.  adii.  Agg.  dato  da*  me- 
dici alla  Febbre  putrida,  perchè  il 
principal  carattere  consiste  in  una  debolez- 
za estrema  , e in  una  diminuzione  grande 
della  contrazione  muscolare. 

Aèdi.  add.  m.  T.  med.  Agg.  di  Que*  cibi, 
o medicamenti,  che  non  sono  piacevoli  al 
palato. 

Aèido.  add.  T.  scientif.  Deforme,  mal  co- 
strutto.  Da  a priv.  , e i dos  figura,  forma 

Aèride.  add.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si  da 
a certe  Piante,  le  quali,  sospese  in  qualsiasi 
luogo  , vivono  lungo  tempo  senz*  altro  nu- 
trimento , tranne  quello  dell*  aria. 

AerÒfare.  add.  T.  di  st.  nat.  Diccsi  d' Voa 
pietra  , la  quale  , essendo  collocata  sopra 
un  corpo  qualunque,  è opaca  , e di  un  co- 
lore oscuro  , ma  quando  si  guarda  conte» 
la  luce  del  giorno  apparisce  diafana  , < “i 
diversi  colori.  Da  dir  gen.  acros  aria  , * 
phbio  io  risplrndo  , io  riluco. 

Aerostàtica,  n.  f.  T.  fis.  Parte  della  fisica , 
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clic  insegna  a pesar  1’  aria  , ovvero  quella 
che  ha  per  oggetto  di  determinare  la  gra- 
vità e 1*  equilibrio  dell*  aria  , o conside- 
rare gli  effetti  che  provano  i corpi  y im- 
mersi in  questo  fluido.  L*  Areostatica  , è 
all' aria,  quel  che  1*  Idt  ostalica  è all'acqua. 
Dal  latino  aer , e dal  gr.  statichì  , che 
deriva  da  meritai  io  sto. 

Aètite.  s.  f.  T.  di  si.  nat.  Sorta  di  pietra 
tufacea  , crostacea , cava  nelle  parti  di 
dentro , e pregnante  di  un*  altra  pietra  , 
che  anticam.  era  in  gran  riputazione  per 
rerte  straordinarie  facoltà  medicinali,  e ma- 
giche, che  le  si  attribuivano;  si  chiama  cosi 
ila  aetòs  aquila  , perchè  eravi  popolar  tra- 
dizione che  questa  pietra  si  trovasse  nel 
nido  dell*  aquila , dove  supponeva»!  che 
venisse  portata  mentre  la  femmina  covava 
le  sue  uova,  allineile  queste  non  restassero 
vuote  , ed  infeconde. 

A fruitesi,  n.  f.  T.  med.  Mancanza  d’  intel- 
letto ; demenza  , stoltezza.  Da  a priv.  , 
e phrònisis  intelligenza  , senso. 

Aftartodicbti.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  »t.  eoe!. 
Setta  d’Eretici  che  seguivano  la  dottrina  di 
Cajano  vescovo  d*  Alessandria,  onde  furon 
detti  anche  Gajanisti  , e Fantasiasti:  essi 
turharon  la  Chiesa  nel  VI  secolo,  sotto 
il  pontificato  di  Agapito  , sostenendo  che 
il  corpo  di  G.  C.  incorruttibile  , ed  im- 
passibile, non  aveva  potuto  soggiacere  alla 
morte.  Furon  poi  vittoriosamente  confutati 
da*  SS.  PP.  Giustino  martire  , S.  Atana- 
sio , S.  Basilio,  ed  altri. 

Az;alazìa.  n.  f.  T.  med.  Mancanza  di  latte 
in  ima  donna  che  allatta.  Da  a jriv.  , e 

„ ghia  latte. 

Àgamo,  add.  Celibe.  Nome  che  si  di  ad  Una 
persona  che  non  si  ammoglia.  Da  a priv.  , 
e gàntos  matrimonio. 

Acasìlli.  s.  in.  T.  hot.  Nome  deli’  albero 
che  dà  la  gomma  ammoniaca. 

Acatarchìa.  n.  f.  T.  scienti!'.  Governo  buo- 
no , ove  è un  buon  principe , e dove  solo 
i buoni  sono  ammesti  al  governo.  Da 
agathos  buono  , e archi  comando , auto- 
rità. 

Agàtide.  n.  f.  T.  hot.  Nome  che  si  dà  alle 
piante  che  portano  i fiori  maschi  dispo- 
sti in  un  amento  quasi  rotondo  , • in  for- 
ma di  gomitolo , ed  i femminei  disposti  in 
cono.  I)a  agìnhjs  gen.  agàlhidos  gomitolo, 
o corpo  giobu loso. 

AgelastIa.  n.  f.  T.  scientif.  Privazione  di 
riso,  o severità  del  volto;  apatia.  Da  a 
priv.  , e g'clos  riso. 

Agenksìa.  n.  f.  T.  med.  Mancanza  di  gene- 
razione; impotenza  di  generare.  Da  a priv.  , 
e genista  generazione  , deriv.  da  genao  io 
genero. 
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Aci ''grafi,  add  T.  di  st.  cccl.  Nome  dato 
a*  Libri  della  S.  Scrittura,  dagli  Ebrei  chia- 
mati Chcturim.  Da  àgios  santo  , e graphìa 
scrittura. 

Aciorìti.  n.  car.  m.  pi.  di  st.  eccl.  Setta  d’ere- 
tici, comparsa  nel  VII  secolo  della  Chiesa. 
Pretendevano  che  il  matrimonio,  e la  castità 
fossero  suggestioni  del  cattivo  principio;  in 
conseguenza  essi  davansi  ad  ogni  sorta  di 
nbbominazioni. 

Agiosìdero.  s.  m.  T di  st.  eccl.  Lastra  di  ferro, 
larga  circa  quattro  dita,' e lunga  circa  sedici, 
con  Vina  corda  nel  mezzo , che  la  tiene 
sospesa  alla  porta  della  chiesa.  Su  questo 
ferro  hattesi  un  martello  tutte  le  volte  , 
che  si  vuol  chiamare  la  gente  alla  chiesa , 
essendo  proibito  a*  Greci  , che  ritro- 
vami sotto  il  dominio  de*  Turchi  , 1*  uso 
delle  campane.  Da  àgios  santo , e suiti  on 
ferro. 

Agio&sìlo.  s.  tu.  T.  fami.  Le^no  santo.  Così 
chiamasi  il  legno  di  un  ceri  albero  esotico 

fiottato  dall* Indie,  le  cui  virtù  contro  la 
ue  venerea  superano  quelle  di  tulli  gli 
altri  semplici , altre  volte  usati.  Da  àgios 
santo  , e xylon  legno. 

Agjtìstico.  add.  T.  med.  Agg.  rhe  si  dà  a* 
rimedj  clic  hanno  la  virtù  di  nettare  , o 
purgare.  Da  agnizo  io  purgo. 

AgwoÈti.  n.  car.  in.  pi.  T.  di  st.  eccl,  Eretici 
alessandrini  del  VI  secolo , detti  anche 
Tenmtiani  , dal  diacono  Temistio  loro 
capo  ; essi  sostenevano  che  G.  C.  come 
uomo  era  ignorante.  La  loro  dottrina  però 
fu  intieramente  confutata  da  Origene , da 
S.  Agostino  , S.  Giustino  , e da  altri  padri. 
§.  Altri  Eretici  furouvi  dello  stesso  nome , 
discepoli  di  Teo frone  di  Cappadocia , i 
quali,  nel  IV  secolo,  affermavano  che  Dio 
non  conoscesse  tutto  , ma  che  andasse  sem- 
pre nuove  cognizioni  acquistando.  Da  a 
priv.  , e gnòo  io  conosco. 

Agonìcliti.  n.  car.  ni.  ri.  T.  di  st.  eccl.  Eretici 
dell*  Vili  secolo  , la  cui  massima  era  di 
non  mai  inginocchiarsi , ma  dire  tutte  le 
orazioni  in  piedi.  Da  a priv.  , gòni  gi- 
nocchio , e cimo  io  piego. 

Agòro.  add.  T.  med..  Che  non  è fecondo  , 
che  non  produce  niente  , che  non  può 
aver  figli.  Da  a priv.,  e gònos  genitura, 
razza , prole.  C.  s.  m.  Genere  d’ insetti 
dell’  ordine  de*5  Coleotteri , così  chiamati 
perchè  hanno  il  torace  ritondo  , c privo 
il*  angoli.  Da  a priv.  , e gonio  angolo. 
Agripnìa,  n.  f.  T.  med.  Mancanza  di  sonno, 
o Malattia,  in  cui  il  paziente  non  può  dor- 
mire. Da  agrypneo  io  veglio. 

Agriptcocòma.  o.  f.  T.  med.  Sorta  di  malattia, 
che  anche  dicesi  Coma  vigile. 

Agrìppa.  n.  m.  T.  med.  Nome  che  si  dà  a* 


Digitized  by  Google 


* 


* * 


680  AID 

fanciulli  che  vengono  al  mondo  per  li 
piedi.  Da  agra  presa  , cattura , e pus 
piede. 

Aido.  add.  T.  med.  Dicesi  di  Persone  che 
sono  deformi  per  la  loro  costruzione. 

Aizòo.  add.  Sempre  vivo  , sempre  verde  ; e 
dicesi  Di  alcune  piante  , perchè  le  loro  fo- 
glie sono  sempre  verdi.  Da  a)  sempre , e 
zòo  io  vivo. 

Alìf.  Primo  elemento  dell*  alfabeto  ebraico. 

ALèTMDE.  n.  f.  T.  boi.  Nome  dato  ad  Al- 
cune piante,  i cui  fiori  sono  coperti  d’una 
polvere  biancastra  , che  prenderebbesi  per 
farina.  Da  aletrìs  molinara  , deriv.  da  alèo 
io  macino. 

Albttoromawzìa.  n.  f.  Divinazione  in  grande 
uso  presso  i Greci , la  quale  eseguivasi  per 
mezzo  di  un  gallo.  Da  alèctryon  gallo , e 
manl'ia  divinazione.  Si  tracciava  un  circolo 
aopra  la  terra,  diviso  in  24  piccoli  apazj  , 
entro  ciascuno  de*  quali  scrivetesi  una  let- 
tera j si  poneva  un  granello  di  froraento  ; 
indi  collocavasi  un  gallo  in  mezzo  del  cir- 
colo , ed  osserva  vasi  quali  grani  esso  man- 
giava , e quali  erano  le  lettere  degli  spazj 
entro  a cui  i granelli  erano  stati  posti  j 
componevasi  poi  una  parola  di  codeste  let- 
tere, e si  credeva  che  questa  parola  inse- 
gnasse la  cosa  che  si  doveva  fare. 

Albttrióhe.  s.  m.  T.  bot.  Nome  che  si  dà 
ad  Un  genere  di  piante  , perchè  hanno  una 
bacca  secca  , uniloculare  , sormontata  da 
una  cresta  compressa,  che  In  qualche  modo 
pnò  paragonarsi  ad  una  cresta  di  gallo. 

Alfita.  s.  f.  T.  med.  Preparazione  alimen- 
taria , e medicinale  , usata  dagli  antichi 
Greci , consistente  in  farina  d*  orzo  , o 
d*  altro  grano  , distemperata , c cotta  con 
dell’  acqua  , o altro  liquore  , come  vino  , 
mosto,  idromele,  o simili.  Da  àlphiton 
farina. 

ALiMèd.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  polipi 
che  abitano  nel  mare  , ed  in  ispecie  nel 
Mediterraneo. 

Alìmo.  add.  T.  med.  pi.  Agg.  di  qoc’rimedj 
che  impediscono , o tolgono  , la  fame.  Da 
a priv.  , e limns  fame. 

Aliràtro.  s.  m.  T.  chim.  Nome  che  si  è 
dato  al  Nntron  , o Carbonato  di  soda  che 
viene  dall*  Egitto , il  quale  è mescolato  con 
una  considerabile  quantità  di  muriato  di 
soda.  Si  è parimente  applicato  questo  nome 
a certa  efflorescenza  di  soda  carbonata  , che 
riscontrasi  sopra  i muri  de*  vecchi  edificj  , 
la  quale  si  distingue  dalle  calci  nitrate  pel 
sapore  lissivioso.  Da  òli  gen.  àlos  sale  , e 
Natron , nome  del  luogo  d’Egitto,  ove  ri- 
cavasi tal  sale. 

Aurt.ÈuMovE.  9.  m.  T.  di  st.  nat.  Specie  di 
pesce  marino,  cosi  chiamato  perchè  roso- 
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miglia  ad  un  polmone.  Da  alt  mare,  t 
picymon  polmone. 

Ali*— *1.  n.  f.  T.  astr.  Da  òlisis  catena.  Cir- 
colo luminoso,  che  talvolta  circonda  il  sole, 
differisce  dall*  Iride  , in  ciò  che  questa  è di 
varj  colori  , e forma  un  gran  semicircolo 
lungi  dal  sole  , laddove  l*  àliti  è chiara, 
cioè  biancheggiante,  e cigne  quell’  astro  piu 
d*  appresso  , con  un  cerchio  costante , e 
intiero.  — icàrfo.  s.  m.  T.  bot.  Nome  di 
Una  specie  di  piante  della  famiglia  delle 
leguminose,  cosi  dette  da  àlysi  catena , e 
carpiti  frutto  , perchè  portano  un  frutto  ci- 
lindrico e articolato  , clic  si  può  paragonare 
ad  una  catena.  — »de.  s.  f.  T.  di  si.  nat. 
Genere  di  vermi  , che  hanno  il  corpo  al- 
lungato , piano  , o depresso  , ed  in  forai 
di  nastro,  o catena. 

AlÌsso.  s.  m.  T.  bot.  Nome  dato  dagli  an- 
tichi ad  Una  pianta  , perchè  credevano  die 
avesse  la  proprietà  di  far  guarire  dalia  rab- 
bia. Da  a priv.  , e lyssa  rabbia. 

AlÌttica.  n.  f.  T.  med.  Parte  della  medicina 
antica , la  quale  insegnava  la  maniera  di 
tignere  il  corpo  , per  conservarne  la  sanità, 
procurargli  nuove  forze,  e mantenergli  no 
nel  colore. 

AlitOrgtci.  add.  pi.  T.  di  st.  eccl.  Si  chia- 
mavano cosi  Quei  giorni  in  cui  non  si  fa- 
ceva ufficio  alcuno  particolare.  Da  a prie* 
e lituyrg'eo  io  amministro. 

AixocrcÌtb.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  data 
ad  Una  sostanza  minerale  , perchè  cspoiti 
al  camello  col  sale  microcosmico,  forma 
uno  smalto  d*  un  bianco  giallastro , il  qaafa 
nel  raffreddarsi  cambia  più  volte  di  colore 
Da  aUocòo  io  cambio,  e cròa  colore. 

At.lofIl^o.  s.  m.  T.  bot.  Genere  di  piante, 
i cui  fiori  sono  provveduti  di  un  calice  di 
quattro  foglioline  orbiculari , delle  quali  le 
due  opposte  sono  più  piccole.  Da  allo*  di- 
verso, differente  , e pnyllon  foglia. 

Axlociìni.  n.  car.  m.  T.  di  st.  eccl.  Setta  di 
Eretici  antichi  , i quali  negavano  che  G.  C. 
fosse  il  V erbo  Eterno  , e dietro  ciò , ri- 
gettavano pure  il  Vangelo  di  S.  Giovanni, 
come  suppositizio.  Da  a priv  , e lògot 
parola  , verbo. 

AllotriofagÌA.  n.  f.  T.  med.  Malattia,  die 
consiste  in  un  appetito  vorace  delle  cote 
non  buone  a mangiarsi.  Gl*  individui  che 
ne  sono  affetti , mangiari^  senza  ripugnasi 
e con  ingordigia  delle  sostanze  non  alimen- 
tari. Da  allòlrios  alieno  , straniero  , inso- 
lito , e phìigo  io  mangio. 

Allotrioromìà.  n.  f.  T.  scientif.  Usanza  di 
un  popolo  dì  vivere  secondo  le  legg»  e 
costumi  stranieri.  Da  aUòlrios  straniero , 
e nòmos  legge.  * 

Almiràce.  s.  m.  Specie  di  nitro,  che  sponu- 
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blamente  fiorisce  dalla  terra.  Da  almyr'is 
salsedine. 

Àlodròmx.  adii.  T.  di  si.  nat.  Così  si  chia- 
mano Certi  uccelli  acquatici,  per  l’abitudine 
che  hanno  di  camminare  sopra  il  mare. 
Da  als  gen.  àlos  mare  , e du  erno  io  corro. 

Ai.omanaìa.  n.  f.  Maniera  d'  indovinare,  e di 
predire  per  meno  del  sale  , la  quale  ha  la 
sua  origine  da’  Pagani  , perchè  essi  crede- 
vano che  il  sale  fosse  sacro  j ed  è appunto 
perciò  che  Omero  lo  chiama  sacro.  Da  àls, 
gen.  àio»  sale  , e munita  divinazione. 

A los acre.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  gli 
antichi  naturalisti  diedero  ad  Un  sai  marino 
formato  per  1’  evaporazione  dell*  acqua  del 
mare  , la  quale  veniva  portata,  per  la  vio- 
lenza deli*  onde , nella  cavità  delle  roccie  , 
ove  il  calor  del  sole  le  faceva  prendere 
della  consistenza.  Da  àls,  gen.  àlos  sale,  e 
àchni  spuma. 

Alosànto.  s.  m.  T.  di  »t.  nat.  Sostanza  sa- 
lina, tenace,  viscosa,  grassa,  e bituminosa, 
che  trovasi  nuotante  alla  superficie  delle 
acque  di  qualche  fontana , o fiume. 

ALOTèssERA.  §.  f.  T.  d»  st.  nat.  Nome  dato 
da  qualche  naturalista  , alla  Selenite  cubi- 
ca , più  o meno  impregnata  di  saie  marino, 
che  si  trova  in  varie  saline. 

Altèri.  s.  m.  pi.  Chiamano  così  i naturalisti 
Due  piccoli  filetti  mobili , molto  sottili , 
più  o meno  lunghi , terminati  da  una  spe- 
cie di  bottone  rotondo  , ovale  troncato  , 
sovente  compresso  , e situato  sotto  1*  ori- 
gine delle  ali  di  tutti  gl*  insetti  ditteri , 
uno  da  ciascuna  parte.  Credesi  che  tali  fi- 
letti servano  di  contrappeso  agl’  insetti  , 
allora  che  essi  volano  , per  sostenersi  , e 
mantenere  1’  equilibrio. 

Am ASP&RM a.  n.  in.  T.  bot.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Conferve  , così  dette 
perchè  hanno  i semi  legati,  ed  uniti  tra  loro 
da  filamenti. 

A massa,  n.  f.  T.  astron.  Nome  dato  alla 
costellazione  chiamata  la  Piccola  Orsa,  per- 
chè rassomiglia  in  qualche  maniera  ad  un 
carro  , secondo  la  disposizione  delle  stelle 
che  la  compongono. 

Ambliòdo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
muschi  , così  detti  perchè  il  loro  peristo- 
mio  è guernito  di  denti  ottusi.  Da  àmblys 
ottuso  , e odhs  dente. 

Àmbliòsmo.  Lo  s.  c.  Ambliopia. 

Amblìte.  s.  f.  T.  chir.  Quel  vizio  delia  vista, 
chiamato  altrimenti  Ambliopia. 

Amblòm.  n.  f.  T.  med.  Vocabolo,  che  alcuni 
autori  antichi  hanno  adoperato  per  indicare 
1*  Aborto. 

Ambóne.  §.  m.  T.  eccl.  Cosi  chiamavasi  an- 
ticamente U na  tribuna  nelle  chiese  , sopra 
la  quale  si  ascendeva  per  leggere  , o can- 
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tare  certe  parti  dell’  officio  divino , e per 
predicare  al  popolo.  Questa  voce  deriva  dal 
greco  verbo  anebeno  io  ascendo , cioè  da 
tino  sopra  , e beno  io  vado  } imperocché 
per  giungervi  conveniva  salire. 

Aur.vr.no.  add.  T.  med.  Senza  forza,  debole, 
infermiccio. 

Amkrìmxo.  add.  Che  viene  da  sè  , senza  al- 
cuna cura , e cultura.  1 Greci  dauno  que- 
st* epiteto  ad  alcune  piante. 

Ametrìa.  n.  f.  Mancanza  di  misura.  Usano  i 
medici  questo  vocabolo  per  indicare  La  man- 
cante proporzione  naturale  di  un  corpo  , e 
il  difetto  di  una  giusta  temperatura.  Da  a 
priv.  , e mclron  misura. 

Amiaxtacìa.  s.  f.  Specie  di  tigna. 

Amìttici.  add.  Agg.  de*  rimedj  che  corro- 
dono , ed  esulcerano  la  carne.  Da  amyssò 
io  lacero. 

Ammo — bàtb.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Specie  di 
serpente,  così  detto  a motivo  che  esso  tro- 
vasi per  lo  più  ne’  luoghi  arenosi.  Da 
ànimo s arena,  e bào  io  vado.  — cèTz.  Gene- 
re di  pesci,  così  detti  perchè  essi  dimorano 
nel  fondo  de*  ruscelli.  Da  àmmos  arena  , 
e ch'iti  letto , covile,  —còsi.  s.  f.  T.  med. 
Nome  d*Un  rimedio  usato  dagli  antichi  per 
disseccare  i corpi , consistente  nell*  inter- 
narli nella  sabbia  del  mare  estremamente 
calda.  Da  àmmos , e chyo  io  infondo. 
— cnìso.  ».  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  vii  Una 
pietra  , la  quale  stritolata  , fa  1*  arena  di 
color  d’  oro.  Da  àmmos , e cfnysòs  oro. 
—piu.  s.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Genere 
d*  insetti  , così  denominati  perchè  si  com- 
piacciono di  stare  ne*  luoghi  secchi  ed  are- 
nosi, ed  esposti  al  soie,  ove  riesce  loro  più 
facile  a scavarsi  de*  nidi. 

Anabasi,  n.  f.  T.  med.  Vocabolo  che  s*  ado- 
pera per  esprimere  lo  stato  di  una  malat- 
tia nel  suo  cresci  mento.  Da  àno  tu  , bao 
io  vado. 

Anablepo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
pesci  , così  detti  perchè  hanno  gli  occhi 
sporgenti  in  fuori  dall*  alto  della  testa.  Da 
àno  su , e bl'cpo  io  guardo. 

Anabòle.  n.  ast.  T.  med.  Lo  ».  c.  Vomito, 
rigettamento  di  materie  per  le  parti  su- 
periori. 

Awacàmptio— a.  n.  f.  T.  fis.  Parte  della 
fisica  che  tratta  de*  raggi  riflessi , chia- 
mata con  altro  nome  Catottrica.  — o.  add. 
Lo  s.  c.  Riflettente  ; spesse  volte  occorre 
adoperare  questa  voce  nella  fisica , par- 
lando degli  echi  , i quali  , dicesi , che 
sieno  proflotti  anacampticamentc.  Da  ano. 
campto  io  ritorno. 

Anaciato,  add.  Malato , che  non  si  può  gua- 
rire. Da  a prie.,  e achèome  io  curo. 

AnagÌclo.  add.  T.  bot.  Diccsi  di  Un  aeneie 
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di  piante  , il  cui  carattere  consiste  nell*  a- 
vere  i fiori  terminali,  composti  da  iioretti 
ermafroditi , tabulati  , cinquefessi  , collo- 
cati nel  disco , e fioretti  femminei  a lembo 
intero,  situati  nella  circonferenza.  Da  una 
per , e cyclo s circolo  , circonferenza. 

A. 'vaglisi,  n.  f.  T.  mcd.  Così  si  chiama  il 
Decubito  di  un  ammalato. 

Aracòia.  n.  f.  T.  med.  Sordità  perfetta.  Da 
a priv. , e acìio  io  odo. 

Anaconciiilìsmo.  n.  m.  T.  med.  Rimedio  li- 
quido , detto  anche  Gargarismo , che  si 
prende  nella  bocca  , onde  lavare  ed  umet- 
tare le  fauci.  V.  Gargarismo  , e Garga- 
rizzare. 

Anacrèmpside.  n.  f.  T.  med.  Uscita  di  mate- 
ria per  la  bocca  , prodotta  per  mezzo  di 
spurgo  violento.  Da  culaci  empio  io  spurgo. 

Anacrìsi.  n.  f.  T.  leg.  ant.  Secondo  esame, 
che  , per  lo  più  mediante  i tormenti  , si 
faceva  ad  un  reo,  che  nei  primo  esame 
non  fosse  stato  convinto  con  sufficienti  pro- 
ve , che  rendesser  palese  il  suo  delitto. 
Da  anà  di  nuovo , e cr'ttis  giudizio. 

Anafrodisìa,  n.  f.  T.  med.  Privazione  di  Ve- 
nere, o impotenza  a*  congressi  maritali,  o 
venerei.  Da  a priv. , e aphroditi  Venere. 

Anagràpr.  n.  f.  T.  mcd.  Prescrizione  di  me- 
dicamenti ; ricetta. 

Anal&e.  add.  T.  med.  Dicesi  di  persona  sen- 
za forza  , e priva  di  virilità. 

Analò — si.  n.  f.  T.  med.  Consunzione  , di- 
nfagranymtn.  — tici.  add.  pi.  Agg.  di 
quelle  sostanze  , che  in  vece  di  nutrire  , 
dimagrano  , e consumano.  Da  analisco  io 
consumo. 

Anàltb.  add.  T.  med.  Senza  rimedio;  e di- 
resi di  morbo , cui  guarire  non  ewi  rime- 
dio. Da  a priv. , e althos  rimedio. 

AnAMMè — si.  n.  f.  T.  med.  Quella  parte  del- 
la semiotica  per  cni  s*  impara  a conoscere  i 
segni  co*  quali  si  può  scoprire  la  causa 
«le  morbi.  — stici.  add.  plur.  Agg.  de*  se- 
gni commemorativi , di  quelli  cioè , pei 
quali  si  «liscuopre  lo  stato  precedente  del 
corpo.  5-  Dassi  pure  quest*  epiteto  a*  rime- 
dj  che  ristabiliscono  la  memoria.  Da  ana- 
mneo  io  ricordo. 

Anavtòrmi.  add.  T.  boi.  Dicesi  di  Fiori  privi 
d*  odore.  Da  a priv. , anlhos  fiore  , c osmi 
odore. 

Anapàusi.  n.  {.  T.  med.  «Riposo  , o ri  missio- 
ne della  febbre. 

Anaprkcsi.  n.  f.  T.  med.  Respirazione. 

Anapsìche.  T.  med.  Rinfrescamento. 

Amarrìni.  add.  plur.  T.  med.  Agg.  di  rimedj 
buoni  pel  naso  , o che  si  rilevano  su  per 
esso  ; come  per  esempio  il  Tabacco  è un 
rimedio  anarrino.  Da  anà  per,  e rin,  gcn. 
rìnos  naso. 
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Anàrropìa.  n.  f.  T.  med.  E il  volgersi , o 
portarsi , degli  umori  verso  le  parti  supe- 
riori. Da  àfìo  sopra  , e repo  io  volgo.  La 
loro  tendenza  all*  ingiù  dicesi  CatarropU. 

Anàrtro.  add.  Agg.  che  si  dà  agli  uomini 
così  grassi  e carnosi  che  non  si  disccmoc 
loro  gli  articoli.  Da  a priv. , e àrthron 
articolo.  , 

Arasàrca.  y.  dia.  j.  T.  bot.  Malattia  delle 
piante , consistente  in  diventare  tutte  le 
parti  di  esse  molli  , tumide  e acquose. 

An  aspe.  T.  di  st.  naL  Genere  d*  insetti  della 
classe  de’  coleotteri , a motivo  della  man- 
canza dello  scudetto. 

Arastàltici.  add.  T.  med.  Agg.  de*  medica- 
menti , che  hanno  la  virtù  di  reprimere  , 
e di  arrestare  il  sangue  ; dieonsi  anche 
astringenti  , o stàtici.  Da  anasùllo  io  re- 
primo. 

Anastbv .'illùsi,  n.  f.  Così  chiamano  i medici 
la  Colliquazione  , risolvimento  , o dissolu- 
zione, ora  di  tutta  la  sostanza  del  corpo, 
ora  de’  sughi  che  sono  nelle  vene.  Quel 
che  proviene  da  siffatta  liquefazione  , ori 
si  porta  al  ventre  , ora  alle  urine,  ed  ora 
si  espelle  in  sudore.  Da  anà  di  nuovo , e 
sticìuon  principio  , elemento. 

Avatimìasi.  n.  f.  T.  med.  Svaporamento,  esa- 
lazione, respirazione.  Alcuni  autori  di  me- 
dicina si  servirono  di  questo  vocabolo  per 
dinotare  Quell*  esalazione,  o vapore,  che  si 
forma  nello  stomaco  , o negl*  intestini  al- 
lorché i cibi  sono  in  essi  mal  digeriti. 

AratrÌp — ai.  n.  f.  T.  med.  Frizione  , o fre- 
gagione, fatta  con  de*  linimenti,  sopra  qual- 
che parte  del  corpo.  Da  anà  per  , e tr-ho 
io  frego. — soli  voi  a.  n.  f.  Trattato  sopra  b 
maniera  d’  amministrare  le  frizioni  , o di 
applicare  per  questa  via  de*  medicamenti 
alla  superficie  del  corpo.  Da  anàtripsis  fri- 
zione , e lògos  discorso  , trattato. 

Anatrùpe.  n.  f.  T.  med.  Quel  rivolgimento, 
o dissoluzione  , dello  stomaco  , quando  si 
diffonde  in  vomiti  , od  in  appetenza  , o 
nauseosa  affezione.  Da  anà  di  nuovo  , e 
tri  pò  io  volgo. 

Anaitìsi.  n.  f.  T.  med.  Ristabilimento  , o 
ricuperazione  delle  forze.  Da  anàctesis,  de- 
rìv.  da  anà  di  nuovo  , e ciào  io  posseggo 

A r audì  a.  n.  f.  T.  med.  Privazione  di  voce , 
rautolczza.  Da  a priv.,  e àyde  voce. 

AnaulÀce.  T.  comhiliol.  Genere  di  conchi- 
glie , il  cui  carattere  consiste  nell*  avere 
la  sutura  della  spira  quasi  intieramente 
scancellata  , e non  iscannellala  , o solcata 
sopra  tutta  la  loro  lunghezza. 

Ancirùide.  add.  Epiteto  clic  si  dà  all*  apofisi 
coracoide  ( che  è quella  eminenza  che  si 
distacca  dalla  parte  superiore  dell*  omo- 
piata  ),  a motivo  che  essa  s*  assomiglia  ad 
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un’  àncora.  Da  ìmghjra  àncora  , c ìdos 
figura  , forma. 

ArdrOcìmbio-  n.  m.  T.  hot.  Genere  di  piante, 
che  offrono  per  carattere  una  corolla  a sei 
pedali,  provveduti  di  un'  ugnatura  a guisa  di 
cappuccio  , o a modo  di  navicella  , in  cui 
aono  inseriti  gli  stami.  Da  ìuidtos  organo 
maschio  , stame  , e cjmbion  aorta  di  bic- 
chiere  , fatto  a modo  di  uavicclla. 

Ardrodàma.  a.  f.  T.  di  at.  nat.  Nome  che 
gli  antichi  davano  a Quella  specie  di  pietra 
conosciuta  da*  moderni  sotto  il  nome  di 
Occhio  Hi  pesce,  o di  ( ìmmailtio.  Da  an/r 
gen.  atidròs  uomo  , e daniàzo  io  domo  , 
io  sottometto;  perchè  credcvasi  che  questa 
pietra  fosse  buona  per  raffrenare  le  pas- 
sioni violenti  dell*  uomo. 

Ahdropòcoro.  a.  m.  T.  boi.  Genere  di  pian- 
te la  cui  gluma  è guarnita  nella  sua  base 
di  pelo  , in  modo  clic  per  ifierbole  fu  pa- 
ragonata alla  barba  di  un  uomo.  Da  ari- 
dras  uomo  , e pò  fiori  barba. 

Aremasìa.  n.  f.  T.  med.  Mancanza  di  san- 
gue ; alcuni  medici  applicano  questo  vo- 
cabolo ad  una  malattia  caratterizzata  per 
tutti  i sintomi  d’  una  debolezza  generale  , 
e nella  quale  la  massa  del  sangue  dimi- 
nuisce talmente  , che  i vasi  sanguigni  ne 
sono  , per  cosi  dire  , assolutamente  vuoti. 
Da  a priv.,  e ima  sangue. 

Areostasìa.  n.  f.  T.  med.  Mancanza  di  sen- 
timento. Da  aneos  muto,  tacito,  e i sic  me 
id  sto. 

Arkrètici.  add.  pi.  T.  farm.  Agg.  di  quelle 
sostanze  velenose  a seguo  da  produrre  una 
immediata  morte.  Da  ano  sopra  , e creo 
io  levo  , io  tolgo. 

Arbstksìa.  n.  f.  T.  med.  Specie  di  soluzione 
de*  nervi,  accompagnata  dalla  privazione  di 
tutto  il  sentimento.  $.  Vale  anche  Impotenza 
di  sentire  1*  azione  degli  oggetti  esterni. 
Da  a priv.,  e esthànoniai  io  sento. 

Arbtico.  add.  T.  med.  Che  vale  Calmante  ; 
onde  Himedj  anelici,  sono  Quelli  Intoni  per 
produrre  un  tale  c (Tetto.  Da  unii  di  nuovo, 
e reme  io  mando. 

Arfibi^»tròide.  add.  T.  anat.  Epiteto  da  al- 
cuni anatomici  dato  alla  Retina,  a motivo  del 
gran  numero  de’  vasi  che  vi  si  ramificano , 
e che  le  danno  quasi  la  forma  di  una  rete. 
Da  amphihlestrrm  rete , e ìdos  forma  , 
figura. 

Arfibbàmcuie.  n.  f.  pi.  T.  med.  Tonsille  , o 
glandule  , che  stanno  intorno  alle  fauci  ; 
ma  più  comunem.  , con  questo  vocabolo 
esprimcsi  Una  malattia  delle  fauci , detta 
stranguglioni,  quando  s’infiammano,  o per 
troppo  umo*e  si  gonfiano  , o per  mancan- 
za di  esso  si  seccano  in  modo  che  impe- 
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discono  1*  inghiottire.  Da  amphì  da  ogni 
lato  , fi  branchia  branchie,  fauci. 

Arficìbto.  n.  m.  T.  »str.  Nome  che  si  dà 
alla  Luna  , allorché  essa  è illuminata  piti 
della  metà  , ma  che  uon  è ancora  piena. 
Da  ampfù  intorno  , c chjrtòs  flessuoso , 
curvo. 

Arfideo.  n.  n».  T.  anat.  Nome  che  sì  dà  alla 
Parte  superiore  dell’  orificio,  che  ha  la  for- 
ma di  un  legaccio  circolare. 

Argiocàrpa.  s.  f.  T.bot.  Classe  di  piante, o piut- 
tosto Una  delle  24  divisioni,  delle  24  classi 
del  sistema  sessuale  di  Liuneo  , detta  Crit- 
togamìa , la  quale  comprende  de’  vegetabili 
a fusto  vario  , a ricettacolo  de*  semi  quasi 
globtdosi,  fruttificanti  nell’  interno.  Da  ag- 
gioii  ricettacolo  , e carpòs  frutto. 

Arisotàchidb.  add.  T.  med.  Epiteto  che  si 
dà  al  polso  , quando  è ineguale  e celere. 
Da  a priv.  , ìsos  eguale,  e tachys  veloce. 

Aromeòmero.  add.  T.  scicntif.  Dicesi  di  Tutto 
ciò  che  è formato  da  parti  dissimili,  dette 
anche  eterogenee  , cioè  di  diversa  natura. 
Da  a priv. , òmios  eguale,  e meros  parte. 

Aropba.  n.  f.  T.  di  si.  nat.  Così  cniamasi 
Una  specie  d’aquila,  che  vola  più  alto  di 
tutte  le  altre , e da  cui  perciò  gli  antichi 
pigliavano  gli  augurj. 

A «osi  A.  n.  f.  T.  med.  Privazione  di  male  ; 
tua  intendesi  solamente  di  Quelle  persone 
che  sono  esenti  di  male  nel  tempo  cne  pre- 
domina un  morbo  universale.  Da  a priv. , 
e nòsos  morbo. 

Arottìro.  s.  m.  T.  bot.  Genere  di  piante , 
il  cui  carattere  principale  si  è P avere  una 
cassala  oblunga,  uniloculare  , bivalva , che 
rinchiude  un  gran  numero  di  sementi  tri- 
gone ed  alate.  Da  ano  sopra  , o al  di  ao- 
pra , e pteròn  ala. 

Awtàcidi.  add.  pi.  T.  med.  Agg.  de’  rimedj, 
che  resistono  all*  acidità  degli  amori  del 
corpo.  Da  unti  contro , e dal  latino  acidus 
acido. 

Artàrtrici.  add.  pi.  T.  med.  Agg.  de*  rime- 
dj che  correggono  l’ acrimonia  artritica. 
Da  arili  contro  , e arthrìlis  artrilide. 

AhtepilÌttici.  add.  pi.  T.  med.  Agg.  de*  ri- 
medj contro  1 epilessia  , e contro  le  ma- 
lattie convulsive. 

Arti.  Particella  greca  , che  vale  Contro;  ma 
unita  ad  altre  voci,  serve  a dinotare  i Ri- 
medj contro  i mali,  espressi  da  tali  voci , 
come  : Articòuci  , Rimedj  contro  la  co- 
lica. ARTtnÌMict,  Rimedj  contro  le  vertigini. 
Da  antì  contro  , e dìnas  vertigine.  — m- 
sertérici.  Rimedj  contro  la  disenteria.  Da 
ani i dys  male,  e intera  intestini.  — drofò- 
SICI.  Rimedj  contro  1’  idrofobia.  Da  ano  , 
ydor  acqua  , e pfuibos  avveratone.  — frò- 
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Tic'i.  Rimedj  per  tener  lontano  il  sonno 
eccessivo  , e non  naturale.  — istèrici. 
Ri  inerì  j contro  le  adesioni  isteriche,  od 
uterine.  Da  ariti  , e y stcr a matrice.  — 
mefìtici.  Riinedj , che  distraggono  il  fetore 
delle  cloache.  Da  ariti  , e niephitis  puzzo. 
— pirètici.  Riinedj  contro  la  febbre.  Da 
ariti  , e pyretòs  febbre.  — pirùtiCi.  Ri- 
medj contro  le  bruciature.  Da  ariti , e 
pyroticòs  caustico , abbruciarne , deriv.  da 
pyr  fuoco.  Si  dà  anche  questo  nome  a*  Ri- 
inedj , che  s’  adoprano  per  diminuire  la 
troppo  grande  effervescenza  del  sangue,  oc- 
casionata per  la  disposizione  infiammatoria 
di  qualche  parte.  — pùtrido.  Rimedio  , 
contro  la  putridità , o putrefazione  degli 
umori.  Dal  latino  putriJus  putrido.  — ra- 
chìtici. liimedj  che  correggono  la  virulenza 
rachitica.  Da  ariti , e ràcìiis  spina  dei  dor- 
so. E così  di  molti  altri. 

Antibràccio,  s.  m.  T.  anat.  Quella  parte  del 
braccio  , che  è composta  delle  due  ossa  , 
cubito  , e radio  j chiamasi  così  da  ariti 
contro  , e bracluon  braccio. 

Anticostituzionali,  add,  pi.  Cosi  chiama- 
vano in  addietro  Quelli  che  rigettavano 
la  bolla  Utiigenitus  , e oggidì  , Quelli  che 
dimostrano  sentimenti , c condotta  contra- 
ria alla  costituzione  politica  dello  stato. 

Antifèrnb.  s.  f.  Conlraddote  , cioè  Doni 
che  fa  il  marito  alla  moglie , quasi  in 
compensamento  della  dote.  Da  unti  con- 
tro , e pherni  dote , deriv.  da  phcro  io 
porto. 

Antimènsa.  s.  f.  T.  di  sL  eccl.  Specie  di  to- 
vaglia consacrata,  di  cui  fanno  uso  i Greci 
nei  luoghi  ove  non  v*  è altare.  Da  ariti 
contro,  in  vece,  e dal  latino  mensa  tavola. 

Antologìa,  s.  m.  T.  teol.  Libro  di  ufficj 
divini , in  uso  presso  i Greci.  Egli  è una 
specie  di  breviario,  o messale,  e contiene 
tutti  gli  uliicj  quotidiani  , secondo  il  rito 
greco.  Da  anthos  fiore,  e lego  io  scelgo, 
raccolgo. 

Aocnìa.  n.  f.  T.  scientif.  Mancanza  di  pi- 

Sizia  ; assiduità  , diligenza  , sollecitudine, 
a a priv.,  e ocrùa  negligenza,  pigrizia. 
Aooóne.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  pe- 
sci , cosi  detti  perchè  sono  privi  di  denti. 
Da  a priv. , e odìu  dente. 

AÒnco.  add.  T.  mcd.  Senza  gonfiezza,  senza 
tumore.  Alcuni  medici  usarono  questo  vo- 
cabolo per  dinotare  Una  persona  gracile  , 
magra,  di  poca  mole.  Da  a priv. , e ònghos 
tumore. 

Aottalmìa.  n.  f.  T.  mcd.  Mancanza  d'  un 
occhio  , o di  tutti  e due.  Da  a priv. , e 
ophtluilmòs  occhio. 

ArAWTROPÌA.  n.  f.  T.  scientif.  Avversione  per 
la  compagnia  degli  uomini  , e Piacere 
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per  la  solitudine.  Da  apò  da  lontano  . c 
ànthrnpos  uomo. 

Aparegorèto.  add.  T.  scientif.  Inconsolabile, 
desolato  , che  non  può  darsi  pace  , per 
qualche  disgrazia  accaduta.  Da  a priv  , 
e pari  gorra  consolazione  , deriv.  da  pan- 
gore o io  consolo. 

ApàrtRosi.  n.  f.  T.  anat.  Articolazione  mo- 
bile , fatta  dal  capo  di  alcun  osso  in  una 
cavità  più  o meno  profonda  , per  cui 
1*  osso  può  fare  de*  movimenti  in  più  ma- 
niere. Da  apò  da  , e art/u  t o io  articolo. 

Apbmactìsmo.  n.  ra.  T.  di  giurisprud.  ant. 
Era  presso  gli  amichi  Una  specie  di  pena, 
alla  quale  andavano  soggetti  coloro  che 
avevano  commesso  un  omicidio  involonta- 
rio. Essa  consisteva  nell*  esilio  dalla  lor 
patria,  per  lo  spazio  di  un  auno.  Da  apò 
lontano  , en  uuo  , e èlos  anno. 

Apiùhe.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d*  inset- 
ti , così  chiamati  da  apion  pero,  perchè  la 
maggior  parte  di  essi  abitano  sugli  alberi 
fruttiferi , e principal.  sopra  i poinacei. 

Apirenòmele.  s.  m.  T.  cbir.  Nome  dato  a<l 
Uoo  specillo  che  serve  pe*  mali  delle  orec- 
chie, ed  è cosi  chiamalo  perche  nella  punU 
non  ha  bottoncino.  Da  a priv. , e p rm 
geo.  pirinòs  nocciuolo  , e mili  specillo  , 
tenta , tasto. 

Apirìno  , o Armèno,  add.  T.  d*  agr.  Frutto 
senza  osso  , o uocciolo. 

Apiròfero,  o Apiròforo.  add.  T.  chini.  Così 
chiamansi  i corpi  che  hanno  la  proprietà 
di  generare  luce , o calore.  Da  a priv. , e 
pyr  fuoco  , e dal  latino  f ero  io  porto. 

Aplèuro.  add.  T.  anat.  Senza  costole.  Da  a 
priv. , e pietra  costa. 

Aplotomìa.  n.  f.  T.  chir.  Chiamano  così  i 
cbirurgi , Un  semplice  taglio.  Da  aplìm 
semplice  , e tomi  incisione. 

Apobiósi.  n.  f.  T.  scientif.  Morte , separa- 
zione dell'  anima  dal  corpo.  Da  apò  lon- 
tano , e biosis  vita , vitalità. 

Apocàrt eresi,  n.  f.  T.  med.  Morte,  prodotta 
dalla  fame,  o dalla  inedia;  quindi  Apocai- 
TERÒ,add.  indica  Chi  muore  in  tal  guisa.  Da 
apocartereo  morir  d' inedia,  privarsi  di  vi- 
ta coll*  astinenza  de*  cibi  ; deriv.  da  apò 
lungi  , e cràtos  forza. 

ApocatÀr — si.  n.  f.  T.  med.  Spurgo  ; ed  in 
particolare  prendesi  per  gli  Spurghi  di  bile, 
sì  per  vomito  , che  per  secesso.  l)a  apoca - 
tharò  spurgare,  deriv.  da  apò  da,  e catha- 
ròs  netto,  puro.  — tici.  add.  Rimedj,  buoni 
per  purgare  il  corpo. 

Apocatàst—  asi.  n.  f.  T.  scientif.  Il  ritorno 
di  una  cosa  nella  sua  primiera  forma  o sta- 
to. 1 medici  antichi  si  servirono  di  questo 
vocabolo  per  indicare  il  Ritorno  nei  pi  imi- 
tivù  stato  di  ima  funzione  del  corpo  , che 
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era  stata  per  qualche  malattia  alterata  , o 
che  aveva  intieramente  cessato  d’  operare. 
Da  apò  da  , calo  giù  , e '/sterne  io  Bto.  5* 
T.  astrou.  11  periodo , o la  rivoluzione  che 
i pianeti  fanno,  ognuno  nei  suo  tempo,  per 
cui  ritornano  nel  punto  d'onde  eran  par- 
tili. — àst ico.  add.  Agg.  di  Pianeta  che  ha 
finito  il  suo  corso. 

Apochilìsma.  n.  ni.  T.  farm.  Composizione 
medicinale  fatta  con  sughi  ispessiti , estratti 
da  sostanze  vegetabili.  Da  apò  da  , e chy- 
lisnia  sugo  spremuto. 

Apocrèa.  n.  f.  T.  eccl.  Nome  della  settima- 
na , che  corrisponde  a quella  che  noi  chia- 
miamo la  Settuagesima.  I Greci  la  chia- 
mano apocrèa , cioè  privazione  di  carne,  da 
apò  via  , e crèmi  carne  j perchè  dopo  la 
domenica  che  la  segue , cessano  di  man- 
giar carne,  ed  usano  in  vece  i latticini  sino 
ai  secondo  giorno  dopo  la  quinquagesima, 
quando  incomincia  il  gran  digiuno  della 
quaresima. 

Apòcrifo,  add.  T.  eccl.  Cori  vien  chiamato 
Un  libro  riprovato  dalla  Chiesa,  non  come 
falso , ma  solo  come  segregato  da'  libri 
canonici  , cioè  , di  cui  si  dubita  se  sia  au- 
tentico ; pel  contrario,  dicesi  Agiografo  uà 
libro  canonico,  e approvato.  Alcune  volte 
Apocrifo,  non  che  un  libro  non  approvato, 
ma  ancora  con  senso  più  rigoroso  , ne  di- 
nota Uuo  che  contiene  opinioni  contrarie 
alia  sincerità  della  nostra  fede.  Da  apo - 
crjpto  io  nascondo. 

Apocrìsi.  n.  f.  T.  ined.  Espulsione  d*  escre- 
mento , o d’  altre  materie  superllue  del 
corpo.  Da  apocrìno  io  rigetto. 

Apodkmìa.  n.  f.  T.  scientif.  Lontananza  dalla 
patria.  Da  apò  lontano,  e dimot  popolo. 
y T.  med.  Malattia  a cui  vanno  soggetti 
coloro  che  si  trovano  lontani  dalla  lor 
patria. 

Arrotato,  n.  m.  T.  eccl.  Ufficio  della  Chie- 
sa greca , che  corrisponde  a quello  che 
nella  latina  , si  chiama  Compieta.  Vi  sono 
due  sorte  d’Apodipni,  cioè  il  Piccolo,  che  è 
quello  che  si  dice  nel  corso  dell*  anno  , e 
il  Grande,  che  si  recita  solo  nella  quaresi- 
ma. Da  apò  da , e dipnon  cena. 

Apocèusi.  n.  f.  T.  med.  Privazione,  o man- 
canza di  gusto.  Da  apò  lontano,  e gheusis 
gusto. 

Apògojci.  add.  T.  di  st.  nat.  Agg.  di  pesci  , 
che  non  hanno  palpi  , o sien  que*  peli  ai 
muso,  al  di  sotto  della  mascella  inferiore. 
Da  a priv. , e pò  goti  barba. 

Apòlidi,  n.  car.  m.  pi.  T.  leg.  Chiamansi  co- 
si Coloro  che  sono  esiliati  dalla  loro  città. 
Da  a priv.  , e pòlis  città. 

Apopsiciiia.  d.  f.  T.  med.  Gran  deliquio 
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d*  animo  , per  cui  il  malato  pare  privo  di 
vita.  Da  apò  lontano  , e psichi  anima. 

Aporeèa.  n.  f.  T.  fis.  Effiuvj  , od  esalazioni 
sulfuree,  che  vengon  tramandate  dalla  terra 
e da’  corpi  sotterranei.  Da  aporrco  io  sca- 
turisco . 

Apòs.  add.  Senza  piedi.  Da  a priv.  , e pus 
piede.  Alcuni  naturalisti  chiamavano  Apos 
indico  V Uccello  detto  di  pai  adì  so  , che 
un  tempo  credevasi  non  avesse  piedi. 

Aposcàsi.  n.  f.  T.  chir.  Scarificazione , o 
piccola  iucisiooe  della  cute.  Da  aposcàzo 
io  scarifico. 

Apohcbpsìa.  n.  f.  T.  med.  Trasmigrazione 
rapida  d'  un  umore  da  una  parte  all'  altra 
del  corpo  : questa  trasmigrazione  è alle 
volte  una  crisi  attribuita  alla  forza  delia 
natura. 

Apostàsi.  n.  f.  T.  chir.  Lo  s.  c.  Ascesso  , 
apostema. 

Apot àttici,  n.  car.  m.  pi.  T.  di  st.  eccl. 
Comunità  antica  di  divoti,  che,  avendo  in 
mira  i consigli  evangelici  di  povertà  , e 
1*  esempio  de*  primitivi  Cristiani , rinun- 
ciavano a tutti  i loro  beni.  Da  apotatto  io 
rinunzio. 

Apotklèsmà.  n.  m.  T.  astro l.  Vale  Effetto. 
Così  dagli  astrologhi  vien  chiamato  1*  Ef- 
fetto degli  astri  , cioè  quel  bene  o male 
che  deriva  all’  uomo  nel  suo  nascere  dalla 
convenienza  od  aspetto  reciproco  delle  stel- 
le. Da  apò  da,  e telèo%  compio,  finisco. 

Apotrìpm.  n.  f.  T.  chir.  E on’Òpcrazione  che 
consiste  nei  raschiare  la  cornea  colla  pietra 
pomice,  o col  sistrottalmico , o con  lime 
linissime  fatte  a bella  posta  , o con  altro 
simile  strumento  , quando  alcune  macchie 
di  essa  cornea  sono  divenute  molto  spesse  e 
prominenti , prodotte,  o da  nuove  pellicole 
generatesi  contro  natura,  o dalle  lamine  natu- 
rali della  cornea  stessa,  divenuta  molto  gras- 
sa. Da  apotrìbo  io  netto,  levo  via,  frego. 

Aprottòmo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
polipi  infusori,  così  detti  perchè  sono  privi 
d’orificio  escretorio  apparente.  Da  a priv., 
e pròctos  ano. 

Apsichìa.  n.  f.  T.  med.  Svenimento  , deli- 
quio , mancanza  d*  animo.  Da  a priv.  , e 
psichi  anima  , spirito. 

Aracroidèo.  add.  T.  di  st.  nat.  Epiteto  dato 
a’  peli , ed  ai  tegumenti  , allorché  questi 
hanno  de’  rapporti  colla  tela  di  ragno  per 
la  loro  tessitura.  Da  arhchni  tela  di  ragno, 
e idos  figura  , rassomiglianza. 

Arcoe— bOlk.  n.  car.  m.  T.  stor.  Capo  di 
senato.  Da  àrckos  capo  , e bull  consiglio  , 
senato.  — dèmo.  n.  car.  m.  Capo  del  po- 
polo. —nino.  n.  car.  m.  Capo  de*  tribunali 
(oggi  Presidente),  che  presiede  a'giudizj. 
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Da  àrchos  e dichi  giustizia.  — lìo.  n.  car. 
m.  Nome  comune  a molli  re,  e a persone 
illustri  ; e significa  Capo  della  nazione.  Da 
àrchos , e laos  popolo. 

AacuEocoaìa.  n.  f.  T.  med.  Principio  di  ge- 
nerazione. Da  archi  principio,  e goni  ge- 
nerazione. 

AftcuiERÀncA.  n.  car.  m.T.  di  st.eccl.  Capo  del- 
la Gerarchia,  capo  della  Chiesa;  e si  e qual- 
che volta  dato  questo  nome  al  Papa  come 
capo  della  Chiesa.  Da  àrchos  capo  , e ierùr- 
chis  capo  delle  cose  sacre. 

Arcoptòma.  n.  m.  T.  chir.  Caduta  dell*  inte- 
stino retto  fuori  dell’ano.  Da  àrchos  inte- 
stino retto  , e ptt>ma  caduta. 

Arrotici,  add.  T.  med.  Rimedj , che  hanno 
la  virtù  di  aprire  i pori  della  cute , e ren- 
derli abbastanza  dilatati  , onde  possano  le 
materie  morbifiebe  uscir  dal  corpo  , me- 
diante il  sudore,  o una  insensibile  traspira- 
zione. Da  areòo  io  dilato. 

Arciiìtidb.  ».  f.  T.  di  stor.  nat.  Schiuma  di 
argento.  Da  arghjrròs  argento. 

Aricimóne.  T.  med.  Nome  che  si  dà  a Quelle 
femmine  che  concepiscono  facilmente.  Da 
ari  presto  , e cyo  io  concepisco. 

Armosìmj.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  stor.  ant.  Uf- 
ficiali di  polizia  de'  Lacedemoni , che  era- 
no incaricati  di  vigilare  che  le  donne  ma- 
ritate non  uscissero  dalle  case  loro  con  la 
faccia  scoperta. 

Armòste.  n.  car.  m.  pi.  T.  dì  stor.  ant.  Nome 
di  Un  magistrato  presso  gli  Spartani  , il 
quale  era  incaricato  di  sopranicuJcrc  alla 
edificazione  delle  fortezze,  e alla  riparazio- 
ne delle  medesime.  Da  armòzo  io  adatto, 
accomodo. 

Arroclòssa.  s.  f.  T.  bot.  Punta  detta  altrim. 
Lingua  d’agnello,  o Piantaggine.  Da  ar/tòs 
agnello  , e glòssa  lingua, 

Ahkosèride.  s.  f.  T.  bot.  Pianta  , che  è una 
specie  di  cicoria  , chiamata  cosi  perchè  è 
molto  ricercata  da^li  animali  pecorini.  Da 
ornò»  agnello  , e tcris  cicoria. 

Arter — ia.  V.  di*.  — ìxeo.  add.  Appartenen- 
te all'arteria. — iectasìa.  n.  f.  T.  med. 
Dilatazione  dell’  arteria.  — iocrafìa.  n.  f. 
Descrizione  delle  arterie. 

AsTonèLi.  s.  m.  T.  chir.  Cataplasma,  compo- 
sto di  pane  e miele.  Da  àrtos  pane,  c meli 
miele. 

AaTOTiaÌTt.  n.  car.  m.  pi.  T.  di  st.  eccl.  Setta 
d*  Eretici,  che  comparvero  nel  11  sec.  , ed 
infettarono  tutta  la  Galazia,con  insegnare 
che  si  doveva  usare  pane  e cacio  nell  Eu- 
caristia , perchè,  dicevano,  i primi  uomini 
offerivano  a Dio  non  solamente  i fruiti 
della  terra  , ma  quelli  anche  delle  loro 
greggi . Da  àrtos  pane  , e tyròs  cacio , for- 
maggio. 
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Artro — DÌinA.  n.  f.  T.  med.  Reumatismo  cro- 
nico , consistente  in  un  dolore  più  o meno 
passeggierò  nelle  articolazioni  , e ne’  mu- 
scoli. — flògosi.  n.  f.  T.  med.  Infiamma- 
zione delle  giunture  , od  articolazioni,  pro- 
dotta da  qualche  causa  violenta  esterna.  — 
Filósi,  n.  f.  T.  «ned.  Ascesso  , o suppura- 
zione delle  articolazioni,  accagionala  da  una 
contusione.  Tutti  questi  nomi  derivano  da 
àrthron  giuntura,  e odyrni  dolore;  da  phlego 
io  infiammo  , e pfoh  marcia. 

Asiaco,  add.  T.  med.  Epiteto  dato  a coloro, 
che  sono  mollo  magri,  e scarni. 

Aspìdio.  s.  m.  Piccolo  scudo.  Nome  che  si 
dà  alla  felce , o pianta  crittogamica  , i 
cui  involucri  ricuoprono  le  carnale,  come 
un  piccolo  scudo.  Da  aspidion  piccolo 
scucio. 

Aspi.èrio.  s.  m.  T.  bot.Nome  che  i Greci  dava- 
no ad  Uua  specie  d'erba,  perchè  agli  animali 
che  nc  mangiavano,  si  assottigliava  la  mil- 
za , e perciò  si  adoperava  per  guarire  gli 
splenetici  ; usasi  anche  oggidì  per  distrug- 
gere le  ostruzioni  della  milza. 

Assiema,  n.  f.  T.  hot.  Genere  di  Piante, 
così  chiamate  perchè  i petali  della  loro 
corolla  hanno  la  forma  di  un*  ascia , o 
mannaja.  Da  ax'mi  ascia. 

Asmhìtb.  n.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  d’  Un 
fossile  che  trovasi  , ora  massiccio , ed  ora 
cristallizzato:  i cristalli  d’  assillile  variano 
di  grandezza  ; la  loro  forma  è piatta , e 
quasi  romboidale  , ma  poco  regolare  ; essi 
sono  tagliati  a ugnatura  , e singolarmente 
come  un  ferro  d‘  ascia  , onde  trassero  il 
loro  nome.  Da  ax'mi  ascia. 

Astom^lla.  T.  di  st.  nat.  Genere  d*  insetti, 
cosi  detti  perchè  la  loro  bocca  non  offre , 
nella  parte  esteriore,  nè  succhialo jo  , nè 
tromba.  Da  a priv.,  e stòma  bocca. 

Astrapìa.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Cosi  veniva 
chiamata  dagli  antichi  Una  gemma  di  co- 
lore , parte  bianco  , e parte  azzurro  , che 
aveva  in  mezzo  de*  raggi  simili  a quelli 
del  fulmine.  Da  astrapi  folgore. 

ATRAcnàLO.  adJ.  T.  med.  Nome  che  si  dà 
a coloro  che  hanno  il  collo  molto  corto. 
Da  a priv.,  e tràchilos  collo. 

AtrattOcero.  n.  ni.  T.  di  st.  nat.  Genere 
d'insetti  che  hanno  le  antenne  fusiformi, 
ed  inserite  nella  parte  davanti  degli  occhi. 
Da  àtractos  fuso  , e chtras  corno. 

Atrìt — i.  add.  pi.  T.  med.  Così  chiamami 
Coloro  che  , o per  natura  o per  malattia, 
sovraccrescendo  una  membrana,  ed  ostruen- 
do il  passaggio  , non  hanno  1'  ano  , o le 
parti  genitali  traforate.  Da  a priv.,  e trtlos 
traforato.  — ìsmo.  n.  ast.  rn.  Otturamento 
di  qualche  passaggio  naturale  del  corpo. 

Autarchìa,  n.  f.  T.  scicntif.  Quella  Virtù  che 
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dispone  l’uomo  a contentarsi  del  suo,  sema 
molestare  altrui.  Da  auto a sè  stesso,  e ar- 
chi dominio , cioè  dominio  di  sè  stesso. 

Autocefali,  n.  car.  m.  pi.  T.  cccl.  In  ge- 
nerale dassi  questo  nome  alle  Persone 
die  operano  , e fanno  da  sè , e non  sono 
sotto  il  dominio  d’  altri  ; perciò  da'  Greci 
furon  così  chiamati  alcuni  vescovi  , esen- 
tati dalla  giurisdizione  del  Patriarca.  Tale 
fu  l'  arcivescovo  di  Cipro,  il  quale  per  un 
decreto  generale  del  concilio  Efesino,  fu 
esentato  dalla  giurisdizione  dei  Patriarca 
antiocheno. 

Autòfoi» — o.  add.  T.  scientif.  Suicida.  — ìa. 
u.  ast.  f.  Suicidio.  l)a  auto*  sè  stesso,  e phò- 
nos  uccisione. 
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Salanòfora.  s.  f.  T.  di  si.  nat.  Pianta  co- 
sì detta  per  avere  i fiori  riuniti  in  capolino, 
il  quale  rassomiglia  ad  una  ghianda.  Da 
balanòt  ghianda , e phèro  io  porto. 

Balarottèride.  s.  f.  T.bot.  Pianta  il  cui  frutto 
consiste  in  cinque  noci,  o cocche  dure,  sec- 
che, uniloculari,  monosperme,  ovali,  molto 
aperte  , un  poco  appianate  al  di  sopra  , 
convesse  al  di  sotto  , ove  sono  alate  da 
una  cresta  longitudinale  molto  sagliente  , 
che  loro  dà  una  forma  navicoiare.  Da  ba- 
lanbs  ghianda  , e pteròn  ala, 

Baricèfalo.  add.  T.  scientif.  Dicesi  di  Una 
persona  che  abbia  la  testa  molto  pesante. 
Da  barn  grave  , e cheJaTi  testa. 

Baric — òto.  add.  T.  med.  Che  è duro  d*  o- 
rccchio  , che  ha  1*  udito  ottuso.  — otll.  n. 
ast.  f.  Durezza  d’  orecchio,  udito  molto  ot- 
tuso. Da  boria  grave  , e ùs  geo.  òioa  orec- 
chio. 

Barifohìa.  n.  ast.  f.  Difficoltà  di  parlare  , o 
d’  articolare  le  parole.  Da  boria  grave , 
molesto  , e photu  voce  ; onde  Barìfokos, 
add.  , dicesi  di  Chi  ha  la  voce  grave. 

Bàrio,  s.  m.  T.  chini.  .Specie  di  metallo  , 
che  è il  radicale  della  terra,  o alcali,  chia- 
mato Barite. 

Bariòsma.  s.  m.  T.  hot.  Genere  di  piante  , 
così  dette  pe’  loro  semi,  che  hanno  un  gra- 
ve e dispiacevole  odore.  Da  boria  grave , 
c osmi  odore. 

Baritìliti.  s.  f.  T.  de*  natnr.  Suddivisioue 
del  primo  ordine  delle  pietre  semplici,  che 
comprende  quelle  che  sono  composte  della 
terra  Barite  . combinata  con  un  acido.  Da 
boria  pesante,  e lithoa  pietra. 

Barixilo.  s.  m.  T.  bot.  Sorta  d*  albero  delle 
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Indie , il  cui  legno  è molto  pesante.  Da 
boria  pesante , e xilon  legno. 

Baromacròmktro.  s.  m.  T.  chir.  Nome  che 
si  dà  ad  Uno  strumento  , il  quale  serve 
ne’  parti  difficili  a determinare  il  maggior 
peso,  e la  lunghezza  del  feto  entro  dell'u- 
tero. Da  bàroa  peso  , mhcroa  lunghezza  , 
grandezza , e mctron  misura. 

Barosàkemo.  s.  m.  T.  fis.  Strumento,  inven- 
tato per  conoscere  la  gravità  del  vento. 
Da  bhroa  peso  , e hnemoa  vento. 

Basàntide.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  i 
Greci  davano  alla  Pietra  Lidia  , o pietra 
di  Paragone.  Da  basanizo  io  provo. 

Basiofarìngeo.  s.  m.  T.  anat.  Nome  di  Due 
muscoli  della  faringe.  Da  bàsis  base  , e 
phàrjr^x  faringe,  perchè  questi  due  mu- 
scoli s attaccano  alla  base  dell'  osso  joide, 
e alla  faringe. 

Bàtide.  s.  f.  T.  bot.  Genere  di  piante  , che 
portano  delle  bacche  riunite  in  palla  , co- 
me il  frutto  del  rovo.  Da  bhtos  rovo. 

Batièrgo,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
mammiferi , dell’  ordine  de'  rosicchiatoli  ; 
essi  sono  indigeni  dei  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, vivono  sotto  terra,  vi  fanno  de*  va- 
sti sotterranei  , e formano  delle  topaje  , 
come  la  talpa  d*  Europa.  Da  balhy  s pro- 
fondo , e er gazarne  io  lavoro. 

Batràchi  , o Batr Àci.  s.  m.  pi.  T.  di  st. 
nat.  Ordine  di  rettili,  che,  a differenza  degli 
altri,  hanno  la  pelle  nuda,  delle  zampe,  la 
testa  schiacciata  , e la  bocca  molto  larga 
in  proporzione  del  corpo,  per  cui  s’  asso- 
migliano molto  alle  rane. 

Bàtraco.  s.  m.  T.  chir.  Nome  che  si  usa 
r dinotare  Un  tumore  , che  nasce  sotto 
lingua  per  una  raccolta  di  saliva,  ne*  suoi 
proprj  serba  toj  ; dicesi  altriménti  Ranella , 
ed  anche  Idtoglosso. 

Batracòide.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
pesci,  così  detti  per  la  rassomiglianza  che 
essi  hanno  colle  rane  , e particolarmente 
nella  testa  e nella  bocca  , avendo  la  pri- 
ma molto  piatta  e larga  , e 1*  apertura 
della  seconda  assai  larga.  Da  balrachos  ra- 
na , e idos  forma. 

Batracospèrmo.  s.  m.  T.  bot.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Conferve  , così 
dette  per  la  loro  sostanza  gelatinosa  , si- 
mile allo  sperma  delle  rane.  Da  bàtrachos 
rana  e sperma  seme. 

BattrÌde.  s.  f.  T.  bot.  Così  chiamasi  Un 
genere  di  piante  , perchè  del  loro  stelo 
si  fanno  bacchette,  canne,  e simili.  Da 
bàctron  bacchetta  , bastone. 

Bdèlla.  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  , che  al- 
cuni naturalisti  danno  alla  Sanguisuga  , o 
mignatta.  Da  bdhllo  , io  succhio. 

BEctuo.  s.  m.  T.  bot.  Nome  dato  da*  Greci 
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ad  Una  pianta , perchè  era  creduta  uno 
specifico  contro  la  tosse.  Da  bìx  gen.  bi- 
etta* tosse. 

Bkmbèco.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d*  in- 
setti, cosi  detti  perchè  volano  assai  rapida- 
mente , e fanno  sentire  un  ronzìo  molto 
acuto,  simile  a quello  delle  vespe.  Da  bcnt- 
hix  sorta  di  vespa. 

Biàrco.  n.  car.  in.  T.  stor.  Cosi  chiamavasi 
un  Uffiziale  della  corte  degl’  Imperatori 
greci  , incaricato  di  soprastare  alla  provvi- 
sione de’ viveri,  e a tutto  ciò  che  era  neces- 
sari» pel  sostegno  della  vita.  Da  bìos  vita, 
e areno s principe  , capo. 

Biblisti,  n.  car.  ni.  pi.  T.  di  st.  ecci.  Eretici, 
i quali  ammettendo  solo  il  testo  della  bi  fi- 
fa ìa  , senza  alcuna  interpetrazione  , riget- 
tavano assolutamente  la  tradizione  della 
Chiesa,  e non  riconoscevano  alcun  giudice 
infallibile  su  i punti  di  controversia.  Da 
bibita  sacra  Scrittura. 

Bìblos.  n.  in.  T.  di  st.  nat.  Foglia,  o scorza, 
d’  una  pianta  d’  Egitto , detta  da*  Latini 
papyrus , sulla  cui  parte  interna  scrive- 
vasi  dagli  antichi  prima  dell’  invenzione 
delle  pergamene  , e della  caria. 

Bidàttilo.  s.  m.  T.  ornimi.  Uccello  , che 
non  ha  che  dne  diu  : sino  ad  ora  non  si 
conosce  che  lo  Struzzo , a cui  si  possa 
applicare  questo  nome.  Dal  latino  bis  dop- 
pio , e dal  gr.  dactjrlon  dito. 

Bifore,  s.  m.  T.  farm.  Specie  di  vino  arti- 
ficiale, fatto  di  uva  disseccata  al  sole,  « di 
acqua  marina;  un  tal  vino  è molto  poten- 
te , ed  efficace  contro  le  malattie.  Da  b'ia 
forza  , vigore  , e ìnot  vino. 

Bìtoro.  8.  ra.  T.  di  st.  nat.  Genere  d*  ani- 
mali , della  classe  de*  vermi , così  detti 
perchè  hanno  il  mantello  aperto  alle  due 
estremità.  Dal  latino  bis  doppiamente  , e 
dal  gr.  p fiero  io  porto. 

Biocolìti.  ru  car.  m.  pi.  T.  stor.  Cosi  chia- 
mavansi  nell’  impero  greco,  certi  Uffiziali  , 
o soldati,  incarnati  d’  impedire  le  violen- 
ze. Da  bia  violenza,  e colyo  io  impedisco. 

Biasonìa.  s.  f.  T.  conchiliol.  Genere  di  con- 
chiglie , che  si  trovano  in  gran  quantità 
nel  mar  Germanico  , le  quali  sono  prov- 
vedute di  un  bisso.  F.  diz. 

Bistropòcoko.  s.  m.  T.  bot.  Genere  di  pian- 
te , così  chiamate  perchè  hanno  1*  orificio 
del  calice  barbato  , od  otturato  da  peli. 
Da  byò  io  otturo  , e pògon  barba. 

Bitòma.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d’insetti, 
che  hanno  le  antenne  terminate  a modo  di 
clava , con  due  articolazioni  , o divisioni. 
Dal  latino  bis  due  volte , e dal  gr.  tomi 
divisione  , deriv.  da  tenuto  io  divido. 

BitOro.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d’  in- 
setti dell’  ordine  de*  Coleotteri,  così  chia- 
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mati  perchè , nello  stato  di  larva  , vivo- 
no nelle  viscere  d*  altri  insetti  , da  coi 
traggono  il  loro  nutrimento.  Ds  byo  io 
empio. 

Blasfèma,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Così  chiamasi 
la  Parte  più  essenziale  dell'  embrione,  che 
è composta  dalla  radichetta  , e dalla  piu- 
mula.  Da  blàshma  germe  , germoglio. 

Blàsto.  s.  m.  T.  hot.  Genere  di  piante , 
forse  così  dette  per  la  loro  piccolezza.  Da 
blastòs  ratnicello  , virgulto. 

Blècro.  add.  T.  scientif.  imbecille  , debole. 

Blepàr — IDE.  s.  f.  T.  bot.  Genere  di  piante, 
che  hanno  le  loro  brattee  cibate.  ■OOriias. 
n.  m.  T.  med.  Sensazione,  o prurito,  che 
sforza  1*  uomo  a fregarsi  le  palpebre  ; la 
sede  di  questa  malattia  , sta  per  lo  più 
verso  1*  interna  commessura  delle  palpe- 
bre. Da  blèpfuiron  palpebra  , e cnesmòs 
prurito.  — Of lagosi,  n.  f.  T.  med.  Infiam- 
mazione delle  palpebre.  Da  bl'epfiaront  e 
pfUògosi 4 infiammazione.  — olocìa.  n.  f. 
Trattato , o discorso  ragionato  sopra  le 
palpebre.  — ospàsmo.  n.  m.  T.  med.  In- 
volontaria contrazione,  o convulsione  delle 
palpebre  , per  cui  1’  occhio  viene  da  esse 
coperto  in  modo  , che  appena  si  può 
aprire  colle  dita.  Da  bl'epharon  palpebra  , 
e spasmns  convulsione.  — òttosi.  n.  f.  No- 
me di  Una  malattia  dell'  occhio,  che  con- 
siste nel  prolapso  della  palpebra  superiore, 
in  modo  che  ella  cuopre  la  cornea,  e fa  sì 
che  1’  infermo,  a guisa  di  chi  dorme,  non 
possa  aprir  1*  occhio.  Da  blcpharott  palpe- 
bra , e plòsis  caduta. 

Blkknentbrìa.  n.  f.  T.  raed.  Malattia  , che 
consiste  in  un  flusso  catarrale  , e mucoso, 
che  ha  la  sua  sede  ne*  grossi  intestini , 
come  lo  dimostra  e conferma  1*  esame 
de*  cadaveri.  Da  bl'eiuta  catarro,  e cntcron 
intestino. 

Blenviatmìa.  n.  f.  T.  med.  Malattia , che 
consiste  in  un*  affezione  catarrale  , che  si 
stabilisce  sulla  membrana  mucosa  della  fa- 
ringe, o della  laringe.  Da  bl'cnna  moccio, 
catarro  , e isthmòs  istmo , cioè  passaggio 
stretto  della  gola. 

Blennopirìa.  n.  f.  T.  med.  Riscaldamento, 
prodotto  da  una  irritazione  delle  glandule, 
e delle  membrane  mucose  che  guerniscono 
certe  cavità.  Da  blcntta  moccio  , e pjrrìa 
riscaldamento. 

Blenvorirìa.  n.  f.  T.  med.  Malattia  , che 
consiste  in  un  accrescimento  di  secrezio- 
ne di  moccio,  che  si  stabilisce  alla  superfi- 
cie della  membrana  pituitaria,  che  tappezza 
la  cavità  interna  del  naso.  Da  bl'enna  moc- 
cio , e riti  gen.  r'mos  naso. 

Ble* vosi.  n.  f.  T.  med.  Nome  generico  delle 
malattie,  che  attaccano  per  lo  più  le  parli 
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che  sono  fornite  di  membrane  mucose. 
Da  blenna  moccio. 

Bleriiotoràce.  n.  f.  T.  med.  Malattia,  che  con- 
siste nell'  esaltazione  sopraggiunta  nell*  a- 
zione  organica  della  membrana  mucosa 
de’  broncia  , e dei  polmone.  Da  blenna 
moccio  , e thòrax  polmone. 

Bi.KNjco-roftftàA.  n.  f.  T.  med.  Scolo  di  moc- 
cio dall’  orecchio.  Da  Henna  moccio,  e us 
gei»,  òtos  orecchio. 

BlevrottalmIa.  n.  f.  T.  med.  Malattia,  che 
consiste  in  uuo  scolo  di  moccio  dsil'occhio, 
per  lo  più  accompagnato  da  infiammazione, 
e prodotto  dall’ irritazione  della  membraua 
congiuntiva  dell’occhio.  Da  blenna  moccio, 
e ophtalnùa  malattia  degl*  occhi  deriv.  da 
ophtalmòs  occhio  , e li/n òs  male. 

Blernùria.  n.  f.  T.  med.  Malattia,  che  con- 
siste in  uno  scolo  d’  orina  , misto  con  del 
moccio.  Da  blenna  moccio,  c ùrot  orina. 

Blestrìsmo.  n.  m.  T.  med.  Smoderata  agi- 
tazione ed  inquietudine,  che  proviene  dalla 
soverchia  tumultuosa  effervescenza  del  san- 
gue , per  cui  il  corpo  è di  continuo  tor- 
mentato ed  abbattuto.  Da  bleslrito  io  agito 
qua  e là. 

Blìto.  s.  m.  T.  boi.  Pianta,  che  porta  frutti 
simili  alle  fragole,  ma  di  sapore  insìpi- 
dissimi. 

Boiatria.  s.  f.  T.  di  veter.  Medicina  dei 
buoi.  $.  Vale  anche  Quell’arte  che  insegna 
a curare  i morbi  a cui  vanno  soggetti  que- 
sti animali.  Da  bus  bue  , e iatr'ia  me- 
dicina. 

Bometrìa.  n.  f.  T.  veter.  È questo  il  titolo 
di  un'  Opera , nella  quale  il  suo  autore , il 
Sig.  Gio.  fìrugnoui,  descrive  le  parti  inter- 
ne del  toro  , c della  sua  femmina , e sta- 
bilisce le  qualità  necessarie,  onde  sieno 
belli , robusti  , proporzionati  , e fecondi  , 
indicando  nello  stesso  tempo  le  malattie  a 
cui  vanno  soggetti.  Da  bus  bue , toro  , e 
metrào  io  misuro. 

Boopìde.  s.  f.  T.  bot.  Specie  di  pianta  , il 
cui  fiore  ha  qualche  rassomiglianza  coll’oc- 
chio d’  un  bue.  Da  bus  bue  , e òps  gen. 
òpos  occhio. 

Boràsso.  n.  m.  T.  di  st.  nat.  Uno  de*  nomi 
che  davano  i Greci  alla  membrana  che 
involge  il  frutto  della  Phoenix  Dacly - 
li/era. 

Botri  , o BotrÌdk.  s.  f.  T . bot.  Genere  di 
piante  , il  cui  frutto  è simile  ad  un  grap- 
polo d’  uva.  Da  bòtrys  grappolo  d’  uva. 

Botrìllo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d'  ani- 
mali molluschi , i quali  vivono  gregarj , e 
formano  pel  loro  complesso  una  specie  di 
grappolo.  Da  bòtrys  grappolo  d'uva. 

Botriocèfalo.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere 
di  vermi , i quali  offrono  per  carattere  due 
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fossette  longitudinali  da  ciascuna  parte  della 
testa,  le  quali  fanno  le  funzioni  di  sorbiloj. 
Da  bòthrion  fossetta  , e chefalì  testa. 

Botriòlitb.  s.  f.  Specie  di  minerale  , cosi 
chiamato  perchè  ritrovasi  sotto  la  forma 
di  piccoli  grappoli. 

Brachìcero.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere 
d*  insetti,  che  hanno  le  antenne  diritte,  più 
corte  della  testa,  e che  vanno  ingrossati- 
dosi  insensi bilmeute,  per  lo  che  pajono  due 
piccoli  corni.  Da  brachys  breve , e cheras 
corno. 

Brachicrònio.  add.  T.  ined.  Epiteto  che  si 
dà  a'mali  di  poca  durala.  Da  brachys  bre- 
ve , e chrònos  tempo. 

Braciuèlitro.  s.  ra.  T.  bot.  Genere  dì  piante 
graminacee  , che  offrono  per  carattere  un 
calice  a due  valve  , di  cui  1’  inferiore  è 
molto  più  corta  della  superiore.  Da  brachys 
breve,  c elytron  valva,  rassula.  involucro. 

Ì.  Dicesi  anche  d’ Un  ordine  d*  insetti,  che 
anno  le  guaine  più  corte  del  corpo. 
Brachiocefàuoo.  aud.  T.  anat.  Così  si  chia- 
ma 1’  arteria,  che  fornisce  1’  aorta  verso  la 
sua  curvatura , e d'  onde  partono  la  bra- 
chiale , e la  cefalica  destra.  Da  bràchion 
braccio,  e chef  ali  testa. 

Brachiòto.  s.  m.  Specie  d*  uccello , il  cui 
nnacchìo  è composto  di  una  sola  penna, 
quale  è così  corta  che  non  differisce  dalle 
altre  quando  1’  abbassa  ; evvi  una  seconda 
specie  dello  stesso  genere  d’uccelli,  che 
hanno  due  pennacchi  che  furon  paragonali 
ad  orecchie.  Da  brachys  corto,  e iu  gen. 
òtos  orecchio. 

Brachìpoti.  add.  T.  med.  Chiamami  così 
Coloro  che  bevono  poco,  ma  frequente.  Al- 
cuni medici  vogliouo  con  questo  vocabolo 
iudicare  i frenetici , perchè  questa  sorta 
d’  ammalati  bevono  di  rado  e poco  per 
volta.  Da  brachys  poco,  e Pyiis  bevitore. 
Bracuistèmo.  s.  ni.  T.  bot.  Genere  di  piauta, 
così  dette  per  la  brevità  de*  loro  stami.  Da 
brachys  breve  , e stimoli  stame. 
Brachitràcuelo.  add.  T.  med.  Epiteto  di  co- 
loro che  hanno  il  collo  molto  corto. 
BradicÀrpo.  add.  T.  d'  agr.  Epiteto  che  si 
dà  alle  piante  che  producono  fratti  serotini. 
Bràdipo,  r . dii.  $.  Nome  generico  dato  agli 
Animali  pigri,  o che  camminano  lentamen- 
te. Da  bradys  lento , e pus  piede. 
BraditocIa.  n.  f.  T.  med.  Vailo  difficile  , 
lento.  Da  bradys  tardo  , c tòchos  parto. 
BRAHCHÌro.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
Crustacei  dell’  ordine  de*  Branchiopodi,  che 
hanno  i piedi  atti  al  nuoto,  ed  alla  re- 
spirazione. Da  brànchia  branchia , e jm» 
piede. 

Brbchìte.  s.  f.  pi.  T.  conchiliol.  Genere  dì 
conchiglie,  che  offrono  per  carattere  un  tubo 
86 
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conico , terminato  da  un  disco  perforato 
da  piccoli  bachi  y che  in  qualche  modo 
rassomigliano  ad  un  innathatojo.  Da  be- 
nho io  innaffio. 

Brefotròfio,  s.  m.  Ospitale,  ove  si  nutriscono 
ed  allevano  i fanciulli.  Da  brephos  fanciul- 
lo » e tropfù  nutrimento. 

Beefottosìa.  n.  f.  Infanticidio , uccisione 
del  feto. 

BftèMO.  s.  f.  Nome  dato  ad  alcuni  Pesci  del 
genere  ciprino  , perchè  quando  nuotano  in 
truppe  numerose  fanno  uno  strepito  assai 
grande.  Da  bremò  io  strepito. 

Bai — o.  s.  ra.  T.  hot.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  de*  muschi , cosi 
dette  perchè  germogliano  sopra  di  ogni 
corpo  , sul  legno  , sulle  pietre , e sopra  la 
nuda  terra.  Da  bryb  io  germoglio.  — ofìllo. 
s.  m.  Genere  di  Piante , che  si  riprodu- 
cono mediante  le  particelle  lacere  delle 
loro  foglie.  Da  bryò  , e phillon  foglia. 

Brio — grafìa,  n.  f.  T.  bot.  (Quella  parte  della 
botanica  che  descrive  i muschi.  Da  bryon 
musco  , e grnpho  io  descrivo.  — logìa.  8. 
f.  Parte  della  botanica  che  tratta  de’  mu- 
schi. Da  bryon  , e lògos  discorso. 

Briòivia.  V . din.  5*  Dassi  anche  questo  nome 
a Quelle  punte  che  cacciano  una  gran 
quantità  di  steli.  Da  bryò  io  germoglio. 

Briòpside.  a.  f.  T.  bot.  (tenere  di  piante  che 
hanno  1*  aspetto  alquanto  simile  a quello 
de*  muschi.  Da  bryon  musco  , e òpsis 
figura. 

BrUs — o.  s.  m.  Specie  di  Riccio  marino. 
— òidb.  s.  f.  Nome  di  Una  specie  di  riccio 
marino  fossile.  Da  brìssos  riccio  marino, 
e ìtios  forma  , rassomiglianza. 

Bròmo.  §.  ni.  (Tenere  di  Piante,  cosi  denomi- 
nate perchè  parecchie  specie  di  questo 
genere  rassomigliano  nel  portamento  all*  a- 
vena.  Da  bròmos  avena  salvatici. 

Bromologàa.  n.  f.  T.  med.  Quella  parte  della 
medicina  che  tratta  degli  alimenti  solidi. 
Da  bròmi  cibo  , alimento. 

Bròntia.  s.  f.  ( Da  brente  tuono.  ) T.  di 
st.  nat.  Pietra  molto  celebre  presso  gli  an- 
tichi, che  anche  la  chiamavano  Balrachite , 
o Chelonilc.  Pretendevasi  , ma  senza  al- 
cun fondamento  , che  essa  cadesse  dalle 
nubi  quando  tonava.  La  Brontia  altro  non 
è che  una  Pirite  solforosa  marziale  , al- 
quanto bruna  nell’  esterno , striata  dal 
centro  alla  circonferenza. 

Bordò  ve.  y.  diz.  J.  T.  bot.  Nome  di  Certe 
piante  , che  producono  una  gomma  detta 
Galbano , in  grand'  uso  nella  medicina  $ 
ed  è uno  specifico  per  fare  ammollire  , e 
suppurare  i bubboni.  , 

Boeohocèle.  T.  chir.  V.  diz.  J.  È anche  il 
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nome  generico  che  comprende  Tutte  le 
specie  di  ernie , o tumori  , che  vengono 
nell*  inguine  pel  prolapso  di  qualche  visce- 
re addominale  , e che  si  dividono  in  quat- 
tro specie  subalterne  , le  quali  prendono 
il  loro  nome  dalla  diversa  vi&cera  , da  coi 
sono  formate.  La  prima  chiamasi  Enlrro - 
bubonocele  che  è l' ernia  inguinale,  formata 
dal  solo  intestino  ; la  seconda  denominasi 
Epiploo  bubonocele  , od. Ernia  inguinale, 
fatta  dall*  epiploo  ; la  terza  dicesi  Entero - 
epiploo- bubonocele  , perchè  è formata 
dall'  intestino , e dall’  epiploo  insieme  ; fi- 
nalmente la  quarta  chiamasi  Cislobubono- 
cele  , perchè  è formata  dalla  vescica  ori- 
naria. Da  bubon  inguine,  e eh. lì  ernia, 
tumore. 

BcaowociSTOcèLE.  T.  chir.  Lo  s.  c.  Cistobn- 
bo noce  le.  E.  Tomo  2do. 

Bucar efìllo  , e Bucanòforo.  s.  m.  T.  bot. 
Nome  dato  ad  Un  genere  di  piante,  le  cui 
foglie  hanno  la  forma  di  una  trombetta. 
Da  bycharù  tromba  , e ph'tUon  foglia  , o 
phero  io  porto. 

Bùcero,  s.  ra.  T.  di  st.  nat.  Genere  d*  Uc- 
celli che  hanno  un'  escrescenza  ossea  assai 
notabile  nella  parte  superiore  del  becco , 
la  quale  fu  paragonata  ad  un  corno  di 
bue.  Da  bus  bue,  e chèras  corno. 

Bùdite.  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  di  un 
Uccello , che  nella  primavera  frequenta  i 
luoghi  ove  pascolano  i buoi,  onde  nutrirsi 
degl'  insetti  che  trovansi  in  que*  luoghi. 

Bugr À* a.  s.  f.  T.  bot.  Genere  di  Piante, 
così  dette  perchè  le  loro  radici  sono  tanto 
lunghe,  intralciate  e tenaci,  che  arrestano 
sovente  i buoi  quando  arano.  Da  bus  bue, 
e gryo  io  trattengo. 

Bùlb — o.  V . diz.  — ocòdto.  s.  m.  T.  bot. 
Genere  di  Piante  che  hanno  i bulbi  co- 
perti d’  inviluppo  ruvido  e vellutato.  — o- 
manìa.  n.  f.  (Da  bolbòs  bulbo  , e manta 
eccesso  ).  T.  bot.  Malattia  delle  piante , 
che  si  producono  mediante  i bulbi,  e con- 
siste in  un  eccesso  di  vigore  , per  cui  so- 
verchiamente si  moltiplicano  i bulbi. 

Bcleotàrio.  n.  ra.  T.  slor.  Cosi  chiamavano 
gli  antichi  il  Luogo  ove  si  radunavano  i 
senatori  per  tenervi  consiglio. 

Bulimìa,  n.  f.  T.  med.  Malattia  , che  con- 
siste in  un  grand'  appetito  , accompagnato 
da  debolezza  , da  deliquio  , e da  freddo 
nelle  estremità  , per  coi  chi  u*  è a fletto  , 
sente  un  gran  bisogno  di  mangiare  fre- 
quentemente. Da  bus  bue  , e limò s fame, 
quasi  dicesse  fame  da  bue. 

Bulìti.  s.  f.  pi.  T.  di  st.  nat.  Pietre  che  si 
trovano  nello  stomaco  delle  vacche  , e 
de*  buoi. 
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Butti adb.  a.  f.  T.  bot.  Nome  dato  alle  pian- 
te, che  crescono  volentieri  ne’  luoghi  ele- 
vati. Da  bunòn  monte  , colle. 

BurLÈrRO.  s.  m.  T.  bot.  Genere  di  piante, 
così  dette  perchè  fanno  gonfiare  le  coste 
<1r'  baci.  Da  but  bue  , e pleuriti  costa. 
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But^iio.  s.  ni.  T.  bot.  Genere  di  piante,  le 
cui  foglie  fanno  insanguinate  la  bocca  di 
que*  buoi  che  ne  mangiano. 

Bgtrìco  ( Acido  ).  add.  Agg.  di  un  acido 
ritrovato  nel  butirro. 

Buttìlii— o , — 1à.  V.  Buttali* — o,  — ìa. 


FINE  DELL*  APPENDICE  SECONDA. 
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CONTENENTE  , 

UNA  RACCOLTA  DI  NOMI  PROPRJ  GEOGRAFICI, 

LA  MAGGIOR  PARTE  SPETTANTI  ALL'  ITALIA 
ANTICA  E MODERNA , 

NON  REGISTRATI  IN  QUESTO  PRIMO  TOMO. 


ABA 

Aubade.  Città  d*  Egitto,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Nilo  , dist.  90  migì.  dal  Cairo.  Vi 
si  veggono  le  rovine  di  un*  antica  città  , 
probabilmente  di  Antinoe  , che  1*  Imper. 
Adriano  fece  fabbricare  in  onore  del  suo 
favorito  Antinoo  , il  quale  precipitossi  da 
una  rupe  , onde  salvare  la  vita  del  suo 
padrone  , minacciala  da  un  oracolo. 

Asadiòtti.  n.  di  naz.  Popolo  dell*  isola  di 
Candia  , che  possiede  all'  ostro  del  monte 
Ida  20  villaggi  ; il  suo  numero  è di  circa 
4000  individui  d*  origine  araba  , o discen- 
denti da*  Saraci  ni  , che  s*  impadronirono 
dell’  isola  di  Candia  nell’  823.  Sono  so- 
spettosi , vendicativi  , e inclinati  alla  pi- 
rateria. 

Abàla.  geog.  ant.  Città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda.  — . Porto  d*  It.  fra  la 
Sicilia  ed  il  promontorio  di  Stilo. 

Aeàjta.  fin.  della  Siria  , detto  nelle  sacre 
pagine  Fiume  di  Damasco. 

Abàstj.  n.  di  nas.  ant.  Cosi  chiamavano  gli 
antichi  I primi  abitatori  dell*  Eubea. 

Abarim.  geog.  ant.  Monte  dell*  Arabia,  posto 
all*  or.  del  Giordano  , in  faccia  a Gerico, 
nel  paese  de*  Moabiti.  Da  questo  monte 
Iddio  mostrò  a Moisè  la  Terra  promessa. 

Abàris.  geog.  ant.  Città  d*  Egitto,  conosciuta 
da' Greci  sotto  il  nome  di  Pelusium.  Fu 
edificata  da  Faraone,  ed  in  seguito  ampliata 
e resa  forte  da  Salsis  , re  di  certi  popoli  che 
soggiogato  avevano  P Egitto.  Di  essa  altro 
oggi  non  resta  che  un  piccol  villaggio  chia- 
mato Belbaiz , a qualche  distanza  da  Da- 
mista. 
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Ab  asci  a (Grande),  {legione  della  Russia  as:at., 
il  cui  nome  deriva  dagli  Abasci , o Abasgi, 
che  un  tempo  abitavano  questo  paese  ed 
i suoi  contorni,  e che  prob.inilmente  n*  era- 
no indigeni.  E compresa  tra*  gradi  42”,  e 
44°,  di  Lot.  settentr.;  e tra*  gradi  54°,  c 58* 
dì  Long.  or. , e confina  verso  maestrale 
col  Caucaso,  che  la  separa  dalla  Circassia  , 
e alcuni  rami  del  (piale  1*  attraversano  ; 
all'  or.  con  la  Mingrelia  ; e verso  libeccio 
col  mar  Nero.  La  sua  popolazione  attuale 
non  oltrepassa  li  80,000  individui , com- 
posti di  Giorgiani  , Turcomanni,  Armeni, 
Greci  e Russi.  L’  Abascia  fu  una  delle 
provin.  romane  , e venne  successivamente 
in  potere  de’  Persiani,  de*  Giorgiani,  de*  Bi- 
zantini , e de’  Moscoviti  , a*  quali  tuttora 
appartiene.  $.  — (La  Piccola  ).  Contrada 
della  Russia  eur.  nella  Circassia.  Questo 
paese  è rinomato  per  gli  eccellenti  cavalli 
che  produce. 

Aba&sÀm.  Reg.  d*  Aifr.  nella  Guinea  , che 

Krò  non  consiste  che  in  pochi  horghetii. 

addietro  , il  più  ricco  possidente  teneva 
per  diritto  le  redini  del  governo  col  sem- 
plice titolo  di  Capitano  j ma  poi  ad  imi- 
tazione degli  Europei  assunse  quello  di  re, 
sebbene  abbia  appena  4000  sudditi. 
Abàtos.  Isola  sul  la»o  Meris  in  Egitto  , co- 
nosciuta per  la  bellezza  del  suo  circo  , e 
celebre  per  la  tomba  di  Osiride.  Ivi  cre- 
scono i papiri  , pianta  della  cui  corteccia 
servironsi  gli  antichi  per  iscrivere. 

Abazia.  Città  del  reg.  di  Nap.,  nell’Abr.  citer. 
Abbadìa.  Distretto  della  Lombardia,  nel  Co- 
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masco , sulla  sinistra  riva  del  ramo  del 
lago  di  Como  , che  va  a Lecco.  5-  — DI 
Ceirèdo.  Distretto  della  Lombard.,  nella 
provin.  di  Lodi  e Crema. 

Abba-sàsta.  VllUg.  dell’  is.  di  Sardegna  , 
nella  direzione  di  capo  Cagliari  , dist.  2 4 
miglio  da  Oristano. 

Abbellì!  A.  geog.  ant.  L.  A bellina  Valli*. 
Valle  della  Siria  fra  il  Libano  e 1*  A mili- 
tano , nella  quale  è situata  Damasco. 

Abbiate  Guazzósi,  j Comuni  del  reg.  Lom- 

Abbóxdio  ( S.  ).  1 bardo  Ven. , nel  Co- 

masco. 

Arsèr..  geog.  ant.  Città  della  Giudea , nella 
tribù  di  Manasse  , al  di  là  del  Giordano. 
Jefte  spinse  le  sue  compóste  sino  a que- 
sta citta,  clic  era  dist.  4 2 migl.  da  Ga- 
dara.  $.  — . Sonovi  diversi  luoghi  menzio- 
nati nella  Scrittura  , i cui  nomi  sono 
composti  della  voce  AM  , fra  i quali  i 
principali  sono  : Abel-Mèula.  Città  della 
Palestina  al  di  là  dei  Giordauo,  patria  del 
profeta  Eliseo.  C.  — Satàim.  Luogo  nella 
pianura  di  Moab  , ove  gl*  Israeliti  fecero 
la  loro  ultima  stazione  nel  deserto. 

Abèlla.  geog.  ant.  L.  Abella  vetus.  Città 
d' It. , nella  Campania  , presso  la  sorgente 
del  piccol  fiu.  Ciani s.  Divenne  colonia  ro- 
mana sotto  l’ imperat.  Vespasiano.  Virgilio 
loda  1*  eccellente  qualità  delle  frutta  del 
territorio  di  Abel  La  , e specialmente  le  sue 
mandorle. 

Abellìko.  geog.  ant.  L.  AMlinum  Hirpi- 
norum.  (atta  d*  Italia,  sul  Sebeto,  all*  ostro 
di  Benevento  , nella  parte  del  Samnio , 
abitata  dagli  Arpiui. 

Abellìko  Marsico.  geog.  ant.  L.  Manico  te- 
iere. Città  d’  lt.,  nella  Lucania  , quasi  nel 
centro  dei  paese,  presso  la  sorgente  dell*  A- 
ciris.  Fu  fabbricata  al  tempo  de*  Romani, 
che  vi  mandarono  i Marsi  ad  abitarla. 

ÀBEN-Ezèi.  geog.  ant.  Luogo  della  Palestina, 
menzionalo  nelle  sacre  pagine;  quello  cioè 
ove  Davide  attender  doveva  la  risposta  di 
Gionata.  5-  — EzèR.  Luogo  nella  tribù  di 
Dan,  ove  gl*  Israeliti  furon  battuti  da’  Fi- 

„ lùtei. 

Àbes.  geog.  ant.  Città  della  Terra  promessa, 
e una  delle  sedici  che  la  sorte  diede  alla 
tribù  d*  Isacar. 

Abusare,  geog.  ant.  Città  della  Palestina  ; 
crederi  quella  stessa  die  dalla  Scrittura  è 
chiamata  Jesrael. 

Abìdo.  Lo  s.  c.  Abjpdos.  V.  di*. 

Abìso.  L.  Elorus.  Piu.  di  Sicilia,  celebre  un 
tempo  pel  suo  famoso  lago  , o vivajo  , di 

Cesce  , e per  le  battaglie  avvenute  in  quel- 
*.  vicinanze. 

Abóktiio  (S.).  Luogo  d*  lui.,  nel  Ducato  di 
Urbino. 


ACH  693 

Abri'hzio.  Nome  di  un  ant.  Castello  «F  hai.  » 
nel  Feltrino. 

Acàja.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  , nella  Terra 
d’  Otranto,  dist.  6 migl.  da  Lecce. 

Acalàvdro.  geog.  ant.  Fiume  d’ lui.  , nella 
Lucania,  che  scorreva  all*  or.,  e in  qualche 
disUnza  da  Eraclea. 

Accadi  a.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella  Ca- 
piUnata  e nel  distr.  di  Bovino. 

ÀccaRÒn.  geog.  ant.  Città  della  Palestina , 
chiamata  nella  Scrittura  Echròn , presso 
alla  riva  del  mare  , al  settentr.  di  A*ot. 
L’  esercito  de*  Filistei,  sconfìtto  da  Davide, 
dopo  la  morte  di  Golia,  fu  inseguito  sino 
a questa  città.  Sotto  i re  di  Siria  , Acca- 
ron  con  tutto  il  suo  territ.  fu  donaU  a 
Gionata  da  Alessandro  , figlio  d’  Antioco 
1*  illustre.  Al  tempo  di  S.  Girolamo  questa 
città  non  era  che  un  semplice  borgo , che 
conservava  il  nome  istesso,  ma  che  in  oggi 
è affatto  distrutto. 

AccittCba.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella 
Basilicata  , e nel  distr.  di  Matera. 

Acciàio.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nell*  Abruz- 
zo ulter.  primo,  e nel  distretto  d’Aquila. 

Acf.clio.  L.  Acellium . Borgo  della  Lombar- 
dia , nel  Milanese. 

Acèrba,  geog.  ant.  Città  d*  Ital.  , in  quella 
parte,  detta  Gallia  cisalpina  , sulla  Abdua 
(Adda),  vicino  alla  cougiunzione  di  questo 
fiu.  col  Padus  (Po).  Chiamasi  moderna- 
mente Gera , ed  è in  faccia  a Pizzighetto- 
ne , nel  Cremonese. 

Acb&ìxo,  o Acèsio.  L.  Acesinus.  Nome  ant. 
del  Ravey  , gr.  fiu.  d’  Asia,  che  bagna  il 
reg.  di  Lahor  , uell*  Iudostan  , e si  scarica 
nell*  Indo.  Nel  solstizio  estivo  I*  Acesino 
esce  dal  suo  letto,  e , come  il  Nilo,  inonda 
e fertilizza  tatto  il  paese.  Al  confluente  di 
questo  fin.  e dell'Indo,  Alessandro  Magno, 
imbarcato  sulla  sua  piccola  flotu  , corse 
pericolo  di  perder  la  viu  , a quel  che 
riferisce  Quinto  Curzio. 

Acuìrti.  Reg.  d’ Affr.  nell*  interno  della  Co- 
sta d*  Oro  nella  Guinea  , compreso  fra  à 
gyadi  5°  e 7°  di  Lat.  settentr.,  e 45"  e 47° 
di  Long,  or.;  la  6iia  superficie  è di  5433 
migl.  quadrate,  e conta  4,000,000  di  abit., 
che  si  conoscono  sotto  il  nome  di  Achan- 
tini  , discendenti  , come  vuoisi  da  taluni  , 
da  una  mescolanza  di  Abissinj  e d’  Egiziani. 

AcnÈin.  n.  di  naz.  ant.  Popoli  che  abitavano 
la  Sarmazia,  fra  uno  de’  rami  del  Caucaso, 
tra  *1  Ponto  Eusino  cd  il  Mar  Caspio.  Dan- 
no alcuni  autori  un*  origine  assai  remota  a 
questi  popoli,  riconoscendoli  per  que*  Gre- 
ci , che  avevan  fatto  parte  dell’  armata  di 
Giasone  ; lo  che  proverebbe  che  la  storia 
di  questo  capo  altro  non  fosse  stato  , che 
una  spedizione  de’  Greci  in  quelle  contra- 
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de.  Comunque  si  fosse  , gli  Acheni  per- 
derono  e il  linguaggio,  e gli  usi , e 'lenito 
de*  Greci , e degenerarono  in  modo  che 
divennero  veri  barbari,  ansi  superarono  gli 
altri  Sciti  in  ferocità. 

AcidXua.  Fontana  della  Beozia  , che  i poeti 
resero  celebre  col  supporre  che  le  Grazie 
la  preferissero  alle  altre  per  bagnarvisi. 

Aci  Reale.  Città  della  Sicilia,  nella  valle 
di  Demona  , e nella  provin.  di  Catania. 
È costrutta  sopra  un  enorme  masso  di  lava 
basaltica , appiè  del  monte  Etna , sulla 
spiaggia  del  mare,  all'imboccatura  dell* Aci, 
che  le  dà  il  nome.  La  città  è difesa  da  un 
forte , che  d*  ordinario  serve  per  prigione 
di  stato  ; le  sue  case  sono  fabbricate  con 
lava  , le  sue  strade  souo  spaziose  , ed  è 
ornata  di  piazze  regolari , ma  1’  aria  vi  è 
poco  sana.  $.  — S.  Arròmo.  Villag.  della 
Sicilia  nella  provin.  di  Catania  , sul  decli- 
vio del  monte  Etna. 

Acis.  geog.  ant.  Fiu.  della  Sicilia,  che  scor- 
reva dal  monte  Etna  al  mare.  Vuoisi  che 
appunto  nel  luogo  dell*  imboccatura  di 
questo  fiu.  Ulisse  prendesse  terra  sbarcando 
in  Sicilia.  Sembra  sia  lo  s.  c.  Aci.  V . die. 

Acòla.  Città  della  Sicilia,  quasi  intieramente 
distrutta  da  un  tremuoto. 

Acqua.  Villag.  della  Lombard.,  nel  Comasco. 

Acqua,  o Ammano.  Villag.  della  Tose.,  nella 
provin.  pisana , dist.  1 6 migl.  all’  or.  da 
Livorno  ; è rinomalo  pe'  suoi  bagni  di 
acque  minerali. 

Acqua  Buia.  Sorgente  d*  acqua  fredda  , che 
peri)  sembra  bollente  , e facile  ad  accen- 
dersi , in  vicinanza  di  Pietramala  in  To- 
scana. 

Acquacakì*  a.  Grosso  Castello  degli  Stati  ro- 
mani, nella  provin.  di  Camerino. 

Acquadàcva.  ricc.  Cit.  degli  Stati  romani, 

. nella  delegazione  di  Urbino. 

Àcqua-del-Figo.  Picc.  Cit.  del  reg.  di  Nap., 
nella  Calabria  ulter.  dist.  18  migl.  da 
Squillace. 

Acqua-Dólce.  Picc.  Cit.  del  Piemonte,  nella 

, provin.  di  Nizza. 

Acqua— -Frédda, — Lùegà, — LCrgà  Badò* a, — 
Negra.  Villaggi  della  Lombard.  ; il  primo 
e il  quarto  nel  Mantovano  ; il  secondo  nel 
Bresciano  ; il  terzo  nel  Cremonese. 

Acquàro.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella  Ca- 
labria ulter.  seconda  , e nel  distr.  di  Mon- 
tcleone  j un  terremoto  lo  distrusse  quasi 
del  tutto  nel  -1 783  , ma  fu  fatto  restau- 
rare da  Ferdinando  IV. 

Acquaspàgiya.  Picc.  Terra  degli  Stati  roma- 

. ni , nella  delegazione  di  Camerino. 

Àcqda-Spàrta.  Borgo  degli  Suti  pontitìcj  , 
con  titolo  di  Ducalo , nella  delegazione 
di  Spoleto. 


Acquate.  Villag.  della  Lombard.,  nel  Coma- 
sco , dist.  circa  un  miglio  da  Lecco. 
AcquàvIva.  Nome  di  due  borghi  del  reg.  di 
Nap.,  nella  provin.  di  Molise  ; 1*  uno  nel 
distr.  d*  Isemia  ; 1*  altro  soprannominato 
Còlle  di  Cróce  , nel  distr.  di  Larioo. 
i.  — Comune  dello  Stato  di  S.  Marino. 
^ j. — . Picc.  Cit.,  nella  Campagna  di  Roma. 
Acque  di  Mordi»  agóne.  L.  Aqua  sinuestaiut. 
Bagni  celebri  del  reg.  di  Nap.,  nel  borgo 
di  Mondragone  , dal  quale  prendono  il  no- 
me moderno , come  nnticam.  portavano 
quello  della  città  di  Sinuata  , oggi  di- 
„ strutta. 


Agra.  geog.  ant.  Una  delle  colline  sulle  quali 
era  fabbricata  la  città  di  Gerusalemme, 
avanti  che  vi  si  aggiugnesse  la  porzione 
che  era  sulla  montagna  di  Sion.  An- 
tioco Epifane  vi  fece  edificare  un  forte  , 
che  fu  poi  distrutto  da  Siinonc  Maccabeo, 
il  quale  con  le  rovine  della  collina  fece 
riempiere  tutu  la  valle. 

Acrìstja.  Città  della  Sicilia  , nella  valle  di 
Mazzara , edificata  sulle  rovine  dell’  tot. 
città  di  Seritea. 

AcOto.  Borgo  degli  Suti  pontificj  , nella  de- 
legazione di  Frosinone  , dist.  4 migl.  da 
'Anagni.  J.  — ( Monte  ).  Monte  degli 
Stati  pontificj,  non  lunge  dal  borgo  dello 
stesso  nome. 

AdamÀ.  geog.  ant.  Città  del  paese  di  Ca- 
naan , ed  una  delle  cinque  della  Penta- 
poli.  Fu  dessa  consunta  dal  fuoco  celeste, 
per  aver  preso  parte  ne*  delitti  di  Sodoma 
e Gomorra.  Giaceva  in  una  bella  valle 
della  Palestina  , ove  è adesso  il  mar  Morto. 

Adélfi.  Noine  di  due  Isolette  dell*  Arcipe- 
lago greco  , nella  Turchia  asiat.  , dist.  26 
migl.  da  Scarpanto. 

Adi  ab — a.  geog.  ant.  Fiume  dell'Assiris, 
che  diede  il  suo  nome  alla  provin.  chia- 
mata Adiabene. — èKE.  Paese  d'Asia,  all’or, 
del  Tigri,  in  generale  conosciuto  per  quella 
contrada  che  originariamente  chìamavui 
Assiria.  L'  Adiabene,  divenuto  coll’  andar 
del  tempo  reg.  particolare,  subordinato  « 
quello  de’ Parti , fu  conquistato  poscia  dal- 
1 Imper.  Trajano  , ma  , in  seguito  , cadde 
di  nuovo  in  potere  de’  suoi  primi  domina- 
tori. Gli  Adiabeni  furon  vinti  da  Tigrate 
re  d’  Armenia  , che  poi  trovò  i mezzi  di 
farli  entrare  nel  suo  partilo , armandoli 
contro  i Romani. 

Anicino.  Canale  navigabile  del  reg.  Lomh  - 
Ven. , nella  provia.  di  Rovigo.  Comincia 
presso  Badìa,  ove  riceve  le  acque  dell’A- 
dige; indi  prosegue  il  suo  tortuoso  cono 
dall’occid.  all*  or.  , passa  a Sa  Iva  terra,  aitra- 
versa Lendinara,  bagna  Villanova,  la  Costa 
e Roverdiera,  divìde  in  due  parti  Rovigo, 
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\a  a Buso  , poi  a Fasana  , c si  getta  nel 
Canal  bianco  a Retinella.  L’Adigetto  olire 
una  comunicazione  fra  1'  Adige  c ’1  Po, 
mediante  i canali  di  Scortico  , della  Pole- 
sella,  e Bianco;  la  sua  largii,  è di  32  pie- 
di, e la  sua  profondità  di  7 piedi. 

Adórno.  Piccola  Città  del  Piemonte , vicina 
alle  frontiere  del  Genovcsato. 

A nove.  Città  d’  Affr.  capii,  del  ree.  di  Ti- 
gri , nell*  Abissinia;  è situata  sul  pendio, 
e appiè  di  una  collina,  die  si  estende  sino 
alla  immensa  catena  delle  montagne  dei 
Tigri  ; essa  è la  residenza  del  sovrano  , e 
1*  emporio  di  un  molto  esteso  commercio 
fra  1*  Abissinia  interna  ed  il  mare. 

Adra.  Città  mariti,  di  Spagna,  nella  provin. 
di  Granata , nell*  Andalusia  , sul  Mediterr. 
5-  — . Fiume  di  Spagna  , nella  provin.  di 
Granata;  esso  si  getta  nel  Mediterr.,  vicino 
alla  città  d*  Adra.  J.— .Fiume  della  Tur- 
chia cur.,  nella  Romania;  esso  si  getta  nel 
fiu.  Maritza  , presso  Adrianopoli. 

Adràd.  geog.  ant.  Città  della  Giudea  , posta 
in  una  pianura,  nella  tribù  di  Manasse,  al 
di  qua  del  Giordano  , a qualche  distanza 
da  Samaria.  E celebre  per  la  vittoria  ri- 
portata nelle  sue  adiacenze  da  Faraone  re 
d*  Egitto  contro  Giosia  re  di  Giuda.  Que- 
sta città  prese  poscia  il  nome  di  Maasitnia- 
nopoli,  in  onore  dell’  Impcr.  Massimiano. 

Adràcnc.  Città  della  Sicilia,  nella  valle  di 
Mazzara. 

Adramìti.  Città  della  Turchia  asi.it.  , nella 
Natòlia  , e nel  Sangiarcato  di  Carassi  , 
presso  la  estremità  orient.  del  golfo  dell* i- 
s tesso  nome  , in  faccia  all'  isola  di  Mete- 
liuo  ; è disi.  74  migl.  da  Smirne. 

Adramìto.  geog.  ant.  Città  della  Frigia,  po- 
scia divenuta  colonia  de’  Romani  , posta  in 
fondo  dei  golfo  dello  stesso  nome,  con  un 
porto.  Questa  città  ebbe  a soffrir  molto  al 
tempo  di  Mitridate  , che  giurato  aveva  di 
«sterminare  nell*  Asia  tutto  ciò  che  appar- 
teneva a’ Romani. 

Adràra  S.  Martino.  J Villaggi  del  reg. 

Adràra  S.  Ròcco.  1 Lomb.-Ven.,  nel 

Bergamasco. 

Adrastra.  gong.  ant.  Contrada  dell'  Asia 
minore,  nella  Frigia,  bagnata  all'or,  dalla 
Propontidc.  $.  — . Città  dell’  Asia  , nella 
Troade  , fondata  da  Adrasto  , figlio  di 
Meropc  , nelle  vicinanze  di  Pario. 

Adriano.  Terra  della  Sicilia  , nella  Valle  di 
Mazzara  , una  della  quattro  che  assegnate 
furono  a numerose  famiglie  albanesi , sino 
dal  1482,  quivi  rifuggitesi  quando  il  loro 

, paese  fu  occupalo  da’  Turchi. 

Àuro.  Villag,  della  Lombare!. . nel  Bresciano. 

Adula.  La  parte  più  alta  delle  Alpi  centrali, 
ed  il  punto  più  alto  d’  Europa.  Dal  moute 
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Adula  scaturiscono  i fiu.  Reno  , Rodano  , 
e Tesino. 

Àfdìmo,  o Aptìmo.  Borgo  della  Turchia  asiat., 
nell’  isola  di  Cipro,  presso  alia  spiaggia  del 
mare,  disi.  20  migl.  da  Limassol.  E la  re- 
sidenza del  vesc.  greco  di  Bafo  ; si  crede 
che  occupi  il  luogo  di  una  delle  quattro 
grandi  città  fatte  costruire  da  Tolomeo  Fi- 

„ ladelfo  , in  onore  di  sua  sorella  Arsinoe. 

Affi.  Villag.  della  Lombard.,  nella  provin. 
di  Verona. 

Affìle.  Borgo  dello  Stato  romano , dist.  6 
migl.  da  P aliano. 

Affòri.  Villag.  della  Lombard.,  nel  Milanese. 

AfsÀgola.  Pitc.  Città  del  reg.  di  Nap.,  nella 
provin.  di  Nspoli  ; conta  12,500  abit. 

Àgata  (S.).  Picc.  Città  del  Piemonte  , nel 
circondario  di  Vercelli.  — (S.).  Castello 
della  Toscana  , dist.  due  miglia  da  Scar- 
peria, sulla  strada  che  conduce  a Galliano, 
con  un’  ant.  pieve  dello  stesso  nome.  Non 
lunge  di  là , verso  settentr.  , evvi  il  doppio 
recinto  di  mura  dell’  ant.  fortezza  di  Mon- 
te Accianico,  o Accinico.  In  poca  distanza 
trovasi  il  fiumicello  detto  il  Romicioli,  in 
cui,  tutta  la  roba  gettatavi  s’incrosta  su- 
bito di  una  corteccia  gialla  pietrosa.  $.  — 
(S.).  Città  del  reg.* di  Nap.,  nella  Capita- 
nata. L — (S.).  Villag.  del  reg.  di  Nap., 
nella  Terra  di  Latoro , c nel  elisir,  di  Gae- 
ta; vi  si  veggono  ancora  le  rovine  dell’  aut. 
Mintumo.  (. — (S.).  Villag.  della  Lom- 
bard., nel  Veneziano.  $.  — (S.).  Nome  di 
tre  Terre  degli  Stati  pnntificj  : una  nella 
legazione  di  Urbino  : una  nel  Ferrarese; 
e una  nel  Bolognese.  — NtJOVA,  — Vec- 
chia. Due  Borghi  del  reg.  di  Nap. , nella 
Calabria  uller.  prima  , nel  distretto  di 
. Regg;o- 

Acen.  L.  Aftinum  Tsitiinbii^um.  Città  ili  Fr., 
capit.  del  dipartim.  di  Lot  e Carmina  ; 
è sede  vcscov.  suffrag.  di  Bordò  ; 1’  aria 
non  vi  è molto  sana  a cagione  delle  paludi 
che  si  trovano  non  lungi  dalla  città.  Agen 
è una  delle  più  antiche  città  di  Fr.,  rico- 
noscendo essa  la  sua  origine  da  Agenore 
figlio  d’  Ajace  ; sotto  i Romani , essa  diven- 
ne città  pretoriana  al  tempo  degl’  Impe- 
ratori ; in  seguito  fu. successivamente  presa 
e malmenata  dagli  Unni,  da'  Saracini,  e da- 
gli Alani  ; e dopo  essere  stata  in  potere 
de’  re  de*  Franchi , de*  duchi  d’  Aquilani.!, 
de’  conti  di  Tolosa  , e de’  re  d*  Inghilter- 
ra, si  arrese  nel  1591  ad  Arrigo  IV  re  di 
Navarra,  che  poi  la  uni  alla  corona  di  Fran- 
cia. Conta  10,000  abit.  Long,  occid.  (di 
Parigi)  4%  43;  Lat.  settentr.  44®,  12.  Il 
circondario  di  Agen,  che  contiene  127  co- 
muni, e circa  80,000  abit.,  chiamava*!  l’  A- 
genese. 
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Agerùla.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nel  Priucip. 
citer.,  dist.  <0  luigi,  da  Salerno. 

Acciaro.  Monte  degli  Stati  delia  Chiesa  , 
nella  legazione  di  Spoleto. 

Acciùs.  Villag.  dell’  is.  di  Sardegna  , nella 
divisione  del  Capo  Sassari.  Fino  alla  metà 
del  passato  secolo  gli  abit.  di  questo  Vil- 
laggio eran  considerati  come  ladri,  i quali 
si  univano  co'  banditi  del  monte  Cuccaro,  da 
cui  non  eran  lontani  che  3 miglia , ma 
dal  <746  , la  diligenza  del  governo  li  co- 
strinse a’  doveri  della  società,  e delle  civi- 
li costumanze. 

Agliate.  Borgo  dell*  alta  Ital.,  nel  Milanese. 

Acliè.  L.  AUudium . Borgo  del  Piemonte , 

. nella  jprovin.  d’ Ivrea. 

Agra.  Fiumicello  della  Lombard.  , nel  Bre- 
sciano , che  attraversa  la  valle  d'  Agna , e 
si  getta  nel  fin.  Chiese.  $.  — . Villag.  delia 
Lombard.,  nel  Padovano. 

Agràko.  Villag.  della  Toscana,  nella  provin. 
pisana  ; esso  è di  qualche  considerazione 

„ per  le  sue  acque  minerali. 

Agro.  Città  della  Svizzera  ital.,  nel  cantone 
dei  Tesino,  sul  lago  di  Lugano  , dist.  da 
questa  città  3 migl.  $.  — ».  Riviera  della 
Svizzera  ita!.;  scorre  nella  valle  dello  stesso 
nome  , e si  getta  nel*  lago  di  Lugano.  5* 
— . Piccol  fin.  della  Lombard.,  nel  Vi- 
centino. , 

Agròlà.  Villag.  della  Lombard.  , nel  Pado- 
vano. 

Agwosìhb.  Distr.  del  reg.  Lomb.-Veo. , nei 
Bresciano. 

Agùcchia.  Villag.  d*  Ital.,  nel  ducato  di  Mo- 
dena. 

Acógra.  Fin.  d’  Ital.,  nella  Lombardia. 

Agojòlo.  VUlag.  dell’  alta  lui.  , nel  Cremo- 
nese. 

Acósta.  Picc.  Isola  della  Dalmazia  , presso 
Ragusi  ; è 1*  antica  Ladesta. 

Agósto  (Porta  di).  Villag.  della  Lombard., 
nella  provin.  di  Pavia. 

Agra.  Villag.  dell*  alta  Ital.,  nel  Comasco. 

Agràfo.  L.  Pindus.  Monte  della  Torchia 
eur.,  nella  Romelia  $ esso  dà  il  suo  nome 
ad  una  giurisdizione  del  Sangiaccato  di 
Tricala,  il  cui  capo  luogo  è Fanari.  (.  — . 
Città  dell*  isola  Hi  Corfù. 

Aurate.  Villag.  dell’  alta  It.  . nel  Milanese. 

Agri  a- S.  Pietro.  Villag.  deli’  alta  It. , nel 
Comasco. 

Agri  mòrte.  L.  Grumentum.  Città  del  reg. 
di  Nap.,  nella  Basilicata,  ora  quasi  distrat- 
ta; il  suo  vescov.  venne  poi  unito  a quel- 
lo di  Marsico. 

Agrippìade.  geog.  «nt.  Città  della  Palestina  , 
nella  tribù  di  Simeone  , sulla  riva  del 
mare,  presso  i confini  deli*  Idnmea.  Erode 
il  Grande  la  fece  riedificare , dandole  que- 
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sto  nome  in  onore  di  Agrippa  suo  amico  ; 
□ìndi  fu  distrutta  da  Alessandro,  principe 
e*  Giudei. 

AuROMàLA.  L.  Sperchius.  Fiu.  della  Grecia  , 
che  scorre  nella  Tessaglia,  presso  le  fron- 
tiere della  Livadia  , e si  scarica  all*  estre- 
mità del  golfo  di  Negroponte. 

Agaóso.  geog.  ant.  Nome  primiero  del  mon- 
te Palatino  , uno  dei  sette  su  i quali  è fab- 
bricala Roma. 

Agrcliàna.  | Villaggi  dell'  alu  Italia  , nel 

Agugliàro.  I Vicentino. 

AcuÌlas.  IsoletU  di  Spagna  , una  delle  Ba- 
leari  , nella  provin.  di  Palma  , non  lungi 
dalla  cosu  orieut.  dell*  is.  di  Minorca  ; è 
dist.  3 migl.  da  Maone. 

Aóolàri.  Nome  di  quei  Popoli  de*  quali  fan- 
no menzione  gli  storici  , parlando  delle 
guerre  de’  Crociati,  dette  sacre.  Pretendon 
taluni  , che  gli  Agulatn  non  formassero 
un  popolo , ma  bensì  una  selU  , simile  a 
quella  de*  Pubblicani , e degli  Azimiù. 

Aicùrzio.  Villag.  della  Lombard.  , nel  Mi- 
lanese. 

Aidomaggióre.  Villag.  dell*  is.  di  Sardegna. 

Airàscà.  Villag.  del  Piemonte,  nella  provin. 
di  Pinerolo  ; è lo  s.  c.  T ant.  Iria. 

Airùro.  Villag.  del  reg.  Lomb.-  Veo. , nel 
Comasco. 

Aitòro  ( S.  ).  Villag.  ant.  del  reg.  di  Nap. 
nel  Princtp.  citer  , è ano  de*  auattro  che 
trovatisi  nel  luogo  ove  ora  su  la  città  di 
Cava. 

Àja.  L.  Allia.  Fin.  d*  It.  che  si  scarica  nel 
Tevere  , presso  un.  castello  detto  Monte 
Rotondo.  V.  diz.  Allia. 

Aj&llo.  Villag.  del  reg.  Illirico,  nel  governo 
di  Trieste  , e nel  circondario  di  Gorizia. 
$.  — . Nome  di  tre  Borghi  del  reg.  di  Nap.  : 
uno  nella  Calabria  citer.,  dist.  <2  migl.  da 
Cosenza  ; uno  nel  Principato  citer.  ; e uno 
nel  Principato  ulter.  , sopra  una  collina  a 
8 migl.  da  Avellino. 

Ajìta.  Borgo  del  reg.  di  Nap. , nella  Cala- 
bria citer. 

Àkermak.  L.  Alba  Julia.  ( In  lingua  russa 
Bieloqorod.  ) Forte  ,Città  della  Russia  eur., 
nel  governo  di  Ressarabia , sopra  un  pro- 
montorio , sulla  destra  sponda  del  lago 
Leman  , che  si  forma  dal  fiu.  Niester  , 
poco  prima  del  6uo  sbocco  nel  mar  Nero; 
I Russi  la  tolsero  a*  Turchi  nel  1^70;  indi 
la  restituirono  nel  <774,  ma  esca  ripassò 
sotto  il  dominio  russo  , con  tutu  la  Bes- 
sarabia  , nel  <S<2.  Fu  quesU  città  un  di 
Colonia  romana , chiamata  Alba  Julia.  I 
Moldavi  la  chiamano  anch*  oggi  Civita 
Alba.  Long.  or.  48® , 3 ; Lat.  settentr. 
45°,  <2. 

AlIkko.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nell’  A bruì- 
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zo  ultcr.  primo  , sopra  un*  alta  collina  , 
nel  elisir,  di  Civita  eli  Penna. 

Alata.  Villag.  sulla  costa  occiJ.  dell*  is.  di 
Corsica  presso  il  golfo  d’  Ajaccio  j da 
questo  villaggio  si  vede  una  montagna,  det- 
ta Pozzo  di  Borgo,  al  settentr.  della  quale 
sonori  ancora  gli  avanzi  di  un  villag.  di- 
strutto da*  Mori,  e che  appartiene  alla  fami- 
glia Pozzo  di  Borgo,  una  delle  più  distinte 

„ dell*  isola. 

Alba.  Nome  di  una  Provin.  dei  Piemonte  , 
nella  divisione  di  Coni:  è . divisa  in  43 
mandamenti  , che  sono  Alba , Bossolasco  , 
Cornegliano  , Morra,  Diano  d’  Alba,  Cor- 
temiglia,  Bra , S.  Stefano,  Belbo,  Canale, 
Moniorte  , Corone  , e Soraraariva  del  Bo- 
sco ; la  sua  supcrBcie  è di  450  migl.  qua- 
drate, con  99,400  abit.  ; essa  è irrigata  dai 
fiu.  Tanaro,  Bclbo,  e Bermuda.  C.— .Citta 
del  reg.  di  Nap.,  nell*  Abruzzo  ulter.  2do, 
posta  sopra  una  collina  ; nel  distretto  di 
Avezzano  , sul  lago  di  Celano.  Al  tempo 
de*  Romani  , questa  cit. , conosciuta  sotto 
il  nome  di  Alba  Marsorum , serviva  per 
prigione  de’  re  vinti.  Soffri  molto  dal  tre- 
muoto  del  <788,  ma  fu  restaurata  da  Fer- 
dinando IV. 

Albacèxa.  Città  degli  Stati  Ecclesiastici,  nella 
delegazione  di  Ancona  , dist.  25  migl.  da 
Tolentino. 

Albaibàte.  J Comuni  della  Lombard.;  l’ uno 

Albana.  ) nella  provin.  di  Pavia,  l'altro 
in  quella  di  Udine. 

Albanèlla.  Borgo  del  rcg.  di  Nap.,  nel  Prin- 
cip.  citer.,  situato  in  un  fertile  vallone  nei 
distr.  di  Campagna. 

Albino.  Nome  di  un  Lago  degli  Stati  della 
Chiesa  nella  Campagna  di  Roma  , distante 
circa  4 5 migl.  da  quest*  alma  dominante  ; 
esso  trae  il  suo  nome  dalla  cit.  d' Albano, 

rta  nelle  sue  vicinanze  , sebbene  taluni 
chiamino  Lago  di  Castel  Gandolfo  , dai 
Castello  di  questo  nome  , che  sta  sulle  sue 
rive.  Questo  lago,  che  ha  circa  42  migl.  dì 
giro , è circondato  da  deliziose  montagne , 
da  una  delle  quali  esce  un  acquedotto  fab- 
bricato di  pietra,  e lungo  più  di  2 miglia, 
una  delle  opere  più  antiche,  e più  singolari 
de' Romani,  la  cui  costruzione  s'  attribuisce 
a Camillo  al  tempo  dell’  assedio  di  Veja 
300  an.  av.  G%  d.  §. — .Villag.  del  Pie- 
monte, nella  provin.  di  Vercelli.  .Picc. 
Città  del  reg.  di  Nap.  , nella  Terra  d*  O- 
tranlo.  $. — .Nome  di  due  Villaggi  della 
Lotnhard.  : 1*  uno  nella  provin.  di  Bergamo, 
sul  Serio  ; 1*  altro  in  quella  di  Udine. 
5-  — ( Monte  ).  geog.  ant.  Monte  d*  Italia  , 
vicino  ad  Alba  Longa.  Esso  reputavasi  sa- 
cro perchè  sovente  era  colpito  dal  fulmine, 
il  che  riguarda  vasi  come  una  particolar 
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protezione  degli  Dei  ; ertovi  due  teiupj 
dedicati  , 1'  uno  a Giove  , 1’  altro  a Giu- 
none. Quivi  cclebravansi  quelle  feste , che, 
immaginate  dalla  politica  di  Tarquinio  il 
Superbo  per  la  riunione  de*  trenta  sette  po- 
poli del  Lazio  , chiamavansi  Ferie . 

Albarè.  Comuni  del  reg.  Lomb.-Ven.: 

Albarèa.  il  primo  , soprannominalo  di 

Albaréda.  Gardesana,  nel  Veronese  ; il 

Alearèdo.  2do  e il  5to  , nel  Padovano  ; 

Albarèlli.  il  3zo  , nel  Comasco;  del  4to  , 

ve  ne  sono  quattro;  uno  nel  Veronese;  uno 
nella  Valtellina:  uno  nella  provin.  di  Pa- 
via; e uno  in  quella  di  Treviso. 

Albarrtto.  Borgo  dei  Piemonte. 

Albarìa.  1 Villaggi  della  Lombard.:  i due 
Albàro.  [ primi  nel  Veronese;  il  terzo 
Albaróne.  1 nella  provincia  di  Pavia  ; cd  il 
Albàte.  | quarto  nel  Comasco. 

Aleècna.  Fiu.  del  gran  ducato  di  Toscana  , 
che  nasce  a circa  40  migl.  da  Saturnia  ; 
scorre  da  greco  a libeccio  , e si  gitu  nel 
M edite rr.  presso  il  lago  di  Orbitello , col 
quale  comunica  mediante  un  canale. 
Albècno.  Villag.  della  Lombard.,  nel  Berga- 
masco. 

Albèns.  Villag.  degli  Stati  Sardi  nel  Geno- 
vesato  ; esso  occupa  il  luogo  di  una  città 
romana  , distrutta  verso  '1  volgere  del  IV 
secolo;  vi  si  trovarono  in  diversi  tempi  di 
preziose  antichità  , e col  mezzo  di  scavi , 
che  di  tratto  in  tratto  vi  sì  vanno  facemlo, 
se  ne  scuoprono  sempre  di  nuove. 
Alberóne.  Grosso  Borgo  del  rcg.  di  Nap.  , 
nella  Capitanata,  dist.  20  migl.  da  Foggia. 
Alberò».  Villag.  della  Lombard.,  nel  Vene- 
siano  , sul  lido  del  mare. 

Albèrto.  Nome  di  due  Villaggi  della  Lom- 
bard. : 1’  uno  nel  Lodigiano  , 1*  altro  nel 
Padovano. 

Albesano.  Città  d’  It.  nel  Monferrato;  ap- 
parteneva un  tempo  a'  duchi  di  Mantova  ; 
ma  fu  nel  4634  ceduta  al  duca  di  Savoia. 
ÀlbIa.  I Due  Borghi  degli  Stati  Sardi  , 
Albiàno.  I entrambi  nel  Genovessto. 
Albidòna.  Borgo  del  reg.  di  Nsp.,  nella  Ca- 
labria citer.  sulla  sommità  di  una  monta- 
gna , nel  distretto  di  Castrovillari. 

Albièz  il  vècchio.  Villag.  degli  Sui»  Sardi, 
nella  provin.  di  Mariana. 

AlbignÀno.  | Villaggi  della  Lombard.:  il 
Albigxasègo.  I Imo  nel  Milanese;  il  2do 
nel  Padovano. 

Albino.  Borgo  della  Lombard.  , nel’  Berga- 
masco. 5-  — (S.).  Villag.  nel  Milanese. 
Aleorkbèllo.  Picc.  Città  del  reg.  di  Nap.  , 
nella  Terra  di  Bari,  e nel  distretto  di  AI- 
tamnra. 

Albo*  àgio.  Villag.  della  Lombard.  , nella 
Valtellina. 
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Albuòla.  Città  del  reg.  di  Nap.,  nella  Basi- 
licata. 

Albcsciàco.  V illag.  della  Lombarda  nel  Mi- 
lanese. 

Alcàra.  Borgo  della  Sicilia  , nella  provi o. 
di  Palermo. 

Alèo.  Capo  della  parte  meridion.  di  Filicuri, 
una  delle  is.  Lipari , dist.  30  migl.  dal 
Capo  Orlando  in  Sicilia. 

Alèsa.  Nome  ant.  di  una  Città  della  Sicilia, 
sulla  costa  seltcntr.;  è ai  presente  il  Borgo 
di  Tosa  , nella  Valle  di  Demona  , per  cui 
passa  il  Cu.  Pittineo , anticam.  chiamato 
Alesìus. 

Alevsasdueo.  gcog.  aut.  Monte  d*  A*.,  nella 
Misia  , che  faceva  parte  della  catena  chia- 
mata Ida.  Si  pretese  che  sopra  questo  mon- 
te pronunziasse  Paride  il  suo  giudizio  fra 
le  tre  Dee,  e che  da  Alessandro  , uno  dei 
suoi  nomi  , siasi  questo  monte  in  seguito 
chiamato  Alessandreo. 

Alessànureo  castèllo,  geog.  ant.  Piazza  forte 
della  Giudea  , situata  sulla  sommità  di 
una  montagna.  Gahinio  ne  demoli  la  for- 
tezza , ma  Erode  la  innalzò  di  nuovo,  e vi 
fece  seppellire  Alessandro  e Aristobolo  suoi 
proprj  figli , che  avea  fatti  trucidare  a Se- 

Alessandria.  Borgo  nel  reg.  di  Nap.  , nella 
Calabria  citer.,  in  un  terreno  montuoso  , 
nel  distr.  di  Castrovillari. 

Alessandro  (S.).  Nome  di  due  Villaggi  della 
Lombari!. , uno  nel  Milanese  , 1*  altro  nel 
Bresciano. 

Alèssio.  Comune  del  reg.  Lomb-Ven.,  nella 
provin.  di  Pavia.  5- — (S.  ).  Capo  della 
costa  or.  della  Sicilia  , ramificazione  della 
catena  de*  monti  Nettuniani.  Un  vecchio 
forte  , costrutto  sulla  sommità  delle  roc- 
eie  che  coronano  il  promontorio,  lo  rende 
inaccessibile  per  mare  e per  terra,  toglien- 
do ogni  comunicazione  lungo  la  costa,  fra 
Messina , da  cui  è discosto  circa  20  migl., 
e Taormina  , che  ne  è dist.  6 migl. 

A lésso.  Lago  della  Lomhard.  , nella  provin. 
di  Udine  fra  i monti  Palis , e S.  Simone. 
Nei  tempi  piovosi,  e allo  scioglimento  delle 
nevi,  le  sue  acque  s*  innalzano  sino  a 4 0, 
c 4 2 metri , oltre  l’  ordinario  auo  livello, 
sbocca  nel  Ta^liamcnto  c nella  Palarda  , 
valutandosi  a circa  70  braccia  la  sua  pro- 
fondità j abbonda  di  pesci  , e in  i specie 
ne  tempi  burrascosi,  vi  si  pescano  carpio- 
ni, trote,  c anguille  grossissime.  Sulle  sue 
rive  sono  situati  i villaggi  di  Arasani  , e 
di  Alesso. 

AlfianÈllo.  | Villaggi  dell’  alta  It.  : 1*  uno 

Alfiàno.  I nel  Bresciano , I*  altro  nel 
Cremonese. 

Alfiómc.  geog.  ant.  Lago  della  Grecia  , nel 
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Peloponneso  , vicino  alla  sorgente  del  fia. 
Alfeo  questa  voce  nel  diz.);  così  chia- 
mato perchè  si  credeva  che  le  sue  acque 
avessero  la  proprietà  di  cancellare  le  mac- 
chie lasciate  dalla  lebbra. 

Attorìa,  geog.  ant.  Nome  di  un  Bosco  sa- 
cro a Diana,  nella  Elide,  all*  imboccatura 
del  fiu.  Alfeo. 

Alcajòla  , o Alcagliòla.  Pier.  Città  forti- 
ficata , e porto  di  mare  , sulla  costa  set- 
tentr.  dell*  is.  di  Corsica,  dist.  5 inigl.  da 
Calvi , all'  imboccatura  dell*  Aregno. 
AlcÌdo.  geog.  ant.  Città  del  Lazio  , fra 
Preneste  ed  Alba,  appiè  di  una  montagna. 
Sulla  cima  eravi  un  tempio  di  Diana.  Al- 
gido da  principio  non  era  che  un  borgo  , 
ma  in  appresso  divenne  una  città  di  ri- 
uardo  , e piazza  di  difesa  dalla  parte  del 
amnio. 

Aliena.  1 Borghi  del  reg.  di  Nap.  : il 
AlianÈllo.  } Imo  nella  Terra  di  Lavoro; 
Aliano.  j il  2do  ed  il  3zo  nella  Basili- 
cata. 

Alicàta.  V,  diz.  — . L.  Etnomu $ mnns. 

Montagna  della  Sicilia,  nella  Valle  di  Nota, 
presso  la  città  di  Alleata  che  le  dà  il  no- 
me. Eravi  anticam.  sopra  di  essa  un  ca- 
stello, chiamato  De<ìalÌonct  in  cui  Falaride, 
tiranno  d*  Agrigento  , teneva  il  toro  di 
bronzo,  famoso  strumento  di  sua  crudeltà 
Alìce.  L.  Alisium  promonlorium.  Capo  del 
re^.  di  Nap.  , nella  Calabria  nlter.  2da, 
all  imboccatura  meridion.  del  lago  «li  Ta- 
ranto , dist.  22  migl.  da  Co  trono. 

Alicùda.  L.  E ricusa.  Una  delle  is.  Lipari  > 
nel  Mediterr.  dist.  40  migl.  dal  capo  Or- 
lando della  Sicilia  ; è piccolissima,  e con- 
tiene qualche  capanna  di  pescatori. 
Alipìra.  geog.  ant.  L.  Aliphira . Cit.  dell’Ar- 
cadia, nella  parte  occidentale.  Minerva,  che 
gli  abitanti  dicevano  esser  nata  in  questa 
città,  vi  lu  venerata  di  un  culto  particolare. 
Alivieri.  Villag.  d’  It.  nel  Gcnovcsato. 
Allàgna  di  Sèsia.  Villag.  del  Piemonte , 
nella  provin.  di  Valsesi»,  dist.  4 2 migl.  da 
„ Varallo. 

Alma.  Fiumicello  di  Toscana. 

Alme.  | Villaggi  della 

Alméno  S.  Bartolowmèo  > Lomhard.,  ne] 
Almeno  S.  Salvatóre.  J Bergamasco. 
Almése.  Villag.  del  Piemonte  nella  provin. 
di  Susa. 

AlnÌco.  J Villaggi  della  Lomhard.:  il  Imo 
Alóne.  j nella  provin.  di  Udine  ; il  2do 
Alónte.  1 nel  Bresciano;  il  3*o  nel  Vicen- 
tino. 

Alpàgo  (Pieve  di).  Borgo  della  Lomhard. 

nel  Bellunese,  rapo  luogo  di  un  distretto. 
Alpìno.  | Villaggi  dell’alta  It.:  l’imo  nell’U- 
Àlpo.  I cimose  , 1*  altro  nel  Veronese. 


Digitized  by  Google 


ALP 

Aliane.  Fin.  dell*  alt»  II-  * nella  provin.  di 
Verona.  Scaturisce  dalla  montagna , non 
luuge  da  Valdagito  , scorre  da  settentr. 
all*  ostro,  e si  getta  nell*  Adige  vicino  ad 
Albaredò  , dopo  un  corso  di  22  migl.  £ 
attraversato  dalla  strada  postale  da  Verona 
a Vicenza  mediante  un  ponte  di  legno. 

Alt  Iva.  Comune  della  provin.  di  Udine. 

AltavIlla.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  , ned 
Princip.  ulter. , dist.  6 migl.  da  Avellino. 

. « — . Baronia  della  Sicilia  , nella  valle  di 
lazzara.  $•  — . V illag.  della  Lombard. , 
nel  Vicentino. 

Alalia.  Città  del  reg.  di  Nap.  , nella  Ca- 
labria citer. , sul  fiu.  Sanato  , disi,  circa 
tre  migl.  da  Martorana. 

Altessàn.  Città  del  Piemonte , nelle  vici- 
nanze di  Torino. 

At/nciuèao.  Villag.  dell'alta  It.  , nel  Pa- 
dovano. 

Altìlia.  Villag.  del  reg.  di  Nap.  , nella 
Calabria  ulter.  2da,  sopra  un’  alla  monta- 
gna , sulle  sponde  del  Nili  , nel  distr.  di 
Cotrone. 

Altìno.  Picc.  Cit.  del  reg.  di  Nap.  nell*  A- 
bruz.  citer. , dist.  8 migl.  da  Lunghino. 

Altìssimo.  | Due  Distr.  nel  ree.  Lomb.- 

Altivòle.  I Ven.;  l’uno  nel  Vicentino  , 
1*  altro  nel  Trevigiano. 

Alto- Bòsco.  Città  d’  As.  nella  Natòlia  fra 
Efeso  e Smime  ; credon  taluni  che  sìa 
1’  antica  Coloohou.  Un' isoletta  dello  stesso 
nome,  nell’  Arcipelago  , è vicina  a questa 
città. 

Alto- Mónte.  L.  fìalbia.  Borgo  del  reg.  di 
Nap.  , nella  Calabria  citer.  sopra  un  ramo 

„ del  Crate  ; nel  distr.  di  Castrovillari. 

Altorf.  Borgo  considerabile  della  Svizzera  , 
capo  luogo  del  cantone  d’  Uri  , sulla  stra- 
da che  conduce  al  S.  Gottardo  , sopra  il 
lago  detto  de’  quattro  Cantoni.  Questo 
borgo  puossi  considerare  come  la  culla 
della  elvetica  libertà,  perocché  vi  ebbe  i 
natali  il  celebre  Guglielmo  Teli.  Sonovi 
due  fontane , 1*  lina  mostra  il  luogo  del 

. tiglio  sotto  il  quale  stava  il  figliuolo  di 
Teli , allorché  questi  fu  costretto  di  ab- 
battere con  una  balestra  il  pomo  posto 
sulla  testa  del  fanciullo  ; P altra  segna  il 
luogo  ove  si  stette  il  padre , in  onore  del 
quale  i suoi  concittadini  eressero  una  torre, 
che  ancora  esiste  , e su  cui  vedesi  dipinta 
l’eroica  azione  di  luì.  Vi  si  veggon  pure 
le  rovine  della  fortezza,  fattavi  fabbricare 
dall*  Imper.  Alberto  d’  Austria  , onde  te- 
nere in  freno  gli  abitanti.  Altorf  è il  de- 
posito delle  merci  che  dalla  Germania  pas- 
sano in  Italia  per  la  via  del  S.  Gottardo  ; 
conta  5000  abit.j  Long.  or.  26°,  17j  Lat. 
46%  55. 
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Alòccia.  Capo  sulla  costa  orient.  di  Vulca- 
no, una  delle  isole  Lipari  , dist.  15  migl. 
da  Capo  Bianco  , nella  Sicilia. 

Alvaro  (S.).  Comune  del  reg.  Lomb. -Ven., 
nel  Padovano. 

Alvidónà.  L.  Leutarina.  Città  del  reg.  di 
Nap.  nella  Calabr.  citer.  , sopra  un  piccol 
fiu.  che  si  getta  nel  golfo  di  Taranto. 

Alvighàho.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella 
Terra  di  Lavoro , sul  pendio  de’  monti 
Caprariensi  nel  distr.  di  Piedimonte. 

Alvìso.  Picc.  città  «lei  reg.  di  Nap.  nella 
Terra  di  Lavoro,  sul  declivio  di  uua  moni., 
nel  distr.  di  Sora. 

Alvisòfoli.  Borgo  della  Lombard.  , nel  Ve- 
neziano. 

Alvìto.  Pie.  cit.  dello  Stato  Pontificio,  che 
un  dì  aveva  il  titolo  di  ducato. 

Alzano  maggióre  , e — minóre.  Due  Borghi 
della  Lombard.  nel  Bergamasco , divisi 
1*  ano  dall*  altro  mediante  un  canale. 

Alzate.  Villag.  del  reg.  Lomb. -Ven. , nel 
Comasco. 

Amalecìti.  n.  di  naz.  ant.  Popolo  dell*  Ara- 
bia Petrea,  conosciuto  ne’  sacri  libri  come 
il  primo , e sempre  mai  il  più  acre  per- 
secutore degl’  Israeliti.  Discendeva  da  Araa- 
lech  figlio  di  Elifaz,  figlio  di  Esaù.  Varcato 
che  ebbero  appena  gl’  Israeliti  il  mar  Ros- 
so, gli  Araaleciti  gli  attaccarono,  ma  furono 
sconfitti.  In  seguito  , ne’  tempi  de’  Giudi- 
ci, di  concerto  co’  Madianiti,  tennero  gl’  Is- 
raeliti in  servitù  per  sette  anni , alla  fine 
de*  quali  Gedeone  ne  li  liberò.  Questa  na- 
zione restò  molto  indebolita  pel  gran  ma- 
cello che  ne  fecero  i re  Saullc  e David  ; 
e la  totale  lor  distruzione  ebbe  luogo  sotto 
il  re  Ezechia  , quando  la  tribù  di  Simeo- 
ne s*  impadronì  del  lor  paese. 

Amàrànte.  Città  del  Portogallo,  nella  proviti, 
di  Minbo  , sul  fiu.  Tamaga.  Fu  fondata 
350  an.  av.  G.  C. 

Amaro.  Villag.  della  Lombard.,  nella  provin. 
di  Udine. 

A maser  ah.  L.  j4  mastri?.  Città  della  Turchia 
asiat.  , nella  Natòlia,  e nel  sangiaccato  di 
Boly  ; essa  è edificata  ad  anfiteatro  , sopra 
una  collina,  che  domina  il  mar  Nero,  fra 
due  porti  quasi  riempiuti  di  sabbie,  c che 

rissono  contenere  appena  20  navigli;  l’uno 
quasi  abbandonato  , e 1*  altro  offre  un 
riparo  sicuro  contro  i venti  di  ponente  , 
e contro  le  correnti  del  Bosforo.  Questa  è 
l*  antica  Amastris,  o Amastride,  città  della 
Paflagooia  , fabbricata  da  Amastri , moglie 
del  re  Lisimaco.  Cadde  poi  in  potere 
de*  Romani,  indi  de’  Greci  # in  seguito 
de’ Veneti,  ed  in  ultimo  de’  Turchi,  che 
tuttora  la  posseggono.  La  Chiesa  d*  A ma- 
stri fu  celebre  sino  dal  II  secolo  , avendo 
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avuti  diversi  santi  vescovi.  S.  Giacinto 
martire  , nacque  e morì  in  questa  ritta. 

Amassìciii.  Città  capit.  deli*  is.  di  S.  Maura, 
una  delle  Jonie  , situata  alla  sua  estremità 
scttentr.j  sopra  una  kaja  , formata  dal  ca- 
naie  che  separa  quest*  isola  dalla  Turchia, 
e in  una  pianura  sabbiotiosa  , ma  fertilis- 
sima. Questa  cit.,  difesa  da  un  castello 
fortificato,  è la  sede  del  governo  , e di  un 
vescovo  greco.  La  maggior  parte  delle  case 
sono  di  legno , e di  un  solo  piano  , a ca- 
gione de*  frequenti  tremuoti;  ha  due  porti, 
de’  quali  il  migliore  è quello  di  Drapano. 
Long.  or.  38°,  22;  Lat.  settentr.  38“,  47. 

A m assiti,  geog.  ant.  Città  dell’  As.  minore, 
sulla  costa  occid.  della  Troade.  Fu  questo 
il  primo  stabilimento  de*  Teucri  condotti 
da  Creta.  Si  pretende  che  avendo  loro 
comandato  1*  oracolo  di  fermarsi  nel  luogo 
ove  sarebbero  stati  attaccati  dagli  abitanti, 
ed  essendo  i loro  bagagli  nella  notte  mede- 
sima stati  rosi  da  una  moltitudine  di  topi, 
Questi  fossero  da  essi  creduti  gl*  inimici 
annunziali  dall’oracolo,  e quivi  fabbricas- 
sero la  città  di  Amassitc. 

Amata  o Amatóhte.  geog.  ant.  Forte  Città 
della  Giudea  , nella  tribù  di  Manasse  , 
all*  or.  del  Giordano,  e verso  scirocco  del 
lago  di  Tiberiadc  , o Genezarct.  Questa 
città  fu  fondata  da  una  colonia  di  Amatcni; 
Alessandro  Janneo  la  prese , e vi  trovò 
quei  tesori  che  Teodosio,  figlio  di  Zenoue, 
credulo  aveva  di  nascondere  in  luogo  di 
sicurezza.  In  seguito  avendo  Alessandro 
fatta  la  pace  con  Gabinio,  quest/»  generale 
stabilì  nella  città  di  Amata  una  delle  cin- 
que sedi,  in  cui  render  si  dovea  Li  giusti- 
zia, ponendo  le  altre  quattro  in  Gerusalem- 
me , in  Gadara  , in  Gerico , e in  Seforo  , 
città  della  Galilea. 

Amathèi  , o AmathÈtu.  n.  di  na*.  ant.  Po- 
poli che  abitavano  la  Terra  promessa  , 
prima  degl’  Israeliti,  e che  occupavano  la 
porzione  della  tribù  di  Nettali  , verso  il 
monte  Libano.  Vinti  dagl’  Israeliti  , si 
ritirarono  in  Fenicia  , ove  in  seguito  fu 
edificala  la  città  di  j4math  sulle  sponde 
dell'  Oronte  , c in  appresso  inviarono  nuo- 
vamente in  Palestina  una  colonia  , che 
edificò  la  città  di  Amata,  presso  il  lago  di 
Genezaret. 

Amato.  Città  del  reg.  di  Nap.  nella  Calabria 
citer. , dist.  8 migl.  da  Nicastro. 

Ausivèrb.  Comune  della  Lombard.,  nel  Ber- 
gamasco. 

Ami  ra  (isola  d*).  Gruppo  d’isole  nclPOceano 
indiano  equinoziale;  la  più  settentrionale  di 
esse  giace  sotto  la  linea.  C.  — . Isola  d’Affr, 
verso  greco  dell’Isola  di  Francia.  $.  — • Uno 
degl’ influcutì  del  fìu.  Arno  in  Toscana. 
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Am  buia.  Fiu  micelio  dei  reg.  Lomb.-Ven., 
nel  Bergamasco , e nella  valle  Brembaiu 
superiore.  Villag.  nella  proviti,  della 

Valle  11  ina. 

A ne  sòcio  (S.).  Villag.  del  Piemonte  , nella 
provili,  di  Susa,  presso  la  Dora,  appiè  di 
una  rupe  , sulla  quale  trovasi  la  celebre 
Abbazìa  di  S.  Michele.  $.  — . Nome  di 

, molti  Villaggi  della  Lombard.  : uno  nel 
Comasco  ; due  nel  Cremonese  ; due  nel 
Milanese  , uno  de'  quali  è sopiannoiniiuto 
BrdgherÌo  ; uno  nel  Padovano  ; uno  nel 
Veronese  ; e uno  , sopì- ammulinato  Delu 
Fièra  , nel  Trevigiano. 

Amemdolàr a.  Villag.  del  reg.  di  Nap.  nelU 
Calahr.  citer.,  sopra  un  terreno  elevati», 
nel  dislr.  di  Caslrovillari.  Fu  patria  di 
Giulio  Pomponio  Leto. 

Amficlèa,  o Àmficka.  geog.  ant.  Città  della 
Grecia  , nella  Focidc  , presso  i Driopi  ; 
Bacco  vi  aveva  uu  tempio  assai  famoso,  il 
quale  ogni  notte  eia  ingombro  di  amma- 
lata , che  da’  paesi  più  lontani  venivano  ad 
A in  (idea  , onde  stanziare  una  notte  nd 
tempio  , perchè  era  fama  che  il  nume  av- 
vertisse in  sogno  gli  ammalati  , colà  reca- 
tisi , della  scelta  de'  medicinali  co*  quali 
potevano  ricuperare  la  salute. 

AmfÌla.  Baja  del  mar  Rosso  , sulla  rosta  di 
Abesch  ; essa  contiene  <2  isolette,  formali 
di  banchi  di  corallo  e madrepora  , ed  in- 
nalzate qualche  volta  più  di  30  piedi,  so- 

f>ra  1'  alla  marea.  In  una  di  queste  isolette, 
a più  inoltrata  nella  baja,  evvi  una  caverna 
ove  i navigatori  depongono  , come  in  un 
magazzino  , le  loro  merci.  Del  rimanente 
tutte  queste  isole  sono  disabitate,  e servono 
solo  di  ricovero  a’  pescatori , che  assai  le 
frequentano. 

Ampùjia.  Fiumicello  del  reg.  Lomb.-Ven., 
nel  Friuli  , si  getta  nel  golfo  di  Venezia 
presso  Aquileja. 

Amiàta.  Monte  del  gr.  ducato  di  Toscana 
nel  Sanese,  dist.  14  migl.  da  TVfontalcino  ; 
è alto  5280  piedi  al  di  sopra  il  livello  del 
mare. 

Amìs — a,  o AmU — o.  geog.  ant.  (oggi  Sara- 
soiin  ).  Considerabile  Città,  soprannominata 
Eupatoria  , dell’  As.  minore  , nel  repo 
di  Ponto,  situata  sulla  costa  del  Ponto -bu- 
fino ( mar  Nero  ),  e sul  lembo  occident. 
del  golfo,  a cui  dava  il  suo  nome.  Fu  da 
prima  una  colonia  de*  Focesi  d*  Asia  ; poi 
divenne  conquista  de*  Persiani  , indi  dei 
Macedoni  ; e in  progvesso  se  ne  impadro- 
nirono i re  di  Ponto  , ì quali  ne  rimaser 
tranquilli  possessori , finche  fu  presa  dai 
Romani  , comandati  da  Lucullo.  — èro. 
Golfo  formato  dalle  acque  del  Ponto -Eu- 
aino  , all*  or.  dell*  imboccatura  del  fiu. 
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Alys  , stilla  costa  del  reg.  di  Ponto;  il  suo 
nome  gli  venne  dalla  città  d*  Aiuisa. 

Amitìrko.  geog.  ant.  L.  AnùUnmm.  Città 
d*  lt.,  nel  paese  de*  Sabini,  posta  verso  gre- 
co da  Roma.  Nell*  anno  di  Roma  461  il 
console  Spurio  Carvilio  se  ne  impadronì  , 
e d*  allora  in  poi  essa  divenne  citta  impor- 
tantissima per  la  Repubblica.  Fu  patria  del 
celebre  storico  Sallustio  , che  morì  35  an. 
av.  l’ era  volgare.  Essa  sussistette  sino  ai 
tempi  delle  guerre  fra  i Guelfi  ed  i Ghi  - 
Leilini  , allorquando  la  città  d*  Aquila  , 
nuovamente  fondata  , la  fece  del  tutto  ca- 
dere. Se  ne  veggono  ancora  le  rovine  pres- 
so il  borgo  S.  Vittorino,  che  poscia  vi  fu 
edificalo  in  onore  del  primo  vescovo  di 
Amiterno. 

Amm — 0».  geog.  ant.  Città  della  Palestina  , 
ora  Ammana  nella  Turchia  asiat.  nella 
Siria  , sotto  la  giurisdizione  del  bascià  di 
Damasco,  disi.  60  migl.  da  Gerusalemme, 
sul  fin.  Nahr-  Amman  , che  si  getta  nella 
Zevca.  Questa  città  , chiamata  nella  Scrit- 
tura Kahbath-  Animo»  , era  la  capit.  degli 
Ammoniti,  quando  la  prese  Gioob,  spedilo 
a tal  fine  da  David.  Tolomeo  Filadelfo 
re  d*  Egitto  la  prese  poscia , 1*  abbellì  e 
chiamulla  Filadelfia  , nome  che  poi  mutossi 
in  Àiumaua.  — oriti,  u.  di  naz.  ant.  Po- 
polo , del  quale  molto  parla  la  Scrittura  , 
che  lo  fa  discendere  da  Aminone  figlio  di 
Lot.  Si  hanno  poche  nozioni  precise  delle 
leggi  e del  governo  degli  Ammoniti.  Cre- 
der si  può  che  la  loro  religione  fosse  da 
principio  assai  pura  , data  loro  da  Lot  ; 
ma  in  progresso  caddero  anch’  essi  nell'i- 
dolatria. La  loro  principale  divinità  era 
Afoloch , nome  ch«J  significa  Re,  o Signore, 
e col  quale  eglino  forse  avevano  da  prima 
concepito  1*  Ente  Supremo.  In  seguito  que- 
sto nome  non  fu  che  quello  di  una  divi- 
nità immaginaria.  Si  legge  nella  Scrittura 
(Pentateuco  lib.  5,c.  18.).  che  gli  Ammoniti 
passavano  i loro  figliuoli  in  mezzo  al  fuoco 
in  onore  di  Moloch  ; dal  che  molti  sensati 
scrittori  concludono  che  gli  Ammoniti  , 
anzi  che  bruciare  i loro  figli  ( come  talu- 
ni credono  spiegare  il  testo , e che  sarebbe 
stato  , non  che  barbaro,  contrario  ancora 
alle  massime  di  una  saggia  politica,  perchè 
contrario  all'incremento  della  popolazione), 
per  nna  ridicola  superstizione  ammettevano 
una  specie  di  purificazione  mediante  il  fuo- 
co. Non  si  sa  preciso  1*  epoca  in  cui  la 
famiglia  di  Amnione  , figlio  di  Lot , inco- 
minciasse  a divenir  possente  cotanto  onde 
forzare  gli  Zuzimi  a cederle  il  paese  da 
loro  abitato.  Si  sa  bensì  dalla  stessa  Scrit- 
tura, che  eravi  un  odio  irreconciliabile  tra 
essi  e gl*  Israeliti  ; che  le  due  nazioni  era- 
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no  spesso  in  guerra  ; che  sotto  il  Giudice 
Jair,  1*  anno  del  mondo  2825,  i primi  sog- 
giogarono intieramente  i secondi  , e ii 
tennero  soggetti  18  anni;  che  sotto  Jefle 
gl*  Israeliti  disfecero  i loro  oppressori  , e 
presero  20  delie  loro  città  ; che  nell’  anno 
2940,  fatte  dagli  Ammoniti  delle  incursioni 
sulle  terre  d*  ìsraello , Saul  li  mise  in  rotta, 
e lor  tolse  molto  paese  ; che  David  in- 
sultato dal  re  degli  ammoniti , nelle  per- 
sone de*  suoi  ambasciatori,  spedì  un  pode- 
ioso  esercito  contro  gli  Ammoniti  sotto  il 
comando  di  Gioabbo,  che  li  battè,  ed  espu- 
gnò Rahba  loro  capitale  , dalla  qual*  epoca 
gli  Ammoniti  rimaser  tri  Lutar j di  esso  re 
Davide  , di  Salomone  , e de*  primi  re  di 
Ìsraello  fino  al  tempo  di  Nabuccodonosorre, 
il  quale  , avendo  condotte  le  10  tribù  in 
cattività,  le  distribuì  nelle  città  degli  Am- 
moniti, i quali  ebbero  allora  rampo  d’in- 
crudelire contro  quegl*  inveterati  nemici  del 
nome  ammonita. 

Amò  ab.  Città  della  Turchia  asiat.  nel  governo 
del  bascià  di  Damasco  , sopra  una  monta- 
gna difit.  9 migl.  da  Gerusalemme;  è l’an- 
tica Emaùs  o il  castello  d’Emaus,  ove 
portossi  G.  C.  il  giorno  della  sua  resurre- 
zione. Divenne  poscia  sede  episcopale  suf- 
fraganea  di  Cesarea.  Evvi  un  villaggio  dello 
stesso  nome  in  vicinanza  del  lago  di  Tibe- 
riade. 

Amòrio.  geog.  ant.  ( oggi  Amoria  dell’  Ana- 
tolia ).  Città  della  gran  Frigia,  sulle  fron- 
tiere della  Galazia  , nell*  As.  min.  sui  fìu. 
Sangario.  Fu  patria  di  Esopo  , ma  allora 
non  era  che  un  villaggio  ; e in  appresso 
diede  i natali  a Michele,  e a Teofìlo  di  lui 
figlio  , ambidue  imperatori  di  Costantino- 
poli. Fu  in  seguito  distrutta  nelle  guerre 
de'  Califfi,  e oggi  non  è che  un  borgo. 

Amorrèi,  o A norrèni.  n.  di  naz.  ant.  Popoli 
discendenti  da  Amorreo  , quarto  figlio  di 
Canaan , che  abitavano  da  prima  le  mon- 
tagne al  ponente  del  mar  Morto  , o lago 
Asfallide  , ma  che  ai  estesero  poscia  verso 
l'or,  di  questo  mare,  in  una  contrada  prima 
abitata  da’  Moabiti  e dagli  Ammoniti.  1 re 
Sehon , ed  Og  regnavano  su  di  essi  quando 
Moisè  fece  la  conquista  di  questo  paese  , 
che  fu  dato  , parte  alla  tribù  di  Giuda  , 
parte  a quella  di  Gad , e parte  a quella 
di  Ruben. 

A m orzano.  V.  diz.  Borgo- àmorzako. 

Ampezzo.  L.  Ampitium.  V illag.  del  regno 
Lomb.-Ven.,  nella  provin.  di  Udine. 

Ampurdàno.  L.  Emporienns  tractus.  Contrada 
di  Spagna  , situata  alla  estremità  orient. 
della  Catalogna  , appiè  de*  Pirenei.  Fu  per 
molti  secoli  governata  da*  suoi  proprj  so- 
vrani , col  titolo  di  Conti  d*  Àtopurias  , 
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capo  luogo  dell*  Ampurdano;  ma  nel  <300, 
morto  che  fu  Ugo  \ senza  posterità,  que- 
sto  paese  fu  riunito  al  priucipato  di  Bar- 
celioni. 

Ahacàpm.  Borgo  del  reg.  di  Nap  , nella  pro- 
vin.  di  Napoli  , e nei  distr.  di  Castellani  - 
tuare,  sul  fianco  setteotr.  del  monte  Solaio, 
talmente  scosceso  , che  non  vi  si  può  ascen- 
dere se  non  per  una  scala  di  552  scalini  , 
tagliati  nella  roccia  , chiamata  la  scalinata. 
Lvvi  una  chiesa,  un  convento,  e un  castello, 
la  cui  prospettiva  verso  maestrale  abbraccia 
il  ^olfo  di  Napoli , e il  monte  Vesuvio. 
Ne  dintorni  si  veggono  ancora  delle  torri 
ed  altri  edititi,  che  si  dice  esservi  stati  fatti 
costruire  dall*  Imper.  Tiberio.  Vuoisi  da 
taluni  che  molli  degli  abitanti  , che  si 
ralcolauo  <800  , non  sien  mai  scesi  dalla 
linata. 

Ahactòria.  geog.  ant.  ( oggi  Vomita  ).  L. 
Anactorium.  Città  dell’  Epiro  , sul  golfo 
d*  Ambiaci.!  , non  molto  lontana  da  Alio  ; 
essa  apparteneva  in  comune  a*  Corintj  c ai 
Corciresi  , e fu  spesso  soggetto,  di  guerra 
fra  i popoli  della  Grecia.  Gli  Ateniesi  se 
ne  impadronirono  , e vi  posero  una  colo- 
nia di  Acarnani , che  poscia  da  Augusto 
fu  trasportata  a Nicopoli  , presso  Alio. 

Aracìro.  geog.  ant.  L.  Anttfijrrus , Aneqy- 
rassi.  Città  dell’  Attica  , nella  tribù  Lre- 
cteide  , tra  Falera,  ed  il  promontorio  Sun- 
nio.  Prese  il  suo  nome  dalla  pianta  Ana- 
giride  ( vedi  questa  voce  nel  dii.),  che  nasce 
in  gran  copia  nelle  sue  vicinante. 

Ahàpa  , o Akàpe.  Forte  Città  della  Russia 
eur.  , nella  Circassia  , sulla  costa  orientale 
del  mar  Nero  , in  una  gran  pianura  , ove 
terminano  i rami  del  Caucaso.  Allorché  i 
Russi  presero  possesso  della  Crimea  , nel 
<784,  i Turchi  aumentarono  le  fortificazioni 
di  Auapa  ; ma  i Russi  la  presero  d*  assalto 
nel  <791  , indi  venne  restituita  a*  Turchi, 
i quali  in  seguito  la  cedcrono  con  un  trat- 
tato all'  impero  russo. 

Araplìste.  ge<»g.  ant.  Cit.  marittima  dell'At- 
tica , non  lungi  da  Atene  , verso  il  capo 
Colias.  Quivi  furono  trasportati  gli  avanti 
della  flotta  persiana  dopo  la  battaglia  di 
Salamina.  Erano  molto  stimati  i vasi  di 
terra  cotta,  dipinti,  che  quivi  si  fabbrica- 
vano. Credesi  che  sia  il  moderno  borgo 
chiamato  Asopa. 

Ararìa.  geog.  ant.  Isola  d*  Italia  in  faccia 
a Baja.  Augusto  la  donò  agli  abitanti  di 
Napoli  per  avere  io  cambio  1*  is.  di  Capri. 
Si  chiamava  anche  Pilecusa , e in  oggi 
appellasi  Ischia. 

Arastasìa  (S.  ).  Villaggio  del  reg.  di  Nap., 
disi.  6 miglia  dalla  capitale. 

Araatàsio  (3.  ) , o S.  Nistàcio.  Castello 


AND 

quasi  del  tutto  distrutto  della  Toscana,  udii 
capitaneria  di  Volterra.  5-  — Coni,  del  rr«. 
Lomb.-Ven.  , nella  provin.  di  Treviso. 

A ratòlia  ( S.  ).  Borgo  del  reg.  di  Napoli, 
nell’  Abrutzo  ulter.  secondo  , e nel  dirti, 
di  Civita  Ducale,  dist.  <2  migt.  da  Aouik 
Nella  sua  chiesa  riposa  il  corpo  della  S. 
Martire  di  questo  nome , della  nobilmiau 
famiglia  Anicia. 

Aratòlico.  Città  della  Turchia  eur.,  nell» 
Romelia  , sul  golfo  di  Lepanto  , vicino  alò 
foce  dell’  Aspropolamo.  È costruita  aopra 
palafitte,  in  metto  a piccole  lagune  formate 
dal  golfo.  La  sua  nubi , chiusa  dalle  isole 
Escili  natie , è vasta  e sicura  , ma  ripieni 
di  melma , e perciò  poco  profonda.  Gli 
abitanti  di  questa  città  coltivano  eoa  sac* 
cesso  I'  uva  detta  di  Corinto  , che  vi  nere 
eccellentissima,  e molto  più  grossa  di  quel- 
la di  Zantc. 

AraOria.  Valle  delle  Alpi,  detta  anche  A alle 
d'  Atiagna  , nella  diocesi  di  Treni»  , dall» 
parte  de’  Grigioni. 

Arazàrba.  geog.  ant.  Città  d'Asia,  nella  parte 
della  Cilicia,  chiamata  Cilicia  camptstrii ; 
era  posta  sul  P tramo  , a qualche  distami 
dal  mare.  In  virlù  di  un  decreto  del  Senato 
romano  ebbe  la  permissione  di  prendere  il 
nome  di  Osare* , nome  che  prese  in  fai 
in  riconoscenia  de*  bene  fi  tj  ricevuti  da  Ai- 
gusto.  In  progresso  prese  quello  di  JusU- 
TtianovoliSy  in  onore  dell*  Imper.  Giustinia- 
no, che  la  ristaurò  dalle  sue  rovine , ca- 
gionatele da  un  tremuoto.  Qnesta  citta, 
che  sotto  l*  impero  romano,  e sotto  gl’  »• 
ponitori  greci,  era  di  tanta  importanti , f 
godè  di  tanti  privilegj  , oggidì  non  è cb< 
un  miserabile  borgo  appartenente  a*  Turchi. 

Arazzo,  o Torre  n’  Arazzo.  Picc.  Città  dd 
reg.  di  Nap.,  nella  proviti,  di  Bari;  cre- 
desi che  sia  1*  antica  Egnazia. 

Ancorano.  L.  Ancharanum.  Picc.  Città  desi' 
Stati  della  Chiesa  , sul  Tronto  , a’  conhoi 
dell*  Abruzzo  , provin.  del  reg.  di  Napoli 

ArCigràro.  Coiti,  del  reg.  Lomb-Ven.  ,td 
Vicentino. 

Arginale.  Picc.  Città  del  reg.  di  Nap.  . "dia 
Calahr.  ulter.,  dist.  8 luigi,  da  Squillare. 

Arcìsa  nt  MoncÒrvo.  Borgo  del  Gr.  ducato 
di  Tose,  sull’  Arno,  dist.  8 migl.  da  li- 
reme. 

Arcór — A.  V.  dii.  — itàno.  add.  Abitante 
d*  Ancona. 

ArdocàRi.  L.  Illiturgis.  Città  della  Spagna, 
nella  provin.  di  laen  , dist.  27  migl. 
Cordova , in  una  pianura  , a*  piedi  ddli 
Sierra  Morena.  Questa  città  fu  fabbricati 
sulle  rovine  dell’  ant.  Illilurgia , o Forum 
Julium  , distrutta  da  Scipione  , per  avere 
essa  abbracciato  il  partilo  de’  Cartagin®w 
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AndÒra.  ViUag.  degli  Stati  Sardi  , nella  pro- 
vifl.,  e nel  mandamento  di  Albagna  , sulla 
cima  d*  una  montagna  , all*  estremità  di 
una  valle  , irrigata  da  un  ruscello  chiama- 
to pure  Andora. 

Andari  a,  o Lago  Salso.  L.  Lacus  Andurimus. 
Piccol  Lago  del  reg.  di  Nap.  , nella  Capi- 
tanata , fra  i fiu.  Candelaro  e Coropello  , 
dist.  un  miglio  dal  mare  Adriatico  , e tre 
miglia  da  Manfredonia.  Le  acque  di  questo 
Iago  sono  salse,  quasi  come  quelle  del  mare. 

Akdòrno.  Borgo  del  Piemonte,  nella  provin. 
di  Biella  , sulla  sponda  diritta  del  /lume 
Cervo  , in  una  valle  , che  inoltre  contiene 
10  villaggi,  e 42.000  abit.,  occupati  la  mag- 
gior parte  alle  fabbriche  di  ferro  , rame  , 
e piombo  ; metalli  che  trovansi  nelle  vi- 
cine montagne. 

Andòrra  ( Valle  d*  ).  Valle  ne’Pirenei,  lun- 
ga circa  20  miglia,  e larga  ,4  6;  essa  con- 
tiene 6 borghi,  e 34  villaggi.  E questo,  quasi 
dicasi  , un  paese  neutro  tra  la  Francia  , e 
la  Spagna  ; esso  forma  una  specie  di  re- 
pubblica, governata  da*  suoi  proprj  magi- 
strati , e dipendente,  nella  spirituale  giuri- 
sdizione , dal  vescovo  di  Urgel. 

Ahdràt  ( S.  ).  Com.  del  reg.  Lomb.-V en.  , 
nella  provin.  di  Udine. 

Andrea  (S.).  Nome  di  tre  Comuni  del  reg. 
Lomb.-Ven.  : uno  nel  Comasco;  uno  nel 
Crertiasco,  e uno  nel  Trevigiano.  $.  — . Bor- 
go degli  Stati  Sardi,  nella  provin.  di  Mo- 
riana.  — . Villag.  del  reg.  di  Nap.  , nel 

Principato  ulter.  , e nel  distr.  di  Sant’  An- 
gelo de*  Lombardi.  J.  — . Lsoletta  del  reg. 
di  Nap.  , nel  golfo,  che  forma  il  porto  di 
Brindisi , e che  si  crede  sia  quella  chiamata 
dagli  antichi,  Bara , o Pharos.  5-  — • Capo, 
sulla  costa  orient.  della  Sicilia , nella  pro- 
vin. di  Messina.  — . Capo  , che  forma 

P estremità  occid.  dell*  isola  d*  Elba  , nel 
Mediterraneo.  $.  — . Borgo  dell*  is.  di  Cor- 
sira , del  dipartirei,  del  Colo , in  faccia 
all*  is.  Rossa.  $.  — . Isoletta  del  mare  A- 
driatico  , sulla  costa  di  Dalmazia  , nel  cir- 
colo di  Spalatro.  dist.  circa  4 6 migl.  dalia 
parie  occid.  dell’  is.  di  Lissa.  5-  — • Città 
del  reg.  d*  Illiria  , nel  governo  di  Lubiana, 
in  una  valle,  detta  di  Levante  , sulle  sponde 
del  fin.  S.  Andrea  , e nel  lnogo  ove  questo 
fiu.  si  getta  nella  Drava.  $.  — , o Santàkder. 
L.  Porta*  victorùr.  Città  maritt.  c vcscov. 
della  Spagna  , nell’  Asturia  , su  i confini 
della  Birraglia  , con  un  porto  capace  di 
ricevere  una  flotta  numerosa  , difeso  da 
fortificazioni  , che  la  rendon  sicura  contro 
qualunque  sorpresa  in  tempo  di  guerra. 

DI  BìRBARÀNA  , DI  CaVASÀGRA  , — DI 

Condivèrno  , — di  Palazzìno.  Comuni  del 
reg.  Lowb.-Vcn.:  i due  primi  ed  il  quar- 
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lo  nella  provin.  di  Treviso  ; il  terzo  in 
quella  di  Padova.  $.  — A pòggio  A vènto. 
Parrocchia  del  Gr.  Due.  di  Tose,  con  500 
abitanti. 

Andrèa  Pèlago.  Borgo  del  Modanese. 

Andreòla.  Villag.  del  reg.  Lomb.-Ven.,  che* 
unitamente  a Magrezza  uà  , forma  un  distr. 
del  Cremasco. 

Andrìgh.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. , nel 
Bellunese. 

Andrò  , o Andro*.  Nome  di  un  Sangiaccato 
turco  , nel  governo  del  Capitan -Bascià  , 
ebe  comprende  quelle  isole  Dell’  Arcipe- 
lago greco,  situate  tra  i gradi  37%  e 38°, 
di  Lat.  setlentr.  ; sono  queste  le  più  belle, 
e le  più  popolate  isole  di  tutto  f’  Arcipe- 
lago ; le  principali  sono  Andro , Tùie  , 
Miconi , Sira  , Tennis  , Serfo  r Zea  ed 
Idra.  C.  — . Isola  dell’  Arcipelago  greco  , 
nella  Turchia  eur.  , capo  luogo  di  uuo 
de*  sangiaccali  del  governo  del  Capitan- 
Bascià.  Essa  è situata  al  seltentr.  di  Can- 
dia , e verso  greco  di  Negroponte , da  cui 
non  è separata  che  da  un  piccolo  stretto,  al 
gr.  37%  50  di  Lat.  j e al  42%  40  di  Long, 
or.  : ha  405  migl.  di  giro  , essendo  di 
forma  quasi  rotonda  ; contiene  50  villag.  , 
ma  la  sua  popol.  non  è che  di  4 2,000  ani- 
me. Andro  è 1’  appannaggio  di  una  delle 
Sultane;  un  Vaivoda  turco  vi  amministra  la 
giustizia.  Quest*  isola  fa  anticamente  una 
delle  Cidadi  ; i suoi  abit.  furono  i primi 
di  tutti  gl*  insulari  dell*  Arcipelago  ad 
unirsi  a*  Persiani  nella  loro  invasione;  per 
la  qual  cosa  gli  Ateniesi  in  seguito  1*  asse- 
diarono, sotto  la  condotta  di  Temistocle, 
e s*  impadronirono  dell*  isola  , che  fu  poi 
ripresa  da’  Persiani.  Dopo  d’  esser  passata 
successivamente  in  potere  d’  Alessandro  , 
d’  Antigono  , di  Tolomeo  , e d’  Aitalo  re 
di  Pergamo  , cadde  in  potere  de*  Romani 
per  1’  interpetrazione  che  questi  diedero 
al  testamento  di  quest*  ultimo  principe.  P. 
Attalo. 

Andrònica-Crànza.  Com.  del  reg.  Lomb.- 
Ven.  , nella  provin.  di  Padova. 

AndrOssa.  Città  della  Morea,  dist.  25  migl. 
da  Tri  polizza,  e 49  da  Navarrino.  Si  veg- 
gono ne*  suoi  dintorni  le  rovine  deU’  anli- 

„ ca  Messene. 

Anfo.  j Comuni  del  reg.  Lomb.-Ven.  ; 

Anfùra.  / il  4 ino  nel  Bresciano  ; il  2do, 

AngarÀno.  1 nel  Bergamasco;  il  3zo,  nel  Vi- 

Angeli.  ) centino  ; il  4to  nel  Mantovano. 

Angelo  (S.  ).  Nome  di  due  Comuni  della 
Lombard.  : uno  nel  Trevigiano  ; 1*  altro 
nel  Padovano.  $.  — della  Pólvere.  Piccola 
Isola,  poco  lontana  da  Venezia  , ma  assai 
dist.  da  tutte  le  altre  della  Laguna.  Fu  ila 
prima  delta  S.  Angelo  di  Contorta  , ed 
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abitati  da*  monaci  Benedettini,  poi  da*  Car- 
melitani. Nel  1555  fa  destinata  alla  fab- 
brica delle  polveri , ma  restò  poscia  del 
tutto  distrutta  da  un  incendio,  j.  — Cùpo- 
la. Villag.  degli  Stati  della  Chiesa  , nella 
legazione  di  Benevento.  5-  — de*  Lombardi. 
Città  del  reg.  di  Napoli  , nei  Princip.  ul- 
ter.  , disi.  4 8 raigl.  da  Ulontefusco;  e sede 
vescov.  suffrag.  di  Conza.  Avea  titolo  di 
marchesato  della  famiglia  Lodovisi.  Conta 
6000  abit.  5-  — DI  Sàlà.  Comune  della 
Loinbard.,  nel  Padovano.  $. — irr  Vado.  Città 
degli  Stati  Pontificj  , nella  legazione  d’  Ur- 
bino e Pesaro.  Ha  un  vescovo  suffrag. 
dell*  arciv.  di  Urbino  e conta  2000  abit. 

• Fu  patria  dei  Pontefice  Clemente  XIV  fGan- 
ganelli).  $.  — deli. e FrÌttz.  Borgo  del  reg. 
di  Nap.  nel  Principato  citer.,  posto  a*  piedi 
di  ima  montagna,  bagnata  dalle  acque  del 
Meandro.  Fu  patria  di  Casalichio.  $. — a 
Fa* avèlla.  Borgo  del  reg.  suddetto,  nel 
Princip.  citer.  , e nel  distr.  di  Campagna, 
j. — MOzza.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , 
nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Axoèrr.  L.  Juliomagus , o Andcgava.  An- 
degavorum.  Gran  città  di  Francia  , capo 
luogo  del  dipartim.  della  Maina  e Loira  , 
dist.  470  migl.  da  Parigi.  Lat.  settentr. 
47°,  28;  Long,  occid.  (di  Parigi)  2“,  53. 
Questa  città  fu  1*  antica  capitale  degli  An- 
decavi.  Sotto  i Romani  essa  fu  abbellita 
con  numerosi  edifizj,  e,  non  ha  molto,  vi 
si  vedevano  ancora  alcuni  avanzi  della  sua 
primiera  grandezza. 

Anghiàri.  V.  dia.  C.  — Villag.  dell’  alta  It., 
nel  Veronese,  sulla  riva  dritta  dell*  Adige. 
Il  di  4 Getmajo  4 796  segui  quivi  un  com- 
battimento tra  i Francesi  e gli  Austriaci , 
colla  peggio  di  questi  ultimi  , che  cerca- 
vano di  rompere  la  linea  del  blocco  di 
Mantova. 

A ncbinóre  - Castellétto.  Comune  del  regno 
Lomb.-Ven.  , nel  Cremonese. 

AncÌtola.  Fin.  del  reg.  di  Napoli,  che  nasce 
nella  Calabr.  ulter. , c si  scarica  nel  golfo 
di  S.  Eufemia.  5-  ’ — (l*a  Rocca  di).  Borgo 
del  reg.  suddetto,  nella  Calabr.  ulter.,  sul 
fin.  dello  stesso  nome. 

Ancomkke  (L*  ).  Nome  di  un'antica  Provin. 
di  Fr.  , che  oggi  forma  la  maggior  parte 
del  dipartim.  della  Charcnte.  Questa  pro- 
vin. aveva  il  titolo  di  contea  ; i suoi  conti 
riconoscevan  per  sovrani  i duchi  di  Aqui- 
lani;) , sotto  il  potere  de'  quali  passò  in 
progresso  di  tempo.  Carlo  V,  re  di  Fran- 
cia, la  tolse  poscia  agl*  Inglesi,  a’  quali  era 
stata  ceduta  dopo  la  prigionia  del  loro  re 
Giovanni  , e donolla , nel  4 375,  a suo  fra- 
tello il  duca  di  Bcrri.  Francesco  Primo 
avendola  ereditata , la  eresso  io  ducato  a 
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favore  di  Luigia  di  Savoja  sua  madre,  sili 
morte  della  quale  venne  imita  alla  coroni 
di  Francia.  Luigi  XIV  la  diede  iu  appan- 
naggio al  duca  di  Berrì  , morto  nel  1744. 
La  capit.  dell*  Angomese  era  Angulcme. 

Angora  , o AvcDRiku.  Città  della  Turchia 
asiat.  , nell*  Anatolia  , capo  luogo  di  no 
San giaccato  , dist.  260  migl.  da  Contanti- 
nopoli.  Occupa  questa  città  il  luogo  delTmt. 
Ancira  ( F.  diz.  ),  ed  è quasi  intieramente 
costruita  con  gli  avanzi  di  questa.  Ancori 
conta  34,000  abit.,  un  terzo  de’  qnali  sono 
Greci,  che  vi  hanno  un  arciv.  e 7 chiese. 

Angrà.  Città  capit.  dell*  isola  di  Tereeira. 
e delle  altre  is.  Azorre.  Il  suo  nome  le 
deriva  dalla  picciolezza  del  tuo  porto  , il 
quale  altro  non  è che  un*  ansa  , che  io 
portoghese  appellasi  A nera,  lo  ano  de' da; 
castelli,  che  dominano  1*  ingresso  di  questo 
porto,  dicesi  che,  nel  4 668,  fosse  stato  ai- 
velenato  Alfonso  V,  da  suo  fratello  Pietro 

Avori.  Picc.  Città  del  reg.  di  Napoli  , nel 
Princip.  citer.  , e nel  distr.  dì  Salerno; 
conta  4500  abitanti. 

AirctLÌMB.  L.  Engnlisma.  Una  delle  più  an- 
tiche Città  della  Francia,  capit.  dell’  ani. 
provi*.  1'  Angomese  j è dist.  260  migl.  d» 
Parigi.  Lat.  settentr.  45°,  38;  Long,  occid. 
(di  Parigi)  2°,  57.  Non  si  sa  nulla  é 
certo  sulP  origine  di  questa  città.  Ausonio, 
che  fioriva  nel  III  secolo,  ne  fa  menatone, 
come  di  città  considerevole,  c già  vescovile. 
Fu  soggetta  a*  Romani,  indi  a*  Goti, a* qua- 
li la  tolse  Clodoveo  nel  508. 

Aniòca.  Città  del  reg.  di  Nap.  , nella  Ca- 
labr. ullev.,  dist.  44  migl.  da  Nicotera. 

Anna  ( S.  ).  Piccola  Città  della  Sicilia,  ndb 
valle  di  Mazzara  , sulla  Calatabelloti. 
j.  — . Piccol  Luogo  del  Gr.  Due.  di  Tose, 
vicino  a Pietrasanta.  $.  — . Com.  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  nel  Veronese. 

Avitessì.  E".  diz.  $.  — . Lago  degli  Stati  S*r- 
di  , che  ha  circa  44  migl.  di  lunghetta, 
e tre  nella  sua  maggior  larghezza.  Ewi  « 
questo  lago  un*  isoletta,  chiamata  Dui*,  che 
è unita  al  continente  mediante  un  argina, 
c che  contiene  un  solo  castello  e nq 
giardini.  J.  (il  Vecchio).  Villag.  degli 
Stati  Sardi , dist.  3 migl.  dalla  città  di 
questo  nome.  Questo  villaggio  era  i«  ori- 
gine una  considerabile  città  ; varj  antichi 
e preziosi  monumenti  romani,  che  si  >°no 
scoperti  nelle  sue  vicinanze  , fanno  cono- 
scere la  sua  antichità  , e la  sua  primiera 
estensione. 

Ànnemàsse.  Villaggio  degli  Stati  Sardi,  nella 
Savoja. 

Annibale  (Campo  d*  ).  L.  Annibali * castra 
Luogo  del  reg.  di  Nap.  con  un  porto,  nel- 
la Calabr.  ulteriore. 
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Annìgo.  I Comuni  del  reg.  Lomb.-Ven.:  il 

Annone.  I primo  nei  Cremonese  , 1*  altro 
nel  Veronese. 

Annòne.  Nome  di  un  Distr.  del  reg.  suddet- 
to , nel  Comasco.  J.  — ■.  Borgo  del  Pie- 
monte, nella  provili . d’  Alessandria,  e nella 
diocesi  d’  Asti,  presso  il  Tartaro.  Anticam. 
fu  detto  Adnonum , per  la  sua  distanza  di 
9 migl.  da  Asti  verso  levante. 

Ansa.  Piccol  fiu.  della  Lomhard.,  nel  Friu- 
li , che  passa  per  Aquileja  , e si  getta 
nell*  'Adriatico. 

Ansàna.  geog.  ant.  Città  d'Egitto  sul  Nilo, 
eomunem.  chiamata  La  città  He’  Magi  , 
perchè  credcst  che  da  questa  Faraone 
facesse  venir  coloro  che  dovevan  disputare 
con  Mosè. 

Ansàsca.  L.  V allus  Antuatium.  Valle  del 
Piemonte,  nella  provin.  di  Domodossola, 
e nel  mandamento  di  Bannio , sulle  fron- 
tiere del  Vallcse  ; la  sua  lutigli,  è di  22 
migl.}  essa  contiene  alcune  miniere  d*oro, 
a cui  si  lavorava  già  dal  tempo  de*  Roma- 
ni, imperocché  vuoisi  che  il  senato  romano 
vietasse  d*  impiegarvi  più  di  500  schiavi. 
Presentemente  vi  lavorano  500  opera j. 

Ansedùnia,  o Ansidònia.  geog.  ant.  Città 
presso  Orbi  tei  lo  negli  Stati  de*  Presidj , 
appartenente  al  Gr.  Due.  di  Tose.  Non 
ne  restano  che  le  rovine.  Pretendono  al- 
cuni geograti,  che  quivi  fosse  1*  antica  città 
di  Cosa , distrutta  da*  Goti  , riedificata 
da*  Longobardi  , e poscia  rovinata  affatto 
da  Carlo  Magno. 

Ahtedóna.  geog.  ant.  L.  Agrippias.  Città 
della  Palestina,  non  molto  discosta  da  Ga- 
za. Erode  le  diede  il  nome  d’  A grippia* 
in  onore  di  Agrippa  suo  amico,  e favorito 
d*  Augusto. 

Antìi-a.  geog.  ant.  Città  della  Tessaglia  , 
celebre  pel  suo  tempio  di  Cerere  , e per 
essere  stata  la  sede  della  dieta  degli  Àn- 
fizioni,  che  vi  si  adunavano  ogni  autunno; 
era  irrigata  dal  fiu.  Asopo. 

Antèm — ne.  geog.  ant.  L.  Antenne e.  Città 
d’  It.  , sul  territorio  de*  Sabini  , in  vici- 
nanza del  Tebro,  (List.  40  stadj  (5  miglia) 
da  Roma.  Essa  fu  fabbricata  da  una  co- 
lonia d' Alba.  Oggi  non  se  ne  veggono 
neppure  le  vestigia,  — nàti.  n.  di  naz.  ant. 
Abitanti  della  città  di  Antemne.  Essi  so- 
stennero la  guerra  contro  Roma,  ma  furono 
vinti  da  Romolo  , e condotti  a Roma,  ove 
divennero  cittadini  al  pari  de*  primi  Ro- 
mani. 

Antìpoli.  geog.  ant.  CousiderabileCit.  dell’Al- 
to Egitto , nella  Tcbaide.  Oggi  non  è che 
un  borgo,  detto  Gana-chebire , ove  si  ve- 
dono gli  avanzi  di  un  bellissimo  tempio. 
AjiTEqcÈRA.  L.  Antiquaria.  Città  di  Spagna, 
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nel  reg.  di  Granata  , e nella  provia.  di 
Malaga  ; conta  20,000  ahit.  Ferdinando 
re  di  Castiglia  , la  tolse  a’ Mori  nel  1410. 
J.  — ( Sierra  di  ).  Catena  di  monti  della 
Spagna,  nella  provin.  di  Malaga;  essa  non 
è che  un  prolungamento  della  Sierra  di 
Novada. 

Antèssa.  geog.  ant.  Città  dell’  is.  di  Lesbo, 
che  vuoisi  fosse  stata  altre  volte  un*  isola 
distinta  da  quella  di  Lesbo  , dalla  quale 
era  separata  mediante  un  canale  che  iu- 
sensibilmente  si  riempie. 

Antignàna.  Città  del  reg.  Illirico  , nel  go- 
verno di  Trieste. 

Antignàte.  i Villaggi  della  Lotnbard.  : il 

Antigkàtica.  I primo  nel  Bergamasco  ; l’al- 
tro nella  provin.  di  Lodi  e Crema. 

Antigonìa.  geog.  ant.  Isola  della  Propontidc, 
o mar  di  Marinara  , fra  Costantinopoli  « 
Nicoui edia.  1 Greci  moderni  la  chiamano 
Isola  del  Principe.  $■  — . Città  della  Ma- 
cedonia , nella  Calcidia  , sul  golfo  di  Tcs- 
salonica  ; ne*  tempi  posteriori  fu  chiamata 
Tcrmaico  , e oggidì  è conosciuta  sotto  il 
nome  di  Àntigoca.  $.  — . Città  dell’Arca- 
dia, fabbricata  sulle  rovine  di  Mantinea. 

AntIpsara.  Loie Ua  dell*  Arcipelago  greco  , 
nel  Sangiaccato  di  Scio;  è detta  cosi  perchè 
si  trova  molto  vicina  all' is.  di  Ipsara. 

Antilìbano.  geog.  ant.  Cosi  chiainavasi  quella 
Catena  di  montagne,  che  si  trova  all*  occid. 
di  Damasco  , c che  separa  , mediante  una 
fertilissima  valle,  il  governo  di  Damasco  da 
quello  di  Arra.  Questa  catena  , dalla  quale 
scaturisce  1*  Eufrate,  non  è che  la  parte 
orient.  di  queLl*  altra  delta  Libano. 

Antìmo  ( S.  ).  Villag.  del  reg.  , e della  pro- 
vin. di  Nap.  , capo  luogo  di  un  cautone  , 
nel  distr.  di  Casoria. 

Antìna.  Città  del  reg.  suddetto  nell* Abruzzo 
tilter.  , distante  22  miglia  da  Aquila. 

AktInoe.  geog.  ant.  Gttà  dell*  Egitto  , sulla 
riva  dritta  del  Nilo  , all'  ostro  dell*  Epta- 
nornia  , e quasi  io  faccia  alla  grande  Er- 
mo poli.  Questa  città  fu  eretta  dall’  impera t. 
Adriano  in  onore  di  Antinoo,  suo  bel  fa- 
vorito , clic  si  annegò  per  lui.  diz.  As- 
tinoti. 

Antiòpia.  geog.  ant.  L.  IIesronf  A$sor  Att~ 
tiopia.  Città  della  Palestina  , nella  tribù  di 
Nettali , verso  la  frontiera  di  quella  di 
Aser  , fra  le  città  di  Tiro  e di  Belsaide  ; 
oggi  non  è che  un  mescliiuo  villaggio. 

Antipassò.  Piccola  Isola  , una  delle  Ionie  , 
che  giace  sulla  costa  occid.  della  Turchia 
cur. , in  faccia  al  golfo  d*  Aria  , c ali*  ostro 
dell*  is.  di  Passò  , dalla  quale  è separata 
mediante  un  canale  assai  profondo, troa  in- 
terrotto da  una  secca  intermedia.  È quasi 
inabitata  ; godendo  per  altro  di  un  fertile 
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terreno  * i vicini  isolani  vi  vengono  a col- 
tivare vino,  olio,  mandorle,  cd  altri  al- 
beri fruttiferi.  E fama  clic  in  quest*  isola 
non  alligni  nessun'erba  venefica,  nè  vi 
uascan  serpi , o altri  animali  velenosi. 
Antisóm.  geog.  ant.  Piccola  Isola , situata 
nell’  interno  del  porto  d' Alessandria  d’E- 


per  cui  le  si  diede  il  nome  di  Antirodi , 
quasi  clic  Emula  di  Rodi.  Marc’  Antonio, 
abbandonato  e tradito  , dopo  la  battaglia 
d'  Ario,  avea  risoluto  di  viver  ouivi  riti- 
rato in  una  capanna  , seguendo  r esempio 
di  Timone  il  Misantropo,  ma  si  sa  che 
1*  amore  per  Cleopatra  gl’ impedì  di  com- 
piere tale  risolnrione. 

Arteria.  Pierei  Luogo  d' II.,  nel  ducato  di 
Massa  e Carrara. 

Artohìro  (S.  ).  Nome  di  un  Distretto  della 
Lombard.  , nella  provincia  di  Milano. 
5*  — . Com.  della  Lombard.  , nel  Trevi- 
giano. 

Antùrio  ( S.  ).  Nome  di  cinque  Comuni  del 
reg.  Lomb.-Ven.  : uno  nel  Lodigiano;  uno 
nel  Bergamasco  ; uno  detto  d*  Armata,  nel 
Cremonese  ; uno  detto  delle  Fontanili.*, 
nel  Vicentino  ; e uno  soprannominato  Mo- 
ricróre , nella  prò  via.  della  Valtellina. 

Antro  della  .Sieìlla.  geog.  ant.  Luogo  sca- 
vato in  una  montagna , in  vicinanza  del 
lago  d'  Averno  , nel  reg.  di  Nap.  , presso 
a Cuma.  Fu  detto  così  perche  si  pretese 
che  la  Sibilla  Cumana  quivi  rendesse  i suoi 
oracoli. 

Artrològo.  Città  del  regno  di  Nap. , nella 
Basilicata  , dist.  10  migl.  da  Venosa. 

Artróra.  Valle  del  Piemonte  , nella  provin. 
di  Domodossola  ; è bagnata  dall’  Òvcsca. 
Vi  si  trovano  delie  miniere  d’ oro  e di 
ferro. 

Anza.  Fiu.  dell*  alla  II.  , che  nasce  all*  or. 
del  Monterosa  , e s’unisce  alia  Tosa. 

Akzàro.  Nome  di  due  Comuni  del  rrg.Lomb.- 
Ven.  : uno  nel  Comasco  ; 1*  altro  nel  Tre- 
vigiano. 5*  — • Villag.  del  reg.  di  Nap.  , 
nella  Capitanata  , e nel  distr.  «li  Bovino. 
Credesi  che  occupi  il  luogo  di  Tredici , 

• Casa  di  delizie  , descritta  da  Orazio  , e che 
pel  suo  territorio  traversasse  la  via  Àppia. 

A.nzàrba.  L.  Casarea  Augusta.  Città  della 
Torchia  asiat.  , nel  governo  del  Ba.scià 
d’  Itchil , e nel  sangiaccato  di  Sis-  Essa 
fu  , nel  secolo  delle  crociate  , considerata 
come  la  capii,  dell’  Armenia  , perchè  tal- 
volta i principi  cristiani  vi  soggiornavano. 
Nel  1130,  in  una  pianura,  ne*  dintorni  di 
questa  città  , fu  data  quella  memorabile 
battaglia  tra  i Cristiani,  comandati  da  Boe- 
mondo  principe  d*  Antiochia  . c«l  i Saraci- 
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ni , sotto  il  comando  di  Rotloam  , sovrano 
d*  Aleppo  , colla  peggio  de’  primi  , che  vi 
furono  sconiitti. 

Arzàver.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven. , nel 
Bellunese. 

Anzi.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  , nella  Basili- 
cata , e nel  distr.  di  Potenza  , situato  so- 
pra un  altissimo  monte. 

Ahzìro.  Nome  di  due  Villag.  della  Lombard., 
nella  provin.  di  Pavia  ; 1’  uno  sopranno- 
minato  Còrio  , 1'  altro  CusÀro. 

Arzo  (Capo  d’).  Promontorio  , e piccol  porto 
sul  Mediterr.  , distante  circa  30  migl.  da 
Roma.  È questo  il  luogo  ove  stava  1’  antico 
Antiu/n  , i cui  edifizj  , de’  quali  si  veggono 
ancora  le  rovine  , si  prolungavano  sino  al 
mare.  Nel  1697  Innocenzo  All  fece  instau- 
rare il  porto  di  Capo  d*  Anzo  , ed  erigere 
una  torre  fortificata  sul  promontorio.  Il 
porto  che  vi  è oggidì , più  comodo  dell’  an- 
tico , vi  fu  fatto  costruire  da  Papa  Bene- 
detto XI V,  verso  la  metà  del  passato  se- 
colo XV11I. 

Apice.  L.  Apicium.  Borgo  del  reg.  di  Nap., 
nella  provin.  del  Princip.  ulter.  , e nel 
distr.  d’  Ariano. 

Apicràno.  Borgo  degli  Stali  Pontifìci  , nella 
delegazione  d’  Alcoli  , presso  il  Chifìente. 

Apiòla.  geog.  ant.  L.  Apola.  Città  del  La- 
sio , che  fu  presa  e distrutta  da  Lucio 
Tarquinio  , e le  cu»  spoglie  servirono  a 
gii  tare  i primi  fondamenti  del  Campidoglio. 

Apìre,  o Àpìra.  Città  del  reg.  di  Nap.,  nel 
Princip.  ulter.,  dist.  8 migl.  da  Benevento. 

ApÌro.  Borgo  degli  Stati  Pontifìc)  nella  dele- 
gazione di  Macerata  , dalla  qual  città  è 
dist.  16  miglia. 

A pollina  re  ($).  I Comnni  del  reg.  Lomb.-Ven.: 

Aroi.LÒRio.  I il  primo  è situato  sulla  riva 
sinistra  del  canal  Bianco , vicino  a Rovigo, 
nella  provin.  del  Polesine  ; 1*  altro  , so- 
prannominato Lcmezzàko  , è situato  nella 
valle  di  tal  nome , nella  provin.  di  Bre- 
scia; formava  un  dì  , insieme  col  comune 
di  Pieve  , un  feudo  della  veneta  famiglia 
Avogadaro  , originaria  di  Rrescia. 

Apolósa.  Borgo  del  reg.  di  Nnp.,  nel  Princip. 
ulter.,  capo  luogo  del  cantone  di  Monte 

x Sarchio  , nel  distr.  di  Avellino. 

Afpia  (Via).  Grande  Strada  lastricata , che 
Appio  Claudio  , censore  del  popolo  roma- 
no , fece  fare  1’  anno  di  Roma  414,  ed  alla 
ualc  diede  ilproprio  nome.  Essa  cominciava 
alla  porta  Capenna  (oggi  di  S.  Sebastia- 
no), passava  sulla  montagna  de*  Santi  An- 
geli , attraversava  la  pianura  di  Valdrana 
e le  paludi  Pontine  . e terminava  a Capila 
Questa  strada  avea  25  piedi  di  larghezza  , 
e ad  ogni  12  passi  eranvi  poste  delle  pie- 
tre , onde  più  comodamente  poter  montate 


Digitized  by  Google 


APP 

a cavallo  , e servire  per  sedili  a*  pedoni. 
Cajo  Gracco  vi  fece  porre  di  miglio  in 
miglio  delle  colonne,  onde  marcare  la  di- 
sianza da  Roma. 

Amino.  Borgo  del  reg.  Lotnb.-Ven. , nel 
Comasco. 

Amino.  Altre  volte  grosso  e ben  popolato 
Castello  del  Gr.  Due.  di  Tose.,  poco  lunge 
da  Ponsacco  , verso  Pisa.  Esso  fu  in  parie 
arso  e saccheggiato  da'  Fiorentini  nel  4 341, 
e poscia  totalmente  distrutto.  11  suo  titolo 
di  Pieve  fu  unito  alla  chiesa  di  Ponsacco, 
ove  si  trasferirono  anche  gii  abit.  che  so- 
pravvissero alla  rovina  della  lor  patria , fra 
i quali  Jacopo  d’  Appiano  , che  in  appres- 
so, ammazzando  Pietro  Gambacorti,  si  fece 
signore  di  Pisa  ; da  lui  discesero  poi  i si- 
gnori di  Piombino. 

Appio- Fòro.  geog.  ani.  L.  Forum  Appii. 
Città  del  Lazio  , posta  sulla  via  Àppia;  si 
crede  ebe  sia  il  moderno  borgo  di  S.  Do- 
nato. 

Amicale.  Borgo  del  Piemonte  , nella  provin. 
di  Nizza. 

Aprickxa.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella  Ca- 
pitanata , c nel  distr.  di  S.  Severo. . 

Aprigliàeo.  Borgo  del  reg.  di  Nap. , nella 
Calabr.  ci  ter.,  capo  luogo  di  un  Cantone  , 
nel  distr.  di  Cosenza  , posto  sopra  un*  er- 
ta montagna.  Vogliono  alcuni  geografi  cho 
sia  l'ant.  Aprustum,  piccola  città  de*  Bruzj. 

Aprì  le  (Ca  d’V  Comune  del  reg.  Lomb.- 
Vcn.,  nel  Veronese. 

Afùu , o Apuf.tiiu.  n.  di  naz.  ant.  Popoli 
d’  It.  che  facevan  parte  de'  Libami.  Erano 
originari  d’  Uliria , e penetrarono  in  Italia 
^rirca  600  an.  av.  1*  era  cristiana.  Da  pri- 
ma si  stabilirono  fra  le  Alpi  e 1*  Athesis 
( Adige  ),  poscia  nella  parte  detta  da’  Ro- 
mani Apuìia. 

Aqcàr a.  Villag.  del  reg.  di  Nap.,  nella  pre- 
vio. del  Princip.  citer.  , e nel  distr.  di 
Campagna. 

Aqcatàccio,  o Aqpa  d’ Accio,  o Rio  d’  Appio. 
Nomi  moderni  dell*  ant.  fiu.  Almo  , nella 
Campagna  di  Roma,  che  si  getta  nel  Tevere 
alla  distanza  di  un  miglio  da  Roma.  F . 
diz.  Almo.  (geog.  ant.) 

Ara cà  (dell*).  Comune  del  reg.  Lomb.-Vcn., 
nel  Veronese. 

Aracèni.  n.  dinar.,  ant.  Popoli  della  Palestina, 
che  si  credeva  discendessero  da  Arac,  figlio 
di  Canaan.  Abitavano  le  vicinanze  di  Si- 
done , nella  porzione  che  poscia  pervenne 
alla  tribù  di  Aser.  All’  invasione  degli 
Israeliti,  la  maggior  parte  di  questo  popolo 
andò  a stabilirsi  altrove. 

Aràd  , o Aràda.  geog.  ant.  Città  degli 
Amorreni  , all*  ostro  della  tribù  di  Giuda, 
e della  Terra  di  Canaan  , nell*  Arabia  Pc- 
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trea.  Il  re  di  Arad  ci  oppose  all’  ingresso 
degl'  Israeliti  nel  paese  , ma  questi  se  uè 
impadronirono  , e ne  distrusser  la  citili. 

— '.Isola,  o Roccia,  sulle  coste  della  Fe- 
nicia , che  non  aveva  più  che  un  miglio  e 
mezzo  di  circonferenza  ; era  situata  in  fac- 
cia al  luogo  ove  il  fiu.  Eleutero  giuavati 
nei  mare;  conteneva  una  città  che  portava 
lo  stesso  nome  , ed  i cui  abit.  eran  ripu- 
tati i migliori  nocchieri , ed  i più  indu- 
striosi commercianti  di  que*  tempi. 

Ar — àm  (Il  paese  d’).  geog.  ant.  Nome  che 
nella  Genesi  dassi  alla  Siria , a cagione 
d’  Aram  , cinquantesimo  figlio  di  Sem  , i 
cui  posteri  popolarono  questa  parte  dell'As. 

— . Città  della  Giudea  nella  mezza  tribù  di 
Manasse  , al  di  là  del  Giordano.  Essa  fu 
nel  numero  di  quelle  che  Jair  prese  a*  di- 
scendenti di  Galaad.  — ambi.  Sotto  un  tal 
nome  Mose  indica  gli  Abit.  della  Siria , e 
quelli  della  Mesopotamia. 

A rama.  geog.  ant.  Città  della  Palestina  , si- 
tuata a*  confini  della  tribù  di  Giuda,  ma 
assegnata  a quella  di  Simeone.  David  divise 
cogli  abitatiti  di  lei  il  bottino  , che  fatto 
avea  su  gli  Araaleciti.  Si  crede  essere  la 
stessa  che  Jehmoth. 

Aràma-Asòr.  geog.  ant.  Città  reale  della 
Giudea,  nella  tribù  di  Neftalì,  una  delle  3 1 
donate  da  Giosuè  dopo  aver  vinti  i loro  re. 

Aramìi  V.  Ar — am.  ( nella  prcs.  Appeud.  ) 

Aravjukz.  Città  di  Spagna  , nella  provin.  di 
Toledo , dist.  30  migl.  da  Madrid  , sulla 
riva  sinistra  del  Tago.  Non  era  anticam. 
che  un  luogo  di  riunione  per  le  cacce  reali. 
L*  impera t.  Carlo  V vi  fece  costruire  un 
gran  palazzo  , che  da  Carlo  II,  Filippo  V, 
Ferdinando  VI,  e Carlo  III  fu  sempre  più 
accresciuto  e abbellito.  Carlo  IV  vi  fe- 
ce piantare  , lungo  il  Tago  , de’  giardini 
magnìfici  , ripieni  d’infinito  numero  di 
bellissime  piante  , e vaghi  fiori  d’  America 
e d*  Europa , ornati  di  statue  e fontane  , 
e sparsi  d’ innumerevoli  boschetti  , nei 
quali  le  acque  distribuite  sono  maestre- 
volmente in  canali  arti  fi  siali.  Lo  stesso  re 
Carlo  IV  vi  fece  costruire  la  casa  , detta 
del  Labrador,  edifizio  elegante , e 1*  interno 
addobbato  con  ogni  magnificenza.  La  nuova 
strada,  clic  d'Aranjuez  conduce  a Madrid,  e 
che  fu  incominciata  sotto  Ferdinando  VI, 
è fatta  all’  uso  romano.  In  somma  1*  ame- 
nità della  situazione  , un  parco  di  qualche 
miglio  di  circonferenza , e che  racchiude 
daini , cervi  , lepri , cignali , e ogni  altra 
sorta  di  salva  ggi  urne  ; le  bellezze  dell’arte, 
unite  a quelle  della  natura  , concorrono  a 
far  di  questo  luogo  un  vero  delizioso  sog- 
giorno. La  corte  di  Spagna  vi  risiede  or- 
dinariamente dal  mese  d*  Aprile  sino  alla 
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fine  di  Giugno  , essendovi  ne*  due  mesi 
di  Luglio  e d*  Agosto  , malsana  1*  aria. 
Aranjucz  non  conta  che  2000  abit. , ma 
durante  il  soggiorno  della  corte,  la  sua 
popolazione  cresce  talvolta  sino  a 10,000 
individui. 

Aree.  L.  Arba , o Arbum.  Isola  del  mare 
Adriatico  , sulla  costa  di  Dalmazia  , nel 
circolo  di  Zara.  La  sua  capit.  appellasi 
pure  Ajrbc  , situata  nella  vaile  di  Cnnpora, 
sopra  un*  amena  collina  ; il  ano  porto  è 
capace  di  contenere  bastimenti  di  ogni  gran- 
dezza , ma  è di  difficile  imboccatura  , che 
non  permette  1*  ingresso  a più  «li  un  navi- 
glio alla  volta.  La  città  d’Arbe  è sede  vose, 
sufirag.  di  /ara,  ed  ha  circa  1000  abitanti. 

Arsele,  geog.  ant.  L.  A r belli».  Città  dell’al- 
ta Galilea  , nella  tribù  di  Nettali  , all*  oc- 
chi. del  Iago  .Semachon , ove  trovavansi 
delle  orribili  caverne  , ebe  furono  il  luogo 
di  ritirata , o di  asilo  degli  Ebrei,  allorché 
fuggirono  la  persecuzione  de*  loro  nemici, 
come  avvenne  al  tempo  di  Giuda  Maccabeo. 

Arrcs.  V illag.  della  Sardegna  , nella  divisio- 
ne di  Cagliari. 

Arcàcra.  i Duo  Comuni  del  reg.  Lomb. - 

ArcagrÀro.  i Ven.  : il  primo  nella  proviti, 
di  Lodi  e Crema  \ 1’  altro  in  quella  di 
Milano. 

Arcarcelo.  V.  diz.  j.-— . V illag.  del  reg.  di 
Nap.  nella  Basilicata  , con  titolo  di  dncato, 
capo  luogo  di  un  Cantone  , nel  distr.  di 
Lagonegro. 

Am:  ino.  Nome  di  tre  Comuni  del  reg.  Lotub.  - 
Yen.,  nella  provin.  di  Udine,  due  de*  quali 
sono  soprannominati  1*  uno  Superiore,  1*  ol- 

„ tro  Inferiore. 

Arce.  geog.  ant.  Città  della  Terra  di  Canaan, 
situata  appiè  del  monte  Libano j negli  ul# 
timi  tempi  degli  Ebrei  , questa  città  era 
di  Agrippa.  5.  — • Città  situata  vicino  a .Si- 
done, nella  parte  spettante  in  seguito  alla 
tribù  d’  Aser.  Fu  la  capit.  di  uno  de’  do- 
dici governi,  ne’  quali  Salomone  divise  i 
suoi  stati.  5.  — . L.  Arcanum.  Piccola  Città 
del  reg.  di  Nap.,  nella  Terra  di  Lavoro,  e 
nel  distr.  di  Sora. 

AacècL*.  1 Comuni  del  reg. Lomb. -Ven.: 

ArckllÀsco.  > il  Imo  nel  Padovano  ; il  2do 

Arcèrk.  1 nel  Comasco  ; il  3*o  nel 
Bergamasco. 

ArcÈro.  geog.  ant.  Città  dell’  Etruria  , oggi 
detta  Bracciano. 

Aroielàis,  o Archklàidb.  ^eog.  ant.  Città  del- 
la Palestina  , nella  tribù  di  Efraim  , edifi- 
cata da  Archelao,  figlio  di  Erode  il  Gran- 
de , prima  del  suo  esilio. 

Archerà.  Città  di  Spagna  sul  fin.  Segura  , e 
presso  la  parte  orient.  della  valle  di  Ricota; 
è rinomala  pe*  suoi  bagni  di  acque  termali, 
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conosciuti  da*  Romani  sotto  il  nome  dì 
acqua?  cu  Uria?,  vi  si  scopersero  , sono  al- 
cuni anoi  , le  rovine  di  un  grand*  edilìzio, 
con  avanzi  di  colonne  , ed  una  romana 
iscrizione. 

Arciu.  Città  del  reg.  di  Napoli  , nell*  ALr. 
ci  ter.,  dist.  9 miglia  da  . Lanciano. 

Àrchico.  geog.  ant.  Città  della  Grecia  t nel- 
1*  Attica  , patria  di  Senofonte. 

ArchidÈmia.  geog.  ant.  Fontana  della  Sicilia, 
nel  territorio  di  Siracusa.  È oggi  Cesalino.  i 

ArchÌrtO.  Borgo  del  reg.  Lomb. -Ven. , nel 
Comasco. 

Arcuìppe.  geog.  ant  Città  d*  It.  nel  territorio 
de’  Marni  ; fu  inghiottita  da  un  terremoto, 
formando  il  l.go  Fucino  , oggi  di  Celano. 

Ann  dòsso.  Grosso  Borgo  del  <rr.  Due.  di 
Tose.,  nel  Sane&e  inferiore  j è residenza  di 
un  vicario  regio. 

Arcipelago.  V.  di*.  J.  — Asiàtico.  Cosi  si 
chiamano  Quei  molli  gruppi  d’ isole  nell’O- 
ceanica, che  comprendono  le  Filippiue,  le 
Molucche  , le  Celebi  , Bornco  , c le  isole 
della  Sonda. 

Arcisàte.  Villag.  del  reg.  Lotnb.-Ven.,  nel 

„ Comasco. 

Arco.  V.  diz.  Questa  città  dà  il  nome  ad  una 
contea  , eretta  nel  MI  7 dall’  lui  per.  Sigi- 
smondo, e che  contiene  <8  villaggi,  c circa 
3900  abit.  J.  — . Fiu.  della  Savoja , che 
scende  dalle  Alpi  , e shocca  nell'  Iscro. 
j.  — . Città  della  Sicilia,  nella  valle  di  No- 
to. $. — (S.  Vitale  in).  Comune  del  reg. 
Lomb. -Ven.,  nel  Veronese. 

Arcoràte.  Villag.  della  Lombard.  , nella 
provin.  di  Milano  , c nel  distr.  di  Cug- 
ginno  maggiore. 

Arcóre  , o S,  Marco.  Comune  del  regno 
Lomb. -Ven.  , nel  Padovano. 

Arcorb.  Borgo  del  reg.  Lomb. -Ven.,  nel  Mi- 
lanese, sul  pendio  di  una  collina,  uel  distr. 
di  Vimercatc.  Un  marmo  antico,  che  ser- 
viva per  tavola  dell’ altare  della  chiesa  di 
S.  Apollinare , avente  questa  iscrizione  : 
Julia?  DrusilUe  Germanici , fece  supporre 
la  esistenza  di  altri  monumenti  , ma  fin 
ora  nulla  di  più  vi  si  trovò , fuorché  gli 
avanzi  di  un  tempio  consacrato  ad  Ercole. 
Conta  4 200  abit. 

Arcuato,  geog.  ant.  L.  Arcuatum.  Città 
d’ It.  , che  era  situata  nou  lunge  da  Der- 
tona , e che  credesi  essere  Castel  Arquato, 
nel  territorio  di  Piacenza. 

Arcugràro.  ) Comuni  del  regno  Lomb.- 

Arcuuéggia.  1 Ven.:  il  Imo  nel  Vicentino; 

„ il  2do  nel  Comasco. 

Arda.  Fin.  della  Turchia  eur.  nella  Rome- 
lia , che  scaturisce  dal  monte  Balcan , nel 
sangiaccato  di  Gallipoli,  passa  ad  Arta,  e 
si  getta  nella  Marilaa  presso  Adrianopoii. 
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Aanè — à.  V.  dii. — àti,  o — atIri.  n.  dì 
naz.  ani.  Popolo  del  Lazio , abitante  di 
Ardea. 

A RDÈjff.  I Comuni  del  reg.  Lomb.-Ven.  : 

Arderlo.  I il  Imo  nel  Comasco  ; il  2do  nel- 
la provin.  della  \ alte  11  ina. 

Arderò.  Città  del  reg.  di  Nap.  , nella  Cala- 
bria  ulter.  dist.  5 miei,  da  Gerace. 

Ardisce  ( in  frane ese  Ardeohe).  Dipartimento 
di  Francia,  die  prende  il  nome  dal  fiu.  , 
dal  quale  è irrigato  ; c composto  dell*  an- 
tico Vivarese,  e conlina  all*  or.,  co*  dipar- 
tili). dell’  Isere  , della  Drome  , e di  Val- 
chiusa  , i quali  nc  sono  separati  dal 
Rodano;  all*  ostro  col  dipartili),  del  Gard; 
all*  occid.  con  quello  della  Lozcre,  e verso 
maestrale  con  quelli  dell’Alta  Lo  ira , e 
della  Loira.  La  sua  lungh.  è di  75  migl.  , 
la  sua  largh.  di  44,  e la  sua  superficie  di 
700  migl.  quadr.,con  una  popol.  di  305,000 
anime. 

Ardèse.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven.  , nel 

_ Bergamasco. 

Ardo.  Torrente  dell*  Alta  It.  nel  Bellunese  ) 
esso  è un  affluente  del  fiu.  Piave. 

Ardole  S.  Marì.no.  Comune  dei  reg.  Lomb.- 
Ven.  , nei  Cremonese. 

Ardór a.  geog.  ant.  L-  Ardonia , Herdoma , 
Erdonia.  Città  d*  It.  nell’  Apulia;  in  oggi 
non  è che  un  Villaggio  del  reg.  di  Nap. 
nella  Capitanata. 

Ardorèche.  Comune  del  regno  Lomb.-Ven., 
nel  PadovRno. 

Ardòra.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella  Calabr. 
ulter.  tuia,  sopra  una  collina  , nel  distr. 
di  Gerace.  Sofferse  molto  pel  tremuolo  del 
<783,  ma  fu  restaurato  da  Ferdinando  IV. 

Aràcno.  Yiilag.  dell*  is.  di  Corsica,  nel  cir- 
condario di  Calvi , da  cui  è dist.  6 migl. 

AremOzza.  Villaggio  degli  Stati  Pontiiic)  , 
nel  Patrimonio  di  S.  Pietro  , sopra  una 
collina , presso  Città  Castellana  ; credesi 
clie. sia  1 antica  V era  Mutiaì  piccola  città 
dell*  Etruria. 

Arèna.  L.  Sflinus  Jluuius.  Piccol  Fiu.  della 
Sicilia,  die  scorre  nella  valle  di  Mazzara , 
e si  scarica  in  un  piccol  golfo,  die  bagna 
la  parte  occid.  della  città  di  lYIazzara. 

$ Borgo  del  reg.  di  Nap.  nella  Calabr. 

ulter.  2 da,  sopra  una  collina  , nel  distr. 
di  Monteleone. 

Arp.nOsa.  Città  del  reg.  di  Nap.  nella  Calabr. 
ulter.,  dist.  15  migl.  da  san  Severino. 

Arènzia.  geog.  ant.  Fiu.  d*  It.  sulle  frontiere 
dell’  Etruria  e della  Liguria  ; nasceva  vici- 
no alla  città  di  Luni , irrigava  Carrara  , e 
gittavasi  nel  mare  a poca  dist.  da  questa 
città.  Chiamossi  di  poi  Lavenza. 

A rèse.  Parte  di  un  distretto  della  provincia 
di  Milano  , nel  reg.  Lomb.-Ven. 
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AretIsi.  n.  di  naz.  y . Ar — ezzo,  nella  pres. 

Appetti. 

ArbtOsa.  y.  dii.  5*  — • Lago  d’Asia,  nell’Ar- 
menia maggiore , presso  la  sorgente  dei 
Tigri,  che  l*  attraversa.  Questo  lago  esala 
de’  vapori  nitrosi,  per  cui  non  vi  può  vivere 
il  pesce.  J.  — . Città  d*  Asia,  nella  Siria,  sul 
fiu.  Orante  , fra  Emessa  ed  Epifania  ; fu 
sede  di  un  vcsc.  sulfrog.  di  Apamca.  Mar- 
co , famoso  per  una  confessione  di  fede , 
che  fece  in  favore  degli  Ariani  , era  ve- 
scovo di  Aretusa  , sotto  gl’  Inipcrat.  Co- 
stanzo , e Giuliano.  Il  Dome  moderno  di 
questa  città  è Fornacusa. 

Ar — È zzo.  y . dii.  5.  — . Di  questo  nome 
furativi  anlicaui.  nella  Etruria  tre  città  : 
A re  tinnì  tfdus  , Arctium  fidens , e Are- 
tium  Juliuni.  Quest’  ultima  par  che  sia 
l’ odierna  Arezzo , che  è certamente  una 
delle  più  antiche  città  etnische.  Dopo  aver 
lungo  tempo  saputo  resistere  alla  forza 
de’  R umani,  essa  fu  finalmente  da  questi 
soggiogala  verso  la  fine  della  seconda  guerra 
punica.  Siila  la  fé’  saccheggiare,  per  essersi 
essa  unita  a*  nemici  di  Roma  nella  guerra 
sociale.  Ebbe  molto  a sofTerire  da’  Goti,  e 
da’  Longobardi.  Nel  XI V secolo  venne  in 
potere  de’  Fiorentini.  Ricuperata  la  propria 
libertà  , si  governò  per  qualche  tempo  con 
le  fonile  repubblicane,  ad  imitazione  delle 
altre  circonvicine  città.  In  seguito  fu  suc- 
cessivamente saccheggiata  , or  da’  Guelfi  , 
or  da’  Ghibellini , or  da  Enguerrano,  capi- 
tano di  Luigi  Duca  d’  Àngio  , il  quale  la 
vendette  a'  Fiorentini.  Dopo  aver  per  due 
volte  scosso  il  giogo  di  questi  , si  arrese 
finalmente  , nel  1 529,  a Carlo  V,  che  do- 
nolla  , insieme  con  Firenze  , ad  Alessan- 
dro de*  Medici.  Nel  1800  fu  presa  da’Fraii- 
ecsi.  — eteri,  n.  di  naz.  ant.  Popolo  d*  II. , 
nell’  Etruria  , che  si  distingueva  in  tre 
classi,  doè  : Aretini  V eterea , Aretini  Fi- 
dente* , ed  Aretini  Julienses  , dal  nome 
della  città  t che  ognuna  di  queste  classi 
abitava. 

Arfàhta.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. , nella 
provin.  di  Treviso. 

Argajòla.  Borgo  dell’  is.  di  Corsica,  disi.  5 
migl.  da  Calvi. 

Argegvo.  1 Cornimi  del  regno 

Arc.èn  ( S.  Paolo  d’ ).  1 Lomb.-Ven.  : il 
1 mo  nel  Comasco  ; il  2do  nel  Bergamasco. 

Argèrta.  L.  Argentiti.  Borgo  degli  Stati 
della  Chiesa  , nella  legazione  di  Ferrara  , 
presso  la  valle  di  Comacchio  , fra  le  città 
di  Ferrara  e Ravenna  , sul  ramo  merid. 
del  Po  , appellato  Po  di  Primaro.  Le  sue 
antiche  fortificazioni  erano  ragguardevoli , 
ma  furono  in  gran  parte  distrutte  da  un 
tremuoto  nel  1624.  Conta  circa  3000  abit. 
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All  un  migl.  dist.  da  questo  borgo,  vedesi 
il  tempio  della  Madonna  della  Cellelta , 
edificato  nel  4 640,  di  rara  e nobile  archi- 
tettura del  Balestri. 

Argentano.  geog.  ant.  L.  Argentanum . Cit. 
d*  It.  nel  territorio  de*  Bruzieni  ; si  crede 
che  sia  il  moderno  Borgo  Argentina. 

Arckntàro.  L.  Argentario*  mons.  Monte 
della  Toscana  , all*  ostro  di  Orbitello  e 
all*  or.  dell*  is.  del  Giglio  ; esso  forma  una 
specie  di  promontorio.  $.  — • L.  Hasimu 
mons.  Montagna  della  Turchia  eur.  , nella 
Romelia.  Essa  trae  il  suo  nome  dalle  mas- 
se di  talco  trasparente,  di  cui  è principal- 
mente composta.  Un  ramo  di  questa  mon- 
tagna fu  dagli  antichi  chiamalo  il  monte 
Rodope. 

Argenterà.  Montagna  della  Sardegna  , nella 
divisione  del  capo  Sassari.  Essa  è una  delle 
principali  sommità  de*  monti  della  Narra , 
ed  è ricca  di  piombo  argentifero  , le  cui 
miniere  furon  già  conosciute,  e scavate  da- 
gli antichi.  $.  — . Borgo  sulla  costa  occid. 
della  Sardegna,  dist.  4 8 migl.  dalla  città 
di  Sassari. 

Argentina.  Villag.  degli  Stati  Sardi , nella 
Savoja  e nella  provin.  di  Moriana  , dist. 
49  migl.  da  Sciamberi.  $.  — . Borgo  del 
reg.  di  Nap.  , nella  Calabr.  citer.  appiè 
degli  Appennini  , posto  fra  Cosenza  e San 
Marco. 

ArgilÉtto.  Nome  di  un  Colle  della  città  di 
Roma  , posto  fra  '1  monte  Aventino  e il 
Campidoglio;  a*  suoi  piedi  Nunia  vi  eresse 
il  tempio  di  Giano. 

Àrgine.  Villag.  dei  Piemonte,  dist.  4 0 migl. 
da  Voghera.  $. — ( S.  Martino  dell’). 
Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , nel  Manto- 
vano. 

Arco-ìpPio.  geog.  ant.  L.  Argo*  Hyppium. 
Città  d’ It.  . nella  Magna  Grecia  , e nelle 
vicinanze  di  Luceria.  Fu  fondata  da  Dio- 
mede, che  le  diede  il  nome  della  sua  pa- 
tria. Venne  poi  ad  appartenere  a’  Danni  , 
e in  progresso  la  conquistarono  i Romani; 
essa  diede  3000  soldati  ad  Annibale.  Nel 
luogo  che  occupava  questa  città  , ewi  in 
oggi  la  città  d*  Arpe,  nel  reg.  di  Nap.  , e 
nella  Capitanata,  appiè  del  monte  Gargano, 
dist.  12  migl.  da  Manfredonia. 

Àrgus.  geog.  ant.  Nome  di  un  Porto  d’ It.  , 
nell’  is.  d’  Aithalia  ( Elba  ) ; credesi  che 

. sia  l*  odierna  città  di  Porto  Ferrajo. 

Ari.  Città  del  reg.  di  Napoli,  nell’ Abruzzo 
citer.  , disi.  5 migl.  da  Civita  di  Chieli. 

Ariano  (S.  ).  ho  Le  tu  , nelle  Lagune  di  Ve- 
nezia , al  seltentr.  di  questa  città  ; quivi  si 
trasportavano  un  di  le  ceneri  , e le  ossa , 
levate  da*  sepolcri  delle  chiese  venete. 

Amfccp. , o Arriège.  Dipartim.  di  Fr. , che 
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confina  a settentr.  e ad  occid.  col  dipartim. 
dell’Alta  Garonna  ; all*  or.  con  quello  del- 
1*  Audc  ; verso  scirocco  , con  quello  de*  Pi- 
renei orientali  , e all*  ostro  con  la  valle 
d*  Andorra  e la  Spagna  , dalla  quale  è se- 
parata , mediante  i Pirenei.  La  sua  lungh., 
dall*  or.  all’  occid.  , è di  70  migl.  ; la  sua 
largii. , da  settentr.  all’  ostro  , di  54 , e la 
sua  superficie  di  720  migl.  quadrate , delle 
quali  due  terzi  sono  coperti  di  montagna. 
Questo  dipart.  , che  è compreso  nella  de- 
cima divisione  militare , è diviso  in  3 cir- 
condar] , contiene  335,000  abit. , e manda 
3 membri  alla  camera  de’  deputati.  11  fiu. 
Arriege , che  dà  il  nome  al  dipartim. , 
sorge  nc*  Pirenei , irriga  una  porzione  del 
dipartim.  de*  Pirenei  orientali  , attraversa 
quello  dell'  Arriege  , e si  gitta  nella  Ga- 
ronna , dopo  un  corso  di  06  miglia. 

Arièllo.  Borgo  del  reg.  di  Nap.  , nell’Abr. 
citer. , in  una  pianura , nel  distr.  di  Chicli. 

Arikkza.  Città  del  reg.  di  Nap.  , nella  Terra 
di  Lavoro  , sul  monte  Tifati  , nel  dùlr.  di 
Nola.  Conta  circa  41,000  abitanti. 

Aricna.  Villagg.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , nella 
provin.  della  Valtellina. 

Arignàno.  Villaggio  della  Toscana , sull’Ar- 
no , fra  le  città  di  Firenze  e d’  Arezzo. 

Ariis.  Villagg.  della  Lombard.  , nella  previa, 
di  Udine. 

Arimatìa  , o Arimazìa.  L.  Ramatha.  geog. 
ant.  Città  della  Giudea,  nella  tribù  d*  K- 
fraim.  Fu  anche  chiamata  Ranuilhaim  So- 
piu  ni,  perchè,  secondo  alcuni,  era  costruita 
sulla  montagna  di  Sophim.  In  questa  città 
nacque  il  profeta  Samuele.  Era  distante  30 
migl.  da  Gerusalemme.  Il  moderno  suo 
nome  è Rama  , Rande  , c Raniola  ; ma  è 
quasi  in  rovina  , come  le  altre  città  della 
Palestina. 

Arimìno.  geog.  ant.  Città  d’It. , nell*  Umbria, 
sulle  coste  dell’  Adriatico  , all*  imboccatura 
di  un  fin.  dell’  istesso  nome.  V".  di*.  Ri- 

MIKl. 

Arìna.  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , nella 
provin.  di  Belluno. 

ArizzO.  Villag.  della  Sardegna  , nella  divi- 
sione del  Capo  Cagliari , sui  pendio  di  una 
montagna  , dist.  30  miglia  da  Oristano. 

Arlàte.  j Villaggi  del  reg.  Lomb.-Ven.  : 

Arlesèg  a.  | il  primo  nel  Comasco  ; il  secoo- 

Arlìmo  l do  nel  Padovano  ; il  terzo  nel 
Milanese. 

Armacedòn.  geog.  ant.  Città  della  Giudea , 
situata  io  una  pianura,  a*  piedi  del  monte 
Carmelo;  ivi  il  re  Giosia  fu  ferito  mor- 
talmente nella  battaglia  contro  Necaone  re 
d*  Egitto. 

Armàgna.  Villag.  della  Lombard.  , nella  pro- 
vin. di  Lodi  e Crema. 


ARM 

ArmamfrtÀrio.  Nome  che  davano  gli  antichi 
Romani  a tutte  le  piazze  fortificate  , ove 
avevano  degli  arsenali. 

ArwÈdoi.a.  Coni.  del  reg.  Lomb.-Ven.,  nel 
Vicentino. 

Armento.  L.  Grume ntum.  Borgo  del  reg.  di 
Nap.  , nella  Basilicata  , sul  pendìo  di  una 
rupe,  circondata  da  precipizj,  nel  distr.  di 

. Potenza. 

Armi  ( Capo  d’  ).  L.  Leucopetra , Rhegium 
Promonlorium.  Capo  sulla  costa  meriilion. 
del  reg.  di  Nap.  , nella  Calabria  ulicr.  pri- 
ma , e precisamente  nell*  angolo  che  guarda 
la  Sicilia,  distante  fO  migl.  da  Reg^o.  A 
questo  capo  termina  la  catena  degli  Ap- 
pennini. 

Armìnia.  geog.  ant.  Piccolo  Fiu.  d*It.,  nell’E- 
truria  , che  scorreva  da  settentr.  all’  ostro, 
fra  Saturnia  , e Pulsimi , e gitlavasi  nel 
mare  presso  forum  Aurelu. 

Armio.  Comune  del  reg.  Lomb.-Ven.  , nel 
Comasco. 

Armino.  Fiu.  dell'  is.  di  Candia , che  scorre 
nel  territorio  della  città  dello  stesso  nome, 
presso  Castel  Malvesi  , e si  scarica  nel  Me- 
ditcrr.  , in  vicinanza  di  Paleocastro  j ere- 
desi  che  6Ìa  1’  < Juxc  degli  antichi.  . 

Fortezza  sulla  costa  seltenlr.  dell*  is.  di 
Candia.  Fu  fabbricata  da*  Veneziani  , per 
difendere  un  passaggio  , e impedire  di  pe- 
netrare nell’  interno.  $.  — . Città  della 
Grecia , nella  Tessaglia,  alla  estremità  del 
golfo  d’  Armiro  , fra  le  città  di  Zenon  e 
di  Deinetriade.  Vuoisi  che  sia  1*  antica  E- 
rctria.  $.  — . Città  della  Turchia  eur.,  nella 
Romelia  , nel  sangiaccato  di  Tricala  , sulla 
costa  occid.  del  golfo  di  Volo  , in  faccia 
a Negroponte. 

Armosàtk  , o Aframosàte.  geog.  ant.  Città 
d*  As. , capit.  degli  Stati  di  Serse  re  di 
Arsamosate;  era  situata  nella  parte  meri- 
dion.  dell*  Armenia  maggiore , fra  *1  Tigri 
e 1*  Eufrate  , in  un  luogo  detto  la  fertile 
pianura.  Era  questa  città  una  delle  più 
celebri  dell*  Armenia , ed  aveva  buone  for- 
tificazioni. Quivi  fu  che  Cesonio  Peto,  che 
era  incaricato  da  Nerone  di  difender  1*  Ar- 
raeuia  contro  Vologcso  re  de*  Parti,  pose 
in  sienrezza  sua  moglie,  ed  i suoi  figli. 

ArnXccio.  Canale  deila  Toscana  , nella  pro- 
vin.  di  Pisa , che  si  estende  sino  al  mare, 
e nel  quale  entrano  le  acque  che  sopra- 
vanzano all*  Arno. 

Arwaròlo  ) Villaggi  del  rea.  Lomh.-Ven.; 

Annate.  j il  primo  nel  Mantovano  ; il  se- 
condo nel  Milanese. 

AaifRsfcio.  Borgo  del  reg.  di  Nap.,  nella  pro- 
vin.  di  Bari  , dist.  5 migl.  da  Andria. 

Ariosto,  geog.  ant.  Città  d*  It.,  nella  parte 
della  Magna  Grecia,  chiamata  Apuli*  ; era 
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situata  sulla  strada  che  couduceva  da  fìa- 
rium , a Brundusium. 

Arnòn.  geog.  ant.  Fiu.,  del  quale  parlasi  nel- 
la Scrittura  ; esso  divideva  il  paese  dei 
Moabiti  , da  quello  degli  Amorrcni,  e dei 
Madianiti.  Sulle  sue  rive  gl’  Israeliti  si  ac- 
camparono , dopo  aver  lasciato  il  torrente 
di  Zaved.  Il  fiu.  Arnoo  , faceva  foce  nel  mar 
Morto. 

Arnosòra.  Città  del  regno  di  Nap.,  nel  Prin- 
cipato ci  ter.,  dist.  10  migl.  da  Salerno. 

Aeòca.  geog.  ant.  Fiu.  d'it.,  in  quella  parte 
della  Magna  Grecia  , chiamala  Rrutium. 
E il  moderno  fiu.  Greca,  nel  reg.  di  Nap., 
che  si  gitta  nel  golfo  di  Squillace. 

Aroèr.  geog.  ant.  Città  della  Palestina  , sul 
fiu.  Arnon  , posta  sopra  una  eminenza  ai 
di  là  del  Giordano.  Essa  appartenne  a Se- 
bo» re  degli  Amorrcni  , ed  era  situata  sul 
confine  dei  paese  de’  Moabiti. 

Aròloo  (S.  Lorenzo).  J Villaggi  del  reg. 
Aròlo.  ) Lomb.-Ven.: l*uiu> 

nel  Cremonese  ; l*  altro  nel  Comasco. 

AadinfA.  Fiumicello  della  Toscana,  che  si  sca- 
rica nel  fiu.  Pecora , dopo  aver  attraversato 
il  territorio  di  Massa. 

Aròsio.  Villaggio  del  Comasco  , nel  regno 
Lomb.-Ven. 

Arp.ua.  Villag.  del  reg.  rii  Nap.,  nel  Prin- 
cip.  ulter.,  su  i confini  della  Terra  di  La- 
voro , fra  Capila  e Benevento.  Si  crede  che 
sia  V ant.  Caudium  , nel  paese  degl’  Irpi- 
ni , conosciuto  per  le  Forche  Caudine  , 
che  oggi  chiamami  Stretto  di  Arpaja.  V . 
Caco  io. 

Arpèga.  Torrente  d*  It.,  nel  Vicentino,  che 
bagna  il  paese  di  Arziguano. 

Artigliano.  Luogo  del  reg.  di  Nap.  , nella 
Calabr.  citeriore. 

Arpìna-Ripàlta.  Villag.  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  nella  provin.  rii  Lodi  c Crema. 

Arpìn — o.  P.  diz.  — Iti.  n.  di  naz.  Abitanti 
della  città  e del  territorio  di  Arpino. 

Arpònio.  j»eog.  ant.  Città  d*  Italia  , nella 
Magna  Grecia.  È il  moderno  borgo  detto 
Quarquano  , nella  Calabr.  citeriore. 

Areica.  P.  diz.  5- — .Villag.  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  nella  provin.  del  Polesine  , dist.  3 
migl.  da  Rovigo  , sulla  riva  sinistra  del 
Canal  Bianco.  Vi  si  vede  uu  vecchio  ca- 
stello , in  cattivo  stato  , cìnto  di  mura,  e 
di  foste  , che  fu  eretto  nel  H29  da  Gu- 
glielmo Alardieno  , e che  prova  esser  que- 
sto villag.  un  de*  più  antichi  della  pro- 
vincia. 

Arra.  ) Villaggi  della  Lombard.  : il  primo 

Arre.  ) nella  provin.  di  Udine  ; 1*  altro  in 
quella  di  Padova. 

Arrìgno.  Città  dell*  isola  di  Corsica  , dist 
8 migl.  da  Calvi. 
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Arsa.  Fiumieello  del  reg.  Illirico , nel  go- 
verno di  Trieste,  che  fa  foce  nel  golfo  del 
Quamaro,  a 8 migl.  di  dist.  da  Aibona. 

Ars  ago.  Nome  di  due  V illag.  della  Lotnbard.: 
uno  nel  Milanese  ; 1*  altro  nel  Bergamasco. 

Arsàro.  Città  del  reg.  di  Nap.,  in  vicinanza 
della  capit.;  conta  5000  anime. 

Arsègo.  Home  di  quattro  Villaggi  della  prò- 
vin.  di  Padova,  nel  reg.  Lomb. -Veneto. 

Arsi  a.  geog.  ant.  Piccol  Fiu.  d’  It.  che  ter- 
minava questa  penisola  , verso  greco  del 
promontorio  Polatieum  , e serviva  altresì 
per  limite  , fra  1*  Istria  « e F llliria  , a 
settcntr.  del  golfo  Flanatico. 

Àrsias.  geog.  ant.  Fiu.  d’ II. , poscia  detto 
Esizio,  nella  Marca  d’ Ancona.  Quivi  Pom- 
peo disfece  Carbone  c Bruto  , e trasse  al 
suo  partilo  i soldati  di  Scipione. 

Ar&ia — SIlva.  geog.  ant.  Nome  di  una  Fore- 
sta nel  territorio  di  Roma , nelle  cui  vi- 
cinanze seguì  la  battaglia  fra  i Romani  o 
gli  Etruschi,  nella  quale  fu  ucciso  Bruto, 
primo  console  di  Roma  , combattendo 
contro  Arunzio,  figlio  di  Tarquinio  il  Su- 
perbo. 

Arsir.  Nome  dì  due  Villaggi  della  Lombare!., 
nel  Bellunese. 

Ars  lèso.  Villag.  della  Lorabard.  , nel  Vi- 
centino. 

Arsìzio—  BOsto.  ) Villaggi  della  Lombard.:  il 

Àrso.  S primo  nel  Milanese , il 

secondo  nella  Valtellina. 

ArsÒli.  Borgo  degli  Stati  Ecelesiastici , sopra 
una  collina , nella  Campagna  di  Roma  , 
tra  *1  Teverone  , e i confini  dell*  Abruz- 
zo , dist.  44  migl.  da  Tivoli. 

Arsòiv.  j Villaggi  della  Lombard.  : il  pri- 

Àrta  > mo  nel  Bellunese  ; i due  ultimi 

ArtÈcra  ) nella  provin.  di  Udine. 

Artemisio.  V . diz.  Questo  nome  , formato 
dalla  greca  voce  Arlemis , che  significa 
Diana  , davasi  da*  Gentili  a moltissimi 
luoghi  ove  erari  un  tempio  consecrato  a 
questa  Dea. 

Artrv.  Villag.  del  Bellunese  nella  Lombard. 

Artbka.  geog.  ant.  Città  d*  II. , nel  Lazio  , 
nel  paese  de*  Volaci.  Verso  1*  anno  di  Ro- 
ma 35 f , i tribuni  romani  presero  tanto 
la  città  che  la  cittadella  , pel  tradimento 
di  nno  schiavo  , al  quale,  per  ricompensa, 
essi  donarono  i beni  di  due  famiglie  della 
città  stessa  , insieme  con  la  sua  libertà  , e 
con  la  permissione  di  chiamarsi  Servio 
Romano. 

Articìrà.  Monte  della  Sicilia  , nella  valle 
di  Noto  , sui  confini  di  quelle  di  Demo- 
na , e di  Mazzara. 

Aktògre.  Villag.  della  Lombard.  nel  Ber- 
gamasco , nella  valle  Camonica. 

ArC.vca,  o AorOrca.  geog.  ant.  Città  d’ It., 
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che  si  disse  costruita  da  Nansitoo,  detto 
anche  Ausonio,  figlio  di  Ulisse  e dì  G» 
lipso.  I suoi  abit.  1*  abbandonarono  io 
seguito  , e si  ritirarono  a Suessa  , che  ven- 
ne da  loro  fortificata,  e chiamata  OÀinca. 

Arveiròr.  Torrente  degli  Stati  Sardi  , nella 
Savoja  , nella  valle  di  Sciamunì  ; c un  af- 
fluente del  fiu.  Arvo. 

Arvicìto.  L.  Arvicitum.  Borgo  del  reg.  di 
Nap.  , nella  Calabr.  alter.  , sulla  costa 
orient.  del  mare , fra  '1  capo  di  Siilo  , e 
la  città  di  Castel- Vctere. 

Arvillàro.  Borgo  degli  Stati  Sardi  , nella 
Savoia. 

Arvo.  Fiu.  degli  Stati  Sardi,  nella  Savoja; 
sorge  dal  colle  di  Balme  , attraversa  U 
valle  di  Sciamunì  t entra  nel  cautonc  di 
Ginevra  , e si  gilta  nel  Rodano.  I traboc- 
camenti dì  questo  fiu.  sono  tanto  fre- 
quenti , e tanto  forti  , che  ogni  volta  stra- 
scina seco  i ponti,  su  i quali  si  attraversa; 
per  poco  che  esca  dal  suo  letto  allaga 
interamente  la  valle  , che  perciò  è incolti- 
vabile , quantunque  d*  altronde  sia  ferti- 
lissima. La  varietà  $ la  bellezza  de'  ciottoli, 
che  si  trovano  nel  suo  letto  , rendon  que- 
sto #fiu.  , il  quale  trascina  seco  delle  pa- 
gliucce  d'  oro  , interessantissimo  a’  mine- 
ralogisti. 

Arzàgo  Com.  del  reg.  Lomb.-Ven. , uel 
Bresciano. 

Ar/.à.va.  Villag.  della  Sardegna,  nella  divisione 
del  capo  Cagliari,  in  vicinanza  delle  mon- 
tagne d*  Ogliastra , dist.  9 migl.  da  Tomi; 
ne  suoi  contorni  fu  scoperto  uno  strato 
di  piriti , mescolato  di  rame  e di  piombo, 
e in  ua  altro  luogo  , vicino  al  mare  , si 
rinvenne  una  miniera  di  ferro  magnetico. 

ArzàrO.  Villag.  del  reg.  c nella  provin.  di 
Nap.  , dist.  3 migl.  dalla  capitale. 

ArzaqcÈra.  Porto  e golfo  «Iella  Sardegna  , 
sulla  costa  settentr.  alla  foce  del  fiu.  che 
dà  loro  il  nome , e all’  ostro  deli*  isola  di 
Caprera. 

Arzèra.  ) Comuni  della  Lotnbard.  , en- 

Arzerùto.  7 trarubi  nella  proviti,  di  Udine. 

Aazer — Db  Bordèlli  , — De’  Cavalli  , — Di 
Dorràka  , — Di  mèzzo.  Comuni  della  pro- 
vin. di  Padova  , nel  reg.  Lomb. -Veneto. 

Arzèrk  (Capo  d’).  $.  — di  BruZKHB,  5* — (Pon- 
te di  Vigo  d*  ).  Comuni  del  reg.  Lomb.  - 
Vcn.  : il  primo  nel  Veneziano;  gli  altri 
nel  Padovano. 

Arzerèlla.  \ 

ArzerÌr.  ( Comuni,  o Villaggi  del  Pado- 

Arzbrìri.  I vano  , nel  reg.  Louib.- Veneto. 

Arzerìro.  / 

ArzigkànO.  Borgo  della  Lombard.  , sul  fiu. 
Ciampo  , nella  provin.  «li  Vicenza.  Sopra 
uua  vicina  tnoulagua  si  scorgono  gli  avanzi 


Digitized  by  Google 


{ 

ARZ 

di  uo  castello  , fabbricato  a*  tempi  de*  Si* 
gnori  della  Scala , e che  fu  assediato  , 
nel  4400,  dagli  Uogheri,  i quali  furo»  fu- 
gati dagli  abit.  stessi  d*  Artigliano. 

Anzo.  Villag.  della  .Svizzera  ital. , nel  canto- 
ne del  Ticino,  dist.  4 0 migl.  da  Lugano. 
Asaro.  Borgo  della  Sicilia  , nella  provin.  di 
Catania,  nel  distr.  di  Nicosìa. 

Ascia.  Borgo  del  reg.  di  Nap. , nel  Princip. 
citer.  , sopra  una  collina  , sul  Mediterra- 
neo , dist.  3 migl.  da  11- Vallo. 

Ascilo,  geog.  ani.  L.  Ascclum.  Città  d*  lt. 
nella  V euezia , non  lungi  da  Tarvixium  j 
è il  moderno  Asolo. 

Asbgliàho.  ) Villaggi  nel  reg.  Lomb.-Ven.:  il 
Asrlòkga.  ) primo  nel  Viceulino  ; il  secon- 
, do  nel  Veronese. 

Asi.  Piccol  Fiu.  dello  Stato  Ecclesiastico,  che 
nasce  negli  Appennini. 

AswalOnga.  Borgo  nel  Gr.  Due.  di  Tose.  , 
lo  ».  c.  Sinalunga.  V. 

Amxàrio — Cerxùsco.  Villag.  della  provin.  di 
Milano  , nel  reg.  Lomb.- Veneto. 
AsiifÈLLO.  Piccol  Fiu.  del  reg.  di  Nap.,  che 
si  getta  nel  mare  Adriatico. 

Asiòh  Gabèr.  geog.  ant.  Luogo  dell*  Arabia 
petrea  , con  un  porto  sul  ramo  più  orienta- 
le del  golfo  di  Elau,  che  forma  il  braccio 
orient.  del  mar  Rosso.  Quivi  Salomone  co- 
struir fece  una  flotta,  che  mandò  ad  Olir  , 
d*  onde  gli  riportò  420  talenti  d’oro.  Que- 
sto luogo  fu  pure  uno  degli  accampamenti 
degl*  Israeliti , nel  deserto. 
à.smóntb.  ) Villaggi  del  reg.  Lomb.-Ven.  : 
A sa  ago.  > il  primo  nella  provin.  di  Pavia , 
1*  altro  in  quella  di  Como. 

AsochÌs.  geog.  aut.  Città  della  Palestina  , 
nella  Galilea  , e nella  Tribù  di  Zàbulon. 
Tolomeo  se  ne  impadronì , attaccandola 
all*  improvviso  ui  un  giorno  di  sabato  , e 
vi  lece  4 0,000  prigionieri. 

Asòf  , o Azòth,  geog.  ant.  Città  della  Pa- 
lestina, nella  tribù  di  Manasse  , sulle 
sponde  del  Giordano.  E celebre  per  la 
disfatta  dell*  esercito  di  Alessandro  Jan  neo 
re  degli  Ebrei , ove  Tolomeo  gli  uccise 
„ 50,000  uomini , 98  an.  av.  G.  C. 

Asolo,  y.  dia.  $.  L’origine  di  questa  città  si 
perde  nella  caligine  de*  tempi  ; alcuni  cre- 
dono che  i Galli  Transpadani  ne  fossero  i 
primi  abitanti  ; sotto  la  repubblica  roma- 
na , divenne  città  municipale , e fu  una 
delle  prime  che  abbracciasse  la  religione 
cristiana,  quivi  predicata  da  $.  Prosdocimo. 
Fu  quasi  distrutta  nel  X secolo  dagli  Un- 
ni. Ne’  calamitosi  tempi  delle  guerre  civili 
andò  soggetta  a molti  tiranni  , e ad  infor- 
tunj  gravissimi,  finche,  nel  4 337  si  sotto- 
mise  volontariamente  al  veneto  dominio. 
Dal  4189  al  1510  fu  Àsolo  la  sede  della 
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regina  di  Cipro,  Caterina  Cornaro,  vedova 
di  Jacopo  Lusignano  , la  quale  , per  con- 
cessione dei  governo  veneto  , abitò  questa 
città,  e vi  teuue  una  corte  fastosa  col 
concorso  di  molti  illustri  personaggi  e 
letterati , fra*  quali  prima  d'  essere  cardi- 
nale vi  si  distinse  , il  celebre  Pietro  Bem- 
bo di  lei  parente  , fra  le  cui  opere  evvene 
una  detta  gli  A solatìi  , perchè  la  compose 
nella  città  e ne*  contorni  d*  Asolo. 

Asóse.  L.  Asona.  Fiu.  degli  Stati  Pontifici  ; 
scaturisce  dagli  Appennini , traversa  la 
parte  seltentr.  della  delegazione  di  Ascoli , 
entra  in  quella  di  Fermo  , e gittasi  poi 
nell’Adriatico , a 5 migl.  da  quest*  ultima 
città  , dopo  un  corso  di  circa  36  miglia. 

Asòa.  geog.  aut.  Città  forte  della  Palestina 
nel  paese  de*  Cananei  , sul  fiu.  Jordanes 
minor.  Essa  fu  la  sola  , che  Giosuè  ridusse 
in  cenere  ; fu  iu  seguito  rifabbricata  , e 
toccò  in  parte  alla  tribù  di  Neftalì.  — . 

Furonvi  due  altre  città  di  questo  nome  , 
nella  Giudea. 

Asòro.  Borgo  della  Sicilia  , nella  valle  di 
Deniona , sulla  frontiera  di  quella  di  Noto. 

AsparÈ.  Villag.  del  reg.  Lomb.-Ven.  , nel 
Veronese. 

AspènDO.  geog.  ant.  Città  nella  Pamfilia  , sul 
fiu.  Eurimedonte.  1 suoi  abit.  finsero  pri- 
ma di  volersi  sottomettere  ad  Alessandro, 
poi  fortificarono  la  città  , credendo  poter- 
gli rifiutare  un  promesso  tributo  j ma  il 
re  Macedone  prese  la  città , e le  impose 
un  doppio  tributo. 

Aspìce.  Coni,  della  provin.  di  Cremona , nel 
reg.  Lomb. -Veneto. 

Aspìdo.  L.  Aspis.  Fiu.  degli  Stati  della 
Chiesa  , nella  Marca  d*  Ancona  * nasce  a 
Polve  rigo  , si  congiugne  al  Musone  in  fac- 
cia alla  città  di  Loreto , e si  scarica  nel 
golfo  di  Venezia. 

Aspromóete.  Borgo  degli  Siati  Sardi , nella 
provin.  di  Nizza  , nel  mandamento  di  Le- 
venzo. 

Aspropòtàmo.  geog.  ant.  Fin.  della  Grecia  , 
che  separava  1*  Epiro  dall’  Eolide. 

Aspropòtamos.  Fiu.  della  Turchia  eur- , nella 
Romelia,  nel  snngiaccato  di  Jannina.  È l’ant. 
Achcloo,  che  separava  1’  Epiro  dall*  Eolide. 
Esso  scaturisce  dal  monte  Codjaca  , scorre 
da  scttentr.  all*  ostro  , e fa  foce  nel  mar 
Jonio  a Trigardon.  Questo  fiu.,  che  Ome- 
ro chiama  ii  principe  de’  fiumi  , olire  uno 
spettacolo  imponente  per  la  sua  impetuo- 
sità e largh. , che  nella  slagion  piovosa 
arriva  a ben  due  miglia.  Le  suo  acque  so- 
no bianchicce  e spumose  , come  se  in  esse 
vi  si  fosse  gettata  della  calcina  , ed  è ap- 
punto per  questo  che  è chiamato  Aspro- 
potamos  , che  vale  Fiume  biauco. 
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Amàoo.  Com.  della  provin.  di  Milano , nel 
reg.  Lomb. -Veneto. 

Assassìni.  n.  di  naz.  ant.  Popoli  della  Feni- 
cia , che  abitavano  le  montagne  del  Libauo 
all’  or.  della  città  di  Tiro  , e crcdevansi 
discesi  dal  grand*  Arsacc  , fondatore  del- 
1*  impero  de*  Parti , da  cui  aveano  preso  il 
nome  di  Arsacicni  , che  poscia  per  corru- 
zione , cangiossi  in  quello  di  Assassini  , 
dal  quale  secondo  alcuni  sono  derivate  le 
-voci  italiane  Assassinare , assassinio  e as- 
sassino. Questo  popolo  barbaro  e feroce  , 
aveva  un  capo,  che  dagli  storici  delle  guerre 
de*  Crociati , è chiamato  il  V ecchio  della 
montagna , e tutti  s*  accordano  nel  dire  che 
questo  capo  manteneva  molti  giovani  schiavi, 
onde  assassinare  quelli  fra*  suoi  nemici 
eh'  ei  voleva  far  perire  , e principalmente 
i principi  cristiani  , promettendo  a questi 
ciechi  esecutori  delle  6uc  vendette  , ogni 
godimento  ii\  questa  e nell*  altra  vita.  Luigi 
di  Baviera  cadde , nei  1231,  per  le  mani 
di  uno  di  questi  manigoldi  , e la  stessa 
sorte  minacciava,  nel  1252,  il  santo  re 
Luigi  di  Francia  , ma  fu  arrestato  l'assas- 
sino , che  già  stava  in  agguato  per  ferire 
quel  monarca.  Gengis-Can  vendicò  final- 
mente 1’  umanità  oltraggiata  da  questi  scel- 
lerati : egli  fece  uccidere  il  loro  ultimo  so- 
vrano, distrusse  i loro  forti,  cd  estenuino 
una  porte  «Iella  nazione,  e disperse  1*  altra. 

Assrmìki.  Villag.  «Iella  Sardegna  , nella  di- 
visione di  Cnpo  Cagliari. 

Assf.ro.  Isola  del  golfo  di  Venezia,  sulle  co- 
ste della  Morlachia  , all’  ostro  dell’  is.  di 
Chcrso  , da  cui  non  è divisa  che  mediante 
un  canale. 

Assi  ano.  A illag.  del  Milanese,  nel  regno 
Lomb.  - Veneto. 

Assiste.  Nome  di  un  Forte  , ori  distrutto  , 
nel  Piemonte. 
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Assir — ia.  V.  diz.  — j.  n.  di  naz.  ant.  Popoli, 
che  abita  van?  quel  vasto  impero , detto 
Assiria. 

Assòro.  geog.  ant.  Città  della  Sicilia  , sopra 
una  collina  , fra  Enna  ed  Argino,  i suoi 
abitanti  chiamavansi  Assonni.  Fu  un  tempo 
celebre:  ora  non  è che  un  borgo,  chiamalo 
Asaro , con  titolo  di  Contea. 

Àstari  ( Torre  d*  ).  Com.  della  provin.  di 
Pavia,  nel  rcg.  Lomb.- Veneto. 

Astaaòt.  geog.  ant.  Città  della  Giudea,  nel-  { 
la  media  tribù  di  Manasse , di  là  del  Gior- 
dano , verso  i monti  di  Galaad  o di  Ber- 
mon.  Essa  fu  la  capii,  di  Og,  re  di  Basan, 
che  gl*  Israeliti  disfecero  e uccisero.  Fu  in 
seguito  una  di  «{indie  donate  ai  Sacrifica- 
tori. 11  nome  di  Astarot  le  venne  dall’ es- 
servi stato  un  tempio  consacrato  alia  dea 
di  un  tal  nome,  nel  quale  i Filistei  appe- 
sero le  armi  di  .Saul , dopo  la  morte  di 
questo  sfortunato  monarca. 

Astego  , o Artico.  Fiu.  del  reg.  Lomb.- 
Ven. , che  ha  la  sua  sorgente  nelle  Alpi 
Trentine  , scorre  per  la  provin.  di  Vicenza, 
e sbocca  nel  Baccbiglione. 

Aste  rio.  geog.  ant.  Isola  sulla  costa  delta  Jouli, 
non  (unge  un  tempo  dalla  foce  del  Mean- 
dro $ ma  che  le  terre  strascinate  da  questo 
fin.  congiunsero  finalmente  al  continente. 

Fu  celebre  questa  isola  per  la  vittoria  ripor- 
tatavi da’  Greci  , nel  giorno  stesso  che 
trionfarono  de*  loro  nemici  a Platea. 

Astìco  ( S.  Pietro  di  Val  d*  ).  Com.  del  reg. 
Lomb. -Veri.,  nel  Vicentino. 

ArtOra.  V.  diz.  Nelle  vicinanze  di  quesU 
città  , Corrado  e Federico  furon  fatti  pri- 
gionieri 1*  anno  4268  , pel  tradimento  di 
un  certo  Frangipairi , «lopo  aver  perduti 
una  battaglia  contro  Carlo  I,  re  di  Nap., 
Conte  di  Provenza.  Da  questa  città  inco- 
minciavano le  paludi  Pontiuc. 


FINE  deli:  appendice  terza 
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VOCABOLARIO 

DI  NOMI  PROPRI  D’UOMINI  E DI  FEMMINE, 

TRATTO 

DA  DIVERSI  COMPILATORI.  , 


SEGNI,  e ABBREVIA  TURE 

* d*  origine  greca;  **  d*  origine  latina;  d*  origine  ebraica;  d'  origine  teutonica; 

( N.  B.  1 nomi  ebe  non  sono  preceduti  da  alcun  segno  , sono  d’  origine  incerta  , o 
ignota.  ) m.  mascolino;  f.  femminino;  slot,  storia;  stor.  sac.  storia  sacra;  star.  cccl. 
storia  ecclesiastica;  star.  gr.  storia  greca;  star.  rom.  storia  romana;  mit.  mitologico; 
var.  variato;  accor.  accorciato;  dim.  diminutivo;  deriv.  derivato;  sino . sincope;  vo.  ital. 
voce  italiana  ; Lo  s.  c.  lo  stesso  che. 


A 


ABA 

►f*  A.bacìicco.  m.^  stor.  sac.  Lottatore.  L. 

Habacuc.  var.  Àbaco,  accor.  Bacucco. 
•^AradIr.  m.  stor.  sac.  var.  Ahbadir.  sinc. 

Abdir.  L.  Abadir. 

Abaelàrdo.  Lo  s.  c.  Abelardo. 

Aràuaro.  Lo  s.  c.  Abgaro. 

Abaii.àroo.  Lo  s.  c.  Abelardo. 

*Abàxte.  m.  mit.  L.  Ab-as  , anlis. 
*Abàxtida.  ni.  mit.  L.  Abanlid-as  , <r. 
*Abàri.  m.  mit.  Abitante  del  continente. 
L.  Abar-is  is. 

**  Abrojcdàveio.  m.  L.  Abundanti-us  , L 
* * A nÓRDIO  , o Abòrdio.  m.  accor.  Bóudo  , 
Rondi  , Rondi  , Biiondic  , Boudónc.  L. 
Abundi-us  ; Ahund-us  ; i. 

A tuo  ve  , o Àbo.  m.  L.  Abb-o  , onis. 

*i*  Abita.  m.  stor.  sac.  Servo,  o Servitù,  var. 

Abdai  , Abdi.  L.  A fui -a  , ce. 

^•ABoèr.E.  m.  Servo  di  Dio.  var.  Abdièle. 

L.  Abd-eel  , iti  , iclis, 

*1*  Acdf.mklécco.  m.  stor.  sac.  Servo  del  re. 
L.  Abdemelcch. 

*I*AEnfc\AGO.  in.  Servo  di  splendore.  L. 
A Meri  ago. 


ABI 

*f»  Arder  amo.  tu.  Molto  robnsto.  L.  Aide - 
rum -us  , L 

»{•  Ardì  a.  in.  stor.  sac.  Servo  di  Dio.  L. 

Abdi-as  , o\ 

ArnÌR.  V.  AradiR. 

•b  ArnoLÒMiwo.  m.  stor.  L.  Abdolomin - 

us  , i. 

Annóse.  ni.  stor.  sac.  Servo.  L.  Abd-on, 
onis. 

4>Aièo.  m.  Servo.  Operaio.  L.  Abtd. 

»i*  4*  A bei.  àrdo.  in.  stor.  Molto  robusto,  var. 

Abaelàrdo,  Abailivdo.  L.  Abtlhard-Us , i. 
❖ Anfci.E.  in.  stor.  sac.  Afflizione.  L.  Ab-cf , 
ctis. 

♦•Anèsrzio.  m.  L.  Uabenti-us , i. 

*ì*Àrer.  m.  stor.  sac.  Socio,  o Partecipe. 

var.  Abor.  L.  Ifab-er  y-or. 

*Ì*  Abe.sàx.  m.  stor.  sac.  Scudo  del  padre. 
L.  % A he  san . 

•I»  Àbc.àrò.  in.  var.  Àgharo  , Abàgaro  , 
Abgàbaro.  L.  Abgar-us , «. 

♦^Arìa.  in.  ,e  f.  stor.  sac.  Padre  del  Signo- 
re. Occultamento  del  Signore.  L.  Ali- a , 
(p  ; fiali- a , ir. 
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4«Aeiàil.  m.  stor.  mc.  Padre  di  fortezza,  di 
lode.  L.  stbihuiL 

4»Akiàm.  m.  stor.  sac.  Genitore  del  mare. 
L.  Ahi  am. 

4*  Abusàf.  m.  stor.  mc.  Padre  che  raccoglie. 

var.  A hi  sa  f.  L.  Abiasaph , Abisaph. 

4.  Aeiatàr.  ra.  stor.  aac.  Padre  eccellente. 
L.  Abiathar. 

4*  Arida.  hi.  stor.  sac.  Padre  della  scienza. 
L.  A/>id-a  , ce. 

4*Abidan.  tu.  stor.  sac.  Padre  del  giudizio. 
L.  Abidan. 

♦i*  Arip.lk.  m.  stor.  sac.  Padre.  Dio  mio.  L. 
Abic-l , lis. 

4*Aeiezèr.  m.  stor.  sac.  Padre  dell*ajtito.  L. 

Abiezer. 

4*  Abigàbaox.  m.  stor.  sac.  Padre  del  calice. 
L.  Abigabaon, 

4«Abicaìle.  f.  stor.  sac.  Esultanza  del  padre. 
L.  A biga- il,  ilis. 

»{•  Abusarle,  m.  stor.  sac.  Padre  da  Dio.  L. 
Abinuie-l,  lis. 

4-  Ai  imf.i.ktco.  m.  stor.  sac.  Padre  di  re. 
I..  Abimelech. 

4'Abìxadae.  m.  stor.  sac.  Padre  spontaneo. 
L.  Abinadab. 

4*  Acixoèmo.  m.  stor.  sac.  Padre  di  bellezza. 
L.  Abinocm. 

4*  Abiram.  in.  stor.  sac.  Padre  di  elezione. 

var.  Àbiron.  L.  Abiram,  Abiron. 

Aeisàf.  Lo  s.  c.  Abiasaf. 

4»  Adisàg.  f.  stor.  sac.  Ignoranza,  o Errore  del 
padre.  L.  Abisag . 

4*  A bis  ai.  m.  stor.  sac.  Dono  del  padre.  L. 
Abitai. 

4* Arisi. b.  m.  stor.  sac.  Padre  di  salute.  L. 
Abituo. 

4»Aeisùr.  m.  stor.  sac.  Padre  di  rettitudine. 
L.  Abisur. 

4»Abitàl.  f.  stor.  sac.  Padre  di  rugiada.  L. 

Abitai. 

4*Abitòb.  m.  stor.  sac.  Padre  di  bontà.  L. 

Abilob. 

4‘Ahju.  m.  stor.  sac.  Padre  medesimo.  L. 
Abiu. 

4*  Àmt’D.  m.  stor.  sac.  Padre  di  lode.  L. 
Abiud. 

•I*  Àbxer.  m.  stor.  sac.  Lume  del  padre.  L. 
Abnr.r, 

Abòndio,  Lo  s.  c.  Abbondio. 

•Abradàte.  m.  stor.  Delicato.  L.  Ahradat- 
es,  is. 


ACH 

4* Amamo.  ni.  stor.  sac.  Padre  della  molti- 
tudine. L.  Abram  , Abtaham. 

•Aesìrto.  m.  L.  Absjrrt-us  , ». 

•♦Abcdèmio.  m.  L.  Abudemi-us  , «*. 

4'Acàbro.  m.  stor.  sac.  Fratello  del  padre. 
L.  Ac/utb. 

•Acàioe.  f.  L.  Acaid-et , il. 

4*Acamóhi.  m.  stor.  sac.  Sapiente.  Sapien- 
tissimo. L.  Hachamani. 

4*Acàh.  ra.  stor.  sac.  Tribulazione  , e Dis- 
sipatore. L.  Acati  , A diati. 

4*Acàr.  m.  stor.  sac.  Sterile,  e Turbatore. 
L.  Acar  , Achar. 

•Acàst — o.  m.  mit.  var.  A caste.  L.  Acati  • 
ut  , i.  — a.  f. 

•Acàte.  m.  mit.  Affanno  , molestia.  L. 
A citai- et , is. 

4*Acàz.  m.  stor.  sac.  Possedente,  var.  Ahàz. 
L.  Achaz. 

•Acàzio.  Lo  s.  c.  Agazio. 

Acca.  f.  mit.  L.  Acc-a , ce. 

•Accadémo.  m.  stor.  Medicina  del  popolo  , 
oppure  Lontano  dal  popolo.  L.  Accadrai - 
ut , i • E cadmi  ut  ; Ecnedcmus. 

••Àccio,  m.  stor.  L.  Acci-us  , ». 

•Arco.  f.  mit.  L.  Acc-o  , us. 

•* Arcò» sio.  m.  var.  Accursio,  accor.  Corso, 
dim.  Corsino.  L.  Accursi-us , »'. 

•ArèsTE.  m.  mit.  L.  Acest-es , tx. 

4*Achèlai.  m.  stor.  sac.  Che  aspetta  il  Si- 
gnore. L.  Nache  lai. 

•Acublòidb.  f.  stor.  L.  Acheloi-s  , dis. 

•Achelòo.  m.  mit.  Che  bagna  eoo  impeto. 
L.  Achelo-us  , i. 

Acnhim.  m.  stor.  L . Aditemeli -es , is. 

•Achemìxide.  m.  stor.  L.  Adurmenid-es  , is. 

•AcHfeo.  m.  stor.  L.  Ache-us  , i. 

4*  Achia,  m.  stor.  sac.  Fratello  del  Signore. 
L.  Adii- a 9 o -cu,  ce. 

•Achìlle.  m.  stor.  , e mit.  (a)  dim.  Achilli  - 
no,  (ilii lino.  L.  A chili -et, is,  Achy/l-as , ce. 

•Amii.LàiDE,  Achìllide.  m.  mit.  figlio  d’A- 
chille. L.  Achilleid-es  , ce. 

•Achilleo,  ni.  Di  Achille.  L.  Achille -us,  i. 

4’Acuimàas.  ro.  stor.  sac.  Fratello  consi- 
gliere. L.  Achimaas. 

4*  Aciumàn.  m.  stor.  sac.  Fratello  preparato. 
L.  A chi  man . 

4»Aciiimòt.  ra.  stor.  sac.  Fratello  della  mor- 
te. L.  Achimoth. 

4*  ActimoÀM.  f.  stor.  sac.  Belli  zza  del  fra- 
tello. L.  Achinoam. 


(a)  Non  sono  d’accordo  i dotti  sul  significato  di  questo  nome;  taluni  dicono  esso 
significare  senza  cibo  , da  a priv.  , e ch/los  cibo  , per  essere  stato  Achille  nutrito  da  Chi- 
nine di  sole  midolle  di  cervo;  altri  vogliono  che  significhi  senza  latte  , da  a priv.  , e gàia 
latte  perchè  fu  allevato  senza  questo  nutrimento  naturale  de’  bambini. 
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$ Acino*,  m.  stor.  sac.  Lume  del  fratello. 
L.  Achior. 

d Acuirà  m.  ni.  stor.  sac.  Elevazione  del  fra- 
tello. L.  Achiram. 

d Achis  Amèni,  ni.  stor.  sac.  Fratello  di  co- 
stanza. L.  Achisamec. 
dAciliTÒB.  m.  stor.  sac.  Fratello  di  bontà. 
L.  A chi  toh . 

^•Aciutofìl.  m.  stor.  sac.  Fratello  di  rovi- 
,na.  L.  Achilophel. 

•Aci.  m.  mit.  Punta.  Ago.  L.  Ac-isy  is. 
•Acido,  ni.  stor.  rom.  Senza  macchia.  Da 
a priv.,  e ch  i li s macchia.  L.  AciLi-usy  «. 
•Acìhdiko.  m.  stor.  Senza  pericolo.  Da  a 
priv ., e ctimdinos  pericolo. \j.Acindyn-us,  «. 
•AcmCÓnb.  ni.  mit.  Fiore  della  gioveulù. 

var.  A c móne.  L.  Acmc-on  , onis. 

Ar.òifzio.  m.  L.  Aconti -us  , i. 

•Acragàrte.  m.  Muto.  L.  Acrag-asy  ariti s. 
•Acrìrio.  ni.  stor.  , e mit.  Che  non  si  può 
giudicare.  Da  a priv.  , cristi  giudizio.  L. 
Aerisi -us  , i. 

* Acrisiorìape.  m.  mit.  Figlio  di  Acrisio. 

L.  Acrisioniad-cs  , ce. 

*Ac«ó*b.  m.  stor.  Alto.  Sommo.  L.  Acr-on  , 
onis. 

d*AcOs.  m.  Spina.  Tedio.  Fine.  L.  Hacus. 
•AcusilIo.  ra.  stor.  Uditore  del  popolo.  Da 
acuo  io  ascolto  t e laos  popolo,  var.  Acu- 
silà.  L.  Acusila-uSy  i. 

♦pÀnx.  f.  stor.  sac.  Congrega.  L.  Ad -a,  (e. 
d*  Adàd.  m.  stor.  sac.  Vapore.  Clamore; 

oppure  Acuto.  Che  gode.  h.Adad , II ad  ad. 
*£*Ahaìà.  m.  stor.  sac.  Testimonio  del  Si- 
gnore. L.  Adai-a  , o -as  , ce. 
d*  d*  Adalàldo.  m.  stor.  Nobile  generoso. 

var.  Adelàldo.  L.  A dal  ahi -us  , i. 
d»  d*  Adalàrdo.  m.  stor.  Nobile  fiero,  var. 

Adular  io.  L.  Adalard-us  , i. 

Adalàsia.  Lo  s.  c.  Adelaide, 
d*  d»  Adalbàldo.  m.  stor.  Fiero  di  nobiltà  , 
oppure  Nobile  potente,  var.  Adelbóldo  , 
Ad  ribaldo.  L.  Adalbald-us  j Adatiald - 
us  , i. 

d*  d*  Adalbéro.  m.  stor.  Guerriero  nobile. 

var.  Adalpèro.  L.  Adalher-us  , i. 

•d  d»  Adalberto,  m.  stor.  Illustre  per  nobiltà, 
var.  Adelbèrto  , Ulpèrto  , Ulbèrto  , Edil- 
bcrto.  L.  Adalbert-us  ; Athelbert-usf  i. 
d*  d^AnALFRÉn — o.  ni.  stor.  Nobile  pacifico. 

L.  Adalfrid-us  , i.  — a.  f. 

Ad  alo  aro.  Lo  s.  c.  Adalgcro. 

*1»  d»  Adalgì:*— o.  m.  stor.  Guerriero  nobile, 
vor.  Adalgàro  , Adclgàro  , Udegàrio.  L. 
Adalgcr-usy  i;  Aiuti  gari  - us  , i.  — a.  f. 
d*  d*  Adalgìs — o.  m.  stor.  Nobile  forte,  var. 
Adelgiso  , lidi  gì  so.  L.  Adalgtii-us  , «. 
— A.  f. 

d*  d*  Adalgrìmo.  m.  stor.  Nobile  fiero.  L. 
Adalgrim-us  , «. 
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d*  d*  Adalmàro.  m.  stor.  Uomo  nobile,  var. 
Adalmàndo  f Adalmóndo  , lidewóudo.  L. 
A dalmati  - us , ij  Adalmund-us , i. 

*d  d»  Adalmàro.  m.  stor.  Nobile  celebre,  var. 
Adimàro  , Ademaro  , Adimàri  , Audomà- 
ro.  dim.  Ademarétto , Amarétto,  Mari. 
L.  Adalmar-us , i ; Ademar-us  , i, 
Adalmóndo.  V.  Adalmano. 

Adalpf.ro.  V.  Adalbero. 
d»  d*  Adalràdo.  m.  stor.  Consiglierò  nobile, 
var.  Alderàto  , Ami  ràdo  , Aldràdo , Arde- 
ràdo  , Ilderàdo.  L.  Aliati  ad  - us  , i;  Al- 
derad-us  t ». 

d*  d*  AdàlrÀmo.  m.  stor.  Nobile  intrepido, 
var.  Alderàmo  , Alberano  , Aldèro.  L.  A~ 
dalrham-us , »*;  Adatiamnns. 
d*  d»  Adalrìc— o.  m.  stor.  Nobile  potente,  var. 
Alderico  , A Merigo  , Adeirico  , Ilderìco  , 
Aldrìgo  , Ardcrìco  , Olrico , Udalrico  , U- 
drlco,  Olderico.  L.  Adalric-usy  i.  —A.  f. 
d*  d»  Adalscàlco.  m.  stor.  Ministro  nobile. 
L.  Ailalscalc-us  , £. 

d»  d*  Adàlvalo.  m.  Forestiero  nobile.  L.  A- 
datial-us  , i;  Adatiach-us  y ». 
d*  d*  Adalvàr — o.  m.  stor.  Guerriero  nobile. 

L.  Adal^ar-us  , I.  — A.  f. 
d»  d*  Adalvìc — o.  in.  stor.  var.  Edilvlco.  L. 

A datiti -us  t i.  — a.  f. 
d»  d*  AdalvIbo.  m.  stor.  Guerriero  nobile. 
L.  Adatiin-us  , ». 

•Adamante,  m.  , e f.  mit.  Indomabile,  var. 

Diamante.  L.  Adam-as  , arili  s. 
d*  Adamo,  m.  stor.  sac.  Terra  rossa.  Uomo, 
var.  Amizo  , Amèzo.  dim.  Adamùzzo.  L. 
Adam  ; Adam -tu  f i, 

d»  Ai»are7>.r.  m.  Bellezza  del  soccorso.  L.  A- 
dareter . 

*d  d*  Adelaide,  f.  stor.  Donzella  nobile,  var. 
Adalàsia  , Addazia  , Adelìnda  , Audolinda. 
sinc.  Alda , Adele  , Adèla.  dim.  Adelina. 
L.  Adela-is  , idis  ; Adelhaid-es  , ti. 
Adelàldo  , Adelbàldo  , Adelbìato.  K.  A- 
dalaldo. 

d*  d»  Adelèlmo.  m.  Protettor  nobile,  var.  Adel- 
mo , Aldèlmo  , Antèlmo.  L.  Adelhelm- 
oi,  i ; Anthelmus. 

•AoèLFO.  m.  Fratello.  L.  Adelph-us  ; i. 
d*  d*  Adelgàrd—o.  m.  stor.  Di  nascita  nobile. 

L.  Adclgard-us  , «.  — e.  f. 

Adelg1i.de.  Lo  s.  c.  Adelaide. 

Adelgìso.  y.  Adalgiso. 
d»  d*  Adelcóiti)*— o.  m.  stor.  Infante  nobile.  Di 
stirpe  nobile,  var.  lldegóndo  , Aldegóndo, 
Albegóndo.  L.  Adelgund-us  , i.  —a.  f. 
Donna  d*  animo  virile,  var.  Albegónda.  L. 
Aldegund-a  , ce. 

Adelmo.  V . Adelelwo. 

d*  d*  Adeltrùde.  f.  stor.  Nobile  amabile,  var. 

Drudèlda  , Trudèlda.  L.  Adeltrud-es , ti. 
Ademaro,  Adimàro.  V-  Adalmàro. 

• 
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Adeodato.  Dbodato. 

Aderito,  m.  stor.  L.  Aderti- us , i. 

4*  Adirle.  ni.  stor.  sac.  Testimonia  di  Dio. 

L.  Adie-l , Iti. 

Adièrio.  m.  L.  Adhieri-us , i. 

•Adimàkte.  m.  L.  Adimanl  - us  , i. 

* Adì».  ni.  Venoso,  var.  Adina.  L.  Adiri. 
4*  4*  Adikòlfo.  ni.  Nobile  protettore.  L.  Adi- 
rmi ph- ut  9 i. 

4»Adli.  ni.  stor.  sac.  Testimonio  a me.  L. 
Adii, 

* Admèt — o.  m.  stor. , c mit.  Indomito.  In- 
vitto. L.  Admei-ui , i.  — i.  f. 

Adolàrio.  V.  Adalardo. 

*J*  4»  Adolfo,  m.  stor.  Soccorrìtor  nobile.  L. 

A dvl pii -us  , i ; A (ialiti /ut  ; Audulfus. 
♦Adó» — k , — ide.  m.  mit.  Soavità.  Diletto. 

L.  Adon-ti  , il  ; o-idis. 

4*Ado»ìa.  m.  stor.  sac.  Signore  dominatore. 

L.  Adoni -a  , o-as  , ce. 

4*  Adoribezècii.  m.  stor.  sac.  Folgore  del  Si- 
gnore. L.  Adoni-beztc. 

4» Adorerà*.  m.  stor.  sac.  Signore  eccelso. 
1.  Adoniram. 

4" Adoriscdèch.  ni.  stor.  sac.  Giustizia  del 
Signore.  L.  Adoni- sedec. 

4*  Adora*.  m.  stor.  sac.  Lode  sublime.  L. 
Adoram. 

4»  Adramblècco.  m.  stor.  sac.  Grandezza  del 
re.  L.  Adramclech. 

*Adràstidb.  f.  Figlia  d’ Adrasto.  L.  Adrast- 
ti , ititi. 

•Adrasto,  m.  stor.,  e mit.  Che  non  fogge. 
Da  a priv.  , e draslòs  attivo,  fugace.  L. 
A tirasi -us  , L 

Adria* — o.  ni.  stor.  L.  Hadùan-us  , i • 
Hadri-o  , orili.  — A.  f. 

4»  AdriÈt.e.  m.  stor.  sac.  Gregge  di  Dio.  L. 
Iladrie-l , Iti. 

4‘Adcràm.  m.  Potenza  di  loro.  L.  Aduram. 

• Aèdo* e.  f.  Rosignuolo.  L.  JEdo - n , nis. 
4*Aer.  m.  stor.  sac.  Altro  , o Posteriore. 

L.  Aher. 

♦Aèropa.  f.  L.  Aerop-e , es. 

•Afìdea.  in.  mit.  L.  Aphidn-a  , a. 

•Afra.  f.  stor.  ecd.  L.  Aphr-a , ce 
•Afràm — o.  ni.  stor.  Privo  di  senno.  L. 

Aphrani-us  ; Afrani -us  , i.  —a.  f. 
♦Afràte.  m.  L.  Aphrat-cs , is. 

♦Afrodìsio.  m.  mit.  Di  Venere.  L.  Aphro- 
disi-us , i.  , 

4*  Afsìra.  f.  Volontà  mia  in  essa.  L.  Haph- 
sib-a , et, 

*Aftò*io.  in.  Abbondante.  Copioso.  Da  Af- 
t /ionia  abbondanza.  L.  Aplithoni-us  , t. 

4*  Acaro,  m.  stor.  sac.  Allegrezza  del  pa- 
dre , o Locusta,  var.  Agàbio.  L.  Agab  , 
Hagab-o  j Hagab-a  , <t\ 

*Agacle.  m.  stor.  Assai  glorioso.  L.  Agacl- 
es , ti. 
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♦Acàcltto.  m.  stor.  L.  Agadyt-us , i. 

4*  Agàg.  ni.  stor.  sac.  Tetto.  Soiajo.  h.Agag 

•Agamkdk.  m.  Celibe.  Scapolo.  L.  Aga- 
tned-es , is. 

•AGAMfeirrtoHE.  m.  stor.  Molto  perseverante. 
Magnanimo,  accor.  Mènone.  var.  Aga- 
nièmno  , Merano.  L.  Agamem-ntn , 
notiti. 

*Agamex»ò»idb.  ra.  Figlio,  o Discendente  di 
>Agamenuonc.  L.  Agamemnonid-es , is. 

•Acape.  f.  stor.  eccl.  Carità.  Amore.  Bene- 
volenza. L.  Agap-e , ej. 

•AcAPà*ORE.  m.  Che  fa  stima  del  valore. 
L.  Agapen-or  , orti. 

•Agapito,  m.  stor.  eccl.  Amabile.  Diletto, 
var.  Agàpio.  accor.  Bito.  L.  Agapil-ui ; 
Agapi -us ; Agabi-us  , i. 

4*Ac.àr.  f.  stor.  sac.  Forestiera.  L.  Agar. 

•Agarìst — o.  m.  stor.  L.  Aganst-us,  L —a. 
f.  L.  Agarist-c  y es. 

•AcASTè*E.  m.  Forte.  L.  Agasten-es  t is. 

•Àgata,  f.  Buona.  L.  Agatha. 

•Agatàxgelo.  ni.  Angelo  buono.  Da  agalos 
buono,  e tmgelos  angelo.  L.  Agathangd- 
us  , *. 

•Agatàrco.  m.  Comandante  buono.  Da  aga- 
tns  buono  , e circoli  comandante.  L.  Aga- 
tharc-us  t i. 

•Ac. atì a.  m.  Bontà.  L.  Agaihi-as  , ce. 

•Agàtocl — e.  m.  Molto  glorioso.  L.  Aga- 
thocl-es  , is.  — ìa.  f. 

•Agatùdoro.  m.  Donator  buono.  Da  agnini 
buono,  e dòron  dono.  L.  A gulhodor -us.i. 

•Agatòmero.  m.  Figlio  di  Agata.  L.  Aga- 
thomer-us  , i. 

•Agatóke.  m.  stor.  Buono.  L.  Agadi-o, 
oriti. 

•Agàtòkic- — o ni.  Buon  vincitore.  Da  tigniti 
buono , c urdù  vittoria.  L.  Agalhomc- 
us  , i.  — A.  f. 

•Agatòpede.  m.  Buon  piede  , cioè  Veloce  nel 
corso.  Da  agatòs  buono  , c pus  , gcu.  pidos 
piede.  L.  Agathnpod-es  , is. 

•Agave,  f.  L.  Agav-e , es. 

•Acàzio,  m.  Innocente.  Buono,  var.  Acàzio, 
Acàcio.  L.  Agathi-us , ij  Acuii  - us , i ; 

. Acacius. 

Agbaro.  Lo  s.  c.  Abgaro. 

•Agelada.  m.  Che  non  ride.  .Serio.  Da  a priv. 
e glielo  io  rido.  L.  Agelad-as  , <r. 

•Ai. elide.  ih.  L.  Agclid-es  , is. 

4*  4»  AgeltrOde.  f.  stor.  Giovanctta  cara.  L. 
Ageltrud-es , is. 

•AcàxoRE.  m.  stor.  , e mit.  Condottiero  di 
prodi.  L.  Agni -or  , orti. 

•Agexòride.  ni.  Figlio  d’  Agenore.  L.  Ag( • 
norid-es  , ce. 

4*  4»  Agerìco.  m.  Nobile  potente.  L.  Agt- 
ric-us  , i. 

* Agesilao,  ra.  stor.  Conduttor  del  popolo. 
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Da  ago  io  conduco,  e laòs  popolo.  L.  A- 

gfsìlu-US  , I. 

•AcàsiLO.  m.  stor.  Porla  legna.  Da  ago  io 
porlo,  c aylon  legno.  L.  Agesyl-us , i. 
•Agesìstrata.  f.  Che  conduce  1*  esercito.  Da 
ago  io  conduco  , e strada  esercito.  L.  A- 
grvsystrat-a  , ce. 

4*  Accio,  m.  stor.  sac.  Festivo.  Solenne.  L. 
Agga-us  , i. 

4* Accia,  m.  Solennità  del  Signore.  L.  //a^- 
,gi  a , oe. 

•Agi.  m.  Condottiero.  L.  Ag-is , idis ; o 
Ag-is,  is. 

4*  4*  AdeèRTO.  m.  stor.  Nobile  illustre,  var. 

^Agipèrto.  L.  Agibei  t-us  , t. 

•Acide,  ni.  stor.  gr.  Attinente  ad  Agi.  L. 
Agid-es , is. 

•Agilèo.  ro.  stor.  L.  Agyll-eus , fi. 
•Agilbònide.  f.  Figlia  di  Agileo.  L.  Agyl- 
leonid-es  , is. 

4»  4*  Agilòlfo.  m.  stor.  Adiutor  giovine,  var. 
Volfgàngo,  Gangòlfo  , Gandòlfo.  L.  Agi- 
luf-us,  i. 

4*  4*  Aginàldo.  td.  stor.  Giovane  nobile,  var. 

KginàMo  , Echinàldo.  L.  Eginald-us  , i. 
AcipèaTO.  Lo  s.  c.  Agiberto. 

4*  4»  Agipràndo.  ni.  stor.  Nobile  illustre.  L. 
A gì  grand  -us  , i. 

*Act* — o.  m.  mit.  Bello.  Splendido.  L.  A- 
giti -us , i,  — e.  f.  mit.  var.  Aglàja.  L. 
Agla-ts , ii. 

•Aolaofón — e.  in.  mit.  Di  bella  voce.  var. 
Aglaofónte.  L.  Aglaoph-oti , ontis.  — a.  f. 
mit.  L.  Aglaophon-a  , or. 

•Aclàuro.  f.  mit.  Di  bell*  aria.  L.  Agiati - 
r-us  , «. 

•Aglocreóne.  m.  L.  Aglocre-on  , onis. 

4*  4»  Agnese,  f.  stor.  eccl.  Pudica.  L.  Agn- 
es , etis. 

Àgnolo.  V.  Angelo. 

•Agnóne.  m.  stor.  L.  Agn-o  , onis. 

* Agnónide.  f.  L.  Agnontd-es  , is. 
4»4*Acoàldo.  m.  stor.  Nobile  felice,  var. 

Aioàldo.  L.  Agoald-us  , i. 

4*  4*  Agoàrdo.  m.  stor.  Nobile  forte.  L.  Ago- 
ard-us  , i. 

4»  4*  Agobàrdo.  m.  stor.  Nobile  intrepido. 

L.  Agobard-us  , i. 

Acolànte.  V.  Ugo. 

•Agoràcrito.  m.  stor.  Giudice  di  mercato.  Da 
agora  mercato  , c crids  giudice.  L.  Ago - 
racrit-us  , i. 

••AcostìN' — o.  m.  stor.  cccl.  L.  Augustin-us, 

t.  — A.  f. 

•Agresfóne.  m.  Voce  campestre.  Da  agròs 
campo,  e J'onì  voce.  L.  Agrespho-n , nis. 
••Agrìcola,  di.  stor.  rom.  Agricoltore.  L.  A * 
gricol -a , re. 

•Agmcol ào.  ni.  Ascoltatore  del  popolo.  Da 
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agricab  io  ascolto,  e laòs  popolo.  L.  A- 
gii  cola -us  , i. 

•Àgrio.  m.  Selvaggio.  L.  Agri-us  , *. 
••Acrìppa.  ra.  stor.  rom.  Nato  co* piedi  avan- 
ti. L.  Agnpp-a , ce. 

••Agrippìn — o.  m.  stor.  rom.  Figlio  di  Agrip- 
pa. L.  A grippia  - us  , «.  — a.  f. 

••Agrìeio.  ni.  stor.  L.  Agrili-us , *.  N 
4*À,„.  m.  Fratello  mio.  L.  Ahi. 

4»  Àia.  m.  stor.  sac.  Avoltoio.  L.  Ai-a  , re. 
4* Aia.  ra.  stor.  sac.  Fratello  del  Signore. 
L.  Ahi- o-as  , ce. 

•Aiàcb.  ra.  stor.  gr. , e mit.  Dolente.  L. 
Aj-ax  , acis. 

•AtDOsào-  m.  mit.  Plutone.  L.  Aidone-us  , i. 
4*Aiez»:r.  m.  stor.  sac.  Ajuto  del  fratello. 
L.  Ahiczer. 

4*  Aimei.ìsch.  m.  stor.  sac.  Fratello  del  re.  L. 
A hi mf ledi. 

Aiuerìco-  ni.  stor.  Lo  s.  c.  Amalarico. 

Ai  móne.  m.  mit.  Lo  s.  c.  Aminone. 
Aioii.no.  y>  Agoaldo. 

4*  Aìra.  m.  Fratello  d’iniquità.L.^/ur-a.n?. 
4*Airàm.  m.  L.  Ahiram . 

4*  Aìsaar.  ra.  Fratello  mattutino.  L.  Ahisaar. 
4*  Aisàr.  tu.  Fratello  del  Principe.  L.  Ahisar. 
4*Àim>.  m.  Fratello  di  lode.  L.  Ahiud. 

4*  Àì.aa.  f.  Infermità.  L.  Hala-a  , ie. 

4»  4*  Alar àrdo.  m.  stor.  L.  Alaband-us  , i. 

4*  4*  Alamanno,  tn.  stor.  Uomo  forestiero, 
var.  Almànno.  accor.  Manno,  dira.  Alaiua- 
nétto  , Albanétto.  L.  Alamann-us , i. 

4*  4»  Alano,  ra.  stor.  Della  Sarma^ia  euro- 
pea. L.  Alan-us , i 

4»4*AlÀrdo.  m.  stor.  Molto  forte.  L.  Alard- 
us , i. 

4*  4*  Alarìco.  m.  stor.  Molto  poteute.  L. 
Al  arie -us  , i. 

4,4*Albàldo.  m.  stor.  Coraggiosissimo.  L. 
Al bald -us  , ». 

4*  4*  Albano,  ui.  stor.  L.  Alban  - us  , i. 

4»  4*  Albegàrdb.  f.  L.  Albfgard-es  , is. 
Albegóndo.  y.  Adelgondo. 

4*  4*  Albentrùda.  f.  stor.  Cara  e Felice.  L. 

Albentrud-es  , is. 

Alberano,  y.  Adaliamo. 

4*  4*  Alberga,  f.  stor.  Grande  adiulrice.  L. 
Alberg-a  , re. 

4*  4*  Alberico,  m.  stor.  Signor  potente,  var. 

Alberigo,  accor.  Bico.  L.  Alheric-us , i. 

4»  4*  Albert — o.  ra.  stor.  Chiarissimo,  dira. 
Albertino  , Albertincllo.  L.  Alberl-ut , 

I.  — A.  f. 

Albìtzo.  m.  var.  Albizo.  V.  Alberico. 

4»  4*  Al» — o.  m.  Felice.  Fortunato,  var.  Al- 
bino, Alboino,  Alpino.  L.  Alh-us\  Alhin- 
us  ; Alboin-us  , i.  — a , — ìna.  f. 
4*4*Alboàr — o.  m.  Felicissimo.  L . Alòoar* 
us  , i.  — A-  f. 
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4*  4*  Albopi.kda  . f.  Splendida  di  ricchezze, 
var.  Audoflctla.  L.  Albojled-a  ; Audo- 
fted-a , ce. 

Alroìno.  Lo  ».  c.  Albo. 

4*  4»Albòrio.  m.  L.  Albori  - ut , «. 

4*  *f  Albsvìkda.  f.  Fanciulla  felice.  L.  Alò- 
stand -a , te. 

•Alcamèn — e.  m.  stor.,  e rait.  L.  Alcamen - 

CS  , Ù.  A.  f. 

‘Alcàndro.  m.  stor.  Uomo  prode.  L.  Al- 
cand-cr , ri. 

•Alcatòo.  m.  mit.  L.  A le  alo -us  , i. 

•Alceo.  m.  mit.  Robusto.  L.  Alctr-us  , i. 

‘Alcìste.  f.  L.  Alcest-e  , fi;  o-ii,  ù. 

•Alcìta.  m.  L.  Alcei-as , ce. 

‘Alcibiade,  m.  »tor.  gr.  Valore , e Violenta. 
L.  Alcibiad-es  , is. 

‘Algidamente.  m.  »tor.  gr.  Domator  forte. 
Da  alca  fona  , e dnniàzo  io  domo.  L. 
Alcidam-as , antis. 

‘Algide.  ( Ercole  ) m.  mit.  Forte.  L.  Al- 
ci d-es  , oe. 

•Altìmaco.  m.  stor.  Prode  combattitore.  Da 
alca  fona  , e muchi  combattimento.  L. 
Alcìmuch-us  , i. 

‘Alcìmo.  m.  Robusto.  L.  Alcim-us , i. 

•Algìnoo.  m.  mit.  Spirito  forte.  Da  ale) s 
forza  , e nòos  spirito  , mente.  L.  Alvi- 
no-us , i. 

‘Alcióne,  f.  mit.  Che  vive  nel  mare.  L. 
Alcyon-e  f es. 

•Alcìppe.  f.  mit.  Cavallo  forte.  Da  ale  s for- 
za , e ippos  cavallo.  L.  Alcipp-e  , is. 

•AlcistÈne.  f.  L.  Alcislhen-e , is. 

‘Alcìtob.  f.  L.  Alcitko-e  , ri. 

"Alcmàno.  tu.  var.  Alcmàue.  L.  Alcma- 
nes  t nis. 

‘Algmìna.  f.  mit.  Magnanima.  L.  Alcmcn- 
a f te. 

‘Alcmeóne.  ro.  mit.  Molto  furioso.  L.  Alc- 
nue-nn  , onis. 

•Altmeònioe.  m.  stor.  , e mit.  L.  Alcmtev- 
nid-csy  is. 

•Alcónb.  m.  L.  Alco-n  , nis . 

4»4»Algxjìno.  m.  L.  Alcuin-us  , i. 

Aldegàrio.  Lo  s.  c.  Adalgero. 

Alobcóndo.  Lo  s.  c.  Adelgondo. 

Ald^lmo.  Lo  s.  c.  Addebito. 

Alderàd — o.  m.  Lo  ».  c.  Adatrado.  — a.  f. 

Alderàmo.  Lo  ».  c.  Ad  al  ramo. 

Alderìco  , A lubrico.  Lo  ».  c.  Ada  Ir  i co. 

ALoèaiTA.  f.  Lo  s.  c.  Alderada. 

Aldèro.  Lo  s.  c.  Adalramo. 

4»  4»  Aldobràndo.  m.  stor.  Nobile  illustre, 
var.  Aldrovàndo  , Aldrobràndo  . accor. 
Bando,  dim.  Ba  uditi  o , Dandino.  L.  Al- 
dobrand-us  , t. 

4»  4»  AldomUa.  f.  var.  Al  tornii  a.  L.  Aldo- 
mir-a , oe. 

AldrÀdo.  Lo  s.  c.  Adalrado. 
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Aldkìco  , Aldrìgo  , Aldròco.  Lo  s.  c.  Adal* 
rico. 

‘ALBcàNORB.  m.  stor.  L.  Alegen-or  , oris. 
‘Alp.ssambne.  m.  stor.  Soccorritor  forte.  L. 
A le  i amen -e  s , is. 

"AlbssàndU — o.  m.  stor.  Che  soccorre  gli 
uomini.  Da  alèxios  soccorritore,  e amimi 
uomo,  accor.  Sandro,  dim.  Alessandrino, 
Sa  mi  ri  no.  L.  Alexand-cr , ri. — a.  f. 
‘AlessIade.  ra.  stor.  L.  Alexiad-ts  , is. 
‘ALèssiDE.  m.  stor.  L.  Alexùl-es  , is. 
‘At-èssio.  m.  stor.  Soccorritore,  dim.  Ale*- 
sino.  L.  Alexi-us  , i. 

‘Alìte.  m.  mit.  V eritiero.  Da  alithia  ve- 
rità. L.  Aleth-es  , te. 

Alètta,  f.  L.  Alect-a  , te. 

‘Alìtto.  f.  mit.  Senza  riposo.  Irrequieto.  L. 
A ledo. 

Alìva.  m.  L.  Alcv-as,  ce. 

4»4*Alfèno.  ni.  L.  Alphen-us  , i. 

4*  4*  Alfèo.  n».  stor.  Candido  di  costumi. 

var.  Allìo.  L.  Alphcc-us  , i. 

‘ALFEsiaèA.  f.  L.  Alphesibte-a  , ce. 
4*4*Alfón»o.  m.  stor.  L.  Alnhuns  us , i. 

4»  4*  Alfràmo.  m.  Genio  forte.  L.  Alfram-us , i. 
4*  4*  Alfrìdo.  m.  stor.  Tranquillissimo.  L. 
Alfrìd-us  , i. 

4‘4'ALcèao.  m.  stor.  Guerriero  fortunato. 

L.  Alget-us  , «. 

4*  Aliàn.  ni.  Eccelso.  L.  Alian. 

•Aliàtte.  ni.  stor.  ani.  L.  Aljrall-es,  is. 
•Alìba.  m.  L.  Alyb-as  , te. 

Alidèo.  ni.  var.  Àlidio.  L.  Alide  - us  , i. 
Alickrne.  m.  L.  Aligern-cs  9 is. 

Alìpio.  m.  L.  A tipi -ut  , «. 

4»  4*  AlifrÀndo.  ni.  stor.  Molto  celebre.  L. 
Alipt  and-us , i. 

‘Alissòtob.  f.  L.  Alixoto-e  , cs. 

4»  4*  Alivàldo.  m.  stor.  Molto  polcute.  L. 
Attraiti  - us  , i. 

Allegrìe — o.  m.  (voce  italiana)  Lo  s.  c.  Ib* 
rino.  L.  Allcgrin-us  9 i.  — a.  f.  L.  All <• 
grin-a , ce. 

Allòdio.  V.  Alodio. 

Almacuìloe.  V.  Almaciuo. 

Almàcii — io.  m.  L.  Alntachi-us  , i.  — ìu* 
f.  L.  Almachild-cs  , is. 

Almànno.  I r.  Alamanno. 

Almerico.  V.  AmàLAUCO. 

4*Almóne.  m.  Occulto.  Gioventù.  L.  Al/ru>s 
Alò.  iu.  Lo  s.  c.  Eligio. 

A lòdi — o.  m.  stor.  Libero.  L.  Alotlì-us  ,• 

TA  f* 

Alònso.  m.  stor.  L.  Alons-us , «. 

4*  4*  Alpiniàno.  ra.  stor.  Attenente  ad  AI|» 
no.  L.  Alpinian-us  , «. 

Alpino.  Lo  s.  c.  Albo. 

•Alt^a.  f.  L.  Altht-a  , te. 

Ai.tomìra.  y.  Aldomira. 

4^Al>àr.  in.  Supcriore.  L.  Alvan. 
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4*  «i* Alvaro,  m.  stor.  Gran  guerriero.  L. 

stivar -us  , i. 

Alvìco.  m.  stor.  Fortissimo.  L.  Atvic- 
us  T i j Alavic-us  , i. 

Amàbile.  V.  A marzio. 

•Amàciiio.  m.  Inespugnabile.  Da  a priv. , e 
mìschi  guerra  , pugna.  L.  A muchi -us  , i. 
4*Amadàta.  iu.  Che  turba  la  legge.  var. 

Amadati.  L.  Amadath-a  , o-i. 

••Amadèo.  m.  stor.  var.  Amedeo  , Amadio, 
Amidèo  , Amadìgi.  L.  Anuuie-us , ij 
si  mitico- us  , i;  Amati- is  , is. 

♦♦Amàdóre.  m.  var.  Amatóre , Amadòro. 

L.  Amai -or  , oris. 

Amadrìadi,  f.  pi.  mit.  V . dia. 

4*  4*  Amalàrìco.  m.  stor.  Potente  illibato, 
var.  Almerico , Amorétto  , Amoròzzo.  L. 
A malarie -us  . ». 

4*  4»  AmalasOrta.  f.  stor.  Fanciulla  illibata. 
L.  Arnalasunt-a  , re. 

4*  4*  Am  alberga.  f.  stor.  Tutrice  illibata,  var. 
Amalobèrga , Amelbèrga.  L.  Amalbcr§ *• 
a y ce. 

4*  4»  AmalbOrga.  f.  stor.  Soccorritrice.  L. 
Amalburg-a  t ce. 

•Am  algidi.  m.  L.  Amalcid-cs  , is. 
4*Amalkcb.  m.  stor.  sac.  Popolo  che  lambi- 
sce. var.  Amalècco.  L.  Amalec. 

4*  4»Amalfrkd — o.  in . stor.  Paciere , o Paci- 
ficatore celeste,  var.  A mala  fròdo , Amale- 
frèdo.  L.  Amalfrid-us , i.  — a.  f. 

4*  4*  Auàlia.  f.  Immacolata.  L.  A mali -a , co. 

* Am  altèa.  ( Sibilla  cucuana  ) mit.  L.  Amai - 
the-a , ce. 

4*  Amaro,  m.  stor.  sac.  Tumultuante.  L. 
L.  A man- us  , *. 

••Amàrzio.  m.  var.  Araàndio , Amando, 
Amàbile.  L.  Amanti -us,  i;  Amami -us,  i. 
Amàraco.  m.  L.  Amai  ac-us  , i. 

•Amaranto,  m.  mit.  Immortale.  L.  Ama - 
ranth-us  , ». 

Amarétto.  V.  Adalmaro. 

4*  Amaria,  m.  stor.  sac.  Altezza  del  Signore. 

L.  Amari- a , o -as  f ce. 

•Amàrìlli.  f.  mit.  Brillante.  Splendida.  L. 
Amaryil-is  , idis. 

4*  Arias  a.  m.  Popolo  che  perdona.  L.  Amas- 

si , ce. 

4*Amàsai.  m.  Forte.  Dono  del  popolo.  L. 
Annasai. 

•Amàsi,  m.  stor.  ant.  Leggiadro.  L.  Amas- 

ÌS  y ÌS. 

4*Ama$ìa.  m.  stor.  sac.  Fortezza  del  Signo- 
re. L.  Amasi- a y ce\  o -as , ce. 
4»A.màssai.  m.  stor.  sac.  Conculcazione  del 
popolo.  L.  A massai. 

•Amatèo.  ra.  Indignazione.  Calore.  L.  Ama- 
lec-us  t i. 

♦Amàt — o.  m.  L.  Arnat-us  , i.  « — A.  f. 
Amatóre.  K.  A madore. 

T.  I. 
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•Amàlri.  ra.  stor.  Oscuro.  L.  Amata- is,  ts. 

•Ambìco.  m.  Eminente.  L.  Arnbic-ust  i. 

•Ambascio,  in.  L.  Allibraci-  us  , i. 

•Ambhùgio.  in.  stor.  cccl.  Immortale.  Divino, 
var.  Ambròsio,  accor.  Brògio,  Bosóne.  L. 
Ambrosi-us  , i. 

Amedeo.  Lo  s.  c.  Amadeo. 

Amelbèrga.  V Amalberga. 

4»  4*  Amelbertkòto.  m.  stor.  Nobile  illustre 
australe.  L.  Amclbcrtnot-us  , i. 

4*Amelèch.  m.  stor.  sac.  Re,  o Consigliere, 
var.  Amclècco.  L.  Amelech. 

•Amèli— o.  m.  Negligente.  Trascurato.  L. 
A meli - us  , i.  — a.  f. 

Americiiétto  , Americòtto,  Ambrìgo.  V. 
Americo. 

4* Americo,  m.  stor.  Potente  illibato,  var. 
Amerigo  , A imeneo  , Almerico  , Enterico, 
Kmerigo.  accr.  Americòtto.  dim.  Ameri- 
chétto  , Amorétto.  L.  Americ-us , <*. 

•Amerìsto.  iu.  Imparabile.  Indivisibile.  Da 
a priv. , e meros  parte.  L.  Amerisl-us  , i. 

Amèzo.  V . Adamo. 

•Amfitmóre.  m.  stor.  L.  AmphyUi-on , 
ernie, 

•Àmicla.  m.  , e f.  stor.  L.  Arn  ycl-as , ce  , 
m.  Amycl-a  , ce  , f . 

•Amiclào.  m.  L.  Amycla-us , i. 

•A  miglio.  m.  L.  Amy  clc-us  , ». 

•Amìclide.  ra.  L.  Aniyclid-es , is. 

Amico,  m.  var.  Amido.  L.  Amyc-us , i j 
Amyci-us  , i. 

Amidèo.  V.  Amadeo. 

AmIlcare.  m.  stor.  ( vo.  punica  ) Re.  L. 
Tlamilc-ar  ; o Amile- or  , aris. 

•Amimóne.  f.  L.  Amymon-e  , es. 

4*  AmÌhadab.  m.  stor.  sac.  Principe  del  Po- 
polo. L.  Aminadab. 

•Amìria.  m.  L.  Aniyni-as , ce. 

•Amìbqclb.  ra.  L.  Àmynocl-es , is, 

•AMÌjfTA.m.mit.Difensore.  L.  Amynl-ay  ce. 

•Amirtìade.  m.  Figlio  d’Aminta.  L.  Amyti- 
tiad-es  , ce. 

•Amìrtore.  m.  mit.  L.  Amynt-or  , oris. 

•Amiittòride.  m.  Figlio  d’Amintorc.  L A- 
mynlorid-cs  , co. 

•Amìpsià.  m.  L.  Amypsì-as , ce. 

d^AsnTÀL.  f.  Calore  di  rugiada.  L.  Amilal. 

•Amitàorb.  m.  L.  Amytha-on  , onis. 

•Amitaòkio.  ra.  Figlio  d'Amitaone.  L.  Amy  - 
tuoni  - us  t i, 

4*  A m Ì7. a bad.  m.  Dote  del  popolo.  L.  Ami- 
zabad. 

Amìzo.  V.  Adamo. 

•Àmmia.  f.  Pazienza.  L.  Animi- a , ce. 

•Ammiàko.  ra.  stor.  Attenente  ad  Ammia. 
L.  Ammian-us , ». 

4*  Ammikl.  m.  Popolo  di  Dio.  L .Ammie-l,  /is. 

4»  Ammisìddài.  m.  stor.  sac.  Popolo  dell’Oii- 
nipotcnle.  L.  A mi  saddai. 

00 
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‘Ammonàiia.  f.  L.  Ammanar  i-a  , a. 
•Ammóre.  ni.  mil.  Arenario,  var.  Anióne  , 
Ammònio  , Amònio.  L.  Ammoni- us,  i. 
♦PAmròr.  m.  stor.  uc.  Fedele.  Verace.  L. 
Amami. 

* Amóch.  m.  stor.  sac.  Profondili.  L.  Amoc. 
*J*AMoanfeo.  m.  stor.  sac.  Amaro.  Ribelle. 

L.  Amarrila -us  , «. 

•FÀmos.  m.  stor.  aac.  Robusto.  Pesante.  L. 
Amos. 

•Aurelio.  m.  Vignajuolo.  L.  Ampcl-us , * ; 
A m peli- us  , «. 

‘Ampicide.  m.  Figlio  di  Ampico.  L.  Am- 
, py  cid-es  , a?. 

♦ÀsiPico.  m.  L.  Ampyc-us , ». 

‘•Ampliato,  m.  L.  Arnpliat-us  , i. 
•FAmràfel.  ni.  stor.  sac.  Che  parla  ruina. 
L.  Amraphel. 

»FAmràm.  m.  stor.  sac.  Popolo  eccelso.  L. 
Amram, 

*FAmm.  m.  stor.  sac.  Amaro.  Dominio.  L. 
Antri. 

“Amùlio.  m.  stor.  rom.  L.  Amuli-us , i. 
Amtràt.  no.  (vo.  turca)  V.  dia. 

4* Aita.  m.  Rispondente.  Cantante.  L.  Ari- 
ci , a. 

•Accinsi,  m.  stor.  gr.  L.  Anachars-is , is. 
•Axaclìto.  m.  stor.  eccl.  Richiamato.  L. 
Auaclrt-us  , i.  V.  dia. 

* Aracorèto.  m.  Solitario.  L.  Anacorct-us  , i. 
♦Aràcreórtb.  m.  (poeta  greco)  Sopra- 

dominante.  L.  Anacrt-on , ontii.  V.  dia. 

* A*  agirà,  in.  Di  ritorno.  Ritornato.  L.  Ana- 

gyr-as , a. 

•& Asili,  m.  Augurio,  var.  Anani.  h.Anan; 
Anani. 

•FArarIa,  o Ah  ama.  m.  stor.  sac.  Predi- 
zione del  Signore.  L.  Anani- as  , a. 
•Aràpe.  m.  L.  Anap-isy  is. 

‘Ahàsidb.  m.  stor.  L.  Anasid-es , is. 
‘Amasilào.  m.  stor.  L.  Anasila-us  , i. 
•Ahassàgora.  m.  L.  Anaxagor-as , a. 

* Arassardride.  ni.  stor.  gr.  Di  Anassandro. 

L.  Anaxandrid-ts  , is. 

‘Arassàrdro.  in.  stor.  gr.  Re  degli  uomini. 
Da  ano  sopra  di  tutti,  Re;  e andròs  gen.  di 
an'rr  uomo.  L.  Anaxand-er,  ri. 
‘Ahassàrco.  m.  ( filosofo  greco  ) Re  domi- 
nante. Da  ano  sopra  di  tutti,  e àrcon  Si- 
gnore , dominante.  L.  Anaxarch-us  , L 
‘Arassarète.  f.  stor.  L.  Anaxartl-cs  , is. 
*A* asside,  m.  stor.  L.  Anaxid-cs , is. 
‘Aràssila.  m.  L.  Anaxil-as  , a. 
‘Aràssìllidb.  m.  stor.  L.  Anaxillid-es , is. 

* Arassim  ìxdro.  m.  ( filosofo  greco)  L.  Ana- 

ximand-er  , ri. 

*Ar  arsì  mene.  m.  ( filosofo  greco  ) L.  Ana- 
ximen-es  , a.  V . dix. 

* Ar  astaci— o,  o Akastàsi — o.  m.  stor.  eccl. 
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V.  di*.  Risorto.  Da  anastèno  io  risorgo 
accor.  Sùgio.  L.  Aruutasi-us,  i.  — a.  (. 

‘Anatalóke.  m.  ttor.  eccl.  L.  Analhal-on , 
onis. 

•Aratùli— o.  m.  Nato.  L.  Anatolia*,  i. 

—a.  f. 

♦FAhàtotìa.  m.  Afflinone.  L.  Analhotfu- 
a,  a. 

• Anàdsi.  m.  Accensione.  Da  ancoro  io  accen- 

do. L.  Anaus-is , is. 

♦Akchìse.  m.  stor,  e mit.  L.  AnchU-ei , < 

is  ; o-<r. 

‘Anciiiaìade.  m.  Figlio  di  Anchisc.  L.  An- 
chisiad-cs  t a. 

**  Arcìlla.  f.  Serva.  Schiava.  L.  AnciU-a,  a. 

Anco.  m.  stor.  rom.  L.  Anc-us,  i. 

Akdèolo.  m.  L.  Andeol-us  f i. 

•F  *F  Ardifrìdo.  m.  stor.  L.  Andejlrid-iu,  i. 

• Ardòchio.  ni.  L.  Andochi-us , i. 

•Ardòcidb.  m.  L.  Andocid-cs , is. 

•Ardrìà.  m.  stor.  sac.  Uomo  fortiuimo. 

accor.  Drea,  Dea.  L.  Andre  - as , ce. 

‘Ardrecóla.  f.  var.  Andreòzza,  Dcòna,Doua. 

Ardriàra.  f.  L.  Audi ian-a  , a. 

♦Àjidrio.  ra.  Forte.  L.  Andri-us , i. 

•Ahdròcide.  ra.  L.  Androcid-es , is. 

•Andròclbo.  m.  mit.  Uomo  piangente.  D» 
andròs  gen.  di  an'ir  uomo,  e elèo  io  piango. 

L.  Androcle-us  , i. 

‘Akdròclide.  m.  stor.  L.  AndrocUd-es , is. 

‘Ardrooamàrte.  m.  Domatore  d’  uomini.  Da 
andròs  uomo  , e damalo  io  domo.  L.  du- 
ri rodarti -as  , anlis. 

•Akdròceo.  m.  mit.  Uomo  e terra.  Da  an- 
drò* uomo,  c ghi  terra.  L.  Androge- uà,  i. 

‘Ardròmac— o.  m.  stor. , e mit.  Uomo  guer- 
riero. Da  asidròs  gen.  di  arìtr  uomo,  e 
m'achi  guerra.  L.  Andromac-us,  t.  — a.  f- 

•Andromeda.  f.  stor. , e mit.  Che  dà  leggi 
agli  uomini.  L.  Andromed-a  , ce. 

•Ahdròrico.  m.  stor.  Uomo  vittorioso.  Da 
andròs  uomo  , e nichi  vittoria.  L.  Andro- 
nic-us , i.  y.  dir. 

•Awemopòdisto.  m.  Di  piede  veloce  come  it 
vento.  Da  ònemos  vento,  e pus  gen.  pòdos 
piede.  L.  Anemopoflist-u*  , «. 

•FAner.  m.  stor.  sac.  Risposta.  Cantico  della 
lucerna.  L.  Aner. 

Arrèsto.  V.  Ahicio. 

•ArfarÌte.  m.  Virtuoso  in  tutto.  Da  eunpht 
ovunque , in  tutto  ; e aretì  virtù.  L.  Jci- 
pharrt-cs  , is. 

•ÀwFiÀffo.  m.  L.  Amphian-us  , i. 

é Avfiaràide.  m.  Figlio  d*  Anfiarao.  L.  Am- 
phiaraid-es , a. 

•Arfiarào.  tn.  mit.  Maladetto.  L.  Amplile- 
ra-us , i. 

♦Ajvfìcle.  m.  L.  Amphicl-cs , is. 

‘Aitfidamàvtb.  m.  Che  vince  da  ogni  parte 
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Da  amphi  ovunque  , e damanti»  domina- 
tore, vincitore.  L.  Amnhidam-as  t ari  ti  s. 
*Ayr  fìlli  de.  m.  L.  Ampfiill-is , idi». 
•Anfìloco.  n».  mit.  Che  mette  iml>oscate  da 
tutte  le  parti.  L.  Amphiloc-us  , ». 
•Axfìmaco.  m.  stor.  Che  combatte  da  tutte 
le  parti.  Da  ampfù  ovunque,  e mhchi  com- 
battimento, pugna.  L.  Amphimac-uSy  i. 
•Anfiónb.  m.  mit.  Bivio.  L.  Amphi-otiy  orti». 
•Anfìstide.  m.  L.  Amnhistid-es , is. 
♦Anfitriónb.  ni.  Amphitry-o  , onis. 
♦Anfitrioni  ade.  m.  figlio  d’  Anfitrione.  L. 

Amphilryoniad-es  , re. 

♦Anfizióne.  m.  Vicino.  L.  Amphili-ony  onis. 
*1*  Anfrèdo.  m.  Gran  difensore.  L.  Anf ed- 

US  y ». 

4*  4*  Ancelàrda.  f.  fttor.  Angelo  forte.  L. 
A n gelai  d-  a , re. 

•I»  4*  Angblbàlda.  f.  stor.  Angelo  coraggioso. 
L.  Angelbald-a  , re. 

4»  4*  Ancelbèrga.  f.stor.  Angelo  conservatore, 
var.  Anselbèrga,  Anzelbcrga  , Angclhùrga  , 
Engelbèrga,  Kngilhèrga,  Engilbùrga  , Engi- 
bùrga.  L.  Angclberg-a , re. 

4»  4*  Angelbèrto.  in.  stor.  Angelo  celebre. 

var.  Anselhèrto.  L.  Aneelbert-us  , i. 

•I*  4*Angelèlde.  f.  stor.  Angelo  nobile.  L. 

Angelild-  es  , is. 

Amgelèrio.  V . Angelo. 

•b  4*  AxgelprÈda.  f.  stor.  Angelo  della  pace. 
L.  Angelfrid-a  , re. 

4*  4*  Angelo  àrda.  f.  stor.  Di  natura  angelica. 

L.  Angelgard-a  , re. 

♦♦Akgèlic — o.  m.  L.  Angelic-us.  i. — a.  f. 
4*  4*  Akgelmóxda.  f.  Bocca  angelica.  Sem- 
bianza angelica,  var.  Engilmónda.  L.  An- 
gelmund-a  , re. 

♦Angel — o.  m.  stor.  sac.  Nunzio,  var.  An- 
giolo , Angclèrio  , Agnèllo  , Àgnolo  , Lan- 
celòtto  , Lanzclotto.  accor.  Lotto  , Giotto, 
Totto.  dim.  Angelino,  Angiolétto.  L.  An - 
gel- us  f i.  a.  f. 

4»  4»  Ahcelrìc — o.  m.  stor.  Angelo  potente. 

L.  Angeli  ic -us  y i.  — a.  f. 

4*  4»  Angelsìnda.  f.  stor.  Fanciulla  angelica. 
L.  Angelsuind-a  , re. 

4»  4*Angeltr0db.  f.  stor.  Angelo  diletto.  L. 
Angelo  ud-es , is. 

4*  4»  Axgelvìca.  f.  stor.  Fanciulla  forte,  var. 

Engilvìca.  L.  Angelvic-a  , re. 

♦Àngiolo.  V.  Angelo. 

♦Angìzia.  f.  L.  Angiti-a , re;  Anguilla. 

4*  Amia.  m.  stor.  sac.  Risposta  del  Signore. 
L.  Ani- a , re. 

4*Àxiam.  m.  stor.  sac.  Fortezza  del  popolo. 
L.  Anioni. 

♦Ahicèto.  in.  stor.  eccl.  Invitto.  L.  Anicet- 

USy  ». 

♦♦Awìci — o.  m.  stor.  var.  Ancsio,  Anisio.  L. 
Anici- us  , ». — a.  f. 
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♦Atrio.  m.  L.  Ani-us , i. 

♦Anito.  m.  L.  Anyl-us  , «*. 

4*  Anna.  m.  stor.  sac.  Umiliante.  L.  Annas. 
4»  Anna.  f.  stor.  sac.  Graziosa,  dim.  Annina, 
Annèlla,  Annetta,  Annùccia.  accor.  Nina, 
Nétta , Nèlla,  Néccia.  L.  Anti-a  , re. 
♦•Axnantùnio.  m.  L.  Anna  Antonius. 
Annibale,  m.  stor.  ( vo.  punica  ) accor.  Balle. 

L.  Hannib-al  y alis  ; Annib-aly  alia. 
♦Anxicèridb.  m.  L.  Annicerid-es , is. 
♦•Ànnio.  m.  stor.  L.  Anni-us , i. 

Annòne,  u.  stor.  L.  Hann-o  , onis. 
♦•AnncnziZtà.  f.  accor.  Nunziata.  L.  An- 
nunciai-a y re. 

4»  4*  Ansa.  f.  Compagna.  L.  Ans-a  , re. 
4»4»Ansàldo.  m.  stor.  Compagno  generoso. 
L.  Ansald-us , ». 

4*  4»  Anspà i, do.  ni.  stor.  Socio  ardito.  L. 
Ansbald-us  , i. 

4*  4*  Ansbèrto.  m.  stor.  Compagno  illustre. 
L.  A tuberi -us  , «*. 

4»  4»  Anacàrio.  m.  Compagno  di  guerra.  L. 
A rise  bari -us , ». 

4*  4»  Ansegìso.  m.  stor.  Socio  forte.  L.  Art - 
segis-us  , i. 

Anselbèrga  , o Aneelbèrga  , Anselbèrto  , o 
Anzelbèrto.  V.  Aneklrerga. 

4*  4*  Anselmo,  m.  stor.  Protettor  della  so- 
cietà. L.  Anselm-u*  , »*. 

4*  4*  Ansèramo.  m.  Compagno  robusto.  L. 
Anscrarn-us , i. 

4*  4»  Ansfrèdo.  m.  Pacificatore  della  società. 
L.  Ansfrid-us , »'. 

4»  4»  Anspràndo.  m.  stor.  Compagno  illustre. 
L.  A rupe  and -us  , i. 

4*  4»  Ansvàldo.  in.  stor.  Rettor  della  società. 
L.  Ansvald-us , «*. 

♦Antàgora.  m.  mit.  L.  Antagor-as  , re. 
•Antìlcidà.  tn.  L.  Antalcid-as  , re. 
•Antàxdro.  m.  Contro  l’uomo.  Da  anti  con- 
tro , e andròs  gen.  di  unir  uomo.  L.  An - 
tand-er  , ri. 

♦Antahìa.  f.  Contro  la  stupidezza.  Da  ariti 
contro,  e àula  stupidezza.  L.  Anlani-a , te. 
♦Antèlmo.  V . Adblelmo. 

♦Antèmio.  m.  L.  Anthemi-us , «*. 

*Antènorb.  m.  stor.  L.  Anthen-or , ori s. 
♦Antèo.  m.  mit.  L.  Anlhte-us  , i. 
•AnticlÈa.  f.  stor.  Contro  il  pianto.  Da  unti 
contro,  e eleo  io  piango.  L.  A micie -a,  te. 
•Atìcbate.  ni.  Contro  la  forza,  o il  coman- 
do. Da  unti  contro  , e cratos  forza , co- 
mando. L.  Anticrat-es , is. 

♦Antìdio.  in.  Contro  due.  Da  anti  contro  , 
e dio  gen.  due.  L.  Anlidi-us , i. 

* Antìdoto,  m.  Rimedio.  L.  Antidot- ust  i. 
♦Antìfank.  m.  L.  Antiphan-es , is. 
♦Antìfate.  m.  L.  Antiphat-es , is. 
•Antìfile.  m.  Contro  1 amico.  Da  anti  con- 
tro , e Jilos  amico.  L.  Antiphil-es  , ir. 
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♦Avtìfovb.  m.  ( oratore  greco  ) Responsorio. 
Antifona.  L.  Anliph-0  , onis. 

♦Aktìoeve.  m.  stor.  Contrario  alla  nazione. 
Da  aulì  contro,  e genas  nazione.  L.  Ali- 
ti gen  -c j , is. 

♦Avtìgoh — o.  m.  stor.  Beneficio.  L.  Ariti  gon- 
um,  i.  — A,  o — e.  f.  mit.  L.  Ariti  goti -c,  es. 

♦Amtìloco.  m.  mit.  L.  Antiloch-us  , t. 

AntimÀcuide.  m.  L.  Antimachid-es , il, 

♦Ahtìmaco.  m.  (poeta  greco)  Contrario  alla 
erra.  Da  ami  contro  9 e màchi  guerra. 
Antimach-us  , i. 

♦AjitÌmo.  ni.  L.  Anthim-us , i. 

• Ahtihòceee.  m.  L.  Antinogen-es  , is. 

♦Ahtìkoo.  m.  mit.  Contrario  ali*  intelletto. 
Da  <mf/  contro  , e noos  mente,  intelletto. 
L.  Alitino -us , i. 

♦Antìoco.  m.  stor.  L.  Antioch-us  , i. 

•Ahtìope.  f.  mit.  L.  Anliop-a , or. 

♦Autìpa.  m.  L.  Antip-as  , <**. 

♦Avtìpatro.  m.  stor.  Contro  il  padre , o 
Che  scaccia  il  padre.  Da  unti  contro , e 
patròs  gen.  di  patir  padre.  Antipat- 
er , rii. 

•Aktìstato.  m.  Eccellente.  L.  Antistat  us , i. 

♦Ahtìstejte.  m.  ( filosofo  greco  ) L.  Ariti - 
sthen-es  , is. 

•AstIsti— o.  m.  stor.  L.  Antisli-us,  i.  ^a.  f. 

•♦Ahtomfederìco.  m.  var.  Anton  -Federico  , 
Antòn  Federico.  L.  Antoniut  Fridericus. 

♦♦AifTORFRAVcisco.  m.  var.  Anton-Francésco. 
Antòn  Francesco.  L.  Antonius  Franciscus. 

••AitTOV-crcsèppE.  m.  var.  Anton-Giusèflo. 
E.  Antonius  Joseph. 

•Airròmco.  m.  Contrario  alla  vittoria.  Da  antì 
contro,  e nichi  vittoria.  L.  Antonic-us , t. 

♦♦Awtoiiìv — o.  ni.  stor.  rom.  Figlio  d*  An- 
tonio. L.  Antonin-us , i.  V.  di*.  — A.  f. 

Aittòvi — o.  m.  stor.  rom.  dim.  Antoniétto , 
Antoniòtto  , Antoniòccio.  accor.  Tonio  , 
Toni.  dim.  , e accor.  Tonino,  Toniòlo  , 
Néccio,  Nònio.  L.  Antoni-us , i.  —a.  f. 
L.  Antoni-a , ce. 

••AiTToif- jàcopo.  m.  L.  Antonius  Jacobus. 

Aktovmarìa.  m.  var.  Anton-Marìa,  Antom- 
maria.  L.  Antonius  Maria. 

‘Arròitoiio.  ni.  Contrario  alla  legge.  Da  unti 
contro,  e rwmos  legge.  L.  Antonom-us,  i. 

Avi  /io.  m.  L.  Anuti-us  , i. 

d>  Aòn.  m.  stor.  sac.  Lodante,  o Confessan- 
te. L.  Aod  ; Ahod.  F.  di*. 

•ApHle.  m.  stor.  Allontanamento.  L.  A- 
pell-es , if.  V.  di*. 

•AièLLio.  m.  L.  A pelli- us  , i. 

*Apìcto.  m.  stor.  L.  Apici-us , i. 

•Apiójce.  m.  L.  Api-on  . onis. 

•Aronìiiiio.  m.  Pellegrino  lontano.  L.  Apo- 
de mi- us  , i. 

♦Apolliwàrf..  m.,  c f.  stor.  eccl.  L.  Apolli- 
na»-is  , is. 
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♦Apòllo,  in.  mit.  Sterminatore.  L.  ApoU-o, 
inis. 

♦Apollòchatb.  ni.  Sterminatore  forte.  Di 
apollon  sterminatore , e cratòs  fona.  L. 
Apollocrat-es , is. 

♦Apollodòro.  m.  Dono  di  Apollo.  Da  Apol- 
lon Apollo  , e dòron  dono.  L . Apoilo- 
dor-us  , i. 

♦Apollòfahe.  m.  Comparsa  di  Apollo.  Da 
Apollon  Apollo,  c fono  io  comparisco.  L. 
Apollophan-es  , is. 

♦Apollovìce.  f.  Vittoria  d’  Apollo.  Da  Apol- 
lon Apollo , e nichi  vittoria.  L.  Apol- 
lonic-c  , cs. 

•Apollòhide.  m.  Di  Apollo,  var.  Appollo- 
niade.  L.  Apollonid-es  , is. 

♦Atollòhi— o.  in.  stor.  Da  Apollo.  L.  Apoi- 
loni-us , *.  — a.  f. 

♦Apòstolo,  tn.  stor.  sac.  Messo.  Da  apositllo 
io  spedisco.  L.  A postol  - us  , i*. 

Appi  ADE.  f.  L.  Appi- cu  , adis. 

♦♦Appiano,  m.  stor.  gr.  L.  Appian-us  , i. 

•♦Àppi — o.  m.  stor.  rom.  L.  Appi~**s i. 

■ — A.  f. 

Apro.  tn.  L.  Apr-us , «. 

A proviamo,  m.  L.  Apronian-us  , i. 

•Apròwio.  m.  L.  Aproni-us , i. 

Avvxàio.  ra.  stor.  Apulei-us , i.  V.  di*. 

♦♦AqdilIk — o.  m.  stor.  L.  Aquilin-us , ». 
— A.  f.  L.  Aquilin-a  , ce. 

♦♦AqcÌlio.  m.  stor.  L.  Aquili-us  , «. 

Arbàce.  ( vo.  persiana  ) m.  stor.  L.  Ar- 
bac-es  , is. 

»§»  *S*  Arbogàste.  m.  stor.  Potente  in  armi, 
var.  Arbogàsto  , Armognste.  L.  Arbogasl- 
es  t is;  Arbogast-us , *. 

Arpóma.  m.  Distruzione.  L.  Harboti-a.  cr. 

♦Arcamo,  ra.  stor.  Dell*  Arcadia,  var.  Arca- 
de , Arcadiónc.  L.  Arcadi-us , * ; Arc-ast 
adis. 

♦Arcàvcel — o.  m stor.  sac.  Principe  degli 
angeli.  Da  arcon  principe,  e àngelos  an- 
gelo. L.  Arcangel-us , i.  — a.  f. 

♦Archila . ni.  L.  Arccsil-as  , tv. 

♦Arcesilào.  m.  (filosofo  greco)  L.  Accesila - 
us  , i. 

♦Arcìsio.  m.  L.  Arcen-us  , i. 

♦Archèmo.  m.  Principio  della  vita.  Da  archi 
principio  , e bios  vita.  L.  Archcbi-us , i. 

♦ARCiiènoLO.  m.  stor.  Consigliere  principilo. 
Da  archi  principio , c bui)  consiglio.  I,. 
Archebul-us  , i. 

AncHEDèMO.  F.  Archidamo. 

•Archelao,  m.  Capo  del  popolo.  Da  archi 
principio,  e laòs  popolo.  L.  Archela-us , t 

•Arciiemo.  ni.  L.  Archem-us  , «. 

♦Archbsilào.  m.  stor.  gr.  Che  soccorre  il 
popolo.  L.  Arclicsila-us  , i. 

♦ARcnèsTRATo.  ni.  stor.  Capo  d*  esercito.  L. 
Archestrat-us , i. 
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•ARCiiitTTOLèmo.  m.  stor.  Atto  a dirigere  i 
lavori  della  guerra.  Ingegnere  d*  armata. 
L.  Archeplolem-us  , i. 

•Archìa.  ni.  Signorìa.  Principato.  L.  Archi - 
as  , et. 

•Archi ada.  m.  L.  Archiad-eu  , et. 

4»  4*  Archieàldo.  m.  stor.  Cor.' i pelosissimo, 
var.  Arcimbàldo,  Archimbàldo.  L.  Archi - 
haltl- us  , ». 

•Abchìd — amo.  m.  stor.  gr.  Doraator  princi- 
pale. Da  archi  principio , e damato  io 
domo.  L.  Archidam-us  , «. — ÀMIA.  f. 
•ArchIcene.  m.  Capo  di  nazione.  Da  archi 
principio  , capo  ; e g'erios  nazione.  L.  Ar- 
chi gru- cs  , is. 

•Abchìloco.  m.  (poeta  greco)  L.  Archiloc-us,  i. 
•Arciiimède.  ra.  stor.  L.  Archimedea , is. 
•ÀaCHio.  m.  L.  Archi-us , i. 

•Archìppo.  m.  Prefetto  de’  cavalli.  Da  archi 
capo , c ippos  cavallo.  L.  Archipp-us  , «. 
•Arguita,  m.  (filosofo  greco)  Primo.  L. 
Arcliit-eu  , et. 

Arcimbàldo.  m.  Lo  s.  c.  Archibaldo. 
•Arcònxio.  m.  L.  Arconli-us  , i. 

4»  4*  ArdabOrio.  ni.  Uomo  forte.  L.  Arda - 
buri -us  , i. 

4*  4*  Ardalióne.  m.  stor.  Forte  come  Icone. 

var.  Àrdalo.  L.  Ardali-on  , otiis. 
Arderàdo.  V.  Adalrado. 

4»  4»  Ardbràto.  m.  Consigliere  forte.  L.  Ar- 
de rat-us  , i. 

4»  4»  Ardrrìco.  m.  Robusto.  Potente,  var. 

Ardoico.  L.  Arderìc -us , i. 

Ardigiièllo  , Ardìngo.  V.  Adalrico. 
4*4»Ardoìno,  o Arduino,  m.  stor.  Uomo 
forte.  L.  Ardoin-us  , i. 

4*  4»  Ardomóndo.  m.  Uomo  iorte.  L.  liarlo- 
nutnd-us , i. 

4» Ardòn.  m.  Comandante.  Discendente,  var. 

Arèd  , Aròd.  L.  Ardori , Ared  , Arod. 
4»Aaèu.  m.  stor.  sac.  Visione  di  Dio.  L. 
Areli. 

Arìsio.  y.  Arezio. 

* Arkt— a.  m.  stor.  Virtuoso,  o Placido.  Da 
arieti  virtù,  dim.  Aretino.  L.  Arel-as , et. 
— e.  f.  L.  Aret-es , is. 

* Aret^ — o.  m.  Virtuoso,  var.  Aridèo.  L. 
Arethce-us  , «.  — a.  f. 

•ArbtCsA.  f.  mit.  Che  somministra  bevanda. 
L.  Arethus-a  , et. 

*Aièao.  in.  var.  Arèsio.  L.  Areti-us  t i ; 
Aresi -us  , i. 

❖ Arfasaàd.  m.  .Sonante.  L.  Arpharad. 
•AacèNiDE.  f.  L.  Argenid-es  , is. 

•Arc.Èo.  m.  stor.  Bianco.  L.  Arget-us  , i. 
*Àrgia.  f.  Bianca.  L.  Argi-a  , a*. 
•Arcileònide.  ra.  stor.  L.  Argilennid-es,  et. 

* A noi  miro.  ra.  stor.  L.  Argimir-us  , i. 
•Argino,  in.  var.  Arginno.  L.  Ar  gyn-us , i; 

Arginnus. 
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•ArgÌro.  m.  Argentino.  L.  Argyr-us , ». 

•Argo.  ni.  Tardo.  L.  Arg-us  , i. 

•Arianna,  f.  Decantata.  L.  Ariadn-a  , «■  ; 
Ariadn-e  , Pi. 

•Ariaeàte.  m.  stor.  ani.  L.  Ariarath-est  is. 

Arirèrto.  K.  Eribbrto. 

4*  Aridài.  m.  Leone  abbondante.  L.  Aridai. 

4*Aridàta.  m.  Legge  del  Leone.  L.  Ari- 
dath-a  , et. 

Aridéo.  A RETRO. 

4*Ariìlb.  m.  Altare.  Leone  di  Dio.  L.  Ari- 
el . elis. 

•Arifróne.  m.  L.  Arifro-n , nis. 

• Arivi àne.  m.  stor.  ant.  L.  Ariman-es , is. 

Aiimàzo.  nj.  (vo.  persiana)  stor.  L.  Ari- 
maz-es  , is. 

•Arinn^to.  m.  L.  Arimntst-us  , i. 

•Ario.  m.  stor  eccl.  var.  Àrrio  , Arlòtto , 
Arióne.  L.  Ari-us  , i.  y.  dii. 

4*  4*  Ariobàldo.  m.  stor.  Guerriero  corag- 
gioso. var.  Aripàldo,  Cariovàldo.  L.  Ario- 
oald-us , i } Aripald-us j Cariobald-us  , i. 

y.  dix. 

Ariobàrzane.  m.  ( vo.  persiana  ) stor.  L. 
Ariobarzan-er , is. 

4»  4»  AriocÌso.  m.  Guerriero  forte.  L.  Ario- 
gis-us  , i. 

4*  4»  Ariovìsto.  m.  stor.  Intrepido  in  guerra, 
var.  Cariovisto.  L.  Ariouisl-usj  CarioAst- 
us  , I. 

Aripàldo.  V.  Ariobaliio. 

4*  4*  Aripràndo.  m.  Guerriero  celebre.  L. 
Ariprand-us  , 4. 

•Aristàgora.  m.  stor.  Di  buon  mercato. 
Da  àristos  buono  , e agorà  mercato.  L. 
Aristagor-as  , et.  y.  diz. 

•Aristàndro.  m.  (filosofo  greco)  Buon  uomo. 
Da  àristos  buono  , e aridi  òs  uomo.  L. 
Anstand-er  , ri. 

•Aristarco,  m.  (filosofo  greco)  Ottimo  prìn- 
cipe. Da  àristos  buono  , ottimo  ; e àrcon 
principe.  L.  Aristarch-us , i. 

•Aristarìste.  f.  Ottima  virtù.  Da  ùrijfoj  buo- 
no, ottimo;  e areti  virtù.  L.  Aristaret-e>  is. 

•Aristì — o.  m.  Ottimo.  L.  Arista-us  , i. 
—a.  f. 

•Aristìd*.  m.  *tor.  gr.  Attenente  nd  Aristo. 
L.  Arislid-es , is. 

•AristIppo.  ni.  (filosofo  greco)  Buon  cava- 
liere. Da  àristos  buono,  e ippicòs  cavaliere, 
gen.  di  ippos  cavallo.  L.  Aristipp-us  , i. 

•Arìsto.  m.  Ottimo,  var.  Aliatone,  Aristid- 
ne.  Ari  stillo.  L.  Arist-us , i;  Aristio-nt  nis. 

•Aristòbclo.  m.  Ottimo  consigliere.  Da  àri- 
stos ottimo,  e bui r consiglio.  L.  Aristobul- 
us , i. 

•Arìstocle.  m.  Ottima  gloria.  L.  Aristocl- 
es  , is. 

•Aristoclbto.  m.  Di  buona  fama.  L.  Ari- 
stoclct-us  , i. 
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•Aristodemo,  m.  ftor.  Ottimo  fra  il  popolo. 
Da  òr iiloi  ottimo , e dimoi  popolo.  L. 
Aristodem-us , «. 

•Aristòfane.  m.  (poeti  greco)  Ottima  com- 
parsa. Da  àrislos  ottimo  , t fcno  io  com- 
parisco. var.  Aristòfonc.  L.  Arisiopha-nea , 
Rt'«. 

•Aristogitóne.  m.  stor.  Ottimo  Ticino.  Da 
àrislos  ottimo,  e gìton  vicino.  L.  Aritlo- 
gilo-n  , ni». 

•AbistolÀo.  m.  Ottimo  popolo.  Da  àrislos 
ottimo  , e Iti os  popolo.  L.  Aristola-ust  i. 

•Aristòmàc— o.  m.  Buon  guerriero.  Da  bri» 
stos  buono,  e màchi  guerra.  L.  Aristoma- 
cus  , chi.  —a.  f.  L.  Anslomach-a  , ce  j 
oppure  -e# , ij. 

•A ristamene,  m.  stor.  Magnanimo.  L.  Ari- 
tiomen-ct  , ù. 

A pistóne.  m.  stor.  gr.  V.  Aeisto. 

•Arìstòmico.  m.  Ottimo  vincitore.  Da  àrisloa 
ottimo,  e nichi  vittoria.  L.  Aristonic-us , i. 

•Arìstore.  m.  L.  Arist-or , orii. 

•Aristòride.  m.  Figlio  cT  Àristore.  L.  Ari - 
Morid-rs , ce. 

•Ariatossìno.  m.  Ottimo  ospite.  Da  àrislos 
ottimo,  c xenot  ospite.  L.  Aristoxen-tu , «. 

•Aristòtele,  o Aristotile,  m.  (lilosofo  greco) 
Ottimo  line.  Da  òritios  ottimo  , e tèlo* 
fine.  L.  Arislotel-es  , ti. 

•ArIstrato.  m.  L.  Arisiral-ut , «. 

•Aritòo.  m.  mit.  L.  Arito-us , «. 

Armano,  Armando.  f'.  Ermanno. 

>|*  4*  Armelìnda.  f.  Guerriera  benigna,  var. 
Armimi»  , Armida.  L.  Artnclind-a  , te. 

••Armentàrio,  m.  Pastore.  L.  Armentari- 
uà t i. 

Armìnda  , ArmIda.  V.  Armelìnda. 

ArmÌnio.  V . Ermanno. 

♦Armòdio.  m.  stor.  gr.  Opportuno.  L.  Har- 
modi-us  , i. 

Armooàste.  Arbocaste. 

4»  Armòni,  m.  Palazzo.  L.  Armoni. 

•Armònia.  m.  Armonia.  L.  II armoni- a y ce . 

4»  4*  Arnaldo,  m.  stor.  Guerriero  fortunato, 
var.  Arnoldo,  Arnoaldo.  L.  Aniald-us  , t. 

Arnòldo.  Lo  a.  c.  Arnaldo. 

4»  4*  ArnÒlfo.  m.  stor.  Eroe  guerriero.  L. 
Amulph-us  t i. 

4«Aròdi.  m.  Comandanti.  L.  Arodi. 

4*ARÒNNe.  m.  stor.  sac.  L.  Aron\  o 
v Aar-on  , onis. 

•Àrpago.  m.  stor.  Rapace.  L.  Harpag-us , «. 

•ArpÀlic — o.  ra.  Lupo  rapace.  Da  àrpax 
rapace  , e l'scot  lupo.  L.  Harpatjrc-us  , t. 
• — b.  f.  mit.  L.  Haspalic-ts , is. 

♦Àrpalo.  m.  stor.  L.  Haipal-us , «. 

•Arpòcrate.  m.  mit.  Rapace  comando.  Da 
àrpax  rapace , e cràtos  comando  , potere. 
L.  Barpocrat-es , ce. 

•Arracbione.  m.  L.  Arrachio-n,  nis. 
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••Abbia.  f.  stor.  rom.  L.  Arri-a  , te. 

•Aaainio.  m.  L.  An  idee -ut , t. 

Arrigo,  f'1.  Enrico. 

Arsàcide.  m.  ( vo.  persiana  ) L.  Arsa- 
cid-et , ij. 

Arsàc — io , — e.  ( vo.  persiana  ) Che  innalza 
lo  scudo.  L.  Anaci-ut , t« 

•Arsavi — o,  — -e.  m.  stor.  L.  Arsam-es  , is. 

* Ansimo.  m.  stor.  eccL  L.  Arseni-us  , i. 

•Arsìn— oo.  m.  — oe.  f.  stor.  Elevazione  di 

spirito.  L.  Artino- ut , i,  m.  -e,  ej,  f.  f 

•ArtabÀno.  in.  stor.  L.  Arlaban-us , i. 

•Artabàzo  (x  dolce),  m.  stor.  L.  Artabaz- 
ut , i. 

•Artafìrne.  m.  stor.  L.  Artafcm-et , i*. 

Artasìrse.  m.  stor.  L.  Arlaxerx-es , is. 

V.  dix. 

4*  4»  Artrérto.  m.  Molto  celebre.  L.  Bar- 
t beri- us  , i. 

Artefùso.  m.  L.  Artrfus-us , i. 

•Artemàno.  m.  Integro.  L.  Asiem-an,  anis. 

•ArtemIade.  m.  L.  Artemiad-es , ir. 

•Artìmio.  m.  stor.  var.  Artemióne  , Arte- 
móne.  L.  Arlemi-ut , i;  Artemo-n  , imi. 

•Artemìsi— o.  m.  stor.  Da  Diana,  var.  Ar- 
tenisio.  — a.  f.  L.  A rie  misi -ut , i.  ra. 

. Arte  misi- a , a.  f. 

•Arto.  m.  mit.  Pane.  dim.  Artino.  L.  Art- 
ut  , «. 

•Artoxòstre.  f.  stor.  L.  Artozostr-r  , et. 

4*  4*  ArtpÒldo.  m.  stor.  Arditissimo.  L.  Bar- 
Ipold-ut , i. 

ArtOro.  ni.  (vo.  scandinava)  L.  Artur-us  ,«. 

4*4*Artvìco.  m.  stor.  Bellicosissimo.  L. 
Hartvic-  us , i. 

Aròntb.  m.  L.  Aru-ns  , nt£f. 

•Abùkzio.  m.  L.  Arunli-ut  , i. 

4*ArCr.  m.  Riscaldato.  L.  Haihur. 

4»Arùs.  m.  Àureo.  L.  Harus. 

4*Asà.  m.  stor.  sac.  Medico,  o Sanante.  L. 

As-a  , ce. 

4*  Asia.  m.  stor.  sac.  Numerato.  Stimato. 

L,  Hasab. 

4»  Ararle,  m.  stor.  sac.  Fattura  di  Dio.  var. 

Asaia.  L.  Asa-cl , elit  ; Asai-a  , ce. 

4*Àsafo.  m.  stor.  sac.  Che  raccoglie.  L. 
Asaph. 

4*Asabàddon.  m.  Che  lega  1*  allegrezza.  L. 
Atarhaddon. 

4*Aaarèla.  m.  Beatitudine  di  Dio.  L.  Asa- 
rtl-a  , ce.  • 

4*Asarmòt.  m.  Atrio  della  morte.  L.  Ba- 
sar-modi. 

•f  Asraoàna.  m.  Che  precipita  il  suo  giudi- 
zio. L.  Hasbadan-a  , ce. 

4*Asbèle.  m.  Antichità  del  fuoco.  L.  A ti- 
ri , elit. 

•Ascàlafo.  m.  L.  Ascalnph-us , «. 

•Ascàlio.  m.  L.  Ascali-ut , i. 

•AscÀno.  m.  stor.  L.  Axani-us , «. 
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«^Asciièz.  m.  ctor.  sac.  Faoco  che  quasi 
distilla.  L.  Ascenez. 

♦Àscla.  m.  stor.  L.  Ascl-as , ce. 
♦Asclep'ude.  m.  D’Esculapio.  L.  Asclepiad- 
«i  M.  ■ 

♦Asclepiòdoto.  m.  Dato  da  Esculapio-  Dono 
d*  Esculapio.  var.  Asclepiadòro.  L.  Asclc - 
piodo-tus  , ti  ; -rus  , ri. 

♦Ascùiio.  m.  L.  A se  otti -tu , i. 

AsdrObale.  m.  ( vo.  punica  ) L.  Hasdrub- 
al  , alis  ; c Asdrub-al , olà. 

•frAszBÌKA.  m.  Novero  del  Signore,  var. 

Astbònia.  L .Hasebin-a,  ce:  Hasehoni-asycc, 
•ItAsÈBirA.  m.  Fretta.  L.  nasebn  - a , <e. 
d*AsèLE.  m.  Vicino.  L.  As-el , e/ij. 
♦♦Asìlla.  f.  Asinella.  L.  Asell-a  , ce. 
Asellióre.  m.  L.  Aselli-o , o/tti. 

•fr  Asina.  m.  Pericolo,  o Infortunio.  L. 
Asen-a  , te. 

d*  Arrapar.  m.  stor.  sac.  Pericolo  , o In* 
fortunio  del  toro.  L.  Asenaphar. 
d»  Aserìt.  f.  Pericolo , o Infortunio.  L. 
A sene  ih. 

•FAsèr.  m.  Vinto.  Beatitudine,  var.  Asbr. 
L.  Aser , Asir. 

d»  AsièLB.  m.  Fattura  di  Dio.  L.  Asi-ely  elis. 
•Asìhcrito.  m.  Incomparabile.  L.  Asyn- 
crit-us  , i. 

**  Asino.  m.  L.  Asini-us  , i. 
d*  AsMojièo.  m.  mit.  rabbinica.  L.  Asmone- 
ust  i. 

•AsoroDÒRo.  m.  Dono  di  Asopo.  Da  Asàpos 
Asopo,  c dntx>n  dono.  L.  Asopodor-u$y  t. 
* Aspasia,  f.  stor.  gr.  Graziosa.  L.  Aspasi- 
a , a. 

♦Aspìroio.  m.  L.  Aspendi-us , i. 

Aspi.  m.  (voce  persiana)  Scudo.  L.  Asp-isy  is. 
d*  Asraìlb.  m.  Beatitudine  di  Dio.  var.  Aariè- 
le.  L.  Asrael  ; Ascici , elis. 
d»ÀssA.  f.  Ornata.  L.  Ax-a  , ce. 
d»  Assalirne.  m.  stor.  sac.  Padre  della  pace. 

var.  Assalirne.  L.  Absalo-n,  nis;  Absalom. 
d*  Assarìa.  m.  Dilazione.  L.  Habsani-as , ce. 
♦Assaraco.  ra.  L.  Assarac-us  , i. 

•Assiotìa.  f.  Dea  dignitosa.  Da  axia  dignità, 
e thea  dea.  L.  Assiothce-a,  ce. 

♦Assìrto.  m.  Lo  s.  c.  Absirto.  L.  Absyrt- 
us,  «. 

d»  Assuero.  m.  stor.  sac.  Principe.  Capo.  L. 
Assuer-us  , i. 

♦•Assùrta,  f.  L.  Assumpt-a , ce. 
d»Assùa.  m.  stor.  sac.  Insidiatore.  Beato. 
L.  Assur. 

d*  AssuRìm.  m.  Insidiatori.  Beati.  L.  Assurim. 
•Astàcidb.  m.  Figlio  di  Astaco.  L.  Asta - 
cid-est  ce. 

♦Astaco,  m.  L.  Astac-us  , ». 

♦Astèri — o.  m.  Stellalo. — a.  f.  L.  Aslcri-usy 
i.  m.  Alteri -a , a»;  Asterie  , es.  f. 
♦Astìropo.  m.  mit.  Folgore.  L.  Astcrop-us,  «. 


♦Astiaci,  ra.  Capo  della  città.  L .Astyag-es,  is. 
♦Astiai atti.  m.  stor.  Re  di  città.  L.  Aslya- 
rta-x  , ctis. 

♦Astid  amante.  ra.  stor.  Domator  di  città. 

L.  Astydam-as , antis. 

♦Astìioo.  m.  mit.  Città  e Mente , o Consi- 
glio. L.  Astino-us,  i. 
d*d^AsTÒLFO.  m.  stor.  L.  Astulph-us  , i. 
♦Astòrrb.  m.  stor.  Lo  s.  c.  Nestore.  L. 

Atlo-ry  ris  , Ncslo-r , ris. 

Astrèa.  f.  mit.  L.  Astica. 
d*AsOa.  m.  Stimato.  Noverato.  L.  Jlasub. 
•FAsOfa.  m.  Esausto.  L.  Amplia. 
d»A$ÒR.  m.  Denigrato.  L.  Asur. 
d*ATÀCH.  m.  Umiliante.  L Athach. 
d*ATAÌA.  ni.  Ora  , o Tempo  del  Signore. 
L.  Alhai-as  , ce. 

Atalàita.  Lo  «.  c.  Attalante.  V . 
Atalarìco.  Lo  s.  c.  Adalrico. 

•PAtàlìa.  f.  stor.  sac.  Tempo  del  Signore. 
L.  Atali-a  , ce. 

•Atamàite.  m.  mit.  L.  Alham-as  , antis. 
•Atamàitide.  f.  Figlia  di  Atamantc.  L. 
Athamanl-i s , idu. 

♦Atahàsi — o.  m.  Immortale.  L.  Alienasi-  us t 
i.  — a.  f. 

d*  Atàra.  f.  Corona.  L.  Alar-a  , ce. 
d»ATARSÌTA.  m.  Che  scioglie  il  fondamento. 
L.  Atharsath-a  , ce. 

d*d*ATAÙLPO.  m.  stor.  Padre  soccorritore. 

L.  Ataulph-us  , i. 

Atelàsia.  V.  Adelaide. 

AtellÀio.  m.  L.  Atellan-us  , i. 
♦Ateràgora.  m.  (filosofo  greco)  V.  dir.. 
Da  Athinà  Minerva,  e agorà  mercato.  L. 
Athcnagor-as , re. 

♦ATEièo.  m.  Di  Miucrva.  L.  Athene-us , ». 
♦Ateiióie.  in.  Attenente  a Minerva.  L.  Athc- 
ni-on , onis. 

•Ateiòbio.  m.  Arco  di  Minerva.  Da  Alluna 
Minerva  , e bion  arco.  L.  Alhenobi-uty  i. 
•Atekodòro.  m.  Dono  di  Minerva.  Da  Athi- 
nà Minerva , e datori  dono.  L.  A t fieno - 
dor-us , i. 

•Atesòceie.  m.  Nato  di  Minerva.  Da  Athinà 
Minerva  , e genaò  io  nasco.  L.  Athcno- 
gen-es  , is. 

•Atlante,  m.  Molto  sofferente.  L .Alla-s,  nlu. 
d*  Atlarzìade.  m.  Figlio  d' Atlante.  L. 
Atlantiad-es , it. 

Atòssa.  f.  ( vo.  persiana  ) L.  Aiox-a  , cr. 
♦Atràc*.  m.  L.  Atr-ax , acis. 

•Atraode.  f.  Figlia  di  Atrace.  L.  Atrac-is , 
idu. 

•Atrio,  ra.  mit.  Impavido.  Funesto.  L. 
Atre-usy  ». 

♦Atrìde.  m.  Figlio  di  Atreo.  L.  Atrid-es  ; 
o-a  , ce. 

d*  d»  Att alaste,  m.  Nobile  popolare,  var, 
Atlàute,  Aitila,  Aitala.  L.  Aliai- asy  antis. 
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•Àttalo.  m.  stor.  Nudrito.  var.  Attilio.  L. 
Attal-us  f t;  Attiti-us  , i. 

* Atteóre.  m.  olii.  Lido.  Spiaggia.  L.  Aclco - 

.n , /III. 

•Àttico.  m.  »tor.  Ateniese.  L.  Alhic-us , i. 
•Àttide.  f.  L.  Au-is  , idi», 

Attila  , Aìtala.  y.  Att alaste. 

Attilàho.  m.  L.  Attilan-us , i. 

Attilio,  in.  stor.  rom.  L.  Attili-u» , «. 
•Attóre.  m.  stor.  Monte  santo.  L.  Ath-o  , 
. orna. 

Attore.  m.  L.  Act-or  , ori*. 

•Attòride.  m.  Figlio  di  Attore.  L.  Actorid- 
ts , ce. 

4»  AttCs.  m.  Che  lascia  il  peccato.  L .1  latini. 
Audàtto.  ni.  L.  Audaci -us , i. 

••Audìface.  in.  stor.  L.  Audijl ux  , ci», 
Auuoflèda.  V.  Albofleda. 

AirnoLÌsoA.  V.  Adelaide. 

A uno  maro.  V,  Adalmaro. 

Aidràdo.  V.  Adalrado. 

Aufìdio.  m.  L.  Aufidi-us , £. 

••AugOlo.  ra.  L.  Àugut-us , «. 

••Augùrio.  m.  Indovino.  L.  Auguri-us , i. 
••Augustàle.  m.  Appartenente  ad  Augusto, 
oppure  Uomo  illustre.  L.  Au  gustai -ist  is. 
••Augùst — o.  ni.  L.  August-us  , i.  — a.  f. 
••Aulo.  m.  stor.  L.  Auì-us  t i, 

•!»A(:mài.  m.  Fratello  dell' acque.  L.  Allumai. 
Aupàlix).  y.  Ausbaldo. 

••Aureliàho.  ni.  stor.  rom.  Attenente  ad 
Aurelio.  L.  Aurelian-us  9 *. 

**  Ausìli — o.  m.  stor.  rom.  L.  Awcli-us , 
I.  — A.  f. 

••Àure— o.  m.  Ottimo.  L.  Aure-us , i.  — a.  f. 

* Auròra,  f.  Risplendente.  L.  Auror-a,  ce. 

4»  4*  Ausbaldo.  in.  stor.  Forestiero  intrepido, 
var.  Aupàldo.  L.  Ausbald-us , i;  AupaLl- 

us  , i. 

•Ausi  a.  m.  stor.  Privo  di  soslanta.  Da  a 
priv.  , c usta  sostenta.  L.  Ausi-as  , ce. 
••Ausino,  m.  stor.  L.  Auxibi-us  , i. 
•Ausóeb.  m.  L.  Aus-on  , nnis. 

4*  * Austrebìrta.  f.  stor.  Illustre  dclTOricn- 
tr.  L.  Auslrebcrl-a , ce. 

4*  4*  Austregìlda.  f.  stor.  Fanciulla  orien- 
tale. L.  Austregild-es  , is. 

4*  4*  Aurtrbgìailo.  m.  stor.  Amico  provenien- 
te dal  Levante.  L.  Austregisil-us , i. 

4*  4*  Austremòrio.  m.  Uomo  dell' Oriente. 

L.  Austrenioni-us  , i, 

•Autocle.  m.  stor.  L.  Auloct-es , is. 
*Aut«V.lide.  m.  stor.  Di  Autocle.  L.  Auto- 
clid-es  , w. 

Autofra  date.  m.  ( vo.  persiana  ) stor.  L. 
Autopfu  adal-cs  , is, 

* Autòlico.  m.  stor.  L.  Auiolic-us , «. 

* AuTontEDÓJfTB.  m.  L.  Autamed-on  , onlis. 
•Autòmbre.  ni.  stor.  L.  Auiomen-es , is. 
•Autòkoe.  f.  L.  Aulo  no- c , ej. 
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•Autònomo,  m.  Indipendente.  Da  au/òj  sé 
stesso  , c nomo s legge.  L.  Aulnnom-us,  i. 
•Autòroo.  in.  Che  agisce  a seconda  del  pro- 
prio intelletto.  Da  autc*s  aè  medesimo  , e 
nctos  mente,  intelletto.  L.  A utono-us  , i. 
••AvertÌro.  in.  L.  Avcnlin-us  , i. 

Avlrìlob.  y.  Kverildb. 

••Avbròldo.  ni.  stor.  L.  Avcrold-us  , i. 
Averròe.  m.  ( lilosofo  arabo  ) . 

••Avìto.  ra.  stor.  L.  Avil-us , i. 

A ZA.  y.  Azzo. 

4»Azaìle.  m.  stor.  sac.  Che  vede  Iddio.  L. 
H aia- et , eli». 

4*  AzarIa.  m.  Orecchio  del  Signore.  L.^soni- 

flr  , ce. 

4*  Azarèle.  m.  stor.  sac.  Aiuto  di  Dio.  var. 

Azrièle.  L.  A zar  e -et  ; Azric-L  , lis. 
4*Azarìa  (x  dol.  ).  ni.  stor.  sac.  Soccorso 
del  Signore,  var.  Azàrio.  L.  Azari-as , ce. 
4*Azaricàm.  ni.  Soccorso  di  chi  risorge.  L 
Azwicam. 

4*Azaù.  m.  Profetizzante.  L.  Azoti. 

4*AzÀz.  m.  Forte.  L.  Azaz. 

4*Aza/.Ia.  m.  Fortezza  del  Signore.  L.  Azo- 
zi-as  , ce. 

4»Azbài.  ra.  Isopo  mio.  L.  Azbai. 

4*Àzbi.  m.  Abbandono.  L.  Albi. 

4»  Azbòcii.  m.  Dissipazione  forte.  L.  Azboc. 
4»Az£r.  ni.  Ajuto.  L.  Azer. 

4*  Aiolo,  m.  Fortezza  della  felicità.  \j.Azgnd 
4*  A zìa.  m.  Fortezza  del  Signore.  Che  vede 
il  Signore.  L.  A zi- a , ce  ; ìlaxi-a , ce. 
4*Aeìr.  ih.  Porco.  L.  Ifazir. 

4*  Azìza.  ni.  Fortezza,  o Forte.  L.  Aziz-a.ce. 
4»  AzuAvàT.  m.  Morte  intrepida,  var.  Azmòt. 

L.  Azmavct  j Azmnl. 

Azolìro  ( z dol.  ).  L.  Azohn-us  t i. 

4*Azòr.  m.  Soccorritore.  Ajulo.  var-  Ami 
L.  Azor  ; Azur. 

Azricàsi.  V.  Azaricam. 

AzriÈI.E.  y.  Azarelb. 

4»Az0ba.  f.  Abhaudonate.  L.  Azub-a  , ce. 

A zi  n.  y.  Azor. 

4*  Axxì.  m.  Mia  fortezza.  L.  Azza. 

À/.7JO.  ra.  L.  Acli-us  , i. 

4»  Azzo.  m.  stor.  sac.  Fortezza,  var.  Azo  , 
Azzónc  . Àza  , Azzolino  , Lzzclino  , Et- 
celino.  L.  Azz-o  , onis. 


B 

Baal.  m.  ( voce  caldaica)  stor.  sac.  Signo- 
re. Principe.  Re.  L.  Boat. 

4*  Ha  alì  a.  m.  stor.  sac.  Signore  dell*  idolo. 
L.  Booti -a  , ce. 

4'Baalìaoa.  m.  stor.  sac.  Idolo  manifestalo 
L.  Baaliad-a , ce. 
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*Baàsa  m.  stor.  uc  Che  distrugge  V cwmt. 

L.  Haas -a  , ce.  y.  di*. 

♦Basila,  m.  L.  Babrl-as , or. 

•Baeulèro.  m.  L.  Babolen-us  , t. 

•Babórb.  f.  L.  Bab-O  , onis. 

4* Bàcsacar-  m.  Visita  vana.  L.  Bacbacar . 
♦Bacchio**,  m.  Ebbro,  var.  Bacèoore.  L. 

Bacchrn-or  • o B aceri -or  , ori*. 

•{•Bacchio*,  ni.  Ebhro.  L.  Bacchid-es , is. 
•BacchÌlxds.  in.  mit.  Di  Bacco.  L.  Baochilid - 
es  , ii. 

♦Bacchio,  m.  L.  Bacchi-us  , i. 

Bircio,  var.  di  Jacopo.  V . 

♦Bieco,  m.  mit.  Coscia.  Allo  gridare.  L.  Bac- 
ch-us  , i. 

Bicóne.  m,  (filosofo  inglese  ).  L.  Bac-ottf 
onis.  y.  di*. 

Bacucco,  m.  accor.  di  Abacucco.  V . • 

B a ovàrio.  y.  Baloomaro. 

4*  Bacata.  m.  Nello  strettojo.  var.  Bàgalan. 

L.  Bagath-a,  ne;  Bagathan. 

Bacòa.  m.  stor.  L.  Bago-as  , ce. 

4»Baiàrdo.  m.  L.  Baiard-us  , i. 

♦•Bàiolo.  m.  Facchino.  L.  Baiul-us  , i. 
Bajazìt.  m.  ( voce  turca  ).  ator.  L.  Baiazrt. 

4*  Bit. a . m.  Che  ingoja.  Che  distrugge,  var. 

Bela.  L.  Bai- a j Bel-u . <7. 

4*Ralach.  ro.  stor.  sac.  Che  distrugge.  L.  Ba- 
ine. 

4*Baladàrt.  m.  stor.  sac.  Senta  giudizio.  L. 
B a iodati. 

4»  Bìlamo.  m.  Antichità  del  popolo,  var.  Ba- 
laam. L.  Balaam. 

B al  aravo.  var.  di  Valeriano.  y. 

••Balrìv— o.  m.  stor.  Scilinguato.  L.  Bai - 
bin-us , i.  — A.  f. 

4»  Baldassarre.  m.  stor.  Che  tesorizza  nasco- 
stamente. var.  Baidassàre , Baldessàre.  L. 
B a Ukaz- a r , aris. 

Baldo,  accor.  di  Ubaldo.  V. 

Baldo! so.  var.  di  Vinibàldo.  V . Bàlduiro. 

4*  4*Bai.dòmaro.  m.  stor.  Celebre  duce.  var. 

Ballò  maro  , Ba  doàrio.  L.  Baldomar-us , i. 
Bai.dùccio.  y.  Ubaldo. 

•I»  4*  Baldo! ho.  m.  stor.  Combattente  forte. 

var.  Vinibàldo.  L.  Balduin-us  , i. 

4*  4*Balfrìdo.  m.  stor.  Ardilo  in  pace.  L. 

fìaljrid-us , i. 

Bìlle.  accor.  di  Annibaie. 

Ballòmaro.  y.  Baloomaro. 

4*  4»Balmóvdo.  m.  stor.  Difensore  ardito.  L. 

Baldmund-us  , i. 

•Balsàmia.  f.  L.  Balsami-a  , ce. 

4»  Barai  a.  m.  stor.  sac.  Figlio  del  Signore. 

var.  Banca.  L.  Bane-a  . ce  ; as  , ce. 

Bàrco,  Berci,  var.  di  Benvenuto. 

Bìrdo,  BakdIro.  m.  accor.,  c dim.  di  Aldo- 
brando. 

4*  Bar  apra.  m.  Figlio  del  padre  , o del  Mae- 
stro. L.  Barabb  a* , tv. 

T /. 
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4*Bàraca~  in  stor.  sac.  Benediiione.  L.  Ba- 
ruch-a , ce. 

4>Barachìle.  m.  Che  loda  Iddìo.  L.  Bar  ach- 
ei , eli s. 

4*Rarachìa.  m.  stor.  sac.  Benedicente  il  Si- 
gnore. L.  B arac  hi- as , ce. 

Barachìsio.  tn  L.  Barachisi-us , i. 

4»  Bar  a)  a.  m.  Creatura  del  Signore.  L.  Ba- 
rai-a  , ce. 

•Bàrbara.  f.  stor.  eccl.  var.  Bàrbera.  L.  Bar- 
bar-a  , ce. 

••Babbea,  f.  L»  Barbe -a  , ce. 

4»  4»Baacvàrdo.  m.  stor.  Custode  di  castello. 

Xj.  Barcuard-us  , i. 

Bardo,  accor.  di  Bernardo,  y. 

4*B*rlamo.  m.  stor.  sac.  var.  Bàilam.  L. 
fìarlaam. 

4*  Bar  rasa.  m.  stor.  sac.  Figlio  del  profeta. 

accor.  Barna.  L.  Barnab-as , ce. 

4»  4* Barrefrèdo.  m.  stor.  Difensor  virile,  tir. 

Vamefrèdo.  L.  Barnejrid-us  , i. 

Barò*/,  io.  m.  L.  Baronlt-us  , i. 

4*Bàrsaba.  m.  stor.  sac.  Figlio  di  conversio- 
ne. L.  Bar  sub -as  , ce. 

4*  Bartolommè — o.  m.  stor.  sac.  Figlio  di  chi 
ferma  le  acque,  var.  Bartolo,  accor.  Mèo, 
Mèio.  dim.  Bertolino  , Bertolòtto  , Berlo - 
lìizzo,  Bertolàzzo.  L.  Bartholonue -us , ì. 

——A.  f.  accor.  Mca  , Mòia. 

4*  Baròcco,  m.  stor.  sac.  L.  Baruch. 
Bapcffàldo.  in.  stor.  dnu  Baruffaldìno.  L. 
Harujfald-u « , «’. 

•Basi màso.  m.  i.  Basitimi  -n% , i. 

♦Basìlidi:  ut,  stor.  Regina.  L.  Basilid-es,  is. 
•Basili— oJ  m.  stor.  Regio.  Beale,  var.  Ba- 
silèo.  L.  Basii  - ius , it  * o-eris , ci.  — a.  f. 
L.  Basili- a , te. 

•BasilIsco.  m.  stor.  Pìccolo  re.  L.  Basilisc-ut>ì. 
•Basii,  issa.  f.  stor.  Regina.  L,  Basili  ss -a  , te. 
•Basìlla.  f.  stor.  L.  Basili -a  , te. 

**Bàss — o.  in.  L.  Btiss-us  , i.  -—A.  f. 
Bastiàro.  accor.  di  Sebastiano,  y. 

•Bàticlb.  m.  stor.  L.  Botici -es , is. 
4*4»Bat!lde.  f.  stor.  L.  Bathild-es , is. 
•BatÌllo.  m.  mit.  L.  Batjll-us  , i. 

•Batóke.  m.  L.  Bat-on  , onis. 

•Bàtraco.  m.  stor.  Ranocchio.  L.  Batiach - 
us,  i. 

•Bàttaco.  ra.  L.  Battac-us  , hi. 

•Bàtti,  f.  L.  Batt-is , is. 

•Bàttidb.  f.  L.  Battiti -e , is. 

Battìsta.  m.  accor.  Bali.  diin.  Baùno.  V . 

Giovarvi  Battista. 

Bàtto,  m.  mit.  L.  Balt-us , i. 

Battolo,  in.  mit.  L.  Battol-us  , i. 
4pRatvèle.  m.  stor.  sac.  Figliazione  di  Dio^ 
L.  Balhu-el , elis. 

•Bàixi.  f.  mit.  L.  Bauc- is  , idi*. 

4*  4»BAifDèLio.  m.  stor.  Forestiero  forte.  L. 
Baudcli-us , l. 
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Bivio,  m.  L.  Baui-us , i. 

Bavóse,  m.  L.  Bav-o  , otiis. 

Beano,  m.  L.  Bean-us,  i. 

**Beàt — o.  m.  L.  Beat-us , «.  — a.  f. 

••Beatrice,  f.  sto*'»  accor.  Bice.  L.  Beatri- 
x , cis. 

♦Bìbric— e.  m.  L.  Bebry-x , cis.  — a.  f. 
L.  Bebric-e  , et. 

Bé — co.  ni.  accor.  di  Domenico.  V.  — ca. 
f.  accor.  di  Doménica. 

**Bèdà.  ni.  L.  Bed-a  , ce. 

•{•Bèlga,  m.  Conforto,  var.  fìèlgai.  L Beigai. 

Bèl — IDE.  m.  L.  Belid-ts , ce.  — idb,  e — ìade. 
f.  L.  Beli-ast  adis  : e Bel  - is , idis. 

•Belisario,  ra.  stor.  Dardo  di  Marie.  Da 
helos  dardo,  e Aris  Marte.  L.  Belisari-us,  i. 

•Bellerofónte.  m.  mit.  Distrullor  dei  mali. 
L.  Bellerophoni-es  , a*. 

••Bellino.  m.  L.  Bcllin-us  , i. 

Bèllo,  m.  accor.  di  Gabriello,  y. 

Bellona,  f.  mit.  L.  Bellon-a  , ce. 

Bèlo.  ra.  *lor.  L.  Bel-us , «. 

»j*  •{•  Beltrame,  ra.  stor.  Celebre  in  robustez- 
za. var.  Rnmbèrto.  L.  Bcltram-us  , i; 
Bumpert-us  , i. 

•f»  «f» Belvìso.  ra.  stor.  Duce  in  guerra.  L. 
Belloves-us  , i. 

•{•  Benabìnadad^  m.  Figlio  di  padre  sponta- 
neo. L.  Bcn-abinadub. 

•{•Benadàd.  m.  Figlio  dello  strepito.  L.  Be- 
ri - adad. 

•{•Benàil.  m.  Figlio  di  fortezza.  L.  Bcnhail. 

Bene  , Benno  , Betto.  var.  , e accor.  di  Be- 
nedetto. y. 

♦•BenedÉtt — o.  m.  stor.  eccl.  accor.  Bène  , 
Beano , Bélto.  dim.  Benedettino,  pegg» 
Benedettàzzo.  accor.  dira.  Bettino,  Bettuz- 
zo.  accr.  Bennónc , Be  t lazzo.  L.  Benedici- 
us , i.  — A.  f. 

Benemèrita.  Lo  s.  c.  Emerita. 

♦{•Benennòk.  ra.  stor.  sac.  Figlio  delle  sue 
ricchezze.  L.  Ben-ennon. 

•{•Benesèd.  m.  stor.  sac.  Figlio  di  miseri- 
cordia. L.  Ben-hesed. 

Bènc.iji,  Bèrri.  var.,  e accor.  di  Berengario. 

•{•Beniamìno.  in.  stor.  sac.  Figlio  prediletto. 
L.  Beniamin. 

••Benìgno.  m.  stor.  eccl.  L.  Benign-us  , t. 

*{••{*  Benilde.  f.  Fanciulla.  L.  Benild-cs , is. 

Benincàsa.  m.  ( vo.  ital.  ) dim.  Bcniucasìno, 
Casino. 

•{•Bènni.  m.  Figliuol  mio.  var.  Beri.  L.  Beni. 

•{•Bènno.  to.  Figlio  di  lui.  L.  Benno. 

•{•Bènnoi.  ra.  Figliazione,  var.  Bènnui. 

Ben nòne.  y.  Benedetto. 

•{•Benóki.  ra.  stor.  sac.  Figlio  del  mio  dolore. 

Benvenuto,  rn.  ( vo.  ital.  ) var.  Benci ven- 
ga , Benci  venisti,  Benci  venne,  Benricevùto. 
accor.  Buto  , Nulo,  Bènci , Banco  , Cisti, 
Cenni.  L.  Beneuenl-us , «. 


BIL 

4*Bcòr,  ni.  Incendio.  Purgazione.  L.  Bcor. 
Berardo,  y.  Bernardo. 

«{•*{•  Bbrc  ari  o.  m.  stor.  Soldato  celebre.  L. 
Berchari-us , i. 

•{•Bercòs.  m.  Figlio  della  rovina.  L.  Bcrcos. 
*{••{•  Berengario.  ra.  stor.,  e stor.  eccl.  Gran 
guerriero,  var.  Berlingèro,  Berlingòri.  accor. 
Beughi , Berri , Ghcri , Gbèrio.  L.  Beren- 
gari-us  , i. 

•Berènia.  f.  L.  Bercni-a  , ce. 

•Berenìcb.  f.  stor.  ant.  accor.  Nice.  L.  Be- 
renic-cs , is. 

Berìola.  f.  L.  Beriol-a  , ce. 

Berlino  Èro.  var.  di  Berengario,  y. 
♦{♦•{•Bernard — o.  in.  stor.  eccl.  Uomo  forte, 
var.  Berardo,  sinc.  Bardo.  L.  Bernhard - 
us  , È — a.  f. 

*{*  ►{•B  ERO  ALDO.  ra.  stor.  L.  Beroald-us  f i. 
•{♦Be  rodami.  m.  Che  crea  la  contrizione.  L. 
Berodach. 

•{♦Bersap.èa.  f.  stor.  sac.  Fonte  del  giuramen- 
to. L.  Ber  sale -a  , ce. 

*{•♦{♦  Bertil — o.  ra.  Di  Berto.  L.  Balil-us , i. 
— a.  f. 

Bèrto.  y.  Alberto. 

*{•  Bertóld— o.  m.  stor.  Nobile.  Illustre, 
accor.  Toldo.  L.  Berlhold-us  , i.  — a.  f. 
Bertrando  , Brrtlàvdo  , Feltrando,  var.  di 
Lamberto,  y. 

•{•BertrCde.  f.  stor.  Illustre  cara.  L.  Ber- 
Irud - es  , is. 

Bèsà.  ra.  L.  Bes-a,  a. 

4»Bèrai.  m.  stor.  sac.  Umido,  var.  Bèsee. 
Bése.  sinc.  di  Borghese,  y. 

•{•Besodìa.  m.  Nel  segreto  del  Signore. 
Bessarióne.  m.  stor.  L.  Bessari-on  , onis. 
•{•BetÌà.  f.  Figlia,  o Misura  del  Signore.  L. 
Belhi- a , ce. 

•{•Betràfa.  m.  Casa  di  sanità  , o di  medi- 
cina. L.  Belhraph-a  , ce. 

Bètta,  accor.,  e dira,  di  Kiisabetta. 
Bettàzzo,  Bettino,  BbttCzzo.  y.  Benedetto. 
Bettina,  Bettìsia,  Bitìsia.  var.,  e accor.  di 
Elisabetta,  y. 

*Bìa.  ra.  etor.  Fretta.  L.  Bi-as  , ce. 

Biagio,  ra.  stor.  eccl.  var.  Blàsio.  L.  Blau- 
us , i. 

••Bianca,  f.  stor.  L.  Blanc-a , ce. 

Bianòro.  m.  L.  fìian-or , oris. 

•Biànte.  m.  (filosofo  greco)  L.  Bi-as 
anlis . 

••Bibàcolo.  m.  L.  Bibacul-us , i. 

Bibiàna.  f.  L.  Bibian-a , ce. 

•Bìbli.  f.  L.  Bjbl-is , idis. 

••Bìbolo.  m.  L.  Biùul- us  , i. 

Bìce.  sinc.  di  Beatrice,  y. 

Bìco.  sinc.  di  Alberico,  y . 

••Bìcorb.  to.  Di  due  cuori.  L.  Bic-or , ordis. 
Bìlia,  y.  Soeele. 

Bili  caldo,  var.  di  Vilibaldo.  V. 
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BÌho.  var.,  e dim.  di  Jacopo.  y. 

•Bióxe.  in.  (filosofo  £reco  ) L.  Bi-on.  onis. 

••Bipàrìxo.  m.  L.  Ripariti  - us , i. 

Birillo,  m.  L.  Birill-us  y i. 

* Bis  ÀLT  IDE.  f.  L.  Risali  • is  y idis. 

Rista,  sinc.  di  Battista.  V . 

•Bìstoxb.  m.  L.  Bist-on  , onis. 

Bìto.  var. , e accor.  di  Agapito.  V% 

Bitóxe.  m.  ( matematico  greco  ) L.  Bit-on , 
onis. 

••Blanda.  f.  Piacevole,  dim.  Blandina.  L. 
Riami -a  , ce. 

Blasio.  V.  Biagio. 

•Blàsto.  m.  Germinante.  Producente.  L. 
Blast-us , i. 

Bòri  , Bò.  var.  , e accor.  di  Zcnòbio. 

Bòro.  V.  Bovo. 

••Bòcco.  m.  ( re  di  Mauritania  ) L.  Boc • 
ch-us  , i. 

4»  Bòrni.  m.  Primogenito,  var.  Bòcru.  L.  Bo- 
chri  , Bochru. 

4*4» Boemóxdo.  ro.  stor.  Uomo  forte,  var. 
Bujamónte , Bajamònte. 

Boezio,  m.  (autore  latino)  L.  Bceti-us  9 i. 

Bòcio  , Bosóxe.  var.  di  Ambrogio.  V. 

•Bogislào.  m.  Lamento  popolare.  Da  boghi 
lamento  , e laòs  popolo. 

Bològro.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Bonònio,  Bom- 
Lològno.  dim.  Bolognélto  , Bolognìno.  L. 
Bonari  - us  ; Bortoni -us  , i. 

Bombolòcro.  var.  di  Bologno.  V. 

Bor accórso.  var.  di  Accoralo.  V. 

BoxafÉde.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonaféde. 
L.  Bonafid-es  , is. 

BoxaciCxta.  m.  (vo.  ital.)  var.  Buonagiùn- 
ta  , Bonazùnta.  L.  Bottai unct- a , <v. 

Boxagràzia.  m.  (vo.  ital.)  var.  Buonagràzia. 

Boxaguìsa.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonaguisa. 
dim.  Buonaguisèllo.  dim.,  e accor.  Ghise!* 
lo.  L.  Bonaguis-a  , (r. 

Bohajòto.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonajùto. 
sinc.  Buto,  Nuto.  L.  Bonajut-us , i. 

Boxàldo.  y.  Boxoaldo. 

BoxamIco.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonamico. 
accor.  Amico.  L.  Bonamic-us , i. 

BoxavextOra.  m.  , e f.  ( vo.  ital.  ) stor. 
cccl.  var.  Buonaventùra.  accor.  Ventura  , 
Tura.  dim.  Bonaventurino,  Venturino,  Tu- 
rino. L.  Bonavenlur-a  , ce. 

BoxazOxta.  V.  Boxagiurtà. 

Bokcompàgxo.  ni.  ( vo.  ital.  ) var.  Buoncotu- 
pàgno.  L.  Boncompagn-us  , i. 

Bórdo  , Bordóre.  accor.  di  Abbondio.  V . 

Boxàzo  , Box'izo.  sinc.  di  Bonifazio. 

Boxpàxte.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonfànte. 
accor.  Fante,  dim.  Bonfantìno  , Fantino  , 
Fantinèllo.*  L.  Bonifan-s  , tis. 

•♦Borfìglio.  m.  var.  Buonfiglio.  dim.  Bon- 
fisliuòlo  , Buonfigliuòlo.  L.  Bori  fili- ust  i. 
Bòri.  m.  Figlio  mio.  L.  Boni. 
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••Borita— hcio  , e — zio.  m.  stor.  , e stop» 
cccl.  accor.  Fàcio , Fàzio.  var.  Donizo 
Bonèzo.  L.  Boni fati- ust  i.  — età, — zia.  f* 

Boxixcóxtro.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonin* 
cóntro,  accor.  , c dim.  Incontrino.  L.  Bo- 
ninconlr-us , I.  • 

Boxixségxa.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buoninsé- 
gna.  accor/ Segna.  L.  Boninsegn-a , ce. 

4*  4*  Boripérto.  m.  stor.  Chiaro.  Illustre  per 
bontà,  var.  Boninèrto.  L.  Bonipert-us  , i. 

••Boxìto.  m.  L.  Bonit-us , i. 

4*  Bòrni.  m.  Che  ni*  intende.  L.  Sonni . 

**Bòx — o.  m.  var.  Buòno.  L.  Bon-us , «. — a.  f. 

4»  4*  Boroàldo.  m.  stor.  var.  Bouàldo.  L. 
fìonoald-us  , i. 

Boròrio.  var.  di  Bològno. 

••Bojtós-— o.  m.  stor.  Buono.  L.  Bonos-us  , 
i.  — a.  f. 

••BokrecOpro.  m.  accor.  Kecùpro.  L.  Bon- 
rccupr-us  , i. 

Rórsi.  m.  accor.  di  Bonsignóre. 

Borsigróre.  m.  ( vo.  ital.  ) var.  Buonsignó- 
re.  accor.  Bòrni.  L.  Bori  si  gnor  i-us  , i. 

Boruòmo.  Lo  s.  c.  Omobuono. 

Boxvicìxo.  m.  (vo.  ital.)  var.  Buonvicino. 
L.  Bonuicin-us  , i. 

4*Boòz.  m.  Nella  fortezza.  L.  Booz. 

•Bòrea,  m.  mit.  Vento  aquilonare.  L.  Borea. 

Bòrgaro  , BorgarOgcio.  r . Bulgaro. 

4>  4*  Borghese.  m.  accor.  Gbése.  sinc.  Bése. 
L.  Borghesi -us , i. 

•Borromeo,  m.  L.  Borromce-us , i. 

Róso.  m.  Stor  var.  Buòso,  Rosóne.  L.  Boi- 

us , ir** 

❖ Bosòr.  m.  Munizione.  L.  Bosor. 

•Bòtri,  m.  Grappolo  d*  uva.  L.  Botry-s , s. 

**Bòv — o.  m.  var.  Buòvo,  Bualcllo  , Bòbo. 
L.  Bob-o , onis.  — a.  f. 

•Bradamàxte.  m.,  e f.  L.  Bradam-asy  antis. 

•Bramante,  m.  L.  Bram-as  , antis. 

Branca.  V . Pancrazio. 

Brarcaleóre.  ih.  stor.  L.  Brancate -o , onis. 

Branco,  m.  L.  Branch-us , i. 

Brardàno.  m.  L.  Brandan-us9  i. 

Braroimàrte.  m.  stor.  , e mit.  L.  Brandi- 
mar  ~s9  tis. 

•Bràmda,  o Bràssida.  m.  stor.  gr.  L.  Bras- 
sid -as , ce. 

Bràulio.  m.  L.  Brauh -us  , i. 

Brèrro.  m.  L.  Stenti  us , i. 

4*  4»BrettàNxi6ne.  m.  L.  Briltanni-on , onis, 

Briàro.  va.  L.  Brian -us  , i. 

•Briarèo.  m.  mit.  L.  Briare-us  , i. 

•Bri asside,  m.  L.  Briassid-es  , is. 

•Bricérra.  f.  L.  Bricenn-a  , ce. 

Brìcio,  Br'izio.  y.  Fabrizio,  Farricio. 

♦Briéte.  m.  mit.  L.  Briet-es  , is. 

4*  4»Brìgida.  f.  stor.  cccl.  Chiara.  Illustre, 
var.  Brigitta.  L.  Bri  giti- a , ce. 

4*  4*  Briòmato.  m.  stor.  L.  Bt  iomat-us , «. 
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•HrHa.  m.  mit.  L.  Biis-a , a*.  • 

•Bhisejde.  f.  imi.  Figlia  di  .Bri»?.  L.  lì  rise - 

IS,  itili.* 

•Britomàrtb.  f.  Vergine  dolce.  L.  Brilo- 
mart-is  0 is  ; e ic/ij. 

• Br'uuo.  in.  stor.  eccl.  var.  Brìncio.  L.  Bri- 
eli -ut  , L 

•Brónte.  iu.  mit.  Tuono.  L.  Bixmt-cst  ce;  o -is. 
*p  * Bri sechi  lue.  f.  stor.  Fanciulla  illustre. 

var.  Brunèlda.  L.  Brunechild-cs  , is. 

•fr  * Bri  nfrèda.  f.  stor.  Trincierà  di  pace. 
L.  BnmJ'rid-a  , ce. 

* Bruno.  m.  Illustre.  L.  Brun  o , t mis . 

* 'Bruto.  m.  stor.  rooi.  L.  Bml-us  , i. 

Bl  ' A LELLO.  var.  di  Bòvo. 

Buttilo.  var.  di  Jacopo. 

Buia  must*,  var.  di  Boemóndo. 

•Bitlàkco.  in.  stor.  Principe  del  pubblico  con- 
siglio. Da  indi  consiglio,  e àrcon  Principe. 

* Bùlgaro.  m.  var.  Bòrgaro.  dim.  Buca- 
li no  , Bulgarùccio  , Borgarùccio.  L.  /liti- 
gar-us  , i. 


BUZ 

•Bòlidi.  m.  L.  Bulid-rs,  is. 

4»BCna.  ni.  Fondatore.  L.  Bun-a  , or. 
Buonaféde,  Buonagiònta-  V.  Bosafedb,  Bo- 
H ACIDITA. 

Buondìe.  V . Abbordi#. 

Buòso.  V . Boso.  \ 

Bdòvo.  V . Bovo. 

*i*  Bcrcàrdo.  m.  stor.  Cittadino  forte.  L. 

Burchard-us  , t. 

•Bù  re.  m.  L.  Bur-es , is. 

BOrga.  V . Eoilburga. 

Blrg  andò  fora.  f.  L.  Burgandojbr-a  , ce. 
•Busìri.  m.  Occhio  di  bue.  L.  Busir-u  , is; 
o-idis. 

Bi  sìride,  ni.  mit.  L.  Busir-is  , idis. 

*Bùte.  m.  L.  Bul-es ; o Bulh-es , ce. 

Blto.  m.  sinc.  di  Benvenuto,  e di  Bonajùto 
L.  Bui- us  , i. 

*i»Bòzi.  m.  Dispreizato.  L.  Buzi. 

*Bi  7,'ige.  m.  Giogo  di  bue.  Da  bus  bue  , e 
zigòs  giogo.  L.  Buzig-cs  t is. 
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ERRORI 


Aaròx.  V. 

Allicciti — ÀIE. 

non  può  uscire  squagliato. 

Abearrcfp — àie. 

mìci. 

4*  - ÒSAUÀlTE. 

— ÉlTB. 

— ÀTO.  n.  «St. 

Amici — in. 
anagurandosi 
Alio  padre  è re. 

4 2000 

Atuut. 

•Aiidiu. 

* — IÒIDE. 

**AbsÉI TE. 

V.  Medea. 

‘Absìda. 

* Abside. 

S • — issino. 

Acacia. 

•AcAÙcnte. 

* Acaitòfaco. 

•Acaitòpio. 

•Acaitóporo. 

IÌTTO  , LEVATO. 

•Acatasìa. 

Acazia.  V.  Acacia. 

— BRZA. 

accusatore  , — trice. 
Accastella — niiTO. 

— ÓLICA. 

$.  — ATL'RA. 

5-  Òli. 

— òjo. 

J.  — atOka. 

■•Acci- — ORSE. 

Accipp ÀIE. 

* Access — àie. 

Acciò. 

Acciocchì. 


CORREZIONI 


A ai&i.  V. 
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